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Ad  Initanza  di  Gio.  Franccico  Dauico  . 


Per  Giacomo  Monti . 


Con  licenza  de*  Supctioti. 


HISTORIA 

Di  vari  fucccfsi  d ’ Italia , 

E particolarmente  della  Città 

DI  BOLOGNA 

Auuenuci  dall’Anno  ifzi.  (ino  al  14x5*  di  nodra  falute. 

‘ Di'CHERVBINO  GHIRARDACCI  BOLOGNESE. 

C$n  lodici  iofìeltjjimo  di  qugoto  io  t([é  fi  contitat . 

Air  llluftrifs.  Sig.  il  Sig. 
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Cigrti: 


Illuftrifsimo  Padrone. 


L’ Iftoria  veramente  il  più  nobile,  cfruttuofo  (Indio,  in  cui, 
fenzagran  fatica  dell*  intelletto,  po(Ta  impiegare  con  di- 
letto iniìcme,  econ  vtilc  il  tempo  vngiouineCaualicrc/. 
Imperocché  rapprefentando  ella  come  in  vno  fpccebio  le 
vino  imagini  di  que*  Gloriolì  huomini , che  con  atti  eroici 
Ha  di  valore, ò di  (enno,giouarono  vgualmcnte,edillu(lra- 
ronosè  medc(ìmi,clc  ptrie  loro,  non  può  Tanimogene- 
tofo  di  chi  legge  non  proùare  in  fe  (ledo  alcuno  di  q'-icgii  acuti  dimoli,chc  tan- 
to viuamentc  folletticano  vncuot  magnanimo  con  lenii , non  (olod*  imitazio- 
ne di  cotanto  valore , ma  con  intenfo  delìdcrio  di  oltrepadarli . S’ apprende  ol- 
tteà  ciò  la  prudenza  Ciuile,  di  cui  ogni  cartad’Iftotìa  è fopramodo  feconda  , 
in  maniera  che  non  altronde  traggecflal*  origine  Tua,  che  da  gli  Inorici  fuccef- 
fi  :c  peto  l’Oracolo  de’ Politici  infe^namenti  Cornelio  Tacito  meglio  di  gran 
lunga  fpiegò  ne  Tuoi  Annali  le  mafltme  di  Stato,  che  non  feron  già  mai  Plato- 
ne in  quc'copiolì  Dialoghi,  ch’egli  failTe  della  Rcpublica,  ò lo  Scolar  fuo 
Arinotele  nc’ libri  da  se  compilati  della  Politica . Onde  pofeia  fuccede,  chein- 
ftiilati  à poco  à poco  nell’animo  giouanilc  gl' Inorici  auuenimemi  c pofeia 
ageuolc  all'  intelletto , fatto  nella  virile  età  più  giudiciofo,  il  raccotre  da  ciò 
chegliprefenta  la  memoria  delle  cofe già  lette,  que*partiti,òquc* configli  al- 
le occorrenze,  che  più  aggiu(lati,&  cfpedienti  gii  pctfuadp  la  fomiglianza  di 
Gmilialui  ,chcriufcitiG3no  benefici,  e falutari.  Non  dico  alcuna  cola  della 
notizia, chele  nccaua  dalie  Cafe  Ilhiflri,  la  cui  Nobiltà  in  foltiftime  tenebre 
di  obliuioneinuincibilcfepolta  fi  rimarrebbe,  fc  ilchiaro  Sole  dell ’lfioria  co’ 
raggi  felici  delle  lue  lince  illufirandola , non  la  facclfe  campeggiare  nel  Teatro 
del  Mondo.  Nèfaucllonè  meno  dello  fpauento  orribile, che  ne’ cuori  fiuma- 
ni inclinati  al  male  imprime  la  medefima  Illoiia,in  cui  viuono,  cvmetanno 
afpctfi  d'eterna  infamia  le  memorie,  non  folo  di  que’  maluagi,  che  dalla  vindi- 
ce giufiizia  del  Cielo  riceucronoin  quella  vita  il  douuto  galtigo  ; ma  eziandio 
di  quegli  (ceierati  ,cui  l' Eminenza  delle  dignità  ,ò  i fauoti  della  parziale  Fortu- 
na Ibttrafleto  à i meritati  fupplicì  j,  regillrandofi  vguaimcnte  nell'Klotia  le  buo- 
ne azioni!  e le  ree , unto  per  Corona  della  Virtù  ,quanto  per  punizione  del  vi- 
zio. Orchi  non  rauuifarà  dunque  in  si  diletteuole,evtile  impiego  vn  tratteni- 
memo  degno,  in  cui  tutta  la  Nobile  Giouentù  inceflantemente  s' impieghi  t Io 
veramente,  lilullrifsimo  Signore,  mi  fono  fatte  prefenti  tutte  quelle  ragioni,  e 
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mele  ' 


i 


me  le  hò  qualche  tempo  aggirate  peri*  intelletto,  auaini'dirifoluermià  farle 
dono  di  quello  Klorico  Volume . Non  già  che  iodubitalìi  della  incompata- 
bilc  gentilezza  di  Lei,  e con  ciò  diAìdalsi  dclió  Operato  aggradi  mento  : nè  meno 
perche  mi  lembraflc  che  V.S.  Illullrihima  aucflc  maggiote  inclinazione  àgli 
clIcrcizijCaualercfchi , e marziali,  in  cui  con  tanta  auuencntczza , e macllria^ 
leggiadtamcntcs'impicgaj  polciacheio  craalcictamo  afsicurato,  che  le  aggra- 
dano vguaimcntc  gli  (ludij  delle  lettere  più  amene , e più  dilcttcuoli , e che  con 
vgual  gultoEUaiiuolgevn  libro,  che  fi  corra  vna  Lancia.  Ma  perche  lèmbra-  .• 
uami  aidire  louucrthio  il  mina  prclentaimrà  V.  S.  Illullrilsima  cosi  publica- 
mente,  troppo  conlapeuole  della  mia  tenuità,  atta  ad  eccitate  difpiczzo,  io  chi 
fuffe  meno cortefe,  che  Ella  none.  Puic mi  bà  fatto  animo  la  condizionedcl  i . 
Libro, in  cui  rifplendono  à metauigha  tutte  le  illoricbe  prciogatiue  già  da  me  di 
fopra  dilcot  le , onde  in  quello  riguaidoc  degno  di  prclcntaifi  à sì  compito , e sì 
gentile  Giouane  Caualicte,  com’Ellaè.  Tanto  più,  chetrattandofi  in  quelli 
fogli  principalmente  i fucccfsi  di  quella  Patria,  incontreranno  certamente  la 
fodisfazionedi  V.S.  Illullrilsima,  che  incisi  delle  più  chiare  famiglie  di  cfla« 
potrà raccorre le  gencrofe azioni,  ed  emularne gloriofamcntegli  onori.  Ecco- 
mi dunque  con  ogni  riucrenza  a prefentatle!col  Libro  vnitamcntc  l’ vroilifsima 
miaoireruanza,con  la  quale  là  fuppiicoà  compartirmi  la  fua  benignirsima gra- 
zia, e protezione,  in  corrifpondenza  della  )qoalcnon  cclTatò  mai  di  profclfat- 
mi  col  douuto  olTcquio  à tutto  il  Mondo  ; 
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EPITOMI. 

O TAVOLA 

DE'  VESCOVI.  ED  ARCIVESCOVI 

DI  BOLOGNA, 

// primo  N»mero  moflré  l’ OrJiot . Il ftiovdo  gli  tAnuì  dt  CHRISTO . 
Rutilo  di  dentro  offegn*  le  cèrto. 

RNALDO  Accorili ,6  S-ibbadini,  eletto  dal  Clero,  e dal  Popolo 
Vefeouo  di  Bologna  . 13.  Rinonciail  Vefeouato.  py. 
STEFANO  Agonetti,  Vcfcouo  di  Bologna  . py.  £ muo- 
re. loa. 

LAMBERTO  da  Poggietto,  Vcfcouo  di  Bologna , purga  4. 
Munaderij.  loz.  Rinoncia  il  Vefeouato.  113. 

ALBERTO  Acciaiuoli  Fiorentino,  eletto  dal  Popolo  Vefe. 
di  Bologna.  113.  Percolfo  con  due  guanciate  da  Giacomo  diTaddeo  Peppoli, 
ferifceinfacciailpcrculIore,efuggeinAuignone.  117.  Ouc  giunto  elegge  in., 
fuo  Vicario  l'Abbate  di  S.  Procolo.  lap.  Rinoncia  il  Vefeouato.  141.  Ottiene 
quello  di  Niuers.  i43.Contrariaal  Peppoli , e Bulognclìappredo  il  Papa.  147. 
_ BELTR..AM1NO  Palauicini, òParauìeini,  facto  Vefcouo di  Bologna. lyS.  Ot- 
tiene, che  il  Capitolo  polTa  eleggere  l'Areidiaeono.  lyp.  Ricupera  le  decime  di 
Bagnaruola.  idy. Fai' entrata  nel  Vefeouato . 166.  Da  il  poflcUo  dei  Monaftero 
di  Sane' Arnoldo  a' Semiti . id8,  Emuorein  Auignone.  107. 

GIOVANNI  Nafo  Milancfe,  Vefc.di  Bologna,  xoj.  N 'entra  al  poffelTo.iij. 
S' oppone  all'  edacione  della  Taglia , polla  da  1 Vifconti  al  fuo  Clero,  iiy,  Adolue 
la  Citta  dall’lncerdecto.  ziA.  L’ interdice  di  nuouo  134.  Confagra  la  nuoua  Chic- 
fa  della  Cercofa . ziS.Riccuc  il  Cardinal  Albornozzi.  i4p.  E muore.  137. 

A.MERlCOCacci  di  Limofnis,  facto  Vcfcouodi  Bologna.zyi.  Entra  al  podef- 
fodel  Velcouaco.  ayp.  E'confacratoinCefena.  z6z.  Capitano  della  MiliciaEc- 
clcfiallica.  zd4.  Palla  in  Auignone.  Z7Z.  Ritorna.  z7d.  Riceuc  il  Cardinale  An- 
drcino.  177.  Pada  ad  Imola  in  foccorfo  degli  Alidosj.  ZS7.  Riceuc  il  titolo  di 
PrMcipe  del  Sacro  Romano  Impero . a88.  Rinonciail  Vefeouato.  301.  Prigio- 
ne in  Cento,  e muore.  33p. 

BERNARDO  BonaualleVefcouodiBologna.  301.  Hà  Lettere  da  Gregorio 
Papa  per  gli  auanzamenci  del  fuo  Collegio.  307.  Fa  rn  Conciglio.  371.  E muo- 
re. 3<Jp. 

FILIPPO  Caraffa,prima  Arcidiaconodi  Bologna,poi  addimandato  in  Vcfc.dat 
Popolo. 370. Fattone, ed  infìeme  Cardinale,  detto  il  Cardinale  di  Bologna.  374. 
Amcia  a'  Bolognelì  Cento , e la  Piene.  37<5.  A pre  l 'Arca  di  S.  Domenico , e nc  ri- 
poneil Capoin Rcliquiariod'Argento.  ;py.  Emuorc.430. 

COSMO Meglioraci da Sulmona,dichiaraco  Vcfcouodi  Bologna,ma  dalla  Cit- 
tà ricufato.  434.  Fatto  Cardinale . 447.  Pofeia  Papa  con  nome  d'innocentio 
VII.  ydz. 

BARTOLO.MEO  Raimondi,  eletto  Vcfcouo  dal  Senato.  4yz.Confirmato  dal 
Papa.4yp.  Entra  in  Bologna , e celebra  nella  Capella  de’ Bolognini  in  S.  Petro- 
nio il  giorno  fuo  feftiuo . 4Ì0.  Confagrato  nella  Chiefa  delle  Vergini  fuor  di 
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■ Sera  Stefano , fà  l’entrata  affuoVefeouato.  463.  Fabrica  il  Portico  diS.  Pietro 
487.  Canta  Meda  ne'  Funerali  di  Carlo  Zambeccari.y«j.  E muore.  S70.  ' 

ANTONIO  Corario  , eletto  Vefcouo  di  Bologna.  574.  Confirmato  f-jó.  Car- 
dinale. 578,  Rinontiail  Vefeouato.  55(4. 

GIOVANNI  Abbate,  eletto  Vefcouo  di  Bologna.  yj»4.  ComiffarioneJ  Conci- 
glio  di  Collanza.  dor.  Benedice  la  Campana  di  S.  Pietro  dio.  E muore,  ed  è fe- 
polto in S. Procolo, oue prima  era  Abbate,  dii. 

NICOLO’  Albergati, Prior  de’Certulini,eletto  Vefcouo  di  Bologna  dal  Senato, 
di  i.Confagrato.  did.Facgli  la  Sacra  di  Santa  Maria  degli  Angioli,  di?.  Fa  cuo- 
prir  di  Piombo  la  Cupola  del  Campanile  di  S.  Pietro.diS.  Leua  alcuni  difordini . 
dxo.  Chiamato  dal  Papa.  dai. Vi  fi  conduce  in  Ferrara.accarezzato  dal  Marchefe! 
dai.  Fatto  Giudice  nelle  caufe  de’  Mendicanti,  ed  eflenti  dal  Papa.  6iy.  Da  cui  hà 
Lcttcrc.daS.  E col  quale  s’interpone  per  leuar  l’Interdetto  a’Bolog.d 3 ;.Nuncio  in 
Francia,  ed  Anglia.  d40.  Ricorna.d4i.  Accarezza  S.  Bernardino  Sanefe.  6^4. 

Pii  fatto  Cardinale  da  Martino  Papa  (benché  la  fua  humilta  rifiutane  quel  gra- 
do, predettogli  molto  prima  da  S.  Malacchia  Arciuefeouo  Amaicano^  e Lega- 
to per  la  pace  tra  Venetiani,  e Vjfconti,  quale  conchiufei  pofeia  ampliò  anche  del 
proprio  l’Ofpitale  di  Santa  Maria  della  Morte , e ritiratoti  egli  fuor  di  Bologna 
per  l’Interdetto  mandatole  dal  Papa,i  Cittadini,  guidati  da  cieca  paflionc,  elelle- 
ro  ingiullamente  in  Tuo  luogo 

B A RTOLO.MEO  Zambeccari,  Patriota  nobile, ed  Abbate  di  S.  Bartolomeo  di 
Ferrara, quale  cirercitò  va’Anno  la  fua  falfa  autorità, ed  apparente  giurifdittione, 
ma  firetta  poi  la  Citta  dall’eflercito  Ponteficio,  s’hcbbbe  fido  riccorfo  al  vero,  ze- 
lante, e piaccuolillimo  Pallore 

N ICOLO'  Albergati, che  la  ridufie  all’  obbedienza  della  Chiefa  có  onelle  códi- 
tioni,  negotiando  tutto  il  Cardinale  Lucio  Conti  Legato , a nome  del  Papa,che,in 
riguardo  alla  prontezza,  con  che  rinunciò  il  Zambeccari,  gli  confirmò  l’Abbatia, 
da  cui  era,come  troppo  contumace,decaduto:in  tanto  il  Vefcouo  tu  mandato  Nù- 
dodi  nuouo  in  Francia,  e,  venuto,  ritornò  i Monaci  all’Abbaiia  de’ Santi  Nabor, 
eFelice,ediede  il  Monallcrodi  Sàta  Maria  della  Mifcricordia,di  Monachi  Ciflcr- 
cienfi,a  gli  Oliuetani,  bora  di  S.Michcle  in  Bofcojapprouò  il  Configlio  di  Gracio- 
lo  Gracioli  Antiano,che  fi  portaflc  in  Bologna  la  Sacra  Immagine  della  B.V.da  S. 
Luca,  per  far  con  efia  tré  Proceilioni,  accioche  Iddìo  ritirafle  la  mano  da’  flagelli, 
chedel  i4j}.percoirerola  Citcà,dandonclacuradilcuarla  dal  Monte  della  Guar- 
dia alli  Confrati  della  Morte , a’quali  il  Senato  nè  fece  priuilegio  per  fempre;  anzi 
poi,con  altro  decreto,applaudito  da’Cittadini  tutti,  per  róder  alla  Vergine  gratic 
delle  rieenute,e  per  implorarne  altre  nuoue,ogni  anno  ordinò,cbe  per  le  Rogati» 
ni  fi  portafl'ealla  Cittairito  ancora  fantifica to.Hor  mótrecgli  il  zelate  Paflore,at- 
tédeua  al  l>ene  della  fua  Dìocefi,fù  da  Eugenio  deflinato  Nùcio,  c Legato  al  Cóci- 
glio  di  Bafilea.da  cui  vene  fenza  profitto,  perche  lo  Spirito  buono  nò  era  direttore 
di  quel  Conciliabolo,ma  non  riposò  molto  nel  fuo  Vefeouato,  cheriuidde  la  Fran- 
cia,per  pacificarla  con  l’Inghilterra,!!  cui  Rè  gli  fece  dono  del  Cranio  di  Sant’An- 
naiReIiquia,di  cui  il  Buon  Prelato,neI  ripatriare,arrichi  i fuoi  Monaci  Ccrtofini, 
poi  andò  ancora  Legato  in  Germania  ad  Alberto  lmperatore,e  ritornido  diede  al- 
bergo nel  Vefeouato  a Gio.  Palcologo  Monarca  dell'Oricte,  che  veniua  dal  Còci- 
glio,terminato  in  Fiorenza,  in  cui  fi  llabilì  l’vnione  della  Chiefa  Greca,e  Latina  ,e 
nò  poco  fe  lo  refe  partial  d’aSetto,  con  fue  religiofe  manierci  ^ ancora  dichiarato 
Camerlengo,  e maggior  Penitentierc  dì  Santa  Chiefa , e cosi  carico  piò  di  merito, 
che  di  tanti  honori,  volò  (pedito  alla  Gloria  , dopo  certa  infermità,  contro  il  rigor 
della  quale  non  volle  in  Siena  ammettere  cibi  foftanciofi  di  Carne,  alla  Cartufiana 
famiglia  pìetofamente  prohibitii  ma  perfiftendo  ncll’oBeruàza  della  RegoU,diede 
a conofcere,che,  s’egli  s'era  fiaccato  affatto  dalla  carne  per  nò  morire  allo  fpirito, 
DÒ  douea  allora  punto  à quella  applicarc,chedi  quello  incominciaua  la  Vita.Cost 
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7)  / 'BOLOGNA. 

ijruo Corpo,  i„  Fiorcnza apprcffo” 

del^f  Sw  * Mearuota,  Padouano,  prima  Medico,  poi  Generale 

*lla  Ch'efa  Tempre  vitronolo,  Cardinale  di  S.Loienao  in  Damalo , Patriarca 

E«1efiafticaPemmrTf°fò^  Gmrifdittione 

tecieuaifica  tempora.e , fu  eletto  dal  Papa  Velcouo  di  Bologna . Delle  Tue  anioni 

D.Nicolò  Priore  Canon.  Regolare  Laterancnfe,  dal  Cófiglio  porto  nelli Sedici 

P®'/'^  *Ì  »»o  *g‘'  otto  da  noramarrt  per  li  tré,  é 
fra  il  tre  fcicitoi^r  il  migliore , fìidal  Pomclicc  confiroiato  ,c  nella  Citta  diLucca  i 

” TO Vl^soV  * ^ n 'a*  ’c**^^**  atterrò,  follcuato  aUa  Gloria 

’ P*^""^  Maeftro  de' hgliuoli  Albergati 

fico  d'  Anni , vno  de’  primi  Eroi  del  Cielo  »-uoi4ii  nei  aera- 

S. Antonino,  Arciuefcoiio  di  Fiorcnaa,e  da'  VefcoSrdfFelra  i 

lui  a ritornau  al  Vefcouato  la  giuri/dinSoe  di  Cw  o e deTu 

Roma  dal  Pontefice , e fattone  Luernatore  ; diuenn’e  Card  CanMlCe  d^^’crhi,! 

fti  e fe  l’inuidia  altrui  gU  tolfe  col  veleno  la  vd^laSS 

la  commiferanone  da' Buoni . con  encomi  ;da'qu;rt  sSgSf" 

Vefc  diKMa*'1ÉLo^l‘?r  t A '"1  * dicliiarato 

vere,  di  Bologna  . effondo  all  fiora  Arcidiacono  di  Lucca , ed  amato  dai  fuo  Pouo- 

p P"^  * eminenza  delle  V iitì , che  gli  contribuirono,  fenza  inerito  di  Parentella^a 

Porpo^  e pofcia  il  grado  di  Penitentiere  maggiore,  e di  Vefeouo  Portuenfe  ■ fiim- 

no  nel  fuo  tempo  Ecciiifi , eTerremoti , e grjltó  la  Pelle  forfè  rv»rrh^  ■ r * a 

a*’I- °r'  P'‘'P»«^''>  a t>«>ri«.  fcSgefl-ni  MódSS 

hauea  rnrouato  il  modo  di  fempre  viucre  arte  glorie  della  propria  Bontà  Pii  fat» 
Ordinale , accompagnò  lungo  tratto  di  «rada  Mmperatore , e*^o  trattenne  folendi- 
damente  nel  Vefcouato  di  Bologna , oue  in  quelli  t^ni  venne  ? a ^ 

il  Monartero  del  Corpo  di  Chrifto  ù Beata  ÙKarSAr."  noft^?  ”a-  ' 

efem^ol'san  «’  ^i>oi  Popoli  v^viuo 

1 ^ ? ''*"“gS“’  ' 'ho  'oro  nel  Cielo  ffatti  più  vicina  al  fuo 
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L'Auioricà  in  lui  luuca  ceuuco  le  ragioni  di  cómàdare  alla  Macdi,  c l'aiiécto  com- 
inunegii  hauea  alScurati  dal  Mon^  incero  gli  appIauG.  Limitò  le  Tpefe  eccedenti 
ne'funcraliifrà  illulTodc’quali  intrunizauafì  lamèdicicà  a tiraneggiaregliHercdi, 
moArò  coir  clcnipio , come  deggiano  hunorarfi  le  Immagini  di  Maria , facendone 
errigere  vn  Tempio  ad  vna  fcordaca  nel  muro  di  cerco  Portico  di  quei  da  Prato,  oue 
al  prelente  c la  Chiefa, officiata  da'Padri  dell' Oratorio,  detta  la  Madonna  di  Gal- 
liera . Pii  afiàlito  il  buon  Legato , ed  Ottimo  Velcouo,  da  graue  infirmicà,  che,  im- 
portabile alla  gentilezza  della  fua  natura , il  fece  foccombere  alla  feuera  legge  di 
morte , benché  viua  egli  ancora  gloriofo  nelle  Tue  Virtù,  e negli  Eroi  della  Setcnifs 
fua  Profapia . 

Gl  VLÌANO  Cardinale  dalla  RouoreNipote  a Siilo  IV.  fu  da  lui  dato  per  fuccef 
cellore.nclVefcouato  al  Gonzaga,  cllendo  d'animo  grande,  e d' accreditata  pru- 
denza in  ogni  aii'arc,onde  li  tele  caro  a'  fiologncH,  maiEme  che,  prima  di  prender  il 
pollciro,  diede  regni  della  fua  liberalità  nella  fabrica  del  Portico  di  S.  Pietro,  le  cui 
ruine  non  ne  hanno  per  anche  fepcl  I ice  le  memorie,  mentre  loura  d'ellé  vna  lapide 
con  ingiuria  de'  tempi,  all'  eternità  le  coirferua.  Ritornò  a Roma,  dopo  alcune  otti- 
me ordinacioni,  lafciando  al  fuoSutfraganco  la  cura  della  fua  Chicfa.cui  Ceceprello 
ritorno  i ma,  inuidiacodaGlouaniu  ficntiuogli,edinlidiato , egli  prudente  u ritirò 
a Cento , oue  nè  nKno  tcncndofi  ficuro,  paLo  al  Pontefice,  cui  rinunciò  il  Vefeoua- 
to,  nel  qual  Aiccclle 

GIO.  STEFANO  Ferreri , prima  Vefcouo  di  Vercelli , giouine  di  gran  Rima , 
c gran  lapere , che  ne  fece  per  altra  perfona  prendere  il  potlcITo , cllendo  egli  impe- 
gnato in  affari  di  tutta  alliltcnza  -,  fu  propollo  al  Cardinalato  dalla  propria  Virtù,  e 
porporato  dal  merito  in  vna  promoctione,che  volle  Alefsàdro  V.  dir  vnica  nella  Tua 
perlona,  dopo!'  otMua,  nferbando  ogni  altro  all'  bora  concorrente  alla  decima , ed 
vltima , che  fece . Venne  egli  alla  fua  relidenza  nel  cuor  del  Verno , facendo  bello 
rifconti  oal  candore  de’  fuoi  coRumi  quello  dcllcNcui,quali,  alte  a difmifura,diede- 
ro  beo  a conofcerc,  che  acque  molte,  anche  alTillite  da  geli,  non  ballauano  ad  cllin- 
guerc  il  fuoco  della  lui  Cai  ita  i lù  inclinato  a’  Virtuoli , e partiale  de'  lor  vantaggi  ; 
cercò  di  riacquiliare  la  Pieue , e Cento  ; vi  J le  da'  Terremoti  rumate  molte  Chiefe  ; 
ordinò  varie  Proceflìoiii  a placar  l'ira  Diuina  ; fi  principiò  di  Aio  comàdo,e  cófiglio 
di  F.fiartolomcoda  Milano , Olfcruantc,  il  Monte  di  Pietà  lotto  le  Scuole  a benefi- 
cio de'  Poueri  i c di  Aio  genio  fi  ruichiulero , per  toglierli  alleoccafiom'  di  peccare, 
le  Putte  di  S.  Marta.  In  quelli  tempi  il  Pontefice  Giulio  11.  per  arrichite  la  Cala, 
od  Ofpitalc  degli  Efpofii  Innocenti, cócellc  tefori  di  Cielo  a chi  in  opera  fi  pietofa  im- 
piegane i terreni , poi  non  andò  molto , che  prefe  il  polTcfio  di  Bologna , vfeitone  il 
Bentiuogli.  Il  primo  miracolo  della  Immagine  di  S.Maria  dalle  Alle  nelle  mura  del 
Palazzo,  fù  operatogli  Anni  del  Ferreri,  quale  poi  introdulfe  in.  Città  le  Mona- 
che diS.  Chiara  fuori  di  Stra  S.  Stefano , donando  loro  il  Monallero  de'  SS.  Nabor, 
eFclice , polcia  parti  per  Roma , oue  inetà  di  z6.  Anni , hauendo  compiti  i molci, 
che'l  faranno  venerabile  nella  memoria  de' fecoli,  viLe  l'vltimo  de' fuoi  giorni  al 
Mondo,  e principiò  gli  eterni  della  gloria . 

FRANCESCO  Alidofi  Cardinale,  odiato  dal  Sacro  Collegio,  efoloamicodel 
Papa  , fù  fatto  Vefcouo  di  Bologna , quelli , in  ordine  alla  fua  mala  natura , violò  la 
fede , villanncggiò  i Religofi , fpogliò  le  Chiefe , difprczzò  la  Nobiltà , e,  con  maf- 
ebera  di  fantimoiiia,  coperiè  l' eLolElà  de’  fuoi  penficri , hauendo  llretta  incelligen-. 
za  co’ Bentiuogli,  Rè  di  Francia,  e Duca  di  Ferrara,  loro  fautori,  per  rimetterli 
nell’ vfurpato  dominio  della  Città  , come  fiiccefse,  per  hauerui  applicato  ancora 
certi  Nobili , che  li  refero  Padroni  della  Porta  di  S.  Felice , e l’ introdufsero  j fe  be- 
ne, perche  al  Papa  non  apparile  Ibfpetta  la  fua  perfona,  pafsò  a Rauenna,  oue  egli 
all’  bora  dimoraua,  e calumandoli  Ducad’Vrbino, s’aificurò  l’inclinationedel  pri- 
mo, c l’ira  del  fecondo , che  efclufo dalla  prefenza  del  Zio , vccife  l’Alidofi  sùla  pu- 
l^lica  Brada,  mentre  egli  inhabito  nero,  quali  prefago  della  propria  fciagura,eradi 
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calafortico  ; fe  bene  era  liecence,  che  monlàc  fpogliato  di'  Porpora  Ecclcfianica,  chi 
non  Teppe  veflire  Armellini  di  fede . 

ACHILLE  Graffi,  Nobiliffimo  Cittadino,  prima  Auditor  di  Ruota , poi  Vefe.  di 
Tiuoli,  e Cardinal  di  S.  Siilo,  cdapprcto  di  Santa  Maria  in  Tralleucre,  accreditato 
nellaÓarte  perii  vari  impieghi  dalla  Santa  Sede  hauuti  in  Germania,  Francia,  c 
Polonia, fìi dal  Pomelice  dato  in  Pallore, con  tanto  lor  giubilo,a‘  BoiogMfi,che  diffi- 
cile fora  il  penfarlo , nonchel'eTprimerlo;  prefe  per  altra  perfona  ilpoTscTsodel 
VeTcouato(  dopo  Tuperate  le  oppoTitioni , fattegli  dal  ficntiuogli,  per  po>  re  in  quel- 
la dignità  vn  fratello,che  per  conliglio  del  Duca  di  Ferrara  libero  poTcia  lo  cedette; 
come  ancora  fece  egli  quello  della  Citu  al  Legato  del  Papa,  partendone  per  Ferra- 
ra, confìgliato  dalla  mancanza  del  Tuo  ellcrcito  a non  creTccre  col  proprio  ellcrmi- 
nio,  e de'  pochi  Tuoi,  il  valore  degli  Eccleliallici  collegati , vanamente  combattuto  ) 
Poi  ne  venne  al  gouerno,riccuuto  có  ogni  eTpreilioned'airctto;ottenne  da  Leone  X. 
varie  Indulgenze , per  chi  impiegafsc , ò la  perfona , o le  foilanze  nel  rillorare  le 
Chiefe  minate  dalli  terremoti . Vn  Croccfifso.dipinto  in  poucra  Cappelluccia  Toura 
il  ponte  dell'Auefa , cominciò  ad  operar  prodigi , c vi  lì  fondò  vna  Compagnia  Spi- 
rituale dt  Battuti . S'abboccarono  in  Bologna  Leone  X.  c Francelco  Rò  di  Francia, 
dopo  la  gran  Vittoria  di  Milano  ,ed  il  primo  celebrò  Mefsa  inS.  Petronio  il  giorno 
diS.  Lucia,  e’I  fecondo  tìi  il  giorno  apprefso  a vilitarc  il  Corpo  del  Santiffinio  Pa- 
triarca Domenico , e dopoi  fegnò , c refe  fan!  molti  tochi  di  Scrofole  ; la  Madonna 
del  Popolo  in  quelli  tempi  lece  il  primo,ed  afsai  altri  miracoli,ed  in  Germania  prin- 
cipiò Martino  Lutbero  ad  infellar  la  fede  Catolica;  mentre  ilVefcouofiportòa 
Ruma,  oue  rinonciò  la  Tua  Chiefa  al  Cardinale 

GIVLIO  Medici, N ipote  di  Leone  Papa , quale , fenza  prenderne  il  pofseEo,non 
poteodoui  per  gl’  impieghi  del  Zio  rilìedere , lo  rellituì  al  medelimo 

ACHIIXE  Graffi,  che  in  Roma  poi,  fenza  veder  più  la  Tua  Gregia,mori,e fsendo 
prima  intemenuto  alti  Conclaui  di  Adriano  VI.  e diClemente  VII.  e iti  fcpolto  in 
Santa  Maria  di  Tralleuere,  fuoTitolo,  lafciando  non  meno  afflitta  la  Tua  Patria  per 
la  morte , che  lieta  la  fama  di  publicar  le  Tue  glorie. 

LORENZO  Campeggi,nobiliffimoCittadino,gran  Ietterato,prima  Nuncioall’- 
Imperadore , che  lo  addimandò  Cardinale,  come  fegui,  riceuendonc  egli  il  Capello 
in  Bologna  nella  Chiefa  di  S.  Petronio , mentre  ritornaua  di  Germania , poi  Legato 
in  logh  ilterra,  fu  applaudito  Vefcouo  dal  Papa,  e dichiarato  nello  ilefso  tempo  Le- 
gato a tutte  le  Prouincie  della  Germania , Vngaria , Boemia , Polonia , ed  a tutt'  i 
eonlìni , oue  fìifse  ilau  d' huopo  la  Tua  prefenza,  per  reprimere  l’infolenza  facrilega 
diLuthero;  fece  la  Tua  entrata  al  Vefcouato  il  di  iz.  Febbraio  15x4.  diede  molte 
Indulgenzea  chi  vifiufsePArcadelgranPatriarcaDomenico;  poi  parti  perGer- 
mania , oue  a Norimberga  conclufe  co’  Prencipi  concorfeui , che  douea  procurarfi 
dal  Papa , in  quelle  parti  l’ intimatione  del  Conciglio,  che  dannò  l’ Erefia,  ed  induf- 
fela  pietà  dell’ Irapcradore  Ferduiandol.  d’Auftria  a bandir  1’  Erclìarca  Luthe- 
ro:  poi  fatte  ottime  leggi  per  aumento  del  la  Catolica  fede,  ritornofleneegli  in- 
fieme  con  l’Imperadore  a Vienna,  donde  anche  parti,  dopo  alcuni  giorni,  cono- 
feendo  vano  ogni  Audio  per  ridurre  la  Safsonia,  e prefe  la  via  d’Italia,  oue  fu 
il  giorno  del  Tuo  arriuo  in  Venetia  accolto  da  Tomafo  Tuo  fratello  ( Nuncio  per  la 
Chiefa  a’SereniiCmi  Padri  di  quella  Gloriolìffima  Republica)ed  il  feguéte  riceuuto 
in  Senato,  concini  maggior  efpreffione  diftima  dal  ^reniffirao,  allora  Doge  An- 
drea Gritti , pofeia  accomiatatofi , III  in  Bologna,  oue  hebbe  poca  dimora  per  traf- 
ferirlì  a Roma  in  tempo  d’affillere  alla  publicacione  del  Giubileo,  edeEer  prelloa 
dar  ragguaglio  al  Pontefice  della  Tua  Legatione.  Saluoffi  con  Clemente  dalla  furia 
di  Boi  bone  in  Calici  Sant’Angelo,  dicuipofeia  forti  per  aggiuflareco'Capi  del- 
l’Eretico efsercito  lo  sfratto  dallo  Stato  Ecclcfiaftico , mediante  vngransborfo, 
come  fegui,  quindi  di  tante  fàtiefae  grato  il  Pontefice,  diede  a lui,e  Tua  famiglia,  con 
nobile  inueflilura,  il  Cartello  di  Doccia,ne*  c.onfini  del  Bolognefe;  ma  Enrico  Vili . 
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Rè  d‘  ingliilccrra  cui  ripudio  di  Caturma  d'Aultria  j sibraò  il  Puiiieocc  a rmamUi e 
Lorenzo  per  Legato,  e quelli,  in  quel  R egno,  c6  intera  potella,  ed  Arbitrio  fourano, 
benché  oppreflo  dalla  Podagra  iaeraprefe  il  diCaflrofo  camino,  e pagando  per  Bolo- 
gna riHormò  le  Vergini  di  Santa  Maria  delle  Pugliole,  c,  velIcndoieReligioic  di 
S.Cbiara,  iidiemc  con  alcune  Putte  di  S.  Marca , lui  rinlèrollc , dedicando  la  Chiefa 
alli  SS.  Bernardino , e Marta  : giunco  in  Francia  hebbe  riceuimeoco  nubiligìmo  dal 
Rè  Franccfco,  quale  conlirmò  in  lega  col  Pontetìcc  i riuidde  Londra,  caro  in  appa- 
rena  a quel  Rt^nance,  ma,  per  non  potè  re  dar  femenza  a fauore  diCaturina  come 
richiedeua  il  giuBo , parti  quali  fuggialco , come  commandaua  il  timore  della  mor- 
ce,minacaacagli{re  cótro  di  lui  pronunciauaCenfurc)  dali’Apbllaca  Hèrico,e  ricou- 
rolli  in  Francia  j indi  parti  verlb  l' Italia , oue  fii  nella  Patria  prcfentc  alla  Óirona- 
tiqnc  di  Carlo  V.  che,  dopo  coronato,  creò  molti  Caualicri  Bolugnclne  confirmò  il 
(IriuilcggiodiTcodolioallo  Studio,  poiinfìeme  col  Campeggi  Legato  ritornò  in 
Germaniaihauendo  quelli  data  la  Parrocchiale  di  S.Bcncdccto  a'  Frati  Minimi  d' S. 
Fricefeo  di  Paolaf  acciochc  iui  infegnallcru  có  relcmpio  la  pietà  a'  funi  Popoli)  ed 
a’  Canonici  di  S,  Gregorio  in  Alga,  habìtanci  puraS.Grtgoriol'uordi  ScraS.Vicale 
l'altra  Parrocciiialedi  S.Siro  alla  volta  de'  Barbari.  In  quelli  tempi  lìapcri'e  il  tribu- 
nale di  cinque  Dottori,  liipendiati  dal  Publico,  con  nome  di  Ruota . Ritornò  Carlo 
in  Bologna , ed  infieme  il  Card,  dopo  hauer  dato  fcBoalle  cole  di  Germania , e vi  lì 
trasferì  ancora  il  Papa,  col  quale  andolicnc  poi  a Roma  il  buon  Pallore, oue  fìi  fac- 
to Picfetto  della  Signatura , Vcfcouo  Albancfe , e vificato,  p>er  efler  in  letto  inchio- 
dato dalla  Podagra , da  Carlo  V.  che  vittoriofo  del  R^no  di  Tunill , volle  da  Na- 
poli cralporiarll  ad  inchinare  il  nuouo  Pontefice  Paolo  111.  Farnefe,  quale  indir- 
le il  Cunciglio  di  Mantoua , che  poi  li  fece  in  Vicenza , e vi  mandò  tré  Legati  Prefi- 
demi , tra  quali  fìi  il  primo  il  Campeggi,che  poi  richiamato  con  gli  altri  due,  per  va- 
ne difficoltà , che  impedirono  quel  cungrcllb , fu  fatto  Vefcouo  Prcnellino,  nella 
quale  dignità,  carico  d' honori , e di  meriti  fr  ne  pafxò  da  quella  vita  caduca  all'  im- 
mo.'tale,  con  mortai  fentimcnto  di  tutta  la  Catolica  Republica  . 

ALESSANDRO  Campeggi,  leggittimo  figlio  di  Lorenzo , che  prima  del  Sacer? 
dotio  hebbe  m cóibrte  Fràcelèa  di  LiìdouicoGuallauìliani,  perche  fullè  in  tutto  He- 
rede  delle  glorie  del  genitore , fu  dichiarato  in  nuouo  Vefeouò,  ellendo  prima  flato 
Chierico  di  Camera.  Fece  folenne  l'encrata  al  fuo  gouerno,  c fabricò  nel  Vefcouato 
la  Sala  ilell'Audieiiza  publica  : aceettò  liGiefuiti  in  Bòlogna,e  riceuette  li  Cappuc- 
cini : fu  mandato  Legato  in  Auignone,  donde  ritornò  cocko  di  applaufì  alla  Patria, 
oue  publicò  il  Giubileo,  e fìi  prelente  alle  trèfelfioni  del  Conciglio  di  Trento , fatte 
nella  Sala  del  Palazzo  di  fua  famiglia,  pollo  nella  via  di  S.  Marna  ipoi , fatto  Cardi- 
nale, manco  alla  fila  Chiefa,  ed  a' Porpurati  del  Vaticano,  per  vnufi  coi  Padre  a' 
Candidati  dell' Empireo. 

GIOV ANNI  Campeggi,  Chierico  drCamera, ellendo  Gouematore  di  Viterbo,e 
di  tutto  il  Patrimonio , 111  approuatu  dalPapa  Vefcouo  ,giulla  la  rinuncia , fitugli 
dai  Cugino  Aldlandro.  Fece  nohilcl' entrata  alla  fua  carica  ;ridufle  alcune  Mere- 
trici a vita  Penitentefrà  i Chiollrijdiede  il  Monallcro,  prima  de'  Canonici  di  S.  Gre- 
gorio in  Alga,  fuori  di  Sera  S.Vitale,  a'  Mendicanti,  ctmdocendoucli  in  procclEone  ; 
fibricò  il  Veleouato , e procurò  la  confenna  de'.  Priuileggi  ; ottenne  Reliquie  di  S, 
Orfola,  e Compagne,e  le  portò  nella  Catcdrale  -,  diede  la' Chiefa  di  S.  Biagio  a'  Fra- 
ti di  S.  Agollino;aggiunfe  due  altri  al  nuouo  eretto  Monte  di  Pietà  ;allegnò  l' Ofpi- 
tale  di  S.  Maria  Maddalena  perricoueroa  gli  Orfani  Cittadini  ; fìi  fatto  Prendente 
al  Conciane  di  Pio  IV.  fu  dichia.'ato  Gouernator  della  Marcaioue  quietò  le  fedit  n-  < 
ni  i andòNuncb  a Cofmo,  Duca  diTofcana,inJi  a Filippo,  Monarca  delle  Spagne, 
pofeia  a Sebafliano , Rè  di  Portugallo , e , ritornato  a Bologna , come  ville  fempre 
con  Dio , in  Lui  fantamente  mori . 

R ANVCCIO  del  Titolo  di  Sant'Angelo,  Cardinal  Farnefe , Nipote  di  Paolo  IV. 
Peoitcntiere  maggiore , Arciuefeouo  di  Napoli , Patriarpa  di  Collantioopoli,  Arct- 
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f>rcte  di  S.GioXaterano,e  Caualiere  Comidatore  di  Malta  in  Bologna,  fu  dato  in 
uccclfore  al  Campeggi , la  cui  perdita  non  potea  meglio  rimaner  coinpenfata  dal 
Pontefice , che  nell'elettionc  d^’n  tani'huomo,  la  Nobiltà  della  cui  naicita , era  il 
minor  pregio  de'fuoi  meriti^elfendoegli  Ranuccio  Mecenate  de'  Virtuofi,  Gloria 
della  Porpora , Propagatore  dell*  EcclefiaAica  giurifditione , Centro  degli  aft'ctti 
communi  .maggior d’ogni  lode , e la  perfetta  Idea  d'vnGcnerofo  Prelato , e d’vn 
Retigiofillìmo  Prencipe  : folo  mancogli  Vita,  per  felicitar  lungamente  con  la  prc> 
fenza,  come  con  le  memorie  nobilitara  Tempre,  la  Catedrale  di  Bologna,  in  cui  nò 
fu  inchioato.cbc  foldue  Mefi  Panore;pecò,chefollcnizzatoui  il  giorno  fclliuo  del 
Prencipe  degli  Apoftoli , fi  trasferì  a Parma  a godere  le  delicic  dell'ereditario  Do- 
minio nella  Sereniilima  Aia  famiglia, oue  in  breue  fra  gli  ardori  febrili  prouò  i geli 
di  Morte,có  viuiflimo  rentiméto,si  del  Duca  Ottauio,  Tuo  N ipotc,comc  di  tutto  il 
Aio  Popolo  fiolognefe,cui  fii  l’vltimo  Vefcouo(mctre  Gabriele  Paieotti  ne  fu  l'Ar- 
ciuer.priroo)forfc,perchc  in  lui  s’auueralTe,che  il  fine  gode  perfettioni  dell'ottimo. 

GABRIELE  Paleotti(Canon. della  Catedrale.Lettor  ptiblico,  Macfiro  d'  Hip- 
polito,  che  fìi  Clemente  VlII.Aldobrandini , difcepolo  nella  via  di  perfcttione  del 
Santo  Filippo  di  Fiorenza,ed  altrui  Macfiro  d bumiltà  nel  rifiutare  il  grado  di  Vi- 
eelegato  d'Auignone,offcrcigli  dal  Cardinal  Alefiandro  Farncfc,e’l  Vefcouato  pur 
d’Auignone,  rinunciatogli  da  Gio.  Battifia  Campeggi , facto  all' bora  Auditore 
di  Ruota , e mandato AuuocatoConcifioriale  al  Conciglio di  Trento)  fu  da  Pio 
IV.  fatto  Cardinale  de' SS.  Nereo  ,&  Archileo , poi  da  PioV.  dato  Vcfcouo  al- 
la Aia  Patria  , e da  Carlo  Borromeo , il  Santo  , priuatamcnce  confacrato  ; can- 
giò il  titolo  in  quello  di  S.  Gio.  e Paolo , c parti  per  Bologna,  oue  fu  riceuuto 
con  tenere  dimofiracioni  d' afietco , riformò  il  Clero , congregò  Sinodi , predicò  a 
Popoli,  minifirò  Sacramenti  anche  a Plebei,  rifioró  varie  Chiefe,  ritirò  in  Cicca  le 
Monache  di  S.Maria  Maddalcna,e  le  Couuercice,  dilpensò  Medaglie  facre.procu- 
rò  fianza  a’  Mendicanti,  ordinò  Proccllìoni, creile  il  Seminario  (confegnandulo  a' 
Giefuici  ) inccrueune  al  Conciglio  di  Rauenna,  fabricò  la  Cafa  de'  Catecumcui,cd . 
alTegnolc  molte  rendite,  vcfille  prime  Monache  degli  Angioli  ,cconfacrò  la  loro 
Chiefa , pafsò  a Roma,ouc  gli  A cangiò  il  titolo  in  quello  di  S.Marcino  in  Monci.e 
fii  fatto Prefidente  alla  Congregationc  de'Riti,conligliò,  che  fifacefie  il  Magifira- 
to  della  Concordia,  preferifle  ordini  del  Giubileo , diede  braccio  alla  fabrica  della 
Chiefa  de'  Poueri,  c n'approuò  la  Compagnia  fpiricuale , iui  principiata , abelli  il 
Vefcouato,  arricchì  di  pregiaci  ilimc  Reliquie  il  fuo  Altare,  riceucttc  vna  Rofa  be- 
nedetta dal  Papa,  e Crefimò  il  Principe  di  Licuania,poi  vidde  honorata  la  Aia  Ca- 
tedrale della  dignità  di  Metropoli,  diuenendone  egli  fiefso . 

GABRIELE  Paleotci.il  primo  Arciucfc.cd  cfsido  nello  ifiefso  tòpo  dichiarato 
Vefc.Albanefc,  col  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina . Venne  a Bologna  col  Cardi- 
nale Borromeo,  e feco  crasferilfi  a Milano,  oue  predicò  nella  traslatione  di  cinque 
Corpi  Santi , ed  ancora  fìi  con  lo  fiefso  a Turino  all'Adorationc  del  S.  Lenzuolo  i 
poi  ritornò  a Bologna,  oue  prefe,  come  Arciuefeouo  il  pofsefso,  concrafiatogli  da' 
Rauennati  i amplio  il  Mona  Aero  del  Corpo  di  Chri  fio;  fece  il  Sepolcro  nel  Confef- 
fio;fàbricò  vna  Chiefa  a'Camaldolefi,e  la  dedicò  a S.Pccronioipoi  confacròquella 
di  S.  Maria  delle  LamciricorBÒ  a Roma  fatto  Prefidece  alla  Cògregacionc  de’Vc 
fcoui,econfirmatQ  Arciuefeouo  contro  quei  di  Rauennaicelebrò  il  Conciglio  Pro* 
uinciale,benche  di  nuouo  concrafiacagli  la  dignitàifcce  la  craslacione  dc'pi  imi  due 
Vefcoui  di  Bologna  SS.  Zama , e Fapftiniano,  s' addolorò  per  il  ritorno  de  gli  Ke- 
brei  nel  fuoÀrciuefcouacoivificò  la  Madonna  di  Budrio.dicuiprincipiauano  1 mi- 
racoli j mancogli  vn  folo  voto  al  Ponteficatoj  fu  eletto  Procectorde'.Vlaroniti.ot- 
t enne  il  Suflraganeo  in  fuccefsore  ; riceuute  lettere  da  Enrico  1 V.  di  Francia,  cui 
impetrò  col  Papa  la  riconciliationei  pofe  altre  Reliquie  nel  fuo  Santuario  ; com- 
pofe  molti  Libri  con  eruditionc  veramente  Chrifiianaie  s'infermò,  e mori  d'età  de- 
crepita in  Roma  capo  del  Mondo.in  concetto  di  Santità.corrifpondeote  all'opcre. 
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ALFONSO  Paleotti,  Arcidiacono  della  Catedrale , Arciuefeouo  di  Corinto,  c 
Sufiragauco  di  Gabriele,  fu  confermato  dal  Papa  fuccellorc  allaChiefadi  Bolo- 
gna, e nceuutonc  il  Palio  dal  Pontclicc,parsò  alla  Tua  Greggia,  fli  inclinato  a'Re- 
ligiofìjcd  in  tutto  efcinplare  di  perfettioncidiede  rccapitoin  S. Colombano a’Chie- 
rici  minitìri  degl’Infcriui , e nella  ParocchialediS.  Bartolomeo  in  Porta  alti  l ea- 
tiui,  poi  in  S.  Andrea  a'Barnabiti,a’ quali  diede  ancora  la  Pcnitencieria  i fece  varie 
dirpofitioni  per  lo  ricontro  al  Pótefice.chc  riceuc  nella  Catcdrale,có  tanto  eccello 
d’huniilta.che  volle  il  buon  Pallore  efaltarlo,  con  aflcgnarli  luogo  fra  gli  Arciue- 
feoui  alfillcnci  ; procurò  l'aiupliatione  della  Cafa,  e Chiefa  de’Mcndicanti, ponen- 
do in  quella  la  prima  Pietra;  confacrò  l'Arciuefcouodi  Genouajgli  f^urono  mutati 
i Vefcoui  Aidditi;  rifabricò  la  Catedrale,  e vi  gettò  la  prima  pietra  con  alcune  me- 
daglie j aggradi  Donne  Conuert  ite,  e n’aggrandi  il  Monallcro,  arricchendolo  an- 
che di  molte  Indulgenze;  errefsc  la  Cala  pia  per  le  Donne  mal  maritate;  eter- 
nò la  fuacrruditione  in  molti  libri , degni  parti  del  Tuo  pietofo  ingegno,  elafciò 
alla  terra  il  corpo, c’hauea  foldi  tcrreoo,rendendoa  DioloSpirito,chc  purofem- 
prcconl'eruogli. 

SCIPIONE  Caffarelli  Borghefe,  Nipote  di  Paolo  V.  Cardinale  del  Titolo  di  S. 
Grilbgono,e  maggior  Pcnitentiere  di  poca  età, e molta  prudeza  ; fìi  dal  Zio  eletto 
Arciuefeouo  : ma  non  fu  mai  alla  Refidenza  per  gl'impieghi  graui,chc  il  voleuano 
in  Koma,onde(ef!>cdori  però  nel  poco  tempo,  che  ne  fu  Pallore  confacrata  la  Chie- 
fa della  Madonna  del  Borgo  di  S.  Pietro,  e coronato  folenncmente  il  lìmolacro)  ri- 
nonciò  la  Chiefa  ad 

ALESSAN  URO  Lodouilì,nobiIeCittadino(prima  Giudice  di  Capidoglio, poi 
VicegerétCjCd  Auditore  di  Ruota,e  Nuncio  con  Malfeo  Barberini, Chierico  di  Ca- 
mera, in  Beneuentoa'  Miniflri  Regi) cótrogliEcclefiallici^ilqualeliiapprouato 
dai  Puntelicc,e riceuuto  da  fuoi  Concittadini  có gioia  innenarabile;:ralportò  Re- 
liquie di  S.  Carlo  nella  Catedrale;  vsò  finifsime  diligenze  per  ritroudrc  il  furto 
della  Sacra  Benda  di  Maria  ; confacrò  la  Chiefa  di  S.  Pietro  Marcire  ; rifabricò  la 
Catedrale;  fii  ad  incontrare , criucrire  i Corpi  de’SS.  Martin  Pallore  , Aniano , e 
Compagno  (ottenuti  da’PP.Giefuiti)  nel  poco  fpatio  di  tempo, che  llcttero  efpofti 
ne’Serui;  andò  Nuncio  in  Lombardia,  ouccompofe  la  pace,  pofeia  fìi  creato  Car- 
dinale , e riceuette  in  Citta  i Chierici  Minimi , alicgnando  loro  per  habitationc  la 
Chiefa  di  S.  Profpcro;  approuò  il  Monaftero  delle  Carmelitane  Scalze , ed  andò  a 
Roma  per  lo  Conclaue  di  Paolo , ouc  reftò  eletto  Pontebee,  col  nume  di  Gregorio 
XV.  dando  fucccliore  alla  fua  Chiefa 

LODUVICO  Lodouifi  fuo  Nipote , che  prima  ne  fli  Canonico  ; Cardin.  di  quei 
talenti  riguardeuolijCbe  lì  pollonu  dedurre  dal  depolìto  della  Valtellina  in  man  del 
Pontefice  dall*  elettorato  dell'impero , trasferito  dal  Palatino  nel  Duca  di  Bauie- 
ra,  dalla  liberatione  dalle  carceri  imperiali  del  Cardinal  Clifelli,  dall'  abiuratione 
dell'Arciuefcouo  di  Spalatro  Marc'Antonio  de  Dominis,  dall'acquillo  della  libra- 
ria d'ldelberga,dall'hauer  infinuata  al  Zio  la  Bolla  dell'clettione  del  Pótefice,dal- 
l'haucr  promuÉa  la  Congregatione  de  Propaganda  fide,e  da  mill'altre  atcioiii,de- 
gne  d’vn  tanto  huomo,  e folo  minori  di  lui . Quelli  fii  benefico  a’ Cardinali,  e si  in- 
clinato a' vantaggi  Auflriaci , chefeppefar,  con  regia  magnificenza,  talioller- 
teà  Filippo , Monarca  delle  Spagne,  che  non  punteci  trattenerli  dal  confcfsarli- 
gline  vbbigatoal  più  altofegno;  nè  co’ grandi  folo  campeggiò  la  fua  magnificen- 
za, ma  ne’  poueri  folleuati  dalla  mendicità  più  s’a rricchi  d'eiicoroij;  fe  bene  la  loia 
fabricadel  Giesù  in  Roma  balla  per  eterno Obelifco alle  fue  glorie;  fu  Legato 
d’ Auignone , Protettor  di  Fermo , e de’  Caualieri  de  SS.  Mauritio , e Lazaro  ; Ca  - 
mcrlengo  di  S.  Chiefa , e Cancelliere  ; pofeia  , riceuuto  il  palio  Arciepifcopale  dal 
Zio,  lludiò  i vantaggi  della  fua  Chiefa, e Patria,  in  cui  riformò  il  Clero;  congregò 
vn  Sinodo  ; fece  molte  elemoline  ; introdufse  i Padri  dell’  Oratorio , dando  loro  la 
Chiefa  dell»  Madòna  di  Galliera;  b’  afHifse  per  lo  facrileggio  delle  fporcate  Imma- 
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giDÌ  di  Maria,e de|Santi,e  y’applicò,pcr  ifcuoprirne i delinquenti,  diligéaa,  e tefo- 
n,  fu  in  Roma  a Funerali  del  Zio , ed  al  Conciane , ouériufei  Papali  Cardinal 
Barberini  ;confenti  a- Padri  Scala,  Carmelitani  la  Chiefa  della  Madonna  di  sS 
Maggiorei  procurò,  ed  ottenne  libera  a- Giefiiiti  quella  di  S.  Lucia,  diede  mano 

“ moflró  veramente  pietofo 

nella  Peftedel  lòio.cofcoi  Concittadini  figli,  impetrando  a’viui  Giubileo*^ &or- 
dinando  orationi , e ft>*aggi  per  li  morri  ; poi  fece  il  fuo  Teftamento , e , benché 
afflitto  per  la  morte  de  la  Prencipeffa  di  Venofa,  prefe  à confolarne  il  Fratello  con 
fp  a ' l’ intento,  portoffi  i Roma,  oue  fu  oppreflb  dal- 

« ® Pf '‘■•a  * «n  cui  foccorfe  molti  luoghi  Pii  !^d  aggra- 
do 'ufee®!»  Spinto , con  quella  intrepidwiza  di  Cuore*,^che 

loaddittòferaprcPrcncipeGenerofamentcCatolico.  v,uorc,cne 

e Pronipote  del  Pontefice^ 

NICOLO  Albergati,  Nobile  Bolognefe , Canonico  della  Catcdrale,  bora  Car- 
dinale Ludouifi,che,alTootoallaPenitentiarìa  maggiore, fìirimoflb  dall’Arci- 

’ qual  di  prefente  poiBcde  con  jntero  merito 
„ ^J‘‘Ì,nale  Boncompagiii , fratello  al  Sig.  Duca  di  Sora  Madi 

Sia  e dirne airafoffenderebbrii  mode- 

fri  «/a»da«e. 
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EGo  D.  Siephanua  Seminus  Cler.  Reg.  S.  Paul!  Pcenlteniiaric  Reflor  > ac  prò  Efflinencifs.  ac  Re- 
uctendila.D.  D.  Hieronymo  Boncumpagno  Atchiepifeopo  Bonon.  & Principe , librorum  eco- 
fot  » Illuflrifs,  huius  Cinllaiis  BooonienOs  HiHoricas  narraiioncs  diligenti  Cherubini  Ghitardaiij 
labore eoropilatar»  nec minori cloqucnita confcriptas » lypis demandati  libeniec  approbo»  vi  ficut 
UIc  , artrrnitaii  fetibens»  Pairiz  decori  infudauii»  omniumq;  vciliiaii  pcofpcxii  » dceius  immollali 
apud  omnes  dignum  laude  nomcn  cierniiati  viuat. 

PAiiiz  per  quam  Clariflimx  SiudiorumMairisBononiz  METRI  AM  , hoc  et)  Hiftoriam  ictecis 
haud  ampliusGbaiaQcribusdelineaiam  ciliibuiinobisolimChcrubinus  Ghcrarda;ius»qui  diim 
prereriia  numetis  omnibus  abroliita  icddidii  tempora  » Icrisquoq;  loc:ulis  aduenicoiibns  fulgcnrifsi- 
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loatmcs  Vincemius  de  Paulinis , Inquilìc.  Bonon. 
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ARGOMENTO. 

Bf^ognrficontraKomcù  Pcppòii)  puma  dalla  Cinà  molto  (Rimato.  Soccor- 
rono Vercelli , mi  nc  rtftano  prigioni , c morii . Dologhefì  co’ nrcrcianr,  c 
Cremonefi  in  aiuto  del  Legato  del  Pontefice.  Bologna  aiuta  liCremonclì. 
Ambalciadoti  di  Rimini  a Bologna . Si  conferma  fià  Bologncfi  • e Fiorentini 
la  Taglia . Si  narra  vn  cafo  compalTìoncuolc  d’ vn  Scolare  inamorato  : onde 
gli  Scolari  abbandonano  lo  Studio  di  Bologna  . Fiati  di  S.G  acomo  nel  Con 
leglio.  Farmanfi  Capitoli  ftàilScnatd»  eScolari-  Ambafeiadori  di  Bolo- 
gna al  Pontefice . Cauaglieri  mandati  dal  Senato  al  Pontefice.  CaBruccio 
diiiegna Topra  PIBoiat  onde  Piftoiefi  mandane  Ambafeiadori  à Bologna-». 
Gli  Scolari  fupplicano  il  Senato:  e fono  fatti  figliuoli  di  Bologna.  Il  Popo- 
dpfoli^ato^ontra  Romeo ^li abbrucia  .la  Cala.  CrcaB  d primo  Confalo* 
niero:  Ròrbco  etti  figliuoli i & aderenti  vani^  m bandp  .-  Si  fanno  fòldati'in 
Romagna  centra  Bologna  Calte!  San  Pietro  yjen  fortificato:.  Arobafeia- 
dori  della  -Romagna  al  Senato.  Bd1ognc(iKTO*^or^»itrtVfpalff^o  i»f-Lonr»- 
bardi  a a fauore  di  Monteforte  . Pace  fra  Scolari  « cBologncfi.  Vinitiant  in^ 
dilcordia  co’ Bologncfi,  s’accomodano  col  mezo  de’ Fiorentini.  Bologna-, 
edifica  il  Cailcllo  lopta  Fngnano.  Reggiani  chiedono  aiuto  a Bologncfi. 
Conuenrioni  fr^ològncfi , e Vinttuni.  BAtoIoi^O  AgoitinianovpuMica. 
mente  legge  in  Bologna  I Bologncfi  rtccoironp  a gii^an^ci,e  ripaandla.^ 
Rtnrchctra  di  Monieagóro.*  Rocca  deBardioccwpaM^aiFòor  Vfclfea-4tuo 
pionfi  coatta  la  Cini  de  ttadinicnti , & il  Sigillo  vien  contrafairo  . Lettere 
del  Pontefice  a Bologncfi.  Il  Vcfcouo  e fatto  Conferuatorc  de*  Scolari. 
Lombardia  trauagliata:  fortificanti  li  Callclli  di  Bologna.  Morte,  e mi* 
racoli  del  Beato  Si  mone  da  Todi  Eremitano  in  Bologna.  Bologncfi  danno 
aiuto  al  Pontefice  . Docia  loctopolia  alla  Cini.  Roma  con  intendimento 
palla  fopt a Bologna  : e ne  fono  carcerati , e moni  li  fuoi  complici.  Se  altri 
Cittadini  vanno  in  bando . Vberto  Vcfcouo  della  Città  infirmato  i morte , fi 
diliegna  fopra  Frate  Francefeo  de  Predicatori . Soldati,  e Capitani  fi  man* 
dano  alle  Totri,  e Calvelli  di  Bologna  : e n}cttonli  guardie  alla  Città  . Bolo- 
gncfi in  aiuto  de  Reggiani,  e Icriùpno  al  Pontefice  per  l’ clcttione  di  F.  Fran- 
cefeo  , Se  à fattore  de  Piltoiefi Senefi  rKor  tono  a Bologncfi . Calici  Frati* 
co  pigliato  da  Modonefi,  Tubilo  dalia  CicU  è racquiftato . Scolari  ricorro- 
no al  Pontefice,  peri’ oflcruariza.de  iMofipriuilegi-  Il  Senato  fauorifcc  gli 
Scolari,  (juido  Polenta  diliegna  fopra  Raueona,&cira  manda  a’Bologne* 
fi  Ambafeiadori  • Bologna  fi  Soldati,  e manda  Lettere  al  Pontefice.  Si  pon* 
gono  guardie  aCapognanOfC  lì  eleggono  f^raflanci  alla  raunitionede'  Ca* 
liclli.  Il  Vcfcouo  d ’Arezzop'glia  Città  diCaflcilo,  e Fiorentini  mandano 
Ambafeiadori  a Bologncfi.  Il  Legato  del  Pont,  occupa  Monra,  eda  Vifcontì 
n’é  cacciato,  e vi  moiono  de’ Nubili  Bologncfi  folto  la  condotta  di  Zanno 
Maloezzi.  Montcueglio  occupato  da  Modonefi , e lenza  racquiflarlo  perdono 
I i Bologncfi.  Contea  gli  Efienfi  la  Città  elegge  Capitano  Gherardo  Rangoni . 
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DI  BOLOGNA  L l B.  XIX. 


GNl  vola , che  la  potcìvui , e grandezza  di  vìi’  huonio  iKibi- 
le  > lì  Icampagna  dalia  viitù  > e dalla  grulla  ia , e piega  a quel- 
la parte , che  fconccrta  l’ajTHonu  dcll’aninu , che  ragioiic- 
uolcellcrdourcbbc  per  le  doti,  ch'ella  poilicdc,diuienc  po- 
co, ò mente  Aimata , e rende  l’huoino  pòco  contento , e me- 
no felice;  pcrciochentrouandoli  priuodiragione,lblaiucn- 
telegucgiiatiem,  e gli  appetiti  diTordmau,  fecondando  il 
peggio , e lafciando  il  freno  alia  propria  mina , la  onde  Ila 
egli  fempre  in  pericolo  dt^uagliofa  vita,  & in  continuo  dolore,  e pentin.ento. 
Riti-uuauali  Romeo  Pepoli,  poco  £i  in  cotant-i  llinu  prciio  L Popolo  di  Boiogna,c 
cotanto  amato,  ch’in  tutte  le  più  importanti  imprelt  era  egli,  che  quali  goueiiiaua 
la  Citti  di  Bologna , 6t  era  Rimato  nelle  lue  atcioni  pu'i  di  ogni  altro  Sauio , e &’egli 
haueltèlàputovbbidùe  in  tanca  Tua  giandczza  alia  ragione,  haurebbe  con  l’aura 
della  profpcra  fortuiu  retto  fc  Rclio  felicemente , e moderato  l’animo  Tuo  come  do- 
ucua . \1à  perche  nel  tempo  della  Tua  piofpierlta  accrebbe  col  fauore  della  fortuna, 
il  fuo  licenriofo  fenfo , ne  reftò  la  poue.  a raga.ne  opprcita , c lì  raoRió  contea  ogni 
legge  contrario  alla  giuRitia,  didouecomchoradi  emo  ne  nacqucitj  fopradi  .ui 
cotanti  mali . Cor.’cuano  gii  Anni  del  Signore  1 jx  1 . quando  Giuftincllo  ’TTnigal- 
di  da  Fermo  prima , e poi  Aibitcllo  de’  BondeimomiÉorentino,  fuiono  fatti  Pre- 
tori della  Città  d' Bologna  : c Capitani  del  Popolo  Piato  Forenli  da  Pifloia , e poi 
Fulcerioda  CaiboìlForliuiclc,  beiKhc  altri  fcriuono , che  folàcroKcIoToIomci 
da  Siciu,cSorrcfiiio  da  Pifloia.  Erano  Am  ioni  per  Porrà  St/err,  Bentiuenga  Ro- 
landini,  Guglielmo  Teliàri,  Andrea  iMarancnfi,  c Bombologno  Albiroii.  Per 
TorraS.Tietn  Rolando,  di  Guido  di  Giouanni , Leonardo  di  Bccìimi  di  Barto- 
lomeo Caraparola,  PaoioBoaiuri,  cBonauenturad’Argcllata . PrrPorra  .Pro- 
fo/o  ; Ildebraniino  di  Pia  o daPonttcchio,  Domenico  di  Giouanni  di  Manzo- 
lino  , Dioaiciuo  di  Giacomo  Dondifantt  , Benuciiuco  Bontaicnti  , Guiduccio 
dalle  Qucrcie . Ter  Torta  l{aiiegnatia  j Mino  di  Corli  Mezauacc  1 . Pmo  di  Be  toli- 
nodiCino  Brocadclli,  Sorgo  di  Nicola  di  Ciccianemco  de’  Caccia,  Lucio  di 
Giouanni  di  Bifano  Nota  ro,  Vguccio  di  Guido  di  Vgoi  ino  S..bbadin’.  Horalbtto 
I gouc  nodel  primo  Magiflrato,  vnccttoTuroiaNotarodcila  fami  :lia  ie  gli  Al- 
biroii venne  accufato  di  hauc.  e alterato  vnlilromen  uinlìcme  con  altri  ùoiadho- 
retiti , che  era  di  molta  imporunza , il  che  feope.  to , fu  prclb , ciàininato , e con- 
uinto , e.poi  dal  Pretore  Icnccntiato , che  Iccondo  le  leggi  egli  douelie  mori  : e . Il 
che  ìntefoda  Romeo  Pepoli , foco  chiamò  molti  de’fuoi  amici , e andar. . a.  Preto- 
re con  parole  altiere , cominciò  a riprcndci  e il  Pretore  della  data  femenza,  con 
dire,  che  Turola  era  innocente,  6c  huomodabene,  e che  quanto  h.iueua  egli 
conciato,  era  flato  detto  per  cagione  de’ tormenti  datigli , e che  ad  ogni  molo 
doucua  liberarlo . Spiacque  oltre  modo  quella  attònc  di  Romeo  a tutto  il  Popo.o, 
e ne  mormoraua  , con  dire  , che  faccua  g.an  male  a fauo.rirci  tr'lF , & .ad 
impedire  la  giuflitia , e ch’egli  lì  viurpaua  troppa  autorità.  Ma  quantunque  Ro- 
meo haueflc  contraria  la  parte  Maltrauerlà , cioè  li  Bcccadclli , R odaldi , Boaturi , 
Sabbadini , Triaghi , Giouanni  da  Bifano,  Alb'zo  Gallucci , e molti  alw  de  Nobili 
dcllaCmà,  egli  nondimeno  fece,  chcTurolafu  liberato.  In  quello  rempotra- 
uagliando  Matteo  Vifeonti  la  Città  di  ^'■ercelli  f dal  Paradmo  rhiamac.i  nella  fua 
Sabauda , Maropola , ne  sò  con  quale  fondamento  ) & h.auendoit  a flrctto  afle- 
dìo  ridotta,  Vercellcli  fcriffero  a i Guelfi  loro  amici  ,&  in  particolare  a Lolognclì, 
f^r  foccorfl),  da  quali  hebbero  cento  fanti,  e da  gli  altri  amici  cinquecento , h q a- 
li  'inuiatofial  loccorfodi  quella  Città , da  Marco  Vifeont'  figliuolo  di  Matteo , fu- 
rono alTahti , nè  potendo  effi  far  refiflenza  alla  forza  de’  nemici , parte  ne  refla.-o- 
no  morti,  altri  prigioni , & altri  li  faluarono . De’  Bolognclì  vi  mo.rirono  Negro 
Bonuicini , Bonamnte  de’  Muletti , .Scinmo  .Mezouillani , Landò  Confelmini , e 
Michele  Zouenzoni.  Ne  reflaronocatt’ui  Angelo  d’AnlclmoAngel;ni,  Gozzo 
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diTcfUGuzzadini,  Bc.toLiazarì  , c Giorgio  Tcllari,  c Leonardo  Bartolom, 
qucAi  fendo  grauciuence  ferito,  mori  prigione.  Hora  non  potendo  Vercelli  da 
niuna  altra  parte  tuuer  ibccorfb , fi  diede  in  potere  del  Vifeonte , il  quale  bauen- 
dola  in  ogni  parte  prouilU,  fi  ritirò  a Milano . In  tanto  hauendo  il  Papadaer- 
nfinau  la  fentenza  di  ifcommunicar  MattcoVifcomi,  e li  Ghibellini  d’Italia 
mandò  Rauialdo  Poggictto  filo  Nipiote  Cardinale  del  titolo  di  S.  Nicola  ui  car- 
cere, Tulliano  huomo  di  grande  ingegno,  enegliafiaridclMondo  molto  afiu- 
to,  eprattico,  il  quale  toflopublicò per  ifcommunicatoilVifconte,  lifigliuoli, 
e tutti  quei  della  Tua  fattione,e  uitcrdilie  Milano . Poi  il  Pontefice  fcrillc  alle  Città 
amiche  della  Chieù , che  voleilero  predare  aiuto  di  gente , c fauore  ai  Aio  Lega- 
to, promettendo  loro  molte  grafie.  Brefeuni  gli  mandarono  dugcntoCaualli, 
Bolognefi,  e Caemonefi  cento  per  cùfeuno,  c dopoakuni  giorni  fìi  gridata  la 
guerra  contra  Matteo,  e Tuoi  parteggiani . Mà egli  dimandola  poco,  nè  volen- 
do deporre  l'armi , pieno  di  fdegno , publicò  la  guerra  eontro  Cremonefi , li  qua- 
li eooiinciarono  da  ogni  parte  a fortificarfi,  & a riccorrere  per  aiuto  alli  loro 
amici . La  onde  fcrificro  a Bolognefi , che  todo  li  mandarono  buon  numero  di 
Soldati,  acctoche  guardadéro  quella  Città,  fi  come  appare  nella  Camera  de  gli 
Atti  di  Bologna  al  libro  delle  Prouifioni  legnato  C.  fol.  1 1 . Alle  Colende  di  Mar- 
zo entrarono  h nuoui  Antiani . Ter  Tcrta  S.  Tietro  ; Pietro  di  Benciuenne  da  Sa- 
liceto , Giacomo  di  Gabriel  Calamatoni , Fabiano  di  Mercadante  de  Fabiani , Al- 
bergetto  Papazoni , Ottonello  di  Giouar.iii  Salaruoii,  N icola  di  Carbone  Predati. 
Ter  Torta  s^^an.f,  Giacomo  di  Giouanni  de’ Magnani,  Pietro  di  Bolognetto 
de*  Fagnani,  Filippo  di  Vgonc  Boighefani . Ter  Torta  Stiert  ; Michel  di  Biagio  da 
Stiatico,  GeraroidiSaluodc’Pocti,  Benciuenga  di  Lambertino  da  Cartel  Fran- 
co, Pietrodi  AndriolodcgliAlbici,  Rolando  £ Giberto  Coltellini,  Binino  di 
Bartolomeo  Campatola , Gerardo  di  Pietro  R aucri . Ter  Torta  s.  Trocolo  ; Bet- 
tino de*  ClariiTìmi , Giouanni  di  Pietro  da  Ceola,  Stefano  di  Bartolomeo  da  Lugo , 
Ferraminude' Ferranti,  e Giouanni  dì  Zaccaria  de' Chrirtiani  Notati.  Alli  io. 
venncroaBolognagli  AmbafeiatoridiRimini,  a pregare  il  Senato,  chevoleflc 
mandare  a Cefena,  a iàuor  di  PandolfoMalaccfia,  c del  Commune  di  Rimini 
buon  numero  de*  Tuoi  Soldati,  il  che  da'  Bolognefi  volonncri  fìi  eficguito . Erano 
in  unto  cadute  per  terra  le  mura  del  Cartello  di  Baragozza,  per  cagione  de’  Ter- 
remoti occorfiquert’Anno,  le  quali  dal  Senato,  fenza  indugio  alcuno  furono  ri- 
fatte. Fabricauafi  io  querti  giorni  la  Chiefa  del  Cirmine  deli'Aucfii,  e perche  li 
Frati  per  la  loro  poucrtà,  non  poteuano  ondare  acanti  con  la  detu  £abrica,il  Con- 
figlio di  Bologna , li  conccfTe  la  metà  della  entmu  della  Circla  del  Borgo  di  S.Pie- 
tro,  c della  Mafcarclla  per  cinque  Anni.  E finto  querto,  la  Taglia,  che  em  frà 
Bolognefi , cFiorencini , & altri  confederati , fecondo  le  prime  condifioni , e pri- 
mi patti,  ciiTa  la  quamità  del  danaro  promefià,  &affignau,  fù  dì  nuouo  confir- 
mau . In  quello  mentre  Bolognefi  anelerò  a far  accommodare  la  Strada , per  cui 
fi  và  a Moderu , cominciando  da  Cartello  Leoni , infino  al  Pome  di  S.  Ambro- 
gio, c pcrconfcruatione  didetmVia,  vi  fifiibricò  vn  forte  Bififrcdo.  Alli  17. 
entrò  il  nuouo  Capiuno  di  Pc^lo  Sorrefnia  da  Pirtoia  ( cosi  ritrouo  nelle  Tauo- 
le  publichc  al  libro  C.  fol.i^.  ) furto  il  cui  Capkancato,  occorfè  va  calò  molto  rtrar 
no,  e di  molu  compaflione , che  poi  cagionò  in  Bologna  grandiflìmo  dirturbo . 
Era  venutp  allo  Studio  di  Bologna  vn  Giouine  di  affai  belle  uiezzc,  e grato  afpet- 
to,  chiamato  Giacomo  da  Valenza , il  quale  ( come  il  più  delle  volte  auiene  de’ 
Giouani,  fendoaffai  piùuucntoapiaccri,cheagliStudij)  ritrouandofi  vn  gior- 
no ad  vna  fella , che  nel  Tempio  maggiore  della  Città  fi  celcbraua,  a calo  gli  ven- 
ne liffo  gli  occhi  in  vna  Donzella  di  bellilfimo  afpeito,  chiamata  Coftanza, 
figliuola  di  Francefehino,  ò Chcchmo  de’  Zagnoni  d'ÀtgcIà  afiài  ricco Cmadino , 
cNcpotidiGiouanni  Andrea  &nolifllmo  Dottore  ihl^e,  c di  lei  fi  ficramencc 
s’innamorò,  che  ne  giorno,  ò notte  ritrouauaripofo  al  fuo  cuore,  anzi  vie  più  di 
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horam.hora  crcTccua  il  dolore  , c quello  perche  la  Giouinc  niente  l’oflcruaua, 
ma  falda  nella  Tua  buona  creanza,  ed  honclla,  lì  inollraua  aliena  del  tutto,  da 
quelli  amorolì  inciainpi . Hora  il  Giouine  vedendoli  a si  dilpcrato  paflu,  aperfe  il 
luofecrctodillcgnoacefti  Tuoi  cari  amici , & iiununito  al  lare  quanto  haucua 
penlàto , celi  vn  giorno  olTeruondo  che  il  Padre  non  era  in  cala , or  Jitonicnce  en- 
trò m cafa  orila  Giouine , & a fòrza  la  traflè  fuori  conducendola  in  cafa  di  vn  Tuo 
fatele  amico,  la  qual  rapina  denunciau  al  Padre , prefe  farmi , & accompagna- 
to da  molti  de' Tuoi  parenti,  pafsò  alla  cafa  dune  lì  ritrouaua  lo  Scolare  conia 
Giouine  ; mi  il  Valentino  corraggiofamentc  di.fendcndolì , e ributtando  il  Pa- 
dre della  Giouine  adietro , tolto  chiufe  la  poru  delia  cala , c fenza  ritrouare  con- 
trailo, iniieme  con  la  Giouine , per  vna  poru  di  dietro,  fuggendo  fi  faluò . Que- 
llo misfatto  gaicralmcntc  fpiacque  a tutti , c l'e  ne  fece  querela  prelTo  il  Pretore , 
accioche  vn  tanto  difordine  fulfc  calligato.  Pofe  il  Pretore  le  fpie  in  ogni  lato 
della  Citta , ne  pafsò  molto  tempo , che  lo  ritrouò , il  quale  pollo  prigione , con- 
fcfsò  liberamente  il  delitto . 11  perche  fubico  fìi  fententiato , che  la  mattina  fe- 
gucntc  allo  fpunure  dell'Aurora  , doucife  elTere  dccapiuto  , e così  fìi  fatto . 
Spiacque  oltre  modo  a tutto  lo  Studio  la  morte  del  Giouinetto  Amante , c tanto  fìi 
lo  fdegno  loro,  che  fotta  giuramento  derermiiiarono  partirfi  di  Bologna,&  accon- 
cio le  robbe  loi-o , per  la  m iggior  pai-te  infieme , con  molti  de'  Dottori  polfarono 
allo  Studio  della  Citti  di  Siena  , rimanendo  gli  altri  nella  Città  come  di  prima  . 
Ma  il  Senato,  che  vide  quello  ellcregrandiifiraodishonore  della  Città,  c che  lo 
Studio  non  iflaua  bene  così  alterato , congregò  il  Confìglio,  doue  dopo  maturo,  e 
longo  difeorfo  fu  determinato , che  lì  tcntalTe  di  pacilìcarc  io  Studio  con  la  Città , c 
che  li  elcggeilé  Giacomo  Butrigari  Ambafeiatore  olii  Scolari , che  erano  pallàci  a 
Sicna.Poi  Galuanino  de'  Preti,Priorc  degli  Antiani,Cófoli,c  Popolo  di  quello  Me- 
fcjCol  cófenfo  de  gli  altri  Antiani,c  Cófoli  fece  porre  vn  partito,  raccolto  da’  Frati 
di  S.Giacomo  de  gli  Ereiniuni  di  S^gollino,  quale  fu,  che  li  Scolar4|widannati,c 
dillcnuti  in  carcere,  flilfcro  relaiTatùc  fi  presctalTero  al  Cófiglio,peròrcnza  pagare 
colà  alcuna . In  oltre  a gh  Antiani,  Capitano,  c Sapienti  cómelTc  il  ConligIio,che 
s'aH'aticall'ero  di  riconciliare  lo  Studio , con  li  Rettori  della  Vniuerlìtà , con  patto, 
e conditionc , che  dal  Pr  xelTo  de’  Scolari  il  Pretore,  e la  Tua  famiglia  fulTcro  affo- 
luti . Hora  trattandoli  quella  pace , e di  fermare  lo  Studio , il  Confìglio  Irà  tanto 
mandò  Ambafeiatori  al  Papa . E giongcndo  alle  Colende  di  Aprile , eflendo  en- 
trato Capitano  Pietro  Sorrelbna,  comedi  fop-a  è detto,  anco  entrarono  linuoui 
Antiani,  cioè.  TerTarea  S.Tictro;  Galuanino  de’ Preti,  Bcccaro de' Beccar! , 
Tom^odi  Arardo  de' Preti,  Giouanni  di  Berto  da  Caflagnuolo,Salucto  di  Ber- 
nardino Garfignini , Vgolino  dì  Bernardino  dalie  Pianelle , c Gratiano  di  Ardic- 
cione.  To-  Torta  Stieri  ; Vsberto  di  Vgolino  VsbCiti,  romafino  Currioni,  Fràcefeo 
di  Zaccaria  de’  Ricci.  Bonacurlio  di  Giacomo  Ai-pmelli , e Gerardo  di  Bartolo  Fa- 
bri.  Tir  Torta  S.  Trocolo  ; Giouanni  di  Giacomo  Balduini,  Matteo  di  Bianco  Drap* 
pierò , Andrea  di  Giacomo  di  Geminiano  Rochata  , e BeiulTai  di  Catellano  dal- 
le Pianelle.  Ter  Torta  ^auemoita  ; Picciolo  di  Giacomo  Rodaldi  , Fimicclco 
di  Ani'aldinodi  Alberto  de  gn  Aniàldi , Giouanni  di  Buono  Bianco,  c Zaccaria  di 
JOondidio  da  Callel  dc’Britconi . Quelli  fecero  fortificare  Monte  Aguto  dalle 
Alpe,  c vi  pofero  buone  guardie , & aggiunfero  alla  militia  di  Bologna  dugento 
fidati . Alti  14.  douendo  andare  alcuni  Peregrini,  a vilìtarc  il  Gloriofo  Corpo  di 
S.  Giacomc)  in  Gallitia,  il  Senato  foce  dar  loro  del  grano  del  publico  G.-anaro,  tre 
corbe  per  ciafeuno  Peregrino  a vn  foldo  la  corba , accioche  Iddio , la  fua  Glorio- 
fa  Mate , & il  detto  Apollolo,  eonleru-aflcro  la  Città  di  Bolt^na . Furono  li  Ro- 
miti numero  ji.  come  appare  al  Libro  delle  Reformationi  ^nato  C.  fol.  ?4- 
AlleCalende  di  Maggio,  entrarono  TerTorta  S.  Trerro  ; Gerardo  di  Lanfranco 
Malcalciati,  GiacopmodaColorcto,  Al^rtuccio  Sabbadtni , MichcldiBoha- 
cofà  de’ Muletti,  eDino  de  Canonici.  TerTorta  Stieri  ; Giacomo  diPictroda 
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iÌjgi>o>  Romeo  di  Gijcomj  Fiamcnghi,  Barone  di  Giacomo  Bombaroni,  Gio' 
lUiiiii  di  Giacomo  d'Argcic , N icola  di  Guidone  de  gii  Equi , Buonacofa  di  Ben- 
uenuio  RuffitNafcimbenediMarchcrc  de’  Rellani,e  PicCiodiNalcimbcncTcib. 
Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Amerigo  Grandi , Tomalino  di  Berto  Rodaldi,  altri  dicono 
BualcUt;  Guglielmo  de'  Claniiimii  Paolo  Rouili;,  Giouanni  di  Ruoko  Sabadini,c 
Tomalb  di  Alberto  VitimuTerTorta  ;^:«f^<oi4,-Gcrardo  di  Nicola  RaTun,cMat- 
tiolo  di  Folco  Beccadclli.  In  quello  tempo  era  naca  lite  fra  quei  di  Terra  di  Monte 
Maggiore , & il  Capitolo  della  Piene  di  Monte  Velilo  deli’  Ordme  di  S.Agollino, 
perche  erano  palTati  Anni  dieci>  che  non  erano  Hate  pagate  le  LecinieaBoniccio 
Acipretc,&  ai  detto  Capitolo,  fecondo  il  Compromcik)  fra  le  parti  celebrato.  Et  il 
Senato  per  pomi  filentio , e pace , di  nuouo  fece  rùncttcre  la  lite  in  vn  nouello 
Arbitro , il  quale  hauendo  con  maturo  conlìglio  cunolciutaognidi(iìcoicà,pro- 
féri  il  Laudo,  che  gli  huomini  di  Monte  Maggiore,  douellcro  porre  in  depoCto 
diece  corbe  di  Grano,  ed  aicretance  di  Vino , da  cllcrc  conlignaco  al  Decimale  di 
detta  Picuc  ad  ogni  iua  requilicionc . Ma  l’Arciprete  non  io  volle  accettare , il 
Giudice,  che  conobbe,  ch’egli  £)ceua  quello,  accioche  decadcllcro,  decretò  coi 
conlcnlb  del  Senato , che /opra  ciò  più  oltre  non  lì  inouelfc  parola , mà  che  vo- 
loncicri  accettane  ii  detto  Grano,  c Vino,  la  onde  quei  di  Monte  Maggiore 
rellaro  liberi,  edalToluci  perii  tempo dccorlb,  coiipacopcrò,  che  nel  tempo 
auucnì;-c  pagailcro  ogni  Anno  la  dounta  Decima  . 'l'rattandolì  ftà  tanto  l’ac- 
cordo Ira  Boiognefì,  c Io  Studio  di  Bologna , giunfero  le  Lettere  del  Pontefice 
molto  fituorcuoii,  le  quali  nel  Conligiio  ictcc,c  conolciuta  la  buona  intentionc  del 
Pallore , fi  llrialc  di  modo  la  pratdea  fra  li  Scolari , e Bologncli , che  li  venne  alla 
celebratiune  de’  Capitoli  inf.afcritti , li  quali  alh  y.  prefentati  al  Configlio  publi- 
camcntelilcirero,  fono  quello  tenore  . Quelli  lono  li  Capitoli,  e k domande 
de’ Scolali  nella  ragione  Cinonica,  e Ciuiie,  e della  Scienza  della Mcdicma , 
trattati,  e iAi  fra  il  Communc  di  Bologna,  e fri  gli  Scolari  per  la  rcconcilia- 
tionc,  cparedello  Studio  con  la  Citta  di  Bologna.  Tri/»a,cbeperfodisfatHenede’ 
Scolari , f della  inriuria  loro  fatta  da  CiafitncUo  Tre  tare  dt  Bologna , per  la  morte  data  à 
Giacomo  da  f'alcn  T^a  Scolare , fi  offeriti  qntSia  f ima . Che  il  detto  Tretore  fenga  al  Trto- 
luàlerto  de'  Frati  Trcdicatori , e quiui , ò nella  Chicfa , ó Capitolo , citerò  nella  Cafa  della 
vniuerfità , deponga  il  Capaccio,  e dica , c ricono  fi  a,  e fé  nella  forma  deilaginflitta  corpo- 
rale, 0 pccnmarta  fatta  da  Ini  in  Giacomo  da  yalenga , e fnot  Compagni  l’fltimo  di  di 
Margo , hi  trafeorfo  ti  modo , ne  dootandi  venta  ; e quello  lo  faccia  alla  prefenga  de'  Dot- 
tori forefiiert  faUriati  di  detti  Scolari , in  quella  iSìcffa  firma  domandata  da  loro  fi  faccia . 
Inoltre,  che  nel  aeare  li  nettari  dellavnmerfita , il  Talaggo  del  Commune  Mbafiar 
chinfo  in  Im  tanto  che  faranno  creati  ; e che  il  Giudice  de’  Male  fidi , fiotto  l'efiamne  del 
quale  il  detto  scolale  è morto , anco  effio , fi  come  il  Tretore  domandi  nenia  .Eli  Scolari 
fieno  total  mente  cfii-uti  dalla  giuri filittione  dt  Ciuftinello , e fieno  fiotto  quella  del  Capitano 
di  Topaia,  mentre  durerà  il  gouemo  di  Giufiinello , Che  Ghilìino  di  Bonauentura , e la  fina 
moglie,  che  fimo  flati  cagione  di  canto  maleoccorfa,  fiano  dailaCittàdi  Bolognaper- 
petuamente  banditi , ne  pofiìao  m tempo  alcuno  del  ritorno  e/fere  gradati , fie  non  con 
licenga  delle  due  parti  della  V niuerfità  del  Canonico , t Ciuile . Etile  apuano  habbia  li- 
bera poteRà  di  punn-e,  e c^igareàfuo volere,  efartinquifitionecontraLangalottofi- 
gliuolo  di  Bolognetto  Sartori , per  confa  della  perciiffione,  & ingiuria  da  lui  fatta  nella 
perfona  del  Te/oriero  di  Spagna  Scolare , nel  Mefie  dt  Margo  pro  ffimo  paffato,  su  la  Tiag- 
ga  del'cimunc  di  Bologna  ; &■  il  fimile  s’ intenda  contro  i tcflimonij,  efiaminati  cétra  il  det- 
to Giacomo  da  yaltga  morto,  e contrali  Scolari  fiuotCopagui,/èprròhaucrattnoteflifica- 
to  il  faljh , cheli  Cornimene  dt  Bologna  ordini , che  fi  faccia  va’Inflromeiito , ò Tnuilegio 
à fiauorede'  Scolari focaflteri , accioche  vn  fcmigliante  cafonon pofla  occorrere,  cioè , che 
lo  Scolare  forefiiere  della  ymuerfità  della  facoltà  del  Canonico , e Ciuiie , e della  Scienga 
della  Medicina  per  caufa  criminale  citato , ò inquifito  nel  fòro  del  Tretore  di  Bologna , 
bahbia  facoltà  dileuarfidal  Magifhato,  e dalla  giurifilittione  delTretore  di  Bologna  ; e 
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flètta  fi  fieri  Scolare  laico, e fiore fltere,  vada  al  Capitano  di  Topaia,  ette  fiori  prò  tempore, 
il  gitale  conofica  ifiieUa  canfia  tale,  e la  punì  fica . Ma  fi  farà  Scolare  fiorefhere , e Chierico , 
aieifuificione  del  f'eficouo  di  Bologna,  vbbtdifica  alla  fina  giuri fiiittione  , £ fieli  Tretore 
fiprr^g»i  i/uefla  ordinatioite , e le  contrafiarà , cafiihi  immediatamente  nella  pena  dicin- 
duecento  lire , la  tjnal  pena  , il  Capitano  del  Topaia  fìa  tenuto  rificnoterla , 6 difiennerla  al 
finofindicato,  .Aggiungendo,  che  ninno  Scoline forelliere  non pojfia  in  modo  veruno ejfie- 
re  tormentato  con  quale  fi  fia  tormento  dal  detto  Tretore , Capitano , ò altro  Ffficiale  del 
Commnne  di  Bologna , eccetto  alla  preficuga  delle  due  parti  degli  Antiani,  che  fideranno, 
ò di  due  Sapienti  per  ciaficuna  T ribu  eletti,  fiotto  pena  di  cinque  cento  lire  di  Bolognini,  che 
filèno  fi  paghino , E che  tutte  le  cofie  fatte  in  faiiore  della  yniuerfità  del  Ciuile , c Cano- 
nico , e Medicina  fieno  fiaerate , e fi  ofifiemino  non  folamente  oda  detta  vniuerfiti  ,mian 
co  a ciaficuna  perfiona  di  efifia,  E che  nelle  controuerfie  de'  Scolari  forajiieri , gli  Officiali 
innangi  i quali  la  canfia  farà  agitata , nel  termine  di  trenta  giorni , dal  dì  della  citatioiie, 
pimmariamente  fia  riconofi  iuta , e decermi  nata  , fiotto  pena  di  cinquanta  lire  per  ciaficuna 
■volta  fiori  etntrafiatto  : E la  detta  ymuerfità , e Scolari  fieno  tenuti , e reputati  della  parte 
del  Topolo,e  della  Chiefia , epoffino  efiporre  le  loro  querele  nel  Configlio  del  Topolo,  come 
gli  altridelTopolo  di  Bologna.  Che  nella  coHruttione , e fabrica  di  vna  Chiefia,  e del 
terreno fiòpra il  quale deu'efier edificata , e di  altre fipefe  necefiarie allareparatione dello 
Studio , che  al  Capitano , er  i gli  Antiaai/ono  inti  nate , e fipecificate , fi fipeuda  fecondo 
il  parere  di  detti  Antiani  mfino  al  valore  di  due  nula,  e trecento  lire . Che  il  Commune 
di  Bologna  fien  ga  molto  indugio  mandi  fiolenni  Atnbafiiatori  al  Tapa , li  quali  fieno  detti 
dagli  Afiont!  del  Commune  , c da'  Scolari , perche  non  sijno  del  numero  de' Dottori , che 
leggono,  che  tentino  d'impetrare  /’  afioluttone del  Sagramento pigliato  da'  Scolari,  quando 
fi  page  irono  di  Bologna,  per  la  priua.ione  dello  Studto,&  anco  per  ottenere  la  confirmatio- 
ne  alU  Confieruatori  de’  Triuilegi  alla  Vniuerfiti  conceffi , tanto  dal  Tapa , come  anco  dal 
Commune  di  Bologna  ; li  quali  Ambafiaatori  anco  do  mandino , che  gb  Efiecutori  di  tutto 
CIÒ  fieno  l 'Ardue  ficouo  di  l{aucunu  ,&  il  yeficouo  di  Bologna , e fra  le  altre  cofie  fi  forgi- 
no d ‘ impetrare  il  Triuilgffo , che  le  perjbiie  ecclefiaflici , i quali  e vietato  l ' vdirela  ra- 
gione ciuile,  ^ altre  facoltà , per  cinque  anni  poffino  m Bologna  Hudiare , Che  per  lo 
Commnne  di  Bologna  fi  ordini , che  il  Troconfiolo  della  Società  de'  Tatari , eli  Trlagifiro- 
ti  delle  Società , che  alle  altre  fono  fiupcriori , per  confiruanone  de  gli  Ordini  fieno  tenute 
ad  accollarli , ^ vnirfi  al  Tretore , Capitano , .dtttiani , elr  altri  vfficiali  fecondo  il  bi fo- 
gno , à requifitione  dclli  necton  della  vniuerfiti  qualunque -volta  ne  faranno  ricerchi,  à 
narrare  le  cofie  occorrenti , ed  vtili  per  la  defienfione , e confieruattone  di  detta  y muerfiti 
de'  Scolari  ,edei  loropriuilegi . E che  nel  Sacramento , e giuramento,  cheti  Troconfiolo, 
e liTrcmiHifirah  faranno , gli  fianomferte  quelle  pvrole,  Chetuttili  Troceffi  fiotti  dal 
ietto  GiulUnello , cantra  quale  fi  vogba  Scolare , per  vigore  deU'vfficio , m quale  fi  fia  de- 
litto cSmeflo  dalli  detti  Scolari  cioè  entra  Roberto  da  Milano,che  nel  tempo  del  difiurbo  era 
lontano  da  Bologna , & era  elenco , e fu  allegata  la  recettionc  del  elencato , e con  tra  la 
venti  fili  bandito , e cantra  Enmcefico  da  Incignano , e Maelhro  Giacomo  da  yolterra  Sco- 
lare m Medicina,e  Fi  fica,  per  cagione  di  vn  pomo  rango  del  quale  egli  ne  fu  incolpato,  fio- 
io  caffi  ,à- ogni  altro  bando  annullato , Che  alli  Dottori  forenfi  fialariati  nella  facoltà  Ca- 
nonica , e Ciùilt  dal  Commune  di  Bologna , fia  loro  dupplicato  il  con  furto  fialario  di  qui  à 
due  .Anni  proffimi  i •venire, ir  anco  fi  accrefica  il  falario  olii  Dottori  di  Medicmi,e  Fifica,e 
delle  art! , alla  lima  di  dugento  lire, cioè,  al  Dottore  della  Trattica  loro  c'to,^  al  Dottore 
della  Fifica  cento,  al  qual  numero,  fieno  anco  aggtonte  altre  lire  cento  da  dare  loro  nel  ter- 
mne  di  due  Anni.  Il  Dotto  poi  del  yino  ordinato  per  pagare  il  Salario  de'  Dottori  deputati 
^ Canonico,e Ctuilc  ,ir  ollaTratticat'intendaal Dottoredella Filofiofia.  Ordinando  al 
llepo fi  torio  del  commune  di  Bologna,  che  fiotto  pena  di  tire  cento , paghi  i detti  Dottori  la 
Addittione , i requifitionedella  yniuerfiti  de'  Scolari . Letti  quelli  Cipitolt , il 
^nT^lio  ammclTe  il  priino , e fecondo  Opicolo . Al  tcr^  aggionf che  per  ii  Sa- 
eletti  a ciò,  fi  ordinaile  vna  Matricola  di  Scolari,  nella  quale  per  mano 
Notato , fi  doaeiTero  Icriucrc  tutti  li  Priuilegi  deilo  Studio  , alla  prclènza 
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lic  gii  Antiani  , la  qual  Matricola  Alile  confcruatn  preifo  li  Frati  di  S.  Do- 
meuico,  c che  niuii  Priuùcgio  valciic  ad  alcun  Scolare,  che  per  mano  di  Notato  in 
detta  Matricola  non  fullc  dcicrltco . 11  quarto  Capitolo,  il  quinto,  6t  il  fello  fu- 
rono fauoriti . Al  fcttiino  s'aggiunfe  i Che  li  quattro  Banditi  fopra  nominati, 
hillero  liberati,  e Ai  ogni  Bando  cancellati  d'iridi  a ciuquantalAnni , pagando 
eie  venti  Soldi  al  Ocpofitario  del  Cominune  di  Bologia . L’ottauo  li  doucll'e 
oltcruaie.  Intanto  ritornarono  gli  AmbalciatoriBoiognefi  dalla  CortedeiPon- 
tclicc,  e per  edcttuarc  li  Capitoli  , e gratiheare  Io  Studio,  delle  il  Configiio 
nuoui  Ambafcutori , come  nel  Capitolo  quinto  era  conhrmato,  e furono  quclb , 
Folco  de'  Paci , Tomaio  Alternili , c Buonuicino  di  Matteo  Buonuicini  ( altri  fcri- 
uonodc'Francucci.)  Hora  clfcndo  n.ita  grandilTuna  difcorda  fra  la  Società  de* 
Notati,  il  Bargello,  e liPrcmtnillrali,  c fra  le  trcdcci,  e lètte  Società , equd- 
la  delle  Arme  <kl  Ponolo  di  Bologna , per  cagione  de  gii  vfficij , & era  per  riufeir- 
ncgrandiflimodilluioo  nella  Citta,  e molta  mina,  fc  il  Coniiglio  nonvifitrap- 
poncua  ,ilqualc  ddibcrò , che  li  riiuoucllcro , e niodilicalicro  alcune  Prouilioni 
fopra  tali  vtficij , &a  quello  fine  decretò,  clic  il Btugcllo per  conto deli'vffic io 
Tuo,  non  douefle  intcriiorli  nC  fatti  del  Communc  di  Bologna,  ina  Iblamcntc  ne' 
fatti  de' Ghibellini.  Che  il  Proconfolc  della  Società  de' Nocari  non  fi  potellc  in- 
gerire ne'  fatti  del  Communc  di  Bologna , ma  (blamente  nelle  cofe  de'  Nocari , c 
che  lo  Scrigno , ò Cafla , che  fi  trouaua  nel  Pai.uao  vecchio  del  Communc  di 
Bologna , d.i  indi  fi  leualfc , c fi  doudlc  portare  alla  Cala , e Compagnia  de'  No- 
tati , c nello  auucnirc  fi  deggelTcro  in  detta  Sucteà , otto  Conici  i per  lo  tempo  di 
Mdi  lei . E l'Odìcb  del  Proconiblo  fufic  fatto  per  li  detti  Confoli , cioè , per  cia- 
feuno,  per  rata  del  tempo , che  loro  toccane . Echenello  auucnirc,  niunoPre- 
ininillralcpoccilccil'cr  eletto,  nè  potclfc  congieg.irc  pcrlbna  alcuna  per  £irc  la 
elettione  di  elfi , fotto  pena  di  perdere  la  tclla . E perche  quefic  Ordinationi  rima- 
nellcni  (labili , & inuiolaUilmcntc  s' oficmaflcro , il  Configlio  impofe  pena  grauif- 
ma  al  Pretore,  e Capitano , le  faccireroolTcruare  , c bifognando,  mandar  le  cedute 
per  le  Compagnie . E perche  anco  erano  nella  Città  alcuni  dilgulli  fra  li  Cittadini, 
il  Configlio  fi  riuolfc  a pacificai  c ogni  difcordù , c fopra  ciò  clcflc  cinque  Sapienti 
per  ciafeuna  Tnbu , dando  loro  c^ni  autorità  di  fiipire  ogni  lite , perche  non  filile 
occorfa  la  morte  di  alcuno,  dichiarando  , che  qucft.i  autorità,  c potefià  non  fi 
cllcndcficm  modo  alcuno.!  quei  dola  parte  de' Lanibcrtaiczi,  e che  quanto  fa- 
cdTcro,  ò dctermin.!irc.o  ne  .’pparifTc  Rogito,  per  in.ino  di  Notato.  Lifapienti 
eletti  furono.  Ter  Torta  S.Tictro  ; TranchedinoSabbadini,  Gregorio  Pifanclli, 
TomalbdiCameualcdc'Prcti,  Biagio  Magnauacca,  c Mattino  Dentanti.  Ter 
ToreaStieri;  Boii.igratu'Pl.i(lcili , Giacomo  Boatieri,  Giacopino  di  Franco,  da 
Bagno , Tomafo  d'Argclata , e Lancia  di  Pietro  Gariièndi . Ter  Torta  fUnernana  ; 
Gozzadino  Beecadelli,  Benno  de'  Gozzadini  , Giouanni  diMatteo  de'Kociti, 
Giacomo  de  gli  Artenifi,  e Nardo  Tettacapra.  TerTortaS.Trocoto;  heamo  de' 
Ctariifimi,  Matteo  Scorneti,  Certa  dc'Pcpoli,  Gandochcrio,  ò Guidochcrio 
Vbaldini , e Paolo  Bcllondini , li  quali  in  tempo  breue  pacificarono  molte  liti , e ri- 
duffero  li  Cittidini  a buona  Mce . Alti  za.  di  Maggio  fabricandoli  cut»  via  l'O- 
fpitalc  fopra  il  Serraglio  di  (Irà  S.  Stefano,  il  Senato  in  aiuto  della  detta  fabrica, 
donò  al  Rettore  del  detto  Ofpitale,  trccèto  corbe  di  Gnino,  (blamente  pagando  al 
Datio  vn  bolognuio  gro(To  per  cia(cuna  corba . A quello  Olpitale  hoggidiVi  fi  ce- 
lebra la  Pedala  terza  Domenica  di  Maggio,  & in  quella  manina  fi  porta  vna  San- 
tiffima  Lnaginc  della  Madonna  dalla  Chiefa  dc'Scrui  al  detto  luogo , la  quale  per 
tutto  quel  giorno  da’  deuoti  Chridiani , con  molte  orationi  è vifitnea . In  quedo 
tempo  Dante  Aligerio  Fiorentino  Filo(bfo,e  Po«.i  ùifigne,  di  cui  habbiamo  parla- 
to nel  primo  Volume  fol.  187.  morì  a R.iucnna , il  quale  clTendo  dalla  fua  Patria , 
con  altri  Cittadini/:  della  parte  bianca  cacciato,  molte  volte  tentò  di  ripatriare,& 
a ciò  gli  furono  fauorcuoli  Cane  grandc,e  Bologncfi , benché  in  damo  s’adatticaf- 

fero. 
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(èro.  Viflcpcr  molti  giorni  familu  mente  a Verona  con  Cane  dalia  Scala,  poi 
paf:>o  nella  Germania , e nella  Gallia , e venuto  a Rauenna  da  Guido  Polentano 
fthonoratamente  riccuuio , e con  grande  amore  trattato . Ma  mentiC  ch'cg.i  era 
nella  fua  più  bella  eude , s’infermò  di  mo.  tale  inlìrmita , e giunto  al  line  dell’An- 
no LVl.  di  Aia  vita,  compofe  afe  Aedo  cjudiO  Epigramma,  accioche  poi  lòpra  il 
Aio  Sepoleio  folle  con  picu  (colpito , clic  tal’c . 

tura  Mollare  bi/c  vblefetoma,  latHpjue 
Lattrando  eterni , tolneririt  fata  qHOHpjiie , 

Sed  quia  pars  eef}it  melionbus  hofpita  caFiris , 

.ASoremquè  faum  ptnjt  f licior  aStns , 

Hie  elaudor  Dauthes  patrifs  cx.'oms  ab  oris , 
iluengnuit  parai  Florentia  marer  amoris  . 

Mà  Bernardo  Bembo  ì Padre  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  fendo  Pretore  in  Ra- 
uenna , vi  aggiunfc  qucAi  fei  vcrA . 

Exi^ua  Tumuli  Danthes  bìe  forte  iaeebas 
Squallenti  uulli  eofvitepene  fttu , 

.At  nunc  marmoreo  fubuixus  conderis  arcu , 

Omnibus , dr  eultu  fplendidiore  nìtts . 

"Hìmirum  Bembiis  Tdiijis  meenfus  etbrufcis 
Iloe  tibi , qtsem  pi  primis  ba  eoluere , dedir , 

In  quello , che  fù  alli  p.  di  Giugno  BoloencA , Piorcntmi , SancA , & altn  collegati 
mandarono  di  nuouo  nelle  parti  di  LomiUrdia  mille  Caualicri , m aiuto  delie  gen- 
ti del  Papa,  e del  Rè  Roberto,  fecondo  li  Capitoli  della  Lega.  E CaAruccio  In- 
tcrminclli  di  Capitano  Generale  di  guerra , c dopo  la  prefa  di  S.  Maria  a Monte , 
e di  Monte  Falcone  fatto  Signore  di  Lucca , c cacciati  li  Quartigiani  riuolfe  l’ani- 
mo a volere  a Aio  dominio  anco  Pifloia , & a qucAo  cActto  foio  le  mode  guerra , 
cominciando  a fcorrerc  con  grandiiAroo  danno  U Territorio  de’PiAoieA.  D che 
vedendo  i Fio.  cntini  tolto  mandarono  alla  guardia  di  quella  Citta  GuglielmonC 
dell’ Vliua , con  buon  numero  di  Cauallt , acciochc  atfrcnaAc  il  molto  ardire  del 
nemico,  e diféndctlc  Pifloia.  Non  mancanJo  Fiorentini  fra  tanto  di  guardare 
FrLcechk>,Caflel  Franco,  e Santa  Croce.  Ma  perche  conobbero,  che  ogni  gior- 
no più  c.-xlccuanu  le  for.ee  al  loro  nemico,  mandarono  Ambafeiatori  a ^logneA 
per  aiuto , li  qwli  mandarono  trecento  Caualli , che  A vnirono  con  l’efcrcito  Fio- 
rentino,epatiaro  no  inAcmcall’aAediodiAnchiano,  e Arctramcntclocinleroda 
ogni  parte , di  modo , che  gli  aAcdiati  erano  di  animo  di  rcnderA , Ma  CaAruccio 
che  del  periculo  s’auuide  a volo  con  le  Aie  genti  paEò  a Vincio , & alla  Iproui  Aa  fo- 
pragìungcndo  a gli  nemici  li  pofe  in  foga , cacc  iandoli  col  ferro  alla  volta  del  Fiu- 
me Amo , doue  giunti  per  paura  molti  gittandofi  nell’acqua  per  faluarA  dalle  ma- 
ni del  nemico  A annegarono , reflandonc  molti  vcciA , & inAniti  prigioni . Gli  vc- 
ciA  furono  al  numero  di  dugento , quei  che  A annegarono  nel  Aumc,  trecento . De’ 
BologneA  vi moriiono Guido daTizzanoMichelcdalleOlle,  Bartolo  di  CoAidi 
Bartolo  Biancocofa,  Andrea  da  Sala , Alberto  di  N icola  di  Zannocco  Beccadclli, 
&nifocioTcirariAgiiuolodiVgolino,  Roberto Cedropiani,  Binino  Robaccon- 
*■’ . Pino  di  Piero  di  Tomafo  de’  Magn.ini , Soglicno  di  Pietro  Garifcndi,  & Azzo 
‘i'L.anfranco  DelAni.  Reflarono  prigioniinandati  in  Lucca  Filippo  di  Vgolino 
daS.  Piero, Landò  di  Giouanni  Falconi,  Palamidefi  de’ Perfonaldi , Egidio  di 
Saliactto  da  Bilàno,  Giacomo  di  Antonio  Trcntaqiiattro,  Dondidio  di  Giacomo 
de’  Sorgi,  e Felino  Albiroli.  Alli  ij.  volendoli  polari  dello  Studio  di  Bolo- 
fi**  nioArare  l’tntemo  affetto  loro  verfb  la  Città  di  Bologna,  c lo  Studio  di 
c&RippiicaronoalCònAglio,  che lorofoffe conceffo dihauere Giacomo BcluiA, 
\ fuo  Aglitiolo , che  leggellcro  publicamcntc  in  Bologna , per  accrelcere  la  glo- 

\ «a»  cdellaGttà,e<tóloStudio,echc  benignamente  richiamati  alla  patria  con 
j <peimcdeAmipnuilcgij,c’haucffcro  gl’altn  Cittadini,  la  qual  donunda , perche 
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mi  è parfadcgaiùidlcrlcoa,  hò  voluto  inrerùla  in  quello  luogo,  fecondo,  che 
nelle Tauolcpublichel'habbiomotrou.ita,  laqualènelLibiodclkProuilioni  re- 
gnato, 1.  lotto  quello  tenore.  Cum  hoc  fi t quoiStniition  Cwtatis  Bononui  fuèlft 
turbationegratiilfinutdejohuiim,  & DoSores  qui  ScolarihKs  lecere  confitcìicruar  ipfmu 
derchqucrmt  dehttMtum,  fc  fé  nouis  StudifS  conferendo , in  quibtis  fi  mperfonofornm  Do- 
fforum  copia  proauatur  , vt  Scolarcs  pofiint  attrabere  . W.et  ar.inudneTtentes  nos 
l{e{lores  Confinarti  , eSr  Scotariim  f'nmerfitatis  Cmitatis  Bononix  no.Qri  Stndii  >ti- 
lia  affeBanres,  nolumns  etenm  inlìoBorum  famoformu  copta  ab  aiqsScn.iijsfiiperari, 
fed  fnperare  ,vt  tp  fa  Studia  rati  fi  cari  valcoM,&  >r  tilt  non  poffint  cum  tp forum  maltriis 
Hoshu  Seudtit  dimtnuere,  Igitttr  coftca’ous  vias  qutbus poffinuu  nefiru  Studtìi  au^mcnta- 
re,&  ad fiatum  prinm  reduiere  Deo  dante , Stuapropter  dcliberantMiis,  quòd fi  D.Iacobus 
de  Beluifio  Lrgumprofefioreximius  cutusfama,  acfcieiittagubernarur  cotnm  Sttidinm  Te- 
rufidum,  reuocsrttnr  ad  legendum  m Ctmtate  Bonon,  ipfum  feqtierentur  omnet  Scolara 
Terustj  exifientes,  quinimo  & alti  multi  tpfiusocc afione-pcnirent . Iccirco-pobtsD.Ca- 
pitaneo , ^ttanis , ir  pi^intt  Saptentibus , qutbus  comtmjfum  ifi  arbttrtnm  a.1  reforman- 
dum  bonum  Statum  Ciuitatts  Bonon.  & Confultbut  fuppltcansus  ad  atigmentum , & repa- 
rationem StiiJii t & ptt  canfequensad Cimtattsyttlttatem , comiaoéim , & honorem, 
quatenus  t'obts  placeat  tali  ter  prouidere , & firmare  iatcr  vos,^  proponi  facere , & tn 
Conplio  Topuli , & firmare  taliter , vt  valcat , ir  fiat  Bffarmatto  fteratiffima,  videlicet, 
quod  Domtnus  lacobus  fuprodtBuf , itr  einsfiUns poffint , leneant , & debeant  ventre  ad 
Ciuttatem  Bononta  filare, ir  Itpere  fine  periati  • fina  per  fona  ,&  filq , & d feendenrium . 
Bt  fi  recnfaucrint  ventre , qttòd  contea  tpfnm  f recedatur  ad  voluntatem  tp  forum  Domtno- 
rum  BeBorum , Cognoficntes  autem  commoda , qtia  in  alqs  Ctuttatibus  babet , nolumus 
ipfum  ilaimificarc , fed  poflulam  ts , quid  tn  fuifidiumdtBorum  commodorum [ibi  Triui- 
legiatrtbuantur  ,vtdeltcct , quii  pfe  D.  lacobus , ir  filtns,  & defiendentei fine , & effe 
inulligaumr , tir  reputentur  de  p.irte  Ecclrfita , cT  HicreKienfium , ir  taliter troBentwr 
in  grauammibus  ,&alv  quibrfi  unqite , vt  trauantur  alti  tiuei  diBa  partii  Eiclefia , ir 
Hiercmenfinm , & quod  valcant  pradiBa  ,irfiant,  non  obSiante  aliquo  Iure  Ciuili , vel 
municipali  Cinitatis  Bonon.  in  eontrariu  ficicnle , ve! aliquibus  verbisderogararqs  luris , 
vel  earù  altquopfiiis,  de  qutbus  oporteat,vel  non  oporteat,&c.  Et  maxime  Iure  diente , 
quod  in  qualtbet  pettttone  debeat  apponi,  Saluo  Iure  CÓrnunis  Bonon.  vel  alterius  fingula- 
ris  perfonarir  etiam  dtcente,quid  altquis  ettari  debeat.  Hoc pofiulamus  habito  rc  fpcBu  ad 
dileBtonem,&  fibieciinnc  quatti  babent  Scolares  cum  Topino  Bor.onienfi,ir  quia  filli  fune 
diBt  Topnli,ir  merito  vltra  rationcs  pradiBas  prò  tpf-  fttpplicamus.  Scimus  etnim  DJet- 
eobum  prafatum  fuifiediu  Conliliariim , fideicm  ohm  Domina  memoria  D.  Bfgts  Ca- 

roli , ir  fimper  moram  traxifse  tu  Cimtate  partisGu.lfa , ir  non  alqs , Tqofiimus  quippe 
aperfimis  fide  dignis  nobilem  yirutu  D.  Tbihppum  Trmcipem  T arantinum firatrem  Sere- 
tuffimi  Trhuipis  D.Begis  Bpberti  d:tm  Florentta  moram  traberct  oh  fidelitatem  diBi  Do- 
mini lacobi  cxperientia  duminferuitio  patris  ipfiusTtfeapolimoraretur  pradiBa fuppli- 
ca/fe , ir  pofiulajfe  à Donùnis  Capitanco , .Antiams , ir  Coufiilibus , oc  tato  Toputo  Ciui- 
tatis  Bonon.  per  Tfitmtios proprio! , ir  iiteras  fpeciales , licet  alijs  arduis  foBis  in  Cimtate 
ei/erutrt  tutte  minime  potuerint,  pradiBa  quinimo  nonimus  concrffd  Domino  Franctfeo 
jlccursti eiufitemcaufis  imminenttbus , licet  non  concurrercnttotrationeiiudiBo DJra- 
cifeo , vt  in  D.  lacoho  memorato . Et  quia  moraeB  pertculum  allaturq  cum  aliìs  Ciuitati- 
bia  fam.  fi!  habere  Sludentibus  poffit  medio  tempore  diBus  D.  lacttbm  ad  ipforum  Studia , 
eligi , acceptari,  ir  ohligari,  ir  noi  ipf-m  ad  leBiiram  cxtraordinariam  cupintes 
cumadipfimDoBoribus  defictamus  per  moramprinari d.fiderionoBro , quam  moram 

pcrtimcjcentes tempeShuus  fumus  foliti  perfcctjfe  temporibus  retrooBis . 

Non  mancò  il  Conliglio  dilcxìUfarc  alle  domande  de' Scodan,  e*  gli  compiacque 
di  quanto  fupplicarono,  come  pìùauanti  li  vedrà.  Alli  I7.di'cn£)  flato  comin- 
cLito  vn  Ofpitale  nel ia  Città  di  Bologna  in  capo  al  Borgo  della  Nolàdella,preiro  la 
Salicata  de*  Frati  Minori , perla  conformità  di  molti  Imomuii , ibliti  a congregarfi 
alle  Laudi  delia  Beaa  Vergine,  dentro  la  Chiefa,  oucro  Scuola  de' detti  Mino- 
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ri, &hauendouifpcfofcttcccmo  lire  ,c  più,  f nel  quale  Hofpitale  fi  daua  carita- 
tiuoricouero  alti  Fuueri  della  Cmù , c fuoTcrrituriu  ,a  gli  Orfani , e Pupilli  ,& 
ì Peregrini)  ni  pulendo  finirli  detta  fabrica  fecero  ricurfu  al  Senato,  il  quaie^ 
ficee  lor  dono  di  quattrocento  còrbe  di  grano,  pagando  cifi  al  Uatio  dodeci  da- 
nari per  cìafcuna  corba . In  quello  tcm('o  non  inancauano  alcuni  di  fpogliare  lo 
Studio  di  Bologna  di  Scolari,  e di  Dottori , e chiamarli  allo  Studio  di  Siena,di  che 
il  Senato,  & il  Popolo  di  Bologna  ne  fcnciuanugrandiilirao  difpiacere;  c perche 
alli  id. Paolo  Lìazari  Dottore  Decretale  haucua  data  idonea  ficurta  di  leggere,ed 
infegnare  nella  Città  di  Bologna  fua  Patria  , nè  d'indi  partiregia  mai  per  quale  fi 
folle  occalione , & hauendo  fatto  il  fomigliante  Guidotto  de'  Liazari , e Gugliel- 
mo detto  Camazzorotto  de' Liazari,  & erano  mancati  della  fede  loro,  adirato 
il  Senato  , che  li  propri  Cittadini  facelJcro  vergogna  tale  alla  patria,  e Citta  loro, 
diedeli  termine  di  otto  giorni  a ritornare  alla  Citta, come  prima  ad  habitare  ,e  leg- 
gere, e mancando,  foflero  tutti  alle  Porte  della  Citta  come  T.  depinti,  e lì  facelle  il 
Amile  nelle  mura  del  Palazzo  vecchio , c li  folTcro  cunhfcati  i beni , e le  lor  cafe 
fpianate  per  terra  . Nel  Mefe  di  Luglio  entrarono  Antiani;  TrrVottt  SanTìetro  ', 
Vgolino  di  F.  Nicola  da  Biidrio,  Negro  di  Bartolomeo  dalie  Celle,  Torrigiano 
de' Beccarii,  Vincenzo  di  Pace,  Francefeo  de' Bernardini  , Vguccio  d’Albcr- 
tuccio  de'  Sabbadini  . Ter  toru  Sucri  ; fionacurlìo  , ò Bonacofa  de'  Mele- 
gotti,  Bcnciucnga  d'Alberto  degli  Alellij,  Mattcolo  di  Ardiccionc , Vgoiinudi 
Alcobene,  MariiiudiGuicciardode'Buunzanni:GiaconiudiCenzore  Melici  ,c 
Cambia  di  Buonicontru  dc'Boaticri.  Terporn  S.Tnttlf,  Gionanni  di  Matteo 
de'  Dcuoti  ,Tomafo  d'Albcrgodegli  Alberghi,  Bernardino Bainbaioli, Giacomo 
diPratefede'Pratcli,  e Gerardo  di  Pafquaie  di  Guidone.  Ter  Tona  i(tuegnaiu-, 
Giacomo  di  Leonardo  Buonuicini,  Parte  diPitciolo  de'Caualieri , Giacomo  di 
Guidone  Cartolaro,  e Nardo  Tettacapra.  Li  nomi  de'  Mini  lira  li  clecci,de//4Saci(- 
ti de’ Drappieri-,  furono,  Antonio  Nafcimbene,  Francefeo  diTomafo  dc'Equis, 
Lorenzo  Zagonelli , Martino  di  Giberto  dalla  Conca  , Pietro  di  Pietro  Bianchet- 
ti , Nicola  di  Amadore  Be'  Bianchetti , Bartolucciodi  Boalcllo  de’ Giugni.  Della 
Società  de' Pefcatori  ; Nicola  di  Cambio  Mangialocchc  , Manzulo  di  Domenico, 
Bernardino  diTomafo  dalle  Berette,  Michele  di  Conte  de'Caualli , Giouanni  di 
Dondidio  dalle  Berette,  Biagio  di  Picciolo  de'  Ricci,  Bittinodi  Conte  de' Cauilli. 
Della  Socielidt'Speciali , Rolandinodi  Rolando  .Alberto  di  Vandinode’  Vandini , 
Giacomo  di  Giouanni  Guicciardini,  Snidano  di  Lorenzo  di  Bombologno  de' 
Rulli,  Ptedaibino  di  Benne  Prcdalbini , Francefeo  di  Gio.  Ribaldini , Vbaldino 
di  Bernardo  Bulgarini  ,Guidod'lfcppodaOzano  . Poi  lì  e lederò  li  Sa  pienti  . Per 
Porta  S.Pirrr»;TrenchediooSabbadini , Vgolino  Ottobiioni , Biagio  Magnauac- 
ca,  Giouanni  di  Pietro  d'Argelata,  Beccato  de'Bcccarij,  Peregrino  de’ Placiti, 
e Filippo  de*  Sabbadini.  Per  Porta  Stien  -,  Alberto  di  Tomalino  Conofeenti,  Bo- 
nagratia  Plalleill , Milancioda  Manzolino,  Bambaiolo  di  Amico  Bainbaioli , 
Nicola  di  Huomobuono  de' Tederilì,  Zaccaria  di  ChiriaccoAlcrari,  e Giacomo 
Boatierì . P«r  PwtagMegaaM^Gozzadiaode'Beccadctli,  Mennino  Zouenzoni, 
f^nardo  di  P.  Buonuicino,  Matteo  di  Gerardo  Tencarari , Giouanni  di  Buon- 
uicino  Francucci , Pietro  Rodaldì,  e Giouanni  daBifano.  Per  Porta  S.  Pratolo; 
Filippo  de’ Chiari , Amadorede’  ClariiEmi , AlbiccioDuglioli , Filippo  de’Con- 
I iGuìdoccherioBaUuini,eBittinode*ClaritUmi.  A quelli  anco  aggiunfero 

I S|'  infiraferitei  Sapienti,  cioè  ,d  furi  di  Parta  S.  Pirtr*;  BarbaSabbadini.eLorenzo 
I iacomo  de’  Bonacatti . ^ Porta  Stieri  i Berto  di  Pietro  d'Argrllata , Francefeo 
1 de*  Panzoni,  Giacomo  di  Guinoccode  gli  Alerari,  Giouanni  di  Giacomo  Coc- 
l » Andrea  di  Faccio  de’  Conulli , Rainiero  di  Giouanni  da  Bcrtalia . -d  Porta 
I Zagnibuono  Zouenzoni,  e Mezo  Mezouillani.  -d  P®rt«  S.  Proco- 

^ l»>  Giouanni  Ghiialabella , e Zannelino  di  Pietro  Graili.  Sotto  ilgouerno  di 
queQo  Magi  [Irato,  fi  casò  il  fiume  Centonara,  e laClaierna,  ebefù  opera  di  fe- 
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gnal3t3  fpefa , & alla  Città  vtilillima.  Si  pofe  freno  all'impeto  dell'  acqua  di  Sauc- 
ii3>  che  in  multe  parti  haueua  danneggiato.  Fùrcparato  al  fiume  del  Liauinonclia 
Corte  di  Ceula , 6c  al  Ponte  dclNauigio  nella  corte  delia  Pegola.  Vietarono, 
che  il  Callello,  che  nella  Terra  di  Piancaldolo  fi  fabricaua,  più  oltre  non  fcguille, 
ma  che  ladcttaTcrralifottoponclIeaBologncfi.  Si  fabbricarono  anco  li  Ponti 
della  Muccia  di  là  da  Calici  Franco,  e fecondo,cbe  al  tempo  di  Guelfo  Puglicfi  Ca- 
pitano di  Bologna  fu  ordinato  il  Ponte  della  Sammoggia  , e fu  rifatto.  Di  molte.., 
altre  fpclb  honorate,  & vtiiifatti  in  quello  tempo  ,lcggafi  il  Libro  dalle  acque  fi- 
gnatoB.  Mà  ritorniamo  alquanto  àconfiderarei  traflullidel  Mondo,  il  quale  di 
vn  punto  in  vii’altro,falelpcranze  alzate  cadere  al  baffo , e le  cadute  alzare  al 
Cicloj  Era  entrato  Pretore  della  Otta  di  Bologna  Albicello  di  Buondelmonti  Fio- 
rentino , col  maggior  fauAo , che  mai  altro  Pretore  cntralfe , per  goucrnare  la_> 
Città  li  Tei  Meli  a venire , ilqualc  fu  da  Romeo  Peppoli  molto  honorato,per  cfler 
fuo  grandifsimo  amico.  Coilui  non  fi  tolto  pigliò  la  bacchetta  del  gouerno,  che 
ad  inilanza  di  Romeo,  carcerò  molti  Banditi,  fra  quali  vifuvnGcnnodaVari* 
gnana  famofo  m arme , e capitai  nemico  di  Romeo.  Plora  a quello  hauea  ilPe* 
poli  l'animo  di  Icuarfelo  dauanti  a gli  occb  i,  nc  poteua  più  oltre  patire,  che  viuef- 
fe,  e perciò  fi  pofe  a follecitarc  la  morte  Tua , predo  il  Pretore , il  quale  era  molto 
inchinato  per  farlo  impiccare  per  la  gola.  Ma  gli  amici  di  Cenno,  anuifati  del- 
la ordita  tela  di  Romeo , allì  17.  di  Luglio,  che  fu  il  giorno  di  S.  Alefsio , infieme 
con  li  Beccadelli , Rodaldi , Boatieri , Sabbadini , Triaebi , Giouanni  da  Pifano , 
Albizzo  Gallucci,  & altri  atìai  prefero  l'armi,  efeguitati  dal  Popolo,  giade' 
fattidlRorocoAomacato,  panarono  furibondi  alle  cale  di  Romeo,  gridandogli 
la  morte  adoAo . Egli  vdendo  il  romore  del  Popolo , toAo  pennó  quello  era  , e-> 
però  fece  chiuder  le  Porte  ucl  fuo  Palazzo , e mentre  che  i Tuoi  amici  di  dentro  li 
difendeuanoda  gliadalti  delfùriofo  Popolo,  Romeo  fi  traAe  ouetencua  il  fuo 
teforo,  e d' iodi  leuatone  molt'  oro , & accomodatel'elo  intorno , diede  di  molta-, 
moneta  d'argento  a fuoi  Figliuoli , auuifandoli,  che  nel  fuggir  lor , fe  fodero  dalla 
Plebe  feguitaci,fpargcdcro  parte  di  quei  danari  nel  mezo  del  Popolo,  acciochc 
dalla  cupidigia  trattenuto,  allettato,  crouaifero  tempo  per  faiuarfi.  Mentre 
adunque , che  con  l' arme  fi  vfaua  forza  di  gittate  la  Porta  del  Palazzo  per  terra  , 
peremrare , Romeo  con  li  Figliuoli , & Amici , montati  a cauallo , & aperta  la-. 
Porta  di  dietro  del  Palazzo , Ipronando  i dellrieri  a briglia  fciolta  fi  pofero  a fug- 
gire, di  che  accortafi  la  Plebe,  cominciarono  à feguitarli,  ma  vedendofi  piouo* 
re  il  danaroin  grembo,  adefeati dall' ingordigia,  lafciando  fuggir  il  nemico  li 
diedcal  fiir  preda  dell'oro, edell' argento,  di  maniera,  cheRomeo,  li  Figliuo- 
li, e li  fiioi  Amici  vfeendo  lenz'  eAcr  uffqji  fuori  della  Citta , felicemente  fi  falua- 
rono . Era  qucAo  Romeo  per  Cittadino  il  più  filmato , & il  più  rieco  d'ltalia,per- 
ciòcbe  per  lùa  parte  baiieua  di  entrata  venti  mila  Fiorini  d ' oro  l' anno  fen- 
za  il  mobile.  DiqucAaefpulfionedi  Romeo  alcune  Croniche  Popolari  fcriitono 
diuerlàmcntc  da  quello,  che  habbiaroo  detto;  e fe  ben  noi  habbiamo  foiamence  ac- 
cennato il  combattimento , che  il  Popolo  fece  con  Romeo , nondimeno  1'  habb  ia- 
mo  per  certo  dalle  Tauolepubliche  nel  Libro  delle  Reformacioni  lìgnaco  C.  fol. 
p.  doue  fi  legge , che  Romeo  hauendo  crudelmente  pcrfcguicaco  Albiccio  di  Boni- 
faccioM.-illucci,Tano,Pcrino,Comaccici,eMaghinardo  fuoi  figliuoli,  gli  ha- 
ueua tenuti  per  molti  Meli  carcerati  ; 6t  erano  per  anco  prigioni . Mà  pigliando 
l'arme  il  Popolo  contra  Romeo , furono  Icuati  di  prigione,  e liberati  lubito  fi 
vnirono  con  la  Plebe , andando  con  l'arme  alle  Cafe  del  nemico,  doue  valorofa- 
raente  combatterono  contra  Romeo , e re Aarono  in  molte  piarti  della  perfona  lo- 
ro feriti,  e di  tal  manierali  adoperarono^cori dicono  leTauole)  che  sforzaro- 
no Romeo  con  li  figliuoli  a fuggirfi  della  Città . EperqueAa  cagione, bifognan- 
do  che  il  detto  Albiccio  fi  guardale  di  non  elfer  vccifo,  addimandò  al  Senato  1 
di  Bologna  di  poter  tenere  per  fua  cu  Aodia  gente  armata,  laonde  il  Senato  per  1 
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piii  olllcurarlo , il  fece  Capicano  della  Montagna  con  cento  Pcdoni,c  venti  Canai- 
li . Dunque  da  ciò  lì  conolbe , che  Romeo,  & il  Popolo  fijrono  all’arme , & inUc- 
me  combatterono . Vfcito  Romeo , c li  Fi^iuoii  fuori  di  Bologna , la  lua  cala  fu 
abbruccian , & il  limile  infortunio  auucnne  alle  cafe  di  Braccìno  dalle  Cauezzc , c 
di  Giordino  de*  Bianchi , c frà  tanto  Albicello  Buondelmonti  Pretore  fu  priuo  dcl- 
l'vfficio,  e nalcoflamcnte  li  fuggì . Horaritrouandoli  Bologna  inuolu  inumi 
difturbi,  e dubitandoli  di  peggio,  ilCunfìgliolicongr^ù,  douc  vnitameme  per 
prouedóe  al  goucrno  della  Città,  perche  non  occorrclfero  maggiori  difturbi,  crea- 
rono vn  nuouo  Magiftrato , facendo  Guido  Parqualcdc’MaftriConfalooierodi 
Giuftitia , c della  libertà , de  gli  huomini  delle  Arti  del  Popolo  di  Bologna , della 
parte  della  Chiefa,  e de'  Gicremei  di  deoa  Città  j il  ^1  titolo  da  indi  in  poi  a tutti 
gli  altri  Conftiloiiieri  dipiuftitiafù  dato.  Equeftotìi  LI  pruno  Conhiloniere,  che 
mai  hauefte  Bologna . £ perche  il  Lettore  r^i  fodis&tto , per  quanto  è il  mio  po- 
tere, non  mancarò  di  porte  in  quello  luogo  la  forma,  & il  modo,chc  li  cominciò  a 
tenere  nello  eleggere  il  detto  Cólalonierc  di  G iuftitia , e li  orsemò  per  longo  tem- 
po, ilqualordmcòcauatodaJlcpubiichcTauolc,  confcniatc nel publico Ardii- 
uiodi&logna,  ò Camera  de  gii  Atti , regiftrato  nel  Libro  delie  Prauilioni,  ft- 
gnato  C fola.  j8.  & i quello . ^ngregauaii  il  Conlìgiio  dì  Bologna,douc  almeno 
doucuano  efscrc  trecento  Configlicrì , e wiui  per  mano  di  vn  Notaro,  fi  fcriue- 
uanonntibrcui,  quanti  erano  le  Società  delle  Arti,  li  quali  vgualmcntepicgatL, 
& acconci , poneuanfi  dentro  vn’Vma , Bofsolo,  ò Capello,  e Éioa  la  Im^Lolat 
tìone,inanzi  quattro  giorni  almeno,  delle  Calcndc  di  cialcun  Mcfc , non  impe- 
diti, ò almeno  nelle  ^ende  li  eftracuavnBrcue,  douc  erano  (kfcrittiliMmt- 
flrali  di  quella  Società  a forte  vlciu,c  letto  alla  prefenaa  del  Conliglio,  la  So- 
cietà predetu  fubito  deggeiu  otto  buomiiy  de*  Tuoi , da  bene , e di  buona  £una , 
cwelii  tutti  poneua  a Icruttinio , c quello , che  più  voti  fouoreuoli  haueua , doueua 
elsere  Gonfaloniere  dì  Giuftitia  del  Mefc  a venire,  ò prefente.  U qual  Gonfalo- 
niere eletto  nel  detto  Configlio , era  tenuto  con  giuramento  promettere  di  else- 
guirc,  àtebene,  e legalmente  l'oflìcio  Tuo . (^cftacalcimbollbbtione  durana 
permanente  fm  tanto,  che  tutti  lì  breui  in  efià  ripolti,  erano  lim'ti  di  cauare , c poi  li 
rinouaua  olferuando  femprc  la  medclima  forma  Itmadetu . Da  quella  cletóonc 
erano  elcluli  quelli , che  vna  volu  erano  flati  ConUlonieri , ò folTero  ftau  dift'cn- 
forì  delle  vinti  Società  dclMefe  di  Marzo  l’Anno  i jod.  oucro  di  prima , ò loro  fi- 
gliuoli, ó fratelli,  Stanco  quei,  che  veramente  non  erano  del  Popolo  di  Bolo- 
gna , delia  parte  dell^Chiefa , e de*  Gieremei  della  Città  di  Bologna , ò non  filile 
flato  d’cià  di  40.  anni  almeno , ò non  eTsercitalTc  l'arte  della  iflcllà  fua  Società,  che 
l’haueua  eletto , e non  hauefle  l’eftimo  di  Pace  de'  Pad,  eflò , ù fuoi  dcTcendemi, 
per  linea  mafcolina  ; e le  alcuno  di  quelli  tali,  era  eletto,  tale  elettione , ^fo  fado , 
era  irrita , e vana,  c quei  che  l'haueficro  eletto  incorreuano  in  pena  di  cmquecento 
lire  di  boiomini , e lo  detto,  che  acccttafle , ò giuralTe  a tale  vfficìo , pagana  mil- 
le lire  ■ £ le  fbfse  occorfo  vn  tale  impedimento , li  rìcorreua  alli  fcrutmati  dderk- 
tì , e colui , che  nel  fecondo  luogo  più  voti  haueua , quello  fuccedeua  Conlàlonie- 
reinluogo  ddl' impedito,  ed  ciclufo.  Elèi!  fecondo  era  de  gli  efcluli,  li  ricor- 
reua  ai  terzo,  feguitando  fin  tanto,  che  li  feontraTse  nella  habiluà  ddlo  eletto . 
Duraua  l’oflicio  del  Confalonicrc  vn  Mele  folo , cominciando  Tempre  alle  Calciv 
dc , & in  quello  iftefso  <h  ch'egli  cntraua  all’ofticio , accettaua  il  VeiCllo  del  detto 
Magiftrato,  fecondo  era  flato  ordinato,  e mentre  durauailfuoOfficioeravbh- 
gato  di  ftare  nd  luogo  deputato,  e cònfueto  inlieme  con  quei  Notori,  Beroari), 
Nunci; , e Compagni , die  per  Decreto  erano  concclfi  a tutti  lì  Confiilonieri , col 
Salario  Iblito.  Haueua  aiKoduoi  Sapienti  per  ciafeuna 'Tribù  della  Città,  ch'e- 
gli a fua  lìbera  volond  li  deggeua,  a’ quali,  ò alla  maggior  parte  dielliéradaia 
1 ncoltà  libera  dì  prouederc  Iliade  per  vnlc  della  Città , e che  il  grano  non’fol^ 
1 fuori  del  Contato , e Dillrctto  di  Bologna  trafportato  . Potcuano  ancora  fiir  coni 
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grcgatc  li  Miniftraii  > li  Sindici , e le  Società  delle  Arti , per  occalionc  della  didco- 
itone  della  Città,  c Tuo  Territorio,  e tutto  quello  però,  che  in  iimile  Congregar 
tinoe  lì  ordinaua , doueua  efsere  notato  per  mano  di  Motaro , e poi  prclcnato  al 
Cuniiglio,  ebe  l'approbaua . LiBeroarijportauanoleTargbedipiuK  con  l'Ai' 
me  d quella  Società , della  quale  era  il  detto  Cunfalonio'C , li  due  Notati  del  Con- 
bilonicre,  doueuano  mancare  di  Ibrpicionc,  & andauano  a'  brcui  iiol  Conliglio 
di  quattromila,  ed  cfsendo  dei  loro  officio,  vacauano  da  quello  carico  per  vn’- 
Anno.  Li  Nunciì  erano  ^ttro,  vno  per  Tri^,  & andauano  a Arcui , lì  come  dd- 
liNotan,  èdetto.  Poi  furono  eletti  alcuni  Sapienti  per  ciaicuna  Tribù,  accioche 
goueroaAero  il  publico,  e proucderscroalla  (miete  della  Città  ; Quclb  ordinarono, 
che  Artufio  da  Muozone , per  la  fuga  di  Aloiccllo  da  f iorenaa  già  Pretori  della 
Città,  fuTse  quello,  che  in  luogo  del  Pretore  goucmaliicipicll'irificio.  Anco  or- 
dinarono , che  Romeo  de*  Pepolt , e tutu  li  Tuoi  figliuoli , e ilciccndcati  icgittinu , e 
naturali , ò baflardi  fbilcro  banditi  del  Cominune , e Territorio  di  Bologna , co- 
me nemici  dclb  libertà  del  Pt^lo , e della  Citta , e che  i beni  loro  lullcro  publica- 
ti  al  Commune  di  Bologna . Saluando  però , ebe  ciò  non  t’intcìidcile  in  Pilippo  di 
Zoànedc’Pcpoli,luoiliglUioli,  e defccndcnti , cGeniunc  di  Bu  Jiigiuiiauni  de’ 
Pepoli,edefcen^ti,&V'golinodi  Ghino  de' Popoli,  c Tuoi  dcicenuenti . Furo- 
no di  poi  confinaci  (]ucfli , Lancetta  de*  Ccdropiani , Biancolino  di  BiaiKocolà, 
Bartolomeo  Malorelli , Boniino  di  Michele  Adami  ^ Minoccio  di  Pietro  dc'Tìo- 
rani.  Giuliano  detto  Bertuccio  di  Albirolo  Albiroli>  Fràoctcu  di  Rolando  di  Buon- 
uicino  Talamacci , Matteo  di  Vgolino  dalle  Arme,  Lello  Conlblimini , Pietro  di 
Biagio Fraccalolla,  ArardinodiBuongiouamii  Arardi,  Giacopinodi  Venturino 
Fiorani , Corradino  di  Romiolo  da  S.  Giorgio , Nalcimbene  di  Albuoio  Albicoli^ 
BcnoludiBonauenturaAibiioli,  e fuot figliuoli  legittimi,  c naturali.  Cambio 
2ambcccan  , Domenico  di  Andrea  Ribaldmi , Giouanni  Battaglia , Morando  de' 
Marfilij,  Andriedode'  Magnani,Pietro  Carboni,  Alberto  Carboni.Grcgorio  Gucr- 
zini,  Banolomco  di  Andrea  Zecca,  Giouanni  diMaclìro  Giouanni  Barbieri,  Spa- 
gnuolo  de'  AlalorcUi,  Giardino  di  Bomino  Biancocola , PaoJo  Malacanella , Do- 
menico MalacancUa,  Gerardo  de'  Paiìni,  Pietro  di  F.Biincdctto  de'  Corpi,Gódol fi- 
no di  Vbeitino  Guirifi , Mafino  di  Vandino  Giouanetti,  Amadio  di  Giacomo  Fal- 
coni, Lambertino  di  Giouanni  Solétta  dcgliAlbiroii,  Braccìno  di  Rainicro,  e 
Ton^o  diCalono  Marancnfi . In  oltre  intcrdiircrculalla  Piazza  quefii , e che  i 
modo  veruno poteficro entrare  in  Palazzo,  cioè, M-illro Domenico  di  Cbuaii- 
ni  di  Azzonc Dottore  della  Notarla , Gr^rìodi  Aldiuuàodmo  di  Marlil) , Bar- 
tolaccio  di  Domenico  Tojomci,  Simone  de' Perfonaidi,  li  quali  citaci  prumiTcìn 
con  idonea  lìcuita  di  vbbidire.  Vero  è,  che  Braccìno  di  Raimero,  c Tomaio  di 
Calorio  de’  Maranefi  furono  confinati , mà  non  banditi . Li  confinati  fiirono  podi 
lontano  da  Bologna  cinquanta  miglia . Facto  tutto  quello  mandarono  vn Capi- 
tano con  alcuni  Soldati  à Cafalccchio  di  Lumodalto,cTcihi  Rodaldi  pafsò  alla  cu- 
Aoiia  »lell-i  Mafia . AUi  z?.  Bciminodi  Refiano  nobile  Cittadino  Bologndc , 6c 
incrinleco  amico  di  Romeo  Popoli,  che  era  prigione,  fii  impiccato  per  la gola;  E 
poco dopp  furono  banditi  quei,  che  fi  trouarono  con  Romcxi  al  tumulto  Popobità 
cioè,  ficcto  di  lappo  dalle  Coltre,  Giacomo  di  Bondi  di  Vgolino  dalle  Pianelle, 
Pietro  di  Boito  de’  Botti , Alberto  di  Buono  Boui , Giouanni  di  Martino  Tuitori , 
Zngolino  di  Giacomo  Zugolini , GiaconKi d'Antonio  Trentaquanru,  N^nodi 
Bigolodc'Cacici,  P.ioio,cGurriliodiTonuroGuafcheKÌ,  Folcar.iro  di  Egidio 
Fofeararì , e Sorgo  di  Saluo  Sorgi . Furono  anche  banditi  tutti  quei  delia  Càia  de' 
Pcpoli , cioè , Romeo  di  Zerra  Pepoli , Tadeo  di  Romeo  Pcroii,  Giouangtdi  Ror 
meodiZerra,  Zerra  di  Romeo,  Franedeo  detto  Tarlato  di  Romeo,  Gvjùauni 
detto  Nanni  figliuolo  naturale  di  Romeo,  Bartolomeo  di  Giouanni  di  ItomoU', 
Tordino  di  Cingolo,  Burniolo  figliuolo  naturale  di  Cingolo,  Conte  figliuolo  di 
Giouanni  di  Romeo,  Bartolomeo  di  Giixianni  di  Romeo,  c Vgolino  di  Cingolo  i 
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Alli  xg.  effenJo  Armilo  di  Muiuonc  relhto  nella  Cini  in  luogo  di  Pretore, il  Con- 
liglio  allignò  alla  Tua  culiodia  cento  Pedoni , c vinti  Caualli , c poi  fece  la  nuoua 
Milicia  della  Citta  di  ottoceiuo  Soldati  eletti.  E perche  bilbgnaua  lare  la  nuoua 
Inibollblationc  de  gli  Antiani,  li  onanta  Sapienti  Icx'cro  fcclta  di  altri  quarana,dic- 
ci  per  Tribù,  liqualipallàrono  alla  Chicfa  di  S.  Domenico,  c quiui  ordinarono  li 
facchr  nuoui  de  gli  Antiani , li  nomi  de’  quali  Sapienti  furono , Ver  Torta  S.  Tietro; 
Pietro  di  Vgolino  Sabbadini , Pietro  Bianchetti , Lorenzo  di  Giacomo  Bonacatti , 
Vgolino  Ottobuoni,  Lorenzo  Zagonclli , Beccaio  de' Beccarij,  Biagio  Magna- 
uacca.  Martino  Dentami,  Rainiero  da Bertalia,  Riccardo  de’ Vetri , & Vguc- 
cionc  Tenàri.  Ter  Tona  Stieri  ; Alberto  di  Tomalino  Conofeenti , Giacomo 
TeJerili,  Milancio  da  Manzolino,  Alberto  d'Argelata,  BonagratLi  Plalklli, 
Giacomo Boatieri,  Zaccaria  degli  Aicrajri,Villanodc' Sorgi,  Ononcllo  da  Ca- 
lle! S.  Pietro,  c Guiduccio  Tettacapra.  TerTortaH.Trocolo  -,  Guidocherio  Bai- 
duini , Pancone  di  MattioloBcccadclli,  Giacomo  di  Giouanni  Pratelì,  Baino  de’ 
Oariiliffii , Pilippo  Conforti  , Andriolo  di  Bianco  Drappiere  , Bartolomeo 
Bambaioli,  AlbizzoDuglioli,  Giacomo  Rombodeuino,c Cambio  Fratta.  Ter 
Torca  HMip^a  t Mezo  Mezouillani , Giouanni  da  Bifano,  AlaneoTcncarari, 
Leonardo  di  F.  Buonuicino , Moro  Zoucnzoni , Telia  di  N icola  Rodaldi , Mattio- 
lo  di  Folco  BeCcadelli,  Giouanni  di  Buonuicino  Francucci,  Gozzadino  de’ Bcc- 
cadcJli,  Ricino  di  Conce  de'  Caualli . In  quello  tempo  in  Bologna  fi  accelè  vn 
grandilUmo  fuoco  verlb  il  Carrobbio  nelle  Cale  di  Bornino  Biancocofa-,  nella 
Strada  di  S. Stefano,  che  per  finorzarlo  fìi  bilbgno,  che  molte  Cafe  andalTero 
per  terra,  fai uandofi  la  robba,  e leperfone.  Pietro  da  Monccuellio  ricrouandoli 
confinato  nella  Città  di  Siena , ogni  qual  giorno  con  Tuo  Lettere  ternana  d ’ iiuia- 
rc  li  Scolari,  che  erano  in  Bologna , perche  pafiàllcro  à Siena,  il  che  làputo  dal 
Senato,  e volendo  a tantodifordineprouedcrc,  lopofe  di  nuouo  ad  altro  confine 
lontano  cinquanta  miglia  da  Bologna,  con  pena  della  vita,  e confifcationc  de’ 
beni  s ' egli  ponclle  il  piede  dentro  à quale  lolle  Città , che  vi  fòlle  lo  Smdio . 
A di  vltirao  Frate  Mattiolo  Cattaneo  da  Cartel  San  Pietro,  figliuolo  di  Rainiero 
fcceilfuovltimoTertamento,  c volle  che  il  fuo  corpo  folle  fcpellito  nella  Chiefa 
diS.  Giouainbattirta  de’  Frati  Eremitani  della  Cartellina  delMedcfano.  Hebbe 
collui  due  figliuole  temine  Xama,c  Caterma,  quella  fìi  maritata  in  Calorio  di  Bran- 
dcligi  Gozzadini,  l’altra  in  Fràcelco  di  Petricauolo  d’ Ign-ino,  con  dote  di  lire  5 oo. 
percialcuna.  Lafciò  egli  alla  detta  Chiefa  tornaturc  14.  di  terreno  pr.itiuo,àtor- 
namra , e pertica  del  Comraune  di  Bologna , porto  nel  Plebatodi  S.  Maria  di  Silu- 
ilra , & altre  nouc  tornaturc  nel  medclìino  luogo , e volle  che  detti  beni  forteto  per 
veftàe  li  detti  Religioli , mi  che  per  dicci  Anni  prima  del  frutto  di  erte  fi  compraf- 
lero  tanti  libri  necci  lari;  al  detto  luiigo.  Alle  Calendc  di  Agollo  entrò  Guido  di 
Guglichno Palquall Confalonicro di Giullitia , egli  Antiani, cioè.  Ter  Torta  S. 
Tietro  ì Tranchedino  di  Monfo  Sabbadini , Tano  Bellotti,  Giacomo  di  Fra  Pace  da 
Saliceto,  Qouanni di  Pietro  d’Aigellau,  Michele  di  Guglielmo  de’ Damigelli , 
Francclco  di  Gkxianni  Cilànelli . Ter  Tortt itien  ; Bambaiolo  di  Amico  de’  Barn- 
I baioli,  Giouanni  di  Drotefe,  Giuliano  di  Guglielmo  Pafqualc,  Benuenuto  de’  Boa- 
I ticri.  Cartellano  di  Pietro  d’Argcllata,  Romiolo  di  Giacomo  da  Bertalia.  Ter  Por- 
rà gaurg/una,- Giacomo  d’Alberto  de  gli  Artenifi,  Buongiouanni  di  Pictrobuono 
de’ Zoùcnzoni,Marlilio  di  Domenico  Tettacapra,  Giacomo  di  Vgolino  de’Fcr- 
lini,Dondicgo  di  Gerardo  Tencarari,  Galeotto  di  Bornino  dalle  Sardelle . Ter 
Torta  S.  Trocolo  ; Bindino  de’  Balduini , Giouanni  di  Vguccionc  Gariicndi , Fran- 
cefeo  di  Matteo  de’  Battuti , Liazaro  di  Giacomo  Pratcli , N icola  di  Salinguerra , 
ed  Amadio  Bualelli . Erano  nate  in  tanto  alcune  nouità  nella  Lombardia , le  quali 
fi  fecero  ma^iori  per  la  venuta  di  Ramondo  Cardona  Capitano  del  Re  Roberto 
mandato  ad  illanza  del  Pontefice , il.’  quale  mentre  fi  credeua  portare  con  le  fue 
gcno  nella  Lombardia , Modenefi  gli  negarono  il  parto , e ciò  fìi  di  grandiiTimo  do- 
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jo.-c  a Guelfi  di  quella  Proumcùi , & à BoJogncli  ; nondimeno  per  opra  di  Guidi- 
dinclio,  e di  quei  di  Monteforte  ( come  qui  fotto  fi  dira  ) palsò  felicemente . Alli  7. 
di  Settembre  furono  auuilati  i llologncli , elicgli  nemici  dcllaChicfà,  ede’  Guelfi 
di  Bologna  nella  Romagna  faccuano  grandiilimo  apparato  di  gente  a i danni  di 
Bologna,il  perche  il  Senato  cominciò  à fare  ogni  dou  jta  proaifionc  per  opporli  al- 
le forze  neinichcjc  torto  fpcdi  Ambafeiatori  a Biorcntini  Fi-àccfco  Ponzoni,  e Bor- 
nio Samaritani  nella  Romagna  a tutti  gli  amici . Poi  mandò  à tutte  le  Cartella  del 
fuo  Territorio  a fortificarle  famofi  Ingcgnieri , li  quali  con  grande  Studio  fortifi- 
carono Cartel  S.  Pietro  poncndoui  vettouaglia , e buon  numero  di  Soldati . H per- 
che li  Tparfe  voce , che  li  Confinati  non  ifìauano  a i termini  loro  confignati»  im- 
polclilapena  di  cinquecento  lire  per  ciafeuna  volta  non  vbbidiilcro , c di  po- 
ter eifcr  fatti  prigioni  ortéfì . Poi  delle  cinquecento  SoitLui  eletti,  c bene  ar- 
maci, & à Cauallo,  con  li  loro  Capitani.  A Bologna  intanto  erano  gliAmba- 
feiatori  della  Romagna  , che  domandauano  aiuto  , c perche  quella  domanda 
liaccommodauaaJ  diiiegno  de’ Bologncfi , il  qual  era  di  ronder  vane  le  forze  de’ 
fuoinemici,  riljx)fèro  che  ogni  volta  che  Francefeo  Manfi-edi  Capitano  di  Faen- 
za, c Riccardo  Manfredi  Capitano  d’ Imola,  li  i.tJjili  di  Polenta',  c gli  altri 
amici  delia  Romagna  cacciarono  fuori  delle  loro  Città  Romeo  Pepoli,  li  fuoi 
figliuoli,  & adiicronti,  Bologncfi  all' fiora  volonticri  fi  pi^arebbono  alle  loro 
domande , c farebbono,  quanto  hanno  narrato  li  fuoi  Ambafeiatori , ma  altrimenti 
nò.  Ricrouauanii  di  molti  beni  di  Romeo  Popoli  à Cartello  S.  Piero,  che  erano 
fiati  fiiccneggiati,  fopra  di  che  il  Senato  foce  viu  ordinatione , che  chiunque  fi  tro- 
uaiìc  occupare  di  detti  beni , gli  douclfe  confignarc  nelle  mani  dclli  Sourafianti  de- 
putati, il  che  corto  fu  fatto , c dclli  detti  beni  fece  il  Configlio  foitificare  Cartel  San 
Pietro.  Alli  7.  di  Settembre  intendendo  di  nuouo  i Bologncfi  il  grande  apparechio, 
chcgii  nc.nici  della Chiefa,  e della  parte  Guelfa  di  Bologna , faccuano,  comin- 
ciarono a prouederfi , c di  gente , e di  danari , c mandarono  gl’lngcgnicri  à fortifi- 
care k Cartella,  doue  folle  bifogno.  Alli  5;.  giunfcro  in  Bologna  le  lettere  del  Pon- 
tefice , e di  Raimondo  Legato , c letto  nei  Cor.figlio  per  F.Pccrino  Carmelitano  di 
confenfo  di  Arnaldo  Capellano  Caualicre  del  Papa , Bologncfi  di  nuouo  s'ofi'crle- 
ro  di  adempire  la  loro  p.  omiffi one  ad  ogni  fuo  impero,  cioè  di  madarc  nella  Lóbar- 
dia  il  rcftantc  de’  Sold.iti,che  doucuano.E  per  pareggiare  alle  parole  il  vino  cifctto, 
il  Configiio  fopra  ciò  clcfìc  quefti  Sapienti . Ter  Torta  S,Tietro  ; Tranchedino  Sab- 
badiiii , c Biagio  Magnauacca  . Ter  Torta  Stieri  ; Giacomo  Boaticri,  & Alberto  de 
gli  Arcenefi.  Ter  Torta  I\auign.  Giouanni  da  Bifìmo,  c Zagnibuono  Zouenzoni.  Ter 
Torta  S.Trocoloi  Giouàni  Ghifàlabclia , c Paolo  Bcllondini.  Ritrouandofi  in  querto 
tempo  cflerc  flato  vnito  dal  Vefeouo  di  Bologna,  all'Ofpitalc  di  S.  Pietro,  quello  di 
S.  Marti  no  dairAucfa,  che  quafi  à niente  era  ridotto,  c fendo  mie  vnione  di  nuouo 
confirmata,  ftauano  certi  terreni  indebitamente  occupati,  de’  quali  trattandofi,p«r 
ragione  furono  reftituiti,  faluando  però  le  ragioni  della  Chiefa  di  S.Gcncfio,  Chic- 
fa  al  PaLtzzo  del  Vefeouato , c de’  Rettori  m cfl'a , congbnta . Erano  querti  be- 
ni porti  alla  Strenuta  prcfl'o  li  beni  de’  Frati  Eremitani  di  S.  Agortino  al  fiume  Sa- 
uena , c li  Frati  di  S.Ambrofio . Haueua  Paflàrino  Signore  di  .VLintoua  fotto  la  fua 
dittionctutti  li  Capitani,  c Nobili  del  Frignano  con  le  Terre  loro,  eccetto  Dufo- 
lino  de’  Gualan  lelli , che  con  le  fuc  terre  era  riraarto  alla  diuotionc  de’  Bolognefi , 
il  perche  li  ritrouaua  in  grandiilimo  pericolo , c maggiormente  temeua , perche  fi 
vedeua  cflerc  fenza  vcrun  aiuto, & hauendo  penfato  có  prudenza  alla  fiiluczza  fua, 
giudicò  che  fofle  benc,ch'cgli  ricorreflè  alla  potczadcll’Annc  de’  Bologncfi;  la  on- 
dc,e  per  aiuto  della  parte  Guelfa,c  della  Montagna  del  Bagnano  hebbe  dal  Confi- 
glio di  Bologna  venticinque  pedoni,  c buon  numero  de’ Balcllrieri  per  difendere 
le  fuc  Terre . E pere  he  anco  addimandò  per  difendere  Scrtola  ( luogo,  come  qua- 
fi vna  eh  iauc  della  Montagna  del  Fregnano)  vn  Capitano  con  alcuni  Soldati , il 
Configlio  volonticri  il  compiacque . Era  querta  terra  antica  ragione  del  Comune 
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di  Bologna , & à lui  fpcnaua . Infìno  à qucfto  tempo  la  Piazza  di  San  Stefano , era 
fiata  vna  delie  più  delctteuoii  piazze , che  mai  la  Città  di  Bologna  hauelle  hauuta , 
poiché  era  fre^entata  dai  Senatori,  da’ tciTozani , foraflicri,  e Prelati,  c vera- 
mente ella  era  à guifà  di  vn  giardino.  Ma  poi  diuenuu  fangofa , c maiamente  con- 
Icruata , non  folamente  perdè  ogni  Tua  bellezza , ma  venne  a termine  tale , che  nè 
anco  col  Gonfalone  il  Magìflrato  per  honorare  il  Corpo  di  S.  Petronio , e di  Sflo- 
riano  vi potcua andare.  £ però  il  Senato  allia^.  la  lece bcniilimo  accomodare. 
GiuntoalleCalcndcdiOttobrccntr0ilnuouoMjgillr.no,  c Filippo  di  Paolo  di 
Filippo Curioni  iìi creato Conùlonicre  di  Giuflitia,  6t  AntùrnL  Ver  Torta  S.Tietro-, 
Beccato  de  Beccarij,  Pietro  di  Benciuenga  da  Caiòla , GiouannidiRomeoDu- 
glioli,  Landolfo  di  Fra  Borromeo  dalle  Calze,  Sinionc  di  Bitino  di  Allegretto,  e 
Bartolomeo  diBonaccurfìo  de’  Lanfràclii.  Ter  Torta  /{aue^iana  ; Piglio  de’  Malpi- 
gli,Giacomo  di  Fono  Gozzadmi,  Filippo  di  Monfo  Sartori,  Guglielmo  di  Domeni- 
co dalla  Lana,  Guido  de’  Ramcfmi , Giacomo  d’Antolino  dalle  Tauolc.  Ter  Torta 
Sf«T/;Pcllegrino  de’  Chriftiani,  Giouanbonmo  d’Argcllata3nrtolomco  d’Antonio 
Bartolomeo  de  Mulnaroli  da  ficrtalia.  Bello  di  Guidone  Belli, Bartolmo  di  Dome- 
nico Bualelli.rer  Torta  S.Troeolo;  Battolino  di  Rolando,Giacomo  di  Giouóni  Pra- 
tefì,Atgomento  de’  TrufTanini,  e Pietro  di  BoiuuCtura.  aiKO  eletto  Rainicro  da 

Bertalia  huoino  di  bclliflime  Lettere , c nudato  AmbaTciatorc  nella  Romagna  per 
trattare  co  li  amici  di  quella  Prouinciafopra  alcuni  unportantinegoti'i  del  comune 
di  Bologna . Hora  hauendo  li  nobili , e porcini  Guidinello,  Albergucc  io,  Bonfo,& 
Azzo  Catanei  della  Terra  di  Móteforte  per  fìngolarc  amore,  che  portauano  a’  Bo- 
lognefi  con  le  forze  loro  procurato , che  li  Solati  di  Bolc^na , e di  Fiorenza  foflc- 
ro  nella  Lombardia  féliccmciitc  paiTati  contra  la  volontà  di  Pallarmo  da  Mantoua, 
e de’Modcncfì  neinxi  del  communc  di  Bologiu , & hauendo  latto  il  limile  quei  di 
Mootecuculo,  e datili  tutti  fono  la  protcttionc  de’ Bolognefi,  erano  grandemen- 
te perfeguitati  da  Pallàtii»,  e da’  Modcneli , nè  più  oltre  potcuano  pa&rc  per  vit- 
touaglia , ò per  merci  à Modena , il  perche  dal  Senato  di  Bologna  fo  loro  conceifo 
di  poter  (tare,  habitare,  ncgotiarc,e  portar  merci,c  comprare  nella  Città,e  diftreao 
di  Bol(%na . E perche  eglino  godcllero  c^i  honorc , fcruigio,&  amore  per  le  cofe 
inagni£amcntc  fatte , il  Senato  di  Bologna  fcriflè  à Rainàldo  Bonacolfi , che  non 
limoicflaire,&ordinò  al  Capitano  della  Montagna,  che  elTendo  molcflati  defle 
loroc^ni  aiuto,  c fauore . Haucuano  li  SancTi  intefa  la  riconciliatione  fatta  fià  Bo- 
lognefi , e li  Scolari , c ne  fentiuano  grandiilìmo  dirpiaccre,  e perche  temeuano  che 
k>  Studio  florido , che  era  nella  lor  Citta,  non  fi  diminuifle , vedendo  che  Bolognefi 
oltre , che  fauoriuano  li  Scolari , anco  conduccuano  tàmofi  Dottori  à leggere  nel- 
la ragione  Canonica , e Giulie , e nell’arte  di  Medicina , grandemente  fi  aflàticaua- 
no  per  molti  mezid'iTuiarc  ( mà  in  vano)  li  Scolari  dello  Smdio  di  Bologna.  £ 
perche  alla  Vniuerfità  dello  Studio  di  Bologna  mancauano  Dottori , che  leggelTero 
ftraordinariamentc  li  Decretali , li  Rettori , e li  Scolari  domandarono  al  Configlio 
di  Bologna  di  poter  eleggere  vn  Dottore  BÓlognefe  per  vn’ Anno,  ó due,  col  Sa- 
lario deputato , che  ad  vn  forcflierc  fi  darebbe , cfcludendo  ciafeun  altro , che  folTc 
abrcntcdallaCittà,òfofreandatoàSiena,cfti  la  lor  domanda  ammeffa  . Intanto 
l’Acquedott'  > , che  oonduceua  l’acqua  nella  Chiufa  di  Sauena , che  minacciaua  mi- 
na , maccomodato , hauendone  la  cura  li  Prati  Predicatori , c li  Mmori . £ Bolo- 
gneli  iu  diuerfe  parti  mandarono  Ambalciatori , ciòè  Marfilio  di  Alberto  Anlaldi- 
nì  a Ferrara  ; Rodolfino  Ghifalabclla , c Zaccaria  de  gli  Alerari  à Creualcorc  per 
Retare  alcuni  roroori  nati  frà  quelle  genti.  Alemóno  de’  Signorclli  à Màtua,e  poi 
al  Papa  à dargli  r^uaglio  delle  cofe  occorfe  fira  la  Città , e Romeo  Pcpoli , c Fran- 
cefeo  Papazoni  à Fiorenza . Ritrou-andofi  per  la  morte  di  Gioaanni  Bonandrea 
i fàmofo , & inclito  Dottore , loSiudio  della  Kethonca  quafi  abbandoruto , il  Con- 
\ figlio,  accioche  la  Città  rcUaffccol  fuo  primo  honorc  di  cITcre  tenuta  per  vera 
\ Alunna,  e Madre  de  gli  Studi),  clcfìicm  luogo  del  Defonto  Battolino  figliuolo  di 
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ficnianTa  da  Cuulb  > che  era  flato  già  repeticorc , e diTccpolo  dei  detto  Gioiunm 
liottittdrca,  ii  quale  li  boauratamencc  fi  portò,  che  iiuntcnoc  in  piedi  con  glo- 
rio^» grido  lo  Stuolo  dc.la  detta  Rethorica,  c léce  raarauigliofu  prriiuto . Egli  leg- 
geua  Tullio  due  volte  l’Anno  cominciando  dopò  la  fella  di  S.  Luca,  & il  lìniua  alla 
ralòua  di  Rcfurcttionc.  £ dopo  la  detta  fella  di  nutxio  principiaua  di  leggere  il  det- 
toJioro,  cglidaualìncàSan  Michele  diScttembre.  Leggeua  parimente  due  vol- 
te l’Anno  l’arte  del  fonnare  i Latini , c l’Epillnle  ( opera  dal  detto  Giouanni  com- 
polla ^cominciando  à Qoarefìma , dando  neil'illclio  tanpo , e Latini , ed  Epifiole, 
c finendo  innanzi  Pafqua.  Di  maniera,  che  tanto!  Latini,  come  anco  li  Volgari 
erano  da  i difccpoli  à pieno  imen . La  qual  Lettura  fu  auigmita  di  leggerla,  fopra  il 
Falozzode’Morari,  dandogli  il  Solario  parte  al  Natale,  d'aitra  pancàPa^ua. 
Poi  ad  inILuiza  de’  Rettori  della  Vniucriita  de’  Scolari  delio  Studio  di  Bologna  Pi- 
no de  gli  Artufini  famofo  Doaorc  fìi  eletto  a leggere  i Decreti , fi  come  oltre  volte 
gli  haucua  letti  in  Bologna  . E Giaconx)  Beluilìo  , perche  , coux  ò detto  , 
chiamato  dal  Senato  li  era  partito  dallo  Studio  di  Perugia,  & era  venuto  a Bolo- 
gna per  compuccre  tutta  la  Citta , e li  Scolari , vuole  u Conliglio  di  Quattromiia  , 
chcFranccfco  il  figliuolo,  Guido,  cMartiuoN'cpoti,  e figliuoli  di  Macllro  Bcn- 
uenuto , e Giouanni  di  Benuenuto  Beluilìo  foUcro  cancellati  del  Libro  de’  Baraliti, 
e tenuti , e trattati  coux  veri  Cittadmidi  Bologna . In  quella  tanpo  adunque  leg- 
gcuano  publicanxntc  in  Bologna  Giacomo  Bcluilo , Pietro  de’  Cernici , e Giaco- 
mo Butrigari  nella  ragione  Cìuile  col  falario  di  cento  lire  per  ciaTcuno.  In  Medi- 
cina Icggeuano  il  Mondino,  Alberto,  Peregrino  de’ Chrilii.ini,  Bcttuccio,  Giu- 
liano di  Giacomo , Guidone , c Callcllano  tutti  Dottori  Bolc^ncli . Pietro  Boade- 
ri  leggeua  l’lnlli,ui.ionc  con  la  Summa  della  Nouria:  & il  limile  fàceua  Mallro 
Giacomo  dal  Giuizzatoio,  edafctmohaucuagrandilCmnccncorro  di  Scolari,  Se 
era  lo  Studio  di  Bologna  più  florido  che  mai.  Ma  perche  neliaCitcalià  Cittadini, 
c la  parte  de’  Gicremei  cr.uio  na  ti  alcuni  difparen,  che  poteuano  partorire  qualche 
gran  dilhirbo,  il  Conliglio  per  prouedere , che  tal  i odii  non  piglìafl'eto  il  piede,  or- 
dinò , che  fopra  quello  fono  fi  cleggcflcro  tré  Sapienti  per  c.afcuna  Tribù,  che  trat- 
talìéro  la  pace,  e furono  quelli.  Tir  Torta  S.Titrro-,  Biagio  Magnauacca,Lor6to  de' 
fioncattìjBcccaro  Bcccanj.T’er  Torta  Srirrir,-Bambaiolo  de’  Babaio,  iTricclco  Papa- 
zoni,  Rainiero  da  Bcrtalia.  Ter  Torta  S,  Trocolo , Guid'xhiuo  Balduini,  Rodolftno 
GbÌiilabeIla,Giacomo  Pratcfi.Tfr  p»rf«  gaiifgn.  Giouini  larafinijPiglk)  de*  Mal- 
pigli, c Giouàni  de’  Rociti  i li  quali  così  egregiamente  fi  portarono,  che  ogni  lite  & 
odio  lìi  quietato.  In  tato  Bologncfi  erano  a litigio  co’  V initiani  per  occafione  delle 
Rcpielàglic,c  perche  erano  molti  giorni , che  quella  lite  pedeua,  piorcruini  vi  »’in- 
terpofero,  eiccero  che  Bolognefi  depofitarono  m Fiorenza  tre  mila  Fiorinrd’oro , 
acciochchaucliero  a quietare  4 quanto  che  per  li  detti  Fiorentini  folle  laudato,  c 
^e  il  Doge  dì  Vinegia  acconfentirebbe  al  detto  laudo . Adi  primo  di  Nouembre  , 
entrò  C onfaloniere  di  Giullitìa  Nardo  Tettacapra , & Antìani  Ter  Torta  s.Tietro  ; 
Ghiliai.o  Maluczzi , Gerardo  da  S.  Giorgio , Filippo  de’  Sabbadini , e Matteo  della, 
lezzana,  TerTorraStieri  1 Melchior  de’ Cambij , Pietro  di  Giuliano  Spontoni , 
Giacomo  di  Giacomo  de  gi’Indouini , Gerardo  dd’  Rozi , Bartolomeo  de’ Confor- 
ti,Giouanni  dì  MclchiorGota,  TerTortal(aaej!riana  • Vinciguena  Gozzadini, 
Folco Bruadelii i Bartolomeo  de’  Mantici,  GuulodiGiacunM>Corbcilari,Gio- 
uanni  di  BuonuicinoFrancucci,  Scucio  da  Bilàno,  c Bicinodc’Zoucnzonì.  Ter 
T^orfaS.PwofejFilippodiBuongiouannidaMuglio,  Macllro  Giacomo  Be’ Bar- 
bieri , Artenifio  Arlatini , Tarabotto  di  Guido  di  Bonaporte  > Fiaucua  in  quello 
tempo  il  Communc  di  Bologna  liibricato  vn  Caflcllo  fopra  Fagpano,e  per  accom- 
nUKlarloficragittatopcrtcrrala  Chiefa  di S. Giouanni,  che  era  edificata  fopra 
quel  terreno,  in  qual  ruma  era  di  molto  danno,  c feommodo  àgli  habitatoridi 
quel  luogo,  per  non  haucr  Chkla , doucpotcficroydirMclla,  cliDiuiniVflìcii  , 
ma  né  aixo  douc  ricorrete  perii  ^granxntì , c fepeliirc  ilor  morti,  11  perche  il 
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Senato  li  fi^e  £tbr icore  vm  nuouo  Cliicfa  fotto  l’ iAcffo  titoio,  c k donò  certa  par- 
te di  terreno . Ora  non  bauendo  la  Cina  Dottore , clrc  Icggcflc  la  Poefa , & infc- 
gnalk  il  iar  verfi , h Scolari  fupplicarono  ai  Coniiglio , che  li  voldlc  concedere 
Maeflro  Antonio  detto  di  Virgilio  figliuolo  di  Ciouanni  de'  Virgili) , di  cui  nella 
prima  parte  habbiamo  ragionato , e fu  lora  conceflò  con  largo  ìalario , acciochc 
egli  l^g^é  Virgilio,  Stano , Lucano, &Ouidio , e per  dui  anni  inregnafie  il  fiir 
verh  / KCffiiani  in  tanto  mandarono  a fiolognefi  Rolandino  de’  Roberti , e Bo- 
nifaciode’ Dtccoli  Cittadini  di  Reggio  à domandare  l'xcorfo  di  gente , la  onde 
iJ  Configlio  li  mandò  landò  di  Santo , CaAcllano  di  Ciouanni  di  S,  Maria  della 
Carici,  e Ciouanni  di  Gandolfino  tutti  tre  Capitani,  con  trecento  balcllricri , li 
quali  anco  ritornarono  tolto  a dietro;  perciochc  quei  da  Cannoil'a,quci  di  Foglia- 
no, quei  di Safiuolo,&  Azzone  Rodiglu  fecero  tregua  con  Reggiani . Kei  Conta- 
do di  Bologna  Cbtnolfo  di  Callàno , Bernardo  da  Biiano , Vgolino  da  Monteren- 
zoli , e Mafo  di  Calcngata  con  altri  Tuoi  adhercnti  cacciarono  li  Loiani,  Icuando- 
li  la  Pieue  di  Barbirolo,nu  il  Capitano  della  Montagna  lofio  la  ricuperò  con  ir>oi- 
tn  danno  de  gli  occupatori.  In  quefio  bauendo  il  ConklonicrediGiufiitia  inlk- 
mecol  Coii&b’o  fatto gratiaalli  figliuoli  di  Antonio  Callucci  ( ebe  erano  tredici 
Caualieri , e &i  Dottori  ) di  ritornare  alla  Patria , & clTendo  giunti  a Medicina  a 
certi lor poderi,  li  Conforti  li  mandarono  a donare  vn  piatto  dibellilluiii  fichi 
auuclcnati,  e mangiandone,  tutti  morirono  eccetto  Alberto,  il  quale  perche  fii 
fijbico  pofio  dentro  vna  Mula  Iporata  rimale  viuo , cofa  che  tanto  fpiacque  al  Se- 
nato , che  li  pofe  taglia  dietro , e li  bandi  della  tefia . Fiorì  in  quelli  tempi  Alberto 
da  Padoua  dell’  Ormnc  de  gli  Eremitani  di  S.  Agofiino  difccpolo  del  Beato  Egidio 
Romano . Scrilse  di  molti  libri,c  per  la  Tua  mirabile  dottrina  tù  polla  la  Statua  Tua 
di  marmorc  ic^ra  la  Porta  del  Palazzo  publico  di  Padoua , che  riguarda  la  Piazza 
con  l’inlhtlcritto  Elogio  fcolpito  a lettere  d'oro,  cioè.  Sopra  la  Sutua, 

ALBERTO  EREMITARVM  PATRI  SINGVLARISS. 

VITAE  CONTINENTISSIMAE,  PATRIA  PATAVINO, 
STVDIORVM  COLVMNAE,  ET  REIP.  CFiRlSTIANAE 
SVMMO  SPLENDORI 

Sotto  la  Scarna  così  il  legge . 

^Albertus  liberaiiHm  .Artmm , tic  f'rbis  uosha  fplenjor,  in  Online  Eremi tarum  regnlttm 
profeffia  , ttntmentiUima  titt  fnit;it  ctarnit  ingenio  ,fiib  celeberrimo  .Acgidi» 
{fpmtmonnriiemoi^inisfjcris  litteris  apfrme  imbntnf,r"’>fptaTitrisiii  in- 
ftUa  magiflrali  ; tam  ciana  euafit  ,irtTaiiJipn  .ApoRolum , Moy  '"em  , 
Eiuggelia,  oc  Itbrum  fintentiarnm  expofttiont  Iplcnàdilfima  refe- 
'rancrit , idenufi  ante  omiies  fme  tuatis  tirot  fjcmÀiJ^ 
fimns  pradicator , immortali  memoria  bic 
optima  iure  datar . 

Adi  primo  di  Decembre  entrò  Gonfaloniere  di  GiuftitiaPigrio  Malpigli,  e gli 
Antiani,  e Conióli  furono . Ttr  Torta  S.  Tietro  ; Giacomo d i Martino  de  gb  Alcf- 
fij , Giacomo  di  Vitale , Mino  de’  Canonici , Pietro  di  Vgol  ino  Ottobuoni , Fran- 
cefeo  di  Bonamico  de'  Palétti , Galeotto  d’Amadorc  Sabbadini . Ter  Torta  Stiens 
Aibizzod'Atticonli.  Ter  Torta S.Trocolo ; Francefeo  di  Domenico  Tolomei. 
Battoli  uccio  di  Buakllo  di  Grugni,  Maefiro  Andrea  de  Ridici . Ter  Torta  l(aue- 
Zaccaria  di  Pietro  Balcucomarì^^ranccfco  di  Henrico  Mezouilbmi , Mar- 
chefino di  Gualterìno  de' Spiolari,Fantone  di  Mattiolo  de* Bcccadelli . Quefii 
perche  li  nalportaua  molta  vettouaglia  fuori  del  territorio  di  ^logna  .adArgcib 
ta  nauigaodo  per  k>  Canale  di  Bud^  della  terra  di  Medicina,  ò pure  della  terra  dj 
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Trefcnta,fecero  di/lruggcrc  il  detto  Canale,  c riempirlo  di  tcrraj^ccioche  mai  nel- 
lo auuciiir  non  li  poceiic  di  nuouo  farcini  ip.di  Dcccmbrc  Vinitiani,e  Bolognefi, 
fìcomc  è tocco  di  fopra  s’accordarono  inlicme,  c celebrarono  gl'  infralcritti  Capi- 
toli. In  Chnflì  nomine,  jtmen  , ^nno  cinfiem  Domini  MiUéfimo  trecenttffimo  vìgefìmo 
primo,  IndiR.  quarti , Die  decimo  nono  Dcccmbm . Hoc  pene , pa£la,  traSlatus , eìr  co- 
uentiones  faBa,&'  fa3a,inita,  & initx  inter  Donùnum  DHcem,&  Commune  yenetiaru, 
^ Dontnum  Tantum  Ducali!  .Aula  Ctinccliarium , ftindicum  Domini  Ducis  V enctiarum 
ad  hoc  fpeciiliter  conjiitutu,  vt  conttnetur  in  inih  itmento  flcripco  tnanu  lacobì  qu,  loan- 
nis  7\(otarij,  ex  p.vrtc  •una,  ^ Commune  Bononia,  & Dominum  Thilippù  Vanii  vhilippi 
Cinem  Bononien.  SnidicumippusCommudis  ad  hoc  conftitutum  ex  Inslrumento  fcripto 
manu  Vetri  Bonif.viti  Montanarij  T^otarq , ex  alia . Quia  Commune  Bononia , & 
Sore!  ippus  Communi!  debent  yfqite  ad  qiiinqiie  annoiproximoi  •nenturoty  zj"  tanto  plus, 
quanto parttbtt!  placuerit  tenere  & traSare  omnes  due!  Ciuitatis  !^enetiarum,e^  qui 
diSam  Ciuitatem  habitauerint  viginti  quinque  anni!  htne  reti  o eontiwù,  & qui  infurit- 
rum  vfque  ad  diSum  tempia  fui t dui!  Ciuitarn  Vcnetianim , ^ alio!  fubieBos  diSi  Do- 
mini Duciti  & Communi!  f^enetiarum , tàm  habitatore! , quAm  alio! , Ubero! , faluo! , 
Jècjtro!  y & abfoluto!  in  Ctuitate  BononiXy  & DiSriSu  per  omnes  vìas.,  dr  portus  diBjt 
Ciuitatis,  & DiflrìBus,  Bando  in  ipfu  Ciuit,&  DiPriBu,  & cundo , eJr  redeundo  per  Bror 
tasy  ^portus ■pfitatas,  eir  Tffìcato!  inperfonis fuis  cum eorum  mercationibus , & rebus , 
& pne  ab  fq;  aliqito  datio,  gabella , nel  tclaneo , -pel  male  Astato  ,&  quas  pojjint pr'adiBt 
Jkperius  nominati  in  Cinit,  Bonon,  cr  DiBriSù,  & libere,  & abfolutè  cìi  quacUnque  per- 
fona  emere,  de  "pendere  res  mobiles  exceptis  frumento  ,vmo , fole,  & camibus,  quas  res 
exceptas,extrahere  non  pofjìnt  de  Cinit,  Bonon,-pel  DiflriBu,  abfquc  heentia  Dominorum 
Capitaneiy  ^ .Antianorum  V apuli  Bonon,  ^ vendendo  in  graffo,  non  ad  retagUum , vel 
ad  pondus  ad  commune  lib,  ponderi!  infra  & pradiSa  omnia  pant,&  obfcruentur  non  ob- 
fiante  aliquo  hanno , ordtnamenco , vel  Batata  Communi!  Bononia,  vcl  cuiufeunque  So- 
cietatÌ!  , Scola,  vcl  .Artis  Ciuitatis  Bonon, pib  quacumque  forma  verborum  exiflat  , 
fxluo  quhtl  pradìBa  non  intelligantur  in  Atquo  Cìue  Ciuitatis  Bononta , vel  habita- 
tore  ippus  Ciuitatis  , vel  qui  ante  fnerit  Ciuis  Ciuitatis  Bonon,  velDiBriSu  , exti- 
mumoabeat, & fa£la  faniones ,vel  coUeSas  foluat  Communi Bononue,  Item  debet 
Commune  Bononia  pradiSis  Venetis  fupranominaris  ciuibus  ,pdelibus , & fubditis  Do- 
mini Ducis,  & Communi!  y enctiarum  omnes  vias  portus  ,&  Pratas  tàm  in  Ciuitate 
quàm  m Comit.ttUyDìBriSu  per  terram,  & aquas  tenere  vfque  ad  diSitm  termhtum  libe- 
ra! , aperta! , expeditas , & peuras , faluo  qitòJ  p Commmi  Bononia  propter  aliquam 
guerram patentem  ad  termhtum  venientem  eiab  alìqua  Ciuitate , vcl  Terra  fueritali- 
quam  Br,ttam  ex  banniri , vcl  cridari , quòd  nullus  vadat  per  ipfam  fhratam , vel  p irei 
fuo  iret  periculo , quod  diSam  Bratam  non  tencantur  pcuram , vel  apertamfacere , 
tenere  . Tencantur  tamen  Canale , & Bratam  ac  Terram  vcuUe  vfque  Bonon,  onuii  ca- 
fuytr  euentu  fecuras  tenere, mxta pope,  Itcm debet  Comune  Bonon, pradiSis  V enetis  ci- 
uibu!  ypdelibuSy^lr  fubditis  Domini  Ducis ,iir  Comnmnis  V enctiarum  emendare ,feu 
emendari facere  omnem  robariam , damnum , z-r  offenfam,p,  quòd  abpt , accident,  conti- 
gertt  vel  peri  in  perfonis , vel  rebus  alieni us  ex  pradiSis  V enetis , pdelibus , & (UbieSis 
in  Ciuitate,  vel  DiBriBu  Bonon,  per  aliquam  perfonam , Collegi um , vel  yniuerptatem , 
vel  e ti  am  extra  DiPriBum  Bonon t a per  Commune  Bonón,  vel  alium  de  mandato  ippus 
Communi! , poPquamCapitaneus , & .Antiani , vel  Commune  Bonon,  fuer int  requiptt , 
vel  requiptum per  Ittteras  ippus  Domini  Ducis  infra  Vnum  menfem , credendo  iuramento 
ippus  Ipoliati,  vel  damnipeati  cum  litteris  Domini  Ducis  afferentts  facramentU  diBi  dam- 
Mipcatiepe  verum.  Sin  autem  extra  DiBriBum  Bonon,  per  AiquemDiPriBualem  Bo- 
non,nontamdiBorum  , . . ippus  Communi! peret  Aicui  ex pradiBis  robaria , vel  da- 
mnum , tunc  debet  Commune  Bonon,  pcut  promittitur  requiptum  infra  diBum  teiminum 
facere  emendari  ytotum  damnum  ipp  damnipeato  de  bonis  ippus  damnipeaiionis p bona 
inuenerintinDiBriBuBononia,vel  quatenusinuenerint ,&  p non  inuenerint  adple- 
nam  fatisfoBionem  pradiBam , ^ inuenta  per  fona  ippus  pc  offendatur , capiatur,  & po- 
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n«tnr in  cjrcmbns, de ifuibus extre non piffitynijì fiHa fntisfxSionc prxdiSa . Et  p per- 
fona  non  mnematnr,  banniatnr  de  Citutate,  & DiSb  iSu  Bononia,  de  ejno  bornio  exire  non 
po$r , nec  in  Cinirate , Vel  DifbriBu  recipiatur  aliqno  modo , vel  ingenio  per  Commnne 
Bjtton.pne  Ucentio  ipjins  dommficoti , Vel  fuortm  bcrednm . Item  debet  Comnume  Bo- 
non.  obfernari yir  ob femori  ficere  prodidis  DD.Duei,  & Communi  yene forum,  oc 
fidelibus  , & fubieStt , quid  nuUus  ex  prodiOis  Bonon . Vel  OidriSHalibui  bobebit , Vel 
habet  Aiquom  Societotem , feu  Commiintonem  cum  aliquo , vel  aliquibnsperfonis  Colle- 
gio , vel  f'uiiierjitate,proprer  quam  alieno  ret,  vel  mercationes  in  tomm , Vel  prò  parte 
poHÌHt  eranfiri , vel  conduci  fib  nomine  ipput  Bonomen.  Vel  DiPriSlualis , & tanquam 
f:j ycontraordmationem  Ducis Commnne  yenetiamm,  & p contea  perct,quòd 
ipfercs,&  mercationes perdantur,&  deueniantad  Domimum Ducale ,&  commune 
iecnctiarum , ^ idem  obferuetur , & fiat  fi  aliquis  ex pradiClis  Bononicnpbus  , vel  Di- 
firidualibus  tranfirct , vel  faceret  troupre  fub  nomine  fuo  rcs , Vel  mercationes  alienas 
etiampne  communione,&  focietate . Item  debet  Commune  Banani oprtdidos  f^euetos, 
pdeles , cjr  fubditos  p contingat  eos  deuenire  in  Ciuitate  Bonomo,  Vel  DiHriSupermittc- 
re , eSrpermieti  facete  he , Ilare  .drrcdire  per  didam  dui  totem , Comitatum,  &■  DiPri- 
dumltne  aliquo  impedimento , & P cum  mercationibusvenennt  ad  dui  totem  Bor.onio 
pne  litterts  Domini  Ducis , vel  fuornm  Ofpeialium , Vel  vice  Domiiiorum  Tabulo  Lom- 
bardorum  ,nonpoffint  fimilitcr  impediti  ni  cundo , fiondo , vel  redeundo  m dnitatem , 
vel  Didritlum  Bonoiua  fivaluennt  dare  idoneam  jatnfaàiouem  ,vel  pignus  fujpciens 
de  [adendo  venire  ad  Ciuitatcm  Bonomo  litteras  Domini  Ducis,  feu  Officialium  prodiffo- 
rum  ajfcrentes,qubd  eumpermittant  tre  ,Pare,  & redireper  ipfam  Ciuttatem,  & Dilhri- 
Bum,  quibus  litteris  Communi  Bonon,  Vel  KeBoribiis  ipfius  conimunis prafenratii  pignus 
relhtuatnr  prodiBis  fine  dilatione  fatìfdatio  cajfetur  in  totum.  Item  p contingat 

aliqucm  ex  prodiBis  yenetis , fideltbus , dr  fubditis  tam  Laicis , quàm  Clerieis , cr 
nibus  alifs  habuatoribus  yenetiariim,  edam  p niinits  vigintiqiitnqiic  annis , cr  vltra 
qumJeeim  m Ciuitate , Vel  DiSìnBu  yenetiarum  habitauermi,  habere  ohquam  caufam 
CiuiU  m in  Ciuitate  Bononio  in  Foro  fxculari , quùd  Ofiicialis,  coram  quo  ipfa  quoSlio  agi- 
tabi  tur  , fot  Ut , & itts  pimmarium , feu  rationem , & fummariè  expediat , dr  in  breui 
fine  shepitn ,d'  figuraludicq  ,dr  fecundumquod  pqt  Botumienpbus  in  Ciuitate  yene- 
tiarum per.Offidales  diBa  duitatts  , de quibuspdubitetur,dcbeat credi literis  Domini 
Ducis.  Ss autem caufam  aliquam crimmalem  habebunt in diBa Ciuitate  Bouon.aliqui 
accufatores,velaccufatiexprodi3is  yenetis ,pdclibus ,dr  fubieBis debeant  caufam 
illom  terminare  per  Opicialem,  coram  quo  ipfa  confa  troBAiitur , inpa  menpm,a  diere- 
qtàptiimis  faSo  de  yeneto , Vel  Bononienp  accufato  . Et  p pradiBus  yenetus  confi  udrei 
quidvltrapolfit  terminati  pofpt  extendi vppie  ad  duos  mtnfis,  ficm.dum  quodfit 

Bononio.  lUeverb,quivenietincaufacriminali , drpetieri:,qttodyenetnsptobfotu- 
tus.teneatur  yeneto' ad  duplum  damni , intcre/fe , dr  expen forum , de  qnibus  infra  dics 
quinque  Domhms  Totefias  Bononio pbi  jatisperi  fadat,poPquam  abfolutus,  Vel  alio  me- 
do  a tali  tudicio  dimiPiimfuerit  fuper  proédis  requipdonibus . Mquop  fupicicns  non 
fucrit,  Communi  Bonomo  teneatur  credere  de  prodiBis  ippus  yened  ftcramento  cum  lit- 
teris  Domini  Ducis  afferendbus  eum  vcrum  tur  offe  . Item  debet  Commune  Bononio  om- 
nes  prodiSos  y enetm , fideles , gr  fubieBos  permtttere  ire , dr  redire  per  ipfam  Ciuita- 
tem , dr  DifiriBum  cumfnis  mercatiouibus , dr  pnere  non  tenere  ius  in  poriu , vel  modo 
aliquo  impedire  per  fe,velpatt  ah  aids  impediti , fi  per  litteras  Dormili  Ducis, quando 
an  effet  yenetus  dubitarent,  apparebit  cum  effe  ex  prodiBis  yenetis,  fideltbus , drfub- 
tcBis  , vel  diBorum  Vice  Dommorum  Tabulo  Lombardorum  , qmbus  eredi  debeat  ,dr  p 
ttontrafierct  debeat  dr  dampum  emendariper  Commune  Bononia,  credendo  de  ipfo  damno 
facramento  ippns  yeneti pc  detenti,  vel  impediti  cum  luteris  Domini  Dntis  ajfcn  ntibiis, 
'Vtfupra,facramentumVrrumejfe.  Item  debet  Commune  Bononio  obferuare  prodiBis 
1 yenetis , fubieBis , & pdelibus  , quòd  prxdiBi  in  Ciuitate  Bonomo  non  rapientur  ,nec 
\ detinebnntnr  in  Ciuitate  Bonomo , vel  DifinSu , Vel  quod  eorum  res , vel  mere  ationes 
1 non  detinebuutur , nec  pquellrabuntar , vel  intronutterentur  per  ipCum  Commune , 
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vel  AiiOHperp>tum,fAiio  tptodfi  Aiquis  ex  prtdiSis  yeuettSifldelibiu  ,&  fahicliu 
eonmiteene tli^uod  deURitm  m Ctiueate,Vel  DiflriBkBoii»>iu,prapter  ifHod deberet 
detmeri  de  mrt , tane  pad! t detineri , /icundM)»  qued  qnilìbet  Ba«antenfis  , ér  pduo  qnod 
tpparrrtt  idiquem  ex  prxdiBis  yenetit  obligatumelTèalKiu  perpnbiniim  lalbrumen- 
tH-n , &■  Bamintm  de  C lunate  Bononix prò  ipfo  deltÙo  derinert , à~  earcerari  poffii  futa 
qmlibet  Bonooienfii , & rei  eius  fequeSìrari , & intromitt/,  do»ec  diBum  debmm  fuerit 
perfolnatm.  Jeemdebet  Commme  Boaonm  rentouert  ,&  remouert  facere  omnemeon^ 
uenticidaiH , & ordtnationem  T^earum , qui  vadum , tr  redeuiu  ad  Ciuitaten  Bono- 
nix,  & ab  ipfa  CiuitateperCanale,quo  itiir  ad  Vortum  ?daeagua»i  de  Cimiate  Ferrarix , 
vel  de  tp/ò  Vortu  al  Ciuttatem  Ferrarix , tir  quód  quilibet  ^l^alua  vndeeunque  ftt  poffìt 
per ipjuv  Canale  tre, &rtdire liberi ,e!r  ab/òlutè , Cr  defèrte , i&  deftrn  facere  perfo- 
nas,&res  de  ferri  licieas , ita  quod  prò  TqMibut  foluae  ad  Troiani  prò  fondo  Tq^i  duot 
folidas  Bononienfes , & quod  non  poffìnt  acapere  per  /ielattonem  perlina  de  dui  tate  Bo~ 
nonix  ad  Cmitatem  Ferrarix,  de  Ciuitate  Ferrarix  ad  Ciaitatem  Bonouix,  nifi  duos  fo- 
lidos  Bononienfes , & accipiendo  diSt  tqautx  de  quahbet  fAnta  de  Bonon,  ad  Ciuttatem 
Ferràrix  fex  folidos  Bononienfes , Item  debet  Commune  Bonouix  toUere,  &■  cajfare  ont- 
nes  HeprefAias  bine  retro  eoneejfas  Aicui  per  fona  Ciuitatis  Bononix , vel  DiffriSus  cour 
traComnune,ér  houiines  ,feu  Aiquem ex prxdiSis  yenetis , fidetibus , t>-  fubieOis, 
itaquodvlterius nu’laperfonavtt po$c ipfu  BfprefAqs , faluo iure ipforusn  habentium 
diSas  Beprefalias  petendi  fibi  debita  cor  am  O^cialibus  f'aietiarum,  fAuo  quod  fnrxdiSa, 
vel  aliquid  prxdtBoram  non  debeant,  nee  Veadicenifibiloamm  per  fonia,  vel  rebus  ali- 
cuius  banniu , confnati , Vel  i iterJiSi  Ciuitatii  Bononix , Vel  DtfnSus , vel  qui  in  fu- 
tura  H bannireutur , eonlnarèittur , vel  interdicerentur , vel  cui  non  licectt  Vemre,e[fe, 
vel  fiore  in  diSa  Ciuitate  Bononix , Vel  DifiriSu  eo  tempore,  quo  baimi tus , confinatus , 
vel  mtcrdtctus  effet,  Vel  flore  ili  dieta  Ciuitate  Bononix,  Vel  DiHrictus  , Et  è coutra  de- 
bet Dominus  Due , ^ Com-nuae  yenctiaruin,omnes  de  Ciuitate  Bonouix,  tàmCiues, 
quim  Didrictualas,  & etta  n , qui  dietam  Ctui totem  habitauerimt  viginti quinque  anntt 
cortinui  bine  retro  HJe'.es , & fubiectos  C ommuni  Bouimix  tenere , babere,  dr  troctare 
in  dice  a Ciuitate  yenetiaru  -Uthr  eius  fi>rgia,&  Diflrictu  liberos , fduos  , & fecurot , 
cum  eorum  rebus , (jr  mercatiouibus,  qua  couducentur  de  Ciuitate  Bouon,  ad  Ciuitatem 
yeuetiarum , -rei  eius  DifhriOum , qua  uafiuiitur,  aut  lahorentur , nel  fune  in  dieta  Ci- 
uitate  Bononix , -pel  disiriBu,  Cr  de  omnibus  rebus,  <jr  mercamnibus  cuiuftunque  condt- 
eiottis  exiHant , qua  per  prxdictos  Bononienfes , ^ DiHnctuAes  extraberentur , & conr 
ducerentur , de  Ciuitate  yeuetiarum , Vcl  Diflrictu,  ad  Ciuitatem  Bononix  ah  fque  aliquo 
datio  ,'teloneo , Vel  gabella , vel  male  oblato , prò  Vt  in  ycntttfs , ir  oriundi!  deyenc^ 
ttjs  obferuatur  euntibus  dietis  Botoli,  vel  Dilìrictuafibus  per  mas , pel  flratas , feu porti- 
cus  reSos  ,irpStatos  ,eteiicuntibus  aliunde  ,quàmpcrportus  Morii  obBante guerra, 
pel  aliquo  itterliBo , pel  Aia  iufia  caufa  piljiiit  etiam  ire , ir  rtdire per  po^s  Maris,ir 
gaudere  diBa  liberiate  eunia  de  Ciuitate  yeuetiarum  ad  Cimtatem  Bonomx , aut  DiSlri- 
8um , pel  de  Ciuitate  Bononix , a tt  DiflriBu  ad  Ciuitatem  yenenarum , pel  DiBriBum 
non  huer tendo  ai  alia  loca  fub  pena  perdendi  mercaiiones /Ami  regAijs  Domini  Ducit , 
ir  fingularium  perfonaru  n Ciuitatis  yenenarum  qnx  jAuuntur  in  Ciuitate  yeuetiarum, 
pelalTurrim  Babix,fiuead  Turrin  nouam,fAuo  quodnon  poffìat  difli  Bononienfes 
couducere  de  di8a  Ciuitate  yeuetiarum , pel  DiflriSu  Frumeutum , ymum , tigna,  pel 
SAemftne licenna  Domini Ducii . Inque<lo  tempo  Bartolomeo  Al  Vrbinq  de  gli 
Eremitani  di  S.  Agoflino  giouine  di  beliitlìine  lettere,  c di  giandcafpcttatione  pu- 
blicamcnte  leggeaa  in  Bologna , il  quale  poi  fìi  Vclcouodi  VAii» . Collui com- 
po(c  molti  lib  i,  fra  quali  fono  annoueroti , c tenuti  mar^uiiglioil  il  Milleloquio  di 
AuguBino , & il  Milleloquio  di  S.  Ambrogio,  doue  con  grand iinumlhiporc  ridur- 
le i detti  di  Ambedue  quei  Santi  Dottori  per  Alfabeti)  .'La  qual  fatkaa  noBri  tem- 
pi fìi  in  Parigi  Bampata.  Alle  Colende  di  Gcniuro  dell'Anno  ijii.Raaante  di 
Ferabolchi  trentino  fii  Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  SemcBì^  » e nel  rcBante 
Nicola  Carrara  Capitani  di  Popolo,  Pietro  del  la  Branca  da  Vgubbio,  poi  Guido 
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FQÌcnci(iaRau£nxtu  creato  Cóialontcre  di  GiuftituGiuiiano  de' Fabbrt>&  Ao-, 
dani  qudUi  cioi . .Tn-  Tom  i{tuiegnana  -,  Barculomeo  di  Folchino  iicccadeli  i>  Alc< 
dalle  Ca  nuouci  £gklio  di  Giacomo  BordocUi , Nicola  d’ Amerigo  RodaldbMac- 
Aco  Simonc  di  Francefeo  Barbieri  > Vkale  di  Conte  de  Caualli . Ter  Tana  S,  Tror 
colo  i Ste^o  di  Berto  dal  I^o , Tomalino  di  Bartolo  de*  BualcUi , Nicola  di  ri- 
lippo  della  Via  jiuoua,Vgoltno  di  Olklano,  Ter  Tona  Sfienì  Gkxiamii  d'Al- 
berto Ca  Lincili  f Giacomo  di  Albertino  dalle  Olie,Parqjalc  di  Guglielmo  Pai- 
iqualc»  Lanfranco  di  Giouanni  Lanfranchi.  Ter  Torta  S.  Tieero  •,  Giouanai  di 
madiro  Rainiero  da  S.  Giouanni  in  Tiriago , Mufouo  d'Alberto  Spadini,  Alef- 
iaodro  di  Vgoboo  da  S.  Pietro Francefeo  d’Alberto  Calamoni,  Pietro  di  Cambio 
dalla  Maddalena]  Buondì  di  Marano  d'Ale'Qo.  Fattigli  Ancuait  il  ClcrOj&il 
Popolo  libero  reallumendo  l' ordine  antico  furrogarou o ad  /o;rt  > , Arnaldo  Ac- 
carilì  nel  Vclcouato>  il  quale  fece  poche  cofC)  mà  laudeuoli>come  fì  dirà . Sedendo 
a dunque  quello  niiouo  MagiilratO]  Bolognefi  fecero  la  raifegiu  dclli  loro  foldati , 
ecoOugnarono  a ciafeuna  Tribù  il  Tuo  Capitano]  e li  nomi  furono  quefti,cioè] 
Francefeo  Magnauacca , Toniolo  di  Marcodc  gli  Albcigaci , Tifolino  de'  BcccaT 
delli]  e Guinizclio  degli  Aberari . £ perche  li  Cìhibdlini  da  ogm  parte  trauagl  ia- 
uanoJa  Città  di  Bologna>  e commetteuano  ogni  qual  giorno  homictdii]&  abbruc- 
ciamenti  di  ca(è>il  Configlio  cominciò  a temere , che  le  Caflclia  del  Contado  non 
fofTcro  prefC]  e per  quella  cagione  fece  nuoui  Conellibiii,  e 'diligente  prouifione 
di  tutte  lecofe  acceflarie,&  unpofe  a Gerardo  de'  Delfini  Iburaft.inte  alla  Camera 
delia  munitione  militare,  che  doueflc  cunfignarc  alli  Capitani  delle  Caflclia  quel- 
laquantità  di  balcAre , che  addimandaifero , ouero  come  gli  Vihciaii  ordinalicro. 
Ma  accorgcdoli,che  la  Cauallcria  era  molto  debalc,e  poco  numcrofà  fece  cópari- 
re  alla  Piazaa  tutti  li  Soldati  con  li  lor  Caualli , li  quali  fatti  efliiaarc,c  la  ftima  no- 
tata per  mano  di  Notato , clclfc  Battolino  da  Sala . e Francclcode’ Panzoni  Am- 
bafeiatori  nella  Romita  ; Folco  de’  Paci . e Buonuicino  di  Matteo  al  Papa  in 
Auignoni]  e Mino  di  Reggio,  c Milancio  da  Monzolino  alle  Terre  delle  Valli 
del  contatodi  Fiorenza  per  occafionc  delle  Reprefaglie,  e Bartolomeo  de’  P^eot- 
ti  Notaio  andò  a Fiorenza  à conhrmare  dinuouo  il  contratto  della  rinuntia  del 
Depofito  fatto  da’  Bolognefi  con  la  Città  di  Vcnetia.comc  i fopra  di  tal  mMiera  lì 
ixagionato . Era  cofa  ^iara  per  alcuni  priuii^i  mandati  dal  Papa , che  il  Preto- 
«]&  il  Commune  di  Bologiu  nel  la  Città.e  Cartella  del  tcrruprio  Bolognefe.douc- 
uanoetlér  tenuti  per  banditi , non  folamcnte  quei , che  il  Senato  bandiua . mà  anco 
queidel  Vefcuuo.edellefue  terre.  & àntunodicili  fi  poteuadare  aiutoyne  fauore 
nrwirtt-ft^iianndjl  vwWìiin  Kanditi . mà  il  Scnatodoucuaprocedcreirrcmiifibil- 
mente  cantra  loro,  nè  poteuano  fiate  ] ò habitare  nelle  terre  de’ Bolognen  . Ho- 


chedokndofi  il  Vcfcouo  col  Configlio  di  Bologna , 

•ori  foffero,  e perfeguitati]  e calligati  fecondo  le  leggi]  il  Configlio  diede  libera, 
epicnalicendaà  gli  Vfficiali  del  detto  Pallore  inficine  con  quei  eWa  Terra  gli 
doueffcropcrfèguitare, e pigliare  in  quale  fi  fo6e  luogo  del  territorio  di  Bologna, 
e prefi  darli  nelle  forze  del  Pretore  della  Città . In  tanto  volendo  il  Configlio  deg- 
fCie  il  nuouoConfaloniero  per  il  Icguente  Mele  di  l'cbraro  fi  pofero  à Scrutinio, 
fianco  di  Giacomo  Seghizzi,  Giouani  V ngarelli.  Fràcefeo  di  Vannuccio  Curioni . 
Giùta  di  Pietro  Saccacci.Gullno  di  Rolàdino,Rolàdo  Carfiinini>Giouàni  Alcgretti. 
e Seniadbde'Robacomi.E  Giouàni  Alli^retti  fii  eletto  Cólaloniere  di  Gii^icia  h»- 
o6do  hauuto  y 1 5.  palle  in  fauore.  No  màcatiano irà  tato  li  nemici, e ribelli  di  ^io- 
KOadi  fare  raguniza  rii  géte per  diflurbare  la  Città, et  i particolanCittadjni.dt  i,  C^ 
figlio, chede’  loro  andamèn  era  auifatoaiich’cglinómàcauadi  ftutilicarele  Porte 
della  Città,e  la  Città  illcfsa,  e li  Palancati,  e fece  buona  p^fionc  di  facneda  balc- 
rtraiponèdo  in  ordine  te  balefhc  da  duc.cda  Quattro  piedì.&  anco  màdò  molti  Am- 
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bafciatoh  in  varie  parcià  gli  amici  del  coroniunc,  e Popolo  di  Bologna  peraàito 
centra  gli  Tuoi  nanici,  e foccorfi  fecero  vn  potente  Ellercito . In  quello  gli  Am^- 
feiatori  di  Bologna  prefio  il  Papa , liauendo  eglino  efpofio  à nome  del  Qmimune 
di  Bologna , e dcUcCittà/juanco  era  fiato  loro  impofio  , ritornarono  adietro  lied  > 
e contenti,  e prcluitaronoal  Conlìglio  le  lettere  del  Pontefice,  le  quali  erano  di 
quefio tenore I tO.X7(7^SEptfcopiufi:ruus  feruorumDci , DileBis  filìjs  TotcìUii, 
Cafitaneo , jlntiais , C<w/»r/»o , & Commam  Boiumie  ftlntem , ir  Upojtelicam  beme- 
diBionem,  'Hufcr dikBosfUias  fulconem  de  Tacibus,  uris pnftporem , oc  htmHÌpMm 
Tdatthat  Tinnuos , ^mbafutearesyejbns Utoresfrafeniitanaditdemjdpolìoluamiit' 
xiaitei,fulitabmigniiatereceamiu,^Ki,  ^mbafeiata  veRra  afofioUtut  prafetuau, 
puceritatem  JcHOtiouis , ir  fida,  quam  vos  ad  I{pmmam  EceUfiam  Mairem  9ePram  bàr 
buillis  retroaSis  temporibus , ir  haberts , 7qcbtsprkdateerexptuerecuraneruMt , Tra- 
feàhplit pleuì cigHofi imus , ($■  fatetstur capre fs'e;  quod Dos,  eadem  Ciuitas vefira ab 

olim  ficuefilq  benediRtouis , & gratta  n ip/lus  Eulefia  deuottoHe.  laudabili  Rabiliter 
perpfientes  prò  defeufione  iurimn , & bonoris  ipfius  expen/arum , oc  laborum , & alia  di- 
mrps  temporibus  onera  prrtultlUs,  Et  quiap-atitudmtm  deuononis  hutufundi  repetere 
noi  deleBat , multipliciter  exiUtauit  cor  nojlrum  in  Domino , i/uòd nobis  ijs  dtebus , pofi 
aiuentumnmiciarumtpforuvtad  CuriamperDeRraslitterasinttmoRis , quid  Dos  ad  no- 
flrMttt,  ir  eundemregrmmCikttatiSDiros  EccUpapradiRadcuotos  duxeratis  retrooBit 
temporibus  jffumfudos , ac  fimiles  elegeratisnouitcr , v tales  ajjumere  proponebatisin 
pofierum,di8amqtiéctuttateniinuosira,  & ciu/Hem  Ecdtfia  deuotime , ir  fidetitata 
continua loupmtare, ex quibusnecptaquam  aabigimus  filij , qubd  gratum  Domino  Deo 
nofiro  praRatis  cdtfcqumm  , Tqos , fp-  tandem  Eulefiam  Vebis  , & eidem  Ciuitati 
yeRra  ad  fruSuofam  reddendasn  vicilptudinem  obligafiis , oc  txmde  nobis , ir  etdem  Ci- 
mtarinojlra honoris,  ir  laudis  crtftuntpraeoniain  fuccedeutiumtemporumfaculaper- 
manfura.  Super quibusdeuotiouemvtjìramcumvuUtipltcibm  grattarum  oRiombus  in 
Donuno conancndantesillam paterno rogamtu , ir  bortamuragcRu ,quatcuusinveRro 
fcruuniocommumsfoltrttusreceufintes,qKÒd  dos  ir  tandem  auieatemDeRrasnmmti 
diopectoris  adpofloltei  era  multa  dileShne  portaaus , ^odque  illam  Ectlefia  prafaté 
brachiis  materna  diteUionis  amplcBitur , fic  noflra  mtcnttanis  buiufmoii falubre  pro- 
pofitum  prò  noflra , &■  ciufdem  Eccltfia  rcurrentiafirmitcr  fc  nutre  curetis , & fic  circa 
defenfionetn honoris iuriumeorundemeoatribofles,  irrebellesHoflros,ir  etufdem.Ee- 
cltpa  eouimuetis  exponete  Pndift  pojfe  DcPrum,  quid  eiufllem  deaationtt  offeBn  in  lucem 
laudabiltumoferumprodeuHte,t.vuptam  ex  odore  agri  pieni , cut  benedtxit  Dottùnus, 
Jyueeram,ir  fruBuofam  fiagrautiam  de  nePris  actibut  coliigamui  erga  doss&  Ctuitatem 
tpfamnoflroj^  eiufdl  Ecclejia  benettUentia  plenttudodebono  in  metius  catgeatnr  yobts, 
ir  eidem  Ciuitati  bonoris , ir  Ratus  Dot  tua  commoda  productura  . Super  concezione  au- 
tetn  Terra  noflra  Medicina , quam  certi  nobis  allegalis  incommodis  peri  poRuùtis  , do- 
bis  dnximus  re/pondendxm  de  noflra  trancjUtHitate  continua  nosattentioncurafolicite, 
& libenter  cunctrs  noftris  incommodis  obuiemus . Eccc  quid  dtlecto  filio  MagiRro  Ome- 
rico de  Caflro  lueij  Jlrchidtacon.  Tranfntgen,  ni  Eccitila  Turoncn,  Capeltano  iioflro  Tro- 
ukcia  Epmandiola  pfttart  damus  per  itteerds  noRras  in  mandai it , quid  tiues  noflros  in 
fmeubm  poffcfftoimmfkarnm  ad  ^adtetam  Deflram  defcrmdis  Ciui totem  impedrri  ali- 
qnatenus  iionpcrmittat , nec  pedagiorum , Dtl  gabeìlarum  exemptieacm  infòlitnm  ab  eìf- 
demciHibns  exigi  ,nequevictualiade  terra  iplaad  mimeonan  loca  deferri,  nitllos  baie- 
nitoi , ant  nbeltes , Del  mimtcos  noflros , a/u  Dobts  fufpettos , fen  quofxis  infames  ,'antin- 
fiieles  , Dcl  etiam  fedttlofòs  Dirosde  terra  tpfa  non  onundas  in  ilta  rectpi , Jru  receptari , 
<Utlmorartquomodolibetpatiatur,  TerrigcnasDeri  forptan  m/iiastespenadcbnapu- 
niat ,ir  ciRUget ,ir  nihilominiu  tale  reghnen  dieta  Terra Medicmaprapciat,quiDO- 
hts  nequam  fnfpectns  extflcnspramiffa  diligenttus  exeqnatur  . iqes  cuna,  quia  conceffio- 
nem  prodietam  fine  con flufu  per  Corner  am  noflram  fieri  non  deceret  nec 

ipfomm  ad  iute  etiamji  requirì coutigifiet,eofdem  actefp[fet  affenfns,prudentia  Deflra 
j molefte  non  ferat , fi fiiper  iUa  nequiiiimns  fatufacere  DOtis  Deflris . Super  pttitis  autem  i 
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ilileflis  filiis  Càtmmi  ScnttriAc  i/nibki  fi  cifiit  in  Vefiris  litteris  meiionUJi  ire  vos  volnmus, 
^MÓd  nandù  ilU  noflrn  drlìberationis  rxamine  . Super  quibus  taliter  intldimm, 

dante  Damma prouiderc,  quod  meriti poteritii  cantentlri . Tetitianl autg dilefUfilij  FrS- 
cifci  nepatisdilcbh  fitij  nobtiit  ìtiri  Fulcenide  Calbulo  pramatore  perdili  am  ^mbafiia- 
tam  nabli  abUtam  libenter  audimus  , c eam  propter  noiham , ijuàm  aliarum  laudabm 
Ha  teflimoHia , qua  de  ipfis  noftra  ^pafiolatui  refieruntur  Jiatum  eiufdem  Frimcifci,CHin  Jf 
aobisfacultas  obeulerit^ntetidiimi  pramonere,  IlUnm-ri  de  petitionibiii  pra  parte  ve- 
flra  exbibitit  quas  cum  Dea  patuertmus  ad  exauditionis  grattam  ditximui  admtttendas , fì- 
Ckt  injttierii  fkper  conccffianibus petitiaiium  ipfarnm  eanfellis  pateritis , diliiqiie  Tqmictj 
refarrepetuerunt  aracula  Tniia Vocìi.  Datum .^uiiicont.  lIlI.Tqo.FebruarijTontifica- 
(HI  noprt./inno  fexto . Ritrouauafì  IS'apolconc  de’ Bcccadclli  cllcr  Capicanu  dd- 
li  Solati  del  Conuminc  di  Bologna  lidia  Lombardia  al  feruigio  del  Pontefice, 
edd  Rè  Roberto,  c perche  era  tanta  careftia  di  Vittouaglia  , che  lo  fiipendio 
non  ballaua  à nuntcnerfi  , il  Configlio  di  Bologna  tolto  gli  mandò  buona 
fommadi  danari,  acciochc  più  volonticri  fcruilIc,cv4jorofamcntefidiportairc. 
11  che  fatto , la  Rocchetta  di  Monte  Aguto , che  da  Viz2olodi  Guidotto  era  guar- 
data , e minacciaua  ruina  da  vna  parte , fu  con  ogni  celerità  accommodata  ; & il 
lìmilcfi  fece  ddlaChidà  delle  Vergini  del  Monte  della  Guardia,  che  ne  andaua 
per  terra . Alli  lO.  li  Fuorufeiti  di  Bologna , prefero  la  Rocca  de'  Bardi,  che  à no- 
me de’ Bolc^ncfi  da  Filippo  Tcll'ari  era  guardata,  il  quale  fu  tagliato  à pezzi  in- 
ficme  confici  de  fiuoi  soldati,  di  che  auuifiato  il  Configlio,  torto  vi  mandò  alcuni 
Soldati  della  militia  fiotto  la  cura  di  Filippo  Delfini , per  conquirtarla , il  quale  do- 
po molti  aliàlti  vedendo , che  ogni  forza  era  vana , c che  molti  de’  fuoi  erano  mor- 
ti, e Lupo  del  Friuli  Alfiere  reftato  prigione,  ritornò  ì dietro.  Fùfiortoà  Lupo 
graue  taglia,  ma  perche  per  la  fina  fedeltà  in  molte  cole  dal  Senato  era  rtato  cono- 
ficiuto  fedele , fu  rifcattato . Quelli  della  Militia  di  Porta  Sticri , c di  S.  Procolo  dc- 
fiderofi  di  mortrarc  il  prontiflimo  animo  loro  di  fbuenire  il  Palazzo  nelle  occor- 
renti bifiogne,  vedendo  che  la  rtrada  dalle  parti  era  tutta  malamente  andata,  òdi 
maniera  guarta , che  nè  a piedi , ne  à cauallo  vi  fi  potcua  palTarc , fiupplicarono  il 
Senato  di  accomodarla , il  quale  rimclfc  il  fattoalli  Sapienti , che  torto  la  accomo- 
darono, ampliando  la  Strada  che  vcniuaprcilò  LI  Palazzo  del  mezo  giorno  comin- 
ciando apprellò  le  caie  degli  Vberti  vcrib il Qnarticro  di  Porta  Sticri  infino  alle 
calè,  che  furono  de’ Storliti . Li  nomi  de’ Sapienti  deputui  furono.  Bambaiolo 
Bambaioli , Vianefie  PaiUpoucri , Pino  degli  Artufi; , Pclegi-ino  Chrirtiani , Gia- 
como Boaticri,  Artufio  dc’Munzuni,  Franccfico  Panzoni, Guido  Mafcarùio,  Bar- 
tolomeo de’ Conforti,  Gr.ttiadio  di  Bonagratia Giudice,  Zaccaria  Alcrari,  Bi- 
tino Caraparola,  Bonauctura  da  C.ildar.ira,Bitino  da  Canctolo,Bcncdctto  Rafiuri, 
Bctmcllode’  Ghùilieri,  Milaricio  da  Manzolino,  c Guido  di  Nicola  di  Giaco- 
corno  de"  Delfini.  AlliiT.duc  de’ Fuorufeiti  di  Bologna  fcopcrIcroalScnato  vn 
trattato  ordito  contra  la  parte  GciX’mca , c la  Città , a’  quali  furono  donati  tre- 
cento Fiorini  d’oro , e liberati  dall’cfilio,  e tutti  li  loro  beni  che  di  già  gli  erano  fla- 
ti confi  Icari  li  furono  rertituiti,  c tenuti  ficgrttr.  Ir  come  era  rtato  loro  promcITo. 
LicomplicichccranoGuidincllo  ,c  .Martino  nepoti  delRcttorcdiS.Giuliano, 
che  haucuano  fatte  le  chiaui  contrafatte  della  Porta  di  rtra  S.  Stefano  per  introdur- 
re i nemici  furono prefì,  & inipicc.m all i merli  didetta Poru,  e quiui laficlati i 
corpi  loro  in  preda  de  gli  vccclli  rapaci  ad  cITempio  de’  traditori.  A di  vltimo  Gen- 
naro. loamiei  Epifcopui ferkki  Serkortim  Dei . DilcSiifiliii  Toiejlati,  Capttaneo,jùt- 
tianis tConfilia ,&  Communi  Bonanteii.  SaJutem,  tir .dpoiioltcambenedictionem.  Bo- 
non  pkblicnm , >tilitatem  refpicicnifiiigktorum  Ecckfiarum  Trafilici  ad  gubernationem 
citatatum prtfccti , regimma  popiilornm  cum  auctoritate polleant , qna  fiiblatoi  pace 

regant,  & dirigane,  cJ"  compiane  inquietai , ilio  teneantur  Studio  profequi  defiderio 
praapki  facinorii  compietti , vtpro  quorumuii  iii/òlentia  in  nulla  parte  detrimenta  reci- 
1 piai,  quinirnòangnentata continuo  canitalefcae.  Habet  Jiquidcm  Dilectonon  filioritm 
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Commmis , eJ>  TopuU  Ciuitatts  Bononicnfts  nobìs  obLua  , <3^  tjMtfUo  qi'iiem  licei 
BtHumienje  Stuàinm  ab  antiquo,  qMafi  finmcn  exltbcrans  flacma  lnris  Canonici,  & 
Ciniln  larga  >ena  dtffundat  , tonjiuenubiis  omnihm  ad  Sendium  memoratian  , ita 
qnodptr  dinerrat  mmtdi  parici  rmfdem  Studq  Vtilis  , di-  decora  pernia  Inni  in 
pradJtto  Studia  dottrina  fiicutiorum  imbmis  nofettnr  relucere  , nonnulla  tamen  Ct- 
kitatiim  , Caflri,n,m  , yiilarum  Italia  Conmunieata , df  Offici  alci  Cimi,  dr  habf 
tatorei  fnos  Jirectè,  dr  mdtrecti  impedire  dicnnt , dr  ad  pradictumStkdinm-paleaHt 
declinare  contri  ^poltolica , dr  Imprrialia  Triuilegia  à loiigli  retro  temporibus  concefia 
Studio  memorato  propter  qnidem  primati  Commune , dr  populus  Bonon.  ad  noi  fiiperduóte- 
rittt  kitmiltter  recurrenjum , Tq^igiturattendentcseifdem  Ciuitatibns,  dr  Comnmni- 
tatibks  promiffa  facete  non  licere , nebuikfmadi  impedimciitadirectè , vel  indirectè  de 
( fiero  oraffent  rolentibiis  attendere  ad  ffkdikm  mimoratum  diffrictius  tnbibemui.  Quo 
circa ynmerfìtatt  veflta per ^poiiolicafiriptadiftinctcpracipiendo  mandamus,  quote- 
nus  VOI  m fingulii  veffris  Ciuitatibui , &■  Dioc.  inhibitioncm  buiufmodi  piiblicantei , om- 
nes  ,dr  ftngulos  , qui  ad  Stadium  accedente!  pradutum  contro  eandem  inhibuionem  im- 
pedire prajumpfcrmt , qiiòd  ab  huiufiaaji  impedimenti!  d tifi jnt  per  cenfuram  Ecclepar 
nieam.appellatioìiepolipjfita,  coMpefiatis,  Tt^on  obftante  fi  atiquibus  commuuiter, 
vel  dikifimà  Sede  .Aposìoltcaptindultum , quod  nttcrdiii , fujpendi , vel  exeommumeari 
non  pofient  per  luterai  .Apofiolicai  non  facientei  platani , dr  exprefiam , ac  de  verbo  ad 
•verbumde  indulto  hniufinodimcntionem,  & quxlibet  alia  dieta  Seda  Indulgenttagene- 
rali , vel  fpeciali  emufeunque  tenoni  exijiat , per  qiiam  prafi  ntibus  non  exprefiam , vel 
totalttcrnoninfertameffectusprafennumimpedirivaleant  quomodolibet  impcdui,  vel 
diferri , dr  de  qualunque  tenore  habenda  fic  in  nofiris  litierii  mentio  (peci ahi.  Data  .Aut- 
niou.  fecondo Kl.februanj.'Pontificatus  nojlri .Anno  Sexto . AJic  Òalcnde di  Febraro 
entrò  Giouanni  Allegretti  per  Confalonicrc  di  Giullitia , eletto  come  c detto  di  Ib- 
pra,  c li  Antiani  furono  tjucfti . Ter  Torca  S.  Tietro  ; Torrigiano  de’  Bcccarij,  Ber- 
nardino di  Pietro  Maaoni^aluetto  di  Sai ucttoSaIuccti,DJinigcllo  di  Guido  Ariial- 
duiiiTomaJb  de'  Currioni,c  Gregorio  di  Giouanni  de'  Bilancili . Ter  Torta  i{auegna- 
na;  Amoretto  Ariucrij,  Domenico  di  Albcitino Barbieri, DomcnicoTcnacapra, 
FranccTcodiBonaco^dc’Purpuri,  Giouanni  di  Pictrobuono  2bucnzoni,  Bum- 
bologno  di  Nicola  degli  Amcrighi,  Pietro  di  Olluiati  de’  Macllrt , c Dome- 
nico di  ficnuenuto  da  Scmiuailc . Ter  Torta  Stien  ; Bartoluccio  di  Bcttuccio 
de’  Pauancnii , Giouanni  di  Bonauentura  dalla  Seda , Domenico  di  Boiugracia 
Plallclli,  Lombardo  di  Giouanni  Salaruoli,  &Andrca  di  Michele.  Ter  TortaS, 
Trocolo  ; Giouanni  di  Bonaparte  da  Vmcldula , Bartolomeo  di  Giacopino  da  Reg- 
gio, c Giacomo  Rombodeuini.  H.iucuano  li  ribelli  di  Bologna  fainiicaco  il  Si- 
gillo del  Senato  di  Bologna , e con  cllb  m varie  paiti  icriucndo  inachinauano  a’ 
danni  della  Città , e dìTordinauano  i fitti  dei  Commune , li  che  faputo  dal  Senato , 
il Conlìglio  tallo  ne  fece ritarc  vnnuouo  di  argento,  doue  pofero  la  figura  diS. 
Pietro  con  le  Icncre  folìte , e dai  canto  fmillro  nella  parte  fupcrìorc  vi  fKcro  fcol- 
pire  la  Croce  all’  infegna  del  Commune  di  Bolt^na , con  vn  picciolo  fcudctto,ouc 
era  l’arme  di  FVancia  dall’altra  parte  rupcriorc-  Staua  quello  Sigillo  prcllò  il 
Priore  de  gli  Antiani,  c con  cllb  fi  fugcllauano  le  lettere  del  Commune,  c fuori, 
c dentro  VI  lì  poneua  vna  picciola  cartella  Aigcllata . In  tanto  Bologneli  attcnde- 
uauoàibrtilìcarc  il  Palazzo  del  Commune,  c fu  faao  il  portico  del  Cortile,  che 
minacciaua  ruma , c di  nuouo  fecero  vilitare  tunc  le  lor  Collclla , c pofero  bonilS- 
me  guardie  al  CaAciio  di  Baragazzaj  Poi  clcllcn)  per  aggiuntadellaluromilitia 
mille,  cdugcntoCaualli.  In  Parma  nacque  tumulto  fra  li  Rolli,  c li  San  Virali^ 
QucAi  furono  da  Giouanni  Quirìco  imputati,  che  ad  inflanza  de’  Bologneli , c de’ 
Fiorentini  voieBcro  dar  Panoa  alla  parte  Guelfa , c con  quell.i  palliata  occallone , 
telTuta  folaracnte  per  dominare , furono  dal  Quiricu  aflàliii , perfeguitati , c carce- 
rati , Hora  Fiorentini , che  erano  iu  arme  contrt  Caflruccio  per  cagione  di  Pillo- 
ia,  vedendo  il  nemico  aliai  potente , mandarono  di  nuouo  à domandare  aiuto  à Bo- 
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logncli)  JiqualilimanJaronoccntocinciujnu,  che  altri  dcflero  ijo.  Caualli, 
rottola  condotta  diTonufodaMarzano  Capkanoloro.  Iidino  à qudVo  tempo 
H Callcllo  di  Cafalecchio  era  flato  fenza  clfcr  guardato  da  niuno,  il  perche  alli  1 5- 
il  Senato  ordinò,che  vi  fl  mandaflcro  li  Soldati , & il  Capitano,  fi  come  alle  iate 
Caflellafi  focciupcrcuflodirlo.  AlpriinodidiM^zoentròCófalonicrcdi  Giufti 
ria  Gkxiàni  di  Vgolmo  Paltroni,  e li  Antioni  furono.  Ter  Torta  S.Ttetro;  Bartolo- 
meo di  Giouàni  di  Bcrnardo,Andrca  di  Rolàdino  Sabadini,Pictrodi  Guido  Borro- 
raci,  Soldano  di  LorfzoBàbaiolc^  Pctricciano'di  Giacomo  Pctricciani.  Ter  Torta 
S.Troeolo;  Bonibologno  di  Dondidio  de’ Maffimilli , Giacomo  di  Domenico  da 
ManzolinoJ'olco  di  Giouan  Conforti.  Ter  Torta  Stieri  ; Egidio  di  Cerio  Claricri  > 
Giacomo  da  Nugarotto , c Bambablo  Bambaioli . Ter  Torta  ^aue^^ma  ; Ghian- 
donédiFrancclchinodc'Ghiandoni,  Nalciinbene  dilXimenico  Fabbri,  Retro 
dìGcrardode’  Mantici , RiuadinodiPrcnciuailcdcgliArtenifi,TomafodiTcr- 
razoli  de’  Beccadelli,  Pietro  di  Vgucckmc  Mori , e Bitino  di  Conte  de’  Caualli . 
In  quefto  tempo  il  Pontefice  confignò  olii  Scolari  dello  Studio  di  Bolt^na,  c Con- 
feruatori  il  Vcfcouo  di  detta  Cittì.  E comandò,  che  per  tutta  Italia  toflcvicuto 
per  autorità  Pontificia , che  niuno  potefie  impedire  lo  Studio  di  Bologna  ponendo 
la  cenfura  Ecclefiaftica  contea  li  detti  perturbatori . In  oltre  conccflc  anco  la  In- 
dulgenza alla  Capella  , ò Chiciàdcl  Commune  della  Città  di  Bologna,  la  qua- 
le alli  due  di  quefto  Mcfc  fi  era  cominciata  à fabbricare , e quella  ad  inltanza  del 
Rettore,  c della  Vniuerfiti de’ Scolari  ,chcquiui  fludiauano.  Alli  la.chcfìiil 
Venerdì , fella  di  S.  G,egorio  Papa , nel  Borgo  di  S.  Petronio  capella  di  S.  Biagio 
prdTo  le  Vergini  di  S.Maria , Folco  di  Aleffio  de  gli  Alerari  con  altri  fuoi  amici 
kne  armati , .aliali  Gilberto  dc’Clarilfimi,  etre  fuoi  figliuoli,  & vn  nipote,  che 
riwmauano  à cafa  i dcfinarc,  c tutti  cinque milcramcntevccife,  pcrloqualc 
homicidio  ne  nacque  grandi  ilimodillurbo  nella  Città,  efcmolti  dc’nobili  non 
vi  fi  folTero trapolli  li  ibargcua  di  molto  fangue , nondimeno  oltre  il  bando  capi- 
tale anco  la  cafa  di  Foko  micidiale  fìi  fpùuiata  per  terra , e li  legnami , c le  pietre 
inficmc  con  quelle  della  Cafa  diRomeo  Pcpoli , c de’  figliuoli  dal  Popolo  minata 
furono  vendute  per  commi  ifionc  del  Senato  di  Bologna . Hora  mentre,  che  Ma- 
feoVifeonti,  e Cane  dalla  Scala , conPaflarinodaMantouafaceuanogTandifli- 
tni  rumori  per  la-iombardia,  Bologncfi  fortificaronoMontcueliio,  Piumazzo, 
Creualcorc,  & in  particolare  Monte  Aguto  delle  Alpi,  & alleinfiafcrineCa- 
ftellapofcro  per  guardie  li  Capitani  Bologncfi  cioè  à CaftelS.  Pietro,  à Dozza, 
alla  Malfa, à Calici  Franco,  a Piiimazzo,à  Monteuellio,  à Creualcorc,  ficai 
CaftcllodiNonantola>etutti  furono  forniti  di  vittouaglia,  c di  ftromenti  milita- 
ri . Alli  zj.  nel  Configiio  fi  fece  la  clcttione  del  nuouo  Conùloniere , che  àweua 
federe  nel  fcguentcMefc  di  Aprile,  douc  furono  propofti  quelli,  Domenico  de’ 
Clarimmi , Pietro  di  Giouanni  de’  Coltelli , Dinodi Saluone  de’ Coloni , Pietro 
di  Giuliano  Spótoni,Bitino  di  F.Vgolino  Tepefla,  M.Giuliano  Baraccini,  Dondi- 
no  Santi,  Mattino  de  gli  OreUi,trà  quali  rellò  eletto  Giuliano  Baraccini  col  &uo- 
t«  di  palle  4J4.  Nel  Có^lio  anco  fìi  decretato , che  il  Cófiilonw  douellc  haucre 
la  inedefima  autori tà,c  giurifilittionc,chc  gli  altri  fiioi  prcceflbri  haueuano  hauuta 
in  detto  vfficio,fit  haucllc  generale  ariiitrio  di  procedere  cétra  tutti  quei,chc  nello 
auuenirc,  trattalTcrtvòliaucirero  prattica  con  gli  nemici  del  Comune,  e Popolo  di 
Bologna,c  della  parte,chcaU’hora  Remata  la  Città.c  chcprocuraflccóviuocf- 
Ìètto,che  il  Palazzo  ouer  Cafa  fi  fakicalle  nel  luogo  doue  erano  polle  le  Beccarie 
verfo  l’Onéte.fii  in  ella  fiibrica  fi  ponclfcro  lcpictrc,c  legni  delle  cafe  de’  rebclli,  e 
baditi  della  Città  di  Bologna,da  douerfi  gittar  per  terra, il  qual  Palazzo  fcruilfe  per 
habitatione  del  detto  Cófalonierc,c  fua  ‘fomiglia  ; E quella  tal  fabrica  fi  focelfe  co- 
n,;nriidn  dalla  cafa  della  Società  dell’Arte  dcUa  Lana  bifclla,e  feguitàdo  infino  al 
l la  via  per  cui  và  vcrlb  le  Cale  de’  Alattugliani.  Ordinò  anco  che  li  fiiccllc  l’cllimo 
\ di  tutti  gli  edifici;,e  miglioramenti  di  eifi,fccódo  la  Prouifione,che  il  detto  Co&lo- 
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nicrc  fjccflcy  e fecondo  il  fuo  conli^lio)  pacando  tutti  quei , che  vendeliero  le  cafe 
loro  fccon^)  li  patti  della  compra  latri  dalli  Frati  Predicatori,  ò da  altr i . £c  il  pa- 
gamento  li  ficcllc  de’  danari,  che  li  debitori  doucuano  pagare  a Romeo  Pcpoli;& 
afuoiligiiuoli,cde  i beni  de  gli  altri  banditi  di  Bologna..  £ perche  "le  colcprc- 
* pieno  $'  ofléruallcrojcdicil  Coniàlonicro,cliSignoridell'hauerclacef- 
fero  buona  prouiiìonc  di  danari  per  detta  fabrica  , e làccllcro  rimoucrc , e rumare 
le  dette  caie  de  banditi , e fi  adoperalléro  di  maniera , che  il  detto  Pahvzao  lolle  li- 
nito  per  tutto  il  melcd'Aprilcprofluno  a venire,  mancando  il  Coniàloniercgl' 
impofe  la  pena  di  yoo.  lire , applicando  la  medefima  pe.na  a gli  altri  Coniàlooieri 
che  fuccedeua^  di  tempo  in  tempo , fin  tanto  eh’  egli  fbflé  finito . E perche  la  fit- 
bricaandmlc  iniunzi  furono  fatti  Iblicitatori  quei  delia  Compagnia  dc'.f,abj>ri. 
Si  cominciò  adunque  a rumare  le  ficccarie  di  nKzo  preflo  le  Calè , che  fiirono  già 
de’  Lambcrtuii  preflo  le  cale  de’  Fabbri , e quei  dalle  Lance,  preflo  la  Piazza  , e la 
via  per  cui  fi  andaua  alla  cala  de’  Maeftei  falegnami , e quiui  fi  principiò  il  detto 
edificio,  facendo  li  Frati  Predicatori,  e filinoli  lòuraflanti  alla  detta  fabrica  a qua- 
li furono  ctmfignati  quattro  mila  lire  per  fabrica.'c . Adi  primo  di  Aprile  cflciido 
flato  eletto  il  Confalunicro  di  Giuflitia , come  habbiamo  detto  di  (opra , entraro- 
no Antiani.  Ter  Tona  S.Tiero;  Nicola  Kafcimbeni,Canonico  dc’Cianon^, 
Gìacdnm  di  Fra  Pace  da  Salicctto , e Giacomo  Ranzaldim' . Ter  Torta  l{aue^aiu; 
fiflczo  di  Giouanm  filewuillani , Pelone  di  Pietro  B.-tlciacomari , Giouannrd’  Al- 
drauand:no  de  Beccarij , Nicola  di  Buoniàntc  Amenti , Beccatilo  di  i^inocco 
diBeccadclli,cDomcnicodc’ Paci.  Ter  Torta  SiTrotólo-,  Buonfignore  di  Pas- 
qua Dr.ippiero , Guido  di  Bcmiuoglio  de’  Canuti , Guglielmo  di  Gualteronc  Fo- 
fearari . Torta  Srieri  ; Nicola  di  Francefeo  de’ Rouicci,Antoiuo  di  Gerardo 

de’  Nappi,  CaflclIaiKi  di  Picttx)d’Argellata,Bucnfigiio  di  Peregrino  Bolco, Di- 
no di  fidichclino  Lawndini , Bonaccurfio  di  Arrimondo  de’ Romanzi,  Buonli- 
gljuol'a  di  Giouanni  dalle  Olle,  Giouanni  di  filorando  Salatoli,  e Zaccaria  di 
Giouanni  de’Butrigw . Sotto  il  goucrno  di  quelli  Antiani,  Pail'ipoucro  Arriua- 
bene  ritrouandolì  a Santafilariacu  Valuerdc,e  quiui  aicoltando  la  predica  di  vn. 
Frate  Alinqrc,  Dimberto  fidinolo  di  Viiconte  Viftonii  dcUaParochia  di  S.Maria  ' 
de'Carrari,  Guidochcrio  di  Egidio  diProucnzalc  Fofcarari,c  Francefco  detto 
Cecco , tutti  della  fudetta  Parochia  vccilcro  Paflìpoucro , delia  cui  morte  aliai  il 
popolofidollc,  ene  fu  gran  bisbiglio  nella  Città.  Erano  in  queflu  tempo  alla 
Corte  del  Pontefice  alcuni,  che  con  lettere  particolari , e finte  fi  moflrauaiiodi  ef- 
■ere  Ambafeiatori  mandati  da  Bolcgncfi,cncgociauano  il  contrario  di  quello, 
che  defideraua  il  Configl»  di  Bologna , di  che  auuilàti  i fiologncfi  fiibito  fcriflero 
al  Papa, che  nonpreflafle  fbdcadalcuna  pcribna  di  efler  loro  Ambafeiatori,  fé' 
prima  nonprtfentauanole  lettere  di  cflcre  flati  eletti , e figillate  col  Sigillodella. 
Città  di  Bologna , fi  come  di  prelènte  approbaua  il  Configlio  per  veri  Ambafeia- 
ton  Tonulfa  de’  Beccadclli , Arardo  de’ Vetri , e Don  Bartolomeo  Tcrrafini  filo- 
naco  del  Sdonafterio  di  S.  Srefano  di  Bologna  ;■  alli  za  ii>  Bologna  nel  Monaflcrio . 
di  S.  Giacomo  Apoflulo  di  .Stra  S.  JDonatn  il  Beato  Simonc  da  Todi  dell 'Ordine  de 
gii  Er^icani  di  S.  Agoftino  mori . E de’  meriti  fuoi  fi  videro  di  molti  miracoli . 
Stette  il  corpo  fuo  due  giominclia  Chiefa  di  S.  Giacomo,  e tale  tùia  moltitudine 
delle  gcuti , che  vi  concorlcro , che  per  lo  flrcpito  grande  a pena  vno  vdiua  parlar 
l’ altro . Si  riputauano  di  cflcre  beati  coloro , ‘che  io  potcuaao  toccare , ò chi  dcl- 
la  fila  verte  pótcuahaucrc.  Ora  la  fcgucntc  notte  alliducgtomi.nraipotcndoli 
Frati  fare  refiflenza  a t.U)io  tumulto , ne  potcìidpfì  publicamcntc  cclcbrarcli  diui- 
nivffici,  ricorfero, li  Senato,  per  aiuto,  il  qual  fece  con  grandiiHmo  houorefìi 
icppcllito.  Poi  il  giorno  fcgucntc  fi  cominciarono  a firriudre  lifuoimnacolipcr 
mano  di  Filippo  di  Alberto  Papazom  Notaio,  che  fùalli  ai.  iFAprilc , e feguitò 
infino  alli  quattordici  di  Giugno , che  fiirono  yj.  miracoli . Furono  anco  dclcritti 
quelli , Se  altri  miracoli  di  queflo  Beato  di  comiiiillibne  del  Reucrcndo  Rogerio 
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Vicario  dèi  ReucrcndiffiraoVbcrto  Piacentino  Vcfcouodi  Bologna,  & anco  da 
Giouanni  di  Nicola  Martelli  Notari.  Si  come  habbiainoauann  ragionato,  che 
li  Scolari  dello  Studio  di  Bologna , riconciliati  con  la  Città , cominciarono  alli  a. 
di  Marzo pro0imopaflàt(i  a Iwrìcarcvna  Chiefafotto  il  titolo  della  Pace  nella 
via  di  S.  Marna,  ora  .tIP  rltiroo  del  prefente  mefe  (l'Aprile  fù  ridotta  aperfcttionc. 
£ di  ciò  le  ne  hà  fede  da  vnMarmopollo  nel  Chioite  di  detta  Chicu  alla  delira 
della  entrata , che  coti  dice 

MCOCXXII  DIE  ir.  MARTU  INCOEPTVM , ET  VLTIMO  APRILIS 
PERFECTVM  FVIT  PRO  RECONCILIATIONE  STVDU  HVIVS 
EGCLESUE  OPVS  SVB  REGIMINE  NOBILIVM  VIRORVM 
DD.  BARTHOLOMAEI  LAMBERTI  DE  CVPRO 
CANONICI  EAMAGVSTAE 
VLTRAMON. 

•1  . ET 

BERNARDI  CATENACII  CANON.  S.  ANTONINI  DE  PLACENTIA 
aTRA.MONTANORVM  RECTORVM 
ET  SCVLPIORVM  HIC  OVAIVOR 
SAPIENTVM. 

Dalla  parte  iìnillra  della  Beau  Vctginc  quiui  fcolpiu  e fcritto 

RECTOR  PETRVS  REVOU  DE  BVRGVNDU 
Dalla  delira  li  legge 


lEROSLAyS  DE  POLONIA 


RECTOR  AYNARDVS  DE  MONTE  BELLO 
lACOBVS  DE  LANGVILLA  DE  lAN. 

, E* anco  cofa  curiofa  il  vedere  iui  li  detti  Doaori,e  Sapienti,  come  in  quei  tempi 
velliuano.  Màpaifiamo  alquanto  al  Vefeouo  di  Rimini,  che  in  quello  tempo  lì 
trouaua  Nuntio  a Bolognelì  a nome  del  Pontefice, e del  Rè  Roberto^  & addiman- 
daua  foccorlb , il  qualccortdcmcntc  l’ ottenne , dandogli  iui  trecento  Teutonici  i 
Ma  egli  mentre  pure  fi  tratteneuahebbe  auuilb,  che  quelli  foldati  non  fi  poceua- 
no  auuicinarfi  alia  Città  di  Brercia,e  che  anco  lellrade  da  continua  pioggia  ,'c 
dall'  impeto  de’  fiumi  fi  trpuauano  malagevoli,  c guallc,  oltre  che  anco  i palfi  era* 
no  fiati  da  nemici  occupati,  non  làpeua  che  conliglio  pigliarli . Finalmente  dopo 
iongo  dilcorfo  s' attenne  al  parere  del  Senato  di  Bologna , il  quale  111 , che  quella 
imprefa  di  condurli  lìcommettcìrcàlia  prudenza,  valore  di  Giuliano  Mai> 
uezzicome  a Capitano  elbcrto,  il  quale  inlìemcconArtulhio  daMonzuno,  & 
Americo  Orando  trouercfabe  la  vu  lìcuradi  condurli,  fi  come  lece,  in  Lombardia. 
In  quello  llleflbmcrc  riirouandofi  li  Futi  dell'  Ordine  di  S.  Maria  di  Vlncareto  in 
S.  Pietro  Marcellino  in  Bologna  opprclli  da  grandiifima  poucrtà,nehauendocoa 
che  fofientarfi,ne  meno  tenere  va  ^ccrdote,dal  Senato  pietofiimète,  fur  Ibuenup 
di  grano  pagatido  clfiyngrolTo  bolognelc  per  corba.  Ora  mentre  Frilerico  da 
Monte FelctoguerrcggìauanellaMarcacontra  i CapicanidiS.Chicfa,fii  perle 
inlòpportabiligiauczze,cheallaCiaà  di  Vrbino,  della  quale  era  egUSignorc, 
imponcua,afiuor  di  pi^Jo  tagliato  a pezzi  inficine  con  vnodcTu^  lif^iuoli, 
e come  fcommunicato  cbl  Papa  Si  in  luogo  profano  fq^lco . Per  (|iiefia  nuoua 
portau  da  quattro  Nunc  fi  a fiolognefi/urooo  fpefi  per  dafinin  Nuncio  vintiquat- 
tro  lire,  in  vn  vcllito,c  Tabarro  con  la  Infcgna  del  Communc  dì  Bologna.  Fece  il 
Configlid  celebrare  voa'lolenncMéira  alla  Chiefa  de^  Frati  di  S.  Giacomo  Ere< 
mitam,douc furono prefentl il Pnaorc, il  Capitano, gli  Antiani,  eConlblidel 
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popplQ  >£Q0  il  BirgclJo , c tutti  ii  ^^pienti . £c  al  4ctto  Altare  fu  fatta  U oblatio- 
ncad^nqrdiDip>  e dei  Beato:  Simonc  da  Todi.'  Finitala  Mefla  furono  detti 
.diepi  imomini  per  ciafeuna  r<it>u , che  haueilèro  a giuocare  con  le  halle  alle  l'pcle 
dclCoinmunediBologna>e  voile  il  Senato  che  tutto  qud giorno  fitendlerole 
botteghe  chiu(è>nè  ad  alcuno  folle  lecico^di  lauorare . in  tanto  Doccia  liberamen- 
te, e (pontancamenre  li  rottopofealUditione  ddCommunc  di  Bologna,  c Bolo 
guefi  accettandola  vi  pofero  la  Inlegna  della  Città , foluandoperò  ler^ioni  del- 
la Chiclà  Romana.  Èra  Aato  bandito  l’anno  innanzi  TcftaGozzadiniinfieine 
conmplri  altri  dcllapacte  Guelfa,  quando  anco  fìicacciato  Romeo  Pepoli,  & 
auucnga,chcTcftafoiTc  nemico  de’ Pepoli , nondimeno  fece  pace  con  Romeo 
Iperando  con  qucAo  mezo , che  più  facil  cofa  gli  larcbbc  il  potere  ripatriarc . Fat- 
ti adunque inAemc  anuci  amendue , 6t  hauendo  aiuto  da  gli  BAcnG  di  Ferrara , 6c 
altri  della  Romagna,  comiiKiarono  a dillègnarc  i loro  pcnAeri , e per  effettuare 
quello  che  haueuano  iqanimopaAaronoa  Ce(èna,doue  Romeo, che  molti  da- 
nari haueua,ragunoinfieme  quattrocento  Caualicri,&  hauendo  intendimento 
dentro  Bologna , ne  venne  con  queha  gente  alli  p.  di  Maggio  la  Domenica  Ibpra 
Bologna , & accoAatoG  alla  Porta  di  Stra  Maggioi^ , c trouatala  aperta  per  opra 
dc’fuoiamicila  prefc,evi  pofc  gente,  che  la  difcnielIfcro,cla  conferualTcroa 
Aia  diuotione , il  che  intefo  dal  Sedato  tòAo  fece  pigliar  l’ anni  al  popolo , li  quali 
aguifa  di  vn  folgore  andando  ad  incontrare  gii  nemici,  che  di  già  erano  entrati 
nella  Città  venero  al  fatto  d’armi,.e  combattendo  valorolàmence  amendue  le  par- 
ti per  ifpatio  di  vn’ bora  fifparfe  di  molto  fangue.  De’ Nobili  fra  gli  altri  vi  A 
oppofero valorofamentc  Vzzolo,  c Giuliano  di  Giouanni  Maluezzi,Vgolijio 
Zambeccari , Lucio  Beccadclli , Felice  Rodaldi , Facciole  Ramponi , & altri , nù 
finalmente  prcualendo  ii  popolo  con  la  punta  del  ferro  pofero  li  fiK>riffcttiinfltg^ 
rcAandone  di  elfi  molti  cattiui,  a quali  poi  fu  «lata  fubia  morte . Fece  il  Senato  di- 
ligente inquifitionc  per  trouarc  li  complici  del  trattato,  e ne  trouò  molti,  che  poi 
dopo  Iqnga  carcere,  alcuni  furono  banditi,  altri  fiirono  condotti  a fbfi'aCaualli- 
na , & iui  impiccati , & altri  furono  decapitati , fra’  quali  vno  fu  Giacomo  di  Lio- 
ne. Alli  II.  poi  il  Senato  fece  baiKlircRfidolfa  Ramponi  Canonico  di  S.  Pietro, 
Se  Antonio  (^iffoni,  che  poco  dopo  morì  in  Ferrara..  £t  alli  i J.fìi  fatta  vnaln- 
quifidone  cantra  quei  della  cala  de’Gozzadini,dc*Prcti,  de’Bcntiuogli,  c de’ 
Bianchi  del  Cofià  mafehi , tanto  legittimi , come  naturali  ra^giori  di  14.  anni  in 
sù , c minori  di  70.  perche  nonhaueuano  date  ficurtà  di  vbbidirc , c Aarc  a ragione 
6^a  i commandamenti  del  Capitano,c  Tuo  Vicario  di  andare  alli  confini  loroaA 
Agnati  , e fi  fecero  fcriucrc  rie’  libri  de*  Bandid,  eccettuatiNicola  BcntiuogluDuc- 
CK)lo  grande  de’  Preti , Maio  di  Ducciolo  piccolo  de’  Preti , c tutti  ,li  Sacerdoti  di 
qualefi  volcffc  ordine  che  foffeto  delle  dette  cale , contea  li  quali  non  intcndeuafi 
nendere  la  detta  inquifitionc . Li  nomi  della  famiglia  di  Bianco  Cofa  furono,Col- 
ladiBonifacio  di  Bianco  Cofa,  Bareoi  ino  GocrzodiZanneCofaiPaganinoba- 
Aardo  di  Bartolino  di  Bianco  Cofa  ; Della  famigliade’  PrctùNicoladi  Toma- 
fo  di  Filippo  de'  Preti,  Nicola  dr Ducciolo  di  Dinarda Preti . Della  Caia  de’  B^ 
ciuogli  furono,  Filippo  detto  Pippo,  e Paolo  figliuolidiluanoBentiuogli,  Gia- 
como, Bartolomeo,  lu^  di  Franccfcod’luano  Bcntiuogli.  Michclinodi  Bcn- 
tiuoglioKlctto  Bcntc  figliuolo  d’ luano  Bcntiuogli,  ficBtiu.ogiioi,cFranccffo  di  1^- 
tolomco  detto  Bartolo  di  Bcntiuc^lio  de’  Bcntiuogli,  Vogiiolo  ,ouerQ.Benuuo- 
glio  figliuolo  naturale  di  Simino  Bcntiuogli  .Giacoma  figliuolo  di  Michele  di  Ben- 
uuoglio , de*  Bcntiuqgl  i , Giouanni , & Antonio  detto  Toniolo  figliuol  i di  Albcr- 
tincllo de*  .^tiuogli . Della  cafa  de’  Gozzadini  Foie® di  Goucinolodi  Br^cl i- 
gì  Gozzadini , Fulcirolo  di  Calorio  di  Brandeligi  Gozzadini , Brandeligi  di  Bran- 
deligi baAardo  de'  Gozzadini . Giouanni  dettoNannc^'Giacomo  detto  Muzzolo 
Bidera , Vitale , Lanzalotto  detto  Zalottino  di  TeAa  diDongcuallc  de’  Gozzadi- 
ni, Palamidcfc  detto  Defio  di  Bonifacio  Gozzadiniu:  Dongeualie  detto  Valle, 
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Giacomo  detto  Confinato  figliuoli  di  PalamidcfcGozzadini  : Bartoluccio  detto 
Beccatello  di  Amadore  di  Bonifacio  Gozzadini:  Scgurino  di  Fra  Barnaba  de’(^- 
zadini  : Pietro  detto  Pctruccio  di  Zanefe  Gozzadini  : Vinciguerra  di  Gozzadioo , 
di  Gozzadiiw  Gozzadini  : Francefeo  detto  Cecco  di  detto  Vinciguerra  de’  Croz- 
zadini  ; Gozzadino  detto  Gozzo , Bartolomeo,  Giacomo  detto  Zaccagno  figliuo- 
li di  Giacopino  di  Minaccio  Gozzadini  : Tomafo  detto  Mafino,  e Minaccio  di 
Giacopino  di  Minaccio  Gozzadini  : Giacopino  di  Mino  di  Giouanni  picciolo  de* 
Gozzadini  ; Macftro  Giacomo  di  CanJaleone  Gozzadini  : Gabbione  diGanza- 
dino  di  CaflcUano  Gozzadini  : Vgolino  detto  Ghilinu  Gozzadini  ; Maghinardo 
detto  Bagordo  di  Lippo  Gozzadini  : Facio  detto  Faciolo  diBigolo  Go^dini  ; 
Gabbione  detto  Galuanmo,e  Cofa  detto  Goccino,  figliuoli  fturij  di  Bennino  Preti 
de'  Gozzadini  ; Francefeo  detto Cccco  di  Fra  Bcnnmo  di  Caftellano  Goi^dini  : 
BraiUcligi  di  Galeotto  de’ Gozzadini  : Giuliano  detto  Zanne  di  Bonifacio  Goz- 
zadini, e Giouanni  detto  Nanni  diCallcllano  de’  Gozzadini.  Accrebbe  que- 
llo afl'alimento  di  Romeo  maggior  odio,  chf  di  prima,  ne’  cuori  del  popolo , ne 
potcua  foffrire,  che  fi  norainaffe  la  fattione  Scachefe , cosi  chiamauafi  la  par- 
te de’ Pepoli.  Óra  vedendo  il  popolo,  che  vano  gli  era  riulcira  ilfuopcnfiero,e 
che  non  haucua  potuto  ripatriare,  deliberò  palliare  al  Pontefice  per  trouar  perdo- 
no , e per  impetrar  gratia  di  ritornarfene  libero  a cafa  fua . Ma  lafciamo  per  bora 
Romeo  ne’  luoi  difeorfi  occupato,  c palliamo  alquanto  ad  Vberto  Vefcouo  di  ^- 
logna,ilqualecirendodagrandi;Qmi  febbre  aggrauato , era  p.-ellb  li  Medici  in 
niuna,  ò poca  Iperanza  dilhiute.  11  perche  il  CÒofiglio  di  Bologna  fìi  forzato  di 
congregarli  per  trattare  della  elettione  di  vn  nuouo  fuccelforc , di  cui  il  Commu- 
ne , c popolo  di  Bologna  fc  ne  haucfse  a contentare , e confidare.  Qiiiuidopo  lon- 
ga,ematuraconfideratione  li  congregati  piegarono  nella  perfona  di  Fra  Fran- 
cefeo dell’  Ordine  de'  Prcilicato.-i  figliuolo  gii  della  felice  memoria  del  Caualieix 
Ceruo  de*  Boatieri , per  dfer  egli  di  buona  fama,  lodati  cofiumi,  e di  molta  dottri- 
na, & anco  perche  la  fiiacafaicmpre  fìi fedele  al  popolo, e Commune  di  Bolo- 
gna, alla  parte  della  Chicla , & a quella  de'  Giereraei . Ora  il  Configlio  giudican- 
wloatto&vtilea  tale  vflficiodetenninò.cheal  Pontefice,  al  Rè  Roberto  fi 
nundalfero  Ambafeiatori  a fupplicarc  che  il  detto  Fra  Francclco  refiaife  eletto  al 
grado  Epifcopale  delia  Città  di  Bologna . Gli  Ambafeiatori, che  aqucfto  negocio 
prcllòla  Corte  ^’fudetri Potentati  furonoelctti,fono,Folchcrio  di  Torzoliiio 
Bcccadclli,  & Albcrtuccio  di  Pietro  Sabbadini,  a quali  furono  date  le  lettere  chiu- 
fe , e figillate  col  figlilo  del  commune  di  Bologna,  come  più  auanti  fi  dirà.  In  tanto 
trouandofi  il  Borgo  di  Stra  S.  Vitale  fuori  deìk  Circla , vno  de’  maggiori  Borehi 
delia  Città , doge  fi  trouauano  fèicento  huomini  atti  all’  armi , c valorofi , e fedeli 
zelatori  della  parte  dellaChiefa,e  de’ Gieremci , gli  habiutori  vedendo,  che  vi 
era  vn  Ponte  della  fbfià  Cauallina,doue  anticamente  era  vna  Fortezza,  che  al- 

l'hora  era  defirutta,  per  lo  quale  ùcilmente  fi  potrebbero  far  molti  mali,  e per' 
turbare  la  Città , potendoli  per  lo  detto  luogo  di  notte , & abbrucciarc  le  cale , e 
predare  ghhabitatori,  fiipplicarono  che  di  nuouo  quiui  vna  fortezza  fi  fabricafié 
adifenlìone  de  gli  huomini  di  quel  Borgo,  la  qual  gratia  fiiloro  dal  Configlio 
conceda,  purché  alla  detta  fortezza  non  vi  fi  facelTe  ponte  Icuatoio.  Alliaj.fu- 
ronopolUafcrutiniodelConfaloneriato,  Pietro  di  Giouanni  Graffi,  Domenico 
di  Corrado,  An^o  di  Bonaccurfio  Delfini,  Giuliano  di  Guglielmo  Pafquale, 
Andrea  di  Facio  de’ Contuli,  Palquale  di  Guglielmo  Malcarini , Giacopino  di 
Vincenzo.eGiouanni  di  Pietro  di  Biagio.  Ottenne  la  dignità  pelmefediGiu- 
gno  Andrea  di  Facio  i’  Contuli.  Parue  frà  tanto  al  Configlio,  che  folfc  cofa  mol- 
to vtile  alla  Città , che  alcuni  de’  Nobili  del  Contato  di  Bologna  douedero  venire 
ad  habitare  nella  Città  a beneplacito  del  popolo  di  Bologna,ma  perche  eglino  per 
occafione  de’  bandi  dubitauano  di  qualche  Arano  intoppo,  per  afficurarii,  il  Con- 
lèglio  forpefe  ogni  bando  a filo  beneplac  to,  e forco  quefia  fidanza,  vennero  que- 
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fti  ) Chioccb , c AJazzarcllf)  fratelli , c figliuoli  di  Gualtcro  da  Cozzano , Guerzo 
da  Cozzano , Bernardino  di  'Icbaldo,  Nicola  d;  Milino  de' Tcbaldi,  Giacomo 
de’  Boccadifcrrijli  figliuoli  di  G iordino  Boccadifcrri,  li  figliuoli  di  Manocllo  Boc- 
cadiferri , tutti  quei  de  gli  Azarij , c de’  Curtapclli  daNonantola,  &:  altri  aliai . 
Entrati  quelli , anco  entrarono  nel  Magiftrato  Andrea  di  Facio de’  Coniuli  Con- 
làlonicrc  di  Giullicia , c delle  Arri  del  popolo  di  Bologna  > che  già , come  è detto , 
era  fiato  eletto,  c gli  Antiani  del  prclcntemefc  di  Giugno.  Ter  Tona  S.Tieroi 
Lodouico  di  Tornali)  de  gli  Orli,  Nicola  di  Biagio  Sci*acciaruolo,  Giouanni  de  gli 
Allegretti , e Pietro  Mcrzaduii . Ter  Torta  R^iie^iona  ; Giouanni  dalle  Sardelle , 
Picciolo  de’ Hodaldi , Giouanni  d’Vgolino  Bcdulli , Giouanni  d'Vgolino  dc'fcr- 
lini , Giacomo  di  Filippo  Zouenzoni . Torta  S.  Trocolo  ; ficnucnuco  di  f Giacomo 
Benuenuti , G iacomo  di  Giouanni  di  Hcnrico , Bartolomeo  di  macftro  Giouanni 
de' Medie ijGaardo  di  Maixhcfino, Alicliclc  di  G io. Zaccaria, c Bartolomeo 
Bambacoli . Ter  Torta  Stieri } Nicola  di  Rainiero  Catoni,  Giouanni  di  Pietro  da 
Manzolino , Nicola  <li  Giouanni  dalla  Seta , Albiccio  di  Rolando  de  gli  Artulìj , 
Bartolomeo  Caftaldi , e Baiduino  d’Alberto  dalle  Scudellc . Sotto  ilgouernodi 
quello  Magiftrato  il  Conliglio  giudicò  cflci-c  di  grande  vtilità  , c dcfcnlione 
2l1  Commune  di  Bologna,  che  li  ibidati  della  militia  li  ordinaficroa  cinquan- 
tine , c che  a ciafeuna  cinquantina  folle  dato  vn  Capitano  Bologncfc , e s*  haueflc- 
ro  da  eleggere  due  Sapienti  per  ciafeuna  Tribù  della  Città  che  ordinaflero,  & efle- 
quificro  quella  Prouilione . E qualunque  volta  occorrcrà,che  vna  delle  dette  cin- 
quantine habbia  a caualcarc  pel  Commune  di  Bologna,  il  Capitano  di  ella  douefle 
portare  l’armi  lue,  ò fua  1 nrcgna,lè  perù  non  follerò  fcco  li  Confiiloni,ò  le  infegne 
del  Pretore , ouero  del  Capitano  di  popolo,  pci-chc  incafofirailenon  portatala 
fua  Infegna  alzata, nè  lj)icgata  al  vento , nu  feguitarà  quella  del  Pretore . Dourà 
nondimeno  il  Capitano  tìella  cinquantina  portar  con  elio  lui  la  propria  infegna 
acciochc  fc  occorrelìc  il  b fogno  la  potefle  fare  alzare . Le  quai  cuiquantinc  volle 
i 1 detto  Conliglio/:hc  doucficro  fcguitarc  il  fuo  deputato  Capitano  qualunque  vol- 
ta il  Pretore , Capitano,  & Antiani cól  parere  del  Configlio  commandallé . Poi  fi 
fece  clcttionc  di  nulle  balcftricri  per  mandarli  alle  Caficlla  del  Bologneic,  oltre  le 
balcfirc  da  due  piedi,e  da  fiatià,chc  a Caftel  Franco  fi  mandarono  lotto  la  guardia 
di  tre  Capitani . Al  Ponte  di  S.  Ambrogio  furono  mandati  due  Capitani,  e zy.  Ibi- 
dati  , tra  quali  erano  quattro  b.ilcfiricri  da  balcfii'c  giolTe , & vndcci  da  balcfirc  a 
ftaffa,  egli  altri  lanciati.  Al  C.ificlio  diBazzano  vnCapitano,czo.foldatifra 
quali  n’  era  vno  balcftricrc  da  baleftra  groHa , tre  <la  balcftra  a ft-ifia  e fei  da  lan- 
ce . Ai  CafteJlo  di  Montcucllio  due  Capitoni , c 24.  foldati,  e due  b.'ilcftrc  groll'e 
con  ordine , che  diccc  foldati ftelfcro  fui  Torrione,  efeifopra  la  Torre,  qu.attro 
fopra  il  Bifefredo  dal  iato  dinanzi,  glialrri  con  le  lance,  e balcfirc  grolle . Al  Ca- 
fiello  di  Piumazzo  vn  Capitano , & otto  foldati  con  vna  balcfira  grolla , e quattro 
balcftre  a ftaffa . Al  Caficllo  Sauigno  vn  Capinano , quattro  cufoxli,  vna  baleftra 
groffa , & vna  a ftaffa , c fiic  iancic . Al  Caftel  lo  di  Roffeno  vn  Capitano,  lei  fol- 
dati , vna  Baleftra  groffa , & vna  a ftaff  a . Al  CaftclJo  di  Nonantola  t^-c  Capitani 
zo.  foldati , c tre  balcftre  groifc . Due  Capitani,  che  ftelfcro  alla  Torre  con  dicci 
foldati , due  de’  quali  follerò  balcftricri grollì , c )u.ittro  con  le  lance , c gli  altri 
da  balena  ftaffa.  Il  terzo  Capitano  con  due  Ibld  iti  con  le  Iancic,  & ilrdlantc 
da  balcftra  a ftaffa . A Sant’Agata  vn  C.ipican<  , otta  foldati , vna  balcftra  groffe^ 
e tre  a ftaffa . Et  il  Capitano  con  quattro  foldati  con  le  lance  ftki  fopra  il  Caffaro, 
ò porta  del  detto  Caficllo,  che  guarda  verfoja  matrina.  A Monte  Tortore  vn 
Capitano , c 4.  foldati  con  vna  bdcftia  a ftaffa  . xjJ  Calici  di  Crcualcorc  due  Ca- 
pitani 14.  foldati , cioè  fei  fopra  il  Caffaro , vno  alla  balcftra  grolla , egli  altri  con 
le  lance . A Cartel  S.  Piero  due  Capitani  1 ó.  foldati , due  balcfirc  grofie , lette  a 
ftaffa , e le  lance . A Cafalccchio  di  Lumcdalto  vn  Capitano,  e quattro  foldati 
con  le  lance . Al  Cartello  di  Doccia  due  Capitani , e diccc  folditi , con  due  baie- 
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iflrcgrofsc,  quattiodaftaffa,c  le  fuc  lance.  A bagnano  due  Capitani , otto  cu- 
ftodi , vna  baicftra  grofsa , e Tette  a ftafta,  con  le  lance . A Monte  Caduno  vn  Ca- 
pitano,diccc  cullodi , nouc  baleftre  a AafFa , & yna  grofsa . Al  Calle!  di  Biftno  vn 
Capitano  con  otto  foldati , vna  balcllra  grofsa,  tre  da  Aafta , e le  lance . Alla  Tor- 
re de*  Caualli  vn  Capitano , fei  cu/lodi , vna  balcllra  grof»a , due  da  ftalfa,  e lance. 
Alla  Torre  di  Vedrega  vn  Capitano , quattro  cullodi , vna  baleftra  grofsa , e fette 
da  Italia . A Caltcllo  dell’  Occellino , vn  Capitano,  Tei  cullodi , vna  balcllra  grof- 
fa , e cinque  da  llafla , e le  latice . A Caltcllo  della  Mafsa  due  Capitani , vna  balc- 
AragrofsajCfcidaftalTa.  Alla  Torredc'CanolivnCapitanojvnabaldlragrof- 
ia , e tre  da  ftaffa  con  le  lance . Alla  Torre  di  Gallicra  vn  Capitano,  fette  cullodi, 
due  baleltregrofsc,  e fette  da  ftalfa  con  le  fuc  lance.  A Scrrauallcvn  Capitano, 
cinque  cullodi  vna  balcllra  grolsa,  due  da  ft.iffa.  Al  Borgo  del  Calici  di  Doccia 
vn  Capitano , e tre  balcftrc  da  llatfa  con  cinque  cullodi . Al  Caltcllo  di  S.  Stefano 
della  Mulinclla  vn  Capitano , vna  baleftra  grols.i , e due  da  ftalfa  con  fei  cullodi . 
Habbiaino  voluto dcfcriucrc  quella  Prouinone  daj  Scn.ito di  Bologna  fatta,  per 
moftrai-c  la  diligèza  di  quel  tempo , perche  lì  vegga  la  giurifdittione  de’  Bologncfi 
che  haucuano;  & anco  perche  fi  conolca  in  che  llima  erano  tcnu  ;e  alcune  callclla 
più  dcll’altre  prcfso  il  Communc  di  Bologna,  & aggiongendo  anco,  perche  il  Let- 
tore confideri  la  grauc  fpefa  di  quei  tempi  a bilancio  de’ nollri.  Ma  feguiti.imo; 
pofe  anco  il  Configlio  le  guardie  in  Bologna  fopra  la  Torre  del  Cipicino  del  po- 
polo, accioche  ofscruafsero  li  fegni  del  fiioco  fatti  di  notte  dalle  Callclla  fecondo 
ufaifogno,  e ne  potefsero  raggu.igliare  il  Pretore,  & il  Capitano,  affine  che  fi 
proucdcfscdoucilfegnocradato.  Reftaua  Liano  debile,  e facile  da  irpiignarc, 
il  quale  anco  fu  fortificato  , e fornito  di  vettouaglia  , e di  foldati . Erano  le 
vie  d-ogn’ intorno  la  Città  Irà  il  palancato  , & il  communc  pafsaggio  largo 
trenta  piedi , e perche  pccorrcua  farne  altre  per  bifogno  del  commodo  della 
Città,  fi  fecero  i & accioche  perpetuamente  in  flato  tale  fi  conferuafsero , il  Se- 
nato decretò,  che  niuno,  ó Collegio,  ò Conucnto,ò  Vniuerfità  non 
guaftarc  le  dette  yie,fotto  pena  di  lire  cento.  In  quello  mentre.  Boiognefi  da 
Fiorentini  hebbero  dugento  foldati  condotti  dagli  Ainbafciatori  Bologncfi  , 
che  a quello  effetto  dal  Senato  erano  flato  mandati.  Trouauanfi  Guidine!  lo  da 
Mont^uculo , e Dufclino  de’  Gualandri  in  continuo  difturbo , perche  h fuoinfciti 
di  Bologna  cercauano  di  leuargli  le  Caftella,  e le  Fort^e  eh’  eglino  nel  Fregna- 
no  pofscdcuano , & erano  fpcfso  all’  arme  con  li  nemici, perche  temeuano  di  qual- 
che contrario  accidente  i e per  quefta  cagione  ricorfero  a Bologncfi  per  aiuto , li 
quali  li  mandarono  ?jo.  fra  caualli,  e pedoni,  con  offerta  di  ^r  loro  maggior 
numero  di  gente  fe  facefie  bifogno . Hebbero  parimente  li  Rcggi.mi{che  per  Ara- 
bafeiatorì  ne  haueuano  richicfto  Boiognefi)  il  Capitano  con  tutta  la  militia  di  Bo- 
logna,Uquale  pafsòalle  confine, a Caftel Franco, & a Pjuma220,cd'mdrm 
aiuto  de’  Reggiani  ì e dietro  a quello  gli  Antiani  di  Bologm  clefsero  ^ Ma- 

gnati, e due  popolari  per  Ambafeiatori  a Reggiani  ad  offcnrli  , due  Tribù  de^^^ 
Città,  che  di  già  erano  flati  cftratti  dall’ Vrna  delle  quattro  Tribù,  ci^  la  Tribù 

di  Pqrta  S.  Picio,  e l’altra  di  Porta  Rauegnana . Ora  Tefta  Gozzadim , che  mte- 
fc , che  Boiognefi  haueuano  mandati  li  loro  foldati  in  aiuto  de’  fuoi  conlcderati , e 
che  la  Città  fi  ttouaua  fenza  foldati , pensò  d’ inumare  i Tuoi  difscgni , e che  la 
fortuna  che  gli  fi  moftraua  con  quefta  occafione  più  benigna , di  ^ucl  lo  era  ftata  a 
Romeo  Pcpoli,  non  era  da  fprczzarc , ragunò  buon  numero  di  foldati,^  alla 
fproucdutapafsòalia  porta  di  Stramaggiore  per  occuparla , e pigliar  Bologna . 
Mà  Icoperto  da  Domenico  di  Giouanni  della  CapcUa  di  S.  Alberto , che  fi  troua- 
ua  preflbil  terragliodella  circla  della  Città  cominciò  a gridare , alla  cui  y^c  le- 
uatofi  il  popolo  in  arme  corfero  alla  difefi  dcUaPorta,econ  la  puntatici  ferro 
pofero  il  Gozzadino , e le  fuc  genti  in  fuga . E libcrau  la  Città , il  detto  Donarair 

co  dalScnato  largamente  fu  ricpnolèiuto,  e pamiaco.  AUi  aa.  iKajnligHo , 
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aibi  haueua  dcfì<icmco(  come  di  fopra  habbiaino  accennato  ) che  Fra  Francefeo 
dell'  Ordine  de’  Predicatori  folfc  fuccefl'orc  ad  Vberto  Piacentuio  Vefeouo  di  Bo- 
logna alliap.  di  Alaggio  morto, ferine  al  Pontefice  la  infraferitta  lettera, cioè 
SanfliIJimo  ih  ChriHo  Tètri  Domino  D.  loanni  prrmijjìone  dinina  SacrofanSa  l{pmaii£, 
oc  vnmerptlis Ecclrfin  iignifjimo  fummo  Tontifici . Hegimina , Confilium  tCommune , 
Ó-  Topnliis  hbcrtatis  Cimtatis  Soitoti.  beati$mis priìbus  ofeuU  verx  icuononis  impri- 
mere , Qkjnuiis per  alias  no/lnc  Jenotionis  litteras  ^pofiolicam  Sedem  iis  diebui  firma- 
iierimiaexorare prò dileSo film nojlroF.  Francifco  deTradicatonm  Ordine ,olim  me- 
moria Celebris  Militis  gencrofi  Dammi  Cerni  de  Boarerijs  Tdapnifici , & potentiffìmi  ci- 
nis  noflri  in  Bonon,  Epifcopum  promonendo , quia  tamen  vefira  Tatris  pronifione  falubri, 
preces  noflras , c!r  litteras  precedente , t*r  eleSionein  yenerabilis  Tatris  noflri  Domini 
Arnaldi  Sabatini  ^mbafiiatoris  uofin  in  Curia  rrfidentis  coram  Sanfhffima  prafentta 
■peflra  prò  eorum  pnidentia  wo  Fratre  Francifeo  de  Boaterijs  intercedere  cumdiffis 
Ittteris  obmifenmt , Cunujiie  ipfius  yhrtuofi  ^ religiofi  yhri  honorata  promotio  ajfeSuosè 
filliatet  curas  noflras , eapropter  clementiam  Sa^itatis  fkpplices  exoramus  , quate- 
nus  cum  eiuftem  peuerendi  A' tri  exij^entibus  meritis , tum  parentum  , ac  maiorum 
fuorum  laboribiis , qui  ad  Tarrte  iioflra  flatum , ér  gloriam , ^ bonum  publicum  procii- 
randum  quamplurimum  per  tempora  yaluerunt , ipfius  Fratris  Francifci  habeamus  ex- 
tolleiitiam,  promouere  digneturpro  dono  gratin  fpeeiatis,  qua  nulla  nobis  hae  parte  pofjìt 
gratiorexhiberi ypradilfofilio  nostro  de  alterius  dtgnnatis grafia prouidere , ad  omnia 
Ecclefiafliet  honoris , tir  iiommis  promotiua,iuxta  folitos  moresnoflros  noflra  femper 
afieSione parata , Scripta  Honouie  lì, lulq . Poialli  zj.dinuouorcriflcroaldctto 
Pontefice  in  fauore  de' Piìlnicfi  m quella  forma.  SanBi(fimo,&e.  Cum  ad,Apo- 
flolicafedisprafeHtiam,perfidclesamicotnoflros,&  fideles,dr  deuotos  Ecelcfiare- 
gimiiut , populus , <y-  Commme  Ciuitatis  Tiflorq  , fpeeiales  ipforum  Oratores,  ^ Intera 
tranfmittantur , fnper  qiiib  ifilam  ciupiem  Tiftorien.  Communis  negocijs  feliciterpera- 
gendis,proiitperquendan  ./{.nbafiiatorem  ipfhrumnouiter  intelleximus , Cumque ex 
amica  dileSioiiis  intuì  tu  tnternos,&  Tiflorienfet  prafatos  fnb  mutuis  rerum , perfo- 

narumobfeqmis  formata  iamiludumagenaortim  fuorum  félix  ,&  celeris  expeditio  uos 
deleflet . Eapropter  elemmtiffimam  promdentia  yeftra  bonitatem  ,Ambafciat<nres  pra- 
didos  , iuflajqne  prccei  eorum , area  eiufdem  Communis  negocia  promouenda , >r  m eis 
nosiplhs ea,quamagisaffedione  Valcnus,VHÌuerfalher commendamus , MommaEc- 
clefiaHici  honoris  , & nominis  promot  ma  noflra  femper  deuotione  parata . S cripta  Bo- 
nonia  i g,  lulq , In  audio  illcflb  giorno  fi  prapofero  gl’  infraferitti  all’  officio  del 
Confaloneriato , e di  elfi  fi  fece  lo  fcrutinio , cioè  Guido  di  Cambio , Balduino  di 
Albertino  dalie  Scudellc,  Lorenzo  di  Oliuicro  dc’Maeftri,  Gerardo  di  Giouanni 
daCreualcorCjMaeftroAIbcrto  Bonamenti  de’ Cerchi,  Giacomo  di  Celano,  c 
Cambio  di  Guidone  de’  Saluatici . Pè  adunque  Gonfaloniere  Macllro  Alberto  Bo- 
namenti  per  vc*i  4j<f.fauorcuoli,&  entro  al  Gouemo  alle  Calcndc  di  AgolloAlli 
aa.  adimque  del  detto  mdè  il  Configlio  che  tcneua  l’ occhio  a tutte  le  parti  ddlo 
fiato  di  Bologna,  Aranendeua  a indebolire  le  forze  de’ nemici,  c da  altra  parte 
tcneua  cura  che  la  Città, le  Caflei  la,  eie  Fortezze  foflèroben  munite,  ordmò, 
che  per  facilitare  tutte  qijcfte  prouifioni , fi  elcggcflcro  tre  Sapienti  di  valore , c di 
prudenza  per  ciafeuna  'i  ribu , cioè  due  del  popolo , 6f  vno  de’  nobili , ò M.agnati, 
che  veramente  amaflcro  la  Città,  & il  Popolo,  li  quali  eletti  doueftero  fiore  del 
continuo  nel  palazzo  del  Communc  di  Bologna  nuouamente  fabricato , nè  d' indi 
partirìi  fenza  licenza  del  Pretore , c del  Capitano  di  Popolo . Quiui  doueuanoeffi 
trattare , prouedere , ordinare , e fiabilire  tutto  quello  che  giudicafsero  elkr  vtile, 
enecefbàrfo  .alla  difenfionc  delia  perpetua  libertà  del  pt^lo  di  Bologna , della 
Chielà , e della  parte  Gicremea  di  detta  Città , e di  tutto  il  territorio , & amici  di 
cfta , e finalmente  aacndclicro  alla  offefa , e ruina  de’  nemici . Ma  in  tanto  che  fi 
efiettuauano  quelle  ordinationi  il  Palazzo,  douc  fi  teneua  ragione , che  fgratiata- 
raentc  era  abbrucciato,  con  perdita  d’ infinite  fcritturc , fu  finito  di  fabricare , e di 

1 acco* 
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accommtxhrc  . E li  Rcg.“iani,  a auali  ( come  e detM  ) era  fiato  dato  foccorfo  da 
Boloencfi.haucndo  fopra,  Cane  lilla  Scala , Palsanno , e Pranceico  Bonacolfi 
con  le  lor  genti,  fi  trouauano  molto  malamente  tratuti  ; percioche  non  lolamcn- 
te  trauaehauano  Reggo , ma  anco  nundauano  a tcrro,  e fuoco  le  V'ilc.i  lu^ln, 
e le  cafe  di  quella  contrada,  facendo  preda  d' huomini , e donne , delle  > e 

de  gli  animali  eh’  iui  trouauauo,ruinando  ogni  cofa  infino  alle  po.  te  della  Citta . 
Abbruciaro  Caftcl  S.  Piero  terra  di  dcM  Citta , e fecero  altri  mhniti  imli . 11 
primo  di  Ottobre  entrò  Gonfaloniere  di  Giuftitia  Amico  Bambaioh.  E Romeo 
dopo  molti  trauagli , e graui  pcnfieri  andato  in  Auignonc  al  Papa  per  impetrare 
era^a di ùr ritorno  alla  patr.a , allalito  da grandiiUiiu  febre,raori,laicundo 
di  le  fiefsoefsempio  a morali,  quanto  fia  incera  la  vita  noftra,  e qu^to  vanii 
penfieridell’  huomo . Alli  venne  la  nuoua  a Bologna,coinc  Rainaldo  Acca- 
nii Bologncfc  era  fiato  fatto  Vefcouo  di  Bologna  dal  Sommo  Pontefice  , come 
fi  hà  nel  libro  delle  Prouifioni  fegnato  con  la  lettera  C.  fol.  1 1 7.  douc  co>i  fi  leg- 
ge . Cnm  conflet  firmiter  f'cnerabilent  panreni  D.  !{amaldum  Boiionu  nf^  eleUKMtJ 
1 picrmUinn  fiutpr/tlatiottis  dignitatis  Epifcopalis  Tedu  miions  Bca.'iljimi 

•perrì Titroni  commants,  & popuh  Bonon.  dic.iyonunicavltimamenft!  oKmtdebtre 
attnf'ere  ,&lìt  dtgnun  Tatrc<n  tantum  per  vniuerfos  yrbis  aiios^  nurtfice^^era  - 

ri  & de peritorum  quampluriim  honorabi  in  confiliofit  proni fum , fiiod  prxmijfa  die  D, 
Tatres,  & coriim  faimlia  Equi  eundem  Tanrern  a loco  officu.pii  conficratiouii  vfine  ad 
Ecclejiam  Cathedralem  fottent , aim  qutbus  & Communis  Bonon.  omnibus  mfignis^des 
perrant  mtlites , & omnin  m facuUatum , & fcicntiarum  DoBores , Scolares , & plebei, 

1 cuùtVHiuerfis  oficiorumordinibus  ahfq;  miilieriim  Comitiua , in  cuius Tatrispixfeiitia 
I Haililudiorum  dotati mmiileriogaudioia,ac<iuefeSbuafoUeiimUreddantcMnais  ; Super 
quibus  exequendisfehcmsexpendt  polfmtde  habere  Communis,duccnti  Florcni^ri , & 
nonvltraJatuerum,&ord,iutuerunt.  Qirefii  nella  fua iraminifiratione  feccpo- 
ehe  cofe , ma  chiare,  e degne  di  mola  lode,  c nel  primo  fuo  ingrcfso  fece  Tuo  Vi- 
cario Guidone  Frate  di  S.  Michel  in  Bofeo  con  piena , e generale  poKlla , & 

1 minifirationc . Circa  quelli  tempi  l’Ordine  de’ nuoui  Caualicri  in  Portogallo, 
chiaraatiiCaualicridiGicsùChrifto,fù  confirmato  dal  Pontefice  Giouanni.ac- 
cioche  ùce  fiero  refiftcìua  a Saraceni , hauendo  eglino  il  loro  luogo  principale 
in  Marino  nella  Diocefe  Siluenfe , c volle , che  il  Correre  di  quell’  orduie  for- 
fè l’Abbate  dclMonaficno  d’AlcolIiano  dell’ordine  di  Celici  lo  nella  jJ^ocefe 
I d’ Vlisbona . Quelli  Caualicri  vefiono  di  negro  con  yna  Croce  meza  rojsa  • Al- 

I leCalcndediNouembreentròConfàlonicrcdiGiullitia  Vgucciod’j^icoBam 
baioli,  e gli  Antiani  furono.  TerToria  S.Tietro;  Michele  diNmcu^nc  de 
Parigi,  Àlboto  di  Fabiano  CafalijAlbermccio  di  Pietro  Sabbadmi,Giouanni 
di  Pmtro  d’Aigellaa, Giacomo  di  Pietro  PrcucdcUi.  Ter  Torta  Kauepiana; 
Bernardo  diGiouanni  d.i  Bifano , Bartolmo  Zouciuoni , Faccino  di  Prenciual- 
leArtcnifi,  Bitino  di  Safiolino  Monterenzoli,  Giouanni  de’ C^bom , Mmo 
d’AllegratuttoMczouillani, Pietro  Rodaldi-  TerTortaStiert;  ^idio  diMa- 
rocllo  de’ Sabbioni,  Giacomo  Piateli,  Rolando  di  Rolando  de  RolMdi,To- 

maTodi  Qu^irlaco  de  gli  Alcrari , Fono  de*  Plaflclli»  Pmo di  Pietro  ^ 
lino  di  Antonio  Odcrizi . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Bartolomeo  Bai^aioli,  Guglie  - 
raodiGualtcronc  Fofcarari,e  Bombologno di Do^idio  de’ Mammilli . /U 
otto  douendo  Galeazzo  Vifeonte  condurre  alcune  bande  di  caualcria  , che  g i 
erano  refiate  dopo  la  fuga  d’Azzonc.egli  fuori  della  Cita  ifiMil^ofii  da  fuoi 
nemici cfclufojfrà quali  era  Guglielmo  PuilcrlajSimonc  Cnuclli»F rance  o 
Garbagnato,  Guglielmo  Cafale,LudrifioVifconte,e  niolti  altri,  de’  quali  piu 
nemico  fi  mofiratti  il  Garbagnato.  Ma  Galcazzofiritiroa  Lodi,&i  Iratclli, 
atiuida’Vcftarlni  benignamente  fu  raccolto.  Di  quello  tempo  Pafanno  vso 

ogni  forza,  & arte  per  leuarc  dalle  mani  dc’Bologiicfi  ilCaftclloRudiaiM, 

I ogni  fuo  male  animo  refiò  in  fumo  ipdrchc  Bolognefi  di  già  l’ haucu.ano  forti^ 
— » c.ito , 
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cato  di  buone  guirdiL- , vcttouagli.i , c mUhitionc  militare . In  unto  il  C onfcelio 
clclscliDacnlori  dell-  iuucrc, c deUe  ragioni  del  Communc  di  BiìVigna , cioè 
VgohnodcgUOttobiioni,  Marco  de  gli  Albergati,  Giacomo  d’Alberto  de  eli 
Artcniii,  ciccarla  de  gli  Alcrari . Li  loro  Notati  tijrono  Mafo  di  Giacomol^- 
catorc , c Cambio  di  Bonincontro  de’  Boaticri . Sopra  le  muniooni  delle  Callcl- 
laturono Cleti;, Grcgono  de' Biiànclli , Almo  diNicola  Bcccadeili , Bituio  de' 
Caualh , Biionagratu  de’ PMclii . Li  loro  Notati,  Tomaio  di  Giuliano  pefea- 
torc.  Folca  de' Borclli,Folchino  di  Tcrzolmo  de' Bcccadeili , Biagio  diGio- 
nanm  ib  Vnciola . Elefscro  anco  tutti  gli  altri  Officéili  del  Communc  di  Bologna 
ronbeliimmoordmc,cornc  diftintamcntc  appare  deferitto  per  Fra  Bernardino 
da  Bologna  dell  Orduic  m S.  Agollino , il  quale  afferma  cfscrc  Aato  prcfcntc  nel 
detto Configiio di quatiTO mila.  Dopo  quefta  clcttionc,Bologncfi  mandarono 
Il  iiioi  Ambaiciaion  a Bcltrando  da  Foggetio  Cardinale  di  Oftia  Legato  Papale , 
nella  Jlomagna , h quali  furono  Folco  dc'Paci,cTomafo  Artcmii  ad  oflFcrirgli 
dugento  caualh  con  li  Cuoi  Capitani , tk  ini'cgnc . Era  Dco  Tolomci  fuorufcito  di 
Siena,  U quale  hauendo  a forza  di  daiuri  tirato  a fc  alcuni  Capitani  asoldati  da’ 
Fioratmi,lcnw  lor  Caputa, paftò  nel  territorio  di  .Siena  colfàuorc  delle  genti 
del  Vcfcouo  d’Arczzo,  c de  gli  Oruictani,  e p.efc  Aiìnalonga,  c Torrita,c 
con  le  fcorrcrie  tramigliama  tutto  quel  paefe,  il  perche  Sancii  mand-irono  per  foc- 
. & hcbiKro  cento  caualii  lotto  la  condotta  di  due  huommi  Bo- 
Ic^efi,  li  quali,  perche  i nemici  abbandonarono  l’imprcfa,tornaronotoftoa 
ictio,laioandoSicnalibcra,c  alcun Ibipctto  de' Fiorentini . La  nuoua 
Torre  del  Caftello  di  Monte  Vclio  q .icft’  anno  fu  finita  di  fabricare  jUli  i j ali  Dc- 
cembre  il  Saboato  Galeazzo  Viiconte  col  tauorc  de*  fuoi  amici , c de'  fuoi  loldati, 
che  craiiq  rimaftì  in  .M  ilano , eneo  nella  Citta  pacificamente,  c fu  accompagnato 
al  fuo  folito  p.alagio , Icn^  alcun  tumulto,  vfccndo  di  Milano  torto  gli  emuli  fuoi 
e quei  della  contraria  fatrionc  tenendo  vane  vie,  Ecco  come  variano  i trartulli 
della  Fortuna , c come  mlhbiic  fi  dm-.ortra  nelle  fuc  promeflè , poiché  alza,  & ab- 
balsa,come  piu  le  puce,lc  fperanze  hununc . Ahi  io.  Modenefi  defiderofi  di  ven- 
^ erano  fiati  vccifi , all'  improuifo  paflarono 

‘T  , D P hebbero  in  fuo  p«ere , cc- 

da  Bagno  valorofa- 

^.Tp  ■]  del  fitto , torto  vi  mandarono  la  Tri- 

bu  d>  Porta  Stien , c i foldati  della  Milieu,  che  nell’  irtciibgiorno,chcgiunfero,  il 
riacquirtarono,conla  morte  dimoiti  de’nemh.i,rertamfonc  t.c  prigioni,  che 
condotti  a Bologai  fiirono  decapit.tti.  Nelle  dext  zuffa  il  detto  .Menghino  con 
? n«),  ti . Alh  1 j.  Il  Conligfio  fece  fare  la  dcfcr«ionc  de’ 

^ncrtabili , che  al  ftip^dio  della  Cittì  di  Bologn.i  fi  ritrouaiiano , c furono  que- 
ll , Nirola  da  Carrara  Capitano  della  Giie.  i a , .Mbcrtino  de’  Politi , il  Conte  Ro- 
berto, Gualfaro  de’ Burs,  Nicola  Garfoni.Seucrino  de’ Monti , Lupo  da  Var- 
np , Guglielmo Bararta , Vgolinodi  Porcaro,  Guido  da  Riua, Giuliano  da  Cam- 
pagna , Gmuanni da  Reggio , Rodolfo dc'Garfoni , Brandeligi  Ai  M.ir.ino , Lo- 
renzD  da  Trapani,  Guidone  Polenta,  Filippc  da  Gragiuno,  Minarello  de  Viicon- 
ti , c Guidmcllo  da  Monte  Cuculo , a quali  tutti  inlicme  il  Communc  di  Bologna 
pagò  lire  nouc  mila  trecento  quaranta , e folA  otto.  Erano  flati  li  Scolari  dello 
Studio  di  Bologna  rnolclfati  da  alcuni  de’  primi  della  Citta , i quali  non  voleuano, 
che  erti  gtjdeffero  gli  Indulti  de  i loro  Priuilcgi , c con  querto  pcrturbaiianoailai  la 
quictcdclli) Studio,epertal cagione gliScolari fecero ricmdo  al  Pontefice  Gio- 

uaniu , che  /oicHcorUiiurc  qiwichc  opportuno  alla  quiete  loro , acciochc  potcf- 
fero  pacificamente  godere  le  gratic  loro  conccflc , alle  cui  giurte  preghiere  incli- 
nato  I Papa  egli  alli  a i . di  Nouembre  fcriffe  al  Senato,  & al  Vcfcouo  di  Bologna 
m quella  forma  cioè./  oamtes  Epifiopia  Sermus  Seruorum  Dei  DiUdis  filus  Totc^Mi 
CapitMeo , intimili,  Confilio  , & Communi  Bonon.  Saluent , dr  ^poftolicam  heneiic- 
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ffionrm . f'enerab/li  frani  .Anuddo  .Accori fto  Epi/copo  Botumicnfi , falutem , tà"  .Ape- 
floUcamBencdidionein.  y acantibus  Stadtis  litterarum  ,ficdebetnusejfe propini,  vtm 
eÌH[demprofcguutionemStikùimalignorumHon po(J!nt obdaciUis impcdiri . Cmuitacpte 
dtUQtlilii  yrnuerlitas  ScoUriumBononia  fÌHdenwm,  ficHt  prò  parte  ipfonm  fuitex- 
pofitumcoram'Hohh notmtdlos , ^hì  Dei  nonien  in  vacunm  rectpere  non fornidane , 
tmiitatpatianenriniiirias , & laduras,  Tfos  Voleutct  didorum  Scolarinm  pronidere 
quieti,  eìr  molefltjs  obuiare , Fratemitati  tua  per  .Apoflolica /cripta  mandamusquate- 
nusperfe,  Vel  per  dinm,feu  alias  ei/iem  Scolaribus  opportuna  defen/ionis  a/jijlens  pra/ì- 
dio,  non  permittas  eos  indifltuTri»ilegiorum.Apolìoiica  Sedis  Studio  Bononienlt,  vel 
yuiuerfitati  eiufdem  Studq  rationc  eiufdem  Studij  conce/Jorum , ah  aliqmbus  indebi- 
tum  mole/iari.  Mole/latore t huiufmodi  per  ccufnrom  Ectlc/ia/iicam  , appettadone 
po/lpo/itacompeficndo  attentius  prouifurus,  Vt  de  iìs , qua  caufa  cognitionent  exi- 
gunt,  tr  qua  indulto  huiupupdt  non  contingunt,  re  nnUatenus  introminas.  7\(os 
enim  fi  fecus  prafumpferis , tam  prafentes  litteras , quam  etiam  proeepum , qua  per  fi 
illarum  antboritate  babere  contingent , omniuo  carne  Viribus , ve  nullius  fiore  deter- 
nimus  firmitatii  ; buiufimodi  ergo  mandatum  nedrum  fic  prudenter  , & fideliter 
exequaris  , quod  eius  fines  quomodolihet  non  excedat-,  Trafientibus  poli  quht- 
quennium mimmi  Valieuris.  DatJ.Auinion.Vndccimo  Calend.Decembris.'pontifica- 
tus  nodri  .Anno  Sexto,  L’Anno  feguente  entrò  Prc.ore  di  Bologna  Toma- 
fo  da  fieuagna  > poi  Giliolo  de'  Pucacchi , ò Putaiei  da  Parma , e dopo  lui  Lode- 
ringo  Alartinenghi  Brefeiano . Capitoni  di  Popolo  l' vno  dopo  l’altro  furono  Pao- 
lo Bilioni  Perugino,  Andrea  Cortcli  da  Fermo , & Vgolino  di  Guelfo  de’  Guel- 
fiicci  da  Citd  di  Callcilo  ; Gli  Pretori , c li  Capitani  di  Popolo  li  cominciarono  à 
eleggCi'li  in  maggior  numero  , per  maggior  conunodita  dirpedireleattiom'del 
Popolo,  eie  liti;  perciocbecongrcgandornl  Confeglfo  ciaTcunopoceua  libera- 
mente entrare  a ^fenderli,  ò querelarli,  doue  data  la  fèntenaadalCon/iglio, 
tollodipoiera  dalli  Pretori, Capitani,  & Antiani  elfeguita . Li  nomi  de  gli  An- 
tiani  del  prefente  Mefc  di  Gennaro  li  ddiderano . Nel  principio  di  quello  Anno 
GuidoNouclloPoIcncano  mlicms  conia  militia  de’ Bologncli , li  foorufeiti  di 
R'aucnna,cdialtriCittadiniruoi amici, aiutatoanco  da  Cecco  Órdelafo  Preto- 
re di  Porli,  paikià  Rauenna  alla  porta  Hadriana  credendoli  di  haucre  quel- 
la Cittd,mà  riufcendogli  ogni  Iperanza  vana , le  ne  venne  i Bolc^na . Nicola  de’ 
Canali  nepote  della  felice  memoria  di  Guglielmo  Longo  da  Bergamo  Cardinale 
del  titolo  di  S.  Vitale,  e Dottore  nell’vna,  c l’altra  facolta  ritrouandoli  in  Bolo- 
gna da  tutti  grandemente  amato , li  per  le  Tue  molte  virtù , e buone  q^liti , come 
ancopcrche  era  flato  defenfore , e rtmaratore  dello  Sturbo  di  quella  Citta , ne’  tu- 
multi palfarì , Bologneli  che  pure  delidcrauano  gratificarlo  in  qualche  parte , of- 
fcrufi  laoccafionc,  fcriifero  al  Pontefice,  che  per  loro  amore,  volelTe' conce- 
dergli per  fette  Anni  il  godimento  de’  fruta,  e dell’ entrate  de’  Tuoi  benefici;  : 
La  lettera  de’  quali  fi  troua  alla  Camera  degli  Atti  di  Bologna  Regiflrau 
nel  libro  delle  Prouifioni , figiuto  C.  à fòL  i j j.  fotto  quello  tenore  , cioè 
Sandiljtmo  "Patri , fj-  Domino  D,  loanni  permUfione  Dinmadigniffimo  Sacrofiaida  Bp- 
mana  THatris  Ecclefia  Snmmo  Tontifici . Bggimina , Confilium , ér  Cornimene , oc  To- 
pulus  Libertatis  Ciuitath  Bononia  beatiffimis  pedibus  jficula  vera  deuotionis  imprimere  , 
Tura  fidet,0‘ finterà  diledio,  quam  yencrabilis  y ir  Tqicolaus  de  Canali  neposbo.me, 
qmn.  Domini  Cardinalis  de  Bergamo  ad  nos,  Ciuitatem  noflram,  & Studium  ipfiut  ge/fit, 
& gerii  continui  nofirum  anitnam  infianter  J'oUicilat , ve  prò  i^o,  tanquam  prò  nojtro  fi- 
deli,  vnanina,i^rdemto,yejha  Beatitudini  fiupplicarionet  ponigamus  deuotas  , cumqne 
in  fiuis  iudis  petitionibus  eidem  Beatitudini  commendentur . Cum  itaque,Tatn  clemen- 
tiiPme,prafiatas  T^solans  tempore  turbationii  Studq  Ciuieatii  nodra  Bmon.  ob  feueram 
deuotiouem , ^ chantqtem,  quam  ad  eandem  Ciuitatem , & ipfium  Studium  fempergefi- 
fit  Vrotedor  ipfims  Studii  prò  viribus  extitcrit , Defénfior , éf  multis  Scolaribus  dido 
tempore  mdirecedentibus  abirenoluerit , verum  etiam  in  eodembadeuuspnfieuerane- 
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rit  dtUgenttr , mhcrtns  cmumMc Jccl^llicis  difitplinis,  ob  i Hius  rtnerauiam , &■  amortm 
^HtOHpluns Stolares parittr  renunferunt,  7^  prò  ifs  omnibus,  & fìuguiis , .Alme 
Teser,  acfutmcritisprobttJtis,  tpfum  corde  intimo  ddigcutcs,  tS"  eitis promotionem 
plurimutH  affeSanies , .Clementi*  >rS}r*  inji*ntil]imi  , oc  deuotiffimc fupplicatnus , ve 
cidemdigHemini-gratiamfaeere  fpeeiAcm , videlicet  tfuòd  reftdendo  m àli.fUo  fuornm 
beHeficiorum,vel  in  Boiion.  fiu  Aio  generali  Studia , y«o  malucrit,  vfipte  ad  fepten- 
iiiumfruSmredditorum,  dr  frouentus  qutrumcuiujue  bencficiorumfuorum  per  dtlium 
tempui  integr Alter peretpere  vAeat , Ai/pta  conUitutione,  feu prtutlegio,  in  contrarmm 
céra  non  obflantc , Scriil'cro  parimente  à fàuorc  di  Martiiio  Canunico  Colubricn* 
fe,  e Poituenfc  Rettore,  della  Vniuerfità  Scolaftica,c  Rettore  di  Santa  Colom- 
ba di  NooDiocefe  di  CoJubria,  che  fi  degnarle  Tua  Santità  di  proucdcrli  di  vn 
Canonicato , ó Prebenda  con  cura,  ò lenza , che  vacalsc  nella  Chicl'a  Braccarefe, 
ò altra, che  prinu  vacalTe,la  qual  lettera  li  hà  nella  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna 
allibro,  e togli  detto  di  l'opra.  Cumveftr*  fiquidem  prudenti* , & bonefiate  pr*- 
chtms  Donunus  ’Martinus  dfc.  Fecero  anco  il  medefimo  vlEcio  di  Hcrnanio  de’  Ca- 
tenacci Canonico  di  S.  Antonio  di  Piacenza  ga  Rettore  Citramontano  dello  Stu- 
diodi  Bologna , che  grandemente  lì  era  adoperato  nella  Rcfonnationc  dello  Stu- 
dio, che  Tua  Santità  gli  vulclfc  concedere  vn  Canonicato , ò Cantorato,  che  nella 
Chicla  di  Raueniu  vacalTc  al  prcTcntc , ò hauclfc  à vacare , non  ollantc,  ch'egli 
hauclTcilCanonicato,c  la  Prebenda  nella  predetta Chicfa  di  S.Antonio.  Alli  aj. 
vennero  m Bologna  gli  Ambafeiatori  de*  nobili  delle  Città  della  Prouincia  di  Ro- 
magna, li  quali  con  lettere,  &à  bocca  riccixauano,  cheBologncli  liccntiallero 
della  lor  Città , c diArcttn  Guidone  da  Polenta , c Giouanni  il  fratello , c non  gii 
preltalTcro aiuto,  configlio,  chuiorc,  fi  come  anco  da’  Rauennati  n’crauo  flati 
ricerchi,  che  altrìmcntc  facendo  erano  forzati  difendere  il  Communedi  Rauen- 
lU.  Domandarono  anco  che  li  proucdeflcàfuorufciti  di  Bologna,  che  predaua- 
no  le  merci,  chcdiRomagiuveniuanoàBologru,  feegl  ino  pure  dcfidcrauano, 
chel’amicidafradiloroficonfirmallé.  Furono  quelle  cofe  propofle  nel  Confi- 
glio,eli  ottenne, che  ildettoGuidoda  Polenta,  e Giouanni  il  fratello  ad  ogni 
viaiblfcro  liccntiati  della  Città , e Tuo  difiretto , e che  il  Pretore  di  Bologna  li  do- 
ucITe  comandare , che  firà  termini  di  i giorni  prolfimi  a venire  egli,  c Giouanni, 
fono  grauiilime  pene  fi  douelTero  partire.  E che  la  pofselfione,  6 beneficio  di 
Siccoconccfia  ai  detto  Guidone  reltafie  libera  al  detto  Guido  fin  tanto  eh' egli 
fialTc  fuori  di  Rauenna , m quella  guifa,  che  di  prefentc  la  teneua  egli,  purché  fila, 
óthabitiin  luoghi,  ò contrade  Gbelfc,  efclufa  la  Città,  ediflretto  di  Bologu  . 
Fano  quello,  Bolognefi  anch’elE  mandarono  Ambafeiatori  a’ nobili  dellaRo- 
magna  à pregarli,  che  non  douefiero  ritenere,  accettare,  òdarfauore,  & aiuto 
adaJcunode'fuorurcitidiflolognapcr  occafionc  de’ rumori  occorfi  in  Bologna 
del  Mefc  di  Luglio  1 1 . £ fe  eiC  Nobili , c le  Città  della  Romagna  non  effettua- 

uano  il  far  ciò , che  il  detto  Guido  Noucllo  Poleruano , c Giouanni  il  fratello  all’ 
bora  potclTero  ilare , & habitire  in  Bologna , come  faceuano  di  prima . In  tanto 
Telia  ile’  Toriuquinci  V icario  del  Rè , douendo  andare  à firefcia , trouando,  che 
il  fiume,  e l'acqua  di  Scoltenna  grandemente  era  agghiacciata , c che  la  Naue  era 
deflrutra,  di  modo  ch’egli  con  la  fua  commitiua  non  poteua palmare,  doman- 
dò à Bolognefi  il  pafsodiS.Ambrogb,  e che  il  Ponte  rotto  fi  accommodafie,  li 
quali  volontieri  il  compiacquero  di  quanto  dcfidcraua . Nel  medefimo  tempo  fu- 
rono propofli  al  Confaloneriaio  di  Giuflitia  pel  Mefe  di  Febraro , quefii . Alber- 
to Cerri , Lombardo  di  Giouanni  Salaruolo , Gucomo  di  Ranuccuio  dalle  For- 
naci, Francefeo  di  Vgolino,  Ottonello  di  Giouanni  Salaruoli,  Alberto  di  Giu- 
liano Rouifij , Giuliano  di  Sperandio  di  Rufiico  da  i Vetri , e Bartolomeo  Vecch  i. 
Cadde  la  Ibrte  fopra  Lombardo  di  Giouanni  Salaruolo , e cosi  rcllò  eletto  Confa  - 
loniere  di  Giuflitia  della  Città  di  Bologna.  Hora  perche  alle  volte  occorrcua  al 
ConfiglbdimandareNuncij  per lecolcimportancinel  tempo  dinone,  e fendo 
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cofj  pericolofa  il  fempre  aprire  le  Porte  della  Città,  e de’  Borghi,  il  Configlio  per 
quefta  fola  cagione  ordinò,  che  le  Porte  principali,  c maeltre  della  Gtta,  e de’ 
Borghi , come  era  la  CircJa  di  Stramaggiore  ,PoftaCaualhna , della  Strada  del 
Borgo  di  S.  Felice , del  Borgo  di  Gallicra,  del  Borgo  di  Stra  S.  Viale , della  Stra- 
da dt  S.  Donato,  hauelsero  li  Ijxirtclli  piccioli , e licuri , li  quali  di  fera,  c di  notte 
tempo  s’aprilsero  alle  occorrenze  fudette,  e quella  cura  la  diede  àMattioIo  de' 
Martelli , imponendogli , che  frà  dieci  giorni  iòMro  fatti  detti  fportelli , c che  le 
chiaui  di  elfi  ftefsero  nelle  mani  dei  Gonfalonieri  delle  Arti  del  Popolo.  Tutte 
quelle  fpefe  Frate  Giacomo,  e Fra  Marco  dell’ Ordmc  de' Serui  Generali  Depo- 
lirarij  dell’  hauere  del  Communc  di  Bologna  le  pagarono . Mentre  adunque,  che 
quelle  Ordinationi  li  cfseguiuano , giunfero  le  lettere  del  Pontefice , che  cqncc- 
dcuaatli  Studenti  di  Bologna,  che  potefsero  godere  lifi-uttidei  loro  benefici;  per 
Anni  fette , fi  come  il  Configlio  prefio  il  Papa  haueua  fupplicato . Molti  edifici 
del  territorio  di  Bologna,  c molti  tetti  nella  Città  pelgrandilfimo  pefo  della  neue 
ala  due  braccia,  ruinarono,  e fiigrandiiiimo  freddo,  e crudclilfimi  ghiacci,  di 
modo , che  le  Viti , e particolarmente  delle  V igne , & i fichi  al  piano  per  la  mag- 
gior p.irtc  fi  leccarono . Per  occafionc  dell'incendio  del  Palazzo  vecchio , fi  co- 
me è detto,  tencuafi  in  quello  tempo  r.igionc  Ciuilc,  c Cruninale  nel  Palazzo 
nuouo , raà  accommodato  il  vecchio  parue  al  Configlio , che  nel  tempo  à venire 
fi  ritomafic  la  detu  ragione , fi  come  di  prima  era , nel  Palazzo  vecchio  ; & à 
quello  effetto  furono  eletti  quattro  Dottori  Legali  vno  per  Tribù , c quattro  Giu- 
rifperiti  non  Dottori,  cioè  vnp  per  Tribù,  e quattro  Promotori,  li  quali  douefiero 
efierc  inficme  col  Proconiblc  della  Socicu  de’  Notaci  a determinare  le  caufe  con 
quella  maggiore  fpcdicionc  fofie  poflibilc , c tutto  quello , che  fofie  determinato 
fi  riducefie  al  Configlio, òalla  maggior  parte,  epoifiprocedefie,  e fi  dctemii- 
nafic,c  quell’ ordàic  hiauefie  cficcutione  per  tutto  Febraroà  venire.  Volendo 
che  il  Proconfolo,chc  fata  in  quel  tempo,  eleggi  vno  dc’Notari  di  detta  Socica, 
che  llia  al  Defeo , ò Banco  del  Pretore , che  debba  fcriucre  tutti  li  giorni,  ne’  quali 
fi  trattaranno  le  caufe  ; e riporre  le  fcritture  alla  Camera  de  gli  Atti,  le  quali  hab- 
bino  hauere  piena  lede  nello  auuenirc . Haueuano  i Bolognefi  pochi  Soldati  nel- 
la lo."  Cina , per  faaucrli  mandati  in  Lombardia  al  Legato  del  Papa , 6:  ad  altri 
confederati , il  perche  oltre  l’antica  Militia  loro,  anco  clcfscro  trecento  buoni 
Soldati  per  feruigio  della  Ottà,  efscndoGuidonccllo  diAIbertucciodaSala  Ca- 
pitano delle  taglie  della  militia  del  Conunune  di  Bologna , e Aio  compagno  Goz- 
zadino  Beccatili  ; Et  all!  1 6.  di  Febraro  fìi  accommodata  del  tutto  la  Torre  del 
Palazzo,  c Mattiolo  Martelli  pagò  cento  cinquana  lire,  & à Guido  PoIcnu,che 
rinonciùa Boiognefi lapofieifionediSicco,  mille  lire.  Poi  fi  fece  laelcttionc 
dclCoufiilonicrediGiullitia,  che  doueua  entrare  nelle  Caicnde  di  Marzo,  alla 
Qua;e  dignità  furono  propolli , Monunaro  di  Fra  Pict.o  Montanari , Francefeo 
di  Bonouio,  Giuliano  di  Giuliano,  BcrcolottoPafquali,  Gerardino  di  Gerardo 
dalle  Olle , Stefimo  di  Bonauentura  G iunachini , Francefeo  di  Alberto  Calaino- 
ni,c  Buongiouannid’ Andrea,  fra’ quali  rellò eletto Gcrardiix>diGciardodalle 
Olle  ; £ perche  Bologncli  hebberoauuifi , che  li  fuorufeiti  di  Bologna  ragunaua- 
no  buon  luuncro  di  Soldati,  dubitando  citi  di  quello  motiuo  de’ nemici  atsolda- 
rono  afoi  quattrocento  Soldati  a Caualio , & vn  Capiano  di  guerra  , per  guarda- 
re la  Città,  ò per  andare,  douc  al  Conligi  io  più  piaccfic.  Allizi.di  FebraroBo- 
logncfi  fcrifieroal  Papa  peroccafioncdiFranccfco de’ Conti  Velcouo  della  Cit- 
tà di  Fermo  focto  quello  tenore . San3i!limo  in  Chnlio  Tatri , Domino  Toaunt  Di- 

urni Vronidentiit  Sacro fm3n  gomanx  Ecclepa  dtgnilpmo  Summo  Tontifici , l{cgimina, 
Coupliim , Comtmme , ac  Topulus  libcrcatis  Ciuitatis  Bononix  beatiffinus  pedibas  ofiu- 
laixra  deuottonis  imprimere.  QMmxm  ftcut  per  littcras ...  .Anùcoram  no(trorum 
fobEcclcp^itadenanonevinentiumde CmicateFimunatis  diebut druotioVeSira  fn- 
fiepitycHerabilispatrisprafenna,  Domini  Frjiicifci  de  Comitibus  de  Appiano  Epi fio- 
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fiCiHitatii  firmanxeSi prxp.ntialueropp\inuHa  ut  CiuitatefrxftUiXfro  ijuibHjìiamne- 
^QCifS ariiuis eoiumdcm amicorummshorumfidennm , ci'  dettotorum  Ecclept  filicitrr 
terminanJi! . iumqueiffnm  Donw  unt  Troi.cifium  Ecili/i^ftiii  honoris,  c>'  nominis 
promotoremprxapttum  cogtiofiamus,  ^poSìobcx  clementtam  SjuSiitntis  fspphccs  esm- 
ramus,  i/Mtentis  cuitiFimunomm  Cuci  forum  prudmtiam  ex  quampltiribusrnttombus 
fibihabeat  psliibritir proludere  ,fic  di^ (nr prxfatmi  D.  Eppopum J'nper  J(rat4  licai- 
tii , &■  expeérione  ipfins  pipi  pere  commodatum , ex  quo  poffit  fub  xlpoSioìicit  benedic- 
nmiisgriUia,  verfus  fibi  commijfam  Ounjtetn  populum  regreffum  tu  cipree  ad  eorumdcmt 
ntgoaorum  ftriemoMBore Domino, proftqutndam  . h'ràtajito  vennero  li  Nuncij  che 
portarono  le  JeKcrcdelienuoucadlaLombarciia,allaCict.idiBoÌogna,  li  quali 
furono  ve/liti  di  Panno  hniflìmo , c cuicuno  oltre  la  tonica  fatta  loro , ajKo  heb- 
bcrola  rubba,ò  guarnaccia-  £ lo  potè  nano  fare  > pct  che  il  grano  del  granano 
del  Coiumunc  valeua  foldi  dicci  la  co.ba.  Alliaj.  di  Febraro  il  Vcncòà  nella 
feconda  bora  della  notte,  in  Bologna  fli  grandiilimo  tei-remoto . AJli  1 8.  di  Mar- 
zo ritrouando/i  in  grandidìnia  confullone  lo  Studio  di  Siena , c delidcrando  mul- 
ti Scolari  ritornare  allo  Studiodi  Bologna , temeuano,  per  le  colè  occurfe,  come 
di  Ibpra  è detto,  il  che  intendendo  il  Configlio,  c volendo  ad  honore  della  Otti 
accrelcere  lo  Studio , publicamcntc  fece  baiirlire , che  tutti  li  Scolari  fbrcfiieri  po- 
tefièro  liberamenre , e fenza  pena  alcuna  venire,  Aarc , & elTcre  nella  Citta  di  Bo- 
logna per  ifiudiare , purché  non  follerò  banditi , confinati , & interdetti  per  occa- 
fiouc  di  alcuno  malefico , ò per  illtra  cagione  ; e chiunque  pcrfonalmcnte,  ó real- 
mente li  oiicndcijc , come  ofienfori  dello  Studio,  e perturbatori  della  Citta , gra- 
uementc  folle  punito . E perche  eia  flato  eletto  per  Pittore  di  Bologna  LI  Conte 
Romano,  il  Senato  manJoa  Roma  1 itolo  Rolandiuo  de  gli  ArnufiiperAinba- 
feutore , c perche  egli  doucua  condurre  buon  numero  di  Soldati  per  fcruigio  del- 
la Cittì,  gli  mandò,  epe.' le,  c per  li  detti  Soldati  mille  Fiorini  d'oro.  Poi  fece 
elcctionc  di  vn  Capitaixi , che  haueflè  quella  iflelia  autorità , e balia , che  già  ha- 
ueuahauuto  il  Conte  Thcbaldo  da  Calici  nuoto  Capitano  di  Guerra,  aggion- 
gendo,  che  il  detto  Capitano  clcito,  hauclle  haLcrc  per  fcruigio  della  fuaperfo- 
na  vnNotaro , due  Trombe,.! , vna  Camumclia , col  Salario  di  cento  lire  il  Me- 
fc,conobligodi  tenere  ?o.S)ld:  ticolSaljriodiquindecilircilMcre  perciafeu- 
no,  fra’ qufoi  vi  fia  vnConeflabiiC lenza  paga  doppia,  e ciafeun Soldato douclfe 
hauere  vn  Cauallo  di  flima  di  5c.  lire , Si  vn  R oncino , iàluo  l’officio  del  Pretore , 
e del  Capitano  Iburaflìti.  Nel  Configtio  adunque  fin  ono  fcintiniaii  gl'infiafcricti 
Capitani  di  guerra , cioè  Guido  dalla  Predella , Corradiix)  de’  Bucchi  da  Brefcia, 
Lucio  de’ Caualcaboi  da  Cremona,  Manno  della  Branca  da  Vgubbio,  Razante 
de’  Ferabofehi  da  Fiorenza, Obizo  da  Carara,  Co.  rad ino  de’Confalonicri  ^ Bre- 
fcia .Manfredo  di  MaruclloMarchelc  Alalafpina , Cortefia  da  Mantoua,  ilCon- 
te,de’  Gabrielli  da  Vgubbio,e  Nicola  da  Carrara.E  quelli  ottenne  la  dignità  fauo- 
rito  <fa  J70.  Suffrag  j . In  queflo  il  Configlio  fece  vna  ordinationc  , c fìi 
all’  vltimo  di  Marzo , che  tutti  h foreflieri , eccettuati  li  Scolari , e li  fcrui  loro , c 
gli  ftipendiati  dal  Communc  di  Bologna , deudfero  con  l’intcrucnto  di  vn  Procu- 
ratore idoneo  .prcfenurfialliofficiaLli  fopra  ciò  dal  Configlio  eletti,  e manifcfta- 
re,di  che  terra  fieno  nati,  che  arte  facciano,  di  qual  parochia  fieno,  c che  nome , ò 
cognome  habbino,  e quanto  tempo  èchehabitano  nella  Città, epalefare  il  loro 
hauere  che  pollcggono  dentro  la  Citu , o Tuo  Contato , le  quai  cole  tutte  fieno 
fcritte , Ò£  elfi  dalli  Officiali  iflimati , doueflcro  fbggiacere  a peli  reali,  e per  fonali 
delle  Città  , e mancando  li  detti  foraftieri  di  prcluitarfi , non  fieno  in  tempo  alcu- 
no in  ragione  Ciuife , ò Criminale , afcokati , e fé  verranno  nelle  forze  del  Coim 
mune  di  Bologna,  fia  loro  tagliato  vn  piede  di  maniera,  eh’  egli  dalla  gamba,  ò ti- 
bia fi  fepari.Ora  il  Senato  per  render  gratic  a Dio  della  ottenuta  Vittoria  in  l^n- 
bardia  fi  riuolfc  ad  accominodare  la  Qiiefa  de’  SantiSimonc,e  Giuda,  che  minac- 
ciaua  mina , e vi  fpefe  lire  trecento , poi  donò  molte  corbe  >É  grano  a luoghi  Pij . 
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E cono/ccndo , che  tutte  Je  altre  Chicle  <li  Bologna  aflài  più  erano  honoratc  della 
ChielaCathcJralc  principale  di  tutte  le  altre,  c che  qucftoritornauaa  pocoho- 
norc  del  Senato,  e di  tutta  la  Otti,  il  detto  Conliglió  dccrctò,chc  alla  detta  Chic- 
la,  come  a quella,  da  cui  era  amihinillrato  il  Battenmo,claCreliina,  egli  altri 
Sagramenn , nel  giorno  della  fua  Feda  il  Confalonicro,  li  Minillrali.con  flirti  gli 
huomini  delle  Arti,e  delle  Armi  có  li  loro  Vellìili,&  il  Sindko,  e li  SapleJiti  douef- 
fcro  proccIBohalmctc  andare  per  vilitarla,e  portai-lc  li  cerri,c  leofferte  Iccondo  11 
lor  parere,  e quello  ogni  ciafeun  anno,  ad  honor  di  Dio,  c del  Santo  Apollolo  ; 
con  qucllaconditione  apporta,  che  li  Canonici,  ò Capitolo  di  detu  Chicla,  0 Sin- 
dico loro , 6 altra  pcribna  a nome  loro  doueffijro  artbiuc.'C , c liberare  il  Conimu- 
ne di  Bologna, e cialcuna  perlbnadellaCittiò  Ilio  Contato  da cialcima  decima 
douuta  alla  detta  Chicfa.  E che  tutte  le  oblationi,&ortcrte,chcaJ  dcttoTcm- 
piò  li  faccllero , fì  doueflcro  conucrtirc  in  reparationc  di  detto  luogo.  E che  di 
tutto  quello  il  Pretore  ne  faccrte  lare  publico  bando  per  la  Cittì  auanti  otto  giorni 
di  detta  fella . Li  FratidiS.  Giacomo, clsendo  il  Vefeouo  diBologiuaCcnto, 
ottennero  da  lui  la  Chiefa  di  S.  Cecilia  porta  nella  via  di  S.  Donato , acciochc  per 
la  troppa  vicinanza  delle  Chicfeidiuini  oflficii  non  foficro  impediti.  Alli/.d’A- 
pnlc  il  Papa,  acciochc  la  Chiela  di  Rauenna  non  haucllc  alcun  danno,non  hauen- 
do  ella  Pallore,  che  la  gouernafse , fece  Arciuefeouo  Americo  d.i  Cartel  Lucio 
ArchidiaconoTranfuigen.  fuoCapellano,  c Rettore  della  Flaminia huomo  di 
molte  viitìi  infignito,  e gli  Icrifsc,  che  occorrendo,  che  Bertrando  Cardinale 
Legato  li  mouefie  contra  Azzone , e Obizo  Ertenli , con  ogni  Aio  forzo , e potere 
l’ aiutaisc  . In  tanto  àlìi  1 8.  il  Legato  fcrifsc  al  Senato  di  Ftologna , che  Taddeo , 
cGiouanniAgliuoli  di  Romeo  Pcpoli  erano  llatifatti  prigioni;  ma  mentre  che 
Bologne  A mandauaiio  a quello  effetto  gli  Ambafciatori  al  Legato , li  due  pri- 
gioni di  notte  fuggirono  di  carcere,  e fi  giudicò,  che  fofscrortati  aiutati,  lldìfe- 
guente  li  conduttieri  del  Datio  delle  .Moline,  c de’  Pirtrùii  del  Contato  di  Bologna 
irilleme con molti'-Cittadinicomparuero alla  prefenza  de’ Senatori  dolendoli, c 
dontradicendo , che  Arnaldo  Veicouo  di  Bologna  a loropregiudicio , e del  Com- 
munc  di  Bologna  haucuaprincjpiato  vn  Molino  nell’acqua  dclAumc  Rhcno,c 
che  a tanto  danno , e difordine’ volefscTO  proucdcrc . Il  Senato  torto  m.mdò  a prc- 
g.trc  il  Vefeouo  a nome  del  Commune,  c popolo  di  Bologna,  che  volcfse  defillcre 
da  quella  fabrica,aftentocheanco  al  Senato  poco  piaccua  lifabricafse  foprail 
R heno , il  qu.ilc  torto  fece  fare  vn  Rartctio  alla  Torre  de’  Canoli,  & vn’  altro  alla 
torre  di  Galliera , eprouide  ad  ogni  impedimento,  che  era  nel  Canale.  Si  turbò 
ilVefeouo  non  poco  di  quella  inhibitionc , c fcrifsc  al  Senato  dolendoA,chc  gli 
forte  fatto  torto , alle  cui  lettere  fli  rcplicato,chc  non  voleua  il  Senato  li  fabricafse. 
Il  perche  Arnaldo  così  rifpofe.Chc'pofcia  che  non  voleua  il  CóAglio  ch’egli  f.ibri- 
caise , lo  farebbe  volontieri  per  la  riuercnza,&  amore, che  portaua  al  Commune, 
e popolo  di  Bol(»ni,e  che  di  già  haucua  commàdato,che  più  oltre  nò  li  fabricafse. 
Ma  che  bene  delideraua,che  il  Senato  li  ramètaire,ch'  egli  nel  giorno  della  fua  có- 
firmatione  fatta  nel  fine  d'ottobre  proflimo  palTato  nella  Chiela  diS.Domcnico  in 
nanzil’Altar  Maggiore , fendo  prefenti il  Prctorc,Capitano,  Antiani,c  molti 
nobili  della  Città,  giurò  fecondo  la  forma  del  Referitto  Aportoheo,  di  mantenere, 
conferuare , & accrcfcere  la  libertà , gli  honori,  e le  ragioni  del  Vefcouato  di  Bo- 
logna  ; e che  non  poco  rcllaita  marauigliato  fopra  queuo  negocio , attcfochc , an- 
co alle  perfo.Tcfccolari  della  Citta,  e diftrettodi  Bologna  crapcrmcITodi  fabrica- 
re , & hauerc  Molihi  nel  Aume  Rheno , & in  altri  Aumi  del  territorio  dj  detta  Cit- 
tà, il  che  anco  a lui  doueua  elTer  pcrmiciro , c che  ad  vn  certo  modo  gli  pareua  di 
cffcrotfelò,  con  l’cllcrgli  negato,  che  ne  anco  nel  proprio  dirtretto  della  Aia  Chic- 
fa  di  Cento  egli  poteflefabricarc  a commodo  de.’ fuoi  fudditifolamente,  e non  a 
danno  il  Cbmmune  di  Bologna . E tanto  più  eh’  egli  A era  offerto , A come  anco 
A offcriua'di  ri^ndere  contra  a quanto  era  allegato,  del  danno  del  Commune  de’ 
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Dati) , iklic  Gabelle , c Jd  conD.-rc  fuori  del  Diifrctto grano,  òaltra  cofa,  c che 
iiiuiLarcbbc , di’  egli  volcua  oileroarc , & efleguire  ogni  volontà  Ji  detto  Senato, 


e ddlc  lite  ordiiiauoni  fatte . Rilpofe  anco , di'  egli  Cix-Jcua  di  hauerc  cominciato 
a fibricarc  il  detto  Molino , c di  liauerlo  potuto  4or e , c che  li^ra  ciò  li  oH'eriua  di 
Ilare atogioiic, che  |x;.-  giuUitia  fuifccunotciuta,eche  li  ibttoaicttcrebbc  alia 
fentenza , che  li  Sapienti  eletti  dal  Conliglio  del  Popolo , darebbono . £ fé  quella 
honelta  uiicrta  il  Conliglio  non  volcua  accettare , egli  in  ogni  via,  e modo  vo- 
lcua finalmente  adhcrirc  alla  volonu  del  Conliglio,  pur  che  li  confcrualTc  l' hono- 
rc  dd  Vdcouo , c l' honorc  del  Conliglio  illelio , c la  Tua  volontà,  la  quale  femore 
da  lui  farebbe  cilcqiiita , 5:  oflcruau . Lctu  adunque  in  pieno  Conliglio  la  rilpo- 
lladelVcrcouo,dinuouofUcoulirnuto,chca  modo niuno il  deaoMolinolifii- 
bricallc,echeiICan.iic  daogaiparK;  li  attc.v.Ulc.  Echc  liMinillrali  di  quella 
Società  alle  altra  fupc.'iore  ^1  Mde  di  Maggio  a venire , doudfero  giurare  di  rui- 
norc il  detto  Mulino  cominciato,  c chiudere  il  detto  Canale  fri  il  termine  di 
giorni , fotto  pena  a ciafeuno  MiniRmlc  contrafacendo  di  dugento  lire,  comman- 
dando, che  in  tempo  alcuno  perfona  non  ncpotelfe  ragiunarc,farnepropofitionc, 
allegare , ar.xngarc , cuniigliarc , ù procurare , che  il  detto  Molino  fi  doucUc  fare 
ne  i numi , ó nell'  acque  del  Communc  di  Bologna  fono  pena  di  lire  cinquecento 
a chi  contrafacelTe  a tale  Decreto-  Nondimeno  quell-l  ddibcratione  del  Confi- 
glio alquanto  dura  verfo  la  bontà  ddluo  Pallore, c fuo Cittadino, poco  dopo, 
( come  nel  detto  libro  delle  Propolitioni  appare  ) fi  raddolcì , e III  fatu  di  niun  va- 
lore i pcrciuche  conofeiuto  il  fmccro  animo  del  Vcfcouo,  e le  fue  ragioni , beni- 
gnaineme  fii  compiacciuto . Haueua  in  quello  tanpo  Caftrucciode  gl' Intcrmi- 
ncUida  Lucca  occupato  il  Territorio  di  l'iiioia,e  particolarmente  quella  pane 
checonfiiuconBolognefi,liqjaiiallc  preghiere  di  Mello di Pctriccino  daCa- 
pognanoCoiità  di  Bologna  per  oliare  alla  potenza  di  Cafiruccio,accioche  non 
ardiicepairarcitcrmini,&  occupare  Capognano,  gli  mandarono  alcuni  foldati 
per  guardia , c per  dilcndcrfi  prouidcro  il  Callello  di  ogni  cofa  necefihria . Troua- 
uafi  fra  tanto  nello  Studia  di  Bologna  vn  certo  Madiro  Caino  da  Caficllo  huomo 
inquieto , e di  molta  maiitia , che  ad  altro  non  era  intento,  & occupato,  che  dtllur- 
bora  lo  Studio  di  Bologna,  6c  auuenga,  che  più  vulib  haucfi'e  per  molte  vie  tentato 
di  effettuare  quello  faa  dilfegno  in  vano , finalmente  deliberato  vedere  il  fine  del 
fuo  cattiuo  defidcrio , vn  giorno  aflali  Giouanni  d'Alcolo  Rettore  della  Vniuerfi- 
u dello  Srudio  di  Bologna , huomo  da  tutti  molto  llimato,  & a tutta  la  Città  caro, 
e mahuncnte  lo  fen  in  taccia  dalla  parte  defira , e fe  dal  popolo,che  colà  armato  fi 
traifc,  non  era  difefo,  fenza  dubbio!'  vccideua,  nu  egli  co'  fuoi  feguaci  fuori  dcjla 
Citta  li  fiiggi . Aiii  I di  -Viaggio  fendo  G iouanni  di  maflro  Allegro  Confalonie- 
rodiGiufiitia  in  Bologna , furono  eletti  fotirala  munitbne  delle  Cafiella  iklla 
C-itta  Rodolfino  dìGhi^labella , Giacomo  i^o  Barba  di  Monto  Sabbadini,  Pan- 
tonede' Bccc.idelli, Giouanni diAlbcrtino  daSala, bea  ciafeuno  fùconfignato 
vnNuurotC  furono  quelli,  fjiippo  di  Bot^iouanni  da  Muglio,  Nicola  di  Mar- 
co Pafeiti,  Domenico  di  Giouanni  Vbaldini,c  TifolodcgliAmui>iJ . Siclcllcro 
parimente  quattro  Dcfcnfori  dell'haucrc , e ddle  ragioni  ifcl  Comune  di  Bologna 
cioè,  Bonifacio  di  Giacomo  Brancucci,  Pietro  di  Vgolinode’Sabhadini,  Albiccio 
Dugliolo,c  Guido  di  Guglielmo  Ma/carini-  Di  quello  ifielTo  Mele  lefàttioni  di 
Piacenza  hebbero  1‘  arme  in  inano . Et  m Modona  nacque  difeordia  nell'eflcrcito 
della  Oiiefa  fràGcniiani,& Italiani,  e venuti  all' arme  infieme,  de  gli  Ecclefia- 
llici  ne  morirono  tre  mille , & ottocento  Caualli , c gran  numero  di  pedoni , con- 
correndo a ^uefia  feiagura  Piorcntini , & altri  della  Tolcana,  Bologncfi,  Reggia- 
ni , Panncgiani , Brelciani , quei  di  Lodi , Cremoneli , Bcrgamafcbi , Tononefi , 
Nouariefi,  Aldiandrini,  Verccllclì , Cremafehi,  Milanefi,& altri-  Di  Bolo- 
gnefi  vi  morirono  Filippo  di  Giacomo  dalla  Menfa,  L^po  di  Alberto  Mangioli . 
Federico  da  Panico , Vgolino  di  Giouanni  Paltroni , Filippo  di  X.conardo  Tetu- 
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capra , Giorgio  Rombodcuini , Hcrcolc  di  Fantonc  BcccadclJi , Giouanni  di  Do- 
menico Vbaldini , Buoninconiro  Tofseri  > & altri . Dd  Mefe  di  Giugno  il  primo 
di , entrò  Confalonicro  di  Giullitia  Pietro  di  Domenico , gli  Antiani  furono  que- 
lli , Giacomo  di  Michele  Corforati , Buongiouanni  di  Guido  de’  RolU , Albergct- 
to  di  Bitino  Ariofti , Filippo  Mafearoni , Mafino  di  Mafino  de’  Mafigni , Pietro  di 
Domenicode’Ta/cherii,Giambellino  di  Giouanni  de' Giambelli,  Bartolomeo 
di  Pellegrino  dalle  Scadiere»  Filippo  di  Berto  da  Cremona,  Pietro  di  Guido  Bcn- 
ueilici , Giouanni  di  Giuliano  Manzoli , Giercmia  di  Bonfante  Angelelli , Guido 
di  Gerardo  de’ Plallelli.Henrigitto  di  Paolo  Siuicri,  Bartolomeo  d’Alberto  To- 
loraeijBenuenutoSighiczi,  Andrea  di  FrancefcoPegolottt , Filippo  di  Lancia 
dalle  Lance , Nicola  Cameluarij , Sabbadino  di  Gerardo  dalla  Croce , & Andrea 
d’Alberto  de’ Buoi . Ora  intendendo  il  Configlio  di  Bologna,  come  i nemici  del- 
la Città  faccuano  grandiiUmo  apparecchio  di  gente  a piedi , & a cauallo , ne  fi  fa- 
pcua,  doue  delìgnaHicro  paLarc,  fece  nuoua  prouifionc  alla  Cittì,  alle  Cadella, 
c fatta  la  raf,egna  de’  foldati , aecrebbe  tutti  li  Dati]  al  doppio , e del  danaro  di  elli 
fi  alsoldarono  li  foldati  ; li  quali  Datij  furono  quelli . De’  Molini , e Pillrini  della 
Cittì,  e Tuo  dillretto . Della  biada, che  nella  Puzea  Commune  li  vende,  e nel  Tri- 
uio  di  Porta  Rauegnana . De’  Tellimoni  prodotti  nelle  caufe  criminali.  Del  paf- 
faggio  di  CallelloS.  Piero.Del  Fi  eno , c della  Paglia  . De’  BifcIU , delle  Cipolle , 
c Rape . Del  Bollo  delle  Callellate.  De*  Contratti , delle  Cartellate  d’ Vua . Del- 
le Stadiere  piccole.  Del  Pefee , e Gamberi . Del  Mercato  di  S.  Giorgio , del  Mer- 
catodelleArcllc. De’ Mcrcatidcl  Conta  di  Bologna.  Di  tutte  le  Terre,  che  nel 
Contato  pagano.  Della  Boateria,  che  fi  nfcuote  dalli  Communi  del  Contato  di 
Bologna.  Del  Datio  de’  Folefelli.  Del  palfaggio  del  Ponte  di  S. Ambrogio. 
Dell’ Occellino . Di  quei,chefono  cancellati  di  b.mdo.  De  Braui  delle  Terre 
del  Contato  di  Bologna.  Delle  Bertie.  Del  Vino,  che  fuori  della  Città  fi  caua. 
Della  picchia  gabella  del  Vino , che  fi  vende  a cotia . Aggionfe  anco,  che  li  Of- 
ficiali dell’  hauere  del  Commune  di  Bologna , e de’  Soldati , potefiero  porre  nuo- 
uoDatio  alla  Torre  de’ Caualli,  alia  Torre  diVcdegra,alla  Moltnella,&  alla 
Torre  de’ Canoli  alla  P<^la,equelli  incantare,  & allegarli  a vtilitì  del  Cora- 
munc , e de’  detti  danari  le  ne  pagafnero  quaranta  lire  a ciafeuno  foldato . Frà  tan- 
to, che  fi  faccuano  quelle  Ptouiiioni  a beneficio  della  Cittì , non  mancauano  altri 
di  eccitare , c folleuarc  gli  animi  altrui  per  opprimere  la  liberta  del  popolo  di  Bo- 
logna , e di  feminare  alcuni  Cilfi  auuifi,  Se  occultamente  lacerare  il  Senato,  e que- 
llo faccuano  per  minare  le  Arti , c Tufeitare  tumulti  a fauore  de’  foorufeiti . Di 
che  auuedutofi  il  Conlìglio  torto  ordinò,chc  fi  eleggefsero  due  Sapienti  per  ciafeu- 
na  delle  Arti  illa  Cittì , li  qual  i diligentemente  doucrscro  inucftigarc , chi  fofse- 
ro  quei , che  rapportauano  querte  nuouc , e che  fi  facefsero  ragunanze  in  quale  fi 
voglia  parte,  óragionalscro  di  cole  ìnpregiudiciodel  gouemo  della  Citta,  òdi 
rumori,  c di  ante  cole  limili,  ò pur  nomiiulsero  la  parte  Ghibellina , la  parte 
Lambertaccia , la  &acchcla,  ò la  Maltraucrfa , e trouando  li  colpcuoli , realmen- 
te , e perfonalmtntc , fecondo  la  qualità  del  fallo , folsero  calligati.  Furono  adun- 
que fopra  quclh  Inquifitione  dmutati , Bibliobarigi  Azzoguldi , Gozzadino 
Beccadelli,c  Franchedmo  de’5abbadini;li  quali  dopo  l’ hauere  vfata  ogni  dili- 
genza , trouarono , che  quella  era  voce  popolare,  fparfa  a quello  line  per  mouere 
tumulto  nella  Città . Quietato  quello  grido,  alli  ii.  di  Giugno  Bolognefi,  man- 
darono dugento  Caualli  alla  Sedia  Apollolica  contra  il  Ré  Roberto  con  quattro 
Capitani,  cioè  Domenico  Sabbadini , Tomaio  Trentaquattro,  Francelco  Ram- 
poni, & Onofrio  Maluczzi  , & arti  17.  fi  feoperfe  in  Bologna  cfserfi  fatta  vna 
raguiunza  di  gente  in  aiuto,  c fauore  di  Guidone  da  Polenta  contro  a Ollafioda 
Rauenna,lequahdinarcollo  vlcite  fuori  della  Cirla  della  Cittì  pulsarono  verlb 
Medicina,  di  che  non  poco  fi  fdegnò  il  Senato , e per  quella  cagione  egli  com- 
I ™andò,  che  il  Pretore  diligentemente  ccrcalsc  li  malfattori,  e fecondo  le  leggi  fi 
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cafligaf'ic.  Oftiinor; quello, vciincalIaclcrtioncJdnuouoCbnfitJonierèdlGiu- 
ftitia,ctucIcttoGiouan!iiflt Manco  dt’Rfxinj&ancofi'crearono  quattro  Ca- 
pit.mi  dc'Cau.illi,  cioù , ’i  o>na(b  del  Cantone,  Ter 'Porta  S.Tietra;  Caualicrc 
Anfaldinu,  TerTorra  ; Giainbonidi  GhiftUbcila , Ter  Torta  S<.Tro- 

ctlo  ; Pictro.tli  Gerardo  de'  Plaftclli , Ter  Torta  Sturi  ■ E Bartolo  de’  Bcccadclli  fu 
fattoCajflunodclla  Montagna.  Oltre  li  roptadetti,. loco  furono  clctciCapitani 
alloBipendiodc’  Bolognefi  ,OJ<k)frcJoOil<lofrcdi,  Filippo  di  B.igno,  Azzonedi 
Cortdia  Cafololto , Cacci.incmico  Caccianemid , Giuliano  Maluezzi , c Gurron- 
ccllo  d’Albcrtuccio  da  Saia . 1 nuixioCapitano  aJun.'juc  della  Montagna  intcn- 
daido.ehc  li  fuorufciti  di  Bologna  con  1 i Tuoi  Icguaci  Inueuano  (Liti  già  due  poten- 
ti afsaJtia  Monte  Agucoper  pigUarlo,  c che  di  uuouoeon  maggior  sforzo  il  coro- 
bafteuano,  tolto  polca  ordine  li  Tuoi  fold.iti , cpaiàò  in  aiuto  ^ICallelIo,  evenu- 
to con  li  nemici  all'  arme , la  zuHa  fra  di  loro  durò  inegdo  di  vu'  bora . E portan- 
doli il  Cipitano  della  Montagna  valorofamcnce  reflò alla  fine  fupcriore,c  due 
lùli  de’  fuorttiorirono  in  qndia  mitchia , ma  de’  nemici  fette , c due  ne  rdlaro  pri- 
gioni, che  cóndoai  a Bologna  furono  lìccapitati.  Ma  acciochc  il  detto  CaBello 
nello  auucnirc  fofsc  più  fòrte , c (icuro,  il  -Senato  vi  mandò  vn'  Ingcgnicro,  c for- 
tiiìcatò  gii  mandò  dicce  foidati , c due  ballcfl-t  da  Bafla . Kon  fi  sSiguttitono  per 
qucBo  li  fuorufciti  >anzi  acc-'clciutc  ^ le  lor  genti  con  tainbucri , e corni  fcorrcndo 
il  tetritoriodiBoiogna  fecero  grandìiUmi  mal  india’ contrada  di  Ponfccchio,di 
Callcilodd  Vcfcouo , c delle  altre  circonuìciiic  * Era  intanto  nella  Città  fri  mol- 
ti Cittadini  lutoodio,  cncmilla,efi  temeua  di  qualche grandiilùno  difordìne,e 
tantopiiichc  alcuni  inquieti  dall' vna , c l’ altra  parie  andauano  accendendo  il 
fuoco,  perche  icoppiafse  il  tumulto , c la  ruiiu  della  Città,  diche  cfsendo  auuiiàto 
ilCon%iio,fcnia  punto  uriuc  delie  quattro  huomini,cioè  RigodiNafeim- 
bene  degli  Alcrari,Folcò  di  Rolando  dado  Olle,  Faccino  di  Pietro  Oflci.ini,e 
Gorabrudo de’ Cainbij, liquidi  haucTscroa  pacitìcarc infieme  gli  animi  dciCic- 
tadini,&a  qudii  aggiuMc  Giouannì  Buonuiciiii,  Guiducciode*  Boaticri,  e 
Marco  dd  Beccadclh  . Ritrouaroiio  adunque  dferc  tra  fc  nemici  quei  della 
famiglia  de’  Balduini  , c Bafotto  di  Ranfredo  da  Atgilc  per  occafionc  di  al- 
cune querele  criminali , & cfléndo  ambiJue  le  parti  potenti  , li  fecero  non 
folameme  deporre  l' armi  che  di  già  h.iucuano  in  mano  , mà  anco  inlìcmc  fi 
pacihcarono  ( Parimente , Bernariio  ligliuolo  già  di  Rolando  Fofearari  hauendo 
ncmifla  con  Giaccmo , & Egidio  di  Cerio  di  Egidio  de'  ( Ihiarìni  per  caufa  di  vno 
inrultooccorfofeadiloro,  per  opera  loio  fecero  vera  pace . Màfia  tanto,  che 
iniicine  fi  pacificarono  li  Cittadini,  li]  Cnnfiglio  dcfcriiic  al  feruigio  della  Città 
con  itipcniiio  bonorato  quelli  ConcBabili , ctoò , Albertino  de’  Politi , Filippino 
(UGragnaiv},  Giouannì  di  Manl'rcdocb  Rc^io,  Dinarcllodc’  Vifconti,  Con- 
ti: Roberto  dà  C.ifit!olto , N icola  da  Carata  uuahcrc , Azzonc  di  Corte fia  Cai  a- 
loitOjPictrodiGuidonc,  Fili[ipodalBorgoS.Fe)icc,  Oddofredo  di  Francefeo 
Oddofiedi  j Giacomo  Balocdo  da  Porli , c Guerrino  de'  Monfi . In  quefio  tempo 
qualunque  volta,  che  fi  cógregaua  il  Configlio  del  Popolo  llauano  à piò  delle  Sca- 
ledclpjlazzo, due  Bc-oariipcrciafcuna  porta,  c mentrcil  detto  Configlio  da 
raua,  llauanu  apparecchiati  quattro  de’Danditori  con  le  Trombe  d’argento,  e 
non  era  lecito,  ne  conceflb  alli  Ntmtii , c familiari  del  Cpntàloniere , del  Procon.- 
lòto , c B.vigcilo , &.1IÌC  famiglie  de  gli  Antiani  entrare  nel  Palazzo,  nè  meno 
porur  qual  fi  folle  forte  di  Arme . E perche  il  Pretore  non  li  trouaua  hauere  à fuq 
Icruigio  piùdi  cinquanta  Bcroorij  pa guardia  del  Palazzo,  fi  di  giorno,  come  Ji 
notte,  gli  nc  furono  aggiorni  altri  cinquanta.  Jn  quello  jl  Legato  della  Roma- 
gna con  molte  lcttci-e,a;ambafciaric  lòlickaua  BoiogncCà  moucrgucrracontro 
Modonefi,&  ad  accompagnare  h loro  Ambafeiatori  con  il  fuo  alla  Città  di  Fio- 
renza, Stalle  alrepartidiToficana  della  (attionc  Guelfa,  & anco  nella  Roma- 
gna,•acciocheintraucniftcro  alla  detta  gucn-a,&  alla  mina  de' ribelli  contrala 
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Cliiefa,  come  Pallàrìno  (U  Montou  J,  Cine  della  Scala  > Francefeo  de’  Bonacolfì , 
clìMarchciidaEllc,  li  quali  haueaano  foccorlb  di  gente  Galeazzo  Vifeonti  in 
mina  della  Chiefa  i Bologne!!  adunque  elcflcro  i loro  Ambafeiatori , cioè  Mino 
daRe^io,  Alberto  de  gliAmuru,  e Nicola  di  Ventura  Notato,  e l'accom- 
pagnarono coli’Ambafciatorc  del  Legato,  ch’era  l’Arciprete  di  Prada  Tuo  Capel- 
lano,  li  quali  tuoi  inliemepaifaroiio  alle  Città  amiche . In  quello  tempo  Caldei 
Franco  pcrtradimento  venne  nelle  mani  de*  luarufciti  di  Bologna,  per  opra  di 
Lanzalotto  de  Medici , & altri  Tuoi  complici , m i Bologneiì  andandoui  con  par- 
te della  lor  milita  tolto  il  riacquillarono , fuggendo  li  fuorufeiti , c li  traditori  in- 
licme.  Mà  come  piacque  à Dio  non  paEò  molto,  che  li  mal&tton  venneroalla 
rete  iperciocheelfendo  in  Manzolino  vn  cerco  Vgolino  de’  Richeldigia  di  Gui- 
done da  Manzdlino , haueua  conuicato  fcco  il  Capiano  Alberto  de'  &nofcenci, 
Lanza  de’  Garifendi , Alberto  di  Lambertino  Gallucci , c G^ouanni  Maluczzi  con 
altri  Cicadini  Bologneiì , che  quiui  dal  Pretore  di  Bologna  erano  liuti  mandati 
per  giudicare  alcune  conline,  mentre  erano  à uuola  Lanzalotto  de’ Medici  col 
tigliuolo.  Se  altri  Icuarono  vngrandiHimo  tumulto  nellallradapublica  prello  il 
Pontcdcila  Preda,  borgo  lontano  dal  luogo,  doue  lènciuano,  vnabalellraa,  eEi 
che  ii  luiktti  Medici  vccilèro  Manzolino  di  Guidotto  de’  Guidotti , e volendo  fal- 
uarlì,  furono  fatti  prigbni,  e la  mattina  per  tempo  hirono  mandati  fotte  buona 
cullodia  alle  Carceri  di  Callel  Franco.  Alli  ad.  di  Luglio  adunque  à Calici  Fran- 
co fìi  Éibrieata  vua  Forra  nuoua  al  Calfaro , acciò  ch’ella  llellc  fcinpre  chiufa , & 
il  Ponte  leuatoio  alzato,  ne  fi  potefleaprirc,fe  non  à volontà  de  gli  Anciani , c de’ 
Prcfidcnci  ali’OiHcio  delle  Caficlla , Se  incorno  le  mura  di  detto  Callàro  fi  fece  vn 
muro  grollb  di  altezza  di  piedi  dieci , Se  alla  Toitc  Milanefe  fìi  eletto  vn  Capita- 
no con  quattro  Soldw , il  ^uale  uificmc  con  tre  Soldati  del  continuo  flalTe  dentro 
la  detta  Torre  rinchiulb  inlino  a tanto, che  l’altro  Capitano  nuouo  vi  venilTe.  E le 
chiauideldctto  luogo  le  tenellcro  predo  loro  gli  Anciani,  e predò  la  deta  Torre 
ftade  del  continuo  vn  cudode,  oltre  li  tré  fopranominati,  che  douede  alli  rìnchiufi 
fare  ogni  debito  feruigio . Ordiiurono  ancora  li  Anciani,chc  fopra  la  deta  Forra 
nucxuvififabricalTevna,  ò due  danze  per  il  Capitano,  e Tuoi  Soldati,  Se  ogni 
Annoi!  mutalTe  il  Capitano;  Fecero  ancoprouifionedifoprallanti  alla  deca  fa- 
brica,  evollero,cheeilivificaircro  le  altre  tabriche diesel  San  Pietro,  della 
Malia  , di  Doccia,  di  Montcuellio,  e di  Nonantola  , accioche  follccitadcro 
che  fodero  finite,quanto  prima  fi  potede.  Alla  fabrica  di'  Calici  Franco  furono 
alEgaaci  li  beni  mobili  ,Se  immobil  i di  Vcnccico , di  Ribaldino , e di  Petricciuolo 
dalla  Vacca, di Lanzafocto de’ Medici,  di  Michele  di  Martino  de’  TebalJi,  di 
Cuccio  de’ Bambaioli,  di  GmuanniMarignano,  di  Tonfo  già  Capiano  di  Ca- 
llclFranco.egcneralmcntedituttiquci,  che  furono  contrari.  Se  entrarono  nel 
detto  Caltello  per  la  ribellione  detu  di  l'opra,  di  haucrlo  doto  à tradimento  alli 
Ghibellini . E perche  Don  Matteo  di  Bonuccio  da  Bologna , Rettore  della  Chic- 
fa  di  S.Gacoma  del  detto  Caflcllo,  haueua  pollo  à pericolo  la  propria  via  per 
«lendcrelaTorrcMilinelc  di  quel  luogo,  ilConfiglb  di  Bologna  à ranrafua 
folelcà , Se  amore  verfo  la  Patria  hauenuo  l’occhio , gli  confignò  in  via  Aia , tutti 
h fratti , atlìtti , rendite , c prouenti , che  fi  cauauano  da  Callel  Leone , c dalle  fuc 
fofle , che  fono  all’  oppofito  di  Calici  Franco . Confignò  parimente  à Benedetto 
“*^°.diDomenico,ciic  vi  era  morto  con  tré  fuoi  figliuoli  li  frutti  di  certi  terreni 
diMartuioTcbaldi,  e di  quei  della  Vacca.  Di  che  aui fato  il  Pretore  di  Bologna 
tornunò  palTate  à Callel  Franco  per , efaminare  li  malfattori  non  folamentc  dcl- 
F homicidio  nouellamentc  da  loro  conimefib , mi  anco  pel  tradimento  fatto . Il 
hcimo , che  conobbe , che  quello  fatto  potcua  partorire  alla  Città  grandiffi- 

di^rbo, gli  diede  quella  autorità/:hc  li  eiraminalTc,  c diligentemente  cercalfe, 
chiKl  detto  tratato  era  eolpcuole , e ch'egli  non  potelfc  form.ire  procclTo,  nè 
ccccnodiretamencc,  ò indirctamcntc  contra  li  fidciulTori  di  Sucebde*  Bomba- 
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ioli , c di  Ciouanni  de'  \Iagnani , c di  Guido  Toaialb  all'kora  Capitano  del  detto 
Callcllo,  per  cagione  del  detto  trattato,c  rebcilionc  del  detto  luogo  i Se  anco  gl  i fu 
ordinato  che  de"  beni  mobili , Se  immobili  di  Venedeghino , Jlil»ldino , e Pctric^ 
ciuolo  della  Vacca,  e di  tutti  gli  altri  complici  i tal  rcbcllione,  li  vendcircroall' 
incanto  per  li  Difenfori  dell  ' haucrc , e li  danari  fi  def^cro  alla  iòbrìca , e fortez- 
za di  detto  Callello,  faluandoperò  le  doti  delle  mugli  loro.  Ahi  zi~di  Agollo 
Bologncfi  fecero  la  dcfcrittione  di  tutte  le  fucila , e fortezze , accennate  di  fo- 
pra>  la  qualeiù  quella  cioè,  Rudiano,  lo  tcncua  il  Conte  Federico  da  Panico  i 
Ciano , Chioccio  da  Cozzano  -,  Mogne , il  Conte  Alberto  da  Mangone  ; Monte 
Aguto  d’Aragazza , il  Conte  Branca  da  Vezzo  -,  Monte  Cauahoro , Falzardo , e 
Bifnio  da  Montafigo  i Afirico , ViUancllo,  e Saliinello  da  Labantc  i Bombiana , 
lifigiiuolidiTdlaGozzadinii  Rocca  diVado,  Ncrino  del  Conte  Bonifaccio 
de’ Bedoletd  ; Torre  dalle  M^efoUc , Magh inardo  da  Panigo;  Vizzano  li  Ca- 
tane! di  Vizzano  j La  Fortezza  della  cafa  del  Poggio , Berto  da  Vizzano  ; Torre 
diVidriano, Calorio  diPonoGozzadini,  la  qualTorrc  egli  l'hauca  fatta  labri- 
care.  Vczzi,Planoda  Vezzioi  Callcllo  di  Cagnino  da  Sauignano;  Torre  de* 
Canonici  di  Alano  ; Callcllaro , Nuzzolo  del  Conte  Vgolino  da  Panico  j Fortez- 
za di  Rebecca,  SouraninodiPJeualeda  Labantc,  c Chcricu  il  fratello;  Torre 
de  figliuoli  di  Leone  Giudice,  polla  fra  Varrignana,  e Cafalecchio  de’ Conti  ; 
Torre diFacciolo  da  Calici  S.  Pietro  ; Rocca  di  Sctu ; Veduti,  e confiderati 
molto  bene  li  fudetti  luochi , alcuni  furono  giudicati , che  lì  doucifero  rellaurarc , 
& altre  minare,  manonpcrallbora.  Del  mefe  diAgollo  dlendo  piouuto  del 
continuo  quattro  giorni , li  Icuò  vn  vento  oltre  modo  f-eddo , e cosi  cattino , che 
molti  eattarrì  ne  gli  huomini  li  icoperlero , che  in  cinque , ò Tei  gbmi  fpediua- 
no  gli  huomini  alla  lèpoltura',  & infiniti  furono  da  Febbri  acute  lungamente  ag- 
grauati , e quella  infinnica  fu  gencraie,quali  per  tutu  Italia . Ahi  ì.j.  del  Mele  di 
Settembre  la  Società  de  iOrappicneleilero  iccondo  laProuifionehnuouoCoo- 
falonicrc.diGiullitia  per  lo  Mefe  di  Ottobre.  Li  propolli,  e fcrutinati  furono  GU- 
copinodiGuliano,Bonauenturadi  Aldrouandino,  Giouanni  di  Giacomo Scar- 
doua , Alberto  di  Matteo  de'  Roziti , Bcncdcttodc’  Rafiirij , Zono  di  Marco  Ba- 
lètti,  Lorenzo  de' Cafarìi , Se  Antonio  di  Giouanni.  Eperche  Bonauentura  di 
Aldrouandino  rinonciò  per  leginimo  impedunento  dielferercrutiniato,iaruo 
luogo  fìj  propollo  Giacomo  di  Pctricciuolo  Magnani , c quelli  riufci  Conlàlonie- 
rci.  Ahi  fette  di  Ottobre  il  Conliglio,  che  dalli  fourallanti,  come  è detto  di  fo- 
pra,  che  haueuanovilitatc  tutte  le  CilleUa,  c le  iurtezzo  dei  territorio  di  Bolo- 
logna  , era  Rato  à pieno  informato,conie , Se  in  che  flato  li  iitrouauauo , vedendo 
egli,  che  molti  luoghi  erano  alla  Citta  di  grandiilima  Ipefa,  edi  gran  pericolo  al- 
la quiete  di  ella,  dcxnninò  che  li  minajlcro  le  infra  fcnttcCalleha;  Rudiano, 
Vezzo , Ciano , Mogne , Monte  Aguto  d’Aragazza , Rocca  di  Setta , CaUclJo  di 
Monte  Cauahoro , CalleUo  di  Bombiano , Rocca  di  Vado,  Torre  dalle  Malcfol- 
ie,CaAcllanu,  Mazzolo  del  Conte  da  Panico,  Torre  de’ Cutanei  di  Ariano, 
Torre  di  V idriano , e la  Torre  di  Facciole  da  Calici  S.  Piero . Dopo  quella  dctcr- 
minationc  fi  fece  la  elettione  di  vn  Capitano  di  Guerra , & à quello  furono  propo- 
ni , e fuffragati  quefii , cioè , Dalmafo  da  Bagnuolo , Manno  dcha  Branca,  Conte 
Bernardino  da  Marfeiano,  Conte  dcGabriclli  da  Vgubbio,  Manfredo  Marchc- 
fe  Malafpina , Conte  Bernardino  da  Cunio , Conte  Azzolino  da  Mo^liano , Gui- 
do Marchefe  Collotorto  da  Città  di  Callcllo , Giouanni  di  Rodolfo  <u  Camarino, 
Guido  dalia  Predella , Cortefia  da  Cafalolto , Se  il  Conte  Ruggiero  da  Douadola. 
Rcllò  eletto  Manno  dalla  Branca  col  lauorc  di  cento  nonantaicttc  Sull'ragi . Fio- 
ra , pcrehe  molti  de*  Mobili  nel  Contato , e Dillrctto  di  Bologna  haueunno  alcu- 
ne loro  fortezze , nelle  quali  fi  potcuano  annidare  li  fiiorulciti  della  Città , & altri 
nemia  , il  Confi|lio  per  prouedcrc  ad  c^ni  dillurbo,chc  potclTc  occorrere , ordinò 
che  li  detti  oobhidellero  idonea  licurtà , di  porre  al  gouerno  huomini  valorofì , 
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che  fbfléro  della  parte  de'  Giercme  i di  Bologna  > c della  Romana  Chicfa , & oltre 
la  fìcurtà  anco  fi  obligaficro  vna  volta  il  mcfe  prcfcncarfi  al  Pretore  di  Bologna,  e 
giurare  di  non  dare  ricapkoa  fiiorurciti,  & ad  altri  malfattori . £ le  occorreua  di- 
Burbo  alcuno  nella  contrada,  ò fortezza  loro,  foflcro  tenuti  di  ibddi:>fare  ogni 
danno  dato  ; e li  detti  Nobili  mancando  di  dare  la  detu  ficurtà , ò di  preicntarli , 
come  traditori , e ribelli  del  Commune  di  Bologna,  foflcro  nelle  Tauole  publichc 
dcfcniti , e dichiarati . Pofe  poi  il  detto  Configlio  le  guardie  i tutte  le  Gitele  della 
Città  ,'cbc  di  giorno , e di  notte  le  hauefièro  a guardare , & ordinò  fi  douclle  vlàrc 
cfattadiligeoza fopra quei, che poruuano lettere, e trouandonc alcune  fo^cte , 
fi  doucircru  fubito  prel^tare  al  Pretore , il  quale  Cc  trouaua  alcuna  cofa  folpctta , 
ò chiara  fi  cercallcchi  fblfero  quei , che  le  fcriucilcro , & a chi  erano  dirizzate . Si 
pofero  anco  le  guardie  alla  Gitela  di  S.  Felice,  di  Stra  maggiore,  e di  Gallerà, 
dupplicandole  due  volte  la  notte,  & il  giorno . Alle  Gitele  poi  di  Folla  Canali  ina, 
diPonteRalta,  della  Strada  S.  Donato,  fopraSauena , del  BidfredodiStràS.  Vi- 
tale, del  Ponte  de'  Merli , della  Gitela , e porta  della  Sarafinefea , del  Bitifredo  del 
mercato  di  mezo  Ibpral’AucTafipolhromoltiGufiodi,  che  dalli  Iburailanti  del 
continuo  erano  vi/itati . 1 quali  Cufiodi  erano  obligati  di  ritrouarfi  alle  dette  Cir- 
cledal  terzo  Tuono  della  Gampana,  chefuonauadifera,  inilno  alla  Meda  di  S. 
Pietro  della  feg^te  mattina,  alla  quale  bora  ciafeuno  Soldato  doueua  comparire 
con  le  armi  orinarie  j cioè,  celata,  collaretto,vn  tauolaccio,  vna  fpada , vna  rua; 
tclla,  vna  lancia , oucro  balcAra  ; & vno  di  elfi  doueua  hauere  vna  balefira  con  li 
quadrelli  da  faettare . Fatte  adunque  quelle , & altre  prouiiìoni  aifai , il  Gonfiglio 
fece  mifurare  tutte  le  Poficifioni , e Terre  del  già  Romeo  de'  Pepoli , e Tuoi  figliuo- 
li, Stanco  di  tutti  gli  altri  banditi,  per  hauere  piena  notitia  di  tutto  quello,  che 
d'indi  canore  fi  pot^e.  In  tanto  giugendofi  olii  19.  di  Ottobre  fi  rinouò  l’officio 
de*  Qicittromila,cicggcck)  per  ciafeuna  Tribù  mille  huomini/;  ciafeuno  de  gli  elet- 
ti pagaua  al  Dcpofitariodcl  Commune  di  Bologna  foldi  vinti,e  gli  Antiani,c  Con- 
folifuldi  dicci,  li  qual  danari  poi  fi  conuertiuano  nello fiipcndio de*  foldati  della 
Città , e Commune  di  Bologna . Ma  mentre  che  le  cofe  della  Città  così  fi  ordi- 
nauano , fi  icoperfe  vna  grandilfima  iniquità  de'  forufeiti , la  quale  fìi , eh’  eglino 
andauano  abbrucciando  glicdificii,cponendoa  Tacco  le  Ville,  eie  Caflclla  del 
Territorio  di  Bologna , Tenza  alcuno  ritegno  di  pietà,  c fra  gli  altri  mali  fecero 
grandinimi  incendi;  a Serrauallc , e per  tutta  quella  contrada , vccidcndo  huomi- 
ni , donne , e fiinciulli , crudeltà  nel  vero  inhumana , e barbara . Spiacquero  oltre 
modo  quelle  cofe  a tutta  laCittà , & ai  Configlio , il  quale , perche  vide , che  oltre 
le  molte  inquifitioni , e prouifioni  indarno  fatte , anco  lèguiuano  tanti  mali , fece 
nuoua elettione  di  Spienti, accioche  i cattiui  folTcro  cafligari,e  perfegu itati . 
Li  nomi  <k’  quali  furono  quelli  . Folco  de*  Paci  Dottore  di  Le^c  , Riccio 
de’  Rangoni , Giouanni  d’ Argellata,  Galeotto  di  Amadore  Sabbadini , Egi- 
dio Folcarari  Dottore  di  Legge,  Bitino  di  Zenzo  Fabbri,  Giouanni  di  Giulia- 
no Mangioli , Bartolomeo  PicciolpalC , Giouanni  de*  Barbieri , Telia  de’  Rodal- 
di , Giouanni  di  Gerardino  Terratìni,  Monte  de’  Mantici,Giacomo  Tedcrifi  Giu- 
rifpcrito , Alberto  d’ Argellà , Matteo  di  Bonincontro  de’  Boacieri , e Bitino  Ca- 
raparola.  Cecili,  per  lopire  tutti  i fofpctti,chetencuano  ingombrati  i cuori  di 
molti  d^a Città , vietaronoalli  figliuoli  diCamazarotto,  & a mtti  quei  della  ca- 
fa  de’  Liazarì , c della  famiglia  de’  Curtapelli , che  non  ardifiero  and.ire  a Noiun- 
tola , a Creualcore , a Sant’Agata , a S.  Giouanni  in  Perliceto , & alle  loro  Corti 
fenza  licenza  del  Pretore , Capitano , Antiani , e Conibli  del  popolo  di  Bologna , 
e che  W tanto  douefoo  dare  idonea  ficurta  al  dettoMagillrato  01  mille  lire,eccet- 
tuan  li  banditi . Poi  fecero  commandamento  a tutti  quei  della  cafa  de  Loiani,che 
doueffero  venire  habitare  in  Bologna , ne  d’ indi  pqtelTero  partire  fenza  licenza 
del  Pretore.  Il  fonugliante  anco  m fatto  a quelli  di  Tignano.  Quelli  polcia  de’ 
Sauignani,ede’Bolcheaifiitono  ricercati  di  non  dar  ricapito  ad  alcun  bandito 
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dclCommunc  di  Bologna,  imponendo  il  mcdeiimo a Calino  daSauignano, 
che  a Monte  Ombrato  non  delie  loro  néaiutonefauorc.  Non  pa/Tarono  molti 
giorm,chc  anco  fecero  venire  ad  babicare  alla  Cita  Francefeo  dalla  Rocca, Guer* 
20  da  Cuaano , Mazzarcl  lo  da  Cuzano , c tutti  quei  della  tamiglia  da  Cuzano , e 
degliOddoni.  Ordinarono  ancora , che  Gulino,  Nicola,  e Giouanni  figliuoli 
diBertodaVizanoperroiulmcmccon  le  loro  famiglie doueflero  comparite, & 
habiare  in  Balogi , onero  delTcro  fìcurtà  di  difendere  quelle  contrade,  doue  ha- 
bkariano ,,  che  quiui  non  li  commetterebbe  maleficio  alcuno . In  fbmma  Maghi- 
nardo  da  Panico , l’Arciprete  da  Panico , tutti  quei  da  Panico , e loro  famiglie . 
E Nerino , e Maghinardo  de' Bedoletti.c  tutti  quei  della  cala  di  Alano  furono 
aflrettidiv'cnircallanzarc  dentro  la  Città.  Ordinarono  anco,  che  niuno  de' No- 
bili dei  Conato , oucr  diflretto  di  Bologna  non  douclTc  riccucrc , ò tenere  alcuno 
infedele  Valsallo , ò per  raccomandato  fatto  pena  della  tefla  al  Nobile , e cinque- 
cento lire  al  Fumante,  e Conudino . Fu  quella  ordinationc  potentilTuna  cagione, 
che  le  forze  de*  fuorulciti  diuennero  de^li,  e fiacche,  pcrciochc  mancarono 
loroi  fauori,c  lo  fcguico.  Alti  17.  fìfccelaelettionc  del  nuouo  Gonfaloniere 
^ lo  mefe  di  Nouembre , e dalla  Società  de’  Banchieri  furono  propolli  quelli  • 
ricciolo  de' Rodaldi, Tefla  di  Bello , Guglielmo  de' Soldadieri , Gandone  de* 
Gandoni,  Giouanni  de' Dcliderif,  Sabbadino  di  Piero  Sabbadini , Guido  de' Sa- 
laruoli,  e Michele  de’ Corforati . Refló  eletto.  Picciolo  Rodaldi  . Haueua  in 
tanto  il  Vcfcouu  di  Arezzo  a forza  prefa  la  Città  di  Caflcllo , e d' indi  cacciatone 
il  Tirdnno,  il  perche  Fiorentini  ricorfcioal  Senato  di  Bologna , che  loro  man- 
darsedue.Ambafciatori,  fi  come  ancohaucuano  fcrittoa  glialtri  confederati, 
cioè  a Perugini , Vgubbini , Oruictani , Sancii , e Contiguidi  ,li  quali  mandati  gli 
Ambalciatori  loro  a Fiorenza  tutti  confirmarono  la  lega  infieme,  e fecero  da 
|ooo.  Caualicri/cndo  eletto  Capiano  di  tuta  la  Militia  il  Marchefe  di  Valiana , 
il  quale  pafsò  a far  guerra  alla  fudeta  Città  di  Caflcllo.  Defidcrofi  li  Rettori, 
Configlieri , e tutta  la  Vniucrfia  de’  Scolari  Oltramontani , e Ciiramontani  della 
r^onc  Canonica , e Ciuilc  dello  Studio  di  Bologna , che  il  Reuercndo  Signore 
Vberto  Ecccllcntiillmo  Dottore  Dccrcalc , IcggcBc  publicamentc  nelle  Scuole, 
fi  come  di  prilla  haueua  letto , liipplicarono  il  Senato , che  gli  volefse  dare  quello 
AcBo  falario , che  altre  volte  gii  era  flato  dato , c le  poiQbile  fofse  accrelccrlo,  at- 
tento, eh' egli  nella  pcrturbatione  dello  Studio  a gii  anni  paBad  in  riformarlo 
grandementeii  affàticaBe  p^  bonorc  della  Città,e  non  voIcfsc  fopportare  ch’egli 
paBaBc  a Siena,douc  era  chiamato  có  maggior  falarioanà  oprare  che  in  Bologna 
hauefse  a llarc,c  leggere  il  libro  de’  Dccrcti,alla  qual  domanda  dello  Studio  il  Se- 
nato volonticri  acconfeno , & hebbero  li  Scolari  l' intento  loro . In  quello  tempo 
guerrcggiàdoli  nella  Lombardia,  haueua  il  Legato  dei  Papa  occupaa  Monza,  du- 
ue  erano  le  genti  della  Chiefa,  quei  della  Torre,!  Poftcrli,&  altri  fuonifcici  di 
Milano , c quiui  fi  erano  fatte  di  molte  fànguinorcfcaramuccic  frà  li  Vifeonti , e 
gli  Ecclcfìaflici , quando  che  vitimamcntc  Monza  rcflò  afscdiaa,hauendo  dentro 
U fame , c fuori  la  pcAe , il  pache  s' auuide  il  Legato  non  poter  difenderla , mà 
che  bifognaua  tenufse  viadifaluar  fé  flerso,c.  le  file  genti.  Difegnò  adunque 
d' indi  vfcircjc  coi  parere  de’ Tuoi  Capiani  andarca  inueflitcnelpiii  forte  delie 
grati  di  Marco  Vifeonti  permeglio  aprirli  la  firada , mà  il  Vifeonte , che  del  Tuo 
oifegno  hebbe  cera  fpia,  come  Capiuno  accorto  (hauendo  polli  molti  caualli  in 
aguato  dopo  certi  colli  ) andò  ad  incontrarlo, &animo£imentcaccercgrofsa  Ica- 
ramuccu , e mentre  che  gli  Ecclefiaflici  con  gran  valore  fi  ditradcuano , faltando 
filori  de  gli  aguati  li  fol<uti  del  V iTconte , ruppero  i Papali,  & il  Cardinale  a fciol- 
te  redini , inficmc  con  gran  numero  de'  Tuoi , fuggendo  fi  faluò . Erano  col  detto 
Legato  molti  de’  foldati  Bolognefi  fono  la  condotta  di  Zanno  Maluezzi  loro  Ca- 
pitano(acuifiivccirofoctoilCauallo,gu  diigcnto  lireflimatolfrà  quali  rena- 
rono morti  quelli , Pietro  di  Berto  Ariofti , Giouanni  di  Tomaio  Marefeotti , N i 
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coladi  Tiito  Beccatelli,  Maghimrto  de*  Scappi, Luca  di  Nicola  Magnani , 
Zompo  di  Bartolino  di  Giacomo  de' Sorgi,  &Agollino  di  Saluccio  de' Butrigari. 
In  canto  GgiunTc  al  primo  di  Nouembre,  nei  quale  entrò  il  nuotio  Confiilonierc 
di  Giuftuia  Picciolo  de'  Rodaldi , come  di  Ibpra  già  eletto , e li  Antiani , e Confoli 
che  fitrono  quelli.  ’PerTortuS.Tietro}  Giacomo  di  Domenico  Ifulani,  Alberto 
di  Tranchcìno  de*  Sabbadini,  Vgolino  di  Fra  Nicola  da  Budrio,Giouanni  di 
Pietro d'Ajgeilata,Giouanni di  Coitele,  e Giuliano  di  Bonauentura  Borazmi . 
Ter  Torti*  Palmirolo  di  Landò  degli)  Arteniri,Giouambonino'  di 

Antolino  dalle  Tauolc,  Bitino  di  Azzolinó  de'  Momcrenzoli , Telia  diMat- 
tco  Rodaldi,  Bitino  di  Pctriciuolo  da  Villola.  Ter  Torta  Sucri  ; Bartoluccio 
Calhldi,  Antonio  di  Daincic  Sourani , Rainicrò  d’ Inghelefco  Boatieri,  Bo- 
I nifacio di Giouannì de' Conforti, Giacomo  diGiouanni dalle Scudclle, Marcino 
j di  Giouanni  ^ Canctolo , Giuliano  di  Guglielmo  di  Pafqnalc,  Francefeo  di  Luca 
I de'  Bambaioli,  Marino  di  Guicciardo  de'  Buongiouamii,  Ba.toio  di  N icola  Ca.’ti- 
I bi).  Ter  Torta  S.Trocolo',  Guglielmo  di  Gentile  de' Rullicci , e Maeftro  Gìaco- 
I ino  di  Maellro  Andrea  da  Saragozza . Quelli  Antiani  poi  crearono  quanro  Dc- 
I fenfori  dell’ hauere  del  Comnuine  di  Bologna,  e furono,  Francefeo  di  BcmarJi- 
ciino , Lancia  di  Fra  Pietro  Garifendi , Giouanni  da  Bifano , e Giouanni  di  Gbifa- 
Jabclla.  Fecequello MagiBracograndiifiinaprouiiioncdiGrano, di  Spelea, ed: 
0-czo,& il  Grano  valfe  la  corba  Iòidi  quattordici,  e danari  fei.  L.i  Spelta  foldi 
fbcte,i'OrzofoJdinouc.  Era  fopra  il  Granato  del  Coininune  di  Bologna  Frate 
SLrnone  da  Bologiu  dell'  Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agolliiio . Di  quell'  anno 
lo  àttudio  di  Bologna  reilando  molto  contento,  e foddisfatto  della  Lettura  della 
R-cethorica  di  Bartolino  figliuolo  di  BcnincafadaCmoio,dicuifi  è ragionato  di 
lo J3ra,fupplicò  il  Senato,  che  per  amor  loro  il  volcflcconlirinarcalla  illcH'alct- 
tione , e volclTc  accrcfcergli  il  Salario , di  che  furono  benignamente  gratiaci . In 
qu  elio  iflcITo  tempo  in  Bologna  pubi  icamencc  fi  comincio  a leggere  il  libro  delle 
Clcincntinccosi  volgarmente  chiamato,  il  quale  poco  fa  da  Giouanni  Pontefice 
flato  confirmito . Quello  libro  fu  prima  ordinato  da  Clemente  Papafuoan- 
'^«^cellbrcnclConcilio  di  Vienna,  ma  perche  quelle  inilicucioni al  tempo  diCle- 
Calte  non  furono  in  vn  volume  raccolto,  Giou.xnni  le  ridulTc  in  vn  libro,  e chia- 
Io  Clementine , perche  ir  ClenKiite  furono  ordinate , e corripolle . Adi  pri- 
«liDcccmbreSeruadlodi  Rotoconte  dc'CurrtonientròConnlonicrediGiu- 
iii . Scriuc  il  Corio  nella  terza  parte  delle  fue  Hillorie,che  Francefeo  Bonacol- 
" cl«to Capitano  genentlc  della  Città  di  Modena  prcic  Monte  Veliio,  Caflello 
^ologncfi , c ehc  Bolognefi  andando  all'  acquillo  del  dettoluogo  con  l'elièrci- 
-loro,  furono  da  Paintiino,cdaAzzoVifconci  rotti,  e molti  nc  rcllarono  inor- 
<St  altri  prigioni . PcrlaqualvictoriaPairarino,il  AIarchcfedaEllc,&il  Vi- 
^'^-*~»te  pallarono  verfo  Bologna , e giunti  a Zolla  pofero  tutta  quella  contrada  a 
a fuoco;  e palfando  più  oltre  Icorlcro  le  folle  intorno  a Bologna  cuoprcn- 
^ i ’ aria  di  faettc , e ritirati  al  Ponte  di  S.  Ambrogio  l' hebbero  in  lor  poter , c po- 
^.opo  venendo  verfo  Bologna  fecero  correre  nù  gli  occhi  a Bologneiì , vn  Palio 
, — tarlato  in  dilpregio  loro . Il  che  fatto  palTironoa  Bazzano , c l' hebbero  per 

“^F^ixjccagginc  delle  guardie , & haucndolo  pollo  a Tacco  d'.  indi  li  partirono . In 
^^^*^0  il  Pontefice  commilè  alli  Vefeoui  di  Bologna , e di  Ferrara , che  faceflcro 
ituire  ai  Procuratore  d'Auignone  certe  pofleffioni,  con  le  quali  fi  folcuano  aiu- 
. — otto  Scolari  nello  Studio  m Bologna . Et  anco  fcrilTc  fopra  la  gr  jtia  de'  frutti 

Ir^  igiiarfi  pel  Maellro,  e Scolari  dello  Studio  di  Bologna.  L'anno  feguentc  Gian- 
Salirobcni  da  Piacenza  fìi  fatto  Pretore  di  Bologna,  a cui  fuccciic  Berto  de' 
j da  S.  Gemtniano , c Capitano  di  Popolo  Ingcrano  de'  Malpigli  da  S.  Minia- 
lo » « poi  Francclco  Bardi  Fiorentino.  Nondimeno  nella  Camera  de  gli  Atti  di 
^^logna  trotto  altri  Pretori , cioè  Francefeo  daUa  Serra  daVgubbio , c Bonifaci  j 
d*’  Cìuconi  Perugino . La  onde  credo,chc  tal  numero  fi  facelfc,  come  di  fopra  hò 

E detto. 
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petto , per  maggior  commexio  Ji  afcultare  le  ragiwù  del  Popolo . Il  Confolonic 
rciiiCiullita  fu>Sci'uadio  dìRobacomc  dc’Currioiii.  E IiAiitiani.  Ter  Torta 
S.  Tietro  ; Rainicco  de*  Odiìni , Pietro  di  Giou£uii  de*  G iufti , Guido  di  Leonar- 
do ficluiii , V rfolino  dalle  Lmzc , c Lorciuo  di  Antonio  MataTcUani . Ter  Torta 
l{aue^wia;  ^idio  Ruilighclli , Giouanni  di  Laudo  de’  Moncccaiui , Pleuale  de’ 
Càcciadraghi , Vgolino  n ancolini,  Guido  di  Loretizo  Coltellini . Ter  Torta  Stie, 
ri;  Guido  di  Cingolo  de’ fiucchi,  Stefano  di  Giouaiini  Sementi,  Cambio  di  Ga- 
bneledc’GralIi.  Ter  Torta  S.Trocolo;  Giou.inni  dc'Gualdrati,DinoScorna- 
uacca , c Gkiiianni  di  Pietro  de'  Cauedum . Haueuano  li  fuorufeiti  di  Bologna  ra- 
dunati multi  amici  loro , con  difegno  di  volere  occupate  il  Caftello  di  Sailìgi  ione , 
c quiui  fortibcarfì  a i danni  de*  Bulugncfì , di  che  auuilàto  il  Conliglio  della  Citta , 
fubito  vi  uundu  Terrano  Ingcgnicro  per  fortihcarlo , il  quale  accummodato,  Lo- 
renzo di  Zaccaria  de  gli  OcceUctti  con  molti  fuldati  vi  andò  per  Aia  difcià,  di  mo- 
do che  il  pcniìcro  de*  nemici  rcllo  vano . Alli  zo.  clicndò  gli  Scolari  dello  Studio 
di  Bologna  in  diliurbo , perche  loro  non  erano  oLeruati  li  tuoi  priuilegi , ne  me- 
no li  vedeuano  trattati, come  ligliuoli  della  Città , fecero  ainoreuulc  inllanza  pref- 
fo  il  Senato  di  Bologna , c fupplicarono , che  li  follcoi  oBcruati  li  dcai  Priuilegi, 
e approbati , li  come  furono  al  tempo  di  Lello  d'Ailili , e di  GiuRincllo  da  Fenno 
già  Pretori  della  Citta, c del  Commune  di  ella , il  perche  alli  zi.  congregato  il 
Conliglio,  6i  cilàminatc  le  ragioni  loro,  furono  fenza  alcuna  contradiaionc  com- 
pucciuti.  Nell’ iHeifu  Conliglio  anco  fiiiupplicatopcrloRcttorc  dcll’Ofpitaic 
de*  Poucri,  limato  nella  Capclla  di  S.  Lorenzo  de*  Gucrrini  apprdiòlcCiompa- 
ric,  chiamato  l' Ofpitalc  delle  Laudi  della  Beata  Vagine , il  quale  era  ingraiidif- 
fìino  bilbgiio , li  per  hauere  unti  poueri  per  follcntarii , come  anco  per  la  fabrica, 
che  ne)  detto  luogo  li  faccua . A tutto  il  C.'onAgl  io  fu  gmu  la  detta  lupplica , e co- 
me quello , che  del  continuo  haueua  l' occhio  alle  opere  di  picu  , e che  volpnticri 
lipiegaua  ad  abbracciarci  poueri  per  amurdiDio,a  line  che  egli  difendcllc  la 
Citta  di  Bologna , & il  fuo  popolo , perciò  volle , che  a Ilio  beneplacito  folle  ogn’ 
anno  dato  al  detto  Ofpiuic  lire  z5.Gcrardo  di  Lanfranco  de’ Rangoni  con  tutti 
qucidicarafua,  amiciiO.no  de*  Bologncli , vcdcnilo,  che  li  Marehcfi  da£Rc 
crai!  nemici  de'  fuoi  Amici  , c che  erano  entrati  in  lega  contra  di  clO, 
c della  Chiefa,  venne  a Bologna  , Jouc  volomieri  dal  Configlio, 
c da  tutto  il  popolo  grandemente  fiiaccai'czzatu.&ell'cndo  egli 
huomu  di  gran  valore,  il  detto  Conliglio  gli  conlignò  la 
militia  dala  Citta  j Eia  Società  de*.  Nuuri,  alla, quale 
loccauadaeleggerc  il  Contàlonierc  diGiulIitia, 

alli  z>. propoli;  gl' infraferitti,  cioè  Giouanni - 

de'  Ghilalabclla , Giouanni  de'  Battuti , 

Bunagratia  de’  Plallelii , Bitìno  \ 
de'*  Panzoni  , fiiouanni  da 
Bifano,Grcgoriq 

de'Biranclli,.Mattco  dc'Tencar.iri,T'cfolo  de  gli.\muli,,, . . 
c.rcOò  eletto  Boiugratia  de’ Plallelii  n- 

uorito  da  J48.  fuifragi . . ,;-j- 
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DI  BOLOGNA 

Del  R.  P.M.Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe . 

LIBRO  VIGESIMO. 
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ARGOMENTO. 

Bologna rorcìHca Camelli,  e fouuicne  Religiofì,  &orpicati.  Mi/ìna  Lam- 
bertinifabricafnConoenco.  Si  edifica  vn  Conuema  dt  Sama  Efifabeta 
Regina.  Bologna  rptanca  la  Torre  di  Nrzola»  efinuoua  ibrma  dìcauare 
grAnciaoi.  Il  Senato  foccorre  Fiorsmini,  e tonificala  Città  , efuoiCa* 
ttellj  • Eleggonfi  Capitani  per  difefa  della  Montagna  « PalTenno  Manto, 
uano  daU'imperio  ottiene  la  prima  tirannia  (f  alcune  Ctrti  d Italia:  onde 
diflegna  fopra  Bologna  * & altri  luoghi  # Bologne^  olirà  mifura  danneg- 

tiano  il  Modonefe . PaBcrino  fcommunicato  fa  giornata  centra  Boìogneli, 

: hauendooe  moria  con  occifione  di  tre  mila  Soldati  9 arde  Cafielli , c di 
tutta  audeltà  li  molira.  Il  Senato  fortifica  la  Città  coatto  Paltcrino.  Lo 
Studio  di  Bologna  è in  riuolta*  PalTerino  fi  pacifica  co*  Bolognefi  refiiiuen- 
dogli iCafielli co  i prigioni,  e riceueper  figurtà  di  alca  t patii  Ofiaggidi 
cenefameglie  di  Bologna.  Vanno  Ambafciadorial  Papa  per  riformare  lo 
SmdioddlaCitti . Si  elegge  il  Conferuatore  dello  Studio  : e fi  fanno  prò- 
uifioni  centra  Forliuefi  io  difefa  della  Città. Gio.  Pontef.  manda  Bertrando 
Legato  in  Italia  per  rimediare  a*  tumulti  de' tiranni:  onde  Bólognefi  più 
ooncurandofidiPalTerinO)  mandane  Soldati  al  Legato  : foccorrono  No« 
nantola  , e s*  impadronifeono  del  Poggio  , e della  Fortezza  di  Ca- 

firara.  Vengono  Ambafciadori  del  Rè  Roberto  al  Senato , ladoueBo. 
ognefiycoo  Fioiencini  fanno  Soldati  per  il  Legato  contro  nemici  della 
Cniela  • Verzufo  piclia  à nome  del  Legato  il  Borgo  di  Città  ououa , pone 
ìnfugaModonefi.  faccheggta,A:ardeleTerre,Vt]Ie,  cBorghilorocol- 
l'acquifio  di  certi  Cafielli  • Bolognefi  mandano  Caualli,  e Fanti  a Carlo 
Duca  di  Calabria  • Fabricano  va  Collegio  de  Brefciant.  ChiamaooilLe- 
gaio  a Bologna  facendo  molte  prouifioni  » Bolognefi  fofpettano  della  ve- 
nuta io  Italia  del  Duca  di  Baulera  a fauorcde'OnibcIlioi , la doue  per  libe- 
rarli da  continui  pencoli  fi  donano  alla  Chiefa.  li  Legato  fa  nooui  ordini 
nella  Città  : manda  Bolognefi  a i danni  d*  Imola , e con  Modonefi  fa  pace , 
& c(&  formano  patti.  Il  Legato  manda  Soldati  Bolognefi  al  Duca  di  Cala. 

. bria.  Il  Duca  di  Baulera  entra  io  Romiioue  della  corona  d'oro  è incoro- 
nato. 11  Legato  manda  Bolognefi  Ambafctadori  à Filippo  Sanguineto  Luo- 
gocenence  del  Duca  Carlo:  alla  Città  fi  mofira  cottele , e frà  Cittadini  fi 
Uooqpaci.  IlDucadiDauierafavo'Antipapa  . e ne  fono  creati  lètte  Car. 
dinali.  Bolognefi  AmbafeiaJori io  Auignone  al  vero  Pontefice.  PalTerino 
è vccifo , e liberanfi  gli  Oliaci . Careltia  quafi  per  tutta  Italia , c’I  Srnaco 
prouede  al  bifogno  de*  Cittamni.  L'Antipapa  à petitiooe  de!  Bauaro  feom- 
manica  il  vero  Pontefice  : nello  fiefib  tempo  cadono  cempene»  e diiuuij 
d'acque , e ve  ne  muore  di  Libito  l'Imperiale  Malifcalco  . Grauiflllms  inon. 
diiiooi  (facaue  piouaoe  per  il  Bolognefe , e Lombardia . Segno  nell'  aria . 
Miracolofa  Imagioe  della  B.  Vergine  fcuopiefi  in  Modena , e da  alcune 
Compagnie  di  Bologna  è adorata , 
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AVEVANO  Bologncfi  vn  Cartello  chianuco  BelueJerc  li- 
mato fbpra  la  Moncagid , il  quale  era , come  vna  chiaue  di 
tutte  le  altre  Cartella,  c licuro  riparo  delle  Fortcaae  della 
Montagna,  e qualunque  volta  il  detto  luogo  folle  andato 
nelle  roani  de*  nemici,  le  cofe della  loro  Citta  farebbono  Ha- 
te con  poco  felice  lucceilb:  il  perche  il  Conligi  io,  che  di 
querto  riparo  benilEmo  s’accorfe , dclibem,  che  quanto pri- 

_ ma  il  detto  Cartello  da  ogni  parte  fi  doucflcfbiTilicare,cfa- 

bricarui  vn  Cadàro , vna  Torre , e le  Mura  merlate , il  che  in  breue  tempo  fu  fat- 
to . Poi  vi  mandarono  vn  Capitano  con, molti  Soldati , accioche  bene  la  guardaf- 
fcro.  Ne  palio  già  molto,  cheli  fuorulcitipallàro  fopiaildexo  luogo,  c fiialli 
I (5.  di  Febraro , c di  notte  tempo  pofero  le  fcale  alle  mura  per  cntrarui , hauendo 
di  dentro  intendimento  con  Poligono  di  Marco , ma  mentre , che  cominciarono 
ad  entrare , fcopcrti  dalle  gu.trdic,  che  cominciarono  à gridare , da  Soldati  di  den- 
tro, che  quiui  corfero  con  la  punta  del  lèrro , furono  fofpinti  a dietro , rcrtandoui 
morto  Gurrilio  di  Tomafo  Gualchctti  fuorulcito  di  Bologna , il  quale  alli  merli 
del  Cartello  impiccato  per  la  gola , iui  per  cibo  de  gli  vccclli  dell’aria  lu  lafciato . 
Fii  quello  trattato , e quella  molla  de’  nemici , vna  potente  occafione  di  prouede- 
rc  alle  altre  Terre , e luoghi  del  Territorio  di  Bologna , c però  il  Senato  mandò  li 
Capitani,  li  Soldati , & inlicme  gl'  inrtru.iicnti  uecclTarii  alla  raiiitia  à tutte  le  in- 
fralcrittc  Cartella  cioè,  à Cartel  Franco,  al  Ponte  di  Santo  Ambrogio , à Monte 
Velilo, iScraualle, a Sauigno,àPiuma4zo,  alla  Cueherla  di  Monte  Vellio,  a 
Cartello  di  Rorteno,  al  Cartello  di  Nonantola , à Santa  Agata , à Monte  Turture , 
àCreualcore,  à Cartello  San  Pietro,  aCafalecchiodiLumcdalto,  à Dozaa,  al 
Borgo  di  Dozza,à  Monte  Caduni,alCau'eno,à  Bilàno,alla'lorrcdc'Cauaili, 
allaTorrcdi  Vedrega,a  Predacolora  ,ali’Occcllino,  alla  Malia, àCiano,à  Jtu- 
diano , al  Cartello  di  S.  Stelàno  della  Molinclla , à Toifignano,  a Bargi , al  Caltcl- 
lodiStagno,aPiancaldolo,  à Fagliano,  &alla  Torre  dc'Canolli, epofeuor- 
dmò,  che  per  ogni  via,  emodofidouciiètare,  che  il  Cartello  diConfclice  vc- 
nifsc  Toro  la dittionc di  Bologna,  & al  far  ciò  vi  fi  mandafse  il  Conte  Roberto 
da  Cafalolto  Capitano  con  tutta  la  militia  de'Caualii,edc’Pcdoni.  In  tanto 
gli  Ambafeiatoridi  Bologna , Laiiza  GarilenJi , c Giouanni  Tcrrafini , che  erano 
a Fiorenza  per  conto  del  parlamenta , quiin  ordinato,  fcrilsero  al  Conlìglio  di 
Bologna  l'opra  il  detto  parlamento,  c l’auuifarono  di  quanto  incEo  fi  cracon- 
hkifo 

delle  merci 
che  già 

fattagraodiifimaprouilianeàlNaui^odiBologiu.  il  quale  in  vari  luoghi  hauc- 
ua  le  riue  rotte  muinolè , e per  le  molte  pioggic  occorfe  haucua  allagato  molte 
pofseifiom',  cominciando  dal  Ponte  dc’Bubuìci,  infino  alla  Terra dclh  Pegola 
vcrfola  mattina  del  Canal:-  Furono  anco  aperte  le  vie,  & accomodate  le  rtra^ 
dal  Cbramunc  di  Bologna , accioche  fi  potcEero  condurre  le  vettoua»! ic  alla  Cit- 
tà, cpartkolarmcnte  li  accomodò  il  Portodclla  Molinclla,  c preisq  vi  furono 
molte cafe  fabricatc.  Del  Mefe  di  Marzo  era  ConfalonicrcihGiurtitia  Doincni- 
co  Tcttacapra . Di  querto  iftcIRi  Mefe , la  Chiela  del  Cominuoe,  e Popolo  di  Bo- 
logaa , edincau  nel  nume  Rheno  nella  Corte  di  Caùlccchio  di  Rheno  fìi  rcpara- 
ca , c fiirtilicata  quanto  mai  ftilse , perche  ogni  Anno  nel  tempo  della  vernata  con 
grandiifimo  danno  di  rotta  la  Citta  quali  Icinpie  nmiaua , e Icndo  Dciiofitari  gc  - 
ncrali  Fra  Giacomo , c Fi-a  Bartolomeo  dell'Ordine  gli  Eremitani  di  S.Agc^rti- 
no , per  commitfione  del  Senato , Ijxfcro  gran  fimima  di  d-inari  in  detta  Chiula , 
la  quale  per  coramune  parere  fli  làbricatadi  pietre  cotte,  c di  calcina . Parimente 
alli  itf.  fu  fatto  la  Torre  del  Cartello  di  Salliimolarc.  Poi  il  Senato  volgcndofi  alla 
cura  della  Militia  della  Città,  c perche  biibgn  lua  fare  nuoua  elcttionc  de’ Capita- 
ni per 
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ni  pcriiCaiuUi , dcfiefogl'infrafcritti  licituccto  diTancrcdino Sobbaiimi , Ar- 
doino  de'  Ducei , Dardolo  di  Bualino  da  Sala , e Giacomo  Coniolmi . Facto  que- 
fto  alli  i8.  fi  fece  ia  cicctianc  del  nuouo  Conùlonicre , della  Socicu  de'  1 abbci , e 
fii  eletto  Dmo  di  Saluone,  il  quale  a di  primo  di  Aprile  entrò  al  goucrno  con  gl'in- 
l'rafcritti  Amimi,  e Confoli,  cioè  Per  Porrà  J.T’/crro;  Vgolino  Ottobuoni,  Mi- 
lone  d’Albertuccio  Mercante , GucomodiViuieFabbn,  Guglielmo  di  Rolan- 
do Curricni , Bonaccurlìodi  BonauenturaSalaruoli . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Be- 
dorediAmadorcde’Clariilimi,Piccrodi\^ucaoneGhilàlabella,  Guida  di  Bi- 
tino Orefice , Baldoino  di  Baldoini , Filippo  di  Giouanni  de’  Tcncarari , Barto- 
lomeo di  Giacomo  Pratefi.  TerTortaSiieri , Vguccioncd’Ainicode’  Bambaioli, 
Bongiouanni  di  fionacolà  Rulfi . Andrea  di  Bonifacio  de' Contali , Mangiolodi 
Pietro  Mangioli,  Gacomo  di  Bonauentura  d'Argcllata.  Ter  Torta  HaMignana; 
DomcmcudiVgoIinoTcttacapta,  Filippo  di  Vgolino  di  Tolomeo,  Filippo  di 
Monfo  Sartori,  e Giacomo  di  Fra  Conlblimano.  Sotto  il  goucrno  di  quelli  An- 
tiani  Lippo  de’  Mantici  fii  facto  prigione  , e prefentato  ad  Ingcrano  AlaJpigli  Ca- 
pitano di  Popolo,  il  quale  confclsòellèrfitrouatocon  li  Cutanei  di  Vizzaiiopcr 
occafione  di  alcuni  trattaci,  che  ccflcuano  contea  la  Cictadi  fiolc^na , il  perche  fìi 
decapitato.  llCailello  diMonccuellio  dinuouo  fu prciuà tradimento  daPafia- 
rino  ; pcrochc  Vgolino  Sordo  facto  nemico  di  Scarpclio,cdi  Becco  di  Monte  Vcl- 
lio  volendoli  vendicare  contro  di  loro  lo  diede  ai  detto  Pallarino . in  Bologna  in 
quello  medefimo  tempo  Muzaolo  G.iiluzai,  huomo  nella  fua  Patria  moltofli- 
inaco^  e di  gran  configlio,  eilcndo  icoadhonoraicLaigonc  de'  Bafciacomari,e 
G iacotoo  il  fratello , li  quali  lì  erano  addotto.-ati , inencic  ch'egli  li  aca>mp.igna- 
ui  alla  cala  loro  fìi  da  vn  disleale  fuoferuitorcaimnazzaco,  il  quale  fubico  Etto 
prigione , e condono  alla  fórca , feoza  formare  altro  procclfo  ni  impiccato  per  la 
gola . Alli  p.  d' Aprile  vennero  à Bologna  le  nuouc  della  vittoria  hauuta  da  i Pe- 
rugini della  Città  di  Spoleto,  li  Nuncii  per  commiilìone  del  Senato  furono  di 
nuouo  veftiti . £ perche  il  Signore  Iddio  difcndclTe  la  Citta , <k  il  Popolo  di  Bolo- 
gna dalle  mani  de'  fuoi  nemici , dilpenfarono  a trcncaquattro  poueri  Peregrini  Bo- 
lognefi,  che  andauanoà.San  Giacomo  di  Galitia  due  corbe  di  Grano  di  quel  del 
Granarocommune  per  ciafeuno.  Etàcerti  Frati  degli Humigliaci,  cheerano 
fuggiti  da  i rumori , e pericoli , e dal  a guerra,  che  era  nciie  pa.-lì  di  Lombardia , & 
erano  venuti  ad  habitarc  alia  Chiefa  de'  SS.  Giacomo , e Filippo , e fi  trouauano  in 
grandiifimapouertà,  donò  buona  fomma  di  danari . Eilcndo  anco  flatofabri- 
catoà  honorediDio,. e.  della  Beata  Vergine  vn  certo  Olpicale  prelIblaSalicata 
de'  Frati  Minori  in  capo  il  Borgo  delia  Nofadella , it  elTcndo  oltre  modo  aggra- 
uato  per  le  grandi  Ipefe  fatte  nel  comprare  cafe  aliai  per  ampliare  il  detto  luogo , 
fii  dalmedefmx)  Senato  foccorfo  con  molta!  beralità . Fece  anco  il  funile  alla  So- 
cietà delle  Laudi , che  nella  Chiefa  di  S.  Maria  de'  Serui  fi  congregata , la  qu.tle 
haueua  cominciato  a fiibricare  vn'  Ofpitale  fbpra.il  Serraglio  della  Strau  di 
S.  Stefano,  preflb  il  muro  della  Citta  per  vtilità,  e lòlleuamcnto  de’  Poueri,  de 
gl'lnfci-mi , Peregrini , e Romei , e di  già  haueua  fpefo  in  detto  lauoricro  mille , e 
cinquecento  lire  . Corfe  anco  a quella  larga  limofina  del  Senato , il  Conuento  di 
San  Pietro  Marcellino  ,douc  habitauano  li  Frati  dell'Ordine  della  Beata  Vergine 
di  Vincareto , che  era  in  grandiflima  necellità . Mora  dopo  c’hcbbero  li  Antiani , 
e Confoli  proueduto  .à  Luoghi  pi; , fi  riuollcro  inficine  col  Configlio , e li  Sapienti 
eletti  al  goucrno  pubi  ico;  e cosialliiy.  fìi  eletto  per  Coiif.ilonicrediGiuflita 
per  lo  Mefe  di  Maggio , Michele  di  Pctricciuolo  da  San  Pietro , Li  Sapienti  furo- 
no quelli.  Ter  Torta  S.Tietro;  Giuliano  di  Gi.icomoMaluczzi,  e Mino  de’ Ca- 
nomei.  Ter  Tortasi  ieri  ; Giacomo  di  Zcnzonc  Melici , e Giacomo  di  Giouanni 
dalla  Mcnia.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ; DinodiSaluonc  de' Chiari,  e Madlro  Gia- 
como di  Maeflro  Andrea.  Ter  Torta /{anignana  ; Alberto  di  Buonagionta  dalle 
Aneila,  e Dino  di  Benuenuto  Barbieri . Furono  Officiali  lòpra  le  Biade  Milanino 
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tU  Maiizoiiiio , VgolinoOnubuoQi , & An  Jrea  di  Biancc  Drappieri,  c fecero  for- 
t iticarc  Monte  A^uto  ddlc  Alpe . Alle  Caltnde  di  Giugno  entrò  Cunfalum'ere  di 
Giuilitia  Giouanm  di  Gucoinu  Bertuiotti , c furono  Anàani,  e Confoij . 7>rr  Tm- 
taS.Tietro;  BraibantediPaolodc’ Battitcrro,  Pietro  di  Zogolu,  Damigello  di 
Guielminodc'Danielli,  BifanelkidiPictroBifanclli,  Pace  di  Pietro  Manzoni, 
e Barone  di  Verolino  Saiaruoli.  TcrTartaS.Tmoio  ) Bartolomeo  dibenuenu- 
to  de*  Rullici , Landò  di  Gandolfb  da  Càpouccchio , Oliueriu  di  Biagio  de  gli  Oli* 
uieri.  Tir  Torta  Sturi  ; MacBro  Andrea  di  Pietro  Bonagiunta,  Domenico  di  Giu- 
liano de’  Pizani,  Rainicro  di  Giouanni  da  Bcitalia , Bonagratia  di  Bambaiolo  de* 
Bambaioli,  Pino  di  Macflro  Bene  de' Pictraibioi , MuzzolodiGiacopinnd' Ar- 
gcllata . Ter  Torta  i{taii^aHa , fiattolomeo  di  Albertino  Sartore , Gozzadmo  de’ 
Bcccadclli,  Zannino  degli  Vgozaimi , Pietro  di  Gaietto  di  Giacomo,  Giouanni 
di  Vgoiino  Bcduica , e Dino  di  Galeotto  Mczouiliani , lòtto  il  MagiUmto  loro  la 
Camera  de  gli  Atti  tii  abbelliu , e accoinmodata  di  Armari , e di  Scade  di  Legno, 
per  riporui  ordinatamente  le  Scritture  del  Publico,  lì  come  hoggidi  lì  vc>ie . Aili 
^.liMalatcAiSignoridi  Riinini  hauendourdinata  vna  lòluuiiilima  teda  per  il 
dì  della  Pcntccode  inuitarono  di  molti  Signori  di  vari  luoghi,  &;  Americo  Arciuc- 
Icouo , e Rettore  della  Romagna , e de’  Bologndi  vi  amlarono  due  Compagnie  di 
Gcntilhuoinini  riccamente  vclliti»  vna  de’  Bcccadclli,  c l’altra  de’  Cauallien  della 
Rofa , fra'  quali  vi  furono  Franccico,&  Egano  Lambertini,  G iacorao  da  Callcllu 
S.  Pietro , OddofredoOdikifrcdi,  Bonilàcio  Conte  da  Panico,  Matteo  Tcncarari , 
Pollione  Bcccadclli , Matteo  de  gli  Orli,  e Filippo  Ramponi.  HcbberoliMa- 
latcfti  à grandiilimo  fauorc  di  cllere  dati  tantd  honoratamente  da  Bolognefi  vili- 
tatiai  grandezza  della  lor  feda , c per  modrarc  à Bologncli  anch’eili  l’animo  loro 
buono,  in  fegno di gratimdine  fecero Cauallieri aurati Francefeo  de’ Pretori,  c 
Giacoma  fudmo di  Maniolo da CadclloS. Piero,  Finita quedafontuofa  feda, 
inArimini,  Mifina  di  Lambertino  di  Catanco  de’ Lambertini  lorclla  di  Egano 
Lambcrtini,c  moglie  già  di  Rainicro  de’  Cacciancmici,  à concorrenza  del  fratel- 
lo , anch’ella  fece  la  fua  fpirituale  lutea  in  Bologna , alli  6.  la  Domenica,  che  fìi  il 
didiS.  Giouanni  ante  Portam  Latinam,  la  quale  hauendo  finita  la  fabhca  del  fuo 
Moiudcrio  in  Sera  Maggiore  apprciio  S.  Tomafo  della  Braina , col  confcniò  del 
Vcfcouoella  inlicmc  con  altre  quaranu  nouc  Donne  accompagnate  da  tutu  la 
Città , con  dcuotiiCmo  cuore  quiui  fi  rincbiulcro  per  lèruire  a Dio.  Ma  poco  tem- 
po vi  dettero  ; pcrcioche  per  oppo-euiia  occalìonc  d’indi  leuate , li  Frati  de’  Scrui 
n’  hebbero  il  polIeEo . Era  in  quedo  tempo  il  Contato  di  Bologna  da  vn  certo 
Bonino  figliuolo  di  Ghinolfodal  Lauino,  c da  AzzoncdiComaccioGallucci 
grandemente  trauagliato , e non  era  Villaa'  ò Terra , che  codoro  non  inlùltaflc- 
ro,  di  modo  che  molti  abbandonando  le  proprie  cafe  rifugiuono.  in  altre  parti 
per  falunre  almeno  la  vita , di  che  auifato  il  Conliglio  di  Bologna,  per  lo  parere  di 
trecento Conliglicri , ò Sapienti , il  detto  Azzone , c Bonino  furono  banditi  di  pe- 
na Capiulc,  con  vn  decreto,  che  eiunogia  mai  lipotclle  dibando  liberare.  £ 
perche  il  grano  da  quediuli  era  depredato,  e m-indatofiion  del  Contado,  fi  fe- 
cero chiuderci  Porti,  e li  pam  di  Medicina,  c li  pofero  le  guardie,  che  inuiaflc- 
ro  alla  Città  di  Bologna  tutto  il  grano.  £ perche  alcuni  Mercann Fiorentini 
nel  palTarc  predò  à Monte  Turturcfiirono  afialiti,  enibati,  e la  preda  condotta 
nel  detto  Cadello,  il  Senato  tolto  Ipcdi  molti  Caualli,  e Pedoni  per  ricuperarla  , 
ma  quei  del  Cadello  tàttili  forti,gagìiardamcntc  contradauano  contra  Bolwncfi, 
il  perche  il  Senato  gli  mandò  maggior  numero  di  Soldati , & alfcdiato  il  Calalo  , 
dopo  alcuni  allaiti  finalmente  l’ hebbero  nelle  nuiii  con  gr.iii  parte  della  robba 
tolta,  cfani  prigioni  molti  di  mal  fattori,  tutti  furono  impiccati  per  la  gola.  Poi 
fi  pofero  per  tutto  <|ucl  contorno  fidate  guardie , le  quali  in  termine  di  pochi  gior-,. 
ni  fecero  cattiui  gli  altri  adadini , che  come  i primi  finirono  la  lor  vita . E pcrcLc 
il  detto  Cadello  foEcgoucrnato,  e ben  cudodicovipofcropcr  Capitano  Becca- 
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dìno  de'  Bcccadclli . Alli  6.  di  AgoAo  TomaTo  di  Gùcooio  del  Cantone  dalie  pa- 
role venne  ali'  arme  con  ficntc  hgliuolo  d' luano  ikmiuogii , che  era  in  compa- 
gnia di  Filippo  detto  Lippo  Tuo  fratello , e Michclino  di  detto  Bentc , Giacomo , 
figliuoli  di  Francefeo  d' luano  Bcntiuogli,  Giouaimi  figliuolo  d' Albcrtincllo 
Bcntiuogli , e Paolo  figliuolo  d' luano  Bauiuceli,  Prete  delia  Chiefa  di  S.  Cecilia 
con  altri  più  armati , che  faliuano  al  numero  tu  cinquanta , ma  non  elicndofi  feri- 
to alcuno,  fii  la  zufia  da  molti  Cittadini , che  quiui  a calo  fi  trouarono  fpanica . 
Palfati  poi  lei  giorni  infirmatoli  il  detto  Tornalo , e fiondo  in  ietto  vicino  a morte, 
Baite  con  li  compagni  lenza  hauerc  alcun  riliicttu  di  notte  tempo  palki  alla  Calò, 
doue  ftaua  TomaTo  ( era  la  deta  caTa  in  lite  fra  di  loro  ^ & a lorz^coià  vicino  a 
morte  il  traile  fuor  di  caTa,  & il  pole  nella  firada,  facendo  il  limile  delle  Tue  robbCj 
il  che  riferito  al  Senato , vedendo  egh  il  male,  che  d' indi  naTcere  doueua,  lòtto  pe- 
ne graui  vipofcquiae,  e pace.  Adi  primo  di Scttcmbi-e entrò  Confiionicredi 
Giufiitia  Mino  di  Guido  da  Manzolino,  e furono  Antioni  quelli.  Ter  Tom  San 
Tietro  ; Pietro  di  Bonifacio  Montanari , Nicola  di  Giuliano  Barbieri,  Lanfranco 
di  Gabriele  JLanfranchi , Domenico  di  G iacomo  da  Budrio , N icola  di  Marco  Pa- 
letti, Gerardo  di  Giouannilnghczclli.  TerTortaSticri ; Nicola  di  Buonuillano 
de'Tcdcrcfi,  Vgolinodi  Balduino  di  Suiibaldo,  Pietro  di  Fra  Giacomo,  Giulia- 
no Ardiccioni , Fra/KeTco  da  Bagno,  Giacomo  di  Guidone  dc'Boaticri.  Ter 
Torta  jtiKfrjpMna  ; Rolando  di  Petriciuolo  de'  Malpigh,  Filippo  di  Fra  Guido  Ari- 
caldi , Fantino  di  Pietro  de'  Rodaldi , Paolo  di  Benciuenga  da  Bifano , Robacon- 
te di  Filippo  de' Zouenzoni.  TerTortaS.Troeolo  ; VaiKfino  di  Michele  de' Graf- 
feiii , Picciolo  di  Filippo  de'  Chiari , Bonacofa  di  Rolando  Barbieri , e Guglielmo 
di  Benuenuto  de*  Ghamclli . Quefii  Antiani , e Confoli  alli  5 . elcllcro  cinque  Sa- 
pienti per  ciaTcuna  Tribù , per  lo  gouerno  delia  Citta , c furono  quelli . Ter  Torta 
c.  Tietro.  Amadigio  di  Vinciguerra  de'  Ghifilieri,  Signorcllo  de'  Signorclli, 
Giuliano  di  Giouanni  da  Cento  , Domenico  di  Banolomco  da  Sala  , ITeppo 
di  Giouanni  da  Saliceto.  Ter  Torta  Stieri.  Villano  di  Milhio  Guafinuillani , 
Opizino  di  Rodolfo  de'  Lamandini,  Raniero  Oddofiedi,  Alberto  di  Fra  Gio- 
uanni de  gli  Orfi  , e Banco  di  Mancntino  i^arotti . Ter  Torta  naueiinana  ; 
Dino  di  Gerardino  Gandolfi  , Bartolomeo  di  Alberto  di  Marfilio  de'  Àlanfi- 
ghelli,  Giouanni  di  Nicola  di  Matteo  Scudari; , Bertuccio  di  Pietro  de’ Pren- 
dipani  , c Giouanni  di  Vgolino  dall  'Abaco  . Ter  Tom  S.  Trocolo  ; Bitino 
de'  Gonfiarti , Giacomo  Orctti , Rodolfo  de  gli  V^bcni , Tomaio  Ranzaidi- 
ni,cFrancclcodiPietTodiFeJiciano.  Flaucuano  quei  di  Doccia,  e queidiToA 
fignano  l'arme  in  marxi  per  caufa  di  certe  confine,  & era  per  vlcime  la  mor- 
te di  molti , le  tofio  non  vi  fi  foflc  trapoflo  il  Senato , il  quale  mandò  loro  Alena- 
no de'Signorelli,  cFrancelcoMa^uacca,  li  quaji  accordando  ambe  le  parti 
quictaronoogni  tumulto,  e controuerfia . Alli  lò.di  Dcccmbrc  ilMoiufierìo 
nella  Parochia  di  S.  Maina  lutto  il  titolo  di  S.  Elilabcth  Regiru  di  V ngaria , fi  co- 
minciò a fiandare , fi  come  nella  Camera  de  gli  Atti  fi  troua  j cioè . Tsfoi  Ciouanm 
da  CaHigltone  .^retfrete  della  Chiefa  di  Bologna , Coumiliario  di  Francefeo  del  Signore 
Bnrfoli,  c del  BeuerendomChrijloTadreil  Signore  .Arnoldo  l'eftoHO  di  Bologna  y ica- 
rio Cenerate . Ì4à  honort  dell  ‘ Otmipotence  iddio  , e della  Cloriofayergme  Madre  di 
ChriHo , e di  tatti  li  Santi  di  Dia , e delia  Beata  Eltfabetb  vedona  l{egiaa  di  l'ngaria , 
/òtto  il  nome  della  Ttale  noi  fóndiamo  i/nella  Chiefa, eia  edifichiamo,  ediriggiamo  in 
Monaflerio  fatto  la  cura,  egonemo , e fallecicndme  dell  '.Ahadefia,  e Suore,  fecondo  l'Or- 
dine , e pegola  del  Beato  Benedetto  Confa  fiore , e clan  fura  perpetua  fecondo  la  confnetm 
dine  di  Bonifacio  Ottano , &■  alla  debita  obedien:^ , e nucreaga  della  Santa  Romana 
chiefa , e del  Sommo  Tontefice , e della  Chiefa  di  Bologna , e del  Beuerenào  Taire  Signo- 
re .Arnaldo  y efeono  di  Bologna  , e da’  fuotfuccefiori  ,e  fuoCapitolo,noifoiidiamo^ue- 
fiaCbiefa  ,e  luogo  ,con  ogni  fuo  andito  .dirizzandolo  inMonaSUno,faluando  fé  ragio- 
ni Epifcopali , e della  Chiefa  di  S.  Maina , nella  cui  Tarocbia  detta  Chiefa i e Monafierio 
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dirh^xmo  impatto,  che  la  detta  Cbieft  aiauudnUte  paghi  alla  Chic  fa  di  $.  marna  nella 
faa  fella,y«a  libra  di  cera.  Ordinando, che  il  d.  luogo  con  lifuoi  anditi,^  perfme,  che  cjitiiti 
habttaramio  da  ani  mnan^t  goda  la  immunità  Eccle/tt^tca,  e de’  Statkci,c  Tnuilegi  Tro- 
nmctalt, e Sinodali, e quiut  poffhto  ergerfi  .Altari,  fumare  le  Campane,  e celebrarci 
dmini  l'jjicii  tì  di  notte , come  anco  di  giamo , c parimente  celebrare  le  Tlleffe,  fi  come  ne 
gli  altri  luoghi , e Monaileri  diBologna  è cmfiueto  farfi . li  prcùtoVclcuuodi  Bolo- 
gna di  fucilo  anno  iltciiorihcbbcra  Torre  dc’Cuuili>chcdaPallarino  Signore 
di  Mamoua , c di  Modena  era  (lata  occupata . Follionc  de'  Bcccadcili  molto  (li- 
mato nella  Aia  patru  mon  quell’  anno , c con  grandiflima  pompa  Aineralc  Ai  fep- 
pcJlito.  Di  lui  nel  libro  delie  Reformationi  ai  libro  Agnato  V.  fui.  70.  A leggono 
qucAc  parole  formali . £t  quianotorium  efi  tati  popolo  Bononienp , quid  volli  onde 
Beccadcllis  probabiltter  ,&  ettm  magna  Jollicitudine , & labore  fe  habuerit  lamejldiù 
circa  recMperatimimLihertatiiVopuli  Bmon,^  cmtra ipfium  fiatum libemm impedi- 
entet  corpus  fnum  moni  expofiicrit , yt  libertati  totaliter  redderetur , abfque  alicutus 
premtj  captione , in  quibus  fitte grautter  vulneratus  ,&  de  empietà  Topult  Bononienfis 
bmitatefit folittimiufièretribucre mentis , lgttur,eSrc.  Lcggcuanurmcll' anno pu- 
blicamcnte  nello  Audio  di  Bologiu , Guido  da  Foligno  Dottore  Decretale  alia  . 
lettura  Araordinaria  de’ Decreti  col  (alario  di  cinquanta  lire , Rainieio  uaFurli 
Dottore  di  Legge  alla  lettura  del  DigcAo  nuouu,  col  lalario  di  cento  lire,  Pietro 
de’ Cerniti  Dottore  di  Legge  alla  lettura  del  Volume,  col  falario  di  cento  lire. 
Frate  Vberto  da  Cefena  Dottore  Decretale  alla  lettura  ordinaria  de’  Decreti  col 
Ailariodi  trecento  lire . MaAro  Cecco  da  Afcoli  Icggcun  AArologia  col  lalario  di 
ccntulirc.  MaAro  Angelo  d’Arezzo  leggeua  tilofoAa  col  (alano  di  cento  lire. 
MaAro  Mondino  Dottore  in  Medicina  leggeua  in  pratica  col  falario  di  cento  lire. 
MaAro  Francefeo  Dottore  delle  Arti  leggeua  i libripicciuIidcUa  FilofoAaia- 
turalc , de  Carlo , e la  Meteora  col  falario  di  cento  lire . E MacAro  Vitale  Dotto- 
re in  Grammatica  leggeua  Tullio  , e le  MetamorfoA  . Alli  19.  ritrouandofi  li 
nemici  della  Città  di  Bologna  a SaAiioIo,BologiKA  mandarono  le  lor  genti  da 
piedi  > c da  cauallo  fopra  la  Villa  di  Albarcto , iSSerbana , e di  Ponzaremii,  & in 
tutte  quelle  parti  di  Modena , douc  abbrucciarono  le  cafe , & vccidcndoli,  Ipogiia- 
rono  gli  huomini,  c dopo  alcuni  giorni,  paAàrono  alla  Strada  Regale  di  fopra, 
nella  Diocefe  di  Modera , c guaAarono  tutte  le  Ville , ponendo  a Alo  di  fpada  tut- 
ti gli  habitatori.  Poi  prefero  a forzala  Torre  di  Isizola  minandola  Ai’ fonda- 
menti , e molti  relbrono  prigioni . Finalmente  Bolognefi  con  le  lor  genti  paila- 
rono  di  nuouo  fopra  il  VcliMuato  di  Modena , c le  Ville  AAlbarcto , di  Sortaria , 
diSolcra,diRoncalemidiLimiti,e  tutti  quei  contorni,  e nel  la  Corte  diQuaran- 
tola,  che  era  de'  ModencA , .andarono  a facco , & anuzzando  gli  huomini , e le 
donne,  cagionaro,  che  moki  A geturono  nel  Aumc  Panaro  in  vn  luogo  detto  la 
Volta  Salaraa:  A affogarono.  Et  in  quedo  tempo  Raimondo  Cardona  accordatori 
ccu)  li  giurJiani  delle  Carceri  in  Acme  con  cÀ!  loro,  A fuggi . Stana  fra  tanto  in 
grandilAma  difeorda , c guerra  la  Prouincia  di  Romagna , c min  poco  A dubitaua 
de'  Conti  di  Cunio , c della  Chicla , c de’  GuelA , quando  molti  de’  iMobili  vi  A ope- 
rarono,nain  vano, per  paciAcaregli  animi  loro  & in  panicolare  Bolugncfi,  li 
quali  hauendo  mandati  ^mbafeatori  Biblioragi  degli  Azzoguidi,e  Bornio  de’ 
^mmaritani  pel  mezo  loro  tutti  li  turoulii  A quietarono , e fecero  (are  A Compro- 
melfo  di  detti  Conti,  il  quale  efaminato  nel  ConAglio  del  popolo  di  Bologna,  douc 
furono  piefcnti  trecento  ConAgl  ieri  con  (bmma  pace  tutte  le  cofe  in  cOò  contenu- 
te , Airone  approuate . Adì  primo  di  Ottobre  entrò  Confìtlonierc  di  GiuAitia  Pie- 
tro di  Vgolino  Gai.  E gliAntiani  furono  qucAi,  Giacomo  di  Paolo  Maluczzi, 
Corradino  di  Giacomo  de'  Sabbadini , Vbaldino  PalSpoucri , Aleflàndro  de*  Cla- 
'rilfimi , Bettoleo  di  Folco  de’  Bcccadcili,  Huomobuono  de’  TedcriA , Giacomo  di 
Cajmbio de’ Tanti, cGiuuanni  dc’ZoancIli.  L’anno  feguente , che  Ai  <lino(lra 
(biute  MCCCXXV.  Efléndo  Pretore  di  Bologna  G iorgio  Tcbaldefchi  da  Af- 
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Tcoli , c dopo  lui  Giacomo  Coofilonicri  da  Piacenza , ;e  Capitano  di  Popolo  Ric- 
ciardo Vgoni  da  Brefeia,  e Fulccrio  Calboli  da  Porli  d^  lui,  { benché  altri  pon- 
gano per  Pretore  dopo  Gucomo , Angelo  da  S.  Lupidio . ) Li  Conti  da  Panieo 
hauendointcTo,eomeilCapitano  della  Montagna  cunduceua  vn  prigione  per 
mandarlo  à Bologna,  tolto  con  eili  loro  molti  de'  fuoi  leguaci  andato  ad  vn  certo 
collciche  congiungelì  di  là  dal  Rheno  con  vn  Momc,c  ^uiui  Icontrandu  il  Capita- 
no a forzagli  leuaro  dalle  num  il  detto  prigionciil  clic  inteib  daRicc  lardo  Vgoni, 
egli  torto  con  due  Tribù  della  Città  ne  pafso  à volo  fopra  il  Cartello  di  Panico , c 
li  Conti  fuggendo  fi  faluarono  vcrlb  il  Vcrgato,&  il  Capitano  fubito  fece  abbruc- 
ciarc  il  detto  Cartello , & ilpiantarlo  infino  a’  fon< lamenti , e fimo  ciò,  ritornò  al- 
la CitU,doue  l’altro  giorno  fece  tirare  Copra  là  Torre  del  Commune  la  Campana 
chiamata  l’Arcngo , la  quale  pesò  libre  vndecimila  (ciccnto,  e fei  libre,  c fu  gitta- 
ta nel  Monarterio di S.  Procolo  . AUi8.  Douendofi  fare  li  nuoui  Sacchi,  ó la 
nuoua linboUolationc degli  Antiani,  eConColi,  ilConfi^ib  orduióchefioficr- 
uallc  quella  forma  cioè,  Che  gli  Antiani,  e CbnJbli  di  Bologna  doucllcro  eleg- 
gere quindcci  Sapienti  per ciaicuna  l'ribu  della  Città,  che  follerò  della  Compa- 
gnia del  Popolo  di  Bologna , & anco  eleggere  vn  Sapiente  pcrciaCcuna  Compa- 
gnia delle  ArtijChe  fia  di  età  di  Anni  trenta , li  quali  Antiani,  c Sapienti,  inficine 
con  il  Confalonicte  preCcntc  il  Proconfolo  della  Compagnia  i:'  Motari,ac  il  Bar* 
gello  del  Popolo  facert'cro  li  detti  nuoui  Sacchib  nuoua  Imbollolationc  de  gli  An- 
tiani da  tarli , la  quale  Imbollbiatone  douellc  durare  infino  alle  Calendcdi  Set- 
tembre proiUmo  a venire , e quei  tutti , che  folCero  porti  m detti  Sarchi  de'  nuoui 
Antiani , follerò  ( come  è detto  ) di  cade  di  Anni  trenta . E quel  tale  cosi  eletto 
non  potelk  giurare,  ne  ciCerciure  l’rificio , Ce  prima  dal  Capitano , ò dal  luo  Vi- 
cario non  folie  dichiarato  egli  efiére  di  tale  ctade/iclla  quale  publicationc  ne  do- 
uefic  fare  rogito  publìcovuo  de’  Notiri  del  Capiuno  dei  Popolo  di  Bologna  ,<St 
il  Capitano  Icn  Jj  negligente  di  £ir  quello  per  cialcuna  volta  che  mancalfc  incor- 
rcrscCubitoncllapcnadicinqucccnco  lire  da  ciscr  ritenuti  dal  Sindico  del  Com- 
mune di  Bologna  al  tempo  del  fuo  Sindicato  .Egli  Antiani,  eletto,  che  haucEero 
il  numero  dc^  Sapienti , Cubico  ne  cleggcEcrovno  per  cialcuna  Società  di  quede 
che  del  prclcnte  Mele  erano  alle  alc.-c  Socicu  Cuperiori,chc  vCalCero  ogni  lorodili- 
gcM , che  folsero  conlèruate  le  ordinationi  Cacratc,e  Cacratiflìinc,  li  quali  Sapienti 
loiseroinfìcmccongliAnciani  nel  fai-e  lidetti  nuoui  Sacchi  alia  preCenza  di  Gia- 
como di  Guglielmo  Doli;,  ediSiuicro  da  BiCanoNocarididctti  Antiani , li  quali 
Notan  di  tutto  quello  occorreua  ne  faccCscro  publica  Ccrittura,&  à quelli  lbli,c  nò 
ad  altri  preftaCse  fede . Patri  adunque  li  nuoui  S.icchi , Se  cEcndo  Confalonicrc  di 
Giurtiria  Geminiano  di  F.  Viuiano  de’  TcJc.-cfi  furono  crtratti  Antiani , e CóColi 
pel.VIcCediFcbraro,  gl'infraicritnciol;,  Nicola  di  Biagio  Mezauacca,  laco- 
mo  di  Mafino  de’  Macigni , Sana  di  Pietro  di  S.  Maria  del  Tempio , Giordino  di 
Fra  Tifio  de'  Beccadclli,  Guido  di  Zaccaria  de’  Boatieri,  Bartolomeo  de  gli  Aldi- 
gheri; , Grariolodc  gli  ACpcttati , & Alberto  Panzoni  ; Quelli  m.indarono  ^n  Ca- 
pitano , e qu  indeci  &>ldati  per  guardia  di  Colèlice  Cartello , che  era  lotto  la  curto- 
diade’Bolcgoefi . Poi  ordinarono  che  li  riduceCsc  a fine  la  nuoua  ChicCa  di  pietre 
nel  fondo  di  Rheno  già  prìncipiau  ; e fecero  anco  fabricarc  il  Ponte  fopra  il  Ca- 
nale del  Rheno  in  luogo  detto  la  Punu  di  Morando,  perciochc  era  dillrutto. 
Haueua  in  tanto  Filippo  TidiccioCittadi.ioPiftoieCc  data  Piftoia  al  Cartracane, 
conoCccndo  egli,che  per  le  medefimo  non  la  polca  difendere , il  che  era  di  gran- 
dilIimolbCpettoaFiorentini,cperqi:crtacagionc  ricorCcru  à Bologncfi  ,&àgli 
.altri  confederati , li  quali  li  mandarono  in  Com^TU  vn  Eisercito  di  tre  milla  Ciur- 
li, e vintimda  pedoni  Cotto  la  condotu  di  Ramondo  Cardona  Spagnuclo.  11 
qual  Efsercito,  con  piu  Cgratiata  fortuna  di  prima , combattendo  due  volte  con 
Gaftmccioprclio  S.  Miniato  fìi  roteo,  c tracaCsato,  vna  preCso  l' acque  Serti- 
mane,  e l'altra'à  Fuccecio,  e Ramondo  inllcmc  col  Cuo  figliuolo  finalmente 
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rcftò  prigione,  & Oddofredo  de  gli  Oddot'rcdi  Capitano  delle gcmiBologncfi  con 
la  maggtorpaite  de’ fuoi  Soldati,  ehc  erano  mille  Caualli, ‘e  lei  mila  fanti  rcflò 
morto . Non  era  per  anco  Azzo  figliuolo  di  Galc.uzo  Viiconti  rilanato  delle  due 
ferite  nceuute  nella  prima  guerra  con  li  Fiorentini  hauuta , ma  in  Lucca  fi  curaua 
quandoprouocatoaquellaiccondapugiu  vfcicontra  li  nemici,  c del  tuttorili- 
natom  quello  tempo  fi  congiunfc  con  Canniccio,  li  quali  ambedue  andati  lòtto 
le  mura  della  Citta  di  Fiorenza,  con  quella  illelfa  pompa  che  dal  vincitore  far  fi 
fuole , con  Tuono  di  Trombe,  c con  limoiau  allegrezza  U|  fuochi,  indilpregio 
de’  Fiorentini , per  molti  giorni  fcfteggiarono , & luucndu  più  fiate  inuitato  li 
nemici  ad  aperta  battaglia,  nè  eilendo  eglino  vTciti,  li  vinciton  d’indi  fi  partirono, 
flora  clTendo  in  piedi  tanti  grandiiiìmi  trauagli  non  folamcntc  nella  Tofeana, 
mà  anco  nelle  paiti  della  Lombardia , e della  Romagna,  e particolarmente  nella 
Montagna , Bologneli  foiiidtarono  di  riparare , c fortificare  la  loto  Città , le  Ca- 
flella,  c le  Fortezze , che  per  lo  Communc  di  Bologiu  fi  tcneuano , c per  tutto 
accrebbero  le  guardie,  c leccio  r.igun.anza  di  molti  danari.  Poi  fi  fece  elctt  ione 
di  cinque  Sapienti  pere  iaicuna  Tribù,  li  qualihauclicroaproucdcrc,  ordinare, 
c llabilirc,  quanto  alla  maggior  parte  diclU  più  vtLc  parcll'eper  vtilc  della  Città, 
e per  occalione  della  guerra.  E perche  m tanto  giunlcro  gli  auifi,  come  gli  ne- 
mici della  ChicCt , c del  Communc  di  Bologna , che  fi  trouauono  dentro  il  Cartel- 
lo della  Sambuca  del  continuo  diilurbauano  le  parti  della  Montagna  con  molta 
vccifionc,  c prigionia  de  gli  habitatori  di  ella,  e che  di  già  molti  Communi  per 
paura  della  vita , e della  robba.  Te  li  rcndcuino , c fenza  contrailo  alcuno  loro  da- 
0.1110  il  parto  libero  , coiiofcendo  il  Configlio  il  pericolo  che  ne  foprartaua, 
torto  m.mdò  Giuliano  Maluezzi,  c Collaccio  Bcccadclli  al  Cartello  diDocia, 
& Artufio  da  Monzone  a Baragazza , dando  loro  cento  Pedoni , cinquanta  bale- 
rtricri,  c cinquanta  lancio  per  cialcuno,  ordinando,  che  Callo,  Colici  Leone, 
Caprara,  Serraualle,  c Scorcalofino  li  dell'ero  aiuto  di  danari . Mànonpafiò 
molto , che  fi  formò  nuouo  ordmc  della  clcttionc  del  Pcrfccutorc  de’  Banditi , c 
come  nelle  publichcTauolctrouo  fù  laordmationc,  ch’egli  non  più  Cittadino 
Bologncle , ò del  Contado  potclTc  elcggcrfi , mà  che  forte  forcrticrc , e lonano  da 
Bologna  almeno  fclfanta  miglia.  Alle  Calcndc  di  Marzo  entrarono  Arnioni, 
cConfoii , Giuliano  di  AlbcrtuccioSabbadini , Alberto  di  Fabiano  Cafali , Fihp- 
podiGuidodc’ Boaticri,  RodolfinoPlallclli , Pietro  di  Giouonni  de’ Coltelli, 
Bartolomeo  di  Filippo  de’ Chiari,  Toniolo  di  Marco  de  gli  Alberg.ui.  Quelli 
mandarono  Ambafeiatori  nella  Rom.mna  a FranccTco  Manfredi , acciochc  per 
amore  del  Communc  di  Bologna  volelìc  adoperarli , che  Manfredo  da  Curio  w- 
nignamcntevoklic  rilafciareaglialtriContidiCuniotuttc  le  lorogiurifdittio- 
ni,e  ragioni  che  haucuano  ncllcTcrrediCunio,ediBarbuno,  Iccondo  la  for- 
ma del  Laudo  fopra  ciò  dato . Vollero  parimente  che  li  detti  zUnbafciatori  facel^ 
fero  moto  al  Conte  Bernardino,  che  non  innoualsecofaalcuna,  attento  che  il 
Commune  di  Bologna  intcndeua  li  doucfscro  orscru.irc  le  ragioni  contenute  nel 
laudo.  Hora ritrouandofi  gli  habitatori  di  Siuigliana  in  giandiUimotiraorcdi 
perdere , c la  vita , c la  robba  inficine , i>crche  il  loro  Cirtello  da  vna  parte  li  tro- 
uaua  finantellato  per  cfserui  cadute  le  mura  a terra , e non  hauendo  erti  ardire  di 
vfeir  fuori  del  detto  Cartello  per  non  andare  nelle  mani  de’ ribelli  di  Boli^na, 
che,  come  è detto,  cr.ino  nella  Sambuca,  &anco  per  non  perdere  il  Cartello, 
ricorlcro  al  Senato  per  aiuto,  il  quale  tolto  gli  fece  rife.re  le  mura  cadute,  e lo 
munì  di  ogni  cofa  nccefsaria  alla  Tua  difcniionc . 11  funile  anco  fu  fattoal  Cartel- 
lo di  Monte  Aguto  nelle  Alpi,  che  era  dalli  Fuoruftiti  di  Bologna  Hoto  abbruc- 
ciato , c fortificarono  il  Caftellctto , ouero  Cafiaro  delle  Cartella  di  S.  Pietro , c di 
Callo.  F.itto  quello  il  raedefimo  Senato  fi  riuolfe  à nparare  il  fiume  Rheiio,  il 
1 quale  in diuerfe  parti  al  piano  haucua  riempiuto  d’acqua  molte  Polkifioni , & 
1 haucua  danneggiato  meglio  di  cento  mila  corbe  digrano , e nella  guardia  di  Ar- 
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pk  in  luogo  detto  Gorgo , haucua  mandato  m mina  cento  pertiche  di  riparo , & 
aJtretantu  nel  luogo  detto  Bifano , cominciando  dal  iato  di  icra,  e fcorrendo  ver- 
fo  (era . Filippo  da  Bagno  Capitano  delle  genti  de*  Bologncii,  che  erano  in  Lom- 
bardia al  fcmlgio  della  Ghiera , dal  Senato  di  nuouo  Tu  coniirmatOf  c Folco  de’  Pa- 
ci OoKore  di  Legge  > inlieiiK  con  Guido  daiiappoiino  Giuriti^rito  furono  eletti 
Ambafeiatori  nella  Romagna.  £ fra  tanto  entrarono  Antiani,c  Confoliperlo 
Mefe  d’ Aprile , Petrizano  de’  Petrizani>  Panìcalc  Gatto , Sabbadino  di  Pietro  de’ 
Sabbadinii  GiacopinoBonincontrì,  Pietro  de’  Beiiuciliti,  Pietro  Bambaioii,  An- 
tonio di  Lambertmo  de’ Berni, Giacomo  degli  Arccnilì , e Raìnaido  di  Pietro 
Gouannini.  Sotto  il  gouerno  loro  Maeltro  Giouamiidi.Slacftro  Antonbehia- 
mato  di  Virgilio  Cittadina  Bolognefc  fii  condotto  dal  Confcglio  di  Bologna  a 
leggere  Virgilio,  Stano  ,&  Ouidio,e  la  Podia,cRcttorica,  col  falario  di  lire 
quaranu  l’ anno . In  quello  illclso  tempo  Simino  già  di  Bcntiuoglio  de  Beniiuo- 
gli  fece  il  fuo  Teftamento  fendoui  Bonaucnmra  figliuolo  di  detto  Simino,  e Berto 
lùo  figliuolo , Giouanni  del  detto  Berto , e Pietro  figliuolo  del  detto  Giouanni , e 
rogato  ne  fti  lacomod’ Alberto  Martelli  Notato . Haueua  nel  mcdelimo  tempo 
la ^ntel&a  Beatrice  Signora  di  Triuigi  auuifi,  che  nel  Conudo  di  Goritia  era- 
no nate  dilscnfioni,  e difordmi , volendo  nmediarui  vi  andò  col  fuo  figliuolo  la- 
Iciando  al  gouerno  di  Treuigi  Giacomo  da  Cremona  per  fuo  Capiuno , e Giu- 
liano Malucazi  BolognefeperPodclta.  Era  grandiiCiua  contclà  fra  li  Canonici 
di  S.  Pietro,  c tra  Giouanni , oucro  Nanni  di  Pietro  d’Argcllau , altri  della  ca- 

fad’ArgelIau  per  cagione  dell' Ofpitalc  di  S.  Pietro  jperciochc  il  detto  Naimi 
contra  ogni  ragione  1*  haucua  occupato , con  molto  danno , e vergogiu  non  Ibla- 
rocntc  della  Chiefa  maggiore , mà  anco  di  tutto  il  popolo  di  Bologna . £t  cBcndo 
pillato  più  volte  dal  Senato  ricerco  di  rcftituirlo,nc  hauendo  già  mai  voluto 
piegarli  a prieghi , & alle  pcrfualioni  altrui , h Canonici  elcfsero  di  mandare  a no- 
me loro  vno  al  Legato  nella  Lomb.irdia  per  difeniione  delle  fuc  ragioni , d quale 
fii  Milano  Valentino  Piemontefe  Scolare  nella  ragione  Canonica,  e della  Vni- 
ucrfità  dello  Studio  di  Bologna . Quelli , polioli  m viaggio  per  andare  m Lombar- 
dia , da  Pietro  T regnani  da  Vncbla , da  Gratia  di  Giacomo  Machaldmi,  da  Mar- 
chetto di  Bonauentura  d’Argcllata , c Guidetto  di  Pietro  di  Gallo  da  Montccu- 
culo  tutti  a cauallo,  con  altn  dicci  pedoni , fu  afl'alito,c  con  diccc  fiu'ite  pollo  quali 
che  morto  in  terra  j ne  ballò  loro  di  haucrlo  cosi  malaineiite  trattato , che  fendo 
fembiuo  il  códulàerodi  là  dal  Reno , c percuotendolo  afprainente  gli  diccuano  m 
fàccia , hot  piglia  l’ Olpitale , e vattene  al  Legato,  quanto  ti  piace,  & cgh  li  morì . 
Auuennecofa  Umile  a Gerardo  deno  il  Rodo , il  quale  andato  a Modena  per  in- 
tendere imouìmenti  di  quella  Città , dal  Signore  di  Modaia  fìi  prefo,  & m vergo- 
gna de’  Bologncli  publicamente  impiccato  per  la  gola,  iafeiando  al  mondo  quat- 
tro figliuolmijli  quali  dal  Senato  raccolti  diede  loro  trenu  corbe  di  grano  per  cia- 
fcùn  anno , per  vndccianni a venire . In  tanto  Bologncli  fortilicarono  di  gente , e 
divcttouagliailpoote  di  S.  Ambrogb , c Calici  Franco . ILiucuaPalUrinoBo- 
nacolfi  Mantoano  con  l’auttonu  di  Xxiduuico  Bauaro  Imperatore  oncnuu  la  pri- 
' ma  Tirannide  di  Manioua , di  Parma , di  Reggio , c di  Modena , c prefa  per  mo- 
glie la  forclla  di  Rinaldo , Obizzo , e N icolò  da  Elle  Signori  di  Ferrara , c con  elfi 
loro  ti  era  collimato  Cane  dalla  Scala , diil'egnaiido  fopra  la  Città  di  Bologna , per 
accrefeere  lafuapoilànza , e llabilirc  lo  fiato  fuo , quando  per  illigationc  de*  Mo 
dendi , egli  con  Cinc  della  Scala , & il  Marchefe  da  Elle , paLó  fopra  il  Caftcllo 
di  Fogliano , luogo  non  molto  lonuno  da  Modciu , c lo  conquillò  . Pigliato  Fo- 
gliano , con  moltitudme  di  gente  pofe  l’ allcdb  a Safiùob , il  quale  di  due  anni  pri- 
ma Bolcgneli  haucuano  comprato  da  Saflùolo  diSafluolo  Signore  di  elio, per 
prezzo  di  lèi  mila  lire , e mcrure  con  fieri  allàlti  ternana  di  cfpugnarb , conofeen- 
doche  ogni  fuoidorzocra  vano,  ritirò  l’cllcrcito  fuo  alquanto  più  adietro.  Ora 
due  Ibldati  vfeendo  dei  Caftcllo  con  finu  d’mdreircre  fuggiti  furono  fiitti  prigioni 
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dalle  genti  di  Paflarino , e condotti  alla  prcfenza  del  loro  Signore,  ricercando  egli 
la  caufa  di  quella  fuga , rifpofero , i mah  portamenti , e le  graui  ingiurie  dal  Capi- 
tano loro  riceuute , e che  a quello  tìne  erano  fuggiti  per  fargli  perdere  il  CaAcUo  , 
e Icuargli  la  vita , fé  di  farlo  era  polTibilc . Diede  Pallarino  fubita  credenza  alle 
parole  de’  due  foldati , econlcrito  inileme  l’ orduic,  che  li  doucua  tenere  peref- 
fcttuarc  facilmente  il  lorc^dillcgno , la  notte  feguente  mandò  egli  con  li  due  Ibl- 
dati  dugento  fanti  fcclti  con  buoji  numero  di  fcalCjle  quali  appoggiate  alle  mura4i 
due  fuggitiui  furono  i primi  afalirc,c  feguitati  da  gli  altri, c Ialiti  animofamente  Ib- 
pra  le  mura,  hebbero  torto  li  prclidij  fopra,chc  con  la  pùta  della  Ipada  gii  Ijjinfero 
a dietro , de’  quali  molti  furono  vccili , altri  feriti , &:  altri  fatti  cattiui . Dd  quale 
trattato  accortoli  Palsarino  giurò  vcndicarfcnc . JNè  fi  torto  fece  quello  giuramen- 
to, che  egli  hebbe  in  Tuo  aiuto  dugento  caualli,  c cento  pedoni  dalla  Citta  di  Man- 
toua , c con  quelli  tutto  fdcgnolò , accortatofi  al  Cartello  di  nuouo  gli  diede , mà  in 
vano,  cinque  alfalti  l'vno  dietro  l’ altro,  e finalmente  lo  rtrinfe  di  duro  alì'cdio  • In 
tanto  iJologneli  hauendo  radunato  quattrocento  caualli , che  altri  diflcro  fciccn- 
co , e quatti-occnto  pedoni  lòtto  la  condotta  di  Bornio  Samaritani  Conlòlc  palVaro 
nei  Modonefe  faccndoui  infiniti  danni , e finalmcptc  vennero  a cruda  Battaglia 
con  Modondi , e gii  vinicro . Et  auuenga  che  di  quella  perdita  ne  haucfscnuoua 
Pafsar'uio,  non  volle  }>crò  abbandonare  l’ imprefa  diSabuolo,  finc;into,ch’cgli 
non  l’ hauefse , cfsendofi  fuggito  per  via  a gli  nemici  incognita Salsuolo  di  SaEu  o- 
lo  con  li  llioi  foldati . il.iuuta  Palìarino  quella  vittoria  a volo  ne  andò  a Milano, 
douc  fece  lega  con  Az^o  Vilconti  Signore  di  Milano , c con  Rinaldo  da  Erte  Si- 
gnore di  Ferrara . In  tanto  lìologncli  prima  che  faccficro  ritorno  alla  loro  Città, 
pieni  di  grandiilimo  lllegno  Icorrendo  il  territorio  di  Modena , lopofero  a Tacco , 
a fuoco , c fecero  grandiifuna  preda  d’ huomini , c di  animali,  c particolarmen- 
te abbracciarono  Mazzola,  Fonnigine,  c Callclnuouo,  c ritornarono  a Bologna. 
Ora  cfscndo  deliberati  i Bolognefi  di  riacquillarc  il  Cartello  diMontc  Vcllio,  che 
di  nuouo  lè  le  era  ribellato,  e datoli  a Paficrino,  vipafsarono  con  vno  clscrcito 
ditrctlicimilafimti,  c duemila,  c dugento  caualli , Irà  quali  ne  furono  dugento 
caualicri  mandati  da’  Fiorentini , c de’  quali  erano  Capitani  Amerigo  Doiuri , c 
Biagio  Tornaquinci.  Ma  Paparino  volendo  foccorrcrc  il  Cartello  torto  ne  ven- 
ne a volo  con  potente  efscrcito,  c con  Bolognefi  fece  battaglia, la  quale  frà  le  par- 
ti fèndo  durata  quafi  due  fiore , Bolognefi  finalmente  rdlarono  vittoriofi , e riac- 
quiilarono  il  perduto  Cartello, poncndoui  per  Capitano  VgolinoZogoli  con  b,uo-' 
niprcfidij.  Haucua  intanto  il  Pontefice  Giouanniliauuto  auuifo  de  i mali  porta- 
mciiti , che  Pafsarino , Cmc  dcila  Scala , & il  Marcliefedi  Ferrara,  del  continuo 
faccuano  alle  circonuicinc  Città , c luoghi , & fiauendoli  citati  alla  Córte , ne  fen- 
do comparfi , per  tutta  Italia  publicamcntc  gli  Icommunicò , dando  Indulgenza  a 
chiunque  contra  loro  pigliale  l' anne . Bolognefi  adunque  hauendo  deliberato’ 
pafiarc  di  nuouo  a i danni  dc’Modoncfi,clefscro  due  delle  quattro  Tribù  delia 
CitùjcioèquelladiS.Pietro,  c quella  di  S.  Procolo,  eie  aggiunero  alla  loro  rai- 
iitia  ; c perche  la  Città  riiiuncise  ben  guardata , e ficuramentc  difefà  da  ogni  tu-.* 
multo,  edifordine,  che  in  erta  potefle  occorrere,  il  Configlio  ahi  x<^.di  Lugiio 
elcfse  otto  Sapienti  graui,  c di  molta  prudenza  dando  loro  ogni  autorità,  c balia 
di  cullodirc , e confcruarc  la  Città  in  pace , li  quali  Sapienti  wero  le  infiraferitte 
Prouilioni , cioè . Che  mentre  la  Militia  della  Città  rtaua  fuori  fiponcfsero  le 
guardie  giorno , c notte  l'opra  cialcuna  porta  della  Città , c quìui  del  continuo 
ftcTscro,  c fofscro  fedeli  del  Popolo,  & il  medefimo  fi  facclsc  a ciafcuno  Baracano, 
ò Battifredo , li  quali  curtodi  doucrtero  cfser  eletti  da  gli  Antiani,  c dalli  Sapienti , 
nè  loTsero  obligacì  alle  caualcate . E perche  Tetto prcterto  di  guardare  la  Città, 
durante  la  detta  guerra,  gli  fccicrati  non  piglialscro  libertà  di  feorrere  la  Città  nel 
tempo  di  notte,  e fare  tumulto,  ò maleficio , ordinarono,  che  li  Miniftrali  di  quel- 
le Società , che  rcrtauano  in  Bologna , mentre  duraua  la  detta  guerra , dcTsero  in 
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che  di  quelli  così  eletti , c d.ui  in  iferitto  fc  ne  clcegefsero  dugento , 
che  del  continuo  guardafsero  la  Piazza  Commune , cominciando  a l’ bora  Domi- 
nicale, inlino  alla  McITa  di  S.  Pietra , che  Tuona  la  mattina,  nè  giamai  dalla  detta 
Piazza , ò luoghi  a lei  vicini  lì  pattiilero , mà  Tempre  vi  dimorallcra  Tenza  fore  al- 
cuno llrepicq,&  hauendo  con  ellì  loi-o  li  depuDti  Veffilli . in jtanto  venne  il  primo 
di  Ottobre,  &eTsendoFjilcerioCalboli  Capitano  di  Bologna,  e Gonfaloniere  di 
Giulhtia  Giacomo  Pratelì,  entrarono  Antiani , Francefeo  BiTanelli,  Vgolino  Ot- 
tobuoni, Andrea  diRolandoSabbadiiii, Giacomo  diDomenico  Kblani , Bcnuc- 
nuto  de’  Montanari , Domenico  di  Giouanni  de'  Macftri , FranccTco  de'Dcuoti , 
Santo  da  Bazzaiip,Gugliclmo  'd’Ai'gilc, Bartolomeo  Beccadclli,RobacótcZouen* 
zoni,Gk)uanni'Mulsolini,Mattco  1 cncarari,Fràcelco  Lana,  Vguccio  Bambaioli, 
Giacomo  di  Cambio  de’  fanti, cGerardodalla  Manza.  Poi  fiirono  eletti  gl’ in- 
fralcritti  Sapienti , cioè , Gregoria  BiTanelli , FranceTco  Liazzari , Tranchedino 
Sabbadini , Pietro Gallucci , Egidio  FoTcarari, Giouanrti  de’ Dcuot! , Bornio Sa- 
marit.ani , Milancioda  Maiizolino , Vguccio  Bambaioli , Filippo  Afinclli , e Co- 
laccio Bcccadelli . Ordinò  quello lòpradctto  Magillrato,che  due Ambalciatori 
andaTscro  al  Papa,  acciochc  $l' concedere,  che  il  VeTcouo  di  Bottina  foflé  depu- 
tato Conlcruatorc  de  i Priuilcgi  dello  Studio  di  Bologna,  c della  Vniuerlita  degli 
ScolarididcttaCittài  Fatto  quello  m oltre  ordinarono , che  vno  de’ Giudici  del 
Pretore  ogni  qualunque  notte , tre  fiate , in  diuci-Te  fiore , c fiparate , fitceise  la  vi- 
Tita  delle  guardie,  ò Tcintinellc , che  ftauano  .ippreTso  la  Croce  della  detta  Piazza , 
ctrouandonc  alcuna  negligente,  c che  dormilsc,  il  Vicario  del  Pretore  il  doucTse 
il  giorno  Tcguentc  condannare  in  quaranta  Toldi . E trouandofi  alcuno , che  dopo 
il  terzo  Tuono  della  Campana  della  fera,  ò umanzi  la  campana  del  giorno  andafie 
per  la  Citta  col  lùme,  ò lenza  caTcaTsc  nella  pena  di  cuiquanta  Toldi  jc  non  pagan- 
do la  detta  pena  fri  termine  di’dieci  giorni  gli  foTse  tagliato  vn  piede.  Pii  nondi- 
meno limi.ata  la  pena  del  piede,  nella  Carcere.  E Te  .alcuno  delli  Collodi  fofie 
trouato  fuori  de’  liioi  termini  aiTignatili , pagaiisc  cento  foldi . Che  quei  che  lofi 
Tcro  tremati  non  cTscredeTcritri  nella  railitia , c vi  li  trapponcTsero,  fecondo  la  vo- 
lontà del  Configlio  folIérocallig.tti . Efc  alcuno  malignale  contea  di  quei  della 
militia , ò commctteTsc  alcuno  dillurbo  nella  Città , ò pertui-bafse  l’ ordme  dato , 
incorrefic  nel  bando  perpetuo.  E perche  nella  caualcatafoTse  abbondanza  di  vi- 


uerc , hebbeto  tutti  li  Toldati  licenza  di  portar  vettòuaglia  Tenza  pagare  alcun  da- 
di nuouo  in  loro  aiuto  le  genti  di  Fiorenza, e de  gli  altri  Colle- 


tio.Giuntc  adunque 

gati,tuttiinllemcvTcironodi  Bologna,cpalsàranoa  Modona,&  alìi  j.d’Agollo, 
sédo  loro  Capitano  Maltellino  Maiatclli  da  Rimini,polcro  a facco,&  a fuoco  tut- 
to quel  Contado , & accainpatifi  fra  li  due  Canali,  hebbero  nuoua.come  gl’inimi- 
ci con  groTa)  numero  di  gente  veniuano  contra  di  loro , nè  però  ceTsarono  di  fare 
feorrerie  nel  ModoncTe , alle  contine  del  quale  giunto  PaEarino  còl  Tuo  efieraito 
vi  flette  tanto,  che  da  Vgolino Zogoli  hebbe  Monte  Vellio  in  Tuo  potere . Volle- 
ro iBolognefirooucrfi  per  riacquiflarc  il  Callcllo,ma  PalTarino  fermandoli  Tul 
poggio  di  Bazzane  gl’impedi  la  imprcla.  Erano  iniicme  con  Pallarino  Francefeo 
il  figliuolo, Cane  dellaScala,Raiualdo  MarcheTc  da  Elle , Azzo  Vifconti , c li 
fuorùTcitì  di  Bologna.  Facto  quello  paTsò  egli  alla  Muzza,  equini  accampatoTi 
andana  tempor^iando  per  veder  quello,  che  BologncTi  far  voleuano , e-  con  dif- 
fegno  d’indi  cacciarne  le  genti  di  .Maltellino . Finalmente  fi  rifolfc  di  far  giorna- 
ta, la  onde  alliquindeci  di  Noucrabrehaucn  lo  fatto  tre  corpi  del  Tuo  elTcrcito  sii 
l’ bora  del  VeTpra  affali  con  tanta  fierezza  i Bologncfi , che  in  vn  Tubno  fi  mifero 
in  difotdine , & in  rotta , talché  rcllarono  morti  ere  mila , e prigioni  mille , e cin- 
quecento , de'  quali  oltre  a Tciccnto  furano  carcerati  in  .Modona' , ftnza  li  Titillili , 
e Magnati,  &allhorabiTognò,  che  tutte  lecaTccircollanti  alla  Piazza  Tamhfcro 
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per  carcere.  Frài  ^ualicatnui  Mqòili  <liMoiiona  fuotuicid  vi  furono  Safliiulo 
da  Saifuolo , Giacopino,  e Gerardo  de'  Rangooi  Pretore  di  Bologna»  Mufucto  de*- 
Sabbadini  con  due  figliuoli , tre  di  quei  d'Ar^au  » due  da  Sala»  Giacomo  Gon~ 
falonicre»  Angelo  da  S.Lcmidio Capitano, Matteo  Crcfcendjj&Opizzo  il  fra- 
tello » Antonio  Gridoni , Polo  Maluczai  » Gerardo  Zambcccari  » jonufo  Tor- 
telli»<St  il  fratello»  Giouanni  Ghiiilicri»  Albertino  Bofehetti,  Lappo Pcpoll, 
Maltcflino  de'  Malatclli,  e Nicola  da  Rimini . Be'  mora  Bolognefi,  due  de*  Bec- 
cadelli , vno  de'  Rodaldi  » vno  de’  Fofearari  » Aledandro  ^ FeUone  Bafciacomari» 
& vno  de’  Chiari . Li  Conellabili  furono  Azzone  di  Cottefia , Azzone  da  Safsuo- 
lo  »Gerardo  Rangoni  » Guido  da  Riua  » Francclco  di  Viano , Guglielmo  Ccruia- 
no»NcniCciodaGragnaoa»  Giacopino  Rangoni, Chiappino dijla Mirarla, 
Angelo  da  Montebuono , Vgolino  da  Porcaria»  Alarono  Politi,  Giouanni  Man- 
fredi da  Reggio,  Albenìno  Bolcheai  » Conte  Roberto,  Piglio  da  Biiano  » Bizzar- 
ro Bizzarri  » Burnlolo  da  Safiacello»  G iacomo  Balordi  da  Forlì  » Gerardo  Garfor- 
ti . 11  bottino  fìi  di  mille  caualli,  gran  numero  di  padiglioni , di  baleflre , di  arma- 
ture , c vclb  de’  Caoaili  » c di  altre  infinite  bagaglic . Fu  quella  crudcliilima  rotta  a 
Zappolino  fituaco  fra  le  confina  di  Monte  Velilo , Crcrpèllano»  c Serraualle  : £ li 
Bologncù,  che  d laiuarono»  fiirono  pen'cguitati  dall'hora  dei  detto  conflitto,  che 
fìi  sii  l'hora  di  VcTproiim'ino  alla  feura  fcrai  e di  elli  altri  fuggirono  a Bazzano,  al- 
tri a Sauigiuno»  chi  ad01iucto»dta  Serraualle»  echi  a Crefpellan  o » & a Piu- 
mazzo  » c fe  la  fcui-a  none  non  fopra  veniua , meglio  di  diecenula  di  eili  farebbo- 
no  lini  tatti  cattiui  » pcrcioche  l’ eilcrcito  B jlogiicrc  era  di  ventimila  pedoni  » e di 
due  mila  caualli.  Non  manca,-ono  Modonefi  di  pallate  a Bazzrmo»  e Pafsjui- 
no  con  li  Tuoi  fcguaci  andare  fopra  Crcfpellano»ilqualCaftello  il  feguente  gior- 
no Il  diede  a Pallarino»  & egli  lo  pole  a facco . E ciò  fatto,pollo  il  bottino  fopra  li 
carri  » lo  mandò  in  Calici  Vecchio  Diocefe  di  M odona  . La  Domenica  poi.che  fe- 
gui  » li  detti  Tiranni  d' indi  partendoli  con  tutto  ì’  ellercico  paflarono  fopra  /olla» 
e fopra  le  aloe  Terre  circonuicine  » e le  pofero  a foro , e fiioco,  e poi  vennero  al 
Borgo  Panigalc  lontano  dall  a Cina  di  Bologna  circa  tre  miglia.  llSabbatoche 
fegui  diede  il  gu.ifloalleCaie»VilJe»e  Palazzi  » e col  fiwo  in^amcme  trattò  la 
Sammoggia»  Vnciola»  Raltcllino»  Argcllata  » San  Giouanni»  Calici  Franco, 
Manzuiino»  Piuoiazzo.c  gli  altri  luoghi  vicini;  li  merli  del  Ponte  diReno»e 
i’  illcfiO  Ponte  egli  in  tre  luoghi  lo  ruppe , e la  chiufa  di  Reno,  che  manda  l'acqua 
a Bologna  fìidcflrut.a»efcce  akri  ineflimabili  danium  vendetta  di  quanto  fatto 
haueuano  i BoJogneli  Itti  Modonefe , abbrucciando  tutte  le  cafe  » clw  erano  per  la 
via  Regale  inlLm  alla  porta  della  Città  » gettando  con  le  mani  le  pietre  dentro  di 
ella  in  vergogna  de'  Bolognefi . Et  in  olti-e  leuò  la  catena  della  detta  Porta  » fa- 
cendone fefta  grande  » & ordinò  » che  per  inaggiorcaffronto  loro  » ficome  le  gare 
di  quei  tempi  apportauano»ficorrefl’cro  quattro  Palij  diScarlato  dalle  Porte  di 
fkilogna  iniinu  al  himic  Reno , l' vno  per  lo  Commune  di  Cremona  » della  quale 
Citta  Azzone  ne  haiicua  il  titolo»  Palerò  per  Ferrara  » il  terzo  per  Mantoua»il 
quarto  per  Modona . E Ibpra  k fofle  della  Città  » a guii'a  di  Animali,  léce  vendere 
molti  de  prigioni  Bolognefi  . Poi  neiriftefiO  Sabbato  alli  xj.  di  Nouembre 
pacarono  a Crcipellano,  e gli  disfecero  le  mura,  c gettarono  a terra  la  fua  Torte, 
& abbrucciarono  le  cafe.  Et  il  di  lègucnte  mouendo  l’ arme  lopra  fozzano,  l’h^ 
bcro,e  fatti  altri  mali  afsai  con  tutto  l’eliercito,pafsaro  al  Ponte  di  S.  Ambrogio  , 
che  da  Bolognefi  era  flato  abbandonato  » e l’ hebbero,  cfsendo  flato  ^eflo  Ponte 
per  molti  anni  da  Bolognefi  occupato.  Quella  fudetta  rotta  fetta  a z^j^lino  fij 
la  maggiore  ruuu , che  giamai  haucfsc  hauuto  11  Popolo  di  Bologna  » e ni  h fpa- 
uenteuole,chci  Cittadini  rcflarono  di  maniera  sbigottiti»  e confilli»  che  fcPaf- 
ferino  feguitaiia  la  vittoria  » fenza  alcun  dubbio  haueua  nelle  mani  la  Città . 
Mi  perche  li  fermò  alla  preda  » & alla  prigionìa  de  gli  huominj , & anco  al  dare 
molefliaalle Caflella di S.Giouanini»di Calle! Franco,  &altri,&  al  minare  la 
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Chiulà  , & il  Pons»<}i  Rheno , come  è detto . Bolc^ncfi  prefero  campo  di  proue- 
dere  al  pericolo  loro , e di  fbróficare  la  Citta , con  forti  argini , e profondi  folR, 
Scivolo  mandarono peraiutoàgli  amici  loro,  c ragunarono  buon  numero  di 
Soldati,rcndendollda(^ni parte  llcuri.  Qua  hebberoben  gli  occhi  liligliuoli 
di  Romeo  Pcpoli,  e gli  altri  foorulciti  di  Bologna,  li  quali  vedendola  patria  in- 
tricata , e picua  di  fpauéto,  c quali  dilarmata  di  ogni  difcla , pcnlarono  che  quella 
folTc  buona  occalionc  di  potere  entrare  nella  Citta ,e  però  hauendo  raduiuto  tutti 
giiamiciloro,  fecero  inne.nc  con  Telia  Gozzadini  sfbrzodipigliarela  Portadi 
Stra  Cailiglioni , ma  il  dillegno , c l’ intendimento  riulci  del  tutto  vano  : pcrcio- 
che  hebbero  Ibpra  li  M litrauc.'li  ( che  cosi  chiamauafì  la  parte  nemica  al  la  Scac- 
chelè)  con  le  due  Tribù  della  Citta , che  erano  rellatc  dentro , e ributtati  a dietro , 
lì  fuggirono.  In  quello  tempo  Bertrando  Legato,  che  era  in  Piacenza,  paisù  à 
Parma , che  dalli  RoJi  allhora  era  goucrnau,  e mini  con  Tautorùà  del  Pontefi- 
ceeleilc  Vgollno  Quinto  fratello  di  Rolando  per  Pallore,  e Vefcouo  di  Parma 
béche  altri  vogliano.chc  quella  pio.notione  fofse  del  1 j.  Et  in  Bologna  occor- 
fe,  che  vn  certo  Siluio  da  Piacenza  Scolare  della  vniuerlita  dello  Studio  di  Bolo- 
gna vccilc  Branca.... Cittadino  Balog.icfe,  c prefo  fìi  decapitato,  di  che  fdc- 

f nati  gli  Scolari  molti  abbidonarono  ioSmdiodi  Bologna,  cpalfarono  alla  Città 
’lmola,c  per  ciò  ne  fegui  anco  gran  nule . Pollone  de’  Beccadelli  elfendo  Pretore 
di  Padoua  Ili  crudclinente,con  tutta  la  fua  famiglia , vccifo . L’Anno  Icgucntcef- 
fendo  Pretore  di  Bologna  Giorgio  Tebaldclcni  Afcolano , e poi  Giacomo  da 
Vgubbio;  c Capitano  di  Popolo  Gualla  da  Radicofano , e dopo  lui  Emanuele 
Fontana  Piacentino , e come  altri  Vogliono  Fulchcrio  da  Calbolo,  entrò  Conftj- 
lonicrcdiGiullitiaGiouannidiGcrarifolngliirelli,  egli  Antiani  furono  quelli. 
Ter  Torta  S.  Tiero  ; Michele  di  Santo , Corradinp  di  Vittorio  da  S.  Giorgio , Gu- 
como  di  Pietro  Sabbadmi , Pietro  di  Bitino  Allegretti.  Ter  Torta  S fieri;  Bitino 
diGerardoGhililicri,  Inghelelco  degli  Arnufr,  Buonicupro  di  Cambio  ile’ Sa- 
lutici, Giacomo  di  PietroNafelli,  Pietro  di  Benuenuto  de  gli  Vsbcrti,Vguccio 
di  Araicode’Hambaioli,  Pietro  di  Albcrtonede’Ncgri.  Ter  Torta  naue^ana; 
Guido  di  Gioua.ani  Bonamenti , Zaccaria  Bafciacomari , lacorao  Ranuccini , Al- 
berto di  Matteo  de’ Roc  iti.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Bartolomeo  di  Giacomo  Pia- 
teli, BernardodiRolandoFofcarari,  Grimaldinoda  Varrignaiu,  Vinciguerra 
di  Bonaparte  da  Vracldala , c F rancefco  Grandi . Poi  fi  elelfero  quattro  Dcfcnfo- 
ri  dell’hauere , c delle  ragioni,  Alberto  di  Fabùno  Cafali , France fco  MczouilJa- 
ni , Vianclc  de’  Pailipoueri , e Guido  dalle  Quercie . Li  deputati  fopra  le  munitio- 
ni  delle  CaBelladel  Territorio  di  Bologna , furono , Giouanni  di  Giacomino  da 
Medicina , c Gradano  di  Lambertino  da  Ciftel  Franco . E Bargello  fìi  Telia  di 
FraLambe.aode’Rodaldi.  Fra  gli  altri  dillurbi,  che  Bologna  fi  trouaua  haucre 
anco  vi  fu  quello,che  Bertuccio  da  Guiglia  capitale  nemico  fuo  danneggiaua  cru- 
deliiiimamaitc  il  Contato  di  lei,  e quello  faccua  egli, perche  haueua  veduto  la  pcr- 
colfa  de’ Bologna!  riceuuu  da  Pailarino,  e per  hauer  gran  leguito,  e fauoreda' 
Fuorulciti,  quaBchelicuro,  faceua  tutto  quello  di  male,  che  voleua,  ne  era  chi 
gli  li  oppoacilc . Hoa  Sigu.'ano  da  Callello  di  Olmeto,  con  Zaccaria , Andrea  di 
Tomaiino , Se  altri  .'uoi  co.npagni.veJcn lo  il  mal  procedere  di  coftui  contra  Bo- 
logneli , lo  prel'e  così  à odio , che  per  molti  giorni  l’olferuò,  doue , & in  che  luogo 
era  foli»  di  pollare , & accertato , vn  giorno  vi  andò , e qaiui  fata  vna  imbofeau 
afpcttò,che  vipal^e,  e venendoui  Bc.-tuccio, Sigu.-ano  glifìicon  l’arme  Ibpra, 
e toprefe  con  altri  molti  de"  Tuoi,  ewllotuttià  gli  arbori  li  fece  impiccare  per  la 
gpla.E  perche  quei  di  Oliueto  temeuanodj  quello  fatto  qualche  raofsade’  nanici, 
ricorfero  al  Senato  di  Bologna  per  aiuto , e fiuore , li  quali  benignamente  furo- 
no afcolcaa , Sr  anco  fatti  efseati  per  Anm  cinque  in  premio  della  lo.-o  fedeltà  mo- 
llraaverfo  il  Popolo,  e Com  nane  di  Bologna , Stanco  li  foce  Cittadini  Bolo-- 
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li  benefici; , prìuilcgi , dignità , & honorì  Toliti  a guderfi  da  gliiuiomini  del  Popo- 
lo di  Elogila , e perche  li  poccll'cro  da’  nemici  ailìcurarc , il  Senato  li  diede  buon 
numero  di  Caualli  1 e di  Pedoni , e forni  il  luogo  di  monitioni , e di  ftromcnti  mi- 
litari. Eranodepuutifopra  la  guerra  quelli,  MufottoSabbadini,  Giouannide* 
Dotti , Mino  di  iicnne  Beccadclli , e Lorenzo  di  Giacomo  Spaualdi , ti  quali  era- 
no chiamati  Comilsari , & il  Conliglioglieleggcua , e occorrendo  far  guerra, 
oltre  il  ritrouaruili  il  Capitano  anco  li  quattro  ^mmi&iri  vi  lì  doueuano  trouarc. 
Frà  tanto  trattandoli  tacitamente  la  pace  fra  Palsarinn , e Bologncli , Bartolaccio 
de'  Toloinei  Cittadino  Bolognefe  huomo  dfgran  giudicio,  talmente  in  quello  ne- 
gocio  li  adoprò,  che  olii  aS.  di  Gennaro,  chcaltridiiscroallia-diFcbraro,  con 
alcuni  patti , e conditioni , la  detta  pace  conchiufe , la  quale  nella  Chicfa  maggio- 
re di  Modonafùpublicata,  e confirmata  per  lo  detto  Commune  di  Bologna , e 
Bologncli  conlignarono  i Palàarino  gl’infnlcntti  dodcciOllaggigioueni  nobili 
fiolognefi,  cioè  Nicola  di  Matteo  Rodaldi , Pietro  di  Corradino  Sabbadini, 
Carlo  di  Folco  de’  Paci , Bafettu  di  Pietro  Bafeiaconuri , Torduccio  di  Giambo- 
ne Ghifalabelli,  Filippo  di  Filippo  Zouenzoni,  & Aler.irio  di  Pietro  de' Quina- 
chijtuai  furono  mangiati  a Patsariiio  focto  il  gouemo  diTano  già  di  Callellano 
Borchetn,accioche  egli  del  continuo  fiallé,  habitafic,  cconucrfalTe,  come  Pa- 
dre amoreuole  con  eiG  loro,  nel!  lafcialle  mancare  colà  alcuna,  che  loro  fofic  bi- 
fogno,  & in  queflu  fine  il  Senato  gl  iconfignò  gran  ibmma  di  danari.  £ per- 
che le  famighe,  e Parenti  delii  detti  Oll.aggi  viuelfero  licuri  di  quelfa  loro  figliuoli, 
loro  lù  dato  in  potere  Calici  Franco,c  li  detti  parenti  al  Senato  di  Bologai  diedero 
idonea  ficurti  di  tre  mila  lu'c  per  clalcuno , di  bene , e fèdclmcntc  conlcruarlo , ri- 
ceuendo  però  cui  Ira  canto  il  Salano  dcil'amminillrationeconfueta,  chea  gli  al- 
tri vfficiali  dauali . £ perche  tutte  le  cofe  caminaiicro  ordinatamente , e d*  accor- 
do, il  Configlio  di  Bologna  mandò  Ambafeiadori  a Modona  Bibliobarigi  AzaK> 
guidi,  TouufuFonnagiiari,  Giacomo Artcnili,G iouannlBuonuicini, e Baxn- 
oaiuuIodc’Bambaioli,  li  quali  anco  accompagnarono  Tanofopradetto  con  gli 
Ollaggi  ddlinati . Poi  tutti  li  carceraci  Nobili , e Plebei  di  Bologna , che  in  Mo- 
dona  erano  dillcnuti  furono  rciallàti,  c mandati  liberi  a cafaloro,  eccetto  che 
Saifuolo  Cioadino  Modonefe  ,e  fuoruicito,  e Guido  dalla  Riua  Mantouaao  fuor- 
ufeito.  Fìi  Saflìiolo  carcerato  inModona,  & lui  mori  di  veneno . £ Guido  dal- 
la Riua , dopo  la  morte  di  Pafiarino,  di  carcere  lù  liberato . A'  fiolognefi  furono 
renituite  le  Calleila  loro,  cioè  Monte  Vellio,  fiazzano,  Sauignano,  la  Torre  di 
CanoUi,  e le  llrade  furono  fatte  licure,  aperte,  con  altre  conditioni  couicà 
pieno  li  ha  ncll’Inllromcnto  di  detta  Pace  llipulato  per  Giouanni  da  Porli , e di 
Bartolaccio  de’ Tolo.nci  da  Bolognà.  Spiacque  aliai  quella  pace  à Rainaldo 
Marchefe  da  £lle , il  quale  nell’  ilielTo giorno , che  la  dena  pace  li  cócliiufc,  fciua 
far  moto  alcuno , inficine  con  Azzonc  Viiconti  fe  ne paisòà  Ferrara  tutto  lìie- 
gnofo.  Conchiulà  adunque  quella  pace,  folamcntc  rdtauano  alcune  poche  colè 
da  clTeguirli,  le  quali,  come  qui  fiotto  li  dirà,  furono  ellcctuatc.  Horamtenden- 
do  fiolognefi , che  lì  Ghibellini  di  Tolcan.i , c di  Lombardia  haueuano  mandato 
in  Germania  à chiamare  in  Italia  il  Duca  di  Bauiera  eletto  già  Imperatore , e che 
li  apparecch  iaua  dì  venire  in  Lombardia  contra  la  volontà  del  Pontefice , comin- 
ciarono à fbrdficareafsai  più  dì  quello  era  la  Città,  c le  Callella  del  Territorio 
loro , e perche  daua  loro  grandiifijiu  noia  il  dillurbo  delia  Montagna , volendoli 
leuaredauanti  gii  occhi  qucTta  briga  elcTserofiertolaccioTolomei  per  li  Tuoi  be- 
nemeriti Caifiuno  principale  della  Montagna  inlicme  con  Barba  de’ Sabbadini, 
Giuliano  Maluezzi,  GuiducciodaMonzonc,  Maghinardo  figliuolo  del  Conte 
Vgolino  da  Panico , quei  da  Cuzzano,eda  Vizzano,  con  quella  autorità  foliuà 
darfi  à gli  altri  Oipitani,acciocbc  tutti  inlicme  s’adopcralàcro  di  liberare  la  Mon- 
tagna &le  mani  de’  fuorufenì  di  Bologna , c di  ricuperare  le  C-aflella,  e le  For- 
tezze  da  loro  ingiullamcme  occupate  i e per  poter  far  ciò  bebbero  vinticinque 
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Soldati  per  ciaTcuno,  £ perche  li  detti  fuoruTciti  liaucuanoruinatc  molte  cafc,& 
abbnKcute  molte  ville  , e ridotte  molte  famiglie  in  cftrema  poucrtà , il  Confìglio 
elefse  quattro  Sapienti,  che  viiitan>ero  ogni  luogo  danniiicaca,  e conlldciaiiicro 
la  qualità  del  dannose  doue  li  trouaiiero  pcrlbnc  particolari , c luoghi  mal  amen- 
te trattati,  li  aiuuiiero,  mi  che  primi  fi  hauelicconllderationc  alle  Callclla,  & 
allecafe  rumate , e quelle  fofsero  publicote , e lette  nel  Configlio,  & il  fimile  del- 
le fiuniglie  li  fickx , e qucfto  prima , che  parsaf&e  il  Mefe  di  Pebraro . 11  che  fat- 
to le  Callcllamaltrattaté  furono  fatte  dalle  graucaze  cfsenti,  e fortificate,  e le 
pouere  famiglie  furono  aiuute , c fra  le  altre  fù  aiutata  quella  di  Angelo  da  Santo 
£lpidio  già  Pretore  di  dulogna  per  li  fci  Mcfi  pacati , il  quale  nella  guerra  pafsa- 
ta  lèndoli  valorufamencc  portato , Se  hauendo  patito  molti  inconiinodi  per  la  di- 
fenfione  del  Popolo  di  Bologna , e nei  conflitto  latto  prigione , e dillcnuto  in  car- 
cere dentro  di  Modoiu , era  anco  flato  Ipogiiato  di  quanto  egli  haueua  ; il  perche 
il  Senato  di  Bologna  riconobbe  l'amoie , e la  fedelu  Tua , doiundc^li , e danari , 
ercflituendolo  nelgradodiprùna  conaccrefcerglimaggiorcflipcndio,  e mag- 
giore numera  di  Soldati . In  unto  a di  primo  di  pebraro  hauendo  il  Sciato  di  Bo- 
logna conflgnato  il  Cartello  di  Baragazza  al  gouerno  di  vn  certo  Artufino  da 
Monzonc , & egli  hauendo  porti  in  fuo  luogo  per  Capinno  Monzoiiino  di  Mon- 
zonc  Henrigeao  per  curtode  delie  B.ilertre , e di  tutti  gli  altri  rtramenti  mili- 
tari del  Coinmune  di  Bologna , dt  anco  per  licure  gua  die  Bcnaccio  di  Lagadello 
della  Terra  di  Monzonc , Vgolin  a detto  Butu  di  Rolando  da  Siuizano , Curiino 
detto  Brcfla  figliuolo  di  Breilano  da  Monzonc , Se  altri , ii  Conte  Alberto,  e Lan- 
dino da  Cartiglionc  fratelli  di  Pono  Conti  di  Ccthaia  contrari  à Bolognefi  venne- 
ro accompagnati  da  molti  altri  fuorulc  jti,  & afl'cdurono  il  detto  Cartdlo  con  tutti 
quei,  che  vi  erano  ucntrOi&  auuenga  che  gfincrinfcci  potcllcro  licuramente  man- 
tenerli, e Aluarc  il  Callctlo,  nondiiueno  Monzonino,  Vgoltno,  c Curlìno  in- 
l^atidal  Diauolo,  e dall'  Auaraia , come  traditori , per  prezzo  di  quatracento 
Piorini  lo  diedero  nelle  mani  aili  deni  Conti , di  che  accorgendoli  Hairigato , Se 
a fuo  potere  volendoli  oppOiTC  a quello  tradimento , da  elfi  lii  prefo,  e ftrenamen- 
tc  con  vna  fune  legata,  e conditto  fopravn  cinto,  ò cornicione  del  detto  Ca- 
rtelle, d’indi  prec  ipiuto  al  ballò  mori.  E non  contenti  di  hauerli  tolta  la  vita , 
anco  il  Icuarono  le  armi,  li  danari,  c la  robba  che  litrouauahauerc.  Apportò 
quello  mòfanograndiiliinordegno,  c molu  compaiTione  a tutu  la  Città,  &al 
Coaligito,  il  quale  liibito  cuinaiidòà  Giuliano  Maluczzi,  che  con  le  Tue  genti 
della  Montagna  pallailc  all' attedio  del  Cartello,  & il  giorno  Icgucntc  anco  vi 
and.irono  due  delle  Tribù  della  Citta,  cioè,  di  S.Procolo,cdiPortaRaucgna- 
na,ckhaucndolo da  ogni  lato  ciato  lenza  punto  tardare  gli  diedero  vnfieroaf- 
falto,  ma  ogni  sforzo  fu  vano,  perche  quei  di  dentro  valorofamcnte  li  difefero . 
U giorno  feguciitc  poi  rito.'nando  i dologncli  à nuoua  battaglia , megl  b di  due 
horc  durò  il  fiero  ai^lto , c le  la  morte  di  Curiino  non  Icuaua  l’ardire  à Tuoi  Com- 
pagni , il  Cartello  di  ccito  rcllaua  diteio,  ma  Curiino  dubitando  di  non  andare  nel- 
le mani  de’ Bolognefi , auuilito  di  anunofaiiall’irtefsoVerrone,  di  doue  egli  ha- 
ueua precipitato  Henrigetto,  c traboccando  al  bafso,  fc  rtefso  vccife . Morto 
Curlìno,  Monzanino,  egli  altri  Tuoi  icguaci  fi  arrefero,  e latti  prigbni  tutti  fu- 
rono fquartati , & i corpi  loro  coii  in  pezzi  fatò  appendere  per  quelle  contrade 
circonuicine , Se  il  corpo  di  Curiino  fù  i iiqiiccato  per  la  gola  .alla  Porta  dei  Cartel- 
lo di  Baragazza . E perche  era  rcrtato  viuo  vn  Giouinctto  fratello  del  morto  Hci> 
rigetto,  il  Senato  volcn  io  riconofcerc  la  fedeltà  di  Henrigetto,  donò  al  Giouinc 
cinquanta  Fiorini  d’oro,  c vinti  corbe  di  grano  di  quello  del  Communc  di  Bolo- 
gna. Horaritrouandofi  in  piedi  alcune  cofe  non  edettu  ttc  per  anco  della  pace 
fatta  fra  il  Communc  di  Bologna , c fra  P.ilfa.  ino  alli  4.  di  Pebraro  fi  trattò  di  ef-  , 
fcguirle  ,cioè , che  fi  lafciailè  libero  ogni  prigione  fatto  nella  pallata  guerra , che 
folle  nella  Città  di  Bologna,  ù fuo  dilf, etto . Ciiclìtratullc  lòpra  la  fortezza  di 
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Non^mtola , e venire  alla  refoluiione , ò di  tenerla , ó pure  di  minarla  ; c fopra  il 
fano  del  CailcUo  di  Ciano , e della  '1  erra  di  Panzane  di  rclaiciarli,  c nò , al  detto 
Paflàrino.  Chclidoucllc  prouederefoprail&ttodeiiaTorrede'Canolli,  cioè, 
che  li  mandane  perfona  idonea  con  le  ragioni  del  Communc,  c delVefcouato 
dtdolugnaaPalIarino,  c che  li  proucdell'e  al  letto  delliume  Panaro.  In  tanto 
MaitellinoMalatcili  con  gli  altri,  che  erano  Dati  liberati  di  caixcrcàMudona, 
venne  a Bologna , & il  Conllglio  honoraiamcnte  il  riceuè  fnendendo  per  hono- 
rarlo  lire  70.  Iòidi  1;.  e danari  tré,  fi  come  dalle  uuolepumiche  fi  raccoglie  al 
lib.  delle  Prouilìoni  fotto  la  lettera  V.  fo.i  z6.  Haucuano  gli  Antiani,  e li  Sapienti 
diflolognapromelTo  alli  Rettori  della  Vniucrfita  de  gli  Scolari,  e deliberato, 
pei' la reformatione dello Studiodi  Bologna,  c perlaconfi.-mationcde'  fuoiPri- 
uilcgi  di  mandare  due  Ambaiciatori  alla  Corte  Romaiu  alle  rpcic  del  Commune, 
c volendoli  del  tutto  cópiacere,  furono  eletti  PótioMita  de’  Monti  Oitramótano, 
eFranccfchinoConteda  Frallencto  Citramonuno,  li  quaii  andati  furono  dal 
Sommo  Pontefice  benueduti,  accarezzaci , e gratiati  di  ogni  loro  domanda,  e 
fi  come  fi  raccoglie  dalle  Tauolc  publiche  della  Biblioteca  vaticana  Parte  fecon- 
da, Libro  numero  1705.  il  Papa  confiitui  il  Vefeouo  di  Bologna  Conferuatorc 
delti  PriuilegidelloStudio  di  Bologna.  Intanto  il  Senato  di  ^logna  comprò  il 
terreno  del  Caficllo  della  Samoggia  dalli  Frati  di  Santa  Maria  in  Serata . £ (>er- 
chc  l’Anno  i 1 . era  flato  intimato  per  lo  Cófigl  io  di  Bologna  a M.  Domenico  di 
Giouàiii  di  Azzone  Dottore  della  NotariaAà  Gregorio  de’  Marfilij , che  nò  en- 
tralfcro  in  alcuno  de*  Palazzi  del  Commune  di  Bologna,  né  anco  nella  Piazzai 
efli  furono  in  quello  tempo  liberati  da  tale  intimatione , c reflituiti  nel  loro  pri- 
mo flato , & anco  furono  rclafciati  in  libertà  tutti  li  cattiui , eccetto  quei , che  non 
haueuano  la  pace  co’ Tuoi  contrari,  li  quali  relafciati  furono  di  numero  trenta 
vno.  Fecero  in  tanto  liFrati  Carmelitani  il  loro  Capitolo  Prouinciale  in  Bolo- 
gna , doue  fi  ritrouarono  li  Frati  della  Prouincia  di  Lombardia  fiiperiore , & infe- 
riore, della  Romagna, dellaMarcaAncunitana,cTriuigiana,  e damoltiNo-; 
bili  della  Città  fouenuri , hebbero  ancora  in  dono  dal  Senato , cinquanta  corbe  di 
Grano  di  quello  del  Granaro  del  Communc.  E perche , come  è detto,  nella  guerra 
pafsata  fi  erano  fatti  grandifCmi  incendi;  in  molte  Valli , e Caflclla , che  per  anco 
non  erano  fiate  accommoditc , il  Senato  di  Bologna , che  haucua  /òpra  ciò  eletti 
quattro  Sapienti,  ordinò,  che  quanto  prima  folfero  riedificate  , c rì&m:  le 
mura  delle  Caflclla  minai  c . Alle  Calende  di  Marzo  entrò  Gonfaloniere  di  Giu- 
flitiaGiouannidc’Zannctti,  e li  Antiani,  e Confoli  furono  quelli . TtrTotra 
S.Ticiro.  Pietro  di  Brandeligi  Garifcndi,  Pietro  Paolo  di  Giacomo  de’  Buon- 
gerardi,  PapazonediGiaconioPapazoni,  Andrea  di  Alattiolo  dc’Ranzaldini, 
Onobuono  di  Vgolmo  Ottobuoni , Bitino  Albcrgctti . Ter  Torta  nauef  anana  ; 
PaccdiFraSimoncdiRodaldi,  CormcciodiBalciacomari,  Buonagratia  Deo- 
tcfc,AngclcllodiGiouannidc’ Mantici.  Ter  Torta  Stieri  ; Giacomo  di  Giaco- 
pino  Arpinelli , Dino  di  Pietro  da  Sala,  Maeflro  Guido  di  Azzolino  dalla  Vezza, 
FrancefcodiMacflroGuglielmoda  Medicina.  TerTorta S.Trocoto ;ì<2fcìinhc- 
ne  di  Bunaparte  da  Vmcldola , c Guglielmo  di  Gualtironc  de’  Fofearari . In  que- 
llo Mele  ifleflò,  che  fìi  alli  14.  Parigi  Bonafcdc,Vianinn  detto  il  Vecchio,  Mar- 
tellino Rainaldmi,  VgoLiuclli.Giouanni,  c Bertuccio  Fratelli,  Mingoncello 
Venuti,  Guidone  di  Dino,  Vigo  di  Gerardo,  e Dandolo  di  Alberto,  haucuano 
contro  la  volontà  del  Senato  di  Bologna  occupato  la  Rocca,  e Fortezza  di  Vi- 
go, nè  à perfiiafionc  de  i loro  amici ,’  ne  per  minaccie  del  Senato  già  mai  la  vol- 
lero rcnderc,nèabb.indonarla,il  perche  il  Cófiglio  loro  fece  fpianarc  le  cale  den- 
tro , e filori , e confifeò  tutte  le  lo.o  facoltà  al  Communc  di  Bologna , c li  bandi 
di  pena  capitale.  Et  hauendo  radunati  molti  Soldati  delle  Tribù  della  Città 
paflarono  al  detto  Caficllo , fotto  la  condotta  di  Guafla  da  Radicofanovalqro- 
fo  Capitano  , douc  flette  fino  alli  i<5.  di  Luglio  , come  a liio  luogo  fi  dirà  . 
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Parimente  nel  Camello  di  Chiaria  ritrouandofì  i ribelli  nemici  di  Bologna , 
ogm  qual  giorno  feorreuano  il  Contado  > e veniuano  depredando , & abbruccian- 
do  tutte  le  cafe  infino  a quattro  miglia  prelfo  la  Città , oltre  i prigioni , che  face- 
uano , & vccideuanoj  il  che  fpiaccndo  oltre  modo  ai  Senato,  commiTe  a Giuliano 
\raluczzi , Barba  de’  Sabbadini,  c Guiduccio  da  Monaonc,  che  con  la  miiitia  del- 
la Montagna  andalTcro  ad  ifpugnarla , & a perfeguitare  li  ribelli  inlino  alia  mor- 
te, & anco  bicelTero  il  mcdelìmo  al  Caflello  di  Baragazza , e di  S.  Martino . Gli 
editici)  poi , & il  Molino  della  Canonica  di  Reno  di  Calàleccbio , & al  Borgo  Pa- 
nicalc,  & alla  detu  Terra  ^Cafalccchio,  che  erano  flati  parte  rumati,  c parte 
abbrucciati  da’  ftiorufciti  l’anno  paflato  alli  17. di  Nouembre,  quell' anno  all i 
a8.  di  Marzo  furono  riedificati,  & acconci  in  ogni  parte  . Poi  leuò  il  Senato  tutte 
le  fiicoltà , e le  pofl'cl&oni  alli  fijorulciti,  e ficome  eglino  erano  flati  caulà  d’ infini- 
ti mali  al  Communc  diBoi<%na,cosi  volle,  che  con  elli  firifloraflcro  i danni 
commefii , e gl'  incorporò  a ibaii  del  publico . In  quello  tempo  hauendo  li  Faen- 
tini guerra  con  gl'Imolefi,  e trauagliandofi  non  poco  gli  vni,  c g!  i altri,  gl’Imolefi 
finalmente  ricori'ero  a Bologncfi  per  aiuto,li  quali  li  mandarono  trecento  Caualli. 
Elfi  adunque  col  loro  elTercito  toflo  panarono  adaflediare  CafalccchiodiRimi- 
laldo  pollo  fri  Imola , c Faenza , doue  erano  li  figliuoli  di  Rau  Ghibellino , & iui 
fabricarono  contra  Cafalccchio  vn  ficuro  Caflello  per  mantenere  il  comiiKiato 
all'edio . Adì  primo  di  Aprile  Guafla  da  Radicolàno  già  eletto  Capitano  di  Popo- 
lo fece  la  Aia  entrau  in  Bolc^a  con  la  folita  pompa , c parimciuc  entrò  Ccnfàlo- 
nicre  di  Giuflitia  Andrea  di  fienuenuto  de’  Trafaili , c li  Antiani,  c Confolifuro- 
no  quelli.  Ter  Torta  S.Tietn  ; Giouanni  di  Gerardino  Spadan,  Sandro  da  San 
Pietro,  Bitino  di  Giacomo  Fabiani,  Gherardo  di  Giouanni  Inghicelli.  Ter  Tor- 
ta J{auegnaiia  ; Tomafino  di  Vguccionc  de  gii  Agofli,B3itoiino  di  Bemicnuto . . . . 
Filippo  di  Zouenzone  de’ Sabbadini,  Domenico  di  IXifio  di  Giouanni . TerTor- 
taStieris  Filippo  di  Tomafino  de  gl’ Indouini,  Bartolomeo  di  Vanducciu  da  Sa- 
la,Pietro  de’  Calla  idi , Giacomo  Nugarotti , Giacomo  di  GiacopiiX)  d’Aigella- 
ta.  TerTortaS.Trocolo  ; Filippo  di  Buongiouanni  da  Muglio,  Aldradino  di  Ar- 
riuerio  da  MulCano,  Giouanni  di  Pietro  Graffi.  Guafla  Capitano  non  fi  toflo  pre- 
fe  la  baccheta  del  Tuo  gouerno , che  pofe  a ordine  gran  numero  di  Caualli , c di 
Pedoni  per  paflare  fopra  Panico  Caflello,  doue  1 i Conti  fi  erano  fatti  forti,  con  dif- 
fegno  di  nporrc  in  Bologna  li  Pepoli , & altri  fuorufciti , & hauendo  il  Senato  per 
tale  effetto  latta  elettione  di  quattro  valorofi  huomini,cioèMufotto  Sabbadini, 
Alberto  Conofccnti , Filippo  Bualclli , e Giacomo  d’ Alberto  de  gli  Artenifi , elfi 
con  fccreta  via  ragunarono  cinquecento  Caualli , & vnitolialla  gente  del  Guafla 
»’  inuiarono  verfo  Panico . Mà  li  Conti  auuifaQ  di  quella  mofsa , conofeendo  non 
poter  contralkre  con  sì  potente  efsercito , abbandonarono  Panico , e fi  ricouera- 
rono  a Caprara,  mà  vi  fletterò  poco  ; perche  non  fi  vedendo  elser  ficuri,pafsarono 
ad  altri  luoghi  più  lontani  a Caprone,  & a Capugnano,  il  perche  mancarono  af- 
fai d’ animo  |i  Maltraucrfi . In  quello  tempo  il  Caflello  di  Marano,  e di  Gorzanp 
dalie  genti  di  Araldino  Capitano  furono  occupati , e Bolognefi  combattendo  Ca- 
llel  Vecchio  per  forza  l’hebbcro,  vcc  idendo  molti  di  quei  habitatori , & Ingeramc 
da  Gorzano , e Loderìngo  da  Solerla , che  a nome  de’  Modenefi  lo  tcneuano,fiitti 
prigioni  furono  a Bologna  mandaci.  Parimente  Simone  da  Correggio  infieme 
con  li  fuoi  fiatclli , c le  genti  della  Chiefa  pigliarono  le  Fortezze  Ji  Borgo  Forte , 
e l'Ilbla di  Suzzarla  con  tutto  quel  contorno,  che  liMancouani  pofsedcuano , c 
filbricarono  alla  riua  del  Pò  vn  Caflello , e fortificati  quiui  col  ferro , c col  fuoco 
daneggiarono  le  Ville,  Luoghi,  e l’Ifbla  di  S.  Benedetto  contro  Palktrino,  e Bu- 
tirono  de’  Bonacolfi . Ora  Bolognefi , che  del  continuo  haucuano  a cuore  li  loro 
làida  ti , nè  mancauano  di  amminiflrare  loro  le  cofe  ncccfsane , c foddisfare  a fuoj 
bilbg^i , confiderando , che  nel  conflitto  detto  di  fopra  erano  flati  vccifi , e pinati 
molti  Caualli , fecero  di  elfi  fare  vna  nuoua  delcrittionc , c riconolciun  meri  li  Ca- 
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ualli , che  mancauano,  c vcduu  la  Aima  già  £xtta  auanci  il  conHitio,  benignamen- 
te furano  fodisfacQ,  A cornea  pieno  A ha  nel  libro  delle  ProuiAoni  Agnato  V.  a 
fol.  147.  Il  che  fatto  fortihearono  Alontcuia , e vi  pofero  buone  guardie , perche 
da  nemici  di  Bologna  era  grandemcnce  infcAato , & il  conAguarono  fono  la  pro- 
tenionc  di  GuaAa  Capitano  di  Popolo  i parimente  lufortiAcatoilCaAcUodiCa- 
Ao , e vi  andò  vn  ConeAabilc  con  vinticinque  Caualii,  e dodcci  Pedoni . £ perche 
perlapaAataguerm  fra  Rainaldo  ikmacolA  di  Modena , c BologneA , era  Aato 
guaAotuno  il  territorio  di  i\oaaatola,  fuori  che  la  Fortezza,&ogn'altracofa 
poAa  a Aiocot  oltre  gì' iuAniti  fani  cattiui,il  Senato  di  Bologna  cooofccndola 
grandiiAma  caiamiu  di  Nonantolani  li  diede  ogni  polGbile  aiuto,  acciochc  cono- 
fccA'cro  l’ amore  de'  Bolr^iKii  verlò  loro , & eili  a giuria  della  Città  rcAaAcro  più 
volentieri  l'otto  la  cu  Aodu  di  Bologna , come  A dira  più  oltre  . In  tanto  nella  Cit- 
tà di  Forlì  A era  lana  vna  grande  ragunanza  digentepervcnirca  idanni  di  Bolo- 
gna , di  che  auuifato  il  Conlìglio , c gii  Antiani  impoi'ero  alli  Sapienti  eletti , che 
faccAero  buona  prouiAone  dentro  b Citta , c fuori  douc  folle  bifogno , li  quali  Sa- 
pienti fecero  le  infraferine  ProuiAoni , cioè , Che  la  circla  del  Borgo  di  Galiera , 
e Aia  Porta  A Icualìc  via  di  quel  luogo  dou'  era,e  AfaccAcfrailXsIauigio,&  il  Pa- 
lancato A tàbricaile  fopra  ù detto  IMauigio  vicino  alia  detta  circla,  l'eguitando 
dall’vna,e  l'aitraparccinfinoa  gli  altri  palancati.  ChclòprailNauigio  dalla 
parte  del  Mercato  al  campo , c l'opra  l’Auefa  predo  il  palancato,  A fabricaAero 
Ponti  Acuri  di  pietra , ò di  legno , con  li  Cuoi  trauerA , che  di  maceria  buona  fofsc- 
Chc  nella  detta  Auefa  A faccAdvn  fortiilimo  riparo , ò RaAcllo , c nel  fondo 


dieAa  A piantaAcro  pali  di  Roucrc,  ò di  Callagno,  di  maniera  che  niuno  vi  potef- 
fc  pafsare  ,&  ù.tutti  quei  luoghi  A alzafsero  li  palancati  fecondo  A bifogno . Che 
le  altre  circle,c  Porte  de’dorghi  delia  Mafcarclla,  c di  S Pietro  totalmente  A chiu- 
deAcro  con  pietre , c calcina , & il  ponte  > che  era  Ibpra  la  circla  della  fof»a  deUa 
Citta , A niandaAe  per  terra , c la  detta  circla  rimancAe  cosi  murata  in  vece  di  vn 
battifredo . Che  di  ogn'  intorno  la  Città  douc  era  la  via , ó Iccondo , che  il  palan- 
cato camuiafsc  A fabncaAcro  li  baracani,  ò battifredi  di  pietra, ò di fbrtiiAmi 
legni , F vno  dall’  altro  quattro  pertiche  ddlanti . Che  la  circla  della  Brada  di  San 
Donato  fofse  rillprata , e A alzal'sc  » & accrcfceAc  di  maniera , che  coperta  reAaf- 
fealu  da  terra  almeno  piedi  trcntacinque,cvi  Afacelìeroliverroni>ò  fportiin 
fuori  > acciochc  rimaneifc  Acura  da  battagliare . Che  la  circla , ò porta  di  cflà  poAa 
al  Borgo  di  S.  Giacomo  toA'e  chiufa , c murata , & il  punte  Atuato  auanti  la  detta 
circla  lopra  la  folla  della  Città  foAc  ruuinata , rdlando  in  piedi  l’ cdiAcio  di  cAa  in 
luogo  di  vn  battifredo , Che  l'acqua  di  Sauena  condotta  per  viò  de'Frati  Predica- 
tori, c Frati.  Minori  tutta  A douefsc  condurre  dentro  la  Città  fra  il  palancato 
di  maniera,  ch'ella  prr  la  foAa  della  Citta  non  fcorrelse,  ò pure  a loro  vo- 
lontà . Che  la  circla  deJ  Borgo  di  Malpcrtugio  A accrcfcefsc  , & alzafse  al 
paro  delle  .UtnTcirclc . Che  il  riolo,  che  feorre  nelle  fofse  della  Città  fra  la 
circla  di  Malportugio , edi  Saragozza,  e riempie  le  fofse  nuoue  A leualfe  via  da 
q'uel  corfo  fecondo  il  parere  de  gl'  Ingegnien,  e A conduccAe  nel  Aume  Ra- 
uone,  Che  il  ponte  Icuatoìo  di  già  cominciato  di  fhbrìcareprefso  la  circla  del 
Borgo  del  Pradello  A focefse  alle  fpefe  de  gli  huomini , c de'  vicini  di  detto 
Borgo,  & il  fomfgliante  A oA'eruaAe  della  circla  di  SanPlfaia,alla  cui  &bri- 
caconcorreireroglihabitatori,e  vicini  del  detto  Borgo , e ricufando  cAI di  farlo 
folfe  murato,  & iT Ponte  iui  pollo  rumato.  Che  A Pontejxjfto  Ibpra  la  foO'a  della 
Città  Aiori  della  piiAeruhi  del  ponte  de' Merli  AruinaAe,lalciandouilafponda 
dalla  parte  del  caiulc  per  coiiferuatione  del  Nauigio . Che  tutte  le  cloache,  e con- 
dotti uclle  acque , che  pongono  capo  nelle  foA'e  della  Città,  folTcro  chiufe  di  modo 
cale,  che  più  oltre  non  vi  icorreller) . Che  ibpralafoiradiFiadacollo,douceraA 
ponte  di  legno  vi  A fabncaA'e  la  volta  di  pietra , e s’ innaLzaA's  a guifa  di  baraca- 
no , ò di  battifredo , & alla  detta  volta  per  trauerfo , A poncfl'cro  le  catene  di  Fer- 
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ro,  accioche  non  vi  potcTsero  paifare  i Cauaili . Che  douc  correua  l’acqua  nel  Ca- 
nale prchò  la  Cafa  > ò Molino  della  colla  > coi  pai'ere  de’  periti  lì  proueJcfse  di  ri- 
paro, accioche  niun  Pedonerò  Cauallo  vi  potc6cpafsarc,c  chela  detta  acqua 
non  impedili.e,quando  li yqlcrsc  fortitìcarc  la  Città,  che  quando  ella  apportalsc  ta- 
le impediiiKntu,  ad  ogni  via  fi  douefse  chiudere  l’ acquedotto,  & il  corfo  fuo  fofse 
rimorso . Che  le  fbfie  della  Citta  che  la  girano  d’ogn'intorno,  vgualmcnte  fi  Ipia- 
nalscro  almeno  quanto  vanno  le  vie , che  lono  dalla  parte  di  fiiori , le  quali  tutte  fi 
poneficio  nelle  dette  fofse , e le  folk  fi  cauafscro  fecondo  il  bilbgno,  e tutta  la  ter- 
ra , che  d’ indi  fi  caualk  fofse  portata  dalia  parte  di  dentro  /òpra  il  tcrraglio , il 
quale  di  maniera  fofte  allargato , che  prefso  il  palancato  non  vi  poteffero  fc  non 
con  grandilfima  difficolta  paisarc  li  pedoni . Che  fuori  delie  dette  folsc  d’ ogn’  in- 
torno vi  fi  facefse  vna  via  larga , e fpatiofa  di  larghezza  almeno  di  piedi  lèdeci, ac- 
cioche li  Cauaili , e Pedoni  ciafcuno  a fua  volontà  vi  potefsc  pafsarc . Che  di  ogn* 
intorno  la  Città  dalla  detta  via  ^ forfi  per  di  fuori  fi  leuafsero  via  tutti  gli  edifici;, 
c mura  che  vi  fofscro , per  ifpatio  almeno  di  quattro  pertiche . Chela  via  larga, 
& ampia, che  è fhi  il  palancato  prelso  il  piede  del  terraglio  fofse  di  longhezza  pie- 
di vinti,  e che  coinmod^ente  vi  li  potcfàc  caualcare . Che  il  palancato  incorno 
la  Citu  fi  douefse  fare  di  buoni  pali  di  rouere , ouero  di  cafiagno . Che  a tutte  le 
circle , c fuc  porte , fi  facefscro  le  fuc  farafinelche  ficure,c  diligentemente  fabrica- 
te . Che  a ciaicuna  delle  dette  circle , ò fuori , ò dentro  fi  conficallcro  le  catene  di 
ferro  per  icraucriò , le  quali  fi  potefsero  chiudere , &c  aprii*e,  fecondo  il  giudicio 
de’  gì'  Ingcgiiieri . Cte  li  muri  piccioli,  che  fono  nel  profondo  delle  folk,  che  tra- 
uerlàno  , fi  douefsero  infieme  con  le  folk  Icuar  via, accioche  in  efsc  nó  fia  impedi- 
mento alcuiK) , c non  fi  habbino  a riempire.  Fatte  quefte  ordinatioiu  fi  eiClkro  per 
ci^cuna  Tribù  tre  huomini , per  Ciccarne  quattro  Capitani , vno  per  Tribù  i li  no- 
mi de’  quali  furono . Ter  Torta  S,  Tietro  ; Lanfranco  de’  Sabbadini,  N icola  Mal- 
uezzi.  Scappa  Garifendi,  e quello  fìj eletto.  Ter  Torta  sticri;  Cathcllano  di 
Bertolino  d-iSala , Mino  di  Guido  da  Manzoiino , Nicola  de’  Frullani  Cataneo , 
c quefio  fu  eletto . Ter  Torta  s.  Trocolo  ; Giacomo  di  Domenico  Tolomei,  Pietro 
di  Guglielmo  GaJlucci,  Mafiinello  de’  E)oti , e quello  rellò  eletto . Ter  Torta  i\a- 
uegnana  ; Carlodi  Amerigo  Rodaldi , Bernardo  di  Giouanni  da  Bilàno , France- 
feode’  MontCiXnzoli , e quello  ottenne . AUi  2Z.  di  Aprile,  volendo  Bolognefi  ri- 
cuperare il  Ollcllo  di  Caprara , tollè  in  preftanza  ottomila  lire  da  Albizo  Du- 
gliolo , da  Filippo  di  Zanni  de’  Pcpoli,  da  Tuccio  de’  Fantuzzi,e  da  Donato 
» c da  molti  altri  della  Società  de’ Notar! , c mentre  che  ciò  fi  Ipcraua  di 
&reMaghinardo  figliuolo  di  Tordino  Conte  da  Panico  nemico  del  Commune  di 
Bologna  hauendo  in  eficre  buon  numero  di  foldati  alsali  il  Caftello  di  Tolette,  & 
arie  molte  c;ife  , vccidcndo  molti  di  quei  Cafiellani , e fatta  ricchiflìma  preda  delle 
rob^  loro,  e de’  Beiliami , mentre  veniua  verfo  Caprara fcontrandofi  in  Pagani- 
no figliuolo  di  Zardo  crudelmente  l’vccile..  Intanto  ritrouandofi  Cometa  nella 
Montagna , e Contato  di  Bologna  polla  a i confini  del  Frignano,  del  Contato  di 
Luca  , c di  Pilloia,  come  tra  lcforfici,perelkre  da  nemici  circondata , il'  Confi- 
glio di  Bologna  giudicò, eh’  ella  fi  douefse  foitificarc  per  volerla  conlèruàrc , e di- 
fenderla , il  perche  ordinò , non  hauendo  ella  acqua  dentro , ne  fuori , che  le  le  ' 
facelkvna  Cifterna quaiito pr ima, c fornita  di  monitione  fe le raanàificvn Ca- 
pitano con  molti  foldati  per  aiQcurarla  da  gl*  infiliti  de’  nemici . Vedendo  il 
Pontefice  Giouanni, che  la  Tofcana,e  la  Komngna  erano  dalle  armi  de’ Ti- 
ranni malamente  trattate,  defiJcrofo  di  riporle  in  pace,  mandò  Bertrando  da 
Poggictto  } Gallo  Cacurcenlè  fuo  nepote  , c Diacono  Cardinale  del  titolo  di 
San  N icolao  in  Carcere  Tulliano , Legato  in  Italia  con  grandiilimà  auttorità , il 
qu^e  fermatoli  a Parma  cominciò  la  guerra  centra  quella  Città  aiutato  in  quel- 
la iinprefa  da' Bolognefi,  che  gli  mandarono  tre  bande  di  foldatia  piedi,  & a 
cauallo , poco  eurandofi  elfi  della  pace  poco  & col  Pafsarino  contrattata  . 

E fra*  I 


69 


Ftffi  diìi» 
Cuti , 


Strade  di' in 
torme  U Cìu 
ti. 

Valtntat»  10 
tormota  Cit. 
ti. 


Muri  mtllt 
fojjt  . 


Capitani  So. 
tormefi  eletto 
Ut,  Tremi/, 
.f  9,  tft. 


VrefianK.»  di 
drnarì  ftr 
ritmperare 
il  Cattelle  di 
Carrara  Ut, 
Kefer.fr.  f,, 

Cajhlle  diTe 
tetre  affali, 
te, 

Veianine  di 

Zaide  W». 

Cornerà  nella 
Montagna  . 

Taf  a Gieua. 
ni  xxiif.mani 
da  Sertran. 
de  Legare 
per  pittare 
legmerre  , 

Boltgaeji  ma, 
d^n»  gont* 
in  aiate  del 
Ltgate  nen 
curandeji  le, 
re  di  Vaffe- 
rtnet 


70 

DELLA  Hi  STO  RIA 

4mmd$ 

/tmdi 

ft- 

pr* 

(J*  MUrtllltm, 
fii. 

TifttmltU  im 
Biltjpufiftt- 
nrJm.LitJtp 

prMti  Strmitt 
/Mmmé  $l  Urt 
im 
/<•- 

ttéfifi  éUlS* 

C0r^sd*tgf* 
WS  fn  à». 
M«r/ 

fipH€l0Ìté»» 
e»  s frMti  àt 
Sitmt,  Ltkr. 

***•.  . 

^ jtétiémt 

d$t  Mtfé  di 
Lth, 

n.tjfj'-fi- 

sj6» 

Psrlémtwt» 
•ré$msi9  $• 

piar  «Ma 
C^tfrMré  vi**i 
mtlU  marni 

da* 

Lìir,  Hef»r, 
y,ù»  15»* 
(tmfmUmitra 
diOtafiiiis, 

• # 

Camfati  di 

Oimfmé, 

HtfJ'B  t^4> 

£ {ri  tanto  Vcrzufo  OUnda^hc  con  il  detto  Legato  era,  palk>  con  fcicento  Tcdc- 
fchi  a SaiTuolOidouc  hebbe  da  i Villani  il  Borgo, e poi  la  Rocca^  poco  dopo  occu- 
pò il  Borgo  di  Carpi  ponendolo  à fuoco,  e fiamma , & hauendo  occupato  Gonza- 
no,  e Monteuecchio,  paLoaGuailalla,  &a  Callclgualcicro.  Ma  mentre  che 
Vcrzuib  attendeua  i conquillarc  a nome  della  Chicfa.Rainaido  Bonacolfi  Signo- 
re di  Modonapofeà  facuo  tutto  ilTerrito.iodil^onantula,  & ogni  edificio  ab- 
brucció,c  mandò  per  terra,  amazzando  molti  di  quel  paeiè , c quei  pochi,  che 
fi^'rono  andarono  ad  habitare  in  Bologna,  & m altri  luoghi,  refiandopriui, 
e 1^1  iati  di  ogni  bene,  e fe  il  Configlio  di  Bologna  toftonondaua  foccorfodi 
Soldati , c di  Ojgni  alti-a  cofa  nccéuaria  a Nonantolani , di  certo  ella  andina  nelle 
mani  de' nemici . Pixmeduta  adunque  Nonantola , il  Senato  fece  gii  Tuoi  habita- 
tori  C.icnti  per  cinque  Anni,e  per  altro  unto  tempo  diede  in  guardia  la  detta  Ter- 
ra abi  Tuoi  habiuton . Haucuano  li  Frati  de*  Serui  ordinato  di  fine  il  loro  Capi- 
tolo generale  nella  Citta  di  Forli , ma  per  cagione  della  guerra,  che  era  nella  Ro- 
magna fii  lor  biibgno  di  inuurc  configiio , e però  l’ordmarono  nella  Cina  di  Bo- 
logna per  la  Pcntecolk  a venire.  M i perche  il  Monallcro  loro  di  Bologna  fi 
rìtrouaua  Iprouillo  quali  di  ogni  colà  per  viia  con  fubiu  deterrainatione  , il  Sena- 
to gratiofamentc  ftjuueiuie  ai  biiogno  loroi  pcrcioche  li  diede  cento  corbe  di 
buong  ano  per  lo  prezzo  di  tei  daiuri  Boiognefi  piccioli  la  coiba , & olii  detti 
Frati , daFraSi.nmcdeg.iEre.nitini  di  S. Giacomo  Depofitario  del  Granato 
del  Coiumunc,ru  conàgnato.  AnC  Colende  di  Maggio  entrò  Confalonicre  di 
Giullicia  Giuliano  di  àperandio,  e gh  Antuni,  e Con.bli  furono  quelli  . Ter 
Torta  S.Tietro  ■ Vgolin  a d.  Eaiio  lienacci , S.inco  d Pietro  dall’ Anne , Nicola  di 
Giuliano  Barbieri , Franccica  di  Bartolomeo  Sai  iruoio , Franceico  di  Alberto 
Chiarini.  TerTwea  S.Trotolo  ^ Coiiaccio  di  Mi.»  de' Beccadelli , Giouanm 
d’Alberto  di  Guglielmo  Alila  via  nu  oua , foniilo  di  Macllro  Giacopino  Guaz- 
zeai , Gioujnni  di  Filippo  de’  Chiari , Marcino  di  Odefano  di  Martino . Ter  Tor- 
ta Stieri  i Giouanni  di  Pietro  Dotti  da  Manzolino,Bertolaccio  di  Michele  da  Ber- 
talia.  Alberto  di  Amico  Bambaioli,  Giacomo  di  Benedetto  Rafuri,  Giouanni 
di  Fraace.co  Rauigna.ii , .Viichele  di  Pietro  di  Argcllau . Ter  Torta  J{a*cgnana  ; 
Giacoino  d’A.berco  logli  Arcenifi,  Giouambinino  di  Antalino  dalle  Tauole. 
Nel  principi.  > del  g aacmo  di  q ucllu  Ma  'ifimto , che  fìi  olii  y.  giunlèro  a Boloraa 
gli  Ambafcioto.'i  del  Legato  p -r  oecailone  di  vn  parlamento , che  li  doueua  fare 
m Parma , a cui  il  Conligiio  di  Bologna  tollo  rim.inlò  folenni  Àmbafcùtori , & 
in  quello  mcicllmo  tempo  il  Poggio , e la  Fortezza  di  Poggio  di  Caprara  fu  con- 
llgnau  nelle  mani  del  Co.uinune  di  Bologna,  e Bolognefivi  mandarono  buona 
guardia , & vn  Capiuno  con  inolti  Soldati , e nella  Gctà  li  fecero  grandiifime  al- 
Icgiezze . Furono  fopra  la  inunitione  delle  Cartella  eletti  quelli , Gerardo  Mezo- 
uillani,  &Vbaldinol’a.lipoucri.  Poi  li  fecero  gli  OlHciali  fopra  le  biade  cioè, 
Francefeo Magnauacca , rUberto  de’  Rociti,  Guido  di  Cornacelo  Canctoli,  e 
Filippo  di  Lorenzo  de’  Chiari . Adì  primo  di  Giu  ;no  entrò  Gonfaloniere  di  Giu- 
fbtia  Michele  de’ Santi , eh  Antiani,  eConfoafuonoquclli.  Ter  TortaS.Tte- 
(ro;Giouinni  A Fra  Domenico,  Giacomo  di  Aibertuccio  da  Monte  Caduiù, 
Giouanni  da  Medicina , Dino  di  Biagio  Magnauacca . Ter  Torta  àtteri  ; Baitolt- 
nod’Adigherio  Adigherij,  Mcleghino  di  Cambio  de’ Ranfredi,  Gerardo  diSal- 
uode’  Rociti, BininodiPietrodaSala,  Vbald  no  di  Gerardo  dalle  Olle,  Vitale 
di  Buongiouaiini  de’  Mangioli,  AlbcrtodiMactiolodaMuglio.PfrT’orra.t.Pra- 
ro/o  ; Picciolo  di  Fiiipp.j  de’  Chiari,  TomaCno  di  Guido  da  Dugliolo,  Antonio  di 
Bemardpdi  Pietro  Graffi.  Ter  Torta  Haae^ima , Giouanni  A Buonuicim,  Ni- 
cola di  Gerardino  Terrafini , G'ouaimi  di  Prenciualle  de’  Biancucci , Bertolocto 
A Guido  Benolotti,  Tomafo  di  Giacomo  dalle  Sacche , e Giouanni  di  Ribalduc- 
ciode’GarAiii.  Sedendo  quello  Magirtrato  alli  A.  del  detto  Mele  LandolfiaCa» 
racciolodellDrdine  Minore  Dottore  in  Sacra  Theologia,  infiemecon  Bartolo- 
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oKoBraiKucci  Dottore  (il  jLeffie,amb(uJueAaiivirciatari  del  Rè  Roberto,  e di 
Carlo  Ak>  prìmogeoito  Duca  ^Calabria , vennero  à Bologna  per  auifare  i Bolo- 
gncli  dcU'auueiùnemo  dei  dcao  Duca  a Fiorenza , che  ne  veniua  per  cftermina- 
rcgliauucrlàrì,enbcliideliaQiiera,  & cIpoBa la  loro ambafeiata ricercarono 
aiuto  da'  Bolognefi  di  gente  à piedi , c CauaUo , c benignamente  fu  loro  promef- 
fo  ; vcmie  ancora  Amerigo  di  Moacho  Tcforieco  del  Papa , che  Ibmiglianteiucn- 
tc  aiutò  a nome  del  Legato  addiinandù  , il  perche  Bologncli  ragunaroito  to- 
flo  buon  numero  di  i'oldati , òt  intcndeikioeiachcliFiorcntinimandauanoal 
detto  Legato  trecento  Caualli , vnirono  li  Tuoi  Soldati  a quei  de’  Horcniiiiinel 
poilare,  che  fecero  per  Bologna,  h quali  nini  vnitamente  pollarono  pei  territo- 
rio di  Modoiu,òt  audatono  ali'£Ìlèrcitu  del  L^ato  a Parma.  Erano  fra  li  Soldati 
Bologneli  quclliJ'artc/:  Roìad  no  di  Giacomo  Paciti, Giacomo  di  Giouàni  Guic- 
ciardini, Bartolo 'luibhi,  Guido  Picciolpaiii,PartoliiioGcrardini,  Giacomo  di 
Pietro  Ferranti,  Nicola  dal  Gello,  F.aiicerco  Balzani,  Pietro  diGiouanni  fio- 
nini, Franco  Buoniigliuoli, Gerardo  Bagarotti,  Giacomo  di  Pictrodall'Olio, 
Vgoiinodc  gli  Vibcrti,  Albertuccio  Butrigari,  Marchcfino  Poeti,  Mengo  di 
Domenico Battaglia,Azzolino Scappi,  Pietro  diGiouanniAlaiigioli,  Luciodi 
Giacopino  Ar^leili , Pigino  Butngari , Domenico  di  Pietro  l'olomci , Bartoli- 
no  Bagarotti , Ghiiuio  di  Calorio  Gezzadini , Facciole  Fantocci , Zannetto  De- 
dderi,  Andrea  di  Alberto  dai  Buoi,  Gerardo  Piccigotti,  Pietro  di  Nouellone 
de’  Granì , Paolo  di  Malièo  dalle  Chiauature , Filippo  Bianchetti  di  Strà  S JDona- 
to,MondolillodlComacciodaCanctoio,  Pietro  di  Lorenzo Marifeotti,  Nan- 
nino  di  Giacomo  de’ Magnani,  Mariilio  di  Domenico  Marfìlij,  VguccioLam- 
bcrtuii,  Gregorio  Marfili;,  Ricciardo  Prunadicci,  GiouanJonato  di  Alberto 
Malauola , Bartolinodi  Faccio  Gbiiclicn , Nardo  Lambertini,  Tomaio  Clarillì- 
nu, Nicola Fofearari,  MarchclìnodcLodouili,  PictrobuonoRunigbclli,  Spi- 
natellodiOnoncSpi/iabelli , Amadigi  di  Bonifaccio  Gozadini,  Rodolfo  Bar- 
eelltni,  Lorenzo  de*  Veneiij,  GiouanninoGhililardi,  GiouannidiGonardodi 
Virgilio  , ótaltri  aliai,  che  ralironoalnumcrodidugcmo  cinquanta  Caualli,  e 
dugemo  Pedoni  .Tutti  lotto  il  gouerno  di  Leonardo  PicciolpafG , di  Bornio  Tolo- 
ma,  c di  Aluigi  Butrigari . In  tanto  Verzufo  conia  militia  della  Chicla,  e de' 
Fuoruldu  Nobili  di  Modona  dc’Rangoni,  della  Mirandola,  di  Safluolo,  de’ 
Grallòri , ^uignaui , Guidoni,  Bofehetti,  e loro  adhcrcnti  à forza  entrò  nel  Bor- 
go di  Citta  Nuoua,  eli  Alodonclì,  egli  altri  Nobili,  che  vi  erano  dentro,  furono 
polii  in  fuga,  e cougrandiilima  Ih-age  perfeguitati  infìno  alle  Porte  di  Modona , 
doue  anco  entrarono  alcuni  di  quei  della  Cdilcfa  mcfcolati  có  quei, che  fuggiuano, 
che  vi  fdiarono  morti , e fcrmatifi  gli  Ecclefiallici  nel  detto  Borgo  alcuni  gior- 
ni , dalla  Strada  R^ale  fopra , c lòtto  quali  tutte  le  Ville  pol'ero  a facco , & ab- 
brucciarono  il  Borgo  di  Bacoarìa , e Formigine  la  vecchia , Spezzano,  c Fiorano, 
di  maniera  che  tutto  il  territorio  di  Modona  rellò  minato , eccetto  Carpi , Cam- 
pogaUiano,  il  Finale,  San  Felice,  eSpilimbcrto,  li  quai  luoghi  accordatili  con 
Verzuroglidicdcrovecouaglia,  ctributo,  p:^andi^li Intaglia deglihuomini, 
& egli  fortiiicò  il  deso  Borgo , e lo  ciufe  di  profonde  folle  poncndoui  fìcurc  guar- 
die . Fatto  quello  dopo  alcuni  giorni  egli  li  para  con  l'£llércico,che  era  di  feicen- 
to  Caualli  da  battagha,  c dimillc  Fanti,  cpafsòfoprailCalielIodiCarpijcheli 
crahbellato,  e vi  poiel'aBedio,  cfeorrcndo  tutta  quella  contrada,  atbmcciò 
più  di fei  cento cafe.  Manno, Campiglio,  cGuia,  che  videro  tanta  miiu,  toAo 
li  diedero  alia  Chiefa.  Ritrouando.'ì  il  CUllcllodi  BiTano  facile  da  cflcre  oppu- 
gnato volle  il  Confìglio  di  Bologna,  che  fi  fortificane  quanto  prima  divnfìcuro 
Pallancato,econtrèBatifrcdi,  che  lo  rcndclTcì-o  forte,  & anco  accioche  cora- 
iQodamcnte  vi  fi  potdfe  andare  d'ogii'intorno  per  irpatio , c looghczza  di  fclfanta 
pcrdcha.  Alla  qual  ^faconcorfer  '),  fecondigli  Eltimi  loro  gl’infrafcritti  Com- 
muni cioè, MonceArmato, Ronzano, Mintcrcnzoii,  cRiofa.  Qiiefti quattro 
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Communi  fecero  li  ni  Battifrcdi,  Aie  Porte  jii  Raftrclli,  c lé Scrratuir  netclLiric . 
Li  feguenti  poi  concorfero  al  reftan  te  di  detta  ibrtificatione,  cioè.  CalOano,  Roc- 
ca, Malapafqua,  Lognola , Anconclla,  Pictramala,  Cautenov  Monghidoro, 
Campeggio,  Scanello,  Bifano,  Gorgognano,  Virglianp,  San  Giorgio  dC  Monta- 
ni , Geil'a , Comara , Pianoro Liuirgnano , Bartmoio»  Cafadio,  Loiano , Bibo- 
lano,  RoncaiLildo,  c Stiolo.  £t  in  quella  fabrica  lì  giunfe  alle  Calendc  di  Lu- 
glio, douc  entrarono  li  nuoui  Antianì  cioè , Domenico  dalle  Ruote  Gonfàlonic-  ! 
rediGiuflicia  . ‘PerVoruSt'Pietro  ; Francefeo  di  Nicola  Garifcndi,  Giacomo 
Angelini,  GiuuanoiABonJi  MonteCalui,  Pietro  di  fienciuenga Cafoli , Al- 
berto A GuidoMarzoni , Siinonc  di  B ittino  Allegretti . Ter  Torta  Siieri  ; Mtcfaslc 
A Guklottino  Colombi,  Mino  de' lianni,  Pietro  di  Martino  Bondinati,  Matteo 
di  Francefeo  Aigel  lati , Ca  mbiu  di  Buonricupro  de*  Saluatici , Rolando  di  Gio- 
uanni  dalle  Scudcllc,  Bittino  di  Federico  dal  Fieno.  Ter  Torta  {{anegiiana  j Telia  di 
Nicola  Rodaldi , Giouanni  di  DondiAo  dalle  Bcrcttc , Michele  di  Conte  Caual- 
li.ZannoccodiNicolaBeccadoili,  Francefeo  Anùldini . Ter  Torca  S.Trocolo; 
AnAcadi  Vbaldino  Pa  Bpoueri,  e Pietro  di  Domenico  Manzolini . Haueuano 
liSonclì  datoli  dominio  della  loro  Cina  a Carlo  Duca  di  Calabria,  il  quale  v’en- 
trò alli  dieci  di  detto  .Mefc,  c ri  tìi  con  grandiilimohpnore  accolto.  £ perche  in 
Siena  erano  grandiiliine  dilcordie,  e gare  fra  i Toloinei , c Salimbeni,  famiglie 
pnneipaii  di  quella  Cittì , che  ne  tenciuno  del  continuo  la  Patria  loro  foilbpra,  li 
fece  fare  per  ciiiquc  Anni  tregua . Dopo  quello  fece  l’entrata  in  Fiorenza  con 
gran  numero  di  Signori , c quiui  iìi  con  molta  feib,  c Iblennitàriceuuto . Nc  paf- 
farono  molti  giorni , ch’egli  hebbe  da’  Bolognelì  diigcnto  Caualli  fendo  loro  Ca- 
pitano RinicroOldófrcdi , da’Senclì  trecento  cinquanta , da'  Perugini  trecento, 
da  gli  Oruieaini  cento , dalli  Signori  Manfredi  di  Faenza  cent  i , dal  Conte  Rug- 
giero Fanti  trecento , dal  Conte  Vgo , che  vi  fi  trouò  in  perfona , Fanti  trecento'. 
Intanto  Bologncfi  anco  foccorfero  li  M-ilatedi  diRimini  A cento  huomini  d'ar- 
me lotto  la  condotta  di  Nicola  Miluezzi,  acciochc  poteflero  difenderli  dal  loro 
nemico,  che  molto  li  trauagliiua . £ perche  la  Rocca  di  Vigo , che  poco  ft  era 
ritornata  all’vbbidienza  de’  Bologncfi  li  ritrouaua  fenza  munitionc , e lènza  giur- 

dielicure,  il  Senato  vi  mandò  per  Capitano  Galelc con  molti  Soldati,  c 

finalmente  impoiè  a Bittino  Caualli,  &ad  VgolmoLudouifi  che  faceflcroà  que- 
llo luogo  l 'illclià  Prouiiione , che  h.i  ucuano  fino  a Caprara . L’illcllb  Senato  an- 
che eonccllc  a Guglielmo  Grilla , che  liberamente  egli  potefic  comprare  alcune 
cafe  in  Bologna  per  fabricarui  vn  Collegio  per  li  poueri  Studenti  fecolari  fotto  il 
nome  del  Collegio  de’  Brcfeiiini . In  Piiefto  tc-.n|X)  ahi  erf.  di  Luglio  Aldrouandi- 
noMarchofcdaEllc,  per  cagione  di  vna  fcriu,  eh’ egli  l’Anno  paliaco  hebbe  à 
Viadana , mori  in  Bologna,  & il  filo  Corpo  Iti  condotto  a Ferrara,  e IcpeJlito  nel- 
la Chiefii  de'  Prati  Minori . Alli  y.  di  Settembre  mori  anco  Giuliano  di  Giacomo 
Maluczzi  valorolo  nell’arte  della  Militia  Condutticre  delle  genti  di  Bologna , c 
già  Capitano Gcncwlc  della Bepublica  di  Pifa.  Fùcon  folcnne  pompafuncralc 
fepellito  nella  Chicfi  de’  Frati  dls.  Giacomo  in  Bologna , lafciò  di  fc  due  figliuo- 
licioè  GiuILmo  detto  Vczzolo  , c Gianncch'no.  H.iueua  il  Legato  vfato  ogni 
mezo  col  Rofl'o  per  haucr  da  lui  la  Città  di  Parma,&  eflendofi  per  mol- 

n di  raaneggl.ito quello  ncgoi io,  finalmente  fi  vcnneallaconchiufionc,  cheOr- 
lando  gli  rinontio  ogni  ragione, die  nella  detta  Città  haueua , & il  Legato  n'heb- 
be  la  Signoria , nè  p.if»ò  molto , che  anco  hebbe  il  dominio  di  Piacenza , di  Reg- 
gio, c di  Modonp,  comelìdiri  . Giuntoli primod'Oaobre  Gan^ne  dc’Gan- 
doni  entrò  Gonfalonici’c  di  Giullitia , e del  Popolo  di  Bologna , e li  Antiani  furo- 
no quelli.  Ter  Torta  -.Tietro;  Albergetco  di  Giacomo  Papazoni,  Giouanni  di 
Pietro  Argellati , Diiudano  di  Catcllano  Bofehetri , Ciac  omo  Siluetti , Ottonel- 
lo di  Giouanni  Salaroli . Ter  Torta  S.Trocolo  ; Vittorio  Conte  Drappiero,  Buon- 
hgnorcPafquaDrappicro,  Opizzinu  di  Ambrogio  Tell'cri.  Giouanni  di  Vgo- 

lino 

DI  :B0L0GNA  LIB.  XX. 


\\ 


lino  Cinquanta,  ver  Torta  Stierì;  Gcminiano  Serafini, Fabbro  di  Jiuuiugracia  Pla- 
/tcUi.Picfo  di  G iacopino  Angelclli , Antonio  di  Lambertino  dc'Bcrni , Zaccaria 
£oaticri,Filippo  di  BonacoUa  RufTì.'Prr  Torta  Hauegna>ia;Boixil>ologno  di  icoia 
AnicrighijGiacomo  di  CoruolinoCoruolini,  Domenico  di  AIbcrio  Anfaldiiii,  ro- 
iTufo  di  Viuiano  RoJaldi,  Era  in  qucfto  tempo  nata  vna  nuoua  lite  fia  Vinitiani,  e 
Boli^ncfi  per  occalionc  di  alcuni  Datij,comc  di  datini , c furti,  che  li  Mercanti  da 
ogni  parte  taccuano,  -.*  perche  la  tèzone  c.-a  per  partorire  qualche  gran  dilordinc , 
il  Cófiglio  di  Rologna  che  era  dcliderolb  di  aiatcnerlì  li  V miciani  per  amici,màdò 
a Vinitiani  per  Ambafciat.  Giacorao  Bcluili  Dottore  di  Legge, & Alberto  di  Ver- 
leonc  dc'Panaoni,li  quah  si  bene  li  adoperarono,chc  fi  rimoilc  ogm  lite , c le  parti 
reftaixmo  concordi . Mandò  anco  il  Confeglio  G i.icomo  de’  Buoi  G mdìcc  Amba- 
feiatorc  a Fiorenaa  per  trattar  pacc,&  accordo  co  cili  loro , per  cagione  di  alcune 
Rcpiefaglictchc  pariinète  hebbe  buon  fine.Ora  mentre  che  Bologncfi  atrédeuano 
ai'opirc  le  liti,  & adaccrefcerela  pace,  eia  quiete,  li  fuorufciti  di  Bologna  co- 
minciarono a fare  alla  Montagna gr.andiiUmi  danni,  depredandole  Ville,  vcci- 
dcndoglihuomini , le  donne,  & i faiiciullini  che  .attauano , e facendo  molti  pri- 
gioni,a  quali  imponcuano  grauiflima  taglia.  Quelli  barbara  crudeltà  granderaen- 
tclpiacquealSenato,&a  tutto  il  Popolo  di  Bologna , laonde  acciochc  tolto  fi 
proucdcilè  a cosi  gran  difi)rdinc,e  perche  il  Caltcllo  di  Ciiìo  fufic  liberato  da  tanti 
trauagli  dc’banditi,che  ogni  qual  giorno  il  coinbattcamo,  il  Senato  vi  mandò  per 
Capiuno  Gerardo  Garliòni  con  dugento  Caualli , c ccntocinc|uanu  Fanti . Pafsò 
Guardo  con  fecrctezza  grande  a Calòla , c d - indi  allo  Ipuntar  del  giorno  s' inuiò 
verfo  il  Caftello  diCafioidouc  a fotte  fcontrandofi  co'  nemici , venne  a cruda  bat- 
tagiia,la  qual  durò  quali  mez’  ho.-a  con  conllanza  grande  de'  fuorufcici , quali  era- 
no dinumero  trecento  vmti  a piedi , & a cauallo . Finalmente  per  efler  pochi  con- 
tra  molti  fi  pofero  in  fuga , nella  qual  tu"a  morirono,  Vgolino  da  Capognono  va- 
lorofo,  e famofo  bandito,  Lodouico  da  Bazzano,c  Serpentino  da  Sc.irpcri.i,  li 
quali  polli  in  pezzi,  fopra  gli  arbori  furono  lafciati  per  cibo  a gli  vccelli.  Vi  rolla- 
rono cattiui, Coccio  dalli  Macigni,  Bcnafcdc  Brigola,Gerardo  Guidozagni,For- 
tunatoIlhardi,&Andalò  de’ iVÌunirì,  quali  condotti  a Bologn.1  alli  primi  tre  fìi 
tagliau  la  telli,  e li  due  vltimi  impiccati  per  Ugola-.  Quietata  la  Montagna,  Bo- 
Ic^ncfi  fpedirono  li  loro  Ambalciatori  al  Legato  inuiundolo  a volere  trasferirli  a 
fiologn.1 , il  quale  voloncieri  accettando  l' inulto  m.indò  auanti  Amerigo  di  Noa- 
clo  Lugonicnfe , e Canonico  di  Padoua,  c Nuiuio  della  Chicla , il  quale  alloggiò 
nelVefcauato,equiui  fece  vnaCongregationc,douca  longofi  ragionò  di  tutte 
le  cofe  pertinenti  all’  honore  di  Santa  Chiefa,  del  la  vnione,  e defenfione  de’  Guel- 
fi di  Bolc^na . £ ciò  fatto , furono  formate , & ordinate  le  infralcrittc  Prouifioni, 
efléndo  pienti  quelli,  cioè,  Amodeo  diPietroCallagnoli  Gonfaloniere  di  Po- 
polo , Giouanni  di  Gerardino  Tarafini  Proconfolo  della  Socieci  de'  Notari,Fran- 
cefeo  de"  Franchi  da  Bagno  B.argcllo  della  parte  de’  Giereraei  del  Popolo  di  Bo- 
logna , Lorenzo  di  Giacomo  Bonac.itti  N uouo  Proconfolo  della  Società  de'  No- 
tari,  BibliobarigiAzzoguidi  Dottore  di  Legge  , Mufotto  Sabbadim , Giouanni  di 
Pietro  Argcllati,  Bornio  Samaritani,  Giacomo  Tedcrifi  Gìulpcrito,  Alberto  Co- 
nofcenti,BuQnagratiade'PUllclli, Egidio  FofcarariDottoiediLegge,  Giaco- 
mo di  Delfino  Delfini,  Mino  di  Nicola  Beccadelii , Giouanni  di  Vguccione  Ghi- 
falabclli,Fiilppo  Fortpaglini  Dottore  di  Legge,  Eg.ino  Lambe.tini,  Telia  di 
Nicola  Rod.ildi.Gottolo  di  Bonino  dalle  S.irdellc  . Le  Pi-ouilioni  furono  quelle: 
Che  nimodilU  parte Hclla  Chiefa  ,r  de'CierrmeiJrUaCitràdiBoiogna,  ù fito  DiSlret- 
1 fóffe  di  ijMak  condì  rione  ejfer  volcffe  ardi/fe  per  fe  fle/Jo,  i per  mterp-f.a  prrf  na  con- 
trattare parentela  ro.t  alcrni  bandito , ò far  promcjfa  con  effì , ò altri  confinati  della  par- 
te  de’  Lambertai^i  , per  le  noiiità  octorfè  nella  Città  l' anno  ì jofi.dcl  inefc  diMart^o, 
e nell'  anno  t tu.  e non  folamente  con  elfi , mà  con  li  ft^linoli  defundeniiper  linea  m.e 
fcaJina  , fratello  , figliuolo  , è figliuola  di  fr.ttello  , di  ijuei  che  feffero  confinati , è 
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bimJiti  per  le  dette  Honità , fetta  pena  capitde  ,t  che  lìenopubtìcati  pertraditori , get- 
tando per  terra  le  cafe  loro  iiifìiio  da' fondamenti , e lagliandogii  le  vigne , rumando  le 
Torri , e che  gli  fieno  estirpati  gli  arbori  ,&  ogni  eofa  così  difìrutra  .ipplieate  al  Com- 
mioie  ,e publicamente  vendute.  CheilTretore  hatielfeauttorità  libera  cantra  ogni per- 
pmache  trattalfe  ,bprocura(fe  in  ijualfiuoglia  luogo  il  ritorno  di  detti  banditi,  e confi- 
nati per  occafìone  delle  fudette  nouitd^  ò che  in  ijuale fi  fia  modo , che  detti  ribelli  fbfiero 
cancellati , ò rimeffi  alle  confina . Che  niuno  lafciaffc  porre  il  piede , à idloggiaffe  m cafa 
/»a  detti  banditi , e confinati, ò figliuoli, ode feendenti  loro  per  linea  mafcolina  maggio- 
ri di  t^annt,ò  praticaffe  fegre tornente , ò alla  palefe  ne  cortili  delle  lor  cafe  nella  Cit- 
tà, Borghi , e Suburbij , Contato , c Diflretto  di  Bologna  fatto  pena  di  mille  lire , e della 
totede  mina  di  quelle  cafe,  dotte  detti  ribelli  faranno  oabitati , fi  peri  le  cafe  faranno  di 
colui , che  le  habita . E fendo  perfino  Ecclefiafiica  fubito  s' mtenda  efferprtuo  della  pro- 
tettione  del  Commune  di  Bologna . Che  alcuno  de"  Lombertat^i  defcritti  ne’  libri  tanto 
afeendenti , come  difiendenti  per  linea  mafcolina , per  le  dette  occafioni  occorfe  nella  Cit- 
tà al  tempo  di  Buonnuontro  Tanno  i qo6.  e di  pomeo  Tcpoli  del  tqaì  jion  pofsa  e fiere 
di  alcuna  Società  del  Topato  di  Bologna , nè  del  Configlio , ò .Antiano , i Capitano  , ò Ctt- 
flode  di  alcuno  Caficllo  , b Fortegga  del  Commune  di  Bologna , b efiere  nominato  ad  altro 
officio  ordinario , e firaordinario , nè  meno  ejfire  nella  Militia  Jet  Commune  di  Bologna . 
Che  .Amerigo  Vretore  eon  ogni  diligenza  cerchi  d' mtenderc , fi  alcuno  di  ^uei,che  habi- 
tanonellaCittà,b  Diflretto,  b bandito, b confinato  fi  fia  trouato  alT  nijeUtiffimo  con- 
flitto fattonel  luogodctto  Volgolo  fra  Seraualle,  la  Terradi7dontebellio,eZappolmo, 
gg  in  altri  luoghi  circoflanti  contro  Boiognefi,ct  ancodiquei  ,fibcnenon  fitrouarono 
al  detto  conflitto , fur&no  nondimeno  al  Borgo  Tanigale  al  tempo  di  Tajfarino , di 
Vifcouti , e del  Marthefie  da  Efle,  e fletterò  m arme  contro  la  Tatria,  al  detto  Borgo  Ta- 
nigale  ,b  nella  terra  di  Crefpetlano  . E tronandone  alcuno , lo  faccia  firinere  ne'  tre  libri 
de(fignati,cioè,a  quello  del  de  fio  de’ Banditi  del  Commune  di  Bologna , a quello  della 
Camera  degli  Atti  ,&a  quello  che  flà  preffo  il  Bargello,  poi  lo  faccia  dipingere  a perpe- 
toua  memoria  nel  Talagr^  nuouo , e vecchio  del  Commune  di  Bologna,come  traditore , e 
ribello.  Che  occorrendo  alcunoèncendio  nella  Città,  bnafeendo  rumore , niuno  ardifia 
accoflarfi  alla  Tiagga,  e li  Confinati,  che  non  haur fiero  luogo  doue  flore,  fileno  a i luoghi 
doue  fono  confinati . Furono  fhttc  ouefle  Ordinaiioni  non  foiamcntc  per  GiuAitu  > 
mà  anche  perche  deleoncinuo  hiuorufciii  crauagliauano  il  Contato  di  Bologna 
tentando  tutte  le  vie  per  ritomarfene  alla  patria , c perche  anco  li  erano  accortati 
alBauaro.  Fatte  quelle  ordinationi , anco  pofero  le  guardie  alle  confina  verfo 
Modona,  accioche  non  lafciaflero  pollare  niuno , che  veniflc  da  quelle  parti  : pcr- 
cioche  nella  Diocefe  di  Modoua  vi  era  la  pelle  di  maniera , che  di  cinque,  ne  mo- 
nuano  due , ne  Modona  però  non  nc  fu  in  tutto  libera , perche  molti  de'  Tuoi  Cit- 
tadini morirono . Acrtò  Bologna  per  il  buon  gouerno  del  Senato  lalua,  e libera 
da  querta  Pcrtilenza.  % bene  da  altra  parte  fìi  alquanto  trauagliata  dalla  Carcrtiai 
pcrciochc  la  corba  del  grano  vallé  foldi  i il.  che  pollali  alòidi  i5.equcrta(  come 
lcriuoDoalcuni)lìjtclaorditadainemicidcllaf^erta.  Et  il  Sale  vaile  foldi  4.  la 
corba.  Fioràia  in  quello  tempo  Giouanandrca  da  Bologna  Dottor  Decretale,  di 
gran  nome , e Canonico  di  T rcnto . E Giaccmino  di  Ottone  da  Gai  bagnata  tanto 
caro  ai  Papa  fu  fatto  Canonico  della  Chiefa  di  Bologna  . Nombilc  bontà  al  fine  di 
Decembre  mortrò  Alberto  de' Conolcenti,  il  quale  fendo  flato  longotempoTe- 
fbriero  della  Città  di  Bologna, & hauendo  auua turato  gran  quantità  de'  danari  pu- 
blici , egli  nel  fine  del  fuo  Vfficio  benignamente  la  prefentò  al  Configlio , doman- 
dandogli gratài,  che  detti  danari  lì  fpendefl'ero  a publicobcncficù>,e  conrertà  la 
gratia , egli  fece  edificare  quella  parte  delle  mura , che  fi  v^ono  fià  il  Pradello , 
e S.Fclice,e  così  co  quella  allegrezza  commune  fi  giunfe  all’  anno  MCCCXXVII. 
nel  quale  entrò  Pretore  di  Bologna  Gùteomo  di  Conte  da  Vgubbio , e Capitano  di 
Popolo  Giacomo  da  Radicotàno.  Entrarono  parimente  li  Antianicioè,Rodaldo 
Falecaccie  Gonfaloniere  diCiurtitia.  Anttani  Ter  Torta  5.  Tlftro;.  Alberto  di 
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(Lamberto  di  Pietro  AUTsarij,  Francclco  diDondicgu  Piamauigne,  Michele  di 
Guglielmo  Damigelli,  fiaitolomco  di  Pietro  Salatoli,  Giouanni  diGiacomoIf- 
nardi.  Ter  Torta  \tuugit<oufy  Famonedi  VgoBafciacomari.Doraenico  diPacc 
Curriom , OAalio  di  Telb  Rodaldi,Giuuanm  di  Egidio  Rociti , Zouimzonc di 
Marchefmo  Zouenaoni,  Prouencino  di  Pietro  da  Fagnano,  Egidio  di  Gerardo 
CantofE.  Ter  Torta  Stiert;  Vgo  diGuidodaManzoiino,Simone  diPerficone, 
" Battolo  Ca(laldi,Bartolino  di  Giacopino  Bagarotti.T>rr  Torta  J.Pfoco/o.Giacoroo 
di  Giacopino  Bonincótri,GaleottoTorrcggiani  J’oi  fopra  la  Militia  turono  eletti 
Alberico  di  Fabiano  CaTali,  Guido  Boatieri,  Giacomo  di  Pietro  ArtcaiTi,  Giouan- 
ni di  Maiteo  de'  Deuoti . Elefl'e  anco  il  Sen.uo  per  perfccutoic  de'  ribelli  di  Bolo- 
gna Ruggiero  di  Pietro  Sourabofeo  del  Regno  di  Francia  conflgnandogli  1 5.  Ca- 
ualli , &altreanti  pedoni , promettendogli,  che  ogni  volta  eh'  egli  daBc  nelle  for- 
ze dei  Senato  vno  de'  nemici  del  Commune  di  Bologna , che  C erano  trouati  al 
conflitto  occorfo  l' anno  1 o altri  ribelli  Bologneli,haurebbc  per ciafouno  lire 

dugenco . Mentre  che  in  Bologna  fi  faceuano  quefte  Prouifioni,il  Papa  alli  ao.  di 
Gennaro  concederli  Frati  Eremiti  dell’OrduiediSant'Agoflinoil  Corpo  San- 
tiilimo  di S.Agoftino, riporto  nelTcmpio  diS. Pietro  di  Pauia , accioche  quiui 
pe.prtuainente  folfe  conferiiaco  i & ordino , che  nello  rteflb  Tempio  ofEciaireto  li 
diuinivrtìcij  tanto  li  Frati  Eremitani,  quanto  li  Cinonici,  che  quiui  habitano,  c 
per  riucrenza  di  vn  anp)  Padre , l’ vno , c l'altro  Ordine  inlìemc  viueflèro.  Sa- 
nano intanto  i Ghibellini  di  Tofcani , c di  Lombardia  molto  forpefi  per  la  venuta 
dei  Duca  Carlo  in  Fiorenza , e tanto  piu  crebbe  in  cili  quella  dubianza  di  fe  me- 
defimi , quanw  per  vedere  eh’  egl  i di  già  haueua  morto  l' arme  contra  Caftruccio , 
e perciò  fenza  tardare  mandarono  Ambalciatori  nella  Germania  a chiamare  in 
Ita’iailDuca  di  Bauiera  già  eletto  Imperatore,  ma  non  canonicameme , lì  per 
cacciar  fuoa  d’Italia  Bertrando  Legato,  come  anco  per  opporlo  alle  forze  di  Car- 
lo. Il  Bauiera  *ujcn.io  adunque  gran  defiderio  di  farli  coronare, come  gli  altri 
Im'(Kratori  in  Roma,  a volo  ne  venne  a Trento  con  Margaria  fua  moglie , c fi- 
gliuola del  Conte  Guglielmo  di  Olanda , e di  Selandia , doue  ordinata  vna  Dieta 
vi  hebbe  Paflarino  da  Mantoua , il  Duca  di  Carentana , vno  de’  Marchefi  da  Erte, 
Azzo , e Marco  Vifeonti , Guido  Tarlati  Vefeouo  d’Arezzo , che  poco  dianzi  era 
Ihto  dal  Papa  priuo  del  Vefeouato , gi  i Oratori  di  Caftruccio , de’  Pifani , di  Fede- 
rico di  Sicilia,  de’ fuorufeiti  di  Gcnoua,e  de  gli  altri  popoli  Ghibellini  d’iulia. 
Venne  adunque  il  detto  Bauiera,  na  aifai  pouer  unente,  e con  leicento  Caualli 
foli , e facendo  la  rtrada  delle  Mo.ntagiie  ne  paEò  a Como,  indi  a Milano  doue 
hebbe  la  Corona  di  fcr.-o.  Ora  Bolognelì  vedendo  il  Bauaro  auuieinarli,c  dubi- 
tando anch’  eiEdi  qualche  nuouo  dirturbo,  e che  del  continuo  erano  dalle  cure  lo- 
ro molto  aggrauati,  e Io  flato  loro  inforfa,  fi  rifsolfero  dare  la  Città  alla  Chiefa, 
epcrleiaBdtramo  Legato.  E pollo  il  partito  di  commune  parere  nel  Configlio 
goacrale  col  Eiuore  di  pv  8.  furtragi  bianchi , e tre  negri,  fi  ottenne,  che  U Do.nuiio 
della  Città  di  Bologna  fi  dalie  al  Legato . La  forma  della  Propolla  fi  ha  nelle  Ta- 
uole  pubi iche  fottei  quello  tenore . Ojtd  in  maubns , ^ baiha  liiSi Domini  Lettati , 
taoifiam le^a’i San^a  Ecclelìa,  ir  Domiai miìri Snnmi TontiScis panantur, 

& poni  debeant  tTninerfir»  Hegimm , ^ubematio  aiminiHratio  totins  Cinitatis,  C<f 

mitatMi , ^ Di^riSiu Bonon.^  Cahrorum,^  Portiliciarnm , & per/bnarum  Ciuita- 
tis , ComttatHt , dr  DiltriSm  eonmdem  liberi , ^ abfolHti , tjr  line  aliena  contradtiUo- 
ne.  Itaqnod  exmotc  an3aritatt  prafentis  ConfiliiTopMli,regimen  ygnbematio 
adminiHratio  CupradiSa , ac  omne  imperinm , inrifdiBio , eSr  poteflas  Ciuitatis  ,Comi- 
tatHS,^  Difhi3ia,CaBroriou,Fortiliciarum,^perlinario>t  pradiSornmdiBo Do- 
mino Legato , & in  eum  puri  ,Jtmpliciter , liberi , & ab  folHti  concefia , tranilata , poli- 
ta , &■  dimi/fa  (!nt,&  effe  eum  effe3u , mtelligantur , & realiter  cenfiantur , Et  qnod 
pra/hts  Rffirmatioffe,  tei  aliter  formetur , fcribetur , ir  formari , ir  feribi  po$t,& 
debeat  ad  fenfum , mandattm , volantatem  di3i  Dammi  Legati , w/  ems,  cui  ipp  Do- 
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mmus  Lrgatus  commi fent.  Etjifòd  t^o'hQcoU  dcEuxubh  T^or.aJ  {{rform.iticmem 
prò  Communi  Bon9n.po(lim , teitcar,&  dcbe jm  fine  mei  frxìHduio,^ grakamine  ip/àm 
Bgformationem , firiberc , declorare  y authenticare  > & i't  pnbhea  n formam  redigere  ad 
fenfitm , moiidatnm , & volmUatem  ii3i  Domini  Legali . T^o»  obHantibus  , &c. 
Fatu  quella  dclibcratione  Bologncfì  mandarono  Ambafeiatori  a]  Legato, Egidio 
Forcarai'i  Dottore  di  Legge  , cGalaflb  Sabbadini,  Ji  quali  nugn ideamente  da 
Bertrando  con  accoglienze  grandi  furono  veduti , efattaglil'Ambafciata, epre- 
fenute  le  lettere, eglia  gli  atti  mollrò  efserc  fopraprelb  ìigrande  allegrezza,  e 
dopo  molte  parole  dolci  promilc  loro  di  venire  quanto  prima  a Bologna.  Ritor- 
nati adunque  a dietro  gli  Ambafeiatori , diedero  ragguaglio  del  tutto  al  Senato , il 
quale  volendo  porre  a ordine  quanto  far  fi  doueua  alla  venuta  del  Legato  col  pa- 
rere del  Coniéglio  fece  le  infraferitte  Ordiuationi , cioè . Che  fi  donejfero  eleggere 
tre  haomini  per  Tribn  de' piò  T\(pbili , e potenti , come  anco  del  Topolo , li  quali  hauejfe- 
ro  andare  a'ie  confitte  del  Contato  di  Bologna , e qni ni  afilettare  il  detto  Legato  quel ghr- 
no-ifieffo  della  fila  venuta , e con  tifi  loro  fojfero  gli  .AHilufiri  del  Commmie'accioehe  con 
rinerenga  ,&  honore  l' accogliejjèro  y come  qui  fiotto  jìdtrà.  Che  fi  elcggejfiero  dodeci 
.Afiiliifiori  con  il  laro  Capitano , per  ciaficuua  Tribuy  de' pm  Tqobili , atti  Cioneiii  della 

Cirtd  y li  qnai  fri  di  loro  faceffiero  quattro  Sqnadrcy  una  delle  quali  fojfie  vcfiita  di  Zeiida- 
do  a linrea,  i dimfia  di  Santa  Cbiefia , l'altra  alla  diuifia  del  Tapa , la  terga  a liurea  dcUa 
Cafiadt  Trancia ytC altra  ala diuifia del  Legato, e qnefie  infieme andaperotutte a ca- 
udlo  alle  confine  ai  rteontrare  il  detto  Legato  con  fógni  di  allegrtgga  ,e  tutte  le  Ban- 
diere banrjfero  yna  banda  di  gengado  negro,e  tutti  ligiuocatori  d'hafia  douejfierb  portare 
in  tesi  a vn  Capuccio,ò  Baucho  di  Sargia  negra  foderata  di  pelle  negra.  In  legno  partico- 
larc.che  fé  bene  in  limile  trionfo  fi  fclleggiaua  per  la  venuta  del  Legato,nó  11  feor- 
daua  però  il  Senato  della  vedetta  da  farli  cótta  gli  nemici  perla  rotta  di  Zappolino 
riccuuta.( Erano  quelli  Capucci,ò  Bauchi  alquàto  larghi  nel  coprir  che  faccuano  il 
capK),c  fi  allacciauan  j fono  le  uulccllc  có  vn  cordone,  c fiocchi,  c fcorrcuano  al- 
c^uàto  Ibpra  le  fpallc,  dictro,&  auanti  il  petto,  come  in  molte  figure  amiche, c par- 
ttcolarmentc  nella  battaglia  diS-Rollcllo  cccelleiueniétc  dipinta  a S.  Frac,  in  Bo- 
logna rdouealpreferneèlaCapella grande dclliSig.Butrigari .)  Dietro alli netti 
gittocatori  di  ■Afta,  o Giannetta  diiwfic  andare  il  Tretore  con  la  Mi  fitta  de'fioldati  del  Có- 
muae  dì  Bologna  ad  incontrare  il  Legato  alla  Torre  della  Sammoggia , i poco  più  oltre . 
Che  all' Vfiir  dei  Tonte  di  Beno,  palio  fiiendere,  che  fora  quiui  il  Legato  f •> fiero  appa- 
recchiati dieci  fioldali  de’  Tsfobifi  delia  Città , che  pigliafilro  m mano  le  .Afle  con  li  Bal- 
dacchini , fiotto  de'  quali  dette  /lare  il  detto  Legato , ^ ad  ogni  muta  fiempre  fùccedefit  eo 
altri  dieci  fioldati , che  come  i primi  pigfiafifirro  le  .Afie  de'  Baldat  climi  ,c  fi  mutali  douefi 
fiero  andar  fiubito  a pigliar  le  redini  del  Cauallo  del  Legato , così  fegueudo  infitto  allo 
ficonrro  del  Carroccio,  come  fi  dira.  Segumd  poi  aquelh  tlCapitanodelTopolo  ,tlCon- 
faloniere,  gli  .Antiani , il  Troconfiolo,  O"  il  Bargello  accompagnato  dalli  Miniflrali  della 
Società  delle  Arti , & Arme , e da  tutto  il  Topaie  della  Città  a fiuono  di  Trombe , i di 
Campane  a martello , con  le  Infègie  del  Commune  dt  Bologna fit  quali  tutti  a piedi  vficn- 
do  fuori  della  Città  andranno  ad  meontrare  il  Legato  infino  al  Tonte  di  fieno , cSr  hicon- 
trandolo  s' inginocchiar  anno  gridando  ad  alta  noce . BEN  Ediflus,  qui  venit  in  nomine 
Domini . E'VIVA  la  Santa  Madre  Cbicià,  il  Fapa,&  il  Lcgato,e  muoia  no  Pallà- 
rinodaMantoua,eliMarcbcfidaEilecontuttiliribeLidcilaChiefa.  Et  inque- 
fiaguifiat  accompagttaranno  alL'cficouato  della  Città,  come  qui  fiotto  fi  dirà.  Vi  fiera 
di  poi  il  Carroccio  di  Bologna  co'l  fiuo  ye$Uo  rojfio  grande , tutto  coperto  di  Scarlato,  ò di 
altropanno  più  ricco,  e nobile  di  colore  rafie, con  li  Buoi  delli  piu  belli , graffi , e ben 
fòrmati , che  fi  potranno  trouire  il  Btfi'olco  hoaoratamentc  nefiito  dell'  iflefio  panno 

del  Carroccio , Tei  dietro  il  Carro  cammeranno  tutti  fi  Dottori,  e li  Caualicri,  con  li  "ìgo- 
bili  della  Città,  tS-  incontrando  il  Legato,  tutti  s' inginoccbiaraimo  rendendogli  bonore,  e 
riucreuga ,cir  bauuta  labenedittione , eleuatifiin  piedi , fi Caiialieri, che  teiieuanoli 
redini  del  Cauallo , fi  allontanaraxno  ,cnel  luogo  loro  fbttentrer.tnno  ideimi  de'  Caualie- 
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rii  che  fi  troucranno  intorno  il  Carroccio . E perche  non  nafea  confufinne  ft\ì  li  Canalieriy 
e li  Tedoni  , il  Capitano  di  Vupoloy  gli  .Antianii  il  Confdomere,  e tutto  il  Topaia  piglio- 
ranno  tanto  tempo , c fpatiOy  che  tutti  ordinatamente jiofftno  caminare . Le  fian:(e  dell’ 
habitattone  del  Legato,  e quelle  del  yefcouo  Tqetmmfinfe  nipote  del  Legato  faranno  ma- 
gnificamente addobbate  i e- fi  faccia  ricca , tjr  abbondante  j^ouigione  di  Biada  per  li  Ca- 
ualli , di  Legna , Fieno , e Taglia,  ^lla  quale  Trouifi  me  faranno  fourafianti  dui  Tra- 
denti , & tndusìriofi  huomini  da  eleggerfi  per  ciafeuna  Tribù  y che  ordinatamente 
amministrino  tutte  le  fudette  cofe  • Ter  la  Tribù  di  Torta  S.  Tietro  furono  eletti  } Mi- 
chele di  AJfacrgettoPapazoni,  éc  Ottonello  di  Gioain.ii  SaUroli.  Ter  Torta  S. 
Trocolo;  Vbaldinodi /ianefePaflipoueri,  c Perfeo  di  Vgolino  Cinquanta . Po- 
Torta  Stieri  ; Pittino  di  Federico  dal  Fieno,  c Picciolo  di  Filippo  Chiari . Ter  Tor- 
ta {{auegnana;  fella  di  Nicola  Rodaidi , e Alberto  de’  Rociti . Erano  in  quello 
tempo  Dcpolitari  dell’ hauerc  del  Coinmunc  Bartolomeo  Tralialfa,  e Tancrc- 
do  Girardini  Bologncfi  Frati  atnbcdui  delli  Eremitani  dei  Conuento  di  S.  Giaco- 
mo . Partito  adunque  il  Legato  da  Reggio  venne  verfo  Bologna , &c  alli  di  Fe- 
braro  fece  l’entrata  Tua  in  Bolognapcria  via  di  San  Felice,  accompagnato  da 
400.  Caualli  lòtto  la  condotta  di  Guidacelo  Boaticri  ,.con  lo  Stendardo,  6c  Arma 
della  Città /piegato  al  vento,  e con  le  quattro  Tribù  riccamente  vclliti  con  le 
bande  iicgre.  Era  Confaloniere  di  Giuilitia  Giacomo  de’ Magnani , & erano 
Antiani  Bibliobarigi  Azzoguidi , Francefeo  Liazari , Nicolò  Baccilicr i , Vianefe 
Albergati,  Giouanni  de’Gallucci,  Paolo  Oddofredi  , Francelco  Lambertini, 
Pietro  Balciacoraari.  Quelli  erano  vediti  di  velluto  negro.  Il  Carroccio,  e li  Buoi, 
& il  Bifolco  di  velluto  roflb  cinto  di  ogni  intorno  con  dugento  Bagordatoti.  Il 
Bald^inoà  lille  di  drappo  biancoj  c verde, con  l’ordine  detto  di  fopra . Hauutoil 
dominio  di  Bologna  à nome  della  Chiefa,  ricercò  da  Giacomo  di  Conte  da  Vgub- 
bio  Pretore  della  Città , che  nelle  Tue  mani  giurall'e  di  oliéruare  la  Giuditia  giuda, 
e rettamente , à cui  egli  rifpo/è,  che  di  già  haucua  giurato  nelle  mani  de  gli  Antia- 
ni, e che  di  nuouo  altriracntc  non  volcua  giurare , e che  più  todoficonrentaua 
rinonciare  l’Officio , che  mnouarc  altra  colà . Egli  rinonciò , & il  Legato  pofe  in 
fuo  luogo  Marlìlio  de*  Rodi  da  Parma;  Poi  arnuliò  il  nome  del  Pretore, chiaman- 
dolo RE  TTORE  delia  Cittì  di  Bologiu,  e leuato  via  il  Magidrato  del  Gonfalo- 
niere di  Giuditia,  ordinò  in  Tuo  luogo  vn  Malifcalco  che  facc/Te  ragione  à fore- 
dicri , & accrebbe  U numero  de  gli  Antiani,  che  erano  otto,  al  numero  di  dodcci , 
à tré  per  Tribù,  fra  quali  tu  Francelco  Bcntiuogli  Caualicrc , c figliuolo  di  Federi- 
co Bcutiuogli , 6c  alli  Antiani  conlìgnò  il  Gonfalone  della  Giullitia . Pofe  il  Sale 
a /oidi  id.  la  corba,  comandando  rottograuiiUme  pene,  che  chiunque  ne  haucd'e 
da  vendere , quanto  prinu  il  porta/Te  al  Silario , c volle , che  dal  Salario  fe  ne  le- 
uadèvnquaairuolo  per  teda,  altri  fenuonomezo  quartiruolo,  linpofcalla  Cit- 
tà due  taglie , vna  di  vn  bolognino , l'altra  di  due , per  occadonc  de  gli  Edimi . E 
perche  era  gmn  Care/ìia  nella  Città  ; ( voleua  egli  gredàcare  il  Popolo  ) fece  che 
il  pubUco  comprò  il  Grano  à bolognini  la  corba , e vol/c,  che  al  Popolo  le 
Compagnie  delle  Arti  il  didi-ibuid'ero  a Soldi  io.  la  corba . Hora  mentre  che  que- 
dc  cole  li  ùccuano  l’Ofpitale  de’  Frati  della  Penitenza  nella  centrata  della  Cro- 
ce Santi  d fabricaua:  & il  Senato  /òuenne  alle  neeelfità  delle  V ergini  di  S.  Ca- 
terina in  Stri  San  Donato , & à quelle  di  San  Marna  nella  Chiefa  di  S.  Maria  de 
gli  Angeli.  Hauendo  intefo  Francefeo  Manfredi  Signore  di  Faenza  il  goucrno 
amorcuolc,chc  il  Legato  fjceua  à fiologncli , c come  quella  Città  era  ridotta  in 
/bmma  tranquillitadc , c pace,  temendo  egli  la  fcliciilima  fortuna  del  Cardinale , 
e che  quello  idc/lb , che  à Pa/Iàrino  era  occor/b , anco  à lui  auuenid'e , deliberò  di 
à Bologna , douc  gionta  con  grandi/lima  /bmmi/Iìone  liberamente  rinon- 
ció  il  dommio  di  F.ienza  nelle  mani  del  Legato,  il  quale  h.iuendo  fatto  molte  ac- 
coglienzeà  Francefeo,  c molte  offerte  con  lieta  fronte  Faccettò.  Venne  parimen- 
te Amerigo  Arciuefeouò  Rettore  della  Romagna,  chiamato  Vicario  del  Pon- 
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ccfice , il  ^uale  poco  fi  hjuendo  &bricaco  viu  Fortezza  io  Cefena , vi  (ì  era  ridot- 
to aJbabicarui.  Vennero  11  MaJatelli,  e gli  <3li'erirono  Aiminii  £ Cane  dalla 
Scala  Signore  di  Verona  mandatogli  Ambafeiatori  fece  l^a  con  lui,  facendo  an- 
co il  medefìmo  molti  altri  Signori:  per  il  che  fi  può  dire,  che  già  mai  prima  nc 
dopo  fìi  Legato  della  Chidà,  che  folle  più  di  lui  fommato,  ne  che  haueife  tanca 
vbbidienza , e paiticolarmeme  in  Bologna . Mentre  adunque  che  il  Legato  fé  ne 
llaua  in  diporto  con  quei  Signori , che  dd  continuo  veniuano  à lui , c che  Francc- 
feoManfi-edi  in  Bologna  lì  godeua  ddla  prefenza,  e della  afTabiiicà  dei  Cardi- 
nale, nacque  rumore  nella  Città  di  ' Faenza  i perdoche  Ollalìo  Polentano  inlie- 
lue  con  Cccchmo  Manfredi  Faentino  conlìgliarono  Alberghettino  Manf.edi  li- 
gliuolodiFrancefcodectodifopra,  che  leualfe  la  Signora  dalle  mani  del  Padre , 
c l'e  ne  facelTc  egli  padrone , il  che  ftcilmence  lo  poteua  fare , c fenza  alcun  ^ 
fturbo,poichc  Tuo  Padre  li  trouaua  lontano. Acconlcnti  U Giouinc  al  parere  del  Po- 
lencano,  e cacciato  della  Citta  FulccrioCaiboloForliuieic,  che  vi  era  Pretore, 
c polla  in  fuga  tutu  lafamigha,  anco  fcacciò  con  inganno  Cccchmo  con  tutti  i 
Tuoi,  e li  fece  di  Faenza  libuo  Signore.  Auuennc  ilmcdcfimo  cafo  in  Imola  di 
Riccardo  Manfredi  Pretore,  à cui  volgendoli  contrario  il  Popolo prdèro  Tarmi, 
dicendo,  che  volcua  egli  dare  la  Citta  nelle  mani  di  Bertrando  Legato,  e d’indi 
lo  cacciarono . Furono  quelli  mouiincnti  della  Romagna  cagione  di  gran  didur- 
bo  al  Legato,  mi  molto  alTArciucfcouo  Rettore  della  Fiamma , & a Francefeo 
Manfredi , che  li  vi  die  ddla  Signoria  di  Faenza  dal  Figliuolo  priuo  affatto . Or- 
dmò  il  Legato , chela  miiitia  di  Bologna  tolto  padane  ai  danni  d’iiqg^,  doue 
giunti  li  Soldati  poicro  i ficcoqucl  territorio , trattandolo , c col  ferro,  c col  fuo- 
co ai  peggio  che  poteruiui , c vi  fecero  di  inoltfcattiui , fra  li  quali  furono  Giaco- 
in-a  di  Dillo  Pcgolocti , Angelo  de’  Mantici , LconelloSabbadmi  fuorufeiti  di  Bo- 
logna i perche  e lì  a gii  Anni  pollati  haueuano  dato  BazZano  nelle  mani  di  Palla- 
riuo , c carichi  di  preda  li  Soidati , ritorraronu  à Bologiu , doue  li  fudetti  due  fu- 
rono impiccati , ét  al  Sabbadino  tagliau  la  tella . A di  primo  d' Aprile,  Guido  Sa- 
uina  entrò  Rettore  di  Bologiu , e quel  medclimo  giorno  rii  Thora  di  dclìnarc  co- 
minciòàneuicare,encuicòtrè giorni concinuidi modo,  che  la  Neue  n’alzò fo- 
pra  la  terra  più  di  tré  piedi,  c fugrandiilimu  freddo.  Entrò  ancora  ilGonfilo- 
iiiero  di  Giullitia , e gli  Arnioni . Ter  Torta  S.  Tiera  ; Michele  dtf  Santi  Baldumo 
Saironi,GiouannidiRiniero.  TerTortaStieri;  Rainiero  di  Catanio  Argellati, 
Guido  di  Guglielmo  Pafquali,  Landò  di  Facio  Fulconi.  Ter  Torta  S.Trocolo  ; 
Guido  di  Bitnno  da  Barbano,  Britio  Acatti , Francefeo  di  Buongacomo.  Ter 
Torta  gz’if  gJtwa  ; Tomafo  di  Vgolùio  Clorici , Romolo  di  Fra  Domenico , Filip- 
po di  fionuccio  dalle  Arme.  In  quello  tempo  haueua  Tomafuio  da  Go.  zano  con 
molti  altri  della  Città  di  Modoua  tanto  Ghibellini,  come  Guclh  determinato  di 
liberare quellaCitu dalle  tante  opprcllioni.chclateneuanoaggrauau,  edarla 
in  potere  della  Chiefa , & era  il  trattato  qu.ili  condotto  a buon  hoc , fe  così  prcflo 
non  li  feopriua , il  perche  molti  li  fuggirono  fuori  della  Città , rcflando  prigioni 
Tomaliuo , & Alberto  da  Soleria,li  quali  furono  decapitati , c fette  altri  complici, 
tanagluti,&  .illi  merli  della  Cita  impiccati.  LaTorrede' Canoli,e<k'Fofca- 
gli , c di  Solcria , Montccchio , e Chiarugolo , ò Cleruculo , cosi  da’  Latini  nomi- 
nato fi  diedero  olla  Chiefa . Alli  x^.  di  Giugno  Modoneli  inlieme  d’ accordo  con 
quei, che  gouernauano  la  Città,  che  erano  li  Pii,  Gorzani,  e Predi  conliloro 
amici  Nobili,  e Popolari  fecero  pace  col  Legato  di  Bologna  con  gl’ ùifrafcritti 
patti , e condinoni  celebrando  fra  le  parti  vn  publico  inflrurocnto  Rogato  per  Bo- 
nifacio de' Carcntani  Notato,  la  forma  del  quale  è quella.  Cheti  detto  Le^oto  per 
qtunto  Itjiendotio  le  fue  forile , autorità , da  tutti  li  Trocelfi , fenteuxf  > tondann»- 

poui , e da  altre  co  fé  aliai , tanto  temporali , come  fpìrituali  cantra  il  Commmtc  di  Mo- 
duna,  yutuerjità , ò particolari  per  fotte  di  detta  Città  , » /io  Dtfirctto , che  à "Modoua  yb- 
bidiuano  al  tempo,  che  furono  firmati  detti  Trocefp,  rgù  totalmente  la  libera,!^  ajfolue 
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dalle  ÌHgiierie  alU  limona  Chic  fa  fatte  te  danni  dati  per  occapone  diva  certo  ^ai- 

mondo  da  Spello,  aUbora  Marchefe  d '.Ancona,  e Rfttare  della  IWnagna , che  fi  fpo- 
gliatodelTeforo-pcuendo  dalla  Marca  per  andare  al  Tontefice  ,ch’  e£li  portana  al  To- 
pata che  non  potenano  per  alcuna  viafoddisfare . Et  ancora , perche  a Tafiarmo  tiran- 
no baneuano  vbbidito , efegli  erano  confederati , bauendo  eglino  cantra  fatti  alti  prore f 
fi, e fenten^ ,da  Tapa  Cionanni  XXII, cantra  Ini,  cantra  il  gonemo,e  dominio  di 
Modona,& altre  Terre,  eh' egli  come  Tiranna  occupaua,faite  ,e  fulminate.  Etan- 
co,  perche  dopo,  che  il  detto  Tafiarmo  era  flato  fcommniiicato , e condannato  di  herc- 
pa(  come  anco  erano  flati  fulminati  ptnaldo  Obt^gone  Ellenfe  ,Galeaxjp  Vifconti, 
e li  /noi  figliuoli  )gli  hauenano  dato  aiuto , e f onore  in  ■rari  modi . Che  li  THodonefi 
intrmfeci  babbmo  a nominare , dr  eleggere  tre  perfine  ,<ìr  il  Legato  di  tjuei  tri  A'  eleg- 
ga vno , e tjuello  debbia  efier  Pgttore  di  Modonaa  nome  della  Santa  flpmana  Ctnefa, 
con  quello  iflejfo  falario,& ifle/fa  famiglia,  che  ne  gli  Statuti  di  Modona  fi  contiene: 
Hauendo  però  il  detto  flpttore  a tenere  preflo  di  fi  la  terga  parte  di  tutte  le  chia- 
ni  delle  ^rte  di  Modona,e  le  altre  due  parti  le  tenghino  ^l' mtrm  fra  della  Cittd, 
le  quali  nonfolamente  debbino  accettare  per  Rettore  il  nominato , &■  eletto  dal  Legato 
mi  anco  chiamarlo  pittore , e vacando  quell'  vfpcio  ,di  feimefi  in  fi  mep  ne  debbino 
eleggere  vn'  altro  ,cr  il  detto  pittore  friapre  all'  entrata  del  fuo  pettoriato  giuri  nelle 
mani  del  Legato , òdi  chi  da  lui  fari  deputato . t'olir  poi , che  le  Fortegge , c le  CafleUa 
foffero  dif  Modonefi  intrinjici  gouernate  ,e  che  li  nobili , che  allhoranon  erano  nella 
Città  , ni  fono  il  gouenio  di  e/fa , non  potefiero  andare , ni/lare  /rre/fo  Modona  a due  mi- 
glia,mìpote/fero  hauere , e godere  1 lor  beni  faluando  II  ragioni  loro,  e ti  foffirò  cancel- 
lati tutti!  bandi , condannqgiont , collette , dr  altre  grauegge  per  lo  adietro  impo/le  lo- 
ro. che  tutti  liTopolari  (eccettuatine  trenta , che  fono  alìe  Confine,  doue  pure  debbi- 
no  flore)  che  faranno  nominati  da  quei,  che  reggono  la  Città  ,pofpno  liberamente  ripa- 
triare  , e godere  i loro  beni , e ragioni , e fieno  cancellati  da  tutti  li  bandi , e liberi  da  ogni 
Troceffo , finga  pagare  cofa  alcuna . Che  quei , che  remeranno  la  Città , e fuo  Vefeona- 
to , mantengano  la  pace , e quiete , gli  bollori , gli  o^if  , e benefictf  con  amore  ; e che 
il  pittore , che  farà , fecondo  il  tempo , non  po/fa  riccnert , ni  accettare  , ni  la/ctart  en- 
trare nella  Città  faldato  alcuno  a cauallo,  ò a piedi  finga  licenga  di  quei  che  gonemoran- 
nolaCirti.  Che  gli  hnomini  delle  Terre , Xille , e luoghi  del  Diftretto  di  Tdodona , che 
fino  alla  diuotione  della  Chic  fa , & anco  gl'  intrinfici  di  Modona  peno  tenuti  comfpon- 
dere  al  Commuue  di  Modona  nelle  cotte  ,fattioni  ohi  igbi  con fieti , alle  qualcofe, 

e/fendo  hi  fogno , per  il  detto  Legato,  e fuoi  y fidali,  panoforgati  di  ubbidire  .Et  tfte/fo 
l' intenda  degli  buomini , vniuerficà , dr  h^itatori  del  CafUllo  di  Safiuolo , però  fecon- 
do,  che  fono  obbligati  delle  vie , prode  ypafp,  e ponti  tanto  per  terra , come  peracqna, 
aoi , di  mantenerle  liberamente , e ficuramente , ficome  mtcmMdipate  fi  manteneua- 
no  , non  ofiante  alcune  pepre faglie  fofpcfe  dal  detto  Legato  a fuo  beneplacito  m tutte  le 
terre  a Im  foggetee  . Che  li  datij,  eie  gabelle  del  Communc  di  Modona  fi  pofpno  coglie- 
re , accre fiere , e menomare  a volontà  del  pettore  del  Commune  ,e  di  quei , che  reggoao- 
E che  e fp  per  occa/ione  delle  fpefe  a farfi , pofino  far  colte , impofittoni , rifcuotimenti  in 
detta  Città  , e ùifiretto , eccettuate  le  genti  della  Chiefa , Ambafciatori , TfMtù,  ò fuoi 
fòldati  ,edel  Legato , rimettendo  tutte  le  mgiurie , robbarie , e danni  fatti  nel  tempo  di 
guerrada  amendne  le  parti , di  modo  tale , che  li  detti  intrinfeci , Cittadini , Comitathn, 
e fltpendiarij  ,pa/fati  tre  anni,  non  peno  obbligati  a caualcate,òadcfiercito,òadAm- 
bafiiaria  IH  modo  alcuno.  Che  il  fiume  Scoltcnna  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna, ò 
delle  T erre  della  fua  Diocefip  douefle  ridurre  al  fuo  antico  letto,  e dargli  il  corfo,  e l'an- 
dito fpedito  ad  arbitrio  del  Legato , Che  tutti  li  prigioni  fatti  da  amenduc  le  parti  finga 
alcuna  fpe fa  peno  fatti  liberi . Chelilgobili  di  Montecuculo , di  Saragano,ti  Contidi 
Gomola , e loro  adherenti , e tutti  gli  altri  Cittadini  di  Modona , che  Verranno  a ieonr- 
mandamenti  della  Chiefa , e del  detto  Legato , e che  vorrano  vinere  in  pace  l'intendano 
efiere  nella  detta  pace,  e concordia . Che  le  CafleUa  di  Formigine  , di  Gargano , di  Mara- 
nello,e  di  SolerareHituiteal  Commune  di  Modona,  rimanghino  ne  i loro  patti  effreffi . 
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f ù publicata  quella  pace  nella  Cicu  di  Mudona  la  V igùia  di  S.  Gio.  iiattilla , c nel 
ineddimo  giorno  fi  cominciarono  a ccicbnue  pubiicjnicmc  li  diurni  Offici; , con 
erandifrunircgnidiallcgrezza>&inModona,&  miiologua.  Ma  la  detta  Pace 
durò  Iblamcnte  due  anni  icmcfi  cinque  in  circa.  Accununodatc  le  coTc  diMo- 
doiu , il  Legato  nuiidu  dugenio  cinquanta  lòldati  Boiogueu,  ni  aiuto  dei  Duca  di 
Calabnaa  Fiorenza,  li  quanvniulìconi’dlcrcicoDucalc  lòtto  la  condona  del 
Conte  Noucllo  Capitano  di  Andri  vlcirono  ui  caiupagia , e panarono  all’  aliedio 
del  CaAcllo  di  Santa  Maria  a Monte , luogo  fortinuno  con  tre  cinti  di  mura,  e be- 
nifliino  fornito  di  munitionc,&  hauendu  polla  quciia  contrada  a lacco , diedero 
vn  nero  nflalto  al  Colleilo , c quei  di  dentrciditeudcudoli  animoiiuncutc  b ributta- 
rono a dietro  . Ma  il  giorno  l'egucntc  non  li  cltendo  perduto  però  d' animo  li  ribut- 
tati , anzi  hauenJo  quel  medefìmo  ipii  ito , conie  &'  naucllero  viiuo , arditi  diedero 
vn'  allàlto  più  del  primo  alidi  fiero,  & abbattuu  i merli,  e fatta  vna  grande  vccilio- 
nc  de'  difcnibri , l' licbbero  in  lor  potere  eccetto  la  Rocca,  la  quale  icndo  combat- 
tuta in  termine  di  otto  giorni  la  conquillarono  con  vcciliune  grandilUnia  di  quei , 
thevi  cranodentro.  Poco  dopo  prefero  anco  il  Cortei  lo  di  Artirauiio  . Mentre  lì 
faceuanoqucrtccore,liNoòinfogliani  di  Reggio haueiido  l'arme  in  manovc- 
cifero  Angelo  da  S.  Lopidio  molto  caro  al  Legato  , c da  lui  quiui  deiignato , la  cui 
morte  intefa  torto  fpcdi  Bornio  S.'mariuni  con  gran  copia  di  loldati  alla  volta  di 
Reggio , di  che  auuiiati  li  Fogliani  fuggirono,  e li  foldati  Bologneli  ritornarono 
a dietro . Era  in  quello  tempo  irtclTo , per  occalìone  d’  .alcuni  luoghi  nata  contro- 
uerfia  fra  Amerigo  Ai  ciuefeouo  Pretore  della  Flaminia , c tra  Fcrrarefi , e la  can- 
fa  era  fiata  rimelfa  a Bertrando  L^ato  da  amendue  le  parti , il  quale  riddufie  di 
modo  le  parti d' accordo , che  con  l' auttorìta  Pontclìcia , conlìgno  alla  Rcpublica 
«li  Ferrara  la  piena  giurifJittlone  di  detti  luogbiA  ad  Amerigo  fece  sborfarc  mUle 
fiorini,  la  quale  occalìone  fu  mezo  potcntiu.mo,chc  li  Marcbclì  da  Erte  comin- 
ciarono a ritornare  in  gratiadel  Pontefice . Non  poteuano  intanto  gl’  Imolelì  più 
oltre  Ibpportarc  il  noiofo  gouerno  degli  Al  idoli , che  della  Città  li  erano  infigno- 
riti,  li  quali  pcrfcuoteit:  quello  grauc  giogo  mandarono  a Bologna  al  Legato  a 
proferirgli  il  pofàcfsod’ Imola,  & a donundarg  i aiuto , il  quiilc  lenza  punto  tar- 
d.are  mandò  loro  Guido  da  Correggio  Capitano  della  militia  di  Bologna  con  fette 
iiifegne  di  valorolì  foldati,  della  venun  de’  quali  auuifato  Ricciardo  Alùlolì,  li  po- 
fe  alla  difcfa,e  etn  legni,  e pietre  fece  atiraucrlarc,  & impedire  tutte  le  llrade  della 
Città  per  .nlficurarfi  ; Ma  nicniegli  giouarono  quelli  ripari  ; percioche  giungendo 
ilCorrigiano  alle  n.ura  della  Citta,  il  Popolo  fi  follcuò  gridido,Muora  Ricci.wdo, 
mà  l'Aliilolio  inficme  con  gii  amici  fatto  intrepido  bcnilfimo  difendeua  le  rtcl>o , c 
la  Citu,e  fe  a Guido  Capitano  non  giungcuano  le  due  Tribù  di  Porta  Rauegnana, 
e di  Poie.i  Stieri , la  cofa  jxinaua  pericolo  di  non  haucre  Imola . Ora  Ricciardo , 
che  vidde  il  loccorlo  fuori , c dentro  il  Popolo,  che  gli  gndauano  la  mone,  vfccri- 
(k>fcgrctan;entefuorideilaCittà,col  fuggire  fi  foluò . Guido  entrato  vittoriofo 
in  Imola  poL  a facco  il  P.  lazzo , c le  cafe  de  gli  Alidofi , e de’  fuoi  adherenti , ne 
furono  più  di  dugento  morti . Spiacque  grandemente  quella  barbara  attiene  al 
Legato,  e le  non  fofsero  Hate  le  moke  preghiere  fatte  da  gli  amici , Gui^  di  cer- 
to era  decap’Uto . Fu  nondimeno  dal  Legato  priuo  dell'  viEcio  del  Cipitaneato , 
ciò  cacciò  da  le  con  inolu  lua  vergogna.  In  tanto  hauendo  Bittinq  de’ Caualli 
Proconfolode'Notnri,FiorinoGallucci,  c Calorio  di  Fino  Gozzattoi  partiggia- 
ni  tutti  della  parte  Scacchcfc  ordinato  vn  trattato , perclic  li  Pcpoli  fuorufcitiri- 
tomafiero  nella  Patria , & a quello  effetto  ritrouandolì  moki  foldati  Icgrctamen- 
tc  nelle  cafe  loro,  con  difsegno  di  farfi  di  vna  porta  della  Gttà  padioni,  il  lo.-o  dif- 
Icgno  non  sò  come  fi  fcopcrlè,  la  onde  a Bittino  fù  fpiantata  la  cala  ik’lbruLtmen- 
ti  c Berto  di  T urola  de  gl  i Albifo]  i , Pctruccio  Ri^i , Bartolmo  di  Giliolo  Ma- 
nc’lli , c Bennino  Liazzari  latti  prigioni  furono  decapitati,  c li  fuggitiui.furono  po- 
rti in  bando.  Del  mefe  di  Ottoorcclkndo  Gonfaloniere  di  Giullitia 
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il  Aiuiani  Mufotto  Sabbadini , Vgolino  Ottobuoni , Giacomo  CafcUa , Giouan- 
ni  de"  Conforti , Michele  di  Pietro  Vencnti , BuooligiiLolo  di  Peregrino  dal  Bof- 
co«  Giacomo  Manzolini  I Bedoro  de’ Clariffiini , Barone  di  Campuccio  Butri- 
gari , Matteo  Cacciadiaghi,  Alberto  Roati,  Vezzo  di  Tencarari . L’Anno  auanti 
erano  Hate  diftruttc  per  commiflioiic  del  Senato,  alcune  Bcccaric  predò  la  Pi^- 
za,  per  cdiricarui  vnaCaTajdauchauelTcroliabinreliConfalonicri  della  Città 
di  Botogi^  e fendo  quello  dÙlcgno  reftato  in  bianco,  ne  faccndofene  altro,  gl’in  - 
tcrcllati  di  quel  luogo , noneilèndoper  anco  del  danno  loro  fodùfatti  dal  Com- 
raune,  ricorlcro  al  Legato,  il  quale  rellicui  loro  il  luogo,  e li  rillorò  de' danni 
dati.  Fatto  quello  ili  accommodata  la  Cbiufa  del  fumé  Reno,  quaft  affatto  rui- 
nata  , cominciando  dalla  detta  Cbiufa  , e feguitando  infmo  al  ^micelio, 
che  è prcifo  la  Canonica.  Furono  fortificati  Cafio,  Piancaldolo,  BiTano,  & il 
Caurcno , e fi  labricarono  parte  delle  mura  che  cingono  la  Cittì , e Sourallanti  à 
quella  fabrica  erano  Fra  Lombardino  dell’Ordine  de’ Predicatori , e Fra  Gia- 
como da  San  Vitale  Mboriano.  Alli  iiS.  di  Ottobre  il  Configl»  di  Bologna 
vdeiid^  che  fi  r^ionaua  di  certa  radunanza , che  faceuano  li  Fuorufciii , pofe  le 
guardie  di  giorno,  e notte  Ibpra  la  Torre  del  Commune  di  Bologna  dalla  parte 
del  Capitano , accioche  co  ogni  diligenza  ofièruaffc.T>,fc  fi  vedeuano  fegni,  ò mo- 
uimcnti , che  folsero  da  cficre  riferiti  ai  Capiano,  ò Rettore  della  Cina.  Inqudlt 
giorni  lìjvna  giàdiilima  pioggia, die  dui-ò  fei  giorni  cótinui,  e per  la  tant  acqua  il 
fiume  Pò  crebbe  di  mailiera,  che  tutte  le  terre  di  quà,c  di  là  dal  detto  fiume  patiro- 
no grande  inondatione,  come  il  Contato  di  Cremona,  di  Mantoua, di  Ferrara, 
e di  Bologna,  craolteTerre.e Vilicfutonodish-ibitate,  perche l'actjua fopra- 
uanzò  la  terra  ail'aitczza  (come fcriue  Bonitàcio  .Morani}  di  dodici  braccia. 
Di  quello  ifteflò  Mele  il  Borgo  di  San  Donino  ddIaDioccfc  di  P.irma  Nobile 
Caildlo,prcfiò  il  quale  già  filli  ricco,  eibntuolb  Monaficrio  diS.Colomba,che 
da  Federico  fecondo  fti  rumato , venne  per  trattato  di  quei  di  dentro  nelle  ma- 
ni dd  Legato,  il  quale  era  fiato  alfcdiato  per  ifphtio  di  vn’Anno  dalle  genti  del- 
la Chiefi, che  :>’cglifoficfiatoibccoribdigenti,e  di  vettouaglia,beniilimo  fi  fal- 
uaua.  DiqucfiojftdroAnno  (come  per  piiblica  Scrittura  fi  troua)  li  Ramponi 
prima  da  Bologna , cpoidaFcltre,  epa,  unente  iPadoua,  detti  li  Prendiparti, 
che  per  certo  tempo  habitarono  in  Padoua , habitano  in  T reuigi , p.irimeme  quei 
dall’Oro , i Gandini , li  Cafielli  da  Bdiuno , i Locatdli , e li  Vidali  da  Bergamo . 
In  tanto  fi  giunfe  all'Anno  i ?x8.  nel  quale  entrò  Rettore  della  Cittì  Paolo  Aldi- 
ghicri  da  Parma , altri  vogliono  folle  Albettaccio  Vilìlomini  da  Piacenza , e per 
Vice  Capitano  Nicola  Taccoli  da  Reggio,  effendo  Antianigl’infrafcritti.  Ter 
Tortn  S.  Tietro  ; Alcffandro  da  S.  Piero , N icola  di  Giacomo  Ji  Maefiro  Lorenzo 
Canàri.  Ter  Torta  St/eri;  Giacomo  Aierari,  Tefeodcgl' Amufi,  MmodiGui- 
lio  da  Manzolino.  TerT<)rfi»J.Tn»e»/o;PcrcgrinoGozzoli,BartoIoracodl  Ber- 
nardino Bambaioli , Sandro  de’  Clnrilfimi . Ter  Torta  ^mepiana  ; Bello  da  Pia- 
noro , Giacomo  de’  .Magnani,  e Monte  de'  M.mtici . Ritrouan-.lo.'i  li  detti  Antia- 
ni  nella  lor  dignità  cominciarono  à trattare  il  bene  del  Popol  fuo , & al  prouedere 
che  la  Cittì  di  Bologna  folle  in  tutte  le  cofe  del  viuere  commoJa,  5c  agiata:  e 
perchevidcroduccofcmancarealpublicoilSalc,  & il  Fermento,  ordinarono 
che  il  Sale  fi  vendclfe  à due  lire  per  corba , & in  Bologna  ne  vennero  tre  mila  cen- 
to fcllànta  due  corbe , oltre  quello  che  nella  Citta  fi  ritrouaua,  e fi  ordinò  che  tut- 
te le  famiglie  ne  compraffero  vn  qu.ntiruolo . Poi  fecero  nella  Cittì  viia  pre- 
IUnza,edc’  danari  preflati  infieme  con  quei  del  Sale  venduto  fi  comprò  del  gra- 
no foixilierc , accioche  la  Città  non  patilie . Il  Senato  di  Bologna  sborsò  per  vl- 
tinio  pagamento  delli  Ofiaggi , che  erano  in  Mantoua  lire  83o.  con  li  nomi  dclli 
Ortaggi,  che  erano  fiati  in  Mantoua, quattro  Meli  furono  quelli.  Pietro  di  Toiitì- 
fo  Fnrmagliari , Paolo  di  Giacomo  Tede.-igi , BcmIoltrSamaritani , Bartolomeo 
di  Nicola  di  Dori,  Nicola  di  Don  Diego  Tcncar.ari,  Giouanni  diTomafoOtto- 

buo- 


Bfeedt'té  Ji. 
firmttt  fttff» 

J./0/.aIO. 


CdffttU  f«r. 
nfitéUa  Cjf. 
jiSar,  Uh. 
itmm, 

Omdniì*  f»ftt 
$n 

fapTA  Id  Tat 
ra  del  Ctm- 
mun* . 
Pieifid  di 
grMm  de/utt. 


Barga  di 

7ìam»a  freft 
ddlLagAfa, 


Antìddi  di 
Geunéra, 


‘Pratnfiette  de' 
nuemiAnttéu 


Salai  lire  due 
U Catha  • 


Crana  ttmm 
ftdt»  dml  Se, 


8i 

DELLA  HISTORIA 

jtmudt 

Ckrt^a 

Jltmd» 

Vi*ne»ÌÌ9t0 
’fmdmf  ai 

l»ima  • 

U t>mea  Marna 
r«  tmtra  im 

la  C0r*na 

d’Oft 

té^r$u(h  Se, 
luterediliih 

ma  4 

Sa», 
gmimite  Lae. 
^eternate  del 
Dar»  Caria . 

Meiepieji  ma. 
dati  dal  te. 
gate  à fittf. 
fa  Samgmi. 
»efa. 

Tinaia  frtfa, 
a fatekegita 
ta, 

Cafieam^a  fai 
dan  Beitene 
fi  i$k^  mmm. 
»J9- 

buoni.  AlclfandrodiLucaBambaioli,  Mafolino  di  Biagio Magnauaccai  Gu- 
^iclroo  di  Dofio  MezouilJani,  Baxtoiomco  d'Allc>  ino  de’  Manuci>  Giouanni  de' 

MariuciiN EgliricdilicalaCaiciadcICalicllodiCaurara>  ia  quale  fùde- 

flnuu  al  tempo  di  GuaJla  da  Radicofano  all'  bora  Capiuno  di  Popolo . Ritro- 
uauaù  in  quello  ccn^  il  Camello  di  SaBbmolaic  edere  icnaa  Chiefa  alcuna  per 
celcbraruili  Diuini  Vdìci; , e fepel  1 irci  morti > elibuomiiu  del  detto  luogo  anda- 
uanoalleChicrcpiìivicine,comeaMonuno,  ficaltrcCbicTe  Ibttopode  a Guidi- 
nellu  da  Montccuculo  capitale  inimico  de*  fiolognefi  > e bìlbgnando  per  ciò 
r^r  li  Corpi  fenza  fcpoltura,  colà  di  molu  noia»  e dolore  a quei  habiutori , 
ricorfero  al  detto  iiciutOi  che  voldlc  lare  loro  labricarc  vna  Chicia  di  quei  da- 
nari ch'egli  daua  al  Captano , & a'  Soldati  per  guardia  di  detto  Callcllo , perche 
eglino  fèdclmcntc  hauerebbom  in  luogo  de' Soldati  fedelmente  guardato  il  Ca- 
ilcllo , & anco  lì  facellc  unire  la  cominciata  Torre  del  detto  luogo . Di  che  dal 
Senato  lurono  compiacciuti . Hora  mentre  che  lì  faccuano  quelle  prouilìoni» 
Bornio  di  Bonifacio , e Binino  di  Prancelco  Samaritani  Cicudini  Bolognell  ven- 
derono al  Commune  di  Bologna  le  Torri , le  Cafe , c le  Fortezze  di  Fiancaldolo 
pollo  Ibpravn poggio»  per  prezzo  dilircdugento  nonanu»  altri  dicono  mille 
dugento  nonanta , h quai  danan  lurono  aiinouerati  olii  venditori  da  Bartolomeo 
Trallallà  Frate  Eremiuno  di  S.  Agollino  Depolìuriodel  Commune  di  Bologna  . 
Entrato  in  Roma  il  Bauaro , che  lu  aiii  l'ectc  di  Gemuto»  e d’indi  bauendonc  cac- 
ciati gii  Orlìni , molte  CaUclia  > c Qtu  di  quelle  parti»  fé  gli  diedero  cioè  » Suttri  » 
Tofcanella  » Viterbo  » e 'I  odì»dallc  quali  egli  ne  cauò  grandiiUmo  danaro»  & ha- 
uendo  pigliato  la  Corona  d'Oro  fece  Senatore  di  Ruma  il  Signore  di  Lucca  » fen- 
do prefenti  li  ColonnelìAlà  ment,  c che  Canniccio  flauali  in  Roma  in  unti  trion- 
fi fatto  Duca  > Caualierc  » Conte  di  Palatino  » Senatore  » e Macllro  della  Corte  » 
Filippo  da  Sanguiucco  figliuolo  da  Conte  di  Canunzano  di  Calauria  » che  Carlo 
infilo  luogo haueualalcuco in  F.b/cnzacoa mille  huomini  d’arme  per ciier egli 
andata  nel  R^no  per  quello  vi  folle  potuto  occorrere  > i-*  venuta  del  Bauaro 

in  Roma  > entrato  in  ifperanza  d' hauerc  per  tratuto  la  Cita  di  Piftou , volando 
VI  lì  ritrouòfopra  con  li  Soldati  di  Bologna  mandati  dal  Legato»  che  lurono  fei 
cento  fra  Caualli  » C pedoni  » e mille  » e fciccnto  huomini  d'arme  de  fuoi  > c con 
gran  numero  di  Scale , hauendo  ficco  in  compagnia  dc  Fiorentini  fiolamcntc  Rof- 
lòdcilaTolà»  che  era  conficio  del  tratuto  » il  quale  lenza  cflcrcfentito,  prima 
che  fpunulTc  l’alba , v'entrò  da  quella  parte.dou'era  la  Poita  di  San  Marco , dtxie 
le  folio  haueuano  poco  acqua»  c la  Città  era  mengua.dau»  e polio  il  fuoco  alla 
dctuPo.-ulap/clb,  arfie»  ficaperfe,  & entrate  tutte  le  genti  di  Filippo  poficroà 
faccoPilloia  dicci  giorni  di  lungo  fipogliando  indiflintmnente  amici  » e nemici. 
Finito  il  lacco  fu  riformau  la  Città  à nome  del  Rè  Roberto , & in  luogo  del  Duca 
Carlo  vi  tafeiò  per  Capiuno  il  detto  Roiiò  della  Tofa,  con  dugento  cinquanu 
Caualli , e mille  Pedoni , c Filip.no  tutto  lieto , e contento , e con  gran  piacere  Be’ 
Fiorentini  ritornò  a dietro»  e li  Soldati  Bologiidi  ellcndo  finito  il  termine  loro 
aliai  ben  ricchi  di  preda  vennero  a Bologna . Erano  C.mitani  della  Militia  Bo- 
logneficTriuazolloHaSala,  e MuzzolinoTriaghi,  e fià  li  Soldati  Bolognell  vi 
erano quelb cioè , Giou.mnidiGiglfoGhiììlicri,  Galuaho  di  Bartolomeo  Ro- 
manzi» Domenico  di  RoHolfinoGhililieri,  Giouanni  Caccianemici,  Bombolo- 
gno  di  Giacomo  Lodouifi , Nanni  di  Gerardo  Bologna»  Zolo  di  Guido  Prima- 
dieci»  Bonagionu  di  Galuano  Scudari , Bartoluccio  di  Pietro  dalle  ^iauaturc, 
Candaleonedi  Gueccio  Cartelli»  Napoleone  di  Alberto  Malauoltì,  Prelio  di 
Giouamii  Butrìgarl  » Alberto  di  Gruone  da  Sala  » Renaccio  di  Rodolfo  Boatieri , 
Landò , e Bello  Daineli  » Pietro  di  Lorenzo  Marificotti,  Berto  di  Alberto  de’  Ma- 
gnani » Pietro  di  Nouellone  de*  Grafli , Biancolino  di  Francefeo  Butrigari , Buo- 
naglonuBuonfigliuoli»  And.-ea  di  Alberto  de' Buoi»  Pace  di  Pace  ^gartra, 
Domenico  di  Pietro  Battaglia  » Puccinodi  Zanno  Tulihi  » Andrea  Guicciardini  » 
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Pietro  di  GiacopinoAngcldli,  Marcheiino  de’ Bianchi,  Gibuanni  di  Morando 
Saiaruoli , Gabrio  Gii  amonti , Carrubio  di  Giouanni  de  gli  Vsberti , Faciolo  de 
Fantucci,  Pietro  Gerardini,  Nicola  di  FranccfcoCarneluari,  hoggi  del  Lino, 
Filippo  Rullighclii , Giouanni  di  Ranfredo  de’  Graffi , Francesco  di  Giouanni  de' 
Tolomci , Buonfante  di  Dino  di  Caftellano  Gozzadini,  Giacomo  di  Nicola  Mez- 
zaboiogna , Brandcligi  di  Brandeiigi  Garifendi , Lippo  di  Calamone  Gozzadin  i, 
Lupoldo  di  Saluuccio  Beccadelli,  cTancrcdinodiTomafodcgliOrli,  e Pieno 
di  Giuliano  Mangioli . Allij.  di  Febraro  fi  elcilcro  li  Notaci  alla  Camera  de  gli 
Atti  di  Bologna,  Guardino  di  Filippo  dalla  V ia  nuoua,  & Vgolino  di  Giuliano  de’ 
Sabbadini , accioche  con  diligenza , & amore  hauelicro  cura  di  tutte  le  fcritturc , 
che  in  ella  li  ripongono . E ciò  fatto  il  Senato  mandò  Ambalciatori  à Faenza  Pie- 
tro di  Bonifacio  Montanari , e Francefeo  de'  Chiari, perche  fi  faceflé  pace  fopra  il 
fitto  li  quali  cosi  prudentemente  trattarono  quello  fatto,  che  la 

pace  felicemente  ne  Icgui . Alli  i di  Febraro  Angelo  d 'Arezzo  Dottore  in  Fi- 
iorofia  Icggeua  pubìicamentc  in  Bologna . Poi  ad  milanza  degli  Scolari  fu  eletto 
Pietro  dalla  Rocca  da  Modena  profeflbrc  delle  Arti , a leggere  Medicina , & 
Allrologia  ; Bcnincalà  da  Canulo  Dottore  Icggeua  Rcttorica  ; Frate  Vrbano  da 
Celèna  Dottore  Decretale  alla  Lettum  ordinaria  del  Decreto  la  mattina  con  fà- 
lario  di  Scudi  1 50.  Ranuccio  da  Forli  Dottore  di  Legge  alia  Lettura  del  Volume 
iir.  1 00  J’ietro  d’Aullria  alla  Lettura  eftraordinaria  de’  Decreti  Scudi  y o.  Il  Lega- 
to di  Bologna  intàco  vedendo ( c fìi  alli  1 7.  di  Marzo^chc  i’vniuerfàl  nemico  dell’- 
luomo , ne’  tempi  paflati , in  vari  modi  haucua  feminato  fra  Cittadini  di  Bologna, 
e nel  loro  Difirctto , grandiffimc  difeordie , per  occafionc  delle  quali  molti  erano 
>anditi  dalla  Otta,  e che  come  difpcrfi  viueuano  priui  de  gli  honori  publici,  c /po- 
'liati  de  i lor  beni , fritto  pretefio  di  diuerfè  parti,nouità , & altri  mali  fatti , e che 
e loro  attioni  per  lo  più , erano  aferitte  à tradimenti , rcbellioni , c fcandali,  e che 
anco  molti  erano  morti  in  detto  cfilio,  fe  bene  di  effi  erano  rimali  , hcredi,  come 
>enigniffimo  Signore  deliberò  di  dar  fine  à tanti  trauagli , & attendere  alia  difen- 
: ione , & al  pacifico  flat>)  di  tutta  la  Città , c fuo  Dìftj’Ctto,  e per  quella  fola  cagio- 
ne fece  Congregare  vn  Configlio  Generale,  nel  quale  hauuto  maturo  dilcorfo 
congli  Antiani,  Confoli  del  Popolo,  e con  li  Sapienti,  e particolarmente  con 
quelli,  che  veramente  erano  Aiinati  nemici  di  detti  Fuorufeiti , hebbe  il  loro  com- 
munc conlcnfo , il  perche  decretò,  che  ciafcunodegl’infrafcritticafati,  fottoi 
>ropri  nomi  loro , e de’  defccndenti  per  linea  mafcolina,  tanto  lcgittiini,come  lu- 
turali  ( eccettuati  però  li  banditi , e confinati  di  Bologna  per  le  parti , c nouità  oc- 
corlc  in  Bologna  l’Anno  1 ^06,  del  Mefe  di  Marzo  ) potclTcro  liberamente  ritor- 
nare, òthabitare,  come  di  prima,  nella  Città,  cancellandogli  da  tutti  li  libri,  c 
critturc,doue  eglino  folfcro  deferirti , e figurati  per  banditi , e confinati , & inter- 
detti, & anco  potefbc.  o liberamente  godere  gli  beni  loro,  e le  loro  ragioni , calè , 
c pofsclsioni,pcrdonando  lor’cgni  maniera  di  maleficio  commelso,&  abbraccian- 
dogli con  buona , c vera  pace . Li  nomi  de'  quali  banditi , e famiglie  loro,  oltre 
quelli  che  fotto  l’Anno  fono  annouerati,  c che  in  quello  tepo  viucuano,an- 
co  gl’infrafcritti  ftirono  con  effi  ripatriati  cioè,  Pritone  di  Rolandino  de’  Prito- 
ni,  e li  figliuoli,  Buongiouanni  de’ Corbellari , Cambio  Fiordi,  Bartolomeo 
dì  Giouanni  Merlini,  PrCnciuallc  di  Palmcrino  Genouefi,  Buonuicino  degli 
(Dddi , Giacopo  Medico  di  Gerardo  tli  Callcllo  San  Pietro , c li  figliuoli , Andrea 
([iGiacomoRolanducci,  li  figliuoli  di  Riccaniino,  edi  Balduino  RuHigani,  li 
igliuoli  di  Pcregrmo,e  di  Guidochcrio  Cualieri  de’  Gallucci,il  figliuolo  di  Giulia- 
no dalla  Calcina  Dottore  Decretale,  Albertonc  Vellidelli,  li  figliuoli  di  Marchefi- 
no dì  Giouanni  Rociti , Giouanm'  di  Accurfio  de  gli  Accurfi , li  figlinoli  di  Egidb 
di  Prouenzale  Fofearari , c Nepoti , tutti  quei  della  Caffi  di  Guallauillani,  eccetto 
.i  figliuoli  di  Martinetto,  tutti  quei  de  gli  Algardi , de’  Lamandini , de’  Marcia- 
oi , c de'  Ignani , Bombologno  de'  Corbellari , Rolandino  Beluifi  fratello  di 
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Cùcomo  Bcluili,  Paolo  di  Martino  Solimani, li  figliuoli  di  Pietro  Ghibellino , 
di  Giacomo  di  Picciolo  di  Prcndiparti,  Pietro  Parigi,  li  dciceodcntidiGando.fo 
di  Nuccio  de’ Magnani,  li  Coati  da  Panico,  Nicola  Greci,  e Palando  Tclseri. 
Quelli  poi  che  fiironobanditi  l’anno  ij:i. e ijxx.coine  a fuoluogo  è detto, 
anco  furono  chiamati  alla  Patria  quelli,  cioè,  Tadeo,  e Zcrra  di  Romeo  Pcj>o- 
li , tutti  quei  della  famiglia  de*  Bianchi  ( eccetto  Biancolino , c Giordino  ) tutti 
quei  de’  Prcri , purché  non  folTcro  per  altra  cagione  banditi , Francefeo  Ghiliiiert 
nobil  CaualicrCjGuido  diGiacomo  da  Mòte  Vellio,Gugliclmo  di  Nardo  de’  Ma- 
gnani, Giouanni  di  Caflcllauo  Go«adini  fratello , e genero  di  Fi.ippo  de  gli  Ali- 
nclli , Giuliano  detto  Zanni  di  Bonifacio  Gozaadini , Fràcclco  di  Rolando  Buon- 
uicinoji  figliuoli  d’Andriolo  di  ^'ardo  dc’Magnani,Pictro  di  Benedetto  dc’Colpi, 
Corfolino  di  Pietro  Carboni, Giacomo  diAntonio  Trentaquattro,  Muzzolodi 
Monte  de’  Baldoini , Folcaraio  di  Egidio  Folcarari,  Zoenne  detto  Cingolo  di  Fa- 
ciolo  de  Lniani , Leonardo  di  Tano  Loiani,  Rolaiidinu  di  Pctriciuolo  Pallaggic- 
ri , Pietro  di  Cartellano  /iebetti,  tutti  quei  della  caia  de’  -Sorgi,  Carboncino  di  Pie- 
ro Carboni,li  fratelli  di  Giouanni  Dottore  de’ Barbieri, Moran.lo  de’  Marfilij,  Ni- 
cola di  Giacomo  Zogoli , Benuenuto  di  Domenico  Vertati , G luliaiio  di  Giouanni 
de’  Rafurì , Dino  MucciChinij,  Vandolino  de’  Validi , li  figliuoli  di  Bcntiuoglio  di 
Giacomo  Bentiuogli , Franccico  di  Viuiano  de’  Bcntiuogli , li  figliuoli  di  Bona- 
uentura  Bentiuogli , Pietro  di  .Simino  Bcntiuogli , Matteo  di  Paolo  Cuciti , Filip- 
po di  Matteo  Bolognini , Gerardo  detto  Dufolo  di  Arardo  de’  Preti , Ramengo  di 
Giuliano  dc’Ramcnghi , e li  figliuoli  di  Bartolo  Bcntiuogli . Di  quella  richiama- 
u di  unti  Cittadini  la  Citta  di  Bologna  vniuerfal mente  ne  fenti  grandiilìmo  con- 
tento , c per  molti  giorm  li  fece  grande , e lieta  fella , & il  L^ato,  andandoui  tutti 
lirip.Kriatiaringratiarlo,eglicon  molti affettuoli  abbracciamenti  gli accolfe,c 
rammentò  loto  a viuere  in  p.icc  per  lo  auiicnirc . Pallàti  alquanti  pomi  li  figliuoli 
di  Romeo  Pcpoli  con  pace , & accordo , vennero  alla  diuilionc  de  i beni  patemi , 
nella  quale  toccò  a Giouanni  la  polTcìrionc  bellillima  di  Rocca  maggbre  . Men- 
tre adunque,  che  Bologna  rtaua  In  pace,  & allegrezza  fii quello  contento  (opra- 
giontoda  vna  generale  corruttionc  di  lébbre  c.igionata  da  gran  freddo,  ótauuen- 
gucirella  durafse  poco  tempo , nondimeno  de’  vecchi,  cJi  poca  complelfione  ne 
morirono  afiai . Mi  ritorniamo  alquanto  a Caflruccio  mentre  li  godcua  alla  Cor- 
te di  Celare  in  Roma , hebbe  incredibile  dolore,quando  intefe  la  perdita  di  Pilloia, 
la  quale  lo  riempi  di  grandiiìinu  temenza,  lo  fpcnando  non  poco  di  Lucca, ne  fro- 
llando all’  animo  fuoalcun  riporo,dclibcrò  quanto  prima  adimandare , come  fece, 
licenza  al  Bauaro  di  ritornare  a Lucca  . Spiacque  molto  al  Bauaro  la  partindi 
Clartruccio;  perche  li  vidde  interrotto  ogni  liio  dilsegno,  che  era  di  palsare  nel  Re- 
gno , ma  non  fìi  già  difeara  al  Rè  R oberto , perche  nebbe  agio  di  prouedere  a i pe- 
ricoli , che  gli  Ibprartauano . All!  quattro  di  Maggio  venne  nuoua  a Bologna  co- 
me Clemente  Rè  dell’Abnizzo  haueua  creato  Caualicri  dell’ Ordine  di  S.  Eurta- 
chio  del  Collare  largo , Enea , e Lodoiiico  Afaluczzi , quali  fi  trouauano  già  per 
molto  tempo  al  feruigio  di  quel  Rè . Ora  mentre  che  Calli-uccio  s’ apparccchiaua 
di  ri.icquiftare  Pirtoia , c che  fortilicaua  Monte  Murlo , il  Bauaro  il  di  dcn’Afccn- 
fione,  che  quell’anno  li  celebrò  alli  ii.di  Maggio,  làlito  in  luogo  eminente  auan- 
ti  il  grado  della  porta  della  Balilica  di  S.  Pietro  di  Roma , e vdh.'o  delle  velli  Im- 
periali con  la  corona  in  capo  delle  in  Papa,ò  per  dir  meglio  in  Antipapa  vn  Fi-atc 
Pietro  de’  Rcmalutii  daCortiarane’  Confini  fra  Tiuoli,  e l'Abruzzo,  dell’Ordine 
de’ Frati  Minori,  e lo  fcceconfccrare  da  certi  VcfcouiScifmatici,c  volle,  ch’ci 
folle  venerato , come  Vicario  di  Chrifto , c lo  chiamò  N icola  Quinto  - Quelli  le- 
de nella  fua  vbbidienza  anni  tre,  meli  tre , e giorni  quatordeci , & in  vn  mcdelìino 
giorno  Ricreato , confecrato , o coronato . Et  egli  alli  1 5.  del  detto  mefe  creò  fet- 
te Cardinali , cioè  Germano  Velcouo  di  Modona , N icola  Vclcouo  V initiano  ni- 
pote del  Cardinale  Pietro  Pratenfe,  Giouanni  Vifcontc  Abbate  di  S.  Ambrogio 
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dlMUano  ,Hannano  Monaco  Abbate , Fra  Nicola  da  Fabriano  deli’ Ordine  de 
gli  Eremitani  dì  S.Agoftino  Vefcouo  di  Recanacì>Fietro  Oringa  Romano,  eGio. 
Arlotti  Romano,  ruttili  fudetti  fette  Cardinali  vdiu  la  prigionia  del  loro  An- 
tipapa rinonciarono  il  Capello  rolfo , e fi  fuggirono,  come  a fuo  luogo  fi  dira . in 
tanto  eirendodeiiderofo  Bertrando  Legato  di  dare  ragguaglio  delle  cofe  d' Italia 
al  Pontefice , c confolarlo  con  i progreili  fatti  nella  Romagna,  e particolarmente 
delle  cofe  di  Bologna,  elcfie  quattro  Ainbafdatori  al  Papa  in  Auignonc,cìoèil 
Vefcouo  di  Sauoia , che  prelfo  lui  fi  trouaua , Giouanni  di  Andrea  da  S.  Girolamo 
Dottore  Eccellcntiili.no , BomioSamaritam . huomo  di  grande  aflarc , c Ghtrar- 
dinoGherard^i.edicde  loro  per  Segi-ctario  Alberto  Cafali..  Fatto  quello  palio 
a Imola , fi  per  pigliarne  il  polleifo , mà  più  torto  per  confolarli  del  danno  poco  fa 
riceuuto,hauendo  feco  in  compagnia  Bibliolarigi  Azzoguidijianza Garifcndi, 
Mufotto  Sabbadiiii , Bonifacio  di  Fukonc  Paci , Rainiero  Samaritani , Giacomo 
Tcderigi , Guido  Boaticri , Rolandino  Galiucci , Egidio  Fofearari,  Toinafo  For- 
maglini,  Giacomo  Delfini,  Giouanni  de’  Battuti , Bartolmo  detto  Boccaruola 
Gozzadini, Filippo AfinellijFranccfco  Lambcrtini , Taddeo  Pcppoli , Colaccio 
Beccadclli,  Monti  de’ Mantici,  Giouanni  di  Gerardino  Terrafini,  e Nicola  de 
Magnani , douc  egli  rtettc  per  alcuni  giorni , c diede  a quel  popolo  mola  foddia- 
fattione , igrauattdoli  da  molte  grauezze  per  alcun  tempo , e rimettendo  alfa!  de  i 
loro  banditi  alla  Patria , Poi  ritornò  a Bologna,  doue  giunto  torto  hebbe  per  que- 
rela, clic  .\fazarello  da  Cozzano  Signore  di  Sairuolo,e  di Montcuièhaueua ol- 
tre modo  oltraggiato  vn  Rcligioib , chiamato  Lucio  di  Paolo  Garilendini,  e della 
fuaperfona  ne  haueua  fatto  mille  rtratij,  il  perche  adirato  il  Legato,  il  fece  por- 
re in  prigione , volendolo  il  di  icgucntc  tardccapiure  • ma  intcrponcndouifi  il  fa- 
uorc  » e le  preghiere  di  molti  CMtilhuomini , ottenne  perdono , volle  però  il  Le- 
gato eh’  ^li  mlfc  bandito , e priuo  del  dominio  delle  fudecte  Cartella . Era  l' ani- 
mo di  Bertrando  di  ridurre  alla  vbbidienza  della  Chiefa  Faenza,  e le  altre  Cita, 
e Cartella  delia  Romagna , & haurebbe  prima  che  allhora  effettuato  quefto  fuo 
defidcrio , ma  le  riuolcc  di  Roma , di  Tofeana , c di  Lombardia  il  fecero  Iburalla- 
rc;  nondimeno  alla  fine  lafciando  da  banda  ogni  fofpetto  fi  deliberò  voler  temare 
quale  folle  in  ciò  la  fua  fortuna  ; la  onde  arti  x8.  di  Maggio  hauendo  ragunato  in-, 
fieme  vn  forte  dl'creito  lo  mandò  nella  Romagna , c Icorrendo  come  Ornine  cc- 
krte  tutto  quel  pacic  lo  pofe  a fuoco , & in  mina  ; £ finalmente  venuto  alle  porte 
di  Rauenna,  diede  vn  fubito  aflaltua  qucllaCittà,mà  poco  brutto  vifcccipcr- 
ciochc  li  Rauennati  gagliardamente  fi  difcfcru  ; E Bertrando , che  ben  s’ auuidc , 
che  quiui  indarno  moucua  1';  arme , ridduflc  l' cllcrcito  fopra  Faenza , c fcrmatofi 
alPontediS.Proeolo,fcorfc  tutto  quel  Conato  dq>re^ndolo,&  abbruciando 
glicdifici; , e fitto  ogni  male , finalmente  pofe  l' artedio  alla  Città , e la  rtrinlc  di 
modo , che  Alberghettino , dì  cui  babbiamo  di  iòpra  ragionato , vedendo  non  po- 
tere contraffare  con  si  potente  cllcrcito  con  certe  conditioiiiacitc,c  particolar- 
mente di  haucre  à pigliare  vn  Vicario  a nome  della  Clhiefa , tenendo  egli  la  guar- 
dia della  Città , a Bertrando  la  confignò , il  quale  hauendone  prdb  il  poflcllb , 
dentro  vi  polè  per  GouematoreGuidotto  diGiiìduccio  Boaticn  Citadino  Bolo- 
gnefe  ; &a  Modona  anco  fece  il  limile  uiandandoui  per  Rettore  il  Conte  Hetto- 
re  da  Panico.  Ora  vedendo  le  altre  Cita  della  Flammia  quelli  mouimcnti  gagliar- 
di del  Legato , cominciarono  a temere  le  fuc  forze,  la  onde  per  aflìcurarfi,  li  Ghi- 
bellini di'Forli , di  Bagnacauallo , e liNobili  di  Rauenna  inficme  fecero  lega,  per 
fare  refiflenza , fc  occorrcire,all’  impeto  del  Legato , il  quale  ritornato  a fologna 
con  1* cllcrcito, ritrouò, che  in  fua  abfcnza  Taddiolo, Biagio, e Minocciodc' 
Francluligi  per  Icuare  in  arme  il  popolo  haucuano  tumultuato,c  li  fece  fiir  cattiui, 
& efi'aminati , e conuinti  furono  rtrafeinati  a coda  di  cauallo  per  tuta  la  Piazza,& 
il  Mercato , e finalmente  decapiati . Nel  medefimo  tempo  il  d<^  Legato  riui> 
còallaPatriaFrancclcodctto  il  Tataro,  Giouanni  Peppoli,  Fiorino  Galiucci, 
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c Caioi  io  Goz2i<IimWi'  quali  cr^io  fuorufcici  per  lo  trattato  di  pittino  Caualli 
Proconlblodc'l'jotari.  £t  ii  di  Icguentc  Cola  de  gli  Aldighicri  Pariuigiano  en- 
trò Pretore  di  Bologna  per  l’ viciuio  icincllre  deli’  anno  prelcnte . Ma  ritorniamo 
alquanto  a vedci-c  quello, ebe  taccia  Callruccio . Lrali  collui  fatto  libero  Signore 
di  Pifa , ma  con  mala  foddisfaitione  di  quel  popolo  i che  maluolonticri  di  lui  per 
Signóre  li  coutentaua , di  che  accortoli  Caltruccio  correndo  due  volte  la  Cita  ne 
sformò  i principali  ad  eleggerlo  per  due  anni  Signore . Intendendo  adunque  eflcre 
in  diUeniiionc  il  Capitan  pilippo  da  Sanguiitcto  con  Fiorentini  fopra  il  doucr  for-> 
nire  Pilloia  > douc  non  era  più  da  mangare , che  per  diic  meli , giudicando  quella 
occaliohe  a lui  commoda  per  riacquiltare  quella  Cita , con  molto  sforzo  vi  pafsò 
torto , c la  cinfe  d’ ogn*  intorno  con  Ih  ctto  aiiedio  talmente , che  non  vi  poteua  ne 
anco  per  modo  di  dire  vn  vccclio  entrar  dentro . £tauuenga  che  i fiorentini  con 
r aiuto  de’  Bologncfi  > capi  de*  quali  erano  Siiniondo  Maluczzi,  Rainicro  Oddo- 
freddi,c  Muzzoio  1 riaghi,  e di  aim  luoghi  anaci hauelicro  due  milla  feiccnto  Ca- 
ualiijcon  vn  gran  numero  di  genti  da  pic,pcr  ibccorrcda,  eglino  da  ogni  parte  co- 
minciarono a crauagliarc  i luoghi  di  Caltruccio,  e rpcilo  furono  fopra  il  Capo  ne- 
mico odcrendogli  la  battaglia , nondimeiio  egli  per  niuno  di  detti  motiuigiamai  li 
niolie  di  propoiito  di  volere  ad  ogni  modo  prcndarc  1*  al'sediaa  Città , e d'indi  par- 
tirfi . 11  che  vedendo  i Pilloicli  fui-ono  tòrzad  aprirgli  ic  porte,  & a riceucrlo  den- 
tro per  Signore . Ora  Caltruccio  rilormaa  c’  hebbe  Pilloia , c portoni  la  vettoua- 
glia , e buoni  prclìdij , tutto  contento , e trionfante  fé  ne  ritornò  a Lucca,  c volcn- 
dofi  ripofare  alquanto  pel  difagio,ch' egii  in  quello  aiscdiohaueuafoflferto,frà 
pochi  di  s’ infermò  di  vna  febbre,  che  gii  torte  nnalmcnte  la  via , hauendo  egli  arti 
lìgliuoli  ordinato  che  tcnefsero  otto  giorni  ccioa  la  fua  morte  lin  tanto  eh*  el&  pi- 
glullcro  la  Signoria  di  Pila , e di  Lucca , li  come  la  tennero  celaa.  Hcbbe  Ca- 
llruccio  cinque  figliuoli , cìoc  Henrico , Giouanni , Arrigo  i Valirano,  & Aitino. 
Parimente  Gale  uzzo  Viiconti , che  nello  rtcr$o  aiscdio  li  era  trouato  in  fauorc  di 
Caltruccio , anch*  egli  infermatofi , c di  afianno , e di  febbre  nel  Cartello  di  Pefea 
poucramentc , efsendo  fiato  dai  Bauaro  priuo  dello  Stato  di  Milano , mori . Ora 
hauendo.it  figliuoli  di  Caltruccio  hauuto  il  dominio  di  Fifa , e munia  di  ogni  cola 
neceisarìa , ne  cacciarono  d' indi  JBiagio  da  JSobio , Filippo  Capuano , & U Conte 
Vitcmbergenlè  Gennano,  che  quiui  aal  Bauaro  era  fiato  porto  per  Rcttore,c  per- 
che erano  entrati  in  Ibfpctto , che  Lucca  non  andafse  nelle  mani  de’ Fiorentini 
volendoli  di  ciò  alficm-arc  ,;partitili  da  Pila , mentre  erano  in  camino , Pifani  tol- 
lero dentro  il  Bauaro , il  quale  anco  tolto  pafsò  fopra  Lucca , c priuò  li  detti  CaA 
truccicniì  del  dominio , & inficine  con  la  madre  loro  li  rilegò  a Pontremoli . Mi- 
chele Bcitaiia  famofo  Fifico , e Medico  Ecccllcntiilimo  in  Bologna  refe  l’ anima 
a Dio,  c con  folcnne  pompa  funerale  fìi  fcppeljico  in  S.Francclco.  EPafsarino 
Bonacoifi  per  cagione  di  vna  pazza  gclofia  di  Francclco  il  ngliuolo  fu  da  Filippi- 
no Gonzaga  su  la  piazza  di  Mantoua  di  vn  colpo  di  ipada  sù  la  terta  ammazzato , 
e del  fuo  bello  Sato  priuo  ; pcrcioche  anco  morirono  due  fuoi  figliuoli , c due  nc- 
poti,  fendo  (tati  rinchiulì  nel  fondo  di  CartcJlaro  Cartello  nel  Frignano  doue  di  hr 
me  perirono . E Luigi  Gonzaga  nobilillìmo , c de’  principali  della  patria  fua  heb- 
bc  il  gouerno , e la  Signorìa  di  Mantoua . Mà  ritorniamo  a Bertrando , che  pure 
tcneua  in  animo  di  Ibggiogarc  la  Romagna  fotte  la  Chicla,  non  contento  di  ha- 
ucr  tenuto  (come  hò  detto^  di  pigliare  Rauenna , nè  cfsondo  eftètruato  il  (Uo  pcn- 
fiero,di  nuouoraguno  gran  numero  di  Caualli,c  Pedoni,  & a querti  aggionlè 
due  delle  Tribù  della  Città  di  Bologna  canate  a forte,  c li  fece  pafsarc  nel  Territo- 
rio di  Forlì , poi  a Forlimpopoli , c finalmente  a Ceruia,  alla  quale  accoftandofi,  e 
credendo  per  certo  di  hauerla  nelle  mani, mercè  di  vno  rratato,  che  vi  era  dentro, 
c che  di  già  erafeoperto,  perde  i’oglio,e  l’ opra,  e confufo  fe  ne  ritornò  a cafa . Fù 
infigne  qucft'anuo,pcrchc  Pietro  da  Murone,già  chiamato  Celcrtìno  Quinto  Pon- 
tefice , fìidcfcritto  nel  Catalogo  de*  Santi  ; c Giouanni  Papa  accettò  nella  fua  prò- 
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eettionc  li  Marchefi  di  Ferrara.  E Fioreatini  relkrono  liberi  dalia  Signoria  di 
Carlo  Duca  di  Colauria  iigliuoio  del  Ri  Roberto , che  mori  di  febbre  in  Napoli . 
Sì  lèguitaua  la  fabrica  delle  mura  delia  Città  di  Bologna , & il  migliaro  delle  Pie- 
tre cotte  valeua  44.  foldi,  la  corba  della  Calcina  foldi  6.  il  Grano  valfe  la  cor- 
ba foldi  ; 8.  e fu  grandiilima  cardila,  il  Sale  valfe  la  corba  foldija.  laFaua  foldi 
ì6.  l’Orbo , e la  Marzola  foldi  14.  la  Melega  foldi  1 0.  In  quelli  ilte  ili  giorni  fu  fat- 
ta la  relailàcionc  libera  de  gli  Ortaggi  di  Mmtoua,  li  quali  congrandilfimaallc- 
grcita  ritornarono  a Bologna.  E nella  Città  fii  vn  grandiilimo  incendio  nella 
Capella  ì'  San  Giolèifo,  bcarfero  di  molte  Cafe . Non  lafcierO  già  lenza  memo- 
ria quella  opra  degna  di  lode  fatta  da  Bolognino  di  Rodolfo  de'  Ripoli , il  quale 
in  quello  tcinpo  riduUc  in  vn  Volume  molte  Scritture  della  GiurililittioiKdel 
Commune  di  Bologna , eh’  egli  tcncua  nella  Terra  di  Ponzano , 8t  in  altre  Ter- 
re polle  di  la  da  icoltenna , cola  nel  vero  bellìlEma , cheperbreuiu  fitralafcia 
di  fcriuere.  Farimence  Guglielmo  di  Guidotto  dalla  Rocchetta  di  Monte 
Aguto  delle  Alpi  rcilando  creditore  del  Senato  di  gran  fomnu  di  danari  , 
dimandolli , e benignamente  gii  fui-Oiio  sborfati  , mà  egli  olTercndoli  al 
Senato  fupphcò,  che  li  fpcndeilcro  tutti  à dare  il  compimento  alla  Torre  di 
detta  Rocchetta  già  cominci.ita  , c eh’  ella  fi  alzalle  trentacinque  piedi . 
Agnolo,  & Agortuio  Sancii  diquerto  illefib  Anno  cominciarono  a lauoi-arc  la 
Tauola  di  marmo  della  Chiefa  di  San  Franccico,  Et  anco  fecero  il  dilfegno  del 
Cartello,  c Fortezza  di  Galliera,  che  poi  come  fi  dirà  daBolognclifìidillrutto. 
E BuoruinicoButtàlmaco  eccellente  Pittore,  dipinfe  nella  Chiefa  di  S.Pctronio 
le  Hirtorie , che  fono  ne’  Voltoni  della  Capella  de’  Bolognini , come  a fuo  luogo 
fi  dira , e furono  dalle  pit^ie  dilèle,  e rip.vatc . Nel  principio  dell’Anno  feguen- 
te  fìi  eletto  Rettore  di  Bologna  Francefeo  à^ani  da  Perugia , e dopo  lui  Biagio 
Tornaquinci  da  Fiorenza;  e Vicccapitani  Bartolomeo  Maroni  dal  Borgo  San 
Sepolcro,  e dopo  lui  Tomaio  Cartari.  Entrarono  anco  gli  Antiani.  TerTonaS. 
'Pietro  ; Pietro  di  Vgolino  Ottobuoni , Vgolino  Migliati , Francclco  di  Bartolo 
Bentiuogli . Ter  Torta  Stieri  ; Ognibene  di  Giacopino,  Giacomo  di  Ventura  Fio- 
rani,  Tinarellodi A nico  Bambaioli.  TerTorta  S.Trocolo;  Terio  di  LapiLu- 
therij,  Vgolino Guerzi,  Giouanni dalla  Bamb.icc . Ter  Torta  l{auentana ; Bec- 
cadiixi  di  Fra  Lamberto  Rodaldi , Giacomo  Algardi , c Filippo  de’ Pcppoli . Fii 
quello  Magiilrato  per  volontà  di  Dio  eletto , poiché  tutti  erano  pictoliliimi  verfo 
ti  Popolo  m Bologna , il  quale  fi  ritrouaua  in  grandiifima  carcrtia , e rtaua  molto 
male  ; pcrcioche  la  corba  del  grano  valeua  Soldi  quaranta , & erano  li  legumi  po- 
chi, e molto  cari.  Furono  adunque  eletti  alla  ptouifione  della  Città,  St  à cosi 
crti-einarai(èria,gl’infrafcrittifourartanti,cioè,  Pace  di  Pace  Bagarotti , Barto- 
lomeo di  Alberto  Tolomci , Pigino  Butrigari , Pietro  di  Giuliano  Mangloli , Co- 
minelio  di  Ranfredo  Ranfiédi , Francefeo  di  Domenico  Gandolti , Albizo  di  Ro- 
lando Artemli  , Dino  di  Guido  PicciolpalB . Fecero  quelli  fourartanti  venire 
gran  quantità  di  Grano  dalla  Sicilia , e di  altri  luoghi  di  modo , che  Bologna  patì 
allàimenodi  Fiorenza, diPerugla,  di  Lucca,  diSiena,  diPiftoia,  e diraolteal- 
tre  Città,  perche  per  l’opra,e  gran  iligenza  loro  il  Grano  fi  fermò  per  tutto  l’An- 
noàSoldi 58.  la  corba,  la  Segala  valle  Soldi  la  Faua  Soldi  l’Orzo, 

e la  Marzuola  Soldi  io.  Mentre  che  laCareftia  trauagliaua  quali  tutta  Italia, 
nelle  parti  del  Ducato  furor»  così  horribili  terremoti,  che  in  Norfia  ruinarono 
Cafe , Palazzi , Torri , e Chielc , e vi  rii arirono  più  di  quattro  mila  perfonc , & in 
quelle  irteffe  pam  nel  Cartello  di  San  Giouanni  di  Cherfo  minò  la  Rocca,  &il 
Monarterio  di  Voldaìnco  Patriarca  di  Aquilcia , poi  riedificato . Mentre  che  que- 
lle cofe  occorfero , le  Citta  della  Flaminia , alle  quali  più  fpiaccua  la  fclire  fortu- 
na di  Bertrando  Legato , che  la  6me , e le  mine  de  gli  cdilicij , cominciarono  à 
temere  non  pocodt  lui , e perche  ( come  è dcao  ) Rauenna , Forlì , Ceruia  , c Ba- 
gnacauallo  It  erano  tnàetne  confederate  contra  il  detto  Legato , fecero  nuoua  de. 

GrAMé  A f»ÌéU 
)9.  Ur^A. 
L$k.  Trémì/. 
V.f.,  74. 
09ah$  tah- 
g^fUhtTA. 

Inttniìo  im 

7ì»!0£Aa  . 

àt 

UÌÉo 

GmidattA  4a 
MtmtA 
f UbtrAlt. 

Sa 

ntftftuhari. 
BartAmic»  Bt»J 
fAMAlta  Ttt 
tari  ^ 

AaÙkoì  di  Ci 
aam  f a tara 
framitntjL 

SeursfiAnri 
eltmféffA 
Ìa  CArtfn». 

GrAfta  A faldi 

jì.Uear^A. 

r affamati,  a 
rmirna. 

1 H X libera-  1 | 

S8 

DP,LLA  RISTORI  4 

yémtdi 

Cknjlt 

À<IU 
firn  M 

t9  d»  £«/«. 
ima, 

Jlmtiféf*  $m 
VtjA  fc9mmu 
mtc4 
mo 
* 

iti  ttmtr^. 
tf  "Bétutir», 

Mir^ifU  di 
P.-#. 

//  TMuaf  fé 

M*doneft  I # 
U, 
U 

Ckiejd  • 

4m 

V4mti  K*f» 
W§  di 

d9mét4<C$M- 

f» 

Il 

fsfir^K'x- 

//•. 

MttitÌM  d*t 

I.fftf»  num 
mtrtf4 , 

Jlei£ÌMni  , # 
fsmm$  Tétti 

<iih*i**** 

d4n. 
t$ij*  fui  £*• 
litgmiji . 

TirttHti  ttp* 

f"/é‘ 

libcraciunc di  nccommodare  Jc  cofcloroin  parcclicura,  e eoa  qudlo  pcnficroi 
mandarono  a Bertrando  1»  ioro  Ambaicucori  lÒFto^xmcndoB  aila  dicionc  della 
Chiefa, il  che  oltre  ognicrcdcrcfugrato  alleato,  ;1  quale,  fi  come  crafolito 
di  fare  alle  oltre  Citta,  che  le  gli  dauano,  aiictjeoqncikconlignò  li  Rettori,  e 
Rauenna , c Ce  mia  per  opra  d’Amci  igo  Arciucfcono,  c Rettore  della  Romagna, 
& a Francefeo  Caiiicrlciigo  della  Prouincia  pagarono  cerufomma  di  danari,  c 
furono  le  dette  Citta  da  ogni  giudicio,c  da  ogni  Sntcnaa  liberate.  Inumo  l'An- 
tipapa con  li  fuoiCardinaiipalsòaPiia,  doue  fece  vna  Congregatione  à fauore 
del  Bauaro , e quiui  Icommunicó  Oiouonni  Souiino  Pontefice . Haueua  il  Baua- 
ni  mandato  il  Ilio  Mal  i icalco,  ò vogliamo  dire  conduttiere  de  gii  Eilérciti  a ragu- 
narc  i Popoli  circonuicini , accioclic  folie.-o  prcicnti  a quella  biafimeuolc  att  io- 
ne di  fcommunicarcGiouanniXXIl.  e vi  liritrouaronopi-efcmi  allàidi  quei  Po- 
poli,ma,  ògiulliiiaDiuina,  mentre  cheladcttafcommunicafileggcualeuoiri 
vn  vento  fconce.  uto , e cosi  iinpctuolb , e mefcolato  di  fi  copiofa  tempefia , e di- 
luuiod’acqua,  clic  il  Alalilcalco  allàlito da uitcnfiilìmo  freddo,  forzato  di acco- 
ftarftalfuoco  per  lìcaldarfi  alquanto,  fubito  per  muracolo  di  Dio  quiui  mori. 
Non  mancaua  fra  tanto  il  Bauaro  di  girare  bora  a Lucca,  horaaPifa,  6<  fiorai 
Marcheria  Calicllofionorcuole  nel  Mantouano,  doue  egli  fece  vnaCongrega- 
tioflcfcndouip.cicnti.UaftinodalIaScala,  Guido  Gonzaga  , Ponzino  Ponzono 
Cremonefe , e Francefeo  Ruica  Tiranno  di  Como , iloue  tu  fitto  vn  Decreto,  che 
fidoucileraouerguerraalliVirconti,  che  fi  erano  accortati  alla  Ciucia,  e porre 
l'alledioaMaano.  Pafiòil  Bauaro  aiKhca  Parma,  dt  a Ocmona,ncl  qual  tem- 
po Modoncli , c Regg'ani  laiciaronu  la  Clncfii , c cacciarono  li  Gbibcllini , e gli 
t).'lìciali  Ecclclìartici , e particolarmente  .Modona  n;  cacciò  fuori  Hettorc  Conte 
da  Panico  Nobile  Boiognefe,  che  vi  era  per  Pretore . Diqucrtereùolutionioc- 
co.Teq'liebbc  il  Legato  grandiuimofiicgno,  c volendo  vendicare  la  loro  incon- 
flanza,  torto  ragunò  li  Soldati  <ji  Bologna,  di  Porli,  diR.iucnna,  di  Faenza,  c 
d'imola , c fatto  vn  giullo  Eilc.cito  paiiò  fopra  Reggio , doue  non  lafciò  manie- 
ra di  danno,  che  in  quel  conto,  no  nemico  non  facefie,  & andato  à Rubicrala 
prclc,  poi  li  volfe  fopra  Parma,  & hauendo  riuocato  dalie  confine  Giouannl  Qui- 
rico,  io  fece  Generale  dcll'Eficrciio,  il  quale  venne  a Corbolo  con  quei  da  Cor- 
reggio , e con  tutta  la  militia  del  Legato , c di  Bologna , che  fìi  in  tutto  di  fcdici- 
miia  Fanti  a piedi , c mille  ottocento  CaualJi , oit.e  ciiiqueccmo  de’  Piacentini , 
e molti  Na ailii , ch’egli  ha acu  i lu  o.dine  nel  Pò  per  foccorrerc  le  genti,  ch'erano 
fotto  Parma.  Gjanco  l’/ip.'ilc  le  gemi  della  Cnicfa  fi  fermarono  per  alquaiui 
giorni  al  Ponte  S j.-bnla , poi  panarono  /òpra  Corrczo , c l’ occuparono  iulicinc 
con  quanto  trouarono  infino  alle  Porte  di  Parma . Hora  vedendo  li  Reggiani , 
c li  Parmegùni , che  dal  Bauaro , ne  da  altri  erano  foccorfi , c che  rtauano  in  pe- 
ricolo di  perderli , fecero  pace  col  Legato,  con  patto,  che  non  fi  rimcttei'sc  in 
Palina  Giouan  Quìrico , c che  il  Legato  hauefie  a mandare  li  Rettori  in  amendue 
le  dette  Cita . Li  Boiardi  parimente  coiiofccndo  la  potenza  di  |fiertrando  dcli- 
bcrarofio  per  meglio  loro  dargli  il  Cartello  di  Rubicra , di  doue  ciB  erano  nati , e 
lo  dominauano , fi  come  fecero . Fecero  le  continue  pioggic  di  lette  giorni  crefcc- 
re  di  inanic.a  i fiumi , che  cagionarono  grandilliioi  danni  lui  Bolognclc , ma  fe- 
cero le  acque  adai  maggior  mina  nella  Lombardia;  pcrciochc  Secchia  viccndo 
fuori  del  proprio  letto  luinmeric  tutte  le  Ville  dalla  rtradq  maffiior  di  fatto  alzan- 
doli le  acque  Tei  braccia  fopra  la  terra , ruinando  ambidne  li  Ifonti  di  detto  fiume, 
c Icorrcndo  infino  alle  Circle  del  Borgo  Ganaccto  della  Cica  di  Modona,  allagò 
tutte  le  Poficifioni  con  danno  iucrtimabùc . Allix4.  di  Giugno  al  tramontar 
Sole  lì  Icuò  dal  mezo  di  ver Ib  l'Oriente  vn  nuuoio  in  aria  a guiih  di  vna  Torre  uit- 
toinfuocato,  il  quale  polfiridurt'càfo.'ma  diStclia  con  vna  coda  longa,  ccosi 
durò  per  alcuni  giorni . Finalmcmc  ella  fi  traidbnnòin  vn  mortro  hoiTibilc , che 
chiunque  loguardauarcrtauapicnodifpauento,  cofa  che  j>cr molti  Anni auanci 
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non  era  ftata  veduta.  Di  quello  ftcfl'oAIc(c  nella  Città  di  Modoiu  cominciò  vna 
giandifliina  diuotione  ad  vna  Inuginc  della  Beata  Vergine  MARIA,  la 
quale  era  già  Hata  depinu  paflaci  Anni  feiranta  in  vna  Colonna 
della  Chiefa  nu^iore  di  Modona  dalla  parte  di  fopra  , alla 
quale  concorlcro  molte  Cictà  vicine  , ( Era  Rettore  in 
quel  tempo  dT  detu  Città  per  la  Santa  Chiefa  Ret- 
tore Conte  da  Panico  Nobile  Bolognefe.) 

E molte  Società  Spiri- 
tuali proceflio- 

nalmente  andarono  a vifitarc  la  detta  Madonna , 

£rà  le  quali  furono  della  Città  di  Bologna 
la  Compagnia  della  Vita,  diSan 
Giobbe , e di  San 
Biagio . 
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DI  BOLOGNA- 
Del  R.P.M.  Cherubino  Ghirardacd 
Bologncfc. 

LIBRO  VIGESIMO  PRIMO. 


ARGOMENTO. 

Bertrando  Legato  danneggia  tlReggitoOi  e Parmrgiaoo  : tadoue  alcuni 
Bologne/?  congiurandoli  contro  offerifcono  la  C ma  ail’lmperadore  Bau^ro. 
De  congiurati  altri  carceratij  ft:  altri  decapitati . D’E/Iercito  Hcclefiadico  fo« 
pra  Kc^to . Perdono  gii  Ecclefiaftici , c de’  BologneB  molti  oc  fono  pr:g>o« 
ni j & ^rt morti • llLegaioiabricain  Bolognaperfuaditcra»  e ddlaCittà 
voa  foneaza . Viene  in  Lega  eoo  Gio.  Rè  di  Boemia  i 8c  ambi  s’abboccaoo 
in  CaBel  praaco  di  Lombardia . L'Antipapa  và  prigione  in  Auignone  . Mo> 
dona  sfida  airarmeiBologoefi,  cerca  combattere  conira  gt'EccJcfiaAicifa* 
cendogli  di  molti  danni  * li  Nuocio  del  Papa  tema  in  vano  pacificare  Modo 
na>  Reggio,  e Parma  col  Legato  • Cafiel  naouo  cade  in  roano  del  Legato, 
man’è  pollo  lofugatUuo  Esercito  da  Modenefi , e de'Bolognefi  aicrì  morti, 
& altri  Tono  fatti  prigioni.  Il  Rè  di  Boeinia  è Sigoore  di  Brefcia, e Bergamo. 
Cremoaafi  dona  a Marfilio  de’ Rofii  Vicario  tmper.  e Porli  cade  in  podeUa 
del  1 egaio.  Bologoefi  Ambafc.  al  Rè  di  Boema  a nome  del  Lecaio.Si  abocca 
il  Legato  col  Boemo  a*  danni  de’ Vtfcorui,  e degli  Ellenfi.  Bofognefi  confer- 
Dianola  Cicli  fono  laChiera,c  mandano  Ambaiciadon  al  Pom.  Agoneto  Ve* 
feouo  di  Bologna  muore  : e Lamberto  fuccelTore  purga  quattro  Monaderi.  $• 
edificala  Chiefa  della  Mafcartlia  . Il  Legato  aoido  di  1-crrara  opera  che  Ar* 
gema  fi  ribelli  a gli  Elleofi , c le  manda  per  aiutot  Bolognefi.  Perrari  traua- 
gitala  ricorre  a Confederali,  e mene  in  rotta  l’EOercito  Ecclefiaihco  con 
gran  numero  di  Bolognefi  morti . il  Boemo  entra  in  Bologna  a parlamento 
col  Legato . Gli  Elleofi  lolctano  in  libertà  li  Signori  della  Romagna  : de  d Le» 
gaio  perde  Porli , Rauenna , Rimini , e Cervia  • Imelda  I.ambenim  Monaca 
miracolofamente  comtr.unicata  Cubalo  muore . L’Erario  di  Bologna  elaudo 
da  molti  Cittadini  e riparato . il  Marcbefe  da  Elle  centra  Argenta  » & il  Le* 
gaio  intano  la  fnccorre.  Bologoefi  trattano  la  libertà  : fono  in  arm:»  & il 
Legato,  fugge lotto  l’ombra  de’Fiorcouni.  Strage  contro  la  famegl^del 
Lcpaio-*  IlRcRobeno  rema  in  vano  quietare  la  Città  verfo  del  Legato  •.! 
Popolo  di  Bologna  fpiana  la  Fonciza  della  Porta  di  Galicra.  Bologna  erta 
nuovo  Pretore , e Magiflrato , c dimanda  a uto  a Fiorenctm . Bolognefi  rac* 
quifiano  Rodiano  da  nemici  tolti . 11  Rè  Roberto  a nome  del  Papa  eflona  i 
Bolognefi  a ritornare  fono  la  Chiefa*  11  Pont*  dimanda  Soldatia  Bolcgml 
perracquillodelSamoSeDolcro,  a cui  promiflimififcuoprono • Bologna 
in  aiuto  di  RainaldoEllenlc  nell'alTediare  Modona,  & entra  in  Lega  con  al- 
cune Città  contro  Manfredo  Pii  • Il  Vcfcouo  di  Bolo^a  firrifet  Giacomo  Pe* 
poli,  e ne  palTa  in  Amgnone , d'onde  manda  Pelctnom  del  fuo  Vicario  « 
Bologna  io  Lega  con  aUune  Citta  contro  Mafiioo  deill»^cala . Il  Senato  at- 
tende a quietare  le  difcordie  de'  Cicudini  • 
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AV  E VA  Bertrando  Legato  di  Boli^na  (come  è deuo)lat- 
to  pace  a nome  della  Chiefa  con  Parraa,c  Reggio,  e perche 
non  erano  anco  publicati  li  Capitoli, c le  ConuenEÌoni,c  che 
le  cofeandauano  lente , ne  fi  veniua  a line, cominciò  a Ibllc- 
citare , che  fi  venilie  alla  cclebrationc  delli  detti  Capiwli , c 
che  piu  oltre  non  fi  urdalic  ,il  perche  ainbeduc  le  Città 
mandarono  a Bologna  li  loro  Amba/ciatori,  cioè  Azzonc 
Manfredi  da  Reggio , e Rolando  de'  Rolli  da  Parma.li  qua- 
li trattando  quello  fatto  col  Legato,  talmente  fi  molbaro- 
no  fra  di  loro  difcordi , perche  vno  diccua  a vn  mc^ , e 1’  ^tro  ad  vn’  altro , che  il 
Legato  beniffimo  s' accorfe,  che  non  fi  diceua  J^ufro , U perche  adirato  h fece 

a^ndue  prigioni,  eli  pofe  fot»  buona  cuftodu.  Ma  elfi  chiedendo  termica 

termine  iSpm  tale  compofitione  , fo®  vetoc  di  buone  parole  di  wnchiu- 
dcre  detta  pace , fi  andauano  trattenendo,  perche  afpiraiwno  alla  inorte  del  Lega- 
to , come  TOi  fi  vide  chiaramente  per  qucUo  che  fc^ . Ritroimali  in  quello  tem- 
po UVefeouo  di  Parma  per  la  ribellione  occorfadiftcnuto  in  Boloeiu(  era  ^li 
fratello  del  detto  Rolando  Rolli  ) Bertrando  andato  a lui  gli  dille  , che  bi- 
fognaua  per  ogni  via , che  fi  couchiudefie  la  detta  pace , altrimentc  vi  pigha^be 
qualche  rimcdio.il  Vefcouo  lotto  la  Tua  tede  promife,  che  s’egli  lo  licctiaua  di  an- 
dare a Parma  eh-  egli  farebbe  conchiudcrc  la  pace , .die  cui  parole  prefiando  fede 
il  Legato  il  licciitiò  > con  proniiifi,jnc  di  riconurc  quanto  prini^  J Bologna . An- 
dò  il  Vefcouo  a Parma,  e contea  la  data  fede  opero  tutto  il  contrario , ne  fi  con- 
chiufecofa  alcuna.  Orai!  Legato  che  fi  vidciiigannatotoftoinandoilMalifcal- 
eo , c Pietro  Bernardo  con  l’ efsercito  della  Chicù,c  due  delle  Iriou  di  Bologna 
fopraParraa,eRcggio,econl-  arme,  e col  fuoco feorrendo  mtte  que  lc^i- 
che  contrade  abbrucciarono  le  cafe , depreibrono  le  Ville , taglurono  gli  a™n, 
c le  viti , di  maniera  che  ogni  luogo  reftò  diferto , c disnabitato . Ma  non  fatio  di 

— j:r„n e jj  foreiogar  Parma  vi  pofe  l’ afscdio , mà  anco  predo  fi  di- 

Bolo^ . Difpiacqucro  a Bologncli  quelli  andamenti  di  Ber- 
trando vianverio  li  Reggiani,  c Parmcgiani,  e ch;^lihaucfsc  carcerati  li  loro 
Ambafeiatori,  nèoLerSlc  fede  ad  alcuno  .e  perciò  cominciarono  a dubitare  di 
femcdefimi,c  tanto  più  crebbe  in  loro  .1  fofpctto.qua^i  perche  vcdeuaiio che 
ogni  di  erano  da  lui  poco  filmati , & honDmti , c eh"  ^li  fatto  altiero  Mr  la  lua 
^fpera  fortuna  viueua  come  afsoluto  Padrone  di  Bologna  tutto  gonfio  dyuper- 
L , edifouerchia  alterezza,  cofe  tutte,  che  pofero  in  cuore  alli 
lerui  rimediare . E per  quefla  fola  cagione  congmrarono  mficine  Guido  di  Mufix- 
to  Sabbadini , Mufsolino  GuaftauiUani , Nanne  Dotti , Nicola  Furlana  lucciolo 
Triaghi , Filippo  Afinclli , PArciprcte  Gallucci , Giouanm  di  Viumo  Pw^,  bL- 
natSo  di  Bcluillano  Paci , Curtio  Garzoni,  Dinarcllo  Afinclli,  Francefeo  di  Stc- 
Éuio  Fondi , Aiberghettino  Manfredi  da  Faenza , & altri  afsai,  h quali  fc  bene  ha- 
ucuano animo d- abbafsarc  la  potenza  dell i Scacchefi , haueuano nondimeno^ 
principale  dilscgno,  òdi  cacciare  fuor  di  Bologna  Bertrando,  ò finalmente  leua^ 
dilavila.  Ethauuto  più  volte  ragionamento  inlicme.allafinc  mreiv^doeffi 
tome  il  Bauaro  haueua  fatto  il  viaggio  di  Parma , c che  fi  tri^ua  in  Brefccllo , ò 

come  ad  altri  piace,  in  Cremona,  detti  Conprati  il  mani^ono 
ad  auuifarlo  ,^e  s-  egli  voleua , gli  haucrebbono  dato  il  domiiro  di  ^logna 
Piacque  grandemente  al  Bauaro  l’ offerta  de’  Congiurati , il  perche  fattoli  vi^ 
da  Lucca  dal  fuo  Malifcalco  nuouo  niilie  Caualli , mentre  fiappareccb  aua  per 
pafsare  a Bologna,!!  trattato  fi  fcoperfc.Era 

to  Éiiiorito  dallxgato  di  Bologna/:  l-haueua,conK  è decto,fatto  Rettore  di  Mo<to 
na  a nome  dclla^ielà  Romana,  mà  Hettore  volwdo  come  i^r ^ rendere  ma- 
le per  bene , egli  mficme  con  Aiberghettino  Manfredi , c gli  altri  loro  fcguaci,h^ 
ftretta^icitia  con  vn  Giouanm  Conellabilc  del  detto  Legato,  d quale  era 

in 
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Ceje  tfeetaht. 
li  fatte  da 
Tedefrht  i» 
Madtma 
Treuix*  ia  fa- 
terà da  Caae 
dalia  Stala 

Ui  p.  gfatia  del  detto  Cardinale  lùo  SigiiOrc , gii  conferirono  qucfto  lor  fcgrcto 

con  larghe  promiiTioni,  che  s'eglili  volcua  aiuurca  liberare  la  lor  patria  dalle 
mani  del  denoXegato , lo  farebbono  lai-  Cittadino  di  Bologna  dandogli  / habita- 
ttonc  nella  Citta , accommodata  per  fcraprc  di  ogni  cola  neccllariaal  viucrluo, 
oltre  il  dono  di  buona  fomma  di  danari , che  da  loro  haurebbe . Finte  il  Conedabi- 
Ic  ralIcgraHi  di  quella  loro  oflerta , e loro  pienlkro , c date  buone , & anunofe  pa- 
role , accettò  l' inulto,  e voltoa  Guido  di  Mufotto  Sabbadini,  eh’  era  vno  de'  mag- 
giori Capitani  delia  Militia  ,dilicgli,  che  «guanto  pi  ima  poceua  eglip  matcllc  con 
li  Tuoi  Toldati  all'  ordine . Ora  il  ConclL’.bile , che  ti  vidde  in  mano  la  via  ficura  di 
riporli  in  gratta  del  Aio  Signore , palesò  la  congiura  al  Cardinale  noroinandogli 
ruttili  cengiuratia  vnopcr  vno.  Kon donni  puntoa  quello auuiTo il  Legato, 
mà  facendo , che  il  Concllabile  tratienclic  il  trattato , egli  fra  tanto  Icgrctamcntc 
mandò  a volo  a Fiorentini  per  aiuto  ( c ciò  fece  jicr  non  palmare  i tuoi  mouimcnti 
a pcribna  alcuna,  che  ben  poicua  egli  fcruirfì  delia  Aia  niuitia  fc  hauellc  vo.uto  ) li 
qualiglìmandarunodugento  Caualli,  altri  dicono  trecento,  e quattrocento  pe- 
doni , & entrati  fcgittamcntc  di  notte  tempo  in  Bologna  per  la  porta  di  Brada  San 
Stefano , fece  prigioni  di  molti  de'  Congiurati,  a’  quali  la  mattina  fcguciite  fece  ta- 
gl  iar  la  teda , Hcttore  da  Panico  A.ggi , c i’Arciprctc  de’  Gallucci  in  Acmecon  vn 
Monaco  cai-ccrato.  Al  fatto  morir  di  fame.  Altri  adii  di  loro  furono  banditi,  c 
conhnati  con  la  perdita  di  tutti  i lor  beni . Ora  il  Bauaro , che  vidde  i Tuoi  diilegni 
vani , e Icoperti,  actefe  al  gouemo  di  Parma  douc  cullitui  Aio  Vicario  MarAiio  de' 
RolG,Cd’indipartcndon  .mdòa  Reggio,  accompagnato  da  molti  fuorufeitidi 
Bolcgna,pofcia  paisò  a TKto,douc  hebbe  .a  nuoua  della  morte  di  Federico  d’Au- 
drialuocmulo.  Viuendo  intanto  il  Legato  congraiidiilìino  lblpcrtu,pcrchc  vede- 
uaA  da’  fioiogncA  poco  amato , c clic  per  l.t  iiicrtc  dc’Congiurati  A era  inimicate 
molte  famig  le  nobil  i , volendo  aflk  urarA  da  ogni  parte  diede  carico  a Mino  Bcc- 
cadeIli,AgliuoiodiF«uoladiriucdcrc  tutte  kCiadcUa  dei  Contato  diBologna,c 
perche  quello  fatto  rodo  li  cfbcguii'sc , egli  vi  aggKinfc  otto  altri  Cittadini  con  aut- 
torità  di  proucdcrc  mAcmecun  Mino  alle  dette  Cadclla,e  furono  quelli , cioè 
Zanctto  de’  Bmitiuogli , Gi.ncomo  di  Giouaniii  de’  Alagnani , Pietro  di  Pie- 
tro Bianchetti,  Soldano  diAibcrto  Piccigeni,  Tornali)  diGiacomo  dai  Can- 
tone , Marino  di  Guicciardo  Buonzagni,  Andica  di  boi.  Agnorc  dal  Ferro,  e Gio- 
uanni  di  Benuenuto  ficiuiA . FA  queda  prouiAoiic  Altra  a tempo  j pcrcioche  clien- 
do  il  Maiifcalco  entrato  paciAcamcntc  convolonu  di  Manfredo  FiJ,  con  li  tuoi 
T edefehi  in  Modona , quei  Barbari  comir.cian  no  ad  viare  violenza  alle  Donne , 
& a depredare  le  tacolia  de’  Ciiudini,  fic  era  pcrantLime  la  Citta  a facco,fe  Man- 
fredo con  vno  dratagema  todo  non  le  prcucucu a . Quedi  vn  giorno  Anfc  di  vole- 
re vfeire  di  Modoiu , c padare  Aipra  Buiogiui , e con  aduto  inuito  conduetndo  Ic- 
cb-liTttklcbi,cli  Aiorulcitidi  Bologna , ordinò , che  quei  di  dentro  ,Acoir.cfc- 
cero , gli  ferraliero  diaro  le  porte  delia  Città , quali  come  la  Città  A ribclMe  ; c 
redati  li  Tcdcfchi  di  Aiori , il  Pio  modrando  di  farne  l iicntimcnto  piegò  con  le  Aie 
genti  dalla  parte  di  (otto,  e nafcodamcntc  ncniró  in  Modoiu,  c con  queda  adutia 
làrciò  fuori  della  Città  il  Malifcalco,clcfuegcnti  oltre  modo  inioienti,  li  quali 
vedendofi  edere  bcHàti  (ccerograndilTmii  m^iallecontina  di  Bologna,  & aliai 
peggio  haurebbono  fatto , fc , come  c detto , le  Cadclla  del  Contato  non  A fodero 
trouatc  munite , c ben  guardate , le  quali  modrando  loro  il  vifo  furono  cagione, 
che  ritornarono  a dietro , e forzatamente  di  nuouo  cntrarot»  in  Modona , c quiui 
fecero  cole  cfecrabili , & inaudite , di  modo , che  quella  Citta  ne  rcllò,  come  dclb- 
lata . Mentre  A Icccfo  le  cofe  predette , Cane  dalla  Scala  per  aliedio  preJc  la  Città 
' di  Treuigi,  e rimife  alla  patria  ruttili  fuoiufciti,  redimendo  loro  tutti  li  loro  beni. 
Mà  egli  mentre  che  d gode  di  vederfì  Padrone  della  Maria  Triuigiana  tanto  da 
lui  defidcrata , la  fera  idclsa , che  fece  il  foicnne  conuito  a fuoi  amici , Signori , c 
Capitani  del  confeguito  dominio  di  Trcuigi,afsalito  da  vnaimpiiouifa  lebbre  A 
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mifc  in  letto , e di  quella  infermità  morì , fuccedendo  in  luogo  fuo  Maftino,  & Al- 
berto già  ligi  iuoli  di  Alboino  dalla  Scala  fratello  di  detto  Cane , huomo  virtuolìf- 
fimo,&:  abbondante  di  forze, e di  ricchezze, al  cui  afpetto  la  Lombardia, e 
la  Aflarca  Triuigiana  lì  quietò  fottoponendoli  al  giogo  dell  ' vbbidienza  . Fii 
libero  Signore  di  Verona , Vicenza , Padoua,Treuigi,cFcltro  . Hebbe  a fuo 
Icruigb  cento  Caualli,  & altrctanti  Palafreni,  Cani  dugento.  Falconi  cento,  e nu- 
mero di  altri  animali  fenza  line . Li  Vali  d' argento , e d' oro  turono  di  gran  nu- 
mero , oltre  le  ganmc  prcciofc , velli  d’ oro , e di  argento , e cofe  limili , che  fali- 
uano  alia  ftima  di  dugento  mila  fiorini , e li  danari  in  contanti  più  diquatordeci 
mila  fiorini,  le  quai  cole  tutte  andarono  nelle  mini  dclli  detti  Nepoti,  rcllandonc 
priui,elpogliati  li  figliuoli  naturali  di  Cane.  Spcccliio,  e norma  vera  delle  feli- 
cità di  quello  Mondo,poiche  i mortali , mcnti  C viuono  lì  falciano  dall'  ingordo  de- 
fio  ingannare,  accumulando  Stati , e ricchezze , credendo  dopo  tante  loro  fuiche, 
godere  i Tuoi  Indori  in  pace  per  molti  anni,  dclignato  il  termine  al  fuo  longo  ripa- 
ro , fono  qual  foglia  da  rapido  vento  leuata,  potuti  da  inopinau  morte  con  fcmjli- 
terno  horrorc  al  fcpolcro  della  Morte , nè  aitra  memoria  cella  di  loro  fra  viucuii , 
fé  non  quel  fu , che  non  mai  per  l’auuenir  più  farà . Calorio  di  Stefano , e Giacomo 
della  Capclla  di  S.  Benedetto  del  Borgo  di  Galiicra , vendono  a Gratiadio  di  Bo-. 
nauentura  Giudici , & a Gratione  di  Cecco  di  Angioliero  de'  Coltelli  Caualicrc , 
& alli  Vllìciali,e  prefidenti  per  la  R omana  Chiefa  accettanti  a nome  del  Commu- 
ne  di  Bologna , tutto  il  terreno , fopra  U quale  è edificato  il  Callello , ò Fortezza 
della  Mulinella  Dillrctto  di  Bologna,con  le  Torri,  e Cafe  in  detta  Fortezza  meiu- 
fc , ò altrouc , che  follerò  ad  vlò  del  dettò  CaAello  per  prezzo  di  cento  lire  di  Bo- 
lognini . Di  quello  illellb  tanpo  il  Senato  di  Bologna  fece  fare  l’ ellirao  nuouo , e 
generale,  doue  fi  vede,  che  l'haucrc  di  Filippo  gii  <iÌ2focnne  de'Pcppoli  afeendeua 
alla  fomma  di  ventifei  mila  lire . Alli  25.  di  Dccembre,  Antonia  di  Filippo  Defi- 
derij , e moglie  di  Napoleone  Cozza  Jini , Donna  di  belliiQmo  Ipirito , e letterata 
mori . Mori  anco  Lia  moglie  di  Rainiero  de*  Delfini , donna  di  molta  prudenza . 
Fii  fcppellita  nel  Chiollro  di  S.  Domenico , doue  ;mco  fi  legge  quelto  Epitaffio . 

SEP.  NOBILIVM  DOMINARVM  VXORIS  RAINERII 
DE  DELFINIS,  ET  FILIARVM  ElVS.  1515;. 

DIE  XXIll.  DECEMB. 

L'Anno  feguente , di  noUra  falute  MCCCXXX.  Fù  Pretore  di  Bologna  Bran+ 
dcligiPiccolorainida  Siena,  e Tomaio  Cartari  da  Reggio  Capitano  di  Popolo. 
Furono  Antiani , Giacomo  di  Pietro  AngeicLi, Giuliano  Pietro  Mangioli, 
Alberto  di  Bartolomeo  Tolomei , Zaccaria  di  Giacomo  dagli  Vccclli , Giouanni 
di  Pigino  Butrigari , Bugi  ietto  di  Bittino  Gandolti,  Angclcilo  di  Bartohno  Pieci- 
gotti  , Benuenuto  di  Bagarotti , Giacomo  di  Afpctuto  Afpettati , Gozzo  di  Nani- 
no,  e Zelio  di  Marchelìno  dalla  Remerà  . Fu  il  principio  di  qucflo  mcfC  molto 
mc^,e  malcnconìco  con  venti,  e grandiifiino  freddo,  e dal  primo  giorno  di 
Gennaro  infino  alli  6.  venne  tanta  gran  copia  di  ncuc , eh’  ella  da  terrà  fi  alzò  vn 
braccio,  e mezo,  &cflcndo  celfau  il  di  fettimo , uenne  unta  pioggia , che  durò 
quali  tre  meli.  11  Reno  ruppe  nella  Corte  di  Bagno,  e fecero  le  acque granuufimo 
damio  per  tutto  il  territorio  di  Bologna , & allagarono  molto  padc , di  modo  che 
glihuomini,e  per  lo  diluuio  dell’ acque,  e per  la  gran  carcflia,chc  per  tutu 
Italia  era,  più  collo  bramauano  la  morte,  che  con  tinti  flcnd  uiucrc  , e con 
tutto  que^  male  non  Ihuano  però  l’ arme  in  ripofo  ; pcrciochc  il  Legato 
mandò  gl’  infraferitti  Capitani , e loro  Soldati  alle  confina  di  Bologna  verfo  Mo- 
dona , acciochc  difcndcllcroilConutoila  gli  nemici , li  nomi  de’  quali  furono 
qucfli,cioc  Bettuccio  Prcndiparti,Maghinardo  Gallucci,Giacorao  Maluezzi,Sal- 
uatico  Delfini , Colia  Gozadini , Braccio  Rinieri , Paolo  Anolli , Stefano  Baloi- , 
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do.ProijjcrodiVgolinoSìcinabccchi,  fordiiio  da  Calici  S.  Piero,  Bartolomeo 
di  óiouanni,  Riccardo  di  xdinafo  Riccardi , Giacomo  de’  rolomei  da  Bologna , 
Vgolmo  di  Giacomo  da  Budrio,  ViuionodiGiouanni,  Pietro  di  Guglielmo  di 
Pietro  da  Cremona,  FraiiCcrcoBoccociaidarioreiua,  Guglielmo  di  Pietro  da 
Valciua,  Guidoiiaueri  di  Reggio,  Muzzoio  de  Ferrari  , Bolognctto  Petric- 
ciuuli,  Giacomo  Buondì,  LarioioFiuan  da  Reggio,  Rolando  Forcoran,  Rai~ 

ffloiidodiGucomo Ferro  Finarclii,  e Morciiecto  di  Biagio  da  Monccol- 

nuiio . £ tatto  quello , aiKO  mando  i‘  Eilercito  della  Cnieia  con  due  delle  Tribù 
deua  Ciiu  di  Bologna , cioè , di  din  Procoio , e di  Porta  Stieri  fopra  Reggio  pofe 
la  porte  di  lotto  tutu  in  ruiiu , Ot  il  di  feguente,  che  fu  olii  y.  con  lei  cento  huoini- 
ni  d'arme , e quattro  mila  fanti  palio  a Formiginc  del  Dillretto  di  Modona , doue 
incontrandulìco'lncmicu,  vennero  inlìeinc  a cnideliiUina  battaglu  fra  Spezza- 
no, cFiorano,  egli  Eccieliallicirimafero perditori,  rellondo  prigioni  Bertran- 
do di  Raimonih , Beitra.nino  da  Bolfo  fratello  naturale  del  Re  Roberto , c Tuo 
Molìfcalco , con  altn  diciotto  àignori  fegnalati  -,  de  gl'inferiori  ne  rellarono  mol- 
ti cottiui,  & infiniti  tra  feriti,  c morti.  Dc'Bulognell  vi morù'ono Vgolmo  ^ 
Ventura  Fioroni,  Filippo  Algardi,  Folco  Conforti,  Egidio  Corturati,  Giouon- 
ni  di  Filippo  Fcncarari , e Claudio  di  ro.nolb  Tulomci . Furono  i prigioni  Bolo- 
giicli  l omafo  di  Pietro  Sabbadini , GiacomodiGuidoPaOìpoueri,  e Lorenzo 
Rodoldi.  in  lò.nma  delle  genti  della  Cbiefa  ne  rellaronu  prigioni  cento  fettan- 
udue . V i morirono  dugento  Caualli  d'arme , oltre  la  pre^,  che  fah  » mille  cin- 
quecento Fiorini  d’oro . Bcitramino , & il  Rainiondino  furono  venduti  al  Com- 
munediPar.na,  &ai^Nobili  de’Ro.lipcr  fomau  di  Tei  mila  Fiorini , li  quali 
poi  furono  diftenuti  fotto  buoru  cullodu.  Fecero  gli  iicmia  perla  detu  Vitto- 
ria houuta  alia  Cnicfa  di  S.  Giorgio  dentro  la  CitudiModuna  grandiilìma  alle- 
grezza , c vi  o.fcrirono  diciutto  bandiere  di  l'eu  nel  fudetco  coiiuitto  guadagnate. 
Hauuu  quella  rotta  il  i.cg  Ito  tulio  rifece  vnnuouoEdcrcito,  e del  perduto  più 
potente,  vfc  ito  di  Bologna  poLòà  Modona,  e tutu  quella  contrada  pofe  ì fiàma, 
c fuoco . Modoneli  anca’eiii  iion  dormirono  -,  perciuciie  vennero  fopra  Piumaz- 
zo , c Creuolcoric , doue  fecero  >nolti  mali.  £ giungendo  mfuo  aiuto  liParme- 
gioni  diedero  il  guallo  a tutte  le  biade  di  quei  paci!  tagliando  arbori , viti , e màn- 
dando  per  terra  tutti  gli  edifici,  & in  quella  guiTa  Modoneli , e Bologneli  inlìeme 
gucrreggiauano,  rendendoli  l’vn  l’altro  la  pariglia . Hora  il  Legato,  fe  bene  dal- 
le cofe  della  guerra  lì  tiouauag.-andcmente  occupato,  non  era  però  puntino  di- 
llracto  dalle  cofe  Tue  fuuigliari , anzi  infiemcmentc  ali’vna , & all'altra  porte  be- 
luUiino  attendeua . iiaucua  egli  più  volte  difcorfo  fra  fe  medelimo , come  hauef- 
fe  a fare  di  reggei-e  a Tua  voglia  la  Citta  di  Bologiu , e farli  dal  Popolo  temere  co- 
me libero  .Signore , & cll'cguirc  la  giullitia  lènza  hauere  à Nobili  alcuno  rifpetro . 
£ perche  nel  tratuto  occorfo , come  è detto , hauca  egli  conoTciuto  eflcrc  da  No- 
bili poco  amato,  deliberò  di  aiCcurarli,  e fi  attenne  a quella  via,  di  fabricarevn 
forte  Calleilo , giudicando,  che  quello  farebbe  vn  licuro  riparo  centra  quale  fi 
folle  impeto  di  chiunque  il  volcfic  offendere,  e cacciarlo  di  Bologna,  & egliha- 
bitandoui  dentro  terrebbe  a freno  i Bologneli.  Furono  tali  i Tuoi  penlieri . Chia- 
mò adunque  a fe  Agnolo  , & Agolbno  Sancii  ottimi  ingegnieri , & cccel- 
lentiifimi  Scultori , che  in  quello  tempo  in  Bologna  lauorauano  la  Tauola 
della  Chielà  de’  Frati  Minori  di  S.  Froncefeo  ( come  habbiamo  accennato  di  fo- 
pra ) e difeorrendo  fopra  ciò , Lnpofe  loro  che  d' ogn’  intorno  lufirolTero  Bolo- 
gna , & eleggcITcro  il  luogo  doue  la  detta  Fortezza  li  hiuellè  a &bricare  per  te- 
nere tutu  la  Citu  in  difefa,  6c  offefa,  fecondo  il  bifogno  occorrente.  Con- 
fideroto  molto  bene  il  fico  della  Citta  , giudicarono  li  fiunofi  Ingegnieri  , 
che  il  luogo  vicino  la  Putta  di  Galliera  folle  di  ogni  altra  più  atto  , per  £a- 
bricarui  la  detu  Fortezza  , fi  per  la  temperie  dell'aria  , come  anco  per  la 
cummoditì  delle  acque,  e fiictone  vn  beili  ilìmodillegno,  piacque  grandemen- 
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K al  Legato , e nel  «letto  luogo  fi  principiò  il  «letto  fortiilimo  Calldlo 
Nel  vero  quanto  fi  può  cong  ctturarc  «lille  reliquie , che  di  eflb  fi  veggono , egli 
• era  di  gran  circuito , c dentro , e fuori  della  Citta , & era  pollo  in  grandiifima  di- 
fclif^ra  il  ramo  del  fiume  del  Reno,  ch’entra  per  macinare  a i Molini  publici 
della  Cittì,  il  quale  vfccndo,  & andando  per  altra  diuerfa  via  aflài  dalle  mura 
lontanofucondonovicino  ledette  mura,  dandogli  il  corfo  per  lo  metodi  detto 
Cartello  in  vn  Aluco  da  ogni  lato  murato  di  Ipondc  fòrnlfimc , il  quale , come  fi 
vede,  di  qua  e di  la  daUa  Città,  era  da  due  Riuellini,  ó Corridori  con  li  fuoi  fcritoi 
da  ogni  parte  difèfo.  Quelli  Riuclhni  firtendeuano  vcrfotrcBelloardi,dc’quali 
anco  fi  veggono  cuidcntivertigi,  nel  luogo  , oucr  horto  di  M.Lodouico  «kpli 
Alberti  da  lui  pollcduto . Era  la  Porta  dcila  Città  con  vna  Saraiinefea , c da  due 
piccioli  fcritoi,  vnopcr  lato,  rclaficura,  c forte , c che  difitndeuano  lallra«Ja  pu- 
blica,  che  viene  alla  Citta . Vcggoiifi  pàriraentc  le  reliquie  di  alcuni  vaironi  daue 
orala  Chicla  della  «letta  Fortezza,  òt altre rtanze,  che Icguitauano  dietro  la  Cor- 
tina foftentau  da’  fortiiUmi,  Òt  alti  pilartri . E da  quella  parte  di  fuori  anco  appa- 
re vna  via  fotterranu,  alla  altezza  divnhuorao,  che  diinortra  ch’ella  puncua 
capo  nella  chiulura  dd  detto  Cartello  per  di  fuori , che  forfè  feruiua  per  m^lur- 
rc  h Soldati  per  ogni  bifogno  di  foccorfo . Dentro  la  Città  non  fi  vede  altro  viuo 
vertigio,per  qujwto  fpatio  la  detu  Fortezza  fi  ftcndcire,  eccetto  che  fi  trouano  nel 
tabricarc , londamcnn  grolliifiini,  che  nc  danno  inditi'o , che  la  Fortezza  fi  flcnde- 
ua  molto  in  dentro , di  modo , che  dalle  dette  ruine , e da’  coperti  fondamenti  fi 
puòficuramcntcdii-e,  che  trà  le  Fortezzediqueitcrapi  quella  di  Bologna  fbiTe 
inarauigliolà,  òcrncrpugnabile.  Potrei  ben  io  con  qualche  fondamento  difeor- 
rerc  lopra  molte  cole  fotti!  iilimamentc  vedute  , e confidcratc,  che  fecondo  il 
giudicio  rao  appoggiato  alle  ragioni  della  Architettura  vanno  di  pari  convn 
certo  antico  diilcgno  di  Giouanni  Sabbadino  de  gli  Arienti  «la  lui  fatto  , mà  per 
non  ci  vedere  licuro  confronto , c forfi  anco  perche  quel  dilfegno  può  eflére  me- 
no antico  del  pruno , p«che  la  detta  Fortcz«  è fiata  più  volte  edificata , e ruina- 
m , e ftcilincntc  cji  politura  variata,  non  mi  aiCcuro  di  affirmarne  altro  di  quanto 
h<y detto . In  Ibtnina  il  Cardinale  Bertrando,  in  pocofpatio  di  tempo  la  fece  ri- 
durre  a termine  tale,  ch’egli  conlcfuegentiviandòadhabitare.  Hora  mentre 
che  quello  Cartello  fi  fabricaua  Arnaldo  Accarifi  Cittadino  Bolognefe,  di  cui 
poco  fi  habbiamo  ragionato , ò fblfc  flato  creato  Vcfcouo  di  Bologna  fenza  po- 
tefh  ordinaria , ò per  altra  contrarietà  de’  Sacn Canoni,  il  Legato  gli  fece  rinon- 
ciarc  il  Vcfcouato,&  in  quella  dignità  pofe  Annetto  di  Narbona,gia  detta  «allia 
Braccata,  fuo  Segretario,  il  quale  fc  ben  era  «li  buoniflìme  lettcrc,era  però  gobbo, 
& ùi  ogni  parte  «Iella  perfona  malamente  fatto , ne  da  erta  erano  puntino  difeor- 
danti  h fuoi  cortumi;  percioche  egli  era  di  poca , ò ninna  ciuiltà , di  rozzo  parla- 
re , e ruflica  conuerfàtione . Di  lui  non  trono  altra  memoria,  fc  non  che  nell’An- 
no ij^i.mori,  cornea  fuo  luogo  fi  dirà.  Noniflauano  in  tanto  le  genti  della 
Chiefa  ^iofc;percioche  pigliarono  vn  BatifreJo  de'  Saieti  nella  via  Sorbaria,e  vi 
pofero  il  fuoco,  facendoui  di  molti  cattiui , & acquiflaudoui  «li  molta  preda.  Heb- 
boro  anco  il  Caflellode’Buzalini  porto  in  Villa  Franca,  e lo  dillrulléro,  inlino 
àfundamena.  Era  calcio fpauentodcglihabiutori  di  quelle  contiate,  chetc- 
mentio  di  Ilare  alia  campagna,  battcuano  il  grano,  eie  altre  biade  per  le  vie,  e 
Piazze  delle  Cartella , e «fella  Città  di  hlodona.  Alli  i7-diLugliodopoilVc- 
fcrofùl’EcclUlè  del  Sole,  apparendo  la  Luna  nel  Sole.  In  quello  illellò  tempo 
Bcltiaminoda  Balfopchc  fii  fatto  prigione  al  conflittodi  Formiginc.fù  liberato,  e 
mandato  in  Au^none  al  Papa , ad  inrtanza  de’  Parmegiani,  per  trattare  la  pace  . 
Erafi  Giouanni  Rè  di  Boemia  confederato  col  Pontefice,  & hauendo  occafio- 
ne  di  confcruar  lo  flato  à Fedei  ico,e  Lupoldo  pupilli  figliuoli  di  Ottonc,li  trasferì 
vicinoiquerteparti.e  confiJerandoegli.chcilBauaronon  vi  crapiù,cche  vc- 
nédoui  lui,  làrcbbertatortimato,  palsòinLombardia  lòtto  color.«h  voler  ftuori.e 
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Jc  cofe  deli'Impcrio;  pcrciochc  egli  cn  flato  ligliuolo  del  precedente  Imperatore, 
PeLodouico  fi  trouaua  fcommunicato . Haueua  quello  Rè  feco  in  compagnia 
tarlo  il  figliuolo  di  afpctto  lielliifimo , fauio , c potente  con  fette  cento  Caualieri' 
de’  migliori , che  paflalièro  di  qua  gran  tempo  là . Al  Tuo  primo  arriuo  in  Lom- 
bardia, Brefcia  ,chedaCanecraadediata,gli  fidiedc,el’alTedio  fubitufi  difciol- 
Ic.  Hura  intendendo  il  Legato  di  Bologna  l' arriuo  di  Giouanni  iBrelcia,gli 
mandò  li  Tuoi  Ambafciatori , cioè , Beccadino  di  Lamberto  Rodaldi,  Francclco 
di  Bartolo  Bentiuogli , e Borromeo  di  Henrigetto  de’  Sorgi , per  far  lega  con  elfo 
lui,dichcrailcgratoliilRè,  chiamò  a fe  Pietro,  e MarlilioRolfi  ambedue  de* 
primidi  Panna, emanifeflatoiorol’intento,  & il  delidcrio  del  Legato  di  Bolo- 
gna , ne  mollrarono  gran  contento , penfandofi  di  hauer  pace  anch’  clli  col  detto 
Legato,  poiché  gli  haucu.uio  tolto  Panna . Conchiufa  la  Lega  gli  Ambafeìatori 
ritornarono  à Bologna,  delia  qual  Lega  il  Legato  ne  fece  grande  allegrezza , 
perche  pcniàua,  che  fecondo  il  fuo  difiegno  le  colè  gli  fuccedclTcro  con  lieto  fine, 
nu  di  gran  lunga  crraua,  attento  che  egli  ordina  d’ingannare  il  Rè,  e dall’altra 
parte,  il  Rè  pcniàua  d’ ingannare  il  Legato.  Hebbero  i Bologncfi  grandiflimo 
difplacercdiqucibLcgai  pcrciochc  dubitauano,  che  il  Rè  non  douentafie  pa- 
drone di  Bolc^iu , e le  hene  palelàrono  quella  lor  temenza  al  Legato , e l'auifa- 
ro  ch’egli  molto  ben  gli  occhi  apriBc  di  quàto  per  detta  Lega  potcìTe  auenire,pur 
egli  Tempre  fe  ne  rife.  Ora  il  Legato,  che  grandemente  dcfidcraua  di  aboccarfi 
col  Rè,  inficme  con  lui  fi  ritrouò  aCafiei  Franco  lontano  da  Modona  ver- 
fo  Bolognaotto  miglia  m circa,  douc  hebbero inliemclongo ragionamento 
per  vu  giorno  intiero , & il  feguente  giorno  il  Rè  à Modona , 6i  ii  I^ato  ì Bo- 
logna fecero  ritorno . Ne  guari  flette , che  la  Lega  tra  di  loro  celebrata  per  tutto 
fìfcppe.  AndatoilBauaro,comcc dctto,inGcrmania,crareflatoinPifà,co- 
rac  in  luogo  ficuro,  1 ’Antipapa  K icola  V.  Li  Pilàni,chc  erano  (lati  dalla  parte  del 
Bauaro,  conofecndo  il  loro  errore,  e pcntitidihauereaccettatoNicola , à fua- 
fionc di  Bonifacio  fecero  l’Antipapa  prigione  , & il  mandarono  lega- 

to in  Auignoncà  Papa  GiouamiiAXll.  dal  quale  riceuuto  nel  publico  Conciflo- 
rofrìnoncio  it  Pontificato, e pollo  in  vna  Carcere  honefla  gli  furono  ammuiiflra- 
te  tutte  le  coic  nccclfarie . Altri  dicono , ch’egli  con  vna  fime  al  collo  domandò 
mifericordia , c che  benignamente  riceuuto , e fatu  del  fuo  errore  la  penitenza 
fòlle  dal  Ponxfice  Giouanni  fatto  Penltcmiero,  perdonandogli  ogni  commcllb 
errore , con  fcrtue  Bonifacio  Morandi  antico  Scrittore . Mentre  fi  fecero  quefte 
colè , l’Eilèrcito  di  Bologna  inficme  con  le  genti  della  Chiefa  pafsò  alla  volta  Sa- 
laria in  aiuto  di  Piumazzo , c poi  di  CaAcl  nuouo  nella  Diocefe  di  Parma  a (nuo- 
re de’ Mobili  di  Correggb.  Et  alli  14.  di  Giugno  li  Pannegiani  venneroaMo- 
dona  con  trecento  Caualieri , & il  Lune  feguente  Modonefi  , Parmegiani , e quei 
di  Reggio  palparono  nel  Bologncfe , à Piumazzo , & in  quel  contorno  fecero  di 
granduUmi  danni,  poi  multarono  i Bologncfi  feco à battaglia , li  quali  ricufaro- 
no.  Ma  ilMalatella  con  le  genti  della  Clucfa,  c deiCommune  diBolognapaf- 
fandodinuouofopra  la  Volta  Salaria , fi  accollòàPiumazzoconanimodivc- 
nireallenunicolncmico,mànonlìfcccaltro,  perche  Modonefi  fi  ritirarono  à 
diaro . Era  l’ElTcrcitode’  Modonefi  fràTedefchiJajmbardi , & altri  Pedoni  cir- 
ca due  mila , e l’Eflèrcito  della  Chiefa  mille , e cinquecento  Caualli , e fcdeci  mila 
Pedoni.  Adi  primo  di  Luglio  le  genti  della  Chiefa  andarono  al  Ponte  di  San- 
to Ambrogio  , & accommodatolo , pafTanono  Scoltenna  , e pofero  tutte 
quelle  contrade  a Tacco  . In  tanto  Guglielmo  Adelardi  hauendu  fijtto  vna 
compofitione  fegraa  col  Legato  di  Bologna  , e con  li  Mobili  di  Saf- 
fuolo , oprò  di  maniera  , che  il  Caflello  di  Formigine  fi  ribellò  al  Com- 
munc  di  Modona,  e lo  confignò  alli  detti  di  Salfuolo  , & al  Legato,  il  che 
da  Manfredo  de  Pi;  intefb,  che  era  Vicario  di  Modona  per  l’Imperatore,  egli 
contuttoilfuoeircrcito,e  col  popolo  di  Modona  pafiòa  Formigine,  e dato  il 
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guafto  a tutto  quel  poefc  ritornò  a Modona . Ora  Modonelì^che  pure  de/ìcleraua> 
no  di  venire  ai  facto  d'arme  con  li  Ecclefionici,  intendedo  eglino,che  li  nemici  ve- 
niuano  dalle  Terre  di  Correggio  verlb  il  Cartello  di  Campogalliano  per  pigliar- 
lo ) andarono  a Marzaia , doue  incefero  che  le  genti  della  Chiela  indarno  haueua- 
no  combattuto  Campogalliano , e che  d’ indi  partiti  erano  partati  a Riberia  > e poi 
a Spezzano  fenza  far  fi'utto  alcuno,  il  perche  Modonefi  andarono  fopra  Gorzano, 
con  dùfegno  di  vcnu«  alle  mani  col  nemico,  mà  fu  vano  il  loro  penfiero,  e però  ri- 
tornarono a Modona.  E gli  Ecclefiartici  caualcando  fopra  la  Torre  di  Alaranello, 
vi  polèro  l’ atìedio , c tìnalmente  l’ hebbero  d' accordo  da  Rizzando  da  Gorzano . 
In  querto  incncrc  Modoncrt , cfìi  arti  i o.  di  Settembre , pafsarono  a Formigine , c 
non  l’ hauendo  potuto  conquilfarc,  tagliarono  gli  albori  ^minarono  le  cafe,  c po- 
fci-o  ogni  cofa  a fuoco . Alii  i a . Pietro  Martini  Nuntio  del  Papa  andò  a Modona, 
& il  giorno  lèguente  a Reggio  per  trattare  la  pace  frà  Bertrando  Legato , e fra 
Modonefi , Parmegiani , e Rcggienfi,  la  qual  p^e  communemente  da  tutti  fi  fpc- 
raua  fi  laccrsc , ma  non  fu  vero . AUi  24.  Zappino  dalla  Mirandola  ribelle  della 
Chiela , ritrouandoli  nella  Terra  di  S.  Agata  dirtretto  di  Bologna , fìi  fatto  prigio- 
ne , e condotto  a Bologna  carcerato  . Giunto  il  di  primo  di  Ottobre , entrarono 
Antiani  di  Bologna . Ter  Torta  S,  Tietro  ; Bartolomeo  Sabbadini , Albergetto 
Papazzoni , Guiduccio  di  Francelco  de’  Preti . Ter  Torta  Stieri  ; Buonligliuolo  dal 
Bofeo , Benuenuto  Ricci , Benciuenga  da  Cartel  Franco . Ter  Torta  S»  Trocolo  ; 
PalGpoucro  Paifipoueri , Filippo  da  Muglio , Giacomo  da  Manzolino . Ter  Tor- 
ta ; Gardino  Rolli , Bartolmo  Fagnani,  e Bello  da  Pianoro , Ora  men- 

tre clic  querto  Magirtrato  con  molta  laude  actendeua  al  publico  bene , & al  proue- 
dere  àllc  ncceiUtà  del  popolo , delle  Cartella,  e di  tutto  il  Contato  di  Bologna,  l’ef- 
fercito  del  Legato , hebbe  in  fua ditione  Cartel  Nuouoneldillrctto  di  Reggio,  e 
volendo  pafsare  alla  Rocca  porta  fra  i monti  conolcendo  il  partò  dirtìcile  voltaro- 
no verfo  la  Villa  Sorbaria,  doue  incontrati  dalli  Tedefchi  di  Modona  furono  di- 
fordinati , e porti  in  fuga , la  onde  molti  furono  fani  prigioni , c molti  vccifi , fhi 
quali  cattiui  vi  reftarono  quelli , Leonello  PalUpoueri , Guidone  dalla  Romeza , 
Gardino  Fagnani , Vsbcito  de  gli  Andalò , Peregrino  Confolimei , Landò  Mara- 
ncnii , Diotilàlui  Garifendi , e Profpero  Tencarari  tutti  Bolognefi  ; morirono  Al- 
berto dalle  Zuate,  MaiUmQlo  Malfimilli,  Giouanni  Gombruti,  e Lippo  di  Gabrie- 
le dalla  Faua.  Intanto  il  Rè  Giouanni  hebbe  da’ Baroni  il  dominio  del  Ducato 
di  Carcntia , il  quale  gli  era  flato  dato  per  la  figliuola  del  detto  Duca  d.ita  per  mo- 
glie ai  figliuolo  del  detto  Re;  Partito  il  Rè  Giouanni,palsò  alla  Città  Tcrentia,do- 
ue  nafee  il  Cimino  buono  da  Icmmare . E nello  llefso  tempo  li  Guelfi  intrinfcci  di 
Brefcia  gli  diedero  il  dominio, perche  troppo  erano  aggrauati  da’ Signori  della 
Scala , che  li  tcneuano  alsediarì  .Torto  che  il  Rè  fi  vide  padrone  di  Brefcia  mandò 
particolari  Ambafeiatori  a quei  della  Scala , che  douefsero  partirli,  cleuarl'afse- 
dio,c  rilafciare  tutte  le  Cartclla,c  Fortezze,che  de’  Brcfciani  haueuanooccupate,il 
che  benignamete  fecero.  Fatto  querto,  Cremona  fi  diede  a Marfilio  de’  Roifi  Vica- 
rio Imperiale, & alli  i j.di  Dcccmb.  Manfredo  de  Pi;  con  le  fue  genti  andò  di  notte 
tepo  fopra  Vignola credendofi leuarla  dalle  mani  de’Gralsoni  per  mezodi  vn  trat- 
tato ordito  da  Giacomo  de'2^cani  adinrtanza  di  Gio.  figliuolo  di  Nicola  della 
famiglia  delli  detti  Grafsonì,  ma  quei  di  dentro  feoperfero  il  fatto,il  perche  il  detto 
Gio.  c Giacomo  fuggirono  fotto  la  difefa  di  Manfredo,  & in  Modona  fi  fàluarono . 
E Francelco  Tarlato  già  di  Romeo  Peppoli  alli  24.  di  Nouemb.  morì , c fìi  Icppel- 
lito  nel  fcpolcro  de’  fuoi portertbri  nella  Chicfa  di  S.  Domenico  in  fiolc^na . Era 
quelli  di  grandilfima  ricchczza,quanto  altro  Cittadino  fofse  dotato.  E viuendo  egli 
fece  fabricare  la  Chiefa  di  S.Vito  fuori  della  rtrada  CartigIioni,doue  per  Tcrtameto 
ordinò,  che  ftefsero  due  Saccrdoti,che  ogni  giorno  vi  celebrafscro.Di  querto  irtef- 
fo  tempo  fij  finito  di  fiibricare  il  Ponte  di  Stra  Maggiore  fuori  della  Città,  aircntra- 
ta  del  quale  andando  verfo  la  Romagna  anco  fi  legge  querto  Epitaffio , cioè . 
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MCCCXXX.  DE  MENSE  NOVEMiiRI , PbRFECTVM  FViT  HOC 
OPVS  PRO  COMMVNI  BONONIAE  IH,>M1NANTE  PRO  SAN- 
CiA  ROMANA  ECCLESIA  IN  ClVilAlE  BONONIAE  REVE- 
REInDÌSSIMO  D.  BERTJIANDO  OSilUNSl  EPISCOPO  APO- 
STOLICAE  SEDIS  LEGAI  O EAlSTLN  iiisVS  DOMINO  BRAN- 
DELUIO  DE  PICCOLOMLMS  DE  SEisiS  RECiORE,  ET 
D.  THOMASIO  DE  C:AR1ARìIS  DE  REGIO  VI- 
CECAflTANEO  aViiAIIS  BONONIAE. 

Viucuaiw  in  quello  tempo  Tomaio  Dottore  <Ij  Legge , figliuolo  Ji  Rolandino 
FormaglinijC Filippo  Dottore  diLcgge  luuNipote^  Quelli  hebòcpcr  moglie 
Catarina  di  Napoleone  Go4ti:adini.  Viueuano  ancurrentiuogiiodeuoBcntcE- 
gliuolod’luanodi  Bciitiuogiio  de’  Bentiuogii>  e Pieno  di  Nicola  Bcntiuogli>  & 
E^iao  Lanibertiiii , il  quaie  per  Roberto  R è ai  Napoli  fii  Gouernatore  in  diuerie 
Cittàj  liuoinu  nel  vero  ni  molta  lliiua,  c di  lingolarc  viitù.Di  quefl’amio  ii  Caflcl- 
lo  di  iìclucduciC  quello  di  Secchi  a furono  fab*  icati , e molte  a,  tre  Callclla  furono 
dal  Senato  di  Bologna  riparatc:SilabiicaronoaicuniBatihcdi,comefopra  lafof- 
fa  della  Mucciai  quello  ai  Baazauoj  vn’altro  a Panzano , a Crcualcorc>  & a Doc- 
cia, iiirono  foitincati  il  Ponte, & il  CallelJodi  Nonantola,  il  Caflello  di  S JVndrca, 
e n«  Caltidlodi  Sauoinolarc,douc  non  era  Chiclà,via  vi  tu  edilicata,  Callelfranco 
fi]  i kiucto  in  Fortezza, c li  rip^  il  Ponte  di  Sant' Ambi  ogio  di  la  da  Caltel  Franco 
All  Panaro  ; u Senato  comprò  Ari  Naui , vna  da  Brafinaino  Fcrrarcfc,  tre  da  Bar- 
tolo, vna  da  GiouanJugo,&  vn' altra  Ai  Soarino,  con  le  qualicrano  condottili 
legnauii,  & altre  cofe  all' ciicrcito  EccicliaJlico  ncceUaricpcrfabricare  li  Ponti 
fopra  il  Panaro . Furono  vcltiò  di  nino  iuoiciNuntij,chcpjnarono  buone  no- 
^e  a Bologna , c come  li  coltumaua , li  fecero  a tutti  li  capucci  roflì  da  fiottare 
in  iella  per  eilercconuiciuti  per  Nuiici).  DiqucAo  illcllo  anno  Giacomo  Dotto- 
re lainolo  hgliuolo  di  F.a  Guidone  BeiuiA  mon,  c tù  icppclAto  nella  Cbiefadi  San 
Srefaiio  . Mori  parimente  ’I  orna  Ai  diRo.andiiio  Foriuaglini,  Stanco  Pietro 
già  di  Pietro  di  Ainadore  BiaiKhccti . L’anno  che  fuccciie  entrò  Preiorc  di  Bolo- 
gna Paolo  Augu  i, onero Codcgucrra  da  Panna, e Vicecapiuno  Butrigario  di 
IMuid  Triuiii)  da  Rimim , e gii  Antiani  Airono . 7>fr  Torta  S.  Tictro  ; Tomafo  di 
Liberio  Maranenli,  Mino  de’ Canonici.  Ter  Torta  Stieri;  Giouanni  di  Bernar- 
dino Compaguoni , Bartolo.nco  di  Fra  Bernardino  Bambaioli . Ter  Torta  S.  Tro- 
coh  ; Baldouio  Baldoini , Filippo  Peppoii . Ter  Tor  a t{^ue^ana  ; Guido  di  Ean- 
nulino  d.ulc  Tauolc , e Giouanni  di  Gerardino  Tarahni.  Ritrouauali  in  qucAo 
tempo  Giouanni  Re  di  Boemia  nelia  Citta  di  Brclcia,  d quale  da  Azzo  Vilcoiiti  da 
Milano  Al  yiiicato , St  il  Amile  fecero  gii  Ambafeiatori  di  Modona , cioè  di  Man- 
fredo (k  Pii  Vicario  antedetto,  in  compagnia  de  gli  Ambaiciatori  diParma,di 
Reggio , Maatoua , e Verona  con  oHcrta  di  ricchiflìmi  doni . E quei  di  Bergamo 
alii  Q.  di  Gcniurogli  diedero  il  dominio  della  loro  Città,3c  egli  ahi  14.  introdur- 
le mtti  li  banditi  dentro  Brefcia , c per  Aia  ordinatione  A compoicro  tutti  li  Citta- 
dim , c fecero  pace  infieine , e molti  parenud . Adi  xd.  Pietro  Marino  N untio  del 
Papa , di  cui  habbiamq  fauellato  auanti , partendoA  di  Bologna  anch’  cgH  andò  al 
Rè  di  Boemia  a BrcAiia , mentre  che  il  Rè  faccua  fabricarc  vn  fortilArao  CaAcllo 
in  vn  luogo  detto  Mirabella  predò  Brefcia.  Allixp.  Rolando  de’ Rodi  con  altri 
eh’  erano  diAenuti  ùi  Bologna  pci-  cuinmandamcnto  del  Legato , andarono  liberi 
alle  cafe  loro , elìèndoA  commuuti  in  Berciando  dal  Ballò , Paolo  Adighen , & il 
Agliuolg  fatti  prigiom  ai  facto  d’ arme  di  Formiginc , col  pagai  e anco  buona  Ibm- 
ma  di  danari . Li  queAo  iiiencrc  vennero  a Bologna  otto  Ambafeiatori  dei  Rè 
Bocniio , quattro  de  quali  erano  Tedcichi , e quattro  Brefciani , e quiui  Acttcro  tre 
giorni , nè  mai  s’ intcìe  per  certo,  di  chccofatiactaAci'Q,pqi  ritornarono  al  Rè,  nè 
A toAo  partirono  di  Bologna,  che  Pietro  Marino  AniBaliiatore  del  Legato  venne 
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alla  Cioà . In  «jucflo  tempo  Gurronc  da  Sala  Citudino  Bologncfe  era  Rettore  di 
Rauenna,  & AlMrto  Prcodipacti  era  Tuo  Giudice  > li  come  li  ha  da  vna  Tua  fenten- 
aadau  a £auore  di  Samaritana lìgliuola  diOlhIio  Polentano,cpoHain  pollclfo 
di  moki  beni,  che  le  erano  Ilari  occupati.  Adi  primo  d'Agolto  entrarono  Anriani. 
Ter  Torta  S.  Tterrt  ; TanoBdlotti , B.irtok>mco  Bombologni,  Pippo  Bcntiuogli. 
TerTortJ  Sneri;  Mino  da  Bagno,  CeruoBoaticri,  Giacomo  Indouini  .TerTor- 
u S.  Trocolo  ; Vbaldino  Pallipoucri , Pietro  di  Bittino  Vincaitij , Paolo  di  Boiu- 
uentura . Ter  Torta  J^ue^ana  ; >iicola  di  Amerigo  Rodaldi,  Bianciardo  Bafcia- 
coniari,  c Marco  di  Guglielmo  Bonfa. ti.  Quelli  lòlpefcro  la  ragione , clicndo, 
che  molti  de’ Nobili  della  Citta  di  Bologna,  che  litigauano  erano  andati  ncll'ellcr- 
cito  contra  Porli , e perche  le  liti  che  erano  in  clicre  nel  foro  ciuile  non  li  po«ua- 
no  tcrminarc,vollc,  che  rcllallcro  in  quello  llcfso  Ulto  fin  tanto  che  la  detu  guer- 
ra tofse  iinita . Nacque  in  tanto  grandiilìmadiicordia  fra  Malatclla , Fcrrantino, 
c Maitellino , St  erano  tradì  loro  di  fdegno  fi  auuelcnati , che  l' vno  hauria  voluto 
vedere  l’ altro  morto , e minato , e le  bene  haueuano  tentate  più  vic  per  opprimer- 
li, vennero  nondùneno  tutti  di  vn  pcniicro  a Bologna  ad  oiferìre  la  Cita  dì  Rinii- 
ni  al  Le^o , il  quale  volontieri  l’ accettò , c prefone  il  dominio  tollo  vi  pofe  buo- 
ni prelidi)  alla  ditclà,e  per  mantenerla  a nome  della  Chiefa.  Mà  tutto  il  cótrario  fe- 
cero gh  Urdclaifi  di  b'orli,che  ribellandoli  alla  Chiefa  alTatto  fé  ne  impadronirono, 
il  perche  il  Legato  alli  za.  di  Agollo  vi  mandò  vngrofso  esercito  con.  due  delle 
Tribù  di  Bologna  bene  armate,  le  quali  giunte  nel  territorio  di  Forlì  polcro , e col 
ferro , e col  fucKO  il  tutto  in  mina . Poi  lonuno  vn  miglio  dalla  deta  Citta  in  luo- 
go detto  la  Villa  di  S.  Martmo  fece  labricarc  vn  forriiìimo  Callello , doue  la  mili- 
tia  ftette  infino  al  futuro  Noueinbre , facendo  del  continuo  feorròrie  mfinoalle 
porte  della  Città, con  infiniti  danni . Finalmeiue  Forliuielì  ,egli  Ordclaffi  fian- 
chi , e fafiiditida  u crudcl  guerra , e vedendoli  fenza  alcuno  foccorlb,  e fenza  vet- 
touaglia , confignarono  la  Cita  al  Legato , che  loro  perdonò . - Et  accioche  per 
lo  aucnire  non  ardiisero  fare  alcun  motiuo , li  polè  il  freno  làbricandoui  vna  for- 
tiiGma  Rocca , e prelidiandola  di  tutte  le  cofe  ne'jef,arìc  per  la  militia,  c per  lo  vi- 
uere  de’ lòldati . Tencua  pure  Bertrando  Legato  tifi>o  nel  cuore  quello  Tuo  pro- 
ponimento , di  volere  prmcipaimcnte  abballare  li  Vifeonti , e gii  Eficnii , riputati 
da  luì  per  1 i maggiori  nemici,c'  haucfac  la  Cliicla,e  per  aprire  a quello  fuo  defidcrio 
la  via , determino  di  con.firraare  di  nuouo  la  lega  col  Rè  di  Boemia , 4t  a quello  fi- 
ne gii  mandò  Pietro  Gallucci , Tomalò  di  Facio  de’  Magnani , .Morando  de'  Mar- 
ini;,cGiacomo  di  Cofiia  de’ Sorgi,  li  quali  iicume.itc  dal  Re  accolti , e poi  ri- 
mandati a Bologna,  con  ordine  di  abocc.trfi  di  nuouo  il  Rè , & il  Legato  a Calici 
Franco , fi  come  fecero . In  nnto  il  fiume  Pò  crebbe  di  modo , che  allagò  con  fc- 
gnalato  damio  molte  Ville, e Terre  di Pauia,  Cremona, Piacenza,  Mantoua, 
Verona , Ferrara , e Bologna  dalla  parte  di  fono . Scriuc  il  Morando , che  dal  di- 
luuìo  grande  dì  quell'acqua  vna  cera  Vecchia  fu  porata  fopra  vna  Tauolana- 
tandododeci  mi^ia  prima  eh’ ella  fi  fommergerse.  E molte  cafe  minarono  al 
bafso,  c fuggendo  la  morte  molti  fi  falua.ono  sii  gli  arbori , e per  fame  mangiaro- 
no le  cortecciej  e le  fiondi  di  dii . Apparue  anco  nel  Bondeno  vna  Sorga  dì  natu- 
ra meglio  di  vna  Gatta , che  nau ua  come  vn  Pefee , che  trouau  fu sù  la  Piazza  di 
Cremana  mancando  le  acque . Di  la  da  i monti  rouinarono  molte  Cafiella,  e cad- 
de il  Ponte  del  Monte  Pofelcrio , le  quai  cofe  tutte  diedero  afsai  materia  a gli  huo- 
mini  di  ragionare  .Nel  qual  tempo  Cecco  Ordclaifo  Prefetto  di  Forlì  cadendo  da 
Cauallo,mori',ePranccrcoilfratcllo  fucccfsc nella  Signorìa.  In  Bologna , Ca- 
thellano  de  gli  Artufi;  feontrando  Pietro  di  Paolo  .Maluczzi  dalle  Vergini  di  S.Ca- 
anna  del  Borgo  della  Paglia  lo  prouocò  a por  mano  alle  arme , e combattendo 
infieme  Pietro  ferì  in  vna  gamba  il  Cachellano  di  vna  mortai  feria , e fc  la  zufia 
non  fblsc  fiaa  fpartia , ui  fi  fpargeua  di  molto  fangue , cfscndoui  concorlb  parti- 
giani da  ogni  parte . Mori  l'Aitufio  fri  pochi  dì , e 111  fiqipcllito  alle  Vcrgùii  dette 
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k Santuccc  cltS.Mama.  Morì  anco  il  Vclcouo  lieiJa  fa.niglù  ile'  Boaticrì , c fij  Te- 
pcilico  in  S XXuncnico  prdiò  l’Alrarc  di  S-Micbckyilou:  o legge  queOo  Epica  Oto. 

SEP.  BEVERENDISS.  DOMINI  PATRIS  FRATRIS 
PRANC13CI  DEI  GRATIA  EPISCOPI  CO- 
MACLENSIS  DE  DOMO  iLLORVM 
DE  BOATERIIS. 

Hcbbe  anco  quella  famiglia  molto  auanci  vn  famolb  Dottore , che  111  feppellito 
alla  Badiij  dono  fi  leggono  quelle  parole.  Sep.Damitu  Verri  de  Baaterifs  CìhisBo- 
nonienfis  In.  Vt.  DoSons  Ora  defiilcrando  il  Legato  di  Bologna,  che  il 

Pontefice  haudfe  ragguaglio  de’  liioi  progredì , c delle  cole  da  lui  fatte  nella  Fla- 
minia , e nell  a Lombardia , c particoianneme  di  Bologta , acciochc  il  Papa  di  lui 
tcncllc  ottimo  concetto , trattò  amicheuolmcnte  con  molti  de'  Nobili  della  Città, 
che  ciò  fi  facefle  da  edi , mollr.tndo  eh'  cg.i  non  ne  fapcii'e  colà  alcuna . Promiie- 
ro  i Nobili  farlo  volonticri . Ma  pruna , che  Icriuciie.  o , ragunarono  il  Configlio 
Generale  del  Popolo, e quiui longamcntc  difco.fo Ibpra qaefto  faao,fenzaac- 
corgerfi  a qual  fine  il  Legato  facelle  quello , tonfirmarono , che  la  Città  di  Bolo- 
gn.-.  fòfse  perpetuamente  lòtto  il  gouerno  della  Sanu  Chieià , & clcfsero  in  luogo 
del  Pontefice  il  Legato  per  loro  Signore , promettcn Io  di  fempre  vbbidirlo . Piac- 
que oltre  modo  al  Legato  quella  attìone  fatta  dal  Conliglioal  quale  moliraiidofi 
benigno  Tcrib  il  popolo , ma  molto  afiai  più  a Nobili  bcti.uncnce  li  efsorto,  che 
mandafscro  i loro  Ambafeiatori  al  Papa  ad  informarlo  di  tutte  quelle  cofe.  Li 
quali  per  gratificare  il  Legato  elefiero  in  N'untij , Giouanni  di  Audi  ea  da  S.  Hie- 
ronimo  famofo  Dottore , Tomafo  Fofearari  Dottore , Tomaio  Formagiini  Dot- 
tore di  legge,  c Rolandino  Gallucci  Caualiere  .Li  quali , andati , furono  dal  Pon- 
tefice benignamente  riccuuti , & ofcoluti , e poi  con  grandilCmc  ofl'crtc  rimanda- 
ti a Elogila . Promettendo  loro , che  fra  vn'  anno  egli  con  la  Corte  verrebbe  ad 
habitarc  ili  Bologna  . II  Legato  adunque  per  colorire  meglio  LI  fuo  dillégno  pref- 
fo  E Pontefice  mandò  anch'egli  due  Tuoi  Ambafeiatori  alla  Corte  con  auuili  limili 
a quei  de  gli  Ambafeiatori  Bologneii , c furono  il  Vcfcouo  Morap'iecnfe , c l'Ab- 
bate della  gran  Selua . li  quali  informarono  il  Papa  fecondo  il  ucùderio  del  Le- 
gato, che  non  folo  egli,  rni  tutti  li  Cardinali  ne  prefero  allcgrc/ra.egran  con- 
tento , e così  il  LegJM  facilitò  i fuoi  pcnficri , circa  il  gouerno  di  Bologna  . En- 
trarono fm  tanto  gli  Antiani  del  mele  di  Dcccmbre,cioè,BuonagratiaPlaflcl- 
li, Giacomo  Pratefi , Andrea  Bianchetti,  Fantonc  fiafciacomari  .Domenico 
Ramenghi , Pietro  de' Fcirarui,  Berto  Vatuliani , Francefeo  de' Battuti,  Papa- 
zone  Papazoni , che  altroue  leggo  Panzoni , Pellegrino  Romboilcuini , Cafotto 
di  Rolando  Cafutti,e  MclchioreGota.  Quelli  attclcro  all'abbondanza  della 
Città,  & al  fouuenire  alle  nccclfita  cagionate  dalla  Carefiia,c  talmente  fi  adope- 
rarono, clic  il  grano  valle  la  corba  Ioidi  15.  Mole  cole  fcgnalatc  haucreidaferi- 
uere  .cheperbreuira  le  lafcio,comc  della  fabrica  della  Torre  di  MonPAguto, 
del  Ponte  dcllaSammoggia,  che  alle  Vergini  di  S.Agncfe  fcfkdàlScnato  con- 
ceflt)  il  far  le  pezze  di  panno  di  Lana , del  Ponte  di  Rialta,  di.  S Martino  dall’Auc- 
fa  ,diScrrauallc,ecomela  Terra  della  Vo.ca  fofic  da  per  le,  c fuoi  confini  ,cfi- 
nalmCrac  come  li  banditi  di  Bologna  ogni  anno  hauebciodaiScnaco  vna  Velie 
nella  fella,  de' Notori,  cioè  di  S.  Tomaio  Aquino . Oragiunti.il  principio  dell’ 
anno  fcguentc  entrò  Rettore  di  Bologna  A emano  degiiOpizi  da  Locca  teVi- 
cccapitaiio  fu  confirmato  Butrigarb  di  Dauid  l'riuilij  da  Rimini.  Entrarono 
parimente  gli  Antiani.  TerVortaS.Vietro;  Francefeo  da  Scamiello,  Girolamo 
Salaroli . Ver  Vorrà  Srieri  ; Beltramino  dalla  Maddalena  , Ricciardo  Matli- 
milli-  Ver  Vorrà  San  Vrocolo;  Giouanni  Vencoti , Giacomo  de  gli  Viberti. 
Ver  Vorrà  Ufixe^naa  ; Facìo  di  Vgolino  , e Gerardo  Capitani . Crefceua  in 
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canto  rie  piii  la  gloria , eia  buona  gracia  di  Bertrando  Cardinale  Legato  di 
Bologna,  il  quale hauendo  ottenuto  la  Signoria  di  Bologna  , anche  hebbcil 
titolo  del  Marcbefato  della  Marca  Anconitana , e del  Contato  della  Roma- 
gna a nome  della  Chiefa,alli  quali  mandò  egli  li  Rettori,  c Tuoi  Vicari;.  Ritro- 
uo , che  quello  titolo  di  Aiarchefato , già  dopo  quello  del  Re  era  il  principale , fé 
baie  a i tempi  pdi  aJictro  non  ligniàcaua  Principato , ne  Signoria , mà  folTc , co- 
me dice  il  Carnri,  nome  di  Odicio,  e di  DidcnTore,  fi  come  anco  fìi  il  titolo  di 
Duca , (Allibratore , non  che  quei  del  Conte , e Vifconrc , ordinati , fecondo  al- 
cuni, daScilicone  Suocero  di  Honorio  Imperatore,  benché  Comelb  Tacito 
Icriua,  elTo  titolo  di  Conte  efTerc  antico  i.illituto  de' vecchi  Germani,  li  quali  a 
dodecihuo.ninialligiUtidacTi,  perche  fc>nprc  llclfero , nò  mai  li  partidcro  da 
lato  del  Generale  delPEffercito , a.azi  dovunque  andalfc  l’ accompagnaircro.  Dif- 
lèro  perciò  Conte , eifendo  folo  il  nome  di  Re  titolo  di  principato , li  come  appa- 
re pel  Regno  de  gli  Adiri),  che  fj  il  più  antico,  il  più  forte,  & il  più  Nobile  di 
tutti  gli  altri  fondato  primieramente  da  Ne  nbrotto,  òraccrcfciuco  da’ poderi  di 

Duello , Belo , Nino , e Semirami , hauendo  elfo  folo  fra  tutti  gli  altri  Principati 
el  Mondo , i quali auanzò  di  gran  lunga , ottenuto  il  nome  di  Monarchia , c du- 
rato in  horcfocto  ; 3.  Regi,  per  mille  trecento  felTanta  Anni.  E perciò  volendo 
Cefarefchiuarel'iimidiadel  Popolo Roinano,  riliuuto  quel  nome,  lì  chiamò 
Imperatore,  titolo.,  che  communcmcntc  a i Capitani  Generali  de  gli  Efl'erciti 
Romani,  che  erano  allhora  più  in  vnoiileiTo  tempo,  e noneranomedi  Princi- 
pato , non  clTendo  gl'imperatori  di  quella  cu , fopra  l’ agguaglianza  de  gli  altri . 
òi  vsò  pofeia  per  nome  di  Principato  , e per  titolo  molto  maggiore  di  quello  del 
Rè,  hauendolo  Cefare  vlàto  per  pronome,  la  doueiCapium  Generali  per  co- 
gnome feneferuiuano,  & adoperato  per  titolo  di  quella  fupremapodedà,  e di 
quello  altìilimo  colmo  di  autorità  nella  Republica  Romana , ch'egli  tcncua , che 
luperò  di  granduza , e di  Iplendorc  tutti  gl’imperi , c Regni , che  folTero  flati  al 
Mondo  già  mai , conciolia , che  haucn  lo  occupato  tutte  le  Terre,  doue  fi  potcua 
andare, & habitare , c tutti  i M iri  non  Mediterranei  Iblo , ma  ancora  l' Oceano, 
e per  tutto  doue  nauigare  fi  poteua,  furono  primi , c foli  termini  di  quel  Principa- 
to,che  haueua  prefo  nome  d’Imperio,l'Oricnte,e  l’Occidctc.Non  altramente  auc- 
ne  del  nome  di  Marchefe  denuato  dalle  Prouincie  vicine  a i Mari,  che  fecondo 
l’opinione  di  Vbcrto  dall’Orto  Milanefe,  Collettore  del  Libro  de’feudiinlmgua 
Longobarda  fi  addimandano  Marche , feriuendo  alcuni  buoni  Autori , che  i lon- 
gobardi fermatili  in  Italia  vi  fecero  quattro  Ducati,  de’  quali  ne  haÙiiamo  ra- 
gionato nel  principio  della  prima  Parte  di  quefla  Hiftoria.cioc  del  Ducato  diBcn- 
uenuto,diSpolcti,diTurrino,  e del  Friuli,  c due  Marchefati  di  Ancona,  e di 
T fcuigi , non  potendo  i Duchi  di/porrc  delle  loro  Signorie , quando  mancauano, 
mà  rimancuano  in  potere  de’  Lon^bardi , che  le  dauano , a chi  li  parcua , doue 
che  il  Marchefato,  chefignifica  Prcncipato perpetuo,  cioè  hcreditario,  fi  lafciaua 
dal  Marcheiè  a quello  herede.-  ciie  piùgliaggradiua,  & haueua  autorità  fopra 
quei  DuchLMa  (arei  più  torto  (di  opcnionc.bechc  altri  dichino  il  nome  di  Marche- 
fé  elfcre  Gothico,  che  tal  nome  di  Ma  rea, onde  è dedotto  il  Marchefe  habbia  hauu 
to  origine  da  Germani  iperciochcMarck  , nella  Imgua  loro  dimortra  il  Contato, 
a i confini  di  qualche  Caftello , Citta , ó pacit . OnJe  diccfi  Danimarca , c Stiro- 
marca  il  paefe  de’ Dani,  e de  gii  Stiri),  coinè  fondatiincntcaflcmu  Anana,  c 
colui  che  gouema , c rende  ragione  in  tal  [uefe  Ridetto  Marchefe , coii  anco  di- 
ce Andrea  Altimeri  nelle  Scholie  fopra  Cornelio  Tacito . Ne  penfo,  chela  vici- 
nanza del  Mare  operaflc  alcuna  cofa  in  quello  nome  , polche  la  maggior  paitc  di 
quella  di  Treuigi , edi  Brandeburg  è hintana  dal  Marc , c molto  più  quella  di  Mi- 
lano , di  Badai  in  Sucuia , c di  Milina  in  Saiiònia , c dj  AuflrLi , & altre  aflai  an- 
nouerate  da  Abramo  Ortclio,  che  fono  amichilCine.  Ne  meno  crederò,  che  li 
pranccfi fieno  intuttopriui della  inflitutioncditalnomc,  polche  lignifica  inlin- 
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gua  loro  originata  in  ciò  da'  Tedcichi , Caualio  j & ante  Protiincie  >.£  come 
Gcruoiìo  RimbaJdi  tdliiìca  i eluichclburoibaCaaalli,  ò il  Maelbo  di  Giulia, 
fccondol'AlciatOiChiamana  MorchcfC)  onde  intcìvdoiio  conununemcntcìnar- 
ciorc,  per  caualcare,  e chiamano  quei  Popoli  d '.\Jcinagna , che  aobondauono 
diCaualli,  Marconaani>  le  quai  cole  tutte  clléndo  di  grandiilùna  dìgnici , lliino 

10  > che  tollero  honorati  del  titolo  di  Mai-cheic  i più  fegnolad  perfonaggi  di  Carlo 

Magno,  ch'egli  lafdòt  come  Tuoi  Vicaii  , con  potclU  però  oifoluta  in  Italia,  fi 
come  quelli, che  honorò  con  minore  giurìrdittionc,  come  nella  prima  Parte 
delle  nofireUifioriehabbiainoacccmuto,pen/ò,  che  li  chiamane  Conti.  Ha- 
ucrei  in  quello  luogo  largo  campo  di  ragionare  de  gli  altri  Titoli  antichi , che  al- 
cuni ailénnano  per  moderni , iiu  quella  materia  troppo  ritarderebbe  il  corf»  alla 
Hillorta , Iblamcnte  dirò , che  del  nome  del  Conte , Duca , e fimiii  le  ne  hi  me- 
moria nella  Rubrica , Mcat  Dhx,  Marchio  al  Libro  fecondo  Frud.  Tir.  X.'e  nel 

Libro  fecondo  C.dc  Offic.  Vrxf,^ffricJ. prima  de  OfficMagu  tmUt.  Ijìiues  C.  de  OffjH- 
dic.  Miti:.  lAd  l'erto  L la  bello  de  re  militari  m T,  ne  quai  luoghi  fi  leggono  cofe  allài 
a quello  propofito.  Conchiudo  adunque,  che  in  quei  tempi  antichi  crono  invio 
Scuole , Scolori , Priuilegi , Dottori , Moellri , il  nome  di  Duca , e di  Conte , e di 
altri  Tindi,  che  non  fono,  come  dicono  alcuni  vocaboli,  ò tìtoli  nuoui,  ma  di 
quella  materia  le  ne  ragiona  a pieno  nello  mia  Appendice  Hilloriale . Men- 
tre adunque  che  in  Bologna  fi  focena  allegreozadel  nuouo  titolo  del  Legato, 
Americo daCollelLcuci),  che  già  fii  Rettore  di 'Ferrara  della  Flaminia,  & 
Arciuef.  di  Raucana,clIcndo  flato  fatto  Cordiiule  del  titolo  di  S.  Martino  in  Mò- 
te , e venendo  da  Rauenna  per  andare  a Roma , giunfc  in  Bologna  alloggiò  nel 
Vclcouato , e vi  flette  due  giorni , & houendo  tolto  feco  vn  fuo^  ipotc  chiamato 
Callidio, che fludiaua in Bu.ugiu,pafióverfo  Fiorenza.  Ritrouauofi  Azzo IV. 
Marchelc  da  Elle  houerc  il  doininb  di  Ferrara , che  già  hebbe  dalla  Chiefa, 
quàdo  che  dal  Legato  Pcliagrua  d'indi  ne  tù  cacciato  Frcico , & erano  flati  Icom- 
municoti  Azzo , Rinaldo , il  nipote  Obizzo , e N icolò , come  anco  perche  hauc- 
ua  pigliato  Argenu,  eCoiiucchio  foggcttcaila  Chiefa  di  Rauenna . £ perche 
procurauano  m eilcrc  nbenedetti  dal  Papa , & inuefliti  di  Ferrara , i due  Fratelli 
mandarono  olii  ii.  di  Gennaro  Obizzo  a Bologna  al  Legato,  il  quale  cosi  de- 
liramente tentò  quello  negotio,  che  dal  Legato  furono  ribenedetti , e fece  loro  la 
inucllitura  per  Anni  dicci,con  obligo  che  pagaflcro  ogni  ciafeun  Anno  alla  Chic- 
la  1 0.  mila  Fiorini , e che  alla  Oiieù  di  R auenna  follerò  reftituite  Argenu , c Co- 
macchio.  Fiorentini  incanto  hauendodclibcrato  di  edificare  vna  Terra  forte  di 
làdalleAlpe,  in  quello  tempo  ledicdcroprincqdonominandolaFiorenzuola. 
Stefano  AgonetcoVefeouo  di  Bologna  già  Cancelliere  del  Legato  Bertrando, 
mori , c fu  fepellito  nella  Chiefa  Catcdrale . £t  hebbe  per  Aio  fuccelTorc  Lamber- 
to da  PoggiettoCodurcenfc,  ( della  Prouineia  della  Gollia  Narbonenfe,  Città 
Epifcopalc  nella  Prouineia  Bituricenlc , hoggidi  detta  Cahors  ) nato  di  vn  fratel- 
lo , il  quale  coniecrato  fece  con  grandiilìnu  pompa  la  fua  entrata  in  Bologiu , 
e per  l'autorità  ch'egli  dal  Zio  haue  ua  purgò  quattro  Monalleri,  cioè  di  San  Co- 
lombano, diS.Gcruafio,  di  Santo  Agollmo , ediSanSaluatore,  hqualidipoi 
ftirono  ridotti  in  grandiifiroo  credito . In  tanto  il  Pontefice  diede  facoltà  al  Lega- 
to di  Bologna  di  binare  de  i beni  dclVcfcouo  di  Auignone,  a profitto,  & in 
aiuto  de'  pouen  Scolari , che  erano  in  Bologna , perche  poteffero  viucre , e nian- 
tencrfi  nello  Studio  di  Bologna . Di  più  fcrifse  al  detto  Legato , che  douell'e  or- 
dùiare  vna  cafa  per  li  fudctti  Scolari,  c che  aifignallcloro  vna  Prebenda  in  Bo- 
logna de'  fudctti  beni  del  detto  Vcfcouo , e de  i t^i  de'  Cittadini  confifeati . Che 

11  detto  Legato  s’informall'e.fc  fi  potcua  adempire  il  numero  di  cùiquanu  Preben- 

de per  li  detti  Scolari  pcucri . Hchccgli  doucflealliChcrici  cheandauanoallo 
Studio  di  Bolt^na  fare  prouifiunedc'Pr  iuenti  ordinatigia  dal  detto  Vcfcouo  di 
Auignone.  EFraGiouanniCommaidatore  dell'Ordine  edificò  la 
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Chic  fa  ilt  Santa  Maria  nella  Stradi  della  Mafcarelia . Mancò  in  unto  Fulgofo 
da  Fauia  Marcherc , e Tcforiero  di  tutta  la  Marca  Anconitana!  e fu  fepolto  in  Bo- 
logna nella  Chicià  di  San  Do.nenico.  fiittino  de’  Caualli  già  Proconfolo  de' 
Nocari,che,  cornee  detto,  tu  bandito  l’Anno  1^17.  ritrouandofi  a Creualcorc'.fu 
tatto  prigione , e coiulonò  a Bologna , c pollo  al  tormento , & hauendo  confcllà- 
to  i colpcuoli  di  quel  tratuto , che  erano  TomaTo  di  Comeuale  de’  Preti , Louati- 
no , e Lorenzo  Spaualdi , Pietro  Angcielli , Calòrio  Gozzadini , c Giordino  de’ 
Bianchi , gii  fii  tagliau  la  tella,  e citati  li  detti  colpcuoli,  e comparfi  auanti  al  Le- 
gato per  le  molte  preghiere  de’  Cittadini  amici  del  Legato  Iti  loro  muuta  la  mor- 
te, nel  cllcrc  confinati.  In  tanto  in  Bologna  fi  fecero  gli  Antiani,  cioè.  Ter 
Torta  s.vtcra  ; Pietro  di  Fra  AngeJone  de’ Caflagnuoli,  Nicola  di  Brandano  da 
Saliceto,  Gio.  di  Pietro  Buongiouaniii . Ter  Torta  Sturi  ; Giacomo  di  Buonfi- 
gliuolo  d’ Argcle,  Giouanni  di  Fiorentino  Ferranti,  Guido  di  Gerardo  de’  Nappi. 
Ter  Torta  S,  Troeolo  ; Macllro  Nicola  dalla  Via  Nuoua,  Bartolinu  Franchi, 
Tomafo  di  Pietro  Tancredi.  Ter  Torta  Haiejpianai  Filippo  diGualtcrinoSpio- 
lari,  Robacontc  di  Filippo  Zouenzoni,  c Ghinocebdi  Gregorio  Merzaro.  Que- 
lli entrati  nel  Magidraco  fpedirono  Rolandino  Gallucci  per  Ambofeiatore  a Ro- 
ma : E ValuaLore  de’  Fonti , & Alberto  Carboni  nella  Romagna  a nome  del  Le- 
gato, e pel  Commune  di  Bologna.  Facto  quello  il  Legato  accompagnato  da 
molti  de’ Nobili  della  Citu  paltò  nella  Romagna  a vifitare  Faenza,  Porli,  & 
Imola,  douc  con  grandilfimoapplaufo,  e pompa  fu  come  loro  Signore  da  quei 
Popo.i  incontrato, fithaucndoai ordinate  alcune cofe,  contento  fc  ne  ritornò  a 
Bologna.  Linoini  di  quei,  che  accompagnarono  il  Legato,  e che  perciaicuno 
haucuano  quattro  Caualli  iu.x>  quelli . Ter  Torta  S.Tietro;  Bibliobarigi  Azzo- 
guidi , Lanca  Gariicndi , Bertuccio  Prcndiparti , Giacomo  Caccianemici , Mu- 
fotto  Sabbadini , Matteo  de  gli  Orli,  Guiduccio  de’  Preti,  Mafo  di  Calorio j Brac- 
cuio  Ramicri,  Bonifado  de’  Paci . Ter  Torta  /{auegnaita  ; Taddeo  Pcppol:,  Fran- 
cefcoLombCàtini,  MazarciiodaCuzano,Franceic.  Mczouillani, Calorio Guz- 
zadiui , Pietro  Balciaco.iuri,  Paolo  di  Maio  Selani,  Collaccio  Beccadelli , Nico- 
la Rodaldi,  bordino  de  Banchi . Ter  Torta  Stieri  ; Maghinardoda  Panico,  Bor- 
nio Sunariconi,  Parte  Ghiliiicri,  Sigurano  da  Monzonc,  Guidotto  Boacicri, 
Tigrino  da  Sala , Berto  Bacilieri , Gacomo  ArgclJati , Controlo  Guallauillani , 
Dmarello  Ghiliiieri.  Ter  Torta  S.  Troeolo  ; Filippo  Fofearari , Alberto  Gallucci, 
Oiacomo  Delfini , TorrelloSala,  Antoniolo  Albergati,  Federico  di  Anfchno, 
Folco  de’  Conforti , Baidulno  Balduini , M illincllo  Se’  Dotti , c Bentiuoglio  d'I- 
uano de’ Bemiuogli Procuratore.  Douc  ciicndo  venuti  li  Nobili  di Safliiolo fù 
lo.-o  concedo  da,  uetto  Legato  il  Callcllo , il  Dominio,  c la  cuiiodia , e le  ragioni 
di  Formigiiie,  c datoli  in  feudo . Viucua  egli  in  unto  con  grondiilima  zelofia  del 
Dominio  di  Boiogiu , ne  già  mancaua  mai  di  oiTeruarc  tutte  le  parole  che  fi  dicc- 
uauo  ilei  Popolo , & i fatti , e gli  andamenti  de'  Nobili , e fc  bene  intcndeua  alcu- 
ne cofe , pc,-  cilcce  leggie,-e , e di  niuna  confideraiionc, nondimeno  gli  daua  gran- 
diitinu  noia , il  vedere , che  dal  Popolo  grandemente  erano  llunati  Taddeo  Pep- 
pofi.  Bornio  Samaritani,  e gli  altri  loro  adhercmiàqualinonhaueua  potuto, 
come  è detto , far  male  alcuno,  ma  che  pcrtema  haueuali  licentiati  fotto  finte  pa- 
role,ece,-caaapurc  di  trouarvia  di poterlihaucrelicuri  nelle  mani,  il  quale  rio 
peniìci-u  tacco polefc ad vn certo  modo  a tutto  il  Popolo,  era  da  tutti  a morte 
odiato , e da  qui  hebbe  origine  la  lùa  mina,  come  qui  lòtto  lì  dirà.  Haueua  in  que- 
fto  mentre  il  Rè  Giouanni  hauuto  la  vbbidienza  di  Modona , e di  Reggio,  qu.in- 
do  Rainaldo  da  Elle  fiuto  Generale  della  Lega  Italiana,  fi  deliberò  di  abballare  la 
forzadelRè,  chetuttauia  fi  faceuainfupcrabtlc,  c di  riacqu  illare  le  due  perdute 
Citu.  Ma  perche  a quelli  fuoidiliegnigr.indemente  olbua  San  Felice,  Callello 
pollo  tra  il  Finale , e la  .Mirandola , egli  per  renderli  il  pafio  più  ageuolc , per  po- 
tere andare  più  oltre,  fi  accampò  dì  lòpra,  alHnche  il  Calleilo  da’ Modonefi  non 
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fodc  Ibccorìb , e quiui  con  alcuni  Forti  £ibricati  con  trauamenti  < che  in  quei  tem- 
pi addùnandauanli  liaitie , ailcdiò  di  maniera  San  Felice,  che  era  in  rpcranzadi 
nauerlo  in  brcuc  in  Tua  baUia,c  di  cerco  l'haueuadc  mtìto  nò  naTceua  dilcordia  ne' 
capi  ddl’Elfercico , per  occalione  della  quale , il  Caccilo  fu,  c di  Soldati , e di  vic- 
touaglie  foccorlb . No:idimeno  c^li  vi  lece  di  ogn' intorno  profondi  folli  con  li 
Tuoi  ripari  di  larghezza  di  braccia  dodici.  Hora  Carlo  primogenito  del  Ri  di 
Boemia  alli  aj.  di  Mouembre  li  parti  da  Parma  con  lì  Nobili  de*  RoiQ , & andato 
a Reggio  accompagnato  da  i Nobili  de’  Fogiiani,e  de’  Manfixdi  con  fciccnto  Ca- 
ualli  l'cdcfchi , c cinque  mila  Fanti  entrò  in  Moderna  il  Martedì  feguente,  poi  an- 
dò verfo  S.  Felice  nella  Villa  Sorbaria , e vi  gionfe  di  notte  tempo,  & il  Mercore, 
che  fcgul  fenza  punto  tardare  li  accollò  à S.  Felice  alfediato  dalPElienfc , e dal  Si- 
gnore della  Scala,  e da  Azzo  Vifconci , e fendo  l'hora  prelib  il  Vefpro  lìi  facto  dal- 
l'vna  banda,  e dall'  alc.a  vngron  conflitto , il  quale  durò  lino  all'  bora  di  Com- 
picca, douerelbrono  morti  ottocento  CauaUiTcdefchi,  e cinque  mila  Fanti,  c 
polU  li  Ferrareli , e loro  adhercnci  in  fuga , ne  rellarono  infiniti  cactiui,  fra’  quali 
furono  Giouanni  di  Campo  S.  Pietro  daPadoua,  Bartolomeo  Bofchccti,  Paolo 
Padelli  da Modona,  Guglielmo  Scannabecebi,  Cola  da  Panico,  Bcnciuoglio 
d’iuano  de’  Bemiuogli , e X-anduifo  MaiGmilli  Bologucfi . La  preda  fìi  di  fei  Car- 
ta di  Corazzine , e di  altre  infinite  arme.  Padiglioni , Machinc  da  Balellre,  Velie, 
fitArneli.  Prima  che  quelli  due  Eilcrcitivenulcro  alle  mani,  il  Legato  di  Bolo- 
gnanaueunfcrictoaCarloperpacirìcarlo,  e gli  mandauaà donare vnDcilriero 
di  valore  di  otcoccco  Fiorini , con  oiicna  di  cinque  cento  Cauolli , e diecimila  Pe- 
doni in  Tua  detenfione,  de  anco  haucua  mandato  Ambafeiacori  all’Lflenfc,  che 
doucilc  d’indi  leuare  i’ai'^io , ma  mentre  che  li  Nuoti;  erano  per  via,  gli  EEcr- 
citi,  come  è detto,  vciuiero  iniicme  al  fatto  d’arme , c perciò  fenza  far  altro  ri- 
tornaronoa  dietro.  Fra  canto  il  Legato  fece  finire  l’opra  della Dardagna,  che 
perlìlongo  tempo  era  riroalla  imperfetta , e fattale  por  capo  nel  Reno  licura- 
meote  fi  cominciò  a condurre  l^nami  a Bologna.  11  che  fimo  del  Mele  diDc- 
cembrefifecelaelcttioncdclCon.'iglio  de’Q^ctro  mila  perquactro  Anni, co- 
minciando alle  Calcnde  di  Gennai-o  dell'Anno  feguente  MCCCXXXlll.  nel  qua- 
le Rainaldo  Scaflbili  fìi  Rettore,  e Bernardo  Scoai  da  Piacenza  V icecapitano , & 
Antum.  TerTortaS.Tietro;  Francefco Bifanclli,  Giouaimi  di  Vgolino  dalle 
Arme, GuidodiFrancefeo de’ Preti.  Ter  Torti  S.Trocolo;  Bcncìucngada  Ca- 
rtel Franco , Giacopino  de’  Fiorani , Pietro  di  Giouanni  Ferranti.  TerTortx  Suc- 
ri; Francelcodc’ ijri,  Giacomo  Pratefi,  Berto  di  Amodio.  Ter  Torta 
Ila  ; Tcrta  Rodaldi , Domenico  de*  Goi  iifimi , e Bertolino  Fagnani . £xaii  porto 
in  ferma  fpcranza  il  Legato  di  Bologna  di  potere  riacquirtare  la  Citta  di  Ferrara, 
enomnaucauadalcantofuo  di  penfare  a tutte  le  vie,  con  le  quali  egli  potef- 
fc  cflcccuare  quarto  fuo  dillcgno,  finalmente  giudicando  quello  vn  rimedio  op- 
portuno , con  fcg.eci  modi,  e fu-ghe  promelic  indulle  gii  Argenuni  a ribcllarfi,  & 
al  far  guerra  contra  li  Marcbefi  ^ Elle , il  che  fatto  il  Legato  mandò  in  aiuto  lo- 
ro molti  Canali,  e Pedoni  Boiogncfi.  Vfeid  adunque  impecuofamcnic  gli  Ar- 
gentoni occuparono  vna  Bortia  ratta  à Confaldali , & edificata  da  Rainaldo  Ertc- 
fc,  e quiui  11  fecero  forti.  Il  che  intefo  da  Nicolò  Marchefe  vi  andò  confuRì- 
cicntc  armata , per  riacquirtarla,  c calando  egli  giù  pel  Pò,  nel  pollaggio  di  vna 
profonda  fofla ^i  cadde  lotto  il  Cauallo , doue  Ibpragionto  da  gli  Aigcntani , che 
veniuano  ad  affrontarlo,  il  fecero  prigione,  c riuolci  ai  danni  di  quei  contorni 
abbrucciarono  molte  Cale , e dirtrulfero  il  Ponte  fopra  il  Pò , e d'indi  nejxjrtaro- 
novialacatcnadiFerro,  chedtraucrfaua.  Fu  confignato  il  Marchefe  Nicolò 
nelle  mani  del  Legato , & egli  lo  mandò  a Bologna  con  molti  ah.-i  Nobili  cattiui, 
accioebe  folfe  in  vna  ficura , c forte  prigione  conferuato . Furono  de’  Bolognefi 
a quella  prefa  meglio  di  fciccnto  perfonc,  le  quali  fi  come  ne’  Giornali  di  quel 
tempo  alla  Camera  di  Bologna  appare,  alli  1 1 . di  quello  Mcfe , ritornando  a ^ 
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J^iu  hcbbero  do]  Salito  lo  ftipciviio  loro.  Erano  loro  Capitani  Bttnicoo  Prcn- 
diparti , Tomaio  di  Calono  Malfimilli , Hcnrigctto  Ghililieri , Torrcllo  da  Sa!», 
AÒionio  Albergati , Galeotto  Larabertini , Bartoluccio  Gozzadini , e Bartolo  di 
Bcmiuoglk)  de’  Bcntiuogli . Di  queita  perdiu  di  Argenu  li  Marchcfi , ò laifcro , 
ò poco  le  ne  curaronojonzi  prr  quello  accidente  parendo  loro  efiicre  da  ogni  altro 
rofpctto  di  guerra  liberi,  e pcnTando/:he  le  promnEoni  nouamcntc  hauute  d a Ber- 
trando legato  fofsero  iDuiolabili  di  non  più  oltre  moldbrli , viucuano  fuori  di 
ogni  penlierodi  altra  guerra,  pereioche  eglmo  fi  vcdcaino  con  piu  titoli  elsere' 
in  poficfioi&inuelhti  dalla  Chiefa  Vicari),  epercionon  curauano  di  mantenere 
aj>parocd»!o  alcuno  di  genti . Ma  il  Legato,  che  nonhaueuainaniraodioilcr- 
uare  la  data  fede,  iafeiaua  addormentare  fopra  le  fije  parole  li  Marchefi , efrà 
tanto  arpettaua  la  occafione  al  propofito  Tuo , di  fcoprirli  centra  Feaara,  e ch'el- 
la foflcairacmata.  E cosi  con  qucilo  indugio  non  mancaua  di  fcgrctamente  af- 
foMar  genti . Hora  gionta  pure  la  occa  none  allài  commoda  i Tuoi  penficri  ingor- 
di,c  ch’egli  ben  chiaramente  fapeuach’cranolproucduti  di  gcnte,e  che  le  forze  lo- 
ro erano  alquanto  diminuite , lì  per  la  prigionia  di  Nicolò,  come  anco  per  la  rot- 
ta bauuta  a S.  Felice,  comuiciù  a palelàrc, quali fofscro li fiioi  difsegnij  poiché 
ponendo  ad  ordine  la  Tua  militia  fi  lalciò  ùitcndcrc  voler  pafiare  concra  Ferrara . 
Diche  auiiati  li  Marchefi  lenza  punto  tardare  fi  apparecchiarono  alla  difcla. 
Haucua  il  Legato  Icgreto  intendimcino  con  vn  cullodc  del  Ponte  di  S.  Giorgio, 
c con  alcuni  altri  del  Folicinc  di  Santo  Antonio,  c per  quello  animofamcntc  fpinfe 
manzi  lcrucgcnti,eliCaualli  di  Bologna,  efiéndo  anco  in  Tuo  aiuto  Pietro,  e 
Leone  Cauazzi  ^Giacomo  de*  Contradi , & altri  fùorulciii  di  Ferrara , c facilita- 
tafila  via  ci  nfc  d'ogn’intorno  Ferrara  trauagliandola  per  terra,  e per  acqua,  ben- 
ché gagliardamente  folle  da  Auogadro  da  Treuigidifefa.  Erano  Capitani  delle 
genti  Bolc^nefi  Francefeo  Bcntiuogli , Cominello  di  Bittino  Aroerighi , R igo  di 
Pietro  Monte  Calili,  Giacomo  de’ Bolognetti,  Simone  diTederigiodaPizano, 
Mengo  Corui , Bolognetto  di  Petricciuolo  Cauagnoli , Giouanni  di  Albertmello 
Bcntiuogli,  Pietro  Cambi),  Francefeo  di  Pietro  Preucdclli , Pietro  di  Michclino 
Corrioni , Gratiolo  d’inglefco  Boaticri , Gualmaco  di  Rolando  Fofearari , e Do- 
menico di  Giouanm'  dalla  Fogaccia . 11  numero  de’  Soldati  Bologncfi  fu  di  fcttc- 
eento  ottanu  fra  Qiualli , e Pedoni , a quali  il  Senato  di  Bologna  aggiunfe  gran 
numero  di  Guallatori , Maellri  di  Legname , Magnani , Muratori , ed  Ingcgiùeri 
con  molti  llromcnti  da  guerra.  Hora  ftando  Ferrara  con  l’aiTcdio  intorno,  ella 
più  volte  fù  da  i nemici  con  fieri  aflalii  combattuta,e  le  furono  abbruccìad  li  Bor- 
ghi cominciando  a quei  di  San  Leonardo , girando  d’ogn’  intorno  le  mura , e don 
li  Nauili)  nel  Pò  operando  da  tutti  i lati,ehe  dentro  quella  Città  non  entrafie  gen- 
te, ùvettouaglia  alcuna.  Pofero  finalmente  gl’ inimici  11  piede  dentro  Ferrara, 
e rincularono  li  Ferrarclì  infim  alla  Piazza,  ma  eglmo  accortili  della  perdùa  del- 
la lorpatria , e della  ruma  vniucrfale  loro,  indignati , c fatti  arditi  con  animo  in- 
umcibile  riuolgcndo  la  punta  delle  armi  cpntra  gli  nemici  vincitori,  con  molta 
flragc  li  cacciarono  fuori  della  Città . Refió  nondimeno  l’ Efsercito  nemico  all'- 
afiedio  di  Ferrara , il  perche  vedendo  Rainaldo  di  non  potere  più  oltre  follenere  fi 
noiofo,cgrauepelb  ricorfe  aiConfederati,liqualiconofcendodiquantagiat- 
tura  larchoeatutti  loro  la  perdita  di  Ferrara,  e di  quanta  elTdlimationc  al  ne- 
mico, mandarono  con  gran  prellczza  in  foccorfo  del  Marchefe  mille  trccèto  Ca- 
ualli , cioè  Fiorentini,  co’  quali  contribuiua  il  Rè  Roberto  fotto  Francelco  Stroz- 
zi, &Vgo  Scali  quattrocento,  da  Azzo  Vifcontifxto  Pinella  Liprando  cinque- 
cento , da  MaUmo  dalla  Scala  lèi  cento , da  Luigi  Gonzag.1  lutto  la  condoita  di 
Filippino  il  figliuolo  dugento . Entrò  quello  foccorfo  di  notte  tempo  in  Ferrara , 
c lì  cclatamente , che  gli  nemici  non  fé  ne  accorfero , e però  nel  campo  non  fi  fe- 
ce maggiore  guardia , che  di  prima  fi  facclTe . Soprauenr.cro  anco  in  quello  tem- 
po iAc%.vìoticinque  burchi  ben  pieni  di  forbita  Fanteria , che  giù  [^r  l’acqua 
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grolla  da  Mancouaac  vennero,  li  quali  tutti  fenaa  molto  tardare  polli  a ordine 
da  Rainaldonc  fece  vfeire  buona  parte  ad  ailalire  il  Polecinc  di  Santo  Antonio, 
egkmtiaddoiroagli  nemici  Iproucduti,  c nialamente  preparati  al  combattere 
fracadàrono  liloro  ripari,  emandarono  in  ruma  li  legmdci  Legato,  e per  terra 
Iparfcro  infinito fangue  de’ nemici,  c dicllìmojci  coriéroal  Ponte  di S.Gioigio 
per  faluarli,  ma  fendo  troppo  granato  fi  ruppe , e quei  che  cadcttcro  s'annegaro- 
no . Furono  fatti  prigioni  nulle  cmquccento  Pedoni , e due  mila  Caualli , oltre  la 
ricchidìma  preda,  che  vi  fi  fece.  De' Mobili  rellarono  prigioni  il  ConteArmi- 
gnach  Francefe  Capitano  Generale  dell'Hllcrcito,  c Carmeiengo  del  Legato, 
RainieroOddofredi , Lamberto  di  FrancelcoLambertini,  Filippo  diScannabec- 
coRampom,  Bartolomeo  fial'ciacomari.  Mandolino  Meaouiilani,  Prancefeo 
Beccadelli , Guido  di  Lgaiio  Lambertini , Toniolo  Albergaci , vno  de'  Pcppoli , 
Malacelta,  e Galeotto Maiacclti , RicciardoManfredidafiorenza,  Ollafioda 
Polenta , Francefeo  Ordelafiì , Fbippo  Addofi , Pietro  di  Leone  Cauazzi,  Giaco- 
poGon^rdi , Tonfo  Conilabid,  eMainardinoGallafaui,  Checebino  Raimon- 
do della  Vaile  Cameriero  del  Legato  -,  Galeotto  dal  Bagno,e  Ramberto  Ghiazo- 
li  Conti,  nuotando  fi  faluarono.  li  numero  de' ilologneii  morti,  fi  prefuppo- 
nc  folle  grande , ma  le  ieri  aure  pubi  iche  non  ce  lo  laiciano  fapcre , ne  ce  ne  porge 
lume  altro  Scrittore.  Hauuca  il  Marchefe  quella  vittoria  fece  bandire,  che  tutti 
li  prigioni  gli  fodero  preleiiuti  i tra  li  quali  fece  porre  da  parte  tutti  li  Bolognefi , 
e perche  lapcuabeniilimo,  che  per  csinandaroento  del  Legato  erano  venun  a 
quella  guerra,  tutti  li  licentió,  che  liberi  ritomadcro  alle  loro  llanzc.  Bolognefi, 
che  vitato  tanca  cortclìa , e benigniu  del  Marchefe  gli  refero  quelle  maggiori 
grane,  che poccuano,  e colmi  di  allegrezza  ritornarono  alla  patria . Ritcniic  pe- 
rò il  detto  Marchefe  alcuni  Gentilhuomini  con  didégno  di  cambiarli , come  fi  co- 
ftuma , con  Nicolò  Marchefe , & altri , che  erano  prigioni  in  Bologna . Altri  poi 
fi  ricomperarono , chi  per  quattro , e chi  per  due  mila  Fiorini,  e chi  per  più , e me- 
no fecondo  il  grado  loro . Alcuni  Scrittori  antichi  dicono,  che  il  h^rchefe  Rai- 
naldo  voleua  rendere  d Conce  Armìgnachjn  luogo  del  Marchefe  Nicolò,  che 
come  è detto  era  prigione  in  Bologna , mi  l ‘Armignach  non  volle  acconfencirc 
a fucilo  cambio;  perche  diccua,  non  volere  edere  cuntracambiato  conhuomo 
tumore  di  lui,  fe  bene  il  Fracagnotta,  & altri  Scrittori  altrimentc  fcriuono.  11 
Signor  Pigna  cócorda  la  fudetta  opinione , dicedo  egli , cht  il  Conte  d' Armignach , 
l'abbate CriBtfelice , il  Tbcfonerodel  Legato,  e li iignori della I{otuagna fnrono  fatti 
prigioni,  e dati  dipoi  in  eontracatnhio  del  Ttlarcht fi  7^i  olà , eccetto  cheti  Conte , che  fn 
noff amente  taglieggiato,  11  quale  Conte  fi  ricompio  del  fuo  Icdanta  mila  Fiorini. 
11  Marchefe  Nicolò  adunque  fti  contracambuto  nel  Camerlengo  del  Legato,  io 
Tebaldo  Collabili , e Giacopo  Adigheri;  già  fatti  prigiom  dal  Legato . Fatte  que- 
fle  commutationi  li  Marchefi  deliberarono  di  riacquillare  Argenta , che  per  anco 
era  in  potere  del  Legato,  e mandateui  le  loro  genti  fotto  la  condona  di  Nicolò 
Maccarudb  Nobile  Padouano  fece  tagliare  l’argine  del  Pò  in  vari  luoghi  per 
fommcrgcrc  Argenta,  mapocogiouò,  perche  le  genti  della  Chieù  vlcice  fuori 
vennero  a fiera  Battaglia  colMaccaruifo,  nella  quale  redarono  morti  di  quei  di 
Argenta  al  numero  di  ducento  lelsanu , li  corpi  de’ quali  podi  in  certi  Burchi  ,e 
lafciaci  andare  in  abbandono  fenza  nocchieri  giù  per  fonde  del  fiume  andarono  a 
capitare  ad  Argenta  nelle  mani  de'  Soldati  di  quel  luogo  douc  riconoiciuti  da  pa> 
renti , & amici,  con  molte  lagrime  li  diedero  fcpoltura . In  canto  appaine  nel  So- 
le vn  grande  BcclilTe , & il  Rè  di  Boemia , che  ne  veniua  di  Lombardia  con  due 
mila  Caualli , entrò  in  Bologna  incontrato  dal  Legato  infino  al  Borgo  Panig-ile , 
e con  grande  honorc  accarrczzaco . Si  fermò  nella  Citta  cinque  giorni , ik'  quali 
hebbe  drettì  ragionamenti  col  Legato,  il  quale  finalmente  gli  diede  cmquc.mila 
Fiorini  canati  o^la  Città  per  viu  iinpoda  di  d-inari  a due  per  lira , li  quali  sborfa- 
ti,  il  Rè  ne  andò  nella  Lombardia.  Di  quedo  Mdé  di  Giugno  vna  fera  dopò 
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i'Aue  Maria  appaine  vai  StcU.i  grande  con  Tpacìofa  coda,maggiore  affai  di  quel- 
la, che  fi  vide  alla  luom  di  Cane  grande  dalla  Scola,  & alla  Monugna  venne  cosi 
gianneue,&  anco  in  Bologna,  che  cagionò  grandiilimo  freddo, e disfatta  va 
grandiiUmo  caldo  ne  Iburaggionfe,  e furono  grandiffimi  catarri,  e febbri  acute. 
Haucuano  li  Marcheli  di  Ferrara  trattenuti  intìno  a quello  tempo  li  Sig . della  Ro- 
magna cactuii , e con  molto  honore , e volendo  moltrarc  lor  fegno  d' amore , e di 
grande  Magnanimiu,  cortcremcntc  li  rimife  in  libertà, di  che  tutti  li  rcflaruno  per 
fonpre  vDbiigati . Scriuono  alcuni,  che  mentre  quelli  Signori  della  Romagna 
erano  pr^ioui , che  li  Marcheli  traitalsero  feco , ch’eglino  haucrscro  a procurare 
di  rihauerc  il  dominio  delle  Città  loro  perdute , c ribellarle  al  Legato , c che  pro- 
miiero  di  farlo,  li  come  hor'hora  li  vedrà,  che  fecero  ;percioche  gli  Ordelalfi 
gionti  in  Forh  hebbero  tolto  in  potcrloro  la  Città,  d' indi  cacciandone  gli  Vllìcia- 
li  della  Chiclà , e pofero  prigione  Tornalo  Formaglini,  che  vi  era  Rettore  a nome 
del  Legato,  Li  Maiatclli  entrando  in  Rimini  vccilèro  liprelìdij  del  Legato,  cac- 
ciandone BrandeligiGoaaadiniiui  Rettore.  Ollalio  Polenta  pigi  ió  Rauenna,  e 
d'indi  ne  cacciò  gli  Viiìciali  della  Chielà,  e Forlimpopoli  ribellandoli  lidiedead 
Oflafio . Cernia  llcttc  ferma  nello  Rato  Tuo . Nel  me^o  di  quelle  reuulutioni  Gui- 
do Arciuefeouo  di  Rauenna  della  famiglia  de*  Roberti  di  Reggio  in  Bologna  mo- 
ri, e con  grande  honore  in  S.  Franceico  fii  feppcllito.  E Catarina  di  Zanato 
fi  . . . .la  quale  per  ifdcgno  nato  Ira  loro  auuelenòMuzzol  ino  fiaccLlieri  fuo 
marito,  fu  dccapitau.  Ora  rimalla  Ccruia  fola  alia  diuotioue  della  Chiefa,  alla 
cui  ditela  era  andato  il  Conce  di  Gniazaolo  con  buon  numero  di  foldati , ella  heb- 
be  tolto  fopra  Francelco  OrdelaS , che  dentro  la  parte  vi  haueua , il  quale  d’ indi 
ne  cacciò  il  Conte , e fé  llcdò  fece  Signore . Al  principio  del  mele  di  Agollo  entra- 
rono Antiani . Ter  Torta  S.Tietro;  Giacomo  Martelli , Berto  degli  Orli,  Gia- 
como di  Pietro  dalla  Bombate . Ter  Torta  Stimi  Comaccio  da  Canctolo , Gio- 
uanni  di  Bonaccurljo  de'  Tedcrigi , Giouannl  de’  Puoi . Ter  Torta  S.  Trocolp  ; 
Francelco  Orandi,  Giacomo  di  Bertolino  dalla  fiombace.  Guido  Caldarini. 
Ter  Torta  I{ancgna>ia;  Pietro  de’ Mantici , Romolo  Cartolari  , e Pietro  di  Bcn- 
uenitto  Piccigotti . Giouan  Pietro  Pnmo  antico  de’  Venenti  Cittadmo  fioloraele 
fu  mandato  tulli  Signori  Antiani,  e Gonfaloniero  diGiuflitia  del  Popolo  di  Bo- 
logna , alle  parti  della  Marea  d’Ancona , &t  ad  altre  Citta,  per  ncgoci;  particolari 
di  detta  Citu,cBartoloaieodi  Alberto  a nome  del  Legato  andò  Ambalc  iatore  al 
figliuolo  del  Rè  di  Buc.iiia , & andarono  feco  in  compagnia  Guglielmo  Caniachi, 
Rainiero  Oddofredi,  e Guigliono  Vacchino.  Poi  impofe  vna  calla  al  popolo  di 
Bologna,  e raccolto  buona  fomiiu  di  danari  fece  fortificare  il  Callello  d’ Argenta. 
Si  fpclc  anco  aliai  nella  Forteaza  di  Vigiiola,che  di  quello  ten^  fi  f.ibricaua . 
^ incanto  che  da  quelle  parte  il  Sciuto  fabricaua , dall'  altra  il  fuoco  confumò , 
e mandò  in  ruina  molte  cale  nella  Terra  di  Bcazano , edi  Do.iiafol.'c,  doue  non  fi 
potè  dalle  ingorde  fiamme  faiuarc  robba,  nè  animali , e perche  glihabicatori  ri- 
ceucrono  graindillimo  danno, il  Senato  di  Bologna  li  alleggerì  da  molte  grauezze. 
In  Bologna  nel  Moualleriu  delle  Vergini  di  S.  Maria  Madtialena  trouauafi  vna 
Verginella  chiamata  Imeliia  della  nobile,  & antica  fiimiglia  dc’Lambercini,la 
quale  vedendo  vn  giorno  folcnnc,  che  lealtà  Vergini  di  quel  luocolìcommuni- 
cauano,  le  nacque  nel  cuore  grandiifimo  dcfidcrio  di  communicarfi  anch'  ella,  fe 
bene  non  era  io  età  di  riccuere  il  Sanciifimo  Sagramento , e che  quello  le  folTc  da’ 
fuot  maggbri  difpenfato . Ora  mentre  eh’  ella  llaua  con  quello  defiderio  meta  in- 
fiainmaca,lc  altre  Vergini  li  communicarono,c  poi  fe  ne  andarono  alle  Celle  loro 
Bando  Imelda  fola  nell’ Oratorio  prullrau  in  terra,  e facendo  orationc  a Dio,c 
pregandolo  le  facelfc  canta  grafia  di  potere  riceuere  la  Sanu  Commuti  ione  .Stan- 
do ella  dùque  eleuata  in  fpinto , ecco  che  le  apparuc  vn  Hollia  tutta  cinta  di  gran- 
diiBmo  Iplendore , la  quale  con  molta  maclla  hora  in  vna , & bora  in  altra  parte 
naouendìalì,volauaauanti  l'Altare.  In  tanto  entrando  alcune  Vergini  in  Chiefa 
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per  chiamare  imeJda , e vedendola  ginocchioni,  c dauond  a lei  il  volitar  dell'Ho- 
liia,  flupchinedi  cofa  tale,  corfero  alia  Badelù,  la  quale  toAo  chiamò  il  Sacer- 
dote , & egli  con  le  altre  Vergini  pollarono  alla  Chiefa,  doue  Imclda  pure  in  Ipiri- 
to  oraua , nurauigliandufì  tutte  dei  gran  miraeolo,  ehe  con  gli  occhi  propri  dell' 
HolUa  vedeuano . Vellitofi  delle  velie  ùcrc  il  Sacerdote , ne  andò  tutto  treman- 
do all'Altare,  doue  l' UoAia  era , c loito  in  mano  la  Patena , & inghinocchiatoTi, 
l'Ploltiarubitoandò  a ripofariì  :>ìi  la  patena,  e volto  il  Sacerdote  alla  Vergine 
Lucida  con  grandilCma  dcuotiouc  alla  prcicnza  di  tutte  le  altre  Vergini  la  com- 
municò , & ella  fubito  c'hcbbe  riceuuto  il  prcciolò  Corpo  del  Signore  refe  lo  Ipiri- 
toaDio.  Il  Corpo  luohoggidilìconicrtiaprciiolcdccic  Veigini  dlSantaMaria 
Maddalena  nella  iirada  di  Gallicra  . Li  queflotempocragraudiliimacontroucr- 
fia,cnoioralitefìaL  MonacidiIvonantola,e  lraliPcppoli,couglihuominidi 
Creualcore  per  occaiìone  delle  confine, e l'anno  fcguuucnidatala  fentenza. 
Hauendo  il  Rè  Giouanni  impegnato  la  Citta  di  Lucca,  come  è detto,  olii  Roisi 
di  Parma , e laiciato  a quei  di  Fogliano  la  Signoria  di  Reuio , & a quelli  di  Cafa 
Pii  il  dominio  di  Modona , del  mefe  di  Uttobre  fi  parti  d'  col  filo  figliuolo , e 

pafsò  nella  Magna , c quello  fii  il  fine  delle  imprefe  Aie,  che  nel  principio  lalirono 
a tanta  felicita , e furono  cotanto  lauoritc  da  bcrtrando  Legato , e dal  Rè  di  Fran- 
cia. Nciio  ilcifo  incfc  Pietro  da  Corbaria,  che  già  fìi  Antipapa,  fitto  dal  fiauaro , 
mon  prigione, e vcilito  dcll'habito  ^c'Fraa  Minori, nella  Chiefa  loro  inAui- 
gnonc  fu  feppcllito , reftando  li  configli  dell' Antipapa,  e del  Bauaro  diLipad. 
Giunco  il  primo  di  IVouanbrc  entrarono  Anciani . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Brandano 
da  Salicctio,  Canonico  de' Canonici,  Pietro  Ardiccioni.  TcrTortaStieri  ; Rai- 
niero  di  CatanioArgellati,  Cambio  de  gl' Indouini,  Giacomo  Gerì.  Ter  Torta 
S.Troeolo;  Bonaccurfio  Baroncini , Francelco  di  Giouanni  Marzapefee , Fran- 
cefeo  di  Pietro  Boiti . Ter  Torta  H^egiiMa  j Zordioo  di  Frate  Amifino  Bcccadcl- 
li, Nicola  diAmerigo  Rodaldi,Bianciardo  di  Corruccio  Bafciacomari . Sotto 
qucllj  MagiArato  l' Erario  publico  graudciucntc  fi  trouauadauAo,&  il  Senato 
era  «forzato  di  riparare  a molte  ncccificà , e pure  non  v<  ileua  aggrauarc  il  popolo, 
ne  porre  nuouiDacii,ò  altre  grauezze,&  hauendo  li  Senatori  l'opra  ciòbauuco 
maturi  Configli  linaliucncc  elelicro  otto  huominifaui,  e prudenti,  che  con  molta 
deflrcziu , & amore  procurallero  di  trouarc  danari  per  le  iWaflanci  ncccllità  .Gli 
eletti  furono , ( 1 iouanni  di  G iacomo  Barattieri , Zcrra  di  Romeo  Pcppoli , Pietro 
di  Bcnciuenga  da  Saliceto,  Andrea  di  Pctricciuolo  Albiroli , Bartolomeo  di  Mel- 
chior Conforti,  Rainiero  di  Giacomo  Cacanco  Argcllaci , CoUacino  di  Mino 
Beccadcili , c Franedeo  di  Toinafo  de'  Chiari , li  quali  in  quel  ncgocio  riufeirono 
co«i  bene , e con  tortuna  cosi  buona , che  raccoifero  grandilllma  fomma  di  danari 
m prcibto  da  gl'  infrafcricci , li  quali  fecero  ciò  tanto  più  volonùcri , quanto  che  il 
prcflico  era  a tàuorc  della  patria , li  nomi  de'  quali  furono  quefti  cioè , della  Tribù 
della  Torta  S.  Tietro.  Guiduccio  di  Fantuccio  Fantucci , Berto  di  Fra  Giouanni 
de  gli  Orfi  Banchiere,  li  bcredi  di  Pietro  Sabbadlni,PietroSalicetti, Signorino 
fecondo  del  Ferro , Tefeo  Venucci , N icola  Sailoni , Buonauentura  Aldrouaixli , 
Paolo  Liazari , Prancefeo  di  Bonauentura  Palcoui,  li  Hcrcdi  diNicola  Spilli,GU' 
gliclnio  Buzanegri , Martino  Brunacci,  Angiolcrio  dalia  Mafia  JXmdii^o  Pian- 
uuigne,Ducciolo  di  Mattiolo  de' Preti,  Giacomo  Ifolani,  Manfiredino  dalla 
Calura , Andrea  Albiroli , Vgolino  Verardi , Toinafo  di  Vtfo  Bianchetti , Gia- 
como Calèlla , Bartolomeo  Rolandini,  Pietro  di  Filippo  Cafbgnuoii,  Poetino 
Poeti , Mafo  di  1 Icncio  Bcnacci , li  Hercdi  di  N icola  Bianchetti , Prancefeo  Bifa- 
nclii.  Ideila  Torta  Stieri.  Paiòiino  Guafiauillani , Binino  Malauolti,Tifio  di 
Gabriozzo  da  Cailcllo , Binino  di  Giacomo  Tcbadi,  li  Meredi  di  Romanzo  de* 
Roiivinzi,  Gerardo  di  BittinclloGhifilierì,  Benedeno  di  Giacomo  Biafmatortì, 
Filippo  de  gli  Vsbcrti,li  hercdi  di  Mino  Lamandini , Vsberto  degli  Vsberti. 
Della  Trita  ; Guido  da  Stifbiite , Paolo  di  Giacomo  da  R^gio,  Piccio- 
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lo  JlodiUi  I Bombologno  di  AlJ^ratutto  del  Ferro , Guido  dalle  Tauole , Te- 
daldo dalle  Penne,  ygolinoPapazoni,  Paolo  Mactugliani,  Filippo  de' Pcppoli, 
Sadb  Saflblini , Boniràcio  de'  Bianchi , Donato  Gaanpeggi , Laigone  di  Pietro 
Balciaconuri,Piglk>Malpigli,  GhinucciodaJle Lancio , fomafo  Formagiini. 
DtUtt  Tribi  di  S.  Troceh  ; Franceico  di  Toiiiaib  de'  Chiari , Francclco  de'  Pretori, 
Paolo  Oddofredi,  Giouanni  di  Marlìglio  Maiuighclii , AJcilàndro  diMancllo 
Guidoni,  Matteo  di  Siinone  Lainhertini , Eonifaccio  Gallucci,  Pailipouero  Pal- 
fipoueri , Beccadino  Beccadelli , Nicola  de  gli  Andalò , c Sa'ntoiino  dt  Mino  dC 
Bcccadeili.  Fatu  quella  preftai^  fij  nundato  alle  Caftella  del  Frignano  per 
Capitano  Ruggiero  da  Lodi  con  ninticinque  Caualli , e cinquanta  Fanti , à cui  fii- 
rono  conlignaci  cmquecento  yertoni  in  fcruigio  della  Chicla;  E Giacomo  di  Gu- 
gi  iclmo  Cacciancmici , Guglielmo  Lambertini , Bcccaduio  Beccadelli , c Toma- 
io Marancnii  furono  mandati  con  buon  numero  di  Caualli  alle  contìna  di  Bolo- 
giu  verfo  Ferrara  per  adicurare  quei  luoghi  d'ogn'intorno  ; Fìi  anco  foitihcato  il 
Poggio RognaticorciidorouiaAanteGugiiclmoLambcrtini,  il  quale benilUmo 
loiormdi  ircttouagila,  e di  ogni  altra  cofa  ncccllaria.  Fece  anco  il  limile  alle 
CaAeliadiBeiucdcre,  dc'Caualii,  di  d.  Profpero , &allaForXaaa,  ò CaBcllo 
diGalliera.  Da  altra  parte  Cafono  di  Rolando  Cafoni  fortincO  il  Cartello  de' 
Guartauillani,  che  era  neha  Terra  di  Ti.  atico  per  difcnlionc  di  quelle  parti . Di 
quello  ateilo  Mele  la  Via,  che  va  dalla  Snadà  di  S.  Donato  alla  via  del  Pa.  adiiò , 
cd^laviadc'Bagnaroliinlinoalle  voltede'àabbadini,  pergratiadcl  Senato  fii 
ehiulaa beneheiode' FratidiS. Giacopo . Adi  priiiio  di  Nouembre  Nicoladc*- 
Baccioiini  da  Fioipiza  tu  eletto  Vicecapicaiio  per  li  lei  Meli  a venire.  Ma  ritor- 
niamo al  Marchac  da  Erte , il  quale  icndo  dc.iocrato  di  far  guerra  ai  Legato, 
pafsò  11  Pò  con  trecento  Caualli,  cquawoccna)  Pedoni,  c neajidò  aGalliera, 
a Santa  Albeito  ponendo  a fuoco , e lacco  tutto  quei  contorno,  e pofe  Argenta 
ingrandilliinotrauaglio,  di  cac  accortoli  il  Legato  a volo  le  mandò  Ibccorfo, 
benché  molto  penallc , di  poterla  aiutare  : pcrcioche  il  Marchelc  haueua  occupa- 
to quali  tutti  li  palli , pare  egli  la  foccorfe . Di  che  fdegnato  il  Marchefe  Rainal- 
do  pule  in  acqua  vu  potente  ElTercico , làcenda  il  mcdcli.no  per  terra  per  afledu- 
re  Argeua  , doue  anco  t«:c  condurre  molti  Burchi , 6 Zane  cardie  di  l^a  per 
abOrucciareilPomc,  che  l'opra  il  Pò  era,  ma  accortoli  che  quello  apparecchio 
ai  far  ciò  non  era  ballante , fece  quanto  prima  tagliare  di  molti  falci , & altri  più 
groiliaiberi,  e li  fece  gittate  nei  Pò,  liquaiiporutidali'anpito  ddPòcontra  il 
detto  Potè , vttandolo  torto  il  ruinaro.  La  onde  Nicolò  Maccarufto  có  buone  for- 
ze conduilcl'Ellcrcito  lotto  Argenta,  e quiuifibricòvnBartione,  col  quale  i Aio 
gran  comraodo  cominciò  a premere  la  Terra , 6c  a trauagliare  li  Soldati  che  den- 
tro vi  erano . Mentre  adunque  che  quelle  cofe  fi  faccuano  li  Monaci  ddlaCerto- 
fi  hebbero  i'hab^uone  fuori  delia  Porta  dd  Pradello . Et  il  dottilEino  Bartolo 
da  Saliòfittraturitrouandofi  in  Bologna  condotto  con  grollòlaiario,  e nclmczo 
di  tante  nouita , e guerre , andò  ad  habitare  a S.  Vittore  fuori  della  Porta  di  Scia- 
ma, dune  egli  compofe  alcune  fuc  Ope.eacoinmune  vtiliu.  Ritrouandofiùi 
quello  tempo  nel  dillretto  di  Bologna  prelfo  le  contrade  di  Calici  Franco , di  No- 
uantola,  e Panzano, due  Terre,  oucro Communi, via  ddle  quali  chiaiiuuafi  Bor- 
go N uouo , e l' altra  Santo  Anbrofio , che  non  erano  fottoporte  ad  alcuna  Pode- 
liariada^idieradd  Contato  ^Bologna,  patinano  aliai  danni  da' curonllauti 
habitatori , né  fapeuano  dc^e ricorrere  nelle  loro  ncccaita , il  perche  fupplicaro- 
no  ai  Senato  di  Bologna,  il  quale  le  ibetopofe  alla  Podellaria  di  Calld  Franco . 
Intanto  fi  giui^e  all'Anno  MCCCXaAIV.  nel  quale  entrò  Rettore  Giouaimi 
FulgufiPucentioo,edopoiuiBuii'onedaRi.ui.ii,  e furo.n  Antiani . Ver  Torta 
S.Tietro;  Giacomo  di  Giacomo  dalle  Cafdlc,  Com.nandino  di  Romolo  da  San 
Gioigio , Vandolino  de'  VanJi . Ter  Torta  Stieri  ; Nal'cimbe.ie  di  Albirolo  de  gli 
Albiroli , Cancelliere  de'  Marfili;,  Gerardo  di  Guglielmo  Rozi.  Ter  Torta  S.Tro- 
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co/«;Toau(<)  (li  Giacomo  dc*Praceri, Guido  da  Scancllo,Gìacomo  d’iuauo  Faùalli< 
Ter  Torta  \aiteptaiia;  Bernardino  di  Bello  da  Pianoro , N icola  di  Michelino  dalle 
Tauole,  e Giacomo  di  Filippo  Dclidci  ii,e  Bartoluccio  de’  mbeccari  loro  Notaro. 
Fìi  anco  creato  Capitano  di  Oruicto  Antonio  Gallucci  Nobile  Bolognefc . Hora 
Bado  il  Legato  di  Bologna  tutto  folpclb  per  l'aiiedio  di  Argcta,e  temedo  delia  per 
dita  di  ella,egli  alli  io  Ai  quello  McTe  màdò  la  Tribù  di  Porta  Stieri  co  vna  fòroita 
banda  di  Soldati  fbrellicri  fono  la  condotta  di  quelli  Capitani  cioè,  di  Bertuccio 
Prendiparti,  Andrea daSala,Francefco de’ Boiti,  e Bartoluccio  Gozzadini,  li 
quali  pailàndo  dalla  Molineda  vennero  ai  fiume  Pò , ne  più  oltre  pofero  il  piede , 
perche  tutti  li  palli , come  è detto , per  doue  le  genti  della  Chicia  poceuano  entra- 
re nel  Fcrrarelc,  erano  da  N icolò  Maccaruifo  Cipitano  ficuramente  guardati.  La 
onde  gli  Eccleliallici  furono  forzati  ritornarfene  a dietro.  Quelli  d'Argcnra  adun- 
que vededo,  che  nò  erano  da  veruna  parte  foccorlUe  che  nvicaua  loro  la  vettoua- 
glia,  paleggiarono,  che  fé  Irà  otto  di  non  veniuano loro  altri  aiuti,  a Rainaldo 
Imrchefe  lì  darrebbono  JSunque  paliati  li  ono  giorni,  nè  fendo  da  lato  ninno  foc- 
corfa.  Argentare  gli  arrelc,  & impetrò  perdono  da  Raimiido  con  patto  però, 
che  i ribelli  non  follerò  falui.  11  Legato  non  potendo  patire  la  perdita  di  Argenta, 
màdò  le  Tue  géti  di  arme,  e cinque  Infcgne  de'  Soldati  Bolognefi  l'otto  la  códo.ta  di 
Bentiuoglio  detto  Bentc  figliuolo  già  d' luano  Bcntiuogli , c di  Pietro  già  di  Pietro 
Bianchetti  alla  Torre  della  Pontonara  verfo  Ferrara  per  quiui  fabricare  vn  Forte, 
creruìrfenecamediScalaaliaricuperationediArgenta.  Fece  anco  comandare 
a certi  Gentilbuomini della  Città,  che  caualcaiiero  al  detto  Forte , de’  quali  al- 
cuni vbbidirono  forzatamente , & alcuni  nò , & auucnga , che  il  Legato  di  quella 
loro  dii'ubbidicnza , non  ne  motlralfe  legno  alcuno , nondimeno  pallàti  due  gior- 
ni , fece  loio  intendere  volerli  con  elfi  conligliare,  li  quali  andati  furono  nel  Ca- 
llcilo  ddlenuti . Nel  vero  Bolognefi  audauano  mal  volontieri  contra  li  Marchefi, 
perche  fi  ramentauano , ch’cifi  li  haucuano  tanto  benignamente  rimandati  li  lor 
prigioni , che  nella  feonfitta  paifata  erano  flati  fatti  cattiui,  fenza  farli  ricom- 
perare , & anco  perche  li  vedeuano , c da  lui , e da’  Tuoi  Oificiali  malamente  trat- 
tati, oltre  che  conolceuaiio,  che  quella  guerra  rito.-nauaa  grandilfimo  danno 
loro . Hora  Rainaldo , che  ben  tollo  conobbe  i diilcgni  del  Legato  Ipinic  li  Tuoi 
Soldati  nel  Territorio  di  Bologn  i verfo  Cento , e la  Piene,  e polc  tutto  quel  Paefe 
àfacco,  &in  ruina.  11  che  intendendo  i Bolognefi  prci'cro  l’arme  per  gire  alla 
diftfa  del  Territorio  loro,  ma  il  Legato  perallliorali  fece  fourallare.  Hora  al- 
cuni Bòlogncfi , che  li  videro  hauere  occafione  di  vendicarli  de  i molti  agg.auij , 
e di  potere  liberare  la  lor  Patria  da  così  dura  feruicù , nella  quale  ella  li  trouaua , 
fecero  Icgreto , e pai-ticolarc  Configlio  fra  di  loro , douc  fi  ritrouarono  Brandeli- 
gi Goza^ni , Collaccio  Prouedelli , Antonio  Albergati , Guidefeo  Boatieri,  Lai- 
goncMalfimilli,  Giouaimidc’ Vcncnti,  e certi  altri,  e fi  rifolfero  mandare  yn 
lorofidatoalMarchereRainaldo,chenonceiraifedimolellareCento,  e laPie- 
ue,  e tutte  quelle  contrade,  perche  eglino  ad  ogni  modo  voleu.anoriddurli  in  li- 
bertà. JlMarchefe,  che  altro  non  defideraua,  che  di  Icuarfid'auami  gli  occhi 
(quello  potente  nemico  volfc  compiacere  i Bolognefi , c per  quello  man(fo  alcune 
bandiere  di  Soldati  verfo  S.Profpero , e S.Vcnantio , comandando  loro , che  qui- 
ui  faccllero  fcorreric  leggiere , lenza  danneggurc  quei  contorni . In  tanto  adun- 
que, che  il  Marchclc  Rainaldo  faceua  quelle  cofe , Brande!  igi  con  alcuni  de’  Tuoi 
ne  andò  al  Legato , che  era  nel  Ciflello  da  lui  fabricato  prefib  la  Porta  di  Gallie- 
ra , e con  parole  afrettuofe  gli  mollrò , che  farebbe  flato  bene  di  prouedere  all’ar- 
dire di  Rainaldo , c mandare  tuttili  Soldati,  che  erano  nella  Città  contro  il  Mar- 
chefe , accioche  egli  non  s’impadronifsc  del  Territorio  di  Bologna , e ch’egli  po- 
teua  fitre  commodamcntc  far  quella  prou'ifione  , poiché  la  Città  non  hauc- 
ua  bifogno  dicllère  guardata,  c le  pure  per  ficurczza  ella  fi  volcua  guardarc,cgli, 
e lì  Cittadini  inficme  erano  ballanti  per  hauerne  la  cura . Piacque  al  Legato  il 
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pallierò  del  Gozzadino , e parucel  i che  dtcdlc  bene,  ma  non  confiderò,  è che  fine 
ncelfccalcpcrruafione.  Alli?-  di  Marzo  adunque  il  Legato  ordinò , che  Dittili 
Ifapendiati , che  li  trouauano  in  fiologiu,  andallcro  ad  atircnarc  il  troppo  ardire  di 
Rainaldo,  e difendefiero  il  Territorio  di  tSolo^na , c d' indi  ne  cacciallcro  il  nemU 
co . £ partici,  pule  vna  delle  Tnbu  della  Città  alle  Porte  di  ella  . Facto  quello , 
il  giorno  feguente  egli  s'accorfe , ma  urdi  del  fuo  errore , di  hauere  fpogliaco,  e la 
Cica , & il  CallelJo  di  Soldati , e volendo  prouedcrc , quanto  prima  a tanto  difor* 
duie,  fece  intendere  per  vn  fuo  Minillro  chiamato  Francefeo  Rezarij  da  Parma  i 
B randeiigi , che  allhora  era  predo  la  Piazza , che  fi  doueilé  armare , & andare  al 
campo  alla  Poncoiura , e ore  che  li  Soldati  già  mandaci  collo  ritornalTcro  a die- 
tro. A cui  Brandciigi  riipofe , Ch’egli  non  haucuaCauallo,  c che  a piedi  non 
voleua andare.  llMinilìrologgiunfc.fiacommunquefi voglia,  bifognaandar- 
uì,  & vbbidire  al  Padrone , alcriincnce  patirai  la  pena,  c iafciandoli  vfeire  di 
bocca  altre  parole  imperiolc,  6t  infoienti, m che  il  Gozzadino  allàlito  da  gronde,  c 
giullo  fdegno , nò  potendo  più  oltre  fupportare  l' arroganza  di  colui , tralk  fuoi  i 
la  ipada,c  lo  teri,c  pafiandolo  da  vna  airalcra  parte  l'vccifc,e  vedendofi  per  quello 
l'occafioncdietiectuarc quanto,  che  con  gli  altri  fuoi  complici  hauea tratca.o 
contro  il  Legato,  e per  liberacione  della  fua  Patria , corfe  egli  con  la  Ipada  in- 
lànguinata  lopra  la  Reiighiera  del  Palazzo , e quiui  coinmeio  a chiamare  il  Po- 
polo all'arme . 11  che  v^ndo  Coilaccio  Bcccadciii  anch'egli  con  la  Ipada  ignu- 
da, Icguitato  da  molti  fuoi  Seguaci  pigliò  la  Porta  del  Palazzo  gridando  anch’e- 
gli, VIVA  IL  POPOLO,  al.ccuivocicorrcndoBarcoiuccioGozzadinidcttoii 
Beccarocella,  con  vno  Itendardo  m m.ino,  e fpicgaco  al  vento  neandaua  per 
ognillradagridandu,  ViuailPopolodiBologna,  la  onde  feguiuto  da  molti  con 
l’arme  in  mano  ragunò  collo  inficine  gran  parte  della  Città . Vdendo  il  Legato 
quelli  gridi,  e lo  llrcpito  grande , che  perla  Città  fi  dilataua , nè  làpendo  la  cagio- 
ne, Piuiaginò,  che  ciò  folle  per  caula  de’ Nobili  dal  ui,  cornee  detto,  difienuii 
nei  Calleilo,  e collo  chiamatili  afe  con  amoreuoli  parole,  li  lafció  andar  liberi 
alle cafe loro.  Li dillcnuci  erano  qiicili,  cioè,  Bibliobarigi,  Taddeo  Pcppoli, 
Romeo  Samaritani,  Raimondo  di  Scannabccco  Raimondi,  Luigi  Beccadelli, 
.Mulsolino Romanzi,  & Alberto Sabbadini.  Ma  intendendo  dipoi,  che  il  tu- 
multo era  conciato  contro  di  lui,  c che  il  Popolo  era  pafsacoallaCafa,  che  poi 
& detta  della  B iaua , doue  habitaua  01  iuicro  di  Beraido  CauaJicre , e Vice  Mali- 
Icalco  della  Chiela,e  della  Città, e che  di  già  era  facto  prigione  infieme  con  tutta  la 
fua  lainiglia,  rellò  tutto  attonito , c dubbiofo  della  p.-opria  falucc  fece  chiudere  le 
Porte  dei  Calleilo , doue  giungendo  Raimondo  dal  .M  ilino , c quei  pochi  di  Sol- 
dati,  che  erano  alle  Porte  della  Città,  fiirono  introdotti  afa  luamcnco,  li  quali  al 
meglio  che  lìi  loro  concefiò  li  fecero  forti,  fiora  làccheggtata  la  Cala  del  Mali- 
fcalco , il  Popolo  pafso  al  polferfo  della  Poru  di  Gailiera , & hauuuia  nelle  mani 
fenza  molto  indugio  il  Calleilo  da  ogni  parte  fìi  circondato  con  gridi  horribii  i , e 
ViuailPopolodiBologna.  Dopo Bolognefi pallàrono  liiori,  doue  era  via  via 
foaerranca , per  doue  fi  poteiùno  riccuer  dentro  la  Fo.tczza  il  loccorfo,  ch(  le 
folle  venuto,  e quiui  fabricarono  vn  Force  con  profiindi  folli  di  ogn' incorno  > il 
quale difendeua^r  di  fuori  l’cntrac.'t  a quella  fegrecavia,  c tutta  la  cortina  del 
Ca^la  Fecero  parimente  vn  ficuro  Tcrraglio  alla  detta  Porta  della  Ciccavaccio- 
chc  il  paleggio  da  efia  al  Forte  non  fofie  otièlb , & impedito  itile  balell.x  de’ 
ducBjuelini,chetcneuanolaPortainmczo.  Alla gua.'dia della  Poi-u  vi fii pollo 
Taddeo  Pepp'oli , & alla  gua.-dia  del  Forte  Raimondo  di  Scannabccco  Raimon- 
di, & Alberto  Sabbadini  con  buon  numci-o  di  Soldati , Tagliarono  anche  tutte 
le  vie  filori  della  Città , accioche  le  genti  del  Legato,  che  erano  verfu  Cento , c la 
Fieue,  non  lo  potefserolbccorrere,  fi  come  aueime,  perche  intendendo  li  Soldau 
del  Legato,  che  il  Calleilo  era  da’ Bolognefi  afiediaco,  c che  la  Citta  era  in  tu- 
multo , vennero  per  apprcBarù  alla  Città , ma  vedendofi  tagliati  i palfi , c che  il 
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CaAeJloerad’c^’iiUornoarscdiato,  fidifperferochiqiUiCcJiilà.  Soeacailuii> 
<]ue  i’aTscciio  da  (lodeci^orni  intorno  la  duca  Foru^aa,  c Bertrando  vedendofi 
Icn/a  alcun  foccorfo , mroueduto  di  vcctouaglia , e dubbiofo  delia  falute  lua  « s'c- 
andana  nelle  mani  dell’adiraco  Popolo , com  ncio  a penihrc  di  abbandoiute  il 
CaAcUo  con  gualche  lìcuro  modo . Ec  hauendo  domandaco  di  potere  parlare 
con  alcuni  de’ Nobili  f c de'  maggiori  del  Popolo,  hebberagioiumentoconBi- 
bliobarigi , e con  Romeo  Peppoii , & alcuni  de'  primi  dei  Popolo , rellarono  in- 
fieme d'accordo, che Bolognclifcriueiicro al  CommuiK  diFiorenaa,  che  man- 
dalTe  a Bologna  li  Tuoi  Ambafciatori , c gente  a Cauallo , & a piedi , perche  il  Le- 
gato defideraua  di  partirli  di  Bologna  focto  la  fede  di  quelCommane.  Scrinerò 
Bologncà  a Fiorentini,  li  quali nundarono due,  altri dicouo quattro,  folcnni 
Ambaiciatori  con  trecento  Caualli , c dugento  Fanti  ( fé  bene  lo  Hilloric 
di  alcuni  vogliono,  che  vi  foife  FraiKcico  di  Cingolo  Vedono  di  Fiorenza, 
chiamato  da  Giouan  Villani , huomo  d'animo,  c di  valore J ri  quali  gion- 
E a Bologna  hebbero  con  gli  Auciani  , e con  altri  de'  primi  Cittadini 
longo  ragionamento  fopra  la  delibcrationc  di  Bertrando  Odienfc , e poi  an- 
dati a lui , &t  hauuta  la  fua  parola  pigliarono  l'otta  la  fede  loro  il  Cardinale , di 
hauerlo  a confei-uare  illefo  da  ogni  daiux),  e di  faluargli  la  robba . Poi  li  conchiu- 
fe , che  per  elTuc  il  Popolo  tanto  adirato  contra  il  Legato,  era  bene  far  quella 
partenza  tanto  fcgrecamcnce , che  quei  del  Callcllo , nc  meno  il  Popolo  non  le  ne 
accorgete.  Fecei-uadunquegliAncianldi Bologna,  e li  quattro  Ambalciatori 
di  Fiorenza , Unta  di  volerli  ibruire  dcili  Soidad  di  Fiorenza , c li  mandarono  fuo- 
ri della  Citta  con  fegretoauifo,  che  riceuclléro  in  loro  compagnia  il  Legato  di 
Bologna,  che  loro  webbe  condo.to,  c l'accoinpagnafiero  a Fiorenza . Il  Legato 
adunque  l'alito  a Cauallo  trauelbto  ne  andò  alli  detti  Soldati  Fiorentini , c^mi- 
gnameteda  edi  raccolto,  s'inuiarono  verfo  Fiorenza , efsondo  anco  feco  in  com- 
pagnia Giouanni  dal  Pino , e Tomaio  Corllno , Ricciardo  Manfredo  Fauitino  , 
ilfamoliilimoGiouaniiidi  AnilrcaGiurifcoiiTulto,  & otto  Caualieri  Bolognefi. 
Non  era  Bertrando  anco  lonuno  da  Bologna  dodeci  miglia,  chela  fuga  lua  nel 
Popolo  fi  Icppe , il  quale  grandcnKnte  fdegnato,  tutto  pieno  di  rabbia  ne  andò 
con  impuoalla  Poita  del  Callello,  e pollo  il  fuoco  alla  Poru  fenza  alcuno  con- 
trailo l'hebbe  in  Aio  potere,  doue  entrando  gli  afsediati  hebbero  in  proli  tutti  li 
animali,  che  vietano,  Vafi  di  Argento,  anneili,  danari,  paramenti  da  Chiefa, 
Velie,  arme,  arnelì,  carne,  biade,  vino,  fonnenco,  letti,  abbigliamenti,  maiUi  itie, 
c cofe  Amili , & vccifero  molti  de'  familiari  del  detto  Legato , làluandofcne  molti, 
che  con  le  funi  li  calarono  fuori  delie  mura  della  Fortezza . A quelli  poi,  che  era- 
no fuori  del  Callello  in  Bologna  furono  tolte  le  Cafe , le  Pecore , li  Porci , Buoi , 
Afmi,  Caualli,  l'entrate  ddle Rettorie , le  Poll'ellloni,  & altri  beni.  Alcune 
Porte  del  la  Città  furono  abrucciate,  e le  guardie  del  Legato  vccife,  le  Carceri 
fabricate  da  lui,e  nelle  quali  erano  diAenuti  molti  degni  di  morte, Auono  fpezzatc, 
e liberan i rei  j tuttiliribelli,emicidialivcnnerofènzatcmaaIlaCittài  dclli Of- 
ficiali del  Legato , che  erano  dentro , e fuori  di  Bologna  parte  A faluarono,  e par- 
tefuronoveoA,  e tutti  fpogliati  de' lor  beni,  fra  quali  fu  vn  Bertrando  da  Glar 
famigliare  del  Vefcouo  di  Bologna , che  dopo  ch'egli  fù  dillenuto  mcarcere , e nc’ 
ceppi  tormenuto , fu  anco  crudelmente  fcannato , e porto  in  pezzi  gittando  le  rtte 
carni  a cani.  L’Arduefcouo  Ebredunenfe  Nuncio  del  P.ipa,  c Pietro  Mirapio- 
ccnce , & altri  ReligioA  afsài,  che  erano  al  feruigio  del  detto  Legato , c che  porla- 
uano  Francefe , furono  depredau',  e malamente  dal  Popolo  trattati.  Il  Palazzo 
del  Vefeouato  non  Ai  libero  dal  fuoco , c quiui  furono  fatte  molte  perlbne  cattine. 
In  forama  li  coinmeAero  immiti  altri  mali , c A fitee  preda  grandiiTuna  delle  loro 
facoltà  , A come  dimortreremo  fiotto  il  Pontcficato  di  Clemente  Serto,  per  mezo  di 
vna  ficntenza  dau  contra  Bologne  A per  occaAone  di  querto  tumulto.  Fatto  adun- 
que quello  fiacco,  e grande  fipargimcntodi  l'angue,  Bolt^ncA  autfiarono  Rainaldo 
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Ji  Efte  di  quanto  era  fucccHiO , il  quale  grandemente  fi  rallegrò  di  veder  obbaiTau 
lagranfiipcrbia  di  Bertrando , e molto  commendò  iBologncfi,  che  fifbllèrorì- 
melB  in  liKita.  £ per  mollrarc  quanto  li  amaua  mandò  in  loro  aincocre  iquadre 
d' huomini  d*  arme , e fiibito  rkhiainò  a fc  in  Ferrara  tutti  li  Tuoi  Ibldati  lafciando 
libero  a£itto  il  territorio  di  Bologna . Giunto  il  Cardinal  Bertrando  a Fiorcnaa , 
vi  fucougrande  honore  riceuuto,6£  il  Commune  di  Fiorenza  prefentandogii 
xooo.  tiorini  d’oro,  non  li  volle  acceaai-c,  ma  molto  ringratiò  il  detto  Commu- 
nc  con  du-e , eh’  egli  ricoaorceua  la  vita  da'  F ioremini . Ora  mentre  fi  tratieneua 
in  Fiorenza, il  Rè  Roberto  s’ intcrpolc  di  metter  pace  fià  Bertrando,  e Bolognefi, 
e moildo  a Bologna  vn  Tuo  lolcimc  AmbalcLitore,il  quale  dopo  molti  ragiona- 
inciiti  latti , beniilimo  s'auuide,chc  il  Configlio  generale  niente  fipicgauaalla 
detta  pace, c perciò  prcTc  licenza  di  ritornare  al  Rè, eda  molti  de' Nobili  della 
Città  lìiaccoiupagiuto , mandando  il  Configlio^cco  in  compagnia  li  Tuoi  Amba- 
icutori,  che  furono  Pietro  Gozzadim,  & Azzo  Ramenghi,  acciochc  faceflcro  col 
Rè  la  douuta  Icufa . Fallati  adunque  alcuni  giorni  veden^  il  Cardiiul  Bertran- 
do , che  Bolognefi  reilauano  ne'  loro  pcnficri  oilinati , ne  andò  a Pi£i , c d' indi  in 
Auignonc,doue  inpublicoConcilloro  grandemente  querelò  Bolognefi.  Enel 
vero  LI  Pontencc  Giouanm  era  per  farne  gran  rilentimento , ma  eficndo  egli  vec- 
chiifimo,  come  più  auanti  fi  dirà,  mori.  Bolognefi  adunque , che  fi  viddero  in  li- 
berta  , non  potendo  Ibpportarc  di  vederli  sù  gli  occhi  la  Fortezza  da  Bertrando  &- 
brieata,  inlino  da’ fondamenti  la  rumarono.  Sfecero  anche  il  Forte,  eie  contra- 
foilc  fpianarono . Le  vie  che  erano  fiate  cagliate  furono  accommodatc,  eia  via 
fegreta , per  cui  s' entraua  nel  Caficllo  per  di  fuori , fii  in  parte  guafia , & in  parte 
riempiuu  di  terra . Mentre  fi  fecero  quelle  cofe,  molte  Città , che  vdirono  la  mof- 
fa  di  Bologna,  deligiurono  anch’clfe  di  ridurli  in  libertà  ; perciochc  .Mallino  dalla 
Scala  cominciò  tenure  di  haucr  Parma , Filippo  Gonzaga  di  haucrc  Reggio, 
Rainaldo  da  Efie-Modena , e Fiorentini  Lucca . Bolognefi  adunque  Bando  anco 
in  rìuolca  hebbero  a loro  fiiuorc  da  Ofiafio  Polenta  Signore  di  Raucmia  due  ban- 
de di  Caualli,&  vna  di  cento  Pedoni;  Maltefiino  ce’ Malatcfii Signore  di  Bi- 
mini  verme  a Bologna  con  tre  fquadrc  di  Caualli . E Ricciardo  Manfredi  Signore 
di  Faenzacon  quattrocento  Fanti . Ora  Lamberto  Poggictto , che  ne  gli  occorfi 
tumuiii  fi  era  fuggito,  vedendo,  che  il  Cardinale  Bertrando  filo  Zio  haueua  perdu- 
to il  dominio  della  Citta  di  Bologiu , & era  pafiato  in  Auignone , e che  haueua 
ceduto  all’  ira , & allo  fdegno  popolare , deliberò  anch’  egli  fare  il  fomigliance , e 
così  rinonciò  il  Vcfcouaco  di  Bologna,  e ne  andò  alla  Corte  in  Francia . 11  Popo- 
lo vedendofi  in  libertà,  tofio  delle  perfuo  fuccefrurea  tale  dignità  Alberto  Ac- 
ciaiuoli  Fiorentino  parerne  ftretto  dìFrancefeo  Cingolo  Velcouo  di  Fiorenza. 
Haueua  in  tanto  Lippo  de  gli  Alidofi  veduto,  che  molti  Signori  della  Romagna, 
come  è detto , tcntauano  d’ infignorirfi  di  .alcune  Citta,  ancn’  egli  mouaklofi s’im- 
padronì della  Citta  d’ Imola , d’indi  cacciandone  la  parte  di  Hordcllo . Era  Bolo- 
gna inunto  fenza  Magifirato,  nè  vi  cllcndo  chi  amminifiralfc  la  giufiitia,  ò haucT- 
fc  il  gouemo  publico , fi  creò  vn  nuouo  Senato  de  primi  Citudmi , e prima  fi  clcf- 
fc  vn  Pretore , come  auami  la  venuu  del  Legato  fi  cofiumaua , die  fii  Lippo  Ali- 
dori Signore  d’ Imola.  Poi  fi  fece  il  Capitano  ddla  Guerra  , c quello  della 
Pace , cioè  Hordcllo  Hordclli , & Alcrano  Obizi  da  Lucca . 11  Gonnlonc  ddla 
Giufiitia  fù  configiuto,  fecondo  l’vib,alia  Società  delle  Spade  per  le  Arme . 
In  oltre  alli  j.  di  Aprile  gli  Amiani,  c Confoli  del  Popolo  di  Bòlngiia  inficme  con 
altri  molti  Sapienti  di  tutte  le  contrade  detti , vedendo,  che  malamente  fi  potcua- 
no goucrnare li  fudditi,cchc  dall’ auuenimcntodi  Bertrando Legato  loSuta,  e 
la  citta  inficmedeuiaua  dalle  antiche  leggi,  c che  li  ncgoci  nonandauanobciK, 
nè  fecondo  D foli  to,  ne  meno  il  popolo  era  con  la  folinlibcrù  goucrnatu,dcfi- 
derofi  purc,chc  di  nuouo  il  primiero  gouei-no  nella  Città  folle  introdotto,  c perpe- 
tuamente ollcruato , ragunarono  il  Configl  io , douc  di  commune  parere,  fi  formò 
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VOI  Cedola  fopra  qudlo  fattoi  quale  fìi  mondau  a tuccc  le  Compagnie  delle  Ar- 
ti» e delle  Armi»  accioche  la  eilaminailcrO^  & approuallcro»  Geome  in  tutte  le  par- 
ti tu  contirmau.  L’ordine  adunque  di  quello  Magillratu  hebbe  quella  forma  cioè. 
Che  fempre  nella  Città  di  Bologna  jtail  Conjiglia  Generate  di  ottocento  hnomini  almeno  , 
nel  qual  Con  figlio  v i fi  annouerino  li  ìltmijtrali  » e Confali  di  ciafcuna  Società  delle  ^tt , 
e delle  Arm  della  Città,chi  otto  per  ciafcuna  Compagnia  durando  il  loro  officio  da  eleg- 
gerli dalle  dette  Società  pel  tempo  auuenire , cioè  ciafcuna  Società  per  fe , fecondo  la  for- 
ma delli  Statuti  di  effe,  tanto  fatte,  quanto  a farfi  . Il  quale  Conjiglio  ogni  fei  mefi  fi  de- 
ua  rinouarc  » cominciando  alle  Colende  di  Gennaro, e di  Luglio, di  ciafeuno  ^nno. 
Saluo , che  la  prefènte  elettione  del  Configlicr,  quando  ella  fora  fatta  » & il  detto  Confi- 
glio detta  durare  inquanto  olii  IHinifirali  dalle  dette  Soiuta  eletti  » mfino  alle  Colende  di 
Geimaro  proffimo  OMuenire , Il  refi  ante  poifiadi  I^uattrocento  da  eleggerli  dalli  jintia- 
m prefeiui  i Confidi , e Sapienti , c detta  aggionta  deità  durar'  infine  alte  Colende  di  Gen- 
naro proffimo  auucnire , & oltre  a tre  anni  a fegitire , 7\(el  qual  Cdnfiglio  non  pojfa  efi- 
fere  de fentto  alcuno  ,che  nonfia  Cittadino  Boiognefe , del  Topolo , e delle  Compagnie 
dell'sArti , e delle  -Armi , e detla  parte  de’ Gicremei  di  Bologna . Cheli  prefente  Confi- 
glio pojfa  effere  effaminato  per  li  .Anttani , Confili , e Topolo  di  Bologna , che  bora  fono  , 
e per  li  Sapienti  che  fartmuo.  Che  trecento  delti  detti  Confìgiicri  del  numero  delU  otto- 
cento già  eletti , i che  fi  hauefiero  ad  eleggere , come  di  fopra  , congregandofit  nella  loro 
folita  refiden^a , ò m altro  luogo , doue  piace fie  al  Capitano , che  fora  prò  tempore , 
h fuo  y icario , o pure  a chi  tene  fie  il  luogo  loro  ( fendo  effi  atfcnei , ò da  altra  occafione 
impediti  ) al  fumo  di  Campana  fi  tonda  il  folito  da  fuonarfi , fieno  bafieuoli , e fifficienti 
di  rapprefentare  il  fudetto  CoafiglÌj,p:trcbe  vi  fieno  al  numero  ài  trecento,  computandoli 
nel  detto  numero  il  Capitano  » ofuo  l'icario , e due  parti  degli  .Antiani , e Con  foli , Che 
dal  detto  Configlio , òper  la  maggior  parte  di  effi  fi  pollano  far  le  leggi  della  Città  , e che 
habbtito firga  di  femphee  I{cfjr.uatione,  e non  Sacrata,  ne pojfano  contrariare  ad  alcuno 
de'  Trnulegiaù  ,ò  ad  alcuno  della  Società  del  Topolo,  Ailiio.  di  Aprile  adunque 
li  congregarono  li  iNotan  per  ordine  di  Giouanni  di  dalle  Sardelle  Pro- 

conloie  di  deca  Socieu  » doue  lecia  la  Tudccu  ccdula , e domandato  loro  » di  quale 
vulonca»e  parere  follerò,  l'app.xxiarono.  £ codili  Sindici  delle  Società,  e li  loro 
Notari»che  per  InlLoinento  publico  eiano  llati  cJccci,ia  coniirmarono.Le  Scxricu 
adunque  che  l’approuarono  fono  quelle  cioè . Alcttondro  di  Pietro  de’  Claridimi 
Sindicn  della  Socieu  dc’Callclli»c  Filippo  di  Bordonaco  iCouezoni  Noaro.  Anda- 
lò  di  Giacomo  Gritfoni  Sindico  della  Socicn  de’Speciaii»  c Pràceicodi  Guglielmo 
da  Medicina  Noaro.  Pietro  di  Simonc  Albet  igi  Sindico  dc'Drappieri  prò  Arma»e 
Montino  di  Pietro  Ga»  iicndi  Motaro . Kafciinbene  de  gii  Aibiroli  Sindico  delle 
Stelle  prò  Arte»e  Giacomo  Zampoli  Notato.  Vinciguerra  di  Anfaldino  Sementi 
Sindico  de’Beccari  prò  Arma»c  Giacomo  di  Franccico  Bcliuogii  Notato . Matteo 
di  Paolo  Cacciti  » Sindito  de’  Banchia  i » c Bolognciiu  di  Mauco  Bolognctti  No- 
tato. Giouamiidc’KockiSiridicode'  Drappieri  perl’Arte»c  Giouanni  di  Pietro 
dalle  CcAc  Notato.  Vguccio  di  Amico  Bambaioli  Sindicodc'McrzarijC  Gia- 
como da  Policino  Nouro . Domenico  di  Fra  Mcgliodcgliaitri  Sindico  delle  Stel- 
le prò  Arma , e Panigalc  di  Bolognetto  Nocaro . Nicola  di  Bi-andono  da  Salicet- 
coSindicodC  Vari»eKiccardo  di  Fra  Giouanni  Fantucci.  Pafqualino  diGiaro- 
bonePefcatorcSindico  dc’Pcfcatori»e  Buonuicino  diNicola  Coualli  Notato. 
Tomafo  di  Matteo  Mamellini  Sindico  de'  Bilìlien , & Arduino  Buonzagni Nota- 
to. Giouanni  di  Palmerio  Oretìce  Sindico  dcgiiOrcfici,c  Nicola  di  Giouanni 
da  Canetolo  Notato.  Francefeo  di  Giacomo  Bocciicta  Sindico  delle  Trauerfe, 
e Guido  Benciuenga  Notato . Gerardo  di  Bonauemura  Paliotti  Sindico  de’Mer- 
canti»eGiacomodi  Gerardo  Paliotti.  Erano  in  quello  mentre  venuti  li  Notori 
al  loro  Palazzo  per  ifcriuerc  le  fulite  anioni , 1 i quali  al  partirli  dalla  dena  Com- 
pagnia rngbnando  iiifieme,  nacque  fra  di  loro  dilparerc , e venendo  dalle  parole  a 
1 iàttiaragionarono  vn  gran  tumulto , la  onde  vno  di  elli»  credcndofi  far  bene  collo 
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pofc  il  Gonfalone  alla  Renghicra , per  dar  fegno  al  Popolo , che  pigliaffc  l’arme, 
come  face,  e fe  il  nuouo  Senato  non  vi  s' incerponcua  al  pacincarL , fi  fpargeua  di 
molto  sigue.  Nondiaieno  faguita  la  pace,il  Popolo  col  niczo  delle  polLzc  doman- 
dò, che  alcuni  follerò  confinati,  la  onde  ne  fa.  ono  polli  alle  confine  quarantadue , 
& in  quella  guil'a  li  Popolo  relló  aliai  Ibddisfatto.  £ perche  le  cofa  della  Citta  falle- 
rò rcttainencc  gouernatc  furono  creati  vmn  Antiani  cinque  per  ciafeuna  Tribù , 
e perche  nello  eleggere  quello  Magillrato  gli  elettori  furono  tutti  concordi, edi 
va' animo  furono  chiamati  Antiani  della  Colomba,  c furono  quelli,  cioè  . Ter 
Torta  Stteri  ; Bartolomeo  di  Nardo  Confarti , Benuenuto  di  FrancefcoRicci,Mi- 
chele  di  Donato  Argellati,  Vianarellu  di  Matteo  Glufiiicri,  Nicolò  diDandolo 
Merchi.  Ter  Torta  S.Tietro;  Francelco  Bentiuogli,  Mufotto  di 

AnorcSabbadini,altridicono,Filippj  Caualiere  di  Alberto  Alinclli,  Piero  di 
BuunfigliuoloMagtgouoii,PietrodiChilino  Gariicndi , Sorrclàno  diGifrcddo 
Bittiui.  Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Giouanni  di  Lenzo  de’ Battuti,  Vgolino  di  Negra 
dalle  Qiiercie , Collaccino  di  Mino  Bcccadelli , Nanne  di  Francelco  Clariilimi, 
e Beccadino  di  Nicola  Beccadelii . Ter  Torta  Hfuegnana  ; Matteo  di  Face  Tcnca- 
rari , Cottolo  di  Bonino  dalle  Sardelle,  Filippo  Pcppoli , e Calorio  di  Napoleone 
Gozzadini.  £ perche  fi  ponellé  freno  al  la  liccntioia  vita  di  alcuni , che  nella  Cit- 
ta faceuano  di  molti  mali , c li  conrcruailc  la  quiete  vniuerfale , clctiero  gli  BntU- 
ni  Iburadctti  quattro  Cittadini  di  conliglio,e  di  prudenza, li  quali  infiemecol 
Pretore  hauellero  a leuar  via  tutti  li  difardini  ,che  erano  dentro,  e fuor  del- 
la Cioa,  e galligafsero  la  giouc.ifa  ifrenau  , c fàflidiofa  , accioche  la  Citta 
viuelfe  in  pace,  c fenza  traaagli,  li  no.ui  de'  quali  furono  Lancia  de’  Gariicn- 
di, Giouanni  de'  Battuti,  Cottolo  dalle  Sardelle,  e Bornio  de’  Samaritani. 
Fù  quello  penfiero  de  gli  Antiani  nel  fare  la  detta  ir.cttkme  buono , c lodcuole,  ma 
da  non  ellere  eiléguito  con  tOiit  i rigi  Jczza;  pci-cioche  fendo  il  Popolo  di  Bologna 
per  la  libertà  anco  in  riuolu,  biiognaua,  che  le  leggi  nuouc,&  il  riformato  gouer- 
no  temperatamente  fi  andallero  pranicando,  diipunendo  il  Popolo  alla  olìcruan- 
za.  Da  quella  violenta,  c dura  cllccutione  adunque  nc  nacque  quello  dilbrdinc, 
che  due  delle  pani  de’ Cittadini  fi  pofaro  in  arme  cioè,  la  parte  &accliefa  ,dicui 
n’  era  capo  Giacomo  di  Taddeo  Pcppoli , la  quale  pallando  alla  Piazza,  cominciò 
a gridare.  Muoia  la  parte  Ghibellina,  e Maltrauerfa.  Parimente  l’altra  parte, 
dalla  quale  teneuana  li  Sabbadini , Beccadelii , Rodaldi , e Boaticri  con  li  loro 
adherenti , grìdaua , Muoiano  quei  da  Zappolino,c  venute  ambedue  le  partia  cru- 
da battaglia , durò  la  milchia  fra  di  loro  quali  vn'  bora,  doue  li  faarfe  di  multo  fan- 
gue  da  ambe  le  parti . Fmalmentc  la  p.irte  Scacchefc  rellò  padrona  della  Piazza , 
ritirandoli  l'altra  a faluamento.  La  quale  cominciò  a fareragunanza  de' Tuoi 
amici.  Li  Beccadelii  fi  ragunarono  alia  Piazza  di  S.  Stefano,  e cominciarono  a 
feorrtre  con  i’arme  ui  mano  iniino  alle  Cafe  dc’Sorgi,  do  ac  pòfero  il  fuoco,  & ar- 
faro  alcune  Cafe  dC  nemici . Li  Sabbadini  ancor  eiU  icorfaro  al  porteno  delia  fof 
faCircladi  icradaS.Vicaic,cfraccalsatitutciliripari  volcuanoporre  il  fuoco  al- 
ia cafa  de’  Scaiaoi , ma  non  venne  lor  facto,  pcrcioche  Giacomo  Pcpoli  vi  fi  oppo- 
rein.ieJieconlifeguaci,laonde  di  nuouo  vennero  all’ arme,  iiu  p.cualcndola 
parte  Scacebefa , ributtò  a dietro  liSaboaduii,c  li  coflrinfa  a làluarli  nelle  proprie 
cafe,  doue  per  poco  Ibatio  vi  llettero  lìcuri,  perche  lì  furono  gcaatc  a terra  le  por- 
te, c molti  diloro  vi  furono  vcciii,cle  caie  loro  andarono  per  terra.  Alle  cafe 
poi  de  Rodaldi , de'  Boaticri , c de’  Beccadelii  non  fa  fatto  oltraggio  alcuno 
Quieuto  alquanto  quella  tumulto  il  Co.adglio  di  Boiogtu  fi  congregò  nella 
Sala  grande  , doue  bauuido  a lungo  fapra  il  fatto  occorfa  ragionato,  fa  de- 
cretato di  commune  parere , che  tutti  li  Sabbadini , Bambaioli,  c Gtufalabclli , e li 
Boaticri , li  Sala,  gli  Aigeiati , c Rodaldi , e molti  altri  del  Popolo , da  credici 
anni  infino  alli  fettann  douedero  andare  alle  confina , che  fa  gran  numero  . Poi 
fece  intcqdere  a Colaccia  Beccadelii,  come  quei  di  cafa  faa  erano  confinar  i,c  eh’ 
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egli  cìeggclfcro  da  tredici  iniino  a lètunu  tuni  quei,  cue  più  gli  piaceflcro , il 

quale  elellè  Ariino  di  Nicolò,  due  ngliuoii  del  detto  Mino,  fra  Bcccadino,  Azao 
diLino,  Bartoluccio  di  Ser  Cino,  tìcccadcuo,  l'cgolotto,  c SccmolinodiSer 
Landò.  Poi  per  publico  editto,  il  Òeiuto  pnuò  tutti  li  conjinati , c banditi  della 
voce,  c’haucuano  nel  Conligi  io  dc'qiuttroupia,che  uilirono  al  nuracro  di  tre- 
cento cinquàtafcttcjc  prohibi  loro  lo  Ilare  ne  gl’iiil.alci  itti  luoghi,  cioè  a Trento , 
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eh'  eglino  alla  Patria  tollero  richiamati . Ordmo  pai  unente  iònopcna  della  vita, 
che  niuno  poitallc  nici  canoe  a Modena , ne  iricnu  nel  Tuo  territorio , c quello  tc- 
ccli , perche  erano  giunti  in  quella  Citta  buon  numero  di  foldati , & a cauallo , 
& a piedi , né  lì  fapcu.i , doue  haucllero  a incaminarlì , nè  a qual  uic  tollero  quiui 
ragunati . Alita  j.  d' Aprile  venne  tanta  copia  di  icmpclla , che  cagionò  vn  gran- 
diiiiino  freddo,  & ogni  iMtte  per  tutto  il  dato  mefe  cadde  vnagi-ande  brina, che 
neleuògran  copia  di  vino,  e di  frutti,  Lrallatala  Compagnia  de’ Notati  per 
certo  tempo  lenza  Proconlolo,  pero  partitoli,  cornee  detto  licrtraudoLcgato, 
volendo  ghhuomini  di  detu  Compagnia  Icguitare,  come  prima  eralorfolitocol 
Proconiòle , crearono  Bualcllo  C oniòlomini , e la  bocietà  de  Beccatila  cui  fpetta- 
ua  la  clcttionc  del  Bargello , elcfic  Giacomo  di  Kamin^i . Ora  ve- 

dendo li  Conti  da  Pameo  la  reuolutionc  di  Bologna , c che  li  Cittadini  fra  di  loro 
guereggiaiuno,echc  anco  molti  de’Nobilicrano  fatti  fiiorufciu,alli  lò.di  Luglio 
filarono  iòpraRudiano,&  hauutolo  fenza  colpo  di  fpada , vi  lì  fortificarono . 
Il  che  dal  Senato  di  Bologna  iutelb  torto  vi  mandò  uioltcòande  di  Ibldati  lòt- 
to la  curtodia  di  Angelo  di  Antonio  l errabofchi  da  Fiorenza , e di  Paolino  di  Ber- 
nardo Garzoni  Bolognefc,  de’  quali  molti  vi  morirono  fciua  poterlo  eonquirtate . 
Ma  non  fi  perdendo  il  aenato  d"  annuo  di  nuouo  vi  mandò  molti  caualli,  e pe- 
doni , e portoui  l’ allcdb  per  due  meli  continuaincntc  vi  fletterò  intorno , e vi  fi  fe- 
cero da  ambedue  le  parti  di  molte  Icaramuccie  con  la  mone  di  molti . Final- 
mente Bolognelì  l’ hebbero , co.nè  a fijo  luogo  lidim.  In  quello  iftello  mele  li 
Ponti  leuatoialle  Porte  della  Citta  di  Bologna  furono  fabricati , che  prima  a me- 
moria d’huomtni  non  fi  erano  vfati.  Ora  Boiogndi  intendendo,  che  fi  feguitaua 
di  ragunar  gente  in  varie  parti,  come  da  Fraucefeo  Ordelallì,^  Malatcfta,  e 
Galeotto, e FcrraiuinoMalarcrti, da  GMComodaCorignanoFanefctC  daOrta- 
fio  Polenuno , cominciarono  a temere  di  fe  fleffi , la  onde  per  aflicurarfi  da  ogni 
fwrtra  occorrenza,  che  lor  potcllc  auuenire,  domandarono  nuouo  aiuto  a Fioren- 
tini , da’  quali  hebbero  dugento  Caualii condotti  da  Rolandiuo  Galiucci  valotofo 
Capitano  Bolognefc . E perche  da  altra  paite  dubitauanonon  poco  de’ Confi- 
nati, fi  volle  il  Senato alficurare  dalie  infidic  loro,  e da  ogni  trattato  j e perciò 
per  publico  bando  vietò  a tutti  gli  am'ci,e  pa  reiiti  di  deui  confinati,chc  non  douefi- 
l'ero  auuicinarfi  alla  Piazza  delia  Citta  per  diete  pertiche  fotte  pena  di  eficrcvcd- 
fi fenza punitionc alcuna.  £ ciò&tto,il  rertauie  del  parentado  de’  Beccatelli, 
Bambaioii,  Mafcarini,  Artcnifi,  Tcder^i , c di  altre  famiglie  aliai  iurouo  banditi, 
ponendo  a Colaccio  Beccadclli  quello  duro  fieno  in  bocca . Elicndo  in  tanto  Ma- 
rtino della  Scala  impatiente , e volonterofo  di  correre  tutta  la  parte  di  Ibpra  dell’I- 
talia, palìò  fopra  Colomo  Cartello  affai  ciuile , il  qua  le  è faiendo  al  Pò  alla  delira 
del  fiume  Parma , inlìemc  con  le  genti  della  Lega , e trecento  cinquanta  Caualierì 
Fiorentini,  & altri  dugento  Cau^ieri,  c trecento  Pedoni  Bolognelì,  e lo  cmfe 
d’allcdio , il  quale  vcikndo  d i non  poter  clfer  foccorfo  lì  diede  nelle  mani  di  .Ma- 
rtino. £ fioli^efi  nel  medelimo  tempo  hcbìx;ro  in  lorpotcrc  il  Cartello  di  Ru- 
diano all ’artcdio del  quale  erano  flati  mcgliodidue  Meli.  EranoAntiani,  Ter 
Tona  S-Tietro  ; Gioiiannì  di  Antonio  Pelofi,  Giacomo  di  Paolo  Maluczzi,  Alon- 
tanaro  di  Fra  Pietro  Alontanari,  Bartolomeo  di  Antonio  Lanfranchini,  Corra- 
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djoodiGiacomaSibtMdiiii.  Ttr  Torti  S.Vrocolo;  Vbaldinoiiì  VianerePafiipo- 
ucri,  Butoiameo  di  Boiuueiuun  Comtd>  Giouaiini  di  V^guccione  Ghiiàlabeliii 
Aieiiàndro  di  Pietro  de'  Clariilt.ai . Ter  Torta  Hiae^mut  ; Bernardo  di  Gio- 
lunni  da  Bifano  , Bortolo  di  Folco  Beccadelli , Rodolfo  di  Giouanni  Ac- 
corgiti. Ter  Torta  Stieri  ; Haamobujiio  de’  TeJerigi,  Domenico  di  Benue- 
nuto  Parolini  I Giacomo  di  Cambio  de  Tanti,  Giacomo  di  Tinaccio  de  gli  Ale- 
rari , c Giouanni  di  Alberto  de  Giannelli . Sotto  J gouemo  di  quello  Magillra- 
to la Cafa detta  della  Biada,  cne  e.-alUu  dal  Popola,  rumata  quando  volfe£ar 
prigione  ii  AlaiLcolco  di  Bcitràdo  Legato',  come  è detto,  fìi  riediticata.  £ gli  elet- 
ti dal  detto  Senato  Ibpra  vna  certa  prellanaa  impolla  nella  Città , hauendo  fopra 
ciò  aggrauatiliFratidcUaAIilitiadellaBcauVergine,  quelli  del  terzo  Ormne 
di  S.  FranccTco , vuigarmente  chiamati  della  Penitenza , fit  altri  del  terzo  Ordine 
di  San  Bernardo , hebbero  rìccorlb  al  detto  Senato , il  quale  decretò , che  iKin 
fòdci-o  li  detti  Frati  inoleBati,  e che  li  loro  Priuilcgi  Ibfiéro  inuiolabilmeiite  ofser- 
uati , c che  come  liberi  li  cancellaLero  da  i Libri . Vennero  mtanto  in  Bologna  il 
Primogenito,  e la  Figliuola  del  Rè  di  Maiorica,  chelùaiJiio.diOttobfe,  doue 
con  grande  honore  furono  raccolti  dal  Senato , e ripolki  tré  giorni  poi  ne  anda- 
rono a Ferrara , doue  mentre  che  erano  honorati  con  varie  trite , il  fuoco  s’appi- 
ció  nelle  Botteghe  del  Vcfcouato,  e perturbò  la  publica  alterezza.  A di  prinvi  di 
Nouébre  entrarono  h nuoui  Antiani , e furono  queAi,  cioè  Prinicrano  di  Vittorio 
da  S.Giorgio,Fulcone  Beccadelli,  Bóbologno  di  Giacomo  Lodoili,  Giouóni  di  R- 
lippo  de*  Chiari,  B^ne  di  Campuccio  Butrigori , e Buonincontrx)  Buoninconti  i . 
Sotto  quello  Magiftrato  il  Callello  di  Rudiano  a patri  venne  nelle  mani  de'  Bolo- 
meli  , dopo  che  due  Meli  era  flato  alTediato . Moiri  Dottori  delignauano  partirli 
dallo  Studio  di  Bologna , per  andare  altroue  a lecere , il  che  dal  Senato  prclcnti- 
to  decretò,  che  parccndoufbfsero  tenuti  per  traduori,  e come  tali  li  haucTseroa 
dipingere  nel  Palazzo,  e bandirli  come  ribelli  ; Echeniuno  Scolare  hauclsear- 
diincto  di  pattare  lbrte_  alcuna  di  Libri  fuori  di  Bologna  lenza  licenza  bollata  col 
Sigillo  de  gli  Antiani, 'Con&li,  e Difenforidell'haucrc,  fotte  pena  di  perdere  li 
detti  Libri , e di  etere  graueraente  punito . Il  perdere  li  Libri  in  quel  tempo  era 
di  grandilCmo  danno , perche  erano  quali  tutti  (critti  a mano , & in  carta  pecora, 
c per  quello  valeuano  gran  Ibmma  di  danari,  ne  così  di  leggieri  le  ne  ritrouaua, 
come  hoggidi  abbont^mtementc  la  Stampa  ne  dilpenla  in  ogni  luogo . llaueua 
Giouanni  XXIL  huomo  vecchillimo,  di  età  di  pò.  Anni,  retta  la Cniefa  Roma- 
na diciotto  Anni , e Meli  i^uattro , quando  t^li  in  Francia  alli  4.  di  Ottobre  mon , 
e vacò  laSede  giorni  ledici . Fb  Giouanni  il  lècondo,  che  continuarsela  relìden- 
za  de'  Papi  in  Auignone . Lafeiò  nella  fua  morte  alla  Chiefa  tanta  quantità  di  da- 
nari, quanto  per  innanzi  lafciafse  mai  alcun  altro  Papa  fuopredecefsore,  e fu 
molto  amatore  de'  virtuoli , i quali  cercò  fempre  di  tirarfi  apprclso  có  larghe  pro- 
miffioni . Mori  parimente  il  fimofiffimo  Dottore  di  Legge  Giacomo  fecondo  de' 
Beluifi , e fii  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  riiKontro  al  Santo  Sepolcro  di  det- 
ta Chiefa,  e le  rfsequie  furono  dal  Pretore  della  Città,  da  Capiano  di  Popolo, 
Dottori , Scolari , e Gentilhuomini  honorato , & il  Corpo  111  portatoeon  grande 
honore  fono  il  Baldachino  di  tela  d’oro.  Erano  Antiani  di  quello  Mefe  diDc- 
cembre  Boaauentura  Bentiuogli , Palino  di  Biagio  Magnauacca , Bartolomeo  di 
Bombologno  da  Marano , Baìuffaldo  de’  Prctoni , Giouanni  di  Binino  Bcroaldi, 
Pietro  Calbldi  j Atarchelino  Lo^,  Antonb  di  Federico  dal  Fieno , Marlilio 
Tettacapri,  Maloardo de' Merlini , Bartolomeo  di  Gi^copina,  e Francefeodi 
Bitrino  dc’Monterenzoli  loro  Noari.  Era  Priore  dc’Notari  Andalòde'  Griffo- 
ni, e Valledc’Gozadini  fijProconlblodellaCoinpagnia^'NotariperfeiMeli 
a venire,  ^ueua  quello  ^agillrato  il  cuore  alla  quictedclla  Città,  echeliCit- 
tadini  Ira  di  loro  fi  Mcificafsero , e che  tutti  fi  godelscro  la  liberta , iKlla  quale  fi 
erano  poco  fi  ripofli , ma  perche  le  colè  ne  andauano  d' bora  in  bora  peggioran- 
do 
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do  penTarono  queftì  Aniiani  di  Creare , come  fecero , quattro  Capitani , vno  per 
ciaicunaTribu,a  quaii  l'pcttalìc  di  fpcfso andare  attorno  la  Città , accioche  non  li 
£>celicrocumulti,c che niunooltra^iafse altrui,  li  nomi  dc’qualiCapitanifij- 
rono quelli, cioè Tomafo de’ Giudici, Carlino Ghiliiieri»  Giouanni  de’ Ramen- 
ghi, c VandoloVandoli.  AUiao.  poi  diDccemb.c  Giouanni  iku.hcbbc  per 
fuccefsorcbcncdcttoXII.  prima  chiamato  Giacomo  Tolofano  di  famiglia  For- 
neria . EGendo  di  Santa  vita , confc.mò  toAo  tutte  le  ccnfurc  del  Tuo  Predccefso- 
recontraillUuarogiatantevoltc publicato  nemico  di  SanuChiclii.  Giuntoti 
primo  di  Gennaro  dell’Anno  MCCCKXXV.  Entrò  Pretore  di  Bologna  Francc- 
(co  dalla  Serra  da  Vgubbio , e Giouanni  dalla  Tofa  Capiuno  di  Popolo.  Gli  An- 
tiani  furono  quelli*  VerToruS.Tietro  ; Aldrouandino  di  Giouanni  Muccighini, 
Giouanni  di  Buono  de' Rafuri,  Bonauentura  di  Simiuo  Bcntiuogli,  Francefeo 
de’  Fabbianì , Balduccio  Saloni . Ter  Tom  sturi  ; Andreuccio  di  Taddcuccio  da 
Sala  , Giacopino  di  Paolo  Ricci , Dinarcllo  Ghifilicri  Priore  rie  gli  Antuni,  Pie- 
tro Rocci,^naucuturaChrilliani>  Ter  TorM  5.  Pme/o;  Battolino  di  Vgolino 
dalle  Querele , Andrea  di  Boito  Boiti , Marino  di  Paolo  TeJscri,  Alberto  di  Ama- 
dio Carui , Conte  di  G iouaimi  de’  Pcppoli . Ter  Torta  /{oiugHaiu  ; FU  ippo  di  .An- 
laidinoScmcnti, Giouanni  di GuaiterinoSpiolari,  GhinoccioPartarcllit  Gior- 
dino de' Bianchi,  c Bofmo  di  Bonifacio  Gozadini . Ho.-a  U Papa  vedendo , che 
l’Italia  era  piena  di  dirscafioni,  e dt  tumulti,  temeua  non  poco,  ch’ella  da  qual- 
che nemico  Uraniero,  vacante  la  Sedia  Imperiale,  non  fuEc  occupau  , però 
giudicò  cEer  bene  Ucondefccndcre  al  dclidcrio  di  alcuni  Signori  di  cBa,  per  pa- 
cificare li  tumulti,  c contentare  in  qualche  p^c  le  voglie  altrui  di  dominare,  fe- 
ce adunque  Lucherio  Vilcontc,  c Giouanni  U fratello  Arciuciccuo  diMiKmo, 
V icarij  di  quella  Città , e delle  altre , ch’eglino  polledeuano . Cmi  Mallino  dalla 
Scala , di  Verona , c di  Vincenza  ; Guglielmo  Gonzaga , di  Mantoua , edi  Reg- 
gio jAlbertoCarrara,diPadoua{Obizzo  EAcnfc  di  Ferrara,  di  Modena,  e di 
Argcnn.  £ perche  la  portioned.iuall’Eflcnreappartencua  alla  ragione,  & al 
dominio  della  Chiefa  Romana,  gl’impofe  vn  cenfo  per  dafeun  Anno  di  dicci  mila 
ducati  da  pagarli  alla  detta  Chicfa . Haurebbe  il  Pontefice  voluto  contentare 
ancoi  fiologoefi  per  ridur  quella  Città  al  perfetto  della  Tua  felicità,  & accioche 
ella  vbidiBedebitamente  alla  ChiefaRonuna,  ma  il  vederla  iiiuoltanellcgucrre 
Ciudi , e per  anco  auclcnata  per  occofione  dcl  dilgufto,  ch^  di  Bertrando  Legato 
anco  tencu a , non  volle  per  allhora  farne  muuimcnto  alcuno,  perche  tcincua  non 
ne  nafccEe  maggior  difordine.  Nondimeno  come  buon  Pallore  non  volfe  man- 
car al  debito  Tuo  Pafloralc.pcr  vedere  fc  potcua  riddurre  Bologna  al  gremio  della 
Santa  Chiefa . Scrdse  adunque  ai  Rè  Roberto,  che  volcfle  inierporfi , che  Bolo- 
gncli  doucllcro  ritornare  alla  vbbidienza  della  Sede  Apoftolica,  c riconolccrla  , 
come  baiigna  Madre  loro,  il  quale  mandò  vn  luoNunciofolcnneaBologna, 
accioche  trattaEc  quella  rtcóciliatione  fa  il  Papa,  e Bologncfi,&  entato  nel  pu- 
biico  Confeglio  con  vna  belliiGma  Orationc , moflrò  quanta  fbfse  grande  la  infe- 
licità dì  Bologna  per  viucr  fenza  capo  in  tanti  tràuagli , odij , & In  tanta  effufionc 
di  fongue  de’ sicari  Cittadini,  e di  maiiiea  potè  in  luiilpcrfuadcrliaqucfla 
riconciliotionc , che  il  detto Configlio  elcfsc  alcuni  Sapienti , a quali  diede  libca, 
& ampia  facoltà/;hc  quanto  loro  pardfe  bene  da  farfi,  c per  vtile  della  lor  Patria, 
e Popolo  fi  ellcguili>e.  Li  Sapienti  eletti  furono  qucfti,  cioè,  Franedeo  Bcnti- 
uogli , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Donino  de’  Preti , Ter  Torta  Stieri . G ia- 
conio  Butrigari , Bornio  Samaritani , Parte  Ghifil  ieri , Ter  Torta  5.  Tictro . Feri- 
no Gallucci , Giacomo  de'  Delfini , Muzzoio  de’  Balduini , Ter  Torta  S.  Trotolo , 
Taddeo  Pcppoli , Brandcligi  Gozzodini , e Cottolo  dalle  Sardelle , Ter  Torta 
uegnma , Ma  nu  ntre , che  fi  tratu  di  pacificare  i Boiognefi  col  Pomefice , quei 
dcfCaflellodiSéGiouaimi  in  Pcrficcto  per  vn  trattato  cercarono  di  darli  nelle 
mani  della  parte  Aìaltrauerfa,  li  cpiali  a quello  fine  haucuanongunato  daotto- 
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cento  di  quei  Soldati  a cauallo  di  Bertrando  Legato,  che , come  è detto , ali'  affé- 
dio  del  Camello  di  Galliera  fi  erano  sbandante  ricouerati  parte  a Parma,  e par- 
te a Reggio , & a Modena . Quefti  inliemc  con  li  MaJtraucrfi  alli  xo.  di  Gennaro 
venendo  all’ improuiTo  fopra  S.Giouamù  prcTcrovna  delie  fucporte,equiui  fi 
fortificarono  Iperandoco’ifauore  di  alcuni  di  quei  di  dentro  impadronirfi  del  Ca- 
ftcllo  , mà  venne  loro  fallito  il  penfiero  i pcrciochc  gli  amici  della  parte  Scacchc- 
Cc  t che  torto  del  dilTegno  loro  li  accorlcro , vennero  armati  ad  affrontare  li  Mal- 
trauerfi , e d’ indi  li  cacciarono  a punta  di  fpada , con  la  vccifione , e prigionia  dj 
molti  de'  nemici , e guadagnarono  la  già  perduta  Porta . 11  che  dai  Senato  intclb , 
egli  torto  mandò  in  aiuto  dei  detto  Caltcllo  la  Tribù  di  Porta  Sticri  fotto  la  condot' 
ta  di  Guiduccio  da  Monteueglio,  c di  Tirrefio  da  Sala, li  quali  tenendoli  dalla  par- 
te di  lòtto  del  fiume  Reno , ou’  era  di  mole’  acqua , nel  pall'are  a guazzo  li  due  Ca- 
pitani inlicmc  con  Gianotto  da  S.  Pel  ice,  & Vgolino  dal  Borgo  Panigalc,fenza 
potere  cllcrc  aiutati , tutti  fi  Ibmmcrlcro . Giouanni  più  de  gii  altri  ani- 

moli  anch’egli  andò  all’ irtellò  pericolo,  mà  aiutito  da  grande  aninio,con  tutti 
gli  altri  liberamente  pafsò , c con  incredibile  allegrezza  della  parte  Scacchcfc  en- 
trò nel  Cartello  a faluamcnto , E perche  di  tutti  quefti  rumori,dcntro,e  fuon  di  Bo- 
logna,n’erano  cagione  li  fùoruiciti,il  Senato  cófinò  Collaccio  Beccadclli  alla  Ric- 
cardina,  c gii  altri  Tuoi  attinenti , nella  Romagna  . Santolino  andò  a Viadagola, 
cfii  loro  commandato  l'otto  pena  della  viu,c  confifcationc  della  robba,  chea  i 
luoghi  loro  rteliero,  fenza  d’indi  allontanarli . Collaccio  fi  parti  inficme  con  Tor- 
dino  Ucccadclli , che  tencua  l’ Olpitale  di  S^tefano  in  commenda . Quello  Ofpi- 
tale  Fulcirolo  Gozzadini  l’ occupo  inlierae  con  altri  fuoi  beni , e fé  ne  lece  padro- 
ne : Si  come  anco  fece  Mino  figliuolo  naturale  di  Bornio  Samaritani  di  molte  pof- 
leUioni  pure  del  detto  Ofpitale . Per  la  quale  diuilione  Fulcirolo , e Mino  venne- 
ro alle  contel'e,  e li  fecero  nemici;  nondimeno  alla  fine  fi accordirono  inficme, 
ne  altra  colà  fu . Lcuato  il  Cartello  di  S.  Giouanni  dalle  mani  de’  fuorulciti  il  Con- 
figlio deliberò , che  il  detto  luogo  di  ogni  cofa  neccllària  a fua  defenfione  folle 
proueduto,cche  glifolfero  polle  buone  guardie,  & a quella  imprel  a fìi  eletto 
Taddeo  diserra  de' Peppoli.  Mi  perche  li  fuorulciti  di  BolognanoncclTauano 
di  dirturbare  molte  Cartella,  c luoghi  del  Contato , per  vendicarli  di  haucrne  con- 
finati tanti , il  Coniiglio  irapofe  a Ghibellini  vna  preftanza  di  quattromila  lire,  poi 
mandò  a Breui  le  lor  voci , che  erano  nel  Configlio  de’  quattromila,  che  faliuano 
al  numero  di  trecento  cinquantafette , c li  priuarono  de  gli  vllìci,  li  cui  Breui  furo- 
no dugento , c quei  che  l’ hebbero  pagarono  lire  venti  per  ogni  Breue . Si  polc  an- 
che vna  preftanza  di  foldj  fei  per  lire  cento  di  Ellimo . In  quello  illelTo  Mefe , che 
fu  alli  XI . il  Rò  Roberto  accettò  nel  numero  de’  fuoi  familiari  Giouanni  figliuolo 
diZerra  de'Peppoli,  e volle  ch’egligiurall'e  nelle  mani  di  Bartolomeo  Carac- 
ciolo Caraffa  , ficome  appare  nello  infraferitto  Breue , cioè , i\gBEi(rys  Dei 
Gratia  l\ex  lerufalem,&  Sicilm , Duiatus  ^puli£  , & Trincipatus  CapusTrouin- 
ci£  Forcalgrii  , oc  Tedemontis  Cerne  s . Ioanni  fi  Ho  Zerr/t  de  Teppolis  de  Bononia  I uri  fi 
peì'ito  fornii iwri.,&  fideli  fnOy  gratiam  fuam,^  honam  voluntotem,  ^ccepto  fide 
di^no  teflimonio  yùuòd  erga  TAaieFìatem  noFhram , njjlrumque  honorem  promprum , &■ 
realem  te  cxbibuifti,^  exhibes  in  cafibits,  qui  occurru}tt,nec  mtnus  de  tuaprudentia  lau- 
dis  te/limonio  nobts  faSio  yTein  fami  Harem  noflmm  recipimus , «jr  aliorHmfamiliariMm 
noftrorim  numero  aggregamus . Volentes , ilHs  honoribus  potiaris , & gaiidcas^  qui- 
bus  famiHares  nofiri  dfi potiuntur  • Volumus  aurem , vf  Bartholomao  Coi-achulo  dicio 
Carcadè  Clerico  luri/perito , Confinario , Capellanoy  eè*  fideli  nofiro  yprajles prò 

parte  noflra  foHtumin  talibus  iuramentim , ineuius  ret  tefiimonium  prafintet  Htcrat 
fieri  y ^ pendenti  Maiefiatis  ncflra  Sigillo  luffimus  communiri  - Dot.  T^ap»  ^nno  Do- 
mini Die  ZI,  lanuarif  tertix  IndiSiionis  Begnorum  nojhorum  ^nno  XXVI. 

Ma  ritorniamo  alquanto  a riuedere  li  Sapienti,  che  tutrauia  trattauano  fopra  la  ri- 
conciliatione  da  farli  frà  il  Pontefice , e Bolognefi,  e che  cofa  concludeflcro.  Heb- 
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bero  <]uc/h  Sapienti  longbi  diTcoriì  (ci  Ji  loro,  e pcrchcvctIeuano,cheiaCitclftj- 
uaiugran(jiiUmidjlbrdini,cchc  dclcoiuinuo  nai'ceiuno  vari  tiunuicì,fi(  crai! 
territorio  di  Bologna  in  gr andiilima  mina , c che  i<  goucrno  della  Cita  ne  andana 
di  male  in  peggio,  c che  queflt,&  altri  inali  aliai  livcdcuanopernon  vicUerevn 
capo, efaei^gcllc,coneliiurcrovojcaiucntc, che iiaund.iUci-0  Ambalciatori  al 
Papa  in  Auignonc,  per  iTcurarii  della  rcbcllionc  fattaa  Bertrando  Legato, eclic 
a fare  ciò  iB<alogneli  vi  erano  nati  tirati  per  li  capelli  mercé  delle  grani  angaric 
Tue , e del  mal  gouerno  della  Citta , & anco  acciochc  a nome  di  tutto  il  Popolo  di 
Bologna  lì  rallegralTcro  della  Aia  aiiontione  ai  Pontcncato , acccrundolo,  che  la 
Citta  di  Bologna  non  era  puntino  alicnaa  dalladiuotiunc  della  Sana  Madre 
Chiefa  Romaiu , alla  quale  intendeua  per  l'cmprc  cilcric  vbbidientc . Andarono 
adunque  li  detti  Ainbalciatori  al  Poiitcncc,  cioè  Pino  Gozzadini,  Pcrrino  Galluc- 
ci.  Parte  GhiliAcri,  Riccardo  da  Saie,é,c  Folco  de' Burclli  lorMotaro,e  fata 
l’ AmbaTciaca  moftn'j  il  Papa  di  rallcgrarfi  della  lor  venuta , c li  raccolfe  con  buo- 
na ciera  , lenza  perù  inoucre  parola  della  cacciala  di  Bertrando  Cardinale,  c della 
mina  della  Fortezza , benché  anco  Bertrando  folle  alla  Corte  prefente , ma  bene 
gii  cfortù  al  viucrc  in  pace , & di  gouernare  bene  la  C>tu , c con  quello  li  rimandò 
a Bologna . léon  fece  il  Pomence  inuuiincnto  alcuno  ali'  bora  con  gii  Ambafcia- 
tori  delle  colè  in  Bologna  occoric, perche  non  gii  paruc  folle  tempo  opportuno, 
rapendo  egli,  che  quciia  Citta,  perle  lue  ciuiii  dUlcniioni,  per  anco  haucua  l’ arme 
minano,eclieilduliaiulareaiuoco,c  tempo  epriuilcgiodc’Saui.  Haueua  ve- 
duto il  Bauaro  Imperatore , che  il  Papa , come  babbiaiiio  detto  di  l'opra , haucua 
con  grande  lioeralità  conccUe  le  Terre  dell'  imperio  a quei  Tiranni , che  1*  haue- 
uano  occupate,  & egli  per  non  cllcr  meno  liberale  delle  cofcaltmi,  che  fi  folle 
flato  il  Pontctìcc,per  vn  l'uo  Decreto  donò  a tutti  quei,  che  nelle  'Terre  della  Chie- 
fa erano  Tirarmi,  le  l'erre  loro,  acciochc  con  l' auttoriu  Imperiale  IcpoUcddl'e- 
ro.  ilpcrcheGa!cottoMalatciii,c  li  frateuidiuenaronoSignori  diRunint,di 
Pcfaro,cdiF’ano.  Antonio  da  ilontefeitro  della  Marea,  c di  Vrbino.  Gentile 
da  Varrano  di  Camerino . Guido  da  Foicnca  di  Rauciina.  SinibaldoOrdclafli  di 
Forti , e di  Ccièna . Giounniii  Mai)l.edi  dii'acnza.  Lodouico  rUidolì  d' Imola, 
6t  altri  aliai  in  molte  altre  l e.  i c , di  iiioAr , che  di  tutte  le  Terre  della  Chicli  po- 
che ne  rinufero  l'cnza  Prencipc . in  unto  Muzarcljo  da  Cazzano  huomodi  aut- 
toriu , c multo  fllniato  alia  Mon.agiia , ma  di  anuuo  ciudclc , & inbununo , fa- 
cendoli il  Mercato  a Muizcucllio  vecife  GualtirciJo  Vanducci , c Sigurano  fratel- 
li, c di  lui  nepoti , c fatti  prigioni  Poloj  c Faimcrinu  Ai  Sauignano  ad  vn’Albcto 
li  lece  impiccare  per  ia  gola,  c per  cliere  egli  dalla  partcSeacchefe,come  chele 
non  hauclie  fatto  alcun  male , venne  iu  Bologna , coli , che  nel  popolo  poli  gran 
biibiglio , perche  vcdeuamigii  huomini,  che  nella  Città  non  era  giuflitia . Ma  al- 
iai piit  diede,  chedire,  il  vedere  che  MuzarelloCuzzano,iionrolamcnte  non  Ri 
della  Tua  impieu  punlio,o  riprefo,  mi  che  Zcrra  de'  Pcppoli  vna  Tua  figliuola  giù 
diede . Foriuicntc  Bitiino  de'  Preti  violando  la  pace  fatta  con  li  Tcncarari , vea- 
fe  Matteo, c Lelio  fratelli  di  detta  famiglia , né  pure  fu  perlona,chcvna  parola 
glidiccLe.  Cagionò  adunque  queflo  iiccntioibvjuere,uqudla  abul'aa  liberti, 
che  il  Senato  fi  riuollè  a volere  riformare  gli  Saniti  della  C.icu,  corrcgcrli , c pur- 
garli, accioclicfioi  fi  publicaficro , Congregati  adunque  li  Senatori  clcficro gl’ 
infrafcritti  Dottori  cioè.  Taddeo  de'  Pimpoli,  Giouanni  Gusbeai,Franccfco 
Liazzari,cPiccroBuonpi«triDotture  dìLc^,  Giouanni  Barattieri,  Antonio 
Munaroli , Giurirpciiti  Statuarij , Micola  di  Oratio  Carncluari , Alberto  A Pie- 
tro i ella , e Petronio  di.Vgolino  Santi , Scrittori  dclli  detti  Saniti  j Fb  nondunc- 
no  depuuto  Taddeo, che  kiucfie  egli  auttoriu  A formare , c correggere  lo  Salu- 
to , che  ragiona  della  coflmuione , e fabrica  de'  Molini  del  Conato  ili  Bologna . 
Fù  parimente  eletto  il  detto  Taddeo  Topaia  ftirtilìcacicnc  della  Città  di  Bologna 
inficine  con  BrandeJigi  Gozzaduii  Dottore  di  Legge,  c de  gii  otto . In  queflo  men- 
tre 
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Ci-enilenJjilPapaùrpruuadcll’animu,  che  Bolognelì  tencuano  verfo  laSedc 
Apoft olica,  (criilc  loro,  cb:  lèo<lo  l'anim a luo  di  andate  all'acquillo  del  Santo  Se- 
polcro, e far  guerra  a gli  Agarcni  , denderaua,  che  Bolognelì  l'aiutalTero  di 
rna  banda  di  Caualli,  a cui  di  pronciiQ  n j animo  proinifero  di  farlo  adogni  fui 
richiclla.  ErailMiiacelUdc’  M ilacdli  da  Rimini  da'  Tuoi  fratelli  grandemen- 
te tra  jagliato , hebbe  riccorfo  a B olognefi  collegati  con  li  Signori  della  Lombar- 
da , li  quali  gli  mandarono  ui  Inlcgne  di  Soldati  a Cauallo , & a piedi  fotto  ilgo- 
uernodiPaoloAlbiroli.  Alli  ai.  m Giugno  capitò  fra  il  Ferrarefe,  & ilModo- 
nefe,  copiofo  numero  di  Soldati  chfamati  della  Colom'oa,  li  quali  dei&gnauano 
dipafsarcncl  rerricorio  di  Bologna,  di  che  auifati  li  Bolognelì,  ilConligliofu- 
bitamaiite  fpinfe  la  Tua  milita  alle  confine  trerfo  Modena  ,e  perche  il  Territo- 
rio di  Bologna  non  fbQ'c  dannificato  addimindò  aiuto alli  Tuoi  amici,  e parci- 
colarmétc  alli  M irchdi da  Efl:,li  quali  fcriifcro al-Senato di  Bologna,chc  lareb- 
be  data  cofa  ben  fatta , di  prouedere , che  li  Fuorufeiti  non  inuiulsero  li  detti  Co- 
lombini ai  danni  di  Bologna,  e che  ciò  facilmente  lo  poteua  fare  donando  loro 
cerca  quantiu  di  daiuri , accioche  non  fi  vnificro  con  li  detti  Banditi , & a quello 
modo  le  forze  de’  nemici  rcitarebbono  fiacche,  e deboli . Piacque  al  Scruto  il  pa- 
rere de’  Marchefi , e conobbe , che  ciò  tornaua  a grande  vtilità  della  Cittì,  eTer- 
ricoriodi  Bologna, eperò  offerì  di  donare  alli dctaSoldati  mille,  e cinquecento 
Fiorini  d’oro , e come  fi  hà  nelle  Tauole  publichc  della  Qctì  Bolognelì  li  die- 
dero a Rainaldo , & Obizo  Mai-chcfi , c di  alli  detti  Colombini , li  quali  ixin  fe- 
cero alcun  danno  , ne  pur  mofiero  vnafiiglu  nel  Contato  di  Bologna . Erano 
quelli  Soldati  condotti  (kvn  Frate  di  S.  Domenico  da  Bergamo  chiamato  Frate 
Venturino , che  ne  andana  pre>licando  la  Crociata  contro  de’  Saraceni , e l’hablto 
loro  era  vna Soprauelle  limile  all’habito  de’ Frati  Predicatori,  e nel  fiontc- 
fpicio  del  Mantello  vi  era  fopratefsuta  ma  Coiouiba  bianca  con  irò  foglie 
diOliua  nel  becco  , c come  icriuono  le  Hilloric  di  Fiorenza  , e del  Signor 
Pigna  caminauano  a venti , e trenta  per  ifehiera  con  vna  Croce  innanzi  giidan- 
do , Pace , e Mifericordia , & alcuni  di  elfi  giungendo  di  Cina  in  Cita  fi  fpoglia- 
uano  ignudi  dalla  cintola  in  sii , e licraincntefidirciplinauano,  e &a  di  loro  era 
gran  numero  di  Gcntilbuomini . Partiti  dal  Territorio  di  Ferrara,  e di  Modena 
pairarunoaFiorcnza,doue  furono  accarezzati,  eprouifli  di  ogni  cofa  neceifaria 
per  mangiare,  e bere,  eripofarfi.  CondullcFra  Venturino  tutte  quelle  gemi  a 
Roma , c d’indi  in  Auignone  al  Papa , doue  apponigli  alcuni  articoli  di  Herefia , 
e purgatoli , perche  diccua , che  il  Pomclicc  doucua  fare  la  Tua  refidenza  in  Ra- 
ma , e non  in  Auignone , per  tema  che  n’hcbbe  il  Papa  di  lui , il  confinò  a Frafià 
nelle  Montagne  di  Piccaruia  > Adi  primo  di  Luglio  li  Nobili  de'  Rodi  Parmigia- 
ni diedero  la  Citta  di  Lucca , e di  Parma  a Mail  ino  U.  dalla  Scala , con  certi  patti, 
e conuentioni , & alli  7>  di  Ottobre  Mallino  entrò  in  Parma,  doue  fìi  rKeuuto  con 
grandillimohonore dalli Parmegiani,  e da’Luccbcfi,  e^Ui  detti  Rolli,  doue 
mondò  per  Capitano  di  Lucca  Guglielmo  di  Comaccio  de’  Scanabecchi  da  Bolo- 
gna . Alli 5.  di  Limilo , goucrnando  la  Cittì  di  Reggio  Giberto  daFo^liano , e 
I il  fratelli , effi  diemro  il  dominio  di  quella  Cita  ad  Alberto  della  Scala  fotto  certi 

Capitoli  fei  loro  celebrati , e li  detti  Scali  poi  ne  diedero  il  libero  pollcfiò  ad  Al- 
uigi  Gonzaga . £ nel  medefimo  giorno  sii  l’ bora  dì  nona  cadde  tanta  tempella 
alla  Montagna , Stalla  pianura  fuori  di  Scrad.i  S.  Stefano , che  ruinò  li  tati  uè  gli 
cffificij , Se  arte , come  fuoco , il  grano , l’ vua , le  fementi , c li  frutti  de  gli  Albe- 
ri, & in  alcuni  luoghi  vcci/édimoltobclliame.  Poi  alli  1;.  Manfredo  de’ Pii 
fece  abbrucc  are  la  B^a , della  quale  fi  è detto , che  era  di  rincontro  il  Callello 
diSpUimberto,  e che  il  detto  Manfredo  haucua  fatto  edificare,  per  far  guerra  al 
detto  CalleUo.  Nell’ ifteiTo  Mele,  li  Marchefida  Elle  hebboo  in  loro  potere  il 
Callello  di  Villafranca,  quel  di  Macrcto,  c quello  di  Marano , e Bolognelì  in  au- 
to clelfero  li  Viiconti  fopra  le  ragioni  dell’  hauere  della  Cittì  cioè,  Paolodc’  £0- 
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nacatti  ( k bene  a Ieri  dicono  Fukirolo  Go^tdini  ) Dinarcllo  GhiGlicri , Filippo 
tic  Fcppoli , & Vgolino  dalle  Quercic , & il  Caftello  di  Munte  Velilo  fii  fortifica- 
to, DclMcrcdiScctunbrcalli  i8.  Gui  lineUodaMuiitccuculo , li  OantidaPa- 
DÌco,edi  Vcao,  ò Veggio  crudeli  nemici  del  Communedi  Bologna  infieraccon 
altri  legnaci  loro  fcorrcii  Jo  la  Montagna,&  il  Piano  faccuano  preda  di  Huomini, 
Donne, Putti)  &AninLiIi,ccommecteuanoc^maitt'arurtcdi  mali, di  maniera 
che  tutto  il  contorno  del  Cartello  di  Monte  Caualicro  li  t/ouaua  porto  in  mina, 
poiché  tagliarono  gli  arbori,  leviti,  e gicuiono  per  terra  tutti  gli  edifici) , nè 
contenti  di  canta  firage , e barbara  crudclu  anco  panarono  l'opra  Cartel  Franco, 
e fuori  nel  Borgo  amriicciarono  di  molte  Cale,  e pofero  in  mina  tutta  quella 
contrada . Il  perche  congregato  il  Conliglio  di  Bologr,a  clcllcix)  due  Sapienti 
per  Tribù  delia  Città,  a quali  tìi  data  piena  facolta  di  proucdcrc  alla  difefa  del  Pia- 
no, e della  Montagna  contro  H detti  nemici  ) e gli  eletti  furono , Antoniolo  Al- 
bergati , 1 ilippo  Fofearari , Ter  Tona  S.  Trocolo . Parte  Ghifilieri  , Scgurano 
Monconi , Ter  Torta  Stieri . fiibliobarigi  Azzoguidi,  Bertuccio  Prcndipani , Ter 
Torta  y.  Ttetro . Taddeo  Peppoli,  e Collaccino  Bcccadclìi,  Ter  Torta  R^uepiana. 
Q^erti , col  parere  del  CuiiTiglio  diedero  due  delle  'Tribù  della  Cimi,  cioè  di  Porca 
Siieri , rotto  il  gouerno  di  Giouanni  di  Fcrrantino  de’  Ferrari , e di  Porta  Raui- 
gnana  l'otto  la  cura  di  Robaconte  di  Filippo  ^uenzoni,  li  quali  partàrono  vcrlb 
Bazzane, doue li crouauano  il Moncccuculo,  & ii  Conteda  Panico,  e giuntia 
Crclpcllanohcbbcrogli  nemici  auiiò  della  venuta  de' Bologncli,  e pcrò^indirt 
parurono,  Mandarono  a Bombiano,  6:  ad  altri  luoghi,  eliBologneri,chevid- 
derodi  non  poter  far  coia  buona,  ritornarono  a dietro.  In  tanto  occorfero  pa- 
role fra  Brandeligi  Gozzadini,  e Tomolo  Loùni  per  occalione  delle  quali  venne- 
ro all’arme,  doue  da  ogni  parte  li  trallcro  molti  de  gli  amici,  e cominciata  vna 
pcrìcolofamilchia,  era  per  ilpargcrli  di  molto  fangue,  fé  Taddeo  Peppoli,  che 
quiui  a calò  lì  crouò , non  vi  s’inccrponcua , il  quale  con  l’opra  Tua  fece  unto,  che 
Albico  placò  gli  animi  adirati  di  ambedue  ic  parti , e fecero  pace . In  qucfti  giorni 
Bologna  era  venuta  talmente  liccntiofa , e di  fi  poco  timore  della  Giuftitia , e de’ 
Maggiori,  chcciafcuno,  come  più  gli  aggradiua,  portaua  l'armeoffenfiue,  e 
detenfiue,  e per  tale  liberti  fouencc  ne  nalccuano  rilié,  quertioni,  & homicidii, 
nè  vnoall’alcro  portaua  alcun  rirpccco,  il  che  cagionò,  che  il  Senato  pervia  di 
Editto  ordinane  al  Capitano,  che  faccrte  indiri'crcntanentc  a cucci  deporre  l’arme, 
e che  ninno  le  potclTe  Urtare  fenza  licenza , e per  crtccutioiic  di  quclVordinc  egli 
conunandalfe  al  li  Tuoi  vfficiali , che  fortero  in  ciò  molto  diligemi , e particolar- 
mente verte  quei,  che  erano  tenuti  Ibfpct.i . E perche  querta  ordinadone  fi  doueffe 
inuiolabiimentcollcmarc,  fi  crearono  quattro  Bargelli,  vnoper  Tribù,  cioè, 
l'oinafo de' Giudici,  Carlino  Gbifilieri,  Giouanni  de’ Ramenghi,  e Vandolo 
Vandoli , li  quali  comipeiido  ad  eseguire  l’orticio  loro  auucnne , che  Ghidino  de* 
Ricci  giouine  nobile , valorcfo,  e di  animo  inuincibile , ma  oltre  modo  fartidiolb, 
& al  mal  fare  molto  licctiofo  fìi  fiuto  prigione,  e conuinto  di  molti  misfatti  il  fece- 
ro impiccare  per  la  gola,  cofa  che  apportò  grande  fodisfanione  al  Popolo , di  ve- 
dere , che  i giouani  dirsoluci  fofscro  gafligaci , e per  lo  contrario , che  & di  gran- 
dilfimo  IjMucnto  a gl’infolcnd , A di  primo  di  Ottobre  entrarono  Antiani  Mon- 
tino di  Pietro  Gariicndi,  Lanfranco  Gabrielli,  Villanino  di  Pietro  de’  Preti,  Vgo- 
lino da  Budru,  Giouanni  Manclli , Albicino  Alcicomi , Guglielmo  da  Cmctojo, 
Francefeo  da  Bagno , Delfino  Vcdouacci , Fofeararo  di  Egidio  Fofearari , pic- 
cino Grimaldi,  Menoccio  Boici , Zerra  À Romeo  Peppoli , Dongeualle  di  De- 
fioGozzadini , Vanduccio  di  Giacomo  Papazoni , e Rutolotto  Baitolotti . Sot- 
to quello  Magift  ato  furono  fpedid  gl’infrafcritti  Ambafeiatori  in  diuerfe  parti 
cioè , Alberto  de’  Carboni  a Fiorenza , e fece  in  compagnia  Brandeligi  Gozza^ 
ni  con  lettere  del  Senato  in  raccommandatione,  che  al  detto  Gozzadini  in  Fio- 
renza fbfse  fatta  giurtitia  contro  quei  della  Scala,  e finiu  querta  caufa,  e ritornato 
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a Bologna  il  Senato  fubito  lo  dcflinò  Ambafeiatore  ad  Azzonc  Vifeonti  in 
Milano . Nel  qual  tempo  dal  Senato  di  Bologna  ili  concciso  al  Conte  di 
Chiaramontc  > che  potefse  pafsarc  per  Bologna  , e ftarui  per  vn  folgiorno, 
pure  che  con  fcco  non  haudi,e,  alcuno  de'  Buorufeiti  BolugncTi . Fece  anco 
gratta  particolare  alli  Fiati  Minori^  che  nel  giorr.o  della  fella  di  S.  Fran-' 
cefeo  potcilero  cauar  fuori  il  Vcilillo  del  Carroccio  di  Bologna  , e tenerlo 
/piegato  tutto  quel  giorno,  la  qual  cofa  ili  reputata  per  fauore  fegnalatiirimo  i 
Fiaucua  in  quelli  giorni  il  Senato  latto  vn  nuouo  Sigillo  diuilb  in  due  par- 
ti, che  inficiiievnicofonnaua  l’intiero,  vna  delle  cui  parti  Ifaua  prcflb.vnodc 
gli  Antiam',  e l'altra  lidie  mani  del  Priore  de' detti  Antìani,  & il  mafchio,ò 
campana  del  detto  Sigillo  la  tencua  il  Segretario  de'  Senatori , e quando  fi  voleua 
ligillare  vna  lettera , ò altra  cofa , le  dette  parti  lì  portàuano  al  Spretano,  Se  egli 
accomodandole  nella  detta  Campana  ligiliaua  le  lettere,  ò altra  co.  a che  occor- 
rchc . Ma  perche  fi  doucuanu  fare  gli  Eltimi , e quelli  con  piena  fodisfàttione  di 
tutto  il  Popolo , il  Coufiglio  cleire  (opra  ciò , Ta<ldeo  Pcppoli , Mino  Gozzadini, 
Guido  da  Zappolino , & Aicllandro  de'  Bapi . Ma  paiCaino  alquanto  a Rainaldo 
da  Elle,  il  qu^e  volendo  porre  l'aifedio  a Modena,  che  li  trouaua  nelle  mani  di 
Manfredo  Pii,  addùnaiidò  aiuto  a Bologncli , li  quali  gli  manda,  ono  Giacomo: 
figliuolo  di  Taddeo  Pcppoli  con  gran  numero  di  Pedoni , e Caualh,  e pollo  a or- 
dine le  fuc  genti  pafsò  lopra  quella  Cirri,  e la  flrinic  con  du.-o  alTcdio . Ma  aggra- 
uatoda  gli  anni , e per  le  pallate  guerre  rìtrouandofi  indifpollo , cadde  in  gramlif- 
liniaiiihrmita,  la  quale  haucndolo  per  molti  giorni  afflitto  fonili  gio.-ni  fuoi  re- 
nando Modena  pu.c  allcdiata,  la  quale  finalmente  ( come  li  dirà)  venne  in  potere 
di  Obizzo  Settimo  Marchele  di  Fefraia . Molte  altre  eofe  fitte  dal  Senato  di  Bo- 
logna nel  prcfcntc  Anno  fi  potrebbono  raccontare,  che  per  bora  fi  tralafciano 
per  attendere  alla  breuiti,  come  della  guerra  del  Fregnano,  dello  Ellcrcitodi 
Guidincllo, della fabrica della Chielà di  Sauigno,  della  dellrut .ione ddla Tor- 
re di  f ìalicra , del  mercato  ordinato  ad  Alicdo , e eofe  fimiii , che  alla  Camera  do 
gliAtti  di  Bologna  fono  ferme  d.i  Giacomo  di  AlbcrtinelIoAlbcrigi,  da  Guido 
di  Tqmafino , R iccardo  Fantucci , da  Pietro  da  Calhla , e da  Vanno  di  (,iouanni 
da  Citta  di  Caflello , & altri  Notati , ^n  le  fatiche  de'  quali  ponendo  fine  al  pre- 
fente  Anno  pallarcmo  al  léguente , che  Ri  l'Anno  di  nollra  ùilutc  MCCCXXaVI. 
nel  quale  entrò  Pretoi-e  di  Bologna  Nello  de'  Tolomei  da  Siena,  e Giouàni  Rolli 
della  Tofa  Capitano  di  Popolo,  e furono  Aiitiani . 7>tr  porrà  .'.T/emi;  Nicola 
di  Brandano  Salicctti , Tomafo  di  Gerardo  de' P.xti , Domenico  di  Nicola  de' 
Caualli, Bartolomeó di  Martino Fauaroli,  Francelco  di  Nicola  Monelli.  Ter 
Tort.tStieri;  BuonodiFraBonuccioArgellati,  Giouanni  di  Ganaleone 'Mari- 
fcalco  , And^  di  Ottoimo  làfignuoli . Ter  Torta  's.  Trorolo  ; Baldoino  di 
Filippo  Balduini,  Berto  di  Lapo.... , Grugno  di  Gabrielle  Grugni,  Alberto  di 
Gu^iclmo  detto  ilPrete,  Bombologno  di  Leonardo  Orefice . Ter  Torta  f{Me- 
gnrmo  ; Cardino  di  Corruccio  Bafeiacomari , Giacomo  di  1 addeo  Pqjpoli , Bat- 
tolino di  Giouanni  de' Bianchi,  PicciolodiLconardu Malpigli,  cPictrodiBen- 
uenuto  de' Guidotti . Furono  loro  Notati  Bonifacio  di  Nicola  de' Magnani,  e 
Pietro  di  Fr.ttcAngclone  da  Callagnuolo.  Allix.  in  Ferrara  il  Corpo  di  Rai- 
lul  do  Marche  fc  Cognato  diTadtlco  Pcppoli,  che  hauca  per  moglie  Giacoma 
tòrcila  dri  detto  Taìlco , da  Obizzo,  e N icolò  fuoi  fratelli , e da  gran  numero  di 
Cauallcria  di  Verona , di  Mantoua,  oltre  alla  lua,  & allaNobilri,  die  Taddeo  ha- 
ucua  condotta , fù  con  grandiilima  pompa , e magnificenza  Icpellito  nella  Chiela 
Be' Frati  Minori.  Quei  che  accompagnarono  Taddeo  al  fudcttoFuiKralc  fiup- 
nq  quelli , Ferino  Gallucci,  Brandcligi  Gozzadini , Filippo  Bcntiuogli , Tomaio 
di  Rolandino  Forinaglmi  Dottore  di  Legge,  Bartolomeo  Guidozagni  Cauahere, 
Pietro  di  Pietro  BiatKhctti , Nicola  Gariléndi,  Mazzarclio  da  Gufano,  Matteo 
dcgiiOrfi,  cDinarello  Ghililieri,  tutti  vclliti  di  Velie  lugubre.  Sotto  il  Ridetto 
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Alagillratoàlli8.diGcnnaroj>crv.gcntcnccciiiu,  <Sc  vtilc <Mla Otta  dijkdo- 
gnaoili^nò  dar  ine  aJla  fonincaiiuiic  del  liuinc  Muccia  , cdcllc  mura  di  det- 
ta Cina , anco  per  tinirc  la  tabrica  del  l'alazao  della  Uiada , e f-ifc  via  Camera 
nuoua  in  volta preilò  il  Palaaao  del  Coinmanc  di  B jiogna  dal  lato  della  Scaran- 
da , nella  quale  ii  hauciicru  a conferuarc  le  ragioni , l’entrate,  e le  ljx:léi  e vi  (i  rc- 
gilirallero  li  Campioni  del  Communc , tencndoui  i Libri  del  Popolo , e gli  Origi- 
nali delie  altre  bcrinurc  , le  quali  accioche  follerò  cilaminatc  , Se  ^probacc 
clclTero  gl’ infrafcritci  bapicim,  cioè  . Ter  Torta  Stjeri  ; Lueea  de’  Calanchi, 
Giacomo  da  Vnciola , Cioiianni  di  Domenico  Bauagla  , Michele  Piamcn- 
ghi,  Tàddcuccio  diOiuuaimi  da  Sala,  Bartoiuccio  Caltclii , Pietro  di  Gui- 
do Riccuuti  , Jlenueiujtu  de'  Ricci  , Vgoliuo  Caldarari  , Antonio  Mu- 
naroli . Ter  Tortx  S-  Tietro  Filippo  Bentiuogli , Pietro  Gariicndi  , To- 
mafo  Bianchetti  , Paolo  Bonacatti , Maniolo  de’  Preti,  Pietro  Ardiccioni, 
Albcighctto  Papazzoni,  1^  icolò  Azzoguidi,  Pietro  Saliccni,  Vandolino  de’  Van- 
di<  TcrTorUi^tegajtuj  Nicola  de’  Magnani,  Lanza  Cedropiani,  Giuliano 
de’Rafuri,  Matteo  Guerzmi , Filippo  Pcppoli,  Sunonc  de’ Pcrfonaldi , rVIbcr- 
' to  di  Matteo  Rociti , Boilblino  Goàzadini . Ter  Tortx  S.Trocoh  ; Conte  de’  Pcp- 
poli,  Macllro  Giouaimi  de’ Barbieri,  Borromeo  de’ Sorgi,  Faccio  Amadori, 
Giouanni  Vdrcrti,  Barone  di  Campuccio  Buttrigari,  Mazzuolo  dc’Balduini , 
Paolo  Zambcccari,Oppicmo  Grimaldi,  e Filippo  Conforti . Mentre  adunque , 
che  l’ordine  delle  Scrinurc  fi  cRectuaua,  allip..  giunfc  in  Bologna  Lamberto  da 
Cingolo  Frate  de’ Predicatori,  Si  Inquiiitore  contro  gii  Hcrctici,  con  Lcacrc 
del  Papa,  lcqualiallaprefcnz4  del  Popolo  nula  Chicià  di  S.DJincnico  di  Bo- 
logoapublicamentchirono  lette,  nelle  quali  tiPoiitclicc  clfoitaua  tuttiliChri- 
fluiii  a pigiare  l’arme  contro  gl’ Inltdcii,  Si  vnirlìcon  FilippoRèdi  Franca, 
che  era  per  pallate  tollo  in  Tolofa,  per  ordinare  l'armatacuntrolidciti  nemici 
di  Dio.  itologiKli , che  di  già  dal  Papa  erano  per  lettere  particolari , come  e det- 
to, Itati  inuiuti  a quella  imprelà  cominciarono  a porfi  in  ordine  di  arme,  e di  ogn  i 
altra cofanccelaria  per  iiiuiarfifrapocbigiorni  all’ ArmatadclRèdìFrancia. 
Ma  quella  imprelà  Salitaci  Ri  d’Anglia  tallo  fu  interrotta  ; perciochc  chie- 
deua  a Filippo  alcune Fortalczzc, eh’ egli  nell’  Aquirana  polkdeua,  & il  Re 
Francefe Icuotcndouigli orecchi,  1 ’Anglicopcr  riliauerlegli mof^c  l’arme  coa- 
tra , di  modo  tale,  cIk  del  tutto  li  polc  da  parte  quella  imprefa  de’  Barbari . 
Hura  in  quel  tcnipo  illeso,  chcBulugueli  li  annauano  per  aliontaiurfi  dal- 
la propria  Patria,  li  Tedefehi,  Staltriilipendiati  a piede,  & acauallo  , che  fi 
trouauano  in  Modena , vfeendo  di  quella  Cittì  feorfero  il  Territorio  di  Bolo- 
gna, Si  alTalirono  Calcaria,  fpoglunilo  quel  contorno  di  BeAic,  e depredando 
le  facolta  di  quegli  habitaton,  e latta  la  pixda  ft  partirono  per  Cu  ritorno  .tllc 
llanzc  loro.  AU  non  lì  erano  da  Calcaria  troppo  allontanati  , che  hebbe- 
ro  di  rincontro  gli  Boccadiferi  Nobili  di  Piumazzo  con  le  Aie  genti  in  compa- 
gnia, h quali  animofamcntc  atlaglicndogli  li  polcro  in  fuga  con  la  maggior  llra- 
gc , che  imaginar  A polla . £t  haucndonc  latti  da  cento , Se  otto  cattiui , li  pofe- 
IO  alrifcatto . Sitcncua  Manficdode’Pij  molto aggrauato  da’ Bologneli,  per- 
che fauoriuano,&aiuuuanu  il  Marchelc  di  Ferrara  contradilui,c  per  quella 
cagione,  hauendocgliprimapoUo  le  guardie  a Modena,  btlauendeila  da  ogni 
parte  fortificata',  mandò  trecento  Caualli  a i danni  del  territorio  di  Bologna , 
douc  fecero  di  mola  mali,ecanca.ili  di  prcila  ritornarono  a dietro . Ora  il 
Senato  di  Bologna,  che  quella  moflh  del  Pio  intefe  , fpinfe  anch’egh  la  Aia 
railitia  a piedi , dta  cauallo  per  vendicarli , e venire  all’arme  co’  nemici , ma 
furono  tardi,  perche,  come  e deno,  già  erano  partiti,  e yedendoelfi  non  po- 
tere far  altro , a guifa  di  Cani  rabbioli  entrarono  nel  territorio  di  Modena , e 
diedero  il  gualU»  in  ogni  luogo,  di  maniera  che  la  ruma  Iti  fegnalata.  Fatto 
queflo  il  Configl»  fu  auuilàto,  che  li  Signori  della  Scala  amiuaffauano  gran 
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numero  di  gente  per  palTare  fopra  liologha,  U perche  egli  ahi  i6. di  Genna- 
ro mandò  a Ferrara  Taddeo  Peppoli,  Brandcligi  Gozaadini , Bornio  Samari- 
tani, e DinarcUoGhifilìerirpcr  impedire  la  venuta  degli  Scali  ; £ però  il  Mar- 
chefcyche  vidde,che  gli  Scali  dihegnauano  di  farli  Signori  di  Bologna  per  an- 
dare anco  più  auanci  trattò  di  far  lega  co*  BologneQ  » Vifconci , Viniciani , Fio- 
rentini ) e fra  tanto  furono  maudan  miUe  dugenco  Caualicri  nella  Romagna , 
acciochc  occupailèro  tutti  li  paiii  > nè  lafcialfcro  palfarc  Mahino  , che  voleua 
andare  fopra  Reggio.  Vennero  adunque  a Bologna  Malatcfta  Signore  di  Ri- 
mini , Oliaiio  da  Polenta  Signore  di  Rauenna  , e Lippe  de  gli  Alidofi;  col 
mandato  di  tutti  gli  altri  Signori,  e li  Sindici  di  Fiorenza,  c di  Ferrara,  e di 
Viii^ia,  e de*  Vuconti,  doue  fra  loto  conchiulcro  la  detta  Lega . In  quello 
tempo  la  Chielà  di  Santa  Maria  detta  della  Morte  nella  Città  di  Bologna  fu 
eretta,  e fattoui  vn’Ofpitalc  per  li  poueri  infermi,  che  hoggidl  con  ti-c  bcl- 
lidimi  ordini  dillinto  li  vede,  il  primo  Ordine  è per  gliHuomini,  il  Iccondo 
per  le  Donne,  & il  terzo  per  quei,  che  fono  feriti.  Quiui  tutti  gi*  infermi , 
che  vi  vanno  fono  atteh  con  marauigliofa carità,  si  deli*  anima  come  dei  cor- 
po, c da  ottimi  Cittadini  gouernati.  Ella  li  cominciò  a fondare  il  giorno  di  San- 
ta Margaria  olii  di  Luglio , clie  poi  dal  Vclcouo  di  Bologna  m appi*obata . 
Mà  di  quella  nobiliilimaSocieu  ne  parleremo  molto  più  didùlamentc  lotto  l’an- 
no  i455*£railCalleUo  di  Caprara  venuto  dinuouo  nelle  mani  de*  fùorufciti  di 
Bologna,  doue  procurauano  Urli  forti , c prouederll  di  vettouaglia , e di  amici, 
ma  intendendo, chc-Bologneli con  valorofoeirercito  veniuano , c che  di  già  Giu- 
liano Maluezzi  Capit^o  li  auicinaua , Jalciata  ogni  cura  d*  indi  li  partirono , di 
modo  che  Giuliano  prima  che  aitiualTe  il  rellantc  deh*  elTercito  egli  a mano  lalua 
l*hebbe.  Fù  di  poi  quello  luogo  fortùìcatod*ogn*  intorno  con  iicurilfìini  ripari, 
e folli  profondi, e polloui  fidate  guardie, rello  dalle  inlidic  de*  nemici  licuro. 
Attcndeuano  Bologncli  a difendere,  & a pacificare  lepore,  che  erano  per  le 
loroCallclla,mà dettola  Città  fomentauano  lcdircor(fic,e  commettcuano  di 
molti  homicidij,  e chiunque  difendcuaa  torco,  & a ragione  gli  amici,  come  gli 
tomaua  meglio,  il  che  li  vidde  per  colà  chiara,  per  cagione  di  vna  litc,firà  il  Pro- 
confolo  de'  Notori,  e C^orio  Gozzadini,  quelli  fauoriua  li  Zoucnzonij  & il  Pro- 
conlbioÀrmingo,cheinliemelitigauano.  Quelli  due  difenfori , vn  giorno  ab- 
boccandoli ìnlieme , & adducendo  ciafeuno  la  Tua  ragione  a fiiuore  della  fua  par- 
te , vennero  amendue  a parole  ifdegnofc , il  perche  Calorio , che  era  di  natura  al- 
tiero , fpinto  da  ua  grande  con  la  Ipada  malamente  feri  il  Proconlòlo , là  onde  ne 
nacque  grandillimodilhirbo  nel  Popolo.  Mi  il  Coniglio  di  Bolognatrouando, 
ehc  11 Zouenzoni  erano  mcolpati  di  quello  male , tutti  li  bandì  da  fette  anni  inlino 
a fettanta  di  pena  capitale.  Vn*  altro  dilhirbo  dietro  a quello  nc  nacque  per  ca- 
gione de*  Ghhiiieri,  e Gozzadini,  de*  quali  alcuni  li  ferirono , & alcuni  di  loro  nc 
furono  fatti  prigioni,  firà  quali  vi  fù  Francefeo  di  Puccio  Sordo  de*  Ghifific*!  ,che 
pollo  al  tormento, perche  egli  confciralTc,  chi  folfe  fiato  autore  di  quella  ouifiione, 
non  folamcnte  confelk)  elTernc  fiato  luì , ma  di  più  palesò  vn  homicidio  da  lui  fac- 
to di  due  della  Corte  del  Pretore , che  poco  fà  haucua  egli  vccifo,  c per  quello  hq- 
micidio  fu  condannato  alla  pena  Capitale.  Mà  Branddigi  Gozzadini , e li  Ghi- 
filieri  con  altri  Nobili  afiai  tanto  li  adoperarono  intorno  a quello  facto,  che  il  det- 
to Francelco  ,e  li  lùoi  complici  furono  liberamente  riiaflàti . Tale  era  il  viuere 
di  Bologna.  CX>izoMarchdè  di  Ferrara  hauendo  honoraca  la  fcpoltura  diRai- 
naldo , non  reftò  per  quello , che  come  firacelio  maggiore  haucua  il  carico,  & il  ti- 
tolo principale , m continuare  l' alkdio  di  Modena , òc  hauendo  a fuo  fauorc  gran 
numero  di  Bologndì,  molto  più  di  prima  la  ftrinlb,il  che  vedendo  Mjdenclì,  c 
conofeendo,  che  Manfredo  Pij  non  era  bafiante  a difaidcre  fe  medelimo , Eglino 
ahi  8.  di  Maggio  elelsero  iiStndici  loro  nel  Configlio  Generale,  doue  deliberaro- 
no di  commune  parere  dare  il  dominio  della  Città  di  Modena , c fuo  Difirecto  ad 
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Qbieo , e N iculó  ^^^chc^l  Ui  £fkt  c nei  mcdcAmo  giorno  li  detti  Sindtei  andaro- 
no at'errara,  c configuarono  alli  detti  Eflciifì  Ja  Signom  di  Modena  fono  alcune 
Ca|MtuUtioni , le  quali  dUiintameute  le  defciiue  Bonificio  da  Morano  Cittadino 
Mudcnoc,6t  il  Signor  Pigna,  nu  qucAi  brcuoncncc . Non  tu  fatta  quella  ailìgoa- 
tione  lenza  il  comenfo  di  Manfredo  Pij , poicii’  cglirinonciò  il  detto  Dominio  per 
viotioito  mila  donni  d'oro.  Fatti  adunque,  e conàrma-ilidettiCapitolialli  i 
la  mattina  li  Marclieii  di  Ferrara  entrarono  in  Modena , e dopo  Nona  fu  loro  con 
le  lòutc  cereiuonie  coniignato  il  libero  dominio  dal  Coniiglio  Generale  di  quella 
Citta , Scriuouo  altri , eh'  egli  ne  foife  fitto  Signore  da  Guido,  e Manfredo  de'  Pij 
Vicari)  del  Rè  di  Boemia,  mi  comunque  li  Ila , Bologneli  ne  fecero  grandi iliina 
fella  ; Et  alli  ip.  dì  Maggio  tu  bandito  libero  il  paliaggio  da  Bolc^na  a Modena , 
e da  quella  a quella  Cina . In  tanto  Guido  da  CoiTeggio  a noiuc  delti  Signori  dal- 
la Scaia  venne  a Bologna , e domandò  il  pafiaggio  libero  p»  li  Tuoi  foldati,  con 
dù-eiche  voieuano  foccorrere  gli  Aretini,  che  co’ Perugini  erano  alle  mani.  Si 
ragunò  il  Configlio,cpòllo  il  partito fopra  a0,hebbe  ibttcccnto  vintiquattru 
fuli'ragi  negatiui , e due  in  ftuore . £ cosi  il  Correrlo  tutto  confufo  lì  parti  di  Bo- 
logna, e uc  andò  ai  l'uo viaggio.  Ora  Bologneli, che beniihmo  conofceuano  i 
diiòCgnidcUi Scali, per  vn  puniico Editto  commandarouo a tutti  li  foldatilora, 
che  itcÈcro  vigilanti , e con  l’ a.'mc  apparecchiati , acciococ  ad  vn  tocco  di  Cam- 
pana , ò a vu  cenno  di  Tromba  douclscro  preiaitarù,  doue  loro  fofsc  commanda- 
co . Ir  Ai'ciprecc  Loiani  riu'uouandoil  auuclcnato  contro  Domenico  Gorgogiuni 
Ilio  nemico , va  gioruol'  incontrò , cac  Tceo  haucua  due  liioi  figliuoli , e nini  tre 
gli  vfxiìc,  e li  ferui  di  Brandciigi  Go&eadiui  nella  mcdelima  ht^  anch'  citi  vcci- 
lero  Giouannì  da  Sala  amico  dei  detto  Aieiprecc,  per  la  cui  morte  la  parte  fi  poTe 
in  arme  a fauore  de'  Peppoii , e de*  Gozzadmi,  ma  quello  dillurbo  prcllo  lì  quiaò, 
pcrcioche  Brandciigi  con eiiìcacluìmc ragioni  fi  diteTc,eduulL-o,chc  dtqudl' 
homicidio , egli  nonne  lapcua  cofa  alcuna . QucAi , fit  ale.-!  nuli , come  habbia- 
mo  dunolL-ato,  lì  faccuano  a tutte  1'  ho.e  nella  Citta  di  Bologna  ,perdR  ella  ba- 
ueua  due  capi , e ciafcun  i dì  chi , come  pili  lì  vciiiua  a taglio,  opprìmcuaiM 
laGìull:tia,cGuoriuanaltmailiuton.  Di  quello grandiiliroo  errore , benihimo 
fi  accorfe  il  Sciiato , bendie  tardi , c volendo  al  meglio  folle  porui  rimedio,  fece 
bandire,  Che  ninno  foldatotcneTsc  famigliarica  con  alcuno  de*  Cittadini  Bolo- 
gncfi,nè  meno  andafse  alle  cafe  lo.-o  foco  perù  di  perdete  Farmi,  StiConalii, 
edieÉcrccancellatodatRuotolodclUMilitia,c  perche  quella ordinatione an- 
dafse  ad  «Tetto  fiironq  creati  quattro  Cittadìni/ihc  inficine  con  gli  Amiani  proue- 
deisero  al  licentioib  vìucie  altrui,  e furono  quelli  ; Parte  Gbifilicri,  Bualello  Con- 
folimini , Zordino  de’  Bianchi , c Tonuib  de'  Preti , Poi  perche  li  fuoruTciti  di 
Bologna  trauagiiauano  grandeincnte  tn'erritorìo  dcUadetta  Cina  , c fi  erano 
fortifica:inelCallcliadiG.tilicra  fuori  della  Cictà,il  Senato  vi  uundò  Vinciguer- 
ra di  Anfaldino  Bugacti  con  buon  numero  dì  foldati,  douc  giunco  dalla  pam  di  fo- 
pra fi  puntò,  dìi'scgnando  diciiigc.xd’a/scdio  ilCallcllo,niàiìluorulbiti  accor- 
tili del  diiicgno  ddl' Aniàldino , c vedendo,  clic  erano  forzaci  a farli  la  Arada 
con  l' arme,  fe  li  voleuano  faluare , vfeirono  fiiori  in  ordinanza , c ucnuti  alle  ma- 
ni , per  un  pezzo  animolhmcnte  combanerono  ìnfieme , ma  al  fine  prcualcndo  li 
foldati  Bologncfi.parte  de'  nemici  furono  uccifi,  e pam  cattiuUhhiandolène  mol- 
ti di  loro  nei  Callcllo,cdilcndcndc)lo,  Ora  il  Vincigicrra,  che  uìde  non  potere 
efpugaiTcilCallello>parsòcon  le  fucgcnctaS.  VenantiojC  fiataraonua^  li 
prigioni  fanì  a Bologna  • Quei  di  Gallicra  ellèndo  auuiiaci  , che  li  prigioni 
erano  inutari  a Bokgna,  fcgrctamence  ufeirono  iuoi  del CafleJ]o,c  fatta  una 
hnbofcaca  per  douc  hàùeuanuapan>are  li  prigionia  viuaiurzaglileuaronodali 
le  lor  mani . Era  ii  Caflcllo  di  Grillerà  in  quob  tempi  li»^  nobile,  e liceo , ma 
bora  i contrada , & anco  ni  fi  ueggono  aiciwi  fi  agmenti  di  marmo  pofii  ikI  fron- 
cclpicio  della  fiu  Chicla , che  ne  danno  ficuco  ùidicio  della  fua  antichità . £ fià  li 
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dad  £rag  menti  ue  n'i  uno , doue  fi  leggono  quelle  parole , cioi . 

LELIO  AVREUO  COMMODO  IMP.  ANTONINI  AVO. 

PII.  P.  P.  P. 

O Senato  di  Bologna  adunque^he  iacefe  la  temerità,  e l’ ardire  de’  fuorufeiti  di  ha- 
ucr  tolto  li  piigioui  a Tuoi  ruldati,tutco  lilegnofo  ordinò, che  il  Capitano  di  Popolo, 
col  Gonfione  della  Giullicia,  che  pixfso  di  le  tcncua  la  Compagnia  de’ Lombar* 
di , e con  aicune  bande  delle  Tribù  della  Cittì,  ncandadefopraGalliera,  il  che 
fìi  alh  a di  Giugno,  6t  vintoli  iolieme  con  le  genti  di  Vinciguerra,  feorfe  col  fer- 
ro, e coi  fuoco  tutto  quel  contorao,c  liiulmcntc  cunquillando  il  Callcllo  lo  {pian- 
to inlino  da’  fondamenti , e de  fuorufeid  hauendone  prefi  alcuni  li  lece  impiccare 
pvlagola  agli  arbori.  Mentie,che  quelle  cofe  fi  tcccro,  vacò  la  Pieuedi  San 
Giouanni  in  Perficeto  per  la  morte  dell’Arciprete , che  fu  alli  17. d>  Agollo,e  per* 
che  il  beneficio  era  aliai  commodo , molti  fi  molfcro  a domandarlo , c particolar- 
mente Giacomo  Pcppoll  figliuolo  di  'Taddeo  ad  intlanza  di  vn  fuo  caro  amico  vi 
fi  trapoi'e  predo  il  Veicouo  AlDcrto  Acciainoli , accioche  la  dena  Picuc  gli  folle 
concelfa,òt  hauendone  ragionato  più  voi» col  VeTcouo, Giacomo  giamai  lo 
puote  piegare  al  fargh  quella  gratia . £ quello  era  perche  Al^rto  di  già  ne  haue- 
ua  ad  altri  data  la  parola . OrailPeppoh  vedendo  eh’ egli  in  damo  fi  alfacicaua, 
tentò  di  fpiiigere  alcuni  de’  Nobili  Tuoi  ainici  a chiedere  quella  gratu , ma  non  fe- 
cero profitto  alcuno.  Finalmente  operò  che  alcuni  dcgliAntianivis’intcrpofe- 
ro,  ma  indarno.  Giacomo  adunque  vedendola  granditUmaollinationcdclVc- 
rcouo,delberòiopcrronadaruia’viti>no  ailàlto,&andatofi;neal  Vefcouocon 
ogni fiimmiifione  diparolc,e  con  caldiifimi  prieghi  dinuouo  gli  addimandola 
defiderata  gratia,  ma  trouanJo  pureil  Vefeouo  fta.xnel  Tuo  primo  propofito,* 
Giacomo  aua.npandotuttodiiilegno,e  d’ira,  venne  a parole  noiolè  col  detto 
Alberto,  e lafciandolì  il  Peppulo  vmce.x  all'  ira  fi  auentò  contra  il  Vefeouo , e gli 
diede  due  gotace,&  il  Veicouo  lentendoli  pcrcollòfi  trafiead  vnccdtello,  òtem- 
pcrapcnne,che  quiui  era  l'opra  la  tauola , c tirando  il  colpo  per  ferire  Giacomo 
nelóetto , U colpo  andò  a ferirlo  sù  la  faccia , c fiibito  il  Vefeouo  fi  fijggt  fuor  del 
Vdcouato , epoca  dopo  Icgrctamence  ne  andò  al  Papa  in  Auignone . Si  fparfe  la 
voce  di  quello  rom ore  per  tutta  la  Città , c li  Peppoli , Gozzadini , Bornio  Sama- 
ritani , & altri  amici  a guifa  di  vn  fulmine  vennero  armati  al  Vel'couato  per  ved- 
derc  il  Vefeouo,  màtrouandoch’ egli  fuggendo  fieralàluato  pqfcro  il  Wlcoua- 
to  a facco , e ui  pofero  il  fuoco . Da  que& , e Ai  altre  cofe  aliai  il  Senato  benilfi- 
mo  fi  accorgeua , che  alcuni  de'  Nobili  pian  piano  con  la  loro  potenza  afpiraua- 
no al  doininio  della  Città , come  Taddeo  Peppoli , e Brandcligi  Gozzadini , e che 
a quello  ogni  rimedio  era  uano.  Pure  non  uolendo  gli  Antiani  mancare  alTollì- 
cio , c digniu  loro  con  il  Confenfo  del  Configlio , e del  Popolo  ordiiurono  nuoui 
Sui^ , e llrctte  Ordinationi  contro  quelli  tali , e contro  li  Ghibeliini , e Maltra- 
uerlì.  Decretarono  ancora,  che  gli  Antiani,  che  per  lo  innanzi  ondauonova- 
gando , come  più  piaceua  loi-opcrla  Citu  con  poca,  ò niente  di  doniti  di  quel 
Magillrato , mentre  duraua  l’oflìcio  loro , habitafsero , e llcfsero  rinchiufi  nel  Pa- 
lazzo, & a quello  fineordinarono  lecafe  de'  Lambertini , e quelle  della  Società 
della  Lana  bifella,  doue  habitarono  inilnoalli  4,  di  Ottobre,  e d’ indi  poi  pafsa- 
ronoalPahizzo  della  Biada  uuouamente  accom.noJatoper  la  rdidenza  loro»  ^ 
trafpoitando  quel  nome  di  Biad.i  al  Campo  del  Mercato  nella  Cafa  illefsa , doue 
già  iubitò  Oliuiero  di  Be.'aido  Caujlic.x , e Vicemalcfcalfo  per  la  Chiefa.  al  tem- 
podi  Bertrando  Legato  di  Bologna,  di  cui  habbiamo  ragionato  dilbpra,laqual 
Cala  ritiene  quel  nome  di  Biada  infino  a nollri  t&npi . Non  mancarò  anco  di  di- 
re , che  la  fuietu  Cafa , ò Palazzo  fìi  con  chum  uo,  perche  quiui  prima  fi  merca- 
taua  la  Biada,e  la  maggior  parte  di  quello  Iti  già  iiobiliJina  habitatione  de'  Lom- 
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bertacci , Ma  Taddeo  Pcppoli  di  poi  l'accrcbbc , c d'indi  nc  leuò  la  ucodita,  come 
fono  l’ anno  135p.f1  dira.  Trouo  anche  nelle  Tauolepubiicbe, cheli dcttiÀn- 
tiani  habiurono  nel  Palazzo  de'  Nouri , fc  bene  per  f^o  tempo . Alli  detti  An- 
tiani  1 inchiufi  turano  allignaci  guaranà  Sc.-uicori  vcftici  a quarti  bianchi , c rolli, 
con  le  calce  alla  mcdefìiiia  diuilà . 11  numera  di  detti  Antiani  furono  al  numero  di 
ao.  cioè  cinque  per  ciarcunal'ribujc  Cosi  da  indi  in  poi  hebbe  principio  la  gran- 
dezza, e la  maelta  di  quell' honurato  Magillrato,  la  quale  grandezza  poi  Tempre 
vie  più  è crefeiuta  di  gloria , e di  honorc  , li  come  anco  di  prefentc  li  vede . Mu- 
zarello  da  Cuzzano , Segur.ino  daMonzone,cli  Vizanicllciido  /iati querelati 
preflb  il  Senato  di  molti  iiomicidij , e di  altri  mislatti  aliai , furono  banditi  di  pena 
capitale , li  quali  le  bene  altre  volte  haucuano  /hmacopoco  le  leggi , c li  Magi- 
Arati  , nondimeno  vdito  il  bando  a volo  A partirono  di  llologiu , c Hornino  G^- 
lucci  fendo  citato , perche  non  companie , tutti  li  Tuoi  beni  .alia  Camera  finono 
confifeati . Dopo  qucAo  1 i Senatori  leuaron  via  il  Datio  della  Baratteria , che  era 
fonte , &:  origine  di  tutti  li  difordini  della  Citta  di  Bologna  j fecera  parimente  get- 
tar per  terra  certe  Volte  predo  il  Palazzodictrola  Vudi  Porca  Nuoua, perche 
rendeuano  diforine  la  fabrica  di  detto  Palazzo , c da  quella  parte  ii  rendeuano  po- 
co Acuro,  & in  quello  Aedo  fito,  lì  foce  vn  muro  gioito  per  Airtezza.  Fù  anche 
atterrata  la  bella , e ftondofa  Quercia , clic  adornaua  la  piazza  de'  Beccadelli , & 
in  quello  Aedogiorno  Vanino  de|  Bcccadclii  andò  in  Sicilia , c piantò  la  fua  Aimi- 
glia  in  Palermo.  Li  Frati  di  S.  Giacomo  Eremitani  di  S.AgoAinu  ncllaAradadi 
S.  Donato  cominciarono  a fabncarc,c  findarcla  l'orrcdeIJaChicra  loro.  Ni- 
colò di  Andrea  di  Romeo  Pc]^ii  di  qucA'  anno  védè  la  IÙ.1  cala , douc  erano  fon- 
date due  Torri , per  prezzo  di  lire  trecento , douc  poi  A Aibricù  la  Gabella . Ora 
haueua  il  Senato  per  publico  bando  vietato,  che  niuno,ò  terriero,  ò cAraneo, 
che  A folle , pocedè  portare  l' arme , fono  pena  grauc , c tutto  ii  Popolo  vbbidiua , 
nè  era  chi  contrafaccdc,  eccetto  Brandciigi  Gozzadini , il  quale  poco  dimando 
il  Mondo , e le  lue  leggi , come  terribile , c di  natura  indomiu  non  volle  vbbidire, 
aiuiiuuendofeco  in  compagnia  inolcide'iùoilcguaci  tutti  a.  inaci  A mifeapaf- 
feggiarcper  la  piazza , a cui  .andando  la  Conc  del  Pretore  per  fargli  deporre  l' ar- 
mi , Brandeligi  niifc  mano  all'  a.-mi , feguiuto  da  1 Tuoi  complici , e A nuolle  corv- 
tra  la  Corte , ma  aiutati  quei  del  Pretore , il  Gozzadiiio , come  fc  non  hauede  fat- 
to nulla  A parti  di  Piazza . Giunto  l' anno  1 537.  Ent.ò  Pretore  di  Bologna  Cor- 
radodiPietro  MalabrancadaVgubbio,c  Alichelino  Bemiuriglilù  Proconfolo 
de' Nouri.  Dopo  Corrado  fù  Pretore  Andrea  Ft^iianidaReggio,eBcluUiano 
de'  Preti  Proconfolo  de*  Notari . Gli  Antiani  furono  qucAi . 


Haueùa  Brandeligi  Gozzadini  prefo  grandllAino  folpettoda  gii  andamenti  da  lui 
oAcruari  di  T addeo  Peppoli , nè  trouando  ripofo  all’  animo  Tuo , non  fapcua  come 
fare  per  accertarii  de'  diflegni  del  Peppolo . Il  perche  venne  a tanta  impaticntia , 
che  deliberò  di  prouare  al  Aiic,qualforcuna  IbAc  la  fua,ò  buona,  ò contraria. 
Alli  ao.adunquesù  l' bora  di  Veipro  egli  compirue  in  Pi.izza  con  molti  de'  Tuoi 
amici  con  animo  di  tumultuare,  e guadagnarli  la  Puzza,&  i.Acrfcgli  la  occa- 
Aone  di  fiullòl  ino  Gozzadini , c di  Ver  io  Saflùni,  chevennera  all’  arme , doue  Vc- 
rio  nc  rcAò  ferito  nella  faccia . 1 1 perche  Brande!  igi  eoo  tutti  gl  i altri  de’  Gozza- 
dini  inAciiie  prelc  vna  parte  della  Piazza , e li  Pcppoli,  trouandouiA  Cecco  Benti- 
uogli,  eVczzolo  Maluczzi>&  altri  loro  amici,  ncpigliaronovn’ altra  parte. 
Gndauano  inunto  alcuni , Viuano  gli  Antiani , altri  Viua  1 addeo  Peppoli , & al- 
ti i V lua  Brande  ligi  Gozzadini,  di  maniera  che  le  genti  non  fipctiano  da  che  jxuic 
attcncrA , c tale  era  il  tumulto , e le  grida , che  imuonauano  l’acre,  che  non  fi  vdi- 
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uaparola,che  (i  diceflc.Vcdcdo  aJiiqucgii  Anuaniia  Piazza  occupata  dalla  mol- 
titudine del  Popolo  ti»;c  andare  vn  bando  iouo  pena  della  tefta , che  tutti  vicinerò 
fuori  della  detta  Piazza  j e perche  a lenti  palli  <i'  indi  il  Popolo  fi  partiua , gli  An- 
dani  commandarono  aiiiioldaii)  che  giurdauano  il  Palazzo,  che  cacciallcro  le 
genti  a colpi  di  làcttc , e gli  andaucro  addollò  con  le  pietre , e co:,t  fgoinbrau  la 
Piazza  ne  andarono  alle  cale  loro . Ora  l'addco  Pcp^ioli , e Brandciigi  Gozzadi- 
ni  abboccandoli  inficmc  entrarono  nel  Palazzo  de'  isotari , doue  Ta^lco  con  le 
buone , amorcuoii  parole  tanto  oprò , che  fece  deporre  l’ amie  al  Gozzadino , 
e mentre  che  quelli  due  Caualieri  himigliarmentc  tra  di  lem  ragionauano , Berto 
Baccinero  ne  venne  con  la  fpada  ignuda  pel  mezo  della  Piazza  accompagnato  da 
molli  de'  liioi  per  condurre  a faluamcnto  Brondeiigi , il  quale  vl'cito  del  Palazzo 
iniìeme  con  Taddeo  non  andarono  molti  paiQ , che  iirandcligi  vidde  viu  compa- 
gnia amuia  > che  vedo  loro  ne  veniua,  e conoicendo  egli,clic  quel  li  erano  li  Pep- 
poli  > addiinandò  licentia  a Taddeo , Se  a uolo  accompagnato  da  Berto , ne  andò 
a caia  Tua,  e Taddeo  li  uni  alli  Tuoi.  Stettero  pcnS  quelle  due  £ittioni  tutta  la  fc- 
gucntcnotteinarme,e  gh  Amiani  raddoppiarono  le  guardie  allaPi.izza  della 
Città.  Giuntoadunque  U lèguentc giorno, che  fu  alli  /.di Aprile, lì  r.iguno  il 
Confìglio,  il  quale  fece  bandire  Bullolino  Guzzadino , Berto  Baccil  ieri , Tomolo 
da  Cento,  Oecco  Bcntiuogli , e Vezzolo,  e Giouanui  Maluezzi,  li  quali  non  mol- 
to era,  che  haueuano  congiurato  contro  il  detto  Taddeo,  e Brandeltgi  Gozzadini , 
roppottandopaticntcìnente  il  primato  de'  detti  dueOiualierì.  Poi  commandò 
a tutti  li  Conhnati  del  Diflretto , e Contato  di  Bologna , che  doucflcro  allonta- 
nadi  cento  miglia  dalle  conhnc  loro  più  in  là,  fra  il  tcmiinc  di  1 5.  giomi,l(>ttu  pe- 
na della  conlilcatione  de'  beni  loro , e di  non  mai  più  ritornare  alla  Patria . Ban- 
di parimente  li  Ghibellini  adhcrcnti  alli  Gozzadini,  che  erano  nel  Callello  di  Siui 
Giouannì  in  Perlìccto,e  quello  lo  fece  il  Conliglb  per  quiete  della  Città.  Ma 
quanto  più  il  Senato  fi  affatìcaiia  di  pacihcarc  li  Cittadini  ùilieme , e di  rendere 
la  Città  quiete,  tanto  più  a guiià  deU'Hidra  di  Hercolc  crefeeuano  i capi  del- 
la dircoim,&  era  il  viuercìn  difordinau  liberta,  il  chcfiuiddc  ne  gli  Spilli,  e 
Marancnli , li  quali  per  pìccola  cagione  nel  Borgo  di  San  Pietro  uennero  al- 
le mani,  & appiccata  una  meza  batt.iglia  fra  di  loro,  ui  lì  lp.idc  di  molto  fangut 
renandone  molti  feriti,  e cinque  de  gli  Spilli,  e due  de' Marancnli  morti.  A quello 
male  anco  ne  fcgul  1’  hc>micidio,chc  fecero  li  Primadicci,dcll’Arciprctc  di  Saletto, 
aqualiper  commìtlionedclSenatofuronogictatcpcrtcrra,  e dentro  la  Orci, e 
fuori,  lecafctcconfilcati  tutti  lilor  beni, cMaghinardo  con  tutta  la  Tua  famiglia 
fìipofioinbarklo.  Parimente  quei  di  Medicina  t'ccifcrol'ucciro!oC.itanio,clo- 
ro  Capitano  in  Ganzenigo , per  lo  quale  homicidio  il  ConfìgI  io  fece  minare  inli- 
no  da  fondamenti  il  detto  CaAello,  e molti  di  quel  luogho  lèucrainentc  furono 
cadigati . Ma  pafliamo  alquanto  alia  Corte  in  Auignone , doue  di  gli  era  giunto 
Bcltramino,  ò Bertrando  Accùiuoli  Vclcouu  di  Bologna,  il  quale  haucua  quere- 
lato li  Peppoli , & informato  il  Poncclìcc  del  licentiolò  viucrc  di  Bologna , forfì 
anco  aiutato  ad  accendere  11  tiioco  da  Bertrando  Legato , che  pure  fi  ritrouaua 
alta  Corte.  EteflendnilPapa,  e tutto  il  Colicggio  de’ Cardinali  grandemente 
llomacato  delle  cqfc  di  Bologna , andauano  pcnfamlo  di  trou.irc  la  via  di  puteru  i 
rimediare.  Hora  il  detto  Vclcouo di  Bologna , le  bene  era  dal  fuo  Vclcou.ito 
molto  lontaiK>>  nondimeno  non  li  era  ratfrcdihto  dell’  amore  fpirinialc  che  por- 
uua  alla  Tua  Gregge,  £ perche  il  goiicmo  fpirinialc  non  rcftafl'efenzaMiniflro, 
con  il  confenfo  del  Papa  ordino  per  fuo  Vicario  generale  nel  Vefeouato  di  Bolo- 
gna Bonacenriio  Abbate  del  Monoflcrio  di  S.  Procolo  in  Bologna,  come  appare 
dalla  uiffafcrìtta  Scrittura  cioè . Bertratidus  Dei , ^ .ApafloUcx  sedis  gratti  Epifeo- 
pHf  Bmminfts.  DileSo  nobis  m CHI\ISTO  Bonaccurfio  Mhatì  yionaflenf  SSBt  Trocu- 
li  Botianknfi  f'icanatutfiro  S-dutem , & fnueram  in  Domino  Charitatem , Cntn  noi , 
exeerustaufitlìcitisadpreftmtxpeduUtnBomaiiaCHrii  commorari,  Tflps  de  Defird 
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lircumfpcRunis  indiilìm,  piciuatin  Domino  fiJuciam  obrinnm,  l'ontofli'umf 
F.pifcopMmnofhi Bgnon.  m rpiriiuatibus  Genfraicm  yicorium  ordiiiamus  provi,  & 
ijKotieiis  nuhisz’hleliitur  expcdire . Onutei  caufas  tam  IjnriiuaUs , quàio  tempcrales , 
aimiiudes , cimles  , Vel  mixtas  ad  noftru>u£pifcopaniiu , vtl  forum  fpeSimtes  , de  con- 
funiiJtne ,vetdemre,lìueperappclletìonem,  fueperliiuplicait  querelala , feu  quo- 
cunquc  alio  modo,  ad  nofirumtiue  deitias , fcu  dilf  'erendas  m poSleram  examen , au- 

diendijcogaofundtexanunandi  ,ac ttuiadcffimendi adipfas  lites,  & caufas  cu- 
ratorcs  daudi , vel  de  pibditorum  noliroruM  excelfibus  mquirendi , eofquè  corrigendi , et 
punieodt,  tamexojficio,  quàmadparlistiiliantum,&  fenreniias quaslibetperyos , 
vel  altum  ,reather , et  perfonalner , prout  dileSi  qualitoi  exegerit , ^vobisvidehi- 
tur cxpedhe .debita executtoìiim jitdattùi . Ciuttatem quoque , Diaecfin Bononicn.  eSr 
Tralatos , C tericos , cjr  perjìmas Ecctefijflicas , &■  Laicos  vninerfos  Tqobis , & Epifc  0- 
patut  predillo  fubiecios , tam  m capite , quàm  in  membris,  quottens  vobts  expedtre  vide- 
bitur,  Vijit alidi, {ir  corrigendi  ,&tn  cis  qua  correSianis , & viptationis  officio  nouert- 
tis  indi  gore , ^bbates,  .Ajbatijfas , Triores , & Triori/fas , Decanos  , ^rchipresbytcros, 
Ticboiios,  tir  alias,  qui  ad dignitatesTrioratiisEcciefias,  officia,  vcl  beneficia  qux- 
cunque caiionice elecli  fueriiit , pofiulati , vel prafentati , lilosvidelicet,  quorumeon- 
firmatio , admiffio , vel  infii tulio  ad  vos  fprOat  de  confitetudme  , vel  de  ture  cunfirman- 
di ,admteendi ,vel mjlitucndi , Veleiiamcletiiones , pofiulaliones , Vel prafentatìo- 
nes , fi  mmus  Canonici  fuermt  iiifirmaiiJi , ac  hifuper  i^fos , & olioseorum  demeritis 
exigeiiiibus  priuandi , di ponendi , & bcneficqi perpetuo , tir  ad  iempus  , tir  coutradi- 
ciurcs  quoshoet , ©•  nbeUes , feu  in  commijfo  nobis  officio  non  parentes , & ipjós  Eccle- 
fias , jeu  loca  quxiibct  cenfuram  Ecclcfi^iicam  exerceiidi  tire.  Datum  tir  .Adi  Abu- 
niOHi indarno  habitacionis  nofira.  ^nno  Domnu  Tdillefimo  trigefimo  feptimo,  Indi- 
thone  quinta  Die  lO.luhj.  Totitijicams  SanBiffimi  in  ChrisloTatrit , & Domini  Do- 
rmili Bencéìii  Duina  Trouideiitia  Tape  XII,  .Anno  tcrtio . Trajèntibus  yenerabilt- 
bus  viris  Dumiiiis  Guglielmo  Deca.io  Jtqiiilegeiifi , Gerardo  de  Magnato  Canonico  Tqa- 
uasen,  tis-  Arnaldo  Doatti  Artinprethytero  AipieneiiJjiicetten.  tir  Bertrandum  Ermen- 
gam  Bgtiori  Eeclefia  de  Caldairaco  Mimateli.  Dixcefis  tefiibus  ad  pradida,  Bpgat.per 
M.ttthaum  qiioiijam  Tqicolai  Henni  1 de  T raiedo  CUricum  Gaiaten.  Diacefis . Goucr- 
no  qucltoiìcicrarainOjòllc.uindoqucftiJucAiuii  cioè  13^7.0  i^jS.  nel  qual 
Anno  egli  liaoiuio  il  Vclcouato  di  lìoiogna  1 & hebbe  quello  di  ISiiuen.  JVfa 
douc  Jalcio  io  Mallino  dalla  Scala , il  quale  fi  ritrouaua  ingrandiiCina  profperra, 
c da  ogni  pai  tc  quieto . Coftuipoco , ò uicntc  Aiuiando  le  forze  Italiane , comin- 
ciò a iprezaare  la  inuidia  de  gn  altri  Potentati , e venne  a tanta  fuperbia , che  lì 
lafciòinteudc.e,che  voleua  farli  He  della  Loralùrdia , ( e come  fenuono  alcuni  ) 
talmente  li  coniiJo  in  quello  fuo  pcnficro , ch'egli  fi  fece  fare  yna  Corona  liiper- 
biUinUf  il  chcinteiouauvjitiSignon,  cioeda  Viiutiani,  Vifeonti  di  Milano, 
BologncC,  Fiorentini,  Marchcl)  di  Ferrara,  &.altri,  liragunarano  in  Ferrara, 
douc  àui  12. di  Giugno  conchiuicro  via  Lega , della  quale  di  commune  parere  fb 
dato  il  Geneialaco  a Pietro  Rolli  nipote  di  Marlilio  Carrara  nemiciiTimo  di  quei 
dalla  Scala . Kicrouauafi  quello  Pietro  llrttiaincutc  aliediato  da  Mallino  in  Pon- 
tremoli , quando  di  lui  lii  fatta  la  detta  clettionc , douc  intedendo  di  elTcrc  chiama.- 
to  a queAa  digniu , dcfiderofo  di  feruirc  la  detta  Lega , Se  anco  di  vendicarfi  di 
Maltino , che  crudelmente  perfeguitaua  la  famiglia  de  Rolli , c non  volendo  per- 
dci-e  COSI  buona  occalione , cgl  i con  vn  Ibi  compagno , benché  con  Ilio  gr;m  pe- 
ncolo , paisò  traueflito  pel  mezo  delle  fquadrc  ncnuclw  in  Tofeana . Quiui  heb- 
be da’ iiulognefi  centocinquanta  Caualieri,  e da  tutti  gli  altri  Collegati  gli  fb 
mandato  gran  numero  di  Caualli , e di  Pedoni , Se  luucndo  ordinato  vn  Elicrcito 
palioa  porne  il  Contado  di  Lucca  in  ruina.  Ma  nel  ritoriurea  dietro  caricodi 
molta  prcdahcbbcfopracinqucccnto  Caualli,  che  erano  ih  guardia  di  J^cca,  li 
quali  pofero  in  fuga  li  Fiorentini,  c ne  andauano  tutti  a filo  di  Spada,  fé  Pietro  va- 
lorofo  Capuano  non  li  laceuavolgcreil  vifo  contragli  nemici,  a quali  facendo 
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animo , atuccarono  la  zufia , che  fìi  molto  oftùuta , e fangumofa . Ma  al  fine  co- 
lui , che  da  principio  paruc  edere  vittoriolò  fi  ritrouò  con  molto  Tuo  fangue  > e con 
Tua  gran  perdita  vinto . Morirono  in  quello  afiaito  Jodeci  de'  Bologncfi,fia  qual  i 
ftirono  Francefeo  di  Giacomo  halduini , e Mino  ni  Cottolo  dalle  Snelle . Gua- 
dagnarono Fiorcntim  in  quella  vittoria  molti  àtidardi  del  ncinico,li  quali  furo  in 
dilpregio  , e dishonote  di  Mallino  per  tutta  Fiorenza  llralcinati  per  terra.  In 
quello  mentre  il  Senato  di  bologna  ieceruinare  le  Beccarie,  ch'eranoprelToil 
FalazzodegJiAntiani,  c lì abheui la  Piazza.  E TranchedinoSabbadini riedifi- 
cò la  fua  Caia  fui  canto  della  via  de'  Bagnaruoli  di  Stra  S.  Vitale , che  dalli  Scac- 
chclì  già  era  fiata  minata . Furono  ancho  per  ordmc  del  Configlio  in  quello  tem- 
|K>  confinate  tutte  le  Cafe  de' Gozzadini,  c de' Formagimi  da  Anni  quattordcci 
infino  alli  fettunta , e quello  occorfe  che  firandcligi  non  haucua  volurà,  che  vbi- 
diliero  a i Bandi  del  Senato . Poi  fi  eieficro  tré  huomini  per  cialcuru  Tribù , ac- 
cioche  eglino  prouedetfeto  a gli  occorrenti  difordini  della  Cittì,  e pacificaflcro 
lcliti,e  ledilcordie  fra  Cittadini,  che  vi  erano,  li  quali  tùrono  quelli . TerlaTn- 
b:i  delU  Torta  S.  Tietro  ; Paolo  Bonaccatti , Bartolomeo  da  Santo  Alberto , Mino 
Garifendi.  Ter ìaTribu dt Torta l{mepima;  TaddeoPeppoli,BiancolinoBian- 
chi.  Tomaio  di  Manzolino,  Ter  U Tribù  di  Torta  S.Trocolo  ; BuaJello  Conlbli- 
mini, Ferrino Gallucci,  RainieruOddofrcdi.  Ter laTribu  dtTortaStieri 
tuo  Samaritani,  DinarelloGhilìlicri,  ePaoloAlbiroli.  11  che  fitto,  lo  Stendar- 
do, che  già  prima  Brandeligi  tencua,  fu  confignato  a Ferrino  Galiucci , con 
tutte  quelle  pre.ninentie  , che  nel  da.e  gii  altri  Gonfioni  fi  cofiuma  . 

Alii  j.  di  Agollo,  eh altri  dilkro  alli  4.  inL-diaute  il  tradimento  di  quei 
da  Carrara  Pietro  Rolli  hebbe  ueiie  maiv  la  detu  Cittì  fenza  far 
danno  ad  alcuno,  & andato  alia  propria  habiutione  di  Al- 
berto dalla  Scala  lo  fece  prigione  infieme  con  Guido 
Riccio  Pretore  di  PaduuaperMafiino,  eruttili 
fuoi , e lòtto  buona  cuilodia  li  mandò  a Ve- 
negia . Di  quella  prigionia  di  Alber- 
to , Bolc^ncfi  ne  mofirarono 
gran  contento , perche  era 
loro  capitai  nemico,  ■ 

" nel  qual  tempo 

fividdero 

due  Comete , vna  perquattro  Meli  con- 
tinui , e prima  ch'ella  IpariEe 
m'altra  ne  compame , che 
per  due  Meli  foli  fi 
lafciò  ve- 
dere. 
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ON  la  calamità  di  UrandcligiGozzadini,  ci  lirapprcfcnta 
quella  fuprcma  pazzia  de  ^lihuomini  fauorici  da  benigna 
fortuna,  li  quali  quando  più dourebbonomollrarniàggi, 
e prudenti  nc  i loro  fuprcini  honori , all'bora  più  lì  fanno  al 
neri,  &mfolcnti,  c volendo  Tempre  fopraflaix , c calcare 
gli  altri , come  cicchi  caTcano  al  bafso , c diueiigono  fauola 
al  Popol  tutto . Quello  crederò  io  auuenga  loi-o  per  giuflo 
giudicio  di  Dio  i perche  mentre  li  veggono  polb  in  gran- 
dezza tanto  sùTuperbiTcono , che  ne  fanno  andare  intino  al  Ciclo  la  puzza , non 
iftimando  eglùio  cofa  maggiore  che  Te  flcin,  prmcipaliiUma  cagione  nei  vero,  che 
perdono  il  lume  della  ragione , & il  dono  dì  prudenza , & alla  fine  a mal  grado 
loro  caTcano  in  eflrema  mina.  £ quanti  fono , che  ialiti  in  grandezza,  da  dìTor- 
dùiati  dcTidcrii  di  poflcderc  ricchezze , e particolarmente  dì  dominare , O laTcìano 
vincere,  dando  ad  ogni  huinanita  di  calcio,  che  poi  diuengono  empì,  c crudeli, 
& ùnprudenti , e linalmente  menano  la  lor  vita  in  duri  elilii , & in  varie  altre  nù- 
fcric , come  Te  ne  veggono  tutte  le  Hifloric  antiche,  e moderne  piene . Ecco  Ber- 
trando OflienTe  Cardinale , c Legato  di  Bologna , che  Tatto  Signore  di  molte  Cit- 
tà, e temuto,  ithonorato  da  tutti  li  Signori  d'itilia,  fatto  perciò  Tuperbo,  & al- 
tiero , ne  operando  nel  Tuo  gran  gouemo  alcuna  pmdcnza , ò benignità , il  Popo- 
lo di  Bologna  gli  li  ribellò , e della  Citta  con  poco  Tuo  hoiiore  nc  fu  cacciato . £ 
come  nel  tempo  apprellò,Tc  Brandcligi  Gozzadini  haucflc  conofeiuto  la  grandez- 
za , che  teneua  nella  Patria  Tua , òt  il  grande  hoiiore,  che  fra'  Cittadini  poiledcua , 
c la  buona  fortuna , che  lo  poruua , c lo  rcndeua  grato  a tutto  il  Popolo , egli  in 
cosi'cftrcmainfelicin  non  farebbe  precipitato,  poiché  dalla  cara  Patria  al  fine 
pur  fi  vidde  bandito , e le  caTc  Tue  gittate  a terra , perduta  la  robba  , & abbando- 
nato da  gli  amici . A quello  paffo  il  condulfc  la  Tua  troppa  alterigia,che  la  nobiltà 
del  fanguc  gli  porgeua( fi  come  a molti  auicne)  con  la  quale  a tutti  li  moflraua  ter- 
ribile, volendo  difcnfarci  dìfmi  de  gli  amici  Tuoi,  contra  la  giuflitia,  troppo 
con  grande  ardire  mollo  il  piede , a volere  opporli  ai  comandamenti  del  Senato , 
&aTprezzare  le  Tue  leggi,  irritandoli  contro  il  Popolo,  come  fece.  EITendo 
adunque  Brandcligi  vTcito^  Bologna  ,& allontanatoli , come  bandito,  dalla  Pa- 
tria , il  Senato  li  riuolTc  alla  Taiute  del  Popolo  di  Bologna , &c  alla  pace , e tran- 
quillità di  tutta  la  Citta, & hauédo  hScnaton  fatti  molti  ragionaméti,r/)e  U Città  di 
Bologna  non  potena  tfltre  ben  gouemata,  fe  non  vi  era  >n  capo,  vn  Signore , che  la 

• egouemaffe , vennero  tuni  d’accordo  m quello  parci-c , che  quella  digni- 
tà pàiche  ad  ognialtroconueniuaaTaddeo  Pcppoli  Dottore,  c Caualierc  aura- 
to, come  a quello,  che  era  Sauio,  prudente,  c dal  Popolo  generalmente  amato. 
Era  Taddeo  aliai  bcll’huomo,  di  fiumani  cofiumi,c  di  molta  gratta.  Di  llatura  giu- 
lla.equafifemprc  haueua  il  vifo  fcreno,  & allegro,  gli  occhi  Tuoi  erano  chiari, 
eviuaci.  Nel  bere,  e nel  mangiare  fu  modelhilimo , fu  lludioTo  inTino  dalla  Tua 
giouentù , e Tempre  fece  grande  llima  de'  Letterati , Era  magnifico,  e liberale , e 
molto  pìetofoverfo  li  calamttoli . Fù  di  animo  benigno , e puceuole,  tranabilc, 
non  punto  ambitioTo , & alla  verità  amiciOimo . Oltre  modo  era  follecito , c dili- 
gente per  li  bifogni  de  gli  amici,  Dillìcilmcntc  fi  adiraua , òt  adirato  nc’gefli,  e 
nelle  parole  era  conlìda-ato,  c continente, c Tempre  gli  difpiacquero  gli  adulatori, 
6c  i caniui . Giudicato  adunque  Taddeo  Pcppoli  cilcr  molto  atto  al  gouemo  della 
Città  di  Bolt^na,  deliberò  il  Conliglio  di  conllituirlo  Signore.  Laondcchiama- 
tolo , il  detto  Configlio  gl  i manifèflò  il  Tuo  parere , cflbrundolo  ad  accettare  que- 
llo honorato  carico . Ucaocbe  là  /ia  Tatria  ima  voltali  ripofajfc  da  tante  calamità, 
che  le  fopralìaumó , e /?  ndduceffe  ad  vna  forma  lodevole , rfr  bonorata , e le  riPe , e le 
difeordie  anda/fero  per  terra  à confn/ìonc  de  gl'int/Hieti , e fe  bene  vi  era  il  TUagiftrato  de 
gli  .Antiani , non  era  però  a qnefia  dignità  portata  ifueìla  rinerea^a,  tr  vbbidienga , che 
fi  porterebbe  ad  Vn  Signore  , jedendò  eglino  folamente  vn  Htcfe  in  tjnelia  dignità , & il 
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sitare  m fita , oltre  il  timore)  che  fi  haarebbe  diluì  ) anche  le. co  fi:  della  B^fuhlica  fa- 
rAbono  pii  flabili)  e pacifiche,  e tanto  pili)  ch'egli  dal  Vopolo  cramolto  amato  .Sxxl- 
tc  il  prudente,  c fauio  Taddeo  alquanto  pcnici.o,cfopradilc  ,poi  cosirifpofe. 
l'O!  TaJrt  Circoli  fermi  mi  ragionate  di  cu  fa  molto  difiiiiicje  degna  di  gran  configho,  pri- 
ma , che  vi  fi  entri  per  effettuarla , nè  cosi  facilmente  puf,'  io  in  co  fa  tanto  importante 
così  di  fnbito  rifoluermi , attento  che  io  Confiderò  efjère  i/iicsta  nostra  Citta  fulica  di  vtuc- 
re  in  libertà , uè  può  longo  tempo  portare  il  giogo  della  feniitu , tnà  tofio  lo  ^cuotc, 
come  di prefeute  ne  habbiamo  il  tefiimonio  di  Bertrando  Cardinale , il  cui  fine  e chiaro 
/pecchio,douc  laveritadiijuantoio  éco,fiorgcrefi  può.  Se  bora  volete  riporre  il  popolo 
fotta  quello  iioiofo  giogo,  temo,  che  noi  in  ifiambio  di  volere  pacificare  i tumulti  non  ne 
fufeitiamode’  maggiori . Io  non  negarògiaiuai,  augi  per  fermo  giuda  io  tengo,  che  lano- 
ftra  Città  aliai  meglio,  e più  felicemente  farebbe  goucrnata  fotta  di  vn  fili  capo,  che  fiotto 
il  parere  di  dinerfi,piirche  quel  tAc  foffe  amatore  della  giufliiia,  e dello  flato  nofìro,e  che 
molto  più  farebbe  temuto,  & vbbidito  a'»  Signore,  che  vn  Magifìrato,  come  al  prefente, 
che  per  hreue  fpatio  comincia , efimfee  .Efeii  Topaia  per  le  eofe  pajfate,  c prcfenti  con- 
fiderajfe  il  bene  particolare,  & il  commune,  e come  i tlpigiamai  a beneficio,  e quiete  loro 
no  fi  fcrmanojnà  più  tofio  d'bora  in  bora  gli  apportano  diiiurhi,inimicttie,priuatione  della 
Tatria , oppreffione  della  libertà  ,c  finalmente  ogni  male  ,ct  enfino  la  morte  islefia, 
ar.ch'  egli , e così  credo , eleggerebbe  di  viua  e ni  pac  c fiotto  Vn  filo  Signore,  che  di  viuc- 
re,angi  manre  mille  volte , fitto  ilgouerno  di  huommi  dmerfi . TUà  'chi  è , che  a quello 
confiderà  Tfonè  far fe  il  Topaia  co  fa  volubile , e che  quaji  per  lo  piu  al  peggio  fi  appi- 
glia i In  fiomma  Cari  Amie  / vi  duo , che  maturamente  i oiifidcriate  A ben  pnblico , &■ 
alla  pace , accioche  facendo  voi  Atrimente , noti  ne  re  filate  con  danno  , e vergogna , e 
la  Città  noflra  non  refli  in  confufiane , Dirò  bene , che  fi  mpre  farò  pianto , & apparec- 
chiato diporre  qncslamia  poca  vita,  la  rohba,e  li propm  figliuoli  per  beneficio  della 
dolciffimaTatriamia, e di  Cline  chiamo  in  tefiimunio  Iddio, c la  ferniegga  della  mia 
/rdr.  Equiiim  di  parlare  laddeo.  Ora  il  Cunligiio,  che  pure  haueua  determina- 
to , che  Taddeo  Peppoli , ad  ogni  via  douellè  cuere  Signore  di  Oologia , mandò 
incontinente  le  Cardcellcjouero  Cedole  alle  Compagnie  delle  Arti,  le  quali  da 
tutte  furono  accettate,  e fottoferitte  per  mano  dei  loro  Molari,  c prelcntatcal 
detto  Configln,il  quale  la  mattuia  )>cr  tèpo  di  nuouo  congrcgato,l  cnno  Gallucci 
huomo  lettcrato,c  tenuto  in  molta  ltiina,làU  l'opra  il  Pergamo  iui  accoiiunodato,e 
fatta  vna  bclliliima  Oramne  della  felici,  a di  vna  fiepublica  ben  goueriiata,edella  vb- 
bidienga  de'  Topoli  verfo  il  Capo  loro , piopofc  al  Conliglio,  & alle  Arti  il  Magnifi- 
co Taddeo  inuitando  tutti  ad  clcggcrio  per  Signore  di  Jlologru . £ do  fatto  fcefe 
giù  del  Pergamo . Sì  diilribuirouo  adunque  lifulfragi  di  ogn' intorno,  c pjfloil 
partito  hefabe  il  Magnifico  Taddeo  a ùuorc  della  fua  clettione  noucccuto , & otto 
fuffragi  bianchi , c cento  dieci  iKgri  in  contrario.  Fù  fatta  qucfla  cicttionc  sù  l'bo- 
ra  di  terza,  il  giorno  iniigne  di  S.Agollino  Dottore  della  ChicfaalliaS.di  Ago- 
fio.  Pairataadunquclaftliccclcctionc,  Taddcochc  allhora fi trouaua  m Palaz- 
zo con  alcuni  dc’Mobili  Tuoi  .amici  a ragìoiurc  di  cO'c  famigliari , fìi  dal  Configlio 
mandato  a chiamare,  clcuato  inalto  lòpra  le  braccia  di  alcuni,  con  giandiffìma 
allegrezza  fii  portato  dentro  la  Sala  del  Configlio , c porto  fopra  vna  fedia  emi- 
nente, douc  da  tutti  li  Conlìglìcri,c  da  tutte  le  Arti  fù  come  veroSignore  di  Bo- 
logna falutato . Ora  il  Magnifico  Taddeo,  che  fi  vidde  allonto  a tanta  dignità  con 
lunga,  & ornata  Orationc  ringr.uió  l’ allctto  del  buon’ animo,  c dell' amore  di 
tutti, c floflcri  pronto  al  fcruigio  diciafeuno,  protiKttendo  con  giuramento, 
eh' egli  col  timore  di  Dio  terrebbe  buoniffima  cuti  odia  della  Città, e f.trebbe  gelante 
ofìeruatore  delle  Leggi , e Statuti  del  Commune  di  Bologna . Poi  con  paiole  amoreuo- 
li  benigiumcnte  commandò  di  fua  propria  bocca , che  ninno  lo  chiamaffè  con  titolo 
di  Signore  di  Bologna  ,mà  fidamente  di  Capitano  CenerAc della  Citta,  F'atto  quello  fi 
fuonarono  leTnim^ , c publicata  la  clettione , c la  Confìrm.ationc  della  Signoria 
del  Magnifico  Taddeo,  li  foldati  eh’ erano  alla  Piazza  cominciarono  valcntc- 
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mente  a gridare  U Magnifico  Taddeo  de’ Teppolinojlro  Signore  falle  cui  voci 

correndo  il  Popolo  anch’ egli  gridaua  l'iftellé  parole.  Liccntiato  il  Configlioil 
Capitano  Generale , perche  non  occorrclle  qualche  dilbrdinc,  fece  publicamentc 
bandire,  che  tutti  deponellcro  l’arme,  cene  niuno  ardùle  di  porre  a facco  cofa 
alcuna,  nè  ad  alcuno  fi  faceflc  oltraggio . btette  ij  Magnifico  Taddeo  tutto  quel 
giorno , c gran  parte  della  feguencc  nocte  in  continua  viiira  de  gli  amici , e del  Po- 
polo . Et  il  fcgucntc  di  cominciò  a dare  principio  al  fiio  gouerno , c prima  che  ad 
altra  cqfa  volgell'e  l’animo  contìrmò  gli  ordini  della  Citu , & il  Magiftrato  de  gli 
Anciani,  Conlbli , c Gonfaloniere  di  Giulhtia , c gli  altri  Magiftrati . Rinouò  il 
nome  all’  officio  dei  Bargello , volendo  che  lì  chiamallc  Pcrlccutorc  de’  Banditi , 
& altri  malfattori , come  di  prima  fi  coftumau.t,  c ridduUe  il  nome  del  Proconfolc 
de’Notari,ad  elser  chiamato  Correttore, fendo, come  vogliono  alcuni,  Pro- 

conlòleBciuillanode’Prcti,  Coulignò  il  Gonfalone  di Giufiitia  a 

e volle , die  le  genti  d’ arme  habicafìero  prelibo  il  Palai^so , & a quello  fine  fece  Ic- 
uar  via  IcBcccaric , che  quiui  erano , c cominciò  a cingere  di  mura  il  detto  Palaz- 
zo . Non  haucuano  per  anco  li  figliuoli  del  Magnifico  Taddeo  potuto  vilìcarc  il 
Padre , c Ceco  rallegrarti  dell’  allòncionc  fua’a  tjuella  dignitì , cficndo  fiato  il  Pa- 
dre da  poi , eh’  egli  fìi  eletto,  & occupato , c dentro  il  Palazzo , c però  volendo  lo 
honorarc,  e rallegrarli  conefso  lui,  eglino  il  di  della  Natiuita  della  Madonna, 
vennero  accompagnati  da  moki  de’  Nobili  alla  Piazza , con  quell’  ordine . >Prc- 
cedeuano  otto  Scruitori  pompofamente  vefiiti  di  taffetà  bianco , con  le  Spade , & 
Alabarde  dorate , Icguitati  da  gran  numero  di  giouiactti  Nobili  a Juc  a due  ricca- 
mente addobbati  , c cialcuiio  di  efli  haueua  due  paggi  alla  diuifii  vefiiti , nel  mezo 
de’ quali,  erano  Giacomo,  c Giouanni,  e Romeo  fratelli,  cfigliuoli  del  dettoSi- 
gnorc  politiuainentc  vefiiti , con  quattit)  paggi  per  ciafeuno , col  qual  ordine  en- 
trando in  Palazzo  riucrcntcmcnte  làlutarono  l’ amorcuoliilimo  Padre,  il  quale 
teneramente  haucndoli  abbracciati , li  liccntiòallc  cafeloro.  In  tanto  paruc  al 
Magnifico  Taddeo  di  mandare  a vifitarc  alcuni  Signori  per  honoranza  della  fua 
dignità , come  anco  per  confirma  rii  con  elìì  in  lega . Mandò  Guafconc  da  Bolo- 
gna Tuo  findico , c Prqcuratoro  a Luchino  Vifeonti  Signore  Generale  di  Milano , 
per  far  lega , & amiciài  ficco , fi  come  fece  per  otto  anni  contra  li  loro  nemici,  ec- 
cettuati g:’  infraficritti  cioè , la  Santa  Madre  Chiefia , il  Marchefie  da  Elle,  il  Com- 
mune  di  Fiorenza , leOttà  deili  Signori  della  Romagna , 1 i Signori  di  Alantoua , 
di  Padoua , e di  Vinegia , le  quali  tutte  s’ intcndeuano  clTcrc  amiche . E la  detta  le- 
ga 111  fatta  con  le  Icguehti  conditioni . c/je  Bolognefi  foffero  tenuti  dare  al  detto  Lu- 
chino qualon/fue  volta  gli  facejje  J/i fógno , e fjffero  ricercati , dugento-  cinquanta  ca- 
Holli  d’ arme. per  pto  aturo  f ò de  gli  amici  fiuti  » Coc  Bolognefi  per  la  loro  difenfio- 
nCf  e confèrnatione  hauefiero  dalMclmo  dugento  cinquanta  C anali 1 1 & anco  di  piu 
fc  occorrere  di  aiutare  li  loro  amici  ; Fii  quella  lega  confirmata  fiotto  pena  di 
cinquanu  mila  fiorini  di  giufto  prezzo,  a chi  la  violafic . Mandò  anco  Ambafcia- 
toriaVinitiani,Giouauni  Andrea  Caldarini  lamofilfimo  Dottorc(  benché  altri 
dichino  lòflèGiouanni  Andrea  da  S. Girolamo  )Nanm  di  GuclfoGriftoni,c  Fer- 
rino Galiucci-.  A Fiortntini  andarono  Giacomo  Delfini,  c Merigo  di  Merigo 
Tqrrclii,con  le  quai  R^ublichc  il  Magnifico  Taddeo  trattò  di  far  lega.  Volle 
poi  vedetela  MUitia  dellaCittà , c ne  fece  fare  la  mollra  rii  la  Piazza  di  Bologna , 
douc  egli  diede  al  Capitano  de’  SolAiti  il  Vellilio,  doue  era  l'Arme  de’  Pcppoli , & 
vn'  altro , nel  quale  era  l’Arme  del  Communc  di  Boloma,  lo  confignò^  Giouan- 
ni  de’  Pcppoli  il  pinolo . Fb  fatta  la  detta  moflra  de’loldati  con  grandilfimo  con- 
tento di  tutta  la  Città  ; perche  oltre  che  fi  viddero  tutti  bene  in  ordine  di  arme , c 
vcAiracnti , anche mófirarono  la  loro  dcllrczza  nello  ficaramucciarc  due  volte  fra 
di  loro.  Poi  alli  p.  di  Dccembrc  il  fuddetto  Giouanni  Pcppoli  per  ordine  del  Pa- 
dre andò  a FciTarà  con  honoreuole  compagnia  di  Caualli  per  accompagnare  il 
Marchefie  da  Elle , che  s’ apparccchiaua  di  gii*c  a Vinegia,  per  confirmarc  la  1<^, 
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comcpoifecc  ,conliVinitiam.  InqucAomcncrcfìgiunfcali'aniiomillctrcccn- 
to  trenta  otto,  nel  quale  entrò  Pretore  della  Citu  Ottauiaixrdificlfortcda  Vol> 
terra,  ch’ad  iflanza  del  Magnifico  Taddeo^  canfirnMCo  nel  detto  oificio  altri 
lei  meli.  Gli  Antiani  furono 


Ani  i.  di  Gennaro  fu  condotta  fopra  la  Torre  del  Palazzo  de  gli  Antiani  ma 
Cainpana,chc  a qudlo  dicttogià  era  fiata  fatta . £ perche  le  cole  di  Bologna  an- 
dallero  ordinatauiciitc , e che  occorrcnd')  alcun  dilòrdine  fi  làpcllc , chi  ne  folle 
fiato  autorc/i  ordinarono  quattro  Mcflraii  in  ogni  Coinpagiiia  delle  Arti  a tre 
Breui  per  cialcuno,  l’ vlficio  de'  quali  era  di  dcnonciare  li  malc&cij,  che  nella  Gir- 
ti fi  commettcuano  ,&  al  principio  di  ciarcunocranocfiratti,comcancoboggi 
di  fi  cofiuma  fare  nelle  Parochic.  Si  era  diuolgato  in  tanto  in  ogni  luogo  d’Ita- 
lia, che  i Bologncfi  fi  haucuano  eletto  vn  Signore  particolare , e fi  erano  allon- 
tanati dal  goucrnodcliaChiefa,e  quello  grido  ancopcMicnne  a gliorecchidcl 
Pontefice  in  Auignonc , &i  al  Collegio  de'  Cardinali , di  che  ne  pielcro  tutti  della 
Corte  grandiilimo  fdcgiio , e particolarmente  il  Papa , fi  perche  ciò  era  inpregiu- 
dicio  della  Sita  Chiefa,  come  anco  per  il  poco  riljictto  delia  fua  perfona,a  cui  Bo- 
logncfi col  mezo  de’  lor'Ambafciatori  haucano  accurata  la  Città , e che  giàmai 
nonerano  per  difubbidire,  nè  allontanarli  dal  gouemo  della  Chiefa.  Haucuail 
Papa  infimo  a quello  tanpo  difiiinulato  la  cacciata  di  Bcrtrido  Cardinale  Oftien- 
fe , la  ruini  della  Fortezza  di  Galiicra , il  fiacco  della  robba  della  fiimiglia  del  det- 
to Legato,  e l’olfefia  fatta  poco  fa  al  proprio  Veficouo,  credendo  egli,  che  foriè 
vn  giorno  ritomcrebbono  Bologncli  al  diritto  Icnticro , e che  pentiti  di  tanti  mif- 
fatti  vbbidirebbono , come  buoni  figliuoli,  al  Seggio  Apoftolico  . Ma  bora  inten- 
dendo egli  tutto  il  contrario  di  quello  halicua  fipcrato , formò  vn  Proceflb  contra 
Bologncfi,  per  vigore  del  quale  gli  ammoni,  che  fra  lo /patio  didueracfiidcucf- 
fiero  rcftituirc  Bologna , e luo  Contato  alla  Santa  Chiefa,  il  qual  Proccll'o  cosi  co- 
mincia . certitudinem  pncf-ntium , & memoriam  futurorum , Fons  fapicntu  ver- 

Dei  in  opibns  fnis  doFfrina  n inlhiais  falutarem  Jfrnclitnitm populum , &c.  Sot- 
to la  Uau  in  Auignonc  il  fecondo  di  Gennaro , nel  qual  Procellò  gl  ’ infraferitti 
fiironocitati . Primieramente  tutti  gliOllìciali  della Ciità, e fiuo  Contato, Tad- 
deo Peppoli  Dottore  di  Legge , Giou.inni , e Giacomo  fiuoi  figliuoli,  Giouannl  de' 
Peppoli  fratello  del  detto  Taddeo , Conte  Peppoli , Lippe  Pispoli,  Bornio  Sama- 
ritani , e Rainicro  il  figliuolo  Caualierc , Bittino  Samaritani , Brandeligi  Goza- 
dini  Caualierc , e ]>xtore  di  Legge , Calorio,  Bartoluccio , e Orlino  Gozzadini, 
Paolo  Liazari  Dottore  I>:crccalc,Franccfco  Liazari  Dottore  di  Legge,  Barto- 
lomeo, e Lorenzo  Butrigari  Dottore  di  Legge,  Buoniiicontro  figliuolo  di  Gio- 
uanm  Andrea  Dottore  Decretale , Macagnano  Azzoguidi  vecchio  Dottore  di 
Legge , Tomaio Fornwglini  Dottore  di  Legge, Pietro  Buonpictri  Dottore  di 
Legge , Giacomo  Butrigari  Dottore  di  Legge , Ferino  Gallucci  Caualierc , Col- 
lacciOicBcccadino  Beccadelli,  Muzarcllo  da  Cuzzano,DinarelloGhifilieri , 
Carlino  Ghifilicri,  Michele , e Giacomo  Argcllati , Filippo  de  gli  AfinelliCaua- 
licre , Rainicro  Oddofiedi  Caualicre , Torrcllo , Giouannardo  , e Nicola  da  SMa, 
Borromeo  de’  Sorgi , Dmarello  Tcbaldi , Maginardo  Primadici,  Berto  Baccilie- 
ri , Giacomo  Cacaanemici , Guiduccio  Ramponi,  Alberto  alias  detto  Deibruzzo 
Cacciancmici , Francefico  Raiwoni,  Fulconc  Borrclli , Paolo , e Lorenzo  Bona- 
catti , Brancalconc,  Zordino , Brent  ino , Bianco , Berto,  e G iacorao  de’  Bianchi, 
TrifioloGallucci,Gillino,cGardino  Papazoni,PalfipoueroPaIIìpoueri  .Fran- 
cefico Guailauillani, Zaccaria  Tiriaghi.Muzzolo  Tiriaghi,Giacomo  Delfej, 
Nerio Delfini, Saluatìco Delfini,  Francefico  Bentiuogli , Muzzolino  Balduini 
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Carduccio , c Laigonc  Balcùcomari , Berto , e Pietro  Bafciacomari , Oonino  de' 
Preti , Tomafo , e Guiduccio  de’  Preti , Matteo  de’  Preti , Binino  de’  Clariilìmi , 
Francefeo de’ Chiari , Antonio , Nicola , e Tucciolo  Albergati , Bertuccio Prcn- 
diparti , Mino  GariTcndi , Nuto , e Riccio  Orfi , Giacomo,  Berto , e Ferrante  de’ 
Ferranti, Fulcone  Tencarari,  Bualello  Bualclli, Nicola, e Giacomo  de'  Ma- 
gnani, (bidone,  e Nanne  Scandii, Tomafo  Tancredi, Franedeo, e Giacomo 
Mafearoni , Tonello  Torrdli , Paolo , e N icola  Zanibeccari , Bartolomeo,  Gio- 
uannì , e Fulcone  Conforti , Giacomo , e Binino  Angdclli , Sandro  da  S.  Pietro , 
Giacomo,  e Paulino  de' Canonici,  Paolo,  e Pietro  Ottobuoni,  Faccio,  Berto, 
e Bartolomeo  Borroraei , Francefeo  Mcaouillani . Poi  il  Pontctice  ordinò  anche 
a Francefeo  Michclio  Patritio  Vinitiano , fit  Arciucfcouo  di  Raucnni , che  ficdlc 
publicarefolcnnemcntclafopradcttacitationc  nelle fuc Citta, e Diocefi, le  quai 
lencre cosi  corainciauano . 7\(uper  cotUraCommune lOffidalrit  &■  Ciurs  Cimtatis 
BoHonU&c.  Sono  la  DatadiAuignonc  alila,  di  Gennaro.  Commandò  anche  il 
mcdclimo  all’Arciudc.  di  Milano,  e diede  loro  auuilb,  che  fc  Bologneli  non  vbbi- 
dillcroal  deno  Proceflò,  eh’ eglino  a nome  della  Chicfapigli.illcro  il  poBcCodi 
Bologna . Quclb  citationc  del  Papa  grandemente  turbò  gli  animi  dc’Bolognefi, 
e pofe  molto  bbbiglio  nel  Popolo,  nondimeno  il  M.agnifico  Taddeo,  come  iàuio, 
e prudente  non  fi  perde  di  animo,  anzi,  hauendo  ragumatoil  Configlio  Generale 
inanimò  tutti , che  non  dubicaficro  di  cofa  .ilcuna , perche  cglifperaua  in  Dio, 
che  il  Pontefice  fi  placarcbbc , e quiui  liaucndoa  longodifcorlò  Ibpra  quello  fat- 
to, alla  fine  lìconchiufc,che  fi  ccrcallé  via,  e modo  di  riconciliare  la  Città  al 
Pontefice . Bielle  adunque  il  Magnifico  Taddeo  alcuni  de'  piti  Nobil  i Scolari  del- 
lo Studio  di  Bologna,  e quei  mandò , facendo  eglitutt.tla  fpcfa,al  Pontefice  in 
Auignonc , perche  facellero  certa , e ficura  fua  Santità , che  fi  bene  Taddeo  era  fia- 
to eìetto  dal  popolo  al  gonemo  di  Bologna  non  però  egh fi  era  arrogato  titolo  diSttnore, 
md  foladi  Capitato  Generale  dt  detta  Città,  e thè  con  tatto  ciò  riconofceua  ,e'icneMa 
per  madre  'pera  la  Saita  Chiefa  .Apoiìolica  Romana , et  mtendeua  vmcre , e morire  (òtto 
laVbhidienga  di  fua  Santità , e fuoi  Succefioriaventre,  come  fardeuono  li  veri  figliuo- 
li perfo  la  Madre  Santa.  E che  pre fio  fua  Sanità , e tutto  il  Collegio  Santo  de' Cirmo- 
li ifiufaua  il  Topolo  dt  Boiata,  perche  egli  haueua  fatta  quella  elei  none,  il  che  non  era 
Hata  per  leuarfi  dalla  vbbtdtenga  della  Chiefa,  tua  perche  fi  troncajfcro  ie  liti,  i rumori, 
le  controuerfie , gli  odii , e le  guerre  Cmili , e che  Bologna  hauefie  a viuere  in  pace , e 
quiete  pitto  T ombra  Ecclefialìica,  al  che  fare, Taddeo  con  mclie  orarioni,^  inuiti 
haueua  fin^e tentato ilTopolo efiòrtatolo.  Alcoltò  benignamente  il  Papaia 
belliffima  Oiadone  da  gii  Oratori  Scolari , e loro  dille . che  quando  Taddeo  dieefie 
da  douero , e palelle  pbbidirc  al  Seggio  .ApoHolico  ,fi  molhrerebbe  vbbidieitte  figliuolo, 
e farebbe  caramente  abbracciato , e tenuto  caro  da  tutta  laChirft  5anr<t  ,&  hauendo 
con  licu  faccia  liccntiato  gli  Oratori  di  Taddeo,  Icrille  vna  lettera  al  Magnifico 
Taddeo  di  quello  tenore, cioè.  BETgEDUTys  Epifeopus  Seruus  Seruorum  Dei, 
DileSlo  Filio  Taddeo  de  Teppolis  de  Bononia  Iiiris  Ciuilis  Trofefibri , Salutem , & .dpo- 
llolicam  benediOionem . Latantur  de  te , tuamqiie  prudentiam  multipli: iter  in  Damino 
eommendamus , quod  tu , audttis , &■  intelledis  Troceffibus  diidum  fuper  fallo  Ciui- 
tatis  Hononia,  eiufque  Comitatu,Cr  Territorioper  itosfaBis,  non  foìum  tcipjumab 
miurijs,^  ofenfis  Eeclefije  Ramane,  quintino  eaterot  conciues  tuosretrabert  ad 
obediendumnobis ,&  eidemEctUfix  fuper  contenti! iHcifdemTroceffibus, te , ac ipfòt 
dt/jumacoperofii  Rmliit,&  fcdulit  follicitudintbut  turamlh.  Ctimautemillo  facien- 
te , qui  pam  eli  auBor,  Immaiiafalutis  amator,  negociumCiuitatis,  Comitatin,  Ter- 

ritorif , & Dilh'iBuspradiBorum  non  fine  magrùs  laboribus , &prmtMs  maturi!  delibe- 
rationibu!  puliter , & falubriter  extitcrit  ordinatum , dtfirctioncmttiam  rogatnu! , 
bortamurattcntiu! ,quatenu!  dcuotioncm , quam  teadno!,&  Ecck(ìarn  memorata» 
eoncepific  perccpimu! , conBantcr  continuali! , & m operum  exhibttionem  p,-oducrtu  , 
Ut  ea , qua  fecundum  formam  oràmaticnn  pradiBa  rtilant  agenda  compleaniurtir  per- 
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Scìantnr,necHontu4,  & concimumprtdiClommfideliias , &deHotiomfincerittser- 
’anos,(>r Sedera ^poSloltcam folidetwr , &•  crefcat , partes tura efficactter nuerpomu , 
'cuarus , qnòd  aos , qui  ex  prtmilfs,  &alifr  qua  de  te  audtuinuu  itlam  fiduciam  de  tege- 
retues  la  Domino , qnoA  fnper  h^s,  qua  honorem,  commodum,  dr  beneflaeitum  noflrum, 
&diSaSedtsrefpicicne,  tedeuomm,feruentem  reperiemus,  drpiomptum,  perfotntm 
tuamgratijs , & fauorìbus  mteudetmu  projrqm,  quanium  cumDeo  pocerhmts , & iUi, 
quem  illiu  prò  aegoao  pradiSo  deShnare  proponimus,  plenariam  ftiper  hijs , qua  te  tun- 
lutu,fpecialiterpotcSìjtem.  Dat.^unuoui^nnoQ^to.  A qudU  imprcfà  il  Ma- 
rameo citile  ancora  Ambafeiatori  Paolo  Liazan  Dooorc  Dccrculc,  Macca- 
gnanode  gli  Azzoguidi  genero  del  Magnifico  Taddco>'e  Pietro  de’ ifiiompictri 
Donorc di  Legge,  e Rolando  di  Giouanni  Fancucci  Sindico , e Procuratore. 
Qu^i  Ambafeiatori  non  fi  partirono  di  Bologna  cosi  preilo,  perche  il  Magnifico 
Taddeo  volle  prima  paifarc  a Cailcl  Franco  pcrabboccarfi  col  Marchefedi  Fer- 
rara , che  quiui  era  per  poilàre  a Milano  ; percioche  fi  ragionaua , che  Lodouico 
Bauaro  ne  veniua  in  Italia  con  fei  mila  Caualli , per  farne  il  diilcgno  del  Papa  va- 
no, che  haucua  le  Terre  dell'  1 mpcrio  ( come  habbiamo  detto  ) donate  a diuerfi 
Signori  d’Italia  , &anco  per  moucr  guerra  alliViTconti,&alla  Lega  fatta  inVi- 
negia.  Ritornato  Taddeo  a Bologna  cominciò  a battere  Moneta  di  Argento  di 
valore  di  due  Soldi , la  quale  da  vn  lato  haucua  la  Iinagine  di  S.  Pietro , e d.iU’al- 
tro  erano  fcolpitc  quefte  parole.  THADEVS  DE  PEPOLIS.  E per  ciferc 
fiata  la  prima  Moneta  fiampata  dal  detto  Taddeo  fu  chiamata  Pcppolefca 
^ndendofi  il  Ducato  io  quel  tempo  per  Soldi  trenta . Sumpau  adunque  la 
luddetta  Moneta , egli  fi  pofe  ad  ampliare  il  Palazzo  de  gli  Antiani,  c cauati  li 
fondamenti,  che  formarono  l’angolo  delle  quattro  Contrade,  che  hanno  capo 
verfo  S.Pietro , vi  fi  pofe  vn’Anncllo  d'oro  di  gran  valore , nel  quale  era  icolpica 
l’Arma  de  gli  Scacchi.  Hora  il  Papa,  che  vidde  pailato  il  termine  della  citationc, 
e che  Bolognefi  per  anco  non  erano  compari! , pofe  la  mano  al  fulmine  Ecclefia- 
fiico , & iicommunicò  Bologna , e fuo  Contato , e la  priuò  delio  Studio  Generale, 
e fe  bene  alcuni  Scrittori  vogliono , che  quella  fofle  la  prima  volta , che  Bologna 
mai  fofle  mtcrdctu  da’  Pontef  prccciTon , non  c cosi  j percioche  da  Gregorio  U4. 
C da  Alcflandro  fuo  fuccefiòre  ella  fù  iicommunicau . Per  la  fudetta  fcommunica 
adunque  efsendo  di  Quarciima  fi  tralafciò  in  Bologna  di  celebrare  le  Mefse , e gli 
altriDiuini  Vilìcij . Et  il  Pretore  Gnaulano  non  fi  tofio  vide  la  Città  interdena , 
che  rinonció  la  Pretoria , e 'fi  parti  di  Bologna , c nel  luogo  fuo  entrò  Emanucllo 
Fontanta  da  Piacenza , però  lenza  fuono  di  Trombe,  c di  campane.  Inqucfio 
iDcntrc  adunque  che  Bologna  fiaua  interdetta , Muzarcllo  da  Cuzzano  molto  p<> 
teme,  efiiinato,  alla  Montagna , ièguitato  ^ gran  numero  diMtmtanaridciU- 
gnò  d’impadtoniiTi  d’imola , per  potere  di  poi  rimcncrc  Brandcligi  Gozzadmi 
con  moM  altri  de  fuoi  , nella  Patria . Fatto  adunque  Muzzarello  ammazzar 
Cippo  Signoie  d’imola , il  Gozzadino , fecondo  il  trattaw  ch’egli  in  Bolt^na  ha- 
ueua , fi  ritrouò  nello  flefiò  tempo  ad  vna  Porta  della  Città  di  Bologna , creden- 
doli hauerui  l'entrata , ma  non  potè  i percioche  il  trattato  troppo  prefio  fi  feo- 
perfe,  e fatti  cattiui , e polli  ai  tormento  Mcngaccb,  e Francefehino  ambc'lue 
de’  Ghifilieri,  confcilarono  , che  mficme  con  BuonincontrodiGiouamiiAn- 
drea, Francefeo di Lam^rtino , ScalcodelMagnificoTaddco,  Galaotto  Lam- 
bertino, Mengolo  Ghifilieri,  e Bonifacio  figliuolo  di  Bonincontro  di  Giouanni 
Andrea,  volcuano  ammazzare  Taddeo  Peppoli  con  tutti  li  fuoifigliuoli.  Men- 
gaccio , e Francefehino  furono  decapitati , gii  altri  fuggendo  fi  faluarono . F uggì 
anche  Muzzarello , epafsóaSauigno,  per  andaredipolaMontcuegIio,mafc- 
guitandolo  le  genti  de*  Peppoli,  alla  fine  fi  faluò  in  Modena.  In  quello  mentre  i 
Magnifico  Taddeo  fi  rifoluè  di  mandare  al  Pontefice  gli  Amba  fciatorì,che  poco  ù 
dal  Configlio  generale , erano  fiati  eletti , & inuiatofi , auenne , che  mentre  erano 
pervia,  giunìe  a Bologna  vna  nuoua  Citatìone  del  Papa,  nella  quale  citaua  la 
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Città , & il  Popolo  <li  Bologna , finoiundo  la  fconununica  fopra  la  Città , e Aio 
territorio , e priuaodola  ^llo  Studio  Generale . Taddeo  adunque , che  vide 
che  lo  Studio  era  in  pericolo,e  che  gli  Scolari  lì  farebbono  da  Bologna  partiti,  paf- 
só  alle  Scuok,c  quiui  ragunati  tutti  gli  Scolari,  fece  loro  vna  bclliflinu  Orationc , 
eflòrtandolialfcguitare  di  buon  animo  gli  Audi  loro,  & haucndoli  propoOo  per 
trattenimento  loro  Coltello  S.  Piero,  volentieri  acconfentirono  al  parere  di  Tad- 
deo tutti  li  Dottori  dello  Studio,  & anche  gli  Scolari  .Vi  andarono  adunque  Rai- 
niero  da  Porli  fomofìifimo  Dottore  di  Legge , & Vgo  da  Parma  Dottore  Decre- 
tale dagli  Scolari  grandemente  amati.  Heraclo  Studio  le  habicationi  nel  Borgo 
di  Ca/ielloS.  Piero,  chiufo  da  ogni  parte  di  ibrtiillmi  Argini,  e da  due  Porte  or- 
nato, e fi  l^eua  nelle  Cafe  di  Pietro  di  Binino  de’ Fabbri,  che  erano  doue  di 
prefente  fono  le  Hofterie  per  li  viandanti , e quiui  li  Dottori  Icggcuano , e difpu- 
tauanolccondo  il  confiieto  dello  Studio  di  Bologna  infino  a tanto,  che  la  ricon- 
ciliatione  fu  confirmata,  e lo  Studio  alla  Città  rcllituito . Giunti  gli  Ambafeiatori 
Bologncfi  in  Auignonc , & introdotti  alla  prefenza  del  Pontefice , & al  Collegio 
de'  Cardinali,  e di  altri  Prelati,  eglinoanome  della  vniuerfira,  cPopolodi  Bo- 
logna burailmcnteprofirati,  addiniandaroDo  venia  della  ccmmcfìaloroleggic- 
rczza,  cagionata  da  infolitofdcgno.cfupplicaronochevolclicilPontcficevfar 
verlb  Bologncfi  la  fua  folica  clemenza , e che  fc  bene  haucuano  errato  in  alcune 
cote,  non  mai  però  era  caduto  nelle  menti  loro  di  non  voler  clicicdcuoti  figliuoli 
della  Santa  Madre  Chicla , fi  come  di  prcicntc , e nello  aucnir  in  perpetuo  dclibc- 
rauanodiellcrc.  Quella  iiipplica  fi  hà  nel  detto  ProcelloApoftolico,  checoià 
comincia.  ^pofiolKafronidentUdifcipInui  ad  hoc  detimiaenttbks  fleriimifiic  folata- 
rii , correSioitis  inflign  anttdomm  i^c.  doue  difiintanicntc  fi  narra  l'ccccITocom- 
m«^o  contra  la  Chi^a  nella  perfona  di  Bertrando  Cardinale , e di  altri  Prelati , e 
loro  famiglie , doue  dopo  poco  foggiunte  quelle  parole,  cioè.  Toflmodumverò 
fradiQiCommtme,  dfVniueirJtcas,  Tofuùa  Bonomo , tangttire  Domino  cor  ipfo- 
rum  erigine  de  mnualibus  corumoculisauftrente adjinum  cmfdcm  Matns  jUo, 

a ^Mtelnt  alienati  filij  propria  culpa  recefferant , rtdire  faniori  conplio  cvpientes,  Di- 
UClo!  film  Magi jlrMmTaulHm  de  Liagar^t  Decretornm , & Maccagnanumde^ggo- 
gmdis , ac Tetrumde Bompetns Legnm  Dottora,  ^mbafnatores , ac Bplandum quon- 
dam loannisde  FantucifS  , Sindicnm,  efr  Vrocuratorem , & Tq^mlium  Jpecialem  eo- 
rum,  Ciues  Bonomenfa  , adnojìram,  tr  eiufdemSedis  prafintiamdeflinanmt.  Qui 
coramnobis > Ù"  eifdcmfratribusHoflrisinConfiliopublico  comparemet prafenie  m di- 
tto Conci  fiorio , tam  Trólatorum , quam  aliorum  fidelium  mulritudme  copio  fa , à nobis 
ex  parte  Communit , yniuerfitatis , & Topuli prodittorum  denoto , Ó humilii  fuppli- 
cationis  mftantia  fupplicarunt , ^ pofluiarunt , Vt  non  attendentrs  ciufdem  populi  mfi- 
pientiam,&excej}us,  fed pie confiderantes eiufilem Sedie , & /{emano  Eeeltfio  beni- 
gnitaiem , ejf  clementiam  confuetam . Et  quid  proditti  Bonomen,  fuerunt  hattenus 
etufdem Ecclefio denoti filif , drejfe  perpetuò  propoiiebant , Et  quid tdemTopulus in 
fernitio  eiufdem  Ecclefio  contra  mdeuotos  fuos , fmgumem  fuum  iffundcre , è"  bona  fua 
exponere  minime  dubitarat , Topulum  tpfum  dignartmur  rcfpiicrc  oculo  pietatis  , & ei 
redeunn,  et  penitenti  finii,  et  gremiu  eiufdi  Ecclefio  nifericorditer  aperire,  dittiqui  To- 
pulum dirigere , vt  ipfa  Ciuitai  nofira  fub  alis  pietatis  nofiro , & entfdi  Ecclefio  m pacis 
plenitudine  pulcntudine  valeat  gubeinari,quod  fieri  induLitamer  credcbant,fi  eiu/df 

Sedis  clemcntia  fe  fuper  ,jfrticulis  infirafi  riptispii  dignarctur  ipfiaum  Communis , vnh 
uerfitaiis, et  Tojmlifupplicaiienibus inclinare,  idtmqvr Findicus , & Trocurator  ha- 
bens  ad  infra fcrtpta  omnia,  & fingala  recognofienda , irattanda  ,pctenda,  fupplicanda, 
facienda,promittenda , iuranda , perficicuda,  tir  comptinda /Retiate mandatumSmdi- 
eario , <Jr  Trocuratorio  nomine  eenflipuennum  eorumdrm  denoti  & humiliter  tonfi- flus 
fate , & etiam  recognouit , quod  ipfa  Ciuitas  Bonon.  & Comi  tatui , & diflrittus  eiufdem 
pieno  iure  in  temporalibus  quoad  Dou.imum  , ac  nicnim,  & ntixtum  intperium , tir 
omnanodam lurifdittionem adEomanoMEcclefiam  infohdum  pertincnt,  oc  etiam  ab 
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a«tu}Ko pTrtinuerunt . ^cutraiiit  nd Stat&a Dei ÉHjn^elia à fi  pipradiSis  nomiiiibits , 
& m aiihaas  conHnucntmm  pritjicloiwncorporalitrr  /ponte  tacla,  ^ diSos  conSii- 
tuentes  recogHofeere , T^s , & omnes  Kpnunos  Tontificei  fncce/fon  s no/lros  veros  e/ie, 
eorum  Dommos,  Tifine,  & ftuceffores  nofiros  prò  ipfomm  veris  Dommis  imperpetHum 
hnbere  > cS^  tenere , ac  nobts  neflro , &■  fiicccftorum  noftrorum  > & emfdem  Romana 
Eecleftrt  nomine pojfe/jionem  ) & ejuajt  Ciuitatis  , Conucatut,  (jr  Dilbriclus  earumdem . 
Qnibus nos,  ac preccjfor nofler , è" eadem  l\pma)ia Ecclejia  fuimus  fpolian , pieni , dr 
integre,  re/litucre,reddere,(fi-remtegrare.  Etexamtccaomma,  & fmgula  nobis , 
& dtBis  fuece/foribiis , ac  eidem  J{pmanx  Ecclc/it  diSus  Sindicus , & Troemator  Smdi- 
cario,  de  Troeitratorio  nomine  fapradifìo  dimi/it,  T^ofi/HCtde  fucce/fores  noflros,  ean- 
dem  ìtpmanam  Ecclejiam  reintegratile , de  reHitnit  piene , de  libere  ad  dtàampojje/lio- 
nem  , de  tjuaji , cJ-  ad  omnia , definitila  fiipradifia , de  in  fignnm  de  nomine  traditionti 
huin/modi  corporalis  pojìelfionis , de  <jiiajt  ac  reflitHtionts , de  reintegrationis  prxdi- 
Rarnm  Ciane!  Cimtaiis  etnfdem  Sindieerio  , Trocnrarcrio  nomine  fiipradiSoy 
7{obis  in  codem pnblico  Ccnci/forioprifntialitertradidic,  de  realiter  alfignantt,  ac 
promift folemniter , d~  inranit nomine , de  in  animasi onflitnentiumpradiilornnupiod 
infra  medietatem  proxtme  futura  Sènadrage finte,  diCii  Comune,  vr.inerfitas , de  Topuius 
diOam  pojfeffonem , de  i[nafi  omnium , d’ lingiilorum  pradiSiorum  illi,  fu  ilhs  per  finn 
tjuatn,  fu  qua!  ad  hoc  duxerimus  deputando!  reali  ter,  & integri  reddent , de  re/lituent, 
de  affgnabunt  noiho  , de  didorutn  ncsh'orum  ficcejfimm , de  dieta  nomine  Eeclcfia , 
rectpiendam , de  tenendam  libere , de  abfjui  impedimento  quociimque  . Rolantio 
adunque  Simlico , c Procuratore  del  Communc,  c Popolo  di  Bologna  infìcmc  con 
gli  Ainbafciacori  hauendo  pregato  il  Papa,&  il  Concifloro  de  Cardinali  a perdo- 
nare a Bolognefi , fi  venne  alli  Capitoli , c Rolando  lòlcnncmcntc  giurò . Che  la 
Città  di  Bologna , e fio  Difiretto  non  mai  adhcrirehbe  a Lodomeo  Bauaro  ,òad  altro  Im- 
peratore , ò I\i  de'  ppmani  ,i  a quale  fi  voglia  della  lorofamiglia , ni  darebbe  loro  fauo- 
rc  alcuno  contro  il  Tapa,  e la  Corte  Romana , ne  daribbonoi  Bologiufi  alcun  ricetto  a 
quale  fi  fofiediloro  fengaliceugadettaSede  ^poSlolica,  la  qual  licentia  appaiaefiere 
conccpa  ^ Lettere  del  Seggio  ^pofiolieo , le  quai  Lettere  debbano  ejiere  confiniate 
neirjcrchiuto  della  S.i{omana  ChirfuLu  forma  del  giuramento  dei  fiidctto  Rolando 
fu  quella  cioè  polàdui  quondam  Fratris  loannis  de  Fantucin  Ciuis  Bonon.  Sindicia, 

tìr  TrocuratorCiuitatii , Communi!,  yniuerfitatn , dr  Topuli Bonon. Tromitto  , de 
laro  nomine , dr  in  anima!  coufiituentium  pradillorum,  qiiod  Ciuital,  Commune  ,yni- 
uerfitas , &•  Topuius  Konoma , oc  Comitatus , di'  Difiridus  liufdcm , ncc  non  Commu- 
nia,  de  yniueìfitates  dillorumConutatus  ,dr  Di/iri8usabhac  hora  fideles,  & obe- 
dientC!  erunt  Beato  Tetro  .Apofolorum  Trincipi,  de  Fobis  SauSiIJimo  Tarn  Domino  no- 
flro  Domino  BETqEDICTO  Tapa  XII.  Vejlrifque  ficcefioribus  C anonici  in  trantibus, 
finBaque  Ttpmana Ecclefia , & non  erunt  m eonfilio  autcoHfnfuquodvtlamperdati, , 
aut  membrum , aut  capiamini  mala  captionc . Conplium  quod  eis  credi  turi  cfìis  pe  r Dos , 
aut per  7\(«u>r;oi , feu  per  litteras  ad  Veflnim  nel diBa  Ecclcfia  damnum fi  ienter  nemtni 
pandent . Et  fi  femerint  fieri,vel  procurari , fiu  tra/lari  aliquidquodfitinveSlrum , 
Vcl  EcclefiapradiSa  damnum , .illiid  propofic  inmedient , de  fi  impedire  non  pojfcnt,  il- 
ItidVohisuclficteporibusK/lri!,  ac  ip/i Eeilifiafignificarc  curabtint.  TapatiimBp- 
manum,  Regalia SanBi Tetri ,iura,  de  IuriJitiSicne!,vellra ,de  ficceJJ'oruinvc- 
/irorum  de  Bpmana  Ecclcfia,  tam  in  ipfii  aiutate  Bononia,  Comi  tatù.  Territorio  ,& 
DifiriBii , quam  alibi , vbicimque  confilientia  Miutorts  erunt  voli! , de  ficctfiorihus 
■»eflri! , de  eidem  Ecclefia  ad  retinendum , defivdcndiim , de  recnprrandnm  ,&  recupe- 
rata manutenendnm  coiitra  omnem  hominem  , fic  Deus  me , diBoJqiie  ccaifiitucntes  adiu- 
iiet,& hoc SanBa Dei Fuimgelia.VTOmCe ancora,chc li  Bolognefi pigliarebbono il 
medefimo  giurameto  vna  volta  il  Meie,scdo  cfli  ricercati  cominciido  da  quei, che 
fono  maggiori  di  quattordici  Anni.fAr  ir  Cirri  di  Bologna,  Commune,  e Difiretto, 
non  s'intrometteranno  in  alcune  cojpiraiioni , confederatioiii , colle%ationi , leghe , i pat- 
ti , che  fieno  cantra  il  Tcntcfice , o fio  ficee  fiore,  e cantra  la  Cine  fa  Santa,  e l'honore  del 
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detto  Seffio  ^poJloUco  ; E che  gt mimici , e ribelli  delia  Chic  fa  R^moMium  faranno 
da’  detti  Boloffiefi  in  modo  alcmo  con/igliati , efanoriti , fotto  male  fi  (ia  colore , angi 
elfi  li  terranno , e riputeranno  per  propri  nemici . Che  Rologncfi  fieno  tenuti , & obliga- 
ti  qualunque  volta  faranno  dal  Tapa , 'odale  oUegio  de'  Cardinali  ricercati , efiendo  Sede 
Vacante , di  dare  dugeuto  Huomini  armati , e bene  à Cauallo  in  fcruigio  del  Seggio  jlpo- 
Holico  per  tri  Dlefi  intieri  di  ogni  ciaf.un'  Unno,li  quai  Coualti  habbino  da firutre  lonta- 
no da  Boloma  al  piùfettanta  miglia,  pagati  alle  fpefe  della  Città  dt  Bologna,  eccettuan- 
do da  que/Cobligo  la  Città  qualunque  ella  fofieafiedtata,  i le  fofie  mofia  guerra -nera, 
t non  finta.  Che  Bologiiefi  fieno  tamti  di  rehiruirc  intieramente  tutte  le  eofe  mobili , e le 
ragioni  Icuate  alla  Chiefa , & alle  perfone  Ecclefiallicbe  ,Crad  altre  perfone  particola- 
ri da  loro  occupate  ,/&  a ciò  vi  fi  douefie  interporre  il  s enato  di  Bologna , e trouando , 
chi  non  le  ì)olefiereilituire,fo/fe  caligato  . CheBologn.fi  faranno  taciti,  e contenti, 
^ vbbidn'onno  alla  volontà , & ordmatione  di  ,Ambaldo  y efeouo  Tufi  ulano  circa  li 
danni  dati,  e le  mgiuhecommefie  in  Bologna  cantra  la  Chiefa,  e cantra  li  familiari  di 
Bertrando  Olìienfe , e di  altri,  che  fi  trouarono  al  fcruigio  del  detto  Legato.  Che  Bolo- 
gne fi  liberamente  permetteranno , cheli  Banéti  della  Città , Contato  ,eùiHretto  di  Bo- 
logna per  occafione  folameute  dt  partialità  , ma  non  banditi  per  cccejfi , e malefici! 
commefii  rihabhino  li  beni  loro  finga  contraditione  alcuna,e  che  liberamente  pofsederan- 
nofentrate,  e le  rendite  deilorbeni,  che  auanti  laifpulfionegodtuano  iiellaCittà , 
Contato , e Diflretto , quantunque  dee  ti  fieni  fo fiero  iloti  publicati , eccetto  pero , fe  per 
ragione  di  tale  publicatione  daperfòpe  particolari  non  fufit  di  già  aiquifiaio  il  lufqueji- 
to,  incendendo,  cheli  detti  t fif  nifi  haLbtno  a concorrere  alle  grauegge  dii  Commune  di 
Bologna  ,fi  come  gli  altri  Cittadini , purché  in  alcuni  non  fieno  ragioni , che  impugnino, 
e contradicano  alla  Citta,  agli  Statuti  ,gp'  alle  confiictudiniragioneuoli,  e fratanto 
Hteiio  alle  confine  loro  affigliate,  £ fe  li  detti  ejpulfi  pure  vorranno  ripatriare  habbino 
libera  facoltà  é do  fare,  peri  bauendo  prima  la  pace  della  Città.  E ripatriando  habbi- 
no a giurare  fedeltà  al  Seggio  ytpoHolico,  Cr  alla  Chiefa  Romana  fecondo  la  formadi 
fiipra  efprefia , die  cosi  comincia . 7^  ciuis,  tà-c,  Aggmngciulo  al  detto  Giu- 

ramento qudleparojcfcguenti  cioè.  L^Ludouiio de  Bonaria,  eiufque  comoliti- 
bui,  fequaeibus,  & alijs  indeuotis  aiifdemEcclefije  nullatenus  adbarebunt  pullici, 
Vel  occulte,  nee  eis  prafìabunt  auxilmm  , confilmm  , gr  faiiorem.  Che  Bologucfi 
poifino  nominare  tri  perfone  idonee,  fufiUiettti,  eprudenti,  che  non  fimo  nati  iuBolo- 
gna , òfua piote fc , e non  ribelli , v inde  noti , ma  fedeli , e denoti  per  Tretore  ,&  an- 
co altre  tre  perfone  fimili  per  Capitano  della  detta  Città , quando  pur  Bolognt fi  >olefiero 
e fiere  gouemati  davnC  apuano,  delle  quali  tri  perfone  nomiiuu  e all' ufficio  della  Treto- 
ria  il  Tonteficc,hfuoi  Succe  fimi,  n’eleggerà  ì>na  afuo  Volere,  e quella  farà,  i Tretme, 
hCapitano . E fe  Bolognefi  non  ■porranno  fare  ladettanommatione  ,ilTontefite  la  pofi 
fa  fare,  e porre  ilTretore  ,òCapitano  a fiio  volere  al  gouemodi  Bologna,  & a quei  fi 
debbia  pbbidire.  Li  quaiTretore,e  Capuano  dopo  che  cosi  feranno  eletti  prima  ch'm- 
trino  al  loro  ufficio  giurino  fedeltà  nelle  maru  di  colui,  che  dal  Tonteficc  ,odal  Collegio 
de'  Cardinali,  fenda  fide  vacante , farà  determinato , Aggiongcndo  al  loio  giura- 
mento qucAefeguenti  parole  > cioè.  giuod  buitifmodi pradi£taofiicia,efi  quiequid 
fpeliafiu  ad  illa  pwe , cr  nomine  eiufdem  fipmatia  Ecclefia  laudabili tt  r , bene  ,dr  fide- 
iitCT  exercebunt  fecundum  lura,&  rationabiha Statura  Ciuitatis  eiufdem.  Li  quali 
yfficialimn  iRieno  al  detto  v^cio  fi  non  perfitmefi,  Etm  eumto,cbe  ildctro  ter- 
' mine  dell i detti  fi  mt  fi  alcunodiefsirinonciafie  l’officio,  bmonfie,tn  cafotalela  detta 
denominatione  , per  lo  refiante  di  quel  tempo  delli  detti  fi  ime  fi  fpetcì  al  ficttore  della 
Trouinciadella Bpnugna ,cbe  farà allbma ,& il dettoTretore ,ò  Capitano  furrogato 
giuri , come  difi>pra  . Che  Bolognefi , fecondo  la  petit  ione  del  fopradetto  Pplioido 
tio , e Sindico,  habbino  vna  ,che  gouemi  bene  la  Città  di  Bologna  ,ele  dif  ernia  la  fua  li- 
bertà, e la  conferai  lontana  dalle  fedi  noni , la  qual  perfona  p^la  in  detto  officio  fi  chia- 
nu  Difafme , i Conferaatore , ò tìonfalomere  ,òdi  altro  yocabolo  i nome . Eleggerani 
no  adunque  tre  perfine  idonee  à tale  ufficio,  c^ fieno  della  Città , ò fumi , e fieno  fedeù 
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alU  Chieft  Romana , et  il  Tontefice  ( come  del  "Pretore , h Capitano  è detto  ) ne  habbia 
da  eleggere  yno  a pia  volontà , e fe  ninno  di  quei  tre  non  piacele  al  Pontefice , onero  al 
Collegio  de' Cardinali  j fendo  fede  vacante , Bologuefi  ne  eleggano  tre  altri  yC  fevnodi 
efsi  farà  eletto , qitcUi  entrar à al  detto  officio  con  vno  de'  detti  vocaboli  y e durerà  in  ta- 
le officio  a beneplacito  di  detto  Pontefice . E quesìo  tale  così  eletto  giurerà  fedeltà , co- 
medi fopra  y aggiongaido  aJ  fuo  giuramento  quefte  parole , cioè . s;)nod  éSm» 
Officiit'M  yfiue  pradiUo , fìtte  quocunque  alio  nomine  wtnaipctur  y dimittet  itatumrcali- 
ter  cum  effiedu  ad  noShrunty  vcl  diSiorum  fncccfiorurnemfdem  Collegij  diSa  Sede  vacan- 
te bcneplacttum , et  mandatum , etc.  Che  il  Pontefice , ò Legato  della  Chic  fa  venendo  a 
Bologiupcr  ilarui , fia  da  Bolognefi  benignamente  accettato , et  honoratamente  tratta- 
to, che  Bolognefi  a beneplacito  del  Seggio  ^pofiolico  y et  a nome  della  Santa  Chic  fa 
pofsano'rifcuotere  tutti i conmodi  FifcaliyC  quei  connertirlt  m vtilità  del  Seggio  ,ApoHo- 
lico  y ò in  altri  btfògn(  della  Città  di  Bologna , come  nel  pagare  gli  {Officiali , la  THilitia  , 
et  in  altre  necefsita  occorrenti  alla  detta  Città  • Che  in  fegno  di  fuperiorità  y Bolognefi 
paghino  ogni  anno  nella  FeSiadc'  SS,  Pietro  , e Paolo  alla  Chiefa  ottomila  fiorini  di  oro 
puroy  e di  pefo  legale  di  Fiorcn'ga,  Che  Bolognesi  a pieno  oficruarannOye  confirmaranno  li 
fopradetti  Capitoliy  e con  folenne giuramento  gli  acccttaranno /òtto  pena  di  5 oo,Tilarche 
d'oro  da  pagarsi  alla  Chiesa  i\pmanaper  qualoque  volta , che  eglino  cotraueranno  a detti 
Capitoli.Ocà  il  Papa  inclinato  alle  preghiere  del  detto  Sindico  di  Bologna,  che  fup- 
plicò  fua  Sàtiri, doucll'c  perdonare  alla  Città  di  Bologna,e  Tuo  Tcrritorio,c  Icuarlc 
l'Interdetto,  e rcHicuirle  lo  Studio  Generale , li  Priuilegi , Indulgenze , e le  gratie 
Apoftolichc,&Inipcriali,etuttc  le  altre conccilioni , li  contentò  di roljjcndcrc 
ogni  cola  inlino  a niczo  Quarcfima , afpcrtando  in  quello  mentre , che  Bolognefi 
adempiliero  le  promcll’c  fatte,  & inclulc  in  quella  conceflione , l'aflblutionc  di 
quanto  haucua  fatto  Bonifacio  Ottauo  fuoprcdeccflbi-c , la  quale  fentenza , ò dc- 
terminationc  comincia  cosi.  Fclicisy&c,  Ora  mentre,  che  li  fudetti  Capitoli  in 
Auignone  li  conchiafero  il  Magnifico  Taddeo  per  certi  (degni  occorll  fra  lui,  & 
Oftalìo  da  Polenta,  mandò  Giouanni  j!  figliuolo  maggioi-e  convinrc  ii^cgnedi 
foldati  a piedi,  & a cauallo,  e con  buon  numero  di  Cittadini  nel  Territorio  di  Ra- 
uenna , doue  fletterò  otto  giorni , & haucndolo  faccheggiato , & abbrucciate  al- 
cune Ville,  fenza  fare  altri  danni  ritornarono  a dietro,  llchc intefoda’ Vinida- 
ni , come  quei , che  tcneuano  la  protettionc  di  Ollafio , mandarono  Ambalciatori 
a Bologna  al  Magnifico  Taddeo,  facendo  ilrncdclì/holrTiorcntini,  li  quali  con 
tanta  dcftrczza  trattarono  quello  fatto , che  fra  quei  due  Signori  ne  feguì  la  pace . 
La  quale  fu  di  si  gran  contento  a Francefeo  Dandolo  Doge  di  Vinegia , che  l’ ha- 
ueuapr(5curata,  c’honorò  il  niàguificoTaddco,c  li  Tuoi  defeendenti  dipriuilegio 
diNobiliViniclani,  il  quale  (come  dalle  Tauole  dclli  Signori  Pcppoli  fi  hàjfù 
ancoconfìrmato  dal  Doge  Andrea  Contarini  aZerra,  e Giacomo  nipori  del  detto 
Magnifico  Taddeo . Alli  1 9.  di  Ottobre  gionfcro  lettere  di  Auignonc  in  Bologna, 
mandate  da  gli  Ambafeiatori  Bolognefi,  le  quali  nel  publico  Configlio  lette,  au- 
uifarono , come  il  Pontefice  fi  contcntaua  di  fofpcndcrc  l’ interdetto , che  comin- 
ciò alli  4.  di  Marzo  prolfimo  paflato , & era  durato  infiiioal  fòpradetto  giorno , 
che  in  tutto  furono  mefi  fette , c giorni  quindici , con  quei  patti  però , che  nc"  Ca- 
pitoli Apoflolici  fi  contcncuano.  E di  più  auuifarono,che  il  Papa  diflegnaua 
mandare  vn  fuo  Capcllano , che  portalfc  a Bologna  li  detti  Capitoli  • Di  quella 
fòfpenfioncfi  fece  grandilllraa  allegrezza  in  Bologna , c per  tutto  il  fuo  Contado, 
c la  mattina  feguente  in  tutte  le  Chicle  fi  comi  nciarono  a dire  le  Mell'e , e celebra- 
re li  Diurni  Officii  con  grandi Ifimo  concorfo  di  Popolo , c fi  fcftò  quel  giorno . Et 
il  Munifico  Taddeo  accompagnato  da  tutta  la  Nobiltà  di  Bologna , nc  andò  alla 
Chicla  Cattedrale , doue  fi  cantò  vna  Mclfa  lòlennc , e finita  fi  fece  vna  deuotilfi- 
ma  Proeelfione  per  la  Città , rendendo  gratie  a Dio , c fteendofi  di  molte  liinofi- 
neapoucri.  In  tanto  Alberto  Acciainoli, che, comecdcttojcrafuggito  diB<^ 
legna , & era  andato  alla  Corte  in  Auignonc , col  conlènfo  del  Papa , rinonció  il 
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Vefcoiuto  di  Bologoi,&hcbbc  quello  di  Niuers,c  coìi  il  Vefeouatu  di  Bologna 
vacò  per  tutto  l’ anno  feguente , ^ouernando  due  de  Canonici  i beni  delia  Chiefa 
Viueua  in  qucfli  tempi  Simonc  Bulato  da  Cailia,  chiamato  dal  Volatcrono  Carto- 
lano , il  quale  compolc  molte  opere , e fra  le  altre  alcuni  trattati  direttiui  a Fio- 
rentini , Bolognefi , e Sanefì . Aili  i di  Dccembre  Pietro  de’  Cerniti  tanioiìiUino 
Doirui  e di  Legge,  morì , e con  gran  pompa  funerale  fu  fepolto  in  S.  Giacomo  nel 
primo  Chiolii'u  in  vn  Sepolcro  di  marmo , douc  ft  legge  quello  Epitaffio,  cmà. 

HIC  lACET  VIR  MEMORIOSVS  D.  PETRVS  DE  CERNITIS 
LEGVM  DOCTOR  LEGALISSIMVS. 

SEPVLTVS.  MCCCXXXVllI.  XIII.  DECEMBRIS, 

In  tanto  li  giunfe  all'Anno  mille  trecento  trentanoue , & Emanuello  Fontana  fu 
conlirnuto  Pretore  di  Bologna , e gli  Antiani  furono  qucfti , cioè 


Mentre  flauoTi  il  Popolo  di  Bologna  tutto  dcuoto , & intento  al  rendere  gratic  a 
Dio , al  frequenure  li  Sacri  Tempii , & al  fare  altre  opere  pie , alii  j.  di  Gennaro 
ilNuncio,óConunilIhriodelPapa,dettoGuigodaS.Gemuno  inneme  congli 
Ambalcùtori  Bologncli , già  mandati  in  Auignonc,  giunlc  io  Bologna  eoo  li  Ca- 
pituiidilbprarpecihcati.  Il  perchcilConfìgliu  Gcneralcliragunònclluogofo- 
lito,& alla  prefenza  del  Numio,  del  Magnitìco  Taddeo,  e del  Popolo  di  Bolo- 
gna fi  lelTcroli  liidetti  Capitoli,  li  quali  letti,  oltre  ogni  credere  humano  > empiro- 
no i cuori  dclli  congregati  di  fdegno , e d' im,  poiché  viddero,  che  li  detti  Capitoli 
erano  fondati  in  afprc , e dure  leggi  ,cd'infoppo.'tabilcpcfoai  Pc^lo,  e Icuatofi 
vncommunc  bisbiglio  molo  cominciarono  a ffii-e,chea  patto  veruno  non  volc- 
uano  accettare  ne  lòttoporli  a così  dure  leggi , di  che  accortoli  il  Magnitìco  Tad- 
deo, e temendo  di  qualche  riuolta  nel  Popolo , con  accommod.itc  parole,  volto  al 
Commidhrio,dilTc,  Che  molto  gli  dolcua,  che  il  Pontefice  da’ maleuoli,  mala- 
mente folle  flato  infoniuto , e fc  bene  per  cagione  loro  la  Citta  di  Bologna  era 
fiata  interdetta  , cosi  anco  giudicaua , che  per  opra  loro  fi  foITcro  fatti  qucfli  Ca- 
pitoli così  grani , di  che  ne  ^iia  chiaro  inditio  la  creatone  del  Rettore , del  paga- 
re li  ottomila  fiorini,  il  rimettere  li  banditi , e confinati , la  rcflitutÌQnc  de  i ior 
beni  gaconfifeati , & altre  cole  di  qualche  grauezza , le  quali  pure  alla  fine  fi  po- 
teuano  naodcrarc . E che  perciò  la  Città , Se  il  Popolo  di  Bologna  1 o pregauano , 
che  apprcITo  fua  Santità  volefsc  racconundargli  la  Citta , la  quale  pure  era  fiata 
fempre.  Stanco  era  alla  diuonone  della  Santa  Madre  Chiefa.  Molto  benigna- 
mente il  Nuncioafcoltò  le  parole  del  Magnifico  Taddeo , e perche  egli  dubitaua , 
che  forfè  li  detti  Capitoli  non  foflero  flati  bene  intefi , di  nuouo  li  fece  aJ  alta  vo- 
ce leggere , e letti , più  che  di  prima  il  popolo  vi  cominciò  a fcuotcr  gli  orecchi , e 
quali  a tumultuare,  di  che  accortoli  il  Nuncio  collo  fi  Icuò  m piedi,  e pigliato  per 
mano  il  Magnifico  Taddeo,  e trattoli  in  dirparte,dillca  Tad  co, chea  luipare- 
ua  fbflc  bene  di  caminare  in  quello  negoc  io  con  molta  prudenza,  accioche  il  Pon- 
tefice maggiormente  non  fi  adiraffe . A cui  Taddeo  riqxjfc.  Ch’egli  ,&  il  Popo- 
lo di  Bologna  non  volcuano  contradirc  al  Pontefice , ma  ch'egli  volcll'c  accettare 
così  duri  Capitoli  in  mala  foddìsfauione  del  Popolo,  non  era  perfarlo;pcrcio- 
chc,  fi  come  egli  fi  era  chiaramente  accorto,  il  Popolo  non  vi  .acconfentiua . 11 
l>«untio,  come  huomo  prudente,  che  conobbe  la  difficoltà  del  facto,  fi  volfecon 
lictovifoverfo  tutti  li  Congregati  nel  detto  Configlio,  e gli  efortò  a rimanere  di 
buonauoglia,  perche  promctteua  loro  di  fate  ogni  buono  officio  preflo  ilPa'pa, 
accioche  li  detti  Capitoli  fi  modcraffero.  Et  hauendo  con  quelle  promiflioni  amo- 
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rcuoH  aliai  addolcito  gli  animi  del  Popolo , il  Configlio  fi  diiciolfc . Stette  il  Nun- 
ciodopo  chcfurono  iettili  fudeni  Capitoli  in  Bolognj,ancbetlucgionii,uc’ qua- 
li chiamò  afe  Giacomo  Butrigari,  Paolo  Lazzari,  c . & altri  là- 

moli  Dottori  bologndi , & alla  prefcnza  del  Magnitìco  Tadilco , hcbbe  con  efli 
loro  longu  ragionatneto  fopra  li  detti  Capitoli , c doue  erano  le  tuie , che  infop^ 
portabili  li  ripuuuano  ,eqiicno  fece  il  detto  Nuncioper  faperne  di  poi  ragionare 
col  Pontefice  ; Et  auenga  che  li  Dottori  a pieno  gli  dimoltrallero  tutte  le  grauez- 
ze  infbppoitabili , c dure , fatte  contra  il  Popolo, non  rcltaroiio  però  di  anco  Icri- 
uerne  in  carta, come  nelle  publiche  Tauole  lotto  quella  forma  appare, cioè. 
QMiUomotaeH  piprrduobiHyfupcrmo^iiioncDominii  ,& ptptrrtSinunone 

I{omana  Eeclefu  fpoUata , dicentibHS  a!iq$tibus  deberr  apponi , ilrum 
dominium  aliijiiibiis  plenum . verba  debueruiit  c(Je  Jublata , & repermntur  aliena 

piuries  apporta , t<r  reperita  , vrdelicet , plcwm , & pieno  tuie . Et  i/uìa  Etclefia  non 
potei}  rattonahiliter  pratenderr  atiud  ius  dominii , Vet  mrifdiSionis  yHifì  qnod  habet  eie 
refcriptis Imperialibur  ,nam ucult , qui  pratenduntur  qiujiti nmpore Domini OSÌicnJis , 
fcmperAme^a'ifuerime,  ideavi  omnia  dare  fané  voluiie  Bononien/ès  a^nofeere  doini- 
nium ,et iurifdi3ionemmeri  ,ee  tnixtilmpceiì  feundum  quod competit ex  concelftoni- 
bui Impcrialiiimrcfiriptorum.  Circa  relìitutoriiim  ■ridetur,quodinlitteris  puhlicatn 
debeat  fieri  relhtutio  Ciuttatis  iurifdiSionis  meri , et  mixti  Imperli,  et  caterorum  lurmm 
Ciuitatis , etpoflea  m hrterit  per  Dominum  Gmgonf  eominetur , quod  poflelfoncm  iHori 
habiti,  debeat Dominus  Gmgo vili  reiipimti  nomine  ipfiut  pamana  Ecelefia  rrlaxare  li- 
bere,nomine  Ecdefia  retmendd,  et  de  hoc  faciat  fieri  pnblicnm  Inltrumentu,  Item  inpla- 
ribks  partibus  litterarum  dieitiir , quòil  fiat  illa  relìitutio  alr.  ui  recipienti  nomine  Eccle- 
fin  tenendo  fine  aliquo  impedimento , per  quod  Videtur  inclndi , quid  bona , et  tura  Ciui- 
ratis,quaieiHrenoufuntfifcalia,nec  in  eis poffet Ecelefia prxtcndere ms  aliquod  dc- 
heant  applicati  Ecelefia , et  adimi  Cmitati  Bonoii,  quod  diiunt  ^mbafeiatores  nonfuiffè 
de  mente  Dammi  Tapa , nec  efiet  conueniens , ncc  credcmtum  ,quod  de  mente  fila  fu,  et 
ideo  oportet  prouidere,etprotantofòrmaHeruntcau(àmin  forma  qua lacet  i Super  fa- 
8o  Sacramenti fiiigularmm perfonarum  Ciues  Ciuitaris  dieunt , quod  nolnnt  abdicare  li- 
bcrtatem  fham , et  filiomm  fùorum , elio  enin  quod  fine  fubdiu , nolunt  propterea  eon- 
llitui  in  Ipetie  fcriiitntii  ,et  hi  hoc  nolani  etiani  quod  dicitur  prallari  debere  facramen- 
tum  tempore  emushbet  "Papa , coniiderant  emm  fe  de  iure  ad  hoc  non  leiicri , et  quod 
nulla  alia  Ciuitas  idarum  partium  de  ppmandiola,  Tdarchia,  vd  Dncaiu,quantuncimqut 
llriSè  fubie8a  Ecelefia  tale  facramentum  prafìat,et  fatit  ndetnr  eis  f 'Hljiiiens,quod  Sin- 
dieus  Cinitatit  nomine  ipfius  Ciuitatis  tale  facramentu  fraflet.  Sed  m facramento  Studici 
continetur  Vniuerfitatis,abrurdu  quod  debeant  iurarc  lunare  Eccleftam,  recuperare  ipftns 
tura  Vbicunq;fìnt,  quot^ffet  eis  quafi  intpoljibile,  et  ideo  videretur,  quod  quanti  ad  illa 
partem  reRrmgi  deberet  ad  formam  Capituli,qund  de  fùbfidtj  ptaUaUone  loquitnre  Super 
fa3oexulimmiralnte  eli  de  tanta  mnrabilitate , nam  mCapitulis primis  formatis  cune 
Domino  noUro  de  hoc  nihil  erat . In  ft  cìindis  gtoffa  is  ad  inllautiam  atiquorun  Domi- 
iiorum  CarJmaJmm  fmt additum  folumodo  de recnperatione  honorum  fuorumeis  Hauti- 
bus  adcqnfinia,et<d>edien:ibusmodoijlitmo  in  nota pubhcata  fiiperàdditnm  cH  ,quod 
fi  -poluerint poffint  icdirc  cum  pace , quod  nunquam  appofitum  fuerat  ut  Capicnlis  tra- 
Batis , et  per  D.Tapam  a^obath , Et  dieunt  .Ambaft  latores  Dominum  dixiftt , quod 
fiquidinnota  erat  appofimm  >ltraCapitnlaapprobatapereum,et  Cardma'.es  faieret 
reduciad  formam  Capitultrrum,  Et  ideo  cum  ilhul  nunquam  fuit  in  .Arcicuiis  pnfitum  de 
ip forum  redditu, conueniens  eli  etiam,  quod  in  nota  non  fi t.  Et  confiderate , quod  fi  llaret 
fub  forma , qua  lacet , offommt  banniti  fe paraios  venire  cum  pace , tt  fot  untate , Et 
tutte aut  aectpieittur , et  neccfsario  ventetur  ad  fiandalum  Ciuitatis , et  ad  Btllum  enfi- 
le , aut  non  recipientnr , et  ineurreremus  penas  recidiuationis , et  alias  penai  in  litteris 
coment as.  Et  ideo  cum  dicant  ^Ambafeiatares  Dominum  Tepam  dixifie , quei  intende- 
bateos  redire  sine voluntate  regiminiimCiuitaiispropter  vitanduai  fandaludiopporc 
tee  pronideriatt  in  Capitulo  continetur per  noi  transmìffuro , fltcrtus  m eodem  Capnuìo 

. conti- 

Dì  'BOLOGNA  L I B.  XXII. 


co»ttnetwr,(}Hoddcbetoitrcl{ituiboiueis  ,mfi  per  Jtiij^ulares petfaius  legittimo  titillo 
po]Jidegluiir  , SeJquidfivnmcrfiusBonon.yel  aliqua  vniuerfitas  de  DihriHn  legitti- 
titido poljiileat ,fiuis  confljt  ,quod  deiure  debelli  hoc cafa cepari mre  priiuto,^ 
ideo m hoc prouidciiiut».  Iteminmtividetwr tontineri  qiudim/ìtpplicatio,qitjt  dici- 
twr  faSaperpoLadiim , qnod  de  enolunentis,  & redditibus  Cmitatii  VfqHe  ad  beuepla- 
citHm  Sedis .Apothlicadantaxat pope fatisperi Officialibus ytr  RipendtanfS  Ctui- 
tatis qHod louiqitam  fuit  diSam,  ncc  coguacMm  , Ex  quo  fatis  videtur  includi,  ciim red- 
ditns  Commniiis  debeaat  epe  Eectepa,quod  non  creditnr  epe  de  mente  domini  no!ÌTi,Hec 
Cines  aliqno  modo  confcntimt , et  ideo  in  hoc  eP  etiam pronidendiim . Super  faSo  DiPri- 
Qhs  Bunonia , quem  conplfia  ejl  Bplandni  effe  EccUpi , prone  in  littens  contmetnr , ep- 
eonfiderandum , qnod  qmxlam  Colica , cr  T erritoria,  per  ■piolemiam  acqnifinit  fibi  Com- 
mune Bononia , qua  origmaliter  de  Disìri3ii,&  Comitatn  Mntnui,tà-tnpacefa3a, 
tempore  conpi3us  elidati  per  Domi  ntim  TaP-irmnm,qnem  admHanttam  Eetlepare- 
ceperimt inter  cateraCapitnla  concordia , obligaueruiit  feaJ  penai  maximai  de  di3ii 
CaJiris ,&  temi  libere  reftitnendii , poSt  cercnm  tempm Conuiumi  Mutino, ir  modo 
fimui  in  tempore , & hoc  fub  maximti  pena  y^t  ideo  oportet  ut  prouideatur  , qnod 
confe$o  trahatur  ad  temtormm  ,&■  DipriSum  ratioitabilemcommmis  Bonon.  Tqet 
cumveroaliter  aitqutd  poipt  Siudicui  confiteri.  Super  fa3o  ludicmq  .Apellationuni , 
'Dentai  eP , qnod  prodecepor  ohm  Donunns  Topo  loaxnei  fuper  hoc  prouidit per 

refi  riptum  (pedale,  qnod  Ciuci  more  pilito  eligcrentnr  quattuor , qui  efent  Indicci  .Ap- 
pella a onum  ,qm  iurarent  oficinm  alicui  nomine  Ecclefia  recipienti  ,é^-  luriftidioncm 
nomine  tplius  Ecclefia  Romana  exercerent  • Et  Jic  pmetnm  extitit  conthiuè , tempore 
Domini  oflieiipi  ,&fic  ^tuut  Ciuci  prxfentialner  per:,  quia  per  hoc  , quod  Ecchfia  con- 
feqmtur , quod  nomine  Juo  ibi  Iitrifdidio  exerceiur . Et  quia  o3um  fuifie  dienur  ,quod 
de  hoc  III  quadam  cedala  contmetnr , porre3a  per  .Ambafciatorci  Domino  noffro  "Papa , 
quod  debeant  ejie  Ciuci,  ir  de  mtrinfecn  Ciuitatit,  Et  qnod  exercere  debereut,  oficium 
fecunduin  Statuto . l'ode  videtur  canfim  debere  procedere,  & conuententer  debere  pro- 
cedere fècmidum  formamnoucrapiupam,  'tqvafiexpeSaretur  femper  tle3io  Domini 
noSlri , faSurum  epet , & contmgert  pojfet,  quod  carertmui  officiali , appellationum  of- 
fii IO . Et epet  m'iltum pratudiciale caupi , & negocqi hommum fbrmam  tran- 
fmiPamEcclepa  pnemoptatum  con  feqmtur , ir  intentum.  Super  faSo  mmorumOf- 
pcialium  Ciuitatii  epet  quap  impoffibilc , quod  non  incurreremui penai , p Capitulum pc 
protedai , cum  rmm  officia  fint  mpnita , ir  prò  maiort  parte  viliffima , ut  puta  7qm- 
eij  Comrmmii  yCu/lodei  ,à  circa  huiui  -pihlpma  officia  non  haberetur  tanta  cura, nec 
poffet  habert  commode , quod  talrs  officialei  mrarent , ir  p aliquo  tempore  haberetur , 
de  facili  contireretpoilea  in  obliuionem  trahi . Et  pc  nectpario  meurreremut  penai , tf 
ttiam  videtur dcriforium, quod  itatnpmt  dcbcrenttale  facramentum  pràUare . ynde 
VidcturCiuibuiquod  fxfficiat  praliari  Sacrameutum  per  Sindicum  Ciuitatit,  per  Tote- 
Hatem,quibabct  vnmerfalcmiuripii8ioiiem,vt  notum  eri.  Et  per  Capitaueum,hii 
temporibut , quibui  per  Capaoncum  regeretur , & per  ludicei  .Appellationum , tp  quod 
exiììorum  facramauit  fatti  declaratur , iurifJi3ionem  effe  EccleOa  Bpmana  ,tà-  pe- 
ne! ipfamEcclepam  effe.  Kiaautemaliapotiut  Vexatumit caufavidentur  fuipe appo- 
pta,quàmalicuiuiexpedicntia  confa.  Et  ideo  Dommut  2qo/lerin  Capituliiper  cum 
primo approbatii, nulla  de  biji  fecit  menttonem , fed  poliea  in  Capitulii  permutati!, 
ad  fagge3ionem  eorum,qui  Ciunatem  Bononm  minilo  odio  perpquuutur  de  tali  fa- 
cramento  fìiperadditum  frit . Item  etiam  commetur  in  nota , quod  di3i  offitialet  mi- 
nora , ipforum  excTceant  officia  ad  beneplacitum  Sedii  .Apo3ohca , quod  abfurdum , ir 
ridiculqfim  epe  Videtur.  Tqec  hoc  de  Summi  "PoMificit  intcntionc  procefàt  , nec 
noihra  , quod  m atiquo  circa  eolia  minora  officia  , fe  mtromttteret  Ecclefia  quoquo- 
modo,  maxirni  cum  di8a  officia  verfhitur,  ve  plurimum,  circa  exercittumeemm, 
qua  ad  Coinmuuitatem  , ir  ynmet/itatem  IpcSant,  ir  in  infimit  pnt  , ir  con- 
tinui permutentur , ir  eoruv  talli  tanta  mutatio  , ir  talit  difpofitio  efiet  Ciuttati 
qnwuplurimumfcandalofa,  nec  in  boe  verfetur  Ecclefia  Bpmana  vtilitai , fed  potiut 
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ijutdam  VexMo,  c5"  apprchcnfio-Cimum  CiMalis . Super  fiilo  ponUans  procedere , >r 
ìltU  in  lieteris  pubticans , effet  dare  materiam  ad  alterum  de  émbus , fel  quod  nccefìa- 
no cartremus  redimine, auod  redundaret  ad  peminem  CiHitaiis,vel  deueuireriir  ad 
viiitm,  lini cjlet periailojijunuis emirati , ipiodquidemijnamcjuamceMpore  vita  iilius 
lioHum  Tapi  non  dubuemus,  p taruen  centigeret , tjued  tieni  ad fe  -pocaret , cr  remane- 
ret  m Colte_(io  Caedinalmiu,  vt  in  Capi  t ilio  con  tute  tur , pa/iibite  efSet , ad  eut  fupradut- 
turdeuemn  difponere  ettam  quodpro  con^rmaeione  tmaamus  tVideeur  quondam  pexa- 
lionem  iuducére , qu.im  puhtaiem , & maxime  ex  eo,  quoti  aidU  l iintas,  de  J{pmandio- 
ìa,  Marchi t,VelDncatu  tali confirmationi  JùbieSa  tsl.  Et  idea  vidcbatnr  eis  fiijp- 
cieiis , et  quod  haberet  meritò  SanSa  Mater  Ecclefio  connntan . i^uòd  Tote^^.^s  etiacn- 
dut , auHoritate  Sanila  MatrisEcclefix,intclligcreturIurifdiciionem  babere , et  quod 
m moaibus  aliemus  Vrelati  Ciuitatis  Bononio  Sacramenum  prxflaret , de  fideliter  ofji- 
aum  merendo , et  nomine  Ecclcjio , et  ipfius  F.cclepx  nomine  utrifdiilionem , et  otji- 
cinm  exerceret , et  eidem  de  Capitar.eo  hqs  temporibus  ,qiiibns  perCaptraneumrege- 
retur.  Item  eli  aduertendum , qnoii  tu  nota  coiiiinetur  ,quod  TotePas  debeat  Iwrare 
exercere  officiiim  j fecundù  Statura  rationabilia  > p iPtid  rationabilia  pet  cueniet , quod 
TotePas  non  potrrit  S indica,  i , quia  tempore  S r,:iu atta  dicerct , p apiibereticr  ci,  quod 
Statutum  aliquod  non  femapet , illnd  Stcrnium  non  ep  rattonabilc , et  pi  illud  non  ima- 
ui,  et  ideo  illud  non  debui  prnutre , Ideo  loco  illornm  perborum,  miliiis  Pont  perba  feili- 
cet,  Statuta  turi  coutraria, Super  officio  Coiifrruatons ,quia  iliud  refpicit  adiuinilira- 
ttonem  eorum , quo J'unt  Cinitatis,  non  pidetur  conueniens  , qucd de  nc^otio  illius  uffici), 
p debeat  Ecclepa  implicale , ncc  quod  debeat  talis  Coup  ruator  iurarc  exercere  offiemm 
nomine  Ecelrpo,  uip  Ecclt  jia  in  biit,qua  ad  catti  l'peSant , Vellet  pbifuo  nomine  aliquid 
concedere , qua  cafu  ratione  ilhus  luris  tantum  quod  ab  Eci  lepa  haberet  turare  teneatur, 
illud  nomine  l{omano  EcclelU  exercere , lurium  etenim , & bonorum  Cmitatis  debatt 
tpp  effe  liberi  admtmPratores  ,elr  committcrc  cui  pclmttEt  lam  effet  qnidem  modus 
quod  Ecelepa  pellet  ea  apprchendere , quod  ncn  crcdimus  epe  de  mente  Domini  TquPri, 
nec  eli  rati  inabile , tire  aliqualiter  toilerandum . Et  quamquam  de  prsfentn  Cou/èriut- 
teris  perpma , à quo  recoptofciuit  pstubrem  S latum  ipfcrum  maxime  contcntentiir , ncc 
pii  Statuì  mueaticncm , pel  diminutionem  ahqnalitcr  tollerarent , quia  tomai  hoc  offi- 
cium  alias  nunqnam  fuit,  intenduHt,  quod  de  tali  officio  non  aliquid  prò  futurit  Conpmua- 
toribut  di fpoiiatur  ad  propmi , ncc  crediate  fare  Ptilc  Ciuitatt,  Super  faSoemendatio- 
uit  damnorum  iniuriarum,qHO  dicuntiir  illato  Bpmano  Ecclepa, quia  m litteris 
publicatis  ,vtdiun-fa  ponuntur  ,non  copiopie  vnmerptas  Bonania,fe  damnumalt- 
quod  t\pmano  Ecclepa  irtulipe,  pel  in  iniitriam  pomana  Ecclepa  aliquod  commippe. 
T^am  Iscet  ab  aliqiiibus  pn^ulanbus  commiffiim  fuerit  cantra  Dominum  OPienJim  , cr 
pates  pus  ad  hoc  impellente  iure  natura , tr  metu  mortts  rune  prafenttaliter  imminen- 
te, tamen  yiiiuerpeas  Bononta  fuit  prorpu  mnocens  depradiilis . 7l^ec  cum  pero  aliquid 
dici  potesì.  Et  ideo  meritò  condoicndum  p panam  atiqiam  patercntiir . ScrtptunieP 
eniirt,  Venie  indipie,pana  dolrda  Vc nit.Et p quid  cpet  c onufsnm,  quod  negatur, 

videtur  conuenient  fatiifoBiode  hijs  ,qua  puntper  ippis . .Adquadeiurt  aliai  non  te- 
nentur.  l'erHm  quia  dsHitmep  per  ,Ambafciatores,ep  ita  in  Ceduta  porrtBa  per  tot, 
diciait  eontincri , quod  Dominas  nolier  tranfnrct  cum  aliquo  pio  opere  non  fumptuofo . 
iPud  petitur  declarari  fperando  petius  in  benignitate , mifericoraia , & gratin  Domini 
prapmtis  ,quàmpituriTontificis,dcqiioignorantqHalis  erti . Super  fa8o  damnorum 
ahorum^  gente  Domini  OPienps,nec  non  Clcricorum , &•  EccUpafticarum  perfot^ 
rum  Comniune  Bononia  non  mtendit  cffugerc  tulHuam , m bus , quacommtpa  epaie 
per  Comm  aie  Bononia  offert  fe  fatisf.tcere  paratum  ,tà"de  hot  fubijtiunt  fe  luti  coram 
Indice  non  fufpeOa  ,dr  ài  loco  m quo  non  Vertantur  ^duoeati , ó'  Trocuratorei  dicere, 
& allegare  lura  fua . Conueniens  tamen  eftet , qnoi  perfa  pice  , p quid  pbt , pel  Ciui- 
busdcberetur,etiam  pereten  luftitia  complementum } Et  de  hoc  ep  merito  condolen- 
dum , quod  de  hoc  in  litteris  contmetur  ,<!r  pe  pidetur  aqiueas  claudicare . De  commi f 
piantem  per  pngulartt  perfonasnonintcndii  Eumerptas  Boiion.  teneri  quia  non  tP 

agtestm. 
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éfum,t!riU  dicmt.Amb^ùatorcs  Domnum  T^oHmm  dtxilfe,&  nuxtnu  bicSt 
VotetUs  , qm  excrcebu  inrifiUaionew  nomine  HomannEccUfin,qiu  faciat  luiiitin  rem 
ptrmeutn.Mf&inbocparaueritf'mnerfieasBoHon.fanorcmconqrmim  exhibere  De 

JnaolUpendJnorim  nurabilii  inuencio  mdetwr  i/L,  fui  fi , de  qua  in  Capieulis  nppnbati 
per  Dominum  nojlrum  nnlU  menno  bubehitur,  quia  per  contenta  in  litteris  tofutur  ma- 
teria , nepolpt  baberijiipendariorum  copia , quod  non  expedit  EccUfia , nec  Ciuitati  flo- 
uonid , nec  ad  atiquam  vtilitatcm  tendi!  Ecclefix , nam  de  die  in  diem  continue  ùermu 
tantur.cì  eitetiamnon  foluitur  de  bomt  EccUfia . Et  fi  Ciuitas  ent  Fideli,  Ecciefia 
quiaeritJcmperFidele,  erunt.quodfi  coutranum  conttgerit , quod  Deus  auertat  faci- 
le mutaretur . Et  ideo  qiudpotiusexaHiMis,  quain  alicuius  expeditione  confa  ipfius  Ec- 
clefia  vtdeeur  appofitum,  nec  in  aliquihu,  lem,  Ecclefix  de  Bpmanéola , Marchia  vel 
Ducatu  coll,  obferuantia  , Vel  confuetudo  firuatnr . Super  fallo  ppun  General,,  qua  rii 
fine  nota  appomtur  prò  quoùbet  Capitulo  non  feruato , tàm  recdmationi, , quàm  etiam 
Siumient^um marebarum aun.vtm  litteris  conimetur , non  mdetur  conrruum , quod 
prò  quohbet  Capitalo  non  ferino  .quanruneunque  mimmo,  tam  grauilfima,  penlm- 
c^unt  • £r  ideo  coniteHifns  ejt,  /juod  vnuutijne  Capnnlo ppu  conrrHens  apponatUTu 
declaretur  ad  qua  diSapcna  trahidebent . Icem  quia  impoffibiU  efit  orme,  leres  mu- 
nicipala  Communi,  Bononia  baclenu,  fa^as  fingulariter  perferutar,  propter  ipfarum 
umdtitudiuem  ,nfin,tam,&  quia  in  diuerfi,  partibu,  fiat  pofita , & nefatur  vb,  fiat. 
& tnlitteris  pubi, con,  coatinetur , quod  debeamu,  easfaccre  cancellari,  & tolli,  alitn 
pfnasincufranusfuptaditla,,  mdetur  couuenicn, , qiàd  fiuficut  leeem  fieri  ad  boc  fiuf- 
fie^em. taleslege, municipale, ca/fantem  . yit,mb,qmamvlt,maparte  litterarum 
pub'icatarum  contine  tur , quod  fi  qua  efient  fauorabilia  Communi  Bonomo,  durarent  ad 
Sedi!  olpopoUca  beneplautum  duntaxat . Et  dteunt  ^mbafeatore,  allum fu,f,e,quod 
T>b,  Ecclefia  Bomx.ia  ea  mutare  uelUt , >el  reuocare  ver  fa  vice  alla  per  eo, , feu  per  Ro- 
taudnm,  efient  irrita,  & nnlUus  valori,,  <Sr  ita  dicunt  contineri  in  nota  Domini  /icec^ 
utlarqm  firn  nota  de  mona  Ina,  ynde  peemus , quia  Videtur  conuemens , quod  itare- 
filuantur  promijm  per  Rplandua , fiicut  refolueraitur  emeefia  perDominum  Tapan. 
li eacauingeret  reuocare.  iì  perche  alcuni  inaicuoliaJla  Corte  d’Auienone  preffo 
U Papa  haucuano  oprato  contra  il  Magnirico  l addco,  con  dire  , che  i Boloencfi 

nonio  poteuanocicggcrcpcrloroCuiiferuatore, fra  quali  vno  craAlbcrto  Ac- 
cuiuo  1 VelcouodiMiuers.chcainortcodiaua  la  famiglia  de'  Peppoliper  occa- 
toe  del  cafooccorÉj  detto  di  fopra,  Giacomo  Buttrigari.c  Paolo  de’  Liazari 
D^ri  ^ofiifiini  fenderò  alcune  Megationi , le  quali  habbiamo  hauuto  dalle 
publichc  Tauoic  ocli'Arciiiuio  publico  di  Bologna , che  fono  le  mfraferitte , cioè 
^llegatiQHes  Domtat  lacolit  de  Burrt^arifS  fMperfiat»  Domini  ToddeideTeppoiiSaQHod 
tmpH^itances  Domini  nojtri  C onfcruatorts  officinm  non  turidicè  dicant , probautt  breuteer 
Uqiando  Quoque.  TrimuntefiexprefiaTrimipis  conce  fu.  Secundumtemporitpra- 
fenptu,  a- per  hoc  tacita  conce  filo.  Tertium  bac  duo  comunaa  fiilicct  Trincipis  con- 
ce fsio,&  pr^eriptio,  Qi^tum  Legis  permifsio . Quintum  adduSio  ad  inconuaiiens . 
Tnmumprobatur  ex  conce  filone  Federici  m Tace  Confianua, qui  iure  feudi  dedit  Bono- 
men.  & Cimtmibui  Italia  cmBispotesìatem  eligendi  fibi  Conpile, , Reliores,  tir  Tote- 
fiate,  , cum  gladq  ToteHate  folofibi  appellatione  ludici,  re  feruato  . Quod  autem  Impe- 
Wor  potuti!,  nemo  negai,  Cafius  efl  in  t,  Tqicquicquam  in  pria,  de  odi.  perq.  ip- 1^  de 
!^.pre.vtJjn  i.cum  C.morc,fir  lofi  quia  de  Iure  o.lu.&  de  o ffixius  cui  materia 

" cottcelfionem,cy  latam  regulam  confirmat  exceptiouua  de  iudicibus  ap- 

fiuatioHumfitinquofirnaturittceterisregulaVtUquafintfadrcfpondendumfJefS. 

‘m  ^ ^ ^ f*  dr  Indie,  buie  modo  non  obm  con- 

colpo  pollea  falla  Ecclefia  per  Henricum  ^opter  multa.  Trimo  quia  ex  generali  con- 
ce(pom  faaa Ecclefia  non  inteliigitur  aliud concedere,  quam  quodapudTrincipem  re- 
ntm,ptvtLferuieUeaioneff.depro.u&lopudiHL i.ficicius , & del'.y. li  Mecius  f. 
penultimo,  Secundo  quia  per  fecundam conce ffionem  non  mtelligitur  adempra  prima, 
nec  cum  Iniuna  alteriut  concefiu  a Videatur,vt  f.  nequid  in  loqm.  Ly.  /.fi  qui,  dTra- 
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cipe . Term^i  prtfimamigHoramiaiH  Trincipis  circa  faHum  i.f're,  cm€cf}iunem,>t 
fi:  non  vidcacur  adcmifie  ex  cena  fi.  lama , fed  magi:  iguorans  refernafie,  ut  uo.  Dtc,  in 
L Idem  l^tp,  de  cxì:u  n,  .Quarto  quia  imnocabile  efiet  in  contradu,  & lùr.  fu, 
conceffit , & prò  pane , qua  publica  conucntio  iSl,&  rcriiaiida , ve  1.  coniicnttonum  f, 
dcpac.fmt  erro  potcHas  eligendo-, -uiu  H^llorum,\ir  ToteSlatum  Cwitatis  Bononeà-  aiti! 
cancella , & irrenocabilitcr  reja  uaada , & referuata . Quod  autem  apud  Trmcipem  re- 
manfitfm!  Ecclefiacouceffum.  Sccundo  probat  prafiriptio , Imc  autem  con  ferro  pote- 
tiatcmeligendorum  Officialinm ,etiam  fine  Superiori!  auUornate ,ù-  eli  cq/iu  mie, 
Trobatorias  circa  fi,  C.dc  diuer.  ofji,  i o.eiiam  vbi  exprefie  cancbauir  de  tudor notes 
Ufi-  Triacipis  fubfiriptione  exigenda , exiipiinr  confiaaafm,  tieni  inrifdiOionem  confort , 
ir  merum  Impcrium,  vt  C.f.  l, t'irò!, ej-  probatur  manifelii  Re  ex  diiobin.  Tri- 
taum,  quod  ea  qua  tranfeunt  ex  cxprejfo  confai  fu,  tranfeunt  ex  confueliidiuc^  prxfcri- 
ptione  magi!  ,Vt  l,fedir,t.ff.deprit,&  Lhoc-pidetur  C.Dulhnf.  i.de  aqu,  coti.ir 
ex.  2.C,defcr.&  acquir.  le.  i .ir  de  l‘.&  fe.  p.  l.  de  quibui  in  fine,  ir  l.fed  ea.  Sed  ex 
exprc fio  con fenfuTnneipt!  tranfeunt  vt  fup.efi  ergo  tx  latito.  Suundum  quod  nano 
dubirat,  quod  Icgem  Triacipii  tollit  confuctudo  cuiu!  loti  ,&  quo  ad  eum  loemn  , vt  l, 
yenditor  S.  fi  conilat.  ff.  co.pra.  ir  l.confue.  i . qua  fi  t li.  confile,  ir  hoc  ideo  quia  Trin- 
cep!  fingttur  fare , & pati , ir  confaitire  per  l.  alile,  ff,  de  ù.fig.  ir  no.  diBa  Icg.  ii.  fed 
fingitm  fcire,&  Velie, & fcieme&  volen!,transfcretur  ergò,ir  ex  prafcriptione,&  con- 
fiuetudine , Tatto  opaant  ir  hoc  duo  fimitl  oer  l,  cum  depn-c.  u,  ff  . de  vfu.  & no,  in  l,  fcr- 
uittite!  fi  gena  ah  de  prò.  Quarto  probat  ljì.Cote  Iure,  o.  In  di, fi  enim  qnilibet  cxercen- 
tei  artem  quo  ad  fuigubernationem,cligantfiibi  BiUotdrir  Scolara  in  Bonon.  Et  quan- 
to magi!  Ciintai  quo  adfe,ir  fui gubcmationcm , ir  proteBioncm , cum  fit  maior  To- 
pnli,ir  V luerfi  potcHo!  , vt  l.  Oitma  Topuli  ff.  de  lufii , & ture . Quinto  prob.ttur  per 
redu3ioncmadincoHuenien!,fiaiim  contrarium  dicamui ,eccè  eotuiTiundui  erraxet, 
ìqon  ne  videmus  Ciuitate!  totim  Italixfibi  Tott!iate!,&  HgSoret , ir  Ofiiciale!,cuiuf- 
cunque  genan  fint,SnperiorÌ!  auBor  irate  crearci  Re  in  Tufcia,  fichi  Loinhai  dia,  fic  quod 
plu!efiial{pmandioU,RcextalitleBionenonex  aliqua  Supc-iorit  cuBoritate  imme- 
diate pofl  eleBionem  exeremt  d,  Hofi.  ir  quidem  tolta  in  dubium  renoeare  accedi t l.fi.f, 
de  fer,  &q.irff,fie.  pr.  l,8i.ir  f.R  numot  de  l.  & fé,  & l.  nìinie,  male  regerentur 
Italia  R fine  Superiori!  auSontate  fibt  de  Gubeniatonbui  non prouiderent , ir  quote  hoc 
Terufini! , Elarenttnn,  Ttiedielanaifibu!  non  dieuntur . 

Allegitioni  di  Paolo  de  Liazari  fopra  il  medefìmo . 

A Lio!  diBumfait  Domino  Tapa,  quod  Dommui  Taddau  de  Teppolii  potuit  eligi in 
VX  ConferiiatoremaTopnloprx/èrtim  quo  adea  qua  fpeSantàd  Topulim,necre- 
quircbaturaliciiin! Superiori! liceiuia,maximè cum CiuiiO!  Bonon.  lU!  eligendi  Tote- 
Slatem , ir  B^Sorem  fi  e confecuta  in  Tace  Conflantix , Elfi  opponarnr  de  hifs  ifua  no. 
Olii,  de  Indie,  C.  fe  fi.  Tqam  ipfe  fert  quxShonem  , ('trum  Cmitat,  vely niuerfitas  poffit 
ahqnem  eligere  in  prrpctuum  Totefiatem , ir  dicit  quod  fic , ir  nulli  fubcH  , & ahi  non 
paraturprxiudiciumall,l,nemocxteriu!,ir  Un  re. Mandata. C.màn.  cumR.il.non 
potelì  fieri  conRirua  c~t,  de  cuius prxiiidieio  agitur . ynde R taiis  eieBusgent  vicrt  vn  - 
nerficaiihir  Superiori!  ipfiui  Superiori!  confenflt!  rcquiritur , hoc  probat  Dee.  ad  li,^, 
fije  off.  arch.  per  eum  allegata  .Itcmpof.it  eligere  fine  Stipi  riorh  liccntia  svbibocha- 
bcretantiquamconpiciiidiiiem.  Sed  cum  excmpluin  patct  in  Dace  yenctorum,  linde 
etiam  aliai  diBum  fine  DomtnoTapx  in  prxfcntia  Cardinaiium,  quod  calia,  & fi- 
milia  0$cia  retrooBn  temporibus  fuerint  Bonon.  Ad  prxdiBam  (^inionem acce- 
die  quod  ne.  In.  de  Cf.  or.  cum  ab  EcclcRorum , ir  de  ex  prx.  dileaa.  ybi  aperte 
fate  tur  yniuerfitarem  polle  fibt  reBorem  eligere , quo  ad  ea  qua  Jpeclant  ad  ipfam  yui- 
uerfitaecnhtunc  f.icetur  tamen  in  decreta  de  lenta,  prc.  prin.  mag.  g.  quofdam  drl  talem 
eleBum  confirmari  debere  per  Supcrioretn.  Sed  hanc  opinionem  no  ap^bat.  Et  hoc  forte 
decipit allegante!, hoc procedunt in  yniuerfitatibui  Secnlaribus , de  quibus  agitur  in 
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prafentiiin  Ecclefiajiieis  i>er^,fcmper  rjfet  confirmiri  Superioris  neceffitrìa , vt  diauit 
prùitBi  Ooilores . HabbUtno  voluto  porre  in  quello  luoco  le  fudecte  Allegacioni 
di  quei  due  fanioti  Dottori  per  due  cagioni,vaa  perche  la  riilloi  ia  di  quei  tòpi  non 
reiti  cosi  imperfetta,  come  da  molti  c itata  ofeuramente  dclcritta,  l'altra  acciochc 
nò  reftuio  le  denc  Ailcgadoni  nelle  tenebre,  come  infino  a nofirì  tòpi  vi  fono  lìa- 
te.Ma  ritorniamo  ai  filo  dcirHiitoria.HauSdo  adóquc  Guigo  Cóiniilario  Apolto- 
lico  iiitcfo  dalli  Dottori  le  ditHculta,  che  ne'  Capindi  Papali  li  trouauano,di  nuo- 
tio  benignamente  promilcprocararc  predò  il  Papaabcneliciodella  Citta, ccon 
quello  buon’animo  parti  di  iiologna , fendo  dal  Àlagnilìco  Taddeo , e da  tutta  la 
Nobiltà  accompagnato  fuon  della  Poru  di  quali  a vn  miglio  con  infinito 
filo  contento.  Giunto  il  Comminar  o alla  Corte,  c prefentatoli  al  Papa,  con 
ogni  mo  Jefiia  gli  narró,quanto  hauoilc  egli  fatto  co’  Uologncfi , e quello,  che  de’ 
Capitoli  era  auucnuco . bdegnolfiil  Pontefice  grandemente,  ni  volle  afcoltarc 
le  defenfioni  de’  Bologncfi , ma  di  nuouo  fcriife , che  fc  fra  il  termine  di  due  mefi 
non  acccaauano  li  fudetti  Capitoli  mandati  loro , la  Città  di  Bologna , e Tuo  Con- 
tato s’intcndelle  di  nuouo  edere  Interdetta . Tentò  il  Magnifico  Taddeo  ogni  via 
per  piegare  il  Popolo  ad  vbbidire  alia  volontà  del  Pontefice,  ma  non  potègia- 
raai,  perche  non  potcua  il  Popolo  accoimnodar  l’animo  ad  accettare  Capitoli  co- 
sì graui , & info(^ortabili , il  che  vcdemlo  Taddeo , nè  dipendo , che  fare  pcrnoii 
dilpiacere  al  Papa , ne  al  Popolo , llaua  tutto  folpefo,  e cosi  il  tempo  determinato 
dal  Papafpiró.  Fra  tanto  Manfredo  Conte  ila  C.unio  di  notte  tempo  all’impro- 
uilb  prefe  Lugo , ehe  era  di  Oflafio  Polenu  Signore  di  Aauenna , e lece  prigione 
Ciafióne  fratello  naturale  del  detto  Ofialio . Mà  vedendo  Manfredo , ch’cgU  non 
era  ballante  a difenderlo,  ne  fece  libero  dono  al  Magnifico  Taddeo . Allid.di 
Luglio  il  Martedì  Romeo  figliuolo  di  Taddeo  Pcppoli  fendo  di  età  di  i anni  di 
febbre  acuta  morì , e fìi  fcppcllito  nella  Chiefa  di  San  Domenico  con  quella  pom- 
pa funerale , cioè . Vi  erano  cinque  Regole  di  Frati , cioè  di  San  Domenico , San 
Fraiicefco,  San  Giacomo,  -neh  Zoccolanti  dcll’Aimonciata:quattro  Compagnie 
di  Difciplinati , con  tutte  Icard della  Città . £ra  il  corpo  del  Giouinetto  defiinto 
veflito  di  Velluto  negro , & il  Catallctto  ornato  del  medefimo  i Era  da  otto  Bat- 
tuti di  quei  della  Morte  portato,  Se  accompagnato  dal  Padre,  e Figliuoli,  e da 
tutu  la  Nobilu  di  Buio^na,vcfliti  a negro . Lo  feguiuano  quattro  Caualli  barda- 
ti, e coperti  di  negro , fopra  quali  erano  quattro  huomini  vcfliti  di  negro , due  de’ 
quali  portauano  li  pennoni  ,educ  altri  portauano  due  Scudi , ó Targhe  miliuri 
con  l’arme  del  Morto , & vn  Elmetto  enfiato , & lauorato  alla  gimina , dietro  a 
quali  finalmente  ne  veniua  il  Popolo . Doppo  due  giorni  fi  viddé  1 ’ Ecclifse  dei 
Sole  per  ifpatio  di  vn’hora,  e delie  quattro  le  tré  parti  fi  ofeurarono . In  untoli 
Magnifico  Taddeo  fecefitbricare  vna  Loggia  in  Piazza  di  rimpcao  la  Rcnghicra 
del  Palazzo  del  Rè  Hentio,  accioche  vi  douefiero  Ilare  le  Tue  genti  d ’ arme  alla 
guardia  giorno , e notte  -,  ic.  aili  dìGiugno  il  detto  Taddeo , Giouaiini,  e Gia- 

como  Tuoi  Figliuoli  fecero  fare  vna  fblennc  Fella  con  fuono  di  Trombe,  & altri 
flromentimuficali,perche  m tale  giorno fìi  finito  di  fabricarc  il  detto  Palazzo 
de’ Signori  pollo  fui  canto  delle  quattro  llradc(  come  di  fopra  habbùmo  detto) 
verfo  San  Pietro , e di  rimpetto  la  Via  Caualiera,  che  và  alle  Cafe  de’  l'ebaldi.  Di 
qui  furono  leuati  via  tré  ordini  di  Banchi  di  Pefearia  accommodati  fono  vn  co- 
perto, e fui  canto  a Santa  Croce  vi  era  vna  Barbaria, & vna  Spcciaria,e  furono 
^utcpertcrramoltcTauerne.cchiufa  la  Cloaca,  che  era  fcopcrta.  AUi  14. 
di  Agoira  Azzo  VifcontiPtencqie  di  Milano  di  anni  jS.infcrino  per  dolore  (dire- 
mo (klle  Gote,  infermità  incurabile , morì , fuccedendo  nel  goucrno  Lucchino,  e 
GiouanniArciuefcouofratelli, benché l’Atciuefcouolafciailé  tutto  il  goucrnoa 
Lucchino . Tollo , che  il  Magnifico  Taddeo  intefe  'la  morte  di  Azzo , fpcdl  due 
Ambafeiatori  Paolo  Liazarij , e Giacomo  Baldoini  ad  honorare  e la  fcpoltura , e 
l’olTequìo,  & anche  accioche  fi  railegratfc  con  Lucchino  della  berediùu  digni- 


149 


N 


a. 


tl  tiSilt 
/4/e  /7  tifiti 
fi*  Jè  *jf*r» 

4 B»t*^»*/i 

/4. 

//  7>4f4  fi*. 

imMt*  m*w 

«•//e  mM. 

ti9» 

U p4/4  4^e. 

/«4  il  ttrmi. 
ne  di  due 
*M*JÌ  M Ae/eJ 
ine/ì  di  *e. 
cettnr*  liCs 
ftt'li , 
t*l*in»  reflét 
mttriettM . 
Ln^e  dinni* 

4 Tàddt* 
V*ff*li, 
K*m*eVepf, 
li  muerf, 
Sefilmrm  di 

mtrntét  • 


F.eeìifee  del 
Sil*^ 

dn 

TUde*  fs. 
Oriente  , 


ti  mm*r*rn 

Téidde*  />#/• 
/«//  métmds 
sd  U*m*rMr9 
U f*f9tt(irM 
dìAe»K9  m 


I 


ISO 

DELLA  HISTORIA  f 

ftémmm  »i- 
€MtÌ* 

dtU- 

mj4s. 

r# 

(mjt$*nr$ 

Mi  V*f*^ 

f4rm*  dell* 
Ctdml<»  mi> 
déitét  él  V*‘ 

Trimo* 

See4wd%  • 

rw*», 

tà . Ora  il  Pontefice,  che  pur  vide , che  fioiognefi  non  baucuano  accettati  li  Ca- 
pitoli, che  loro  haucua  mandati  pcrGuigoCommifiario,dinuouogli  feommuni- 
cò , & alli  z^.  che  altri  con  errore  dificro  ahi  i?-  fcnllé , e comroandò  alU  Patriar- 
chi Aquilicnfe , e Gradente , & alli  loro  Sufiiaganci , che  faccflcro  roleunemcnte 
publicare  il  Procedo  Apodoiico  già  latto  contea  Bologncli,  e publicato,  poi  man- 
dafie  lc  fedi  autentiche  di  tale  pubiicatione . Fìi  quedo  interdetto  molto  graue  a 
Boiognefi,  ma  aliai  piùal  Magnifico  Taddeo , il  quale  vedendo  la  Città  in  tanta 
meditia , deliberò  mandare  r.uoui  Ambafetatori  al  Papa , Pietrodc  Buompietri , e 
Buonauentura  de  lacubini , accioche  fàcellero  certo  Tua  Santtcà , che  Bologna  era 
per  vbbidirc  volontierial  Seggio  Apodulico,fi  come  ne  haueuano  certificato  Gui- 
gonc  CommilCino , ma  che  iblaii.cnte  defiderauano , che  fua  Santità  voledc  mo- 
derare li  Capitoli , che  non  fodero  cosi  grani , come  erano , mà  fi  compiacefle  ve- 
dere nella  Ceduta , che  fc  li  mandaua , quello , che  il  Popolo  Tuo  di  Bologna  alla 
S.MadrcChiefa.firalSeggioApodolicotantodcuotochicdcua.  Lafnrma  della 
Ceduta,  ò della  niodcratbnc  de’  Capitoli , che  gli  Qratori  portarono  al  Papa , fìi 
queda,  cioè.  Trimò  Ciuet  Bonamenfet  fupplicant  protudcri , ifiiòd  non  intendit  SmSitJs 
ytftra  per  itiii/Ma  contenta  m littern  pnhttcatii , t/iiod  bona , «r r lura  Cimtatis , ef  Kih- 
nerQtatit  Bonon.  appliccntnr  EceUpa , Itne  adimmtur , tei  adempia  mtellt^imtwr  Cini- 
tati,  i2r  ynmerfiutt  Bonon.  Et  tfuod  dipiemmi  idam  clanfulam  tollere , nel  modificare , 
fidelicet  taterornm  lurinmtà'c.  <fua  eìl  in  nmltii,i& plnrthui  litterts,  & in  miiltis  par- 
tihus  ipfarnm  htterarum  delatii  per  Dominnm  Gui"honcm  repctita,  & t.tliter  mo- 
dificare , ijHod  ipjd  m litteris  contenta  extendantur  ad  bona , «j-  lura  predi3a . Erenim 
certnm  est  ..  . flint  propria  ynìuerfitatis , ficut  nte  ea , qua  fune  fingulorum  non 
fune . Seenndb , qnod  Capitulum , quod  de  redditu  expul forum  loquitur , pofsit  in  vohat- 
tate  exulnm  redtre ,dicit  cnim,  quod  fi  volueriiu  po flint  redtrr  cum  pace,  offerent 
entm pacem , & dieent , Tqon  Hetit perme,el!-  fi  non paticmurreditum  incurrenuu pe- 
nai contraOus . Vnde  oporteret  promdcri,  quod  non  pofimt  redire  fine  pace,cir  to- 
luntate Topnh  ,trCiMmmCiuitatis Bonnn.pofsent  cnim pcrcipere prò bonore  Sanfilita- 
tisveSìra  ,-pt  in  hoc  mifiricordiam  einfiiem  fibi  fentiant  profnturam  fruQui  bonornm 
fuorim  , qua  pofsidebant  tempore  expuifioms  tpforum  faCìa  poft  procefium  Domini 
OSiifitfii,  dum  tamen  poie.tnt  confimbm  fibi  afii^andis  extra  Cinitateia , & DiflriSum 
Bonon,  per  Topnlnm,  Commune  di3a  Cmitatii . In  eodem  etiam  Capitalo  contmetnr 
quod  reenperit,  ionapnfi per  aliqiicm priuatum  legittrmus  tituiui pratrnditur  alius  quàm 
partialitatit.  Sed  quid  fi  yniiierfitas  luHum  habeat  titulunaputa,Vdl  ex  locatione 
Daciorum , tei  alia  obligatione , de  hoc  nibil  dicitur , conueniens  efi , quod  declaretur  de 
hoc  cafu  cenfeatur  yniuerfitas , ór  pratcndeni  caufim  ab  eodem  iure  priuati  .Et  quod 
etiam  promdeatur , qwid  fi  aliquis  fcctfiet  lumptai  in  pradifi  ip forum  exulum , quod  pof 
fit  VII  relentione , doncc  de  ets  pbi  fatitfa&um  fit , ficut  fi  cit  Dominnt  Oflienfis  in  hfis 
quosrefiituu,  Item  Capitulum  pr.*di8ufnindiiiiné<  loquitur  de  exqiulfis  bone  flatuil- 
lius fluitarli . E.rpedit  qued  rcHringatur  ad  extrinficos podi  receffum  Domini  Oilienfit, 
qui percipttc pofmnt ,vt fupra ,rcddere tamen  noiipofiunt  mfi ,Vt fiupra , CbibiUmos 
tamen , cir  Latabertacios  antiquos , & atios  lam  fiunt  LXyi.  anni , et pofi  ante 

recefsum  Domini  Oilicnfis  taiiriuam  mfidelcs  Ecclefix  non  paterctur  lUe  populut  neilum 
reditum , immo  nec  faper  fméiibui  honorum  fuorum  percipiendis , Vel  in  tpforum  profi- 
cuum  altquid  quequomedo  difponi  per  euidoitifitmas  rattones  , et  muxtme  quia  badie  ex 
lUo  populo  viuunt  vieta  qiimque  tmllia  bommiim  quorum  potrei , etdiu  per  di3oi  talei 
flierunt  interfrBt . Terno,  contmetur  m litterii  quod  fuperemmenda  rniiinarumilJata- 
rum  per  Commune  Bonon, a , Ecclena  iiatui  etiam  difpoutioni  Domini  Tqodlri , ita  quod 
loquitur  deiluobni  de  emmenda  miuriaru)n,coHiiderata,  quod  non  fimt  pecuniori , fuppU' 
eant , quod  digiietur  SanSitai  yeSlra  fiiper  hiji  rraniire  cum  aliquo  ^o  opere  magn  h®" 
norahiti , quàm  fumptuofo  Saa3a  mairi  Eccleiia  comiderato  , quod  Bononienfei  non 
fioit  pecuuioiiper  candem  San3itateiu  nunc  declorando , ve  ahqnod  ohflurumnon  rentor 
neat,  Qu^to  de  Indicibili  .Appellationum  fuppUcant  pnuideri  quod  tintCiues  Bonon- 
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etde  tntrmfeas  Ciukatis  ,et  qHÒdoSicihm  durtt  tantum  ad  fex  menfes  .atiàstaln  pof- 
ftt  ibi  Index  cmHitui , qui  pericolofus  efset  Ciniteti . Quinto  m litteris  tMtmctnr,qnod 
OficiaUs  Cinitatis  inrent.  Quid  eri'o  de  Cuardiaducti ,ì>el  Tquntii  Communi! , ve! 
hniufmodiinlìmis ,quimutimturdemenfeinmenfèm,er  fcpede  fepnmanam  Crptima- 
nam , cum  de  hoc  nidetnr  fatis  abfnrdum . Kt  ideo  nidettir  conueniens  declorare,  q'thd  ho 
intelli^aturinordmarus  ofjìcijs  tantum , Sexto  fuper  Capituh  de  Stipendiar^!  proui- 
dendum , uidctur , quod  mtelli^atur  de  hqt  folum , qui  manifelie  efscnt  mimici  Hebelle! 
Eccidio juel  BoriHe,uel  Haute  Capitulo  prout  iacet  Ciiiito!  illa  non  potcrit  habere  Hipcn 
diario!,  quia uidcntes  quod  non  poterunt  recipere  firmam,  quam  morn  eH  eorum  recipere 
ad  Jèx  men/èi  ,neladannum  retufahunt  Hipendium  . Et  tic  Ciiiitas  remaneret  sme  cu- 
Hodia , quod  efte  non  expedit , et  tunt  ratioud  in  promptu . Septimo  in  Capitulo  Corner- 
notori!  pì-onideatnr  per  litteras  Ipecialet , quid  ittnd  Capitnlum , ncc  aliqua  in  Interi! 
contentavllnm  profcnn Confcrua'ori  parent  pixiudicium , nec in  eovendieent  fibilo- 
cum,  ScdomnitpoteHo!  fià"  luriptillio  fibi  attributo  ,(&■  collata  per  Commnne  Bono- 
mo firma (ìt , voleat  ,<à-  tenea'  tota  tempore  vita  ipfiu!  ficiit  h.éet , & hahuit  a Com- 
mune Bonon.quodque interim  nidlo  mojoin  Confiruatorem  aliqiiitelii'atnr ,ucc  elip 
polflt . Odano  Capitulumnon  loquitnr  de  Toteiiatibu' confirmanilii  bominui GUigho 
portanit  littero! , quo  non  flint  nifi  de  Conftmationc  per  l{e{lorein  Kpmandiólo  ad  qiimq; 
ainoi.  Certa  iHe  eH  nimisbrrun  termiau!  yconfìderato  pericuto  l' niitinente  ftCtuito! 
Bonoìi.  careret  pedore  .Et  ideo  placeat  Sanllirati  veHro  illitm  proto  'jrr , vel  proiide- 
re , quod  Cornicile  Bonon.  polflt  eligere  in  Toteììatcm  qucia  Voliierit , qui  inrelligatur 
andoritate  apoHolica  confirmacm , & iiiret  regere , & regat  Vice , & iiuiwne  /{ornano 
EccUfio.  7^110 mlitterìtcoirinecur, quod  concelfìone!,  fcu beneficia,  quo  m littcrii 
contiuentnr  Cominun/tati  Bonon.  per  Ecclefiain  concedi  durante  fhlummodo  vfque  ad  be- 
neplaciinm  Seda  .ApoHulico , vidcretur  prouidcndn  -n , ad  hoc , vt  contradus  non  ciau- 
dicarent , quod  fi  per  fedem  .ApoHolteam  illi  conceffione! , fin  aliquo  ex  eia  nuitaremur 
qnoquomodo , •vel tempore , quod  verfa  Vice  quod  per  Dandolum  de  Fantucif!  fada  funt, 
renocaea(int,ctefìe  intelligantur , Decimo  fuper  Claiifula  gaierati  ,quo  imponit  prò 
quocunqne , quantnmcnnq;  mimmo  non  firuato , nrc  non  recidiuatioiiii , quiapoffet  fem- 
per  facili  er  hoc  coiringere . tonueniem  eH , quod  prouhieatur , quod  fiiionln  CapitiUis 
ponatur  conuenient  pena , et  fi  ad  folum  Capitnlum  apponeretur  pena  recidiuationn,  cer- 
te adhuc  omnibu!  confiderà  n grame  ahat  praeligcndum  efiet  perfeucrarc  ,vt  fnimu, 
quamui!  finguli!recidiuare,meliut  eHemm  Vitam  Domininoli  agmfeere,  quài/i  poH 
agnitamretroire . fcndeiimo  fupplicant , quod  proiiideatur  quod  fu^ciat  vnam  legem 
fieri  bene , qua  ceffet  , et  annullet  omnia  Hatuta  qua  contenti!  , in  litterit , et  didn  in 
declaratioiubus  fundit  obuiarent  ,necfit  necefie , vt  in  litterit  contine  tur , quod  tollan- 
tur , et  abradantur  de  librit  Statutomm , qua  n prò  certo  propter  vana  , et  dmerfà  Sta- 
tutorun  Votununa impofsibile  efiet  in  magno  tempore conueniri poffe  illa, qua 

obuiarent,  Trater  tantam  confequitur  Domimi!  Tapaper didam  legem  fi  fiat  quaiitum 
per  abraftonem  per  quam  nobitingeritur  difficiiltat  fibi  inutili! , et  nobit  quafi  impofu- 
bilit.  Duodecimo  fuppluant tahter prouiden quod  vniuerfitat  Bonon. non  teneatiir  ex 
fadofingulariumperfimarum . Con  qucftj  moJcrationc  adunque  il  Magnifico  Tad- 
deo PcppoJi  mandò  gli  Oratori  eletti  al  PapainAuigiiOne,li  quali  per  mezo  di 
Guigo  Nuntio  trouarono  di  maniera  raddolcita  l’ ira  de!  Pontefice  già  conceput  i 
centra  la  Città , e Popolo  di  Bologna , c'  heSbero  gratiilima  audicn/a , & haùcn- 
do  con  lieta  fronte  accettata  la  Ccdula,  prò  nife  loro,  che  la  Sede  Ap  ftolica  hau- 
rebbe  la  Città  di  Bologna  per  figliuola  diletta,  qualonque  volta  Bologncfi  tenClìé- 
rolaChicfa  Romana  per  bcnieniillma  Madre,  c gli  vbbidillcro , e trattato  l’ac- 
cordo con  foddisfattionc  di  ambe  le  parti , c di  tutto  il  Collegio  de’  CardinaIi(non 
vieflendo  il  contrallodi  Benrando Cardinale  Ollicnic , clic  all’hora  lì  trouaua  in- 
fermo, della  quale  infinnità  molto  dopo  mori)  il  Pontefice  rimandò  a dietro  gli 
Oratori  Bologndì  in  compagnia  diBchraminu  Parauicini  Miianefe  Vclcouodì 
Como,  per  filo  Nuntio  Apollolico  fbpra  le  cole  della  Cita  ,acui  impole,comc 
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appare  jicl  Tuo  ampio  mandato  ,dura[carcj«i<;nmrc]&;  ordinare  qiulonque  coTa 
di  detta  Citta , c del  tutto  tbrraarnc  autentico  Inftroiucnto , e quello,  quanto  pri- 
ma conlignarlo  nelle  lue  mani , & a tutto  ciò  ii  Papa  vi  pofe  il  termine , cioè , che 
alleCalcuclc  di  (Ottobre  proiUmoavcnirc  il  detto  InA*  omento  douctle  dicrc  lU- 
pulato  per  mano  diNoiaropubiico,e  coniignato  in  A uignone  fotte  certe  pene, 
altrimentc  il  detto  Vcfcouo  rilafciahe  l'Interdetto  ibpra  la  Citta . Liccnóati  adun- 
que gli  Oratori  Bologncli , eglino  inlicme  col  NunnoApoltolicofiraifero  m ca- 
mino per  venirfene  a Bologna,  e métre  che  lóliecitauaiio  il  detto  ritorno  per  ifpc- 
dire  il  negocio  fecondo  il  termine  allignato,  occorlcro  al  uetto  Nuntio  per  iArada 
molti  impedimenti  d‘  indiipolitioni  cagionate  dal  longo  viaggio , per  le  quali  non 
lipuoicellcguirc  il  fatto  nel  termine  dal  Pontefice  allignato , ilpirclicillMuntio 
Icgittimamcmc  iicufando  fé  Hello,  & inficmc  li  l;ologucli,icriilc  al  Papa  la  cagio- 
ne perche  non  fi  era  cfcguica  la  fua  volontà , & it  luu  imperio , la  quarc  ilculatio- 
nc  benignamente  fu  dal  Pontefice  abbracciata , fi  come  a pieno  fivcdeinvnluo 
Breue  l'otto  la  Data  del  1 5.  di  Ottobre,  che  co, i dice.  h£'t{EDICTys  Epijiopiu 
Sfrutti  Seruoram  Da  , Ddeiits  jilifs  yamafhiiti , Con.nuuu , ly  Topulo  Bononunji  /j- 
lutem . Dudum  ddedis  jilns  Tajgiiins  TmIo  de  Lu^artis  Dicrnorum,  & Maca^nano 
de  .A^gutdis , 4c  Tetro  de  Bompetm  Legum  DoBoribus  ^Amboft  tatoribut , & nplaiido 
quondam  loanms  de  Ftmiaeijs  Sindico  Trocumore , tir  7<{iiu:io  fptciali  Vtsìris,  loram 
^\^oblS , & fratnbus  noSiris  in  Concistorio  pubiico  coi^arrutibifs  non  iiiUlifque  ibidem 
pereos  nomine veStrorecogmeii ,achs , gcdn  tpiomifjU  ,datts,conSlitutis , faShs,  ha- 
bieis,&  iuraiis . 7{os  fìper  eis,v  bui  ctiaiu , qne  pei-  T^s  lune  de  dilìorum  fratrum 
eonjìlio  concepì , & dilpofiu  fuerunt , nec  non  [iiper  rcconcdiacione  ■peSha  fpertta  tinte 
temporit  litteras  veSlras  Bulla  rellra  luunitas  Jieri  fefpaus  ad  perptiuatn  mrmoriam 
prnmiJTurum . Sed  ciim  pervu  infra  termmum  prafixiau  Juper  boi  non  fuiPeiit  e a qua 
eontincbantnr  in  ctfdcM  liiterit  aditnphta  , cir  propter  hot  readilietis  in  omnes  penai , 
ejr  fentenriai ,qmbns prop:cr  exccifus  VeSlros,&  ciilpaa  aite literarum pradiBurutn 
confcBioneiH  cratis  aSìricti . lifopjue  uiinlotuinus  v<-t  in  eafh  m penai , cr  fentenuas 
recidijJepei-Tracelfmptflros  fuperboc  fpec.alnee  habnoi  per  dtuerfu  feapemus  tnioi- 
di  Troumeiai  publicari , demum  peremidem  TtlagiSirum  Teirum  de  Bompetrit , eir  dde- 
£Sum  Ulium  MagiSlrnm  Bonauenturam  lacoLini  auem  Banonieiifem  Trocuratores  , & 
SindicosVeSlros pervot  fOdprxfiutia-n  nojlram  dePinatos  ,&  edam  per Sindicatum  , 
& Trocuratorium  noPrutuTifobis  bumilitcr  fiipplitasiis ,Vt  vohifiiiio,acre^cnlibMS 
Cmtatem  predici  am  grauoic  agcrc , -pop/uc  ad  rcccncdiaitunis  gratiam  benigni  recipe- 
re  dignaremur.  Tfas  autem,qui  hlenter  mipricordiam , quantma  cum  Peo  popu- 
timt  ìampleBimu,-  pePns  buiufiaadi  fupplicatmibus  benignius  inclinati  piBis  quibiif- 
dam  Declarattoiubui , & moderationibus  pipar  premiai,  oc  fupplicattoKibiii  con- 
tentii  in  Iittens  VePris,  quarum  nccnon , & aliarum , vtpremittimr  dudum  fuper pra- 
diBiscoafedanancopiam  fub  Bulla  noSl-  a yenerabiU  patri  noPro  Beltrarmno  Bonon. 
tunc  Ciimano  Epifeopo , quem  ad  C mi  totem  Bonmiatfcm , emfque  Cammitatum , Di- 
SlriBum  fuper  inpafcripiis  deSliaaiimHS , fecimus , pt  fuper  contendi  m lltterii  predi- 
Ifis  inPrm  poleret,  pieni ui  alpgnari , & ctdem  Epifeopo  committendum  nihilominui  du- 
ximui , & mandandum , pt  ad  Cimtatem , Commitatum , & DiiìriBnmprefatoi  fe per- 
fonaliter  conferre  procurali  diligeuter  injpeQii  tcnoribiii  iitterarum  ipfarum^  eii  Vo- 
biiexpoCidittà"  fo'.cnniter  pubiicaii , faSaque  prtuipcr  voi  oBiuditcr , realiter 
corporaiiter  rcPitutioiie , & afpgnadone  corporalii poffefiioiiii , & quaft  Ciuitani,  Com- 
mitatui , & DiSiriSiiii  prediBorum , oc  meri , dp  mixti  Ituperq , & omni  modo  iurifdi- 
giorni  iceteroriimque  luriumcorumdcm  Ctmtatii  ,Comitatuit&  DifriBui  ad  T{pi, 
ty  Ecclcpan  tnemorat  am  pieno  tare  PpeBandum  eidem  Lpip  opo  nomine  nofro , dr  J'uc- 
eelpmim  noprorum , dr  Ecclepn  prediBa  recipienti , ac  per  ipfum  Epipopum  diBo  110- 
mme  huiufmodi  reali , df  corporali  pojfefuone , dP  qnap  rteepta-,  apprebenpt , & habita 
paeipci,&  quieti , faBipque  in  fuper  per  poi  recognitioaibui , ratipcationibui , aecepta- 
tionibui  ,aprmattontbui , ceniirmationibui  ,emologattonibui  cum  turamemorumpre- 
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Sljtianibui , ohligtti&Hibus  quoque fuper  cenfu , et  Aijs  omnibus , etltHgulis  tontentis  in 
lUtertt  fuprndiStt  diRinSi , /peciÀitcr,  et  exprefsc , obftrMtis  tameti  decltrationibm, 
moderationibus , et  fuppletionibus  , tt  fuperiusexpnmitnr  per  vos  faSis , confcSo  quo- 
que fuper prstdiSts  omnibus , et  linguhs  publico  per  nunum  Tabellionit  puhlici  nihtlo- 
minuslnflrumento^uodnobis  infra  CtlendasTiìenfisOBobris  proximi  paterni  mtne- 
retur , et  afsignareturrealiter^ertis  fuper  hoc  penis  adieflis  in  litteris  antcdiUis  expref- 
fis , idemEptfeopus  ad  relaxationem  interdi9i,cui  Ciuitas,  Comttatus,  & DiShiBus  fub-i 
iaeebant pradint , de  abfolutiones , reHitutianes,  di fpenfttiones,  et  dm,  quaftbi  per  lit- 
terasnonraseidemdireclas,Vtineis  plenius  toiitmetur , commi ftmus , procedere  pro- 
curaret.  Sane prafato  Eptfeopo  adCiuitatcm  ,Comitatum  ,et  Diflriclum  pradiBos  fe 
iuxtatemsremlittcrarum  noBrarum  huiufmódi  per  fondita-  conferente , ac  prxmifsis 
omnibus, et [ingulis,qua iuxta tenore s litterarum  pradiBarum  per >os , et  ipfum circa 
pramilfadebcbantexpediri , Vtpri^ertur , et  fieri perfeBis  totditer , et  completi!,  cum 
timeret  idem  Epifeopus  propter  viarum  difirtmiim ,et  dia  impcdimetita  (ibi  occiir- 
rentia  nonpofle  eommodè  infra  diBum  termmum  ad  mslram  redhrc  prxfcntiam  ,et  In- 
Brumcntum  fuper  prami flit  confrBum  nobis  realiter  afstgnare,  ipfe  pradiBa  Toobis  per 
fuat  litteras  intimani  humilitcr  fupplicauit , Vt prorogare  -pf/ue  ad  adueucum  fùnni  ter- 
minum  hrJufnodi  fuper  aftignarionc  InBnimenti  pradiBi  aobis  reaìiter  facienda , de  be- 
nignitate  lolita  dignaremur , Et  licet  Tfos  pipplicationi  annuente!  cidem  prorogationem 
huiufmodiduxerimusperbotmus  facieiuam, ne  tamen  nobis  defrt  cautelp  remedium  in 
hoc  parte  prafertim,  cum  pralibatut  Epifeopus  in  eroBino  diBi  termini  ad  noi  prpmifsis 
qui  iuxta  tenore!  diBarum  litterarum  fieri  debebant,vt  promitticur,  perfeBis  tota- 
ìiter , et  èompletii  redierit , Ti(obifque  rediter  afsignauerit  tnflrumcntum  piedi-- 
Bum  tenore  prefrntium  deelaramus , l'os  proprer  hoc  panas  non  incumfse  prediclas . 
Et  fi  fórfanex  eo,  quod  afiignatio  InBrumeiiti  pradiBi  faBa  infra  terminiim  pr-tdi- 
Bumnonexiitit  ,nifie]fetii,panas ipfas quomadolibet'.ineurrijfc ,vos  ex  abundanti  do 
illis  abfoluimus , et  totaliter  hberamut . T^lti  ergo  hominum  liceat  bone  pagmam  no- 
Bra  declarationii , abfolutionis , et  liberatioiiis  infingere,  pel  ei  a» fu  temerario  con- 
trdire.Si]Utt  tri.  Datum  .Buinhn.  Idus  Tfoticmbris.  Vontificatus  noBri  .Anno  Quinto. 
Mentre  adunque , che  il  Nuntio  Apnftonco , e gli  Ambarciatori  Bolognefi  ci-ano 
in  viaggio  per  la  via  di  Bologiia,FrancefcoOrdcJallS  Signore  di  Forlì  molfc  l'ar- 
me centra  Ricciardo  Signore  di  Faenza , e gli  tolfe  la  Rocca  di  Muccio,  Se  alTe- 
diò  Calbolij  il  perche  Ricciardo  riccorfe  per  aiuto  al  Magnifico  Taddeo , il  quale 
eli  mandò  trecento  Caualli,  e Ricciardo  diuenuto  per  ciò  animofo  paisò  l'opra 
U nemico,  e venuto  feco  a battaglia  io  vinfe,  c pofe  in  fuga  facendo  prigione  Par- 
citadino  di  Farcita  Capitano,  e lo  diede  in  dono  al  Magnifico  Taddeo,  il  quale 
poco  dopo  lo  pofe  in  libertà . Pacificati  in  qucfto  tempo  li  Vinitiani  con  Maflino 
dalla  Scala , e donato  c'hebbero  Bafeiano , e Baldo  ad  Vbcrtino  Carrari,  Dando- 
lo Doge  diVinetia  moti,  e nel  luogo  fuofiiccellc  Rirtoloraco  Bradenigo,  della 
cui  (lenità  fi  tallirò  allài  il  Magnifico  Taddeo  Feppoli,  e glimandùAuo  Ra- 
nunghi Dottore  Decreale, e Mino  Garifcndi  Giuri^rito  a rallegrarti  feco. 
Nel  fine  di  quelVAnno  cominciò  viia  g.  an  fame,  che  poi  durò  dicci  Mcfi,ficndai- 
dofi  nell’Anno  ibguente , e gli  huomini  non  hauendo  di  che  cibarli , fi  Ibruiuano 
delle  radici  dell'herbe . Fù  quella  llrage  cosi  honriblle  nella  Città  di  Fbrcnza,chc 
vi  morirono  piò  di  vimit]uattro  mila  perlonc.  [nPira,Lucca,Prato,Vincgia,c  nelle 
parti  della  Lombardia,c  della  Romagna  mo.ì  infinito  numero  di  gente  pure  di  fa- 
me . Ma  Bologna  pati  aflài  meno  di  tutti  gli  altri  luoghi  ; perciochc  il  Magnifico 
Taddeo  molto  fi  adoperó,pcrchc  Bologna  non  patific  cosi  gride  cllerrainio.Val- 
fc  la  corba  del  grano  m alcuni  luoghi  dodcci,Sr  tredici  hre  la  corba,c  nella  Marca 
Anconiana  lire  dieci,&  in  Bologna  foldi  quarita,comc  più  auiti  lì  dira.  Nò  rdla- 
rtì  anche  dire, che  quello  ifteflo  Anno  fividcruno  li  Porci  piccioli  foldi  i.e  Iòidi  j. 
l’ vno.Con  quello  sfortunato.  Se  infeiicilTuno  fcótro  fi  giunfc  all’Anno  MCCCXL. 
nel  quale  Negro  Brufeiati  da  Brcfcia  fìi  Pretore  di  Bologna,  c gli  Antiani  furono. 
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DELLA  HI  STO  ÌLI  A 


Ter  Torta  San  Tietro , 


AJli  I o.  di  Marzo  Frate  Vgoitno  di  Guidone  de’  Sabbadiai  Caualicre  ddla  Mtli- 
tra  della  beata  Vergine  > e Grondone  de’  Graodum  del  medeliioo  ordine  noruo- 
no , c con  foienne  pompa  funerale  nella  Cliicfa  di  San  Giacomo  furono  repelliti . 
li  Callcllo  delii  Mardidi  da  Elle  nella  Citta  di  Modoiu  lì  coininctò  a ùbrieare»  e 
ne  fece  il  diiicgno  Marctieiino  dalle  Tiudc  Ingcgaicio  iiolognclc . Di  Ali- 
no furono  molti  tuoni , e venne  viu  g.  agnuola , ò vogliamo  dire  pioggia  minuto 
ghiacciata , o grondine  groiUUìnu , che  a memoria  d’huomo  v iucntc  non  fe  o'ero 
veduta  vn’altra  tale , Hi  i’iiiucrno  proilimo  iù  eo»i  fatto>cbc  lunprc  paruc  Prinu- 
ucra  ) & in  alcuni  luoghi  circonuicini  a Bologna  gli  Arbori  fiorirono , c fecero 
frutti , conciolìache  non  ncuicò  mai,  nò  fù  freddo  ■ Fece  Luigi  Gonzaga  Signore 
Gene,  ale  di  Kcggio,edi  Mantoua,  nella  detta  Citta  di  Mantoua  ordinare  vnafi>> 
lenniilima  Fella , nella  quale  fiirono  fatti  Cauolicri  quelli,  cioè.  Guido,  Filippino, 
Feltrino , Corado , & Alberto  ngliuolì  del  detto  Luigi  Goiuaga,  Vgolino,  Lodo- 
uico  figliuoli  di  Guido.,  Pietrozanni,c  Guido  figliuoli  del  detto  Feltrino , Pfecro- 
zàni  de’  Creiiurchi.Torrello  Torrclli,Coradino  de’  Cautiani,Filippiu<>  de  gli  Ab- 
bati tutti  Cittadini  di  Mantoiia , Gangalando , Boraccìu , c Fiancelco  il  ligliuolo 
de’  Gangalandi , llettorc  Conte  di  Panico  Bolognei'c , Parcicodinu  Be'  Porcitodi 
Arimincié,Paoloda  Mirandola , Barone  da  Canolia,Giouanni  della  Spada  da 
Fogliano , c Bertono  de’  Roberti . Ma  ritorniamo  liogginui  a Bcltraniino  Mun- 
tio  Apollolico , clic  inficine  con  gli  Oratori  Bologncfi , auiciiiandofi  alla  Citta  S 
Baiogna,fiiiii.-oncracocungraiidiiUmohonorcdal Maaiilicu  Jdddeu  Pcppoli, 
da  Giouanni , e Giacomo  llioi  figliuoli , e da  tutta  la  Nobilu , & entrato  in  Bolo- 
goa  fit  accompagnato  al  Tuo  allo.ggiamcnto , apparecchiato  nel  Monalìcr'io  de* 
P'rau  Predicatori  di  San  Domenico,  doueripoÈo  tutto  quel  giorno , lolonicnie 
Jalciandofi,  c dii  Magnifico  Tad'ko , c da’  Nobili  dola  Citta  vintare . Giunta  la 
mattina  del  feguente  giorno  egli  co  umandò  alìi  Banditori,  che  publicomente  per 
tutta  la  Cita  di  Bologna  conuocalfero  ad  alu  voce  il  Conliglio  CicoeraJc,cra- 
gunato , quiui  fece  leggere  il  Breue  dcll’auttoi  ità,chc  il  Papa  gii  concedeua  lopra 
ìc  cofe  di  Bologna , c pariitiente  l'infiromcnto  della  reflitucionc,  & reint^ratitv 
ne  del  polfefib  della  Citta,c  dell’  vbbligationc  del  cenfo  annuale  di  ottomila  nori- 
ni  d’oro , che  pagar  li  doucuano  al  Papa , & alla  Chicli  Romana , e di  altri  Icrui- 
gi,&  articoli  contenuti  nelle  lettere  Papali,  & anco  della  dichiaratione  fotta  a 
nome  del  la  Città  di  Boiogiu,  alla  piefcnza  del  Pontefice, e del  Coll^io  de* 
Cardiiuli,'  le  quai  cofe  lette  nel  detto  ConligHo  Generale,  tutti  molL-art^  legno 
di  volouticri  accettarle,  & vbbidirc.  Erano  prefenti  ucl  detto  Coniiglio  il  M^ù- 
ficoTacUcoPcppoli,  Giouanni, cGiacomofuoi  lighuoii.Zerra  Pcppoli, Gio- 
uanni di  Andrea  Dottore  Dccrculc,  Giacomo  Butrigari  Dixtnrc  di  Lcggc,Pao- 
loLiazari  Dottore  Decretale,  Pietro  de'  Buonpìari  Dottore  di  Legge,  Maca- 
gninaAzzogaidiDottore  di  Legge , Domenico  dal  Ferro  Dottore  di  Le^t 
Giouanni  Calde,  ini  Dottore  Decretale,  Giouanni  de’ Gusherti  Dottore  di  Fig- 
ge, Lorenzo  di  Giacomo  .Butrigari  Dottore  di  Lc.gge , Pirtro  Balciacomarì  Dot- 
tore di  Legge,  Filippo  Foicarari  Dottore  di  Legge,  Giordino  di  Bornia  de’ 
BiaiKhiTFi^nccichiiio  Lambcrdiii , c Ferrino  de’  Galiucci  tutti  Cauolicri,  2Jena- 
nc Pcppoli,  Giouanni Borattic.-i , Filippo d’iuano  de’  Bciitiuogli  .Giacomo  Ra- 
menghi , EÌianco  di  Ba.toiomc  > de’  Bianchi , Folco  de’  Contorti , Comaccio  di 
Albicio  Gillucci , Pietro  di  Brandciigi  (iarifendi , Gknunni  de’  P,-eti , Domeni- 
co de  gli  .-Vzzoni  EÌottorc  de'  Notori , Cuzolo  Gollucci , Diremo  Spaualdi , Ni- 
cola Ra.nponi , Michcliiio  di  Bentiuoglio de’  Bcntiuogli , I ornalo  da  Manzoli- 
no, Falcone  B irrcili , Andreuccio  da  Sala , BcluUiano  di  Bartoluccio  de'  Preti, 

Benne 
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Benne  Zanelli , B'rufa , ò BrugLi  di  Albcito  Cacciancmici,  Mirolo  Venturi,  Bcr- 
codi  Lippe  de*  Bianchi,  Franccfco  Spontoni,NicoJa  diAndrea  de’ Pcppoli, Bor- 
nio di  Taddeo  de’  Peppoli , Pietro  di  Signorino  dal  Ferro, Giacomo  Colombi 
Zennaccode’PalIarcili,Bittino  Barattieri , Giouanni  Biancucci, Guido  Guic- 
ciardi,Pietro  de* Riccuuti, Pietro  Baiti,  Francefeo  de’ Battuti, Antonio  dalla 
Seda , Bigotto  Liozari,  Berto  Cacc  ioncmici , Sallò  Sallolini , Guglielmo  Balioni, 
Lorenzo  Cacati , 'l'crzo  di  Pellegrino , Bofeo , Guido  dc’Bartolotti , Giacomo , 
eGuidudaScanncUo,Giacomo  Vanocci,Bcrto  de  gii  Orli,  Guido,  e Gugliel- 
mo Caneti,Giouandonato  Maauolti, Ricciardo  Prcndiparti,Francerco  Con- 
forti , Aicifondro  de  Lapis,  Pietro  AI  iotei,  Mac/lro  de’  Bomtologni  , Marco 
Bonfjiiti,Roceto  Rocici,l'n'cula  Bcntiuugii, Gerardo  de’ Paliotti,  Pietro  de’ 
Beccali , Scr  Faccio  Ramponi , Giouanni  di  Domenico  Ifolani,  Antonio  Bernar- 
dini,BuonmjctcoTancrcdi,GiulianoGratiadei,  Fi-ancefco  Monelli , Bartolo- 
meo Codagnclli , Borninu  Samancani , Azzo  Ramenghi , Bianco  Brunirli,  Paolo 
Albiruli , Matteo  de  gli  Orli , Baccilicro  Tcbaldi,  Giacomo  Cacciancmici,  N ico- 
la  Braccini, Domenico  dal  Giglio,  Bianco  de*  Bianchi,  Pietro  Garircndi,  Berto 
de’  Bianchi , Binino  Saracini , Alberto  Cacciancmici , Tomafo  Tcllcri,  Guglicl- 
modc'Caiiagnuoli, Giouanni  Biancucci,  Vilano  Paci, Romeo  di  Alberto  Cao- 
ciancraici , Pietro Tencarari , Caldcrino  da  Caldarara,Giacomo  da  Sala, To- 
nino di  Pietro  dal  Gcllò,Granza  dc'Guidozagni, Matteo  Bianchetti, Guido  di 
Tomafo  Ariofti , Bartolomeo  Torrefani,  Gino  di  Pietro  dai  GcBò , Berto  de’  Ro- 
ci,  Matteo  LauagM,  Paolo  di  Lancia  Garilcndi,Anfaldino  de’ Piccioli,  Fran- 
ceico  Guafl-iuillani,  Paolo  Gariicndi,  Bartolino  Gallaldi,  Giouanni  diLippo 
de’  Peppoli , Romeo  Tetalafini , Buono  Buonualori,  Francefeo  Fogaccia , Fran- 
celco  «Jalla  Biada,  Domenico  dalle  Lance,  Giouanni  Laudi  Giudice  .Miccia  di 
Matteo  Gandoni, Paolo  de’ Bonacatti,  Bartolomeo  Calcina  .BenuenutoRicci, 
F.ancefco  Bcntiuogli.Baudino  Malauolti,  RolTo  dc’Liazari.Luca  de’  Preti, 
Bcime  Bianchi , Guiduccio  de’  Preti,  CaAagnuoIo  Caìlagnuoli,  Tomafo 
Bargalini,  Giacomo  Compcrio,  Bonifacio  Pcrfonaldi,  Fofchcrio  Fofearari, 
'i  omafo  dc’Rafun,  Berto  Ganl'endì,Tomafb  Biàchctti,Franccfchino  Buontaléti, 
Franccico  dall’ Olio, Michele  Fiomcnghi,  Maluczzo  de’  Maluezzi,  lomatò 
Cacciancmici,  Francefco  Boreadiferro , Leone  de’  Leoni , Antonio  Codagnelli , 
Guido  Belli , Galotto  Bianchi , Giacomo  dalle  Qgci-cie , ^folo  Ghifilia  i , Ega- 
no I^iibertini , Giacomo  de’  Bianchi , Rainicro  Oddofredi , Moflolino  da  Calici 
S-  Pietro , Giouanni  de’  Presbiteri  Giurilpcrifo,  Vittorio  Garifcndi,Paolo  Schiaui, 
Fmncelco  dc’Libri,Romanino  dc’Dclìdcri.Giouanni  Gcraldini,  Picciolo  Malpi- 
gli.Giouanni  <U  Cafola,Dino  OAcfani,Mclinodc’Lutheri;,Giacomo  dalle  QjAc, 
Mafetto  Viali, Taddeo  de’Caualieri,Giouanni  de’  Magnani,  Nicola  de’Magnani, 
Scappa  Gariicndi,  Federico  Je’Chrifliani,  Leonardo  I^ni,  Teo  Ariofti  Jlicciar- 
do  SaiicctdT-ainbcrtuccio  Butrga^  Gio.  Ferlini,  Bonuccio  di  Giacomo  Papazo- 
ni,Montagna  di Tudio  Fantucci.Giacomo  di  Giacomo  Griftbm,Giouanni de* Bar- 
bieri, Bartolucck)  Telia , Francefco  Allegri , Sanuto  di  Giacomo  de’  Sanuti,Bar- 
bante Battiferri, Giouanni Gucrrini, Giacomo  Pegolotti, Giouanni  diPacede’ 
Sorgi , Gratia  Gualandi , Matteo  di  Giouanni  dalle  Arme , Antoniolo  di  Bertuc- 
cio Mntiuogli,Du]o  di  Pietro  dalle  Agocchic, Francefco  di  Giacomo  Balbi, 
Carlino  di  Gerardo  Ghililiori,  Tomafo  de’ Balduini,  Pnmirano  Trentaquattro, 
CariKuajc  Zerbini , Tomaio  di  Hentio  Bcnacci,  Mennone  Bombologni , Federi- 
co di  Frate  Bonaccurfiode’  Bottacci,  Francefco  Orlò,  Nicola  Montanari;  ,Die- 
goTcnrarari.Giouaiuii  Bcnaflai , Giouanni  di  AlbertinclloBentiuogli.Rigo 
Felidni,  Nicola  de’  Piateli,  Francefco  di  Picciolo  Lana,  Mcngolino  di  Biagio  de’ 
M^ium,  Cancellerò  de’ Marlilij.Vanino  di  Fra/Kefeo  Bcntìuogli , Saluolino 
di  Guglielmo  dalle  Ruote , Pietro  Bologna , Bolognctto  di  Petricciuolo  Caualli , 
e Gottiho  de’  Federici . Voltatoli  adunque  d Nuntio  ApoAolico  alla  prefenza  de* 
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DELLA  HISTORIA 
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l^radeniraguiuù  con  parole  accoinmoduc  al  MagnilicoTà&eo  lo  inanimi  al 
nnonciore  la  Signoria  di  Boiogiu , e del  Conucu , e DiUrcUu  di  ella , poiché  pia- 
ceua  al  Papa > eh’  cgh  più  non goucrnallc , alle  cui  parole  l'addeo  con  lieta  faccia 
prontamente  gli  rinunciò  nelle  moni  ogni  ragùme , e prctenlionc , eh'  egli  fopra 
la  Signuria  di  liologna  haucua , c cun  4UCII'  atto  hcroico « c con  dolciiUine  parole 
hauendo  inaiiiinito  tutto  il  Conlìglio,  tutti  h Congregati  fi  offerirono  di  voler 
vbbfclirc  la  Santa  Madre  Chiefa . iscltramino  adunque  hauendo  fano  chiamare  a 
fé  vn  publicoMotaro  piglio  ilpollclio  della  Citta  di  Bolt^na  a nome  del  Pontch- 
ce , e della  Sona  Chieù , c fecondo  l’ vfo , chiuie , & aperfe  tutte  le  porte  della 
Citta . Poi  il  giorno  feguente  hauendo  il  Kotoru  fcco  in  compagnia  Nicola  Bran> 
doni , & Vgoliuo  di  Paolo  eleni  Suidici , e Procuratori  dal  detto  Conliglio  Gene- 
rale ) pafsò  a pigliare  il  poheiio  delie  Caflclla , Fortezze,  Ville , c luoghi  del  Con- 
tato, c Dillreuo , il  che  ellcguito  il  N untio  fece  inuitai  c il  iùdetto  Configiiu  Ge- 
nerale nella  Chieù  Cattedrale,  doue  fi  cantò  vna  Mclla  folcnnc  dello  Spnito  San- 
to, e giunco  il  Sacerdote  ail'Oflcrtorio,  pollo  il  Nuntio  ,ecuttiliCongrcgatiai 
luoghi  loro  a federe , il  deno  Nuntio  con  ornata , e dona  Oradone  a timi  ^efe- 
inence  dùnallrò  il  gran  contento,  c la  grande  lodisCudone , eh*  egli  al  cuor  Aio  ce- 
ncua,per  houcr  trouoto  ne’  BoiogucA  unta  pronta  vbbidiciua  veiiò  la  Sede  Apo- 
llolica , e che  oltre  ogni  credere  huinano  gioiua  di  vederli  co^  dcuoti  della  Sana 
Chieù,  poiché  col’cllcinpio  loro  le  altre  Citta  poteuano  con  amore  Aliale  conAr- 
morA  fono  l’ ombra  del  Seggio  Apoflolicb . Poi  fi  riuolfe  verfo  il  Magni  Aco  '1  ad- 
deo,e  dopo  haucrlo  grandemente  lodato  della  Aia  pronta  volontà  , &vbbidien- 
za , mollrau  verfo  il  Sommo  Ponichce , e la  Sedia  ApoAolica , lo  chiamò  vero  , c 
dcuoco  Agliuolo  di  Santa  Cnieù,  c germe  di  viuo , e raro  ehèuipb  fra  buoni  Chri- 
Itioni,  e fattogli  a nome  del  Papa  larga  oitcita,lo  fece  venire  auantia  fe,egli 
diire,'I'addeo  c ftaa  cale  la  voilra  bonu,  c la  grande  humilu  dimollrau  nel  rinon- 
ciorc  la  Signuria  pervbbidire  al  Sommo  PonttAcc,&:  alla  Sana  Chiefa,  che  ben 
per  chiaro  li  puO  conofeere  la  diuotio.ic , .’  amore,  e la  prudenza,  che  nell’  animo 
gcncrofo  voilro  fanno  dolce  ricetto , c di  Voi  può  Bologna  glorioi-A,  poiché  hà  vn 
Aghuolo , & vn  Citudino  ornato  di  tutte  le  vmù , e la  Cnielh , e culto  il  Collegio 
dc’Cardinalidihauerevnhuomo, come  Voi, acuicredoAino  pochi  vguali . lo 
adunquoa  nome  del  PonteAce,  c per  raurcorìià  daumi , di  nuouo  vi  coflituifeo 
Vicario  di  quella  Citta  di  Bologna , ilo  Ccncado , e Didretto , affine , che  fopa  il 
voilro  prudente  gouerno  in  pace,  & amoreuolmencelagouerniate,&  accioche 
con  pieiu  autorità  Aa  quello  gouerno , ecco  ch’io  vi  dò  nelle  mani  il  VelAllo  della 
Signoria,  e del  Vicariato,  pigiiocc  U Manto,  lo  Scettro,  le  Cbiaui  della  Citu,  c del- 
le Callella , e Analmente  la  Spada  della  GiuAicia,  con  la  quale  habbiatc  a difende- 
re i buoni , e calbgarc  i rei . E fatto  tutto  quello  > & aAóluto  il  Magniiico  Taddeo 
dalla  Icommunica  , Taddeo  in  qucAa  forma  giurò  nelle  manidrlNumio,cioò. 
ECO  TH^DEVS  de  Tepolis  iun,<iHod  itbhacbtìr.tiHMUt(illdi:Ustro,<è-Obciicns 
Beato  Tetro  Triruipi  ^poShlornm  , & SanBifumo  Tatri , & Domino  meo  Domino  Be- 
uediQo Top* Duodecimo, eikfyiie  pucefioribus  ctownicc  mtnmtibus ,SanSaq>te  ^po- 
floliet  Rflman*  Ecclefta , no»  ero  in  confilio,  aut  confeuf»,  vel  faclo,  t/uid  >itam  ptrdSt, 
ant  mctnbntm , aut  capiantw  mala  cape  ione , confilium  ijiiod  mihi  credit  uri  ertent  per  fe , 
aut7^(wios  fuos,  line  per  luterai , mi  eorum  damanm  me  fiieneenemmi  pandam,gir 
fifemero  fieri , nel  procnrari,  fe»  traddn  itlnjmd,  tptod  (il  in  eoram  , nel  Ecclcfia  predi- 
lla Jtmimm  iind  prò  poffe  tmpediam,  ó*  fi  impedire  non  potere  ,illud  eh , Vel  eidem  E r- 
elefix  lignificare  enrabo , Tapatum  Bjjmanitm , ir  regalia  Sanili  Tetri,  mra , & inrijdi- 
Rionei  ipfiHS  , dr  fiucefforitm  fitorum  , ae  Romana  EecUfia , tàm  in  hoc  Cinitate  eius  , 
i^uài»  Territorio , t!r  DlfhiSu , <fuàm  alibi , vbicuHijHe  exiHe»tia,&  adintor  ero  ei , <2r 
ipfiì  fneceporib'U  , & Ectlefia  ad  retmendum,  defendendnm,  & réenperandum,  ac  recu- 
ptratatnaautenendum centra omnemhominem ,e^  ^mdbniHfmodioffieiiim perenndem 
Domin'imme:imD.Beiudili»m  Tapam  mihi  commijSnm  cjnicqmd  fpeSahtt  ad  tl~ 
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ludvice,&  nomine  eiufSem  Domini mei  Tapji,&  fuccefiornm  fuorum,  & SanS£ 
l{onun{  Ecclepf , bene , & fideliter  exercebo  -nninerfas , elrpnguLts  connemioncs , cort- 
Jitiones  y Tronipones  in  di3is  littcris  fuper  prfdiÓa  reconciliaiionc  confe3is,ìmj  cnm 

decUraciombkSymodenuionibus , & fupplicationibnf  fiipridiBis  y & omnia , & fingiila , 
tfu{  indiBis  litttrit  continentwryplenariiyqnmtum  in  me  pierit y ob/èruabo , ncc  ve- 
niam  contea  illa. Sic  me  Deus  adiuiet , & hoc  SatiBa  Dei  Euaugelia  . Finito  il 
giuramento  il  Magnifico  Taddeo  fi  Icuò  in  piedi,  e fii  condotto  a federe  pref- 

10  il  Nuntio  al  luogo  deputato  alla  Tua  dignità  ; Parimente  Nicola  di  Bran- 
dano  Saliceti  Cittadino  Bol(^nefe,&  Vgolino  di  Paolo  di  Bonacatti  ambedue 
Sindici , c Procuratori  del  Communc , Vniuerfità , c Popiolo  di  Bologna , e di  tut- 
te le  Cartella,  Fortezze,  Ville, e luoghi  nel  Contado,eDlrtretto di  Bologna, 
Giurarono , eparimente  mai  a vno  per  vno  quei  del  Configl  io  Generale  . Giurò 
anco  fedeltà  il  Conertabiie  de’foldati  rtipcndiati  nelle  mani  diBelcramìno  per 
qiierta  prima  volta , ma  nell’  auuenire  volle  il  Papa  eh’  egli  douelic  giurare  nelle 
raanidcl  Vefcouodi^logua.evacandola  Sede,  Bpifeopale  nelle  mani  de’ Ca- 
nonici del  Capitolo  di  jBologna . Di  tutte  le  fudette  attioni  fatte  ne  furono  Roga- 
ti Giacomo  di  Giouanni  degli  Ardoini  da  Sant’Agata, della DioccfeVcrcellen- 
fe , Giouanni  di  Ranuccio  Garlagnini , Andrea  di  Ghidino  Ardoini , Beitramino 
di  Ambrogio  Guazoni  da  Lenco , e Giouanni  Berardo  dalla  Rocca  tutti  Notar! . 
Finiti  adunque  li  detti  Giuramenti  di  fedeltà , il  Magnifico  Taddeo  con  vna  breue, 
bella , c dotta  Oratione  ringratiò  il  Pontefice,  & il  Nuntio  di  tanta  gratia  fattagli. 

11  che  fatto  , per  ogni  parte  in  quel  Sacro  Tempio  fi  vdirono  fegni  di  allegrezza , 

& il  Popolo  accompagnando  le  voci,Viua  la  Chiefa,  Se  il  Magnifico  Taddeo  Pep- 
poli, col fuono dell’ Organo, e di  aÌtrirtromenti,e'fuoni  faccuano rifiionarc  di 
Ittitia  tutto  quel  contorno . A'Ià  fatto  fare  il  filentio  fi  diede  fine  alla  Mcifa , e dal 
Nuntio  data  la  benedittioncal  Popolo,  il  Magnifico  Taddeo , e tutta  la  Nobiltà 
di  Bologna  accompagnarono  il  N untio  al  Monallcrio  de’  Frati  Domenicani,  do- 
ucfifccel’Inrtroraemo,cheil  Magnifico  Taddeo,  la  Vniuerfia,Pop>lodiBo- 
Icgna^  e Communc , douefle  pagare  ogni  anno  al  Papa  per  Tributo  ottomila  fio- 
rini d’ oro  nella  Fcrta  di  S.  Pietro , c di  S.  Paolo , il  qual  pagamento  pofeia  fìi  pro- 
rogato arti  quindeci  di  Giugno  dall' irteflb  Pontefice.  Accommodate  tutte  le  cofc 
della  Città  Beitramino  Pai'auicini  N untio  fi  partì  di  Bologna , c pafsó  verfo  Aui- 
gnonc , doue  giunto  diede  ragguaglio  di  quanto  fi  era  fatto  della  Città  di  Bologna 
al  Pontefice , il  quale  ne  prefe  grandillìmo  contento . Partito  il  Nuntio  il  Magni- 
fico Taddeo  mandò  Giacomo  il  figliuolo  con  bclliiTuna  compagnia  a pigliacela 
tenuta  del  Cartello  di  Lugo . Ritrouauanfi  Alberto , e Martino  Mtelli  della  Scala 
in  riuoita  co’  Vinitiani,  & era  fri  di  loro  nata  gr.indiffima  dilTcnfionc,  e perche  te- 
mcuano  della  potenza  de’  Bolognefi , ricorfero  al  Pontefice , che  volclfe  operare 
che  li  detti  Bolognefi  non  gli  volefiero  dirturbare , il  perche  il  Papa  che  defidera- 
ua  di  compiacerli  arti  2 Ottobre  ferirse  al  Magnifico  Taddeo  Peppoli , & alla 
Città  di  Bologna  in  querta  forma  cmè.BETfEDICTl'S  Epifeopus  Seruus  Seruoru  Dei, 
DilcBis  filifs  T addeo  de  Teppolis  gerenti  adminiShationem  iurium  noBrorum  fifialium , 
in  Ciuitate , Comtacu , & DiBriBu  Bonomen,  necnon  VoteHati , Confìlio,  & Communi 
Ciuitatis  eiufdem , Salntem , ^ ./CpoBoUcam  benediBionem , S ciré  -pos  creJimus , quid 
DileBi  Filif  nobilcs  viri  .Albertus , & TitaSlinus  della  Scala  Tratres , Eccle/ìa  ppmjiut 
fidcles  V icarij  «offri , eiufdem  Eeclefia  in  Ciuitatibus  Ver  onenj'icentm.  & Tarmen, 

earutuqueDiHriBib*s,vaea»te  lmperio,(icut  nane  pocivre  dig»ofcitur,pc  fi SlMduerur.e!r 
ftudent  per  grata  deuotionis  obfiquia  ,noBns  eiufdem  Ecelepabcneplacitis  confor- 
mare , feqae  .ApoPolica  Sedi  promptos  reddere  , & acceptos  quod  dignos  fi  exhibent , pt 
nos , & eadem Ecclepa per nos,^  alias Ecclepaprafata deuotos, eofdem nobilcs, opar- 
tunis  fauaribus prorequamur , Ideotpsevniuerpratem  peBramtpfettuosirogamus,qua- 
temsspr^atos  nobiles , amicabiliter  profequentes,  eos , eSr  Terras  eorum  ntillatenus  of- 
fcndatis  ,fHah  eorum,  Be  diSarum  Terrarum  obBineatis  iniurijs , tir  ofenps . Sic  vos 
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mprtmùlJis,ob  noHram,&  eiulUem  £cclc(ix  TCHerentiavfbtbitwrt,  tpm! diOinobilei 
^pojlolicas  prrcesfibi  fnitÌMCprofusuras,  “l^afjuc  de„otio,m  noslri  promptitadmem 
n hoc  parte,  poffimns  digms  in  Domino  landtiitts  commendare.  Dai.  .Aantion.  8,  Id, 
Ti^nembris  Tonrtficatus  noshi  .Anno  fixto , In  canco  Fiorentini  racco.xicuoli  del- 
l’ aiuto  dito  loro  dal  Magniiico  Taddeo  delle  otto  Infcgne  dc’CaualIi,gli  donaro- 
rono£aragazza,efirurcoliCalIclli,en’hcbbeilpollcUo.  Giouanni  Peppoiiin 
«jucltotoupopaf^a  Ferrara,  ed’ indiai  Calici  lo  di  Rouigo  douc  anco  li  troua- 
ua  Vbcrtino  da  Carrara,  Signore  di  Padoua,  ne  giamai  11  Teppcla  cagione  di  que- 
lla Tua  andan , & il  Magninco  Taddeo  fra  tanto  cominciò  a labricare  diuerti  Al- 
tanfotto  vari  titoli  di  Santi  nella  Cliiclà  dc'Fratidi  S.  Domenico , come  l’Altare 
di  S.  Pietro  Martire , di  SanPAgollino , di  Santa  Maria  Maddalcra , di  Santa  Ca- 
tarina Martire , li  quali  poi  nell’anno  i J40.  come  a Aio  luogo  li  dira , Anono  git- 
tata terra,  quando  Filippo,  & Alcll'andro  figliuoli  di  Guido 'icrao  dc’Pcppoli 
fabricarono  la  belliinma,  e fpaciofa  Capcila , che  hoggidi  11  vede . Fab.icò  anche 
Taddeo  vn’Altarc ad  honore  di  S. Tomaio  d’Aquuio,&vn’ altro  di  S. Michele 
Arcangelo  , douc  egli  fece  fare  la  fcpoltura  perfe  , c fuoi  defccndcnti . Pri- 
ma li  Peppoh  il  feppclliuano  auanti  l’Altare  Maggiore , & alcuni  fcriuono,  che  la 
vera  effigie  delMagniiico  Taddeo  liain  viufincltra  di  vetro,  (<olla  nclladctta 
Captila  di  S.  Michele  Arcangclo,douc  egli  Ha  ginocchioni  auanti  il  detto  Ange- 
lo veftito  di  habito  Signorile  . Nel n.cdelimo tempo Vbaldinodc’Conti  Alberti 
da  Mangonc  venderono  a Giouanni , c Giaccmo  de'  Pcppoli  il  Caficllo  di  CalU- 
giionc  del  Gatto,  come  fi  hà  nel  Repertorio  di  Bartolomeo  diSchiflada  Ibi. 49. 
Vedendo  il  Magniiico  Taddeo,  che  la  cardila  trauagliaua  molto  il  Popolo  di  Bo- 
logna , e che  molti  patinano  di  ellrcma  fame,  tanto  li  adoperò,  che  tolio  fece  buo- 
na prouillonc  di  afsai  grano,  ciopofe  a foldiquaranu  la  corba , vendendoli  in 
ogni  altra  parte  meglio  di  lire  dica . Finahncnte  cauolfi  l’ Orga  , c loStagno  ,c  li 
fece  il  Ponte  nella  Corte  di  Piancaidoti  fopra  il  fiume  Idicc , c della  Gena, tendone 
fouralbnte  Gurronc  da  Virano , e li  ordinò , che  tutti  gli  Staturi  già  fatti  contra  la 
Chiefa  il  doucllcro  cancellare , e radere  di  mcdo,chc  più  non  li  potè  Aero  leggere . 
£ con  quello  fi  giunfc  all’Anno  feguenre  MCCCXLl.ncl  quale  Giouanni  dalla 
TofaFiorcntinopcrliprimi  feimcli  lùPreto.e  di  Bologna, c Guglielmo d'AlEli 
per  li  fecondi  .cifendo  eletti  Antiani  Ragùolo  di  Giouanni  di  Bemato  Poeti , Bar- 
tolomeo Daincfi , Vgqlino  di  Pìetrobuonu  Dottore , Nardo  Ranacci , Mundoli- 
iK>  dt  Pietro  Bianchetti , Dardo  di  Francefeo  PaJcotti , Matiiolo  de*  Preti , Nico- 
la di  Balduino  da  Sala . Quelli  non  li  tollo  entrarono  in  Magillrato , che  compo- 
fcro  pace  fra  Tornalo  di  VgolinoLodoili,c  fra  Petruccio  de’ Bcccadeili , fendo 
nata  fra  le  dette  parti  gran£lIìmoduparcre,  e mortale  nemilFà,c  della  dettapa- 
ce  Demolirò  il  Popolo  molta  contentezza.  Giunfcro  in  quello  mentre  Icnuoue 
a Bologna , come  il  Pontefice  haucua  fatto  rinonciare  a Belttamino  Vcfcouo  già 
poco  £1  Nuncio  Apollolico , il  Vcfcouato  di  Como , e gli  haueua  conferito  il  Vc- 
rcotiato  di  Bologna , al  quale  Vcfcouato  egli  non  fi  rollo  venne . In  quello  mentre 
RainaJdo  Conte , c Rettore  della  Romagna , morendo  lafciò  Imcldola  ai  Magm'- 
fico  Taddeo . E nel  medefimo  tempo  il  Borgo  di  S.  Donino  nitto  abbruccìò  non 
per  arte,  mà  per  volontà  di  Dio  ipcrciochc,  come  ancllarooo  alcuni  Rcligioli 
Minoritatii , che  lo  viddero  con  li  ptoprij  occhi , il  fuoco  venne  dal  Ciejo , & ab- 
brucciò  il  detto  Callello  tutto, ccceno  alcune  poche  cafc,&  vna  Chielà,cofa 
che  molto  diedcchepcnfare  a Contemplatiui.  Rkrouandoil  inriuolta  il  Rè  di 
Polonia  con  i Turchi  ( che  montati  erano  in  unto  ardimento , che  li  tcncuano  di 
farli  Signori  di  tutto  il  Mondo  ) andò  a ritrouarli  con  l' arme  in  mano , c venne 
conemioroa  cruda  battaglia,  e ik  rdlò  vittoriolò guadagnando  vm  ricchif- 
Gma  preda  ne  gli  alloggiamenti  de*  Barbari . Fu  fparlbgran  fangue  di  loro  : per- 
cioche  ve  ne  morirono  dugento  mila , & il  Duce  loro  rcilò  prigione . Della  qual 
vittoria  alli  8.  di  Aprile  in  Bologna  li  fece  grande  allegrezza, & il  Magnifico 
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Taddeo  ordinò  rna  bellifS  iu  gioflra  ; nu  qucftc  allegrezze  tolto  furono 
cudKUe  per  U morte  di  Giacomi  moglie  diObizoMorcbcié di  Ferrara,  c Co- 
reiia  dei  Magnitiro  Taddeo  Peppoli . Le  Tue  edi^uie  in  Bologai  furono  fat- 
tecoo  gran  pompa  funerale  nelùChicfa  de' Predicatori.  Mori  anco  in  quello 
iea^OrUiiduioGalliicci,la  cui  morte  accrebbe  mclbtia  nella  Città  per  effer- 
le  mancato  rn  cori  prudente  , c valorofo  Capitano.  Parimente  da  quelb 
rka  mortale,  Batiura  di  Folco  degli  Aricnti,  donar  nella  FìJolbfu  confumata 
pafsò  all’altra  vita,  efii  con  grai^iU  no  iionorc  accompagnau  alla  fcpoltura, 
nella  CliielàdiS.  Giacomo.  Alti  17.  di  Aprileideltra.nino  ParauicinogiàNun- 
cioA{XHlorico,dicuiliiragionacodilùpra,  hauendo  fatta  al  Pontefice  rclatio- 
nc  fatele  delle  cole  di  Bologna , c del  blagnilìco  Faddeo , a nome  dclli  Canonici 
della Catócitale di  Bologna  impetrò,  clic  morendo  l’Arcbidiacono  ne  poteiTcro 
li  detti  Canonici  eleggere  va' altro  in  luogo  del  inorco,  lì  come  di  gu  Honorio 
baueuapervnPriuucgìoloroconcclfo.  Conceifc  parimente  il  detto  PontcHce 
Iccódo  11  Priuitegiodi  rianimo  UL  che  il  predetto  ArchiJiacono  folo  pocdlc  ad- 
dottorare nelle  quattro  ficolta . Alli  4.  di  Giugno  .MalHno  dalla  Scala  Prcncipc 
di  Verona  cauolcòiofiiio  a Ile  Porte  di  Mantoua,  c pofe  a Tacco  tuttoqucl  con- 
torno. Et  olii  cinque  Filqjpo  Gonzagapofcl’àllcdioalCaftcUod’A.ccto,  e la 
Pieue  di  Bagno  fli  coi  fuoco  dillruta.  E perche  lo  Scaligc.-o  era  ritontato  fui 
Mantouano,  Azzo  da  Correggio  paltò  a Luchino  Prcncipc  di  Milano  chiedendo- 
gliaiuto,  promettendogli,  che  nei  termine  di  quattro  Anni  infìcme  co' Tuoi  fra- 
telli gli  darebbe  ti  dominio  di  Parma.  Non  accertò  il  Vifeoute  cale  inuico,  ma 
bene  ri  confederò  eoo  li  Gonzaghi,  li  quali  infieme  con  li  Bolognclì  lènza  indù- 
godi  icmpo  mandò  alli  f.-atcJli  Correggicli  valido  Ibcconò  , ii  perche  il  dilc- 
guemerinebbero  Arccto,  c vi  furono  da’Mantouani  pollo  liprelidij.  Alcuni 
che  Ielle  cofe  di  Bologna  fcriiwno , dicono , che  Ferrcntino  Malate! la  Signore  di 
Rimuli  dfendo  a concefa  con  li  Tuoi  nemici,  che  ila  ogni  parte  molto  lo  trauaglia- 
uano,  riccorfe  al  fiuore del òfagnirico Taddeo, ciu lui bebbedugentohuomini 
d'arme,  dugento CauaUi , emilJeFanci.  Epcrdiebiibgnaua,  che  quefte  genti 
palUtlTcrojwrJo  rerritorio  di  Porli,  c di  Cefena  nemici  li  Ferrciinno,  edi Tad- 
deo, egli  vi  naandò  altri  ottocento  CauaUi,  c gran  numero  di  Fami,  che  gli  fcr- 
uiflèroper  ifcoru  , li  quali  giungendo  nel  rerritono  di  Forlì  furono  aftaliti  da' 
nemici,  e venuti  iniie.nc  all'arme  gli  vinfcro,  epofero  in  fiiga  con  la  moi-tc  di 
tré  cerno  di  loro , e con  a forza  pafsarono  auanti . Auenne  il  i^ciìmo  co'  Cciè- 
iiati , e col  ferro  quiuianco  lì  fecero  la  Urada  libera , di  m ido  tale  che  falui  giun- 
ftroa  Rimini, cquiui  fletterò  vnMcfc  intiero.  In  taniog.i  ottocento  CauaUi , c 
li  Pedoni  che  haueuano  fetta  la  feorta , nel  loro  ritorno  vcifo  Bologna  pofero  le 
fudette  contrade  nemiche,  òca  Tacco,  & a fuoco,  &inruina.  Ma  poi  fcguica  la 
paceCra  Fertentino,  Cefenatici,  c Forlmiefi,  li fuJctti Soldati,  cheeranoaRi- 
mini,  ritornarono  a Bologna . Nel  qual  tempo  giunfè.'o  le  Lettere  del  Pontefice 
direttiue  al  MagraTtco  Taddeo , fotto  la  dau  dclii  dieci  di  Maggio,  nelle  quali  lo 
prcgaua,chevolelìefeuorifeMaellroFilippodiAncilla  Priore  dcUaChiefadi  S. 
Pietro,  e Scanadio,  ó Scaradio  di  Fiorenz.i  mandato  da  lui  per  Rettore  della  Pro- 
uinc  la  deUa  Romagna,  e perche  raffrcnalìe  la  profontuofe  fuperbia  di  certi  Ti- 
ranni,chetentauanodiperturbarele  ragioni,  e l’honorc della Chiefa,  iltcnore 
delle  qiui  Lettere  tono  quelle  cioè.  BET^EOlCri'S  Epip-opas  Scrina  ScruorS  Dei,  Di- 
leClo  plh  nobili  l'iroTbaiso  icTeppultt  gerenti odminiHnaionemliirmMttojirorum 
Tifldium  in  Ci'ùeote , Comi  tatù , tt  DiUriOn  Bonaaien.  Saliaem,  & ^poflolieam  bene- 
dtBionem,  Cratim,  &naeptumnoIirisMcedietffe3ibut,  qnod  ficnepUcihiliteriVf 
iiui  rnaadrequifitionem  iileSi  tUii  Stepbani  Benerij  Tbefiurnnj  nofiri , ^ Ecclcfta 
^mmninVroitiicio  l{omandioU, prò  cuClodia , & tnitione  C<dlronm,et  locoritm  00- 
ItTorum  eiuj'iemEcele!i»inpr*di3*Troiti»eiacoHliHentium,  prompti,  oc  benenoli 
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rtlla  TriorEcclcIts  San£ii  Tetri  Scarddij  Fhrcntin.  Cappdlanus  noRer , iftiem , prtdem 
ob  /petialem  confidennam,  q:uan  de  fidelitatCj  oc  i ircumfpeélìcnc  ipftHs gerimus , 
remdi6ÌecTrouina4iprotiidimusdeptttand}m,  ad  candemTrouinctam y prò  diiioexer- 
cendo  ibidem  commijfofibi  officio  y de  mandato  noRroaccedaty  prudentiam  tuam  requi- 
rìmus  atrentÌHS , & hortamitry  quatenus , >f  idem  Rp£Ìor  tuo , ^ aliorum  deaotorum , 
at  fidelium  uolìromm , et  ciufdem  EfcUfiee  Rpmana  fultus  fattorey  di^um  Officium  exer- 
cere vtihter valeat y etTiranvorum infideliumdibiteTroiiincif  tura y ce  honores  ipfius 
EccUfif , occupare , ac  ledere  impudentcr , et  nequiter  molientinmprxfumptuofa  fuper- 
bia  repnmatur , fic  continuando , qua  circa  hoc  cfpifti , laidabiliter  eidem  Eg^ori  cttres 
affifUre  auxilqs , eefauonbns  opportunìsy  quod  exinde  tup  dcuotionisjinceritas  apud  nos, 
et  Sedem  ^po/iolicam  commendeeur , merito  vberiorem  tibi  gratiam  vendicando,  Dat, 
,Auineoniyi.IdusIunij , Tontificatus  noSiri  ^Anuo  Sepeimo,  Vedeuaiì  in  canto  la 
grandezza  delia  famiglia  di  Mollino  dalla  Scalo  ciicrc  fulofminuircj  che  dona 
di  marauigliorlì  a molti  y pcrciochc  delle  quottiO  Citu,chc  gli  erano  rimafe,  ven- 
dè poco  dopoi  Lucca  a Fiorcntùii  per  cento  cinquanta  mila  Fiorini  d’oro,dq’  quali 
eglino  ne  pagarono  vna  parte , dando  per  lo  rcfto  lìcurcà  gli  Oltaggi , a MaAino , 
il  perche  rifani , che  aneli’ eUì  haurcobono  volutxi  quella  Citta,  fi  (degnarono 
grandemente , e con  Maltino , c co  li  Fiorentini , e facendo  riccor/b  a gli  amici 
di Tofeana , c di  Lombardia , c ragunato  vn  grollo , c potente  Esercito  paflàrono 
l'opra  Lucca , c vi  pofero  l'alfcdio . Fiorentini , che  fi  viddero  a mal  partito  giun- 
ti, tolto  mandarono  a chiedere  aiuto  al  Rè  Roberto,  & al  Magnifico  Taddeo 
Feppoii,  & anco  mandarono  Ambalciatori  a tutti  gli  amici  loro  di  Tolcana  Guel- 
fi, a Mainino , alli  Marchefi  di  Ferrara,  & a tutti  li  Signori  della  Romagna . Non 
mancò  il  Re  di  larghe  promeflè , il  Magnifico  Taddeo  gli  mandò  trecento  Caual- 
H , il  Communc  di  Siena  cento , e Ralelèricri  dugento , Perugini  cento  cinquanta , 
quei  di  Agubbio  có  M.  Giacomo  Gabrielli  cinquàta,  il  Mar^efe  di  Ferrara  dugè- 
to,  Mallbo  tre  cento,  le  Terre  Guelfe  di  Romagna  ceto  cinquanta,  il  Sig.  di  Vol- 
terra mandò  il  figliuolo  con  50.  Caualici  i , c dugento  Pedoni , Tarlato  d*  Arezzo 
dugento  Pedoni,  Sanminiatefi  tre  cento  Pedoni,  c di  quella  gente  fu  Capitano 
Maffeo  da  Pontcfaralli  Brefeiano , nondimeno  con  tutti  quelli , 6c  altri  apparec- 
chi di  guerraXucca  ne  andò  in  potere  de’ Pilóni , rellando  prigione  molti  Nobili 
Fiorentini, e molti  de’  Forellicri , efet  Concllabili,  cioè  di  Mollino,  de’  Marchefi, 
del  Magnifico  Taddeo  Peppoli , li  quali  fi  fuggirono  poi  di  Fifa . De'  Bologncli 
morirono  in  detta  guerra  Luchino  di  Bartolomeo  Magnani , ‘Melchior -di 
Picti  o de’ Pellicani,  Bartolomeo  di  Ricardo  de’ Tolomei,  Francefeo  di  Tomaio 
dìBcnintcndi  PaJcotti,  Bartolomeo  di  Folco  Beccadelii,  Pietro  di  Conlblato 
Colpi , Landino  di  Rolando  Fantucci , Vandolo  di  Gerardo  di  Michele  de’  Bcnti- 
uogh,  Hcurico  di  Matteo  di  Vgolino  Monte  Caluo,  e Pietro  di  Bartolomeo  di 
Giouanni  de’ Chiari.  Tece  il  Senato  di  Bologna  quell’ Anno  prefente  dì  molte 
Ipefc  graui , & importanti , come  nel  fabricare  la  Torre  della  Muzza , nel  fortifi- 
care di  molte  Calìella,.  nel  farcprouifioneagliOUaggi,  che  erano  in  Modena, 
nel  accommodare  le  mura  della  Cittì , nel  riparare  alle  mine  cagionate  da  fiumi, 
& altre  cole  limili . Hauendo  il  Pontefice  intefo,come  il  Magnifico  Taddeo  Pcp- 
poli  ragunaua  gente  per  andare  contea  Alberto,  c Mollino  della  Scala,  e per  dan- 
nificareilVcronefcil  Parmegi.mo,  & il  Vicaitino,  c porre  a lacco  tutte  quelle 
contrade,  fcrillc al  detto  Taddeo,  che  non  voleflc  molcllarc  li  Vicarij,  e VaflalH 
della  Chiclàllomana,  c tanto  più  ch’egli  non  haucua  occafione  alcuna  di  elTcre 
loro  nemico,  e perche  la  Lettera  è degna  di  cfscrc  letta  la  ponei-emo  di  parola 
in  parola,  & è quella.  HETqElìIcrys  Epifeopas  Seruns  Seruorum  Dei  Dilehofilio 
Tubili  viro  Thaddeo  de  Teppolis  gerenti  admintftrationcmiurium  nojìrorum  Fifcalium 
in  Ciuitate , Comìtatu , Diàridu  Bonon,  falutemyCt  jfpofìolica  benediSionem . Si pru- 
dentcr  adHcrteresbonumnojlrainìentiunts  propolieum , qnod  in  mente  gerimus , Ci’“  ha- 
^enusgeffimusfnccnoniiudiay  etlabores,  quaaJfnbmoHcndumdepartibusipjiunue- 
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KratamMliordiam , aiutpartespréuUAaigcneraliter , ac  Ciaitatcs , CaSha , Tenas , et 
ItcaearmdemAtrin/eciuffecùUieernmfiue  animarum,  corporun,  honorum,  et  re- 
rum periculis  iufinitn  diutius , proh  dolor , meiderat , virihus  totis  impendimus , ficut  in 
tripli,  etnegotijs  te  vrpntAus a expemu , Huderes  canto  affeciucumvotisHeSlris 
etneurrere,  Ulaquè  eum  fumma  diligentiaoperari , per  epu mercé, ac nobiìesvicittos 
tuos , et  prafertim  nofirot , et  SanSa  ppmana  Eeclejtajideles , et  yajiallos  nutrire  cjh- 
cordta, et rùhi’toKeri /laudala, et noflrapoffènt di fplicenciaeuitari.  tanè,  non  pnead- 
mtr adone  fide  digna  relatio  mtper  uosleo  ^potialacui  patefectt , quid  T u cantra  dilcBot 
fiUos  ‘tn^tletvtrosMbertum,  et  MaSlmum  de  la  Scala  myeronen,  Tarmenf.  etVi- 
centin,  Oiiiiatibus , eorumque  Comitacibut , et  DiitriBibus  noflris , et  Ecclefu  l{p.  Ki- 
carios,  et  yajiallos,  dtSafqui  Ciuicatet,  et  eorum  slatumpacificumperturbandum, 
nulla  cauftrationabili  expofeente  ,facis  maximum  apparatum  ipfos , et  dtSas  Ctuttates 
Comitatus,  et  DiShiBus  offendere  tothvtnbut  fatagent,  liatumquè  deprimere  eorun- 
dem . i^ia  igiturtaliatngrauem  Diuina  Tdaieìiatis  offenfam,  iuris  miuriam , uoSìrum- 
qui , et  Uposloltca  T edts  contemptum , et  fama  tua  Ufionem  non  modicam  n iùadare  no- 
jcuntitr,  dtftretionem  tuamrogamus,  mouemus,  et  hortamur attenti  per . fpoflolica 
tibi  /cripta  mandantei , quateaus  prudenter  con/ìderaas,  quid  tu  et  nobis,  et  ciJem  E ccle- 
fia  iuramento  pdelitatis  adlìriJus , et  qiiod  decet  T e tanquam  eiujUem  EccU  fia  deiiotum, 
et  pdelem  a taliPus  abflinere , Hudent , ab  omnibus  damnis , offenjis , et  miurijs  ipfis  7^  r- 
bilibns , et  Ciuitatibus , Comitatibus , et  DijiriBibus  fupradiàis,  alqppù  Terris , et  per- 
fonis eorum perTe,  yetaliiim, /euahospuiliei,  vel occulti  quomodolibet  infirendis 
pemtia  ablimere , nullumqui  ip/os  "ì^obiles , Ciuitates , Terras , DiSlriSus , etper/onas 
ip forum  offendere , damnificare , auc  eis  ìmuriam  voleucibus,  quouis  qtia/ìto  colore , vel 
caufa,  ^rabeas  auxtlmm , confilium , >cl fau arem  , fed  ip/os  T\(obilet  amicabiliter , et 
fraterne pertraBaiis , non  permittas , qiiantum  inTe  fuerit,  eos  damnificari , vel  eis  in- 
ferri ini’irias  ab  aliji,  Vel  offendi,  Etquiainiuriarum  , & offenfarum,  quf  /ìdelibus, 
tir  ya/failis  eiufdem  Ecclefip  mferuneur,/ìcut  re3i  coufiderari  potes,expertes  effe  nequi- 
utmus , siudeas  preces , paterna  manica , dr  mandata  huiujmodi  fic  humiliter , & effe- 
Clualiter  adimplere , quod  nos  deuotionf  tua  pofjimus  de  obediencif  próptttudine  radono- 
biliter dmendare . Dat^Auimon.iij.ld.lHlù'PoHt.noiìri.XnHoSrptimo,  Alliio.di 
Nouembre  nell’ hon  (iella  meza  notte  la  Luna  Ecclifsó,  & olii  8-  di  Decembre 
«il  l’hora  di  Terza  fu  U Ecclidc  dei  Sole , nel  (]ual  giorno  > ehe  fìi  il  Sabb^ , c li 
fella  della  Concettione  della  Madonna,  & il  giorno  feguente,  che  Ri  la  Domenica 
Simone  da  Cadu  Frate  dell’Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoflino  huomo  di  pro- 
fonda Dottrina  con  indaitoconcorfo  di  Popolo,  & allaprerenza  delMogiuiico 
Taddeo , e di  tutto  il  Senato  di  Bologna  predicò  nella  Caiela  di  S.  Petronio , c la 
ifteda  mattina  Ri  cóuitato  dal  detto  Magn.  Taddeo.  Nell’Anno  MCCCXXXXIL 
Corrado  di  S.  Miniato  Ri  Pretore  di  Bologna , & entrarono  Anti ani , Tomaio  da 
Stifantc , Giouauni  di  Filippo  PrateR , Gabriele  di  fiartulomco  Mongioli , Lenzo 
di  Paolo  Dottore,  Giouanni  di  ScnuenutoSalaroh , Pace  di  Pace  Magarotti, 
Giacomo  Mattugliani , e Gorrino  di  Vgolino  Vizani . Hora  le  difeordie  che  era- 
no nate  fra  li  Cittadini  di  Fiorenza,  òt  il  cercare  i’vno  di  opprimere  l’altro  furo- 
no cagione,  che  in  quelli  tempi  Gualtieri  con  falR  titoli  Duca  d’Athenc , che  vn’ 
altra  vola  haueua  goueriuto  Fiorenz^  ne  diueniflé  a pieno  Signo.-e , 1 quale  non 
Rtoflovipofeilpiede,  che  fece  morireGiouanni  de’ Medici , Naddo  Rucellai, 
e Guglielmo  Alùxiid,  e mutò  tutto  lo  Stato,  togliendo  via  le  Inf igne  de’ Gonfa- 
lonieri del  Popolo,  riuocando i Baldi , e Fteicobaidi  daii'clTilio,  accrefccndo 
i Dadi  vecchi , & imponendone  de’  nuoui , e tenendo  col  Rio  fcucro , & ingioilo 
gouemo  la  Cita,  e’I  Contado  in  grandiilimoipaucnto,  lì  procacciò  tant’odio, 
che  i Fbccmini  l’ haurebbono  mangiato  vino  ; il  perche  egli  in  capo  a dieci  Mefi 
Ri  forzato  dì  andarfene  vìa,  come  ai  Rotto  R dira.  Allì  fette  di  Marzo  Henrìco 
VefcouoDumcnfcdeli’Oidincde’CarmelìtìconlacròlaChicfà  de’ Frati  Arme- 
ni). E li  Ghibellini  inReme  con  gli  Vbaldìnìprefero  Firenzuola  CaRcllo  allcra- 
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dici  dcll’Appcnino  bello , e ciuije  dal  Popolo  Fiorentino  eiiricato , il  qual  lir>go  a 
nome  de’  Fiorctini  era  tenuto , il  che  intcdéJo  l adùco  Pcppoli  tolto  1 pedi  Giaco- 
mo il  figliuolo  con  tiecentobuomini  d’arme  a fauore  della  Citta  di  Fiorenza , ma 
trouidouila  nicuc  altiflimanó  puotc  palliare, e forzato  lì  riairnò  a dietro.  Fra  tan- 
to fecero  lega  infieme  Luchino  Viiconti  Sig.  di  Milano,  Filippino  Gonzaga  Sig.  di 
Mantoua , fluido  Gonzaghi , Vbertino  da  Carrara  Signor  ui  Padoua , Francefeo 
Ordelaffi  Signore  di  Forli , c di  Cefena , c Pilani , c condulic.D  li  Tcdcfchi , chia- 
m.itì  la  gran  Compagnia,  liquaiiarrmauanoatrcraila , e cinquecento  Caualli 
lotto  il  loro  ftipcndio.ellcndone  capi  Guarniero  ,;e  Stol,  per  mandarli  controll 
Magnifico  Taddeo  Pepinoli  vnito  co’ Fiorentini.  11  perche  Taddeo,  Maltino,c 
gliAmbalciatoridiFioreiizapaliaronoaFcrrara  ila Obizp .Viaichelè , douc  an- 
che li  trouò  il  Maìatdia , c fi  configharono  intorno  a quello,  che  far  doucliero , e 
conchiulb  il  loro  parlamento  il  Magnifico  Taddeo  accettò  il.Configlio  pruden- 
te datogli  da  Obizo . E nel  detto  Parlamento  anco  fi  trattò  di  dare  vna  F.  ipote 
del  detto  Taddeo  a Francefeo  Cane  figliuolo  di  .Maflimi , & vna  figliuola  di  Ma- 
flinoaGiacomoligiiiiolodiTaddeo.  Flora  mentre , chequcllc  coicfi  trattaro- 
no Eenedctto  Papa  Xil.  in  Auignonc  nel  Palazzo  Apolfolico  de’  Pontefici,  ch’e- 
gli da’  fondamenti  haueua  fabricato,  alii  25.  di  Aprile  il  giorno  di  S-Marco  Euan- 
gelifia,  morì,  a cui  fucceflc  Clemente  Sello,  il  quale  fu  creato  Papaalli7.di 
Maggio,  ellcndo  fiata  la  Sede  vacante  tredeci  giorni , lotto  il  cui  Pòtificato  Ame- 
rico da  Callro  laido  Prete  Cardinale  Cai  notexu'e  del  titolo  di  S.Martino  in  .Mon- 
tibus,mori . Et  olii  10.  di  GiugnoPapa  Clemente  fcriliealAIagnifico  Taddeo  ra- 
mcntandoglì  le  promiflioni  , e conuentioni  fatte  col  fuo  Prccellore  Benedetto 
duodccimo,c  di  nuouo  ilconiirmò  Vicario  Apoftolico  ddia  Citta  di  Bologna  per 
tré  Anm'  a venire,  e volle  ch’egli  di  r.ucuo  rcitcrallci’illcllo  giuramento  fatto 
folto  il  Pontificato  di  Benedetto,  nelle  manidei  L citorc  cella  Fian.inia,  òdi  al- 
tro a ciò  deputato,  c che  il  deno  giuramento  di  parola  in  parola  ildetioTaddeo 
lo  fàcefie  notare  per  mano  di  vn  pubiico  Kcuro , c fra  iciinlnc  di  quaranta  gior- 
ni per  vn  fuo  Nuncio  lo  mandafic  in  Auignene  ntiic  lue  mani , come  nel 
Breue  ApoAolico  appare.  Ma  torniamo  alli  Tedcichi,  che  punto  non  dor- 
miuano,  diflegnando  diucrtirc  i dilàgi.i  della  Lega  aucrhi,  nella  quale  erano  Ma- 
fiino  dalla  Scala  , Oflafioda  Bauenna , Arimincfi,Ccruieii,  Kiccordo  Alidofi , 
Francefeo  Ma  nfrcdi,c  il  Magnifico  7 addeo  Pcppoli;  quelli  Icdefchi  furono  i 
primi  ad  aflalirc  il  IcrritoiiodiRiir  ini,  dcp.'cdar.doio,  c dilli  uggendolo  mifi^ 
labilmente  per  la  maggior  parte . B ito:  nato  adunque  il  Peppolo  a Bologra , & 
auifato  della  flragc,  che  gli  nemici  faccuùiiodi  rAnminefe,  Ipcdi  a volo  Giouan- 
ni  il  figliuolo  con  gran  nuiue.o  di  Soldati  ad  accamparfi  sù  quello  di  Faenza  lon- 
go  la  riua  di  Lamone  fiume  primo , che  sbocca  nelb  Padufa  Palude , douc  trouò 
giolito  Gilberto  da  Fogliano  da  Reggio , Cipitano  Generale  della  Lega  di  Bolo- 
gna infieme  con  gli  altri  ConfcderatnQuiui  Giouanni  Pcppoli  tibricò  vna  Torre, 
0 BallLa  affai  fòrte  per  alloggìarui  le  due  T ribu  di  Bologna,  cioè  di  Porta  Stìcrì,  e 
di  S.Procolo . Né  pafsò  molto  che  G iacomo  figliuolo  pure  del  detto  Taddeo  con 
bclliifiina compagnia  di  Caualli , c di  Pedoni  pafsò  ad  vnu  fi  conGiouanni  il  fra- 
tello,di  modo,  chcl’Ellcrcitofalialnumcroditrèmiia,  e cinquecento  Caualli , 
e d’infinito  numero  di  Fanteria.  Giouanni  adunque  hauendo  prefidiata  lafua 
Torre  fpinfe  le  fue  genti  vcrib  Forlì , e Cefena  ponendo  a fuoco , & in  mina  tutti 
queicontorni,  & hauendo  intefo,  cheliTcdcfchi  della  gran  Compagnia  erano 
venuti  folto  Porli , Giouanni  audacemente  pulsò  il  fiume  per  dare  Palpito  a quel- 
la Terra,  ma  li  nemici  temendo  dell 'ardire  del  Peppolo  fi  làluarononci  Borghi 
di, Cefena.  Per  quelli  mouimcnti  fatti  animoff  Hcttorc da  Panico,  Brandcligi 
Gozzadini,Mazzarello  daCuzzano,&  altri  fuomfcitidi  Bolt^na  haucuanodef- 
lignato  i vnirfi  alla  detta  gran  Compagnia  per  trattare  con  li  Tcdelchi , che  li  ri- 
mettefsero  in  Bologna , e volendo  a quello  effetto  pafsarc  l’Apcnnino , fcopcita 
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quefta  Tua  andju  Fiorentini  mandarono  gente  ad  opporfegli , talmente  che  nel 
Territorio  di  Arezao  furono  affediaci  nel  Caftellu  di  Latcrina  pollo  nella  Tolca- 
na  alla  liniAra  di  Arno . Fuggi  Hcttore  prima , clic  il  Bardi  giungelk  con  le  lue 
gaiti , ma  li  compagni , che  pure  anch'eilì  erano  traueBiti  da  Frate,  non  hauendo 
tempo  di  feampare , furono  fatti  cattiui , erano  fra  quelli  Galeotto  del  detto  Con- 
te Hettore,  Malhcrba  Tedefeo,  cBarculomcu  Baccilicri  Bologncfc . 11  Pigna 
tiene,  che  anche  il  detto  Hcttore  Conte  da  Panico  traucllito  daFratc  folle  con 
gli  altri  fatto  prigione,  ma  che  tutti  dipoi  folicro  liberati  con  giuramento  di  non 
vnirli  con  Francelco  OrdelaBì,  nè  con  li  Tuoi  confederati . Mentre  adunque,  che  li 
fudetti  due  Eflbrciti  erano , vno  ne’  Borghi  di  Cefena,  c l’altro  prefso  Faenza  nel- 
la Ballia , ò forre  fopradetta  , li  Signori  della  Lega , di  nuouo  trouandofi  in 
Ferrara,  ObizoMarchefeconfigliò  il  Magnifico  Taildeo  Peppoli , il  Malatefla, 
e Mallino,  che  per  aflicurar  Bologna,  era  bene  di  tirare  li  Te  Jefehi  dcUa  gran 
Compagnia  alia  fua  voglia , e che  ciò  era  cofa  ftcilc , ogni  volta , che  con  grofsa 
fomma  di  danari  fi  wntafie  quella  practica.  Obizo  adunque  llringendo  quello  ne- 
gocio,  fece, venire  il  detto  Guarniero  Capo  della  detta  Compagina  a Ceruia , c fu- 
DÌ£o  l’accordo  ne  lègui.  Si  accordarono  anco  infieme  Gualtiero , c l’ OrdeJadb, 
a cui  sborfarono  fcf:.anta  mila  lire,  pagandogli  il  foldo  di  due  Meli,  con  patto,  che 
pafsamlo  egli  per  la  Romagna,  c pri  Territorio  di  Bologna  non  faccfse  danno  al- 
cuno,cconchiufa  la  pace,  Giouanni,  e Giacomo  Peppoli  ritornarono  a Bolo- 
gna , rdbndo  li  faorulciti  bcifati , c lenza  alcun  frutto  de  i loro  penfien . In  tanto 
fi  entrò  all’Anno  di  nollrafalutcM'ZCCXLlII.  nel  quale  Alberto  Frcfcobaldi  fii 
Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  Scindlre,  c pc’l  rcllantc  dcli'Anno  Rainaldo 
Sullbli.  Furono  Antiani 


Giouanni  Peppoli , Spinerà  Malafpina , c Giberto  Fogliani,  venuti  a parlare  ad 
Obizo,  e quiui  poco  fermatili  girono  a ritrouare  Mallino,  e có  quelli  Icgretamentc 
trattauano  il  modo , che  tener  fi  doueua  per  hauerc  la  Citta  di  Parma’.  Giacomo 
parimente  figliuola  di  Taddeo , & Andrea  figliuolo  di  Giouanni  Peppoli  tennero 
la  ifielfa  prattica , c ciò  fi  faccua , perche  Panna  era  fiata  leuata  l’Anno  auanti  da 
Azzo  di  Correggio  col  fauore  de’  Gonzaghi  a quei  della  Scala  . che  perciò  tchta- 
uano  tutte  le  vie  per  ricuperarla , con  promettere  al  Marchefe  di  volere  dargliela. 
Hora  hauendo  li  fiiddetu  mandato  l’Efiercito  loro  congiunto  alle  forze  di  <%izo , 
c del  Pcppolo , olii  quali  fi  accompugnarono  Giberto  ila  S.  Vitale , Vgo  vecchio 
de’  Rolli, Sandrino de' Baratti,  Bernardino Curiag-i , Vgolino  Lupo  ,c  Brande- 
ligi Marani  con  altri  fuorufeiti  Parmigiani,  caualcarono  vciTo  Parma  efsendo  di 
numero  mille  Caualieri , e giunti  al  Ponte  di  Lenzo , & alle  Porte  della  Città  cre- 
dendofi,  che  il  Popolo  foflc  per  introdurli,  nmafero  ingannati , la  onde  la  Do- 
menica feguentc  ritornarono  a diet.-o.  E per  cagione  di  quefia  nouità  Guido, 
Azzo,  Simonc,  c Giouanni  fratelli  Nobili  di  Correggio  furono  creati  Signori 
Generali  di  dettaCittà  dal  Configlio  generale  del  Popolo,  e Commune  di  Parma. 
Alli  a;,  di  Gennaro  il  Duca  Guarniero  Marifcaico  della  gran  Compugnia,  che 
era  di  tre  mila , c cinquecento  Caualli  armati , oltre  più  di  mille  Meretrici,  & al- 
tre genti  infami,  pafsò  pe’l  Territorio  di  Bologna  fenza  ofiénderlo  in  cofa  alcuiu, 
px)i  andarono  nel  Territorio  di  Modena , e quiui  fi  diuilcro  in  diuerfe  piarti , come 
nella  Villa  S.  Colombano , Montale , Magnano,  Formiginc , Caffinalbùio , Cur- 
io di  (opra , e Baioaria , doue  per  'fette  giorni  fi  fermarono , facendo  grandiifimi 
danni,  c volendo  a forza  paglia,  fieno,  vino,  e vcttouagl  ia,  predando  le  vedi, 
& ogni  ficolta  a pxxieri  Contadini , cafiigandoli  afpramente , & a gli  arbo.-i  im- 
piccandoli per  la  gola . Lafeiato  il  Territorio  di  Modena  olii  a.  di  Febraro  il  Sab- 
baco la  detta  gran  Compagnia  piafsò  nel  Difirctto  di  Reggio  alloggiando  nelle 
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Terre  di  Correggio  a Cainpagiiiiola , &.  a Isuolo  poic  luno  tjiiCj  contorno  in 
mina , c faccheggiarono tutti  i Juoghidcl  Vcicouo  di  Modena, cioè Ganaceto, 
Soleria , Carpi , laniitc , Cainpogajliauo , l^aiuaucllo , S.  iicuunc  ui  Lanu  Cor- 
tile , S.  Marano  da  Setola,  Cainurana,  ne  quai  Juoglii  ilene  infino  alii  i i.di  Apri- 
le, e non  latia  di  tanti  mali  latti,  anco  ruinòQuiltcIlo,  e quelle  parli  tutte  della 
Diocefe  di  Mantoua , e faccuano  quelli  barbari  anco  peggio,  le  non  era  dato  loro 
dicccmila  liorini,  li  quali  hauuti,  otto  bandiere  di  loro  panarono  vcrlb  la  Tt>- 
feana,  & altre  otto  a Carpi, pallando  ilrellanteilPò,liquali  ■/ inuiarono  vci'- 
lò  l’Alemagna,  di  maniera, che  diuili  riufci  com  gran  Compagni.!  m nulLl. 

11  Duca  Gualtiero  paiihndojicr  Ferrarafùlàttoprigionc  ual  Marclielc  , il  qua- 
le lo  mandò  a Maltuio  Signore  di  Verona , ma  egli  tolto  io  liberò . In  un- 
to Giacomo  ligliuolo  del  Alagnitico  Taddeo  con  lionorata  compagnia  di  Gcn- 
tilhuomini  fioiogneli  andò  a Fiorenz-i  a parlamento  di  molti  Signori , che 
quiuiiì ritrouauano, enei  ritorn.irea  bologna menò  Iccoduelsicpoti  Ouidieri 
del  Duca  d’Athene  .Signore  di  Fiorenaa , li  quali  da  tutti  li  ISobili  della  Citta  furo- 
no grandemente  honorati.  Guglielmo  Lcmoniceul'c  Gallo  Nipote  dei  Pontehee 
dal  lato  di  ibrella  Pietc  Cardinale  del  titolo  de'Siuiti  Quattro  Conati  venne  nel- 
la Lombardia  J-egaa>,  & Amerigo  Conte  già  della  Ronugna  p.iliài  a Fiorenw . 
11  fudetto  Legato  hauendo  mandato  due  Abbati  per  conumilione  del  Papa  alli  Si- 
gnori diMantoua , e di  Verona , fu  fra  quei  Signori  fatta  tricgua  fendoai  annoue- 
ratiancogliScaiigcri,  Eilcnli,eiJoiogncliper  tre  anni.  In  qurllo  illcilò  tempo 
Fra  Donato  Commendatore  deli'  Ordine  di  Santa  Maria  di  Valle  Rofeida  Gi- 
rale in  Italia  fàbricò  vn’  Ofpitalc  preflii  la  Cala  di  Santa  Maria  Mafcarcl  ja  fotto 
il  titolo  di  Santo  Onofrio  Eremita , il  qual  luogodi  poiottame  il  nome  di  S.anta 
Maria  Maddalena.  Qi^iui  li  goucrna  vn  buon  numero  di  Putti  Cittadini  lloiogneli 
da  fette  infìno  alli  id.  anni.  La  Coinp.ignia , che  hoggidi  vie,hebU  principio 
l’ anno  del  Signore  i J i z.  e llaua  nella  Chicl’a  Parochialc  della  Maddaiciu , che 
poil'anno  ijj7.  venne  ad habitarc  nel  detto  iuogu,diriz*m.l juil’ opera  dclli  In- 
detti Putti , l'.anno  IV57.  Del  Mefe  di  ADggi'i  Frate  Dionigio  di Francclco 
daS.Ccfarù)  dell'Ordine  de  gli  Eremitani  di  ò.Agullino  fucrcato  Generale  di 
tutto  quell'Ordin'c  nel  Capitolo  Generale , che  li  cciebrò  nella  Citta  di  .Modena , 
che  altri  dicono  di  Milano,  ottcnuu  la  licenza  dal  Sommo  Ponrchee  di  poter 
quiui  celebrare  lidiuiniOfiìc'j  non  oft.Tntc  l’ interdetto . Aili  i.j.  di  Giugno  cad- 
de vna  tempefta,  le  cui  granella  erano  di  pefo  di  vna  libra , la  qu.ile  fece  di  gran- 
diiliini  danni  fui  llolognelc,  e Acndcndoli  verfo  FormigiiK , e Calhulbinq  rouinò 
tutte  quelle  parti . Et  in  Fiorenza  il  Popolo  prefe  l' arme  in  mano  per  priuarc  del 
Dominio  di  quella  Circi  il  Duca  d'Athene , che  più  Oltre  noi  poteua  fopporurc  ; 
perciochc  per  if(\itio  di  meli  dicci , tirannicamente  l' haucua  goucriiata , hauendo 
egli  fatto  morire  viniiduc  de’  migliori  Cittadini  di  Fiorenza, e liaucndogli  fpogliati 
mgiullameiue  intieme  con  gli  heredi  loro  di  tutte  le  loro  facolta, procedendo  cen- 
tra cili  di  cole  al  fuo  tempo  non  qommcllc , e delle  quali  alcuni  erano  fl.ito  allolu- 
ti , e liberati . Era  coftui  per  natura  auariiiimo , crudele , & unplacabdc , e quan- 
to più  era  d’altrui  pregato,  tanto  più  incrudcliiia,&  in  lemma ùi  luifcorgeuali 
il  vmo  ritratto  della  crudeltà  di  Nerone , & ii  model.o  di  tutte  le  opere  villane . 
Fiorentini  adunque  come  feraci  Leoni  andaranoadalicdiarloal  Palazzo,doue 
egli  habitaua  con  animo  «ii  vccidcrlo , e tagliarlo  in  minuti  pezzi,  ma  intcìponcn- 
douilìliquactordcci  Eletti  inficine  con  Angelo  AcciaiuoliVefcouo  della  Città, il 
Conte  Sùnonc  BattifoJIc , gli  Ambafeiatori  Sancfi , & altri  Cittadini,  fcccroche  il 
Duca , iàlua  la  perfona  fua  > e delle  fuc  genti  li  arrendè , Se  all'  vfcitc  diede  il  ^- 
cramcntodclIannoncLuionc  di  tutte  le  ragioni  acquiftatc  l'opra  la  Citu  di  Fio- 
renza, e fuo  Diilrctto,  e perche  egli  folle  ficuro  dal  furore  del  Popolo  l'accom- 
p.ignarano  di  la  «lai  Ponte  d’ Amo,  e giunti  a Poppi,dinuouoil  IJuca  ratificò  la 
fiidctta  rinuncia , e prefa  ìicciiza  pafsò  quanto  più  puotc  occulamcnte  per  la  Ro- 
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niagaa  a Bologna , e giunto  all!  Crociari  fii  dal  Magnifico  Taddeo  honoratamen- 
te  incontrato,  e coodmo  nella  Città  allo^'ó  nel  Palazzo  dclSignorc,doucfì  fer- 
mo tre  giorni,  dopò  li  quali  pai^dofi,uXla^niiico  Taddcoglidonò  duebellif- 
fimi  Caualli , c buona  fomma  di  danari . Palio  adunque  a Ferrara , e d’ indi  a Vi- 
negia , doue  armate  due  Galere  di  notte  tempo  ne  andò  in  Puglia . Alfrcttò  quan- 
to più  puotc  il  Duca  qucfto  Tuo  viaggio,  perche  Fiorentini  gli  haueuano  pollo  die- 
tro Taglia  di  10000.  fiorini  d’ oro  a chi  J' ammazzaua . Il  fecero  anche  con  vitu- 
perofa  cllìgie  dipingere  nel  loro  Palazzo  deno  del  Pretore,  accioche  li  conofccf- 
fe,  quale  foflc  flato  il  fine  del  Aio  Dominio , che  fìi  di  meli  dieci , nella  loro  Citta . 
Ora  mentre  11  fecero  quelle  cofe  nella  Tofeana , G iacomo  dal  Bò , ó dal  Bue , fìi 
fatto  Vicario  di  Palmerino  daSeflà,c  poi  Pretore  di  Vicenza.  Fu  grandilfima 
pbggia  nel  Contato  di  Bologna , & il  fiume  Reno  noflro  versò  fuori  del  fuo  Ietto 
con  tanto  impeto , che  minò  la  Chiefa  di  Cafalecchio , e molte  cafe . É li  Frati  di 
S.  Giacomo  intanto  fabricauano la  Coppola, e le  volte  del  Choro  della Òiiefa 
loro  in  StraS.  Donato . Fioriua  in  quello  tempo  Bartolomeo  da  Vrbino , il  quale 
fludiando  in  Bologna  fùhuomo  di  marauigliofa  dottrina, &elIcndo  Velcouo  >li 
Vrbino  compofe  il  Milleloquio  di  S.  Ambrolìoad  inllantia  di  Clemente  Sello . 
L’Anno  lèdente  Lamberto  Tebaldi  daS.  Miniato  lii  eletto  Pretore  di  Bologna 
per  li  primi  fei  roefi , e Bonifacio  di  Filippo  da  Pill.iia  per  gli  vltiini  fei  mefi . Al- 
tri dicono,  che  fu  Bandino  da  Siena.  Gli  Antiani  furono  Pietro  Truffanini,  Bar- 
tolomeo di  Guglielmo  dalle  Guaine , Giuliano  di  Giacomo  de'  Preunti  Dottore , 
Giacomo  Mattugliani , Bartolomeo  Dinarelli , Dino  Marefeotti,  Borromeo  de’ 
Sorgi , e Benedetto  Francucci . 11  Pontefice  fcrilTc  ai  Magnifico  Taddeo , che  vo- 
lcfTefauorire,&aiuure  Amerigo  Cardinale  del  titolo  di  S.  Martino  mTHontibus 
LegatodelIaSedeApoflolica,  fendo  da  lui  ricercato  per  abbalTare  la  fupicrbia  di 
alcuni , che  tencuano  occupate  le  ragioni , e giurifdittkmi  della  Chiefa  nclla'Ro- 
roagna,il  tenore  della  cui  lettera  fii  quello,  cioè . Ct£ME?^  Epiftopuf  Urmfs  Ser- 
uornm  Dei , DileSo  Filio  nobili  viro  Taddeo  de  Teppoiis  lurit  t inilis  Trofcfìore  inrinm 
Fifcalinm , ad  Ecclefiam  ppmanam  JpeBaneium  m Cinttate , Comi  tata,  & Di- 

liriSn  Bononia  admmiBratori  authoritate  .^poflolica  deputato , Salntem , dr  .Apolìoli- 
eam  BenediRionem . Cum  Diledus  filins  .yfymericus  tituU  SauHi  Martini  in  Montibut 
Vrasbiter  CardmaUs  .Apostolica  Sedis  Lejiatus , area  reformationem  Status  Vronincia 
Kflmandiola,dr  rrcMperationem iMrmm ,dr  honorum  ad nos ,& Ecclefiam  Hgmar.am 
ibidem  fpeSantium , ifue  per  altquos  detinen  tyrannicis  prafumptionibus  occupata  di- 
enntur  folicitudinibus  Shidiiijìi  intendat.  'Bfobtliratem  tuamattenttretjMirimus,ijua- 
tenuseidem legato, fuperpramiljis, fi  te  re^uifierit , fic promptè , prò  nopra,& Sedts 
.Apostolica  eiufdemreueremia  cures affiStcre  auxtli]S,dr  fauoribus ,i]uod  exinde  no- 
Stram,dr  fedispradiStfgratiam  vberiHSConfeqm  merearis.  Dot.  .Attinion.  ló.Kal, 
MaijVontificatusnolhri, .Ann» primo.  In  tanto  Bcitramino  Vefeouo  di  Bologna 
ricuperò  le  Decime  di  Bagnarola  alla  Mcnfa  Epifcopale  di  Bologna , le  quali  Ot- 
tauiano , & Vbcrto  Vefeoui  Tuoi  antecelfori  haueuano  date  a Ciolo  Liazaro  huo- 
molaicodegnodellagratia  della  Chiefa , ne  appare  il  Diploma  lòtto  la  datadel 
X9.diAprilc,co’l  quale  il  P.ipa  anco  commanda  alli  Vefeoui  di  Fiorenza , e di 
Padoua,cheponelleroinpoireiro  il  Procuratore  del  detto  Beltramino.  Poialli 
due  di  Maggio  Fra  Guglielmo  Nouarcenfe  Vefeouo,  e Conte,  ritrouandofi  Bel- 
tramino Vc(couo  di  Bologna  in  Auignone , coiificró  la  nuoua  Chicià  di  S.Giaco- 
mo  Apuflolo  Martore  dalli  Frati  Eremitam  di  S.  Agollino  fabricata , già  erano 
pafTati  anni  4A.  6til  detto  Vefeouo  le  diede  grandilfima  Indulgenza, come  dal  fuo 
Breue  mfraferitto  appare, cioè . CE'GLIELMO  per  la  gratta  di  Dio  yefeono  diygoua- 
raA  Conte , Ali  l'enerabili  Rfltgiofi  Tadri , Triore,  e Frati  del  Connento  dell’  Ordtne  de' 
Frati  Eremitani  di  S,Agofiino  habitanti  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S. Giacomo  della  Sìra- 
da di  S.  Donato  fitlute  nel  Signore , CommanJando  il  Signore  per  Mosè,  fatto  il  Taber- 
nacolo /àrrato  con  laMenfare  fAltarc,e  diri^gata  la  pietra  per  Giacob,  che  >1  s' infim- 

defie 


ICS 


D’UtfrU,  aI 
Dura  i ‘.4. 
thtme  ds 
Tadde,  -p,, 

r>‘. 

Talhs  ds' 

f.fiafifrA 
ti  Dmf  Ài 
AtiMmt, 

À4m» 
94(4  mtl  tff. 
rinn»  4t 


,A4*Ì0mi  Ài 

fthutr»  • 

UVAp4  ferì. 

mesT-éÀÀté 

V*fptìl4  f* 

m$n  dei  le- 
IdUe  À'tt»iÌ4 


FeftetfÀi  Me 
Ugn*  ricu 
ftré  le  D*o 
firn*  Àt  Bdt. 
^nàthelM  • 


Arekieeie  Ài 
So  Giaeeme 
fette  (4  let. 

ffret  2if 


t66 

CÌi$9/s  di  St 

$m 

féitfét»  t 


4ét<»  éiiU 
Ckttf^di  S* 
Otjutmt» 


JUtrft  d*t 
M*T<kt{* 
t{tfU  ds 

£/f#. 

QfétmniVff- 
p*li  k*nofd 
r tfrfm*  di 

7{ie*is  • 

yiUméWmé 

pinati  yt* 
/fiMtdÌM»- 

dtmé  • 

S04tiM  ntUd 

TartdiMt 

dtmdt 

Ti^tdé  grsM 
diJfMS  • 

BeltrMmi»$ 
yefciut  di 

Im  ftéd  tutrd- 
té  té  Ì9Ìt* 

Pdfmé  Vi»- 
dmtd  d ohi 

CéH*idti  fi 

rdB»mdé$  »tt 
àlidiéd  , 


ddfi. 
tffté»  rtrit. 


DELLA  HtSTORlA^ 


^.4/, 

'ckn», 


it^e  l' ogUo  ii  foprt , &c.  t'olendo  adtaujM  'tfoi  conficrart  la  Chic  fa  di  S.  Cincona 
Maggiore  edificata  a ptobonore,  &■  il  fiio  Aliare  Maggiore , iiifieioe  con  gli  altri  d^ 
SS,  Tietro , e Taolo  ,ediS.  Ciouambitufia  ,dc'SS.  Ciacotao , e Filipco  dalla  parte  fini- 
fira , e gli  Mtari  di  Santa  Croce , e di  S,  C tonami  Euangelijla  pofti  indetta  Chiefa  dalla 
pai-te  desìra, et  il  Cemeterio  delCbiafiro,  et  il  luogo  del  Capitolo  co'l  Cemeterio,  che  i 
dopo  la  Cbie/a  predetta  dalia  parte  Orientale,  la  conjacrafsimo  a Dio  Onnipotente  Tadre , 
Figliuolo,  e Spinto  Santo,c  la  confacrajiimo  il  giomodi  Domenica , che  fati  fecondo 
giorno  é Maggio  con  le  Jblauiiiadi  opportune;  Terò  vi  conpuandiamo  ,cbe  ogni  anno 
facciate l'^iiniuerfario  folenue indetta  Cbiefa,aeciocbe  i fedeli  con  maggiore  auiditi 
conuenghino , et  a tinti  ijuci , che  pentiti , c coiifefsi  in  tal  giorno , e per  la  ottona  di  det- 
ta Confacratioiie  vi  fu  er  anno  la  detta  Chic  fi , et  idi  tari  dcHotamentc,  per  detta  Chtefa , 
e per  ciafeuno  di  detti. Aitati  per  aiithoriti  di  Dio  Onnipotente,  e delta  fuaMaire  Ver- 
gine M AkJ .a,  e de'  Beati  .ApoFloli  Tietro , e Taolo  ,edtS.  Giacomo , et  Atri  Santi,  de" 
guati  te  Rfliguie  babbianio  con  le  nofire  mani  polle  in  detto  Altare,  e del  Beato  Gauden- 
tio Confejfor: noliroTadrone ,gttrelaJiiamo  if  inginnta penitenza guaranta giorni . E 
vogliamo, che  gueflo giorno  di  tale  confccratione  fia  definito  nel  vosiro  Martirologio , e 
Calendario . £ che  il  giorno  fegui  nte  al  detto  folenne  Anuiuerfarh  ne  facciate  va'  Atro 
per  li  morti , che  fono  nel  detto  Cemeterio . Data  in  Bologna  nella  detta  Chiefa . Li  due 
icguéd  giorni  alla  detta  Córccracionc  tu  vna  gran  pioggia,  c ncuico  di  mudo , ebe 
parue  folle  di  venio,ùto  fu  ceccifiuo  frcddo.Lra  già  murco  il  primo  di  di  Maggio  ii 
Marcbcfc Nicola  coagrandiiliiuo  diipiaccrc  di  ilaiiuldo  Quarto , e per  quella 
cagione  fc  gli  apparcccniaro  fulcnni  cilcquie  nclU  Chiefa  de’ f rati  Minori,  doue 
andarono  molti  de’  Nobili  di  varie  Citu  adbonorarlc, frale quaiifìiGio.Pep- 
poli  accompagnato  da  Giouanni  di  Vppicmo  Lanfrancni,  Paolo  di  Guidouu  Lia- 
zari,  Guerrino  di  Vgoluio  Vùani , Guidone  di  tgaiio  lambcrtini,  Giacomo  di 
Salipbtco  Bucrìgari , Cumaccino  fiolognctci , Alcìundru  ArioUi , Amadore  Ghi> 
liiieri , c Uomcnìco  di  Bittìno  luipcratori  nini  vediti  di  vcili  lugubri , c bnite  l'ef- 
fcquie  ritornarono  a Bologna.  Aili  1 8. di  Maggio  Frate  Alamanno  d:’ Donati 
datiorcnzaclet  oVefeouodi  Modena  pafaii  per  Bologna, &alloggi'1  in  Calàdi 
Marcolino  di  Alarco  Albergati . Pam  di  Bologna  il  di  icgucme , & ali!  a i . entrò 
con  grande  honorc  alla  Tua  Sede  Epilcopalc , c la  fera  ideda  di  notte  tempo  viu 
facnapcrcolfein  vnCapitcllu  dclU Torre  iiiaggiorc  diZvIudcna,c  feendendoa 
bado  gictò  in  aria  dì  molte  pietre  per  iipaiiu  di  braccia  fci  > c dietro  al  fulmine  Ce- 
Icdc  venne  vna  grandiiTima  tempeda , che  li  defe  a Liiìgnana , Fredo , Formigine 
vecchio  di  Cotto , nel  Borgo  di  Gaiiaceto , Albaredo , c per  tuai  quei  contorni,  ro- 
uinando  iiilìno a S. Antonio,  alla  Terra  dìS. Ciouanni  in Pcriiccco, branco  in 
gran  parte  del  Territorio  di  Bologna . Adi  primo  d’Agoilu  Bclcrammo  Vefcouo 
dì  Bologna  fece  la  /iia  prima  entrata  in  Bologna  al  dio  Veicouaco , c con  grondif- 
limo  honorc  fu  da  tutto  il  Popolo , c Clero  raccolto . Azzo  da  Comgia  haueado 
in  tanto  perduta  la  ipcranza  di  potere  più  oltre  difendere  Parma  alicdiata  da  Lu> 
chino  Vifconri , c da  Filippino  Gonzaga  > egli  la  vendè  a Obizo  Edcnfc  Marchefe 
di  Ferrara  per  prezzo  di  fcllama  mila  fiorini  d' oro.  Eccgli  liauuu  Parma  cleflè  il 
dorè  de'  Ferraren,  c Modenclì,  che  llirono  cinquecento, li  quali  mandò  alla  guar- 
dia di  quella  Citu . Ora  hauendo  i'Eflcnfc  conofeiuto  il  fimo  procedere,  e la  frao- 
dc  di  Luchino,  facu  la  dcdi.ione  di  Parma,  Obizo,  che  craaModena  neauuiaò 
i Collegati , che  tolto  lo  vennero  a ritrouarc , cranui  Maflino , ii  M.'ignifico  Tad- 
deo Peppoii,  Aimcngonc  Conte  di  Romagna , M.ilatcfla , Oflafio  Polenta , Gio- 
uanni  di  Alberghettino,  Manfredo,  e Ricciardo  Alidofì,&  accertati  dc’moui- 
mcnti  della  parte  contraria,  fi  difpofero  ad  armarli.  Obizo  adunque  neidccuuo 
giorno  di  Nouemb.'o con  cilcrcitu  rofficicntc  pafsò  daMoJenaaMon.ecchio,c 
volendo  far  la  firad.i,chc  è fra  fa  Collina , c Reggio  fopra  il  Croftolo  a Riualta  ad 
faluto  da  F' ilippinu  Gonzaga , c da  Hcttore  da  Panico  ribello  di  Bologna  con  ot- 
tocento Caualli , c gran  numero  di  Fedoni , c balcflrieri,  c venuti  ali'  arme  ruppe  - 
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roilMarchcrcOblzo  rcftandonc molti  moni,c  feriti > c raluandofi il  M-irchefe 
con  moia  de' Tuoi  Signori,  il  quale  ritornò  fubieo  a Parma . Reliirono  prigioni 
Manfredo  Pii , e fuo  ngliuolo , Albertmo  di  Faenza , Alberto  da  Foùno  col  d- 
gliuolo,&  il  ncpotc,Giouanni  Malacella , Giouanni  da  Corrigia,  Safl'uolo  di 
Saffuolo , Marino  Maccaruflo , Brandeligi  Marano , Drago  Cullabiii , Vgoiino 
da  Sauignano,&  alcuni  altri  di  quella  portata,  la  quale  fconlitta  intcfi  dal  Ma- 
gniiico  Taddeo  cullo  mandò  Giouanni  fuo  ngliuolo  con  gran  numero  di  gente  in 
buo.  e del  Marchefe . Mazzarella  in  tanto , cnc  in  v ita  fua  fcinprc  fi  icra  occupa- 
to nelle  arme , menando  vn  trattato  coiitra  il  Marcheie  di  Mantoua , fu  icoperto , 
il  percnc  fatto  prigione  nel  mezo  delia  piazza  di  Maiuouafu  decapitato.  Cufiui 
era  gcntiihuomo  bolognclc , e ribello,  e poifcdcua  di  molte  Caficlla  in  quel  tci'ri- 
torio,  fece  mentre  ville  di  grand  ’ imprefe  ,&  era  potente  quanto  altro  gcntilliuo- 
mo  in  quelle  p.irti , c fìi  grandiiUmo  nemico  de'  Pcppoli , benché  folle  loro  paren- 
te. Di  quello  anno  niello  fìi  fatta  la  vendita  del  territorio  di  Calici  Guelfo,  che 
lii  alli  4-  di  Dcccmbre . £ Bartolo  Giurifconfulto  compofe  il  libro  dell  ' Aluuio- 
ni,comc  fi  lia  nella  fua  Tiberiade . Viucuano  in  quello  tempo  Francefeo  di  Vani- 
no  Bcntiuogli , Francefeogia  d'iuano  Bentiuogli , che  haucua  per  moglie  Fran- 
cefea  di  Bartolomeo  Mangioli , Antonio  detto  Toniolo  di  Bertuccio  Bcntiuogli , 
Michclinodi  Bcim:  Bemiuozli , c Bonauentura  Paicotti  detto  il  Turino . Giunto 
l'anno  della  nollra  falutc  .MCCCXLV.  entrò  Pretore  di  Bologna  Giouanni  Ma- 
zetti  dal  Borgo  San  Sepolcro  per  li  primi  lei  meli,  cGiou.mniSanuto  Vìnitiano 
per  lo  rcflantc  dclTaniio , clTcndo  Antiani  Dinarello  Accarifi , Matteo  di  Fan- 
tuccio  Fantucci , Sandro  di  Villano Guallauillani,  Guido  di  Noucllonc dal  Gof- 
fo, Pace  di  Colla  de’  Sorgi, Loi-cnzo  Bonaccacti,  Primadiccio  Ma(cimbcni,c 
Domenico  Spinelli.  Diipofio  tuc;nciò,chcbiibgnaua  in  Parma,  c Modena,  c 
nelle  Catlclia  prcfidiatc.Ùbizo  MarcheC  venne  a Fcrrara,douc  fi  trasferirono  im- 
mantineme  gli  Ambafeiatori  di  Pila , i Signori  della  Romagna  ,M.'v(lino,&  il 
Magniiico  Taddeo  Pcppoli , e fecero  lega  contra  Luccliino,òc  il  Gonzaga.  11 
fomiglLintc fecero  li Vifeonti, eli  Goiizaghi  contea  Obizo  • E pcrò'alliz5.ri- 
lippino  Gonzaga,  & Hcttorc  Conte  da  Panico  fuorufeito  di  Bologna  con  molti 
cauai.i , c due  mila  pedoni  palfarono  all'libla  della  Scala , detta  de  i Conti , & an- 
dando per  Mellara.cBrigantino.giunfcrolongo  la  riua  ^1  Pò  a Ponte  diLago- 
fcuiOiContrada  ouc  è il  Porto  per  panare  il  detto  Pò,  luogo  di  Obizo,cquiui  fé- 
cero  di  multi  malidcpredando  ammali, abbruciando  ca.c.  Diche  Ip.'iucntatc le 
genti  di  Giouanni  Pcppoli , fi  ritirarono  fotto  la  Fofealia  Pallata , iui  fabricarono 
per  loro  licurczza  alcuni  Badfixdi.  Palfarono  in  tanto  li  nemici  a S.  Felice  Ca- 
llcllo  IbrtiOìino  non  molto  lonunodal  Finale,  e quiui  prclcro  ripofo  . Ora  il 
Magnifico  Taddeo  Pcppoli  auifato  di  tutto  ciò,  che  Filippino  fatto  haucua,  te- 
mendo di  qualche  difordinc  nel  territorio  di  Bologna , cominciò  ad  .aflbldare  gen- 
ti, e mandò  per  Ambafeiatori  Buonromeo  SorclìnofamofoCaualierc  Bolognc- 
fè,eNicolaGabbrieliiaFiorcnza,pcrfoccorlbdigcntc.  A'quali Fiorentini n- 
fpofero,  che  Taddeo  ptxcua  riccorrcrc,fe  volcuapil  Duca  di  Athcnc  loro  nemico, 
ch’egli  con  tanto  honore  h.iueuariccuuto,cchcalui  nonvoleuano  compiacere 
in  cola  alcuna;  Ma  alla  Città  di  Bologna,  bene  fi  mollrcrebbono  pronti  di  ogni 
polTibilcaiuto.  Li  quali  Ambafeiatori  con  tale  relblutionc  ritornarono  a Tad- 
deo. In  quello  iflcflo  tempo  il  Conte  Hettoreda  Panico  ritrouandofi  a Campo 
Ronzanodi  Gar&gnana , da  Nicola  di  detto  luogo fìi  vccifo,  vogliono  alcuni 
Scrittori , che  quella  fbffc  Ottura  del  Magnifico  Tailco  Pcppoli , perche  Hettore 
era  fuo  Capitale  nemico , & era  huomo  di  grande  affare , il  quale  haucua  fotto  di 
fé  ottocento  caualli,c  due  mila  fanti , rru  egli  nons'accorfe  della  trappiola , ouc 
era  fl.uo  condotto,  che  fé  puntole  ncfòlfc  aueduto , faccua  ragionare  del  latto 
fuo , come  m altre  iinprclè  haucua  fempre  fatto . Di  maniera , che  in  poco  tem- 
po mancarono  due  valentilTimi  Cittadini , cgentilhuomini  di  Bologna  fuorufeiti , 
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de'qualiliPeppoli  n’hcbbcro,niaitrcvi(scro,grandiilimo  timore.  Altri  poi  di- 
uerfamcntc  di  quello  faao  fcriuono , con  dire , che  il  detto  i-lettorc  folie  vccilb  da 
Nicola^pcrchcglidimanJauacertciue  l'ciTC,  c Caftclla  della Garfagnana,  co- 
me fcriuc  Bonifacio  de’  Morani,  perche  le  volcua  rc.Tderea  Piiani.come  di 
già  haucua  egli  proraelso  a Luchino , per  vna  compofirionepallau  fra  lui , e 
Luchino  da  yna  parte  , c Piiàni  dall'aitra  nella  guerra  fatta  fra  elio  Lucri- 
no, & il  Commune  di  Lucca  , la  quale  concordia  con  certi  patti  fu  cele- 
brata. che  il  detto  Luchino  conlìgnaLe  al  Conununc  di  Fifa  tutte  IcCiallella, 
che  nella  Lunigiana , c Garfagnaiu  icneua , c li  relhtuilTe  in  cti'ctto  a Pilani , la- 
feiando  libcramentcgli Ortaggi , ch’egli tencua  de'  Cittadini  Pifani per  occaiionc 
della  guerra,  che  fu  fra  fioreniini,  c Pil'ani . Taddeo  che  li  vide  ributtato  da’  fio- 
rentini lì  riuolfc  alla  illcllà  Citta  di  Bologna,  e pofe  vni  faglia  al  Popoio  di  quin- 
deci  mila  lire  per  potere  vietare  il  parto  a Filippino,  che  dciiignaua  di  cnu  are  nel 
Territorio  di  Bologna.  Il  che  fece  per  alLhora  cangiar  diiicgno  a filippino,  il 
quale  fendo  rtato  alcuni  giorni  nel  Territorio  del  Marchclc  Obizo,  vedendo  che 
niuno prohtto  faccua , pafsóa  Reggio,  douc  molto  pati  di  vettouaglia,  c d’indi 
pafsó  a Pila  con  fermo  propolito  di  haucrne  il  dom  inio , ma  il  fuo  penficro  riulci 
vano , perche  fì  fcopcrlc  ii  trattato . La  onde  .adirato  con  l’arme , e co’l  fuoco  ro- 
uinò  tutto  quel  paefe , poi  tomoli!  a dietro . Mora  mentre  li  faccuano  quelle  cofe, 
BeltraiuinoVcfcouo  di  Bologna  attendendo  al  goucrno  del  fuoVclcouato  diede 
il  pofleflb  del  Monartetio  vicino  a S.  Tomafo.doue  già  flauano  le  Verguii  di  San- 
to Arnoldo  Vcfcouo,che  d’indi  furono  lcuatc,alli  frati  de’  Scrui,ii  quale  Monallc- 
rkohoggidi  è ampliato , 5t  ornato  di  bclliiCmo  edìricio . Richiamò  il  Pont  .1.  in  ta- 
to ad  Auignone  Amerigo  Card,  e Legato  d’Italia , & in  fuo  luogo  pofe  l’rVrciue- 
feouo  il  quale  giunto  in  Lombardia , & accolto  da  cctti  quei  Popoli  con 

lieta  fronte  fìi  a llrctti  ragioiumenticonLuchino  Vifeonn,  delle  grandi  iiouiu, 
ch’egli  sù  quel  di  Fifa,  c particolarmente  nella  Garlignana  paefe  della  Monta- 
gna trà  Pietra  Santa , c Lucca  liaucua  fatto , douc  molte  Cartella  tencua  occupa- 
te. fatto  ciò  venne  a Bolognaa  ragionamento  co’l  Magiiinco  Taddeo,  dai 
qu.Ue  gr.tndemcntc  Iti  honorato,  e p.illàti  due  giorni,  prefentato  di  ricchiiUmi 
itoni , &;  acooaloagnato  da  Taddeo , c d.i  molti  Nobili  della  Città . Alli  iq-  di 
Luglio  il  M.ircli’cfcFraneclco da  Erte,  Fregnano  figliuolo  naturale  di  Martino 
della  Scala,  con  le  genti  di  Obizo  Brtenfc,  c del  detto  Martino,  c del  Magnifico 
Taddeo  Pcppoli , dd  Conte  della  Roimigna,  Malatcrta  Malatcfti , Oftaiio  da  Po- 
lenta, FrancdcoOrdelaffi,  il  Signorcdi  Porli  con  tutto  l’Eflército  della  Città  di 
Parma  bene  armato , volendo  venire  al  fatto  d’armi  con  li  nemici,  vfeironodi 
Parma  con  molto  ardire , per  ineontrarfi  co’l  nemico,  il  qual  era  da  tre  mila  Ci- 
ualli . Quelli  panarono  in  oppofito , c contro  l’Elfcrcito  del  Gonzaga , c di  Filip- 
pino Capiemo  Generale  di  quello  Efscrcito  nemico , che  fi  era  fctmto  prcGo 
Parma  circa  lèi  miglia , nel  quale  Esercito  del  Marchclc , c della  Città  di  Parma 
fi  ritrouauano  gl' infraicritticioè . 11  predetto  Francclco  Marchefe , Matteo  da 
Ponte  Comari , a nome  di  Obizo  Marchefe  Eftcnfe  Capitano  del  detto  Esercito, 
c Duce  Generale,  GuarnicroTcdefco,  eie genti  del  Magnifico  T.tddco  Pcppo- 
li, ii  Conte  d'Al’iicr , le  genti  di  M:irtino , Arnoldo  di  Bach , c Carlotto  Piacenti- 
no. D.iila  parto  poi  dell’EflcrcitodcUiGonzaghi,  fra  gli  altri  Nobili  vi  erano 
Filippino , Feltrino , Corrado , Vagolino  Gonz  ighi,  Zuppo  de’  Scolari  da  Faenza, 
cóli  la  gente  de’  Piilini  ,Giouanni  Biiczuoio  Miiaiiele  pure  Capitano  di  detto  Ef- 
R’rcito , con  la  gente  di  Luchino  Viiconti , & altri  aliai . Stando  ca,i  ambe  le  par- 
ti da  ognilato  fùordinata  la  gucrra,mandandoii  il  Guanto  fanguinato,  cliNun- 
eij  veiliti  di  rollò , come  allhora  ui  atti  limili  li  coftumaua.  Nel  oualc  Elfercito  del 
Marchefe , Fergnano  della  Sc.ila , Bonifacio  Sauignani  da  Modena,  Gabriotto  da 
Canolla  Reggiano,  Capota  da  Curiago  Parmigiano,  Carlotto  de’ Sordi  da  Pia- 
cenza, Bartolomeo  Mezafcala  da  Verona,  Vanno  de’  .MaluoluS-incIc,  Guelfo 
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Guaniini  da  Fiottuza,  Albugo  de’  Mezadelli  da  Reggio,  con  moki  altri  Tc- 
defciii,&  Oltramontani, li  quali  dal  detto  Marchclc  Francelco,c  da  ceni  altri  No- 
bililOmiTcderchituttifiirono  ornati  del  Cingolo  Militare.  Dalla  pane  poi  delli 
Gonzaghi  Rolando  de' Roi&,  Giouanni,  c GibeitodaCorrigia,  Vgolotto  Lu- 
po da  Parma,  Nicola  de' Roberti  da  Reggio,  & altri  aliai  nel  ilio Lr^crcito  fu- 
rono anch'cifi  fatti  Caualicrì  aurati . In  tanto PEf^ercico  dclii  Gonzaga  moDron- 
do  più  con  le  parole , che  co'  fatti  di  volere  combattere,  bellamente  fi  i itù  ò a No- 
fctto,doue  anco  di  prima  li  era  ripofato,ii  che  vedendo  il  Marchefe  Frdccfco  aiidò 
con  le  file  genti  a Silso  della  Diocefe  di  Parma  foitiiicàdo  quel  luogo  da  ogni  ^ arte 
con  profondi  folli , di  Palancati , e d'altri  limili  ripari , acciocne  ii  nemici  non  lo 
potefse  di  notte  tempo,  ne  di  giorno  offendere.  Pailad  alcuni  giorni  il  detto  Mar- 
chefeinliemecolMagnifico  Taddeo Pcppoli,  eiegentiloropaEò  aColurno,  il 
qual  ò fagliendo  dal  Pò  alla  delira  del  huroe  Panna,  doue  flette  per  alcuni  gio  ni  , 
poi  andò  a Reggio,  doue  cominciò  a canore  le  fbi:>e , e firui  di  molte  fieitrelche , 
e quiui  fece  edificale  vna  Baflia , nella  quale  dimo.  6 molò  giorni . Ma  vedendo, 
che  li  Teikfchi poco  aggradiuano  quella  habitatiune,  lafciateui  buone  guardie , e 
mumtioni,  ritornò  a Alodcna,  &U  Magnifico  Taddeo  Peppolo  a Bologna,  do- 
uc  giunto  fatto  cauarc  li  fornimenti  di  due  Palagi  nella  Strada  Cafiigl ioni  per 
commodo  di  Giouanni,  edi  Giacomo  ruoiligliuoli,habitandoallhora  li  Pcppoli 
nella  Strada  Miola , egli  Bersò  con  le  fuc  mani  vi  pofe  la  prima  Pietra,  chefùvn 
quadro  di  Ma.-mo  bianco  con  l’Arinc  Tua,  il  Tuo  nomc,e  de'  figliuoli  col  mil,efìjio 
corrente.  Alla  quale  ceremonia  molti  de  Nobili  della  Cittì  furono  p.-efenri. 
AllÌ24.diLuglio  il  Marchefe  FrancclcoEBcnre , c Fregnano  figliuolo  naturale 
di  Maflino  della  Scala , con  le  genti  loio , c del  M.igniiico  Taddeo  Pcppoli,  del 
Conte  della  Romagna , di  Alalatella  MaiateBi , di  OBafio  Polenta,  di  F.-ancefe  _ 
Onfclaffi,  del  Signore  di  Forlì,  c con  tutta  la  militia  di  Parma  fi  armarono  per 
venire  al  fitto  d’arme  con  li  loro  nemici.  Quefli  fendoal  numero  ditricento 
Cauallibeneaordincpafsaronoa  contraporfi  aii'Efscrcito  del  Gonzaga,  e di 
Filippino  Capitano  Generale  delle  fue  genti , il  quale  fi  era  fe  mato  prcfio  Parma 
circa  fei  miglia.  Nello  Elle,  cito  del  Marchefe,  e de"  Parmigiani  erano  g.’infra- 
fcritn,  ckx  il  p-edetto  Francefco  Marchefe , Matteo  da  P.  me  Carrali , che  a no- 
medi  Obizo  Marchefe  era  Capitano  di  quello  Efsercito , Guarniero  Tedefeo , le 
genti  del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , il  Come  di  Afper,  e le  genti  di  MaBino  Ar- 
noldo di  Bach,  c Carlotto  Pucentino.  Dallapartcdell’ElsCrcitodelliGonza- 
ghifrtgliakrinobilivicraFilippino,  Feltrino,  Corrado, Vgolino Gonzaghi, 
likippodegliScolai-idaFioreazaconlagentedc’Pflàni,  Giouanni Bilczolo  Mi- 
lan^e  Capitano,  e le  gcnd  di  Luchino  Viiconti , e molti altri.  Ora  Bando  cosi 
ambedue  le  parti,  volendo  il  Marchefe  venire  a gio.  nata,  mandò  il  Guanto  mfan- 
guinato,eliNuncij  veBitidirofso,  come  allhora  fi  coBumaua  in  atti  limili,  al 
nemico , il  quale  l’acccttò,ma  freddamente,  perche  non  era  di  animo  per  all’hora 
di  venire all’anne.  In  tanto ritrouandofi nell' EEercito del  Marchefe,  Fregnano 
della  Scala , Bonificio  Sauignani  da  Modena , Cabriotto  da  Conofia  Reggiano , 
Capeu da Curiago Parmigiano,  Carlotto  de’  Sordi  da  Piacenza,  Bartolomeo 
Mezafcala  da  Verona , Vanno  de’  Malauolti  Sanefe , Guelfo  Guardini  da  Fioren- 
za , Albogo  de’  Me^delli  da  Reggio , e molti  altri  Oltramontani  dal  detto  Fran- 
cefeo  Marchefe  nini  furono  ornati  del  Cingolo  militare  J1  che  incendendo  li  Gon- 
zaghi aiKh’elli  fecero  Caualicri  aurati  Rolando  de’ Rolli,  Giouanm,  e Giberto 
daCorrigia,  Vgolotto  Lupo  da  Rauenna,  Nicola  de’ Reietti  da  Reggio,  Stai- 
tri  Tcdclchi  aBai . In  tanto  moBrando  l’EfTcrcito  dcUi  Gonzaghi  più  con  parole , 
che  con  fitd,di  voler  combattere,galantcmente  fi  ritirò  a Nofetto;  il  che  dal  Mar- 
ebefe  intelb,  aiKh’eglìpafsò  a Silfo  della  Dixefe  di  Parma,  foitificandolodat^i 
lato  con  folii^rofonde,  palancati,  5t  altri  fìcuri  ripari , accioche  il  nemico  non 
lo  potefie  oBendere,  e malEmamcncc  di  notte  tempo.  Il  Venerdì  poi,  che  fù 
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alli  I y.  di  A^ofto,il  dccto  Mjrciicle  JaTcùce  quiui  buone  guartj^  c munióuui , ha- 
uendo reco m compagnia  Jc  genti  dei  Peppuiopaiiòa  CoiumopufioaJiadcAra 
dei  fiume  Parma , doue  dimoro  alcuni  giorni , e d’mdi  partendoli  andò  a Reggio, 
doue  fabricò  vna  Baltia  con  molti  alloggiamenti  con  ammo  di  tcrmarfiquiui  per 
ogni  buona  occafione , ma  li  Tedclciiiillcuaronodi  qi^lopcnficro,  pcidiefi 
laieiarono  intendere  non  voleruì  Ilare . La  onde  minatala  Baltia  il  Mandieic  ri- 
tornò a Modena  fcnzahauerc  fatto  cola  alcuna.  £ le  genti  del  Magnifico  Tad- 
deo vennero  à Bologna . Tentaua  il  Pontclicc  Clemente , che  li  PrcncipiOiri- 
ilianiinfiemefipacincallcro,  & a quello  eti'etto  mandaua  fue  lettere  in  vari  luo- 
ghi, ne  mancò  di  ordinare,  che  m cutteleChiciclitacclicrodcuoteOrawnii 
In  oltre  impofe  al  Qero  vna  Decima  per  la  fpcditionc  coiitra  il  Turco  ; percioclic 
Creane  figliuolo  di  Othonuno  imperatore  de'  Turchi  generofo,  e di  molta  gran- 
dezza nelle cofe  militari,  che  l'Anno  auanticrallaiolupcratoda’ChriAiani,  ri- 
trouandoli  rinforzato  con  dugento  ottanu legni,  dthaucmlo  menato  vngran 
nmncrodiChrillianicattiuibaucuapollo  il  Ciirillianclimoingrandiifimo  terro- 
re. £ per  quella  cagione  pafsò  il  Delfino  di  Viciuu  in  Auiguone  al  Papa  adof- 
ferirfi  di  pailarc  contro  il  detto  Creane,  & alla  ricupcrationc  di  Terra  banca,  dal 
quale  fu  ben  veduto,  & accarezzato , e piacendogli  grande  mente  quella  ottcìta, 
lo  creo  Capiuno  Generale  di  quella  imprefa , e gli  diede  tre  1 nlegiic,  vna  dou’era 
la  imaginc  del  Crocebfio , la  lecunda  ou’era  l ‘Arme  del  Papa , la  terza  haueua 
vna  Croce  grande  rolla  in  campo  Bianco.  Epartitofidi  Lione  con  400. Caualli, 
e con  cinquanu  Signori  di  portau,  venne  aPiorenza,  c d'indi  aBologoa,doue 
dal  Magnifico  Taddeo,  eda  tutulaCittacongrandiilimo  ^piatilo  fùriccuuto, 
& accompagnato  al  Conuento  de  Padri  Predicatori , doue  il  Peppolo  faccua  del 
continuo  ogni  necellaria  Prouifionc . Haueua  qucAo  Signore  feco  Frate  Ventu- 
riiio  dell'Crdmc  de  Predicatori , che  con  autorità  Papale  concedeua  plenaria  In- 
dulgenza a chiunque  andall'e  a quella  facralmptcìa,  il  quale  col  luczo  dellelìie 
predicacionidiipofe  i cuori  di  cento  trenu  O'tudini  fiolognelìa  pigliare  l'arme 
concia  gl'lnlcdcli , fra'  quali  fiirono  quelli , cioè  Domenico  di  Francefeo  F^chcc- 
ti , Tcnzonicro  Gualfixdini , Pietro  di  Pietro  Azzoni,  Paganino  Paganelli , Die- 
go Bargellini,  Filippo  di  Gerardo  Pelagatti , Bemiuoglio  Vbaldini , Leone  di  Ge- 
rardoJiXindiiu , Aigone  Rarabalducci , Nicolò  Arpinelli , BonaucimiraBulga- 
rini.  Faccio  di  Guidone  Guiccinelli , Giacomo  di  Giacomo  Fabbri  , Giacomo 
Fantolini, Giouanni di Pietrodc' Canònici,  PrimadiccioNafeimbeni,  Oppic^ 
no  Lanfranchi , Baitolomeo  di  Franccrcliino  Lombardi , Megolo  Fantocci , 
Gabriele  di  Matteo  Montecalui,  FrancefeudiAntonio  Albergati,  Morandino 
di  Bartolomeo  Motandi , Landò  dalle  Sardelle , Bandino  di  Larol^rtino  Scappi , 
Mino  di  Aldrouapdo  Saiioni,  Qiieia  di  Scanabeccode'  Magarotti  . Bartolomeo 
dì  G'ouanni  Vernacci , Dardo  di  Bianco  de'  Gallucci , Parigi  no  di  Tcriw  Cac- 

dalupi,  Tooòafo  di  RolandinoBeluifi.ManfredinoOddolini  mori  pel  viario. 

Giuuanni  di  Filippo  Piatcfi,  Filippo  di  Bcttuccio  di  Piero  Prcndiparti  .Taddeo  di 
Curilo  Mattuglianf,  e Guglielmo  di  Palino  dalle  Armi;  morirono  in  euma  Alcf- 
fandrodiDinoGabrielli,  Filippo  di  Gerardino  Ruftighelli,  Guido  di  Francefeo 
di  Giordano  Gombrudi,  Lorenzo  di 'folco  Cabrkizzi , Ct  altri  allài.  Alliid-  di 
Ottobre  il  Delfino  alcoltò  la  Mclla  nella  Chicli  di  S.  Etoiucnico  all'Altare  di  Saa 
Nicolò,  ellcndoui  gran  parte  della  Nobiltà  di  Bologna  , c finita,  fece  Caualicri 
aurati  Giacomo,  e Giouanni  figliuoli  del  Magnifico  Taddeo  Pcppoli , li  quali 
nel  nicdcfimo  inflame,  (le  bene  altri  dicono  il  di  légucncc  il  Lunedi)  fecero 
anch'elli  Caualicri  aurati  gl'  infraferito cioè, Giacomo  fece  Caualieri  que^j 
Nicolò  Pcppoli,  I.amberto  Pcppoli , Vgolino  Pcppoli , Bianco  de' Biancbr, 
Giacomo  de'  Bianchi  , Georgio  de'  Bianchi , Guido  di  Egano  Lambertuu , 
' Leonardo  ( altri  dicono  Bernardo  ) da  Loiano,  Matteo  Orli,  Guido  de' Prc- 
Jti , & Alberto  Cacciaiicn4CKGiou.-uini  Pcppoli  fiale  gl 'infiraferitti, cioè  Vbal- 
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Vlxildino  Mnleuóllo  Dino , ò pure  Dinarcllo  GliiTilien , CìLicomo  Delfini , Bal- 
duinu  Balduini , Ciou.uini  di  Ferrino  Gallucci , Giouanni  Uddoiredi , Francefeo 
Oddof redi , Cino , e Polo  de’  Caunci  da  Caftclio  S.  Piero , Macagn.ino  Azza- 
guidi Genero  del  i^gnitìcoTaddeo , Cingolo  da  Loiano , che  altri  vogliono  iof- 
leGiordinodi  Bianco  del  Colli.  Dopo  due  giorni  che  fu  alli  i8.  il  Delfino  parti 
di  Bologiu  accompagnato  da  GiouanmPcppoli,  e da  molti  Nobili  Cittadini  a 
Ferrara,  e d’indi pa& a Vmegia  hauendo  fcco li fudetti  Bologncfi Crocifìgnati 
veflici  di  bianco,  edincgio,  con  la  Croce  loUa  nel  petto,  e fotto  il  Capiunc.uo 
di  Giacomo  di  Franceléod’luanoBcntiuogli,  & imbarcatoli  giunfc  all’lfuladi 
.Mctcllina  lòMctcllino  ( come  pace  a Carlo  ClufioVcrcrioj  vicino  la  Turchia 
diciouo  miglia  in  circa . Quiui  fermatoti  il  Dcltino  fece  la  rabegna  delle  Tue  gen- 
ti , che  Fadi  tri  mila , e tré  cento  Chrilliani  a piedi , e di  icttcccnto  Ciualli.  11  che 
latto  ILiuali  affettandola  mof^a  de’ nemici , che  quiui  fi  trouauano  con  venti  lei 
legni  carchi  di  millecinquecento  Soldati,  li  quali  domandarono  la  battaglia,  che 
dal  Dcllino  prontamente  fu  accettata . Scefero  adunque  li  Turchi  in  teaa  ferma 
laiciando  li  lor  legni  all’.icqua  , e fortilicatiC  lontano  dal  Mare  Tei  miglia  ad  vn 
pafso  licu/o , il  Ddtino  hebbe  auilb  de  gli  lafciati  legni  guardati  da  poca  gente, 
il  perche  egli  a volo  andò  ad  afsalirli , e tutti  gli  abbrucciò,  pofeia  ritornato  a die- 
tro andò  ad  afìajirc  gli  nemici,  e feco  venne  a lieta  battaglia,  la  quale  durò  circa 
tré  hore  con  la  mo.te  di  molti  de'  nemici , li  quili  ritiratili  a dietro , palsaiono  per 
rinfrefc.’.rn,douchaucuanolarciatolilorlegni,  ma  trou.atigliarfi,  e dbfatti,  il 
Delfino,  li  chiuic  tutti  li  palli,  laonde  foraatamente  calcarono  nelle  fòrze  de' 
Cliriiliaiii , renandone  parte  vccili , e parte  cattiui , fra  li  quan  fu  vn  Barone  Mi- 
taometto,  che  volle  rifcattarli  con  tanto  Argento , quanto  egli  pefaua.  Ma  il 
Delfino  poco  curandoli  delia  dcaa  olferu , gli  propoli: , che  facendoli  Chrilliano 
lui.  Se  altri  cento  cinquanta,  ch’erano  prigioni , gli  darebbe  la  liberta  ; Non  volle 
egli,  negli  altri accunfcntirc  a quello  inuito,  e però  il  Delfino  li  fece  tutti  faettare, 
& vccidcrc . fila  ritorniamo  a Bologna,  doue  di  già  lì  ritruuauano  radunaci  Obi- 
zoMarchefi,  Mailino  della  Scala  Signore  di  Verona , Oflalìo  Polenta  Signore  di 
Rauenna , & Azzo  da  Corrigù , & il  Magnifico  Taddeo  Peppoli , per  conchiude- 
re alcune  pratticiic  fra  di  loro , delle  quali  niuna  cofa  fi  conchiufe , perche  il  Pcp- 
polo  non  puotcconfentirui,  perche  fra  lui,  e Luchino  fri  tanto  fi  trattaua  accordo, 
llcorixjdcl  Re  £ntio,  che  longo  tempo  era  Dato  confcruatoinvnDcpofitod: 
pietra  pollo  di  rincontro  la  Cipciladi  S.  Vmeenzo  nella  Chiefa  di  S.  Domenico 
in  Boiogiu , doue  anco  era  il  fuo  naturale  ritratto , lù  rmouato , furono  anche  ri- 
Aoratc  Sanu  Maria  dell’Ofpitalc  di  Monzone  di  Vallombrofa , Sita  Maria  Mad- 
dalcai  dell’Ordine dell’Ofpitalc di S.  Gi<xj.inni  Gierofolimitano . Et  il  MonaPe- 
rio  de’ Santi  Fabiano,  e Sebafliano  di  Valle  di  Lanino,  doue  flaua  vno  Abbate,  co- 
me fi  lu  nel  Rcgiflro  di  Giouanni  Bualclli  da  San  Giorgio.  L’Anno  feguente,  che 
fu  Pretore  di  Bologna  Aueraldo  da  .Monte  Spinello,!!  accrebbe  la  G.ibella  Groffaj 
e fi  creffe  il  Monte  di  cifa,  cioè  il  Monte  Vecchio . Bertrando  Reni  da  Parma  in- 
ficine con  Giouanni , e Gi.tcoino  Puoi  fratelli  hebbero  la  rinouationc,  e concellìo- 
ne  dei  Priuilegio  della  Rcpublica  Vinitiana , con  la  Bolla  d’oro , c'hcbbe  gifi  Ro- 
lando Sello  lor  Padre , quando  fu  fatto  gentilhuomo  di  quella  Rcpublica,  il  quale 
Bertrando  fìi  il  primo  Conte  di  Corniglio , Caflello  già  del  Vcfcouato  di  Parma . 
Alii  zo.  di  Aprile  Modeflo  chiamato  Pietro  figliuolo  di  Giacomo  del  Magnifico 
Taddeo,cflendo  vacata  la  Chiefà  di  Santa  Maria  di  Bagnarola,  ne  fii  inucflito  dal- 
l’Ablrate , e Monaci  di  Santa  tlccilia  della  Crouara.  .Alli  zo.  di  Giugno  il  Pontefi- 
ce ferine  al  Magnifico  Taddeo  Peppoli  Deputato  Aininiflrato.  e delie  ragioni  Fi- 
fcali  nell.i  Città , Contato , e Difirettodi  Bologna  ffwt.mti  alla  Sede  Apofioiica , 
in  quella  forma . Epilloptu  Seruus  Scritonm  Dei . Dilcffo  filto  ’Efobili 

yiroT  jJ./to  de’  Teppolìs  ^mmtflra'ori  Imum  Fifedium  in  Cimiate  Comi  tatù,  & Di- 
sìriflu  Honon.  adiios , (*r  Eeclcfìam  I{oniiuiam/pe{l,mium  autboritate^piRolicadc- 
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piujto  , Salutcm , cr  ^pilt  \ic^>a  Benedìcìiancm . De  (inwr’fpcSntitpniiida ,SdeU' 
(ani  colli  Ialiti  j ,&aliis  vmuubus  FcneroLi'.is  Fratrii  nujiti  Beitraiunii  Epifi  upt  Boiio- 
mciifìs lireranim  HOlUarim  lomradiciariim  ^ditoni,  p^ciiam  u Dotuii.o  pdkcum 
obiinentcs  ipf:tm  ad  parta  Lombardia  prò  certi!  Statuiti  pto/ptrimit  quo gaudcre par- 
ta ipfjsfumniisdiJidiramitsatfcSibus  emersemi!  negotus,  de  frati  iim  uoShorum  con- 
filio  prottidimus  fpciiaiircr  diftiiiaiidum , X^ho  urea  tiobilitatem  tuan,  rogamu! , & hor- 
tamrr  attentius , qaaicuu!  ipfimiEptJccpuMadttoltram,  cif  ^poilohtx  Seda  remrtn~ 
tiamfjMOrabiàtcr,  (<r  beaigaè  recipiciii , & hoKorificentia  coi.digna  pertraSau  ,ei- 
dem  juper  prxdiSis  de  nosìea  confitenti  a pieniui  iaformatu  fidem  adbibcat  creduloni  ,au- 
xilijs , or  fjHoribus  opportuni!  afrìSias,  eiufijue  confilifs,  tuoi,  iti!  ^ perfuajiouibm  falu- 
bribui  fic  cjpcauter  atqui!  fio! , quod no! deuotionem  tuaiucaiiide  loniaendarc  memò 
debeamus,  Datuin  apud  yiUam  r.ouam  .itiii'.iionenfn  Diaci  fu  Xll.  Calcn,  lunif  Toniifi- 
catu!  liofili , ^nnoid^iito . In  (jucllo  ccinpo  li  Frati  ùi  S.  Ciuconio  fcceru  il  filo 
belliiliino  Oigano , naucndonc  luonato  infino  a querto  tempo  vno  tutto  di  legno 
£ibricoto.  Ritrouauamii'Elicnrc,  fitOitaliu Polenta  in  Milano  al Battefimo di 
due  figliuoli  marcili  nati  a L.ichinud'lùbclla  Fiifca  Gcnoicrc  (era  già  fatu  la 
7'ricgua  fra  Luchino,  òteih)  li  quali  finuo  il  folcnncBaactifiio,  li  partirono  di 
Milano,  c patlaiiino  a Monza  dicci  mila  pallida  Milano  lontana , accompagna- 
ti da  MaiLo  Viiconti,  c Brutio  ligi  iuoio  di  Luchino  jicrhonorarli,  quiui  prefa 
liccnza,paiIaronoa  iricio,òTrezzo,  douc occorfe vno  infigne,  (k  inopinato 
calò , che  aiihoi  a Icuó  quali  la  vita  al  deso  Ollafio , pcrciochc  icndo  egli  la  notte 
nel  letto  ,'douc  donniua , c ritrouandoli  nella  Camera  mo)ti  carboni  accefi , il  fu- 
mo di  maniera  l'opprcilc , che  inlicmc  con  altri  tré  Tuoi  6ci  nitori , quafi  gli  hebbe 
afotlogarc.  Per  quello  calò  il  Polenta , 6i  il  Marchcic  Lllcnfc  quiuilìfcrmaru 
per  vedere,  che  il  Polcntano  delia  patiu  noia  lirihaucllc,  ma  vcdehdóuipoco 
giouamcnto  l’fiilciilc  il  léce  condurre  a V erona , c d' indi  il  Itilo  gioì  no  a Fc;  ra- 
ra , c poi  a Kauenna , douc  ciciccndo  vie  più  il  male  dal  detto  fiuuo  cagionalo , c 
fopragiunto  da  viu  febbre  pcUilcntiaJc  tra  pochi  giorni  fi  iraari  lenza  hauer  fatto 
Tcflaméto,  hauedo  lafciato  di  le  tre  ngiiuoli  cioè,  Bernardo,Pàdoifo,C  Lambc  to, 
li  quali  del  Dominio  di  Kauenna  furono  f.a  di  loro  poco  d'accordo.  Ma  prima 
ch'io  pani  all’Anno  fcguciuc  non  rcflarò  di  Icriucrc , come  di  quell’  Anno  i } ad. 
mi  Ibnocapiutc  nelle  mani  alcune  Scritture  autentiche,  e panicolarincntc  vn’ 
lllromcnto,  che  mi  ha  dato  lume  chiaro  della  origine  dc.li  Signori  Conti  Vglii, 
hoggidinobilininutamiglu  in  Ferrara,  oltre  clic  il  Sardo  anche  ne  fciiua,  li 
qualihcbbcioprincipioiiiiVgo  figliuolo  di  Pictrodc’  Scaniubccchi , che  peref- 
Icre  flato  creato  Conte , fu  da  indi  poi  chiamato  Cont’Vgo,  fi  come  anco  li  Tuoi 
derccndcti,fc  bene  di  prima  fi  chiaiiuuano  de’  Scannabccchi  famiglia  antica, cpo- 
tcnx  che  per  fcguitarc  la  parte  de’  Làbcrtacci  di  Bologna  ne  fu  cacciau , fi  come 
appare  nella  Ornerà  de  gli  Atti,  douc  fra  li  quindici  mila  Bandi. i appare  . Efe 
bene  da  indi  ad  vn  certo  tempo  furono  quelle  famiglie  bandite  alla  Patria  richia- 
mate , nondinKiio  molte  di  elle  non  vollero  rìpatnarc , fra  le  qualiduc  furono  de’ 
Scannabccchi , vna  che  fi  fece  chiamare  dclii  Moncih , l’altra  de’  Martignoiii , il 
quale  cangiamento  di  cogno»nc  fii  fatto  per  non  fulciurc  gli  antichi  odi , c fopire 
le  nemiila , le  altre  fimiglie  dclli  detti  Scaniubccchi  andarono  in  vari  luoghi 
d’itaiia,  come  in  Lucca  Ji  quel  Canaccio,  il  cui  nome  vero  era  Guglielmo  di  cui 
ne  habbiamoragionatoadictro,  in  U.'crcia,cinViccnza,dniicfi  fecero  chiamare 
ik’  Ghcllini , & in  Ferrara , come  hò  detto , c quelli  v.timi  non  mutarono  cogno- 
me , fenon  per  la  l'udctta  occalionc , la  quale  nobilihinu  fiiniglia  ha  femprc  rite- 
nuta l’Arme  antica  degli  Scannabccchidi  Bologna,  la  quale  è vn  Becco  con  le 
coma  rampami  con  tré  gigli  d’o."o  in  campo  azurro  convnolcaglioncrofiba 
traucrlb,  alla  quale  hoggidi  ve  aggionta  la  óirona  Imperiale,  benché  fecondo 
alcuni  Scrittori , vi  folle  vn  Bianco  Cigno . Ora  palliamo  all’Anno  Icguentc 
nel  quale  Pietro  M.ilabranca  da  Vgebbio,  per  lo  primo  Scmcflro  fu  Pretore  di  Bo- 

• logna 


*547 


aiimdt 


Ckrtfi* 


DI  •BOLOGNA  L I B.  XXll. 


logiia,  c BranM^i  Piccolomini  fìi  Pretore  per  lo  fecondo  Scindlrc.  fuiono 
AÌuiani 


Pii  infìgne  qudVanno  per  la  granJilCma  carena  del  grano , e di  tutte  le  altre 
budc,che  fli  per  tutta  Italia,che  a memoria  d'huomo  nó  fìi  mai  ia  maggi'  'rc.Mori- 
uano  1 Contadini  di  fuori  la  Città  fciu.1  numero, e dentro  la  Città  caddeio  le  perfo- 
Ibnc  morte  di  fame,  e quali  per  lo  più  igiouani.  A'fmciulli,che  lanauono,  ve- 
niua  loro  vna  fchium.i  alla  bocca , per  cui  nelle  braccia  materne  lalciauano  la  vi- 
ta . A quella  calamità  Ibpraggionlc  in  breue  vna  horribilc  pcAilcnza,  la  quale  co- 
me Icriue  Eufebio , cominciando  m Afta  prello  gl'  Indiani , li  licle  inlino  a Britan- 
ni, poi  in  Auignonc  , e per  tutta  la  PiXHicnza  , e d’indi  nella  Lombardia, 
nella  Tofeana , e porticobrmcnte  m Fiorenza , & in  Bolc^iu . Chiunque  pratti- 
caua  con  gli  Infermi , li  corrompcua , & amolaua,  erano  gli  appclbti  abbandona- 
ti c.bndio  dalla  Conftflione,  e da' ^cramunci  dai  Preci,  e però  conccllc  il  Papa 
la  Indulgenza  di  colpa , e di  pena  a Sneerduti , che  li  conlèliauano , e dauono  loro 
li  Sacramenti,  cper  placare  l'ira  di  Dio  in  ogni  parte  del  mondo  li  fecero  dcuotif- 
fime  procciGoni . Nel  vero  era  colà  di  grondiilìnu  picù  il  vedere  il  Padre  abbon- 
donareiiFigliuolo,ilFigliuoloiJPad^,eb.Vladrc,e  l’vno  Fratello  i.'Jltro,c 
chenonlitrouaua,cliivoleflercruirci’amalaco,nèporurc  il  morto  alla  fcpol- 
tura , perche  tale  infenniu  fi  actaccaua  al  fano . Vogl iono  li  noUri  Annali  di  Bo- 
logna, che  in.incaBccobcnei  tré  quarti  de'  Cittadini  in  poco  meno  di  ere  anni, e 
fra gli  altri  morirono  quelliNobiii,  cioè,  Gucomo  fiuttrigaji  Ecceilcntilllmo 
Dottore,  Roìnie.o  Samaritani  Caualicre,£cttucdo  di  Sopranino,  Bornio  Pcp- 
poii,Lippo  de' Pcppoli, Romeo  de’Pcppoli.Alarino  da S.  Marino  Cauoricre, 
Azzo  de* Ramenghi  Dottore,  Piero  di  Buonpicri Doctoi-c , Gbcumo  Dclhuo 
Caualierc , Lugo,  ino  di  Buonfantino  Rodaidi,  l'cttuccio  di  Giacomo  Bcccadelii, 
MinodiNannuccio  di  Bell’amore  de’  M.ignani , Bcmiccio  Medico,  Matteo,  e 
Bianchetto  de*  Bunchcni,VaiCCÌcodi  Antonio  fiuonligliuolì,  Andrea  fratello 
di  Vgolino  Moiitccalui,  Mazzolo  di  Michele  Beroaldi,Giacobuccio  di  Giaco- 
mo dalle  Armi  ,Lcona.do  da  Loiono,  Nicolò  Lambc.  tini , Antonio  Sconna- 
becchi,FrancclcoPrcndiparu, Nicolò  Conforti , Guolbuilianó  GuallauLbni, 
Leazaco,cGiouannidc’  Liazzaii,FraiKcfcodi  Giouanni  Bcnciuogli,Gliiiino 
GhiTiheri, Andrea  dìNicotòAriolli.Bbnco  Galiucci , Lucio  Malgc^il  Gio- 
uine  Caualierc,  Vgo di  Giacomo  Dottore  de’  Benciuogli , Matteo  di  Michele 
Crefeentij , Guifcardu  di  Licanonò  Gozzadini , Azzo  da  Cintrigo  Dottore , Vcr- 
zulb  EcccUcnciilimo Medico, e digranfortuiu,Macagnano  degli  Azzoguidi. 
e Ccfarc  Octoneili , & altri  albi.  Con  tutto  ciò,  che  b Città  fi  troualie  in  afbnnij 
lugubri,  Si  oppreHa  dalla  fame, che  la  corba  del  grano  valfc  Ibe  tre , c la  bua  ioidi 
cinquanta,  Giouanni  figliuolo  del  Magnilico  Taddeo  Peppoli  volendo  mollrarc 
qualche  legno  deli 'amor  grande,  ch’egli  alb  bmiglia  di  h^cagnano  Azzoguidi 
portaua , 1.1  mattina  ìAclb, cheli  ccicbraronolc  iuchonoratc  ellcquic,eglifo- 
pra la fepoltura  feceCaualicn  auratiBibliobarigi,c Taddeo  .incora fanciulli, c 
figliuoli  del  detto  Macagnano,dichctucta  la  Cinà  ne  fenu  gr.indiinraa  amen- 
to : percioche  il  Padre  loco  fempre  era  ll.ico  da  tutto  il  popolo  amaro , c riuento . 
Giandcmcnte  compatì  il  Magnifici  Taddeo  di  vedere  in  tonte  pa.ti  aggrauato  il 
popolo  di  Bologna , c ne  fentiua  gron'iiiGmo  dolore , come  quello , che  in  ciTctto 
Gdimollraua  Padre  a tutti,  c però  talmente  fiadopró  incorno  olia  cardlia,  che 
del  Mcfe  di  Marzo  fin  di  Sicilia  conduflc  in  Bologiu  cento  mila  corbe  dì  grano , e 
benché  la  compra  lolle  grauc , nondimeno  voile,  clic  fi  vcndcifefolamentc  foldi 
trenta  la  corba.  Poi  fece  bandire,  clic  ncHuno  Creditore  potclfc.iggrauarci  Tuoi 
debiti  fin  Unto , che  ùmeramcntc  non  fufic  fpirato  il  mefe  d'AgoAo . Ora  nel  me- 


'71 


CArtp'tét , r 
Vtpt . 


V»!te  inié» 
gmA 


Afuottwf  a 
tré  tfUArti 
di'  CtftAdmf 
Ìtiin4f  ^ 


tk  d$  Taà. 
d*t  TtfflB. 


174  1 DELLA  HISTORIA 

Amidi 

Chrifi 

M$ln  Citn. 
éhmi 

f 9ft*m  di 
SflfmA  fer 
gapèH*  dei- 
Uftfit, 

hitims 

d$»i  mu»r§. 

Tiéwcltt.  «W 
jt.  itnerst. 

, 4S 

Cnni€é  7^«- 
timhriM  J$, 
iji. 

Vm 

titsMM  y§(. 
*. 

ytmm.  j. 

9mm.  jj/. 

yirtiit  #liM. 
m*  ftftunm 

di  Ceti*  di 
CeiMhÌA, 

Ec9r»mMt$  in 

cUie/èdìSmi 

Oie.SeffsJtA 

febriferM 

dn 

TtffU . 
ft*n  di  Stf» 
mi  fm^rUA. 
mi  la  tif 
Chiifm . 
MitMfli  di 
V»  diti  Mi 
dici, 

firtfKe^  dt 
OMittrAn 
mìmmim  , # 
fsaini^im. 
tm, 

CUmnit  Emi. 
fiumi 
prtìtii  frd. 

zod'.qudli  traiugli  molte  l'ainiglic  per  ilchiiurc  la  pelle  li  paJtfrono  di  Bologna, 
c pollarono  ad  altre  Citu,c  luoghi,lVa  le  quali  vna  tu  quella  di  Giouanni  da  San 
Giorgio  Dottore  £ccciiaitilUmo,cliene  andòad  habiurcaPadoua,doue  non 
dopo  molto  tempo  mon  la  moglie  Tua,  & in  Santo  Antonio  ConfclTore  bebbe  ho- 
norata  Icpoltura , douc  anche  lì  legge  quello  iipitafio  ciac . 

SEP.  DOMINAE  BJTTHINIAE  FILIAE  QVOND.  DOMINI 
IOANNIS  GOZADINI  DE  BONONIA  ARCWIDiXTiORlS 
DECREIORVM  Ei  VaORIS  D.  IOANNIS  DE  SANCIO 
GEORGIO  DE  BONONIA  DOC  JORlS  DECRETORVM. 
QVAE  OBUT  ANNO  DOMINI  MCCCLV.  DIE  EVNaE 
V.  ocroBRis. 

Et  in  quello  tempo  Lanfraro  da  Vinegia  fece  la  Tepolcura  per  repellimi  il  corpo  di 
GiouanniAndixaCaldarmi Dòtto. c di  Ix:gge,eScgtcurio  di  Papa  Clemente. 
MapafliamoalquantoaCarlOjChe  intefala  morte  di  EodouicoBauaro  toltone 
renne  in  Boemia  in  R jtùbona , c vi  fu  come  Imperatore  rìccuuto . E benché  ha- 
uelic  per  alcun  tempo  contrari  gli  Elcttcn  dell'  Imperio,  e che  cleggeilero  Eduar- 
do Re  d'  Inghilterra , & altri  il  Marcheie  di  Mifna  Citu  dell’Africa , e poi  Giun- 
terò Conte  diSuarzemborgo  in  Turingia,nonduncno  Carlo rdlù  folocolcitulo 
dell’  Imperio , e tolfe  rolamente  la  prima  Coroiu . Ciucili  licbbc  notitia  di  vari 
linguaggi,  e fii  ornato  di  molte  virtù . Fùhuomo  di  giulli.a , di  clemenza,  c di  bu- 
manita.  Nella donadone ch’ali fecea  Gemente  Sella, confermò  ladonaiionc 
di  Henrico  fatta  a Clemente  evinto , nel  la  quale  nominò  Bologiu , che  è inieru 
in  detu  donatione . Ordinò  vna  legge  fauorcuole  alleperfonc  Ipirituali,  chiama- 
M la  L^c  Carlina.  Vinfe,  e fupcrò  tutti  li  fuoi  nemici.  Fecep.  igiene  Nicolò, 
che  diRoma  li  era  fitto  Tiranno,  e Tribuno,  e lo  mandò  legato  a Clemente 
Pontefice  inAuignone.  Fece  cattino  DrachinolalciatonelRi^nodiNapoli,& 
a vn  tratto  gii  leuò  la  vita , & il  Regno . Tutte  le  potenze  d*  Italia  l’accolfero  con 
grandiiIimihonori,clccondo  il  eterne  de' Tuoi  antccclfori  in  Milano  bebbe  la 
(Jorona  di  Ferro . PafsòaPiia,etu:talaTofcana  il  riconobbe  per  vero,  e legit- 
timo Imperatore.  Andò  a Romaduue  da  due  Cardinali  mandati  dalPapa,cioè 
Pietro  de’  Cappi  Gallo  Cardinale  Ollicnic  ,&  Arnaldo  da  Via  Caturcenlc  Diaco- 
no  Cardinale  di  Santo  Eullachio,fù  coronato.  Il  che  fatto  commando  a tuta  li 
Vicarij  lardati  nelle  Citta,  6 Calleila  dallo  Scifmatico  Lotlouico  Bauaro  doueucro 
riconofccrc  laChiefa  Apollolica  Romana,  e da  quella  riccueil'eroia  conlinnatio- 
ne.  Filippo  Peppoli  in  quello  tempo  fece  riediiicare  laChiefa  di  S.Giouanni  iJat- 
tilla,diS.PrurperoPlcbato  della  Pieue  diS.Vincaizo, e facendo  egli  in  quello 
tempo  il  fijoTcllamcnto  lafciò  di  molte  facoltà  alla  detu  Chiefa,  come  per  logito 
di  G^rdo  di  Vbcrtino  Palmerii  appaio , e lalciò  dopo  di  le  due  figliuoli  maichi , 
Feppolo,eGiou.inni,e21aina,e  teldana  figliuole  temine.  Eli  Frati  de' Semi 
fbguitauanodifabricarela  Chielaloro  in  Strada  Maggiore,  aiutati  da  Chichino 
Bcntiuogli.  Scriuc  Bonifacio  Morani,  che  in  quetlo  tempo  illeilbvn  certo  Me- 
dico che  veniua  da  parti  lontane  fìi  condotto  in  Bologna , il  quale  era  cieco  allat- 
to,&eglico’Hulo  fiutare  l'orina  degl’ Infermi, e Icnzatoccarloroii  pollò  co- 
nofceua  la  infermità , e la  età  dell'  infermo , e li  fanaua . Hauendo  Bologneli,  co- 
me auanti  è detto  ruinau  la  Fortezza  della  Poru  diGalJiera,e  pollo  a Tacco  li 
Caualli , 6t  altri  anùnali , Libri , Vali  di  Argento , Gioie , Anuella , Croci  d' oro, 
e di  allento , Danari,  Paramenti  EcclefiaAici , Velli , Anne , Arndi,  Came,Bia- 
de.  Vino, Letti,  Paramenti, Panni  lini, e difeu,  Care,£ntiate,&  altre  cme 
all^jcome  nel  Breue  di  Clemente  ad  vna  ad  vna  tòno annoucratc  có  gFinfrafcrìtti 
Lnterrellàti  quali  habitauano nella  detta  Fortezza , & erano  della  famiglu  di  Ber- 
trando OBienfe  Cardinale,  e L^to,  ad  intlanzaloro  volle  Benedetto  Duodeci- 
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mo  Carne  qualctìe^'i^ncimciuo , mi  fopragiunto  dalia  moite  non  puotc  Ja  Tua  vo- 
lontà efleguire . Il  perche  di  nuouo  ricorlCiO  a Papa  Clemente,  il  quale  fece  ciu- 
rc  in  Auignonc  il  Rettore , il  Podcflà , Capitano,  Antiani,  e generalmente  la  Vni- 
ucHìtà  della  Città  di  Bologna , e fuo  DiftiXtto , accioche  lòpra  ciò  lì  delle  la  fen- 
tenzadiflìnitiua.  Coroparucanome  dc'Bologneli  il  Procuratore, c Sindicoio- 
ro , e la  caufa  fii  commeila  a Bertrando  Cardinale  (credei!  folfe  dalla  Torre,  Arci- 
uefbouo  di  Salerno , del  titolo  di  S.  Mirco  ) Se  a Macftro  Michele  da  Bologna  da 
vna parte,  & a fiartoluccio  Pignatori  Mirapifccnfe , c di  Niuers  Procuratore 
dall’ altra  parte,  ma  non  li  accordarono  le  parti  infìcme.  Il  perche  la  cauiàfìj 
commelTa  ad  Adimaro  di  Roberto  Lcmoniccnfc  Gallo  Cardinale  di  Santa  Anaila- 
fia , a cui  non  fi  accomodarono  Bolognefi . Fu  adunque  riinclfa  a N icolò  Capocci 
Rumano  Vefeouo  di  Vercelli  Cardit^c  di  Santa  Maria  in  Via  Lata,mà  Bologne* 
fi  lo  giurarono  per  forpetto.Finalmentc  ilnegocio  col  confenfo  delle  parti  fu  com- 
meOo  nelle  mani  di  Guglielmo  Lcmoniccnfc  Nepote  dei  Papa,  Diacono  Cardi- 
nale di  Santa  Maria  in  ^fmedin , e Bologne!!  vennero  all'  accordo  di  pagare  li 
detti  danni  in  tre  pagamenti , del  quale  accordo  la  fommafudi  1 8.  mila  fiorini 
d’ oro , e fijrono  reflituite  molte  cofe  di  valore  in  dietro.  Gl'  intei  eflati  della  fami- 
glia di  Bertrando  Legato , che  furono  porti  a lacco , fono  quelli , cioè 


Pietro  Miraj)ifcenfc  Vefeouo . 
Il  Vefeouo  di  Nani . 

Il  Vefeouo  di  Niuers . 

Bofio  Orgogli . 

Arnaldo  Dotd . 

Pietro  da  Cartro. 

Gerardo  Tolacci . 

Bertrando  Euirengiata  . 
Arnaldo  de  gli  Afini . 
Androuino  de’  Parili . 
Giouanni  Vgonetti . 

Pietro  Bianchi. 

Geraldo  d.i  Cartelnouo. 

V^  dalle  Valli. 
OlluieroGcmldi. 

Pietro  da  Pcretto . 

Raimondo  da  Pcretto  - 
Stefano  da  Poggictto . 

Vgo  da  Monte  Aguto . 
Gagliardo  da  Garda . 

Vgo  da  Poffiiobòttoni . 
Vnguento  dSla  Mafsa . 
Giacomo  da  Montequirino . 
Bertrando  Amelio . 


Vgo  de*  Faggi. 

Mancipio  di  Bernardo . 

Bernardo  di  Filippo . 

Stolto  da  R ipafo.TC . ■ 

Raimondo  dal  Molino . 

Vgo  Manfredi. 

Arnaldo  Guafeo. 

Guglielmo  Buonmondo  Canonico. 
Martino  dalle  Tcrtc . 

Gerardo  da  Frallino . 

Guglielmo  Bruni . 

Giouanni  Gabetu  da  Salotto . 
Raimondo  Galafso . 

Giouanni  Scabacca . 

Bertrando  Aluincs . 

Giouanni  di  Colonna  da  Genoua . 
Raimondo  Scabacca . 

Violino  Cuoco . 

Giacomo  da  Vicenza . 

Guglielmo  Forcrtieri . 

Guglielmo  Ganderoni. 

Giouanni  di  Volcaco. 

Geraldo  Qafali . 

Tomafo  Barbiere . 


Arti  r y . di  Agorto  Luchino  Vifconii  Si^ore  di  Milano  fece  Icjga  con  Bolognefi  il 
Magnifico  Tad^o  Peppoli,  Giouanni,  e Giacomo  fuoi  figliuoli,  e con  tutte  le 
Citta  della  Romagna,  e col  Marchclè  da  Erte,  includendoci  la  Santa  Madre  Chie- 
là,  come  appare  nell’ Inrtromcnto  della  detta  lega  fatto  in  Milano  nella  Chiefa 
del  detto  Luchino.  Nacque  intanto  in  Bologna  nellacafa  de’ Bianchi  vn  certo 
tumulto , che  ne  pofe  torto  Ibipetto  nel  Popolo  di  qualche  trattato , ma  Giouan- 
ni, c Giacomo  Peppoli,  che  per  la  Città  caualcauano  accompagn.iti  da  molti  Cit- 
tadini ritrouandofi  a quella  briga  torto  quietarono  ogni  rumore , e le  bene  la  ca- 
gione di  tale  difordine  fu  trouata  leggiera , nondimeno  per  conferuare  la  Città  in 
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timore  quci,chc  haucuano  fatto  ij  detto  tumulto, furono  mand^roori  della  Patria 
l«ifo , c (ette  altri  furono  confinati.  Ni  n ba  Aaua,  che  il  Popolo,  e la  Citta  di  Bolo- 
gna folle  dalla  fame  opprclia,  dalia  peflilenaa  trauagliata , e per  lapcrdita  di  tante 
perfonc  icgnalatc  colma  di  tante  lagnine , le  anco  per  Aio  maggior  damio  non  le 
A^ragiongeua  la  inopinata  morte  del  .Vlagnifico'iaddcoPcppoli,  la  cui  iiinau 
bontà  canto  era  cara, egrataatutti, che  tutte  le  afiSictioni  per  grande  lìiofìcio, 
erano  con  fortiilinio  cuore  lopporute,  c fi  tcncuano  felici  vedendofi  da  così  beni- 
gno , & .imoreuole  Signorc,goucmati . Cadde  il  Magnifico  Taddeo  in  grauc  in- 
fennica  ( forfè  cagionata  da  cftremo  dolore  di  vedere  d Aio  Popolo  poAo  in  tanto 
efterrainid  di  fame , c pcAe  ) e tale  fii , ch‘  egli  ben  conobbe , che  gionta  era  l' fio- 
ra Aia  di  lafciare  il  Momio , & andarne  a Dio . Chiamò  a le  il  buon  Padre  i Tuoi 
diletti  figliuoli , c diede  loro  Santi  ammacAramenci , e vedendo , che  piangeuaiio 
il  Padre difie  loro.  yoidolii,cari,i^aipaltJij’lmoii  nùaache  fineUgrmtate ytDi 
affiggrie , per  U nix  morte  f 7^»  vedt  tevot,tbe  queilo  corpo  mio , che  bora  i ombra 
fallauljìma , è ptrcan^ixrfi  colio  m bine  slabi liflìmoi  Tqm  J.tpt  ce , lite  chimque  muo- 
reaDiodtvnavita  Jcn^afiiie-Mtief  Ftultnoii tlci^o ,/ f^erto dclmée j cb' egli  febi- 
Kj,eprefago  del  bene, ch'egli  confcgmfie , eansa  nel  morire,  i{ai.Kntaceiii ,cbe  la 
mia  eti  era  pia  che  matura , e che  bijògnaua  , che  io  incorre  fu  altagiornaca  in  indifpcfi- 
tioiii  oltre  modo  imiHC, erbe  ero  per  peggiorare  giungendo  a gli  ottanta  anni, nella 
qnale  età  irefiono  maggiormente  i mah  , la  fatua , cr  li  dolore , i fendo,  che  la  Senettu 
non  (ìa  altro , che  vna  noiofa , e certa  mf  niiità . Il  'Vecchio  fra  i >iiit , viut  morto , gir 
è,enon'c,echelaVÌra  decrepita  cade,  e non  fende , ir  a lenti  paffi  altamoi  te  pre- 
cipita . il  piangere  per  rinocarc  la  mone  è frnflatorio , e ■pano  è il  contraslare  con  chi 
•Vincere  non  fi  può , or  c e Shema  poggia  al  male  inemediabile  ,il  polerdarc  efficace  me- 
dicina , Qut  1 ebe  piangono  la  morte  di  colui , che  per  natura  è fatto  mortale  ,fàvn  atto 
di  demenna ,e ttondi pietade  ,e  fi  lafiia  condurre  dafallace  fnfo,enonda  benccou- 
figliata  ragione  ; perciocbe , fi  come  lacera  per  natura  al  caldo  r ’ iniencrifee , cfirtigge  , 
ir  il  Vetro  facilmente  fi  rompe,  così  la  noShra  pita  per  natura  ■manca,  e finifee.  ,Ac- 
commodate  adunque  ò figliuoli  con  i voliti  luon  alla  ragione , ir  pbbidite  allagrouità 
vostra  , idla  fapienga,  al  buon  nome,  che  potiate  ,ir  al  pirtuofo  animo  Voliro , che  ba- 
nete,enon  feguiteil  finfo  ,egichuominiPiii  ,e  dibafialega,  che  pnHandoui  Iddio  di 
me , che  vi  fono  Tadre  più  benefit  io  pi  dà,  che  non  vi  toghe . Tqon  piangete  adunque , 
perche  fpero,  che  mortneo,  come  buon  Chrifiianoncn  aJvn  laixere  ,maad  vn  Ta- 
laggo  Cetefie  volerà  l’ anima  mia,  efinpoferà  nelle  pietofiffimc  braci iadel  TadiCtle- 
mcntiffimo  Iddio . ,At  tende!  e pure  ò figliuoli  aviuere  nel  timore  Santo  diDio,e  come 
magnanimi  allo  fludio , alla  cura, ir  al  gouemo de’ ■poUri Sudditi , ir  a con/cruare il 
bene  piuuerfale  della  Vofira  Toma  cara  ; occiipateui nelle  pirtù , nella  bontà,  nella giu- 
Ihtta,  e nella  ciemenga/iiriggandodel  continuo  in  Dio  benedetto  tutte  le  voUrcatiioni, 
la  con  tutto  il  cuor  mia  pi  race  ommar.de  i Teneri , gli  Orfani , eie  l'edoue  miferabili , 
ir  al  raccordami  delfanma  mia  prefio  Cieiù  Chrifio,  Il  mio  ctrpo  , e l'ofia  mie 
ripofatele  nella  /epoltura  per  me  fabricata  . Poi  nuolto  a Tuoi  Parenti , & A- 
mici,  che  in  guifa  di  corona  intorno  al  letto  haucua , racconimandò  gli  Tuoi 
figliuoli  , pregandoli , che  deflbo  loro  buoni  configli  , c gli  fauorillcro  in 
tutte  le  cole  a bene,  c vtiic  cnmmune  della  Citta,  clicentiaci  dafe  li  figlino- 
li a qulli  diede  la  Aia  baicdictiunc  , e tutti  gli  altri  a Aanti,  A coufdsò  ai  Sa- 
cerdote addimandando  per  la  mattina  fegucncciclie  il  Aio  Curato  li  {xirtaAc 
la  SantiAima  EuchanAia , che  volcua  comrounicarA,  il  quale  con  li  lumi  ac- 
cefì,  e col  Sacramento  in  mano  entrando  nella  Canora,  douc  fi  trouaua  l'In- 
fermo, Albico  il  Magnifico  Taddeo  Icuacofi  ginocchioni  fullctcoadoro  il  San- 
tiAìinoSacramcnto,  ^allaprcfcneadimuilifcddi,  che  quiui  erano  con  voce 
chiara  prorruppe  in  qucAa  Mcdicatione , e difiè . Ecco  il  mio  Signore  con  la  ficaie 
Diurna  fua  prefinra,c  con  i fuoi  copiofi,  e Celefii  tcfori . Ecco  quel  yerbo  Smto,figliuo- 
lodi  Dio , che  con  la  Eterna  fua  MaefiJ , qua  giù  difccfe  a nafccre  buoino  per  gli  huomi- 
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HI.  Ecco<}!ietlij^cilfapienti$Hv>  Concilio  della  SjntiffimjTri, liti  a venire  per  me, 
e per  mia  Ptlnte  ordini.  Deb  Santifìcatorc. le' Santi , famificami  Signore  SantiiJìmo,c 
poi  che  tHti  degni  ViHirtà  me,  JnpphfitH  alla  mia  indigniti  con  la  tHa  bontà,  e pie- 
rà, da  Signore  eccel/iljimo  a me  tua  creatura , tanta  bumiltade , guanta  a mia  falute 
& a te  non  indegnamente riceucrfi  bt fogna  . £ S'oi  anime  Beate , che  in  Cielo  a faccia  - 
faccia  contemplate , e fruite  quel  Jòmmobene , che  fato  queSh  accidenti  dt  pane , c di 
Vino  laudo,  benedico  ,ringratio , hueri fio , dr  adoro,  impetrate  per  me  mi  feto  peccatore, 

(ir  infermo  , che  con  la  virtù  di  quello  Sacramento  tanto  can.inare  io  poffa,  che  al  Santo 
Monte  dclTaradifoioarrtui , e lo  poffa  in  feinpitemo  Vedere  chiaramente,  amare  cor- 
dialmente , tenere  fermamente  , e fruire  glonofamente . Sia  ,dolci(fmo.  Signore 
Giesù,pretiofiifmo  ChriHo,il  tuo  Corpo  allo  Spirto  mio  foainti  , e doUegga  , fa- 
lute  , e foniti  in  ogni  tcntattone  , pace  , dc  ailegregga  in  ogni  tribulatione 
lume , e forga  in  ogni  mia  operar  ione , e filaggo , e tutella  nella  morte . Finita  que 
Ila  fua  (ieuou  M^ucionc , con  grandiilùna  dcuotionc  riceuc  tialle  mani  dei  Sa- 
ccrdocc  il  Sagratiffiiiio  CorpodcJSigno.-e.  E communicato  ipefe  tutto  qqc]  ri- 
manente del  giorno  in  ragionamenti  Ipirituali  con  quei  jiacerdoti  » che  quiui  era- 
no deputati  alla  fua  cuftjdia , e fcnipre  raccomandò  lo  Spirito  fuo  nelle  mani  del 
Signore , inuocando  il  nome  di  Giesù , e di  Maria  Vergine  inlino  all’  eftremo  paf- 
faggio  di  fua  vita , che  fu  alle  bore  i.  e nicaa  di  no:te . Aloito  adunque  il  Magni- 
tìco  laddeo^  il  giorno  feguente , che  fu  il  di  di  S.  Michele  di  Settembre , hebbe 
honorau,  c fontuofa  fepoltura  nella Chiefi  de’ IVcdicatori . Scriue  Giouaniii 
Garzoni , che  il  Magiii.ico  Taddeo  fu  di  ftatura  mediocre , di  fàccia  rubiconda , e 
lieta  jgrauc  negli  atti  fuoi,  e nel  pa:  larcconlidcrato,  e bi'cuc,  fùdi  molta  pruden- 
za, e di  gran  conilglio , c nel  mangiare , e bere  molto  fobrio  ; hebbe  natura  beni- 
gna >ecementc_i  c fij  grandiifimo  amatore  de’ poucri . Gouemò  yndcclAnniia 
fua  Patria  con  pace  > e trai^uillità,e  fìi  molto  follecico  nel  fabricare  a Dio  Tem- 
pii iflt  Altari,  c Rida  molti  Pirncipi  d’Italia,  che  aliai  il  fuo  conliglio  llimauano, 
amato.  Benigno ^ttore , mentre  habbiamo  ragionato  di  Taddeo Pcppoli dal 
p.incipio  ifcl  dominio  di  Bologna , ch’egli  hebbe , inlino  alla  morte  Tua , del  con- 
tinuo per  li  luoi  me.  iti , e per  le  fuc  molte  virtù , e nobiltà  di  fangucchiaro,  Thab- 
biam  o nominato  con  quello  Titolo , MAGNIFICO , e ciò  è fiato , perche  quello 
dtoto  in  quei  tempi  li  jcquifiaua  per  valore  di  virtù  fegnalate , e non  era  fc  non  a 
j^rfonaggimciitcuolifcomcaifermailCarrari  ) conceduto,  .anzi  di  quello  gii 
lihonorauanoiRegi,  egi' Imperatori,  li  come  nc’Decretaii  li  legge,  IL  MA- 
GNIFICO CARLO,  intendendo  di  Carlo  Magno,  c ne  fa  lede  la  inlcrittione 
f^ra  la  Sepoltura  di  Ruggiero  della  Cafa  de’  Normandi , Re  di  Naòoli,  e di  Sici- 
lia p jfianclla  Chiefa  maggiore  di  Monreale  di  Sicili  i , doue  quel  Re  per  le  raojte 
vi.  tù , e vittorie  hauute  non  c con  aitro  titolo  honorato , che  c.  n quello , che  così 
dice.  Magnificus  Bgx  /{ageriui,  fenzaaggiungerui  altro, c perciò  crcdo,chc  Claudio 
Scifello,  feguitato  dal  Tiraqucllo  nei  Libro  delia  Nobiltà , vuole,  che  Magnirico 
fu  Tiftcliò,  che  Iliufire . Leggali  il  Digtllo , doue  fi  ragiona  delTvfficio  di  colui , 
acuièfiatacoinmedà  la  giurirdittione  . Aficrraartà  tene,  che  ottimamente,  li 
per  la  nobiltà  della  famiglia , come  per  lo  valo:-c  proprio , dal  quaic'i’antica  No- 
bilus’accrcfce  , che  quello  honor.uo  titolo  a Taddeo  conuc.Tne.  Morto  adun- 
que, c rcpcllicoil  Magnifico  Taddeo,  gli  Antùri  di  Settembre  già  eletti,  cquei 
che  doucuano  entrare  del  Mefc  di  Ottobre , col-  Pretore  Brandeggi  Piccolomini 
da  Siena , Conibli , c tutto  il  Popolo  mficme  volendo  mollrare  la  gratitudine  loro 
vcrib  Taddeo , c fuoi  ligi  iuoli , & anco  p-ouedci  e al  goucrno  della  Citta  di  Bolo- 
gna fecero  congregare  alTvltinto  di  Settembre  il  Generale  Conliglio  del  Popolo 
fui  Palazzo  nuouo  a Tuono  di  T rombe , e di  Capane,  doue  fi  propole  la  ùifrafcrimi 
Cedala  p.-iina'cflamL’iata,&  approbata  per  gl’infrafcritti  Pretori,Antiani,e  Cófoh. 

Era  Pretore  il  Metto  B-idcligi  Piccolomini, Antiani  di  Scttébrc.  Ter  Torta  s.Tie- 
tro;  Paolo  di  Mino  de’  Canonici , Fàtuccio  di  Fr,Gio.Fàiucci , Gregorio  di  Giaco-  sutemtr,. 
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Ilio  Bianchetti . Tfr  Torta  Stieri;  t'raiiccfco  de  gli  Vs^rti , A^htlc  di  Giacomo 
da  Quatto,  NicolòdaSala.  TirTorta  l^auignaiu: , Pietro  di  i^ola  Taucrnelie, 
Bianv.0  di Contuccio  Balciacomari , Francefeo di  Mondino  IVaiicoli . TcrTorta 
5.  Trocalo;  Barone  di  CampuccioButrigari , Gucoino  de’  Biafij , e Paolo  di  Mc- 
deo  Beccaro.  Gli  Antiani  del  Mele  di  Ottobre  già  eletti  furono . Ter  Torta  S.Tie- 
tro  ; Giouanni  dì  N icola  Manclli , Amohio  dì  Oi.icomo  S.Uìcctti , Gorfjgnino  di 
Bonuccio  Gar&gnini . Ter  Torta  Suiti  ; Antonio  di  Andrea  Bernardini , Giaco- 
coino  di  Buongiouannino  Arardi , Bartolomeo  di  Gucoinodalle  Sardelle . Ter 
Torta  S.  Trocolo  ; Pietro  Tintori,  Vittori.io  di  Giuuaiiiii  iianditori  , Marino 
di  Paolo  Aldrou-in imi . Ter  Torta  /{aoc^uaiia  ; Donato  di  Paolo  Scrragl  iani,  Bar- 
toluccio di  Domenico  Cartolari,  Bcnuenuco  di  Macliro  Buongiacomo . Vi  fu- 
rono anco  gli  Sapenti  eletti , cioè . Giouanni  da  Zappoiino,  e Giouanni  di  Mat- 
teo , Dcfcnlbri  dell’  haucre  . Lainbcttuccio  di  Bartolomeo  Butrigari,  Macftro 
Giouanni  de’  Barbieri , Officiali  all’  Officio  della  Biada , per  loCominunc  dì  Bo- 
logna . Arardo  Arardi , e Gregorio  di  Giacomo  Bianchetti , Officiali  all'Officio 
del  Sale . Sapicnt  JellaTribu di S.  T tetro , Alberto  Cacciancmici Caualicrc , Pao- 
lo de’  Liazzari  D ttorc  Dccreuic , Guido  de’  Preti  Caualicrc , Paolo  de’  Bona- 
catti , Bcttuccio  l'rendiparti , Mino  Garifendi , Ricciardo  da  Salicao Dottore  di 
Legge , Matteo  de  gli  Orfi  Caualicrc , Banolonieo  da  Santo  Alberto , Francefeo 
di  Giacomo  di  Francefeo  Bcntiuogli , '1  ornalo  Bianchetti , BunilàcbBorroincì , 
Rolando  Fantucci,  VanJolino  de’ VanJi,  Vgolino  de' Caflagnuoli , Lorenzo 
Bonacatti , Filippo  d’iuano  di  Francefeo  Bcntiuogli , Mattiolo  de’  Preti , Dome- 
nico Lamandini , Domenico  di  Pietro  R ollcl.'c , Francefehino  Pi-cndiparti , Pie- 
tro da  Santo  Alberto,  BuoaaccurfioRimioiini,_Tomafo  Gariicndi,  cMarco 
de’  Buonprcti . Ter  Torta  Sttcn  ; Dino  Ghiiìlicri  Caualicrc , Vbaldino  Maiauolta 
Caualicrc,  Giacomo  di  Giuuanni  di  Gia^oiuo  Butrigari  Dottore  di  Legge,  Gi<> 
uanni  de’  Presbiteri  Dottore  di  Legge , Garietto  da  Zappoiino , Paolo  Albiroii , 
Andreuccio  da  Sala , Caldarino  da  Caldarara , Ti  malo  Aigcilati , Berto  de’  Fer- 
ranti, Michele  da Stiatico,  Francefeo  da  Bagno,  Bittino  Sanuriiani,  Carlino 
Ghifilicrì , Giacomo  Angclelli, 'l'ilio  Caftd.i , L>cc  il  lerc  de’ 1 cbaldi,  Giouanni 
de’  Conforti , Pietro  R ìccuuti , Gugltc-mo  Guaflauillanì , Domenico  de’  Cagli , 
Tctalafinodc’Fu-uncnghi , Aiberto  da  Reggio , Giouanni  de’  Gì  iffoni , Madlro 
.Toroafode’Chrilliani,  Cancelliere  dc’Marliiij,  Ricciiuto de’ Riccuuti, Buono 
d'Argcilata , Pietro  di  Mu  otto  d’A  gcllata , And.  ca  da  Cento , e Gerardo  Mar- 
zapclcc.  TcrTorta  /{aueTiona  ; Egano  , e Cui  lo  Lambertini,  LconardodaLo- 
iano.  Bianco  dio  lordino,  e Giacomo  fratelli  de’ Bianchi,  Giouanni  Barattieri 
Giufpcrito, Nicola,  e Giacomo  fratelli  de’  Magnani,  Tomafo  da  Manzolino, 
Guido Boighefani , Pace  le' Sorgi,  Leone  de’ Leoni,  Giouanni  Mczouillani, 
Gardino Bafciacomari , Matteo Guercini,  Picciolo  Malpigli,  Berto  de’ Bian- 
chi , Berto  'Tcncarari , Giudano  Bonafede , Saffo  Safiblini , Poeta  Poeti , e Bar- 
tolomeo Bafciacomari . Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Rainicro  OJdofredi , Giouanni 
GalluccI , Giacomo  Dalfini , Giouanni  Oddofredi Caualiicrc , Baldoino Baidoi- 
ni , Giouanni  de  gli  Vsbcrii , Giouanni  de’  Caldcrini , N icola  Albergati , Borro- 
meo de’  Sorgi , Vgolino  Santi , Torrcllo  da  Sala , Guido  Tarruffi . Folco  de’  Bu- 
rclli , AJeffandro  Impi  Giudice , Vgolino  de’  Gaezzi , Tomafo  di  Giacomo  Giu- 
dice , Paflipoucri , Francefeo  di  Tomafo  de’  Chiari , Ligio  Beiti,  Torello  Tortel- 
li , Mino  Bombologni , Giacomo  Confclraini , Nicola  Martocchi,  1 omafo  Bar^ 
baroU'a , e Folco  de’  Conforti . Il  Capitolo , oucr  Ccdula  furtnata  , e propolta  Ri 
di  quello  tenore , cioè . 

yt'M  conilet,  rccoknda  tiiemorU  Tatrcm,  ^Dominupt  «oHnim  Domìnmt 
TH~4D.AEyM  natomolimExrrgij-»tii bonfmcmarii  Domini ){omei  deTep- 
polts , Legum  DoSoretf , haHenusConjèrKatorcm , & generalem  ^dmiHÌilra- 
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tonm  Ciiutatis  Btmmix , emfqu:  Coammiis , ynmerfitatis , dr  Topuli , oc  ComitatHs 
Territoni , cr  Dilhicim  eorundem,  de  mundi  ficuto , (ìcut  Dea pLtcuit , exptrn(ìc  beri 
Die  penultimo  prxfi.ttiis  menlit  Sepzembnt  ,tumt  animnm  Deus  Omntpoteus  /{edemptor, 
e^^  Atiferjtor  omnium , rccomendatom  boLcre  digneiur  in  fccula  feculorum,  eixfdemifue 
lùmma  TrouiJentu,follicitudine  virtute  di(Ias,CiuiUtem.,  f'muerfitntem , To- 

pulum , Commuue , & toiumTemiurium,  & Dilhtiaum  eornndem.  Ungo,  & tota  tem- 
pore fuofalubriter, & feliciter guhernotJS  fui/fe,ac  etinm conferuaràs  in Jljtu pjcijì- 
co , dr  tranquillo,  cum  magno , cr  maturo  conftlio , & auxitio  Magni/icorum  Dommo- 
rum  latobi ,dr  loannisnatorum  ipfius , quorum  probitas,z^  tircun/peBa  prudentiain 
CiuibuStdr  fuhieAis  omnibus  manifi  fta  tpfa  expenentu approbata , propter  qux 

oporiet , dr  decer , prudenter  > tì"  celeriter  proiiideri , circa  rcgnneit , dr  curam  ipfbrum, 
Ciuitatis  , l'Hiucrjttatis  ,Commums  ,dr  Topiili,  ac  Cumitatus,  Territori,  & DÌftri8us, 
honorum , & [unum , ac  totius  [{eipublica  eorundem , oc  ctiam  circa  retinendam  perpe- 
tuo memonam , df  augcndam  eiuldem  Domini  T badai , de  plenam , df  congruam  remu- 
ueratiouem  tàlium , df  tanrorum beuefìiiorum  ab  t if'dem  recepturum  tdf  de  bonoran- 
do,et  fubleuando  prafatosDommmulacobum  idr  luaimemtqui  fe  omnibus piriculis 
expofnerunt , prò  cutella , et  difcnfione,  dr  augmeutauone  tatua  Rgipublica  fupradttU. 
Qufbus  de  caujis  lamprouifum , etfirmatum  fie per  ^ntianos , et  Confulet  TopUii  Bono- 
Bix prafentis  me-ifìs  septembns , Defenfores  baiieris  C onununis  prxdiSi , et  quamplures 
Sapientes ,et bonos  wros ,di8aLiuitatis ,per  ipfòs  ^iHi.tHot,adboc  folemniter  cle- 
Qos  , oc  etiarn per  eofdem  Statutum  p;r  bone  Cedulam , quam generalem  legemeommu- 
nem,et perpetuam , etiaoi ip/ius Ctutta. is , emfque  Communi) , yniucrfitàtis , et Topu- 
Is , et  legis  oc  libere  donar lonis  irreuocabilis  intcr  viuos , et  alterms  cuiufeunque  contra- 
8ut , et  quibufque  moda  im  lius , ac  eficacius  , et  conjìantius  valere  pote- 

nt , et  quatenus  mclius  poterunt  adaptari  ,vim,  auSoritatem , et  effe8um  bahere  vo- 
luerunt , et  decreucrunt , videlicet , quid  prxfati  Domini , Jacebus , et  loannes,  et  quili- 
betcorum  lìmtU  ,etdiuifimpcrpetui  pofiint,  et  ealiceat  ,tàmper  fi ipfos  ,qum  per 
alium , nel  alias, cui , vel  quibus  iplì  commi tterent , vel  alter  corum , liberi , et  ab  fola- 
ti , regere , guberuare , et  generaltrer  admnuShrare  di8am  Cimtatem  Bonon,  eiufque 
Commuue , y niuerfitatem , Topulum , ac  totiim  T crritorium  > et  DiflriBum , et  tiufdem 
Cimtatts , Comitatus  , DiftriBus  Bonon,  fubditos,  dishiSuales,  habitatores , fiuti  fiden- 
te! , et  alias  quofiunque , et  maxime  quod  fine , et  efie  intelligantur  fiingulariter  ,ctex- 
prefsim , et  uominatim  , ete8i , et  nominati , et  TrxfeQt , Magi  fin  , et  Ducei  Mila  ut , 
equitnm , et  peditum C lunata , Comitatus , DiliriBus  Bonon.  arm.itorum,et  slipendia,’ 
riorum ,condM3orum ,et  eondueendorum IH  fcrumum  ip/òrum,et  Communis  prxfati , 
et  cura,  oc  officio  annona,  et  frumenti , et  ahorum  Viltualium  ipfa  Communi , et  To- 
pulo  expedienuum  , et  cusìodix  ipfius  ciuitatis  , df  terrarum  , dr  territori/  ipfiut 
Comitatus  , et  DiBriBus  , et  fingulanum  perfonarum  . In  quibus  exerceuda  , et 
ipforitm  eaufa  per  fi  , et  quos  voluerint , babeane  omnem  iurifiUSionem  , bailtam , 
&■  patefiatem  > quam  diÓum  Commune  , et  Vopului  babent  , aut  babere  pojjent , 
fine  quomodolilKt  exercere  , pofsmt  eriam,  et  eli,  et  cuilibet  eorum  ,vt  fupra,lt- 
ceat liberi,  et  abfiiluti  Bp8ores,et  quojcunque  Officialei , feu  Minifiros , quocuaque 
nomine mmeupentur, aut  auBor fiate  qualunque  fungantur,vel  fungi  deberent,  Sin- 
dicot , Trocuratorts  , et  iquncios  generale!  , [peciales  ipfius  Ciuitatis  , Communi!, 
yuiuerfitata , et  Topuli , eiufque  T erri  toni  > rt  DiflriBus , eltgere , nominare , creare , 
amShtuere , et  ordinare , et  ipfos  collere , mutare  , et  Variare , feu  reuocare , quemadmo- 
dum  ipfe  Topulus , Ciuitas , et  Commune  ante  facete  poterat , oc  etiarn  leges  quafiun- 
que , et  cuiufeunque  genera , et  qualitatis , generales , et  fpeciales , oc  fingulares  ,for 
tere  , et  lamfaOas , et  facieitdas , collere , corrigere , mmarc , et  variare,  et  quomodoli- 
bet  interpretari  > et  declorare , ad  ipforum , et  cuiuslibet  eorum , Vt  fupra , et  in  quali- 
bet  cafuum  pradiSorum , abfoLutam , et  omnimodam  voluntetem , tramferencet , ac:e- 
deutes  in  Dommot  prxlibatot,  omnem  potefiatem , et  licentiam,  fine  auBoritatem,  quam 
circa  omnia  pradiBa  babent,  Vel  babeaiit,Ciuitasd:ommune,  yniuerfitas,et  Topulu$fu- 
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pradilìì,ct  grneraltcèr  alia  omnu,et  qHOxmtq;  pofsirtt,  er  ■paleanr^m^xerccre^crere, 
adntmijlrare,difponerc,  decemcre , firmare,  ac  mandare , m qmbuft xnque  alhbiu , cixi- 
libus , -pei  crimmalib»!,  indicialtbuiydr  extra  indicialibus,  ordiitanjs , etexrraordmanis, 
aut  CHÌnfcunqne  alccrms  conditionis , pel  qualitatis  , ad  tpfo!  Commimc , ('ninerfieocem, 
et  Topnlum  quomodoUbet pertinentibHs , aut  fpeOautibus , vel  eifiem  competemtbus , 
de  ture , conjtietiidine , aut  ex priuUegio , pel  de  fo3o , circa  quatmqne  perfmtitr , vel 
in  pradiSis , aut  ch  ea  prediSa , nel  aliquod  pradtSorum , feu  arca  admtniSlrationem  , 
vel  cxecutioncmpraiUSornm  occurrcntibus , pel  eorum  occaftme . Bt  qua  ,&  prò  pt, 
& in  omnibus,  & per  omnia  pareli , aut  popet , pel  aliquo  tempore  potute , per  fc , pel 
altos  Comnmne , aut  l'niuerptas,  Vcl  Topulus  dida  Ciuttatit  Bouou.  aut  atiqua  Societas 
Topuli diclaCiuitatis  ,velCommunitas altcHÌus  Terra ,Coimtatus , pel  DiflriBus  Bo- 
r.on.etiammpramiflìs,  vel  eorum  aliquo,  nullo  alio  exqmfttonifiprafenti  tege,cou- 
uentione , feu  libera  dcnatione , atque  irreuocabilt  concefjione , Cedala , & peforma- 

ticiie  fuper  ea  penda  m Conjilto  Topiilt  Bor.on,  In  quorum  pii es , <£r  locum,poftti , fub- 
Slttuti,i^  fubro^icredantiir,vfint,cnmifqiie  potellas , circa  quacunque  Verfen- 
tur,concepa,  ce  fi,  data,  abdicata,  a inprafatosDomhiOS  ,&  eommquemltbet,pt- 
nitusfit  translata.  In  quibus , & prò  qnibus  omnibus  pngnlit  fi  pradiOis  eo- 

rum occqftone habeant  ipp Domini lacobus , & Ioanr.es , ir  quihber  < orum  ,pt  fupra , 
omnem  auBoritatem , domiiiium  plenum , ir  atiiim , potepatem , mperium  qualecun- 
que , arbitrium , bailiam , &■  qiiiiquid  turis  babet , aut  habere  pvffet , aut  boBenus 

quomodohbet  habuijfet  de  iure  , confueiudme , aut  ex  priuilegio , pel  de  fiBo , ipfa  Ci- 
ttitas , aut  eius  Vniucrfitas , Topulus , pel  Commune , tanquam  legiptimi  ,ir  in  rem 
fuam,acprapriumcommodumadminiPratores,ir  difpenfatores . Item quod  fpeciali- 
ter,t!r  exprefse , dentar , ir  data mtelligantur , & trans ferantur m Dominot  lacobum, 
loannem  pradiBos , vt  fupra , omnis  pecunia , & emolumentum  ippus  Communis,  ir 
qua  m poBerumpemet  in  ipiiirn  Commune , pel  admaniis  alicuius  ofpcialìs  ippus  Com- 
munis , ir  omnia  tura  cuiufcunque  qualitatis , aut  condiBionis  exiBant , pertincntia 
quacunque de caufa  ad  Commune, Ciuitatem, oc  Topulttm  Bonon. necnon , &■  quain 
futurum  ad diBos Commune,  Ciuitatem,  & Topulum  fpeBare,ir  pertinere debuipent, 
vel  quoque  modo  deberent . Bt  quid  pradiBi  Domini  latobus , ir  loannes,  aut  alter  eo- 
rum, pofpnt  ,pbi  libere , perttpcre , ir  babere , omnem  pecumam , omnes , & quofeun- 
que  fruBus , obuentiones , redditus , ir  prouentus  prtdiBi  C ommunis , ir  Topuli  ,irad 
eos , ir  qnemeunque  eorum  de  reterò  fpeBent , & pertiueant  pieno  Iure , cedentet prò- 
fatis  Domims  lacobo  ,ir  I canni,  ir  transfnentes  in  eos  iura,et  bona  pradiBa,iure 
proprio , et  inperpctuiim , et  per  quemeunque  modum , pel  formam,  quibus  melms  pof 
funi,  et  per  quemeunque, ipfa  bona, et  lurapradiBa  admmiihari  contigerit,  et  quod 
fupradìBi  Domini  a qutbufcunq;  adminiPratortbus  diBorum  Iurium,vel  honorum  pof- 
fini  expetere , et  mquirere  rationem  admmiBrationis  eorum , et  reliqua  recipere , et  ba- 
berc , prout  fuperius  consinetur  , Item  quid  ipp Domini  lacobus,  et  Ioanues , poipnt 
per  fe,pel  alios,  omnia  bona  prafata,ac  tura,  fruBus,  et  redditus  quo  feunque  ,di8i 
Communis , f'niuerptatis , et  Topuli , cuiufcunque  qualica  is , et  quantitatis , et  omne 
hi , et  quicqiàd  Communi  Bonon.  deherctur , quacunque  de  caufa , tàia  prafentis  tempo- 
ris , qiiàmpratcriti , et  futuri , petere , recide , et  recuperare , diBrihaert , expmde- 
rt , obli  gare , alienare , concedere , re  mittere , et  retmere , oc  de  eis  omnibus , vel  altero 
eorum , quomodohbet , et  quacunque  difpoprionis  fpecie,  difpemere  prò  libito  voluntatis, 
Btde  quibupuiiq;  fupradiBis  per  fe,  pel  alios , difjmierepofsmt , tanquam  ,ctproPt  de 
proprqs , et  patnmoniahbus  dijpoiierc  pofunt , cu  caufa , et  pur  caufa , cZ  titulo,  ir  pne 
titulo,  lueratio,  et  non  lucrano , et  tàm  prò  fcipfis,  quàm  proalus  quibufcimq;  ad  ip/hri 
omnimodam,et  libcram  voluntatcm.  Hoc  addito, quod  de  ipps rebus.  Pur  inribus, 
fruBtbus , etprouentibus , pecunia , etemelumentis , vt  prxnhttitur,  Vel  de  aliquo  pra- 
diBonim, pel occapoiie eorum, vel alterius eorum, nullam  puquamde cetero  queShtr- 
nem,litcnt,refncationem,  vel  controuerpam ,prefatis  Domwis,vel  alieni  eorum, 
aiiAherriibus ipforum, prof ati Topulus, Vel  Commune  mouebunt,pel  moHenti,con- 
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fentienr,  nec  moMorr,  -pel  coHfeiithrepofsiiu  ,-peldebeam  ,dciure ,uetdef.tRo,perre, 
Kel  per  aliutn , nel  qHalitercmufue . Imo , tptod  prtdiUam  conce jiioìiem , trmtUtionem, 
lefem, doimtiOHcm, fitte  connentionem,  quocnnqHC  nomine mmcupetur  ,ratam  bobe- 
bnnt ,umqnaincontraueuictttes tVelreuoCMtes etinni  ex mgnttitud.nis  confa , allegtf 
ta , probota  ,velnon,  atiqno  ingemo , vcl  colore  ,&  quod  ea  paleant , & polere  po- 
iane , Omni  'nodo,  utre  , dr  formo qiubns  melius , ej-  pttlms , oc plenint  in  diìlorum  Do- 
minorum  fauorem , Cr  vcilitotem  cenere , et  elfc3nm  fortiri  poterunt , et  pofiunt,  ìtem, 
quòdhoc  fpecitle  Capitnliim  fnproproximcdtélnmrobnr  bobeat  irreuocobihter . Efto 
quod  i ett  ino , quo  in  hoc  Cedalo  continenrar  non  haberent , vel  non  tontom  e^acian , 
et  e feci  i n,  hoc  ex  abandoa  n cantello , proteHottone  promjfa  ,quìtdbocex  certo  fcien- 
tia  fociant , fen  fiat prafatns Topntns , l'niuerfitai , et  Coinmune , nullo duCli  errore, 
etqaod  fponte,  nulla  pi  munente,  pel  qnauis  imprefiiouis  fpecie,prodi3o  omino,  et  fin- 
galo egeruHC , et  ogant  ex  paro , et  mero  liberolitote,  et  beneficiorwo  receptornm  rema- 
nerauone , prone  fapra ,etinfro  feriofias  contmetar.  Etqa'ai  prsili3i  Domini , et  eo- 
rav  q:ahbet , Vt  /apro , pofsmt  efiicociter  obligore  ipfom  Ouitotem,  ciaf  foe  rnmerfi- 
tatem , Topatam , et  Commnne . omnia , et  fingalo  prom  fa , finnoto , oc  statuto , 

Vcl  conce  Ila, ptOipro,  haias  Icgis , at  conarntiouii  ,fiae  contro8:u , quomodo  mtliiii, 
et  ptilias  prò  di8ir  Demints  nancapari  potefl , ,tc  euom  Cedala , anlToruate , et  vigore , 
aceriom  Volcntes  tpforam  remaiierorc , et  bonorarc perfonos , ture , mera , et  Ubera  do- 
notioiiis  irrcHocobilit  inter  Pinot , etto  a exprejfo  ingrotitudinis  eoa  fa , prò  cnnmcratio- 
ne  bcneficiornm  pradtSornm , et  prò  ho  tare , et  fnblcuatione , ac  angmento  honoris , et 
Hotns  ip  forum  Dominoriim  lacobi , et  loonnis , qui  hoc , et  alia  longe  malora , a prafatis 
Commune , f^ninerfitote , et  Topaia  bobere  meraern  ■tt,etomni  pio,  iure  ,etraodoqui- 
bns  melino  fieri  pot-.ll , gencraliter , ac  fpccialiter , fingnlariter,  et  exprcfsi,  pU  nifiumt, 
integrolitcr  ,ctperfe3e ,eis ,et cuihbct eornm,pt  fnpro,  perpetuò competoat , oc  at- 
tribata , et  concefio , cefiaque , et  tran  ilota  fine,  et  effe  intelligontiir,  et  in  eos , et  qnem- 
Itbet  coram , Vt  fnpro , elficactter , et  integrali  ter  ,oc  pieni  fumi , c:  perfe8c , vt  fnpro , 
trOHiferantur , et  tronsloto  iateUigantur  , et  fint , et  exprafiis , oc  fpecificatis  caifeou- 
tur , et  hdicontur , et  iti  hijs  omnibus , et  fingulis , tòm  exprcfsis  ,fe»  fpecificatis,  qadm 
non,  mtegros , plcmfsimos,  et  perfeSas  picei  geront,  et  hobeant  ip  forum  Cimtotis,  Com- 
mauis , f'iiiuerfi tatti , et  Topali  auQontote , et  vigore , oc  ex  mribas , titniis , et  caafis 
ontediSis , Pt  fnpro , et  in  omni  eo  , et  tato  quod  poterant  ante  translationem , et  bone 
donotionem  é8a  Ciiutoi , Topulns  , 't  Commauc , Qm  omnia  ,ct  fingala , etiam  filo 
proprio  nomine  facete , et  profeqat  paleant  ,per  fc  ,pel  aliala  , pt  fnpro , fub  quocan- 
cfite  titolo  aut  nomine , cumfeunque  dtgnttatii , aut  praeiainenlia , quem , pel  quod  fibi 
"pelint  eligerc,  nel  affumere,  nel  non  afinmere , ad  eorum  noluntatem , ut  fiapra . Ita  ttt- 
oten,  quod  per  aliquo  generolta  fapropafito,  non  refirmgoi.tar  yOutrcSiriSaintelU- 
gantar  aliqaa  fnpro  fpectficata  ante  ipfii  gencrdlio,  pel  pòfl  ea,&  è couuerfo,per 
ttliqua  fpecificata  non  reShrmgantnr  aliaua  generalia  pracedentio , nel  feqnentià , uri 
‘tlicnias  pradiSoram  , uis  , uirtni  , nel  potefias , imo  potius  caiufiunqae  dubitatio- 
*tts  toUcndfcaufoyCr  od  augendum,CÌ>- clarioremreddcnduintelleBumappofita  uidean- 
fnr  , et  intcUigantar  . Hoc  etiam  addito  , quod  ea  omnia,  qua  ipfi,  nel  alter  eo- 
rum , fecrrmt  ,geffertnt , feu  cxercacrint , ucl  adimnislrauerint,  in  pramifiii,  circa prai 
'’itfsa , ucl  coram  oecofione  ualeant , et  teneant,  ac  fi  perfionaliterper  ipfam  irniuerfita- 
*cm , ComimtHc , et  Topulnm  totum  fafia , geflo , o8a , et  adminifirataffuifient , et  ri- 
te,re3e,  Iblemniter  ,et  legiptime  o8a , gesta , et  fallo  intelliganeur , et  ex  nane  ea 
tmioio  approbantur , ratificantur , et  confirmontur , et  approbata , ratificata , et  confir- 
mota  intelligantttr  confcBa  tanquamab  habentibns  de  boc pieni fsimam  potellatem, 
butafmodi  Cedala , et  legis , fine  contradas , connentionijqite , ac  donaiioius  pradida , 
mgpre,,  et  auBoritate  , et  ex  abundanti  folenmitcr , et  plenarie  abfolueutcso  et  liberan- 
te! prafaros  Domino! , et  qnemltbet  eorum , ab  ornili  eo  , quod  dido  Communi  deberent , 
aut  debere dteerentur  undecauque , et  quolitercitnque ,fi,et qaatenus  acrttm effet , eoi 
debitore!  efie , et  quacunque  caufq , de  pratent»  cogitata , nel  inexi  ogiiata , aut  fide  fb- 
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tHro  aliqua  ajìcratur  obligatio  otta  fare  exaliqna  caufi  cognata , nei  non,  praniiffa,  uel 
non  , ex  nnnc , pronr  f.r  enne  ,per foUcnMmflipnUttoneìa , et  aiceptilationeut  hierant 
prafatos  Dominos  et  alt/òlumit . Tromittentes  ,quòdnmqHa»i,  etiamde fallo , per  fe, 
oc  altnm  aliquid  petent , aliquo  etiam  in  hoc , colore  qiuijito  direBo , nel  per  mdireUum, 
fèu  qnocunque , hoc  tamen  [alno , et  addito , quod  ex  prxmifsn , uel  aliquo  prxmiffurnmt 
ac  Cedola , udì  Legc , feu  donattone  tontentoriim , ant  ex  iurefibi , uigore  prsdilioruTUt 
efeclualiter , et  irreuocabiliter aeqHi(ito,nullu  eis,  mi  alicui  eorù,  uel  alicmus  eomm  li- 
beri t,  itut  familiaribustprafentibns,  ucl  fitm  is  praiiidtcìu  generctur , qum  ipfi  et  quilibet 
pradiBorum  libere  pofiini  contraherc , et  qua(i , cui/i  quibufamque , tàm  cxtraneis , 
quàm  fubétii  > feu  fubtellti  dilla  Ciuicatii , Communis , Vniuerfitatis , itTopuli , aut 
ComitatHS , uel  DislriQus  eiufdem , et  ex  iplit  contrallibus , et  quali , acquirtrc , et  om- 
nia confequi , ficuf  quilibet  al»  fubditi , feu  fubiellt , aut  ipfi  fubditi , uel  fubtellt  ad  m- 
uicem  facete  pofìent , aut  quomodolibet  exercere , ac  et  •am  exprejittm , proni fum,  et  fir- 
matum  fit , ut  fupra  > quod  auBoritate  prefl  utis  Cedola , et  Lcgisgeni  ralis , pofsinc  iffit 
et  qiiilibet  pradiBotum  , ut  fupra , contraherc , et  quaji , et  ipjii  contraclibus , et  quaji , 
acqmrere , et  confcqui , et  omnia  facete , et  liberaliter  exercere , quemadmodum  ipfi 
fubieSi , feu  fubdiii  ad  inuicem  pojfent  de  iure , confuetudmc , uel  de  ftBo , etiam  ip- 
fii  Domiais  exercenttbus  pradiBa  fibi cancella,  et  attnbuta,  ut  fupra,  et  tempere 
auBoritaiu , &■  emmentixprxdiBorum . Item  ad  hoc , vt  m cot , prxdiBa  omnia  effi- 
cacius  transferantur , i£r  pcreorum  q'umlibet  Vigore  luris  proprq  de  extcro , ac  etiam 
piene , per  fé  uel  alium  valcant  exerceri , proni  firn  fit  ,&  tinnaium , vt  fupra , quod 
per  con ftlium  popoli,  in  quo  fine  ad  mtnus  treci  nti  Confiliarii , fiat  Vnus  iindieus  genera- 
Ut, -uel  fpecialis , qui  nomine  diBa  yniucrfitatis , ac  Communis , c'  Tcpuli  Bonon.poj- 
fit , & debeat , eifdem  Dominn  notificare , prxfentare , offerre , denunciare , concedere, 
cedere , ac  attribucre , & in  cos , tj-  qm  mlibet  eorum  tramferre  omnia  fupradtcia  hac 
lege , & Cedala  , ac  donatione , contrali  u,  c onuentv  nc  quoque  modo  melius  VOi  ari  pof- 
fit  comprrhenfa , & eaoinaia approbare ratificare , lair.cmenu  prxSìancne reborarc , 
prafertim , iS"  mter  extera  f ipradicla  Capitulum,  de  quo  fupra  fpecialis  fit  mtntio , vi- 
delicet , de  translatione  ,acdo  tatione  iuriiim , tJ-  bouontn , ut  fiiprd , piate prxmitti- 
tur , ipfnmque  integr  litcr , & in  quacunque  fui  parte , nihilorutnns  taneii,  rcliqua pra- 
ctdeMtta,& fequentia confirmare, validare omnia,  ^ qiiocunque ture , & tituloprx- 
miffis,  dr  alio  quocunque , efi-  omm  iure , via , tr  mo.h,  quibus  melius  fieri  poterit  cum 
oimii  .tuli tritate , potè  siate , .-.rbitrio , est  b.itUa  neceffarus , oc  cidem  Smdtco  concedete- 
dis  tu  prxdillii , circa prxdiBa , vel  eorum  occafione . Qui  omnia  declorar! , fpecificari, 
(fi- apponi  polline  m hiShumeato  Siadicatus  eiufdem,  &■  prò  fpecificatis  habeantur . 
Efto  quod  fpecificata  non  efient per T^arium , vel  Tqotarios , qui  exinde  coiificit  lu- 
Bruineìitum , & qual  de  htjs  omnibus  fuprafriptis  fiat , ir  falla  intelligantur  hac  Icx , 
Cedala , (fi-  Donatio , qua  mittatur  , C'  nutU  debeat  per  Sot  ictates  udrtium , (fi-  Mrmo- 
rumdiBaCiititatisapprobanda , vcl  reprohanda  per  ipfas  Societates,  prout  eis  vi  funi 
fuerit  ,expedtre . F.r  quod pradiBa  omnia,  & {iugula  pofiint,  et  debeant  Icgi, proponi , 
firmari  in  eisConfilioTopHliBononta,  ir  quthbet  fuper  ets , confulcre,  airengare , ir 
efie  de  partito,  i-lqotariksquiiibet  legete,  fibfcribere,  (fi-  refòrmare  fine  ahqua  pe- 
na, velprohibitione,!  qua  pena  ,(fi-  prohibttione  omnes , (fi  fingali  quos  pradiBa  taa- 
gerent,{iat , (fi-  effe  mtelligantur  efficaciter  abjòluu,  in  ptamtfsis , -uel  eorum  aliqiio  hac 
Cedola quom-odolibetcompreheiifis,  'fi^n  obSiante prouifione , fiiil{ef.rmativue,  qua 
loquiturde  Cedulis  non  mittcndis  per  fu  lerates  Topati  Bonon.  nifi  prius  fuermt  in  Confi- 
tto Topuli  Bonouienfis propu  firx , (r  per  ipfum  Confthum  approbata,  vel  aliquo  alio  iure 
Communi , vel municipali  Ciuitatis Bononit, {pcciali,  vet generali, fimplici , -nel  facra- 
to , derogatorio  , vel  non , de  quo  oporteat , vel  non  cxprefsam  fieri  mcntioiiem.  Quibus 
omnibus , ir  finguUs  iam  exprefsis  ,fru  fpecificatis , quam  non , qua  tamen  omnia , prò 
exprefiis  , ir  fpecificatis  habeantur , mtclUgantur , (fi-  fiat,  in  quantum  prxdiBit  obUa- 
rent,  vel  oboi  arem,  ante  omiiia  derogauemnt,ir  derogatum  fu,  et  eff r intelligatur  fpe- 
ctahter  ir  exprefii , (fi- quantum  ad  hmuaBum  immediati  pcrtinet,  ahrogatur,  quo- 
cunque 
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in  eorùmJifioliuhHe,  folUmutatcm  rr^mrcrcm . Fù  la  fudcta  Cedala  finm  ' 
a,&approbaupcrlcnJCimoafaucbi.uichc,  c ncercnel  Confi»li^,ii?r 
detti,  pretori,  Antiani,  ConlbJi,  Sapienti.  & iri,  che  fSal 
cento  cmquancaduc  .con  ordine , che  dia  anco  li  doueUc  mandare  a 
oetaddle  Armo,  e delie  Arti,  acciò  che  fòlle,  à connmuta,  onero 
& a quello  ertetto  furono  ricercan  tutti  li  Maiiari , e li  Notori  delle  detre  ’ 

j nnponcndo  loro , che  m quello  Hello  giorno  la  doualero  confienare  a ' 

(.cucralc  lottofcritta  per  man»  dclli  detti  loro  xNotari.faccdo  ilfcw  fcmtt?nin®rJI! 
me  fi  colfuma.  U-  Società  c-hcbbcio  la  lùdetu  Ceduia  furono  le 
^ Socicu  dc-Nouri.,  Robacontc  di  Guidone  da  Zappollinofuo  Notai?,  ’ 
ha  Società  de’  pecari  per  l’Arme , Nicola  di  Filippo  Rcntiuogii  fuo  Noram 
la  SiKicta  de' Falegnami,  Rolando  diBaroncdiCampuecioiùoNotiro 
haSjcietade’Salaruoli,  Rolandodcttodifopra,  luoNotaro  * 

ha  Socicta  dC  Barbieri , Buondamenico  di  Giouanni  da  Cerno  fuo  Notirr, 

U Societi .fc gl,  Speciali,  FrancefeodiVd  de’  Papaaoni  lùoNotmo  ‘ 

, Socicu  de  Lmanioli , Giouanni  di  Rietino  C^aroparoia  Tuo  Notaro 
ha  Società  de’  Pefeatow , GiulLinodi  lomafo  Pefeatoic  fuoNotaró  ’ 

Società  dell’Arte  della  Una  gentile , Giouanni  di  MÌ,k)  Boia  liio  Notaro 
U Socie»  .fc  gl,  Orefie,  Paolo  di  Minode’CanoniciluoNotaro.  ' 

U Sixieta  del  Cambio , Bonifacio  degli  Amadori  fuo  Notaro.  ■ 

ha  Società  de’  Fabbri , Matteo  di  Andrea  da  Trallàlià  fuo  Notaro . ’ -.  j 

ha  Socie»  de’ Sarti,  Guidone  di UozaiottoiuoNotaro.  , 

U ^cittta  de’  Calzolari , (Rouanni  di  Giacomo  di  Ferino  fuo  Notaro  ' 
ha  Società  de’  Mercanti , Giacomo  di  Gerardo  Paliotti  fuo  No»ro 
U ^icta  de’ Cartolari , Montanaro  di  Bartolotto  Bartolotti  fuo  Notaro 
ha  Società  Corami , e Conciatori  .Giacomo  di r\ntonio  Vanucci/uo Notaio 
U Socie»  de’  Drappieri , Giouanm  di  Picti-o  Ail  ip  Crn,. 
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- — «aJkgaVi , Giotiiinni  di  Gucomu  di  Ferino  /ìioNociro 

U Socie»  de’  Mtrzari , Giacomo  da  Policino  ilio  Notaro . 

U Socie»  della  I jna  Bifclla , Francefeo  di  FabGno  Fabiani  fuo  Notaro 
U Socm»  de’  Muratori , Mino  di  Chillno  fijo  Notaro . 


e ) arxulu  Ul  v«iiiliuu  lUUiNOl4rO  . 

U Società  de’  Pcllicciari  vecchi , ihirtolomco  di  Giacomo  Bartolomei  fuo  Noe 

La  Socie»  dalle  Spade,  Paolodi  Minodc’ Canontei  fuoNooro  .■ 

US:KÌcrà  della  Branca-,  Giacomo  di  Romeo  ifp>  Pl'iinpr,»!,; I 


^ S:Kicra  della  Branca , Giacomo  di  Romeo  de’  Fiaincnshi  fuo  Notaio 
U Società  dell’Aqoila , Malìno di  Egidio  Tebaldi  fuo  Notaro. 

U Socie»  del  h^nc , Andrea  di  Giouanni  da  Conto  fuo  Noraró . 

U Socie»  del  Gritibne,  Sanuto  di  Giacomo  Sanuti  fuo  Noaro . ■ 

La  Società  tóle  Stelle , Gi.Komodi  Giouampolo  Marccllini  fuo  NotarO . 

U Socie»  de’ Balzani,  Petricciuolo  di  Rolando  .Malpigli  fuoNotaar.  r 
U Socica  de’  Caftclli , Giàcopino  di  Albcrtuccio  fuo  N oum . 

, Trauerfe  di  Barbaria , Rulligaho  Ruftiganiilio  Noaro . 

U Società  de’  Lombardi , Rodolfo  di  Guido  Picciolpalli  fuo  Notaro-, 

U Socie»  delle  Sbarre,  Francefeo  di  BombalognoiJrcficc  fuo  Nouro.  . 

, e Dragone , Bianco  di  Coinaccio  Bafciac'jnuri  fuo  Notaro. 

.USocictàdc’Tulchi,  GiouannidiTomalodal  VicariofuoNoaro^ 

USocica  de’ Quartieri,. Matteo  di  Folco  de’ Conforti  fuo  Notartx, 

U ^cictà  de’ V.tri  per  l’Arme  , Bdlotto  di  T.mo  BdlottifuoNoÈira.  r i-  -p  I 
ha  Socie»  de’  Drappieri  per  l’Arme , Rolando  di'-Fra-Gio.  Fantucci  fuo  Notaro 
A»  aocicM  de’  Leopardi , Francefeo  di  Uremio  dallcCdlé  fuo  Noraro  . - 1 

^ Società  dclleSchifc  di  Saragozza , Ferino  di  Geno  Perini  Aio  Notare . ' • 


j.  ^ j , -j*** sgozza  ) rcrino  ui  ocno  rcnni  luoNotUD  « 

La  fjocie»  delle  Chiaui,  Guidone  di  Giacomo  Bartolotti  fuo  Noraro  .ar  e 
Vedug  adùquc  la  fudet»  Ceduta  dalle  dette  Società, & approba»  f*t  àieritied 
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fcrìctura  fata  per  inano  de' fo,>rai)uiniiuciiN'ouri,  la  prclciiuruno  at  Conlìglio 
Generale  di  Bologiu  , Jegittiinainentc  congregato , doucfiri^uaronuprclcnci 
gl’iufi'arcriai'cioc,  iirandcligi  Piccolomini  liaSienaPi-ctoredi  ilojqgna  con  gli 
.'\iiciani  ii^ranominati . 

G acopino  di  Giouanai . 


1 uinaib  da  Mòte  Caluo  Correttore  de* 
Noiari. 

Paolo  de  gl  i Albiroli . 

Vgoiino  Uonacatti. 

1 Olila  li)  di  Giacomo  Giudice. 

Guido  BcrtuiiKti . 

Kpbacontcdi  Guidoda2^ppoUino. 
Cippo  da  Campiano . 

N anne  di  AlbcrtinclJo  Bcmiuoglic 
Mcngulino  Donati . 

Guclbno  bcccadcnari . 
ìn  icola  di  Fdippo  Bcntiuogli . 

Manco  de'  BalìBi. 

Giouanni  Amati . 

Gerardo  Cacai . 

Bartolomeo  di  Ongarellò dalle  Selle. 
Zennanc  de'  Vccchiti . 

Rolando  di  Barone  di  Campuedo . 
Pace  di  Bianda  ^a.to . 

Egidio  de'  Teixaldi . 

Pietro  di  Berto  Lipai 
McngoliuoSaluctti . 
ficttuccioButiglia. 

Boaicofa  Rolaiidi . 

Zennane  di  Bartolo  Caretta . 

Bene  di  Defio  Barbieri . 
Buondomenico  di  Giouanoi  da  Cento . 
Bartoluccio  de'  Grugni . 

Giacomo  Tenca . 

Benuenuto  di  Giacomo  Buongiacomi. 
Cino di  Giacomo. 

Barufaldino  di  .^lichcie . 

Fr.inccfco  de' Valenti  Papaaaoni. 
Pietro  Buondì . . , 

RodolfoGalati. 

Ifcppo  di  Martino . 

Martino  Collo . . 

Domcnieo  di  Fra  Giacocno  Gaedini . 
Pietro  Nicolini. 

Mattiolo  di  Mino  dalla  Rocca . 
Giouanaiidi  Giacomo  Fermi. 
I^ncnico  diGiouanni  Linfranchi. 
S’moiK  Carauita. 

Giorgio  de'  Sanguigni . 

Giouanni  di  Bictuio  Caraparola. 
Amato  ì Pietro  dal  Ferro . 

Ghillino  di  Pietro  jBianclicai . 
Ccccolino  del  Salui . ' 

Gì  uliano  Pefcatori . 


Bonlignore  Pal>]ua. 

Alberigo  di  Francelco  Acatti . 
Giouaiuii  di  Mmo  de'Boiti. 
Aimerico  dì  Lapo  dalle  Coltre . 
Giouanai  Albcrcucci. 
fiartoJino  dì  Pictrubuono . 

Pietro  di  Berto. 

Paolo  de'  Canonici. 

Mino  di  Giouanai  Albertuccf.  ^ 
Vgoliao  di  Francefeu  de*  Chiari . 
Ballo  de'  Saflolini . 

Giouanni  Soaiii. 

Polìcino  de'  Colombi. 

BcccaJcllo  di  Mania  Allotti. 
Bonifacio  degli  Amadorì . 
Ueltramiiio  de*  Coltelli . 
Francelco  Vgoliiu. 

Pctioiùo  di  Vgoiino  Santi. 
Audi'iolo  Tempefta . 

Picciolo  di  Giacomo  dal  Ferro. 
Matteo  di  Andrea  dalla  Malia . 
Monco  TrallalTa- 
Tufio  di  Alberto  de'  Dondini . 
Zola  dalle  Bcrcttc. 

Aldrouamlino  Mirafoli. 

Murzolo  dalla  Feinina . 

Francefeo  di  Mino. 

Cjuido  di  Lanzalono  T^fiì. 
Nafeimbene  de  gli  Vsbcrti . 
Bernardino  di  Bello  de'  PaJiotti. 
Giacomo  di  Gerardo  Paleotti . 
Bernardo  da  Pianoro . 

• Pietro  da  Viloli . • • 

Giacopuio  di  Binino . 

Bartolioo  Ghilini .. 

Vgoiino- di  Guidone . . ... 

Montanaro  6crtulo.tt . j . 
Pietro  di  Dntifalui. 

Vane  di  Aaco  Ottonelli. 

Curfino  di  Pietro. 

Giacomo  di  Vanucci . 

Xenzo  de'  Sacchi.  • 

Tura  B.irgcllini . 

Giacomo  di  Giouanni . 
Banolomco  di  Prcnciualle. 
Peregrino  de'  Mullbni. 

N.inc  de'  Bottoni . 

Giouanni  di  Pietro  dalle  Celle . 


Fran- 


FranccTco  Mambrini . 

Giouanni  di  Martino  de'  Montanari . 
luano  di  Giuliano  de"  Bcnnuogli . 
Cambio  di  Pietro  Gagliardi . 
Giacomo  di  Domenico . 

Bartolomeo  di  Giacomo  di  Bartolom. 
Biionligliuolo  Bcldomandi . 
Ottonello  di  Michele. 

Mardo  di  Giacomo  dal  Como. 
Giocuino  di  Nicola. 

Giuuoimi  di  Giacomo  Perini . 

Baldo  di  Alberto  Ardicciont . 
Francefeo  di  .Martino  dalla  Vanga . 
Giacomo  di  Pace  da  Pollicino . 
Prancefeo  di  Giberto . 

Pace  diiGiacomo  da  Pollicino. 
Franccico  de  gli  Albiroli. 
Domenico  di  Alichclc  AIbcrtucci. 
Bonacoila  Rolanduccì 
Nicola  di  Alberto  dalle  Tefte. 
Pietro  di  Felilìo  de*  PaTquali . 
F.-ancefeo  Riccardini. 

Gucomo'di  Binino  da  Budrio. 
Francci'eo  di  Fabiano. 

Lupo  de'  Spinelli . 

Pietro  de’  Medici . 

Benuenuto  di  Pietro. 

Mino  Citini . 

Giou.'mni  Spinelli . 

Luca  de’  Preti . 

Tornalo  di  Entio  Bcnacci . 

Egidio  di  Alberto . 

Pietro  di  Giunta  Carboni . 
Tetulafina  di  Giacomo  de’  Fiamenghi 
2^ccharia  di  Bartoluedio  Munaroli . 
Giacomo  di  Francerco  Argcihiti. 
Paolo  di  Pietro  della  Bia<n . 
Giacomo  di  Romeo  de’- Fiamenghi. 
Frirteefeo  di  Berne  de’  Bentiuogli-. 
Vinciguerra  di  Anfaldibo.’  ’ 

Oéik)  di  Albeigetto  Padriani. 
Anfaldinudi  Vinciguerra  Semeti  Not. 
l'i’Mcclco  di  Alberto . - _ 

Mino  di  Venturinode’  Fiorini. 
Bartoliiio  di  Bettuccio  Pauanenfi , 

N icola'  -A  Albiccino  ' Atticonn . 
Malìno  di  Egidio  de'  Tébaldi. 
Taddcucelo  di  Fra  Deolàda  Sala. 
CaneeHert'  de’  Marfilij . 

Giouanni  di  Galparino  Conforti . 
Giuliano  di  Giouanni  da  Ctnto. 
Andrea  di  Giouanni  da  Cento. 
Giacomo- di  Pietro -de’  Ferranti. 


Cambio  di  Gerardo  de*  Tanti . 
Ccrualino  di  Prcnciualle. 

Gilio  Frangini. 

Sanuco  di  Giacomo  Sanuti . 

G iacomo  di  Gio.  da  Callcllo  S.  Pietro . 
Baldo  Lambertini . 

Cambio  di  Rauignano  dalla  Lana. 
Franccico  di  Bartolo  Albuoli. 
Giacomo  di  Giouampolo  Mamellinì . 
Boglicntc  di  Rolando  Malpigli. 
Bonino  di  Gottolo  dalle  Sardelle. 
Roiniolo  di  Gerardo  de’  Buonpieri . 
Orio  di  Nicola  da  Laiiignano . 
Pctricciuulo  di  Rolando  Malpigli . 
Minoccio  di  Tomafo  de’  Beiti . 
Domenico  di  Michele  AIbcrtucci . 
Madiro  Giacomo  Gilioli  Scrittore.^ 
Domenico  Spmclli  della  Croce  di  Mi- 
rafolc . - _ 

Giacopino  di  Giouanni  AIbcrtucci . 
Guiduccio  di  Matteo. 

Saracino  di  Bartolomeo  de’ Tolomei . 
Tomafo  di  Barbarulia . 

Martellino  Spinelli. 

Rulligano  di  Oiacomo  Ruiiigani . 
Giouanni  di  Bonaucnnira . 

Francefeo  di  Giacomo  da  Montcueglio . 
Giacomo  Alloifi . 

Tco  di  Mino  d.1  Bagno  . 

Rodolfo  di  Guido  de*  Picciolpaili. 
Zanzo  di  Pietro  Martelli . 

Grana  di  Dio  de  Mullòni . 

Anaciino  di  Pietro  Sorgi. 

■ Ardiccione  di  Giouanni  Ardkcioni . ' 
Francefeo  Bombologni. 

Gregorio  di  Guido  Gallifani.. 

Vgolino  di  Alberto  Bcdulli. 

Giou-onni  di  Pietro  de’  Magnani. 
Gerardo  de  Rafuri . 

Bianco  di  Corruccio  Bafciacoraari. 
Folco  di  Bernardino  Garfagnini. 
Giouanni  de’  Buonaccurfi .-. 
Aldrouandino  di  GcntiW . .1’.'  i 
Pietro  di  Berto  de’  Chiarini  1 
Giouanni  di  Tomafo  dalViuario. 

' Giacomo  detto  Minoccio  Bclafiremo . 
.Santo  di  Pietro  Orefici . 

Folco  di  Giouanni  Icncaratì. 

Nicola  Bonacoflà.  • 

Matteo  di  Folco  de’  Conforti . 

Pietro  di  Bettuccio  Maranfcnfi. 
Franccico  di  Martino  dalla  Vanga  . 
Andixa  da  Santo  Alberto. 
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Giouanni  di  Piaro  da  Cafola . 

Lorenzo  Bonacatti . 

RoJando  di  Fra  Giouanni  de' Pam  ucci.  Giouanni  di  Lorenzo  Bonacatd. 

Romanino  diMengocciodaJicAnne,  Bartoluccio  /ienzanini. 

Giacomo  di  LandoJfo  dalla  Calcina 

. Muccino  de’  Piateli. 

Berto  di  Fra  Giouanni  de  gli  Orli. 

Berto  de’  Tcncarori . 

Bellotto  di  Tano  BcJlotii . 

l'omafo  di  Berto  Garifcndi . i 

Peregrino  di  Guiniccllo  de’  Plauti. 

'i'omalb  de’  Bianchetti . 

Martino  di  Michele  de*  Cort'orati . 

Lenzo  Aucnanti. 

Bertuccio  di  Piendamorc . 

Domenico  Lamandioi. 

Francefeo  de'  Fabiani . 

Bcttucciiio , c Nicola  de*  Ramponi . 

Fraucefeo  di  Lorenzo  dalle  CcAc . 

Tcncarinodc’ Icncarari. 

Giouanni  di  Giuliano  Roiiau , 

Orfolino  de  gli  Orli. 

Giacomo  di  Nafc  imbenc  dalle  Fornace.  Berto  drKicola  de'  Bianchetti. 

Lippo  Franchini . 

R leardo  di  Priinu-ano  da  S.  Giorgio . 

Fermo  di  Gino  Ferino . 

Simonc  da  S.  Giorgio. 

Ghinoccio  di  Gratiddeo . . 

Francefeo  di  Bualcllo  da  S.  Giorgio . 

Michele  di  Gerardo  'Pintore . 

Giouanni,  Francefeo,  c Bcrtoluccio 

Vgolino  di  Pietro . 

de’  Manchi . 

Lorenzo  di  Stefano  Notato . 

Pietro  da  Santo  Alberto. 

• 

Gui^  di  Giacomo  Bartolotti . 

F:anccfco  M.ignauacca. 

Nicola  Azzoguidi  Caua.icrc . 

Bcnciucnga  di  Cantaglcno  da  Salicctto. 

Albert»  dc'CacciancmiciCaualicre . 

Antonio  di  Giacomo  da  Salicctto. 

Paolo  de’ Liazari  •Dottor.*  Dccrcule 

V.iccliino  Magnauacca . 

Guido  de’  Preti  Caualicre . 

Giiinaldino  da  Salicctto. 

Mino  di  Mino  Azzoguidi  Dottore  di  Nicola  de’  Santi.  i 

Legge. 

Giouanni  di  Fulccrio . 

Matteo  de  gli  Orli  Caualicre . 

Bartolino  Ghilìlardi. 

Bartoluccio  dalla  Calcina  Dottore  De- 

Tuzzolo  de’  Fantucci . 

crctalc . 

Pietro  di  Monc.igiia  de*  Fantucci . 

Paolo  de*  Bonacatti . 

Gi.uomo  Zaua  ili . 

Mattiolo  de*  Preti . 

Jyuoiifigliuolo  Bcldoinandi . 

Bartolomeo  da  .Santo  Alberto . 

Francefeo  di  Mino  Pcrfonaldi . 

Mino  Garifcndi . 

Balilu'no  di  Chiaro  de*  Valenti. 

Giacomo  dc’Bianchetti  Dott.  di  Legge. 

Guglielmo  de’ Spilli. 

Bartolomeo  delia  Vernaccia  Dottore  Vgolino  Migliati.  • 

Fiiico. 

Bartolomeo  di  Nicola  Buonuicuit . 

Franccico  d’ luano  Bentiuogli . 

Vgolino  di  Bartolomeo  de*  Caftagnuoli . 

Guido  Landi  Dottore  di  Fifica . 

Azzo  di  Guidotto  de*  Caftagnuoli . 

Albergetto  di  Liazziri , ■ ' 

Giuuanni  di  Amadio  de*  Cailagnuoli . 

.Alberto  di  Pietro  Prcndiparti . 

Sciatta  di  Fra  Cogliclmo  GeraUini . 

GaiB'adino  de*  Guidozagni  > . 

Bartolomeo  di  Fra  dietro  de*  Calla-  * 

Guglielmo  Ariofli . 

gimoli..  ...j, . . 

Francefehino  Prcndiparti 

Tomafò  di  Fra  Giouanni  de*  ChriAiani. 

Albcrgctto  di  Giacomo  Papazooi. 

Bartolomeo  da  Marano. 

Francefeo  di  Valente  PapazOni . 

Vandolino  de*  Vondi. 

Nicola  di  Bràccluo  de’ Cauici.  . 

Cùicomo  di  Domenico  Sduaggl, 

Bertignano  de’ Cauici . 

Andrea  de*  Salamopi . 

Giouanni  di  Pietro  Notare.  . • 

Vgolino  di  Fra  Nicola  da  Budrio . 

• 

Pietro,  c Giacomo  figliuoli  di  Canonico  Bombologno  di  Domenico  Orefice.  . 

de’  Canomci . 

Pietro  dclia/Faua . 

Durino  de*  Pixti . 

Bartolomeo  di  Vbcrtino  Palracrij . 

N icola  di  Buonuillano  de'  Preti . 

Cabriozao  de*  Grugni . 

N icola  di  Folco  de’  Paci . 

Filippo  di  Nicola  Bargcllini . 

Giaco-~— 1 
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Giacomo  di  Vpgiiolo  di  Berne  Benti-  ciouanni  de’  Conforti . 

uogli.  Lambertuccio  de'  Butrigari. 

Benuenuto  di  Azzonc  de"  Carffagnini . ciouanni  da  Cartel  Franco . 

Michele  di  Bonauentura.  Mafeimbene  di  Binino  daMacaretico 

Pietro  di  Francefeo  Benduogli . Bonauemu.  a Conuerfi 

Bartolomeo  ili  Bernardino  da  Quarto.  Ciouanni  de’  Griffoni.  ‘ 


Pietro  di  Filippo  di  Fra  Ifnardo. 
Giacomo  di  Fuccio  de’  Preti . 
Berto  di  Benuenuto  Gairtagninii 
Giacomo  di  Antonio  Vanucci. 
Gabriello  de*  Mangioli . 

Andrea  di  SeruaJio  Robacomi. 
Lancto  di  Guglielmo  de'  Curioni. 
C.irffagnino  Bonucci. 

Ciouanni  di  Azzonc  carffagnini. 
Vczolo  di  Giuliano  Maluezzi . 
Pietro  di  Tomaio  Bonauita . 
Vgolino  di  Farneto . 

Saluuccio  di  Ciouanni  Bargellini. 
Albiccio  da  Cafàlccchiu . 
Giacomo  de’  Stiipini . 

Amato  di  Pietro  dal  Ferro . 
Francefeo  dalle  Certe . 

Francolino  di  Mondino  Francoli. 
Martino  de’  Corforari . 

Ciouanni  da  Medicina. 
Domenico  Tenca . 

Canfaldo  Canfaldi . 


Bcnolino  de’  Zanelli. 

Tomaio  de'  Chrìrtiani . 
ciouanni  di  Francclco  de’ Battagliucci 
Piscio  di  Pietro  Tenca . 

Dino  di  Micola  Armanni. 

Bualino  di  Nafino  d’ Argelé . 

Giacomo  di  Bonuccio  Lazzari. 
Gerardo  de’  chifilieri. 

Ciouaimi  di  Cualterio  Matelcalchi . 
Berto  de’  Roci . 

Michele  di  Biafio  da  Stiatico. 
Bartoluccjo  da  Stiatico . 

Ciouanni  de’  Porcellini. 

Zaccaria  di  Henrigcno  (k’  Piccigotti 
Bomboli^no  Bcldomandi. 

Ciouanni  Bualelli . 

Minarino  de’  R icci . 

Cald.irinu  da  Caldarara . 

Pietro  da  Caldarara.  ^ 
Maflolino  de’ Ricci . . . . 

Mino  da  Bagno.  . 

Chichino  da  Bagno 


Sunonc,  e Rolandino  figliuoli  diGk>-  Dino  dalle  Agiatchie. 

uanni  CUiifagniiii . ‘ ’ 

Gluuanni  di  Vamio  Carffagnini 
Bonaccuriio  de’  Rombulini. 

Bonifàao  de*  Borromei . 


Andreuccio  da  Sala . 
Manco  da  Sala . 

Pietro  de'  Reccuuti . 
Receuuto  de’  Reccuuti . 


Ciouanni  di  Pietro  Giunta  , alias  de’  Filippo  de’  Caiani  da  Cartello S.  Piero. 


Carboni  i 
Bartolomeo  Torrefani . 

Giacomo  di  Alberto  Maflarìj . 
Francefeo  di  Pietro  Buoogio  uanni . 
Domenico  di  Pietro  Rofeiii. 
Azzolino  di  Lamberto . 

Paolo  di  Pietro  TéÀni . 

Gucomo  Prandini . 

Ciouanni  di  Tomaio  Duglioli. 
Buunuicino  di  Ciouanni  Buonuicini . 
Gaiidolfb  di  Riccardo  de’ Fantucci. 
Vgolino  Buonmigliori. 

Pietro  Pafini. 


Bcrtolacclo  Tcrta. 

Ciouanni  di  Pietro  Terta . 

Ciouanni  di  Tomaio  da  Roffeno. 
Antonio  di  Andrea  di  Bernardino. 
Tura  ik  Andrea  di  Bernardino 
Cuglielmuccio  de’  CuaRauiJlani. 
Rigo  de’  Fclicini . 

Tiuo  de’  Cartoli. 

Bartolomeo  Man  fori ...'"j 
Rodolib  de  gli  Vsbeiti. 

Tomafo  ArgcHati . 

Pietro  di  Tomafo  ArgeIJati  . 

Pietro  di  MuTottv  Argellad. 
Muzzolino  ArgcHati . 


Dino  di  chifilicri  Caualicre. 

Ciacomodc’ButrigmùDottorediLcgge.Arardo  ArardiT 
Ciouannidc’Prci,bitcrìDottordiLegge.Iacomo  Arardi* 
CariettodaZappolinoDoODrcdiLeggcBcnte  de’ Ferranti. 

Al^rto  ZancariDoooreinÀlcdicuu.  Ciacopino  di  Fra  Pietro  Angcldli- 
Guido  da  ZappoUino.  Francefehino  di Giacomode' Spontoni. 
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Berto  ile’  Salaruoli . . 
Co2/ailino  dc’£ualelli. 
cardino  de’  candoni. 

Guido  di  Ciouauni  Bonagiunti. 
Giuliano  di  Giacomo  fonafede. 
Pietro  de’  Vataiiani._ 

Giuuanni  ^^c^ouiilani. 

Poeta  de'  Poeti . 

' Lucio  di  Giacomo  Poeti. 


Dandolo  de'  i'alcon>  .■ 

Pietro  de’  Buoazagiii . 

Domenico  de’  Cagli . 

Giounflr.i  Badeila. 

Michele  di  Gioiianni  Arduini. 

Din;»  de’  Buon,taijni. 

Anlaldioo  di  VgóiiiK)  Peregrin 
Battplonicn  da  Muflìano . 

Bèttuar io  lic  gli  Albiroli . 

Bianco, Giordiho, e lacoinode’BiSchi-  Vandino  Papaaoni. 

Egano  de’  Laiubcrtini  Caualiere . ‘ Bartolomeo  , e Cardino  Baiciacomari  • 

Guido  di  Egano  Lambertini  Caualierev  Lcncio  di  Cardim  de’  Rotti. 
Lconarrfo  ila  Loiano  Cauaiicrc.  Francefeo  di  Viuiano  Orli. 

Stefano  de’  Tcmpdti  Dottore  t'i&co.  Francefeo  di  Bello  da  Pianoro. 


Leone  de*  Leoni , 

Bianco,  e Berto  de’  Bianchi.  • 
Face  de"  Sorgi  Caualicre, 

Pietro  di  Bello  da  Pianoro. 
Monfmo  Ali^ . 

Benuenuto  di  Giacomo  Carretti. 
Paolo  dalle  Sardelle . 
j Filippo  Parafacchi.  - 
Guido  Benolutti . 

Peroco  di  Pietro  Reciti. 
Rocettuiu  di  Alberto  de’  Rociti . 
Giouanni  dalle  Galline. 

Giacomo  di  Giuii.ino  Beccato'. 
Francefeo  di  Giacomo  Ramenghi. 


Faciolo  dalle  Arme  . 

Bònibologno  Americì. 

Berto  de’  'I  cncarari  . 

Chichuio  dal  Vecchio. 

Ciouanni  Cedropiani . 

Facciolo  de’  Pcrfonaldi. 

Isìcola  Paini. 

Soaue  dalla  Lana. 

Gerardo  di  Pietro  Barattieri. 

Ciouauni  Ccdropiani  . > 

Bartolcinco , e Bonifacio  dc’iMagnani. 
Ferino  de’  Buoncompagni . 

N ico  a Goraaiii . 

Filippo  di  Aniàldiiio  ile’  Sabbadini, 


Bartolomeo  di  Domenico  dalle  Alle.  Rouiu  io  Cartolato. 


Giroiino  de’  Caualli . 

Duccioio  di  Suriano  dalla  Lana 
Giouanni  di  Guido  dal  ponte, 
l oinafo  da  ADauolino. 

Angclp  <M  Maturo  ino. 

Saumo  di  Domito  redciici.'  ->i  - 
Ano  dalfAupiiv . _ - nu; 

Guido ''de’'Borglierani. 
Bartolomeb  de’ Caualieri. 
Romeo  di  Filippo  de’  Delìderij 

o rtJ 


Fieli  o di  Frate  Egidio  de’  Bemi. 

1 ■ Rainicio,  e CÌou.mni  Oddofredi. 

'•  Ciouanni  de’CuubcriiDottore  di  Legge, 
■•d  ciouai.ni  de’  Galiucci  Cauaiierc. 

< Boinic  iO  de’  Galiucci. 

'•  Cinuai.ni  de’  Caldarìni  Dottore  Dc- 
' • crctalc . 

> ' Giacomo  idc  Dalfini  Chualierc . 
Baidoino  dc'Baldoini  Caualicre. 

-,  , ' i Maellro  Andrea  Medico . 

Giacoino  di  Berardo  da' Baragauaa.  ■ Boriomco  de’ Sorgi.  , 

Ciouanni  de’ SalTuni . ■ ' ' • ''Giacomo  de’ PceuniDottoie Decretale. 

Michele  degli  Broccagllfldoflb.'  Alclìàndro  dc’Lapi  Giuri^ierito. 
Agoftino  Califani.  ’ Lefio  de*  BuaKIli;  ; ^ 

Ciouamii  di  .-Vutonio  d’Iurùiodal  Ferro.  Folco  Burclli-  ; 

Guido  di  Ciouanni  de*  Cattalii'.'  ’>•  < . Vgolino  dalle  Querele.  - ; 

Donato  Scràglini.  ' ' ' ' Giouanni  de’  Tcncàrwi.  ;.c'  . 

SeraglLio  de*  Seragiini.  Giouanni  MaregiiMi.  '> 

Plcnrigitto  di  Finii  Regiltì  •'  -a  Andrea  Daincfi , . 

Nicola,  e Giacomo  de’  Magnani.  Gutómo'da  Cailellp  S.Picro. 

Bartoluccio  de’ Pailàrelli,'  ■ • ' Gandone  de’ ^bia . 

Stefano  de’  Coruolini.  - t e-  ■ Paoip-di  BaBlìo.  .ì;  ■ 

Matteo  GÙercmi . ’ " : '•  Guido  da  Scannello,  .r 

Tonàfo  de’ Rafuri . " Toiiafo  del  Giudice^..... 


Cbrtif 


DI  BOLOGNA  LI  B.  XXII. 


Ciouanni  di  Fra  Bellito. 

Torrelio  da  Sala . 

Torcilo  de’  TorrcUi . 

Violino  Santi . 

Fino  de'  Vcdouacci. 

(Tiacomo  Fadaccna.  '■ 

Andrea  Paci . 

Pietro  da  Monte  Caino .. 

Ncrio  de"  Daltini  1 > 

Ligi  de*  Boiti. 

Marino  di  Paolo  Atdrouandini  i 
Bondi  dal  Lino. 

Nicola. Canallini. 

Ciouanni  dalla  Nolàde|la. 

Battolino  di  Ciouanni  Orefice . 
Antonio  de  gli  Albergati . 

Guido  di  Ciouanni  Speciale . 

Giacomo  de’  Bonacatti , 

Ploro  da  Montepolb..  ■-  _ 
Ruftigano  dal  CeSb. 

Domenico  di  Alberto  dalle  Lance  . 
Dino  Oflciàni . 

Guido  de’  Simopiccioli . 

Giacomo  di  Rolando  Parolari . 
Matteo  di  Maellro  Lorenzo  Negro. 
Cratiadio  dì  Giacomo  Cbuaca  Medico 
Ciouanni  d’Aniadonc . 

Gerardo  Cozo;.;^: 

Andreuccio  da  i Libri. 

Giacomo  de*  Comcitinini . 
Ciacopino.de’ Sigclli . ; 

Macllra  Giouaniii  de'.  Barbieri. 
Nicola  Martocco. 

Albito  Ha  Cafalccchio. 

Lubanurio  di  Vincenzo. 


PalGpouero  de’  Pafilpoueri. 
Gerardino  di  Cìno  Guidotti . 
ciouanni  de’  Dcuod . 

Toraaib  dalla  Lana. 

Bartolino  de’  ClarilUmi . 
Francefeo  de’  Luteri; . 

Giacomo  dalla  Bambace. 
Francefeo  de’  Chiari . 

Monunaro  de  gli  Oliueri; . 
Palqualinu  Lucuni . 

Michele  di  Berardo  Tintorc.-. 
Paolo  di  Mino. 

Pacàno  de’  Luteri; . 

Tuniolo  de’ Trentaquattro.  L . 
Boniignorc  Pafqua. 

Nanino  de’  Rolfi. 

Giacobuccio  dì  Binino  Azzolini . 
paolo  di  Ducciolo  dalla  Croce . 
Ruffinp  di  Maellro  AlbertHU.. 
Cino  Albergctti . 

Comaccino  di  Pietro . 

Metmone  Bombologno. 

Vittorino  de’  Ciouauni  Banditore . 
Michel  Bcrardi. 

Zanno  Olkiani . , 

.Pictio  Burnii. 

Giacunu  de’  Barbieri.  . •; 

Felino  de-*  Btirbicri.  . .r 
. Tornii  fo  Anfcl  ini.  ... 

Picciolo  de’ Chiari . 

Giacoino  Morandini . 

Bonacofa  Roland! . ij 

Picciolo  Landini . 

Giouanni  di  Battolino  Be’ Caretta. 
Guido  di  Antonio . 


Letta  adunque,  ètapprobata  la  fopradetta  Cedula  nclConliglio  Generale  fi 
elcile  Sindico,  e Procura  toro  del  Popolo,  c dellaCitu  di  Bologna, fuo  Commune, 
e Diftretto  Giouanni  di  Giacomo  de’  Barattieri,  a cui  il  Configlio  diede  quella  fu- 
prema  .autorità,  che  dar  fcglipotcìre.acciochcprcfcntaflc  a Giacomo,  eGio- 
uanni figliuoli^ del M.agnifico Taddeo Pcppoli  la  volontà, c la elcttione  fatta 
di  loro  al  Doimnio  libero  della  Citta  di  Bologna,  fuo  Conudo,  c Diflrctto,  il  qua- 
le fc*  le  folite  cereraonic  da  vfarfi  nel  pigliare  il  ppflcifo  di  vna  Cittì  Fatte  a pia- 
no tutte  le  cofe , c dato  loro  il  libero  polfello  della  Cito,  per  allhqra  non  fi  fece  al- 
cun fegi»  di  allegrezza , ma  fi  ordituronopcrilgbmofcgucnte,clve  fiiajlidue 
di  Ottobre  le  honorate , e fontuo  fc  ellcquie  dei  Magnifico  Taddeo,  le  quali  fi  cele- 
brarono nella  Chirfa  di  Si  Domcnico,douc  fi  trouò  prefeiue  il  Magi^ato , le 

Società  dcll’Arme.c  delle  Arti  della  Città, erutti  li  Nobili  di  efla.  Finite  Fclfc; 
quie,  Giacomo,  e Giouanni  accompagnati  dalli  nuouiAntiani,c  da  tutto  il  Po- 
polo fcccm  la  loro  emrau  al  la  refidcnza  nel  Palazzo  Commune  di  Bolt^gna  nel- 
la Camara  fupcriorc , doue  il  Padre  loro  rcfidcua , e la  Citta  ne  fece  grandiilìma 
fdla , & allegrezza . Alli  di  Dccembre  Giacomo , c Gioiunni  de’ PepTOli  an- 
darono a càSelfrancoadincontrarcLodouico  Rè  d’ Vngaria,chc  ncariuaualb- 
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praNapoiifcc.vcndicarc  lamortcJiAndrcnfuo  £accJks:::PCi  con  graikiiilùno 
hoiiorcriccuutoiniialc>gna,&ai>dó34jalloggijrcncl  Vclcouaco,con  (bntuorat 
e ricca  Tpcfa . Poi  partendoli  fìi  accompàgiuco  infino  a Ca/ltuo  a.  Pietro , douc 
al  pafTarc  del  li  urne  Salerò  Ibpra  la  ghiara  fece  Caualiero  Maccco , chcaltcì  dilfe- 
ro  Giouanni,  figliuolo  di  Zcrra  Pcppoli.  Me  pafsò  molto,  efie  beniilìino  vendicò 
la  morte  del  fratello  > Pcrciochc  con  grollo  Eil'crcitode’ fuoiOngart  entrò  nel 
Regno,  e volendo  Sulmona defcndcrii  a forza  la  conquiftò  con  tutte  icaltre  Ter- 
re , e luoghi  di  quel  Regno , c la  Regina  Gtouanna  cuffuo  nuouo  Marito  li  fug^ 
inl'rancia,  c lafciò  Napoli m guardia. diCarJoDurazzo..  Ma  Lodouico  tallo 
licbhe , c Napoli , c Carlo  ,<  e quei , .che  nella  morte  di  Andrea  li  erano  troua  ti  ,.a 
quali  lece  troncàcclatclla,  e dare  i corpi  loraaman^re  a Cani,  c comode 
li  figliuolo  prigione  in  Ongarù.  L'Anno  leguente  fu  Pretore  di  Bologna  perii 
primi  ki  Meli  Marco  da  Ct  P'afcarinLVinitiano,c  per  gli  virimi  lei  Mcfifii  Preto- 
re AndieaSalamanccllida  Lucca,  GliAntianifurono.quelliiCiuò.  '..<i 
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Afiai  pitiche  di  prima  rilorfé  le  riitfbrzòla  fpauenteuole , ed^rimofa  pcAiientLi, 
la  quale  per  mtto  il  Moa  k)  fece  crudcliilìmaltragc,  e Bologna  ne  pati  grande- 
mente . Nella  Sicilia  cinqucccnto'trcnth  mila  nc  perirono;.  InGenoua  quaranr 
tamila , in  Napoli  in  due  Meli  icilaliuquattro  mila , in  Parigi  in  vn  fili  giorno  th 
data  fcpoKura  a mille  trecento  corpi',  in  l-  lorcaza  feiianta  mila , in  Vinegia  cento 
mila . Trappani  riinafe  come  abbanddriato , Marfilia  di  Pi-oucnza,  più  di  trenm- 
cinque  mila . Padoua  Truuigi , la  Romagna , la  Lombardia , c la  luicana , c le 
altre  Città  d'iulia , e fuori , le  Tcitc  , & i villaggi  furono  fi  grauemcntc  pcixxillca 
che  renarono  quali  affatto  defolate , nà  altro  li  vdiua , cheJoiotxife  voci , <Sc  laor- 
ribili Aridi . BranokCitua  guifa  di  icpolcri  piene  d'huominimoru,.e  molti 
che  refiauano  infcpolti  infracidandoli  con  la  lor  puzza  maggionnentc  l'aria  cor- 
rompcuano . Non  folo  (1  tatw  delle  perfoiic  contagiolc , ma  delle  lor  velie  ancCir 
ra , irreparabilmente  ogn’  vno  infeiuua , & in  due,  ò tré  giorni  moriuanu . iira 
fmarriu  del  tutto  la  cha'rita  de  gl’  hunnrf.ii,  pere bche  il  Figliuolofi^iha  la  .Ma- 
dre,& il  Padre,  eli  drtti Genitori  li  propri  figliuoli, come  nemici abbandonauóti  il 
nunt6,e  là  nlog!ic<l’a.ii:co,l'altroaiiiicoiné  tati 'Ilo  quello cótagiofo  male  entraua 
invnacafa,  che  ad  vn  tratto  tutti  vccidcua , di  modo  che  lo  ilare  era  vn  cima- 
nere  a ccrtiilima  morte , & il  fuggirli  era  vn  correre  dietro  al  pericolo . Mori  in 
quclloHimjk»  Simòiie  F idato  da  CAIIia,  tanto  amìoo  di'  Bologhefi,  compofe  tnol- 
tc Opere  , c fij  fepeli.o  ih  Fiortnza  il  giorno  delKi  Puiiiicationc . Scguiraruno 
qudla  calamita  molti  prorfigi)  pclcioche  il  vigelìmo  quinto  giorno  di  Gennaro 
alle  2 j.hòre  fu  vn  Terremoto  co>i  grande,chcipaaentò  tutta  laO^diBologna, 
perche  verfo  la  Piazza , e la  lirada  di  Galiicrti  ruinarono  lAoltc  OJfc,&  alcum  Pa- 
lazzi ,e  le  Torri  per  la  grande  tcollà  patirono  afidi,  c le  perfune  quali  tuoc  fiiggà- 
roncl  iflla  campagna . Durarono  quelli  Tcrrcmon  cinque  giorni  mattina,  c féra, 
& erano  mag^oH  più  la  firra , che  la  mattina . Mentre  adunque  , che  k calanti- 
ri  erefccuaro,  & erano  dalla  mano  di  Dio,  chcpcrtunoiuifibilracntcfillem- 
dc#  grandeinentt;  aggrau.ite , il  Demonio,  anch 'citò volendo  far  parte  dcL’odicio 
fuo  verfo  li  Clirilliani  tentò  li  Giudei,  che  erano  neiU  Germania,  che.iìawope-, 
raflci  o alla  ruma  de*  fedeli , li  quali  come  inil.  oraemi  conformi  al  capo  loroauc- 
lenarononitti  i Pozzi , c Fontidi  quelle  p.titi , acci.>clic  quello,  che  rKjn  pottua  la 
pelle.  Il  veleno  Padempifie . Ma  IJdiochcpu.x  è milbricordiolbn  in  pati  che 
quella  diabolica  iniquità  molto  auami  caminallc , il  perche  fcopcito  il  tradinfen- 
to  molti  di  loro  filrono  prefi , e pollial  to.-mcnto,  B quali  haiicndo  confefiato, 
furono  vini  nel  fuocoariì,  c'confuniati.  Mentre  clic  qucfliflagcUicalligauaiKili 
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peccati  Je  gii  huomini , fuichai ono  ancora  le  diicordic  in  dÌLtvlc  Cina , & in  Hu- 
iugnahaucndoGualcgude'CiallucciCanonico,  e Gerardo  Gtiiliiicri  designato 
di  porre  a forza  vn’AbiMtc  in  poiiello  dciJ’Aoat.a  di  iaii  fciicc  coiit.-a  il  volere  di 
Giacomi) , e Giouanni  de'  Peppoii,  radunarono  di  inoiti  ioi-o  amici,  e Icguaci  per 
cHcuuareilio.openiiero,  iÌ4uolc  volendolo dic4uircf  iiPiccore,  che  taicofa 
intefe , tolto  vi  iuoiuJò  Ja  fua  tomiglia , che  tu  da  Gualcngo , e d.i  Gerardo  mala- 
méte  trattata.  Di  che  idcgiiaci  li  fudecti  Peppoii, fpedirono  li  luoi  holdati  alla  difcla 
di  quel  luogo , duuc  fecero  prigioni  li  due  diflurbaiori , 1 quali  condotti  in  Piazza 
quiuifuroiio decapitati.  Neirillcllogiorno,  Giacoiiio,cGiouaiinifcceroCaua- 
licre  Leonardo  iigliuolo  di  i'aiioJaLoiano.  Militò  coltui  lotto  Finrentini  con 
Cuigolo  tuo  cugino.  Allip.d'Apriie  nel  Contato  di  Bologna  cadde  vna  dciiliin- 
iiu  nebbia , clic  mai  limile  per  lo  adietro  fu  veduta,  la  quaic  fece  léccor  c gli  arbo- 
ri, e le  vili . li  dei  Mcic  diGiugno,  il  Cielo  chiuio  da  olcuri  iiuuoli,  vuuic  vii’ac- 
qua  peKiiciitiold , con  vna  grondine  grolla , con  tuoni , e con  lampi  iniiumcrabili, 
cgraiidiirnni , la  quale  vccilé  alla  caiiipagna  intìnito  numero  di  Aiuiiuii , e man- 
dò in  ruiiu  tutte  le  piante  nate . Alii  2.8.  del  inedeluno  Papa  Cleiiientc  Ici  ii'tc  al- 
la Vtiiucrfita'jC  Popolo  di  Bologna  fopra  il  celo  di  ottomila  Fio-  mi  d'oro  che  Eo- 
iogneli  erano  vb.igati  di  pagare  in  pc  petuo  alla  Sede  Apollolica  nejiah.fladc 
gli  Apoltoii  Pietro,  e Paolojcoracpicttc.  e pubi  ielle  fatte  per  mano  di  Marcò  de' 
liuu.'ipictri  Dottore  di  Legge, e di  Giacomo  de'  Buofi  Sindici,  e Pi-ocuratori  della 
,'it:.,  di  Bolog.uapp.irc , e conofeendo  il  danno  già  ac.ciic  .alla  deaa  Citt.i  lopra- 
Ita  u.i , beiiignauicntc  allolfc,  e la  liberò . Bartoiomc.i  di  Giacomo  gùi  della  buo- 
na memoria  dciMagiiihcoiaddco  Peppolu  gencr.ile  Conlèruatotc  delia  Città 
di  B.iiogiu , volendo  inoltrare  con  quanto  aiiioie  ella  ollcriiaiic , & .inaile  li  Tuoi 
nubili  fratelli , Onizo,  Giorgio,  Benedetto,  Giouanni,  òt  Antonio  chiamato 
.Vlailino , e loro  delccndenti,  coi  coiiicnfo  di  fuo  Pad-e  rinonciò  loro  la  licrediti, 
& a-tri  beni  di  Sam.arit.iiia  l'uà  nudrc , e gii  figliuola  di  Obizo  d.l  Sali'uuio , a tutti 
propo.  tionabilraente  . Di  che  da  tutti  nè  lìi  grandemente  lodata . Alli  27.  di  Dc- 
ccmbre  P.ipa  (.'Iciiiciite  icnlic a Giacomo,  e Giou.inni  Peppoii  peroccalloncdi 
VII  paga  iicnto , ò ioorl'ationcdigni.  Fiorini  d’oro,  e dii8oo.  lire!  che  già 
erano  Itaic  depo/itatc,  licome  pc,  la  infraferitta  lettera  Papale  appare  cioè. 
Cl£  ,a/t"  jys  Efi/lopui  Senna  ScrMorum  Dei , Diteli  a fìlijS  T\^obtlibus  l'iris  hteobo , «Sr 
la.viiii  dj  Veppiuis  Mni.'ibus  Bumnieufibns  ./tdmirifiratoribus  Iitrtum  fifmlium  in  ti- 
virare  , cir  DiliriUn  BononUad  nos , ^ Ecclefiam  B^maiiitm  fpeSuiitium , Salutcm , ^ 
^pnliAlcamhc  iedlciionem,  T^iper  Diledo  Fitio..,.  Thr/tinrjiio  gominJioU , per 
nofirislner.tsde<lmiits  m mandj.is , vt  ipfe  ab  hicredibm  quondam  loantns  j(;idretiie 
Ben  wi.Synemiae  Camera  noflra^eterei,  exigeret,  atq;  reciperct  tria-nilia  centum,  et  fè- 
x^'iaia  vnnvt  florenos  aiiri , ac  mille  ollogtntas  iibras  Bonon.  menerà , quos  dilecius  fi- 
Uiisiubilis  yir  ottmernus  Bplandi Dominxs  de  FaJlone  mites , Sondi  Fiori  Diaicips de 
pecunia  .Itili  Camera  pxnes  eurutem  Ioamiem  depufuerat , dum  aeeret  in  humanis , pciit 
cSlijrperleziprrna  documcta  eidc  F'icethcfaurarioper  didas  literas  quietandi,&  abp>!- 
iicnJì  prxfitn!  harciles  de  bqs , qua  pbi  tr-idercnt , alpgnarmr potrflatem  plenartam 
eaphiK  iieens  concedentes . Sei  diledas  films  Bonineonrrns , filius,  & hares  prafui 
lomnt.  p;  r cundem  l'tcethcfauranum  requifitàs,  vt/ibi  nomine  dilla  Camera  Triantilia 
eentum , cr  fcxagmta  unum  florenos , cr  mille  odopntas  libras  ei  traJidcrie , pradtllos 
!a-nen'sria’ni!'ìacentMm,Ci-rexa2jnta-»numporenosa(jìgnarefibi,  ac  tradert  quibif- 
dani  pnre,:fis  friuolis , &-  fruPrasonfs  oecafionibns  non  tiiraoit.  Tqobilhati  Vcflri, 
per  aposlohea  fcripsa  nsandamuS  i quateniis  Fos,  vel  alrer  veslnoa,  per  >or,  Del  aiium, 
Jeu  alhs p.-afatinn  Bonincontrumad  tridendiiut,  cir  aijiguandum  realuer  eidem  Fice- 
thcfr'r  vno  fi  no  dijicultate , cf  dilarìene  qualibct  dtHos  triam;liix  cenmm , fevafsn- 

U vati  II  iarenos  auri  peiies  dtllim  leannem  Tarrt-m  fuHM  depofitas , >t  prafertnr , a«- 
dofuatesiosira  , tempor.sli  diprilliimc  per  eaptionent  rernm , ó'  bnnornm,  ac  perjònx 
ir.fioJ  Bonietntri , ac  ipfuru  •»  bonorum , e/  rtnon  Vendi  lonrm,  cr  diiìradianem  apptl- 

latio- 


191  I 


D»fc*rdÌ0  «4. 
tt  in 


IttnarJé  Jn 

I#I4««  JStm 
t*  CMMMltnt, 
lieéiiM  dtm 

jsifimn  Bfl 
Cutr^fé  d$ 

ff/h 

irn’t-th^i» 

mt 

Ciemfntt  Tdu 

M 

Cuoi  I. CUI), 
dum  Cot). 
ucmiones  « 
dcc.Dac.A. 
uiaiotu  tv* 
KL  luiijao. 
7. 


llTn^s  feri, 
me  4 0»«t  e 
Ciéeme  Tep 
feti  ^ 


192 


di 

jindrts  Cìm 

rtt§m/mìté 


p m»*rt . 


C9m^4fmÌ9 
Utils  Bt4t4 
ytr^tmé  del 
M»*t  i4  « 

C *M49mi  dm 
/4->  mmtTté 
/#/#  . e l»l 
[•fedeli  ù 
dio* 

dt  S.  ^fe/. 
fi»  letterf» 
kltcem  Mele. 

/•4. 

Tt'^redt*  Te* 
t$  de  S,Ci4^ 
e$m»  fjut* 
di  fsinem. 


^mi^éld»  ds 
Cume»  Csed, 
Ì9  thlefn» . 
M*itee  y$U 
Ismttditem. 
teorie  fétrt. 
ft  ltli,\,e.xt 
U Cdeitm^lé 
Ci€4m9  mm» 
re  nei 

/!«  di  vele, 
me  • 


DELLA  HISTORIA 


.ImUt 

Cknfi 


lattone  cejjantc,  proni  ìnsìnm  inerti , compelUris , Darnm  ^umtan.  yi.  Kl,  Februorij , 
Tontificatiu  r.oFlri Slitto  feptimo , In  qucfto  tempo  Gionauni  lii  Andrea  di  Patria 
Fiorentino,  maiHiradottioneBolognefc  Giurcconfuito  cciebcrriino .imerprete 
candidiilimo  di  tutti  i dubi , tonte  de'  Canoni , e tromba  dcJia  ragione  Canonica , 
il  quale  publicaincnte  Ielle  in  Pila , Padoua , c Bologna , muri . Di  lui  fi  leggono 
mo.te  opere , e i'rgli  non  folle  flato  preuenuto  dalla  pelle  Infciaua  al  Mondo  altre 
opere . Mentre  ch’egli  nelle  fuc  Additioni  fcriucua  lotto  il  titolo  de  ftlttiprxsbitte- 
rornm,  predille  la  Aia  morte  dicendo,  SufpicorqHodhacpoJJc-Ht  effe  vlttnu /cripta 
una.  .t  u fcpclito  in  Bologna  nella  Chiefa  di  S.  EÌumcnico,  con  quella  InfcrittioiK. 
me  tacci  Andrea  noitjittims  orbe  loaunes , 

Trtnto  cut  SextHin  Clcmentti , ardite  nottellas, 

Hteronymt  lauda , fpecult  ijuatjiic  tura  perenti 
J{abt  DoBorttm,  lux,  Cxfar  , uormaque  morum, 

Etaltroue  li  legge 

Qut  btnorum  habei , qui  pltiras  .titigmaia  iurit . 

ToattficumqMe  futi  patcfciit  Jopnata  Verbts, 

Vi  ntultt  credunt , non  ì^ra  Sonouia  Maser 
Bxiittt , hunc  Florciitmi  gcnucrt  parentes  . 

Di  quello  iflelTo  Anno  la  Compagnia  dciia  Beata  Vergine  li  congregauaogni  fe- 
cónda Domenica  del  Mele  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Munte;  li  Giouanni 
da  FabrianoFiloA)fo,  e Thcologo,  che  fciifle  Apra  gii  Huangeli;,  c cicordò  Pla- 
tone con  la  Diuiiu  Scrittura  anche  fci  illc  Arpra  l'Bthica , c la  Politica  di  Ari- 
flotiiciinori  in  Bologna.  Il  reguéte  Anno  che  ludi  n'ilIralalutcMCCCX^iXMX. 
entrò  Pretore  di  Bologna  LoJouico  da  Arni , per  li  prinri  fei  McA , c dopò  lui 
Guido  Gaitani  da  Pila . Gli  Antiani  furono  quelli , cioè . 
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Sotto  quello  Magiflrato  li  Frati  di  S.  Giacomo  finirono  di  fabricarcla  bclliflinia 
Torre  della  lor  C hiefa , che  già  tù  cominciata  fiotto  l'Anno  ijqcf.E  quella  '1  orrc 
fabricauibpraquattroPiiaflridaognipartcpofli  inllbJa,  &èaita  piedi  in 
circa dibcliilTunaarcliitteturaornata,  quanto  aluaTcrrplia  in  Bologna.  Alti 

aj. diFcbraroAnnibaidudaCicanoKomanu  Ai'ciucficcuo  di  Napoli  Cardinale 
Tuficul.ino,  e Legato  d’Italia,  chciicvcniua  di  Auignonc  mandato  dal  Papa  , 
giunfic  in  Bologna , doue  benignamente  ili  ' accolto . Andata  quello  Cardinale  a 
nome  di  Clemente  per  pacificare  allicmc  il  Re  diVngaria,  c Lodouico Re  di 
Franca , ma  non  puotc  cllcguire  l'intento  del  Peuuciice  ; percioche , in  proccllb 
di  pochi  giorni  dietro  il  v iaggio  meri  di  ver.eno , e pai  intente  gran  parte  della  fiua 
famiglia  , nondinie  no  la  piace  lì  conchiufic  fra  quei  due  Regi , come  fiotto  l'Anno 
5a.  Adirà  . Mori  piarinicntc  Luchino  Vile  ontiPrencipc  di  Milano,  e glifiurono 
fatti  Regi)  funerali  con  immcnA)  dolore  dcll'Arciueficouo  Gietuanni  fiuofiatcllo  , 
e con  lagrime  del  Poftolo  fu  ficpellitonclTcmpitìdiSanGottardovicinoallafiia 
corte  ■ Ft  in  tanto  Giouanni  hauendo  il  Dominio  fipirituale , hebbe  anco  quello 
di  Milano  , e dalli  ludcni  fiiioi  pelle  fuc  mani  riccuè  il  giuramento  di  IcJel- 

u . Bertrando  Rolli  con  ronliraationi  P.ipali  finto  primo  Conte  di  Corni- 
giio  , C.-iflello  , clic  già  era  del  Vefcouato  di  Parma  ptochi  giorni  durò  con 
quello  grado;  percioche  mori  molto  giouinc,  eflendo  di  lui , e di  Sarra,  ò Sa- 
ray,  figliuola  di  GugliclmodaS,in  Piero  nati  due  figliuoli , l'via  ficmina  detta 
Francefica,  l'altro  marchio  poflhumo  detto  pur  Bertrando.  Sarra  rimaflaVe- 
doua  fi  rinuritò  a Bci nardo  di  Scanabtcchi  , nobile  Caualierc  Bologncfic  . 
In  quello  tempo  Fr.inccA.od'Iuano  Bcntiuogli  fece  il  fico  Teflaraento.  Hebbe 
per  Moglie  Francc.'ca  figliuola  di  Bartolomeo  de’  Mangioli , fu.  ono  fuoi  Coni- 
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miliàri)  Michele  di  Baite  Bcnciuugli,Giouaimi  di  hiiippo  Bciitiu(i,:'li>  Tomaio 
il  tiglmoloió:  Antonio  detto  Tomolo  di  Bertuccio  Bcncaiogli , e Giacomo  fra- 
tello del  detto!  ornalo.  Alli  iB.diAprilcObizo,& AndreangjiuoiidtGiacomo 
PeppoJi  andarono  a Verona  per  condurre  a Bologna  K iccianu  figliuola  di  R ic- 
ciardo  da  Camino  iSpofa  del  detto  Andt-ca,  hauendocon  clUloromolti  Nobili 
Boi  agneG  > e ritornando  a dietro  il  Marcheie  di  Ferrara  li  fece  gr.indiilìino  hono- 
re,  poi  il  di  feguente  vennero  a Bologna  . Ahi  dodcci  di  Maggio  Bologucfi 
heb^ro  lettere  dalli  tredici  deputati  ai  gouerno  di  Roma  di  quello  tenore . ^mi- 
ci Cmfìinù  . Ter  farui  delle  noHre  allegre-^  parteupi  , vi  dumo  auifu,che  il 
Santillimo,e  hemgmjjimo  Todre,e  signor  noflro  Clemeiiie  della l'ecrofantit  Hpnuma 
Cbie/ì  ■miucr/ale , Sommo  "Poatefice,  ad  nislanua  delle  noSìre  preghiere  fatte  a fna 
Santità  dalli  noShri^mba filatori  per  falnte  dellcanime  de'fedeli,piamentepreueden- 
do  ,che  potbi  buomini  campauano  cento  amn  {Giubileo  da  Bonifacio  Ottano  ordinato) 
da  potere  ejfere  a pieno  apòlutt  datimi  li  loropeteati  ,>ilirando  la  ChicfadiS.Tietro, 
e Taolo  di  Bgma , ne  hà  coace/fo , che  perpetonamente  allanollraC itti  di  Kpma , fi  ce- 
lebri di  cnujHonta  in  cinquanta  anni.  Il  perche  tutti  ti  Cbrijliani  fdeli  ,e  particolar- 
mente gl’ Italiani  per  cosi  fgnalatodono,^  infinita  gratta  dmono  con  ogni  deuotioue 
pregare  il  Signore  Iddio , che  lo  conferai  nel  fecolo  per  longo  tempo  . Data  nel  Capitoleo, 
Tongeletto  Scriba  Saneje , & Egidio  Tqotaro  della  Camara . Andaua  vna  certa  Com- 
pagnia in  Gernunia , e nella  Francia  di  Peregrini , che  lì  dilciplinau.ano , la  qua- 
le dai  Pontefice  per  molti  rii[>ctti  fu  impedita.  Aliii.di  Giugnoin  Bologmicon 
grandiuima  Iblennita  lì  pubiicò  il  bantiilimo  Giubileo  dell’  anno  a venire , c fc  ne 
grandiuima  allegrezza  per  tutta  la  Citta  .Alli  4.  di  Luglio  dilàuedutamemc 
li  accelc  vn  grandilOmo  fuoco  nella  Cala  di  Dardo  di  Fra  Francefeo  di  Bonauen- 
tura Paliotti  in  Stri S.  Donato, nè  potendoli  ammorzare  vn  Religiofo  vigittò 
del  Pane  benedetto  di  S.  N icola  da  l'olcntino,  e miracoiofamente  il  fuoco  li  ellin- 
fe . Del  Mele  di  Ottobre , che  fu  alli  4.  Giacomo , e Oiou anni  Peppoli  con  hono- 
tata  Compagnia  palfarono  a Milano  a rallegrarli  con  l'Arciucfcouo  della  nuoua 
Signoria,  il  quale  benignamente  li  vide,  & accarezzò.  Mà  ritorniamo  alquanto  al- 
la Regina  Giouanna,  che  rkrouandofi  in  Corte  del  Papa,  non  parue  a Clemente 
che , Unendo  ella  deliberato  dì  ritornare  nel  Regno , folle  di  neceilita  che  Lodo- 
uico  hauclTc  titolo  di  Rè  ipcrciochchaucndo  a goucmarcconlaRcguia  lecofe 
del  Regno,  a far  lettere  a nomefuo,e  della  Regina,  il  titolo  non  «iisformallc, 
non  hauemlo  per  anco  la  Santa  Chiefa  deliberato  farlo  Rè  di  Sicilia  .Nondimeno 
liiinlgnao  del  nome  di  Rè  di  altro  Reame,  il  quale  oltre  eh’  egli  non  l' kiucua,  n i 
anco  era  per  poterlo  h.iucr<;.  Di  maniera  checoramciaronoafcriucrc  le  lettere 
loro , con  quello  titolo . Lodoutens , &■  Ioanna  ì{ex , & Rfgina , Hicrufalem  s & Si- 
cilia , come  qui  Cono  li  vedrà.  Coófigliati  adunque  amendue  diriprnarcal  Re- 
gno, ritrouandofipoucri  di  danari,  per  neccUìu  venderono  alla  Chiefa  la  giurif- 
dittione , che  la  Rcgma  liaucua  nella  Città  di  Auignonc , che  era  fua  per  bereditu 
patema,  trenta  mila  fiorini  d’oro;  ricorfcro  parimente  pcrfoccorfo.»&  aiuto  a 
moltiBaroni,Commuiiità,Prelati,&  altri  Signori  particolari , e lira  glialtria 
Giacomo,  e Giouanni  Peppoli,  co’ quali  fece  lega, c fociecà , clKhdoucllcio  dar 
■loro  aiuto  di  gente , con  prouifione  di  dare  alli  detti  fratelli , c loro  defccndcnti  le 
infrafentte  Terre  fpcttanti  alla  regia  Corte  loro  fono  tuoli  di  Contea , con  mero , 
e millo  imperio , econ  potclli  di  far  fanguc , con  altre  conditioni , clic  nel  breue 
di  deni  Regi  li  contengono , il  tenore  del  quale  è quello  cioè.  LODOi'ICI'S , & 
IOU.A  NJNjA  Dei  grana  l{ex , C"  l{egina  Htcrnfaiem , (ir  Sintix,  Ducana  Apttlu, 
&■  TrincipaCMi  Cap»aTrouincie,efi Forcalaqnera saeVedenontts  Comucs.  Teiiire 
prsfeutniiunotimfacimHS  vniuerfis earim  fcriem  tafpciiuiis ,tamprafmtibus  ,quàm 
j futuri',  gniòd iios attenJciites  inthttxhencMolennxgciuia fmeert dcuotionit  aie- 
ut  Magnifici Je'm  lacobus , ó*  lotnnes fr.ttres  de  Tcppults  Militei'  Confirnato- 
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rum  laudibilitcr  fropagatos geficrunt  i tir  gtrum , erga  rrgiam  Domum  nopram  ad  il- 
Ims  honarem  fiatum  fperaraus  ftmpcr mmttuts  coi gtlUiufot , £t aduertaius  fi- 
gnanter  > ifuòd  ijio  tempore  difinmihojà.  turbatior.is  l^gni  nofln  , quo  affi  Sto  cottìlat 
clanor  dtUgentis , pr{falt  lucohus ,v  loaimcs  nobifiiim  Ugam , tonfederattotum , &■ 
Soaetatem  facere , oc  tiobii  effcSualitcr  aUtliere  de  fauoràtilibus  mtttendts  aduosar- 
migera  genti!  prfpdut  obtuierunt , per  eorum  7<(uiicio!  fpeiialei  eifdem  firatribui  prò 
fe , CT  eorum  hcredtbus  m perpetuata  utriufque  fexut , ex  ip forum  t orporibus  legittime 
defeendentibus , natis  lam  , de  m antea  nafctturti  mfrafiriptas  terrai  al  Hegiam  Curiam 
noSlram  rattouabilitcr  fpeSimtcs  , fub  titulis  Comitatuum,&  eum  nero mixto 
imperio , ir  gtadii  potciìate , oc  lurifdiSione  in  crimiiialibus  per  fc , Vel  fidelcs  fuos 
miniflros , de  qxibiis  ipp  prineipaliter  tcncantur,  exenenda , pcut  habent  nomulli  Comi- 
tes , cr  Rarcncs  hnius  !{egKi promittimus  in  rerbo  regia  maieSiatis  infra  me ii/om  viium 
a die  appltcatioiiis  in  Hygnum  diSorutii  fiibpdiorum  gentis  amigerf  barbutarum 
tara  . ...  in  antea  nuteierandiim , prò  annuo  valore  , feu  rcddttu  fìorenorum  de 
aura  vtgiatimillinm  , cr  fnb  debiti!  contmger.tibu!  promde  /Iruinj!  friuudum  con- 
Jìieliidinim  huiu!  t{egni , mandare  in  findim,  realiter  apìgnari  ,Vel  eemm  Trotii- 
ratori  , fin  “b(jmcto  , aut  Trocuratoribu! , feu  iquncii!  per  eifdem  diuidiiida!  qui- 
dcM  inter  eo!  , de  nodiro  affiufu  , &■  beneplacito  , quòd  ex  nunc  praSare  liberi 
pi  Liccinur , pcut  neliu!  inuicem  eoncordabnnt , c?  tenendo!  inmcaiatè  , tr  in  la- 
piie  fub  disi!  feruittf!  a nopra  Cuna  fupradiSa,  ueincn  peri  eu  proinde m folita, 
cr  debita  forma  Curia  itolha  priuilegia , ir  cxicutorio!  alia!  littcrai  Hojtro!  opor- 
tnnai.  Ita  qmdcm  , quod  tempore  reali!  afpgnationi!  pron.ifarum  Terrarum,  per 
eorum  Ticenratorem  , feu  Tqmicium  , vcl  Troenratcrc!  ,/iu  Ti^uncioi  ad  id  f jp- 
eier.tcì  , & idoneo!  nobii  , tanquam  fupenoribu!  Domini!  reeognitionem  debiiim 
facere  , ir  hgtum  homagium  , cr  pdelitatn  fohta  inramentum  prtPare  luxta  ri- 
tum  pìt^atum  noUra  Curia  tcncantur.  Quod  quidcmde  feria  fcicntia , & gratta  fpc- 
eiali  loneedimu!  ex  eaupt  fpeciaiibu! , qua  no!  tnouent  donec  ipp  fratrei  illud  facere , ir 
praPare  perfonaliter  Valeeait  infra  duorum  annorum  termmum , quem  eh  propterea  du- 
xtmuide  prafatacerta  feientia  prapgeudum.  Cumbuiiifmodi  recogmtio homagti 
pralìatiodebeaiit  perfonaliter  peri  tir  nip  per  difpenfationem  Trhicipn  perfrna  alia 
rattonabiliternon  admittt.  Tranufp!  tnfupcr  mnofri  pondera  declarationem  afeSni 
tà"  ed  plenitudincm  ditta  noPra  graciajìne  diminutioiiii  ineommado  tuiufeunque  vidi- 
mui  flbiuKgcndum,  quoti  quariqnampiaditta  Terra pradiBam  fummam  fiorenoeum  de 
aurovingiiiiimilbiim  annuatim  prafuppoiiantur  cxcedere  .nibilomhiiis  p eompenautur 
tempore  tranquiUitatn  pegni  tmnus  forte  valere , volunun  no!  , fen  Curtam  noPram 
teneri  ad  ditta  quantitath  totale , ir  integrum  fupplemcntum  ,prouia  inqmptione  de 
mandato  i una  propterea  facienda  per  hmufmoJi  declaranonem,  qna  omnmo  valcat  fpe- 
eialtter,ir  exprcfit.  Jtdmaioremetiamdittorkm  fratrum eautehm  advcimia ,quod 
fi  aliiiuocajh  contigerit  fórptan  aliquas  ex  ditta  Tetri!  fubtrahi,  Vel  fubdnci  ,fcu  ets 
realiternon  affignari , no! prò  illanmpibtrahendanim,vel  fuldncendarian , feu  non 
alpgnaiidarum  eom^tenti  exeombio  teiieamiir , qncdpriu!  ditta  fratribiu  facere  exhi- 
beri  debcbimui  quamilìarum  fubtrattio  ,vel  fnbdutt  io , f n allignai  io  proiedant  quo- 
modohbet , puepant . Traditta  veri  Terra  fune  hac  , videlicet , Ciuitatcs  Jlotoiai , ir 
pubi  ,neciton  Comitatm  Tcrlicij , ciim  ferri!  Laurei:  ,&  Hlù.dc  Oratdo,ae  terra 
Campimarini , Terpiulanem  ,Citattamior.Ì! , Ortonp  ,Comttatia  Trmenp ,cum  Forre- 
licijijCafatibus,  hcminibia , f'aPaUn , fruttiiia  .pr  tientibia  , viribut,  rcddiiibia, 
lurifdittionibu!,  ir  pertincmpi  cariimonmibiaquibi/fcnmqne.  Trapnres  autem  tio- 
ttra!  littera!  in  liuiin  pronti fiionh  iioPra  tePimoiiiuiii  f b peudciiiibn!  maiettata  tiottne 
Sigilla  iluximu!  ccnccdrnda! . jtimo  Domini , crr.  pegnorurn  iiopri  pera  .Anno jetnn- 
do , HoUri  Veri  pegina , .Anno  f ptimo . Hebbero  11  ii«ti  lacoiiio > c Gjciumii  Pep- 
pcli'd.il  (kao  KòLodouico , c dalla  detta  Regina  Giouanna , le  infralcrittc  lette- 
re, cioè.  Lodouicia,  ir  loaima  prx,  ir  pegina  Hierufrlem , & Sicilia  Dueatus 
,4pulia ,i-c.  Tiiiiicrpt  prafentet littera!  infpettnrit  rim  prafeiuihui,  quàm  futura  . 
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DtcHse^  rep*  iixiit-uit  Ite  oblcifutntiM’n/ìbi  merita ^atìjfe  refpicere,  <]hoJ  exhibita 
Trixciptii'tturecipien-ibHsceii:  ai gaitdium,iìr  p^llensadexemplum.  Sani  in  re- 
Sd,&  debita  eonjider  ariane  ducente  s intima  beneuolentix^clum,e$-  (ìncern  denoth- 
HÌsaXe^am,qMt  lacabns,& laannct  de  Veppolii  Coajiruatores  Cimtatit  Bononi*  Co- 
rifnmi  A nt:t  naUri  ab  eornnprogenitonbni  tn  per  fona  ip forum  landibiliter  propaga- 
tosge/fernn:,&  %ernntergal{^^iam  D3mimttoHram,necniii  ad iltiui  honorem, & 
llatnm  rperamtt  femper  in  melms  eos  geHnros , ac  adnertentes  pgnaitter , qnod  tHo  tem- 
pore é/criminife  tarbationts  l{egni  nijiri,qnoajfe3io  eonflat  ciarlar  éligentts , di3i  fra- 
tres fé nobircHm  perlign,&  Societatis federa  vniuerimt , & uobis effeUnalitcr de fa- 
uorabilibxt  mittendti  ad  Tifos  armigera  genti!  pralidijs  , qua  de  die  expeOamui  in 
dieuhpereorumrpectjle!  nuncios  obtulerunt  ,etfdem  fratribus,  & eorum  cuiUbet  in 
pramiforum  teHimonium ,&  gratitudini! uoflra  confequenter exempltm ,pro  /fi6~ 
eorum  haredibui  in  perpetuuntirtriufque  fexm  ex  ipforun  corporibus  legittimi  de feen- 
dentibui  itati!  U'n,&in  antea  nafeitum ,ii  onubu!,  fnguin  Tetri!, & lodi, 
qua! , & qua  habent  in  Heguo , cjr  erunt  indio  titulo  in  poflerum  habituri  , merum,  & 
mixtumimperium , acgladq  potellatem,  & m cniniaalibu!  iuridiSionem  gerendam 
per  fe , Vii  eorum  miniilro!  jìdele! , difcretoi , & prouidoi , prò  quibus  ipp  principaliter 
tcneantur  de  veSira  certa  feientia , &•  rpeciali  grana  premi fm  motiun  exigentibin,  du- 
ximuiharum ferie  cottcedendam.  l{r(iruati!  nobi!,noSlrifque haredibui ,&  fucccjfcr- 
ribu!  ,tàm  appellaiioueiu  gradibu!  d Iure  permifin , qudm  generali  inquifiiiune,  & 
altj!,p  quafu'it  malori! domiuij  ratione . Qjjbufcunque  Ordmationibu! , Capituln , 
EdiSn , mandati! , -nel  rcfcriptii,  quantumun  exprefiìi,  fub  quauii  ferie,  formaque 
VerborumfaSlii , >el in  antea  fadendii  ,etiamexigentibHsforJìcan  quibufimqiic  confi- 
derationibin  publun,Vel  priuatu ,-relfi  efientde  lUii , vel aliqua  eorum  claufulade 
yerho adverbum  fpc'.iali,  ($»  eotpreffa  mentione prafentibu!  faenndanon  obftautibui 
quqqnomodo.  Incuius  rcifidcmprafentc!  httera!  cxmde  fieri , tir  pendentibui  maie- 
jìati! Hoflra figlili! iujiimii  communiri.  Dat.  &e.  Hcbbc  la  fudetta  ReginaGio- 
uaunadaGucoinoicGiouanniPcppoli  Conieruacori  della  Cina  di  Bologna  in 
Tuo  aiuto  trccaico  Barbute  fono  la  condotta  di  quelli  tre  Capitani , Tomafo  di 
Mino  Piancauigne  > Bartolomeo  di  Francefehino  Lombardi,  c Corrado  di  Gia- 
como dal  ferro,  fendo  loro  capo  principale  Lambertuccio  de’  Pcppoli . In  quello 
rordcfimo  tempo  li  fudetti  Conieruaton  fecero  b.ittere  vna  moncn  alla  ftampa  de' 
Bolognini, la  quale, &a  Roma , e nc’ luoghi  circonuicini  fu  ccnuuin  moltalli- 
ma . Pìipublicau  quella  Moneta  nelle  Feftc  di  Natale,  c fc  nc  diHribui  gran  quan- 
tità nel  tare  la  mancia . E con  quello  figiunfc  all’ anno  di  noRrafaiute  ij^o.  nel 
quale  Emanuel  Fontana  Piacentino  fìi  Pretore  di  Bologna  per  il  primo  fcmcftrc . 
Poi  Bartolomeo  Cancellieri  da  PiRoia  per  lo  rcRantc  deli’  anno  .Gli  Antiani  fu- 
rono qacRi,  cioè.  Paolo  di  Fi-anccfco  dai  Leti  i Gonfaloniere  di  GiuRitia , Gio- 
uanni  Montcrenzoli,  Giacomo  d’Ifeppo  Saliceti,  Andrea  de|  Buoi  , Matteo 
di  Scr  Mino,  Giuliano  de’  Dainefi,  Hcnrico  Felicini  , c Benedetto  da  Gar- 
gognino  Orefice  , e Bianco  de’  Bianchi  III  generaie  Dcpofica.io  dell  ’ haue- 
rc  del  Commune  di  Bologna  . Alli  ip.  di  Gennai  > Antonto  detto  Tuniolo 
figliuob  di  Bertuccio  di  Francefeo  Bentiuogii  fu  promoflò  al  Notariato  da 
Albe.to.  di  Boi-nino  Giudice  , & Emanuel  Fontana  fudetto  Pretore  , clfen  Jo 
Correttore  M.artino  di  Paolo  Aldrouandini  con  otto  NiKari  Sapienti  della  So- 
cietà de’  Notari , cioè  due  per  Tribù . In  qucRo  tempo  nella  Prouincia  della 
Romagna  fintano  molte  mutacioni,  cllcndo,iChc  Giouanni  figliuolo  di  Man- 
fredo dk^acnaa  co’l  configlio  di  Francefeo  Ordelaffi  Signore  di  Porli,  c con 
l’aiuto,  di  mola  altri  Faentini  cacciò  fuori  di  Faenza  ARorrc  Conte  della 
Romagna , c tutti  gli  amici  della  Chiefa,  e di  quella  Città  fc  nc  fece  libero 
Signore.',  ricouc.'andolì  il  Conte  con  le  fuc  genti  a Imola  . Ora  Lodouico 
fi^iuoloidell’O.'dciaffo  Capitano  di  Forlì  vedendo,  che  la  Chiefa  haueua  per- 
duta Faenza , <onofcendo  che  al  fuo  dclìderio  il  tempo  corrifpondcua , c che  Gia- 
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coaio  >cGiouanm  Pcppolircgrcumemc  s' uiccndcuaiio  con  quei  deJURoma- 
gai , c tii  Faenza , moiic  Jc  (tic  tb.'zc  fopra  bieainoro  luogo  fbrtiilimo,  e ben  mu- 
nito ] cprel'c  11  Borgo, eia  Caia  di  Maghinardo.  Stette  quiui  Lodouico molti 
giui'ni  ,aipettandogliancduti,nia  in  vaiio,dieilere  foccudì , il  che  vedendo  li 
I crrazzani  liiialnK:me'i’arrefciO.  Furono  aiKO  tolti  alla  Chiefa  Caftrocaro, 
Imcidola  ,c  Ca/tei  lUiouo  .Ora  intendendo  il  FonteBce  ,&  il  Coll^io  de'  Cardinali 
la  reuoiutlonc  della  Romagna , deliberarono  di  volerla  riacquillarc,  e fecero  Ca- 
pitano gencialc  a tale iitiprefa  Allurre  Conte  della  Romagna,  il  aule  hebbe 
quattrocento  Caualicri  nobili  diFrouenza  facendo  Aio  Malifcalfco  RcAagno  di 
Àuignone  della  Cafa  del  Calco , Cauaiicre  ardao,e  valorofo.  £ prima,  che  il 
Conce  lì  mouelfe  all*  imprefa  bebbe  aiuto  da  Lippo  de  gli  Alido!! , da'  Fiorentini , 
e Perugini  ottocento  Caualicri  ,e  mille  Fanti,  dall  ’Arciuefe.  di  Mdano  cinquecen- 
to Barbute , da  Mallino  dalla  Scala  dugento,  dal  Marchefe  di  Ferrara  cinquecento 
CauaJicri,e  da  Giacomo, e Giouanni  Peppoli  trecento  CaualierùE  fi  come  il  Con- 
te ragunaua  gente , il  mcdelimo  faccuano  il  Manfredi , e l‘Ordelaf!b,li  quali  chia- 
nurouo  in  fuo  aiuto  il  Duca  Gualtieri  Tcdelco,  che  tolto  vi  venne . Ragunato  il 
Conce  le  Tue  genti  vfei  d' Imola  per  inuiarfi  verfo  Faenza,  e giunto  al  Ponte  di 
S.  Procolo  vicino  Faenza  tre  miglia , con  la  punu  della  fpada  d’ ìndi  ne  cacciò  li 
Faentini , che  io  guardauano , c r hebbe  in  fuo  potere , & D giorno  feguente  palsò 
fopra  Salatolo , e vi  p.ifc  l’ allcdio , cola  che  dal  Conte  tìi  malamente  intefa , per- 
che doueua  andare  liibito  A>pra  Faenza , duuc  eia  il  Manfredi  tutto  impaurito , e 
non  dar  tempo  al  nemico  di  prò  jcdcre  alla  difofa.  Orahauendoui  ilòmccdaco 
due  fieri  alfalti , oltre  eh’  egli  lo  vide  da  hu  iinini  ciperti  ditèfo , e che  lo/apeuano 
guardare , fii  anco  Ibpragionto  da  impctuofe  pioggie , che  lo  forzarono  a riti  rare 
a gli  alloggiamenà,  nondimeno  VI  durò  l’ allcdio d-iili  lo.di  Maggio  inhno  alli  6. 
di  Luglio.  In  quello  tempo  da  Giacomo,  e Giouanni  Peppoli  fu  fattaalli  Frati 
diS.GiacomolaconcciIìunedclla  Viadcl  Paradifo,c  li^narono  tutta  quella 
firada  cominciando  dalla  Via  de' B.igiuruoit  infìnodoue  pone  capo.  £ Matteo 
nobile  Cauaiicre  tìgliuolo  di  2icrra  Peppoli,  edifica  la  Sega  dall'Acqua.  £ l'Uf- 
picalc  di  Sant  i Maria  da  Caflfcllo  de'  Britti  pollo  fopia  il  Serraglio  di  Sera  S.  Ste- 
fano , c l’ Ofpitalc  di  Sane'  Onofrio  nel  Borgo  della  Mafcarclla  di  nuou>>  fono  ac- 
commodaci , c fabneati . Ma  facciamo  alquanto  ritorno  al  Conte  della  Ronu- 
gna , che  vedendo , die  le  pioggie  erano  celiate , volendo  feguitare  la  imprefa  co- 
minciata , mandò  dugento  caualli , che  fcorrclTcro  inhno  sù  le  Porte  di  Bagnaca- 
uallo , che  era  del  Manfredi  ponendo  ogni  cola  a lacco . Di  che  accorteli  le  guar- 
die di  quel  luogo  > mandarono  ad  incontrarli  ottanta  Caualicri , e feiccnto  pedo- 
ni , e venuti  fra  di  loro  a cruda  battaglia , li  pedoni  fiirono  rotti,  e de' caualli  molti 
renarono  morti,  c parte  catrui,  fra  quali  furono  tre  Reggiani  , Paolo  Man- 
fredi , Guido  Rt^rti , e Simone  Bozzachinì . Mentre  che  fi  fecero  quelle  co/c , 
il  Conte,  che  nell'animo  fuo  tcneua  celato  lo  fdegnocoiKcputo  contra Gia- 
como , e Giouanni , che  haueflero  occultamente  fiiuorito  il  Manfredi , e foflc- 
ro  flati  complici  alla  ribellione  della  Roma^,  cominciò  a pqnfarc  , come 
potetre  oprarli,  di  fare  vcciderc  li  due  fratelli,  & hauere  il  libero  dominio  di  Bo- 
logna . Tenne  adunque  trattato  con  Bonincontro  di  G nuanni  di  Andrea , e con 
Raìnicro  de’  Catani  da  Cartello  S.  Piero  ambedue  Caualicri , e Dottori , di  ma^ 
dar  loro  lcgrctamente,&a  poco  a poco  cinquecento  huomini  animolì,e  fedeli, 
a qu.ilihaurebbono  dato  ricapito  licuro  nelle  cafeioro.  Quelli  ngunati  che  fof- 
fero  li  due  congiurati  ordina,  ono,  che  p.aflàndo  li  detti  Pcppoli,come  era  loro 
coflume  auana  le  dette  cafe , li  detti  foldati  vfcilTcro  alla  fprouifta  fc^ra  li  due  fm- 
teJli , e gli  vccidertero , e tagliafTcro  a pezzi  tutti  quei,  che  li  fcguicauano . £ fatto 
ciò  deffero  vn  légno  col  fuoco  al  detto  Conte  , eh’  entrare  doueua  per  vna  Porta 
della  Città , e di  clTa  hauerne  il  libero  dominio . Haueua  il  Conte  promclfo  alli 
due  congiurati  donar  loro  quindeci  mi  la  fiorini  d'oro  per  ciafcunoAla  il  tratuto  fi 

feoper- 

/ 


vif 

H4. 


DI  BOLOGNA  L I B.  XXII 


Tcopcrfe , il  perche  fitti  prigioni  li  due  congiurati , e porti  al  tormento  confellaro- 
no  mticramentc  il  tutto,  la  onde  dccapiuti  pub,ic.imentc  fopra  la  Rcnghiera  del 
Podcftà , furono  i corpi  loro  gictati  in  Pia^za , quali  ccinc  per  cibo  de’  Cani , e le 
terte  di  amendac  porte  in  cima  di  due  halle  furono  portate  per  :utta  la  Città  di  Bo- 
logna. Ora  il  Conte,  che  vide  i Tuoi  dillcgiii  vani,  ne  rcrtòcongrandidimo  dif 
piacere , e tanto  più , che  lì  vcccua  fcopcrto  nemico  dclli  due  fratdli  de’  Peppoii , 
alche  volendo  egli  rimediare,  mando  vn  Tuo  Ambafeiatorea  Giouannibignore 
di Bolognaacondolerlì aliai, chelidue traditori, coii  difs’eghM'hauelTero  po- 
ltodimczo,contra  ogni  venu,echecgli  in  quello  fatto  era  innocentiilimo . £ 
per  colorire  meglio  quella  fua  difefa , linfe  di  hauerc  lettere  del  Pontefice , che  do- 
uelle  venire  a concordia honefla  co’l  Manfredi,  e la  Città  di  Faenza,  alla  quale 
concordia , come  colui , che  fanpre  haueua  tenuto  li  Peppoii  per  amici , delide- 
raua , che  con  elfo  lui  foilèro  a formare  quello  accordo . £ che  pcrck)  defideraua 
pèrfonalmeate  di  clferccon  cili  loro , douunque  più  gli  aggradiua , per  t.-attare 
querto  negotio . Giouanni  Peppoii  vedendo  tanta  confidenza , che  li  moHraua 
l'alluto  Conte , & intendendo , che  il  Pontefice  molto  l’ amaua , c gli  prertaui  fe- 
de , li  lafciò  piegare , ò per  dir  meglio,  inganiurc  dalle  parole  del  Gante , c di  lui 
preic  troppa  liberta , e ticurezza  col  credere  alle  Tue  perfualioni,  conlldandofi  an- 
co , eh’  egli  haueua  nel  Campo  del  Conte  dugento  de'  lUoi  caualicri , & anco  per 
mortrarfi fedele  di  Santa  Chiefa , e coprire  le  lue  fegretc  opcrationi  fatte  nella  re» 
uolutione  della  Romagna , deliberò  di  piegarli  alia  volontà  del  Conte , poco  cu» 
randoii  del  configUo  di  Giacomo  Tuo  fratello , cne  ai  far  ciò  molto  il  di.suadeua . 
Giouanni  adunque  tolto  m fua  compagnia  yno  rtuolo  de'm.iggiori  Cittadaii  di 
Bologna , e gran  numero  de’  Tuoi  fuldati  ( pf  omettendo  a Giacomo  il  fratcl lo,che 
non  palicrcbbcCartelloS.  Piero)  fi  pofe  iiTcamuioic  giorno  ai  detto  luogo  non 
anele  alla  promeisa  del  fratello , ma  volendo  all’  improuifo  giungere  alla  prefen- 
za  del  Conte , caualcò  con  molta  preftezza , c fcaualcato , dal  Conte  fii  nce unto 
songranferta,mortrando rallegrarli  afiaidcllafua  valuta.  Fù quello  alti  fei  di 
luglio,  idi  l’ bora  di  Nona, che  il  caldo  boliiua,et  ìi  Conte  fatto  venire  vino, 
fhitti , c confetti  volle , che  Giouanni,  e la  fua  compagnia  lì  rinfrefeafie . Mentre . 
adunque , che  Giouanni  fi  rinfrefeaua , il  Conte  che  fi  vide  nelle  fue  mani  il  nemi- 
co. Aulito  riuollc  l’animo  all’  ii^anno.e  fegrecamente  litcc  incendere  al  Malifcol- 
cocheponcfscaoidinetuiti  li  loldati , c cmgcAc  il  Padiglione  del  Conce  , come 
egli  fece . E mentre , che  iniicme  il  Conte,  c Giouanni  ragioiuunno , l’ bora  ven- 
ne, nella  quale  Giouanni  pigliò  licenza  per  ritornare  al  fuo  Cartello  dilaigo. 
LeuofsiilContcinpiedi,epicfolopermano  l’accompagnò  infico  all’ vfeita  del 
Padigiiows,  doue  latta  riuerenza  al  Come  credendoli  liberamente  partire  glifù 
praeutatovnCauallo, con  dirgli,  Giouanni  montate  qui sù  inconcaucnce , c vi 
lù  pollo  più  prcrto , eh’  egli  non  vi  farebbe  montato , e fatto  prigione , fìi  mandato 
a Imola  lotto  la  guardia  di  dugento  huomini  d’ anne , c rinchiu/o  nella  Rocca  in- 
ficme  col  figliuolo  dì  Giacomo . Rcllarono  anco  prigioni  Vbaldino  Malauotii , 
Giacomo  Bianchi, Cinode’Catani da  Cartello  S.  Piero,  VgoTolomei  Scncfe,c 
tutu  l’ altra  compagnia , che  haueua  inenau  di  Bologna  ; nè  ballò  querto , che  li 
dugento  Caualierì , che  Giacomo , & il  detto  Giouanni  de’  Peppoii  haucuano  dati 
al  Conte , e che  anco  fi  trouauano  nel  campo , tutti  furono  prefi , e faccheggiati , 
e cacciati  ^1  campo . Egli  è ben  vero , che  i Cittadmi  Bolognefi  furono  dopo  al- 
cuni giorni  rilafdati , rimanendo  Giouanni  in  prigione . Lafeiato  il  Conte  l’allc- 
diodi  Salaruolo , pafsò  con  tutto  l’ esercito  fuo  fopra  Cartello  S.  Piero  guardato 
da  Polo  Caunio , e datogli  vn’  afsalto , perche  non  era  fornito  di  gente , nè  prò» 
ueduto  alla  difefa  fenza  trouarui  alcuiu  rcClknza  in  poco  d’ bora , lo  prete , ne  vi 
morirono  quattro  perfonc  J-febbe  anco  in  fuo  potere  Doccia, Varignana,  Orano , 
c tutto  quel  contorno  infino  all’  Iddice . Conquirtò  parimente  fenza  colpo  di  fpa- 
daLugo  de’ Peppoii,  Bagnano,  e Piancaldolo.  Stando  il  Conte  inCallcllo  San 
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Piero, &h4ucndohauuco<J4  Maltinu  ùcllaScaladugcnto;aualli,chc  mille  glie 
nchaueuapromelló,glimaiitiò  ottocento  altri  Caualicri  per  compimento  dclli 
mille , Ijjeranilo  Maitino  di  panare  ali'  aflcJio  di  Bologna  , ma  il  fuo  pcnlìero  fìi 
vanoipcrciocheritrouaiuloiijifoldati  al  liurae  Itldicc,ei^cndofi  del  lorofti- 
pcndio  defraudati,  lì  laiciarono  imeiuicre , non  voler  più  oltre  moucre  il  piede , 
le  non  era.io  loro  date  le  paglie, che  aiccndcuano  al  numero  di  ottantainila  fiorini 
d’oro,gia  feorfe.  Stcnc  il  Conte  alla  nfpolla  fopra  di  fc  Hello,  c conofeendo, 
eh’ cgljnonhaueua danari perpagarli, li  nfolfe  conlignarli  Ciouamii  Peppoli, 
C certi  altri  prigioni,  acciochc  h poncllcro  quella  taglia,  che  loro  piaccua,& 
ancogli diede CafldloS.  Pici-o,&  altri  luoghi,  con  quella  eouuentione , che  fe 
Giouanni  non  pagaua  per  tuito  il  Mele  di  Settembre  la  detta  taglia , ò parte  di  efi- 
fa , fecondo  l' accordo , egli  folle  dato  a difcrctione  de'  foldati  m vccidcrlo, o fal- 
uarlo  viuo,edidirporre  del  Caltcllo  a loro  beneplacito . Ma  li  foldati  difléro, 
che  quello  pegno  non  era  buono,  e che  non  volcuanocaualcare,nè  meno  par- 
tirli di  Caltcllo  San  Piero.  Fra  quelle  calamitoie  tenipclle, Giacomo  Peppoli, 
cheli  trouaua  in  Bologna , meda  la  prigionia  del  fratello,  c del  figliuolo  congli 
altriCittadiniBologneli  ,c  cheancoil  Conte haucuaprefoCallcllo  San  Piero, 
eche  l’elicrcito  filo  era  venuto  al  fiume  IJdicc per  pallarc  (opra  Bologna, con 
Mallino , ihc  li  era  feoperto  fuo  nemico , non  fapeua  che  li  tare , e vedendoli  in- 
ji'icato  ha  la  neceflìtà , e la  paura  non  fapeua, che conliglio  pigliare,  in  fomma 
f ;ce  ricorfo  all'Arciueleouo  di  Milano , a i Malatclli  di  Rimini , ad  Vgolmo  Gon- 


zaghi , & a Gualtieri . Inllaua  fra  tanto  il  Conte  con  molte  pcrlùafioni,  che  Gio- 
uaiini  gii  confignafle  la  Signoria  di  Bologna , eh' egli  l'haurcbbc  liberato,  óta 


Giacomo  il  fratello  facendole  roedclime  perlùalìoni,prometteua  la  liberatione 
del  figliuolo.  Vgolino  adunque,  il  MalateHa,&  il  Gualtieri  vennero  inperfo- 
napropria  con  gran  numero  di  gente,  e l'Arcìuefcouo  di  rMilano  gli  iiundò 
molte  bande  dilbldati.  E di  più  fece  intendere  al  Conte , che  egli  in  lega  con 
li  Peppoli , domandaua  che  Giauanni  folle  di  prigione  liberato,  e non  Io  fa^ 
cendo  comniandaua  alti  fuoi  Capitani , bt  alli  fuoi  cinquecento  Caualicri , che 
fi  trouauano  al  feruigio  del  Conte , di  prefente  fi  tloucflcro  partire  da  lui . 11  Con- 
te alle  parole  dell'Àrciuefcouo  fcollc  gli  orecchi , e non  folamentc  non  volle 
liberare  Giouanni , mi  ctianriio  non  peroKllc  , che  luoi  Ibldati  fi  partilTcro . 
Ora  Fiorentini , fc  bene  non  haucuano  volfuto  dare  aiuto  a Giacomo , & a Gio- 
uanni di  gente,  nè  di  altra  cofa , nondimeno  yeggendo , cnc  grandinimi  difurdiiu 
erano  per  naicerc  Irà  la  Chi^ , c Bologneli,  s'intrapolcro  per  vedere  fe  poteuano 
pomi  pace , fit  accordo . Mandarono  adunque  gli  Àmbafei-ttori  loro  a Giacomo 
Pepoli , & al  Conte , e vennero  a quelle  conditioni  ; Che  li  Teppoli  Ufi ijfiero  U Si- 
gnoria MUCittà  di  Koloppia , e ili  Contado^  elarendelierolibtTaaUaChirfiiiugaaio 
il  cetijo  toiipieto , e eh’ egli  riceiujljiro  al  prefente  cin^iircentoCMjlicri,  per  riformare 
la  enti.  llConte  conferì  quelli  patti  con  Roberto  da  Fogliano,  ® con  Frignano 
figliuolo  naturale  di  Maflino  della  Scala , che  il  configliarqno  tutto  al  contrario, 
cunalTicurarlo,chc  fcnzjf  acconfirntire  a detti  patti  egli  haurebbe  il  Dominio  ficu- 
rodi  Bologna  ; il  perche  gli  Ambafeiatori  non  conchiufero  cofa  alcuna.  Final- 
mente occorfe,  che  Giouanni  s'accordò  col  Conte  di  pagarli  di  prefente  vinti  mi- 
la Fiorini,  & il  rcftantcalli  fti  di  Settembre,  c folamentc  conchiufo  il  tu^  con 
autentica  Scrittura,  Giouanni dicdealContctrè fuoi tìgliuolipcrOllaggi,  con 
patto,  che  non  pagando  la  detta  lemma  al  debito  tempo  , li  danari  sbo.'fati  folfc- 
ro  perduti , e Giouanni  doucllc  ritornare  prigione . Liberato  adunque  Giouanni 
con  tutti  gli  altri , da  molti  Soldati  del  campo  fu  accompagnato  infili  alle  Porte 
di  Bolt^na . Stette  Giouanni  prigione  dalli  fette  di  Luglb  infimo  alli  xp.  di  Ago- 
fio.  Stanano  in  tantoGiacomo,eGiouanni  in  grandiiliinotrauagliojc  perche 
Iddiogli  aiutaircintantiaffaiuiifccerodi  molte  gratie,  e doni  a (yochi  pii,  &a 
molti  Religipfi,  e ciò,particolarroentcfi  vede  nella  conceilione,  che  eiU  fecero 
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fono  U ZI.  di  Settembre  olii  Frati  di  S.  Giacomo  di  Stra  S.  Don ato  della  Via  verfo 
le  mwa  da  S.  Petronio  labricate , la  quale  concviiioiic  poi  lu  conhnnau  dall'Ar- 
ciueicouo  di  Milano , poi  da>\nglico  Velcooo  Albancie , e Vicario  ecnci  aie  del- 
le Terre,  e Prouincie  della CJiicfa  Ronuna  in  Italia,  e della  Siciia  , e ij- 
n^mcnte  dal  Senato  di  Bologna . Mentre  che  Giuuanni  era  prigione , condotto 
a Calleliu  S.  Piero,  dou’cra  il  Conte , prefe  graiidillima  fauiigiunu  col  Capitano 
di  quel  luogo,  c vifiatodalui,  venne  Giouanni  a ragioiurc  della  fua  libcratio- 
nc , che  althora  li  trattaua , c fece  grandidime  oli'ertc,  e llrcctc  promiUioni  al  det- 
to Capitano,  Atallifuoi  Soldati,  fe  voleuano  aiutarlo  in  vna  fuaStraugema, 
ch’egli  dtódetaua  fare  al  Q«uc,  quale  era;  Che  liberato,  voleua  alla  fprotifta 
con  molti  de’  Tuoi  allàlirc  il  campo  del  Conte  quali  sbandato , e tàroc  di  loro  unti 
cattwi,  che  con  la  uglia  loro rifcatulTei  propri  ligi iuoli.  MaildUlcgno  riufet 
vano  ; perche  feoperto  il  trattato,  il  Conte  lece  prigione  il  Capiuno , c fuoi  com- 
plici , e Aralcinati  a coda  di  Caualli , tutti  li  fece  impiccare  per  la  gola . Fii  que- 
lla  {coperta  potiiUma  cagione,  che  Giouanni  perde  la  fperanza  di  riicattare  i prò. 
pri  fi^iuoli , e molto  fi  aMlgcua  di  vederli  fenza  danari , epriuo  dell’amor  di  tut- 
ta laCitià , e quello,  che  più  imporuua  dal  Conte  perfeguitaw . t come  difpera- 
to  di  c^ifoccorfo  cominciò  a dilcorrere  fopra  lo  dato  fiio  inficine  con  Giaco- 
^la  fine,  col  confenfo  di  Giacomo  , Giouanni  paf- 
sò  a Milano  da  Giouanni  Vifeonti  Arciuelcouo- , doue  trattò  di  dargli  nelle 
patto, che  a Giouanni  Jafcùflc  franco,  c Jibcramen- 
te  la  Terra  di  Creualcore,  e R onantola,  & a Giacomo  S.  Giouanni  in  Petliccto,  c 
^CAgau  ,c  che  parimente  J’Arciuclcouo  non  s’impaccullc  del  Callcllo  di  Ca- 
ItighoiK  de’  (jimi , e de  gli  altri  luoghi  compenti  per  detto  Giacomo , e Giouan- 
ni da  gli  Vbaldiniiu  Mugello,  Che  il  detto  Arciucfcouo  pagalTc  ooanu  mila 
r tonni  uoro  per  rifcatto  di  quei  Gendlhuomini  Bologneli , che  ciano  cattiui , 5t 
Solikti  del  Conte  di  Romagna . Cinquanta  mila  per  fodishue alcuni 
debid  tatti  wlhdcttiPeppoliperoccafionc  della  guerra . Ottomila,  ecinquocen- 
to  debiti  al  Duce  Guarniero,  & alle  fuc  genti,  che  gli  haucuano  fcruiti  nella' gucr* 
ra  centra  il  Conte , Qjiarantaraila  di  donatiuo  alli  detti  fratelli  Giacomo,  e Gio- 
uanni,  cconlaprquilionedi  dugento  Fiorini  d’oro  per  cialcunodi  loro  il  Mele, 
ran  altri  dugeiTO  ilMcleperdiflribuirli  fia  gli  altri  della  famiglia  dc’Peppoli. 
r u lUtuito  quello  accordo , c fattone  per  mano  di  Kotaro  co’  Peppoh , con  quel- 
la Iwretezza  maggiore,  che  11  puotc,  lnflrom;nto,il  tenore  del  quale  a fodisfàtlio- 
nc  de  curioli  Tettori  poncremo  di  parola  in  parola  in  quello  luogo , & c quello . 

DOMtT^l  • ^nnaàTfariuirate  ciuf  lem,  tndi3ione 

X ifiiarta  Die  Séibaehi  fèxtodetimo  Menfis  Oaobm,  Cum  operante  datore  Zit^auif 
pr^ter  vterrat , ^ dtfcorJias  Ctuitatis  Ranonia,  cajks  adnerfjs , ^ opprtijimes  intotle^ 
nmtlcs  hijt  temporibus  pajia/it , ac  ettam  de  prf/hitt  itsulriT  aducrjitacibkt  nuferabi- 
liter opprmatur , e^tntamum,  tjuisd  t/en(imliter  ad  tdtiuttfm delòlarimit extertnt- 
ttiK'n,nili  ntfportmoremedio  ptccurraturytnmimode  dedncetm- . Magnifici  Domini  Do- 
”t^I‘tcobus,^loaanesFratreideVeppolis,prfdi3pCiuicatisBononif,  Comitams,et 
Dilìrilftu  Domtnigenerales , volentes  tantis  malis , c>  pcriculit , tfùatuum  eis  eli  pofji- 
bile  obniart , gr  eonfiderantes  pmdentiam , iulìitiam , potentiam , cletnentiam,  aUafqui 
Vtrtntes  Reuerendllfimi  iu  Cbrilìo  Tarrit , (fi  Domn/  Eccelfi  ; Donuui  loannis  Dei gra-’ 
tia  .Archieptfcopi , et  Domini  Mediolani (fic.  cuius  falubri , etprudetiti  regimine  Cauta- 
tes furimi  Lombardie , T errf , rr  Cafira  quamplurima  in  Hat»  traiiqniUo , pacifico , et 
quieto  dormiunt , et  qnie/iunt , ac  attendentes,  quod  pereiufdem  Tairis  promdentiam , 
dieta  Ciuitat  Bononip  babilius , et  faìuhrms  quàmper  aiiumCupradiOis  , et  alqs  potrfi 
penculis  liberan , et  m Hata  fàJubri  plenarie  reformari  prouidum , et  diferetum  virum 
Franctfeumquon.Thomp  de  Claris  Ciuem  Bononten/rm  ip forum  fiamitiarcm , et  «rjfo- 
ciatoremad  diSi  Rencrendif  triti  Tatns  prf/huiam  dclìinarunt  prò  mfrafcripttt  palio-. 
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rum,  eteomentiOKumcjpitttiistTitiitoidis,  et  coriim uonunr aùmpimiùs . i^ii!{f Me- 
rendi fjinuts  "Pater , “una  enm  Tlia^ijìeit  hUUttbus  Domnti  Tllatthpv,  hernaboiu , et  Co- 
learde l'icecomitibus eius  nrpoiìbns ex vna parte,  et prfdi^iis  fruneifius  nomine di- 
Qorutn Doininorum laeobt , et  Ioannis  ex AteraodpaGa  huiufinodi,  deuenerunt.  In 
primis prffatus  fleuercndi/iimitì  Pater , et  Dot/iinns  O,  ioannes  ^rcbiepiftopus  &e,et 
pr{didtDaminiMittb<tus,Bemahos,&Caleax  emsnepttes  prfdiUo  Frantifio  reti- 
pientivice,^  nomine  pyadidorumDouunoruìiiIaeobt , ce  Ioanms  fremi firunt  prò  Ji , 
et eorumhartdibus  ,dixeriat  ,et“polMrrunt  ,qnod  ta;ira,et Fortaueia  TerrammSanr 
(fi  loanuis  hipcr/ìceeo  fCrenaieorij , T^iiantnlf , et  ianSl  •rta‘^tb{  rum i ai  Territir- 
riis,  Cunjs  , pertinentijs , et  DiShriSibus  earuiidem  libere,  et  expedttt  dinmtentur 

ad  eautcÙain,Jì  expejitadcnoiio dabunt  di^iisDominis lacobo,  et  laaitui,  et  eorum 

baredibnt  in  perpetuum  , rum  mero  , & mixto  iimperiu  , oionimoda  lurifdi- 
Ittone  , ir  rum  ouuiibiis  redditikus  , intreitibus  , et  ffouentibut  ea-undem  , O' 
etiam , qui  coufueuerunt  percifi  ,et  haberi  ex  diclis  Terni , et  Ca,.tis , Ite  qued  f>  •di- 
lla Tcrrp  Cotiimiinttati  Bonon.feu  alteri  perfoiif  cMufins  Flatus , Vel  praemtntuti i.on 
habeant  refpondei  e m aliqiio  pneterqnaoi  Dominis  la(o,bo,  etlvamn,  et  eorum  haredi- 
biis.  F.tfie fine , et e{Se huelligantiir libere , etexeiupt{,  ac  imini/tiei  av  umnifiiLii- 
Ihonc , et  dominio  CimtatisBononif , et  babeant , et  habere  lUitUi^OHtur  per  fi  J.  para- 
rum  Tcrrnorrnm , et  DiFirìaiim  , ita  quod , prediBa  Terra  pUncpertii.,  .tnt  edpradi- 
éìosDominoslacobum,  etloaiutem,  etecrum  haredum , et  iltangere , ti-i’tii.-^ri ,t. 
eiiflodire  pofiint , prò  eorum  libito  Vohmtatis , et  fradiliasTerras  pretti,  huiin  a 

latobo , et  Ioauni  , et  eoruntharedibut difendere,  maiinlenere,  et  deilrigart  ab  onaii 

Domino , et  perfona  cuiufcuaque  fiauts , prahtvnnentia , ac  conditiciùs  lailla.- , at- 
qt(f  ab  Omni  communi  Collegio,  et  vniuerfitatc,  aiiliorigare  , defendere,  et  disbrigare 
fuis  fimptibus , et  “expeufisdmiàcndas  inter  ipfos  Doiiimoslaiobutn,  et.  lommem,  y>o 

fi,  et  btredibus  eorum , fecundum  quòd  ns  uidebttur . Et  fi  quo  tempore  coni  ingerì  c 
aliquemDianaualrmdilii  Dammi  utrcbiepifiopi,  et  fiivrum  ncporuiiij  (Je  Ohiiate , 
Comitatu  ,&  DilìriSu  Bononia , •uclalÌKnde,rra£Ure,  vel  stentare , vel  juoutrten- 
do  in  di3is  Terris  Sanili  Ioannis  inPerficeto,  Creualc  ore,  T^iiai:  ::la,if  fonila  Aga- 
thafiatumdiSorumDominornmlacobi,  & Ioannis , quid  per  di. lum.  Domtnum  ,4r- 
chiepifiopiim , eiiis nepotes , é“  o^tiales  lontra  taliaatreutantesproofdtturadinmes 
pcenas  tum,  fecundum , quod  fient  fi  traffarent  contea  aaiuin  Domini  Anbicpifupi  m 
CtuitateBonimia  ,7ilediolani , vel  alibi . Itemquòdad  aliquod  grauMun  , ad  quod  fra- 
diSa  caHra , ir  Terra  tcnerentur  prò  crii  fu , vel  alio  granauxie,  quod  ( luitas  Boni-nia 

folueretittCmia l{pinana,pradiaaTerraniiUa'enus eeueantiir , fiJ  Ciiiitas,  er  auus 

Comnatns Bonon,  aàillud habeane integrahterrtfpondere , Itcmquod  per duosM^nfis 
ab  lutrcitn  fui  Dominii , Dominus  .4rchiepifcopiis  dtbeat  prediBis  Boamis  laeobo , & 
Ioanniprafiare  expenfis  Domini  .Archiepifiopi  pradicti  centuia  equi'et , & centum  ba- 
leSherios procuflodiaditlariiMTerrarum , quairt  fupradicitur,  ai  pradiSos  Dominos 
lacobiim , «3r  loamiem  pertmebunt , & pradiOi  flipcndianj  fine  de  illis  gendbus , qua  ad 
fisruitia  diffonim  Dommorum  lacobi,  & Ioannis  fune , ir  quos  eligere  mluerint . lectu 
quid  omnibus  mpcndiarijs  equitibus , ir  peditibusuouiter,  ir  ab  ohm  conduliis  exi- 

Slcnribus  in  dlBis diHorum  Dominorum  lacobi , &■  Ioannis  Jòluainr  de 

eorum  slipendio  integre  per  diaumDominiim.Arcl>itpi  fi  epum,  quod  fer.uiertint  oiiSh- 

prndia  diùorum  Dornhirtrum  lacobi-,  ir  Ioannis Ae  quo  tis  nonfit  fotutnin  , ir  quod  no-, 
uiterconduSis  eorum  firma,  ir  palla  obfinientiirpirdiliitmDominumoirchicpifiq-^ 
piiuj , atque  omnia  paSa  promifla  perdiSos  IMitinos  lacobum  > ir  Ioaimeni  ipfi  Domi-, 
nus  .Arebieptfiopus  fuperfe  reeipiat , ir  ipfis  Dommos laeobum,  ir  loauncinjaciat abr 
folui,  & Uberari adifiis  flipeiidiariis , Omnis  autrm  pecunia,  quam  dicli fiipends.m^ 
pcTcef  crine  ab  ipfis  Domhtis  lacobo , ir  loannc  quam  in  fut  «rum  fi  mire  baberenr  piene 
prrtnieat  addillum'Dominum-4rcbiefifcopum.  Item,  quod  prodiaut  Dominus^r- 
chirpifeopus  tradì , confignari  facere  debear  prfdiSis  Donunis  lacobo , & loaiini,  aiit 
‘.eoriu.ihfredibxs in  loco  eis  turo  ,ir  non  fufpefio  infrafiriptaf  pecmiie  quantitates , 
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mfrafi.ripns  termirns , In  primis  asstt  adcptiontm  popelJionis  Cimtatis  prò  redcmpttone 
oifidum  offMimtamiUln  fiormori  turi , ìtempro folnendis  drbitis  prr  cos  contraBis 
prò  iSìa  briga,  & eorum  nepofibus  recitprranjis  ^nmgarinta  miliia  flortnonm  asari,  de 
^nibns  tpùngagitsu  millibns  fior,  asm,  vsgmtt  miUia  folui  debeane  finissi  (ssm  fiepradiBis 
oSnagmeamillibiu  fior,  pejìdnsm  neròdiBorsosi  ^unquaginta  miUsitm  florenorssm, 
•jisid  eli  tnginta  miliia,  dèbentfolsii  infra  fixmrnfes  compntasidos  adic  datf  poflefiìo- 
nu  Cinseatis,  & in  diiobiis , Vel  tribns  terminis . Jtem , ante  adepriosiem  pofielpoHis  /òl- 
la drbeat  DnciCiiarHcno,&gennbia  fini  prò  paga  tertif  maifis , quf  afcendit  fumnsam 
oBomilhum,  et  qningnitorism  Florenornm  aurt , Vel  circa , l tempro  dono , ix  rottone 
doni , qitadraginta  imllia  fior,  astri  foinere,  & affiguare  prpfatit  Dominis  jacebo , <jr 
Ioanni , aste  eornm  hfredtbiu  infra  eermtnum  vnins  ^nnt  compntandum  a die  fupradiSf 
datapo/feljionis.  Item,  spasdrutllns  dedomo  Comitnm  de  Tonico,  et  nul.’ns  de  domo 
deSalaexceptoCatbelano,  et/iliit  ad  Ciuitatcm  Bostonif , fe n propi  per  fi  x milliaria, 
Del  etiam  ^pc  aliqnam  pr(diBarum  Terrariim,  quid  prpdiBis  Domtnis  lacobo,  et 
Ioaiui;  remanebunt  ,aliqno  tempore  accedere , ibi  effe , vel  morari , poterit,  aut  renerei, 
tasnen  in  alqspartibns  Comitatus , et  DifiriBus  Bonomo  efre  po/frnt , prout  Domino  .Ar- 
ebiepifiopo  placebtt  > et  ip forum  honis , et pofie^onibni  gaudere  . Item , quid  Berius  de 
Magderqs  non pofit  ad  Ciuitatem  Bonomo , yel  Cotmtattim  rcdire , vfque  ad  quatuor 
mcnfespoHadeptionempopefsionispradiBo,  Jtem  , quod  abomniprocellu,  quodper 
Ecelefiam , fen  per  Tqunciot  eiut  fiere! , vel  emanaret  occafione profaitium  nouitatnm , 
yel  DatiomsCtttitatit  Bonomo,  cantra  pr{diBos  Dominos  lacobnm , eeloannem,  et  fi- 
lm , fi-u  cantra  amicos , fjsmiiarei , adhprentes , vel  fequaces  eorum , prffatus  Domi  lui 
atrcbiepifcopus  roto  pofit  proenrabitprcdiBoseximere  , et  abfolui  faccre  fuis  fumpti- 
bus,  etexpcfifis,  atque nullo  modo  concordiam  eumEcclefioreeipiet  ,vclbabebirpi(- 
diBns  Donunus  ^cbiepifi  opus,  nifi  prpdiBi  Domini  lacobus,  et  loannes,  et  fitq  oc  fa  >i- 
liares , adbarentes , et  sequaces  eorum  in  diBa  concardia  seesm  per  Ecclefiam  recipi.m- 
tur, et absoluti Jiiit di8i  Domini ^rcbiepiicopi , et  nepotum  sumptibus , et  expenfts , ra- 
tis semper manentibus paBis , et  conuciitiombus  mfrsscriptis , Item,  quid  tu  quibui- 
cunque  paffcfsionibui  patri moniaiibus , vel  tempori  yttt  eorum  Tetris , aut  tempore  eo- 
rumregiminisemptiSt  vel  ocquifitis  quoquomodo,  et  iptocunqnemodo  tenercntur  ,et 
ijuopcr ipfu pra/sidcbaiuur  tempore  captioHii  Domini  Ioannis , prodiBi  Domini  loca- 
bus  , ex  loannes,  eX  eorum  baredes  nullatcnus  moleSlentur , yel  mquietentur,  per 
Dosniitum  ./frchiepi/cop'im , eint  nepotes , yel  officialcs  , commune  CoUegtum , vel  ynX 
uerfitasens , /tu priuatam perfonam , frd prediBasomnes  pofiefsionet pieni , ^ ex/sediti 
po/stdere , et  babere  /sofsint  fine  impedimento , yel  coutradiBione  cutufi  uitque , et  ex  il  - 
III  redditibus  , et  prouentsu  percips  re  ,boc  fatuo,  quod  aliquam  pofiefsionem  aheuius  ex 
retineec non pofsiut, nifi eis forent  iuBo  titolo  acqnifito.  Item,  qnod  prodiBi 
Domini  lacobus  , at  loannes , et  baredes  eornm , et  omnes  confortes , et  de  domo  ip  forum 
prò  pofiefstonibus , et  bonss  qusbufeunque , qua  per  ipfos  pofsidebantur  tempore  taptio- 
nii  Oomiiit  loannss  ad  colleBas , impofitiones , et  o sera  in  Ciuitate  Bonon.  et  Comitatn , 
oc  DisìrsBuimpofita,  vel  tmponenda  nullatcnus  teneantur,  nec  idas  fubhre  debeant , 
Vel  ab  iltis  sntellsgantur , et  fine  pcnitns  abfolnts.  Et  quod  pradiBi  Domsni  loco- 
bus  , et  loannes,  et  eorum  baredes  prò  quibufcnnqne  eornm  mribus , et  po//rfiom- 
bns  intelligancnr  ,et(ìnt  perpetui  exempti , et  ab  omni  onere  realt , et  per  fonali . Item , 
quidpradiBi  Domini  lacobns , et  loannes,  et  eorum  filli,  et  baredes,  atque  oimut 
de  domo  eorum  et  eorum  famslia  ad  Ciuitatcm  Bonoma  pofsint  accedere  ,etin 
illa  effe  , et  inde  redire  , et  m jlla  babitare  , et  morari  , prò  eorum  Uhm 
voluntatis  , caque  alibi  ybtcunque  cum  familia  , yel  fine  , morari  , et  babitare 
pofsint  prò  eorum  beneplacito  yoluntatis  , Item  , quid  quando  ipp  , z>el  alter 
eorumfuerint  inCiuitatt  Banonialiceat  eis,  yel  eorum  familsaribus , yfque  ad  nume- 
rum  eriginta  famsliartum , et  onmibus  de  eorum  domo , prò  fuis  perfonts,  prò  eorum  de- 
ftmfione , arma  offen/ibilia , et  defenfibilia  portare  abfque  pena , et  edifque  contradiBione 
altcuius  offctalis,  yel  altenus  per  fotta  , quos  fvmtiares  dijiribuere  po/sini  inter  fe,  et  co- 
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imi  carum  confortes , proni  v.dcbirur , et  plicebit  eh  . Irem  tfitad  prxfati  Domini  la~ 
cobns,  etloannés,  lUU  filli,  Vel  fubiliti , fumlijres  , eornm  lonforn  ini  canale jtam 
ali^uam  ,>el  cxerciinm , Vel  alta  ifUiuHnque  rmoneeqtutare  y nnllateniu  teuetntnr , 
vel  retjuirt  debeant,  fed  ab  illis  fine  penitns  exemfu,  et  tmmavs  mji  ,...cr  tfitaicnns  de 
eornm  'nera  proce fserit  vohtntau , faina , qaod  jt  ille , qm  pracrit  Hoaonix  prò  Domino 
^rchiepifcopo , et  nepotibus  eqnnaierit  alibi , tane  dt:h  Do  nini  lacobui , et  loan- 
nes  ad  casba  pta  , debeant  fe  .cottferre.  Item  , quùd  prefati  Domi  li  lacobns  , et 
Ioannes  , et  eornm  filij , et  hxredes  , prò  aliqaodtltcto,  nel  debito  b ue  retro  com- 
nufio , vel  coHSraSo , vel ppuh  propterea  lotnrfii  1 1 Cinicate  Binali,  vel  cim  ComitatH, 
ant DisbiSn , atqueinalijt  Ciuitatibnt,  Terris ,ct  Locis  diHi  Dinini ^rchiepijcopi , 
habitis,  et babendh reqiuri , mUeìlari,  vel a’tiraiarinon po fune  peraliqnemdiìlitm 
Oficialem,  Comoutne , Collegium , l'niaerfitatem , vel prinata  a perfoiiam , iiec etiam 
eornm  bona , vel pifie  fihnes propterea pafsmt , vel  debeant  inqnietart  ali  jnahtcr , vel 
aggranrntur,nequereprcfaiiacontràeoi , veleornn  bareics,  antrerrat,  vel  bona, 
vel  fnbditospofsint , ant debeant  perDoouanm  ,Artbiepi/iopn’n,  vel eins  nepotes , aiit 
officiales  concedi  quoqnomodo  cantra  eos , vel  bona  eornm praltJa , v: pra  nittitnr , at- 
qne  terrigena , et  Con  nnnia  Terrarum  cu  féteSarn  otproàlijno  debita  buie  retro  con- 
trailo , nel  cancrahendo per  tempora  conxeniri  non  p if,nt , m i in  Terris  fnpraiiclis  eif- 
dcmfnhieclis,  etcoran  ofi:  lai  foni , per  qios  Diminos  lacobnm,  et  I lannem  ai  hae 
deputìdis.  Si  neri  disi Oomini lacobns , et loaines ant iofins Domini bo. me.  Domini 
Thadai  ohm  Tawis  eorU  ndebita  contraxernnt  ahqna , ipji , ant  Tater  eornm  non  fatis- 
fecernnt , prò  talibns  debitis  fasisf acero  ceneantnr,  faina  qnoi  prò  nfnris  habitis  per  ohm 
Bpmeum  eornm  ,4nnm,  ipfi,  neqne  haredet , nec  etii  n alf  omnesdefecnientes  Bpmet 
de  Teppnlis  conneiiiri  non  pifint  qnoq  lo  niio  , nel  debeant . Salno , q todfi  terrigena 
pradiSornmTerrarnmper  altq los  eirnv  creditores  Bononia  reperireatur , tane  inibì 
pofiint perofUialcs Domini ^rehiepifeopi detineri , ftcut  pifsee  nnm  Tititiaenfis,  ant 
forte  l{eginns , nelalinnde.  Et  falli,  qnod  prò  debith  barednmTafsipanpei-u  a , ant 

lappi nonpafsint praiiSi  terrigene Binon.ntl in  alio eini Cooiitatii capi , nel  ali- 

qnaliter  moieflari , Item,  qnài prfdiSi  Domini  lacobns , cr  loa  ines , vtl eurn  n bare- 
des ratione reddisnnn,  pronentnnm ptetnia , vel alicnins  cutnfcnn pie  i.itroitns  Cinica- ' 
th,velComi:atns Brionia, i<r  Ditlnctuseinfiemaimaii'is , vtl  de  mandato  Ta-ris 
eorn,  Vcl  cins  officlaliu  pernentornm,  exptnfiirn,diflrib  itori,  folntorn,  vcl  per  [e  rcten- 
ternm  vllo  modo  debeant  inqnietan , vel  miei  tri  in  perf  ints , i iribni , pìff.  fsio-tibns , 
vel  rebus  eornm  qmbnfcnnqne,  qna  poftidcn  tur  per  eos,vei  in  poSertrn  pofsideri  debent, 
7qcqHcperdictxmDomiiin‘H^rcbicpif,opitm,pcr  Do  ninos  Tqrpotes ems , anS  otjiciales 
eornm , velperComvnnieatemBoiion.fen  ojiiiatesei'ifdem,ai:  ahqna  n prinatam  pcr- 
fonamlex ,qnaSio,Vet  controuerfia  ahqna  pradiSh D-iminis lacobo lìaani,ant 
eornm  baredibns , vcl  ahquibus  eornm  faimhmbus , vel  Oificiatibm , ^ paSis  eornm , 
VelpradiSornm  fa  niharinm , fi-  o fici-ilin  n baredibns  moneri  pofit , vel  debeat , qno- 
qno,nodo , nec  etiam  reqnirt , ant  appdlari  poljìnt  (upradiSi  onutes , vcl  aliqni , feu  af- 
ter cornmde  ratione  monilranda, -vel  redl.nla  ,fcncompnx) , vcl  calculoaliytodehoc 
monSrandis.  Seda  Domino  ,Arcbiepifcapa,einfqtu!  nepattbns  eornm haredtbns , 
atqneeommniiieate Bonan,  atqnc a qnocunjne cntni  mterfit  de  fnpraihSit  oiwiib  isin- 
troittbus , pronenttbns , pec-infs , cr  rei  Utibnt  qmbnfcnnqne  ratione , caicnlo,  vel  com- 
paro reddendts  intclligantilr  ,(}rfint  penitus  ab  fd'iti . Et  qnidfnprah  li  redditns , in- 
troitns , pronentns , ad praliSes Dotniitos  tacobn  ii,à'  loannem , ep-  V.urem eornm,^ 
eornm  officiales , tì"  ba'eics  inridici perttn mfìe , at.jrtc perunire  nofeantnr . ltem,qnbd 
deCalìroCaHighonisdcGattis,&  Vilhs  ,ó'  inribis  ,ac inrifdiSiMibns  fnis  ohm  ac- 
qui fitis  per  Dominos  lacobirm , cr  laaunens  ah  y baléno  Canute , dr  badie  ad  Domiitum 
lacobnm  tantum  fptSaatibn’  Do'ntnm  ,y(rchiepi/copus , nepotes  eins, vel  offinalea , 
ant  Commnne  Bononia , ve f Officia  ’es  cins  fi  miromitrcre  non , habea,i  r qnotquonuido  , nec 
in  polfefsiaiie , vtl  innfdtStonr  dtSornm  Castri , cr  yillamm , diSnm  D.  lacobnm  , 
eins  haredts  ahqu-tlicer  impedtent  ,vel  turbabnn: . Item  ,qnòdfi  contmgac pcrdiSam 
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guentm,  tu:  per  corconìtam,  qua  de  itU  f.  quaiur , Cj/lrum , ^ Terra  l.uj;i  recuperar! , 
prtiiclìi  CxUrù,  tir  terra  ad  diOos  Dominoi  Iaioù'ù,it  loaiml  libere  reiiertamur^  illud 
habere  debeat,  vbi  ad  eoi  de  ture  piruemre  di  bm  nopatur,  quotiiam  ed  ajjictù  babent  ab 
Archiepifcopo  Haib.aate,etiiuseHpropritta3,cr  do>nmtu>ii,&  l'.ludraliunabuiter adirne 
debet  teucre  per  [ex  anitos.  lecmji/MÒd  per  L>on.  tniim  ^rchiepifiopum  ,vel  per  eius  ne  po- 
tei , fcH  ofieiales  ipforum , vel  aiiquam  atiam  feifoiiam  tnhil  exigatur  , feu  ptta- 
tur,  abaliquibus  matpaghii  colkbìarum  , vet  iinpo/ìtiotium  aliquarum  inipofitarum 
per  Comiume  Bonon.Jen  eorutn  Tatrem,vct  per  diliot  Domitus  lati  bum, É’  loan- 
nem  a die  tradeuda  diSapeJJeJìtonn  retro , [id  di8i  Malpagi  ormes  a dielis  colle8is,& 
mpojìnoatbus  (ìnt  totaliter  abfAuti . Item , quòd  cantra  Àiqnem  Ciui  m , /f«  mcPlam, 
Vcl  habitatorem  Ciuitatis  Bononix , atque  Comitanis , & I)itlri8us  etHj'dcnt  ratione , 
vel  occajione  aticmui  maleficq , vet  detich  comniipi  in  di8is  Cmitate , Conutaxu , & Di- 
iìriSua  dtetradeìult  dtSxpojlefsionis  retro, nu'lo  modoproccdi  pofsit,a’it  mquin , 
Itera  quid  HuHa  per/òna , de  Ciuitate , Conutatu , vet  DiHriSu  Bononia , molcHari , ir 
quittari,aiterequiriprfiitadpetitionem  alieuiusexiticq  Ciuitatis  Bjnoiiia,feit  ciiiuf- 
eunque  altertus  ptrfona  F.cctelìafliea , vel  Secularis  ratione  frulluiim , vel proueiituuM 
alicuius  pollefiionis  predica  retro  perceptorum,  & habitatorum per  eoi , per  Doim- 
numArcliiepiJcopum,eius  nepotes,&  ojfuiales  omnibus  prafatos  fruClus  petcntiLus 
filentium  i'iiponatur , tìr  nu.latenus  audientia  prabeatur . Item,  quuii  [ìngulis  ntenjibus 
Dommiis  lacobus  ,Cr  Dominus  loanncs  pr^diài  babeant  de prciiiltone  ipft  ,eir  fui  bxre- 
des a Domino  A'cbiepifiopo,  ^ barediLiis pus  (iugulo  menfe  diieentot  florenos  euri , prò 
quolibet,  ItemObii^ qitolibet laeiif;  qmnquaginta  florenos auri . Itela  Andreas quo- 
Ithet  menft qiiinqiugtnta  florenosaun.  Item,  DommusTqitolaus deTeppuhs qucuhet 
menfe  vignstiquinque  florenos  astri.  Item,  Dokiìh’is  Lambertinus  quolibet  mtnfe,Ti- 
gintique  flor,  auri , Item  Dominus  'Mattbaus  quolibet  inenf’ , vigmtiquinque  flor.  auri, 
Item , Conte  de  Teppulis  quolibet  menfe  vigmuquinque  florenos  aun . Omiws  fupraferi- 
pttbabeant  di8as  quanmates  pecunia,  prò  fe,<br  baredibus  eorua  qnaiibe  t menfe  a 
diSo Domino  Arcbiepifiopo, et beredibus  fuis.  Item,  quòd  Domimia Dinus de Cbtple- 
rqs , sui  haredes  babeaiit , et  pofsi  leant , et  eis  remaneant , prò  se , et  eorum  haredi- 

bus poffèsstoncs  Tonni  de  bJkiio  jjuut  hodie  i'.lat  tenet  ,et gubemat . Et  quoddenoiio 
pct coHcessio  perdiÀum  Dnruiium  Archtepistopum , prò  se  ,ctsuishardibus . Item, 
quòd posiidentes  bona  Tonti:  Idìcii  illababcant , etposiideant  prò  se,  et  eorum  baredi- 
bus,etdenoHOCÌs  fietconcessioper  di8iim Domiiiiim  Arcbiepiscopum  fro  se, et  suii 
bpredibus  de,  et  super  quibtis  omnibus , et  fìngulii  Capitulis  supraicriptis  inter  pradi- 
BoSiUCMcrendissimumTairem  Dominum  Aribiepiicopum  ,et  cius  T^potes  ex  parte 
una , et  di8um  Francisciim  vice , et  nomine  pradi8oriim  Domtnorum  lacobi,  et  Ioannis 
ex  altera, eonuentionts  ,pa8a  solenmiter  inita,  et  falla  fuemnt , et  promi ferunt  pr{- 
dictì  Dombuis  Archiepiscopus,&  7i(epotes  prò  se, et  eorum  hfredibus,qui  Tqepotes  ta8is 
fcripturis  eorporaliter  ad  SanSa  Dei  Euangclia , etiam  iiirauerunt , pradi8a  omnia , Con- 
uentiones , et  palla , in  vi , et  forma  pactoriim  attendere  iiiniolabilitcr , et  perpetuò  ob- 
feruare  omni  exeeptioue  remota.  Item , quòd  cum  boc ftt , quod  noui$ni'c flit)  D.  Ioannis , 
atque  filius  D.  lacobi , et  alij  obfides , qui  loco  D.  Ioannis  dati  fuerunt  T eutoiiicis p^  Kp- 
ctorem  Ilptuaudiola  empti  flut , atque  in  manibus  dicti  Bpctoris  poftù  lìnt , et  in  ciusfor- 
tia , primò  , et  ante  omnia , et  prò  fingulari  gratin , pctunt , quòd  fi  contingat  belliim  ef- 
fe, de  quo  per  gentes  Domini  Àrchiepifeopi  vietarla  Libcatur  ,ct  habcrentiir  capri  Pp- 
ctor  Epmandiòia,  et  Bpbertus  de  Atidosijs,  feu  alter  eorum,  qued  pradicti  excamhtcntur 
prò  dictis  obpdibus . Si  aiitem  per  buiic  modum  dicii  oblìdea  re  baberiuou  pojfent-.fiip- 
pUcant, quod in ca fu cuiuslibet concordia  babendx  cum  Eccleflaper DommumArebic- 
pijtopumproeiiretur  , polìuletur  prò  parte  ditti  Domini  Arcbiepifrcpi , quod  ditti  ob- 
fides relaxentur,  & relUtumiiir prifhna  libertati , foluendo  Ecclcfix , vel  fuis  Offlcia- 
libiis  illam  quaniitatera  pecunia  , quam  Vere  Hp8or  Bpmandiola  fuluerit  prò  dictis  ob(s- 
dibiis  babendis . Qui  Beiierendil'simus  Tacer  Dominus  Arcbicpilì opus , ^ pradicti  eius 
aepotes,  qua  in  dicco protchaoCapitulo contenta  fucre  folemmterpioniifermit,  Actum 
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DELLA  lilSTORlA  j 

MLdiolj'.i  l'i  Cj'/urj  Dumki  ìitcpif.  .pt pr*fi- 1 j Tr.’f.  yfvbiiibus  yirii /)»- 
uintlosiatiU  t'icccomiiiòxsdeOtcgi'ì ,Oni'.LÌMo  de  Tctanu/xu  ,iimfijrdo  delM- 
ceti  yfn'chinode  $chi\ijsiniliii!):is  ,n-  Boìwuamro  de  Sano  AU.it  j:c  y icari j privali 
OiiKii'-i  ^rehiepifc  ipi  , omnibus  Tcfiibsis  noni  , idoiuit  , vocttis  , tr  Upgatis. 
i'ùtcìiiita icgrcuk  ludctta  vcmiiadi  bologia  per alcu..i giorni,  non nc  ràpendo 
cok  alcuna  i Bolognclì , c ciò  fù  tiiuo  con  molta  pnidciua , l'c.cnc  rArciucfcLKio 
bcnilliiuo  coiilidcru , che  le  celebrato  l’ lllromciico  lùnito  egli  iuucJe  di  Bologna 
voluto  pigliarne  il  potlcl]ò,renz.i  cll'crc  di  dentro  aiUmrato,  poxuaiio  Bolog'ncfi 
con  li  loldati,  che  haucuano  alia  guardia  lorotari.c  iju.dciic  nlciicimcnto,  c ri- 
cor;erc  a Fiorentini , ili  ad  altri  aniit  i . Con  cjuclia  iccrciczaa  adunque  prcl'e  tem- 
po di  ordire  vna  Jinta , con  la  quale  li  potale  aiiicur  j.x:  ai  liOero  4jnn‘nio  di  Boio- 
gna,c  luche  dimoBrando  di  vote.  cfauuriic,cdaic  aiuto  a Giacomo,  cGiouan- 
id  Pcppoli contra  il  Contr  della  Kouugn.i,  mandò  a Jtclogna  Galcoaao  il  Mepo- 
te con  mille Cauatli,  il  quale  cn:n.to  in  Bologna  gliviu  con  Jiticccut0,clicdi 
già  erano  alla  guardia  <ii  Bologna , che  poi  in  tono  luroiio  mille , e trecento  Ca- 
mini,cgliaccommodò  nelle 'iribudcliaCitta.ii:  ami gu.;.dia della  Piazaa,  fe- 
condo Il  l'un dillcgno.cconnfc luto  .clic  .i  liioi  iòh  ati  erano  in  licuro , fi  allicurò 
di  lèoprircla  vendita  l'attadi  Bologna  daGiaconx)jcGiou.uuii  Pcppoli  all’Ar- 
ciuci'couodijMnano.  Addiiiìando aduli pc, che  iiConlig.io  del  Popolo  fi ragu- 
nallc , con  dire  loro , che  volcua  regionarc  di  cofe  di  grandiilìiu  i ìinpurtanza , & 
vaje  a tutta  la  Citta . E congiegato,  veggicndo , ciic  Giacomo,  c Giouanni  non 
compariuano,echelb;oGalcazzocra  nel Conleglio, cominciarono  tutiia  du- 
bitare ili  quello  era,  che  Icndo  fiacoGiuuaniiia  Aiilano  conl’Arciuclcouo,non 
bauefic  fatto  qualche  contratto  della  Città  con  elio  lui . Qt^efio  iftelio  fofpetto  in- 
gombrò il  [icttodcl  Duce  Guanicrio,  c perche  cg.i  era  bandito  dali’Arciuclcouo, 
lofio  fc  nc  vfei  di  Bolc^na  con  le  fuc  genti , c fi  pani , c bene  la  initeuinò  ; Perciò-, 
che  Galcaiio  dopo  molte  parole  accommoilaic  , & amorcuoli , pubneò  la  vendi- 
ta della  Patrialorofatta  alJ’ArciucfcQuo,  c concfiìcacifsiae  pcrluafioni  moftrò 
lon  > , clic  bene  era  a Bologncfi  di  fottopoi  fi  alla  Signoria  di  viio , che  era  potente, 
c che  glihaurcbbcinogniaducrfita  difrfi  contra  chiunque  ardifse  di  oftcndcrl  i . 
Alla  line  hauendo  piegato  i cuori  dclii  congregati  fi  pofe  il  partiti) , il  quale  heb- 
bc  fuffragi  fauoreuol j nmiicro  517- c negatiui  nuiiiciu  Pub.icata  la  clcttionc 
per  tutta  la  Citta  di  Bologna ,a  molci/piaccua,  clic  li  Prppoli  liauef'C.o  venJu  a la 
lor  Patria,  della  quale  con  tanti  hcncri.  ò<  amore  n’  crain  fiati  latti  Signori . t le 
buie  alcuni  li  ditenfiuano  per  ia  occalionedUlap  iga.nia  diGicuaiìni,c  degli 
altri  dificnuti  <lal  Conte,  c clic  bifognaua  rifcattarl  i,  nondimeno  molti  de'  Cittadi- 
ni fra  di  loro  dolcuanfi  con  f^c,  che  la  vendita  di  Bologna  cranulla.trà  quali 
erano  Mira)  Bcccadclli , Zanccch'no,  e Vezolo  Maluezzi,  Guidochcro  Gallueci, 
G iouamii,c  Don  Diego  Garifcndi,  Tetta,  e Gabaionc  Gozzadiiiùe  Gregorio  Az- 
zoguidi.  A Itri  poi  li  qucrcIauano,chc  nò  lì  folfcro  configluiti  col  Cófiglio  Gcncra- 
Jc,c  che  era  meglio  per  la  loro  libcita,che  a Fiore ntiui  fi  foisc  ricorfoi  perche  egli- 
no non  haureboono  mai  fopportato,  che  yn  cori  potcntcSignorcfbfscioro  viep- 
1.0 . Quefii  altri  limili  dilcorfi  per  aiihora  fi  fecero  nel  Popolo , ma  i)oi  final- 
mente Inquietarono  nini  di  vederli  lòtto  la  difcnfionc , c la  protettòne  dcll’Arci- 
ueicoito  di  M ilano . Pafsato  adunque  il  partito,  c quietati  gli  animi  de’ 
Cittadini,  Galeazzo  pigliò  il  p)lWfio  di  Bologna  a nome 
dcJi'Arciucfcouo  fuo  Zio  , c volle  in  luogo 
di  quello  cfiicre  cliLiiiUR) 

Signore . 

Il  Fine  Dei  Ldiko  Vio-^'irao  Shcomd), 
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ARGOMENTO. 

Garpvine  Vifconte  Pretore  di  Bologoa  ripacria  li  banditi  • Il  Ce.  Aflorre 
fopra  il  Bologoere.  Egidio  Carillo  Albornozzo  Legato  d’Italia.  Il  Velcouo  di 
Bologna  muore , nel  cui  luogo  entra  Gio.  Nafo . B rtnabò  Vjfconti  Gouernat. 

Ji  Bologna  fcaccia  dal  Bolognefe  tl  detto  Co.  c gii  iena  tutte  le  Terre,  che  oc- 
cupate haueua.Gto.  da  Oleggio  Vifconti  trauaglia  i Fiorentini, e di  Bologna  è 
Gouernat.  Il  Pontefice  comanda  all*  ArciuU.  vifconu , che  laici  Bulog.  nu  poi 
s’accordano  conpromeda  di crcat.o  Vicario  della  Ciiti.  Gio.e  G acomo 
Peppoh  per  talfe  impuiattoni  fono  priui  delle  loro  Terre . L’Arciuef.  (opra  la 
Tofeana , code  i Fiorentini  chiamano  in  aiuto  l’imperat.  Il  Pont,  quieta  le  di< 
icerdic,  &alI‘Arciueic.darinucltiia  di  Bologna.  Il  Pont,  muore,  & é crea- 
to in  Tuo  luogo  Innocciio  Vl.L'Oleggio  (t  edifica  vna  Fortezza  m Bolog.e  di 
bando  alla  moneta  de’  Peppoli . L’Arciucl'c.  molìralì  Padre  a Boiogna,e  con- 
defeende  a molte  fue  domande  • Il  Legato  palla  per  Bologna , e riacquifta  al 
cune  Cini  della  Chiefa.  L’Arciucfc.  Ji  nuouo  compiace  a Bologna  di  alcune 
petiiioni . Lega  di  molti  Sig.  deiia  la  Gran  Compagnia  impaurilcc  l'Oltggio , 
onde  egli  fortificala  Citii.L’Arc.uefc.  danneggia  il  Reggiano , c Modenefe. 
Bologncfi  in  arme,e  molti  dì  loto  a torto  nc  fono  decapitati.  La  Gran  Compa- 
gnia feorre  fino  alle  porte  di  Boiog.  L'Olcggio  è afiuto  Tiranno  comro  Bolo- 
gncfi . L’Arciuelc.  muore,e  Matteo  Vifconti  gli  fuccede  nel  poflifTo  di  Boiog 
e «1  cooferma  l'Olcggto  per  Rettor(r,c  Capitano.Carlo  IV.  Imperar,  riccuc  m 
M lano  la  c orooa  dei  ferro , & in  Roma  dell’oro  , e pone  pace  fra  la  Gran-i 
Cópagnia,  e li  Vifconti . Manco  impone  taglia  al  Clero  di  Bologua , & il  Ve- 
feouo  lutcrdice  la  Citta,  e fcómunica  i rifcuotitori . L’Olcggio  con  l’aiuto  de’ 
Cittadini  tentala  2>ig.  di  BoL  onde  moflrandofì  generofo  ne  hi  contro  il  vo- 
ler di  Matteo,  pieno  il  dominio . Muore  Matteo  di  veleno, c nel  dominio  fuc- 
cede Bernabò  Vilcóii,da  cut  impetra  l'Olcggio  il  gouerno  della  Citta. Mirato 
lo  contro  vo  befiemmiatore  cagione  di  molti  beni  alia  Cini  . Bernabò  fofpet- 
taado  la  Tirannia  dell'Oleggio , gli  oidifce  vna  congiura  contro  per  mezo  de’ 
Bologncfi,  che  fono  decapitati  ,cl‘0]eggio  (ano  Sig.della  Cirri  entra  in  lega 
con  li  Goozaghi,  col  March,  di  Ferrara. e con  ii  Genouefì.L’Olcggio  di  T iran. 
ma  querelato  al  Pontefice, Bologoa  ne  retta  interdetta.  Bernabò  pacificati  có 
l’Oleggio,&  Altri  della  lega . Bologna  c fciolta  dall’Interdetto.  Bernabò  non 
accetta  tl  fimolaio  foccorlo  dell’Oleggio. anzi  difecndea  dàni  dclBolognefc, 

& occupa  le  Caliclla,quauiùque  iu  vano  afialifca  la  Citta  CafieJ  Franco  ven- 
duto al  Vircóie.Vberiiiio  nipote  dell’Oleggio  tòta  tradii lo,oiidc  il  Zio  impau- 
liio  (rana  col  Legato  di  dargli  la  Cina  fotio  promefla  del  Marchefato  di  ^r. 
mo.  Bologna  cade  in  potclta  della  Chiela,  onde  il  Vifconte  la  moirtdanni  fui 
Bolognefe.  Tradimenti  nella  Cittd  contro  la  Chiefa.  Il  Vifconte  occupa  i Ca- 
flellidiDoLondeilLegatoricorre aiRc  Ltidouico.  U Vifconte c feommuni- 
cato.Il  Legato  viene  a Bologna,  & a Parma  in  vano  da  l’afialto.Nuouo  iradi- 
mento  Delia  Città  contro  la  Chiefa*  Il  Legato  tenta  invano  Callel  Franco.  QijV 
l'.umazzo  fi  arrende  al  Vifconte.  Il  Legato  prorecneairOrdelaSblaSigno. 
ria  di  Forlì  ,ond’egb  abbandona  il  Vifconie, e feguita  la  Cbiela*  Bologncfi 
esortali  all’  arme  per  la  liberti  loro,  fono  vittoriofi  de* Nemici. 
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DELLA  H ISTORI  A 


OiCHE  l’cmpù.VIaiitupcriongo  tempo  in  giro  <kUa  Tua 
potenza,  non  vna  ma  più  volte  haueua  ti'amgliata  Bologna 
poncniioia  bora  rotto  il  giogo  ii(' Bai  bari,  bora  de' Tiran- 
ni, bora  de  gl’imperatori,  & bora  de'  Funtcbci,pareua  pure, 
ebe  in  quelli  tonpi  quafi  Tana , e placa»  l’ bauclìe  lafciata  in 
pace  relbu-arc  lotto  il  dominio  della  Cbicia,e  di  Taddeo 
Peppoli  ConTeruatore  di  lei,  e che  in  edà  pace,  & amore  re- 
gnane. Era  nel  vero  Bologna  tornata  quafi  al  viuere  del- 
la età  de, l’oro , le  Gucomo  ,e  G iouanni  non  le  troncauano 
l’ali  della  Aia  fèiicità,gouernaiidoia  con  poca  prudenza,  e rìducendula  a tante 
calamiU.  NondoueuagiainalGiouannihaucndo  il  gouemo  della  Aia  Patria  b- 
darC  COSI  Euiimente  delle  parole  di  vn  huomo  ingiuflo , crudele , e lenza  fède , & 
oflérire  le  medefimo  nelle  mani  di  colui , che  teiuaua  a tutte  l’hore  di  ipogliarlo 
d’ ogni  Aia  gloria , e del  dominio , potendo  egli  per  terza  perfona  cbiarirA  del  ne- 
gocio  fiero,  e federato.  Sei’ infelice  fifolle  conAgliato  con  buominifaui,c  11 
rode  raccoidato  dell’auuifo  prudente  di  Giacomo  il  fratello  di  non  pallarc  Caflef 
lo  S.  Piero , non  vendeua  giamai  per  si  vile  prezzo  la  propria  Patria , c li  fuoi  Cit- 
tadmi , nè  Bologna  farebbe  Itau  da  altri  domiiata , A come  auueiine  .poiché  Ga- 
leazzo , come  è deno,  ne  tolfe  il  poAclio,  e vi  poic  per  Pretore  Galparmo  Vilcon- 
ti , ficee  gli  Antiani , & ordinò  il  cunliglio  a luo  volere,  e per  publico  bando  a tut- 
ti leuò  l’ arme  di  mano , Patto  queAo  lece  gratia  indiH'erenteuiente  a tutti  li  ban- 
diti di  potere  far  ritorno  alia  Citta.  RipatriaronoliGhiAlieri,  Sabbadini  .Ro- 
land! , Boatieri , Beccatelli  ,Triachi,  Rodaldi,  vna  parte  di  quei  da  Panico,  Loia- 
ni , i Sala , 6c  altri  di  altre  famiglie . In  tai.to  fi  fece  la  Porca  dei  Palazzo,  e fi  tòr- 
tibcaronotune  le  bocche  ddla  Piazza  con  le  catene  di  ferro.  In  queAo  illcAò 
tempo  il  MonaAcrio  detto  S.  Hieronimo , c della  Certolà  poAo  fiiori  di  Porta  Pia 
lontano  da  Bologna  vn  miglio  nel  Couiiuune  di  S.  Polo  di  Rauone , che  dell’anno 
I Al  principuto.  Al  finito  difab.icare.  Furono  anco  leuate  via  le  Beccane 
cte  erano  vicino  la  Piazza , e p.eiìo  l’ Ulpiule  de’  Battuti  della  Morte  .Ma  ritor- 
niamo alquanto  a MaAmo  della  Scala , & al  Conte  di  Romagna . MaAino  ricro- 
uandofi  dolente  a motte  dcllaimprefa  dcll’Arciuefcouo , oA'eri  al  Conte  tutto  il 
Aio  sfòrzo  di  gente,  e diprcAarc  danarialla  Chiclà.eper  confortare  il  Conce, 
condufleal  Aio  Aipendio  il  Duca  Guarnerio  con  mille  dugcntc  ba,  buce,  oltre  che 
anco  di  nuouo  gli  mandò  buon  numero  de’fuoiCaualicii.  Con  queAe,&  altre 
genti  il  Conte  colmo  d' ira,  e dì  sdegno  cominciò  a t.  auagliarc  il  Temco.'io  di  Bo- 
logna mandando  ogni  cofa  a ferro , e fuoco , & alii  x6.  di  Mouembre , hauendo 
rooAo  il  campo  da  CiAelloS.  Pietro  palsòfopra  il  CaAcllo  di  Budiio,  poAonel 
mezo  tra  Bologna , e Ferrara , e lo  prefe . Poi  andò  a S.  f liorgio  CaAeìio  da  6'>- 
lognefi  edificato , <k>ue  fece  grandiflimi  danni , & andato  al  la  Volta  fece  la  mede- 
fima  Arage . Ora  mentre , che  il  Terntorio  di  Bologna  era  in  dnordinc , Galeaz  - 
zo  fece  battere  Moneta  nuoua  alla  Aampa  di  Bologna  .^£t  il  Pontefice  nelle  quat- 
tro Tempora  di  Decembre  fece  Cardinale  Egidio  CarìUo  A Iburnozio  Spagnuo- 
lo,  ArciuefcouoTolecano,  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.  Clemente,  e dipoi 
VefcouoCa  dìnale  Sabino,  e finalmente  Legato  in  Italia  per  ricuperare  loAaco 
Ecclefia/lico  idi  queAo  Cardinale  ne  ragionaremo  in  molti  luoghi.  Galeazzoìn 
canto  infermandoli  grauemente  in  Bologna  fi  fece  rorurc  a Milano  accompa- 
gnato da  luano  di  Bwte  Bencii^li «Tomafo  diLucio  Prendipartì.Anfelmodi 
Antonio  Codici,  AnnibalIcGhifilierì,  Bonifacio  CarboneA , Lucio  da  Sala,  Ippo- 
lito Mazarìci,&  altri  Cittadini  afiai.E  Bernabò  il  fiatello  venne  in  luogo  Aio  a Bo- 
logna con  cinquecento  Caualli , e grande  numero  di  pedoni  mandati  dali'Arciue- 
feouo  di  Milano  Signore  diBologna.fi  perche  gouernafie  la  Citta,  Come  anco 
che  tenefic  a fieno  il  Cunte,cbe  grandemente  trauagliaua  il  territorio  di  Bologna. 
Ma  non  attendiamo  tanto  al  temporale , che  dello  Ipirìtuale  ci  feordiamo , poiché 
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fcodo  morto  in  Auignoncliclcramino  Parauicino  già  Vci'couo  di  lioiogna.pcr 
anco  una  luucua  laccdiórc , Qcmciuc  Poutcacc  adunque  conofccndo  la  bontà , 
eia  rufficienza  diGiouamii  Nalì.Milancrt;,cliu  era  Veicouo di  Veruna, egli  lo 
fece  Vefeouo  di  Bologiu , fenile  all’Arciucfcouo  di  Rauenna  le  infraicrinc  lette- 
re di racco.niuandatiuue  cioè  . C LE  ME  Epifcopus Scrnus  fenterum Dei , /Ge- 

nerabili frarri  .Arcbiepifiopo  Haneniijti  Salntcm  , & ^poHoticam  beiiediBionem . 
T\(jtper  Fj.clefia  Benonienfi per obitnm  bonx  memoria  Beltramini  Epifeopi  Bononienjìs , 
ifni  apud  fi  detti  ,/tpQliottca>fi  dietn  cUnfit  extremum , paftorii  folatio  dejlituta , noi  at- 
tendeates , quòd  aitilits prxtcr  hos  , ea  vice  de  ordmaiioiif  ipfmi  Ecclefix  Botionicnfii  fe 
intromtterc poterjt  ,pro  eoqHÒdnos  din  ante-pocanoncm  hiiinftnodi  prouijtones  om- 
nium Ecclefaium  casbedraiium , tiinc  apud  diSamf  dem  quocunque  modo  vacmtium , 
Cii"  vactuuraruKi  m poliernm  apud  eaiii  difpcfiii-nino/ìru  refernantes  ,dctreumus  ex 
tuac  irritimi  ,&  iiixne , fi  fècus  fupirhisà  qiioqiutm , quams  anSontatc  ftiemer  y-uel 
tprtor.mteì-  coati^crct , attentxri  ,èir  ad  proni fionem  ein fletti  Ecclcfix  (elei  cm , & feli- 
cem ,ne prolixavacationis  fuhijceret  incommodii , paicmis ,& foliiitis  flndqs  intcn- 
dentei pofi  detibcrMionem,qHamde  praficiendoeidem  EctUfiapcrfonam  vtilcm,  & 
fruSlnofam  cutn  frarrtbui  noltrii  habnimiis  dili^entem  ,dctniim  ad  IG enerabilem  f-atrem 
nofìrwii  loanncm  Medtohmenfem  , tane  yeronenf  m Epifopnm , confidcrans  gran- 
dium  virciitum  mentii , ac  fcieiiru  lhtcrarum,quibui  pt  rjòtiam  ftam  diurna  gratta  mul- 
tipliciceriiifigaiuit , & quoti  ipfefi  in  regimme  Ecclefit  yeronenfis  haSenus  laudahtli- 
lerprsfiitt , dillam  Bononieufem  Ecclcfiam  fiiet , ^ poterit , aurore  Domino , vtiliter 
regere , ó"  falubriterrubcmarc , dtrrxiiniis  oculos  noftrx  mentis . Intendente!  iraqne 
tim Bonoiiienfi  EccU  fix , quàm  gregi  Domutico  einfdem  ftltibriier,  & gttilirer  prouide- 
re diBum loannem Epifcopumviitculo ,quo  tencbaiiir , dilla  Ecelefix  yeronetifis,  cui 
lune  prxerat , de  fratrum  prxdidornm  confiliOjeif  ^poiìolicx  poteHans  ptenicudme 
abfaliienees , eundem  Ioaimem  Epifcopuiu  adprxfatam  EccU  fiam  Bononienfim  tr.mfiu- 
hmns , ippimqne  dtdt  BonptHetili  Eccle/U  prafecimus  in  Epifopnm , (ir  Vaflorcm  ; cn- 
ram , admiiiilratioiiem  ipfins  Ecclefi.t  Eommienfis fili  tòt»  in  Jpiritnaiibus , quim 
tu  tetoporahbits  plenarie  citminiteeiido  ttibrraiaqiie  dicloloanni  Epifcopo  dando  ticen- 
tiam, adprxfatam  BononicnfcmEcclefiam  tranfeundi.  Sperante!  mdiéiè,  quod  ipft 
Bonomenlts  Ecclefa  per  fitxindulirix,ac  drtuiifpedionisfriiduofum  findmmregetur 
Vttlicer , (ir  pmfper  'c  dtrigctnr , Cura  intur  rt  idem  I nanne!  Epifcopm  in  comttiifia  fibi 
Ecclefi.t  Bononienfis  cura  ,faciliiii  proficere  valcat  ,tttus  faune fibt  efepolfitvtpluri- 
nu  II  opportunu! , frateraitatem  tuain  rog.tmu!  attenti , per  apoSlolica  tibi  fccipta  man- 
dante!, quateiitu  euudcta  Epifiopum,  ^ commifiam  /ibi  Ecclefiam  fibi  metropolico 
iure  fubicdam  habeas , prò  nofirx , (f  apolìolicx  fedi!  reuereutia  propenfim  commen- 
dante!,etkfiemEctUfix  ampliandi!,&  conferuandi!  iuribus jie cum tiii  fanoris 
prafidio  profequaris  ,quód  ipfrper  fax  auxiliutn gratis  /ipolfiein  commi/fofibt  eiuf- 
dca  Bottonienp!  Ecclefixregimmei’tiliti!  excrcere;tuque  dminammifeTÌcortiiani,  & 
diBx  Sedi!  beneuolenttamvaleasexiiidevbcriu!  promcreri , Dalum  .Aumioni,  &c. 
Ih  quello  tempo  mori  F.  Gioanni  dalla  Lana  Cittadino  Bolognefc  figliuolo 
di  ...  . Lin.a,  huomodouojC  Santo,  il  qual  ne’ funi  primi  anni  della  ^iouen- 
tù  inlpiratoda  Dio  era  ò neila  Religione  dc'lV.ui  Eremitani  di  S.Agollino  di 
Bologna  nel  Muna(lcix)  di  S.  Giacomo  nella  ltrad.1  di  S.  Donato,  ikI  qual  luogo 
fidìedecon  grandiiUmo  piofittoailo  Audio  della  Fìlofoiìa  diAriAotcle,&  alle 
diAintioni  di  Pxtro  Lombardo , poi  da’  Tuoi  Superiori  mandato  aAo  Audio  di  Pari- 
gi fece  nelle  dette  (cienze  coit  marauigliofo  f.  uno , che  più  volte  fìi  annouerato , 
edeferitto  nel  numero  de'.MacArim  Teologia;  mi  egli  non  mai  acconicnti  di 
valere  .iccettare  quel  grado,  contenta ndofi  più  toAo  di  cAcr  chiamato  Bacilierc  in 
Sacra  Teologia , che  MaeAro.  Lclic  piiblicaincrac  nello  Audio  di  Parigi  Teolo- 
gu,cFito(ùRl  ,cpuirìtornùalla  Patria  Tua , douc  del  i jid.  i^iS.  i ^ ji.  i 
lii  fatto  Priore , e deputato  al  guucrno  del  Aio  MonaAero  con  vniucrfale  fodisfac- 
tione , St  vtile  di  quel  luogo . Scriue  Giordano  diligcntilAino  indagatore  delle  co- 
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fc  di  quella  Religione , e che  fù  ail’  obbcdicn^a  della  lùa  tanugJia,  vn  marauiglio- 
fo  cUempio  della  Aia  humiita , e pacicnaa , quale  tìi , che  vo  certo  giorno  andato 
vo  nobile  della  Citta  a chiedergli  vn  icruigio , che  non  era  lecito , ne  egli  a modo 
veruno  lo  potcua  in  ciò  compiacere , haucndolo  il  nobile  dì  languc  ,ma  ignobile 
di  creanza , inuano  tentato  di  piparlo , adirato  diede  a F.  Gioaiuiì  vna  guanciau 
ulc , che  lo  gittò  per  terra , c llando  in  terra  lenza  rilpetto  alcuno  lo  calpcAò  co' 
piedi , e gli  fece  grandii&mi  mAilti . Il  che  vedendo  li  Frati  del  Couucnto  corfero 
in  Aio  aiuto  > & egli  leuato  in  ginocchioni  A rìuolfe  al  pcrcuAorc , e dille , Stgnort 
fatiJteui,  e prnotetem  avoUravoglia,  alle  cui  parole  reftando  il  nobile  pieno  di 
conAifìone , d' indi  A parti . ScrìAe  queAo  iiuoiuo  molti  libri , c tranaci , come  fo- 

fra  il  libro  del  Macltro  delle  Sentenze  libri  quattro,  le  queUioni  l'egra  i libri  della 
ihca  di  Arinotele, le  Queltioni dell'Anìine  humaiie,ducQuoiibeti,&  alcune 
Qjicllioaillraordìr,ahc,6t  aitre  Opere  aliai,  tra  le  quali  quella  dell'Anima  hu- 
iiuna  i giudicata  rara,&  vtìliUinu.  Fùil  B.Oioamii  della  Lana  di  ulc  lama 
buona,edi  fede  cosi  lineerà,  epura,  che  come  ritcrilcc  il  ludctto  Giordano,  gli 
huominì  vfauano  il  Aio  nome  in  luogo  di  giuramento,  poiché  volendo  eglino  con- 
fimiai-c  vna  cofa , quaA  giurando  diceuano,  la  colà  c cosi  per  F.  Gioaiinì  della  La- 
na. £' Anna  publica,  ch'egli  faceise  penitenza  nella  Otìefa,  e piccola  liabita- 
lione  in  capo  ai  ponte  di  Stranuggioie  tiiori  dcQa  Citta , duue  pu  lungo  tempo  ve 
n'  t Rata  memoria . Mori  Amdo  di  aà  di  aimi  po.  e lì,  nella  Ctiiefa  di  S.  Giacomo 
nel  Choro  repellilo . Fii  reAauratorc  in  buona  parte  del  liio  MonaRero , ma  non , 
come  dicono  alcuni  fondatore , perche  dell'  anno  1 148.  adì  primo  di  Ceccmbrc , 
li  Frati  di  S. Giacomo  di  Bologna  ritrcuaniloA  in  Bologna  tra  le  Parochie  di  San- 
ta Cecilia , e di  S.  Donato , & hauendo  dato  principio  a fondare  il  loro  Conuento 
verfolaCalà.che  tìi  di  Aladoniu  Fauna  Bianchetti,  che  fù  moglie  dìRodaido 
Paflipoueri , della  quale  fondationc  anche  hoggidi  A veggono  le  ìn/egne  di  S.  G ia- 
como,  furono  ad  ìiiibnza  del  Capitolo  di  Bologna  dalli  Parochi  di  S.  Cecilia,  di 
S.  V itale , e di  S.  Donato  liccntiaci  di  ritornare  ali’  antica  habìtationc  di  S.  G iaco- 
modi  Sa ucna , e perche  ule  licenza  data  dal  Vcfcouo  non  era  di  conAtiifo  del  det- 
to Capitolo , Renerò  fuori  uiAno  all'  anno  1 1154.  Acome  a pieno  habbiaiiio  ragio- 
nato nella  prima  Parte  della  prefentehiRoria  a fol.207-didouc  Acauala  venta, 
che  il  B.  Gio.  dalla  Lana  non  era  luto , e eh’  egli  non  fù  fondatore,  nu  rcRaura- 
tore  di  quel  MonaRero.  Aggiongendo  anco,  che  non  fu,  come  pcniano  alcuni 
fondatore  della  Chiefa  di  S.  Giacomo , pcrcioche  ella  fù  fondata  da  F.  Giaciniino 
BolognefePrio.xPi'ouinciale,chc  All’anno  ud7.come  anco  nella  primaParte 
afb.  ai  j.habbiamodùnollrato.  Vedendo  Bernabò,  che  le genti  del  Conte  inan- 
dauano  in  ruma  il  territorio  di  Bologna  con  cinquanta  Rendardi  di  ordùianza  da 
cauallo , c dugento  da  piedi  andò  a ritrouarc  il  nemico , e locacciò  da'  coniiiii  de’ 
BologncA,aÌJoggìaiido  l’ esercito  ne' conhni,  benché  vi  dimorale  poco,  con- 
ciofol^  che  da’  Perugini , da  CortoncA , da  Sancii , da  gl  i Aretini,  e da  alvi  di  To- 
Icana  fù  domandato  m loro  AiiAdìo  contra  i Fiorentini , che  in  quei  giorni  haucua- 
nopreA>S.Gcmìniano  con  altri  colli,  e vicinanze  da  vacamo, e dall’altro  Pi- 
Roia,e  Prato.  Nel  trecemo  cinquanFuno  Stefano  dc’Terdotii  Brclcianopcr 
li  primi  femeRrì  Ai  fatto  Pretore  di  Bologna  , e Bernardo  Angufeiolì  da  Pia- 
cenza per  gli  altri  fei  mefi.  E l’Arciuclcouo  ordinò,  che  fbfscro  abbrufciati 
tutti  gli  eRimi , c li  libri  de'  conAnati , c banditi  , c fece  andare  vn  publicu 
bando  , che  tutti  qiMÌ , che  A trouau.ino  allo  Ripcndio  del  Ointc  della  Ro- 
magna doucTsero  d’indi  partirA,  c Ra  termine  di  cinque  giorni  douelscro  ri- 
tornare alle  cafe  loro,  cLendo  IbttopoRi  al  dominio  dcll'Arciue.couo  dì  Mi- 
lano , altrimcnte  li  farebbono  conAfcati  i beni  , e poRi  in  bando . £ perche 
egli  della  Città,  benché  ne  haucRe  il  dominio  , non  haucua  però  da!  PontcR- 
ce  la  inucRitura,che  pure  dcAdcrauadihauerc,  cldlc,cmandóal  P.ipa  gi'ìn- 
fraferitti  Ambafcatori , cioè  Riccardo  Saliceti , Antonio  Galiucci , Bccca- 
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Jino  Beccodcllijc  Minono  di  Frjce  Pietro  Angcicili,  li  quali  giunti  a Milano  tro- 
uaro di  altro  parere  l'Arciuefcuuo,pcrcltc  non  volle , che  più  oltre  panalTcro , e 
ne  li  rimando  a dietro . Nacque  in  quello  mentre  grandiiUma  diicordia  tra  il  Con- 
te,e fra  li  Tuoi  foldati  per  occalioiie  del  loro  ItipeiiJio  , che  rellauano  hauere. 
Hnueua  il  Conte  ferino  ai  Pontelìcc  > che  gli  nundaife  danan  per  pagare  li  deni 
Tuoi  foldati  ,c  che  fendo  il  danaro  il  iicruo della  militia , non  fapeua,comeconiìr- 
marli  al  foldo , a cui  il  Pontclicc  fempre  rtfpofc  con  larghe  promelfe , m.i  con  niu- 
naellécutionc.  11  perche  rìtrouandoli  il  Conce  di  mala  voglia , nè  làpendo  che  fi 
ùre , andana  pure  Ui  meglio  ppccua  pafcendolj  di  Istanza , che  li  iUna.  i vcrreb- 
buno,c  fra  tanto  centaua  di  Iplngci-lilòpra  Argcnta.eliipra  S.Giouanni  inPci^ 
liceto,m3li  lòldatinon  volieroa  quella  imprelà  nè  anco  moucre  il  piede , anzi 
andaronoa  Budrio  per  commodo  loroipercioche  quiui  il  Mercato  da  Ferrarcfi 
era  mantenuto  abbondante  di  tutte  le  cole , Jouc  Aando  per  alcuni  giorni  ap^xig- 
giaci  alla  fpcranza , che  il  Poiuencc  mandaltc  danari , tinalmeiue  non  lì  vii:ro  di 
altro,  che  di  parole  foccorrere.  EperòalliiS.di  Gennaro  fecero  accordo  con 
Bernabò  di  dare  all'Arciucfcouo  di  Milano  Signore  di  Bologna.lc  Cailella,  e cuai 
gli  01laggi,che  haueuano  nelle  mani,  fc  li  dxjrihua  li  danari  della  compra  fatta  di 
Bologna , il  quale  accordo  con  autentici  llromemi  fi  conchiufe . 11  che  incefo  dal 
Duce  Guarneriu  fubito  có  le  fue  genti  li  pani  dal  fuldo  del  Conte,  e Malliiio,  & il 
March,  di  Ferrara  alle  llanze  loro  Icccro  ritorno,  & il  Co.  tutto  confufo,  ii  addo- 
lorato pafrò  a Imola.Ora  Bernabò  che  li  vide  il  giuoco  quali  clic  vinco  nelle  mani, 
per  far  difpecco  al  Conte, mandò  le  fue  genti  a'  iknni  del  1 erritoriod’lmola , poi  a 
Laigo,  dou'  erano  li  Borgognoni , e l'hebbc  per  via  di  daiuri , d'indi  ne  andò  a Ba- 
gnacau.Ulo,doue  Alberto  Baccilicri  era  Cómiiiario,e  lo  conquiAó,Hilua  la  roba,  e 
le  perfone . Di  m.in!cra,  che  il  Co,  con  quella  facilita  con  la  quale  haucua  hauuto 
le  dette  C.illclla,  & altri  luoghi,  có  quella  mcdelinu  ageuolczza  gli  furono  leuate. 
Mentre , che  Berna rbò  fece  quelle  colè , l'Arctueicouo  mandò  Giouanni  Vifeon- 
ti  da  Olcggio,  fuo  hgliuolo  naturale,  nella  Tofeana , il  quale  hauendo hauuto  la 
Sambuca , che  è tra  Bologna , e Pilloia,  e firnirala  di  vcctuuaglu , e d'ogni  altra 
prouiiionc,paGòaPiiluialontanoaquactromigiia,  e quiui  li  accampò.  Il  che 
da  Fiorentini  incelo  torto  la  foccorfero  con  cinquecento  Caualieri,e  feiccnto  Fan. 
ti.  Hora  l'OlegKio  credendo  di  haucria  a faluamano  accollatoli  alle  mura,  e 
dandole  duciic.iairub,  latrouò  beni  lìmo  ditela.  Sidollèro  Fiorentini  aliai,  col 
mez;  > de  i loro  Oratori , con  l’Uleggio  di  quella  nemica , e fubita  motlà  dcll'Arci- 
uefeouo,  e canto  più,  che  non  gli  haueuano  in  cofa  alcuna  dau  occafione . A 
quali  rOIeggio  fupcrbamcnce  rìfpofe , che  l'Arciuefcouo  faceua  quello  per  la  pa- 
ce della  Tofeana,  c perche  eglino  malamente  la  gouernauano.  Lequai  parole 
grandemente  fdegnarono l’animode'  Fiorentini.  P.utiinal  line  l'Oleggio dall'- 
afledio  di  Pillola,  epaiiandopel  Tcrricoriodi  Fiorenza  fece  tutti  quei  piu  cru- 
deli , e maggiori  mali  che  puote  , e col  ferro , e co'l  liioco.  E nel  ritorno 
che  fece  puvenirfene  a Bologna,  cllendo  di  frclèo  linico  di  lubricare  il  picciolo 
Cartello  di  Scarperia , e da’  Fiorenti  ni  ben  guardato,  e valorofamence  difelò , ten- 
tò con  ipcili  alla  Iti , artinciolè  Mine , con  corri  di  legname , e col  mezo  d'altri  in- 
finiti llrumcmi  miliurt,  di  conquirtarlo,  ma  non  puote  hauerlo.  Di  modo  che 
l'Oleggio  in  querta  Tua  molla  vi  perite  più  di  mille  dugcnco  Caualien , c coniumò 
all'aitcforo.  Giunto  adunque  a Bologna  l'Arciuefcouo  lo  lece  Gouernacorc  in 
luogo  f uo , richiamando  dal  detto  goucrno  Bernabò . Fù  l'Oleggio  huomo  auarìf- 
limo , artuto , ambìtiofo , perfido , disleale , c più  di  Scilla  Romano  crudele , co- 
me a liioi  luoghi  dimoftreremo.  Spiacque  al  Pontefice  Clemente  la  prelà  di  Bo- 
logna , e l'anilica  de'  Vifconti  in  Tofeana,  e grandemente  fi  fdegnò,  la  onde  man- 
dò a Milano,  Guglielmo  Grifante  Francete  figliuolo  di  Grimaldo  di  Patria  di 
Limonuu  dell'Ordme  di  San  Benedetto , & Abbate  di  Santo  Vittore  di  Mariilia , 
ilqualepoialcendcndoalPontificat.i,  càia nj.Ii  Vra.iaa  Qauito.  Hanninel 
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vero  di  fìngolari  virtù , di  nobiiiilinio  animo , c d*  innoccnciiOma  vita . QucAi  da 
parte  del  l'ont.  fece  intendere  all’Arciuclcouo,  che  lafciallc  Bologna  alla  Chiefa, 
e lafciaiìe  in  pace  la  Tofeana , contentandoli  di  vno  llato , o delio  ipirituaki  ù dd 
temporale , c che  deponclTe  l'arme . Riceuè  il  Vifeonti  con  grande  honore  il  Le- 
gato,c douendo  dargli  riipofta,rifporc  in  quello  modb,cbe  Bologna  non  per  forza 
d’orme,  nuda  Tuoi  primi  Cittadini  J’beboci  c col  beneplacito,  c bbcrualTcnlb 
loro,  c però  penfaua  di  conieruarfcla . Delia  Tofcana,non  vi  hauea mandato  ma 
vi  era'ftato  chiamato  per  la  liberta  di  quei  Popoli . Quanto  poi  al  lafciare  vno  de  i 
due  (lati , prelc  con  la  mono  liniftra  il  Palloralc , e con  la  delira  mife  mano  alla 
Ijjada , che  tcnca  cinta  fotto  il  manto , e diifc  al  Legato , che  con  l'vna  difende- 
rebbe lo  fpirituale , e con  l’altra  il  temporale . Per  quella  altiera  rilpolla  il  Papa 
fi  corruccio  nò  poco,lo  fece  citare  in  Auignonc,chc  in  perlbna  doudl'c  comparire 
alla  corte  lòtto  le  cenfure  Ecclclialliche . Significò  il  Viicontc  di  cflcrc  parato  ad 
obcdirgli,  & accertatolo  per  vn  Tuo  Segretario  maggiore,  ch’egli  alla  Corte  tc- 
nea  per  Ambafciatorc,  auciiuc  che  in  Auignonc,  c fuori  fi  cagionò  vna  improuifa 
cardila,  chea  pena  li  trouaua  pane  per  danari,  non  che  di  altre  vcttouaglie,  e 
dùnandandoil  Papa  la  cagione  di  cosi  fprouillo  difordine,  riipofe  il  Segretario, 
che  ogni  cofa  era  incaparau  dall’Alpi  fin  la  per  fei  Meli  ad  iilanzadcll'Arciuc- 
feouo,  chenevciiiua  daiiiaSontita  con  do<lcci mda Caualli , c lei  mila  Fanti. 
All’hora  il  Papa  fatto  imlxirrai-c  il  Sccrctario  de’  denari , che  per  lo  apparecchio 
haucadigiarpefo,  mandiMl  dcaoSccrctarba  dire  al  fuo Signore,  che  rdlalfe  a 
Milano,  chea  lui  baiìaua di  nauerlo  conofeiuto  vbidicnte.  Fra  tanto  Mallino 
della  Scala  pafsò  da  quella  all’altra  vita,  e.nd  dominio  di  Verona  afccfc  Cane 
Grande  il  figliuolo.  Mandò  il  Papa  alcuni  Nuncij  in  luJiaa  fare  accordo  con 
l’Arciuefcouodi  Milano , a nome  Aio , e gli  proiniiè  di  lafciar  Bologna  con  titolo 
di  Vicariato  fiotto  annuo  cenfio  di  dodcci  mila  ducati  d’oro , come  appare  perle 
ficritture  fatte  in  quello  accordo  nella  Biblioteca  Vaticana.  Habbiamo  det- 
to auanti,  chcGiouanni  dadeggio  e.-a  huomo  di  natura  più,  che  Scilla,  cru- 
dele , e macchiato  di  mille  imperfettioni  odiofie , c detcllabili , il  che  con  verità  il 
dimonllrarcmo,  cominciando  in  quello  luogo  da  vna  fiuamaluagia,  e ficclcrata 
fintione.  Haueua  quello  Tiranno  defignato  di  Icuarfi  dauanti  gli  occhi  Giaco- 
mo , c Giouanni  Pcppoli  inficme co’  fiuoi  figliuoli , c leuarli il  dommio di  S.  Gio- 
uanniinPcrficcto,  <i  Creualcorc , diNonantola,  c di  Sant’Agata,  & anco  di 
leuarli  tutte  le  facolta , c Ipogliargli  ari'atio  di  ogni  honore . Al  cui  maluagio , & 
cmpiodiilcgno  il  gran  Dianolo , che  lo  fiauoriua , gli  offerì  la  occafionc  in  quello 
modo,  Ellcndo  in  ogni  Citu  confiueto  di  chiudere  la  fera  le  Porte  della  Città , 
per  ficurezza  de’  Popoli,  e tanto  maggiormcntc,quando fono  i tempi fiolpcttofi  di 
guerra , auuennc  che  vna  fiera  per  negligenza  di  quei , che  le  chiaui  haucuano , la 
Porta  di  Strà  Calliglionc , non  fù  ficrrau  con  le  chiaui , la  onde  giunta  l’hora  che 
il  Capitano  deputato  lopra  le  ficintinelle  lullraua  quelle  parti  , acafios’accorfc, 
che  la  detta  Porta  non  era  chiufia,  il  perche  rollo  fece  prigione  il  Cipiuno  Conc- 
llabilcdc’Fanti,  e li  fiuoi  Compagni , di  chcauisòl’Oleggio,  c fattolo  porre  a’ 
tormenti  infianc  con  gli  altri  a forza  confeflarono,  che  ciò  haueuano  fatto,  per 
introdurrcquellànottc inBolognaliSoldati  Fiorentini  adillanza  di  Giacomo, 
Giouanni , & Obizo  Pcppoli  figliuolo  di  Giacomo . Potcuafi  facilmente  chiari- 
re quella  for^zataconfcflionc,  fic  il  Giudice  fiofise  fiato  giufto,  perche  haurebbe 
eglitrouato,  che  Fiorentini  haueuano  bifiogno  di  guardare  molto  bene  lo  (lato 
loro , c he  di  venire  a difiurbarc  le  althii  Città . Ma  la  forzata  confèflìone  troppo 
fece  al  propofito  deH’Olcggio , il  quale  tolto  ordinò  ,chc  nel  Cafiel.o  di  San  Gio- 
uanni mPcrficcio,fofiscro  fatti  cattiui  Giacomo , ÒC  Obizo,  cqn  tutti  quei  che 
con  elfi  loro  fi  ritrouauano,  c eh’ erano  in  Bologna  cqnoficiuti  per  fiuoi  amici . 
Quella  cattura  pofic  vn  gran  fpauento  ne  gli  habitatori  del  Creilo  S.  Giouanni 
in  PcrlVccto,  che  fiubito  pacarono  a Bologna  a prcficntarfi  all'Oleggio,  portando- 
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gli  le  chiaui  del  Cadclio , 6c  il  fomigli^nce  fecero  gli  huotnini  di  Crcualcore  » e di 
Sant* Agata  ; e Giacomo  ,*  & Obiao  in  canto  farono  condotti  prigioni  con  gli  altri 
adhcrenti,  Òr  amici  nelle  carceri  di  Bologna.  Inccfa  Giouanni  Fcppoli  la prU 
gionia  di  Giacomo  il  fratello , c dubitando  di  le  llcfso , come  far  douea  t vici  fuori 
di  Nonantola , e come  iiuiocencc  pulsò  a Milano  dall  'Arciuefeouo  a dolerfi  del 
corto  fatto  al  fratello  crci:ndoà  ritrouarc  giuilitia , ma  ilVifconte,  che  forfè  di 
già  era  dato  dall’ Jicggio  aail'ato , non  Ibla.ncncc  gli  modrò  turbato  vifo,  ma  an- 
co fenaa  volerlo  afcoia.^c  > gà  comandò^  che  non  doucfic  fuori  di  Milano  vfeirt, 
e che  fotto  pena  della  vita  ^li  prcrcacafsc  quanto  prima  li  Tuoi  figliuoli,  poi  voile 
cheglirinonciatseiipoo^uod.  Nonantola,  & a quefeo  modo  Giacomo,  e Gio- 
uanni , che  haucuano  iìgnoreggiati  la  Qteu  di  Bologna , fi  ntruuarono  prìui , e 
fpogliati  di  ogni  bene,  ingiuitamcntc  opprcifi . Mentre  che  l'Arciuclcouo  in 
Milaiio  fece  quefte  cofc,i’Olcggio  in  Bologna  a foraa  di  crudclilfimi  tormenti  fece 
confefsare  agrinnoccnti  prigioni  tutto  quello , ch’ei  volle , /opra  di  ,che  formato 
il  proccfso,!!  fece  publica  acntc  leggere . A Giacoiiio  furono  confifeati  i beni , e 
fti  alla  perpetua  carcere  condannato,  e poco  dopo  mandato  cattino  a Milano. 
Obizo , il  figliuolo giouinecn, liberato  di  prigione  a Milano  fh  confinato . 11  Ca- 
pitano della  Porta  legato  alla  coda  di  va  Cauallo  per  tutu  la  Città  fb  Itrafcinato , 
& finalménte  fatto  in  pezzi  fùgiteato  a cani.  Gii  altri  adhcrenti,  & amici  fu- 
rono per  la  gola  impiccaci . Fu  il  calo  per  tutta  la  Città  di  Bologna  lagnraofo , e 
coinpatfioncuolc . Non  fi  cofeo  fi  vide  l’Arciucicouo  di  Milano  libero  dal  fofpei- 
to  conccnuto  contra  li  Peppoli,  C che  nelle  man  i Jiancua  tutto  il  Territorio  di  Bo- 
logna , che  fi  riuolfc  fopra  la  Tofeana , a che  coniìdcrando  con  foctiJiifimo  giudi- 
ciò  li  Tofeani,  c vedendo  lo  fcato  del  \fdcontc  poccnciilimo , dubitarono  di  cade- 
re di  vna  in  vn’altra  Icruitù , ft  l 'Arciuefeouo  s’ impaironiua  della  Tofeana , c 
però  rutti  quei  Popoli , fuori  che  i Cortoneiì , s’accordarono  co’  Senefi , c con  Pi- 
fani  craccando  qucita  fecrcca  praccica  li  Gamoacoru  principali  di  Fifa , con  il  cui 
mtzo  poi  fi  vnirono  ancora  co’  Fiorentini  per  ricacciare  di  Tofeana  U Vìfcontc , 
Ma  in  refolutione  vcggicndofi  deboli  contra  fi  potente  Signore , chiamarono  in 
Italia  l’Imperatore  Carlo , il  che  fpiaccndo  molto  al  Papa , dubitando  egli,  che 
quefta  non  foife  la  tragedia  d’Iulia , fi  adoperò  talmente , che  compofe  tutte  que- 
Àe  liti , in  quefia  guifa . Si  conccntò  di  riconfirniarc  Bologna  all  'Arciuelcouo , 
col  cenfo  detto  di  (opra  Volle , che  facclfc  pace  co’  Fiorentini , e con  tutti  gli  al- 
tri Tolcani,  con  quella,  che  il  Vifcontc  lafciafic  a dietro  quello,  che  hauea  pre- 
fo  de*  Fiorentini , c Borgo  San  Sepolcro  alla  Chiefa , c ritcnefle  folamence  Corto- 
na, ma  che  i Fiorentini,  e li  Vilbonti  non  hauelTcro  a molcllare  piùiPifani^  i 
Lucchefi , c li  Perugini , Co.npollc  adunque  le  cofe , riuocò  il  Vilcontc PElfcrci- 
co  fuQ  di  Tofeana , e ritornò  a Milano . £c  in  Bologna  fi  accefe  vn  grandiifimo 
fuoco  nelle  Stalle  del  Palazzo , c fece  grandiifi.no  danno . Era  fiata  riffa  fra  il 
Vifcontc,c  Roberto  de  gii  AI  idoli,  perche  Roberto  fauoriua  il  Conte  dcIlaRo- 
magna , & il  Vifcontc  hauendo  alTcdiaca  Imola , c combattutala  in  vano , c l’O- 
IcggiohaucndoconquiflàcoConfclicc,  c fatti  altri  mali  affai  in  quella  contrada, 
ma  di  prcfcntclafciaci  tutti  gli  odij  da  parte,  vennero  a buona  pace,  c l’Alidofio 
poco  dopo  venne  a Bologna  dall’Olcggio , c poi  andò  a Milano , e d’indi  pafsò  ad 
Auìgo.  al  Poncefic.  Et  in  Bologna  fi  bandi  libero  il  paffaggio  di  andare  a Imola,  c 
ritornare,  c parimcncc  di  venire  da  Imola  a Bologna,e  ritornare . Di  quello  iflcf. 
fo  Anno  occorfero  le  infrafbnttc  cofe , cioè , li  Frati  Scryiti  in  Bologna  celebra- 
rono U loro  Capitolo  Generale , c crearono  loro  generale  Pallore  Fra  Vitale . . . 
....  da  Bologna  gran  lettcraxj  per  le  fuc  rare  virtù , fù  poi  molto  grato  ad  Inno- 
cenzo Papa.  Ti  Frati  dionea  Maria  NoucUa&hricandogittarono  per  terra  la 
Torre  di  Saladino  Banchicro,  che  era  n el  luogo  chiamato  Truffailmondo.  L’Ar- 
ciuefeouo  di  Milano  confirmò  alli  Frati  di  S,  Giacomo  la  Via  dclParadifb,  che 
gii  cooceffero  loro  Giacomo , c Giouanni  Peppoli,  come  auanti  è tocco . Zanct- 
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to  Bentiuogli  tìgliuolo  di  Bcntiuoglio , muore , è fcpolio  ndJa  Chicla  de’  Frati 
dci.Cariniuc.  Li  Confrati  delia  Compagnia  dcJJa  Morte  loliti  ad  occuparli  nell’ 
opera  di  ccccdiua  caria , cioè  di  fcpclirc  li  condanuati  a iQorte  publica , hauendo 
1*  anno  precederne  dato  principio  ad  vna  Clucfa  lòtto  il  otolo  di  i>.  Giouanni  Bat- 
ciAayla  finirono  quell' anno  nei  Campo  del  Mercato  ,doucdauauo  honcilafc* 
polturaalli  l'udetti  Giulhtiati;  Era  la  detuChiefa molto  commoda  a cosi  Tonta 
opera , facendoli  in  quei  tempi  la  giullitia  fui  detto  Campo,  la  quale  icguitó  inllno 
all’anno  1507.  Quiui ogni  ciafeuna  vitina  lettimana del  mele  li  Diiciplinaii,  ò 
Battuti  IbpradcttiprocellionaJmente  varmoadirc  li  bette  Salmi  Fenitcntiau,Òi 
aicolata  la  Meila,  cb’  iui  lì  celebra , ritornano  al  loro  Ofpitaie . Hoggidi  quella 
Compagnia  della  Morte  creta  in  Archiconfraternia,  ogni  anno  nenaiFella  del 
detto  Marurc , che  lì  celebra  ahi  xp.  di  Agollo , ha  autorità  di  iibèrarc  dalie  car- 
ceri vno  condannato  a morte , conccliaie  «lalla  fel.  mcm.  di  Gregorio  a dì 

primo  di  Giugno  l' anno  i57<5-  £ perche  poccua  occorrere,  che  a quel  tempo  di 
fare  la  deta  liberatione  il  Superiore  non  hauclfc  alcuno  condannato  a morte,  la 
detta  Archiconfraternità  col  racao  deli’ autoriu  di  vn’ altro  Breue  Apollolico 
fottoil  di  I j.  di  Maggio  1 J77-può  addimandarlo  in  ogni  tempo,  & hauutolo  con- 
lèruarloncllc  Carceri  inllno  ai  giorno  della  detta  fella.  Ila  il  Prigione  condanna- 
to per  quale  lì  voglia  eccello  commeiio,  eccetto  di  1 Icrelia,  de  crunine  Jaefae  Mac- 
liatis , Palladino , di  farlìlicatore  di  lettere , c di  fuppliche  ApoHolichc , di  mone- 
a fallii , di  facrilegio , d’ inccndiarij  di  Chicle , c Luoghi  Pi; , e di  quci,che  intcrci- 
fati  fono  ne’ veleni,  fcnzaprcgiudiciopcró  della  Camera  .L’anno  icgucntc  i 
Guglielmo  Melctulo  da  Parma  fii  Vicario  Generale  deirArciucicouoSignoic  di 
Bologna,  c Bernardo  Anguicioli  fu  cunlìiinato  Pretore  per  tutto  l’/lnno.  Alii 
20.  di  Marzo  Obizo  Marchclc  di  Ferrara  clicndo  caduto  in graue  infermità,  c co- 
nofccndo egli, che  era gionu  l’horafuadi  vlciie di  quella  via, chiamò  alla  fua 
prclènza  li  luoi  figliuoli , cioè , Aldrouandino  di  anni  diecc/cttc , IM  icolò , Foico , 
Azzo , & Alberto , c Rinaldo  il  N epotc , a quali  diede  Santiilìini  auuiii , & hauen- 
doli  benedetti  li  fece  tutti  Cauaiicri , & anco  diede  la  medelìma  digniu  a Gaieozzo 
di  Bernardino  Medici,Vgonc,c  Tagliaferro  amendue  Concltibili,Tomalino  Boc- 
cinpanùG  iacopino  Gruamóte,c  Bonifacio  Ar  iofti  Aio  Gogna  to(era  Bonifacio  Cit- 
adino  Bolagncfc.chc  diucnutoCogiuto  di  Obizodiabitó  in  Fcrrara,c  vi  piantò  la 
fanugliadcgli  Ariolli)  Fece  parimente  Cauaiicri  dc’Modencfi  Galalio  Pij,Làfrà- 
coRangoni,  Nicolò  da  Sallliolo,VgolinodaSauignano,e  de’PaduuaniqucAi , 
Giacomo  Vataliani , e Bernabò  Maccaruffi , c finalmente  Rolandino  da  Canoiia 
Reggiano , a quali  tutti  raccomandò  li  Tuoi  figliuoli . Aldrouandino  poi  alia  pre- 
faiza  del  Padre  fece  Caualierc  Soro  Conte  da  San  Bomfacio  . Morto  Obizo, 
Aldrouandino  hebbe  il  dominio  di  Ferrara  come  primogenito , c fc  bene  era 
gioiìinctto,  era  però  di  Ipirto  , c daua  ind-tio  di  eccellente  virtù . Haueuain 
quello  mentre  l’Arciuefcouo  di  Milano  procurato  di  haucrc  in  effetto , c non  con 
proracuc,  la  inuellitura  di  Bologna  da  Clemente  Papa, il  quale  non  volendo  man- 
care di  quanto  per  altri  N unti)  gli  haucua  promc!ìo,imporc  a Guglielmo  Gi  Uante 
Cardinale  Malilicnfe , che  reflue  coi  V ifcontc  d’accordo , il  quaie  partendoli  da 
Milano  pafsò  a Bologna,  doue  dall’Oleggio  grandemente  fu  houorato . Et  il  gior- 
no Icguentc  alla  prcicnza  di  tutto  il  Popolo  vii  Bologna  Giouanni  dadeggio  a 
nome  dell’Arciuefoouo  di  Milano,  per  moftrarc,  chela  Chicla  veramente  era 
pofieditricc  della  Cita  di  Bologna , conlìgnò  al  Cardinale  l’intiero  poUciio,  il 
quale  con  tuue  quelle  ceremonic , che  fi  conueniuano , e con  le  fcrittu.  e fatte  per 
mano  di  Notare,  neprefea  nome  delia  Chiefa  il  poffcUb.  Diede  il  Legato  au- 
dienza  in  pubiico , per  otto  giorni  > e-  come  Padrone  tenne  amminiflrationc  della 
Città , non  5’  impacciando  l’ Oleggio  in  cofa  alcuna . Poi  pafiati  gli  otto  giorni 
il  Legato  in  publica  rdì  Jenza  ,inucfti  l’Arciucfoouo»  facendolo  a nome  del  Papa 
Vicaiio  per  dodcci  anni,  òc  hauendo  «ormati  li  Capitoli,  li.  fece  leggere  pubiicar 
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mente , e fettone  Rogatione  per  vn  N ouro  l’ OJeggio  fi  foaofcrilTc , e confermò 
li  detti  Capitoli  a nome  dell’Atciucfcguo  vbbligandolì  a pagare  i^nì  anno  U ccn- 
Ibdidodecimiladucatid'oro,  Fatta  la  Jctuinuellitura  1"  Oleggio  con  tutta  la 
nobiltà  di  lioiogna  accompagnarono  il  Legato  al  Monallcrio^  S.  Domenico 
douc  alloggiaua  , il  quale  il  giorno  feguciite  la  mattina  per  tempo  li  parti  di 
Bologna , accompagnato  dai(’  Oleggio , e pafsò  a Ferrara  ad  mueflire , c con- 
fimurc  Aldrouandmu  del  Vicm  iato  a nome  della  Clitclà.  11  limile  fece  in  Imola 
di  Roberto  Al  idofi.  Alliid-di  Ottobre  Giouanni  Nalò  Milancfe,c  Vcfcouodi 
Bologna , fece  la  liu  om  au  nella  Citu  incontrato  da  tutto  il  Cleto  con  le  foiiic, 
& antiche  ccremonie,  e per  allcg.xaza  li  fcllò  quel  giorno.  E permettendo  lui  ^ 
li  Deuoti  di  Sana  .Maria  dei  Monte  della  Rata , ad  imitatione  di  quei  della  Mor- 
te fabricarono  la  Ctlà  dei  Buon  Giciùa  vio  di  Oipitale  nella  via  di  b.  Manu. 
Alli  ij.cifcaletrchoreapparuc  viu  btcllacriniu  vcriò  Settentrione , che  per 
iTOltc  notti  fu  olfcruata,  e i»oidUparue,  a quello  portento  feguitarono  venti  fuori 
di  modo  caldi , & mlbppo.-taoiii , & anco  per  l’aria  vn  Trauc  infuocato,  & arden- 
te fi  vide . Alli  7-  di  Dccembte  il  gior no  di  S.  M icolo  Vefcouo,  nel  Paiaz^w  Apo- 
fioiico  de’  Pontefici  Clemente  Sello  mon , hauendo  gouernato  da  viulcd  anni 
nella  Francia  il  Papato.  Il  quale  alli  i8.  dell ’illeflo  Mefc  hcbbcpcrfucccllòre 
lnno:entioScAoanch’eglidiLimolnis,nella  facolu  legale dottiifimo , e divna 
finccriaima  vita . Viueja  in  quelli  tempi  L-idouico  di Micolo  Guallauillani  Cit- 
tadino Bologncic  hiiomo  di  gran  prudoua , c gran  conliguo  .£  Giouanni  di  Chi- 
chino di  dente  Bentiuoglio,c  Filippo  Dotco.-c  di  Legge  Nepote  di  Giouanni  For- 
maglini  lioriuano  in  quello  tempo , il  detto  Filippo  hchbe  per  moglie  Caterina  fi- 
ghuola  di  Napoleone  Goa^dini.  E Michele  di  Berne  Bcntiuogli  Dottore , Òc 
VgolinodiPietrodiSimihollentiuogii.e  Bcntiuoglio di Simino . Hcbbc  Vgoli- 
j no  w moglie  Gincuraligliuoia  di  Bartolomeodi  l oinafodc’  Bagnaruoli.  L'an- 
no fegueme  Bernardo  Angulcioli  fu  di  nuouo  conlirmato  Pretore  di  Bolo- 

giu.c  dopo  lui,  Vittorino  G<jro.Miianefe  mandato  dall’Arciucfcouo . Haueua 
ilmifcrabuclucccilo  di  Giacomo, e di  Giouanni  Pcppoli , c loro  figliuoli, eia 
morte  ^ quei,  che  innocentemente  erano  fiati  giufiitiati,  turbato  di  maniera  gli 
ammi  del  Popolo  di  Bologna,chc  co.-nc  muto! , c iòta  fegno  alcuno  di  allcgreaai, 
fc  neftaiuiio.  di  che  accortoli  il  disleale  Firaimo,  alpro,  c rapace , e conofeeudo. 
Che  i luoi  dulegni  erano  inclementi,  beftiaii,e  crudeli,  e che  la  voglia  Aia  era  mac- 
chuta  di  vna  difufata , & iniqua  Auaritia  .egli  dubitando  di  quello , che  auuenirc 
poteua , col  conligho , c parere  dell 'Are iuefcouo  di  Milano  cominciò  a febricarc 
vn  Folte  Caftdlo  trala  porta  del  Pradcllo,  e quella  di  S.  Felice,  e finito  vipofe 
buomjiunc  guardie, e lo  fumi  di  mumtiom,«c  hauendoui  febricato  commude 
ftan^ , per  habicationc  della  fua  perfona , vi  andtS  torto  ad  habiurc . Poi  alli  do- 
deci  di  Febrarf) , li  Bolognini  gnnii , che  nell’anno  i j }tf.  fono  il  dominio  di  Tad- 
ikoftppoiiiniiuo  al  i^yi. erano fturapati, fi  bandirono , che  fraotto  giormlì 
doucucru  ipciMcrc , ù liiialtire , c noi  potendo  fare , fi  douelléro  portare  ai  bàiKO 
diLigoCainbiatorcjChe  gii  rarebbcdirincontro  dato  vn  fiorino  d’ oro  di  Iòidi 
SJ.le^ne  ilducato  d’oro  fifpeiideua  per  foldi  trenta.  Fece  quello  l’Oleggio 
non  che  la  detta  moneta  Pijspolcfca  non  foflc  di  buono  argentoda  lega  della  ^a- 
le  anco  al  preiente  fi  coikjIcc  buona , ma  per  cfiingucrc  la  memoria  de’  Peppuli , 
c perche  molto  era  auaro.  Il  Viiconte  inunto  léce  pace  co’ Fiorentini  fecondo 
le  conuencioiii  fatte  col  Pontefice  ,&  in  Bologna  feiic  lece  grande  allegrezza, 
con  tutto , che  la  Citta  hau''ilc  grandiilima  carefiia , poiché  il  grano  valle  lire  tre 
la  corba , alla  quale  Carefiia  volendo  runcdiarc  l’Arciuefcouo  mandò  a Bologna 
gran  quantiQ  di  grano , di  fona , e di  altre  cole  neceifarie  al  Popolo  pel  Tuo  viucrc, 
ponendo  a grano  a foldicinquanu  la  co.-ba,e  diminuì  di  ptciuo  tumslecofe,  il 
n ™ Popolo, che  lochiaraarono  Signore, c Padre  dcllaCitu. 

U perche  Bologncfi  pigiarono  animo  di  doraandargh  le  feguenti gr.Ttie,  & a que- 
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Aodic.togruiuntUruno  per  rUiibafcucuri  a Milano  Riccardo  da  Salicctto,c 
Giacomo  oc’ Buoi  Cicudini  BoJogacii  , ic  doiiioiide , c le  rilpoBc  furono  qudic', 
cioè . Che  le  conuenuoni , e paui  dclli  dugemo  miia  horini  tra  etto,  & il  Comniu- 
ne  di  Bologna  follerò  rìnieili^c  le  grauezze  della  Cina  moderate.  Rilpofc. 
yolcre  , che  la  detta  coHuentione , e patti  fodero  totaltneate  fmii , e nulla  ,c  che  /òpra  le 
grauei^^efarchhej/nutfioHe  fecondo  il  bifiglio , Che4>crdiniinuii'C>e/opiiclciiti> 
eie  caule  delle  Relliuuioni , volcllè  commandare  a Giacomo,  e Giouanni  de* 
Pcppoli , douclTero  publicare , e dare  in  luce  vn  certo  libro  cauato  fuori  della  Co- 
mara  de  gli  Atti , che  elE  haucuano  prcOò  loro , ò d‘  altro  loro  amico , il  quale  li- 
bro 6 molto  a propoTito  per  troncare  afiatto  le  liti . Rilpofc.  che  Cioannello'ìUan- 
delh  doneffe  ragumare  /òpra  queflo  fatto  a detti  Ciacomo , e Gionanni  de'  Teppoli,  e che 
opraBe , che  il  detto  libro  fi  ribanefe . Che  doucllc  aggiongerc  all’  officio  del  Vica- 
rio d^e  RcAitutioni  alcuni  huomini  di  bonradc , acciochc  li  accelcra/rc  la  cfpcdi  - 
rione  loro . Rilixife . Che  fi  defie  di  ijnefìo  buona  mformatione  a Tritola  da  l{eggio  » 
che  era  per  irenire  quanto  prima  a Bologna  a lui  rifirri fiero  il  tutto . Che  li  coiitcn- 

taflc,chelcfpcrc(lraordinariclImoderailéro,le  quali  Ibnoinfopportabili.  Ri- 
IJxilè.  Chevoleua,chegli  yfficiati  fuoidi  Bologna, perlecui  mani  paiiano  le  dette  fbf- 
fe  Hraordmarie,  diligentemente  gli  auuertiliero , e che  oltre  il  douere  non  fi  faccjjero 
fpefe  founerchie,  ma  fi  moderaffero  per  quanto  fofie  poffìbile , e che  a lui  fi  mandajfero 
ni  iferitto  ogni  ciafeuno  mefe  tutte  le  fpejé  Uraoi-dinarie  del  mt  fé  precedente,  perche  egli 
yoleua  vedere , & intendere  quello  fi  fpendeua , e fé  fi  trAafciaua  quella  ordiiiatione  , 
evi  fi  vfaua  negligenza  alcuna , il  fuo  y icario  di  Bologna  f/fe  tenuto  far  pagare  per 
ciafeuna  volta  duce  lire  di  Bolognini , perche  nelle  altre  fue  Cittàcoiì  fi  coitumaua. 
Che  volelTc  imporre  al  Pretore , & a gli  altri  Vffickili  del  Communc  di  Bologna 
la  totale  , & iaticra  odcru.mz.i  di  Statuti , da  lui  già  approuaii , c che  il  tempo  di 
ciafeuno  Pretore  non  palfalic  il  termine  di  lei  meli.  Riijxifc.  ClualTretore,ehe 
di  nuoHO  doueua  venire  a Bologna , darebbe  autorità  di  ordinare  quello  , che  a lui  parreb- 
be houefloj  Che  quei , che  tolfero  nello  auucnirc  dilknuti  .tltroue , che  nelle  car- 
ceri del  Cominune  di  Bologna , non  foBcro  attieni  di  pagare  cofa  alcuna  a qu.iic 
rivoglia  Vfficialciò  fuo  famigliari^rliaucrnc  la  guardia.  Rifpofe.  che  fe  oc- 
correjfe  i che  alcuno  perfonalmente  fifie  dislenuto  per  h fuoi  yfficiaU  m altro  luogo  , che 
nelle  Carceri  di  Bologna,  h fuo  Cotnittime , che  quei  coti  difienuti , per  tale  prigionia , ò 
cttfiodia  noli  pagajfcro  alli  detti  yfi  itli  cofa  alcuna . Supplicato  ancora , che  concc- 
dcllegratia  alii  con  Jannoti  nelle  Carceri  del  Communc  di  Bologna , dt  a'  Banditi 
per  leggiero  nulchciodi  cfli  fano  fenza  forte  d'armi  prohibitc , di  cfscre  Icuati  di 
D.indo,c  liberati  di  Carcere,  pagando  chi  due  grolfi  Bolognclì  per  lira,hauuto 
peròl’Inftromcnto  della  pace.  Rilpofc.  Tritola  da  Hegpo  s’ informi , tanto  dcUi 
detti  banditi , come  de' carcerati , e delle  paci , che  hanno  con  quei , che  loro  hauranno 
ofe/i  ingiuriati , e tutte  le  dette  cofe  le  ponga  in  iferitto,  che  dipoi  fi  proueder  A al 
tutto , co'l  noRro  honore , e quello  del  Commune  di  Bologna , fecondo  fi  giiidiclurà  effere 
fpeSente . Suppl icarono  anco,  che  li  tìduecfsero  gli  vfficij  de’  foidati,  delle  acque, 
delle  Brade , de'  Notori,  delle  vigne , e del  fango , all'vfficio , & alla  lamiglia  del 
Pretore.  Rilìmlc.  Cbevoleua,epifiaceua,ehelcfpefefi  dimiiiuipcra,e  che  li  detti 
yfjiciali  fi  facefiero , fecondo  il  conjueto , per  li  famigliari  del  Tretorc,  che  di  iiuouo  era 
per  ventre  a Bologna, eccetto  l'vficio  del  fango, dx  rimaitghi  nello  fiato,  cb'ei  fi 
truoua.  ChcTi  perdonale  la  pena,  a quei,  che  non  luucuano  date  in  iferitto  le 
biade  loroal  prìmoterminc  ahignato,  c dclPrctorc  publicato.  Rifpofe.  Che 
quantunque  quei  tali  difubhidicnti  veramente  fvffero  degni  di  galUgo  , nondintcno 
perqucRa  fol  volta  alle  preghiere  del  Commune  di  Bologna  fc  li  perdonava  ogni  pena. 
Supplicarono , che  à gli  Ambafeutorì  da  mandarfi  wl  Óimmunc  di  Bologna , c 
da  gli  Antiani  al  Signore  per  efporrc  i fatti  del  Communc  di  Bologtu  lolle  loro 
contignato  honcflofalario.  Riipolc.  Che  per  femare  le  fpefe,  voleva,  che  le  co- 
fe  ,ebe  fi  doueuano  domandargli  perii  fuoi  .Ambafiiatori  ,fii  ponefiero  in  carta,  e le  \ 
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mtidtlffro  alni,  che  le  relpoitdenbbc  così  bene  ,0-  tfftétemcnte  ,comt  [e  gU  ^mba- 
fcietori  andejfer  a Uutecceetstando  però^he  volejicro  Umctarfi,i  tfstenlarji  de’fuoi  yfji- 
ciéUiChe  m cafo  taiejMtrlfero  mendere  chiunque  loro  pmeJfe.Qseù  prouegga  a’  Dot- 
toh  Cittadini^  quali  niun  patto  i fcruato^anzi  di  pcggiu,fe^UDO  à forte  conduco- 
oo Dati), da  quali dcuono  hauere,ccauaroc  qualche vtiiua, fono  forzati  i ri- 
noociare  , c cedere  à Forallich , da  quali  lòou  condoni . Rifpufe . Tqjcola  s'infir- 
mi ielle  predette  cofe , e erouaudo  m ciò  li  delinquenti , li  punifia , fecondo  che  giudiche- 
rà coHuenire  all  ' honore  noHro  ; tir  ala  Datieri  rifaccia  li  danni  dati  tC  il  ragione  li  fac- 
cia rcftituire  quello,  che  fi  deue,  di  modo  che  a ragione  non  fi  habbino  a dolere  nello  aue- 
nire  delle  co/è  predette.  Che  fi  faccu  iinuouu  Campione  con  patti  voli,  e decenti 
fopra  cialcuuo  Datio  da  imporli , aiii  quai  patti , e non  ad  alcn , li  debbmo  vende- 
re li  Dati;  del  Commune  di  iiologna.  Rifpofe.  yogUamo  che  fi  faccia  vn  libro, 
come  fi  ricerca , e domanda.  Supplicarono  lòprale  nfpolle  altre  volte  pel  noftro 
Signore  fatte  a £auore , & vtiic  w’  Signori , ò poUdloh  delle  Cale , che  fi  ritroua- 
no  nel  contorno  della  Piazza , fi  iuuidalfc>o  ad  elietto , come  più  piacerà  al  Vi- 
cario, Ót  a gli  Antoni.  Ri^iofe.  Intendiamo,  e vogliamo  omninamente,  che  quel 
tanto , che  altre  >oUe  habbiamo  fcritto  fopra  le  predette  cofe, effettualmente  fi  adem- 
pì fca  per  lo  Capi! ano  noOro  di  Bologna.  Che  il  prelato  Signore  fi  degni  commettere 
a chiunque  più  li  piacerà , che  veda , e dif|x>nga  fopra  ù nuouo  cheuito , che  fare 
li  deue  intorno  la  piazza . Rifpofe  . Che  il  deeco  Titola  da  Peggio  s‘ informi  del  tut- 
to, & alni  pofiunfen  fca  il  tutto.  Eflendolialcum  doluti  della  lolita  mifura  della 
corbaduuinuitaper  la  Icfiadecinuparte  di  cialcuna  co.-ba  di  fqrmento  del  detto 
Signore,  venduto  perGai'paruolo  famigliare  del  detto  Signore,  ò per  altri  di  fuo 
commandamento , fi  ricorre  a fuaSignoria.  Rifpufe. che// detto 
cola  cerchi  la /tura  yeritidi  tal  co  fa,  e quei  che  trouerà  colpabili  nella  detta  fronde  li 
cailighi  in  difefa  deWhonor  nollro . Di  più  fi  querelarono  del  formento  venduto  per 
detto  Gafparuolo , ò per  a Uri  a nome  fuo  nel  conato  di  Bologiu  a lire  ti-è , e Ioi- 
di otto  Bologncfi , per  ciafeuna  corba , cficndo,  che  nella  Cina  alli  Citadini , & 
ad  altri , che  l’hanno  comprato  Ca  colio  folamcntc  lire  due , e ioidi  dieci . Rifpo- 
ic . yogliamo , che  il  detto  Tqìcola  cerchi  la  Verità  di  queHo  fatto , e trouando  i colpe- 
uoli  li  caHighi  fecondo , che  alChonornoBro  cmuuene,  e li  forgi  alta  reflitutione  di  tut- 
to quello  di  più,  che  hanno  riceuuto  oltue  il  detto  preggo,dichri  fiato  renduto-in  Bolo- 
gna : Tercioche  non  fi  giamai  nofira  mtentione , chele  biade  fi  >endeffero  di  preggo  più 
caro,cheilnoiìro.  Si  fono  anco  querelati . Che  per  cùfeuna  corna  di  tormento, 
e di  farina  ellrana  fuori  della  Cina  di  Bologna , nei  Conato  di  efia , habbmo  pa- 
gato quattro  danari  B ^logncfi  piccioli , al  Notato  del  Vicario  del  deno  Signore , 
cioè  vn  danaro  per  cLafeuna  quartarola , & alt.enanto  aHi  Datieri , li  quali  fola- 
mente  due  danari  piccioli  erano  foliti  di  pigliarli , fecondo  la  forma  de'  pani  del 
fuo  Datio.  Riljx>lc.  Se  quello  è italo  fatto,  è Sialo  contro  li  nuRrof’pere,  e voglia- 
mo, che  il  dettoTqicoladi  qmfio  s' infórmi,  e faccia  refiituire  alCommune  di  Bologna 
quella  eSlorfione , hr  angaria , e nello  auenirc  don  fi  faccia  rifiuotimento  ,Jè  non  il  /olito 
dafarfi.  Sidolfero  de' Datieri  forefiieri,  che  fono  crudelilUmi  nel  hfcuotere  le 
pene  de’ pam  contenuti  de' loro  Dati',icquali  contana  efirema  velocia  le  ri- 
icuotono,  che  fe  fobico  per  vn  momento  fi  tarda, incrudelifcono, il  che  forfè 
nonfarebboiio,lc  le  follerò  polle  per  terrore,  che  per  rifeuotimento.  E quelli 
fono  particolarmcnce  li  Datieri  dei  Sale , e delle  Bcftie . Rifpofe . Il  detto  Wco- 
la  vegga , t!r  e flamini  ledette  cofe , e prouegga , e difpoiigaper  l'bonore  nofiro . Si  dol- 
gono ^lli  Ulficiaii  dei  Commune  di  Bulogna , che  ogni  di  aggrauano  gli  huomi- 
ni  del  Contato  di  farli  potare  dal  detto  Conato , legna , fieno , paglia , & altre 
cofe  ncccllaric  fenza  dar  loro  alcuna  mercede , ò poca  per  la  portatura , nè  vo- 
gliono pagare  alcuna  gabella . R ifpolc . yoghanoo , che  il  detto  fqicola  forgi  ti  det- 
ti nufiri  vfficiali  a pagare  quelle  per  fané , a cut  non  fono  Hate  pagate  le  loro  portature , e 
vetture, quanto  ancopel  Datio , fecondo  farà  giuHo,  E vogliamo, che  lideiti  ntHri 
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vociali  f per  le  cofe  predette  pjghino , fi  come  pedano  gli  jltn . S i dolfcro  de'  Decre- 
ti fopn  le  lid,cic  t]uilb'oni, poiché  laparcc  nonciiiciuMinc  ricercauacoia 
alcuna» che  fi  iacdìe,òfb£« per  foril.  Riipoie.  yogiìjmo  ,cbe  il  ditto  Titola 
t' infórmi  beniffimo  delU  detti  Decreti  fatti , e quei  che  troutrÀ  fatti , cantra  la  forma , e 
la  ragione  de  gli  Statuti  li  ponga  m i ferino , e dipoi  procederemo , come  ci  parràilgiu- 
Ho.  Tertbenonfumai  noilramtentione,  che  alcuno,  eccetto  noi,  faecjie  Detriti , E 
per  lo  auenire  fe  ne  fora  fatto  Menno  per  altri,  ò per  noi  nò  fieno  >alidi,nè  in  parte  alcuna 
teugbino  . Si  dolfcro  deile  condannagioni  fiicte  per  alcuni  Vfiìciali  nel  Com- 
nume  di  Bologna  » e particularmcncc  dei  JNotaro  delie  firade,  c del  fango,  le 
quali  fi  fiiecuano  alcroue , che  al  Banco  deli 'Orfo,  luogo  douc  Icinpre  fi  erano 
fatte  feeondo  la  fonna  de  gii  Statuti  del  Conuto  di  Bologna , le  quai  condanna- 
giuni  fiittc  fi  dcono  apphcarc  al  Conuuunc  di  Bologna  fecondo  vogliono  gli  Sta- 
tuti. Rifpofe.  yogliamo,chelacon]ùrtudinefBpracióiafinoalprefcnteionfentata, 
anco  nello  auenire  fi  feguiti , e che  ogni  condannagione  fia  del  Commune , Supplicaro- 
no che  ogni  Tei  meli , nel  Conlìglio  dclli  quattrocento  del  Commune  di  Bologna 
fi  elcgghino  due  huomini  buoni , & efpcru  di  cu  almeno  di  40.  atmi  di  diuerfe  1 ri- 
bu , h quali  fieno  fourafiaiiti  alla  proictuunc,cdifejifioncdcll'hauerc  delConi- 
niunc  di  Bologna  col  làiario,  officio,  & arbitrio  coulucui.  Rilpolc.  yoghamo , 
che  l'officio  de’ Tri  fidenti  perla  judettaoccafione  alprefnte  duri  tafino  alla  fine  del- 
l'.Anno,comintiando  l’anno  dal  giorno,  ch’eglino  cominciarono  detto  officio,  & all’bora 
Bolognefi  n’elegghinododeci  nel  detto  Con  figlio , de'  miglion  atti  ad  efiercitare  tale  of- 
ficio, e ti  nomi,  e cognomi  loro  fi  ponghmo  mi  firitto,  e fi  mandmoaTgvhchedeUidet- 
ti  dodici  ne  cauaremo  due , e h ^gnaremo  a taie  officio . Supplicarono  ancora . Che 
li  Pretori , e le  fiunigiie  loro , & altri  Ufficiali  del  CuiUnumc  di  Bologna , finiti  li 
loro  officij  pollino  efiere  findicaii , c debbino  rendere  ragione  nella  Citu  di  Bo- 
logna delie  cofe  commelW , c tralarciate , fecondo  la  furina  degli  Suiuii  di  Bo- 
logna , ò come  più  piacerà  al  detto  Signore . Rilpofe . Sia  fatto  quello , che  fi  do- 
manda . Si  dollero  de’  Guardiani  delle  Porte , che  vendeuano  il  pane , & il  vi  ra>  a 
minuto  ad  ogni  perfona  indificrcnccincntc , il  che  tencuano  Bologncli , che  ciò  fi 
ficefic  collera  la  intcntionc  dei  loro  Signore, e faccuanoii  limile  del  fieno,  e 
della  paglia, e Icuauanolcli^ua  di  mie  carta,  che  cotrauano  per  le  porte  deda 
Citta , da  loro  gua.  date.  Ril[>oic.  Cheti  CoilateraiiBolognefi  foprailanti  alle  tafè 
predette  debbano  eajiigare  li  detti  Cuiiodi  di  maniera  , che  netto  auenire  non  babbino 
ardire  di  commettere  cofe  limili . E feegino  in  questo  fatto  faranno  negligenti , c che 
prrffo  lui  ne  vada  richiamo,  eafttgberd  ti  CoUatera'i.  Si  lamentarono,  che  le  lette- 
re trai^rtatc  a nome  di  detto  Signore  in  fauorc  de  gii  Scoia.'i.lbpra  il  grano , che 
era vendutoalhdettiScOlari, per roinorprczaotchca Cittadini, dicci  Ioidi, non 
eranofiatcollcruatcdaluOfficulididcnoSignoic.  £t il medefimo fopra la  Ga- 
bella della  Macina,  per  cui  doueuano  pag.ircduc  Iòidi  fecondo  la  forma  delle 
dette  lettere,  douc  iCìttadini  nepagarono  quattro.  Rilpofe.  ^fauore  de  gh 
Scolari  di  già  habbiamo  ordinato , e di  nnouo  ordiniamo  , che  le  predette  eofe  fi  debbano 
efègutre, e crediamo,  che  bora  fia  fatto,  e fe  altrmaiti  fari  ,7qicolada  peggio  lof.te- 
cia  effettuare  finga  dilatione  alcuna . Che  gli  Ofi.cii  de'  V ìcariati , che  Ibno  otto , 
fi  leuiiio  via , cllcndo  quella  vna  fpefa  inutile , e di  grauezza  ai  Commune  di  Bo. 
logn.t . R ilpolc . Che  gli  uffici  di  detti  yicariati  erano  di  numero  affai  maggiore , e 
ch'egli  li  haucua  a pelinone  toro  ridoni  a queflo  numero , e peri  voleua  che  coùjic/j'ero  . 
^0»  Vogliamo  però , che  li  detti  yicarn , e torofamigliari  poffino  baucrt  altro  filarlo , 
che  l’ordmario , efehpigliaranno,  il  detto  Tettola  gii  tfórg'  alla  refiitutione,  e di  più  li 
pmifeajtomevedri,tbefiaihnoRrohmore.  Concediamo  autOTa,the  delle  monete  an- 
nche,enuoue , eccetto  le  battute  per  quei  de’Teppcli,  fi  potettero  fpendere  nel  Distretto 
ditoÌogica,ficondoilcirrfo,cl’>fodidettaCitta,  Supplicarono  del  danarodebito 
al  Commune  di  Bologna,  per  la  Città  di  Parma,  Reggio,  c Modciu  da  ricupe- 
rarli. Epiùdcllc Terre, egturifdictionifpettanteal Commune  di  Bologna occu- 
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di  oliu-Ci  fi  poteficro  ricuperare,  exiJurie  alla  giurifiiinionc  di  detto  Conunu- 
nc.  Jfit  ancora, che  gli  Vffici  folitidiandarca’Brcui,  fi  nducciléro  al  Configlio 
delli  Qii^troiiiiU . Ri/pofe  fiipra  quelli  vitùui  Capitoli.  7^o<  babbumo  della 
nolirtuuennoue,  ^ualeellafìa,  marmato  Riccardo  da  Saliceto,  e Giacomo  de’ Buoi 
Dottori  di  Legge  ^mbafiiatari  del  detto  Commune  di  Bologna.  Dot,  Mediai  ani  5.  Imi. 
Rkomarcno  adunque  a Bologna  li  due  fuddetti  Ainbafeiatorì  Bologncfi  conii 
Capitoli  dall'Arciuefcouo approdati,  & inficme  venne  Nicola  da  Reggio  huomo 
caro  al  Signore  di  Bologna , c di  gran  prudenza,  c fìi  alli  1 8.  di  Giugno . Fu  man- 
dato Nicola  jccioclie  vedcllc,  come  le  cofe  della  Citta , e dello  Studio  pafiauano , 
fic  anche  per  auii  are  Bologneli , ch’egli  tollo  ea  per  venire  a Bologna . Mentre 
che  Nicoia  con  ogni  mobilia  ptouc<fcua  alli  difordini  querelati  pr^  l'Arciue- 
feouo,  e che  poncua  le  cofe  io  ordine  per  fodisfiire  la  giullo  volere  de’  Bologneli, 
aUÌ24.dcldcttoMercillainedianottc,  che  fu  la  t'clladi  S. Giouambatilla , la 
Cafa  ^ Cambio  Buonhaucrc , vicino  alla  Cafa  di  Giouanni  di  Chichino  di  Beote 
Bcntiuogli,  ruinòaterra,  c fono  la  detta  mina  rellirono  mortila  moglie,  vn 
figliuol  mafehio , c due  figliuole  fonine , elTeodo  Cambio  in  Villa , e folamente 
vna  Sema  fotto  certi  tram , che  miicinc  incrocciarono , fi  faluò . Fli  quello  cafo  a 
tutti  di  grande  compallione.  Nondimeno  la  Citulcguiaua,  come  digiàbaucua 
cominciato,  di  abbellire  le  Strade,  e porrea  ordine  tutte  le  cole  pertinenti  per 
riccuere  con  folenne  pompa  l’ Aremefeouo  Tuo  Signore , il  quale  alli  i o.di  Luglio 
in  Bologna  fece  la  Tua  prima  entrata,  incontrato  dal  Magillrato , da  tutte  le  Sacre 
Religioni , dalle  Com^nie  fpiricuali , c temporali,  da  Ettori,  da  tutto  lo  Studi o 
de  gli  Scolari , e da  tutto  il  Popolo , con  allegrezza  di  trombe , e di  Campane,  la 
quale  allegrezza  durò  tre  giorni  continui , volle  habitarc  nel  Vefeonato  con  Gio- 
uanni  di  Nafo . Mentre  che  t ’Arciuefcouo  Signore  di  Bologna  flette  in  que- 
lla Citta,  egli  attefe  a riformare  gli  abufi,  che  vi  trouò,  ecoinpofe  molte  paci 
fra  Cittadini,  c talmente  fi  porto  in  tutte  le  cofe  benigno,  ScaEubile,  che  con 
aurauigliofa  preilezza  di  tempo,  conquillù  1 cuori  di  tutto  il  Popolo , il  qua- 
le non  fblamcnte  Signore  , ma  anco  Padre  della  Patria  , io  chiamò  . Era 
l’animo  dell  ’Arciucicouo  ^ fermarli  alcuni  giorni  in  Bologna,  c di  lafciarfi 
godcrcdal  Tuo  Popolo,  ma  intendendo,  che  Iniiocenzo  Pontefice  haueua  fiitto 
Legato  d’ dulia  ;'£gidio  Albornozi),  di  nadone  Spagnuolo  , della  nobililii- 
ma  famiglia  de  gli  Albornozi;  huomo  di  Sanu  viu  , e di  coflumi  lingolari , 
acciochelibcrafic  quella  parte  dell'Italia,  che  appaitcneuaalla  Chiefa,  per  lo 
più,  da  Tiranni  opprefia,  e ch’egli  fi  auicinaua  a Milano,  fi  parti  da  Bologna, 
per  andare  ad  incontrarlo,  il  che  fù  alli  vndeci  di  Settembre . Auicinandofi  adun- 
que l’Albornozio  a Milano  fù  con  grandiilimo  honore,e  Ibicnne  pompa  riccuuto, 
mandandogli  l’Arciuéfcouo  molti  honoratuluni  huomini , e per  la  maggior  parte 
•le’  Nobili , innanzi , & egli  medefimo  poi  per  fegno  di  beneuolenza , venendo  a 
incontrarlo  accompagnato  da  molti  Gentilnuomini  a due  miglia  fuori  della  Cit- 
tà . Entrato  il  Legato  nella  Cku  andò  ad  alloggiare  nel  Palazzo  dell  ’Arci- 
uefeouo  con  molta  rplendidczza,  e magnificenza.  Vi  alloggiarono  panmen- 
te  Gometio  Albomozio  figliuolo  d'Aluaro  Garzia  Albomozio  Tuo  futello, 
huomo  valorofo  , c molto  intendente  delle  cofe  di  guerra , Lupo  Arciuelco- 
uo  di  Saragozza  , Alfbnfi)  di  Toledo  Arcuieicoùo  Paccnic  , Blalco  Fer- 
nando, c Garzia  Albomotij  parente  di  Egidio . Fù  anco  libcralmemc  trattato  il 
fiioelscrcito,  chceradidiucrlenationi,  come  diFrancefi,  Tedefchi, Cimbri , 
Belnglefi,  fenza  riceuerne  p.ezzo  alcuno.  Diede  Egidio  le  lettere  , c’ haueua 
poruco  dal  Pontefice , nelle  quali  era  il  contenuto , Che  mandando  egli  Egidio  m 
ItalufuoI.egatodeLatcre,  con  l’ Esercito,  per  ricuperare  quelle  Citra,  che 
erano  della  Chiefa,  c nelle  mani  de*  Tiranni,  che  quanto  poteuadcfiderarc,  glie 
lo  raccomondaua  a dargli  ogni  aiuf) , c fauorc , che  del  tutto  n’  haurebbe  tenuto 
memoria  particolare . Si  oflcri  il  Duca  di  cEcrc  vbidien.e  alla  volontà  del  Papa , 
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c che  era  premo  a foccorrcrc  la  dij,nità  della  Chiefa . Stette  ere  giorni  il  detto 
Legato  in  Milano  co’i  Duca , e coiKigiiàti  inlicinc.>  t,gi«h‘o  deliberò  di  fchiuareàl 
viaggio  della  Romagna , e però  venne  a Bologna  > e quiui  ripolàtolì  tré  giorni 
con  grata  accoglienza  noleggio  al  (uo  partire,  per  conuniflìonc  ddl'^rciuefco- 
uo,  gii  diede  ic^ci  bandiere  di  Soldati  b^c  a ordine , che  l’accompagnafscro  infì- 
noaMontcnafeonc,  epiùoltre,  doucgli  piaccLe,  Mentre,  cherEftcrcicodcI 
Legato pafsaua  di  vna  all’altra  Città,  vie  più  il  /uo  Elìcrcito  cfelccua.  Falsò  adun- 
que a Fiorenza , a Siena , a Perugia , e poi  a Montetafeone,  douc  hebbe  dal  Papa 
aiuto  di  danari , e di  trecento  Caualli,  e da  Giouanni  Arciuefeouo  di  Milano  nuo- 
uo  foccoi  fo>  come  gli  haueua  piomciiò  al  panare,  che  lece  di  la.  Ricupero  in  tem- 
po brcuc  Egkho  Legato  Viterbo  d’  indi  cacciandone  Vico  il  Tiranno,  & hebbe 
tutto  quclló,  che  della  Chiefa  era  in  Romagna,  nella  Marca,  e nel  Patrimonio 
già  da  Tiranni  occupato . Et  anco  hebbe  Bologna,  come  a /ìio  luogo  fi  dira. 
A di  primo  di  Ottobre  Bolognc/i  mandarono  li  loro  Ambaiciatorì  all  ’Arciuefeo- 
uo  di  Milanoi,  per  ottenere  le  cofe  infrafcrittc , cioè  ; Che  dclii  dugento  mila 
Fiorini  d’oro  l'Auno  la  proiniflionc rimanga  ferma,  e *i’intcnda  tale  compofitione 
haucr principio al.idiccid’Aprilc proliimo  pallate  con  quelle  mede/ìme  condi- 
lioni , v'hc  altre  volte  fono  Rate  infcrte  nella  detta  compofitione , confirraate  nel 
ConfcgliodclliQua^ccnto  della  Citta  di  Bologna.  E le  all’Arciuefcouo  non 
piaedìe  calccompolìcioncdclH  dugemo  mila  Fiorini  d’oro,  ò non  la  volellc  ac- 
cettare, folle  almeno  modificata  fecondo  la  fua  clcracza,c  benignità,  per  l’ainore, 
chcportaallifuoilèruitori,  e figliuoli  Bologiicfi,]c  quella  dichiarare.  Rilpofe. 
7>(ot  occettiatHQ  la  detta  Co7npofim»edelii  dugento  mille  Fiomt  d'oro,  per  ciaf  un  jln- 
no  da  darfì  alia  noShra  Carnata , dell'entrata  delle  condannagteni , e bandi  del  Comtnune 
nofìro  di  Bologna  y la  quale  compofitione  Vof  lismo,  che  cominci  boggi  , con  patto  però 
che  non  'poghamo  e{ìere  obligati  ad  alcuno  debito , u cui  il  noflro  Cotiimioie  di  Bologna 
mfino  al  prc fatte  dì  [offe  -ubbligato  ai  nojlro  Te  foriero  di  Bologna , ò ad  alcuna  attrarr-' 
fona,  seduo,  chef  lama  contenti  predare  di  gratta  tpetiaie  al  detto  Cbn.une  il  debito,  ai  ut 
è tenuto  il  detto  T eteri  ero  sorto  le  vfitrc,acciocbe  il  detto  Comune  ito  fia  aggranato  dalle 
dette  vsure,phbligaiidofi  il  Comune  di  reflituire  a Tqot  il  dettò  danaro  di  qui  ad  vn  ^nno 
proffimo  a patire Secondo  fupplicarono,  che confidcrate  le  pani  della  Città  di  £o» 
logna,  nelle  qualia  modo  uiunofi  può  haucr  copia  di  biade  per  condurle  alia 
Città  di  Bologna  per  fornirla  a tempi  debiti  ritrouandofi  in  gran  bifogno . E con- 
fiderato , che  il  detto  Comune,  & huomini  di  Bologna  fono  in  enremo  bifogno  di 
danari , andò  anco  le  catu'uc  condicioni , & i molti  fininri , che  per  lo  adiccre 
hanno  patiti , il  perche  non  iì  pofibno  proucderc  di  grano  a tempo  coBunckio,  CO7 
me  piciofo  Padrè,voglia  proucderc  alla  detta  Òttà  di  grano  per  l’Anno  a venire, 
affinché  non  muoiano  di  fiimc.  Rifjmfc.  F'ogliamo y'chc tl Capitano , Tretore , 
e y icario  nofiro  di  Bologna  VpnodtligenXfty  ebe  del  Dtpretto  di  Bolo^  y non  fi  condii- 
ca  fuori  il  grano  yfna  che  tutto  il  faccino  condurre  alla  Città  a che  anco  noi  prouederema 
per  quanto  potranno  le  farge  noFìrt , di  foutnirc  alle  neccffttà  della  detta  Città  * T erzo 
fupplicarono,  che  fi  come  altre  volte  haueua  fua  Signoria  datorifpofba  i loro 
Ambafciaiori  mandati  a lei , che  gli  vfficidc’Notari  delle  Vigne , Strade , e Pon- 
ti , per  minuirc  le  fpefe  fi  applicalVcro  all’  Vlficio  del  Pretore  di. Bologna  all’  bora 
prefcntcyil^lcfifcusò,  di  pigliare  quello  carico  : pcrciochc  le  fuc  lettere  di- 
cono, che  il  Regimento  di  Bologna  lo  debbia  cfi'crcitare  col  folito  falario,  e fa- 
miglia, e BcrnardoAngufcioiiPrctorcdiBologna  per  vigore  delie  fuc  paterne 
lettere  voglia  comandare  al  detto  Pretore , che  per  li  flioi  vmciali  qucAi  vffici  fie- 
no cfTereitati  non  pigiiandd  alcun  /àiario  oltre  il  confueto.  Rifpofe.  F«c- 
ciafi  quanto  fi  addimanda^  Qyarto  fupplicarono  , che  eficndo  , che  il  Conta- 
to di  Bologna  al  tutto  vada  in  ruin.n  per  caufa  del  Datio  delia  Barattaria,  che,  lì 
mantiene  nel  Contato  di  Bologna , e che  le  Pofkliloni  de’  Cittadini  rimangano 
ir.coltc , e diferte  per  tale  barattaria  ; Qic  non  fi  poflà  vendere , ne  tenere  nel  Có- 
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tato  (li  Bologna,  nè  meno  nella  Città  , e che  fì  venda  lulamenccnc’ luoghi  con- 
lìicti , elecai.  Rirpul'c.  Che  ciìi  Jìfacefie  al  parere  del  Commune  , & huommt  di 
Boltgna.  Dot,  Uledtoìaai primo  OHobrit.  KicoroauaBoni£icioCarbonelì  alla  Città 
di  Bologna , che  da  Verona  ne  v^uiua , nè  hauendu  alcuna  occafione  di  hauerfi 
riguardo , giunto  nel  Contato  di  Ferrara  fu  con  moi  te  ferite  aiiàlfiiuto , c morto , 
c ^rtato  il  Corpo  a Bologna  con  foienne  pompa  funerale  hebbe  Icpoltura  nella 
Chiefa  di  San  Domenico  lazzaro  Bon-uuico  Dottore  Padoanodifertillimo  nel- 
le lettere  Greche,  e Latine,  che  già  haucuapublicamente  letto  in  Roma,  & in 
Bologna,  intendendo  la  mortcdel  detto  Bonifacio  Carbonefì,  che  grandemente 
ainaua  , compofe  nella  ' fua  morte  vna  dotta  , e belliilima  Oratione . Nel 
M.CCCLI  V.  Ottolino  Goro  Milanefc  fh  Pretore  di  Bologna  per  tutto  PAnno , e 
gli  Antiani,c  Confoli  del  Mele  di  Gennaro  furono  Bnndi  di  Mattino  Alelli , GU' 
corno  di  Bartolomeo , Guaifredo  di  Mulbtto  Sabbadini , Giouanni  della  Stoppa 
Pietro  diVeniodi  Vrrezola,  Bertod’AntonioloGote,  Nicolò d’Albicino Atti- 
conti, Dandolo  di  Rolando  Falconi,  Nicolò  di  Guglielmo  Mantici,  Vgolino 
di  Pietro  Mulfolino,  Ghino  di  Galiuzzi,  Andrea  Bdacqua,  Gio.  Tettacapra , 
Bertolino  di  Brandelilio,JLconcLeoni,  PrencipinodiDinode’Prencipi . Dietro 
il  BameNuauo,  che  accrelce  l'Adicc  li  troua  il  nobiiilHmoCaflcilodiMona- 
gtUiu , che  di  ciuilta , c ricchezza  più  torto  Citta  , che  Cartello  appare , luoco  già 
iilurtrato  da  i due  Bartolomei  famoliilimi  Dottori , e da  Secco  valorofo  Capitano. 
Orà(]uiuiaili  u.di  Marzogliàlmbafciatori  Vmitiani,  Cane  glande  della  Scala 
Signore  di  Verona,  Francclco  Carrara  Signore  di  Padoua,  Aldrouandinoda 
Ef  le,  fiorentini,  e Mautouani,  fra  di  loro  fwero  Lega,  chiamandola  la  Gran- 
de Cump.ignia,  afauorc  della  quale  il  Marcliefe  di  Brandchorgo  Città  nobile, 
vno  de  gii  Elettori  dell’Imperio,  con  grortoEflèrcitogiunlè  in  Verona.  Diche 
dubitando  non  poco  l’Ole^io  , lì  riuollc  a fortificare  Bologna,  e lefececauare 
le  folle , e darle  l'acqua . Poi  fece  riftorarc  le  mura , che  d'ogn’ùitomo  la  cinge- 
uano , e vi  rdbrò  li  Palancati , che  vi  erano,  fabricandoui  li  Ponti  Icuatoi , e ren- 
dendola rteura,  e forte , doue  era  fofpetto  di  oHcfa.  Vsò  anche  grandìflùm  dili^n- 
za,  che  la  Fortezza  nuouamcnte  fabricata  forte  ben  munita,  e di  ogni  cola  alla 
militii , & alla  diiela  neceflària  ben  proueduta , Fù  fatta  la  fudetta  Lega  non  con 
aitiodhìi^no,  che  per  opprimere  la  grandczzadell'Arciuefcouo  di  Milano,  e 
Signore  di  Bologna,  la  cui  potenza  era  loro  roTpetta,  fi  per  vederlo  nouelloSi- 
giiprc  di  Genoua,come  anco  perche  vcdcuano,che  il  péliero  del  Vcfc.ei-a  d'accre- 
Iccre  il  doniLiio  rtio.  Per  quella  cagione  adùque  la  detta  Lega  chiamò  il  Ciite  Cor- 
radod  Landò,  che  hauendo  raguiuti  tré  mila  Cauallì,  e ici  mila  Fanti , partato  in 
Puglia  venne  ad  vniriì  con  le  genti  della  Lega  nella  Lombardia , che  in  mno  fu- 
rono ottomila  Caualli,  e diece  mila  pedoni,  ertendoloro  generale  Capitano  il 
detto  Conte  Corrado,  QiKrti  hauendo  partato  il  Pò  iópra  vn  Ponte  di  Nauicon- 
gioiitc  inrteme  di  nmpc^  a Guartalla , tentò  con  l’arme  di  pigliare  quel  Cartello 
deiGgqando di  ficcarli  più  oltre,  cf]iugnato  chel'hauefle,  ma  ildiiiegnoaltutto 
riu/ci  vano . Percioche  il  Vifeonti  con  potente  ,rtirzo,  e valore  delle  Tue  genti, 
fece  che  il  campo  della  Lega  lafciò  la  ùnprefa . In  tanto  l’Arciuefcouo  del%naua 
fopra  Reggio , c Modena , e di  già  a querto  ertetto  hauca  fatto  la  mall'a  de'  Solda- 
ti a Parmaalalla  qua  le  Cleri  leuò  due  mila  barbute, e gran  numero  di  Popolo,c  gli 
mandai  a' danni  di  Modena,  per  poi  afl'ediarc  nel  ritorno  la  Città  di  Reggio,  e 
trouando  nel  luedelìmo  Territorio  alcuni  Soldati  della  Lega,che  andauano  a foc- 
correrc  Reggio,  gli  fece  tutti  cattiui , e li  conduflè  a Parma . Giunti  adunque  nel 
Modonefe  quiui  ritniuarono  li  Soldati  Bologncfì , cioè , la  T ribu  di  S.  Procolo , 
e quella  di  Poru  Stieri  folto  la  condotta  di  rUbizo  Vbaldmi  loro  Capitano , man- 
dati dall'Oicggio , òt  vnitifi  infieme  paflàrono  fopra  l'Albero , bocca  del  Po  vici- 
no a Volano , doue  fabricarono  vna  forte  Ballia  prefso  il  Canale,  fopra  il  quale  fti 
£ittovnlPoatcpreiroNonantola,  accioche,  quel  parto  chiufo,  non  vi  entra  (se 
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vcaou4glij,  ò altra  cola  a nemici  necersaria . Giunfcro  il  di  feguente  tré  ban- 
diere di  altri  Sol  Jan  pure  deii'Arciucrcouu  con  quattromila  guaibtori , che  11  fer- 
marono fra  Secchia,  Se  il  Canale  di  Panaro  condotti  da  FrancelcoCaflrocani, 
che  lì  fcriturono  di  rimpctto  a Bolu^cfì,  li  quali  erano  di  qua  dal  Canale,  egliv- 
noaghaltripoliauono per  lo  detto  Ponte,  c fìrcnjiuano  di  vcitouaglìa.  ratto 
quello corléro  il paelc di  Modona ardendo,  cguallandolo,  e poi allediarono la 
Òtta.  Alli  di  Maggio  vedendo  il  Callracani,  che  poco  frutto  lì  bceuacon 
tale  afredio , paf:>ò  alla  '1  ocre  del  Vefeountu , e la  prefe , c lafciacuui  buone  guar- 
die pafrò  a R cggio,doue  conqu  iAo  vn  Borgo , che  teneuanu  li  Gonzaghi,  poi  pal^ 
fato  alla  Caunana  polla  alla  JeAra  del  Mincio  nel  Màcouano , e d’uidi  a V igifiolo 
Jbgo , Si  bora  Porto  de'  Vinitiani , fece  di  molte  fcorrcrie  con  grandiilima  mina 
di  quel  contorno  , poi  lì  porti.  mqucAo  tempo  Prancefeo  da  Elle,  chedaAl- 
drouandiiio  era  Aato  caccuto  di  Ferrara , venne  in  Bologna , douc  dall'Oleggio 
grandemente  iù  honoraco , c quella  occafione  airOlcggio  fu  molto  cara,  e iccon- 
doi  Tuoi  dillcgni  opportuna,  perche  a morte  odiaua  iTAlarchcfc  Aldrouandino, 
ma  a Tuoi  dìilegni,quai  lì  IbAero , il  corfonunriurci,  pcrciochc  Francefeo  par- 
tcndofifrapochi  giorni  di  Bologna  ne  andò  a Milano,  oue  era  ridotta  Aia  mo- 
glie, nipote  del  Vifeonte,  equiuirenevili>equictaniente,  evi  Ani  li  giorni  Tuoi. 
Allip.  di  Giugno  l'Oleggio  per  publico  bando  in.imòalla  Tribù  di  Porta  Rauc- 
gnana , & a quella  dellaPorta  S.  1 ietio , che  la  mattma  del  giorno  feguente , be- 
ne armate  al  la  Piazza  lì  doueAcro  trouarc , per  poAarc  di  nuouo  a i danni  de'  Mo- 
dencA . Parue  al  Popolo  vna  empieu , il  volere  di  nuouo  minare  quel  territorio, 
fendo  Aato  poco  fa  depredato , Si  arfo , c perciò  IcnunKntc  A poneua  a ordine,  & 
andaua  temporeggiando  al  meglio  fapeua  per  vedere,  fé  l' oAinato  Oleggio  punto 
cangiaua  volere , ma  egli  frillccitando  l'andata  delle  due  Tribù,  occorlcT  che  l’O- 
leggtofùauuiiato  della  Gran  Compagnia  di  Fra Morialc,òpiìitoAo  Monreale, 
che  era  in  Tofeana , che  A apparecchiaua  di  venire  a i darmi  di  Bologna,  il  perche 
cagionò  eh'  egli  non  folamaite  non  mandò  piti  oltre  le  due  Tribù  ludette , mà  an- 
che richiamò  a dietro  tutti  li  foldati  Bologne  A,chc  A trouauano  alI’aAcdio  di  Mo- 
dena, d' indi  paitcndoA  parimente  quei  di  Parma , reAando Modena  libera.  Fu 
quello  Monreale  longo  tempo , prima  che  iacciiela  detta  Gran  Comp.agnia , fol- 
dato , e francocaualicre , atto  Angolarmente  ad  ogni  fatica  cauallcriccia,  e molto 
accorto , c fortunato  in  fatti  d'arme . pana  la  Compagnia  cacciò  il  Malatclla  Aio 
nemico,  dall' alfcdio  di  Fermo.  Vinfc  Mondolfb,  la  Fratta,  S.  Vito,  e fei  altre 
CaAclla.  Scorfe  a lefll,  e depredò  tutto  quel  contorno,  llpugnò  Falerano  con  la 
vccifionc  di  cinquecento  huoraini . ConquiAò  Monte  Fano , Alontc  Fiore , Si  altri 
luoghi  in  quella  contrada  . Se  glidiede  Monte  Lupono,prcfeVmana,trauagliò 
Onuolo, oc  Ancona,  hebbe  Falconara,  Albincllo,  Calici  Ficcardo,lAaflolc, 
Malfaccio,  Scaltri  luoghi  afra!,  con  la  preda  de' quali  arricchì  fopramodolifuoi 
foldati , E k bene  Ai  femplicc  Ibi  dato,  era  nondimeno  in  tanta  Ainu,  che  molti  Ba- 
roni,ConcAabili,Caualicri,c  pedoni  vennero  a coiIcgarA  Axto  il  Aio  gouemo,&  ad 
vbbidirlo . In  fomma  egli  licbbc  grandiQimo  concorfo  di  foldati , c molti  a bello 
Audio  A faccuano  caAàre  da  gli  altrui  A ipcndi^  per  mi  litare  fotte  del  Aio  gouerno . 
Egli  con  belliiCmo  ordine  daua  a ciafeuno  foldatola  parte  della  preda, c ddle 
rimberie  ; Ordinò  li  Camerlenghi , che  riceucuano , e pagauano , li  Configlieri , c 
Secretar!  che  afcòltauano , c giudicauano  le  caufe  de'  foldati,  né  premetteua  cofa, 
che  foAc  loro  in  grandiiUina  Mhfànionc , per  le  quai  cofe  tutti  li  foldati  grande- 
mente l'amauanu,&vbbidiuano.  Ma  perche  la  fortuna  fatia  di  pili  oltre  fouo- 
rirlo  A era  da  lui  allontanata,  di  qui  auenne,  eh'  egli  intendendoA  con  li  Colonneli 
dileuarcla  vinai  Tribuno,  che  di  nuouo  in  Roma  era  ritornato,  e feoperto  il 
tratuto>ilTribunohauutolo  nelle  mani, c proccifatodi  tutte  le  Aie  male  opcra- 
tiom,  e rubberie  lo  fece  decapitare,  & vn  tal  fine  hebbe  il  maluagio  Monreale,  che 
con  la  Aia  maledetta  Compagnia  cagionò  molti  mali  paAkti , e di  maggiori  nello 
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auenirc . Lcuato  adunque  l’ afledio  da  Modena , & accurato  l’ Oleggio  de’  fatti 
della  gran  Compagnia  di  Monrealcmacque  in  Bologna  vn  grandiiTimo  ddbrdine, 
di  douc  ne  nacque  la  morte  di  molti  de’  Nobili , e quello  fìi  vna  voce  > che  lì  kuò 
gridando,  Popolo , Popolo  ; percioche  tutti  ricorfero  all'  arme , lenza  punto  fape- 
re , douc  hauelle  quello  grido  orìgine , c quello  dillurbo . Quelli , che  erano  Itati 
ripatriati , e che  bramauano  vita  quieta , dubitando , che  tai  rumori  follerò  cantra 
loro , s’armarono , e fecero  forti  nelle  cafe  loro . Molti  del  popolo  pallàrono  alle 
cafe  loro  per  fauorìrli , fé  bifogno  folle , ma  eglino  nngraiiandoli  li  liccntiauano 
con  dire, chenonfapcuano, che  colà  folle  il  dettorumore.  Altri  poi  andarono 
alla  cala  de’  Bianchi , douc  perfuafero  talmente  Giacomo  capo  di  quella  £imìglia, 
&huomo  di grande  autorità,  eh’ egli  moncóa  cauallo,c  conelGvcimc  armato 
alia  piazza , a cui  li  fece  innanzi  il  Genero , che  era  vno  de’  rime  fli  alla  Patria , & 
amaua  l’ Oleggio , e con  si  dolce , e malitiofe  parole  fi  affaticò , che  lo  fece  ritor- 
nare tolluacala,cde[>orrel’anne.  llche  vedendo  il  popolo  depofe  l' ardire, c 
lì  raffreddò  lofdcgno , e ciafeuno  comuKiò  a deporre  l’ arme , & a rìducerlì  alle 
proprie  cafe.  Nel  vero,fe  Giacomo  non  daua  orecchio  al  Genero,  haueua 
apparecchiata  in  mano  la  lahitc  della  Patria  , e la  libertà  del  Tuo  popolo , ma  non 
feppe  tare , e troppo  prellò  fede  al  Genero . Furono  anco  molti , che  lufpicaro- 
no , che  quello  tumulto  non  folle  dall’  Oleggio  mal  itiofamente  ordinato , per  ha- 
uere  occalìone  d’ imbrattarli  le  mani  nel  làngue  de’  Nubili . Fìi  quella  voce  horn- 
bile , e dolorolà  mandata  in  publico  per  ordine  fega-to  di  Leonardo  figliuolo  di 
Tano  daLoiano , il  quale  odiaua  a morte  il  Tiranno  Oleggio,  e digià,  con  animo 
rilbluto di  vcciderlo,  e Icuare  Bologna  dalla  fcruitii  dclj’Arduefcouo,.&  amaz- 
zare  tutti  li  fuoi  officiali  haueua  fegrctamcntc  ragunato  buon  numero  divalorolì 
foldui , e per  la  Porta  di  StraSan  Donato  ficuramentc  condotti,  ma  penlàiido 
con  quella  voce  iiKarnare  il  fuo  dillégno , li  trouò  del  tutto  ingannato  ; percioche 
niuno  li  molle  a Tuo  fauorc , ne  meno  era  chi  fapefse  la  fua  ormta  tela;£ome  fofie, 
nonfùreguitatodimodo,chc  confufo,vrci  di  Bologna, pafsò a Fiorenza, c fi- 
nalmente a Pilloia,  doue  poi  mori . Rdlò  l’ Oleggio  grandemente  impaurito  del 
romorc,occorfo,cper  molti  giorni  llettcrinchiulò  nel  Callcllo  da  luifabricato, 
& in  tanto  accrebbe  le  guardie , & andò  dìikgnando  nell’  animo  Tuo,  come  potef- 
fe  fare , di  porre  i Bolognefi  lutto  vn’  afpro , c duro  giogo . Cefiato  adunque  il  ru- 
more, latto  ilTirannoricuro,&animofo,imporel’empio,ccrudcle, che  le  Tue 
genti  a cauallo,&;  a piedi  pigliafsero  i’armi,  c trarcoriefscro  tutta  la  Città  dì  Bolo- 
gna, & indifferentemente  vccidersero  tuai  quei,  che  gli  veniuano  alle  mani , fenza 
punto  guardare  a grado , a fefso , & ad  età  alcuna . Fu  cominciato  aipargci  c l’in- 
nocente fangue  nella  Piazza  di  S.  Stefiuio , doue  molti  ne  morirono , laonde  fpar- 
fa  la  lama  delio  auenuto  male  in  vn  momento  tutti  fi  rinchiufero  nelle  lor  cafe,  e 
molti  ne’ facrati  Tempii  fi  faluarono  dolenti,  & ifpaucntati,  11  di  fcguente  l’ O- 
leggiofixe  citare  Leonardo , e Guerrino  il  %liuolo  con  altri  alsai , àe  fi  erano 
faìuati , nè  comparendo  fiirono  in  bando  polli , & in  pena  capitale  . Fece  prigio- 
ne Giacomo  capo  de’  Bianchi , & vn  Tuo  figliuolo . Poi  citò  molti  Cittadmi,  de’ 
quali  luueua  fofpctto , che  folsero  intendenti  col  Loiano , de’  quali  alcuni  benché 
innocenti  non  volfero  comparire,  c li  partirono  di  Bologna,  fra  quali  furono 
Antonio  detto  Toniolo  di  Bertuccio  di  Franedeo  fientiuogli , c Calorio  Sabbadi- 
ni  ambedue  valorofi , perche  benilTimo  fapeuano , che  comparendo , la  vita  loro 
era  in  bilancb,  fendo  poco  dall’Olcggio  amati.  Quelli  poiché  comparuero, 
confidati  nella  loro  innocenza , furono  quelli  cioè , Carlotto  Gozzadini , Delfino 
Gozzadini , Bonificio  Gozzadini , Bornio  di  Tordino  de  Bianchi,  Giacomo -de 
Sorrefina , Guerrino  Catanio  da  Vizano , lappo  , e Maghiiurdino  de’  Gallucci , 
Giacomo Bentiuagii,Ghifio  Zouenzoni,AlbertineIlo  di  Andrea  Ranzaldini, 
Fra ncefeo dì  Lombardo  Salaruolo , Micheledi  Bcnte  Bentiuogli , Guido  fo'  Zutio 
di  Gerardo  de  gii  Orli.  Tutti  quelli  fopranominati  furono  decapitati  il  giorno 
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della  folcnniu  del  Corpo  di  CfarilKi^c  gii  oicri  giorni  poi^e  a quello  feguiuro- 
no , decapitò  gl’  intralci  itti  cioè,  Fulciroiio , e Maucu  di  Guardino  Guzaadini , 
Bertigoaiio , e Giuuaimi  di  Nicolò  dalle  Caucaze , Aiucrciiio  Callagiuioli , Gio- 
uanni  Garilcndi , l’aiuuoBaiciacomai  i , Bcrcccto  Garucndi,  Gregorio  Bianchet- 
ti , GiouanniGartàgnuii,  Giacoiuodc’  Bunchi  lopranuminau^  e l'anojoucr  To- 
maio il  figliuolo,  e Giouamii  Mcaouillani . Tutti  li  lopradcctidccapitatimoruro- 
nofènaahaucr  colpa  alcuna  nel  rudcttoroinore.  Ma  chenon  &l'ingiulbtiadel 
Tiranno  vnita  alla  libera  iinpicu?  £ quajccoflaiitc  cuore  può  rclillcrc  alla  rab- 
bia crudele  di  vn’Auaro  intcì  cllato  ? Stanco  qudto  nuouo  Scilla , ma  non  iàtio  di 
fpargere  il  nobil  languc  BologiieTe , fi  riuoil'c  all'Auaritia , e p^  contra  ogni  ra- 
gione condannò  in  danari  quelli  ,cioc  Galeotto  Bianchi,  Bornino  Bianchi,  cGio- 
uanni  dcao  Rice  iuolo  Bianchi  in  cinquccciuo  nonni  d’oro  per  cialcuno.  Final- 
incntc  volendo  coprire  la  Tua  ingiuilitia  con  manto  di  Giullicia , e mollrarc  altrui, 
cheli  decapiuiieranocomc  inailattori  flati  cafligati,cchc  li  condannati  m da- 
nari erano  poco  colpcuoli,  e eh’ egli compatiua  a gi’iiinocemi,e  laiciauain li- 
berta i buoni , licciuiò , ailolfe , e uberò  Toidolo  Bciitiuogl  i , Gucomo  de’  Sorgi , 
e Caloria  Gozzadiiu.  Ne  iiundo  anco  alcuni  alle  cunbna.  Dopo  alcuni  giorni 
lafciò  in  liberta  Nicolo  Pcppuli,  il  quale  non  situilo  fi  vide  fuori  di  prigione , che 
infìeme  con  Giacomo  del  Conte  de' Ramponi  paBò  a Milano  per  ifchiuare  la  ti- 
rannide dell'Olcggio.Patto  quello,  vedendo  egli  la  Citu  in  cflrcmo  fpauento , co- 
mandò , cnc  ogni  huomo  di  qual  grado  fi  folle , lotto  pena  de  Ua  forca , e della  per- 
dita della  robba , douclie  configiiarc  realmente  tutte  le  arme , che  hauclle  nel  pa- 
lazzo del  Vefeouato , con  la  poiiza  della  qualità  dell’  arme , e del  nome,  e cogno- 
me di  chi  follerò , & vbbidito , la  Otta  rcllò  lenza  alcuna  arme  oA'enlìua,  nò  difen- 
fìua.  Spiacque  all’Olcggio  quella  pronta  vbbidienza , perche  lì  vedeua  Icuato  di 
mano  la  occafione  di  punire  gli  difubbidicnti,e  però  auampando  tutto  di  fdegno  G 
riuoirc/rome  crudele , agli  llratii , & a gli  ichcrnimaiti , e peiciò  fotto  pena  della 
vita  comandò , che  tutti  glihuomiiii  dcla  Iribu  Rauegnana,c  della  Iribudi 
Forra S. Piero, quali  come  Peregrini , pigliallero  in  inano  vn  ballonc,  in  vece 
d’arme,  e paiTallero  al  fare  la  mollra  ai  Ponce  di  Saix’Ambrugiodi  la  dal  fiume 
Panaro  allhora  giurifdictionedclla  CittadiBo  ogna,llandoqumi.inlinoa  canto, 
eh’  egli  li  rkhiamaBc  a dietro . Vi  fletterò  adunque  ventitré  giorni,  nel  qual  tem- 
po moki  prelcro  volontario  efClio  abbandonandola  cara  latria  per  non  viucrc 
in  canti  trauagli , & in  cosi  dura  fcruitù . R iiornacc  le  due  Tribù  fudetee , 1 ’ empio 
l'iranno , fi  come  a quelle  fatto  hauca , cosi  comandò  faccfscro  le  altre  due  Tribù 
d i Porta  Stieri,  e di  S.  Procolo,  le  quali  nell' illcfso  luogo  fletterò  molti  gioì  ni, 
con  grandinimi  difagi  prima  che  fobero  a dietro  richiamati . Con  quelli  oltrt^i , 
un  altri  Umili  atdfcWneuoiigodcua  l’ Okggio  di  trauagliare  i BologncliTòc 
vn  giorno  di  ciò  gloriaiviolì  con  vn  fuo  caro  amico-Fù  egli  audàto , che  guardaBe 
bene  di  ixm  irritarceli  animi  di  gente  fi  bellicofa,come  era  il  Popolo  di  Bologna . 
A cui  riljxifc  . Trrgbno  Boiogni^  pure  Iddio  jihe  lonm  m’ accorcia  dt  vn  folo  figno 
di  dipihbidten^a , ihe  io  giuro , farebbe  loro  fiuto  t/Hcllo  liìefio , che  a molti  altri  bògià 
fatto,  benché  di  prefinte  haueffi  occafione  dt  fame  morrre  molti.  Ritenne  egli  quello 
auifo  a cuore  ,ma  con  male  animo , e però  alli  1 8.  di  Luglio  pofe  in  bando  cento 
CÌRadmi,cpoco dopo  fece decapitarcGarzoliix)  deglìAfpcttati  .GiacoiroCa- 
pellrari , e Luchino  Coiteli . Ma  mentre , che  quella  perfecucione  Oieggiana  to- 
ncua  in  ifpaucnto  tutta  la  Citta  dì  Bologna,  e che  gl’innocenti  della  vita  non  li  vc- 
deuano  ficari,  il  Conce  Landò  Capitano  delia  Gran  Compagnia,  e della  lega  fatta 
concia  PArciuefeouo  di  M ilano , co’l  fuo  efièrcito  giunfc  a Budrio , douc  trouò  le 
genti  de’  V iniciant , di  Padoua , di  Verona  di  Mantoua , e di  Parma,  con  gran  nu- 
mero di  fuorufcìnfiolognefi,  che  in  tutto làliuano al  numerodi  feimilaCaualli, 
e vinti  mila  pedoni , e quiui  fi  fermò  cinque  giorni,  poi  d’ indi  partendoli,  abbruc- 
ciò  il  detto  Òiftelloj&ifpianò  da’ fondamenti  la  Rkardiiia,  e Medicina,  faccn- 
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do  molti  di  qucilubiutoficiaiui.c  rubbondo tutto  Ubdlu.nc,  chcquiuiera. 
Pofcia  pafbò  a Polclino , c d’ indi  al  Borgo  Ponicale , ponendo  ogni  cofa  m ruina , 
& hauendo  fcoifo  ialino  ut  le  porte  di  Bologna , ritornò  al  Borgo , e l' abbrucc  io . 
Fatti  tutti  quelli  mali , il  detto  efl'crcito  paBò  a Vedratu , ad  Argilc > & ad  Aigcl- 
lata , depredando  tutti  quei  contorni,  e ponendo  ogni  cofa  a fuoco,  e fiamma, 
e fianchi  nel  male  oprare  finalmente  ritornarono  alla  Badia,  chefbpra  il  Panaro 
IT)  leggio  haucua  ftbricau , per  combatterla , ma  trouandola  per  molti  aflalti  bc- 
niuimodifcfa,  fe  ne  ritornarono  carichi  di  preda , lafciando  lefo  il  Contatodi  Bo 
iogiu  per  valore  di  dugento  mila  ducati . hi  pam  P cflcrcito  nemico,  & andò  ver« 
fò  Modena  per  palTarc  in  Puglia,  dt  in  quella  fua  partenza  giunfero  a Bologna 
quaranta  uiicgnc  d' huomini  d' arme  a cauallo , le  quali  vaiteli  con  li  lóldati  ilo- 
lognefi  afccfero  al  numero  di  catto  Inlcgiie,  e pailàróno  dietro  al  campo  nemico 
per  danneggiarlo,  e Iettargli  la  picda  di  inano,  ma  l'andata  loro  fìi  vana . Ora  vc- 
dcndofi  l“Oleggio  inuolto  in  quelli  trauagli,  e che  poco  lì  potcua  fidare  del  Popolo 
di  Bolt^na,  vietò  nel  Aide  di  Ag  illo  la  folka  feda  dd la  Citta,di  correre  il  Caual- 
lo,Cani,c  Sparauiero,d:  il  gettare  la  Porchetu.dr  in  ilcambio  di  fare  la  detta  feda, 
bandi  tutti  li  Bcntiuogh,  e de'  Qttadini  molti  ne  confinò  a Miiano,e  fece  ruuinare 
il  Serraglio  della  Poru  di  Stri  S.  Donato,  pcrclic  già  fu  ricetto  di  detti  BentiuogJi . 
Ma  m:nti-c,  ch'egli  fa  quelle  cofc,c  che  anende  a tbititìcare  d'ogni  iiuorno  la  Cit- 
ta, 1 OiO  da  Munzonc,Vgulino,c  I-uigi  da  Laian<>,con  molti  altri  fuorufciti , occu- 
parono il  Cadcllo  di  Munzone,  e quiui  fi  fortificarono  a'  danni  del  Contato  di  Bo- 
togiu.di  cheauifato  l'OJeggio,non  folamcntcli  pofe  diniiouo  in  bando,  ma 
anco  le  lor  cafe  diede  a lacco , & inllno  da  fondamenti  le  mandò  per  terra , appli- 
cando! beni  Joroalla  Camera  dcll'Arciuclcouodi  Milano.  Intancoalli  n.  di 
Scnanfare  sùl'hora  di  terza  il  Sole  per  ifpatio  di  vn'faora  di  maniera  Frriifin , che 
a fatica  il  Ciclo  fi  feorgeua , e gli  huomini  fcontrandofi  per  ic  dradc  l' vno  non  fi- 
guraua  l'altro , il  quale  Ecclilfc  da  molti  fu  giudicato  per  prefagio  della  morte  di 
Giouanni  Arciuefeouo  di  MiJano,c  Signore  di  Bologna,  che  allhora  era  inlcr. 
rao , il  quale  alli  5 . di  Ottobre  inori , hauendo  lafciaro  per  ccftamcnto  il  fuo  gran, 
de  ifiqierio  a Matteo , Bernabò , e Galeazzo  figliuoli  di  Stefano  fuo  fiàtcllo . Fh 
^li  Principe, e Prelato  raro, cfamolb  dc'fuoi  tempi,  per  Ita!  ìa  , e per  Europa, 
& hebbe  alto  fpirito  in  tutte  le  cofe . Edificò  l'Arciucfcouato  di  Milano , princi- 
piò la  Ccrtofa  di  Garignano , fece  il  Cartello  di  Nouara , quello  di  BaiEgnana , e 
come  è detto  il  Cartello  vecchio  di  Bologna . Sopra  il  fuo  lepolcro  di  marmo  rof- 
fo , che  riporti  fopra  due  colonne  nel  Duomo  di  Milano  vi  e vn'  Epita  ffio  in  lette- 
re iP  on> , che  contiene , quanto  fieno  fragili , e caduchi  i beni  di  querto  Mondo , 
nel  quale  Epicartìo  fono  inclurt  fira  gli  altri  quelli  due  vali , cioi 
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Morto  l’Arciucfcouolitreludcttihc.'edi  vennero  pacificamente  alla  dàiifìoDc 
deIJoftato,  eflendo tocco  a Matteo, Lodi, Piacenza, Parma, SologDi,& al- 
tre Città , e Terre  di  la  dal  Pò . Fatta  la  fudetea  diuilìone , volendo  li  tré  fratelli 
totalmente  adempire  quanto,  che  da  GiouaaniJorZio  nel  Icrtamemo  era  ordi- 
nato , lafciarono  Giacomo  Pcppoli  liberamente  fuori  di  Prigione  , e da  erti  hono- 
raumcntc  fu  trattato.  Segno  euidcntiilìino  della  ingiurtitia  delP  CMcggio  oontra 
He' due  fratelli  anpiamcntcopcraa.  Diuenuto  Matteo  Vifeonti  Signoi-cdiBo- 
Ic^ra  mandò  egli  vn  Commiliàrio  a praidcrc  a nome  fuo  il  portertò  di  erti,  il  qua- 
legiuntoalla  Città, alii  ri. d'Onobre  l'Ole^iolccc  fojiralaPiazzaragunare 
tum  il  i^olo  da  quatordcci  anni  in  sù , douc  & pubi  icamcntc  propofto  il  partito 
a lauc  bianclic , e negre , fe  il  detto  Matteo  Vifconti  doucua  fucccderc  nel  Domi- 
nio di  Bologna , il  quale  paljó  col  rttuorc  di  si , e le  ne  fece  allcgiezza , ma  Idèo 
si  ccoK.  Orai!  Commlflàrio  il  difcguentccon  le folite ccrononic  hauendone 
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tolto  U ppfsclio , conJirmó  anco  Capitano , c Rettore  della  detta  Citta  l’ OIcggio . 
All!  > 3.  poi  » nella  Chieià  di  $.  Pietro  Maggiore,  fi  fecero  le  fontuoliminc  cTsetiuic 
diGiouaruuArciuefcouo  di  Milano,  morto.  In  quello  tempo  in  Romafurono 
alcune  riunite  > perche  t'rancelco  fiaronceUo , che  haucua  gian  Icguito  del  popo- 
locon  la  punta  del  terrò  cacciò  tuori  uìRomali  icnatori,  e fece  le  ftelso  Tribu- 
no , c ConlblO)  & infupcrbito  di  m lionorato  titolo  comincio  a formare  nuoue  leg- 
gi , 11  che  da  Innocenzo  Papa  intclo , volendo , a vn  tanto  male  opporli  libcròdi 
prigione  N icolò  R enzo,  e lo  fece  1 ribtmo  con  ampia  p oidia  centra  il  ilaroncel- 
lo,il  quale  tofio  il  cacciò  del  Campidoglio, lo  fece  prigione, e gii  leuò  la  vita  J1  per- 
che N icolò  anch’  egli  gonfio  di  fuperba  per  il  titolo,  che  foto  gli  refiaua  cornine ià- 
dOjCome  afpro,c  crudele , a inferocire  contra  la  nobiltà  (cagione  che  partorì  odio 
generale  ) <St  hauendo  egli  fatto  decapitare  Frate  £manucliu,chc  alla  Gran  Com- 
pagma  diede  prindpio , gli  tii  forza , pel  tumulto,  che  fi  icuò  nella  Citta , ritirarli 
in  laluo  nel  Càmpidogl  b , c volendo  d’ indi  traudlito  fiigg'ue , conolciuto , e prc- 
fo  fìi  lacero , e morto . La  Gran  Compagnia  adunque,  che  in  quelli  giorni  fi  ritro- 
uaua  l'opra  il  territorio  di  Brclcia  pafsò  lòpra  Bologna , e tratufi  a h.  Giouanni  in 
Perfi  ceto  coi  ferro , e col  fuoco  depredò  ogni  cofa . Poi  palib  a Biidno , c d‘  indi 
a Medicina , c di  nuouo  mandò  in  ruina  quel  poco  che  rimaflo  vi  era . Finalmen- 
te allii5. di  Dcccmbre  hauendo  intelo,chc  Giouanni  OIcggio ragunaua  vngrof- 
Toefia-cico  per  andarla  ad  incontrare  pafiò  fopraRauema,  e vi  tenne  i'ailcdio 
vinticinque  giorni,  poi  pafsò  a Cefcna,&  ad  Aruninu.  Intanto  Carlo  Quarto 
Imperatore  ordinaiido  di  pafliue  in  Italia  per  pigliare  la  Corona  Imperiale , dillc- 
gnò,  che  la  fua  venuu  folle,  ò con  grandiiltina  fiirza , &c  a^arato  <ii  gente,  oucro 
con  amore , c quiete  de'  popoli,  c raccordeuolc,  che  Fienneo  fuo  Auolo  venne  c6 
gran  potenza  d' arme , e la  confuniò , morendo  eglia  ficncuento , dchbcró  ve- 
nire con  pace,  & amore  j Venne  adunque  con  la  moglie  fua,  figliuola  del  Rèdi 
Polonia,  in  Italia,  con  confenfo  del  Papa,  c menò  fcco  vo  grande  clicrcito  per  co- 
ronarfi , con  promcfl'a  di  ritornare  fubito,chc  folle  coronato,in  Germania . Ven- 
ne però  rìfoluto  di  fauorire  la  Ciuefa  > c perciò  non  pofe  alcuna  grauezza  alle  Cit- 
tà. Giunto  a Vdinc,fù  da  Nicolo  liio  fratello  Patriarca  d'Aquilcia  regalmente 
raccolto , poi  vencn^  a Padoua  per  alcuni  giorni  quiui  fi  riposò.  Hcbbc  la  Im- 
peratrice in  quella  Cita  per  fua  compagnia  Giouanna  già  figliuola  di  Matteo  de' 
Bianchetti  nobile  Cittadino  Bologncfc,  Vcdomi,  e Moglie  di  Buonfigriorc  de' 
Buonfignori  Bcccllciitiffimo  Dottore  Bolc^cfc,  che  già  fìl  condotto  a leggere 
publicamente  in  Padoua  , la  qual  Donna  hi  ( come  auand  habòiamo  detto  ) 
di  bcìliflìino,  9 raro  ingegno , e di  gran  prudenza,  e da  mtn,  che  la  conobbero,  rì- 
putau  vn  miracolo  di  Natura  ; perciochc  ella  hebbe  l' idioma  Tedefeo , & il  Hoc- 
mo , come  (e  vi  folle  nata  ;hebbe  grandiilimacognitionedcilc  lettere Grcclic,  c 
Latine , e di  molte  altre  rciciuc,&  oltre  la  bellezza  fua, hcbbc  cortefi  maniere  pie- 
ne di  leggiadriaJFù di  datura  giufla,coo  ocelli  n^i,cfpaciola  fronte.  Era  l'andar 
filo  graue , e di  molta  roaedà , ragionatia  voloncicrì  con  perfunc  virtuore , & il  fuo 
parlare  era  piaCcuole , ègraco  a ciafeuno , che  l'a&oiuua . Vediuadi  habuo  fem- 
pliceTedouile,con  veli  incapo  lugubri  fècondo,  che  m quei  tempi  ficoAuniaua 
portare,  & in  tutte  le  Tue  action  idauafcgno  di  Donna  tsnorofà  di  Dio.  Mentre 
che  l'Imperatore  era  in  Padoua  d gionfc  all'anno  milletrecento  cinquamaciiiquc, 
nel  quale  fu  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Artmondi  da  Panna  per  lo  primo  fc- 
rocdrc,ò  come  altri  vogliono  Giouannianconio  CoconiPianomcd:,òArnua- 
no  de' Spettini  da  Piacenza . Ripofatofi  Cxfarc  in  Padoua,  fi  pani,  c venne  a Mi- 
lano, doue  fìi  riccuuto  con  grandiffimo  hunorc  dalli  Vifeonti , c quiui  s’mtcfc  la 
pace  fatta  fri  Viniciani , c Gcnouefì , li  quali  con  quindici  Galere  prefero  Tripoli 
di  Barbcria,  grande  ficurczza  dei  loto  mari.  AUi  d.  di  Gennaro  RobcitoArci- 
uefeouo  di  Milano  ali'AJtarc  di  S.  Ambrogio  coronò  Cefarc  della  Corona  di  Fer- 
ro , cifendoui  prefènri  molti  Vefeoui , il  Patriarca  d'Aquilcia  fuo  fratello , & altri 
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Baroni)  e Signori.  £ ^Imperatore  inquefli  Tua  coronacione  fece  molti  Caualicci  ) 
£ra’  quali  tu  Giouini  Gaieaz2o  figliuolo  di  Galea^^o  fecódO)  c Marco  di  Bernabò 
Virconce,e  tré  Bolognc(!)Cjoè.  Tuniolo  Galiucci,  Cacelloiio  da  Sala>&  Andrea  fi< 
gliuolo  di  Giouàni  de'  PeppoB.  indi  venuto  in  Pila  hebbe  gli  Oratori  di  Ftorcza,  e 
^ molte  altre  Citta,che  conolcédolo  ^ leginimo  Imperatore  fi  sforaauano  hauer- 
io  per  amico.  Et  egli  hauutone  da  cili  moltrdanari,finalmcnte  con  diece  nula  Sol* 
dati  pafsò  a Roma  » e per  farli  più  grato  a Romani,  entrò  a piedi  nella  Santa  Città, 
doue  fìi  raccolto  con  molta  amoreuoie^za , & vbbidicn<;a , c cosi  da  Pietro  Anti  • 
fiodorenfe  Gallo  Prete  Cardinale  del  titolo  de’ Sano  Pietro,  e Marcellino,  che 
poi  fu  Qfiienle , e Vellitrcnlè , e da  Androino  nepote  del  Pontefice  dal  lato  di  fra- 
tello Prete  Cardin^e  vi  fìi  coronato,  cchiaouto  Augnilo.  Hauuta  la  corona 
feiua  fare  molta  dimora  ritornò  a Pifa  per  Mare,  e per  altri  fenticri  ripalsò  nell- 
Alemagna , hauendo  lafciato  le  Signorie  d'Italia , i Tuoi  Vicari  con  ottime  fpe- 
ranze  di  quiete . Quello  Imperatore  fù , che  pofe  pace  fra  li  Vilconti , e la  Lega 
della  Gran  Compagnia , la  quale  leuatafi  dairafiedio  di  Rauenna , come  è detto , 
palsò  nella  M^ca  Anconitana,  c d'indi  nella  Puglia  ; E però  li  Vifeonti  che  fi  vi- 
dero da  ogni  dillurbo  ficuri,  licentiarono  ottocento  huomini  d'arme,  li  quali tro- 
uandofi  fenza  capo , c fenza  timore  alcuno , vennero  nel  Territorio  di  Bologna , 
c vi  fecero  grandiifimi  danni.  PoipalfaronoaLimidiccio  Callello  di  Faenza,  e 
quiui  dal  xVI^atclla  furono  alfoldati , In  tanto  il  Pretore  di  Bologna  volendo  fin- 
fi  icare  Ottolino  Goro  Milanefe,chc  l’Anno  auanti  era  fiato  Pretore  egli  temendo, 
fi  foggi,  citato,  e non  comparii),  fecondo  le  leggi  incorfe  nella  pena  capitale . 
Ora  ritrouandofi  Matteo  Vifeonti  con  gli  altri  fuoi  adherenti  haucr  fatte  grauiifi- 
me  fpelc  aclk  guerra  palata , nella  Qironatione  di  Carlo , c nella  triegua,  impo- 
fe  al  Clero  di  Bologna  vna  taglia  di  ottomila  Fiorini,  il  che  oltremodo  fpiacque  a 
Giouanni  Vefeouo  della  Città , parendogli , che  fbfse  cofa  ingiufia , e che  ciò  non 
fi  potefiefore fenza  licenza  del  Pontefice;  Peròalliid.  di  Marzo  il  giouedi  in- 
terdice la  Ci^,  & ilcommunicòlirilcuotitori  di  quelle  impofitioni,  e poi  vfcl 
fuori  della  Città , Non  pur  hora , ma  fubito , che  Giouanni  ArciueRouo  Duca  di 
Milano , fe  Signore  di  Bolcgm  mori,  il  Tiranno  Oleggio  cominciò  a penfare,  che 
via  potefie  egli  tenere  per  forfi  Signore  di  Bologna . E fe  bene  ad  alcuho  fuo  ami- 
co, e partiggiano  non  manifefiò  quefio  fuo  penfiero  cosi  fubito , nondimeno  alle 
volte  ragionando  fingeua  di  abhoi-rire  alcuni  ordini,  e leggi  fatte  centra  il  Popo- 
lo, e con  afiuta  maniera  le  contradiccua.  £ vedendo,  che  con  quefio  mezoac- 

Suifiaua  la  bencuolenza  di  molti  del  Popolo,  finalmente  deliberò  fcuoprirc  que- 
o fuo  penfiero  con  la  parte  Maltrauerfa  così  nomixuta  in  quei  tempi , perche  era 
molto  al  Popolo  nemica,  nella  quale  erano  annoucrati  alcuni  de' Lambertini , 
de*  Beccatelli , Galiucci , Rodaldi , Sabbarini , Papazoni , Conti  da  Panico , Cac- 
cÌMemici  dcll'Orfo , Boatieri , Battagliucci , Piatcfi , Ramponi , Triaghi , & ij- 
trifiiuoreuoliall'Oleggio.  E perche  le  cofe  ordite  andaflcro  bene  (come  quei, 
che  fi  vedeuano  vbbli^ati  al  Tiranno , perche  cfso  gli  haucua  rimeffi  nella  patria, 
fendo  già  flati  banditi  da  Giouanni  Arciueicouo , quando  egli  dominaua  Bologna) 
fi  congregarono  infiemc,c  trattarono  di  effettuare  il  penfiero  deH’Oleggio . E pe- 
rò configliarono  il  Tiranno , che  mutafsc  tutte  le  guardie  delle  Torri , Fortezze , 
c Rocche  del  Contato  di  Bologna , e vi  fi  ponefsero  huomini  alla  parte  loro  ad- 
herenti, e de*  quali  l'Oleggio  fi  pòtefse  fidare.  Fece  adunque  il  l'irano  chia- 
mare a fc  tutti  li  Cafiellani , che  in  vnò  ftefso  giorno  douefsero  ritrouai-fi  alla  fua 
prefenza,confintadihaucreatrattarccoòe^dicofeimpoitami,  li  quali  tutti 
vbbidirono , eccetto  il  Caficllano  di  Bazzano , bprcfcntatili , tutti  furono  afsoluti 
dell’vfficio  loro,  cfàttinuouiCaftellani,  fece  quantoprima  vcnìi-c  gran  numero 
diSoldati,  e li  pofe  dentro  la  Città  intorno  le  mura,  fra'HquaUfuBandinoLoia- 
ni  capo  di  cinquento  Soldati,  il  quale  fò  pofio  perguardiaalia^fsaCirda . Li 
Maltrauerfi  con  tutti  li  loro  fcguaci  prefero  la  Piazza , e tutte  le  ^fic  principali 
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Cirijit  B*"* 


delia  Cictà  Ji  di  ièguentc^e  lìi  aili  dicioou  d’A^riJc,  l'Olcggio  fece  rjgunarc  tut- 
to iJ  Popolo  alia  Piazza»  doue  con  parole  pacinche,&  amoreuoli  modrò a tut- 
ti baucrc  grandiifimo  dolore  , che  Matteo , e gli  altri  ViTconti  hapedero  co- 
tato  anfanato  il  Clero , c che  per  la  loro  ingordigu  la  Citd  li  ritroualk  incerdet- 
u.  b pian  piano  con  accomowe  ragioni  perruaJendo,  che  nicgliocraaBolo- 
gaeli  di  vbbidirc  ad  vnfolo  Signore,  chcainolti,  c che  qualunque  eglino  volta 
conofccflcro  quella  vniuerfalc  vtiiiu , pigiiarebbe  ardire  prolcn'rc  fé  llcllò  per  lo- 
ro amorcuole  Signore,  e Confcruatore,  promettendo  alla  Cittì  iniìnite  gratic, 
& eHentiooi , e iopra  tutte  le  cole  ficura , c perpetua  pace , & idiondanza  dei  vi- 
ucre.  Fìi  quella  Tua  aiuoreuole,ma finta  proferu  grandemente  fauoriu  dalli  Mal- 


trauerli , la  quale  con  validiuìme  ragbnijKrruadcndo  il  Popolo  ad  eleggerlo  per 
Signore,  toflofivduonole  voci,  Viua Giouanni Oleggio  nollro Signore-  Ma 


perche  la  elettione  riufcillè  valida  prima , che  il  Popolo  d’ indi  partilfc,  fece  porre 
il  partito , doue  quali  tutti  lifiutragi  hebbe  fiauorcuoli . Fatto  l’ Oleggio  Signore 
di  Bologiu  ne  pigliò  il jxilSeiro , e tutti  li  carcerati  furono  fatti  liberi , e dcpuHo  il 
Pretore  potè  in  luogo  luo  Antonio  da  Spetunc  Piacentino,  poi  minui  il  datio  del- 
la Macina  riduccomla  a foldi  due,  che  prima  era  alòidi  quattro.  E con  quello 
principio  pofe in  grandillìmafpcranzail  Popolo  difeiicilUmogoucmo . Maper 
cEcrcgli,  come habbiw  demo  crudele,  mhumano,e  lbrpcttofo,mancando  di 
Tua  parola,  riuolfe  l’animo  fuo  al  contrario  di  quello  baueuapronicf,o,  e ciò  più 
agcuolcfcce,perche  prefio  di  fé  tencuaJL^po  Rombolini,  che  come  fcriue  Gio- 
uanni de  gli  Arienti , era  buomn  bellialc , e crudcliiiimodnolto  Tuo  amico,  e con- 
trario ai  Popolo , e molto  confórme  <h  natura  a quella  dcU’Olcggio,  il  quale  fion- 
do del  continuo  all'orecchio  di  Giouanni,  rcnq>reil,canligliauaal  male.  Cofiui 
per  farli  più  intimo  ali’Olcggio,  il  configliò,  chefilcuafie  dauanti  gli  occhi  al- 
cuni nobili  Citudini  della  parte  Guclfii,  come  Rambaldo  Rufiigani,Obizo  Gucr- 
rini , Marco  Ligapaficri  Capitano , Giouar.ni  Bcroaldi , Simuuc  Guidoni , Gio- 
uanni Matacani,  Ghcrarduccio  Fratta  Tomafo  Cafiagnuoli,  Luigi  Buoninfc- 
gni , Cardelino  Carbonefi , Alberto Maranenfi , & altri  affai , al  numero  di  quat- 
trocento , li  quali  tutti  furono  confinati  in  vno  ifieflu  giorno , il  che  pofe  in  gran- 
diuirno  bisbiglio  la  Citta , e gli  animi  fi  rìemphono  di  grandiifimo  fdegno,  di  che 
auiiàto  l'Olcggio , dubitando  di  concitarli  contro  il  Popolo , tutti  li  fece  fenza  in- 
dugio richiamare  alla  Patria,  e volendoli  far  grato  alla  Cittì,  decretò,  chc^ì 
ChericioonpagaficroglionomilaFiorinigiì  impofii,c  liberamente  gli  arsolfc  , 
il  che  Ci  buona  cagione , che  il  Vefeouo  di  Bologna  Icuò  alla  Cittì  l'Siterdecto , 
e ricornafie  allhora  al  Tuo  Vefeouato . Fattoqueflo,elefiecenuCinadini,  cioè 
per  ciafeuna  T ribu , per  Tuoi  Configlieri  ; Et  alli  ad.  di  Aprile pafiò  al  Caficl- 
lo  fabricato  £ra  la  Poita  del  Pradello,e  San  Fclice,ou'crano  le  guardie  de*  ViTcon- 
n,  conlequ^ffiafiutamentc,  c contante promefie fi adopro,  che  gl'indufiea 
dargli  il  dominio  del  detto  Cafiello , e mutate  le  guardie , lo  fortificò  di  ogni  colà 
necefsaria . Ora  ritrouandofi  l'Olcggio  efierSignore  della  Citta  di  Bologna,  e di 
tutte  le  Caflella , e Terre  del  fuo  Conato , eccetto  di  Bazzano , che  non  gli  haue- 
ua  preflato  vbbidienza,  non  potendo  foppoitare,  che  il  detto  Cafiello  nonl'ha- 
uefie  voluto  riconofeere  per  Padrone,  Stanco  hauendo  intefo,  che  MatteuVi- 
rcoatihaucuafpcditoAracdcoPiacentmofuoCapiuno  con  divento  barbute,  c 
tri  cento  Fami  per  guarda  di  detto  Cafiello,  e che  difsegnaua  fri  pochi  giorni  co 
grande  Eficrcito  pafsare  fopra  Bobina  contra  diluì,  cominciò  anch’egli  a ragu- 
nar  gente,  e fpedi  il  Conte  Bernardo  da  Panigo  con  btionnumcradi  Soldati,  li 
quali  incontrandofi  vicino  il  dato  Cafiello  can  li  Soldati  de'Vifconti,  vcimcro 
infiemc  a dura  Staglia,  doue  Bernardo  reftòpr^ne  con  altri  jo.  de’fuoivol- 
gcndofi  il  rcAo  in  fuga . HauuU  imefia  vittoria  Amedeo , lafciò  buone  guardie 
dentro  Bazzano,  Stavolo  ne  andò  a Milano  conduccndofcco  BemardodaPa- 
nigo , prigione.  In  amo  Giouanni  Oleggio  hauendo  fata  nuoua  fcelu  di  Soldati, 
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gli  vni  con  i^uci  di  Aidron.indiao  MarchcTc  di  Ferrara , ii  vjuoii  pattarono  ad  ailc- 
diare  il Calkllo di  Spezzano.  Pariiucr.ee  Matteo  Vilcoiuiitauciidoragunatom- 
iicme  gran  numero  di  foldati , li  mando  tòpia  Bologna  contro  t'OieggiUiCi-cando 
fuo  Capiuno  generale  Giouanni  de'  Pcppoli , buuiuo  nelle  armi  molta  elpcrtoic 
di  gran  giudicio , ik.  itllicmc  con  ctlò  lui  Francct'co  da  Elle  > il  quale  per  anco  era 
fuori  di  Ferrara , e pretendeua  alla  Signoria  di  quella  Citta,  dopo  la  morte  di  Obi- 
zo,  e che  dopo  quella  guerra  di  iloIogna,eralìcuro  dieilcredal  VilcoiitcEuio- 
rico , per  ctlertl  A.drouandino  palei àto  neiuico  di  Matteo,  a fauore  dell'  Oleggio. 
A qu^  due  Capitani  adunque  Matteo  conligiiò  mille  cinquecento  caualli,c  gran 
numero  di  pedoni  acciochc  pailàiiero  nel  territorio  di  Maiitoua , e d' indi  l'opra  il 
Ferrarcl'c , come  fecero , e pofcro  a ferro , & a fuoco  tutti  h V iiJaggi  di  quei  corvt 
corni , poi  panarono  a Spczzano.doue  erano  le  genti , come  e detto,  di  Aidrouan> 
dino , e di  Giouanni  da  Uleggio , in  aifedio  di  quel  luogo , e venuti  all'  arme  con  li 
nemicigli  pofcro  in  fuga,  e libciarono  il  Cartello  dall' alfedio.  Vedendo, ’Oleg- 
gio , che  le  cole  patlàuano  fauorcuoli  alli  Vifcoiiti,  cominciò  a temere  di  fcroede- 
l'mio , e della  loro  potenza , e però  lece  fortihcarc  la  Citta  per  tutti  i iati,douefi- 
ccuabirogao,cfcccprouilioncdibuone  guardie.  Epcrcnc  litrouauanonpoco 
cùurtodid.injri,feccragunarc  il  conligiiodciliceiitoSaui,aqualiirporc  uinal 
animo  de’  Vifeonti  contra  la  Città  di  Bologna , e che  m breue  erano  per  mandare 
vn potente ellc.-cicoliipra Bologna,  il  quale  digiauiGuartalla  IrcrouauainciTe- 
rc,  e eoe  perciò  giudicaua  forte  bene  dicauarc  le  folle  delia  Città  i&accrefcerc 
le  guardie  d'ogn' incorno  a luoghi  debili,  e dubbiortper  difenderli  dal  nemico. 
llchepiacqueartaiallideciiSaui,&anco  il  conlìgliarono  ad  afloldare maggior 
numero  di  gente , di  quello  che  nella  Citta  li  trouaua . 11  perche  l’Oleggb  polc  vn 
taglione  di  vinciraila  nonni  al  popolo,  e vedendo,  che  con  grandulhna  diilieoità 
poccua  cauarc  la  detu  fomma,  configiiaco  dal  !i  Malcrauerlì,  fece  carcerare  quat- 
trocento Cittadini  amici  del  popolo,  e dc’più  ricchi,con  incolparli  di  traaato  con- 
tra la  Citta . Quelii,che  non  volcuano  p.:^re , a forza  di  tormenti  li  faceua  con- 
feflarc  ertcrc  colpcuoli,  e toglieua  loro  la  robba , e la  vita  trtert'a  ; di  modo  che  con 
querta  acerba  crudclu  cauò  grandilrtmo  numero  di  tiorini  d' oro . E fra  quei,  che 
in  quella  rete  colfe , fii  Nonne  di  Guelfo  Griffoni , il  quale  pagò  tre  mila  lire , ol- 
tre che  dal  tormento  rcrtò  ftroppiato  delle  braccia . Ora  mentre , che  il  crudclif- 
fimo  tiranno  faceua  quelle  cofe , alli  j j.  di  Luglio  ii  Sabba.o,il  campodc'  Viicon- 
ti giunfe  a Crcfpellano  Cartello  porto  alle  radici  dcll’Apeiuiino  diete  miglia  da 
Bologna  lontano,  e poTc  in  grandiifimo  difurdinc,  e ruma  tutto  quel  contorno; 


facendo  p.  igioni  gran  numcio  di  quei  habitatori , egrandillìma  preda  di  animali . 

~ ■ ,aMeldula,&  a CalalecchiodiReno,equiuifcr- 


Poi  venne  al  Boigo  Panicale 
mandoll , fi  pofe  in  fb  tczza , chiudendo  tutti  li  palli  da  quella  parte , per  cuipotc- 
ua  venire  la  vcttouagliaalla  Città . E perche  Bologna  non  potcìle  macinare , le- 
uò  l'acqua  del  canile  del  Reno.  Stette  quihiirdcttoertércitoinrmoall'vltimodi 
Luglio , e d' indi  partendoli  palsò  a Folehno,  a Corticc! la,  ad  Argelà,  & alli  Ron- 
chi d'Argeilaca , & adì  pruno  d'Agorto  andò  a Budrio , a Medicina , nel  Mcdtfa- 
no , e finalmente  alla  Bartia  lòpra  il  Ponte  di  S.  Ambrogio , che  l' Oieggiohaue- 
ua  a tradimento  occupata , e minata . Partito  del  Medefono  ritornò  a Budrio , e 
d*  indi  pal^  a S.  Martina , e po  i al  Borgo  Panicale  depredando  tutti  quei  luoghi, 
e ponendoli  a fiamma,  e filoco.  Ricrouandoli  adunque  Bologna  priua  dell’ ac- 
qua del  Canale  di  Reno,  nè  potendoli  macinare  pel  viuerc  della  Citu , l’ Oleggio 
fece  fobricarc  alcuni  Molini  artificiati,  col  mezo  de’  quali  aiutò  il  bifogno  del  po- 
polo. Intanto  l’eflèrcito  nemico  leuandofi  del  Borgo  Panicale,  che  fuallia;. 
d’Agorto,  egli  s’ auuicinò  alle  mura  di  Bologna  lòpra  la  Porta  di  Gallerà  verfo  il 
Mcreato,al  luogo  doue  già  era  la  fortezzada  Bertrando  Cardinale  fabricata. 


e sbarrate  le  folfa,vna  parte  dcllcmuradcllaCittà  andò  per  terra, e ritrouando- 
,eNicolòPcppoli,cinquantadeilorofoldatifaglicndofo- 


uilì  Giouanni  Andrea , 
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pn  iJ  muro , vccùcro  le  guardie , c volcodo  ùlirc  il  rcfUmc  ik'  Ibldaà , la  guardia 
dc’Caiialiiichc  eradidciicro,vdendulolh'cpùo>cullutcccruofurcla  campana 
'all'arme , &c  il  popolo  prefe  t’ arme , li  tralie.ouc  gii  nemici  li  trouauano , e con  la 
punca  dell*  arme  Ji  tòraar'i  no  a ritirarli  a dic^'O  con  grande  Iparg  iiiKnto  di  amen* 
due  le  pa.  ti , perdendoui  li  i.eiuici  i^ccru  baiidki  c . A iuracoli  adunque  l’ cllcrci- 
(o  nemico  ai  borgo , per  tre  giorni  vi  li  ripolarono , ma  vcdcrulo  non  liaucrc  vec- 
coujgiia,  celie  VgoiinoSigivre  di  Mancuuadali’viupartc^  Roberto  Alkkifi. Si- 
gnore d’ Imola,  contcdci-aci  con  Giuuaiini  da Ulcggio  Viiconci'dall 'altra  parte 


li  crauagliauano  non  poco,  vciuicru  luprail  Modcnclc  ,c  poi  a Reggio , doiic  lo- 
icurono  ciixpjcccniu  barbute,  e molti  pc'uoni  all' aiicdio  di  quella  Cuta,aiidan- 
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do  il  rello  deli'  euercito  in  L')inbardia,rcliandu  l' iinprcfa  de'  V iiconti  imperfetta. 
Haucua Matteo Vilcoiitiiniinu  a qucltotcoipo  vùiutocon  difordinc delia viu , 
tendo  lloto  titillo  dedi.o  alle  donne,  & a fratelli  luucua  mollrato  trilli  pcniieri 
cQn  dìrii , che  bella  cofa  era  la  Signoria^)'  eiia  non  haucile  compagnia , il  perche 
fu  rpento  col  veleno , fé  bene  tu  per  ait.'o  giouaiic  di  buoni  colluini , e dotto  nelle 
lingue.  Mun  quello  Frcncipc  in  Set  auu,duuc  egli  liaga  a diporto,  fii  il  Aio  corpo 
poi uco  a Milano  , e Icpciluo  prciiu  liPadix  nella  Cbicla  di  Saniokultorgio. 

1 Motto  M.aiicu , Calcalo,  e ilemabù  era  loro  diuifero  lo  flato  Tuo , toccando  a 
iScnubòUCittadiiSOii^iu,dcila  quale  dclidcrandohaucrnc  il  libero  pi  Hello, 
cominciò  a ragiinarc  vB  gran  nuincrodicauaiii,c  dipedom per  moucr guerra  a 
Giouanni  da  Oleggio,il  quale  intcodeudo  farli  quello  apparecchio  coiitra  di  lui , e 
conolcendo,  che  il  Pop'aK)  di  Bolt«na  l' oduua  a motte , e che  da  le  non  era  ba- 
llante al  far  guerra  al  Vilcoud,  ddiocrò  pel  uieglio  fuo,  nundarc  a Bemabi')  que- 
lli UratoncKK,  Pietro  Lainbcnini  ,Giamioan  da  Zappoiino,  BolduuioOgliaiii, 
cFranrclcodalgnano, li  quali  andatia  MilanoutcniKrodaBerrubti  conque- 
fti  Capitoli.  Che  BmuAi  dourjfe  amtart  i'OirggK>,e  éftnderlo  dilla  Chic  fi  noma- 
no. Che  manurrebbe  Bologna  in  fnadmotione , ;/  dominio  -della  ptale  tflo  aleggio  riee- 
Hifjc  tó  la  fotejlà  dal  detto  BemahiXb'eglì  figa/fc  per  eiafem  anno  a BemabòyiJeti  mi- 
la fiorini  in  feudo,  e he  dopo  la  morte  dt  douanni , Bologna  hiaefle  a rimanere  a Ber^ 
nabò  ,mà  che  fra  tanto  lui  mandafir  a fua  voglia  il  Tre  tòri,  (p-Atn  Ffiiciaii  alla  Città. 
Pubiicati  li  Capitoli,  e Giouanni  daOlcggiocon  li  fiioi  pruuigionati  hauendo 
giuraco,ncmoltòlcgnidialicgrc22a,ccon  lieta  faccia  riccuc  Guglielmo  Are- 
mondi  PatmigiaiK) , e fuoi  Vlliciali , ^ Bemabo  m.mdatopcr  Pretore  di  Bolo^ 
gn.i , il  che  fu  alti  }ooli  Settembre . Ora  meatre  che  'ui  Cku  per  la  pubi  icata  pace 
mleggiaua , con  l^ranza  di  qualche  quiuc , occorlu , che  giuncando  due  gioita- 
ni  alle  carte  auanti  vna  Imagme  della  gran  Madre  di  Dio , che  inlu>o  a quelli 
tempi  anco  li  vede  nel  muro  riiicontio  l'Aucià  prclló  laCrocc  di  porta  Rauegna- 
na , doue  già  erano  le  BcpcarKmtflradaapcrt.1,  vi.o  di  eiC  hauendo  il  giuoco  cun- 
uatio , e perdendo  buona  Ibmina  di  dan3ri,conparDlecBécrabilicominci6abc- 
flcmmiarciiSantiA.  noiiK  di  MAR  LA  Vergine , la  onde  per  lUTacolo  di  Dx>  egli 
cadde  in  tcrra,ftll'iiiilo  da  tutta  la  parte  delira  dei  corpo  attratto,  e flroppiato,  li.v 
ucn<l'j  vn'  Occhio  quafi  del  cuno  liiori  del  capo . Pubiicato  li  cafo  occoHb , il  po- 
polo inyn  girar  d'occhi  quiui  roiicotCc.c  Icuaiodi  terra  l’ infelice  beflaiimiato- 
le  Al  portato  all*  Ofpitaìc  della  Mu.-iC , e quiui  pemito  dei  fuo  errore , mòri . Di- 
uoig.toqucflo  miracolo  per  la  Citn , quiinicci  giouani  alfuefatti  al  bel  temi  nia  re, 
& al  dùhonorare  il  nome  della  Madre  di  Dio , nromando  a peiiiicnza , toflo  ri- 
nondaiòho  al  Mondo  per  fcruirc  al  Si>.  6e  alla  Gloriola  Vergine  ,ondc  hcbbcro 
daGiacomoCalderini  duccale  per  habitatioiie  nella  Strida  di  Saj'agccza,douc 
conhabitoReIrgioroli  riiKhiulcib . Fece  quella  SantilUtualmagiticar-uliimira- 
coli,cmolte  Meretrici  e conucrtirono  a Dio,  alle  quali  iìScnatodiBolognacon- 
lignòl' habiutione  in  Bagno  Marino,  dnue  dal  populo  accompagnatearuonu  di 
1 roiiibeil  giorno  di  S.  Michele,  poitando  cialcuiu  di  loro  le  baccole  accefe  in 
mano  con  gran  d.ufitionc  a laude  della  Rcgiiw  de' Cicli  iui  furono  tiiicbiufè. 
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II  qual  luogo  non  dopo  molto  tempo,  acquillò  ilnomc  dellcConucrtiteiCl'ha- 
bito  loro  tu  de’  Predicatori  , ma  ne’  tempi  moderni  due  ^-oltc  cangiarono  il 
nome;  perciochedell’Annomillccinqucccncoono,  come  à Tuo  luogofi  dirà, 
il  Cardinale  lurea  Stefano  Fcrrerio  Vereellenfc  Vefeouo  di  Bologna  , leuatc 
di  quel  primo  luogo,  alle  Vergini  di  Santa  Maria  Aladdalena  in  Vaile  di  Pre- 
da le  conTignò  , acctodie  haucTbero  vna  habitatione  dentro  la  Citta  [>cr 
refiigio  qualunque  volta  occorrelTc  dillurbo  de’  nemici  alla  Citta,  & allhora  il 
detto  luogo  hebbe  il  nome  di  Sajita  Catharina  da  Siena . Succedendo  po  i nel  Ve- 
Icouato  di  Bologna  Acchille  Grafli  Cittadino  Bolognefc , c Cirdinaic , parendo 
a lui , che  la  dignità  di  quel  Monaflerb  folle  diminuita , leuò  le  dene  Monache  di 

2ucl  luogo  , douc  erano  fiate  condotte  , e le  rielùamò  fono  il  nome  primiero 
elle  Conucrtitc , e le  potè  fbtto  la  giurifdittione  del  Vefeouo . Al  tem^  poi  di 
Lorenzo  Campeggi  Cardinale,  ellcndo  fuo  Suffraganeo  Agoflino  Zannetti  Ve- 
feouo Scbaflenfe  a fua  memoria  le  diede  il  nome  di  Santo  Agoflino,  come  anco 
infìno  a quelli  tempi , che  la  ptefente  Hifloria  fi  ferine  lo  ritengono  ; ma  di  tutto 
quello  a tuoi  luoghi , piacendo  a Dio , lì  ragionari . L’Anno  fcgucntc  che  fìj  del- 
l’humana  falutc  MCCCLVI.  fendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Raimondi  da 
Parma  per  li  primi  lei  Mdi , e poi  Tadino  de’  Donati  da  Fiorenza  per  gli  altri 
dei  Meli,  entrarono  di  Gennaro  Antiani,eCoofoliqueili  ,BcrtodiMufouo  Sab- 
badini , Bcrtodi  Bettino  Caccianemici , Alberto  di  Berto  R iccardini.  Francolino 
di  Mondino  Francoli , Siuerio  di  Marco  da  Canctolo , Pietro  di  Mufotto  d ’Arge- 
lata.  Contro  di  Boniocontro  Guaflauillani,DinadanoCarbonciì,  Guglielmo  di 
DinarelloTcbaldi,Tuzolodi  Marco  Albergati,  TorrcUodiGuglielmodaSala, 
^rteGa  di  Pi  etro  Lambettini,  icolò  diGio.Monteferrari,  Gio.  di  Pietro  Allot- 
ti , Ghidozzo  d’OIiuiero  OrfeUi , Zagolo  di  Colazo  Beccadclii . Viucua  Bernabò 
Vifeonti  in  grandidimo  fbf|3ctto  della  poca  fede  dell’Olcggio , e manifcflamenie 
conolccualafuaambitiora.  e cattiua  natura,  con  la  quale  tirannicamente  go- 
uernaua  la  Città  di  Bologna,  & opprimeua  li  fuoi  Cittadini , il  perche  egli  era  da 
tutto  il  Popolo  odiato  a morte-  £ perciò  con  longodilcorlb  Bernabò  fra  feflcT 
fo  penfàndo  al  line  de*  hitti  propri , e fidandofi  poco  di  Giouanni,  dilicgnò  di  farlo 
vccidere,  c leuargli  con  quello  mezo  il  dominio  di  Bologna.  Deliberò  intanto 
di palefarcqucflofuodeGderio  a Giouanni Peppoli Aio grandiiGmo  amico, efe- 
coconAgliarA,  & haucndonc  hauuto  infìcme  lungo  ragionamento,  Giouanni 
Peppoli  adhcrì  al  fuojparcrc . Ora  Bernabò  prima , che  roouedé  le  Aie  genti , che 
erano  in  cflcre  nella  Romagna  A accordò  col  Sig.di  Porli,  cdiRaucnna , e con 
certi  de  gli  Vbaldini , e con  Guglielmo  Raimondi  Pretore  di  Bologna , c con  al- 
cuni Cerali  da  Pagano,  c con  alcuni  Cittadini  BologncA.  Duucua  Bernabò 
venire  a Parma  con  due  mila  Caualicrì,  con  voce  Anca  di  affalirc  Ferrara,  &in 
va  giorno  ordinato  doucuano  tutti  paffarc  fopra  Bologna , douc  giunti  il  Pretore 
di  Cogita  doucua  leuar  romorc  con  quattordcci  ConcAabiJi,  & vccidere  l’Olcg- 
5Ì0 , & aprire  le  Porte . Volendo  adunque  Bernabò  attendere  alla  moitc  dell’  O- 
eggio , mandò  a Bologna  Fregofo  Alcffandrir.o  huomo  ardito , c di  animo  inuic- 
to , aecioche  amazzafle  il  Tiranno . Coftui  giunto  à Bologna,  come  huomo  mol- 
to prattico  in  queAiafTari,  cominciò  ad  ofseruar  gli  andamenti  deirOleggio,  e. 
vedendo,  ch'egli  per  fuo  coAumc  fpcfso  caualcauapcr  diporto  allaSalicatadi 
San  Francefeo  , conofeeodo  il  Soldato,  chequcAacra  buoniflima,  & atta  oc- 
caAoncdieflfettuareil  AiopcnAero,  A miTe  ogni  giorno  a pafscggiarc  per  quella 
llrada,  di  che  cAendo  da  alcuni  ofseruato,  come  quello,  chenonerafoiitodifar 
quello,  pofe  ne’ cuori  altrui grandiinma  fofpitiune  di  qualche  malca  vcoiic  ; e 
però  fattone  mottoalCapitano  della  guardia  dcll'Olcggio,  toAoilfccc  £irc  pri- 
gione, & esaminato,  per  forza  di  corrocmìjccnferbò,  chcadiAanzadiBekiiabò 
Vi  Atonti  voleua  vccidere  il  Tirano,  c che  in  detta  congiura  eranp  Gi^licimo 
Raimondi  Pretore  di  Bologna  ( Quelli  Ai  che  fece  abbrucdarc  Cecco  d’Afcoli,  fa- 
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molo  Mago  in  Campo  di  Fiore,  elkodo  Pretore  di  Fiorcn/a)  Giuliano  de’  Zamori 
CoUcteraie , Bcroanio  da  Panico  Conte , e Caioiierc,  Gajeocio  Conte  da  Panico 
conlifuoitigliuoliiCallruccino,  & Orfino,  Heurko  figliuolo  diCafiruccioda 
Lucca , Francefeo  RodaJdi , fiennino  di  Pagano  da  Varrignana , Lenzo  di  Mi- 
chele de  gli  Ardiccioni , Guidochci'io  dalle  Pianelle,  Goctitredo  di  Giacomo  de 
;li  Honefli,  Rizzolo  de*  Irafiaili,  Berto  de'Ramicri , Mcngoluio  Caualca, 
ólippo  di  Riccobuono  Buonfiglhioli , Cumincllo  di  Cuiuinello  de'  Ranfre- 
di,  Pietro  diBuonfante  Angelelli,  Lenzo  di  Guglielmo  dc'Mangiuoli,  Gan- 
dolfo  di  Pigino  Butrigari , Pietro  di  Doiucnko  ibloaiei  , c Bcuuenuiino  di 
Benuenuco  bightzzi,  c molti  altri,  li  quali  inficine  con  dudcci  Concllabili , e motti 
Coiicadim  dcUa  Valle  di  Rhciio , furono  la  fera  Utclla  carcerati , fuggendo  Fran- 
cefehino  Ghifiiicri , Napoleone  Malauold , Cambio  di  Fabbro  de' Fabbri,  Al- 
berto da  Muglio , Lorenzo  di  Pietro  di  Nouellone  de'  Grafli , Bertuccio  di  Berto 
di  Alberto  de' Magiuni,&  altri  Cicudmi  aliai.  Fregofo  Aleliandrino  fìiflrafci- 
nato  a coda  di  Cau^o  per  tutta  la  Citta,  c condotto  al  Mercato,  iui  viuoilfcce 
fotterrare  infino  alia  gola,  c morto,  c diiìqielito,  fìi  diuii'oil  Corpo  in  quattro 
Miti , e dato  a cani.  AUi  p.  di  Febraro  l 'Oleggio  in  luogo  di  Guglielmo 
Raimondi  Pretore , pofe Guglielmo  da  S.  Piero  da  Padoua  , a cui  comandò, 
che  quanto  prima  faceflc  decapitare  luai  li  fiidet.i  prigioni , ma  egli  abhor- 
rcndo  vna  tanta  crudeltà  tulio  ricuiò  la  Pretoria  , & io  luogo  fiio  fiiccciTe 
Taifino  Conati  Fiorentino  , il  quale  la  léguentc  mattina  , mtto  l^cre  il 
ProcdTo,e  fonata  la  Campana  preila  la  Croce  di  Piazza  fece  decapitare  Gugliel- 
mo Raimondi,  il  Conte  Bernardo , il  Conte  Galeotto  da  Panico,  il  figliuolo  di 
Canniccio  da  Lucca,  & a tutti  gii  altri  lòpranominati.  A ceni  de  gli  Vbaidini  pci> 
donò  l'Oleggio  la  viu,p  certi  bcricfici  riccuuti,e  li  cacciò  via  della  CictdXi  figliuo- 
li del  Còte  Galeotto  Caflruccino,Oi  Orlino  hebbero  g carcercin  vita  loro  la  Tor- 
re de  gli  Afinclli  lotto  buona  cullodia,iTia  non  ficura,  perche  eglino  la  none  iftcfsa 
calai&fi  giù  della  Torre  con  l'aiuto  de’ fimi  amici  fuggendo  della  Citta  Gfalua- 
rono.  SepelitiiicorpigiuAitiatiuivarieChiefedellaCitta,  i beni  loro  alla  Ca- 
nora furono  confifeati , Scendo  il  fomigjiamc  de'  beni  di  Francefehinu  Gliifilie- 
ri , c di  tutti  gli  altri  Cittadini  fuggitiui.  Haucua  l'Olcggio  tolto  prefim  di  fé  Aron- 
ziuo  figliuolo  balUrdo  di  Luchino  Sonore  di  Milano  con  grande  prouifionc  ,c 
ne  iaceua  grande  flima , communicanJogli  ogni  Tuo  fegrcto , il  quale  efieiido  nel 
fudcaocratutoditorgliBologru,iltÈccpngionc,  c l'haurcbbcanch'ciMO deca- 
pitato, fc  iKin  fbfic fiato  della iamiglia  de'  Vifcoiiti , ma  fpogiiatolo  in  giubbonCi 
iJ cacciò  via  con  tutta  la  fio  famiglia.  Ora  Bernabò  cfieih»}  venuto  con  le  fuc 
genti  verfbBologiu,  credendofi,  che  gli  ordini  dati  haueficro  ctlcoo,  accofia- 
tofi  alla  Città , non  troppo  lontano  heb^  la  nuoua , che  il  trattato  era  feopcrto . 
La  onde  per  dare  ad  imcnderc  a Giouanni , che  quiui  non  fbfic  venuto  per  cagio- 
ne del  tradimento,  caualcò  al  Cafieilo  di  hlontecchio,  c mandò  le  fuc  genti  intor- 
no àReggio, li  quali  pigliarono  Monte  SanProfpcro,  doucicnza  punto  tardare 
fecerovna  Ballia , e la  munirono  di  gemi,  e di  vettouaglia  contra diReggio. 
Intanto  G iouanni  Oleggio  in  Bologna  ragunò  il  Configlio  Generale , douc  que- 
rejandofi  della  rotta  fede  di  Bernabò  Vifconti,cdel  tradimento  ordito  di  volerlo 
vccidcre  ,con  cosi  accomodate  parole , c ragioni  apparenti  fpiegò  il  fuo  concet- 
to, che  molle  gii  animi  de'  Congregati  in  maniera  tale,  che  tutti  vnitamente,  il 
gridarono  di  nuouo  per  loro  Signore . Vedendoli  adunque  Giouanni  hauere  il  £a- 
uore  dei  Popolo,  fixc  giurare  fedeltà  nelle  fue  roani  a tutti  gl i VlBciali,  che  già  di' 
pendeuano  da  Bemabo , e poi  con  c^i  diligenza  pofe  guardie  ficurc  alla  Città,  & 
alte  CailclJa,  e del  tutto  a Bernabò  fi  fece  ribello.  E perche  l'inimico  più  oltre 
non  lo  molcfiafsc  nnouò  la  Lega  con  li  Gonzaghi , e col  Marchefe  diPer.'-ara , & 
aGonzaghi,  che  tetKuano  Reggio  contra  la  volontà  di  Bernabò,  mandò  quiu- 
dcci  Infcgne  di  CauaJlG  c di  pedóni , li  quali  vi.iu  con  le  genti  della  lega , pafia-l 
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ro(x>  fopra  Jj  JBa/Ha  da  Bernabò  fabricau , douc  anch’egli  fi  ritrouaua.  Era  Capi- 
tano di  quello  ci&crcico  Vgolino  Gonzaga , il  quale  animolaincnic  venendo  con 
li  nemici  all'  arme  a forza  pigliarono  la  detta  Baflia , e pofero  in  fuga  le  genti  di 
&rnabòi  perfcguitandolc inllno alla  porta  diMontccchio,ò  Montegio , delle 
quali  molti  ne  renarono  feriti,  e morti,  e particolarmente  de'Faimigiani.  'irà 
li  prigioni  furono,  Nicolò  Roberti,  due  figliuoli  di  Oibcitodai'oiaiio,eFran- 
cefeo  da  Foiano  tutti  fuorulciti  di  Reggio  . Fatto  quello  Vgolino  Gonzaga 
con  le  fue  genti  caualcò  fopra  il  Parmigiano  , douc  dimorò  f>er  alcuni  meli 
pioncndo  a fuoco , & in  ruuia  tutto  quel  Paefe  . Ora  mentre  che  quelle  cofe 
fi  faceuano  , Gicuanni  da  Oleggio  fcguitaiido  la  traccia  de'  Congiurati  detti 
di  Ibpra  trouò  Schiauo,  e Guìino  de’  Catoni  da  Liaiio,  il  Rofiio  de’  Liazza- 
ri,  e Guiàitto  di  Giouai.ni  Pi  ...  . Dottore, e Caualiere,huomo  di  lìngo- 
lar  bontà,  e molto  alieno  dalie  grandezze  di  quello  Mondo,  che  oltre  il  trat- 
tato fcopicrto,  anco  trattauano  di  dare  Nonantola,  e Creualcore  nelle  mani 
di  fjiouaniii  Pcppoli,che  gu  fìi  Signore  di  Bologna  . Quelli  prima , che  mo- 
rigero furono  condotti  nella  Chicla  del  Mercato  , douc  fi  celebrò  la  Mefsa 
per  vn  principio  della  nuoua  fepoltura  de’  Giufiitiati , e finita , condotti  fii(> 
ri,  e decapitati.  E quelli  furono  li  primi,  che  fpofalkro  quell’Arca , benché 
d’indi  a pochi  giorni  il  Pi  ....  ne  tofi>e,ellratto,&  in  S.  Domenico  feppelito. 
Alli  ip.  di  Marzo,  che  fòla  Fella  di  S.Giufeppx  Confclìòre  l’ Oleggio  hauendo 
fatto  fare  vn  Horologio , il  fece  porre  fopra  la  Torre  del  Capitanio  della  Piazza , 
& accommodato,  in  quello  medefimo  giorno  alle  bore  diccc  cominciò  a fuonarc, 
elalpefafijdelpublico,e  molto  grata  a tutto  il  popolo.  La  Campana  di  detto 
Horologio  fùlcuata  dal  Palazzo  della  Biaua,douc  l’ Oleggio  habitaua,&  era 
chiamata  la  Campana  grollà  dcll’Arengo.  Dopm  le  molte  vittorie  hauutcneir- 
Vmbria  dal  Cardinale  Egidio  AlbornozioSpagnuolo  Legato  Generale  in  Italia , 
feguitando  egli  la  incominciata  imprelà  centra  gli  occupatori  delle  Città , e luo- 
ghualla  Chiefa  confignati , entrò  nella  R omagna , e conofeendo , che  non  potcua 
ridurre  lòtto  l’vbbidienza  della  Santa  Chiefa  Francefco,c  Sinibaldo  Ordelaffi, 
cheoccupauano  Forlì , Forlimpopoli , e Cefena } E Giouanni,  e Guglielmo  Man- 
fredi , Tiranni  di  Faenza , interdi  le  dette  Città , e luoghi,  e dipoi  con  autorità  Pa- 
pale fece  predicare  la  Crociata  contro  ^Ordelaffi,  e Manfredi.  Etalli  xo.  di 
Marzo  la  Domenica  in  Bologna  nella  Chiefa  Cattedrale  ella  fù  publicata  conia 
Indulgenza , e remillione  di  cialcuno  peccato  a chiunque  porgelle  aiuto , e tauqre 
ai  detto  Legato , e pigliane  l’ arme  contro  quei  pertinaci  di  Santa  Chiefa . Alli  7. 
di  Maggio  Carlo  da  Ondula  Conte , infieme  con  le  genti  della  Chiefa , che  era- 
no ottocento  canali i,e  cinquecento  pedoni  paflarono  a Ronta  Callcllo  di  ^lèna , 
e poi  a Santo  Arcangelo , e Sauignano , li  quali  tutti  fi  fottopofeto  ai  dominio  del- 
la Chiela  . Poi  del  mefe  di  Giugno  furono  citati  a Rauenna  li  fuddetti  occupatori 
delle  l'erre  della  Chiela,  a difendere  la  caufa  loro , eflendoli  oppoAo,cheimp^ 
neuano  tiraimicamcntc  Dati) , tributi , & angaric  a poucn  Contadini , li  quali , le 
bene  non  potemmo , erano  forzati  di  pagare,  e non  folaracnte  quelli  erano  op- 
prem,  mà  anco  il  Monillero  di  S.  G iouanni  Euaugclilla , e tutti  li  Sacerdoti  di  Ra- 
uenna, pure  che  elfi  haueffero  terreni  fulCelciiatico.  Non  comparfero,mànc 
anco  mandarono  alcuno  a nome  loro , per  difcnilerfi . Il  perche  alli  i6.  d’Agollo 
OrlodaDondola.eFrancefco  ,e  Nicola  figliuoli  del  Conte  di  Glazuolo  Spi- 
rano delle  genti  della  Chiefa  pallino  nel  territorio  di  Cefena , doue  venuti  con 
la  parte  nemica  a fiera  battaglia  Carlo  vi  {ó  ferito,  il  qua  le  tollo  morì,  e gli  Ecclc; 
fiafiki  fi  pofero  in  fuga  renandone  molti  prigioni , frà  qualifurono  li  figliuoli 
del  Conte  di  Glazuolo , li  quali  furono  conootti  a Cefena  a Ixidouico . Mentre , 
cheoccorfcro  quelle  colè,  Giouanni  Oleggio  fpedi  alcune  infegne  di  caual- 
li,cdi  pedoni  in  aiuto  delli  Gonzaghicontroji  Vifeontia  Borgo  Forte  di  là  dal 
FiunicMenzoallariua del  Pò,  delle  quaigentine  fìiCapitano  Brunp  figliuolo  di 
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GiacopinoLuchini,& vnicificonliroldui  de' confcUcrjti , aflliliranu  ia  fijrtiflì* 
nu  Baftia  con  quel  maggior  :dbrzo , che  poterono,  ma  ic  gcnci , che  vi  erano  den- 
tro con  grande  animo  li  difefero . Non  mancauano  in  tanto  in  Bolc^na  gli  amici 
di  Bernabò  Vilconti  di  trattare  occultamente  contro  di Gioaamii  daOlcggio,e 
di  giu  Guglielmo  Ouaiiauillani , Spinolcgio  da  Milano , Ambrogio  Ratta , e due 
Tuoi  Scruitori  haueuano  ordinato  di  dare  al  Vircuuiib.Giouanni  in  Perlketo» 
Creualcorc , Sant'Agata , c Razzano , & il  diilcgno  era  per  riufeire  felicemente , 
le  vno  de'  Seruitori  non  fcuopriua  il  trattato , il  perche  turono  preti , e decapitati . 
Guglielmo  Durante  amicilUmo  de' Boiogncli  in  quello  taupo  ritrouandoli  Am- 
balciatorc  del  Papa , e del  Re  di  Francia  ai  Snidano  di  babilonia , mori , e tu  fcp- 
peitto  in  Cipro  nella  Citta  diNico(ia,ncl  Monaflero,oucro  Abbaca  de' Frati 
Ciltcrcienfi  di  Santa  Maria  del  Bel  Luogo,  che  bora  li  chiama  SanCiouanniin 
Monte  Forte , & il  Aio  corpo  vi  li  rìpola  intiero  vcAito  d>  pelle . li  fuo  fcpolcro 
non  è auanti  l'Altare  Maggiore , come  hanno  detto  alcuni , ma  èuclla  detta  Ca- 
pclla  grande  dal  lato  Cniltro  con  quello  EpitalEo . 

HIC  UCET  REVERENDISSIMVS  IN  CHRISTO 
PATER  D.  VILELMVS  DVRANII  DEI  GRATU 
EPISCOPVS  MIMATENSIS  COMESQ!  OABrtLUTANI 
ET  PEREGRINVS  AD  SANCTVM  SEPVLCHRVM,  ET  NVNTIVS 
DD.  PAPAE,  ET  REGIS  FRANCIAE 
AD  SOLDANVM 

QVI  IN  REGRESSV  OBUT  IN  MONASTERIO  BELU  LOa  CYPRI. 

ANNO  D,  MCCCLVL  DIE  . . . IVLII. 

CVIVS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE. 

AMEN. 

11  Marchefe  Aldrouandmo  di  Ferrara , Feltrino , & Vgolino  Gonzaghi  vennero 
in  quelli  giorni  a Bologna  per  trattare  le  cofe  della  guerra  con  Giouanni  concia 
li  Virconii,all()ggurono  nel  MonaAerio  diS.  Domenico,  e llettero  nella  Città 
tre  giorni,  poi  li  partirono.  L'Oleggio  adunque  douendo  ragunargenteperfar 
guerra  a tubo  Viiconti , lì  come  era  con  li  Confedoati  rc&to  d'accordo,  ve- 

dendo egli , che  le  fpefe  della  Città  erano  grauilliinc , c , che  difEcilroentc  li  tro- 
uauano  danari , non  volendo  mancare  di  quanto  promello  haueua , li  pofe , come 
dì  prima  a perfeguitare  alcuni  Cittadini , & ad  incolparli  di  varie  calunnie  per  ca- 
uame  danari,  e perche  il  tempo  era  breue  per  ragunare  la  parte  de' foldati , che 
gli  toccaua,  e pagarli,  pensò  Ji  porre  al  Popolo  vnnuouoDatio,  che  ciafeuno 
pagaEevn  tanto  per  ciafeuna  corba  di  vino,  che  nelle  Botti  licrouaua,il  quale 
Datio  lù  chiamato  l' Imbotato , coTa  non  mai  per  lo  auanu  pofto,nò  nominato,  da 
CUI  fé  ne  cauò  gran  fomma  di  danari  con  grandiflimo  fcontcnto  delle  famiglie , e 
molta  mormoratione . Mentre  che  quelfodacio  li  pagana , giunfe  in  Bologna 
Marcoaldo  Velcouo,  eCommilfario  Imperiale,  & abboccatoli  fegretamenK  con 
l'Oleggio , il  dì  feguente  palsò  a Imola  al  Conce  LandoTedefeo  Capitano  di  vna 
gran  compagnia  di  foldati , che  poco  fa  era  venuto  m Italia  dalla  guerra  fatta  nei 
R carne , & erafi  tatto  Capitano  di  Ventura , & hauuto  ragionamento  inlicme , n- 
tomò  a Bologna , e d' inm  pafsò  a Fiorenza , e poi  a Pifa . Partito  il  Conce  Lan- 
dò con  la  Tua  ^mpagnia  da  Imola  andò  a Budrio,  e vi  flette  per  molti  giorni , poi 
s' inuiò  verfo  il  territorio  di  Modena  condotto  dalla  Lega,  e leco  hauendo  in  ogni 
lut^o  Marcoaldo  Comminano,  per  andare  contea  li  Vifeomi . Poi  entrarono  nel 
Milanelc  ponendo  ogni  colà  col  fuoco  in  mina.  Da  altra  parte  il  Marchelèdi 
Monferrato  con  lefuennti  andò  fopraNauara,cbe  teneuano  li  Viiconti , e la 
conquiflò.  Spiacque  a&i  quella  perdita  al  Vifeonte,  il  quale  raguhatnvn  poten- 
te ersercito  andò  ad  incontrare  il  Landò  a Caforate,  e venute  amenduc  le  parti  ai- 
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Vanne,  dopo  l’haucre  vn  pezzo  forcemcntc  combattuto,  il  Landò  con  quattro 
mila  du^aito  caualli , e due  mi  la  lami  celiò  firaccarsaco  i II  Conte  fuggendo  li  fol- 
uò , ma  li  CommìTsario  Imperiale  iniicnu:  con  mille  cinquecento  foldati  celiò  pri- 
gione . Hebbc  grandiiliino  concento  l'Olcggio  d’intendere , che  li  Gcnoueli  fi 
erano  ribellati  alli  Vifcumi,c  li  erano  pacincati  con  VinicianiiC  però  l{>edi  per 
Ambafciacori  Giouanni  di  Filq^  de’  Preti  Dottore  di  legge , Zaccorello  di  Ban- 
cinode’  Banci,  e Pietro  buono  di  Gerardo  rUdighcri  caualiercauraro  ,choan- 
daflcro  a rallegrarli  a nome  Tuo  con  li  Gcnoueli, cò  li  quali  anco  fece  lega  contra  li 
Vifeonti.  OramcntrccheGiouannidellarcbellioncdc’Gcnouelili  rallegraua, 
c faccua  fclb,Muccinclio  da  Mofeagiia  huoino  di  grande  ardire  firib^òaU’ 
Oleggio , cacciando  fuori  della  Sambuca  vn  tuo  fratcllo,&  vn  Tuo  cugino,  & 
aciLuoramcnce  le  ne  impadroni , per  io  che  l’Oleggio  con  buon  numero  diioldaci 
vi  paBò  fopra , & hauendoui  fabricata  vna  licura  Ballia , & alTcdacolo , vi  flette 
incorno  molti  giorni , ma  indarno , perche  li  era  fatto  forte , e di  feguaci , e di  vet- 
touagiia,&alle  volte  vfeendo  fuori  taceua  grande  llragc  de’ Tuoi  nemici.  Ma 
ritorniamo  alquanto  al  Cardinale  Egidio , il  quale  houendo  mandato  Blafco  Fer- 
nando a Fermo , e datogli  il  carico  di  difendere  quei  luoghi  mandò  parimeme  il 
Vcfcouo  Alfonlb  con  tutto  l'elfcrcito  ad  ailcdiore  Faenza . Tolfc  quello  Prelato 
in  fila  compagnia  Galeono  Alalacefla,  e Bernardino  Polencano  con  li  loro  folda- 
ti , e dato  il  guallo  a quella  Cicra , vi  li  accollò  come  nemico , della  quale  vfcici  li 
fbìdaci  di  Giouanni  Mantrcdivcimcro  tulio  all ’anne  con  gli  Eccleliallici , doue  lì 
combattè  per  vn  pezzo  dall’vna  parte , c dall’altra . Ma  li  Faentini  non  potendo 
fòllcnerc  il  notabile  valore  di  quei  della  Chicià,  fi  pol'ero  in  fuga  nel  quale  facto 
d'arme  perirno  multi  Ecclcfiallici,  ma  più  aliai  de’ nemici.  Ora  Manffc<lo,  che 
Livide  rotto , mandò  ad  impetrar  pace,  e l'bebbe  con  quelle  condicioni  , cioè. 
eh' egli  di  fiibito  conftgnjfie  ad  Egidio  faeu-ga  , con  tutte  le  altre  CajlclU,  Terre, 
e luoghi,  che  fi  eravfurpati,  e,  che  fpettauano  alla  Chiejk  Eomma.  Clx  in  ter- 
mine di  due  mefi  accommodafie  le  cofe  pie , e poi  con  tutta  la  famiglia  de'  hlan- 
fredi  ,fi  partijfe  di  Faenza,  e fuo  Territorio,  nè  mai  più,  e lui,  eli  puoi  vi  potejfero 
ritornare  . Che  in  queìlo  mentrè  conftgnapc  per  Omaggio  il  fuo  figliuolo  di  par- 
iirfi  al  tempo  configiiatogli . Et  in  quello  mudo  Faenza  venne  in  potere  di  Egi- 
dio . Vogliono  alcuni  Scriccurì,che  a Manfredo  fulTc  cócelTu  di  poter  godere  il  mo 
pnyrio  patrimonio,  Lenza  mai  ingerirli  in  cariche  publiche . Prefa  Faenza  il  pre- 
detto Vefeouo  Alfonfo  11  accollò  con  l’citcrcito  a Forli,e  venuti  a battaglia  con  le 
gemi  di  Francefeo  OrdelalK,pcrdcdu  li  fuggirono,  c Fràcefep  li  ricouerò  in  Porli . 
Pofe  fra  tanto  Egidio  il  Vefeouo  Alfonlb  alla  cura  di  Faenza  A hauendoriacqui- 
IbcaCcfena , vi  falciò  incuflodia  l'Abbate  Cluniaccnfc  con  gagliardo  prcllidio, 
conlignandoli  folto  fidata  feotta  Marcia  Vbaldini , ò Sibaldini  moglie  di  France- 
feo Ordclaliu  con  due  fuoi  nepoti , Donna  aliai  più  atu  - al  poetar  l'arme , che  la 
conocchia.  Ritomacu  l'Ellcraco  intorno  a Forlì,  toflu  l'hcbbero  con  quelle 
conditioni , cioè  . Che  nmn  Cittadina  douejjc  eficr  fatto  morire , ni  mandato  in 
cffilio,  ne  meno  eonfifeatone  i beni.  Et  acccttue  le  conditioni , e conlìgnata  la 
Terra , Francefeo  Ordclafib  fuggi  in  Milano  a Bernabò , carico  di  ogni  mileria , 
c Lenza  alcuna  comraodità  dipotcr  viucrc.  La  qual  iniLeria  conolciuta  dal  Car- 
dinal Egidio , moiroli  a compailionc , concclle  due  Terre  à Francefeo,  che  le  te- 
ncllè  in  nome  della  Chicià , delle  cui  entrate  potelTe  viucre . In  quello  tempo  Po- 
lo de  gli  Azzarivno  de' primi  Dottori  di  Bologna , mori.  L’ Arino  fegucntecL- 
Lendo  Pretore  di  Bologna  Antonio  dc'Catonei  diALcona  nipote  diGiouanni 
Oleggio  entrarono  .^ntiani  Guido  di  Francefeo  de' Preci  CauaJicre , Calle  llano 
Lanibcrtacci,  LanfrancodiPiccroBuonandrci,  Pietro  di  Filippo  di  Frate  ILuar- 
do,  Giacomerdi  Francefeo  Tederilì , Laigonc  Sterliti , Filippo  di  Angelino  Mar- 
lili; , Dandolo  Falconi,  Balduino  Balduini  Caualiere , Solano  'Rulligant , Gio- 
uanni  Panali , Beccadello  di  Prenciualle  Artenifi , Bombologno  di  Nifio  Abbati , 
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Gugliclinoili  &iracinoLamberdiii,Tomaro  di  Angciello  da  MaojpoJino.  Era 
'flato querelato GioiianniUlcggioprciiu il  Papa,  che  tirannicameme  occupale 
la  Citu  di  Bologna , e le  querele  le  haueua  dato  Beriubò,  con  dolerli  che  l'Ulcg- 
giocontra  ogni  ragione  gli  haucua  tolto  la  Signoria  di  Bologna , che  per  lo  giu-, 
liotoccouaalui.  li  Papa  rimife  la  colà  al  Collegio  de' Cardinali,  fra  quali  fu- 
rono diuerlì  pareri , nondimeno  li  conchiufc,che  Ti  dept|Ulie  per  Commiiiario  Ib- 
pra  ciò  And^ino  Abbate  Cluniaccnlc,  altri  dicono  l'Abbate  di  Ciflello  Borgo- 
gnone, il  quale  iniimailc  all’Uicggio  a douer  partirli  della  Citta,  e laTciarnca 
Bemabò  la  Signoria,  li  come  fece.  MaGiouanni  Oleggio  con  grandiiiiin-ihu- 
mtlu  diinollro  hauer  cara  l'ainba/ciau  del  Papa , nè  però  voile  rinonciarc  , nè 
tampoco  piegarli  ad  vbbidu'c  alla  volontà  del  Pontebee  ; Laonde  conofccn^il 
CoiiunilsarioApoftoiico,  che  non  làceua  alcun  profitto,  il  Lunedi  della  Pafqua 
diRcliirrettiunc  fì  parti  di  Bologna  lalciando  iiupoiitione  al  Velcouo  di  Bolo- 
gna,che  a nome  dèi  Papa  publicalse  Bologna  per  uiterdctta  infìeme  con  tutto  il 
Aio  Territorio,  e Atraifcnali’Efiercitonella  Romagna,  per  entrare  in  luogo 
del  Cardinale  Egidio , che  dal  Papa  era  flato  chiamato  in  Auignone.  Pollo  adun- 
que alla  cura  di  tutte  le  Citta  pecione  bdatiilime , & allignati  loro  li  prefidi; , che 
erano  ncccliarij ,£gidio  fé  ne  andò  m Auignone,  douc  fii  accolto  con  grandiilimo 
honore,  &applauiuvniucrfale,  chiamandolo  ciafcuno  Padre  della  Chiefa.  Et 
il  Papa  ordino,  che  Androino  lafèiato  in  Italia  da  Egidio  l'uo  Luogo  tenente  obe- 
diiàe  a lui  folo  in  tutto  quello , che  comandaEc , poiché  con  tante  liie  fatiche , Q 
era  fatto  coù  benemerito  della  Chiefa-  Alli  i j.  di  Aprile  clkndo  Antiani  Biblio- 
bangi  di  N icóla  Azaoguidi  Caualicrc , Caftcliano  di  Fabbro  Lambertini , Bona- 
cofa  Bonincontn , Francefeo  di  'l'uccio  Faiitucci , Matteo  di  Buonincontro  Boa- 
lìeri , Gerardo  di  Bartolomeo  Conforti , Giouanni  di  R iccardino  da  P-intecchio, 
Giouanni  di  Giacomo  Ormoni,  Oddo&edo  di  Raiuiero  Oddofredi , Giacomo 
di  Giuliano  de'  P.-cunti  Dottore  Dcc.xralc , Vgotto  di  Albertino  Cartari , 
Lordino  di  Filippo  Ghifalabella , Francel'co  di  Giacomo  Ignani,  Giacomo  di 
Bino  Cambi,  Battnicmeo  di  Filippo Dclidcrì,  e'Vandinodi benne Beccadelli, 
laRoccadiMofcagliaiufortibcata.  Secondo  la  volontà  del  Papa  Giouanni  di 
Nafo  VefcouodilÀàlogna,pubiicòlaCit:a  di  Bologna,  cfuo  Conato  pci  mter- 
detta,  fofpendcndo  li  Diuini  Ollìcii,  & il  celebrare  le  Mede,  e proiiibciidoa 
morti  la  fcpoltura  in  locgo  facro . Non  dormiuaxKi  intanto,  e Beruabò , c /Olcg- 
gio, quello  nel  ragunarc  vn  fòrte  Eflcrcitu  per  pollare  fopra  Bologna , quelli  nel- 
i'apparcchiartl  alla  difcfa  coiitra  il  nemico  ; pcrciochc  chiamò  a fc  Roberto  Ali- 
dob)  Signore  d'iinola  con  le  fue  genti , che  torto  venne  a Bologna  con  trcdeci  In- 
fegne  di  Caualli,  e gran  numero  di  pedoni.  Parimente  olii  i8.  diGiugnotlCon- 
tcLando,chcvcniuada MilanoentróiielTerritorioBolt^ncfe,  & vnitoficon 
le  genti  del  Maichefe  di  Ferrara , e Gonzaghi  il  fermò  ai  Borgo  Panigaie , & il 
giorno  feguente  paEó  a Budrio , & alla  Riccardina , per  afpettar  quiui  i'Eflcrcito 
di  Bjrnabò  'Vifeonti , il  quale  fenza  dimora  giunA:  a Bazzano  vicino  la  folla  vec- 
chia , e Calcarara,  ponendoA  di  rincontro  fEiTcrcito  dell 'Oleggio.  Ora  Feltruio 
Gonzaga  Capitano  intrepido,  che  non  vedeua  l’horad’imbuttarfì  le  mani  del 
fangue  nemico  , animofàmciitc  andò  ad  inueflirlo  , e venuti  .il  fatto  d'ar- 
nie, da  amendue  le  parti  molto  fangue  fifparfc.  Ruppe  il  Peitrino  le  prime 
fquadre  nemiche , e pofe  l' Efsercito  in  foga , hauendoglilcuata  vna  Infegna  con 
l'Arme  de' Vifeonti,  eperfeguitò  quelle  genti  inbno  alla  Chiefa  de' Frad  della 
Strada , c s'cg  i non  s'incontraua  col  reflante  dcilc  genti  di  Bernabò,  non  ne  cam- 
pana viuo  vn  folo.  R itirofS  adunque  a dictio  il  Gonzaga, e quàto  più  predo  puoK 
fece  intendete airaicggio,  che  ^i  mandale  quel  maggior  numero  di  Soldati, 
che  potebe , pe.'che  era  rifoluto  il  di  feguente  di  torre  J nemico  in  mezo , c del 
tutto fraccafsarlo.  Comandò  l' Oleggio,  che  ciafcuno  atto  al  poitar  l'arme  A 
ponefse  a ordine,  e dato  il  légno  alla^mpana,  la  mattina  foguente,  fottol'lu- 
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regna  di Malfno  di  Puccio  Ghifilicri  fi  congregaronodicccinila  Pedoni  con  afsai 
bande  di  Caualli,  li  quali  vfeiti  della  Cittì  aodaroDoadvnirficonliSoidaddi 
Feltrino . Il  che  intclb  da  Beniabò  conofeendo,  che  il  Ibccorìb  era  potente , egli 
la  notte  rettamente  leuò  il  campo,  & andò  fia  S.Giouanni,  eNonantola,e 
d’indi  palso  tre  miglia  rotto  Creualcorc,  c pafiàto  il  fiume  Panaro  andò  a Caroi 
hauendo  Icmprc  alle  fpallc  il  nemico,  il  quale  gid  iianco , non  volle  più  oltre  Ic- 
guitarlo , per  lo  chepafiato  il  fiume  andò  a Modena  c Et  in  tanto  li  Soldati  Bo- 
logncfi  colile  due  InlCMc  de’  nemici  conquifiate , ritornarono  alla  Citta . Ber- 
nabò laTcjato  Carpi  paTsò  nel  rcrraglio  di  Mantoua,douc  ficee  di  molti  daimi,  6e 
xra  per  pórre  in  mina  tutto  quel  paefie,  fic  non  giungeuano  a dcfenderlo  le  genti 
dcll'Oleggio,  c del  MarchefiediFcrrara.  Haucua  uiltno  a quello  giorno  Muci- 
ncUo  da  Moficaglu,di  cui  habbiamo  ragionato  tenuto  il  dominio  della  Sambuca , 
c le  bene  vedetti , che  l’ Oleggio  era  potente , non  però  temeua  le  fiue  minaccie , 
ma  confidcrando,che  grandiilima  fipefiaportaua  l’imprcfia,  e che  la  cola  per  fic  ine- 
defima  non  comportata  tanto  Ccom  . nodo,  & il  pencolo  della  propria' vita, accor- 
dandoli con  i'Olcggiofialua  la  robba,  c le  pcrlbnc  gli  rcllitui  la  detti  S.irabuca. 
Allip.diLugliolaDomcnicafìicosi  crudele,  & impctuofio  vento,  c tempclh 
uc  1 i'crritorio  di  Bologna , e particolarmente  nella  Valle  di  Rheno , nella  Valle 
della  S.imt^ia,  c nella  Valle  di  Sauena,  chcatcrra  andui-ono  molti  Edifici), 
po.tò  via  alsal  mobili, Ulirpò  le  vecchie,e  nodofie  Qaercic,&  ifiradicò  i più  fiondati, 
c groili  arteri,  che  vi  fiofiscro,  portandoli  lonuno , & attraucrlando  le  Brade , 6t  i 
prati,  vccircaruibcfiiamc,  e fece  altri  infiniti  mali,  di  modo,  thè  parca  foire 
venuto  il  didcll’  cftrcmo  giudicio'.  Adi  prima  di  Settembre  entrarono  Antiaifi 
BarroIomeoGuizardini,  lanafiodaMontccaluo,  Matteo  dalle  Radici,  Lan- 
franco di  PictiX)  Buonandrci , Catcllano  da  Sala  Caualicrc,  Giacomo  Orati,  Bar- 
tolomeo di  Giacomo , Zono  i Ardiccionc  da  Calici  Fianco,  Meo  da  Maiuoiino, 
Giordino  Ghifialabclli , Bartolomeo  Balduini , Peregrino  Sim-ipiccioli , Bartolo- 
meoCo^gneli,  Pietro Macugliaui , RampjucdiGiouanni  Allotti,  c Bictìno 
Boaticrì.  Quclh  inficme  conliCorrettondc’Nocari.approuaronoilConriglio 
dcili  quattromila . E mondarono  Antonio  Galiucci , Giacomo  de’  Lobi) , Marco 
Sabbadini , c Luchino  de’  Saui  Ambaficiatori  al  Legato  a Facnaa , nel  quii  tempo 
le^cuaoo  in  Bologna  publicamentc,  Pietro  de*  Murci , Franccico  da  Perugia, 
Giacomo,  cFranccfco  da  Porli,  Antonio  de’ Presbiteri,  Pietro  Canctolo,  Lo- 
renzo Rociti,  Cambio  Zarabeccari,  Bartolomeo  da  Montcucilio , Conte  di  Fran- 
cclco  Malauolti , Giouanni  di  Mcimone  de*  Cambi , Giacomo  da  Monte  Caluo , 
Giouanni  Caldanni . Alli  j.  di  Ottobre  il  Conte  Landò  venne  a Bologna , c fatta 
la  fella  di  San  Petronio  ritornò  a Borgo  Panigaie,  e d'Lidicon  molte  bande  di 
Caualii  pafiò  iiclla  Lombardia  ( con  giandifiimo  danno  di  quel  paefie  )pcr  incon- 
trare l'cilcrcito  del  Vificunri , die  fi  trouaua  nella  campagna  di  Montechiaro , do 
ue  venendo  fon  elTo  lui  a crudcl  battaglia , ruppe , c vinft  il  nemico , con  perdita 
di  gran  numero  di  gente,  c con  Bernabò  fi  pochi  fioldati  rimaficro,che  a pena 
puotc  difendere  Breficia,  doue  fi  ricoucró . Di  quell'anno  Auc^rdo  intimo  tami- 
liarcdi  Carlo  Quarto  Imperatore  con  gran  comitiua  venne,  & alloggiò  ùi  Bolo- 
gna, & il  Senato  lautamente  gli  fece  Icfipcfc.lc  quali  fialirono  al  prezzo  di  lire 
leiiàmaficttc , Ioidi  dicienouc , c danari  Tei . E Tomaio  di  Gandolfii  de’  Magnani 
nubile  Cittadino  Bologncfic , edificò  vna  CJitcfij  fiotto  il  titolo  di  Santa  Maria,  nel- 
la Villa  detta  la  Tomba  de'  Magnani , al  Lauino , c l’adottò  abbellendola  di  tutte 
le  cofe  nccclfiaric  alli  diuini  Offici.  Viucua in  quelli  tempi Giouanandrca  Ardic- 
cioni  Bologncfic  famofiiUmo  Legilla,c  molto  famigliare  ucl  Petrarca . L’anno  Ic- 
gucntccflendo  Pi-coce  di  Bologna  Antonio  de’ Capitani;  da  Siena,  furono  An- 
tiani,cConfiolidiGcnnaroSiniondaS.GiorgioE)ottorc,  Bonagratia  DiotcUi, 
Diego  diBartoiino  da  S ila , Nicolò  di  Pictrobun  Pelacani , Matteo  di  Filippo 
Boccadifcrri,  Mozzante  di  Mmarcllo  J’AigcIlata , Dandolo  di  Froncclco  Falco- 
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WjGiacomodiRodolfoVsbcrrijEnr.gcttoAbairi,  GiuluiioJi  Ote. da  Cento, 
Guido  di  GuliclmoPreonti,  Montanaro  di  OJiuicro,  Rizardo  dalle  Cafcllc  iu- 
ri/pcrico, Pietro Mactugliani,  Coiiuzzo di  Orno  Formaglini,  GuIieLno  di  Sa- 
racino lóunbertini.  HaucuafiernabòVifcomi  deliberato,  ò di  eflerc Cefare , ò 
eder  Nulla  contra  Giouàni  Oleggio,  nu  vedendo,  che  la  fxjtenza  della  Lega 
gliardamence  £aceua  rdidenza  a Tuoi  dilfcgni , deliberò  pacificarli  cò  ICleggio , 
& à quello  cfictto  nundò  li  Tuoi  Ambafciacorià  Bologna,  che  da  Giouanni  con 
lieta  fronte  furono  raccolti.  Parimente  l’ Oleggio  mandò  li  Tuoi  à Milano,  & il 
fomigliante  fecero  tutti  gl  i altri  della  Lega , douc  dopò  lunga  prattica  trattata  la 
pace  con  Bernabò , & Vgolino  frali  detti  Potenuci  ella  fìiconchiuiàfbtto  quefU 
capitoli  , Che  Btnubò  fMcpc  pace  , e confederattonc  con  l’OU^io,  con  Manto- 
uà,  Ferrara,  T adotta,  e ch’egli  dottefie  reSìiimre  il  Serraglio,  e la  Baflia  diBor- 
gojórte  con  due  CaileUa , che  tenena  del  Ferrare fe , Furono  in  quella  pace  l’OIeg- 
;io , il  Marchelè  di  Ferrara , il  Marchelc  di  Monferrato , li  Gonzaghi  Signori  di 
Mantoua , Galeazzo , e Bernabò  Vifeonti . Furono  fatti  in  detta  pace  molti  pa- 
rcntati . Et  in  detto  tempo  Bernabò  hauendo  hauuto  rn  ligi  iuolo  il  fece  batteza- 
re , c Iti  nominato  Lodouico . Al  facto  fonte  intcruenne  per  Cùrapare  Aldrouan- 
dinoMarchelc  di  Ferrara,  Vgolino,  e Giouanni  di  Oleggio,  lidoni,  epreicnti 
de' Compari  furono,  vuValbd'argcuto,  nel  quale  era  vita  coppa  d'oro  piena  di 
perle,  d’annclla,  e di  pietre  pretiofe , e quello  Iti  il  dono  d'Aldrouandinoi  Sci 
coppe  d'argento  dorate , con  vna  grande  coi  piede  di  Crillallo , dono  di  Vgolino  -, 
Molte  [>ezze  di  panno  d'oro  , c gran  numero  diCibcllini,  che  diede  l’Olcggio. 
Si  era  ailìcurato  Bernabò  per  l'aiiiicitia  oltre  alla  pace , di  flringcrc  con  tutti  fuo- 
ri che  con  Aleggio  i legami  delle  folitc  maniere,  poiché  il  Marchefe  di  Mon- 
ferrato s'era  anch'egli  contenuto  di  ratificale  la  pace , e per  quello  haucua  in  ani- 
mo di  fare  l'iinprefa  di  Bologna,  come  più  auanti  fi  dirà.  Conchiui'a adunque , 
comeèdetto,  la  pace  l'Oleggio  nudò  per  Ambafeiatori  al  Papa, Antonio  di  Bonv 
bologno de”  Lodici,  Carlino  di GeraidoGhililicri,  e Giouannino  diGiouanni 
de'  Caccianemici , per  ottenere  , come  l'ottenne , che  il  Papa  Icualfe  l'Interdetto, 
che  era  durato  dicccnouc  Meli  in  circa . Di  che  in  Bologiu  lì  fecero  patticolari 
fegni  per  allegrezza.  Erano  il  Conte  Landò,  e Broccar  do  Tcdefchi  con  le  loro 
genti  vfeiti  del  Territorio  di  Milano,e  vertuti  verfo  Bologna  per  paflare  nella  To- 
fana in  lòccorfo  de*  Sancii,  e Perugini,  vennero  al  Borgo  Panigalc,_c  d’indi 
pafiando  per  di  fuo.-i  le  mura  della  Citta  andarono  à Cai  lei  S.  Pietro , poi  à Fa  en- 
za . Haueua  il  Conte  Landò  dilTcgnato , per  andare  nella  Tolcana,  di  paflare  per 
la  foce  del  fiume  Lamone,  e pcralficurarli  il  palTo,  mandò  innanzi  perle  iMpi 
di  Crifpino  il  Signore  Amerigo  del  Caualletto , có  quattrocento  Barbute , e diece 
mtlapedom  , con  le  fcininc , e loro  carriaggi  feguiundo  appo  loro  il  Conte  Lan- 
dò, ot  il  Conte  Broccardo , che  era  il  maggiore  della  Compagnia  dopo  il  Conte 
Landò,  col  rcflante  deU’ElTcrcito,  quelli  in  orni  luogo,doue  palfauano,  puncuano 
ogni  cofa  a facco , & à fiatna . FDueuano  i Fiorentini  negato  quello  pallagg'io  al 
Conte  Landò , perche  faceua  contra  i patti  celebrati  con  elfi  loro , & vltimamen- 
tevcdendojche  il  Gante  gli  fcuotcua  gli  orecchi , e volata  paflare  à fuo  modo , 
gli  mandarono  Ambafeiatori  Manno  Donati,  Giouanni  de' Medici,  AmcriTO 
Caualcanti , e Simonc  Peruzzi  con  i patti  fuggcllati,  ma  egli  come  ollinato  del 
tutto  li  fece  beffe , volendo  à forza  pur  paflarui . Giunto  adunque  tri  Cafliglione, 
e Biforco  il  Conte  con  le  fue  genti , quiui  fecero  affai  rubbcric , e villanie  à paefa- 
ni , c di  parole , e di  fitti , il  perche  quei  paefani , .intendendofi  iniicme,  delibera- 
rono vendicarli , ò di  rillorarfi  de’  danni  riccuuti , e di  alfalurli  ad  vn  palfo  llrct- 
to,  che  ò tra  Bifolco,  cBelforte,  cheli  chiama  le  Scalcile,  che  èviaflrctta,  e 
da  ogni  parte  ha  le  ripe  altilfimc,  e piene  di  falli,  luogo  nel  vero  Ipauentcuolc,  e 
precipitofo . Fii  auilàto  il  Conte  del  lut^o  malageuole , mi  egli  beffandofene , la 
-mattina  feguentc,  mandando  innanzi  a le  parte  del  la  fua  compagnia,  edictrofe- 
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gmtandoluii  c giunti  al  detto  pairuUrcct-jalla  rprouilUfìiroprogiontodaGio- 
uanni  Albcrghcncioo  de'  Maufiédi , che  fcco  haueua  buon  numerò  di  Villani  j ro- 
buAì , e difperaci , per  vedere  il  loro  paefe  cosi  malamente  dal  detto  Conte  tratta- 
to , li  quali  attaccando  la  zuffa  co' raffi  cominciarono  àberfagliare  li  nemici,  e 
fra  tanto  appamcrolbpra  li  poggi,  vn' altro  gran  nu.nero  di  quei  Villani,  & al 
bado  parimente  ne  vennero  con  l'arme  in  mano,  che  loro  victauano  lo  (Irctto 
calle,  combattuti,  e trauagliati  da  ogni  parte,  e dall'arme,  e dallo  fpiombare 
de'  falli . La  onde  il  Conte  vedendofi  da  tutte  le  parti  malamente  acconcio,  e cer- 
cando di  fcampar  viuo , nè  potendo  gire  auanti , nò  voltarli  a dietro  più  volte  co- 
me difpcrato  fii  per  precipitarli  nel  profondo  di  quel  luogo,  c da  fe  lldiò  vcciderli. 
De' fuoi  ne  renarono  morti  più  di  trecento,  lapidati  da  fallì,  & altri  affai  li  preci- 
pitarono giù  per  quelle  nq>i  borribili , e fe  Itclfi  vccifero,  fra  gli  altri ilContc 
Broccardo  vi  morì , & il  C onte  Landò  in  p iù  parti  della  perfona  iù  ferito , e par- 
ticolarmente nel  la  teda,  di  che  ne  ftettc  in  pericolo  di  morte  j ma  dandofi  per 
prigione  ad  vn  fedele  del  Còte  Guido  fu  portato  à Caikl  Pagano  a cafa  di  Gioac- 
chino Vbaldini,  e poi  à Bologna  nelle  mani  delfOleggio,  e pollo  in  cafa  di  Guido 
Lambertini , da  cui  fu  molto  aiutato  a guarire . Quelli  poi  de’  fuoi , che  rellarono 
prigioni  nelle  mani  di  quei  Villani , le  li  volfero  liberare,  pagarono  li  danni  dati . 
Il  Conte  Amerigo  del  CauaMetto , che  haueua  condotto  liberamente  la  parte  di- 
nanzi della  Compagnia,  hauuta  la  nuoua  della  rutta  del  Conte  Lando,temcndo  nò 
poco  di  elTerc  feguiuto  da  quei  Villani  pafsò  a volo  nella  Romagna,e  poi  a Doz- 
za , e Francefeo  primo  de  gli  Urdela  iK,  andando  à Vinegia , infelicemente  vi  mo- 
ri . Haueua  il  Papa  in  unto  hauuio  nuoua  de’  difordini , che  erano  nati  ùi  Italia 
tra  molte  Città  , le  quali  gagliardamente  tuinultuauano,  hauendo  cominciato 
alcuni  ad  ambire  nuoue  Signorie , & altri  ad  afpiraie , di  ritornare  alle  antiche . 
£ cercando  il  Pontefice  la  cagione  trouolQ  in  effetto,'  tutto  quello  aucnire  dalla 
dapoòaggine  di  Andronio  Luogotcncte  del  Carilla , il  quale  era  poco  fufficiente  a 
gouernarc  le  cofe  publiche . Il  perche  il  Papa , & il  Collcggio  ue'  Cardinali  giu- 
dicarono , che  era  bene , che  Egidio  Albomozzo  ritornallé  in  Italia , per  acque- 
tare quei  difordini , che  vi  li  trouauano . Il  quale  vi  n trasferì , e venne  per  To- 
feana  paffando  à Imola , e d' indi  à Ca  Hello  San  Piero , doue  fi  abboccò  con  Gio- 
uannidaOlcg^io,  e quietaci  amcnducgli  animi  inficme , il  Cardinale  pafsò  in 
Romagna,  e d'indi  in  Ancona,  el'Oicggio  ritornò  à Bologna  à fare  le  felle  di 
Naule  con  Andronio  Abbate  Cluntacenle , che  collo  in  Auignone  doueua  far  ri- 
torno . L' A.I110  feguente  Antonio  Catunci  da  Pilloia  dairaieggio  iù  confirmato 
Pretore  di  Bologna . Furono  gli  Andani , e Confoli  di  Gennaro  j Tomaio  d’Or- 
fo  Bianchetti , (^allellano  di  Giacomo  LamberUzzi , Francefeo  di  Tutio  Fancuz- 
zi,  Gio.  di  Paolo  Cofpi,  Francefeo  di  Raimondo  Ramponi  Dottore,  Pertuzo 
di  Mulbtn^  ’A.'gelata , Lanzalotto  di  Pafolino  Guaftauulani , Tonufo  di  ColTo- 
lino  della  C^ha , Dinadano  Carbonefi , Conce  di  Francefeo  Dottore , Giordano 
diFiIippoGbiralabella,MacteodiZark^,  Tomaio  di  Minzolino , PictroAr- 
tenifi  , Baldo  Merzaro  di  Pizzoi  , Gio.  di  Tomafo  del  Vinario.  Alli dicci  di 
Gennaro  neuicò  in  Bologna  fei  giorni , c notte  del  continuo  di  maniera , che  la 
nieuc  s’alzò  da  terra  meglio  di  quattro  braccia,  e molte  cafe,  e Chiefe  non  po- 
tendo ifopportarc  fi  grauepefo,  ruinatb.aua  terra,  come  fù  la  Chiefa  de’Frati 
Armeni , quella  di  San  Biagio , e quella  de’  Carmcliti . Ruinò  vna  gran  parte  del- 
la cafa  di  Mondino  di  Herino  Dottore  in  Mediciiu  nella  Capella  di  San  Martino 
in  Porta  Nuoxi , quella  di  Spinabello  Spinabelli , di  Giouanni  de*  Cacciancmici, 
e quella  di  M icllro  Bartoluccio  Dottore  dì  Grammatica.  E fe  collo  non  fi  foccor- 
rcua  àtàtodilbrdine,  haurcòbe  ellafaui  uuggiordannìipcrciochene’  luoghi  do- 
ue il  vento  più  haueua  hauutu  forza , quiui  era  .alu  fino  al  tetto , di  modo  che  non 
potcuanoiCaualli,nèlccarrapairareperlellrade,  negli  huomini  caminarui. 
Scriuono  alcuni,  che  molti  gioueni  Bologncfi  sù  la  Salicaca  di  lira  maggiore  fa- 
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bricaroDo  vna  Volta  Tutto  la  iiicuc  di  unta  grandezza,  che  Tocco  vi  fecero  vn  gran 
conuicu , L feda  grande , bcndic  il  freddo  fuUè  potente  . RitxouauanH  Gaica/^o, 
cBcrnaik)  ViTconci  aii'a/iicdio  di  Pania , l' vnu  li  fermò  con  le  Tue  genti  da  vna 
patte  di  detta  Citta,  e TaJtra  Vaccanipó  dall'altra  parte  alla  Porta  di  S.  Saluatore» 
che  anticamente  fii  tbndau  dal  Rè  Peitaritin  Pania  l’ anno  d>  Chrillo  leicenco 
Tectanta  ouo.  Pandi  vedèdo  di  non  poter  cócralhre  alla  forza  de’  Viiconh  le  li  die- 
dero,colà,  che  molto  diTpiact]uc  ali’Olcggio  che  Tccrecameutc  gli  odiata  a motte, 
e poco  li  hdaua  della  lor  data  fede . Dt4bicando  adunque  Giouaimi  cercò  Icgreta- 
mentc  d' intricargli  in  qualche  falbdio,pcr  viucr  lui  inpacc,chcuro  dalle  loro 
inlìdic , e però  operò  di  tal  maniera  co’  C,  enouefi,  &i  iUfelì , che  fecero,  ette  il  Co. 
Landò  con  la  Tua  nuoua  Compagnia  pat$ò  a i daimi  di  Milano , il  che  incendendo 
li  Fioi'cncini  raccordeuoli  de’  leruigi  riccuud  mandarono  a Milancli  in  loro  aiuto 
mille  Bai  bute  della  più  (celta  gente , che  hauc.scro , (òtto  l' Inlcgna  di  Fiorenza . 
Parimente  1’  01cggio,acciochc  non  li  vedere  ù brace  io,cbc  haucua  gettata  la  pie- 
tra , volendo  mullrarlì  cTserea  Vifeunci  fedde,  mandò  m aiuto  loro  Rolando  Vi- 
Tconti  co  vinci  Bandiere  d’huomlni  armati , li  quali  non  (ì  toBogiunfero  a \iilano, 
che  conoiciuca  la  frode  dell'  Oleggio  da  Bernabò,  li  fecero  intendere,  che  quan- 
to prima  doucLcro  ritornale  a dietro , alcrùncncc  Tarebbono  tutti  ugliaci  a pezzi. 
FùqueAarìpulTavn  chiaro  légno  dd  mal  anuno,  che  li  Viiconti  haucuano  verlb 
dell’  Oleggio , il  quale  dubbioTo , e pieno  di  umore  cominciò  a peniarc  a futi  Tuoi, 
e però  diede  principio  a cnuarc  vna  gitm  folkt  dena  la  Muccia , alle  radici  ddi’A- 
pennino,andando  inlino  alla  Mauc  del  paTso  del  liumc  Panaro  di  longbezza  quin- 
dcci  miglia,  la  quale  diuide  il  territorio  di  Bologna  > e mentre  che  ciòlifaceua, 
il  VdcoLO  di  Bologna  ridoròla  parte  del  Ve  fecuaco,  che  mira  l’Aquilone,  e vi 
aggionfc  la  fabrica  della  ChieTa  de'  Santi  1 ccpontio , e Scndìo . Et  in  olu  e a Fra- 
ti Eremitani  di  Sane’  AgoBino  (otto  il  Vocabolo  di  S.  Giacomo  ApoBolo  conccT- 
Tc libera  licenza, che  poceTscro  gittarea  tcrrala  Chie(àParochialc di S. Cecilia 
volendola  detti  Frati  ricdihcare  in  quella  forma , e lìto,chehuggidi(lvcdc,chc 
poi  da  Giouanni fecondo  Benciuoglio  fu  dipinta dcila  vita  della  dctuSax>u,  rc- 
flando  in  piede  tutte  le  altre  condticni , che  nella  conccUionc  di  detta  Chielà  fi 
contengono , a che  furono  prelcnti  Agapito  Colonna  Arebidiacono,  Bartoluccio 
Cacciancmici , Bartolomeo  Cartelli , Mclchiore  Caldarìni,  e G iacomo  da  Vncio- 
la  tutti  Canonici  della  Chidà  Cathcdralc . Alli  a.diGiugnoilmedcfimoVcTco- 
uo  conlàcrò  la  nuoua  Chidà  della  CcrtoTa  fuori  della  Cita , doue  concorTc  gran 
moltitudine  di  Popolo , e dopo  la  conTccrationc  li  Frati  di  quel  luogo  diTpeniàro- 
no  a poucri  grandillima  quantiu  di  pane,  e di  vino,  & al  VcTcouo , & ad  altri  Mo- 
bili della  Città  fo  fatto  vnReligio(o,cmoderto  conuito.  In  quello  irtcfso  tempo 
era  la  Città  di  Bologna  per  anco  debitrice  alla  Sede  Apoftolica  per  alcuni  pani 
celebrati  l’ anno  auanti  con  Egidio  Aikoinozio,ccon  l’ Oleggio  di  dodcci  mila 
fiorini  d’oro  ,TCroccafione  della  quale  (bmma  il  Pontefice  mandò  Americo  Tc- 
Torìero  della  QiicTa  Romana  a rifcuotcrc  quello  Cenlb,  il  quale  dall’ Oleggio  per 
mezo  di  Alberto  diMulbtto  de’Sabbadim'  S indico  della  Città  111  sborTato  dentro 
diCdcna.  Occorlc  parimente,  che  Bolognelì  non  haucuano  pagato  il  rcrtantc 
del  debito , a cui  erano  flati  Tcntentiau  per  rclhtutione  de’  danni  dad  al  Tacco  fatto 
alla  fortezza  di  Gailicra,  fì  come  fono  i’allno  1 747.  habbiarao  ragionato,  la  Tom- 
aia del  quale  pagamento  era  diciotto  mila  fiorini,  che  in  tre  termini  andauano 
sborTati , e non  ne  efsendo  flati  pagati  Te  non  (ci  mila , efsecdo  gionto  il  tempo  del 
fecondo  sborfamento , il  ncgocio  fo  impello  a Pietro  nepotc  del  Papa,  Velcouo 
Pampiloncnlè  Prete  Cardinale  Ortienlc , e VellitrcnTc , e Cancelliere,  che  con  er- 
rore dal  Panumovien  chiamato  di  Santa  Anortafia , il  quale  TcrìTseaGlouaiini 
VcTcouo  di  Bologna  m quella  forma,  cioè.  TETn^s  TUtfimrioficdtuiuaortunlUf 
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busStKdijBoìUHi.pllutcm,&  finterai»  in  Domino  charitatem . M Vninerfitatis >e- 
firanoticiam  dedncimns,per prafentes  nobilis  Vir  Dominus  Cortefia  de'  Lambertinis  Sin- 
dkus,&  Trocnrator  Conumaiis Topnli , &■  l'niiierfitatisBononie,prt:fjtorumdepO‘ 
fìntpeneséfcretumvirnm t^udreamTis'a  de Tt fiorio  MercatoremCuriam  Hpmanam 
fetpientem  , eanquam penes  bonum , & legalem  mereatorem  fex  millia  florenomm  anri 
prò  fccunda  folutione,  qua  fieri  debet  m fello  S.Ioannisproximo  venturo  famtlimbus 
bo,  me.  Domini  Bertrandi  ohm  Ofiienfis , ^ yeUitrenfis  Epifcopi , luxta  declarationem 
failam  de  mandato  Domini  noHriTapa,per  Beuerenjos Tatres , quos  Egidium  Sabi- 
ne» fem  Epifcopum,  & odndouinum  tituh  ianÙorum  Ioannit  ,&Tauh  prasbyterum 
Cardinalem,ér  Tqotpropter  quod interdiSum  olimappofitumin  Ciuitate Bononiani- 
gorc  procejiuum  -pfque  ad  trrtiam  folutioncm  ficndam  fitmiliaribus  antediSis  iuxta 
formamdeclaratiolus  tradita.  Qua  yniueifitati  Vellra propofuimus  tenore prafentium 
intimai  e , vtpoffitu  in  Ctuitate , cr  Dieecefi  Bonon,  diurna  officia  celebrare , & tegere  , 
gr  o3ut  aliot  quofcunque  facete , &exeriere,  et  fi  interdiilum  ah  quod  non  fmffttffi 
que  ad  terminum  terna  fòlutionis  fienda  ,famiharibusfipradi8is.  In  quorum  omnium 
teliimonium , &c.  Dot.  apud  ydlam  nouam  ,Aiiimon.  Difcefis  in  bofpitia  habitationis 
noHra  Die  vndecrno  menfis  lunij.  ,Anno  l y jj».  Tontif. Innocenti!  Tapa  ^nno feptimo. 
Era  in  unto  nata  grandiilìaia  controucrlia  por  cagione  di  alcuni  beni  frd  li  Cano- 
nici della  Chiefa  di  S.  Michele  di  Leprofeto,  etra  le  Vergi  ni  di  Sanu  Maria  di 
Rauone,elacaurarendop;opolla  auanti  Bartolomeo  da  Cadello  Canonico d> 
Bologna  rubcollettorc  della  Sede  Apodólica  deputato  in  Bologna , la  Temenza  fii 
prononciacaafauoredelltdcttiCanonici.  Quelli  beni  la  bona  memoria  di  Ber- 
trando Cardinale  Oftienfeanentre  era  al  gouerno  di  Boiogna,furono  dati  alla  det- 
ta Chiefa  di  ò.  Michele  lina  nella  elpullionedel  dettoCardiiuleper  alcuni  nubili 
furono  trafporuti  in  dominio  delle  dette  Vergini . Ma  ritorniamo  a V ifeonti,  che 
più  oltre  non  poteuano  fopportarc  la  fuperbia , e la  tirannia  dell’  empio  Oleggio , 
li  quali  baueiido  deliberato  di  fare  l’ imprefa  di  Bologna , cominciarono  ad  alTol- 
Jar  le  genti  di  Anichino  Mongardo,  che  erano  da  mille  huomini  d’arme  valoroli, 
& efpcrti , a quali  aggiunfero  mille , & ottocemo  altre  Lance , dugento  del  Mar- 
chele  i dugento  di  Vguiino  da  Mantoua , dugento  di  Francefeo  Carrara , di  Ga- 
leazzo quattrocento,  e de’  Tuoi  propri  ottoccnto.Barbute,  & andato  a Parma  qui- 
ui  fece  grandidimo  apparecchio  di  guallatori , di  vettouaglia , e di  ogni  altra  cofa 
nccelTaria,&  hauendo  pollo  infieme  vn  giuflu  clTercito  isiìdò  abattagiia  Giouanni 
da  Oieggio,  come  Tuo  capitai  nemico , il  quale  fenza  punto  mollrar  fegno  alcuno 
di  temenza , accettò  l’ inuito . Non  mancò  adunque  Giouanni  con  celerin  di  for- 
tilìcare  da  ogni  parte  la  Città , e volle , che  fi  TeguitalTe  la  incominciau  folla , ac- 
cioche  facilmente  fi  potelfe  trauagliare  la  Ronaagna . Poi  lì  trasferì  a Imola  a 
trature  col  Cardinale  Egidio  delle  cofe  della  guerra,  e tornato  a Bologna,  fece  fi- 
ne alla  detta  Folla, doue mandò  buon  numero  dicaualli,  e di  pedoni , perche 
vietalTero  il  palTo  al  nemico  j il  quale  di  già  era  entrato  fui  Modonefe  conilcon- 
fenfo del MarcheTc  Aldrouandino . Ed’ indiali! 7. di  Settembre  pafsò  aCreual- 
core  guardato  da  due  mfegne  diCaualli  Oleggiani , e poflofi  dal  lato  di  fopra  qui- 
ui  fermò  il  campo,  e cosi  Bando  Giouanni  Pcppoli , che  nel  detto  campo  fi  tinua- 
ua, operò,  clic  gli  huomini  del  CaBellos’arreléroal  Vifeonte,  il  quale  vi  pofe  alia 
cuBcdiaGiouanni  Pcppoli  con  buon  numero  di  Soldati.  In  unto  il  Marchefe 
FrancelcodaEfle,  Andrea  figliuolo  di  Giouanni  Peppoli,  & Obizo  figliuolo  di 
Giacomo  Pcppoli,  con  l’Efercito,  panarono  alla  Torre  itila  Samoggia,  aVn- 
zola , òt  a Cafalecchio  di  Reno , doue  per  ficurezza  loro  fabricarono  vna  BaBia 
preli'o  la  Caloiiica,  e fortificata,  e munita , che  l’ hebbero,  cominciarono  a feorre- 
rc  infino  Tu  le  porte  di  Bologna,  e làcchcggiorono  il  piano,  elamonugna.  Le- 
uarono  l’ acqua  del  Canale , che  fa  paflaggio  pel  mezo  della  Città  per  macinare  il 
grano.  Per  li  danni  della  montagna  gli  habiuton  di  quel  paefe,  abbandonando 
le  cafe  proprie  fi  fuggirono,  e frà  gli  altri  li  Canonici  vedendo  la  lor  Chiefa  mala- 
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mence  condotta,  chiomata  S.  Maria  <li  Reno , vennero  ad  habitare  a S.SaIuatore 
dentro  Ja  Citu,  douc  fanno  rehgioia,  & honorau  rc/idenza  tnhoo  a quefh  tempi . 
Per  li  danni  della  CitroGioiianniOlcggio  fece  fabricarevn  Molino  per  ciafeuna 
Tribù  in  icruigio  del  Popolo . Moniiuncaua  pcroGtouanni  di  far  guardare  del 
contmuo  la  Citta,  e di  ragunare  grande  numero  diSuldaa,  e vedendoli  forte  da 
ogni  parte  alpettaua  l'iniintco,  come  certo  di  riportarne  la  vittoria , & hauuto  il 
parere diFroncclcoOrabonicccclicntiliimoingegmcro,  Ibrtiticòla  ChiefadiSì- 
ta  ALirio  nel  Monte  con  argini , e pallihcati , e vipofe  buone  guardie  dandone  il 
caricoa.MagarottoMagarotti;  Fece  anco  il  fimiie  della  Chiefa di  San  Michele 
in  ilulco , e vi  pofe  Vaechino  Magnauacca  huomo  di  gran  valore , e Capitano  di 
grande  ingegno . E fc  bene  li  detti  Capitani  crono  d'incorrotta  fede , nondinicno 
ogni  qual  giamo  l’Olcggio  poco  hdandoli , muuua  le  guardie,  feguendo  la  norma 
dd  fuo  male  animo . Fìiauifato  Bernabò,  ch'era  a Cafaleccluo , &;  haueua  occu- 
pato il  jMoiite  della  Guardia  di  San  Luca  di  tutto  l'appareuchio  della  di&fa,cbc 
l’Oleggio  haueua  latto , il  perche  cominciò  a fcorrcre  tutta  la  Montagna,  e por- 
re tutto  quello  fiato  a Tacco  depredando  Gaiboia,  Calaglia,  Valle  di  Rheno,  Val- 
le ddla  ^moggia , e la  maggior  parte  della  pianura , <^e  fece  grandinimi  danni 
flcendo  prigioni  huorainì , donne , putti , c piglbndo  tutti  li  bcflumi , mandando 
per  terra  gli  editici;  con  canta  flroge  di  pcrfonc , che  pofe  in  grandiiiimo  Ipauenco 
ì’Oleggio  mancandogli  del  tutto  d primiero  ardire , perche  rimale  tutto  llupido , 
ne  fapcua  che  fi  fare  per  ofbre  a unti  mali . Da  vna  parte  non  fi  aflìcuraua  di  la- 
feiare  vfeire  fuori  della  Città  li  Soldati  fbrcflicri,  perche  dubiuua  non  fi  ribdlatlc- 
ro  concia  di  lui,  e da  l’altra  parte  del  Popolo  niente  fi  fìdaua,  perche  fapeua  per 
cofa  celta , che  eraodiofo  a morte  , e cosi  Bando  da  t^ni  parte  dubbiofo , lafciaua 
io  anco  minare  ilTcrricoriodiBolognafenza£irdifefaalcuna.  Vedendo  adun- 
que il  Popolo  le  coTe  ridotte  a quelli  cermini, egli eominciòà tumultuare,  & alli 
14.  di  Gennaro  palTando  alla  Piazza  gridarono, VIVA  il  Popolo,alle  cui  voci  lo- 
fio roieggio  fi  motlròinpublico,  e con  parole  amoreuoli  eflortando  tutti  alla 
pace,  & all'aiuto  della  propria  patria  concra  gli  nemici,  temperò  alquanto  gli 
animiloro,  dicendo  ch'egli  ferbaua  la  Città  per  la  Santa  Qiicfa  a nome  loro.  £ 
per  colorir  meglio  quella  Tua  perfuafiua  fece  porre  allefineflre  dei  Palazzo  lo 
flendardo  della  Chiefa , di  manieu , che  con  quello  mezo  il  Popolo  totalmente  li 
quietò  con  ifperanza  di  liberorfì  da  unti  falhdi . Mentre  adunque,  che  l’Olcggìo, 
^r  grwhcarli  il  Popolo,  fc  bene  concra  Tua  voglia,  ordinaua  di  mandar  fuori  del- 
la Città  alcune  delle  Tribù  inficme  con  buon  numero  di  Soldati  forellicri,  per 
afirenarc  l’impeto  de' nemici  alla  pianura,  la  notte  auanti  li  leuò  vn  vento  cosi 
imptuofo, che pareuavolcllcmandarepcrterralcpmaltc Torri,  e ben  fondati 
Edifici;,  à cui  Albico  fegui  viu  cosi  folca  nebbia,  che  fcndoglibuoniini  vicino 
l’vn  l’altro  à tri  braccia  non  li  conofccuano , la  q^c  durò  inlino  al  mezo  di , nel- 
la qual  bora  in  Bologiu  li  fco^rlè  vn  trattato  T tu  quello  il  di  della  Conuerfione 
diS.  Paolo  il  ^bato)  quale  fu;  Che  Binino  de’ Clariilimi  Capiano  alla  Circla 
diMalpcrtugio,  con  Giacomo  cLilIc  Pianelle  di  San  Procolo,  voleuano  di  notte 
tenqx)  introdurre  in  Bologna  Obizq figliuolo  di  Giacomo  Pcppoli , Polo  de’  Lia- 
zari,  cFrancefcodi  Tacco  de’ BianìHii,  fuomfcici.  Fii  fatto  prigione  Giacomo 
dalle  Pianelle  ( fuggendofi  fiiteino  ) c llralcinato  per  tutu  la  Citta  a coda  di  Ca- 
uallo,  c fxii  alla  Fora  di  Malpcrtugio  impiccato.  PoiTcdcuano  la  Roccheoa 
delle  Pcdolcttc  i]  Conte  Bonifacio , & il  Conte  Lippo  amendue  da  Panico , come 
Signorotti  di  quei  tempi , e viueuano  con  tanca  libemà , c potenza  , die  alle  volte 
molellauano  contra  ragione  li  circonuicini , c fi  faccuono  da  loro,  come  da’  fcrui, 
vbbidire,  il  che  molto  Ipiaceua  al  Conte  Giouanni,  che  era  aliai  di  piò  piaccuolc 
natura.  Quelli  con  AlvWio  lor  cugino  dclibcrarolfi  di  leuar  loro  ildumimodi 
quella  Rocca,  c liberare  gli  opprclTati  dalla  dura  Icruitii.  Era  grandiiiimo  fred- 
do. Quclliadunquc  vn  giorno  finfero  volerli  parlare  di  cofa  imporumc,  &ha- 
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ucndo  fcco  m compagnia  alcuni  valoro/ì  amici , che  di  tùau  erano  auuilaci,  anda- 
rono ramiliarmcmc  a vifìtarli , & encraci  fenza  alcuno  folpctco , e giunti  nella  Sa- 
la >mollrò  il  Come  Giouanni  di  hauc.cgraiidiilìmu  freddo , la  onde  accoIbcTi 
nini  al  fuoco,  nicncre  ragionauanu , Alidolìu  aiuuto  dalli  coinpagm  fecccactiui 
amendue  li  Conci  lenza  die  tìpotcf>ero  difendere,  nècikre  aiutati,  e fubito  gli 
cauaronogiiocchi,reilando  liberi  padroni  delia  detta  Rocchetu.  Alli  quattro 
di  t'ebraro  le  genti  di  Bemabo  heb^ru  Sauiguo  , mi  non  la  Rocca  j e però 
d' indi  quanto  prima  dall' Oleggio  furono  cacciati,  con  morte  di  molti  di  loro. 
Ora  Bemabò , che  pur  vide , che  il  luo  cjiército  poco  frutto  flccua , fe  bene  ac- 
quiflaua  di  molte  Cafklla , delibero  di  ture  l’ imprefa  di  Bologna,  & accoftarfi  al- 
le mura  della  Citta  per  far  proua,  quale  fortuna  fulTe  la  lua.  Adi  lo.diPcbraroil 
Lunedi  con  le  leale,  picconi,  monare,&  altri  inllrouumn  da  muraglia  fcnzacf- 
fere' vdico  fi  accollò  fra  la  Circla  di  S.  Alaiiu , e di  Saragozza , doue  cominciando 
lifoldatiara]irclcmura,d;Ulcguaidic  furono  fcopertijil  perche  ricomarono  a 
dietro  lafciandoquiui  otto  leale,  e rcflondonc  diedi  alcuni  prigioni . Fatta  que- 
lla proua  Bernabò  vedendo , che  difficiimcncc  poteuahaucr  Bologna  Icuò  Fcller- 
cito  da  Cafalccchio,  Beando  adiTpugnarc  le  altre  Caflclla  del  Contato  diBolo- 
logna,  lafciando  U Come  Paganino  da  Panico  Capitano  di  mola  fanti  alia  guar- 
dia della  Badia  alla  Canonica,e  giunto  ad  Argellaca,  & ad  Argile  pofe  tutte  quel- 
le contrade  a fuoco.  Intendendo  l'Olcggio  la  patria  di  Bernabò  da  Ca>àlecchio, 
tolta  vna  gran  parte  delle  fuc  gentì  pa&>  fopra  la  detta  Badia , e le  diede  più  di  vn 
affilio,  ma  invano  per  pigliarla,  e vedeulola  incrpugnabile,datoil  tiiocoalle 
cafe  di  Colaiccchio , ritornò  a Bologna . In  tanto  Ardiccione  Nauarefe  per  due 
mila  fiorini  d’oro  diede  a BemabòVifconci  Cadel  Franco.  Fùcoduipodoalla 
guardia  di  detto  Cadello  per  clTere  dato  alli  Tuoi  feruigi  anni  vinti  ,e  di  lui  molto 
Iifidaò3,&  il  traditore  oltreché  vende  il  Cadello,  anco  fece  prigione  Zaccaria 
Donati,  che,  poco  era,  gli  haueua  recato  la  paga , e didenne  altri  Tei  in  compa- 
gnia Tua  de’ primi  del  detto  Cadello, e li  pofe  taglia.  Efaao  qucdoaadimcnto 
pal^ con  li pr^ioni  nei  campo  di  Bemabò atToldandoli  l'eco,  iiauuto  Bernabò 
’ Vifeomi  Cadel  Franco , anco  hebbe  la  Torre  della  Molinclla , prefe  Varignana, 
cCadcllodc’Britti . Con  quedi  p-ilfaggi  del  nemico  conoiccua  bcrudiino  Gio- 
uanni da  Oleggio  la  Tua  mala  fiirtuna,  pure  fpcraua  di  placarla,  aiuundofi  con  di- 
uerfi  mezi  al  mcglolapcua,  fra' quali  qucdovnofù  di  gratificarli  liCittadini  Bo- 
lognclì , per  baucre  il  loro  aiuto , e fauorc . Volle  adunque  inodrai  loro , che  gl  i 
tcncua  per  huomini  fedeli,  & a quedo  eri'etto  riinoifc  tut;c legna. die foiedic- 
rc  da  tutte  le  Caficlia  , Luoghi , e Torri  delia  Citta  , & ui  lUogo  loro  pofe 
?benchc  tardo  vfafse  queda  confidenza ) i Gttadini  Bologne!!  . Nondimeno 
Bernabò  feguitando  di  trauagliore  il  Contato,  prefe  Seirauallc,cScargalafino 
fidiedeaMuzzarcllo  daCuzzano,c  l’ Oleggio  fece  fpian.irc  la  Torre  di  Quin- 
zano  per  chiudere  il  pafso  a nemici,  che  và  da  Bologna  a Fiorenza , e memre  che 
il  Commifsario della  Mótagna  follcciMua  di  fortificare  il  Monte  dalle  Formiche , 
li  Montanari  prclcro  l' arme  contro  di  lui , e lo  fecero  fuggite , e de'  fuoi  molti  ne 
rccilcro,&  altri  prccipitaròno  giù  PO- quelle  balze.  Ora  vedendo  Vbcitinone- 
potc  dell'  Oleggio , che  le  colè  de’  V ilconti  felicemente  fuccedeuano  dà  ogni  p.ir- 
tc , e che  quelle  del  Zio  ne  andau.inu  di  male  m pt^io,  e ch’egli  da  Bologncfi  era 
odiato  a mortc,dubitàdo  della  propria  vita,ccrcó  faluarfi  col  mezo  di  vn  trattato, 
di  dare  il  Cadello  della  Cittj,chc  cm  fra  la  Porta  del  PradcUo,c  la  Porta  di  S.  Feli- 
ce aiieniabó,  iiu  il  trattato  fi  A:opcrfc,&  Vbertmo  fi  fuggì.  Hebbe  il  Zio  di  quedo 
filtro  grandiilimo  diilore,  e tonto  più  fi  auili  d’ animo,  quanto  che  fi  vide  tnfclicif- 
fimo  ùtogiii  fuo  affare,  e che  era  colà  impolfibilc,chcpotcfie  difendere  Bolo- 
gna , che  non  andafie  nelle  mani  de'  Vifeonti  fuoi  nemici  capitali  -,  Pcnlàndo  cgl i 
profondamente  al  cafu,che  era  per  occorrere,  fiaiimcntc  nell' animo  fuo  deli- 
j bcrò,  che  non  potendo  lui  policdcre  Bologna,  ne  anco  a modo  veruno  vo- 
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Icua , che  r hauefiiero  li  Vifeonti , c penfando  ai  Tuo  meglio  lì  ddpofe  volerla  dare 
alia  Chicli , c cosi  lègrccamcmc  cominciò  a trattare  accordo  coi  Cardinale  Egi- 
dio Legato,  egli  mandò  Ambafciata  di  quello  tcnoi-e.  che  tgh  làjciarebbe  Bolo- 
ajiolntamente , purché  $l  Cardinale  pagajje  a fuoi  foidati  le  paghe  decor fc  ila  cui 
fomma  era  molto  grane , e che  defie  a lui  ilgouemo  di  qualche  Città  della  Marca  , e che 
proferiua  Bologna  alla  Ghie  fa , e non  ad  altri , perche  fipeua  molto  bene  che  alla  Cbiefa 
fi  apporteucua . Egidio  intcfa  Eambafciata  giudicò  non  clier  bene  tentare  cofa  al- 
cuna fen^a  il  conimandan.cnto  dei  Papa . E con  tale  rilpolla  ne  rimandò  gli  Ain- 
balciacori , dando  pero  loro,  Iccondò  il  Tuo  coHume , larghi  prefenti . La  onde 
fcm'a  interuallo  di  tempo  Egidio  diede  conto  al  Papa  della  intcntionc  di  Giouan- 
ni dadeggio,  domaiidandoeherauilàto  di  quanto  gli  piaccua , eh’  egli  doucile 
fare.  Fù  propofla  la  caufa  al  Collcgiode’Cardinali  doue  li  concliiulc , che  non 
fidoucua  pretermettere  alcuna  diligenza, perche  lì  ricupcrafsc Bologna  Città 
ricchilOma , & opulcnttllima  di  tutta  la  B òmagna  ; la  quale,  ricuperata,  non  Ib- 
iamentc  farebbe  grandemente  maggiori  le  forze  delio  ibto  EcclciiaHico , mà  gli 
accrefccrcbbc  ancora  tanto  di  autor  ita,  c di  liima,  che  ella  lòia  potria  ballare  a 
ritenere  tutte  le  altre  Citta  m dcuouone . Papa  Inntccnzo  adunque  fcrilTe  ad  Egi- 
dio . Che  fe  CioHonni  da  Oleggio  gli  vorrà  dar  Bologna , ncn  la  riiufi , e con  effoflabt- 
lifca  quelle  conditioni^che giudichtrà  ifpedicutt  atli  lofi  BulLfiaSìithe.  E thè  in  ciò  non 
fi  doueua  hauere  riguardo  olii  Vifioiiti , che  non  haucuano  oficruati  li  patti , che  erano 
fra  loro,  e la  Chic  fa,  e fià  /*  altre  cefi,  che  effi  non  haucuano  pagato  il  feudo  delli  dodcct 
mila  fiorini  /’  anno . Scriil'c  anco.  Che  per  pagare  gli  sìipendi;  a faldati  deli'  Oleggio , 
fecondo  che  fi  f offe  pattuito,  come  anco  fi  faufie  bifigno  di  danari  per  afioldarenuo- 
Ho  efferato , quando  Bernabò  faceffe  alcun  marino , gii  daua  facoltà  d' impegnare  qua- 
lunque Terra , che  a lui  fjfie piu  piacciiito . fiauute  quelle  lettere  Egidio  pattuì  con 
Giouanni  da  Oleggio,  Che  in  contracambio  di  dargli  effe  in  fina  potcBà  Bologna, 
egli  pagherà  le  paghe  , come  ha  domandato , a faldati , e datagli  in  Tita  fuq  il  do- 
minio della  Città  di  Termo  nella  Marca  , creandolo  Marche  fi  , e promettendogli 
per  la  entrata  del  detto  Marche  fato  tulle  fiorivi  il  me  fi,  Dituttaqucftaatdonene 
fìi  beto  publlco  Inllroincnto  rogato  per  Rodolfo  di  Guido  PiccioJpalIi  Notaro , c 
mandato  inAuignonc.c  dal  Papa,c  da]  Collegio  de' Cardinali  tu  confirmato; 
Pagati  gli  ftipendij  a Ibldati , &■  aca  mmedate  tutte  le  cole  con  amore , c concor- 
dia di  amendue  le  parti,  fìj  introdotto  J'clìcrcitoEcclcfialìico  nella  Città  fotto  la 
guida  di  Gomctio  / ibornozio , c F er  Iv  icola  Famcic  Capitano  della  Chicla  en- 
trò nel  Caflcl  lo,  ò Fortezza preflb la  porta  diS.  FeliccaluonodiTrQmbc,cnc 
prefe  il  pofl’clfodirizzandoui  lo  Stendardo  della  Chieb,  c quello  di  Pier  Micola 
rarnclc, gridando  li  lold.iti,ViV  A la  Cbieia . Hauuto  il  pofiefio  della  Citta,  e del- 
la Fortezza , alle  vinf  horc  andò  vna  grida  in  Bologna  da  parte  di  Pier  Nicola, 
che  niuno  terrazzano , ò forcAicrcardifcc  di  fare  tumulto  nella  Città  lotto  pena 
delia  vita  lenza  fcrb.irc  Legge , ó Statuto . Poi  il  dì  Icgucntc  giunfe  a Bologna 
Bialco  Fernando  Spagnuolo , Nipote  del  Cardinale  Egidio,  che  era  Marchclc 
della  Marca  Anconitana  dignità  allhora  trasferita  in  Gicuaimi  dall'  Oleggio,  co- 
me habbiamo  detto , c feco  erano  A mcrico  Vcfcouo  di  Volterra , e Teforiero  del 
Pontefice,' e molti  altri  nobili  Caualiicii,c  Ibldati  ; fu  rìccuuto  con  grandilCmo 
honorc , & andò  ad  alloggiare  al  Palazzo  di  Giouanni  Pcppoli  in  Strà  Cafliglio- 
nc,  atto  che  al  popolodicdefpcranza,che  lecofe  de’ Pcppoli doucilèro  hauere 
felice  fine,  Allix7.  dìMarzoAntom’o  di  Tome  dcgliArmucci  da  Fermo  huo- 
•mo  letterato , nobile , e molto  atto  al  goucrno  della  Citta  fb  fatto  Pretore  di 
Bologna , il  quale  molto  fi  adoperò  perche  Bologncfì  viueflero  in  pace . Co- 
me Bernabò  hebbe  nuoua  di  quello  fuccclTo  di  Bologna , n ’hebbe  grandifli- 
mo  trauaglb,e  per  Tuoi  Arabafeiatori  mandò  a dolerli  grandemente  dell’in- 
giuria  fattagli  da  Egidio,  e domando,  che  gli  folle  rcllituita  la  Città,  douu- 
taglij  fecondo  la  concezione,  che  Qcmcntc  Sello  nc  haucua  fatto  a Giouan- 
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ni  Arciuclcouo  Tuo  Zio  , e quando  non  la  impctrafle  lino  a quell*  bora  , gli 
«Icnuntiaua  vna  grauiflima  guerra.  A che  rilpofe  £gi<bo.  Cti'tgli  non  h.ituj 
fasto  ingiuria  di  forti  alcuna  a Bernabò  , perche  haueua  effeguito  i commandamen- 
ti  del  Tapa  , e che  il  Tapa  haueua  ciò  potuto  commandare  gius  tornente , attejòcbe 
baueno  hauuto  particolare  auifi  de‘ fuoi crudeli, tà'auan portamenti  contro  alla  Cit- 
tà di  Bologna,  per  liifuidi  i' era  molta  bene  meritato , che  gli  fof,e  tolta  quella  Si- 
gnoria, E cheta  vano  alle^aua  Bernabò  gli  accordi  fatti  ,heuerdoli  egli  tauie  volte , 
dr  in  tanti  modi  violati,nià  particolarmente  con  bauerepretermeffo  alcuni  anni  dipana- 
re il  Tributo,  a che,  fecondo  i patti , era  vhbligato . TÀche  quando  volejfe,  che  la  co  fa 
fi  conofcelfe  ginridicamente,fi  cleggefiero  Ciu.lici,cbefoJfero  Dottori  intelligenti  del  ghf 
fio , e delle  le^i , da'  quali , quando  fojfe  giudicato , che  in  dògli  fi  fofie' fatto  torto  , 
egli  gli  baurebbe  relhtuito  Bologna  finga  alcuna  dimora,  ma  ,quaiulo  altrimente,con- 
ueitiHO , eh’  egli  fi  ne  defie pace , e non  darfi  ad  intendere , che  fofie  a lui  leaio  ritenere 
l'altrui , come  per  lo  contrario  non  era  cofagmHa,che  il  Tapi  occupafie  quello  ho*  era 
fuo . Piacque  per  ailhora  a Bernabò  la  riipolla  Ji  Egidio^  c li  contentò,  che  la  dil- 
fercn<:a  folle  rimellà  all'  arbitrio  di  honuratillimi , e famoGOimi  Dottori  di  legge , 
che  viueGcro  in  quei  tempi.  Fìipronuntiato,  che  Bernabò,  di  Bologna  ne  luf- 
fe flato  legittimamente  fpogi  iato . Non  haueua  Egidio  per  anco  pollo  il  piede  in 
Bologna  per  vifìtarla , ne  lo  haueua  voluto  £ire , non  gli  eGcndo  parlo  ciò  conuc- 
nirfi  alla  buona  ragione,  cheglipareuadihaucic,  Stanco,  perche,  quando  vi 
folle  entrato  prima , che  fi  delle  la  fentenza , non  haudfe  dato  a credere  di  tanto 
flinurc  le  flole  di  Bologna , che  a torto , ò a ragione  hauelle  determinato  ritenere 
laSignoriaieperótardóla  fua  entrata  mfinoailiz8.diOttobre,comepiùauanu 
G di.-a . In  canto  adunque  1 ' ellcrcito  di  Bernabò  li  leuó  da  Argellata , e pafsò  a 
Budrio,  c d' indi  a Varrignaiia.douc  G fermò  ; e perche  Bernal^  haueua  prefenti- 
to,cheGiouannida01eggiodoueuapaGare  nella  Romagna,  lovulcuaad  ogni 
vu  far  prigione, e dargli  il  pagamento  delti  fuoi  cactiui  an<umcnti,ma  incendendo 
poi , che  egi i G era  per  alcuni  giorni  ferraatoin  Bologna , palsò  a Cotignola  (era 
quella  Terra  in  quei  tempi  fenzamura,maclnud'ogn'  mtorno  diprotonde  folle, 
hc^e  poi  le  mura  l' anno  1^71.)  Hauendo  intefol*  Oleggio  il  nulcanmio , e Je 
ìnlìdic , che  gli  tendeua  Bernabò  per  farlo  prigione , &c  anco  temendo  del  popolo 
di  Bologna,  da  cui  era  poco,  ò niente  amato , deiGgnò  di  notte  tempo  partirG 
della  Città , e perche  temeua  di  non  elscrc  ammazzato , palesò  quello  fuo  cimare 
a Blufco  Fernando , il  quale  per  aOìcurarlo  della  vita  gli  diede  mille  trecento  ca- 
uaili , che  1’  .'iccompagnalicro.  Vfei  della  Città  per  la  Poru  di  5.  Maina  pili  ftgre- 
tamente , che  puote , & ne  andò  in  Romagna  a fare  riuerenza  al  Canhnale  Egi- 
dio,c  d' indi  palsò  a Fermo  fuo  MarchclàtoTa  mattina  feguente  intendendo  il  po- 
polo la  partita  occulta  dell'  Oleggio  fecero  gr.mdiiGmi  legni  di  aIlcgrezza,lodaa- 
do  Iddio , che  gli  hauefsc  liberati  dalle  mani  di  huomo  cosi  federato , e crudele . 
Lafeiò  Blafco  l'habicatt  ne  del  palazzo  dc'Peppoli,cpafsòadhabitate  qudio 
della  Piazza,  & il  mcdcGmo  giorno  fece  publicamente  bandire,  che  in  qualonquc 
lur^o  G troualsc  l' arma  dell*  Oleggio  (era  vn  Bifcicnc  ingroppato,  che  fuori  dd- 
la bocca  vomitauavnfanciul lino rofbo )(i  douefse cancellare, e che  infuoluogo 
vi  CponeGe  l'arme  della  Chiefa.  Poi  fece  cauar  fuori  il  Ca*ioccio,& ornarlo 
con  1 e infegne  della  Chiefa , & il  Gontalone  rofso  con  la  Croce  bianca  fìi  piana- 
to sii  le  GneGrc  del  Palazzo . Vennero  li  Pcppoll,  che  erano  flati  nell'  cfscrcitodi 
Bernabò  , & Obizu  a nome  di  lutti  li  prcùmtò  auanti  Blafco  Fernando, e fe 
gli  otTerirono  humili  Ggliuoli  di  Santa  Madre  Chicli , rallt^andoG , che  la  lor 
Patriatòfseriornau  all'  vbbidienz;! della  Santa  Sede  Apoftolica . Furono  beni- 
gnamente da  Blafco  accarezziti , & allignati  alla  militu , il  quale  trattofi  di  dofso 
la  velie  prcoofa,  che  tcncua  ,e  pqrtaua,  ne  Gtee  dono  all  ObLzo,  fendo  quiui 
prcfcntc  molti  de' Nobili,  c l'cfsortò  che  cglificclsc  il  funile  andando  a ritro- 
uare  il  Cardinale,  il  quale  teneramente  l' abbracciarebbe,  fi  come  fece , percioche 
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antLuido  il  Padre  eoo  CXfizo  il  iigliuolo  io  Ancona,  furono  gratiofamentc  da) 
Legato  accolti,  e coolìgnò  loro  honorata  prouiiionc,  e li  terme  piefso  dife. 
Ritomaronoparimentemilolognalilientiuqgli,  li  Vi^aani,  & altri  Cittadini 
aliai  per  vkiere pacificamente  fotto  la  vbbié'enaa  della  ^anu  Cbicia , e nello  Lf- 
ferciio  di  Bernabò  non  rimale  alcuijo  Boiogncie,  le  non  N icglò  Peppoli,e  Calorio 
Sabbadini  nipote  di  Giouanni  di  Lippo  di  Ridulto  babbadini , il  i^uale  pal^  a Pie- 
ne di  Sacco , f che  dire  lì  don*  ebbe  Pieue  dr  Sciocco , dai  nume  Sciocco , clw  feen- 
de  dai  Territorio  di  Padoua,  e paila  dalla  detu  Piene)  e quìui  per  molto  tempo 
babitò , Blafco  intanto  ddidcroio  di  vedere  quali  fouero  i Bulogncli  fono  il  go- 
uemo  della  Cbiela , e fé  dello  llato,  in  che  ei  ano , lì  conteutauauo , lece  ragaiure 
il  Conllgiìo  della  Citta , douc  latta  viu  belli  alma  oracìone , eCoitó , che  cialc  uno 
de' congregati  liberamente  con  li  fuUragi  uioliraflcro,  le  erano  contenti  di  viuc- 
re  fono  l'vbbidicnza  della  Chìcia . Fatto  lo  fcruttinio  furono  ritrouarì  voti  tauo- 
reuoiialnumerodi  11545.&:  viilólocontrario,  da  che  chiaramente  iiiaico  vidJe 
quanto  Bologadi  lì  compiaceuaiu  di  eiiére  goucrnati  dalla  Chielà.  Fatto  il  parti- 
tolì  cleficro  Ambai'ciatorì  ai  Papa  in  Auignonc  per  da<gli  il  dominio  della  Cita, e 
la  vbbidic2a  del  PopoloiC  furono  quelli, Cortelia  Làoeitini  Abbate  di  htonantola, 
Catbellauo  da  Sala  Cauaiiefe  aurato,  Gioudni  Calde,  ini,  c Simone  da  S-  Giorgio. 
Viueua  fra  tanto  Bernabò  pieno  di  veleno,  edirabbia,  chela  Chicla  glihaucll'e 
leuato  Bologna , & haueii'lo  trattato  con  alcuni  di  Porli , di  leuarlc  quella  Citta, 
douc  ir  Legato  fi  ritrouaua,  fi  parti  con  l' Lllército  da  Rauenna,  evenne  vcrlb 
Faenza , e poi  verlb  Fora , c quiui  hebbe  mioua , che  il  trattato  era  già  icoperto , 


e lì  traditori  efiere  flati  impiccati  per  la  gola , il  perche  rollo  fi  pam  di  Rouugna, 
e paiSò  a Medicina,  ed’ india  BuJno,  e dopò  dicci  giorni  andò  a Cei 


Cento,  òr  alla 

Pleue,  ponendo  tutte  quelle  coiitrauc  a fuoco,  e liainma.  E dopò  tanta  ci  udciu 
partitoli  da  Cento  venne  ad  Argcilaca , e poi  al  Borgo  Panig-nc , perciochc  haue- 
uaintcndimeiuoconaicanìdeLagui.'diadelCallello,  ò Fortezza  di  San  Felice, 
che  laria  di  notte  tempo  mello  dentro  la  Città , ma  feoperto  il  tradimento , e fatti 
prigioni  li  tradimri  furono  giufiinan.Blarco  inunto  volendo  debiliure  i’Ellcicito 
del  Vit'co.ite,  fece ban lire,  che  fra  tc.'ininc  ditrègio.nituaiii  ruoruicicidi  Bolo- 
gna poteliero  libc.  aiqctc  ritornare  aita  Fatria,pure  che  nò  fufi'e.o  baiiditi  per  ini- 
eidiaii,  e non  hauelfcm  la  pace  dalla  parte  conirarìa,  e fpirati  crògio.mì,  eneo 
ritornando  pintendeilero  ^.  petuamcncc  cllcr  ell'ulì  di  tutto  lo  flato  Ecclefi.iflico. 
Bernabò  adunque , che  fi  vide  h due  trattati  riufeire  del  tutto  vani , e che  le  cole 
Tue  non  fortiuano  effetto  felice , alli  otto  dì  Maggio , egli  col  Tuo  Elfcrcitu  fi  paro 
dal  Borgo  Panìgalc , òc  andò  l'opra  Cento , c la  Pieue , douc  il  Vclcouo  di  Bolo- 
gna li  truuaua  i c datoli  molti ailaiii,  e trouando  gagliarda  difetà,  d’indifinal- 
rocntc  fiparti , Nel  medefimo tempo Bologncii  fortificarono  GiolaCaflcilo  vi- 
cino la  Città  VQ  miglio  i c Blafco , non  pili  Marchefe , ma  Rettore  di  Bologna , fìi 
chianucQ , fece  alcune  ordìnationi , c prima,  che  per  la  gabella  della  Macina  folo 
fi  pagalle  /oidi  tre,  che  prinu  pagaua  Ioidi  cinque, e nondimeno  folamcnte  l'acqua 
di  Saucnamacinaua,  fendo  l’acqua  di  Rheno  impedita  da' nemici  i Et  alliPollri- 
ni , ò Molini  ùbbricacì , come  i dctu> , vno  per  ciafeuna  Tribù , due  foldi  per  cor- 
ba fi  pagaua . O.-dinò  anche , che  il  Sale  fi  vcndclic  ioidi  fei  la  corba , che  prima 
fi  pagaua  foldi  otto  j Fece  fare  la  delcntrìonc  del  grano,  che  fi  irouaua  nella  Cioà, 
e vi  pofe  ii  prczzodì  Iòidi  trentafei  la  corba , e femprc  mantenne  la  Citta  , morbi- 
da , & abbondante , fé  bene  trà  tanto  Bernabò  era  nel  Territorio  di  Bologna  con 
grauifiìmi  danni . Ordinò  parimente , che  tutti  quei , che  alla  patria  crai)  ritorna- 
ti dalle  Caicnde  d'Aprile , infino  alli  i p.  di  Maggio , tuui  fi  doucirero  prefentare  a 
MerlinofugCollatcralcfCpermanodipublicuNouro  fulfcro delcrittì  ipvnLi- 
broa  ciò  deputato.  Mcnti-c  che  Blafco  faccuaqueffscofc,  la  Malìnclla  fponta- 
neameme  (e  gli  diede,  'e  per  contrario  Scrrauailc  fi  ribclloà  Bologncfi  dandoii  ad 
Vgolino  da  Sauìgnano , & il  fomigliante  fecero  molte  altre  CollclTa  della  Valle  dj 


Rheno. 
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Rheno . D che  redcndo  Egidio  Cardinale , e conofcendo , che  quafi  tutto  il  Ter- 
ritorio di  Bologna  hoggiiiui  era  fono  l' impero  del  Vilconte , e che  niuno  faceua 
rcfiftenza,  creato,  che  fu  Pretore  Hcnnco,  oucro  Armonico  Fiorentino  della 
nobile  famiglia  de’ Caualcanti  Saiicic,  e c’hebbc  giurato  fedeltà  alla  Romana 
Chiefa  nelle  mani  di  Blalco  Rettore,  rollo  chiamò  a fe  Galeotto , e Malatella  On- 
garo  de'  Malatefti  ( era  cO:,i  chiamato  cullai , perche  per  le  fuc  virtù , e valore , 
che  dunoftrò  guerreggiando  co' Vinitiani  olendo  col  Rè  d'VngaHafù&ttoCa- 
ualiero,  &craalprcfenteCapiunoG.;!icralc  delle  genti  del  Papa)  li  quali  ven- 
nero con  grande  numoro  di  Caualli , c ai  i mti  à piedi , il  che  Bernabò  mtenden- 
do  lalció  m pace  Cento , & anJóa  Bud.  io,  c poi  al  hume  Idice , & il  fuo  Esercito 
cominciando  à San  Lararo  inóno  al  Ponte  M.iggmrc  vicino  Bologna  Aftefe. 
(Fecero  quello  li  nemici  per  uioArarc,  ciic  mente  itimauono  il  Malatella.  ) Ma  il 
MalateAa, perche  A vide  di  Aorac  a quelle  del  /ile onii  mAti  bremó  lece  motiuo  al- 
cuno. Solamente  andò  à honorarc-dicof'  .\cciaiaoli  Fiorentino  Smifcalcodel 
RcLuigi  di  Puglia, che  venne  in  b.'logiapu  ondai-c  al  Legato  in  Romagna,  & 
anche  <&  Blafco,  e da  tutta  la  Cìk  i iti  hoiign.i.nentc  raccolto . Vedendo  adunque 
l’inimico,  che  niuno  Ainoucui  pc  -.ila,jii.i;or.nòaIJice,  e prcic CaAello de* 
Britti,  Gazano,  e Varrignana,  e f.ihricò  Vii  i Ba'liaall’Olpitaled'ldice,  quiià 
femundoA.  E ripofato  inlino  aii  vi.  ^;.•l -li Giugno  cougrande ardire  venne à 
Santo  Antonio  di  San  Viuic,  poi.ilold-  ■,  óc  al  Go.nbito,  alla  Torre  della 
Saminoggia,  alle  Fontanelle,  e Afial  iicntt. . it  ji  ilo  a l'olefino.  Fri  tanto  gli  Vbal- 
dini  A d^cro  à depredale  la  iiMiicagn.i  a làu  ve  .le’  Vilcouti , e p.-efero  Scarcala- 
Ano , e Sobbiuno,  che  era  di  quei  de  V'ig^itni , li  diedero  in  potere  di  Bernabò . 

Vedendo  Blafco  la  gran  ruiiu , che  il  Vilcontc  facc'U  nel  Territorio  di  Bologna , 
c che  le  forze  della  Chiefa  non  erano  Iwlle.kili  i contraAarecol  nemico,  deliberò 
di  amiareà  trouarc  il  Legat.  j ndla  Ma.a.  per  • iaa-<-  lìiccorfo,  e tolfc  Icco  in  com- 
pagnia , MonA)  Sabbadini,  Fulcirollo  .VI  -'tecala! , Filippo  di  Giacom’i  Roinbtv 
deuini,  Tomalbdella  Cocca,  Giouan...  riiucrizoni,  Giaciwo  di  CoAaSoigi, 
Cingolo  di  Faccblo  Lqglioni,  Filippo  di  Gerardo  Tencarari,  Gherardo  Confor- 
ti, & altri  nobii  i alili . Paruto  Blalco , il  Pitture  di  Bologna  fcoperlc  vn  trattato 
ordito  centra  la  BaAu  di  Santa  .Miri.i  nel  Monte  , c li  con^urari  preA  fu- 
rono fatto  morire . Il  che  dal  Vifeonte  incelò , e vedciidoA  fcoperto  palliò  ^ Pon- 
te di  San  Roffillo,  equiui  tcfcletrabicche,  Oco.Tinc,  c molti  padiglioni  lungo 
il  Aume  Sauena , dillendcndofi  infmo  à Pbir  iio , poi  abbrucciarono  gli  nemici  il 
Borgo  Panigalc , ejxilcro  il  fuoco  nel  Bo.-go  di  San  Moina , & abbrucciate  moL 
tc  cafe  paliarono  à Fieflò , & i Callcnafo , douc  fabricarono  vna  BaAia . Veden- 
do il  Pretore  di  Bologna,che  tanti  trattaci  A erano  fcopciti , f>cr  cagione  de’  quali 
il  Popolo  (laua  molto  folpcctofu  ; ritrouandoA  iicila  Città  molti  de’  Lambertaccù 
che  per  effere  flati  amici  incrinfcci  di  ( liouanni  OIcggio,  erano  grandemite  odiati, 
per  leuare  ogni  folpctto  fece  diAenncre  in  Pa  iazz^i  detti  Lambcrtacci,  accioche 
non  foflcro  cagione  di  qualche  diAurbo  nella  Ci'tà . Haueuono  in  qucAo  mentre 
GuidoctodaPànicoAgliuologiàdelfamofoMaghinardo,  c Bonifacio  di  Santo- 
ne de’  Marfelli , e Guuetto  da  Cafaglia,  e Paganino  da  Panico  Capitano  della  Ba- 
flia  ^Ua  Canonica , ordinato  di  porre  il  fuoco  in  diucric  parti  della  Città , accio- 
che il  Popolo  llando  occupato  per  fopirc  le  ingorde  Aammc,  potcfletodarc  l’en- 
trata da  quella  parte,  doue  non  era  il  fuoco, ahi  nemici,  che  foco  haueuano  la  {cor- 
ta, che  Uconduccua,  ma  fcoperto  il  tradirociico  molti  de’ complici  fui  ono  fatti 
cattìui,egiuAiciati . Tcneuanoli  Vifeonti  occupata  la  maggior  p-itte  delle Ca- 
llella  del  Bolognefe , come  CaAello  S.  Piero , Doccia , Varngnana , con  tutte  le 
Callella  della  Monugna,  Pag.inino  daPam'co  Capitano  della  BaAia  diCala- 
lecchio  occupaua  tutta  la  Valle  di  Reno  con  {luoghi  circonuicini . Taddeo  di 
MazzareUo  da  Cozzano  la  Sammoggia,  Montcuelio,01iueto,  Monte  Maorc, 
San  Loreiizo  in  Collina , e Crelpellano , lì  quali  tutti  vbbidiuano  Bernabò . Dal- 
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la  parte  verfo  Fiorenza  gli  Vbaldini  confederati  col  Vifeonte  lacchcgguu.ino 
tutto  quclpacfe.  HauciwlaCliicfafolamcntcSanCjiouanni  inPerfie^,  Iso- 
nantoia,  Manzolino,  il  Caflcllo  di  Gerardo  Conforti,  Sant'AgJia,  fiazzono, 
le 'lombe  di  Serbatine  Priore  àPragatoli,  li  quai  luoghi  tutti  a gu’Ta  difcoglilì 
mantennero  faldi  nella  vbbidienza  di  Bologna.  Et  auenga  che  Bologna,  come 
diciamo , folle  in  cosi  cftrcma  calamità , nondimeno  la  corba  del  Grano  valfe  fol- 
ditrentafei,  il  Vino  foldi  quaranta,  la  libra  del  Cafiofolditrè, l’Olio  foldi  due, 
c dcnai  i fei , il  paro  de’  Capponi  foldi  dicci , c ciafcuiio  haueua  liberta  di  (are  il  pa- 
liC , c venderlo , il  quale  non  mancò  mai . Fù  però  gran  careftia  di  pefee , e di  le- 
gna , perche  li  n^ici  haucuano  tagliati  quali  tutti  gli  albori  intorno  la  Città . 11 
grano  raccolto  in  paglia  fu  jwrtato,  epurato  in  Bologna,  eie  Aiti  fempre  mai 
li  elTcrcita.ono , nè  fochi  patifse  nel  ne^iare . Fiidi  gran  contento  a Bologneli, 
che  in  quello  tempo  ^ddimoCane  dalla  Scala  con  500.  Caualli,  ch’egli  nell’- 
Eflcrcito  de’  V ifeonti  hauea , fi  Icuaffe  da  Callcnafo  ; £ parimente , che  Anichino 
BuongardoTcdclcochiamaflcàfemillc,edugcntoCaualhfooi,  e paliallc nella 
Romagna,e  d’indi  nella  Marca  Anconitaiu  per  Ibccorrere  Mòte  N uouo  da  Pan- 
dolfoMalatclUà  nomedclla  Chiefa  aflediato , Mà  fendo  fiata  la  fua  venuta  in- 
darno , tofio  ritornò,  come  di  prima,à  Caflenafo  à riunirli  con  l’Eflcrcito , che  per 
ancoquiuiera.  Ora  il  Cardmale  Egidio  vedendo  le  cofedi  Bologna  elierc  à mal 
partito,  c che  Bernabò  con  tutte  le  fuc  forze  da  ogni  parte  trauagIiaua,riccorlc 
all’aiuto  di  Dio,  e per  commandamento  del  Papa  per  tutte  le  partì  d’Italia  fece 
fare  in  ogni  Mefi'a  dtmo  il  Pater  nofier  fpcciale  oratìone  de’  fato  di  Bologna . Poi 
mandò  Ambafci.it.  à Lodouico  Rè  di  Ongaria  per  foccorfo,  il  quale  per  la  via  del 
Marc  Adriatico  iiundò  in  Ancona,  p«  tale  effetto , lene  mila  fignati  dì  Croce , 
&ilDucad’Aufiria  fctteccnto  Caualli.  QuefiiSoldati,  come  fcriue  Giouanni 
Balduchino,  fe^o  lui  à fiudio  in  Padoua,  paflarono  per  Padoua,c  vennero  ad  An- 
cona, cp’  quali  Egidio  fi  parti  da  quella  Città , e venne  verfo  Bologna , Giouanni 
da  Bigk«ero Capuano,  che  ali’alTedio  di  Óifienalb  era,  intelà  la  venuta  del 
Cardmalc  Egidio  con  n potente  Eflcrcito , dubitando  di  non  elfcre  colto  di  mezo 
à volo  fi  parti , c pafsò à Quarto  al  Gombito,  e d’indi  al  fiume  Reno  verfo  la 
ftrada diesel  Franco,  L'Anichino,chccraà  Calici  Franco, prefe  licenza  con 


na,'°qDerclandofi  de’^li  portamenti  de’ Vifeonti,  c come  non  haucuano  ofler- 
iato  le  loro  prouifioni,e  giuramenti  fatti  di  non  difiurbare,&  occupare  la  Prouin- 
cia  della  Flaminia , Marca  d'Ancona,  il  Ducato  d’lipolcto,il  pati  imonio  di  S.Picro 
nella  Tofeana , C-ampagna  di  B orna , c maritima , c poi  haueuano  afflitta  Bolo- 
gna,tormentando  i fuoi  Cittadini  con  efiremì  fopplicij, altri  piando  alle  confina, 
ad  altri  togliendo  li  loro  beni , imponendo  Datij  ìnfcpportabili,  c guafiando  ogni 
legge  hunefia,  fenza  hauerc  alcun  rifoctto  alla  Sedia  Apofiolica,cfcnza  volere 
vbidirc , impofe  al  detto  Arciuefeouo  di  Rauenna , che  fc  lì  detti  Vifeonti  frà  ter- 
mine di  quaranta  giorni  non  Icuauano  l’Eflcrcito  loro,  e non  lafciafsero  Bologna, 
c fuo  Territorio  libero , dando  le  Caficlla , c Terre  occupate  nelle  mani  di  Egidio 
Legato, òdi  Blafco  Fernando,  Pretore  della  Marca  Anconitana,  e Vicario  di 
Bcuogna  per  la  Chiefa  Romana , egli  leuafscloro  la  afsolutionc , c glipronon- 
ciafseperilcommunicatì.  Fortuncrio  hauute  le  fudetteLcitcrcApofioIicbepu* 
blicamcntc  le  fece  leggere  in  Rauenna , e poi  le  mandò  alli  fuoi  Sufifraganci,  che 
fiiccfscro  il  limile  nelle  fuc  gìurifdìttioni . Qm  Galeotto  intemlcndo , cM  li  nemi- 
ci haucuano  lafciato  Caflenafo,  giudicò,  che  fòfsc  tempo  opportuno  di  conqui- 
fiare  la  Bafiia , che  quiui  tcneuano  lì  Vifeonti , e con  mille  cinquecento  Fanti , & 
altretanti  Bologncfi  vi  paf^  ropra,&  haucndola  con  molti  af>alti  cóbattut.i  in  va- 
no , ritorno  alla  Otta , Hebbero  di  ciò  li  Bologncfi  grandiflimo  fdegno , il  perche 
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di  nuouo  pigliando  l'amic  panarono  alla  detta  BaAia , e datole  molti  allalti,  linai- 
mente  fracallàti  ii  palancati,  e gettato  per  terra  ogni  riparo,  la  pigliarono  ta- 
cendo di  molti  prigioni,  e liberandone  molti,  che  quiui  erano  dìA^uti , poi  vi 
diedero  il  fuoco , c trionfanti  ritornarono  alla  Città . furono  li  prigioni  mille  du- 
gentOjefefsantaGuaAatori.  Li  Soldati,  che  erano  in  guarnigione  a Sabbiano 
intefa  la  perdita  delladetta  BaAia  dubitando,  che  l’ iAciso  auenifse  loro,  vipofero 
U fuoco , c fi  fuggirono . Sapendo  parimente  li  Vifeonti , eh'  Egidio  Albornozio 
con  putente  Esercito  s’auicinaua  à Bologna,  toAo  lafciò  la  BaAia  del  CaAello  de' 
Britti , la  Torre  di  Albizzo  Duglioli , CaAello  S.  Piero,  la  Mulinella , & altri  luo- 
ghi,ch'egli  teneua  occupati.  Ozzaiio  fi  refe  à Bologncfi . MalateAa  hebbe  Var- 
rignana.  11  CaAello  de' Tcbaldi  col  valore  delle  guardie  di  Confortino  s’arrefe 
egli  Vbaldini  laiciando  Scargalafino,  fi  fecero  forti  in  Monteuie.  Ritirato 
adunque  Bernabò  nel  Modonefe,  Simone  della  Morte  Capitano  inficine  con  li 
fuoi  Ongari  giunfc  à Bologna , hebbero  l’ alloggiamento  ne’  Borghi  di  Stra  mag- 
giore , di  Strada  S.  Vitale , c ne  gli  altri  Borghi  più  vicini . Et  il  giorno  fcgucntc 
venero  in  Bologna  gran  numero  di  Carra  cariche  di  ferina,  mandata  dal  Cardina- 
le per  aiuto  della  Città,  e tutti  li  ribelli  della  Città  di  Bologna,  eh' erano  nella 
Valle  di  Rheno , c nella  Valle  della  Sammoggìa  con  buona  gratia  del  Legato , e 
perdono , ritornarono  alla  vbbidienza  della  Chiefe , eccetto  Taddeo  figliuolo  di 
Mazzarclloda  Cu2zano,c  li  Conti  da  Panico.  Ripofad  alquanti  gli  Ongari,  vol- 
le Simone  dare  à Bologncfi  feggio  del  valore  delle  fuc  genti , fi  deliberò  di  volere 
conquiAare  la  contrada  di  Safloglofina , che  Bernabò  teneua  occup.ita , & anda- 
to a riconofeere  il  luogo  con  la  punta  della  fpada  non  (blamente  vin(c  il  fortifli- 
mo  paAb , ma  de’  nemici  fece  grandilfima  vccifione , e molti  ne  reAarono  cattiui. 
Galeòtto  MalateAa,  anch’egli  volendo  moArare  il  Tuo  valore,  con  le  Aie  gen- 
ti ,^(*sò  alla  BaAia  della  Canonica , che,  come  è detto ,‘ impediua  che  l’acqua 
del  Reno  non  potcua  venire  olia  Città  per  macinare,  il  chccradigrandiifimo 
danno  alfe  Città  , & hauendola  da  ogni  parte  aflalita,  non  puote  pigliarla 
W pofe  finalmente  1 ’aAedio  > & ogni  qual  giorno  la  trauagiiaua  . Ma  Bo- 
lognefi,  che  non  poteuano  patire  di  vederfi  sii  gli  occhi  la  detta  BaAia,  che 
di  canto  gran  danno  era  loro,  deliberarono  di  conquiAarla,  e mandarla  ih  ruina,  il 

ferchc  alli  dodici  di  Ottobre  congr^ato  il  Configlio  fi  ottenne,  che  due  delle  Tr  i- 
u della  Città  caualcaAcro,  e con  cAc  T ribu  andaucro  buon  numero  di  GuaAatori 
ad  vnirfi  con  le  genti  di  Galeotto , eh’  iui  era  ali’aAcdio . Furono  adunque  imboli 
fblati  le  quattro  T ribu  della  Città,  & cAratte  quelle  di  Porta  Stieri,e  quelle  di  Por- 
ta Rauignana,  quelle  vi  andarono . Poi  fopra  la  condotta  della  battagli;^  ferono 
detti  Matteo  Hcrigeici,Cfeconio  Vanucci,Pietro  da  Scannello^  OAafio  Rodal- 
di . Furono  eletti Capìtani,ò  ConcAabili  a reggere  li  Soldati,  e GuaAatori,  & ad 
hauer  cura  delle  cole  della  Militia,  Marcello  da  Pezano,  N.  Boccadiferro , 
IDcfioGhifilierijVsbertodiFranccrcoVsbcrti,  FranccfcoÀrgdlati,  Giacomo 
jCondrolli,  Antifonario  da  Sala,  Baldino  Ghiaieti,  Mondolmo  da  Canetolo, 
BittinoGhKiiicri,  Andrea RoAcni,.FranccrcoMuifolini,  Tarlato  BcccaJelli, 

I Giouonni  Papazoni , Carlo  di  Nicola  de’  Bianchi’,  Bartolomeo  Dcfideri; , Ram- 
baldo  Rodaldi , LorenzoBafdacomari,  Lippo  da.lle  Sardelle,  Carlo  di  Nicola 
I TeAcri , Bartolomeo  Sordi , Andrea  di  Frate  Albcito , PinoOttonclli , Nannino 
Nobili , Giouanni  Gombrudi , Vgolino  Balduini,  Lippo  Boatieri , Boitino  Beiti, 

I Giacoiro  dalla  Seta , Giacomo  di  Santolino  Bcccadcili , Marco  dalla  Seta  , Ber- 
I tucciiìo  de’  Catnni  da  CaAello  S.  Pietro , Giouanni  di  Cino  da  CaAello  S.  Pietro , 
Nannino  di  Filippo  Bentiuogli , Martino  de’  Duglioli , Bartolomeo  hlonte  Cai- 
ni , A^o  de’ DongcUi,AndrcaMonte  Colui,  Nicola  Azzoguidi , Giacomo  Otto- 
I buoni,  Guglielmo  di  Ottolino  Bentiuogli, Enrigetto  ArioAi,c  Zanne  Mezauacchi. 
l'Vcnutaà  Bologna  la  lettera  Papale  mandata  Ai  Fortuncrio  Arciuelcouo  ARa- 
uenna  con  le  confuete  cercmonic,publicam^e  Bernabò  Viftòti  fu  fcomnrnnicàto, 
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e daulndulgtrniu  plenaria  a chiunque  centra  il  detto  ViTcontepigliaif^I’armc. 
Venuto  hnalinence  il  tempo,  che  Iridio  volle  venire  a vilitare  Bologna, ne  fu 
dato auifo al  Senato  di  Bologna,  il  quale  alli  a i.d’ Ottobre coaunciù  apparcc* 
chiare  le  cofe  per  riccuerlo,&uKonttarlo,  come  divnBaldachino  diScarlato, 
òdi  Velluto  nccamcnte  adornato  d'oro,  e foderato  di  pelle  di  Varo,  del  Caroc- 
cio  con  li  Tuoi  fui  iti  ornamenti , e di  cofe  fumi  i , la  cura  di  che  fu  commelia  a Luca 
de*  Preti,  a Battolino  Boaticri , a Rodolfo  Mafearoni , Se  a Galuano  Beccadclli . 
Poi  aliiaj.elelfero  per  andare  ad  incontrare  il  detto  Legato,  che  era  giunto  a 
Imola,  Taddeo  Azaoguùli,  Lamhertino  Prendiparti,  Moiiimo  Sabbadini , Anto- 
niolo  di  Bertuccio  Bentiuogli , V Saldino  Maleuolà , Bernardo  Conforti , Minot- 
toAngelelli, Matteo Boccadiferro, Pietro  da  Canaolo , Kainicro  Oddofredi, 
BaldumoBalduini,  Antoniolo  dc'Gallucci,  AntLca  de’ Fcdcria( quelli  fece  la 
Orationeinlmolaal  Legato)Giacomo  de’  Prcuuti, Guido  Latùbertini,  Lino 
Bcccadelli,  Leone  de’  Leoni , Giacomaccio  Gozaadini , Alamanno  de’  Bianchi , 
e Gozaadino  Gozzadini . Dcpuurono  ancora  quei,  che  doueuano  portare  il  Bal- 
dachino  cioè , perla  prima  muta . P.tppcllinoSabbadini,  Aldrouandino  Garifen* 
di, Bartoluccio de’ Preti, Pietro Bandictii,Simone  Papazoni,Tomafo  diNi- 
cola  Bianchetti . Per  la  feconda uiuu.  VgolinoBoccadifcrro,GiouannidiCa* 
thellano  Sala , Mercatante  G h ifilierì , N Lola  Cocca , M icola  di  Matteo  Boaticri, 
Nicola  daCaflclloS.  Pietro.  Per  la  terza  iiuiu.  VgoBalduini,  Paolo  Oddofre- 
di,PietrodiNicola  Albergati,LuchiiK)  Galiui.ci,C,iuuanni  diCinodaCaflel- 
lo  San  Pietro,  Luigi  Lamhcrtini . Per  la  quarta,  & vituiu  muta.  Francefeo 
di  Zordiop  Bianchi , Galeouo  ih  Lupolo  Beccadclli,  Giacomo  da  Jgnano, 
- • - Ifoi 


Matteo  Tencaran  , Bonifacio  Papazemi , c Giouanni  di  Mengolo  liblani 
Mentre  adunque,  che  la  Cina  di  Bok^iu  era  in  nuolu  affettuofa  per  honorare 
l'entrata  del  Cardinale  Egidio  li  auhclliua  la  li.ugine  di  Bonifacio  Papa  polla  nel 
frontcfpicio  del  Palazzo,cvi  li  dipinfcro  l' arme  della  Chida.  Si  adornarono 
pompofameme  tutte  le  Brade  cominciando  alla  Poru  di  S.  Marna,  per  Icquali 
doucua  entrare , inCno  alla  Qiicfa  Catlicdi-alc  di  S.  Piero . Li  Nobili  della  Città 
riccamente  cutn  li  vcBirono,  c li  faldati d’ arme  lucide  li  adornarono . Et  il  Lega- 
to partendoli  da  Callcllo  S.  Piero  venne  a S.  Michele  in  Bofeo , che  fìi  alli  i7.do- 
ue  li  riposò  tutta  quella  notte . lidi  cguentc  poi  la  mattina  hauendo  il  Cardinale 
Egidio  vdìta  la  Melsa, venne  a piedi  ialino  aiìc  ra^i  del  Collcvafo  la  Ciita,doue 
da  vn  nobiliiCmo  drapcllo  di  giouincn  i veli  a i a 1 iurta  fù  incontrato,dietro  a quali 
fi  prelcntò  il  Carroccio  tutto  addoLBato  di  irta , e d’ oro , fopra  il  quale  erano  ot- 
to Cittadini  Dottori , Se  altrctanti  Caualici  i , che  in  mano  haueuano  gli  flendardì 
della  Chiela , del  Le^to , e delia  Città  di  Bolr^na , tirato  da  quattro  Buoi  ornati 
di  Icariani  ,con  frangic  d’ oro , Icndo  il  condottiero  di  detto  Carrocctu  della  iflcf. 
faliurcaveflito.  Pafsato  il  Carroccio  veniuano  li  fedcciAntianiconil  Pretore 
della  Citta  tutti  togati  con  vede  di  feta , c dietro  loro  li  Donzelli , & altri  Seruito- 
ri  tutti  vcBid  di  fcarlato,  a quelli  Icguitauano  li  Mufici  con  vari  InflromcotiMu- 
ficali , e poi  Bonifacio  V iccrctturc  con  tutu  la  nobiltà  di  Bologna , cGcrnhi  tutta 
la  Chicrcfia  diuifa  per  ogni  parte  della  vu  con  gli  flenJardi  fpirkualiA  in  Ibmma 
era  unto  il  gaudio , c l’allegrezza , & il  fuonarc  di  tutte  le  Campane  della  Otti , 
cheben  lì  conobbe, che  laCittà  non  prctcrmclse  colà  alcuna  di  fomma  magnifi- 
cenza ,c  magnanimità.  Giunto  fi  Legato  a piedi  del  Colle  fòli  a cauallo  folto  il 
Baldachino  portato  da  Giouinctti  de’  più  nobili  della  Città  fecondo  la  dcflributio- 
nc  delle  fudetK  mute , altri  quattro  tenendo  le  redini  del  Cauallo  , cinto  d’ogn’in- 
tomo  da nobililfimi  Caualieri  riccamente  ornati, e dato  nelle  Trombe,  c ne' 
Tamburri  trionfantemente  venne  alla  poru  della  Città , doue  heb^  vna  bclliili- 
nu , e dona  Oratione  da  Bcccaixllo  figliuolo  Ji  Antoniolo  di  Bertuccio  Bentiuo- 
gli  recitata.  Poi  dalli  deputati,  in  due  Baccini  d’oro glifurono  preiciuatclc 
Chiaui  della  Città,  Si  il  Pretore,  c Viccprctorc,  prefe  le  ruini,  pian  piano  il  con- 
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duTseca  al  primo  Arco  TrionfUe  da  S.  Procolo  di  varie  pitture , c figure  di  riiieuo 
oriuco,  come  anco  erano  gli  altri,  che  li  dira,equiui  da  ni  fanciullo  vcitito  da 
Angelogli  furono  recitaci  alcuni  verfi  latini.  Parimente  li  fece  al  fecondo  Arco 
fibricato  predo  la  Crocetta,  che  guarda  alla  Croce  de*  Santi,  & al  terzo  fatto 
alia  Piazza  . Giungendo  poi  tìnalmcnte  all  ' vìtimo  Arco  fabricato  pref»}  la 
Chiefa  Catbcdralc,  va  giouinetto  vcflitn  da  Vergine  in  habito  bianco,  con  vn  cor- 
no di  douina  nella  lin'lTra  ,ccon  vnlibro  nella  dcfti'a, che  rapprefentaua Bolo- 
gna, ree  ito  alcuni  vedi  volgari  in  laude  dcli.cgaco.  Qu^iui  davn  grandifliino 
IhiOiO  di  fanciulli  tutti  vediti  di  bianco  con  li  rami  verdi  di  Oliuo  in  manoincon- 
trarooo  Egidio  gridando,  VIVA  la  Chiefa.  Eranui  parimente  tutte  le  Aiti, le  qua- 
li congraiidiilima  huciciua  lolàlutaronocon  fegni  di  allegrezza.  SnioiuaiD 
Egidio  da  Cauallo  all'entrare  della  Ciiiefa  da  Giouanni Vefcouo di  Bologna 
poncihcalmence  vabioenn  ieiòiitccc.-cinoniebcnignauKmte  fìiraccolto,&ac- 
compagnato  al  Fai  Jiiforio  auanti  l’Altare  maggiore,  c fatta  oratione  a Dio,& 
vn  U>  giiiiUmo  dono  alla  Chiela , paf^  a ledere  ad  vn  luogo  a dò  apparecchiato , 
quiui  fece  Caualieci  diSperon  d'oroVgoiino  detto  Ghino  di  Guidocherio  Gai- 
lucci  , Alberto  di  ObizuGallucci,  Giacomo  di  Conte  de'  Ramponile  Geraedodi 
Bartolomeo  Couforti,  con  fa  rioro  cmgcrc  la  fpdda , fecondo  il 'fblcnHecòftume 
da  Galeotto  MalateAi , c da  Nicolò  Acciaiuuli,  che  oltre  eh'  era  gianSinifcalco 
dei  Regno , anco  fìi  fatto  dal  Legato , Conte  di  Roma , c del  Tuo  ConiìgliO  fègre- 
to , c ViceConte  nella  Romagna . Fatto  tutto  quello  il  C Ordinale  con  grandini- 
ino applauibddpopoluandòal  Palazzo  della  Citta,  doue  era  apparecchiato  vn 
rca.c,cgranCoiuiito,cquiui  volle  il  Legato, chcconuiufsc.'ocon  lui  il  Preto- 
re, Viccprciore,  l’Acciaiuoiu  grande  Sinifcalco  del  Rèdi  Puglia,  MalatefU 
Ongaro,  gii  Antiani,& altri  Nobili  aliai.  Ora  intendendo  Egidio,  chela  Baflia 
di  Cafaiecchio era  di  grande  impedimento  a macinare  il  Grano, e ch'ella  non  li 
potcuaelpugnarc, delibero  h.tucrla  nelle  mani  ,epcrche le coftaiidaflcroordi- 
natamentc,  li  cleffcro  lòpra  la  guerra  quelli,  cioè  Guido  de  Preti , Simoac  da  San 
Gioiglo;  i uniolo  di  Bertuccio  Bcntiuc^li,  Monfino  Sabbadini , Lambertino 
Prcndiparti,CatbdlanuSaia,Minotto  Angdelii, Giacomo  d'Oiettodalla Se- 
ta , Matteo  Boatieri , Mercatante  Gbifiheri , Bactoluceio  BalJuini,  A^tteo Bec- 
cadcllj,cNanino  di  Fil^ipo  Bcntiuogli,&  hauendo  richiamate  a dietro  le  due 
primcTribu.vi  mandarono  le  due,  che  non  erano  ftate  deirimbollólationc,<b 
anco  vi  mandarono  buon  numero  di  Guailatori  cioè  5oo.efurono  fopraloroof- 
fician.Bcnte  Bcmiuogli , Tnniolo  ToitcUì,  Manco  Rodaldi,  Bartoiuccioda 

Cafldk),  GualfircduccioSabbadiiii,eBartDJino  disecchino  Beecadetli,  Il  Le- 
gato adunque  con  quelle,  6i  altre  genti  pafsò  a riconofeere  la  detta  Baflia , & ha- 
uendoappa-ecchiato  Mangani,  e rrabucchi,pofe  a ordine  le  Tue  gemi,  èque!  le 
del  Come  Simone , & alla  detuBaftia  diedb  due  gagliardi  alialti,4Ìt  apparcc- 
thUn'iofi  darle  il  terzo  alsalto  Paganino  da  Panico , che  la  guardaua  venne  in 
tanto  terrore,  che  confignò  la  Baflia  al  Conte  Simone  a nome  dd  Ré  di  Oiigana, 
&vfcendo  libcrocon  lefbog^ie, efue genti, pa&òa  Cafld Franco, èSImoncvi 
polc  fopra la  infegna del  Rè,  lafciaiidola  così  per  ifpatio  diottogiorni  rii  quali 
finiti , l’ acqua  dei  Reno  Ri  reftituita  alia  Città , c polcia  confignò  la  detta  BaAia 
nelle  roani  dd  Legato , il  quale  vi  pofe  per  Captano  Alberto  Bacciiicri,  e di  ogni 
cofavifecc  buona  prouiftonc.  Fortincaco  adunque  ladetta  Baflia,  Egidio  che 
qukiiGirouauahauerc  VII  clfército  di  fette  milaperfbne,alla  fprouiflalifcceca- 
ualcare  fnpra  Parma,  doue  giunti  la  vigiliadi  Soma  Catarina,  occuparono  il  Bor- 
go di  Santo  Egidio , c con  l’Artigliarìa  mandarono  per  terra  molti  Edifici  dentro 
ìaCku,òiabbrurciarono  le  cale  difuori,cofa,chc  ne' Panitegiani pofe  gran- 
diiUmo  te.'rorc . 11  di  feguuite  determinato  di  darli  la  battaglia  pOfero  il  Gioco 
oicHa porta  di  S.Francefco  inCodipontc,elc  fcaleaJlc  muraper  (iilirui,inail 
popolo vatorofamente la  ditcfe.  La  onde |c genti  Egidianc  vedendo, che  niun 
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frutto  buono  faccuanocoi-fcro  il  Panncgiano'fcmprc  coji  incendi;,  e rubbaric, 
dannmeando  il  paele  con  dctrùuaito  indtimabilc . in  tanto  Bernal  volgendo 
l’animo  all’ ailutia,&  all’ oro,  corruppe  con  buona  fonuna  di  danari  il  Conte 
Simonc  , i{  perche  non  voLc  in  quaranta  giorni , che  vi  dimorò,  giamai  rcArìngc-r 
re  Panna , né  fami  danno  alcuno , e co^i  iinaliucnte  viccndo  del  Parmigiano  ri- 
tornò a Bolgia , reftando  allo  llipuidio  del  Vilcontc  più  di  mille  Ongari,  i quali 
dipoi  con  li  loro  deiccndaiti  dimorarono  in  Italia.  Iscl  qual  tempo  in  Bologna 
fi  icopcrfe  il  trattato , che  Prancefeo  Kodaldi  con  altri  haucua  ordito , di  dare  vna 
porta  di  Bologna  al  Viiconti.  Pù  il  Rodaldo  fatto  prigione , e pollo  in  vna  gab- 
bia di  ferro,  che  llauaiu  auofoprala  Pia^iaa , douc  Itene  vn giorno  intiero, & 
^ none  lòia,  perche  a prieghi  del  granó'iaiicalco  del  Re  Luigi,  d’indi  Icuato 
fu  pollo  nella  prig  onc  coinuiuae  per  molti  giorni,  e polmandato  nella  Rocca  di 
Cd'cna , e quiui  li  mori . De’  complici  luruno  decapitati  sii  la  Piazza  di  Bologna» 
il  Conte  Guideico  da  Panico , Boniiacio  fiantiiii , Gurrotto  di  Andrea , Luigi  Ma- 
cigni , Gorro  da  Borgo  Paaigalc,  e particolarmente  alcuni , che  li  erano  ritroua- 
ti  al  tradimento  di  Calici  icdaldi.  in  quelli  giorni  la  Qttà  di  Fiorenza  era  in 
grande  diuUìone  per  occaiionc  di  alcune  Leggi  fatte , Che  «mno , sbe  haucjjè 
giurtfihaifme  di  /angue,  potejSc  efìgr  de’  Triori , Legge  nel  vero  formata  più  tofto  per 
vano  folpetto , che  per  altra  cauTa,  per  la  quale  diutiionc  al  Legato  di  Bologna  fu 
proferita  la  Signoria  di  Fiorenza , ma  parendo  al  prudente  Cardiiule  colà  molto 
pcricoloiàaiiojtacoiuo,nonriu(cendotldiii>egao,  non  vi  applicò  l’animo,  anzi 
perche  non  naicelk  dilluibo  ncau  flato  di  Fiurcza  riuclò  il  fatto  a vno  de  gli  Ara- 
balciatori  mandacighda'  Fioreiitiiu . Ahi  28.  di  Nouembre  U Legato  léce  ban- 
dire,che  il  Ducato  d’oro  fi  lpendcLe  per  ioidi  trcntaquattio,  e fece  accrcfccrc  il 
Solano  olii  Dottori,che  pubiicamcatc  nello  Studio  di  Bologna  Icggcuano , li  no- 
mi de*  quali  erano  quelli , cioè . < Gandino  de’  Gandoni  Decrctaic  , Alberto  da 
S.Giouanni,  in  legge;  Giouanm  da  Cane:olo,m  legge;  Giouanni  Aluaro  Spa- 
gnuolo , in  Canonico  ; Gucomo  d’Arpùio , in  Canonico  ; Giouanni  Garlia , in 
Canonico  ; Giouanm  d'Alcoli , in  Canonico  ; Floriano  da  S.  Piero , Gerardo  da. 
Galerata , in  Medicina , &c  Arti  ; Antonio  dall’Olmo,  Giacomo  da  Farneco,  Gia- 
como da  Parma,  Antonio  da  Faenza,  Giouanni  daMuglio,  Pietro  daVarri- 
gnana.  Guido  de’  Prcunti  in  Grammatica , Piet.o  della  .Matrice,  e Stefanoda 
Notaru . Al  tempo  de’  quali  Giacomo  Ifolani  iigliuoJo  dì  Giouanni  liblam  , e 
di  Madonna  Zia  «ie  gli  Aitdofì,  chiamati  dal  Cadcllo  di  Rio , nacque . L’Anno 
dietro  Fernando  Spagnuolo , huómo  di  gran  prudenza , e vaioroiò  nelle  arme , 
entrò  Prctoro  delia  Citta  di  Bologna  per.  li  pi  imi  Tei  Meli , e per  lo  rcAantc  dclP- 
Anno,cntròToi^odaS}x>lcto.  Furono d’i^rilc  Antiani,  Ter  Torta S,Ttctro,G^~ 
brielMangioli,  Nicola  de’ Santi, F«iicola  di  Tomafo^nclu^i,  NicoladiFrà- 
cefeo  Monte  Galuo..7erTi»'ruS.7^roro/o;  Giouanni  Caldoi'ioi,  Aldrouandino 
Maiatacebi , FokoBurehi.,  Buonagionta  dalla  Scu . Ter  Torta  Sticri;  Maeflro 
Nicola  Quartìroli,  Zaccaria  de’  Munaroli,  Giouanni  dc’Griffoni,  Giouanm 
Bualelli.  Nicola  di  Ghinocciodall’Auoi  io,  Domenico  di 

Giacomo  Ifolani  OfbfioRodaldì,  e Tomaio  di  Giacomo  de*  Cerniti.  Furono 
anchccrcatiliConfiglicri,cioè.  Ter  Torta  s.Tietro;  BeitoGarifcndi,Vgolino 
diTomafo  Scappi,  Nicola  Filippo  Bcntiuogli,  Marlilio  Liazan.  Ter  Torta  S, 
Trocolo  -,  Giouanni  Caldcrini,  Torello  da  Sala,  Pcrt^rino  Simopiccioli , Lo- 
renzo Chechi.  TerTortaStieri ; Giacomo  de’ Buoi,  Francefeo  de  j^li Vsberti  , 
T omafo  de  gli . l'ano  GuaflauilJani . Ter  Torta  B^anigHana  ; OAaiio  Rodaldi , 
Gozadinodc’  Gozadini,Tomalb  da  Manzolmo,c  Poeta  Poeti.  PoìBcmardino  > e 
Bartolomeo  de’  Bambaioli  coi  Confìglb  de  gl’Ingegnieri , hauendo  l'eco  dugcnco 
Guoftatori  col  diario  di  Tei  foldi  il  giorno  per  ciafeuno  iauoratorc , fecero  cauar 
le  folle  d’ogn’intomo  alla  Baflia  di  Coloreto . £ l'uiiiolo  di  Bertuccio  Bcntiuoglv 
fùfauoCalldianod’lmola.  Oraritrouandofìii  Vifcuntccon  le  Tue  genti  à Logo 
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honomtiiunio  Cartello  delia  Gallia  Togata , il  Legato  di  Bologna  bramofo  di  ve- 
nire à battaglia  con  Bernabò , .mandò  gii  Ongari  che  erano  al  luo  rtipendio  à La- 
go, c poi  mandò  il  Maiaterta  con  cinquecento  Barbute , e tré  cento  Arcieri  à Ca- 
uallo  del  Duca  d’Auftria  pagati  per  tre  Meli , c con  tre  cento  Barbute  della  Ghie- 
ra fopra  Cartel  Franco  occupato  per  anco  dai  Vifcontc , li  quali  dopo  molti  alTalti 
dati  in  vano , vi  polèro  l’ afledio , ma  gionto  il  tei^nine  che  li  Soldati  di  Aurtria 
tcncuano , leuandofi  dall*  Eflercìto , ritornarono  al  paefe  loro . E perciò  11  leuò 
l’afscdio  da  Cartel  Franco , ritornando  à dietro  Galeotto  Maiaterta.  Fece  anco 
il  fimiie  il  Conte  Capitano  de  gli  Ongari , ma  con  Tuo  grandillìmo  biafimo  ; per- 
cioche  oltre , che  haucua  egli  mgannato  la  Chic  fa  , c tatcole  molti  tradimenti  vi 
aggionfe  qucrt’vitimo , che  fendo  à Lugo , come  é detto , prefe  occultamente  da- 
nari dal  Vifeonte,  e dal  detto  afsedio  rtJeuò  fcnzachepure  hauefse  adoperato 
punta  di  fpada , e ne  andò  al  Tuo  paefe  con  pochi  de’  fuoi  Ongari  ; percioche  par- 
te ne  andarono  al  Tolde  di  Bernabò,  cinquecento  vennero  nel  campo  dei  Legato, 
& altri  pafsarono  nella  Puglia  adAnichinoBuongarbo,  che  con  molti  Alemani 
quiui  fi  trouaua . In  quella  riuolca  erad  Giouanni  Manfredi  da  Faenza  ribellato 
alia  Chielà , & haueua  forciiìcaco  BagnacauaJlo,  Salarolo , Rontana , Modiana , 
& altre  Cartella  aTsai , e confederatoli  con  Bernabò  daua  aiuto , e fauore  d quei  di 
Lugocontra  laChiefa.  Il  perche  il  Legato  mandò  Galeotto  con  buon  numero 
di  Soldatiall’aLediodi  Lugo,  il  quale  j>ofe  gente  per  acqua , c per  tei  ra,  c da 
ogni  parte  lo  cinfe,  accioclie  nò  v’entraUe  vettouaglia , ne  alcun  foccorfo  di  gerc, 
c fra  canto  ordinò  le  cofe  de’  Na ailij , che  di  Ancona  quiui  erano  arridati . Si  l*co- 
per/cro  molti  ti-attatirvn  dietr  o l'altro  tutti  quali  ad  vn  lìnc,di  dare  Bologna  nelle 
mani  del  Vifcontc , così  apportando  la  infelicità  d^  quei  tempi , ma  feoperti  tutti, 
gl'infidi  alia  Tua  Patria  furono  dccapiuci,&  altri  impiccati  per  la  gola.Ora  ilLega- 
to,  che  ben  conobbe , che  li  nemici  pel  còmodo , che  haucuano  di  ricouerarfi  doue 
loro  più  pLiccua  hora  in  yn  luogo , & bora  neiraltio , volendo  loro  Icuarc  tanta 
conunoJita,  e chiudei-liilpafso,  fmantcliò  di  Mura  Cartello  de*  Britti,  c minò 
altri  luoghi  della  Montagna  i fece  parimente  diroccare  la  Rocca  di  Varrignana  ; 
e volendo  difendere  l’acqua  del  Canale  di  Rheno , accioche  più  non  fofsc  leuata 
alla'Città,  fabricò  yna  forte  Baftia  fopra  il  Ponte  ColoreJo,  doue  pofe  Vgolino 
Sabbadini,  Becchino  BeccadcJli , Bartolomeo,  e Vacchino  Magnauacchi  con 
dugcnco  fanti  valorort,  c veterani,  & aifignollc  Ghidino Falccaccic Ingcgnic’- 
rotaraoibper  fòrtiJicarfi  di  rteuro.  Mentre  adunque,  che  Ghidino  rendeua  il 
luogo  iacipugnabilc,  quei  di  Cartel  Franco  vfciti  quanto  più  poterono  tacitamen- 
te alia  fproueduta  afsalirono  li  fabricatori , e di  cfli  molti  prigioni , c molti  vccili 
fùrono  , e quanto  haucuano  fabricato  ,dirtiufsero.  Apportò  quefto  fatto  gran- 
dirtimo  fbipetco  à Bologncfi , c tanto  più,  che  intefero , che  Bernabò  haucua  ra- 
gunato  vn  potente  Efscrcitq  per  pafsafc  à i danni  di  Bologna  • Fece  mtanto  il  Le- 
gato condurre  nella  Citta  di  molta  vettouaglia , è fatta  la  ddenttione  delie  Ani- 
me per  ciafeuna  Parochia , diede  à ciafeuna  ^miglia  il  grano  che  bifognaua , pa- 
gandolo à lire  due  la  Corba.  Poi  perche  pure  s’auidc,  che  il  Popolo  di  Bologna 
rtaua  tutto  Ibfpc/b , c merto , e che  quefto  timore  nalceua  dal  grande  Eiscrcito  ra- 
gunato  da  Bernabò,  alii  i|.  il  Sabbato  conuocò  il  Configlio  Cenciaie  della 
Città , iouc  ritrouandort  tuta  li  Dottori , Caualicri  /Nobili , c Popolai*! , con  elfi 
loro  hebbe  famigliare  ragionamento  (òpra  lo  ftato  prefente , in  che  la  Città  fi  ri- 
trouaua , e qual  rimedio  alle  Tue  molte  calamità  trouare  fi  poterte . Sopra  le  quai 
coiè  iongamente , c con  maturo  configlio  difcorfo , finalmcntefù  conchiulb , che 
fi  douefsc  riccorrcrc  per  aiuto  al  Sommo  Pontefice,  & al  Coileggio  de’  Cardinali, 
alla  Regina  di  Ongaria , a Fiorendni , & alle  altre  Città  della  tofean  a , e fini- 
mente  à Lodouico  Ré  di  Ongaria , e giurando  tutti  fedeltà  alia  Chielà,  il  Cardina- 
le confignò  loro  in  luogo  filo  Gometio  Tuo  nepote  per  Goucrnatorc , c lalciò 
Maiaterta  perfuo  Coadiutore.  £ ciò  fatto  fi eleisero  per  Ambalciatori  al  Papa 
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inAuigoonc,Sin>unc  tUii.Oiorgiu, Frate  Oioujii^thUjRipa^iTMinÌAro  Jc' 
Fnn  Minon,c'l  idJco  de’  CoiLuluu,chc  dei  lutcu  t^x  iidlruni  duuctiauu  lare  có- 
fapcuole  il  Pontuicc  di  quanto  occorrcua  pcr.iiiiite  dciia  tua  Cina  diiioiogna. 
Si  farebbe  ricorfo  in  quello  biiógno  ai  Re  >^Praiicia , ai  Ré  d' Inghilterra , ò al- 
l’ Imperatore  Carioiuu  per  haucrecialcuiio  dtloiolcanncin  mano,  fi  giudicò 
fbiiebciicdi  fiiricga,econicdCiarlì  co’ popoli  circoiiuicini . Mandarono  adun- 
que Auibaiciatoii  a f loi  cruini , Sancii , PnaiJ , & a l-citrino  Comagi  oignore  di 
Reggioi  inumi  de’ quaa  Auibaicaton  luiunoGuùJu  dc’Pieii,Mitionu  di  Fra 
Piero  Rngciciii,aiiicnducOuaiiCii, Antonio  Gaiiucci>  Vbajduio  Malauoici. 
Ora  il  Legato  che  dnpollo  fi  era  di  andate  m periona  in  Ongana , ut  quei  viaggio 
ptelc in fiu coinpagma  Galeotto  Maiatelia>  Pier  Isicoia Faioeiè,  Aruonio Gai- 
lucci  , Vbaidiio  Maiauolti , 1 muoio  di  Rertuccio  Rcntiuogli , Uiaromo  Rampo- 
ni , Tuinafino  Magnani , e Gerardo  Conforti . Li  quali  tutu  da  molti  altri  de’  IN o- 
bui  furono  accompagnati  mimo  alia  Mo>iuclia , douc  dar  Legato  liceniiati , e ri- 
toi  nati  a dietro , u Caruiiiaie  co’  fuoi  compagni  pafio  ad  Aj  genea , poi  a Frima- 
io , douc  &’  imbarcò  per  Ancona , e quiui  giunto  ipcdi  auanrì  n Patriarca  di  Gradi 
Aiciucfcouo  di  Raueiiua  a.  Re , iuuiandoii  lui  venù  la  Dalmada  a Triefio , Se  ab- 
boccatoli col  Re , non  fi  concbiuic  coia  alcuna,  di  marnerà  , che  il  Legato  ritornò 
in  Ancona . In  quellu  lucao  Gumaio , & il  Senato  di  Bologna  haucodu  delibera- 
to di  riflora.^  qiKiia  pa.  te  delia  oaitia  di  Culoicdo , detta  d:  fupra , mandjioiio  li 
foldatiiCia  i'riou  diFortaSticri,c  quella  di  Porta  Rauegnanaper  guardia  di 
quel  luogo , duuc  anco  dopo  gimucru  quattrocento  pedoni  di  Fioicnza  m locc  or- 
fo , e co^  in  diipii^iu  de'  nemici  la  tmnono  di  labi  icate , con  le  lue  profonde  luf- 
fe, e fu  ben  fornita  di  geme , e di  munitiotie . Poi  >’  inteiè , che  Maofi'd')  già  ti- 
gbtiolo  naturale  di  Kiccia.do , che  con  tanu  benignità  dal  Pontefice  era  fla- 
to legittimaco,facaKÌo  Lega  col  Viicontc,  alta  Cbidà  fi  era  ribellato;  EFrau- 
caco  da  Elle  Capitano  di  Bernabò  bebbe  per  tradiinenio  Monccuciio,  e Zap- 
polino  i Et  il  disleale  Bertoldo,  che  in  Bologna  era  tanto  accarcaitato , bauenJo 
lòtto  di  le  nulle  cinquecento  Barbate , deiibcratofi  di  andare  al  fcruigio  di  Berna- 
bò vfci  della  Citta  con  unta  occafionc  di  volere  venire  alle  mani  co’  nemici , Se 
impedire  vnpuloalli  Soldanelle  di  Milano  a’ dami!  di  Bologna  vem'uano . Ma 
egli  tollu  prete  il  viaggio  vcrib  il  Finale , & al  fiondeoo  > e d*  mdi à Qinirancola 
fili  Mirand<rlerc,  ponendo  il  paefe  à lacco , & a fuoco , e ritornato  nel  Territorio 
di  Bologna , li  fermò  d Gallicra . lo  tanto  il  Viicontc  venne  a Cofiel  Franco , che 
f!i  alli  1 d.  d’ Aprile  ii  Venerdì , douc  lafciò  di  mola  vcitouagi  ia,  e pofe  alcuni  Sol- 
dan , poi  paEo  a Piumazao , doue  tulio  oc  venne  Bertoldo,  che  da  lut  fii  molto  ac- 
carezzato , Se  aferitto  nella  fiumiiitia,  il  quale  anch'etfo  fii^ealFalfcdiutli 
Puinuzzo . Volle  adunque  Beriubj,  che  al  Òdlello  fi  defic  vn  forte , e valorolb 
afiiilto,  laonde  Ipinlèro  tutte  le  forze  loro!  combattere  il  luogo,  lud  Fiiioccio 
Boccadiferro  che  vi  era  per  Caflcllano  huomo  di  valore,  e Icdclc  alla  Chiefa,  va- 
Jo.ofamcnte  ributtando  a ^ctro  inùnici  lo  difefe.  Stette  il  Boccadiferro  con 
fòrte aiuiuoinfino  agli  vndccidi  Maggio  con  Ipcranza  di  cilcre  da'BulqgncG 
foccorfo  ,ma  vedendoli  abbandonato,  & allrctto dalla  Cune , contra  Aia  volontà 
confignò  al  Viicontc  la  Terra , e la  Rocca  inficme . Hauuco  Piunozzo  ,c  forni- 
to di  vetcou^ia  Bemab^  che  haueua  h.iuuto  nuoua  di  alcune  dilcordic  tute  nel- 
la Lombardia,  forzato  di  trasfciirfia  Milano,  lafciò  la  cura  di  aitala  guerra  a 
Giouautfi  da  Blgiogoro  vaJoroTu  Capitanio , d quale  tollo  paEò  all'i&dio  di 
ManzolioojC  con  buona  parte  de' Tuoi  foldati  andò  ad  accainparfi  al  Ponte  di 
Reno , doue  fece  vna  Ibrtillima  Baflij,  e pifloui  buone  guardie,  andò  a Corticcl-> 
la,  douc  Cibricò  vii'  altra  B.illia  verfo  i!  Colle  aJS.  Ruflìlio , acciuchc  dalla  Roma- 
gna non  (xxeile  venire  vcnouaglia  Di  roodochcBoIngnadaofinipartccraaf- 
lcdiaa,&cra]]crcalcar  tofio  nelle  nuni  del  Vifeome,  Ma  Iddio  che  non  mai 
abbandona  quei,  che  Iperano  in  lui,  inipirò  Gomctio,  Se  il  Malatdh  Ongaro  a rì- 
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troture  il  rimedio  per  fouuenirc  la  Cina  quali  perduu , & il  rimedio  che  penforo- 
no  fti , che  con  fccreto  m&jo , fecero  incendere  a Francefeo  fecondo  de  gl  i Ordc- 
laHi  Capitano  dì  onoccnto  Barbute  al  fcruigìo  del  Vifeome , che  volcn£>  egli  ri- 
tornare alla  vbbidienza  della  Chic(a,c condurre  in  Bologna  la  Tua  compagnia , 
che  gli  farebbe  reftituito  Forli,elicndomcgbo  aflhipcr  lui  ritornare  nello  Baco 
prùniero  di  Signoria  col  fauore  della  Chiefa , che  fperarc  di  cBcrui  da  Bernabò  ri- 
meflò . £ quando  a queBo  partito  acconfcntiBc  > oltre  la  fede , ne  farebbe  fano  fi- 
euro  con  publico  Inliromento . Piacque  grandemente  il  partito  all'  Ordclaffo,  & 
alficurato della promelfa , A diede  ad  cBeguirc  tifano.  Diuolgò  adunque  per 
tuno  il  Campo , che  il  gbrno  fegucnce , che  fu  alli  1 4.  di  G iugno  il  Lunedi , douc.^ 
ciano  cB'ere  decapitaci  gli  Antiani  già  carcerati,  c ch’egli  volcua  quella  none 
iBefla  andare  per  fcoita  della  vectouaglia , che  dalla  Molinella  doueua  eBere  por- 
cata al  Campo  nemico , e farne  preda . Venuta  adunque  la  notte  olcura  l’ Orde- 
laBb  con  cune  le  Aie  genti  A pani , & hauendo  caualcato  verfo  la  Molinella  quaA 
vn  miglio , prefe  il  camino  verfo  Bologna , c caualcando  arditamente , alle  cin- 
que bore  fccretamence  fìi  introdotto  nella  Città,  e grandemente  con  tutti  li  fuoi 
lolditi  accarezzato.  La  manina  feguenteallo  (puntare  dell'Aurora  parimente 
giunfero  in  Bologna  Galeono  MalatcBa,  e Pier  N icola  Famefc  con  due  mila  Ca- 
ualli , c cinweeento  Fanti  mandaci  dal  Cardinale  Egidio , eh’  era  in  Ancona , per 
foccorrere  Bologna . Iq  oltre  la  AeB'a  mattina  manttò  fuori  alcum'Caualli  leggie- 
ri a fcorrerc  d' ogn’  intorno  le  mura  della  Città , e lontano  vn  mezo  miglio , ac- 
ciocheniuno  pocefse  vfcircadar  nuuua  a gl'inimici  del  fbccorfo  gionto,e  di 
quello  che  nella  Città  A facefse . Fu  qucBa  diligenza  viata  per  due  giorni  intieri , 
accioche  lìfbldaci  A potefsero riBorarc , e ripoiare,comcanco  perordinarcle 
cofe  della  guerra . PoBi  Bolognefi  in  grandiilìma  fperanza  per  lo  fecreto  foccor- 
fo  venuto , 6t  incognito  alli  nemici , non  vedeuano  l'hora  di  venire  alle  mani  con- 
tea gl'  ìnAdiacori  della  Patria  loro . Il  che  vedendo  Gometio  non  fologodeua  del- 
l'a^ire  del  popolo,  mà  grandemente  fperaua  della  certa  vittoria.  Prima  adun- 
que, che  Avlcifse  alla  battaglia  dctermiaita,  volle  ragionare  al  Popolo, & a 
Soldati , per  cfsortarli  al  mantenerA  m fede,  & al  combattere  valorofamente, 
e fatta laragunanzavniuerfalc  alla  Piazza  publica , egli  falitoinluogo,cheda 
tutti  potefse  cfsere  veduto , & vdito , ferine  leandro  nella  fua  HiBoi  ia , che  egli 
comiiKiò  a raccordar  loro  i molti  bencAcij  riceuuti  dal  Cardinal  fuo  Zio,  hauedo 
lif>crata  Bologna  dalle  mani  del  Tiranno  01eggio,^iungcndoui  anco,chc  pote- 
tuino  efler  Acu.i  di  hauere  a patire  ingiurie  maggiori , nell'  auucnirc  di  quelle , che 
<jui  haueuano  patito,  fe  non  A difponeiiano  di  combatter  virilmente;  perche  fa- 
KQdaalcrimenlc,  andauano  a perìcolo  di  cadere  in  dura  feruieb  del  Ti.  anno , c di 
leuati  dalla  proceteione  della  Chiefa.  f'OI  /«iwKaff{dicea  Gometiole/e rro  per 
sigJi  y i/conti,  lèn-^  hauere  con  elj!  alcuna  obligationef&  eglino  in  ricompenfa  di 
Tfolbra  amoreuolc'^a , vi  hanno  tirannicamente  a%grauati , fparrendo  tanto  fan- 
degt  innocenti  -»o!hri  Cittadini,  e pouendom  fono  cosi  grane,  mfopportabil  giogo 

* Uctra  femitn,  che, >01  ridotti  in  fi  e(iremo  timore,  cip  fatiauano,  come  più  loro  patena  le 
ingorde  voglie.  E fe  facenano  cofe  tali  fenga  dame -noi  alcuna  occaponc,  bora  che 
coti  incrudeliti  cantra  li  yedete  con  /'  arme  in  mano , per  efferui  a loro  ribellati , che  pen- 
V p»c  pa  del  fatto  voflro , /c  fopra  la  dolcifpma  Tatria  voflra  di  nitoHO  haueranno  Signo- 
rìa t Credetemi  pure,  che  molto  bene  pramentano,(ir  hanno  a tutte  l' bore  innangi 
agli  occhi , che  fuori  di  Bologna  gli  haiiete  cacciati  ,eche  fe  verri  loro  a taglio , come 
fperano , ci^iigaranno  ijuePa  ingiuria  col  dare  le  VoBre  fuolti  a facco  ,e  le  cafe  voflre 
al  fuoco, maniaudoui  tutti  a pio  di  fpada.  Toco , baiente  -pi  giouerebbe  di  epere  nati 
nobili,  tdi  fangue chiaro  ,gjr  lUutire,fe poi,  come  fchiaui,  vili,  dr  abietti  reHaPe 
pitto  dura  fcriiitù,lengamai  più  fperarc  di  poffederef  amatavoBra  libertà.  Certo  è 
mala  cofa  V effer  vinto  ,màl’  epere  /aggiogato  per  afedio  fenga  oprare  colpo  di  fpada 
è co  fa  non  folameute  vitupcrofa,mì  anche  infclicifpma , poiché  il  difender/ con  l'ar- 
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n$e,i  atto  iibuomo  -polorofo , fc  bene  il  perdere  ,o'lymcete  lìia  nelle  mani  dt  Dio, 
7>(oa  fi  coKaiene , al  parer  mio , all’  ammofo  fòldato  con  le  mura , argmi , e folle  tenere 
ilneniicoda  fe  lo.itaao,  fenon  ijaandola  poten^adel  ncmicoi tale  ,(benonvi  fi pof- 
fa  lare  refisleara  eoa  altri  met^i.  Credami  ciafewto  di  -eoi , che  io  hi  l'eiapre  riputato 
per  grande  iHdignirà  , il  eedere  t ncmiti  feorrtre  tutto  t/aelto  Territorio  ,eebenoi,co- 
' me  otiofi riiuhmfi  dentro  qnefie  mura  fiati  fiamo  afpettaado  il  foccarfo,  il  i/nale  poi  thè 
finalmeuu  i pure  piaccÌHtoaDiodimaxdarloci,ecbeitoi  perni  fiamo  ripieni  di  gran 
fperanga,  Tarm,ivalorofi  fi)ldati,che  più  oltre  non  dobbiamo  tardare  di  gire  anr- 
mofamente  a ritrouare  il  tumico  a i propri  lùloggiameuei,  e con  tarme  in  mano  mofirar- 
gli,  quale  fia  t antico  ualote  notho,e  quanto  carati  fia  la  nofira  liberti.  Inani* 
nuciaJun^uc  li  foldin  giurarono  di  non  partirfi , fc  non  vfeiuono  vincitori  luori 
tlibonaglia.  Coniuaurono  lifoldati  tutto  quel  teibntc  del  giorno  in  apparec- 
chiarci* arme  loro  >&  i cauiUipcreflere  all' ordine  al  fogno  della  Camp^  la 
nuttirM  feguCntc . Era  in  Bologna  in  quello  tempo  vna  prcHantiflima  Donna 
chioihJta  Prancefea  figliuola  di  Leonardo  da  Polenta , moglie  già  d'Alberto  Gai- 
lucci  Cauilicrc  nobile  Uologncfe,  la  quale  hauendo  veduto  l’ordine  della  guerra , 
ebe  far  fi  doucua , mando  a prcfcntarc  Galcoao  Capitano  de'  Bologncfi  facendo- 
gli dono  di  tré  fiafehi  coperti  di  cuoio , vno  tutto  dorato , il  fecondo  inargentato , 
dcilterao  rncao  dorato,  e meao  argentalo.  11  pruno  era  pieno  di  Giulebbo,  il 
fecondo  di  prctiofiifimo  Vino , & Li  tcrao  di  Aceto  rolàtu,  e gii  mandò  vna  Cafia 
piena  di  Pane  groJlo  fatto  col  zucchero . Fece  ella  li  fiafehi  diifercntemcatc 
ornaci  accioche  fi  conofceilc  la  materia , che  vi  era  dentro  , & accompagnò 
li  detto  p.-efcoie  con  vna  lettera  di  fua  mano  fcritta  io  quella  forma  ci^  • 
Mifiaio  da  pura  afettioue  , ebe  hi  alt  ectellen  ^a  della  fin  uirtu  ,edal  de  fiderio  gran- 
de che  tengo  di  vedere  liberata  juefia  Cittì  da  tanti  affanni , che  bà  portati , e porta  > da 
vndeci  anai  fimo, per  la  pre  fette  guerra  del  Tiranno,  fcr'tuala  ^efente  lettera  alla 
fua  .Mteggaitt  compagnia  del  picciolo  prefi  ate  dt  me  fua  denota  donnteciuola,alla  qua- 
le  il  niàdopereonfirtaregltfpiritiaffannvidallataldafiagioneperla  fatica  delt  armeg- 
giare, Io  priego  ad.ttane  HrettHi  fino  Capitano ti  fia  raccomandata  tunica  fperanga 
dello  Staro  Bologne  fe , e così  oprando  farai  cofadtte  de^  ,ede‘  tuoi  progenitori , quali 
ftmpre  con  felice  vittoria  ill.ifir arano  la  dif.iplina  militare , Pii  il  preléncc  granili  ino 
al  Cipitano,  e molto  co>nmendò  il  fuoprellantiilìmo  animo.  Giunta  adunque  la 
mattina  tutti  fi  congregarono  lòtto  le  loro  infegne , e quiui  cllciido  Gomctio , pu- 
bjicamente  fi  celebrò  vna.VIeifa  ,&hauuta  dal  Saccrdoccla  benedicaonc  tutti 
monurono  a cauallo , fuionando  f.-atcanco  la  Campana  a guìlà  di  Atengo , la  qua- 
le vdita  nel  campo  de’  nemici  non  mai  penfarono , ch'ella  delle  fegno  a foidoti  di 
apparecchio , non  fapendo  ctli  cofa  alcuna  del  foccorfo  venuto,  ma  fi  penfaiiano 
più  tollo , che  il  legno  foflc  di  giullitìare  quei,  che  erano  fiati  coiti  nel  trattato  feo- 
pcrto.  Vfeiti  adunque  con  grandilfimo  iilcncio  fuori  della  Porta  di  Sna  Maggio- 
re sù  l’hora  di  fefia,  Gomctio  mandò  vna  banda  di  fanti  fcklti  Ibprail  Colledi 
Gbla,doue  era  vna  Ballia  guardata  da' Bologneli,&  il  refiancc  dcU'dfercìto 
giunto  sù  la  ghiara  di  Sauena,  ordinò  le  fquadrc  de*  foldati,  come  haueflero  a inuc- 
ìiire  li  nemici . Galeotto  Maiatefia  Capitano  de'  Bologneli , conduceua  la  prima 
fquadracon  le  Tribù  della  Città, e Iciccnto  Ongari.  La  feconda  Gomctio  con 
Fernando  Pretore  di  Bologna  con  molti  caualli , e pedoni . L' vlcùna  era  condoc- 
cadaPicrNicolaporocfc  Capitano  della  Chiefa  coi  refiancc  dell’ eflcrcito  asol- 
dato ^lla  Chielà . Non  caminarono  molto  auanci , che  fcopcrlcro  gl’  inùnki , e 
dato  il  fegno  della  banaglia  con  Tamburri , e Trombe , a guìlà  di  feroci  Leoni  af- 
fi oiicarono  li ncim'ciivaiorofamcnte combattendo  nella pùnut'a  diiùRolIìno. 
Durò  la  rangutix>rabaciagliamegliodivnhora,ncfipoccuagiudicarcdciicpar- 
ci  chi  riportailc  la  vittoria . Finalmente  fccndcodoa  bafibquelb',cb’cranotbpra 
ii  colle  di  Gioia,  eli  conciarono  da  ogm'  parte  li  nemici,  li  quali  locci , e fracafiàti  G 
p-alèro  in  fuga  reiUndoue  molti  motti , & altri  cattiui.  Prà  li  nemici  morti  parti- 
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t icolarmcnte  vi  fìi  V inccnzo Zodi , il  numcrp  poi  Jc  ^ii  altri  vcciC  parte  de' 
nemici  fij  fctteccnco . Mille,  c cento  de’  feriti , c dc’pngioni  noueccnto  quaranu. 
de’ quali  la  maggior  parte  dall’Abbaie  nepote  del  Cardinale  fìi  condirono 
buone  guardie  in  Ancona . Mancarono  de  gli  Ecclcliaftici  fenaa  i feriti  da  du- 
gento  in  circa , & a tuni  fìi  data  fcpoltura , tra  quali  Fernando  Spagnuolo  Pletore 
di  Bologna  portato  da  foldati  demro  la  Città  con  folcnne  pompa  fiinerale  fii  lép- 
pelito  nella Chiefa di S. Francefeo . Era  l’ clTercito  nemico  millt  feicento Caualli 
Italiani,  feicento  Ongari , e due  mila  pedoni.  Vinto  l'eflcrcito nemico 
lèbencCoractio  Albornozio fi  trouaua ferito, non  rcflò però ^ dare  * 
ogni  compimento  alla  feguita  vittoria,  ma  hauendo  tolto  alcune 
infegne  de’  fuoi  foldati pafsó  Ibpta  le  BafKe  fatte  ^'nemi*  ’ 
ci , e tutte  le  inandò  per  terra , e latto  quello , trion*  ' 

£mtc  ritornò  a Èolc^na . Fii  dipinta  quelle 
Batuglia  fcdelmKote  ad  inilanza 
(fi  Francclca  figliuola 
del  Conte  Ber- 
nabò 

Signore  di  Polenta,  e moglie  di  Alberto  Gallucci  nella  Ca^ 
pclla  de’  Butrigari  a mano  finillra  fuori 
Chiefa  di  S.  Francefeo  , e ffi  riputata 
efiere  fata  con  gran  giudi- 
ciò , e da  dotta 
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ARCiOMB^TO, 

Bologne^  r<ngr»tiano  Dio  della  rmona  contro  Betnabd  ViCcomi , e fanno 
Correre  al  pallio  ad  ftonorc  di  Roffillo.  G.o,  da  Nafo  Vclcooo  di  Bol.muo. 
.re  , a cniruccede  AincripoCaiii.  Bcrnab»  ed  inrelIandoiBologncfi  Traiiafi 
la  pace  fra  UChiefa  ,eTVifconie,e  ne  lono  (onofcritii  li  capitoli  con  alle, 
greiaa  da’ Bologncfi . Il  Vifcooic  torna  all'arme.  lUrgaio  fa  lega  con  altri 
.figiOri  contro  il  Vifcome.e fi  formano  icapiioli  della  Lega  , quali  dalPoo- 
'icfic^foao  coofirmaii  > La  guerra  pili  al  Vticonte , che  allq  Cbiefa  riefce  dan- 
ndfa , IlLegaio  iouanoalTcdiaLugo  foggeito  al  Vilicoote  ■ 1)  Pontefice  da  il 
PrmiTegio  dello  Studio  di  Teologia  a Bologncfi.  Pcfcbiera  prefa,e  Brclcia 
iouano  affediaia  dalla  lega  • Innoccnrip  muore , a cui  fuccede  Vibano  V (.a. 
Ilei  Franco,  eCreualcoiedel  Virconie'dannegeianoilBoJogoefe  • Cometio 
ordifeerna  llratagcmina  contro  i Vifconti  ■ Bol^iieiaiibarciatorialnuouo 
Pooiefice,  da  CUI  e confirmato  Bgidìo  Legato  d' liaba  • Segue  la  guerra  d' am- 
be le  parti.  Egidio  rnifeé  molti  Potentati  a danno  del  Vifcooie . Oraioii  di 
più  Corone  tentano  la  pace . Cafiel  Franco  fbpfa  il  Poggio  Rognaiico.  Si  fan- 
no gli  accordi  della  pace,  e n*  e IlabiNn  con  lodisfatiionc  della  parte . Si  prò- 
ucde-aBOlogna  fpopolaia.  Egidiodalla  Legatioive-.cGomciiodalgooeroo 
di  BorognaacoaipiacimeaiodelVtfcopiefqao-leuaii.  Aodrouioo  Cardioalc 
Legalo  di  Bologna.  Gomctiochieded' elTeriE<ifadin'o^i:6ojogaa,e  D'ègra- 
tificato  con  rieelnifimo  regallo . Amerigo  VcTc'duO  porta qoaiiro  Iciieie  d'A- 
uignoae  a Bologna . Bolocnefi  riceuoiio  il  Legato  cofttairatiil  pompa,  e1  Vi- 
fconie  è libero  dall'  inierdeiio.-  ILPentcfice  dd  principio  alla  Iciiura  di  Teo- 
logia col  mexo  difaniofi  Uotioti,eJi  creano  molli  (.ollcgiari-  Il  Pontefice 
rclliiuifce  I fuoi  beni  ,e  la  Patria  a Gio.  Pcppoli . Il  Vifconic  contro  il  Papa 
fdegoato  fd  loldaii , onde  contro  di  lui  fi  muouc  la  Lega  con  altri  Potentati . 
Oiuetfc  leiieie  del  Papa  a Bologna  ■ Lgidio  manda  Tomaio  Obiaaonc  Capi- 
tano in  fauore  de'  Fiorentini  contro  PiUni  ; e da  priucipio  al  Goll^io  de  gli 
Spagouoli  .(Il  Coite  d'ftqqtt  6fptfopDoo^t  ^logn^  i Vcfcólio  ^Bologna 
nominato Prcoclpe  del  Sacro  Impeno . Terremoti , inondationi d'acque , e 
peltilepiia  IO  Bologna;  onde  fi  porta  proceflionalmenie  lalmagine  di  MARIA 
dipinta  da  S.  Luca , Il  Pontefice  dilTegna  fopra  i Tiranni , e di  abballare  i Vu 
(comi , Gli  Alidofi  d' Imola  carcerari  in  Bologna , Duccnto  oiiaoca  Bologncfi 
«anno  a S.  Giacomo  diGalitia,Bt  il  Scoaio  modera  le  pompe  delle  Donne. 
Il  Papa  d'Auignone  palla  a Viterbo,  a cui  «anno  Bologncfi  Ambafciaiori  Eg'- 
dio  rende  marauigliofo  conio  della  Icgaiione  d' Italia.  Ambrogio  figlio  di 
Bcinabò  perde  la  «inoria -c riman  jmmpyidi  G^eilg^Bet oabO  allrdia 
Mantoua  , e pone  iQbR^  i^3«nb(e  ÀTetraV >■  tfeqUtf  Grifaut  ricn  Le- 
gato di  Bologna , c (ntinuifcet dati  f , BdÙgna  (iéeti'e  uviiwti  di  Ludouico  Rè 
d'Ongariaa  fauore  del  Papa  U Papà  fa  lega  con  molti  Rofmaii,  e eoo  Car. 

10  ly. Imperatore  .«bntro  il  Vifconie.  (I  vbfconte irafiàglla  Manioa, e mi- 
naccia il  Legato  di  Bologna  ,taglia  ilcorfo  ddPPo  fopri  tnnioa,  & cflcrcto 
Imperiale.  Pacefr^Papa,  eVifcofflicon  nuop' utt)>^9^*  Cipio.e 
l' Imperatore  in  Bolina  iiceupii.  RicciardaPeppoli. è. aUqMaae  fri  Vifcon- 
ti.e'FDuca  di  Clareiùa.  Bolognefi  in  aiutodi  Felir  noStgiTor  di  Reggio  rio. 
cono  il  Vifconte,  che  poi  depreda  il  Reggiano,  Modeuclc^  Bologncfe,  La 
Lega  eince  il  Vifcolrie,  c1  Pontefice  paQa  m Aqignone , f^gncli,  Fiorcnii. 
Di,e  Ferratefi  fiocitUI  Vifcome.  Muore  il  Papa.  Bolegncli  Ambafciaiori  a 
Gregorio  XI.  Ameri^  rinuncia  il  Vefcouaio  di  Bologna , e ftetnardo  da  Biio. 
nauallc  fuccede . LI  yapa  coaftioi'fcc  «o  Collegio  io  Bologna , La  lega  afibl- 
da contro  il  ViIcoqÈi,  acqnifta  R<g^o,e  (acth^ia  il  Modeocfct 
Pietro  Bru^gia  Legato  dtllologna  con  la  legacinalSFo  dcrMarcbefe  d'  Elle. 

11  Vifcoaie  irmcegli  Ecclefiafiici  ,edal  Pontefice  è fcommunicaio.  Ambro- 
gio Vifconci  piglia  la  Porca  diS.  Febee  di  Bologna.  Statuti  del  Pontefice  a 
gouerno  del  Collegio  Gregoriano . Dalla  Lega  eiranagliato  il  Vifconie,e 
SelTuolo  fi  reodea  toldacl  Bolognefi.  Il  Come  di  Sanoia  nel  pailaggio  dan- 
neggia il  Bologncfe , c Irà  la  Chieia , e'I  Vifcomc  fi  fà  tregua , 
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LIBRO  VIGESIMO  QVARTO. 

lÒSTRARONO  Bolc^efi  con  molti  iègni  l’allegiem 
dell  * hauuca  vittoria  contro  il  Viiconte,  poiché  il  giorno 
feguente  fecero  vna  folenniilima  Procefuione  per  tutta  la 
Città,  ringratiando  Iddio  con  gran  diuotionc,  vifitando  le 
Chiefe , e tacendo  a poucri , c Luoghi  Pij  larghe  liroofine . 
Pofero  in  iibcrtà  tutti  li  prigioni , donando  ctiamdio  la  vita 
alli  condannati  JUiortc.  A’cattiui  fatti  nella  detta  batta- 
glia gratioiamente  tu  donata  la  liberta  ,&  à quei  di  pili  con- 
to, c maggi  UIC  ftiuia  anco  rcflicuite  l'arme.  Gomctio  padre  della  falutedel 
Popolo  di^ologna , con  grande  allegrezza  sòia  piazza  della  Cittì  fece  fere  la 
rootlra  alli  fuoi  loldati , eGalcotto  MalatclU  folamcnte  creò  Gomctio  Caualiere 
aurato,  e pofeia  Gomctio  fece  Coualieri  quelli,  cioè,  Egano  di  Guido  Lambcitini , 
Az«)  de  gli  Alidoli,  Antonio  di  Hcrmano  Spettcni  da  Pacenza,  Antonio  di  Aibcr- 
taccio  Riccafoli,  c Giouanni  Conte  di  Sartiano  di  Tofcaju . Poi  per  publico  De- 
creto fi  ordinò,  che  li  fcflatle  quel  giorno,  che  fi  hebbe  la  detta  vittoria  per  lafciar- 
ne  perpetua  memoria  a' poderi,  che  fiiallì  vinti  di  Giugno,  &ognianno  per  lo 
auucnuc  fi  con  effe  da  Cauàlli  Barbari , per  la  flrada  di  S.  Stefano  vn  Pallio  di  vel- 
luto Aleflàndrìno  con  vn  Pennone  fopra , doue  foflc  dipinto  S,  Roffillo , con  l’ar- 
me del  Popolo,  qual'è  vna  Croce  rofla  in  campo  bianco , vno  Scudo  > ouero  Tar- 
£3,  con  l’arme  della  Libertà  di  Bologna , vno  Stocco  dorato , vn  paio  diguanti  di 
mero,  &vn  paio  di  Ipcroni  dorati.  Fìi  anco  ordinato,  che  nel  medefimo  giorno 
m pKtrpetuo  ai  Capellano  della  detta  Chiei'a  di  S.  RofiUlo,  preflò  la  quale  era  fiata 
“3ta  quella  fcgnalata  rotta,  e feonfita  a gl’ inimici,  lire  dieci,  acciochcquiuife- 
ecnè  quel  giorno  la  fella  ad  honore  di  quel  Santo . ' Si  ordinò  di  più,chc  quella  mat- 
ttna  (fella  detta  feda  fi  celcbralTe  vna  Mefia  di  la  piazza  di  S.  S.cfiano , c finita  vi  fi 
^PPiccalfe  il  detR)  Pallio , con  tutti  gli  altri  ornamenti  detti  di  lòpra , e quiui  fief- 
m Un  tana)  che  giungclTe  l’ bora , che  li  CaualiJ  Barbari  vi  doucficro  correre . Ala 
tanto  che  quelle  allegrezze  fiordinauano  alli  d’Agofto  Giouanni  daNafo 
\ "tfeouo  di  Bologna , che  per  li  tumulti  della  pallau  guerra  fi  era  ritirato  a Cen- 
\ wCaflclio  del  filo  Vcfcouato,  mori,  & il  corpo  Tuo  con  Iblcnnilliina  pompa  fu- 
nerale, nella  Chieià  Cathedralc,fu  feppellito.  E Papa  Innocenzo  intefa  la  fua 
morte  gii  diede  per  SucccEorc  Amerigo  Catti  di  Limolhis,  Patria  medefima  del 
Papa , c filo  Camerlengo  nella  Città  di  Bologna.  Furono  le  lettere  Papali  della 
fua  clcttione  publicamente  lette  alla  prefenza  del  Popolo,  c fi  fece  grande  alle- 

t rezza . Oia  Foriino  Capitano  del  Vifconie , che  di  già  fi  era  partito  dall'  afiedio 
i Bologna  con  trecento  lance , & era  caualcato  a Riinini , ingannato  da.  vn  finto 
flratagema  del  Cardinale  Egidio  per  difendere  Rlmini,cbe(&euano  trattauadi 
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DELLA  H ISTORIA 


ribellarli à Bernabò,  intelaia  rotta  dei  VilcontcbauutaaSanRofilio;  toflole- 
uolli  dclTerriiorio  di  Rimini, Scivolo  ne  venne  vcrlp  Bologna,  e pafsòiCallel 
Franco,  doue  li  tratenne  per  alcuni  giorni , fpcrando  pervo  ccito  trattato  baue- 
re  il  Caltello  di  S.  Felice , come  qui  focto  li  dira . D' indi  partendoli  ondò  ad  alsc- 
diorc  Manzolino , doue  Bette  inlinoallii^  di  Luglio,  ma  lopragiuntodagrauc 
infinnità , lafciando  l’alsedio ,'  li  lece  portare  a Modena  per  curai  li . U perche  li 
Tuoi  Soldati  li  diuifero  in  più  pani , i CaAel  Franco,  a Fiumazzo,  a Creualcorc, 
& a CrcrpcUano . HaueuaC^metiogia  mandato  prigione  Ciouanni  Bigiogero 
nella  Torre  del  Caltello  di  San  Felice,  come  ùi  luogo  ficuro,  e l' baucua  conlì- 
gnato  al  CaBellano , che  lo  tcncTse  lòtto  buona  cuAodia  come  léce  ì percioebe  ba> 
ucndo  e>li  vn  feruitoce,  di  cui  molto  li  lidaua,a  cui  nelle  mani  anco  ndaua  le  chia- 
ui  della  detta  Fortezza,  il  mife,  e deputò  al  gouemo  de*  prigioni,  c quelli  era, 
che  alle  debite  bore  daua  loro  mangiare . Chumauali  il  detto  Senio  Pietro  Chia* 
tulio  Spi^uolo , buomo  di  Tua  natura  giouialc , c benigno,  e volonderi  buriana, 
e daua  paimraà  prigionieri,  per  tencrb  allegri  di  modo,  che  col  tempo  diuentò 
tanto  domelbco,  e famigUare  di  Bigiogero,  ailicuraco  con  larghe  promclie , e 
dono  di  venti  mila  Fiorini , che  difi^gnò  leco  di  feampare  di  prigione , c trouan- 
do  Pietro  à ciò  milito  ùicbùuto,  «'accordarono  inTieme  di  darà  il  prigione,  e la 
detta  Fortezza  oclìe  mani  di  Bernabò , ma  mentre  , che  elfi  tclseuano  quella 
tela  , il  trattato  li  fcoperlè  , e Pietro  fatto  prigione  con  tutti  li  Tuoi  adhe- 
renti , alle  linellrc  della  detta  Torte  > furono  impiccan  per  la  gola . £ Bi- 
xa  cuftodU  toBoquìui  d'alFanno,  e 
etto  diLambenino  diVgheno  de'Carrari 


;iogcro  pollo  in  più  fcrctta  cufmdU  toBoquìui  d'affaono,  c di  difagio  mori 
nqucBotemra Vghetto  è'Lambcnino  diVgheno  de'Carrari  de.la  Capellad 
Saura  Maria  de'  Carrari  fece  il  fuo  TeBamento , & faaucndo  fatto  fondare , c fini- 


apelladi 


reynaChiefalòttotl  titolo  di  SantaMaria  fuori  dellaCircia  di  Strada S.  Vitale 
preBb  Bologna  nel  la  giurildittionc  della  Croce  del  GelTo , la  dottò  di  molti  beni , 
con  tutto  quello,  che  ad  vn  Sacerdote , e Cberico  là  bifogno , lalciando  Tuoi  voi 
uerfali  hcràdi  li  Monaci  di  Siena . £ Fortunerio  Vafcelli  Arciuefeouo  di  Rauea 
na  luucndo pagato  ceru  lòmma  di  dannati  a Egidio  Legato,  che  per  occaiione 
della  Chiefa  Gradcnfe  doueua  alla  Sede  ApoBolica , io  qucBo  tempo fù  fitto  Car- 
dinale , il  quale  andando  per  pigliare  il  Capello  ruBb  in  Auiguonc , giunto  in  Pa- 
doua,  mori.  Non  poceua  Bernabò  in  feBcllò  quietare,  anziaccefo  da  maggio- 
re fdegno  di  prima  egli  li  deliberò  di  volere  feguitare  rin^refa  di  Bologna  , 
e per  tal  fine  ipcdi  Federico  dalla  Scala  Ibpra  Bologna  , il  quale  partendoli 
da  Modena  paBò  a CaBel  Franco  , doue  ragunato  vn*  EBercito  di  mille  cin- 

S1Utiaili,ccrcmila  cinquecento  pedoni,  polè  l'alledio  alla  Torre  della 
ia , e disama  iMaru  dalla  Stra^  ; e parimerne  Foriino  che  lì  era  rifa- 
ò ad  Argelata , à Budrio , à Ronchi , alle  Fontanelle , e d'indi  a CaBel 
Francò , arpettando  di  hauere  per  trattato  il  CaBcllo.STclice,  che  (come  babbia- 
mo  di  fopra  accennato  ) Iperaua  da  Pietro  ChiauolTo , che  promcBb  gl  le  l’haueua, 
parucgli  che  la  cofa  troppo  tardaBc,  Se  imaginandoli  quello  era , t eiitò  di  haucr- 
ncccaezza  ,ci'hebbe,cneiltraiutoerafcoperto,  c che  Pietro  CbiaualTo  con  li 
complici  tutti  erano  Baci  impiccati  per  la  gola.  Ritornato  adunque  ò Budrio, 
quiui  la/ciò  gian  prte  delle  file  genti,  togliendo  Iblamcnte  fcco  in  compagnia 
dugemoCaualli.co'qualiandatoaLugo  lo  fortificò,  e vi  pofe  dentro  gente,  c 
vetiouaglia;  chiamato  poià  Ictuao  il  Tuo  Eilcrcìto  gli  fece  ritornare  al  Borgo 
Panigaie , e d'indi  ne  andò  fui  Modonefe  con jxichiiiima  vtilità  di  quel  contorno . 
In qiuBo mentre Berttncllod’Agliano,  cheueravfurpatoilCaBcllodi  Battidiz- 
zo,  nè  mai lliaucuavolucoal&natodi  Bologna  rendere,  anzi  come  legittimo 
padrone  vi  li  iaceua  riconofccrc , vn  giorno  ^ontrandofi  per  via  con  Paganino 
da  panico  fù  ammazzato  inlieme  con  tre  componi , che  fcco  erano . Eranli  Az- 
zo , e Beltramo  Alidoli  nella  guerra  pallaca  moBrati  amorcuoli , e fcdelimmi  alla 
Tcucltà  conofeiuta  dal  Cardinale  Egidio  Alboriiozzo 

volle 


Sedia  ApoBolica , ia  quale  fci 


’ì.ì 
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volle  premivU , fi  per  li  Jor  meriti , come  per  innaninure  gli  altri  à efiere  fedeli 
redo  la  Oli  eia , li  ripofe  nella  Signoria  d'iinola , con  q^u  conucntioiK , che  la 
Q)icQ  Tempre  vi  poneue  il  Rettore , & allhora  vi  pofe  R tnaldo  Rangone  buon» 
di  fingolare  gouerno  > e di  rare  qualità.  Mà  ntorniamo  alquanto  alnuouoVe- 
. fcouo  da  Innocenzo  Papa  conlìgnato  alla  ChieTa  di  Bologna , il  quale  a di  primo 
di  Nouembre  ù Lunedi  fixe  la  lua  entrau  nella  Città  alla  Fora  di  Stra  S.  Stcfaiw 
con  qoclU  puuqia . Lra  Aimenco  Chatti  vcAito  Pontificalmente  Toprà  vna  belliT- 
fimaMula,  & apprefenutofiallaPortadcllaCitufii  incontrato  da  tutto  il  Cle- 
ro, da* licori,  Caualicri,  & altriNobiliconapplaulbvniuerTalediCamMne 
fecondo  il  Iblito  ; Vi  venne  Galeotto  Malatella  Capitano  generale  della  Militia , 
cVicariodelCardbialc  LgidioLegato.  Ltanco  vi  li  trouarono  il  Pretore,  li 
Collegi  di  tutte  le  arti,  Citcadùii,  cforeilicri,  li  quali  tutti  l'accompagnarono 
alla  Uielà  di  Santo  Stellino  Totto  vn  Baldachino  di  Porpora  foderato  di  pelle  di 
Vari,  portato  da  Gioueni nobili  della  Citta,  douefeaualcatoofierivn  Pallio  al- 
l'Alure  della  Santa  Trinirà , e d'indi  vTciio , à piedi  Tcalzi  ne  andò  alla  Chicla  Ca- 
tbedrale,  doue  giunto,  il  Baldachino  da' Gioueni  tutto  fii  lacero,  & in  molte 
parti  diuuù . Ora  parendo  a Gomctio , che  iòne  coTa  biaTij^tiole , che  li  Tuoi  Sol- 
dati fielfcro  oc  ioli,  poiché  le genti  del  Vifeonte  li  erano  polle  in  guamigioneai 
loro  alloggiamenti , mando  Picrnicola  ParncTe  nella  Romagna  con  buon  nume- 
ro di  Caualli , e di  Pedoni , acciocbc  tcauagliaflc  Lugo , Bagnacauallo , e Salaro- 
lo,  luoghi  dal  Vifeonte  occupati,  c da Gioaanni  Manfredi  ribelli  della Chiclà. 
E Federico  dal  la  Scala  cUcndufi  licentiato  da  Bernabò , paf,ò  con  le  Tue  genti  al 
fcruigio  del  Cardinale  Carriilo  Legato , il  quale  allbora  li  trouaua  haocre  à Santa 
Maria  del  la  So-ada  mille  cinquecento  Caualli , e fitto  vn  corpo  poila.-ono  nini  a i 
danni  del  Parmigiano.  HaueuaAldrouandino  da  Eflc  Signore  di  Ferrara,  e di 
Modena  m quelle  riuoltc  con  tanta  vieilaiua,  c prudenza  guardato  lo  Stato  luif 
in  pace,  c tranquillità,  cbcficra  inoltrato  limile  al  Padre,  c forfè  farebbe  fiato 
maggiore,  fe  nei  corfo  della  Tua  ed  di  ventifei  anni  egli  non  veoiua  t mo.te . Il 
corpo  luo  con  degne  ctfequiclìilépelito  a’ Frati  Mmo.'i,  à cui  fucceflc  Nicolò  fe- 
condo, dall’ùupcrfcuioue  di  vna  gamba  cognominato  il  Zoppo . Qudlo  Prenci- 
pcpocoprinu,  che  inorific,  fece  ^uaiieri , Nicolò  ti  figliuolo,  Si  va  figliuofo  n> 
Quale  Jd  Ma.-chefc  R ainaldo,  e Rainal do  ^liuolo  cU  Bonifacia  Ariofli  cogna- 
p del  detto  Marchefe , fu  amiciflimo  di  Bcrnuò,  e Tempre  gli  diede  a uco  còcca  il 
cj^to  di  gente,  e di  vettouaglia  ; c tutto  il  contrario  ft  N icolò  il  fucccfsore,  per- 
CQc  fubito  fi  confederò  col  Legno,  e .uentre  ville  111  capitaliilimo  nemico  del  dee-  ' 
Bernabò  Vileunte . GliVbaldim'  intantoin  dilpr^o  de' fiologneli  fortifica- 
mmo Montebuono , il  che  intefu  da  Goiaeào,  fubito  mandò  alcune  bande  di  Sol- 
aci commandando  loro , che  fiibricalfcro  vna  ficura  B.iniaall’  of^lìto  del  detto 
^aAcUoj  mà  mentre  che  la  fabrica  fi  fiiccua,  fiando  li  Soldati  come  fpenfieratù 
9Ucui  di  Montebuono  li  furono  con  l’arme  fopra , c polli  in  fuga  lafciarono  la  co- 
I ?*^ciatafiafliainabbandono,  rcfian-iine  molti  vccifi.  Non  fi  perdà  per  quello 
pomerio  di  animo,  anzi  di/pofiodi  vederne  fi  fine,  toftolpedi  Guglielmo  DoiUd 
I ^‘OrcntinovaJorolù  Capitano  con  molti  Caualli,  e buon  numero  di Pcdom',c 
P-Qllòtoalla  volta  del  Càurcoo  picciolo  Cafiel  lo  fabricatu  lòpra  vno  fi.'abocche- 
UQlc  colle  vicino  Pietra  Mala , pofe  tutti  quei  coiito.iii  a Tacco , Se  à fuoco , & if- 
putiò  tutte  le  caie,  cnc  vi  truuò , facendo  ricca  preda  di  huomini , e di  animali , e 
fUornoà  Bologna.  Era  inunto  rcnutu  lano  Re  di  Cipro  àVinegia  per  andare 
in  Francia , e palliindo  per  Treuigi  da  Andrea  Zane  PodelU  fii  iiluflrcmencc  rac- 
coltu,  c il  Ré  per  tanucortefia  vfauglilofcccCaualicre.  OraqucAoRé,in- 
fieme  col  Rè  di  Francia , c quello  d'ingliiitcrra , defidcrofi  di  pacificare  infieme  il 
Fnmcticc , & fi  Vifeonte , mandarono  li  loro  Oratori  ad  Egidio  Legato  per  darne 
bcnignamcntcaBcrnabòlapace,&  hauendogliclacolconlcntimcnrodci  Papa, 
ode  1 Collegio  de’ Cardinali,  c dclU  Signori Lotobardi  coiifcdcratt , conceifa. 
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alH  trenta  di  Nouembre  giunfcro  in  Ancona  al  Legato  Egidio  il  Vcltouo  di  Fcr-  ! 
mo  Hj  nome  del  Papa , e Gualdrigio  Creiiionclc  à uoiuc  dchi  Vifeonti  con  li  Ca- 1 


gitoli  della  detta  pacc;  li  quali  da  amedue  le  par^i  furono  roctofcritti,e  coniirmati.  ! 


Bologna  ii  fecero  grandtirmic  allegrezze, ma  poco  tepo  durarono;  percioche  il 
Vi/contc  non  ferbando  ladani  fede,  lafciòtralcorrcrc  il  termine,  che  ne*  Capi* 
tolicra/pecincato,  di  rellituire  a Bologna  le  Ca(ieila,ch'cgiiccneua occupate; 


U perche  li  due  fudetti  Ambafeiatori  andarono  a Milano  per  diiporre  il  Viiconte 

queflo  u ti-attaua , che  fii 


ad  oiferuare  al  Pontefice  li  patti  celebrati , e mentre  che  quello 
alli  14,  di  Dccembre  la  itoae  lèguentc  li  Soldati  di  Bernal^ , che  erano  in  Calici 
Franco, panarono  lopra  Confortino  con  diiicgno di  pigiarlo , porlo  a Tacco,  e 
minarlo,  ma  i fatti  non  rirpuio-o  a'  diflegni,  percioche  uandogli  vn  hero  afsalto, 
dal  Capitan  Gerardo  de' Conforti  valorolàmentc  furono  a dietro  ributtati  con 
molta  vergogna,c  dóno  loro;  percioche  vi  perdcrono  due  lnfcOTC,c  molti  renaro- 
no morti,  c lenti,  e diciotto  catdui . In  quel  mccclimo  Ipatio  di  tempo  il  Papa  ha- 
uendo  mandato  per  Legato  Paolo  Scruita,  altri  vogiiono,  che  foTsc  Fra  Vitale 
Auanzi,  al  Prencipe  d'Egitto, & egli  hauendo  ottinumcntc  latto  la  Tua  Legatione, 
innoccntio  lo  fece  Vq^ouo  di  Alcoli,  ma  egli  ritornando  dalla  indetta  Ixgatio- 
ne,  c vilitando Terra  Sama,  ottenne  in  dono  vna  delle  Hidric  di  Galilea  ,doue 
NoAro  Signore  cangiò  miraculoTamentc  l' acqua  in  Vino , con  molte  altre  Reli- 
quie Sante , e palsando  per  Bologna  per  andare  a Roma  fece  edificare  nella  Chie- 
fa  de'  Semi  vna  Capclla  ad  honore  di  Dio , & oi  natala  di  vede  làcre , e di  altre 
colè  affai , vi  polè  fa  detta  liidria,  e le  dette  Reliquie,  li  qual  Vaio  hoggidì  anco 
fi  vede  coni'cruato  nel  detto  Monaderio  de'  Semi  con  molta  vcncrationc , & ogni 
Anno  fi  moAra  al  Popolo  la  prima  Domenica  dopò  la  Epifania^  Vn'altro  di 
di  Vali  anche  fi  troua  nella  Ccrtolà  di  Fiorenza,  Rouinaua  à twra  la  Chic 
San  Michele  Lcpruictto  per  la  grande  antichità,  ne  vi  li  potcua  rimediare  ; qi 
doa  prieghi  del  velcouo  di  Bologna  Antonio  Gridoni  huomo  di  Angolare  di 
tionc  li  dilpoTc  porla  per  terra , c di  riedificarla  da’  fondamenti , come  fece , c con 
honorata  ipcfa  la  riddulic  con  quel  modello,  che  hoggidi  fi  vede,  Viucuano  in 
quello  tempo  gi'infrafcritti  lighuol  i di  Antonio,  detto  l'uniolo  il  primo  , figliuolo 
diAibcrtineiiodifieutiuogliode' ficntiuogli,  cioè, Andrea, FranccTco,  Berto- 
lino , Conte , Bcntc , Leonardo,  c Bittma,  che  poi  fh  moglie  «li  Ambrogio  tU  Mat- 
teo del  Tenca . Viucuano  parimeme  Nicola  di  Giacomo  di  Vqgliolo  ficntiuogli, 
con  cinque  Tuoi  lìgi  iuoli  Giacomo , ficntiuoglio , Giouanni , Filippo , Froiiccirco 
detto  Chechino,  Pietro  di  Siinino,  c Giouanm',  òtAzzone  AioiNcpoti.  Nel 
milletrèccotolclsantaducCiapo  Ciapi  daNami  fìi  Pretore  di  Bologna  per  li 
primi  Tei  Meli , e pel  redantc  dell’ Anno  Giacomo  Alberti  Fiorentino , mà  fecon- 
do la  Camera  de  gfi  Atti  di  Bologna  fii  Antonio  Futij  da  Citta  di  Cideilq , il  qim- 
le  pofe  al  Sindicato  ii  Tuo  anteccTsorc,  e di  condannato  mvndccimila  lire  di  ^ 
logn . 


uan- 

cuo- 


Andaua  Paganino  da  Panico  per  rhomicidio  fitto  di  Bertinello  d'Aglianopoco 
ficuro della  vita,  nè  haucua  luogo,  doucdarcTenzalbTpettode'nemici,  eccetto 
che  con  vn  Prete  di  Badalo,  dal  quale  era  ficuramuuc  ne'  Tuoi  bifogni  alloggiato 
Codui  vedendo  il  pericolo  dell'amico,  le  gli  proferì , s’egli  voleua  dargli  il  poC- 
fedo  del  detto  Cadello,  al  cui  configlio  attenendoli  Paganino,  per  tradimento 
glie  lo  diede  nelle  mani , doue  fbrtificatofi  con  ii  Tuoi  Teguaci  poco  fi  curò  di  ha- 
ucrcaicunrilpcttoàBologncfi.  Ora  ritrouandofi  in  Bologna  ilVcTcouodiFcr- 


rara 


ir 


ognini,epodo  prigione  in  quello  dcTso  luogo,douc  il  cn^cliflìrao  Tirarmo  Oleg- 
gio  poTc  Giacomo  de’  Peppoli , e quiui  dette  molti  giorni , mà  da  alcuni  Tuoi  ami- 


ci aiutato  Tegretamenteól&atto  di  prigione,  fu  ditto  fuggire.  Furono  eletti  An- 
tiani  V 
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rara , fìi  dall'Abbate  di  Santo  Stclanq  pregato , di  confccrai-c , pero  con  la  licenza 
del  VdcouodiboiogiUi  l'Altare  di  San  Petronio  fabricatu  in  detu  Chicliiprcr- 
lù  il  Santo  Sepolcro , Óc  egli  conTacrandolo  vi  ripofc  delle  SantiiUmc  Reliquie  di 
San  Petronio  t di  San  Toinaro  Arciuclcouo  diCaiuuaru>  e di  Santo  Floriano 
Martire.  Conolcendo  il  Cardinale  Egidio  la  perfidia,  e gl'inganni  di  Bernabò 
Vilcooti , e ch'egli  non  volcua  vbbidirc  alla  Cniclà,  nè  meno  Tcrbarc  la  lede  data , 
& elprdla  ne'  Capitoli  ùtti , e confiruiati , ma  più  tollo  alla  fcopcrta  laccua  cor- 
rere la  voce  di  volere  ruiouare  la'gaerra  a Bologna , e che  peretó  ragunaua  gen- 
te inCctne,  tollo  cercò d>  far  lega  con MicolòMarchefe  di  Ferrara,  & in  quella 
ncòiUonzaghi,  il  Carrara,  CancSignorio,  che  tré  Anni  prima  vccifo  Cane 
Grande,  haucua  occupato  il  doininio,  de  il  Malatefia  Sig.  di  iliinini , ^ perche  il 
Ma.-chel'c  N icolò  motto  fi  a>i>pcrù  nel  comporre  quella  l^a , fi  Card,  Egidio  gli 
diede  in  tendoMonansoia , e Razzano , colà  che  molto  Ipiacque  i Bologneli , La 
prom  iUoncécoUcgadiiraccrmioedivn  VLielufattaallu;,  dì  Marzo,  eper 
eflcttuarla , fi  Legato  olii  i ó,  d'Apriie  andò  a Ferrara , doue  rolenpemcnte  fu  rac- 
colto, douc  aneuùtrouaronorVnbai'ciatorià  nome  de  gli  altri.  Li  CapifòU  lia- 
ronoqudb,  .Cb€  fif4ctlfetri  au/a  fiifaiawat  d'arar^  nil/r  titifutcmtQ 
fero  pacaci  dMU  Cbicfe  , gli  oltri  mille  cinqiucent»  da  gli  Atri  tfe.cdUgMi'^ 
timjBfeento  per  tefia  ; £ eòe  io  quelli  gente  <f  arme  y fi  enmafuro  fiicfnto  lance 
ynghere  , e ebe  tmii  per  nummento  de'  ConfUeraii  Maurafiero  nel  Belogptefe  , 
e.aelli  ctnjne/lo,  chef  mone  fero  pir  qui , e per  U , fecondo  fiiifgnó  ^ 

e che  ciafenao  rtconafcffe  i fnoi  ; Se  il  yifconte  maadife  a'  fami  della  Telare  a diùaco- 
»a,fcÌKuetàqtiekodt  Hodena , di  Bologna , e dela  Hpmagna  non  fojSero  genti  per  di- 
fèndere qnei  pa.  fi  ,pnrebe  nelle  T erte  di  BemaSò  non  fi  tronafiero  farge  frijiciniti  ad  af 
ftlirli , li  potè  fé  mudare  tanti  CanaUi  alla  dif  fa  di  detta  Marta , qnantifanibono  nei- 
i’Ujiertuo  del  nemica  f e che  fnccqlfiuameHte  rinforgandefi  piali  yifconte,  fi  lenafiero 
idut  Canalli  della  Lega,  fnpplendp  di  maniera,  che  femprt  aitretanié  genti  fi  mandaf- 
[ero  lontra  il  detto  V ifionte , quante  egli  jaceffe  farne . £t  occorrendo  nella  Marta  no- 
tatile ribellione , pouf  e il  legato  mandami  cinquecento  lance  delle  pagate  da  Ini;  e 
che  anco  hanefie  facoltà  dt  farne  andare  altre  trecento  nella  Troninciddet  Dneato  , ò del 
'Patrimonio , quando  vi  fnecedefle  peruoio  importante , Octorrendopagbe  doppie  per  la 
rimper ottone  dt  qualche  Luogo  del  Bolognejè , e della  gpiMgna,  flfetSbligaia  la  Chie- 
Pi  d Unric , quando  pero  la  guerra  non  fofie  generale  ;penbe  di' bora  i Collegati  haureb- 
tnmo  da  pagarne  (a  parte  loro . le  fpefe  non  fpeci ficaie,  le  qudi  occorre  fero  dt  fare,  do-, 
nere  fiunfarfi  da  quel  Signore  de’  Collegati , nel  cui  Trrilorio  le  genti  delia  Lega  fi  ri- 
^ttaijiero  al  tempo  delie  jpefe , Quando  ociorrefe  à pinderfi di  vjfontà  dt  tutti i Col- 
^d-*ti,  checiafeuno  defie  tl  danaro  d propomone a! numero  de  gli  buomini d'arme 
"tpermdiati  fdiilinta  vente  , Bifognando  crefiert , àfwnuiret' Ejierciro,  fi  facefie  /?• 
"tainueute  àpToporttone.  Che  legeuttvbbtdiferoàquelStgttore  della  Lega,  nella  cui 
!“**'rJ3ittionedl‘Upraffero  alla  giornata,  e inri.fnd>  confini , rariafe  anche  fvbtidieu- 
♦ Bi/duendofi  la  Lega  di  efieudeifi  alla  offenfioie , fi  ereajie  vn  Geuerale~  Che  il  ie- 
barn f e frà  dieci  giorni  da  mandare  a Monna  imqnetento  lance  , <àt  i Collegati 
a/tt*  fecondo  La  rata,  e che  frà  vn  M fe  lanifafi  fiiucfi:  fare  nel  dj{lretto  di  qnel- 
".*^drfa.  Fù  quella  Le^  a trenta  di  Maggia  contìrmau  da  Papa  Innocenzo.,  Mà 
u *-«gzto  ^ /apea  quanto  q^lc  vniunuógltuno  dócce  diilolubili , per  più  fitr- 
, iw  Qcurczza  della  conléderatiunc , .di  mmiera  t'adopro , che  il  M^hele  N ic<> 
Ip  lolle  per  mogric  Verde  rotella  di  Care,  dcVgolratclio  del deno  MirdicfcpF 
gito  vaafigfiuoladiMalatcllaSigrtorediRunim.  fùqueAo  Malatellaancli'cgu 
pclU  fiidcna  Lega , ma  non  concorrente  rpcTc  della  guc  ra  ne’  Capitoli  dkhia- 
Perche  ^ià  cune  ruc  fpcCc  libcramete  cù  le  ruc  genti  militò  in  netta,  vpiipnt^ 
Votcndo  adunque  Bernabò  pallóre  a i danni  di  Bclogiu,  venne  con  molta  veetó- 
u^iiapcr  ruccortere-liptefidvdiCallcl  Franco,  Crcualca<e , Piumazzo,cCre^. 
Ipellano , baueodo  poi  in  animo  di  date  il  guaito  al  Territorio  di  Bologna;  c por- 
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loa  fuoco,  c fiamma.  Mala  Lega, che  bene  uuefe  gli  a.idamcnti  del  Vifcontc, 
lofio  raeunò  vn  potente  cllercito , e lo  mando  nel  Modcncie  fono  U goucr^  di 
MalateltaOn»aro,&ilgiomo  feguente  Gmuctio  vi  mandò  Baitoloi^  Can- 
cellieri da  Piftòu  , con quattordeci infegne  diCaaalli  i<St  il  Legato  Carillo aneli’ 
celi  mandò  Pier  NicoU  famefccon  vintiotto  mlegiie  di  Caualli , e dugciuo  pe- 
dóni Ongari  fopra  Lugo , e loifignano , pallànJola  Lega  t^to  lopra  U Maf- 
fa , doue  fece  fermare  le  fiie  genn , e qucfto  fece , pcrenc  Anichino  Buongarto  ri- 
trouandoli  con  Icfucgentia  Solerà, quiui  làbricaua  vna  Bafiia  all’oppoCtoi 
quella,  che  la  L<»a  alla  Malfa  anca . Ora  mentre  che  m Ferrara  fi  facci^  fe- 
lle e trionfi , per  occafionc  de'  parcntati  fatti , il  Vclcc^  di  Bologna  andò  a 
fena  per  farli  confacrarc,  alla  cui  confecrationcfuprcfente  l’Arciueicouodi  Rar 
eufa;ac  il  Vefeouo  di  Ferrara, e confacrato , tutti  a nome  del  Papa  paiforno  a 
confirmare  di  nuouo  la  Lega  : E li  Conti  da  Panico  riconcilian^fi  co’  Bolognefi , 
giurarono  di  efler  loro  aiiuci  fedeli , e li  refiituirono  Captata , ot  il  Mmatefia  nd- 
P ifteflb  tempo  prefe  Cartel  Nuouo , eh’  era  nelle  nuni  de’  Vifconti.  Ora  Amchi- 
no  non  pcr^o contento  dihiuer  fabricato  la  Bafiia  a ^icra.fccc  gittarcvn 
Ponte  ibpra  il  Canale  di  \Iodcna , volendo  con  quello  pafwpowre  (occorrere 
Cremale^ nelle  fuebiiogne, Stanche  perche potetferop^saruigumwquatOT 
mila  Baiò  ite  di  Bernabò , delle  quali  hauendone  luuuto  auifo  il  Malatefta , rotto 
fecelamofira  de’ fuoi  foldati , che  erano  cinque  mila,  e cuiqueccnto  caualliv- 
mati,St  vndeci  mila,c  cinquecento  pcdoni,ordmando  il  fuo  etterato  con  ^mo  de- 
liberato di  venire  col  nemico  a giornata.  Ma  wuicinanifial  de’ nemici 

intefe  che  molta  vettouaglia  vcniuaalli  Vilconti,  il  pe."C^  mandò  dugento  valo- 
rofi  caualieri  ad  im'aolcarii , li  quali  nonfolamcntc  l’hebberoa  manldua,  nu  de 
nemici  ne  vccifero  molti.  Se  altri  afsai  reftarono  cattiui , e fata  quelU  preda, u 
Malatefta  con  le  fuc  genti  alli  ij.diGiugnopafsòaCreaMco.e.epofetuKoqucl 
paefein  mina.  Fra  unto  Cane  della  Scala,  e Francefeo  Carrara  valorofi  Capi- 
ani  andarono  a danni  di  Biei'cu,  e mentre  che  dcpi-olaiUM  quelle  contrade , 
Anichino  fopragiome,e  venuti  inficine  a fiera  battaglia,  di  quo  di  Beriubo  ne 
monrono  trecento  ba.djutc  nandate  à filo  di  fpada . Ma  non  heblx  cosi  tono  Ca- 
ne quella  vittoria , che  il  rei-ante  dell’ cifercito  del  Malatcfta,gli  venw  in  f«- 
corfo , benché  tardi , & vniùtutri  mficme  lì  fermarono  fui  VeroacCe . Nel  med^ 
fimo  tempo  Gometio  mandò mch’^li  molte  infegne  fopra  Bactwicio  ^lello  fi- 
tuaio  allaccila  del  Colle,  e f*pra  B.idalo,  e vedendo  che  dopo  molo  afultinon 
faceta  frutto  alcuno , di  nuuuca  ferro  , & a fuoco  mandò  ogni  cofa , e ritornò  a 
-n^  * in  P/irlì  mn  le  lueSCntl«DòiC 
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core,  oc  ai  v-ai  iti  Franco  per  ociiilaftradatofto... ■„  j.-  j-n 

po  del  Legato  aliai  inferiore  a qudlo  del  Vifconti , le  genti  del  Cariliq  d imi  fi  le- 
uarono . £ nell’  iftcEo  giorno , eie  era  alli  so.  di  Giugno  il  Lunedi , in  Itolpgna 
fifece  correre  da’ Barbari  il  Pallio,  lo  Scudo,  la  Spalila  Lanca,  e li  Giunfidi 
ferro , in  raetnoria  della  vittoria  hauia  1*  anno  auanti  a S Jloffillo  su  li  prati  d’Ar- 
marolo centra  il  Vifconte.  Nel  melcfimo  anno  adì  i°- 
Sello  ad  inftanza  del  Popolo , e Gommine  di  Bologna  donò  alla  dcM  Citta  il  Pri- 
uUegio  dello  Studio  della  Sacra  Thcolojia , il  cui  tenore  4 quello  cioè . 

1 TU 0 e S TAT lys- Xp/feoput  Semi*  Srrmrim  Dei , ad  pcrpetitam  rei  memp- 

.1  nsm.  Q^tU^nmnvittmTaradifoDet  ir lueerna  fàl^ensin  domeDomiiù 
eH  in  Sanità  Deiàctleft*  facHltatnThealorict  dtreiplina.  lpf>  qmppevelut  faemda 
emStionisMalen^irrifóndamHerilcm  oìiis  fviem  fìuuios  de  pelfare  Salmttms 
ttns  hwnanam  ori^inalit  i foranei*  eoctteee  defyrme , per  infuHonem  -pentatis  ad 

plam  redaeit  iuhitie,  & Vira,  piui/lcat  animar , etffie  ad  exaltationem  catbolicafii^ 
ir  extermintuni  haretica  prauitatir , ir  cnaltantm  infidet  tnm  , adaerfirs  reiam  imìfibt- 
les  poteHates , armis  inexpMgnabilibm  mmit , <Jr  fortt$mar  iimllitHit  bellatriees . H.ff 
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fre^Hntcr  «fr4  cariit  mrcjiu  folliata  meute  reAliumkj , dr  nuenu  meiitatimc  pen- 
famus ,taum]Ke  prtptercaaMpliHS  ad  lUiiu dtUutionem  HadtJ,&  laborrs  imprudi- 
tmu,  quanto  exinde  malora  animarum  lucra  prouaiire , dr  "miuerfalis  Eccle/ìalìatum 
amplms  coguofi imut  au^mentari . Sani  dudum  frutìus  vbcrei,quai  Studmm  Banmirufe, 
quid  longtlfimii  temporibus  m feipjb,liait  pcrfptpda  Stella,emiCHit,  df  diffufa  claritate 
lou^ijattq-,  refullit  m Iure  Cauoaicoriy  Ciuili^  LiberaJibus  ^rtibus  tauqua  agerple- 
nus,  cut  Oeut  benedixit,  coptofa  fertiUtatc  piaduxit  balieuus , dr  produi  il , eum  deleOa- 
ttoiie  animi  reclfimni,c$-  demde  /pcramui  ipfius  Tbeologicas  palmosi  lUius  Studiò  efftt 
ibidem  propagari , Dumqut  fida  puritatem , ^ dcnotionem  cxttuiam , quam  DileQi  fi- 
lli ,TopuÌHi ,&  Conimuae  Cmitatii  BoaoKia,noIhri,&  Bpmana Eectefi*  fidelet  ad 
tfos  ,O-di0amEultfiamhah!urmit,dr  liabereuofeimtur^iligenter  attcndentes ,df 
gnum  duamus  , dr  congnuim  exiliimarmu  , Vt  Ciuttai  tpfa,quam  Diurna  gratta  magiiis 
doHÌt,^gratqsillHfirauit,boi>orui»  multipUciunt  facmiditate dotauit  lociame- 
uiiate  non  modica  decorauit,  bmHfmodiScieutiaTheologicafacultatismunenlmsain- 
pile  tur  . Ideoqi  eorundem  Topuli,^  Communit  deuotit  la  hac  parte  fupplicauor.ibus  be- 
tugni  annuentet  jdu3oritate  jdpoiìohca  jlatuitaus , ep-  tnliiumut , quod  in  diBa  Ciuita- 
te  demeept  exìBae  Studium  Ceùerale  m radem  Tbeologica  facultate , perpetui!  futu- 

rit  tlponbus  Vigeat,  oc  docentcs,  dr  Budentes  ibidem  ut  facultate  pradiBa  ommbus  Tri- 
legu^Mbertatibut , tf"  immunitatibus  concedi  Doceutibus , à"  Siolaribus  liudentibus  tu 
iltain  Studijf  eiuldem  facultatit  cìmorantibui  gaudeant  ,dr  ytaiuur , yolumni  tamen, 
quòd  al docendum , regendum  in  ipfo  Studio  in  buiufaiodi  facultate  MagiBri,  dr  Bac- 
calaurei , qui  in  Tarifieufi  ,fru  aliit  famofis  Studqs  eiufdem  facultatts  honorem  Magr 
lìenjfiu  Baccalaureatus  receperintiCj-  alias  experti,dr  rdouct  m butufmodi  Studqs  Theo- 
logica  fjcultasis  nouitcraffumantur . Ita  quod  Ciuitasipfa  tanto  infignita  bonere dotibus 
fuge  u houori  correjpondeutibus  memorato . Infuper  Ciuitateuh&  Studium  prafata  ob 
profcBus  publicos  ,quos  prolude  fperamus,  amplioribut  bonoribus  profequi  tntendentes 
aucioritate  ordinamus  eadem,  Vt  fi  qui  in  rodi  Studio  profeltu  lemporù  eiuflem  Scienti» 
Tbeologica  fuultaiis  brauium  afiequuti  fibi  docendt  licentiam , Vtalìos  erudire,  ■paleaut 
petierint  imperun,  polfint  examiaari  diligCter  ibidem, & « eadem  facultate  T heologica 
timlo  ytagiilerif  decorari . oiuBoritate  Upoffolica  ilatueutes , ve  quotietu  aliqui  in 
caieuiTheologica  facultate, m eodem Studio fuerint  7ilagifirsudi,pr*featenturEpif^ 
pnBonoiueufi  ,quiprv  tempore  fuerit,vel  eius  yicefgerenti  furienti  tameu,& ido~ 
'*ro , quem  ad  hoc  ipfe  Epifiopus  duxerit  fpecialiter  deputandum , feu  Ecliefia  fonati. 
Tafìore  carente , DileBorum  fihorum  Caoituli  lofius  Etchfi»,  qui  erte  prò  tempore,  #'/- 
tono  generali,  qui  ommbus  MagiBris  dtciafacultatis  Tbeologica,tu  qua  buiufmodtexa- 
"tts^tio  fucrit  f oc  tenda,  in  ipfo  Studio  aBu  regentibus,  prafinetibus  conuocatis  eos  gratis, 
dr  liberi , dr  ornili  dolo,  & fraudo,  tp-  difieuliate  eejfaatibus  de  feientia,  facundia, 
"•odo  legeudi , tp-  aluf,  qua  in  promoucitJis  ad  Magisltrij  honorem  hi  facnltase  pradtBa, 
^ t^susogieiumrequtrnntur,  examinarc  fiudeasuddigenter.  Et  iUos,qnot  idoneo!  repe- 
^^**st,petito  ficreti,  pnré,^  bona  fide  eornudem  MagiBrontm  confi  fio,  quod  Viuf;  con- 
fi"t*r»uiaipfòrumconfuUniium  difpendmm,&  iaBuram  fnb debito  iurameuti  fnperboc 
P^*^-andi  ab  Epifcopo , fin  yicsi-io,  oc  fingulis  MagiBrii  hiiinf  modi  renelari  dtmBins 
P'^^ibemns,  approbet,  &■  aduuttat,  eifqne  pctitam  Ucentiam  largiatur  alias  miiiui  ido- 
tteos  pefpofitos gratiarP"  odio,  vel  fanore  nnUateans  admittendo  , Snperqnibns  Epifco- 
f ■>  TiiagiBranim,  ac  yicarq  pradiilornm  confcieutias  aneramui . yalrutes  quod  illt^ui 
m prxfato  fiudio  Magi  tiraci  juertut  in  facnltatc  pradiBa  in  cc,dr  alijs  generaJibus  fiudifS 
diSafacnhaiis  regenib , & docendi  abfqne  proùatione  aUqna  liberai»  habeaut  facnlta- 
tent,  Tqnh erga  bomiunm  omniiio  liceat  bone  pagmam  nofirornm  Statutonem,  ordma- 
th>nun  tinreatiouii , dr  volnmatnm  iufriagere,  -pel  ei  temerario  anfn  eontratre.  Si 
quii  autem  hoc  attentare wafnmpfent , iitdignationem  Omni  potenti!  Dei , & Beaiornm 
vetri ,df  •pauli ,4po<UiiiirH%eins  fé  uouerit inenrfurum-  Datnis  apndyiUam  ^p* 
ioam  ^umion.  Dixtefis , feennio  Caleadas  Inlq,  Voutificaeus  nofbrt  -dato  dee  imo. 
Innato  li  foldatidcJlaLÌi^aprcrcro  Pc/chknfottlifimoCiAcUopoflo  alla  foce 
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del  Lago  di  Garda , da  cui  elee  il  tìBuie  molto  chiaro , hclx>ero  parimente  Rubic- 
ra , e ànalincatc  pallaroou  oli’  afl'edk>  di  iSrcicia , e la  cinicro  d’ ogn’  intorno  con 
molte  fialiic , ponendoui , e vettouaglia , e buoni  preiUdii , il  che  fatto  pollarono 
a i dumi  di  Milano , f'.  hauendou  i col  terrò , e col  fuoco  latta  grandiiluna  rouina, 
fecero  ritorno  a Brefeia  fpcrando  di  conquillarla . £ nel  vero  il  dillcgno  cBettua- 
ua , fc  la  prudenza  di  Bemabo  non  r haucile  ùiterrotto , il  qu^c  là  lollo  fi  tralTe 
di  notte  tempo  con  buon  numero  di  foldati , & entrato  nella  Citta  fece  porre  pri- 
gioni molti  della  parte  Guelfa . Ma  dubitando  Bernabò  delle  colè  di  Milano,  fc 
quiui  troppo  tardalìc , pofe  in.Brcfcia  buoniiC.ni  prelìdi),  e la  ripofe  iielic  mani  de’ 
Ghibellini , cioè , de’  Maggi , Ifchii,  Locatii,  e di  altri  fuoi  fautori , epoi  ritornò  a 
Milano.  Ma  per  quella  non  reflarono  li  Collegati  di  tentare  la  fojti^,cfarc 
maggior  sforzo , che  di  prima , come  quei  eh'  erano  deliberati  vederne  il  fine , ma 
il  gagliardo  animo  loro  fìi  dalla  pelle  ^ che  nacque  trà  loro  ,01  tutto  fatto  vano, 
picrcioche  furono  forzati  lalciar  Brefeu , e ritirare  al  Coflcllo  ^ Garda . Fu  que- 
lla Pelle  in  Bologna , in  Lombardia , Vinegia , e Padoma , e fìi  cod  ci'udcle,  che  le 
pcrfonc  peteolfe  ncll'Anguinaglia , ò fotto  l’ Afcella , vi  nafceui  vna  picciola  vef- 
lica  a gu!  ù di  vna  nuccioila,  ò ghianda,  che  alquanto  accrefeiuta , fubito  anuiiaz- 
zaua  le  genti , di  maniera  che  del  viuerc  niente  fi  faceua  mcntione,  ma  folanicnte 
fi  aitendcua  ad  apparecchiare  le  fcpolture  nelle  Chicle , nè  ballando , anco  fi  ficc- 
uano  profonde  tolTc  ne’  foliunj  cainpi , & in  clTe  gli  huomini  ancor  viui  l’ vno  Ib- 
pra  l’ altro  erano  giteati . Innoccntio  Papa  adunque  vedendo  taiia  ftragc  nel  po- 
polo di  Dio  , volendo  placare  l’ ira  di  Dio  fi  riuolJc  a i tclbri  Ipirituali  della  Chic- 
fa  , demando  la  remilfionc  di  tutti  li  peccati  a chiunque  prcgalsc  Iddb  per  la  falutc 
del  popolo  Chrifliano  -,  la  quale  Indulgenza  in  Bologna  fu  polla  nella  Chiefa  Ca- 
thcdrale,  e vi  fiate  giorni  trentatre.  Fri  tanto  il  Pontefice  pacificò  Eduardo  Rè 
d’ Inghilterra  col  Re  di  Francia , che  haucuano  l’ arme  in  mano  per  cagione  della 
Normannia,e  dcll’Aquianìa , ne  gl  ireflaua  altro  defidcrio,  che  la  ùnprefa  del- 
la Soria  fi  faeelse , alla  quale  mentre  eh'  egli  innanimaua  tutti  li  Prencipi  Clvillia- 
ni , veggendo  la  grandilsima  uepidezza  de’  Chrifliani , w pigliò  cotanto  afiànno , 
che  di  malinconia  infermandoli , egli  inAuignonc  olii  aj.d’Agqllo  finalmente 
mon . Nell’ inllantcdella  morte  fila  eccliisòDSole  in  tanta  quantità , quanto  per 
innanzi  foTse  flato  a memoria  dì  alcuno , e fu  da  tutti  creduto,  che  i pianai  ancora 
moflrafsaofcgni  delA  perdita  di  cosi  buon  Pallore . Vacò  la  Sedia  di  PictrogiM- 
m j I . L’ efsequie  d’ Innocenzo  in  Bologna  fi  faero  alli  1 8.  di  Ottobre  nella  Ghie- 
ra Cathcdrole  efscndoprclcntc  tutto  il  Clero , e tutta  la  Città,  e Frate  Vgolino 
Minorìtano  Teologo  fece  vna  bellilsima  Oratione . In  tanto  il  Cardinale  Egidio, 
come  Priore , ouer  Decano  de’  Vefeoui , elkndo  caualcato  io  Auignone,  e lalcia- 
to  fuo  Luogotenente  Gometio,  venne  alla  nuouaelcttìooc  del  Pontefice,  il  qua- 
le alli  iz.  dì  Scttenbre  il  giorno  di  S.MauritiolÌicrcato,clicbiamò  Vrbano  V. 
Era  quelU  fiiorc  del  Conciane , e fi  trouaua  Nuncio  della  Sede  Apoflolica  alliVi- 
feonn  Tiranni  Milanefi,  & intefa  la  fua  clettionc  venne  verfo  Auignone,  & alli  8. 
di  Ottobre  la  Domenica  vifìi  coronato.  Ritrouandofi  adunque  Egidio  in  Aui- 
gnone,  Amerigo  Vclcouodi  Bologna  fìj  fatto  Capitano  delia  Militia  della  Cbiela , 
il  quale  con  Malatefla  Ongarocaualcò  a Cento, e d'indiaCreualcorc,e  poia 
Rubiera , & hauendola  guerniu  di  ogni  coli  neccfsaria , & accrcfciuti^  li  prefsi- 
di; , accioche  ella  fi  potefsc  difendere  dal  furore  del  Vifcontc , che  di  gii  con  po- 
tente cfiercito  era  gionto  a Parma , ritornarono  a S.Giouanni  inP«ficeto,pcr 
ino^ire  che  in  Crcualcore  non  cntrafsc  vettouaglia . Dall’altra  parte  Bolognefi 
mandando  molte  infegne  di  pedoni  per  conquìflare  Monte  Mariano  nella  Valle 
di  Rheno , ou'  era  in  Prefidio  Leonardo  da  Panico,  gli  diedero  tre  gallimeli  alsal- 
ti , ma  tutti  in  vano  ; pcrcioche  il  Luogo  era  forte , e Ben  difefo , e però  ritornaro- 
no a dietro.  Scorreuano  inunto  le  genti  di  Callel  Franco , e di  Creualcorc  ogni 
qual  bora  il  territorio  di  Bologna , non  hauendo  chi  fc  gli  opponefse , e come  loro 
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più  piaceua  vcniuano  infuio  &ù  le  porte  di  Bologna,  facendo  d’ ogn’  intomo  gran* 
diiOini  dònni,  & erano  per  fare  aliai  peggio,  fcGumaio  non  poncua  loro  il  fre- 
no, col  £ibncare  vna  forte  fiali ia  fopra  il  Ponte  di  Reno  in  quel  luogo  ifid]b,douc 
il  fiigic^to  vn'altra  volu  td  cditìco , U quale  fendo  fornita  di  vcttouaglia , anco 
vi pofcvalidiili’Ur)  presidio.  Fùqucllafiafliaboonacagioncdiabbattcrc  l'orgo- 
glio a’  nemici , e ticuro  impedimento  di  pixere  portare  vcttouaglia  a Logo , a Ca- 
lici F ranco,  6t  a Crcualcorc . Ora  Bernabò,  chedi  quella  fabrica  lìi  auilato , tollo 
fpcdi  mille  Caualli  Ongari,  c<an  fdeentu  Barbute  alla  volta  di  Lugo,  accioclie  dif- 
turbailcro  la  R o.iugnà,  e che  l'cllcrcito  della  Cliicfa , c ilei  Marchcic  di  Ferrara , 
cheteneuanoRubicra,  e Reggio,  c icurrcuanu  il  ParmigLuio  cciralle di  traua- 
gliarc  più  Oltre  quei  cootorni,ò  almeno  d’ indi  icuallcro  il  campo . Vennero  :tdun- 
que  li  nemici  tanto  auami , che  fi  auicinarono  aila  detta  fiallia , e quiui  fermatili , 
furono  da  gli  Ecclclialtici  veduti,  li  quali  cullo,  e col  fuoco,  c col  fumo  diedero  le- 
gno alia  Cicca  della  venuta  loro,  ilchcdaGumetiocooolciuco,&.inceib,collol:i 
VI  iiiandò  Azao  Alido  lì  con  alcuni  Cau.illi  a fare  la  Icupcrta , iSt  egli  hauendo  paf- 
lato  il  Ponce,  non  andò  molto  auanci,  che  da  grixuinici  Iti  incontrato , e hiraato  di 
ricirarfi  di  qua  dal  Ponte . Fii  del  tutto  auifaco  Goroctio,il  quale  per  publicn  bando 
ordinò IcquattroTribudclla Cina, cquanticronoattiajpo.tar Parme,  c pollo 
Pier  Nicola  Famcfe  alla  guardia  della Circla  di  S.  Felice,  egli  con  poca  gente 
pafsò  alla  fiallia,  c t^uiui  uicenJeudo , che  li  nemici  per  fono  il  Ponte  erano  pailàti 
il  Reno,  auisò  le  l'nbu,  che  in  quello  Rciro  luogo,  ime  li  ricrouauaoo , li  fermai^ 
fero , c daculìa  fcguiur  le  pedate  de'  nemici  giunfc,  ou'  era  la  Curia , c quiui  chia- 
ramente conobbe,  che  di  li  erano  p.tliati,  il  perche  hauendo  tolto  con  cito  lui  cen- 
to barbute , & altretanu  Caualli , c dugento  valoroli  pedoni , lì  mife  a fcguiurc  le 
genti  di  ficrnabo,  c giunfc  alle  due  hore  di  none  aila  Chiefa  di  S.  Vitale  Ji  G rana- 
rolo,  luogo  appunto,  dou'  erano  gl'  inimici,  che  con  fofsi  profondi  d'ogn*  intorno 
ci  trou<'i  fortilicaci . Voleua  Gometio  atuccare  la  aulla , ma  fatto  certo , che  gl'- 
inimici erano  al  par  de'  fuoi  di  iiuggior  numero,  càgió  parere,e  lì  deliberò  di  vin- 
cere col  mezo  dì  vno  llracagema , quale  Bi , che  Gometio  pofe  da  vn  lato  i trom- 
bctu,enaccarciniic.nccommandandoloro,  che  d'ìnJigiamaifipartiifcro,  nè 
foccficro  con  gli  llromehti  fegno  alcuno,  inlìno  a tanto,  che  vdir&eru  quella  voce , 
Titorte,  AlU  Morte,  la  quale  vdiu  lubitamcnce  tutti  iniicme  dclkro  dentro  li 
I detti  ftfomenii  con  qucllolbcpito  maggiore  lì  potcfjc . Parimente  col  mcdcfimo 
f legno  ordinò  alli  Soldati,  che  ancor  eiD  con  gridi  horribilichiamalTeto  il  Popo- 
f k>  alla  Motte  de' nemici  , & crcJamailcm  , yitttrm  , yittmia.  Ciò  ordina- 
I cglico'l  Pretoir , Piemicola  Pamele, Taddeo Aa/.om!dùCathcIlanu da Sa- 

I , Folco, Orlando, cGiuuanni Ghililicri,  BaldinoGalluccì,  GiouannidiBo- 
f^ucntiirafiargellini.  Dinodi Laigone  Ollcfani,  Monfo Sabbadini , &Amore 
' -Ni  cpoic,  Antonio  di  Bertuccio  Bcmiuogli,cNicolòdiFranccfcoMontccaluì, 
^•artiCapitanidcllctrèTribudciUCittj,  con  ordine  belliilitno,  6c  anunoinuin- 
cibi|c,all'horadeHinata  accollatili  con  gran  lìlentio  al  campo  nemico,  comin- 
® reno  fortemente  a gridair,  All»  Morte,  ^ila  Morte,  e li  T rombetti,  col  rcllan- 

K dell’l^crcito  mandando  ì gridi  al  Ciclo  di  Sangue , e di  Morte  aniinoli  dt  hauer 
‘ '^ìttona  con  impeto  incrcdibUeallalirono  li  nemici,  li  quali  vedendoli  nclmezo 
^la  notte  ofeura  aflaliti , lafciando  l'arme , tutti  li  poltro  in  foga . Era  {'Eser- 
cito nemico  di  mille  Caualli,  e difcicento  barbute,  de'  quali  molti  ne  rellarono 
niortì , cento  cinquanta  forono  futi  cactiui , U rcSo  pieno  di  fpauemo , fenza  vol- 
tarnuilafocca,almcgliochefùlorodallafortunaconccllu,  fifaluarono.  Fe- 
ce Gometio  ricchiSima  preda  d'arme,  e di  Caualli,  cvittoriofo  ritornando  alla 
Città  co' prigioni , olle  òodlredcl  Palazzofecc  appendere  fei  infegne  toltealli 
nemici , c pofe  li  prigioni  fotm  buona  cullodia , facendo  la  Ciuà  di  queib  vìtto- 
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lemici , c pofe  li  prigioni  fottn  buona  cullodia , facendo  la  Ciuà  di  queib  i 
ia  uandiflìma  fona . Volle  Gometio  poi,  che  il  dtfcguentc  lì  faccùe  vna 
el^cgcneralcdaUaChicfailiSanto  Stefano  à quella  de* Semi,  &iui  fi 
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ulte  vna (bienne Mula,  rcnden<k)  gradc  à Dio  della oncnuta  vittoria.  Dopo 
queflo  iiundò  li  Guailacoi  i ad  iipianarc  la  pallia  di  Gioia , e lece  fortifieare  qucl- 
Ù del  Ponte  di  Curt>cclla , aceioehc  le  Mercantic , ehe  veniuono  da  Ferrara,  non 
iblléro  impedite , in  qucÀo  inent.  e Badino  da  Loiano  Capiano  della  Monugna 
faauenduragunato  buon  numero  di  Soldati  inonanari  tentò  di  tare  i’imprcfa  di 
Battidiecioa  nome  de’  Bolognclì,  nià  le  genti  del  Caiieilo  aliai  meglio  il  defenfa- 
rono  , che  non  haucua  egli  penfatu  prima,  pciciocbc  non folamente lo Ipin- 
fcro  a dietro,  ma  anche  lo  forzarono  di  rito,  narfi  a gii  alloggiamenti.  In  quelli 
tempi viueuanoNieola di GiaccmodiVogiiulaficn'iuogii,  e'hebbe  pcrmc^lie 
Franc^fcabgliuuladiCiouannidc’fiuzanig.'i , Oflalio  di  Pietro  di  SiminoBcnti- 
uugli , fiicKianni,  Azzone,  eCaflellanodi  Voglioloiicntiuogli,  ncpotcdeiru- 
dettoNicola,  ViueuaparunentcAutonioIo  di  Albcrtincllo  già  di  Buitiuoglio 
Bentiuoglihuomodigrancoiiiìglioj  Hebb' egli  quelli  hgliuoii , Andrea,  Fran- 
eefeo,  Bertolino,  Come,  Bcnti,  Leonardo,  e Bittiiiia , che  poi  tu  moglie  di  Am- 
brogio di  Matteo  dell  enea . L'Anno  feguente  Rodoltu  di  Nino  de' Ciancioni 
da  S. .Miniato  ellcndo eletto  Pretore  di  Bologna,  che  altri  vogliono  Antonio  da 
Citta  di  Calicllo  ne  folle  Viccprctorc,  furono  A ntiani  quelli  cioè.  Ter  Torta  S, 
Tfrm>;BaidutnodaOzzano,SimonePapazoni,  Pietro  Ramponi,  Francclcoda 
San  Giorgio , Ter  Torta  Sticri  ; Gerardo  de’  Conforti , Giacomo  di  Bbmlo  dalle 
Scodelle,  Nicola Albicini,  GiouannidiBonacudio  dUTedcnci,  Ter  Tortai. 
7>roto/<> Dino  de  gli  Olielani,  Bartolomeo  de’ O.trilUini,  Marino  di  Santo  do* 
Bottoni,  Toniolo  di  Ghinaccio  Tonelli , Ter  Torta  l{Mejptaiia  ; Filippo  de’  Bian  - 
chi , Palmiroccic  de  gl  i Artenilì , Bartolopico  di  Capoano  de  gii  Alineii! , c Pace 
di  Fra  Guidotto  Orchcc.Qaclli  alla  prefenza  di  Gomctio  Garfu  Albomozzo  Ret- 
tore della  Citta  di  Bologna  giurarono  fedclcà  alla  Santa  Romana  Chiefa,  & al 
Legato.  £ poi  eletlcroAmbafc  latori  al  Papa  in  Auignone  Calleliano  da  Sala 
Caualiere,  e GiouanniCaldermi  Dottore,  i rallegrarli  à nome  di  tuta  la  Città 
della  fua  Ailóntione  al  Pontelicato , da  cui  furono  bene , & aroorcuolmentc  ve- 
duti, & accarezzati.  OraVrbanoPontelice  intendendo,  che  le  cofedi  Sana 
Chiefa  andauano  ogni  dì  in  Italia  di  male  in  peggio , vi  conhnnò , come  perfuna 
attilTima , e che  vi  ii  era,  poco  là , portato  bene , il  Legato  Egidio  Aibornozzo , il 
quale  partito  di  Auignone  giunleinCefcna  con  maggior  autorità,  che  di  prima, 
e cominciòà  pigliarli  cura  delle  cole  della  guerra, perche  grinimici  tutta  viafcor- 
rcuano  iiiùno  a Corticclla , c di  già  haueu.tno  fatto  preda  di  alcune  mercantic,  che 
per  lo  Canale  veni  uano  da  Ferrara  j EperòGoineiio  Garlia  fortificò  la  BaHia, 
cheijuiuierallaacdihcauperaincurarlcmc.rei,  &ancopervieurcilpafTo  alli 
nemici , che  non  potellero  andare  a Lugo . Gli  Ongari  in  unro , che  dalla  faccia 
di  Gomuio  erano  fuggiti  in  queilo  llrattagcma  di  fopra  narrato , rìtrouandofi  dal 
Vifconic  angariati,  e lenza  paga,  fiplfrrlcrodi  pauarealléruigio  della  Chiefa, 
li  quali  accettati  dal  Legato,  che  era  in  Cefena,  li  mandò  a Bologna  pcr  valerfenc 
coutra  il  Vifeonti , li  quali  giunti  li  vnironocon  li  Soldati  di  Amerigo  Chatti  Vc- 
feouo  di  Bologna , cGouc.  lucore  della  Militia  della  Lega , il  quale  diuife  l’Ellcr- 
cuo  in  tre  Ciani.  Vnapa.tc  difcccmo  Barbute  confignò  a Feltrino  Gonzaga 
huoino  di  gran  valore , c S ignote  di  R cggio , accioche  col  fuoco  confunulTe  (^oi 
cofa , c Ville , Borghi , Callella , e quaiin  Edif.cij  nel  Parmigiano  a Bernabò 
gette  riiiouaua  i La  feconda  Éi  conlignaa  a Cane  dalja  Scala  Signore  di  Verona, 
accioche  fcorrelfe  il  Territorb di  Brelcia, e lo  poiietlc  in  vltimo  cflcrmiiiio.  L'al- 
tra fqdau  al  Malatclla,  perche  pallafrenelIaLcmbardiaad  opporli  alle  forze  di 
Bernabò , il  qu.de  nel  medelimo  tempo  pcr  comraiiGonc  del  Pontefice  lìi  pronon- 
tiato  ìlcoromunicato , coi  dare  Indulgenza  à tutti  i}uci , che  pigliafrero  l 'anni  con- 
tra  di  lui , come  ribello  di  .Sana  Chiefa . Mà  egli  poco  fliniando  l’ amie  Cìcce  del 
Papa , a'  li  14.  di  Gennaro  il  Martedì  mandò  le Tue  genti , che  erano  in  prclidio  di 
Battidiccio  lopra  il  fafso  di  G lofina,&  hauutolo,i’abbrufciò  inlIr.o  da  fondamenti^ 
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mi  però  non  puoK  hauere  fai  Rocca  per  e£ere  fìniau  in  luoco  indpugnabile . In 
canto  in  Bologna  entrarono  i reJcrc  ii  luoui  Ancuui,  quali  elcifcro  gl'  infraicritd 
Sapienti  accioche  faccBcfO  prouilluiie , e fi  conligliatiero  fopra  li  Capitoli  fatti 
per  occafionc del  fiume  di  MueiUi  li  nomi  de' quali  furono,  Simonc  da  S.  Gior- 
gio, Cantaglino  Salicccci,  Giulbno  da  Cento,  Gerardino  di  CinoGuiJoao, 
Giacomo  de’  Buoi , Minocto  di  Fra  Pietro  Ai^elclli , Riccardo  dailc  Cafellc,  c 
Matteo  de’ Becca Jelli.  Ecinqudlo  iHelTo  giorno  GalallòPij  da  Carpi  non  in- 
tcdendolt  molto  col  Marchefe  di  Ferrara,  fé  gli  ribellò,  accoftandofi  al  ViTconte , 
che  lo  fluori  di  gente,  e di  danan.  Haueua  in  canto  iicrnabo , come  ofhiuto , fatta 
ferma  deliberacione  di  crauagliatcil  Territorio  di  Bologna,  e farli  padrone  delle 
Caftella,  e Terre  di  quel  Contato,  di  che  accortofi  Gomecio  con  ogni  celerità 
maggiore  fpedl  cento  quaranta  Barbute  ad  imbofearfi  vicino  la  Torre  della  Sam- 
inoggia,douecgligiuJicaua,clieli'ncmicihauellcroàpairare,  fi  come  auenne, 
li  quali  giunti  alla  dena  imbofeata , hebbero  gl'inimici  loro  alle  Ipalle,  c colti- 
gli di  meeo  molti  ne  vcciièro , & afiai  ne  reflirono  prigioni . Patto  .ciò , Gome- 
tbGarfiamandòdugento  Barbute,  con  li  Soldati  della  Montana  a i danni  di 
CaburazzoCallellopolloalladcllrad'ldice,  e Bcimontc  degiiVbaldini,  doue 
feo  rendo  fixerograndiilìraa  preda , & hauendogli  dato  alcuni  afiolti , lo  ritroua- 
rono  molto  bene  difefo.  II  Malatella,  che  in  quello  tempo  era  in  Modena  con 
mille  cinquecencoFanti,equanromila  Barbate, Ili  vifiuto  da  Feltrino,  che  an- 
che egli  luucua  dugento  Caualli , e cento  fellànta  Fanti  de'  migliori  di  tutte  quel- 
e Compagnie,  e facto  trà  di  loro  longo  configlio  vnitamente  palTatono  fopra  So- 
latolo nobile  Calkllo  fopra  il  Canale  di  Modena,  che  paBa  verfo  il  Pò,  doue 
con  canta  celerità , quafi  volafiero  con  li  llromenti  da  guerra,  afsalirono  la  Ballia 
di  maniera  che  fé  le  fcintincllc  con  li  gridi  non  daumo  a quei  di  dentro  fegno,  che 
grininiici  erano  quiui,  non  potcuano  quelli  della  Baflia  porre  le  mani  all’ arme. 
Corfero  fi  Soldati  del  Vifeonti  alla  difeia,  e con  tanto  valore  fifaluarono,  che 
le  genti  della  Lega  alquanto  a dietro  fi  ritirarono , poncndoui  l’afscdio . Ora  ve- 
dendo quei  di  dentro,  di  non  poter  contrafrar  col  nemico,  c che  non  haucuano 
vcttouaglia  per  mantcnerfi , vennero  à pani,  ebe  fe  nel  termine  di  dieci  giorni 
non  erano  da  Bernabò  foccorfi , che  all’  bora  liberamente  darebbono  loro  la  Ba- 
dia , però  làlua  la  robba , e leperfbne . Ma  ella  tododa  Bernabò , e di  gente , e 
di  vectouaglu  fu  fbeeorfa , cdi  più  il  Vifcontc  fabricó  vn’  altra  Badia  fopra  il  Ci- 
nalefra  ilFinale, eia  fudetta  Badia,  per  vietare  al  Cainpodella  Lega,  che  non 
vi  andafle  ni  foccorfo , nè  vettouaglia . In  moto  auenne , che  ricrouandofi  Ber- 
nabò dentro  la  Badia  di  Solerà , ragionando  con  alcuni  de’  fuoi  Capiuni , & ap- 
Poggundofiallodcccato,  polivo  braccio  fuori  della  detta  Badia,  per  ripofarui 
alquanto  la  perfona , il  che  veduto  da  vno  de'  Baledaeri  Bolognefi,  inuiuco  dalia 
Occafionc  di  fare  vn  colpo  legna  lato, col  tiro  di  vna  Saetta  gli  conficò  la  mano  del 
<lettu  braccio  nel  tauolacrio , la  quale  con  molta  diificulcà  rihebbe , c fubico  d'in- 
<lì  Icuandofi  con  cinquecento  Barbute  pafò  à Crcualcorc  per  farli  medicare. 
Ora  il  Malaccda,  che  inccfc  il  fucccifo  del  Vifcontc,  e l’ andata  à Creualcore , con 
volontà  de’ Capiuni  deliberò  di  alfalirc  di  nuouo  la  Badia  di  Solarolo,  c però 
^ih  d.d'Aprìle  alle  vintiduc  bore,  bauendo  fabricato  vn  Ponte  Ibpra  il  Canale 
<lcl  Pò , mandò  innanzi  alcuni  de’  fuoi  Soldan , accioche  feorredero  lòtto  la  det- 
Badia,  e facedero tutti  quei  maggiori  danni,  che  fodc  loro  poifibile,  c con 
quello  mc2u  irriaf>ero  qaci  di  dentro  al  p.-efidio,  che  temerariaméte  gli  vfcifscro 
contra , cofa  che  faccua  molto  1 propofito  de’  dilUgiu  del  Malatella,  il  quale  non 
Kdò  punto  ingannato;  pcrcioche,  vedendo  li  nemici  il  molto  ardire  di  quei  del 
Malaccda , e che  elfi  eranodipochiffimo numero,  deliberarono  vfcirli  fopra. 
Però  Ambrogio  figliuolo  naturale  di  Bernabò , giouinc  intrepido , e valorolo , c 
Capitano  dcirEBercicodel  Padre,  apcru  la  Porta  Ipinfc  i Caualli  alla  volu  de’ 
fuoi  nemici  (era  inunto  il  .Malatella  col  redo  de*  Soldati  della  Lega  non  molto 
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lontano  imbofcaco  ) li  quali  per  meglio  raanccllorc  I4  imboTcau,  riArctti  inficine 
cuuiinciaronu  a volgere  le  l^lc , come  ipauci^ti  1 e pian  piano  ndrandoii  <iou’- 
cra  la  imbofcaca , coiidurseru  il  Giouuic  V ifcoiiti , che  tutto  lìlcgnofo  li  pcrlégui- 
taua,  vicino  al  JcAinato  laccio , clouc  lingendo  li  pcrlcguitati  di  tar  tefta , hebOcro 
(òpra  Andrea  Pcppoli  con  molti  altri  Capitoni , ma  non  fi  tofeo  furono  olle  mani 
iniiemc  > che  il  Malatcfta  vfci  per  Aanco  nella  via  aperu , e gli  toife  in  mezo , e 
non  molto  lontano  dalla  detta  ifaltia,  li  ruppe  in  vn  luogo  uetio  il  Molino  de* 
Rangom,  e li  mando  in  mina,  tu  il  tatto  d'arme  da  aiuciulue  le  parti  languino- 
fo , e durò  dalle  vintiduc  bore  lino  alle  due  bore  di  notte . fra  quei  dei  Aloiatcfa, 
che  vinlorirono,vno  foche  valfe  per  molti  GariiaAlbornozzo,  luto  di  vn  fra- 
tello di  Egidio  Cardiiule  huomo  di  ^iraa  valore , e d'animo  intnmido,  e che  di  già 
baucua  dato  largo  faggio  della  fua  virtù,  & in  particolare  in  quello  conAitto  ; per- 
che cEcndo  aliatiti  li  nemici , dopo  l'baucrevccili  multi  di  quelli,  che  faccuono 
gagliarda  refiftenza , vi  rimafe  cltinto . De*  iKimci  ne  rinul'cro  gran  numero  pri- 
gioni, fra' quali  furono  Ambrogio  figliuol  naturale  di  Benubò Viiconti,  e Ca- 
pitano Generale  del  fuo  EEcrcito , N icolo  Marcheìc  Pallauicuii , Andrea  tigliuo- 
lodi  Giuuanni  Pcppoli,  Siniboldo  diPranccfcoUrdclaflìgialiignordiCelcna,c 
di  Ferii , il  quale  li  era  ritirato  dalla  parte  di  Bernabò , perche  per  anco  non  era 
flato  ripofeo  in  Signoria,  fi  come  gli  era  flato  proincEo  dal  Cardinale  Ecidio; 
Giberto,  Azzo,  e Pietro Corrcggiani,  GibenoPijdaCarpi,  Guido  Sauma  da 
Foiano,' Giouonni  Punzoni  da  Cremona,  NicolaPallauicinidaPLaccnza,Lo- 
douicu  dalla  Rocca  di  Pifa,  Guglielmo  Aldcghieri,  Giouonni  Dcmandello  Mi- 
lancfe , Beltramo  de'  Rolli  da  Panna , Paolo  dalla  Mirandola , Paolo  Picco , Ar- 
diccioiic  da  Nuuarra , quello , che  gii  Anni  paflad  diede  Caflcl  Franco  à Berna- 
bò Vifeomi,  Marlijio,  e GugliclnioCaualcabòCrcmoncn,  Gafporo  da  Como 
condutticro,GibcrtodaSanVitalePJrmigiano,  Guidone  dalla  Foia,  con  altri 
iKibili  condottieri  aliai,  li  quali  tutti  furono  mandati  fono  buone  e uflodieà  Fer- 
rara , òt  iui  polii  prigioni , ccccno  Ambrogio , che  fù  mandato  cattino  io  Ancona, 
e Sinibaldo  a Spolcu  ■ Ardiccione  lù  condotto  a Bologna , e come  traditore  polio 
dentro  di  vna  Gabbia  di  .%rro  fopra  le  hnellrc  del  Palazzo  della  Città , douc  flet- 
te due  giorm  intieri,  ed' indi  Icuatofù per  tutta  la  Città  crudelmente  taiugliato, 
e così  mczouiuo  Àpclito  in  terra  infmo  alla  gola , fù  decapitato  mandando  la  tefla 
olCaflcllodc'Bucchi.  Quelli  con  marauigtiofa  paticnzafopportòtuttigliflra- 
tij , e Icmpre  confcllando  il  fuo  peccato , chiamò  in  fuo  aiuto  Iddio , Santo  Aiico- 
nio,  e San  Lorenzo,  e collante  nella  fede,  come  vero  Chnftiono,  mori.  Hebbe 
per  certo  il  Malatefla,e  tutu  la  Città  di  Bologna  grandi  ilìino  dolore  della  inoite 
dcllùpranominatoGarzu  Albomozzo,  poiché  nel  più  bel  fiore  della  fua  gio- 
uentù  era  mancato  mà  aflai  maggior  iblorc  fù  quello  del  zio  , che  cosi 
llraumcntc  gli  era  parente  , e^ierlefue  rare  virtù,  come  proprio  figliuo- 
lo , l’amaua.  Duolfe  ad  Egidio  la  morte  occorfa  a i giorni  palfati  dì 
Blafco  Fernando  , quale  pure  amaua  à marauiglia  , mà  di  quella  grane 
percofla  di  Garza , molto  più  alTai  amaramente  li  duolfe . Hebbe  il  Pontefice 
notitia  della  mone  del  Giouine  valorofiifiinoGarzia,  e coinpianfc  il  difpiacere 
di  Egidio , e moflb  da  cordiale  afloto  lo  conlolò  con  fue  lettere . In  Bolina  non 
fi  fecero  fijoehi , ne  allegrezze  communi  per  la  Città , per  la  morte  del  Giouine 
Garzia , inà  fi  fece  vna  folenne , e deuou  procelfionc  per  la  Città  per  rendere  gra-’ 
eie  a Dio  dell'  hauuu  vittoria . Intefa  adunque  Bernabò  la  sfortunata  rotu , mor- 
te, e prigionia  del  fuo efscrcito , pieno  di  ibauento,condiccicaualli lbli,econ 
grandiiCma  celerità  li  pam  di  Creualcore , dubiundo  non  etscre  fieuro  da'  nemi- 
ci, e pafsò  a Calici  Franco,  doue  parlò  al  Caflellano,  e poi  d'indi  panendofi  a 
Iciolu  briglia,  cauolcando  per  la  via  della  Montagna  ne  .andò  a Parma,doue 
confi  Jerando  allo  flato  fuo,  conobbe , che  oltre  il  dinno,  e la  vergogna  riceuuta 
anco  flaua  a pericolo  di  pc.'dere  la  detta  6aflia,&  infieme  tutte  le  Coflclla,  che  nel 
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Bolognefc  c^li  ceneua , fc  tulio  non  le  loccorrcua , ragunò  liil  ModcncTe  vn  grof- 
fo  c&crcicu  dt  uuaJli,  c di  |icduni,&  iuucndo  pollo  a ordine  tutte  le  cofe  necciiarie 
alia  militi.i,  mandò  le  Tue  gemi  alle  Horaneinc , douc  anco  fece  liuricare  vna  Ba- 
llia  incfpugoabile , c la  forni  di  tutto  quello  fbG>c  bifogno.  Haueua  Malatefla  On> 
gato  imito  il  tcinpo  del  Tuo  Capitancato,  e perciò  pi  eie  liccnaa  da' Collegati,  e 
nel  fuo  luogo  fuccef:«  Feltrino  Cionaaga . Partito  adunque  il  Malateilaaiidòa 
Ccicna  a ritrouarc  il  Lq’ato  Egidio,  nè  u tulio  vi  giunic,  ciic  le  nuoue  furono  pot- 
ute al  Cardiiule , clic  Bernabò  con  ogni  fuo  sforzo  eia  l'opra  il  Caliellodi  l or- 
migine , il  perche  Egidio  li  inoise  a pregare  il  Malatella , òt  a cordlriugcrlo , che 
voieisc  ritornare  al  campo  in  aiuto  della  Chiefa . >ion  Icppe  il  Malatdla  comra- 
dirc  alla  volontà  del  Card,  e ritornato,  paf>ò  all*  aEcdio  della  fudetta  Baliia  di  So- 
lerà . Fra  tanto  il  Marcb.di  Ferrara  aRcfe  a tbrohcarc  Modetu,e  tutti  i luoghi  del 
Tuo  dominio,  evi  pofe  buoni  prciSdi; . E Bernabò,  che  dalla  patte  fua  punto  non 
d jriniua,prcfe  Fagnano  con  la  morte  di  molti  de  gii  iubicaton,e  dopo  audio  alse- 
diò  Formigine . Ma  Feltriito  «ilio  lo  foccoric  có  gran  parte  de  Tuoi  Ibldati,  ch'egli 
teacua  alla  Baliia  di  Solerà . Poi  vi  andò  lui  llcEo  con  molte  altre  bande  di  caual- 
li,  e genti  a piedi  con  debberationc  di  veni.e  alle  mani  co'ncmici.Di  che  auedutofi 
il  Vucontc,  come  quello,  che  temeua  il  Feltrino , lafciau  la  Baliia  tana  a Ponni- 
gine  nelle  mani  de  luoi  Capitani , lì  ritiro  al  humc  Lenza  da  Piìnb  chiamato  Ani- 
tia . Scende  t^uefto  fiume  dall'Apcnnino,  c parte  la  via  Emilia  in  due  parti , c po- 
ne capo  nel  Po.  Ma  lafciarao,  che  Bernabò  alquanto  firipofi,epaifiamoaitra- 
uagli d' Imola , douc  li  figliuoli  diVbcrto  degli  Alidofi,cioe  Lito  Vefcouodi 
quella  Citta , Azzo,  c Beltrame  Beltrame,  cercando  farfene  padroni,  e di  cacciar- 
ne Azzo , & il  Fratello , che  dal  Legato  vi  era  come  Signore  (lato  confirnuto,vo- 
Icano,  ragunati  fccrcumcntc  alcuni  fuoì  amici  dcllaCiita,  c della  parte  Ghibina, 
c Higcnib  volere  parlare  dicofa  Lnptitantc  col  CalicUano,  con  quello  mezo 
vcciderlo,&occup>arciICaficlio,  nu  ilCalldJanofolpetnmdodi  quello  era,  non 
gli  volle  aprire . Aizzo,  a cui  fùfcopcrtala  tela,  monuco  a cauallo,  cominciò  a 
Icorrcrc  la  Citta,  gridando,  VI  VA  la  Chiefa,  alla  quai  voce  Icuatoli  il  jxipolo  hi 
arme , Azzo  feoperfe  il  trattato , c Beltrame  fu  fatto  cat.iuo . Ora  auuifaco  di  que- 
llo latto  Gomctio  fenza  punto  tardare,  a volo  ne  venne  a Lnola , & hauendo 
quietati  nini  i rumori , prclc  il  pofsefso  della  Città , c mutò  tutti  gli  vRìci , facendo 
i 'unkiloBcntiuogiiCalleJlaao  delia  Rocca  a nome  della  Chie/U.  Poitolfclcco 
A^a , Beltrame , eGcntilc , lafciaiido  quattro  altri  figliuoiini  di  detto  Vbcrto , e 
ritornò  a Bologna , lafcianJo  in  pace  quella  Città  . Alli  15.  dt  Maggio  il  Cardina- 
le Egidio , Francefeo  Carrara  Signore  di  Padoua  , Malatella  Oiigaro , gli  Amba- 
lèiatori  di  Cane  Signore  di  Verona , gli  Ambai'ciatori  di  Vinctia , Guiiio  Poicnu 
SigiiorcdiRauenna,e  Feltrino  Signor  di  Reggio , ragunati  in  Ferra» , fecero, 
eojiiigiio contri  Bernabò  lcommunicato,c  conchiufcro quanto  volcuano  ùre . 

Legato  intanto  fpcdi  due  bande  di  Caualli,  c dugemo  finiti  a dare  il  guàlio  a Sa- 
l-àruoln,&à  tutti  gli  altri  luoghi  dei  Manfredi,  il  quale  fauorlua  il  Viiconte  con- 
dro la  Chiefa.  E Bolognclì  da  altra  parte,  mandaiono  buon  numero  di  gente  à pie- 
a Cauallo  nelle  Alpe  contra  gli  Vbaldini  nemici  della  Città ,douc  vcnu.i  mfie- 
rtic  all'arme , & hauendo  combattut o quali  vn'hora,  finalmente  li  Bolognclì  fi  pxj- 
feto  in  fuga  rcitandone  di  loio  molti  feriti,  c da  trenu  vccifi.  Fatto  il  fudetto  Còn- 
figlk}  il  Mimhclc  di  Ferrara  con  li  Tuoi  Soldati  andò  ad  vnìrfi  con  1'  Eifercito  del 
Molatcfu,  che  paranco  fi  trouaua  a|l'atIcdio  della  Baftia  dì  Solerà,  la  cui 
venuta  poic  in  grandilltmo  fpauento  li  SuiJati  di  dentro , pierche  fi  videro  at- 
tumiao  da  vn  potente  Eifercito , c clic  reftau.ino  fenza  fpcranza  di  lòccorfo . Vc- 
dendofi  adunque  in  cftrcma  nccciCtà , fi  refero  al  Feltrino  fiilua  la  robba,  c le  per- 
fonc  , &c  vfeiti  fcc..'ndo  le  conueniioni,  la  Baftia  liberamente  fìi  confignata 
alMarchcfe  di  Fcrf.ara,pvrellcrc  tabneata  fopra  il  filo  territorio,  la  quale  egli 
beniLimo  Paccommodn  di  og.ii  cola  ncccfsaria,c  vi  [x>fe  buoni  precidi;.  Riuul- 
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le  poi  U Feienno  1*  ctcrcito  verfo  1 1 liallia  di  Fortuigiiic , e feoza  cauarc  fpada  U 
conquiftójfuggaidolì  li  prcl'^ìdij.  Fatto  quello  dclibciù  di  paiUre  con  tutto  l’ef^cr- 
cito  a ritrouaic  Ucriiabo , che  > come  è df  tto , li  trouju a con  le  fue  genti  a Lenza, 
nu  egli  imefa  la  Tua  venuta , d' indi  li  leuó,  e condulie  li  Tuoi  loldati  lòpra  il  Cana- 
le fra  la  Citta  di  Modena,  e la  Ballia  di  Solerà , douc  hiigendu  vUiCi'nc  quiui  labri- 
carne  VII’  altra  , e quello  pcnTandojClie  fulie  buina  uccoiione  di  venire  alle  inani 
col  ncniicodiaucndo  Trattato  co  gli  Oiigari,a  quali  liaucua  prómciso  donare  vin- 
ti mila  fiorini  d' oro , il  quai'  era . Che  mentre  Beriuitò  combattei  di  vnj  parte 
coiura  la  /.r?a,  gli  Ongjri  dall' altri  , rmoltijiero  amh'eglt  l'arme  contro  U gen- 
ti della  Chiefi,  e li  toglicjfero  in  me:^o.  Ma  il  tradiuicnto  non  hebbe  dfetto  al- 
cuno , perche  per  certe  lettere  ritruuatc  Ili  icoperto . i ù quell'  inganno  cagione 
di  tanto  fdegno  a Feltrino,  che  volcua,  che  tutti  gli  Ongariandai&ero  per  ino  di 
rpada,c  di  gu  ne  haucua  data  la  conunil^ione,  ma  cgliiKi  gittate  le  anni  in  tcrra,gi- 
nocchioni  con  molte  lagrime  gl  i addimandarono  inirericurdia , e perdono,  il  per- 
che Feltrino , che  era  di  animo gcnerolu , e cicincntc , aioCsO  a pieu  donò  lon)  la 
vita , facendone  prigioni  folamcnte  trentacinque  capi , parte  de' quali  mandò  al 
Legato  in  Cefena , e parte  a Ferrara.  Poi  con  l'cli>crcitopar!,òa  Crcualcorc,e 
qumi  fi  fermò . Confidcrando  il  Cardinale  Lgidio  la  gran  fedeltà  de  gli  Alididi 
verfo  la  Chiefa  Romana,  e che  l’ errore  accaduto  era  fiato  da  giouane  poco  ac- 
corto commelso, volle  hauere  riguardo  a i ineriti  loro , e de'  Tuoi  antenati , e però 
alli  5 . di  Giugno  il  Lunedi , chiamati  a fc  L>tu  Vefeouo , Azzo , Beltrame , e Gen- 
tile,e  pollili  d’accordo  inficine  loro,dicdc  licenza,che  rìtomaficro  a lmoIa,c  gl'in- 
ilitui  di  quella  Citta  Vicari]  della  Chiefa , riicrbàdo  petò  per  fc  a nome  della  Chic- 
fa,  il  Callello,  e la  lacolta  di  porre  il  Pretore  a fuo  voglia  al  gouerno  d quella  Cit- 
ta . Ora  Bcroabò,chc  pure  cercaua  di  cop.  ii  e il  trattato  tenuto  con  gli  Ongari , e 
diinollrarcjch'cglinófingcuadi  volere  faoricarc  la  nuoua  Ballia,  le  diede  pniici- 
pio  in  vn  luogo  detto  Celi  firtto  ,Mo<lcna , lontano  cinque  miglia  fra  la  detta  Città, 
e la  Ballia  di  Soliera  fopra  il  Canale,  che  va  verfo  il  Finale.  Fece  Bernabò  que- 
lla fabrìca  con  dillcgno , che  l’aficdio  li  Icuarcbbe  dalla  Ballia  di  Soliera , & anco 
per  facilitare  di  potere  a fuocominodo  foccQrrcrcCreualcore,e  gli  altri  luoghi 
del  Contato  di  Bologna , eh'  egli  tcncua  occupati . Occorfe  fra  tanto , che  hauen- 
do  Alberto  Gallucci  llrctta  amicitia  con  Garzone  da  Monte  Vcllio,ìl  quale  li  tit>- 
uaua hauere, per  heredità  da  BiagiafuaMadie,vna  picciola  Torre  porta  nella 
Ghiaia  della  Sammoggia  fotto  a Monte  Velilo , il  quale  fempre  era  viuuto  fedele, 
e cofLintc  in  amare  iBolognefi , e beniifimo,  più  di  ogni  altro , che  fulfe , fapcua 
i palli  fegrtfii  ,&  ageuoli  per  entrare,  Stvfcirc  al  detto  Cartello.  Ora  Alberto, 
che  molto  dcfidcraua  di  hauere  Monte  Vcllio,  confidatoli  nell'amico , gli  Icopei^ 
fc  l' animo  lùo , e configliatifi  inficme , e datafi  la  fede,  A Ibcrto  operò  di  maniera, 
che  Boiognefi , auifati  della  trama,  gli  m.indarono  quattro  bandiere  di  Soldati, 
de*  piùvak>rofi,chchaucfsero,3  quali  Garzone  rédclmcnte  mortrò  la  ficuravia 
per  entrami , e per  vicire  del  detto  luogo . Li  loldati  adunque  la  notte  feguente  sù 
lequ-attroborc,  lenza  contrailo  alcuno  entrati  nel  Cartello  coromeiarono  a gri- 
dare, V IVA  la  Chiefa, ailcquai voci  fp.iucntatililòldatideiVilconti,cvo^- 
d j li  nemici  dent.-o  il  Cartello , torto  fi  ritirarono  nella  Bicocca , e nella  Rocca  fi 
fecero  tòrti.  Alberto  facilmente  ai  primo  afialto  hebbe  Bicocca  ùi  fuo  potere, 
ma  la  Rocca  con  due  aisalti  la  tentò  in  vano.  Il  perche  fii  bilbgno  di  maggiore 
aiuto , e però  Feltrino,  che  con  l’ eBercito  era  accampato  a Crcualcorc  conofeen- 
do  il  biBc^no , palsò  ùi  aiuto  di  Alberto,&  entrato  nella  Chiara  fotto  Monte  Vcl- 
lio comincio  a nattagliarc  la  detu  Rocca, che  dalli prcBidii  era  valorofamcnte 
difefa  . Mà  Feltrino , che  fi  auìde , che  con  l' arme  s' affaticaua  in  vano , comin- 
cio a cauar  fotto  la  deira  Rocca , per  farla  cadere  a forza  di  fuoco , di  che  auuedu- 
tofi  il  Cillcllano , e vedendoli  vicino  alla  morte , domandò  tre  giorni  a renderli , 
lì  quali  paBati , nè  vedendofi  da  Bernabò  haucrfoccorfo,confignò  la  Rocca  a Pel- 
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trino . Ora  il  Coflellano  pareuJogli  di  hauer  fatto  il  debito  Tuo , credendo,  che  il 
Vifeontc  1 come  far  doucua,  l' haucfsc  ilcufato>  ne  andò  a lui  a Parma, il  quale  fen- 
za  afcoltarc  le  fuc  ragioni  fubito  lo  fece  decapitare . Fece  la  inclTa  crudeltà  il 
Coinmidario  di  Bcrn^,  che  era  in  Calici  Franco, a cui  fendo  ricorli  iifoldati, 
che  erano  a Monte  Vcllio,  come  in  luogo  (ìcuro , tutti  gli  mandò  per /ilo  di  fpa- 
da . Mentre  fi  fecero  quelle  cofe , giunferu  in  Bologna  gli  Ambafeiaton,  che  era- 
no tlaii  al  Papa  in  Auignonc , & infieme  cranogli  Oratori  del  Re  di  Francia , del 
Ré  di  Cipro , e del  Ri  d' Inghilterra  venuti  in  Italia , li  quali  andauano  ad  Egidio 
Legato  in  Ccrcna,acctochc  il  Legato  fi  contcnu ile  darne  olii  Vifeomi  la  Pace . 
Era  per  il  Papa  l’Arciueicouo  di  Cuidia , per  Giouanni  Rè  di  Francia  il  Vefeouo 
d'AnucrfajpcrVgodaLulìgnanaRc  di Cipri.il fuo principale Scgrcario.c  per 
il  Ri  d’ Inghilterra  Eduarw  gran  perfonag.gb  predò  il  detto  Ri . Partendoli 
adunque  quelli  Oratori  di  Bologna  per  amlirc  adabuccarfì  col  Legato , auenne 
che  s'incontrarono  cò  l'Ambaiciatorc  dell’ Imperatore,  c fermatili  hebbero  in- 
ficme  ragionamento  per  quattro  horc,clìnicoregnitarono  il  viaggio  loro . Frì 
tanto  Guelfo  de’Gcnrdini  da  Fiorenza , hebbe  in  Bulogiu  la  dignità  della  Pre- 
toria . £ Feltrino  con  le  Tue  genti  lì  parti , & andò  a Serraualle  Cmcllo  nel  Ter- 
ritorio di  Bologna , c vi  pofe  l' aifcdio , Hebbe  in  Ibccorlb  la  Tribù  di  S.  Procolo , 
c con  mangani , e trabucchi  lo  cominciò  a trauagliarc,  c digià  1*  haucua  condotto 
a mal  partito , ma  mancandogli  l' acqua  per  bere , tu  hrrzato  a leuarlì , & a ritor- 
nare con  tutti  li  Tuoi  Ibldati  a Monte  Vcllio . Hebbe  Gomctio  Garfia  nuoua , che 
gl’ inimici  della  Chiefa erano  arriuatial  fiume  Scoìtenna , mà  afsai  piìiglifpiac- 
que  d’ intendere,  che  la  fudetta  Tribù  di  S.  Pr  xolo  era  venuta  con  1 i Tcdcfchi  alle 
mani , c da  amenduc  le  pani  fi  era  fparfo  di  molto  fangue , & era  per  farli  vn  mc- 
zo  fauo  d'  annc,fc  Feltrino  con  molti  de'  fuoi  non  vi  fi  traponcua , il  quale  hauen- 
doli  pacificati  inficme , Gomctio  aliai  fi  confolò . Mondiincno  per  ilchiuarc  ogni 
difordine,  chcpotcfic  occorrere  nclHclTcrcito,  rimandò  la  detta  Tribù  a Bo- 
logna . Mà  eglino  nputandofi  quella  licenza  a grandiifima  vergogna , dcK- 
bcrarono  di  non  volere  ritornare  alla  Patria , le  prima  non  fàceuano  qualche  for- 
te d' imprcfi , per  alcuni  giorni  li  ferirono  alia  BaALi  di  Cafalccchio , c d’ indi 
andarono  fra  Monte  Mariano , c Battidiccio , che  erano  nelle  mani  de  i Conti  da 
Panico  ,'douc  pollo  quel  paefe  a facco , ferro , c fuoco,ntomarono  alla  Qttà.  Ora 
vedendo  Feltrino,  che  MontcVeilio  non  poco  patina  d’acqua,  deliberò  d'indi 
paitirfi , infieme  con  li  fiioi  foldati , c la  Tribù  di  S.  Pietro , e venne  a Mcldola , e 
poi  andò  a Ca/lello  del  Vefeouo , c d' indi  a Batodiccio,  doue  polè  ogni  fuo  sforzo 
ticl/e  riuc  del  fiume  Reno  contro  Mognano . Alli  1 7.  di  Luglio  il  Lunedì  vedendo 
quei  di  Monte  Mariano,  che  le  forze  «Ila  Lega  prcualcuano  a quelle  di  Bernabò 
^‘fconti,fidicdcroa  Gomctio,  il  quale  vipolc^rCallcllanoTofodaMonzone 
Cre  bande  di  foldati,  c fornì  il  Callcllo  di  vettouaglia . Pal^  dipoi  la  Lc.ga  fo- 
pr%  jbonacciarra,dou'  era  Paganino  da  Panico,  Giordano  il  fratello , c Leonardo 
^S^iuolo  di  Galeotto  da  Panico . Collui  vcdendo,chc  non  potcua  fare  refillcnza  a 
cqsiofo  eficrcito,  prefe  accordo  con  Feltrino  di  dargli  Battidiccio , c farri , & 
®^rouati  li  Capitoli,  gli  ncdicdeilhbcropolfeiro.  Hebbe  ancoBonacciarra, 
'Aloijtcpoli,  Fatto  quello  Feltrino  fi  parti  da  Callcllo  del  Vefeouo,  e ^sòa 
^^cdolo  alpettando  quiui  la  Tribù  di  S.  Procolo , poi  palsó  a Crefpcllano  Calkl- 
fo  pollo  alle  radici  dcll'r^nnino , e d' indi  a Modena , la  quale  Città  egli  la  fornì 
tutte  le  cofe  ncccfiaric , perche  fendo  Bernabò  alla  BaHia  diCilà,temcua  di 
qualche  fuo  mouimcnto . Fornita  Modena  Feltrino  andò  a Serraualle , c paiiàto 
n fiunw Scoìtenna  vetmea  Vignola,c  diquipafsòdinuouoaCrcfpellano,doue 
icntiatofi  mandò  la  Tribù  di  S.  Procolo  a Bologna . Ora  li  foldati  del  Vifconti , 
erano  m Cartel  Franco  eflendo  da  vna  fpia  auuifari , che  il  Poraio  Rognatico 
P<»rtcduio  da  Guido  Lambertini  nobile  Bologncfc , da  pocliiiCmi  ledati  era  guar- 
mandarono  dugento  celate , c cento  pedoni  di  notte  tempo,  & artalitolo  alla 
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rprouoiuu  feoi  j alcuiu  rciìilcoza  prcicro  i Borghi  co  gli  habitacorì,cbc  vi  crouj- 
runo,c  dopo  due  .lildici  dati  lu  vano  alU  llocca , vededo  Ui’cUa  v.ilorolàmctc  era 
ditefa  da  quei  che  détru  vi  erano , fi  pofero  a dqiituJarc  runa  quella  cóti  ada , e poi 
ritornarono  4 (.'allei  FricoJmàto  la  Tribù  ili  b.Tietrogiùrc  a Crcipcllanoad  vnir- 
li  col  rc/lamc  dciTEllcrcito  della  (Jhiera.Ec  il  dileguile  il  CaucciJicrcdiBcmatx') 
V'ifcócc  entro  in  Bulogna^chc  ne  andana  a Ccicna,duuc  anco  li  trouhuanogli  Aiu 
bafe.  ludcttijche  di  già  li  crono  partiti  da  Bernabò , che  come  olltnato  volcua  Bo- 
logna per  amore , ò per  t'oraa , ne  li  curaua  di  pace . ì'koiidiincno'vcggcndo  cgb 
horamai , che  li  rodcua  intorno , à Modenq  con  troppo  uubia  ipcranzadi  atteri- 
rada , e temendo  fra  mito  di  non  perdere  il  Tuo , ammolli  nnanuentc  la  durezza 
delTaniino , e cercò  di  rappacincarii  col  Legato , ch'c.a  in  Ccicna , e con  tutu  la 
Lega , e cosi  alli  x6.  che  altri  diilcro  olii  vintiixauc,  Egidio  li  obngò , che  il  Papa 
gli  pagalìc  cmqucccnto  mila  Fiorim , e che  in  quello  inezo  i luoghi  del  Bolognc- 
Ic , e Lugo  fi  deponciléro  in  mano  di  vn  Cardinale  confidente , calche  finito  il  pa- 
gamento , li  conlcgnailcro  al  Papa , e che  al  inedeiìmo  Bernabò , oltre  a quel  pa- 
gaincto,  fi  rellituiLc,quàco  gli  era  (lato  tolto , con  dargli  fiiuilmcnte  tum  iprigio- 
ni  fatti  nella  gioniat  i di  Secchia . Fcccli  di  quello  accordo  publico  lnllrumcnco,.e 
fra  di  loro  formata  vna  tregua  perdue  Mefi,  accioche  le  arme  fi  folpcndcllero  da 
amenduc  le  parti  > e ne  vcnille  Tallcnlb  del  Pontefice . Ratificata  la  pace , e pub- 
licau , li  Soldati  furono  licaiciati , e le  Brade  refe  iicurc , e libere . La  Soldati  Un- 
gari  parlarono  à Fiorcnza,ou’era  la  guerra,  contra  Pifani . In  queflo  tempo  Mar- 
tino tainofo  Medico  dalla  Serra,  bogg  idi  della  Mal..  ..mon,  cfù  fcpclitocon 
quello  Epitafio. 


SEPVLCRVM  MAGISTRI  MARTINI  MEDia  DE  SERRA 

ARTIV.M,  ET  MEDICINAE  DCXITORIS....  DECESilT  ANNO 
DOMINI  MCCCLXIIL  VKJESLMA  QVARTA  AVGVSTl, 
CVIVS  ANIMA  REQVIESCAT  IN  PACE.  AMEN. 


Ripofatofi  alquanto  Gomctio  da  ituuagli  nelle  pacate  guerre  patiti  deliberò  di 
paEare  a Cei'cna,  ou'era  il  Legato , e perche  in  Bologna  non  era  Pretore , fendofi 
partito  dell’Oificio  Rodolfo^  San  Mimato,  vi  laftiò  Bartolomeo  CÙccllieri 
da  PiBoia . Et  il  V efeouo  di  Bologna,  che  andaua  in  Auignone,  pofe  per  Vicario 
m fuo  luogo  il  Vcfcouo  di  Cclena , di  modo  che  Bologna  rimafe  fexua  il  princi- 
pale c.ipo  temporale , e lenza  il  capo  fpiricuale,  ma  però  colma  di  grandilfinio 
concento,  & allegrezza.  Stette  Gomctio  col  Legato  Egidio  alcuni  giorm , & beb- 
bcro  iuficme  longu  ragionamento  delle  cofe  di  Bologna , poi  fece  ritorno  alla 
Citu , douc  fece  congregare  gli  Antiaiii,  e Sapienti  nel  Palazzo  detto  della  Biaua 
nella  Tua  Camera,  &hauuco  prima  il  Configlio,  e parere  di  Giouanni  Caidcrini 
Douorc  di  Legge,  di  Simonc  da  S.  G iorgio  Dottore  di  Li^c,  di  Giouanni  Buon- 
fignore  Dottore  di  legge , di  Riccardo  dalle  Cafcllc , di  Mjctco  de’  Bcccadelli , <Ii 
Minotto  di  Fra  Pietro  Angciell  i , e di  altn  afsai , fopra  lo  flato , nel  qualfc  la  Otta 
di  Bologna,  fuo  Cornato , e Diflrccto  fi  ritrouaua,  cisendo  depopuiau  di  gente  per 
le  paEate  guerrc,e  per  la  grandi  ifiroa  pelle,  che  ne  haueua  Icuaco  quafi  delle  quat- 
tro patti  le  due , fecero  vna  Prouifionc , Che  tutti  li  Cituiini , che  SUutmo  ritirati , 
e loutani  dalla  Città  comiiuiaudo  dall  ‘^imo  mille  tre  cento  cinquanta  injìno  al  prefente 
•Anno  fòfferi)  tenuti  di  ritornare  alldVatria  per  tutto  il  Tltcfi  di  Ottobre  inclufiue,preffinio 
à venire , chi  li  Cittadini  alla  Città  ,eli  Comitatitti  nel  Contato , e quiui  Ilare , òr  hahi- 
tare  con  le  loro  famiglie , altrimenti  pa/fato  il  detto  termine  fujìero  banditi  per  ribelli  i 
econfifcatililorbemaQaCameradellaChiefal{emana,  & al  Commnne  di  Boiata  ; B 
li  Tdallari  fodero  vbbhgati Jotto  grauiljìma  pena  dare  in  ìfirirto  tutti  li  abfentati',  che  ni 
rirornajfcro  con  le  loro  famiglie  con  li  Itomi,  e cognomi  loro , e di  ijutde  Captila  fopero  . 
E perche  li  detti  Allontanati  baue/ferooccafìone  di  ritornare  alla  Città,  fko  Contato,  e 
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Di/lmto  ai  t/Jiratarc  lìbcramcutc  le  .Arti  loro , volte  il  detto  Coup io , che  non  pottf- 
firo  ejiere  granati , nè  moleflati  pedonalmente,  ò netta  robba  per  debiti  iinili,  ò per  eau- 
/a  dt  aleuta per/ima debitrice  al  Commiinc per  mfinoà  due. inni  à venire.  Sccettnamlo 
li  Oaeif  ,e  Gabelle  digli  allocate , E venendo  ToreSberi  con  le  loro  famiglie  ad  baii  ta- 
re in  Bologna , follerà  ejienti  infino  i quattro  anni,  cotuinciaiulo  dal  di , che  perranno  ad 
babitare  nella  Città , Contato , e Dijlretto , pure  che  fi  facciano  defermere  con  li  nomi , e 
cognomi  toro , e quello  non  habbia  haucr  luogo,  fi  non  m quei,  che  fimo  fogge!  ti  alla  Sede 
.Apoflolica , ù-  al  Legata  di  Bologna . Poi  tatù  qudla  Prouifionc , c qudlu  Decre- 
to , Goraci  io  <ccc  demone  di  uiold  valenti  Architettori , c Icco  li  cotiJuflc  per  r i- 
llorare  il  Coftcllo  di  Budrio,  che  per  le  guerre  pollate  gli  crono  ibtc  ruiiute  le  mu- 
ra > in  molte  porti  di  dentro  nunotu , c fotti  vari  dihegni , c icdto  il  più  giudiciu- 

rojlidicdcprincipioófortilicorloi  acciochc  rendcilc  liciiroilpoUoggio  di  Colici 
Franco , c di  Lugo . Poi  fece  fobricarc  vn  Bollione  al  Punte  di  Son  Proculo  pollo 
fuprail  humc  Senio  fa^licndo  alla  via  Emilia . Ne  tabricó  anche  vu'altra  a!  Rio 
Sanguinoriopcrdifcniionc  d'iiuola , c di  pocnaa , per  oilicurarc  quelle  Citta  alla 
diuotione  della  Chielà.  Parimente  fece  e Jiticorc  la  'Porre  della  Molinella , che 

fioceua  per  terra , e vi  lalciò  per  lùurallantc  Gabriello  di  Michele  Munte  Olui . 

atte  tutte  quelle  cole  Gomctio  conclcc  gl'  iiifrafcritti  Capitoli  a gli  Arnioni , che 
di  ciò  lo  fupplicarono  cioè . Che  del  prefiuteTHc fedi  Tqpuembre  ,‘it  poueffeuclCon- 
figlio  de’  quattromila  della  Città  di  Bologna  i Breiii  la  clctiione  de"  Configlieri , & On- 
ciali UHOuidel  Configtio , e fi  proutiUfit  ,ibetc  dette  eie  tuoni  fi  mandino  ad  efjetto  fi  co- 
me e canfiteto , c fuono  fatte  l'.AnHO  precedente , Che  tutte  le  Totefiarie  da  Sacco  tanto 
della  Terra  di  San  Giouanni  m Verficeto , efue  prrtiueutie,  quanto  delle  altre  Terre /og- 
gette  al  Commme  di  Bologna  fi  pongbino  à Breni , e cosi  effettualmente  fi  faceta  ,efiri- 
fiuota , non  aliante  la  temerità  di  alcnu,  che  dicono  non  ejfere  fudditi  al  noUro  Commu- 
ne,perp.  binare  il  pagamento  dette  dette  ToteRarie  ,eje  alcuno  coutradirà , il  Tretore 
ne  faccia  giulìitiafommaria.  Che  fi  deliberi , Cfolfermi,  che  l'Orcio  del  Iqorariato 
delle  Cartefelle , vendite,  ùatq , altre cOfe furnh , fi  mandino à Brem  conti fiimi- 

gtianii  moderamenti  ,fen^  eomradittione  di  quale  fi  voglia  per  fona , e chi  coutradicef- 
fi,  òcercafie  d'impedire  cafiafie  di  fubito  nella  pena,  che  qui  finto  fi  écbiarerà.  Che, 
efieudo  che  la  maggior  parte  del  Topato  di  Bologna  fi  lamenta , e grida , per  le  inique 
efiorfiom  , e ladronecci , che  del  continuo  fi  commettono  dalli  Idoli  nari , e yctturali  nel 
grano , e nelle  farine , che  l'imponga  loro  freno , e legge , come  altre  volte  fi  è fatto  fe- 
condo la  firma  degli  Statuti  di  Bologna  fìnga  impedimento  di  alcuno  de  gli  Officntli . 
dhefi  confermi , che  il  Tretore  di  Bologna  fia  tenuto , ^ obligato  ad  iHanga  di  eia  fiuto 
Officiate  eletto , e che  nello  anenire  fari  annouerato  nel  Configlio,  di  rijcuotere , la  eia- 
fimo  difubtdiente  alle  cofe  predette  tutte  le  pene,  nelle  quali  incorreranno , b follerò  in- 
^erfì,  fecondo  la  fórma  degli  Statui  di  Bologna , che  di  cofefimih  ragionano , Li  quali 
Spiceli  beniguaincmc  olii  deai  Antiam  furono  concedi  • E perche  il  Terri- 
tont>  di  gologna  erandonente  era  infcftato  da  copiofo  numero  di  Lupi , che  ogni 
Si'omo  vccii^uano  fanciulli,  & altre  perfone , li  detti  Antiani  fecero  bandire, 
^c,a  c iafeunoiche  ammazaallc,ò  pigliade  yn  Lupo,  fubito gii  folTero  sborlàti  fol- 
jClTeiido  il  Lupa  picciolo,i5£c.lendo  grande  lire  tre.  Molti  ne  furono  preC 
ic  parti  di  Ccula,  {Kichc  iuipiu  che  in  altro  lut»ohaucuanovccili  Putti,  e 
^nne  ,e£iaialuigrauidanni.  Pece  il  Senato  gran  l^a  per  illitparc  quelli  ani- 
™dli  «perche  era  tal  giorno, che  n'eranoprefentati  dicci, ewinJcd,  Stanche  <li 
°^Sg>or  numero . Ricardaua  inunco  Bernabò  di  rcnituire  liberamente  le  Caflcl- 
«ilioloenert  ch'egli  tcneua  occupate,  c con  quello  dina  grandi. limi  fofpidone 
della  inieiiù , e tanto  più , che  le  Tue  genti , ch'orano  in  CaAel  Franco  fegui- 

uuatH>  di  fare  grandi dùni  mali , fi  come  auenne  di  Guglielmo  Caccianemici  huo- 
ricchidirao , c di  altri  fei  Mercanti , li  quali  credendo  che  le  flrade  folTcro  li- 
« c ficute , carichi  di  merci  veaiu  ino  da  Ferrara  a Bologna , di  che  hauendo- 
nc  fpta  li  Soldati  di  CaAel  Franco,  vennero  ad  iutbufcarfi  al  Ctnalc  di  RhctKi , nel 
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qual  luogo  aliaglicndo  li  Mercanti  li  fecero  conierebbe  prigiow.  Ma  mentre 
che  li  conduccuano  a Calici  Fi-anco,  Bologncfi  auiiaii  del  fatto  àvolo  gli  man- 
darono dricto  due  bande  de’ loro  Soldati,  h quali  con  unta  ceieriu  li  furono  fo- 
pra , che  priiija  ch'entralicro  nel  Cartello , li  tolfcro  di  mano  la  preda , e liberaro- 
no Gughcl.no , e li  Mercanti  conducendoli  à faluamento  a Bologna . Ora  veden- 
do gli  Ambafeiatori  gli  andamenti  del  Vilcontc , e che  non  ofieruauJ  cofa  alcuna 
della  detta  pace,  cominciarono  à crcdere»chc  il  tutto  fbiic  Ibto  nnu>ncnte , e che 
la  pace  tolse  violata,  follecitando  che  ne  venifse  i’aiscnio  dclFootcfice,  e 
che  il  Uè  di  Cipri , che  in  quelli  di  li  tratteneua  in  Vinctia,  come  quello,  che  haue- 
ua  fatto  trattare  l’accordo  da  Pietro  Arciuefeouo  di  Crea , e da  Fuippo  Cancel- 
liere di  quel  licgno , faccfse  inllanaa,  perche  la  pace  fucccdelsc . Alti  14.  d i Jso- 
uembre  adunque , veramente  la  pace  ficonchiufe  fra  il  Pontciice , Fraucclco  di 
Carrara , il  Marebde  di  Ferrara , e gli  altri  Confederati  da  vua  parte , e tra  Ber- 
nabò , Gio.  di  Ricciardo  Manfredi  da  Facnaa , & altri  loro  adbereiui  dall’  altia , 
però  con  quella  conditionc , che  Egidio  rinunciafsc alla  Lcgationc di  Bologna , e 
che  Gomctio  fofsc  Icuato  dal  Goucrno  di  quella  Citta , peni^do  Bernabò  di  far- 
gli in  ciò  grandiflirao  dilpiaccrCjS’cgli  fofsc  rtato  cagione  di  tarlo  partire  da  quella 
Città , che  tanto  caramente  amaua . Scriuono  alcuni , che  fendo  lignificato  que- 
llo ad  Egidio,  gh  fìj  domandato,  s’ egli  in  grada  della  Chiclàhaurcbbc  non  mal 
volontieri  deporto  il  goucrno  di  quella  airutta  Città,  Riftofe,  che  non  gli  fareb- 
be punto  mokrto,  e fe  haucua  merito  alcuno  con  quella  Città , haucua  anco  caro, 
che  fi  potefse  aggiungere  qucrt’altro,  che  per  la  fua  libertà , e quiete  , non  faria 
mai  cofa  alcuna,  ch’egli  fopportafsc  mal  volontieri.  Riuocato  adunque  Egidio 
dalla  Legatione  di  Bologna , rdlò  folamcnte  Legato  della  Flaminia,  della  Marca 
Anconitana,  del  Patrimonio,  di  Puglia,  di  Calabria,  e di  Sicilia.  £frà  tanto 
fcrilse  à Gometio  A lborno^zo  Goucrnatore  à Bologna , che  fubito  giunto  il  fuc- 
cefsore , lo  ponefse  a nome  del  Papa  in  poiscfso  della  Città . In  querto  tempo  vi- 
ueua  Pietro  Azzoguidi  Bolognefe  famofiflìino  Rettorico,  e molto  ajnico  di  Fran- 
cefeo  Petrarca . L’Anno  fegucntc  Guelfo  G?rardini  da  Fiorenza  fu  Pretore  di 
Bologna , e gU  Anfiani  furono  quelli 

Fecero  quelli  Antlani  vn  Decreto , che  la  fella  de’  Sanu  V itale , & Agricola  fi  do- 
uefse  nella  Città  celebrare , come  le  altre  felle  Iblenni , & ordins^no , che  quella 
memoria  folsc  riporta  nel  libro  de  gli  Statuo , accioche  prieghino  per  la  Cirà  di 
Bologna  ; Il  partito  pafsò  fenza  alcuna  diferepàza.  Parimente  il  Papa  conamilè  al 
Vdcouo  di  Bologna  ( parendogli  però  che  folfc  bene  ) che  faccfse  publicare  due 
volte  in  Bologna , la  fella  di  San  Bugio , che  fi  celebra  alli  Piati  da  Siala , ( hoggi- 
di  gouernati  dalli  Padri  di  SanSaluatore.  ) £ querto  fece  il  Pontefice , perche 
Della  detta  Chiclà  era  vno  Altare  della  Madonna , che  faceua  graoddfimi  iniraco- 
li , & anco  perche  la  (òlcnnità  di  quel  Santo  celebrandoli  Tempre  in  tempo  ncuofo» 
e fi-eddo  inalagcuolmcntc  potcua  il  Popolo  confeguire  tale  diuotione , & alla  det- 
ta Chiefa  Icuaua  la  frequenza  delle  pcrfonc . In  querto  ftcfso  tempo  U detro  Pon- 
tefice confirmò  vn  Compromcrtb  fatto , & hauuco  fopra  vna  certa  giurifdittionc , 
& anche  per  altre  cagioni  mofsc  frà  il  Vefcouo  da  vna  parte,  e fra  li  Confoli, 
Mafsari,  & 1 Configlio  della  Terra,  e Cartella  di  Cento,  e della  Picuc  di  Bolo- 
gna , da  altra  pane . Ma  prima , che  airaltrc  gratic  Papali  conccfsc  fi  palli , che 
di  efse  poi  tic  ragioneremo.  Ritorniamo  alquanto  à Gometio,  ilqualc  ftandoad 
afpcccarc  il  fiicccfsorc  del  Zio  al  gouerno  nuouo  di  Bologna , ò altro , a nome  del 
Papa,  hebbe  lettere  da  Egidio,  che  Daniello,  ò Emanucllo,  che  cosi  altri  aisaì 
locbiamano,  era  per  ricroqarfi  il  giorno  Icguentcà  Bologna,  e che  doueiupi- 
gliarc  il  pofsefso  della  Città  à nome  di  Androuino  Cardinale  fiitco  Legato  di  Bo- 
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logtu . Di  che  riilegratofi  Gomctio , fi  pofe  a ordine,  & alli  1 1.  di  Gennaro  paf- 
iò  in  compagnia  de'  5lobiJi,  e del  Aligiftrato  della  Citta  ad  incontrarlo,  & cnw- 
co  con  grandifiinx)  honorc  in  Bologna  fii  accompagnato  alla  Tua  habitarionc  ap- 
ureccfaiatagli,  Era  DaniclloFrate  di  S.Giouamii  di  Sama  Croce,  ò pure  de' 
Frati Cauaiicri  Gieroiòlimiuni  della  famiglia  de’  Marchefi  da  Carretto  di  Pie- 
monte, benché  altri  io  dcTcnuanOffodc  naduo  da  Cari-cna  dell'  Ifola  del  Marc  Li- 
cio , che  poi  fij  chiaquu  Dionifia , & hoggidi  GironJa , ma  fia  communijue  fi  vo- 
glia , egli  doucua  Ilare  nel  poireflò  della  Citta , fin  tamo  che  veniua  il  Legato . Fì| 
anco  opinione  di  molti  huomini  giudiciofi,  che  non  folamente  per  efier  Androui- 
noNepoic  del  Papa  ruoantecclIorc,gli  delle  la  LegationcdiBologna  il  Papa, 
ma  che  aiKo  lo  fiiccflc , acciochc  con  amore , e con  celerità  defie  compimento  ai 
già  inilituito  Sacro  Collegio  della  Tbeologia,  dal  Zio  ordinato,  e tanto  pili  che 
Vrbaoodidòncardeuadigrandifiimodcfidcrio,comcpiù  a balio  fi  dira.  Go- 
metio  adunque  il  di  feguute  la  nuttina , ad  inllanza  Tua  fece  congregare  il  Coo- 
légUo  Generale  della  Citta , nel  quale  fi  trouò  prciente  Fra  Danielle  fopradetto . 
£ quiui  Citta  vna  breue,  & ornata  Oratione , con  la  quale  dinxiilró  l' amor  gran- 
de del  Cardinale  Egidio  fuo  zio,  che  con  tanta  lingolarelctóa  nella  fuaammi- 
nifirationeverfo Bologna  haucuap<jruto,&itanntrauaglipcrcfla  fopporuti, 
al  line  con  parole  piene  d’ amore  t^rtò  tutti  a volere  viuere  inlìemc  con  amore , 
e pace,  e quali  con  le  lagrime  siigU  occhia  nome  dclCarduiale,eperfefteiÌb, 
prefe  licenza  da  tutto  il  Popolo , rinonciando  la  Lcgatioiie  di  Bologna , & il 
uerno . Poi  domandò  due  iole  gratie  al  detto  Con%lio  Generale , che  bcnigpa- 
mente  il  voleflcro  annouctarc  trà  li  Cuoi  Cittadini  ; E concedergli  che  potè fie^- 
bricare  vna  Capclla  prdTo  la  Croce  della  Piazza,accioche  s'egli  morìife  in  Italia, 
im  fblfe  rcppellito,  e che  le  Tue  oflà  rcndeficro  a tutto  il  Mòdo  tefiimonio  perpemo 
del  filo  amorc,e  della  Tua  fedeltà  verfo  Bologna.  Non  fciiza  molte  lagrimi  li  tutti 
li  congregab  fiirono  afcolutc  le  dolciiUmc  parole,  e le  aficttuore  Jemundr  di  Go- 
lactio  ; ma  aflaipib  fi  accorarono,quando  il  videro  leuato  in  piedi,  e eh'  egli  pren- 
dendo la  mano  di  Daniello  il  conduEc  al  fiiprcmo  luogo , c gli  conlìgnò  la  bac- 
chetta, eie  Chiaui  della  Città,  c Dando  in  piedi  gli  lacconunandò  congrandilli- 
mo  afictio  il  Popolo  di  Bologna,  a lui  cotanto  c.tro . Fcccfi  DanicUe  federe  a la 
delira  Gomctio, e perche  le iioiiunde fatte  da Gometlo fi liiDragafiero, furono 
quiui  portati  li  fuffragi  bianchi,  e negri  fecondo  il  confiieto,  il  che  vedendo  il  Con- 
liglio  ad  vna  voce  cominciò  a gridare . UT  Gomctio  fi-t  concep»  fitto  ijicllo , ebe  aà^ 
Rimandi , & Iddio  felicemente  lo  tonrerni.  £ fittone  Rogatjone  per  mano  di  pu- 
blicq  Notano , egli  fu  fatto  Cfe.adino  Bolognefe  con  granJifsimo  applaufo  di  tuaa 
la  Città.  Glilìiancoconcersoilluora  della  Capclla,  che  haueua  addimandato. 
E con  qu^o  contento  vlciropo  del  Configlio , Pallàti  poi  alcuni  giorni,  volendo 
di  Bologna  per  trasferirli  al  Cardinale  Egidio,che  in  Ancona  fi  ritrouaua, 
'^*a4toricolconfcnfo  del  Popolo,  volendo  honorarlo,glidonaronovnaBar- 
■^ta,  tJuerCelaadifinilfimo  acciaio  tutu  coperta  di  veluto  azzurro  riccamente 
ticc  a oro , con  vna  corona  di  linilsimc  Perle  tutu  attorniau , nel  raczo  del 

nafceua  vn  bellilBinoPennacchiadilìoiflìma,c  variata  piuma  cò  vn'Angio- 
di  argemo  in  luogo  di  Cimiero,  che  nell'  vna  mano  teneua  vna  fpada , e nel- 
1 alcra  vna  palla  d’  oro , imlcndo  Bolognefi  con  queDo  Simbolo  dimoDrare , che 
“Ucuaiio  conf^uiu  la  libertà , le  loro  ricchezze , & ogni  altro  bene  con  l’arme, 
la  virtb  di  Gomctio,  Accettò  egli,  e gli  fù  oltre  ogni  credere  hununo,caro 
“^•^efente,  e fi  riputò  a gloria  ornarne  perpetuamente  lefiiearroe,confaruclo 
tempre  dipingere , come  anco  hoggidi  fi  vede  in  Bologna  nel  famofo  Collegio  de 
gU  Spagnuoli,  inugliau  in  pietra  Ibpra  vna  pota  nel  fecondo  Cortile . Monuto 
àdunquea  cauallo.dopo  li  cari  abbracciamenti,  e le  molte  lagrime  verfatedal 
P*^lo , 6t  bauendo  faluiato  tutti  quei , che  quiui  erano  concoiS , ceh  col  Mala- 
tcludaRimini  fi  partì  di  Bologna , accompagna»  da  tuttala  Nobiltà  di  Bolo- 
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gna , fra  quali  vi  fù  Pietro  Azzoguidi  famofilsuiio  Rcttorico  detto  di  fc^ra . Ora 
nàuendoil  VclcouodiCandia,&  Vgo  da  Lulìgiuno  Oratore  del  Re  di  Cipri, 
Lcgatidel  Pontefice  a Bernabò,  pigliato  il  poiiclio  di  Creualcorc , Calici  Fraii- 
co,Piuiuaij2o,Scrraualic,  Somraoggia,  Cicfpcllano,c  di altri  luoghi , fecero 
giurane  fedeltà  alla  Chiefa,  a tutti  gli  V iHciali,  & alli  Ibldati , c /òpra  Jc  mura , e le 
Porri  piantarono  le  infegne  della  Qiicfa,  c del  Rè  di  Cipri.  Poi  paiiarono  anièduc 
a Rugo , che  l'ranccfco  Ordclaffo  ad  inilanaa  di  Bernabò  tcneua , c mollratogii  il 
contrafegno  (benché  particolarmente  nc  fòlle  flato  da  Bernabò  auuifato^ede  fu> 
bito  il  Caflello  in  poter  loro . Quelli  è quel  Francefeo  Ordelaffo,  che  aiutò  Bolo- 
gnefi , come  auancihabbiamodctto,acuifurono  fatte  larghe  promefle  di  riporlo 
in  flato , nè  cofa  alcuna  per  anco  fi  era  crtcuuata , paò  giullamcntc  fdegnato , ri- 
tornò allo  ftipendio  di  Bernabò , il  quale  l' haueua  pollo  al  gouerno  di  Rugo , co- 
me habbiamo  hor  bora  detto . Li  duc  Legaci  del  Papa  in  tanto  fecero  intendere  a 
GiouanniMaofi^i  ,che  teacuaSolarolo,«St  altre  Caflclla,chc  fendo  llabilita 
la  pace , più  oltre  non  douclicro  molellarc  le  1 erre , e Luoghi  della  Chiefa , & a 
~li  Alidoii,  chetcneuanolmola,a  Faentini,  Forliuicfi,Rauennati,&  a quei  di 
^elcna , che  non  ottendellcro  in  cola  alcuna  il  detto  Francefeo  Manfredi . Qgafi 
in  quello  tempo  Amerigo  Vefcouo  di  Bologna , che  nc  veniua  di  Auignone,  giun- 
fc  in  Bologna,  & hauendo  addimandato  il  Configlio  Generale,  e congregatofi 
quiui  fece  leggere  quattro  lettere  Apollolichc . Tacila prim-t , il  Tdpa  confinn.vta  ii 
àdito  Fé fcouonellaTcforcria  d’Italia,  T^lclla  ftxondai  ftiinrogaiia  nella  Lcvaùone  di 
Bologna  oindrouino , al  quale  rendeffero  Bologtufi  ’pbbidicni^a  ,c  l’ oDiafierOy  come  "Pa- 
dre , T^lla  terga  confìrmaiu  tutto  quello , che  l’^rciuefeouo  di  Candia  baucua  fatto . 

Trlttma  dotta  ampia  automa  al  detto  .Amerigo  di  rimouerc  a fiio  beneplaaro , rutti 
gli  Officiali  delle  Coltella  da  Bernabò  reSìituitete  poneruene  de’nuoui  a nome  della 
Chiefa,  L' illcH'oConfigho , c fu  alli  xx.  di  Gennaro,  di  nuouo  congregato  cllcn- 
doui  il  Vefcouo  di  Bologna JDanicllo  Ai  Ca»*retta  Rcrtorc  della  Citta , che  in  vece 
del  Cardinale  Egidio  vi  venne  mandato  da  Vrbano , come  è detto , vi  fi  trouò  an- 
co prcfcntcl'Arciucicouo  di  Candia  Vicario  delL^ato  Androuino,giuròDa- 
niello  fedeltà  alla  Chiefa , c l'Arciuelcouo  il  confirinò  nel  la  digniu  delia  Retto- 
ria , e gli  conlìgnò  la  bacchetu  con  le  Polite  ceremonie . Prefero  anco  il  raedefi- 
roo  giuramento  il  Pretore , c gli  Antiani , mà  palfati  alcuni  giorni  venendo  nuouc 
lettere  Papali , per  le  quali  il  detto  Aixiuelcouo  di  Candia  fii  confirmato  Vicario 
del  Legato»  Daniello  tofio  riiionuò  di  cflerc  Rcttorc,c  lafcio  la  bacchetta  di  quel- 
la dignità , c ritornò  al  Cardinale  Egidio.  Intanto  l’Arciucfcouohcbbcnuoua , 
che  il  Legato  A ndrouino  era  gionto  a Ferrara,  per  ritrouarfia  vn  parlamento 
con  molti  altri  Signori , che  quiui  fi  ritrouauano  ; il  che  intelò  da  Amerigo  Vclco- 
uo  di  Bologna  caualcò  a Cento , egiunfe  tanto  a tempo , che  fendo  il  Legato  par- 
tito di  Ferrara,c  venendo  verfo  Cento  l’andò  ad  incontrare,  & illuflrcmcnte  l’ac- 
colfe,ctuno  quel  giorno  > che  In  Pvltimo  di  Camcualc  Aettc  congrandiilimo 
contento  col  detto  Amerigo.  Poi  UÀ  fegucnte,chcfuilprimo  diy^arefima, 
venne  a Corticella  douc  con  grandillimo  trionfo , c pompa  fri  daUa  Città  di  Bolo- 
gna incontrato . Andauano  innanzi  a lui  molti  Nobili  giouani  a cauallo  tutti  ve-' 
Ilici  di  cendalo  cremefino,  che  al  fuono  di  vari  flromenti  mulicali  Icggiadr^cnce 
atteggiauano , a quali  feguiua  la  Compagnia  de'  Cambiatori , c de’  Notori  veflin 
a loi^o  di  panno  negro  fotto  la  loro  Infcgna  di  Icta  azzurra  con  il  motto,  che  di- 
ccua,  PRO  NOSTRA  DIGNITATE  SER  VANDA,  cfopra  la  Infcgna  de’ 
Notar!  Umetto  era,  ET  PRVDENTIA,  ET  BpNlTATE  con  vii’Angelo 
che  tcneua  in  mano  vn  Calamaro,  eia  Penna.  Veniuano  poi  con  bcllilsimo  or- 
dine le  altre  Società  delle  Arti  della  Città  con  diuerfe  imprefe , che  lungo  farcbte 
ii  volerlo  narrare,  dietro  alle  quali  feguitarono  li  Dottori , Cauaiicri , Antiani , 
l’Arciuefc.  di  Candia, & altri  Prelati  al«i,  c tutto  il  Clero, poi  i 1 Legato  accompa- 
gnato lòtto  vnBaldachino  di  Varì  portato  da  Nobili  gioueni  Bologncli . Scgui- 
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uuano  |xii  il  Marcberc  di  Ferrara  > il  Sonore  di  Mojuoua , gii  Oratori  di  Pad  jua, 
di  Bernabò  Vifcoutii  douc  anche  era  Guido  Nouello  faglioulo  di  Feltrino  Gonza- 
ga. Giunto  alla  Porta  della  Cituliebbe  incontro  il  Qnuccio  tuttodì  dcarlato 
ornato,  fopra  il  quale  erano  quacc.olXitto.bcijuattroCauaiicri,  enei  niezo  del 
Carroccio  era  ii  VcBillo  della  Cuu  di  ccndailo  bianco  con  la  Croce  rolu,  c uc  gli 
aiuoli  erano  l'arme  del  Pontcùce  dciuata,e  l’arme  del  Legato . Giunto  alla  Ciuc- 
ia di  S.  Pietro,  tb  raccolto  con  le  lolite  ceremoaic  in  Chicià  da  Amerigo  Vefeouo 
é Bologna , che  di  già  era  venuto  auanti , & il  Legato  fatta  la  confucta  orationc , 
& oblatione  aH'Altare , impolc  al  Marcfacfc  diFcrrara , che  facclle  Caualicrc  To- 
maio di  Puccio  Gniii.icri,  che  lù  alla  Porta  de  Leoni  all' vfeire  della  Chiefa  Ca- 
tfaedralc . Poi  montato  a Cauallo  andò  ad  albergare  al  Palazzo  della  Città,  e del- 
la lua  rclidenza . La  iera  illcilh  della  Aia  entrau  andò  vn  bando , che  A doucAéro 
UAriareda  parte  le  allegrezze  popolari , e che  la  mattina  Arguente  tutte  le  A;-ti , c 
Compagnie  l'pirituali , e gli  Ordini  de'  Fi-ati  con  le  SantiiAmc  Reliquie  ecclclialb- 
comente  velliti  li  ritroua.icro  alia  C-ithcdrale,  douc  il  Le^to  camarcbbc  la  Au 
Mclti , la  quale  Aniu  A andailc  procciAonabDente , e con  diuotionc  alla  Chiefa  di 
S.  Stefano , e d' indi  A £kci1c  ritorno  alla  Cathedraie  a pigliare  la  benedittione  del 
Len-.o.  Non  erano  pcranehccilcttuatctuttclccofenc’Capitoli  contcnux,  fat- 
ti fra  Bernabò  per  vna,&  il  Legato,  e la  Lega  per  l'altra  parte,  come  l’iutiero 
pagamento deUicuiquccauo  mila  Aorini  d'uro, il  conAgnarc  le  CaAella,cioè 
Bazz.ino,cNonaiuola  nelle  mani  del  Marchefe  di  Ferrara,il  Abcrarc  tutti  li 
prigioni  del  Vifcuntc , il  leuargli  l' interdetto , che  due  armi  era  durato , cofe  tutte 
che  al  Legato  di  Bologna  dauano  alquanto  di  faitiJiu . £ perche  le  cofe  della  Pa- 
ce da  tutte  le  paiti  A accommodaf^cru , c ixAaf;,ero  quie.e , t.-attò  tutto  qucAo  fat- 
to con  li  >igiioii  Lombardi , òt  altri  Cinlcdcrati , c col  loro  confenfo  per  pubiico 
iiiAruiacn.o  A iibligò  dare  a Bernabò  il  reflante  dcilicinqucccntomiìa  Ao.  ini. 
Puialìi  Z4-  di  Marzo,  che  tu  il  primo  di  della  Refurrenione  dì  NofboSigiio  e li- 
hcix>  tutti  u prigioni , che  furono  prcfi  nella  gi.irnatj  fatta  a Solerà-»  e che  in  Fer- 
rara infino  allnora  erano  Itaci  lùteo  buoiu  cullod  i ad  inftaiiz.i  del  Cardinale  Egi- 
dio, li  quali  venuti  a Bologna,  c prefentati  al  nuouo  Legato  di  Bologna  furono 
liix]  mente  accolti,  c ben  vcdjrì,e  tutto  quel  giorno  ticcceroin  compagnia  del 
Legato  > V ìAuci  da  tutu  la  nobilu  di  Bologna  . Poi  la  fera  ìAef&a  giunfc  Ambro- 
gio rie'moJu  di  BcruabòVifconct^he  era  Aacopivionein  Cefena,  ecutti  illai- 
nedi  dopo  ii  dciuiare  A partirono  ^ Bologna , e pacarono  licci  alle  cofe  loro . E 
per  tiare  ca,npuucnco  alti  detti  Capitoli , And.  ouino  Legato  andò  a Milano , do- 
ue  da  Bcruabo  con  grande  humaiiiu , &:  honore  fii  riccuuto , e con  grande  Ajllen- 
iiic»  .eoa  co  l’interdetto,  per  la  naiiuiudiLudoiiicoAgltuoio  di  Bernabò  > il  Le- 
pto  An  Jrouino  diuenne  Aio  compare  imi  perche  la  morte  di  LmlriAoVifconte 
'“**dolc  ordinate , c fontuofe  gioArc,  corti  bandite,  toiniamenti,& altre  fcAe, 
™ieBernabó,chcAnchouino  ricardafte  la  Aia  partita,  inAno  al  Mercoledì,  c 
^ A trtsuaisc  all!  detti  torniomcnci . Ritornato  adunque  il  Lento  a Bologna  ve- 
^do, che  le  PoAeiUoni  rcftauano  di,habicaie , & incolte  per  le  occor.'cnzc  delle 
8^rrcpa,/^(g,c  che  non  vi  era  chi  le  lauorafjc,fccc  pubìicamente  bandire. 

«Uf,  contaditii  t cbt  net  ttmpe  delU  guerra , lì  erano  partiti  dii  detto  tontado  do- 

per  tutto  il  mefe  d’aprile,  cmaneattdodivbiJirr,  gli  fofiero  confi f- 
V*'  1^"  C6<r«r«i;C(Mir4din/,r6frr4»or«rr4t/.s/hai/rarr»rW4f/rrd,prr  tutto 
^^^ioHe-Jicro  vjiire  ,erttorH.trealattorare  li  terreni  Cotto  pena  dt  lire  cento  ,Oi  pili, 
* tutù  </„ei , che  erano  C oatadini  ,r0  tronatumo  abfcnti , e parimente  li  Coti'admt  con 
‘oro  fatHi^liCfCberiioruaranHO  alta  Cuti,  e fuo  Contato , non  polHuo  ejfereaggr*- 
neUa  robia , ni  meno  nella perfona , e •/«-//<  che  fahricar.tnno , i nella  Cini , ì ftto 
per  anni  fet  fofTero  fatti  effentt.  Fìi  quella  PruuiAoiievtiiiflìma  alta  Città, 
pcrcKJche  ficomiiKìat-onoa  l.auorare  i podcri,&afabricaredentro,e  fuori  di 
molte  habitationi , e la  Cista  cominciò  a popolarfi . Fatto  qucAoegli  liberò  li  Ck- 
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tadìni  da  quella  feruicù  di  fare  la  guardia  di  giorno , e di  ixntc , come  lln  qui  fatto 
haucuano^perlaCittà.  Alii  ^.d'Aprile  L^oLoJouitì  Banchiere, bauendora* 
gunaco  il  valore  di  ottanta  mila  lire , ejlcndo  gionio  ad  vtu  eiadc , che  fc  le  do- 
ueua  godere , e ripolàrfì  da  i trauagl  idei  Mondo,  mori,  e con  honorata  pompa 
/Untile , nella  Cbiefa  di  S,  Giacomo  fìi  rcppeljito . In  tonto  MoJatcfta  il  vecchio, 
e Galeouo  Malatciii  di  R ioiini , vennero  in  Bologna  a vifitaie  il  Legato , il  quale 
con  lieta  faccia  gli  accolfc,cRjndo  tre  giorni  inliemc  allegramente  , il  di  fc- 
gueoce , che  fu  olii  loAi  Aprile  Androuino  accompagnato  dalli  detti  due  Malate- 
Si , pafsò a f orh , douc  li  trouaua  il  Cardinale Lgldio  per  yifitario,cper  infor- 
marli di  molte  cofe  importanti , come  quello , che  n’  era  molto  efperto . Poi  ri- 
tornò a Bologna,  cfubito  ordinò,  che  umandaBero  per  terra  la  di  Santa 

Alaria  dei  Monte , e tutte  le  altre , che  nel  Territorio  di  Bologna  fi  ritrouauano , 
B perche  per  ogni  portedel  Mondo  li  eradiuolgata  la  LiBitutione  della  Sacra 
Thcologia  fatu  da  Innocenao  Sello , ne  li  era  molla  altra  cofa , perche  la  mone  fi 
Of^iofe  alla  Sanu  volontà  di  quel  Santo  Pallore,  Vi bono  fuo  lucceflorc,  a cui 
grandemente  femprecrapiacciuta  tale  liilìitutione,  volendola  ridurre  a perfet- 
tionecon  ogni inaelb maggiore, che  porcile, conlidato , che  fendo  Androuino 
Legato  in  Bologna , egli  in  quello  calo  li  farebbe  niollraco  particolarmente  offi- 
ciolb  per  cBcrc  luto  ordinato  da  Innocenzo  fuo  Zio , Ordinò,  che  da  diuerfe  par- 
ti fuBero  chiamati,  òcel^ihuomini  di  profonda  Doarina,  e di  buona  ^a,c 
zelatori  della  Legge  di  Dio,  e condotti,  eglino  clegger:>cro  vinci  (altri  dicono  a j .) 
Scolari  auditori,  nad  iq  Terre  foitopoRc  alla  Chieià  Romana,  e quelli  foiiiero  nu- 
driti,  ò(  alleuatt  o|le  fpefe  della  Santa  Chiefa.  £ mancando  alcuni  di  elE,  ouero  ha- 
uendolìnicoilcorfo  dello  Studio,  altri  fucccdcBcro  nel  luogo  loro,accioche  il 
detto  numero  femprc  rimanere  nel  fuo  termine.  Tutto  quello  Sacro  negotio  Pa- 
pa Vrbano  lo  comnicBc  ad  Androuino  Legato  di  Boiogna , a Pctrocino  da  Cafa- 
leccbio Arciuefcouo  dj  Raucnna,&ad  Amerigo  Vclcouo  diBolc^a.li  quali 
tuta  inficme  conduBero  a Bologna , & approuarono  gl’  infroferitu  Madl,  i,  ciac. 
Il  •Prima.  PIETRO 'i'O.MASO  d'Aquiunia,a|J‘horapergracudiDio,Patriar- 
ca  ColUntinopolitano  dclPOrdine  di  S.  Maria  del  Monte  Cannelo . Quelli 
huomo  diSanuviu,c  fcrìRc  molte  opere  rtili,c  morto  in  Famagolla  Ifola  di 
Cipri,  li  molti  miraeoi  i renderono  buono  tcBinionio  della  fua  Samiu . Il  Secondo . 
VGOLINO  M^labianchi  dcVibcVetcri,IhottorcdiacutilIimoingegno,dcil' 
Ordine  de  gli  E^mitanidiSant’Agollino,  che  fendo  Generale  l’anno  i ;dS.  go- 
uernò  quell’  Ordine  tre  anni . Quelli  fu  Vcfcouo  di  Rimiiii,  e PatriarcaCollann- 
nopoliuno  fatto  da  Vrbano  V.  fu  acccrrimodifputatorc,c  nclconftita.b  le  opi- 
nioni altrui  non  hebbe  pari . Fu rottiiiiTuno  nelle fcncenzc , breue nel  ragionale , 
diAlnto , e formale  nel  dire , c fcriEc  fopra  i quattro  libri  delie  Sentenze  i ,e  Q^c- 
llioni  lòpra  la  Filica , libri  otto  i le  QucAioni  fopra  .iPrcdicainemi , eia  Pcrliicr- 
mcnia  libri  due , dc’Quolibeti  libri  due , della  Differenza  dclli  Idioma  ti  libro  vno, 
diDioTi'ino,&  Vno,  Iib,-o  vno.  Sermoni  de’ Santi  libro  vno.  Sermoni  del  Tem- 
po libro  vno , ecommentò  Boetio  delia  Confolauone  FiJofofìca,  mori  all’Aquila. 
jlTenio  .TOAIASO  daPadouaTcAualcccccllentilIìmOi&cloqucntiinmo dell.’ 
Ordine  dc'Carmcliti.  Il  Qnjrto . T OMASO  da  Fregnano  Alodencfc  Dottore  Ec- 
cellcmihifflo,òtintrroido  zelatore  delia  fede,  Minoriuno;  Iti  Generale  del  fuo 
Ordine , e Patriarca  Grandenfe,  Vcfcouo,  eCardinale  cicato  da  Vrbano  Seflo, 
Mori  in  Romaficto  l'illcfso  Pontchee,  e nella  Chiefa  di  S.AIaria  di  Campidoglio 
lìiléppcliiio.  llQninto.  PIETRO  Alonaco  da CJugui  Auditore, e compagno 
Commenfalc  del  ibpradetto  Cardinale  Androuino  Legato . Il  Sefìo . BONA- 
VENTVRA  da  Fadoua  de’ Pcragini  dell’ Ordine  degli  Eremitani  di S.AgoRi- 
no , Fìi  Generale  dei  fuo  Ordine  l’anno  1^77-  e gouemò  quell’  Oidineaniii  otto. 
Fìi  da  Vrbano  Sefto  creato  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Croce , e fu  il  primo  Car- 
dinale,che  quell’ordine  haueEc.  L’anno  poi  ij  8^.  come  a fuo  luogo  Udirà, 
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perche  diioidcua  la  libertà  della  Olierai  da  Franccico  d vecchia  di  Carrara  P ren* 
cipc  di  Paduua , con  vna  lacoa  al  Pome  di  :iaiit'/ingcio  in  Roma , 111  vcciib  . it 
Sarimo.  Lodoulco  Donato  Vinitiano , Miniitro  Cenciaie  deli'  Ordine  Minore  di 
S.  FRANCh^O  I Huouio  di  profonda  Dottrina  i e marauigmià  elo«]ucn- 
aa.FùdaVrbanoScftocrcJcoCardiiUicdclti^lodiianMarcu.  Muri  in  Geno* 
ua.  VOit4no,  FKANCEdCO  di  Adriano  Bologncfei  huomo  di  Vita  Angelica  , 
e di  gran  Uottriiu  dcii'Ordinc  Minoritano,  fù  P.  cdicatorc  famolb  > e ducato  della 
linguaGreca>fcrìlIevn  rraccatofop.-ailSimbolodiAclianalio.  //  T^o.  GIO- 
VAaNMl  dai  Poggio  Dottore  fpecula.iiioi  e niartelluiiidcfdlbcontrogiiHere- 
tici . Da  tutti  li  1 j detti  JDuctu.-i  adj.njue  lo  Studio  della  Teologa  m Bologna  fo- 
pra  la  laida  Pietra  della  Fede  Caaoiica  tii  quell  'Anno  prcfcntc  adii  due  di  Giugno 
fondato,  cltabiiito,  e li  Baccilicri  in  fiera  Teologa  cominciarunoà  pigliare  li 
glorìuii  frutti  delle  loro  lodate  fatiche , Se  ad  ellcre  ornati  della  Corona  Magi- 
ilralc  I li  nomi  de’  quali  in  queftoluogonon  fi  defcriuuno  tutti  o,-dinatainente,co- 
mccramiainieiicioiici  perche  quella  farebbe  longa  fatica,  e faftidiofa  lenura . 
Nondimeno  volendo  noi  moltrarc  al  Mondo  tutto  a gloria  , e laude  della  mia 
dolciilina  Patria , che  da  qucitu  Sacro  Collegio  ne  fieno  viciti  frutti  picciolilliini, 
e di  valore  incftimabilc,  come  Papi,  Cardinali,  e Patriarchi,  Arciucfcoui,  Ve- 
feoui , Genera.i  di  Ordini , Doctoridi  graudiilima  fama , R^cnd , e di  altre  ho- 
noratc  dignità , fecondo  habbiamo  potuto  ritrouarc , polleremo  li  nomi  loro , co* 
roiciandoda  quei  pruni , che  in  queltoCuiIcgio  furono  folennementc  ornati  diU* 
la  Infogna  Mugillralc . li  primo , quali  come  Capitano  fìi . 

M.  Nicol  a V minano  Generale  deUDrdine  de'  Semi , 

M.  Bcriurdo  da  Roiogna  Carmeiiuno . 

M.  Nicola  di  Sicilia  Minontano. 

M.  N icola  de’  Mariani  da  Mantoua  dell'Ordine  de'  Predicatori . 

M.  Vgo  di  Bologna  de' Predicatori . ' • • 

AI.  .itanoo  da  Bologna  Generale  di  S.  Maria  de'  Semi . 

Al.  Pietro  Malauolti  Nobile  Bolognefc  de'  Predtcaum . 

Al.  Ciiacoiiiodc  gli  Abolii  Bolognefc  de'  P rcdicaiori . 

Al.  Oiacomo  da  Viterbo  Eremitano  di  Santo  Agollino  Arctuefeouo  Ncapolitano , 
fertile  vii’Opera  molto  degna  del  rcgiincntode'  Chrìltiani , St  vnvolunicfopra 
le  fàitcnze,eqiutcro  (^iibeti molto ftimati,8t altre cofe degne. 

Al.  Lioduuico  de'  Prediitcri  Bolognefc , Minorirano . 

AI.  Asoli  ino  da  Roma  Eremitano  di  S.Agolbno,fìiGcnerale,egouemò  Anni  io. 
fùycfcuuoNanzianzeno,  poidiCefena,  compoIcmoltcC^cre,  cpermolti 
rairacol  t fatti  dopo  morte  fli  chiaro  al  Mondo . 

AI*  alntonìoda  Bologna  Scruiu  Generale . 

M.  Angelo  Corrari  Viniriano  Secolare,  da Innoccnitofcttimo creato Catdinv 
^,Vc(eouuCtlcidcnIé,ePatrurcaCon(lancinqx>licano,  fìi  Papa- chiamato 
Ciborio  Duodecimo . 

^*Jcornodc'Tcderili Bolognefc .Minofùano,  fcrìflèfopnU'Ep(^laalliRo* 

VinctiaEremitanodiS.A5oftino,  iùGcnerale nell'Anno ij8y., 
* goucruà  quindcci  Anni , e fondo  la  Congregatiònc  d'ili iccib  in  Tofeana  non 
lontano  da  Siena. 

„ {Ambe  rtino  Bolognefc  de' Semi.  . _ . _ 

.'ULuca  da  OffidàErciniuno  di  $.  Agallino  ArcHicfcouo2Iandrere  li:tif!è4ixtif* 
urne  Icccioni  (òp.'a  Arillotile . 

W.  Amo  n io  da  V iterbo  Semita , dopa  .m.-te  fece  di  malti  miracoli  , ’ 

Tomafij  Al  Fer. ho  de' Pro  licatori , Generale . 

I ^*  Matteo  da  Balogoa  Cafindiu , Generale . 
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M.  Bartolomeu  da  Sera  maggiore  Bologncfe  £rcmitaiu>  di  $.  Agoftuio  ichile  due 
QuoJibcti , 

M.  iiernardo  Minoritano  VcTcouo  di  Parma , fli  da  Carpi , 

M.GiouanniLouue  Eremitano  di  S.AgoAino,  iùVcicouo  di  Rochrter  Città  in 
Inghilterra  > e molto  caro  ad  Hciirico  Sello  Re  d'Angiia , fcriflè  moke  Opere, 
c fecondo  il  Tritemiu  fono  Henrìco  Otuuoperiatedc  Cattolica  tii  marti- 
rùato . 

M.  Giouanni  di  Giorgio  Bologncfe  Minoritano , 

M.  Bartolomeo  Bolc«nefe  Minoritano. 

M.  Vrbono  Boiogncle  Semita . 

M.  Gabriel  de'  Garoiiaii  da  Spoleto  Eremitano  di  $•  Agollino  fSi  gran  Predicato* 
re  concia  li  Fraticelli  di  pciCma  cpcnione  > c compote  molti  trattati , fopra  gii 
Buongeiij  della  CJoarefima , e le  Domeniche  delle  felle , e da  lui  hebbe  origine 
la  Congregatione,  che  hoggidi  in  Vineda  i chiamata  de’ Canonici  Regolari 
di  Santo  Spirito,  della  quale  ne  fono  vfcici  Patriarchi  di  Vinetia . Oi  lui  li  leg- 
ge quclloTetrailico . 

Cabrici  ^tiHcs  pura  Diademate  fulgens 
Scriptwra  tato  quondam  eeleberrimus  orbe 
Ltbromm  textor  , Hudtorum pruida  lampat  r 
Hoc  eegitur  tumulo  teudtrus  niguo , , 

M.  Bernardo  da  Fiorenza  dell' Ordine  di  S.  Benedetto  Abbate,  e poiVcfcoiiodi 
CittàdiCalleilo- 

M.  Bertoldo  da  Ratisbona  Eremita  di  S.  Agollino  diiigcntil&nx>  Regente  delle 
Accademie  del  Tuo  Ordine  nella  Germania , rcrifsc  lopra  U Maellro  delle  Sen- 
tenze , e ne'  hbri  di  Arinotele  dell’Anima , c conipoic  molte  Qticlboni . 

M.  Chriilof  irò  Bologncfe  Eremitano  diS.Agoftinu  fcrilTc  fopra  la  Cantica , e 
fece  il  Dccacordo. 

M.  Lo.'cnzo  Neapoliuno  Eremitano  Vefcouo  diPuzolo . 

M.  Boctio  Tollcncino  Eremitano  famofo  Doaore  fcrillc  molte  letture . 

M.  Senatore  di  Noto  Siciliano  Vefcouo  Mcliuitano . 

M.  Nicola  da  Perugia  Semita , Generale . 

M.  Gregorio  Sibinico  Vefcouo  Sibiuicenfe . 

M.  Corrado  da  AAi  de'  Predicatori  Maellro  Generale . 

M.  Gerardo  da  Rimini  Eremitano  di  S.AtcRioo  Generale , gouftuò  dieci  Anni , 
lìi  prefentc  al  Concilio  di  Fiorenza , c li  lòttofcrilie . 

M.  Angelo  Bologncfe  de'  Predicatori , fìi  Vefcouo  Voglenfe . 

M.  Gino  da  Faenza  Minoritano , fu  Vclcuuo  di  Faenza . 

M.  Nicola  da  Vinetia  Augufto  de'  Predicatori  Vefcouo  Trccarcenfe. 

M.  Stefano  da  Vinetia  fìi  Vefcouo  di  Durazzo , 

M.AgoAtno  da  Bagnorea  ErcmitaiKi  di  S.  Agollino  VefctM  della  fuaPakria.  _ 

M.  Giouanni  da  Calliglione  MilancfeQcrico,  Vefcouo  di  Pauia,  e poi  Cardi- 
nale del  titolo  ^ S.  Clemente . 

M.  Paolo  Napolitano  Eremitano  di  S.  Arollino , fii  Vefcouo  di  Policallro  . 

M.  Matteo  dall'Aquila  de'  Ccldlini,  A^tc  Generale  del  fuo  Urdine  cinque 
volte . 

M.  Guglielmo  da  Fiorenza  BecchioEremitaiX),  ili  Generale,  e gouemò  Anni 
dicci , fìipoi  Vefcouo  di  Ficfolc 

M.  (^paro  Bologncfe  de’  Predicatori , di  Vefcouo  d'iroola , 

M.  £0^  da  Carpi  Canonico  delia  Cbi^  di  Bolt^na , fìi  Vcfceuo  di  Rimini . 

M.  Cbrifloforo  da  Pefaro , compofe  molti  libri , c dottamente . 

M.  Paolo  di  Marino  da  S.  Gcnelio  Eremitano  di  S.  Agollino,  fii  Abbate  delle  Ca- 
uc  di  Piacenza, e Commendatario  Apoftolico,  e Vefcouo  di  Napoli , fcriife  due 
Trattati  vno  della  pedcttionc  della  Giuftitia,  l’altro  della  eccellenza  della  Ca- 
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rio , fii  maico  caro , c frimato  da  Filippo , e Lodouico  sforzi  Duchi  di  Miiano . 
M.Giuuauni  Antonio  da  Imola  Ercmiuno  diS.Agoftino/ù  eletto  VefcouQ di 
Fodi , nu  preucnuto  dalla  mone , non  tu  confagrato . 

AI.  Taddeo  aie.  uiu  tiulogaere , Generale . 
jVl.  Paraclito  da  Corneto  Eremitano  di  H.  Agoftiao , fìi  Vefeouo , 

M.  Simpliciano  BologncTc  Eremitano . 

Al.  Flono  di  Francia  de'  Predicatori . 

Al.  Antonio  de'  Seru  i > iìi  Generale . 

Al.  Paolo  de’  Soliuuni  de  ’ Predicatori . 

M.Simooede’SaltarclliFiorcntino.  FùVelcouo. 

AlEa.tolomco  VinitiauoEccmiuao  di  S.Agoliino  , fii  GcaeralCt  e goiieinò 
il.Aiini. 

Al.  Roberto  d'Anglia  de*  Predicatori. 

M.Hcnrico^SailbniaCannelia . 

.M.  Giouaniirda  Ferrara  de'  Predicatori  Vefeouo 
AI.  Angelo  da  Siena  Minoritano  fìi  Generale . 

Al.  G iacomo  da  Bologna  Eremitano  di  Santo  Agoftiiio  doniifiino  nella  lingua 
Greca. 

Al.  Battifta  Alantouauo  Cannelita  Cimofidìmo  Poca , Vicario  Genetale  del  Tuo 
Ordine  più  volte,  e poi  Generale  compofe  molte  O^re. 

Al.  B.artolomeo  da  Bologna  de’  Predicatori , fu  Generale . 

AI.  Didaco  Peralta  Spagnuolo  dell’Ordine  di  Santo  Spirito , fi  Vefeouo  • 

M.  Giacomo  da  Sette  Creili  Ongaro  de’ Predicatori  . 

M.  Rainaldo  da  Cotcgnuola  de*  Predicatori  fi  Generale . 

M.  Hicronimo  da  Bolina  Eremitano  di  S.  Agofltno  compofe  molti  Ebri . 

M . Stlucflro  da  Piorario  Alaflro  di  Sacro  Palalo . 

M.  EuOachio da  Bologna  de*  Predicatori  ibctiliilimo  indagatore  delle  cofe  della 
Xvlatura . 

.M.  Guglielmo  da  Bologna  Eremitano  di  S.Agoliino  grande  Oratore , 

AI.  Gio.ChriIbllomo  da  Cafale  de*  Predicatori. 

M.  Gio.Baailla  Palauicini  Carmeltta . 

•M . Tomaio  Alaria  de’  Beccadeili  Bolc^elc  dell’Ordine  de’  Predicatori . 

Ad.  Giacomo  (PArnedo  Spagnuolo  Rettore  del  Collegio  di  Bologna  fiVelcouo. 
^•■^-ucrctio  li. abdico  huomo  famuli iSmo,  fcrillè  molteOpcrc,  e fi  Vicario 
_*^ncraic  della  Cong.xgationc  di  Manioua  Carmelita . , 

r*  • ^'’ancefeo  de  Frias  Sp.ignuolo , fi  Vefeouo  Arcenfc . 

M.  Paolo  da  Parma  Carmeiita  due  volte  Generale , c mori  in  ouella  dignità . 
‘^.Giulio  Scremo deli’Ordinc  di  S.Hicioniroo  da  Ficfolc,  Generale,  Lettore 
lunario  m Tcol^ia  nello  Studio  di  Bologna,  huomo  di  grande  eloquenza, 
<>anip^vnLib."odiFato,  vno  dì  Prcdellinaoone , vno  de  ditate  Natura  An- 
^"3.^  » & il  Piompiuario  Teologico  , & vn  Libro  de  fubieclo  Meo- 
- pbpfica. 

^■.^‘‘clio Alenocchi Semita,  Rcgentc,  e poiGcnerale,  c Lettore  publìco  di 
Alctaijnca , c facra  Teologia . 

^ V *P«loroMantouano  Carmeiita , fi  due  volte  Vicario  Generale , fi  Teolt^ 
**  V"cfc(^  di  Cremona  nel  Concilio  di  Trento,  & in  Bologm  Icfle  pubb* 

M '*’*  Modena  Eremitano  di  S.  AgoBìno , fi  Generale . 

M rw  Bolqgnclc  Eremitano  di  S.  AgoAino , fi  gM  Predicatore  I 

^•^^•frio  Ollecuto  Fiorentino  Eremitano  di  S.  AgoÀino , fi  g.-an  Predicatore , 
fi  VeJcouo  dì  Fiorenza , compofe  vn  Libro  di  Sennoni  al  Popolo , Ibriffe  fopra 
li  quattro  Euangelifli , nc  gli  Atti  Apollolici , enei  primo  delle  Semenze . 
^.rrancefeoda Siena Seruiu,fliArciuefcotxiRaeulmo . 
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M.  Giacomo  da  Lodi  de'  Predicatori , Vefeono  di  Lodi , e Vefcouo 

M.  Laocialotco  da  Piacenza  Minoricano , Vefcouo  iioiicnic . 

M.  To.naib  da  darzana , fìi  Vcicouo  di  Bologna , poi  Cardinale,  finalmente  Papa 
con  nome  di  Nicola  Quinto . 

M.  Hercoiano  da  Perugia  Vicario  Generale  di  nino  l' Ordine  de  gli  Eremitani  di 
S.  Agollino . 

M.  Leonar  do  da  Perugia  de"  Predicatori , fìi  Generale . 

M.  Gregorio  da  Gnu  di  Camello , Vefcouo  della  fua  Patria,  credo  voglia  dire 
Giouanni,  pcixhe  quciliruPcniccntiario,  eSacrifla  dipiùPontchciiefùVe- 
fcouu  di  Callcllo , e V dcouo  Maiienenfc  Eremitano . 

M.  Ambrogio  Corano  Eremitano  di  S.  Agoltino , iìi  Generale,  fcrific  molte  Ope- 
re , e comentò  dortameme  la  Regola  di  ò.  Abitino . 

M.  Giouanni  de’  Ripis  £re.niuno , fu  Prio.x  cfcl  Monaflerio  di  S.  Gucomo , li 
adoperò  alTai,  che  il  Portico  delia  Ciiieià  l'uà  fi  tabncaiic,come  hoggidi  fi  vede. 

M.  Floriano  de’  Dotti  Canonico  Bologneié . 

M.  Gioachino  Vinidano  de'  Predicatori , fu  Generale . 

AL  Agollino  Mac.uicllani  Citudino  fiologneic  de’  Minori . 

M.  Taddeo , credo  Bologncfc  Seruiu , fu  Generale . 

AL  Grationo  da  Fuiigno  Eremitano  di  S.  Agollino , fu  Generale . 

M.  l'umafo  di  Vgo  Gaietano  Cardinale  del  i’Ordmc  de’  Predicatori . 

AL  Gì  luanni  de' Fantacc  i Boiogncfc  bcruiia. 

M.GarltaSpagnualodc’Prcdicatori , lìiGencrale,  e Vefcouo  Ofomenfc,Con- 
felTore  ddlTmpcradorc  , c poi  tii  Cardinale . 

M.  Bernardo  da  F.'Jto  Minorirauu , tìi  Generale . 

AL  Gabriele  daViiictjaE.'cmiunoJiS.  Agollino  della  famiglia  della  Volta,  fi) 
Generale,  riparò  il  MonaileriodiS.l>teìai»diVinctia,c/abbeili,  come  bora 
fi  vede. 

M.  Lorenzo  Spara  Minorirano  Bologneic . 

M.Taddeodatle  Ruote  ieruitaBolugncic. 

AL  Gio.  Maria  Vcriad  Fcrrarcfe  con  pofe  molte  opere  degne  di  lui . 

M. Scranno  da’  Bolognini  Cittadino  Boiogncfc  Erouiuiui  di  SAgofiino,  ftiPro- 
uinciale , e mori  P’riorc  in  Roma,  6c  uluilrò  le  cofe  dei  Cóucnto  di  S.Giacomo. 

M.  Ccfarc  Roifi  Buingneie  Semita . 

M.  Tomilb  da  Bologna  Semita , fii  Geneialc  Vicario , e Pretore  del  Conuento 
dì  Faenza . 

M.  Angelo  d’Arczzo  Semita . Fìi  Regcntc  in  Bologna , c poi  Gcner^c . 

M.Collanzo  Bargcllini  Bologncl'e  Minoritano,  lìi  Vclcouo  diAicte»  e poi  di 
Fuiigno. 

M.  Pietro  Abbate  Generale  de’ Cclcftini . 

M.  Giomta  da  Brcfcia  Cannelita  , due  volte  Vicario  Generale . 

M.  Stefano  da  Alti  de’  Predicatori , Regente  in  Bo.ogna . 

M.  Cirillo  de’ Franchi  Scmiu  ,lcfl'epublicamentc  in  Bologna,  e fii  Regente  nel 
Ilio  Conuento. 

M.StcfanoVrufmarisde'Predicatori,  fìi  Generale. 

AL  Alarco  Antonio  de’ Celefiini . 

M.  C^re  Gufsago  pii)  volte  Gcneiale , di  lettere,  e conucrfationc  mólto  grato  al 
Screniillmo  Duca  di  Alantoua . • , 

M.Ambrofio  de  Brinis  Eremitano  di  S.  Agollino  BologncJc , Iti  Prouinc'^e, 
Rcgentc , Priore  in  Bologna , e fi)  huomo  di  moiu  llinu  prellb  la  fua  Religio- 
ne, morì  Priore  m Siena. 

*AI.  Agallinole’  S-intolini  Bolomcfc  Eremitano  di  S.  Agollino . 

Al.  Giulio  de  gli  Amonnì  Cittadino  Bolomicle , Eremitano  di  S.  Agolltno . 

M.  Pietro  de  Finì  Boiogncfc  Eremitano  di  S.  Agollino . 
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M.Anniballe  dc-Miluc«i  nobile  Bulogncfc  CUaonico.c  Penitemùrio  della 
Catncdrale . 

M.  Pcttonio  de*  Bonamici  Bolognefc , Eremitano , 

M.Hierunimode‘  Predicatori  BologncTc . 

M.  Lod.)uico  Ori  tìologncic  Eremitano,  fu  Theologo  del  Cardinale  di  Piacenza 
^ MonliguorVipe.  aro,  c della  Collegiata  di  Cento,  «cvriliffimo  Priore  del 
Coouentii  ai  ^ Giacoino . 

M.  Ambrogi'J  Moraadi  Bcilogncfe  dell'  Ordine  di  S.  Saluatore . 

M.  Stefano  de*  Bcnacci  Bologncfc . 

AL  Giorgio  Bauaro  a Sccrctis  del  SereniflimoDuea  di  Bauiera. 

AL  Latantio  Alantouano  Carmeiita . Pù  Generale  Vicario  della  Congrqntione. 
Al.ChcrubiooTriuigiano  Eremitano. 

M.  Piet.-o  da  ToiDgiuno . Fù  Vefcouo  Vcnulìno , e di  Sinigaglia . 

AI.  AJfonfo  Paicotti  nobUe  Citudmo  Bolognclc . Fù  Aixhidiacono,  e Cancellie- 
re Maggiore  dello  Studio  di  Uologna , & Arciuefeouo  di  Bologna . 

M. lax^ico  Luliuno  de' Pereilreui  Eremitano  di  Salgoilino,  Theologo  del 
Cardmale  Falcimi , lel»c  pubiicaiuciuc  m Bologna , huomo  di  proEinda  Dot- 
trina . Compoic  alcune  op^  degne  di  lui , c molto  ftimacc  da  tutti . 

M 1 omafo  ll.oumi  Boiogneic  Eremitano  di  S.  Agoftino . 

M.  PabanoCapdiari  da  Bologiu  Ercnii;ano  di  S.  Agoltino . 

M.  Stefano  Goaaal do  da  Cento  de’  Predicatori,  huouio  famo(ir,imo . Lc''vc  m va- 
ri luoghi  pubhca.ncnx , c lù  grandiiiimo  Oratore  al  Pap.i,  & al  Sacro  Coileeio 
dc'Cjrdinmi.clìilnquifitore  nella  Cicu  di  Como,  c di  Bologna. 

M.  liinucendoCirmeiita  Boiognefe . 

AI.  Emilio  Paunoiini  Bolognclc  Carmcltta . 

M.  Virginio  Bentiuogli  Canucliu. 

Al.  Francefeo  Oddofredi  nobile  Bolog.  c Canonico  della  MctropoUdi  Boloena . 
M.  Arcannlo  Semita  Bologncfc . 

AI.  Rodolfo  della  nobiliEiim  Éimiglia  Paleotti  Nepote  dell'Arcìiiefcouo  Alfonfo 
Paleotti. 

M.  Gio.  Fradce/co  Calui  Bolomelè . 

M.  Tcofilo  Malini  Bologncic  5di’  Ordine  de’  Celcflini . 

I,*  IlluftnlsimoCardiDalcMonteJparoGencraleituaol’Otdinedcgli  Eiemia- 
ni  di  S.  Agoftino. 

M.  Romolo  Momclparenlc  Eremitano . ' 

*®l^reo  Lanroni  Boiognefe  Erc.nirano  di  S.  Agoftino  huomo  dilingolare 
dottrina , & intiera  faina . Fù  Lettor  publico  a Fermo  di  Mctaphtlica , e Re- 
gate in  Bologna,  5c  altri  luoghi  della  fua  Rei  «ione,  8t  in  Bologna  Lettor 
. P^licodiTheolt^a.  * ■&  » -6 

^J.“*nicllo  .Maionio  al  prefente  Lettore  publico  di  Theologia  m Bologna  lù 
(òpra  il  Maftro  delle  Sentenze , huomo  di  grandiEima  bontà , c di  natu- 
« tKrnignifsima , e di  conuerfationc  dolciEhna , ife*  frutti  del  fuo  belliBimo  in- 
M u Mondo  anche  fp^  affai . 

«detto  Lconio  Venctiano , Generale  dell’  Ordine  de*  Crociferi . 

^*5*^  Pafterini  Diffinitore , e Icgktimo  Concionatore , Canonico  R^la- 
AbbatediS-GionannimMonteinBologna. 

V*  , '■•aatdino  Bcnlignati  Bologncfc . 

Vi*  n Vecchi  Boiognefe . 

JJ-^^'ùioCaBalieri  Bologntfe . 

M.Gioiaambjnifta  de  gliArrighi  da  Fiorenza  Eremitano  di  S.  Agoftino.  FùRe- 
R'OTc  nel Monafterio di  S. Giacomo, e publico LettoredcllaSacra  Theologia 
Bello  .Studio  di  Bologna  ornato  dcli'vna , e l’altra  lingua , c nella  Ebrea  metho-  j 
Clemente  inftrutto,  Compofe  quattro  hbri  degli  Elementi  della  Theologia. 
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'l'i'c  libri  della  Beatitudine  dell'iluoaio,  dedicaci  alla  fdice  memoria  di  Papa 
Gregorio  TerzoJcciino . V'n  libro  della  Virtù , chiamato  Amuiogia  dedicato  al- 
l’ lliuUridìmo , e KcuercndiiUmo  Cardinale  Montclparo . 11  Catalogo  di  cune  le 
Scienze,  dedicato  al  Scrcniilimo  Perdinandu  Gran  Duca  di  Tofeana  • Ha  com- 
poAo  molte  Orationi,  molti  Vcrfi  latini,  e molte  Ode  in  lode  de' Santi,  & altre 
cofe  ùmili  afsai . 1 u Proumcialc  della  iùa  Ptouincia , e Priore  del  Monaltcrio  di 
Santo  Spirito  in  Fiorenza . 

Quello  Sacro  Collegio  adunque  end  fondato , e poi  ampliato  fece  vna  ordina- 
cionc , che  ogni  anno  nella  Fella  di  S.  Girolamo  la  m.tnuia  li  cantal»  vna  Melsa 
Soicmie  dello  Spirito  S.  nella  Ciucia  Cathcdrole,  di  me  liaiio  cimi  li  MacAri,  e Bac- 
ciiien, Scaltri  in  detta  facoltà  graduaci,òda  graduarli  con  copiofa  comuiuade’ 
fuoiScolari  ,etinicol'£uangeliofitaccia  vn&uoto  Sermone  in  lode  della  Sacra 
Scrittumjefiurtando  tuui ad vdire,ftudiare, leggere, & infegnare.  £ finito  il 
Sermone , tutti  li  MacAri  li  accommodanu  fecondo  il  luoco  loro . Poi  finita  la 
Me£a , e data  la  benedittione , il  Bidello  prononda  tutti  li  principi  di  tutti  gl  i al- 
tri fiaccilicn  per  la  prima  mattina  fcgucncc,  ò per  lo  primo  giorno  da  principiarli 
a leggere , chi  principiata,  in  quale  bora,  & in  quale  Scuola  . £ confeguentemen- 
cc  faccu  de  gli  altri , con  quell’  lAcIso  ordine , che  lono  accettati . L’ ordine  poi  di 
fermoneggiare  annualmente  fori  qucAo  j primo  li  Predicatori,  a.  Minori,  3.  Ere- 
mitani di  S.Agullino,  4.1iCarmelici,  5.  liScrui,  d. la  Chiefa Cathcdrole,  7. il 
il  Collegio  de'  Sabmenli,  8 . h CclcAini , p.  S.  Bernardo  , 1 0.  S,  Stefano , 1 1 . S.  Fe- 
lice, I2„S. Procolo,  I j.liCrociacicri,  14.1’Urdmc diS. Girolamo,  i{.  l'Ordine 
de’  Chierici  1 6.  S.  Giorgio  di  Alga,  17.  il  Col.cgio  diS.  Petronio , e confc- 

guentemete  gli  altri  fecondo  rancicluca  de'ioro  Collegi.  £ qucA'  ordine  ne'  biblici 
principiati  li  oùcrua  ogni  anno,  pure  che  tali  Bacc  jlicri  fieno  presentile  fé  alcuno 
fufsc  absete  lafciàdolo  da  parte  il  luogo  fi  da  a quei,  che  fono  p.  esenti,  come  di  Co- 
pra è detto.  Ora  ri  Aoranduli  la  Chiclà  de'  SS.  Simonc,  e Giuda,  li  Monaci  di  S.Bc- 
nedetto  di  MontcOliueto,eifendo  vaiuti  gli  anni  pafiati  nella  C cu  di  Bologna, & 
hauendo  hauuu  l'habitationc  nel  Borgo  dcirAriaitc,  bora  detto  S.Bcinardo  paf- 
faronoqucA’annoadhabiure  II  Colle  di  Sin  Michele  in  Bolco,hauendolo  ab- 
bandonato li  Canonici  Regolari  di  Sant'  AgoAino  , e tutto  qucAo  Androuino 
Legato  il  fece  per  Decreto  d 'Vrbano Pontefice,  adopraiidouifi  afiai  Vghc^p 
Cartari  nobile  Bologncfe,  che  poi  lafció  loro  di  molti  beni.  Pula  detta  vnione 
fatta  per  riforma  di  vita , e co.Aumi,  e riAorationc  di  beni  perduti  del  detto  luogo , 
per  cagione  delle  pallate  guerre  ; e di  ordine  del  Pontefice  tìi  iui  creato  per  pruno 
Priore  Fra  Michele  da  Pra  co , perfona  di  roolu  integrità  di  viu , e coAumi  , e di 
buona  fama , Monaco  delia  Cangrcgationc  di  Monte  Oiiucto . La  quale  Reli- 
gione a quei  tempi  in  grande  auAcriu  rirplcndcua,Sea  tutu  Italia  erafpecchk) 
di  molta  fantiu , rcAando  però  il  deao  Priore  fono  l' vbbidienza  dell'Abbate  Ge- 
nerale di  Monte  Oiiucto.  Intanto  Vrbano  Papa  fcrifTcaUi  Rettori , e Dottori 
dello  Studio  della  Sacra  Scrittura,  che  con  ogni  diligaiza  attendcflcroa  majice- 
nerlo , e ridurlo  a perfeno  fine . ScriA'c  parimente  olii  Gouernacori  di  detta  Cafa , 
che  vi  fi  nLinccncAcro  2.^.  Scolari  ■ Vennero  anche  fuc  lettere  al  Popolo , & alla 
Città  di  Bologna , eh' tgli  coHceiieua  grada  olii  Scolari  dello  Studio  di  Bologna,  ebe 
potelìero  godere  li  frutti  de  i loro  benefìeij.  Et  auto  olii  Giudici, che  li  lafctafsero 
godere  quella  gratta  . Poi  Commandò  all'Abbate  MaOilicnfe  RJfcuodcorc  io 
Italia,  che  aiiegni  alli  Gouernatori  dclli  dcui  Scolari  il  Dado  del  Sale,  per 
far  le  fpefe  alli  detti  Studenti  . Alli  quattordeci  di  Giugno  , eliéndo  lice  fra 
Amerigo  Vefcouo  di  Bologna , e per  la  Cbiefa  Romana  TÓforìcro  Genera- 
le in  Italia  per  occafionc  della  Cainara  ApoAolica  , con  Nicola  di  Bartolo- 
meo de'  Caccianemici  Procuratore  di  Giouannì  de'Pcppoli , figliuolo  già  ikl 
Magnifico  Taddeo , fi  ricorfe  ad  Androuino  Legato  della.  Città  di  Bologna 
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AròicrJtorc  > & amicabiJe  coiop  jfìcurc  > cicctu  fra  U CIùcTa  Romana , c Tuoi  Col* 
legaci  da  v^iu  parce  ) e dct'aabo  /ucaim  .vliiaiiei'c,cruuiadncrcaci  daii’aicra  par- 
te , haueaio  a qadlo,  & ad  alcre  cote  aifai  pieno  auadato  fedendi)  cgli>  prò  tribu- 
nali , prcfcnci  le  lùdeccc  parti i'cntcaciò , che  il  deteo  Nicolò , Procuratore  fudetto, 
haualc  autorità , dt  fare  che  lì  doaedero  relluuL'C  al  detto  Gio.  de*  Pcppoli  in  inte- 
gro tutti  li  beni  mobili , Ò(  im< nubili  > e ragioni , eh’  egli  cencua  ,c  pouedeua  dell’- 
anno 1 5 jp.  del  mele  di  Decembre  > e ch’egli  lolle  putto  in  libero , e quieto  polTcf- 
fo  Iciua  ciferc  moiellaco  per  vu  alcuna  di  tutte  le  Cale , Mulini , PolTellioni , be- 
ni, e ragioni  predette,  e tuao  ciò  lù  Icnccntiaco  alia  prefenza  del  detto  Vcfcuuo  di 
Bologna,  e d ’ altri  telhinoni aliai . btauali  intaniuRaucnna,ela  Romagna  in 
granditlimo  concento , & allegrezza , poiché  fi  vtdero  ccll'ace  le  guerre , & i canti 
trauagli , che  per  si  lungo  tempo  i’  haueuano  tribolate , li  Sacri  1 empi; , le  vie  pu- 
blichc,  li  publici  Mercati,  le  Caltclla,  e le  altre  Fortezze  furono  egregiamen- 
te ridotte  a i primi  vcltigi  loro , e la  Cittadella  tii  finita  di  fabricarc , Il  Pontefice 
Icndu  morto  Domenico  Malateib , lenza  ripulfa  alcuna  hebbe  Cclcna , la  quale 
^li  la  ernie  di  forte  mura , 6t  accommudò  la  Cittadella  di  tutte  le  cofe  neceflà- 
ne;  Eia  Città,  che  era  m multe  parti  minata , nobilmente  fùdinuouc  fabrichc 
adomata . £ Faenza  da  Carlo  Manfredi , e da  Afiorgio  il  figliuolo  anch’  ella  fìi 
abbell  ica,e  tutti  gli  edifici;,  che  li  terremoti  pallati  haueuano  conqualiati , furono 
t ifacti . li  fimilc  fece  il  Marchefe  di  Ferrara , la  quale  fìi  accicfciuta , & abbellita 
di  tuiicuori  palazzi . Et  in  Bologna  facendoli  il  medefimo  fi  accuinudaronu  molti 
edifici;, e fuori  ficauò  i’Aueia,lì  adaaòia  Arada  di  Alcedo,di  S.Giuuanniin 
Fcrliceco,  di  Galliera,c  Quella  di  Caiamofco,e  fi  fabricaruno  di  molti  Ponti, 
in  quello  tempo  conofccndofi  Egidio  Cardinale  clfere  huomo  mortale , e veden- 
do, eh:  haucua  feorfo  molti  pericoli, affanni, òr dil'agi  nella perfuna propria , 
e che  la  inortea  tutti  ne  lupralù  foiza  certezza  dell’  hora  Tua,  volendo  proucdcrc 
alle  cofe  Tue , mentre  fi  truuaua  fono  di  corpo , e di  mente , fece  fontilEiiu , e rcli- 
giofameiuc  il  Tuo  tcAamcnio , nel  quale  benché  ordinali^,  che  de’  fuui  beni  fi  fon- 
da ile  io  Bologna  vn  Collegio  di  Scolari  in  luogo  dccentc,non  lontano  dalle  Scuo- 
•e  j & iui  li  fàbricai'^  vna  conuenicntc  habicatiunc  col  Giardino , Sale,  e Cannare, 
e vi  fi  fabricaii'c  vna  Captila  ad  honore  di  S.  Clemente  Martire , e fi  comprafsero 
tante  entrate , che  fiiiBcientemente  bailaAcroa  mantenere  vindquattro  Scolari 
con  U goucnio  di  viucre , volendo , che  detta  Cafa , ò Collegio  fi  domandalTe  la 
Cafa  de  gli  Spagnuoli.  Nondimeno  fuprauiuendo  egli  al  detto  TeAamento  anni 
due,  meli  dieci, e giorni  vinticioquc,conunciò  a comprare  di  molte  cale, che  erano 
per  la  maggior  parte  de’  Delfini  per  fabricarc  il  detto  Collegio,  fi  come  fece,  e co- 
me a lìioi  luoghi  fi  dirà . Ma  torniamo  alla  quiete  di  Romagna , e Bologna , que- 
fb  perturbata  da  Bernabò  Viiconti , il  quale  fdegnato  col  Papa , ritrouan- 
in  cjucAo  tempo  in  Carpi , ragunò  quiui  vn  potente  dlcrcito  fotte  la  condotta 
Pi;  Capitano  valorofo.fit  huomo  de’ primi  riputati  in  Carpi,  la  qual 
non  poco  mgombrò  le  menti  del  Marchelb  di  Ferrara  ( che  poco,  ò nulla  fi 
**daua  <1^  Vifconii  ) del  Signore  di  Padoua , di  Verona , di  Mantoua , e di  Pdtri- 
J?oGort23ga,  e de  gli  altri  Confederati,  e tanto  maggiormente  accrebbe  il  loro 
‘«foctto , vedendo , che  cosi  Ibgrecamcncc  faceifc  que^  ragunanza , Tentarono 
* Collcgjjj , e per  (])ic , e per  lettere,  e per  Ambafciaric  di  fcuoprire  queAi  fuoi  di- 
'^111,  irkigLiinai  non  poterono  haucmc  certezza  alcuna . Dubitando  adunque 
di  qualche  gran  male,  mandarono  gli  Oratori loro  ad  Androuino  Legato  di  Bolo- 
Rna  ,poi  abboccadfi  inficine  deliberarono  fiireprouilione  di  difenderli , e diof- 
‘oiilcrc  . £ mandarono  nella  Tofcana  AAorrc  prcAantilfimo  Dottorc,huo- 

deliro  ne  i ncgocii  importanti  per  ragunare  infieme  foldati  a piedi,  & a ciual- 
o , il  cjualc  »h  là  conduffe  feco  a Bologna  tre  mila  Barbute , e due  mila  Fanti  valo- 
mfi,  e bene  a ordì  ne.  Fecero  anchcìi  detti  Collegati  Lega  con  la  Regina  di  Pu- 
guA , con  li  MalateAi,  e con  il  Legato  di  Bologna . £ poi  diedero  commiiCone  al 
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DELLA  II  1ST0S.IA 

Cardinale  Ecìdio yUbortio2zo, die  oikijdaflc  ièi  mllj  diquciddia  Compagnia 
Bianca  ,dcgì'lnglcfi, die  Ji  trouauanoat'iofcnza  col  premettere  iorodugento 
mila  fiorini , Quelli  inglelì  furono  i pruuij  che  cuiiduiicro  in  Icaliali foMati  a no- 
me di  Lance,  a tre  per  Lancia,  perche  prima  fi  conduccuano  fono  queifo  nome  di 
Barbute , il  qual  vfo  tempre  l’iiabbiamoolicruaco,  che  da  qui  innanzi  Lance , e 
non  più  Barbute  le  nomutaremo . Di  queiVanno  Gìouannidc'Luiani  nato  di  Leo- 
nardo , e di  Margarita  de'  Bianchetti,  mori . Fu  fcppdlito  nella  Cbiefit  di  S.  Gia- 
como , e Ibpra  il  tuo  fcpolcro , fi  Icggeua  quello  Bpittaffio . 

Fpegix  Stirfis  fuffufks  Oogmate  legum 
Clauditur  hoc  Tumulo,  tuius  DoSrma  fidclis 
Qui  de  Lotano  vocatur  fama  laaunes  , 

Terra  capn,<jHcm  terra  dedie,  metti  eius  inafira 
Tollitur,  atque  boais  caleiUbus  Alma  potitur- 

&Ià  dell' anno  1585.  in  luogo  del  detto  Epitaffio , che  per  la  vecchiezza  eracon- 
lùmato  , vi  fu  pollo  il  feguente , cioà 

Situi  efl  hìc  loannei  lurii  confultut  praìlantilfimus  Loiana  familia  decuim 
, Tatrem  babuir  LcoHordum  , Ordititi  £jj«elhrii  filtunt  reliquit 
Antouium , Dt  ipfum , lurifionfultum  clartljimum 
Attuo  Dammi  MtlUfimo  treceiuefime  oSuagtjimo  ifuinto. 

Morì  parimente  ireppoBcntiuogli,  il  quale  lù  fcpelito  con  grande  honore  nella 
Chiefa  di  S.Giaconio . Giodubbadini  de  gli  Arienti  di  luì  Ci  memoria  in  vo  tratta- 
to della  nobiltà,  c dice  haucr  letto  vna  Operetta  fua,douc  egli  tratu  del  pcfb,c  va- 
lore delle  monete  d’oro,  c d’ argento . L'Aiuio  i Eaiinondo  de’  Toloinci  da 
Siena,  fu  confirmato  Pretore  per  li  primi  Tei  meli,  e pedo  rcllame  dell'Anno, 
Rollò  de*  Ricci  Fiorentino.  E gli  Antiani  furono  quelli  ^cioé,  del  raefe  diDe- 
c^bre  Domuiico  Rofelli , Tomaio  Bianchetti,  ....  Bonzaninì,Paolo  de 
Ligname , Giacomo  Gretto , Bcrtoluccio  Boattieri , Matteo  da  Veiiezano , Gio- 
uanni  Bualclli  Noe.  Girolamo  di  Federico  di  Già  d'And.  Picrnicola  Albergati, 
Gioua  nifi  Tomafinì  Not.  Giouanni  Fcza , Faccio  Magnani , Mafoliiio  Cernici , 
Toaufo  di  Gratia  Dio , Bndocio  Orfclli.  A quelli  Antìam  Ibrific  Giouanni  da 
Oleggio  Rettore  della  Marca  Anconitana , e Vicario  di  Fermo  per  la  Santa  Ro- 
mana Chiefa , per  conto  di  cinquanta  mila  fiorini  d’ oro , eh'  egli  alia  Tua  parata 
di  Bologna  doueua  haucrc,  dc’quali  Amerigo  Vefeouo  di  Bologna  Teforiero  Ge- 
nerale gii  ne  fece  Inllromcnco  figiilato  col  Tuo  Iblito  figillo , ficomc  dalla  infra- 
fcritta  lua  lettera  vedere  fi  può , la  quale  è quella . Amici  Canljimt,  TUpHit , quod 
ittdilceputtoflrodtCìunate BottOtt.  à CommuncCiuitatii  ciufdem  Qumquaginta  nulla 
Fiorea, astri iutiu , ir  legitimti  caufumipere  debcbanmi , quam  Flortnorumquanti- 
taeera Beueremlifs.iaCbnlloTater D.Amcricui  Epifcapui,  tuuc Italia  Tbefaurieriiti 
Ceaeraliiifuo  proprio  nomine  per  luthumentuin  pnbticum,  & Bullai  fui  Sigilli  nobis  /è 
daturum  exprepi  , &■  (pecialtter  obligauit , & prò  quaftbi  quantitate  reddenda , dtHus 
Donanui  Epifcopui , Commime,  ir  cèrtot  fimularei  honuaes  di3a  Ciuieatit  hahet  Jolen- 
ttieer  obligatot , yerùm , quia  femoer  fuimm  ad  Delira  placira  prxparoti  ,fcmperque 
propopeum  noSirum  extitent  exiPat , iutnitu  Coiamunii  Bououia  quantiraiem  nul- 
latenu!  peterc /ùprAi(iam,&  quod  itec  almi  fubnolbo  velamiue  pelai,  tmb  poeiùs 
quodeuiemCommiauexptefsiipfa  qumititai  rcmittatur.  Et  ttHpcrpctatHrànobit,vt 
diOum  D.  Epifiopum  obliga’ione  prodiga,  quain  nobii  fede  per  fiorenoi  eliderà, prò  qui- 
bus  ipf.  CommuneBoHoii.er  prafaioi  fiom/ner , vt  dicitur,  obligatoihabct,àbfolucre 
dcLcàiaui , Ideo  >t  tn  hoc  notìra  confi  lentia  non  ladaiur , lum  intcndamui , quid  de  di- 
3ii  lioremi  aliqmd  diBii  Communi , ir  homiiiibui  repetaiur  ,&  ncevoi  abeodemD, 
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Epifcopo  ali^md  petere  intendtmHi . De  nfdcm  bortamur  poi , ^itatenus  cum  de  abfolit- 
nonetpfurHni  <fHÌnqHa^nt4  mitlÌ4  florcnorum  auri  4 dtilo  Epijiopo  Uberaliterfac tenda 
conlìfterft  ftiut  altter  tfuòdpofJUis  cfìe  fecttri  fijuod  ab  ipjis  C omtnunc  homwibHS 

uttiUteim  dilla  qtwttnas  exigatitr , velttii  noslniem  reddere  certtorei  ,vt  diSum  D. 
Epiftopnia  a prjtdiflii , tam  liberaliter  abfolHanms , fieni  mlbr*  mtennonis  extittt,quod 
idem  D.Epilcopuf  ab  ipft  obligatiotte  duitHtyfibi  falla  Communcy&  homines 
ipfos , qui  fh  ehtem  pnpterea  òbligarunc  gratin  etdem  D.  Epiflopo  facicmits  difpofiti 
femper  ad  Velira  plaeita.  Dai.  Fìr>hi,  Dìe  sS.Decembns,  HcblK  anco  il  Senato 
di  UoJogoaicucrvdclPoatcticc  Vi(>ano,clie  doudi'c richiamare  alla  Cicu  tutti 
quei  Cittadini , clic  c»nu  ftad  OlHcìaii  nelle  l errc  de’  ribelli , e panicolarinentc 
nella  Marca  Anconitana,  c fopra  ciò  anco  fcrUlcal  Vefeono  di  Ferrara,  che 
foraallc  li  iburadccà  nominati,  e fc  non  potcìlcro,  adoperane  la  torza  della  rcoin-> 
touruca.  Poi  per  vn’ altra  lira , cuncefic  alii  Frati  delia  Militia  deh' Ordine  della 
Beata  Vergine  di  Bologna , che  non  poualcro  eii'cre  aggrauaii  di  comparire  in- 
nanzi ad  alcuno  (iiudicc  Secolare  . Ora  edendo  Bato  liccntiaio  Giouanni 
ni  Hauiieuuod , che  altri  lo  chiamano  malamente  Aucut , daPilani,  era  venuto 
al  ioide  di  Bernabò,  che  tutta  via  ragunaua  gatte  : £ perche  egli  haucuaintefo 
gli  andamenti  del  Alarcheic  di  Ferrara , li  quale  fi  era  abboccato  con  il  Pontchee 
in  Ai^ignone , anco  li  era  chianto  della  reuoiutione , che  era  per  venirgli  adof- 
Ib , volcualì  ailicurare  , c più  per  cticrii  ribellate  alcune  Terre  dd  Pauefe  di  là 
dal  Pò,  come  tu  Voghera , Garlafco , 6c  altre,  con  le  quali  li  erano  anche  intefì  li 
Genouclì,  chcallhora  erano  niolcltati  da  Amò. ogioiigliuolo  di  Bernabò,  man- 
dato dal  Padi-c  per  la  vudiPontrcmolo  in  t'auoi-cdc'Pifani,  che  co*  Fiorentini 
eraho  in  arme,  c di  Giouanni  Agncito  fuorulcito  ili  Fifa , dando  loro  il  palio  citi 
ViVconti,  per  la  Valle  del  Farro.  Colloronondimcnovenendoagiornatacon- 
tim  Fiorentini  (ra  Arezzo , c Cortona  (hauendo  però  il  Legato  Egidio  Carilla 
uiandt:o  in  fauore  de*  Fiorentini  Tomaio  Obizzoni  Bolognclc  con  tré  mila  Ca- 
ual  ti,^'  altra  làntaria)  mantenuci'o  la  banagl  ia  quattro  hore  rontinuc  fenza  van- 
taggio,linal.itcntc  1 oowlo  rellando  viuorioù)  prelc  Flaulicumxl  Capitano  de  gl'- 
lagÌKi],  che  l'eco  haueua  lei  mila  Caualli  co’l  lùpplemento  de’ Pilóni,  In  quello 
tempo  meduiimo  nacque  tumulto  in  Imola , pe  che  Rainaido  Bulgarcili  alpi- 
rando  al  Dominio  di  quella  Citta  , egli  che  n'era  dato  fuorulcito,  c rimcuo 
^1  Legato,  con  hauergli  liberamente  rcllituito  tutte  le  lue  faccia , cominciò 
in  coinpagma  di  alcuni  Ptmolari,  e di  altri  Soldati  da  lui  nigunatia  feon^re  la 
Citta  gridando,  VIVA  la  Chiefa,  c fattoli  ad  vn  tratto  Padr  one  della  Piazza,  Ibr- 
rsòBcJcriuno,&Azzo,  Prcncipid’lmola  à faluartì  nelle  Cafcloro,  alle  porte 
d'-'lle  quadi  vi  pofe  il  fuoco , pcrabbrucciarli  in  cafa , è per  farli  prigioiii . Ma  Icn- 
«osù  le  tre  hore  di  notte,  Todefehino  fratello  dclli  detti  Alidolì  auifaco  delia  mol^ 
pi  di  Rainaido  (era  egli  in  Toii 


> 1 ’ vecife . Intcfi  Androuino  Legato  quella  feditione  d'I mola , fpcdi  Aimerigo 
,F‘Pouo  di  Bologna  con  buon  numero  di  Soldati  per  /ÌKCorrere  gli  Alidoli,  ma 
■•unti  alJaCitta  trouarono Rinaldo  efler  morto,  diedcli  à cercare  i complici 
amractuto,  de’  quali  molti  fuggendo  lì  faluarono,  altri  furono  fatti  cattiui , & 
^tri  uiipiccatiperlagola , c quietata  la  Citta  , Aimerigo  Vclcouo,  inlicmccon 
A 1 idoli  venne  a Bologna  j e Beltramo  Vefeooo  fratello  di  Azzo  paisòin 
I Auignonc  al  Papa  , douc  fermatoli  alcuni  giorni  ritornò  à Bologna , 6i  Androui- 
iWopcr  comniiilionc  di  Vrbnno  ambedue  conlirmò  di  nuouo  Vicari;  della  Chiefa 
1 . Nicolò  Marchefe  di  Feridra  hauenvio  hauuuto  auiro,comc  Androuino 

1 Legato  haueua  fimto  di  vifiUi-e  le  Cadclla  del  Territorio  di  Bologna, e che  era  ri- 
1 w>rnato  alla  Città , vaine  à Bologiu  per  vilìtarlo , douc  con  nugnifica  pompa , c 
1 grande  aii^fCjj^.-,fijfaccolto,  c fcrmandofitregiorniliidatutu  la  nobiltà  vili- 
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tato.  Ma  paliamo  alquanto  a ricrouarc  il  Cardinale  Egidio  Albomozzo  tanto 
aifcctionato  olia  Città  di  Boltjgna , & a iuui  Cittadini , ii  quale  hauendo  delibera- 
to di  tàbricarc  dentro  la  Citta  vn  glorioro  Collegio  per  fcrui^io  de  gli  Scolari  Spa- 
gnuoli,& hauendo  compro  di  multi  Ediàcii(  come  auanti  e tocco)  in  Saragozza, 
ni  fece  ùrc  di  molti  diiicgni  à gli  Archiiction , volendo  ch’egli  folle  capace  di  24, 
Scolari,  c che  vi  folle  il  luogo  per  fabrìcarui  vna  Chiclà,iinalmehte  piacendoglie- 
ne vno  fra  gli  altrì,c  volendo  che  quello  fi  cficttuallc  rcltarono  d'accordo  in  quin- 
dici mila  Fiorini  d'urr] , c cod  alli  d.  di  Marzo  li  cominciò  à dcfiìgnare  il  circuito^ 
& al  mandare  à terra  gli  Edihcij  comperati . Principiata  adunque  quella  faibrica 
del  Collegio  lòpradetto,  AnJrouino  Legato  anch'egli  li  mife  afabricare,  & ad 
abbellire  il  Palazzodc  gli  Antiani , anticamente  chiamato  della  Biaua  > e di  ma- 
niera l'accrebbe  verlb  la  parte  del  Vd'couato , tirandoui  vn  lungo,  e grullo  muro, 
con  li  fuoi  bclloardi,  che  per  dentio  vi  fece  vn  Giardino.  In  queAo  tempo  cilendo 
Pretore  d'Imala  C'orlino  Gozzadini  Isobilc  Hologncfe  li  Magari  delle  1 erre,  e 
Communi  della  Citud'Imola  per  ordine  del  detto  Pretore,  6t  ad  inftanzadcgli 
Antiani  di  Bologna  li  coneregaronu  nella  Chicia  di  Santa  Maria  del  CaAello  ^ 
Calale  Fiummcic  di  detto  Conutu  d'Imola , h numi  de'  quali  Malfari  furono  que- 
lli, cioè,  Coletto  di  Ghino  Mailaro  diDozza,  Andrìolodi  GerualìoMailàrodi 
Moiuecatone  dalla  Croce , Pietro  Michele  Malato  di  Monte  Òilìno  di  Caftcllo 
Leonicino  di  Tura  .Mailaro  di  Mancicolo,  Cechino  di  Guidone  Mailaro  della 
l'erra  diCafal  Fiumincic,  'Ionio  di  Santoiino  Maliaio  della  Coruarìa,Giouamii 
diGuido  Alalfarodi  Fagiiaiiodci  Sciato,  Nicola  di  MutiO  da  Monte  Maurilìno , 
Ghirello  dì  Meiigolo  Malfarò  di  lieluederc  , Giouaimi  Antonio  di  Giouanni 
Mailaro  di  Piancaldolo , Nero  Orgoglioli  Maiiaio  di  Monte  Olmeto,  Pietro  di 
Gocciolo  Mailaro  di  .Mon;c  Battaglia , Giouanr.i  di  Giouannino  MaHàro  di  Cor- 
nazzano,  Gino  di  Zoccolo  àiajaro  di  Fonte  Ilice,  Giouanni  di  Gufa  Mailaro 
d'Orlàra,  Nanne  di  Dmeilo  Malfarò  di  C anta  Gallo,  Dica  di  Giannune  Mailaro 
di  Gazzo , Domc.iico  Minacci  .Vl  .ularo  di  Fornionc , Vero  di  Lcncio  Malfarò  di 
(Jualdifuliu , U.ea  di  .Margarico  .Mailaro  di  Sciiontc , Calblctto  di  Buono  Mail'a- 
rodipagnano.  Sino  di  Giudo  Mallàro  diMougardino,  Benedetto  di  Mengo 
MaiiarodiSailolecioib,  Bittinoui  Ghcraiducciu  Mailaro  di  Santo  Andrea,  Ber- 
cino di  SantoMallàro  di  Bafadi,  Paolo  di  SinoMailaro  della  l'erra  del  Pozzo, 
Becca  di  Nanne  Mabaro  di  Lanziiio,  Guido  di  .Ma.'garicoMal1'arodiPidiano, 
Cola  di  Ghino  Malìaro  di  Mante  Mcjdolc , Bartoio  di  Mengolo  MaCaro  Ji  To- 
ra.icllo,  Guglielmo  di  Biondo  MaliarodiGaliltern.i,Carracioodi  Nanne  Malìa- 
rodi  \fulcrìgnano,Vgalinodi  MazzoloMaforodi  Luderolo,Sàtidi  NinoMalU- 
ro  di  Ferraj  Lutti  a nome  delle  lor  Terre  lottopolcro  ai  Dominio  di  Bologna  tutto 
il  Contato  d’iiuoia  con  mero , e iniUo  Imperio , cunconendoui  anco  il  confenfo 
di  Androuino  Legato  con  certe  honcHiilimc  condicioni . In  queAo  iAcAo  giorno , 
che  fu  alli  fette  d' Aprile  , il  'VefcouoAimcrico  di  Bologna  hebbe  da  Carlo  Quar- 
to Imperatore  vn  Priuilegio , nel  quale  egli  è nominato  Prencipe  del  Sacro  Impe- 
rio, e conlirmaco,  li  come  nel  Priuilegio  di  Friderico  fi  è detto . Non  pofso  man- 
care inicrìre  in  qucAo  luoco  vn  calo  nurauigliofb  che  in  quello  iAefso  Anno  oc- 
corre nella  Citta  di  Treuigi,  il  quale  forfè  Ici-uiràad  alcuni  per  vn  auifo , di  non 
mandare  i morti  con  frettolofanicmc  alla  fepoltura  , potendone  alle  voice  in 
iicambio  della  vitadar  loro  dil^rata  morte.  Bccìtanogli  Annali  di  Treuigi,  che 
4 Cmo  Barifìao  da  Fiorenza  CeMtUbxamo  T rixigiaito  oecorfe  qxcHo  tapi , Emendo  txue- 
HUto  al  detto  Cito  Vno  accidente  grane , flette  trataortito  per  ijpath  di  molte  bore,  di 
mameea  rlie  riputato  morto  fa  fepelrto  con  folcane  pompa  funerale , il  tinaie  la  notte  fe~ 
guente  rineniuo  in  fe , e eoóo^àido cb'eglt  era  fioelito comincio  con  yn'olfo di  morto,  i 
pietra  à prrcnotere  l'anello , e tanto  piechii  , che  da'  Frati  ebe  andanano  al  Tdatutino  , 
jentrto , gli  fa  la  fepUtara  aperta , e d’uidi  vfeito , fnbito  andò  à Cafa , dotte  picchiando 
forte , dicetut effet Ciao.  Mife tinefla Voce/j/anentop; maramglia d tutti i fnoi, ^ aper- 
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lugli  U Torta  Jonumdò  da  mmitarc,  tr  auiJamente  aUafrtfcn^  di  qua  di  tafa  frtfc  il 
abo  . Mentre  era  vuoto  ( ebe  furono  fedeci  .Annij  eoa  la  propria  moglie,  mai  non  pnote 
generare  ,mdrttomaio  vino  (òpra  la  terra  , la  ingranidò,  e n'btbbe  m piò  tempi  due 
figli  noli  mafi  hi,  & >na  femina  ,eeoiì  qiomdo  fi  filmò  eflere  quella  bonoratiffima  fami- 
glia de'  Bari  foni  e finita  in  Cmo,  miratolo fameme  molto  tempo  dapoì  fi  confemò.  Di 
4ucfti  cifi  ino(>uMCÌ  nc  fono  in  varie  parti  occorli,  & l<idio  voglia , come  bò  dctto> 
che  molti  viui  non  nc  fieno  (bri  per  morti , icpi  lai , poi  che  a gli  heredi  pj.  e mille 
Aniiidilcuarfiglidicab,  e articolarmente  a nollri  giorni,  che  morto  il  Padre, 
ifubito  di  notte  portato  aibChieia , e pollo  focterra . Ma  ritorniamo  allecofe 
di  Bologna . Era  circa  vn’hora  di  r,o»c , quando  nella  Cicb  fi  fenci  vn  cosi  gran 
(eri  omxu,cbc  nc  pofe  io  grandnlìmo  f^uucnco  tutto  il  Popolo,  perciocbc  ne  anda- 
rono per  terra  molti  Edinci;  publici , e priuan , fra  quali  rouinarono  tri  Cafe  de* 
LamlK.tinidaSaiiu  Iccla,  douc  mori,  uno  Lippe,  la  tiHjglie,c  due  Tuoi  figliuta- 
li  piccioii  de’  Ijunbcrtacci . Kuinò  b Beccaru  di  Rubndino  Gurrini , c la  Tor- 
re de'  Corforau  ii  JI4  “ic’  Bagnaruoli  j'apcrfc  infino  a fondamenti . Celiato  al- 
quanto il  l'erremotuicguiurunuiropctuoli  venti,  con  acqua,ctempcfiahorribilc, 
c non  Iblo  la  Citu  fenu  quefb  runa , nu  anche  tutto  il  Territorio  di  Bologna , e 
tutta  b Romagna . L*  acque  de’  fiumi  rompendo  gli  Argini  allagarono  tutto  il 
paefe, li  quali  fcccroallaimaggiordannoverfo  il  Poggio  infino  al  Ti.  Aquefio 
prima  fiagellodt  Dio,  fegui  U recoodo,  che  fii  b Pdlilcnza , & in  Bologna  ne 
morirono  prcAo  a fettecento  peribne , 8e  aliai  più  peggio  fi  temeua  di  quello  fi  ve- 
desa . Ora  il  Senato , & il  Vcfcouu  di  Bologna  volendo  pbeare  l'ira  Diuina^he 
nc  Ibprolbua  al  Popolo  di  Bologna  fecero  portare  bSamiiCmalmagine  della 
ADdunoa  di  S.  Luca , c con  cLa  fecero  tri  dcuotilGmc  Pitxclfioni , alle  quali  an- 
darono tutti  li  fonciuÙi  in  ordinanza  vifiundo  le  Chicli  con  li  lumi  accefli  in  ma- 
no, c contmdo  le  Litanie.  Morirono  nel  mcaodi  tanti  cranigliSimone  ila  San 
Giorgio,  e Gio.Caldcrini  ombeduì  Dottori  Decretali.  Fu  Giouini  huocno  di  S.inti- 
tà,c  di  granDottriru,  molto  acuto  nelle  diTputationi,c  nc* Conlìgi i , lefie  pubiiea- 
mento  in  Legge  Canonica , fcriAe  molte  Letture , c Configli  molti  vtili , e molto 
dotti  Ibpra  ledette  leggi . EtAndolò  di  Michele  Bentiuogli  huomo  dibellilfimc 
Lettere,  e di  elcuatu  ingegno  fioriua.  Fioriuano  in  quefto  tempo , e publicomente 
Icggcuano  nello  Studio  di  Bologiu  Bartolomeo  da  Saliceto,  Pietro  diGhibelli- 
no  de*  Romani , Gregorio  Azaoguidi , Vgolino  de'  Scappi,Giouanni  Buonfigno- 
ri,  Roberto  Saliceti,  Lorenao  Rieeuuti,  Antonio  de’  Prcsbitei  i,  Francefeo  Ram- 
poni, SimnnedaS,Giorgio.  In  Medieina,  &^rti,  Guidone  dc'P.eunti,  Gu- 
glielmo de'  Chrifliani , Bolognino  Zambcccarì , Chriflofbro  di  Domenico,  Coi^ 
tcFrancefco  Notano  Dottore,  Fabbno2!anibeccarì,  Giouamù  de’  Baibicri, 

BahbAar  Conforti,  in  C4aonira,GiouannidaLegnano,AlcilandrodaFioren- 
aa , Ferrando Propofico  Valentino , GbcomodaCaAelInde'Brìcconi , Lorenao 
dal  Pino , Prancefitu  Ramponi , Santi  Datncfi , e Francefeo  de'  Zannelli.  Inunco 
il  Senato  fece  abbacare  b Torre  dcCorfoi-ati  conqiufsau  dal  I ciTcmoto,  te- 
mendo, ch'ella  non  ruinafse , e mandafie  à terra  le  Cafe  de*  Sabbodini . Fìi  anco 
ri/torara/a.ChiefadiS.  MichclcdiLeprolétio,  e quella  del  Carrobbio,  chc  dalb 
parte  di  dietro  era  runa  caduta  i terra . Si  rillnrar'ino  anche  molli  Edifici  in  Sa- 
tagozza,  c nelle  lame . E con  qucfli  rìlforì  fi  giunfc  all'Anno  fr^u  me,  nel  quale 
Rofso  de’ RieciFioreminofìiconfirmato  Pretore  per  li  primi  fei  Meli,  e pel  re- 
nante dell’Anno  Francefeo  Calboli  da  Forlì;  EMonfo  de’&bbadiniNobileBo- 
lognefe , huomo  veramente  di  arpcttogiauc , d’ingegro,  edi  modem  d'animo, 
da  Androuiiio  Legato  fii  mandato  Pretore  à Imob . Furono  Antuni  di  Bologna. 
7»f  r Torta  S.  Tiecro  ; Cantagl  ino  da  Saliceto,  Giacomo  Vannucci,  Giacomo  Bcn- 
uenutr,  Gerardo  dalia  Lana.  Ter  Torta  S neri}  Giacomo  de' Buoi,  Ciacomodi 
Nicob  de'  Tede,  ili,  Ntcob  Albemicci,  Nicola  di  Bendidio  dalla  Sega  dell’acqua. 
7*rr  7>wra  y-Tnifo/oi  Battolino  dcrCbrilfimì,  DinodiLaigoneOftelhni,  Gior- 
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gioArgcli>  Folco  de’ Burdii.  Ter  Torta  Hfuignam;  Angdcilo  daMaiuoIino, 
Tomaiino  di  Guido  de'  l omafmi , Francefeo  de’  Magnani , e Giacomo  Rodaldi . 
Giunfero  inumo  Ic/^ncrcdclFonKtìcc,  per  le  quali  egli  uillicui  Androuino 
Cardinale,  Legato  (Iella  Romagna , e coniu-mò  nella  Legatione  della  Marca, 
della  Puglia,  e di  tutto  il  Reame  di  Napoli  il  Cardinale  Egidio  Aibomozzo . I la- 
ucua  Vrbano  determinato  nel  fuo  peniiei-o  di  Icuai  via  tutti  1 Tirawii , & abbaiU- 
larc  le  lorze  loro , e paiticolarinente  quelle  de’ Vileor.ti , che  gli  ciano  poterne 
Ulacolo,  che  in  lulia , e in  Lombardia  non  polena  egli  ridurre  le  cole  della  Chicla 
ai  dcfiato  fine , ina  perche  qudlo  Tuo  dillcgno  non  tolse  conofeiutofinfe  di  volere 
pacificare  Italia,  e con  queflochiamO  in  Auignone  Carlo  Quarto  Imperatore, 
co’l  quale  liebbcdiuerfi  cornigli,  e varij  trattati , e fcccvnaDicu,  alia  quale 0 
tiouaionoprcicnti Aidrouandino  Marchelè  di  Ferrara,  Malatclla  Ongarodc’ 
Malatdli , gli  Ambalciatori  di  Franedeo  da  Carrara , Lodouico  da  Gonzaga , gli 
Oratori  di  Reggio,  e d’iinola,  tutti  iicinici  capiuii  di  Bci  nabò , e di  Galeazzo  Vi- 
iconti,  cviiicoiiciiiufcdidejtorrc,  e priuare  di  doiniuioli  detti  Vifconti , alla 
quale  imprcia  duucua  interuenire  l’imperatoi  e con  tutti  li  Tuoi  Sudditi , e Baroni 
d'Alemagna,  ti  altri  Prcncipi  d’itala,  e rìulcendu  iloro  dii^egni  ordinarono,  che 
Vibanoinperibna  doucfsc  pafsarc  a Roma . Mi  laiciamo  per  bora  che  quelli 
Preiicipidilscgnino  il  fatto  loro,  e ritornumo  alquanto  a Moufo  Sabbadim  Pre- 
tore d'imola , il  quale  in  quell’ vrtìcio  ciscndo  malamente  veduto  da  Azzo,  e da 
Beltrame  Alidoli,  che  vn’ altro  ne  dcfidcrauano,  non  vollero,  che  feguitalse  la 
Pretoria,  di  che  fdegnato  oltreraodo  Androuino  Legato  fpedi  alcune  bande  di 
Solati  COSI  fccrctamcntc , che  prima  icccro  cattiui  gli  Alidoli , che  cU  efli  fqfscro 
veduti,  e condotti  à Bologna  furono confignati  finto  buona  cullodia.  Poilcuà 
loro  tutte  le  Fortezze,  e iiìutò  le  guardie  della  Cuud’Imola,  e di  tutti  glialtri 
luoghi , e ripofe  Monfii  Sabbadino  con  molto  hunorc , e npuutionc  nella  iiia  di- 
gnità . Nondimeno  paiuti  molti  giorni  ad  inlkinza  di  molti  Nobili  il  Legato  re- 
llitui  gli  Al  idofi  in  Signoria  , ritcncndofi  pero  per  le  tutte  le  Fortezze,  e confii-mò 
al  Senato  di  Bologna  tutto  qucllo,chc  l’Anno  auanti  li  MaEori  del  Territorio  d’I- 
inola  fatto  Uaucuano . Venne  à ^iogna  Giacomo  Infante  di  Maiorica  marito  di 
Giouanna  Regina  di  Puglia , che  andaua  à viliurc  Santo  Antonio  di  Padoa , fu- 
rono amendue  da  tuna  la  Citta  con  granile  honore  accolti , & in  particolare  dal 
Legato . Si  fcnairono  anche  il  gioì  mi  fegucnic , perche  vollero  quelli  due  geoo- 
rolì  Perfonaggi  riti  ouarfi  alle  Nozze  di  vna  iigliuola  di  Gìouàni  Pcllizari  Bolo- 
gnci'c,  v.To  de’ Cantori  deila  lor  Corte.  La  Regina  donò  alla  Spola  vna  bcUilfi- 
nuVcAe,  ii  vai  Collaiu  d’oro  di  dugento  Fiorini . Il  Rè  le  fece  dono  di  vna 
Borili  Regia  con  molti  Fiorini  dentro,  poi  fi  partirono  il  di  Icguwte.  Giacomo 
di  Matteo  Bianclictti  anch’egli  l{x>sò  Ciurma  di  Gioainni  Orimi  Romaito , e fi 
fecero  grandiilime  felle . Ora  ritrouandon  da  dugciuo  ottanta  Bologneii  in  obli- 
godi  .andarci  San  Giaconao  di  Galitia  fi  ragunanmo  inficine,  e fatta  ama  fpiri- 
tuale  infegna , vediti  da  Peicgrinipalsarono  in  Auignone  per  ottenere  la  bene- 
diirionc  del  Pontefice  Vrbano,  prinu  che  andafscroal  loro  deflinato  camino,  e 
baciatogli  il  Piede , il  Papa  non  volle,  che  pafiafiero  più  auanti  ; pcrciochc  li  Tur- 
chi perogni  lato  Icorreuano  nucllc  contrade  con  dannofa  preda  de’  Chrifliani,  mà 
daulila  rcmilfionc  plenaria  de  i loro  peccati,  li  rimandò  à ilictro . Erano  frd  i]ue- 
fli  «Giacomo  di  Napolione  Gozadini , fionauentura  Bargellmi,  Nicola  di  Guco- 
mo  di  Vogliolo  Bcntiuogli,  Saiuiiccio  di  Antoniolo  di  Bertuccio  Bcnduogli,Bcr- 
nabone  Guidozagni,  Oardino  di  Polo  di  N icola  Maluczzi,  2fennano  di  Vgo  Bai^ 
gelimi,  VandinoPapazoni,  Lorenzo  di  Alberto  Mangioli,  & altri  Nobili . In 
quello  tempo  vennero  le  miouc  à Bologna , cbcl’Olcggio  Marchefe  diFcnno, 
e già  Tiranno  di  Bologna,  era  morto.  DclMcfcdi  Àgoflo  entrarono  Antiarti 
Ter  Torta  s»Ttetro;  Domenico  Rofsclli,  Nanne  di  Cecco  dalle  Arme,  Francef- 
coda  San  Giorgio,  GualftcdinoSabbadini.  Ter  Torta  Stieri  ; Miuteo  Boaticri, 
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Andrea  de  gli  Vsbeni  > Doraciiico  di  Lanfranco,  Franccico  de’  Cbiodi . Ter  Tor. 
uS.Troctlo-,  RainicroOddofircdi,  lihardo  de  gli  Angeli , Toinaio  fremaquac- 
(ro,Nicula dal  Giglio.  TerTor:a  Fictru  Mattugliaiii , Moniciino 

Cerniti , Tura  di  Ducciolo , e Bartoioinro  de’  Mcriini . Qnclli  ^ero  vna  P>  oui- 
fionc  fupra  le  Pompe  delie  Donne , Chela  Moglie  it  va  Cattaltere , FigtiaoU , 
ra , e Ciuiitip^tefiero portare  in  cintura  atrre  >in;ii nujue  it  Attento , e li  ?tiaaiX‘  i del 
tnedefimopei»,  e lepeiU  di  Kart  alle  yeltcniuirfate  da  piedi;  le  altre  Ooaae  poi  on^e 
^utitdeci  IH  datura , dr  tn^e  cinque  nelle  maniche,  e niuaa  Donna  non  portale  l'e'.luto, 
ni  meuoCamifte  eirkea'!uitQro,ncTerle  ,nei  taglio  di  panno , Pauorirono  anco  lì 
rudeai  Amiani  il  Capitolo  Generale  de’  Prati  de’  Semi  fatto  in  Bologna  nel  Con- 
ucntodiS.Giufcffo,doucfìrhTOuaronot:èccmotèlunu  Prati, La  quali  Frate 
Antonio  Manut  io  Dottore  nciledirpu'.efiaioftrùdiprofondaDoariiu,  L’An- 
no feguente  Piunceico  Colboli  ili  còlimuto  Rettore  di  Bologna  eitcndo  fuu  Gài- 
dice  Andrea  da  Monte  Cifuio , e CatelUno  da  Cremona  Tuo  Dottore  di  Legge . 
Furono  Antiani  0>nfoli  di  Gennaio , Domenico  RoTcUo  Dottore , Nonno  di 
Zeco dall’ Arme,  Nicolò Montccalui,  Betnuo  daZcoIa,  NkoIó  de  Co/lcllo, 

Giacomo  di  Nicolò  Tederkn,  Coradiiio Berto  Ploftelli,  Bertolino  Òa- 

niliini , Dino  Oilefani , Facciolo  da  CiBello  S.  Pietro , Rolandino  Pretoni , OuL 
do  liartoltxti , Domenico  di  Giacomo  Ifolani , Banolomco  di  Giauonni  Mcriini, 
Giacomo  Bafciaconuri . Nel  principio  di  qucft’Anno  la  Luiu  apparue  tutta  tin- 
ta di  fangue  per  ilpacio  ditrchorc,  che  poi  puvnqu^od’ bora  umoftrònegraj 
portenti,  cbeipaucntotono  gli  buomim.  Poi  d'imiià  due  giorni  fii  cod  ellrcmo 
Rcddo , ebe  fputando  le  genti,  io  fputo  prima  che  loccaf^  terra  era  aggh  tacciato , 
e parea  che  i Co.pi  hununi  Banda  al  fuoco  non  0 potelfero  rifcaldarc . Fu-emo 
venti  frcddii&m' , che  cagionarono  Brani  cattarri , c Brettura  di  petto,  c feto,  i pc- 
flilcntiali , ebe  in  due  giorni  ne  leuauano  di  vita . 11  qual  male  fu  anco  nella  Pu- 
glia , nella  Marca , c nella  Tofeana , nella  Romagna , c nella  Lombardia , e du- 
rò per  tutto  il  Mcfe  di  Marzo-E  pure  li  feguitoua  la  fobrtea  dei  Collegio  degli  Spa- 
gnuolì  in  Saragozza . Era  di  già  venuto  in  Italia  Vi1>ano,fccondo  l’accori  fatto 
m Auiguoneconi’  Imperatore,  e Collegati  (come  è detto)  e laRiataMarfilia,  lìi 
condotto  Ibpra  vna  bcIMma  Gdlcra , ebe  il  Qutlinalc  Egidio  gli  haucua  appa- 
recchiatoa  Genoua , poi  à Fifa , c d'indi  d Cometo . Quiui  il  detto  Cardinale  l’uv 
contrò , e con  gran  pompa  l’accolfc  in  V ite.-bo,  doue  ripofondoli  alpcttb  il  reflon- 
te  della  Aia  Corte.  Li  Cardinali  ebe  teme  onoUMare,e  vennero  per  terra  furo- 
no qucBi,Raiiuldo  Orlino  Romano, quclb  111  fempre nemico  di  Bcraibò  Vi- 
Icooci , Arnaldo  da  Vìa  Carurcenfc  Gallo,  Filippo  Caracaifona,  Piet.-o  da  Pam- 
palooa  , Giouaiuii  de’Buetrii  Lemonicenfe  , Pietro  di  Bcif>,te,  e Marco  da 
Viterbo.  QucBi  tutti  panarono  per  Bologna, cfuionobonoratamcnce  accolti, 
& accarezzati . R itrouandoli  adunque  Vrbano  in  Viterbo , Bologncfl  vi  nun- 
daranoli  loro  Arobafeiotori  a railcgrarfi  feco  delia  fclkiUìma  fiu  venuta,  e gii 
AmbaRiatori  furxwo  qucBi , Giacenno  Buoi  Dottore  , Vgoluio  Galiucci , & 
VgoJino  Scappi,  ambeducCaualieri,  Calboli  Pretore  della  Cit- 

tì , T'jnhln)  ai  Bcituccio  Bcntiuoglio , Mlnotto  di  Fra  Pietro  Angclclli , c Mon- 
(bSobbadini.  O.'a  giunta  tutta  la  Corte  RomanaaVitcrbo,clieBialli  ci'cdicidì 
baglio  , il  martedì,  il  Papa  dopo  alcuni  giorni  inBigato  dall’inuidia  di  alcuni 
domandò  ad  Egidio , ebe  rcndcfle  conto dcll’amminiBratìonc  di  tante  Prouincic, 
c*haueuagouernate  poco  meno  di  quindeci  armi,  il  ebe  Egiilio  prontamente  ac- 
cettando di  fare  in  b.-cue,  alpettò,cbevngiomo  il  Papa  con  tutti  i Cardinali  C 
irouanc  nel  piano  di  Viterbo , doue  iviuendo  fatto  radunare  groBo  numero  di  fol- 
dati , fece  paflarc  pel  mezo  dell’  ordiainza  loro  alcuni  cariaggi , tra’  quali  eflciv- 
douene  vnocorico  Ji  chìaui  delle  Terre , clic  fe  gli  erano  arrclé , voltaioAal  Pa- 
pa, difTci  X^ir/li  Coldati  hanno  hauure  li  danari,  ch'io  hi  maneggiati,  e le  ehìaui 
si  ifucBo  cartaggio  fono  le  /paglie , che  io  hi  rapportato  de"  ««Bri  nemici  , al- 
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ITO  tonto  uonittt  resinatile  rendernr.  Onde  il  Papa  ina.  ;:|]i^liatofi  della  gnndcz* 
za , e coAanza  dell'animo  di  Egidio , lodandolo»  ic  ringratiò  della  poca  ipclà  da- 
ta,rilpccto  ai  molto  acquino,  eh' egli  haucua  facto  alla  Sede  Aponoiica.  Ora 
pallaci  alcuni  giorni  il  Papa  li  parti  di  V icc.-bu  per  andare  a R orna , il  quale  fti  ac- 
compagnato da  gran  numero  ui  Signori , Ira  quali  fii.-ono , N icolò  Marchcic  di 
Ferrara , Galeotto , AlaiaccRa , e Pacdolfo  Maiatclh  di  Runini , e tutta  la  nobiltà 
di  Roma , con  gli  Oratori  Bologncli , e di  altre  uiuerfe  parti , & alJi  fcdeci  di  Lu- 
glio in  Sabbaco , trionfanicmcmc  cnci-'ó  in  Ruma , portandogli  iimanzi  il  Gonià- 
ionc  Papale  con  le  Qnaui  Rodolfo  Vammi  Signore  di  Camenno . Entrato  adun- 
que il  Pontelìce  in  S.  Pietro,  e fattaorationeuDio,al  Tuo  ritorno  sii  la  Porta  del 
i empio  impofe  a Nicolò  Alarchcfe  da  Ellc.chc  crcaiTc  Cauaiicri,  Filippo  Rober- 
ti da  Reggb , Guido  Manfredi  >la  Reggio , Saluatico  da  Rubiera,  Azzolino  Mala- 
fpioi  iCiouaoni  Cancellieri  da  PiAoia,  Bartolomeo  Fonuna  Piacentino , Hei^ 
inanntf  di  Durinch , Federico  Fent , Arnoldo  Afsebach , & Henrico , tutti  quattro 
Tcdcfchì , Giorgio  della  Targa  Ongaro , e Giouanni  di  Vuaier,  poi  con  molta  al- 
legiczza  di  tutta  Roma , il  Papa , e tutti  gli  alt.  i andarono  a ripofarfl . Parimen- 
te il  Cardinale  Egidio  hauendo  da  Vrbano  ottenuta  liceiua  di  lafeiarc  cosi  lunga 
legattonc , anch'egli  ritornò  a Viterbo  per  ripofarli,  ma  fìj  breue  quclKi  ripofo  Jcl 
Mondo,  perche  Iddio  gli  haucua  apparecchiato  il  vero , e perpetuo  ripofo  nel 
Ciclo . £ però  giunca  l' bora  del  premio  della  Tua  lonp  fauca  alti  1 4.  d'Agollo  in 
Sabbaco , all' bora  del  Veipro.mori.  Ne  feno  Vroano  cosi  gran  dolore  della 
morte  di  vn  tanc'huouio , che  hauucane  la  nuoua,  per  due  giorni  continui  non  fe- 
ce maialerò, che  dolerli, ncdicdc  audienza  ad  alcuno . ì^lognefì  parimente  at- 
triRati  della  perdita  di  vn  tanto  loro  Padrone,  & amorcuole  dìfcnfurc  ne  monta- 
rono legni  chiari  del  (uo  dolore . Ne  mancarono,  che  publìcamcntc  da  Sacerdoti 
Religiofi , non  facefscro  celebrare  Mefse,  & Orationi  per  l'anima  Tua . Quelli  fìi, 
che  dirizzò  il  corfo  dei  fiume  di  Rheno , che  pafsa  per  la  Citta , che  prima  volcaua 
douc  hoggidi  fi  chiama  il  Cauadiccio , come  ne  dimonrano  le  Arme  del  detto  Cat^ 
dinalc,e  di  maniera  l'accommodò,  chefopra  (ietto  fiume  li  fabricacono  alcuni 
ordegni , che  in  Bologna  honidi  fono  molto  frequenti  per  pulire,  & incannare  la 
fcH  ^ teisere , per  lo  mezo  «’  ^uali  ordegni  con  la  forza  di  vn  poco  d' acqua  fi 
muouono  in  rno  llcEu  tempo  piu  di  quattro  mila  fufi , che  fono  iniieinc  difiribuici 
con  ordine  mirabile,  e con  incredibile  artificio.  Diquefio  ccnipo  111  data  la  fen- 
tenzn  della  concrau , e vicinanza  della  Strata  li  S.  Donani , e della  vici  nanza  del 
Borgo  di  S.  Giacomo  per  occafionc  deirAcqucdoito  dei  ramo  diSaucna,la  cui 
acqua Icprrc nel  lòfsato de' Pellacani per  vna  eh iauica di  Pietra.  Alli  lo.diSct- 
tembre  Giouanni  Pcppoli  già  Signore  di  Boiogiu  mon  in  Pauia,  dcxie  fiaua  con 
Galeazzo  Vifeonti , e difponcua  delle  fuc  Terre,  ccanc  ne  fofsc  egli  rtaio  Signore, 
e quiui  fèniprc  honorò , & accarezzò  i Bologncli  a’  quali  anco  daua  buoni , e fé- 
gnaiati  orfìc .) , e bcnclicij . Rimafero  di  lui  quefii  figliuoli,  Andrea,  Romco,Tad- 
deo , Galeazzo, Francefeo,  eGuido, tutti  huomini  di  grande  llima,  e multo  ama- 
ti, &hmiorati  in  Lombardia.  Fù  portato  il  corpo  fuo  a Bologna  ,b3Ìfamato,  e 
con  grandhlinvj  hono.e  fu  fcpclico  in  S.  Domenico  nel  fepulcru  di  Taddeo  il 
Pad.e.  Mon  parimente  non  oopo  molti  giorni  Gi.icomo  Pcppoli  jutllaOtu  di' 
Forlì,  & il  corpo  portato  a Bologna  inficine  con  l'ofsadi  due  luoi  figliuoli  mojti 
viuctido  lui , tii  fcpclico  prefso  il  Padre , & il  Fratello  con  gr.an  pompa  funer.ilc  - 
pi  Giacomo  nacquero.  Benedetto,  Manino,Zcrra,e  Giacomo,  In  tanto  ri- 
trouandofi  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò  Vifeonti  a’  danni  dell'Aquila  Citò 
lontana  cinque  miglia  d'Ainitcmo  in  terra  di  Lauoro,  che  111  Patria  di  Crifp<»  Sv 
lufi  io , e di  Vitto,  ino  Vclcouo , e Martii  e,  addiniandata  Aquila , per  effere  .'Ila  in 
alto  luogo, e fignoreggiaa' vicini paefi,  diede  occafione alla  Regina  Giouanna 
di  niouerfi  alla  difefa  di  quel  f>acfc , il  perche  fatto  vn  potente  «rcrciio , ellcndoui 
^ GomctioAlbornc'zzo  Cittadino  Bolognelc  con  multe  bandedicauallia  nome 
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deiU  Chkù , piGo  Copri  il  nemico , e venuti  inficine  a cruda  batuglu , Ambro- 
gio fii  ali'  iinprouiib  cbiufo  m vna  iniijua  Valle  deli'  Abnuuiu , non  iungi  dall’A- 
ula , doue  ncceiliuco  > ò di  arrenderli , ò di  guadagnarli  con  l' arme  il  parlo  li  ri- 
hkll'e  di  icguiure  la  ceozonct  ma  non  potendo  ibllcncre  la  calca  coocra  e iota  gen- 
te , la  eaualleria  Tua  fu  diibnlinaca,  e didatta,  doue  morirono  de*  nemici  più  di  due 
mila , St  infiniti  ne  rdhrono  cattiui,t'ra  quali  fu  Ambi  ogio  V iTconct,  che  a Napoli 
nel  CaAello  dell'  Otto  fu  conducto . Solameme  fi  faluò  vna  grolla  tùnda,  la  quale 
inficmcrifircRa,s’apri  la  via  col  fèrro  in  mano  verfo  Ronu . Vuole  u Corio, 
che  quella  banda  di  ioldaci  ad  inflanaa  del  Pontefice  folle  prefa , e mandau  a filo 
dili>ada  ,dc  altri  dicono,  eh' ella  fu  raccolta  dal  Tuo  primo  Capiuno  Giouanni 
Hatihcuuod , lafciato  da'  Fioremtni  non  fenza  groilà  taglia,  e nmcllbil  al  fcruigio 
del  Papa . Mentre  furono  quelle  cofe  giunlcro  in  Bologna  ere  Cardinali  Òuiilu  di 
Bologoadi  Ptccardia , Giacomo  Orfino , e N kola  Capoccio  Romano,  che  anda- 
uanoaLBomcncc.  Et  il  di  fegueute  venne  iiContediSauoia,!!  quale  veniua di 
la  dal  Mate  dalla  guerra  de  gi'  infedeli . Ora  vedendo  Bernabò  prigione  il  figliuo- 
lo , e rumato  il  Tuo  eilercku , e làpeodo , che  Vrbano , e Carlo  Imperatore,  che  in 
Italia  fi  crouaua,  erano  a Tuoi  danni  enn-ati  inficme  in  Lega  con  gran  parte  de'  po- 
ccnuci  if  lulii , e che  di  qucfla  Lega  Nicolò  da  Elle  Tuo  ncnuco  capiulc  n'  era 
fiato  autcorc  con  Lodouico  G otuaga  Signore  di  Mantoua  ; anch*  egli  fece  Lega 
con  Cane  delia  Scala  con  promiiConc  di  aLediarc  Mamoua,  e prendendola , do- 
uersccf,erediCane.  Patto  adunque  Bernabò  vn  esercito  «fiere  mila  Fami,  e di 
tremila  Caualli,liconJuBc  vna  nutre  (òtto  Mantoua,  & entrato  nel  Serraglio 
da  viu  parte , e fduo  entrare  dall’  altra  Giacomo  dal  Verme  Capitano  Vcronciè, 
ruinóiòcabbruccióquafiogni  cuTa  lino  lòtto  la  Citu  congrandilfimo  Tpauenv 
de'  Mantouani . Prelè  Borgo  Forte , e lo  pofe  in  ruin3,forttfiundo  quella  parte , 
che  meglio  gli  panie . Poi  iatcndendo,  che  Nicola  Maschere  di  Ferrara  pel  fiume 
Pò  veniua  in  aiuto  di  Mantoua , andò  ad  incomrarlo , lo  sbaraglio , e polo  in  fuga 
fi^uiundolotucuuia  infiooalla  StcLlaU.  Ma  Bernabò  non  andò  più  auanti.e 
e ntumoili  a dietro  carico  di  preda  , e nauigli  prcli  a Guafialla.  In  unto  Bemaùi 
hobbe  tiuoua , ebe  in  Verona  »’  afpcttaua  C^rlo  Imperatore , il  perche  ^li  mandò 
a Icuar  via  l' eUcrcito  da  Mantoua , e fi  riduOc  dietro  la  riua  del  fiume  C^iio  poco 
più  l'opra  del  Pò.  Era  U Campo  del  Vifeonri  Jiciotto  mila  huom'mi,  fra  umlcfi  re- 
fiati  , prùna  che  il  Capitano  Hauhcuuod  fi  conducclfe  in  Toicana  co’  Vilrontì , e 
Borgognoni  onenuii  dal  Ré  di  Francia , e fra  Tedefehi,  e Lombardi . L' cifcixito 
dell'  Imperatore  era  di  Alemani,  Boemi,  Polacchi,  Schauom,  luliani,  laimbar- 
(fi , della  Lega , e ilcda  Cbicià , che  furono  condotti  dal  Marchefe  di  Ferrara , dal 
Carrjra,daiMaJatclUMalatcfii,da  G<>mciioAlbamo£zn,gìa  nipote  del  Car- 
diiulc  Egidio , e Citudino  Bolognefc , e Ja  Vgo  San  Scucrino , con  le  gc  nti  della 
ReguuGioiianna,olcrcla niilitiadci  P.ipa  ,dc’ Bcitoni,Gualconi, Prouenzali, 
& oltre  alcuni  Greci , che  erano  con  gii  Oratori  del  Rè  di  Cipro . Di  modo , che 
affermare  fi  potcua,  che  io  Lombardia  fòlle  quali  Hi  tutte  le  nationi  chrifiiane. 
L' anno  poi  che  fcgui , Franceico  Calboli  fvi  nconfirmato  Prctom  di  Bologna  per 
li  primi,  e Pietro  di  Marchionc  .Vlaa'hioni  da]  Mime  di  Sanu  Maria  per  li  fe- 
condi ff.  imcfi . Entrarono  Amiam  di  Gennaio , Alberto  Sabbadini,  Berto  Parili , 
Andaló  Bemiuogli,  Palo  dalle  Lagune,  Nicolò  de  Caficllo , Andrea  V,berti,  Ni- 
colò de  Latgone , Marcello  da  PLuiio , Ifnardo  da  Argele , Giouamii  da  Caficllo 
S.  Pietro , GaSriclc  Malorccli , Bernardino  Bambaglioli , Folco  Bcccadclli,  Bar- 
tolomeo di  Du.oenico  Roiandi  ,Ejjmiiio  di  Torpino,  FranccTco  di  Cefi! . Sotto 
il  goucf  no  loro  il  Cbiofiro  dc'Frati  della  Ccrtoia  di  Bologna  fuori  della  Poru  del 
Pradctlo  fu  timto  di  ftbdcarc , ikI  qual  C-biollro  pofero  vna  pietra,  nella  quale 
Aiiticrigo  Caui  Vcfcouo  di  Bologna  e nominato  Prencipc  dell’  Imperio , e li  Fra- 
ti di  S. Giacomo  ampliarono  il  Moiufterio loro, comprando  tutte  le  cafc,&il 
guado  de’  Sabbadmi  in  lira  S.  Vitale . In  quello  ifieffo  tempo  il  Car^nalp  Audro- 
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uiuo  dal  Papa  fù  riuocaco  d,illa  Ixgacionc  di  Bologna , c pofc  in  luogo  Tuo  Ange- 
lico Grilanc  Ixaioniccnlc  Canonico  Regolare  nel  Al  onaitcrìo  di  San  Rufo  predò 
Valenza , fratello  di  Vrbano  predetto , Prete  Cardiiule  del  titolo 
e Vcfcouo  di  Alba , e lo  coditm  Vican o Generale  nelle  i ene , e Prouincic  della 
SantaRomaiuChicrainltalui,  & oltre  il  Regno  di  Sicilia  confidenti,  il  quale 
communemcn:crucbiam.itoiÌCjrdinalcd’Auignone.  Kgli  alli  cinque  di  Gen- 
naro il  Mereoledì  fece  la  dia  entrata  in  Bologna , con  le  lòlitc  ccrenionic  ,&  in- 
contrato da  tutti  li  Gteulini,  e col  Carroccio.  Erano  con  elio  lui  Galeotto,  e 
Pandolfo  Mal.itcdi , Guido  da  Polenta,  Azzo,  e BcltrainuAlida(i,  Giouaiini 
dAiberghentino  Manfredi , il  Marchefe  Nicolò,  & Vgo  il  fratello  da  Ede,  Fraii- 
cefeo  Gonzag.i , Rodolfo  da  Varrano , e Ricciardo  Manfredi , che  in  tutto  erano 
cinquecento  Caualli . Poi  il  di  fegucntc  giunfcro  cinquecento  Ongaribcniidoio 
à ordine  mandati  da  Lodouico  loro  Re,  e Signore  in  aiuto  del  Papa,  fra  quali  era- 
no di  molti  Cjualieridi  gran  dima,  e di  nobiliiCmo  fingue,  a quali  il  Senato  di  Bo- 
logna alQgnó  coinmodi,  & honorati  alloggiamenti,  e bene  da  viucrc'.  Ma  perche 
per  anco  non  erano  publicate  le  Lettere  della  niioua  Legatione,  volendo  il  Le- 
gatoli leggclfero,  ordinò  che  il  Conlìgliu  Generale  d radunane  nel  Vclcouato, 
d'xic  alla  prefenza  di  quattro  nula  Cnngregau  li  lederò , per  le  quali  il  Papa  con- 
dituiua  Anglico  Legato  di  Bologna  Vicario  Generale  delle  Terre.,  e Prouincie 
della  Chiefa  in  Italia,  e come  cadetto  , oltre  il  Regno  di  Sicilia  confidenti . B 
che  fatto  egli  fece  giurare  fedeltà  al  Pretore , & a gii  Antioni , e cosi  diede  princi- 
pioalfuogouerno.  E volendo  fopra  ogni  cofa  gratificorfi  il  Popolo  fi  riuolfc  à 
minuire  tutti  li  Datij,  e Icuò  il  Dado  duia  Barattarli,  e delle  Meretrici  ; Pofc  il 
Datio  del  la  Macina  a due  Iòidi , che  prima  era  à tre , e r idulic  il  Saie  à foldi  quat- 
tro, che  era  a fei , E perche  egli  s'jccorfe,  che  Bologna  era  poco  popohu,  dclidc- 
rolò,  ch’ella  fi  come  era  di  prima.fuire  durida,e  di  uumerofo  Popolo  piena,  mandò 
vn  Bando  Generale ( come  altre  volte  fi  era  fatto  ) Che  tutu  <juci,  che  vi  veiiifi  'ero 
ad  babitare  et»  le  famiglie  loro , f fiero  per  cinque  ,/tnui  J venire  da  tutu  U prelìau , e 
pJZ*meiiti  liberi , e franchi  faluando  li  Oatij  tonfueii.  Ora  mentre  che  qucdccofe 
per  bene  pubìico  fi  trattauano , gunfero  m Boiograi  Francefeo  da  Carrara,  e 
Mai-filio  il  fratello , accompagnati  da  nobile  compagnia,  li  quali  vennero  fi  per 
viiìure  il  nunuo Libato,  come  anco  per  feco  trattate  delle  colè  della  guerra, 
giungendo  anco  il  di  feguente  Gometio  Albornozzo  Cittadino  Bolognefc,  e cosi 
caro  a tutta  la  Citta . Eranatodi/parerefràVinitiar.i,  e li  Marciicfi  da  Edepcr 
cagione  di  alcmic  coniliciuiii  violate , il  perche  amendue  le  parti  haucuono  udina- 
tamwtccaiufi'i  pani,  che  non  poteuano  per  alcun  modo  padare  le  merci , coCi 
che  era  per  partorire  vna  guerra  crudcliiBiiia , fc  Anglico  Legato  infieroe  con 
quei  Signori,  che  all'bora  li  trouiuano  in  Bologna,  non  vi:,'  Intcrponcua . Pigliò 
adunque  il  Legato  in  fua  compagnia  il  Carrara,  e Gometio  Albornozzo,  cncan- 
dóa  Vinctia , douc  con  tanta  prudenza , e uedrezza  fi  oprò , che  per  vn’Anno  of- 
tenrie  1 1 pace . In  tanto  la  Chiefa  con  mtte  le  Citta  a lei  foggette  fece  Lega  con 
la  Regina  di  Puglia,  Francefeo  Carra.-a,  il  Marchclc  di  Ferrara,  Fran'.cfco  Gon- 
zaga , Fiorentini , Sanefi , Perugini , Genouefi , e Vmitiani , & altri  Signori  della 
Romagna . Acquetate  le  cofe  di  Vincila , e di  Ferrara  Anglico  Legato  ritornò 
a Bologna , douc  fubito  fi  pofc  à o.-duic  per  andare  à Roma  al  Pontefice . Il  Car- 
dinale Androuino  era  ptjco  da  Bologncli  amato,  perche  non  haucua  voluto,che  li 
funi  vdiciali , per  mille  cdnrfioni , e tirannie , 5t  ìngiude  fentenze  date  nella  vita 
di  molti , dadcro  al  Sìndicato . Fu  quedo  Prelato  fccreto  Amico  di  BcrnabòVi- 
feonti , e però  promife  di  fcrbargli  le  Fortezze  fino  i tanto,  che  il  Papa  iborfade 
l’intiero  pagamento  delli  cinquecento  mila  Ducati  i E perche  per  anco  vi  erano 
alcune  cofe,  fecondo  le  conuentiuni  non  fo<lisfatte , il  Papa  non  volcua , che  à ciò 
più  oltre  fi  proccdedc,perche  Bernabò  di  già  ba-ueua  violata  la  pace.  Ma  Androui- 
no,chc  haucua  à male  di  efserc  fitto  richiamato  dalla  Legatione  di  Bologna,  fono 
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coluFc  di  non  voler  in-uicvc  <lclla  Tua  parai  Jj  pofe  nelle  dette  Fortezze  CaAeilani 
a tuo  volere,  cofz  che  molto  fpucque  a ilo  lugncTi.  Faitito  Anditxiino,Beriubò 
Vtlcoiiti , che  póeo  prezzaua  la  venuta  di  Carlo  luipc,  atorc  in  Italia,  e manco  cu- 
tandolìiklla  potenza  di  Vrbano,  piùchc  di  p.  mia  ardito  lì  poicatrauagliarc  il 
Mantoua  no , e di  nuouo  tento , benché  indarno  dinaucre  la  Rocca  di  Borgo  For- 
te , con  t uno  ciò , ch’egli  vi  hauclle  iabricatu  due  ila  Aie . Et  intendendo , ehe  il 
L^ato  di  Bologna  luandaua  contro  lui  alcune  bande  diSoldati,  per  lue  lettere 
mandò  à minacciarlo . _ Ala  il  legato  lette  le  Tue  brauurc , fc  ne  riic , e l'atto  vcAi- 
rc  di  Bianco  il  Nuncia{,U  rimando  a dietro . Non  mancaua  perù  il  V iTcome  di  ra- 
dunare gente  a Q cmona.  Et  il  Legato  fc  venire  Rodoilo  Varrano  Signore  di  Ca- 
merino con  Icilànta  Lance , il  Signore  <{i  Fabi  iano  con  cinquanu  Celate , li  Ma- 
iatcAi  di  Rimini  con  altre  taiuc  Celate,  Guido  Folcnu  con  trenta  Fanti,  e cin- 

rxxiito Celate  della  Regina  Giouaniu,  dugento  Caualli  de'  Saiiefi,  trecent  i 
Perugini,  & altri  CauaUi  alili,  e Pedoni,  da  diucrfi  luoghi  della  Chicli  ; Poi 
banui dallo &ato di  Bologn.1  tutti  li  MiJancA  , e tutti  quei  eh 'erano  a Berna- 
bò foggeni , eccettuando  gli  Scolari , e li  Soldati , e richumò  tuui  liBo- 
logneli  alla  Cicu,  e quei  eh' erano  ro:topoAiamChiera,rotto  pena  di  perdere 
larobba,c  li  vita  inficine.  Poi  alli  ventilette  d'Ap.  ile  in.indù  a viiiure  l’Impe- 
ratore tjaleocto  ALihteAi , Gouiccio  Albornozzo,  e Rodolfo  Signore  di  Came- 
rino . Ala  poi  pallàti  alcuni  giorni  l' iticuo  Legato  fi  determinò  andare  a Carlo , 
che  era  alla  Badia , douc  coiiiérito  iiuic.uc  a nome  del  Papa,  quanto. appartcncua 
alla  guerra , òt  all'  imperatore , conl'o.-nuron o gli  anuai  loro , e tccera  inAcme 
Lega . Di  maniera , che  alli  viiiticinque  di  Maggio  (t  vnirono  uilicme  l’Ellército 
Im|)criaie,  e quello  della  Chiclà , & andato  àntroua  re  li  nemici,  che  erano  nel 
Sen  agliodi  Mantoua,  &à  Borgo  Forte,  &a  Rcucro  CaAello  labricato  rincontro 
a Ulha  molto  ciuilc , & ornato  di  belli  ÉdiiKii . Hebbero  gli  Ecclcfiallici  il  Scr- 
raglio  lenza  alcun  coutraAo,  e ruinati  alcuni  Ediiicii,che  erano  d’impcdiincnco, 
pailaruiio  ad  au'cdiarc  OAia , che  era  di  Cane  dalla  Scala , e dent  ro  vi  era  per  Prc- 
lidio  Paganino  da  Panica , e Guido  Sauina , &:  haucndolc  dato  più  di  vn'allalco , la 
ritrouarono  di  maniera  difefa , che  lenza  far  altra  A ritornarono  a dietro . 1 1 Mar- 
chdcpanmenichauendoioltofccovnafcicltabandadi  Soldati  veterani,  venne 
per  azzuilirlicol  ncnico,  che  A trouaua  accdpaco  cinque  miglia  lontano  da  OAÌa 
m luogo  forte , e ben  munito , ma  l'EAcrcito  del  Vifcoiuc , n in  sò  per  qual  cagio- 
ne , non  volle  acceture  li  bacuglia  offertagli . Fri  unta  la  (mpe>  atrkc , e la  Fi- 
gliuola , e con  gli  Oratori  eh  Fiorenza , quelli  di  Vinctia  giunièro  nel  Campo  dclli 
Lega , e ne  an£rooo  all'Imperatore , che  Aaua  accampato  nel  Serraglio  di  Man- 
toa . Alenerei  adunque ,,  che  le  cofe  dell  i guerra  co>i  pa  Aàuano , Gometio  Albor- 
nozzorinonciòil lU'igo'ddCapiuneatoaNicolò  Marabefe  di  Ferrara.  E Gi- 
berto , & Azzo  il  fratello  da  Correggio  fi  Icuarono  dalia  vbbidienza  di  Bernabò , 
e fi  accoAarono  alla  Lega . Accorgendoli  l'Imperatore , cli’egl  i non  potcua  vin- 
cere per  fbi'za  la  BaAU  di  Borgo  Fu.te , e che  non  AxlLfaccua  al  defidcriu  di  Ni- 
colò Afarchefe  da  Elle,  penlàndopuxdifarqualchecofabuuoa  , ruppe  gli  Ar- 
gini del  Pò , il  quale  per  le  molte  pioggic  era  diuentato  cosi  gralfo,  per  allagare  la 
detta  iia/tia,  maaccoitifilincmiciJcl  fuodiircgno,  toAo  fpinfero  il corlo delle 
acque  lòpra  il  .Mamouano,  le  quali  fècera  granellimi  danni  per  tutti  quei  contor- 
ni. li  perche  l'iAcllo Imperatore,  che  inficme  co'l  EAcrcito  filo  fividenclmezo 
dell'acquc,fii  forzato  di  ritirarti  in  Mantoua,  doucAccie  per  alcuni'giomi.  Poi 
con  l’Eifcrcito  della  Lega  paifando  fopra  il  Vcronefe,  giunm  al  fiume  Adicc,  feop. 
fe  co'l  ferro , e co'l  iiioco  tutto  quel  paefe , & entrando  nel  Terreo  do  di  Minmua 
per  fiire  il  fimilc , non  potè  far  danno  alcuno.  Finalinentc  n'trouindofi  li  Soldati 
fianchi,  e latfi  dal  lungo  aifedio.  fenza  tare  altra  impxfa,  ritornarono  à Bolo- 
gna, relEindoi'Imperatotem  Mamoaa . Ora  Bernabò  che  fi  vide  haucrc  nemi- 
co il  Papa , e l' Imperatore , e qaafi  tuxa  Iratia , co’l  parere  de'  lùoi  CouAglicrt , 
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e co’j  mczodi  alcuni  nobili  Tcdcfchi , c del  Duca  di  Bauicra  gii  imparcnoto  con 
cafa  V ifeonti,  & anco  de’  grandiuimi  doni  tentò  recrcuracntc  la  pace . Non  raatv 
cai;ano  anche  co’l  Papa  di  affaticarli  quei  Cardinali  i che  dal  Viiconti  erano  flati 
acc.ucitzaci , e prefenuti  di  riccliimmi  doni,  talmente,  che  da  ogniparte  ben  con- 
fiikiV-to  il  tutto , la  pace  fegui,  con  quelli  patti . Cht  Bentabò  Ufeiaffe  Borgo  forte  al 
Mmb.diTtuntoHa . Che  facepe  pace  con  la  Lega . Che  pivnonmoleSUpeteTerredel 
Bologne  p; , Che  di  prefentc  rimcajfe  l' e/fereito  conira  Cremona . Che  t Imperae.fjcefie 
d:  porrei'  arme  dtprcjente  alla  Lega . Che  doriepe  partire  con  l'ejieretto fuo  per  Tofeana 
alla  volta  dt  Bpma-,  e facejfe  raffermare  quella  pace  al  Toni,  {'roano,  & il  tutto  olii  1 7. 
ai  Lugli»  il  Cionedi  fu  couchiufofrà  il  Duca  di  Bauierate  Bernabò  a Milano.  Fatta  la  pa- 
ce le  fttadc  furono  publicatc  licurc  in  ogni  parte,  & il  Legato  bebbe  Bagnacaual- 

10, clic  tcncua  Giouanni  Manfredi,!!  quale  fi  faluò  a Brìlighella,  bebbe  anco  Mo- 
diana,  c boJaruolo . Ora  Giouanni,  che  lì  vide  elTcrc  ptKo  licuro,  e che  bicilinen- 
ce  poteua  cadere  nelle  m.ini  del  Legato,  prclc  conliglio,cbecraairai  meglio  di 
darrirpantancamcnce,erinictterrialla  fua  volontà , come  fece.  Benignamente 
adunque  fu  dal  Legato  riceuuto  inficme  eo’l  figliuolo,  e fcco  tutto  coaccnto  venne 
ad  habicarc  in  Bologna.  Ne'  meJclìmigiorni  il  Ri  di  Cipri  col  fuo  figliuolo  di  an- 
ni tredici,  che  andana  al  Tuo  Regno.paf^  per  Bologna  incontrato  ^ tuta  la  no- 
biltà , c molto  accarezzato . Et  il  di  icguentc  entrò  nella  medefima  Città  la  mo- 
glie con  b figliuola  di  Carlo  Quarto , che  andaua  a R orna,  accompagnata  da  no- 
Silillìma  Compagnia  di  O anne , e Caualieri , la  qu-tie  dal  Legato,  e da  tutto  il 
popolo  honuratomente  fìi  raccolu . £ poco  dopo  ella  vi  pafsiO  anco  Carlo  gran- 
demente honorato  da  Bologncfi.  Quiui  l' Imperatore  fpedi  il  Patriarca  d'Aqui- 
Icia  a Pilà,acciò  che  di  quella  Citta  ne  pigliofic  il  poiìciIo,c  late  lata  Bologna  paEò 
m Tofeana , e d’ indi  a Lucca  ■,&  hauutane  l’obbedienza  di Fifa, di  Lucca, edi 

11.  Minuto , molle  guerra  a Fiorentini , & in  quella  Citta  pofe  cod  gran  terrore , 
che  vn  gran  denaio  nccauò.c  la  lafciòlbrc  in  pace.  Poipalsòfopm  Siena,  e 
il  Malatclla  Ongaro  ne  pigliò  il  poflclTo . Di  quell’  anno  Filippo , c Calorio  Sab- 
badini , per  haucrc  vccilb  Luigi  f.  atello  di  Vandino  P.ipazoni , furono  banditi  di 
Bologna , li  quali  palTarono  a Piouc  di  Sacco , Callellu  nel  territorio  di  Padoua , 
c d’ indi  andarono  ad  habicarc  in  P.idoua , doui  piantarono  la  loro  famiglb , hog- 
^idi  detta  de’ Zabarclli,nobi!illima.  Ella  ha  hauuto  Francefeo  il  fecondo, che 
fu  Dottore  di  Legge , c Icrill'e  ft^ra  il  Decreto , c le  Clementine , fu  Arcuclcouo 
di  Fiorenza  j Fìj  da  Giouanni  Vigefimo  terzo  creato  Ca -dinaie  del  titolo  di  San 
Cofma , e Damiano  ; hebbe  b Legatione  di  Lombardia,  della  Marca  Triuigiana, 
e fopra  tOttc,  quella  di  .òlemagna  a Sigiimondo imperatore  per  eleggere  il  luogo 
del  Concilia,  & eletto  Pfclctto  di  dctM  Concilio  poi  fi  morì . E'da  Scrittori  no- 
tato d’  ingratitudine,  e di  ambitiofitTiina  natura,  tùancodiquclbnobiliffimab- 
miglia  Bart‘  liumeo  Dottore , che  lefTc  pubJicaibentc  nello  Studio  di  Padoua , che 
parimente  fìi  Arciuefcono  di  Fiorenza.  Vi  fti  Paolo Vefeouo  d’Argo, &alcri 
Dottori,  c Caualieri  fomofi  ■ La  famiglb  dì  quei  da  Panico  parimente  andò  4 
quell’anno  ad  habitarc  in  Padoua , famiglia  veramente  nobilc,dalla  quale  ne  vlci- 
rono  gran  Capitani , 5;  huomini  famofi  in  lettere , c di  valore . Pati  lunghi  affan- 
ni, e dtfàgi,e  longo  tempo  rcllò  fuorulcita  di  Bologna . Nondimeno  fcrìuono  alcu- 
ni , clic  per  Alenandro  di  quella  famiglia  fii  da  Clemente  Settimo  priuilegbta,che 
qualunque  volta  alci  piaceflc,  putefic  ripatriarc  in  Bologna,  e godere  tutti  quei 
Priui]cgi,eirembni,&  immunità ,prcrogatiuc,honori,dignib,  fàuorì,&  in- 
dulti , che  Ibgliqno godere  i nqbib'  Bolo^nefi , e che  toialmente  hanno  goduto 
gii  antenati  nobili  da  Panico,  li  quali  Pnuilcgi  anco  luroix>approuati,cconfir- 
nuti  da  Paolo  Terzo  Pontefice  l'Anno  del  Signore  1747.  Orapublicacalapacc 
llabilc , c férma , come  é detto , li  Vifeonti  attefero  ad  honorare  la  venuta  del  Du- 
ca di  CjarenzaLioncllo,  ched’ Inghilterra  veniua  a Milano  per  leuare  Violante 
fifa  moglie,  c figliuola  diGaleazz  > Vifeonti.  Fii  quelloSignore  incontrato  dal 
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DocadiSauoiiiecongrantrionÉa  intrwJotto  in  Milano,  <loue  egli  pompofiilì> 
mjm/.nrp  fo(Mò  Violante . Dipinge  il  Corio  il  Cornuto  delie  nozze , 6i  il  Bugati 
delcriuc  l’ordine  de’conuiuti.e  de’prcfenu.fra  li  quali  alla  tauola  della  iaoià 
pone  Riceiarda  moglie  diAnixaPeppoli.  In  quelle  lolennilUme  noa«  lì  fece- 
ro grandiifime  allegrezze , ma  durarono  poco  tempo , pcrcioche  lo  Spofo  finite  le 
andando  ad  Alba  per  piglume  il  polldlò , come  dote  della  Moglie , in  Al- 
ba la  Morte  il  ppflede  lui  j La  cui  morte  ipiacque  a tutti  li  Vifeonti , ma  aliai  più 
a Galeazzo,  che  fii  per  impazzare  di  inclanconu.  Mori  aneovn  luo  figliuolo 
(ehi dille Nepote )z  Francefeo  Petrarca, che  eravno  degi’inuiutiallefudctte 
, il  quale  abbandonando  le  felle , e i baili , tutto  addolorato  pafsò  a dare  al 
picciolo  Fanciullo  fcpoltura  ; fopra  la  quale  poi'c  quello  Epiuffio . 

yix  vtmtdi  atuHS  bofpes  erziu , wz/ue  voUmis 
^igtrzm  ttnero  Itmma  dura  fede. 

Frane ip-Mt  gtmtor,  gerntnx  Francifia , /rruraii 
t Hos  de  fonte  farro , nomea  idem  tenui, 

Infans  formofìis,  folamea  duice  paremum. 

Unte  dolor,  hoc  vno  fori  mea  lata  mimu. 

Colera  fumfelix,  &■  vera  gaudio  wta 
'hfaàni,  &■  atema,  tam  liti,  tam  facile. 

Sol  bis.  Luna  juater  fiexam  peragrauerat  orbem, 

Obuia  mort,failor,  obuia  yita  futi. 

Me  l'enetum  terris  dedie  Vrbt,  rapmtque  Tapia, 

1\fec  queror,  bine  Cale  refUtuendus  eram. 


L*  anno  Icguentc  entrò  Pretore  di  Bologna  Stefano  Miramonte  Francdc  per  h 
primi, c poi  il  Conte  Carlo  del  Conte  Simone  def  Conti  fìattifolle  per  gli  vitiinilp 
meli-  Furono  Antiani  di  Gennaio  Gherardo  da  Medieina,  Antonio  Bentiuogli, 
Guidoitino  Piamauigne , Berto  Parili , Giacomo  de*  Buoi , Giacomo  da  Bagno , 
GiacomodiGiacomodall*Armc,Francelco  da  Calici  Franco,  Enrico  XorcUi, 
Menguzzo  dì  Francelco  Drappicro , Picrnicola  ^bergati,  Bettino  di  Gucoino 
Azzolini,  Pietro  Mattugliani  ,Gio.  di  Lorenzo  di  Stefano,  Bartolomeo  da  Poli- 
cmo , Nanno  Malpigli . Sotto  il  goue^  de’  quali  Antonio  Galuzzi,  permetten- 
dolo Aimcrigo  Vefcouodiauendo  tabricato  vn  Monallerio  prelfo  la  Piazza  Mag- 
giore sù  la  Po.ta  della  attadclla.vi  pofe  11  Frati  di  S.  Piero  Celdto . a do. 
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nò  molte  facoltà, accioche  potefiero  viucre,  e feruiie  a Dio.  Eragu  quiui  vn  Gua- 
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flo,^c erano fabricotc  lecaftde  ‘ ir 

per  le  guerre  Ciudi  gittate  a terra,  fìi  il  luogo  poi  chiamato  il  Gi^o  de*  TorreUi. 
FuronoancopoAiliFilatoinclla contrada  diFiadacollo.  Orayrbano,coraefi 
c detto  , che  haueua  chiamato  Celare  in  Italia , pcnlàndo  eh*  egli  fofse  huomo  u 
reprunerc  l’ infolenza  di  Bernabò  Vifconti,&  cEcndogli  riufeitopoco  fl^to  da' 
Prencipi,c  dalle  Republiche,c  che  poco  profitto  haueua  fatto  pcrlaChicfa,li 
deliberò  di  licentiarlo  a Tuoi  patii . E perquefta  cagione  l’Imperatore  p^ocu- 
tsuidolicSellecorcd’Italiavolendoritomarc  in  Boemia,  fece  la  pace  co’Fioren- 
rini,danJogli  Fiorenz/gran  quantità  di  d.inari.  Si  parti  adunque  d’ Mia  «reo 
di  danari , e ritornò  in  Boemia,  c con  grande  infamia  lafcm  libera  la  ptu  di  Luc- 
M , abbandonando  la  lòfcana , c la  Lombardia , con  grandilliiiw  odio  delle  py- 
d . Nel  partirfi  pafiò  per  Bologna , c peruenne  a Ferrara  , we  fu  yattenuro  dal 
MarchcTe  con  felle  pompoliiiime , c poi  imbarcatoli  C ttamlen  al  Mare , paliò  m 
Schiauonia , c per  terra  ritornò  ùi  Boemia . In  tanto  il  Lepto  Anglico  confer- 
mò al  li  Frati  di  S.  Gucomo  la  Via , detta  de’  Bagnaruoii , la  quale  di  già  wa  llau 
loro  conccEa  da  Giouanni , e Giacomo  Peppoli  . In  quello  tempo  incdcfiit»  ef- 
fendo  naca  diicordia  fra  ù Pontefice , c fri  Pcrugmi , il  quali  li  erano  ribellati  alla 
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Ghiera , Vrbono  vi  potè  2'  oiTcdio,  e chiamò  a Roma  Aug.ico  Legato  di  Bologna, 
per  riconciliare  le  parti  iii  pace,  il  4U0Jc  iafeiò  ai  gouc.  no  ai  ùOiogna,  il  Vclcouo 
di  Moiii’A.baiio  huomo  di  molta  uultcrì(a,cdiiii^i  goucrno.  Pigliò  il  Legato 
Icco  in  compagnia  Marco  Antonio , & Vgolir.o  Oollucci  Caualicri,  'i'addco  Az- 
zoguidi  Caujlicrc, Francclco  Ramponi,  Aiuon  oio  di  Bertuccio  Bcntiuogli  Pro- 
curatore, e Riccardo , oucro  Robcito  boliccttu  Dottore,  alcuni  Scrittori  vi 
aggiungono  Gafparo  di  Gio.unni  Caldcrini  Dottore,  c Caualicrc,tutti  ponili  Bo- 
lugncTi . naucua  per  anche  Bernabò  l' animo  auuciciuto  contra  il  Popichcc , nc 
fipotcua  fcordare,che  per  Ina  cjgioi.c haueua  pcilbildoir.iniudiBolct,;na,& 
auuciiga  che  folle  tra  di  loro  celebrata  la  pace,cgli  nondUnaio  occultamente  cer- 
caua  vuidicarfcTiC , Bciiiabò  adun  que  vedendo  che  i Perugini  haucuano  l’arme  in 
mano  contra  la  Chicfa , fegrctamcntc  con  cui  lece  accordo , c promife  loro  vali- 
do roccorfo,acciochc  non  lì  laicialiero  porre  lopra  il  colio  il  duro  giogo  della 
fcruitù.  Patto  quello  r.lgunò  vn  poicnte  cucrcito  ,c  viiuandòinaiuiuGiouonnt 
Plauheuuod  Capitano  di  (ingoiar  valore,  il  quale  venne  con  le  detti  genti  nei  con- 
tato di  Bologna , con  tinta  dieilérlì  Icuato  dall'uldudiBtrnabò,ccbc  in  quelle 
parti  piegaua  per  vok  'lì  ahol dare  coi  Legatocene  lapcua  cgi  I,  che  Anglico  poco 
£>  era  pailato  a Roma,  e permeglio  colori,  c quello  Tuo  panaggio  faceualiibia- 
mare  Capitano  di  Venmra.  Era  quello  Ellcrcito  condotto  ^ Binda  Monaldi 
Oratore  Perugino , e pallando  pel  Territorio  di  Bologna,  c f er  la  Romagna,  tan- 
to bonoratameme,  c .modcAamente  fi  portarono  n Soldati,  che  non  fecero  vn 
minimo inrulto,inaquictamcmcpallàronoadArczzodiTolcana,  nc  quiuillct- 
tero  molto,  che  con  l’arme  gli  vennero  incontro  due  bande  di  1 edefehi  con  buon 
nomerò  di  Fanti  a p<edi , c trouandoli  in  vno  llrctto  etile , come  nemici  per  natu- 
ra , attaccarono  vna  lànguinofa  mifehia , mà  alla  bnc  li  '1  cdclchi  rcllarono  vitto- 
rioli  ,e  molti  de' nemici, credendoli  làluarc  dentiti  vn  Canale  d'acqua  aliai  fpatio- 
fo,  fi  fommerfero . Rcllarono  cattiui  Bindo  Oratore , Giouaimi  Haubcuuod  fug- 
gcndofifaluòconaltriSoldatialfai . IntaotoilCardinale  Anglico  non  hauen- 
do  potuto  accordare  li  Perugini  col  Papa  ritornò  à Bologna , c Domenico  Scola- 
ri buomo  molto  (limato  nella  Citta,  mori.  Poipall'jti  alcuni  giorni,  Boiognefi 
fecero  viuB.iAiaincrpugnabile  alla  Canonica  , c cauatc  le  folle  larghe,  c pro- 
fonde vi  tabricaromi  li  palancati,  alla  qual  fabrica  ogni  capo  di  famìgiia  p.igò 
foldi  quattro.  Nel  fine  di  quell 'Anno  Bartolomeo  Mczauacca,  che  poi  fu  Car- 
dinale , li  addottolo . L'Anno  fcgucntc  il  Conte  Carlo  de'  Comi  da  battifolle  fu 
continuato  Pretore  perii  primi  fei  Meli , e pc'l  rcllamc  dell’Anno  Paolo  di  Con- 
tcdc'Cimida  Stafblo.  Furono  Antiam  di  Gennaio,  Giouaiuii  di  fiontignorc 
Dottore, Simon  Papazzoni,Pafotto Paci,  Pctrticciodi  Guido  Preti,  Francefeo 
Guafiauiiiani , Mercadante  Chifclicrì , Battuccio  dalla  Coi  ca , G i.  olaiiio  da  San 
Girolamo , G io.  Battagliuzzi , N icolò  da  Manzoiino  ■ Michele  Sa lalli , Pietro  di 
Enoche,  Folco  Bcccadelii , 'TomafinodiGuidoToniafini,  OuùioLanibcrtini, 
Domenico^]  Carro.  Vctlcndo  il  Fortclicc  la  nula  qualità  di  Bernabò,  c ch'e- 
gli, erme  più  gli  veniua  bene,  violaua  il  giuramento  fcjiza  haucrne  alcuuaocca- 
Conc , grandemente  li  fdcgnó , di’cgli  haucllc  mollo  le  arme  contra  i Fiorentini , 
c volendo  raft;  cnare  la  lùa  temeriu , comando  ad  Anglico  Legato,  t he  era  in  B»>- 
Ingiù,  che  di  nuouo  focccnelieiFiorcntuii.  Il  perche  fatto  di  molte  Rin.le  di 
gente  à piedi , 6i  i Cauallo  pafiarono  ad  vnii  C con  l’Elici  cito  de’  1-  ioi-cntini,  e con 
tutti  li  Coliegati . Andarono  adunque  Fio.cntini  ad  incontrare  gl’  inimici,  che 
erano  i San  Miniato,  e pollifi  alla  villa  del  campo  nemico,  coii.iiiciamnn  con 
leggiere  fcaramuccie  ad  irritare  le  genti  ddViicomi,  & ingrolìando  ambe  le 
parti  il  fatto  d'arme  s'attaccò  con  grande  vccilìonc  di  ainenduc  le  parti  ; 
£ Bernabò  , che  ben  s'auidc,  che  l’Eifercito  de' riorcntiiii  prcualeua  ai  fuo 
di  numero,  e di  forze,  e che  li  (boi  li  voitauano  in  fuga,  anch'egli  fi  fahiò.  Fio- 
rentini adunque  vedendofi  vittoriofi , fenza  tardare  dicdeio  vn  valorofo  afl.ilto  al 
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Jcao  CaflelJo,  c fcnza  (pargenii  gocciola  di  f.uguc  i'iicfabci'o  a iiuno  falua . Ora 
Bernabò,  che  G vide  tolto  Muiiotu,  e minato  ii  Tuo  c.tiercico,larciaiKÌo  la  i o- 
icana,e  per  la  via  di  Pontrcraoli  con  gran  diTagio  vegnedo  nei  Pjmiegaiio,&  iia- 
uendo  faro  va  nuouo  Esercito,  il  diuuc  in  due  parti,  v.u  oc  mando  a Milano , ral- 
trauei  lerritoriodi  Reggio  adai'gii  il  guaito.  Coià  che  poli:  io  grandi  .amo  pcn- 
Gero  Fcicruio , e cornine  io  a dulibitarc  di  non  potcrQ  dilcn  Jctc,  e tanto  più  per  lia- 
ucrGutol'EliercuodiBcmabo  viuBalliaaS.Ratlieiio,  che  grandemente  danni- 
Gcaiu  la  Citta . Per  quella  cagione  Feltrino  ragunò  quel  maggior  numero  di 
Soldati  che  puote , aiutato  partico  armeme  da'Buiogneli,  e da  Ferrarcli.  Va 
giorno  adunque  le  genti  di  Feltrino  vfeitr  fuori  della  Città,  con  grande  animo  an- 
uaruiio  ad  inucllirc  la  detta  B.lllia , dt  haucndola  da  ogm  Iato  tmuagl  lata,  tina.- 
nicntc  la  conquillai'ono , tacendo  cattiui  tutti  quei, che  dentro  vi  erano,  la  qual 
perdita  fila  Bernabò  di  grandi  Unno  danno.  Giunto  il  primo  di  di  Giugno  furono 
fitti  gli  Antuni  in  Bologna , cioè  Guglielmo  da  Lotano  Confailonierc  di  Giuili' 
tia , Giouanni  Garilcndi , Paolo  de*  Colpi , Bictino  de*  Corui , Franccico  Caiieto- 
li , Landino  Sala , Giouanni  Buonuicini , tl  inoiomco  Saluctti , Lenze  de*  Man- 
tici, e Giacomo  dalle  Cefte.  Dubitando  ii  Legato,  che  Bernabò  con  le  Tue  genti 
nuiHiamcnteragunatcpicgailcverroBologna,  egli  coi  parere  dclli  detti  Antiani 
fecero , che  tuai  li  Contamni  del  Territorio  portaUcro  dentro  la  Citai  le  robe  lo- 
ro , e VI  mcnalTcro  le  lor  famiglie,  accioche  non  andailcro  nelle  mani  de'ncmici . 
Poi  G riccorl'e  a Fiorentini , & a gli  altri  confederati , & in  quello  mentre  Gni  di 
IbitiGcarc,  e di  munire  la  Ballia  alia  Canonica,  facendo  il  binile  alla  Città  co'l 
farui  nuoui  ripari  per  reprimere  l'impeto  de’  nemici.  Ritornò  di  nuouo  il  Vifeon- 
te  a depredare  ii  Reggiano  trauagliando  co’l  ferro,  e fuoco  tutte  le  Callcllade’ 
Fogliani , e ili  Canoiia,  e potè  l’ailcdio  a Callclio  San  Polo  vicm.i  ai  Guiuc  Lenza, 
& a Borzano , & Aibìnca  CaGelli , li  quali  tolto  dai  Legato  mtti  furono  ibccorG , 
e difeG  dal  MarchcJc  di  Ferrara,  & il  detto  fuccorfo  veramente  Già  tempo  j pcr- 
cnchc  li  prcGdii  lituano  in  bilancio  dell'accordo . Lcuoth  ii  nemico  da  quello  af. 
Tedio,  e venne  lòtto  PoianoCiGeiio  dell’ Apennino.  Erano  ii  F<giianicomprcG 
nella  Lega  fatta  fra  Bernabò , e la  ChieGi , & in  quello  ii  Vilconcc  alla  icoperta 
moAròdibaucrrotulapacc.  Ma  più  chiaramente  dirooGròilluocattiuopcn- 
Gero  in  quello,  che  fegui;  perciochc  dopo  l’haucr  fitto  molte  donnole  ico.-rerie 
fopra  il  Modonefe , anco  adì  ; i . di  Luglio  entrò  nel  i crntorio  di  Bologna, e pofe 
l'jlfcdio  a Creipcllano,  poi  a Zola,  ma  non  fece  proGtto  alcuno . D’indi  egli  ven- 
ne al  Ponte  di  Rheno , e fece  vna  icurrcria  iiiGno  alle  Porte  di  Boit^iu  rumando 
ognicofa,  òtabbruccian, logli Edincii,  poi ritornòàReggoaSanLaauro,  do- 
uc  erano  rimaGc  ottocento  Celate,  che  quiui  liaueuano  fàbricato  vna  fòrte  Ba- 
Gia . Ora  il  Legato , e gli  altri  Collegati , che  haueuano  le  loro  gemi  a gli  allog- 
gianicnci  nelle  CaGcila  di  Bologna,  i^ciiJo  la  infolcnza,  e poca  fede  del  Vifeon- 
tc,  parue  loro  di  non  fopportarc  cotanta  temerità.  Pero alli cinque  d'AgoGo 
con  celerità,  e fccrctczza  pairaronoGipraReggio,  e fìi  la  venuta  loro  coCi  alia 
IbrouiAa.cheilnemicoprimarcutilipuncadell’arnic,  che  di  hauere  il  c.impo 
della  Lega  fopra , la  onde  tutti  rcGarono  prigioni , e perdettero  la  BaGia . In  tan- 
to vlcutkno  di  Reggio  li  Fogliani , e quei  di  CanolTa , & vnitUì  con  li  Soldati  della 
Lcg.iandaronoaritrouareilcan^ncmico,  & haucndolo  tolto  in  mezo , Geo- 
minciòvnafaoguinolàbatuglia  fn  amciiduc  le  parti  ; pcrcioche  inelcolatiG  in- 
Geme  per  concorrenza  di  valore , Gl  combattuto  con  g.-ande  odio,  e forza . Scor- 
reuaGiouanmHauheiiuodCapitanodiGngolarvalorcnella  batugliaà  far  ani- 
mo al  li  Tuoi  Soldati,  ebe  combattendo  pure  raoriuano,  mà  vcdenìi  Icfucrqua- 
drc  male  acconcic , e difurdinatc , e che  di  già  fì  erano  poGc  in  rotta , e le  Inlègne 
andate  fbflòpra,  volgendo  egli  la  faccia,  a Parma  G faiuò . Furono  morti  in  qucGo 
conflitto  ^ dugentoSoldati  tra  Caualli , e Pedoni , & alcrecant!  fitti  cattiui  con  la 
perdita  di  quattro  Infcgne , oltre  la  preda  dell’arme,  e de'  Caualli.  La  Lega  adun- 
que 
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que,  che  fi  vide  ).i  foituna  ùuorcurlc  fcguicando  la  vittoria  rpaiVò  lopra  Carpi , >li 
cuin'cra  Signore  GjhlloPij  confederato  co’I  Vifeonte , e vi  piantò  vna  Badia  di 
legno  fabricau,  che  (eco  banca  recata  da  Solcra,luogo  prelfo  Modena  tré  migl  ia» 
filetta  al  Marchefe  di  Ferrara , c di  prclidio , e vcttouaglia  la  forni . £ le  genti 
della  Lega  ritornarono  a Bologna . Ora  Vrbano,chc  d'Italia  t’auidebauerne  lia- 
iiuto  poco  contemo,  c ch'cili  era  inuuita  ne  gli  odi;,  e nelle  guerre,  fatìo  di 
lumia,  c pentito  dì  dkrui  venuto, abbandonandola  ripagò  inAuignonc.  In 
quello  UleLo  tempo  Nanne  di  Cecco  dalle  Arme  crauagliandolì  per  ottene- 
re la  Chiefa  di  Santa  Malia  de  gli  Angeli  fuori  delia  Porta  di  San  Marna, gU 
da  Zerra  Fqipoli  fabricau  , che  ne  andaua  in  ruina  , con  il  confenfo  de' 
Pcppoli  la  ottenne , Se  hauendola  di  molti  beni  dotata  con  la  volontà  del  Ve- 
feouo  vi  conduisc  ad  babitare  li  Monaci  Camaldulenfi . Rodcuafi  di  rab- 
bia Bernabò , di  efserc  fiato  rotto  dall  ' Efsercito  della  Lega  , e però  vo- 
lendolcnc  vendicare  , mandò  il  Conte  Lucio  Tcdelco  , e gran  Òipiuno 
dì  guerra  , e fratello  del  gran  Conte  Landò  con  octoccnto.Celate  Inglcfi,  a 
dannibcare  di  nuouo  il  territorio  di  Reggio , il  quale  tofio  lì  penti  di  efferuì  giun- 
to, perche  la  Lega  auifau  di  quella  fua  venuu  con  valorofoellercito  di  quattro 
mila  celate  andò  a ritrouarlo , e venuto  co'l  fKmico  alle  mani,  lo  ruppe,  e fraccaf- 
5Ò , con  acquino  di  copiofa  pteda , e feguitando  la  vittoria  lo  perfe^itò  inlino  fui 
Parmigiano  ponendo  quel  paefe  a facco , & a ruina , fenza  che  alcuno  vi  il  oppo- 
nebe.^ando  fiicjucila  rotu,il  Legato,&  il  Marchili  Ferrara  fi  trouauano  in  Bo- 
logna a flrctti.  Se  impo.-tanti  ragionamctì  fopra  le  cofe  delia  gucrra,e  per  la  ribcL^ 
Ibnc  facu  da  quei  di  SaBuolodi  quali  hauedo  ambedue  hauucu  la  nuoua  della  dét- 
ta rotta  ne  refero  gratie  a Dio , Se  il  Marchefe  pa£o  a Ferrara . Dopo  la  parti» 
del  quale,  il  Conte  Gherardo  Rangone  pìgliandd  licenza  anch'egli  dal  Legato 
per  rìtornarfi  a Modena , fendo  vicino  a Calici  Franco  poco  meno  di  vn  miglio , 
fu  da  vna  imbofeau  di  quei  di  Saf  nolo  a£alico,& vccifo,lacui  morte  grande- 
mente fpiacque  al  Marchelé  di  Ferrara , che  molto  l’ amaua , ne  pafsò  molto , che 
dati  SaBuolelì,  che  molte  Caflella  polscdcuano  nel  Modcnelc,  lì  ribell  irono  ai 
detto  Marchefe . In  qucfto  medelìmo  tempo  Fiorentini,  fiolognclì.  Se  il  Marche- 
fe di  Ferrara  mandarono  il  Conte  Lucio  di  Lodi,  Ibpra  il  dillretto  della  Mirando- 
la con  c inqucccmo  lanze/]uclli  da  principio  diedero  gì  an  danno  a tutto  quel  con- 
torno , ma  venendo  [xiì  ai  fatto  d' arme  con  le  genti  di  Bernabò,  rimafero  vinti,  e 
fracafsati.  Ncpafsòmolto,chc  fra  il  Pontefice, Firrcntini,c Bernabò fù£itn 
la  pace , con  patto , che  la  Ballia  di  Fomiig  ne  folse  dillrutta , e così  minata  fbise 
conlignata  nelle  mani  del  Marchefe  dì  Ferrara . Durò  quella  pace  pochi  giorni 
perla  morte  di  Papa  Vrbano  Quinto,  il  quale  in  Auignonc  celcbratilÈmo  di  lanti- 
u di  vita , e fama , alli  i di  Decembre  il  Venerdì , che  fu  la  folennita  di  Sanu 
Lucia , in  Maffiiia  nel  Monallcrio  di  S.  VittOiX , doue  innanzi , che  fbfsc  Ponte- 
fice era  flato  Abbate , mori , bauendo  gouernaia  la  Chiefa  anni  otto , e meG  quat- 
tro. Vacò  la  Sede  di  Pietro  giorni  io.  e la  Vigilia  di  Natale  Pietro  Belforte  Le- 
monicenfc  co'l  confcnlb  di  nini  li  Cardinali  fìi  creato  Pontefice , e chiamato  Gre- 
gorio, di  quello  nome  Vndecìmo.  Quelli  efsendo  di  diciono  anni  in  circa  Cle- 
mente Aio  Zio  lo  collocò  nel  Collegio  de'  Cardinali,e  perche  non  parefTe  al  Mon- 
do,eh' eglipiii  alla  carne, & al  fangue,che  alla  Chiefa  di  Dio  riguardalTe,  il 
diede  fotto  la  difciplina  di  Baldo  huomo  nella  ragione  Pontcficia , e Ciuilceccd- 
fo , e fàmoGifiino , il  quale  in  quel  tempo  Icggeua  publicameoce  in  Perugia , doue 
fece  nelle  Alti  Liberali  marauigliofo  proGtto.  in  quell' illeflb anno  la  Compa- 
gnia di  S.  Giacomo  miliuua  fotto  il  tìtolo  de’  Santi  Giacomo , e Filippo , come  da 
vna  Matricola  loro  appare, e gli  Officiali  della  Fabrica  dì  S.  Petronio  danno  loro 
licenza  di  cercare  pel  Contato , Diocefe , e Dillretto  di  Bologna  , c pel  Contato 
d' Imola  fottopoflaa£ol<^ncG . L'Anno  fegucntc  elTcndo  Pretore  di  Bologna 
Pietro  della  Marina  Anconitano , e dopo  lui  Francefeo  Capelli  da  Modena . Fu- 
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tono  creati  gl'  infirarcntti  Amiani , cioè . 


Sotto  il  gouemo  de'  quali  alli  di  Gennaro  in  Bologna  nella  Chidà  di  S.  Doroe- 
nico  fi  celebrarono  le  folcnni  eficquie  di  Vrbanu  Quinto  con  grandiiliuu  pompa. 
Scn^i  ptefente  gran  t'requcnza  di  Frencipi  >e  particolarmente  Pandolfb  Mala- 
tefii  d’AiWinoi  &ido  da  Polcnu , Rodullb  Varrano , Rodolfi)  Camen , Azao , 
e Beltramo  Alidofi) , Nicola  da  Erte  Marchefe  di  Ferrara  > & altri  Prencipi , e Si- 
gnori aliai  tutti  vefiiti  divelli  lugubri  t che  in  tutto  furono  ottocento,  e tutta  la 
Chiela  d' ogn'  intorno  infino  alle  rinellrc , cominciando  da  terra , era  coperta  di 
panni  negri  con  torchi  accefi , e nel  mezo  vn’artificioro  letto  mortorio , con  bel- 
iiiCme  Statue , c fci  alte  colonne  con  vn  cornicione , che  lo  cingetu  da  ogni  lato , 
nel  piano  del  quale  fi  icggcua  quello  motto  in  lettere  d' oro,  cioi 

INGREDERE  IN  REQVIEM  IVAM.  QVIA  DOMINVS 
BENtFEClT  TIBI. 

Honorò  anco  quelle  eficquie  tutto  il  Clero  di  Bologna , e tutto  il  popolo , e Gio- 
uanni da  Lagnano  famofiuimo  IDottorc  fece  la  Uratione,ncl  mezo della  Iblen- 
niTsima  Mcìla  , che  quiui  fi  cantò . Finite  le  cUcquic , il  giorno  reguente  il  Senato 
a nome  di  tutta  la  Citta  di  Bologna  clefic  gl' inlralcritti  Ambafcutorial  Papain 
Auignone Riccardo Salicem  Uoctore,  VgolinoGallucci, Galparo  diGiouanni 
Caloarmi  ambedue  Dottori , e Caualicrt , 6c  Antonio  detto  Toniolo  di  Bertuccio 
di  Francefeo  Bcntiuogli  Procuratore , e Caualicrc,  accióche  fi  rallcgralTcro  a no- 
me di  tutta  la  Citta  della  Tua  fclicilsima  afiontione  al  Pontelicato , e gli  cliiedcdé- 
ro alcune gratic per honorc,c beneficio  della  Città , raccomandaiukigliela > co- 
me figliuola  della  Saaa  Madre  Chiclà.  Furono  quelli  Ambafeiatori  da  Gregorio 
ben  veduti , e molto  accarcazati , mi  delle  gratie  per  la  Citta  che  addimandarono 
hebbero  quella  rirpofla . Che  per  ejlcr  egli  mmeUo  in  ifutìU  dignità , non  voleuj  per 
tUborninnoiure  eaft  alcuna, tnà  chepinaJagio  fene  hàfvmurthbe  ,e  fe  le  grane,  e le 
conceUfoni , che  donundauano  ,/bJJiro  fattiitli , non  nunearehbedi ogni  famre  ,e  tosi 
foj»  ^uefla  amoreuole  rifalla  , accompagnata  da  lieta  fronte  ,li  rimtndò  a Bologna. 
Cosi  appunto  palio  quella  Ambalciaria  dc'Bologncri,lebcne  alcuni,  che  delle 
cofe  di  Bologna  fenuono,  dicano;  che  li  detti  Ambalciatori col  Papa  hebbero 
poca  gratia , c che  malamente  furono  veduti . Et  altri  con  addurre  alcune  colè  già 
latte  di  Bologncfi  contra  dì  alcuni  minillri  della  Sede  Apollolica,  dieono  che  for- 


il  filo  Collegio  Grc^t 
in  vna  Città  da  lui  più  tulio  oduta , che  amata , fi  come  poco  più  auanti  fi  dira , e 
cbtaraaiente  fi  conofccra , eh'  egli  grandemente  amaua  la  Città  di  Bologna  .In 
tanto ilJPapaconfirmónellaLegationcdiBolognailCardinaleAi^lico.  Etha- 
uendu  Aimerìgo  Chatti  fpomaneamentc  rìnoncuto  il  Vefeouato  di  Bologna , po> 
fain  luogo  Tuo  Bernardo  da  Buonauallc  di  Limofins  Tuo  Cittadino,huon  ju  di  gran 
dottrina, edìmolcaSaiitita.  Il  qualcnon  si  tolto  entrò  a quella  dignità,  che  co- 
mincióa  riformare  li  Chierici,  facendo  vna  Congregatione  di  Preti,  nella  quale 
ordinò  alcune  Sante  Ordinationi,  e Conftitutioiiì  da  lui  compofle  chiamate  Sino- 
dali , che  anco  fi  trousnoìnelfere . Hfteua  longo  tempo  il  Priore , & Liuommi 
della  Società, eOinfraternità  delle  Laudi  della  BcataVergine,cbcficongrega- 
ua  nella  Chela  di  S.Manìno  dell’Aucra,gi>dutovn  certo  terreno  dato  loro  dal 
Communc  di  Bologna  dentro  la  Città  ncllp  Spella  Ji  S.  Martino  predetto,  fitua- 
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to  prcflb  ii  Ponce  (IcirAuefJila  via  publica  da  due  taci,  c gli  Heredi  di  Nicola  1 in- 
tore , e l' baucuano  goduto  da  quarant’  anni  in  circa  con  paci6co  polTcTso,  e ritro- 
uandufi  in  qucAo  tempo  cantra  t^ni  ragione  da  alcuni  moldhcidupplicarono  che 
di  nuouo  fbfsc  loro  conlirmato  detto  terreno , e luogo , il  che  parendo  cofa  giulla, 
"fi:  honcila  ad  Anglico  Legato  di  Bologna , mandò  prima  il  Pretore  della  Città , c 
dopo  lui  Branca  ^'Brancalconi  da  CaAelJo  Duràtc,accioche  del  vero  «'infòrmaf- 
icro,  oltre  che  anch'egli  vi  andane  in  propria  perfona  ; conofeiuta  la  domanda  le- 
ciu  fii  loro  il  detto  luogo  pcrpetouamcoce  concefso,  c conlirtnato,  con  pano  però, 
ch’eglino , ò loro  lucc^òri  non  poccHiero  giainai  in  tipo  alcuno  impedire  il  cario 
al  Canale , clic  li  trouaua  in  detto  terreno , per  lo  quale  l' acqua  dcll'AueTa  è fulita 
di  fcorrcre , & andare  al  Reno , & anco  con  patto , che  la  via  publica  che  è in  ca- 
po del  detto  terreno  per  cui  li  vi  al  Campo  del  Mercato  fopra  il  Ponte  dcli'Aucli 
non  li  polla giamai  chiudere,  ma  rimanghi  Tempre  libera.  Aitrouandoli  in  gran- 
dilTinu  flima , c buonilTimo  concetto  la  Cina  di  Bologna  predò  Gregorio  Ponte- 
fice,fi  come  anco  feniprc  prima,ch‘  egli  a/cendellc  al  Pontcficato  ne  tenne  appref- 
Todi  Vrbano,  doue  mbiiùgno  contmoua,  e particolare  procettionc,  volle  anco 
Tendo  Papa  mollrarnc  nuouo  legno , pcrcioche  neha  Città  ordinò  di  fiabricarc  vn 
Collegio  famoló , che  dal  nome  Tuo  li  chiamade  Collegio  Gregoriano , accioebe 
quiuì  fodero  nudriti  ,&  iniegnati  alcuni  Scolari,  fi  come  fi  hàda  vna  Bolla  Tua 
data  in  Auignone  Tono  il  di  Aprile, la  quale  poneremo  in  queAo  luogo  di  parola 
in  parola  per  meglio  confirmare  la  verità  dell'  Hilloria  dena  di  Topra,  & t quella  . 
G GOìfjy  S Epifiopus  lifMHS  femorum  Der . ^dpetpcmtm  reimemmrjam . ^ffe- 

Ohs  beaeHolcntUJperijlis  ,qucm  ad  BoMnieiifcmSrittlmmj’trimMS , "Hos  mitat  ,<Sr 
tnducit , >r  perfonas  ibidem  fliidcntct  gratiofis  fanoTÌbus  profi  quantitr , tir  candixais  gra- 
tiitanollamiu . Cam  naqHc  in  Ciuitarr  noìira  Bonon,  nonnnllos  Schotares  expafis  no- 
fìristenramii  in  Cmriteipft  quoddimi  Cotlexiiim  Schotanum  findmtium , dante 

Deo,f>Puiare,&  dotare  proponamus,  7i(ot  Volèntes  Scbolarei ipfos  f onore  pTofèqni 
grana  fpecialii,  autbontate Lipojlolua  tenore prafentinm  indnlgemnt,  èr  SeboUres  ipfi 
prafentes , & poHeri , qui  nme  ibidem , noflris  expenfis  commorantnr , t>"  qm  ni  huiuf- 
modi  Collegio,  dum  ibidem  fnermt,  ^ p,-o  tempore  commorabnntnr , aqnoqnam  Catbo- 
ticoEpiliopogranam  tommunionem^poflohca  fedir  habente,  faerorCrdinei  re- 

eiptreValemt DitcefauorKm,&  atiorum  Superiorrm  fuontm  licentia minimi requifi- 
ta.  Tqjdlns ergo omninohomiiinmliceat bone pagmamnoUraconecffionis,  frangere, 
drc.  Dot,  Camion,  Tqenis  ^prilis.  Tontificatns  nolhri , ^iino  prime . E perche  gli 
era  fiato  propoflo  la  vendita  di  vn  Polaazo  nuouo  de’ Pepfóli  in  Bologna , pia- 
cendoli quefia  occafione,  Tcride  a Bernardo  di  Guido  «Priore  del  Priorato  di 
Mannanda  dell’ Ordine  di  S.Bcncdeno  della  DioccTc  AgenicnTc>&aGiouaimi 
da  Sieiu  Cittadino,  creandoli  Tuoi  attori , e procuratori , che  con  ogni  dil^cnza, 
e fedeltà  fodero prefenti  a trattare  quefia  compra  ,e  parendo  loro, che  il  detto 
Palazzo  fodc  buono  pel  detto  Collegio , a nome  Tuo , facedero  quello  più  piacede 
loro , il  tenore  della  qual  lettera  è tale . Ci{fCOBjys  fpifcopus  Semnt  Semonan 
Dei , Diledit  filijs  Bernardo  Cnidonit  T>rieri  Trieratnt  de  Marmando  Ordhus  Sanih  Be- 
nedtdi  ^genien.  Diac  efis , (p  leami  de  Senis  Cims  Senenfìt  Salntem , & ^pofiolieam 
benediOionem,  Ex  fideli, ^ /illicita, acdiligentiprudaitia, t^probitate, prouiden- 
tia  qnoq;  circnnfpeda,&  alijs  ■ph-tutibus  plnribnt,  qntbns,  pront  fde  dignomm  relatione 
nobit  innotuit,  prtfutmmus  enidenter , quid  ea,  qua  Vobis  peragtiida  commifinmus, 
lieitè gkbemabitirydr  qdimplebitis  diligenter.  Cum  itaque  quoddam  hefpitium  baredum 
quondam  loannisdeTeppolis  in  Ciuitale  Benonia  alli/lens  prò  quodam  Collegio  Sebola- 
num,  quod  ibidem  flatuere , tJ-  ordinare  per^tuò  propouitqus,  emere  velmus . iqos  de 
buiufmodi probttate , tir  yirtutibiis  veslri^lurimum  in  Domine  eonfidenter , ver , & 
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Veflrum  quemltbet  in  folidum  ad  emendum  nolhro  proprio  nomine  hofpitium pradidnm, 
cum  eir  pertmentqt  vniuerfis  prò  buiufmodi  C ollegto  ibidem  deputando  Trocuratores  ge- 
nerales,aSores,fa3ores  Tquniias  /petiales  conftitnimusper  prajintes,(fretiam 
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dcpufomus  voiis , &■  ve/ìrum  tjnetiUibet  fpectditer , gencraliter  otrniu , «Jr  fing»l4  f*- 
{tendi , gerendi , & excreendiy  qM  in  prtauiljìs  ,tr  dna  ett  ntctffma  fnerint , feu  qno~ 
modolibetofpartma,&q:t4  Deri,  ér  legitimi Trocnratores  faccre  ,if  exercere  pof- 
fune, etijmfi  talit  fine,  qua  Tttadntnmexigivie  fpetiide, (ir  qua  in  prxfenti  •proatrth 
tcrio non exprejìa alio  Jn^ientiori  indigeant  Mandata,  tenore frafenttum  eoncedimiu 
fotcftatem , ae  yotnmus  omnia , tdrfingiila , qua  per  yos  in  pramiljis  a3a,finegeSla  fiu', 
rmt  rata,  & grata,  atqne  firma  haberi  perpetuò,  & teneri.  Quo  arra  difiretionive^ 
Hra  per  apoiìoUca [irt^ta  mandamns,  quatenus  buiufiaodi  Trocuratoris  offiaum  per  nos 
yeStra  ctrcumjfieSioni  commi finm  deuotc  fufcipientes  , illnd  fideliter , fUerter  ,&  pru- 
ieutcr  gerere , & extrcere  atretis , Ita  quod  dcuotionis  veftra  promptitudtuem  non  im- 
meritò commendare  pofiimus . Dot.  .Auinion.  drc,  Fù  adunque  venduto , c compra- 
to il  detto  Palazzo  nuouo  con  altri  edincij , cortile  > & vna  cafa  contigua  al  detto 
Palazzo  ad  vfo  di  llalla , pollo  in  Bologna  nella  Capella  di  Sant’Agata , ouero  di 
Santa  Maria  Rouerfeia»  nel  Quartiero  di  S.  Procolo  , òdi  Porta  Rauegnana  nel- 
la contrata  di  Stra  Caftiglioni,pcr  p>-czzo  di  quattro  mila  Borini  di  oro  puro , e le- 
gale . Li  venditori  furono , Andrea,  Romeo , e Taddeo  fratelli,  e figliuoli  già  del 
nobiliiUinoCaualiere  Giouanni  de'  Peppoli  per  vna  parte , e Galeazzo , FranccT- 
co,c  Guido  Fratelli,  e figluioli  pure  del  detto  Giouanniper  l' altra  parte . Ne 
prefe  il  poirdlo  Bernardo  fopradcxto  a nome  del  Póteiice  lotto  il  di  vldmo  di  Giu- 
go ode  Iprcfcntc  Anno,  c l' Inllromcnto  fù  ccicbrato  nel  Palazzo  di  Anglico  Le- 
gato , il  quale  inllromcnto  fù  dato  , & ordinato , ò compilato  per  il  Sapiente , & 
eioqucntiiliino  Gì  juauni  da  Lignano  Dottore  faiuoiiilimo,  c ne  fù  Rogato  Nico- 
la diGiouanni  Battagliucci  ìnficme  con  Giouanni  di  AngCiino  Angclelli  Nuuri . 
11  medefìmo  Papa  anco  cunfirmò  vna  cena  Ordinatione  al  Collegio  di  Spagna  fa- 
bricatoin  Bologna,  la  quale  gi.ifece  il  Cardinale  Egidio  AibornozzoVefeouQ 
Sabinenlc.  Ma  ritorniamo  a Bernabò  Virconti,chefendopoco  flabilcncllc  lue 
ptomclTc , c manco  olfcruatorc  de’  Tuoi  giuramenti  icropre  eeicaua  di  trauagliare 
altrui,  come  meglio  gli  veniuaa  eapriccio,e  facilmente  fauoriua chiunque  gli 
adheriua,non  haucua  coflui  per  molti  anni  quietato giamai,nc.  meno depoflo 
Podio, chea  Bolognefi portaua , &t  alla  Chieu  ,epciòdipiercnteanco  minac- 
ciaua  di  muouermcrra  crudele  a Bolognefi,  a Fiorentmi,& a CoUegaticon  la 
Chiefa , & a quello  fine  hauendo  egli  ragunato  vn  numcrofo  cJercito , a chiunque 
fuocontrarìodaaagrandir:iimoforpetto,&  erano  quei  delia  Lega  ingundiisimo 
dubbio, doue  egli  hauell'e  a piegare , La  Lega  adunque  volendo  aisic  urarli  aiioldò 
Lucio  Tcdcfcovalorofo  Capitai»,  e Conte , che  nella  Torcanalìik.ouauacon 
tre  mila  Cauallt , e cinquecento  Pedoni , si  per  difende  'fi  ne'  Tuoi  bifogni , come 
anco  per  cauare  fuori  diTofeana  li  foIdati,chcla  deprcdaiuno . Fecero  anco 
quello  li  Collegati  per  pafsare  fopra  Safsuolocont.aAlonfiedinoa  vendicare  la 
morte  di  Gherardo  Rangone , che , come  i detto , preRo  Caflel  Franco  ne  fù  vc- 
ciiò.  A quella  eleitione  del  Conte  Lucio  fratello  del  Conte  Landò  Tedefeu,  il 
Marchelc  di  Monferrato  promife  gran  fomma  di  danari,accioche  egli  facete 
guerra  cantra  Galeazzo  V ifeomi.  Il  Conte  Lucio  adunque , partendoli  di  Tolca- 
na  venne  nel  territorio  di  Bologna , e del  fuo  elscrciiu  parte  ne  pafsò  per  la  Valle 
'li  Reno  , e parte  ne  andò  per  la  Romagna,  e perche  quelle  genti  ilouunque  pafsa- 
uaiKi  graudili>imi  danni  faceuano , Bolognefi  per  renderli  placabili , e riipctteuo- 
li^,  &e  addolcii-e  tana  loro  fierezza , li  prefeuaiono  buona  fomma  di  dana.  i , e di 
molta  vettouaglia . Partitili  quelle  genti  dal  territorio  di  Bolr^na  furono  condot- 
te da  N icolò  Marchele  di  Ferrara  mpra  Safsuolo , e d’ indi  a Reggio,  c per  tratu- 
tol'hebbcro  adinllanza  del  detto  Marchelè,  fuggendoli  Feltrino  nella  Rocca 
con  tutta  la  fua  famiglia,  il  quale  conofecndo  non  poterfi  faluaiC  da  fé  Aefso, 
fi  accordò  con  Bernabò  ; & il  Conte  Lucio  vccellando  il  Marchefe , anch'  elio 
vendè  la  Città  al  Vilcontc , il  che  fatto , pafsò  con  tutta  la  fiia  compagnia  nella 
Lombardia  al  feruigio  del  Marchefe  di  Monferrato,  dal  quale  haucua  di  già  rì- 
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ccuuto  luueua  bona  fonuiu  di  danari . Bernabò  hauuto  R^io , e raccbeggiaco- 
lu  fece  accordo  con  Manfrcdinoa  i danni  del  Marcheié  di  Ferrara,  &hauenJo 
pollo  inlieme  alcune  bande  di  valorolì  foldaci  mando  a i uinarc,  c dilcitarc  il  ter- 
ritorio di  Modena  l'correndo  inliuo  al  Bondeno , e con  quello  Ilio  motuio  pofe  in 
grandifsimo  folpetto  il  Matchcle , e lo  rende  di  animo  isoito  crauagliato , veden- 
doli giunto  a mai  partito , & era  da  dubitare  non  poco,  fé  la  Lega  trt^po  tardaua 
a dargli  foccorfo . Partitoli  il  Come  Lucio  da  Reggio  pafsò  al  feruigio  del  Mar- 
cheferato , e pafsato  Parma,  Piacenza,  Dcrtona,  & Alcl'^dria  andò  a Monfera- 
to , contro  Galeazzo  Vilconii  nemico  capiule  del  detto  Marchele , doue  li  fermò 
poco,  perche  in  pochi  giorni  il  deno  Marchcfcmorijlalciandoi  fuoihgliuoli, 
Mreagione  d'Alli  ingranditimi  trauagli.  Mentre  che  quelle  cofeoccorlero  la 
Felle  trauagliòVinegia  , Padoua,e  Treuigi.  EfenoiitorM:  flato  la  molta  pru- 
denza di  (Jdoardo  Polani  Pretore  di  quella  Città , fi  appeflaua  gran  parte  dell’  ef- 
fercito  del  Rè  di  Vnghcria , che  li  trouaua  vnito  con  le  genti  de*  Fiorentini , c de' 
Pifani  in  &uorc  di  Ftancefeo  da  Carrara , e con  li  Tuoi  prudenti  ripari  giouando  a 
Treuigi  anco  laluò  ^ tanta  flrage  crudele  quelle  genti . In  quello  tempo  medeli- 
inoilPonteliccdonùaGiouanni  Hauheuuod  Capitata  di  raro  valore,  e Gonfa- 
loniere della  Chiefa  il Caflello  di Cotignola, inlieme  conBagnuolo,&  egli  lo 
cinfe  di  forti  mura , e Tattoniiò  di  profonda  fofsa.  Fù  quello  Callello  da  Forliuieli, 
cFaemini  fabneato  l'anno  del  5ig.  ix7Ò.in  vergogna,  e danno  de'Bagnacauallefi, 
e per  aticurare  il  territorio  di  Faenza.  In  Fiorenza  li  Fiati  di  S-Agollino  m Santo 
Spirito  fecero  il  loro  Capitolo  Gcner.  doue  fi  ritrouarono  cmquanta  otto  Maeflri 
di  Theologia,  fri  quali  vi  fù  Frate  Simone  BologncTc,  che  compofe  vn  libro  diuilo 
in  diece  trattati  il  cui  titolo  è,De nono  Mundo,  il  cui  principio  è,Dixit , tfui  fcdtbat  in 
(trono , ecce  nona , tire.  Fù  dedicato  all’Arciuclcouo  di  Capua  Arcicancdlario  dei 
R^no  di  Sicilia . In  Bologru  due  SamiBimc  imagini  della  Beata  Vergine  Madre 
di  Dio  fecero  grandiilimi  miracoli , Vna  eh'  era  nel  muro  dell’Horto  de'  Frati  di 
S.  Domenico  dilla  parte  dell'  Occidente , c l’ altra  nella  Chiefa  Cathedrale , doue 
molti  infermi  furono  per  li  prieghi  di  Maria  Vergine  liberati.  £ quei  del  Caflello 
Aligrano , e di  Monzone  lì  rottopofero  a Bologneii , Facendo  il  Legato  di  BoIq- 
gru  accommodare  le  flrade,  & i foTsj  da  Bologna  a Modena,  il  quale  anco  fabricò 
vna  Salila  Irà  Calici  Franco,  & il  Paiuro  in  luogo  deao  il  Borghctto,c  la  form  di 
ogni  colà  neceflaria;  perche  hauendo  Bernabò  Rcggio,temeua  di  qualche  motiuo 
diguena,  t.-auagliando  egli  grandemente  ModenaTFùiburafl.'uite  a quella  lùbrica 
Nicola  dcttoSpelacino  m Pietro  di  Nicola  Bentiuogli.  Et  in  queflo  mcdcfimo 
tempo  la  Compagnia  de’  Conf  ati  di  S.  Giacomo  fecero  la  Matricola  noua  della 
loro Soeietà  fendo  Maflàro Pietro  diBittmodaVnzola.  Eia  detta  Compagnia 
ogni  prima  Ifomcnica  di  ciafeun  Mefe  fi  ccngrcraua  nella  Chiefa  di  S.  G laeomo 
de'  Frati  Eremitani  di  Sua  S.  Donato  ; E li  detti  Frati  li  concedono  di  poter  por- 
tare la  loro  Infcgiu,  e cercare.  L’Anno  rcguencc,che  fù  del  Parto  di  Maria 
i^yi.fù  Pretore  di  Bologna  Pietro  Squarcialupi  Fiorcntinu , altri  vogliono  folle 
Vguccione  Buondelmontc , e dopo  lui  Berardo  da  Melatino  Abruzefe.  Gii  An- 
(iani furono i TerToruS.Tiero, 


Ora  il  Pontefice  hauendo  riuocato  Anglico  Cardinale  dalla  Legatione  di  Bolo- 
gna pofe  in  luogo  Tuo  Pietro  Bicuricenlé  detto  di  Bruggia,  il  quale  allt  1 7.  di  Gen- 
naro fece  la  fo3  oobiliBmu  entrata  nella  O'ttà  con  le  ccrcroonie  folite , & Angli- 
co cedendo  il  luogo  paf&òaPianoro,po!aFiorcnza, ed’ indi  inAuignone.  Ha- 
ucua queflo nuouoLcgato fitto guerraa  Pcrugia,el’haucuaripofla  fotte  la  Si- 
gnoria della  Chtefe , & era  tenuto  huomo  Angolare  nelle  cole  della  guerra,  & ifli- 
luatoAn  qui  imito  fortunato  nelle  fuc  imprefe , Quelli  adunque  fatto  capace  de 
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gli  andamenti  di  Bernabò  Viiconti , e che  haucua  violata  la  pace  conlaChie- 
là  , deliberò,  come  nemico , pcrl'eguitarlo  , ma  prima  volle  vifitare  la  nuoua 
Baìlia  fàbricata  al  Borghetto  fra  Calici  Franco  , & il  tmme  Panaro  , douc 
mutate  le  guardie  , la  fornì  di  nuouo  di  arme  , e di  vcttouagiia  , e riuol- 
toverfo Modena,  & alle  Tue  CalBella  vilìtò  tutti  quei  luogni,  c douc  lù  bilb- 
gno  li  fonificò  , e vi  pofe  abbondante  monitione  di  arme  , e di  rcnouaglia . 
nrimcntc  Bernabò  pofe  nuoui  prefidij  a Safliiolo , e vi  mandò  parte  del  fuo  Ef- 
fei^ito , fpingcndo  da  altra  parte  Manfredino  fopra  il  paefe  del  Mai-chcfc  da  Elie, 
ilqualccol  ferro,  ecolfiiocodanncggiando  tutta  quella  contrada  fconeinlinua 
Santo  .'Vndrea  prcBo  Fiumazzo  Calicllo  nel  Bologncfc  anticamete  chiamato  San 
Colombano.  Laqualcofa  tolio  forzò  il  Legato à moucrfi con l'Eliercito  della 
Lega , per  pallàre  alla  difenfionc  del  Marchele , e del  Territorio  di  Bologna  ipcr- 
che  bcnilUmos’accorgeua , che  Bernabò , c Manfredino  ccrcauano  di  ageuolarli 
la  Brada  di  potere  fcorrcre  il  Territorio  di  Bologna,  e trauagliare  quella  Citta. 
Vmtolì  adunque  l’ElTcrcito  della  Lega,  con  le  genti  del  Marchefe , e con  li  Sol- 
ati di  Bologna  patiarono  fopra  il  Canale , che  feende  da  Modena  verfo  il  Pò  in 
luogo  detto  CciQo,  douc  principiarono  à rubricare  vna  fortiilima  Badia  di  rincon-. 
tro  a quella  che  Bernabò  haueua  fabricaco,  per  tenere  iicura  la  via,  che  camìna  da 
Modena  a Ferrara  i di  che  accortoli  Bernabò,  vi  fpinie  fopra  alcune  bande  di  Sol- 
dati per  vietare , ch'ella  non  11  facclle , òt  crtcìi  Joii  fatte  alcune  fang  ainolc  feara- 
muccic,  hnalmcnte  contra  la  voloma  del  Vifeomi  la  tiniroiio , e vi  pofero  fcclto 
prcfidio.  Il  che  fatto  la  Lega  pan,òàRubicrafotcìlIimoCadcllogadaBoiardi, 
c da’ Rolli  di  Parma  edificato,  c quiui  li  fermò . Mi  Ambrogio  figliuolo  di  Ber- 
nabò accortoli,  che  le  genti  della  Lega  li  erano  partite,  toilo  fi  mife  à feguiurlc , 
e giunto  gii  nemici , vicino  loro  fi  accampò  di  maniera , che  l'vnn  impediua  l'al- 
tro campo  di  potere  partirli . Quiui  adunque  s'attaccò  vna  terribile , c ftnguin^ 
là  battaglia , & Ambrogio  defidcrofo  di  riacquiflarc  con  nuouo  h onore  la  gloria 
delia  guerra,  già  cinque  Anni  perduta  all'Aquila  nella  Puglia,con  la  fpada  in  ma- 
no faccua  notabili  prouc . All'incontro  gli  Ecclcfiallici  con  animi,  e fòrze  vgua- 
iianch'cili  faccuano  gran  refiftenza , e maimciiauano  molti  de'  nemici  bramofi  di 
vna  volta  fpcgnerli,  come  altre  volte  haueuano  fitto.  Finalmente  con  duro 
conflitto  la  vittoria  piegando  in  fiuore  de’ViTconn,fc  bene  erano  agli  Ecclefia- 
dici  di  numero  inferiori , l'Ellército  della  Lega  ne  andò  in  rouina . Et  auenga  che 
pochi  perdeifero  la  vita , nondimeno  moltiWoiioi  feriti,  & affai  refta.-onop.i- 
gioni , percioche  tutti  li  Capi  principali  inficme  con  Francefeo  Fogliani  fotti  cat- 
tmi  furono  mandati  à Reggio , doue  Bernabò  impofe  , che  il  Fogliani  advn 
mcrlodcilemura  della  Citta  foffe  impiccatoper  lagola  . Fìi  attribuito  quedodi- 
Ibrdincalli  Solati , che  non  volfcro  vbbidire  il  Fogliano . Erano  Iccofc di Bolo- 
gna odài  dubbitffc , ma  vie  più  in  pericolo  quelle  dd  Marchefe  da  Ede  per  la  rotta 
bauuta , e poco ó nienK  di  bene  u fperaua,  fe  il  Papa  non  le  Tocco  reua  con  .mille, 
noueccnto  lande,  c di  còpiofo  numero  di  Pedoni,  li  quali  tutr' vennero  rottola 
condotta  di  Dapomara  Guafeone  valorofo  Capitano, e di  molta  prudenza,  & vni- 
ti  con  le  reliquie  delle  genti  Ecclefiadici  alli  dicci  di  Luglio  il  Sabbato  panarono 
aJl’affcdio  di  Saffuolo  minando  col  fuoco , e col  ferro  tutto  quel  paefe , & accam- 
patifi  alla  Madonna  lontanodaSafluolo  vnmezo  miglio  con  fpcilìallalci  gran- 
demente il  trauagliauano,  & Ciano  per  clpugnarlò,  & qual  pericolo  auedutofi 
Ambrogio  , todo  co’  fuoi  Soldati  paEò  i foccorrcrlo , & hauenJo  paffato  Magre- 
da , fcuoprcndoui  il  nemico , piantò  li  fuoi  alloggiamenti  di  rincontro  al  campo 
Ecclcfiadico,  doue  dopo  l’hauer  fotte  alcune  fcorrcric,  c leggic'-e  fcaramuccic 
Irà  di  loro , conofccndo  il  Viiconte  edere  al  difuantaggio , e che  il  Dapomara  con 
pruticnza  militare  fi  gouernaua , nalcoflamcmc  di  notte  tempo  ritirò  i!  l'uo  Effcr- 

citoàReggio  . Fiaiantonacqucdifparcrc,egrandiflimorJcgnotraBc.-i*bò,e 

Giouann iiiaubcuuod  Capitano  di  molte  iancie,  e digr.m  numero  d’Arcicrì,& 
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egli  abbandonando  il  Vifcontc  pulsò  al  Soldo  della  Chiefu , il  che  fìi  di  gran  con- 
tento alla  Lega  ; pciciochecon4ue]lo  aiuto  la  Lcgapafsò  traKubicra,  cSaf- 
Aiolo  per  impedire,  che  il  nemico  non  ùbricalic  le  due  Fortezze  iijtorno  a Mode- 
na bnucndoui  di  già  Bernabò  condotto  gran  numero  di  Guaflaton , legnami,  pie- 
tre, calce  ,edi  molta  vetcouaglia , la  qual  rpcfaiaiiua  alialbmma  diieiiantamila 
Fiorini  d’oro, la  qual  fpclà  tutta  fù  vana, nè  puotc  tabricare  le  dette  due  BaAic.  Fat- 
to quello  le  genti  della  Chida  pollarono  nel  'icrritorio di  Parma,  e d’indi  nella 
Lombardia  in  aiuto  del  Conte  di  Sauoia , chcdifcndcua  i lìgliuoli  del  Marchcfcdi 
Monlèrrato  morto , contra  Galeazzo  Vi/ciatti,  che  gli  haueua  tolto  la  Citta  d’A- 
Ai,  vicinila  qual  Citta  volendo  il  Conte  di  Sauoia  labricarui  due  BaAic,  Ai  da' 
Viiconti  nòli  lolamcntc  impedito,  mà  anco  ne  pigliarono  vn’altradaluigiàfa- 
bneau . La  onde  1*  Ellército  della  Lega , che  vide  che  indarno  A tcntaua  la  prda 
di  quella  Citù , ricornandolène  a dietro  pofe  il  Territorio  di  Parma , di  Reggio , e 
di  Piacenza  a facco , & a forza  hebbe  CoAel  Nuouo , douc  f'ermatoA , dopo  mol- 
te icorrericconquiAó  di  molte  CaAella  del  Piacentino,  e di  Pallia,  e fra  gii  altri 
luoghi ( benché  non  lenza  molto  rpargimcnto  di  l'angue  ) hebbe  Brono , di  modo 
che  in  pochi  giorni  pnfc  grandiilimo  ipaucnto  non  iblamcntc  nc’Vifconti,  ma 
anco  nè  Tuoi  Soldati , e carco  di  molta  preda  ritornò  a Modena  • Ma  mentre  che 
gli  EcclclioAici  fecero  qucAccofe,  Ambrogio  figliuolo  di  Bernabò  con  potente 
Eii'ercito  venne  nel  Bologncfc , don  c^cr  ciiique  giorni  continui  infino  alle  Porte 
della  Citta  diede  danni  grandiiiìmi , & egli  parimente  con  opulente  bottino  ritor- 
nò a Parma.  Dall'  altra  parte  il  Conte  di  Sauoia  entrato  nel  feri  itorio  di  Vercelli 
pigliò  il  CaAello  di  Santa  Agaa , eS.  Gcrmano,e  nel  Nouarcl'c  prcTc  Coniìenza , 
e giunto  al  fiume  Tefino  hebbe  il  CaAello  di  Gallata . Om  il  Pontefice  GiCgorio, 
che  chiaramente  s'auidc , che  Bernabò  poco , ò niente  Aiiiiaua  le  ammonicioni , e 
IcininaccicApoAolichc,  mà  vie  piò  di  giorno  in  giorno  fiinoArauacontiiinace, 
& oAinatò , il  pcrcollc  col  fulmine  facro , e Carlo  imperatore  lo  priuò  di  ogni  di- 
gnità, e del  Vicariato,  che  da  lui,c  (bi'  Tuoi  prcccA'ori  liaueua  hauuto  & il  fitnile  fe- 
ce a Galeazzo  ViTconti,  eccetto  che  non  lo  priuò  del  Caualierato.  Fù  qucAa 
foommunica  alli  14.  diNouembre  la  Domenica  nella  Qiiefa  di  San  Piero  prc,- 
ftnte  tutto  il  Popolo  à fuono  di  Trombe  da  Fra  Giouanni  da  Pauia  dell'  Ordine  de 
gli  Eremitani  di  Santo  AgoAino  per  commilfione  del  Pontefice  publicata . Mo- 
Arò  il  Vifcontc  di  poco  Aimare  li  fùlmini  del  Papaj  pci-ciò  ch’egli  la  notte  feguen- 
te  alla  fprouiAa , Icorfe  il  Territorio  di  Bologna  infino  al  Borgo  Panigale  ponen- 
do ogni  co/U  à fuoco , e fiàma.  Dall’altra  parte  Ambrogio  il  figliuolo  con  alcune 
Barche  di  Soldati  di  nuouo  venne  olla  Porta  di  San  Felice , douc  ruppe , e fracaf^ 
tutti  li  ripari ,'  che  quiuì  erano , e pofe  li  prefidif  in  fuga  hauendo  in  Aio  potere  la 
detta  Porta  aperta,  la  onde  rcfifoA'ealIìcur.ito,  haueua  di  certo  la  detta  Cittì , 
mà  egli  dubitò  di  qualche  Araca^ou,  e nafeoAu  inganno.  Ma  non  mancò  già 
di  dar  legno  à Bologncfi  della  lua  brauura  co’  1 far  fiionare  le  Trombe  sù  la  Porta 
in  difpregio  loro . Fatto  quello  abbandonò  la  detta  Porti , e fece  ritorno  al  Bor- 
go Panile , douc  ogni  giorno  faccua  fcorrcrie , predando  tutte  quelle  contrade. 
E nel  vero  gl’inimici  potcua  no  liberamente  far  queAc  cofe,  e peggiori;  pcrcio- 
ehe  in  qucAo  tempo  li  Soldati  erano  nel  la  Lombardia  inficine  col  Legato . Morì 
in  qucAo  tempo  MalateAa  Ongaro  figliuolo  di  MalatcAa  il  vecchio  Si’g,  di  Rimi- 
ni della  cui  morte  molti  fi  doifero , perche  era  Aato  huomo  eli  gran  valore  , & al 
Mondo  molto  Aimato . Ora  mentre  le  cofe  della  Chicfa  erano  da  MiniAri  Tuoi 
goiicrnatc , e con  le  armi  difclè , il  Pontefice , che  come  e detto , haueua  fabrica- 
to  in  Bologna  U Tuo  Collegio  Gregoriano , e l’haucua  accomodato  di  tutte  le  cole 
ncccfiàric  volédo  egli  alquanto  alleggerire  le  fatiche  di  Bernardo  Vclcouo  di  Bo- 
logna , per  liaucrc  la  cura  EpifcopaJc , gl  i fcrifié , & impofe , che  nel  detto  Col  Ic- 
gio  crfciffc  vn  nuouo  Rettore,  à cui  auifignafsc  l’ Inucntario  di  tutte  le  robbe  in 
Generale  della  detta  Cafa . £ perche  gli  Scolari,  e tutta  la  fiimigl  ia  di  cfso  regola- 
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camentc  viucrscro , mandò  loro  le  iitfrarcntce  ConAicuuoni . 11  Vercouu  adunque 
hauendoaluonodiCampaìiclla  latto  ragunarcgliScolaridi  detto  Collegio  nella 
Solamaggiorc,  ala  pteienoa  loro  fece  Icggeic  le  Lettere  Apolto.iche,  le  quali 
tiirono  quelle  cioè.  Cl^EGOlìjyS  Epijlopus  Seruns  SeruonunDct  yeitershni  frMrt 
Bernardo  Epifcopo Bouoiuci:fi Saiiitem , ^ ^poìlolicam  benedtSionem . l>j:innuper 
viCtiutatenoHnBonuii.quoddjm  ColUgium  Scolarmm,  quid  ColUgmmCrc^uriMmm 
nmeupari  yolunuu  tLixerinuu  ordì  OMdimJiatemurUi  lux  per  Apostolica  (cripta  man- 
datumus tfMatems per  ieboUres inipj'o Collegio  perpeiH.uos ati^Hemdc ipjori  corporein 
BpSorem  diHt  CoU'^tj  clip  monde  s , & facias , ijui  ifuidem  !{eSor  poilquam  fic  eledus 
fuerit  admmijlrationem  qieoeidianam  ibi  babeit , & diìlum  Cotlegium , & Scholar^s  ibi- 
dem exisìenees  regni , & gubemet (ècimdnm  formam  infrafiriptomm  StatHtoram  diSi 
Collega;  EtpoHjuinificelecliufMerità  DileUofitio  Bernardo  Gnidonis  priore  Triora- 
tus  de  Marmanda  Ordmis  Sondi  Eernedidi  a Cennen,  Dixt./ì  ointiia  bona  , là-  quafinn- 
qiieresmobilei,  Domus  eiufdem  Collegi)  cum  beneficio  Inuentani , &cumpid>licoIn- 
firumento  recipia: , et  de  receplis  enndem  Bernardum  qm:at,  & ahfoluat , fapcr  quo  ei- 
demBpélori tenore prxfentiinoeonccdimiispotelintem.  Volunuts  autemquod  quandiu 
profatus  Beniardiis  ibidem  negocia  didi  Collegij  tradando  moram  traxerit , omnes  de 
diiìo  Collegio  >nà  cum  l{e3ore  cidi  Bernardo  in  omnibus  parere , &■  ems  vti  confitio  te- 
iicaiitmr.  Dot.  Ammoni  &c.  Li  nomi  de  gii  Scolari  ragunati  furono  quelli.  Giouaiini 
Parqucto,GiouanniCaiiarclii,  Nicola  di  liolqueto»  GiouanniVandrono>  Pie- 
tro di  Atrio  alias  libi  foli , Guglielmo  di  Gcuelono , Gtou.miii  di  Radaci , F^an- 
celcodi  Valobrica.Gollredo  1 alardi,  Pietro  da  Palazzo  alias  del  Clicrico,  Pie- 
tro Cliallo,  Pietro  fella , Begnoctty i Maii.'b , Albe. to  de’  Buonfignori  Fiorenti- 
no, Guglielmo  di  Stefano,  Pontio  m Attoni  Quattrocenti , Giouanni  Corferio 
eletto  Rettore  del  Collegio,  Roderico  di  Loreiuo  ITieforiero,  Bennato  de  gli 
ArmediConligiierc,  Michele Sarlandi Conflgliere , Giouanni  llba.-di  ConTigliqf 
re,  Francelco  de'  Farmi  Coniìgliere,  & altri . il  Vehtouo  Bernardo  adunque  cjii- 
lignòperlnuentariopubiico  rogato  perHenricoMuito>x  già  di  Egidio  M ultori 
ChericoTraiacenfe  Notarlo  al  fudetto  Rettore  tutte  le  cofe  del  detto  Collegio 
à nome  del  Papa  , cioè  Bolle  ApoBolichc  tutte  al  Collegio  appartenen- 
ti. Vna  Libraria,  dou'erano  ceiuo  nonontatrè  Libri  tutti  fegnolati,  fra  quali 
erano  aleuni  manuicritti  di  multa  llima,  come  nel  detto  Inucntario  li  legge . Ha- 
ueuieoandio quello  Collegio  vna  Capclla  bdliilima  con  Pitture  di  dotumano 
tutta  ornata,  alla  quale  il  Pontefice  liberamente  hauea  donato , e conlìgnato  le  in- 
frafentte  cofe  pure  inuentariatc  cioè . Mille  dugento  fcllónta  Fiorini  d'oro  di  giu- 
llopclù.  Cento  feilanuquattro  Ducaci  d’o.o  puro.  Vna  Croce  di  argento  dora- 
ta col  CroceàlTo  in  mezo  f.uaiuta  con  le  luugini  della  Beata  Vergine,  e di, San 
Giouanni , con  il  piede  d’argento , e l’Arme  del  Rè  di  Paglia  di  pèfo  di  trenutrè 
onze , & vn  quarto . Vn’altra  Croce  di  legno  coperta  d' argento  battuto  col  Cro- 
celillò  d’argento,  oriuta  di  molti  linalti.  Due  Ampolle  grandi  di  argento  per 
lèruigiodcU’Alurcdipero  di  vintitrèonze,  cmezo.  Due  altre  Ampolle  pure  di 
argento , rotonde , e picciole  p jix  per  detto  fcruigio  di  onze  tré , c quarti  tré.  Due 
! altre  Ampolle  picciolc  d'argento  di  pefu  di  onze  cinque.  Vn  Calice  di  Argcn^ 
dorato,có  la  Paterni  d’aigètodorau  di  pefo  di  onze  iioue.  Vn’altro  Calice  di  Ar- 
guto eó  la  Patena  di  aigcto  dotata  di.pcfo  di  onze  dodeci  manco  vn  quarto  di  me- 
za.  Vn  Thuribolo  di  argento  di  pefo  di  onze  otto.  Quarantaiioue  Tazze  d’ argen- 
to di^fo  fcctànta  onze  fegnatc  nel  fonà)  col  fegno  della  Corte  Romana,cioè  con 
le  Cniaui.  Vi  erano  anche  altri  fornimenti  d’argento,  & affai  mobile  di  molto 
valore,  come  diAintamentc  appare  nel  detto  Inuenurio,  che  per  breui'.à  fitra- 
lalciano.  Gli  Saniti  .ouetoCoflitttioni  del  detto  Collegio  Grcgorianofittc  dal 
detto  Pontefice  fimo  le  infraferitte,  le  quali  perche  apporuno  gloria,  Schonore 
alia  Città  di  Bologna  ,'e  poffono  non  poco  fixlisfare  à gl’intendenti , le  poniamo 
di  parola  in  parola  fedelmente , e fono  quelle  cioè . 
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HJLGOMVS  Epifcopxs  ferms  feruorum  Da , M perpetuala  reimemonam.  I{ei 
VJ  fm(lilì!mavtriuf}MelHrisfapieiina,peTqHam,&  miUtarisEcclrJìaregittfr,&' 
Ciults  /{elpubticaguberuaiur  ,fic  eruliendis  eSimentibiu  exkibatda,  ve  non  dejtdioft 
proKifionis  tedio  negligaiur,  /cdopportunfJhleTttfJtudio  requiralur,  yerum^uiafunt 
noimullitqubus  ai  capefiendam  fiientiam  mgcnnua  natura  benelicium  prabuitjid  ipfius 
fapientta  douum , aut  ommiljio  Via  debita  , hoc  eSÌ  contiimate  leffhnis  nucrmtt , aut 
teuuicasnecejfariafacultatis  abfctdie , debet  non  immeriti  btft , qui  natura  pmt  doales 
arca  exercitium  Studij per  loca  prouida  ordiuatione  difp'Tita  vinmu  ueghgentia  fubtra- 
hi ,&  pa  temporalium  fupplcmentaolfcnlìo paupertatii  auferri  ,>tfic,e!r  loti  opportu- 
nitas  ad  Hudium  exqutpta  ledionn  inuiiee , & neceffdriorum  prabitio  ingeuiorum  viret 
fimmoto  inopia  defeBufotiuaoperatiouecoulìrmet.  Sani  attenJentet , qua  taiiquànt 
acceptabile  facrtficium  fumino  Conditori  omnium  per  nianus  /idrliumofferuntur,  illa 
maxime  Diurna  THaicHati  piacere  creduntur,  per  qua  ad  effugandas  ignorantia  tenebrai, 
hq,  quibut  ad profiqucndifiicntiaru {India  proprie  non  fuppetuut  facultates , Vt  quibus 
locus  iuhabilis , aut  ianmofa  delidia , aut  yacationii  arguend f maieriam  prabent,oppar- 
tmiit  remediji  , dr  auxtiiaribus  commodiijubleuentur,  Conftdcrantei  etiam,  quàm 
granita  conmoia  ex  ipfa  Inni  Sapieiitia  fpirieiielia  ,&  it  mporatia , publtca , & pn na- 
ta Hiundo  proueniunt , quibus  cultta  Dei  augetur , fides  Catboliea  roburatur , animarum 
fduticonfulitur,Vax , Cr  tranquiliiras fuccifii  liiibus  , qua  ociajioucs plerumq;  funt 
eriiiunum,procurattirlicitum  ab illicito,  aquuniab iniquo fecemitur,bonispramia, ma- 
lisfuppliciadecemuniur  , inSruuntur  anima  rudium,  de  proueAvrum  ad  malora  fuc- 
ertfeuM,  luiUtia  {cripta  EfgtnitVirtutnm , lux  fplendons , &>iavita,  figura  Dei , & 
cmgulum  ChriSli  per  Hudium  leOnnn  agnita  colitio- . Hoc {iquideni  Iura,quaji  duo  ma- 
gna in  firmamento  luminaria,  certiffima  jmit  buinana  vita  fvlatia , infirmorum  auxilta , 
potentum  frena , imde  fecuritas  Venie , confeientiaproficit , fine  quibus  in  Ecclcfia , 

aut  labortofiui , aut  inutiliter  militatur , de  ffffiubtica  non  cenjetur , .Ad  honorem  , de 
fanBa,  de  indiuiiuaTiinitatis  taudem,praexcelfa yirginis , tfi-  totius  Curia  Trium- 
pban  -is , prò  noSiroruns  quoque  remifiione  peccaminum  , ■uterqui  in  horto  Sati8a  Tilatris, 
cut  antoore  Domino , Itcct  immeriti prafidemus  Ecclcfia  Virgulto , exgenercfis  faculta- 
tibus  iurium  earutudrm,qua  fine  hominum  bebetudine  ,fiue  animorum  maiignitare , (lue 
necejf.triorumcarentia,  qua  nouercaefi difiiplma,fatis deficere  concemuntur  fruSus 
vberts , DlOquè  amabiles  produAura  in  Ciuirate  ttoHra  Bononia , Legum  .Alumna  pra- 
(tpua , quam  iuHirta,  velati  clariijimum  lumen  Iurium,  iofigni  Studio  illujìrauit,  C qua 
imbata  Vtrcuttbus , fide  indcfe/fa  EccUfiam  Dei  coleus  ncs  adfummata  fu  dileBionem  , 
gloriam,  de  exaltationem attraxie,  m Domo nofira,no{hro  uomme empia  incontrata, 
fi  n Sitata  Ca/iihoKis  {ita  m Tarocbqs  SaiiBarum  Marta  , de  .Agbata,  oc  SanOt  Stepha- 
ni , qua  fuit  baredum  quoiulam  ìoannii  de  Teppulis  Militis  Bononienfis,>num CoUegium 
perpetui  temporibus  duraturum  trigtnta  Scolariumpauperum,fexCapellanorum  , de 
quindecim  famtliarium  conHitumus,  de  ordtnauimus , ac  Donuan  ipfam , feu  Talatium 
cum  omiubus  luribus  ^pertmentqs , qp  rebus  mobiltbus  inibì  exiHentibus , ex  nunt  pra- 
fatoCellegio  ltberialfignamus,dr perpetuo,de exeerta  feieutiapro  Scbolarinmvjtbut 
ex  itujtc  douamui,  de  ettam  depur amus . Siatuentes  quid  ex  eijiem  trightta  Scholanbus 
quindeei  m fini  Sìudentes  in  Iure  Canonico  , de  totidem  in  iure  Ciuili , nec  aliquo  modo , 
■uel  cafu  bttiufmodi  iurium  fault  ates  turbeniur  ,feu  deferantur  ,fed  cum  egredietur  Ca- 
noiiifia,  fuirogetur  alter Canonifia,  deidemde Legi/fis,  neeontmgat  in  futunemom- 
nes  St  identes  eiujdem  exiHtre  faeuUatis  . yolumus  infuper , de  mandamns  reeipiendos 
addtSiCollegij itumerum  'ejfe  debere  in  pranominatis  artibus  praeipnè  inCrammatica 
ptfficiemtr,  in  logica  fdtcmcompetenter  inUruBos . Declarantes,quodnufius,  qui  vi- 
te fimum  fieaatatis  annum  compleuerit , nifi  prius  tura  per  aunum  faltem  auàiumt, 
T^c  etiam  aliquts  Ucet  alias  audiueric , & prouctus  fit , qui  annum  tricefimum  t omple- 
uerir,  tu  Collegio  {ùbfcripeo  modo  reeipi  volumus , & equini,  videltcet , i-iied  fut- 
ceffino  tempore  afiumanturtot  Eemoniien.  Dtacefis,fcilicet , Lcmonuen.ee  futtUen, 
quod  fint perpetui  indiBa  Domo  >igmti  numero , alif  vero  detem  de  tt  rrts.Eccl(fix  t\o- 
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mtot*  m Itili*  po[UÌ!  indiffcrtnter,  pr*terquam  de  Bottoui*,  recipimtwr , Troni f> , qnòd 
di3us  mtmemt  m nullo  v*rietur  ^ fed  quo  ad  f*cult*tes,  uationts , tir  ali*  pemius  obfer- 
netur,  contingat  m futurum  augeri  uumerum  Schotmum  jiropter  piperexcre- 

feentubonorum  Collerq  prxiibati , yolumus  fupm-exmfccntesetiam  de  Lemoiiichiis, 
tetti*  -uerb  de  terni  Ecclefi*,  >t  fupr*,recipijiitiir,  & iniìitujntur.  Suino  qnod  fi 
pr*terh*cconmi*ttn  poltcrmt pernos  cxprcfsia’ioerinumernmSchoUrium,  y<An- 
mut  ipfos  iitiiitnendos  per  Hot  vltr*  numerum  prxfjtum  tmdecunqne  afinm  , ^ per 
/{pmauuiH  Vonttficem  noiirnm  fncccfiorem  , qni prò  tempore  erit,  eafilem  infittui,  quem 
fnper  bqt  tniiitntmus , prò  vt  m licterit  ^p  ifiolùtt  fnper  hoc  coufeSit 

latius  continetnr,  Trafatit  ante;»  Scboùrtbns  fic  receptis  nuiulgemus , vt  CanoniSlxflec 
non  Legiiit  dett  a Muit  continuo  tempore  grauts  iniirnutatis , ant  etiam  tempore , quo 
fuerint  abfiates  de  mjitdato  /[eiioris,cr  mJiorit  partit  Collegij  mcmorati^tegoci*  Domus 
tr*£i*ndo , Vei  etti  a fi  J/Ue  eornm  rcteptionea  Inr*  per  tnenaiumduntaxat  andmeriat, 
minimi  deduBi  m di3o  Collegio  Bare  polfint.  Mandantes  eifiiem  quatenut  infra  illnd 
tempui  ad  godimi  faltem  liceali*  docenh  fufiipiendum  ,fi:  difponant  ,ac  inbibenteteit 
exprcfic,  ne  formain  ,feu  difpofitanem  Statii.  orum  ynvierfitatis  Siholanum  Bonon,  cir- 
ca prinatum  exanten  liimtafum  ali./na  occqjiane  tranfiendant , qno  cnrfiu  coqipleto , Vel 
etiam licentu grada priui  fnfeepto, infra  vana  menfemexirt  de pradiSo Collegio  te- 
aeaatur^ifi  infra  fix  menfes  im  oediatè  feq:iciites,gradum  -pellent  recipcre  DoQoratnt, 
quo  cafn  per  lUnd  tempns  tantum  nodo  tolcrentnr , rei  nifi  m fina  facnltate  examinatut, 
heenuatus  ad  aliam  jacultatem  hninfìnodi  Inrium  tranfiret , quo  cafn , ut  amplins  in 
Scieutia  ertfeat , y olunpu  talem  dmitaxatper  aliud  triennium  tolerari , Traterca  cnm 
intentionis  nofir*  Jit  profatum  Collegin/n  prò  Scholariunt  panperibiis , qui  parentum 
opibui , rei  /uffiticntibns  prouentibut  ecclejiafiicis  in  Studio  fubflentari  nonpoffint,  vel 
ett  ad  proptqnenda  Studia  facnlt.ttes  propri*  non  fnppetunt,  inìiitucre , dociare.  Sta- 
tnimus  ,quàd  fi  quempiam  ex  di3i  Collega  Scbolaribus  coutmgat  in  onera  beneficium, 
fin  beneficia  ecclcfaSlica  Valori!  ^nni  quiaqnagmta  ,ibras  Toroiunfium  paruorum  fi- 
cundumtaffatmem  decima, vel  {iptiuginta  dncatorumauri Bonon.  portatornm,aut 
in  patrimonio  fili  obuenerint  BgQon  ,&  Collegio  infra  menfi  m a die  notiti*  facete  te- 
neantur  infra  rmutanni  fpatiuma  die,quo  fuerit  hniufmadibcneficq , rei  Tatritnonq 
pofieffionem pactficamaffequutut,  nifi  forfan  infra  fix  menfis  proximoi  immediati  grò- 
dnmliceneiJit  Vcl  DoSoratut,rt  fnpra  prfmitcitnr,rcUetfufiipeTc,dedi3o  Collegi* 
recedere,  alter  cedere  teneaeur,  yt  alter  loco  eiutidoneut  fubrogetur.  yerumqnia 
propter  anno!  Sìerilitatit,aHt  fortuito  cafu,qui  hnmaniinequeunt confili! pronideri, 
contmgere  forfan potuit in  fnturum,quodaliquibu!  anniiredditu! prouentutdiB* 
DomuideduSiioneribusoiitotperfmarHin  pranujfarum  fubficntationcm  non  fufficiant 
Statuimu! , ordtnamu! , quod  co  anno,  quo  vel  quibut  huiufmodi  temporum , feu  co- 
fiittm  euentu!  occurrcrit,  nullatenut  propterea  poffi  Ifionei,  redditut  Ubi prouentm , aut 
alia  locali*  ,feu  bona  diBi  Collegq  éjlrabantur  ,fcu  vendantur , fed  hic  Ordo  firruetur. 
T M 0 namque  depeeHnift  comniuiiibiis tbefauri,  (i  qusfifuerint  defiibllent. , quòd  fi 
non  ftnt,velnon  fujjiciant,  dr  detrahantur  Colteci*  DoQormn,&  bidellorum,  & 
alif  expenf*  extraordinari*  , de  eas  qmlibet  fiiluat  de  proprio , dtinde  diminuatur 
Scholarium  nnmerus  . 1\fec  aliquii  eornm  exe.it , fed  quilibet  de  proprio  quantum 
erit  fibi po$bile  contribnat , de  tandiu fimul  cobabitent , quxndiu  abfjue  penuria  uiuere 
fimul  foternnt . Qifbd  fi  tanta  efjet  penuria  ,quod  integer  uu.-ncrus  tolcrari  non  pofict , 
uel  integrart , Trimò  beneficiati , dande  graduati , demum  aly  itunu!  paupera,  durante 
tali  penuria  exire  ipfum  Collegium  tentauturridmittendipofimodum  m locum  priBinum, 
fi  fuppetent  facultatcs,  Siucro  uice  uerja temporum uarietatc adueniente  ,pront  fepe 
coHtingit,reddttH! , & prouentu!  di3i  CoUegq  deduSit  oueribus  fuperexcreucrint , qnod 
ex  eìs  pofiir  numerm  Scholarium  augeri , yolumui,  & ordinamut,qnod  huiufmodi  reddt- 
tuunu  excre/cenciaiuxta  fórmamprouifioniiper  noiapnoeatam  fuperiu!  ,&  difpofitam 
in  augmentuiu  numen  Scbolarium  conuertatur.  Itatamen,quod  habitapriui  diligenti 
deliberatione CUI» tato  Collegio, dr  eiut  yifitatoribus,dequibu!  Batuetur  mferiu!,am- 
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plietm-  frmt Domut,&- tjiiUf  aftetnr , quod onotet intrj  Damnm ipfmt , ^ f»b nJeat 
nxiwne  fimul  mbabitent  ,priuilb  fc/uprr  ifuod  reK.Meant  redJitus  amplioret , & in- 
tn:rrf,.yH.ì>/>  aJcauLmt  erpcnpi . Cxtcrnm  ìiobis,qna><uim  Cbnftì  grana  ih  bmamis  are- 
iwf!.  pri'aiJitHera,  v dijpcjìtioiim dilìsDomus,  oc receprionem,^  rrliniumitin  Sebo- 
lariii'H  puicSiatem  qHO^e  fuppleniìi , emrtidimdi , addendi , 6'  prò  noSìra  Moluntant  ar- 
bitrio,contmutandi  ,tidUndi  ,&  augendi  mmerumprxfstttm,ac  oimiapranufìa , ^ 
fkbfiripta  rclèniamns.  '.\^is  autem  mxtadimn*  permifpoait  benepta- 

titum  deprxfcHti  luce  jMbtraOii  , -Ecctcpa  pptnana  Cardinatcs  ,p  qui  fuerint  de  genere 
iioUro ,fuccelpMÌ,  & gradatimunum  poP  aìiHnt  JhunJam  propimiuiorem nationis  Le- 
moiueen,  uoliimui  furrogari , quibui  aerò  cejiantibus , aut  depcicntibus  ad  Comitem  Bel- 
li fortis  geiiieorem  noflrum , ir  poR cum  ad  i'icecomitem  T urenen,  Germaaum  uoSbrum  , 
delude  ad plios  eiuptem  yicccomitts , ir  etiam  cioi  aepotes  naruralrs,  ir  legittimot  ma- 
fculosperrcRam  dmtaxat lineam  dependcnies,!^  illii  non cxtainibHS  ad  rum,  qui 
Come!  fuent  Bellifortit  per Imeam  mafinlmam  d prognitoribm  noPrii  tutore  ,Altif- 
pmo  defrn furai ^eiufqf  libero!, &■  nepotri  naturalei legittimo!  mafculot per  redam 
duntaxat  Imeam  defeendmte! ,eifque  depcinitiLui  ad  ìquotoHm  Bpgerif  Cermaniim 
noPrum , & eiut  libero! , ac  nepotei  uaturale! , ir  legittimo! , per  rcBam , & mafcult- 
nam  duntaxat  lineam  de/ienJente! . Et  deimiia  htfi  non  extaniibm,  aut  depeientibm, 
adproximioremdenoHro  genere  a uoRrit  "Progennonbu! per  mafcnlinam  Imeam  de- 
fendentem  perpetua  tempo  didorum  Scholarium  Lemonicen.  prafentationem 

uolanvu pertincre , eoru'aqueprapnraterum  inlUtutio  ,&  examinatio  adEpifeopum 
Lemomeenp  m , qui  prò  tempire  fuerit,  nel  Lemonicen.  pde  uacante,  ad  ipfum  Tutellen. 
flatuimu!  peri  inere . Sehotariu  n autem  Italicorum  prafentationem  ad  quattuor  DoClo- 
re!  de  terra  Ecclcpa , turi  illa  depeientibm  , de  loca  alq! , qui  prò  tempore  fuerint  aut!- 
qiiiore!  ri  fbedu pilicet  ledur*,  non  osata  adu  Banon.  degentihm  legentct , quorum  duo 
Unt  Dodoret  Canoaum , reliqui  Legum,  ir  ad  Epacopù  Bonontrn,  qui  etiam  prò  tempore 
fuent  eorù,inflitutionemque,ir  exaitunationè pofl  noRrtim  obitum,uolumm perpetuo/ir 
inr'iocabtliter  Jeiiolui . p primati  Dodoret  infra  menfem  prffentare  quoque  modo 

Jilliilermt , aut  concordare  neqiituerint  ad  prtfentandum  ea  uice  non  adminamur  ,fed 
ad  Eedorem,  cr  ad  Coiipliarh!  didi  CoUegu  prò  dia  uice  profhitatio  dciioluatur,exeran- 
tet,  ir  attentila  obiccrante!  in  Domino  omuei,  & pngulo!  pradidoi  iuxta  p dneià,  ir  fpt 
plenam,  quam  drippi  indHbiegerimus,ijnatenu!  orma  timore, amore,  pretiopul  odio  pofl- 
p'pta  !Olum  ùenm  babentem  prò  oc  uhi  prosetaent , inflituam  m ipio  Collegio  Seholairet 
prouedo!,  docile!,  i-adPuéu  bene  aptO!,uita,ir  eonuenaticne  laudabile!,  ac  bonii  mo- 
rtbtt!  eouimendato!,  fuper  tpiorum  eornm  animai  oneramui.  Declorante!,  quid p biji,  ad 
quem  fpedabitprxfentatio,  -rei  mPautio  Lemonicen.  infra  fex  me  nfu  nuìlum  dcjiiaaue- 
rit , quod  Hpdor , et  Confrliarif , qui  prò  rune  crunt  m dillo  Collegio  rnubi prcueClum , 
etidoneum  ,ntpramatitur,  pi  fpntiàidecunque  in  ipfo  Collegio  prò  dia  Vice  ad  teaupu! 
reaperC'/pa  quidem  alteri  deflinato  polle  a per  eum,yel  eo!,  ad  quem,  yel  ad  quei /peda- 
bit  mPìtutio,  Ratim  cedere  teneatur  aliai  de  fallo  exfeUatur  mora  tempori! 

non  obRante,  yerum  quia  a fpirituali pabulo  fumere  debent  quahbet  pieiatii  opera  fim- 
damentum , quo  rcpcianiur , profrrtim  Clerici  ad  Celefrem patriampropcrantri , Statui- 
mu!  ,yt  tu  loca  congruo  Domm  prodido , qui  Diurno  maga  aptui  cultui  yidehitur,  una 
Capella  cum  Campanili  dnahus  Campanii,  qux per  modum  Cla$ipnlfm  valeant  tempo- 
ribm  opportuni! , eonPruatur  , et  fub  yocabulo , et  frPo  .Afrimptionii  Cloriofx  firginit 
Mano  editare  confecretur  , totaque  Domm prodida  d Vocabulo  Dammi  Cregorij  Topo 
fUum  ntulum  afrumat , perpetuifquc  temporibm  GBf.C0BJ.A7qyM  COLlEGtyTii 
nunciipetur . Tro  facrii  yerè , « debiti!  minipenii  in  dida  C aprii  a i ongmii  temporibut 
exequendii  perpetuo  ejfeVolumm  fix  Sacerdote!,  Pacutntn , quod frugnlii  diebm  faltcm 
dutMiJfa,  quaruinatterapHC  canta  de  mane  ante  ingrrjfum  Scbolarium  etiamp  expe- 
dierit m .Aurora , .Altera  ytròenm  caatu Eeclefio  bora  debita,  celebrttur,  et  eantm 
altrram  qiuhbet  Sebolahi  aiidiat , quamuiiautem  fex  Capeìtano!  ad  celebrandum  fin- 
guln  diebm  ylira  duas  Mi  fra!  non  yelimm  oRrmgi,  tamen  tpfos , et  Sebo! arti,  fi  qui  fue- 
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mt  m Saecrdotio confitenti , hartamur  in  Domino , w éebus  j^nfcrtm  Dominias,  et 
feihmt  ceUbrationi  TtUfiornm  inpil.ine , m gualibce  Verò  THifa  nifi  obfiet  dici  foietmi- 
tas  ad  noiìram  direSionem,quamdiu  vitam  duxerimtts  in  humaniiAicatiar  Oratio  : Deus 
omnium  fidcliuin  Paftor.et  Reilor,fainulura  tuum  Gregorium,&c^  etiam  finpUit 
feptimanis  dna  Mifia  de  Sanilo  Spirieucelebrentmr.  Tofi  folntnm  autem  nolìrnm  na- 
tura debit  um  filmili  modo  prò  amma  nofira  dicatur  Or  alio  ; Dcus,quì  inter  Apoilolicos 
SacerJolcsfamuIùtuumGrcgorium  &c.  &fingulisfippmanisdkaMifiapeculiarei 
deMortms.  Tra  hot  guague  mbciaHC,fin^ulis  aniiis  die  nofiriObttut  euni  foUmnibus 
f'efiperis , Matutmts , & Mijfa  de  mortuis , guibiis  iufia , & euidenti  cefi  ante  confa  om- 
nei  cani  Scholares , guim  Sacerdote!  intercjSe  debeant,  .Anniuerfariumpro  anima  nofira 
celebrari,  & nihilomtnut  gnitibet  Sacerdot  etiam  fccularit  dida  diSa  Domui  illa  die 
Titiffade  neguicm  (cemamper fi y vel per  alium , .Altj  >erò  fecularet  non  Sacerdote! 
O^iummortuoriimfubmifia  Voce diccre  teiieantinr , Tratcrea Statnimus , &■  ordhul- 
mus , guòd  diebus  Tafcbalibus algs  folemmbus , -uidelicet tn [efiotsbattuitatii  Domini 
cum  duobns  diebus  feguentibus , Epiphauia , Circumcifionis  , Stfeenfionis , Tentecofies  , 
Carpari!  Chridi,  guattuor  prineipalibus  yirpnis  Maria  Glorioja  fefiiuitatibus , <jr  "tga- 
tiHitati!  Beati  loanms  Bapeifia , Beatorun  .Apofiolorum  Tetri  , ^ Tauli , Sanili  Mi- 
chaeli! , Sanili  Benedidi , Sondi  Martialis , Omiium  Sanilorum  ,&die  feguenti , ac 
fèllo  sonda  Cathennf  Ofiemm  Diuinum  celebretur , prò  Vt  confuetum  efi  fieri  in  CoUe- 
patis  Eccletijs yacctiamtribu!  Maioris  HcbJo:itada , Ofiicium,  Matutinum  decante- 
tur,  guibus  diebu!,^  fefiiuitatibus  omnes  Scholares  mito  cefiante  impedimito  inter  fint , 
d coadiuucnt,  ab  fatte!  Verinedom  arbitrio'puniantur.  Infiuper  permittimu!  giiid 
m fe fio  ^fiumptioms  yir^mi!  Giono f[  pnmus  ^luifies  , /èuTrflatu!  m Tontificalibus 
cum  ornamentiSy  guibus  in  Ecclefia  fnavteretnr  celebrando , prò  parte  elidi  ColUpì 
reguifituspofiitabfguealicHiuslicltia  in  pr;fata  Capello  folemuiter  celebrare,  onmibuf- 
gue ibidem  exifientibu!  Verbnm  Dei pofsit  illa  éc  preponi , & ad  Diurna  officia  in  dida 
Capello  axdicnda  tunc , et  alia!  prftcr  illos  de  Collegio,  gniuis,  Mars  duntaxat,  fine  luris 
alicuius  prfiudmo  conuemre . oUationes  vera  cam  Scholarium,guim  familiariuin  didf 
Domus,  guìm  guoruncunque  aliorumTarochialibui Ecctenj!, infracuius limite! dida 
Damtts  csafiit  yVolumns  appheari . InfuperStatuimu! , et  volnmu!,guhd  fingulis  die- 
bus ye/pertiimmOfiiciumcumnota , et  nihilominus  diebu!  fabbathis  , in  VigihjS  ^po- 
liolorum,  et  guattuor  Dodorum  Ecclefif  Completorium  cum  nota  in  prfdida  Capello  per 
Sacerdote!  ipfius  Domus  decantetur,Jèd  ad  interefiendum  bijs  diebus  volumui  Scholares 
aSlringi.  Denijue  finguli  Scholares,  qui  dm  in  prafato  Collegio  moram  traxcrmtyfingulis 
diebu!  guandiu  uixerimus , yerfum,  SaJuù  fac  Seruum  tuuin  &c.  cum  Oratione , Deus 
omnium  fidelium  Paflor  &c. et pofi  morti: noflram,  Tfaìmum , Deprofundis  &c.  cum 
Oratione.  Deus , qui  inter  Apofblicos  &c.  dicere  lencantur.  Item  finguli  non  sacerdo- 
te! gualibet  feptimana  feptem  Tfalmos  Tanitentiales  cum  Litanij! fimul,Sacerdotes  au- 
tem guolibet  menfc  imam  fpecidem  Mi/fam  de  Sondo  Spiritu  nobis  viuentibus , *el  de 
Requiem  atemam  nobis  vita  funetis . Et  demum  finguli  Scholares  vnum  integnm  Tfal- 
terium  guolibet  .Anno,  guandiu  ibi  eruut /licere  fint  afiridi . Et  quia  in  animam  maleuo- 
lamnoningredieturfapientia,  nec  hi  torpore  fubditofeccatis , vteorum  opera  accepta 
fint  Deo , yoliimus,  guod  Scholares  prafatiad mmus  ternanno  confiteantur,ctbiscom- 
municent,  a:it  fepius  captata  temporibus , prò  ve  Dmina gratin  fuffragdbitur  eiftem , 
ad  guod  fi  opus  fuerit  per  pedorem  ipfius  Collegij  compellantur . yerum  quia  Dei  mini- 
llro!  oportet  irreprcnfibilcs , et  abfg;  macula  efie , Statuimus , et  ordinamus , vt  pr afati 
fex  Sacerdote!  vita,  et  moribiis  igiprobati, /trafitta  primi  arbitraria  caiitione  pedori , et 
Confiliarijs  de  inde-nnitate , ac  etiam  prajlitoprius  iuramento , guod  iura , honorem , et 
bona  didi  Collegij  fideliterconferuabune.  Tiqec  non  Statuto  edita,  &edeiida  adfuum 
olficiumfpgd.tntia,  et  obedientiam  obferuabunt , per  pedorem prafatum , et  Confina- 
rio! valeant  affumt,  ac  etiam  con  fa  erigente  depclli,  qui  guidem  ne  dum  fpirituolia  , fed, 
ettempora  '.iaSeholaribus  adminifirare , etiam  quotidiana  ofieia  ad  mandatum pedoris 
exercere  teneantur . Troni fo  tamen,  gnòd  Capello  Diurno  Ofiicio  nonfraudetur,  qua 
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immedijti  fequentibus  ad  idem  oficiHia  afSumi,  7^c  femcl  eleSus  poffìtoffiaumre- 
cafarcyfnb  pena  friuafiams  >eS}tanj  totius  anni , Toflhac  autem  praliito  priusiura- 
mento  per  Scholaies  in  mambns  l\eiIoris , quid  fidelem , & idoneum  Thefaurarium  affli- 
nieHt,eadcmdte,vel  feqnentijcligatureo  modo,quo  Cmpiiiarq,vnHS  Thefauranus  ('ieri- 
montaniis , idefl  nationis  Ciltica , fidelis , expertus  de  numero  Scholarium,  qui  pecu- 

nias  Collegq  modo  inferita  limitato  fidelifflmè  culìodiat , & dilhibuat , Trafatus  Veri 
peOor  fu  eleClkt  in,  manibus  ngSoris  antiqui,  necHon  Confiliarij , ae  Thefaura- 
nus  tu  manibus  noufonte  itlam  adminidlrationem  prafente  tato  Collepo,vel  malori  par- 
te taHii  SaerofanSts  Euangelqt  iiarent,qtiod«fficiHm  fuum  bene,& fdcUterexercebune, 
C~  vtilttatem,com>m>diim^  honorem  Collegq  proeurabunt , item  quid  tìatHtafa(la,àr 
faeienda  opciitm  conccmentia  prò  polle  obseruabunt,ac  ettam  PfOori  fuccefion,  &■  Cpl- 
legij  legttimam , Cjr  fidelem  reddeut  rationem,  Item  demum  luret  peQor,  quod  fiatuta 
rationòbiliafaàa  ,&  faeienda faeut  muiolabiltter  iuxtapojjia  fingnlis o6seruari,per 
hoc  tamen  volumta  ppSorem  eiut  pendente  olfieio  ad  perum  per  farii  obligari , tufi  don- 
taxat  ad  fiatata , qua  fpetialitcr  fitumofficium  comemere  dinofiuntur , ^dofficium 
quippe  neSora  fic  affumpti  fpeSet  dtfpofitto,  tam  fptritualtum,quàm  temporalium 
reru>nCoUegq,babtto  fic,cum  opta  fuerit,coufilio,&  ajienfu omnium , Vel  plurium 
Confihanorum , tei  ettam  in  ardua  confenfu  totius , nel  maioris  par(is  CoUegif  . Tqn- 
nontncafibus  exprefsism  fiatata  afienfu  faltcm  duorum  yifitatorum.  Item  exatlto 
ruramenti  quolibet  anno  pofl  tpfiusele3ionem  immediati praRaitdi  per  pngulos  Scho- 
lares  de  obeéendo  tpft  pp8ori . Item  exaliio  iurandt  prteflandi  per  qucmlibet  Scho- 
larium de  nona  rccipicndum,  cuna  turamenti  forma,  feu  Capitala  font  hoc, 

SCO  L^l{lS  quilibetyontequam meorporetur in Colltgio,pr*fente l^8ore,& Con- 
fiUart's  inret  taSa  Sacro fanOa  Euangeliis  primo  prafimtta  fiatuta  edita , &■  edenda  ra- 
lioiiaòiliaobferuare  , ItempeRori  fao  tn  licita , ep- honefiis  obedire  . Item  quod  tura, 
& botta  Colùgij  prò  pofìe  defende  t , & eonseruabit . Item  quod  Ee8ori  btma  fide  reut- 
labir  ornata, qua  fciuerit eideni Collegio itotabiliter  fare damnofa.  Item  quid nunquam 
cantra  Collegium  verbo , nel  fo8o  dSiit  auxilium , conplium , vel  fauorem  per  fe,  nel 
aliumqioeunqne  colore  quppto.  Item  quod  ffact forum  ratìtmabiltum  Collegi]  reuoca- 
tioiicm  nullo  modo  procurabie , & bqs  vltimts  cafibut  contrafacient  ipfi  fo3o  penurq 
enmeu  meurrat  ad  hoc  cria  vltima  C apitula  fcruanda , ir  eorumftenam  nolumus , 

ne  edam  tres  Sebolarei  Bouontenfes  penponatos  luxea  formam  infrafertptam , Crc, 
y oletues  autem  pradtflorum  Scholarium  anmarum  prouidere  faluti  nolttmus  eos  per 
hoc  luramctttum  reatum  periurq  meurrere,  harum  fìatutorum  vigore,  tea  occafione,  nip 
dutttaxat  in  cafibut,  qui  penam  periurq  infUgunt , Vel  nifi  RgSor  CoUegq  maudaret  ex- 
prefiifali-piid  iuxta  fonnam  fletutorum  obseruari  ,uel  peri  sub  pena  periurij . T\(e  aeri 
prarextn  tgnorantia  flatutorum  qua  ualeatfc  excusare,  mandamus  quaterna  tpsam  sen- 
tenttam  de  uerbo  ad  tierbum  bis  m annoaudeltcet,  tn  fello  SastSi  Mtchaelis^  in  hebdo- 
mada  sanHa  prosile  toto  Collegio  prxlegan  tur,  Cr  luhilominus  cuifìbet  de  nono  recipien- 
dofiatutatradant  pr(legenda,ut  disceraat,  quod  debeat  obseruari, & a quibia  enattt 
praeaurre.  Trofatum  autem  lurameiitiim  ,<p-  dicm  receptionit  cuiuslibet,  mandamus 
per  Hpliori  in  Matricola  tn  .Arca  comuni  conseruanda  pdeliter  describipit  per  hoc  patett 
de  tempore  morf  pngulorum  Scholarium,  fjr  Sacerdotum  secundum  qualitatem  cxccfita^ 
oc poteflatem  fibi attributam  bornm  Patutorum  algore . Item  ad tpsumEeBorcm  tan- 
tum speSetexpulpo  ,receptio,acpunttioetiam  cum lignea eompedtbns  pngulorumfa- 
ntulorum  nip  fiat  de  gerentibus  eommunem  adminifirationem,  in  quorum  rece  pelone , & 
erpulfiotie  uolumui  conplium  ahquorum  de  Collegio  adbtberi . Item  pngulorum  Cmse- 
ras alta qtmltbct loca Codegij  saltem  semeltn  mense lubemus per eum  uifiteri,qui 
quidem,p  cinidebiturpapsas  cuiuslibet  faciataperiri,repflentes  grani  pena  tuacta  ehts 
arhitnumcompc scendo.  Traterea  ad ipsum  pgSortmeura  Collegi] circa  E^Siouem 
quotidianam  spedare  noseatur , quapropter  flatumus , quid  quocunque  temporepàm  in 
Tr audio,  quàm  in  Calia,  et  ColUtionihus  temporibus  opportuna  condecentibus  fieri  eoit- 
suetis , tdm  diebus  leiuniorum , quàm  alqs  secundum  Hatum  "Patria , et  fludij  Bohonien. 

t 
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tanfHetmdincin , cr  morent  conf»etum , Mr  HeQorem , &•  non  ^lium  bora  regnlttur , nec 
alKjHH  , abpfm  ipfiits  mandato  , vcl  co  ahfcnte , eins , ^utfrimtam  locHm  obinut poji  cnm 
IH  mcnft  ,&  ficjptccelfiKe  horam lintitatam , & coitJuctamimmiuaTC  andcat , contro- 
Ttumfattcntef,  prò  (jHoltbct  vice  fernet  pane  , ocijiiavtantHrmTnuUotoriiinalift 
tane  rrcumbcntibn t^difcientes  anòd fìngiùis  diebus  fallo  Stguo  primitiu  cum  Campana, 
acpramiffabcn-.  diRione  Meufx  iegatur  de  Bibita , velLcgèndis  SanBorum  natta  mo- 
rem , per  nihures  Scbolares  , Bgdoris  arbitrio  deputando!  ,^nefit  coment  io  inter  eos  , 
tjniseorumvidearnrvuJor,  Statmmu! ,vtin  numfa , Cf  alibi  hic ardo femeinr . Tn- 
nuM  nidelicet  Loexm  Jtf  Bor  feuiper  poìjldeat,  de  inde  Graduati  ,ft  jni  fnerint,  & in  con- 
enr fu  primo  Grodiiitui  , dande  Scbolares  ni  dignitate  tonililnti , fi  fnerint,  Denum 
Scbolares fingnit  fitcumLim  tempns , Cf  ordiiiem  reteptionis,  nulla  acceptatione  habita , 
faluayijiiòd  fi  ali./nis  ad  noenfam  venent , alifs  ià  recwnbentibns  in  ea  menfafin  qua  federe 
conjùenit,  fedeat  vllimns  rÌ!r  nibilominm fi  in  benedizione  defècerit , ferculo  careat , tufi 
tuAi  confa  enta  excufet.  Sacerdote!  nerb  , Vel  fcruiant  , vel  fedeant,  prout  Be- 
ffar dixtrit  ordinandum . Tosi  Cratiarum  ^ffianei  cominuè  quandiii  Vixenmus  , 
dicatur Orano.  Dcuioinnium&iaiuinPjflor&c.  cumFerfu,  Saiuuin f jc  Icruutn 
tuuin  icc-Vofi  noilrum  nero  obitum  dicatur  T/almus  De  profuuilis  cum  OrationefiDcas, 
intcr  Apoftolicosficc.  ùenique , quia  frequensextTCitiumacmtingtnium,,Statni- 
nus, quateaus finttis grariaruiaaaiauibus quotibeldie affati!  demone,  de  Hiemeverb 
hq!  diebus,  quibus  i Icffionibus  ordinari)!  crjfabittir,  fiat  collath , fen  dijputatio  per  Ca- 
uomffas , or  Legifias  deputato!  ea  forma , & ordine , quibus  fieffor  duxerit  impcran- 
dun,  fecundum  quod  dtfpofitioni  tempori!,  confuetudmi  Studi) , & capbus  occurrentibus 
Videbitur  couuemre , Vcrnutteiitei  quod  qiiicunque  nolrns  fe  exercitart  ,fiue  intra  Do- 
mu-n , fine  extra  pofit  tciaporibiss , Cr  boni  congrui!  luxta  Studij  generabs  ritum  , le- 
gertfjr  dilputare ,petitataau:upri'ii  à Hftiore iiicntia , qui quidcmhabito pnus  confi- 
liqcumaliquib.'ufu^cieiitibu!  ipfiu!  Coltegli  polfii id concedere , vel  negate.  Injuper 
StatHimis , Or  orMiamui  quatenni  prodi ffum  Bfciorem , vel  atium  idoneum  per  ipfum, 
or  confinano!  depatandwa  de  redJi.  ibiii , or  prauentibui  per  noi  ipfi  Collegio  alfignatn. 
Or  aifigaandii  fiant  fingulu  aiiiiit  Troiiifiones  in  Communi  fiiffieientes prò  Scolaribu!,Sa- 
eerdotibus , Or  fami  jj/ibas , de  Biado,  l'ino , Sale , Oleo , JoUtis  camibus  , &fimilibus , 
«Irprater  baequolibct  die  proCaritibn! , VelTi/cibus,  CC  aliitconfuetisquadraginta 
fialidi  Soninieu,  da  itaxa:  valeant  expeadi,  nifi  forfan  commgeret  numerum  Scholartum 
anger i,  quo  capi  prò  rata xt gerì  vaìeant,  etiam hoc cafuexpenfa,  vel  nifi  tempori! 
qi^itO!  , ve!  alia  e.udcnsneeelfita!  a npliu!  fuadeat  expendendt , Termittimus  tarnen 
diebus  Tafihalibus , et  tribus  éebiii  Carni!  priuq  diffam  femmam poffìe  dupliciter  auge- 
ri,  qua  quiJem  fum-ntCollegio  memorato prouijeatur,  prout  ad  vitambent , drditiue- 
ffiviuentiumviJebit'irconxcaire.  Quod  fi  fjrfaniu  capite  anni  aliquidfuperfit,  volu- 
me id  communtbu!  vfibas  , oc  neceffitatibus  Collegii  applicari , Trouifo , quod  SeboU- 
rei  abfhues  , eiiam  cum  luentia  ,nit  percipiatur,  nifi  prò  Coltegli  vtilitate  duutaxat  eos 
couciugàt  abefie  ,fcd  totum  m eommuncs  vfiu  conuertatur , Traterviffum  antem  me- 
maratnm  volumia  cuilibct  Schotari  prò  veffimentis  pannum  Statuti  confuetnm  deferri 
ibidem  per  Scbolares  mo  duabni  Cappa , Vel  Tdantii , videlicct  de  Tdenfc  aprila,  & 
alter  am  de  Tiienfe  Offobris , per  Befforem  affiguart . Trouifo , qubd  fiuguii  Scbolares 
omnino  pannum  in  veffe  fuperion  etnfdem  colori!  fi  ahi  quii  deferte  tempi  aree,  ipfii  faffo 
loco  ìlio  exptllatur.  Tra  reliquis  Vero  Velìimentit  nectfiarti! , volnmm  tuilibet  Sebo- 
banum , per  nefforem,  vel  T bcfaxranum  tradì  temporibus  congrua , dr  con  fumari  me- 
dietatem  fcilicet  in  feffa  Sanffi  Michaelis , & alteram  medieiatcminfeffo  Taf  ha  offo 
Ducato!  aureo!  , Or  prò  Candela  ffudij  duos  Ducato! , uà  tamen , quid  de  omnibus  Bg- 
ff  or , qui  prò  tempore  fuerit  in  ve ff ioni!  , & pontone  quotidiana , ^ Candela  habeat 
dHotum,  Itemquilibet  Confiliarim  , vltra  ordtnarium  habeat  amo  quolibet  quatnor 
D:uato!  ;TbcfaurartU!  vero  Ducato!  fcx  prò  eorum  labore,  drdifbratione  , Statuente!, 
or  Declorante!,  quid  SchoUns  odgratiam  Coltegli  recepì us,  fi  infra  fefium  Sancti  loan- 
na  Baptifia  venera , Iteffiarium , ór  Cappam , qua  ahis  dantur  prò  tempore  affata,  ba- 
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be4t,altis  i(i  poSÌ  prxiictuni  feShtm  ycnmt,ponimem  velliai-ij  hycnulit  expectet. 
Non  Hatiunuts  de  tUo^m  infra  ftSium  Spiphani*  vnene , ve  portioncm  punì  hyema- 
Irmliurentr,  alias  expedet  feqitenttm,  lecm  expenfimpnColltcrisDoctorum,  & 
Bidellomnipcrfolutndis , «ctnoii,  & prò  torticijs  eonfHOism  prafato  Generali  llndso 
cerrii  fi  fiitiieatilms  deferri,  Trotmms  ScMaribus  fms  temporibus  tradì , Qui  vero  frau‘ 
dein  commi ferit  coUectam  non  fluendo,  oblauonem,  irei  eorum  non  portando,  i/nod 
recepì:,  reShtiiere compellatur , tHr  nihilominus grauiter punìatnr . Declarantes i/ubd 
ifutn  ^ntos  folidos  yniuerptati  perfoUscndos  , prò  ifuolihet  m ftiidio  faperueniente  de  no- 
no, foluat  qiiilibet  de  proprio',  quid  fi  reckj'auerit, /òliiat  prò  eo  in  coutmer.ti  ppctor  Celle- 
gutff  eidem  detrahat , eSr  recuperct  de  prima  foUtioue  uefiiarij  fui . Tratena  tmlibet 
Scbolari  de  nono  recepto  Camera  fisicità  ad  modum  SebotaSìicum  de  tribus  feamnis,  Vu6 
Dijiocum  Bptaquanuorlibrorum  ,ac LecticacumCuicitra , cam  Tuluinari,  &■  Codice 
confi^etur.  Et  ifla  perpetuò  expenfis  CoUegii  manuteneautur . Dealusautem  fibipro 
libito  prouideat,  Vromfo  quòd  Camera  Bgitoris , qui  prò  tempore  fuent  perpetuo  depu- 
tandaexpenfis  CoUegu  condecenter  de  omnibus  necefianjs , & ofportunis  fiilceatur. 
Stjeuciites,quùd  quilibetde  rebus  (ibi  afiìgaatis  cediilam  propria  marni  firiftS  Necton 
tradat.  Qua  omnia  in  fiso  recejju  etiam  per  fubtra8ioiumpjroorioruTabonorum,fine- 
cefiefuenc,  integri  reflnuere  compellatmr , Et  neinterScbolaresproCamerisoriatur 
dijlordia,  Statuimus,  >t  graduati  primi  ordine  fuo,  demum  antiqmores  in  receptionc  gra- 
tin , nulla  alia  aeceptioue  per  fonarumbabitagradatim  infra  tres  dies  meliorcm  Carne- 
ras»  vacantem  obtincre  ualeant , & demum  vltimo  recepto , ì-cl  recipiendo  reliSa  con- 
fignetur.  Infuperdtgnumarbitraneei , & pium  Infirsnis  debere  ueceffaria  imnishari, 
ntindebitamfanitaremvaleantrefiaurari,  Statuimus,  ey- ordinamus , quòd  I{c3or,<>r 
Collegi  tim  de  bono  Medico  experto,g>r  comp-obato  diligenter  fibi  pouideantexptnfis  Col- 
legìj  , qui  quoties  opus  fuent  expediens  infilare  babeat , cum  fumma  diligentia  Scholares 
fingulas  pacipuc  iiifirmitate  grauetos , ac\  etiam  Sacerdotcs , e!r  famitiares  didi  CoHe- 
gij , pracipientes  didridi  pudori , quod  quicqiud  legiptimi  Meditus prò  Stbidari  Infirmo 
duxerit  ordmandum  expenfis  C ollegiì^  exada  diligentia  iubeat  miniHrari . Troni fo  fem- 
per,  qiiòdexigente  necijfitate  Spetialis  ,Seruitor bonus,  & diligens  exfenfis  CoUegii , 
jjr  et/am  opttms  Camera  Infirmo  Jeputetur , >el  fi  malucrit  de  loco  ad  bac  deputando , 
qua  Infirmarla  umenpetur , quam  ex  nunc  mandamus  in  ipfo  Collegio  miprut,  durante 
in  firmi  tate  Valeat  co,  lacari.  Mandante  s etiam  Scholaribus  >niuer(ìs,quaten!is  ante  anni 
adducent  anima  falutis  Medicum, /ape,  ^ftpius  confi  tendo,  adquodpoffiut  ptetorem 
ififiusCollegq  ,>t  paiiuttitur  fipra,  compriti , vt  posiquam  fueriteiflem  de /pirituab 
jalute proni fum , ad  corporalisMedicma  remedium  falubre  proeedatur,  Gè  ni  debitam 
fanitatemittfiaurcHticr.  Tro  fatano  autem  Medici  Thifiei , ep-  fi  opus  fuent  Chirurgiti 
ac  etiam  Barhitonfiris  couuemaut  cum  ri  file  m pedor , & Collegium  pmideraiisfaciitta- 
tlbuseorum,  pteundum  qu'>ddi/pcfitionitemporisyidehitur,conueane,  Etidemfiatde 
Saeerdotibus , Gr  altis  quibufiuuque penfionatis , ve!  falariatis  in  dido  Collegio , Itata- 
meu , quid  dida  Doiuus  ipfa  ultra  modnm  debrium , ex  huiufmodi  perfimarum  interpofi- 
tione,feu  miniHerijs,  nisnium  non  grasutur , Tratcrea  Statuimus , & ordinamus , quid 
fi  aliqnem  Scholarein  intra  Collegium  contnigat  ab  hoc  feculo  migrare , expenfis  proprqs 
fipeltatur,  fecundum,  quod  in  extremo  duxerit  ordmandum . Si  autem , quod  ahfit , abf- 
que  ulta  ibfbofitione  extrtma  dectdit,  idem  fiat  ficuudu  quod  per  fona  còucnit,& propria 
fuppetuntfatultatet.  Quod  fi  de  pecungS\  tunc  non  babeat  Vnde  cfndtceni  expenfa  fieri 
>iUeat,mHtuet  pedorde  lonisCollcgq,  et  infra  fixir.infis  hoc  parentibus intimato aii 
eisrepetat,  quod  fuent  muruatum.  Quid  fi  infra  didumterminum  non  fatisfeerint, 
pcRoryfqne  ad  didam  fimimaindebitumde  libris pus  recuperct . Si  Veti  adeò  pasiper 
exifiat , quod  in  bonis  pcnttns  mi  babeat,  expenfis  CoUegii  c um  uoluntus  feprirri ,tfex- 
ptttdipra  fepiltura,  fcimdum  quod  pedor , cc  inaiar  pars  CoUegii  duxent  arbitraudum . 
Manaantes  Scholaribus , et  Saeerdotibus Vniuc,'fis , quid  ìpfitm  funus  afiociar: , et  porta- 
re ad  Eetlrpam  teneantnr , ','gec  ab  inde  ualeangrccedcre,  donee  traditnsu  ferit  Ecrie- 
fiaflica  fepolturf , et  nihilorqiu  a die  ipfins  obitus , vel  feqncnti , ac  efam  nona  die  duas 
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fliemnes  wjias  de  nequem , qmÙHs  Scbolara  otntics , & S.ventotrs  initrc/fe  tencan- 
tMt,  pfxtipiinusìmTaColle^iUM  ccUbrart.  TtiaadjJjtet  mfupcrm  vinHte  jimOpOBC- 
éciui* , qu'jd  qmUiet  Satentos  etum {ècuUris prò  eiM  miou  dius  Mipas , & totkm  Of- 
paummortuornm',  .Ah)  autetn  non  Sacerdotes quatcr  fiptemVfdmosTauitentiaUs 
wfrjmenfemdicere tentaiituT . Ctterum,  qua  mleroptraCbartiatts pmmcli luMiHes 
tKonbus  iiift,m$4ireA^  errames  folti  metu puia  ab  errorihia  rtkoi  are , prai  ipitndo  nua- 
damus  Mtlis  Stholaribus , & Sacerdotibus  Vmuerfu , quòd  m lititii , cr  bonijiit  fuo  Kp~ 
tiori  huBitiiter  obcdtant , net  eidtm,  éut  Jibi  mmeem  moUlìiai,  ttiam  verboles  mferant , 
coutrafaiiitttefqM  UTittr  puùemtur , fatiifaiUane  prius  folta  Ufo,  Si  antem  aiiquf 
ScMarisia  Stbolarem  ,>el  Sacerdotem , aMtf.vmlurttfttomnumemadnuniiirationem 
fcrenttiHmfHoofiito,  Vel  alias  fanone  officq  yiolenras  maxut  mteeerii , prò  prima 
Vice vefiatur pane , & aqua ilU die,  Trofecunda  yt f atar  Jimuito  duobus  diebus, 
terno  IO  ìd  inciderli  per  ppliorem , cf  Confiliariot  ad  temput  Jrcuidum  qualna- 
teiuextcfiui  de  confort  io  iiioriÒH  expellanr , de  bonis  Colicsq  mi  ormino  interim  per- 
eeptUTus.  £t  uibilominus  Ufi  fatisfatert  de  proprio  coPipellatiir , si  xró  Saeerdos  in 
Seboiarem,  yel  tnuicem  mamii  yiotemas  imeeerit  cxpelli  yalcat , vel  ahàs  putin  fc- 
cuiidum  quod  B^Qon  , {S-  Coiifitiariji  Vidcbitur  f, re  aqitum . l'raecrea  Siboiaribut 
UdumtailÙiurHmtxprefiè inttrdnimui . lumneseboiartt  aliquoiafiia publica  , yel 
priuaio  cum  mulitribnschoreare  prapimant,url  pemolìare,  aut  hyemah  tempore  de  no- 
llf  eaaamabfque exprtftaHe&oris licentiacxtra domkmfiptpere , nei  extra  ferenfem 
prpcipkede  iioQt  in  loco  communi , yel prikato  mutare  , niji priu  babita  PpRoru  licen- 
tia,  yt  praumitiikr,  interdicimus  exprefè , Itcm  qnòd  nnilkt  prafkmai  Cameramjibi 
tonfignatam,  veldtquem  aiiumlocum  m aliquafni parte fincconfenfuBpBorit  perfo- 
rare , vel  immktare , qu  couiraiikm  rtiam  vttlttcr  anenptauerit , prikernr  ilU  Came- 
ra , Vel  idias  arbitrarie puiiatur  . Traterea  intra  Domnm  imllo  modo  etiam  de  PfUoris 
Itcentia  fiatftilkm  Hp^is , nec  aliqut  m Camera  fna  aliqno  tempore  de  noQe , vel  de  die 
Scholarei  cougrepet  ad  choreandum , caMandkm , yel  pklfandum  injlriimenta  qkolibet, 
nifi  hoc  contmgat  fieri  recreationis  confa , paia  prò  lieeuiato  nono , yel  DoSorat  o,  ac 
fono  infirmo , c?  mne  de  licevtia  PpQorii , Ter  hoc  tamen  non  interdiauki , quid  fia- 
gnli  SchoUres  abfque  alickiki  praiiiditio,vel  impedimento  inlìrnmentii  firn  vti  valeant, 
moderate,  ylteriki , mhibtmnt  ne qufqkam prandere , nel  tonare  audeat  m Camera 
fica  cefianie  infiriiiitate , nifi  prins  oLtenta  a iflUre  iicciiiia . Jicm nec qufqutm  Ccla- 
rinm,  ant  Coquim  tanfi  turbandi , nel  aiiosOfiiciaUt  nifi  cxigcnteinSìa  confa  ingredi 
kaleat,comrarinm facit  ntcs  RfBorit  arbitrio pniiiantnr . Airi  icmet,  qkòd extra  T rnel- 
lum  com’iinnem  nulli  de  uBualibu  commnmbut  aliqud  mmillretnr , nifi  fceuidnm , 
qU’id  HpBor  dweerit  hmitandnm,  yel  nifi  aita  leritima  confa  alind  expofinlet,  yl~ 
tcrini  mandamut  ppBon  quatenns  dih%cnter  aora  condecenti,  udelicct  in  tertia 
campana  iloffis  inbeat  Tortam  coutir.nè  Claudi  ,($•  de  mane  in  campana  dici  , tp- 
ncnante  apcriri , penes  fi  eontinnt  clauet  de  noBe  reteutumi  ,nec  atiqus,cunfcunqHe 
flatki  exillae , poU  cUkfam  lannam fine  cxprcjio  Tretoris  mandato  mgredi  Domnm  ua- 
leat,  fed  mhilominns  ii,qu  laiiam  eanfain  Rf  Bori  notam  effe  reckfakcrit,m  crafimum  m 
pane aquafcmel,  nt P.iprapaiiitcntiam  agat , Si  antem  aliqnis,  pracipnè de noffe 
fnefiram,  uel  aiinmlocum  fkfpeBiimmgrc^atur,  nel  egrediaeur  lìomum,  prtnetur 
per  menfim  ornni  tommodo , d-  grana  iplikt  Collegij  ; quid  fifenmdo  inciderit,  pnuetur 
fimtlitcr  per  fix  menfes  ; fi  axtcm  terno  exci[krit,graunspkmatkr,  Infiiper  iie  fine 
nindiBauolentixcrefcatakdacia , nicongrukmqkicqkamrepcrialur,  quodnStbir- 
laflica  honeflatis  gloria  macnlammferat , Statumkt,  eif  irrenouAiliterordiuamus,  qua- 
tenus prò  criminibns  mfri  explicandii  ualeant  Scholares  excUdi  à cokfiriio  CoUegtj  , 
hoc  forma  eemtks  tbf  mota , expc/lrndks  enlm,  contro  qnem  laktrai  iifaiua,ptr  I\c£lo- 
rem , & aliquoi proudos de  Collegio , Tri’.ni  hterepetnr',  eidcia  ficurJum  txigen- 
tiaiit  mcritornm pana  imponatur  ; QMdfi  f eundo  idem  aiicmptauerit  uocato  tato  Colle- 
gio, nel  malori  parte  , tp  nno  de  ufiteeoribus , ac  prxmifia  diligenti  deliberatioiie  an 
fìt  tolerandut,  nel  eqdenikt,  fi  dclibtraiunfktrit  diliqe  ci  ci , ei'ciainr,  acpnne- 
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turCalif^f  -^a/iapcrpetliò , nel  ad  tempiis.  Siueriterlioexcfjftrir,  ifuia  conera  ea- 
Im  fie  frti{ucr.tmeem  e^prafampeio  vebemats  dcincoinrihilnarc , ne  outs morbida 
inficiat eotHmgregempcr l{eilorem,et  duos  yifitatorcs ,aceetameotkm  ColUj^tumde 
faSo,abfqutylUmtfericordta  expelUtur ,nec  ibidem  tolcrari ,vel  deaouorectpnrt- 
leae,  ylteriiu  /imetexpHlfia proemmnibns  mfcafcrtpeis.  Crimina,propter  qua  prx- 
nufia  expuifio  fieri  pofiit , font  hoc . Biafphimatio  Dei , ee  yirginis  Clono  fa  Vieupero- 
fitee  frequens  nunus  inieilio  cnm  gladio , vel  aquiualcnet  inStrumeneo  in  Scbolarem, 
Sicerdoeem , *el  familisrem  i in  communi  Officio  officiaiitem , quod  fi  enormi!  fuerie , 
prò  prima  vice  expellatur , Item  aeroees  iniuria , edam  verbale!  ■ f onW4  B^Sorem  il- 
latx,ieaeamen,quo,l  fiqui!  eum  yiolenter  percufierit , prò  erma  yicecxeellaeKr,et 
nullo  modo  yaleat  recoiiciliari . Item  dctentio  armorum  ofienfibilium , et  defenfibilmm , 
mrrahofpitium.  Item  fraBio  alicuius ^ca  ,yel  Hofiq, intra  Collegium , animo  no- 
cendi . Item  fwrtum  rerum  Commanium  Collegij,  vfque  ad  yalorem  tnginta  fohdorum. 
Item  furtHmrerumpriuatarum,  yfque  ad valoremtriumlibrarim Bononienfium.ini! 
outemdHobus cafibu! ,fi mima etiam,yfque admum  fohdnm ,qHn prò  fe ,uel  alio  ra- 
pucrie  fecundum  quantitatem  matorem,  et  lumoremgrauiter,  ee  graiiiu!  puniatur,  fatif- 
faOione  femper  pramifia , Item  facrarum  Momalium,  aut  yirgmi  defioratio,  et  hoc  capi 
prò  prima  ulce  expellatur . Iti  adultcriu.  Item  continuò  Concubina  extra  Dormi  detcntio, 
Item  introduSioalicuins  muliern  fufpeda  intra  hofpitium , qui  autem  non  fu/peClà,  ex 
quauì!  caujà ,introduxcrie ,ipp>  fallo periunafit,&  nihilominu!  grauieer  puniatur, 
Item  feditionem , feu  gi^aniam  in  Collegio  femmam , per  quam  ad  fcandalum,  vel  con- 
fiùratienem deuematur , Item  fcandalum  ponem  htCollejfium  cumeffiraHioneTorta- 
rum ,yel diffipatione  bonorumpro  ViSlu  quotidiano.  Trater  bat  edam ,ye a fingulà 
de diSo  Collegio difiraSioni!  cutuilibet tollatur  oceafio,per  quam  impedivi poftet,yel 
etiamretardari  debita  perfèUiondexcurfa , Folumiit  ,quòd  fi  aliqui  ex  Scholaribia, 
etiam  p graduati exiSlant, officia,  vel procuratione! quoruncunque fufcipiantyperqux i 
Hudioretrahi  yaleant  ,quod  ludicio  l{eSorit , & Confiliariorum  rclinquiima  exdman- 
drnn,  mfi  amouiti , yt  pramittitur,  omnino  dimirtant,  eo  tpfo  expellantur.  Et  idem  de  il- 
io fiatuhnu! , qui  non  obtenta  a BeSore  itceiitiaper  fex  dia  extra  Ciuieatem , feu  Colle- 
gium perman  ferie.  Ee  idem  de  ilio,  qui  etiam  obtenta  licentia  prò  firn  negocq!  abfern 
infra  quattuor  menfei  iufia  caufa  ce  fante,  de  qua  fidem  Bellori , Cr  Conplianj!  tencatur 
facere , non  rcuertitur , nifi  fòrte  prò  Collegij  negocij!  ad  Curiam , yel  alibi  miffin  ejfet , 
^fidente! , quid  nullni  Scholarn  per  dtem  naturalem  fi  ahuntart  prafumat  abfque 
Bellori!  licentia , qui  contrafieerit  in  craflina  bora  prandij  eum  pane,  & aqua  pceniten- 
tiamagat . In  cafibui  autem  fupra  pramiffit , BcHor  cum  Confilianj!,  c5*  duobus  yifita- 
toribm  poffint  ex  nunc  aueboritate  noftra  ad  expulfionem  fimpheiter  ,&de  plano  fine 
Brepitu , & figura  ludicu  omni  appellatmue  remota  procedere , eofque  poffit  ipfe  Bell  or 
cum  Coiffiliarij! , prater  hot  cafut , prò  ut  eorum  excgeriut  demerita,  fimili  modo  punire , 
eoudemiiare , dr  etiam  fuper  ip forum  moribus , uita , & diHa  Domqs  regimen  qiioti- 

dianum  difponere  ,&  alia  facere , qua'coiiferua  ’ionem  ipfiui  Collegij , dummodo  prafenti 
nolbraOiidinationinoHobuient ,uiderit expedire . Trouifo  tameii , quid qiiodem  deex- 
pulfione alkui Scbolari!  in  cafunoHcxprefio.tgetiirinpolUrum,  ani  de  quocunquene- 
cio  arduo,  quod  quidem  anfit  ardnum,  nel  non  BgSor,  & Confiliarij,  ac  quattuor  Sebo- 
■et  per  eo!  affumpti  difeuttant , c5*  detcmuneiit  conuocare , & per  duo!  diei  aiitea  aui- 
fare  tencatur  BeSor  duo!  yip tatare  i,&  totiim  Collegium, & de  confenfu  eorum,  aut 
maiom  parti!  Collegq  , (jr  non  aliter  illiid  exequarur , .Adifciente! , quod  Scholaret  om- 
net  prò  DoUoraudo , ìicemiando , nel  mortuo  afioc  laudo , nel  alias  rationabiliter  per  Bf- 
Sorem  conuocati,  ipfum  feqni  ualeant.  Inobedientet  neri  eiut  arbitrio  puinantur.  yerum 
quia  cura  temporalium  impedit  admimfiratioiil,  nepropter  infolerciam , aut  incuriì  pr.e- 
fidentii  aliquid  de  boni!  Collegij  drpereat , diligens  cura  efi  adhibenda , llatuimu! , ut  per 
Doctorem  , & totum  Collegii  expenfis  eorum  affumatur  mns , uel pliirei  utri  prouidt , &■ 
iifcreti , utile!  f dr  experti , qui  in  prafentia  Collegi;  prallito  primitm  tallii  ftcrofanliit 
Euangelij!  luramento , quod  eorum  affi cium  fidehter  cxcrcebunt  oninei , & fiuguloi  fru- 
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(ha  ,rrddwu  ,&  proucntus  in  ijHibur.unqiu.  bMis,  lul  rebus  confiUmt  lateffrj/iter 
Celte^io alfìx>‘abmit , cr  fiitchm,  .tcUgitimam  rcddeHtraliontm<}u4eckSU]Ucbottaap~ 
prcheudeiuil,  guber/uudi,  & rea;,  icudt,  ^fieffiones  pepe,  & Jxpius  uiftunii,  prouifioues 
ad Maudaiuia  J^doris , ó"  Coltegij quofcuitjue ajus,is‘‘ ontraSus ììeitos , :àm reutpir- 
rales , quì:u pcrpctuus  fai ic i:Ji , c clebrMtdi^xern udita ituìu ht (ir  extra pleuaricm  ha- 
belar  potchitem . la  fine  aerò  anni , aut  fapias  fi  HpBort , et  nsMori  pini  expedieas 
uidibitMi-, de  omnibus reteprti  igelhs  iiilis,tà'  aduumliratii  rattoHem,& tomputum 
plenarie  reddere  teneantur . i^uod  fi  I{e(lon , C oUegiu  uu.es  , dr  expedieutes  uiaeia- 

tur,fic  .Afiumpttp.IJiut  m diiìo  off  ciò  diulius  tokran , uel  fi  ipft  r^eSor , ^ C cllegium 
m.tluerU,  prò  libito  alias  ualeant  loco  corum  (abrogare , .Ac  et  imi  Sacerdoics  nnum,  uel 
plures  dicii  Collegij  quotieas  expediet  eii  adiungere  Sebelarcs,  tomai  ne  eos  diuerfa  com- 
nufia  negai  la  a fruciu  lludi)  dtiirahere  pofieut , uolcntesprofitere , uoluntus , nifi  fi-rfa» 
urgeun  nei  efftate , & tunc  de  mandato  Kfdoris  eseprefio , dt  non  alias  circa  hoc  impli- 
cari.  Mandaiius  eamen,qubd  quilibet  Scholarit  infraaanuma  die  (uà  meptienis  tufi- 
tarcteueatur  omaes  pofiefiiones , & fingula  loia  Collegio  app.iia:a,fiuc  fiat  intra  Ci- 
tatatem,fiueextra,utdeipfis  finguli  Scbolaresplenamnoiiliam  babeaut ,qusquiacm 
Trocurator  Coliegif  teneatur  fideliter fingulu  prarmfio  modo  manifcRarcXoua  autì,  fcH 
rcdditus,  ut  pramittitur,  recoledoSjcr  intra , nel  exira  Collegium  rccoaditos  cuBcdiat. 
confermet , expendat , & inxta  temporii  difpòfitionem  prò  uecelfitatibus  Coliegtf  dijpt  ii- 
(et,  CU!  Kfdorduxerit  committendum,  qui  qutdi  m mi  omnino  polJìt  Alenare  , nifi  de  eoa 
fenfu  fielforis , (fi  maKrii partii  Collegi),  nifuffent  bona,  qua Jìmando/iruari non  pof- 
fcttt,&  tunc pofsit hoc Kf Sons  Henna , fi  mpecuni  srxiflant,Volumui  corum 

cuflodiamTbeJìiurario  aftiguan , ad tuius  officium  (ptSet  diSas peeuniai  modoinfra- 
fcriptodtligenccrcuììodirc,ac  fiimmam  ,expnJanqHe , (fiyeflam  m libro  computorum 
fideliter d~fcribere , qui  etiamfingulis dtebus , >el  feptimanis  inxta Confilium  fieBorii , 
ac  formam  fiatutorum  prò  quandi juis  vfibus  Collega  ras  diflnbuat . Tqecnou , & quo- 
tiens  fuent requifitus  pleHanam,(p-  fidelemrationemrcddat  ,eanujue  (ufficunter  re- 
prefentare , dt  cxhibcre  m prafentia  fieBorii , ^ cvnfiliarorum , quautitatemfupe- 
refiantem,  (eu  (upcrefientem  omnium  pecuniarunt  in  arca  communi  rtpomre  teuealur  , 
Tro  quorum  pecnniarum , (fi  aliorum  lurium  CoUegif  fecurhri  cufiodia , & cou/ematio- 
ne  flatuimus , dt  ordmamtts,  quod  intra  CAlegium , in  Aqi  loco  luto  >na  Arca  ,fiuCa- 
pfa  rermcut , &■  quatuor  diuerfis  clauibm  clandatar , quarum  imam  Rf  Bor,  aliala  T he- 
Jàurarius,  tertiam  vuus  de  Coi.fili.vnis,  quartam  autem  Bernardus  Guidonii,  quam  din  ibi 
trit , et  co  abfirute  Aiquis fidelis  Scholarii  ad  hoc  dtpuiatui,taicant  • In  qua  quidem  Co- 
pfa,  fiu  Arca,  ah  Ima  parte  Bent  omaes  pecunia  l oiiegi-,quadra(iiua  due  atti  duutaxat, 
provfibus quotidiaiiis penes  Tberauranum  rim.tnpirii.  Item  figillum  commune ,cum 
quo  mi  figillan  Valeat , nifi  de  confmfu  tonni,  Vel  maiaris  partii  Collegii  ,et  ledei 
pnus  littera  m Communi, in  qua  quolieni  expedut  Bpclor  notunc  Collega  fe  fnbp  ribat, 
Item  ibidem  omnia  priuilegia,  et  originaiia  horum  Haintomm,aeetiam  omiiialuflru- 
menta ,ct  Aia iura iranfiripta diBi'ctlligif  firuatabac  firma  fideliter  con/crueutur . 
ficBor  quippe  expen,  Collegq  ne  contingat  hi  Ai.juo  cius  ima  deperire,omnia  prmilcgia  , 
et  lufirumcma  publica , et  ante  mica  cum  (léfcriptione , et  eutboriiate  duorum  T abellio- 
nuiu  tranfcrtbi  faciat,erexeMplari  ,et  de  tranp.rip’.n  fiant  duaupia  auicuticai , quo- 
rum una  penes  ipfiem  t{rBorem,  i xlibiiAa  IH  iiAitio  ,!■:  cxtraquoneHi  fucrit  opportu- 
num,  ficliqua la  diBa Capfa pi rpecuo penn.iH fiera , OriginAia  autim omnium pràdiBo- 
rum , in  Sacrifiia  Fratrum  Tradicaiorum , rei  Titinorum  , aut  alibi , (ecundum  quid  He- 
8or,etCAlegiumduxrntordinaiicum,ciislodicndartpcnaiitur.  Et  nibilommns  onmia 
pramiffa  (ecundum  auikcuticationcm  mimo  libro,  Vii  diHirfispergamtnis  traufi'riban- 
tur , qui  quidcm  libcr,  rei  libri  in  Lii  raria  comuanuni  tùb  Catbnia , et  Claui  rrponantur, 
Infupcr  per  p/tBorrm  , et  Ccrfiiiariosfingulis  aunii  fiat  lauemarinm  publica  ntanu  fi  ri- 
ptum  de  omnibus  bonis,  et  rebus  , tàm  n.obiUbiu , iju.im  inauobitibui,  r Achei  t , "Pofiefi- 
fionibus  tTeiritonjs  ,ct  quibufiennqueAiisdiBo  Collegio  applicasii . fluid  quidem  in 
di8a  Communi  Arca  reeludatut , et  etiam  in  libro  pergauiriti  copia  trauscribaiur , pt  fie 

^ , . de 


DÌ’BOLOGNA  LI  B.  XXllU. 

3*9 

ie  bonit  Collegi^  prafcmibus,  et  fkturis  dihgcnter  conferHOuJis  tlwrt  notttu  poffir  habe~ 
ri,  yerum  ,Vt  prxfdU  bona  de  bailo  in  lueiins  augeri , gr  coiiftruari  iiMtant , Statuì- 
nus^ncd anno quohbet infra  oSodtes  poii  creaiionem  noni  PgSarn,  ionfiltariorun, 
TbefiMrarijq;I^SoraHiijii»s,  gr  TlKfanrarini , cnm  antiqnii  Coiifiltarifs  reddant  ra- 
tionem  fnai»  /iriptam  nono  HpSori , cf  The  furarlo  prxfentibus  ConfiUarifi  nonù , &■ 
tribns  Scbolaribns,qMOS  totnm  CoUeginm  dnxerit  ehgtndos  ,qajm  qiudem  ratiofiem  fi  ri- 
ptain,  feniibnunrotiounm,  vt  per  enm  de  q:iantitate  annua  expnfinm  Collegù  U- 
queattnfuurum,  p'olumtuiiiarcacom-HitniexaSa  diltgentia  referuari,  To^bocan- 
tcm  in  continenti  nouit  ojjicialibut  per  antiquos  cum  Infirumento  pubtico  O'imei  pecunia, 
qua  fùpererunt , gr  omnia  fuperius  enarrata  in  jlrca  communi  repopta , uecnon , gr  In- 
uentariumomnium bouarumcumCtuibus dicìxCapsa  fupra  prpmifpt  manuaUter,  gf 
integraiiter  coupgncntur , 7iiandamufq:ie  expeditum  luuentarium  in  perfonam  nouerum 
Oficialiu  rtHoiiari  additis  in  eodem  omiubiu,i/ua  de  nono  f aerine  acquipta,  oc  deletis  bqt, 
qua  vetufiate,  ut  alias  tegiriaù  fuerint  consupta.  Dcuique  fupiacti,  & legitima  ratio- 
ne  exbibita,  acpdeti,  integra  apìgnattone  facla,vt  pranuttitur,  uccnS  frSla  rtlatione, 

folti  fummanè prafenre  di3o  Collegio , irei  malori  parte  ippus  defuperefiniibui  opiciales 
uoui  pofpnt  mtiquos  abf)lucrc,&-  litterat  Quititia  dare  de  omnibus  zeflisrù-  adminifiro- 
tis  per  eojdi.Etprjnod  al>pt,prafati  Oficiales  antiqui  in  aliquo  reperti fueriut  culpabiles, 
debitorei , nel  obnoxq  per  fubtraOionem  tibrorum,  nel  aliorutn  bonorum , gr  alia  luris 
reusedia  ante  illa-u  abfolutionrin  fatisfacere , cr  Collegium  mdemnem  con  femore  cogu- 
turpergpQorcmnouum,  & tane  demum  ab  folliti  nullaienuf  ad  aiiqtiodofficiumam- 
plttis  in  Collegio  afurua  .tur.  Traterea  circa  horarum  in  Armario , j'eu  libraria  communi 
per  nos  deputaadorum  utilcm , eautam , cr  foiertem  curam  adbiberi  Volentes , Statui- 
mus , gr  manda.Hus  o'unes  librai  ni  di3a  Libraria  repoueiidos  uuiufeuiusque  facultatis , 
aut  Valoris  exislant,sub  bonis  ilambus  perpetui!  temporibus  mcaibcnari,  uec  abmde  ali- 
mia  occafionc , uel  mulo , etto  n ad  breuifsi  a i m tempus  per  aliquem , uel  per  aliquos  , 
feu  prò  aliqutbus  perfonis  cuiufeunque  conJitionis  , lìatui , uel  probeminentia  exiliant , 
quoCMuque  colore  qutfito  pofstntinde  extraai , scu  diiquaternari , dmtaxat  ligandi , uel 
reparandi  causa , etiam  cu  m libro  utiliori  per  aut  ondi , & tunc  id  pat , de  eonsensu  itf- 
etoris , gr  totius  Cotlegq , uel  daaru  a partiu  a ippus . Trouiso , quod  liber  ligatus , seu 
repar atus  , uel,  ut  pramitti  tur,  cum  utibori  permutatus,  ce  fiate  omni  dòlo,  quam  citius 
peri  p»terit,repani  debent  fub  claui  in  loco  priori,  eontrariumfacientet,&  eoiiseutientct, 
acscientcs,  gr  non  rcuelutet,  prò  prima  uice  expcllantur  perpetuo  ah  ippusCedlegif 
coHSOrtio,  gr  nibilominus  dannam , p quod  illatum  fumi,  per  subtraSionem  omnium 
bonorum , calia  turis  re  media  marcire  tenemtur , Decerueutei  etiam  quicunque  con- 
traOumalienationit  de  quouis  libro  communi  celebratum,  prater  casum  permuiationit 
permi/fum,nulliusejjt momenti , Starueutes, insuper, quod  oSlium Librari*  Juas clauet 
diuersas  babeat , unam  fortem , cum  forti  eluatura,  ahi  yerò  condecenti , Tnmam  cu- 
Podtant  Scbolaret  pnguii  uictfsim  per  mensei  pdeliter,  dr  diligeuter,  secHudam  quod 
HpHor , gr  Collegium  eoi  duxerint  di-patoadot , ad  cums  cuiiodieutis  ofpeium  speSetpn- 
gulis  diebus , bori!  cougruis , gr  ordinacis  aperire  Librariam , & eiràdere , ac  semel  in 
dteiuueSiig.ire diUgenter , c p expediatreferre  He3»ri,  an circa  librai , ufi eoriim  cla- 
uacuras  pt  aliquidiiinouatum,  quod  reparatione  egeat . Clauemautemaliam  dispmt- 
lem  babeanejinguli  Scbolares , qiubus  temporibus  congruis  aiopporturnsadlibrariam 
libere  pateataditus,  Vrouiso  tameu , qual  nuilui  foreiips  siine  lugreéarur  nip  prasen- 
tsbus  uui , uel plurtbus  Scbolaribus  de  CoUegii . Qut  omnia , ut  ejjicacius  abstrueutur  , < 
et  ut  seeurioradhibeaeur  custodia,  prouipinius  ,qìòd  Scbolares  omnes  autequamClauem 
de  mambui  RfSorss  pe  suseipiant,  in  manibut  eius  ipecialiier , taSts  SacrosanSis  Euau- 
gelqi,iureni  de  amili  indemnitare , ac  pdcli  cigiodia  circa  Libranam  , et  pngulos  ciuf 
dem  librai  coHseruandos  adbjbenda . Ma'idantes  denique  Sacerdatibus , et  Seruitoribus, 
quod  prxapuè  in  Schoiarium  absentia  circa  Libraria  u,  et  alia  bona  Domui  couseruanda 
diligcnter  muigiteiu  , oc  inbibenres  exprefti,  ut  9f3ar  , etiam  cum  Collegio  para- 
menta  sua  iocaludi3i  Collegqpoipc  cuiuii  perfonx  commodat,  uel  precario  , auc  alio 
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tafn,  vel  ttttUo  tTaiere,pib  pMjprritirif.  Cstrrk  noleiues  fruOii , Tttilt proprili ptlitum 
ex  (sculutibus  ptnmfis  Canmtea  Scieatix  , eìr  Cwlis  propter  alfns  reprobo!,  aut  defji- 
iuK  Tréfidciun  reexrdari , <jiiinmo , vr  exatpo  negligentu f,nmo , at  fidala  euro  m- 
nrpifitaprafatiUboUvresdiMinafibnooperaniegrattavdeaHtJius  remporibia , opta- 
tKS  froBut  prodacere  ad  conumam  reformationev»  CtUegif  prafati  tres  yifitatorei , vi- 
delicet , EptfeopHm , & ^rtbidiacomm  Bonomen.  m.  i^uiorcm  DoUorem  ih  Lelbira, 
non  alate,  m mre  Cohihih  o Bommia  tegeniem,  duxmus  ex  amie  dilh  Collegio,  Cj-  perpe- 
tui! tetaporibut  deputandst  \,eot  obfccrantei  in  Domino,  quid  jaltem  femel  quohbet  anno 
de  meM/è  Septembri , aatfapiH!,  fi  per  mamem  partemCoUegu  ipfuscontmgateuotan 
ad  ipfum  Coliegmm  perJiiuìitcT  aceedentes  l{eUorn  d< ftdiam , mfolertimieiii , tiegligen- 
naia ,fcHeiiam impotentiam f.iHorabiliterfupplere , at  ipfum,  & Scbolarei  difcoto!  , 
Ufi  iuo! , C vagebuado!  fini  jtitpita , tr  figura  ludicq  iHxta  eorum  dementa , eorrige- 
re, punire,  ejr  eondeimare  iialeaHt . 7i(ecuoii  fingalo! Stholarc!  expediat  femel  ta  anno 
exammatiOHi fi-.kucere , tr  indoeile! , iy'pemtu!  adfruSum  fi. lentia  acquirenduvi  mha- 
bile! , de  con  fin  fu  peSon: , CT  Confiliariorum  , ne  fmflra  oecupent  idoneorum  Iota,  cx- 
pellem>aUaut , feruatafimtameitalodeexpulfioaeiimitata,  Etdenium  fuptryita, 
tpmoribu!,  i^rtgimme  quotidiano  tpfiutDcmut  re  formanda  fupplcnda,  (fi  alia  fa- 
eieuda , qua  prò  vili  nate , (fi  coinv.edo , tonfi  ruatioiie  diHi  Coilegij,  dammodojira- 
fènu  Hofùra  Ordinatioui , non  eoutraditanr,plenam  eoncedimu!  fatultatem . Quodfi  ipfi, 
vel  aliquii  eorum  nollent , vel  uon  peffent  aliji  oeeupationibu!  impediti  buie  Vifitatioat 
intendere , loto  Epifiopi  Bonemicnfn,  t iui  yttarium  in  fpiritualibui , Loto  ,Arthidiatoni 
yniuerfitaiii l'itramontana yfiilitetGaBita , pellorem,  loto  DoBorii legentis in  lare 
Canonico  ^ntiquiirem  in  Iure  Ciuili  o8u  legentem  Volamus  fubrogari  , qui qiudem  pari 
modovifitare ,(fi  abfintiam ,Jcuuoluntatempramipomm  fideliter prò illauice furie- 
re teneantur.  Mandamufijue  hoc  fieri  ab/que  expeufit,  (fi  oneribus  Collegi) . Trouifo 
tamen  quid  ipfi  fiifitatfre!  konorabiliterrecipiantur ,(fi  honorabili!  Collatio , uelpran- 
dixm  ) luxta  ritum  Tarria  mir.illretur eifleui . Traterea,  ut  diBam  Collegium  ad  qaod, 
& ipfiusmtrcmmti  fammi  afjicimurfuecelfimttempoiibus  de  boHO  in  mehut  projpere- 

tur,fpetialcsTrott8ores,  ftu Defrn/orci , uidelitet EpifeopumOilienfem... 

yiectanctUarium  Banana  Curia,  oc  unum,  ucl  duo!  Cardmaiet  fi  qui  fucrint  de  gene- 
re nofìro , uri  de  Dieeefi  Lemonieenfi  fucteffiui  duxmu!  ipfi  Collegio  deputando!,  roi  in 
locum  uo!Ìrum,ttobÌ!  tuxta  Det  beneplatitum  deprafi itti  luce  fubtraBn,  ad  Collegi)  pro- 
teSioncm , tfi  defi  nfiorem  tenore  praft  miumperprtuo fabrogantn , ac  toncedentet  etf 
deminotmnbut,  (fi  fingulit  qua adrcformatienem , (fi  tonfiruationem  Statai  ip/iut 
Collegi) , (fi  fingulorumfiierintuecefiana,eomikcda,  & opportaaa,  faeceffiais  tri»- 
portbas  ^enariam  poteBatem  , attentéqae  rogantet , ac  m Vificnbai  mift  ncordix  lESF 
CHPJSTl  obfetrantes , quoterà!  nxtafidanam,  & f^m pleuam,  quam  de  ipfisgirrmai, 
pofl  nojirdiu  Obitam , rt pramitutar , frtfjtOiColleguun , d-  Scbolarei  vmaerjlt  in 
fuitlarihat  ,tuHitqi,(fi  negotiorampromotiombu!  pictata  intmtu,  efficacncr  fbueant, 
protegant,  (fi  monurtneant , oc  enea  prdteBioncmipfiusCollegqadeifiilirttrinttigi- 
Uut  ,(fi  aberiorii  Chantatii  affèttibni  miendant,  quid  Domai  ipfaaotiuis  trefeat  fiu- 
reffibui , di"  fehaterin  Demmo profptrctur ,utperbae,  & aliaptetatii opera pranuam 
a DEO  confiquantur  atrrvum . Verum  Ciuttarcm  noflram  Bouoiiiam , in  qua  feadi- 
Ram  CoBcgiam  fimdata  cxiJln,fiaorr,  ttbt  imolentia  fpetiali  aolentei  profi  qui,  et  eius 
Totefìai,  rt^ntiam,  et alif Ciuci ipfnm  Collègium protegant , laanutnieant , etde- 
fendant , Statmmm , et  eiiam  Ordinanui , quid  -dnnani  pradiRi , qui  prò  tempore  fae- 
rm  de  triennio  in  triennio  prò  maiort  remmeratione  de  mtufr  Septembri  pojfint  eligert 
tres  Sebolarespauperet  docile!  C iuet  Bononkufes  in  lare  Canonico  Budentes  , et  eo/dem, 
nel  almi  peBoridiSi  Collegi)  pra/èntare , qu,  rum  ruilibft  peffir , et  Thtiautarius  difli 
Coliegii  quolibel  anno  tradant,  et  afiignint  realiler  extra  Collegium  quinquagir.ta  libra! 
Sonimun.uiedittalcm , uidclttet  de  n.enf  CBebri,  ei  njicuumden.tnfi ^pnii , nee 
aliquidComumnt amplia! in  Collegio,  uélfcBn  eiushclttut,  Jaluo qutddc lurameiito 
praBmulopereeifitpenu!  ed  oxpreffiim.  Qui  qnidem  fi  triminofi  fucrint , vel  ad  Stu- 
diano 


jUmài 

dmHo 

DI  BOLOGNA  LIB.  XXllll. 

3»» 

«r7i 

‘^lun  natile f renocari  vdemt , ó"  per  tUHos  ^atianas  alif  loco  eorum  prxfenttri , Qkod 
fi  infra  ^umiecmdtes  eos  prafintare  negltxermt  ,Epifcopm  Bonoiuaiju  eorum  dejfi- 
diam , fin  negligentiam  de  Bonoa.  fupplert  pojìit  prò  itla  vice  , Tan  aatein  numero  eis 
difiordaa tibia  , BeOor,(Sr  Coafilianf  eiiiflcmCoUtegij  magitproue&osretipere,vel 
cMterttpanbiu  gratificare poffiiu,^iabui  malluerint  nuUa fraude  adbibita . Dciiit/ue  cum 
fpem  firmam  babeamus , quòd  nòbu  m Domino  quiefceutibut  ex  huiujmodi  Domiaica 
Domini  ficplaatata  noni  coatiaxo  paimites  onantur,  <fui  >beres  fruSus , {jr-  -ptiles  tot 
orbi  pndueaat , per  ijuoi  Dea  propitio  militani  Ecclcfia  decorata  poterà  iiifigairi,  ac  etiì 
HcipuUita  multa  commoda prouenire.  Icctrco  uofiros  juccefsorcs  npmanot  Toatifices,elr 
Collegium  Cardiaoliun  limona  Ecclefia  precipue  Legatos  de  lacere  tu  partibus  illtt  vi- 
cei  RpmaaiToatificu gertaUt ,necnon  omaet  Tralatos  ,Baronct  ,T^biles  ,eìr  quof- 
cunque  Oficialct  Eccltfia , qui  prò  tempore  enne  inihi  degcntei,  & eciam  yiiiuerfitatem 
Studif  Boaonieafis  inafperfione  fanguiais  pretiofi  Saluatorit  nusìri  obsecramus , quote- 
ma  Collegium  pralihatum , &•  fiagulas  perfuaas  ipfius,&  tp forum  luca,  res,bona  Vel- 
leneproDeireuerenriatCp’  honore  ,ac  remilfioiic  fuorum  peccatorum  babere propitius 
commendatoi  ,ipfotque  sua  auxiliis  tfauonbus  fiCr  prafidqt  coufoucre . Scholares  quo- 
que, ac  SaccrdotetipfiusColiegij  attenti  rogaiurii  paterna  affeUibus  exbortamur, 

qubdin  timore  Dei , vita  conuersationa  eorum  firmum  faciant  fuudamentum,  fine 

coiiSìantes  in  Studio , e>r  leclioaibus  a/fidui  m proficiendi  delideria  femper  ardentes , 

oc  fitut  lucerna  in  bonis  opcribus  resplendentes , ut  fic,  qui  firuSum , hr  gradum  aà  la- 
bora  expcQaU , prius  dtfeant , quÀm  doceaat  ,fint  continentia  pudici , conuer fot  tane  pa- 
cifici , dulces  eloquiftjrcligiofi  moribus , geflu  graues  . Siut  edam  ebaritate , dileBione  , 
ejr  bumlitateji  exaltari  velini  a Domino,  inter  fe  coniunOi , cj-  qui  maior  efl  in  ter  eos, 
euangelica  persnafione  confilq , se  reputet  asiaimum . Sii  denique  in  uau  eorum  fimpli- 
citai , in  aadttn  bumilitas , & claritas  in  intelleSu , benigni tas  in  uuitu , sanBitas  in 
mente  , ebaritas  in  corde,  ut  fic  aita  proficientespariter , ^ doSrtna  dignis  attol- 
lantur  hosoribus  in  bac  aia  , &•  mcrcedem  a Domino  repromiffam  coiacquantur  in 
Tatria  bcatorum.  "tqutli  ergo  omnmo  bonunum  liceat  bone  paginam  noflra  Confii- 
tatiams,  Ordinacionis , affignattona,  donattonis  Statuti  , deputationa , Bpgathnis, 
furrogationis , reseruationis , obseruationis , dr  cxhortatioais  infringere  , uel  ci  aU- 
quo  aufu  temeranb  contraire.  Si  qais  antem  boc  attemptare  prfsumpierit  , &c. 
Dot.  ^Amaion.  decina  quinta  Kalen.  lanuarij  , Tontificatus  nojlri  Anno  Secando , 
Il  benigao  Lettore  mi  fculìfe  io  quella,  narratiua  del  Collegio  Gregoriano  fono 
(Vaco  alquanto  proliiTo  più  di  quello  doueuo , perche  mi  parrebbe  mancare  del  de- 
bito mio , fé  io  non  cercafC  di  deradicare  gli  errori  di  coloro,  che  delle  cofe  di  Bo- 
logna hanno  fcrìtto , li  quali  dicono , edere  il  vero , che  il  Papa  dedgnando  di  fa- 
bneare  il  detto  Coiaio , leuò  a'  Peppoli  per  autorità  propria  alcune  loro  cale  a 
quello  fine, e vi  ordinò  il  Collegio,  ma  die  in  elio  però  non  vi  entrarono  Scolari  di 
forte  alcuna,  il  che  quanto fia  lontano  dal  vero,  può  ciafeuno  vederlo  chiaramen- 
te dalle  fudette  lettere  citate.  Mapafliaroohoggimai  all'anno fcguentc,  che  fù 
di  nodra  falute  iqjq.nel  quale  Nicola  di  Francefeo  dalla  Scala  Anconitano  fìi 
eletto  Pretore  di  Bologna  per  li  primi  Tei  mefi , e Balugano  de*  Balugani  da  Elio 
per  li  fegucnUjClIciidoAiùiani  di  Gennaro.  TerTortaS.Tietro  ; 

Ritrouauali  in  Bologna  in  tanto  Giouanni  Hauheuuod , che  di  già  haueua  traua- 
gliato  il  territorio  di  Parma,  di  Reggio,  di  Piacenza,  di  Cadelnuouo,  & anco 
haueua  prefo,  eprcfidiatolcCallcliadelPauere,  che  bora  dauano  ad  indanza 
del  Legato,  quando  Bernabò alli  Tene  il  Venerdì  con  gran  numero  d * huomini 
d’arme , di  Arcieri , c di  fanti  a piedi , infieme  con  Giannotto  Vifeonti  venne  ver- 
<b  Bologna , & entrato  nel  territori  di  ellà  pofe  a lacco  , e fuoco  le  contrade  di 
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B3Z£ìiìo  , Aoh,  Ccfcdolo,  S.  Giorgio,  c MeJiciiu,  &i  arricchito  Jt  molta  proia , 
pa£>o  all'  ollctliu  di  S.  Giorgio , che  da  Mauco  di  Tomolo  de'  Magnani  era  guar- 
dato. 11  che  intcl'u dal  Legato,  &ulireuiodolpiaccodogu  l'cllerminio ùtto,  ru- 
bilo rpcdiFrateDaiiieilu  da  Carretolhioino  di  gran  valoi-e , Gauaiiei'C  deli’ Or- 
dine dilianta  Croce,  c Capitano  di  quattrocento  Lande  aenaCbiela,  c di  gran 
numero  di  pedoni , configuaioli  ancodipiudue  delle  quattro  Tribù  delia  Citu, 
con  le  J .iglic  dei  Contado  di  Bologna , li  quali  tutti  pouaiono  a Lozzano , uoue 
fermatili  due  giorni,  poi  panarono  a S.Giouanni,<!tvairouli  con  le  genti  deii'- 
flauhcutiod,  clic  quiui  era  vaiutu  in  aiuto  de' Boiognelì.  Ma  intanto,  che  lì  ap- 
poiecUiiauimo  di  gire  a trouarc  il  nemico,  e venire  con  elio  lui  a battaglia , Già»- 
nottovchc  ben  prcilo  fi  accorl'c  della  venuta  degli  Bcckliaftici , abbandonò  l' un- 
prciddclCallcliodiS.Giouanni,  c piegando iMto  il écttoCalIcMo,  quiui  paliò 
iKiiro , ma  giuugcndo  poi  a fedo  Gaiego  luogo  profondillimo , crcdcndofi  ^tia- 
re irancamenic  per  gire  alla  BaAia  di  Cefi , giunto  quiui  s' incontrò  con  l' ciierci- 
to  dell  ' Hauiicuuod , c vedendo  non  poterli  cuoprire , tù  tbrzato  di  venire  a cruda 
batuglia , la  quale  fendo  durata  con  cguol  valore  quali  vn'  hora  , finalmente  ve- 
dendo GLuinoao,  che  il  luogo  arguito  gii  leuauaihmano  la  vittoria , con  tre- 
cento Lande  fi  fuggi . De’  funi  Caporali  molti  ne  reftarono  prigioiii , & altri  fu- 
rono vcdfi , c quelli , che  fuggendo  volfcAi  paflare  ii  Canale  di  Modona , che  ha- 
ucua  le  nuc  alte , li  fommerluo , di  modo  che  di  tre  mila  caualli , che  etano],  due 
mila  ne  perirono , faluandoli  folameiice  Giannotto  con  alcuni  pochi Caualìi , ri- 
tornando li  vittoriofi  carchi  di  preda  a Bologna . Ora  il  Legato , che  li  vide  ha- 
uer  benigna  la  Fortuna,  non  volendo  in  modo  alcuno  mancare  alla  ragione  della 
guerra,  con  Giouaniu  fiauheuuod,  c cinquecento  lande  paLò  a Moderna , e d’ in- 
dialcampodcUaLega,chendPùccntinoaBorgoNuouofiritrouaua.  £ per- 
che baueua  intendimento  co'  Fontanefi , animofamantc  battagliò  il  CaftcJlo  di  S. 
Giouanni  inCrocc, luogo  fortitlimo, el'ottennc  inficme  con  la  Rocca.  La  cui 
perdita  pofe  in  canto  Ipaucnco  Galeazzo  Vilcomi , che  mancò  poco,  che  non  pcr- 
dclfe  tutto  lo  Stato  Tuo  : perciochc  in  breue  fpatio  di  tempo , quali  tutte  le  Cafteiia 
del  Piacentino , fi  diedero  in  potere  del  Legato,  il  quale  intieme  conFrancefeo 
.Scotto iiiorulcito  di  Piacenza , e molriaitri  ribelli  grandemente  trnuagliò quella 
Citd , e la  pole  in  gran  pciicolo , per  haucrla  di  maniera  t direna , che  quali  alcu- 
no non  ne  potcua  vicire . Vedendo  il  Legato  haucre  lidie  mani  il  fiidctto  Caficl- 
lo , fi  pensò  d’ haucre  anco  nelle  mani  l' unperio  di  G.tlcazzo , e perciò  con  l'Ha- 
uheuuod , c le  Tribù  de'  fiologncfi  venne  per  quel  di  R cggio , c di  Parma , c fcr- 
uiatufi  iid  Piaccntuio , per  molti  giorni  fece  crudelillinu  guerra  nel  Piaccntino,e 
nd  Pacefe.  £ ndmcdeliroo  tem^  ritmuandofi  il  Conte  di  Sauoia  con  le  fuegen- 
ti,  col  Fratello  del  Papa,  c con  gli  Hcrcdi  dei  Marchefe  di  Monferrato,  che  erano 
al  guucrno  di  Luchino  Noudlu  figliuolo  deimorto  Luebino  Prcndpc  di  Milano , 

.V danni  diGalczzu  Vifeonti , & haucndolo  gnndcn.cntc  uguagliato,  pafsò  il  i 
fiume  Telino  con  tutto  l’cflercito,  e venne  iLlTcrritorio  di  Milano,  douc  fenza 
haucre  contrailo  alcuno,  pofe  tutto  quel  Contato  a facco , prete  gli  habicaiorì, 
louinò  gli  cdificij , rubbò  bclliaiui,  e fcccogn’  altra  forte  di  cniddtà  infino  al  Bor- 
go di  Vilmcrcato,òpiircVicodiMartc  , c quiui  in  oppofito  del  campo  dd  Vif- 
eonti li  fcimò . In  qudii  medefimi  giorni  clìéndo  in  Bologna  il.Site  diChuzzidcl- 
i j Cafa  di  Francia , c Giouanni  Hauhcuuod  con  la  condeéta  di  ouocento  Lande, 
c cinquecento  Aa  ieri,c  due  delle  T ribu  di  Bologna  paflarono  ad  vuirfi  col  Cam- 
po dd  Fratello  ilei  P.ipa , c dei  Conte  diSnuoia,  che  col  loro  cllcicto  erano  a 
Vimcrcato , tenendo  la  via  di  Cento  sii  la  riua  dd  Pò , d' indi  a O.'lu , & a Burgo- 
ibrte  ,poi  pel  Mantouano,  e pd  Veronefe , hauendo  ilMaUtclla  prima  con  Ict'uc 
genti  aflicuraci  tutu  li  paflì , c iinalrocntc  giunferoalla  Ciuipagiu  di  Munte  Cliia- 
ro.  ^lui  Bcrnabògiahaucua fatto vna lunga,  e pmfor.da lolla  |)cr  dilcndcrfì 
dall' impeto  de’ nemid,  c per  foluezza  di  Munte  Chiaro,  Cafldlo  gii  fabricato 
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fopra  rn  piccioi  Colle  da  Federico  Secondo  Imperatore , e poi  dal  Conte  di  Fian- 
dra, cheparsòcon  Carlo  Re  di  Sicilia,  ruuinato.  Panato  adunque  la  detta  Fofla, 
e Tenuti  al  fiume,  iui  trouarono  due  mila  Laiicic  Ongare,coi^ran  numero  de’  pc- 
^ni  rotto  la  condotta  del  Conce  di  Virtù  Vifconti  fratello  dlGaleazzo , e di  Ani- 
chino  Mongrado,  il  che  diede  loro  grandiiìimo  terrore;  pcrciuche  fividderodi 
numero  aliai  a gl’  inimici  inferiori . Nondimeno  fatti  animofi  dall’  inulto  de’  loro 
Capitani , e diipoili  di  più  collo  perdere  la  vita , che  moflrarfi  di  animo  vile , pi- 
gliando l’ arme  in  mano  tutti  concordi , e quali  lenza  olTeruare  ordinanza  muitare 
fi  azzuffarono  coi  nemico  loro , e quafi  per  vn  hora  fu  combattuto  valorofamen- 
tc . I Capitani  dell’  vna,e  l’ altra  parte,vcdendo,che  ni  con  ar;e,né  con  cunfiglio , 
ma  con  indifferente  odio  fi  comutteuam  tutti!  luoghi  andauano  foccorrendo» 
e confonando  quei , che  non  poteuano  reggere , & eili  finalmente  entrando  nella 
battaglia  lì  forzauano  di  npararc  il  pericolo  > che  foprafiaua  a foldati  loro  . All'- 
vltiroo  gli  Ecclcfiafiici  non  follcnnero  la  furia  de’  foldati  del  Conte  dì  Virtù , per- 
cicKbe  da  loro  erano  abbattuti , e feriti  da  ogni  parte , di  mcxlo , che  melfi  in  fuga 
lafciarono  i carriaggi , e le  bagaglic , e molti  caualli  in  abbandono . Gl’  mimici  in 
iicambio  difeguitare  la  vittoria , vedendoli  m mano  la  preda  difordùutamente 
corfero  a faccheggiare  la  preda  lafciata . Ora  1’  1 lauheuuod , & il  Malatefla , che 
i,‘  accorfero,  che  gl’  mimici  victorioli  erano  occupati  intorno  la  preda , e difordi- 
nati,richiamò  a dietro  li  fùggitiui  foldati , e dimollrando  loro,  che  poteuano  ricu- 
perare la  perduta  vittoria , gli  ritornò  focto  le  infegne , e con  quell’  ordine , che  fu 
puilibilcgiifpinfeaddolfo  a depredatori  difordiiuti,  li  quali  prima  fentirono  le 
punte  delle  armi  > che  s’ accorgelfero  di  hauer  fopra  gl’  inimici , e tanto  valorofa- 
mcntc  lì  (xirtarono  i vinti , che  li  pofero  in  fuga , & in  ruina . In  quefio  conflitto 
oltre  che  vi  reltalfcro  cattiui  tutti  li  condutticri  di  quell’  ellcrcito,  e cinquanu  Ca- 
pitani ltaluni,frà  quali  fù  Francefeo  Morchefe  da  Elle,  Andreai  e Romeo  de’  Pep- 
poli,da’qualitreCapinecauaronoditaglia  ipo.  mila  ducati,  ilConte  diVirtù 
con  Anichino  fi  fuggirono.  Fatto  quello,  il  campo  dcll’Hauheuuod  gittò  vn  pon- 
te fopra  Adda  al  Coflello  di  Briuio,  e col  mezo  di  elfo  pafsò  nel  Bcigamafco,doue 
quali  tutta  la  fatiione  Gbibcllùia  fi  ribellò  a Bernabò  Viiconti , facendo  il  limile 
Valle  S.  Martino , con  tutte  le  altre  Ville  pofl'educe  da’ Guelfi . In  tanto  li  prigio- 
ni fatti  nel  fudetto  conflitto  furono  condotti  a Bologna , e pofb  lòtto  buona  cuflo- 
dia  , e poi  ad  mflanza  dei  Marchefe  Nicolò  > Boiognefi  palfarono  fopra  Safiùolo , 
e con  molte  feorrerie  pofero  nino  quel  paelò  a ferro , & a fuoco , il  che  veduto  da 
glihabitatorì  roofiiacompatsionedi  tanullrage,  che' loro  foprafiaua > confidc- 
rato  il  meglio  loro , cacciarono  fuori  della  Rocca  Manfrcdino,il  quale  ^ nalcoflo 
fi  fuggi  a Parma , e d’ indi  a Milano , e co»i  hebbero  Saffuolo , e Fiorano,  le  quali 
due  fortezze  apportarono  ficura  difenfiune , e conferuatione  di  Modóu . Ora 
mentre  che  quelle  cofe  fi  faceuano.  Fiorentini  con  molte  bande  di  foldati  vennero 
fbpra  Maghinardo  da  Sofenana  ne’ monti , huomo  molto  temuto,  e potente,  & 
auediato  quel Callello , dc^  molti afsalti, finalmente  l’liebbero,rehando  pri- 
gione Maghinardo , a cui  m tagliata  la  tcfla  in  Fiorenza , e feguitando  la  vittoria 
prefero  Faiazuolo , con  le  altre  Caflella , che  nelle  Alpe  teneuano  gli  VbaJdini . 
Fù  Maghinardo,  mentre  vifse, Signore  di  Faenza,  Cefena,  Stimola,  però  non 
volle  giamai  efsere  chiamato  Signore  delle  dette  Città , mi  Iblamente  Oipitano . 
In  quello  iflciro  tempo  la  fattione  Ghibell  ina  con  l’ aiuto  di  Bernabò  pigliò  l’arme 
contra  de’  Guelfi  nelle  parti  di  Manefana , perche  fiuoriuano  il  Conte  dì  Sauoia, 
eh’ era  flato  cagione  di  gran<lilsimaribell»necontra  il  Viiconte,  e perlcguìtan- 
doli,  quafi  del  tutto  li  ridufsea  niente.  L’Agollo  feguentc  volendoli  vendica- 
re Bernabò  delle  Vallade  ilei  Bergamafeo  della  parte  Guelfa , che  fe  gli  erano  ri- 
bellate , mandò  Ambrogio  fuo  figliuolo  naturale , con  molti  Nobili  delle  lue  Ter- 
re, c con  gran  numero  m gente  d'arme  alla  Valle  dìS.MartmoaCapnno,  luogo 
cosi  nominato , il  qual’  t ali’  entrare  della  Valle  per  rouinare  quei  Montanari , e 
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<)irsiparea£ittoquclpactc,di  chcaccurtiii  glihabitatoricofto  ragunarono  gran 
numero  de’ loro  amici , & andati  ad  iiiconti'are  li  nanici  iwero  caaiu9  Ambro- 
gio V iTconti»  baucndolo  cipto  fono  Caprino,  fualigiato , c crudelmente  morto  in- 
berne  con  multi  de'Mobili,c  delle  genti  d'arme,  che  Ibco  haucua , il  corpo  del 
<^ie  con  pompa  tùncralc  tu  fcpoltoin  Bergiuco.  Ma  .non  tardò  molto  la  ven- 
deoa , pcrcioche  il  Padre  li  domo  con  l’ arme , e con  vai-ie  torti  di  morte  ne  vcciTe 
ifiniti,  c rouinò  loro  quante  Caflclla  hebbero  per  quelle  Valli.  D'indi  a poco 
tempo , che  fii  aili  io.  m Giugno , il  Conto  di  Sauoia , che  poco  del  Pontefice  re- 
fiaua  contento , per  efl'ergli  mancato  di  dare  le  pgho  a foldati,  che  perciò  fi  erano 
sbandati,  fi  doleua  del  la  dita  fede,  e ne  faccua  gran  lamento , & era  dilpofio  nfen- 
tirfene  per  ogni  via , ma  egli  lù  dal  Legato , e dai  Marchefe  fouenutodi  danari , c 
digente , e pacificato  venne  a Boldgiu  con  ottomila  caualli , a quali  dato  l' alber- 
go, nel  Contato  a guifa,  che  tollero  nemici , tcccro  grandifCmi  mali , dopoi  fi  par- 
tirono , e li  Nobili , che  vennero  col  fratello  del  Papa,  andarono  alle  loro  contra- 
de ,e  le  genti  delia  Chicra,&  il  Marchefe  di  Pcrrara  caualcando  pel  Fregna  no 
patiarono  a Lucca , perche  quiui  fi  era  Icuperta  vna  cuiufiagnia  di  Soldati,  cinque- 
cento Lanze  Tcderchc , che  lliiuauafi , che  Galca-uo  Vitconti  le  hauclic  mandate 
per  dillurbarc  la  Lega,  ma  intendendo  elleno  la  venuta  dei  Conte  di  S-tuou , c che 
(eco haucua  vn potente ellcreito, fi  ritirarono  aScraaiiaalàluamcnto.  IlContc 
di  Sauoia  intanto  feguitò  il  Tuo  viaggio , c ne  andò  a Fifa , c d’ indi  per  Mare  pafsò 
al  Papa  in  Auignonc,  e li  loldati  Bologncfi  ritornarono  a Bologna,  doue  fìi  publi- 
caulatriegua  fra  la  Chicfa,cli  Vifcoiitipcr  vn'aniio,e  li  Vifconti  rifecero  Ji 
danni  alla  Chiefa  dugento  mila  ducati  d'oro,  c mandarono  a Bologna  fcdcci  Mer- 
cati de'  più  ricchi  di  Milano  per  oltaggi,  fin  tanto,  che  folle  pagato  la  detta  fum- 
ma  de’  danari . Vuole  il  Curio,  che  diquefi’anno  lucccdcrsc  la  pace  fra  Vinitiani, 
c Francefeo  Signor  di  Paduua  con  gran  vantaggio  de'  Vinitiani,  mà  altri  Hiliori- 
cila  deferiuono  nell’anno  rcgucnte,fia  pure  communque  fi  voglia,  balla,  che 
]'  orgoglio  del  Signor  di  Paduua  rcilò  abballato,  il  quale  nofi  contentandofi  di  ri- 
poTarc , e godere  il  Tuo , con  tanto  fiio  danno,  e vergogna  hebbe  di  grada  di  poter 
viuerc  in  pace , tardi  accorgendofi  non  cLcr  buon  cuniiglìo  il  volere  con  dubbiofa 
fperanzadell'aiutoaltrui,cntrarcinccrta,e  pericoloìa guerra . Li  Capitoli  fra 
Vinitiani,  & il  Carrara  fu.uno  quelli.  Che  Francefeo  Tinello  audafj'e  a yinegia, 
humiliando/ì  a'U p.rfen^a  del  Doge , coufefìaffe  d' hauer  fatta  cantra  ragione  ijnelia 
guerra, e fiibito  licentiafie  tutte  le  genti , ih' eglt  haueua  afioldate , Chedifirugge/fiU 
CaHell»  d' Ortago  ,Ca!ìct  Canro,  S, Clero,  laTorre,  che  era  sopra  laBrcnta,e  tutte  le 
Forteg^ da  lui  fatteAuranutjueSìa  guerra.  Che  amtnicafje  la  /{cpublica  co’l  pgdi  y»- 
gberia  ,ele  pagaffe  di  prefente  qu-tranta  mila  ducati  ,eper  altri  ampie  anni  quindici  nu- 
la «il’  anno , Ch’  egli  non  poteffe  fare  alcnua  foi  ug^ga  sette  miglia  lontano  dalle  ac^ue, 
che  yamo  nelle  paludi  di  Vtnegia , e di  Cbioggia . Che  cinque  Sani  T^obili  yenetiaut 
eletti  dal  Doge  con  giuramento  poneffero  i temimi  traTadoua,e  yimtiani  , Cheti  Car- 
rara potefie  far  uenderein  Tadoua , e nel  suo  diShetto  Sale  ad  ogni  sua  uolontd  , e fos- 
sero liberati  Taddeo  Ciufhniano , Gherardo  Cammese , /{iiciolino  ^Ago^oni,  e Federico 
Taddel , prignui  in  ynghena  ,&  il  yaiuoda  con  gli  altri  prigioni  yngheri,e  Tadouestsi 
fofferopoSìim  liberti.  Che  sa  Belluno,  e Feltro  ueni/fcro  sotto  il  C arrota , egli  fosse 
Magato  cederli  a y mittani  tnjieme  con  la  Chimo  di  Quero,  ^ il  passo  della  Casamatta  , 
eehe  y iniliaiti  non  pqgafferorrantgge  delle  cose,cbe  coiUuteflero  fuor(  di  ymcfia  , Per 
olleruanza  delle  quali  conaitionidiede  il  Carrara  per  oilatichi  r^raaano  liazzac- 
carìni  in  Cognato,  Giacomo  Scoruìgni , Francefeo  Dotò,  c Giacomo  Galfatélli 
Caualicri. 

Il  Finii  Dil  Vicesimo  Qvarto  Lisro, 
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argomento. 

Siproua  Ij  nobilDefcendenza  dc'Bsmiuogli.  Pcflilenza  in  Bologna,  &. 
alcreCitU.  Guglielmo  Nouello  Cardinale  Legato  dt  Bologna.  Concilio  del 
Vefeouo  in  Bologna.  Soldati  Ecclefianicip  gitano  Vercelli.  Il  Parm'gi>no 
èguaftodal  Vircooii.  Beni  del  Collegio  dregonano  rAirpaii.  Sibacreme- 
nera  della  Chiera.  Cafo  maraoigliorooccorfo  io  Bologna.  St  tratta  la  pace  col 
Vifeonti . Fioreotioi  fdegnati  operano , che  Maffa  li  ribelli  alla  ( hirfa . Ber- 
nabò s*  intende  fegrecameote  co*  F orenrim  ,i  anali  fri  gli  altri  chiamanogli 
Scacebefi  di  Bologna.  Si  tratta  diffuramente  oeiror^inetc  virtù  de* Bagni 
della  Porretta  Le  fattiooi  di  Bologna  s*vnircono»e/i  rimettono  tn  libena. 
Il  Legato  6 falua  appreso  gli  Eremitani  - Fiorentini  io  lega  co'  Bologncfi  • Il 
Legato  pa6a a Ferrara.  Bolognefi  in  Lega  coWifconii.  Bologna  crea  nuouo 
MagiBrato.  Il  Legato  forma  procedo  in  Ferrara  contro  BoiogoeE  • iJPonce 
6ce  manda  i Brinonia  riacquiAare  le  Terre  ribellate  • Bologne^  Ambalc  aion 
al  Pontefice.  Gli  Oratori  del  Legato  efifoitanoiovano  i Rologneiiapaniifi 
dalla  Lega.  Brittoni  barbaramente  danneggiano  il  Boiognefe.  F orenani  in 
aiuto  di  Bologna,  la  qual  rinuoua  rancico  Configlio  • Congiura  feoperta  con- 
ero  la  Cini,  li  Senato  fpiana  Muozooe  CaHcllo , e chiude  la  porta  S.Ifaia. 
Il  Pontefice  ritorna  la  Sedia  in  Roma , ifeommumea  Fiorenza,  w efforra  i Bo- 
logoefi  all*  obbedienza.  Bolognefi  mandano  Oratori  ai  Legato,  Br  al  Papa 
perla  Il  Senato  fplania  Pianòro, & altreCaAclla,e  formanfinuoui 

Capitoli  di  Pace . Diuerfe  lettere  di  vane  commiffìooi  del  Pontefice  al  Sena- 
to. pigliali  il  pofleflo  della  Citta,  e fi  crea  il  Vicario  Generale  i nome  del  Pa- 
pa.  Muore  il  Papa , e muore  il  Velcouo.  Vrbano  vi.  é creato  Papa,eCle- 
mente  VII.  Antipapa.  Bolognefi  Ambafciatori  ad  Vibano.  Alfediaoo  Cento. 
cloracquifiano.  Filippo  CaraiTaGoueroatore,  e VJcouo  di  Bologna.  Imo 
la  fono  il  goueroo  di  Bologna.  Concrouerfia  fri  Scolari  accommodata  con 
ououi  Srarutt  « L’Aoripapaniuoue  guerra  al  vero  Pallore.  IPcppoli  tentano 
dì  riacquillar  Bologna.  Bolognefi  comprano Brufcolo  CaBelio,eil Poggio 
Pifano.  Frati  Eremitani  di  S.  Giacomo  raccolgono  iSufiragi  del  Senato*  Bo- 
lognefi difendono  Imola , e pigliano  la  Pieue . Sindici , e Procuratori  di  Bo- 
fogna  al  Pontefice.  Si  fi  mentione  della  nobiltà  Vafea,  e fam^IiaPietramel- 
la  ra . M offrali  l' entrata , e la  fpefa  della  C tu , e la  compra  del  CaOello Sola- 
tolo. Il  Senato  fi  elemofine  a poueri  delia  Cuti  ,eprouigtoni  all*  eOcrcito 
del  Duca  d’Angioia  nel  paflagg;o.  li  Senato  da  coir  pimento  aJPArca  di  San 
Domenico, e li  fcuoprono gran iriracoli, mentre  la  pelle alHige ilpopolo. 
Boiognelifanno  lega  co*  Fiorentini.  Prima  foccorrono  CaAel  Profpero , 
t dopo  fono  polli  io  rotta  • Fra  Booauentura  Padoano  Eremitano  i creato 
Cardinale  • La  SagnUia  di  S.  Giacomo  de’  Frati  Eremitani  di  Boiocoa  è fabn* 
caca  folto  titolo  di  b.  Paolo  primo  Fremita.  Bernabò  prigione  £ Galeazzo 
Vìrconii  muore  di  Veleno.  E li  Kologoefi  co*  Fiorentini  entrano  in  lega  di 
Calcalo  .e perdono  a tradimento i)  Callrllo  diDi'btaoo. 
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CICHE  fiamo  per  entrare  in  ragionamento  della  Gcnco- 
lofeia  de’  Bcntiuogli , e della  retta  loro  tWiccndenza , mi  pa- 
re, che  non  ila  Inori  di  pròpolito  pritna,  che  più  oltre  palli  là 
penna , chiaramente  dimofirarc , Te  quei  di  quella  nobilillì- 
nia  Famigliò, cht  lungamente  polTcdcttCi-o  ii  Principato  di 
Bòloijna , &àlcelcro  a tanta  grandezza,  Ibnooriguiad,  e 
oifcch  per  diritta  linea  da  quello  antico,  e nobile  fangue 
di  B^CiiR^lio  , ò pure  per  lìnea  rrafuerfale,  e di  ceppo 
fti-anicro;  poiché  Leandro  Hiftorico  famofo  ( efia  detto 
con  bu  ma  pace,  e riuc.ctiza  J ne. la  TuaHilloi  u manufcr.tta  recita  vn  ’ opinione, 
fqrle  tolta  in  prcllito  da  qualchc  capricciofoScrirtorr , la  quale,  a mio  parere  non 
hà  fondamento  alcuno  di  verit  i , né  meno  e fauola  da  pallarfela  cosi  di  icggicra , 
non  hauendo  quello  ir>ucncorc  veduto , nè  meno  letto  le  Icriuurc  antiche,  ne  um- 
poco  ponde.  atc  Jc  memòrie , fra  hà  fci  itto , con  e al  meglio  gli  è venuu  a taglio , 
Scrive  aduuqpc  c.9>i  LcandtO,  : Cicawo  chaimatv  Trance  fi  o da  f'iadagola  bebbe  due 
fgiikoiitnófibitTraiitifiililprfnw,  Antonio  detto  Tomolo  il  secondo , li  quali  per 

ejfcrc  di  miMó  ftaiide,  e di  vu'iiu  n f.  colti  vennero  ad  habi  rare  in  Bologna , r Trace  fio 
fi  pofi  a fare  la  Beccaria,  .Antonio , che  di  più  nfiteghato,  e hello  ingegno  era,  &■  anco 

haticna  qu.t(ibe,  principio  di  Cranit/iatica , fi  acconm.odò  con  Vn  Tifotaro , n'e  molti  mefi 
Varcarono,  ch’egli  Tsfotaro  diueniò , e per  ragione  del  Tadrc  lorO',  amendite  prefiro  do- 
meniihes;Tta , escruititcon  Benrc d’AlndreaVadre  di  Sente  Benrwogli,  gj-  tuono  di 
Tram  tf :o  della  fiefia  Tanaglia,  li  quali  per  e fiere  tanto  pronti,  tfollecin  ni  tutte  le  cofe 
di  quel  Signori  cominandate  loro.  Vi  nnero  a termine  tale,  che  erano  tenuti,  gg  aerare^ 
•gatr,  come  se  fiifi ere  ft alidi  quel  Proprio  sangue  de'  Bentiuogli , e furono  addatati  ii 
quella  nohililjinra  Fameglia , e cosi  da  indi  in  poi  de"  Bcntiuogli  furono  addimandati 
Quffii  due  fratelli  furono  cotanto  ifinici  alla  buona  Tortuna , che  anemie,  che  fu  fi  aperto 
vn  trattato  l'pyinq  j g'j^.pcrinhpdUrreli  Tcppoli  nella  Città , che  il  detto  Trance  fio  m- 
fien.econ  Bertanó  legnaiuolo  fìirono  in  fólpati , e prefi  ,Bertano  confi  fio  ferrar  suo , e fi 
decapitato , mafraiicrfio , ò chefofse  innocente , ò fofie  di  cuor  gagliardo , mai  non  conr 
fcfsòcofa  alcuna  , «è  per  liifinghe  ,ntpervaru , & a fpri  tormenti , ma  mentre  era  fui 
tormento  fi  niorì  Antonio  poi  efiendo  buomo  efpcrto , e fauio  nel  negai  tare , fatto 
taro , e poi  "Procuratore  fi,  mandato  ni  compagnia  di  alcuni  .Ambafiiaton  al  Tapa , doue 
egli  tanta  gratin,  e faiiore  acquifìoffi , che  fu  fatto  Cauahere  aurato , e ritornato  a Bolo- 
gna pprtandofi  con  tutti  modefiamente,  ottenne  di  ejfer  fatto  Cittadino  Bologne  ft.  X^ie- 
fii  dopo  di  si  la  fi  iò  Òioiianni , di  cui  la  C ronica  parla , il  quale  benché  nato  di  vili  , e baffi 
parenti,  nondimeno  in  rfih  erq  tanta  nobiltà  di  animo , e tantagciierofità,  che  ferupre 
confino  ntaesìì , ma  fu  però  di  animo  ambitiofò , perche  cerco  fimpre  di  effne  fupenore 
à tutti  h Tfobiii  ; &c.  Che  qudla  fia  yna  di  quelle  fauoic , che  alle  volte  racconta- 
no le  Vccchiarclle  flnndò  prcllo  il  fuoco,non  è dubbio  veruno  j perciochc  nc  dan- 
no cèrt^a,  thè  tale  lia,  le  autentiche  fcritturc , dalle  quali  chiaramente  fi  hà,che 
non  mal  queflo  Antonio  detto  Toniolo  foflc  figliuolo  di  vii  Francefeo  daViada- 
gola.c  chiùque  con  diligenza  leggera  le  deue  fcritturc,&  cisamìncra  la  dciccndcn- 
za , 1 1’ Arbore  de’  detti  flciit  uogJi  cauato  realmente  dalle  fuilctte  Scritture  cono- 
fccri , che  la  fudetta  narratiua  è menzogna . £ perche  tutto  ciò  appaia  per  vero , 
come  egli  è vero , cauci  cmo  fuori  tatti  gli  Anton'j , che  fi  trovano  cflcrc  ftati  in 
quella  nobilillima  famiglia , li  quali  fono  gl’  infiralèritii , cioè 
Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  AIbcrtincllo , di  Bcntc , d’ luano  Bcntiuogli. 
Antonio  di  Giacomo  di  Francefeo , di  vn’  altro  Francefeo  Bcntiuogli,  Capitano . 
Antonio  di  Alberto  di  Francefeo  d’ luano  Bcntiuogli . 

Antonio  di  Bcccarcllo  d’ luano  Bcntiuogli . 

Antonio  di  Giouanni  Bcntiuogli.  ' , 

AntoniòdettoToniolodi  Petronio  Bcntiuogli . 

Antoniadi  Ffàncclcodi Gio. detto  Zannetto  Dotto.T  ,c  Caualicre  Bentiuoglì  / 

Antonio 


jhmii 

Omfi 
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Antonio  (iiAicfliuidro  Bcnduogli . 

Antonio  di  Setxiftiano  Bentiuugli . 

Antonio  di  Andnlò  di  Giacomo  Hcmiuogli . 

Antonio  detto  Tomolo  figliuolo  di  Bertuccio , di  Francercoi  di  Antoniolo»  di  Al> 
bcrtincllo  Bcntiuogli . 

Che  Giouanni  prima , che  fi^oreK'^c  Bolt^a,  fbflc  figliuolo  di  quefio  vitiroo 
Antonio  detto  Toniolo  figliuolo  m Bertuccio , e non  di  Francefeo  da  ViaJagola, 
benillìmo  fi  vedrà  qui  Tutto  nel  Tuo  ccAamento.  Ma  per  maggior  chiarezza  di  quel- 
lo , che  fiamoper  dire , ricorriamo  alla  Tudetta  dcTccndenza , e veggiamo  Tea  Tor- 
te buona  cidcfle  alle  mani,vn  Giouanni  fuorì  di  quello  di  Anconiulo  di  Bertuccio, 
che  Tolte  ligliuolo  di  vn’  altro  Antonio . Quefti  adunque  ibno  tutti  Jnomi  di  Gio- 
uanni, che  nella  detta  diTccndcnza  realmente  fi  trouano.  £ prima 
Giouanni  di  Bortolo  di  dimino  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Bartolo  di  Bentc  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Bentc  detto  Bentiungik)  Bcntiuogli . 

Giouanni  di  FranceTco  di  Bentc  Bentiuogli . 

Giouannidi  Albertodi  FranccTco  Bcntiuogli . 

Giouanni  dì  Bentiuoglio  di  Nicola  Bcntiuogli . 

Giuuaimi  dì  Vogliolo  d' luano  Bcntiuogli . 

Giouanni  di  Micheimo  dì  Bentc  Bcntiuogli . 

Giouanni  di  Bertuccio  di  Michelino  Bcntiuogli . 

Giouanni  dì  Albcrtincllo  di  Bentc  detto  Bentiuoglio  Bentiuogli . 

Giouanni  di  Hermes  di  Giouanni  Tccondo  Bcntiuogli  Signore  di  Bologna . 
Giouanni  di  Panfilo  Bentiuogli . 

Giouanni  dì  Leonardo  Bentiuogli . 

Giouannidi  Cornelio  Bcntiuogli . 

Giouanni  dì  Antonio  detto  Toniolo  di  Bertuccio , di  FranceTco , di  Antoniolo,  di 
Albcrtincllo,  dì  Bentc,  d‘ luano,  di  Bentiuoglio  nato  del  RèHentio  Redi  Sarde- 
gna . « E quefio  Giouanni  è quclio,che  fìi  pnmo  Signore  di  Bologna . £ Te  bene  fi 
riguardano  It  Tcritturc  della  Società  de'  Notarle  quel  c delia  Camera  de  gli  Atti  di 
Bologna  fi  ntroueranno  due  Tonioli  di  Bentiuoglio , come  Sabbiamo  deno , vno 
figliuolo  di  Albertinello  matricolato  alla  Matricola  de’ Notati  a Tu.  ipo.  Eque- 
fto  Antonio  di  Bertuccio  a To.  244.  amendue  Notar! . Di  quefio  Tccondo , che  Ta 
alnofiropropofito,fi  hàperrogatìonedi  Be^todiTomaTodc'Piafielii  Nocaro, 
che  quefio  Antonio  detto  Toniolo  figliuolo  dì  Bertuccio,  Tutto  il  di  ip.diGenna- 
ro  I j jo.  fìi  fatto  Notato,  efléndo  nella  Cong.  egacione  di  detto  Collegio  Roberto 
da  S . Geminano  Giudice , e Vicario  del  Signo.e  Manucllo  Fumana  da  Pùcenza , 
Pretore  della  Città  di  Bologna,  eflendo  Qjrrettorc  di  detto  ColJ^io  Marino  di 
Paolùx)  Aldrouandini . Ora  altro  Antoniolo  non  fi  croua  Tatto  Notato,  che  fia 
ftatofigliuoIodiFranccTcoda  Viadagola,  che  pure  fi  dourcbbonotrouarcTcrit- 
ture  per  lui  rt^tCj&cIfendofiatoNotaro,  come  dice  Leandro,  dourebbepure 
^PPurire  alle  Matrìcole  de’ Nocari,  che  vefiigiodi  ciò  non  vili  troua,  con  tutto, 
che  io  habbia  con  accurata  fatica  cercato  le  Tcrittui-e  dell’Archiuio  publìcodi  Bo- 
, cominciando  dall’anno  i zip.  infino  all’anno  i4oi.ìnciufiuò.  MalaTcia- 
mo  da  parte  quelli  dubbi , e vedamo , le  quello  Giouanni  primo  Signore  di  Bolo- 
?iafone^Iiuolodcl  detto  Antoniolo  di  Bertuccio  figliuolo  di  Francclco  : perche 
1 dubbio  refiarà  chiaro , e per  far  ciò , porremo  in  quefio  luogo  il  Tefiamento  del 
detto  Toniolo  fatto  quell’  anno  preTcntc , eflendo  il  detto  Tclìatorc  da  pcticolola 
‘•'firmità  aggrauato , li  bene  fti  fatto  alli  z}.  del  prolEmo  Ottobre  di  quefio  anno . 
quello,  cioè. 
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Ociobris , T^bilis  vhr  Domnus  ointonm  > quond<m  oUm  Domini  Frandfci  df 

BcntiHolis  Ciuis  Bononienfis  CapelUSan£U  Cecili^  funusper  Chriffi grtttiam , meutt! , 
cr  , licei  carpare  languem . Vniuerfum  Tarri»miHm , & bonif  tura  fua  hpc  efus 
fHpremo  fudicio  nitncupatino  firipto  Tcflitmento  fubuorixtomodo  difponere  proeurauit, 
sprintò  quidem  relìquie  prò  male  ablatis  incertts  decem  libras  Bonon,  cui  dcbt  neur  • - iecm 
prò  anima  fuareliquitCHilibetinfrafcriptorum  Tefìiumdefiiiptorum  inprsfènti  -pie ima 
yaluntate  pigmei  folidos  Bononienfes . leem  prò  anima  fua  reliquie  duceneas  libras  Bo- 
non. quas  folui  y&  erogaripoluie  per  Commi fiarios  ipfius  infrafiripeos  in  auxiltum  ma- 
rieandi  pofi  moni  ipfius  Tellaeorii  viginei  pauperes  Domidllas,  hoc  modo  vidcìicee  poH 
moreem  ipfiusTei\aeoris  anno  quolibee  vfque  ad  qumque  annos  de  di3a  fmma  fol- 
uenda  ftne.quadraginea  libra  boncnorum  quaeuor  pauprribuf  pomiallis  marieandts 
ad  voluneatem  Commiffariorum  infrafenpeorum , quoufqug  folnea  fuirie  dilla  fumma  m 
dillum  opus  mifericordia . leem  reliquie  > gr  rnaiidauie,  quìul  ornili  anno  pofl  moreem  ip- 
fius  Tcliaeorts  de  rcddieibus  Tilolcndmi  ipfius  T cflatoris  pofiti  in  T erra  emanf  , 

eur  quaeuor  Duplerq  de  cera  prpeq  quaeuor  librarum  EcclesifS  de  Comieatu  Bononia  de- , 
pueaniistad  tlluminandum  Corpus  ChriSli  tdandos  ad  polìitaeem  Commi fiarioriimfuo- 
rum  infraferìpeorum , Commiffarios aueem  fuos,&  huim  TeSìamenti exequueores ad 
prxdiOa  omnia  exequenda , ^ legala  pradill*  autma  perfoluenda  aduoluil , & legame 
.Andalh  Ser  Webaelts  de  Bentiuolts  , & TrUgiiirum  .Audream  loannis  Barbcrif , ee 
iff  pcrieneibus  anee  exequuiioHcm  pramijforum  , Tnorem  frairum  Ercmiearum 
Sanili  lacobi  de  Bononia , qui  prò  eetnpare  fuerii , et  Tnorem  Dominarum  Sororum  San- 
ila Caeherìna  commoranttnm  in  Joinihus  Bcclefix  Sanila  Trìaria  Triagdalena  de  ftunoniot 
qui  prò.  tempore  fuerit,  Quibus  Comnfifiarus  fiiis  ficundumdifpofitionem  prafaeam 
Ipfius  Teflatoris , ce  ordinata  temporis  tpfc  jfneonms  Tejìaeor  dedit}  attribuita  et  conce f- 
fit  plenam  licentiam , liberam  pjteHatcm , et  generale  tnaiidatim  cum  piena  > libera , et 
generali  adminilìratione , ai  bttrio , ce  badia  apprebendendi , pendcfidi,  alttnandi , obli- 
gandi  y et  difirahendi  de  boais  qutbnfiunque  ipfius  T cflatoris  inobilibus,  et  iiumobilibuSf  a 
quìbus  maluerint  yCt  pendendo  de  pretto  conueniendi  tlludreaptendi , poffijfioitem  tra- 
dendi  de  euiUione  * et  legitima  defenfione  ipfius  rei , fu  tpfaritm  rcrum  permtttendi , re- 
trouendendi  cum paclis de  Liue'lo y et  aliis  veihbus  oro  tmptore , et  alijs  quibufiunque 
paHis , prouifionUiuf , obligati mtbus , renunciattoniùus  y claufulis  opportunis , et  pfì- 
tattsyct prò  prAtìJis  bona  omnia  ipfius  Tesìatoris  hypotecandi  y et  obligandipcr  Jhfem- 
nem , eepiiblicum  tnjlntmentum , et  infrafinpta  ad ipforum  Commipariorurn  njolunta- 
tem  y et  ex  pradiUis  fufficientem  habeant , et  babere poffint  pecuniam propradtSis  om- 
nibus , et  (ìngults  exeqiitndis . Item  dixit , et  declarauie  idem  TeRator  quid  omnea pe- 
na terra  aratoria , bufchiua  > pratiua  cum  dotntbns , et  medalibus  fupercxtatttibHS,^uas 
ipfi  Teslator  po'lidct  in  Comitatu  Supina  et  Cua^arcUi  Ciuitatis  Bcuanix  y 

fpeiiant , etpertment  pieno  iure  ad  Dommam  Zannam  eius  yxorem  filiam  quondant  Da- 
mmi loannis  Calorq  de  Tiiaraneiifibus , quas  pettas  terra  yCr  res,  dilla  Domina  Zanna 
cidem  Domino  .Antonio  prò  pai'te  dedir  in  dotem  y prò  Dote  ipfius  Domina  Zanna  prò 

THatrimonio  contrailo  inter  ipfiim,&  dillam  D.Z.mnamy  et  prò  parte  remati fcrunteidem 
D,  Zaimaex  fuafiotte  Domina  jùidrcan*  fua  fororts . Ideo  ipfas  petias  terra  supettxtau- 
tibus  etdem  Domina  Zannp  tanquam  res  fibi  datas  prò  parte  per  eam  i n dote , et  prò  parte 
obuentas  eidem  ex  succeffione  dilla  D..Andreanx,  etdem  D.  Zanna  legauit , Itevi  legauh 
etdem  D.  Zanni  omnespannos  ipfius  D.Zaniif  de  lino  y lana  y serico  cuÌHScnaqtie  condi- 
tionis , nec  non  annulos , et  alia  localia , et  gemmas  cuiuscunque  conditionis , Item  reli- 
quie eidem  Domina  Zanna  vnum  leRum  fulcitum  apparatibus  ipfius  leRìyVidelicetil- 
lum  lclÌiimyquoipseTeJlator-ptitur,&  vtetur  tempore  ipfius  Teflatoris , Tropterca 
iure  mfiitutionis  reliquie  Domino  Saluutio , & Beccarello  filijs  legitimis , & naturalibus 
ipfius  Teflatoris  onmes  pettas  terra  aratorias  ,vineatas  y pratiuasygfi-  cafamentotas  y 
cum  domibus , et  Medalibus  fuperextantibus  pufitas  in  curia  Medicina , Gangenight , et 
Cafln  Medicina , quas  tpfe  Teflator  pofiidet  in  diRis  locis , lum  uuampetiam  terra  pra- 
tiua  decem  tomatutarim  pefitam  tu  Curia  Caflti  SanRi  Tetri , in  luogo  detto  il  Lago  , 
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qitamipfiTeBjtorpoIJideiiniiSolofo,  item  iiMmpetiamtendiàneamfextoimgtu- 
rtrum , uA circa,po(ittm  in  curia  T^uari»  Citutam Bouonit,quamipfe T c fiatar poffidct 
in  dieta  loco,  Itcmmampetian  terra  aratiud  triginta  trium  tamaturarum  ,uel  circa 
pafitam  in  Curia  Bagnarola  Comitatns  Banonia , qua  fuit  Dos  Domina  Zanna  infìraferi- 
pus pradillornm  Salimii,et Beccarelli,quam poffìdetinillo  loco,  Item Domus  ipitus 
TeHatorii  pojitas  Banonia  in  Capella  Sanila  Cecilia  iuxta  yiam  publicam  a duabni  late- 
ribns , iuxta  haredes  Ser  Thilippi  de  Bentiuolii,  & iuxta  domum,  qua  fiat  Frana fei  Va- 
niiii  de  Bentiuoiis , Itensmedietatem  Tmaciorum,  F'egetum,&  t'allei lorum , qui  re- 
penenrar  in  domo  Teflatoris  tempore  mortis  ipfius , Item  iure  injlitutionis  di3is  Saluu- 
tio , & Beccarello  o mnia  ,4rma  ipjìus  TeSlatoris  defenjibiha , & offenjìbitia , &■  equos 
ipfiusTefiatoris  cum  dcclaratione,ch  condì tione  inferius  apponenda, adueniente  tei»- 
fare  infcriui  declorando . Item  iure  InliitutionisreliquitTaddeo,  &■  filijs 

legni  Olii  ,&  uaturalibus  ipfius  Teftatoris , &•  >nicuiq;  alteri  fiho  nsafculo  najcituro  ex 
eo , tir  diJa  Damma  Zannaeius  f'xore pradiSas  omnes petias terra  aranuas ,vidatas , 
& cuiuficunque  conditijuis  cum  domibus  fuperexHantibus  pofitasiiiCurijs  Granaroli , 
tir  Trtarani p-ijitas  in ditlis  locis,  dr  quas pofsidet in  diBis lodi , Itemimam petiam  t er- 
ra aratiuam,  & pratiuam  tredecimtomaturarum , vel  circa,  pofìtam  in  Curia  SanBi 
loannisin  T riano,  quam po$det in diBo  loco , Itein'Vnampetiam  terraaratiuam,  pra- 
CtuaminCuriaBaratini,quampofsidctindiBoloco.  Item  vnam  Cafam  pofitatnBono- 
nif  in  Capella  SanBiBartholomai  Torta  l^auennatis , quaellad  vpimHoffiitij,  quam 
pofsidet  in  diBo  loco  , Item  imam  Domum , feu  Stationem  pofìtam  Bononia  in  Capello 
SanBi  Dalmasij , quam  conducit  Magifier  Tetrus  Calgolarius  ab  eo , quam  pofsidet  in 
diBoloco.  ltemviiamdomumpofitamBottOU.in  Capella  SaiiSa  Cecilia  iuxta  Slratam 
publicam, iuxta lacohum  de  Titafinis , Cr iuxta  Thilippum  Tetri ifnardi  Tqotanum, 
Item  vnam  Domum  pofìtam  Bononia  in  Capella  SanBi  Sigifmundi  iuxta  >iam  publicam, 
iuxta  Landum  yigbi  Tellacanum , iuxta  yguccionem  Tellacanum , ^ iuxta  Clauicam, 
Item  medietatem  omnium  Tinaciorum , Vegetum , & Vafìellorum , qui  repcnentur  ih 
domo  Tesìatoris  tempore  mortis  ipfius . Item  omnes  alios  leBoi,  tir  alias  maffdritias , & 
rei  mobile!  ipfius  T eìiatons , & ipfius  habitat ionis  tempore  mortis  ipfius  ,cum  declora- 
tione  tameii , & condi  rione  infi.  rius  apponenda  adueniente  tempore  mferius  declorando  , 
y idelicet , l^ia  voluit  idem  T ejiator  , quòd  non  obfiantibus  prfdiBts  reliBis  iure  infii- 
t ut  ionis  foBis  fupradiBis  eius  filiji , qiiod  cumTaddeus  ,&  lO.A7qTqES  ciujlcm  Tt- 
fiatorisfilij  fnperius  nominati  compleuerint  ambo  atatem  l'ipiniiquinque  artnorum, 
nuoti  omnia  bona  immobilia  iure  inllicutionis  reliBa  per  ipfumfellatorem  diBis  eius  fi- 
liis  omnibus  fupranomiaatit  reuertantur  ad  haredttatemipfiusTefiatoris ,&  efficiaa- 
tur,  et  fine  Communta  dietorum  Saluutif  , Beccarelli  , Thada  , et  I0,A7^T(J5 
filiorum  ipfius  Teflatoris , et  ex  mine  in  diBum  cafum.  Et  adueniente  diBo  tempore  di 
Ba  bona  omnia  immobilia  fipraé3a,iure  iiifiitutiunis  reliquitdiBo  Saluutio , Becca- 
rello  , Thadeo , et  eius  filqs , et  prfmortuorum  libcris  Bipem , et  non  in  ca- 

pita dimdenda  inter  iplbsfitios  ipfius  Domini  ,dntomj,'uel  prfmortuorum  liberos  prò  flir- 
pepatris  , et  uoluit , difpofuit , et  reliquit , quid  fi  contingeret  in  fucurum  hfredes  ipfius 
Telìatoris  opportere , -pendere , w/  alienare  diBam  Vnam  petiam  terra  pr attua  tredei  tm 
toimatiararum,  vel  circa , pofìtam  in  curia  S.  Ioannis  in  Triario  Comitatus  Bonomappfam 
debcarit  dare,  vendere,  et  tradere  Domtnf  Tdarif  yxori  Guglielmi,  Tetri,  Ser  Simini  de 
Bentiuohs  prò  eo , et  tanto , prò  quo , et  quanto  ipfe  D.,dtttonius  emit,quam  fibiacqui- 
ut't . tubens , volens , c5*  mandans  diBum  Thadaum , & 1)1  filios  ipfius 

Teftatoris,  & quepilibct  aliumlegittmum,  tir  naturalemnafciturumex eo ,e!r di3a 
^nmmit  Zanna  eias  yxore  tàm  mafculum , qu  tm  faminam  fiate  debere  in  euflodia , 
fidi  cuflodia , regimine , dp  gubernatione  diBa  Domina  Zanna  Matrts  ip forum , fciUctt 
V^^ibet  eorum,  donec  eompleuerint  annum  -rigefimum  atatis  pia . Item  reliquie  iure 
‘'‘fiitutioniscuiuslibct  filiafaminanafcituraexeo , efr  diBa Domina  Zanna  eius  yxo- 
” tnterdotem , & donaria  fixcentas  librai  Bonon,  quas  uoluit  ipfam  filiamhabere, 
‘‘^nupfiritaliovirolegittmo,&  ipfam  interim  >oltut  decenter  alimentari  in  domo 
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iplìtti  Tcilitoris , di'  de  borni  btrtditjtn  ifftiu  Tefìatorn . !tcm  ipji  Teltator  fiieus 
lùje  fi  tempore  viUipfiiudedific,  & film fie  Domino  Salutato  am  filto  ifuadringmtat 
librai  Bonon,  & Beccarello  eiui  filio  ducentoi  librai  Boiionenoruai,  •uolem  eoaijuare  in 
prxdiOii  filifi  iplìkt  Teslatorii  pralegamt  diOo  Beccarello  eìui  filio  duceneai  librai 
Bonon.  ly  dillii  Thadco , & l OA  3^  7^/  fili(i  tpftui  Teiiatont 
eormn  Thadai , & l OA  'bfjblj  S quadrinj^eniai  librai  Bonon,  ifuai  quadringentoi  li- 
bra! Bonon.  prò  quolibet Tnadìei , & lOÀT^T^lS  idem  teflari volnit , mueSUri, 
eommutari  ,&  expendi  e im  nomine  m emptionemaliquarum  rerum  immobiliumpoji- 
tarum  in  Cimiate  Bononia,  Guardia,  Comitatu,  vel  DiilriOu  eiufiau , & cuiuslibet 
ipjorum  -ptilitatem  . Et  limili  modo , contUtioiie , & lege  pralegauic  cutlibet  filio  ma- 
fiulo  infuturo,  ^ ex ipfoTefiaiorey^diBa  Domina  Zanna  eim  f'xore,quadringen- 
tat  librai  Bonon,  quat  yolutc  inuefitri,  Vt  fupra  Et  in  cafi,  quo  aliqmi  diSormn  Tha- 
dai,  & l OA'lqjìqJ  S , &filij  mafiult  nafiitum , efinafei  coutingem,  decefìent 
m pupillari  alate , vel  poitea  quandocunquefine  liberit  legumi! , dr  naturalibm  juper- 
Ulte  diSa  Domina  Zanna  maire  ip forum , fiidua  ex  Matrimonio  diOi  Antontj,  Icga- 

kit  dtSa  Domina  vfufruHum , df  redditum  talli  rei  emenda , cr  acquhrenda  nomine  di- 
3i  taliieiut  filli  de  dilla  quantitatelibrarumquadringcntarum  Bonon.  donec  ditta  Do- 
mina Zanna  uixent,  cr  Vidualem,iT  bonctiam  vitam  firuauent  ex  ditto  Antonio  T e- 
Slatorc  , Tofi  mortem  yeri  ditta  Domina  Zanna , er  in  cafu , quo  elegerit  aliam  >itam 
quàm  tndnalemex ditto  Domino  Antonio , Voluit  quhd dittui  ufutfruttui  dittorum  ca- 
lium  bonorum  acquirendorum  de  ditta  quadringentii  libra  Bonon.  pralegatit  milhbut 
ex  ditta,  filijf.  acquirendorum  tali  qui  deerfiit , item  ad  proprietatem  reuertatur , & ad 
bsredei  ipfiui  Tettatirii  fupradittoi  pramortuorum  liberoi  pramonui  debeat  pertiiiere , 
dr  peruenire  cum  proprictaie , CT  ufi  frutta . hi  omnibus  aatem  bonis  'fin  mobilibui , 
dr  immobilibui , luribut , attinnibus  prxjèntibus  , & futura  Domumm  Saluntium  , 

Beccareìhm , Thadaum  ,\j- IO.  d i\_7^  E M filios  le  gitano! , d^  naturala  ipjiui  Do- 
mini Tettatoris  fiperiui  nominatoi , ©"  quemhbet  fihum  mafiutum  nafiiturum  ex  di- 
tto Antonio  Teslatore  , Cr  Damma  Zanna  praditta  ^xore  eiui  pollbumum,  nel  me- 
dium tempore  natum  ai  lucem  peruciierit  fibi  haredci  unmtrfilet  inllicuit  , &c. 
Dal  qujlTcftamcjitu  A uua,  clic  GIOVANNI  > chc'tu  primo  Signore  di  Bolo- 
gna fu  tigiiuulo  ìcgiccirao  del  Ajdctco  Tdlatore  > che  allhora  era  di  età  di  fcdcci 
Anni  in  circa , c quando  diuenne  Signore , come  lotto  l’Anno  1401.  A dirà  era  di 
cu  di  quarancati  è aiuti  in  circa , cosi  aiKo  io  defcnuc  Giouanni  Sabbadini  de  gli 
Aneliti.  Sioggiungc>  che  li  dciccndcnti  del  detto  Antonio  di  Bertuccio  hebbero 
Icioprc  titoli  honorjti , Sl  iniìgni , da  che  pur  A conoicc>  che  erano  A iman  Nobil  i, 
e non  nati  vilmente,  e fu  ciò  Ame,  come  Lcan  irò  dice , non  ne  haurebbono  hauu- 
to  contezza  della  loro  vile,  c balla  dcicendcnaa  Unti  Papi,  Prcncipi,  Signori , e 
e Republiche.non  vi  circndoAtorfopiù  clic  quarantatre  anni.  Epure  A vede, 
che  al  detto  Giouanni  pi  ima  Signore  , Arriucmlo  Fiorentini , c rallegrandoli 
Icco,  che  fuflc  Signore  di  Bologna,  lo  chiamarono  MagniAco , e Nobile . £t  A- 
ftorgio  Signore  di  Faenza  Arnucndogli , voldle  Icuarc  l'allcdio , nel  fopralcritto 
della  Lettera , dice.  I^obili,  dr  Magnifica  Domino  loauui Bentiuelocrt.  Il  Rèdi 
Aragonianc’ruoiprìuiiegiùliBcntiuuglidella  Aiafamiglia,  concedendo  loro, 
che  pollino  poitare  in  perpetuo  l'Arma  Tua,  conutuli,  clic  A danno  a' Prcncipi 
chiamando  Giouanni  fecondo  lllullrc,  c di  Nobilu  antica . UDucaVifcontcdi 
Milano  £1  il  detto  Giouanni  della  Aia  tàiniglia,  chiamandolo  CariiAmo  Parente  , 
&allcvoltcClariiIimo,PrcAantiiUmo,A^gniAco,  StEcccifo,  c come  fratello 
carìiUmo.cqucfto  particolarmente  in  tutte  le  Patenti,  ctuni  gh  altri  Duchi  di 
Milano kichiaraanoconliAidctti  titoli.  llDuca  SforzadiMilanoAi  ilincdell- 
mo,c  lo  Ci  della  Aia  Auniglia . Quando  li  PonteAci  gli  fcriuono,vfanu  titoli  di  No- 
bile, PrcAantiilimo,  Caualicre  aurato.  Diletto  Agliuolo,  e quello  nella  con- 
celliune  di  Caltcllo  BologncA;  ad  Antonio , doue  dice , iq^ilitas  tua , 6c  altri  tito- 
li conuenienti  a Prcncipi . la  InucAitura  fu  fpediu  gratis  per  ordine  del  Pontefi- 
ce, 
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ce , e per  recognitione  del  feudo  pagaua  vn  Cane  da  Sparauieri , c vicn  chiamato 
capo  del  gouerno . Martino  Papa  h il  detto  Antonio  Tuo  Generale  della  Campa- 
gna di  Roma . MaiUmigliano  Imperatore  chiama  li  Bcnciuogli , Ex  antiqua , &■ 
Tifobili famtlia  Bonomx , ciufque  praclarum  nomeu  non  Italia  solum , sed  m miUtis  ex- 
teniis  , ac  I{egum , Trinciùurn  Chriliianorum  .dulis  cclebratur . Molte  altre 

cofe  potrei  addurre  in  contrario  alla  Ibpradetta  Opinione,  ma  perche  ne  Icriuo 
con  diTcorfo  più  copiofo  nella  mia  Appendice  Hilforiale , cntrarò  hoggimai , ikI- 
l' Anno  I j 74.  nel  quale  edendo  Praorc  di  Bologna  FranccTco  da  Spolcti  Conte  di 
Cunpcllo  furono  fatti  Autiani . Ter  Torta  S-  Tietro . 


fotto  il  gouerno  de’ quali  hebbe  l’Anno  cattiuo,  & infelice  principio}  percioche  la 
Pcfhlèzanella  noilraCitta  Icuò  di  vita^andiiliino  numero  difaculli  di  due  anni, 
& infiniti  GiouinetQ  da  vinti  Anni  in  giu,  &catTai  famiglie  fuggirono  in  Roma- 
gna , & in  Tofeana , ma  la  maggior  parte  in  V illa , di  maniera , che  Bologna  pa- 
tena clfcrc  dùhabitata . Et  in  quello  medclimo  il  Papa  mutando  Gouerno  alla 
Citta , c Icuando  Pietro  Bicuricenlc  Vefeouo  Gebennenfe  pofe  in  luogo  fuo  Gu- 
glielmo Noucllo  di  Limofins  Francefe,  Diacono  Cardinale  del  titolo  di  Sant’- 
^Ingclo  huomo  di  vita  quieto,  6c  amatore  della  pace,il  quale  all  i quindeci  di  Mar- 
zo venendo  à Bologna  non  fu  à pieno  fecondo  il  confueto  honore  della  Città  ri- 
ccuuto , lì  per  cagione  della  pelle , come  anco , perche  la  fpefa  era  fpeflò  reitera- 
ta, per  mutarfi  ogni  qual  giorno  nuouo  Legato,  c Pjetro  Cardinale  allidiciotto 
fi  parti  di  Bologna , & andò  in  Tofeana , per  pauarc  fn  Auignone . Il  Vefeouo  di 
Bologna  fece  vn  Concilio,  doue  a pieno  riformò  il  Clero , e vi  furono  confirmate 
alcune  fue  Ordinationi  Sinodali , eifciidoui  preicnte  Filippo  Caraffa  Neapolitano 
Archidiacono  della  Chiefa  Cathcdralc,  della  quale  poi  ne  fù  fatto  Vefcouo.Ora  fc 
bene  la  Pcililcnzatrauagliaua  Bologna,  e molte  alt.  c Citu  infìeme,  come  Mo- 
dena, Reggio,  Parma , la  Romagna,  Toicana,  la  Marca,  c Milano  con  altri 
luoghi,  doue  di  cinque  ne  moriuano  tre  pcrfone,  non  per  quello  dormiuano  Par- 
me,anzi  che  le  genti  della  Chicla  condotte  da  Otho  dai  Fiefeo Vefeouo  di  Vercelli 
panarono  all'auedio  di  Vercelli , e cosi  flrcttamcntc  la  cinièro , che  niuno  de’  Vi- 
iconti ne  entrare,  ne  d’indìvfcirpotcua,  c fc  bene  la  Cittadella  fi  trouaua  afle- 
diaca,  Galeazzo  Viiconti  pero  di  dentro  animofamente  attcndcuaà  fortificarla, 
magia  non  puote  egli  far  unto , che  la  Citta , c la  Fortezza  venne  in  potere  del 
Vefeouo . Fra  unto  la  compagnia  dcgl’ingicfi  ,c  le  genti  del  Marchefe  di  Ferra- 
ra con  le  Taglie  di  Bologna  paifarono  alla  "Mirandola , c poi  à Carpi , il  qual  luo- 
go oflmatamciitc  combattuto  dal  Marchefeà  forza  s’hebbe.  Giouanni  Hauhcu- 
u(ri  parimente  voltatoli  al  Parmigiano  (non  era  per  anco  la  pace,  c la  triegua 
fri  il  Pontefice , e Bernabò , fe  bene  fi  tranaua , conchiufa  ) pofe  ama  quella  par- 
re  ycr/b  Borgo  Nuouo  della  parte  di  fotto,c  Colorno  fino  alia  ripa  del  Pò,à  facco, 
età  fuoco,ct  óltre  la  ricca  preda, ch'egli  vi  féce.cattiuò  grà  numero  di  pcrfonc,nc’ 
Twl  contorni  flette  quaranta  giorni,  fitoltrcagli  altri  danni,  che  quiui  fixe,fù, 
^ci  Campi  non  fi  poterono  feminare,  danno  grandilfimo  all’Anno  fcgucntc. 
Ora  Gregeio  Pontefice , che  haucua  douto  il  fuo  Collegio  Gregoriano  ( di  cui  fi 
e ragionato  nel  paflato  Libro  J di  alcune  Ville,  Pafcoli,  Bofchi,Molini,Ter- 
fe,  frutti,  rendite,  prouentijccnfi,  trioni,  giurìfdittionì,  e di  altre  cofe  forai- 
glianti  , con  animo  di  fargli  benefieij  maggiori , intcnden^  che  alcuni  Prelati , 
“ altre  jpcrfonc  Rei  igiofe,  eSecolari  haucuano  occupaci  gran  parte  di  detti  beni, 
quiui  termmaua  l'errore , & il  difordine , ma  anco  vi  erano  alcuni  Prelati , che* 
auonuano  gli  occupatoti,  però  per  quelle  cagioni  il  Papa  fcrìfie  a Bernardo  di 
tton^alle  Vefeouo  di  Bologna , al  Vefeouo  di  Porli , & all’Abbate  del  Monaflc- 
5'°diS^tefano  di  Bologna,  che  douellero  difendere,  c fauorire  il  Rettore  del  det- 
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to  Collegio^  sfor£iiìcro  gli  occupacori  con  la  giuflitu  a lafciarc  libcrauiemc  «leni 
beni , e iTictic  loro  fupra  ex!)  ampia  aucoricà  Apoltolica . In  quello  lucùcfimo  ccm- 
po  in  Bologna  C cominciò  a battere  moneta  per  la  Cbiefa , la  quale  haucua  da  vn 
lato  la  elegie  di  Gregorio  con  quelle  parole.  GREGOKIVS  VNDECIMVS. 
Fù  anco  data  la  Icnienza  delle  confine  , e de'  terreni  fra  il  Communc  di  Capt^na- 
no  I & il  Gnnmune  di  Cafolc  fupra  Cali . AUi  d’AguAo  C^rlo  di  Primirauo 
de’  fialcucomari  liccntiato  nella  ragione  Ckìle  (fi  grandillìma  alpcttationc  morì> 
e con  pompa  funerale , nella  Chiefa  de'  Frati  di  S.  Giacomo,  iù  repellilo . Alti  ad. 
di  Settembre  in  Bologna  occorfe  vn  marauigliofo  calo , ebe  a vtiirlo  pare  cofa  di 
niuna  fede , e pure , come  afferma  Giouanni  di  Sabbadinode  gli  Aricnti , auenne. 
Era  in  quello  tempo  nella  Citta  vna  Giouane  addimandata  per  nome  Ralfaclla 
nuriua  in  Giouanni  Marlili  Cittadino  Bolognefe , ic  honoraco  Caualiere,  òr  era 
bebiiQma,  e di  gratiofa  maniera  tanto  douta  dilla  tutura,  che  poche  pari  haucua. 
Ora  delle  bcUeaae  di  collei , come  fuolc  auenire , Mattia  Grirt<>ni  ellcndonc  gran- 
demente innamorato , non  ripofiiua  giorno,  nè  notte , ma  del  continuo  l’ haucua 
in  mente , c fcolpita  nel  viuo  cuore . Auenne , che  ftand<a  egli  in  quello  tonnento 
amorolb , la  Giouane  s'infermò  di  lebbre  leggiera , della  quaie  ulne  ogni  credere 
di  tutti  li  Medici  in  breuc  tempo  fi  mori  , e fii  fepelliu  nella  Chielà  di  San 
Francelco.  Ora  Mattia  quanto  fi  addolorane  di  tanta  perdita,  lopuòcufcunu 
imaginare  , poi  ch'egli  ogni  quale  bora  tramortiua,  ne  volaido cibarli,  fola- 
mente  fi  palceua,  anzi  fi  confumaua  di  lagrime  , eiòroiri,  e fé  l’aiutude'  Tuoi 
cari  amici  non  vi  s’iuterponeua,  in  pochi  giorni  pcriicuala  vita  . AzzoTor- 
relli  adunque  , Pellegrino  Zambeccari , Giuuanm  Peppoli , e Francefeo  dei 
Bruno,  che  grandemente  l'amauano,  dopo  l' hauere  tentato  in  vano  multi  luczi 
per  mitigare  il  tuo  afpro  dolore,  giudicarono  per  vltirao  rimedio  di  condurlo  fuo- 
ri in  Villa,  che  quello  lòrfi  gli  haurebbe  allcggcriu  quella  iuapailìoiK  Bando  à 
diportocon  gli  amici.  Il  perche  lo  condulfcrotuori  della  Porta  di  S-Mamaad  vn 
luogo  ameno , chiamato  la  Grotta , lòtto  la  Chiefa  di  Valucrde , ouc  dimorarono 
quali  vn  Mele . Vngb.'noadunquedopoil  Vcfpro,  mentre,  che  gli  amici  Aatu- 
iKi , come  fi  colluiiu  in  Villa , in  giuochi , & allegrezza , e per  rallegrare  Mattia, 
egli  lenza  da  gii  aitr;  cllc.-c  veduto , vlcito  fuori  di  cala  aixfò  Ibpra  vn  poggiotco , 
che  quiuic.-a,  &ailargaca  la  vualie  (Irida  ,& al  pianto , con  vocclaiuciiteuole 
cbiainaua  l'am  ito  nome  di  Raffaella , la  cui  voce  vdita  dalli  'compagni  coia  tolto 
fi  tralfero  per  ricondarlo  a cafa , e per  conlblarlo,  c volendolo  d’indi  Icuarlo,  ecco 
apparire  la  Giuliane  adofab.iu  di  quei  medefimi  panni , che  viua  puttana , la  qua- 
le con  grauc  palli) , c maclU  feminiic  ( eficndo  tutti  li  compagni  aaonid , & im- 
pauriti ) accofiandoiia  Mattia , gratioimncntc  lo  falucó , e prefolo  per  mano,  vol- 
latafi  alh  compagni , dille  loro . Non  vi  aggraui , Signori , il  concedermi  Mattia 
tanto  , che  gli  ragioni , clic  predo  ve  lo  rimanderò  i Andarono  adunque  anabeJtM 
d’indi  lonunoa  due  pcriidic , cpollifià  federe  sii  l'hcrba  frefea , per  ifpacio  di  vn' 
h'  ira  hebbero  ragionamcnio  inficme.  Poi  leuacifi  io  piedi  ritornò  Mattia  alli  com- 
pagni, ond’ ella  prefe,  e da  Mattia,  cda'luoicompr^nibeoigfulicenza.  Enel 
volerli  putire  volgciM  vcriò  Mattia  diilegii,  AucitiiC molto  bene,  ò Mattia,  di 
nò  parlare  có  chi  che  ila  di  quanto  ti  hò  ragionatu,pcrchc,&  à ce,  & all’anuaa  mia 
farcii!  graue  danno , c qui  fi  acque,  c fparuc  lafciando  li  compagni  pieni  di  mara- 
uigii.i,e  di  fhiporc.  Scriuc  il  fudetto  Autore,  che  da  indi  in  poi  Mattia  nò  fii  veduto 
ri^rt , ma  condulTc  la  via  fua  fino  alla  mone  nel  vifitar  le  Chiefe,  c nelle  Oratio- 
ni.  Ma  paffiainohoggiinai  all'Anno  fcguentc,  nel  quale  Francefeo  da  Spoleti 
Cbntc  di  CainpeUomeonfirmato  Pretore  di  Bologna  per  io  primo  Scmcllre  , e 
R()lando  Potagi , ò come  piace  ad  altri , Vgolino  de'  Scrouigoi  da  Padoua  per  gli 
vltimi  lei  Meli.  Furono  Antiani,  per  PsrMS.P/rn); 
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Ora  Usammo  Pomcfice,chcgrMUcmcncc<fcfiderauachclc  guerre  d’icalia lì  fo- 
piUero , e quietaUero,  mandò  di  Francia  in  Italia  Pìccro  Bituricenic  Cardinale , c 
VcTcouo  Gcbennenfe  per  Legato  ApoUolico,  il  quale  pa£>ò  à Ferrara  douc  li  con- 
gregarono Nicola  fratello  del  Papa  Conte  di  Gobeniu' Citu  della  Galla,  e <ji 
^uoiaGiouanni  Anglico,  òt  Odio  ProuieenTcambidue  Capitani  delle  genti  dal- 
la Cbiclà,c  Guido  Polentano,douc  li  trattò  dif  ar  la  pace  per  vn’Anno  co  Bernabò 
Vifeonti , ma  però  non  fìi  publicau , fé  non  il  fecondo  di  Giugno , la  qual  pace  fii 
dopò  la  debita  ratiiicadoncpublicata con pattodiliccntijic  hforcllierì  pagando 
loro  il  Viiconte  le  tre  parti  degliAipcndii , e due  parte  iPrencipi  della  Lega  ; 
nell'iliramcntodcl  quale  accordo  oltre  à Nicolò  Marchefe  di  Ferrara  furono  no- 
minati, il  Legato,  la  Regina  di  Napoli,  il  Comedi  Sauoia,  & il  Marciiefe  di 
Alonferrato . L'Hauheuu^  in  tanto  ragunò  molti  Soldati  della  Chiefa , c de'  Vi- 
feontì , di  modo , ch’egli  in  pochi  giorm  fece  vna  gran  compagnia  di  Fatiti , c di 
Caualli , chiamandola,  Compagnia  Sanu , e pafiò  alle  Cafleila  della  Qiicla , che 
nel  Piacentino  li  teneuano , c le  forni  tutte  di  prcAdi; , e di  vettouaglia , il  che  fat- 
to caualcò  nel  Territorio  di  Mautoua  tra  Luzzara,  c Suzzata,  di^  per  li  molti 
danni quiui fatti,  fdegnò  grandemente  il  Signor  di  Mantou-i,  mi  hauuta certa 
fomma  di  danari , fece  ritòmo  à Bologna,  & andò  sii  per  il  hume  Idicc  a Caburaz- 
zo  Caflello  poAo  alia  delira  di  detto  fiume , doue  poco  fono  era  vn  Ponte  hoggi- 
di  rouinato , che  congiungeua  la  via  Emilia  fopra  il  detto  fiume , Ponte  già  fabri- 
cato  da  Matilde . Finalmente  paBò  ad  Arezzo . Ora  Fiorentini  fofpettando  , 
che  l’Hauheuuod  pailaiie  a i danni  loro,  gli  feccio  dono  di  ti  enta  mila  Fiorini  d'o- 
ro, con  pano  fra  di  loro , che  l' Hauheuuod  non  douelle  confederarli  con  li  ne- 
mici loro , nè  per  tre  meli  toccallero  l’altrui  ftipendio . Falsò  adunque  quello  Ca- 
pitqno  con  le  lue  genti  nel  Pifano , & à Lucca , e di  nuuuo  ritorno  ad  Arezzo , lu- 
uendo  hauutu  da  tutti  quei  luoghi,  doue  pafsò,  grande  fomma  di  danari , accioche 
U paefe  loro  da’  ti  auagli  rellalle  libero . 11  che  fti  potcntiuima  occalione , che  tut- 
te quelle  Terre,  e particolarmente  Fioreminigrandemente  con  la  Cbielàli  Idc- 
gnarono,  veggendoli  dai  loro  Confederati  oticli,  eirauaglati,  in  cambio  che  li 
doucllèro  difcndcre.  Per  quella  cagioiK  adunque  Fiorentini  fi  colicgarono  fegre- 
tamcntc  con  Bernabò,  e con  Galeazzo  Viiconti . Enon  folamcntc  furono  vio- 
lentati al  far  ciò  da  detto  fdegno , ma  vi  fi  aggionfc , che  il  Legato  di  Bologna  te- 
neua  trattato  di  far  ribellare  Prato  in  To|caoa,c  leuarlo  dalla  vbbidienza  loro , & 
oltre  a quello,  occorfe  che  nientre  FiorenticieranoopprelE  dalla  grande  carcllìa, 
c^  trauagliaua  tutu  Europa , haueua  il  detto  Legato  difiegno  di  aifamarii  di  ma- 
niera, che  volendo,  li  potcBefoggiogare.  Conolciuti  quelli  andamenti  del  Le- 
gato, Fbrentiiii  ragunarono  vngiuAo  Ellcrcito,  per  ditfenderfi  dalle  forze  di 
Giouanni  Hauheuuod,  finite  che  fallerò  le  conucniiuniloro.  Ma  non  pallài  ono 
molti  giorni,  che  il  Legato  lì  accorte,  che  Fiorentini  erano  in  riuolta , e ritrouan- 
doli  gli  Oratori  di  Fiorenza  a Pietramala,  il  Legato  parimente  vi  mando  li  l uoi, 
cioè  Andrea  Boui  Dottore  , Mattiolo  di  Seiniiubriga  de’  Beccadelli , e Giacomo 
Rodò  de'  Bianchetti , acciò  dì  mitigare  lo  Idegno  de’  Fion  ntini  conceputo  con- 
òala  Chicla,  e della  Chicià  contra  di  loro  per  caufa  deh’ Hauheuuod,  come  an- 
fhe , per  cagione  del  Poggio  di  Monte  Buono,  doue  il  Capitano  della  Montagna 
PiOfencino  haueua  abbrucciato  molte  legna  del  detto  Monte  con  grane  danno  di 
quel  luogo , & anche  haueua  cacciato  fuori  del  detto  Cafiello  li  preiidij  cella 
Cliitf*  . MoftraronogliOratoriFiorétinidinonfapcrecolàalcunadiqueÀofat- 
to.ejjcr  ben  colorire  il  tutto  fecero  cattiuo  il  detto  Capitano,  c legato  a Fioren- 
za lo  mandarono,  Poi  lòtto  parole  finte  reflandod’ accordo  con  gli  Oratori  del 
, fi  partirono.  Fiorentini  adunque,  che  di  già  erano  difpolli  di  opporli  al 
molto  ardile  de  gli  Eccleliallict , facendo  poca  flima  di  quanto  gii  Oratori  del  Le- 
gato haueuano  trattato,  fegreumente  fcrilfcro  al  figliuolo  di  Giouanni  da  Ba- 
gnacaualloGiouine  valorolb , c di  grande  ardire  , che  doueffe  tentare  d’haucrc 
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i’entraca  nella  Malia  degli  Aiidoritchecfopralmola,  eia  £iccirchbcllarealU 
Chiefa,  promcncndogli  valido  foccorlb , il  che  facilmente  dal  giouinc  fu  fatto , c 
ne  douentò  padrone . Il  Legato  incela  quella  llraugcina  de*  Fiorentini,  tutto  pie- 
no d'ira , e di  furore , tofto  i^unò  le  fuc  genti , c le  mandò  fopra  la  Malia , douc 
per  alTicurare  li  Tuoi  Soldati  fece  fobricare  vna  forte  Baflia , c con  quella  prUlez- 
za,  e forza  maggiore , ch'egli  puote , con  varìj  flroincnti  militari  lì  pofe  a bat- 
tagliarla. , & auenga  che  ella  audacemente  li  difciilàirc , nondimeno  alla 
line  rello  prefa  con  la  morte  quafi  di  tutto  il  prclidio , che  vi  fi  trouaua . Vo- 
gliono molti  fcrittori , che  quefia  folle  la  origine  della  rouina  della  Signoria  Ec- 
clefiallica  in  Italia . Altri  poi  la  danno  a Pratefi , come  di  Ibpra  habbiamo  accen- 
nato, che  volendo  eglino  v/circ  di  fotto  il  giugo  de' Fiorentini , ne  accelero  in 
Tofeana  il  fÌKKo  i ma  fia  cunununque  fi  voglia . Era  in  canto  llabdicalacriegua 
tra  Fbrentini  con  tutte  le  Otta  della  T ofeana,  eccettuata  Lucca , centra  la  Chic- 
fa,  nè  ad  altro  fi  attendeua , che  à indebolire  le  forze  de  gli  Ecclclialtici.  E perche 
in  quefio  tepo  la  pace  fra  la  Chiefa,  e Bemabo  pur  anche  llaua  cosi,  non  li  volle  il 


Vifconti  feoprir  nemico  alla ^efc,ma  fegreumcnte  mandò  a Fbrciuini  fcttecen- 
to  Lande  fotto  la  condotta  di  Gi< 


Giannotto Vifeonet,  IcqualidaFiorentiniindiuer- 
(i  luoghi  perprcfidij  di  alcune  loro  fortezze  furono  polle.  Nè  contenti  diqucAo 
^fi  fi  fermarono , perche  dopo  l'haucr  penfatQ,  in  che  modo  potellero  fare , che 
i Popoli  alla  Chiefa  lò^eai  li  ribellallero , giudicaron  pcV  commune  Coiiiiglio , 
dirizzare  vno  ffcndardo^rolloconqucflclettere  aurate,  LIBERTAS.  E'fiittone 
molte  altre  in  quella  guifa  le  mandarono  per  varie  compugiiic  di  Soldati^  per  di- 
moflrare  alle  Città,  che  douelTero  riporfi  nell' antica  loro  libertà . Poi  fcrilfcro 
per  tutti  i luoghi  della  Cbielà,e  fra  gli  altri  fcrillèro  a gliScacchcfi  da  Bologr>a,(k>- 
Icndofi  con  elfi  loro,  che  il  Legatogli  haucltc,  & ottcfi,  ALingaimati^riuolgen- 
dola  colpa  tutu  fopra  di  lui  di  cffcrli  alla  Cliiclà  ribellati , nè  fi  inarauigliafscro  fé 
eglino  erano  tanto  lludiofi  di  ricupe.'are  la  loro  iibcita,  e d'inuitar  gii  altri  allò 
fcuoterc  così  graue  giogo,  che  quido  elfi  l'iflcfro  far  volefscro,có  tutti  li  cófedcratt 
gli  prometteuanoperpema  prouilionedi  difenderli,  e manteiKiiiin  licura  libertà. 
A quelli  inulti  gli  Scacchefi  non  furono  punto  i itro'fi  ; pcrcioche  Città  di  Callcllo, 
Montcfiafcone , Perug  a , Todi , Spoleto,  Vgubbio , 'Viterbo , Afcoli , Forlì , 'Vr- 
bino.  Fermo,  Camerino,  & altri  luoghi  afsai  deila  Romagna,  diedero occ^ 
fione  ad  Afiorgio  Manfredi , che  con  intelligenza,  che  vi  hebbe , occupò  G rana- 
rolofàmofo  Cucilo,  c quello  df  Faenza,  Talamclo,  e Runtana.  Ma  egli  vi 
hebbe  tulio  fopra  Bologncfi , e l’ Hauhcuuod  con  buon  numero  delle  fuc  gemi , c 
Manfredo  nemico  di  Allorgio . Fra  tanto  Fiorentini  nonmancauanodifollcua- 
relaparteScacchcfcin  Bobina, chefcacciafscro  il  Legato,  e Bologna  fi  ribcF 
lafse  alla  Chiefa . 11  che  era  cofadiiRcile  da  farli,  pcrcioche  la  nobilci-di  Bolo- 
gna in  due  parti  era  diuifa,  Scacchcfa , c Maltraucrfa , c l*vna  dell'altra  molto  tc- 
mcua . Ora  li  Maltrauerfi,  che  di  pofs.mza  a gliScacchdi  erano  infèriorl,  comin- 
ciarono a fparger  voci, che  gli  Scacchefi  tcfseuano  vn  Trattato  per  volerli  cacciar 
fuori  della  Città,  c di  quello  loro  folpetto  haucndonc  anco  ragionalo  fegrctanicn- 


teco'l  Legato,  acciochei  quelli  lorodifscgniproucdcfsc,  non  mai  vitollcpre- 
iVare  credenza,  ma  accertato  della  veriti  imfs 


cfsa da  Minotto  detto Giacopino  An- 
gclclli,  che  io  quel  tempo  era  vnodegli  Amiani  della  Cittì  :& intendendo,  che 
anco  contradi  lui  machinauano,  c che  molti  di  già  fi  erano  folleuati,  cominciò 
grandemente  à temere , e tanto  piò  che  fi  viddchaucrepochiiCiniSoldàti.  Chia- 
mò adunque  à fc  la  fattbne  Scacchefc , c con  canu  humaniu , e benigne  parole 
ragionò  loro , che  gli  refe  pacifici , e pronti  ad  ogni  bene  della  Città . Staua  il  Po- 
polo tutto  fofpelb,  brainolb  di  vedere  , che  fine  douefse  haucrc  quello  moui- 
mcnto  fra  li  Cittadini , c mentre  lì  lalciaua  intendere , che  quelli,  che  fbfscro  i pri- 
mi a turbare  la  Città,  gli  farebbono  llaiffitti  pentire.  BenilGmo  tutti  s'accorgcua- 
no,  chcil  Legano  t-racua  dì  qualche riuolta,  perche  vedeuano  ragunare  tanti 
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Conliglidc'Cicudini,c  gli  Vflìciali  fuori  del /olito trauagliarn,  e fc  bcncqucfti 
mouuncnti  caminauano  fegrctameme , alla  line  il  Legato  non  poxndo  più  oltre 
cenere  celato  il  timore,  che  lo  cruciaua , in  va  publicoConfìglio  li  lafciò  intende- 
re , ch’egli  molto  bene  fi  accorgeua , che  molti  erano  apparecchiaci  di  prccurbare 
la  Città , e che  molto  gli  doleua , che  la  publica  pace  fbfse  lacerata . Fù  rifpo/io  ai 
Legato  dal  Popolo,  che  efli  non  voleuano  violare  la  pace  loro , nèmeno  cangia- 
re lUto,e  che  volcuono  viucrc,e  morire  fono  il  goucrno  della  Chiefa,  e che  erano 
apparecchuti  di  riuolgere  l'arme  contro  quei , che  dalia  pace  della  Citta  volellcro 
mouerlì , il  che  anche  da  amendue  le  fateioni  prontamente  fùconiirmatoi  & ac- 
cioche  tutta  la  Citta  conofeeLe,  che  gli  animi  loro  erano  concordi  al  conferuare 
la  detta  pace,  fecero,  che  il  Legato  ini  ieme  con  eili  loro  caualcò  per  tutta  la  Città. 
Ora  mentre,  che  la  maluagia  fortuna  accompagnata  dalla  difeordia  tenta  ogni 
via  di  rimoucre  dalla  fermezza  gli  animi  della  parte  Scacchefc  , occorfe  vna 
cofa  inligne  nel  Territorio  di  Bologna , che  furono  1 i Bagni  della  Porretta , ritro- 
uati'di  quell'illef$o  Anno , fecondo  che  fcriiic  Leandro  nella  fua  Italia , la  virtù  de' 
quali  è da  Medici  tanto  celebrata,  che  il  grido  ne  va  per  tutto  il  Mondo.  Ma 
perche  il  detto  Leandro  deferiue  la  ritrouata  loro , come  c detto,fotto  q^uell’Anno 
prefente  1^7  J.  ci  e parfo  di  mollrarc  cLcrc  /lata  la  detta  feoperu  più  di  prima  af- 
/ai,  poiché  per  vna  Prouifione  fata  .tal  Sen.uo  di  Bologna  fotto  l'Anno  ijdS.alli 
tredici  di  .Ma^io  fi  vcde,chc  gli  Antiani  trattando  di  fab.  icare  à detti  Bagni,  con- 
cedono à quei,  che  iui  fabricaraiino  caie,  molte  cLentiom , e grane , accioche  con 
qualche  comiuodita  fi  potelsero  albergare  gl'  Infermi,  che  à quel  luogo  veniuano 
per  ricuperare  la  /anita . In  oltre  anche  trouiamo  altra  memoria  della  fudetta  più 
antica , come  qui  fotto  s'intenderà . lì  perche  la  feoperu  predetta  fi  manife/li  con 
chiarezza  vera,  e di/Unu,commciaremo  dall' introito  delti  detti  Bagni.  Ritro- 
uanli  adunque  quelli  Bagni  della  Porretta  nel  Territorio  di  Bologna  dietro  il  fiu- 
me Rheno  dilbnte  dalla  detta  Città  miglia  trenuquattro  in  circa , vicino  al  Gio- 
go delle  Alpi  di  Tolcana  andando  verfo  il  mezo  giorno  infino  di  rincontro  ad  va 
^tro  fiume  chiamato  Magaronne  apprcfso  le  mura  di  vn  Calvello  antico  gii  ro- 
uinato  da'  Bologncfi , che  gii  chiamauafi  Cafiello  Porredo  verfo  Settentrione  dal 
detto  fiume  Rheno , vicino  ad  vn  altra  Fortezza  chiamau  la  Rocchetu , nel  mc- 
zodella  qual  Fo.tczza  al  lito  di  detto  Rheno  fi  troua  vna  gran  Pota  di  Safso  di 
grande  altezza  da  ogni  parte  di  detto  Rheno,  di  modo  che  nella  parte  verfo  il 
mezo  giorno  ritrouafi  vna  Doccia  di  acqua  calda,che  anticamente  giorno,  e not- 
te è Tempre  vfciu  nel  mezo  di  due  Salii  di  altezza  di  braccia  fei , la  quale  per  ifpe- 
ricaza  pare,che  tragga  di  quelle  tre  maniere , cioè , la  prima  lucida , che  hà  colo- 
re di  allume  Zuccoriiu , la  feconda  fulfùrea,  la  terza  filfa;  il  perche  quando  di 
frefeo  è tratta  nel  Bicchicro  raccoglie  incorno  certi  fioretti,  a guifa  della  Marche- 
fita  d’argento . £ però  gli  huomim  di  quel  tempo  ne  fecero  grande  fperienza  , e 
ronofeendo eglino,  che  quell' acqua  veramente  eramiracolofa,  perciòche  ella 
“W  continuo  fanaua  di  multe  perfone  da  varie  infirmità , di  modo  che  gli  habiu- 
tori  di  vn’  altro  Ca/lello  quiui  apprefso  quattro  miglia  in  còca , chiamato  Cafio, 
mfieme  con  la  Villa  del  detto  Ca/lcllo  Porredo  minato , e con  l’ aiuto  della  Villa 
*1  Czflello  Ganuglione,  che  è dall’  altro  lato  del  Reno,  pure  verlb  il  mezo  gior- 
no , di  comraunc  concordia  fabricaronu  due  Ponti  /opra  il  detto  Reno , accioche 
l’ vna  , c l’ altra  pane  potefse  vfarc , e godere  la  detta  Doccia , vno  de’  quai  Ponti 
2^vcrfo  il  Pergole  della  Sambuca , e l’ altro  verfo  Ponente . E quefio  fecero  li 
popoli,  perche  prima  bifognaua  andarui  per  vn  luogo  tutto  pieno  d’acqua, 
* di  fango.  Fatto  quello  col  fauorc  diuino,  tanto  profperò  la  virtù  di  quell’ ac- 
^ , che  le  genti  vi  andarono  ad  habitarc,  /cndo  quel  luogo  flerilillìmo . Era  quel 
cosi  inculto,  cdislubitito,  perche  erano  Wzacì  Bolognefi , per  legraui 
di/cord  ie,  che  regnauano  tra  loro , e Fiorentini , di  gua/larc  tutte  le  loro  Calleliai 
Che  per  quel  git^o  delle  Alpi  fi  ritrouauano , quali  infimo  al  Vergato , faluo  il  det- 
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toCaAcJlo  di  Callo,  come  inlino  al  pccfcntc  fivedc,  c per  quella  cagione,  chi 
voleua  godere  il  fhiao  di  quell'  acqua , era  forzato  di  tabnearui  le  cali , fi  come  li 
fece,  doue  anco  fibricarono  vn  Molino  verfo  bcttentrìunc,pcr  cllerc  il  detto  Ino- 
ro Aipdlre , ma  però  molto  copiofo  di  grano , e di  hcre  iciuatiebe , le  quali  iofe- 
fìauano  non  poco  gli  habitacori,  il  perche  il  detto  luogo  fu  abbandonato,  nc  li 
puote  per  longo  tempo  godetela  detta  Doccia.  Chiaiuauali  quella  Doccia  con 
quello  nome , cioè , Di  Doccia  del  nagno  della  Porretta , com  detta  dal  Callcllo 
Porredo . Ora  efsendo  Rato  il  detto  luogo  per  le  guerre  abbandonato , e diuuiuto 
llerile,piacquea  Dioche  di  nuouo  fohe  eretta,  cfabricata  la  nuuua  Porrata  in 
quello  modo.  Correndo  gli  Anni  del  Signore  Mille  dugento  cinquanta,  cosi  an- 
co aderma  Andrea  di  Bernardo  Hillorico  antico  Cittadino  Boiogiiclè,  che  fenfse 
l'Plilloriadi  Porli,  vn  Contadino  da  Capognano  ntrouauali  haucre  vnBue  di 
molta  bontà , gagliardo , e belio , a lui  niu.io  caro , che  era  douenuto  vecchio, 

il  quale  aggrauato  da  vna  infirtnita  incurabile , della  quale  l'ccondo  il  parere  de’ 
Malefcalchi  non  fi  p«cua  liberare , c che  meglio  ci  a di  vcciderlo,  che  viuendo  la- 
rdarlo ficntare , ma  il  Contadmo  raccordcuoie  della  Tua  Icruinvion  potendo  pati- 
re di  dargli  morte,  fi  deliberò  porlo  ad  arbitrio  delia  turiuna,clafciarlo  inlibcrtà 
fopra  le  luddcttc  Alpe . Ora  u Bue  vagando  per  molti  giorni  sii  quel  giogo , c pa- 
fcolando  ai  meglio  poteua , a lotte  ritrouò  vn  rufeeLo  d' acqua , Òl  haucndola  gu- 
(lata,erommamente  piacendo  al  fiiogufio,fuucntunentc  vi  fi  riduccua  a bere. 
Et  vlandola  comindò  a rifanarfi , c fonato  diuauic  in  poco  tempo  grafso , c bello. 
Rifaiuto  il  Bue , n’andò  vn  giorno  all'albergo  del  luo  padrone  ,&  entrò  nella 
dalla , e veduto  dal  Contadino  la  fera , che  volle  introdurui  gli  altri  Buoi,  tutto 
tnarauigliofo  di  vederlo  tondo , grafso , e polito , ebumò  la  tainìglia  lua , & altri 
amici  a veder  quello  fatto , li  quali  tutti  andati  alla  ( lolla,  eveggeudo  cosi  bel  lo 
animale  non  lo  poteuano  conoiccrc  per  l' idcfso  Bue,  e però  OiCuni  diccuano,  che 
era  cofa  impoihbile,  che  fofsc  quello,  alti  i eh'  egli  era  l' ificlso,  e ciò  era  vn  gran- 
dìiTìmo  miracolo , che  egli  da  cosi  incurabile  infermità  folte  rìfanato,  e dando  co- 
sì dubbiali , al  fine  conchiulcro,  che  il  padrone  di  nuouo  lo  cacciafse  dall'  albergo 
e fi  ofseniafse  molto  bene , s’ egli  fi  pafeoiaua  più  voloniicri  in  vn  luogo , che  nd- 
l' altro,  ò mangiafsc  qualche  herba  di  occulta  virtù  dotata , e mcdicùulc . il  qua- 
le molto  bene  ofscruato , viddero , che  indidcrcntcnicntc  d' ogn’  herba  fi  pafcola- 
ua,  ma  che  frequentemente,  c continuamente  andana  a bere  ad  vna  certa  Pclcoia, 
ò rufcelletto,  che  veniua  da  vn  fiume  detto  Mazone,chc  feedeua  da  mezo  di  dal  da- 
to giogo  delle  Alpe  m luogo  iiiOito  dei  iic  ìóiano  dai  Reno  vna  balcdraca,e  qudlo 
rulcclieuo  lo  form.iuano  le  molte  acque, che  del  continuo  da  due  Doccic  vléiujno, 
vna  delle  quali  veniua  dal  pruno  Baglio  detto  Porredo  per  vn  gran  faik>,cbe  quiui 
li  troua  verfo  Oriente  nel  Conun.  di  Gamagiioneda  quài  Doccia  all’altra  era  aliai 
vicina . L’altra  Doccia  era  nel  detto  lito  dali’aitra  parte  di  detto  fiume , ouero  ilio 
maggiore  nel  Conununo  della  V illa  di  Capognano, che  vfciua  da  vn  groiki  fafso  di 
altezza  di  un  braccio,la  quale  per  la  fua  calidiu  putrefaceua  tutte  ic  fròdi,  che  den- 
tro ui  cadcuano,  e pel  fettoi-c,  che  d’mdi  ufciua,cra  chiamata  la  Peicola  dell’acqua 
puz2olcntc.Ora  il  Contadino  Padrone  del  fudetto  Buc,vcdcndo  ch’egii  fi  era  ciato 
quell’  acqua  per  Aia  bcuanda , toAo piglio  vn  vafo,  e io  riempi  delia  detta  acqua , 
c lo  portò  a cafa  fua  conduecj.doui  anche  il  Bue,  douciK  lece  paragone  conaicu- 
nc  Tue  Pecorelle , le  quali  voioiitieri , e con  grandi lluua  auidità  bcueixlonc  in  tan- 
po  brtuc  doucntarorxr  |rafic , e beile . Kc  fece  anco  prona  a molte  pcrfonc , c vi- 
de, che  faceua  il  fomignantc  cfi'ctto , dì  maniera  che  quella  vii&  dcua  detta  acqua 
fi  cominciò  a diuolgarc,c  tutta  quella  riuicra  vicuncoricadvfarla.  Intendendo 
adunque  quelli  del  CaAcllo  diCafiocomc  fi  era  tmuata  quell’ acqua  quattro  mi- 
glù  vcrlb  Bologna,  anijarono  con  gran  numero  di  gente  a domcAicarc  quel  Ftacfc, 
accicchc  con  commodita  potefle  Icruirfi  della  data  acqua,  cpurilicanduia  al  me- 
glio che  poter  ono,  ogni  di  nc  faccuano  nc  corpi  humani  gronde  Ipcriciua , il  che 
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intdò  dal  Reggimento  di  Bologna  per  publico  Configlio  elcflcro  quattro  Cit- 
tadini , che  andafiero  ad  habitare  in  quel  luogo,  che  fu  l’anno  1384. e t?8;. 
doue  fecero  fabneare  vn  palazzo  a nome  del  Communc  di  Bologna , e dipoi 
per  Decreto  fi ottenne,  che  chiunque  volcllèandarui  ad  habitare  per  la  diAan- 
za  di  vn  miglio , fbfic  clfente . Ora  intendendo , quanto  haucua  determinato  il 
Senato,  Borio  di  Giouanni,  e Stefano  Fratelli,  e figliuoli  di  lelmo  de’  lelmi  da  Ca- 
pugnano,  amendue  famofi  Architettori  patuirono  col  deno  Reggimento  di  anda- 
re ad  habitare  nel  detto  luogo,e  Ji  tabricarc  vn  Ponte  fopra  il  Rio  maggiore, acciò 
chc/Ipote<}cpa(rareail‘vna,&all' altra  Doccia.  Ma  dubitando  eglino,  che  le 
due  Doccic  foflero  dilTcrcnd  di  minore , c di  virtù  per  la  diflanza , che  fi  trouaua 
fra  loro,  quelli  di  Garnaglione  concordi  con  quei  diCapognanofabricaronoii 
detto  Ponte,  con  molta  lode  loro.  Poi  tolfero  vn  condotto  futterranco  della 
Do  ccia,  che  è verfo  Garnaglione , e la  condulléro  dall'  altro  lato  del  Rio  con  tre 
Bocche,  & vna  certa  Loggietta  fiabrìcata  infino  al  detto  ponte . Qudl'  acqua  fer- 
uiua  foìamente  a gli  Hoflt  da  cucinare , radetela  barba , lauare  il  ca^x) , le  mani , 
& il  vifo  più  volte  il  giorno  agl’  interini , che  in  detto  luogo  andauano . Poi  non 
molto  lontano  dalla  detta  Loggictta  dall  'altra  parte  del  Ponte  fabricaro  vn  Ba- 
gno  da  bagnare  fulo  i corpi  fiumani , doue  tolfero  vn  condotto  d’acqua  dal  Rio 
maggiore,  alquanto  dittante  dal  la  detta  Doccia , conducendoio  topra  terra  prcfló 
il  detto  Pontc,&  in  quel  luogo  fecero  vn’  altro  Molino  per  fcrulgio  di  quegli  habi- 
tatori . Ora  vedendo  quei  di  Capognano  LI  Bagno , che  quei  di  Garnaglione  haue- 
uano  fabricato  dal  Tuo  lato,  ciE  ancora  purificarono  la  l^ccia,chc  era  dal  lato  to- 
ro,la  quale  ludi  vnrafTograndei&hauenduui  fabricato  vn  muro , vi  poferovna 
tetta  di  Leone , fuori  della  quale  di  continuo  douelle  l’ acqua  vfeire , c calcare  in 
vna  Pifeiru  quiui  fiibricata,  adornandola  con  li  Tuoi  folari,  c faticate , accio 
quci,che  vi  vcniuano  per  bere  la  detta  acqua  ttetl'ero  con  commodin,  e cuopriron- 
la  dì  fopra  . Poi  vi  fecero  il  lor  Bagno  non  molto  lontano , che  al  prefcntc  non  li 
adopera  . Fabricarono  li  detti  Macitri  alTaialtri  edideij  per  commodità  di  quei, 
che  v i andauano  ad  habitare , e particolarmente  di  quei  del  Cattello  di  Callo , che 
della  detta  acqua  gràdif&ime  efpericnze  faceuano . E però  da  quel  giorno  in  px>i  fu 
chiamato  il  Bagno  della  Porretta  Muoua,  e l’altro , il  Bagno  della  Porretta  Vec- 
chia, il  qual  no. ne  dcriuò , come  habbiamo  detto , dal  Caftello  Porredo , di  modo 
che  caie  fiagnoltettcfottoii  Rcggim£co  di  Bologna  infino  a Nicola  V.Pontefice, 
che  fu  l'anno  1 447.  del  qual  luogo  egli  (òtto  titolo  di  Contea  ne  inuelb  N icola  Sa- 
nuci,  che  all' fiora  era  de’ Sedici.  Si.^o  IV.  ne  inueAì  poi,  finito  il  Ceppo  Sanuto, 
Dirolamo  Ranucci  Medico,  e de'  Sedici , figlio  d’Antonio  parimente  de’  Sedici,  e 
Dottore  In  Medicina  ( profefsione  degna  da  efsercitarlì  daNobiii)  al  qual  fucccfse 
^ScloilHglìo,ncicuitcmpola  detta  acqua  prolperauain  canu  virtù , eh’ ella 
^ ffata  portata  infino  ncll’Aleinagna , & ùi  Schiauonia , e per  tutta  Italia,  e fuo- 
, fi  com  c nelle  Annocacìoai  di  Cecco , gei  di  Maellro  Santi  de  gli  Arientì  fi  leg- 
ge, il  ^ua  le  era  di  anni  nonanta,e  cucco  il  temra  di  fua  vita  fece  profefiione  di 
Medicina,  e con  la  fua  dottrina  honorò  il  fuo  Caftello  di  Callo,  e quali  fempre  ftet- 
t<- alla  cura  della  detta  Acqua,  e di  ella  ne  fece  grandiBiine  efpcrienzc  a ùluce 
“'infiniti  infermi,  e morto  lui,ùi  fuo  luogo  futccllc  Cecchmo  il  figliuolo  non  di 
•Winor  valore  del  padre,  di  modo , che  vi  fiaterò  fra  amendue  anni  centocinquan- 
ta , mori  al  1 i 3 a.  di  Aprile  l’anno  t joS.  talmente  che  efsi  in  tu  longo  corfo  di  tera- 
fecero  infinite  prouc  diuaric  infirmicà,  e benifsimo  coixibbero  tutti  li  buoni 
*V^t,chc  la  detta  Acqua  operaua.  Ma  per  narrare  in  quello  luogo  alcune  fue 
twitu , diciamo , che  la  dena  Acqua  gioua  a tutte  le  mfirmìtl,  che  per  corfo  di  Na- 
'“‘■“PolTono  ucnire  in  un  corpo  fiumano,  bcuendone  fecondo  gli  ordini  fuoi,fal- 
la  Tifìchezza  ,e  la  Idropilia,  Se  il  mal  Francefe,  nondimeno  il  fudetto  Cec- 
0 aficrma  hauer  ucJuto , che  alcuni  fi  fono  fanali  dalla  Tifìchezza  , e dalla  Idro- 
, pure  che  quelli  limili  mali  non  fieno  inuecchiati . Alcuiu  hanno  detto,  che 
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queA'  acqua  è di  tre  miniere , r vna  Sulfurea , l’ altra  Salfoia , e la  terza  di  Allume 
2uccarina,aqualili  Medici  di  quel  tempo  nfpofero.chc  ciòoonpoteua  edere 
Delia  detta  Acqua,  mi  ch’ella  era  di  vna  fola  miniera  generale , ciocDiuina.e 
Sanu , come  veramente  fi  vede  ch’ella  è i perche  le  diflerenze  della  cieationc  ele- 
menule  de’  noArì  corpi  huraani  fono  di  quattro  qualiu , calida , fecca , fre^ , & 
humida , e per  effer  detu  acqua , Luma , Sulfurea , c Solfa , tutte  diAcrcnti  in  Aia 
qualità  leeoni  la  fua  creatione  clcmentale , non  farebbe  poUibilc,  che  potefic 
ogni infirmità  liberare, come  fi ò detto, per  la  loro  didcrente  natura; di mo^, 
che  per  le  ragioni  da  loro  afiignate,  mi  fi  può  per  alcun  modo  vedere,  che  fia  di  al- 
tra minerà  .che  Santa, e Diuina.Perchc  quando  foffe  per  altra  via  gioucrebbe  a vn 
nule , e noterebbe  all’  altro , e non  oAance  que  Ao,  fecondo  il  Audetto  Medico,  pa- 
re che  già  foAevn  Nobile  Bclogncfe  chiamato  Landò  Cai  ui,  il  mule  fece  vn  pa- 
ragone, togliendo  vna  gran  Cadala, & empiutala  di  acquadc*mgnila  pofeal 
cimentodel  fuocofintanto,ch’elU  fode tuta  confumau , per  chiarirficheou- 
tcriarcAafi'e,&  alla  fine  altro  non  rimafc,che  hauefie  corpo  alcuno,  eccetto 
che  la  detta  Caldaia  rimafe  d’ ogn’ incorno  aAumicau.  CoAui  haueua  tentato 
tutte  le  vie  poi&biii,c  vi  fpet'e  di  molti  danari,  fperando  cauame  qualche  maceria  di 
prezzo,  mà  ^1  tutto  s’ ingannò,  làluo  che  in  liberare  i corpi  huinani,  e di  qui  luc- 
que  quel  Prouerbb . CbeilBignodelUTorrttu,  icbtt'vccidt , ò che  ti  netta.  11 
cheè  laveria, che  quel  corpo,  cbepigludi  qucA’ acqua,  òli  libera,  ò muore. 
Ella  fi  piglia  due  volte  i)  giorno,  due  la  mattina  auanti  il  nafceredcl  Sole,  pi- 
gliandola con  gran  dcArczza , cioè  quanto  la  natura  coiupoita . Poi  deuc  andare 
douc  egli  è alloggiato,  c quiui  canto  paAeggiarc , che  di  ella  ne  faccia  buona  dige- 
Aionc.  Facto  ciò  ritorni  alia  detu  lìxiccia,  e faccia  li  Amile , e rcAicuiu,  che  lia, 
vada  a cibarli  il  cioo  fia  pane  molle  nel  brodo  di  CaArato , e mangi  ordinau- 

mcncc  la  carne  feuza  altro  cibo,  faluo  che /cuccharini.c  Cordiali,  cfopra  ogni 
cofa  fi  guardi  di  dormi,  c,  le  non  dopo  il  uamootare  del  Sole,  perche  fenza  alcuno 
rimedio  perderebbe  la  viu.per  la  grande  fcnuenucionc,clic  farebbono  glihu- 
mori  nelle  inccAina  del  corpo , & anco  per  la  cuacuationc , e poflanza  della  detta 
Acqua , la  quale  non  potendo  cilalare , ellendo  la  bocca  ferrata,  tutu  la  cli’alatio- 
ne  paiiarcbbe  ai  cuore , & al  ccruelio , come  ad  vn  camino  di  noAra  viu , e fuAb- 
carcóbe  il  fenib,  conlucenJo  il  patience  toAo  allainorte.  Inoltre  nondeue 
viarc  in  modo  veruno  il  coito  , perche  parimente  morirebbe,  EtuttoqucAo  lo 
deuc  vfarc  per  cauto,  quanto  Aara  al  detto  Bagno.  Auuertendo,cbe  partito  dal 
Bagno , c ricurnaco  a Cafa,rhuomo  deue  doppiamente  Aare  in  guardia  almeoo 
trenta  giorni  .Nel  tempo  poi  che  l’ inférmo  Aarà  al  detto  Bagno,  deuc  Aa.-c  coa- 
tinuaiucntc  caldo  delia  perfoaa,ebcre  folamcoteil  vino  puro,  garbo,  & ogni 
quattro  giorni  entrare  vna  volta  nel  Bagno , e quiui  farli  fcruirealli  fuoi  MiniAn 
di  quellotchc  gli  Eira  iinpoAo , accioche  qucJi’Acqua  faccia  bene  operare  h mead, 
che  poilinueidlarc,  e mandar  fuori  li  fouuerchinumori,ementrcduralaguar- 
dLi,  del  continuo  deue  l’uifermolauarfi  le  roani,  & A vifo  con  la  detta  Acqua, c 
fare  l’ iAdso  nel  raderli  la  barba,e  nel  lauarfi  la  tcAa,  che  facendo  il  contrano,  gli 
potrebbe  nuocere  afsai . Di  più , fe  la  natura  altrui  non  potefse  bene  euacuarc , fi 
ricorra  alli  Icruicialiconla  detu  Acqua,  perche  il  ptieucenericeuera  grantk 
aiuto , dclibcrandofi  io  tutto , e per  cucco  di  vbbidire  al  Configlio  de’  Medici , che 
a qucAa  cura  kii  faranno  deputati . Non  tralafciarò  anco  di  raccontare  di  un  Saf- 
fo , che  quiui  fi  ritroua,  poAo  ucrfo  ponente  dalia  parte  di  fopra  della  Doccia  nella 
cima  di  quel  Monte  nel  Commune  di  Capognano,  nel  qual  fafjo  a uoglia  altrui  ui 
fi  accende  il  fuoco , il  quale  come  l’ altro  fuoco  naturale  abbrufeia  per  molti  gior- 
ni del  continuo  Aando  accefo  alla  pioggia.  Molte  altre  cofe  potrei  di  queAo  Ba- 
gno raccontare, le  quali  fi  pofsono  uedere  nel  Trattato  di  Bornio  da  Sala  Bolome- 
fe , c Dottore  famofiflìmo , il  quale  fi  ha  nelle  Aie  Opere  manufcrìtie  da  lui , che  fi 
ritrouano  apprefso  li  Padri  Certofini  di  Bologna  da  me  ucdutc,c  lette.  Ne  hà  pa- 
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cùnencc  fcriao  BoctiUa  Mantouano  Carmciiu  Teologo , Poeta , & Oratore  pre- 
clariilìmo . £t  a nultri  tempi  i'Ecccilcutùlinio  Meiiico,c  Filolbfo  il  Signore  Gio- 
uanm  Zecca  Bologncfc  ne  hà  dato  in  luce  vn  dotto  Trattato.  E di  coicinaceria 
quello  balli . Di  quell' Anno  Cane  Signorii)  dalla  Scala  Prcacipe  di  Verona , c di 
Vicenza,  mori.  Etauanti  la  Tua  morte  inilitui  hciedi  due  Tuoi  tigiiuoli  naturati 
di  tutto  il  Tuo  dominio . Q^lli  di  Cento , che  li  erano  pollo  in  arme , Eirono  pa- 
cidcati , & Amerigo  ali’  bora  Velcouo , e che  era  Q^cllore  del  Ponredee,  tu  ùtio 
prigione, evi  perìzia  vita, il  che  da  Aolognelì  intclò,  mandarono  gli  Oru'orial 
Papa  in  Auignonc  per  hauo  c aiuto  di  gente,  e di  danari,  cioè  Banolomeo  da  Sali- 
cetOjC  Galparo  Cahlcrini  amidue  DotturUi  quali  ritornati  a Bologna  riferirono, 
cfaeleriijxillcdcl  Papa,  erano  tutte  fauolc,  c che  non  veniua  aiutodi  gente , né 
danari , il  perche  A cominciò  à dubitare , che  il  Cardinale  Legato , non  antbde 
impegnando  hoggi  vn  CoAello , e domani  vn'altro , e molto  più  oiko  u diibitaua, 
che  non  vcnddlc  Bologna , la  quale  in  quel  tempo  haucua  d’entrata  meglio  di  du> 
gemo  mila  ducati,  nc  fé  ne  vedeua  conto  alcuno,  nè  meno  A faccua  alcuna  pro- 
uiAone  alla  guerra , e pure  parca,  che  tutto  il  Mondo  foiTe  in  arme  contro  li  Sud* 
diti  della  Chiefa . £ perche  le  cofe  nc  andauano  così  lente , e fredd^  e fenaa  alcu- 
na prouiAonc,  Prenduallc  Butrigari  ìnAcme  con  alcuni  altri  Banditi  leuò  Maflu- 
ma.icoalVcfcouo  di  Bologna,  doue  toAo  andarono  quelli  di  Cento  (che  di  gii 
haueuanopoAoafaccogli  VAìcialidel  Vci&ouo,  fc  bene  da  Taddeo  Azzoguidi , 
e da' Antolio  Gallucci  erano  già  Aati  paciheati  ) li  quali  cori  Egano  Lambertini  in 
trèhore ilpofcroafacco,  vccidcndouidiccenoue Banditi,  che  volfero  farcreA- 
llcnza . L’Anno  feguente  cBen  lo  Prctocedi  Bolt^iu  Francefeo  Scotti  da  Pia- 
cenza, ò pure.N.  da  ATcoA,  Aitano  eletd  Antiani,  Ter  Torta  S.Tietn; 


Vedendo  il  Legato  le  cofe  della  Chiefa  in  grandilEmo  perìcolo  , & hauendo 
Attto  venire  nel  Territorio  di  Bologna  Giouanni  Hauheuuod  , fenza  venire 
ad  vn  fine  dà  dargU  danari  per  Aipcmiiarc.li  tuoi  Soldati, cominciò  a nfentirA', 
^àdolcrfidelgoucmodcgli  EcclcAaAici,  ma  il  Legato  non  lapendo,  come  fa- 
re,e volendo  pure  paciAcarcliSoldati,  che  faccuano  mAanza  delle  loro  paghe 
rcorfe,conligoòali'HauheuuodBagnacauallo,eCaAroCaro,  che  poco  la  era- 
no flati  conqui  Aati , cofa  che  molto  difpiacquc  à BologneA , e liprouocò  à gran- 
dilAmo  Iclegno . BeiiiiAmo  s’ accoric  il  Legato  di  quella  mala  AxAslotrione  ai  tut- 
to il  Popolo,  e dubitauaaAài  di  qualche  ta.nulto  nella  Città,  perche  andauano 
d|ogn’incorno  bisbigU , e mormoradoni , e vedendoA  giunto  à termine  tale,  tentò 
diaOicurarÀperqueAa  via,  la  quale  Ai,  ch’egli  tolfe  alla  Città  vna  banda  di Sol- 
dad  veterani,  & anco  Giouanoi  Hauheuuod  con  tutte  le  Aie  gend , e palsò  à Gra- 
“arolo , era  in  potere  di  Morgio  ManArcdi , e lubito  l’&bbe , j^sò  di  poi  à 
•M^umatico,  doue  A e.-aforuAcatoPrenciualIc  Butrigari,  e non  lolamcntcpi- 
>l>ò  il  luogo , ma  anco  tolfe  la  vita  all'occupatorc , mandando  tutti  li  Tuoi  feguaci 
H Alo  di  fpa  da,di  mod<>,chc  per  giudicio  Diurno  rcAò  vendicata  la  morte  di  N icoli- 
^daSaJa  dal  detto  Butrigari  vccifo.  Ora  la  parte  Scacchelè  in  qucAi  concepuci 
«degni hebbe molto  buona  occaAoncdicAettuare  quello,  a che  tutto  il  giorno 
^foliicicata  da’ f iòrendni , e Ha  gli  altri  contrari  alla  Chiefa,  là  doucTad- 
^Azzoguidijcomc  capo  principale  diqucl!afatdone,Doct3>'cfanioAlIimo, 
A grma valore,  c nella Cw  molto  Aimato,  ragunò  Agrctameme  tutti  li  capi 
?**ocipali  delia  fattioneScacchefe  in  cafafua,  douc  dopo  longo  r^ionamenco 
, conchiufero  di  rìbcllarA , e rìtomare  all’antica  loro  libertà . E pe- 
™^cro  incendere  ad  VgolinoAgliuolodel  gran  M.ighinardo  Conte  da  Panico, 
■ "^notieflc  quanto  prima  ragunare  quel  maggior  numero  de’  Montanari,  che  po- 
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cciu,  &i  quell’ hr>N>  ch'egli  folle auiijco,  fccndelle  giù  alla'Cicdi  pcrchela 
(iena,  parte  iàrebbe  anJau  ad  incomrariu . Mandarono  anche  l' UlcUo  inuito 
a Gu^ielmo  da  JLoiano  , e Giouaopaolo  da  Viazano.  Ora  Roberto  Sali- 
ceti , che  bene  ù accorfe  della  cela  , che  fi  tefieua , e che  gii  .Scocebefi  Aa> 
uono  apparecchiati  per  Jeuan]  in  arme , ciiendo  egli  huomo  prudente , e làuio  nc- 
^iatorci  udios'intcrpofepcrpacilicarc  gli  Scacchefi  con  li  Maltiauerfi,  & 
hauendu  raguiuto  di  (notte  tempo  li  Sabbadini , li  rieccadeili , c tutti  gli  altri  capi 
principali  de'  Moitraucrli  > vennero  infieme , dou'  era  Taddeo  Azzoguidi , c douc 
ancoliritrouaronoRiccarduSaliceti,  c Riabertu  ilfigliuolo>  Vbaldino  Mala- 
uolti , Vgoliao  Galiucci  tuni Dottori,  lUnkiluTurrelli,  lappo,  eGuolcngo 
Gbifilicri , PinoGozzadini,  VgolinoRaldoitli,'Vgolt^oBoccalb'ferri,Giouan- 
nilK)  Mahiczai,GhinolfoDclfmi,  MarlilioLiùza.-i,  Petruccio-liiancbi,Sal- 
uucio  Rcntiuogli,  Alberto  Guidoni,  Paulo  Muntccalui,  LeoiK  di  Ouccioludc’ 
Preti,,  Pietro  di  l'ùccio  Fontucci,  & altri  aliai,  ala  prefenza  de' quob  dopo  vari 
difcorfiTaddeo  Azzuguidiporlòloro  in  quelkitaodo.  Sr?ui  per  iijemdnc  Ui*a- 
Jlraìiicnà  non  volrljlno  nctrrrrr  A ctlurv,  ebe  non  pure  toa  koM0rato  Home,  ma  <oi- 
tbe  con  (ietmlfimtjaii  promettano  (hfimpoti-lapkblut  libertà , per  mettere  jbUmtnte 
gii  mimi  noflrt , faci  dt  fermo  portrt,  ehi  di  pm  longone  confidenuoragtotumento/òf 
febifugM.  Mi  fendo  io  certo,  ebe^a/Monfitroiuvcrmo,  che,  come  nnutore  delie 
Tatria,  grjnJemenie  non  dcfderi  il  pnbluo  bene , t le  fèlnte  del  Topaia  , e non  compe- 
ti fin  eli'  ÌHfeiut$nu  /Lue,  nel  gitele  tuli  noi  u troniemo , fiche  con  fimplicifflme  pan- 
ie to  ni  rtmenu  bora , ifuale  fra  Rata  la  «ojlra  opprcl/ione  a gli  anni  papati , poiché  la 
Cuti  iRejfa , il  Territorio , te  commcdiià  ; U gloria , le  beitegradcgii  Edipeif , la  Virtù 
de'  Cittadtiu , le  neebt^c , le  leggi , e Pnalmenre  gU  amici  Jono  Barra  malgrado  no- 
fhre  dagli  ic^ciali  della  Chic  fa  così  malamente  trattati , che  al  prefente  noi  da  tanta  al- 
tegga  detto  paro  nofiro,  dotte  di  prima  eranamo , precipitati  nelle  mferie  di  lagrimofa 
fenutn  infelicemente  riniamo.  Tur  troppo  ci  ha  hi  fognato  foffrirele  inginrie  in -pari 
modi , e con  coperto  dolore  dell’  animo  nojtro , anche  le  babbiamo  portate  lu  pace . Mi 
botmeboray  e comenonpamò  nei  fpogliatìdelComamrmodeK' aulita  io^dtghitt, 
fé  in  tante  calamità,  e mi/irie innalttne  rella,  eomeJefiitatalaTatria  aoibia  t Chi  pai, 
noitt  piangere  la  noRra  eatiina  foriuna , enou  ri  mnui , t configli  à fegmtaretf prudente 
parere  de'  fiorentini , che  ne  petfuadmo  allanoBraaniicaiibteti.  Taiiptkiamo  pur 
noi  li  nojiri  cuori-,  tiepouiamaaltntioUri/fenòPrr  , jealcmie  vene  fono,  che  laceri- 
negli  animi  nofln , efiamo  raturdenolidcW antica  noftra  npntalione , a da  tfia  prendia- 
mo oecapone  di  nenperm  la  naHra  libertà  , aetioebe  ( piacendo  i Dio  ')  gaglurdamcntt 
fenoli  amo  iL  giogo  di  così  dura  femitù , oUtgiUidoti  cucii  per  pubhco  giuramento  di  offe- 
tira  le  faioltà , le  perfine , e .gir  animi  noffn per  la  liberti , cr  impariamo  piu  toBo  di 
morir  liberi,  ebediviuere  fruì  con  vergogna. -yeramenu  fe  uoidifpre^fjnreiuo  la 
graùdeirga  del  nome  della  Liberti  appreggareno  la  vergogna  dello Itho  noftra,  ben 

toltoci  Vedremo foggetti  à Brune,  e crudeliffime narioni . Sic adm^ne  non eanliam» 
pia  ,J  huolnamo  le  arme , e li  configli  noBrialla  difèfadinoi  Beffi , e ponimne  il  freno  ed 
foucrck  io  ardire  de' noftrinenuci,  aeeioehe  ma^iormmie  non  aarefea  , (Jr-  aeertfiineo 
non  ri  venghino  contra , fenga  poterei  riparar  ìioi  da  i pericoli  eommuni  c -yotomien  dif- 
ponumoci  tutti  i combattere  per  la  liberti , perche  morendo  finalmeut*  ne  nporteremo 
frutto  di  permtnagloriapcryirtù,  e eoBenga  di  animo,  e conlamurte-BÌxISareiedm- 
mo  buon  tèiìiu^io,  che  Bologne  fi  non  hanno  voluto  ejfered'aitmi  fèrni.  Finito  Tad- 
deo il  filo  ragionamento , rilpolèro  tuni  di  dTer  pronti  con  la  róbba , c con  la  v ita 

Per  la  folutc  della  Patria  loro , c datali  fra  di  loto  la  fede , giurarono  di  prcuder 
armi  in  difcniioQc  della  Liberta,  e del  communc  bene  della  Citu.  Patto  adun- 
que quello  legrMo  Configllo , che  lù  aUi  i p.  di  Marzo  il  Mercoledì  alle  tre  bore  di 
none, &aliecinqucVgolinoda Panico,.  Giouonpauluda  Vizzai>o,  Gughclmó 
da  Lmoix),  de  il  Conte  Antonio  di  Bnilcolo  con  molte  bande  di  Montanari  armati 
giungendo  alla  Otta,  ficome  erano  (iatiauifiui,  pailoroco  al  RaArcilu  fono  la  So. 


rafi- 


DI  BOLOGNA  LIB.  XXV. 


rafìjidcatra  San  Maina,  e Santo  Stefano,  che  toflofù  loro  aperta,  doue  con 
grandiiliino  illentio  entrarono  in  Miralule  nella  Città . Erano  li  Cittadini  intan- 
to di  ambedue  le  parti  fudctte  con  Tarme  in  mano,  li  quali  lì  tralTcro  à cafa  di 
Taddeo  ad  vnirli  con  li  Montanari , il  che  fatto  paflarono  alla  Croce  del  Merca- 
to di  mezo  di  rincontro  le  Cilzolarie , c quiui  coucordeuolmente  con  nuouo  giu- 
ramento confinnarono  la  lor  fede . Ora  vcilendo  Taddeo  le  cofe  à ordine , c che 
li  palli  principali  da'  fuoi  erano  prelì , e fortificati  di  gente , mandò  à dire  al  Lega- 
to, che  gli  mandalTc  le  chiauidella  Città,  edelCallcllodiSanFelice,  òtinlìcmc 
Jiconti-afegiii,  con  fargli  intendere,  che  li  Cittadini  volcuano  eglino,  e non  altri, 
guardareja  Città , il  Cucilo , e le  Fortezze , & allìcurarfi  di  non  eflére  dati  nelle 
mani  altmi , e che  ciò  poteua  egli  fare  quanto  prima , perche  tutta  la  Città  fi  tro- 
uaua  in  arme . Il  Legato  intendendo  quella  fubica  ribellione  della  Città,  tutto  fpa- 
uentato,  cominciò  à dubiure  della  propria  vita  , c cortefemente  gli  diede  le 
chiaui , c palesò  li  contrafegni  di  tutte  le  Fortezze  della  Qttà , le  quai  cofe  venu- 
te alle  mani  di  Taddeo , Roberto  Saliceti  torto  con  buon  numero  di  Solati  prefe 
il  Cartello , con  qiicfto  inganno . Haucua  Roberto  condotto  fegretamente  li  liioi 
Soldati  vicino  la  Fortezza , fenza  che  punto  le  fcintincllc  fe  ne  accorgefl'ero , e le 
fece  nalcondere  preflò  la  Porta  di  detto  Cartello,  e Taddeo,  che  quiui  era  venu- 
to , addimandò  di  voler  parlare  al  Cartellano  di  cofa  importante  da  parte  del  Le- 
gato . il  Cartellano  vedendolo  Iblo , non  dubitò  di  cofa  alcuna , c tanto  più  che  da 
Taddeo  hebbe  il  contraiegno  del  Legato . Gli  aperfe  adunque  la  Porta , & en- 
trando Taddeo , c fermatoli  alquanto ‘sù  la  Porta,  diede  il fegnoà ^Roberto,  il 
quale  lenza  oprare  colpo  di  ipada  hebbe  l’entrata  al  detto  Cartello , c fatto  pri- 
gione il  Cartellano, & impaurite  le  guardie,  hebbero  liberamente  la  Fortezza  ; do- 
uc  poi  per  comrauneConfìglìo  vi  furono  porti  alla  guardia  Antonio  di  Alberto 
Benduogli , Giouanni  Sabbadini , e Lodouico  Bcccadelii , altri  fcrìuono  Francc- 
feo  Bentiuogli , e Nicolò  de’  Sabbadini , & altri  vogliono  foflcro  Francclco  Bel- 
uifì;,aepotedi  VgolinoBalduim,  c Tarlato  de’ Bcccadclli , mi  fia  cominunquc 
fi  voglia . Auicinauaiì  in  tanto  l'Aurora,  nè  per  anco  li  Cittadini  haueuano  hauu- 
te  le  chiaui  della  Cittadella , che  era  preifo  li  Ramponi , di  che  accortoli  Taddeo , 
oprò  con.ogni  prcrtezza  di  hauerlc  dal  Legato , e l’ hebbe  j percioche  il  Legato , 
era  di  aoimo  tanto  auilico , chc/non  fàpcua , che  cofa  egli  fi  racefie , nè  quali  doue 
foflc . Mà  mentre  il  Nundo  alquanto  al  riccucrc  le  chiaui  tardaua , Taddeo  tutto 
^miratiuo4i.qucrto  tardare , dubitando  di  qualche  contrarietà,  e Ipinto  da  gran- 
de impaticnza  fece  fare  violenza  alla  Porta  della  detta  Fortezza , c con  tanta  prc- 
ftezza  prefe  la  Piazza , che  gT  Inglefi  non  poterono  fare  alcuna  relìrtenza , di  poi 
P^sò  al  Palazzo,  e quiui  pofe  in  fuga  le  guardie , e li  Montanari  fenza  ofTeruare 
ordine  alcuno , e fenza  poterli  affrenare  polcro  ogni  cofa  à facco , lenza  pure  ha- 
ucre  riguardo  alle  robbe  dei  L,cgato . Il  che  veduto  da  Taddeo , grandemente  du- 
bitò della  falute  del  Legato , c però  chbmato  à fe  gran  numero  Cittadini , cc 
Tanne , c co’  gridi  facendo  sforzo , hebbe  in  ficura  difenlìone  il  Cardinale , il  qua* 
le  era  di  già  quali  in  potere  del  Conte  Antonio  di  Brufcolo , huorao  fìiriolò , e be- 
lale , c gli  fi  era  aucntato  adoliò , e toltogli  le  Anclla  di  dito . Saluato  adunque 
u Legato  dalle  mani  del  Conte , e dal  furiolo  impeto  de’  Montanari  fìi  conlìgtuto 
ad  Vgolino  di  Matteo  Ghifilicri  huomo  di  grande  rtiraa , e di  molta  humanità , il 
quale  nafcollaraente , e traucrtito  io  condullè  al  Monarterio  de’ Frati  di  S.Giaco- 
"^mStra  S.  Donato,  doue  con  grandilfimo  amore,  e gran  pietà  da  detti  Frati 
Incolto  a & accarezzato,  fù  aificurato  da  alcuni  Cittadini  porti  alla  difenlìone 
«ella  fua  perfona , E quella  particolar  memoria  deferitta  in  vn  libro  della  Sagri- 
lua  per  mano  di  Fra  Procolo  da  Cartello  S.  Pietro , erti  quella  riuolta  fitta  in  Bo- 
^gna  alli  ao.  di  Marzo  il  Giouedi  prima , che  fpuntalTe  fuori  il  Sole . Vedendo  in- 
V gol  ino  Baldoini , che  li  Montanari  haueuano  fatto  prigione  Henrico  Sef- 
^ V efcQuo  d i Como,  che  era  due  giorni  auanti  alloggiato  in  Palazzo  co’l Legato, 
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Tis’mtctpoftconpricghi,  e larghe  promcllc  > che  il  iarciaUcro  io  liberei,  & ha-’ 
liutaio  lo conduUc  in  cala  Tua  à fai uamento.  tu  da’ Cittadini  anco  faldato  il  Pre- 
tore della  Cittì , benché  le  robbe  fuc  ,anda(Tero  a Tacco,  nà  fii  falnato  indarno, 
perche  Faccino  dall'Oiib  ,vo]cndolì  vendicare  di  vna  Tcntenza , ch’egli  centra  gli 
diede , il  ccrcaua  per  vccidere . Ora  giunto  il  churogiomo,  & effendo  ridotta  la 
Città  in  libertade  tolto  mancarono  le  grida , & ogni  tumulto , e nella  Piazza  lì  di- 
rizzò vn  Gonfalone  con  l’arme  del  Popolo , e ragunati  lì  Malfari  delle  Arti , e li 
Cituduii  inficme  concordeuolmcnte  crearono  do^ì  Andani , & vn  Gonfalonie- 
rcdiGiuftitia,àcuilij  dato  il  Gonfalone  del  Popolo , c cosi  il  numcio  dcUi  fèdici 
Andani  li  addufle  à dodeci , cioè  tré  per  Tribù , e con  grandiilìmo  honore , & al- 
legrezza della  Citta  furor»  ixiAi  a federe  per  due  Meli , che  prima  non  fedeuano , 
fe  non  per  vn  Mele  folo , il  Gonfaloniere  fù  Mattiolo  Scminabriga  de*  ficccadcllì. 
Andani , Antonio  Liazari , Riccardo  Saliccd,  Francefeo  Guaflauillani  tutti  Dot- 
tori, MonfoSabbadinì,  Francefeodi  Vanii»  Bcmiuogli,  Michele  de’ Scladù, 
Ambrogio  Beccato , Dir»  Laigonì , Ofiefano  Oflciani , Minotto  Angelclli  Me- 
dico , Pietro  Matugliani  Mercante , e Francefeo  dall’Olio , a quali  fìi  data  ampia 
pocelta.c  bailia  fopra  la  Cita  dì  poter  fare  c^i  cofa  a beneficio  della  Città . Crea- 
tiadunqucgliAndanifuronolfracciaticuniilibri  Criminali,  c lì  Bandai  furono 
richiaman  alla  Patria , eccettuatone  alcune  Timiglìe . Poi  congregato  il  Confi- 
glio Generale  vi  lì  ragionò  a lungo  delle  cofe  della  Città,  c della  conferuatione 
dello  Stato  della  libera.  £ perche  molto  fi  temeua,  che  il  campo  degl’lnglefi 
non  entralTcà  predare  il  Territorio  di  Bologna,  dopò  vari  pareri  fticonchiufo, 
che  fi  mandaflcro  Oratori  i Fiorentini  per  confcdcrarfrfeco,  e per  domandarli 
aiuto , e furono  eletti  quelli  cioè , Vgolino  Scappi  Dottore , c Petruccio  Bianchi . 
Fiorentini  iiuefa  la  ribellione  di  Bologna , ne  fecero  grandiiQma  fella,  c con  ogni 
maniera  (il  honore  accolfcro  gli  Oratori,  né  lolamcnte  fecero  L^a  con  Bolo- 
gnefi , ma  anche  li  mandarono  gran  numero  di  danari , e due  mila  Oualli , e cin- 
quecento Fanti,  poi  alla  Cita  prefentarono  vna  Infcgna  rìcchiilima , frangiaa 
d’oro,  nella  quale  era  vna  sbarraazurrmacon  lettcrcd’oro,  che  diceuai» Ti- 
fi ERTAS , & al  ritorno  dclli  detti  Oratori , mandarono  fcco  in  compagnia  quat-  ' 
tro de*  principali  Citadini  Fmrcntini  di  quella  Rcpublica , accìoche  inliemetrat- 
taficro  le  cofe  della  guerra . Ma  perche  h ritrouó  vn  ceno  errore  ne’  Capitoli  del- , 
la  Lega  £ua  tra  il  C»minunc  di  Fiorenza  da  vna  parte , e tra  Bulogncli  All’altra, 
ilquaiebifognauàadoghìmodoficorrcggeire,  ellcndo  flato  fatto  da  Colluccio 
da  Fiorenza  Canceliere,  ni  potendoli,  perche  li  Sindici  del  Coramunc  di  Bolo- 
gna di  già  erano  vfeiti  del  loro  viTìciò , fu  bifogno  eleggerne  due  altri  a quello  ef- 
fetto, e furonoqucfli  Vgolino  de’ Scappi,  c Francefeo  Gualhuìbani  Dottori  di 
legge, li  quali  andati  co'l  mandato  loro  à Fiorenza  accommodarono  il  tutto  con 
mola  fodisfattione  di  ambedue  le  parti . Quali  nel  medefimo  tempo  il  Pretore  di 
Bologna  fi  pacificò  con  Pancìi» dall’Oro/^  ^li  fìi  confinnato  nella  Pre  oria 
della  Cita . Ora  il  L^to , che  infino  alli  iT.  di  Marzo  fi  era  traRcnuco  nel  Con- 
ucoto  de*  Frati  dì  S.  Gucomo , lontano  dalie  attioni  del  gouerno  della  Cina , di- 
mandò licenza  al  Senato  di  pararli  dì  Bologna^er  andarli  ai  Tuo  viaggio.  Non 
haurebbono  voluto  molti  de’ Nobili  Bologneli,  che  il  Cardinale  fi  partillécoti 
tollo,  perche  fe  bene  fi  doleua  del  cafo  occorlo,  fperauano  però  col  roezo  de'  Gen- 
ti ihuom  ini  .che  glicra  no  amici, ch’egli  fòlle  per  conlignarc  alla  Gttà  di  Bologna 
le  fortezze , che  teneua  in  Romagna , & anche  Faenza , che  di  poi  fi  crudelmente 
fu  tratau , & anche  il  Caflello  in  Imola , che  poi  andò  in  potere  ^ gii  Alìdofi . 
Ma  vedun  la  Tua  ferma  dcliberationc , e che  non  poteano  trattare  il  negocio,  il 
lafciaro  andare , e fìi  cofa  prudentemente  btu  j perche  il  Popolo , che  fi  troiMua 
del  Tuo  gouen»  llomacato , haurebbe  potuto  fare  qualche  tumulto , e tanto^  più , 
che  fi  d^ìaua,  fi  hauelle  a fare  vn  Sigiìore  di  Bologna , e le  pani  doueflcro  pigliar 
l’armi  per  difcnfare  la  propria  libera . Prima  adunque , che  il  Legato  (i  panillc , 
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fii  da  gl  i Antiani  prcfentaco  di  molti  ricch  i doni , di  mille  Fiorini  dOro  > e di  otto 
fuperSiCaualli,  & a quei  della  Aia  famiglia,  fùproucducodiCaualcacura,  c do- 
nata loro  vna  buona  ibinma  di  danari . £ perche  il  Popolo  non  lo  vedellc  partire 
della  Città,  vici  di  notte  tempo  accompagnaioda  Egano  Lambertini,  eda  altri 
Mobili  aflai , paA>ò  à Ferrara , douc  giunto , perche  A conofccua  debitore  al  Mar- 
chefe  di  Ferrara  di  buona  quantità  di  danari,  nauuta  nella  guerra  pallata,  gli  con- 
fìgnù  Lugo  Itonoratiiiimo  Caftello . In  queAo  mentre  non  piaceva  à l'addeo  Az- 
zoguidi  Si  vederA  mnanzi  gli  occhi  il  Caftello  fabricato  fra  la  Porta  del  Pradcllo , 
c quell  a di  San  Felice , e conofeendo  che  anche  diTpiaceua  à tutto  il  Popolo , pro- 
curò che  A gcttalle  per  terra  in  Ano  a fondamenti , il  che  fti  eflèguito  olii  > 8-  di 
Marzo  il  Venerdì , c le  pietre  furono  polle  nella  fabrìca  delle  mura  della  Città . 
F urono  anche  minati  i Portoni , c le  mura , che  erano  intorno  la  Piazza , e pari- 
mente la  Cittadella , che  era  preflò  li  Ramponi . Ora  Giouanni  Hauhcuuod  v ii- 
ta  la  rcbellionc  di  Bologna  cantra  la  Chiel'a , accordatoA  col  Vefeouo  della  Ro- 
magna , pafsó  à Faenza , & il  di  ap.  il  Sabbato  entrando  alla  fprouiila  nella  Citta- 
dellacuntutteleruegenti,airaliilPopolo,  ilquale  per  non  poterA  difendere  da 
tante  genti  d’armi , ti  mife  in  fuga  corcando  di  faluarlì , mà  perfeguitato  da'  Solda- 
n , erano  menati  a Alo  di  Spada  infino  li  fanciulli , che  latuuano  le  pietofe  Madri , 
talmente , che  in  meno  di  vn*  bora , più  di  quattro  mila  perfone  reftarono  morti , 
ne  ballò  loro  quello,  che  anche  pofero  quella  Citta  à lacco,  trattando  ignominio- 
Annentc  le  Vergini , e le  Matrone  a guii’a  di  Meretrici , c di  Schiaue  vilmente  ven- 
dute . Fatta  quella  horrenda , e detellabile  fceieraginc  carichi  di  preda , e bagnati 
di  faugue  innocente  ritornarono  a Ferrara.  Oe'Citadini,  che  dal  cmdofcrroA 
(aluarono  , altri  a Imola  , & altri  à Forh  andarono . Auilati  fiologncA  del- 
la llrage  fatta  dall'Hauheuuod  fecero  diftenere  Filippo  Puer  vno  de’ Capitani 
de  gl'  Ingle A , ch'era  in  Bologna , con  Cocco , & altri  Soldati , & il  Capitano  fu 
pollo  in  cofa  di  Saluucio  Bentiuogh , e gli  altri  tutti  carcerati . Si  adirò  oltre  mo- 
do l'Hauhcuuod  contra  BologncA , e mandò  à minacciarli , fe  non  lafciauono  Fi- 
bppo , e gii  altri  m Aia  liberu.  Mà  BologncA  volendo  fchiuarc  ogni  lite,  & accor- 
dare gi'lngleA,  vi  mandarono  Riccardo  Saliceti,  il  quale  già  mai  con  parole  hu- 
manc , e piaccuoli  non  potè  raddolcire  lo  Alegno  dcll’Hauheuuod , e cosi  irrefolu- 
I to  A tornò  à dietro , ringratiando  Iddio , che  quell'  altiero  Capitano  non  l'haueftc 
I fitto  prigione . Dall'  altra  parte  l'Hauheuuod  tutto  fdegnoA),  & altiero  pafsò  nel 
I Territorio  di  Bologna , e tanti  danni  vi  lece , che  non  vi  rcftò  colh  che  dal  ferro , 
I e dal  fuoco  non  folle  tocca . In  tanto  Aftorgio  Manfredi  fece  pace  con  G iouanni 
I Aio  Confobrino,  col  quale  haucua  hauuto  longa  guerra,  & amendue  A accordaro- 
I no  con  BologncA  contra  li  detti  IngleA , nè  pafsò  molto , che  anche  fecero  il  Ami- 
jlcSinibaldoOrdclaftì,  e liTolAgiianeA.  Non  mancaua  fio  tanto  l'Hauhcuuod 
I *d  ilfanza  del  Cardinale,  che  A trouaua  in  Ferrara , di  trauagliare  il  Territorio  di 
I Bologna , e da  unto  ardire,  e Aia  temerità  vedendo  li  BologncA,  che  con  gran  dif- 
AffcoJijj  lì  potcuano  difendere , deliberarono  di  confederarli  con  Bernabò , c Ga- 
/ V ifeonti , & à quello  elleno  fpedirono  li  loro  Oratori  Egano  Lambertini, 

/ci^ranccrcoRamponi,oconchiuferolaLegaconlidcni  Vifeonti,  eo’ Fiorentini, 
®*^M^*^laTofcana,  eccetto  Lucca,  e con  tutti  gli  altri  Popoli  gli  foggetti  alla 
'■niefà,  chefierano  anch’eiA  polli  in  Libera,  comcèdetto.  Il  che  fatto  il  pri- 
*^10  di  Maggio  fecero  la  nuouaelcttionc  degli  Antiani  per  dve  MeA,  cio^ 


^leflcrolbdeciTribuni della  Plebe  ,ouero  Gonfalonieri  del Pi^lo, quattro 
cialcuna  Tribù  ,cioè.  Ter  Torta  San  Vicrroi  Andalò  di  Michele  Bentiuogli, 
I acuì  Ri  dato  il  Gonfalone  con  l’Arme  del  Popolo . Bartolomeo  di  Maio  de’  Pre- 
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ti  il  Gonfalone  azurro  co-1  Gritfone  d'oro . Giotmm  di  Mino  Garifcndi.il  Gon- 
falone (jiàllo  con  S.  Michcic . Federico  di  Franccico  de'  Sano,  il  Gonfalone  bian- 
co . c n«ro  co'l  Gritfone  alla  mcdclinu  diuifa  . Ter  Torta  sa  Tracolo.  Velino 
Galiucci,  il  Gonfalone  con  1‘  arme  del  Popolo . Toinafo  Trcnai^u^ro,  il  Gonfa- 
lone co’l  Leone  negro  in  campo  bianco . FranccTco  Fofcarari , il  Confai^  con 
vna  colonna  di  argento  con  vn  braccio  in  canopo  azurro.  Picrnicola  Albergaci» 
ilGonfaloneconvnSole.cfuoiraggi  d’oro  in  campo  azurro.  'Per 
naa . Pcdruccio  di  Banco  de'  Bianchi , B Gonfalone  con  l'  arme  del  Popolo . 
Lippo  di  Giannotto  Bcccadelli , il  Gonfalone  con  la  branca  dell;  Orfo . B^lo- 
nico  Balciacomari , il  Gonfalone  con  S.  Giorgio,  & il  Dragone  in  campo  bianco. 
Gio.  Leoni,  il  Gonfalone  col  Bafilifco  negro  enftato  in  campo  bianco . Per  Torta 
Stieri . Oinadano  da  Sala,  il  Gonfalone  con  l'arme  del  Popolo.  Giacomo  Pcrucdi, 
il  Gonfalone  azurro  con  vna  S.  Catherina.  Mercauntc  GhifiliCT.il  (^nfal^  co 
vna  Rocca  d’ argento  in  campo  roflò.  Aadrca  diFrancefeo  Vbberti,  il  Gonulonc 
con  vna  Rocca  d’oro  in  campo  vermiglio . Mà  per  non  lafcure  a dietro  gli  ordi- 
ni fatti  in  quelli  tempi  fopra  il  nuouo  MagUh-ato  delli  fedcci  Gonfalonieri , e per- 
che fi  veicon  quanta  dUigenza  Bolognefi  fi  affaticaflcro  per  confeniarfi  paci- 
fici nclU  loro  bberu,  c pel  felice  gouerno  della  loro  Rcpublica,  Dico,  che  cufeu- 
no  Gonfalonicro  eletto  fecondo  la  forma , &t  il  modo  della  eletnone  era  tenuto  ad 
infianza  de  gli  Antiani  del  Cotnraunc  di  ^logna  pcrfoiialméte  comparire  auanti 
loro , lotto  certa  pena  pcciiniaria  contral'acendo , c comparlb  doueua  tixcarc  le 
fcritture  fame,  e corporalmente  giurare  nelle  mani  del  Gonùl.  di  Giullitia . ò del 
primo  de  gl'Amiant.ó  d’altri  a volontà  loro,fcnwdo  nel  giuramento  quella  forma. 
Che  erti  è vero  Cittadino  Bologne fc  per  propria  origine,  e Talenta , e dell  '.Ano  ,ò  alme- 
no per  due  di  fJJe , e che  (ia  amatore  del  bene , e dello  Sialo  pacifico  del  Commme , e 7V>- 
polodi  Bologna',  e della  Ubertà  delloflato  popolare,  e promettena  bene,  e diligente- 
mente , e legalmente , e con  follecitudme  ejfercitare  l'oficujuo , e parimente  ad  altri  lo 
farebbe  ofieraare . Che  li  fegreti , ebe  da  gli  Untiani  li  faranno  communicau , & anche 
quei  deU  • oficio  fuo  terrì  fedelmente  celati , e che  fard  vbbidiente  alle  ordinatm- 
m,ecommaadamen  i de  gli  .Antiani  con  ogni  po$btltà  maggiore , chepotra,  fecondo 
la  forma  dell  ' officio  fuo Che  non  fard  alcuna  ragunanga  d ’ buomini  folto  colore  del 

dettoofficioifenonquantocomporteralaformadiquelladignitd,  e che mniolabimcnte 

opcrcrà,che  gli  Staratile  le  Ordtnationi  del  Cómune,  e Topolo  di  Bologna  fiano  ofjeruate . 
Nel  date  poi  li  Gonfaloni , gli  Aniiani , clic  erano  erano  all’  bora , a’  debiti  tempi 
faceuano  porre  alle  fincilre  del  Palazzo  della  refidenza  loro  ledici  Gonfaloni , per 
hauercdi^iadiUribuirli,  conqucllcimprefe,  come  di  fopra  fi  è detto,  e nella 
eOrcraiù  di  cialcuno  Gonfalone  vi  poncuano  alcuni  rami  d’Vliua,  cpoi  faccia- 
no fuonare  tre  volte  la  Campana  del  Commune  di  Bologna , St  ^lino  erano  te- 
nuti di  venire  al  Palazzo  de  gli  Aniiani , accompagnati  tWle  genti  deputate  della 
Tua  Parochia.  Parimente  al  detto  terzo  fegno  gli  Antiani  doueuano  feendere 
nella  Piazzadi  Bologna,  accompagnati  da’ Rettori  dello  Studio,  c dal  Pretore 
della  Città,  eli  feruitori  dclli  detti  Àntiani  fra  unto  porurc  nella  Piazza  li  d^ 
Gonfaloni,  andando  innanziconleTrombc,  le  quali  mentre  Ibnau.ino,  tutti  fi 
fouranotninati  intorno  la  Piazza  faceuano  honor-ita  pofitura.  Fatto  quello  il 
Cancelliere  ,5cvnode’Nouridcgli  Antiani  prefenuua  il  giuramento  a ciafeun 
nuouo  Gonfaloniere , egiurauann  nelle  mani  del  Gonfaloniere  diGiullitia,oller- 
uando  la  fórma  detta  di  lopra . Dato  il  giuramento  ,_i  1 Capitano , ò fuo  Vicario 
faccua  vna  breue  oratione , c finiu , ò per  lo  Cancelliere , ò da  vn  Nouro  erano 
li  ledici  Gonfalonieri  ad  vno,  ad  vno  ad  alta  voce  chiamati , li  quali  fingolarmen- 
teprefentatifi  auanti  gli  Antiani,  fit  al  Gonfaloniere  di  Giullitia,  & al  Capitano 
del  Cotomune,  e Popolo  di  Bologna , il  Gonfaloniere  di  Gii^itia  pigliala  in  ma- 
no il  Gonfalone , e lodauanclle  mani  del  Capitano  , & egli  lo configiuua  nelle 
mani  di  vno  dclli  fcdeci  Gonfalonieri,  ferbando  l’ordine  fecondo  la  dignità , c pre- 
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ffocJcnzà  dcJlc  quattro  Tribudando  il  bacio  della  Pace  a ciafcunuGonfiiionicrc, 
■ li'  quali  riccuute  le  loro  liu'cgnc  li  partiuano  dalla  Pia^  precedendo  i^  Contalo^ 
ne,  e poi  il  Gonfaloniere  accompagnato  da  clihuomini  della  Parochia  fua.  E 
giqnto  a co£a  faceua  porre  la  Jnfegna  ad  vna  <kì1c  luciìodl.  c,oucìo  ad  vna  colon- 
na della  ca£i  fua , lardandolo  cosi  fpiegato  al  vento  tutto  quel  giorno  mdcro . Poi 
; d'indHeuacoanentfedurcraqucliafuadigiiici,cgli  lo  conlbrucrà  infino  al  giorno 
atanti,  che  alla  mcdcfiuu  dignità  cnoara  il  Tuo  lucccllòrci  nel  qual  giorno  la  mac- 
, dna  innanzi  al  nafeen;  del  Sole  pigliorii  il  deuo  Gonfalone  piegato, eben  cuOo- 
; dico,c  oasi  acconcio  ilpccfeiucra  al  Gon£ilonicrcdi  Giuliitia,&a  glìAntiani 
acciochcallxfucura  fiicccHìonc  de' Tribuni  li  polli  apparecchiare.  Le  fudccte 
ceremonié  Icmprc  fi  faccuaiiu  alla  piazz.i  publica , e fe  pure  dal  tempo , ò per  nie- 
uc , ó per  pioggia,  ò pcraltraincommodita  erano  impedite,  fi  laccuano  nella  Aan- 
aa  del  Confcglio , e lldctniGionfaioni  Tempre  iidiAnbuiuano  l'otuuo  giorno  del 
loeic  di  Settembre, l'ottauodiGcnnaro,  1*  ottano  di  Maggio  fcpcràaltramcntt 
non  era  da  gltAmùntiC  da  i Collegi  ordinato,  e quello  tutto  n faceta,  perche 
mai  la  entrata  de  gli  Autiani  non  tuflc  impedito.  Paflàti  adunque  i giorni  del- 
, la  nuoua  entrata  a quella  digmu  il  Contaloiiicro , ÒTribuno  faceua  chiamare  a fe 
li  Miniflrali delle  Capello (ottopollc  al  fuooHìcio,chcdoucircro  comparire  con 
I due  huomini  percialùunaCapeJla , fato  certa  pena  di  danari,  a quali  (topo molte 
; «flbrucioni  commandaua  loro , chepcrlbnalnicncc  doueflcro  fcguìtarc  il  fuo  Tri- 
buno, e fare , che  tati  li  mafehi  da  didotto'anui  iniìno  alti  fcdàntacinque  inclu/ì- 
uc , faceffero  il  mcdcfìino , e quando  occorrcQc , che  fodero  riccrcad  da|  Tribuno, 
ò da  altri  a nome  fuo  fi  ragunalfcro  con  le  arme  loro  odcnfìue , e dcfcniìuc , al  le- 
gno della  Campana  della  Cioà , ó della  Parochia , ò dd  Banditore  pubiico  della 
Ckw , e paflàlTcro  vniuracme,  e con  ordine  alia  Cafu  del  Tribuno  j ò alla  Piazza 
ò douc^  gli  Antianl  laro  loro  ipipoflo  di  riirouarfl.  Non  poteua  pcrriin  moJq 
alcuno  il  detto  Trbuno  per  fa  ,ò>pcr  altri  fare  alcuna  ragunanza  di  geme  armata 
per  autorità  dcll’ofKciofuo/diepotcfsc  cagionare  alcuna'pcmirbarione  allo  flato, 
fe  prima  per  vn  Banditore  àd  alca  voce , e publicamemc  almeno  auanti  la  cafa  Tua 
Iran  la  denuntiaua , d ne  apparif&e  la  commiiiionc  de  gli  Arnioni  m forma  auten- 
tica per  mano  di  vnò  dc’loro  Notarifuggellata  colSigilloGcnetalc^cmezano 
dd^ato,oucro,chevdir9efo  la  Campana  commnnc  illa  Città , e fofsc  fama 
diuolgaca  di  qualche  occorrente  ncccifid  i o pubiico  fc^petto , fono  pena  della  te- 
Ila . Et  il  detto  Tribuno  ìncorrcfsc  nella  detta  pena , fe  per  quale  fi  fòfse  altra  oc- 
cafioQc , eccettuate  le  fudene , poncGc  in  pubiico  il  fuo  Gonfalone  V à pcrmcctcf^ 
fe  eh'  egli  fofse  pollo  fuori , ò io  quale  fi  voglia  modo  fòccGc  alcuna  ragunanza  di 
gente.  Non  era  alli  Tribuni  ne  anche  pcrmefsQ,  che  congregate  le  genti  ^ egli  le 
mandare , douc  li  piacefsc , pcrcioche  tutti  doucuano  Tega  iure  il  Tribuno 
fdlcfso  a Gonfione  fpiegato  iniinoal  luogo  dagli  Atfriant  datato, ned' indi 
folto grauepcna,feprima  di  quanto  ermo bcr-Tare non fo^ro  fiatidol 
/'r?*3toauuifari.  Et  ilTribuno  all' bora  vbbjigato  rotto  legame  digiuraiùcnto, 
^ paitifsc i farcpubltca moflra  delle  fuc gemi  vbligate a fegui- 
, X trouandó  alcuno  difubbidicntc,  e colpcuolc , e lenza  Icgitima  ifcufationc , 
di  quel ulcdiiubbidiontc al  Captino  dclPppolo, 
ftoiVflficiali, ole  dopo  Pafscgnatotcrmiucdicmqucgtómi  nonco(npari- 
jf**  acculato  a dire  la  lù»  ragione,  & ad  ifcufar(ìlcgitimamcntc,cranocomc  è 
» c<mdaiuv>tiint>cfuipccuniaria,cpoflia}}ibro  JlCaita membrana alBan- 
ÈpcrcncciafcunofipcÉcqucA'obiigD fbo,doèdihaOCrc‘a  fegui- 
*1  funTrìbuno.doueuàildi!ttoGonhilomcrcfranmT?iornidall!cntraadcl- 


Ciò  fuo  far  publicàre  lo  flatuto  6oo  fopta  ciOy  acciochenon  prctóidollcro  d'i- 
, 6r  li  Tribuno  mancando;di  fare  qucAo  i era  nella  pena  di  iy,  lire  con- 
l ‘**'*'ato . Erano  li  Tribuni'lutti  fono  legame  -di  gHiramtnto  aflrctti  ogni  mefe,  du- 
^TàPte  1>  officio  loro,  prefentai  lì  al  Pretore  al  flaphano  della  Citta  per  cfl'crc  cf- 
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fonaci, & inanimiti  alla  «lilenliunc  del  publicobciK  ,e  mentre  che  tifi  fiauano 
inipella  dignità , non  gli  era  permeflò  Ilare  la  none  tuori  della  Cicca,  fé  non  con 
laliceuzadcgliAmiani,e  per  ciarcunanocce,che  vi  folTero  flati , iocorrcuano 
nel  la  pena  ^ x^.  lire , e fo  ciò  hauellero  fatto,  nc  duucuano  dare  coucczaa  al  Capi* 
tana . ^-loicnK  nell'  iltcìto  giorno,  che  a quella  finità  erano  pruinu(Ii«non  po- 
tcuanq  intrauenire  a Collcuioni,  ne  a Conuui,  alcrùnentc  £acen«  cafcauaeo  nel- 
la luedeflnu  pena . Et  eglino  delle  cofe  loro  coninietle,òtralalciate  nclloroof- 
ficio , non  poKuano  da  alcuno  Uiliciaie  della  Ci  co  edere  proceflati , né  meno  per 
via  di  accula  ìacjuiliti , le  non  dopo  otto  gioiiii  nnim  che  folle  il  loro  Tribunato  • 
Li  prìuiicgi  poi , e le  immunità , che  a Tribiini  della  Cina  lì  cuncedeuano,  erano. 
Cbc  nerttTt  dwrttka  il  Itro  oficio  pottuano  librrameKCr  cmrmaU'  ofjitio  degli  ^ntiani, 
del  Tretore  ,edel  Capiraito  della  Città  ,&  erano  no»  jUaautuc  nel  Configlto , km  etian~ 
dtoamonerm  tra  liConfiglien  regreti  àe  gh  ^tiaaif&A  dare  It  Jitfragi  . Ts^l 
CanfigUa  deglt^tntiatti  non' fi potcua  proporre  cofa altana , feprima'noh  era  approuata 
colConfipfiode'Tnbani  ,e  deilamagparparte  diefii  .■  ilemi  e,  ebe  il  loro  officio  dura~ 
Ha,  ^ autht  finito,  per  va'  aimapotcìtano  penare  perlaCietà  arr»eefinfiHe,edefèn- 
fiaea  fitavtUt»ai,(r  ejjeado  TribarJ,gli  era -conarpo V baaer  feto  dae Seraitori  tr- 
atari,&eraHoiiberidaUegHardienotiarne,cheptrUCHtà  fi  faccnano,  £ fe  mtale 
officia  fòfiero Siati  offrfi,ijue!lo  che ofj'cndeua  era gAltgata co» doppia  pena  diqaelia, 
thè  fegh  baue fio  ingia, ilio  vna  per  fona  prillata . T^r?  aedefim  giorno  , come  e detto, 
ibe  li  T nbHntneenenano  li  Confatoli,  e dopo  per  ifpaao  di  c/iamlcci  giorm  , non  potenaiie 
farconmtopiHthe  adneperfone, oltre  il  HHinero  delUioro  famiglia  ,nemeno  m quello 
fiefio  gioma^be  erano  politi  a quella  dignii drpoteMaao  canalcare  per  la  Città  cò  numero 
ma^riortdi  ottoper fate,  fatto  penadi  lire  2%,i»  tutti  li  fiidetli  tafi , Epeccht  cialcun 
Tribuno  potcCsc  adempire  ilfuu  oiEciu , & eflecnuce  tutto  quello , che  gii  era  im- 
puto, fe  gli  daua  tre  lumiere , oucro  cento  pani  di  pegola , o più  lècondu  i cali  oc- 
correnti. ' £ fc  (ù  CIÒ  nc  folle  auuanzaco  cola  alcunadi  Tribuni  le  conligiiauano  al 
fine  del  loro  oflicio  ali  i fuoi  fuceelsori . L' olficio  de’  Ti  ibifcii  duraua  quattro  melu 
e fe  bene  non  etano  depofli  dall’  olGcio  finito  il  tonpo  foro , nc  fi  creai :>cro  li  nuo- 
ui , il  incendcua  però , che  dal  Tribunato  fioEctu  alluci,  nè  alcuno  preceflo 

potcuanofirc , «lire,  ó attentare  cola  alcuna  appartenen.e  al  goucrno  deli  a Città 
lotto  jxnà  ilella  iella , c di  perdor  tutte  le  loro  racolca , £ fluito  il  detto  Magiftra- 
to , doucuano  vacare  da  tale  vlKcio  per  vn’anno , e fc  f>a  il  detto  termine  1*  hauef- 
Icro  accettato,  Ucrc  dicéere  calli, anche  ilPretoie,&d  Cipiuno  li  duucuano 
condannare  in  cento  lire  a in  fomma  doucuano  hatierc  va  lsoiaro,vnlSuiiuo  al 
lorolcruigioj&inricompcnfa delle  fatiche  didttnVfficiaii.aitrc  lortipcndk>> 
erano anch’eili  liberi  dalkguatdie  nottu.nc , c dclgkn-no.chc  nella  Citta  lì  ùte- 
uatm.&c^iocfscntidallecauaicacc.lè  pcrònon  occorrcua  ad  alcun  Pribunó 
vfeire  fuori  delia  Citta  cU  Gontaioiic,  c potcuano  portare  le  arme  oUcuiiiic,  c de- 
Icbfluecoine  più  loro  piaccua . Quelle  ordinaiioni  adunque  non  piacquero  molto 
alliMaltraucrii,ac  agli^cchdiit  le  ben  conolceuano,  che  quello  offidodcl 
Tribunato  era  la  baie , & ii  londaiiicncu  della  Liba  ta  di  fiolorna , non  volcuono 
j>crùacconlcntirc,chc  folscro  Hate  (atte  coàftrcttc  Ordinationi , clic  li  Mobili 
non  lì  potciìeco  congregare,  nccilCiC  d.tg!iamicilorovìncati,c  ficquutatico 
mcdtprùnalìiàceua.  Ifdcguatcadunquc  ambe  le  parti  per  cosi  ilrectc  leggi,  fc- 
grctamcntccumiiidaruno  a ragunargcntc,  & a tclicrc  Arane  tele  per  trauagiiare 
la  pace , eia  quicm  della  Cita,  comep:ù  auanti  lì  diia.  In  tanto  gl*  Ingldì  icguù* 
tauanodi  trauogliare  il  Terrigno  di  Bologna , nù  a tanto  difordine.potcuano^i 
Antiani  pmucdci  c , ixarhe  niancaua  loro  danari  pcr.dlrcodcrii , nundtoicnu  dopo 
molti  configli , li  dclfocrarono  di  publicaie  nella  C xa.  Che  cbnmqne  volepe  preJUr 
re  danari  edìa  Camara  di  Uologna , farebbe  Ha  o fatto  ficuro , e datogli  otto  per  cent» , il 
quale  uiu  Ilo  nonriui'cial  tutto  vano  ipcrckiche  furono  prcfciuati.al  Senato  du- 
gcnto  mil  a florini  d’ oro . Era  ’l  addeo.  Az^niguidi  bramolo , che  li  Peppoli,  c lo^-o 
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amici  ripacriafkiOi  e però  con  efficaci  Aie  ragioni  pian  piano  andana  piegando 
glianimidc’Ciaadini  fuoiamici,e  periuadcua  loro>chcquc/h  riincAa farebbe 
alla  Cioa  di  molto  giouamemo,  e iiabiliincnto  d^a  Pace  vniuerfaJe , e delia  li- 
bertà « mà  però  con  tutto  <]uc{lo  non  A lafciaua  più  oltre  intendere , e gii  bailana 
con  queflo  ct^rto  ragionamento  £ir  prona  de*  cuori  altrui . Ora  eAentw  vn  gior- 
no in  Piazza,  e ragionando  di  queitu  fleto  con  multi,  che  quiui  erano, eparen- 
4Ìogli,che  noncost  bene, come  haurebbe  voluto, piegaAero  ai  Aio  panare,  difse, 
che  ò per  amore,  o per  forza  entrarebbono.  Furono  notate  queAe  parole  da'  £en- 
tiuogli , Bianchi , c Preti , e da  altri  afsai  della  parte  Maltraucrfa , che  quiui  A ri- 
trouauano,  li  quali  alla  paiefe  A inoArarono  contrari  al  Aio  volere.  11  perche 
Taddeo  fenzamoArarc  maggior  deAderio,  non  andò  col  ragionamento  più  oltre, 
mi  dimoArò  di  quieure  alle  ragioni  loro . £ prudentemente  fece , perche  s' egli 
xnoucua  più  oltre  parola  di  quel  fatto,  portauagrandiiUmo  pericolo  di  perder  la 
vica,percioche  aJl'hura  il  nome  de'Peppoii  era  odiofo  alla  maggior  parte  de' 
Nobili , & il  Popolo  anco  teneua  memoru  delia  vendica  fatta  di  Bologna . Men- 
, tre  che  qucAe , & altre  cofe  A cracuuano  nella  Gttà , gl’InglcA  che  A trouauano  in 

I'  Faenza , e tratuuanodi  riporre  il  Cardinale , c li  Peppoli  m Bologna , vfccncfo  di 
Faenza  vennero  alla  Mafsa  di  Lombardia , CaAello  fobricato  da'  Lombardi  l' an- 
no ixjt.  e dal  Cardinale  l'hcbbero.  Poi  vennero  a Medicina  doue  accampati  A 
rpinferocoAolaCauallcriaalPonte  Maggiore,  c con  molte  correrie  fatte  infino 
al  Canale  di  Reno,  pofero  a Tacco  tutta  quella  contrada,  prefero  ìnAnito  bcAia- 
mc,  c fecero cattiui  quattrocento  huomini , c per  tre  giorni  continui  abbrucciaro 
notuttiglicdiAci;,cdcuaAata<^i  coAi  ritornarono  a dietro.  Lacoipa  diqucAa 
flragc  fu  da'  Citódini  rìucrfciata  addolco  a Taddeo  Azzoguidi,  il  quale  fauoriua 
li  pmpoli  fuorulciti , e queAa  fu  la  prmcipalc  cagione , che  dal  popolo  cominciò 
adel»rc  odiato  grandememe.  Roberto  SaAcctiintanto  giunfea  ^logna  con 
cento  lanzc  mandate  da  Bernabò  Vifcontc , da  cui  il  detto  Roberto  era  flato  crea- 
to Caualicre  -,  E BoIogncA  conduikro  parimente  gran  numero  di  foldad  alla  Cit- 
tì facendo  loro  Capitano  AAorgio  MalatcAi , e poco  dopo , che  Ai  alli  1 8.  di  Giu- 
gnoGkmanniManzatarida  S.  Miniato  manico  da’  Fiorenùni  venne  perCapiu- 
00  di  Popolo  in  Bologna  con  tuta  la  Aia  fimiglia,  c fìi  raccolto  nelle  cafe  de*  Bu- 
trigarì  predo  i 1 Palazzo  Commune . Fù  coAui  duomo  miquo , e federato,  e gran- 
dilCmo  micidiale . E fono  il  Tuo  gouerno , edéndo  BoIogncA  adirati  grandemen- 
te contro  l' Hauheuuod  per  elione  della  Arage  commeAa  nel  loro  Territorio , fe- 
cero  prigioni  di  nuouo  alcuni  Nobili  Inglefi , che  A erano  fermati  in  Bolc^na,  tri 
quali  erano  due  Agliuoli  gioumeni  del  detto  ^uheuuod,  il  che  da  l'inglelc,  e dal- 
li Tuoi  Addati  ùltefo,  c fapcndo  anco  che  BoIogncA  ragunauano  gente  , e che 
^/traine  AlidoAj  Signore  d' Imola, e Sinibal^  Orddaffi Signore  di  Porli  Aioi 
'’^ici  tencuano  con  BoIogncA , domandarono  triegua  per  fc^i  mcA , c leAitui. 
fono  cucti  li  prigioni  fani  nel  Territorio  Bologndè , con  quel  bcAiame  tolto , che 
inei^re  A truuaua,  e BoIogncA  gli  rilaAarono  liberamente  li  Agliuoli,  e libro 
Inglcfi . Sauafi  il  L^acodi  Bologna  in  Ferrara  di  mal  animo  verfoBo- 
Jccofcoccorfc  di  Marzo  ddprcfentc  anno  contrala  Tua  pcrfona,e 
Orjtra»  lifuoiAiroigliari.c  perche  a una  Aia  colera  non  poteua  reggere  le  Adfo, 
SpucmarA  con  la  giuAitia  ,precipitofamcntc  citò , c formò  vn  ProccAb  contra 
jCictà  di  Bologna  fcnzaafcolurc  la  parte,  il  che  venuto  alle  orecchie  dd  Senato 
‘tue  Sindico,  c Procuratore  Giacomo  de'  Prcunn  Dottore  Decretale  il 
Hualc  bcni,iinio,e  fondatamente  gettò  a terra  tuuc  le  cofe  nel  detto  Proccf- 
^Qtcnute,  c fc  nc  appellò  alla  Sede  ApoAoiica,  & al  Sommo  PontcAcc, 
le  ragioni  adduttc,  vna  fùqucAa.  Che  egli  facendo  re(ìden7^  nella  Città  di 
Fmor<x  I haiieud  poteflà  di  efìertitare  alema  gmrifdittione  per  occafone  di  f'ico’ 

, ò di  alcuna  Legatone datag^liddla Sede ^po!lolica,efiendo  laCittàdi Ferrara 
tol*^’**nteJìtiiata  fuori  de  i termini  della  Legatione , e fficariato  a Im  dal  Toutefice 
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eommejp)}  rduto,  enonconcejio , che  fttrwra  fajfctrd  i termini  della giurifiUnion* 
fua  , non  gli  era  già  lecito,  né  haueua  poteàli  di  citare  per'  Sditto  ( si  come  egli  diceaa 
boiler  facto)  il  Commune,  Topolo,e  Heggtmento  predetti,  attefo  che  Conitutione  extra- 
Magante  della  fel.  menu  di  Bonifacio  Ottano,  refcritta  di  poi  da  Clemente  QMnto,foff* 
in  contrario . Quc/b  Appcllacionc  fìi  dal  detto  Giacomo  de'  Preunti  fatu  nelle  Ca> 
fé , c Monallcrio  di  S.  Cartolo  prelTo  Ferrara  fotto  il  Portico , ò nel  Giardino  del- 
la detta  liabitatione,  fendo  preienti  Bernardo  Abbate  di  S.Loienzo  in  Campo  del- 
la Prouincia  della  Marca  Anconitana,  Guglielmo  fratello  del  Vefeouo  diBolo- 
gna , Andrea  Garfagnini  da  Bologna,  Giouanni  di  Caftcllano  Lambertacci , Lep- 
po di  Nicola  de' Monferrari  da  Bologna,  Viuiano  di  Guidone  da  Bologna  della 
Capella  di  S.  Damiano , & altri  aliai . Ora  perche  quello  negocio  predò  il  Pontc- 
hee  di  nuouo  li  trattaua , egli  mandò  vn  Nuntb  a Bologneli , e fu  il  Rcuerendifs. 
Padre  Fra  RaSaellc  da  Lucca  huomo  di  profonda  Dottrina , de  hauuta  la  rifpolla 
da’ Bologneli  ritornò  al  Papa.  £ perche  le  ragioni  della  Città  forserointefe,  il 
Gonfaloniere  di  G iullitia,li  Gonfalonieri  di  Popolo,  li  bei  della  Guerra,  li  lèi  Pro- 
uifori  delle  Fortezze , Ca/lella , e Rocche  dei  Commune  di  Bologna  iniiemc  col 
Confìglio  delli  Cinquecoito, nella  Sala  del  Palazzo  de  gli  Antiani , elefsero  Siiidi- 
co,  Procuratorc,e  N litio  particolare  Giacomo  di  Matteo  de’Bianchetti  Cittadino 
fiolognefeadouere  andare  mAuignone  al  Pontehee  per  publicamente  produrre 
la  fudetta  Appelladone.  In  quello  tempo  Gregorio  Pontehee  hauendo  intclb  la  ri- 
bellione di  tanteCittà  in  Italia  fottopoflcal  dominiodcilaChiefa,echetutteli 
erano  rimefse  in  liberta,  e che  Fiorentini  erano  Ilari  cagione  di  tutto  quello  male , 
minacciò  quella  Rcpubl.  della  fua  temerità  vfata  contro  la  Sede  Apollolica , a cui 
Fiorentini  mandarono  in  Auignone  li  loro  Ambafc.&  Auocag,  cioè  Donato  Bar- 
badoro,  & Alefsàdro  Antilla,  li  quali  introdotti  alla  preséza  del  Pót-cosi  orarono. 
Si  Legati,  ijitos  in  Italiani  Sanàitas  tuamijit,  res Ecclefta luflo , &aijMoiiireadmi- 
ntfhrajfent , non  ea  Topalornm,  & Cimtatum  , qua  falla  eft  rebellio,  fequuta  fnifiet , nec 
noi  ad  Florentinurnvopnlitmexcufaudimi,  aut  ad  eosaccnfandoi  inGalliamvenilSc- 
mns.  Ssieum  ipli  faperbia,  & credulitate , acque  onini  iniuftitiares  /ibi  commi/las 
adminiUrarent , Statum  omnem  Ecclc/ia  perturbarunt , Deinde  futs  non  contenti  fiele- 
ribus  noi  quoque  cantra  omnem  aquitatem  opprimcntcs  conati  /ime , quodqui  ipfi  crimi- 
nantnr  nos  pra/iiti/fe  auxilia,  & fauonm  bii,  qui  ab  Ecclefiadcfecenint,apertt po/fumus 
ojìendere , falfam  ejfe  tcrmiaationem  bone , acque  ofiendtre , quo  dolo , quoque  perfidia 
Tratum,Oppidum  nolìra  iiiriflichonifiibiellum , rntercipere  Legatus  Smllttatis  ■ne/hra 
conatus  Ih  , Ciiutati  noflra  libera  iugum  imponete  fcruitutis  ; Qjfid  enim /ibi  vult 
Beatiffime  Tacer  tot  Ciuiiacum  rebellio , tot  Topulorum  defolatio , tot  arces , Trafi- 
dia/ingults  Ciuitattbns  mpofital  Isonne  hoc  docenc  eoiTirannorum  crude Imm  more 
e/ie  popults  cxofos,quos  metu  rei,  & iuta  fuhaUos  e/fevoUcrum,qHi  fi  extfltma/ìent  non 
effe  regni  prafidio  arces , & tot  armatai  tegiones , fed  aquicas , & ius  omnibus  aqiiale, 
noneapatraffent , qua  fummo  {celere  commifiraiu . ^dhibeat  SanOilas  tuapaululum 
aaies  ad  ea , qua  dicimus , Or  *tiu/ius  index  Voces  noltras  exaudi , non  Sanlt itati  tua, 
aliena  ab  tpforumgeslis ,quacrudelia,  & intoltrandaCiuitates  tuoi  ab  Ecclc/ia  par; 
tibus  alienarunt , non  Topùlo  Fiorentino , bis  imputa , qui  cauftm  defcQiout  dedere,  ip- 
ferum /uperbia , atque  auaritia  ,&  libidinibiis  imputato , nonnobis  innocentihus , qui 
libertatemno/iramtutati  fumus,  magno nolbv incommodo , & expen/it,demon/hare 
poffumus  Beati  Ifime  Tacer  rem  omnibus  notam  fempcrFlorentintimTopulum  tu  parte 
Ecclc/iafutffe  ,e>rob  eam  rem  multa  meommoda  abimperatoribus  Bpmanis  fuSlinniffe , 
eofdem, qui Ecclefia aduerfabantur , & nabli infeHiflimosfuifie,FndericumTrimam, 
acque  Secimdum,  & Heuricum  Trimiim  Friderici  filium . Deinde  Man/redum,  Contar 
dum , Ludouteum , Banatim , atque  CaSbruemm , quos  omnes,quod  Ecc/e/iam  perfiqae- 
bantur,noSitaCiuitasinfen/bs babuitfidchffima.  Ergo  & deuoti/fimot Sedis  tup, per- 
fidia , tir  feelus  Legatorum  tuona»  ab  Ecclefia  partibus  alienare  toaSi  funt . S^Mpro- 
pter,Beati/iimeTater,  bmniliter  fipplicamui ,Vt  non  alio  animo  credasFlorentin..u/ 
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Seilcm  jtpoShUctmtjfe,  <fium  jimftr  fiurnu,  adfiat  mite  oailot  tuoi  putrì,  muUerei 

fhpmntimaptalrAcrtatei , fuas  imUm  fiutpemuta  Lrgan  tui ptbuie  fuure  ttolutruut, 
feiifmMlnagruertt  fiiutnifert  CMStifuMt,  Mutua:  ocutis  tuit  tittutuFaueuniiadi- 
rtftn fAfa,& ìnttleraaÀa Àiari  Citatati siubrruatta , fnnoi  jotuta  Bcattjitme  Tour 
ajfidtù  ,iy- tfuoi  Legati  ttu  impii  gejìenau , nm  notit  mntfniiiiu,  fid  iliit  ìmpatatt, 
SpùcqucqucAAOranoaeaniccò  UCoilcgio  de’Canliiuii,  il  perche  ilPuadice 
fii  forcato  a darli  cilpolla  in  quello  modo . ududnumut,  Fiitrcnttiu  Oratotti,  quU , cjr 
quanta  prò  exenfationt  Velira  atttdtnnt , >iqiu  ntu  horiaauHi , W aqui  Ittdutt  limai . 
yeUtmitaqna,  Vt  tp- w fine  odio  altqno , ^ amore  napuiùtaVelira  fitttuucr  aqtU 
aadttoret  firn,  &‘primamd>otitpeto,  >t  ornai  AltataproetU  pai  fa , qua  vera  fnat, 
tonfi trammi,  Cam  igitarpopnlas  Veder  impalfor  faerit  reiellioait  aofirora  faùditorum, 
atqae hn adtator , >t  emniiu  pater,  quopaSobocdefemUtii  VerefaBim,  aatqaam 
rxcufattaaemaffemt  t fcctdit  ne  Vedrà  lattila,  qa  odio  tnaettrate  in  EcclefijM  Da  ( 
non  infici  amar  iicitam  effe  *im  » repellere  ,ftd  non  hot  fetifiii , fidvt  aliji  bcUaia  in 
ferretit,  Cflii  ergo  inali  fcelentrti,  aamtyTnfemam,  Temfiam  ,deinde  Bono- 
luamcontra  aotextrtitui  vedrai  rmfilUi , fimililer ad  arcei  expuxaaadat , VraltUaf- 
qae  Cmitttam  eiicieados,  hoc  non  fair  yin  repellere,  lidvimiafrrre . Simile  ellye- 
dram  /ieiatil/iai,qmaliqaemfiiifa/peBamoaidit,ne  fibitapuderampolfit  obrpe. 

haiafmodi  homtiut,  W homiade  damnando  adfir  farpnuau  rtpaifa,  Cr  odio 
latputemai . Dieet  forte  aiiqati , ben  Ciaitaiet  aoilt  fiauimn  cimi  ; quid  diteiii  de 
E fi  alo  f SlatdiaViceaoedi  aliaque  Ciaitaeei  , qanà  yedrii  fiathat  loage  diliami 
Jfoitae  hot  argpaar  ninna  i yohiifadHm  effe,vt  òbEctLfia  iefieereat  f dtclarant  hoc, 
mmaolailSe  tot Ecetefinairti imauHoert  ,fedprorpa enu jlatam  fabaertert . f'oine 
SIlolEttUfinqaii  eeafi:t,eiiaigramas fiiquetoquamàfilio quid Violraiumpati , quàm 
ah  extraneo  ! ergo  omiem  rebeUioaii  taafam  la  Legaroi  aodroi  proqeiris , quia 

qaodarteiedifie.mutl aoaatomitibaiaotamed,rqiaipa^o  fagtaattt,  qa  aliqaaudo 
fttotioiri  final,  freno  bifopaiefi  icrton , Ita, tìt  Cutthai  mfini . Mà  non  pal&oruiK) 
multi gkirnij che Giegorìofurmó li PmceA centra Fiui-cocini,  c fulminò  laida 
Kotcìua , acconfcntctiduui  tutu  li  Cardinali  alla  pieicoiia  delli  due  Ambaiciacori 
Fwremim , la  doue  Duiuiu  Borbadoro  poBofi  ginocchioni  à cupo  fcopcito  nuanci 
rnCruceliiroadalu  vuccdilii;.  Stgnormio  GlEsy'CHpjsro  dalla  feairagadata 
■frtlèntiAmeaiediU  tao  ynarto  tome  Superiore , io  mene  appello  al  giorno  tremendo, 
theladtiyeairràxiodieareii  Moado^ome da ingtajla mente pronancinin.  Fiidunque 
.iattrdcculaCitudiFiorcn2a,elcuaiovia  rvfficioDiuinoMrronimandanicnto 
del  Fon,  e durò  prelTo  ad  vn'Anno  con  grandidiaio  dolore  delle  periboe  l'pii-ttua- 
di>  11  Papa  intanto  ragunóvn'Ellércitu  ili  due  mila  CaualliBriaoni,  & ottomila 
Peduli,  li  quali  erano  flati  allagucrra  faoa  tra  il  Rò  di  Francia , e oi.ellod’ln> 
gbilicrra,òcliauct)sloloconlìgnato  a Roberto  Gcbcnna  Caidàuie  delia  Bafili- 
ca  delti  dvlcci  Apofloli , che  era  aoppo , egli  per  coimnandamento  del  Papa  ven- 
ne in  Italia  per  riacqùiflarci  luoghi  aJlaChieiaribciiad,  & anco  p&'  punire  gli 
autori  della  ribcJiipnc . Bolognciì  hauendo  intero  il  grande  appaiamdelPonce- 
bee,  edigia  icndo  auiiàtt,  che  le  compagnie  de' Bricconi  ciano  giunte  al  la  Citu 
dAfli , 0 chea  loro  11  erano  aggiomedugcnioLaiicic,  c dugemoBalcflrirri,  e 
cbcncvepiuaiiopcrlaviadi  Aieflandria  della  Paglia,  c di  Ònona  per  inuurfl 
eerlb  la  i'oicitayegìiDn  con  Ridolfo  da  Camerino  Capitano  de'  Fiorentini , pre- 
lèro,c  flareibcaronu  tutti  li  pafli, per  doue  li  detti  Brittoni  ('otellerp  pailare,  ed'in- 
di  fecero  l^ubrarc  tutti  gli  habitaton.  Et  auuenga  che  per  ogni  lu^  li  taccierò 
buone  p.ouifiuni  per  ditimdcrGySt  oflcndere,erano  iiandiioenn  grandciuétc  iraua- 
gliaii  dal  folpcttoddia  fcdc,chedel  Vilcptue  di  Taddcq  Aaaugtndi  tcnduano.  Per 
ciochc  alla  icupcrta  per  lo  lucao  di  molti  légni  veduti  conolccDano  iiiflabil'ita,c 
dei  Viicuute,  c de  gli  altri  Confederaci , come  poi  li  vidde<  E.pcrò  clfl  d>^  molti 
Coofìgli  d«iibcraruno  naodaic  Oratori  al  Ponccticc  per  Icco  trattare  acco  do,  & 
ekflcro  GiaXigiuni,e  Girolamo  di  Ciò-  Andrea  Archidiaa>no,ìi  quali  andarono 
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in  Auignonc.  11  Lignano,  prima  che  di  Bologna  partine,  fece  il  fuovltimo  Teda- 
mento,  il  quale  fìi  ripofto  nella  Sagriflia  de'  Frati  Minori  di  S.  Franccfco , e fìgillav 
to  col  Sigillo  di  quel  Conuenco,  e del  Tuo  Guardiano.  ViucuaPrenciualle  fratel- 
lo del  detto  Teflatorc , e Giouanello , e Coltello  fratelli , e figliuoli  di  Bianco  già 
fratello  del  Tefbtote . Fù  Tua  moglie  Nouella  figliuola  di  Federico  giadiGio- 
uanni  Andrea  Caldarini  Dottore  famofifCmo.  Hebbe  in  Dote  nouecentoliredi 
Bolognini.  Viueuaancofuo  figliuolo  per  nome  Battifla  legittimo,  e naturale. 
Furono  gli  Oratori  Holognefi  dal  Pontefice  ben  veduti , e voleiuieri  accettò  la  lo- 
ro difefa , 'e  moflrò  d’mclinarfì  alla  loro  efeufatione , la  onde  mandò  Tomafo  7i>- 
reia  Inglcfe  Frate  Eremitano  di  Santo  Agoflino  à Bologna, per  figmficare  a Bolo- 
gnefì , eh'  egli  fi  ^ntentaua , che  vlueflcro  in  quella  Liberu , nella  quale  fi  erano 
ripofli,  c che  bene  fapeua,  che  la  loro  ribellione , non  era  cagionata  per  odio, 
che  alla  ChieTa  portailèro,mi  per, il  mal  gouemo  de'  Tuoi  M inillri,e  perdoiuua  lo- 
ro. Mi  che  bene  i 1 defiderio  Tuo  era  tale,  che  quàdo  elfi  voleflero  pur  mutare  flato,- 
nonlafciaflèrolaChiera . E che  facendo  quello,  Tempre  era  apparecchiato  di 
particolarmente  fauorire  la  Città  di  Bologna , dandole  tutte  quelle  gratie  pollibili  ; 
adarfi.  E che  di  quella  fua  buona  volonu  Bolognefi  ne  haueuano  nelle  mani  la. 
caparra , poiché  in  Bologna  haueua  dirizzato  vn  famofo  Collegio  fiotto  il  fiuo  no- 
me. Furono  le  parole  del  Tureia  dal  Senato  aficolcate,  &inpublicomoflrarono 
di  rallegrarli  della  buona  volontà  del  Pontefice,  mà  intanto  erano  come  che  cer- 
ti, che  tutto  quello,  che  il  Papa  faccua,cdiccua,  erahmione,  &vnollratagema 
per  trattenerli  affinché  non  ragunaificro  gente , e ptoucdellcro  alla  loro  difefia  per 
meglio  coglierli  alla  fiprouilla . Bolognefi  rifipoficro  al'l  ureia , che  era  loro  colà 
molto  grata , che  il  Pontefice  fie  li  mcdlrafle  benigno , & amoreuole,  e che  voleua- 
no  tri  tanto  pcnfiarc  molto  bene  àfòtti  loro,  e che  hauendo  mandato  li  Tuoi  Am- 
bificiatori  in  Auigmne  al  Papa  » voleuano  ai'pettare  la  rifipolla , con  la  quale  tefio- 
lutionc  ‘Tomaio  Tureia  gran  TÌieologo,  & il  lullre  Scrittore  ritornò  in  Auignone . 
Frà  tanto,  che  quelle  cole  in  Bologna  fitrattauanol'EflucitodclPapagiunficin 
Lombardia  nel  Territorio  de'  Vificonti  doue  hebbe  il  paffio  libero , e vi  fu  di  vetto- 
uaglia  fioccorlb,  non  ofiitruando  Bernabò  in  ^Ao  li  capitoli  della  Lega,  per- 
cioche  doueuaegli  con  l’arme  negargli  il  pafio.  La  qual  cofia  grandemente 
fipiacque à Bolognefi , & afisaifidolfiero  del  Vificonti.  Laficiato  il  'Territorio der 
Vifeonti , li  Brìttoni  vennero  à Modena,  doue  dal  Marchefie  Nicològratiofiamen- 
te  furo  raccolti,  e proueduti  di  quanto  Roberto  Cardinale  teppe  domandare.  11  di' 
fieguente  poi  palparono  li  detti  Brictoni  nel  Territorio  diBolognaàPamzano,  e 
quiui  fi  fcrmaronò.  Ora  il  Cardinale  volendo  chiarirli, (è  Bolognefi  voleuano  pia- 
garli alla  vbbidienza  della  Chiclà,  mandò  li  fiuoi  Oratori  al  Senato  di  fiolognà^ 
ad  cfiortarli,che  fi  douefisero  feiorre  dalla  Lega  de'  Vificonti, e de'  Fior£timi, perche 
facendo  c|ueno  Bolognefi  fiarebbono  efisenti  da  i fiourafianti  pericoli  dell  a ^rra , 
e la  Chiela  gl  i haurebbe  abbracciati  per  figliuoli , & amici . Scuofiero  Bologne!! 
gli  orecchi  à gl 'inulti , & alle  promiilinni  del  Cardinale , nè  ad  alcuna  coda  che  do- 
manJalk  vollero  acconfientire,  perche  poco  di  lui  fifidauano.  Sdegnato  dició 
oltre  modo  Roberto  , pafisò  à S.  Giouanni  in  Perficeto,  Òt  al  Borgo  Panicale, 
luochi  di  già  abbandonati , c finalmente  venne  nella  Chiara  di  Rheno  apprefio 
Bologna , Acndendofi  con  l'EfserCico  iolino  à Santo  Alè . Vedendoli  li  Bologne!! 
hauerlbpraliBrittoni,  fipedirono  (pianto  prima  GiiioBaficiacomari  con  alcune 
bande  di  Soldati  nell’arme  poco  elpcrti,  perche  li  nemici  non  s'accoAafiero  alla 
Cina , li  quali  incontrandoli  con  li  Brìttoni  tra  Cafialecchio  ,e  l' Oi'pitale  chiama- 
to la  Croce  di  Seruia,  vennero  àfianguinofia  battaglia,  màlcbande  diGiìiotoAò 
fi  pentirono  efiserui  andate,  percioche  perdute  di  animo,  e dilordinatc  dalla  furia 
de’ nemici,  rcAarono  perla  ma^ior parte  tagliate à pezzi  à guifia  di  bcAiè , e li 
Brìttoni  fieguitando  la  vittoria  piarono  à Crclfiellano , & a forza  l’hebbero,  è nè 
cacciarono  d’indi  con  la  punta  del  fckro  gli  habitatori,ponendoogni  cofia  a fiaccò  i 
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Poi  vennero  1 Olioeilu , à Monte  Velio,  a Scrranallc , & aJle  altre  Fortezze  della 
VallediReno,  c fciua  opraroi  colpo  di  rpadal'hcbbero  in  loro  potere,  e non 
ferbando  £ede  • ò conuentiooi  vccircra  le  pcrfonc , e parte  ne  fecero  caniuì . Fio- 
rcntim , che  intefero  li  trauagli  de'  tiologncfi , dubuando , ebe  non  (i  luctoponcf- 
fero  ai  dominio  della  QueTa , mandarono  Ro^lfo  Signore  di  Camerino  valotoTo 
Capitano  con  ottocento  Laocic , e gran  muiKro  di  Balcflrieri  in  loro  aiuto  ; E fra 
tanto  crefccDdo  il  forpettu  grande  a iJolognclì,  & a Fiorentini  contra  ti  Viiconte, 
per  haoerc  intefb  , che  il  Pontefice  gli  haueua  venduto  Vercelli  per  cento,  e dic- 
cc  mila  ducati  > coatinciarono  ambe  le  parti  a fidarli  poco  de'  liioi  andamenti , ri- 
putandolo, come  bu»no  infido,  liiucndoeglifattocontrola  daufede.  Erano 
li  Bnctoni  pollali  l'opra  Confortino  luomlurtiilimo,  e fopra  S.GiorgioCalkllo 
lontano  da  Bologna  dodcci  miglia , e ^predando  mifèramentc  tutte  quelle  con- 
trade al  fine  prelero  il  dcao  Caltcllo , e per  mollrare  à gl’italiani  la  loro  fierezza , 
e crudeltà,  & irpaucncarc  Boiognefi  dilapiude  te  faAanze  di  quegli  habitaturi,ma- 
numi/crocon^andiiUma  impien  le  Donne  loro,  c quelle,  che  alte  dubonelh: 
voglie  loro  coitcradiflcro , turac  te  videro , ,e  tra  quelle  lii  Alcfliandra  fi^iuoU  di 
Zagnucco  daScrraualle , la  quale  piti  tolto  fi  coutentò  di  efiére  gittata  (Wle  fine- 
lire,  cbc|di  macchiare  la  Tua  piAcicu.  Fatu  Cbcbbero  li  Bottoni  qucAa  bar- 
barica ilrage  fi  riddulfivo  a Medicina , c oella  'l'orrc  di  Giouanni  di  Mengolo  Ifo- 
laiii  abboccandoli  inlìcmc il  Ordinale,  e OiouanniHaubeuuod,  che  quiui  era 
venuto  con  cinquecento  Oncie  Ingtefi , conTumarono  tutto  quel  giorno  In  fegre- 
li , ma  vani  ragionamenti  ■,  pcrciucbc  non  rcflando  d'accordo  l'Euuhcuuod  ritor- 
nò à Cefena . Ura  li  Briaoni  dm>r>  l'iuucrc  tentato  in  vano  di  pigliare  Varignana, 
e Calk,lode'  Bricoralirono  la  Aluntagna, con  dclibcraCDaniinoditralarciaie  al- 
cuna parte  dclTbritorio  di  Bologna  clfimte  dal  Tacco,  dal  ferro,  e dal  fitoco. 
EpaOàcii  Vìdrianadoue  erano  cento  Soldati  cieai  per  guardia,  e per  difelà  di 
■lauti  paui  ditlìeiJi , per  li  quali  volendo  per  forza  d'armi  pafiàre , non  poterono 
farlo  con  due  fieri  all^i , pcrcnc  valurofaincnte  furono  nbuteati  à dietro.  Ma  rin- 
fiirzaiidoli  ai  terzo  allatto , con  la  morte  quali  di  tutti  li  prefidij , liberamente  heb- 
beco  il  palTo,  la  onde  venuti  a Pizzaito  pigliarono  la  Foctezza,Taccheggiando  tut- 
ti qtict  contnroi  , e vi  Tparlcro  dì  molto  làngue , IcuanJo  di  vita  iolino  gl'innocen- 
rti  Uambint . Fu  quclb  crudcliilima  tmpieta  non  meno  horribiie  della  Tudecta , e la 
preda  ìodlimabile  : pcrcìoche  gli  habitaton  di  quei  luoghi , che  mai  per  lo  innanzi 
non  baueuano  veduto  nè  arme , ai  Soldati  rclurono  prefi , e morti , vedendofi  da 
cosi  repentino  furore , mentre  che  ficuri  vìueuaoo , godendo  i beni  delle  giulic  Tue 
Ittiche,  afialitì.  Potcuano  quelle  genti  net  vero  torca  Tua  voloiitaqueltefomi- 
elianti  crudeltà,  & anco  maggiori,  perche  non  era  chi  fioppoocTtcloro,  c fé 
Mne  Boiognefi  li  trotauauo  hauerc  nella  Citu  gran  numero  dt  Soldati , non  fi  fi- 
daoano  però  di  vTctr  fuori,  perche,  co.ucidccto,  vedeuanolafeJcdel  ViTconK 
polla  in  bilancio  ,cdcntrolaCinà  TaTpcttauano  non  poco  dì  Taddeo  Azzoguidi , 
che  tutu  via  benché  di  iialcollo , trattaua  di  lipatriare  i Peppoli , olttt , che  anche 
vedeuanuti  nemici  di  numero  maggiore  delle  Tuegenn,  e quello  che  loro  aTui 
prancua  111 , che  Te  Boltupu  fi  perdcua , tutu  lulta  facilmente  veniua  in  baiiia  de* 
Barbari,  c per  quelbcagionc  vollero  Boiognefi  pài  tolto  ferbare  con  npuutione 
la  loro  Citu , che  difcnlcre  il  Territorio  dì  càisa . Giunfero  intantoà  Bologna  gli 
Oratori  Boiognefi , che  erano  andati  al  Ponteiìce  in  Auignone , e pretenurono  al 
Senato  le  Lettere  Apoltolichc , e parimente  portarono  te  Tue  al  Cirdinale , nelle 
qualiglicoinmanJaua,  che  quanto  prima,  doueiklafciare  libero  il  Territorio  dì 
Bologna,  nò  in  modo  alcuno  più  oltre  molcllare  la  Cittì,  e con  tutto  l'Esercito 
leuandofi  via , douelre  paTurc  nella  Romagna , il  quale  Tubìto  vbbidl , e paSò  1 
Imola , per  trasferirli  poi  ì Faenza,  douc  l' Hauhcuuod  diraoraua , dellignando  ifi 
aTpetnr  quiui  ti  danari  ^1  (ùo  fiipcndio,  ma  il  Capitano  gli  negò  l'entraa,  & egli 
attronuto , ritornò  i Imola , Viuendo  pure  in  fperanza  di  rihauere  pei  tratuta,  c 
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per  opra  «Ic'Malcraaerli,  Boiogia.  Alla  venuta  adunque  de  gli  Oratori  Bolo- 
gneQ  la  Citta  fece  grandiifime  fdic , & il  Popolo  ne  molìrògrandiilima  ailegrcz- 
aa , c da  indi  in  poi  li  cominciò  a ragionare  nel  Senato  di  fare  pace  col  Fontclice . 
Tcnuuano  &a  tato  i BologncC  di  còquillarc  per  alledio  Crelpcllano , e di  gù  l’ha- 
ueuano  di  maniera  a/lretto , che  li  Britioni , chq  erano  al  Fonte  di  San  Raifacllc , 
accortili  del  pericolo , che  a Tuoi  ne  foprallaua , vennero  per  lbccorrerli>mà  tolto 
furono  ribunati  a dietro , e volti  in  fu^ . Ora  mentre,  che  i vinci  cedeuano  a'  vin- 
citori , i vinti  fcontrandofi  in  alcune  bande  de'  loro  nonici , che  da  Imola  veniua- 
no , riprefero  animo , & vnidfi  tutti  inlìeme  vennero  con  tanta  fierezza , e valore 
lopra  11  vincitori , che  quali  tutti  li  polèroi  filo  di  fpada,  e vitcorioli  la  notte  fe- 
gueme  ritornarono  à Imola.  Parimente  la  illclia  noae  il  Cardinale  hauendu  man- 
dato molte  Inlcgnc  di  Soldati  a fare  la  feoperta  inlino  alle  Forte  di  Bologna , nò 
trouando  colà  alcuna , abbrucciarono  meglio  di  mille  cale  cominciando  al  Ponte 
Maggiore  inlino  alle  Confine  dimoia.  Quelli  mali,  e quelle  fcorreric  leftceua 
il  Cardinale,  perche  dentro  la  Città  tcneua  accordo  con  li  Malcrauerli,  il  quale 
finalmeiue  poi  li  fcopcrfc,come  qui  fotto  li  dira.  Ma  prima  diremo  del  nuouo  Ma- 
giUraco  facto  il  primo  di  di  Seaembre , il  quale  fìi  quello . Fafolino  de'  Cerniti  fu 
Gonfaloniere  di  Giufiida . Antiani  quelli , Lorcruo  dal  Pino  Dottore  Decreule, 
Francefeo  Talamacci , Vgolino  di  Giacomo  Boccadiferró,  Andrea  de  gli  Vsber- 
ti,  Giacomo Callaldi,  BernardinaBambaiuoli,  Francelcodegli Albercucci,il 
Conte  Francefeo  de*  Bcninceli  Dottore  de'  Notati , c Giouanni , ò Federico  Goz- 
zadini.  Furono  Gonfialonieri  di  Popolo  i Vgolino  Scappi  Dottore  di  Legge,  Gia- 
comoGriSbni,  Santo Daineli  Dottor  di  Legge,  Marliliode'Liazzari,  Pietro 
Bianchetti,  AgolUnoBargeilini,.G^rdo Condirti Caualierc,  Pietro  Canetoli 
Dottore  di  Lq^e,  Giacomo  di  FulciroloC^zzadini,  Giacomo  Salomoni,  Tura 
da  Scandio,  Bcccarellodi  AntonioloBentniogli,  Giouanni  de'Dolfi,  Roberto 
Saliceti , Dottore  di  Legge , Luigi  Sabbadini , Federico  Bianchi.  £ perche  il  Con- 
fìglio  Generale  ddli  cinquecento  Conliglierì,  era  molto  declinato,  pcroccalio- 
ne  che  molti  Cioadini  menauano  la  lor  viu  nel  .Contato  di  Bologna , ndle  For- 
tczze,Caltella,  Sealtrìluoghi,  allontanaci  per  fuggire  le  guerre  ciuili,  e li  pu- 
blicidilfairbi,  oltre  che  molti  altri  erano  morti,  Scaltri  che  viueuano  erano  inha- 
bili  d detto  Configlio , cagioni  tutte , che  non  li  poceua  à tempi  debiti  trattare  fo-' 
pra  li  negoci  imponanci  alla  Città  i Ciò  conofeendo  gli  Antiani  fopradetei , nò  vo- 
lendo che  le  cofe  del  publico  hauclfero  à patire  per  lo  detiemuo  numero  de’  Con- 
figlieli , eleflero  gl’infrafcritti  Sapienti  lopra  cale  elettione  da  farli,  li  eguali  furono 
quelUcioè.  AnmeaBentiuogli,  TordinoPapazoni,BectucciodiMinoAglioli, 
Michele  de' Scialli,  Ghinolfo  de'  Dalfini,  Francefeo  Fofearari , Fctruccio  de' 
Bianchi , Giouanni  de*  Migliorini , Nicolò  da  Caflello,  Folco  di  Nicola  Argelaù, 
Mercatante  Ghifilicri , St  Allegro  di  Contento  de  gli  Allegri  ; Quelli  inficme  con 
gliAncianifeccrolimiouiSapicncifopralaGuerra,  cioè  Roberto  Saliceti,  An- 
tonioiode'Torrclii,  Andrea  dalla  Ragazza,  PinoGozzadini,  eZannocebino 
dc'Maluczzi.  Fecero  parimente  li  Sapienn  delle  Prouìfioni  dentro,  e fuori  della' 
Città  del  Configlio  fegreto,  del  nuouo  numero  de  gli  Antiani  da  Conferuarli,  e 
del  numero  de' Gonfalonieri.  Quelli  poi,  che  furono  fcrutinati,  & annouerati 
nclCQnligliodelIiCinquecentofijrono  quelli.  E prima.  -j.  - .. 

TerUTrilutkii.Titro, 

TADDEO  de  gli  AzzoguidiCaualiere.  MarfilioLiazzari.  ' 

Lamberto  de*  J’rendipartiCaualicre.  FranccicoLiazzari. 

Lorenzo  dal  Pino  Dottore  Decretale.  Michelino  Liazzart . ... 

Francelco  Ramponi  Dottore  di  Legge . G iacomo  di  N icola  Azzoguidi . 
Vgolino  Scappi  Dottore  di  Legge . , Macagnano  Azzoguidi. 

Giouanni  di  Bernardino  de’ Lapis  Dot-  Facciolo  Azzoguidi.  . . 

torcdiLeggc.  . Alonfo Sabbadini. 
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PaceSabbadini. 

Trancbcdino  .Sabbadini . 
Saiuuccialientiuogli,  fratello  dt  filo. 

che  fu  Sig.  di  bolo^na. 

BeccarcUo  di  Aiuooioio  Bentiu>igli  fra- 
tello di  Gio.  che  Gì  Sig.  di  Bologna . 
Ajidalò  Bcntiuogli  / 

Andrea  Bcntiuogli . 

Bernabò  Guidozagni . 

Tucciolo  di  Nicola  Azzoguidi . 
Fraacelco  di  N icola  di  Giacomo  Bcna 
wgli.  _ 

Bernabò  di  Gai&llb  Gozzadini. 
Giouaniii  Ganfcndi . 
FrancefeoGarifendi . 

Antonio  Ganfcndi . 

Bafottodc’ Paci. 

Francefeo  de'  Paci . 

Pctnicciodc’  Preti, 

Francinodc'  Preti. 

Bartolomeo  de'  Preti . 

Francefeo  Caccianemici . 

Tcrentio  de’ Canonici . 

Palilo  Montecalui . 

Lcoiurdo  Montecalui . 

Melchior  Saliceti. 

Bartolomeo  Saliceti. 

Bartoiomeodc'  Preti. 

Rainaldo  ArioAi. 

Francefeo  Arioili . 

Marino  dal  Uno . 

Lorenzo  Paliocti. 

Pietro  Fonnaglini. 

Gioiunni  da  Loiano . 

Gabriele  Mangioli . 

Pietro  Bianchati , 

Paganino  di  Simone  dall'Oro . 
Lasdicrtuio  dalla  Lana . 
CakxioCaAagmtoli . 

Tofd:no  Papazoni . 

AgofUno  Bargcllini . 

Nicola  di  Pietro  dai  Ferro . 

Berto  Piamauigne. 

Giouanni  de'  Parigi . 

Bertrando  Fantucci . 

Biagio  di  Nicola  Mczauacca. 

N icola  Montecalui . 

Giouanni  Angelini . _ 

Mazzolino  Tcncararì . 

Conte  Bcntiuogli. 

Nicola  di  Giacomo  Baidungli . 

AJoigi  di  Vgotii»  Sabbadini . 

Giouanni  Barba  Sabbadini . 


BoccadilerTO  di  Forte  Boccadilcrrì . 
Calfagnuoio  Caftagouoli . 

Bertuccio  da  Sant'Alberto . 
Pranedehino  Paci . 

Bartolucciodi  Zanettolo  de' Preti. 
Zanuechino  Maiuezzi. 

Paolo  Maiuezzi . 

Nannino  di  Filippo  Bcntiuogli. 
BuonainicoCaccianemici . 

Francefeo  di  Talanucci  Saluettl . 
Telia  Duglioli . 

Lonibertinodi  Baldoinoda  Ozaio. 
l'rancclco  di  Giouanni  Bcntiuogli . 
Nicola  da  Loiano. 

Nicola  Garifendi . 

Oiacumo  Gariiendi . 

Federico  de' Santi. 

Francefeo  Lodoifi . 

Francefeode'  Bentiuenga. 

Giouanni  di  Buongiouanni  Vaiuiucci , 
Paolo  Buungiouanm*. 

Riccardo  Fantucci . 

Benne  ZambraG. 

N icola  TclTcri  Caualiere . 

Giouanni  d' Amore  Sabbadinì . 
Bartolo  di  Bartolo  BcUiolIi . 
MarcheGno  BelliolG . 

Oldrcndo  Cacciancmid . 

Nicola  di  Bibliobangi  Azzoguìdi . 
Caccianemico  Caccianemici. 
Bertrando  Prcndiparti . 

Giacomo  di  Scr  Tome  Bianchetti . 
Petruccio  Canonici . 

Giouanni  di  Bartolomeo  SaGbni . 
Simone  Papazzoni . 

Giouannioo  di  Tome  .Montecalui . 
Bombologno  da  Siifbme . 

Garzone  de’  Garzoni . 

Galuanino  Albiroli . 

Leonardo  Liazzari . > 

Bartolomeo  di  Paolo  Liazzari . 
Rodolfo  Ramponi . 

Tomafo  di  Booifaccio  Liazzari . 
Giouanni  de'  Primirani . 

Azzoguido  Bombologni . 

O^ucoinodì  Ohilino  Btiochctti* 
Tomafo  Maddalena . 

Giacomo  di  Bittino  Pannolini. 
Saluctto  di  Bartoluccio  Paliooi . 
Andrea  di  Bartolomeo  Fagiuni , 
Bartolomeo  di  Calorio  CaOagnuol?. 
Tornalo  Galparini . 

Giacomo  di  Michele  Ramondini . 
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Giouanni  di  Bigolmo  Medico . 
Carparo  di  Noimmo  de’  Bernardi . 
Prece  di  Durino  de*  Preti , 

Leonardo  di  Antonio  Bcntiuogli . 
Barcoiomeo  dalie  Quercic . 

Benne  de’ Tacconi. 

Nicola  di  Pietro  l'ufchi . 

Dicronimo  di  Vgolino . 
i rancefeo  di  Petronio  V sberti . 

N ieola  di  Giacomo  Scluaggi . 

Guido  di  J omafo  Scragliui . 

Bonuccio  di' l ordino  Ciccianemici . 
Guglielmo  di  Landino  Curioni . 

Pagani  no  de’  Leuti . 

Delio  Ghifìlicri. 

Bernabò  da  San  G iorgio . 

Giouanni  di  Simonc  da  S.  Giorgio . 
Gabriele  Montecal  u i . 

LandincUo  de’  Sorgi . 

■ Della  Tribù  di  Torta  Stieri. 

Vbaldino  Malauold  Caual  ierc . 
Cachellano  Sala  Caualiere . 

Gerardo  Conforti  Caualiere . 
Francefeo  Guaiiauillani  Dotedi  Legge 
N ieola  Callclio  Dottore  di  L^e . 
Nicola  da  Zappolino  Dott.  di  Legge . 
Tomafo  Angelelli  Dottore  di  Legge . 
Pietro  Canctoli  Dottore  di  Legge . 
Antonio  de'  Presbiteri  Dott.  di  Legge . 
Giacomo  de’  Presbiteri  Dott.  di  Legge. 
Andrea  del  Bo  Dottore  di  Legge . 
Tomafo  da  San  Giouanni  Dottore  di 
Legge. 

Mercatante  Ghifilieri . 

Paolo  Gbiiiiicri. 

Berto  Baccilicri  ■ 

Nicola  di  Giacomo  Giudice . 

Bornio  di  Cathcllano  da  Sala . 
NicoIadiLambcrtinoMalauolti. 
Nicolò  Ricci. 

Bartolomeo  de’  Boatieri . 

Giauaniù  di  DefoloGliilUieri. 
Na^ioicone  Malauolta . 

Vgolino  Boccadiferri . 

Gt-alengo  Ghiùlicri . 

Giouanni  da  Bagno . 

Mafcttolcbaidi. 

Guglielmo  Primadied . 

Tcuia.ò  de’  Magnani . 

PocaicrradaJa  coppa. 

Minotto  Angelelli. 

Contino  Giiaftauillani . 


Andrea  Vsberti . 

Lodouico  dalle  Lancie . 

Henrico  di  Peregrino  Felicini . 
Bianchetto  Cailclli . 

Antonio  Gualtauillani. 

Gerardo  de’  Gigli . 

Giaeomo  Tcderigi . 

Pietro  Angdelli. 

Mazzante  ArgeJati . 

Meo  Cocca . 

Albertino  Plallelli . 

Andrea  Giouannetti . 

Giorgio  di  Lorenzo  Coltellini . 

Pietro  Arinoteli , ' 

Giouanni  di  Mangiolo  di  Liualdo . 
Paolo  Romanucci . 

Marco  da  Pizano. 

Nicola  Gretti . 

Francefeo  Gombrudi. 

Giacomo  Gridoni . 

Ftàcefeo  di  Domenico  da  Caftel  Franco 
Pietro  da  Muglio . 

Paolod'Ardiccione  dalia  Volta . 
Giacomo  dalle  Scudeile . 

Chichino  da  Canetolo . 

Pietro  Mafearoni . 

Agoltino  di  Giacomo  Gretti. 

Sigurano  Argelati . 

Giouanni  Marciapefee. 

'lòmafu  Battagliucci . 

Vgolino  de  gli  Vsberti . 

Mazzarello  da  Granatolo. 

Francefeo  Clirilliani  Medico . 
Francefeo  Spontoni . 

Tomafo  da  Àluglio . 

Federico  2Sainbcccai  i Medico . 
Giereinia  di  Minetto  Angelelli. 
Chichino  da  Canetolo . 

Pietro  Mafearoni . 

Berto  di  G iouanni  da  Sala . 

Lippo  di  Tome  Ghililieri  • 

G iacomo  F iamenghi . 

Sauignano  Sauignani. 

Landino  da  Sala . 

Simonc  di  Matteo  Boccadiferri . 

Nicola  di  Guglielmo Laigoni . 
Benuenuto  Boatieri . 

Tomafo  di  Antonio  dalle  Lancie . 
Nanne  di  Maglia  Arnurolo . 

Rainaldo  di  ^nifaccìo  Ariofli . 

Nicola  Sauignani . 

Francefeo  di  Giacomo  ArioAi . 
Giuliano  Ardiccioni . 
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Guglielmo  di  FraaccTco  di  OcauUno 
CifleJii. 

Enuuuci  Farigi. 

Bartolomeo  Rcngbierì . 

Gouolo  Maglioni . 

Baldùlcra  Conforti . 

Segna  luichi. 

N icola  di  Bacciiiere  Baccilieri . 
Mufooo  di  Pcuuccio  Atgelaii . 
Foicodi  Micola  Angelelli . 

Hkroninio  di  Minocto  Aogelelli. 
Braochino  di  Dcfio  Camelli . 

Uenrìco  di  Facciolo  Cafieili . 

Andrea  G iouannetti . 

Filippo  Boccadiferri . 

NicUadi  J ilio  Cafieili. 

Gnuanni  da  Bagno . 

Nicola  de’ Tana. 

Pietro  Medico. 

Nicola  de*  Roed. 

Concino  di  Nicola  Ghiiilieri . 

Egano  di  Biuggia  Caccuneinici . 
Andrea  di  Brandeligi  Gouadioi . 
Tomaio  da  Pianoro . 

Galuanino  Romanzi . 

Guido  Mammellini . 

Pietro  Maminellini . 

Bcnucnuco  Lnuari. 

Giouanni  Ronfi . 

Nkolctto  di  Giacomo  Giudice . 

Nicola  di  Taddeo  Bombalàrì . 

Luca  Calda  rari. 

fia.tolomcodi  Nicola  dalla  Bambace 
Angelino  Codeca. 

Francolino  da  Bagno . 

Bpedctio  di  N icola  Duglioli . 

Pietro  di  Muf  «o  Argciaii . 

Gkiuanni  di  G iacomo  Aigelati . 

Simone  Argciaii . ’ 

Pietro  da  Muglio . 

Zordino  da  Sala . 
fiooi&cio  Cafieili . 

Filippo  di  Rainicro  Telferi . 

Giacomo  di  Guido  de'  Nappi . 

Giouanni  di  Giacomo  dalle  Anni . 

N icola  di  Bicnm>  Ghifilicri . 

Manuello  da  Panigo . 

Gugl  iclmo  di  Francefeo  CaflclJi . 
Bartolomeo  Fiamcnghi . 

Nanino  Malauoln . 

Paolo  Ricci. 

Giacomo  Buonfigliuoli . 

FruiKeico  di  Bctuiccio  Albiroli . 


Nanino  dalta  Lana . 

Zaricuodi  Rondi  Mancecalui . 

Filippo  de  gli  Albari. 

Caiiàgluio  di  Giacomo  Salicen . 
Franceicu  Taroni . 

Domenico  4i  Fiandre  .Montccalui . 
Tallo  tii  Pietro  Ramponi . 

, Giulio  Ruflcili. 

RoHuTafcbcrij . 

Mino  Scardoui . 

Nanino  di  Guglielmo  BuaaiKgri . 

N icola  di  Gualaiido  dal  Porto . 
Antonio  de'  Mangioli . 

Caliellano  di  Guido  ArioAi . 

Cortclìa  di  Hentio  Bcnacci . 

t>tlU  T ribn  ielU  Tana  di  S.  Tracolo . 

Paolo  da  CaflcUoS.  Piero  Caualierc. 
Vgolino  Gallucpi  Caualierc . 

Alberto  Gal  lucci  Caualierc . 

Hettorc  Ghilùieri  Caualierc . 

Simone  Damefi  Caualicre . 

Hieronimo  di  lficronimoDott.Decr. 
GafpaioCalderiai  Donorc  Decretale . 
Baideiicrra  Caldenni  Don.  di  Legge . 
Bartolomeo  Saiiceu  Dottore  di  Legge . 
Gucorao  de’  Prcumi  Dottore  Decret. 
SantiDainefi  Donore  di  Legge . 

Boto  Baldomi. 

Pie^  di  Tomafo  Baldoini . 

Rainie.o  di  Oddofredu  Oddofredi . 
Domenico  Oddofredi . 

Giacomo  Oddofredi . ^ 

Giouanni  Daliìni . 

Aghinolfo  Oalfini. 

Faciolo  da  CaflelloS.  Piero . 

Gallo  de’ Gali  ucci. 

Antonio  Torre! li . 

Rolandino  TorrelJi . 

Pietro  di  Ghinacc»  Torrelli . 
France/co  Fofearari . 

Rolandino  de’  Prienni , 

Domenico  da  Vizano . 

Azio  Torrelli, 

Conte  di  FranccTco  daNocaria  Caua- 
lierc , c della  Sacra  Inffitutionc  Ret- 
tore , c Dottore . 

Guido  Prcunti. 

Tufiodc’Tufini. 

Stefano  da  Notarla . 

Bartolomeo  de’ ClarilGmi  1 
R omeu  di  Andixa  Bargacci . 

Filippo  di  Guidone  Banchiere . 


3>J 


Gg  4 


Alberto 


DELLA  mSTORlA 


Alberto  Guidotti . 

NicolaSibàldini. 

Nicola  de  gli  Orli. 

Bartolomeo  di  Giacomo  de*  Statuti . 
Lorenzo  Mcngocci . 

Bertuccio  di  Berto  Chiarini. 

Cambio  MaJorclli . 
l'omafo  Trentaquattro . 

Michele  de’  Scialli . 

Caualiere  di  Tomafo . 

Domenico  di  Dandolo . 

Francefeo  di  Guglielmo  Argeli . 
Giouanni  di  Faccio . 

Giuliano  Daineh. 

Bartolomeo  di  Giacomo  di  Fra  Gulino. 
Binino  di  Giacomo  Azzolini . 

Tomaio  dall’  Olio . 

Giacomo  di  Curtio  Bertucci . 

Andrea  dalla  Regaeda* 

Matteo  Carletti . 

Guicciardodi  Guglielmo  da  Pizano . 
Floriano  di  Pietro  da  Viiola  • 
Domenico  Oiìcfani . 

Lancio  di  Barone  di  Campuccio  Butri- 
gari . 

Pietro  di  Enoch  de'  Zancari . 
Bonauentura  di  Francefeo  dalla  Seta . 
Giacomo  di  Pietro  da  Scannello . i 
Pietro  di  Nicola  Albergati . i 
Ambrogio  de’  Caual  ieri . 

Bernardino  Bambaioli , 

Bonifacio  Perfonaldi . - 

Nicola  de’ Federici. 

Mafolino  Picciolpafli . 

Pietro  di  Bartolomeo  Butrigari. 

Pietro  Paffipoueri. 

Matteo  di  Folct)  Conforti . 
CarlinoZambeccari . 

Giacomo  di  Fra  Giouanni  dalla  Seta . 
Sallo  da  Coilelio  S.  Pietro . 

Nicola  Boccadiferri . 

Antonio  di  Muzolino  Albergati . 
Francefeo  de’  Bcluifì . 

Priore  di  Giouanni  da  Crdpcllano . 
Calduccio  Mudòlini . 

Michelino  Albergati . 

Nanino  dalla  Choca . 

Bolidi  Bambalàro  • 

Pietro  di  Cambio  Ramondini . 
B^olomco  di  Domenico  Spinelli . 
Pietro  di  Tomafo  de’  Beati . 

Francefeo  Fofearari . 

Ruftigano  dal,Gcflò . 


Minoccio  di  CinodaCaficlS.  Fiero . 
Gerra  Patììpoucri. 

Michclino  di  Albcito  dalie  Coltre  • 
Giacomo  Boccadifèrro . 

Domenico  da  Bilàno* 

Pietro  Chiarini . 

Rodolfo  Graidani. 

^berto  di  Vgolioo  dal  Santo  ^ 

Dino  Ollciàni , 

Martino  Pittore  • 

Valentino  Papazoni . 

Pietro  AJbcrtucci, 

Paolo  di  Ducciulo  dalla  Croce . 
Francefeo  di  Michclino  dalle  Cokre , 
Simino  di  Pietro  Boia. 

Simonc  di  Nicola  Buoncompagm. 
Pietro  di  Folco  Garfagnini. 

Giacomo  di  Ruiliganodal  Gdlb . 
Giouanni  di  Filippo  Albefj^ini . 

G iouanni  di  Boinbologno  Malfioulli . 
Giouanni  d’Albcrco  della  Sanca . 
Giouanni  di  DomcnicoGioià, 

Pietro  dall* Auolio* 

Paolo  di  N icola  de*  Magnani  • 
Giouanni  di  Domenico  Spinelli  • 
Vgolino  di  VbaldinoBalduini  • 
Filippo  Guidotti. 

Bartolino  Clariflinri  , 

Giouanni  de’  Fofearari* 

Nicola  da  Sauignano . 

Giouanni  di  Giacomo  Azzolini  • 
Francefeo  de’  Barbieri. 

Cambio  di  T omafb  Canalieri* 
Giouanni  di  Andrea  Dainefi  • 
Giouanni  di  Tomafo  Baldoim. 

Della  Tribù  di  Torta 

Egano  Lambertini  Caualiere  . 
Riccardo  da  Saliceto  Caualiere  Doc> 
tore di  Legge, 

Roberto  da  Sai iceto  Doctore  di  Lc^c» 
Giouanni  Fantucci  Doctore  Decretale, 
G uido  Tomafìni  Doctore  <ii  Legge  • 
Galuanino  Gozzadioi . 

PinoGuzzadint . 

Benno  Gozzadini, 

Nanne  Gozzadini • 

Teda  Gozzadini . 

Corfino  di  Maghinardo  Gozzadioi 
Giacomo  di  Fuicirolo  Gozzadini . 
Giouanni  di  Bernardino  Gozzadini  • 
Sigurino  Gozzadini . 

Riccardino  Gozzadini . 
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f nDcdco  de'  Bò^i . N icola  Ji  Domenico  Paltronieri . 

Pietro  de- Bianchi.  Riccardo  da  Fieflb. 

Giouanni  de- Bianchi.  Giacomo  di  Pace  da  Fieffo. 

Matteo Tencarari.  Giacomo  da  Stifonte. 

Giotumiidc' Leoni.  Giacomo  dalle  Certe. 

Giacomo  MezouiUani . Nicola  Caftagnuoli . 

TomafoMeaotiilJani.  Bartolomeo  Gandoni. 

Albera  de’  Bianchi . . Francefeo  Gandoni . 

2iordino  de' Bianchi  . Franedeo  di  Bernardo  Lombardi, 

^ndino  de’ Bianchi.  Albera  di  Ferrante  Ferranti. 

PietroMatugliani.  ti  GiouannidiTefeoBargeliini. 

Benedetto  Matugliuni-  . . Giouanni  de  gli  Orefici. 

Gioiiannidc-Loiani.  Francefeo  Muflblini. 

GugliclminoLolani.  Xorenzo il  figliuolo. 

Maghinardo  di  Vgolino,  - tLippo  Caccin . 

BonifàciodC  Bianchi.  Martino  Aloilì. 

Alberto  Bafciacomari.'  Giouanni  Ronri. 

Pietro  di  BafottoBafciacomari.  Giouanni  Saflblini. 

VenaicoBalciacomari.  PifoSalTolini. 

G iouanni  di  Domenico  llblani , Bornio  Garfagnini . 

Gio.  di  Ricciuolo  Baccilieri  Medico . Giouanoi  de’  Mantici. 
LippodiMuzzarcllodaStiatico.  Paolo  da  Colorcto. 

Giacomo  Soracioi . _ GugliclmodiFuzaolodalFertoi 

Leone  di  Pardo  Saracini.  BaralomcodiBonaucturaMarifcalchi, 

Giacomo  Rolandi . Soluetto  de’  Beccaci . 

Pietro  de’ Fcrlini.  Bartolomeo  di  Taddeo  Caualicri. 

FerlinoFerlini.  Pietro  Medico. 

Donato  Medico.  LodouicodiBararomeoCodagnclli. 

wrtoloroco  di  Andrea  Lombardi.  - Giacomo d’Auanzo  dalle  Lande. 
Fi^ccfco  di  Taddra  Aliotti . Bartolomeo  di  Cipriano . 

Giacomo  Salomoni.  GiacomodiNicolòFederici. 

Pafolino  de’ Cerniti.  Nicola  di  Daniele  Cartolari, 

Giouanni  di  ZenanoRouerbelli.  Giacomo  dalle  Tuate . 

Bartolomeo  Defideri;.  Biagio  de’ Baili. 

^nifacio  de’  Magnam . Ghilerio  Conforti . 

Giacomo  de’  Magnani . Francefeo  di  Giacomo  Bentiiiqgli. 

Bonifacio  Papaaoni.  Floriano  Amidei. 

LippoPapaaoni.  Lucio  Bell’amore. 

Lorenzo  Hegolànti.  Filippo  di  MafoBeroaldiu 

Gerardino  Fiegofinti . 

Arti  lOidi  Settembre  il  Merooledi  il  Trattato, di  cui  habbiamo  di  ibpra  accennato^ 
fifcopcrib,ii<]ual’cra.  Che  li  Maltrantrlì  fi  erano  accorditi  eoi  Mtirehc/i  Tficolòda 
£iìe  ,edi  none  doncnano  mandare  alla  Tona  di  S.  Felice  con  alcune  bande  di  joldati , e 
pnntrimnar fi  Giouanni  di  y andnecio  Beecaro  huomo  di  grande  ardire  per  introdurre', 
nella  Cittì  quattrocento  lande  del  TiUrche/è,  e mille  cinquaento pedoni»  li  ^nali doueua- 
nodarfegnoaflialtri  foprail  MontedtS.  Maria, per mtrodiirrrnelUCittàgl'luglefi,' 
che  erano  al  Tonte  di  S.  Trocolo . U Bnttoni  poi  che  erano  in  Imolaaiel  medefimo  tempo 
douenano  pafiare  allaVortadiStra  Maggioreatlr  im  dotte  era  Guglielmo  da  Saia  c3  molti 
amici  mtrodurre  aforga  li  detti  congiurati , a quali  era  flato  ordinato,  che  non  perdonaf- 
/èro  ni  muo  a fanciulli , che  lattauano , Scoperiè  Querto  trattato  Giacomo  da  Piu 
uiaCaufidico,  ilqualea  caibritrouandoii  nello  Studio  di  Francefeo  Guaftauilla* 
ni  fiimolb  Dottore,  vide  Bornio  da  Saia , che  con  Francefeo  era  a.rtretti  ragionar 
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nainenti , a*^iuli  come  huonio  curiofo  accofUodofi  bellanientc,incde  aicunc  pa- 
role concra  la  Città , .le  quali  egli  le  riferì  al  Senato , che  la  notte  feguentc  fece  far 
cateiuu  Fràcefeo,  da  cui  hebbe  il  nome  di  tutti  li  congiurati  c la  mattina  che  feguì, 
furono  carcerati  Matteo  BcccadeUi^Hleronimo  da  S JlieronimoDottore,Moafo 
Sabbadini,e  Uppo  fieccadelli^  quali  tutti  fìi  cagliata  la  teflaJ’iire  molto  Bornio  di 
hauere  acquiftato  nume  di  traditore , & infìeme  haucre  perduto  le  Tue  facoltà , e di 
perdere  tati  amici  e paréri,  e prima  che  monile  di  tutto  ciò  ne  fece  cópalSoneuore 
ra^namento.  Fuggirono  fuori  della  Città  Pictro,Commaccio,  e StcBino  Forma- 
gltni , Guglielmo  Sala , Giacomo  da  Ignanu , Giouarmi  Vanducci,  e Giacomo  da 
Laraola.  Li  confinati  furono  FrancclcoGuaiiauillani,& il  fratello  > perche  lo* 
laincntc  fi  crono  à calò  ritrouati  a ragionare  con  Bornio , e furono  pofb  à Fioren- 
za ^ Vgolino,  c Landò  Sabbadini  con  due  de' Beccadelli,  e Catellano  Padre  del 
fudetto  Bornio,  con  altri  Nobili  aliai  in  diuerli  altri  luoghi,  confinati.  Orali 
Brittoni,  che  viddero  ilTtaaato  clferefcoperto pollarono à Faenza,  ed’ india 
Colina  corrente , e finalmente  àBa  cinoro.  Nel  medefimo  tempo  hauendoGuì- 
duccio  da  Munzone , che  nel  medefimo  trattato  era , pollo  li  prelidi; , e fortificato 
il  Callello  di  Munzone , pofe  à mal  partito  il  ccniello  de'  Bolo^ncfi , e comincia- 
rono à temere,  edire,  che  il  Cardinale  potcua  mandare  quiui  qualche  bande  di 
Caualli,  e con  le  continue  correrie  trauagliare  molto  la  Città,  e chebifognaua 
prouederc  à (jueilo  pericolo . La  onde  per  va  partito  del  Confeglio  vi  fìi  mandato 
Pietro  Vacaliani  con  molte  valorofe  bande  di  Caualli , egran  numero  di  Fanti , li 
quali  fecondo  il  cofiume  della  militia  l’allcdiaroao , & haucndogli  dato  alcuni  ga- 
gliardi alblti , finalmente  oprandoui  non  meno  l'aime , cae  l'ingegno , l' hebbe  à 
pani , e d'indi  leuò  via  li  picfidi;  di  commilfionc  del  Senato,  c le  mura  del  Ca- 
Aeilo,  e tutte  le  cafe,  che  vi  erano  inlino  a fondamenti  ruinò.Ora  Gregorio,che  in- 
tclc  .chele  cofe  tutte  della  Chielà  inltaiia  andauano  inulina,  cche  il  Patrimonio 
della  Sede  Apofiolica  era  da' Tiranni  vfurpato,  volendo  foccorrercà  tanti  mali, 
deliberà  crà,fcrirG  initalia , & andare  à Roma , e mentre  era  in  quello  pcnliero , 
occorfe,  che  va  certo  Vefeouo  fu  riprefo  da  Girono , perche  non  andana  à fare 
refideaza  al  Tuo  Vefeouato , fit  a gouernare  la  Tua  Chicia , à cui  il  Veicouo , confi- 
dandoli nritafamiliaricà, che  col  Ponteficehaueua.rifpofe.  £ tu,  ò T^DI{E 
SA  1^0 , ptrthe  noti  vai  i tftftdcui^ii  alU  tua  Cbiefti  R ii'polla  veramete  Santa, 

c che  al  Papa  tanto  piacque , che  procacciò  di  partirfi  quanto  prima  di  Auignonc . 
£ perche  conofeeua,  che  à quelu  fua  deliberationc  erano  [Kreirercdifcordi,  e 
contrari  gli  amici,  e parenti  Tuoi,  ctuttalaGaliiainlieme,  del  Mefe  di  Settem- 
bre , rotto  colore  di  volere  far  altro , fe  ne  venne  in  Gcnoua , poi  in  Pifa , d' indi  à 
Cometo , e nel  principio  dell'Anno  feguentc,  come  li  dirà , entrò  in  Roma . Men- 
tre adunque  li  faceuano  quelle  cofe,  nacque  in  Bologna  grandihimo  tumulto  fn 
li  Nobili,  e fi»  il  ùuorc  Diurno  non  VI  s'interponeu.!,  era  perriufcirnel'vltima 
mina  della  Cioàj  percioche  li  Miltrauerfi  vedendo  indebolita  bJoro£ittione,e 
che  quali  del  tutto  i capi  principali  di  effe  mancauano , erano  difpofli  per  ogni  via, 
che  li  figliuoli  di  GmuanniPeppoliripatrialfero,  &àtcntare  quello,  erano  con- 
cordi con  Taddeo  Azzoeuidi , Vbaldino  Malauolti , Vbaldino  Baldoini,  Marfilio 
làzzari , & altri  affai  di  detta  fattione  Scacchcfe , a'  quali  oflercndoli  occafione  in 
vn  Conlìglio,'Chefiaagunò , pel  ritorno  di  detti  Peppoli  fece  efiò  Taddeo  longa 
Oratione,'  la  quale  àUi  Bentiut^li,  Bianchi,  e Gozzadini,  & al  Popolo  tutto 
Ifiiacque  grandemente , li  quali  a fcopcrta  faccia  lafciatoli  intendere,  difiero  , 
ch'egli  ad  ogni  altra  colà  penfaffe , e che  molto  bene  auncrrilTe , che  cercando  Ini, 
che  li  Peppoli  fofi'ero  alla  Patria  richiamati,  alla  palefe  fi  mollraua  di  efiere  ne- 
mico à tutto  il  Popolo.  £ volando  da  amendue  le  [Mrti  parole  alquanto  fàilidio- 
fe , cagionò , che  molti  dei  Popolo  pigliarono  l'arme , e paflando  con  Leonardo 
Benriuogli  alla  Piazza  fi  vdirono  voci,  che  andauano  all'aria,  VIVA  il  Popolo,  e 
muoiano  li  nemici  della  Patria . A'  quali  gridi  toflo  mouendofi  Francefeo  Scooo 
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Pretore  della  Cittì , Amuniolo  Torrelli , e Bccearello  Bemiuogli  del  munerode 
gli  Antiani,  tolavna  banda  di  Soldati  vennero  alla  Cafadi  VgolinoBalduini 
vno  de' Capi  della  fattioneScacclicfc,  nu  non  lo  trouaroou,  perche  di  già  fiera 
faluato  prcliò Giacomo  Grifloni  Gonfaloniere,  & haueua  ragunato grande  nu- 
mero di  gente,  che  tutta  via  con  l' arme  in  mano  il  folleciuuano  a fard  Signore 
della  Piazza.  Suua  Vgolino  tutto lòfpcfo  di  quanto  far doueua,  nèfapeuaache 
tOnfiglio  apf^liari},c  mentre  come  irrefoluto  urdaua,  gK  fli  comandato  da  parte 
de  gli  Arnioni  lòtw  pena  della  tefta,  nondouefledicalòvfcire,  o4  C toftphebbe 
qucflo  comnrundainentu , ihe  fi  vide  bauer  fopra  il  Pretore , con  due  de  gli  Antia- 
ni,  che  il  fcwro  cattino,  elocondulTeroalPalazzo,  douc  anche  Taddeo  Azzo- 
guidi, Vbaldino  Malauolti,e  MarlilioUiazzari  erano  diftanuti , Gli  Antiani  di  ve- 
ro tnoftrarono  in  quello  n^ocia  di  edere,  efauii,  e prudenti;  peteioebo  fe  quelli 
<>*ttro  Capi  rimarteuano  in  Lifaeitt  , grandinimi  ditlurfJi  nella  Cittì  lì  vedeuana 
Varie  colò  fri  UNobih  li  diifcro , e molte  altre  tdiii  Popolo  fi  pubbearono,  ine- 
ftolandolevefCconJecofeftlfe,  ma  vcrofu,  che  Taddeo  Azzognidi,  la  notte 
ftgueiite  allaitoperu  del  Trattato,  doueua  egli  inoodurrt  m Bologna  li  Pci^i, 
perMPorteSintolfaia,  c per ipicftaUagioncil  Senato lafccc murare,  foraatt 
dotnoStamtopublico  , che  gù  mai  nella  aouenirccllafipoteile  aprirepcrme- 
mofiadcldettoTratuto,  la  qual Pora  è Uuu coti  chiufalino  al Pontdicato di 
PktQuiiito.chemqueltempofùapcru.  Perquefta  cagione adun«e la fattione 
Seacchefe  in  due  parti  rellò  diuifa , quella  che  vici  fiiori  della  Cina , lì  con  èruò  d 
proprio  nome,  e quella  che  rimafe  nella  Città  hebbe  il  nome  di  RalpamijCheò 
(ome  li  dicefle , Rapaci  j perciochc  roleuano  per  fc  foli  tufto  qnei  di  buono,  ch'o- 
ra nella  Cittì,  difpcnfando  a propria  vtilitì  gli  vflSeii  dfqualchc  anolùmato.  Woii 
molto  dopo  Taddeo  Az^uidi  Ih  confinato  à Fiorenza  * VbaldimàlMdladaln'à 


1}  l«lo  giunftro  à Pianoro,  che  vi  lì  feotreiforti,  rtfoluti  di  non  paflàre  p.» 
oltre , doue  tagunarono  di  molti  capi  della  MpmagiUy  fra  quali  vi  fL  Guglielmo 
da  Loiano.ortiero  il  GnllelloHicf(ji^nal»ilaa) fili» Pianoro  vn  picei  do  Cartello 
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_ livelligi,  laqd4lépoiflirouilÌKì»I<ìòlnìp.„u,i.tui.wuv.,vi- 
latoll  àddiàqae  la  Monugna  daVjuelfe  partc(  ectetto  li  Conti  da  Panicó , che  li 
mantennero  in  fede  ) Azzo , c Bernardo  figliuòli  di  Nicolò  Pcppoli  paflàrono  da 
Taddeo  AzzoguSdi , e cominciarono  i-  OMuèdurc  lutn  li  Afcrcanti,  e palTa^gicri 
cheanAuuf»,  c.veniuanodaBolognaVd'iittFJorcnza,  facendo  anche  il  limile 
Ahicmio da  Brulcolo,  è Bàitalomeo  LUzssari  CarteUana  diMugnanò'^Ùittlo 
Callello.  Oraintaycndoìl  Sehatbgliandaiaentidc’^Cdnfinati,  maàdo  dnque 
^de  di  Soldati  Ibjlrih^^no','  Itqualicónlcggiefàbattaglul'hebbcro,  &il 
Liazzari  rellò  prigione  ièSicme  con  altri  de’  fuoi , e condotti  a Bolò^u  tutti  fòro- 
no  decapitati , Fece  anco  il  Scnaiò attendere à Taddeo ■Azzoguidi  . at  allifuoi  fe- 
guaci , che  lì  lifòaficioda  Pianoro , fc  paBàflèroollvcwlfim  4or0  allignati , altri- 
mentccome  capitali neiniddeUaWtna-,  lipérfeguitarebbono.  Ma l'Azzoguidi 
à quelle  minaccie  fcolft'^li  orecchi  ,•  Visiono  alcuni  che  Eduardo  Terzo  d' In- 
ehilrcrra  inftituiirc  l'ordine  de*  Caualierl  del  Carretto  in  Inghiltcrra^e  lo  dedicafle 
a San  Georgio . In  Bologna  in  quello  te.rtpo  lé^uàno  publicaóienle  Riecatdo 
da  Saliceto  il  Codice « Gcremiji  Angelelli  la  Clementina,  Pietro  da  Muglio 
la  Grammatica,  Santi  Dainefi  le  Leggi,  Stefano  di  Domenico  Tolqmei  laNo- 
uria.'L*  Anito  (fcguehU|fche  fii  MCGCLXXVII.  elStodb  Pretore  Mtèlifcle'Ruonai> 
Alidada  Volterra;,  e Cane  Grappaldi-Viccpretore,  e dirpoquelK  Francefeodtf 
Dotti  da  Padoua  Prttore , e Guelfo  de"  Pugliell  da  Prato  Vicepretore , t Bartolo- 
meo de  gli  Armanni  da  Pwugi^pitiino  di  P^lo;  Bologneli  riddufseroilMa- 
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giftrato  degli  Antiani  al  numero  diotto , aggwngcndoui  di  più  il  Gonfaloniere  di 
Giullkia,  e furono  quclb  . e.,  n . ... 
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Elcflcro  quelli  Antiani  fopra  là  cuitodia  delle  Cartella , e Fortezze  del  Gon^unc 
di  Bologna  Alberto  de’  Bianchi, Domenico  da  Vizano , Tomafo  di  Antonio  dal- 
le Lancic  *.Giouanni  di  Domenico  Jfolaui,Agbino]fo  Dalfini.,li  quali  credendoli» 
che.hFxcttidélla  Penitenza /oggiacciTero;  alle  leggi  communi  della  Città,  e che 
anchc.concQti'cflcrD  alla  cùrtodia^ì  della  Città.,  come  anco  delle  Cartella , rame 
laceuano  glloitri , li  cominciarono  a^raukre  ^c  commandar  loro , Erano  li  np- 
mi'di  detti  Frati  che  ali’  hoikcrano  in  Bologna  quelli  * (FraFacc  di  Michele  , F. 
GiouaniùdiJtlàttco  Ricci,  F.Francclco  di  Giacomo  Gjubòonieri,  F.Franccfco 
di.Giouanni.daila  Stoppi  ^F.  Pietro  di  Tomafo,  F.Giouanni  di  Stmone,  F.Gio- 


uanni  di  Simonino  Sarti , F.Pictro di  Binino , F.Giou^ai  Cauedoni  F,  Gr<^Q- 
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gorio  MalorclE  , e Fi  Giouanni  Eremiti  t • Q^fti  hcbbeip  Af  orfo  :Ulì  detti  Atir 
tiani , e prefentarono  vna  iotBolla  d’ Itìnoieeozo  Vili»  dqta  ia  Pemgia  fono  il.  di 
p,  di  Decembrei  3^1  i.  la  quale  pubiteameme  letta,  li  Senatori  rifpofero.  Si  de 
iure  non  tenentur , uon^debent  eitfiodiaoiYaeere  y-necyolumuSy  vt.compcLlantur , alias 
fecus . Nondimcnp , che  li  fouraftanti  altrimenti  la  intendcficro , la  caufa  fù  com- 
mciraàNicola'daZappoUinò  Dottore  di' legge,  il  quale  à fauore, dell]  detti  Frati 
Icntentiòy oltre  , cheli  viddero molte prQUifioni,lciKcnze,  & alt^eSeritture del- 
, pannò  r 335*  13^0*: .è’ 13^4*  che  tuncinlìerae  pure  dichiàrauano  le  dette 
eflflntìonià  feuoredelli^etEiFcatl  t Ritroiiondofi  il  Pontefice  Gì  egorio  in  Fifa, 
iindì  venne  àCorneto  i'^.alU  ij.di  Genaro  il5abbato,giorno  infigne , e felicif- 
fihWy  ejlIànhP.fettinipidci  ìuaPontiiicato  „ fece  l’entrata  in  Roma , dpuc  ripofe  il 
ranco  Segg^  di  Pietro , /^econjZ'habbiamo  detto , per  Icttanta , ò fettandue  appi 
erailàw  ip  Auignone . J^oma^di  quella  tràslatione  ne  appare  vna  memoria 
fatta'in  vna  Chiefa  dalSenato  dtR.oma  ^ c da  Gregorio  Pontehee  XdlE  Bolognc- 
fc,  chccosi;djcc,<.Li.?  o -1 . < • .>r'v  •' 

^ i,  ». ...  ,.j  ' c.  ,,  .R  CPiR<<  ^AXh 

.,;t  . GREGORIO .21EJIEM0VICENSI..  ra.»  . 

HYMANITATE  DOCTRINA,  PIETATBQ^-  ADMIRABILI  QYI  VX 
j . . ÌTAIdAE  SEDITlONlBV'S.  tABORAxNTI  MEDERETVR  , 
*:S£DeM  PONTJFXCIAM  AVENIONi'Piy;  . 

..1  -TRÀNSEATAM  • . 

DIVÌNÓ  .AFFJLATVS  NVMIiNE  . OMNI VMQi  MAXIMO  PEAV$V; 

. PÓST  AISNOS;  SEPXVAGINTA  ROMAM,  FEIiCITER  RE- 
: bvxit  P0NT1F1C.ATVS  SVI  Al^O  VU. 

S.  tbs-R.  TANTAE  RELIGIONlS,:EXlBENE^'laI  NON  IMMEMOR 
- GREGORIO  PQNT^  OPT.  Mì^X?.COMPROBANTE.:ANNQ 
: , la  LXXXUU.  POS.  , ,, 

:L;u* --iA'Ì  i.i»  . t..  >y.rv- ^ -Ipaine  Tetro  1^  ■ ì.izicl-. 

5'^V  >à.-  eri'jirit'ii;.  -, f * 

cIl.:.-  1 ni  li,  Aìberq».,  : - 

ThmÀ  de  Bffbalo  de  Impose,  ;i  ••  * Or  ' . 

c -■  V r:,.,-  - ;.V  < r r ‘Pepi. TP^iOluterif  opus, 
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pi  qu^  ritorno  di  Pafa.Gl?5S9r*o  ^ Rpmà  non  lolaincnte  Roma,  ma  ^hc  tut- 
ta Ita!  ia , nc  gioì , c da  indi  iji  f^.tdi^oma  ntm  ne  vici  il  S^gio  Apollolico,  ^ Ora 
Bollori  il  Papar  a riediheace.  ffi j cditìfij  ruinad  c & a rifomiare.  i epftumi  ^ufdli  di 
Roma , nc.andàuaconquelÈkirtWÌca9<feglialtóichcrafl^  ideilo 
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& a quefto  fine  ofieri  a Fiorentini  la  pace,  li  quali  lùperbameme  rifiutandola,  trat- 
tarono per  fiirza  di  danari  turare  al  loro  ftruigio  Giouanni  ilauhcuuod , leuando- 
loal  Pva.  il  perche  Fiorenaa  ne  fiifconununicaca,  dt  iiiterdctudarPonteAcc, 
di  che  Fiorentini  niente  fi  curarono , ma  con  molu  iinpicu  a foraa  Icccro  cele- 
brare li  lorrySacerdoti.  Volle  anco  il  Papanfiicurarfi  di  quanto  il  Ugnano, e 
l'Archidiacono,  Oratori  Solugnefi,  fopra  la  fiicu  ribellione  gli  haueuana  detto,  e 
però  Icriflc  ai  Setuto  di  Bologna , che  gli  inandalTe  quattro  huomini  dei  Popolo , 
per  tranare  con  cili  delle  cole  della  Cittì , a cui  il  Senato  mandò  Giacomo  di  Pre* 
uedi  Dottore,  Landò  di  Barone  But,  igari,  Andrea  de  Barbieri, e Matteo  di  Giaco- 
mo Vagini,  da'  quali  benitTuno  iotòrmato  diede  loro  in  compagnia  Guidone  Mo- 
naco, huomo  di  gran  valore,  di  profonda  Dottrina,  e di  fir^olarc  virtù,  accio- 
che  col  Senato' tnttafic  la  pace , & a dietro  li  rimandò  .Intanto  Alberto  de’  Bian- 
chi ComnMlariodi  Cafiel  Francò,  col  confenib  de’  Ralpanti,  cominciò  a fiibrica* 
re  vru  Baftia  vicino  il  detto  CafteUo , per  difefa  del  luogo , e del  Territorio  di.Bo- 
logna  dalle  incurfioni  delMarcbeTc  <L  Ferrara  ,mànDn  la  potèfinircapcccio- 
chc  liBritconi,che  fi  trouauanoa  Crerpellanu,hauendo  intefo  quefianbrica, 
prefero  l'arme,  e vennero  fopra  la  detuBafba,chc£acilmcntel’hebberoaioro 
dominio  , e la  fpianarono  a terra  , refiandone  de*  Bologncfi  afiài  morti , e 
fonti . Poi  del  detto  mefe  di  Febraro  li  Bn'ttoni,  che  troppo  liccntioCmoentc  viue- 
uano  in  Cefena  con  grandufimi  danni , c firati;  di  quei  Cittadini , diedero  occafio- 
ne  a Cefenati  di  pigliare  l' arme  in  mano  per  faluarfi  da'  tanti  mali , e dall’  iafolJ- 
ci  ifimo  gouerno  di  Roberto  Cardinale  di  Gebcniu , & aifaliti  alla  fproucduca  <h* 
Ccrcnati,fiirono  vccifi  di  quei  Brittoni  da  quattroccmo,e  erafi  per  fiirdcl  reftode  il 
Cardinale  tofio  non  chiamaua  gli  altri  foldati , che  fparfamentc  erano  sù  quei  ter- 
ritorio , co'l  quale  foccorlb  afircnò  alquanto  l’ impeto  de'  Cittadini , e pàfiati  al- 
cuni giorni,  il  Cardinale  caftigò  li  Celenati,percioclicegli  regretamente;  hauendo 
introdotto  per  la  Rocca  della  Citta  il  Conte  Alberigo  da  Barbiano  con  gran  nu- 
mero di  Lande  Italiane,  che  erano  del  Marchefe  Nicolò,  venuta  la  feura  notte 
vlcirono  fopratutu  la  Cicci,c  virparfero  di  inolcorangue,efùperlà  feconda 
volta  Taccheggiata . Fù  foccorfo  dal  Marchefo  di  Ferrara  il  Caficllo  di  CrefpcUa- 
no,  di  vettouaglia , c di  prefidio,  cifondo  la  firada  di  Modena  libera  per  andare  al 
detto  Caficllo , il  che  era  di  molto  danno  a Bologncfi , li  quali  benifiiinio  s' auide- 
ro,  che  per  tale  prouigionc  dal  Marchefe  fatta , era  vano  ogni  loro  di fi'egDO  di 
poterlo  riacquilùre , c non  potendo  eglino  far  altro , fé  non  leuargli  quella  com- 
modità  di  haucrc  la  detta  via  cosi  libera  , mandarono  il  loro  cfiercico  ad  allediare 
Crerpellano,  doue  anco  fecero  vna  Baftia  fortirsima,  e vi  pofero  buoni prefidijpnà 
poco  l’ adoperarono , perciochc , ò folk  per  tradimento , ò per  mala  fbituna , vna 
notte  il  fuoco  fonza  potcrui  riparare,  tutta  l'abbrucciò . Per  tale  fciagura  adunque 
il  campo  ritornò  a Bologna,  e fi  polc  in  gucrnigionc  eflendo  il  freddo  grandifsi- 
mo  alla  campagna.  Ora  il  Papahauciido  formato  grandifsimi  procefsi  contro 
Fiorentini , come  oftinati,  c principali  autori  della  ribellione  di  molte  Citti  d’ Ita- 
lia,egli  al  Re  di  Francia,  al  Re  d' Inghilterra,  e quafia  tutti  li  Preocipi  della 
Chrifiianità , fcrific , efibrtamloii , c commandando  loro  in  virtù  di  Santa  obedien- 
za , che  ficori  dello  Stato  loro  catcìaflero  li  Mercanti  Fiorentini , come  i/communicati , e 
nemici  della  Sede  ^poflohea.  Poi  impofe  a Roberta  Cardinale  Gebcnncnfe , che 
fiaccirc  palTare  li  Brittoni  nella  Marca  all'  acquifio  delle  Terre  ribellate , mi  vana 
fiiqucfia  andata,  perciochc  da  Fbrcntini,c  da  Bernabò  Vifeomi  furono  IcCitti 
fòccorfe . Difturbauano  ùi  tanto  il  gouerno  della  Città  di  Bologna , e gli  animi  de' 
Cittadini , li  Ra(}]anti , li  quali  cITcndo  diucnutl  molto  potenti , faccuano  ogni  co- 
la al  parer  loro,  di  modo,  che  gli  Antianinon  potcuano  deliberare  cofa  .alcuna 
fenza  la  volontà  loro , c quelli  vietauano,  che  non  fi  mandalTcro  Oratori  a Roma , 
perche  non  fi  trattafle  pace  col  Pontefice,  c quefio  lo  faccuano,  perche  molto  tor- 
naua  lor  bene  l' hauerc  quafi  il  dominio  della  Città , & anco  perche  molti  di  loro 


361 


Hh 


fmmmmitm. 
tM  « 


il  Viwtcfiei 

mdu$dm  s 

l*iwtfi  Gmi- 

t»  ftr  ttdkt. 
imrtUfmti, 


Li 


! 


f62. 

DELLA  HI  STORIA 

Km», 

1 

► 

' 

jimismi  T>é» 
Jri  àtilé 
V»tr$M , 

• 4 ^ 

i 

7\fm$  dt* 

erano  largamente  prouigionati , c prefentati  da’Fiorcntmiaiiqijaiiconicrcoiif- 
municati,&auuclai.'.ci  contra  il  Papa , £iceuano  ogni  >Jbrzo,clie  Bolt^ncli  li 
maritcnclTero  nenìici  della  Sama  Chie/à)  c non  ad  altro  fine  fi  feruiuano  dd  l'auo* 
re  de'vRalpaiui . Mà  finalmente , come  piacque  a Dio,  che  volle  prouedere  a tan- 
ti mali  ifiironoellrattigli  Antiani  di  Marzo, ed’Apriic  ,con  il  loro  Gonfalonie- 
re , il  quale  fìi  Gerardo  Conforti  Caualicre  aurato , c gli  Anciaoi , Corfinu  Goz- 
zadini , Andrea  di  Giacomo  de'  Buoi  Dottore , Francefeo  Garilèndi,  Giouanni  di 
Mongolo  Ifolani , Francefeo  Fofcarari,Llppo  Cacciti , Domenico  di  Andalò,  c 
Giacomo  di  Gentile Calkgari , nini  buoni  Citudini , che  rcalmeme  amauano  la 
lor  Parria,c  per  la  loro  bóta,&  imegrita  molto  dal  Popolo  erano  amati , alla  clct- 
tionc  de’  quali  non  bebbero  ai  dire  li  Ralpanti  di  opporli , fc  bene  ne Temiuano  nel 
cuor  loto  grandifsimo  dilpiacere . Qjiclti  non  fi  tolto  cmra  ti  nel  Magiltrato  de-, 
liberarono  di  fare  alcune  ordinationi  per  falute  della  Citta . Mà  perc^  eonofee- 
uano , che  la  maligna  natura  di  alcuni  de'  Cittadini , e particolarmente  de'  RiC- 
paiitipoccuadifiu^arcilbuonoaoimoloro,non  fi^sicuraronopcr  allhorapu- 
bKcarle  tunc,mà  li  pofero con  molta  dellrczza,eprudenza  a nfurmare  It  cor- 
rotti collumi , e li  dilordini , che  nella  Citta  fi  ntiouauano , la  quale  rilùmu  tanto 
piacque  atufto  il  Popolo , che  li  chiamauano  Padri  delia  lor  Patria . Diche  ac- 
cortili gli  Amiani , che  haueuano  nelle  nani , mercè  di  Dio , l' amore,  i cuor  i , & 
liquore  del  Popolo, deliberarono  dielTeguircil rdlantedcilc  Aie Urdinat ioni. 
Feceroodunquevnpublico  editto.  Che  niKitoardtlfc  ,foffe  di  che  flato , hconditione 
effrre  volefle , di  cmcdM  iu-Tala^^o  , per-»olentraporlììieUecofecoiieeritetia  alGo- 
Kcrno  della  emidi  BoIogOd  tìnto grauilfiiiK pene.  £ quello  fecero , perche  non  vo- 
leuano  cfierc  impediti  nell’  vtTìcio  loro , come  ne'  tempi  pailàti  a i loro  amccefso- 
riera  aucnuto . La  quale Ordinationc  fu  potente  cagione,  chel' orgoglio,  eia 
temerità  de' Rafpanti  fi  abbafiafic . Ordiiarono  ancora,  che  non  fi  faceiie  rap^u- 
TMn^di  perfine  in  tafidialcnno.fojfe  di  che  grado  fi  rolefie , fittopenadellavita  ,ne 
meno  fi  ragionafie  m di  [pregio  del  Magifiraio  di  Bolopta,  ne  fi  liifiitajjero  tnimUti,  ò per- 
turhaffe  lapabltca pace,  fitto  la  medifima pena.  Le  quali  Ordinationi  fpiacquero 
grandemente  alli  Rafpanti , che  poco  (limando  le  minacele  del  Senato  comincia- 
rono a farne  tumulto . Di  che  auuedutolì  il  Popolo , che  pur  troppo  de’  loro  an- 
damenti era  llomacato,prefe  l’arme  in  mano,  c tratto  a Ila  Puzza  cominciò  a 
grillare,  Td'toianoli  ggfpMti , e VIVA  ilTopolo.  Mà  giiAntiam  tollocon  la 
prcicnza  loro  quietarono  quel  tumulto,  & alle  cale  proprie  li  rimifero.  Oragli 
AntÌ3ni,che  in  effètti  lì  videro  dal  Popolo fauorìti,c che  li  Ralpanti  quali  del 
tuttofi  erano auuil iti  di  animo , fcgrctamcntc  dclibcraro  dieffirpare  aftactu(  fc 
cofa  pofsibilc  folk  ) quella  pianta  diffurbatricc  della  Città , e della  publica  pace , 
perche  fc  cosi  non  fi  fjceua , Bologna  era  per  aiularfciic  in  perditiooc  . Dunque 
per  far  ciò  gli  Antiani,lòito  colore  di  volere  pacificarci!  Ralpanti  col  popolo , fe- 
cero chiamare  afe  li  capi  priiKipali  de’Rafpanti,che  furono  quelli, cioè.  Sal- 
uuzzodiAntonioIoBentiuoglicapo  principalcdituttigli  altri , Roberto  Saliceti 
Dottore , Leonardo  di  Antoniolo  primo  Bcntiuogli , Antonio  TorrelJi , Pctruc- 
cio  Pren, Francefeo  Bcluifi,  Marchefino  Dazzari,  Domenico  da  Viggiano, 
Pino  Gozzadini,  Raiiialdo,  & Alberto  de' Bianchi, Maccagnano  Azzogui- 
di , Lippo Papazoni , Pietro  Bafciacomari, Nicolo  dal  Tedo,TonioloSalloni, 
Francelco  Lombardi , Lippo  di  D'ppo  Muzzarclli , Leone  Scrimagli,  Giacomo  di 
Giouanni  Mafsimilii , Francefeo  Lombardi , Andtca  Albirolli,  Liazzaro  di  Nico- 
la Buonfignori,  Zannechino  Maluezzi , Giouanni  di  Nicola  Moncecalui, 
cho  Claricelli,  'Tomafo  di  Pietro  GalesiiNotaro,  Nicola  Gombrudi,  Francelco 
Spinelli,  & altri  afsai,  li  quali  tutti  furono  diflenuti  in  Palazzo, de’ quali  alcuni 
morirono  cattiui,  altri  dopo  fei  mefi  furono  effratri  di  carcere,  & in  vari  luoghi 
confinati , & alcuni  di  poca  colpa,  liberati.  Furono  anco  dillenuti  alcuni  della  par- 
te Scacchcfe,  e de’Mattraucru,mà  tofto  liberati , perche  figiu(lìficarono,chc 
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nel  detto  tumulto  haueuano  tolte  Tarme  per  difendere  le  cafe  loro accioche 
non  fodero  làccheggiatc  . Fatto  quello  , gli  Anuani  diedero  4e -Porte  della 
Ckta  fatto  la  Cullodia  delle  Compagnie  deUe  Arti,  e pofero  fjcùri  prclidij a 
tutte  le  Cartella,  fornendole  di  vettouaglia  , e di  ogni  altra  cofa  nccefsaria. 
E quello  carico  iìi  dato'a  fei  Cittadini , cioè,  a Paolo  di  Nicola  Magnani, 
Kt^olfo  Graidani , Pietro  Matugliani , Giacomo  dalle  Tuadc , Andrea  dalla  Ra- 
gazza , c Giacomo  di  Pafe  da  Fi^o . Di  poi  fortirtearono  la  Piazza  da  ogni  pane 
ponendoui  buon  numero  di  gente.  Accommodatc  in  buona  parte  lecofe  della 
Città , gli  Antiani-i'ntimaruno  il  Conliglio  Gencrale,dòue  fi  ragionò  dic^mmunc 
confenib  dei  modo  di  paciticadi  col- Pontefice,  douc  al  fine  li  conchiui^,  cikeauan- 
tì  fi  trattailc  la  pace , era  bene  di  tentare  T aiiìmo  del  QirdinaleLegoto,  éheancó 
fi  trouaua  in  Ferrara , douc  mandarono  due  Oratori,  Santi  Daincli  Dottore,  & 
Andrea  dalla  Ragazza , e con  ctfi  andoGuidone  Monaco , di  cui  di  (opra  dibem- 
mo , che  era  fiato  mandato  dal  Papa  per  trattare  la  pace  con  Bologndi,vli  quali ,' 
e dal  Legato , e dai  Marchèlè  Nicolò  fiii-uno  lietamente  raccolti , òcacCorczzaci , 
e dal  detto  Cardinale  otrennero  triegua  per  due  meli  ,acciochc -tra  rauco  iJolo- 
gnefi  potcrtero  trattare  la  pace  co'l  Pontefice . Ora  le  bene  la  tricgdà -fii  pcitjiica- 
ta  , li  prefidij  Ecclciìartict  ,chc  fi  trouauano  nelle  Cafieiia  da  lóro  occupate,  non 
per  quello  celiarono  far  del  continuo  gagliarde  feorrcriepcl  Territorio;  diiiolo- 
gna,  e danneggiare  il  ()acrc , Dlqucrti  danni  n’erano  incolpati  h .\Iaitrauodìcrc> 
dcnchifi , che  con  quello  male  i àrebbono  ripatriati . Fermata  adunque  la  tricguay 
e facci  li  Capicoltcrà  il  Legato , e gli  Oratori  di  Bologna,  volendo  anco  trattare  la 
pace  col  Pontefice , Bologneli  elcilcro  quefti  Oratori , cioè,  Giouanni  de*  Ligna- 
ni,  VgoUno  Galiucci,  e Santi  Daincfitucti  tre  Dottori  famofiifinai,conFrancefCO 
Fofc.if-Ui'l Banchiere.  Fu  quella- Ambafeiaria molto  honoraca,c  pompoià  con 
molti  Dongelii,  cFanci  riccamente  vcftiti , Partici  gli  Oratori  gli  Antiani  Icuaro- 
no  dal  Pal.tzzo  de*  Notaci  li  Rafpanti , cnc  quiui , come  è detto , furono  dirtenuti, 
e li  niifero  nelle  carceri  ftfcto  le  Vanite  dei  Palazzo  degli  Antiani  vdouc-ftcttcco 
m.jlnmefi , òcin  detta  prigionia  vi  morirono  MarchclìnoLiazzari,  Maccagnana 
Azzoguidi , e Lippo Papazvoiii . Trateandofi  adanquein  Roma  la  pace  tia  il  Pa« 
pa , e Bologneli , Il  Senato  di  Bologna  deliberato  di  cacciare  li  Banditi  dal  Terri- 
torio di  Bologna , vedendo , che  infino  a quel  di  ^ nè  Taddeo  Azzoguidi , nò  man- 
co Vbaldino  Malauolti-i  Vgolino  Baldoini  j .Azzo , e Nicolò  Pcppoli , nè  gli  altri- 
fuor  amici  volcuanoparrireda  Pianoro,  nè  lafciarlibcrc  le  altre  Cartella,  e luo- 
ghi da  loro  occupate , vi  mandò  molti  caualli , e pedoni,  accioche  pigliaiTéro  quei 
luoghi,  e prima  Pianoro,  vcGidendo  tutti  li  banditi. -Ma  eglino  fupplicaròno  al 
Senato,  che  volclfc  loro  perdonare, e che  erano  apparecchiaci  non  folamente  dar- 
gli il  Cartello,  mila  robba,  e le  per  ione  Ibircrò  faluc  . Il  Senato  adunqueli  per- 
donò , e rimeilè  alla  Patria  molti  di  loro , eccetto  Taddeo , li  Pcppoli,  Guglielmo 
Loiani,  il  Maleuolci  ,òt  il  Balduino,H  qua'lipartafono  alle  confine  allignate  loro* 
Facto  quello  ruinarono  la  Rocca  del  Cartello  di  Piano;  o , & il  Girtello  iilcrso  in- 
fino da*  fondamenti,  ne  vi  lafciarono  altro  edificio,  chevn  Pozzo,ib-AmaCa(à 
picciola  per  albcrgarui  li  pafsaggìeri , che  verfb  Fiorenza  andauancf^'Sl  ii  Bolo- 
gnaritoniauano.  Era  qdcrto  Cartello  antichi^imo , quanto  altro  ohafofsc  fui 
territorio  di  Bologna  ( fi  come  habbiamo  fcricco  nel  principio  del  primo  Volume 
delle  nortrcHirtorie  )c  con  la  Tua  antichità  Tempre  fi  craconfcruato  tnfino  aquc- 
fto  tempo  cinto  di  mura  , c di  profonde  fqfse , con  due  Porte,  vna  che  miraua  vcr* 
fo  la  Pianura , e T altra  che  guardaua  ver  lo  la  Montagna . liaucua  egi  i frì  gl»  al- 
tri edifici)  vn  Cafàmencobeiio , e molto  commodo  per  olloggiaiui  qualche  perfo' 
na  di  dignità , douc  anco-cra  vn  vagogiardino , cdihcacodalla  fòmiglio'de*  Purfo- 
naldi.  Éfcbcncalcuni  vogliono,chcal  detto  Cartello  fo/scrorertauMce  le  anti- 
che mura  al  tempo  che  Romeo  Pcppoli  vfei  di  Bologna,  non  crouando  ioilterti- 
inonb  di  autentica  fcrictura,  per  hora  non  T atfermo . Ruinato  adunque  Piano- 
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to,  il  Senato  anco  mandò  a terra  Lojano , Zappolùio , e Munte  Marmi , e formò 
vn  publico  decreto,  che  mai  pili  nello  auucnirc  ii  potcfscro  riediticare  . Ci  tutu. 
queiU  rumala  colpa  viene  abignau  fupra  Guglielmo  da  JLoiano , il  quale  efìco- 
£jii  raccommandatu  a gli  Antiapi , & eglino  hauendulo  liberato , e lattoloCìtta-, 
dino  Bologuefc , volcndofi  moflrar  loro  anioreuole,  in  fegiio  di  grande  atietuone 
li  donò  il  Caureno  picciolo  Callella  fabrìcato  fopra  vno  Itrabocchcuul  colle , mà 
pocolkete  iutede , percioche  dinuouo  firiuolie  contia  Bolognefi.e  fece  loro 
grandirsiimi  danni,  e però  non  folamente  rumarono  Pianoro,  e gb  altri  fudetti 
Caltcliiperlcuare  il  nidoa  gli  nemici, mà  anco  per  ifcbiuarccosigrauc  l'pcTa. 
Fano  tutto  quello  per  eena  Ibmma  di  danari,  il  Senato  compero  Scrraualle,e 
Monte  Budello, eia  Mafu  de' Lombardi, Crerpcliono, Olmeto, la  Tonedel 
Priore , Monte  Mauro , e la  Valle  di  Sammoggia . E perche  la  Citu  relUlie  ab- 
bondante federo  condurre  gran  quantità  di  frumento  a lire  due,  e foldi  due  la  Cor- 
ba condotto  il»  Bologna , che  poi  fi  vende  a foldi  treotaquattro  la  Corba . Poi  per 
Qanfiglio  Generale  li  fecero  archi  vndeci  con  li  corridori  alle  mura  del  Borgo  di 
S.Picro,ponenduui  il  Senato  le  Pietre, la  Calcc,&ilSabbione,eleParocchie 
li  Macllri , c l’ opere  de’  Manuali . Fii  anco  accomodato  ii  Ponte  d’Iddice  fatto  di 
pietra  cona  fopra  il  hume»cheva  verfo  la  Romagna,  il  quale  haueua  le  fponde 
tutte  ruinofe , & vno  Tperone  riientitu , e quello  alle  fpefe  de'  circonuicini , c con 
qucAc  cofe  limili  li  giunlc  al  primo  di  di  Settembre  , nel  quale  entrarono  ^liaoi 
quelli, cioi  Andrea  Barbieri  Gonfaloniere  di  Giullitia,Giouanni  dj Giacomo 
Fucii,  lordino  di  Lenciu  Colpi,  Matteuccio  di  Mino,  Mercante  Ghiliiieri,  San- 
ti Daincfi  Dottore  di  Legge  ,Dino  di  LaigoneOllcrani,Giouannidc’Leoni  ,e 
lilaghinardo  de’ Canfaldistiiniamatori  del  Popolo, edclla  pace  delia  Citù.  Fù 
iniigne  la  entrata  di.quello  Magdlrato , per  la . pace  conchiufa , e Abilita  in  Ro- 
ma tra  il  Pontefice , c gli  Aubalciatori  Bolognefi , li  quali  elicndo  ritornati  a Bo- 
logna fiiruno  grandemicote  honorati , accareazati  da  tutu  la  Cina . E perche 
li  leggcllcro  li  Capitoli  deba  pace , fi  fece  congregare  il  Conliglio  Generale,  fi  lei- 
lero  le  Canuentioni , le  quali  in  lòmina  erano . che  la  Città  di  Bologna  pagape  per 
ciap  mi  anno  ala  Camera  ^poBoliea  dieci  mila  Fiorini  d'oro , e che  in  qneSìi  pagamenti 
p meaaSero  buoni , e p computaflero  li  vinti  nula  Fiorini  iborftti  da  Bolognep  nella 
compra  fatta  da  effì  delle  CaPella  fvpradette , fecondo  il  patto  fatto  coi  Legato,  qual' era, 
che  fe  la  pace  feguina , tali  denari  p doue/fero  annoaerare  tra  quei , che  Bologm  p piperò 
vbiigati  di  pagare  alia  Chiefi,mànonjigiieiido,JifaccPèdaamendite  le  parti  iareiìt- 
tutiotie  delle  CaSielU , e de  denari . Che  il  Dominio  é Bologna  ,c  fno  T erritorio  fpet- 
tape  al  Taiuepce  ea»  libera  facoltà  di  potere  creami  w»  ('icario  Generale . Che  la  Città 
di  BolognadoHelfe  dare  al  detto  fuah'icariolire  cento  dieci  per  ciafenn  mefe,&  occor- 
rendo Balognep  douejfcro  dare  al  Tapa  trenta  Lancie  pagate  per  fei  mcfi , facendo  la 
Cbiefa pietra  nella  Lombardia,  e che  tatti  li  Banditi, che  erano  Pati  m pmore  della  Chie- 
Jkliberamente piperò nme/p alla Vatna  paga graiiegga.  Leni  liCapitolilifecclo 
fcruninio , e li  voti  fauoreuoli  Suono  mille  dugcoioono,  e li  n^atiui  feflàiiuict- 
tc.  Et  oitenuu  la  férmem  de:  Capitoli,  & accetutipcr  Rogito  di  publico  No- 
taio, il  Coofiglio  elcHegl’infrafcrini  Ambaiciaton  a riportarli  cosi  autentici  al 

Poncehci;,  è furono  qudli,BattilU  de’ Boui  Donore , Santi  Daineli  Dottore,  c 
Giouanni  Leoni  Mercante , li  quali  giunti  in  B nagna,  doue  anco  G trouarono  gli 
Oratori  Fiorentini , prefentarono  li  Capitoli  confirmati , c furono  ,e  dal  Pontefi- 
ce, e da  tutto  il  Collegio  de’  Cardinali  honoratamcntc  veduti . Hcbbe  Gregorio 
graiidiilimo  contento  di  veder  Bolognefi  ritornati  al  gremio  della  Santa  Chicià,  * 
publicameaie  nediinollrò  grandiiùma  allcgreaza-  Volle  adunque,  che  quanto 
prima  li  potelTc , le  cofe  ne’  Capitoli  contenute  fi  cficnuafiéro , c per  Cmde  cagio- 
ne ferine  a Gkiuanni  Canellanu , & a Lieo  Imolcfc  amenduc  Veicoui , & a Nic^ 
Ip  Spinelli  Caiialicrc,  c del  Regnodi  S icilia  Cancelliere,  rallegrandoC  della  vbbi- 
dicnramollraca  da’ Bolognefi  verfo  la  Chiefa  Romana,  della  Pace  fatta,  c de 
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Capitoltconfimuti,e  con  ampio  Mandato Apoftolica aucorid ii  fece  Ani 
Coinmiflarij  fopra  quefto  negocio , commandando  loro , che  perfonalmcnte  paf- 
fàfteroa  Bologna  a nome  della  Chie/àper  pigliare  il  poUellò , iniiemc  co’l  Aio 
Conato , Diftrecto , Cartella,  Rocche,  e Fortezze , aprendo,  e chiuden^  le  Por- 
te in  regno  di  pieno  dominio , facendo  il  fumigliante  Mi  Palazzo  del  Commune,  e 
tcneffcro  ragione,  e giurtitia  al  Popolo,  e crcandoui  vn  Vicario  Generale  a 
nome  della  Chieià  , con  fare  prima  rertitutionc  al  Cardinale  Guglielmo  di 
Sant’Angelo,&a  fuoi  famigliari , di  tutti  li  danni  loro  dati,  & altre  culi:  anco 
gl  ‘ impofe  , come  nella  fcguentc  Lettera  Aportolica  A contiene , cioè . 

G I{^EGO  Epifcopus SeruHi SerMorWit  Dei , f'enertdiilibHs Fratribus C^elUn. 

<£r  I molen.  Eptfcopis,  nec  non  iilcBo  Ulto  Tubili  yin  TificoUo  de  Spmellis  THiliti , ^e- 
gni  Sicilia  Cancellario , Salntem,  & ^poSlolicam  Beiiediaionem . Licet  cnnSoncn  To- 
pulonm  pé  Egligione  militantiim  fidei  ChnHiana  curjmgerere  peruigilem . I{egim 
quotine  Trtnapum,  &MigntUnm  Hegotifs  tanqwvn  vniuerfalis  Tallor  mgis  Domi- 
nus  folerter  intendere  tenentur,  citta  tamcn  Sìatum  profperum,  cSr  tranquiUum  Cmitatis 
Bononia , tanto  fpecialins , dr  vigilantins  excitamnr,  & ad  id  diligentius  follicitudinis 
^poHolica  debitnmperroluiwu . Cimtatem  ad  noi,  & Ecclefiam  npmanam  no- 

uimns  peculiariut  pertinere,  & eius  iìatum  pradidum  nofiro  pedori  frcquentins  inhare- 
re.  Cxmitaqnediledi  filli  Commune,  drTopHlnsCiuitatisauldem,  qni  fug^erentibut 
nonnullis perditionis  alumnis , Sathanaifuc  miniflris , dudum  i nojha , & diSa  Ecclefia 
matriseomm,  <!r  Domina  naturali!  fidelitate  , cjr  Obcdientia  deuianmt , nuper  Taire 
lu  minim  infjiirante  ad  cor  redeuntet,  Cr  pium  bniufmodi  rtcogno/centes  errorem  ,mi^ 
fuper  hoc  ad  noShn  conrpedum,  fiiii  Oratoribus , certo  procedente  Tradatu  Capitula  pUf 
rima  continente  ,panitentibus  aninùs , cSr  in  humilaatis  (piritu  ,adnodram  ,&  ipfins 
Ecclefia  mtfèricordiS,  et  qua  nulli  debite  redeunti  negaturiàd gratiam,  & beneuolenttam 
fini  reuerfi , pariter  & admilfi  . Hinc  ed  quid  noi,  more  Vq  Tatrit , de  ipforum  rcconci- 
liiuione  latantes , oc  cupientes  prò  botto  pacifico , (ir  quieto  ftatu  Ciuitatis  eiu/dem  , ac 
Ciuium  Communi!,  Cr  Top  ili,  Capitula  Tradatui  buiufinodi  nuper  corata  nobis  per  Ora- 
tore! praiidoi  Sindicario nomine  folemniter  toncordari,fidcliteradimpleri,neaionde 
ttrtumfcripta  mouidentia , probitate  eximia , fideUtate  praclara , fiientia  magnitudine , 
indudriaclaritate , acaUji  granitumutrtutum  titulii,  quibus  experientia  rerum 
magidra  docente  y ot  abundanter gratiarum  Dominus  mfigniuit , plenum  in  Cbrifio  fidu- 
ciam  obtinentes  yoiad  infrafiripta  Commiffario!  nofhoi , & Ecclefia  prafata  audori- 
tate  ^podalica  facimus , coadituimut , <y  tenore prafctuium  dcputamui , Dante!  , «*r 
concedente!  yobn , aut  iredrum  duobui  abfente  altero,  vet  aliàt  legitimè  impedito,  plc- 
nam  eÙdem  authoritatem , & liberam  potedatem,  & /pectale  mandatum  yo!  ad  didam 
Ciuitatem  ^fimaliter  conferendi , ipfamque , &•  eim  Commicatim,  & Didridum,  Ca- 
fira,  Egcaas  fdr  Fortalitia  Commitatm,  (fi-  Difiridut  buiufinodi,  necnonpojfefftonem 
rcalcm  ipforum  per  traditianl  Clauium  eorundem  iiixta  formam  Capitulorum  buiufinodi, 
y obi! , aut  Vedrum  duobu! , nofiro , Ecclefia  pradida  nomine , efi-  prò  nobii , ipja 

Ecclefia  parte,  pure , & liberi  refiitui , dr  effedualiter  ajfignari,  petendi , & requirendi 
Ciuitatem , Commitatum , Didridum , Cafira , f^pcchat , cfi-  Eortalitia , ad  mauum  uè- 
dram  pouendi , & eoriim  pofieflionem  realem  adipi fcendi , Tortufquc  aperiri,  & Claudi, 
drfi^um  pieni  Dominij  facietidi , dr  omnegenus  iunJ3idionÌ!  fpiritualii , ey  tempora- 
li!, edam  cum  mero,  &mixto imperio  in  eil3emCiuitate,Contmitatu,  Difiridu,  Ca- 
^1 , ficchi! , di  Fortalitiit , prout  uobit , aut  vedrum  duobus  expedh-e  videbitur 
exercenì  ,necuon  quafcunquc  recognitionet,  promilfiouei,  obltgationa , & tam  de  fide- 
litote,  libertateEcclefiafiica,  oc  Ecclefiarum,^Ecclcfiadicanm  perfonarum  priuile- 
gij!  obferuandt! , quam  de  armi!  Ecclefia , Bpmani  Tonti  fide  , etufijue  yicarif  Generali! 
prò  tempore  exifientium  in  Tordt , & Tdatut  publieit  confuedt  Ciuitatu  emfdem  , ^ 
illi!  Commutt.  Florent.  tollendit , necnon  de  fiibfidio  fanendo,  cenfii  fotuendo,  refeinden- 
dÌ!  omnAu!, /intentijt  ,proce(fibu! , dr  confirmationibu!  per  didum  Commune  fadit  oc- 
eafione  nouitatit  in  dui  tate  prafata,  Anno  Domini  THillefimo  feptuagc fiuto  fexto  de 
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Tylenfe  Septembris  anitra  tjunfciuujue  Cinet  Cimtattt  eiufdem  txpulfos , vel , <mi  ab  inde 
voluntariè  recefienuit . rtis  mtrodHcefulis , oc  reRitnendii  ad  eorum  bona , vel 

abilitandts  ad  hottom^ignitates,  & o fiera  de  bonis  ablatis  DtleSofilto  nofiro  Gmtlermo 
SanSi  Rigeli  DiaantoCarJinalì,  einfqHe  farmhartbns , vel  extimatiane  eorum  reiìi- 
tuendii,  (!r  eautioneproHanda,  fitper quibus di3i Communis Snidici  cura  etdtmCardi- 
nale  contieni f!e  dicunt , necnonde  approbathne , tir  rat fficatione  omnium  ^ fjf‘  pngulo- 
rum  in  fupradiffi  CoutraBus  Capienlis  rontentorum,tàm  à Sindico  diBi  Communit^tiam 
adunantiàgencraJi  fionda  in  ipfa  Ciutate , con/lituendo , &•  ad  bac  omnia /ùficiens  man- 
datum  habente,  r/uàm  à tpiibu/cun^ue  perfonit  ciuitaeis  eiufdem,  iuxta  fcrviam,&  tono- 
remCapiculmimbumfmodi^ualibetiitranieneapetettdi , requirendi  ,acrecipiendi.  Et 
tnfuper  mtcrdicium  Ecclejiaiiicum,cki  fubiacent  ipfa  Ciuitat , eiufijue  Comitatus,  & Di- 
BriBut  relaxandi , ^ penitus  admourndi  cum  reicedentia , tatnen  &■  cautelis  in  Capitu- 
lispradiBìs  exprtfit , necnon  etiam,  & concedendi , committeiidi  quo  fupra  uomme , 
DiìeBii  filqs  ,/tnlianìs,  Communi , & Topulo  Cimtatis  einfdem,  tàm  prafintibus  , quàm 
futuri! , vel  eorum  Smdico  ad  hoc  fuficiens  Tdandatum  babenti  pegimen  , Cubernatirr- 
nem , & admiiiijlrationem  Ciidtatis,  Comitatus , & DiflnBuspràdtBontm , atque  ple- 
nam,  ^ liberam poceftatem,  autboritatem , & baifiam  admmiitrandi , & j^erendi, 
ad quinque  annoi  à die fefii  tq^initatis  B.Maria  i'trginis  Gloriofa  proxime  futuro  im- 
mediati feqifuturo!,  oiu'iia,  &■  lingula  /peSantia  ad  regimcn , &■  gubernattonem  Ciuita- 
tiSyComnutatm , & DiflriBus  eoriindem , tàm  in  creandts  Oficialihus , quàm  etiam  in 
quibufeunque rem , feuadminiilrattonempublicamconcrmentibus , ynd cum  mero,  dr 
mixto  Imperio,  & omnimoda  tunfdiBione,  oc aUftinfiupradiBisCapitulit  lattius  ca- 
pre fis  , & cum  rctentionibus  contenti!  m eifiiem  iuxta  formam , & fcriem  Capitulorum 
ipfonu»  generaliter  Dante! , dr  concedente!  Vobit , aut  >elÌTum  duobni , >t  fupra , 
pienariam  f acuì  totem,  dr  fpecialemandatkm  alia  omnia,  & finguia  pe  tendi,  requi- 
rendi  ,reeipiendi-,faciendi  icxercendi,  exequendi , qua  vigore  Capitulorum  huiuf- 
moii  per  verot , & legitimi  Commijpario!  nofiro! , & Ecclefia  memorata  veniunt 
petenda,  requiiTuda,  fecipienda , facienda , exerceuda,  &■  excquenda,  efi-qua  cir- 
ca pramifia  ,&  eorum  quodlibet,  ^ ab  ci!dependentia,mcidentit,  emergentia , &• 
eoncepa  fuennt , quomodohbet  opportuna  , etiam  fi  maiora , >cl  minora  foreiit , quam 
cxprimantnr  fuptriut,  yel  mandatum  exigerent  magi!  /pedale,  rataque  , tr  grata 
habitun  quicquid  perI'o!,autVcihumduobu!  iuxta  formam Capitulorum  pradiBo- 
nim  riti  foBuiq  fufrit  in  pramifii , atque  foBun  auBore  Domino  inuiolahiliter  ob- 
feruari . Datum  .daagnia  xif.  Kalend,  Septembru  Toutificatu!  nofiri  ^nno  feptimo , 
^UiZr/.diAgptioj  i-iciuGallodcil'Or  iine<k’Predìcatorì  Generale  Madiro, 
chetùilvigeiimorccoadoinordine,  fcceprincipiare  li  fondamenti  per  edificami 
fopra  la  n^iliflima  Capcìla , douc  di  preieme  n rìpolàno  le  rantilGme  Olladd 
gran  Patriarca  Santo  Domenico,  e conduile  quella  fiibrica  viuendo  lui  infine  al- 
la prima  Telludine,  come  ne  fitféde  vnaTauola  di  Manno  polla  fono  la  detta 
Tedine , che  così  dice  « 

HOC  PATER  HELIAS  OPVS  ORDINIS  ATQYE  MAGISTER  IPSE 
BIS  VNDEa.VJ^S  FVNDAVIT.  I.  EXTITIT  AVTOR  QVATVOR 
1.  SEPIEM  DECIES  VNDECIMVS  MILLE  TRECENTIS 
VIRGLNIS  A PARTV  lAM  SE  VERTENTIBVS  AN-  - • i 

NIS  DOMLNI  VIGESIMA  DIE  AVGVSTI  L • 

SEPTIMA  PERÙ,  : 

Alli  a 8,  di  Settembre  il  Senato  di  Bologna  elefleperPretoredellaCìttàFrance- 
Icodc’DotidaPadoua,  e confimi  Guelfo  da  Prato  per  Capitano  del  Popolo- 
Del  Mefe  di  Ottobre  il  Pontefice  hauendo  le  cofe  di  Bologna  a cuore,  e defide- 
rando,  che  il  tutto  patuico  nc’  Capitoli  della  Pace  fi  effettuaffe , di  nuouo  fcrilfe  al- 
li fudetti  ab  Commiiiarì; , feodu  egli  pur  anche  in  Anagna , che  fi  doucllero  can- 

celiare 
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celiare  tuas  le  Icotenze , e Procefli , c Confirmadoni  £ictc  per  occafione  delle  dq- 
md , c lega  £uta  l’anno  t J7d.  del  Mefc  di  Seaembre  concra  quale  lì  voglia  per- 
Tona.  £ cheaglicrpulli  per  Umile  occalìone  follerò  rtllicuiticuctì  li  beni  loro,  e 
ripacriaiTcro , l^iluanduli  à nini  gli  honori , e digniu , & oiTìcij  della  Ciua , fi 
come  gli  altri  Cittadini , intcoden^fi  anco  l' iftclTo  agli  heredi  loro , & anco , di 
di  qualunque  altro  bandito  per  occalionc  della  SanuCbiefa,  ò chefpuntanea- 
mcnte  dalla  Citta  di  Bologna  li  folTero  partiti , e tutto  quello , fecondali  Capitoli 
del  Traoato  fatto  della  Pace . AUi  medefimi  Commiilari  anco  fcrilfc , elfendo  in 
Roma , come  fotto  la  Data  dell!  io,  di  Decembre  appare,  che  con  la  loro  autorità 
Apollolicapoccil'erucuntirmarc,  rìinouere,  e furrogareOlKciali  idonei,  etian- 
dioncl  Criminale, nella  Città, Ctlfclla,  e luoghi fpettanti alla Chiclà  Romana i 
fecondo  la  forma  del  Trattato  della  rcconciliatione . Parimente  IcnlTe  alli  fuietti 
Commiirari; , che  douclléro  conlirmare  tutti  gli  Statuti  di  Bologna , pur  che  non 
contraueniflèro  alla  libertà  Ecclelìallica , alle  Cniefe , ó alle  perfone  EcclcllaAi- 
chi , e beni  loro , ò coocra  l' equità , e la  giullma , ò che  per  la  oEeruanza  loro  ne 
potefse  nafccrc  alcun  peccato,  & anco  coniiriqafsera  tutte  le  cofe  acteute  in  detu 
Citta  durante  la  detta  Rebellionc , tanto  nelle  cole  giudiciali  ciuili , quanto  anco 
nelle  cllragiudiciarie  fatte  per  l’Archidiacono  dola  Chiclà  ^Bologna,  Rettore, 
e Oottorì  ^llo  lludiodi  detu  Cittì , pure  che  Ceno  giullamente  fatte , eccettuato 
però  il  Contratto  della  peruerfa  Lega  co'  fiorentini , 6c  altri  alla  Chiefa  nemici . 
£ per  le  cofe  feguice  dalla  detu  Rebellionc  a gl'incorìi,  fecondo  la  forma  confucu 
delia  Chiefa,  impongano  la  pcniccnzapcrmodofaiuure,  efàccianoogn' altra 
colà  di  ragione  afeolucnJoli , e riconciliandoli  alla  Sanu  Madre  Chiefa . Furono 
pixlcnci  a tutto  quello  Filippo  Caraffa  Neapulitano  Ooaorc  Decretale  ArchiJia- 
cono  della  Chiefa  di  Bologna , c Vicario  GcncralediBernardodi  BonaualleVe- 
feouo  di  Bologna,  e di  Q iouanni  Prete  di  S.  Cecilia  Capcllano  del  Papa . Con  tut- 
te quelle  iiupaàcioniApollolichcricrouandoli  li  fudctu  Commifsari)  in  Bologna 
magnilicamcnteda'Bolognclihonorati,  volendo  eglmo  mandare  ad  eSèctoU 
commiiliane  del  Pontchee , chiamati  à fc  due  Notari  Andrea  di  Mallro  Pietro  di 
Bittino,  e Pietro  di  Domenica  Rcccamatore,  pigliarono  il  pofselso  della  Città 
di  Bologna  à nome  della  Chiefa,  e come  li  cofluina  per  legge,  aperfero , c chiufero 
le  Porte  della  Citta  : e fe  li  prefentaro  no  le  Chiaui , Se  il  fonugliante  fecero  delle 
Caflella,  Roche,  Fortezze,  Ville, . Staitri luoghidelConuco.  Poiperalcunl 
giorni  tennero  giullitia,  c ragione  al  Popolo . Ethauendo  efienuata  la  volontà 
del  Pontefice , rcllaua  folamence  di  creare  vn  Vicario  Generale  alla  Città . E pe- 
rò fecero  ragunaretutciliMagillratincllaChicfadiS.  Pietro  alli  >7.  di  Decem- 
bre la  Domenica, che  fìi  la  fella  di  San  Giouanni  Apollolo,  Lito  Vefcouo  fece  vna 
bellillima  Oratione  lodando  la  pronta  volontà  de'  Bolognclì  di  vbbidire  alla  Santa 
Chielà , Se  al  Pontefice , nel  fine  della  quale  propofe  alli  congregati  3,  nome  del 
Papa  Giouanni  d.i  Lignano  in  Vicario  Generale  della  Città,  e fatto  lo  fcruti- 
nio , hebbe  in  fauore  voti  mille  dugento , & otto,  e fefsanta  fette  in  contrario , la 
onde  ottenuta  la  propolla , con  allegrezza  di  tutta  la  Cita , li  Comifearij  cou  au- 
torità Apollolica  il  confirmaron(>,  damfogli  il  giuramento  della  fedeltà,  e della 
giulla  amminiUrationc . Giurarono  parimente  tutti  gli  altri  Magiflrati,  e cclebra- 
tolaMcfsa,  & vfcicidcl Tempio,  ilPopaloconvocidiallegrezzagridaua,Vi- 
ua  Giouanni  da  Lignano.  Ne!  vero,  e Giouanni  fìi  fatto  Vicario  Generale,  e 
quafi  come  Signore  di  Bologna , non  volle  già  mai  però  tenere  il  luogo  fopra  gli 
Antoni , nà  menu  precedere  li  Gonfalionicri , ni  à ore  altrimentc , puote  huomo 
con  prieghi  mai  rimouerlo  i Anzi  con  grandióima  modeiUa,  c riuerenza  fempre  lì 
inoflrùhumiic,  e benigno  a tutti  in  tutte  lecole,alcolando  le  caufe  altrui  con 
amorcuole  patienza , virtù  che  veramente  lo  feeero  dalla  Città , e dal  Popolo  grà- 
demcntceEerc  amato.  Ora  il  Senato  in  cica  allegrezza  volerlo  rcdcregraticà  Diq 
fece  puhlìcare  la  Procelfione  per  tre  giorni  co  la  Meda  càuta;la  prima  fu  ordinata 
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alla  Chicfa  di  S.Pctronio,  la  feconda  à S.Franccfco,c  l’vltima  à S.  Domenico,  alle 
quali  fiirono  preseti  tutti  li  Magiltrati,  la  Cliicrcfia,lc  Cópagnie  fpirituali.lc  Arti> 
c tutto  il  Popolo , c la  fera  di  detti  tré  giorni  per  la  Città  u viddcro  fcgni  di  grande 
allegrezza . li  di  feguentc  fi  ciefsero  quattro  Frati  Sacerdoti,  che  à cautclla  aik»!- 
uefsero  ciafeuna  perfona  della  Città , pcrcioche  il  Papa  li  teneua  per  iucorfi  nella 
fcòraunica  per  la  ribellione  occorfa.  Vollero  int^Bolognefi  della  paccf^ita, 
c conchiufa  tra  il  Pontefice , e loro , darne  auifo  à Bernabò  Vil'Cond , à cui  ddli- 
narono  Vgolino  de’  Scappi , il  quale  ritornando  poi  da  Milano,  per  dare  la  me- 
defima  nuoua  à Cefena , da  Aftorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza  ni  dificnuto,  al- 
legando , che  da’  Bolognefi  doucua  hauerc  certa  fomma  di  dannari  per  li  ftipcndij 
pafiati  non  fodisfatti , de’  quali  egli  ne  reftaua  creditore  con  Bolognefi , & ad  altri 
debitore.  Hebbc  il  Senato  di  Bologna  quello  fatto  molto  à male , c lo  pigliò  per 
atto  molto  in  ciuilc , perche  poteua  con  altro  mezo  lafciarfi  intendere , che  fareb- 
be fiato  tofio  fodisfatto , fi  come  di  prefente  fii  j il  perche  lafciato  in  libertà  Vgoli- 
no,ritornò  alla  Patria.  Vogliono  alcuni  che  in  quello  medefimo  tempo  fòlTeget- 
i;ata  la  Campana  grofla  deli’Arrcngo  nel  Monallcrio  di  Santo  Procolo , la  quale 
pesò  libre  vndccimila  feiccnto , e lei , mà  poi  dopo  molti  Anni  rinouata  pesò  li- 
bre dodeci  mila . Era  in  Cefena  vna  Compagnia  a’  Italiani  a nome  della  Chiefa , 
li  quali  d’indi  non  voleuan  partirli , fe  loro  non  erano  date  le  paghe  Icorfe  non  fo- 
disfattc , c perciò  era  non  poco  difturbo  in  quella  O'ttà , & era  jacr  riufeirne  qual- 
che romore , fc  li  Signori  di  Verona  non  gli  hauellcro  a loro  l^uigio  domandati, 
perche  pagato  il  detto  fiipendio  d’indi  fi  partirono . Dimandarono  adunque  il  paf- 
foà Bolognefi,  Vettouaglia,  e dieccmilaDucati,  a’ quali  Bolognefi rifpofero . 
che  fe  loro  voleiMno  il  pjfo  de  fero  gli  Oftaggi  dt  non  trauaglioi'e  in  modo  alcuno  il  T er- 
ritorio  di  Bologna , e douefiero  pagare  de'  fuot  danari  tutto  quello , che  loro  facejfe  bi fo- 
gno in  detto pafsaggio . Intanto  Bolognefi  ordinarono  dugento  huomini  per  Gon- 
finone, oltre  iCaualli,  che  la  Città  haucua  in  cfserc,  li  quali  pafsaronoàCafiel- 
lo  San  Piero , & à quefto  modo  li  fuJctti  Italiani  fecero  il  pafsaggio  loro  pacifica- 
mente, e li  furono  rcftituiti  gli  Oftaggi . Viucua  in  quefto  tempo  Damiata  figliuo- 
la di  Bonauentura  Bargellini , moglie  di  Zannettolino  di  Giuliano  Maluczzi . 
L’Anno  feguentc  fu  eletto  Pretore  della  Città  Nicola  de'  Vecchi  da  Lucca  per  li 
primi  fei  Mcfi , & il  Conte  de’ Gabrielli  da  Vgubbio  per  lo  reftante  dell’Anno, 
che  altri  vogliono  fofseGiouanni  de*  Fratoni  daNarni,  Fu  Capitano  di  Popolo 
Pietro  de’ Marchefi  da  Monte  Santa  Maria,  e non  era  Caualiere.  GlìAntiani 
furono. 


AUi  z J.  di  Gennaro  il  Lunedì  Pietro  di  Attrio , alias  Tibi  foli , & Alberto  Buonr 
fignor  Fiorentino  amcndueScholari  del  Collegio  Gregoriano  fondato  (come  è 
detto  ) da  Gregorio  Vndecimo , pigliarono  la  Infegna  Dottorale  con  grandifiìmo 
honore,  cconcorfo  di  tutta  la  n^iltà  di  Bologna,  fi  per  cfserc  li  primi,  che  nel 
detto  Collegio  fi  addottorafsero,  come  anco  per  honorarc,  e far  cola  grata  ai 
Pontefice  ; Vi  furono  particolarmente  prefcnti , li  Commifsari  Apoftolici , il  Vc- 
feouo  di  Bologna  Protettore  del  detto  Collegio,  Giouanni  da  Lignano  Vicario 
Generale  della  Città,  Lorenzo  dal  Pino,  Berne  Bentiuogli , Giacomo  dalla  Faua, 
Santi  dal  Daincfe , Francefeo Ramponi,  Pietro  Buoncompagni , Baldcfscra  Cal- 
der ini  , Giouanni  Fantucci , Rodolfo  Rodolfi , Tomafo  da  San  Giouanni , Barto- 
lomeo Saliceti , Matteo  da  Varrignana , Guidotto  de’  Guidotti , Francclco  Ram- 
poni, Obizzo  Crafsendini,  Landolfo  da  Napoli,  Gilio  de’Prcuidi,  Nicolò  da 
Zappolino , Gieremia  de’  Minocci , Giouanni  da  Lamola , Luciano  da  Genoua , 
Baldefserra  Salaucli , Bartolomeo  da  Cucilo  San  Pietro , Domenico  d’^czzo , 
Pietro  daMuglio,  Giouanni  de’ Barbiad,  tutti  Dottori  famofì , c Lettori  pubfici 
nello  Studio  di  Bologna.  Furono  adunque  grandemente  honorati  li  due  Infigniti, 
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c tutto  quel  giomofì  difpcnsò  modcllauicnce  in  fuoni , c cjiui . Ota  conofcendo  il 
Sonuno  Polisce  Gregorio  il  p^icolo , clic  oc  fupraitJua , per  la  potenza  di  Ber- 
nabò, Piorentinit  e loro  cOiit'cderati,con  inoluinltantiacoiuiociòatenurela 
pace , c particolacincntc  con  Bcrnabu , per  lo  coniigiiu  del  quale  tutta  la  Lega  li 
gouernaua , e quella  pratnea  durò  molti  giorni , ma  nnalmoicc  li  concbiulc , che 
Bernabò , gli  Ambal'ciatori  l'iorctini , òr  altri  adherenti  per  viu  patte,  e per  l'altra 
Francelco  X'ebalidclcbi  Romano  Prete  Cardinale  di  Santa  Sabina  vulgarmence 
chiamato  il  Cardinale  di  San  Pietro , e Pietro  Velcouo  Prancefe , che  poi  fu  Car- 
dinale, e tutti  li  Signori  della  Lombardia,  e dcllaTofcaiu,  e gliOrato/i  Bolo- 
gncli , tutti  li  doueilcro  ragunare  in  Sarzana  CaifeUo  di  Bci-ua  jo  , li  come  fecero, 
doucli  traaòdciiaikaapace,  e di  altre  colè  unpurunti,  & hauendo  couiùinati 
molti  giorni  fopra  ciò , tiuaimcntc  dopò  vari;  configli  delibcrapiiiucoDCucdeuol- 
mente  Ilare  tacici,  e conccnu  allaiòiadiipoiicionedeifudccto  Legato  Carduule 
màdaio  quiui  dal  Pontelice,e  da  Bcrnabu,  òr  bauido  cùclnuiò,ocui  diiuuo  quaneo 
fiir  fi  doueua/louèdufi  la  matciiu  fcgueiice  publicare  il  tutto  nel  mezo  dena  notte , 
venne  la  nuuua  della  morte  di  Gr^ono.viùlecimo,  il  quale  mori  0111x7.  di  Mar- 
zo circa  ledue  bore  di  notte,  c fii  repellitu  in  Santa  Maria  Nuoua  in  Roma,il 
perche  li  <liiciollè  la  dieta , reftando  ogm  cola  imperfetta , la  onde,  & il  Carànaie, 
ór  il  Velcouo  fopradecti con  tutti  gli  altri  Oratori  ritornarono  alle  Patrie  loro. 
In  quclio  cciupo  mcdeiimo  il  Conliglio  Generale , e Commune  di  BoKigHA',  &c  in- 
liciiie  gli  Antiani,  Co.iloli,  c Gonfaloniere  di  CiuAida,  comiderando  li  me- 
riti, e jìicruigiamoreuolidelùpicntiilimo,  e dottiiUmo  Giouanni  da  Ugnano 
IXKturc  neli'vna , e l'altra  tàcolu  longo  tempo  da  lui  vfoti  al  Popolo,  e Commi»* 
ne  di  Bologna,  òr  hauendo  anche  l' occhio  alle  fatiche  grandi,  con  le  quali  egli 
del  continuo  ne*  tempi  palfatihauea  fa.to  per  la  publica  vtilità  ncgliStudìdi  Bo- 
logna, rcinpreaccrefccndol'honoredellaCiad,  bonotando  li  Ciicadiincutti,  e 
particoiarmente  attendendo  à pacificarli  jnfieme , e mantenerli  nella  diuutione  di 
Sanu  Chicià  fendo  tduo  Vicario  Generale  dal  Sommo  PonteficeGregorioVn- 
dec  imo , U Senato  (dico)  riputauafollcviciod’lngracicudineiiruo,  fc  in  qualche 
parte  non  riconpiceua  il  detto  Giouanni.  P^r  quelTa  caufa  adunque  vo.ie,cn'cgli,e 
li  fuoi  figliuoli  lìatùe  che  naiccflero  nel  lenipo  aucnire,e  loro  delccdemi  doueilcro 
godere  le  gratie,  preeioinentie , honori,  dignità,  e ragioni  della  Città  di  Bologna, 
che  fogliano  go<lcre  gl  i altri  Citudini  di  detu  Città , c quello  con  libera  delibera- 
tionc,confcnlb,  c volontà  del  Configlio  Generale,  de’Collegi,  e de’GonfJo- 
nieri.  Era  Gonfaloniere  di  Giullicu  Giacomo  di  Enrico,  & Antiani  Agoflino 
Bargellini  Giouanni  da  S.  Giorgio  Dottore  Decretale  , Benuenuto  de*  l^uatti, 
Gucomo  di  Buon  Pietro , Rolando  di  Barone  Buttrigari , Mmo  di  Panfilo , Mat- 
teo Tencarari,  e Matteo  Buonuicini.  Allij.  di  Aprile  il  Sabbato  fendo  venuta 
la-ououa  delia  morte  di  Gregorio , nella.  Chieù  di  San  Pietro  in  Bologna  fi  fecero 
l'eficquie , quanto  più  illullri  fi  potelfero  £ire , doue  Bernardo  Velcouo  della  Cit- 
tà cantò  la  Mefià,leiidouiprciènti  li  Mogillrati,  laChiereiia,  c tutto  il  Popolo. 
Finite  le  fontuufcEllequic,  dopo  quattro  giorni,  che  fu  il  feteimod' Aprile,  ilfu- 
de.to  Vefeouo  Bernardo  Bonaualle  aliàlito  da  nuouo , e Brano  accidente  anch'e- 
gli mori , di  modo , che  in  breue  fpatio  di  tempo  il  nobdiifimo  Collegio  Gregor ia- 
no  perde  il  Fondatore, & il  Protettore.  Mori  parimente  l' Imperatore  Car- 
lo nella  Rocca  di  Praga  Metropoli  di  Boemia.  Succede  nell' imperio  Viucif- 
laofiio  figfiuolo , già  nella  inedeliuu  Citta  gridato  Cefare  ; Et  a Papa  Gregorio 
fucceffeVrbòno  di  tal  nome  Sello,  Arciuefeouo  diBariMeapolicoiio,  dopovna 
gran  lite,c  controuerfia  de'  Cardinali,attefo  che  alcuni  di  loro,cioè  li  Francefi,vo- 
leuano  vno della  Iom  rutione , acciocbc  la  Corte  Romana  ritornalfe  in  Aalgno- 
ne, egli  Italiani, eRomanivoleuanoaquello  fine, che  riinanciiea  Ro.ua.  Ma 
tolto , che  Vrbano  fi  lafciò  intendere  di  n*in  volerli  partire  d'Italia , nè  da  Roma , 
e di  voler  riformare  i collumi  de' Curiali  Ecclcfiafbd  advnviuere  più  regolato, 
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cflctnplare  , c pio  > c di  rdlringcr»  le  corti-,  le  pompe,  c-le  famiglie  foucr- 
chie  , alcuni  Òerdioall  Franceli  diinandai^o  licenza  di  andare  ad  Anagni , 
per  fuggire  glieccelTiui  caldi  della  Filate,  latitile  benignamente  ottennero.  Ora 
andati  ad- Anagni , d’indi  palfarono  à Fondi , fopra  Gaeta , lèndo  di  numero  otto , 
cquiuicOlfauoredcliaRcginaGiouanna  diNapoli,  protcllarono,  che  Vrbano 
non  era-legittimo  Pontefice,  c n-elcflcro  vn'altro , che  fii  Roberto  Gcbenncnfc 
già  fatto  Cardinale  della  fiafilicadcUidodeci  Apoiloii,  creatodaGregorio  vnde- 
cimo,  e lo  chiamarono  Clemente  VIL  Quindi  nacque  nella  Chiefa  d’iddio  .Scif- 
ma , e Icandalo , che  durò  fin  al  Concilio  di  Cofianza  ;p.  Anm  j talché  ogni  cofa 
Ecclefiallica  in  tutta  Europa  ne  andò  foifopra . Vrbano  faceua  la  relidcnza  Apo- 
Itolica  in  Roma , C Clemente  il  diabolicomAuignone;  e fi  faettauano  l’vno  con 
valide  r c l'altn)  con  vane  Cenfurc . Laltalia , Germania , Ongaria , Eighiltcrra , 
c Portogallo  teneuano  con  Vrbano  j E con  Clemente,  che- poi  nè  andò  in  Aui- 
gaonc , teneuano  il  Rè  di  Francia , il  Rè  di  CaOiglia , il  Rè  di  Scotia , & il  Rè  di 
Aragona . In  quefto  tempo  Azzo , Bernardo , Francefilo , Ricciardo , cGiouan- 
ni  fratelli,  c figliuolidiNicolòCaualieregià  di  Andrea,  di  Romeo  de’Peppoli 
babitauano  in  Vinetia  ; Et  anche  molte  bande  d'Inglefi,  ehe  veniaano  di  Tolcana 
tutti  Soldati  di  Bernabò  pafiàrono  pel  Territorio  di  Boli^na,  c vicino  le  mura 
della  Città  pacificamente  andauanoà  Bernabò  per  far  guerra  a Veronefi.  Era 
folito  per  antica  confuctudinc,  cholahonoi-ata  Compagnia  di  San  Giacomo  fa- 
ceua ogni  Anno  il  Lainedi  di  Pafqua  di  Reforrenione  vna  Cena  a Peregrini , che 
andauano  à San  Giacomo  di  Galiitia , nè  lì'permctteua  ( come  anco  hoggidi  fi  co- 
iluma  )chc-niun  Perorino  per  la  tèttimana  Santa , neper  le  fcfte-di  Palca,  potef- 
fe  cercare , nè  addimandare  limofina  Ibiiioprctdlu  di  voto  fatto , fe  prima  non  ot- 
tencua  licenza  in  ifcricto , c folle  àmmcllò  dalla  liidccta  Compagnia , la  quale  rac- 
coglieuali  nomi  , a cognomi 'del  Peregrini  Bando  ad  vna  Tauoiaà  ciò  deputata 
nellaCatcdrale.’  Diqutè  chc  queii’Aniio  alli  19.  L’Aprile  ad  infianzadelli  detti 
Contrari  il  Capitario  del  Popolodi  Boiògnà'fcce  publicamente  bandire , eie  niuno 
di  che  grado,  i conJicione  fi  fofic,  haiie/je  ardire  dt  andare  in  forma  di  Teregrino  alta 
detta  Chh  fa  Catedndc  di  Bologna , (òtto  afiore  di  i>oLcr  andare  i S.  Giacomo  di  Galiitia , 
nè  cogliere  limofin  t , fe  non  quei , che  utteHdono  effettnalmriue  andare  al  detto  S.  Giaco- 
mo. E quache  fojfcro  amm'fìi  doueflerofarfi/crinere  col  proprio  nome,  e cognome , e 
chi  contrafacefie , dal  Capitano  castigato  potend'jfibaucre  nelle  mani,  altramente 

[offe  bandito  dallaCtctadi Bologna , Contato , e fiio  Difiretto . 11  Bando  ccomcruato 
nell’-Archiiiìo  delia  detta  Confracernità . Ora  Bolognefi  volendo  rallegrarfì  con 
Vrbano  della  noua  aifontione  al  Pontencato , olefsero  gl'  mtnilcritti  Ambalciato- 
ri,  Egano Lambertini,  Gerardo  de’  Gonfiati  ambedue  Caualierì,  Bartolomeo 
Saliceti  Dottore , e Dino  Ofiefani  Procuratore,  a’  quali  impofero , che  lo  pregaf- 
féro,volelfe  contentarli  diconferuore  in  Liberta  fotto  la  protettione  dellaCiiie- 
falaCictàdiBologiu.  £ che  ellcndo  morto  Bernardo  Vefeouo  di  Bologna,  de- 
fideraoano  fulTc  loro'  concefso  per  Paftore  Filippo  Caraffa  Archidiacono  dellà 
Catedtale,  A’ quali  Vrbano  boiignamcnte  rifpolè,  che  per  aUhora  non  voleua 
rinouarccolàalcunadeigouernodella-Cictà,  perche  fi  contentaua  che  le  cofe 
fieOcro  in  quel  grado , che  il  Tuo  antecelibrc  1 c h aueua  lafciate . £ che  volont  ieri 
fi  picgarcbbc  al  defidcrio  de*  Bolognefi  di  dar  loro  vn  Pallore , che  li  folle  grato , 
e COSI  li  rimandò  à-BoIogna . Ora  i &natori  ritrouandofi  ilefiderofi  di  accrcfcerc 
l'Arte  delia  Lana  nella  loro  Città,  fecero  publìcare,  Che  qualmqueperfona'volep- 
fbfareEondacodipatmi,  prr.duc  anni  da  ogni  grauegga  farebbe  eficnte,  eccettuando 
perì  li  Dati)  Coliti , e mimo  potefic  in  fri  detta  tempo  e fiere  aggrauato  ; con  quella  con- 
diti me  aggionta,  che  non  fi  potefiero  introdurre  Lane  forestiere  nella  Città,  eccetto  i 
VónniìililanLfi  da  Soldi  quaranta  in  su.  Furono  eletti  Ibpra  quello  ncgocio  Filippo 
Guidocti,  Pietro  di  Fficola  Albergati,  Gicnanne  di  Baldmo  Ceneri , Pietro  di 
Mallro  Enoch , N icola  da  Vanezano , Melichior  Monzuoti , c Pietro  di  Bartolo. 
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mco  Rcnghieri . Furono  anche  di  nuouo  polli  gli  Staniti  alla  Camera  de  gli  Atti, 
e del  Senato  canhrniati . Erano  in  quelli  tempi  gli  imomini  di  Cento  oltre  modo 
oftuuti , & inliiperbìti , e di  li  ^o  riTpettu  verlo  il  Senato  di  Bologna , che  alla 
fcupcita  gli  negauano  darli  fufllaio  per  pagare  li  Soldati  nelle  guerre  occoticnti , 
e fc  vi  fi  mandauano  li  Rifcuotitori , gl'  infultauano  di  acerbe  parole , e con  mala 
fodislattiaaelorolidauanoliccaza,  e lujltrauano  con  eifccti  palcli  non  volere 
eficrc  Ibggctti  al  Vefcouo  di  Bologia , à cui  c Cento,  e la  Picue  erano  fiati  libera- 
mente confignati  in  vece  delle  Decime,  chela  Cita  di  Bologiu  glidoueua.  Di 
più  li  detti  Centani,  hauendo  nelle  inaiulaTurrcdc'Caualli,  chee  nella  via  di 
Cento  a Ferrara,  in  luogo  molto  coubnodopcrdifciilarc  la  detta  via,  che  per 
le  guerre  paliate  fi  era  perduu , BologncQ , che  tutta  via  tenuuano  di  riacquilla- 
rcle  perdute  Forteaae,  come  di  molte  già  iiauctuno  fatto,  li  fecero  intendere  , 
che  pacificamete  douelTera  lafciare  la  detu  Torre  nelle  mani  dei  Senato  di  Bolo- 
gna , alle  cui  parole  Centani  crollarono  il  capo ,'  con  dire , che  Bologocù  ad  ogni 
altra  coTa , e non  ì quclluMo fallerò  ; perche  eglino,  nò  fulaincnce  non  la  volcua- 
no  rellituire , ma  fé  anco  ucelòe  bifogno , con  1 'ar>ne , c col  l'angue  proprio  la  dl- 
lèndcrcbbono  ; £ che  BologncC  pure  dourebbero  accorgerli , che  eifi  ni  al  Sena- 
to , nc  meuoal  Vefcouo  non  erano  fottopolb , U Senato  adunque , che  tonto  or- 
^ogiiolilividde,  volendo  obboisar  la  unta  loro  temerità,  Agii  viiJcci  di  Giugno 
il  lUbbato  di  notte  fpcdi  molte  bande  di  Soldati  a Cauallo , & a piedi  fono  la  con- 
'dotta  del  Gonfaloniere  di  Giullitia , e del  Pretore  della  Citu,  co  unta  fecreteeza, 
che  pnina  che  li  Cenuni  della  venuta  loro  fi  accorgefsero,  molti  di  loto,che  erano 
in  queicótorni,  fi  videro  Cuci  ca:ciui,e  polla  i’afscdioalia  detta  Torre, e cince  llret- 
umète  d'ugn’imornoCcto.  Venuto  il  chiaro  giorno  adùque,li  Càtani  voiedo  vfei- 
re  fccódo  il  fòiico  loro  fuori  della  Terra,  s’accoifero  a mal  grado  loro  di  efiere  da' 
Bolognefi  ai'scdìati , il  perche  ad  va  grido  tutti  corlèro  co  i'  arme  alle  mura  per  di- 
fendere la  Terra,  e fé  ilciTi . Ma  il  giorno  feguente  vedendo  cglinoj  che  Bolognefi 
màdauano  nuoui  foccorfi  di  géce  cominciarono  à fortificare  la  Terra  d'c^n'intor- 
no  cò  animo  di  contrafiarc  animofaincnte , e vederne , il  bramato  fine . Ora  Pie- 
tro da  Cancdolo,  Berolò  , che  altri  difsero  Biagio  Magnauacca  amenduc  Senato- 
ri, e N icolò  di  Ugo  Lodouiii , con  le  loro  dugento  lancio,  e cinquemo  Fanti  con- 
deitti  pacarono  con  gran  numero  di  Guaflatoi'i,  e Falegnami  àCibricare  argini, 
e varie  Machine  per  conquillare  il  detto  Caflclio , e U Torre  inficme  ,&ha- 
ueudoefsi  guadagna»  la  Torre,  li  Cuuani  cominciarono  ad  auilirfi  d'animo,  c 
conofccre , che  non  erano  bafianti  à potere  far  reliilenza , à cosi  potente  Elierci- 
to , fi  difpofero  di  arrenderfi  al  Gonfaloniere , & a gl  i Andani  di  Bologna  •,  il  per- 
che mandarono  quattro  Oratori  con  le  Cniaui  del  Collello  per  fottoporfi  al  domi- 
nio del  Senato,  laluelepcrfonc,  c larnbba,  &apme  le  Porte,  fciiza  fpargerc 
gocciola  di  fangue , ò fare  infulto  alcuno , Baiogneii  entrarono  vittoriofi . £ per- 
che li  Centani  nello  auuenire  baucllcro  freno , che  moderalTe  unu  fuperbia  loro, 
il  Senato  di  Bologna  diifegoò  fami  vna  Fortezza , c dentro  pomi  buoni  prclidij 
ad  infianza  de’  Bolognefi , Fortificau  adunque  la  Torre , c mom'ta  di  ogni  colà 
necefiaria,  ritornarono  li  Soldati  a Bologna.  E perche  di  quella  vittoria  rclUfie 
longa  memoria , il  icnato  ìmpoic  oJ  Protuie  di  Bologna , die  alla  p/efenza  di  cuc- 
io il  Popolo  nella  Piazza , crcalTe  Caualieri  aurati  in  ricompenfa  dei  loro  valore , 
ildenoPietroCancdoliUuctore,  c Nicolò  di  Ligo  Loduuili,  li  quali  da  indila 
poi  femore  furono  chiamati , li  Caualieri  ddCommune.  Refiaua  in  tanto  il  Se- 
nato di  Bologna  oltre  modo  bramolb  di  ottenere  dal  Pontefice  Vrbano  le  grane 
addimandatc  da  fuoi  Oratori  detti  di  fopra  , c con  fperaoza  fiaualt  viuendo , quan- 
do che  ecco  b occafiooc  buoniifi.aa  fc  gli  offerì  di  Giouaimi  da  Tignano  Vicario 
Generale , che  li  era  determinato  di  palure  a Roma  à baebre  il  Piede  al  Papa , a 
cui  il  &nato  riccorrendo , gli  racccomandò  la  propria  Patria , che  prelsò  Vroano 
volefic  adoperare , gli  concedcfse  quelle  tré  gratie . Cb'  egli  erette  vn  Cardmale 
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graiidiùiroa  accoglienza  honorato /e  Wùtuli  il  piede 
Con  accommodate  parole  a nome  del  Senato  di  Bologna  rupplicòpcrletregra>- 
tic,  che  dclìderaua  di  ottenere,  a cui  il  Papa  diede  alcune  Lettere  Apolioiiclic 
rotto  la  data  dclli  vintiono  di  Scnembre,  c benignamente  lo  rimandò  a Bo- 
logna. 11  tenore  delle  Lettere  fu  queflo.  V I{B U'H}' S Epifitpks Senas Ser- 
uontm  Dei.-  DilfBis  filiìs  ^«tianis  ,-&•  Topulo  Ci»itatii  iioflrd  Dotionien.falktcm, 
tir  ^tpoiìolicam  btnediBionem  , Confiitutus  m pr/tfentia  nofka  DtleClus  filìut  lo- 
annet  de  Ligitano  vtriufque  luris  profejfor,  poH  cotamendmioHcm  velhamcordia- 
liter  fitdatn  , &■  per  r.oi  efeOuiditer  tdniJJ'am  , & .A>nbafcialam  Juam  lucuteu- 
ter  expofit-xm,  qujm  etìxm  audmimus  ab  eo,  & requifitus  4 nobis  de  plunbus  ar- 
^dHÌStpeper  qiulms  intcndebtmm  ipfitm  remere  nobif(um,fed  ipfius ntltantianailn~ 
i pila  veiìrupu  fauore , etiam  propter  Studium  Bononinfe  , quod  in  abfentU  tanti 
Wiri  defoUtum  maneret,  ipfum  duximns  rermttendum.  ^d  udmbafciatam  veròeo- 
iram  nobis  expofttam.  Trinò,  Vt  Cardmalem  Boiumienfim  creare,  Secundb,  vt 
Comtatum  Imolenfem  veshra  Communitati  concedere  , EtTertiò  , Vt  de  Epceba 
Centi  prouidere  dignaremur  . Bffpondimis,  ut  feqnitur , .Ad  primum  qnòdob  honorem 
Clkitatis  veflra,&  multiplicia  apiinpraperfona  merita  Fenerabilcm  Eratrnm  noflmm 
ThilippumEpifcopum  Bononienfim ajìumpfmm  in  SanBa  Romana Ecclefia  presbyte- 
rxm  Cardinalem , chi  EccUfiam  BononienJ'cm  ai  tenipns  commendandam,  ne  Clcmm  Bo- 
Honienfem  granare  cogatm- , & eidempropter  qiiadam  ardua  mene  Ecclefia  Epmana  in- 
ciimbentiaLegatioiiis officinm in  Lombardia,  tr  TitarchiaTriuifana  partibkt duximus 
committendum , & fi  cidem  opportunnm  rifum  fuerit,  pcrtes  prediBas  vifitet , tó'  corri- 
gat  corrigenda . Upgaates  dcuotioncm  neRram , de  qna  piene  confidimiis,  vt  eidem  Car- 
dinali opponunis  fauonbiis  afjìRatii . .Adiungcntes  fibi  aliqaos  Cincs  veRros  fidelct 
Ecclepa , cSr  maturi  confilij , cS*  prudentes , Cr  m agcndis  expertos , de  quorum  eonjìlio 
in  diBo  Legatianis  oficio  le  rcgulet , ($•  gubeniet , .Ad fecundum  licet  plures  contradi- 
Bor.-s  habueritii,  ueilns  tamtn  precibus  anuuentei  diBo  Cardinali  commijìmus , Vt  uo- 
bts  commuatum  Imolenfem  , Ji  fibi  videatur , & Topuli  coitfenfits  accedat , noRrafre- 
tus  anthoritate,  ad  nofirum  tamen  beneplacttun , concedat . .Ad  tertium  de  Cafiro  Centi 
eidem  Cardtaali  firibimns , Vtprouideat  talem,  ni  in  futurum  inter  Ecclepam  Bononicn- 
fem,  & vas  aliqued fcandalum  oriatur , Intendente!  tamen  fuper  bac  plenius  prouidere, 
ac  in  bis,  aids  augmentum  Statuì  veflri  tangentibiu/aucbimus  natiofe,  quod  poteri- 
mas,  conce  finn  ; fuper  quibus  prafato  Ioanni  de  intentione  noRra  plenius  informato  ueli- 
tis  indnbitata.  it  fidem  adhibere  & credere  in  dicendis . Datum  noma  apud  S , Manam  tn 
TranRiberim  tifi.  Kal.  OBobris , Toniificatus  iiofln  .Anno  primo . Furono  anco  creati 
Cardinali  inficine  con  Filippo  Caraffa  Vefeouo  di  Bologna  altri  vintiotto , fri  li 
quali  furono , Bartolomeo  MezauaccaCittadinoBologncfc,  Vefeouo  Reatino 
del  titolo  di  S.  Marcello , Tomafo  da  Frignano  Modcncic  dell’  Ordine  Minore  di 
S.France(co,gia  Miniflro Generale, Patriarca  Grandcnfc, Cardinale  Tufcula- 
no.  BLodouicoDonatoVinitianoallhoraMiniAroGcncraledc’ Minori dclti- 
tolo  di  S.  Marco , amendue  del  numero  de*  fondatori,  come  auanti  habbiamo  det- 
to, dello  Studio  della  Sacra  Thcologia  in  Bologna.  Li  Capelli  Rolli  di  Filippo 
CaraBb , c di  Bartolomeo  Mczauacca , il  Pontefice  gli  dirizzò  nelle  mani  di  Gio- 
uanniLignani  Vicario  della  Cbiefa , il  quale  la  Domenica  mattina  andando  in 
compagnia  dclli  due  eletti  Cardinali , all' entrate  della  Cbiefa  di  S.  Domenico, 
con  le  confucte  cercmonic,e  foliti  honori,ad  amendue,  a nome  del  Pontefice 
diede  il  Capello , c quiui  vdita  la  Meda , con  applaufo , e trionfo  di  tutu  la  Città 
furono  accompagnati  alle  Cafe  loro.  Filippo  Caraffa  da  indi  in  poi  femprc  fi 
chiamò  il  Cardinale  di  Bologna.  Fatto  qucflo  Boiegneft  ottcrmero  il  gouemo 
del  Conuto  d’ Imola,  fi  come  conila  per  tefliroonio  della  feguente  difpoCtione 
del  CardinalcCaraffa , Vefeouo , e JLcpto  di  Bologna , la  quale  così  dice , cioè 


.■frflit 


DI  BOLOGNA  L I B.  XXV, 

IT^  CHBjri  , .Amen,  Eiufdem  T^atinltatis  Anno  i^j8, Indi£lione  i. 

Die  7.  Decembris , Tonti ficacns  S<ut£li(Jimi  in  Chriiìo  Tatris , & Dommi  Dammi  Ur- 
bani diurna  Trouidentia  Tapx  Jixti , Anno  primo , T^s  Tbiltppus  miferatione  Dtuina 
SacrofanSie  l{pmanie  Ecclefia  Trcsbyter  Cardinalis  Epifcopatus , ^ Ecclcfut  Bononia 
authoritate  Apoflolica  plenam  y & generalem , ac  liberam , tàm  m/piritMalibns  > quàm 
temporalibtts  adminiSlrationenh  nc  conmendatn  habens , & Apoflolica  Sedis  Legatus  in 
partibus  Lombardia  » & in  nonnuUis  al^s  partibus  > oc  etiam  Commijfaritu  diQi  Domini 
noflriVapXy  ^ di&a  Sedis  Apoiìotica  fpecialitcr  deputatus  ad  omnia , tir  fingala  in 
ipfìs  litceris  Apoflolicis  contenta . Qnarum  litterarum  tcnor  fubfequiticr  in  hoc  format 
Vtdclicet.  Et  cnm  debita  iniìantia  rchercntert  tir  inflantifflmi  requifitus  per  Antia- 
nos , Confules , eJr  l^exiiliferum  infima , Topuli  j &■  Commmts  Bononiapro  Domino  no- 
sìro  Tapa , tir  San^a  I{omaha  Ecclefia  requtrentes  prò  dicto  Topulo , tir  Communi,  & 
prò  parte , oc  vice , & nomine  di3i  Commiinis , tir  Topuli , vt  contenta  in  prafatis  liete- 
ris  ApoHolicis , tif  commiffione  nobis  falla  à Domino  SanÙiffimo  Tatre  Domino  Orbano 
Tapafexto  fiiper  concefjione  Comitatus  Imolp  fenda  dillo  Topulo , &■  Communi  aiitbo- 
ritate  Apoìlolica , tir  etiam  Legationis . Actendentefque , & diligenter  confiderantes , 
quòdpro  tempore  dilli  Topuli , dr  Communis  maxima  expenfg  falla  fucrmt  in  culìodia 
Cafirorum,  {{occarum  ,dr  Fortiliciarum  dilli  Comitatus , maxime  prò  conferuatione  ip~ 
pus  Comitatus . Confiderantes  etiam  ex  buiufmodi  conceffione  ipfum  Comitatum  bene 
gitbemari prò  diHo  Domino  noflro  Tapa , & Sanila  Bomana  EccUfia  prò  parte  dilli  To- 
pu!i  i dr  Communis , dr  ipfum  conferuari  per  dicium  Topulum , & Commune . Et  qnhd 
diUus  Comitatus  melius , & habtlius  recuperabitur , ^ conjèruabitur  in  debita  obcdien- 
tia  per  diUum  Topulum , & Commnnc , & quod  reduUus  manutenebitur  per  ipfum 
Commune , dr  Topulum . Attcndentefque , quod  prò  parte  Topuloritm , & Comitatuum 
dilli  Comitatus  per  Sindicos , dt"  Trocuratores  ipfonim  inUantifiìmè  fiiimus  requifiti,  vt 
digaarcmur  diÙitm  Commune  totum  concedere  dillo  Topulo , dr  Communi  Bononia , 
Quorum Sindicorum  Maniatum  fcqnitur  in  bac  forma,  17^  CUBISTI  T^MITqE 
Amen,  Die  jo.  OHobris,  drc,  Honorabilis,  oc  prouijus  virSer  Guilielmus  filius 
quondam  Ser  Tisij  della  Valle  de  Ducia  Comitatus  Imola  ad  prafens  Vicemajjarius , & 
Locumtenens  dilli  Ser  Tasi}  ad  prafens  Majfarij  omnium  Communitatum , dt"  Terrarum 
Comitatus  Imola  Generalts  Trouincia  f^mandiola  fecit  omnes , & ftngulos  TUaffarìos , 
Cottfiliarios , dr  Sindicum  Generalem  omnium , dr  fingulorum  Comitatum , dr  Terra- 
rumComitatus  Imola  prodigi  ad  parlamentum  de  mandato  Tqobilts  ViriMattbao  de 
Fameto  de  Bononia  bonorabihs  Totelìatis  diUi  Comitatus  Imola  prò  Communi , & To- 
pulo Bononia  ad  inpantia/n , dr  requiptionem  fnprafcripti  Scr  Guilelmi  per  publicos 
Ts^tneios  fpccialiter  conuocari , dr  congregari  in  CaSlro  Cafalis  Fluminenfis  in  Ecclefia 
Sanila  ytona  de  BÌnofofo  pofita  in  dillo  Coltro  iuxta  viam  baredum  Baitgij  de  Cafal,  dr 
Deotandi  Francifehini , dr  aìios  fuos  confines , vt  moris  efi . In  qua  quidcm  Congregatio- 
ne,  dr  parlamento  flint , dr  interfucrunt  vltra  quam  dita  partes  pradiUorum  Maffdrio- 
rum , & Confiliariorum , qui  rcprefentanc , & foliti  funt  reprefentare  omnes , dr  fingu- 
las  Communitates , vniuerptates , dr  bomines  Communitatum , dr  T errarum  diUi  Comi- 
tatus Imola,  vt  totum  Topulum  diUi  Comitatus  Imola , dr  fpecialiter  infrafcripti , vi- 
dclicct,  Tqcrius  quondam  Chini  de  Tdonte  de  Tauffignano,  Sindicus  Generalis  tottus  dilli 
Comitatus  Imola , Ser  Morandns  quondam  T ura  de  Cornarla , Ser  Albertus  filius  Ser 
Guilelmi  de  Tujchis  de  Flagmmo;  dr  Chichinits  quondam  Guidonis  de  Cafalo  Flumhienfe, 
Confiliarij  diSi  Comitatus  Imola  oro  Legatione  Duccia , Ser  Bartolus  quondam  Chccoli- 
ni  de  Fonte  Illicis  ; Simon  quondam  Zoni  de  T auffignano  , Defolus  quondam  Mugoli 

de  Cudrignano  Valle  Taiifignani  Confiliarij  dilli  Comitatus  prò  Legatione  Tauffìgnani} 
dr  Vexius  quondam  de  B^aldis  Confiliarius , prò  Legatione  Terra,  dr  Monris  maioris 
diUi  Comitatus  Imola;  Cijecus  q.  Fhtocij  de  Ducia , Maffarius  diSa  T erra  Ducia  ; Mat- 
tbaus  Codeportis  Mafiarius  Montis  Catonis;  Callus  q.  Minoli  Mafsarius  Flagndni;  Tdat- 
tbaus  «/.  Tetri  MafiariusSaffiglionis-Tqjcolaus  Afpettadini  Mafsarius  Tlancaldoli;Iaco~ 
bus  q.  Chnmij  Majiarius  Man^incolijSanSus  q,  Dautij  Mafiarius  Orfana  ; Benamatus  q, 
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Simonis  lUafftrÌHS  CafuU;  ùominicks  quondam  Simonis  Titafftrim  Gaa(^  i Cmsssqmn. 
Ttitfmi  Tttalfmus  Fomionss  ; Dominicns  quon.  Tutij  'Maj{ariiis  Taraste  Ili;  Zastnes  Dttttj 
Maffanus  Montis Ttiedul* i yttalis  quon.Ioannis  THajSanus  Saffi Letrosif  ; ^ntonius 
qmm.SerTdmerq MajfartusGAiSlemt ; Bada  quon. Coffa  Tilaffarius Tutei ; Ghinsts 
quondansOliueriiTHaPariusTiagnasit ,7dafsaqHun,7tIeHghini  MafsarSHS Lo^artj ; Tt- 
ntss  quon,  Tint  TUafsarius  SanSi  ^Andrea  ; Zalus  quondam  TusoU  Mafsasrtus  B^adi  ; & 
Ducius  quondam  Mutq  TUafsarius  Ssiphotuis . i^ut  TUafsarq  , & alq  omnes  fuprffcripti 
Vnaninttter,  ^ concorditer,  nemine  dsfcrepante , fpontt , & ex  certa  fcientia , & animo 
deliberatotomni  modojure,>ias&forma,quibus  meliuspotucritJeeerut,c3flitueruut,  & 
ordinauerunt  prouidos  , & difcretos  yiros  TUorandinum , cui  alida  dicitur  THininus  quon. 
Morandmt  de  Morandis  de  Coruaria  ; Tqerium  quou.Ghini  de  Trtonte  T auffiguano  prafen- 
tes , & mandatum  fponti  fufcipierues  ; eSr  Boinertum  quon. .Andrea de  F lagnano  abfen~ 
tem,tanquàmprajintem,  & quemlibet  eorum  in  folidum,  ita  quid  occupatts  melior 
conditio  non  exiftat , fed  quod  Vnus  ex  ets  tncapit,  alius , & alq  poffint  profequi  , media- 
re, finire , e>-  terminare  fuos  aSores , faSores , cS"  certos  iqjmcios  fpeciales , fp-  fpeciali- 
ttr  , t!r  exprefsè , adcomponendum,  & fe prafentaudnm  Sindicario , dr  Trocuratorio 
nonrnne  pradtSo  , ^ nomtnibus  pradtSfs  cor  am  Beuerendsffimo  in  C hriHo  Taire,  tir  Do- 
mino ùoimnoTbiUppo  mi  ferattone  Dtuina  S.I{.Ecclefia  Cardinali  Bonon,  dedìBitno- 
minibut  eidem  Bguerendifsimo  Tatri  Domino  fupf  licandum  ,&  ab  tpfo  Bpuerendif- 

fimo  Taire  Domino  petendum,&- insìandumbumiliter,  &reuerenter,  quatenusipfè 
BeuerendifsimusTater,  & Dominus  D.Cardinalis  dignetur , & yelitiuxta  formam 
commi fsionis  fua  T.  falla  per  SanSiifimum  in  C brillo  Tacrem  , ep  Dominum  D,  i'r- 
baniirn  Diuina  Trouidentia  Tapam  Sextum  ,&  per  fuas  litteras  Apolìoticas  totum  pra- 
diOum  Comitatum  Imola,  cum  omnibus,  & lingulisCaflris,Fortalitiis  ,Terris,(^ 
yiUis , qua  flint  in  ipfo  Comitatu , eiufque  tutius  Comitatns  Begimen,  enram , & guber- 
nationem  , élr  adminilìrationem  plenam , & omise  imperium , merum , qfr  mixtum , àf 
omnimodam  iurijliclionem , cum  omnibus  luribus , «Jr  pertinentqs  fuis  autboritate  Apo- 
flolica  concedere  Tdaptiffeis,  et  Excelfis  Dominis.Autianis,  Confultbus,  et  yexillifero 
lulìitia.  Communi! , etTopult  Ciuitatis  Bononta,  nomine  diBtjCommums  , etTopuli 
recipientibus  , cum  omnibus  ,etlingulis  iurifHiBionibus , arbitrqs , regimine  ,poteflate  , 
commodis  ,et  incom.nodis  ipfius  Comitatus  prour , et  pucad  ipfum  Dominum  noRrum 
Tapam,  etEcdefia-nBomanampertmcrenofcuntur.  Et  fuper  pradsBis  , et  prò  praJt- 
éBisomnemeonfenfum,  etyoliintatempraJiBarumCommunitatum , etTopulumCo- 
mitatus  Imola , et  Sindicarifs , et  prociiratorqs  nominibus  prajiandum , et  generaliter 
aioiimia,etfsngulainpradiBis,  prò  pradiSis,  et  fuper  pradiBis,  et  quolibet  pradi- 
Bonsm , et  eorum  occajione  faciendum , procuranduin , et  exerccndum , qua  m pradiBis, 
tteorumoccafionefaciendum,procurandHm,et  exercendum  fuermtneceffaria,  nel  op- 
portuna prò  diBis  Communi , et  Topulo  Bononien.  Dantes , et  concedcntei  pradiBi  eon- 
Jiituentcs  nammtbus,  quibus  fupra  diBis  Sinduii,  et  Trocuratortbus  cuilibet  eorum  m fo- 
lidumpropradiBis  onmibns , et  fiugulis  exercendis,procurandis,  et  admplendis  plenam, 
et  liberam  potelìaiem , et  autboritatem , arbitrium , et  bailiam , cum  piena , et  libera  , 
generali , et  ahfolutaadminiffratiane , autboritate , arbitrio,  bailia  , et  mandato , edam 
fi  mandatum  exigant  fpetiale  , pe  tendi  ,fupplicandi , et  faciendi, et  fieri  faciendi,  exe- 
quandi,  et  escequt  faciendi  pradiBa  omi.ia,  et fingula  . Trormttentes  diBi  confi itueutet , 
et  quilibet  eorum  diBis  nomtnibns , et  mibi  Tqotario  infrafenpto  tanquampublica  perfis- 
na  Bipulanti , et  recipienti  vice , et  nomine  ipfbrum  Studi  eorum , et  Trocuratorum  pra- 
fènnum,  et  ab fentium,  et  cuiuslibet  eorum,  et  aliorum  omnium , et  finguìarumquo- 
rumpradiBitmerfunt,Velinterefsepofsunt , nel poterunt  in  futurum  fe perpetui  fir- 
ma, rata , et  ggata  babituros , quicquid  per  diBos  eorum  Sriidicos , et  Trocuratores , yel 
alium  ex  eis  in  folidum  tn  pradiBis , et  eorum  occafioitc  foBum  fuerit  ,fiue  procuratum  , 
fub  obligatione  omntum  fuorum  bonorum , et  honorum  omnium  diBorum  Comitatum  , 
et  diBi  Comitatus  Imola  , Ratum  in  Comitatu  Imola , in  Caflris  Cafalis  Flumineufis  prao- 
diBi  iuEcclefiaSanBaManade  Bjiscfofo.  Trafentibus  Bartolo  quondam  Tdicbaelif 
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icForliutOj  tomne q.vetri deT:tHii  , etloaime/j,  Frjnci/ii  de  Tortoli^tuo  fltpen- 
diiirij  Commuais  Boaon.  mCaSlroCafùi  pncdido.  Tcfiibus  ad  prddiOavoeens  et 
garis  . Ego^ntonius  lìliluii.SerTalnertjdcìUBote  Comtatus ImoU  publicia Itape- 
riali  au3oritate  ‘hfotarms  Index  ordiiutrius  b^s  onuiibits  interfui , et  ragatHs  firibere 
fcripfi,  Siganmijne  menn  confuerwtt  appofh  in  telhnKniunpramifsornin.  Et  quia 
tognoumM,  quod  homines , et  Vopulus  di3i  Comitatus  affei^t , confintiunt , etw 
Imu  concefiiouem  hiuufmodi  fieri , prokt  etiam  m di3o  Mandato  contmetur , et  eonsiat 
perpublicumdiila  reqiu/uioms InflKineiiram  fcriptnm  manu  meiVeregrini  deZam- 
beccanjtTgManj  i’ifrafiripti.  ^tteiidentes  ettam  maxmam  denotioncrnVopuh , et 
Communi!  Bonom* , qnam  habmt , et  habet  erga  SanSam  Bgman.tm  Ecclcjìam , et  erga 
diSniaDominumnoiìrnmTapani,  etmulta  femiria  prò  parte  di3i  Topuh , et  Commit- 
nii  impenfa  erga  di3am  S.  I\,  EceUlian» , proptcrea  anctoritate  ^pofioìica , et  Legatio- 
nis , et  omni  modo , et  iure , conia , et  fórma  quibns  magis , et  lueiins  pofnemus  ad  peti- 
tionem,  et mllantu'itdifcreti  Fm  Fraacifn de  Taiamanji  Sindici letTrocnratorisdi- 
Si  Communi!  Bononta jnrontderpltmslndicatu,  mandato  toniiat  pnblico  Inflrumento 
faSo  Bononia  m Millefimo  rrecentefimo  fcpnnio , Die , , , . /cripto  mann  Laigonn  Dim 
OHefani  Tgotari , ac  ettam  tanqnam  Tgotanj , et  publtca  perjóna , et  tanqnam  Studici 
pradt3i , di3t  nomine  petenti! , et  reqtm-cntii  infrafcripta  Iteri  pradi3o  Cotnmnni  ImoU 
cum  omnibus , etfmgtUts , CaSiris , Fortilitifs  , Terris , et  Filli! , qua  funi  in  ipfo  Comi- 
ratti  coucedimns  diBo  Siudico  prafenti , et  recipienti  prò  di3o  Topulo , et  Communi  diBi 
Coinitatu!  Imola  rcgimen  t curam  quondam  gubemationem,  et  admintfìrationem  ple- 
nain,eeomucimperium,  etmtrum  mixtum,  et  omnimodam  lurifdiBioncm , et  cum 
omnibm  iuribm , et  pcrttnentiii  ipfiu!  Gomitacu! . ^eti.im  eidem  Sindico  recipienti , 
Vt  fnpra , damm , et  conccdimus  omiu-t , et  lingula!  lurifdiclionc! , etpotelìate! , et  bai- 
Ita  > et  rtgimina  commoia , et  ineomnoda  iplius  Comitatus , et  incolarum  ciufdcm , prò 
uttCtllcutadDomnumttoBrumTapam,  et  SanSam  l{omanam  Ecclejìam  pertmere 
nofluntur.  Et  hoc dumtaxat  vfque  ad  bcncplacitumdiBi  DomimTapa,etdamu!  , et 
canceiimmperprxfentes  pleiiam,  et  liberam  licentiam,  et  facultatemdiBoSiiidico, 
diBo  nomine  recipienti  adipi fiendt propria  auBoritaie  tenui  am , et  corporalem  pofsefuo- 
nemdiUt  Comitacu! , et ommum  fingulorum  Caslrorum,  ì{pccharum,  Fortiliciarum , 
FiUarum,etTerrarumdt3iCommnnÌ!perfe,  et  per  alio!,  et  prò  vt  eh,  et  diBo  To- 
pula,  et  Communi  placucneadomnimodtmifSusVopuli,  et  Commaiii  volmitatem , 
ac  etiam  detinendi , et  manutcìiendi , et  def  ndendi  omaia , lìngula , et  pradiBa  ad  omni- 
modam uoluntatem  Vopuli , et  Comuiunis  /Rogante!  pradiBi  Domiuus  Cardinali!  lega- 
tu! , et  Cbmmifìariu!  prsdiBui , et  diBui  Sindicm  Communi!  Bonomo  di3is  nomtnihus 
meTeregrmum  quondam  loannit  de  Zambeccarif!  T\(ptaiium  infraferiptum , etBen- 
uenutum  de  Bipoli  , et  quemlibet  noBrum  ih  fohdum  Vt  de  pródiBn  conflci.tmu! 
>Hum , vel  plura  Inlirumenta , &c,  jt3um  Bononia  in  T dotto  Epifcopali  in  Came- 
ra ptereta  diBi  Bpierendijitmi'PatTÌ!  Domini  Thiiippi Cardindu  fiprafcripti . Vra- 
fentibu!  Domino  Ioanni  de  Ugnano  vtrtufque  lurn  eximio  in  Orbe  profefìore  , Do- 
mino Bartholomao  de  Saliceto  Legum  DoBori  eximio,  Gargano  de  Gargonibu!,  epe, 
Perquelii concetlioncd’ Imola i inBologn.ilt fecero grandiiGine allegrezze.  In 
quello medeluno anno, come  vogliono  alcuni , Anniballe  di  Bernardo ,&  Vgo 
^nabecchi , Giacomo , e Brunoro  di  Pietro  Bafciacomon  andarono  infìeme  ad 
hobicorc  a Padoua , li  qual i per  dfcrc  iuorufcici  di  Bologna , erano  Baci  ^r  molto 
tempo  in  Vicenza  con  molta  riputacionc  delia  nobiltà  del  l'angue  loro . Parimen- 
te Andrea  Buonbgliuoli,  Alclùndro  2iacchi,  Vgolino  da  Panico,  e Lorenzo 
TclTari  con  le  loro  fimiglie  paiTarono  ad  habitarc  m Padoua,  cheprima  habica na- 
no in  Milano . Tutte  quelle  famiglie  furono  nobili , e molto  Bimate  nella  Gttà  di 
Bologna , e tori , e Tempre  cosi  honoratamcntc  fi  fono  confcruote . £ Samorita- 
naPolcntanifigliuola  di  Guido  V.  fi  maritò  ad  Antonio  della  Scala  Prcncipe  di 
V cruna , Fu  coBci , come  da  molti  Poemi  fi  raccoglie , di  marauigl  iofa  bellezza 
( dono  di  poco  tempo  ) fra  tutte  le  Donne  di  Europa , e di  fattezzi;belliinme  ; ma 
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dia  tutte  quelle  parti  macchiò  con  la  Tua  infoppòrtabiic  Tuperbia,  vicio  tra  tutti  gli 
altri  noiofo  a Dio  » & a gli  huomini , e che  ogni  bellezza  corporale  guaAa , e rui- 
na . Furono  celebrate  le  fue  nozze  con  giuochi , & apparato  regb , e tra  gl’  inui- 
tati  de*  Bologne/)  > qucAi  » Egano  Lamberiidi  iFrancefcodiDuccioloFantucci, 
Alberto  di  Giouanni  <h  Alberto  Caccianemici , Vallino  di  Miraualle  Gozzadini  > 
Bcccadino  di  Tome  ^ccadelli , c Vcroldo  di  Fra  Tomalìno  Albergati . L’Anno 
feguente  fu  eletto  Pretore  di  Bologna , e Capitano  Fantino  Giorgi  da  Vinegia,  ef- 
fendo  Antiani,  Giouanni  di  Giacomo  dalle  Arme  Gonfaloniere  di  GiuBitia,  Leo- 
nardo da  CaBeilo , Faccb  di  Tornalo  de’ Capitani  daCa/lel  S.  Piero , Pietro  di 
Lorenzo  Butrigari  # Andrea  di  Giacomo  de’  Bolli  Dottore  di  Legge,  Tello  Paltro- 
ni,  Simone  di  Fra  Paolo  da  Marano,  Banifta  Ranuccini  ,ePictro  diSerBittino 
de’  Fcrlini . Stauall  Pilippo  Cardinale  Vefeouo  di  Bologna  nel  Tuo  Vefeouato 
fenza  hauere  altra giurifdittione , ò titoio  nella  Citta , c per  anco  fenza  poter  fer- 
uirli  delle  Tue  entrate,  e con  tutto  ciò  non  mancaua  di  tentare  ogni  via  di  riliauere 
la  Rocca'di  Cefena , che  Baua  a diuotione  di  Clemente  Antipapa , fé  bene  la  Città 
vbbidiua  al  Ponterice  Vrbano , & anco  deiiguaua  di  rifcuoterc  alla  Chiefa  Brete- 
noro,che  Giouanni  Tornabarilli  Inglclc  Capitano  tencua  in  pegno  dellaSede 
ApoBolica  per  alcune  paghe,  eh*  egli  doueua  hauere  dalla  Chida , ina  non  haue- 
ua  il  Vefeouo  danari  per  elléguirc  quello  fuodcliderio.  11  perche,  locò  ai  Cora- 
mune  di  Bologna  Cento , e la  Pieue  per  tre  mila  lire , con  le  quali , e con  altre  af- 
fai hebbe  poi  la  detta  Rocca,  e Bretenoro . Alli  16,  di  Febraro  il  Mercoledì,  gior- 
no memorabile,  BudrioCallcllo,  che  era  di  politura longa, e ftretta, fu  accrc- 
feiuto , e ridotto  in  figura  quadrata , doue  fi  fabricarono  molti  edifici; , accrebbe  il 
Popolo , e VI  s’ introduflero  molte  Arti . E Francefeo  di  Giacomo  Spontoni  vno 
de  gii  Antiani,  che  alla  detta  fabrica  fu  molto  fauoreuole,  aili  xo.  di  Marzo  morì. 
Fi)  il  corpo  Tuo  honorato  dal  Pretore , e da  tutta  la  Ch/erefia , e fepelito  nell’Arca 
Tua  in  Santo  Ifeppo . Alli  rp.  di  Aprile,  ritrouandofi  lo  Studio  della  Medicina  ,c 
delle  Arti  in  grandillima colitela,  e particolarmente  tra  gli  Scolari , che  alle  fpclc 
loro  viueuano , c tra  gli  Scolari,  che  llauano  alle  fpefe  altrui , dalla  quale  tenzone 
era  per  auenirne  grandillimo  «Ica  ndolo,  e qualche  pcrturbationc  fegnalata  nello 
Studio , fe  1*  autorità  del  Senato  di  Bologna  non  vi  s’ interponeua , il  quale  hauen- 
do  fatto  ragunare  il  Vice  Pretore , li  D^ori,  e Scolari  dello  Studio  di  Medicina , 
e delle  Arti , fi  configliarono  del  modo  di  fopire  quella  difeordia , accioche  lo  Stu- 
dio vie  più  di  giorno  in  giorno  con  pace  accrerceilc . Conchiulc  il  detto  ConfigJio, 
Che  glt  .Antiani  eleggefiero  otto  Scolari  » quattro  di  queiy  che  alle  proprie  f^efe  loro 
•pineuanoy  e quattro  di  quei,  che  alle  fpefe  d' altri  flauano,  pure  del  medefimo  (ìndio  della 
Medicina , e delle  Arti , e quello , che  dalli  detti  otto  così  eletti , ò dalia  mafjior  parte 
dieffì  fo(ie  ottenuto , e deliberato  perpctonamente , et  inuiolabilmente  fi  douefse  ofser- 
uare  nella  yniuerfttà  del  detto  Studio  di  Medichiate  delle  Arti,  e li  detti  otto  eletti, 
fe  faranno  tra  di  loro  concordi , due  di  e(fi  fieno  deSiin.-iti  a formare  li  Capitoli,  e farli 
cfseruare  perpetouamente  nella  predetta  yninerfità,e  non  folamente  tra  li  detti  Sco- 
lari , mi  etiandio  tra  li  Dottori  in  Medicina , e nelle  Arti . Acconfentirono  a quella 
dclibcratione  gl’  ìnfraferitti  Scolari , che  viueuano  delle  proprie  loro  facoltà , c di 
propria  mano  fcrificro  li  nomi  loro,  e fottofcriilcro , c furono  quelli,  Macllro 
Stefano  de' Venetii  Vicerettore  della  Vniuerfità,  Maellro  Giberto  da  Reggio, 
Maellro  Vgolino  da  Carnata , Macllro  Gabriel  de’ Veneti;,  Macllro  Gomctio 
Spagnuolo , Macllro  Benuenuto  da  Raùenna , Macllro  Angelo  da  Foflbmbruno, 
Macllro  Tornalo  Gollcn , Macllro  Chrilloforo  da  Tarro , Maellro  Veaantio  da 
Carnata,  Maellru  Fracefeo  da  Pila,  Macllro  Andrea  Spagnuolo,Macllro  Romo- 
lo, Macllro  Francefeo  da  Camerino,  Macllro  G iouàni  da  Camara,Macllro  Luigi 
da  Faenza , Macllro  Barnaba  da  Carnata , Macllro  Francefeo  dall'Aquila , Mac- 
flro  Matteo  dall'Aquila , Macllro  Giouanni  da  Cortona , Macllro  Mariano  da 
Siena , Macllr:p  Antonio  da  Imola , Macllro  Giacomo  da  Lucca , Macllro  Gia- 
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corno  CipriottO)  MaeOro  Antonio -Conigliano  , Madìro  Berto  Piemontere, 
Maclho  Alberto  da  Ferrara , MacAro  Fraocefehino  da  Tarro,  Maeftro  Gucomo 
da  Ferrara , Maeftro  Giacopino  da  Mantoua,  Madlio  Giouatuii  da  Reggio, 
MaeAro  Giouamii  de  Lapis , MacAro  Lodouico  de*  Conti , MaeAro  Giouanni  da 
Forlì , MaeAro  Antonio  da  M ilano , MaeAro  Cola  da  Siena , MacAio  AnaAagio 
da  Siena,  Fra  Giouanni  da  Santo  Antonio,  FraSinione,  MacAroBaitolomeo, 
MaeAro  Pietro  dalla  Folze , MaeAro  Arnaldo  da  Bagnacauallo,  MaeAro  Giaco- 
mo Piemuntefe,  MaeAro  Hinanuello  da  Parma,  AlaeAro  Pietro  diVgolino, 
MaeAro Franccico  da  Forlì, MaeAro  Pietro Vinitiano, MaeAro  Sperabiiono, 
MaeAroRobcrcodalaicca,Maertro  Giacomo  de  Lapis,  Maeftro  Giacomo  da 
Mantoua,Maefiro  Roducondolo,  Maeltro  Sperapacc  da  V inegia, MaeAro  Fran- 
celco  da  Vinegia,  e MaeAro  Domenico  da  Camerino . Acconi'cntirono  parimen- 
te gli  Scolari , che  viucuano  dell’  altrui , c ftettcro  paghi , e contenti  a quello , che 
folic  da  gli  eletti  giudicato , e che  gli  Antiani  proucdcllcro,  là  onde  fi  publicaro- 
no  di  cominune  concordia  delle  parti , gl’  mfraferitti  Capìtoli . Che  atfcuuo  Sto- 
colare , che  •fdir  A >»' amo  Medicma , e Ftlofi^a  la  mattina  nella  Città  di  Bologna  ,h 
altrone,  dotte  fia  lo  Studio  Genetale,  e poi  vdirà  per  tre  me  fi  continui  computati  dal  gior- 
no delia  eicttione  da  farfi  fent^  interpollatione  in  vdire  vn' altra  Scicntia,  lafciaiido  di 
■pdire  la  f ilofbfia  della  mattina , nel  detto  anno , e ne'  detti  mrfi , eccettnandofi  fempre  il 
tempo  delle  y acange  tpolfi  dare  la  voce  nello  eleggere  li  Dottori  in  ^rte , e Titedicina , 
£ t/neflo  fempre  t’ interM  tanto  de  glt  Scolari , che  ninono  alle  loro  fpefe , come  di  quei, 
che  fanno  alle  Ipeje  altrui . Che  gli  Scolari  di  amenduc  le  parti,  che  hatter  anno  ndro 
due  anni  Logica  ,eta  Bologna  tre  mefi  continui  computan/iefi  dal  giorno  della  eUttioite 
da  farfi,  come  di  fopra , pofiino  dare  la  Voce  nella  eUttione  del  Dottore  in  Logica,  e 
Bgt conca , Che  cmfeuno  Scolare  di  amenduc  te  parti , che  •ndir.ì  due  anni  Logica  , et  vn' 
anno  Filol'ofia  in  Bologna , h altrone  in  altro  Studi i Generale , et  in  Bologna  haurà  vdito 
per  tre  mefi  Filofofia , eomputandolt  dal  giorno  della  elee  rione  da  ftrfi  continui , come  di 
fopra , pofii  dare  la  voce  alla  Logica , Fiìofofia , pethoiica , et  ^flrologia . Che  ciafcu- 
Ho  Scolare , che  haucr  i V‘Oto  due  ^imi  Bechorica  in  Studio  Generale , et  à Bologna  tre 
mfi  continui , computando  dal  dìdella  elettionc  da  farfi, come  di  fopra, pofsi  dateti 
Voto  nello  eleggere  li  Dottori  in  fethorica.  CIk  ciaf  uni  Scolare  Viuenjo  alle  fpefe 
proprie  puh  dare  la  voce  nello  eleggere  Dottori  m qualche  facoltà , come  è detto  di  fi'pra, 
nello  eleggere  il  fettore , eccetto  gli  audienti  Logica,  eir  Ì4rti.  Che  gli  Scolari,  che  vi- 
unno  alle  altrui  fpefe  pojfono  dare  il  voto  per  eleggere  li  Dottori  inerte,  e Medicina, 
come  di  fopra,et  anco  nello  eleggere  il  nettare  pofiono  votare  nella  elettioiie  de  gli  otto. 
Cheli  predetti  otto  Scolali  eletti  polsino  eleggere  fei  Scolari , viuendo  alle  fa fe  altrui, 
di  quei , che  pojfono  eleggere  Dottori  in  Filofojìa , come  di  Jhpra , et  ancopofiino  elegge- 
re fei  altri  Scolari , di  quei  che  pofiono  folamcntc  eleggere  Dottori  in  ppthortca , li  quali 
dodeuinfieme  con  gli  etto  predetti  poffina  votare  nello  eleggere  il  B/t-'iore . Che  niuno 
Stolare  ùleiida  Logtea , ò fila  alle  jpefe  fue,òd‘  altrui,  pofsi  votare  nella  elettione  del 
Bfttore , C he  nella  elettione  de'  Configlien  fi  ojfcrui  quefi’  ordine , che  gli  Scolari , che 
vinone  alle  loro  fpc  je  pofsmo  eleggere  otto  Scolari  Configlteri  di  fe  flefii , li  quali  pofsi- 
no  dare  il  voto  nello  eleggere  vn  Dottore  in  Medtcina , r/oé  due  per  qualonquc  Tqanone, 
non  ofiamccofa  alcuna  in  contrario.  Che  gli  Scolari , che  alle  Jpefe  altrui  viuonopofsi- 
MO  dare  la  voce  nello  eleggere  vn  fiettore , Dottore  in  Medicina , come  di  fepra , et  eleg- 
gere quattro  di  loro  He  fu  per  Configlien , cioè , Vno  per  eia  fi  una  natione , fopplendo  del- 
V altra  natione  mancandone  alcuno  di  detta  natione , di  modo , che  fieno  m ulto  al  nu- 
mero di  dodeci  , Che  nella  elettione  de' Sindtcì , fi  oficrui  quell' ordine . C he  quei , che 
ViMono  alle  loro  fpeji, pofsmo  eleggere  treSindici, equa, cbellannoallealtrui  fpefe, 
pofano  eleggere  vno  di  fé  flefsi , intendendo  fempre  , , de'MedicichepcffmodarVo- 
ceacllaeleitionedelBettore,  Di  maniera  che  tale  Sindico  fia più  antico  nella  Medici- 
na , e Fifica . che  in  tutte  le  altre  cofe,  eccettuate  le  fopradette , fi  offtrumogh  Statuti 
della  Città  di  Bologna , che  dt  pre finte  fono  approhatt , et  ofieruari.  l'uno  qucAo,  che 
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habbiamodifopraiurraco,  fùconiirnuco.&approuato  dalfudcctoGoniccio.c 
Maeftro  Pietro  di  Sicilia , daJi'  cloquctiuUnno  Vgoluio  Scafai  Douorc  a nome  di 
tutto  il  Senato , fono  pene  grauiilinie  a gli  Scolari  preicnti,  oc  a venire,  che  inuk>- 
labilmentc  fi  douellcro  olia  uore  li  detti  Capitoli , come  appare  per  Rogackme  di 
Manzuolo  di  Giouanni  Manauoli  Cittadino  iiolognclc,c Notano  imperiale. 
Pacificato  io  Studio , il  Senato  li  i iuollc  a liberare  il  l'crritono  di  Bologna  da’  tra- 
uagli , che  gli  foprailauano  j perciuebe  onoccnto  lance , e léneccnto  pedoni  del 
Conte  Alberto  da  Cunio , chinati  la  Compagnia  di  S.  Giorgio,  non  potendo  lla- 
re  fui  Vcronefe  per  elfcre  tutto  rouioato,crano  venun  nel  Boiogncfe,  di  clic  auuc- 
dutoli  il  Senato , conofeendo,  che  quella  loro  venuta  cr.i  per  edere  di  graiidiiiimo 
danno  a tutto  il  Contato  di  Bologna, pacificamente,  acciochc  d’ indi  lì  pattilfcro, 
lor  fece  dono  di  due  mila  ducati,  e pallino  nella  Romagna . Ma  a quello  dillur- 
bo  vi  lì  aggionfe  vn'  altro . Che  Giouanni  Hauhcuuod  iniieme  col  Conte  Lucio , 
Genero  dì Bcrmbó  ViTconti  ,con  mille <lugcnto  lanze,trà  lngleli,c  Tedefchi 
liipc odiati  da  Bernabò  contro  li  Signori  della  Scala , panarono  nel  Brefeiano,  do- 
ue  tccero  grandinimi  danni , per  cilere  fdegnati  contro  Bernabò,  che  non  li  hauo> 
ua  dato  le  lor  paghe , c partiti  dal  Brefeiano  erano  venuti  1 iil  Bolognefc , a quali 
il  Seiuto  alh  1 p.  di  Marzo  il  Sabbato  donò  due  mila  cinquecento  ducati,  e com  la- 
feiarono  libero , & intatto  il  Territorio  di  Bologna . Ma  non  fletterò  quelle  gen- 
ti molto  in  ripofo , percioche  Boiuucntura  Pcrachino  Padouano  nuouamcnte 
fatto  Cardinale  del  titolo  di  Sanu  Cecilia  da  VrbanoSe/lo,adinllanzadcl  detto 
glialToldò.  Ma  poi  finita  la  dctucondocta,la  fudcttacompagnialidifciollcindi- 
uerfe  parti  i percioche  alcuni  da  Fioixntini , altri  dalla  Regina  Ciouaniia,c  da 
altriSignori  furono  llipcndiati , di  mudo  che  GiouanniHauheuuodconvnafola 
compagnia  d*  Inglclì  ritorno  a Bagnacauallo  a far  guerra  ad  Allorgio  Manfredi , 
&aRauuinati,  Ciemcntc Antipapa  in  tanto ritrouandoli fauoritu  dalContedi 
Fondi,  da' Brettoni,  c da  altre  genti  oltramontane  raccolte  in  vari  luoghi  della 
Chiela , ragunò  vn  potente  crscrciiu  Tutto  la  condotta  di  Moulignor  di  Mungiuia 
Capitano  Tuo  Nepotc,  c lo  mandò  a recarne  a Tua  deuotionc  le  l'erre  intorno  con 
ordine,  che  andane  ancor  aipoi  contra  Roma,  ou’ era  ’V^rbano.  Fece  quello  ne- 
mico di  molti  nuli,  co'l  ferro,  e co’l  fuoco  per  tutto  quel  paelè,  ma  intanto 'Vr- 
baiio  hebbe  in  Tuo  potere  CaAellu  S.  Angelo , che  fìi  il  ep.  d'Aprile  il  Mercoledì , 
fendo  Tuo  Capiuno  Alberigo  da  Barbiano  Conte  diCunio,vno  de*  primi,  e più 
ripuutiCauaiieri  di  quel  tempo,  apprcll'u  il  quale  miiitaua  Galeazzo  Pcppoli. 
Fece  fegni  di  grande  allegrezza  'Vrbano  per  l’ acquillo  fatto  di  Callello  Sant'An- 
geb, cereo  Caualicri  .Alberigo, e Galeazzo,elidonò  ricchillìmi  doni.  Non 
ccliaua  pero  Clemente  Antippa  di  trauagliare  il  Paefe  di  Ruma,  c fare  tutti  quei 
mali  punibili  a farli,  li  quali  forzarono  li  Romani  ad  vfcirc  contra  il  nemico,  c 
taceudoui  prclfo  il  Ponte  Salario  batuglia , rotti  lì  Ronunì  furono  forzati  a fug- 
girfi.  Ma  ritornato  Alberigo  con  maggior  numero  di  gente  aliai,  di  nuouocon 
più  ordine , c predò  Marino  Callello  venuto  al  fatto  d' arme  vinfe  con  molto  là  n- 
gue  de’  nemici,  e quali  trionfando  in  Roma  co’  Capiuni  nemici  foni  caniui  auan- 
ti , c con  le  bandiere  guadagnate , llrafcinatc  per  terra,  ne  venne . IngrolTato  poi 
l' edcrcìto  Tuo  Vrbano  il  nundò  a rìacquiAare  le  altre  Terre , che  Clemente  ha- 
ucua  occupate.  Ora  l’Antippa  veggìemb  le  cofe  Tue  peggiorare,  alla  Regina 
Giuuaniu  ne  andò , la  quale  temendo  lo  fdegno  dc’Napolctani,  Ella , e Clemen- 
te Topra  tre  Galere  amendue  in  Prouenza  Te  ne  panarono,  douc  inAuignone  ili 
l’Antipp  vifiuto , c come  vero  Pontefice  dal  Re  di  Francia  adorato . In  tan- 
to del  Mefc  di  Agollo  uccorlè,  che  Giouanni  diNicola  Monte  Caiui  andan- 
do a Treuìo  con  buona  fumma  di  danari  per  comprare  vna  condotta  dì  Caualli  lù 
nelTerritorio  di Barenzo, dominio  diXlarcabrunofpogliato  ignudo.alTalIina- 
to , e grauemente  ferito  da  certi  Tcdefcbi  del  detto  l'crritono  della  giurifdittio- 
ne  del  Duca  d’AuAria , il  che  fpiaccndo  affai  al  Senato  di  Bologna , c volendo 
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prouctiere  a]  danno  del  Monte  Calui,gii  conccffero  le  Riprcfaglie  contra  il 
detto  Duca  d’Aullna,  & il  detto  Marcabrunoie  Tuoi  fudditipcr  l'equiualcnte 
di  tutto  il  tuo  danno , conTigliarono  fopra  ciò  Marefcottodi  Amadio  Caini,  e Ste- 
fano di  Domenico  Tolomeo  & il  partito  nel  Senato  palio  fauoreuole.  Parimente 
il  Senato  a gli  II.  di  Settembre  con  il  confenlòdc' Collegi, cioè  diTomafoTrcn- 
caquattro , Tomafo  di  Nanne TcAa,Siiiione  di  Nicola Buoniignori  trattarono 
di  aprire  la  Fona  di  StràCalliglione,  e fatto  ilConllglio,  li  ottenne,  che  olle 
Ipeic  de*  vicini , e d' altri  li  douelTc  ciò  lare , e che  la  Torre  della  detta  Pom , fe- 
condo il  giudicio  de  gli  Architetti  li  abstlfe  almeno  quatordici  piedi,  e mezo,  co  n- 
correndoanco  UCoimnuneàquclbfpcra,  e tutte  le  Capclle  folfero  vbligatedi 
alzare  le  mura  della  Città  da  ogni  pane  della  detta  Torre.  Furono  fourallanti 
à quello  lauoriero Cambio  Priore,  Tonufo  de' Pellaccani , Giuliano  Dainefi, 
Giacomodi  Baitolmo  Saracmi , Giouanni  di  Daniello  Tmtore,  Giouanni  di 
Giacomo  Azzolini , Fabiano  di  Pietro  Beluili , c Giacomo  diBcnuenutoPelliz- 
zari . Ora  mentre  che  quelle  cofe  in  Bologna  fi  faccuano , la  Pace  tra  Bernabò , 
e li  Signori  della  Scala  fi  conchiufe,  e li  Pcppoli,  & altri  fuorufeiti  ragunando 
buon  numero  di  Soldati  vagabondi  per  lulu,  dauano  loro  doni,  e iaccuanli  lar- 
ghe promelTc , Bimandolì  dii  potere  col  valore,  e con  l’armi  conquillare  Bologna  ; 
ctonio  piu  di  ciò  fi  tcneuanoiicuri,  perche  nella  Città  tcneuano  tratuto.  Mòdi 
quello  loro  dirscgnoaccorgcndofcnc  il  Senato,  cominciò  à lagunare  Soldati,  & 
hebbe  aiuto  da'  Fiorentini , e dalli  Malatclli  di  dugento  Lauze , c di  gran  numero 
de’  pedoni . Et  il  Marchefe  di  Ferrara , che  co'  Bologncfi  era  collegato,  anch'egli 
armò . Fu  facto  Capitano  di  quelle  genti  Alberto  Gallucci , il  quale  paEò  nel  Mo- 
denefeà  vietarli  il  pafso  . Ma  li  Pcppoli  auedutifi  del  grande  apparecchio  dc’Bo- 
lognefi  non  moi'sero  il  piede  più  oltre,  e li  loro  disegni  fi  rifoUero  in  fumo . E 
fcopcrto  il  trattato  di  quei , che  voleuano  introdurre  m Bologna  li  detti  Pcppoli , 
molti  ne  lùrono  decapitati.  Vogliono  alcuni,  che  per  occafionc  di  quello  Trat- 
uto, folle  fatto  caniuo  vn  certo  FrancclcodaViadagola,  già  Conudino,  che 
eraaddotuto  nella  Nobile  famiglia  de’  Bcntiuogli,  il  ^ualc  efsendo  pollo  al 
tormento , ò che  fbfic  ollinaco , ò pure  innocente , non  mai  cofa  alcuna  coniérsò , 
anzi  collantemente  negando , fui  tormento  perde  la  viu . Che  quello  Francefeo 
fofsc  Conudino , e di  baEa  lega , non  poEo  piegarmi  à crederlo  così  facilmente  ; 
perche  fc  ciò  Ibliie  vero,  ò farebbe  auenuto  perche  colluihauefsc  tatto  qualche 
attionc  illullrc , che  l'hauefsc  fatto  mcritcuolc  di  Ulc  adottionc , ò per  altra  virtù 
heroica , ma  dcfcriucndolo  ignudo  di  merito , c di  lode , c villano , non  polso  cre- 
dere dico,  che  vna  famiglia  cosi  nobile  hauefse  aggregato  al  fangue  luo  illullre 
vn  fimile  Conudino.  Pofso  bene  accomodarmi  à poter  credere , che  il  detto  Fran- 
ceicofolsc,  nondaViadagola,  ma  de’ Viadagoli  famiglia  annoueuta  tra  le  an- 
tiche di  Bologna,  come  noi  nel  primo  Volume  ragionando  di  Lucia  de'  Viadagoli 
habbiamo  accennato , e come  anco  trouo  alla  Carnata  de  gli  Atti  di  Bologna  lòt- 
to l’Anno  IZ2 1.  che  vn  luano  figliuolo  di  Giouambuono  de’  Viadagoli  Citudi- 
noBolognefefùConfolode’Nouri.  Da  che  fi  può  cauarc,  che  quello  Fran- 
cefeo  , non  come  Conudino  , ma  come  Citudino  di  qualche  poruu  , fofse 
iodlato  alla  detu  nobile  làraiglia . Ma  per  bora  lalciarò  m liberu  chiunque  a fuo 
modo  credere  vuole.  Dirò  bene,  che  quei,  che  fcriuono  cofe , che  non  ^nno 
fondamentodi  verìta,c  che  hanno  in  contrario  veri  tcllimoni,  il  che  per  più  d’v- 
na  via  fi  può  mullrare,  e farconofcerc , deono  cficre  fuprcmamentc  aucniti  à non 
dir  bugia , il  a non  ifcriucre  à caprìccio , perche  facendolo , noi  faunno  mai  fen- 
za  colpa , nè  lenza  pena , che  fan  l’acquilure  l’ infamia  in  vece  della  lode , e del- 
la gloria,  alla  quale  folo  con  tante  fatiche afpira  ogni  bello  ingegno.  Hò  detto 
quellu , perche  non  tono  mai  per  atfennare  cola  alcuna , !lè  io  non  hò  in  mano  il 
dtluo  condotto  dalle  fcritture  autentiche , ò la  probabile  congiettura , con  la  qua- 
le pofsa  pafsarc , come  ficuro,  il  vado  dell’infamia . Ma  lafcumo  Francefeo  Ben- 
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tiuogli  morto  fu'l  tormento , e palSamo  ad  hononre  la  lèpoltura  di  Galeazzo  Vi- 
Iconti , il  quale  mori  in  Pania  di  cti  di  Anni  jp.  hauendoric  regnato  con  Bernabò 
il  fratello  zx.  Fù  collui  Frencipc  degno  di  lode  veramente)  e fù  iiimato  vno  de’  più 
bei  Giouani  dell'età  fua . 11  Tuo  viuo  ritratto  hoggidi  ù vede  nel  portico  da  bai'^o 
del  Caflello  di  Fauìa  all'entrare  a mano  delira . Fu  icpcllito  nella  Cluelà  di  Santo 
AgollinomFauia,  e glilùcccrsenelloflatoilfigliuoJuGiouamuGaleazzoCon- 
te  di  Virtù , cosi  chiamato  perche  fù  Frcncipe  vaiurofo , accorto , e dotato  di  mol- 
te V'irtù,cfù  il  primo,  che  il  titolo  di  Duca  hauclfe.  Alli  id.  di  Ottobre  il  Sena- 
to di  Bologna  comprò  da  gii  Hcrcdi  di  M icolò  Peppoli  vna  Cala  grande  per  prez- 
zo di  tre  mila  lire,  doue  poi  fabricò  la  Gabella  della  Mcrcantia,  vendendola 
vecchia , c quei  danari  coniicrtcndo  nella  nuoua  compra , cofa , che  tu  di  molto 
commodo  a Àlercanti  toreftieri , &allaCicta.  Frettarono  a quello  cifetto  buona 
lomma  di  danari  Felice  Anunati , e Biondo  Meringhi  Fiorentini,  e conligliarono 
à quella  impiefa  Bartolomeo  Saliceti  Dottore  di  Legge,  e Maellro  Andrea  de’ 
Barbieri  amendue  del  Configlio.  Kra  Federico  Boemo  per  occalione  diRiprc- 
faglie  carcerato  in  Bologna , c gl  i erano  Hate  diAcnute  le  robbe , che  l'eco  condu- 
ceua,  il  perche  Vincislao  Ré  de' Romani  fcriHc  agli  Annani , che  per  amor  Tuo 
il  volelTero  non  folo  liberare , ma  anche  rellituirgli  le  fue  merci , attcìitochc  il  det- 
to Federico  era  Tuo  Strozziero.  Efùh'berato,  eperamorc  dei Rcfattala mtiera 
rellitutione  delle  fue  robbe . In  quello  illcfio  giorno  ii  Cófiglio  Gcncmlc  di  Bolo- 
gna, egli  Antiani,  decretarono,  che  la  Carnei  a de  gli  Aui  del  Commune  di  Bo- 
logna tutta  fi  fabricalle  in  volta  di  pietra  cotta , li  perche  perpetuamente  le  publi- 
cheferitture  viriconTcruaiiero,  come  anche  per  alhcurarla  da  ogni  fmillro  acci- 
dente , che  occorrere  potei'sc . Feccio  anco  buona  prouifione  alle  querele  di  mol- 
te Commuiiica  del  Territorio  di  Bologna  aggrauate  da  nuoui  Dacij,&  impofitionì 
infopportabilì  ; perciochc  molte  di  efse  per  occalione  delle  guerre  pafsatc,  & altre 
calamin  per  la  morte  di  molti  de  i loro  habitatori  con  le  grauezze  erano  rùiiailc 
sù  le  ipallc  de'  viui , c tutta  via  in  prrgiudicio  loro  li  rilcuoieuano , di  modo  eh  c li 
pochi  foprauiuenti , pagauano  la  parte  de  i molti  morti  ; A che  volendo  il  Senato 
prouedere,  & ilgrauar  lipoueri  che  viueuano,  elcisc  gl’infralcritti , Bafoito  de* 
Paci  (della  linea  di  queiPaci,  che  hoggidi  Inno  inRimini  ) FrancefcoTalamac- 
ci , Federico  de'  Santi , Giouampaolo  Merzari , Tomolo  Ghifilieri , Landò  Sa  la , 
Paolo  della  Volta,  Michele  de’  Scialli,  Facciolo de' Capitani  da  CaAcilobian 
Fiero , Andrea  detto  Bentio  di  Giouanni , Guicciardo  di  Ciigiieimo  da  Fizzatio , 
Berto  Bafciaco  nari,  Giouanni  di  Mengolo  llòlani,  e Toniaió  di  Picciolo  de'  Pel- 
lacani.  Quelli  diuifcit)  tra  di  loro  le  Creila,  e diligentemente  le  vifitarono  , e 
del  tutto  datone  ragguaglio  al  Senato,  benignamente  furono  fgrauate  dalle  fo- 
uerchie  impoiiiioni . In  quelli  giorni  vna  Compagnia  chiamata  della  Stella  palsò 
in  Romagna  con  dilscgno  di  hauere  il  pafso  pel  Territorio  di  Bologna , il  che  dal 
Senato  intefo  torto  dellinò  arti  palli  Egano  Lamberti  ni  con  le  genti  del  Marchefe 
di  Ferrara , il  quale  fece  vano  il  penderò  di  quella  compagnia  ; percioche  volta- 
rono per  altra  via.  Stando  fui  Genouefe,  c d’ indi  pafsò  nella  Tofeana.  Venne 
intanto  la  nuoua  che  Vrbano  haucua  leuato  via  tutti  li  Procefli  fatti  contro  à Fio- 
rentini dal  Aio  antecefibre , c fatta  con  loro  buona  pace , furono  dalli  Fcniccncieri 
da  ogni  cofa  pallata  art'ol  uti . Fù  poi  fatta  vna  Lega  tràFiuremini,  Bolognelì  , 
Perugini , St  altre  Citta  della  Tofeana  con  patti  di  fempre  tenere  a ordine  di  cona- 
munc  concordia  mille  Lanze  pagate , St  auuenga  che  il  Marchefe  di  Ferrara  non 
forte  comprefo,  c dichiarato  nella  detta  Lega , era  nondimeno  co'  Bolognefi  con- 
federato. Non  rertarò  anco  dire  perconchiudonediqucrt'Anno , chcinquellu 
tempo  l'Arte  delia  Lana  hebbcaccrcfcimcnto;  pexiochc  il  Senato  di  Bologna 
intìemeco'l  Condglio  generale  clcfse  vn  f ircrtierecon  la  fua  famiglia  per  loura- 
rtante  alla  detta  Arte , .acciò che  non  A faldlìcafsc  il  detto  Efsercitio , con  huncflo 
falario  i St  ordinò  che  ogni  fei  Med  d clcggelsc  vn  forertierc , che  d chiamafse  ^ 
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Umore  fupra  l'Arte  della  Lana  I il.  quale  folle  Giurifpcrìto  di  età  almeno  di  30, 
Anni,  che  giurane  di  bene,  c diligcntcnKnce  eucrcitarel'ofSciofuo,  e douciTc 
hauere  vn  Nocaro  practico  , & efpcrto  pui-c  foiefliere  , e ere  feruicori , de* 
quali  due  follerò  armigeri , etcrcUieri,  daluilàlariati,  &voNunuo  Cittadino, 
che  parinience  giurane  il  fuoOlEcio,  & il  Reciorc  haucOé  per  luofalario  cento 
quarantaFioriniperognifeìMell,dirolditrcnta,  e danai ifeipercialcun Fiori- 
no , pagandone  vna  parte  il  Commune  di  Bologna , e l' altra  parte  li  MaU^i , & 
Officiali  dell'Arte  delia  Lana.  Sifcce  quello  perbenfondare  quell' A,te,  &ac- 
ctcfcerla,  con  obi  igodnrilìtare  ogni  fettimana  le  habiucioni  della  detta  Arte,  li 
Telsari , Tintori,  Chiouari,  & aitrichceflcrcitaiiero  il  detto  inclbero,  e che  il 
Rettore  vilìtafse  il  Canale  del  Rheno , e di  Sauena  con  ampia  autonu  di  punire 
chiunque  toglietela  detta  acqua,  ò la  impedite  infmo  alla  fomnu  di  cento  lire. 
L'Anno  feguente  entrò  Pretore  di  Bologna , e Capitano  Francefeo  de'  Conci  da 
Campello  per  li  primi  fei  Mefi  ( le  bene  altri  dicono  Giouanm  da  Perugia  ^ e Ni- 
no Alberto  de'  Òrrocci  da  Todi  per  li  fecondi , Se  Ulario  de'  bangumacci  da  Pa- 
doua  Capitano . Furono  Antiani  Federico  Zambeccari  Medico  Gonfaloniere 
di  G iulliiia , Buono  di  Baldino , Paolo  Buonligli , Bedore  di  N icola  Cameluarij , 
Andrea  di  ^rtolomco  da  Fagnano,  Landò  di  Barone  Butrigari,  Vgolino  Gal- 
iucci , Berto  Bafciacoiuari,  Tomaio  di  Paulo . Furono  Gonulonieri  Nicolò  Sci- 
uagni , Ferrantino  de'  Preti , Nicola  Montecalui , Biagio  Ghifilieri , Pietro  di  Gi- 
liolo  dalle  Tcilc, Nicola  diNafcimbenedc'l'anti, Benne  de'  Barbieri,  Cambio 
Tmton , Andrea  de'  Tornali , Matteo  da  Monte  Chiaro , Giacomo  Marefcalcbi , 
Nicola  Paltronieri , Matteo  Giacomo  Buonuicini , Tura  da  Scannello . Adi  5. 
di  Geiuuro  elTendo  nata  cótrouerfìa  tra  li  Sudditi  del  Marchefe  da  Elle  nelle  parti 
di  Sellola , e del  Bagnano  da  vna  parte , e li  Sudditi  de|  Commnne  di  Bologna , di 
Comeu  dall'altra  per  occatoue  ^ certi  Poggi  della  Catelliiu , e di  Calleloufo , li 
venne  all'accordo  di  fare  vn  Comprometo , il  che  facto  il  Marchelè  dillrute  tut- 
te le  Fortezze  fabricate  fopra  li  detti  Poggi , e liberò  tutti  li  Bolognelì , che  erano 
cattiui  nelle  fue  forze,  e Bolognelì  Icuarono  di  bando  tuai  li  Banditi  del  Mar- 
cbefedaEAe.  Carlo  da  Durazzo  detto  Carlo  della  Pace,  giouine  fpiritolb,  e 
magnanimo , nato  di  Ludouico  da  Durazzo , che  il  Rè  Ludouico  partendo  dì  Na- 
poli lì  haucua  menato  feco  in  Vngaria , e 1 ' haucua  fempre  trattato , come  fi- 
gliuolo (percìoche  erano  in  clietco  parenti,  per  efsere  fiato  li  loro  auoli  Carlo 
Martello,  e Ludouico  da  Durazzo  fhtcelli  ) cEcndo  venuto  in  Italia  con  diece  mi- 
la Vngari  centra  Vinitiani,  e ricrouandolì  in  Padoua,mandò  Cianotto  da  Salerno 
con  le  genti  ch'egli  haueua  lèco  in  Tolcana  sii  quel  di  Siena , a cui  tolto  lì  vnirono 
li  fuorufcici  di  Fiorenza . Quelli  pigliando  l'arme  palparono  fi^ra  Fiorenza,  Se 
tallendo  pollo  à ferro,  e fuoco,  fenza  alcuna  pietà  il  paefe , vi  diedero  vn  fiero 
af!alto,nù  valorofamcntc  furono  ributtaci  à dietro,  il  perche  vedendoli  nemici 
non  poter  far  nulla,  vi  poferoflrettoalTedio.  Mandarono  Fiorentini  à doman- 
dare à Bolognelì  foccorlu.  Se  eglino  vi  mandarono  Egano  Lambertini  con  quat- 
trocento Lanze,  e tre  cento  Pedoni,  mànon  fi  coftoufeppe  nel  campo  de' nemi- 
ci la  venuta  de' Bolognelì,  che  li  fuorufcici,  fi  ritirarono  a Pifa.  Alli dieci  di 
Marzo  efiendolì  ampliato,  e ridoao  in  figura  quadrata  il  Cailcllo  di  Budrio,  come 
di  Ibpra  e detto , vi  era  refiato  di  molto  terreno  inhabitato , e perche  il  Senato  vi- 
de che  pochi  fi  moueuano  a labricanii  cafe , fece  ruinare  tutte  te  cafe  cìrconuicine 
al  detto  Caftellu  per  di  fuori  a cento  cinquanta  pcrtichc,e  le  fece  con  quella  ifiefia 
materia  di  pietre , riedificare  dccro  per  fare  habitabile  il  detto  Cailcllo , e renderlo 
pili  ficuro.  Erano  rimaflc  le  Parochie  della  Città,  per  occafione  delle  guerre  pafsa- 
te,e  per  la  mortalità  di  molti  huomini,  come  fpc^liqti  digCte,e  quei  pochi,  che  era- 
no refiati  viui , dalle  fpelè  eccclfiue  della  fabrica  delle  mura  delta  Città  molto  ag- 
grouati, perche  bifugnaua  che  li  pochi  pagaflero  la  parte  de’  morti,riccorferoal  Se 
nato,  che  veggiedo,  che  quelli  nò  poicano  fupplire  alla  quàticà  del  pagamento,ra- 
gio- 
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gionoiolmentc  fgraiurono  le  dette  Parochie . Deiignaua  in  tanto  l’Antipapa  di 
hauere  a Tuoi  voti  la  Citta  di  Bologna , perche  liauuu  quella  Città  facilmente  an- 
co baurebbehauuto  la  Romagna  licuropallaggio  per  lui,  di  andarca  i danni  di 
Vrbano.  Mandò  adunque  il  VefeouQ  Viuancure  con  molte  larghe  promclTc  a 
pregare , e pcrliiadcre  i Bologncn , che  volcflcro  riconolccrlo  per  legittimo  Pon- 
tehee,  c Vicario  di  Chrillo,  efuccclloredi  Pietro^  & aiutarlo  contra  Vrbano , à 
cui  Bologaefì  per  mezo  di  Lorenzo  dal  Pino,  nfjxjlcro . Che  fipendo  effi,  che  U eiet- 
thne  di  Vrbano  al  Tontificato  era  Hata  canonica^  il  veleuaiio  anco  riconofccrt  per  loro 
■pero  Tallorc,e  fi  come  fin  qui  l’haneuano  pbidito,così  nello  aueiiire  erano  di/polh  di  fare, 
e COSI  liccniiarono  il  detto  Oratore.  Piacque  ad  Vrbano  cotàto  quella  rilpolla  de’ 
Bologncn,  che  loro  conlìnnò  di  nuouo  il  dominio , c Vicariato  d’iinola , che  il  Fi- 
lippo Caratla  fatto  haucua.  In  tanto  alli  4.  di  Maggio  il  Venerdì  Stefano  Duca 
di  Bauicra , che  con  dugento  C^ualli  ne  andana  a Roma , entrò  in  Bologna , c fìi 
dal  Senato  honoratamente  nceuuto . L voicdoll partire  gli  Antiani  il  pimentaro- 
no di  due  Pezze  di  Paiuii  di  Icia,  <Sc  vna  di  rolàio , c l'accompagnarono  fuori  della 
Porta  d^Strada  StStefàno.  Ma  ragicniamo  alquanto  di  Brulcolo  Callcllo  afsai  for- 
te tìtuato  nella  Montagna  atie  couhucui  Fiorenza,  c di  Bologna,  del  quale  ne 
tcneuano  Signoria  tré  fratelli , Antonio , Alberto , c Piueilo , era  Alberto  tenuto 
in  poca  Rima  preBo  li  due  fratelli , ne  potcua  pel  grande  odio  patir  di  vederli  fo- 
praiatcrraiiipcrchcdclibcratodivcndicariìcuncradiloro,  ragunò  molti  Fio- 
rencmifuorufciti,  C'm  l’aiutode’qualitoifclorolldctto  Callcllo  , & vccife  Pi- 
ncllo,  il  fratello  minore , c fece  Antonio  il  maggiore  prigione . Ma  mtcrpuncn- 
douifi  il  Senato  di  Bologna,  rollo  pacmcòii  uue  fratelli.  Ma  poco  tanpo  durò 
quefla  pace,  pcrciochc  11  Conte  Antonio  poco  lidandoli  del  fratello,  pafsò  àFio- 
rcuza  per  aiuto  contra  il  fratello  i il  che  intelò  da  Alberto , c dubitando  di  quello, 
che  era  per  auenire,  trattò  con  Bologneli  di  dar  loro  il  detto  Callcllo,  & accorda- 
tili inficine  formarono  li  icgucnci  Capitoli , tendo  il  ncgocio  coinmcfso  ad  An- 
drea di  Manfredo  de'  Toinalii  , & à Nicola  Montecaluo  vno  de’Gonfalo- 
mcri  di  Bologna  , & efncndo  il  detto  Alberto  pofscfso  c del  detto  CaRello  , 
Terre,  Ville, c loroTerrito  i,  c di Baragazza,  di  Pigliano  , e fue  attinentie. 
Le  do.iundc  adunque , che  il  C >nte  Alberto  fece  al  .Senato  furono  qucRc , cioè . 
Trimieramentc  liberto  domanib  al  Commuitc  di  Bologna  per  la  fna  parte  del  Casìello 
di  Brufcolo,diTigl'a>io  ,di  e de' fioi  Sudditi  ; detratta  lavigna  della  Co- 

lia del  Citello,  il  Todcre  dalle  Conche , il  Doiiegado,  laFuntana,  ilTratodelToggio 
della  Corte  ) Fiorini  [ette  milad’  oro  di  giallo  prjb.  Ma  Andrea , e 'FfKota  Jopr  adetti 
conchiufero  in  tre  mila  Fiorini  da  pai;a'-fi  in  tre  termini , -cioè  mille  dopo  cinque  giorni , 
che  il  detto  Alberto  effettualmente  habitcrà  in  Bologna , mille  à T^atale , ^ mtltri  mille 
à Tafqna  di  ftgptrreteione , che  feguirà . ^ddimaiidi  proiiifione  per  dieci  ^mii  auenire, 
cominciando  Mia  fua  pemita  in  Bologna , per  jè  Ile  fio  , e fini  hercdi  di  Fiorini  cinquanta 
d'oro  il  me  fi  ; fi  refib  d ' accordo  tu  Fiorini  vinticmque  d'oro  il  me  fi , per  infialo  a diete 
anni , finga  detrattione  Meuna  . iqefia  il  detto  Conte  vbligato  à tenere  Mcun  CauMlo , 
fi  non  come  à lui  più  piacer d . Domandò  anche  per  Checco , e Luchino  da  Fioreiiga  ,eper 
Tranne  detto  Bragalafio  fini  compagni,  quindici  Cange  per  feruirc  M fbldo  del  Commu- 
ne  di  Bologna  conferma  di  diecc  anni . Bgfiaron  d'accordo  in  diece  Cange  per  lo  detto 
termine , purché  ti  detti  Checca , e temine  non  fieno  impediti , per  la  forma  della  Lega , 
che  è fra  il  Commune  di  Ftorenga , de  il  Commune  di  Bologna , e quando  li  detti  Checco , 
e Tqanne  foffero  impediti,  e prohibiti,  ìiMibiano  (blamente  dugeuto  Fiorini  d'oro.  Doman- 
dò , che  tutte  le  fue  Mafiaritie , munitioiii , dr  arme , ch'egli  haueua  in  Brufiolo , foffero 
condotte  Mie  fpcfidel  Commune  di  Bologna  dentro  la  Città  i e quelle,  cberefiafieroncl 
dettoCaSlello  t' haucjjero  da  Shmare , df  il  danaro , che  d' indi  ficauariperdettaflima 
fofiero  del  detto  Conte . £ più,  tfie  il  detto  Mlberto,  e fua  famiglia , alle  fpefe  del  Comu- 
ne fieno  condotti  in  Bologna . Che  il  Commune  dt  Bologna  gli  debba  confignare  una  Cafa 
per  dieci  anni  habile  perfe  ,epcrla  fua  famiglia , e confignarli  tanti  danari , che  bafiino 
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fcr  f^gtrt  U figioHt.  Mdwtimiò  di  poltre  eS  ijuattro  Opagni  portar  Parme  per  UCitti 
di  Bolofpia,e  dinoti  efier  cojirttto  ad  iitfian^a  di  alcuno  juo  Creditore  per  occafione  di  de- 
biti contratti  dalli  ij.  di  Maggio  del  pre frate  Mille fmo  à dietro,  e particolarmente  per 
alcuna  confejfone  da  bu  fatta  per  Dote  ricenuta  per  luijb  per  li  Fratelli,  neper  uctiditajb 
ptomi filone  fatta  dal  detto  ulbertoà  /{igbetto,  ò ad  miniano  amendne  da  Creda  del  Cita- 
to di  Bologna,  ò che  elf  per  detto  ^Alberto  bone  fiero  fatto . Tronti  fero  Andrea,  e Tito- 
la fopradett! , che  Alberto  non  farebbe  afhetto  da  alcuno , fe  non  per  la  fola  cagione 
della  cifè filone  di Dote,edelladetta  venétajc promifiione^be  nellaprofsimaprecedeir 
te  domanda  fi  contiene . Addimandò  il  Conte  di  non  poter  efier  molefiato  reale , e perfir- 
nalmente , per  occafione  di  alcuna  rubbena , bomicidio,  mcendif , e yiolengaper  lui  fat- 
ta, ò fatta  fare  ad  alcun'  altro  cantra  guai  fi  voglia  per  fona , eominciaido  olii  1 7.  di 
Maggio  antedetto  per  lo  adietro . Domandidieperceficnteda  ogni  graueg^reale  ,e 
perfonale  per  lo  detto  termi  e delli  dieci  anni,  e ebe  in  Bologna  gli  fofiero  confignate 
corbe  i$.digranoper  l'affitto,  ibepjgano  li  filai  fedeli  per  l ' anno  pefente , e corbe 
fidici  di  farina  , la  guale  egli  lafiia  olii  detti  Andrea , e Tgicola  nel  CaiitUo  di  Brufeolo. 
Propofte  adunque  tutte  quelle  domande  al  Cólìglio  Tìenerale  furono  eonfirroate , 
e mandam  ad  etlecto  . £ perche  in  quei  tempi  era  flato  ordinato  vn  nuouo  modo 
di  dare  li  TuiTragi , per  lo  auanti  non  più  vi'ato,  dirò  folamentc  quello  -,  Che  a gli  af- 
fìAcntinelConlìglioàciarcuiio  fidaua  vna  tàua  bianca  pei  aflirmarc  il  partito 
propofto,&vna  negra  per  negare,  ócontradire  al  detto  partito.  E perche  era- 
no molti , che  non  iapeuano  applicare  l' animo  ad  vna  parte  della  cola  propofla , 
nc  meno  all’altre,  oltre  la  faua  bianca,  c negra , anco  li  daua  loro  vna  nicza  faua, 
con  la  quale  mollrauano  neutralità , e quelli  fuftragi  per  antichillima  vfanza  era- 
no raccolti  nel  Conliglio  dalli  Frati  di  S.  Giacomo  dell’Ordine  de  gli  Eremitani 
di  Santo  Agollino.  QikIIì  adunque , che  contradilTero  alla  fuddetta  propofla  del 
Conte  diedero  faue  negre  numerotrè  -,  E quei,  che  non  feppero  applicare  l'animo 
a quella  i mprefa , diedero  vna  fola  raeza  faua  in  tutto . Sborfato  adunque  il  primo 
pagamento  il  Pretore  di  Bologna,  & Egano  Lambertini  andarono  al  poflelfo  del 
detto  Caflel  lo , e pofloui  li  prefidi ; , e fornico  di  ogni  cofa  necelTaha , e fuori,  d’o- 
gn’mtomo  il  cinléro  di  Soldati,  douc  anco  venne  il  Capitano  cfella  Montagna 
con  gran  numero  di  Montanari  bene  armaci , li  quali  accreb^ro  le  forze  de’  So- 
lognclì . Ora  dopo  due  giorni  giungendo  à Brulcolo  con  grandillimo  fegui- 
to  di  Soldati  Fiorentini  il  Conte  Antonio,  e trouando  il  Caflelloda'  BologneU  da 
ogni  parte difefò,  & intendendo,  come  eglinol’haueuanocomprato,  tuttocon- 
fulb,  e di  poco  animo  licentiò  li,  Soldati  Fiorentini  alla  Citta  loro.  Ma  incelò 
il  lòccorfo  da’ Fiorentini,  Collo  mandarono  Ambafeiatorià  Bologna  à br  Icufa, 
che  non  haueuano  prefo  l’arme  contea  Bologncli , mà  contro  Alberto , penfando 
loro,  che  Brufeolo  folle  nelle  mani  del  Conte,  e non  comprato  da  fiolognelì. 
Et  in  quella  guifa  Antonio  reflòdal  fratello  vcccilato,eprtuo  del  Caflello.' Com- 
prò anco  il  detto  Saiato  il  Poggio  Filano,  la  qual  vendita  appare  nella  Òimara 
degli  Atti  colRegiflro  nouo.  lo  quello  tempo  Vinitiani  per  aflédio  hettoo 
Chioggia,  gli  huorami  della  quale  mangiarono  per  fame  i Topi,  &iCauallida 
Piflrino,  efscndoui  Capiuno  VgolinoGhifilicri  Bolognefe . Haueua  il  Marche- 
fedi  Ferrara  infinoi  quello  tempo  celato  il  grandilEmó  fdegno  nell’ animo  Aio 
coocepuco  per  la  donatione  d'Imola , e fuo  Conuto  da  Vrbano  lana  à Bolognelì, 
nè  già  mai  uueua  egri  mnllraco  fegno  alcuno , fe  non  di  prefente  ; percioche  per 
liiailligationc  fece,  che  Sandro  Campo  al  Monte  con  alcune  bande  di  Soldati 
feoriè,  c depredò  tutto  il  paefe  d’Imola , e fe  Bolognefi  collo  col  ùbricare  vna  for- 
te Baflia,  e có  gran  numero  di  Soldati  nò  lo  tcncua  à freno,  ne  haurcbbe,&  à ferro 
& a fuoco  pollo  in  mina  tutu  quella  contrata . Poi  alli  tp,  di  Luglio  il  Giouedi  à 
bure  1 8.  il  Senato  di  Bologna  Kce  battere  1 1 Bolognino  d'oro , che  bora  chiamaA 
Ducato , douc  da  vn  lato  era  il  Leone  con  quelle  lettere , BONONIA  DOCET', 
e dall’altro  San  Pietro  con  le  Cbiaui  in  mano  col  motto,  S.  PETR  VS . Durò  que- 
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Aa  forma  di  moneta  longo  tempo  in  Bologna'.  Fece  anche  principiare  la  iàbrica 
dei  Caflellod'Argilc,  doue  anco  fu  fabricato  vn  Molino . Ora  mentre  che  il  Sena- 
to faceua  quelle  > & altre  cofe  jw  vtilità  della  Città , e fuo  Contato , occoric  che 
Cento  > c la  Picue  A ribellarono  > con  dire , Che  filanunte  al  l'efceito  di  Bologna , e 
nottadaltnermofog^eett.  £ per  quello  BologncA  con  fcgrcto  modo,  di  notte 
tempo  vi  mandotiono  GualengoGhiAlieriCapitanoaninioro,  con  molti  Caualli, 
c Pedoni  i il  quale  fermatoli  &ori , pofe  in  agguato  le  Aie  genti , accioche  co^i  na- 
feoAe  rimancllcro  fin  tanto , che  vdilléro  il  legno  ordinato . E Guolengo  entrato 
con  vinti  Soldati  per  entrare  nella  Rocca,  RidaPicuani,  non  sò  come  , Aibito 
feoperto , e pallandoui  fopra  con  molto  ardire , vccifero  Gualengo , c dodeci  delli 
vinti  Soldatiilcco  haucua,chc  fra  quali  fu  Vguccione  da  Monte  Garuno  Frignane- 
le, Soldato  di  grande  liima, c valore . Vdirono  li  Soldati  di  fuori  il  romore  della  mi- 
Ichia , mà  non  poterono  dar  lòccorlu  à Gualengo , perche  li  Pieuani  al  principio 
del  menare  le  mani,  chiufero  la  Porta  del  Caftelloi  Venuto  il  chiarogiorno,  li 
Soldati  di  fuori  dubiundo , di  quello  era  auenuto , fpauentati  per  la  morte  del  Ca- 
pitano loro,  non  hebbero  ardire  di  oAalire  li  naiiici , mà  Marebione  Maluezzi 
Agliuolo  di  Giuhano , detto  'Vczzolo,&  Albertuccio  Sabbadini  amendue  valoroA, 
fattiA  innatui  cominciarono  a inanimare  li  Soldati , moftrando  loro,  che  la  prefa 
del  Coltello,  era  cosi  ageuole , chefcvolcuano,  al  primo  allàlton’erano  padro- 
ni . Fatti  ammou  li  Soldati  A difpoAiro  battagliarlo , e venuti  da  quella  parte,  che 
mira  verfoil  Aume,  vi  diedero  vn  Aero  alfalto,  mà  li  Pieuani  volendo  vfcir  fuori 
con  animo  di  porli  in  mezo , il  diAegno  riuA:i  vano,  perche  fubito  A videro  li  ne- 
mici con  l’arme  fopra.  E però  perduti  di  animo  ne  andarono  in  potere  de’Bo- 
lugneA . £ fatti  prigioni  tutti  li  capi  prmcipali  di  quella  ribellione  Aina , fu- 
rono decapitati  , c per  ordine  del  Seanto  il  corpo  di  Gualengo  fìi  poitato  a 
Bologna , e con  pompa  funerale , dal  MagiArato  accompagnato  alla  fcpoltura, 
fu  tumulato  nella  Chiefa  di  S.Franccico,c  Aando  cosi  lòpra  la  sbarra , tu  creato 
Caualiere  aurato,  non  gii  potendo  dare  A Senato  maggiore honore  diqucAo. 
Erano  in  quello  tempo  Antiani  di  Bologna.  Ter  Torta  Sr/rr/ ; Matteo  di  Mino 
Confai,  di  Giullitia,  Gio.  da  Muglio  Dottore  ui  Medicina,  Leonardo  da  CaAcllo. 
Ter  Torta  S.  Tietro  ; AgoAino  Bargcliiiii,  Gio.  da  Cazzano  Dottore  in  Medicina. 
Ter  Torta  S.  Trocolo  ; Filippo  Guidotti  Banchiere,  Alè  dalle  TeAe . Ter  Torta  l{a- 
uegnana;  Gio.de  Fantocci  Dottore  Decretale, eNkola  da  Caftagmiolo.Qucfli 
Antiani  coftituirono  Pietro  di  Giacomo  di  Buongiouàni  Arrardi  Cittadmo  Bolo- 
gnefe  Sindico , e Procur.  per  comparire  auanti  a Papa  V rbano  per  addimandargli 
quello,  che  ne  gl’ infraferitti  Capitoli  A contiene,  la  forma  de’  quali  Ai  qucfta,cioà 
In  primis  piv  parte  Commnnis,&Topulidi(hc  Cinitatis  Bononia  denoti/ limi  fupphea- 
tnr  Sanlìitai  yeslra  ijuateniu  ip[a  dignetur  ^ntianos  Communis , & TopuU  Cnutatit 
pradida  prafentes , ér  futuros  folos  conflitHererinfdem  Sanditatis , & Rpmane  Ecilcfif 
f'icarioi  Ccuerales  in  temporaiibiu  m Cinttate  Bononia , cmfque  Conutatus , tir  Disìri- 
8ns  prò  tempore^  ifuo  £.  S.  Videbitnr , & quo  aiijt  Comitatibus  fimilia  conce fsit , &Ji^ 
quod inprxdiBispencs prafatam  S.Ciuitas prodiidanoiireperiatur  forc  detcrioris  ccn- 
ditionis  aUjs  Ciuitaabus , feu  Commimit.itibus , quibus  pradida  conceffìt  S.  ^ntedida  ; 

f'exiUifer  lufhtiajéu  Trior  ^ntianorumpoterit  Sacratnttum  recipere  in  formam 
quamreapiebat Dominus  toaniiesdc Lixiiaao  nomine  S.v.  tir  diBa  Romanie Eeclcjia . 
Item  dipietur  S.  y.  committere  ^ntianis , ó Communis  Topuli  pradiBi  prò  diBo  Com- 
muni recipientibus  plenum,  tir  Itberanipotc/latcm , auBpritaiem,&  bailiamaJnuni- 
Jiraudi,  tirgerendi  per  fe  officiales  fuos  omnia,  tir  fingula  (peB ansia  ad  regimen , tir  gu- 
bernationemCiuitatisp  tir  Comitatus,  tir  Di/lriBus  Bonoii.  in  quibufeunque  mero , tir 
mt.uo  imperio , tir  omnimoda  InrifdiBione , tir  eiim  omnibus  oneribus,  tir  bonoribiis , 
eommodis  , tir  emolutneiitis , de  quibus  poljint  difpoiiere  prò  libito  yoluntatii , abfqne  eo 
quoj  aliquam  teneantur  >//o  tempore  reJdere  raiionem  depnediBis  Domino  Tapa , S.  R- 
Eccle/ìa  , vel  alicuius  tpftus  offUiali , qua  1 once  ffio  fiat  prò  tempore , quofus  SanBitati 
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xdebittir , c>-  quo  alus  ComnuoiitiUtbiis  fimiliu  concefjit . Itcm  Jignelur  £.S.  conccUìo- 
ncm  ntius  Conutjt ut  l malie  per  peflrjm  Sancliiatcm , feu  iplius  auHorttare  ad  veftrum 
ippiu  benepUuitum  foBam  Communi  Bononia , de  qua  conltat  pubtico  InRrumento  (iri- 
ptomanu  Teregrmi  de  Zambeccarqs  Tifoearq  Bomoii.  mnouare,  dr  conte IJioueniipfam 
de  nano  falere  ad  tempus,dr  prò  tempore,  quo  fiee  Conilnutto  l'icariJtut,  dr  m omnibus, 
d-  per  omnia  >ti  >t  Jìtpra  • Item  quid  dignetur  eius  Sanéhtas  cenfum  decem  miiium  flo- 
renorumpraHandum  perCommunc  BononiaS.f'.uelCamcra^poliolicaannoquolibee 
durante  Commilitone  adminiUrationii  falla  Ottani!  prsdiSis  in  Inflrumento,  feu  vigo- 
re InUrumentiTaeii , df  reconciliationii  fi3a  mter  bona  mem.  Dominum  Gregorium 
Tapam  yndecimum  pradecefSorem  ipfius  S.  Communi  Bononia , fiu  alias  pradido  Com- 
muni mmuere,  de  eum  reducere  prò  tota  tempore  Conllitutionii , de  Contcffionit  didi 
yicariattts,  coneefjionis  diBa  admiuifirationis , de  conce fsionis  diBi  Comitatus  Imola  , 
(p- pradiBorum  ad  minorem  ceufum  prò  ConBitutione , de  comimfiionibus  fupradiBis , 
(p-annoquolibetdiBarumConflitutionis , de  commi  fsionum  maxima  confiderai is  noto- 
rfis  uouiiatibus  , graHammibm , erpenfis , de  multipHcitate  vex.trionum  quotidiè  oc- 
currentibut . Item  quod  dignetur  eius  SanBitas  yillas  Fontana,  Medicina,  Can^nigbi, 
Trouiucia  Bpmandiola ,de contiguas  Comitatui  Bonon.  & intra  ipfumComita:um  prò 
parte  exifientes , quas  hodic  de  prafinti  tenent , & tenurruntper  tempora  unire , dr  an- 
neBere  Comitatui  pradiBo  Bononien,  cnm  ipfarum  ydlarum  terrena  prò  magna  parte 
fintboiuinumCiuita-is ,dr  Commitatus  Bonon.O'  etiam  ipfa  ydla  de  Dieecefi  Bono- 
nien. rxislant , Item  quod  dignetur  eius  S.  commtttere  auBoritatem , de  liberam  licen- 
tiam  ei,  cui  yelha  SanBitas  placuertt  m C lunate  Bononia  exiBenti  pcrmutandi , de  m- 
terponeudi  auBoritatem  permutatiout  infraferipta , traBatus  fai  lendi , de  alia  opportu- 
na Calira , de  de  Cafirit  Centi , & Tlebis  Centi  Diacefis  Bononien,  cum  fuis  Curqs , de 
pertinentiii  ad  Dominum  Epi/copum , de  Ecclefiam  Bononicnfem  JfieBantia  , de  Jpe- 
Banttbus  in  temporalibus  cum  omnibus  fuis  pertincntijs , de  turifdiBionibns  prò  ahfS  re- 
Ims eqmualentibus inredditibus , ficquod  inboc  non  fiat deterior conditio Eulefia  Bo- 
non.  Et  boc  prò  euitandis  fiandalis,  de  difiordijs , qua  prò  tempore  alias  Verifimditer 
oecurrere  pofiunt  mter  Epi/copam,  de  Commune  Bonon.  prafatim , de  etiam  prò  euitan- 
dis  periculis,  qutbus  fubtaccttt  dtBa  Cafira , te  qua  po/fent  effe  periculofa  diBa  Ecclefia , 
de  Communi  Bononia.  Cum  etiam  boc  in  praiuditiiim  Epifcopatut  Bonon,  minime  cede- 
re dignoftatur . In  pradiBis  non  obBantibns  iuramento  aliquo  praBito  , nel  praSìando 
per  aliquem  y.  S.  Comauliarium , Legatum , irci  Epifeopnm , vel  atiqua  prohihittone  , 
qua  faBa  in  coiitrarinm  dteeretur  de  non  alienando , vel  infeudando  bona  Ecelefia  , vel 
alio  quocnnque  iure , rtiamdcipioopportet  exprcflam,  ac  fpecialem,  de  de  verbo  ad 
Verbum  fieri  mentioucm . Item  ad  promittendum  diBo  nomine  Damma  noBro  Tapa  prò 
pradiBit  , de  qualibet  pradiBorum  omnem  cenfum , de  quantitatem  pecunia,  de  qua  pra- 
diBo  SindicodiBo  nomine  coneordanerit  cpm  ip/à  Domino  noBro , anniiatim  fotuendam 
in  feBo  SanBi  Tetri  .Apofioli  de  menfe  Innij.  Item  quod  recipiéndum  in , prò  pradi  • 

Bit , de  pradtBorum  occafione  omnem  Bipulationem  .pron.ifsiontm , de  connentionem, 
qna  fnerit  ftilii  pradtBo  popnlo,  de  Communi , de  Cinitatit  pradiBa  ,etad  rccipicndum 
ob  pradiBa  quplibct  milrumcnta , et  litteras  quasi ibet  Comprami fst , et  ppiis , et  clan- 
fnlis  vtilibns  prò  pradiBoTopulo  ,etCommune , icemad  faciendiim  nomine  quo  fupra 
omnem obligationemrcalem , et perpmalem in pramifiit , et pràmifforim occafione , Ha 
quod  bene,  et  efficoaterValeat , et  de  iure,  et  ad  obligandum  nomine  prpdiBorumdi- 
BnmCommwie,  vniuerfitatrm , et  Topulum  Bonon,  et  ipfius Communii  Ciuitatis,  et 
Commitatus  bona  qufiunquc  mobilia , et  immobilia , Prffi  mia  , et  futura , vbique  con- 
fiBentia  folemniter , et  eficaciter , cum  omnibus  claufiilit  nccejfariis  confkctis  ,fen  etiam 
opportuni t , edam  fubppna  quacunque,  de  qua  ei  videbirur  taticns  committenda,  et  reali- 
liter  rxigenda  ptoticns  per  eos  contrauentnm , outfaBum  fuerit  quoquomodo  applicaiida 
Camerf  .Xpoflolica , qna  pena  fòluta  prpdiBa  orniti  a,  et  fingula  firma , et  rata  perma- 
neoM  cumomntbas  fiusCapitulis  . Et  ad  recipicndumvice  , et  nomine  diBiTopiili , et 
Commnnis  .omniumqnc  quorum  mterefie,  vel  intcreficpofimt , omnes  conuentioues , 
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promijiioiiei , conce fncnes , commi f tones , .thjilutioius  , renufsiones , et  resfitMtiones 
m inctgrnm,ct  ^ualcmnjkcalt.u^rutiasficndjspcrprffMum  iaìQijumum  D.  naclrnm 
Tapjm , et generdtter  cui  ommj , et jmguU  fjcicnda , geunda  ,fromittcndc , mranJa , 
etexercenda,  et  ricipicniUtCjUfiplittietcoiiliwicntei  nteùus ,et efficacm , ettmlidms 
facete  ordinare poffent  cjiiuiiis  modo , etiamfi  ntjiora  efient,  quam  Jint  fiepcrim  exprefsa, 
et/i  maadamm  exigantfpcaale,ctum/i  tolta  extsierent,  qn(  fub  quibnfinnque  generali' 
bus  ciaufniis  ventre  non  dtberent,  qnp  omnia  ut  peffcntibiis  habert  voluenatt  prò  expref-  * 

/is,elfingttlartcernommatis.  Daates,  et lomcdentes  dtHi Coit/titueiites  eidemeornm 
S indico , et  'Procuratori  plenum , Itbermn , generale,  et  fpectale  oiandatipn  cum  piena , 
libera , generali  admini^ationc  promittentes  nobis  "ìqotarqs  nfra/lriptis , vice , et  no- 
mine dicli  Domini  itoSirt  Smnnu  Pontijicis , et  Ecch/ta  Esmanp , et  omnium  aliorum , et 
Imgulomm,  quorum  mtere/l , et  inicrt/fe  poJlet,lirauim,  ratum  , etgratum perpetuo  ha- 
bere , et  tenere , et  e$caciter  adtmplere  omnia , et/ingula per  diOum  eorum  Sindicum  , 
et  Trocuratorem quomodalibet  foBa , %e!ìa, promiJJ'a , procurata,  turata,  firmata,  coti- 
cordata,  et  conuenra  fnertnt  in  prfmilfis,  vel  prpmijiorum  occafione , vel  alicuiui  prfmij^ 
forum,  et  m iiullo  c ontrafaccre , vel  venire  de  ture  per  fe , vel  alioi  dircBi , Vel  rndtreBi 
fuhobligatione  ,ct  hippoteca  omnium,  et  finguloriim  bonorumPopuli , et  Communis 
Hononix  pradiBorum , fub  pana  pradiBa  applicando  Camera  ,ApoBolicp,  qup , vt  prp- 
mittnur , peti , & exigi  pofsit , quotiens  pradiBiim  Topultim , f'niuer/itatem , Camita- 
tum pradiBorum  contrafoBum  ,/iue  atteutatum , vel  contrauentum  fuerit  ratis , et fcr- 
mis  tamen  waiieiitibiis  ordinati!,  prfmiUli,  f u contenti!  quéuji uuque . Item  ad promit- 
tendum,cbiiganiÌHm,ctconuenicHdumnomittcquofupra,  quòd  prò  orranbui,  et /iugu- 
li! fttpradiBi!  fnuandi!,  et  a,limploidis,et  eorum  effcBuali  executione  pofstnt  diBi  Com- 
muiie,  yiuuei/itai,  et  Topului  prafati  coiiueniri,  cogl,  et  compiili  in  quactmqtte  C lunate, 
Terra,Vel  loco,aut  C una  Rpmana,  et  fub  quocunque  Indice  Eulefiafiico,  vel  feculart  or- 
dinario,Vel  extraordmario, delegato,  e!  fubdelegato  quocunque  nomine  nuncupi  tur  . Et 
prpfcrtim  per  Camerarium  d,  D.  no/in  Tapf,  eiufq;Sedu  ^Apoiiolicc  ^uditorem,viceau- 
ditorem,  feu  locumtenentl  ipforum,ct  qiiofeunq-,  alio!  0 fidale!  d,Hpmanf  Ecclijip,^c. 
Fionua  in  quelìo  tempo  Francefeo  Antonio  Lccclicnciliìiuo  Donore  delia  nobi- 
le lamigia  Vsica , molto  honorau  in  Bologna , dalle  virtù , c meriti  del- 

la quale  inuiuto  deuu  in  quello  luogo  farne , per  quanto  pollo , degna  memoria . 

Dico  adunque , che  quefta  famiglia  c nobile  in  Francia , & in  altre  parti , e che  d.i 
jtiinvari  tempilbno  vichi  huumini  in  lettere  cclcbriicome  ilVafcoHillorico 
delie  cofe  di  Francia , da  cui  leuù  Gcnebrardo  Arciuel'couo  di  Aix , che  fcriiic  la 
Cronologia,  di  cui  fa  mcntionc  5amo  Antonino  Arciuefeouo  di  Fiorenza.  Di 
quelli  tra  n:odenii  il  nome  diducGiouaimi  è faniotò , il  primo  Aldenfc , che  fi) 
Xicdico  delliChriftianilTuni  Rèdi  Francia,  e che  nella  ma  profcfsiunc  lalciòa 
polteri  Opere , che  con  molta  fua  lode  fono  lette , il  quale  Bori  circa  gli  Anni  del 
Sig.t55z.  L’altro  Brùggcnfe,huomo  nelle  leggi  dottili>inio,  e per  tale  conofeiu- 
to  ne  gli  Studi  di  Lcuania , douc  hotifee  lo  Audio  delle  lingue , più  che  in  parte  di 
Europa  ( Citta  anticamente  capo  de  i popoli  Crudi  ) ùi  Salanunca , e Bracareulc, 
douc  egli  ,efludiò  ,elcric  publican  ente  in  graiidiEimo  pregio  prcAb  li  Scrcnilii- 
mi  Ifabella  Regina  di  Spagna,  &•  Fknrico  Rè,  de  il  Cardinale  di  Portogallo,  a 
quali  honoratamcntc  fcrui,c  lalciò  ferino  gli  Annali  delle  cofe  memorabiii  di 
Spagna.  El.udouicoVafcoCataiauncnrc  Citta  i>clljGallia,hoggidi  Chalons, 
ferine l’Anotomia  del  corpo  huinar.o, de’ quali  fanno  bonorata  incotione  molti 
Scrittori . Di  qucAa  famiglia  fu  vn  Caualicro  detto  dal  nome  di  lei  Vafeo  Capita- 
no fana.io , che  con  buon  numero  di  Caualii , di  Francia  paEò  in  Italia  con  il  Co. 
Guido  da  A'Ionfortc  l’ anno  ii6^.  all’acquillo  del  Regno  di  Napoli  per  Carlo  Se- 
condo, lìgliuolo  di  Luigi  Rèdi  Francia  contro  Manfredi,  il  quale preTeviiagroG 
là  Terra , c fonc  dena  Pictramcllara , lontana  da  Napoli  trenta  miglia , c cmque 
'daCalui,edalhcanoinicrra  diLauoro,rcflandoui  Capitano , e per  gratitudi- 
ne del  Rè  h.aiiriidoncliauuto  in  dono  alcuni  beni , che  prima  cianodc'Baroni  , 

che 
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cbc  regiritauano  Manfredi , vi  fondò  la  Cafa  Vafca , dalla  quale  ne  nacque  il  pre- 
noininaco  Francefco  Antonio  Dottore , che  fioriua  in  quelli  tempi , come  habbia- 
mo  detto.  Ri  P.  di  Maellro  Giacomo  de  gli  Eremit.  di  S.Agollino  t ilofofq, 

Thcologo, e Predicatore  famofo,  che  in  Napoli, & altroue  pubiicamcnte  Ielle  Fi- 
lofofia , e 1 heològia  có  molta  Tua  lode , adoperato  ne  i pù  ardui  maneggi  delia  fua 
Religione  daiP  Illullrirs.  Cani.  EgMio  allhora  Generale,  al  quale,  al  gran  Raf- 
£ielle  Riario  Cardinale , e Camerlengo  di  Sama  Chielà  fìi  Ibpramodo  grato,  & in 
^rahdcftimarcoiucdal  leflimonio  di  Icritturc  pubiiche  di  quelli  due  gran  Prelati 
Hilino  a ih/lri  giorni  li  può  vedere , Quclh  cunduilc  vn  Tuo  Nipote , nato  di  To- 
iiufo  fuo/rMello , detto  per  nome  aneli’  egli  Giacomo , in  occafionedi  pagare  in 
quelle  parti  a Bologna  olio  Studio  l'anno  Hpo,  e la  prima  fera , che  gionfe  in 
quella  Citaitiloggiù  col  Zio  nel  Cunuentu  degli  Eremitani  di  S.Giacomo  in  Stra 
S.  Donaeovit  quale  prefo  il  grado  del  Douoratu  l’Anno  149%  nella  profeilìone 
delia  Filofotia,dtr\rti , e nuicito  eccellente  in  Medicina , c nella  Mathematica , 
e molto  grato  olii  Signori  Bentiuogli,  che  dominauano  allhora  la  Città,  fìi  con- 
dotto con  honorato  Itipcndio  per  Lettore  nello  Studio , c fatto  Cittadino , vi  pre- 
fc  Moglie  nobile  di  Cala  RulEni,  bora  edilità,  e vi  fondò  la  Cafa  detta  poi  Pietra- 
mcllaradel  1^99.  Pù  quelli  famofo, e llimato  tra  pruni  nellafuaprofsdloneie 
venuto  in  età  graue , fu  ( come  benemerito  ) per  pubiico  Decreto  difpeiilàto-dal 
lecere , conhrmatagli  però  la  Prouifìone , con  patto , cb‘  egli  contmualTc  di  fare 
li  Pronodici , c Giudici) , come  fece  ogni  anno  biiino  che  vide , li  quali  a tutti  riti- 
iciuano  grati  fopra  modo , elicndo  il  dio  nume  celebre  in  Italia,  e fuori . Leone  X. 
clic  haucua piena  notitia  delie  fuc  molte  virtù, hauendo  in  animo, come fì  dille, 
di  dare  riforma  a l’Anno , lo  chiamò  a Roma , ma  la  morte  del  Pontelìce , che  fc- 
gui  poco  d(^ , gli  leuò  la  occalione  di  edere  adoperato  in  imprefa  cOi,t  hcroica . 
riebbe  egli  vn  fratello , che  tedò  in  Regno  detto  Donato,  il  quale  riufei  nelle  Ar- 
ti famofo,  e publicamentc  lede  Filofoda  nello  Studio  di  Napoli,  con  lodLlàttio- 
nc  vniiieriàic . Mori  Giacomo  m Bologna , e fù  fcpclito  inS.  Domenico,  doue  in 
vn  Piladru  dietro  il  Choro  feontro  la  Capella  de*  Peppoli , in  vna  pietra  viua  G hà 
queda  Memoria . 

D.  O.  M. 

lACOBO  PETRAMELARIO  CIVI  BONONIENSI 
VITAE  INTEGERRIMO 
PHILOSOPHO,  AC  MEDICO  CELEBERRIMO, 
INSIGNIQlì  MATHEMATICARVM  INTERPRETI, 
NEC  NON  ASTROLOGICARVM  PR AEDICTION VM 
PERITISSIMO. 

VIXIT  ANN.  LXIL  OBIIT  III.  ID.  MARTII.  M.D.LXXVl. 
PATERNAE  PIETAFIS  NON  IMMEMORES  FILII  PP. 

AfJN.  SAL.  M.D.LXXV, 

Di  lui  honoratamentc  fcride  Leandro  Alberti  nella  deferittione  d*  Italia , e nelle 
fue  Hidorie  di  Bologna  in  occadone  di  nominare  gli  huomini  famoG , che  nella 
fua  Cbiefa  fono  fepolci . Plebbc  Giacomo  ax>lti  Geliuoli , tra  quali  Andrea  il  pri- 
mogenito buomo  iene  rato , fù  fuccedbre , & hereiie  di  due  antiche , c nobili  fami- 
glie, che  fi  cdinibro,  la  Righetta,  e la  Gandona.  GalparofcconÀigenitofù Se- 
cretano del  Reggimento  di  B'i.’ogna.che  per  fouerebia  fatica  fatta  nel  prouedert 
gli  alloggiamenti  alle  genti  di  Carlo  V.  lmt«ratorc , quando  venne  a Bologna  a 
coronarn , mori  poco  dopo  la  detta  Coronationediuoino  di  belle  lettere,  e di  ami- 
ta  efpetutione . Lorenzo  il  terzo  Gì  Dottore  nelle  A.ti , l^celltntc  Medico,  e 

fortunato  ; riebbe  per  Moglie  vna  della  Nobile  famiglia  DaiheG,  etra  li  Ggl’uoli, 
che  n’  hebbe , fù  Giacomo , il  quale  fe  vhieua , nella  PilofoGa  farebbe  riulcit>)  de* 
primi  huomiiy  della  fua  eu,  ma  giouine  mori.  Viue  di  quedi  hoggidi  DmGio- 
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u^nni  Anconio  honorjtiifirno  ,c  virtuofiGinio  Caualicrc  de'  Santi  MauntiOi  c 
l^oio  Gicrofolimitano,  che  lià  per  moglie  Ippolita  tigliuola  di  Viccjuo  di  Ghir 
iwUodc’  Bianchi,  e d'ifabcna  del  Cwite  Octauio  Bianciiiiii  fluì  Moglie , Giouam  ; 
hactUla  il  quarto,  lerui  cinquanta  ,c  più  anni  la  Corte  Romana,  fitm  pan  icblatc, 
V^rto,  e Giouanfranccfco  Cardinale  di  Gambara  in  offici)  primarij . Ricerca- ' 
to  da  fra  Michele  Cardinale  Alcflandrino  di  feruirlo , non  conofcendoegli  la 
Ibi  cuna  Tua,  ricusò,  effendo  allhora  il  Cardinale  pouero,&inpoca  Ainia,che 
creato  Pontefice , riula  gratilsuuo  aSeruitori.  Mori  Giooarobaailla  in  Roma 
Protbonocario  Apollolico,  e Canonico  di  S.  Maria  Maggiore  di  detu  Otta,  doue, 
e nella  ficlla  Bafilica  è Tcpoltu  con  quello  Elogio,  d' indi  da  me  copiato,  doò  « 

IO.  BAFr.  PETRAMELLARIO  BONON.  IdVIVSCE  BASIUCAE 
CANONICO  PROTHON.  APOS^IOLICO  VIRO  PlETATfi, 
PiVhlANITATE,  ET  SOLER!  U INSIGNI, 
vali  ANN.  LXVi.  M.V.D.1L 

Riftocò,  & addotò  vn’  antica  Chiefa  del  titolo  di  S.  Profpero  nel  Cartello  di  Man- 
aolino  Conta  di  Bologna , e la  fece  Giufp.ttronato  di  Caia  Tua , doue  fi  legge  la  le- 
guentc  ilcricóone. 

ECCLESIAM  HANC  lAM  MACERIE  VE7VSTATE  COLLAPSAM, 
OMNIBVS,  ET  DIVINIS,  ET  HVMANIS  MVNERIBVS  ORBA- 
TAM  IO.  BAPI  làl  A PETRA.VIELLARIVS  PAIRIARCALIS 
BASIL.  S.  .MARIAE  MAiORIS  DE  VRBE  CANONlCVS  ' 
PROIH.  APOSIOL.  AD  DIVINI  NVMLNIS  CVL- 
TVM  HONOREMCL  DEIPARAE,  AC  S.  PRO- 
SPERI APERVIT 

SVOQ;  AERE  DOFATAM  IH  INIEGRVM  GENTE  PETRA.MEL- 
UVRIA  PERPElVO  SACERDOriS  DELECI  VM  HABEN- 
T£  RESTI  IT^IT.  ANNO  SAL.  MDLXXXI. 

Il  quale  Oratorio  è poi  fiato  lUurtraco  con  numero  grandiTsimo  di  Sancifiimc  Re- 
liquie da  diuerfi  luoghi  raccolte, òc  in  particolare  da  Roma  conauthorità  della 
Santa  memoria  di  GiCgorio  re.-zodecirao , dal  fudetto  Don  Giouanni  Antonio 
Caualiere  fuo  Nepotc , che  anco  viue . In  fomma  di  G iacomo  Fihppo  vitimo  tri 
lì  figliuoli  di  Giacomo , nacque  Gaiparo , Dottore  nelle  Arti , Filoiofo  EcccUen- 
tifs»no,ePoeuvagoneldire,&  eloquente, che lafciandogan  defidcrio di fe , 
mongiouine, mentre  egli  nelloStudio  della  iua  Patria  Icggeuala  Morale, con 
fama  di  gran  letterato.  Ma  ciò  balli.  Eflendoconfucto,  che  il  Pome  di  R fie- 
no preiTo  Bologna , haueflc  al  fiiogouerno , c de’  Poucri , tre  Conuerfi , huomiiii 
di  bontà , 5t  amorcuoli  arti  poucri  Peregrini , e ritrouandofi  in  querto  tempo  con 
vn  foloj  molto-vecchio  churaato  Fra  Giouanni  de' Marfilij , che  haucua  quiui 
feruito  anni  quaranta  in  circa,  né  potendo  egli  più  oltre  foftencre  quella  fatica , 
fiipplicò  al  Senato,  a cui  apparteneua  la  elettione,  che  voleffe  gratiare  di  quel  luo- 
go Fra  Giacomo  di  Galuano  dalle  Bercttei  alle  preghiere  del  quale  piegandofi  gli 
Antiani,  diedero  carico  a Giacomo  de’BiaiKhetti,chcbcne  s’ infqrmaflé  delle 
qualità  del  deno  proporto , c che  poi  né  delle  ragguaglio  al  Confeglio  Gener.ile . 
Il  che  fatto , 0 ritrouato  ornato  di  buone  parti , C molto  ano  a quel  goucrno , ii>- 
trodono  nel  ConfigUOjC  porto  ginocchioni  fu  roeflò  nel  luogo  di  Fra  Giouanni 
dandogli  il  bacio  della  pace,  come  fi  coHumaua.  Eraallhora  Renore  di  detto 
Ponte  Ourrone  da  SalaCitudinoBoJogncfe.  Velliuano  Jifudctti  Frati  di  Velie 
longa  di  Panno  Bcrctino,  col  Cordone  cimi.cconlaBerctu  del  medefimo  co- 
lore, rotonda  in  capo.  Di  queft’Anno  Antonio  de’ Presbiteri  Bolognefe,  e Dot- 
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core  f.unofilEmo  di  Legge , gii  figliuolo  di  Giouanni  aneli'  egli  Dottore  eccellen- 
te,cdiprofondoConIcgliomonjEGiacomu  lluianiichcpoitìi  Cardinale, cT- 
fendo  di  età  di  aa.  anni  fì  addottoro,  e riufci  in  ogni  cofa  felicemente,  vi  fi  trouaro- 
noprclcnce  Pietro  di  Marco  Canedoli,e  Lainbercino  figliuolo  del  detto  Pietro 
amendue famofi  Dottori, e Caualieri,allhora  nella  lor  Patria  molto  flimaci. 
ESanti  Dainefi  Cittadino  Bologncic,  dal  Senato  eletto  per  quattro  anni  alla  let- 
tura dell'  liifortiaco,edel  Digeito,conralarìodi  joo.  Ducaci  d'oro  per  ciafeun 
anno  , la  quale  electione  tii  facu  ad  initanza  de'  Rettori  dello  Studio  di  Bologna , 
e con  unta  laude , che  niente  più,  come  fi  vede  nel  Libro  delle  Prouifioni  di  quell' 
Anno . luter  crehras  nafln  o$cn  itirai , tlU  noi  fuUicitJt , eyr.  L'Anno  fc- 

gueiice  clicndo  Pretore  di  Bologna  per  lo  primo  Scmellre  Rainiero  de*  Simonetti 
da  Brelcia , che  altri  dificro  da  letti , e per  l'altroSemcllre  Alberto  de'  Guidalotti 
Perugino,  entrarono  Antiani  Giacoma  di  Matteo  Bracciaruoli  Gonfaloniere 
di Giulbcia, Berardo  di  Eancuccio  Fantocci , Federico  di  Francefeo  de' Santi, 
FrancefcoGombrudi,  Giouanni  di  GiacomoSaluioli,  Pietro  di  Ghinoedo  dal- 
l'Auoiio,Henrico  di  Giacomo  MaEùiiilli,  Filippo  di  Muzzarcllo dalla  Seta, 
Bonifacio  di  Tomafo  de'  Magnani . Quelli  vedendo  , che  le  Vergini , che  habi- 
uuano  alla  Mifcricordia  , haucuaiio  angulla  habitatione , e che  molto  patina- 
no per  carelfia  di  aere,  deiìdcrando  di  allargare  alquanto  il  luogo,  le  donarono 
joo . lire , e l' eflcntioiii  delie  Pietre , della  Calce , e del  la  Sabbia , c fi  allargarono 
verfo  il  niczo  giorno  aflàicomuiudaincnte.  La  entrata,  c la  fpefa  della  Cito  di 
Bologna  in  quello  tempo  fi  ncrouaua  in  quello  fiato , cioù . 
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Giouanni  da  Lignano 
Lorenzo  dal  Pino 

GafparoCaldarini  

Giouanni  da  Lamola 

Bartolomeo  Saliceti  — 

Francefeo  Ramponi 
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Giiiodc’  Preuedi 
Rodolfo  Rodolfi 
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Guido  Tomaiìoi 

L.  100. 

Arrigo  da  Franconia 

L. 

sr- 

Tornato  da  S.  Giouanni 

L.  loo. 

Michcloccio  da  Siena 

L. 

150. 

Pietro  Buoncompagno 

L.  180. 

Michele  da  Muglio 

L. 

150. 

Tonato  Mìnotu 

JL.  100. 

Domenico  d’Arézzo 

L. 

158. 

BaldelTcra  Caldcrini 

L.  too. 

Matteo  da  Varrignana 

L. 

I7V- 

Obizzo  GralTeodini 

L.  100. 

Giouanni  de’  Barbieri 

L. 

188. 

Nicolò  da  Zappolino 

L.  100. 

Giouanni  da  Muglio 

L. 

ipo. 

Baldellera  Salaueli 

L.  loa 

Francefeo  de’  Coltri 

L. 

188. 

Giouaniu  Fantucci 

L.  100. 

Andrea  dallaNotaria 

L. 

85. 

Dottori  ^rtlfli  . 

Pietro  da  Muglio 

L. 

50. 

Pietro  Arinoteli 

L.  aoa 

Bartolomeo  da  Caftel  S J’tero  L. 

óo. 

Chriftoforo  da  V erona 

L.  aoo. 

Guidocio  de’  Guidoni 

L. 

50. 

Guido  dc’Prcunti 

L.  100. 

Biagio  da  Parma 

L. 

60. 

Pietro  da  ToiSgnano 

L.  150. 

Giouanni  B izzoli 

L.  160. 

Pietro  da  Varrignana 

L.  I7J. 

Francefeo  Arinoteli 

L.  158. 

Si  auanzauono  fopra  tutoj 

Baldellera  Conforti 

IL  i;8. 

la  fpefa. 

Lire  djÒ70. 
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Ricrouauanli  in  queflo  tempo  Aftorgio  Manfredi , e FranceTco  il/racello  trà  d> 
loro  in  grandiffima  difcordia,  & auueiuiati  di  odio  mortaìe,  & amcndue  con  fatti, 
e con  parole  ccrcauano  oticnderfì . Stata  Franccico  in  Solarolo  nobile  Calicllo , 
& Aitorgio  in  Faenza  . Francefeo,  che  era  di  animo  inquieto,  come  nemico, 
Tpcfic  volte  Icorrcua  le  contrade  di  Faenza  con  grandiUinio  ^nno  de  gli  ha- 
bitaturì,  & anco  andaua  mfino  &ij  le  Forte  di  Faenza , tenendo  del  continuo 
il  fratello  , e la  Città  in  grandiiliO.o  Icfoctto  . Erano  con  Francefeo  quelli 
Banditi  Bolognefì  , Fctruccio  di  bcrto  Sala  , Corradino  di  Pietro  Saladini , 
BuonuiJIano  di  Nicola  'Icdcrifi , Tollo  dalla  Cocca  , Antonio  di  Negro 
dalle  Quercie  , Pietro  di  Paincllo  laglaferro  , e Giouanni  di  Bouibo- 
logno  de*  Bipoli . Volendo  adunque  Aftorgio  liberarli  da  quelle  incurfioni 
del  fratello  comiiKiò  a ragurare  buon  numero  de' Soldati  per  pallàre  all’ aEe. 
dio  di  Solarolo,  e fare  prigione  Francefeo , il  che  intenderli  il  fratello,  collo 
dillégnòdidarfia  Bologncli,a‘qualiclicndoriccorfo,  il  Senato  volentieri  accet- 
tò l’uncrta  del  Caftello , c vi  mandò  Albcno  Caliucci  con  quattrocento  Lanze , e 
cinquecento  Fedom , il  quale  arriuato  al  Ponte  di  Santo  Procolo  iui  fi  Icrroò , & 
abboccatoli  con  Francefeo, vennero  à conuentioni  inlicme  i Che  li  Banditi  Bologne- 
fit  che  erano  in  Solarolo  fofsenlaftiati  gire  liberi  fen^M  riderli  i Che  Solarolo  fofie 
cottfignaro  nelle  mani  del  Senato  di  Bologna , pagando  Solognefi  tri  mila  Fiorini  d’oro  ; 
Che  per  due  ^tmi  ogni  ciafiiin  Tiiefe  promettenano  dargli  ft  jlanta  Fiorini  d’ oro  , 
CF  honorata  habitatiune  in  Bologru . Conllgnato  adunque  il  polfelib  del  Caftello  ad 
Aibenoà  nome  del  Sciato  egli  vipiantò  lo  Stendardo  della  Cita,  & hauendolo 
Ibriiticato  di  ogni  cofa  necellària  mlieme  con  Francefeo  ritornò  à Bologna , do- 
uc  confirnuti  li  Capitoli  nel  Senato , furono  à Francefeo  anche  numeratili  dana- 
ri, come  per  publicafcrittura  appare.  Bogara  per  DuccioloFianuuigne.  Ora 
Aftorgio , che  di  quefta  deditione  fatta  a BÒlogneC  ixin  ne  fapeua  cola  alcuna , 
giorno  quiui  à Solarolo  per  allcdiarlo , vedendoui  piantato  lo  Stendardo  de'  Boio- 
gnclì , rellò  tutto  confuto , nd  fapeua  imaginarfi,  che  cofa  folle  quefta , mi  poi  in- 
tendendo il  fatto , c come  Franccico  haucua  dato  il  Caftello  al  Scroto  di  Bolc^na, 
tollo  ritornò  à Faenza . Nc’  nicdcliini  giorni  Giouanni  figliuolo  di  Antonio  di 
Bertuccio  de’ Bcntìuogli  pigliò  per  moglie  Giouanna  diElifabcth  diCinodaCa- 
ftel  San  Piero , il  qual  Giouanni,  come  li  dirà,  fu  Signore  di  Botogna . Hcbbc  due 
figliuoli  Giouanni  Galeazzo , & Flercole . Era  in  quefto  tempo  nota  còntroucr- 
lia , lite , & odio  tra  N icola  Marchefe  Eftcnfc  da  vna  parte , e tra  Bolognefì  dall’- 
altra, per  occalione  di  Sandro  da  Campalroontc  attinente  al  Marchefe,  e Bolo- 
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'gnefi  per  qucfio  haueuano  mandato  li  loro  Ambafciatori  Andrea  de*  Buoi  Dotto- 
re di  Legge»  e Giouampaolo  Ognibenc  ì Ferrara  per  pacificarequcAedifcor- 
die,  le  quali  ripolk  nelle  mani  de' Pi-ocuratorì , c Sindici  di  ambedue  le  parti,  li 
Sin^i,  & Ambafciatori  predati  vennero  à parlamento  con  TomafodaTerdo- 
na  prokfluri  dell’vna , e dell’altra  Legge  Procuratore,  e Sindico  delMarchefe 
alla  prefen^a  di  Antonio  de*  Macini  Giudice  della  Corte  del  detto  Marchefe, 
Antonio  da  Caualeria,  e Giuuanni  dal  Vefeouo  Notati  Fcrrarelì , e Cancellieri 
del  detto  Nicola  Eflenfe,  Bartolomeo  di  Giacomo  Bi;ci,  eBartolomcoCollucini 
Bologncfi,  furono  condannati, e rìmeflì  tutti  gii  odi) , ingiurie , homicidii,  &ogni 
altro  misfatto  infìno  allhora  commeili , cqn  patto , Cbe  Bologncf$  cauelUffero  tutti 
li  Trote fti  > condmnagtom , e Sentente , e BtntU  fatti  in  Bologna , e fuo  Difirttto , t nel 
Contato  dimoia  dal  Senato,  e "Popolo  dì  Bologna,  e da  gli  Offitiallj/oro  lontra  il  detto 
Sandro  , e fnoi  Sudditi , c Seguaci  ; Cbe  M detto  Sandro , Sudditi,  e Seguaci  fieno  tn  liber- 
ta di  andare , Slare  , conno  fare , e mercatore  liberamente  nella  Citta  , e Diflretto  di  Bo- 
logna, enei  Contato  d' Imola  feuga  alcuno  impedimento , pagando  però  b Datif  foltu  i 
Che  Bologne!!  con  effètto  reflitmranno  tutti  li  beni  immobili , e mobili , che  fono  in  ejfere, 
al  detto  Sandro  ,^à  fuoi  Sudditi,  tolti,  et  oci  iipau  nel  Contato  d' Imola  dagli  Officiali  di 
Bologna  da  cinque  ^ni  in  qui,  fc  pero  li  detti  beni  non  f afferò  Siati  m foluttone  ad  altri; 
Che  Bolognefi  non  mai  impediranno  il  detto  Sandro , ò altri  à nome  fuo  ; Che  non  poffi  ef- 
(Irritare  il  mero , e mifìo  imperio , e fua  giuridittune  nelle  l'ille , Terre , e luoghi  a lui 
rimaSli  ,eche  poffiede  ,(tn  tanto  ch'egli  fiori  adherente  alla  heneuoleuga  del  detto  Mar- 
thefe  ;Che  Comagano  nel  Contato  d' Imola , da  cui  è nata  ogni  controuerfia , reSli , e fia 
m potestà  del  Popolo,  e CommuneJt  Bologna,  con  patto,  che  Bolognefi  non  facciuo,ò 
faccmo  fare  alcuna  Fortegga  di  quale  fia  forma,  nel  luogo,  ó Ville  di  detto  Comagano 
d'indi  à A'i  .Anm  . £ cbe  il  detto  Sandro  non  s' intrometta  in  co  fa  alcuna  del  detto  luogo 
di  Cornagano , ò fuoi  huomini  che  >ibabitano,  òdeliefuc  l'ille , eccetto  doue  il  detto 
Sandro , ò fimi  Seguaci  baueffero  Terreni , ò Toffe pioni , perche  in  cafo  tale  farà  loro  le- 
cito intrometterli  per  farli  colttuare , c pigliarne  i frutti . E per  fchtuare  ogni  dif cardia , 
che  nafeerepotefie  ,pà  il  termine  di  vn  >tefe , dnueffèro  porre  li  termini  alle  Toffefiiout 
loro  à volontà  del  detto  Marchefe , & ,/intiani  di  Bologna , alla  volontà  de'  quali  San- 
dro , e li  fuoi  feguaci  debbino  Slare , e contenti,  e taciti  ; Cbe  tutte  te  fudette  cofe  fra  ter- 
mine di  quaranta  giorni  finga  cangiare  parere , debbino  efiei-e  confirmate , & approbate. 
Tra  li  feguaci  di  Sandro  cancellati , vn  ccitu  Guido  chiamato  Valmofana  da  Sallb 
Negro,  il  quale  haueua  Ij^liato , e tolto  due  Ronzini,  e malamente  trattato 
nella  Terra  di  ScanncUo  Fra  Giouanni  da  Parma , c fatti  di  molti  homicidij  non  fu 
di  bando  cancellato . Sinibaldo  Ordelaffi  Signore  di  Porli  inlìenie  con  due  Tuoi 
Nepoti  venne  a Bologna  per  vilicarc  il  Senato , & oBcrirfegli  fedele , Se  apparec- 
chiato per  ogni  fuo  fcruigio , il  quale  da  gli  Antiam  oenignamente  fìi  veduto , ac- 
carezzato , e di  molti  doni  pixfenuto , Fece  anco  il  Senato  Caualiei-e  aurato 
Tomafo  Angelclli , & anco  fabricó  la  Renghicra  al  Palazzo  de*  Signori , ornan- 
dola d'ogn' intorno  di  ripari  di  ferro.  £ poco  dopo  Vgolino  Balduini,  che  era 
confinato  a Padoua  > mori  .ed*  indi  portato  il  Corpo  fuo  a Bologia , nella  Chiefa 
de*  Minori  con  pompa  funebre  fii  (epeiito . in  Bologna  del  Mcfc  di  Settembre 
venne  laNieuc, che  da  terrafiaizòmegliodiduepiedi,  q^agionò  cosieftremo 
fipeddo,che  Icpcrfonc  agghiacciauano  quali  prellò  il  fuoco,nu  fouragionta  poida 
vn  vento  caldo  cullo  fpan.  Cagionò  quella  varietà  de"  tempi  in  Bologna  Arane 
infirmiu,  e particolarmente  febbri  acuciilì.ne , che  nel  termine  di  due,  ò tré gior- 
'nialpiùleuaronogi'an  numerodipcrlbnedi  vita.  Vogliono  alcuni,  che  quello 
folTe  vn  principio  di  pcAilenza , la  quale  poi  rinforzò,  come  diremo,  l’Anno  i }8 
Ma  palliamo  alquanto  à Carlo  di  Durazzo,  di  cui  habbiamo  ragionato  poco 
auanti , il  quale  partitoli  di  Roma , era  venuto  quali  fenza  cauare  mai  Hocco  m 
Napoli,  doue  entrato,  elTcndogli  dai  Popolo  aperta vna Porta,  fece  prigiom 
Ochone , e la  Regina  fua  Moglie  ; ad  CXhonc  dono  la  libertà , pur  che  dal  Regno 
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a'viliiic,  fendo liato  Carlo  dal  Re  Ludouicod'Vngariaco:ilconligIÌ3to>  enei 
roedciiaio  luogo , douc  era  Andreallò  morto , fece  la  Regina  Giouanna  con  vn 
laccio  Olla  gu<a  morire . Fece  anco  cagliare  la  celia  a Maria  forclla  delia  R egi na, 
perche  ella  era  Ibca  della  morte  diAndrcalIc  panecipe.  Amò  il  Boccaccio  co- 
lici , e lotto  nome  di  Fiimccta  in  alcuni  lùoi  Libri  molto  la  celebrò  i mà  ella  fu  an- 
co non  meno,  che  la  Sorella  impudica.  Ora  raflctute  Carlo  le  cofe  del  Regno 
palio  a Roma  a viiicarc  1.  P.ipa , & cllcndonc  fiato  molto  hunoraco,  in  capo  d'al- 
quanti di  in  Napoli  li  ritorno.  Erano  per  anco  li  Soldati  della  pnilitia  del  Com- 
munc  di  Bologna  dentro  il  Calicllo  della  Pieuc , douc  lu  molto  ( come  habbiamo 
detto)  CualcngoGhiiilieri , li  quali  elìcndo  venuti  a nuouaconcclaconglìha- 
bitacori  di  quel  luogo , e tolto  le  arme  in  mano  vi  li  fecero  da  amendue  le  parti  di 
molti  horaicidi),e  robarie,  di  che  grandanccc  dolendoli  li  Picuani  preilò  il  Senato 
di  Bologtu  fu  la  rif>a  quietata,  e la  ingiuria  fra  le  parti  accommodaca,  formandoli 
alcuni  Capitoli  à fauorc  de  Picuani , li  quai  Capitoli,pcr  accedere  alia  brcuicaa:0- 
ccncuano.  Che  J g/i  HuoMtni  della  Tiene  hbcTaimntefojitro  perdonate  tutte  le  ingiurie 
fatte  estro  li  detti  Stipendiar!!^  follerò  annullati  tutti  li  proccfsi  fatti  per  tale  oecirfione. 
Che  perle  auuenhregli  Stipendiarli  di  qual  forte  fi  fofiero  alla  guardia  del  Carilo , no#i  ni 
potefiero  eficre  dai  Senato  dcflinati,  ma  vi  foffe  per  altro  mudo  prouiSlo  ;efe per  qualche 
iieeefsità  VI  doue fiero  mandar  Soldati , non  fofiero  di  qiici , che  al  fudetto  difiurbo  fi  era- 
no trouati . Chea  Tieuani  nello  auuenire  non  fufieru  imposli  D'afif , e Gabelle  pel  Com- 
Mune  di  Bologna,b  altra  grauei^aalalla  quale  fe  ne  teahefier  danari  in  quai  fi  voglia  mo- 
do , ma  fofiero  coiifcruati  nella  loro  confueta  libertà . Cheli  fuorufiiti  loro  fvfsero  rimef 
fi  liberamente , e eaieellati  da  tutti  i libri , hauciido  e fu  però  l' liiRromento  della  pace . 

C he  tutti  li  Trote  fu , e coiidamiavioni  pi  l pajsaio  fatte  per  lo  l'icario , eJr  altri  Officiali 
de' l'efiouipafsati , e dal  prefente  Cardinale  fieno  fìnga  fpefa  alcuna  cancellati,  in- 
tendendo però  delle  condannagioni  fatte  dalli  i6.  di  Dicembre  profumo  pafiato . Che  gli 
Huomini , eComiiunc  della  Tiene  potefiero  , fecondo  il  fico  confueto , farei  Configli  ,e  le 
radunante  à pfngo , e fare  li  Consoli , Ttlajs  art  altri  yfiiiiaii  con  poteiià  ,bail:a,e 

giurisdittione  nel  fare  Statuti,  Ordmatior.i , e 'Mercati  in  detto  luogo , fecondo  il  consue- 
to, pur  che  gli  Statuti  dal  Senato  fiano  approbati , Che  fieli  confìruafiero  tutti  li  loro  Tri- 
Uilegi  dalli  l'eftoui  paffatt  conce  fu , e particolarmente  il  Triuilegio  della  fi  par  at  ione  fat- 
ta dalla  CommHmtà  del  Cafiello  di  Cento,  e mantenerli  così  fìparati,  Chefofiino  far 
condurre  il  Sale  per  aiuto  del  detto  luogo,  e non  piu , da  qual  fi  voglia  luogo  a loro  bene- 
placito . che  li  Tieuani  non  fieno  obligati  alla  rcparationc  del  Fiume  pjicno,fì  non  secon- 
do l'ordine  della  ragione . Che  il  Senato  doueffe  vedere  le  lor  ragioni,  che  pretendono  ha- 
uere  ne'  Bofiehi  di  Cafiimaro,con  Cbilino  de'  Guaflauillani , Che  il  Senato  facendo  la  linc- 
ea nel  detto  Caflelto  della  Ticue , il  Coiifiglio  del  detto  Cafiello  debba  eleggere  40.  hiio- 
mmi  di  fitteti  per  trattare , ordinare  con  gli  tAmbajeiaton  del  Senato  di  Bologna  il  mo- 

do, e la  forma,  & il  goncrno,  efiisìiminolecasc,&  il  terreno  dt  quei,  sopra  liqualifi 
deuefabricare , lasciando  in  arbitrio  de  gli  ,^ntiani  la  elettiune  del  luogo  , che  loro  più 
piacerà . CbeseilTapa,  baino  yescouo  Bologneie,ouero  yffitiali  della  Chiesa  fórma  fie- 
ro Troceffi  reali , e personali  contro  gli  tìuoniiiii,  e Comnuine  dcllaTieui, pigliando  oc- 
cafione , che  detti  H uomini , e Commune  tenga  licenga  del  Cardinale  Filippo,  al  presente 
,Amminijhratore  della  Cffiesa  é Bologna , ò di  altro  'Prelato  pretende fie  ragione  in  qual 
fi  voglia  nodo  nel  detto  CaSlello,  h per  altra  occafione  dependente,  per  la  quale  nello 
aueuire dicefiè  hauer  ragione  alcun  yescouo , cheesfi  Iluominipojliuo  difenderfi  con  ogni 
lorpotere.  Che  tly icario  eletto  hablia  piena  atitorità  nelle  cofìCiuili,  e Criminali , 
Trocefsi , Sentente , & Efieintiom , filamente  però  nel  Territorio , e DiHretto  loro  , e> 
HonaltrouCi  E che  il  detto  y icario  habhia  il  fnlano  dal  Commune  di  Bologna  , compu- 
tando il  danaro, Ielle  condannagioni  nel  detto  fitlaro.  Che  il  CaHello  della  Tiene  deb- 
bia hauere  gi'iliefsi  Statuì  i,per  quanto  fi  può,  filmili  a gli  Statuti  Ji  Boicgna.Che  le  fcrit- 
ture  de  i loro7i^o:ari  fieno  tenute  per  buone , e fedeli , ereUino  m quella  crcdtnga  , che 
fempre  fono  Siate . Che  il  Senato  fi  degni  di  ofieruare , e mantenere  à gli  huommiàel 
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dtno  C alitilo , tiittr  It  faidettc  coli , fi  conte  ha  pronte  fio . In  oltre  del  Mcfc  di  De- 
ccmbre  li  detti  Pieiuni  anco  fupplicarono  il  Senato,  cheli  facefxgratia.  Chele 
f'eltoujglte , e TtiercMtte  dt  <puUuuq:ie  fòrte  potepera  da  loto  eficre  condotte  da  Uolo- 
gna  alla  Viene , e quelle  della  Vieue  j Bologna . Di  che  il  Senato  lì  contentò , come 
nel  Capitolo  della  Tupplicationc  lì  domaiidjua,  con  pattoperò.  Che  t.AiMopre- 
feute , nonfipregiudtcape  alti  Datq  vendnii , ^ alla  compra  delti  Datierì  ,t  che  li  Tie- 
uani  poteuano  di  ciò  ragionarne  eo»  ti  Datieri  j che  poi  tl.A»no  feguente  fi  fmrehbe  qual- 
che pra/iifione , efienda , che  il  CtlUllo  della  Tieue  fareilie  annoucrato , m quanta  alle 
cofe  conte aute  nel  fudetto  C apttola , fi  come  egli  fape  del  T erritorio , e ÙiUrctto  di  Bolo- 
gna s percioebe  ni  è una  legge  ,che  fuori  del  Territorio , e Dtfiretto , non  fi  pofiono  d'in- 
di ejirahere,  Supplicarono rmcoradipoterbaHcredalComMunediBolognailSale,  che 
loro  facepe  hi  fogno  aìl'ifiefto  pregio,  che  T baneuano  li  Bolognrfi , fecondo  la  data  inttn- 
tione  à gli  huomint  di  detto  Capello  da  gli  linoni  preupm . Rirpofe  il  Senato  i Che  fi 
contemauj , il  Commune  della  Tieue  hanepe  il  detto  Sale  i loto  necefiario , e non  di  più, 
e fi  coattntaaa , Tbauelfero  per  t a metà  del  preg^,  che  m Bologna  fi  vendono  alla  Citta- 
dini ,ird  quei  del  Dfilreeto  di  Bologna  ; Turche  il  iletto  Sale  non  fi  pot effe  riuatderc  ad 
alcuno  del  Contato  fitto  le  pene  del  Campione , e de' patti  del  Ditto  del  Sale-  Tarimcn- 
te  ftippiicaroao,  che  fi  damo  del  Cafiello  della  Tieue  fifie  citato  d fòro  di  Bokigaa,fi  of 
firuape  la  firma , con  la  qtiale  fono  citali  gli  dtn  delie  Terre  del  Contmune  di  Bologna, 
euonfipraUfiale,  eomeficofiuntafarediifirtfiieri.  Rirpofe  il  Senato , Che  la  loro 
domanda  eragiufia , & honefia , perche  fecondo  la  forum  de'  Statuti,  gli  huommt  di  Cen- 
to, e della  Tieue  crono  tenuti , e riputati , come  anco  di  prima , tri  glt  dtn  Comitatiui 
del  Contato  di  Bologna,  SodUfatcoc'hcbbc  ilSenatoii  Pieuani,  u riuulfc  ad  afcol- 
tare  anco  le  querèle  de  gli  Ofpitali,  & in  particolare  di  quei,  che  luueuano  li  Pon 
ti  nel  Conuto  di  Bologna , che  erano  malamente  gouernati,  c li  beni  loro  mobili, 
6t  un.  nubili,  frutti,  c rendite  dilapidati,  e non  puntodilpenfati  aqueil*  vlbpcrlo 
quale  erano  ftati  lafciati  di  ofpitarc  li  Peregrini,  aiutare  li  Poucrì  di  Chrifto,  come 
dei  Patrimeinio  loro , e di  mantenere  le  Cafe  di  detti  Ofpitali,  che  nò  anda&cro  in 
ruina, ma Ibficroconpictà gouernati.  11  Senato  adunque  valendo,  che  quelle 
querele  celsaGero , fi  fece  in/lanza  prclso  il  Vefcouo  di  ^logna , che  quelli  Ofpi- 
uli  li  douclacru  ridurre  à buon  goucrno , e grato  à Dio , & a gli  huomini , e che 
folscro  delle  loro  entrate  aiutati , e mantenuti , deiibcracono  inlìcmc , che  Ibfsero 
gouernati  da  perfonc  Regolari , eccettuando  gli  Ofpitaii  della  Vita  ,c  della  Mocr 
te  polli  nella  Città  di  Bologna,  che  penS  fono  delle  dette  Confratemin,  e lì  rid< 
ducefiero  ad  vn  modo  Canonico  per  lo  Vefcouo  di  Bologna,  ad  va  fola  Oipitale , 
& ad  vn  corpo  Iblo , c fotto  vna  ragione  fbfscro  da  vii  Retta.'c  gouernati . In  tan- 
to vedendo  il  Senato  di  Bologna , che  per  le  guerre  grandi  in  Italia , e per  lo  pro> 
fentc  Scifma , 6c  altre  auucrlìcà , quafi  tutto  il  Mondo  crauaglìaua , c che  Bolo- 
gna cri  tanti  inalili  viueua  tranquillamente  in  pace,  voleri  ringratiare  Iddio, 
de  inlìcmc  fare  qualche  opera  pietufa , egli  infiemc  con  li  Collegi , Confalonìeri, 
e Mafsari  delle  Arti , hauendo  confidcraca  la  moltitudine  de'  Poucri , deliberò  che 
fi  dtfpei^afscro  quattro  cento  Corbe  di  Farina . Il  medefimo  Senato  anco  concef- 
fe  à quei  della  Brada  della  Mafcarclla , che  alle  loro  fpefe  aprifsero  la  Porta  della 
detta  Strada , e la  forcilìcaBcro . Nell'Anno  che  fegut  fii  Pretore  di  Bologna  Rm- 
nicrodc'ZalijPifaaopcrioprimoSeincBrci  Et  Alberto  Guidalotd  da  Perugia, 
ò come  altri  voglbno  il  Conce  BiEacìonc  daPagnano  Caualierc  perii  fecondo 
SemeBre . Furono  Antiani  Direneo  Palcotci,  Tomafo  da  CaBello  S.  Pietro,  To- 
maio dalie  Lande , Andrea  Giouanecti , Alberto  Gallucci , Pietro  da  San  Dome- 
nico Gonfaloniero  di  Giuilitia , Henrico  F'clifmi , Tomafo  de'  Peliacani  , c Pietro 
di  Pietro;  Qjellielicndo,  oltre  modo  defidcrofi  di  octennere  dalPóote&e  Vr- 
bano,  come  egli  altre  volte  haucua  promclìo,  alcune  gracieaddimandate,  le  quali 
per  anco  non  erano  cBetcuace, deliberarono  mandare  a Roma  Ambafciaria  al  Pa- 
pa, c perche  lapeuanò  , che  Giouanni  Ligiuni  età  molto  caro  al  detto  Vrbano , e 
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cbc  pcrciàpiù  £iàlroente  fì  piegarcbbe  alla  concdliuiie  <lelle  dette  grat ic , h clcT- 
iicro  nel  pruno  luogo  con  fei  Caualli,  c ctn<]ue  Scniitori  i Vgoiino  Gailucci  Caua- 
iicre  con  lei  Caualli , e cin<]ue  Scruicori  ; Fianccfco  Fofeorari  con  cinque  Caualli , 
c quattro Seniicorìi  VgolinoScappiconrciCaualli,  ecuiqucSeruitori;  Maghi- 
nardo  de'ConTaliJi  con  cinque, Canali i>  e quattro  6eruitori;  Azzone  dc'Bua- 
Iclli  Motaro  con  due  Caualli , & vn  Seruitore  tutti  riccamente  vclliti.  Qi^ti 
giorni  i Roma  , e con  graa  accoglienza  ben  veduti  dal  Pontdicc , à nome 
del  Senato  fecero  le  loro  domande  , alle  quali  Vrbano  benignamente  con- 
defeendendo  > concede  quanto  defiderauano  , e particolarmente  qucUo,chen- 
Tuluua  alla  vtilka  , e mantenimento  della  liberta  del  Commune  di  Bologna , 
nella  quale  haueuano  viuuto  iidìno  à quell'  bora , & altre  gratie  addi , e con 
quello  graodiuimo  loro  contento,  datagli  la  bcnedittiooe  gli  rimandò  à Bologna. 
Ora, perche  nel  principio  de'mouimend  di  VrbanoSello,e  diCarlodaDuraz- 
zo , la  Regina  Giouanna  rkrouandod  lenza  alcun  figliuolo , per  aiutarli , tolfe  per 
figlio  ademiuu  Luigi  Duca  di  Angk>ia,recoodogcnico  diGiouanniRè  diFran- 
cu , e gli  iixe  dono  del  Reame  di  Mapoli , tenuto  da  lei  per  ilpatio  di  quarant’  an- 
ni lotto  quattro  mariti, e l’inllitui  luo  luccedore,di  volontà,  c conl'cntimcnto 
deil'Aotipapa  Clemente,  il  quale  con  tutto  ciò  c’hauede  digiàlentitola  noorte 
della  R^ina  Giouoima,  non  lolamcntc  per  ricuperare  il  Rumc,  eh’  egli  prctcn- 
deua,  come  anco  pretende  la  feconda  linea  della  Caia  Angioina  , ma  ancora  per 

'ir  Clemente  Scilmatico  Pallo- 
cgli  li  molle  di  Francia,  e venne  in  Italia  con  vn'  efrer 


DI 


cacciarne  Vrbano  fuori  del  Seggio  Apollolico , e far  Clemente  Scilmatico  Pallo- 
re vniucrlàle  della  Chiela , egli  li  molle  di  Francia , 

cito  di  trenta  mila  Caualli  ( co^  Icriuc  Enea  Silub  j e di  alt.  o gran  numero  di  pe- 
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doni  ila  cui  venuta  intcla  dal  Senato  di  Bologna,  temend}  di  qualche  nuouodi- 
flurbo  de*  fuonilciti , & in  particolare  de'  Pcppoli,  c di  Taddeo  Azzoguidi,  che  ad 
inilanza  loro  Quelle  genti  u accollallcro  a Bologiu  per  piglurla , cominciò  a far 
canarie  lolfe  d'ogn'  intorno  la  Citta , c fonificarla , facendo  il  fomigliante  a tutti 
ilu<^idebiiidelCoatato,accioche  poteiléro difenderli iie' bifogm  occorrcuti. 
Fallato  adunque  l'Angioia  le  Alpe , fe  ne  venne  in  Lombarda , & olii  d'Agol^ 
auicinatolia  B'Jlogna,alloggioa  Pazano,c  poi  a Pelcaruolo , e d' indi  venne 
fono  le  mura  delia  Città , andando  al  Porto  del  Macagnano , e per  llrada  S.  Viu- 
Ic , & a Rudi , e poi  all'  Iddice , <Se  in  tutti  quei  luoghi  gli  fu  portato  vettouagiia , 
e dalla  Città  honoi-atamente  fu  prefentato . Li  fuoi  foldati  tanto  ciuilmente  li  por- 
tarono , che  liberalmente  pagarono  tutto  quello , che  comprarono , fenza  ritene- 
re altrui  pure  vn  Ibi  quattrino . D*  indi  partitoli  paEò  al  Rhenazzo , e poi  ai  fiu- 
me d*  Imola,  equini  fece  Cauaiiere  aurato  N.  figliuolo  di  Beltrame  Aiidofi  Sig. 
d'imo.a.  Parimente  gli  Antiani  di  Bologna  fecero  Cauaiicre  aurato  Latnbcrti- 
nodi  Pietro  da  Canedolo , che  andò  Pretore  di  Fiorenza . £t  a quella  allegrezza 
ne  fegulvn' altra,  che  Matteo  fuo  figliuolo  pigliò  Vermiglia  figliuola  di  Andalò 


Bentnioglicond  tehonorau  dì  doo.lire.  Così  fi  pigliauano  leMc^lipcrgo- 
uerno  delle  famiglie  ,nè  fi  comprauanoa  pefo  d'oro  come  boggidì  fi^coAunaa . 
Modo  ritrouato  dall'Auaritia , per  mandare  le  fi^iglie  in  vltima  mina , c che  al- 


le volte  in  luogo  di  parentella,  Ibmminillra  nemicitia,&  odio  mortale.  Mà 
bene  difié  il  Saub,  che  li  pianto  occupa  la  ellremità  delle  allegrezza,  pcrciocbe 
a quefee  nozze  di  tanu  ^^rezza  nefeguì  la  morte  di  Bentiuoglio  di  Pietro  di 
Nicola  Bontiuogii  giouine  di  grande  afpettationc  nella  Tua  Città . Morirono  an- 
che,, midi  Pellileaza,  che  in  quello  tempo  era  rinforzata,  Pietro  da  Muglio  fa- 
molb Dottore, e Bibliobarigi  Azzoguidi  Cauaiicre, e Capitanodi gran  valore. 
Era  in  quello  tempo  la  Teibreria  del  Commune  di  Bologna  nella  Ca^la  di  San- 
uGiulla, Branco  nel  medefimooccorfe, che  per  occalìone  di  vna  concrouciiìa 
nata  fià  molti  Cittadini  di  Bologna,  & il  Senato,fidifputaua,/è  Uf'tahoggidì 
{hianuUtilBr«iladexU.A}ÌHtlli,er»yUtomimpie,ònòtCf(^ìiCiufì  nelle  mani 
del  Giudice , e bene  ellàminata , fìi  fententiato  ,cbtU  detta  yia,  ebe  ailhora  fi  ehi*- 
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manilla  yta  Miht  art  jfólìe  del  Commmc  ,c  che  per  efsa  liberamente  gli  babnatori  Vi 
potè  fiero  pafiare , Neii’iAdiò  giorno  > che  la  detta  Icntenza  lì  diede,  giunfe  in  Bo- 
jogna  il  Marcbcrc  di  Ferrara  accompagnato  da  compagnia nobiiiiluna,  che  ne 
andò  per  vn  voto  da  lui  tatto  alla  Madonna  del  Monte,  douc  léce  canate  la  Mcl- 
fa  della  Beata  Vergine , & a quel  luogo  lafciò  buona  lomma  di  danari  per  limoll- 
na.Era  in  quello  tempo  Froncelcodi  Nanino  Gonfaloniere  di  Giullitia,&  Antiani 
Giouannt  di  Simone  da  S.  Giorgio , Paolo  di  Francelco  da  i Letti,  Peregrino  Sec- 
careccia, Bartolomeo  MoikIIì,  Landò  di  Barone  Butrigari,  Giouanoi  di  Fra 
Gotto  Drappicro,  Guglielmo  diFacciolo  dal  Ferro , Bartolomeo  di  Giouanni 
Gallina.  Et  erano  Gonfalonieri  di  Popolo,  Berto  Salatoli, Mino  Gariiéndì, 
Giouanni  Bcntiuogli,Ghìlino  Bianchetti,  Giouaimi  Gilioli  ,Graiia  di  Milino, 
Giouanni  di  Valentino  Papazoni , Martino  de'  Tocci , Ale  dalle  Tefle,  Binino  di 
Valentino , Antonio  di  Filippo  Guidotti , Bittino  de'  Barbieri,  Giouanni  de’Delì- 
dcri , Guglielmo  de'  Sacchì , Cambio  di  Alberto  Cambi; , Filippo  di  Francefeo 
Catinelli . B perche  era  folito  in  quello  tempo  farli  il  mercato  la  Oom^ica  nel 
Coromunc  di  Varrignana,  al  quale  poca  gente  riconcorrcua  per  non  violatela 
fella,  fupplicarono li  Varrignanefi, che  il  Senato  concedelfe  lor grana,  che  il 
deno  Mercato  li  facelle  il  Giouedi , anento  che  il  Lunedi  fifaceua  aTolbanella 
ikI  Contato  d' Lnola  ,& il  Martedì  a Piagnano  del  Scierò.  Furono  li  Frati  de' 
Semi  dalli  fudeni  Antiani  compìacciuti  di  fare  il  Portico , c li  Morelli  auanti  la 
Chiefa  loro,  li  quali  tirando  vn  diritto  Ilio  occupauano  del  terreno  del  Commune, 
che  anche  loro  tìi  concellb . L'Anno  fcguentc  entrò  Pretore  di  Bologna  Lodoui- 
co  Calboli  da  Collello  Renate  per  li  primi  fei  mefi , il  quale  poi  mife  in  Ilio  luogo 
per  Vicepretore  Giacomo  da  Recanati,  e Roberto  Camporini  Afcolanopergli 
vltiroi  fei  meli.  Gli  Antiani  furono  quelli,  cioò 


Fb  l'Anno infigne , perche  alli  14.  òfecondoaltri  alliiB.diFebrarocircale?- 
hotcdinoncallaprefcnzadelCardinale  Filippo  Vefeouo di  Bologna, c dialtri 
due  Vefcoui , Antiani , & il  Pretore  di  Bologna , de'  Dottori , e de'  Nobili , li  Pa- 
dri di  quel  nobiliilimo  Monallcrio  di  S.  Domenico  vcllin  di  Vede  Sacre,  con  tor-, 
chi  accefi  in  mano,  apc.  lcro  il  Gloriofo  Sepolcro,  doue  il  Corpo  del  gran  Patriar- 
ca S.  Domenico  Calagoritano,  fondatore  di  quel  Santo  Ordine,  quiui  invia 
Calia  di  odorifero  Cipiello  era  confcruato,ddla  quale  ellratto  il  capo  foloper 
mano  del  Vefeouo  di  Bologna , dentro  vn  pretiofo  Tabernacolo  di  argento  fatto 
atalecilétto,  fìidiuotamente  ripollo.  Ora  mentre,  che  fi  Idceiia  opera  cotanto 
religiofa,  dando  il  Sepolcro  del  Sanco.ipcrto  fi  videromolti  miracoli,  e fra  gli 
altri  vna  Stella  crin  ta  con  tre  code , che  fopra  la  detta  Chiefa  appaine  da  tutto  il 
popolo  veduta , la  quale  dette  immobile  inlino  a tanto,  che  il  Sepolcro  ib  rinchiu- 
fo , e che  il  detto  capo  nel  Tabernacolo  fù  ferrato , e poi  dilparue  , il  qual  capo  il 
di  feguente  alle  hore  at.  con  grandilTiina  dcuotionc  fti  publicaihentc  a tutto  il  Po- 
polo di  Bologna  modrato.  RitrouauaH  in  quel  tciiipo\ ncerto  Stefano  dalla  No- 
tarla da  incurabile  indrmica  aggrauatojil  quale  ricorrendo  a iglorioli  meritidi 
quedu  Patriarca  Santo,  fi]  mìracolof.unentc  liberato.  Fpcrebe  inquedoluogo 
mi  fi  da  occafionc  di ragionare  dì  qucdomiodcuoiilfimo  Auuocato,  voglioauui- 
fareil  Lettore,  che  non  penli , che  quel  Sepulcrodcl  detto  Santo,  di  cuidi  fopra  li 
i ragionato , da  quello , che  hoggiJi  lì  vede , cosi  ricco , c fontuofo , perche  eflén- 
do  data  principiato  da  Helia , come  è detto , era  redato  poi  imperfetto  iiifino  all' 
Anno  141  nel  qual  tempo  a prieghi  delli  detti  Padri , AntonitfTolsignano  Cit- 
tadino Bolognefc  lo  ridulTc  a pcrl'cttionc , c nel  detto  luogoin  vifArca  di  marmo 
tutta  intagliata , il  Santo  corpo  fu  1 ipodo , e con  vn  legno  coperto , accioche  nel- 
le Solennità  con  vn  panno  d'oro  folle  coperta,  5;  om.ita.  L'Anno  poi  1415?. 
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da  Ferrara  huamo  di  Citgular  virtù  « vi  fece  la  Bafc  di  minutiiUme  figure  fcolpite , 
adopcrandouifi  Leandro , e Marco  Antonio  Marfiiij  GonfiiioniercdiGiufiicia. 
Ri(«llo  adunque  il  Capo  Venerabile  di  S-  Domenico  nel  fudettu  Tabernacolo , il 
Popolo  di  Bologna  concorrendo  à vificarc  il  Aio  Santo  Sepolcro , quiui  fi  videro 
di  molti  miracoli , la  qual  diuotionc  tonto  più  crebbe , quanto  più  la  Pelle  m Bo- 
logna con  maggior  forze  comminò  à crauagliare  la  Cina , & il  Tuo  Conuto , per. 
cagione  della  quale  gran  numero  diperfoue  morirono  , e molti  altri  credendo' 
fiiiaar  A andarono  in  variluoghi  fuori  della  Città , mà  feguita’u  dal  llagcilo  di  Dio,  ^ 
rcilauano  priui  della  vita . Fced  il  Senato  per  placare  io  fdegno  di  Dio  molte 
moAne  a Luoghi  Pij  dando  loro  fomma  di  danari,  come  nei  Giornale  di  queAo 
ifteAiO  Annofifaccogiie,  & alla  cura  de  gli  Appellaci  deputò  quattr'  huomini  Me- 
dici valenti»tca  quali  fiironq  FranceAiodalle  Coltre,  in  quel  tempo  tenuto  per  vn' 
altro  Elculapio,  e BaldCAiCrra  Conforti  Dottore  Cirurgìco.  Quelli  fecero,  me- 
diante il  Diurno  fauotc,  cure  miracolone  adoprando,  dopòvna  breuc  purgatione  , 
U'ièmcnza  dcl^inepru , condito,  e preparato,  col  quale  femplice  rimedb  mfiniti, 
dallapcfte  AlioerarDno.,_comc  Antonio  Battagliucci  Dottore  di  Li^e,  Bian- 
cheno  Bianchetti,  che  poi  fù  Callcllàno  della  Rocca  di  Doccia , Giouanni  di  Ber- 
nardùio  Gozzadini , Filippo  Mancoli  i,.  Francefeo  di  Binino  Caccianemici, 
Conte  de’  Bianchi  Banchiere  ricchiibno,  Nicola  Montecalui,  Centodibìlip- 
pòde'.Ttccciui,  Agollino  Bar^eUini,  che  poi  fu  Capitano  della  Montagna, 
MatlcodiMinooo  Angdelli  Nocaro  % Nicolò  Dufij  ^ Ghilifio  Bianchetti  vna 
deili  Iclcento  del  ConAglio  Generale  di  Bologna , Ancania  di  Lodouico  Moneti 
ccnzoli,.&  altri  aflài ..  Mori  anco  Gioqanni  Lignaoi  GèuriTcon Alito  huomoin 
tutte  le  fcicnzcmiracoiofo,  e Dottore  Eccellcmillìmo  riputato  il  primo  in  tutta 
Italia,  ilquaJeconrolemiil&mapompa  funerale,  cidatiiniliMagillrati,  e Po- 
polo di  Boloi^a  accompagnato  fu  Ic^litanellk  Chielà  di  SI  Dornetùcoàn  vn  Se> 
polcrodiPictraAiilfinM)f«nil,lèguentoEpitalÌo.  . . •.ar.  .-.i. 
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Ppi  alU  a8.diFebr^àto.4rironofanelelùecireqide,cl!imddmfKlimtefilip|ilòCar- 
dinalc  Vefeouo  diBpl9gna>etuttoii.Magillrato.  Mori  panmente  Pietro  da  Mù-' 
glip  migliore  Grainmaticod’ltàJia . vEt.il  Generale  de*  bruiti  conunciòràfidici- 
care  pelila Chielàdeta  diiSanta  di  Maria  de* Semi ,v6t  anco  nh’Chioilri..  Nel 
qual  tempo  la  Criooedi  FielTo  cominciò  à moArare  moln  miracoli  i £ pure  la  pcAe 
gjufto  calligodt  Dio  crdceua  di  maniera , che  InBblogna  era  tal  giorno , c^né 
tppriuaott  «|ugento,epiù , tra  quali  vi  fii  Giouanni  Picciolpa£Vefcouo  01\unen^ 
che  fù  fcpolto  nella  Chicià  di  Santo  Procolo,  doue  nnehe^fi  legge  quelld.Epieaffioil 
••  1 , 1 . ’ i.'.ioir.  • , ilii  ' 
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St^ra^'ungendoI’AimoMCCCLXXXiy>  Fù  «Ietto  Pretore  di  Bologna  per  lò 
primo  reme  Are  Roberto  d i Mario  Camporinj  Aliano , e per  l’altro  femeAre  Et> 
noalbcrtode’Corrofiii^TuditeSimpnedaSpcilccoCapiuno.  Entearono  And 
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tiailiGiocdino Colpi Goh£>loiiicrc(liCiunicu,  Egano Xjtubcrtini,  Gtacomo’d| 
CooHoico  da  EracctaruoJa  , Andrea  di  Barto.uiucu  Eagnaoi , Galtamno  di 
Èrancetco  di  Buiiauenuua  , Andrea  di  Gulino  de'  òigaorelli , 'i  rmaTo  di 
Bercolmo  de'  CJariiIùui , Mance  di  Mino,  c Eicjnno  de  gn  Atticonti . Sono  que- 
ito  Magtftntu  dei  Ailciè  di  Eebi  aro  la  iiidetta  Croce  di  t icno  in  vno  flcuo  giorno 
pcriDiracoiolanòduenroppiati,  &iUun.inò  vnEanciuUo cieco.  Enclmcddi' 
mo-teajpo  Leopoldo  Duca  d'Auitria  Signore  di  Treuigi,  dopo  i molti  travagli 
hauuci>  vende  quella  Cina  con  tutto  il  ibo  Territorio  per  tento  mila  Ducati  a 
FronccrcoCarrara,  il  quale , volendo  pigliarne  il  poUelio , entrò  m 'ircuigi  le- 
guiuto  da  Paolo  Parlipoueri  da  Bologna  con  due  mila  Fami,  e col  pennone  del 
Carro  lòtto  il  Come  Giouanni  da  Barbiano  famoriituno  Capitano.  Furono  in  que- 
Ao  Anno  eleni  Relònnatun  dello  Studio  Generale  deU'vna  , e l'altra  lacolta  delia 
Cina  di  Bologna  Olle  LettuicdeAo  Studio  predetto,  A odalo  Bcniiuogli,  Giouan- 
ni ViiIanuoua,Siminodc'  Buonlignori  ,c  Giacomo  Cedi  opiani,  e li  Dottori  che 
Icllero  tuiuno  qucAi , e prima  nc.la  ragione  CanonicaLoi  eneo  dai  Pino  la  matti- 
na col  faiario  di  dueento  Fiorini  di  Caiiuira,  Carparo  Cahlatini  Fiorini  trecento 
vinticiuque  , Caluano  da  Boiogna  Fiorini  dugento , CjiouOOni  de*  Fantucc  i Fiori- 
nidugento,  Egidio  da  Modena  lire  cento  cinquanta.  AilaLenura  cAraordina- 
rh  de'  Decretali , Napoleraic  Butrigari  lite  cento , Don  Ciac  omo  C'apcilano  del- 
,la  Chicià  di  S.lòmaio  della  Braina  lire  cento.  Q^cfli  uli  eleni  alla  Lettura  ordi- 
naria de*  Dccrctaiipateuanolel^crele.loro  LenurceAraordinarìe,  le  ioropiaci- 
ua’ . Ma  gli  aln  i forcAieri , e Bolngncfi  doueuano  leggere  nella  detta  iàcolu  i fe- 
condo la  fomù,  &orJinc  de  gli  Sutud,  pure  che  follerò  Dottori,  & alcrimente 
leggendo  cranopriui  del  Salano'.  Nella  facolta  Civile' le^cuano,  Francelco 
Ramponicol  falario  di  Fiorini  trecento  à ragione  di  foldi  trentatrò  per  Fiorino  , 
Bartolomeo  Salicen  Fiorini  trec^to , Sìd'Daineli  Fioiùirtreceto,  Gio.  da  Cane- 
tolo  lire  trecento , Antonio  Bani%liucci  lire  cento , Antòiiió  da  Budrio  lire  cen- 
to , Daniel  dc’Cambi;  lire  cento^  Nicola  de  gli  Azzogóidi  lire  cento , Giacomo 
Saliceti  lire  cento,  Antonio  Albergati  lire  cento,  Nteòtadegli  Aldrouandi  lire 
cento . A niunocra  lecito  leggere  eflcaordinariamenteA  Codice,  e l' Inlòrtiato  i 
e fe  alcuno  eccetto  li  Ibpradcttr  leggeva  non  haaeua  alcun  falario  j Mafo  dalla 
Stella  lire  cento . In  Ane , o Medicina , Pietro  AriAotehlire  dugento , Gino  de* 
Preunti  lire  cento , qucAi  fu  eletto  dalla  vniuerlìta,  Goidonb  de’  R ighetti  lire  cen- 
to, ChtiAuforo  de  gli  HoncAi  lire  trecento  ,F«mcefeo  ArlAoieli lire  cento , Gio- 
uanni da  Muglio  Jire  ceno  >tpjc[ù>.di  Tollìgnaho'dirc'  dugehto  , Francelco 
dalli  Ctdtm'Jireocnoò'Pictrò  iht  VbrHgnatia  lire  cemoi;  BalAdletmde’  Cooforu 
ti.  Ftortni  cinquaacaj.Tioqiafòdc  gli  Aiileiùf  Are  cinqt^ta  j Aita  Lettura  della  Pi- 
lolòEa 'naturale,  GuglkHob  da'AogcA'lirt-'vinticMqbe v'AllaLcttura  della  FAo- 
IbAanatiiràléi  Mcnrioo^da.Milailoltre  cinquanta  ^GhComo'da  Fori!  lire  cin- 
quanta:;  Atjà  Lettura  della  Logica  iiMafo  da'Codercnfo  lire  Cinquanta-,  Andrea 
luCenoualircciiiquamaj'AJuiBettOrica , Giaccmoda  CaAagnuoloiirccin- 
^nciyAllaNbtàiia.StetjnodaNotanàliie  fettanta,  lacomo  de’ Fabbri  lire 
lettianta.^'AllaOraiBtnóticX',  Banolomeoda  Regno,  lacóhioCaAagnuoli , Pie- 
tro ria  Forlì,  Giacomo  da  Farnefo  del  Patrimonio  di  Roma,  per  eia  feuno  di  loro 
lirr^ìnq'istbtL'  EidlòSÓjdiòUi'Bologiù  AdriMo , A:  in  qucAi  giorni  grnndìflìmo 
nrimcttìlPScolari’<ichiiùrilo'inudìàmi,’pbrcjorhe  vi  cranobimiiiiGmiDottori, 
C.  come  appdiè  lidi  (Xarnalodi  qucR’  Anno  alla  Camen-  degli  Adi , dove  fono 
rJeferitti  qucAi,  Lorenzo  dal  Pino,  GafparoCaldeniii , Giouanni  dc’Fantucci, 
Andriolo  da  Genova , Napoicohc  Butn^rì,  Pietro  AriAotcii,  ChiiAofo.o  de 
gliHonc.'li , Guido  de' Prcunti,  Giouanni  ^Muglio,  Francelco  dal  le  Coltre, 
FiraiK^co AriAotcA , CuidoitoHenrigetii,  Guglielmo' d’ Argeli,  Ailtonio  da 
Gbniglianoi, Baidadór  de' Conforti,  'l'umafodc  gliAricnti,  Antonio  da  Pauia, 
Dorenzo  da  Mil ano , Stefano  dallaNotaria  i Bartolomeo  da  Napoli , Domenico 
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da  Vkciuu>  Pietro  da  Forlì , Frùnadicciodc'Pi  imadicci,  Gicremia  Angelellii 
Giacomo  lìblani,  FraoccTco  Rainpooi , ErcokAldrouandi,  Pietro  Buoncom- 
pagni,  Obùo  C^riJendì,  FraR.<xiulibLanundini,  fiartolomeoSaliceti,  Gio- 
uanni  de  Lapis,  Antonio  Baitagliucci,  SantoDaineiì , Giacomo  Saliceti , Da- 
nicldc’Caini>i;,GiacoiDadc' Fabbri.,  ePicttodaToingnanb.  Con  tutto  qucAo 
numero  di  Doauri  tamoù  ilCooreglió  dellt  fcicciuo  ad  in/lanza  de  gli  Scolan  ri- 
duamù  GaJuai»  di  Bioino  Bokf  ack , che  allh'ra  l^geua  in  Padoua  con  gran- 
diiUmu  concorro  di  Scolarldangni parte,  che  vcnidél  leggere  in  Bologna,il  qual 
faebbe  la  Lettura  ordinaria  del  Decreto , col  fabrio  di  dugcnco  Fiorini  J^oro  l'An- 
no , c perche  egli  C truuaua  baucrc  due  ligliuoli , che  fludbuano , il  Senato  di  Bo- 
lugnaglidicdc  per  tre  Armi  cento  Fiorini  d'oro,  c morendo  l'vnodiloroinqucl 
termine,  il  rupcrftkc  hercdiuua  bdetufoinma  de' danari.  Di  quello  Anno  la 
Cuinp^nu  de'  Motan  diede  principio , e poi  finì , il  nuouo  Palazzo  loro , pollo 
sùlaPuzzadiBol(^na,eGucoiDoGrii{oiiideputato  fouraftante  alla  detta  fa- 
brica , dcfidceolb  di  vedere  b fua  Pacrb  da  ogni  parte  di  bei  Edificij  adornata,  con 
molta  foliccitudinc  vi  fi  adoperò  per  condurb  felicemente  al  defiaeofine.  £ Don 
Bartolomeo  Abbate  di  San  Felice , fece  labricare  il  Campanile  de'  Frati  de'  Servi, 
Stanco  la  loro  Sagrilba,  e fece  Icriucre,  e notare  di  molti  Libri  per  cantare  li 
Diuini  OiEcij . E con  quelle  opere  lodcuoli  fi  giunk  all'Anno  feguentc,  nel  qua- 
le Mainctto  da  Prato  fìi  Vi^retore , e Capitano  di  Bologna  -,  e dopo  lui  Marco 
diMarchioacdc  AlalalpinifaPrctore,  c Capitano  eficndo  Pietro  de' Bianchetti 
Iburaibnte  alUCamera  degli  Atti,&  Antiani  gl'InfraTcritti  cioè,Ramberto  Bac- 
cilicriGoofUonierc  di  Giulia,  Pietro  Martelli,  Giacomo  Lancerij , fiertoSa- 
laruoli,Francerchino di  Domenico  dcll'Haucte,  Pietro  Cambio  Tintori,  Tad- 
deo Grognolini,  Giouanni  de' Fantocci  Dottore,  c Giacomo  di  Nicola  de' Ma- 
gnani . Alli  dnque  di  Gennaro  Palmerio  di  Arnaldo  Altouiti , e Gioganni  Bruno 
di  Fràcefeo  Binai  licentuto  in  Canonico,Ambarciatori  Fiorentini,  vennero  à Bo- 
logna per  còfirmare  có  Bologncfi  la  Lega  per  tre  Mefi,  c quello  fcccro,percbc  tc- 
mcuana,  die  Almerico  Conte  dìBarbiano,  che  trauaglbua  la  Tofeana,  non 
dexendelTc/oomc  vittorìolb,  nella  Romagna,  c d'indi  rìtomalTe  di  annuo  i craua- 
glbre  quelle  contrade.  Allìari.  Nicolò  Marchdc  di  Ferrara,  bebbe  à tradi- 
inentuilCaUcnodiConrelice,  che  teneua  il  Conte  cbCienio.  £ Bologncfi,  che 
incelm,  che  GiouannidiAzzoVbaldinicon  viu  Compagnia  di  Sol<kci  era  fui 
Modeneie,  e difiegnaua  panare  nel  fiologncfe  dubitando  di  qualche  inganno  de' 
fuoruTció, mandarono  le  lorgcnciapiedi,,  & à cauaUonclModendc,  per  vie- 
tarli il  palfo,  di  chcauibtol'Vbaldino  colio  mandò  li  fuoi  Oratori  al  Senato  dì 
Bolina , e gii  confignò  gli  Ofia^  aiGcurando  eh'  ^li  farebbe  il  Aio  pafiaggio 
pacifico , e iuza  danno  alcuno  dclTcrricorio  di  Bologna,  come  veramente  fece  , 
e ne  andò  in  Romagna  à vnirfi  col  Conce  di  fiarbiano , & ambedue  pafiarono  al- 
i'afi&fio di S.  Profilerò.  Hcbbe  il  Senato  di  Bologna  auiibdi  quella  nx^a,  il  per- 
che mandò  collo  loccorfo  al  detto  Caficllo  di  gente  d piedi , & à Cauallo  lotto  k 
eondotta  di  Ramberto  Baccilierì  all'  bora  Gonfaloniere  di  GiuAitia  con  gl'  infra- 
fcrittiCapiani  Bologncfi,  Egano  Lambertini  con  cento  vìnti  Caualli , Tarlato 
Beccatelfi  con  cento  Caualli , Corfino  Gozzadini  con  ottantafei  Caualli,  -Nicola 
Fantucci  con  trecento  Caualli,  FranccTco  Parigi  con  dugento  Pedoni,  cPaolo 
Lazari  con  altri  dugento  Pedoni,  olirei  Caualli,  e Fanti  del  Marchefe  di  Fer- 
rara , c de'  Fiorentini,  che  formarono  vna  beliillima  Compagnb,  b quale  dall'al- 
tra parte  del  Caficllo  li  accampò  di  rìcontro  appunto  à gl'inimici , che  iui  erano . 
Fìi  l'ordme  delle  genn  Bologncfi  con  poco  ordine  dilpofio , .e  fenza  alcuna  rego- 
bmiiicareregolaco, di  che  accortoli  il  Conte  di  Barbiano,  e l'Vbaldino  andato- 
no  con  graniLlfinu  fiirìa  ad  aflalure  i Bologncfi , & attaccata  vna  picciolilfima 
baccaglia,  Ramberto  Baccilierì  mandò  in  foccorfo  de' fuoi,  che 'erano  in  traua- 
glio,  dugcnco  Caualli,  li  quali  rafireiurono  alquanto  la  furia  de'  nemici,  roà 
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rinouata  la  battaglia  il  Balbiano  conforcandu  gli  Tuoi  Soldati  UiL  fine  mhc  in  rot- 
ta i Caualli  del  Gonfaloniere , ela  Fantarìa  co'i  rdhinte  de*  CauaiiiiSj  sbarrata- 
la , rcflandu  fer.co  in  vna  colcia  Ghera  do  xli  Donato  Acciainoli  Capitano 
FiorentiiK),  c vi  mori  Rodolfo  di  Maio  de.gli  Albici,  e Filippo  da  £mpoli  va- 
lorolì  Capitani.  De’  Boiogncfi  pochi  vi  monrono  > pcrcnc  fuggendo  con 
grandiiiìma  vergogna  , fi  làluarono  , nondiiócno  relWono  prigionie  ilio  Ca- 
uazzi , Tomafiiio  Borroinei  » Filippo  Varrignaua  » iuconardo  di  Buninlègna 
Fauaroli , & Aldlandro  Pcgolocti . Fù  quella  rotu  couununcincnce  attribui- 
ta ai  poco  gouerno  diRamberto,  il  quale  non  volle  acconicntire  al  Conlìglio 
de  gli  Capitani , e particolarmente  al  parere  di  Filippo  da  Empoli  nelle  cofe 
della  guerra  molto  efpertOi  Dimorarono  li  fuggitiui  Soldati  Bolognefi  per  al- 
cuni giorni  dentro  Caitello'  San  Fiero,  nè  ardiuano  d’indi  partirli  per  venire 
à Bologna  ^ percioche  conofceuano,  che  da  tutti  farebbono  flato  moitroà  dico, 
c vUipefi  , pure  alla  fine  ritornarono  con  grandiilìnu  vergogna  loro.  Papa 
Vrbano  in  tanto  creò  molti  Cardinali  , fra  quali  fù  Bonauencura  Peragino  da 
Padoua  Teologo  prcftantillimo,  che  dell'Anno  al  Capitolo  Generale  di 
Padoua  fìi  creato  Generale  dell’ Ordine  de  gli  Eremitani  di  Santo  AgoAmo,  & 
hcbbeil  titolo  di  Santa  Cecilia  f Fù  quello  il  primo  Cardinale,  che  hauelle  l’Or- 
dine AgoAiniano,  ma  vide  poco  tempo,  come  più  auanti  fi  dirà . In  .Bologna 
diqueAocamMmedellmoFranceico  di  Giouanni  de’ Capelli  fabricò  laChiel'a, 
oucro  Sagrinia  de’ Frati  di  San  Giacomo  m Strada  San  Donàto,  dandole  il  ti- 
tolo di  San  Paolo  primo  Eremita,  e di  Santo Aiitomò Abbate,  la  dotò,  e fe- 
cele  di  molti  beni . Et  il  Senato  drBologna  elicndo  intento  ad  aggrandire  lo  Sta- 
to Tuo,  delle. Giacomo  Bianchetti  huomo  di  belliifimo  ingegno,  c grande  ri- 
pucationeà  ri  Aorare  le  mura,  c le  habitatiuui  di  dentro  dei  CaAelio  di  Medi- 
cina, il  quale , c per  l’antichità , c per  le  guerre  paAàte  era  Aato  in  gran  parte  rui- 
nato . Alli  fei  di  Maggio  Giouanni  Galeazzo  Vilcoiiti  Conte  di  Viitù  fece  prigio- 
ne Bernabò  fratello  di  Galeazzo  Tuo  Padre , e lo  ipogiiò  di  tutto  quel  dominio 
che  teoeua , e fu jx>Ao  prigione  nei  CaAcllo  ^ Trezzo , c li  due  luoi  fratelli 
in  quello  di  San  Colombano,  e due  figliuoli  bafiai-di  di  Bernabò  Sacromoro , 
e Galeotto  nel  CaAclla  di  Monza.  Ora  lèntcnttandofi  Bernabò  da  femedefi- 
moreodinoorte,  nella  detta  prigione  fendo  di  età  d’AnniBd.  di  veleno  mori. 
Di  lui  fi  leggono  molte  fceièi'atezzc , & egli  Aeflo  le  confiilso  Aando  prigione , 
delie  quali  ail’vìtiino  n'hcbbe  tanca  concritione,  e ne  fparfe  tante  amare  la- 
grime, caldi  fingulcì,  &c  Infuocati  fofpiri , che  fù  cofa  miracololà  , e quando 
lenti  che  il  veleno  cnminciauaà  penetrare  nella  giuntura  del  Corpo,  e dcll’A- 
nima,  orando,  c percuotendoli  il  pe^  refe  l’Anima  à Dio.  SucceAe  adun- 
que nel  Dominio  di  Milano  Giouanni  Galeazzo  Conte  di  Virtù,  à cui  Fioren- 
tini mandarono  Ambafciatori , facendo  il  fomigliante  i Bolognefi  , per  trot- 
tare  feco  confederatione,  li  quali  dal  Conce  di  Virtù  grandemente  furono  ac- 
carezzaci, e conchiufero  la  Tregua  con  qucAecondicioni,  Che  alla  f^fa.  com- 
mune  pet  offif  tempo  fi  douc fiero  tenere  afioldati  per  cinque  ,Anni  miUc  dugento 
lange  con  tre  Cauallì  per  Lan^  , e ehe  l'vnoper  i altro  fbfie  -phligato  à darfi 
amto  f Che  gUamiei  di  vna  parte  fo  fiero  am  tei  dell'altra  parte  ^ e nemiei  à nemiei  , 
Mentre  che  la  detta  Tregua  fi  conchluTc  in  Milano  ; In  Bologna  erano  Aa- 
tiani  Berto  di  Giacomo  de’  Barbieri  Gonfaloniere  ^ GiuAitia  , Matteo  de 
gli  Orli  Mercante  , Nicola  Ambrofini , Francefeo  Talamacci  , Giouanni 
di  Giacomo  futi) , Filippo  Bacchi  , Éandiho  Saia  , Berto  BaAiacomari  , 
e Dinorello  Magarocn  , fotto  il  gouerno  de’  quali  la  fudecta  Tregua  con 
gran  concento  di  tutta  la  Città  fù  publicaca.  Foficdeuano  Bolognefi  in  que- 
Ao  tempo  il  CaAcllo  di  Bàrbiano  luogo  forte  , & honoreuolc  , il  quale  di 
notte  tempo  fù  da  Giouanni  , e<  da  Kainaldo  da  Barbiano  ( era  coAui  fra- 
tello BaAardo  del  detto  Giouanni)  con  qucAa  aAuda  occupato  , fi  pofe  Ral- 
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naJdo  i Moto  nella  foiFa  del  Cartello  infieme  con  fei  Compagni . & aiuuto 
da  molo  di  quei  di  dentro,  che  fecoteneuano  trattato,  entrò  unto  feerc 
tamente  , che  per  fei  giorni , che  vi  rtetterò  nafeoffi  , non  néTe^ 
pe  mai  cofa  alcuna  , c tri  poto  li  fuoi  a.nici  andauano  di- 
fponendo  gli  amici  à fauorc  di  Rainaldo , & hauendo 
ordinato  le  cofe  , prefe  l’arme,  e ne ‘ andò'‘alle 
Cafe  di  Giacomo  fioccadiferro , che  quiui 
à nome  de’  fiolognert  era  per 
Capitano,  e 

toltogli  le  Chiaui  dd  Cartello,  cominciarono 
tutti  li  fuoi  complici  à gridare, 

Viuano  li  Conti,  e len- 
za ortendere  le 
perlbne 

di  quel  luogo , pofero  le  fa- 
colta loro  tut-  ■ 
ceàfac- 
co. 
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ARUUMbNlU. 
Roiognefìairaffedio  di  Calici  Barbiano,e  n’haooo  il  Icudo* 


i.  OQgtura 


di  Taddeo Teppoli,  e di  Aflorre Stg. di  Faenza fcopcrca • Bologoefia  dann 
di  Faenza,  ma  Galeazzo  Vifconti  gii  pacifica  con  Allorre*  boio|*i 
.iano  i Fioreonoi  coi  Sanefi  nel  compromefio  di  iucignano»  Il  Co*  Lucio 


Tedcfco danneggia  i]fiologncÌe>ma  c perleguitaro  ,e  morto  iiruocficrcito. 
Lanzaloito  da  Momecuculo  ofTenlce  a boiogncfi  le  fue  CallcHa , e le  ne  fan. 
no  Captioir.  Il  Senato  accrerce  il  numero  de*  Suffragi  • Bologna  fi  nuoue 
prouigioni  contro  gl’infidtaton  delia  liberta /afiolda  gene  co*  Fiorentini 
pertetnadcl  Vircome«ecrea  Tuo  Capuano  rHauheuuod,onde  il  vifconte 
finge  di  far  tregua*  Si  edifica  Caffè!  S.  Giorgio  jCailelBolognefe  ,c  la  Roc- 
ca di  Riolo,vet(ouigliando  quella  di  S.Gio.  io  Hcrficeto.  Bolognefinon 
afcoliati  dal  Vifconte  ricorrono  al  Rè  di  Francia . Alt orre  co'  Bolognelì  con« 
troll  Vifcome*  Muore  il  Vefeouo  della  Cicca.  Cittadini  congiurati  col  Vi* 
feoote  fono  fcoperti.  Si  rterouauo  i due  Corpi  de*  SS.  Procoli.  Bologneli 
eleggono  fopraltaou  alla  Guerra  « alle  Fortezze , alla  Peffe  » e fanno  il  Monte 
del  Cumulo  per  le  fpefe  della  foldaiefca . Accettano  dal  Vifcome,  da  Mancoa, 
e da  Ferrara  la  banaglia  »oode  feorrono  il  Fregoaoo,  e il  Modonefe . Crefee 
laguena,e  BologiKfi «tanno  principio  algran  refiipiOilLS*  Petronio,  clono 
aiutali  da  Fiorentini , da  Afforgio , dal  Carrara , e da  altri  • Muore  il  Ponicfi. 
ce  • a CUI  fucccdc  Bomlacio  IX*  11  Marcii,  di  Ferrara  fa  |face  co'  Bolognelì , e 
luoi  Confederali  I ma  fdegoato  il  Vilcooie  danneggia  il  BoJogoclc*  Gli  Am» 
bafeiatori  del  Pontefice  fono  ricewuti  da*  Bolognelì  *.  L' Hauheuuod  lui  lem-  . 
tono  dei  Vifcome  • e ne  riporta  doppia  vittoria*  Si  fa  pacelri  Loilcgati  ,c*l  ^ 
Vifconte,  Bologna  interdetta , e poi  libera  o tiene  molte  grane  «Bartolomeo 
RaimomJi  Vcfcouo  di  Bologna . Cento , la  Picue , 6c  altri  Luoghi  incorpora- 
ti al  Commuae  di  Bologna  . 


V noiofa  la  nouclla , che  hebbero  li  Bolognelì  della  perdita 
delCaftcllo  di  BaibiaiiOjC  tcmciono,  che  anco  la  Badia 
che  era  vicinoal  detu)  luogo  non  (ìpcrdcffe.fipcr  cflèrc 
sfornip  di  gente, e di  vetcouagl  ia,come  anco  per  eilere  qua- 
li nelle  forze  de'  nemici , c facilmente  era  per  perderli  > le  il 
Senato  tollo  non  la  foccorrcua  . Vi  andarono  adunque 
Guido  da  Sarno,&  AndrcolinoTrottiCapitaniconli  Sol- 
_ dati  del  Commune  di  Bologna,  & Egano  Lambcitini  con 
tutta  laCauallcria  ,li  ^ali  lbccorfcro,c  fornirono  la  detta  Badia  di  ogni  cola 
nccclTaria  per  difenderli.  Poi  per  edere  li  tempi  piouoli,c  cattiui  ritirarono  li 
foldati  a Solarolo , & alle  altre  Cadclla  circonuicinc,  per  mandarli  al  tempo  buo- 
no 
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DO  fuori  alla  campagna , ti  quale  venuto , il  Senato  fenaa  punto  tardare  mandò  il 
Colite  Lucio ìcdcico  conducticrc  di  ido.lanac  Tcdclchcicdi  loo.iiiglcu  con 
(hic  mila  Fanti  > il  quale  giunto  fi  accampò  a iiarbiano  tacendogli  g.auguctra, 
e molto  lo  Arinfe.  Vigionièro  anco  Guido  Samo,  2t  Andixoiuio  l'rotu  con  li 
loro  ibidati,  li  quali  Egano  li  fece  fermare  dall' altra  parte  dei  Caiteilo  ,acciochc 
da  due  Darci  vi  A delle  la  battaglia , & anco  perche  egli  non  molto  li  bdaua  dei 
Conce  uicio  conoicenduio  poco  Itabile , e di  muna  tote . Fece  u LambeiCino  ca- 
nate d' ogn’  intorno,  doue  egli  fi  era  fermo  verlb  il  Calleiio,  proFandiulme  fune,  e 
vi  fabricò  foniilLai  argini  per  ailicurarfi  dalle  infidie  de' nemici.  (Jraaiciuue, 
che  Egano  faceua  queAi , St  altri  ripari,  quelli  di'Barbiann  vedendoti  Arcccamen- 
te  alfediaci  con  il  confenfo  di  Giouanni , co’  era  dentro , fecero  incend . re  ail'  aua- 
ru  Capitano  l'edefco,  che  s’^ii  nons'  inccrponcii'e  in  quella  guerra,  e che  laiciaf- 
fe  libero  il  poilcUò  alii  detti  Comi , gii  dariano  tre  mila  ducaci  d’ oro . Accettò  di 
Albico  il  Conte  Lucio  la  fatuprofcrca,&hebbela  dcnalonmudidanai'i.  XMon 
I /àpeuaEg  ino  per  anco  cola  alcuiu  di  qucAo  trattato,  ma  iafcoperlc  in  quello 
/ modo . Che  volendo  dace  al  C alleilo  vn  generale  allalco,non  mai  il  Conte  Lucio  fi 
I V jlJe  mouere, oltre  che  anco  incefe,ch’cgli  daua  da  quei  aparte  vett  >uaglia,&  aiu 
I co  aili  dtbi  Conti.  Auuno  Egano  di  qu^otratucofcopeito  il  Senato  di  norogna, 
/ il  quale  nchiainò  a dietro  il  Meco  Conce  con  dirgli , che  di  lui  fi  voleaa  in  vn'aitra 
■1  nprefa  maggiore  ferui.e . Intefe  benianuo  il  Conce  Lucio  la  cagione  pciche  era 
eh  lanuto  a Bologna , ne  vi  volle  andare , perche  dubiuua , che  léndo  di  già  feo- 
pcrco  il  tra 'imeneo,  non  gli  auueniile  qualche  feiagura.  Dinuouoil  Senato  gii 
mandò  Giouanni  dalle  Ai  mi , vno  allbo.a  de  gli  Anciani  di  Poaa  Scieri  (che  altri 
dicono  folle  Giouanni  li  Mengolo  libloni)  per  intendere, quai  folle  la  vulonu  del 
Conte  Tedelco , acui  egli  nijxife.  che  non  -poUiu  venire  a Bologna, perebe  volena 
baniUre  nei  campo , che  fe  alcnao  pretrndeua  d"  hàuere  da  lui,  lo  >olena  d Campo  paga- 
. X)opo  la  quale  rilpoAa  il  detto  Conte  c aaalcò  a Faenaa,doue  fi  ritrouaua  Cor- 
ra Capitano  Fedefeo  con  fcicento  caualli,&  hauuco  da  lui  dugcntocaualli  li  con- 
duUc  fcco  al  qaiiipocon  iafeiarfi  intendere,  che  non  voleua  oitcndc.-e  perfona al- 
cuna , e che  la  gente , che  quiui  haueua  condotto,  era  per  guarda  della  fua  perfo- 
Ua  . Manondiccuail  vcro,pcrciuchcilfuodilscgnoe^adimandareafilodifpa• 
da.  lifuidacidiGuido,c  di  Andicoliuo, lotto tc  fpalic di AAorre Manfredi,  e del 
C>antedi  Uarbiauo.  DicneauuiùtiliCipitani  Bolugncfi,  e datone  ragguaglio 
al  Sena  o,ioandòCo.'finoGo2aadini  con  molti  caualli,c  pedom  in  aiuto  delle 
Ecnddi  Bologna,  c dinuouo  fecero  incendere  al  Conce  Lucio  ^che  il  Senato  di 
"Oiogna  per  crouarfi  efaulto  di  danari , non  poceua  mantenere  canti  foldaci  ai  fuo 
Aip  oidio,  c che  pciciò  poceua  da  le  Aedo  pigliare  licenza.  Non  sì  caAolifuoi 
fidati  ìntelèro,  ch'ali  era  licendaco,chc  quattrocento  caualli,c  mille  pedoni 
Pulsarono  al  làido  dì  ^no  Lambertini , il  quale  col  giuramento  di  fedelca.corte» 
feniencc  gii  accettò.  Oraveggendo  il  Oinccla  putita  di  canti  liioi  roldad,ede’ 
"a’Sbori , e piò  veterani,  eh'  ega  bauefse , e che  i’  cEcrcico  de'  Bolognefi  era  gran- 
dejQentejccrefciucoidi  nottetempo  conte  reliquie  de'lbidact,che  haueua,  fi 
P^rti  dai  Campo  di  Barbano , lafciando  li  Bolognefi  all*  afiediodi  quei  CaAello , 
*'><qualpartiu  lafciò  grandemente  infolpccco  gli  aifcdijd.  Partito  adunque  il 
Conte  Lucio,  il  Senato  di  Bologna  il  fece  dipingere  nel  Palazzo  degliAnciani 
Appiccato  per  vn  piede , co>ne  traditore , infierae  con  altri  Tuoi  compagni , accio- 
rellaLe  a poAeri  memoria  di  huomo  cosi  disleale, 3uaro,etradicore,  come  Ai 
coAui  in  ogni  fua  il  nprefa.  Efra  canto  lìgiunic  all'Anno  MCCCLXXJtVL  nel 
quale  Vgoiino  dc'Rotfi  fìi  facto  Pretore  di  Bologna,  c Michele  GambiVtd  da 
Voltecra  Capitino  di  Popolo  .Gli  Anciani  furono  qucAt , Paolo  da  i Lecd  Goii^ 
f3lonierediGiuAicia,Giouinni  Monccrenzoli,GiacoiOo  d' IfcppoSaliccri,  An- 
drea Boui, Giuliano  Oaincii,Nanino  Peticini,  SaiuectoP.'iliocd,e  Bartolomeo 
Guidutti , io  luogo  di  qucAi  due  vld,oi,  altri  vi  ripongono  Pietro  di  Pietro  Merza- 
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ro , e Benedetto  Gargognani , il  che  anco  io  approuo,  perche  Saluccto  Paliotti , 
e Bartoìoinco  Giiidotti  furono  Antiani  di  Settembre , et  Ottobre  deli’  anno  ante- 
cedente. Frate  Bonauentura  Agolliniano , di  cui  habbiamo  ragionato  di  fopra 
Cardinale  di  Santa  Cecilia,  mentre  mdctìersamaitc  difcndeua  la  ^ta  Chiefa  con- 
tra  li  Tiranni, ad  inftanza  di  Francefeo  il  vecchio  Carrai  icn(e  Prencipe  di  Padoua 
fu  con  vna  laetta  tirata  occultamente  per  lo  Ponte  di  Sant’Angelo  trafitto,  c mor- 
to . Fù  huomo  di  profonda  dotiruia , c fcrilse  di  molte  opere , e mentre  fu  Cardi- 
nale Icnllc  molte  fpiritualiEpiftolc  «alla  Serafica  Caterina  cLi  Siena.  Pùrepelito 
in  Roma  nella  Chiefa  di  S.  Agollino  apprello  la  Capella  di  S,  Nicola  da  Tolenti- 
no . Quefli  al  giuditio  de’  buoni  Ch.iìdiani  deue  ciiere  annoucratotrali  Santi 
Martiri , fi  come  il  fuo  Fratello  Bonfcmblantc  tra  li  Santi  Confcfìòri . Io  in  que- 
ftoluogo  grandemente  mi  marauiglio  di  Raitaclc  Volaterrano , egregio  indaga- 
tore delle  Hilloric , il  quale  fu  bi  grand’errore  di  aticrmarc , che  quello  Bonauen- 
tura  Cardinale  Padouano  da  Carrara  vccifo  fofscMinoriuno,  come  fi  vede  nel 
libro  vigefimo  primo  delle  fue  Hiflorie , poi  che  tutto  il  contrario  fi  vede  nel  fuo 
Elogio  in  Roma , c nelle  Croniche  del  Aio  Ordine , c da  unte  altre  Scritture  • Fù 
quello  Cardinale  vno  de'  Fondatori  dello  Studio  della  1 cologia  ( fi  comefi  èdi- 
moftrato  fotto  i’  anno  15^4.)  da  Innocenzo  fondato  in  Bologna  . Alii  i x.  di  Fc- 
braro  la  Domenica  gli  Antiani  di  Bologna  fecero  congregare  li  Scdcci  eletti, 
gli rinchiuferodentro  vnafianza  nei  Monaftero  di  S. Francefeo, acciochc  niuno 
potefle  loro  parlare , a’  quali  fu  prouifto  del  cibo  ncceliario,  icndo  da  ficure  guar- 
die ofl'cruati  > accioche  qui  ai  fi  faccflcixi  le  nuouc  Imbollolationi  de  gli  Vffici  della 
Città.  Nel  qual  tempo  Santi  Daincfc Dwtorc  di  Legge  sùl’horadel  dcfinarc 
morì  di  morte  naturale , &.  in  quella  1 Iella  hora  eh’  c^li  mori , il  Sole  di  maniera  fi 
ofeurò , che  k perfone  furono  forzare  taiere  le  candele  acccfc  su  la  uuola  Bando 
a dcfinarc,  & al  caminareper  la  Città.  Queflo  Elogio  fopra  il  fuofcpolcro  li 
legge,  cioè . 

Hic  tc^itur  legnm  DoHor , cldmfìjue  THonarca 
Sanlìes  Daiticju  quondam  de  prole  cr,  atus 

tacet  m tumulo  laiis  bot^licet  ojfa  qutefeant» 

Hic  tamen  in  longum  fua  gloria  wnet  in  Auum, 

Tiiilleque  trcccntis  Ccx  odu.:ginta  fub  annis , * ... 

oitque  die  lunij  prima  migrauit  ad  ,4flra . 

Mà ritorniamo  alquanto alli Conti  di  Barbiano,li  quali  vedendoli flrettamente 
aiscdiati , nè  potendo  da  veruna  parte  haucr  foccorlo , fi  rifolfcro  mandare  i loro 
Oratori  ai  Senato  di  Bologna  a domandar  pace,  promettendo  pagaie  vn  cenfo 
annuale , c di  cLere  a Bolognefi  feiuprc  fedeli , ia  onde  ii  Senato  per  terminare  la 
guerra,  c fopirc  ogni  odio,  a gli  8,  di  Aprile  conuennero  inficine , Che  li  detti  Cauti 
rciiajfcro  Signori  del  Casìello  di  Barbiano , cìr  ejii pagaffero  ogni  anno  alla  Citta  di  Bo- 
logna certa  quantità  di  danari  in  Jègno  di  foggettione  ^e  che  giurajiero  in  mano  de  gli 
Jlnriani  fedeltà . Fatto  i'  accordo  il  Conte  G louanni , & il  Conte  Alberico  capo^ di 
dct.ti  Conti , vennero  a Bologna  a riconofccrc  il  Senato  per  loro  Padrone , c Si- 
gnore , e giurata  fedeltà  alla  Città , ritornarono  a Barbiano . Ora  il  Conte  Lucio 
intendendo  ia  pace  fatta  trà  Bolognefi , c li  Conti , tutto  fdegnofo , & impaciente 
fi  pofe  in  arme,  e pafsò  a Faenza  facendo  grandifilmi  danni  a quei  Citudini,che 
glihaucuano  prcfiati  buona  quantità  di  danari,  pagandoli  con  quella  barbarica 
crudeltà.  Rìtrouandofi  li  Pcppoli  efsere  fuorufeiti  di  Bologna, e fopportando 
malamente  vn  tale  lungo  eiùiio , Taddeo  figliuolo  già  di  Giouanni , che  fù  Signo- 
re di  Bologna , incognito  venne  al  MonSlcrio  de  gli  Angioli  dell’Ordine  de* 
Camaldolifiiori della  Porta  di  S.Mama , doue  era  Priore  vnfuo  caro  amico  chia- 
mato Frate  Stefano,  il  quale  per  molte  fue  lettere  era  flato  a pieno  fatto  capace 
de’  fuoidifsegni , & il  Frate  gii  haueua  fatto  ogni  larga  promiisione  di  aiutarlo  a 
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rìpatriare.  Stantio  adunque  Taddeo  in  vna  cel.a  nafeodo,  il  Priore  fegrecamente 
£tinccndeic  la  Tua  venuta  a tutti  gltaniici  di  Taddco>c  liperfuadc  adaiutarlò: 
Eglino  che  molto  l’ amauaao  >piu  volte  vennero  a parlare  legretamentc  col  Pcp- 
polo  I col  quale  alla  line  conchiufero  di  pigliare  vna  Porta  «Ila  Citta , e per  vn’ 
altra  Fona  dare  P cntrau  ad  Aliorre  Maulrcdi , & al  Conte  Lucio  Todclco , che 
con  ottocento  caualli  era  per  tale  diècto  in  ordine . £ Taddeo  per  la  Porta  di  San 
Marna  doueua  condugentu  Cittadini  de*  cuqgiurati,  entrare,  e tutti  inlìeme  pi- 
gliare la  Pueaa,  e pianum  i vn  Gonfalone  con  l’ arme  de’  Peppoli,  & ialìgnorirfì 
dellaCitta . Ma  gli  andaiocnti.jl/requcnci , che  gli  amici  de’  Peppoli  faceuaiio  al 
detto  MoiuAcrio, cagionarono, che  il  detto  Frate  Stefano  fìi  tolto  a fofpetto. 
Di  che  auiùto  gli  Antuni , nè  potendo  per  ollbora  accertarli  della  tela , commi- 
feroa  Mulbcto  Alalucaai , che  légrcuiocnte  faeell'e  venire  per  lìcureaza  della 
Citta  trecento  Soldati  limo  la  cura  di  Marchioiie  Maluezzi , li  quali  hauuta  l’ en- 
trau  di  notte  tempo,  la  mattina  feguaitc  il  Frate  fatto  prigione  dal  Senato  fii 
poAoatormenti,&a  pieno  confelih)  tutto  il  Trattato,  e li  Congiurati  mliemc. 
I II  perche  furono  farti  prigioni  Ferrante  Sarto,  Manco  Dottore  hgliuolodcldct 
I tt>  Ferrante,  Hieronimo Bidelli,  Lazzaro  Arraaruolo,  Benuenuto  di  Polo  Trom- 
I betta, AmooioSbardcllati, a’ quali  dopo!  fùcagliaralatefla.  Ora  Taddeo  fubi- 
/ co  , che  intefe  la  prigionia  del  Frate , abbandonato  il  Monallerio  li  fuggi , e pari- 
I aliente  vie  irono  fuori  della  Citta  molti  de’ Confapcuoli , tra  quali  furono  quelli 
Aliarliiio  Liazzari,  Bertoldo  il  ligliaolu , Alberto  Guidotti , Gherardo  , c 7'oma- 
fo  Pailiptmeri, Federico Pauaueli,Giurdinjde’  Bianchi , Francefeo  Lombardi, 
Cv  iouannide’  P^azoni , Bonifacio  de'  CUIlagnuoli,  Francefeo  di  Tordino  da  Pa- 
nico, e Gregorio  Landinelli , li  quali  tutti  furono  banditi , c fententiati  in  pena 
capitale.  11  Priore  con  dcunfenlo  del  Vefeouo  di  Bologna  fùfenceotiato  aliarli 
dentro  vna  Gabbia  di  ferro  ,co’  ferri  a piedi , doue  in  termine  di  tre  meli  fini  Tua 
vita . In  tanto  il  Senato  non  potcua  darli  pace,  che  Aflorrc  Manfredi  fi  fede  trap- 
Fililo  in  quello  trattato  contro  la  Citta  di  Bologna , & hauelTe  tolto  in  compagnia 
Omee  Lucio  Tedefeo , tanto  cllbfo  a Bologncfi  in  coù  fatta  imprefa , e eh'  cgK 
«Soi-qual  giorno  non  machinallè  contro  Bologncfi , fece  congrMare  il  Confeglio 
Ocucralc,  doue  dopo  longodifcorfo  fatto  fopra  gl’ infilici  da  Alloigio  Manfredi 
tiacti  contro  la  Cioa  di  Bologna,  fenza,  che  pure  vnoconcradiceìle,  fi  ottenne, 
che  fidouellefarccrudelidìma  guerra  a Faenza.  Erano  ali’hora  Anciani  delli 
fi  di  Luglio , & AgoAo  Nicola  di  Giouanni  Garifendi  Gonfaloniere,  Giacomo 
JBai'tolomeo  dalle  Calze , Francefeo  di  Pietro  Lambertini , Nicola  cÉ  Frate  Al- 
^rtino  PlaAelli , Francefeo  di  Fra  Facio , Antonio  Battagliucci  Dottore  di  Leg- 
Se  , Andrea  Bianchetti , Maghmanio  di  Giuliano  Canfaldi , e Giacomo  di  Barto- 
htx>  Sarac  ini.  Aagunan  adunque  tutti  li  foldati  della  Città  da  piedi  , Sta  cauallo 
foctolacondocu  di  Egano  Lambertini  Capitano  generale , il  Senato  gli  mandò 
territoriodi  Faenza  accioche  facelTcro  tutti  quei  mali , che  fbAero  pollibili , li 
qi^ì  giorni  poléro  ogni  cofa  m mina , feorrendo  infino  sii  ie  Porte  di  Faenza , ta- 
gluadoleV’ici,gliAlberi,eleBiade,emandando  perterra  gii  edifici;.  Poi  vi 
sbrigarono  vna  iaefpugaabile  BaAia , chiamandola  la  Baftia  di  San  Procolo. 
£oientre  fi  fecero  tutte  quelle  cofeAAorre  Manfredi  non  mai  comparue  fuori  di 
racivea,  anzi  tutto  Imfiauricoactefe  a fortificarfi  di  dentro  la  Città.  Mà  vedenda 
Bologncfi  tutta  vu  llringeuano  la  Citta , finalmente  temendo  di  perdere  lo 
•“to  , cominciò  a defidcrarc  Ibmmimentc  la  pace,  c perciò  mandò  alcuni  de’ 
pàiiù  di  Faenza  a trattarla  con  quei , eh’  erano  nell’  cifcrcito,  mà  elsi  non  vollero 
fcntire  a ragionar  di  pace  ^ ancorché  ( ricercaodo  cosi  lo  llatu  delle  cofe  ) Bolo- 
gnefì  la  posero  fare  con  loro  gran  vantaggio,  c riputadone,  e fperando  eLi  di 
cfpugnare , e vincere  l’ orgoglio  del  Manfredi , diedero  di  nuouo , afialci  alla  Ot- 
n che  veggicndo  il  .Manfredi  ricorfe  ai  fauore  di  Galeazzo  Viiconti  Conte  di 
Virtù,  c Vicario  Generale  dell’Imperio,  che  volelle  interporli  alla  deaapace, 
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£gli» che  ben  conobbe,  c!k  fi  era  accefa tra  le  dette  parti  cnideliisima  gucrca,e 
clic  erano  trauagl  iati  per  la  maggior  pane  tutti  quei  contorni  dil'acnza,doue 
anche  lì  era  fpai  ib  di  multofangue  ,dilltutti , atlì  molti  edilkii , e molti  de  gHha> 
bitaturi  fatticaniui , e cbecrano  per  feguirc  altre  cofe  peggiori,  mandò  honorad 
Ambufeiat.  cioè  Hongramude’  bracchi  da  Modena,  e bandellino  de’  Bàdellinìda 
l'auia  amciiJuc  IXitturi  di  Legge,  li  quali  có  grandiisima  fatica  piegarono  gli  (de- 
gnati anuni  de*  Bolugncli  alla  compofitiuiic della  pace , douc  ricrouidoli  preferae 
^dino  di  Guido  de*  fiucebi  Procur.  del  Comune  di  Bologna , eMicoladi  Giacor 
mo  de'  Banzolicn  di  l'acnza  Dottore  di  Legge  Procur.  di  Aftorrc  dé'  Man&edi,  fi 
venne  finalmente  alla  detta  pace , che  haucllc  a durare  fecondo  le  conuentioni  in- 
fraferine  . Trtma . ette  li  Bollii,  o fonema  edifiiata  ptrgh  ,A)itiam  di  Bologna  /opra 
il  territotio  di  Taewga  nt  Inoga  detto  li  Tiene  di  S.  Troiaio  ,apprcJ3o  il  detto  Tonte,  con 
tutti gliadipcij  fatti,  con  Ir  fdfié,  e cantrafujfe,  rimango  al  Contmme  di  Bologna,tnentre, 
che  al  dettoCoiumime  piaceri, ce  il  territorio, che  è f non  delle  foJpe,»ctntrajhjie,  che 
mirano  nerfo  Bologna  mfma  al  fiatile  ; di-modo , che-fi  pagi  -nfatc  l'acqnadel  detto  finntt, 
iiifiemceoH  l’altro  trrreuoraifiirato  pcOTietro  de’  hagvli  Jlj:aen^a,&- titanio  di 
y inceli  di  Bologna , e coafignito , t rermmato  per  li  fadetti  ,Ambafiiatori . £ prima , 
mil'urando  àmifiera , e perticndel'Cotninuiiedi  Facn;^i,  contuuinido  per  lo  primo  ter- 
mine della  fine  del  muro  del  Tonte  di  ’S'.TrocoloWrfo  Faenza,  e m furando  verfo  la 
yilla  di  Trentole  di  S.  Trocolo  ia  longhet^ga  di  pertiche  vintiuna , andando  dopo  t^/fi-gi- 
nedel  fiume.  Che  fopra  la  nui  di  detto  fiume  andando  Verf*  li  Montagna  infino  alti- 
uochiimato  U fituo  dcllaCctla,  thè  pone  capo  nel  detto  Fiume,  Che  mifurando  dalla 
parte  di  fotta  del  detto  fiume  mfino  alle  pertiche  vintiuna  i andando  Verfo  Facn-ga , doue 
fono , e deano  eflere  pertiche  otljntatre , c piedi  otto  ; e Jopra  la  detta  linea  aUonuman-i 
dofi  dal  detto  jirgtne , di’  andando  Verfo  ù detto  fiume  fono  pertiche  fitte  . E più,  co- 
mmcianjo  al  fine  delle  dette  ottantati  e liertidic , & otto  piedi  , & andando  per  quadro 
verfilemoaragne,fono,dre/ferdeuoraiperthheiiouanta,cpiedifctte.  E tommiciaa- 
do  al  fine  delle  dette  pertiche  nouanta,  epiidi  fitte,  e rnornando  verfo  il  detto  fiume , 
capitando  al  predetto  riuo  , doue  la  detta  Eafiia , ò Portegna  deue  bauer  f acqua  per  le 
fojje , fono  peruehe  ^g.  continuando  alle  dette  peruebe^p,  e figuttando  il  mio  fudetto 
infino  al  fiume  ; tutto  quel  terreno  nelle  dette  confina  mctufo , fpctti  al  detto  Commtme 
di  Bologna . Tqeila  quale  BaSlia , e terreno  predetto  non  poffi  efier  moleUato , nè  impe- 
dito ile  ommune  di  Bologna,  [ùot  F'Ificiali , e lor  genti  da  .Afiorre  Manfredi , ni  dal  Com- 
inane  di  Faent^,ifue  genti,  epoìfi  il  detto  Ccmmime  di  Bologna  tenere  genti  d'arme 
nella  detta  S^ia , e luogo  al  loro  hencpiatito,  Cr  lut  mandar  gente  i cauallo  ,Crà  pie- 
di. Et  alla  detta  Forteto , e luogo  pel  Tonte , e fopra  il  Tonte  fipr adetto  f il  Commu- 
nedi  Bologna  bahhia  libero , & ifpcdtto  pa/faggio  nello  andare , e ritornare  con  le  genti 
loro  à piedi,  tir  icattallo,  e finga,  e con  le  arme  ,c  finga,  con  le  corra  canebe,  rnon 
cariche,  con  le  vettouaglie,  e iatmitioai.d’  ogni  qualità,  che  al  Communt  di  Bologna  , 
a gli  Antiani , che  faranno  prò  tempore  piùpiacerà  di  ordinare , di  maniera  perì  , che  le 
genti,  òaleunoJidenaFortegginondebbittomoleShtre,ifarevioltiiganellerohbe,  e 
nelle  perfine  fhpra  il  territorio  di  Faenga.  Che  gli  buomut  della  Citta,  e difhrttto  di 
Facnga,  & ogni  alnriptrfoua , che  venghi , ritanti , ì vada  d Faenga  ,iad  altri  luoghi 
del  territorio  di  detta  Città,  habbtano  libero  pafiaggio  c5teperfine,e  robbe  laro  pel  Ton- 
te dtS.  Trocolo , e per  la  Strada  huoua  defignata  £Ìli  detti  .Amba fi  iatori , e da'  mifunt- 
tori  limitata,  confinala,  e taminata,  nè  fieno  ì modo  veruno  da  quei  della  Bafiia , uè  me- 
no dal  Commune  di  Bologna  ,òdaaltrt  ,cbe  foftero  nel  detto  terreno , impediti;  mi  libe- 
ramente lafcino  pafiaretntli,ficomeinfinoalprefintefièfatte,efifi,  perefitredai- 
la  detta  Bafiia  occupata,  e per  efsere  impedito  il  pafio.  Che  il  pofsefio  della  ppcca  di 
Monf  e Maggiore , che  di  prcfentc  tiene  .Afiorre , eehe  Stàin  litigio  con  Bologne  fi , fia 
rimelfit  nella  deterrnmitiane , che  piacerà  al  Come  di  yirtit  ,e  fra  tintole  Ville  circou- 
liinti  refìmo  nelle  min  del  Commune  di  Bologna . Che  Bertrando  .Alidofi  d' Imola,  Ciò-’ 
Hinni  di. Albrrghcntino  de' Manfredi , h Conti  di  Barbiano , e fyaniefio  Manfredi  s'tn- 
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tendmo  e/fere  mclHp  m t/ui-flo  trattato  dt  pace  con  opini  co  fa , che  pofirggpno , Jen^  ef- 
ftrt  molestati  dal  detto  ^Jiorre  , e dal  Commune  di  Faenza e pel  contrario  tl  ditto  Ber- 
trando, Ciouanni,  e Conti  di  Barl/iano,  e Franeefio  posino  inquietare , e muustare 
-dPonre,faluo  le  rapimi,  & attieni  di  ciqfcuno  competenti , e prozie  ananti  ad  >/i  Giu- 
dice competente  ; eie  cofe  contenute  in  quello  Capitolo  babbino  luogo,  doue  pirli  pre- 
detti Bertrando , Cioitaitni,  e Conti  di  Barbiano,  e Frante jio  faranno  ratificate  fra  termi- 
ne dtim  me  fe,  dalla  celebratione  della  detta  pace , etnttoqnejlo  , thè  indetto  Capitolo 
fi  contiene  l’habbmodaofieruare,  altrimente  non  s' mtendmo  eficre  compri  fi  tn  aetta 
pace  , & in  enfi  tale  a ninno  di  effi  dia  aiuto , ò fonare  il  Commime  di  Bologna  lontra  tl 
detto  .ASlorre  , 6 Commune  di  Faenga , Che  Francefeo  de'  Tdanfredi  non  debba  andare 
fipri  tl  territorio  del  detto  -dfiorre , altrimente  tl  detto  Franicfio  non  s’ iniinda  ejiere 
nominato  in  detta  pace . Che  ^fiorre^  tl  Commune  di  Faenga  non  poffino  ricinert , ne 
permettere , che  venghino  in  Faenza , nè  meno  nelle  Terre , CaHclla , ò in  altri  luoghi, 
doue  fi  Slende  il  loro  dominio  alcuno  della  Cafa de"  Teppoli , b Juoi  Famigliari , i “ì\iintq 
pnblicamente , nè  occultamente , fduo  fe  alcuno  di  detti  Te^li  fòjie  lol  detto  Conte  di 
f'irtù  ,òdalui  fbfie  mandato  per  Oratore  al  detto  MSlorre , o altroue , che  in  cafo  tale  fi 
può  perpjJfjggio  riceuere . Che  nello  auuentre  il  detto  .ASÌorre , ò Commune  di  Facnga 
non  poifino  à modo  alcuno  neetiere,  uè  permettere , che  publtcamente , ò di  nafeoHo  ven- 
rbmo  nella  Città  di  Faenga  il  Conte  Lucio  di  Laudo , ne  meno  le  fue  genti , Famigliari , 
0 Tqnntq , nè  lafciarli  entrare  nelle  Callella , e luoghi,  doue  il  detto  ^Jlorre  habbia  do- 
minio , nè  meno  ai  detto  Conte  Lucio  ,à  ad  altri  de'  fuoi , come  di  fopra , dqno  vettoua- 
glia;  enei  termine  di  qnindeci  giorni  ddla  celebratione  del  prefente  trattato  di  pace , 
il  detto  .jifiorre  dia  licenga  al  detto  Conte,  e fue  genti  di  douere  partirfi , e che  fri  tanto 
egli  non  moleSli,  nè  offenda  con  le  fue  gentili  Commune  di  Bologna,  ne  de' nominati  in 
detta  pace , mentre  ehe  fiarà  fui  Territorio  di  Facnga . Tarimcnte , che  il  Conte  Lucio 
nonpoffiaccre/ccrelafuamilitiapiudiquellofiadiprrfinte.  Conuennero  anche  iiifie- 
me, cheli Commuiiedi BolopiapervfodellaCittàpolfi ,e  gli fia lecito fcngaalcun  ter- 
mine ercfilfo  ,efenga  alcun  Dot  io , Tedagio , Gabella,  ò altra  granerò  potere  per  fe,h 
P"  altri  à loro  nome  condurre  liberamente , ò far  eondnire  alla  Citta  di  Bologna  per  me- 
go  la  Città  di  Faeuga , ò fuo  territorio,  il  S,ile  ,ele  biade  d'ogni  fine , purché  non  fi  fac- 
cia condotta  dt  grano  del  terruono  di  Lffiorrt  fenga  fua  liecnga  . Che  tutti  li  Banditi  di 
Faenga , e di  Bologna  fieno  cancellati  liberamente  di  bando,  pur  che  non  ficuo  banditi  per 
nbelhont , e tradimento,  e quella  grada  non  babbia  luogo  ni  Ila  per  fona  del  Conte  Lucio, 
e fiuM  Compagni , Che  ,ASiorre  fneeia  fommaria giuSìitia  à tutti  li  Cittadini,  Difirittua- 
lt,e  Comitatmi  fudditi  al  Commune  di  Bologna  ,\befi  trouarauno  m Faenga  i e di  rht- 
eonerogb  -dutiaui  di  Bologna  faci  tono  il  medejimo  alli  fudditi  di  -dSlorre , & alti  fuoi 
fudditi , che  ni^olognafi  trouarauno , Che  U Sale  , ehe  pretendono  di  bauere  Fraaeefco 
di  Cecco,  e Ciaepmodi  Geminiano  daToffignano , Giacomo  di  -dnfilmo,  gli  Ffertdi  di 
Santo  dalla  Crouaha^,  Simone  da  TUangolino  tutti  del  Contato  d’ Imola , ò altri  meri  ami, 
e fudditt  del  Commicne  di  Bologna , che  fia  ripoSlo  in  Faenga , fia  loro  tcjlnmto  finga 
pagare  copi  alt  una  } tfiil  medrfimo  fi  faccia  delle  altre  robbe  loro , £ per  lo  contrario 
1‘  lite  fio  fi  faccia  in  Bolòpta  alti  fndditi  Ji  ^fimre',  etianàio  auanti  la  guerra , Che  tutti 
li.  fudditi  di^Afiorre,  ebb^anno  pofsefisioni  nel  Contato  d'tmola  nei  tempo  del  riecolto 
pofwio  tondurre  ,efar  condurre  ( con  licrnga  però,  e bolletta  degli  yfficiali  foprq  le  Bia- 
de deputati  I A Faenga,  òad  altri  luoghi  fòggrrti  al  detto  -ASÌorre , fenga  pagare  dath 
alcuno.  Furono  prclèiiti  a <]ue(lo  ^Irattàto  di  pace  > Hengrarao  de'  Bracchi  da 
Modem , BanHolino  de'  Bande  Ili  da  Pauia  ambedue  Donori  di  Legge , & Aniba- 
Iciacorì  dei  Conte  di  Virtù,  Bartolomeo  .Saliceti  Bologncic  Dottore  dil^gge, 
Fraiicelco  Ramponi  Bolt^ncfc  Dottore  di  Legge , G inuaniii  de’  Fantucci  Boio- 
gnefe  Donurc  nell*  vna , & altra  Ricolti , Bcldò  di  Francclco  Panaacchi  da  Ron- 
cailaldo, Nicola  de  gliOrfì,£onifacioCaftaldi, Giacomo  Quintili)  > Matteo  di 
Tomafo de* Magnani, c Dinarclio  di  Paca  de*Magaro«i.  All!  iL.diAgcllò  il 
Sabbato  Bemabo  de’ Pcppoli  con  Federico  Pauanaì»vcnncro  in  B&logna  trauo- 
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Aiti  per  intendere,  come  k cofe  pallauano,&  anco  per  trattare  có  gl  i amici  il  mo- 
do, e la  via  da  potere  ripatriarc,&  hauendo  ordito,  & ofl'eniato  tuccoqucJlo,cJic  al 
loro  dilTegno  era  buono,  vfeirono  fuori  incogniti  della  Cittì ,ma  da  vna  fpia  cono- 
feiutitoflo furono  fatti  prigioni, c decapitati.  Del  medclimo Mefe  il Configlio 
dell!  quattrocento  Decretò , che  le  Arme , c diuife  de’  Pcppol  i,  cosi  di  Pietra , co- 
me di  Legno,  Panno,  òdi  quale  altra  maceria  folle , cciaudio  in  Vctro,fi douef- 
fero  totalmente  cancellare  cosi  nella  Otta , con.c  nel  Aio  Contato , ne  A faccAero 
Scacchi , ne  Scacchieri  bianchi , ò negri , lotto  pena  didugento  Jiredi  Bolc^nini, 
e A ordinò , che  quella  ordinatìonc  ad  ugni  nuoua  clcttionc  de  gli  Ancioni , e nuo- 
ui  Gonfalonieri  di  Popolo,  e Mallàri  delle  Arti  A doucAc  bandire , e publicare 
contro  h detti  Peppoli.  Parimente  alli  quattro  di  Otrobrccllendu  Nicola  diLigo 
de’ Lodomfi Gonfaloniere  di  Giuflicia,  &t  Amiani  Teno  di  Giacomo  Poltroni, 
Giacomo  di  Nanino  dalla  Bombacc,  c Bartolomeo  di  Cioùanni  de’ Fabbri , Dino 
di  Francefeo  Caflclletti , Bartolomeo  di  Giacomo  da  Saliceto  Dottore  di  Legge , 
Matteo  di  Pietro  Vcaoli,  Benuenuto  di  Bolognino  Bipoli,  Matteo  diGiacomo 
Buonuicini,  jBranaGonfjiooicridiPapolo'iomafodiNicoia  dallaFaua,  Pie- 
tro di  Guglielmo  da  Lamola,rUidrca  di  BartolinoFagnani,  Michele  di  Palme- 
no,  Giouanni  di  Bartolomeo  Rcnghkri,  Paolo  di  Zono  dalla  Volta,  Dinada- 
no  di  Gurronc  da  Sala , Bartolomeo  di  F'rancclco  Sauignani,  Francefeo  di  Simo- 
ne  de’  Fofearori , Onofrio  di  Giouanni  Zanell  i , G iouanni  di  Giacomo  Gracioni, 
Berto  di  Giacomo  de’ Barbieri,  Lippo  di  Mucciarcllo  dalla  Seu , Lippo  diRo- 
cetco  Rocecti , Pietro  di  Gicremia  l'rauagli  Medico , c Dinarello  di  Pace  de’  Ma- 
garocti  , Li  Malfa;  i delle  Arci  crono  Giouanni  di  Dogicnico  da  Bracciarola 
Correttore  della  Società  de’  Notori , Martino  di  MonAno  de  gli  AIioci  Difeniòrc 
de’  Banchieri, Pietro  Nicola  di  Antonio  Albergati,  Maliaro  della  Società  de'  Mcr- 
cancù  l'uro  di  Pietrobuuno.Maifaro  de'  Bcccorij  Pietro  diNicola  Cauallina,MaA 
faro  dc’Scr.icciaruoli;  Colà  di  Binino  de’  Lamondini,  MaAaro  de  gli  Speciali  i 
Lorenzo  di  Filippo  de' Chiari,  Maliaro  de’ Merzari  ; Giouaruii  di  Michele  da  S. 
Martino , Maliaro  dell’Arce  della  Seta , Giacomo  Zannellini , Malfarò  de’  Fabri j 
Giacomo  di  Nanino  Galioni,  Malfarò  de’  Calzolari  j Mino  di  Marcolino  Scariu- 
fi.  Malfarò  de’ Falegnami  -,  Egidio  de' Mclegocti , Maflórode’  Bombafari  i Simo 
diNicola  BuonAgnori,  MaAaro  della  Lanagentiki  Giouanni  di  Saglimbcne 
dall’Orfo  MaA'aro  de’  Salaruoli;  Saltò  di  Mino  da  Bagno,  MaAaro  de’  Pcllicciarii 
Andrea  di  TomaA)  de’  Con.roii,  Malfarò  de’  Sarti  i Venance  di  Grana  Calzolaro, 
Malfarò  de’  Calzolari  ; Giouanni  di  Giliolo  Gilioli , MaAitro  della  Lana  Bifcll^  ; 
Allegrino  di  Federico  Barbiere , Mofsaro  de’  Barbieri  i Oddo  di  Ghìlino  Pclcato- 
ri,Mjfsarode’Pefcatorij  Giacomo Vfirardi,Mafsarode’ Cartolari j Giouanni 
di  N icola  Caflcllacci , Mafsaro  de’  Pellacani  j N icoja  di  Bartolomeo  de  * Marchi , 
Mafsoro  de  ^iOrefici  ; Nanino  di  Giacomo  de’  Tauolacci , Mafsaro  delle  quat- 
tro Arti . Gli  otto  fUi  Ono  queAi,  Guido  di  TomaAno  TomaAni,  Caualicrc,  e Dot- 
tore diJUgge,  NinodiVgolino Galiucci,  Giouanni dìBinoloBeccadelJi,  Gio- 
uanni di  Mengqlo  Ilblani , Melchiore  di  Nicola  Salicctci , Tomaft)  di  Gerardo  da 
Muglio , Cambio  di  Bartolaccio  Tintore  i Furono  venduti  per  competente  prezzo 
tutti  li  beni  immobili,  che  furono  di  Taddeo,  e di  Galeazzo  fratelli,  figliuoli 
già  di  Giouanni  de’  Peppoli , e di  Giacomo  di  Giacomo  de’  Pqjpoli  rebelli,  e ban- 
diti del  Commune  di  Bologna  per  cagione  del  trattato  detto  di  fopra  occorlb  in 
Bologna.  EqucAoiifudctti  Antiani  fecero  per  non  contrauenire  alla  ordinatior 
PC  ficca  nel  Coakgh'odclli  quattrocento,  che  a ogni  muta  diMagifirato  ciò  lì 
faccfsc . In  quello  tempo  elscndo  nata  lice,  per  cagione  di  Lucignauo  CaAcllo  tri 
Fiorentini,  cSanefi  fu  fatto  il  Comproincfso  nel  Commune  di  Bologna,  cBolo- 
gncfi  lodarono,  ebe  li  Sancii  douclscro  rellituirc  fra  certo  termine  a Fiorcntinii 
dette)  (^cllp,  e che  Fiorentini  sborfafseroaili.Sancfipcrkrpcrefattcottomil: 
Fiorini,  il  che-fi ffscgui.  Bene  c vero,  che  dopo  poco  tempo  ritornò  fotto Sa- 
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neiì  Tuoi  antichi  Signori . Et  il  Conce  Lucio  fecondo  li  Capitoli  della  detta  pace 
fatta  fra  Allorre  Manfredi , e liologncfi  olii  xj.  di  Decembre  partitoli  del  Tcm- 
torio  di  Faenza , venne  nel  Contato  di  Bologna  con  la  Tua  gente , e lenza  Cure  al- 
cun nule  per  allliora  vi  frette  otto  giorni,  poi  d’indi  partendoli  pafsò  nella  Ro- 
magna, con  dillcgno  di  venire  dipoi  à danni  de*  Bolngneli.  L’.'Viino  Icgueace  fu 
Pretore  di  Bologna, 
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Furono  Anciani  Francefeo  di  Giacomo  da  i Letti,  Gonfaloniere  di  Giufricia , Gio- 
uanni  dc’Caualicn,  Bcldo  Roncafraldi,  Prendipane  Caftagnuoli  , Matteo  di 
Giacomo  Fulij,  Andrea  Giouonetti,  Lorenzo  di  Antonio  Ousberti,  Giacon» 
Saliccrci  Doaurc  di  Legge , Biagio  Mczauacca , Faciolo  di  Pietro  Lana , Loreit- 
zo  Matafl'cllani,  FoncuccioFancucci,  e GiuuanniBorroniei.  Sotto  il  goucrno 
de’  quali  iti  pollo  (opra  la  Torre  de  gii  Aiinelii  la  nuoua  Campana , che  a gli  vnde- 
ci  di  Decembre  proflimo  panatoti  Mercoledì  fri  gittata,  che  peiò  libre  1700.  Et 
Albeno  Lambertini  fri  facto  Arciuefeouo  di  Milano,  dr  Abbate  di  S.  Colombano. 
Ora  il  Conte  Lucio , che  fitto  nel  cuore  ccneua  la  ingiuria  da’  Bolognefi  riccuuca 
nella  g uerra  di  Barbiono , di  efrere  flato  come  traditore  bandito , e dipiruo  m Bo- 
logna, & anco  diefrere  fiato  efclufo  dalla  fudetta  pace  ad  infranza  loro,  tutto 
rabbiofo,  come  habbiamo  detto,  difregnò  venire  à i donni  di  Bologta , di  che  aui- 
làtoil  Senato  fece  bandire,  che  cuccili  Comadmi  douefrero  portare,  econdurrc  gli 
llranii , le  belile , c le  robbe  loro  alle  Fortezze  vicine , acaoche  non  andafrero  in 
preda  de’  nemici . Poi  mandarono  per  auifo  a F iorcncini,che  loro  mandarono  tre- 
cento Lance , e buon  numero  di  Balellricri,  condotte  d.i  Vanno  Cafrellani . Et  il 
Conte  Gioaanni  da  Barbiano  con  le  genti  di  Bologna , e con  centocinquanta 
Lancie  mandate  dal  Conte  di  Virtù.  Haueua  il  Conte  laiciofeicentoLancie,  e 
Filippo  dal  Verme , che  fcco  era,  mille  Caualli , li  quali  afri  tré  di  Febraro  la  Do- 
menica furo  fui  1 crruorio  di  Bologna,cò  difregnodi  guafrare  la  fcmenza,tagliare 
gli  Alberi,  rouùuregliEdificii,  e fc  loro  veniua  bene , anche  pigliare  Bologna , 
e giunti  a Panzano  fcorfcro  con  granditfuno  danno  tutte  quelle  contrade , & aui- 
cinacifi  a’  nultri,  che  con  ordine  ilauano  in  arme  dubitando , che  fbfscro  di  mag- 
gior numero  di  quello  erano,  non  attaccarono  la  zuffa,  e fu  forte  buona  perii 
Bolognefi , perche  non  erano  Soldati  pracnchi , & erano  poco  acci  ai  combattere . 
D’inm partitoli  il  Conce  vcnueal  corpo  diRheno,  poi  a S. Giorgio  di  Piano,  à 
Budrio,  Sr  alla  Torre  di  Mengolo  Ifolani,  facendo  in  tutti  quei  luoghi  danni  gran- 
dillimi.  Finalmente  vedendo,  che  non  poceua  far  altro,  pafrò  nella  Romagna. 
Fù  dalli  Soldati  Bologncil  feguicato  il  Conce  Lucio  inlino  à Forlì,  doiie  il  detto 
Conte  fri  abbandonato  da  Filippo  del  Verme,  perche  era  chiamato  al  foldo  del 
Signore  di  Verona . Il  perche  vedendo  quei  di  Porli  il  Conte  Lucio  con  poca  gen- 
te, e che  l’Efrercico  di  Bologiu lo feguiuua,vfcirono fuori,  nchauen^legenci 
dei  Conte  ardite  di  far  tefta , tutti  furono  sbarragliati , e di  effr  molti  morti , & in- 
finiti fitti  prigioni,  fuggendo  il  Conte  con  tre  Caualli  foli  adArgenta,  che  altri 
voglionoa  Ferrara.  Inqucfro  tempo  il  Senato  clefse  Tedici  huomini  artigiani  di 
buona  vita,  c non  partiali,  acciochefacefrcroglieftimilbmmarij,  li  qu^i  efri- 
morono  in  quello  modo  ; quello  ché  v.ileua  lire  mille,  il  pofe.-o  à lire  cento;  quel- 
lo che  valcua  cento,  lo  poncuanoàlii  e dieci  ; quello  che  dicci  a Ioidi  dieci  ; eli  fe- 
cero quanro  Libri , che  lì  pofero  dentro  vna  Gaffa  conlèruatanclMonafteriodi 
San  Domenico , con  quattro  Chiaui , confignatc  à quattro  ordini  di  Frati , cllratti 
di  Mele  in  Mefe  per  polizc . Fatcoquello  11  fece  finire  di  fibricare  il  Ponte  di  San 
Benedetto  diCaiiigliafopra  lo  feorforio  del  Riolo.'Ec  Angelo  Acciaiuoli  Fioren- 
tino Cardinale  Vefeouo,  del  titolo  di  S.in  Domalo,  entrò  in  Bologna,  andana 
nella  Romagna,  c fu  dalla  Cicca  incontrato  con  grandilSmo  honore , alloggiò 
nel  VefcouaCQ , & il  di  feguente  parti , entrando  in  Bologna  Pandolfo  Molatali , 
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che  per  va  vaio  fatto  onilaua  à Ferrara.  In  Bologna  era  venuto à ulc  lagiul1itu> 
ch’ella  era  poco  appreozata,  e rulaoiciue  fi  goucrnaua  à fauorede' Maltrauerfii 
‘‘i  li  quali  con  l’oaficitia , e co’  doni  Icgauano  à Giudici  le  inani , ne  fi  faceua  fc  non 
quanto  eglino  voleuano , cofa  che  non  volle  Iddio  più  oltre  ibppoitarla , pcrcio- 
chc  permeile , che  fri  fatto  prigione  vno  Studente  chiamato  F'ranccfco  da  Torli, 
per  occafionc  di  Mone.c  falle  da  lui  formate, e eoa  le  quali  luueua  ammorbata  la 
Citta,  &elicndo  amico  delliAlaltraucrfi,  era  da  lora  molto  gagliardamente  di- 
felb  infiane  con  vn  altro  Guidicelo  di  Segurano da  Muntone  oilaillno , il  che  ol- 
tre modo  fpiaccua  alli  Gonfalonieri  del  Popolo , alli  Alalfari  delle  Arti , & a tutto 
il  Popolo,  cperlaCitun’eragrandiifiino  bisbiglio,  e ricercato  il  Pretore,  che 
fiecitc  giullitia  , egli  ricufando  non  la  poter  bre , cag  ionò  die  li  Magdlrati  a for- 
za cauarono  di  prigione  li  due  malfattori,  & alla  Piazza  publicomentc  li  fecero 
impiccare  per  la  gola.  Erano  entrati  Antiani  Antonia  di  Vicenzo  Gontalonic- 
re  di  GiulUtia , Andrea  de’  Tomarij , Giacomo  di  Martino  dalla  Seta,  Pietro  Pia- 
tefi , Marco  di  Martino , Cafiagnuolo  di  Bartolomeo  de’  Cafbgnuoh , Laraberti- 
no  di  Pietro  Canctoii , Bartolomeo  di  Paolo  de’  Tcdcric  i , che  altri  vogliono  folfc 
Conte  di  Andrea  dalTAregacia , quando  Lanzalotco  figliuolo  del  Caualier  Corfi- 
no da  Monte  Cuculo,  vedendofi  mal  trattato  per  le  guerre  pallate , fidifpofedi 
dare,  ctotalmcntcporrcrcficlIondlcbracciadegiiAntiani,cdel  Communedi 
Bologna,  e riddurlì  in  perpetua  feruitù  di  quel  Senato,  Iperando , che  farebbe  con- 
fidcrata  la  cunditionc  della  Aia  perfona , e che  dal  Senato  farebbe  proueduto 
fecondo  il  Aio  bollore , contentandofi  di  cióil  Conligliodelli  fei  cento,  il  quale 
fopra  ciò  eloAc  gii  otto  fopra  la  pace , due  de  gii  Antiani , e due  del  nume- 
ro de’  Collegi  .acciochecfiaminai^ro  qucfto  fatto,  li  quali  hauendu  ragiona- 
to co'l  detto  Lanzalotto  vennero  alla  conchiulionc  del  fatto  in  quello  modo. 
Che  Lanzalotto  voleua  dare,  e eoafìgnare  al  Commwie  di  Bologna  con  piena gturiplitt tù- 
ia ngeca  del  Camello  di  Titonteforte  dal  lato  della  fera , con  la  fua  T otre,  che  al  prefente 
egli  poffìede , e gode , con  ogni  ragione  afe  competente  in  tutta  il  detto  C alleilo,  efuo 
Borgo . il  e alleilo  di  hlontejio  con  le  fkc  f'ille , cioè  la  l'illa  Salce  ,edi  S,  hiartino , che 
egU  tiene,  e poUiede , la  l{iiia , e Monte  Spicco,  che  egli  per  bora  non  polpedc  per  occapo- 
ne  della  guerra.  llCasiellode'  l{anocchi,  con  la  l'illa  di  Zudigrano  . llcaiiellodi 
MiCano,  otto  giorni  fa  toltogli , da  lui  continuamente  poffeduto , le  cjuai  cojc  tutte  fono 
di  là  da  Scoltenna . Il  CaSlello  di  Semefio  con  le  Terre  di  Semepo , e Ville , eh'  egli  per 
la  guerra  non  polììede , che  pino  quelle , cioè,  alcune  Fortegge  al  detto  CaPello  fottopo- 
Pe , come  la  Fortegga  di  Sapo , di  Catlagneto , di  Boibonc , del  Monte  .Auriga , di  Caro- 
gne , di  Monte  l{afÌello  , di  Monte  Folignano , di  Monte  Marcio  , di  Monliccllo , le  quali 
tutte  ptnoaguifadi  Fortegge . Il  Caliello  di  Beandole  con  la  fua  Bpcca,  eVille,  cioè, 
Tullinagho , e "Pianoro  ,ela  Villa  di  Cereta , che  fogliano  -ubidire  al  detto  CaPello  , ma 
hoggidì  per  caufa  della gueira  fono  in  fojpejò . Ter  le  quai  cofe  tutte  Langalotto  addi- 
mondana  , che  il  Senato  gli  defe  per  fua  prouipone  per  ciafeun  mefe  per  fe,  e fuoi  pgliuo- 
li  mafchi , e legittimi , e naturali  porini  cinquanta  ih  Camera , e mancando  lui  alle  piper- 
Hite pgliuole  legittime , e naturali . Mt  il  Commune  di  Bologna  pa  tenuto  di  marnarle 
bonorataaiente , e montate , che  faranno , ò fatto  il  depop  to  delle  doti,ee(p  laprouipoiie. 
A quefta  domanda  di  Lanzalono  ril]x)lc  il  Senato . che  della  prouipone  per  fe , e fuoi 
pghuoli  in  primo  grado , p contentaua  : ma  delle  pgliuole,  conpderandop,  ch’egli  haueua 
tante  pop e/poui, patena  co  quelle  egli  Slepo  maritarle,  fenga  dare  talegrauegga  al  Com- 
mune  di  Bologna . Che  il  Commune  compri  tutte  le  munitioni , mafstritie , <y  arme,  che 
gli  lapierà indette CqPella,  e Fortegge  per honeSìopreggo , Fùacccttato.  Che  in 
cucttto , ch'egli  non  potefse  hauerc  li  frutti  ognt  ciafeun'  anno  della  Tofieffione  polla  nel 
territorio  del  Marche  fc  da  EHe  nel  Contato  di  Ferrara  in  luogo  detto  Bpncagallo  data  in 
Dote  al  detto  langalotto  per  la  fua  moglie,e  che  lo  vtetafse  il  detto  Marcbèfe,che  in  ca- 
pitale,il  Commune  di  Bologna  gli  affegnape  vn  'olirà  Tojfelpone  equiualeute  à godere 
mentre,  che  tale  prohibitione  durafe . Fu  accctuto . Che  le  fue  robbe  fapero  condotte 
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tSolo^  Jènì;a  pagine  datio^gaiellf, e clx  nel  pre/éate  anno  egli  pojfi  riporre  in  luogo 
babile  il  yinonelCaslellodi  Semejìo, e nelle  fue  Botte  , tuaccctuto.  Che  il  l'ommti- 
ne  di  Bologna  gli  ajiegm  tante  Toffeijioni,  e Cafe,  che  fieno  di  quel  valore , e preg^  di 
lire  dodecimila  in  ncompenfit  della  pia  parte , fi  come  egli  affegna  al  Conmune  di  Bolo- 
gna, come  ha  detto  di  /òpra,  e domanda  le  dette  Toficfiiom,  e C afe  per  l'eSlimo  altre  vol- 
te fatto , & egli  fi  contenta  vendere  tutte  le  altre  fite  rohbe , e pofie fiioni  al  Commune  di 
Bologna  per  honesìo  pregio , ò permutarle  col  detto  Commune , o ritenerle  per  feijuo 
beneplacito.  Fùaccctuco.  Che glifi.inoconfignate ,edatedue  milalirebolognefì , le 
quali  egli  confi ffd  haucnie  hauuto parte  in  ncompenfit  di  quanto  egli  al  Commune  di  Bo- 
logna affegna,  ^ in  queho  affare  domanda  danari  per  poterfi  aecommodare  di  Caualti , 
arme , e di  altre  cofie  necefiarie  in  quella  fina  Venuta  à Bologna . Piacquctkliedue  mi- 
la lire , c iK>n  di  più , perche  il  Commune  li  troua  bilògnofo  di  danari . Ch'egli fia 
condotto  alto  Itipendio  del  Commune  di  Bologna  con  vinticinque  Lande  bene  armate , e 
Valoro/rpnrloiìipendiooecorraitenel  termine  di  detti  anni,  òpiù  ad  arbitrio  degli 
Untiam , che  in  quel  tempo  faranno  , e come  piacerà  a gli  officiali  della  Tace . Fù  ac- 
cettato . Che  il  Commune  di  Bologna  confirui , e mantenga  il  detto  Langalotto  in pofi- 
ptfio  di  tutte  le  cofie  fue , e beni, de"  quali  non  fi  fià  mciitione  nella  prefiente  ficrittura , le 
quali  vn  certo  Corfim , che  fiu  il  Taire  di  Langalotto , teneua  auonri  la  fina  morte , & 
bora  le  poffiede  Longalotto . Fù  accettato  l'ccundo  il  potere  del  Commune.  Che  dal 
Cnnfijfiio  generale  egli  fia  fatto,  dichiarato , e nominato  per  Cittadino  Bolognefit  fdril 
medrfimo  foffe  fatto  i Tietro  da  Montefarre  fiuo  cari  [fimo  amico . Fù  accettato . Che 
occorrendo  controuerfia , i nonità  net  Fregnano  certi  Banditi  di  Tdodena  fofiero  inclnfi  in 
quelle conueiuioni , <ir in  qucfioTraltato .'  ExìiìoGonfilonicci  di  Popolo , Matteo 
della  Vcazola.Giouanni  <Li  Muglio  Medico , Garaonc  di  Pictrobuonp  de’ Gar- 
zoni» Bartolomeo  di  RanzolinodaS.  Pietro,  Donato  Sauini  Medico',  Giacomo 
di  Domenico  dal  Carro,  Ale  di  Nanne  dalle  Tcftc , Bombologno  Mailimilli,Lo- 
douico  di  Bartolomeo  Codagnelli,  Nicola  Bargaccia,  Gi.icomo  di  Lorenzo 
Coltellini , c Donato  dalle  Guaine  -,  £ Mall'ari  tielle  Ani  erano  quelli . Giaco- 
mo di  Pietro  Salomoni,  Correttore  della  Società  de’ Notarli  Faniuccio  de’Fan- 
tucci,Difcnfore  del  Cambio  i Binino  Caualli,  Malfarò  de' Beccati  > Tomafo  di 
Nicola  Mczouillani,  de'  StracciaruoliiDmarello  di  Pace  de*  Magaroni,  de’  Spe- 
ciali, Giouanni  di  Maellio  N icola,Rcttore  de’  .Mercanti  ; Giouaimi  de’Cipriani , 
Mallàro  de’  Merciari , .Melchior  Maluezzi,  Rettore  dell’Arte  della  Seta  ; Cartel- 
lano di  Fiore  dalle  Arme , Mallàro  de’  Fabbri  i Francefehino  di  N icola  <fc’  Cano- 
nici, de  gli  Orcficii  Ghidino  di  Nanne  Ponzacchi,  de’  Calzolan'iGuido  di  France- 
feo  Cauacini,  de*  Falegnami  ; Guido  Donzelli,  de’  Bainbafari  ; Fabiano  Muzoli, 
della  Lana  gentile  ; I^renzo  di  Tomaio lUllc  Candele,  de’ Salanioli  i Antonio 
Ghibertùii de’ Pelliciari; Luchino  Mifìni,dc’Callcgarii  Giacomo  Truflànini, 
de’  Bifìlieri  ; Giouanni  di  N icola  dalle  Scarlclie,  de’  Muratori  i Tomafo  di  Fienrì- 
co , de’ Cartolari  j cNanino  de”  Tauolacci,  Malfarò  delle  Quattro  Arti.  Fano 
adunque  il  fuddeno  Contratto,  il  Conlìglio  ^Bolognaalli  i7.di  Ottobre  deter- 
mino , che  al  Conlìglio  dell!  Quattrocento  s’ aggiongelfero  altri  Dugento  ottan- 
ta trehuomini  , e che  per  lo  auuenire  lì  chiamane  il  Conlìglio  de’  Seicento,  il  qua- 
le doueflc  durare  per  cinque  anni  a venire.  Quelli  che  fopra  quello  fatto  confi- 
gliarono  fono  quelli , Matteo  Buonuicini , Fraiicefco  AIbcrtucci,  Giouanni  An- 
gelini, Bartolomeo  ^liceto  , Pietro  Martelli , Pietro  di  M.illroHenoch , Giaco- 
modi  Matteo  Bianchetti , Francefeo  Arinoteli , Giouanni  Mangiuoli , leronirao 
Orabuoni , Giacomo  Buongianni,  Antonio  Albergati,  Tura  di  Pietnibuono , 
Galaono  Raigofl , Peregrino  21ambcccari , Bartolomeo  Manelli  , e Giorgio 
Buonfìgnori.  Il  partito  fi  ottenne  per  fauc  bianche  f.iuoreuoli  numero  trecento 
Icttaiita  tre , le  negatiue  liirono  quaranta  vna.  Quelli  poi, che  non  feppero ap- 
plicare l’ animo  più  ad  vn  partito , che  all’ altro,  celie  diedero  le  mezcfàuc  furo- 
no tre  j Li  tellìnoni , Fra  Andrea  da  Bologna , Fra  G iofcrto  da  Bologna,  Fra  Fi- 
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JippoùaUo’ogna.c  Fra  Giacomo  da  Cinquanu , tutti  Frati  dell’Ordine  degli 
hremuani  di  SanFAgoftiiio  .• 


Della  Tribu  di  S. 'Pietro. 
Agollino  Hargeliini . 

Audi  ea  di  Aartolino  Fagnani . 
AudreaPainctti. 

A a^o  di  G iacomo  Scardoui  • 

Audi  ca  Barbieri . 

Andrea  di  Martello  dalle  Calce . 
Antonio  Rulligani. 

AgoAino  di  Giacomo  Spinelli . 
Antonio  di  Pace  FieiC  Banchicro . 
Antonio  di  Giouanni  de’  Battoli . 
Antonio  di  Andrea  Farneti . 

Andrea  Mczauacca . 

Antonio  di  N icola  dal  Porto . 

Andrea  detto  Saracco  de’  Garzoni . 
Aibcrtuccio  di  Pietro  da  Sant*  Alberto. 
Antonio  di  Guglielmo  da  La  mola . 
Berardo  Famucci . 

Bernardo  Buongiouanni . 

Biagio  di  III  icola  Mezauacca . 
Bucchino  di  Guido  de’  Bucchi , 
Baldino  di  G nido  de’  Bucchi . 

Bedore  di  N icola  Carncluari . 

Barnaba  da  S.  Giorgio. 

Bartolomeo  di  Fabiano  Orefice  . 

Berto  di  Giouanni  Salaruoli . 

Bittino  di  Francefeo  da  T rcui . 
Bartolomeo  di  Tome  dal  Gambaro . 
Bartolomeo  de’  Sacelli  Banchiere . 
Bartolomeo  di  Ranzoliiio  da  S,  Piero. 
Bernardo  di  Caiffa  Guidozagni . 
Biagio  di  Giacomo  Campanacci . 
Bartolomeo  di  Bcrtolaccio  Buongio- 
uanni . 

Bartolomeo  di  N icola  Carncluari. 
Bertuccio  di  Mino  Aiuoli . 

Biagio  dì  Dino . 

Bartolomeo  di  Lippo  da  Laftignano . 
Berto  Angiolini. 

Benedetto'^  da  Gorgognano . 

Biagio  di  Gio.  di  Nobile  Fcrraccieri . 
Bartolomeo  di  Cipriano  BellioiU . 
Bittino  di  Giacomo  V cncnti . 
Bencde’2ambrafi . 

Bombologno  da  Stifbntc . 

Bernardo  di  Floriano . 

Bartolomeo  da  S.  Alberto . 

Bonifacio  Garifcndini . 

Bartolomeo  di  Giouanni . 

Barone  Lombardi . 


Benuenuto  di  Giacomo  Campanacci . 
Berto  di  Corfino  de  gli  Albati . 

Berto  di  Azzonc  da  Montebcllio . 

Cambio  di  Floriano . 

Callagnuolodi  Baitolome*  Callagnuoli 
Chichino  di  Tomaio  de’  Preti . 
Chriftoforo  di  Nanino  Poggi . 

Chichiuo  di  Domenico . 

Calorio  di  Tomafo  Ottobuoni . 

Ducciolo  di  Guidoncino  Piantauigne . 
Domenico  di  Giouanni  dal  Carro . 
Domenico.de’  Porci . 

Dino  di  Petruccio  de’  Preti . 

Dondìdio  di  Pieci  o Saluolini . ^ 

Domcmico  di  Nicola  Duglioli . 
Domenico  di  Bartolomeo  Seluagni . 
Egidio  di  Nanne  Bologna  • 

Francefeo  Ramponi. 

Francclco  di  Domenico  Albertucci . 
Fino  di  N icola  Carauiu . 

Francefeo  di  Giunte  Tafcheri) . 
Francefeo  Garifendi . 

Francclco  di  Pietro  Lambertini . 

Finello  dalle  Selle. 
Ftancelchino'Guidotti . 

Francefeo  di  Tcjmalb  Bianchetti  . 
Francefto  di  Domenico  dall’  Haucre . 
Francefehino  di  Giacomo  de’  Canonici . 
Faccio  di  Paletto  de’  Paci . 

Francefeo  diBuongiacomoTalainacci. 
Fcrrantino  de’  Preti . 

Filippo  di  Lippo  dalle  Arme. 

Filippo  di  Ifeno  Gualdoni. 

Fino  di  Nicola  Lamcrij . 

Francclco  Garifcndini . 

Francefeo  Nanini. 

Francclco  di  Vanino  Bentiuogli . 
Francefehino  di  Marchefino  Lodouifi . 
Fino  Bualini. 

Francefeo  di  Berto  Parigi . 

Franco  di  Bartolomeo  Mangioli . 
Gabriele  di  Giacomo  di  Mallro  Nicola 
Gabriele  di  Mattiolo  Montccalui . 
Gabriele  di  Berto  dalla  Rofa . 

Guido  di  Tomafino  Tomafini . 

Galaotto  Raigofi . _ 

Giorgio  dc’Canonici . 

Galuano  di  Romeo  Cauazzoni . 
Gerardo  di  Enrigetto  Laml^itini . 
Giouanni  di  Ranuccio  Garifendi , 
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Garzone  di  Piccrobuono  de'  G arzoni , 
Gerardo  di  Manino  Tintori . 
Guglielmo  dalla  Faua . 

GaJallIno  di  Francefeo  Notaro . 
Gregorio  di  Giacomo  de'  Sacchi . 
Ghilino  di  Francefeo  Bianchetti . 
Gioiunnidi  Paulo  Ognibeni . 
Giouanni  di  Berto  de'  Parigi . 
Giouanni  di  Giacomo  Vannucci . 
GiuuannidiGùcomoFucij . 

Giacomo  di  Ghilino  Bianchetti . 
Giacomo  di  Maueii  Biancheai . 
Giacomo  di  Nanino  dalla  fiambacc . 


Giouanni  Sauignani . 

G iacouio  di  Micola  Lameri; . 
Giacomo  di  Michele . 

Giouanni  di  Pietrobuono  de"  Garzoni . 
Giouannide' Clerici . 

Giuuannidi  Giacomo  dalle  Calze . 
Giacomo  diNicola  Biancheai . 

1 licronimo  Vgolini . 

Lorenzo  dal  Pino . 

Lorenzo  Ariofti . 

Lorenzo  di  Vbaldino  da  Ozzano  . 
Lorenzo  di  Tomafo  dalle  Candele . 
Luca  di  Giouanni  de'  Ferrini 


Giouanni  di  Domenico  da  Bracciaruola.Luca  di  Guglielmo  Pellacani 
Giacomo  di  Bcrtolaccio  Bombalàro . Landò  di  Vigo  Currioni . 
Giouanni  di  Loduuico  Monterenzoli  ■ i-  ■>-' •>  ■■ 


Giacomo  Francolini . 

Giacomo  di  Pietro  Cantoffb. 

G o tanni  di  Tomafo  Beroaldi . 

G Iacopino  dalle  Arme . 

Giacomo  Ghililardi. 

Giouanni  da  Cozzano  Dottore  in  Me- 
dicina. 

Giacomo  di  Domenico  dal  Carro . 
Giouanni  Pcdricmi. 

Giacomo  di  Binino  Pannolini . 
Giouanni  Angcllini, 

Giouannide  Lapii. 

Gbuanni  di  Siinune  da  S.  Giorgio. 

Gì  luanni  di  l oinaiò  dal  Gaiiibaro . 
Giacomo  de'  Rafuri . 

Gi.icomo  di  Nanino  Tauolacci . 
Giouanni  de’ Zaugli. 

Giouanni  di  Giacomo  Armanini . 
Giacomo  di  Bartolomeo  dalle  Calze. 
Giacomo  dr  llcppo  Malauolu . 

G iouanni  di  Giacomo  Gretti . 
Giouanni  diNicola 
Giacomo  di  Giouanni  de'  Currioni . 
Giouanni  di  Bartolomeo  da  Marano . 
Giouanni  di  Fra  Pimìrano . 


Lencio  di  Cucomu  Pellecelli . 

Leone  Zaltcri; . 

Lanzalouo  di  Francefeo  Ruongiouanni 
Melchior  di  Bernardino  Bcreaa. 
Mclch  ior  di  Gabriele  Mangioli . 
Melchior  di  Biondo  Sai  iccai . 

Manco  di  Gucomo  de’  Fuci; , 

Michele  de’  Buonhaucri . 

Michele  «le’  Palineri; . 

Mino  Garifcndi . 

Matteo  Buongbuanni . 

Melchior  di  VczzoloMaluezzi, 

N icola  Lodouili  Caualiere . 
NicolaGarifendini. 

Nicola  di  Pietro  Sordi. 

Natale  dalle  Selle. 

Nanino  di  Giacomo  Tauolacci. 

N icola  di  Octauiano  dall'Abaco . 
Nicola  Buongiouanni . 

Nicola  Scluaggi . 

Nicola  Montecalui . 

Nicola  di  Bartolomeo  dalla  Maddalena . 
Nicola  dì  Francefeo  Benucflìti. 

Nicola  di  Pietro  dal  Ferro . 

N icola  Azzoguidi  Dottore  di  Legge . 
Nicola  Bocadiferro. 


Giouanni diFilippinodiGuidottoGui-  Nicoladi  Pietro Talchcri;. 


dotti, 

Giouanni  di  Giacomo  Pellacani . 
Giouanni  di  Michelino  Daglioli. 
Giacomo  d'Alberto . 

Giacomodi  Guglielmo  Grognolini . 
Giuuannidi  Vgulino dalle  Bende. 
Giouanni  Montecalui . 

Giouanni  de’  Negri  Giufperito . 

G iouanni  di  Nanino  Marini . 
Gioiunnidi  Riguccio  dalle  Macigne. 
Giouanni  Manfredini . 


N icola  di  Tomafo  Cacciaguerra . 

N icola  di  Chichino  Bartolotti , 
Nicola  di  Venanzo  Bologna . 
Opizzo  Garifcndini . 

Ojdradu  di  Giouanni  Caccianemici . 
Pietro  de' Bianchetti. 

Palincrio  di  Vgolioo  Mezabologna . 
Pietro  Cauallina. 

Pietro  da  Gaualctto . 

Pietro  di  Bonifaccio . 

Pietro  di  Domenico  Vguccioni . 
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Prcndiparti  de  Caflagnuoli . 

Pace  di  Rodolfo  Fantucci . _ 

Paolo  di  Francelco  da  i Letti . 
Pieixobuono  Anfaldini . 

Pietro  di  Guglielmo  da  Lamola. 

Pace  di  Guido  Beccano  . 

Paolo  di  Leucio  de’  Cofpi . 

Pietro  di  Guglielmo  Mczauacca. 
Pietro  di  Dino  de’  Preti . 

Pace  de’  Sabbadini  • 

Pietro  di  Chichino  dalla  Faua . 

Pietro  di  Francefeo  Bordegoni . 

Pietro  Buonafede . 

Peregrino  dalle  Ruote , 

Pietro  de’ Caftagnuoli . 

Pietro  di  Bartolomeo  de*  Pcllacani . 
Paolo  di  Domenico  Barbiero . 

Paolo  di  Nicola  de’  Maluezzi . 

Pietro  di  Antonio  Cantoni . 

Pietro  di  Bartoluccio  Palcctti . 

Pietro  di  Nanino  Pannolini . 

Pietro  di  FranceTco  Pcllacani . 

Pietro  di  N icola  Gellini . 

Pietro  di  Mmo . 

Paolo  di  Verzufo  Lodouifi . 

Pietro  di  Vbaldino  dal  Gclfo  . 

Pietro  de’ Manelli. 

Pietro  di  G iouanni  Muflblini . 
Prenciuallc  di  Bartolomeo  dalla  Seta . 
Pietro  Pametti . 

Pleualmo  di  Giouanni  Scrraualle . 
Pietro  di  Vgolino  Oraboni . 

Pietro  di  Filippo  de’ Grugni . 

Pietro  di  G iouanni  Currioni . 
Petronio  di  Giacomo  de’  Santi . 
Romeo  di  Guido  de’  Bocchi . 

Rodolfo  di  Filippo  Ramponi . 
Rainaldo  Raiii . 

Rolandino  di  Giacomo . 

Simone  da  Marano . 

Stefano  di  Giacomo  Ghifilardi . 
Saluettodi  Bartoluccio  Paleottt. 
Stefanode’Nobili. 

Tomafo  dalla 

Tomafo  diNicola  Mezouillani . 
Tomafo  Buoninfegni . 

Terio  di  Giacomo  Paltrom' . 

Tura  di  Pictrobuono . 

Tura  di  Pietro  Saluetà. 

Teda  Duglioli. 

Tomafo  Zenzanini . 

Tordino  Papazoni . 

Tornalo  di  Gerardino  dalla  Lana . 


Vgolino  di  Tornalo  Scappi . 

Vanino  de’  Gellini . 

Vincenzo  Aliegratutti . 

Vgolino  di  Bonetto  Currioni . 

Vincenzo  di  Lambert  ino  dalla  Lana  . 
Vgolino  de’  Comincili . 

Zono  di  Nanmo  Piateli . 

Torta  Stieri, 

Andrea  di  Giacomo  de’  Buoi . 

Antonio  GhilUicri . 

Antonio  Guadauillani  • 

Andrea  G iouanctd . 

Andrea  Controli. 

AzzoMclegotti . 

Antonio  di  Cataldo  Coltellim . 

AmbrofiodiNicoUtorbiero. 

Andrea  di  Brandcligi  Oozzadini  • 

Andrea  di  Giacomo  di  Malcllo  Rofeni  . 
Antonio  di  Francefeo  da  Bifano . 
Angelino  di  Filippo  Marfili)  • 

Andrea  di  Francefeo  dalle  Teftc . 

Andrea  di  Fabiano  Fantucci . 

Antonio  di  Fra  Bartolomeo  dalle  Ruote 
Afpettato  di  Bartolomeo  Spadari . 

Aloigi  di  Giacomo  Marefcalchi . 
Andreuccio  di  Francefeo  da  Cento . 
Albicino  diNicola  Atticonti . 

Abramo  di  Egidio  de  gli  Vsberti . 
Antonio  di  Martuw  • 

Baldalfar  Conforti. 

Bartolomeo  Sauignani . 

Battagliucci  di  G iouanm  Battagliucci  • 
Benuenuto  de’  Louatti . 

Bartolomeo  di  Dardo  dalle  Calce  • 
Biagio  di  Ghilino  Panaechi . 
Bartolomeo  de’  Fabbri . 

Bertuccio  della  Cocca. 

Buono  di  Baldino. 

Berto  di  Giacomo  Parolari . 

Bartolomeo  di  Giouanni  de’  Fiamenghi. 
Bartolomeo  de’  MancUi . 

Bartolomeo  di  Donato  Paltroni . 
Bartolomeo  di  f ìhibertino  Pelippari . 
Bartolomeo  de’  Controli . 

Bianchino  di  Tifio  da  Cartello  • 
Benciuenga  di  Lambertino  dalla  Mano 
di  Cartel  Franco. 

Benne  di  Bettuccio  Papazoni . 
Bartolomeo  di  Saluatico  della  Cocca. 
Benedetto  Duglioli . 

Buoninfegna  1 ufchi . 

Chilino  da  Cartel  Franco. 
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Corfiflo  Gozzadini . 

Carlo  di  Giacomo  Gretti . 

Carlo  Zambcccart . 

CaAcllano  di  Fiore  dàlie  Arme . 
Cambruccio  di  Nanino  Dongclli . 
Domenico  di  Pietro  Rccatnacori . 
Dino  di  f rancefeo  Cafteletti . 
Domenico  di  Mondino  Orefice . 
Delfino  di  N icola  Acticomi . 
Dinadano  di  Gurrone  da  Sala . 

Defio  de'  Maogialogli . 

Domenico  Banci. 

Domenico  Saluatici . 

Dino  di  Michele  Bcnacci . 

Domenico  dì  Guidocto  Graffi  . 
Domenico  di  Gerardo  Maicaroni . 
Domenico  di  Pietro  Drappiero . 
DonduccioNafeimbeni . 

Domenico  di  Pietro  dalle  Selle . 
Domenico  de'  Soprani . 

Francefeo  diPietro  Arifioteli . 
Francefeo  Ariolli . 

Facciuolo  di  Pietro  Lana . 

Francefeo  di  Nanne  Fathia . 
Francefehino  de’  Sclarici . 

Folco  di  Nicola  Argcllati . 

Fino  di  Lambertino  Ghifilieri  i 
Francefeo  di  Andiea  Boni . 

Francefeo  di  Giouanni . 

Ferino  di  FrancefeoSpontoni . 
Francefeo  di  Nanne  dalle  Selle . 
Franceichino  di  Nafcimbenc  Albiroli , 
Franceico  di  Giouanni  Capelli . 
Filippo  Mangioli. 

Filili  Scacchi . 

Gerardo  Conforti . 

Galaotto  Vsberti . 

Guglielmo  Vanezani . 

Grada  di  Mifino . 

Guglielmuccio  da  Callello  Leone . 
Galliano  de'  Romanzi . 

Guido  di  Martinello  Dongclli . 
Georgio  di  Lorenzo  Coltellini . 
Gbidino  di  Nanne . 

Guido  di  Garictto  di  Zappolino . 
Gocciolo  di  Nicola  Maioni . 

Guido  di  Francefeo  de  gli  Orli . 

Guido  di  Francefeo  Ciuacini . 

Gioigio di  Antonio  Ghifilieri. 
Galaotto  di  Pietro  Boccadicanc . 
Gurrone  di  Giouanni  Plaficlli . 
Giouanni  da  Canetolo . 

Giouanni  Argcllati.  ■ 


Gicremia  AngelcUi . 

Giouanni  di  Francefeo  da  Muglio . 
Giouanni  di  Mambrino  de  Piccigotd . 
G iouanni  di  Sai  irabene  de  gli  Orli . 
Giouanni  dalle  Arme . 

Giacomo  di  Nicola  'Tederifi . 

Giouanni  di  Bartolomeo  Renghkri  • 
Giouanni  di  Domenico . 

Giouanni  di  Giacomo . 

Giouanni  de'  Storlitti . 

Giacomo  di  Lorenzo  Coltellini . 
Giacomo  di  Biondo  dalle  Scudelle . 
Giouanni  Guaftauillam' . 

Giouanni  da  Bertalia. 

G iouanni  de'  Gombrudi. 

Giouanni  de' Pali. 

Giouanni  di  Giliolo  dalle  Tefle . 
Giouanni  di  Nicola  Villanoui . 
Giouanni  Mangioli. 

Gbuanni  di  Pace  de'  Callaldi . 
Giacomo  Lamerii  • 

Giouanni  di  Nicola  Canetoli . 
Giouanni  di  Andrea . 

Geminiano  di  Mifino  GualtauillanL 
Giouanni  da  Bagno  Medico . 

Giacomo  di  Allerto  Griffoni. 

Giuliano  Barufaldini. 

Giouanni  di  Vannuccio  da  S.  CiotgioT 
Giacomo  di  Maeftro  Tura . 

Giouanni  di  Nicola  Giouannetti . 
Giacomo  di  Pietro  Callegarì . 

Giacomo  di  Pietro  dal  Geilb . 

Giacomo  di  Bartolomeo . 

Giacomo  di  Bartolomeo  Renghierì . 
Giouanni  di  Maeffro  Pietro  Arinoteli . 
Giacomo  di  N icola  Bonza gni . 
Giacopinodi  Franceico  Dondued. 
Giacomo  di  Verio . 

Giacomo  di  Nicola  Gbuanoetti . 
Giacomo  di  Berto. 

Giacomo  Cailagnuoli  Dottore  di  Gram- 
matica . 

Giacomo  di  Giouanni  Mulinelli. 

G iouanni  di  Michele . 

Giouanni  di  Valentino  Papazoni. 
Giacomo  di  Vsbertino  Vsoerti . 
Giouanni  di  Giacomo  Ferraderì. 
Giacomo  di  Pietro  Zancardinì . 

Lambert  ino  Canctol  i . 

Lorenzo  di  Antonio  Gusberd . 
LodouicoLeucci. 

Landino  di  N icola  da  Sala . 

Lodouico  de'  Dongclli . 
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Lorenzo  MacafcUani . 

Lombcrtino  di  Gerardo  Ghiiilieri . 
Lippo  di  Toroafo  Ghiiilieri . 

Mufotto  di  Pietro  di  Pietro  Argellati . 
Matteo  di  Tornalo  de’  Magnani . 
Matteo  di  Mino  Oddofredi . 

Matteo  di  Bonauentura  Vcnezani . 
Matteo  di  Giouanni  da  Pcfcaroia . 
Mengotto  Mazoli . 

Mainctto  dal  GeHo . 

Mazzarcllo  da  Garnarolo . 
Manfottino  Bianchi . 

Manco  di  Minotto  Angclellì . 
ManinoToloroci. 
glauco  di  Pietro  Canetoli . 

Mangiolo  di  Giouanni . 

Matteo  di  Pietro  Martelli . 

Matteo  di  Ambrogio  Tenta . 
Meglioaddulio  GuaBauillani . 

Nicola  di  Tura  da  Cartello . 

N itola  da  Zappolino  ■ 

Nicola  Venczani . 

Nicola  di  Albertino  Plartelli . 

N itola  di  Taddeo  Bombaroni . 

N itola  di  Lodouico  Guartauillani . 

N itola  di  Federico  dalle  Agocchic . 
Nicola  di  Pietro  Sinibaldi . 

Nicola  di  Bartolomeo  Rcnghieri . 
Nicola  di  Guido  Lana . 

Nicola  di  Giordino  Nappi . 

N aniiino  di  Cherubino . 

Nanne  di  Alberto  Malauolti . 
Orolino  di  Benino  Argellati . 

Paolo  dalla  Volta . 

Pietro  di  Conuccio . 

Pietro  di  Giliolo  Telia . 

Pietro  di  Guido. 

Paolo  Buonfigli . 

Peregrino  Seccafcrro  1 
Pietro  di  Mattiolo  Martelli . 

Pietro  di  Giacomo  Buongiannini . 
Paolo  dì  Nicola  da  Cartello . 

Pietro  dì  Francefeo  Fcrracini . 
Pietro  di  Pietro  Mafearoni  i 
Piato  di  Bartolomeo  Rcngheri . 
Peregrino  di  Pietro . 

Piato  di  Nicola  Maficoni . 

Pietro  di  Facciolo  Lana . 

Paolo  di  Domenico  Micheli . 

Pietro  di  Nanne . 

Piato  di  Gerardo  dal  Gefso . 
Rodolfino  de  gli  Vbbetti . 
Rambertodi  Bacciliere  Bàccilieri . 


Ramberto  di  Catellano  Artulìiu . 

Safbo  di  Mino  da  Bagno . 

Sknonc  di  Martino . 

Saracino  di  Mallró  Fràcefeo  Chrirtuni. 
Sigurano  Argellati . 

Tomart*  di  Giouanni . 

Tomafo  di  Gerardo  da  Muglio . 
Tomaio  dalle  Lande  ■ 

Taddeo  di  Taddeo  Pafsarini . 

Tolomeo  di  Martro  Pirone . 

Tohialb  di  Aldi  ouandino  Malatacchì . 
Tonio  di  G iouanni  Rafl'anclle . 

Tomaio  AngclclliCaualicrc,c  Dottore. 
Tomafo  di  Piato  Lanfranchi . 

Toniolo  di  Matteo  Ghiiilieri.  ' 

1 cbaldo  di  Giouanni  Cartaldì . 

Toroafo  di  Cambio  Zambcccari . 
Toiuaib  di  Nicola  Boccadicani . 
Taddeo  di  Berto  Plartelli . 

Vcnaiite  diGratia. 

Vgolino  de’  Presbiteri . 

Valentino  Papazoni . 

Villano  Cocca . 

Vgolino  Vsberti. 

Vgolino  di  Giouanni  Boccadiferro. 
Vaninodi  Domenico. 

Zappino  di  Robacontc  da  Zappolino  . 
Zaccaria  di  Maccarino  Henrigctti . 


Tribù  S.Trocoh, 


Alberto  Galiucci . 

Antonio  Battagliucci. 

Antonio  Albergati . 

Andrea  di  Guglielmo  Signorelli . 
Antonio  di  Vicenzo . 

Alè  di  Naime  Telia . 

Azzo  di  N icola  BualellJ . 

Andrea  di  Pietro  Bianchetti . 
Andrea  de’ Tomarij . 

Antonio  di  Giouanni  Zambeccari . 
Andalò  Beoti  uogli . 

Andrea  dì  Michele  ■ 

Antonio  di  Giacomo . 

Andrea  di  Muzzolo  da  Cento . 
Andrea  de'  T rentaquattro . 

Azzo  di  Andrea  Torrclli . 

Antonio  di  CiacomodalleArme. 
Antonio  di  Chinoccio  dalle  Arme . 
Ambrogio  di  Pietro  dalle  Cauezze . 
Antonio  di  Filippo  Cuidotti . 
Antonio  di  Ciouanni  Ccrardìni . 
Bartolomeo  Salicai . 


Bcmar- 


I 


f 


Aantéi 

Cèrili» 


DI  BOLOGNA  L l B.  XXV. 


Bc 'iur<imo/aaibccciri. 

BartoJom^o  Argeli . 

Barcolo.mo  di  ribaldino  Sibaldini . 
Berto  di  Ciacopino  de’  Barbieri . 
Biondo  di  rindrca  Bambalari . 

Bruno  di  Francefco  dalle  Chiauature . 
Binino  di  Guglielmo . 

Bolòtto  d' ifiurdo  Argeli . 
Bombologno  de'  MaUimilli . 

Berto  di  Giacomo . 

Biagio  di  Giouanni . 

Bartolomeo  di  Cambio  . 

Binino  di  Giacomo  Azzoiini . 
Bonifacio  Pcrforuldi . 

Bartolomeo  Pippinì . 

Baitolomeodi  Mengoltno . 
Bartolomeo  di  Nardo  dalla  Pigna . 
Bartolomeo  di  Guglielmo  da  Monte- 
bcilio. 

Battolino  de'  Claril&mi . 

Bartolomeo  di  Sante  Dainefi . 
Bonaucntura  di  Bonauetura  Sauignani. 
Binino  di  Giouanni  Zannclli . 

Cecco  di  Giacomo  Gratioli . 

Cambio 

Conte  di  Andrea  de*  RolHni . 

Cauallino  di  Toinalb . 

Domenico  di  Pietro  Ferretti . 

Donato  di  Mafolino  dalie  Guaine . 
Domenico  di  Gerardo , 

Dimenico  di  Matteo  dalle  Coltre . 
Duio  di  Domenico . 

Domenico  di  Nicola  Scialli . 
Domenico  di  Procolo  21ambcccari . 
Domenico  Cateilani . 

Domenico  di  Floriano  di  Gino  Dottore 
diLeggc. 

Francclco  de’  Barbieri . 

Francefco  di  Siraone  Folcararì  . 
Fabbianode’  M uzzoli . 

Francefco  di  Dino  OBefani. 

Francefco  di  Muzzolo  Curti . 
Francefco  Marciapefce . 

Francclco  di  Deolao  de’  Bruni . 
Francefco  di  MifìnoGuallauillani . 
Ferino  Paflìpoueti . 

Francefco  di  Giacomo  seluilì . 

Fab.ano  di  Pietro  de’  Bolognefì . 
Filippo  de’  Guidotti . 
GafparoCalderini . 

Guido  de’  Preunti . 

Guglielmo  Argeli. 

Giorgio  suonlignuri . 


Guiduccio  di  Pietro  da  Monccòcluo . 
Guglielmo  Mcrlini . 

Guidottinu  di  Gerardo  Guidoni . 
Guglielmo  di  Biagio  de'SpadanDot- 
tore. 

Gugl  iclmo  dalle  Coltre . 

Giorgio  di  Landò  Baroni . 

Gottifredo  di  Muzzoiino  Albergati . 

G i jcomo  di  Scrlando  Baroni . 

G iuuanni  di  Andrea  dall’Aregazza . 
Giouanni  di  Gcra  dino  Guidoni . 
Giacomo  di  Biagio  dallaTorre. 
Giouaiini  de’  Gualandi . 

Giouanni  di  Delblo  Ghililieri . 
Giouanni  di  Pmcolo . 

Gu  marmi  d’ilcppo . 

Giouanni  di  Donino  Geiu. 

Giacomo  di  Francefco  de’  Pali . 
Giouanni  di  Biagio  dalla  Torre. 
Giouanni  di  An^ea  Dainelì . 

Giacomo  Saliceti . 

Giouannide’  Catane! . 

Giacomo  di  Pietro  da  Scandio. 
Giouanni  de’  Matilmilli . 

G iouaiini  di  Andrea  Beuilacqua . 
Giouanni  di  Fra  Gotto . 

Giouanni  di  Giacomo  Gradarli . 
Giouanni  di  Caftcllano  Lamberucci. 
Giouanni  di  Nicola  di  Pietro  Amodd . 
Giacomo  di  Martino  dalla  Seta . 
Giacomo  di  Bartolomeo  da  Scandio . 
Giacomo  di  Bcttuccio . 

Giacomo  Zanncllini. 

G iacomo  di  Veltro  Dottore  1 
Giacomo  da  Bagno  Marino  . 

Giuliano  Daincfe . 

Giouanni  Beuilacqua. 

Giouanni  di  Pietro  de’  Barbieri . 
Giouanni  di  Antonio . 

Giacomo  di  Bidino  Boccadifèrro . 
Giouanni  di  Francefco  de*  Pali . 
Giouannidi  Domenico. 

Giouanni  di  Simone . 

Giouanni  di  Tomafo . 

Giouanni  di  Andrea  Tamaracci . 
Girolamo  d’ Ifnardo  Argeli . 
HettorcGhifilieri._ 

Honofrio  Zancllini . 

Hcnrico  di  Peregrino  Fclicini . 
Hoftefano  di  Laigone  Hoftelani . 
Landò  di  Barone  Butrigari . 

Lorenzo  da  Bagnoraarino. 

Lorenzo  de’  Chiari . 
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Lorctuo  di  Franccfco  Mengocci . Paolo  di  Bartolomeo  Raftegani . 

JLaigonc  di  Dino  Òltefain . Pafolino  di  Bartolomeo  da.le  Armi . 

Landò  AmbroUni . Peregrino  di  Antonio  Bualelli . 

LciiciodiGiouanni.  Romeo  Bargarci . 

Lambertino  di  Filippo  de  gli  Alberghi . Rolandinodc' Pritoni. 

Lucca  de' Zambeccari  Medico.  Ruftiganode’Pariani. 

M ichclc  de'  .Scialli . Rolandino  de'  1 orrelli . 

Matteo  di  Pietro  Lauenzolli . Rodolfo  Graidani . 

Matteo  da  Monte  Chiaro . Rauignano  di  Soldano  Baldoini . 

Mafolitto  di  Filippo  PicciolpaiU.  Rainicro  di  Guglielmo  da  Montcbellio . 

Matteo  Zarlotti.  Stefano  di  Domenico  di  l'oiomco  da 

Marefeotto  di  Pietro  Amodei . Isotaria . 

Matteo  di  Alberto  degli  Orli.  Simonc  di  Nicola  Buonfignorì  . 

Matteo  diGuiduccio  Gritfoni . Simone  Pittore . 

MinodiPanhloMarelcocti.  Stefano  di  Maghinardo . 

Mino  dalle  Coltre . Sado  di  Saflò  da  Callel  S. Piero, 

MalìnodiMuzolino.  Stefano  de  gli  Albero  Miniatore. 

Mannello  di  Nicola  Sabbioni.  Santo  di  Nicola  dal  Giglio. 

Nicola  degii  Orli . Tomaibdi  Bcrcoiiix)  de'Qarillimi. 

Nicola  di  Ambrolino.  Taddeo GrugnoJini. 

NaninoMamellini.  Tomafo  di  Pietro  Galeli. 

Nicola  di  Giacomo  Miniatori.  Tomafo  Ircntaquattro. 

Neruio  Galiucci.  ZolodaLamola. 

Nicola  Mafolini.  Zaccaria  Ghiberti . 

Nerio di Francefeo Cacciti . _ 

Nicola  di  Pietro  di  CàbioZambeccari.  ' K S”  • , 

N icola  di  Bartolomeo  Zambeccari . Antonio  da  Budrio  Dottor  di  Legge . 
Nicola  di  Vgolino  Sartori . Alberto  Lambertini . 

NaninodiMarchefinode'Doti.  Antonio  di  Bombologno  de  gli  Abbati.  ; 

NicoladiSerLcucioZerbini.  AzzoVerardi.  a 

Nicola  diGiouanniSauignani.  Andrea  di  Bartolomeo. 

N icola  di  Paolo  Scudi . Antonio  di  Barone  Brefchi . 

N anino  di  Matteo..  Antonio  di  R iccardo  de'  Cartelli . 

Pietro  di  Saluctto.  Antonio  di  Giacomo  di  Mczouillano 

Paolo  Boatieri.-  Panolini. 

Pietro  dall' Auolio.  . Andrea  di  Vicenzo. 

Paolo  di  Nicola  Albergati.  AntoniodiNicolaMaleuolti . 

Paolo  de’ Nappi.  Andrea  di  Giuliano  Camblj, 

Pietro  dalle  Fug.accie . Aloigio  Sabbadini . 

Pietro  da  San  ì>>nKnico.  Antonio Ccdropiani.  ^ 

Pietro  di  Follino  de' Barbieri.  Berto  di  NicolaPaini . 

Paolo  dal  la  fanuglia  de'  Pcllacani . Bartolomeo  Gandoni . 

P.10I0  de' Graffi . .Bartolomeo  de' Caualieri.  . . 

Pietro  di  Floriano  21arlotti . Benuenuto  de'  R ipoli . 

Pietro  di  Berto  Orefice.  .Bcrtolacciode'Ranuccini. 

Pietro  di  Martro  Ilcnoch . Bartolomeo  Vinciguerra . 

PcrcgrinodiGiouanniZambeccari,  Bartolomeo  de"  Graffi . 

Pietro  di  Folco  Garfagnini . Bartolomeo  di  Procolo . 

Poeta  di  Poeta  de’ Poeti . Biagio  di  Duzzolo  da  Scandio.  . 

Pietro  di  Tomafo  Baldoini.  Bartolomeo  di  Pietro  Guidoni. , ,, 

Pietro  di  Bartolomeo  Argcll.  Berto  di  Pietro . i 

Paolo  de’ Selaffi.  Beldo  Roncartaldi . 

Peregrinod’ AmorinodallaSeta.  Binino  de' Caualli, 

Bar- 
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Bartolomeo  di  Giouanni  Gallina . 
Benuenuto  de'  Pqrchii . 

Borfolino  di  Baitcìlomco  da  Doccia . 
Bartolomeo  da  i-icllb . 

Benuenuto  di  Domenico . 

Betto  di  Gennane  Brigola . 
Bartolomeo  di  Giouanni  Mcriini . 
Bertuccio  Sabbadini . 

Bartolomeo  di  Matugliolo , 

Brolo  di  Fra  Pagano . 

Barone  di  Antonio  Brefea , 
Bittinuccio  dalle  Mafcarc , 

Berto  di  Nicolò. 

Bonifacio  di  Gabbione  Gozzadini . 
Benno  di  Giouanni  Gozzadini . 
Bomfaccio  di  Cordino  Papa;oni . 
Bertolino  di  Guidolini  • 

Biagio  di  FranccfcoSairolini . 
Buonandrca  di  Lamberto  Lanfranchi . 
Cofa  de'Limandini . 

Chichino  di  Pietro. 

Conte  di  Brimino  de'  Bianchi . 
Dinarcllodi  Pace  Magarotti . 
Damiano  di  Giuliano  dalla  Simia . 
Donato  Sauini  Medico , 

Daniele  de' Carobij . 

Domenico  di  Gerardo  Feracicri. 
Dolio  di  Contino. 

Domenico  di  Pietro . 

Domenico  di  Francefeo  Belli. 

Egano  Lambertini . 

Fantuccio  di  Pietro  Fantucci . 
FranceTco  di  Giacomo  de'  Graflì . 
Francefeo  di  Sandro . 

Francefeo  de'  Gratioli . 

Facciolo  di  Nicola  da  Ca|npcggio , 
Fiorino  di  Matteo  Fiorini . 

Floriano  di  Matteo . 

Filippo  di  Pietro  Matugliani . 

Filippo  Cacciti. 

Filippo  di  Francefeo . 

Gabriele  di  Andrea  Freggiaduri , 
Guglielmo  di  Fucciolo  dal  Ferro , 
Galuanino  di  Filippo  Borghelàm , 
Guglielmo  do'  Bacchi . 

Gandolfino  di  Bartolomeo . 

Gerardo  di  Giacomo . 

Guido  di  Giacomo  Muzzolini , 
Gregorio  Modelli . 

GhiiinodC  Poeti. 

Guai fred ino  Sabba  Jini . 

Galaotto  Bccc.vlclli . 

Guglielmo  di  Nanino  Guafeoni . 


Gerardino  di  Antonio . 

Giouanni  Fantucci . 

Giacon\o  llblani . 

Giacomo  di  Gerordone  da  Stifonte. 
Ckicomo  Ccdropiani . 

Giacomo  Red .andi . 

Giouanni  di  Francefeo . 

Giouanni  di  fiuonromeo . 

Giacomo  di  Bartolino  daScrraualIc . 
Giouanni  di  Francelco  Lazzari . 
Giouanni  di  Maghinardo  Canfaldi . 
Giouanni  di  Bartolomeo . 

Giouanni  Ifoloni . 

Giouanni  di  Bartolomeo  Sameini . 
Giouanni  de'  Caualicri . 

Giouanni  di  Bartolomeo  di  Michele . 
Giacopino  Guttili , 

Giacomo  di  N icola  Truflfanini . 
Giouanni  di  Mellc. 

Giouanni  di  Nanne  Galiani . 

G louanni  di  Michele  dalla  Seta . 
Giouanni  di  Manfredino  dalla  Calcina. 
Giacomo  Cottoli . 

Giacomo  di  Bartolomeo  di  Michele. 
Giacomo  Fifehi 
Giouanni  di  Giacomo . 

Giacomo  dj  Matteo  da  Bracciarola, 
Giouanni  de'  Rociti . 

Giacoma  di  Pietro  Salomoni . 
Giacomodi  Giouanni  del  Dottore. 
Giacomo  Verardi . 

Giacomo  di  Giouanni  Cauazoni . 
Giouanni  di  Bartolomeo  Dciìdcrìj . 
Giouanni  di  Conte  de  Caualli . 
Giouanni  di  Giacomo  Dondi , 
Giacomo  di  Nicola  de’  Magnani . 
Giouanni  di  Guido  Bcttolqtti . 
Giouanni  di  Bertuccio  de' Doagclli. 
Giouanni  diNìcob  dalle  Scarfellc. 
Giacomodi  . . . 

Giouanni  Buoncompagni . 

Giouanni  diGerardino  Negofanti. 
Giouanni  di  Amore  Sabbadini . 
Giouanni  di  Bennolo  Bcccadelli. 
Giouanni  di  Cipriano . 

Giouanni  di  Palio  da  FielTo . 

Giacomo  Gucrrini . 

Giouanni  di  Bernardino  Gozzadini . 
Giouanni  di  Fra  Chiaro  dalle  Ruote. 
Gùcomo  d 'Auanzo  dalle  Lande . 
Giouanni  di  Andrea . 

Giouanni  d i Filippo  Borghefani . 
Giouanni  di  Mafio . 
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Lorenzo  di  N icola  Cacciti . 

Lorenzo  daJle  PiancJje , 

Lippo  di  MuzzareJlo  dalia  Seta  • 
Lambertino  di  i\zzolino . ' 

Lodouico  Codagnelli . 

Leonardo  di  GionanniCafarij, 
Lippo  de’  Roccici. 

Lippo  del  Santo  • 

Lorenzo  di  Pietro . 

Lene  IO  de’  Mantici . 

Leone  di  Leone  de’  Leoni . 

Mafolino  de’  Cerniti. 

Muzolo  de’  21ardi , 

Michele  di  Pietro  Matugliani, 
Martino  di  Moniino  Allotti . 
Maghinardo  Canfaldi, 

Mario  di  Martino* 

.MinoScarmafi, 

Michele  Buccini , 

Matteo  Lencarari . 

Melchior  di  Damiano  de’  Paci . 
Martino  di  Mario. 

N icola  di  Fra  Domenico  Paltronicri  * 
N icola  di  Guerrino  Caltagnuoii . 
Nicola  di  Bartolomeo  Baragacci. 
Nerio  di  Bombologno  de  gli  Abbati . 
Nannino  di  Picciolo  de'  Peilacani . 
Nardolino  diQiac^o . 

Nanne  de’  Tacconi . 

Nicola  de’ Preti . 

N icola  di  Mario  Delfini . 

Nicola  Bonucci. 

I^'cola  Aldrouandi , 

Nanne  Gozzadini  • 

N icola  di  Riccardo  Fantucci  * 

N icola  di  VgolinoPianomacina  * 
Nicola  Papazoni . 

Nicola  di  Vgulinuccio  Campeggi . 
Nicola  di Francefeo  Gozzadini , 


Nicola  di  Vgoiino  dall’ Olio. 

N icola  di  Biagio  Rodaldi . 

N icola  di  Folco  de’  Rafuri . 

Nanne  di  Pietro , 

Oddo ' 

Pietro  di  Pittino  de’  Fcrlini , 

Pietro  di  Bartolomeo  Piateli . 

Pietro  dt  'l’olomeo  dalle  Agocchic  * 
Petronio  Gorzani , 

Pietro  di  Pietro . 

Peleuccio  di  Ollafio  Rodaldi . 

Piglio  di  Piglio  de'  Rociti  • 

Pietro  di  Bernardino . 

Pietro  di  Giacomo  Catinclli  • 

Pietro  di  Giercinia  Medico. 

Palmiroccio  de’  Beccadclli  • 

Predone  di  Bittino  de*  Peilacani . 

Paolo  di  Pietro  Guidoni . 

Riccardo  di  Andrea  Fiefli . 

Rainiero  di  Antonio  Scarpellini . 

Romeo  Garfagnini , 

Sallo  di  Simone  Sallolini . 

Santo  di  Bartolomeo  di  Santo  dalla  Seta* 
Segurano  Gozzadini , 

Stefano  di  Giouanni  dalla  Lana . 

Stefano  di  Bartolomeo  dalle  Selle. 
Tomaio  di  Paolo  da  i Letti . 

Tomafo  di  llenrigitto  Bonualori  • 
Tomafo  di  Accanilo  Romanzi . 

Taddeo  di  Pace  dì  Folco . 
TulcoMonzoni. 

Tura  di  Giouanni  Bargellini . 

Venetico  Bafciacomari . 

Vgoiino  di  Nicola  dall’Aglio . 

Vandino  di  Fra  Bagarotto  de’  Bianchi  * 
Zordino  di  Leucig  Colpi  * 

Zenio  Beccadclli. 

Zennane  di  Baldoino  dalla  Cenere . 
Zennanino  di  Tornalo  de’  Mantici , 


In  tanto  Giacomo  di  Matteo  de’  Bianchetti , e Stefano  di  Giacomo  Ghifilardi  dal 
fudetto  Confcglio  furono  fotti  Ambafeiatori , e Procuratori  di  tutte  le  ragioni  del- 
la Republica  di  Bologna  con  piena , e libera  focaltà  di  trattare  la  pace  co’F ioren- 
tini , fra  Sancfi , e Montepulcianefi  la  quale  conchiufero  con  grandilfima  difficol- 
ta , rimanendo  a Sanefi  certa  giurifdittione , & a Montepulcianefi  la  loro  libertà , 
cefa  che  poco  aggradi  a Sanefi , perche  erano  determinati  dicfpugnarc  Monte- 
pulciano . Fu  anco  data  piena  facoltà  alli  fudetti  Procuratori  di  pacificare,  e com- 
porre ogni  pace  tra  Bolognefi , con  quale  fi  folfe  altra  Città,  & in  particolare  di 
fopire  la  lite , che  era  del  territorio  di  Pietramala,  c delle  Valli  del  Contato  di  Bo- 
logna, Non  haucuano  in  quello  tempo  li  Malfari  luogo  commodo  per  poterli  ra- 
gunare  > e trattare  delle  cofe  alia  Citta  occorrenti,  il  perche  facendo  ricorfo  al  Se- 
nato , che  prouedelie  a quella  loro  nccelfita,  egli  confignò  loro  il  Palazzo  de’  No- 
tari,  acconfentendo  a ciò , però  fenza  pregiuditio  della  Società  de  Notati , Giaco- 


Amudì 


mo 


DCgiilzea  Oooi 


.Annidi 

Cbf'tSé 


ij88 


DI  BOLOGNA  L l B.  XX^l. 

ino  Salomoni  Correttore , e dopo  Jui  Guiduccio  Griffoni . Bologncfì  in  queffo 
tempo  edificarono  la  Fortezza  deJJa  Pegola,  & il  CaffellodiRiolo  nel  Contato 
d’ Irnola . Fii  a quella  f'abrica  iburalbntc  Andrea  di  Petruccio  Bianchetti . Cora- 
munemcntc  nel  territorio  di  Bologna  fu  grandilTuna  mortalità  di  Buoi,  e di  altre 
Belle  grolle  , che  fu  a Contadini  grandiilimo  danno.  £ con  quello  trauagliofi 
giunlc  al  feguente  Anno,  nel  quale  entrò  per  Pretore  di  Bologiu  Pietro  Morcllni 
Vinitiano , òc  Antuni  furono  Benedetto  da  Gargognano  Gonbluniere  di  Giuffi- 
tia  , Francefeo  de  Talamacci,  Paolo  da  i Letti,  Pietro  di  Faciolo  Drappicro, 
Guido  de’ Dongiclli  Mercante,  Paolo  di  Bartolomeo  de’ Nappi,  Bruno  de' La- 
uacuri,Minode'Carmain,e  Giacomo  di  Bartolomeo  Gottoli;  a quali  Antiani 
dal  Collegio  de’  Mallari , e delle  Arti  inferiori , e da  gli  altri  Collegi , fu  data  libe- 
ra , & irreurxtabilc  autorità , e badia  di  dare  vno , ò più  Daci; , à clupi-cftar  volef- 
fc  danari  per  commodo , e falute  della  Città , la  quale  in  quello  tempo  era  molto 
efsaulla di  danari  per  fouuenire  alle  bifogne  communiiFuronoprefentia  quella 
determinatione  fatta  dal  Conléglio  Fra  Giouanni  da  Bologna,  Fra  Giacomo  da 
Cinquanta , Fra  Andrea  Mczouillani,  e Fra  Filippo  da  S.  Marna  tutti  Frati  de  gli 
Eremiuni  di  SanfAgollùio  del  Conuento  di  S.  Giacomo  in  Bologna,li  quali  fcin- 
pre erano prefenti  a raccogliere  le  fauc  bianche,  e negre, e numerarle,  quaniÀ 
nel  Configlio  fi  fiiccua  alcuna  Prouilione.  Era  (lato  dato  fedclillimorag^glio 
al  Senato  di  Bologna,  che  non  folamente  li  Banditi  della  Città , ma  anco  molte 
altre  perfone  tefleuano  inlìdie  grandiOime , afpirando  di  gettare  a terra  la  libertà , 
c fare  nuouo  gouerno , cflèndo  in  quella  pcllifcra  tenitura  implicati  molti  Capita- 
ni di  diuerfe  Compagnie,  e volendoli  rimediare  a tanu  ruina,  il  detto  Senato  pen- 
sò folle  bene,  e fapientementefano,  di  eleggete  dieci  huomini  prudenti,  e Saui, 
a quali  fi  delle  plerurù  potclla  di  proucderc  a quelli  difordini , & anco  fopra  tutte 
le  altre  cole  concernenti  allaconlcruatione  del  prefente  fiato  della  liberta  del  Po- 
polo , c Communc  di  Bologna , c l’ vffìcio  de  gli  Antiani , Collegi , Gonfalonieri , 
e Malfari  delle  Arti , e de’  Alallàri  delle  Arti  mferiori  della  deta  Città , & anco  di 
adopcrarfi  con  ogni  loro  potere  per  nunlareinefierminio  gl’ inimici  della  pro- 
pria Patria.  Fuiono  adunque  nel  Configlio  dclli  Seicento  imbofsolati  gl’ infra- 
Icrini  Citudini , accioclie  dal  numerodi  elfi , fi  cauallèro  a forte  li  dieci  fopradet- 
ti , e furono  quelli  gl’  imbofsolati , Francefeo  de’  Fofearari , Filippo  de’  Guidoni , 
Giouanni  di  Lodouico  de’  Montercnzoli , Tomafo  di  Pietro  Galcfi,  Ser  Pietro  di 
MallroHcnoch,  Giouanni  di  Giacomo  Orati,  Zordino  de’ Cofpi,  Giacomo  di 
Ghilino  Bianchetti , Carlo  de’à^mbcccori , Landò  Ambrofini , Alaftro  Domeni- 
co Reccamatori,  Giouanni  di  Bartolomeo  fi enghieri , Fino  diCarauita,Gior-' 
gio  dr’ Buonfignori , Landino  da  Sala, Giacomo  de’Cedropiani,  Giacomo  de’ 
Salomoni, Tura  di  Pictrobuono, Nanne  di  Gabbione  de’ Gozzadini , Pietro  di 
Nicola  de  gli  Albergati . E latto  il  partito , che  quelli  c’  hauclfero  più  voti , fofle- 
ro  dclli  detti  Dieci,  alla  prefenza  di  tutto  il  Configlio  furono  a forte  efiratti  quelli, 
cioè.  Set  Pietro  di  Henoch,  Carlo  Zambcccan  Dottore  di  Legge,  Tomafo  di 
Pietro  Galcfi  Mercante,  Francefeo  de’ Fofearari  Banchiere,  Giouanni  di  Lodo- 
uico de’ Montcrenzoli,  Filippo  dc’Guidotti,  Giacomo  di  Ghilino  Bianchetti, 
Giouanni  di  Giacomo  Gretti  Mercante , Nanne  di  Gabbione  Gozzadini  Ban- 
chiere , e Zordino  de’  Colpi  Mercante  j alli  quali  lù  dal  Conléglio  data  libera,  & 
aflbluta  potcftà  di  proucJcre , c rimediare  a tutte  le  cofe,  che  conofceflcro  contra- 
rie, e danne  uoli  ollaCittà , & allo  fiato  popolare,  ò della  libertà . Ottennero  an- 
cò  badia  di  forc  ogni  qualunque  cofii  che  facefie  bifogno  fuori  della  Citta,  Difirct- 
to , e Contato  di  ^logna , che  pofibno  cifcrc  ad  honorc , & ad  vtilità  della  detta 
Città , c filo  Popolo . Chepofjìno  nominare  vno,  ò più  Troenratori , e Snidici  ton  quel- 
la autorità,  che  loro  tnacerà,la  quale  dcnominationeliavdida,coincJi  dall’ iHeJfo 
Confidilo  emaiiafie , e poffìuo  in  caji  occorrenti  obligare  li  beni  di  detto  Cornimele . Che 
pofpno  mandare  per  le  co  fe  importanti  alla  Città , e Tonalo  di  Bologna  Ambafeiatori  al- 
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le  fpefe'^l  Commune  con  U furma  (lell’ambjp.iata , ibe  toro  più  piacerà , c quei  ,ebeftt- 
ranno  da  elfi  eletti , e non  VolefScro  accettare  ti  canto , polJìno,e  debbino  ejjere  forcati 
dagli  ^netam , i Collegi  ad  vbbidnre.  Che  li  detti  Dieci  poijino  cajfare  Uberamente  ,&■  à 
jko  beneplacito  quella  quantità  di  Soldati , tbc giudicheranno  fia  fpedtente , Che  pojfino 
i ondurre  allo  jhpendio  di  Bologna  quella  quantità  di  Soldati , col  parere  però  de  gli  ^n- 
tiani  i con  quel  fatano,  che  conuerrà , la  qual  condotta  s’ intenda  ejser  fatta,  come  fi 
l’illejio  Commune  di  Bologna  la  face  fé . Li  quali  lìipeudiati  fieno  tenuti  lU  ubidire  loro 
tanto  nelle  cofi  offenfiuc , come  nelle  definfiuc  fecondo  comporterà  l'bonore  , e ftatle  del 
Commune  di  Bologna . Che  po/fino  liberamente  finga  alcunapena , fenga  cfprelfione  di 
confa  alcuna , ò nchtefla  di  alcuno  officio  di  perfone  fpendere  ogni  qiui.  tità  di  danari  ,che 
farà  bi fogno , E che  il  Te  foriero  della  Communttà,  che  farà  prò  tempore,à  requtfitione  lo- 
ro , haiiuto  il  mandato  fitto  fermo  di  mano  del  toro  Tqotaro  U debbia  sborfare  agni  quan- 
tità dt  danari  dell'bauere  del  Commune  di  Bologna , come  nc' mandati  farà  afiernato . 
E perche  alle  volte  poffono  occorrere  alcune  cagioni, perlequalihifignabauere  il  dana- 
ro in  pronto,  Cr  apparecchiato  per  le  bt fogne  del  detto  Commune , li  detti  ^ntiani , e 
Collegi  fieno  tenuti  àrcquifitione  delti  detti  Dieci  fare , e procurare , chedetudanari , e 
detta  quantità  da  loro  addimandata , fi  troni  apparecchiata  apprefio  il  detto  T efori  ero  ad 
ogni  modo , e via . Che  habbino  poteSìà  di  prouedere , ordinare , siatntre , e dtfporre 
tutto  quello , che  effi  giudicheranno  fia  buono,  &■  vale  per  la  difeiifioiie  del  pre finte  {la- 
to , e della  Ubertà , e pofftno  cafligare  li  dtfubbidicnti  à loro  beneplacito , C he  li  detti 
Dieci  nell'effcquirc  tutte  le  cofi  fudette , in  tempo  alcuno  non  poffino  effere  findicati  real- 
mente , nè  perfonalmente  per  lo  Commune  di  Bologna , ò altro  fio  yfficialc  , ne  meno  da 
alcuno  effere  aflretti  à rendere  ragione  di  cofa  alcuna  da  e fu  fatta , faluo , che  pofiono  ef- 
fere /indicati  di  furto , ò altra  barattarla . Vietando  loro,  che  ( eccettuate  le  cofi  conceffe 
loro  ) non  pofsino  in  modo  alcuno  intraporfi  ne  gli  uffici  di  alcuno  Vfficiale  del  Commune 
di  Bologna,  nè  delle  cofi  criminali  , procefu , bandi  ,ò  fintenge  date , òdadarfi  nella 
Città  ,'Contà , ò difiretto  di  Bologna , ne  meno  digratiare , ò introdurre  alcuno  fofpetto , 
rebelle , ò nemico  del  "Popolo , e Commune  di  Bologna , ò confinare  alcuno . Che  non 
j' impaccino  del  Reggimento  delta  Città  ,ofuo  Contato , nè  di  alcuna  controuerfia , lite , 
ò confa , che  fi  troni  effere  trà  alcune  perfine  particolari , nè  pofsino  alienare  cofa  immo- 
bile, Terra , Luogo  ,CafieUa,  nelle  qual  ili  Commune  di  Bologna  habbiadonunio.  E li 
detti  Dieci  fieno  obligati  di  giurare  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di  Ciuftitia , che  bane , e 
fedelmente  faranno  il  loro  Vfficio  a bonore  dello  Stato , e Popolo  di  Bologna , e della/ua 
libertà , e parimente , che  manteraiino , Cr  offiruaranno  a tutta  loro  pofìanga  l ‘ Vffi- 
cio  de  gli  banani,  e de'  Collegi  tanto  prefinti , come  d’auenire , Che  niuiiQ  delti 
detti  Dieci  eletti  pofsa  per  qual  confa  fi  fia  ifiufarfi , ma  debbino  accettare  la  detta 
elettione  fitto  pena  di  trecento  Bolognini  d'  oro,  e mentre  dura  tale  Vfficio  loro  non 
pofiino  accettare,  ne  efiere  firgati  ad  altro  Vfficto . Durjua  l’ vflìcio  loro  nouc  Meli . 
Alii  8.  d' Aprile  nel  territorio  di  Bologna  cadde  vna  ri^iada  congelata  di  tanta 
malignità,  che  fece  fcccare  le  Vigne  ,abbi-ucciò  le  Biade, efù  grandetnenteno- 
ciua  a gli  Alberi . La  corba  del  Vino  cattino,  c pcBimo  valfc  iòidi  quaranta , il 
buono  tre  lire . IlFormcntovallctrclirelacorba,e  trclirc,cmczo.  Patirci» 
grandauente  le  famiglie  nel  bere,  c di  ogni  altra  colà,  pcrciochc  era  caro  il  Pane, 
la  Carne , il  Cafeio,  1’  V nona,  che  quattro  fc  ne  d auano  per  vn  grt'flo,  oltre  il  dan- 
no , che  perla  pelle  ne  fopraflaua  ; quella  cardila,  c quella  pelle  fu  anco  per  tutta 
la  Lombardia , c nella  Romagna,  mi  nongiacobi  crudcle,comcfùin  Bologna. 
Era  natograndlfslinu  fofpcttoal  Carrara vcrib il Vil'conte,  perciochc  l’viia,c 
l'altra  parte  haucndoliccntiato  infinoal  detto  tempo  nuouo  la  meta  dc’loldati, 
& hauendo  il  Carrara  cdectuàta  la  licenza,  il  Vifcoiitc  non  folamcntc  richiamo  li 
fuoi  alnuouonipcndiu,maancoalToidòli  liccntiati  dal  Carrara , il  che  accrebbe 
maggior  fofpetto  al  Carrara,  cperò  egli  fubito  l'crillc  al  Conte  fuo  ngHuolo,che 
ritomalfe  a lui  con  quelle  genti , ch’egli  fcco  haueua , il  quale  per  vbbidirc  al  Pa- 
dre nè  venne, Scali' entrare  nella  Città,  la  Infegna  del  Carrocadde  dinianodi 
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Ga]eazzoPqjpolt,nènuida]ui,  nc «la aJtri potè cUcrc tcnuu dintu . Guerreg- 
giarono in  unto  inficine , caframente,  Antonio  dalla  Scala  Signore  di  Verona,  e 
Francefeo  da  Carrara  àa,  di  Padoua.  Quando  Gio.  Galeozao  Viiconte  padando 
in  fauorc  del  Iccondo  , fi^agionc , che  il  primo  nc  andane  per  terra , e cacciatolo 
di  Stato  per  fe  Verona,  e Viccnaa  nctoiic . Poi  confederatoli  con  Vinitiani,ccol 
March,  da  Elle  coiim  il  Carrara  dentro  Padoua  l allcdio.iSt  hauuto  fra  poco  tem- 
po laCitta,  mandò  dncmicq /atto  Tuo  prigione  nel  Cia/leljodi  Mon2a,eaij:erc  del 
V i feomi,  doue  mori..  Al  qtialc  (come  ieri  uono  alcun  i/  Franceico  Noucllo  mandò 
Boni/àcio  grande  Giurifconfulto  fuo  Ambafciatorc , che  conia  fua  eloquenza 
perfuaic  di  maniera , che  gii  i^ò  il  corpo  del  Padre,  che  poi  il  fece  fepeiire  in 
Pailoua.  Hauuto  adunque  il  Vifcuntc  Contedi  Virtù  Padoua,  Triuigi,  Feltro, 
e Belluno  Tcirc  del  .Duca  d'Auìtria , non  di  pp  anco  contento  afpiraua  etiandio 
all'imperio  di  tutta  Italia,  e pcrò.llaua  apparecchiato  con  vn  potente  cUcrcito . 
Diqu^oforpcttandoBQlogiieliteFiorcucini'Col  mezo  de'  loro  Oratori  trat- 
tarono di  prouedere  ad  ogni  pericolo,  che  lorpotclièaucnirc.  Btaquello  line 
alIoldaronpGiouanni  Haul^uod  Capitano  famofo , a cui  diedero  millc.cinquc- 
cerno  lancici  caddero  parimente  le  Città  dcilaKomagna  in  quello  raiédefuno  lofr 
petto,  vedendo  il  grande  apparecchio  del  Comedi  Virtù,  e però  mandarpnpgli 
loro  Ambafciatori  a Bolognclì  col  proferirli  aiuto , e di  voler  edere  fcco  ai  fare 
rcfiftenzaallelbrzcdcIncinico,a  quali  Bologneliriipofero.  Che  voltnticrt.ae- 
cettaumo  t<iro  offerta , e li  frettarono , che  volt  fiero  quanto  prima  mandargli  nato  di 
rei) re , « rebe  eglino  infume  co'  fnornfliti  erano  apparecchiati  di  dtfendtrfi  dal  Conte  . 
In  qudìo  mentre  adì  t . «h  Marzo  entrarono  /lutiàni  Samo  di  Bartolomeo  di  San- 
to.Gonfelomcre  di  G^uftitia,  Bartolomeo  Gandoni  Banchiere,  Berto  diPictro 
Orclice,Bedor9di Nicola  Carneluari, Andrea  di  Giouanni Barbieri, Giouanni 
di  Andrea  RofSni,  Giouanni  di  Fra  Pietro,  Giouanni  di  Vgonede’PalijcAIac- 
ftro  Giacomo.  Furono  Gonfalonieri  di  Popolo, Giacomo  di  Pietro Cantollì , 
Antonio  di  Giouanni  iiambcccari , Tura  di  Giouanni  Baigcllmi,  Tomaio  di  Pao- 
lo da|  Letti,  Pernio  Gorzano,  Zaccaria  Ghiliai,G’ouanni  diGiacomo  Van- 
nucci , Francefehino  de' Canonici,  Tomafo  Mezouillani,  Tomalò  di  Antonio 
dalle  Lancic , Pietro  Ferracini , Giouanni  dal  «Miele , Nannino  di  Fra  Gotto,Berr 
to  di  Giacomo,  Ghidino  di  Giouanni , e Gratia  Mi/ini . Gli  Otto  della  Pace  furo- 
no quelli,  Giouanni  di  Pietro  de  gli  Arinoteli,  Andalò  di  Michele  Bcntiuogli, 
Nicola  di  Francefeo  Montpealui,  Pietro  Gilioli,Dinarcllo  di  Pace  «Magarotti, 
Giouanni  di  Giacomo  de’ Preti,  Tomafo  di  BcnalTaiTrcntaquattro  ,c  Pietro  di 
Pietro  4 , . Quelli  fecondo  il  Decreto  fatto  dal  Conliglio  Generale  feceropu- 
blicarc  il  bando  centra  li  Peppoli,  & il  giorno  di  Pafqua  di  Refurrettione  otteri- 
rono  all’Alure  Maggiore  della  Chiefa  Cathcdrale  cùiquc  Carcerati  tutti  veAiti  di 
Bianco , li  quali  Aetteri  ginocchioni , e denoti , mentre  li  camò  la  Meda . Era  an- 
tica opera  piaollcruata  dal  Senato  di  Bologna  in  diuerfe  folcnnità  di  liberare  vn 
certo  numero  di  Carcerati , lì  come  in  molti  pallidi  quella  HiAoriababbiamo  ac- 
cennato. Pollando  in  qucAo  tempo  gli  Oratori  del  Re  di  Francia,  che  a Roma 
nc  andauanojvcnncro  in  Bologiu,  c fùr  da  tutta  la  Citta  honoratamete  ùicomrati, 
ecortelèmentc  accettati , c prefentati.  Fecero  qucAo  li  Bolqgneli  per  onorare 
l' amica  amicitia  tra  li  Regi  di  Francia , fit  il  Popolo  «li  Bologna  Icmprc  confer- 
uata.  Alliatf.di  MarzoNicolódaEAc,chcanch’cglicrainfofpcttitodcllapof. 
fanzadclContedi  Virtù,pcroccalìone  dell' cAcrminio  fatto  a quci«kllaScala^ 
mentre  che  Jilfegiiaua  prouedere  a tanto  fuo  ardfre , morte  vi  s'interpofc.  Nel 
vero  mancò  vn  Prècipc  virtuolìilìrao,  e molto  InArutto  nell'Arte  Militare,  eiTendo 
viAuto  con  fama  a ninno  altro  alla  fua  età  inferiore.  Fù  di  grandilQma  eflimationc, 
c ilomtp di  molte  lodate  qualità  .Spiacque  la  monediNicolòa  BologncA , li  qua- 
li per  <br  fegno  al  Mondo  ,.phe  l’haueuano  feinpre  amato , mandarono  ad  hooo- 
rare  fc  fuc  pompofe  elfeqtheFunerali  Francefeo  Ramponi  Dottore  di  Legge  , e 
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NànhcGozzadint,  le  quali  cclebfttc,  ritornarono  alla  Patria.  Hebbc  Alberto, 
QuintodopoNicolòlaSignoriadiFerrara,c  molto diflmlilc dal  fratello  li dimo- 
ftrò crudele /&  inhumano,pcrcioclie  fece  decapitate  Obigeo  fuo Nipote, è là 
Madre  infietne  ; fece  impiccare  pef  la  gola  Giouanni  fuo  fratello , & abruciarc  la 
Marcheliina  già  Moglie  di  N icolò , e fece  morire  fuo  Cugino  con  opporli , che 
riuèlauanu  al  Signore  di  Padoua  ogni  fuo  fegrcto , c che  tcntauano  leuarlo  dr-S^ 
gnorìa . Ma  ritorniamo  al  Conti  di  Virtù, il  quale  haUehdo  incefo^  che  Bolognelj, 
e Fiorentini  haueuano  ragunato  di  molta  gente  d*  arme , e che  haueuano  vn  tiori- 
to  ellèrcito,dilIegnòtrà  Te  medefimó  di  volere  fermare  fioro  penlieri , co’l'  m»- 
ftrarfeK  amico , che  tale  già  non  era,  e mandato  a Bologneli,&  a Fiorentini  li 
Ihoi  Oratori  fece  con  edi  tricgud , la  quale  publicata , li  loidati  delle  due  Citta  pa- 
cihcamcnte  a Bologna  fecero  ritorno . Nel  oual  tempo  ritrouandoli  lo  Studio  di 
Bologna' conpochiUimi  Dottori  MaeftroPoio  da  Modena  huomodo«iiBrao<c 
molto  atto  all’  infunare , & altri  Etottori  in  Filofofia , & Aflrologia , furono  dal 
Senato  alla  Vniuerlìta  degliScolaripropofti,liqualibttiignaraente  accettati , fù 
loro  cofa  tanto  più  grata, perche  in  quelli  giorni  gli  Studi  di  Padoua,  di  Fioren2a,e 
di  Siena  fioriuano  d’huoraini  famehi . p nel  vero  era  il  Senato  di  Bologna  brainoft) 
del  commodo, e dell'vtile  degù" Stolari,  e beniiUmo conlideraoa  elTere  di grandifs. 
honotc,  profitto,  eglona  alla  Citta, che  venilicrodiogninatione  ,e  da  ogni  par- 
te del  Mondo  huomìni  Dudiofi  per  imparare  la  Sciemiaje  le  buone  crea  nzc,c 
che  Bologna  folle  di  nome  gloriofa  li  come  anco  eragli  cofa  noiofa  per  lo  con- 
trario, e molto  l’ offendeva  il  vedere  in effa,  eroroori,edifcordic  inifeambiodi 
pace , e di  virtù , (ìcome  di  prefente  Ip  Studio  li  ritrouaua.  Si  legge  nel  Libro  delle 
Prouiiioni  della  Città , che  in  quello  teinpo  era  nata  djlcordia  tra  Pietro  di  Ledo 
da  Catalogna,  c Carlo  de’ Corlmi  da  Fiorenza  Rettori  della  Vnhierfità  di  amen* 
due  gli  Studii  da  vita  parte,  e tra  il  Rcuercndo  Antonio  Gatetano  Archidiacono 
di  Bologna  ^11’  altra,  alla  prefenza  de  gli  Antiani,  Collegi,  Goiifalomeri,  e Maf- 
ftri , d&rcnze  per  aliai  tempo  ventilate  ; percioche  il  detto  Archidiacono , fot» 
prettflo  di  alcune  Prouilìoni',  e lettere  , e per  vigore  di  quelle  affermaua,  di  po- 
tere in  tutti  gli  atti , e Congregationi , che  li  factìPTero  nell’  vna , & altra  vnluerfi- 
tà  dello  Studio  di  Bologna , hauere  a precedere  li  detti  Rettori  tanto  prefcivti , co- 
me nel  tempo  auuenire . E li  Rettori  pretendeuano , che  quelle  Prouifioni,  e Let- 
tere all’ Archidiacono  (la  Vrbano  Sello  conceflè , folléro  emanate  in  granedifrimo 
pregiudiclo,  fcandalo.c  danno  irrecuperabile  della  Città,  fitin  vergogna  dclh  det- 
ti Rcttorr,  e rouina  del  lo  Studb , & anco  contra  gli  Statuti , che  vogliono , che  li 
Rettori  de  gli  Scolari  prccedmo  vn  Cardinale,che  come  Scolare  fludiaHe  in  Bolo- 
gna. Anzi  che  dimollrarono  per  molte  ragioni  addotte , che  ciò  era  contro  il 
confueto  antico  inlino  al  prefeme  oITcruato.  Sopra  la  quale  differenza  ilScnato 
hauendo  ton  maturo  configlio  difcorlb,e  l’ occhio  hauuto  all  ' honore  della  Orti, 
decretó,chc  gli  Statuti  della  Vniuerfità  01tramontana,e  Citramontana  inuiolabO- 
mente  fi  douelfcro  offeruare , non  oflantc  colà , che  foflè  in  contrario  fotto  pena 
di  mille  Bolognini  d’ oro . Mà  non  sì  rollo  fù  accommodata  la  fudetta  differenza, 
che  gionfero  in  Bologna  gli  Oratori  Vinitiani  mandati  da  quella  Republica  per 
ottenere  dal  Senato  di  Bologtu  grafia,  che  loro  folle  concello  Roberto  Salicetti 
Cittadinò  Bolc»nefe  Caualiere , & Eccellentifiimo  Dottore  di  Legge , c grandif- 
fimo-amatore  (iella  libertà  della  Tua  Patria,che  benignamente  fù  loro cOncclTo, 
con  quella  conditione , che  come  difenfore  della  Patrb , e dello  flato , e liberta , 
polsi  ad  ogni  fuo  volere,  ritornare,  Ilare,  habitare  nella  Cina  di  Bologna,  luo 
Contato,  e Dillretto,  nei  qual  tempo  illeflò  Melchior  di  Gabriele  de’ Mangioli 
onenne  (lai  Senato  licenza  di  poter  fare  certi  Pillaflri  nella  Tua  Cafa  dalla  Chiefa 
di  S.  Donato , li  quai  Pillaflri  à mio  giudicio  Ibno  quei , che  conhnano  cori  la  Via 
Valdonicà , <»me  ne  accenna  la  detta  concefsione . Alli  ai.  di  Maggio,  hauendo 
determinato  il  Senato  di  Bologna  di  fortificare  alcune  Calklla , come  Santa  Aga. 
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U)  Limo, -la  Saiiunoggia  , che  per  le  paliate  guerre  erano  nulameute  con- 
<loue,  e quali  p«)llc  a cena,  dclignò  pariinenx  li  fabricalie  nel  Coinmunedi 
San  Giorgio  di  l'uno  vn  CaltclJo  con  le  fofse  d'ogn'incomo  cinto , c fortilicato , 
& hauendo  di  già  ridotto  a buon  fine  la  detu  tabrica,  volle  che  tutti  quei,  che  d'in- 
torno al  detto  CaAelloiiaucuano  Torri , o PolklTioni , che  fodero  vicine  alle  det- 
te fofse,  per  la  vi.)  del  l'crraglio  da  farli,  cócorrelscro  alle  bilbgne  delle  dette  fofse 
per  ifpatio  di  Pertiche  quactro  deiiignaic,  pagando  loro  il  Senato  il  giulto  prerzo. 
iit  il  fomigiiantc  li  fece  di  dentro  il  detto  Callello,  dcllignando,  doue  fi  douefsero 
fabricarclecalc,  c le  vie  principali,  fecondo  che  dalli  Iburaflanti  Odìciali  folle 
ordinato.  Quello  partita  li  ottenne  nel  Conliglio  Generale  .col  fauore  di  futfra- 
gi  numero  T41.  c dodcci  in  contrario . Ma  pcixhe  l’ Erario  publico  per  le  conti- 
nue Ipcfc  li  crouaua  grandemente  cllaullo  di  danari , & elscndo  forzato  di  trouare 
modo  di  pagare  li  Soldati  a Cauallo,  & a piedi,  & à compire  le  molte  fabriche 
continuate  , 6l  anco  per  comperare  il  grano , fa  le , & altre  cofe  al  publico  nccef- 
farie,  fii  dctermin.)to , che  tutte  le Coiumunita  delia Citu di  Bologna,  per  tale 
occahonc  potcEero  fare  li  loro  fumanti , aEoluerc , e liberare  dalla  detta  Fuman- 
taria,  fitEilimi,  e dalla  feruitù  pagando  certa  ibmma  di  danari.  Età  quello 
negotio  furono  eletti  quelli  con  grande  autorità.,  c baiiia  fuprcnu  , cioè , Scr 
Landò  di  Barone  de’  Butrigari , Diiurcilo  di  Pace  de’  Magaroni , Ale  di 
Nanne  dalie  Telk  , Andalò  di  Michele  Bentiuogii , Pietro  Gauafeti  , Pao- 
lo di  Francefeo  da  i Letti , Dino  di  Nicola  Carauita  , Melchior  di  Ga- 
brielle de' Manzoii,  Grata  diMilino  Caiegaro,  Pietro  di  Bartolomeo  de’ Pra- 
teli , Matteo  di  Tomè  de'  Magnani  Banchiere , Pietro  di  Giliolo  dalle  Teflc,  Ni- 
cola di  Vandinouia  Venezano,  fliacumo  di  Bartoluccio  Saracini,  Bartolomeo 
de' Gradi,  cBmino  de’Caualli.  Furono  liberati  dalle  confine  molti  Cittadini 
Boiugnefi,traquaiifuronuPetrucciode'Preii,  & Andrea  Bentiuogii,  li  quali 
ritoriundo  alla  Citra  furono  da  tutti  accarezzati , e ben  veduti.  Fatto  quello 
panie  ai  Senato , che  ai  Conliglio  deili  Seicento , [>er  honore,  & vtilc  della  Città , 
(iaggiungeUero  gl'infrafcritti  jiuoaiini,  cioè.  Delia  Tribù  di  Torta  San  Tietro , 
quinifcci  i Delia  Tribù  di  Torta  Stieri  , lèi  ; Ter  la  Tribù  di  Torta  San  Trocolo , 
quattro.  Ter  la  Tribù  di  Torta  R^ipiana  , cinque;  li  quali  s’intenJedcro  clferc 
«1  Conliglio  dell»  fcicento.  Li  nomi  deili  quindici dr/larnèM  di'S.Tietro,  fono, 
Michele  diChichino,  Giacomo  di  Guglielmo  de'  Pcllacani  .Nicola  di  Pietro  Saf- 
funi,  Marchcfino  di  Francefeo Scardoui , Gregorio  di  Vgolinoda  Caz.ino , Pietro 
de*  Buoncompagni,  Cino  di  Bartolomeo  de'  Falànini,  Giacomo  di  Scardouino  de| 
Scardoui  Notaro,  Giouanni  di  Franchino  de’ Franchi  Banchiere,  Giouannidi 
Facciolo  Porzani , Bornio  di  Tordino  Papazoni , Giouanni  di  Bartolirto  Benti- 
uogli,  ObizodiGiouaimi  RazarijNotaro,  e Filippo  di  Pietro.  Lafti'.diTarta 
Stteri,  Gio.  Pellicci.iri,Gio.diMartino,  Gio. di Nannmo de’ Tacconi, Gio. di 
D(>niino  de’ Fabbri,  Lucca  di  Pietro  da  Cald-irara,  Antonio  di  Nannino  Pra- 
dalbini.  lÀ<.\axtxio della  Triba  di  S.Trotolo , N,tpoleoncdall’Auolio,.Giouan- 
ni  di  Dillo  di  Bartolomeo  dalla  Seu , Nanne  di  Nanne  Chricca , Pietro  di  Maz- 
zolo. Della  Tribù  gawgnaiia  , Michele  di  Zambone',  Matteo  di  Tomafo  de' Stu- 
pini , Gardino  di  Bonifacio  Papazoni , Michele  di  Michele  de’  Verardi,  e Stefano 
dì  Giacomo  Fabbro . Non  haueuano  fioiogncli  cancellati  tutti  lì  CictadinUud- 
diti,  e dilìrittualidiAllorgio Manfredi, licomene’Capitoii  della concooUa fatta 
traloro, &il  Manfredi  li  contcneua,  e però  volendo  cHettuarc  l’obliroloro,  or- 
dinaronoàtuttiliNutari , che  fottograue  pena  licancellalfero  dai  Libri,  fi  co- 
me anco  il  Manfredi  de' Banditi  Bologncli  fatto  haueua.  Leandro  nella  Cronica 
di  Bologna , e nella  fua  Italia  fecondo  la  opinione  di  Fiieronimo  Albertucci , ò de’ 
Borlclli,  fcriuc , che  Bologncfi  volendo  mandare  Ambalciatori  ad  Vrbano  S^o, 
perauifarl  j delloSuto , nel  quale  Bologna  fi  ritrouaua , c come  fi  apparccehiaua 
per  difenderli  d^l  Conte  di  Vutii,  & anche  per  chiedergli  auito , clelfcro  per  Ora- 
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tori  Bartolomeo  Saliceti,  e Petronio  de' Preti,  amenduc  Dottori,  Giacopino 
Bombolugni,cADtteodc'P'ucijCaufidico,  li  qualipolUUin  viaggio  giungendo 
di  la  da  iinola  circa  quattro , ó cinque  miglia , doue  erano  alcuni  tolti  bofclit,  qui- 
ui  furono  da  certi  Altailini  l'montati  da  Couallo,  rubbati,  e lalciati  incanufcia , 
fenza oti'cndere le pcriune loro . Kieornarono  cosi  fpogliati  alquanto  a dietro, 
c li  mirarono  in  viu  piccioJa  Cala  di  vnpoueroCoiiudino,  e d’indi  Ipedirono 
vuo  al  Suuto  di  Bologna,  clic  deli' infelice  l'contru  gii  delie  raguagtio . furono 
quanto  prima  gli  Oratori  proueduti  di  Panni , di  Caualii , c di  d.mari , c ritornaci 
a Cauaiio , con  la  Compagnia  di  molti  Contadini , vlccndo  fuori  del  Boico,  fegui- 
tarono  felicemente  il  loro  viaggio  vedo  Ruma.  Prcic  il  Senato  di  Bologna  que- 
llo mBùtto  a cuore , &t  il  tenne  a grandiiluna  vergogna  i c m.mdarono  gli  loro 
Ambafeiatori  à gl'lmolclì , a Faentini , Lugarifio  di  Deotefe  de'  Lugarili , c 1^  i- 
cola  de' SaBimi , con  dolerli  aliai  dell’ oltraggio  icguito  nel '1  crritorio  loro,  le 
quali  due  Citta , ò folle  per  cerea  de  gli  allaiUni , ò più  tulio  per  non  irritare  la  po- 
tenza de’  Bolognclì  coiicra  loro , riijxifcro  amenduc , ebe  il  luogo , doue  era  flato 
commclTo  il  maleficio,  non  era  loro  Tcrricorio,c  che  le  Bologneli  pure  ne  voleua- 
no  far  vendetu,  li  riuolgcllcro  al  proprio  1 crrcno , che  inquanto  a loro  fiora  per 
fempre  cedeuano  ogni  ragione,  clic  lopra  vi  puteuami  fiaucrc . Gli  Oratori , efie 
prudenti  erano,  accettarono  l’uticrta  delle  due  Citta, e ne  formarono  di  commune 
confenfo  autentica  fcriccura  per  mano  di  Bìocaro , 6t  a nome  del  Commune  ne  pi- 
gliarono il  pollcllb , il  clic  fatto  ncurnarono  a Bologna  , Pucque  grandemente 
alScoacolarelblucioncfauadagliOratori.  £ nel  Configlio  Generale  trattan- 
doli, quello  li  douclle  fare  di  quei  Bolcfii , fi  octcìmc  fi  doucflcro  quanto  prima  ta- 
gliare , e fradicare , acciochc  per  lo  auenire  non  folfero  nido  de  gli  Allailini , e efie 
purgato  quel  Terreno  il  Senato  douefse  fabricanii  vn  forte  Callello,  c cfiiamarlo 
Callcllo  Bolognel'e  dal  nume  de'  Tuoi  edificatori , il  quale  Tempre  fu  cullante  di  fe- 
de, verfu  il  Popolo  di  Bologna , benché  alle  volte  fi  cruuafsc  grandemente  traua- 
gliato , come  ne'  ragionamenti  di  Ccfarc  figliuolo  di  Alcllondi  o Sello  fi  dirà . Ot- 
tenuto il  partito  il  Confeglio  fenza  punto  tardare  mandò  circa  quattrocento  fiuo- 
mini , li  quali  cagliarono  il  detto  Bofeo , e da  gl'lngegnicri  dclTigaaca  la  pionu  del 
nuouo  Calleilo  da  tarli , Bologneli  comprarono  dagl'  Imolcli  vna  Via  per  andare 
al  detto  Callcllo , il  quale  fi  cominciò  a fondare , fendo  eletti  dal  Configiio  fuura- 
ilanti  alla  detta  lubrica  Napoleone  dali’Auolk),  e Giacomo  di  Scardouino  de’ 
Scardouini  Nocaru . Alli  lei  di  Giugno  dclidcrando  gli  Anciani,  li  Collegi,  e MaT 
lari  delle  Aro  fiipcriari , c del  Collegio  inferiore , che  le  cofe  della  Citta , e del  pu- 
blicocaminafireroconquellamaggiore  vtilica,  che polfibile  fiifi^e , volendo Icfii- 
uare  il  pericolo grauc  del  fuoco,  comandarono  alli  Sourallanci,  Cullodi , Nucart , 
& altri  VfRciali,che  llauono  alla  Camara  de  gli  Atti  del  Comune,  e Popolo  di  Bo- 
logna, tanto  prefenti,  come  futuri,  douefsero  riporre  tutte  le  Scritture,  & atti  ccle- 
brati,ò  prinu,ò  poi, che  fi  trouano  nella  Camara  Veccfiia,&:  antica  de  gli  Atti,nel- 
la  Camara  de  gli  Atti  del  Popolo , e Comune  di  Bologna  di  nuouo  accommoilaca, 
c fabricaca  nel  Palazzo  nuouo  del  detto  Cómune,  che  con  altro  nome  antico  vicn 
chiamato  il  Palazzo  del  Rè  Entio , acciochc  le  dette  Scritture  fieno  fenza  perico- 
lo alcuno  quiuiconferuate,  fecon^  gli  Suturi,  che  della  Camara  ragionano. 
Difiù  il  detto  Senato  hauendo  riguardo  al  fondamcntodelgouerno,  c della  li- 
betu , e chiaramente  conofeendo,  che  innocentemente  alcuni  Cittadini  erano  di- 
flenun  fuori  della  Aia  dolciiUma  Patria,e  che  fe  non  fbfscro  flato  eglino,  la  Cittì  di 
Bologna  haurebbe  potuto  cafeare  nelle  mani  de’  Tiranni , & luurcbbc  perduta  la 
fua  cara  libertà , di  commune  parere  chiamarono  li  detti  Nobili , & innocenti  al- 
la Patria  loro , e furono  quelli,  Alberto  de’  Bianchi,  Andrea  de’  Bcntiuogli,  Mac- 
cagnanoAzzoguidi,  Pietro  de' Bianchi,  Nicola  Callello.  Fattoqucftogli  An- 
tiani  attefero , che  la  nuoua  lùbrica  di  Callcllo  Bologncfc , nel  Contato  d’ Imola 
andafiie  auanti,  e fòfie  di  nuoui  Edifici!  accrcfciuu,  e di  buone  mura  fortificata. 
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& luuendola  coadona  ad  vna  honoraco  fogno  > ordinarono,  che  vi  fì  poncfic  buo- 
niilinu guardia,  e di  più  <;ominandaron<jalPrecorcd’in]olaprciciicc,  e futuro, 
doueiiic  ùr  giufluia , c tenere  ragione  nel  detto  Calleilo  iiologne<c , lotto  pciu 
della  difgratia  del  Confìglio . Poi  trattarono  di  fare  la  Rocca  £l  Calleilo  di  Rio- 
io,  di  fortilicarla,cp(>rui  buone  guardie,  e fra  tanto  ordinarono,  che  tutti  quei 
c'iuueuano  Cafe  lontane  due  miglia  dal  detto  Calleilo , in  termine  di  due  Meli  le 
baucùtcro  trasportate , c fabneate  in  detto  Calleilo,  c quelle  che  erano  lontane 
▼n  miglio  fact^sero  il  medclimo  nel  termine  di  vn  Mefe  i e che  le  Callella  di  Pidi- 
gliano  ,'di  Gallillerna , & Aguzzano , ne  hauersero  la  cuRodia , ficendolo  il  Pre- 
tore d’imola  guardare  di  giorno,  edi notte.  Etinquellouiederimotempofiifi- 
nitodiricditicare il CaAeilo di  Sant'Agata,  il  qual  Calleilo,  come babbiamo di- 
molliato , fu  editwato  l’Anno  1 1 oa  nel  tempo  di  t'cdcrico  Barbarofsa , come  ne 
la  fede  vna  1 auola  di  Marmo  polb  in  vna  Porca  del  detto  Calleilo  ; e con  quelle 
fabnehe  li  giunfc  al  primo  di  Luglio , nel  quale  Guglielmo  Puglieli  da  Prato  prefe 
la  bacchetta  della  Pretoria  di  Bologna , de  il  Conte  Vgolinaccio  de'  Conti  da  11- 
cio  il  Capitancaco  del  Popolo , entrando  Ancuni  Francefeo  di  Gionta  de'  Talchc- 
rìj  Gonfaloniere  di  Giullitia,  Chrilloturo  di  Naniiino  dal  Poggio,  Cambio  di  Flo- 
riano , Giacomo  de'  Callaldi , Oomenico  Rcccamacori , Francefeo  Fofearari 
Banchiere,  Giouanni  di  Fra  Gotto,  Nanne  de' Gozzadini  Banchiere,  Barone  di 
Antonio  Brelca.  Furono  Gonfalonieri  di  Popolo,  Melchior  Bcrecta,  Berto  Sala- 
nioli , Francefeo  de  gli  Albcrtucci , Hicronimo  di  Vgolino,  Ordino  Buontigiiuoli 
Banchiere , Pietro  di  Matciolo  Martelli , Giacomo  di  Pietro,  Simo  de’  Buonligno- 
ri , Pafocto  Argeli , Cauallino  di  Tome,  Rulligano  Paruni,  Nicolò  de’  Poeti  Ban- 
chiere , Clicchino  di  Pietro  , Benuenuco  di  Damiano , e Giacomo  di  Zaccaria  ^ 
Socco  il  gouemo  del  fudetto  Magillraco  fu  ordinato,  che  cuccili  Medi  douefsero 
portare  in  capo  la  Bereta  bianca , doue  fofse  infetto  vno  Scudo  picciolo  con  l'ar- 
ma del  Popolo,  ouero  con  vna  Croce  rofsa,  c queAo  lì  fece  acciochefofscrori- 
fpctuci,  come  Mmillri  del  Senato . L’Odicio  de  gli  Otto  della  Pace  quell’Anno 
vaco . Ndla  Piazza  di  Santo  Stefano  minò  vna  Forre  apprefso  l 'Albeigo  della.' 
Luna,clccafediGiordinodc’Cofpi,  e cadendo  gittò  per  terra  due  cafe  dirim- 
petto, doue  di  prefentec  l’Orto  de' Bolognini,  non  lece  danno  alcuno  la  caduca 
della  Torre , ma  bene  nocque  la  lùigua  a Gafparo  Caldarini  EcccllcntilUnio  Dc- 
cretalilla,  LI  quale  per  hauerefcricto  al  Papa  cole,  che  cornauano  in  pregiudicio 
delCominune  di  Bologna , oltre  che  fu  condannato  in  pena  di  dugento  Ducati , 
anco  andò  in  pericolo  della  morte,  c fe  non  fofse  flato  Francefeo  Rampone  gli 
era  tagliata  la  cella,  màperefscrc  huomo  molto  potente , e dal  Senato  grantre- 
meme  Aiunto  interponendoli  alla  fila  liberacione,  fu  folamente  infiemc  con  An- 
tonio Battagliucci  pure  per  tal  caufa  bandito . La  Campana  nooua  della  Torre 
de  gli  A Anelli  in  quelli  giorni  fu  gittata , e poAa  fopra  la  detta  Torre , la  quale  fer- . 
uea  molti  legni  della  Città , A come  nel  primo  libro  del  la  noAra  HiAoria  diAmta- 
roencc  habbiamo  ragionato . £ come  anco  di  prelcnce  ferui  fonando  per  honora- 
re  l’cncrau  in  Bologna  della  moglie  di  AllorreMaidredi  Signore  di  Faenza,  la 
quale  veniua  con  nraililAma  compagnia  per  vilìcarc  la  Madoniu  del  Monte  per 
vn  Aio  voto  Aitto . Fu  qucAa  Signora  con  grandiflìma  honore  incontrata  da  tutta 
la  nobiltà  di  Bologna , & alloggiò  in  cafa  di  Lippo  Ghifilieri . Flaueuano  gli  huo- 
mini  di  Liano  fabricaco  il  loro  CaAeilo  fopra  vn. Monte  difenAuo  alle  fpeA:  pro- 
prie,ertCrouandoAfotcopoAialVicariato  di  CaAcllo  San  Pietro,  nafceuano  tra 
loro  diA'erenze , e fcandali  per  occalionc  del  foruAcarocnto  di  detto.  CaAcllo,  il 
perche  ricorfero  al  Senato  di  Bologna,  che  li  volefse  Ibtcoporrc  ad  vn  altro  Vica- 
riato infiemc  con  le  Terre  vicine , a quali  il  Salato  volendo  compiacere , & anco 
liberarli  da  ogni  contraAo  concede,  che  Liano  fofse  da  fe  Vicariato.  Parimaite 
rìtrouandoA  Cento , e la  Piene  Terre  amendue  à Bolc^ncA  fottopoAe  cfsereag- 
grauate  dalle  Collette  , 'e  da  altre  grauezze , per  occalionc  dì  alcuni  beni  mobili , 
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& immobili,  che  nella  Cita  di  iJologna,  c fuo  Territorio  haucuano,  ricorlcro 
al  Senato , il  quale  a fauorc  loro  decretò , COc  e fu  non  patt-Jfcro  eficre  agjprautai  real- 
mente, e perfonalmeute  daalcHKp  0 fidate  per  cMfa  di  Jet'i  beni , ni  meno  da  alcuno 
Giudice  delia  Città  dt  Bologna , e fuo  Territorio , folto  pena  di  dieci  nula  Rotognmi  d'oro. 
In  tanto  era  nato  litigio  tra  l'ioccnuni,  e Uolognciii  & altre  Terre  circonuicinc, 
per  cagione  di  certi  eoniiiù,  c parcieolanncatedi  vncerto  Terreno  alle  contine 
di  Pictranula , c perclie  d’ indi  ne  potcuano  nafcerc  mali  aliai,  Jluiugncii  bramori 
di  leuar  via  ogni  tlrepito , eleflero  per  loro  Sindici , e Procuratori  Giacomo  di 
Matteo  Bianchetti , cDucciolodiGuidottinodc'  Pùntauiguc.  Ma  non  fi  tolto 
iti  la  detta  lite  accommodata , che  ne  verte  vii'  altra  pure  per  cagione  de’  con- 
tini , per  h quali,  fi  mollerò  Piorcuiini,  Pilluicfi,  òc  il  hlarchefe  da  Elle,  e 
bologncfi , ma  qucAi  fendo  amatori  della  pace , e iiimici  delie  diiterenze , e delle 
rillc , dal  lato  loro  clcficro  quauro  huomini  prudenti , vno  per  1 ribu , chiaman- 
doli Confultorl , c Proueditori  delle  Contine,  accioche  con  giutlitia  vcdeilerolc 
cofe , come  doueuano  riufcirc , e porre  le  Contine  douc  la  ragione  voleua . Li  no- 
mi delli  fudetti  eletti  furoiioGiouaniji  di  Angelino,  Ver  UTribu  di  S.Vietro; 
GratiadiMifmo,  VcrlaTribu  diVona  Sturi;  Palbttodilliurdo Argcli,  Verta 
Tribù  di  S.Vrocolo;  c GiacomodiPictroSaiomoui , Ver  laTribu  di  VortaI{aui- 
gnana.  Ora  eilcndiillau fabricata,c.fortihcatalaRoccadiS.Giouanni  inPer- 
ticao , il  Senato  ordino  a gli  habitatori  di  detto  Catlcllo , che  vi  poncllcro  den- 
tro cento  cinquanta  corbe  di  miglio  ne' tuoi  vafi  propri  accoinmodaco , c corbe 
quaranta  di  grano, Icquai  cole  tutte  tollero  conlignatc  a nomcdelCommunedi 
Bologna  al  Callellanodclla  detta  Rocca . Haucuano  Bologncli  domandato  in 
grana  ad  Aftorrc  Manfredi, & al  Conununc  di  Pacuza,  che  volcticro  cóccdcr  loro 
l'acqua  pel  molino  di  Calici  Bolognclc,  a' quali  volendo  amendue  compiacere 
liberalmcnte,lor  conccllcro  nel  Fiumc,&  Aluco  del  FiuincVallifcno  in  luogo  det- 
to il  Cafolaro,  che  diuide  il  l'crritorio  dei  Conununc  di  Bologna,  dal  Ditlrctto,  e 
Cótato  d’imola,  dai  Dillrctto  di  Faenza,vna  Chiulà,  che  abbraccia  ambedue  le  ri- 
uc  del  detto  Aluco, per  lo  quale  fi  da  l’ acqua  alle  folle  del  detto  CaAcllo  Bologne- 
fe,c  fcruc  alla  ncceilìta  dei  mol  ino  da  farli,fc  però  vi  tara  fabricataFù  la  domanda 
de'  Bologncfi  clfcquita  con  viu  certa  rccognitionc  del  Senato  di  Bologna  al  detto 
AAorre,  &alla  Citta  di  Faenza  fatta . In  quello  tempo  elicnduAntiani  Giouan- 
jii  di  Cipriano  Gonfaloniere  di  Giutlitia , Giacomo  di  Betto,  Fincllo  dalle  Selle, 
Andakj  de’ BcJitiuogli,Tomafo  di  Pietro  Galcli,  AngcImodc'Marfilij , Giaco- 
mo di  Ghilino  Bianchctti,Taddeu  de’ Pcfcarclli  >c  Domenica  di  Pietro  ; lettoli 
gouernoiorofuronocorietti gli  Statuti  del  Communc  di  Bologna,  fendo  foura- 
llaiiti  N icola  di  Catlcllo  Dottore  di  Legge , Carlo  Zambeccari  Dottore  Decreta- 
le, Francefeo  Fofcarari , Baldino  de’  Bucchi , Matteo  di  Fuccio  de’  Preti , Toma- 
io di  Paolo  de’  Letti , & Azzo  di  N icola  Bualcili , e corretti , c prefentati  a gli  An- 
tiani  furono  fubìto  incarnatati  per  Decreto  del  Configlio  delli  Seicento,  c confi- 
gnati  a Giacomo  di  hlatteo  de'  Bianchetti  Supcrilitc  5la  detta  Camera  de  gli  Atti 
della  Citta  di  Bologna  . Fatto  qucfloordinaronn,  chcancofi  facelTela  Imborla- 
tionede  gli  VlKci  della  Citu , e la  cura  di  ciò  tu  data  a Tedici  huomini  eletti , cioè, 
Ducciolo  Piantauigne , Mino  di  Giouanni  Garifcndi , Paolodc’  Letti,  Domenico 
Ferefii  Ver  Torta  S.Viero.  Bianchino  di  TcfioCallclli,  Giacomo  de' GriHòni, 
Geminano  Calegari , Mino  di  Michele  Orctti  ; Ver  Torta  Stien . Tornalo  Trcn- 
taquattro , Simone  Buonfignori , Michele  de’  Scialli  Mercanti , Dinarello  Maga- 
rotti  -,  Tei-  Torta  S.  Trocoto . Fu  fatta  la  imborfatione  adunque  [ocr  mefi  diciotto  lU 
ofi'cruarlì  inuiolabilmcnte . Alla  fine  diDeccmbreilScnatofecedcporrea  balio 
camfona  del.  1»  Campana  della  Torre  de  gli  Afinclli , che  nuouamencc  vi  era  fiata  ripofta,  e ciò 
iTrtrrt  u*  fi  fece  fùwcbc  era  picciola , e di  pochitlìmo  fuono , 6r  in  luogo  fuo  ve  nc  pofero  vn’ 
purità.  altra, chepesólibrcaioo.emaggiorfuono  della  prima  aliai,  accioche  ella  foflc 
vdita  nelle  occorrenze  del  fuoco , & anco  perche  icruilfe  alla  terza  guardia . Poi 
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per  pubi ìcobanHo  vietarono,  che  niunopotcìTe  an<)arcla  fera  di  none  fenaa  il 
lume , fonata  che  foflc  la  detta  Campaiu  con  cento,  c tre  colpi  di  campana,  diltin- 
ti  per  alquanto  fpatio  di  tempo  doli’ rnoalP  altro  colpo,  efe  alcuno  era  trouato 
da  indi  in  poi  fenaa  il  lume  per  la  Città,puteua  come  di  fofpetto  di  male,  edere  fat- 
to prigione , oltre  che  anco  pagaua  certa  fumma  di  danari . Mà  prima, che  fi  ve- 
mllè  oli’ anno  feguente,  circa  leFcik  di  Natale  il  fuoco  s’accele  nelCadellodi 
Mcdicma,c  coni ùmò  di  molti  edirici),e  facolu  di  quegli  habitatori . L'Anno  adun- 
que MCGGAIC.  Guelfo  de"  Puglieli  da  Prato  fii  cominnato  Pretore , e Capitano 
di  Popolo  dèlia  Cita  di  fiolognaper  il  primo  Scmedrc,  c dopo  lui  Antonio  de* 
Cónti  da  Romena . Fù  il  detto  Guelfo  huomo  d' incolpata  vita , e molto  prudente 
nelle  Tue  anioni  -,  e grandemente  dalla  Cita  amato , e del  gouemo  Aio  non  flette , 
comcmolti  de  gli  altri  fecero , a fmdicato  ; percioche  egli  goucrnòconlbmma 
prudenza,  & amore . Ma  bora  edendo  al  mcdefimo carico  conhrmato,  defideroA) 
pure , che  l' olfìcio  fuodella  Pretoria  caininafl'e  con  fodi^fattione  di  tutu  la  Città , 
volendo  in  qualche  parte  alquanto  refpirare , dimandò  a gli  AntianI , 6c  al  Confi- 
glio  Generale  iniieme , che  volefl'ero  concedergli  di  poter  pigliare  per  Aio  Vica- 
rio , «coadiutore  nelle  Caule  Ciudi,  e Criminali  per  lo  detto  Semehre  Monaldo 
de’-  Magalotti  da  Ciuiu  Vecchia  Dottore  di  Legge, hiiorao  in  tale  officio  prattico, 
ic  «rperto, di  che  lò compiacciuto . Entrarono  Antiani  di  GSnaro,e  Febraro  quelli 
cioò,Nannmo  Cherubini  Confai,  di  Giuflicia,  Buchino  di  Tufio  daCaflello,  Gio. 
Moiigioli , Giacomo  di  Giacomo , Gio.  di  Simonc  da  ^.Giorgio  Bàchierc,  Rolan- 
dinodettoLido  di  Barone  fiutrigarì,  Dinarello  Lugarifi,  Bartolomeo  de' Graffi, 
Paolo  di  Domenico . Ora  clTcndo auuifati  li  fuddctti  Antiani,  che  il  Decreto  fatto 
fop>'a  li  Datij  de'  beni  mobili,  & timnobili , che  li  Centani  haucuano  in  Bologna,  e 
fuori  nel  Contato  lentamente  lì  eiTcguiua , Afrilléro  al  Rettore  di  Cento  in  quella 
iiiniu . Csrijiiiue,  yalnmiu,  er  exprtjie  mandjmm  ubi  ijuatenus  m publico  .Arengp,fSr 
Càiuioite  iicit  T erra  Centi  Decretnitt  j nobis  aJfiipticatior^  homiunm  ipjini  Terra  Ceriti 
habentmm  pojfeljianrs  in  Cinitate , Conuutn  Bonon.  arumatum , /kbfcriptiim  manu 

CuiUaius  ^Tritnr^Uno  Tetani  noUri  per prafentinm  Ltttoremtibi  prafentandanrpùl- 
garner  legti  & pnblicari facias  incont menti  trojl  ippns  prxjèutationcm , dr  ConjUibus , 
(f  M ilfjri) , ac  baminibns  ipfiiis  T erra  Centi , ex  ntHri  parte  mamles , qnòiptb  pena  in 
TroM.liune , i®-  Dctrete  in  ip}ò  uodro  Decreto  regiltralis  exprefsì  declaratis , ir  ipjh  no- 
fbro  Decreto  iir  per  noi  in  eo  prompt , tà"  difpo/ìtis  cjjeduÀiter  obediant,  pradtdnm  aro 
tem  noflrnm  Decretnm  mtegrum,  ir  iU(fumprafentmm  Latori  tllico , emn , vt  pramit- 
htiir , lednm  fltent,  reiiitm  volfontts , ir  rnandamus . Catemm  tibi  expreffi  mnaigr- 
maSfytipfkm noflrnm Decretnninniolabiliterob/èmes,  ir  a ' tibi  Jnklieis obtèmare 
fteiat . Datiim  Bononia  i lannarij , Haueua  Prenciualle  Rodaldi  Nobile  Citadi- 
noBolo^ncfe  laoricato  vna  bciliffima  Torre  l'Anno  del  Signore  p7$-prcflb  la 
piazza  di  S.  Sefano , la  quale  con  fimofo  grido  era  fiata  in  piedi  Anni  41  ^ in  circa 
iufino  a quello  tempo , nel  quale  aili  il,  di  Febraro  il  Lunedi  circa  P hora  di  terza 
ruinò  a ccrra  piegando  a rincontra  delle  Cafe  de’  Banchi , e minandole  vccife  fo- 
laincnte  due  Urlone . Scrhiono  alcuni , che  li  Bianchi  cacciarono  fuori  di  Bolo- 
gna li  Rodaldi,&  abbrucciate  le  loro  cale,  gli  haucuano  perfeguiati,  e malamen- 
te tratuti , e che  non  hauendo  lì  Rodaldi  dì  tale  ingiuria  potuto  fiirne  vendeta , 
la  Torre  minando  fopra  le  Cafe  loro , vendicalfc  la  fatta  ingiuria . Fù  poi  com- 
prato quello  Guafio  da  Giordino  Cofpi , c vi  fabricó  vn  bellilfimo Palazzo . Fri 
tanto  nacquero  alcune  differenze  tra  Galeazzo  Conte  dì  Virtù,  eBolc^nclì,  li 
quali  volendo  lèco  accordarli , gli  mandarono  li  loro  Ambalciatorì  Giouanni  de' 
Faiitucci , e Francefeo  Ramponi  amendue  Dottori , con  ampio  mandato  diliqui- 
dare , e comporre  le  dette  differenze . Ma  il  Conte , che  altro  penfiero  haueua , 
& era  da  altro  veleno  tocco , c cercaua  occaAone  di  rompere  con  Bolr^neli , non 
Allo  non  vidde  gli  Oratori  con  occhiobuono,  ma  anco  fprczzandolinonTolie 
dar  loro  alcuna  riTpofia , il  perche  li  detti  Ambafeiatori  confufi  ricornarpno  à die- 
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CQ . Da  audio  il  Senato  di  Bologna,  bcniflimovaccoi  & dcj  roal'  animodel  Con 
tc , eh'  egli  baueua  contro  Bologndi  -,  e però  vedendo  il  Sciato  prouedo-e  alU  £ir 
Iute  della  RepyMica,  congr^to  il Coolìgiio<kll.i Seicento,  quiuifidircorf?  fcK 
pra  Queflo  unjporoiitc  negodo , c tìoaiiucuic  ài  conuiiMnc  parere  fi  conciijuic  fi 
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li,  li  quali  con  fronte  li^a  furono  raccolti,  e^n  veduti, & liauendogli  raceoro.-. 
mandat.ia  protettionc.,c  difteniionc  della  Città,  e Popolo  di  Bqle^naqu^lon- 

quevoltatlConte  JiVihulivolellcinuóucr guerra ,^micgnp  fliaqtorc,chc  a 

Bulugncllportaua,dooóa  gliAinbafciatori  molti  doni  regij,&. anco  dono  alla 
Citu.e  popolo  di  Bologna  vno  Stendardo  chiamato  Aurea  fiamma,  come  qui 
foBodiremo.  Mentre  adunque  che  gli  Ambafeùtori  faceuaiio, ritorno  a Bolo- 
gna , il  Senato  accorgen  Ji?fi,chc  la  Pdlilciua  flagcllaua  la  Citta , c duitro , e fuo- 
ri', c che  la  Cardila  .Ull’altra  parte  trauagliaua  il  Popolo,  c le  guerre  crefceiiano , 
c che  per  tutte  queflcafilittioni  il  territorio  di  Bologna  hoggnnai,  perche  non  vi 
era  chi  lauorallc  le  poilcilioni , rdlaua  inculco, e (pinolo, egli  alliS.di  Fc^aro, 
fece  bandire , che  niuno  ardifie  di  aggrauare  alcuno  Contadino  per  caufa  di  dd>i- 
ti , fblTe  di  qualunque  ibmim  di  danari  eilcr  volellc , fra  termine  di  cinque  anni , la 
qual  Prouiuone  cagionò,chc  li  cominciarono  a coltiuarc  le  poflcilioni,.&  a 
ìlicarle.  In  unto  il  detto  Senato  creò  (Spirano  ddla  Montagna  AmbrogioNi- 
pote  di  Guelfo  Pretore  di  Boiogiu.  £t  Ailorre  Manfredi  Signore  di  Faenza  epa 
trò  in  Bologna , che  ne  veniua  da  Milano  malamente  lòdisfatto  dpi  Conte  di  Vir- 
tù, il  quale  fcce  a lui , come  a Bologndi  fatto  haueua.  Fù  dalla  Citù  tutu , c dal 
Senato  lietamente  incontrato, & alloggio  nel  Conuéto  di  SDpmcqicq.  Poi  hauu.- 
to  ragionamento  con  li  Senatori  fi  confederò  con  Bologncfi  contro  li  loro  nemi- 
ci, c tutto  concento  iic  andò  a Faenza.  Attendeua  fra  tanto  il  Senato  al  fare  Pro- 
uifionialla  Pdlilenza , & alla  Cardlia,  e perciò  fece  condurre  alia  Città  vintimila 
corbe  di  frumaito.c  lo  fece  dilpaifare,e  vendere  al  popolo  per  prezzo  di  lire  quat- 
tro la  Corba  ; Fece  anco  buona  prouilìone  di  vino,  di  che  n’era  gràdifl'idu  cardlia, 
edigràiMinierodicarrailtlcgne,  il  vino  a lire  tre,  o poco  più  la  corba,  & il  carro 
ddlalcgnaafoldiquaranu.  Erano  fopra  l’àjjlxjndanzaPictro  Piatefi,Giac(>- 
mo  de’  Ciualiai , Giacomo  di  BartolinoSaracini , Giacomo  TnuTauini,  Saluctto 
Paliotti,  Tomafo  da  Muglio , Giouanni  di  Paolo  Piccigotti,  e Paolo  da  Cartello. 
In  qucfti  tempi  calamitofi  adunque  per  cagione  ddlapcrte,  che  molto  mcrudeliua 
Filippo  Caralù  Cardinale,  e Vdcouo  di  Bologna,  li  era  riciratoaValue.de  per 
ifchiuare  cosi  vdenofo  male,ma  la  morte  da  Dio  ordmau , che  fuggir  non  fi  può ,, 
fendo  quiui  molti  giorni  dimorato.alli  zi-di  Maggio  j'dlinfe,c  con  molte  lagrime, 
del  Popolò  fu  fepdito  nella  ChiefaCathcdralc  in  vnfcpolcro  di  marino  . Fùho- 
nora'co  illùo  Funerale  con  quella  pompa,  cioè.  Era  tutta  la  fmniglia  del  detto 
Cardinale  vcrtita  a negro , e prima  dietro  il  corpo  andana  il  filò  fratello  Abbate 
nel  mezo  di  due  altri  Abbati , dopo  quelli  feguiu-ano , Pietro , c Lorenzo  dal  Pino 
Dottori , Paolo  Corpi , G.aleazzo  dalla  Faua , Giouanni  dalla  Calcina,  Cola  Fan- 
tucci,MarpoLignaniDottorc,Vgolino  Scappi  Dottore,  Giouanni  di  Mongo- 
lo Ifolani , Francefeo  Rouerbd  la , G iouanni  di  Prendiparte  de’  Callagnuoli , To- 
maio làazzari-i  Giouanni  Balciacomari , Giacomo  Dottore  già  di  Paolo.Buonfi- 
gnori,  Albertino  Speroni  Cauaiiere,  Giouanni  del  Nobile  Capitano,  Bernardo 
Lsiàni  Giùrifpcrito , Andrea  Fagnani , Grenza  Guidozagui , Francefeo  Valenti, 
ColaPaliotti , Giouanni  di  Tomafo  Glufilicri , Fantuccio  di  Piero  Fantucci , 'Fo- 
mafodiNicolaGuartauillani,  Dinarello Magarotti , Melchior  .Vlaluezzi, Gia- 


como Torfaninì  , Biagio  Campanacci , Francefeo  Ramponi , llenrico  Gallueei , 
FerrùvoPaifipoueri , Menatolo Mangioli, Giouanni Mangioli^,  Nicolò Mon- 
tccaluì,  Filippo  Guidotti,  Francefeo  Garilcndi,  Matteo  Griffoni,  Antonio  Fa 
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1 UJ , Giouinni  Bùnchccti , AiKialò , e Sa<uuccio  Bcnciuogii , Franceico  Fuicura- 
I ri  1 G iouonni  di  Cadcilooo  Lambcrucci , Luu  Zambcccari , Gioiunni  Angelini, 
Gioiunnidi  Bartoloineo  Defideri , c Paolo  Buontigliuoli  i cutei  vcAici  in  velie 
lugubre.  Oltre  iMagidrati della Cicu  ,chevilìcrouaronopreicnci>cuiicunele 
RdigionidcFraci,ePrai.  Alli  di  Maggio  li  fecero  le  lue  rontuorecilequie, 
e l*Oratiune  fu  recinta  da  Giacomo  de'  Forti  Dottore . In  unto  giuniéro  in  Bo- 
logna gli  AmbaTciatori  di  Ancona  > e con  grande  honorc  furono  accai-czzad , 
quelli  erano  per  rinouarc  l’antica  amicitia,  che  longo  tempo  era  (lata  tra  Anco- 
niuni,  cBologndì.  Giunfero  ancora  gli  Ambafeutori  Bologneii,  che  e.-ano 
flati  da. la  Cita  di  Bologna  mandati  al  Re , e fcco  luueuano  le  Ic.tere  legali  lòtto 
la  Dandelli  io.  di  Marzo  del  prefente  anno,doue  il  Re  Carlo  inanifeflaua 
1*  amor  Aio  verfo  la  Cina , 6c  il  Popolo,  e come  volontieri  fotto  la  Tua  protetnone, 
era  apparecchiato  di  diticn  feria  da  chi  la  voleffc  trau.igliare,  e offenderla . E per- 
che Bolognefi  hauellero  viuo  fegno  dell’  amor  fuo  verìb  loro,li  mandò  in  dono  vn 
VefAllo  notabililsimo  chiamato  Fiamma  d' Oro , con  la  corona  d’ oro  dalla  parte 
di  fopra , con  il  legame  di  Catenelle  di  argento  fopra  dorate,  doue erano  cento 
Gigli  d’ oro  in  campo  azzurro , il  qual  VcAillo  vogliono  alcuni,  che  folle  manda- 
todalCieloaClodoueoinqucAomodo.  Succedendo  egli  al  Padre  Chidelbcrto, 
nel  regno  di  Francia,  fi  accefe  grandemete  della  beltà  di  Goti!  Je  Nepote  di  Gren- 
debaldo  Re  de'  Longobardi , il  quale  di  maniera  oprò , eh’  ella  li  contentò  di  ha- 
uerlo  per  marito , ma  perche  efia  era  Chrilliana , e Clodoueo  Paganoi  non  prima 
volle  ella  allentimi , che  non  hauefse  da  lui  promefia  dì  fiirfi  Chrilbano . Hauuta- 
la  adunque  in  Moglie  non  le  attefe  così  preflo  la  promcfsa  già  fatta , onde  ne  au- 
uenne , che  facendo  guerra  con  gli  Alemani , vna  volta  ntrouandofi  in  battaglia 
fi  vide  rimanere  inferiore , e che  i fuoi  fiiggiuano , gli  venne  penfato,  che  non  per 
altra  caufa  ciò  gli  auucniua,  che  per  non  eiscre  anche  douentato  ChifAiano,  e n an 
hauere  attefo  la  promcfsa  fede  alla  Moglie;  il  perche  fcvotoallhora,che  feli 
fuoi  haueuano  vittoria,  $’  haurebbe  quanto  prima  battezzato , la  onde  nell*  illellb 
tempo  fìj  vittoriofo.  Ritornato  adunque  Clodoueo  nella  Francia  fùda$.Remigio 
Arciuefeouo  di  Rhemi  battezzato,e  chiamato  Ludonico , battezzandofi  anco 
tutto  il  Popolo , doue  miracolofamente  occorfe , che  non  efsendo  ( per  obliuione) 
flato  portato  da’  Miniflri  l’ Ogiio  Santo , con  che  fogliono  vngere  coloro , che  fi 
battezzano , fu  veduto  fccndere  dal  Ciclo  vna  Colomba  bianca , che  con  le  bran- 
che vna  Ampolla  piena  di  foauilsimo  licore  tenea , e ripofolla  dinanzi  all'Arci- 
uefeouo  Remigio,  e con  quello  fìi  quel  Rconto,cfacrato,e  dopoluificolser- 
uato , e fi  ofserua  anche  infino  al  di  d' hoggi  confccraie  tutti  li  Succe&iri . £ fa- 
ma ancora,  che  efsendo  per  lo  pafsato  la  Infogna  de  i RòFrancefi  tre  Botti,  ò 
Rofpi,ò  pure,  come  altri  vogliono, tre  Corone  rofse  in  campo  bianco , furono 
allhora  aOodoueo  mandati  dal  Gelo  li  Gigli  d'oro  in  vn  Vdsillo  azurro,  il  qua- 
le poi  Clodoueo , e li  Tuoi  Succefsori  l’ vfaroao  portare  nelle  battaglie , e lo  chia- 
marono Oro  Fiamma.  Fu  adunque  poitacoa  Bologna  a nomedi  Carlo  Rè  di 
Francia  quella  Celeflc  Infegna,  e prefentata  nel  Configlio  Generale  da  Galeazzo 
della  Faua , ò come  dicono  altri,  da  Pietro  de*  Bianchi , e che  egli  in  fegno  di  gra- 
titudine hebbe  dal  Senato  di  Bologna  la  InueAicura  del  Caflcllo  di  Piano  per  lè,  e 
fuoi  defeendenti  in  perpetuo . Fìi  qucflo  gloriofo  dono  gratilfimo  al  Popolo , & il 
Scruto  era  folito  fpicgarlo,  e mofirarlo  publicamécc  nella  entrata  dclli  nuoui  An- 
tiani , e de'  Gonfàlonieri  di  Popolo , c nelle  felle  principali , & in  altre  honorate 
arcioni  publiche  ; fiponeuaallaRcnghicradcl  Palazzo , oue  fanno  refidenza  gli 
Antiam , c quando  fi  portaua  per  la  Città  fempre  haueua  il  luogo  tra  lo  Stendardo 
dell’Arme  di  Bologna , c lo  Stendardo  della  Liberta  ; c la  prima  volta , che  per  la 
Città  fu  portato,  fùdel  Mefe  di  Settembre  nella  Iella  di  S.  Maria  de’ Semi . Di 
quello  ne  fia  auucnuto  Iddio  losà.  Fù  dipuuo  quello  Vefiillo  dell’Aurea  Fiam- 
ma nel  Camino  de  gli  Antiani , doue  cosi  flette  inlìiio  all'Anno  del  Signore  14J 
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douc erano dcfcnttcqucdcijarolc,  cioè; 

VEXILLVM  AVREVM  FLAMMAE  DONATVM 
BONONIENSI  POPVLO  PER  ILLVSTRISSIMVM 
REGEM  CAROLVM 
ANN9  DOMINI  MCCCLXXXVIIIl. 

Fatto  quefto  dono  da  indi  in  poi  E Gigli  col  raAcllo  rodò  furono  poAi  fopra  l’ar- 
me di  Bologna,  c molti  de’ Nobili,  c del  Popolo  li  pofero  fopra  le  proprie  infe- 
gne  loro , come  anco  hoggidi  fi  coliuma . Et  allhora  furono  tolti  fenza  regola  de- 
ccrmuiata , perche  a chi  più  piaccia , molti  gigli  pigliaua , llcome  in  molte  arme 
antiche  fi  può  vedere , douc  fc  ne  feorgono , c cinque,  c fette . Furono  poi  da’  più 
ntendenti  prefi  folamcote  tre  gigli,  alludendo  all’Arme  di  Francia,  e da  indi  in 
poi , che  non  pofsuno  cEcrc  molo  anm , mfino  a quelli  cunpi  fi  è oiseruato . Ma 
io,  che  non  intendo  di  quelli  Gigli  farne  vn’lnuentario,  né  voglio  venire  a certi 
panicolari , per  feguire  in  ciò  il  gran  Filofofo , che  come  fi  viene  a particolari , è 
bcneftarfcne;ilchelafciouclfcno  della  difcrctione  dc’curiofi,  a quali  non  do- 
nerà parere  fatica  ricercarne  la  verità  per  fe  licifi,  fc  più  di  quanto  habbiamo  detto 
ne  vorranno , perche  per  bora  non  è intento  mio  di  venire  a particolare  dichiara- 
tione  delle  Anne , 2c  Inlcgne  de'  Nobili . Adi  primo  di  Settembre  entrarono  An  - 


t9HlÌlrA  (9H, 
tf9 


Ordini  dtUé 

CttifitirM 


Sotto  il  gouerno  di  quelli  Antiani  il  fudetto  Stendardo  di  Oro  F iarama  vici  la  pri- 
ma volta , che  lìi  alli  8.  in  publico,  e fii  portato  a Serui,  come  è detto,  doue  andò  il 
Magillrato  adafcoltarela  Mefia,e  tuttofi  popolo  vi concorfe per  vedere  cosi 
gloriofo  Vclfillo  . Mori  di  Pelle  Pietro  Vgolmi  vno  delli  fuddetti  Anaani , c do- 
po lui  quattro  Mafiari , & vn  Gonfaloniere  di  Po^lo , e con  grandiilima  pompa 
funerale  furono  fepeliii . Haueua  digià  il  Conte  di  Virtù  dato  cornuto  di  tutte  le 
fue  terre  a tutti  1 i Holognefi,  e Fiorentini  fotto  finto  colore,  e falfa  voce , che  egli- 
no riuclauano  li  fiioi  lèereti,e  Bolognclì,e  Fiorentmiperio  contrario  fecero 
bandire, che  ogni  Lom^do  potefse  venire  ad  habitare nelle  Città  loro, con 
l’ ehentioni  di  molti  anni-.  Da  quello  fatto  Eolo^fi  li  auidcro , che  il  Conte  di 
Virtù  ccrcaua  occafioneditrauagliarc  la  loro  Citta,  cche  i funi  di  fiegni  erano 
appoggiati  a qualche  intendimento  fegrcto , c per  quella  cagione  coniinciaronq 
ad  aprire  ben  gli  occhi , & ad  inuclligarc  Icgrctaincnte  gli  andamenti  de’  Citadi- 
ni , e li  ragionamenti , che  per  Bologna  lì  faccuano  ; e fra  le  altre  cofe  fecero  in- 
tertenerc  tutte  le  altre  lettere  che  viciuano , & cntrauano  nella  Città.  Volle  Id- 
dio, che  lì  troualse  vna  lettera  di  Alberto  Caliucci  fcritta  a M archione  Micetti , 
la  qual  lettera  ritrouaufi  Ih  portata  nel  Senato,  che  fubito  fece  prigione  il  S^icct- 
ti,  8t  elsaminato  confcfsò  fenza  efsere  tornicnuto  tutto  il  fatto,  acculando  li  coi^ 
plici , che  incontinente  furono  preli  ,cioè  Giouannt  di  Mengolo  de  gl’  Ifolani, 
Mrtolomeo  Salicctti,  Checco  Garilsendi , Pietro  di  Nicola  Albergati , An- 
drea Tomari  Banchiere, Giouanni  dalla  Calcina, HenricodiVgolinoGalluc- 
ci,  Herino  Galiucci,  6:  Vgcliiio  de  i Conti  da  Panico  con  altri  Cittadini  afsai. 
A Marchione,&  a Giouanni  111  tagliata  la  tella,c  la  terzaparte  de  i lor  beni  furono 
incantati . Poi  furono  confinati  per  cinque  Anni  quelli , Checco  Garifcndi  fu 
confinato  àTofiìgnnno,  che  poi  pagò  lire  mille  difiolognùii;  Giouanni  dalla 
Calcina  à Cefena , pagò  il  medefimo  ; Andrea  Tomari  à Treuigi , pagò  l’ illcli'o  ; 
Piernicola  Albergati  a Zola  nel  Conuto  di  Boliigna , pagò  mille  lire  ; Nerino  di 
VgolinoGallucci  in  Calabria,  col  medefimo  pagamento,  Banolomeo  Saliceti 
per  effere  huomò  che  nelle  Lettere  pochi  pari  haueua,  & era  lagloria  dello  Smdio 
di  Bologna  lù  da  ogni  pena  liberato,mà  dallo  biafimo  nò,né  ilicno  dalla  gran  ver- 
gogna . Pò  tefiuto  quello  T rattato  in  quella  'guifa . Prima  che  Alberto  Gallucci 
rihauelse  il  bando  della  telb , egli  più  volte  venne  di  nafcollo  in  Bologna  à cafa 


ét  Amà 

DI  BOLOGNA  LI B.  XX^t. 

43  3 

di  Morchionc Saliceti,  & hebbe lunghi  ragionamenti fcco , perfuadenJolo  ,ch^ 
«rolcd'c  accunfentire , che  il  prefence  Suto  li  douelfe  depurre , i3£  al  tuggire  la  cru- 
del  g jerra,  che  era  per  £ire  a Bologna  il  Conce  di  Virtù,  Òt  anco  febiuare  la  gran- 
de Careftia , e pcftilenaa,  alle  quai  cole,  tutto  il  Reggunento  { diceua  egli  ) faccua 
poca  prouilione , il  che  non  auerrebbe  co>i,  le  Galcaaao  Viiconci  hauci^e  il  gouer- 
no  della  Città  -,  perche  in  ogni  cofa  da  lui  Bologna  larcbbe  a^  meglio  gouema- 
u . Fece  anco  il  medeiimo  ragionamento  a Giouanni  di  Mengolo  liolani,  li  qua- 
li amendue  facilmente  fi  piegarono  al  Aio  parere . Oltre  a quelli  anco  ù lalrio  in- 
tendere a molti  altri  Cittaduii , che  ben  fapcua  egli , che  del  prcicnte  gouemo  po- 
co, ò niente  ù concencauano,  li  quali  tutti  inAcmeconchiulèro,  che  li  parlale 
col  Conte  di  Virtù,  e ch’egli  con  le  Tue  genti  vcnilk  a' danni  di  Bologna , che 
eglmo  farebbono  dal  canto  luo  ogni  sforzo  di  darli  il  Dominio  delia  Città  in  ma- 
no, mà  che  prima,  del  tutto  fé  nc  facelle  conlàpeuoieiiMarchefediMancoua, 
parente  di  Alberto  Gallucci,  il  qua.ciiaucuapermuglievnaSorellaiucuraledel 
detto  Ma.  chele,  che  anco  egli  A proferì  di  tauorire  la  detta  imprefa . DifpoAoil 
Trattato,  Alberto  di  lujouo  venne  in  Bologna  à cala  del  detto  Macchione  Sali- 
celi, doue  anco  A trouù  Giouanni  di  Mengolo  Ifolani,  à cui  dicdepicnoragua- 
glio  di  quanto  A era  ordinato,  e della  guerra,  chefardoucuaA.  Fece  anco  flfo- 
migiiante  con  il  Conte  Vgolino da  Panico,  il  quale  A oAcri con dugento Fanti 
diliurbare  tutta  la  Valle  di  Rheno.  Partitoli  poi  Alberto  palìòà  Ibllecitare  Pap- 
pai ecchio  deAinato,  accioche  quanto  prima  A veniAie  contra  Bologna . Ma  come 
vo  le  Iddio,  cne  iciogiic  ugni  rio  Conlìglio , il  trattato  cornei  detto  A fcoperlè. 
Colli  ddiiiitainente  Amarrato  da  Bartolomeo  de’ Saliceti  Dottore  di  Legge  alla 
prefenzadcgliAniianl,  e di  molti  altri  Nobili  Cittadini.  Ora  ASaAcenveden- 
do,  che  per  qucAumbtàuo non eraperhauerefenon vergogna,  e che  temeua 
da  tutti  clserc  inoltrato  a dito , di  notte  tempo  A parti  di  Bologna , & andofsene  à 
Ferrara  , doue  dal  Marchclc,  clic  bene  conofceua  il  Tuo  valore,  fu  honorcuolmen- 
ce,  e benignamente  raccolto.  Equini  cominciandoà  l^crepublicamente,  fìi 
cagione , che  in  Ferrara  cominciafse  à borire  lo  Scudiscile  Leggi . Spiacque 
grandemente  la  fuga  del  Saliceti  al  Senato  di  Bologna , e ripieno  di  fdegno , lo  fe- 
ce bandire  di  pena  capitale , c tutti  li  Tuoi  beni  alla  Camara  di  Bologna  furono 
conAfeati.  Tutti qucAi  motiuili  feppeilContediVirtù,  il  qualeper  allborapiìi 
oltre  non  A raoAe  ; e parimente  da  Fiorentini  coUegati  con  BoIogneA,che  intefero 
quàto  correua  incorno  fra  il  Conte,  c li  loro  Collwati  col  meco  di  Pietro  Gamba- 
corti huumo  potente , e di  grande  cAim.atione  fu  tentato  tra  le  parti  accordo,  e 
Lega,  nella  quale  entrarono  SancA,  li  MalateAì , & altri  dalla  parte  del  Conte  di 
Virtù , e BoIogncA,  e Fiorcntifii,  & altri  Signori  dall’altra  con  patto,  che  il  Con- 
ce non  A poceAc  impacciare  nella  Tofeana,  nè  li  Fiorentini,  ò fiologncA  nella 
Lombardia,  non  dcrogandoalla  prima  Lega,  che  BologneA  haueuano  co’ Fio- 
rentini , c Perugini , mà  poco  durò  qucAo  accordo , perche  il  Conte  di  Virtù , fe- 
condo il  Aio  folito  ruppe  ogni  couuenciune . StauaA  adunque  il  ViAttinte  per  anco 
con  vn  groAb  £ Aercito , & oltremodo  accarezzaua  li  fuorufeiti  di  Bologna , e gli 
Aipendiaua , cofa  che  grandemente  tcneua  BologneA  in  fofpetto , e daua  loro  ma- 
teria di  AdarA  poco  dell'accordo  fatto , e delle  Aie  promilAoni.  il  perche  volenduA 
aiAcurare,  mandorono  nuoui  Oratori  à Carlo  Rè  di  Francia  per  auiAirlo  de  gli 
andamenti  del  Conte,  e per  domandargli  aiuto,  e Airono  qucAi , Vgolino  del  Pre- 
uede Dottore,  eCaualiere,  Giouanni  AriAoteli Dottore , e Petruccio de’ Bian- 
chi i qucAi  due  vitimi  furono  da  Carlo  Rè  creati  Caualieri . Alti  14.  che  Ai  la  tì- 
gilia  di  Natale  in  Bologna  fu  publicato  il  Giubileo  dell’Anno  Santo  à venire.  Nel 
medcAmo  tempo  fu  fatto  cattiuo  il  Conte  Vgolino  da  Panico  con  tanta  dappocca- 
gine  fua , quanto  A può  credere,  perche  ficiimente  A potcua  faluare , fe  Im  uueAe 
volfuto,  mài! peccato loconduAeàqucAa  cecità,  chemaifeppe  trouarfeampo 
difuggire,edifalaarfi.  FìicoAui  fatto  prigione,  perche  A era  trouato  nel  trat-  I 
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u:u  di  Alberto  Gilluccigà  narrato , e finalmente  dccjpiuto.  E perche  eglinon 
incorrciic  in  quella  fciagura,molto  vi  fi  oprò  per  liberarlo  Matteo  G rìtiòni  vno  de 
gli  Antuni  ailhora,  il  quale  era  Tuo  grandiitimo  amico,  mà  non  lo  puoce  fcàparc . 
in  quello  tempo  Giouanni  Ifolani  Padre  di  Giacomo,  che  poi  fu  Cardinale  mon,c 
congrandifliino  bonorc  funebre  fìt  lèpellico  nella  Chiela  de’ Frati  di  San  Giaco- 
mo ui  Stra  San  Donato . Hcbbe  quello  Giacomo  per  moglie  fianoloraea  di  Lo- 
douifi  forella  di  K icolò , della  quale  n'hcbbe  cinque  figliuoli  tré  marchi , e due  fc- 
raine,  i nomi  de'  quali  fono  , Domenico , Giouanni,  & Agofiino , il  primo  hcbbe 
per  moglie,  viuendo  il  Padre  fiiddetco , vnalhrella  di  Gabbione  Gozzadini,  il 
fecondo  vna  figliuola  di  Bartolomeo  Mangio!! , il  terzo  vna  figliuola  di  Gerardo 
Signore  di  Correggici  11  nome  delle  due  temine  furono,  Margariu  maritata  à 
Bactilla  de' Lignani  figliuolo  di  Giouanni,  l'altra  fi  chiamò  Zia  dal  nome  della 
Madre,  fu  mariuta  a Nicolò Mangioli fratello  di  Bartolomeo,  c di Lodouico. 
L'Anno  feguente , fu  eletto  Pretore , c Capitano  della  Citta  di  Bologiu  Vano , ò 
Vanino  de' Caflellani  d'Ancona,  altri  dicono  d' InciTa  di  Fiorenza , per  li  primi 
fei  Meli  i Et  Antonio  da  Recanati  Vice  Pretore  ; Per  il  rcllante  dell'Anno,  Fran- 
cefeo  de' Gabrielli  da  Vgubbio  Pretore,  e Capiuno  di  Popolo.  Furono  Antiani 
di  Gennaro,  c Febraro,  Marco  dc'Ccrniti  Gonfaloniere  diGiuftitia,  Andrea 
diGiulianode' Cambi) , Andrea  di  Bartolomeo  Orefice,  Mulbtto  di  Vczzolo 
Maluezzi , Obizo  de'  Liazari , Zaccaria  di  Ghidino , Romeo  de'  Baragacci  Ban- 
chiere, Giacomo  di  Pietro  da  Mallumatico,  e Giouanni  di  Pietro  Henrici . £f- 
fendo  morto  Filippo  Caraffa  Vefcouo  di  Bologna , come  habbiamo  detto , Vrba- 
no  Papa  fece  il  Succcffbre  Cofmato  Megliorati  Sulmoncfc , mà  Bologaefi  non  lo 
volfcroacceturc  per  loro  Pafforc.  Et  in  quello  tempo  il  Corpo  di  San  Procolo 
Vefcouo , e Martire  da  Temi  Città  nell'Vmbria , di  cui  nell'Anno  546.  fi  è ragio- 
nato , fii  da'  Monaci , che  nella  detta  Chìefa  fabneauano , infieme  col  Corpo  di  S. 
Procolo  Martire  Caualicre  Bolognefe , con  altre  Reliquie  affai  ritrouato , Era  in 
quel  tempo  Abbate  di  quel  luogo  Giouanni , come  tcftifica  la  Infcrittione  del  Se- 
polcro , doue  fi  npofono  li  detti  Corpi  Santi , che  cosi  dice . 
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FVERVNT  POSITA  IN  LSTA  ARCA  CORPORA  BEATISSIMORVM 
SS.  PROCVLI  EPISCOPI , ET  .\I.\RTYRIS  , ET  PROCVLI  MILI- 
TIS  , ET  MARTYRIS  DE  BONONIA  , QVAE  LATVERVNT  IN 
IS'I  O LOCO  CIRCA  QVINGENTOS  ANNOS  , ET  IN  ISTO  MO- 
NASTERIO  FVERVNT  REPERTA  TEMPORE  REVERENDI  DO- 
MINI IOANNIS  ABBATIS  DICTI  MON’ASTERU  , ET  SIC  PER 
EVM  COLLOCATA,  VT  V1DE1VR. 

pitti  jtffenti 
■ titttt  Jifra 
‘ h tèff  dèlia 
Gatrrs, 

Ora  vedendo  il  Senato  di  Bologna , che  il  tardare  le  Prouifioni  della  guerra , po- 
ceua  cagionare  qualche  grandillimo  danno  alla  Città  , e tanto  più , che  intcn- 
deua,  che  haucuano  fatto  lega  col  detto  Conte , Sauino  Vefcouo  Maurìanenfc, 
Iblcto  Signore  de'  Caicndi,  Monteianico  Configlieri,  & Oratori  di  Amidco  Conte 
diSauoia,  di  cflerc  nemici  ài  loro  nemici,  c di  far  guerra  contraà  chi  ghvolcffe 
offcndcre,e  che  rìferuauanu  fuori  delle  loroconuentioni  il  Pontefice, il  Re  de'  Ro- 
mani , & il  Ré  di  Francia . Intefc  parimente , che  il  detto  Conte  poncua  a ordine 
vn  forte  Effercitocontra  Fiorentini,  e fiologncfi,  e che  al  dar  principio  à quella 
guerra  era  fiato  fiipcndiato  Giouanni  Vbaldini  con  ottocento  Lonze  con  le  genti 
de' Sancii,  Perugini,  li  Nobili  di  Pietramala , & altri  della  Tofeana.  Bolognefi 
adunque  crearono  dieci  Affonti , che  douclléro  haucr  cura  delle  cofe  della  guerra , 
cioè  Carlo  Zambcccari , Nanne  detto  Dioneo  Gozzadini , Giacomo  Biaiichcni,, 
GiordinoColpi,FilippoGuidotti,  Pietro  di  Macftro  Enoch  de' Zancarii,  Gio- 
uanni de'  Montercnzoli , Giouanni  de  gli  Oittti,  Maio  Galefi,  e Francclco  Fofea. 
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rari.  AqudliiùdaiSeiuto<Lttotuilia,  c libera  poccfb  di  prouedere dentro # e 
fiiori  delia  Citta,  e di  attendere  a rimediare  alia  pellet  che  tutta  via  crudelmente 
lauorauaadannidc'viucnti.  Bielle  anco  il  Senato  ZanecchinoMaluezzi,  Gia- 
como Cedropiaui,  Giacomo  Kenghicri , & Vgolino  Ghiiilieri  Cittadini  fiolu- 
gnclì , (opra  tutte  le  Fortezze , Calldla , e Rocche  dei  Commune  di  Bologna,  con 
autoriu , e bailia  di  cditicare  di  nuoiio , minare,  riediheare,  e fortificare  a loro 
beneplacito  per  difcnlione  dello  Stato  ^Bologna;  di  far  fare  la  raUegna  de' Sol- 
dati per  tutte  le  Callella , Fortezze , e Rocche  a loro  volontà  ; di  correggere  le  co- 
fe  loucrchie , accrefccrc  le  cole  lodate , c neceilàric  -,  di  cailigarc  li  difubbidienti, 
edi  caifare  i Soldati ociofi , &imperfeni,  cprouedere de' buoni, e veterani;  di 
ordinare  le  paghe  a Calleilani , & a gli  altri  Capitani  lècondo  le  occorrenze . Fo- 
le il  detto  Senato  Giouanni  di  Giacomo  Vannucci  per  Gouernatore , e difpenfato- 
rc  dei  Grano  di  Bologna , & ad  Vgolino  da  V idriano  dlpotcr  fàbrìcare  vn  Moli- 
no nella  detta  Terra,  c fu  quella  fabrica  vtiliiiima  à tutti  lilucehicirconuicini, 
perche  la  inuernau  non  potcuano  per  le  cattine  Brade  andare,  le  non  con  gran- 
di lUmolcommodo,  c grane  fpcraalliMolini,  ch’erano  lontani.  All’ vltiino di 
Gennaro , FiftelTo  ^nato , deliberò  di  prouedcrc  all  i bifogui  della  Città,.&  à man- 
tenere la  chiara , e lucida  libera  dei  Popolo  di  Bologna , e di  manda,  e à terra  la 
mai  Ita  de’ nemici,  ma  conofccndo,  ch'egli  lì  poneuaà  grande  imprefa,  e che 
quella  prouilione  era  ditlìcile  a farli  per  non  vi  eiTcre  danari , dirizzò  in  Bologna 
vn  Moni;c  chiamandolo  il  Monte  della  Pecunia , ouero  Cumulo  del  Commune  di 
Bologna , col  mezo  del  quale  molti  liberandoli  da  alcune  grauezze , li  accumula- 
rono di  mol.i  danari  per  feruigio  della  guerra . In  oltre  ordinò , che  li  eleggellero 
quauro huomini  pmdciui , e legali,  vno per ciafeuna  Tribù , che  lichiamaifcro 
giiU.dicuii',  e Depolitari del  Monte,  ò Cumulodel  Commune  di  Bologna  con 
l’autoriu  di  elline  Sindici  , c Procuratori  del  Commune  di  Bologna , in  quanto  à 
quello  particolare , l’olEcio  de’  quali  duraua  in  via  loro;  & in  luogo  de’  morti , ò 
per  lùgo  impcdi.ncto  abfenti  gh  Antiani.e  li  Collegi  potcuano  furrogare.e  fullimi- 
vu’altro , ò più  à ale  follituiione , la  quale  doueua  elTerc  fata  in  termine  di  quin- 
dici giorni  , dopò  la  feguita  morte , ò longo  impedimento  di  quel  ale . Potcuano 
anche  gli  Antiani  per  giulla  cauft  rimouerc  vno,  ò più  di  detti  Officiali , e fullituir- 
ne  vn’altro,  dandogli  la  mcdefimaautorìtà,  c bailia  del  fudetto  Configlio.  Eli 
detti  OiEciali  follituiti,  & eletti,  doueuano  giurare  nelle  mani  del  Gonfaloniere  di 
Giullitia , ó del  Priore  de  gli  Antiani  toccando  le  fiere  Scritture , di  fare  eflcrciar 
con  piena  fedeltà  il  detto  ufficio,  c di  oflemare  le  cofe  ordinate.  Se  impofleloro 
perlafataReformatione.  Etaffinchc  il  detto  Monte,  ò Cumulo  de’ danari ha- 
ucllé  buon  fine,  nè  fi  conuertilfe  io  altro  vib , non  poteuano  li  detti  Officiali  dare , 
c sborf  ire  per  quale  fi  volefic  cagione  li  danari  del  detto  Monte , fe  non  folamcn- 
tc  per  occafionc  di  guerra , che  li  facefie , ò forpicafse  contra  il  Commune  di  Bolo- 
gna, ouerocheilSenatodiBolognaordinalsedimouercguerra  adaltri.  Epa- 
ganÀili  danari  per  fimilioccorrerze,  ale  quantità  folle  elpieHa  per  mandato  di 
quei,  che  al  far  ciò  erano  depuuti.  Li  detti  Officiali  doueuano  hauere  quattro 
Libri  di  cara  membrana  vno  per  Tribù , ne’  quai  Libri  vn  Notato  di  quella  Tribù 
fcriudie  li  nomi , c cognomi , con  ordine , e chiarezza , che  fi  conofccircro  quei , 
che  deponeuano , c la  fomma  del  danaro  dcpollo,  e cialcun  nome  h-auefic  vna 
Carta  i ntiea  da  per  fe , acc  iochc  in  ella  lùccellidamcnte  fi  vedefie  di  mano  in  ma- 
no la  quantiti  del  danaro  dcpollo.  L’altro  Libro  doueua  lèruire  pcrdefcriuerli 
gli  affitti , c le  rendite  da  chi  fi  hauclicro , ò pagallcro  ; E non  altro,  doue  fi  notaP- 
lero  dillintamentc  li  iiI  ia  lati, e li  pagam:,itì,fccondo  la  forma  del  precedente  Ca- 
I molo.  L'viti.mo  Libro  folle  de’  Soldati,  c Capiuni,e  loro  Talari  pagati.  Doueuano 
I detti  Officiali,  e Cullodi  del  .Vlontc,  prcllò  li  quali  llaua  la  fomma  della  pecunia , 
ogni  ciafeuno  Anno,pagai-c  a ciafcuno/rhc  hauc'fe  depollo  danari  nel  detto  Mòte, 
io.  lire  per  ciafeuno  cctcnaru,  à ragione  di  ogni  ceto.  E perche  il  detto  pagamèto 
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có  maggiore  comodità  de  gli  Oiiìciali  fofsc  fatta , [e  có  maggiore  dUb'ntionc  de  gli 
atfetti  di  detto  Móte^rdinollìichc  tutte  le  entrate,  Datij,e  Gabelle  del  Comune  d> 
Bologna  Ibrsero  vedute , c dichiarate  dalli  detti  Officiali , ogni  qualunque  Anno  à 
tempo  debito,  c le  dette  entrate  douef^ero  andare  nelle  mani  delli  detti  Depofita- 
ri.  Le  diecc  lite  per  ccntonara  li  pagauano  in  quelli  termini , cioè,  la  metà  per 
l’afRtto  del  Mefc  di  Aprile , c l’altra  metà  del  Mele  di  N'oueinbrc  di  ciafeun  Anno. 
£t  il  detto  pagamentodelicdiccc  lire  per  cento,  li  faceua  a quei,  che  haueuano 
dcpolio  li  danari  à Tuoi  Procuratori , & a Tuoi  rucccHiuri  legittimi , e non  ad  altri , 
fofse  chi  efsere  volcfiX , ò Padre , F igliuolo , Fratello , IM  ipote,  Dcfccndente, Col- 
laterale , ò fimili , òCompagno  dell’arte.  Creditore , Hercdc,  ò Cimili,  fe  non  ap- 
pariua  crprcfsa  licenza  di  colui,  che  haucua  dcpollo.  Mon  potcuali  la  detta  quan- 
tità depolla , cLere  d'indi  remoLa , contrattata  , ò adoperau  da  quale  fi  fofse  Offi- 
ciale del  Commune  di  Bologna , ò di  altra  perfona  di  qual  li  fofse  autorità , & Of- 
ficio in  Bologna , fe  non  per  le  fudette  occorrenze , ancoraché  colui,  che  hauefse 
dcpollo,  incorrefsc in caula criminale , ò condannagione  de’ danari,  ò confifea- 
tionedibeni,  ò anche  fofse  per  calo  di  lefaMaella.  Edipiìi  la  detta  dcpolla  pe- 
cunia non  potefse  efsere  afcriita  iie’LibndcgliEllimi  di  Bologna,  òfuo  Terri- 
torio, nè pergrauezze impolle à quel  tale,  che  hà  depollo,  ò à fuoi  fuccelsorì, 
ma  la  detta  quantiu  s’inicnda  edere  appotccata  à i beni  del  detto  Commune  di  Bo- 
logna . Poteuano  porre  Ibpra  il  detto  Monte  li  Cittadini,le  pcribne  Ecclefialliche, 
c Laici,  li  Fumanti,  Contadini,  Forellierì,  & altri  habitatori  nella  Citta  ci  Bolo- 
gna, e fuo Territorio,  riceucndoilfudcttopagamentoperognicento.  Tuitigli 
eftimati  fuori , e dentro  la  Citta  pagauano  danari  quattro  per  lu-a  del  loro  edimo, 
e II  detti  danari  erano  polli  fopra  il  detto  Monte,  riccuenduue  d’affitto  le  dette  lire 
dicce,  come  di  fopra . Haueuano  li  Depofitori  libera  autorità  di  vendere  a chiun- 
que fodc , il  credito  loro  nei  detto  Monte , purché  ne  apparidc  publico , & auten- 
tico Inllromento,&  il  compratore  fuccedeua  alla  fudettatada.  Fù  anco  dal  Se- 
natoordinato, che  tutti  quei  della  Città,  Contato,  e Dillretto  di  Bologna , che 
haueuano  danari  nel  Commune  di  Fiorenza,  diGcnoua,  c diVinegia,  da  quali 
ne  riccueffero  conto , & affitto , ò entrata , foliéro  tenuti  nel  termine  di  vn' Anno 
dal  Mandato  fatto  p>er  li  detti  Officiali,e  douelTcro  deporre  nel  detto  Monte  tanta 
quantità  di  danari , quanto  era  la  metà  di  quella,  che  fi  ritrouaua  prcllb  le  dette 
Communità,&  al  far  ciò  erano  forzati,  fono  pene  grauì.  Si  raccolfc  in  quello 
Monte , & in  breue  fpatio  di  tempo , grandiifima  fomma  di  danari , di  modo  che  il 
Senato  poteua  commodameme  ancndcrc  al  bene,  &vtile  della  Città,  e dclPo- 
pol  fuo , & al  difenderli  da  fuoi  nemici , e tanto  piò  accrebbe  il  danaro  del  deno 
Monte , quanto  che  molti  Banditi , pagando  buona  fomma  di  danari , furono  ri- 
melfi  liberi  alla  Patria  loro,  frà  li  quali  furono  GiouanniPapazoni,Gafparo  de’ 
Bernardini , c Leonardo  de’  Bcntiuogli . Furono  parimente  granati  molti  confi- 
nati, e quella  cura  fù  comelTa  ad  Antonio  de’  Cafcifi  vno  del  numero  de  gli  Antia- 
ni , Lippo  de’  Muzzarelli , Andalò  de’  Bentiuogli  amendue  Gonfalonieri  di  Po- 
polo, Giacomo  di  Matteo  Buncheni  Correttore  della  Società  de’ Notati,  c del 
Collegio  de’ Malfari  Superiori,  c Pietro  de' FerraciniMallàro  della  Società  de" 
Pelcatori  del  Collegio  de’ Malfari  inferiori,  c Giouanni  di  Giacomo  Gretti  vno 
delHDiecidiBailia.  Di  quello  Mele  furono  cletnmolti  Ainbalciatori  in  vari; 
luoghi,  cioè  Giacomo  di  Manco  Biancheni  a Ferrara;  Mallo  Galiucci,  c Gio- 
uanui  Oreni  amendue  Vfficiali  della  Bailia  a Faenza  ; Vgolino  Scappi  a Fioren- 
za ; Andrea  de’ Buoi  DonorcdiLeggedinuouoal  Marchefe  da  Elle , c Zanno- 
chino  Maluezzi  con  quattro  Caualli  di  nuouoaFaenza.  Quelli,  comeèdeno, 
eravnodclli  quanto  Vfficiali  fopra  le  Fortezze , e fono  la  fua  elenione  furono 
fortificate  molte  Fortezze , c Rocche , come  di  Cento , di  S.  Giouanni  in  Perficc- 
to , di  Crcualcore , di  Scraualle , e delia  Samoggia  : & alli  1 1 . di  Marzo  il  Conte 
Antonio  de’ Conti  da  Romcru,  che  l’Anno  auanti  era  (lato  Pretore , partendoli 
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hcbbc  <kl  Sciato  in  dono  vn  bclliniino  CauaJJo  comprato  da  Battifta  Lignani  per 
prezzo  di  nouanu  Fiorini  d'oro  j egli  partendoli  di  Bologna  andò  in  compagnia 
del  dcao  Zannochino  Maluezzi , che  ne  andana  Ambafciatorc  nella  Romagna . 
Elelfcanco  il  Senato  otto  huomini,  che  rifcuotcflcro  le  taflc  fatte  a fauore  del  det- 
to Mòte^  due  per  Tribù, cioè  Melchior  Maluezzi.Fràccfco  Parili,Cibio  Tintore, 
Pietro  Daraldim , Pietro  di  Bettino  Merzaro , Danielle  de’  Magarocti , e Nicolò 
Gozzadino . Ora  Bolognefi  auifati  dalle  fpic  de  gli  apparecchi , che  fatto  haucua  il 
Conte  di  Virtù  contro  Fiorentini,e  Bologncti,  cominciarono  a ragunorc  genti  per 
dil'cnderli,e  crearono  diuciTi  ConeBabili,cioè  Bazolino,ò  Bagolino  da  Monte  Al- 
bano, Guido  di  Czjlaccino  da  Mofeaglia,  Magaglia  da  Cartel  Franco,  Vghetto  di 
Benno  da  Cremona, Parigi  da  Mofcaglia,Franccfco  da  S.  Giouanni.Androino  de' 
Trotti, Henrico  Galtenj  dal  Caurcno , Antonio  da  Monte  Gamello.Tura  di 
Giouaniù  da  Ferrara,  Cecco,  ò Secco  di  Duccio  da  Soflònegro,  Ga/paro  da  Mon- 
te Caino , Berto  da  Pollicino , Galafllno  detto  il  Bolognino  da  Bologna , oltre  li 
principali  Capitani,  come  il  Conte  Giouanni  da  Balbiano , il  quale  fu  condotto 
con  cento  ouanu  lande  viuc , c dicce  morte , nonanta  Arcieri,  quattro  Trombet- 
ti, e cento  cinquanta  Pedoni,  & il  Conte  da  Carrara  con  cento  feffanta  Lande. 
Pofeia  il  Senato  ordinò , e coramandò  a tutti  gli  huomini  della  Città,  tanto  Cita- 
dini , come  Forertieri  da  quatordeci  anni  inlino  a quaranta , doueBero  armarfi , e 
che  olla  prefenza  de’  Gonfalonieri , c deputati  fopra  la  guerra  quei  della  Tribù  di 
Smi  p/f.-ro , faccfsero  la  mollra  con  li  Tuoi  Gonfaloni  fui  Campo  del  Mercato, 
la  Dimenica.  Il  Lunedi  la  Tribù  di  S.  Vrocolo,  fui  campo  di  S.  Domenico. 
11  Martedì  la  Tnbu  diTorcaStieri,  to  la  Salicata  di  S.  Francefeo.  Il  Merco- 
ledì la  Tribù  é Torta  /{auij^nana j ibpra  la  Salicata  di  Stri  Maggiore.  Inq'je- 
rte  mortre  li  vidde  gran  numero  di  Giouinctti,  e p<Khi  ne  furono  deferirti  al 
Rotolo  della  Militia  ; il  perche  il  Senato  per  altra  via  ragunó  gente  atu  all’arme. 
.Mentre  adunque  che  in  Bologna  li  faccùano  quelli  apparecchi , entrarono  Antia- 
ni , Nanne  Gozzadini , Egano  Lambertini  C.iualiere , Giouanni  di  Michele  dalla 
Seta , Galuano  Balduini  Dottore  di  Legge , Bmno  Baldino , Andalò  Bcntiuogli , 
Biagio  di  Dino , Azzonc  de’  Bualelli,  e Michele  de’  Scialli . Nell'  entrata  de’  qua- 
li comparuero  in  Bologna  tré  Trombetti , vno  del  Conte  di  Virtù,  l’altro  del  .Mar- 
chefe  di  Ferrara , & il  terzo  del  Signore  di  Mancoua , e ciafeuno  di  loro  prefentò 
al  Senato  le  lettere  de’  fuoi  Signori,  con  le  quali  slidauano  Bologneli  a fanguinofa 
guerra , fe  bene  nelle  dette  leucre  s’ ifculólTero  clfere  forzati  da  giurte  caufe  (il  die 
nonera)amuouer  l' arme  contra  la  Città  di  Bologna  i lette  le  lettere  con  lieta 
fronte  accettarono  li  Guanti  ùifanguinati,  & hauentto  fatto  vertire  li  tre  Trombet- 
ti di  drappo  con  tre  Arme  riccamate  della  Libertà  di  Bologna,  del  Re  di  Frane ia,e 
della  Republ.  di  F iorenza , fii  loto  comnlandato  lòtto  pena  della  forca,  che  in  ter- 
mine di  tre  bore  hauellero  fgorabrato  il  territorio  di  Bologna.  E perche  gl’inimici 
conofcelléro,chc  Bolognefi  poco,ò  nulla  Hbnauano  le  brauurc  loro,hauendo  egli- 
no a ordine,  come  é detto , gran  numero  di  fohlati,  mandarono  Bagolino  da  Mon- 
te Albano, Tura  di  Gifjuanni  da  Ferrara  ,& Antonio  da  Monte  Garnelli  nel  Fri- 
gnano , Paefe  del  Marcljefe  Alberto  da  Erte , douc  giorni  pofero  tutte  quelle  con- 
trade a facco , & a fuoco  , e vi  fecero  di  molti  prigioni , fenza  hauere  alcun  con- 
trailo. Ora  mentre,  che  il  Frignano  era  trauagliato , il  rertantc  della  Militia  di 
Bologai  lotto  la  condotta  delQinte  Giouanni  da  Balbiano  Capitano  Generale 
pafsò  aCartel  Franco , acciochc  ponefle  il  territorio  diModciu  m mina  ; mi  in- 
unto che  le  arme  de’ Bolognefi  trauagliauano  da  quella  parte  gl’ inimici  loro , 
Giouan  Galeazzo  Conte  di  Virtù  ferina  Fiorentini  con  dolerli,  che  hauelTero 
rotto  li  patti  della  Lega , e però  gl’  intimaiia  la  guerra , fi  come  a Bologneli  fatto 
haucua,  c fono  quella  coperta,  palesò  il  fuo  anuno  [lellimo  contro  Bologneli,  e 
Fiorentini,  perche  fu  il  primo  lui , che  ruppe  i patti  della  Lega,  e non  fu  come  dice 
il  Corio,  per  difetto  de’BoIogneC,  e de’  Fiorcntim'.  Il  Co.  di  Virtù  adunque  lece  ca- 

Off» 

étl 

tin 

Métti, 

Cétfttmmt 

é»tti  Ja*  B* 

i*X"*J*  • 

si  fi  té$m9rn 
fitét  ir  S9Ì. 
Métti. 

jfmtiétti  trts 
ti» 

Ctttrrs  imti. 
méttm  m Bt. 

Mtitgmp  [tir 
rtmt  l*at 

mt  ntl  Bri» 

Bthzmtfi  trs. 
MMiHsm  U 
Mritmtft  • 
|/f#.  Mtyhr. 

tit  fi  Mmrie 
ìM  Tfritim. 

Oo  } ualcare 

4?  8 


It  c*»r*  d> 

f^tnk  Mff 

U . 


Gi9»  H^"^‘ 
uutd 

im  fhrfUKti, 


ri  citt  pd(f» 

Ufi /frrtffh 
ÀI  È»l»imd. 
fiorimtint  mim 

tdm$  B»l»» 


n^Tf'i»  Sdc^ 

fhtJlliMtO 
ddtl'  Hdm. 
itmmtd. 


Creiidtf4rd  dd 
memici  df^ 
ftdidf  . 

7'«rr#  dtlld 
Mt'idtUd 
r$m»dtd . 


C^fddlfr*  dd 
fdlHét», 


// C*n(igtié  d$ 
B$Ug‘td  fr#- 
p»mt  d§  jd 

Itrtfdfd 

Ttmpid  d 
S,  V*frtat$, 


DELLA  HISTORIA 


iMdUit 

\ckftp* 


lulcare  Giouanni  VbaUini  nella  Tofeana  có  Sooiancie  in  circa,  frà  le  quali  era- 
no le  genti  ile'  Saiiefi , Perugini , li  Nrrfaili  di  Pictramala , & altri  Tofeani , & iui 
cominciò  la  guerra  contro  Fiorentini , a’  quali  per  trattato  fìi  tolto  Lucignano , e 
Montepuiciaiiograndemcntefiitrauagliato.  Giunic  in  tanto  a Fiorenza  Gio- 
uanni Flauhcuuod  tamonifimo  Capitano, che  ne  veniua  da  Roma,  e fù  da  Fioren- 
tini eletto  Capitano  loro , non  fenza  fpauento  aflai  de'  nemici . In  tanto , che  il 
Vifeonte  trauagliaua  Fiorentini,  fece  vcniic  di  Lombardia  Giacomo  dal  Verme 
fuo  Capitano  Generale , il  quale  col  fuo  cll'crcito  pafsó.rul  Bolo,^efe  al  corpo  di 
Reno,  & erano  in  fua  compagnia  Alberto  Gallucci,&:  il  figliuolo Bolognefi , 
quei  da  Panico , c li  Peppoli , che  in  tutto  erano  mille  ottocento  lancie , e fei  mila 
fanti  bene  armati . Fiorentini  intendendola  venuta  del  Conte  nel  Territorio  di 
Bologna,  cominciarono  a dubitare,  che  il  Vifeonte  hauuta  quella  Citta , facil- 
mente anco  haurebbe  Fiorenza,  torto  mandarono  in  aiuto  de’  liolognefi  Giouan- 
ni Hauheuuod  con  trecento  lance,  c moltipcdoni,ilqualetoftopafsò  a Cartel 
Franco  per  vnirfi  con  l’ ertcrcito  Bolognefc,ch'iui  era . Bologiicfi  adunque  alli  7. 
di  Maggio  mandarono  l’ Hauheuuod  nel  territorio  di  Reggio  ponendolo  a facra, 
& a fuoco , fece  grandiilima  mina , oltre  la  preda , che  fece  di  cinquecento  capi  di 
Beftic,c  la  prcla  d’ infiniti  di  quei  habitatori.  Poco  dopo  giunfcro  in  Bologna 
cento  pedoni  della  Montagna  chiamati  dal  Senato.  Inunto  l'dTcrcito  ncraicoft 
diuife  in  due  parti , vna  pafsò  all’  artedio  di  Crcualcore , e l’ altra  parte  alla  Torre 
della  Molinclla , la  quale  per  edere  malamente  prefidiata  venne  m potere  de’ ne- 
mici, che  infino  da  fondamenti  la  rumarono.  Eraquerta  Torre  guardata  dalla 
Società  de  gli  Stracciamoli, e perche  per  loro  mancamento  fi  era  pcrduta,pag.iro- 
no  mille  ducati  d’ oro.  Fecero  anco  il  fimile  alla  Torre  de’ Caualli  ,&  oltre,  che 
viabbmcciaronogli  edificii  d’ogn’  intorno,  anco  la  riddulfcro  a termine  tale, che 
fe  da  Bologncfi  tolto  non  era  foccorfa , andaua  nelle  mani  de’  nemici , ma  Secco , 
e Pietro  da  Pollicino  com  valorofaracnte  fi  portarono  in  difènderla , che  forz.tro- 
no  le  genti  del  Marchefe  da  Elle  a ritirarli  a dietro , reftando  il  Capitano  della 
Torre  alquanto  ferito,  faluata  , c ben  prefidiata  la  detta  Torre . Dall’altra  partii! 
Co.  di  Virtù  pafiò  all’  ailcdiodi  Crcualcore , il  qual  Cartello  per  elTerc  di  ogni  cofa 
a fua  difcniione  fproueduto  pofe  in  grandifsimo  timore  gli  habitatori , e vedendofi 
fenza  foccorfo  alcuno , cominciarono  fra  loro  a trattare  di  renderli  al  nemico , & 
erano  per  farlo , fc  il  foccorfo  de’  Bologncfi  punto  tardaiu , il  quale  entrando  in 
Crcualcore  fubito  il  Capitano  fece  prigioni  li  principali  di  quel  Confi^Iio,&3 
Bologna  vennero  legati , fù  nondimeno  il  luoco  da  vn  fiero  .trtalto , che  il  nemico 
glidicde,valorolàmcntedifefo.  Defiderolb  il  ScnatodiBologna  diconfcriiarc 
lo  fiato  Popolare , e la  felice  libertà  della  Città,  e conolccndo,  che  per  gratin  tale, 
era  buono  di  ricorrere  al  fauore  di  Dio , & alla  intcrccfsionc  de’  Santi , e pa  rtico- 
lanncntc  alli  Protettori  della  Città  di  Bologna , congreg.ato  il  Configl io  del  li  Sei- 
cento , gli  Antiani , li  Collegi  de’  Gonfalonieri , c li  Alartari  delle  Arti  di  Bologna 
dell’vno,e  l’altro  Collegio, iui  fi propofe  di fabricarc  vnbcllifiimo Tempio  a 
S.  PETRONIO  Protettore  della  Città  fotto  il  titolo  del  fuo  Santifsirao  nome,  & 
ottenuto  il  partito  con  tuni  li  fuffragi  fauorcuoli,  diedero  autorità  a quattro  foura- 


rtanti  eletti  di  fare  defignare  a gl'  Ingcgnieri  la  detu  fabrica , dichiarando , taflan- 
nando  tutte  le  cafe , Mttcghc , edifici; , c terreni , che  cadeuano  fotto  il 


do,&irtimando 

detto  dirtegno , e nel  1 uogo  ordmato  alla  detta  tibrica . Confiderato  il  fatto , gl' 
Ingegiiicri  con  altri  aflai  valenti  huomini  in  querta  Arte  prattici , & efperti , vide- 
ro , che  per  fare  il  detto  Tempio  defignato , andauanoa  terra  molte  botteghe,  ca- 
fe, & altri  edifici;  pertinenti  a certe  Chiefe , che  fecondo  la  forma , e la  ragione 
Commune , e fecondo  le  Cortitutioni  Sinodali  non  fi  potcuano  vendere , nè  aliena- 
re, dalle  quai  cafe , e terreni , ft  ne  cauaua  entrata  pel  viucrc  , e veflire  di  molti 
Preti Capellani,c de’ Rettori  delle  dette  Chiefe, e di  altre  perfone particolari , 
che  vi  haueuano  le  loro  habitationi . Nondimeno  li  detti  Sourartanti  fecero  l’cfti- 


mo. 
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mo , & il  Senato  diifegnò  ad  inAanza  delti  detti  Preti  Capellani , e Rettori  di  quel- 
le Chiefe , e de'  loro  fuccelTori , e di  qualunque  altra  perfona  particolare , prima , 
che  G poneli'c  mano  alla  detta  fabrica , di  conGgnarc , & intieramente  pagare  con 
eSettopermanodelli  Sindici, Iccondo  la  ratta  del  danaro  a lire  dieci  percento, 
con  li  patti,  e termini  di  G>pra  dichiarati.  Alti  quali  fouraGantifoGc  lecito,  do- 
po l’ accordo  ùtto  di  dare  principio  al  detto  Tempio , con  quella  larghezza , lun- 
ghezza , & altezza , che  Ga  giudicata  lodeuolc , purché  la  ucciata  di  detta  Chiefa 
riguardi  la  publica  Piazza . Li  nomi  dclli  quattro  Officiali , & Sourdflanti  al  pa- 
gare la  detta fomma  di  danari  del  Monte, ò Cumulo  Ibpradetto  furono  qucAi, 
MacAro  Cambio  di  Bartoluccio  Tintore  della  Tribù  di  S.Trocoto  i Pietro  di  Scr 
Giacomo  Buonzanini  della  Tribù  di  Torta  Sneri  ; Francefeo  di  NcGo  de'  Garifcn- 
di  Mercante  della  TnbudiTorta  S.Tiero  ; cGiouanni  di  Cipriano  della  Tnbu  di 
Torta  HMi^aua . Ora  ritrouandoG  il  dato  Senato  per  dubio  delle  pa  Aatc  guerre, 
e per  falute  della  Republica  hauer  tolto  fopra  di  fc  la  cuAodia  di  molte  Fortezze , 
chccranode' Tuoi  Citudini,  glie  le  rcAituiroiio  liberamente  con  publico  InAro- 
mcnto , fra  le  quai  fortezze  furono  queAc , il  CaAello  di  S.  Martino  in  Souerzano 
a Francefeo  ArioAi,  il  CaAello  di  S.  Profpcro  a gli  heredi  di  RainaldoArioAi,& 
il  CaAcUo  del  Poggio  Rognatico  a Egano  Lainbertini , tutti  di  dette  Fortezze  ve- 
ri poflcAori . Poi  gii  Antiani  cicAcro  Auuocati  del  Communc  di  Bologna  per  vn' 
anno  Giouanni  de  Lapis  Cittadino  Bolognefc , c Dottore  di  Legge,  c Carlo  Zam- 
beccari Dottore  famoGlGmo,ca’l  falariu  divmti  Fiorini  diCamara  dapagarG 
ogni  due  meG.  RitrouauaG  il  Conte  di  Balbiano  con  le  fuc  genti  dentro  CaAel 
Franco, ociofoicfcnza fare alcuiuhonorata  iinprcfa,dichcfenedolcuatrà  fc 
AcAb , e quaG  fé  lo  tcneua  a vergogna,  il  perche  G deliberò,  con  alquante  delle  Gic 
fquadrc  de'  cauaUi  leggieri , & huomini  d' arme  a cauailo  paAare  contra  d nemi- 
co , il  quale  con  tanto  ardire  AiaAalito , che  a fuo  mal  grado  il  coArinfe  a ritirarG 
a gli  alloggiamenti  de'  nemici , rcAandone  morti  aliai , e da  cento  di  loro  prigio- 
ni . lIaueuailSenatodìBolognainordincdodecimilafantitràCittadiai,Popo- 
lari,c  del  Contato  di  Bologna,  le  quai  genti  furono  confìgnatc  lotto  la  condotta 
di  Nanne  Gozzadini , co'l  quale  era  Giouanni  di  Cipriano,  vno  de'  IburaAanti  del 
Monte  della  Pecunia,  che  conduceua  due  Muli  carichi  di  danari  per  dare  le  paghe 
a foldati , li  quali  tutti  paAaruno  a S.  Giouanni  in  PcrGccto,doucpoco  lontano 
era  attendato  Giacomo  del  Verme , con  diAcgno  di  venire  col  nemico  a giornata . 
Ma  il  Verme  intendendo  la  venuu  de'  BologneG , e che  cAì  erano  di  numero , c di 
forze  a Gioì  fupcriori , fegrctamente  di  notte  tempo  abbandonò  gli  alloggiamenti, 
e ne  pafsò  in  Lombardia . Giunfc  anche  nella  medefima  notte  nel  campo  de'  Bo- 
logneG Giouanni  Ffauheuuod  con  molte  lanzc , e caualli , nuouamente  mandati 
da  Fiorentini , a cui  il  di  feguentefoprauenne  Carlo,  Ggliuolo  già  di  ficrnabòVi- 
feonti  con  groAo  foccorfo  pure  da'Fiorentini  mandato,c  dopo  lui  venne  Luchino 
Nouelio  Vifconti  il  fratello,  con  vinti  lanzc , li  quali  tutti  andarono  ad  vnirG  con 
l'eAcrcito  Bolognefc.  Sando  Giacomo  del  Verme  in  Modena  tcntaua  di  faperc 
tutti  gli  andamenti  de' BologneG,  per  vedere  fepure  li  poteua  cogliere  alla  trap- 
pola, &hauendorrà  le  altre  colè  hauutonotitiachecAì  mandauano  vcttouaglia 
al  Campo  loro , toAo  con  trecento  lande  venne  ad  aAalire  li  carriaggi , ma  tro- 
ttandoli da  valorofa  gente  ben  difcG,con  vcrgtwna  A ritornò  a dietro.  Saluata 
adunque  la  vcttouaglia,  l’ effercito  Bolognef?  paitó  a Razzano,  doue  erano  liprc- 
lidij  ad  ìnAanza  di  Alberto  Marchelè  di  Ferrara , doue  poicro  l' aAedio,  che  vi  du- 
rò dodeci  giorni , nel  qual  tempo  non  vi  reAò  cada , che  dal  ferro , c dal  fuoco  non 
foAe tocca j poi  pafsarono  fopra  Nonantola,efopra  Piuinazzo, ponendo  ogni 
cofainruina.  Erano  qucAi  luoghi  tutti  dal  detto  Marchefe  occupati . In  qucAi 
roedcGmi  giorni  due  Malsari  delle  Arti  con  cinquanta  Lanzc , c dugento  Fanti , e 
con  le  genti  di  Cento , e di  SanF  Agata  andando  lui  Ferrarefe  hehbero  a forza  ViP 
domini , e la  Torre  della  Pontenara , e la  BaAia  di  Vifdomini,  la  quale  abruciaro- 
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no,  come  poco  prudcnn,c  mcnopractichi  delle  cole  odia  Miiitia,  perche  le  l'ha- 
uelser  o confcruata  nel  fuo  elserc , e l’ hauclscro  bene  prefidiata,  hauerebbono  del 
continuo  mantenuto)  come  fi  Tuoi  dire,  vno  rtccco  ne  gli  o«hi  al  Marchefedi 
Ferrara . Fecc.o  li  Soldatiricchiiliuia  preda  di  robba , di  beiliami , e d’ huomini  i 
pcrciochc  tutti  li  Contadini  eoi  loro  haucrc  quiui  fi  erano  faluati , e le  mandarono 
a Bologna.  In  quello  tempo  nel  Configlio  Generale  dclliSeicento  furonoag- 
gionti  alli  primi  quattio  Officiali  del  Monte  della  Pecunia,  nuouamentc  cretto, 
altri  quattro  Officiali , che  in  tutto  poi  furono  otto , con  la  illclsa  auttorità , e bai- 
la , che  alli  primi  era  fiata  conccfsa  j aggiungendo  però , che  detti  Officiali  non  fi 
potelkro  intrametterc  nelle  cofe  dell’Arte  della  Lana , nè  alienare  Palaci , Ter- 
reni , ò Beni  di  detto  Commune  polii  nella  Piazza , ò fotte  le  Piazze , ò Cafe  pref- 
fo  di  quelle , nè  meno  potefsero  habilitare  alcuno  alla  cittadinanza , mi  potclsero 
bene  vendere  terreni  publici  di  detto  Commune  polli  nelle  Caftella  del  territorio 
di  Bologna , ma  che  della  vendita  le  ne  facefie  pubiica  fcrittura  per  mano  del  No- 
tato de  gli  Andani.  Epcrchedigia  fi  era  cominciato  a gittar  per  terraleC^cdi 
moiri  per  dar  principio  ai  fódare  là  nuuua  fabrica  di  b’. Petronio,  & alcuni  nó  era- 
no per  anco  fodùfatri  della  vendita  delle  cafe  loro , co’l  mezo  di  Lodouicq  di  Bua- 
lello  de'  Bualelli , e di  N icola  di  Andrea  da  Crcfpcllano  amendue  Notati , fu  fup- 
plicato  al  Senato  volclic  fodisfare  al  credito  loro , il  quale  deputò  due  Commifia- 

ri,  cioè  Giorgio  diScr Landò Butrigariallhora Correttore dcUaSocieta  de’ No- 
tati , e Leone  de’  Leoni  Difcnlbrc  della  Società  de’  Banchieri , li  quali  data 
vera  relatione,  furono  benignamente  Ibdisfatti,  e così  fcguitai^  l’apparecchio 
della  detta  fabrica  gittarono  a terra  il  reftante  delle  Cafe , c rouinaronq  la  Torre 
de’Rufiigani,  che  cm  diritto  l’OlpitaledcBa  Morte,  Egidio  Martellino  Giurif- 
confultoNobilc  Rauennatc,  c famolb , fendo  fiato  bandito  da  Obizo  Polentano, 
venne  ad  habitarc  nello  Studio  di  Bologna.  Scriuono  alcuni  Autori,  che  Obizo 
predetto  , Ofialìo  , c Pietro  Signori  di  Raueiuia,  e figliuoli  già  di  Gui^  da 
Polenta,  il  quale  Obizo  inficine  con  Ofiafio,  c Pietro  liioi  fìratelli,  tutti  e tré 
dominauano  la  Città  di  Rauenna,  fecero  Lega  có  Bolognefi,con  la  quale  occafio- 
ne  Bologncfijchcallhora  per  altra  via  nonpoteuanopafsare,  hebbcroqucfiaficu- 
rafirada  del  Porto  di  pafiarcàVinegia,  la  quale  commodiia,  fcriuono  alcuni , 
che  al  Commune  di  Bologna  cofiafie  buona  fomma  di  danari,  c dicono,  che  il  det- 
to Porto  in  tempo  breue  guadagnafse  meglio  di  vintimila  Duuti  d’oro.  Ora 
Igombrato  il  Terreno, c dcUlgnata  la  pianta  della  fabrica  del  bellilIitnoTeinpio  di 
S Tetronio  da  fondaril,furono  canati  li  fondamenti,  e fatta  fare  via  Pietra  di  Mar- 
mo intagliata  con  i’Arme  del  Comune  di  Bologna,  che  alli  fette  di  Giugno  fìi por- 
tataneluChicfaCatcdrale,  c da  Frate  Bartolomeo  dell’ Ordine  de’ Minori  Vc- 
icouo  di  N.  non  haucua  per  allhora  la  Città  Pallore  , fu  auanti  la  Mefialò- 
lennc  benedetta  , con  Iblenne  Prccelfionc  di  tutta  la  ChiereCa , Magilbati , e del- 
le Arti,  e Nobiltà  dellaCittà  d’indi  leuata  per  mano  di  due  Gonfalonieri  del  Po- 
polo, cioèBenciuengadiCaficllo,  e Nicolò daBa Foglia Notaro,  fu  condotta 
alli  fondamenti  della  detu  fabrica,  efràlehorevndeci,  e dodeci,  con  le  fblite 
Orationi,  & af)>erfionc  d’acqua  benedetta,  il  detto  Vefcouo  la  pofe  Be’  fondamen- 
ti verfo  la  Chicfa  de’  Rufiigani  chiamata  Santa  Maria . Stettero  chiufe  tutte  le 
botteghe  infino  all’hora  di  terza,e  tufte  le  Chielc  della  Città  fonando  fecero  gran- 
didima  allegrezza . La  prima  Capella,  cheinquefiabelliflimaChicfafolscfinita 
difabricare,  c douc  fi  celebrafse  là  prima  Mcfsafìi  quella,  che  è dedicata  à San 
Giuigio  polla  à mono  finifira  all’entrare  nel  detto  Tempio  verfb  la  Piazza,doue  il 
Senato  fece  affigere  le  Arme  delli  Dieci  della  Bailia  fopranommati  a perpetua 
memoria  del  loro  felice,  e buongouerno,  poiché  fottodilorofù  dato  principio 
a così  gloriola  imprefà , come  più  abafk)  fi  dira.  Màpafiiaraoalquantoàriuedc- 
rcFrancefcoNoucllo da  Carrara,  il  quale  per  timore  di  non  elservccifo  dal  Vi- 

feonte , fi  era  ritirato  con  la  fua  fàmigliaà  Fiorenza , fi  perche  Fiorentini , c Bolo- 
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gneS  erano  à quel  tempo  nemici  licl  Vifcontc , (ì  anche  perche  i Carrara  haueudo 
nelle gaerre paT&atc  tra  Fiureutini , e Pilóni  fatti  notabili  icruigi  à quella  Kepubli- 
ca>ne  erano  benemeriti, e tra  unto  tenuuano  per  diuerfe  vie  di  rimeaerìi  in  lilato. 
Finalmente  polioli  in  grada  della  Republica  ^ Vinegia  col  Ilio  fauorc , e con  l'a- 
iuto di  Stefano  Duca  di  Bauiera  ricuperò  la  Città  di  Padoua  co  tutto  il  Contado,di 
chchauuuncnuouaBologncG  fecero  per  molte  fere  grandiUime  allegrezze  con 
fuochi,  tuoni  di  Càpanc,e  (Irenico  di  Trotiibe.  Ora  mentre  che  la  Città  di  Bologna 
Jlaua  in  quello  contento giunieru gli  Ainholciatori  Bologneli,gia  mandati  à Carlo 
Re  di  Francia,  per  iuuer  qualche  Ibccorfo  contra  il  Vifcontc  carichi  di  molte  ac- 
cedi lenze  , e di  molte  grate  rifpulie , ma  tutte  vellite  di  vento  ; pcrcioche  non  mai 
fé  nc  vide  etictto  alcuno . £ Giacomo  dai  Verme  con  li  fiiorulciti  dì  Bologna  paf- 
u>  fui  Bologncfc  hauendo  feco  due  mila  Lande,  e fei  cento  Pedoni,  doue  lì  accam- 
poalla  Torre  della  Samoggia,  ponendo  a Tacco  tutta  quella  Contrada.  Diche 
auifad  Bologne)!  anch’eilì  lenza  punto  tardare  fi  accamparono  alla  Certofa , c 
mentre  oGeruauono  con  ogni  diligenza  gli  andamenti  de  i loro  nemici  per  vedere 
che  difiegni  erano  li  loro . Stando  adunque  cosi  amendue  gii  Efscrciti  Bologncfi, 
ragunorono  maggior  numero  di  Saldati  a Cauollo , & à piedi , Se  hauendogh  con- 
fignati  lòtto  la  condotta  di  Pafotto  da  Argiicvno  de  gli  Aniiani,  mentre  andaua- 
no  per  vnirli  a quei  liella  Certofa , s' incontrarono  con  Afioigìo  Manfredi  amteif- 
fimo  de' Bologneli , che  vcniua  in  ioccorlò  contro  il  Verme  con  fettantaLancie, 
c quattrocento  Pedoni  veterani , c bene  a ordine , Se  vnitofi  anch'egli  con  gli  altri 
Soldati  poLarono  al  campo  de'  Bologneli.  pii  l'atto  generofo  del  MalatcAa 
unto  più  caro  al  Senato  di  Bologiu , quanto  che  fu  all'  iniprouifo,  e volontario. 
Ora  il  Conte  Giouàni  da  Balbiano,e  Gio.  Hauheuuod,  che  dì  gete  fi  viddero  vguali 
al  «cinico , & haucrne  anche  qualche  vantaggio,  hauuto  il  confenfo  dal  Senato  di 
Boi(^na,delibcraronodivenircagiornau.  Ma  prima,  che  ciò  facclscro , per 
non  elser  tolti  in  mezo,c  per  vietare  a gli  ncmici,che  non  fi  fortificafsero , prìmìe- 
ramete  alQcurarono  i patii  da  ugni  lato.  Poi  P Haucuuod  pafsandu  à Calólccchio 
beniilimo  lo  prclidio  dì  Valoroli  Soldati , c la  mattina  fegucntc  ondò  con  l'Efserci- 
to  al  Ponte  di  Rheno  nella  Via  £milia,douc  occupò  la  Ghiaia  di  Rheno  infino  al 
Borgo  di  San  Pietro , ò fia  di  San  Felice . il  nemico  parimente  leuacofi  dalla  Tor- 
re della  Samoggia , andò  infino  a Zola , al  Ponte  del  Lauino , e quiui  aaefe  a fur- 
tilicarfi  con  argini , c folli  profondi,  per  ailicurarfi  dalle  arme  dell'  Hauheuuod,  e 
rotto  il  Ponte,  fimoircadannidiquelpaefc . Conobbero  beniilimo  li  duevalo- 
rofi  Capitani , li  diflcgni  dì  Giacomo  del  Verme , e ch'egli  nc  andaua  fchiuando  di 
venire  a giornata , il  perche  gli  nudarono  Zuzzo  'Trombetu  à prefentare  il  guan- 
to fanguinato , Se  ad  intimargli  la  batuglia , a quali  in  vece  di  accettare  la  otferu 
giornata,  rìfpofe  loro , Ch’egli  non  era  guiiii  per  far  giornata  cS  Bolognefi,  mà  /blamen- 
te percorre  à fuco,  J ferro,  ér  à fuoco  il  loro  Contato,  e che  fe  alcmo  era  Vogliofo  di  op- 
porli a if  nello  fuo  difiegno , con  l’ arme  in  mano  à campo  aperto  fi  lafciojie  vedere . Ha- 
uuta  Giouanni  Hauheuuod  quella  altiera  rifpoila,  rimondò  Piflcfio  Trombetta 
ad  offerirgli  la  giornau.  Il  perche  Giacomo  dal  Verme  tutto  colerico  fece  dille- 
nere  l'Araldo,  e la  notte  fegucte  fcoric  con  infinita  flrageil  rdlante  di  quelle  Con- 
trade Crucciandogli  Wiricij , c ugliando  arbori , c viti . E venuto  il  giorno  ri- 
nuudt)  all'Hauhcuuod  il  fuo  Araldo , & egli  d'indi  Icuandofi  palsò  à Confortino, 
niàfeguitatudall'ilauheuuod,  e giunto  la  a forza  il  fece  venire  al  fatto  d'arme. 
La  zulfa  da  amendue  le  pórti  lù  fanguinolà , c ne  andò  per  due  bore  fenza  alcun 
vantaggio , ma  il  Balbiano , che  pA  fianco  aliali  l'mimico , tolto  lo  pofe  in  fuga , 
relbndo  prigione  Facino  Cane  capo  principale  con  dugento  vinti  de' fiioi:  le  re- 
lìquie poi  del  Conte  fenza  volgere  mai  fronte , fi  faluoronoa  Milano , ò come  vo- 
gliono altri,  fi  ridullcroaMixlena,  Reggio,  e Parma.  Nel  qual  tempo  Gio- 
uanni di  Angelino  di  Alberto  Angclcllivno  de' Tribuni  della  Plebe  mori,  efìife- 
pellìto  nella  Catedrale  di  Bologna  non  lenza  lagrime  del  Popolo,  percheera 
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molto  gioucuole  alla  Patria  ,c  molto  amorcuolc  a Poucri . Fìi  la  Sq^oltura  hòno- 
rata  con  lo  Stendardo  <lcl  detto  Magillrato,  & appefo  in  alto,  come  fì  cofhimaua . 
Quafi  nel  meddimo  tempo  furono  mandati  Ambafeiatori  dal  Duca  di  iiauicia  à 
Bologncfi,  &aFiorcmini,  che  volciiero  pagargli  quella  fomraa  di  danari,  che 
nelle  conuentioni  loro  fi'crano  tallati , à cui  concordcuolincntc  fhrifpollo,  che 
erano  apparecciiiati  di  ofleruare  la  loro  pronidla , nuche  bene  defiderauano, 
ch’egl  i prima  paflàile  à b iorenza,  & à Bologna  fecondo  erano  d'accordo  infiemc . 
Ora  clìcndo  andato  Bologncfi  cò  vn  valido  Élìcrcito  fopra  Monte  Ombrare  Dio- 
cefe  dì  Modena , che  coniina  con  il  Monte  del  Termine , & hauendolo  ifpugnato, 
e fatto  de  gli  habitatori  crudeliflima  flrage , e molti cattiui,  ( vbidiua  queQo  fortii- 
mo Callellu  adAlberto  Marchefe  da  Eilcjlofcttopofero  al  dominio  loro.  Haue- 
uano  Bolognefi  hauuto  comandamento  di  non  laccheggiare  Mòte  Ombraro,  non- 
dimeno patirono  quei  habitatori  grandihìmi  danni  d'incendij , di  mine , e di  ruina 
delle  biade , della  quale  calamità  il  Senato  inofso  à compainone  ,[&  anche , accio- 
che  volentieri , fi  maiitenell'ero  infede  al  Commnnc  di  Bologna , e folTcro  gli  ha- 
bitatori amoreuoh  alli  Qttadini , & Vfficiali  di  Bologn.r , e del  tutto  abbandonaf- 
fcrola  dura  feruitù  del  detto  Alberto,  conccfse  loro , che  venendo  ad  habitarcin 
Bologna  godefsero  le  immunità  per  dicci  Armi,  che  gli  Suturi  conccdcuano  da 
tutte  legrauezzc , Datij , e Gabelle . E perche  molti  Cittadini  della  Città  di  Bolo- 
gna babitauano  nelle  'j  erre  de’  nemici  alla  lor  Patria , e godeuano  i frutti , c l' en- 
trate dei  beni , che  nel  Bologncfe  haueuano , e con  quello  damma  aiuto  alli  fuoi 
contrari , il  Senato  fece  bandire , Che  tutti  doue^fero , quanto  prima , fare  ritorno  alla 
Tatria,  fatto  pena  di  e fere  banditi , e confi  fiati  tutti  li  lor  beni . Il  che  Éttto,il  Confi- 
gito  Generale  mandò  Giouanni  di  Lodouico  de’  Montcrenzoli , vno  dclli  Signori 
Vfficiali  delli  dicci  di  lUiliaAnibafciatod  a Vinitiani  perlèruigibdelCorainiine 
dì  Bologna.  £ di  più  conduce  cento  Balcflrìcri  al  icruigio  della  Città,  dando  à 
cialcunu  vn  Fiorino  d’oro  il  Mcfe , c fé  anda  fiero  in  guerra  quattro  Fiorini  d’oro 
il  .VIefe . Alli  fette  d’Agollo  efiendo  Antiani  Giouannino  Gilioli  dalle  Tcllc  Gon- 
faloniere, Pietro  di  Giacomo Bonaanini,  Ghidino  di  Nicola,  Luca  dc’Fcrhni, 
Giouanni  de’  Poloni , Domenico  Guaini , Pietro  Canol  ini , Francefeo  del  Bello , 
cGiouannidiFrancefcoCau.icinI;  ijuei  di  Rofiole  vennero  alla  vbbidi4aa  di  Bo- 
logna , & il  Senato  lece  li  Rofiolani  Guardiani  delle  due  Torri  della  detu  Terra, 
con  promiilione  di  dar  loro, mentre  duraua  la  guerra, per  ciafeun  Mcfe  lire  quattro 
per  ciafeuna  Torre,  commandando  al  Pretore,  & altri  Officiali,  che  nonlipo- 
telTcro  molcllare  in  alcuna  cofa  loro  dal  Senato  conceffa . Fu  quella  Terra  confi- 
gnata  nelle  mani  di  Francefeo  Boccadifcrro.con  proiniifionc  di  fare  Cittadini  Bo- 
logndi  Giouanni  di  Giouannino , e Leonardo  Cotti  amendue  di  detta  Terra,  con 
le  prcrogatiue , che  gli  altri  veri  Cittadini  fono  foliti  di  godere,  e fiilorooflcrua- 
to.  Parimente  quei  del  Commune  di  Santo  Andrea  in  Cuciano  di Monte  Bufi- 
lo Contato  di  Bologna,  ritrouandofi per  le  continue guerre,  poueri,  edisf^i,e 
rcllatidipoconumcro,  il  Senato niofio  à compaflionc della  loromiicria,  li  léce 
cfiuiti  da  tutti  II  dati;,  egrauezze,  e perche  potcfserolauorare  le  Terre,  e Pof- 
Icflioni  di  quel  luogo , anco  li  diede  la  guardia  di  detto  Callcllo  per  quattro  An- 
ni, della  quale  concelfione  ne  appare  il  mandato  fotto  il  di  quattordeci  di  Ago- 
Ilo.  Nel  qual  giorno  anco  il  Senato  diffinitiuamcntc  fcntcntiò,  che  la  Villa,, 
e Territorio  di  Schiantamantellò  della  Prouincìa  della  Romagna , alla  qual  Villa 
fono  per  cófine  la  Via  di  Gaibano/!)  del  Pontmello,  la  via  dell’Ofpitale  di  F.Pietro, 
la  via  del  Cauallazzo  del  Commune  di  Barblano  pcrtinenri  al  Commune  di  ^lo- 
gna , douelTe  vbidirc  alla  ragione  della  Malfa  de"  Lombardi,  e che  li  Mercanti  con 
le  loro  mercantie,  che  palfalfero  fopra  il  territorio  di  Schiantamantellò,  p.igalfero 
li  Dadi  fecondo  fi  colluiua  fare  alla  detta  Malfa  de' Lombardi,  eque!  D.itii  Ji^ 
ucllcro  clfcre  del  Commune  di  Bologna , col  qual  orihnc , fi  quietarono  bitte  le  li- 
ti , che  haueuano  con  quei  di  Sant  'Agata  del  territorio  d’imola . Nel  illcflb  me- 
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IcallraS.  li  Dicci  della  Bailu  dai  Senato  turonoconlirmati , clicndo  reftaci  fola- 
meotc  Nouc , per, la  morte  di  Maeliro  Piero  di^Enoch , laiciarono  quel  luogo  va- 
«ante.  Fatto  queflu  vennero  anco  alla  vbidienza  de’ Bologncfì  Monte  Cruitulo, 
MoJit’Aito , il  Calleilo  della  Rofa , il  Calteiio  del  Ponte , e Monte  Baaaglia  luo- 
ghi tutti  nel  Fregnano.  Efia  tanto  in  BulugnalaChicfadiS^ilueAro,edi  Santa 
'Tecla  abrucciarono , che  poi  dal  Popolo  leuate  dalla  Piazz.:,ouc  prima  crano,fu- 
tono  altrouc  riedificate . Ma  muitre  fi  fabneauano  quelle  ChieTc,  & anco  il  Tem- 
pio di  S.  Petronio , vennero  nouelle  a Bologna , che  Anioniocto  Adorno , amico 
grande  de'  Bologne!],  era  Ibto  rimcllò  al  grado  della  Dignità  Ducale , e che  Gia- 
como da  Campo  Fregofo  era  morto , cofa  che  a Bologncfi  grandemente  fìi grata, 
ellendo  l'Adorno  loro  amico  grande,  fi  come  il  Fregolo  per  lo  contrario  era  de* 
Vifconci  amico,  cGiouanniMontcrcnzoiibauendo  finito  la  Tua  Ambalciaria  ri- 
tornò da  Vinctia . Ora  olii  i j . di  Aga'lo  vennero  fui  terrì:orio  di  Botogoa  mille 
Cauallidcl  Concedi  Virtù,  e paflando  a S.  Martino  in  Argile  depredarono  tutta 
ciucila  contrada,  e peggio  aliai  haurcbboiiofiicto,  fé  nonhaueuano  nuoua,che 
il  Cam.x)  de’  Bologncfi  veniua  di  Lombardia  vedo  Reggio , c Parma  per  ritorna- 
re a Bologna, nondimeno  poferoanco  ingrandimmo  dilbrdinc  Bagnarola.  In 
tanto  li  Soldati  Bologne!] , che  andauanoconquiltando  li  luoghi  del  Fregnano, 
confidatifi  nelle  aiiàidcditioni  £ute  loro  da  quei  Callelli,quari  ficuri,  e fenea  al- 
cun Iblpetto  non IcruanJo ordine  dimilitia,  condilordinaci  furono  alla  Iprouilla 
da  molti  Contadini  ammutinaci  alTalici,c  polio  in  fuga,  de'  quali  gran  numero 
oc  morirono.  Diche  l'degnacoil  Conlìgliodi  Bologna  tolto  mandarono  buon 
numero  di  lancic , e dugenco  fonti , per  farne  vendetta , ma  rcndofi  fuggiti  gli  of- 
falitori , ne  potendo  farne  altra  dimollrationc  abruciarono  tutte  le  cale  loro , e ri- 
tornarono a Bologna . Et  il  Marchefe  di  Ferrara , che  di  già  era  apparecchiato  a 
donni  de’ Bologncfi  con  quattrocento  Lancic  venne  nel  territorio  di  Bologna,  e 
lopiorcafiioco,&inruma  . Il ConiìgliodeiliSeicenco di  Bologna  fra  tantoclef- 
fc  Giouanni  di  LodouicoMontercnzoli,  fi  come  anche  Fiorentini  haueano  eletto 
vnode’  funi  delli  Dieci  della  Bailia,acciuchcpoitalle  ildaniropromdf'ta  Pado- 
uo  al  Duca  di  Bouicra , & amendue  lo  picgailcro  a volere  difendere  Fiorenza  >c 
Bologna  da  i loro  nemici . Fùoltre  modocara  al  Duca  quella  ùmuna  di  danari, 
il  quale  dopo  le  infinite  gratic,c  promolc  fitte  ad  amendue  le  Citta,  bcivgnamen- 
tcliccnciòlidueAinbalciatori.  Riccuuco  adunque  il  grullo  liipendio,  egli  poco 
ofl'cruo  le fuepromdlé,  perche altrimcntc  non  volle  inuoucre  il  piede  IbpraVi- 
cenza , e fopra  Verona , come  a Bologuefi , & a Fiorentini  haucua  dato  la  fede , 
anzi  folamcnce  era  intento  ad  accumulare  con  auaricia , oro , & argento . Diche 
accortifi  Bologncfi , nè  parendo  loro  di  poterne  cauarccoflnjtto  alcuno, epure 
vedendo , che  d Conce  di  Virtù  da  c^ni  pane  irauagliaua  il  territorio  di  Bologiu, 
licorfcro  per  aiuto  di  gente,  e di  danari  a Fiorentini,  li  quali  li  diedero  parole 
aroorcuoli , c buoni  co^gli . Ora  Bologne!]  vedendoli  fenza  danari , & aiuto  de' 
Tuoi  amici,  mondarono  Ambalciatori  al  Duce  AdornodiGenouaGafparo  Col- 
derini  Dottore , c Pietro  d'Araldùio  Notato , acciochc  egli  s’interponcITc  al  trac- 
tarcia  pace  fri  Giouanni  Galeazzo  Vifeonti , e la  Lega , il  che  da  lui , che  gran- 
demente anuua  Bulogncfi,volontieri  fu  promèlfo  di  farlo.Conorccndo  fra  tanto  il 
Balbiano  Capitano  de*  Bologne!] , che  la  Baflia  de'  nemici  fabricaca  a Farinata , 
era  di  grandilfimu  danno , & vn  duro  freno  a Bolognefi , e eh'  ella  togheua  o^ai 
ardire , e dìfsegno  di  poter  palsarc  a danni  del  nemico,  né  meno  a potenii  foce  im- 
prcfi  alcuna, prefe  feco quattrocento  Lancic, c ragunato molte  carra,emolti 
Guallatori,  come  Capitano,  ch’era  d' infinito  valore,  palki  fopra  la  detta  Baflia,  e 
duramente  àfscdiandola  facilmente  la  octcneua,  mi  Ibpragionca  vna  impcniofa,  e 
longa  pir^ia , gli  fu  Icuata  di  mano  quella  vittoria , e fu  forzato  di  ritomarfene  a 
dietro.  Dubitando  in  tanto  Fiorentini  per  non  haucrfoccorfo  Bolognefi,  che  le 
eglino  facetiano  pace  co'l  Conte  di  Virtù,ella  farebbe  loro  Hata  di  gran  dano  fi  di- 
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fp^ero  roaiKkrii  aiuto  <li  buon  numero  di  foldaci,corac  qui  prefso  diremo . Entra- 
rono fri  tanto  gl  i Andani  di  Settembre, e di  Ottobre  Peregrino  AmoriniGonfilo- 
niere  di  Giullitia,Diiio  di  Domenico,  Bartolomeo  Mengolini,  Giouanni  di  Barto- 
loincc  da  Marano,Bernardino  di  Giouanni  de’  Garirendi,Giacomo  GriSbni,Bar- 
tolomeu  de'  Fabbri,Chichino  Mangini,  Maiighinardo  de’  CanlàJdi . Queili  fendo 
vacau  la  Cbiefa  di  S.  Michele  di  Codeuico  Dioccfe  di  Bologna , per  la  morte  di 
Giacomo  Azzoguidi, eglino  defilerò Baldeliicrrahgliuolo di  Pietro  di  Bartolo- 
meo Renghieri  in  nuouo  Rettore  perpetuo, e prelentato a Francefco  Arcqirete 
di  S.  Martmo,a  cui  fpetuua  tale  connrmatione , fìi  con  Armata . Di  più  confide- 
randoil  dettoSeiutoleribdlioni,e  la  impieta  di  Alberto  Galiucci,  atte  contra 
la  propria  Patria , e contro  la  libertà  dd  Popolo  di  Bologna,  col  roezo  delle  qua- 
li, c per  fua  inUigatione  ne  erano  nate  tante  difi>enfioni  nella  Città , non  volendo, 
che  tanto  grane  errore  rimanefi>e  fenza  gaAigo , decretò,  che  totalmente  fi  pian- 
ta Aero  le  lue  cafe , accioche  vtu  limile  ruina  fofse  in  efscimio  a pari  fuoi , & or- 
dinò, che  le  tegole,  le  pietre,!  legnami,  & ogni  altra  cola  atta  da  murare  fofse 
portata  alla  fanrica  di  S.  Petronio . Fù  a^nque  minata  la  cafa  grande  polla  nd)a 
C^lla  di  S.  Maria  de'  Galiucci prelso  la  Torre  loro , iielli  quali  edificii  habitàua 
il  Conte  Antonio  Bralcolo,  & vn’  altra  cafa  polla  nei  Cortile  di  detti  Gallucci,  li 
quali  edifici;  Alberto  Galiucci  nemico  delCommunedi  Bologna  già  pofsedeua. 
Ordinò  anco  il  Senato , che  per  ogni  via  fofse  minata  la  Fortezza  £ Montebatta- 
glia,  perche  ad  ogni  qual  tempo  diueniua  ricetto  de’ banditi,  e de’ nemici  delia 
Città,  che  perturbauano  dipoi  gli  h abiutoi  i di  quei  contorni , e mandau  per  terra, 
per  alcun  tempo  giamaiquiui  non  fi  potefie  rubricare  edificio,  ò Fortezza  alcuna. 
Fìi  data  la  impofitione  di  quella  ruinaa  VgolinoBoccadiferro  Pretore  del  Conta- 
to d’ Imola , il  quale  alle  fpelè  del  Communc  fece  fcielia  di  cinquecento  guallato- 
ri, che  la  fpianarono inlino  a fondamenti.  Nel  medelimo tempo ritrouandofi 
Aflorgio  Manfredi  di  Giouanni  di  Riccardo  Manfredi  Signore  di  Faenza , grai> 
demente  amico  de’  Bologncfi , e cosi  loro  fuifeerato,  che  non  haurebbe  tralalcia- 
tò  cofa  per  difficile , che  ella  foflc  fiata , che  per  amor  di  Bologncfi  non  l’ baueflè 
fatta , come  fempre  dimofirò  nel  darli  il  paflaggio  per  la  fua  Citu , Terre  , Ville , 
e Borghi , c Cafiella , e dando  loro  aiuto  di  ogni  cofa  necelfaria , vettouaglia,  aiu- 
to, conùgiio,  e fauore  in  ogni  luogo,  e finalmente  nello  cfporre  la  propriavita 
con  ogni  fua  potenza  di  foldati,  e fudditi.e  particolaimcnte  con  la  fuaprefenza 
mofirandofi  hora  nel  campo  loro  alla  difcnlione  di  Bologna  contra  l’ elTcrcito  del 
Conte  di  Virtù , mentre , che  ingiufiamente  trauagliaua  il  territori  di  Bologna,  e 
la  Villa  di  Vnciola  prclio  il  Ponte  del  Lanino , per  quefio,  e per  altri  fuoi  meriti  il 
Senato  di  Bologna  gli  donò  la  Fortezza , ouero  Bafiia  fabricata  di  là  dal  Ponte  di 
S..Procolo  Ibpra  il  territorio  di  Faenza  pofieduta  da  fiologneli , conteiitandofi  eh’ 
egli  la  potefie  minare,  c che  mtto  il  territorio  folamente,  e la  giurifdittione  in  det- 
ta Fortezza , & ad  efsa  perancnti  nel  detto  Communc  oltre  il  fiume  Sereno , fbf- 
fe  liberamente  fua.  Saluo  fempre  refiando  al  Communc  di  Bologna  il  dominio 
in  tutto  il  detto  Ponte  ne’  fuoi  fondameiui , voltonì , mura , & il  terreno  fopra  il 
quale  fono  le  predene  cofe  tanto  di  là , come  di  quà  dal  detto  fiume , fecondo , che 
ne  i patti  li  contiene  tra  il  detto  Afiorgio , & il  Communc  di  Bologna . £ perche  il 
detto  Afiorgio  quando  veniua  a Bologna  hauelsc  nella  dena  Città  bonorata  ha- 
bitatione,  e cafa  propria,!!  come  fiatello,  e perfètti ffimo  Amico,  il  Senato  gli  con- 
fignò , e donò  il  Palazzo  di  Alberto  Conofccnti  pofio  in  Bologna  nella  Capclla  di 
Sant’ Andrea  de’  Piateli , ouero  di  S.  Luca  de’  Caftelli , volenti  che  anco  fofse  de’ 
fuoiberedi,efucccfsori.  Furono  prefenti  a quella  donationc Carlo Zambeccari 
Dottore , Francefco  Folcarari , Giordino  de’  Colpi , Giouanni  di  Lodouico  Mon- 
terenzoli,TomafodiPietroGalefi,c  Giacomodi Ghillino Bianchetti . Vicino 
a quefti  giorni  vn  certo  Andreuccio  da  Caurara  huomo  valorolb , c di  molto  ardi- 
re ad  infianza  del  Senato  di  Bologna  mofse  l’ arme  contra  il  Marchefe  da  Elle , .id 
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ogirffuafpcfaproprU,& entrato  nel ccrritoriodi Ferrara  fìicaufaprincipak,  e 
primo  protnoórc  dclk  cauajcatc  fatte  contro  iHctto  Marchclè , & egli  diltruiì.c , 
& arfe  molte  Caflella^  grandemente  dannideò  li  fuoi  fudditi,  apcnc  i poTsi  chiuTi, 
emandòpcr  terra  moire  Fortezzea  fauorcdc'Bologncfi.  £ per  quello  ilMar- 
chelc  baaA  di  pena  capitale  il  detto  Bartolomeo , c gli  confiTco  tutti  i beni . Ma 
non  per  quefto  celsò  il  Caurara  di  fare  al  Marcbefc  maggior  donni,  anzi  hauendo. 
ragunato  maggior  numero  di  gente , feorfc  vna  gran  parte  del  Fcrrarefe  indno 
alla  Torre  delle  Zenzole , depredando  bclliami , focendo  prigioni , & ab^cian- 
do  le  cale , e lòtto  altri  mali  afsai,  venne  a Bologna,doucfu  grandemente  accarcz- 
zato . Ora  il  Senato  c he  vide  quanto  egl i fpontaneamente , haueua  fatto , e clic  le 
cafe  fuctuttc erano  (late  arfe , c volcnJuio  in  qualche  parte  ricumpcnfarcigli 
coniignò,  c donò  in  perpetuo  a lui,  & a Tuoi  dcfceiidcnti  vna  Cafa  grande , c bella 
polla  nellaCapelladiStBarcolodi  Poru  Raucgnaiia,ap>pi'e£o  quelle  di  Pietro  Pia 
tcli,c  di  Andrea  Lombardi , la  qual  calò, come  dicono  le  Tauole  publu;he,cra  con- 
lìlcau  alla  Cama«,  e ne  cauaua  l' anno  dodcci  lire . All!  a8.  di  Scctcrabre  il  ,Ca- 
llcllo  di  Medicina  abb^ciò , c di  quel  grande  incendio  nunina'Lfeppel'  origine  . 
Flaueuano  li  Mercanti  di  Bologna  talmente  accrcrciuto  il  prezzo  a i panni , che 
con  grandii£ma  lòtica  poreua  vn  huoino  femplicemcnte  vcllirlì , di  che  ne  fìi  que- 
relato preffo  il  Senato , il  quale  per  rimediare  a tanto  dilbrdine , rcuOcÒ  voa  certa 
Prouilionc  fatta  fopra  queft'Arre  della  Lana , douelì  victaua , che  paoni  forcllieri 
non  lì  potcìrcro  introdurre  in  Bolc^na , c venderli , douc  per  quello  prouidc , clic 
1 i panni  forcllieri  liberamente  potefsero  venire,  e venderii  nella  Città  per  fcruigio 
del  popolo.  Ma  quella  prouilionc  durò  poco.  Era  llacq  chiamato  da'Piorcncini 
in  nio  aiuto  il  Conte  Giacomo  A rmignacca  con  quattordcci,  ó fcdcci  mila  coualli, 
e dicce  mila  fanti , tutti  pcrfonc  di  mala  via  jpcrcioclie  altrouc , che  nella  fpada 
non  itauèuano  la  fperanza  del  viuer  liJro . Ritrouandoli  adunque  il  Vifcontc  nel- 
le cofe  della  Lombardia  occupato, hebbe  auÌfo,chc  l'Armignacca  ne  veniua  poten- 
te Contro  Ji.lui,c  poncua  tutte  le  Callclla  del  Mibinefe  a fuoco,  fi  che  dentro  Alef- 
fa  nJria  fi  pofe . Il  perche  diuentato  il  Come  altiero , non  hauendo  nemico  d’ ap- 
preso, «bandato,  e libero  in  ogni  parte  neandaua,mà  non  vi  andò  molto  ; pcr- 
ciochc  Ridai  Verme  pollo  con  vn‘  improuilb  afsalto  in  rotta , doue  rcllóprigione, 
e fendo  ferito  nella  battaglia , poco  appref;»  vi  mori . E quello  fine  hebbe  ilfoc- 
corfo  del  Co.  Giacomo  /Rmignacca . Tra  quello  tempo  Bolognelì  mandarono  il 
Come  Balbiano  contro  li  Malatclli  confederati  co’l  Viicontc,  il  quale  con  cinque- 
cento lancic  paEò  nel  territorio  dì  Rimini  ,douc  non  lalciò  parte  di  quel  pacle , 
che  a Tacco , & a fuoco  non  andafse . Fece  il  mcdcfimo  danno  a Santo  Arcangelo 
ad  vna  antica  Canonica,  indilfercntcìnentc  feorfe  tutta  quella  parte,  c carco  di 
preda,  e d’infiniti  prigioni  fi  ritornò  a dietro,  Oralifigliuolini  del  Carrara  ba- 
ttendo intclb , che  il  Padre  loro  haueua  hauuco  ( come  c detto  ) il  pofscEo  del 
Callello  di  Padoua,  prefa  licenza  da’  Fiorentini^  con  poca  compagnia  s’inuiarono 
verfo  Bologna , e giunti  al  pafio  di  Loiano  da  certi  ladroni  furono  fatti  cattìui , di 
che  acoorgendofi  alcuni  Contadini , molila  pietà  dalle  voci  lamcntcuoli , e dal 
pianto  de’  due  piccioli  fanciulli , tulio  prelèro  l’ arme  per  liberarli,  e pcrlcguitan- 
-do  li  ladroni , finalmente  li  cofirinferoa  lafciarli  inficine  con  tutti  li  fuoi . Mà  per- 
che il  bofeo  era  folto , gli  afsaflini  fuggendo  fi  lòluarono , eccetto  vno  dì  lotb,  che 
reilò  prigione , q pofeia  lìi  impiccato  per  la  gola . Li  fanciulli  poi  condotti  a Bolo- 
gna, dal  Senato  furono  accarezzati,  òchonoraumaite  raccolti.  Poiconfignati 
lotto  fida , & honorau  cuftodia , furono  condotti  al  Padre  in  Padoua . Ora  men- 
tre che  fi  fecero  quefie  cofe,  il  Balbiano  pafsòcon  mille  lancic  fopea  il  Poggio 
Coàzzi , douc  fece  di  gr^diilìmi  mali,  & efiendo  auuifaco,  come  trecento  fónti  del 
MalatcAa  ne  veniuano  in  foccorfo  del  Vifeonti , tolto  feto  Giouanni  Hauhcuuod 
am  altre  mille  lancic  andò  ad  incontrare  gl’  inimici,  c venuti  a crudelitlìma  batta- 
glia , a guifa  di' Barbari  amendue  le  partì  fecero  l’ vna  dell*  altra  mifciabile  firagc. 
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nu  linaimente  li  <luc  Capitani  Bologncfì  vrtandoJi  a dietro, reiiaroho  vittorion  . 
In  quelli  giorni  Giordmo  Còfpi , e Giacendo  fiionchecti  amendue  delli  Dieci  della 
Balliate  benefattori  della  Città  di  Bologna,  morirono,  e co»  folénne  pompa  fune- 
rale furono  fepeliti,  il  primo  a S.  Domenico , c l’altro  a S.  Giacomo  degli  Eremi- 
tani. Di  quelli  Dicci  di  Biailìa  nel  libro  delle  Proiiilìoni  Ugnato  con  la  lettera  D, 
a fol.7y.6t  7(5.  cosi  fi  legge,  cioè.  Hauetuia  (juci  della  Bailia  fatto  molte  eofe  ad 
honore,  t!r  Vtilità  della  Città  di  Bologna,  & il  Senato  voltudmie  tenere  perpetua 
memoria,  e fare,  che  li  meriti  loro  fieno  à rutto  il  ‘Mondo  palefi,  fece  la  prefente 
Ordmatione . Che  li  detti  Dieci  di  Bailia  doueflero  hauere  le  loro  figure  /colpite  in  mar- 
mo, con  li  nomi,  e cognomi , e foffèro  pofle  in  luogo  apparente , e lumino  fo  nel  muro  della 
prima  Capetla  fatta  in  volta  nella  Cbicfagradc  di  S.Tetronio,  che  di  nuouoji  fabrica  nel- 
la Città  di  Bologna , e fiotto  1 lor  piedi  fi  ponga  vn  marmo , dotte  effettualmente  fi  ferina , 
come  ti  detti  dieci  officiali  di  Batlia,per  Indetto  Commime  in  /lueUa  guifa  furono  honorati 
perii  meriti  loro, ponendo  fofiantieualmentc  le  loro  operationi  fatte,&‘  d tempo  con  tilt- 
te  le  altre  cefo  deferitte  nella  particolare  Troni fione  fopracitata, con  quella  breuità  mag- 
giore fi  potrà  , & il  tutto  Ila  fatto  alle  fpejé  dell  ' entrata  della  Fabrica  dì  S.  Tetroiiro . 
Che  li  detti  f'fficiali  fieno  Tadroni  perpetui  di  detta  prima  Captila  f opranominata, la  tjua- 
le  fia  fatto  il  molo  dtS,  Giorgio,  ée^i  detti  l'fficiali  appartenga  laelectione,  e noati- 
natione  di  ciafcun  Tette  da  eleggerli  alla  detta  Captila,  ©-  .Altare  per  Capellauo,  ò Ret- 
tore. E nella  detta  r.igione  di  Tatronato  fuccedano  li  detti  yfjiciali  figliuoli,  edefeen- 
denti  per  linea  Mi fcoluialegittimi,  e naturali,  ciac  nn  fola  il  maggiore  di  età  , che  da 
detti  y fidali  de/cenda  ; e mancando  figliuoli  ad  alcuHodi  detti  yjficiali,  che  fuccedano 
nel  detto  Tatronato , la  nomtuatione  fucteda  in  altri  di  detti  Died , ò de'  loro  defeendent- 
ti,che  viueffero,e  non  in  altri;  e non  vi  e fendo , i mancando  tutti  li  detti  y fidali , u li 
loro  figliuoli , e d.fcendenti , come  di  fopra , all’ bora,  & ni  quel  cafo  la  ragione  del  de  tto 
Tatronato  proueng.i  al  Comm  me  di  Bologna . Et  accioebe  le  dette  Caprile  pofiiio  ferui- 
re  olii  diurni  Oficq , il  Commiinc  di  Bolo^a  faceta  prouifione,  chela  detta  Capello  fia 
dotata  dell'  entrata  della  detta  Chi  fa  di  S.  Te  tramo , di  valore , e rendita  di  cento  tire 
Bolognefi  per  ciafiun'anno  ter  loviuereii  vn  Capellona  deputato  alla  detta  CapeUa 
crirnChenco , il  qual  Trttc,  e Capellauo  non  poffi  hauere,  ni  tenere  altro  beneficio, 
che  il  già  detto , e debba  celebrare  continuamente,  bene , c diligentemente  detta  Captila, 
Cr  .Alt. tre  , e non  altroue , Che  per  honore  della  detta  Captila  ogni  anno  nel  giorno  di  S, 
Giorgio  fi  celebri  Vna  fcìla  folcnne  all.t  detta  Captila , egli  .Antiam  di  Bologna,  Collegi, 
yficiah , e le  Società  della  Città  di  Bologna  fieno  obligati  andarui , & honorare  il  detto 
.Altare , e fesìa , egli  HipenJiati parimente  dal  Commune  di  Bologna . E morendo  alcuni 
dell!  detti  y fia  all  di  Bailia,  il  corpo  loro  fi  fepellifea  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna, 
con  quell'  ordine , ig  honore , che  fi  fimo  bonorati  li  tre  dìe’ predetti  y fidali , che  nc’  di 
p.-1/iati  morirono  in  detto  yficio . R icrouauafi  in  tanto  il  Carrara  in  aiuto  de’  Bolo- 
gnefi , che  inficine  faceuano  di  gran  male  alle  contrade  de  gli  £llcnfi,&  iltene- 
uano  da  ogni  parte  tra  uagl  iato,  il  perche  il  Marehefe,  che  fi  vedeua  a mal  parti- 
to, e tanto  più,  eh'  egli  fi  llaua  con  poca  gcote,&  abbandonato  dal  Sig.  di  Manto- 
ua  di  foccorfo , e da  gli  altri  Tuoi  amici , 6c  in  particolare  dal  Vifeonte , mandò  li 
Tuoi  Ambafciatori  al  Carrara,  dolendofi  ch’^i  cosi  malamente , e centra  ogni 
ragione  gl  i fofsc  cosi  contrario . A cui  il  Carrara  rifpofe,  che  ben  poteua  egli  co- 
noùerc , fc  volcua , la  cagione,  chel’hauelkforzatoapigliare  l’arme  contro  di 
lui,  perche  hauendo  lui  iniieme  co’l  Vifeonti  sfidato  a battaglia  li  Bolognefi  Tuoi 
confederati , come  nemico  a ragione  gli  era  contrario  y E s’ egli  volcua  corregge- 
re quefio  tallo,  e non  efsere  trauagliato , poteua  deporre  l’ arme, &clser  amico 
de’ Bolognefi,  e de’ Tuoi  confederaci,  e con  quella  ril]x}(la  rimandò  gli  Oratori  a 
dietro.  Addiinandò adunque  il  Marehefe  al  Carrara,  6t  a Bolognefi  criegua  per 
I p.  giorni , per  rifoluerfi  di  quanto  doueua  fare , e l' hebbe , 6t  anche  fiiprolonga- 
ta altri  fei  giorni,  perche  fi  fperaua,che  la  Pace,  che  tratunto  Antoniotto  Adorni 
traccaua,douefse  conchiuderfi  . in  quello  fpatiodi  tempo  il  Co.  Alberigo  da  Bar- 
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biano , che  venhia  da]  Regno  di  Napoli , entrò  in  Bologna , e per  tre  di  contìnui 
fìi  honoratanaente  accarezzato,  & honorato,  poi  ne  andò  al  Conte  di  V irtù.  Strin- 
gendoli adunque  la  pace , il  Senato  di  Bologna , prima  che  lì  conchiudeile  coTa  al- 
cuna , ne  volle  dare  auifo  ad  AAorre  Manfredi,  come  Tuo  amico , c confederato , 
eperò  gli  mandò  Giouanni  Gretti  vno  delliDicce  diBailiaper  intendere  il  fuo 
confìglio,  & anco  per  auifarlo,  che  il  far  quella  pace  pareuaalli  Senatori,  che 
folle  cofa  di  molta  vtilità , perche  feparandofi  il  Marchefe  di  Ferrara  dal  Conte  di 
Virtù , veniuano  le  fue  forze  indebolite , c li  Bologneli , e gli  altri  loro  confederati 
più  aliai  lì  alHcurauano  della  loro  quiete.  AHorrc  grandemente  lodò  il  parere  del 
detto  Senato,  e volontieri  acconlèntì  alla  detta  pace  da  farli,  e con  quella  rifpolla 
Giouanni  Gretti  ritornò  a Bologna . Mori  dopo  quello  alli  i di  Gttobre  il  Pon- 
tefice V rbano , e fù  pollo  dentro  vn  Sepolcro  di  mai  mo  fattogli  da  Marino  Cardi- 
nale Bolcano  fuo  parente, Cameriere  diS.Chicfa.  Fù  quello  Pontefice  nemico 
capitale  di  tutti  li  viti; , ne  fù  Pontefice , che  tenefle  più  a regola  li  Cardinali  di  lui. 
Chi  li  compiace  di  leggere  alTai  cole  belle  di  quello  Pontefice , legga  Theòdorico 
daNcllaGennano,chcviircalfuotempo,c  fù  fuo  Referendario . Fù  m luogo 
fuo  pochi  di  appreflb  eletto  Bonifacb  Nono  Napolitano , chiamato  prima  Pietro 
Tomacello  il  quale  benché  non  hauefie  più  di  trent’ anni,  quando  fall  a quella  fu- 
prema  dignità,  ne  refie  nondimeno  con  incredibile  prudenza  la  Chicla  molti  anni. 
Venuto  il  tempo  della  rifoiutionc  della  pace  co’l  Marchefe  di  Ferrara , c de’  Col- 
legati, ella  fùconchiufa  in  Ferrara  nel  PalazzodelMarchefe  Alberto  da  Elle,  c 
Filippo  de'  Roberti  de’  Tripoli  Ferrarcfc , fù  Procuratore  dì  Alberto  Franeelto 
Lapi , fù  Procuratore  della  Città  di  Fiorenza  ; Giouanni  di  Bernardino  de’  Lapis 
Dottore  di  Legge , c Giouanni  di  Lodouico  de’  Montcrenzoli  Bologneli , furono 
Smdici  a nome  de'  Bologneli  ; Michele  d'Antonio  Rabata  Fiorentino  habitante  in 
padoua , fuNuncio  fpcciale  di  Francefeo  il  giouine  di  Carrara  Sig.  di  Padoua  ; e 
Chr'ifloforo  di  Nicola  de’  Chrillofori  Dottore  di  Legge , Procuratore  di  Allorgio 
Manfredi  Sig.  di  Faenza.  Vog!  iono  alcuni,  che  quella  pace  per  alcuni  giorni  f&f- 
Ic  occulta,  perche  il  V ilcontc  cosi  rollo  non  la  fapclTc,  c che  di  poi  fcopcrta,  Bolo- 
gncli  ne  facclfcrograndilfima fella . Intanto  il  Dace  di  Genoua  molto  fi  alfatica- 
ua  per  pacificare  anche  il  Vifconrccon  Bo]ognefi,econ  gli  altri  collegati,  mà 
ogni  fuo  lludio  era  vano,  pcrciochc  Giouanni  Galeazzo  per  la  vittoria  hauuta  del- 
l’Armignacca  era  douentato  tanto  altiero,  che  ne  fcuoteua  a quello  inulto  del 
Duce  gli  orcechi , anzi  vie  più  di  giorno  in  giorno  accrefceua  di  gente  il  fuo  efier- 
cito  per  paflarc  a i danni  di  Bologna  ; il  che  intefo  da’  Bologneli  torto  ne  auifaro- 
no  li  Confederati , la  onde  da  tutti  fi  conchiufe , che  l’ eflercito  della  Lega  fi  man- 
dane a Padoua  a vnirfi  con  le  genti  del  Carrara , e che  poi  fi  partàrte  fopra  Vicen- 
za, c Verona  a trauagliare  co’l  fuoco, c co’l  ferro  tutti  quei  luoghi,  che  al  Vif- 
contc  erano  fottoporti , e quello  lo  fecero  li  Collegati  per  diuertirc  il  Conte , che 
non  paflaflc  nel  Territorio  di  Bologna . Fiorentini  adunque  mandarono  il  Con  te 
Cora  Prolperi  con  dugentoLanciei  Allorgio  Manfredi  mandò  cinquanta  Lan- 
de; il  &nato  di  Bologna  mandò  il  Balbiano  con  trecento  Lancic,  le  quali  tutte 
andarono  a Padoua’,  per  vnirfi  con  gli  confederati , eh’  iui  erano,  |chc  in  tutto  fi- 
ltrano ai  numero  di  due  mila  Lande , e tre  mila  Fanti  bene  a ordine , & animofi 
ad  ogni  honorata  imprelà . Arti  i S.  di  Deecmbrc  Bonifacio  Pontefice  fece  la  pri- 
ma ordinatlonc  de'  Cardinali , che  fijrono  vndcci , tra  quali  vi  fù  Cofmato  de’  Mi- 
gliorati da  Sulmona  Vefeooo  di  Bologna,dandogli  il  titolo  di  Santa  Croce  in  Gie- 
rufalcmn«,  & altri  tre  Cardinali  rcrtituì  alla  prirtina  dignità,  che  da  Vrbano  Serto 
erano  fiati  priui,c  furono  quelli,  Pileo  Pralla,  Adamo  Anglico,  e Bartolomeo 
Mczauacca  Cittadino  Bolognefe  del  titolo  di  S.  Martino  in  Montibus . Scriuono 
alcuni , che  querto  Bartolomeo  forte  il  primo  Cardinale , che  fra  gli  altri  cangiaf- 
fc  il  titolo  jDcrcioche  fendo  il  fuo  primo  titolo  diS.  Marcello,  Vrbano  Serto  per 
.alcuno  fue mfpitioni  di  luiconccputcil  priuò  del  titolo , e della  dignità  infieme, 
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dando  il  Tuo  titolo  à Stefano  Falofio,  mi  poi  rcllituico  alla  priflina  dignità,  e ritro' 
nato  il  primo  titolo  occupato, hebbe  quello  diS. Martino  in  Mótibus.  Viueuano  in 
qucAo  tepo  4ntonio  detto  Antoniolo  de'  Callclli,  nobillillìina , & antkhilUma  fa- 
miglia, il  quale  per  la  Tua  prudenza , c Tuo  valore  fu  di  maniera  grato à Giouan- 
ni  Galeazzo  Vifeonti,  chcfiferuifcmprcdiluiinncgoci;  impoitantiflimi.  Pari- 
mente al  detto  Vifcóte  fìi  accettati ilimo  Caldino  Caftelli,nel  tèpo  de'  quali  fioriro- 
no anche  Luigi, & Antonio  Caccili,  mà  più  gloriolanietc  Toinafo  Ca/ielli,  il  qua- 
le fu  vno  di  quei  quattro  Capitani  famofi  de’ Caualicri  della  Rota,  di  cui  l’Anno 
ne  iti  Gouernatorc  Gioanpaolo  figliuolo  di  Catclanohonorato  Capitano 
di  guerra.  Mà  perche  in  quello  luogo  mi  liqffcrifccoppornuu  occafionc  di  ra- 
gionare della  origine , c defccndcnza  di  quefìa  Mobiiiiliuia , <St  antichiillma  fami- 
glia de*  Caflelli , prima  verrò  à correggete  vn'errore , douc  molti  Scrittori  infino 
a quelli  tòpi  fono  incorfi,  li  Oliali  r-agionando  di  Celcflino  IL  Pontefice  Vmbro  de' 
Cartelli, St  in  quel  tempo Prencipi di Naarfi  l’hanno  chiamato Tofeano,  c da 
Città  di  Cartello , che  ali'hora  chiamauafi  Tiferno , e non  Città  di  Cartello,  &è 
Città  nell’ Vmbria.  Poi  anco  dimortrerò,  come  quella  de’  Caflelli  di  Bologna 
fia  da  quella  antichilfima  famiglia  originata . Dico  adunque , che  vn  Gunde- 
maro  I^rgognonc,  figliuolo  di  Gundebanno  di  Gundioco  primo  Rè  di  Borgogna 
ftivinto.cfpogliato  del  kegno  da  Chidibcrtq,cClotario  Rè  de’ Franchi , enon 
rapendo  egli  douc  ricoucrarfi,  fuggi  a Teodorico  Rè  d’ Italia,  che  allhora  fi  troua- 
ua  nella  Citta  di  Spoleti , il  quale  Pio  Rè  venendo  al  fine  della  fua  infelicità,  lafciò 
al  Mondo  quattro  fuoi  figliuoli,  cioè,  Gundebanno,  Gondegcfillo,  Chilpcrico, 
e Gottomario . Quelli  venuti  trà  di  loro  a diiiilione , inficine  fecero  crudelilfima 
guerra , e ne  rcrtaiono  morti  Chilpe.  ico,c  Gottomario  c6  due  fuoi  figliuoli  j E fat- 
ta poi  prigione  la  moglie  di  Chilpcrico  fu  fommerfa,  & affogata  in  vn  fiume  la-i 
fciaiido  dopo  fé  Sedclina , c Grotildc , le  quali  furono  confinate . Grotilde  poi  co- 
me di  foprahabbiarao  ragionato,  ili  moglie  di  Clodouco  Rè  di  Francia,  cGun- 
debanno  hebbe  per  moglie  la  figliuola  di  Teoiforico  Rè  d ’ Italia , della  quale  ne 
nacque  San  Sigifmondo  amatore  della  Religione  Ch.  irtiana,  c primogenito  del 
detto Gundcbaimo  efiendo  Gundemaro  fecondo  genito.  Morto  il  Padre  Sigif- 
mondo  fìi  chiamato  Rè,  e coronato  penale  in  Arclatc,  òArliColonia,  eCittà 
nobilifìlina  della  Calila  Narbonenfe , da  Marcellino  chiamata  Bellezza  di  molte 
Città,  e capo  in  quel  tempo  del  detto  Regno . Pati  quello  Santo  inlicme  co’l  fra- 
tello longaperfecutionc  , e cacciato  del  Regno , fi  fece  Monaco,  fu  pigliatoda 
Clodomiro  Rè,  c gettato  allo  in  giù  dentro  vn  Pozzo  . Di  quella  cbiàrezzadi 
fanguc nacque Altil io,  &AnartagiolùofratclIo,  cheft  Vefcouo  della  Città  di 
Terni  huoinoSantilGmo,  che  tucalincnte  dalla  macchia  Arriana  tutta  la  cfpur- 
gò.  A quella  ftirpe  feguitò  Leone  figliuolo  di  Anartagio,  S.Bernardo  Cirtercien- 
fe, Guido,  Gerardo,  Guifeardo,  JHonorato  Arciuefeouo  di  Milano,  Gaufrido 
Cardinale  fatto  da  Gregorio  IX.  che  poi  fù  Papa  Celertino  IV.  per  la  memoria  di 
Celertino  IL  Cartelh  Tuo  prcdecefibre,di  cui  qui  fono  anche  faremo  mendone.  Fio- 
rirono anco  in  quella  famiglia  Cartelli  Bernardo  Cardinale,  cbefiiVcfcouodi 
Piacenza  j Ottaiiio , Gottifredo , Giouanni , e Francefeo  Cardinali  ; Bolco , e Te- 
baldo Arciuefeoui  di  Bari , G iou-inni  Vefcouo  di  V icenza  ; Guido  Capitano  prin- 
cipale di  Otto  Vifcontc  j Corrado , Giannotto  gran  Martro  della  Religione  di  San 
Lazzaro,oltrc  che  vi  fono  flati  della  detta  famigl  ia  trentadue  Caualicri  di  Malta, 
venti  Capitani  di  Fanteria»  Segretari  Ducali,  Senatori,  PreCJend,  Dottori,  & 
altri  Letterati  affai  ; Vi  furono  San  Bonifacio  Terzo  Papa  ; Sigifmondo  fi- 
gliuolo di  AttiliOj  e Giouanni  il  fratello,  il  qualeaccrcbbc  alla  Città  di  Temi  al- 
cuni Borghi  j Difccfc  anco  da  quella  famiglia  Cartelli  Perticone’,  grande  Scu- 
di'crodel  Rè  Luichprando,  mandatodal  Rè  ad  incontrare  Zaccaria  Pontefice 
( che  veniua  à Terni  ) infino  all’acque  del  Teucre  ; Raimonc  Cartelli  figliuolo  del 
detto  Perticone,  Tcobaldo  gran  Ctpitano  di  Guido  Imperatore,  e Duca  diSpo- 
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Icti,  Vitaliano  Come  di  Temi;  Lan&anco,  che  die  buona  occafione,  che  fi  cro- 
uaHe  il  Corpo  di  Anoftagio  Coltelli.  Arrono  fratello  del  detto  Lanfronco , chea 
Terni  lì  rìcouerò  per  ifcamparc  dal  furore  di  Berengario . Hebbe  qucito  Arrono 
tre  fìgliuoliGiufeppe, Liberto, eBcrardo,  li  quali  tra  fediuili  produlfero molte 
nobilidime  Famiglie,  & infiniti  honoratirami,  chelongofareÙicildcfcriuerli. 
Succeffe  a Galaflo  primo  Marchefe  di  Terni,  R<%erio  antico  Auuocato  Confiflo- 
rialc , c f uuofb  Giurifconfulto  ; Papinio  fccomu  pure  Marchefe  di  Terni , huo- 
mo  rcIigioliUìmo;  Sebaldone  fratello  di  Rogerb;  Sommatone,  ò pure  Sebal- 
donc , il  qual  hebbe  vintinoue  figliuoli  mafehi  viui , che  mangiarono  alla  fua  1 a- 
uola  il  pane  con  eflò  lui , fra  li  quali  fi  trouano  nominati  quelli , Giacobuccio,An- 
dreone , Tranferigo , Scbalduccio,  Perticone , e Gufdqne . Qucll'vUimo  fìi  Ccle- 
flino  II.  Pontefice , il  quale  creo  Cardinali  Giberto  fuo  nepotc , dandogli  il  titolo 
di  S.  Marco,  c Guido  fratello  di  detto  Giberto , del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Dama- 
ò . Ora  Perticone  figliuolo  del  detto  Sommatone  cflendofi  fuggito  col  Padre , & 
litri  Tuoi  fratelli  pafiò  a Milano , douc  piantò  la  Famiglia  de'  Caflelli , nella  qua- 
le fono  flato  fempre  huomini  principaliiUmi , non  folo  mentre  fti  Republica , ina 
anche  apprcITo  a quei  Prcncipi,  c Duchi,  che  domiiurono  la  Citta  di  Milano, 
fra  quali  fi  nomina  Robo,  chiaiaito  anche  Roba , il  quale  con  vn  buono  clfercito 
da’  Milanefi  fu  mandato  contro  Federico  Encobarbo  Imperatore  primo  di  tal  no- 
me, per  vietarli  il  paflò  al  Ponte  d’AbduapreflbaCairano,  che  d’ indi  volcua 
pafliirc  a 1 danni  di  Milano , c da  Roba  Caflelli  gli  fìi  fatta  notabililCma  refillcn- 
za.  Si  legge  di  Fulconc  Caflelli  creato  Capitano  della  Republica  di  Milano,  & 
Alberto  Caflelli , che  interuenne  tra  li  Capi  Nobili  di  detta  Città  a comporre  vna 
pace,  douc  fi  trouarono  il  Papa , diuerfi  Prcncipi , & vn  Cardinale  Legato . Fù  in 
quella  famiglia  de’ Caflelli  di  Milano  Gerardo,  il  qual  fece  fcgnolate  imprefein 
fa  uore  di  Ottone , e di  Matteo  Vifeonti , e fìi  amiciilìmo  di  Guglielmo  Signore  del 
Monferrato,  Genero  di  Ferdinando  Rè  di  Spagna . Fù  egli  volorofò  Capitano , e 
Pretore  di  Vercelli.  Vi  fu  Ricardo  Caflelli  Signore  di  Belaffo,  edi  altre  Cartel- 
la, fiori  nell’arte  militare . Giurtredo  Cartelli  mandato  a Benedetto  XII.  da’Mi- 
lancfi  perl’aflblutionc  di  Giouauni , c Luchino  figliuoli  di  Matteo  Vifeonti,  per- . 
hehaueuonofauoritoLodouicoBauaro,  che  aiutaua  Pietro  da  Coiboria  falfo 
Pontefice.  Matteo  detto  Maflìolo  Cartelli  fìi  Dccurionedel  Popolo  diMilano. 
Vi  fù  anche  Bcllobruno  Cartelli  di grande  autorità  prdfo  la  Republica  di  Gc- 
noua  , c fù  Capitano  Generale  contro  Tancredi  Rè  di  Sicilia,  e grandemen- 
te fii  caro  ad  Hcnrico  Sello  Imperatore . Dal  fopranominato  Perticone  figliuolo 
di  Sommaronc  ne  nacque  anche  la  Illurtrc  Famiglia  de’ Cartelli  di  Bologna  in 
quertu  modo,  morto  il  Padre  in  Milano  Perticone  fi  trasferì  a Bologiu  acommo- 
dandofi  al  Commune  di  quella  Città , come  huomo  di  molto  valore , e da  quel  Se- 
nato fù  mandato  aH’acquirto  di  Terra  Santa,  come  nel  primo  nortro  Volume  fol- 
to l'anno  1 1 88.  habbiamo  tocco;  e poi  in  aiuto  di  Salinguerra  Torrclli  Signore  di 
Ferrara  a'  danni  de’  Guelfi  di  Verona , clièndoQ  lui  voltato  alla  porte  GhiKllina , 
ancorchepcr  natura  egli  fofse  Guelfo  perdiuerfi  Tuoi  intereifi,  e forfè  anche  con 
qualche  grande,  e giurta  occafione , che  da’  Prcncipi  gli  fù  daa . Da  quella  fami- 
glia liluflre  adunque  diBolc^na  ne  fonovfcitihuommichiarifliminclle  Arme, 
ne’ gouerni  di  Stati,  come  in  lettere , che  hanno  accrefbiuto  non  pure  fplendorc 
alla  famiglio , mà  alla  Cita  irtefsa . Ferciochc  dopo  il  detto  Perticone  trì  diuerfi 
altri,  che  fono  in  detu  famiglia  fioriti,  vi  è m dignità  Ecclefiartica  Oaouio  Vefeo- 
uo  di  Montcleone . Vn’  altro  Ottouio  Vefeouo  di  S.  Leone  in  Calabria . Giouan- 
iii  Antonio  Vefeouo  di  Rimmi , e Nuntio  al  Chrirtianiffimo  Rè  de’  Franchi . Bal- 
defsera  Protonoario,c  Referendario  Aportolico,  Inquifitorc  di  Vinegia  pe’l  Som- 
mo Pomclicc,  il  quale  fcrifìe  la  Santa  Via  del  Beato  Lorenzo  primo  Patriarca. 
Nelle  Arme . Cathdiano  potente  in  Bologna , c Capiuno  di  Guerra . Dionigi  Se- 
natore di  dota  Città , il  quale  vendicò  la  morte  di  Anniballc  Bcntiuogli  contro  li 
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Canctoli,  e confcrtiò  Bologna  alla  Qiicfacócro  li  Duchi  di  Milano.  Gioanpao- 

10  Sciucore  fecondo , & Oratore  a più  Prencipi . Gio  Jiib.itdlla  Tuo  figliuolo  Se- 
natore di  Roma . Il  Co.  Gioanpaolo  figliuolo  dei  Senatoie  Alberto,  che  luccef- 
l'e  dopo  Cathcilano  nc'carichi  graui,  & Ignorati,  focto  il  Capiuncatodi  Prolpcro 
Colonna,  che  mori  nell'  afscdiu  di  Milano . 11  Conce  Polidoi-o , che  tu  nel  Caltello 
di  Milano  al  tempo' dcli’afsedio . li  Conce  Scipione  iiuumo  legnalaciiliiiio , che  ri- 
cuperò Caflel  Franco  da' puorufciti  occupato.  11  Conce  Gioanbactilla  figliuolo 
del  Conce  V irgilio  condottìerc  principale  della  guerradi  Siena . 11  Conte  Alberto 
figliuolo  del  Calice  Nicolò  Capitano  di  vna  Compagnia  l'otto  Sforza  Palauicini 
morto  da  Turchi  in  Vngbcria.  Antonio  Caualicre.chc  militò  nella  guerra  fatta  da 
Carlo  V.  contra  li  Protcllanti  fotto  Sforza  Conte  di  Sanca  Fiore,e  lìi  generale  Go- 
uernac.  della  Caualeria . Cathellano  figliuolo  di  Vincezo  Senatore,che  fìi  cagione 
della  vnkme contro  li  fienciuogli  in  Porta  diCaAcilo,pcr  fare  loro  inteiidetc, 
che  partifsero,  e non  afpectafsero  Pef^crcito  di  Giulio  il.  come  poco  actiafar- 
gli  refiAenza , e non  voler  cagionare  per  Tempre  la  ru'ma  della  Patria  per  le 
cui  perfualioni  li  Bentiuogli  A rifolfero  a partire  di  fiologru , e con  elfi  loro  parti 

11  Conte  Prece  Cathellano , che  non  volle  più  ritornare , ma  pafsò  a Mafiimilianò 
Sforza,  Duca  di  Milano,  e fecoiù  contro  i Franccfineilagiornata^Nouara,  e 
fatto  Caualiere da  quel  Duca , il  medcTuno  dopo  la  giornau  d i Marcignano  emen- 
do il  Duca  di  Milano  rimaAo  prigione  de’Francefi  condufse  FranceTco  Sforza 
fratello  del  Duca  in  Germania.  QucAi  nella  morte  diMaifimiiianofùoratorc 
io  Ifpagna  ,e  creato  l’Imperatore  tratto  molti  negoci;in  Ilpagna,&  in  Fian- 
dra , c particolarmente  del  modo  di  rimettere  FranceTco  Duca  di  Milano , 
da  cui  hebbe  poTcia  la  Contea  di  Solcua  nel  Territorio  di  AleTsandria  , e da 
luifùfiitto  Prefetto  de’  Tuoi  Toldaci,e  fitrouO  nella  guerra  dell’Amiraglio  , & 
in  quella  Tono  Pauia  prcTe  CaAcl  Maggiore  , e fece  prigione  Giouan  Lodo- 
uico  Pallauicini.  Il  Conte  Nicolò  fu  al  Teruigio  del  Duca  di  Milano  condut- 
tierc  di  Fanteria, e ToccorTe  Arrone  terra  groTsa,  c nobile  poAaTopra  la  riua 
del  Lago,  che  è molto  forte,  hauendo  il  Porto  per  le  Naui,  & vna  fortilfima  Rck- 
caTopravn'arduo Monte.  DifeTe  Cremona  nella  imprcTa  di  BragaTsa,  e fù  il 
pri  mo  a (altare  il  foCso,  & a Tcalare  le  mura , & all'entrare  iKlla  Citta . Fù  creato 
Oualiere  da  Carlo  \T.  in  Bologna;  fù  conduttiero  della  Fanteria  di  Clemente 
'VII.  il  quale  creò  lui,&  il  Conte  G^eazzo  figliuolo  di  Giouampaolo  Tuo  fratello 
Conte  di  Captata  Topra  Panico,  Reggio,  Giouiana,  eSabuaro.  11  Conce  Gio- 
uangalcazzo  figliuolo  di  GioanbattiAa  Senatore  di  Roma,  il  quale  fece  opcra- 
tioni  cali  per  S.  ChieTa , che  mcrìcò  ancor  lui  da  Clemente  VII.  la  Giurifdittione , 
e Contea  della  Rocca  di  Comcto,  c dclgranCommuiKdi  Beluedere.  11  Conte 
Filippo , che  per  li  Tuoi  meriti  da  Papa  Leone  X.  fù  inucAìto  della  Contea , cGiu- 
riTdictionediSerraualle,eSauigno.  Oltre  le  altre  prerogatiue, fi  dilatò  qu^ 
antica  , c nobililfima  Famiglia  CaAelli  nonfolamente  in  Bologna,  mà  inFet^ 
rara , in  Fiorenza , nel  R egno  di  Napoli , in  Milano,  & in  molte  altre  Citta  d'Ita- 
lia, delle  quali  a Tuo  luogo  fecondo  le  occorrenze  ne  ragionaremo.  Solamente 
dirò , che  nelle  leggi  di  Boni&cio  Vili,  nella  Glofsa  del  Proemio  fi  legge  di  vn 
Giacomo  CaAcl  li,  che  dal  Popolo  di  Bologna  fù  manico  ai  Pontefice,  c nella 
compìlatione  di  detti  Decretali  fi  hanno  queAc  parole . D-  lacttbus  de  CaBcUo  Ma- 
rno in  buius  luris , eF'r.  habicaua  in  Bologtra , come  iui  fi  legge.  Mà  iafeiamo  per 
nota  queAa  imprefa , e prima , che  nell'Anno  Teguente  entriamo , vedali , come  lo 
Studio  di  fiologru  in  quello  tempo  fi  ritrouaua,c  quali  Dottori  Icggclkco  alle 
publichc  Scuole , e prima  nelle  Leggi , c ne*  Decreti . Leggeuano  dunque  Loren- 
zo dal  Pino,  Bartolo  Zambeccari,  Bonifacio  di  Gabriozzo  CaAelli,  Dottore  di 
Legge;  Bète  Bétiuogii,Dottore  di  Legge;GaTparo  Calda  rinoJDottorc  Decretale; 
Gio.  de'  FIAucci,  fiimofiTsimo  Dottore  Decretale  ; FraccTco  Ramponi,  Dottore  di 
Legge  ; Gaodino  de’  Gàdoni, Dottore  di  Legge;  ^rnardino  Zambeccari,Dottorc 
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ncUviu,e  l'altra  facoltà  i Alberto  da  S.G  iouà ni  J)ottore  di  Legge;  Nicola  Aldro- 
uàdi,  ILveteris  ; Matteo  dal  GelTo.lL  veterù  ; Gio.da  Canetojo,Ooaorc  di  Le^e; 
Giouanm  de  gli  Albergati,  Dottore  di  Legee  ; Antonio  Francefehino  OHeiui, 
Dottore  di  L^ge  ; Nd  Codice , Giouannid'Aluaro  Spagnuolo ; Giouanni  Gar- 
fia  del  Collegio  di  Spagna,  in  Canonico;  Giacomo  d'Arpino,  in  ragione  Cano- 
nica ; Gkiuanni  de  gl’Inainorati  SalTolini , Dottore  di  Legge  ; Ferrino  Padipoue- 
ri.  Dottore  Decre^e;  Giacomo  Marefcalcbi , il  Volume;  Giouanni  de  Nono 
lapide, il  Voi. inluogodiGiouanniSpadarij;  Nicolò  Aazoguidi , Cnoui;  Gof- 
paro  Ruflìni  dalla  Ragaccia,  if.  veteris;  Floriano  da  San  Piero,  ilDigellonuo- 
uo,CorradinodaGalerau;  In  Medicina,  &Ani,  Giouanni  PaDzanno,Pran- 
cefeo  AriAotdi , Antonio  dal  Monte  dell’Olmo , Baldcflérra  Conforti , Giacomo 
Gcraldini;  Giacomo  da  Farnefo,  Retorica  J FranceTco  Marani , Logica  ; Guido 
Preund,  Giacomo  da  Parma,  Antonio  da  Fiorenza,  Giouanni  claMuglb,  Bar- 
tolomeo da  Reggio , Retorica  ; Giacomo  dalle  Arme , Logica  ; Pietro  della  Ma- 
trice, Grammatica;  Bonifacio  Pandimiglio,  Grammatica;  SieEino  dalla  Nota- 
rla , FranceTco  Arinoteli , Medicina  ; OAcfano  di  Laigone  Onefani,  la  InAitua  ; 
Pietro  da  Varrignana , I^ore  di  Legge . L'Anno  feguentc  eflèndo  Pretore  Lo- 
douicoConte  di  Poltiglia,  & infìeme  Capitano  di  Popolo  per  li  primi  Tei  Meli; 
e Giouanni  de’ Panzacchi  da  Pinola  con  la  incBa  dignità  por  li  fecondi  Tei  Meli; 
entrarono  AntianìVandino  di  Domenico  Gunfalomcrc,  FranceTco  N.  FranceT- 
co di  Pietro  dalle  Lande , Facciolo  di  NiTo  Garìicndi , Pietro  di  Bartolomeo  Cur- 
rioni,  Giouanni  di  runiolo Saragozza,  Giacomo  di  Andrea,  Giouanni  diMi- 
chde,e  Lorenzo  di  Pietro.  La  prima  coTa,  che  facelTcro  qucniScoatoriall’en- 
trata  loro,  fìi  la  vifiu  della  munitionc  della  Città,  la  quale  ritrouata  abbondante 
di  Frumento,  volTerocheTenedinribuiiferoal  Popolo  quattro  mila  corbe  a iòidi 
)o.  la  corba,  riTerbàdone  altre  ottomila  corb^er  li  bilbgni  della  Città.  Poi  fecero, 
che  tutta  la  Città  dalle  immonditie  fi  eTpurgaile , e le  Brade  fi  accommodanero , e 
vollero,  che  irà  tei-mine  di  otto  giorni , la  mina  delle  Calè  de’  Gallucci  foife  Tgom- 
brata.  Epercheconveritàfìi  ìncolpatoilCapinnodellaMomagnadieiferefU- 
to  buoiu  cagione  , che  la  militU  di  Bologna  folTe Bau  rotta  nel Fregnono,  co- 
me è detto , e eh’  egli  anco  grandemente  fauoriua  1 i Banditi  di  Bologna,  il  fecero 
£ir  prigione,  & hauendo  Tenza  tormento  confeiTato  il  Tuo  fallo,  sii  Li  Piazza  di 
Bolc^na  fù  decapitato,  ponendo  in  Tao  luogo  Simone  detto  l’AnimoTo  da  Bcrtino 
ro . Fiianco  gìuflitiato  Marco  Lignani  Canonico  di  San  Pietro , e figliuolo  natu- 
rale di  Tìiouanni  naturale , perche  Tcinpre  haueua  dato  vettouaglia  à Monte  Tor- 
tore,quando  guerreggiaua  contea  Boh^neii,  Tcriuono  alcuni,  che  il  Padre  IbTpet- 
tò,che  coflui  doueua  per  via  di  Giuilitia  finire  i giorni  Tuoi,  e che  lo  fece  Prete  Ipe- 
rando  di  raffrenare  i^ffo  cattino  fine . Il  Senato  in  quello  tempo  mandò  gl’  In^ 
gnidi  à fortificare  il  Callello  di  Monte  Ombrato , e la  Tua  Rocca , Monf  alto , e 
Monte  Triiliola , & olii  1 6.  mandò  alli  Soldati , eh’  erano  in  Padoua  tré  mila  Du- 
cati a ragione  di  ì7.  Soldi  pd  cioTcun  Ducato , fiicendo  il  Timile  alli  xo.  di  altre 
tré  mila  Ducati  <F  oro . Nel  qual  tempo  anche  il  Callello  di  San  Giorgio  in  Piano 
fb  riedificato.  Alli  17.  poi  eflèndo  Carlo  Zambeccari,Dottorc nell*  vna,  e l’altra 
facoltà,  vnodelli  Affuocati  del  Communc  di  Bologna,  furono  chiamati  al  Terui- 
gio  di  Elogila  gl’  infraTcritti  Conellabili , cioè  Andrea  di  Giouanni  de*  Razarì , 
Smfiinod’Anglia,  Lodouico  di  Porciglia,  Pollano  da  Verona , Pietro  Rubino 
Anglico,  Rigo BonteTca,Zannochino Anglico, HermannoAnghiUchieri,  An- 
drea Stoarllamer , Antonio  da  Meda , Bertucco  da  Verona , G io^io  di  Nicola  da 
Verona,  Gregorio  dal  Leone  VeroneTe , Benedetto  Marfili , Conte  Vgoneda 
Monferrato  , Giouanni  dall’ITola  VeioiicTe,  Barone  dalla  N.  c Campana  da 
Callello S.  Pietro.  Alli  8.  di  Marzo,  li  Soldati  del  ViTconte,  che  erano  m nume- 
ro oitreà  tré  mila  Lande  à'  tré  Oiuaili  l’vna , e dicce  mila  tra  Fanti, e Balellrieri, 
furono  mandati  contra  Giouanni  Houheuuod  Capitano  Generale  eletto , che  per 
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impofitione  della  Lega  era  pafTaco  nel  Veronefe , c d’ indi  nel  Brefeiano  paflàndo 
l'Ogliotìume,  & andato  nel  BcrgamaTcu,  e finalmente  in  Ghura  d’Adda,  defi- 
gnaua,  palliato  CfiauelTc  il  fiume,  venire  nel  Milanel'e . Ma  intcTo,  che  le  genti  del 
Vilcontc  erano  di  aliai  maggior  numero  delle  fuc , non  hebbe  l’ Hauheuuud  ardi- 
mciuo  di  pallate  più  oltre,  perche  oltre  che  era  mgrandiilimo  bifogno  divetto- 
uaglia,  anche  temeua  del  Vilcontc , e però  nalcolìomcnte  d'iodi  fi  partì , e fi  ritirò 
nel  Brefeiano , c lenza  punto  tardare  nò  celiò  di  caualcarc  fin  tanto , che  pcruen- 
ne  a Padoua,  eficndo  Hata  quella  fua  ritirata  con  molto  fiio  pericolo,  Òcellre- 
mo  danno  delle  fuc  genti , le  bene  ciò  folle  con  grandiilima  vergogna  dell’  Elfer- 
cito di Gicuan Galeazzo , che  lènza  rompere  colpo  di  Lancia,  lafcìallero che 
l'Hauheuuod  fi  libcraifc  da  vn  così  gran  pericolo,  come  fece.  Conobbe  di  poi  il 
Vifcontc  l' ardire  di  quel  Capitano , e ti’hcbbe  grandillimo  lìiegno,  c però  furibon- 
do venne  con  le  fuc  genti,  nel  Territorio  di  Bologna , doue  lènza  hauere  alcun 
contrailo,  pofea  facco  da  ogni  parte  le  contrade,  facendo  infiniti  prigioni,  e 
grandi  iTuna  preda  di  ogni  forte  d'animali.  Nacque  tutto  quellu  difordine  dalla 
negligenza  delle  guardie  polle  a qucipalH,  perche  douendo  con  l’armemmano 
Ilare  vigilanti , fi  erano  date  alla  crapula.  He  a giuochi . Giunfcro  in  tanto  gli  Am- 
bafeiatorì  di  Papa  Bonitàcio  in  Bologna,  mandati  per  intendere,  fe  Bolognefi  era- 
no del  l'illelfo  animo,  che  verfo  V rbano  fuo  prcdeccITore  etano  fiati  di  riconofeer- 

10  per  loro  Signore,  c per  legittimo  Vicario  diChrillo,  e fe  negauanolavbbi- 
dienza  all'Antipapa  Clemente,  come  pc'l  pailato  facto  haucuano . Furono  con 
honore , c grandiilima  accoglienza  veduti  li  detti  Ambafeiatori  Apollolìci , & al- 
la loro  proporti  nel  Generale  Configlio  fatta , fu  rifpofto , Che  U Otti , c Tofolo  i- 
Bolopnherano  difpolìi,e  proti  di  riconofccrc  Bunfacio  per  Uginhno  Tótef.  e Vero  Signo- 
re , e che  intendeuino  di  mantenerli  tali , fin  tanto , che  il  iacro  Concilio  altrimente  de- 
terminale. Piacque  grandemente  à gli  Ambafeiatori  la  grata  rifpoftade'  Bolo- 
gnefi , & vno  dicilt , hauendocon  ornate  parole  connrmata  la  loro  difpoficione, 
5t  à nome  del  Pontefice  ringiatiata  la  loro  pronta  vbidienza , c deliberata  trolon- 
ti , lieti , c concenti  al  Papa,  fecero  ritorno.  In  tanto  intendendo  il  Senato,  che  Al- 
berto Matchefe  di  Ferrara, che  da  Roma  fi  era  partito  veniua  à Bologna,  gli  man- 
dò incontro  molti  de'Nobili della Città,&impofe ad  Vbaldino  de' Legati , à Ma- 
fino Argellati , & a Matteo  Panzacchi  da  Roncaflaldo , che  andallero  i Pietra 
Mala  à fare  prouifione  di  ogni  cola  nccclfaria  per  riceucre  honorataraeute  il  det- 
to Marchefe  i doue  giorni  apparecchiarono  lautamente , quanto  faceua  bilbgno . 
Si  fpefero  in  quello  defmare  lire  744.  foldi  nouc,e  danari  cinque . Poi  giungendo 
a Bologna  fu  di  tutta  la  Nobilci,c  dal  Popolo  con  tefia,  c trionfo  incontrato,&  al- 
loggiò nel  Vefcouato,  che  era  fenza  il  Vcfcouo,doue  có  grande  allegrezza  da'  No- 
bili tutti  fii  vifitato.  La  mattina  feguéte  poi  andò  à definare  con  gli  Antiani,c  finito 

11  pranfo,  il  Senato  gli  donò  due  Corfierì  l' vno  di  valore  di  aio.  Ducati , l'altro  di 
I $0.  Erano  ambedue  copertati,  e bandati  di  finiiSmoScarlato,  có  le  brìglie  ornate 
del  medefimo,  c d'oro  ; gli  donò  anch'vna  Pezza  di  Panno  d'oro  di  prezzo  di  ido. 
Ducaci  ; due  fole  parole,e  quelle  infipidamete  dific  in  ringraciamento  il  Marchefe 
Alberto , fenza  fare  altro  fegno  di  gratitudine , e ciò  forfè , perche  era  di  natura 
roza,  c poco  domenica.  Infomma,  come  da  Giorualifiraccoglie,perhono- 
rarlo  fi.lpcfero  lire  41  jd.  e danari  fette.  Habbiamo  detto,  che  il  Vefcouato  era 
fenza  Vcfcouo,ol  che  aggiungiamo,  che  anco  le  PolIelTioni , c li  beni  fuoifi  ritro- 
uauano  in  vn  efscrecompaiTioneuolc  ; pereiò  che  alcuni  fediciofi  gli  haueuano  in 
vari  modi  dilapidati , c forfè  erano  per  andare  in  eftrcma  ruina , fe  il  Popolo , co- 
me fece  , alla  fine  non  clcggeua  per  Vcfcouo  Bartolomeo  Raimondo  Abbate 
del  Monaflerio  di  San  Felice  . Ora  fe  bene  l' Adorno  Doge  dì  Gcnoua  noncef- 
faua  di  voler  porre  pace  tra  il  Conte  di  Virtù,  e la  Lega,nó  màcaua  però  il  Viicon- 
te di  trauagliarc  il  territorio  dì  Bologna , e talmente  lo  feorfè , rubbò  , c l'abbruc- 
ciò,  che  Bolognefi  furono  forzaci  di  richiamare  a fe  il  Balbuno,  che  era  à Padoua 
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U quaJe  venuto , e fèniutofi  a Budrio  con  i oo.  Lancic , il  Conte , che  intclc  la  fua 
vcnuu,  pigliato  Icco  mille  Lancic,  e gran  numero  di  Fanteria , come  vn  baleno  li 

g}fea  rcorrere  tutuquell;^rtc  vcrlo  Budrio,e  vi  lece  di  molti  danni. Non  era  il 
albiano  di  animo  di  azauffarfi  per  allhora  co’l  nemico,  perche  fi  vedeua  di  gente 
ailài  intcriore  a quelle  del  Virconte,nondi'meno  con  oAutia  miliure,  che  alle  vol- 
te Aipera  l’ arme , egli  teneua  a freno  gl’  inimici  di  maniera , che  non  gli  lafciaua 
gir  vagando  molto  mntano  da  gli  alberghi  loro  ; Il  perche  vedendo  il  Conte , che 
poco , ò nulla  li  Tuoi  potcuano  fare , abbandonò  il  territorio  di  Bologna . In  que- 
llo mentre  Onofrio  Maluezzi  ti  ritrouaua  al  foldo  del  Ri  di  Vngaria  con  la  con- 
doli di  quattrocento  Caualli , il  quale  haueua  per  Tuo  luogotenente  Giacomo 
Ro  laidi  fuo  Cognato , c li  Capitani  furono  Paolo  Maluezzi , Nicola  Muzzarclli, 
e Giulio  Caccianemici.  Vennero  in  tanto  molti  Fiorentini  ad habiiare  in  Bolo- 
gna , perche  la  pelle  grandemente  trauagliaua  la  Cito  di  Fiorenza . £ parimente 
vi  gionfero  dugento  Fanti  fcielti , e bene  armati , che  Pioremini  haueuano  fatto 
venire  da  Padoua  ( hauendone  lafciato  quiui  altri  quattrocento  al  Carrara^  in 
aiuto  de’  Bolognetì , c contro  il  Vifcontc , mi  giunfcro  tardi , percioche , come  è 
detto , il  campo  nemico  fi  era  partito , c ritirato  alle  confine,  douc  non  molto  do- 
po facendoli  prcllo  Calici  Franco  alcune  Icaramuccic  leggiere , Cambio  Boatieri 
Cittadino  Bolognefe , e giouine  nelle  arme  molto efperto,  e che  feruiua  il  Vifcon- 
tc lìiùtto  prigione,  e poi  decapiuto,  Ora  vedendo  Bologncfi  , che  pure  il  Vi- 
icontedi  nuouoragunaua  gente  da  ogni  parte  per  vedere  di pigliare  Bologna, 
non  netterò  a dormire , c perciò  mandarono  Giouanni  Hauhcuuod  con  molti  ca- 
ualli,cpcdoniadiJlurbarclccontradcdcl  Vifeonti  verIbPadoua,  imponendo  al- 
li  foldati  per  efprcliu  b.indo , che  non  ponelfero  a Tacco , nè  a fuoco , luogo  alcu- 
no , ma  folamcntc , clic  li  procaccialfcro  il  viucrc , c fecero quefio , fpcrando,  che 
le  terre  fottopofic  al  Conte  di  V irtìi , vedendo  quefia  humanità , più  facilmente  li 
rìbcllalìcru . Pafiòa^nque  l'Hauheuuod  fu’l  Piacentmo,c  nel  Vcroncfe,cvi 
dimorò  tré  mefi  continoui . Poi d' indi  partcndofi  nc  andò  alla  delira  d'Adda,  fiu- 
me , eh'  efee  dal  Lago  di  Como , c pofe  ingrandiifimo  fpauento  Pandino , Spino, 
cRiuolta  dal  Mcrula,  Ripa  Alta  nominato,  e quiui  prefib  Milano  fece  correre 
tre  Palli  alli  Caualli  in  difprcgio  del  Conte . Di  che  adiratofi  il  Vifcontc  con  mol- 
u cclcriu  gli  ruppe  adollo  il  qorfo  del  Brembo  fiume , che  feende  da  i monti  Ib. 
praS.  Giouanni  ,cponc  il  capo  nell’Adda,  il  quale  di  lumiera  allagò  tutto  quel 
pack , che  l’cllercito  della  Lega  biibgoò  , che  d’ iodi  G IcualTe , cpailaflc  fui  Crc- 
munelc.  Mcntrcadunquc,chcGiouanni  HauheuuoJ  trauagliaua  da  quella  par- 
te del  Vifcontc , il  Balbiano  anch'  egli  con  le  Tue  genti  pafsò  lòpra  la  Mirandola, 
che  col  Conte  era  confederata , e ne  pofe  tutta  quella  contrada  a Tacco , & in  rui- 
na , & arricchito  di  molta  preda  ritornò  a Bologna , e ripofatofi  alquanti  giorni  di 
nuouo  paf-ò  alla  Mirandola , e d’ indi  a Correggio,  a Tarano,  Rcggiolo,  Suzzor- 
ra , c Bel  forte , facendo  grandi  ifimi  danni , poi  andò  iu'l  Mantouano , & a guifa  di 
vn  fulmine  cclcllc , fcorrcndo  gran  parte  d quel  territorio  co’l  ferro , e col  fuoco, 
fi  lafciò  vedere  infino  alla  contrada  d’Ande , bora  Pcttula  detta , apprelTo  Manto- 
ua  due  miglia.  Ora  il  Vifcontc,  che  intefe,  che  Giouanni  Hauhcuuod  inféflaua 
grandemente  il  territorio  di  Vicenza,  e di  Verona , leuò  il  campo  dalle  confina 
diBak^na,perandareatrouare  l’ Hauhcuuod , e venire  con  efib  lui  alle  mani  ^ 
£ giuntoui  alli  a.  di  Luglio  la  Domenica  fi  pofe  in  ordine  per  combattere . 11  Ca- 
pitano Inglele , che  vide  cifcrc  di  gran  lunga  di  gente  inferiore , haurebbe  volon- 
tieri  fchiuato  la  giornata,  mi  la  vergogna  lo  s^zaua,c  l’honore  l’inuitaua  di 
accettarla , c rimetterli  al  voler  diDio;  Venneroadunque  amendue  glicllérciti 
ah’ arme,  & a fiera  battaglia,  la  quale  lenza  alcun  dubbio  fìi  affai  ranguinofa,c 
cruda, cl’Hiuhcuuod  valororamen'.c  la  follcniK  circa  due  bore.  Finalmente 
veggenio  il  Vifcontc,  che  né  la  prclcnza , né  meno  le  parole  Tue  punte  giouauano 
al  fare  Bar  faldo  i Tuoi  alia  zuila,  &c  al  valore  del  nemico,  mà  che  difordinatamen- 
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tc  fi  erano  poiii  in  fuga , per  non  reft.irui  egli  prigione  con  alcuni  pochi  dc*fuoì 
caualli,  fuggendo  fi  laJuò,  fcntcndo  di  quefh  rotea  grandiflimo  affanno . Nondi- 
meno vedendo , che  pure  alcune  bande  di  caualli  > c di  fanteria  fi  erano>  come  dif- 
perfe , radunate  inficme,  riprefe  alquanto  di  conforto , c come  intrepido  volendo 
con  quelle  poche  genti  cercare  Ja  Tua  vendetta , ne  fece  vna  imbofeata  al  paflb  di 
lludiata,  come  ficuro,  che  le  genti  della  Lega  quiui  doucfi'ero  pafi'are,  come  auen- 
ne . Giunfc  il  Capitano  Inglefe  al  detto  paflò,  c li  caualli  del  Verme  alTalirono  alia 
fproueduta  le  genti  della  Lega , comparendo  trà  gli  aflalitori  Giacomo  dal  Ver- 
me, Vgolino  Bianciardi,  ilCarmignuola,e  Guglielmo  Puftcrla,c  venuti  alle 
mani,quafi  tutti  gli  aflalitori  andauano  a filo  di  fpada , c frd  gli  altri  vi  morirono  il 
Carmignuola , e Guglielmo  Puftcrla . Reftato  l' Inglefe  vittoriofo  egli  nell’  iftef- 
fo  luogo  fece  vinti  Caualieri  Aurati , cioè  Francefeo  Vifeonti , Hettorc  Viiconti , 
il  Conte  Vgo , Filiberto , Febo  dalla  Torre,  quelli  non  portò  mai,  fé  non  vn  folo 
fperonc  d’ oro , Vgo  Guazzalotti , Corra  Profpcri , il  Conte  di  Bolfomino,  Freze- 
lino  Tedefeo , Donino  Italiano , Rappo  Tedefeo,  Berlingiero  Inglefe, Conte  Mi- 
catinio,  Vernoch  Inglefe , Martino  Tedefeo, 

Portiti  da  Rodiota  vennero  a Calcinara  di  Brefcia , 
e d’ iodi  paffarono  alia  fofio  di  Monte  Chiaro , & il  fiume  di  Monzo , c finalmente 
tornarono  a Bol(\gna , per  ripofarfi  alquanto  da  tanti  difagi  patiti . Frà  tanto  Ber- 
nardo da  Imola  fu  fatto  Capiuno  della  Montagna . Efièndo  la  Città  di  mala  vo- 
glia , fi  per  le  continue  guerre , come  anco  per  io  sfortunato  raccolto  di  quell*  an- 
no . Erano  entraci  Antiàni  di  Diglio , e di  Agofto  Giouanni  de’  Giouanetti  Gon- 
faloniere di  Giuftitia,  Domenico  diGuido  Muflblini , Matteo  Tcnca,  GalalCno 
Cantoffi , Giouanni  Gretti , Cambio  Tintori,  Lorenzo  da  Bagno  Marino , Giaco- 
mo GozzolijC  Giouàni  da  Muglio . Quelli  furono  ibi  leciti  al  fare  buona  prouifione 
di  Grano  per  vtilc  della  Citta,  e fpedirono  molti  Cittadini  per  comprarne  in  diucr- 
fe  parti , c particolarmente  nella  Marca,  c nella  Puglia . Haucua  il  Commune  di 
Bologna  ragione , e giafpatronato  in  certi  Ofpitali , e Rettorati , che  erano  foiiti 
darli  a perfone  Laiche,ctiandio  congiugate , e fendo  in  quello  tempo  occorfo,  che 
Dinadano  Sala  Rettore  dcll’Ofpitalc  di  Santa  Maria  del  Ponte  di  Rheno,ò  da 
Viola  voleua  rinonciare , ò con  altri  permutare , hebbe  ricorfo  al  detto  Senato , il 
aualegii  conccflc  ogni  gratia , che  feppe  domandare . Fece  anco  il  detto  Map'- 
ftrato  cingere  di  mura  Monte  Vcllio , e fendo  Tcforicre  Bartolomeo  Guidotti  vi 
fifabricò  vn  nuouo  Torrclbtto , e fece  fortificare  la  Rocca  maggiore  diCallcllo 
S.  Piero  . Mà  in  tanto , che  il  Senato  attcndeua  alle  bilbgnc  publiche , e fuori,  e 
dentro  la  Città  ,<jaleazzo  Vifeonti  non  pofaua  dell’  animò  fuo , anzi  jnolto  fi  af- 
fligeua , perche  le  cofe  non  andauano  per  lui  felici,  come  haurebbe  voluto  andaf- 
fero,fi  come  con  profpera  fortuna,  c felici  andauano  quelle  della  Lega,  final- 
mente fi  rifoluè  di  tentare , che  douc  non  poteano  le  forze , vi  potefie  la  malitia , e 
pensò , che  folle  bene , che  a i prieghi  dell’Adorno  Doge  di  Genoua  mofiralfe  vo- 
lerli piegare  al  far  pjice , ò tregua  con  Bologncli , e fuoi  confederati  ; perche  con 
quello  trattenimento  di  tempo,  più  agiatamente  haurebbe  ordito  il  fuo  diflegno  di 
confeguire  l’ Imperb  d’ lulia . Mandò  adunque  Oratori  al  Doge  di  Genoua , ac- 
ciochetrattalTeladcttapace,  fiche  da’Bologncli  intcfoanch’eflivi  mandarono 
Tomafo  da  S.  Giouanni  Dottore  Eccellentifsimo,  Andalò  di  Michele  Bcntiuogli, 
& Angelino  Marfilij  Notaro  ; Facendo  il  mcdefimo  gli  altri  Collegati . Fratanto 
volendoli  Vifeonte  tentare  la  fua  fortuna,  prima,  che  fi  llringellc  la  detta  pace, 
mandò  tollo  Giacomo  dal  Verme  con  dodeci  mila  Caualli,  e quattro  mila  Fanti 
fopra  Fiorenza,  il  che  intefo  dalla  Lcgaalli  |o.  d’Agollo  il  Mercoledì  mandò  a 
Fiorentini  Giouanni Hauheuuod  , c Giouanni  Balbiano  con  quafi  tutto  1*  eflèrci- 
to(rcllando  il  Cora  Prolpcn,vno  de’ Caualieri  farcia  Rudiata  in  Bologna  con 
alcune  bande  ) li  quali  con  arte  afiuta  di  guerra  tennero  a freno  il  Verme , che  con 
quattro  mila  Oualii  di  Siena  trauagliaua  tutto  io  Stato  de*  Fiorentini . In  qucAo 
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mentre  chela  ToTcana  era  difturbau,  il  Senato  di  Bologna  nundò  il  Cora,  e Fre- 
zelinoCjpitJoivaloroli  con  gran  numero  di  gente  fopra  ilcerricorio  di  Reggio, 
c di  Parma,  li  quali  Taccheggiarono  cucce  quelle  contrade , e le  riddudero  col  ter- 
rò, e co"!  filoco , al  peggio,  che  Teppero , e j^fcro  quelle  Citta  in  grandi  ffirao  Ip- 
ucnco.  Ora  Pietro,  e CìerOrdo  Signori  di  Correggio,  che  videro  il  fbrtunatoar- 
dircde’Bolognelìnelpaefedel  Vu'conciiconiinciaronoa  dubitare  dello  fiato  lo- 
ro, c volendoli  arsicurare,regretainentc  fecero  iiitcndereal  Configliodi  Bolo- 
gna, che  loroinan  JaUe  alcuniide’  Tuoi  Toldaci,  che  li  coniìgnarebbono  il  libero  do- 
minio del  Cofiello . 11  ScnatoTenza punto  urdare  vi  mai^  Alberto  de*  Bianchi , 
e Cora  ProTperi  richiamato  dal  Campo  con  dugento  lande , li  quali  n’  hebbero  il 
poTseT,o , facendone  la  Cittì  grandibima  fella . Intanto  Guglielmo , & Odoardo 
fratelli , c figliuoli  di  Feltrino  Gonzaga  hebbero  la  condotta  in  Tcruigiu  de'  Bolo- 
gncfìconquindccilancieviueperciaTcuno,c  furono  nfermati  per  meli  Tei . Ora 
mentre  che  la  Città  fiaua  in  allegrezza  del  dominio  di  Correggio  hauuco , Toura- 
gionfe  la  nuoua  della  morte  di  Beltrame  Alidoll  Signore  d*  Imola , amicifsimo  de’ 
Bologneli,edeIlaruccersione  di  Lodouìcoil  figliuolo,  il  perche  il  Senato  elcfié 
AmbaTciacori  Matteo  Griffoni, e Zannettino  di  Vezzolo  Maluczzi,  co’qiiali 
moUiNobilìBologncli  vcfiici  a negro  vi  andarono,  fra  quali  furono  Ridolfo  di 
Filippo  Ramponi , che  del  Tuo  ptoprio,  con  molti  de’  Tuoi  Seruitori  fi  vefii  di  Bru- 
no, perche  laxlouico  figliuolo  di  Beltrame, era  Compare  del  dcttoRidolfo, 
Saluuccio  di  Antoniolo  Bcntiuogli, che  fu  fratellodiGiouanni, primo  Signore 
di  Bologna,  Giacomo  di  Nicola  Safibni,  Giacomo  di  Bitinello  Piatefi  , Te- 
baldo di  Colaccino  Bcccadelli,  Poeta  di  Poeta  Poeti,  Vgo.ino  Scappi,  Tura 
Montecalui  , Hcnrico  di  Peregrino  Felicini , & Azzo  di  Azzone  Guaftauil- 
lani,  li  quali  AmbaTdatori  andarono  adhonorarc  PcUequic  di  quel  Signore, 
& a condolerfi  col  Figliuolo.  Finite  i*cficquic,c  Lodouico  entrando  confe- 
fiaal  Dominio  d' Imola,  depoTcro  li  detti  Ambalciatori  le  vedi  lugubri,  & il 
cappuccio , e li  veftirono  di  velie  di  Teariato,  coi  cappuccio  del  medefimo,  fodera- 
to di  fèca,  facce  dal  Senato , cofiarono  le  dette  vefii  in  tutto  lire  dugento  diecefette, 
e Iòidi  do^ci . Andarono  anche  Ambafeiacofi  Pietro  Guidoni  a Fiorenza , e Sal- 
uetto  Palloni  nella  Romagna.  £ del  medefimo  Mefe,  che  fii  olii  di  Nouem- 

bre  fi  principiò  di  fobricate  la  Rocca  di  Cafiel  BologncTe . In  quello  tempo  viue- 
ua  vii  certo  Bartolomeo  di  Guglielmo  da  Reggio  Medico , che  habitaua  m Bolo- 
gna , riputato  huomo  miracololò  per  nini  i mali  de  gli  occhi , e per  conTcruare  la 
villa , haucua  l'anno  di  Talorio  dai  Senato  fioniii  venti  di  camera , & era  in  Bolo- 
gna , c fuori  molto  fiimato.  Verniero  fra  tanto  gli  huominid  Baragazzaalla 
vbbidienza  della  Cina  di  Bologna,  conlignandolc  cune  le  loro  ragioni,  e pcrtinen- 
zxfii  il  Senato  conccil'e  loro  tune  quelle  grarìe,&  efiéntioni,che  alle  altre  Cafiella 
fi  Toleuano  concedere . Due  coTe  nel  fine  di  qudPanno  occorlcro , che  mi  pare  di 
Bon  tacerle  i cioè,  cheFrancelcoPeppoli,e  Meo  da  Rezzo,  fircnui,  e Nobili 
Capitani  dellaCompagiiia  di  S.Giorgio  da  ellì  cagunaca,&  eretta,fecero  fra  di  loro 
alcuni  Capitoli,  che  decano  durare  per  Tei  meli  a venire  A amenduc  fi  promiTero 
di  attendere , & oiléruare  quanto  in  elfi  fi  contencua . Li  Capitoli  furono  quelli . 
Cbt  JnrMh  il  ttnnpo  delti  fa  Mefi  dell*  detta  Compatta  li  fòpradetti  Frante  fio , r Meo 
dtbijuo  effère  Capitani  generali  della  detta  C ompagnia^  in  ogni  faluo  condotto,i  lette- 
re, che p rnàdaffero,vi  p debbanó  porre  li  nomi  di  amendne  di  dettiCapitaniJC he  durando 
il  tentpo  della  detta  Compagmap  debba  portare  un  pennone  con  la  lii  fegna  di  S. Giorgio , 
che  commiaiemente  fimi  ^ambedue  le  parti,  onero  due  Tennoni  con  la  detta  liipgna 
da portarp  diiuiii^i  a ciafetmo  di  detti  Capitani , e le  Lande  habbiano  le  picciole  bandiere 
oda  medifima  diuifa  .Che  ogni  utile , tributo  ,idono,  canto  nafcoHo , come  pale  fi,  che 
Veuifie  die  mani  detli  detti  Capitani , durante  il  tempo  della  detta  Compagnia , p debba 
partire  per  metà  tanto  di’  ■»no,come  di’ diro  Capitano , Che  ciafiun  Capitano  durante  il 
detto  tempo^lpno  fare  vn  Malefialco  a loro  piacere  . Che  ninno  delti  detti  Capitani  poffit 
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39Ì4n  t procKTjre , ni  trutta  far  procurare , ni  piplurfòUo , ò froutfiotte  ,daniun  Coin- 
WOTf»  i Sonore,  onero'itltro  Capitano , ò altra  generai  perfooifin  tanto,  che  dura 
UÀetta  Compagnia,  feriX*  coneordeuole  //'rfn^a,  e Volpnà.di  detti  Capitani , fwè 
Càino  dell’  altro . Che  ninno  pofia  fi  riuere,  ò far  fifriieere,  ut  rifpondere  a lettere  di  <}ua- 
lfJfi*Comm-vutà,òSignore.,  i ^Amhafiittore,  che  uenijfe  nel  campo  del  li  detti  Capi- 
tapnfeit^aJa pnfai^a di artibciiteji detti  Capitani,  v fcngacommtfliotie  dell  ’ vno  , data 
jH'aitro . ■Che  '/tiuno  di  detti  Capitani  poffa  mettere, p condurre  nella  detta  Compagnia , 
uè  meno  dt0‘' findotta  alcuna  fin^a  contmune  -uoloiità  dtambedue  li  Capitani , Che  finito 
i(  tempo  delUiett^Sompagfia  mimo  di  detti  Capit  ani. taglia,  ì tratti  di'  togliere  mimo 
compaguoadiì  altro . Che  li  detti  Capitoli  debbano  efiere  fiigelUti  delli  coiifueli  Sigilli 
delii  dcuK'opitfUii,  c fottofcritti  di  propria  mano  lo,  o,alh prefivriade’  teHimoni,li  ejitali 
ancb'efiìfi.foetoftriiier.vino.  lo  fr.uicrfio  Teppoli  affervior&c. &00  Meo  da  l^e^o,&c. 
L’alt  ra  C.O&  i,  che  vn  certo  Mcngoccip  dal  Borgo  tenuto  communetneme  huoino 
daJtìcnc,  c granlauoraccTCìli.tcfreii'  ».&  aliai  ricco  i partendoli  di  Montagna 
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djMaKeofigiiuolodcJCftnKCiarrcto  da  Panico  con  altri  fuoi  compagni,  che 
cjd  i’udprc  altrui  viuciMno  tuRp  Jlanno  lautamente c nobilmente,  bora  a cala  di 
vn  cont*iuio , & bora  a cafa  clj.y,n’aitro , e di  quefti  tali  litrouauaau  molti , e fat- 
to piigionc  lo  condufl'ero  ad'vna  certa  habìtacionc  fopra  la  detta  Montagna  , c 
veniitada  feura  notte  dcitìgnauanoxrafporurlo  legato  ad  vn’altro  luogo , c «ju  iui 
afor^aUi  lorinciui  tirgli  ynportc  la  taglia  ; mi  Iddio , che  c protettore  degl'  in- 
nocctiti  permeile , che  MaigocCio  fu  da  vna  vcccliiarclla  , ciré  quiui  era  conolciu- 
to , < inofla  a pietà  del  mifero  pi  igÌQnc,nafcoflamente  vici  di  cala,  & andò  a ritro- 
uarc  certi  parenti,  St  altri  amici  fuoi,  a' quali  narrato  l' infelice  cafo,  li  pregò 
per  amor  di  Dio  pigliaflcro  l’ arme , & il  veniffero  a liberare . Fu  il  ricco  Lauo- 
ratorc,  c il  bene  liberato  dalle  mani  dcgliaflUfliai,  c condotto  a Bologna,  fu 
prcfcnutoal  Senato,  il  quale  intendendo  il  calo,  & iniicme  la  tirannia  di  aku- 
m Conti,  c Signori , che  viucr  volcuano  de  gli  altrui  fuJori , ordinò.  Che 
tutti  li  Conti,  ■Capitani , altri  7{obili,  che  babit aitano  nelle  Caflella,  Ville, 
LHOgbi  del  Contato  di  Bdogna , e non  operauanocon  le  proprie  mani  /’  opera  rufiicaleper 
la  magpor  parte  del  tcmpo,fhe  éiauano  in  detti  luoghijoufficro  nel  termine  di  quindici 
gmrm  icoii  le  loro  migli  ,,figlbcoli , nepou , e confangumei  -nciiire  ad  habitare , flore , e 
dimorare  nella  Città , uè  pou  ffèro  inatlcun  modo  più  oltre  accoflarfi  a detti  luoghi  fotta 
penadella  .(onfijcationedi  tutti  li  beni.  Ma  perche  qucftoDecreto  panie  vn  poco 
troppa  rigido,  c che  rifui  rafie  in  grand  illima  vergogna  de’  Cittadini  da  bene,  che 
viucuaqo.dcjic  fue  entrate , & erano  lontani  da  tacilo  eccefso , Fù  modificato . 
chetale  promfione  /blamente s’ intendeffe  de' ContidaTanico , e di  qualur^ue altro, 
(he  yolefic  viuere  delle  fatiche  de'  Contadini , In  tanto  fi  giunfc  all’Anno  di  noftra  fa- 
iute  MCCCXCII.  ne)  quale  fu  fóMo  Pretore  di  Bologna  f rancefeo  de’Doti  da  Pa 
dona , & iniicme  Capitano  di  Popolo , c dopo  lui  Guidone,  de’  Mafia  Fani  da  Zara 
& entrarono  Antiaoi  Bartolomeo  de"  Sacchi  Gonfaloniere  di  Ciufiitia , Nanne 
Gozzadini , Benuenutode’  Campanacci  .Giacomo dal  Carro,  Guglielmo  di  Già 
fone, Lorenzo MengocciDr.  ' • 

e Lippo  di  Angelino  Notaro- 
Contedi  Virtù,  de’ Bolognefi  _ 

gnifico  Conte  di  Ccnoua,& il  gran  Maftro  di  Rbodi  dell’Ordine  di  S.Giouanm 
Gierofoloniitano.pcrpratticarc  la  pace  tri  di  loro,  evenire  al  compromeflò,  e 
mentre , che  ciò  li  faccua , nacque  dubbio  fopra  la  clcttione  de  gli  Oratori  di  Bo- 
logna, li  quali  fcriuendo  al  Senato,  il  Generale  Configlio  di  nuuuo  rarificò  la  det- 
ta elcttionc  con  ogni  più  piena  autorità,  che  puotc,&aGcnouala  mandò,  mà 
con  tutto  ciò  non  fi  poteua  molto  fpcrare , perche  le  domande  delle  parti  erano 
oltre  modo  ingorde,  c particolarmente  circa  la  Città  di  Padouaipcrcioche  il 
Conte  l' addimandaua , come  fua , & i Collegati  intcndeuano , eh’  ella  douefle  ef- 
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fere  come  legittunapoflcduta  da  Froncefeo  Carrara,  pure  alla  fine  conuennero 
inlìemc  di  farne  libero  Cocnpromcllu  nel  Doge , nel  gan  Maflro  di  Rhodi , e nel 
Magnifico  Conte  di  Genoua,con  patto  però, che  prima  gii  Ambafeiatori  del 
Contedi  Virtù l’auiraT^ro  a Pauia,e  parimente  Bologncli  faceflcro  il  fimile. 
Venne  Guido  diTomafada  S.Giouanni  Dottore  di  Lcffic  a Bologna , c poi  ne 
andò  a Fiorenza.  Quelle  due  Rcpubliche  vnitamentedcn^arono,chegli  Am- 
bafeiatori  loro  primieramente  douelfcro  cflcre  accertati  da  gli  Arbitri, quello 
erano  per  laudare,  e ne  hauelTcro  fcrittura  di  lor  mano . Ritornato  di  nuouo  Gui- 
do a Cenoua,  e fatte  le  domande , gli  Oratori  beni(nmos'accoifero,che  erano 
pafeiuti  di  parole , e trattenuti  a bada , il  perche  domandarono  licenza  d’ indi  par- 
tirli per  ritornare  alle  patrie  loro.  IntelàquenarefolutionedcgliOratoriper  la 
Ciua  di  Genoua , molti  de’  Nobili  di  quella  Città  auertiiono  il  Doge , eh’  egli  non 
procedeua  come  Arbitro,  mi  come  parte,  c ch’egli  mollrauadi  più  inchinare  a 
fauore  del  Conte  di  Virtù , cofa  che  era  per  ritornargli  a grandtlTuna  vergogna , e 
chcfcnon(icoachiudeuaquellap>acc,cra  fuograndillimo  bialimo.  Siriicnti  il 
Doge  a quelli  amicheuoli  auifi , e ritornato  alla  prattica  , gli  Ambafeiatori  otten- 
nero la  fcrittura  di  propria  m^o  del  Doge,chedelidcrauano,ecosialli  z8.  di 
Deccmbre  feguitando  infino  aNi  ao.  di  Genruro  dei  prefente  anno  fi  fece  il  Com- 
promeffo  nel  Doge , nel  gran  Maellro  di  R0)di , c nel  Magnifico  Conte  di  Geno- 
ua -,  e fìtto  quello  H cominciò  di  nuouo  flrctumcntc  a trattar  la  pace . Ma  gli 
Ambafeiatori  del  Vifeonte,  ò che  cercalfero  di  dare  tempo  al  tempo , ò cheli 
Conte  di  Virtù  ccrcalTc  di  fchiuar  la  detta  pace  per  altri  fuoi  dilTcgni , vie  più , che 
di  prima, addimandauaiio  cofe  fuori  di  ogni  ragione , il  che  molle , che  quei  della 
Lega , anch’  elfi  cominciarono  a chiedere  cofe  diflicili , e noiofe . Haucua  il  gran 
Maellro  di  Rliodi  promclTo  alla  Lega , che  di  lui  molto  li  hdaua,  di  non  laudare 
guniai  fenza  il  confenfo  de  gli  Ambafeiatori  della  detta  Lcga,e  non  olTcruò  la  fua 
parola  ; perche  edindo  egli  da  gli  Oratori  delVil'conti  raùucciatD,auilitolì',  alli 
ao.  alle  bore  di  notte  accordatoli  conglialtri,fcntentiòmolte  cofe,  che  alla 
Lega  furono  di  poca  fodbfattione . Le  conditioni  furor»  quelle.  Che  Francefeo 
Carrara  fofieieffe  liberamente  la  Citta  é VaioHa , con  tutte  le  CaSlella , eh'  egli  halle- 
uactniqHifiate , con  patto  peri , che  douefìe  pagare  ciiujuanta  mila  fiorini  al  Conte  di 
yirtnin  termine  di  cinquanta  ami , adirci  nula  fiorini  per  ciafeun'  anno , ri ferbando 
il  Conte  per  fe  Baffano  ( molto  nobile , ricco , e popolato  C alleilo , da  cui  hebbero  origi- 
ue  li  Carrariejì)  ^/òlo,  e Ciuidale , con  tutto  quello,  eh’  egli  poffedeua  nella  Marca . Che 
Correggio  gli  fifie  reHituito , e che  il  Conte  non  potè  file  mterporfi  in  Lombardia , oltre  il 
fiume  Secchia . Che  Bologneii , ó Fiorentini  di  qui  dal  detto  fiume , non  fi  pottffero  ine-^ 
pacciare.  Che  il  Vifeonte  in  modo  alcmo  non  s’ interponefie  di  ladal  fiume  Freddo, ni 
daU’altraparte li Fiorenttni . Finalmente  ,che alli fuorufcitidi Siena, e diTadoafó[fero 
rellicuitililorobeni  ,maehenonpotcffero  ripatriare  fenga  licengadclli  Signori  loro. 
Furono  publicati  quelli  Capitoli  in  Bologna  all’vltimo  diFebraro,  fenza  punto 
di  fegno  di  allr^rezza , fe  non  che  Prcndiparte  dalla  Mùandola , che  era  prigione 
fù  dal  Senato  fatto  libero . Scriuono  alcuni , che  letti  li  Capitoli , vno  de  gh  alian- 
ti ad  alta  voce  difle,  signori , chi  fari  Giudice  in  qucfiacaufa,  Cella  non  fi  oficmai  E 
che  Guido  di  Tornalo,  vno  de  gli  Oratori  di  Fiorenza",  rilpolc . ’ìgcfarà  Giudice  la 
Spada,  che  tante  voltefièfattavbbidire . Ora  il  Senato  di  Bologna  fece  bandire, 
che  muno  Citudmo , Conudino , ò Soldato , ardifje  di  far  fcorrcrie , predare , ò 
ritenere  alcun  prigione  , che  foÉecontra  quale  li  fofse  de  gl’ mcluli  nella  detta 
pace,  acciochenons’incorrefsenellapciu«llidugentomilafcudià  chicontra- 
fìceBe  alle  couuentioni  in  Genoua  fatte  -,  £ di  più  furono  aiCcuraR  le  Brade  ■ Fu- 
rono poi  rcuocati  di  bando  Andrea  Tomari , Cola  Garifendini , Pier  Nicola  Al- 
bergati , Matteo  Magnani , Giouanni  dalla  Calcma , Francefeo  Parigi , e Tarla- 
to Beccadelli.  Quello  Tarlato,  ò foBe  perfuapigritia,  ò per  ollinatione  non 
volle  rip.itriarc,  di  che  fdegnato  il  Conligho  di  Bologna  gli  fece  intendere,  che 


-2:3- 


riniancBc 


4^ 


4f7 


VMtt 

ihuifa. 


458 

/tgr. 

et^fi 

HA!»  m Z*rs 
àtltA 

Cù:4 . 


Il  yi/ctmf§  di 
fe/ftit0  *it 
r0mfft%  ÌA 
fM*  • 


Li  CéflfX^ffi 
4*>mtf€0m0 

P0'  i<ÌP*tl0 
d0Ì  y$l<0w. 

!«• 


d4UA  % 


DELLA  MISTO  RI  A. 


"jSS 


Cinifii 


nminerbcinefilio.  Era  coflui  Oaco  con&MCo  in  Zara  per  cinqucAnni,  perche 
haueua  iiigiuriuiàmente  crarpariato  del  M^iftraco  di  Bologna , non  lenza  fo- 
f^tco  di  volcrfì  vfurpai  e il  dominio  della  Ci(u . Venne  in  tanto  vna  gran  Nieue 
nella  Cita,  c nel  Contato,  la  quale  li  alzò  fopra  la  terra  megiio  di  due  piedi,  e 
fece  cadere  alcuni  deboli  Editicij.  Ura  quantunque  il  Popolo  di  Bologna  hau^se 
fapuio , & intero  leggere  !•  Capitoli  della  pace , c che  il  Senato  haucEe  pei-  publi- 
co  Bando  ailicuratc  ic  Strade , e richiamato  li  fuorufciti  alia  .patria , non  poieuafì 
accomodare  per  anco  a credere , che  dalia  parte  dei  V iicoiae  li  faceEe  da  douerc , 
nu  che  più  toflo  qqjuito  egli  naueua  fatto  folk  vna  Imiionc , ^ vna  cupeita  del 
fuo  mal  anim'i , c che  quando  il  lùo  diEegno  gli  veniite  incarnalo  l’ hauicbbe  fe- 
condo il  fuofoi  ito  rotta,  e però,  il  Popolo  non  ne  malhaua  fegno  alcuno  di  alle- 
grezza . Di  che  acconufi  il  Senato , volendo  confolaro^  fua  Citta  , e leuarlc 
quella  malencoma , & anco  ricreare  alquanto  li  Soldati,  che  in  cosi  lunga  guerra 
il  erano  trauagliati , ordinò  che  li  faceEe  vn  Torneamento  fopra  la  pubiicaPiaz- 
za  della  Citta,  la  quale  cfsendocinud'ogn'intomo  di dupiKati  palchi, enei  mez- 
zo fatti  gli  ileccati  j alli  zd.  di  Febraro , dopò  il  dclinare , alla  prefenza  di  tutto  il 
Popolo , comparue Corra Prolperi faniofo  Capitano,  con  vna  banda  dì  trenta- 
quattro  Soldati  Italiani  annatid'Amic  bianche , con  le  lue  poiiipofe  Infegne  bian- 
che , e fatta  dì  fe  nobiliilima , c gratin  mulira  fi  fermò  dalla  parte  di  fopra , dan- 
do luogo  a Prendiparte  dalia  Mirandola,  che  ancb’tgli  fi  dirooilrò  al  Popolo 
con  viu  banda  di  trentatri Cauaili,Xedcichi  beoiilimoa  ordine , con ie foprauefte 
rofse,  ccomei  primi,  girata  la  Piazza  fitcnnarono  dall’altra  parte  rincontro  a’ 
primi.  Ripofati  alquanto  li  dicùe.il  légno  biella  Battaglia  con  l'rombe,  c Tambur- 
ri,  cosi  cominciarono  4 vemrcin  campo  quattro  di  ciafeuna  delie  parti,  li  quali 
con  belliilìmo  ordine  attaccata  la  zuha  con  le  lancic,  e come  Icimitarre  diedero 
occafione,  che  l'afsalto  pian  piano  s'ingroEò , & bauendo  per  lunga  pc^a  di  tem- 
po con  marauigliofa  dellrczza  combattuto  inficme , li  due  famolì  Capitani  vfcii-» 
no  nel  mezo  loro , c dì  nuouo  rinforzata  la  battaglia  con  tanto  valore  combatte- 
rono ambe  le  parti  , che  con  gloria  v^lc  rellarono  lodati.  Fece  il  Senato  vn 
douatiuodicertalbmmadidanarialli^idaci,  & alii  CipitaniprelcntòpcrciaF 
<unovnbclliiIlmo  Capello  lutto  copertalo  di  hnillìmc  Perle.  Fugrato  quella  fé- 
fta  a tutta  la  Citta  di  Bologna,  nu  pccù  non  di  tanta  virtù,  e forza,  chcleto- 
giicfse  il  conceputo  folpcttu  de’  Ialiti  iiigamii , c delie  r.ntc  prumcEc  del  V iiconte, 
il  quale  Ibfpctto  parùncnte  alkligli  animi  oc'  Senatori , che  tulio  cominciarono 
anch'elTi  a temere  ; perciò  intefero  che  il  Còme  di  Vinù  non  folamcnte  non  liccn- 
tiaua  lì  fuoi Soldati , come  era  cofa  ragioneuolc  che  faceisc , ma  di  più.accrcfccua 
lamiliiiadig.annumerodiCaualh,  e di  Pedoni,  e però  dubitarono  di  qualche 
occulto  ingamio.  Il  perche  giudicarono  fofsc  bene  di  prouederlì  per  ogni  cafo 
ùnillro , che  occorrefsc , c che  fopra  ogni  altra  la  lega  fi  duuelk  conhmiare . Mà- 
darono  adunque  iégretamcncc  gli  Oratori  a Fiorentini,  & ambedue  quelle  Cicli 
ricercarono  ^i  animi  de'  Popoli  ciiconuicini , e li  n'crouarono  pronti , & mclinaci 
alle  voglie  loro.  Di  modo  che  lì  confederarono  infìeme  Bologncfì , Fiorcnoni, 
Lucchelì,  Piùiii,  il  MarchefcdiFcrrara,ilSignorcdiRauciina,ilSignoi'ed‘I- 
mola,  il  Carrara  Signore  di  Padoua , &d  Signore  di  Faenza,  con  quelle  condì; 
rioni , Che  di  commune  parere  fi  doueficro  tenere  del  conrmuo  certo  numero  di  Soldati 
per  loro  difinfione . £ perche  il  Conte  di  Virtù  nonlclpectalk,  che  quella  Lega 
folk  fitta  pcrEaucr  timor  di  lui,  ma  per  altri  nfpetti  non  contrari  alla  pace,  licen- 
tiarono  dalla  léruiiùGiouanniBalduino  già  Capitano  delle  lor  genti,  il  quale  in 
<^ieBotctnpoliriirouauaàcafalua.  Ora  ricrpuandofi  il  Poiuchcc  Bonifacio  con 
liBolognelialsairdegnaco,  perche  per  anco  non  gii  haucuano  inoltrato  fegno  di 
vbbidicnz.1,  né  come  le  altre  Città  della  Chiefa  facto  haucuano,  vi  erano  com- 
parfogli  loro  Oratori , mà  molto  piò  aEai,  perche  com’c  detto  di  fopra,  haueua- 
no  datola  morteaMarco  Dgnaiii  Canonico , per  quella  virima  cagione  percof- 
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ft  gii  Antiani  col  fulmine  facro.  Bologncfi  determinarono  di  mandare  a Roma  el 
Orrori , li  quali  furoiK)  Wolino  Scappi , Giouanni  da  Canetolo  ameiidui  Dot- 
tori di  L^e,  e Mufewo  di  VeMoioMaluezzi,  ctìafottod'fiiiardoArireli,  che 
giunti  a Roma, e l«ctau  i piedi  al  Papa  fecero  la  feufa  della  loro  tarda  venuta,  che 
era  cagionau  dalle  guerre  occorre,  poi  humUmentc  addimandarono  perdono  a 
nome  del  Senato,  e di  tutta  la  Città  di  Bologna,  dell’errore  occorlb  nella  perlona 
di  MarroLcgimi . Furono  dai  Pontefice  con  lieto  fronte  veduti,  c beai^namen- 

te  accolti,  e prima  perdonò  alla  Cita  leuandole  l’interdetto , & anco  lewncefse 
molte  grane,  che  gli  addimandarono,  cioè.  Prima  confimiò  perVefeouo  di 
Bologna  Bartolomro  Raimondo  già  dal  Popolo  eletto,  huomo  da  tutu  la  Città 
amato,  ediOxnraabontà,  il  quale  poi  fece  porre  in  vola  tutta  la  Chiefa  di  San 
Pietro , VI  fabntó  la  &griftia , léce  l’anihciofe  volte  del  Portico  della  deta  Chie- 
la.n^ntroleCaledelliAriolli,  comepiiiàpicnoalfuoluogofi dirà.  Concef- 
icàgliA^ani,  e^nfàlonieridiGiu(li:ia  del  Commune di Bolosna , il  Vica- 
lUM^lla  Cittì,  Contato,  c Dillretto  di  Bologna,  e del  Conato  d’ Imola , del 
Caftcllo,  e Dillretto  della  Mafs-i  de’ Lombardi,  dituttcle  Cafleila,  Terreni  e 
luoghi  predetti , & Vniuerlìtì , & habitatori  di  quelli , con  mero , e mirto  Imperio, 
con  ogni  commt^ita,  c giuriditioni , che  polsa  hauerc  ale  Signoria,  per  tempo , e 
Anni  vinticmque,  pagandoli  però  ogn’Anno  per  tributo,  e «nfo 
alla  Chicfa  Romana  cinque  mila  Fionni  d’oro , da  pagarfi  del  Mcfc  di  Giugno . ò 
'*  M=fe  fcguente  di  Luglio . Aggregò  al  Commune  di  Bolina  le 

^a^P  iurliw'v  °r’  ■*  ’ Ganzenigo , e Medicina . ( Erano  Cento, 

ela  PicucdelVcfcouato,  e però  il  Senato  di  Bologna  lipagaua  ogni  Anno  per 
rendiu  lire  jo<».  ) RimclTc  al  Commune  di  Bologna  tutto  il  Cenfo  del  tempo 
lato,  e quelloditrc  Anni  a venire,  conceflc  l’allolutione  generale,  e fpeciale  di 
qualunque  cofacomella,  Bt  ^mefla  fpiritualmctc.e  tcporalraente,  de’ piweffi, in- 
terdetti,macchie,  irregolariU,&  altre  pene  della  patticipatione  degli  Schifmatici 
c di  ogni  altra  adherentia  illecita . Aflòlfe  da  ogni  cofa , che  forte  ftata  riceuuta  ! 
&_oaupam , pertiiicnte  a i ^i  del  Vefcouato  di  Bologna , danari , & altre  cofe 
de  Chetici . ^^rraò  gli  Saniti , c le  Rclbrmationi  del  Commune  di  Bologna . 

contro  la  libertà  Ecclcfiaftica . Perdonòciafcunacotìfet- 
.daglìAntiani,  Vicarii,  & altri  Vfficiali 
^1  detto ^minune,  dalli  Rettori  dello  Studio,  Artigiani  di  Bologna,  e dalli 

rcfatte^NuariBolognert,  non  ortante  lèntenze,  (communicationi , edfogni 
mtra  cofa  in  contrario.  Confirmò  le  Bolle,  e Priuiiegi  concerti  al  Commune  di 
^logna , e particolarmente  il  Priuilegio  d’innocenzo  VI.  della  conceiBone  dello 
itudioGeneraledellaTcologiainperpetouo.e  l’ antico  Priuilegio  diTeodofio 
imitatore  fiondo.  Rimelfe  alla  Chiefa  di  Bologna  ogni  debito  interdetto,  che 
Metcuutoal  Papa,  Stalla  Chiefa  tra  querto  tempo . Chegli  Scolari  quantunque 
beneficiati  in  qiuluiique  modo  ftudi.indo  in  Bologna  potcrtero  riceuerc  le  rendita 
e trutti  de’ loro  benefici,  non  oftante  alcuna  lonunanza,  e commeflèlaefl^- 

1^.^  a tutti  li  Chetici,  a quali  non  è 
iKuo  di  rtudiare  m ^gge , e Medicina , portino  nelle  dette  due  facoltà  rtudiare  in 
Wogna . Confirrnò  la  conccflionc  fata  al  Commune  di  Bologna,  per  lo  Abbate 
di  S.wta  Maria  m Cofmein  tóli  terreni  della  Marta  de’  Lombardi . incerte  per 
tì  tabnea  di  S.  Petromo  il  Giubileo , à chiunque  vifiaua  le  fette  Chiefe , cioè  San 
mra.  San  Giacomo,  San  Petronio,  Sana  Maria  del  Monte,  SanPrancefeo, 
MI)  Ffocolo , c S.  Sigifmondo  i c quelli  che  giufhmentc  fbfsero  impediti  poceA 
fero  con  opere  pie  efsere  difpenfati,  offerendo  fecondo  la  poOibiM  lorofFra 
^i  Vifcomc  fece  GiwanFrmceicoGallucci  Pretore  afsai  ricco 

^ello , & ad  Alberto  Gallucci  confignò  cento  Lande , con  rmllc  Fiorini  l’An- 
w,  li  quali  erano  arocndue  fuonifciti  di  Bologna.  Adi  primo  di  A^o  erano 
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AntuniFranccfcodiNanino  GonfalonierodiGiuftitia,  GiouannidiSiinone  da 

San  Giorgio , Paolo  di  Franccfco  da  i Lati , Peregrino  Seqcafeccia , Barralomeo 
de’  Manelli , Landò  di  Barone  Butrigari , Giouann  di  Fra  Gotto,  Guglie  mo  d; 
Lucciolo  dal  Ferro , e Bartolomeo  di  GiouanniGallina  Banclùert . Gonfalonieri 
di  Popolo  erano  qucAi , cioè , Berto  Salatoli , Mino  Garifendi  Mercante , G ic^ 
uanni  di  Bertuccio  Bcntiuogli , Ghiiino  Bianchetti , Giouanni  Qilioli,  Gr^a  Mi- 
fmi,  Giouanni  di  Valentino  Papazi  ni , Martino  de’  Tocci , AlèdaBe  i cite.  Bi- 
tino di  Valentino,  Antonio  di  Filippo fJuidotti,  Riccio  Barbieri,  Giwianni  de 
DeCdcnj , Guglielmo  Sacchi , Cambio  di  Alberto  Cambi; , Filippo  di  Franceico 
Catinclli.  OraqueAoMagiftratoconofcendo,  che  per  le  Guerre  pmsat^  per  la 
pcAc  crudele , e le  horribili  pioggic , e tcmpcAp , dentro , c fuori  della  Cira  mota 
erano  morti , & infiniti  ne  andauano  pc’l  Mondo  difpcrA  cprcamas  peri  amor  di 

Dio,  A riuolfc  ad  aiutarli,  e perche  potcfscro  alquanto  refpirarc  munta  nulcru 

per  cinque  Anni  li  fece  efsenti  dal  Datio  del  Sale , ^lle  Moline , diUl'  Imbottato , 
e dalla  Boateria , & oltre  à queAo  liberarono  molti  Banditi , accioche  ri  wriulsero 
à folleuarc  le  lor  famiglie . In  queAa  efscntionc  furono  annouerati  quei  di  “ted^ 
colora , che  haueuano  patiti  grandiflimi  danni  da’  fuoi  nemici  del  Frignano  , po’ 
quali  confinauano.  Poi  il  detto  MagiAratò  a l’ vitimo  di  Luglio  corrcfse  molte 
cofe , che  occorrcuano  per  cagione  de’  patti  dclli  Campioni  de'  Dati;,  e (opra  que- 
Aa degna  imprcfafù  eletto  Giouanni  diSimonc  daS. Giorgio  vnodegliAntiMl, 
Ale  dalle  TeAc , Andata  Bentiuogli , Giacomo  di  Nannino  dalla  Bombace , Oia- 
comoGriffoni , Andrea  li  Giuliano  de’ Cambi; , Giouanni  da  VdlaNuoua,  Gaj 
bride  Montecalui,  Landino  da  Sala,  e Grattalo  Maglioni;  EAenMDitofo 
dcll’HauereBomiccio  Papazoni,  Ponario  Fantucci , Filippo  Marfilij  Correttore 
de’  N ouri , Pietro  di  Faciolo , Albe-  to  da  Montebellio , N icola  1 afcheri;,  c que- 
Ai  tré  vltimi  erano  Officiali  de  Mome  della  pecunia . Ora  mentre  che  Bo  ogne 
erano  intenti  alle  diuotion',  & al  viStarei  Sacri  Tempi  di  Dio,  alli  j.diAgo  to  il 
Sabbato  alle  ii.  bore  il  tempo  A turbò  di  maniera , che  il  giorno  diuenne  come  la 
notte  ofeuro , e Aifciurono  venti  A gagliardi , & impenioA , che  leuando  la  pdue 
denfa  in  aria  giihuomini  l' vn  l’ altro  non  A poteuanoconolcere.Foi  cenando  il 
vento  cadde  cosi  crudeliffima  tempcAa  con  grani  eh’  erano  di  due  libre  l’vna , cnc 
ogn’vno  fuori , c dentro  la  Città  credeuano  doueAc  Amrc  il  Mondo . RiM  e que- 
a1  grandine  due  giorni  fopra  la  terra , e cagionò  così  eAremo  fre^o,  che  il  fuoco 
à tutti  diuentò  amico . Elicndo  adunque  conArmato  Vefcouo  di  Bol^iu  dal  Pon- 
teAce  Bartolomeo  Raimondo,  Arcondo  gli  auiA  certi  de  gli  A mbafciatori  di  Bo- 
logna da  Roma , A fecero  di  grandiffime  fcAe , e per  tre  gioini  continui  A tenn^ 
chiufe  le  Botteghe,  e con  queAe  allegrezze  giungendoA  al  giorno foleime dedi- 
cato ad  honore  di  San  Petronio,  che  fii  alli  quattro  di  Ottobre,  il  Vefcouo  Bartalo- 
meo  non  eAcndo  per  anco  confagrato , celebrò  la  Aia  MeAa  folenne  nella  detu 
Chiefa  di  S- Petronio  all’Altare  della  quarta  Captila,  che  forfè  pniu  di  tutte  le 
altre  Captile  dalla  NobililAma  famiglia  de’  Bolognini  era  fiata  di  tutto  pimto  hni- 
ta  <A  fabricare . Mentre  viffe  Marco  da  Ugnano,  egli  godeua  Santa  Maria  Mag- 
giore . San  Colombano  in  Bologna , Santa  Maria  della  Pieue  di  Cento , vu 
nteato  in  San  Giouanni  in  Perficeto , con  alcune  Prebende , & il  Plebmmo  «Ila 
Collegiata  di  San  Lorenzo  da  Panico  Diocefe  di  Bologna , & vn  bcnencio  lenza 
:ura  chiamato  il  Chericato  di  San  Giouanni  à Guianila , il  quale  Ugnano  morto 
ffiefb,  il  PonteAce  le  conce Ae  alla  fabrica  nuoua di  San  Petronio  per  vn  certo 
%mpo,  & eAcndo  paAato  alcuni  MeA  il  Papa  ne  volle  compiacere  Bartolomeo 
Mezauacca  Prete  Cardinale  Nobile  Bolognefe  del  atolo  di  San  Martino  ne 
Monti,  e ne fcriffe al  Senato,  & impofe tatto UfuaindignationcaUi  fouraAanu 
della  detta  fabrica,  che  liberamenteal  detto  Cardinale  conAgnauero  li  detti  beni. 
Circa  queAi  bencBci  trouo  nel  Libro  delle  ProuiAoni  di  queAo  ilteEo  Anno  ugnato 
tatto  il  numero  jz.  che  Cambio  diMaghinardo  degliVsbertiChenco,  eCano- 
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nico  della  fudetta  Picue  di  San  i wcnzp  da  Panico  fi  iiioflc  à domandarla  con  pro- 
uarc , ella  appartencuaadui  > e che  centra  ragione  era  fiata  confilcata  alla  fa- 

bnea  di  San  Petronio , & ajmcUanduf'cneal  inedelinK)  Pontefice  furono  approua- 
telcfucragioai,  & il  beae&ioglifij  benignamente  reilituito.  In  tanto  iiauendo 
il  Senato  di  Bologna  concdlò  ^ila  Terra  di  Varrignana  di  poter  fare  il  Mercato 
indcnaTerrai  e partieolarracntc  in  vn  luogo  detto  la  Cifa  de’ Pagani,  operoal- 
Ic  Tombe  de’  Samaritani , il  giorno  di  Domenica , e non  cficndo  il  Mercato  quali 
niente  per  cagione  di  detta  fella  frequentato,  Varignaneli  fiipplicai-ono  al  Senato, 
che  volefic  permutare  in  altro  giorno . E perche  il  Mercato  fi  faccua  il  Lunedi 
nella  Terra  di  Tofcanella  nel  Contato  d’ Imola,  & il  Martedì  nella  Terra  del  Frc- 
gnano  del  Scierò,  allignò  ioroilGioucdi  con  tutte  quelle  prerogatiue , & ordini 
confuciià  darli  àgli  altri  Mercati,  e eoa  fii  per  ogni  luogo  publicato.  Nelrac- 
drfmo  giorno  la  Società  de’ Beccari,  querelo  appreflò  il  Senato , che  in  pregiu- 
dicio  loro  ■,  e della  Compagnia,  fi  erano  dirizzate  molte  Bottf^c  di  Beccaria , 
come  dal  Serraglio,  apprèllo  la  SalicatadiStra  Maggiore,  fopra  il  Triuio  di  San 
Biagio  in  Sera  Santo  Stefano,  apprcliobSalicata  di  San  Franc«/co,  apprclfo  la 
Piazzacioò  vicin-jilcampodcllaMaluafia  , ouero  le  CafcdclGamlwro,  perla 
diritta  via,  che  và  alle Pefcaric,  e fopra  illriuio  dc’Carbonéfi.  ÀU  il  Senato 
non  volle  Icuare  quelle  commodiraà  Citudini,  comm.uidù  però,  che  doueirero 
quei  tali  vbidiie  alti  Malfari  della  detta  Socku , come  faccuano  tutti  gli  altri , fot- 
topwa  di  cento  Ducaci  d’oro,  nè  potcllero,in  altri  luoghi  fuoridegliatEgnatief- 
fercitarc  la  detta  Arte . Conccilcdipiuil  Mogifirato  alli  Prati  de*  Semi  di  tirare 
vnfilo  con  debita  mifiira,  c con  l’ imeruento  degl’ Ingcgnicn  nella  firada  mag- 
giore,cotninciandodall'ADgulodcll’Aqdrona  de’ Magaioai  da  vnlato,  c Halr- 
alcro al  Pilafiro delia  ChicfadiSanTomalo  della  firaina,lbpra  il  quale  è vna  figu- 
ra del  detto  Santo , e fecondo  il  detto  filo  li  detti  Frati  tiraron  li  morelli , fondan- 
doui  fopra  le  Colonne  di  Marmo  con  le  volte,  per  quanto  fi  fiendeua  la  lor  Chic- 
fa.  FattoquefioconofcendogliAntiant,c]iColIcgiloro,ilbcnc,  cl’viile,che 
ne  rifultaua^Communc  di  Bologna , C(  allo  StatodcUa  Libertà,  per  la  occafionc 
del  creare  gli  yfficiali  della  Bailia,  pc’J  cui  goucfno,  veramente  potcuafi  dire, 
che  li  Cittadini  di  Bologna  fi  confcruauano  in  pace  in  libertà,  e che  la  Città  era 

féliciifima  pel  mezo  di  tale  Vfficio , del  iterarono , che  alle  Colende  di  Nouembre 
prolCinoà  venire,  fi  crcaifc  il  nuouo  Vfficio  di  Badia,  il  quale  Vfficio  fi  doucITc 
chiamare , Vfficio  della  Pace , aggiungendo  alli  quattro  Vliiciali , che  di  prcfciitc 
fi  ritrouano  in  quella  digniià , altri  quattro  per  loro  compagni , che  furono  quelli, 
Vincenzo  Fofcarari,AndalòBcntiuogli , Nanne Gozzadini,  Lippo di  Giacomo 
Muzarclli  Quelli  erano  li  quattro  vccclii , li  nomi  de’nuoui  aggionti  furono, 
Carlo Zambecc.'tri,PietrodiScrGiacomoBuonzannini,  Giouannidi  Giacomo 
Gretti,  e Melchior  di  VezoloMaluezzi.  Durauaqucfto  Vfficio  fciMefi,  c nel 
crare  quello  Magifirato  fempt  e vfc  iuano  li  primi  quattro  vecchi,  & in  luogo  loro 
vi  fi  poncuano  altri  quattro , cosiceli  queft'ordinc  feguitando.  Viueuainquefio 
tempo  Giacomodi  Nicola  Bianchetti,  huoino  di  grandiflimogouerno,  &vtilifiì- 
mo  alla  fua  Patria.  Hebbc  per  moglie  Lippa  di  FuccioloBoriomei,  fi  come  ap- 
pare in  vna  vendica  di  molti  terreni  alla  Coruara,  apprefib  li  beni  di  Cinello  Mon- 
tecalut  à Laftignano . Viuctu  anco  vn’  altro  Giacomo  di  Matteo  BianclKCti , che' 
io  quello  tempo  era  Sindico  del  Comraunc  di  Bologna,  c fii  quello  che  giurò  nel- 
le mani  de  gli  Amiani,  che  defenderebbe  la  liberta  , <St  oflcruarebbe , quanto  al 
Pontefice  a nome  della  Città  fi  era  promeflò,  come  qui  lòtto  fi  dirà . Fu  anco  buon 
mezo  il  detto  Sindico,  che  il  Senato  liberò  dal  le  Collette,  gbhuomini  della  Roc- 
ca di  Pidigjiano,  che  da  grandilfimamifcria  erano  trauaglfati.  Giunfero  intanto 
à Bologna  gli  Ambafeiatori  già  dal  Sonato  dcfiiiiati  al  Pontefice  in  Roma , me- 
diante la  prudenza,  e fapienza  de’ quali  fiolognclì  haucuano  ottenuto  da  Boni- 
facio Pa{M  le  grane  di  fopra  narrato , c però  gli  Antiani , e li  Collegi  congtegan- 
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dofi  nella  Capella  fuperiorc  del  Palazzo , doue  fi  celebra  iJ  Diuino  Vfficio , quiui 
di  nuouo  per  gli  Ambalciatori  furono  rcciute catte  le  cofe  fatte  ,&  impetrate  dal 
Segg  io  Apofiolico,  & infierae  le  promefle  fatte  a nome  del  Commune  di  BologMj 
fecci-ogli  Ambafciatori  iiifianza , che  gli  Amiani,  egli  altri  del  Magillrato  quan- 
to prima  leapproball'ero,  acciochc  fecondo  il  termine  impolh)  fi  manilallcrO'  al 
Pa(vi  f'd'atto  quello  gli  Ambafciatori  confìgnarono  al  Gonfaloniere  di  Giufiida  a 
nomcdclPapa  ilpoìlelfo  della  Città  di  Bologna, e dì  tutte  le  Callella,  Terre,  e 
Fortezze , egli  diedero  leChiaui.  Poi  il  Sindico  della  Cita  promife,  < giuré  nel- 
le mani  delli  delti  Antiani , e fece  ognialtra  atcionc  necefiaria,  e pertinente  alla 
detta  Siunmiifionc,e  libero  Dominio,  promettendo  li  detti  Antiani  dal  canto 
IuojcIk:  goiiernaratino  fedelmente  la  Citta,  c fuo  Contato  y Dirtretto,  & altri 
luoghi, c che  inuiolabilmente  ollcruaranno  le  promefle  fattoi  e non  contraueirino 
gìamaialla  libertà  Eccleliaftica,&a'  Priuilegi  delle  perlbne  Ecclcfìalliche.  Poi  im- 
pofero  a Giacomo  di  Matteo  Bischetti  Sindico  del  Comune  di  Bologna  che  faceflc 
adempire  a pieno  tutto  quello , che  folle  neceflàrio  di  fare . E perche  oltre  le  altre 
grane  ( come  è ^tto  ) vi  tù  quella , eh’  egli  incorporò  perpetuamente  Cento,  eia 
Pieue  al  Commune  di  Bologna  con  altre  Terre , e lo,  o pertinenze,  per  quella  fola 
cagione  fi  l'egillrerà  in  quello  luogo  la  Bolla  Papale , di  cui  il  tenore  4 quello . 
BOffl  F^Cirs  Epifiopus  Scruus  Seruomm  Dea'  faturam  rei  memorim, 

Sinieri  iekuthms  affeSm,  t/uau  élc8i  fitij,  intimi,  Confules,  ac  rcxilliferli^ 
Unta  Cikitatit  no^ra  Bononta  ibidem,  emfque  Conutatas , à-  Di8ri8us  prò  itoht. 
Bimana  EccUfta  in  lemporatihus  yicarif  ad  nm  Bomaititm  EitUfia  gercre 

comprobantur  , iian  immeritò  phmeretnr  , Vt  eornm  peiilmnet- gratiam  fauorabiti~ 
ter  admittamu»  . F.ibibita  fiifiudem  nobk  nuper  prò  parte  diSornm  ^tianoram  , 
Confulnm,  & yexillrferis  petitio  coatinebat  .t/nod  ipfi  à boa.  mcm.  ThiUppi  Titidt 
SanSi  'Martini  in  Montibnt  presbyeero  Cardàtali,  tnhc  adminifÌTatorc  Ecclefia  Boiton,  tu 
PpintHalibnt,  & temporahbus  per  Stdetn  ^pòMicam  deputate  Centi,  & Tlebis  T erras 
ad  Epifcopalem  Menfa-n  Bonon.  iufle  tituio  ^ertmentes,  jub  annuo  cenfutrinm  mUhum  , 
& dkcentarum  librarum  moneta  Bonomenjts , tn  certit  ttrminit  Mnuaiim  Epifeopo  Be- 
nonienfì prò  tempore  exifienti  pcefolnendo  bàbuei  unt,tcnucruiit,^etijm  poffiderunt,pro 
VtadhHc,  fìcut  aPerunt  tenent , & poffident  de  prafidti  ; Quare  prò  parte  diéboram 
^mianortem , Conpiluni , & rexiUiferì  nobis fuft  hurmhter  fuppiicatum , >c  Centi , làr 
Tlebis  Terrai pradi8as , nec  non  Fontana , ,2r  Cans^ighi , & Medicina  T lUas  pradh 
8as  cHiH eomm pertinentiis, ej-  iurilliclioiiibus  disio Comitatui Bonoii.auSoritate ^po- 
fioltca  tenore  prafentmm  incorporamui , anneHimiis , Tmimus . Ita  tamen  ^uod  di3i 
./(n’iani  ,ConfkJts,  ir  rexillifertijui  funi,  & prò  tempore  erutu  tatione  Centi , & 
Tlebis  Tcrrarum  pradi8ariim  di8o  Epifeopo , ^iii  eB,  & prò  tempore  erte  diOnm  Cenr 
film  trini»  millium , & dneentaru  n librarum  moneta  Bononienfts  teneantnr  folitcrt  an- 
Huatim , Tre  ciims  annua  fotunone  volumus  prAates  ,Antianos , Confules , & Vexdli- 
ferum  ante  omnia praflare  iJoneam  cautionem , irle  > ac  Commune  ippns  Ciiutatis  pra- 
fatoEpi/capofolemniter  obligare,  T{ulli  ergo  omnmo  liceat  boni  pagmain  noHra  in- 
corporatioms , nmexionis,  vnionis , ir  Troluntatit  infrmgere , vel  ei  nufìt  temerario 
contrabere,  Si/fuii,&c.  Dat.TerHsif  ^.Kal.'FfouembrisTontif tatui  noSkri  ,4nno 
Terno  ■ Ora  ilSenato  volendoli  vbligarealla  detta  quantità  delle  tremila,  c du- 
gento  lire  da  sborfarli  annualmente  al  Vefeouo  di  Bologna,  pofe  il  partito,  & 
ottenuto , fe  ne  fece  publica  feriteura,  promettendo  i Bafotto  d’ Ifnardo  Argili,  & 
à Peregrino  Nouro  inf,-afericto,  che  erano  per  lo  Vefeouo  di  Bologna,  c fuoifuc- 
ceflbrì  di  pagare  fenzacccctcìone  alcuna;  pagando  in  quello  termine , cioò,  lire 
mille , e feicento  al  Naule  del  Signore  di  cialcun’anno , & altre  mille  , e feiceniq 
alla  Madonna  d'Agollodi  ciafcun’anno  nella  Città 'di  Bologna,  di  Fiorenza , di 
Vinegia , ò di  Roma , ouero  in  quale  altra  Terra  fia,  ò luogo,  doue  il  detw  Vefeo- 
uo , e Tuoi  fucceflbri  l'addimandcranno . Adi  i . di  E^cem^  la  Domenica  Barto- 
tolomcoRairncKKli  Vefeouo  di  Bologna  la  mattina  nella  Chicla  delle  Vergini  di 
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S^Franrtfco  fuori  della  Pofp  di  Strada  S.  Stefano  fu  fàcrato  per  mano  di  Frè  Bar- 
tòlomco dell'Ordine  de*  Mitlori  Vefequo  di  1^.  efaj^t^  rubìtofcèclafbafolcn- 


ile  entrata  in  Bologna  per  la  detta  porta  Tocco  vn  Baldachino  di  panno  morello 
foderato  di  Varo  donatogli  dalli  Mafsari , e fatto  le  antiche,  e foikc-ccrcmonie 
nella  Chiefa  di  S.  Stefano  palèo  af  VeTcouato , e ne  pfe^  il  polkfsAf  conuitando  > 


nobilmente  con  molti  de*  primi  della  Città . Nel  dì  mcdefimo  il  Senato  decretò 
con  Iblenne  deliberacione  à edidcaGcro  le  Moline  di  Gidel  BoiogqeTe  ^ e di  Sola- 
rolC) , e Ic^ra quella  fabrica  fuìxliilQ &tti  li  ComiGari,  dando  li  Contadini.d'Jinola 
mille  Opere , che  non  haueuano  dace,  fendo  obligaci , per  la  mina  di  Monte  batta- 
glia . Il  di  lèguente  poi  gli  Antiaiii  > che  s'auuidcro , che  nelle  parti  della  Monta 
gna  li  commecteuano  di  molo  mali , e graui  homicidij,  c che  vn  lòlo  Capitano 
non  era  ballante  a perfeguitarc  tanti  malfattori,  accento  che  fc  il  Capitano 
andaua  in  vna  parte  per  pcòuederc,  li  banditi  todo  palsluanp  dall'altra, 
deliberò  crearne  vn’  altro , ordinando , che  vno  di  loro  dimorafse 
' . in  Cado , e l’ altro  a . Scargaladno , cangiandod  di  fei  meli  ^ / 

in  feimed.  Vltimamente all ia8. Neretto  il nuo-  ‘ , 

uo  Configlio  delli  Seicento,  per  anni 

cinque  a venire  , c furono  ? 

a quello  effetto 

imbofsolaci  mille  dugento , e cinquanta  Cittadini  Bologncd , che  tutti 
d Icrifscro  nelle  Tauole  pubJichc . Fìi  anco  dal  Senato  ordi- 
nato, che  G vendefsero  li  beni  de’ Malpaghi  lènza  •’  i 

cfscrc  da  alcuno  impediti  > eccettuando  - i-- 

' ‘ “ i beni  per  occadone  dcH'- 

Àrte  della  La- 
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Il  Fine  Del  Libro  Vioesimo  Sesto. 
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DI  BOLOGNA- 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefc. 


LIBRO  VIGESIMO  SETTIMO. 


ARGOMENTO. 

Botognefì  nccamertc  prc^e^cano  il  Ponrcéce  , mandano  tj  Milicia  a Nico- 
lo crede  di  Ferrara , c formano  capito!)  delie  orerie  a S»  Pcrrooio . Bolognefì 
non  afcolranoAiao  tflenfe  , che  votnbbe  iLfigromfi  di  Ferrara.  )i  .Senato 
n oppone  alle  difcordie Ciudi.  CaHa  degl. Gtficij delta  Cuti  prelTo  agli  Ere 
mxaDf  *i  quali  con  altri  l^giìlano  le  Uitcre  del  Senato  . Botognefì  in  aiuto  di 
Nicolò  vincono  Azzo  EÙenre • e l^ibncano  alcune  Cafìella.  Sono  alle  Felle 
del  Come  di  Virtù  I primo  Duca  di  Milano  Bologna  elegge  venti  Riforma, 
tori  dello  Stato , prefcnie il  buca  di  Milano, fa  deferiuere  il  numero  delle 
perfone  del  Coniato  » rimedia  alle  louerchic  fpefe  dei  C ommune , e labrica  la 
1 ocre  » & Acquedotto  di  CafìeI  Bolognefc , & in  perpetuo  la  corrcreal  pallio 
di  s. Petronio  • Boiognefì  fofpeitano  del  Vtfcontc  «onde  fì  conferma  la  lega 
COI  Fiorentini  «co  lOonzaghi  ,co  iCarrar',  e con  gli  ElUofì.  Lologncli  in 
aiuto  del  O'onzaga  comro  il  Vifeonte . t Collegati  tani.o  nuoua  condona  d 
foldati  «e  rompono  il  campo  del  Vifeonti  «quiledi  nuouo  armando,  vince  il 
Gonzaga  « c Icorre  fino  alle  porte  di  Mantoa . Bologncfì  rrceuono  l' Impera* 
tore  nel  fuo  paiiaggio . Nicolò  rclbiutfce  a Botognefì  Nonamola  , c Parano 
con  alcuni  patti  • 1 Collegati  in  aiuto  del  Gonzaga  eoo  trenta  Cialeo.ni , e cin- 
que Galere  «e  tocca  a Bologna  la  Ipefa  di  fette  Galeoni.  V'inutanitn  lega 
contro  i!  Vifeonte.  Quietali  dal  Senato  va  principio  di  nunluiioiie  Si  la 
tregua  Irà  *1  Vifeonte,  e U tega.  Nobili  di  Bologna  conunciano  ad  inquie- 
tarli, e il  Senato  edifica  le  mura  di  CafìelS.  Piero  . ,BVlhgncfì«e  Modonrfì 
rimecceodo  le  loro  prctecfìoni  di  Nonamola , & aUri  luoghi  al  Pontefice,  a Bo- 
logna n'è  datoti  dominio . I Cittadini  fono  in  iiilcprdia«q(]de  il  Conte  Gio- 
uanni  daDalbianofacche^ia  il  Bolognefc,  miprefo  ddelcapitato  . Appare 
S.AGOSTlNO  a Ft^Dcefeo  Gonzaga.  Boiognaperqual  Cagione  determini, 
chefì  tefleggi  tl  giorno  del  Gran  Padre  ''.AGOSTINO*  NUoua  Compagnia 
Spirituale  in  emmenda  del  Popolo.  Seguitano  UiCÌ^ccii£Ii  fin  aula  Piazza 
con  fpargtmento  di  molto  (angue..  Alìorre  Maoftedi  occupa  Solatolo , Boto- 
gna  gl*  imima  la  guerra  I e da  Fiorentini  ò loccorfa.  ^ 
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QR  R ÈVA  l’Anno  del  parto.>ltjl3  Vergine  Mille  trecen- 
to nbnanta  tre , quJndtJCjflcIhno  ZauibeCLori  nobile  Bo- 
logncfc  Dottore  in  Theologia , c Monaco  di  b.lìcocdcno, 
fu  fatto  Abbate  di  S.l'clicc.c  Filippo  AdimanAiqrcntino 
fìj  eletto  Pretore , c Capitano  del  Popolo  della  Citu  di  fjo- 
logna, entrando  Antinni  Leone  Leoni  Gonfaloniere  di  Giu 
Aicia,  Andrea  dlGiuliaiiO  de’  Cambi;,  Giacomo  da  Manzo- 
iino.Gio.  Bcuilacqua, -Matteo  da  Monte  Chiaro,  Giaco- 
mo Griffoni , Giacomo  Rcnghicri,  Melchior  Alaluczzi,  Matteo  di  Pietro  de’  Pcl- 
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Jacani , & Andrea  di  TdU  > fono  il  gouerno  de’  quali  ritrcuandoli  il  VeTcouo  Bar 
tolomcoDraconarienfc  amico  dc'Bologneli  cisereftato  /{xigl iato  della  Tua  Se 
dia, c cacciato violcncememc  dagliempij  fuori  deliuoVeicouato;  il  Senato  di 
Bologna  volendolo  in  qualche  parte  confolare , gli  allignò  nella  nuoua  Qiiefa  d 
SL  Petronio  vn' Altare,  doue  bauefic  a celebrare  la  Mcisa  tre  volte  la  Setiimana,  ò 
per  fc,ò  per  altri  publicamente  in  Pomilicalc,hauutapcrò  prima  la  licenza  dal- 
i'  Ordinario  di  Bologna , fé  però  non  folle  impedito , c quello  in  vita  Aia , dando- 
gli la  dctufabrica  lire  fellàiica  di  moneta  di  argento  corrente  per  ciafeun’ anno, 
a rau  di  tremellie  in  cremellre  comincando  quanto  prima  il  detto  Vcicouo  a ce- 
lebrare al  detto  Altare , con  ptomilAonc , che  quando  vacarà  alcuno  beneAcio,  gli 
farà  anco  ailìgiuto  maggiore  aiuto . Alti  7.  di  Gennaro  fìi  riediAcata  la  Chiefa  di 
Sanu  Maria  nella  Terra  di  Sufano  nel  Contato  di  Bologna , & alli  p.  del  mcdeA 
mo  li  Ciefuati  chiamati  Chierici  Apoflolki , che  da  Vrbano  V.  hebbero  l’ habito , 
con  licenza  del  VefeouQ  di  Bologna  vennero  ad  habitare  preAò  la  Porta  di  S.  Ma- 
rna di  rincontro  il  Tempio  della  Nonciata,che  prima habitauano  in  Valuerde, 
come  attellano  molte  fcritture  loro.  Intanto  il  Senato  fece  aprire  l'Acquedotto 
Maellro , che  dalla  Montagna  conduceua  l'acqua  alla  Città  verfo  la  Madonna  del 
Mome , prcAb  il  quale , anche  A trouò  vn’  altro  Acquedotto  antico,  a Ito  piedi  no- 
ne , e largo  piedi  lei , tutto  falicato  di  pietre  alla  Mofaica  di  vari  colori , e differen- 
ti dilfegui , che  forfè  in  quei  tempi  antichi  non  fenza  grandi  Alma  fpefa , & altret- 
tanta paticntiaiìi  fatto,  e perche  il  detto  falicato  era  MllìfAmo  da  vedere,  e gua- 
ftandolo  non  fe  ne  traheua  alcuna  vtilità , cosi  intatto  A lafciò . Di  vn  falicato  A- 
mile , ne  hò  tmuato  io  vn  largo  pauimento  eAcndo  a diporto  col  Signore  Antonio 
dal  Lino  nobile  Bolognefe,  & al  prefentr  vno  delli  Signori  quaranta  della  Città  di 
Bologna, fottovn  certo  terreno  vicuio  il  Aio  Palazzo , che  hà  di  là  dal  Ponte  di 
Reno , fendo  il  detto  Signore  prefente , e molti  altri,  il  quale  falicato,  era  mirabil- 
mente lauorato  di  piccioli  Ai  me  pietre  a guifadivn  dado, con  belliÉmi dìAcgni , 
epàrtimcnti . Si  cominciarono  ancoinqucAi  giorni  a fondare  li  pilallii,  che  bora 
VI  A veggono , nella  Chiefa  di  S Giacomo  in  A>  à S.  Donato , & il  primo , che  foflè 
fondato , fo  quello , eh’  è a man  manca  nell’  entrare  in  Chiefa , A cauò  vndeci  piedi 
incirca.  Venne  in  tanto , e fo  alli  io.diAp.-ile,in  Bologna  Pino  OrdelaAì  Si- 
gnore di  Forli,per  conferire  alcuni  fuoi  negoci  con  Bolognefì,  fu  dal  Senato  gran- 
demente accarezzato , & alloggiò  nel  Monallerio  de’  Frati  Predicatori . Si  tenne 
che  qucllu  ragionamento  fofle  per  occalione  di  Britonoro , percioche  Pino  del 
Mefed’ Aprile  vi  pofel’aA&lio,màtoflo  dalPontcAcene  fìi  tirato  a dietro,  fio- 
logncA,chc  rìconofceuano  a pieno  la  grandezza  delle  gratie  dal  PonteAce  riceuu- 
te , panie  loro  di  molbarne  legno  di  qualche  gratitudine,  c però  nund^no  a do- 
nare al  Papa  due  Ghinee  belli  Alme , gucrnite  di  perle , e di  drappi  AniAimi  ricca- 
mati , che  vaifero  tre  mila  ducati  d’ oro . Ora  mentre, che  A faceuano  que  Ae  cole , 
AAorgio  Manfredi  Signore  di  Faenza  ,&amiciAimo  de’  BologneA,  comperò 
dal  PonteAce  il  Palazzo  di  Papa  Gregorio  Vndeciino,  già  da  lui  comprato  da  An- 
drea , Romeo , e Taddeo  fratelli , e Agliuoli  di  Giouanni  Peppoli , per  vna  parte , 
e da  Galeazzo,  Francefeo,  e Guido  Agliuoli  pur^del  detto  Giouanni,  per  l’altra 
parte , come  a piano  fotto  l’Anno  .MCCCLXXI.  habbiamo  detto  per  fondami  il 
Collegio  Gregoriano,  e quello  cambiò  con  a)pro  palazzo,  che  già  fu  di  Alberto 
Conofeenti , che  il  Senato  di  Bologna  gli  haucua  donato,  aggiungendoli  di  prez- 
zo due  mila  ducati , il  qual  Palazzo  nel  vero  non  gli  era  Aato  donato , perche  l’ba- 
ucAc  a vendere,  e cambiare.  Hauuto  il  poOcITodel  Palazzo,il  Manfroli  fopra 
la  porta  fece  dipingere  il  Aio  Cimiero,  dou’eòino  due  Camelli  col  capo  di  Decor- 
no , li  quali  teneuano  li  piedi  di  dietro  nel  Aioco , & hauendo  Aapra  il  capo  vn  M- 
torre  noti  Aimo  augello,  queAo  motto  vi  Aleggeua.  Terme  faniptel  tmto,tbe 
pir  fpen . Et  amendue  li  Camelli  teneuano  vn  B reuc  coi  motto . Farò,  come  poni  . 
Quella  imprefa  con  quei  motti  diedero  a BologneA , che  peniate  aAai , e poAtro  gli 
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anirni  altrui  in  ule  bilancia,  che  tutti  inlìcmccaminauaoocon  gli  occhi  aperti, 
& a patii  miTurati . Fratanto  la  peite  entrò  in  tuni  gli  ammali  in<litierentemente,li 
qua  li  con  si  fàcil  modo  moriuano , che  fìi  di  gran  marauiglia , e d' infinito  danno  a 
ricchi , & a poucri , c durò  vn‘  armo  intiero . Fìi  anche  vn’  aere  talmente  ftempc- 
rato  per  licattiuiinflufiìcelciii,  che  dominauano,  che  dentro,  e fuori  della  Citta 
cagionarono  Varoli,òRouiglioni,  tanto  a fanciulli,  cóme  ancheahuomini  di 
trent*  anni , benché  pochi  ne  pcriiléro.  Furono  anco  gran  rerremotti  ,cpartico- 
larmentcdinottc,chetcncuanolagcnteingrandirfimotiinorc.  Eialli  i8.diLu- 
glio  furono  nel  Contato  dì  Bologna  cosi  impetuofi  venti , che  gittarono  per  terra 
ogni  nodofa  Quercia , & c^ni  antica  Nuce;  minarono  di  molte  caie,  edili  dal 
Fonte  di  Rheno  prcfib  la  Chiefa  di  S.Pietro portato  vna  picciula  fanciulla  tanto  in 
alto , che  cadendo  al  baffo  fi  vccife . Mentre  che  le  dette  cofe  occorfero , rufeitò 
vna  gran  guerra  fri  li  Malatcff  i , e li  Conti  di  Vrbino , eli  Signori  di  Forlì,  di  mo- 
do, che  fi  fecero  l’vn  l’altro  grandiffimi  danni,  benché  il  peggio  ne  fentiffero  li 
Forliuiefi.  Alberto  Marchefe  di  Ferrara  procurando  in  quello  mentre,  che  con 
l’ effercitatione  delle  lettere  la  Cita  fua  s’illuftrafle,  & in  ella  vi  fi  apprendelfcro  le 
leggi , c le  arti , e del  continuo  vi  forgcflcro  valenti  Giurifconfulti , Medici , & al- 
tri feientiati , volle  hauerui  il  principale  JLcggilia  di  quei  Iccolo,  conducendoui 
Bartolomeo  Saliceto , il  quale  pochi  anni  innanzi  venuto  a morte  Bartolo,  e Bal- 
do, tenne  fenza  contrailo  il  primo  luogo.  Fatto  quello  il  penultimo  giorno  di 
Luglio  pafsò  Alberto  Marchefe  a migliorvita.  Egli  prona  che  moriffé  a molti 
giorni,  come  ottimo  Prencipe,  e buon  Chrilliano,  procurò  la  fuccclliooe  di  Ni- 
colò Tuo  figliuolo , che  fi  trouaua  in  età  puerile,foffe  legittima,  e perciò  l{X}sò  flót- 
ta Albarcfana  giouane  di  bclliiTìmc  qualità , e nobile,  eh'  egli  s’ hauea  tenua  mol- 
to cara , fi  per  iicaricare  la  propria  cofeienza , come  anco  per  legittimare  N icolò 
per  matrimonio  fuffcquente . Ora  il  Senato  di  Bologna  intefa  la  morte  di  Alberto, 
mandarono  Ambalciacori  a Ferrara  a condolerli  co'l  figliuolo,  & anco  a profe- 
rirli pronti  ad  ogni  Aio  femigio,cgli  Ambafeiatori  furono  Carlo  Zambcccarì  Dot- 
tore , e Saluctto  Paliotti , li  quali  dal  nuouo  Prcncipfc,  e da  tutta  la  Corte  di  Ferra- 
ra benignamente  ,&  honoratamente  furono  accolti.  E perche  li  tutori  del  fiin- 
ciullo  temeuano , che  Azzo  fratello  del  morto  Marchefe , non  trauagliaffe  Nico- 
lò per  leuargli  lo  llatoi  ricercarono  li  detti  Ambafciatori,che  a nome  del  Pren- 
cipe Nicolò  voleffero  pregare  il  Senato , che  bifognando , il  voleffero  làuonre , ii 
che  al  loro  ritorno  gli  Ambafeiatori  il  fecero . La  raccommandatione  de’  quali  fìi 
così  efficace,  che  il  Senato  allia.  di  Agollo  gli  mandò  tuta  la  fua  militia,  cioè  vna 
parte  a Ferrara,  e l’altra  parte  a Modena,  per  guardare  ambedue  quei  luoghi. 
Et  oltre  all*  aiuto  de’  Bolognefi,Vinitiani  gli  mandarono  quattrocento  bajcflricri. 
Il  Signore  diPadoua  cento  Fanti,  e cinquana  Lancie , ritrouindofi  anco  l’ Li- 
fante  dugento  Fanti  preffo  la  fua  perfona . Non  mancaua  fratanto  Giouanni  Ga- 
leazzo Vifeonte  di  tcnare  ogni  via,con la  quale  potcffetauagliare,edannilica- 
reilMantouano,edopo  vari  diffegni  fatti,  finalmente  deliberò  di  fab  icare  vn 
marauigliofo  ponte  al  Caflcllo  di  Valezzo  nel  Veronefe  lopa  il  fiume  Menzo, 
dque  jx’l  trauerfo  fece  due  alte  • e grollllfime  mua,  nel  mezo  delle  quali  hauendo- 
ui  lafciato  quattro  bocche , acciochc  il  fiume  potefsc  correre , lo  riempi  di  terra , 
poi  anco  VI  ftbricò  due  Rocche , col  qual  lauoro  fi  pensò  rimouerc  dal  proprio 
corlb  la  detta  acqua , & allagare  il  Veronefe,  l' ingegno  riufeì  bello , c dt  grandif- 
fima  fpefa  , tnà  1 ’ effetto  del  tutto  fìi  vano , fi  per  la  unpollibilità  di  rimouerc  il  det- 
to fiume , e mandarlo  altroue , come  anco  perche  Bologne!! , c Fiorentini  vi  furo- 
noacontrallo.  Entrarono  in  tanto  li  nuouiAntiani  diSettcmbre,  e di  Ottobre, 
cioèSaluetto Paliotti  Gonfaloniere  di Giuflitia, Giouanni  di Lodouico Monte- 
renzoli , N icola  Tafcherij,  Azzo  Mclegotti,  Domenico  di  Pietro,  Alberto  dì  Az- 
zone  da  Montebellio  Mercante  da  Sca,Giouanni  da  Zena,Bartolomco  de’GralE, 
Turadi  Gio.  Bargellini  Mercante.  Alli  1 1.  adunque companiero  atlanti  a que- 
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Ao  MagiAnuo  Ji  quattro  Officiali  dcpuuci  fopia  la  fabrica  della  Chiclà  di  S.Peiro- 
nio,  acciocbe  conifinnalle  gl’  infrarcricti  Capitoli,  che  crano.ffi  quello  teiiorc,cioè. 
Cbe^uiadìctporHtvm<m^tUfe}UéS.Taronio  a nome  de  ^li  Uuiimi  fi  ferina,  eli 
OAtini  a tutti  II  yicarif  del  Contato , e DiHretto  di  Bologna , che  tiafinno  di  detti  Vicjrif, 
e Imo  7{otaro,  con  vn' altro  huomo  in  compagnia  del  detto  Vicariato  di  etafenna  Coinmit- 
niti  debbano  prefentarfi  nella  l'igilia  del  detto  Santo  al  ta  Captila  di  S.  Tetronio,  alt  bo- 
ra del  f'efpro  con  alami  Stromenti  Mnficali  auanti  loro , che  fuonino  ,econVn  Doppierò 
di  cera  nuoua,  come  di  fono  farà  dichiarato,  fopra  d tjual  Cereo  fia  fermo  il  nome  di  <)uel 
Ficariato  ,òdelfuo  “tfotaro , e^uetlo  Offerire , e prtfentarlo  él  'Ultore  di  detto  Santo , 
eomefidirà , EnellaìettaCapella,cialmeiio<^mniprej{o  fia  appareechiato  vn  Tribu- 
nale adontato,  fopra  il  tjuale  Sitano  à federe  ijuattro  buommi  de’  più  nobili , fra  quali  fia 
tl  Gonfaloniere  di  Ciuflitia,  e prefio  loro  quattro  Gonfalonieri  di  Topolo  , e quattro  Maf- 
fari  delle  ^ni  di  ttafeun  Collegio,  li  quali  tutti  accettino  la  detta  offerta  de'  yicanj,  ebé 
prefentaranno  ; e cufeuu  l'icario , ò Tqptaro , quando  è per  offerire , fi  faccia  con  tutti  li 
fuoiCompami  vedere  i gli  .Atttiani,  e con  voce  alta  dua.  Quelli  funoli  voAn  Scr- 
uicori,  gli  Huonuni  del  tale  Vicariato,  che  al  B.  Petronio,  & aAc  liignoric  vuAre  A 
raccommandano . £ detto  queflo  paffino  alianti  con  li  fuoi  Sonatori  donanti,  il  che  fatto 
a fua  volontà  fi  panino  , Il  qual  ’ ordine  è tenuto  molto  vtile , perche  con  quella  aetto- 
ue  fi  miSlra  la  fedeltà,  e l' vbbtdicnga , che  detti  Cnmmunt , ^ Ffficiali  tengono  al 
Commune  di  Bologna  . Sarà  anche  ohiigatoddcttol' icario,  ilqotaro  delTretore  del 
Contato  d' Imola  infìeme  col  Mafiaro  di  detto  Comname,  prefentarfi  nel  medefìmo  giorno, 
comedi  (òpra,  e portare,  Cr  o ferire  al  detto  altare  dt  S.TetronioVnTallio  di  /ita  di 
•mdore  di  diete  bologniut  d’oro , alle  fpefe  del  Commune  d’ Imola , Etti  forni  filante  do- 
nerà fare  la  Mafia  de' lombardi, e ciafcunCaBello  del  Contatod’Imola,  cioè  di  offerne 
vn  Cereo  di  cera  nuoua  di  pefo  dt  libre  dieci  per  ciafcim  CaSìcUo  ; e perche  le  CaSlella  non 
fono  di  entrata  pguali , il  Maffaro , e Confali  delle  dette  T erre,  e Luoghi  doneranno  t af- 
fare la  fpefa  , come  giudicheranno cjftre l' houeSlo , CheliTqpbilidelCentatod' Imola 
debbano  deuotamente  vifitare  il  detto  -4ltare , tjr  offerirli  vn  Doppierò  a loro  defcretio- 
nc,  cJ"  il  fintile  facciano  quei  della  Mafia , Ficarto , Confalo,  c Mafiaro,  offerendo  va  Ce- 
■ reo  di  diete  libre  ; e peri  he  fàcilmente  fi  poffono  tralafciare  alcune  CaSìcÙa , e Fortegge 
del  Contato  , e Difiretto  dt  Bologna  con  grane  danno  del  Commune,  li  Ficarq  di  detti  luo- 
ghi fieno  tenuti  di  fare  ejfeguire  queSla  ordinai  ione  , c mandino  la  detta  offerta . Ciafeu- 
ua  delle  Società  ,òfuo  Mafiaro  fia  tenuto  di  portare  vn  Tallio  di  feta , ó vu  Doppierà  fe- 
condo il  beneplacito  loro  ionie  Infegnc  delle  Società  dipinte . li  Topolo  poi  offrirà  per 
perfine  vn  danaro  picciolo . Il  giorno  ifleffo  della  detta  Fella , prima  che  ^ -Antiani 
vaiano  ad  offerire,  Ti  imierameute  preceda  il  Fefcouo  di  Bologna  con  li  Canonici,  e Cbe- 
rict,  offerendo  vn  Tallio  di  panno  di  feta  di  valore  almeno  di  dieci  Dueatt  d' oro,  alla  fpe- 
fa del  qual  Tallio  non  fiano  efienti  liCherici.  Dopo  il  Fé feouo,  Crii  Clero  vadano  gli 
Untiani  ,eli  Collegi  infìeme  offerendo  al  voler  loro . Toi  feguano  li  Dottori , e Giudici, 
che  leggono  nella  Città , e che  fino  fàlariati  dal  C ommune  di  Bologna  per  la  lettura  data 
loro . -itnnouerando  in  qucfii  tutti  quei , che  hanno  di  ffiario  cento  lire  l ' anno , cinedi 
offerire  vn  Doppierò  di  quattro  libre  i e chi  pafia  il  filarlo  di  cento  lire , vu  Doppicrodi 
fiilibre;  efeilfalario  farà  manco  di  cento,  vu  Doppierò  diìrc  libre,  Cr  in  ciafcun  Dop- 
pierò fia  fcruto  il  nome  dell'offerente , di  modo  ,ihe  non  pupa  cadere . Tutti  h Doppieri 
de'  Dottori , e d'altri  fi  portino  acce  fi  mpuo  al  detto  aitale,  ione  gionti  coti  accefigli  of- 
ferì fc  ano  , e da  tale  offèrta  nou  fi  eccettua  niuuo  ,cfe  foffe  giustamente  impedito , per 
vn  foSlituto  faccia  fidisfare . Dopo  li  Dottiri  immediatamente  deano  camntare  tutti  gli 
yffciali  del  Commune  di  Bologna  tanto  filanati  al  prc finte,  come  quei , che  per  fc  ime  fi 
hman  y hanno  ritenuto  il  falario  , e ^ti  infiemc  deano  portare  in  mano  vn  Doppiere  col 
proprio  nome  attaccato,  dt  pefo , come  qui  fotte  fi  dirà . Ctafcuno  ftlanato  di  otto  lare  il 
mefe  offerirà  vn  Doppiere  di  libre  cinque , Il  fàlanaro  di  lire  fei  il  mefe  offerirà  va  Dop- 
pierò di  libre  tre  ; e da  fei  Ore  in  già , vn  Doppiere  di  fibre  due  , Dopo  gli  officiali  ca- 
mmino tutti  fi  Trouifionati  del  Couimune  dt  Bulugua , cioè  li  Tqpbili,  come  ti  Contraghi , 
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Ttcno  da  Compio  .,f  rance fcoTilanfredi, ir  altri  tali , eonint  Doppierà  di  lèi  libre  prr 
ciafiiino , che  come  di  fopral'offerijiono  al  detto  ^tare.  yngaito  dipoi  tutti  liprmci- 
pah  Caporali , e Canalieri  del  Commune  di  Uolopna,  co»  gli  altri  stipendiaci  dAla  Città , 
li  quali  tutti  fi  lardano  nella  loro  liberti . Voi  frgHono  tatti  li  ConeSìabili , e pedoni , 
che  fi  crollano  nella  Città  , li  quali  in  di  no»  fi  aggranano , ma fi  lafitano  all  ’ inmto  del- 
la loro  dmotione  ; £ chi  de  gli  obligati  mancarà  di  fare  il  debito  pio,  farà  punito  nella 
quinta  parte  di  quello  era  tenuto  di  ferire . Il  Tqotaro  delta  Fabrica  fia  tenuto  di  no- 
tare diflialamenie  le  afiirie , ir  il  nome  degli  Offerenti  fopra  *n  libro  grande , accioche 
fi  conofeanogh  ubidienti  dalli  difnbidienti . Fra  tauto  ,’ctie  Bologncli  ordinarono  le 
cercmonic  della  fella  di  S.  Petronio  loro  principale  Protettore,  & Auuocato  pref- 
fo  Iddio  nel  Paradilb,  le  cofedi  Ferrara  occultamente  boUiuano  non  dormendo 
Azzo , che  anco  dal  Vifconte  era  inanimato  a leuare  Ferrara  dalle  mani  di  N icu- 
ió . Flaueua  Azzo  ordito  vn  Tuo  tratuto  per  impailrunirn  di  quella  Citta,  e ne  or- 
dina le  fila , 'dimorando  occultamente  fu’l  Bolognefe  neila  villa  di  Caprara , douc 
flette  per  aleuni  giorni , fin  tanto , che  fi  venne  a dil'copriix  l'intelligenza , cb‘  egli 
tcncua  con  alcuni  de’  fliddid  dell’Infante  Marehcfc , che  cranodi  ^e , c balla  le- 
ga, parte  de' quali  fuggendo  fi  faluarono,  e parte portaronola debita  pena.  Az- 
zo,che  fi  vi.le  fcopcrto , c che  vana  era  riufeita  la  tradigioiie , eh’  egli  hauca  vfato, 
firiuolfeprimicranieiitca  Bolognefi  per  indurli  ad  vn  rli  conlui,maBologncfi 
non  gli  abbadarono  punto.  Dopo  quello  tentò  li  Vinitiani,chc  parmientenon 
vollero  afcoltario . Volcollì  a Oallalto  Tuo  Cognato,  & a G iouanni  Baibiano,  nò 
venne  a maniera  alcuna  d' elfcttuationc . Ora  Franceico  da  balfuoio , che  vedeua 
le  cofe  di  Ferrara  aliai  dubbiofe , cominciò  a credere , che  ailhora  folle  tempo  p>cr 
luidiriacquiflarelcfucCaflel.a  ,ehe  di  già  li  Signori  di  Ferrara  gli  haueuano  oc- 
cupato ; Il  perche  all’improuifo  con  buon  numero  di  gente  pafsò  a Monte  Baran- 
zonc , c l’ hebbe , poi  prelc  Montezibb,&  alcuni  altri  Caftellctti  del  Collcmontc . 
llcheintcfo  dalli  Ccmfiglicri,  c Gouernatori  dell’ Infinte, toflonundarono  li 
foldati  a Rodiglia  Caflello  del  detto  Francefeo , e vi  pofero  l’ allcdio . Bolognefi , 
che  s’auidero,  che  da  picctola  fauUla  ne  pntcua  nafccrc  inucflinguibii  fuoco,  toflo 
mandarono  Giacomo  Griflbni  per  trattare  la  pace  tra  il  MarchefcNicolò,e  Fran- 
cefeo da  Salliiolo , anco  vi  vennero  gli  Ambafeiatori  di  Vìnegia , li  quali  tutti  in- 
fiemeconchiufero  la  detta  pace.  Di  Ibpra  fi  fono  narrati  alcuni  prodigi;  occorfi 
nella  Città,  cContatodi  Bologna,  non  adaltrofine,cheperchc  ficonolca,clic 
quiui  hebbe  principio  il  pronoflicato  male , c lì  trauagli  ,chc  unto  alHilléro  Bolo- 
gna , li  quali  cosi  nacquero.  Era  la  Cina  di  Bologna  ridona  in  vna  pace  felice , e 
in  vna  libertà  lodcuole , e viueua  con  ordini  marauigliolì , e beliillimi , c crcaua  vn 
Gonfaloniere  di  Giuflitia  con  otto  Confoli , ò Antiani,  fedcci  Tribuni,  ò Gonfalo- 
nieri della  Plebe , c li  Mafiarì|delle  Arti , ne'quai  Magiflrati  Tempre  erano  ripo- 
ni parte  de'  Nobili , e parte  del  Popolo,  e tutti  gliOifici;  della  Cina  irano  in  guida 
tale  ordinati,  e diflribuiti,  douc  fenza  affetto  particolare  ogni  vno  parcicipaua  del- 
ti publici  honori , & emolumenti  fenza  inuidiare  l’ vno  all' altro,  anzi  viuendo 
còn  fomnia  pace . Con  quelli  ordini  felicemente  fi  gouernò  infino  a quelli  tempi  la 
Città  di  Bologna , & era  anche  per  caminare  felicemente  piìi.  Te  alcuni  in|annati 
forfè  dal  proprio  intcrcfse  non  fiponcuanoa  volerriporrc  ne’ detti  Magiflrati  li 
loroamici,  li  come  fece  VgoiinoScappi,  che  con  quello  mezo  pensò  dì  ottene- 
re il  dominio  di  Bologna  co'l  fauorc  di  molcialtri  de' principali  della  parte  Mal- 
trauerfj , talmente  fiadoperó,chc  fatta  la  imbo&ilat'ione  degliofficijavoglia 
Tua , dentro  la  quale  polo  IblaiiKntc  li  Tuoi  amici , il  che  rollo  fi  conotfoe  al  princi- 
pio del  creare  li  Magiflrati.  A quella  tela  dello  Scappi  vi  lì  oppofe  il  Popolo,  il 
quale accoflatofi  alli  Nobili  cfclufi  dalli  Magiflrati,  e da  gli  emolumenti  della 
Citta,  trà  loro  hebbero  conlìgi  io  fermo  di  prouedere  alla  temerità  dello  Scappi. 
Occorfe  adunque , ehe  alli  1 5 . di  Settembre , ti  Lunedi , clkndo  finito  il  tempo  del 
Correttore  iie‘Notan,douendolì  venìreaila  creationcdclnuouo Correttore, li 
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Notarìal  numero  di  trecento  (i  congregarono  nel  Palalo  loro , doue  ad  inllan- 
aa  di  PranccTco  Ramponi , Scacchcii , Ouidotrì , diaiiclii , e molti  dei  Popolo  hi- 
rono  proponi  ad  ellcre  Correttori  Andrea  HcntiuogJii  & Andrea  di  Giuliano  de' 
Cambi  amendue  Notarit  e volendoli  ballocure,Vgolino  Scappi  co  li  Tuoi  adhereti 
oppoicro  alla  detta  propona , e volcuano  che  non  cjueili , iiu  Liazaro  I.iazari , e 
Bernardino  dalle  Berctte  Notati  Ibuéro  li  prt^ni,&  eilcodo  tra  di  loro  contrano, 

10  Scappi  beniilìmo  s'accorfe,  che  la  parte  a lui  cótroria  era  molto  potente , e pero 
con  parole  dolci  ottenne,  che  tutti  quattro  li  fudetei  proponi  fi  rufiragallero . Date 
adunque  le  fauc  per  tutti  quattro  ncij'annouerare  li  voti  del  partito,  fìi  fatto  fraude 
contro  li  due  propofii  dal  Ràpone , e da  più  di  due  palefata  la  frode,  i quali  il  pobli- 
catore  che  pédeua  dalla  parte  dello  Scappamenti  per  la  gola  publicaincte,e  chiun- 
que diccua , che  vi  folfe  fiato  mganno . Per  le  quai  parole  alterati  molti  fi  comin- 
ciò grandemete  a tuioultuare  , & auenga  chedopòne  fuccedefié  la  morte  al  men- 
titore , nondimeno  all'  bora  imcrponcndouifi  l' autorità  de  gli  Antiani  cefsó  ogni 
romore . £ dal  Senato  intefa  la  ragione  di  amendue  le  parti , egli  determinò , che 
Andrea  Bcntiuogli , & Andrea  di  Giuliano  de’  Cambi  dal  Rampone  propofii  fof- 
rcrolcgittinumcntc  eletti  Correttori . Da  quefio  publico  finacco  la  parte  di  Vgo- 
lino  cominciò  molto  a declinare  fi  di  pofionza , come  di  buona  opinione , fi  come 
per  lo  contrano  accrebbe  di  ardire , e di  credito  la  parte  del  Ramponi,  & era  mol- 
to feguicata  dal  Popolo . Ora  il  Senato , che  s'auide,  che  quefio  era  vn  principio  di 
trauagliare  la  Citta , e che  a buon'hora  biTugnaua  porgere  il  rimedio , confinò  per 
vn'  Anno  in  Ancona , Vgoiino  Scappi , e Giouanni  Gretti  in  Treui^i.  £ leuato 

11  Gonfiloni  a gii  otto  Trióuui,cioc  a Gio.Oretti,  Luca  Pellacani,Gu  ido  da  Mózo- 

liiio,  Giacomo  di  Tura  Pellacani,  Matteo  di  Pietro  Martelli,  Giacomo  Molinelli, 
Giacomo  di  Pietro  dalle  Bcrette,  e Polo  Schiappa,  gli  Confignaronoàgl'infra- 
fcritti  cioè , a Gafparo  di  Bernardmo  dalla  fiombace , Gio.  di  Polo  Merzari , Mel- 
chiorc  di  Damiano  Maltacheti,Bidno  Perlini  Bàchicre,Lorézo  dalla  Spelta  Mei^ 
cante,  Gio  .di  Giacomo, Antonio  dalla  Baroncella,  Bartolomeo  da  Sauignano  Bi- 
chicie.  Di  poi  richiamarono  di  bando  Andrea  de'  Tomori,  latteo  Magnani,  Gio. 
dalla  Calcina , Tomafo  Roncò , Benuenuto  Ripoli,  Don  Tura  dalla  Pieue  di  Ce- 
to, c Manco  Vizzola . £ perche  fi  conferualsc  la  pace  del  Configlio  dclli  fcicen- 
to,  prillarono  del  detto  Configlio,  c di  ogni  officio,  e beneficio  per  tré  Anni  gli 
adherenti  di  Vgoiino  Scappi,  e di  Carlo  Zambcccari,  che  furono  quefii,  Carlo 
Dottore , Nicolò Zambeccari , Obizo Liazart,  Gucciolo de’  Matoni,  Pietro  Mar- 
telli, Giacomo  Gritfoni,  Guido  da  Manzolino,  Gbuanni  Defiderij,  Matteo  di 
Pietro  Martelli , Giacomo  Molinelli , Bartolomeo  Sacchi , Giacomo  di  PietroN. 
Peregrino Zam^ccui,  Domenico  Recamatori,  Polo  Chiappa,  Giacomo  di 
Domenico  PcUiciari,Giauannino  della  Torre,  Uozaro  Liazari,  GiacomoCa- 
ligaro,  e PrancefcoParolinii  c con  quefio  mezo  la  Città  fi  quietò.  Fra  unto  il 
Priore  Generale  del  Collegio  Dottori , Aduocati , e Giudici  dellaCittà  fuppli- 

carono  a 1 Senato  con  dire,che  erano  di  già  pofiati  Tei  Mcfi,che  Tempre  ogni  prima 
Domenica  diciafcun  Mefe , fi  era  congregato  il  loro  Coll^io  nella  Sagrìfiia  alla 
Catcdrale  di  S.  Piero  per  ordinare  le  cofe  appartenenti  alli  Dottori , e in  ale  con- 
gKgatione  fi  erano  ordinate  molte  cofe , che  redondauano  al  buon  gouemo  della 
Citu,  Stai  commodo  di  tutte  le  perlbne  del  detto  Commune,  e fià  le  altre  ordi- 
nationi  voa  era , che  li  Dottori , Aduocati , e Giudici  del  detto  Collegio  douclTero 
vificare , òt  Olfcrire  in  certi  giorni  fcftiui  da  loro  ordinati,  cioè , nella  fella  della  B. 
Vetgiac,alla  Chiefa  di  Sonu  Maria  degli  Angeli  ; di  S.  Gregorio,  alla  ChieTa  di  S. 
Gregorio  i di  S.  Ambrogio , alla  ChieU  di  S.  Petronio  i di  S.Agofiino , alla  Chiefa 
di  S.  Agofiioo,  cioè  alli  Frati  di  S.  Giacomo  -,  di  S.Hieronimo  alla  Chiefa  di  S.Hie- 
rooiroo , come  a Dottori  Santi  della  Chiefa . £ perche  era  nau  fofpitione  del  lo- 
ro congregarfi , che  non  tnttafiero  contro  lo  fiato , furono  dal  Senato  habi  1 itati,e 
contìrinati.chepotefsero  feguiure  liberamente  ne’  detti  luoghi  le  loro  cógregatio- 
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nijòdoucloropiùpi.'icdi.e,  cquiuidifporrc,  c fare quclJo che iipare£e>  purché 
nò  fi  ordinafse  cofa  cócraria  a gii  Itacuci/Sr  al  publico  ^iie.£rano  iti  VgolinoScap 
pi  > c Gio.  Orctti  ad  habicarc  in  t'crrara.c  nò  naoeuano  vubiditu  a'  comandamenti 
del  Senato , il  quale  auuilàto della  lorudil'ubbidioizj  li  fece  iiuendcre , che  amen- 
due  doucrscro  quanto  prima  andare  alle  contine  allignate  loro , l'otto  pena  di  pcr- 
petouo  bando  >c  della  coniilcatione  de*  beni,  e giorni  douelkro  lare  intendere  ai 
Senato,  quando  vi  andarono . Ora  mentre,  che  quelle  cote  fi  hiceuano  per  la  pa- 
ce , e quiete  della  Citta , e che  di  già  lì  fperaua  ugni  tranquiiliu  di  viuere , nacque- 
ro nuoui  tumulti , perc^  li  Maltrauerli  vedendo  cacciato  fuori  di  iiulogna  Vgoli- 
no  Scappi,  e continati  molti  della  Tua  fattiune,  ediCarlu^ambeccari,  e checIC 
erano  in  pace  con  gli  Scacchefi,  li  venne  in  pcniìero  tentare  la  fortuna,  fé  putefse- 
ro  hauere  il  Dominio  della  Cita , e volendo  appoggiarli  al  heuro , cominciarono 
ad  intrometterli  pian  piano  nell’anioni  publichc , & acquillatilì  nome  di  prudenti, 
efaui,  e zelatori  dell'vtile  commune  li  riddurscroaltafcla  lmbo£olatione  de’ 
Magillrati,  e degli  vdìci delia Citu,  e tanto  innanzi  li  fpinièro , che  anco  crea- 
rono li  Correttori  de'  Notati,  punendo  in  quella  dignin  Stefano  Ghifilardi , 
e Bartolomeo  Buongiouanni , amendue  Kutari  congliAntiani  della  loro  fat- 
tiohe.  Ma  dei  loro  andamenti auedutoli  Fianccfco  Rampom,  con  altri  No- 
bili della  Tua  fattioiie,  cominciarono  à trattare  fra  di  loro  di  abbattere  il  folle 
ardire  de’  Maltrauerlì , perche  non  termafsero  il  piede  nel  dominio  di  Bologna . 
La  onde  dopo  molti  difcutli  fatti  linalmcnte  conchiuferu,  che  bifognaua  coUe- 
garfi  con  la  parte  dello  Scappi , c Aambeccari , perche  cofa  facile  farebbe  Hata 

loro  abbafsare  la  fouerchia  grandezza  de' Maltrauerlì.  Fu  quella  Lcgade’Citu- 
dìnilégretamentcco’l  giuramento  conlirniata,  c promiferu  tutti  di  pigliare  l’ar- 
me contra  li  detti  Maltrauerh.  EranA  dalla  parte  del  Ramponi,  Gozzadini,  Benu- 
uogli , Canetoli , Maluezzi , Bianchì , Preci , Ghifilieri , Papazonì , Vsbertì,  Fan- 
tucci, San  Giorgi,  Villanuoui , Argelaci,  c Guìdotti.  Dalla  pane  de’2^ainbcc- 
cari erano, Scappi, Orctti,  Griifont,  Liazari,  Vìgiani,  Mczouillani , Marcolì- 
ni,  Preuedi,Turrelh,  Oliefani,  Faui,  c molte  altre  famiglie.  Tuni  quelli  bene 
armati , & ordinati  fono  la  condotta  de  idoro  capi,  pa&trono  di  notte  tempo  alla 
Piazza,  e fattìfi  padroni  di  quella,  aotninciaronoalartumulto,  Sta  gridarcla 
morte  contro  li  Maltrauerli  j Polii  Rampone , & il  2^mbeccari  con  minaccic  fe- 
cero intendere  agli  Antianijchc  quanto  prima  douefsero  vfeire  di  Palazzo,  li  quali 
fattili  alle  hnellre  tanto  humanamente  parlarono  al  Popolo,  che  non  folamente 
liollcrlèroall’vfcire,  ma  ancoamrre  la  propria  vita  per  beneficio  della  lor  Pa- 
tria, alle  cui  parole  tutti  fi  placarono,  & eglino  benignamente  li  conlignarono  il 
pof^fso  del  Palazzo . Erano  Antìaiii  G iacomo  di  Manino  dalla  Seta  Gonfalonie- 
re di  Giullitia,  Pietro  di  Bartolomeo  Piatefi  Banchiere,  Giouanni  di  Cipriano, 
Matteo  dì  Giacomo  Fuccì , Biagio  di  Dino  Dolfi,  Guido  di  Zappulino  Drappiero, 
Dorn^code’Bonnucci,  RuBiganodiGandolfoParìani,  e NeriodiFrancefeo 
Cacitì . 11  Popolo  adunque  mandò  loro  Francefeo  Canetoli  nipote  del  Rampone, 
Francefco  Fofearari , RigoPelkini,  & Andalò  Bentiuogli  co’l  mandato  di  fare 
quanto  piacelTe  loro,  li  quali  entrati  in  Palazzo  primieramente  alTollèro  dall’of- 
ficio li  lopranominati  Antiani,&  in  luc^o  loro  elelléro  gl’infrafcritti,  Giouàni  dal- 
la Rengfiiera  Gonfaloniere  di  Giullitia  , Giouanni  Mangìoii , Domenico  di 
Procolo,  Giacomo Giouannetti,  Binino Cauaili,  Pietro  MuUblini,  Poeu  de* 
Poeti , Pietro  Faccioli , e Bettino  Lanaruolo . Quelli  Andani  furono  introdotti  in 
Palazzo , e polli  à federe  à Tuono  di  Trombe , concedendo  anche  à gli  Antiani  de- 
porti, che  rìmanelTero  in  Palazzo , òr  infieme  con  li  nuoui  elfercitalTeto  l’vrtìcìo 
infinoalla  fine  del  MefediDecembre . PoialTolfcro  liGonfalonieri  del  Popolo  , 
dandoli  per  fuccelTon  Andalò  Bentiuogli, TomalbTrcntaquattro,  Giouanni  Ma- 
refeotti , Rigo  Felicini , Tadeo  del  Medico , Lorenzo  MatalTelani , Tuccio  di  Na- 
fcìmbene  Fabbro , N icolò  dè*  Preti , Bedoro  de’  Carneluarì , Giacomo  di  Agnara, 
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Tura  di  Picttobuooo  Beccare,  Paolo  da  i Letti , Guglielmo  dal  Ferro , Giacomo 
BracciaroU,  Nanne  Gozaadini , e Michele  Buonhaueri . Quelli  fedeci  Tribuni 
gouernarono  la  Citta  iniieme  con  li  Tribuni  dcpolli , come  gli  Andam , inlino  al- 
la nne  di  Decembre.  Fecero  i^uclVordinc  li  principali  del  Popolo,  per  mollrarc, 
che  tutto  quello  li  taceua , era  latto  per  la  quiete , e pace  della  Città , & anco  per- 
che baueu-ino  trouoto  molta  benignità  ne' Magillrati  de^fti . Fatte  quelle  ordi- 
nationi , mancaua  che  la  Cafsa  de  gli  vtlìci  fi  puigalie , e li  rinoualse  la  Imbofsola- 
cionefatu  dalli  Maltrauerlì,  come  più  era  loro  piacciuto,  e che  in  efsa  fofsero 
polli  gli  huomini  fecondo  il  primo  ordine  de  gli  honori , & emolumenti  della  Cit- 
tà. 11  che  volendo  il  Senato  £ire  mandò  per  la  detta  Cafsa , che  al  folito  li  confer- 
uaua  nella  Chiefa  de*  Frati  Brcmitani  di  S.Agolltno,  chiamati  li  Frati  ^S.  Gia- 
como di  Stra  San  Donato , e portata , e gìonta  nel  mezo  della  Piazza , fii  dal  Po- 
polo rapita,  rotu,  de  abrucciata  irilicmc  con  tunilibrcui,vlScii , palle  de  gli 
Antiani,  e^’Gonfalomeri.  Màfubito  fu  la  Cafsa  ri£atn  , & ordinata,  e & 
tono  rimedi  à gli  vdìci,  & à Magillrati,  benefici,  & honori  tutti  li  confina- 
ti , e priuaii  dLli  Maltrauerfi  , e Stefano  Ghifilardi  ; e Bartolomeo  Buon- 
giouanni  depolli  dal  loro  Vilìcio,  furono  fatti  Correttori  de’ Notati  LippoCar- 
neluari , e Francefeo  Vgonctto . Tutte  lefudette  anioni  fané  dal  Rampone , dalli 
Zambeccari,  e dal  Popolo, furono  clfeguite  la  notte  Ulella,  che  pigliarono  la  Piaz- 
za, Bando  li  Popolo  armato, nò  fi ricrouò de' Maltrauerfi  purvno,che  fi  mo- 
uelle  . Anzi  le  colè  pollarono  con  tanta  quiete  , e fodisfanlone  di  tuna  la 
Citta , che  fopragiungeudo  la  manina  del  giorno  feguente , tune  le  arti  ficura- 
mcntc  aperfero  le  botteghe , trafficando  gli  huomini  con  pace  ,&  allegrezza. 
Di  quello  illell'oanno  il  Pontefice  confirmò  allo  Studio  di  ^logna  il  Priuilegio 
d’innocentiu  Papa  Scilo,  della  Sacra  Teolt^ia,  & altre  gratieallài,  il  tenore 
della  qual  Bolla  ò quello . BOl^F^Clf'S  Epifeopus  Sermti  SeruorumDei,  Dilc- 
Bii  filifi,  & Toputo , a-  Communi  Ciuitatis  noftr*  BononU , oc  -pniuerfis  DoSoribus  , 
ScoUribus  Bonomit  commorantibus , Saiu:em,  & ^poHolicam  benediOionem . Ho- 
neflii , dr  bumilibus  fupplicun  votis  libenter  annuimus , illaquè  quantum  cum  Deo  pop- 
/kmusfauoribuspro/iqiumur.  Opportuitis  vejlris  ipiturmhac  pdrte  fupplictUionibus 
meliniti , omnes  immunitates , dr  mdulgentias , oc  'Prtuikgia  qu*cunqut  i prejecefio- 
ribusnofhis npmaH.Totuificibiti , acettam,  & claramemoriaTheodo/ie,  q^abdqs 
B^mmts  Imperatoribus , aut  Bf gibus , dr  alijs  Vrincipibus  Chrilii  fidelibus  yobis , aut 
Studio  Bomnien(iconce(ias,  is  conce ffa,  etiam  p alias  per  atiquempradecejfornn  no- 
firum  Summnm  Vontipeem  ,autà  iure  annidata,  feu  renocata  forfan  exiSìeret , df  pr*- 
firtimVriuilegium  félicis  recordatioiiis Jnnoceattj Vapa  VI.  pradecejforis  noHri,  per 
quod  intcr  casera  Vobis  eonce/Jum fiupe  dicitur,vt  Generale  Studium  in  Sacra  Theotogia 
Bononia  perpetui  >igeret  au3oritate  ^poflolica  tenore  prafentium  confirmamui,  di’ 
prafintis  fcrtpti  patrocinio  communimus . Tqulh  erga  non  liceat  ,&c.  Dat.  Terusij  q, 
Kal.  Tqoueinh.  Tont.  nollri  -Anno  Tertio . Et  in  quello  tempo  vogliono  alcuni , che 
la  Matricola  de'  Dottori  del  Generale  Collegio  haueflè  principio . £ così  fi  pafsò 
all’Anno  feguente,ncl  quale  fìi  eleno  Pretore  della  Cina  di  Bologna  Ricctar^  de’ 
Conti  da  Bagno  di  Mo^l  lana , & Angelo  di  Sa  nu  Maria  in  Giorgio , Capitano 
di  Popolo , eilendo  anco  Malatdla  MalatcAi  Capitano  Generale  di  Bolc^iu.. 
Furono  confirnuti  li  nuoui  Antiani,  e fi  fecero  li  Dieci  di  Bailia  dado  loro  autorità 
di  fpendere  i beni  della  Republica  douunquc  conofeeffero  fblTe  bilbgno , c ^rono 
quelli , Giouannide  Lapis , Filippo  Guidoni , Prendiprti  Callagnuoli , Giouan- 
ni  di  Cipriani , Nicolò  Venezani,  Giouanni  Renghien,  Melchior  Mangioli,  Van- 
nuccio  Stracciaruolo , Pietro  di  Pietro  Marzaro  ,c  Gratia  Galegaro . Dopo  que- 
lli il  Configlio  delli  Seicento , creò  li  fedcci , parte  de’  Nobili , e parte  del  Popolo , 
cioè,  •PervortaStieri;  Carlo  Zambeccari , Pietro  Giraldini,  Dinodi  Michele  , 
Gratia  Calegaro  • Ter  TortaS.  Tietro , Giouanni  Monterenzoli , Mufono  Mal  - 1 
Dezzi,SaluenoPaliucti,Michele  Palmieri.  Ter  Torta  Nanne  Goz-  1 
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zadini,  Cambio  di  Alberto  Cambi;,  Giacomo  Ccdroptaoi,  Antonio  Cafteili* 
Ter  Torta  S.  Proco/o;  Filippo  Guidoni,  Andaiò  Bcntì(W»li,Francefco  Folcara- 
rìicLandu  Ambrolini.  Sotto  (quelli  nuoui  Magiilrati , li  Frati  di  quello  nome, 
taudato  Chriflo , ò pure  Chierici  Apollolici , che , come  è detto  ,iuucuano  hauu- 
to  il  luogo  fuori  di  S.  Marna , ottcìmero  dal  Sciuco  di  poter  fobrìcarc  vn'  Oratorio 
picciolo  fuori  della  detta  Porta , accioche  cucci  li  deuoti  Chrilliani  vi  potell'ero  fa- 
re Gradone , ni  pagarono  legna , pietre,  calce , faboia,  0 altra  cofa  pcrunence  al- 
la detta  fabrica  ; perche  il  Senato  li  dono  tutte  quelie  cofe.  Ma  ritorniamo  alqua  n- 
to  a Filippo  Roberti,  & a Giouanni  Sala  tutori  del  Marchefe  Micolò,  li  quali  per- 
che v^uano  le  cole  di  Ferrara  piegare  a nuouicrauagli,co’l  mezodiGiouaani 
da  $.  Giorgio  Bolugndè  cominciarono  a porli  a quella  imprefa.  Xulció  il  S.  Gior- 
gio per  alTicurarc  li  tutori,  vn  fuo  figliuolo  nelle  mani  del  Roberti  per  ollaggio  j 
&c  andato  a ritrouare  il  Conce  Giouanni  daBalbiano,cheera  fuo  grande  amico  , 
gli  feoperfe  il  trattato  dell'  ordinato homicidio , dal  quale  n'  hebbe  graciolilSma  ti- 
fpolla . Orali  Conte  conlìderando  bene  a quello  negocio,  deliberò  di  faluare  Az- 
ao , come  quello  di  cui  li  feruiua  per  molcllacc  N icolò  Marchefe , e concertane 
gli  venne  penfaco,  che  Atto  ^ Rodiglia  haucuavnfuo  intimo  famiglure  chia- 
mato Ceruo,che  talmente  fomigliaua  Azzo,  come  fe  la  natma  in  vna  incd  clima 
forma  gli  haudfe  formad , amMue  limili  in  tutte  le  parti.  Si  fece  adunque  U 
Conce  prella  re  J detto  famigliare , Se  hauendo  dcllioaco  il  giorno  dell’  inganno  ti- 
trouandoli  prcfence  il  Meno  de’  Conliglieri  del  Marchefe  N icolò , da  gli  ordinaci 
dal  Conte , G cominciarono  di  fare  alcuni  giuochi,  ne'  quali  intrauenend  jui  il  det- 
to famigliare  del  Rodigia,  anch' egli  C caie  era  la  burla)  cominciò  a tramutarli 
di  panni , e fingere  di  edere  la  perfona  del  compagno , e mentre , che  G faccua 
quella  trefea , tu  chiamato  nella  detta  camera  Giouanni  da  S.  Giorgio , dinanzi  al 
quale  veramente  Azzo  li  ièrmò  alquanto,  cosi  era  l’ accordo , per  eficrecono- 
Iciuto , St  anco  di&e  alcune  parole  al  S,  Giorgio,  c fubico  trapalsò  m vna  danza 
contigua, e fpoghacoli, fece veilirc  del  l'uo habito idei'so il mcichino famigliare, 
nafctmdendoli  d^o,onde  il  Scruo  Gì  da  due  crudeli  loldati  vccifo,  fenza  poter  for- 
mar parola^mi  chiamarono  G io.  S.  Giorgio,  e facto , che  il  vedcllcro  in  faccia,  fu- 
bito  gli  cagliarono  la  faccia  minutamente  per  meglio  colorire  l’inganno.ll  che  fat- 
to,l’Àgentc,  che  cosi  haueua  in  ordine  dalli  Confighcri  del  Marchefe,  confegnò  al 
Conte  Balbiano , fecondo  la  promellà  fattagli , Lugo , e Confeiice , c gli  lafciaro- 
nol' intiero,  e quieto  pollcilu.  Or.r  credendo  li  Configlieri,  che  veramente  Az- 
zo folle  morto,  ordinarono,  che  G corpo  morto  fodc  fcpclito , e mentre^  che  ciò  li 
tractaua , Azzo  Marchefe  con  molti  foldati  ne  venne  alia  Icopeita  verfo  laigo , St 
incontrandoli  con  quei , che  il  morto  portauano , eglino  pieni  di  grandilGmo  fpa- 
uenco di  vederli  lòpu  G viuo  Azzo, che  licredeuanofoircGmorto,lalciandoil 
corpo  in  abbandono  ,G  mifero  in  fuga,rellaudo  prigioni  tutti  quei  Minidridel 
Marchefe, che  fiuono  tagh'eggiati,e  più  degli aitn, Giouanni  da  S. Giorgio. 
Spiacque  oltre  modo  a BologneG  quello  tradimento , md  perche  erano  amici  del 
Marchdé  Nicolò , St  intendendo , che  quello  era  data  telGcura  de’  Gioì  Conliglic- 
ri , non  ae  iecero  alcuna  moda , mà  folamente  mandarono  a Giouanni  da  Baibia- 
no , Giouanni  di  Lodouico  Monterenzoli , e Giouanni  di  Gherardo  Ambafciatori 
a Lugo  al  Conte,  accioche  volelTe  rimandarli  liberi  li  loro  Cittadini.  Liberò  il  San 
Giorgio,  mà  Tomafo  il  figliuolo  il  ritenne  prefso  di  fe . Confiderando  in  que- 
llo mentre  il  Senato  di  Bologna,  che  li  Bagni  della  Porreta  nel  Contato  di 
Bologna  erano  (lati  in  quel  luogo  ordinati  per  faiute  , c comnxxJo  di  quei, 
che  vi  veniuano  per  ricouerarc  la  fanità  , cche  di  prefente  mancauano  molte 
cofe  necelsarie,  volendo  per  bonore  del  Commune  di  Bologna  ridurre  li  detti 
Bagni  a nuoua  forma  , accioche  perpetuamente  bene  li  conferuafsero  , col 
parere  del  Conlìglio  delli  Seicento  G fecero  li  feguenti  Capitoh  , cioè  , 

Che  tuttclc  Comimmità,  Cittadmi , e quei  del  Contato , ForcHieri,  & altri  di  jualm^ne 
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eoHditiouc  fopére , purché  mmfÌMobjttJni , uè  poffino  per  altra  cariane  babitare  nel 
Contato , e DiUretto  di  Bologna , pollino  fabricare  ( come  dt  fitto  fi  dtraj  ne'  detti  Bagni , 
& babbmo  Ubera  liccntia,  e ferma  effentione  dt  -render  pane , -»ino , biada  per  li  Caualli , 
e come  per  mangiare , e queHo  prefio  li  detti  Bagni , e lontano  da  efii  dal  ^uo  maggiore, 
per  lo  (patio  di  cin>]uanta  pertiche  da  ogni  parte  dal  detto  I{iuo , andando  injtno  al  fiume 
fieno  ine  Uffiuè,  finga  pagare  coft  alcuna  perdatio  di  pane,  vino,  retaglio , fgarmigliato, 
i altra  grauegga,  e quello  m quanto  alle  dette  Communità , ò perfine  particolari,  che  lui 
ftbricaranno , ivi  faranno  fabricare  vna  Cafi  murata  di  pietre , e talee , conia  coperta 
di  tegole , i di  laHre . Le  quai  co  fi  fi  far  anno  fatte  da  qualche  Communi  tà,  fiano  almeno 
di  loagbegga  quaranta  piedi  ,edi  larghetta  Vinti . Tdà  fabricate  da  perfine  particolari 
fieno  di  longhegga  piedi  trenta,  edtlarghegga  Vinti,  con  quella  condttione,  che  Vi 
faccino  il  -portico  dalla  parte  d'auanti  delle  dette  Cafie,  quali  fieno  dt  largbego^  quindici 
piedi  almeno  fra  le  colonne  , E tutti  quei  delle  dette  Commnniti,  che  edificaranno,  come 
di  fipra  , pollino  -vendere  alte  altre  Commiinità  finga  efjere  impediti  da  alcuno  fitto  pe- 
na di  cento  fioldt,  d’applicarfi per  vna  metà  al  Commune  di  Bologna,  e l'altra  metà  al  Ca- 
pitano . cheti  terreno , fipra  il  quale  fi  vorrà  edificare  con  le  fudette  mifure , pofii  da' 
•padroni  elierc  venduto  à chiunque  Vorrà  fabrteare  per  concedente  preggo , effendo 

it  fiordi  fi faccia  ricor  fi  al  giuécio  detti  Deputati  fipra  la  reparatione  di  detti  Bagni , & 
il  venditore  poffi  ejiere  forgato , pure  che  l ’ edificio  fia  dalla  parte  del  I{pio  di  rhicontro 
li  Bagni , nel  terreno  del  Commune  di  Cafio , c Cafiula , cioè , nel  terreno  dall' altra pa>-te 
del  fieno  in  lungo  preJfiUriitadel  fiume , per  cento  pertiche , e lontano  dal  fiumecin- 
quantj,  le  quali  pertiche  dadi  Deputati  pano  dichiarate . Che  ninno  ardi  fia  fra  li  detti 
termini  limitati , comedi  fipra , uè  meno  in  dette  cafi  fabricate  fui  detto  terreno,giuo- 
care  adadi  ,ò  carte  ,ò  altro  giuoco  di  bifiagaria , fitto  pena  di  cinque  lire . Che  ciafiu- 
no , etiandio , che  non  edifieajie , puff  a Vendere  finga  alcuna  contraditionc^  i pagamen- 
to di  Dotto  ateuno,  vendere  ogni  altra  cofa  eccetto  pane,  vino,  e biada , fi  però  altrimen- 
te  dal  Senato  non  farà  orénaio  .Che  ateuno  , eccetto  li  Fabricatori  tra  le  dette  confine  , 
come  è detto , non  poffi  -vender  pane , vino , e biada , fitto  pena  di  cento  fitdi  per  eiafeuno 
-venditore , e per  qualunque  volta,  che  -venderà . Sia  peri  lecito  a eiafeuno , che  -verrà  a 
detti  luoghi  /Mr  bagnar  fi , di  poter  comprare  per  fi,  e per  la  fua  famiglia  formento , e Co- 
uailt,  e farlo  condurre  alla  fia  habitatione  finga  pagare  dotto  alcuno,  e queUaimmu- 
nità  per  anni  trenta,  bptù  fecondo  piu  piacerà  al  Configlio  delti  Seicento  del  "Popolo  di 
Bologna  di  riuocarta . Che  tutti  ti  Contadini , quei  del  Contato  , e DiHrtttiiali  del  Com- 
mune  di  Bologna , etiaudio  li  Forefiieri  all  ’ entrare  ne'  detti  Bagni,  non  fiano  obUgati  di 
pagare  cofa  alcuna  fitto  preteSo  di  Dolio . Decreti  parimente  it  Con  figlio , che  tutti 
quei , che  vengono  ad  habitare  trà  i termini , eie  confine  dette  di  fopra , e che  del  conti- 
nuoVibabitenmnoeonleloro  famiglie  non  fiano  obligati,  nè  forgati  al  pagare  alcuna 
grauegga  per  fonale  al  Commune  di  Bologna,  nè  d Commune  della  fia  Terra  ,nella  qua- 
le habiteranno  pere$,  b per  alcuno  delie  laro  famiglie  miiie , b redi  per  occafione  de' 
beni  loro , che  fijfero  aoprtfio  li  detti  Bagni , per  quanto  fiorre  il  detto  fiume  I{eno , tan- 
tolòfra,  come  lotto  il  ietto  niuo  maggiore  da  amendue  le  parti,  perlo  fpauodictutq 
pertiche  tra  lo  (palio  delle  dugento  cinquanta  pertiche,  faina  che  non  fi  ano  tenuti  a paga- 
re il  Dolio  delle  Mdiue,e  del  Sale  per  le  bocche  loro  fi  tornente , f per  leuar  Via  ogni  lite, 
ehepatejfi  nafierc,  volle  il  Coj^glio,  che  ne'  confini  del  detto  ferraio,  fi  ponghino  te  con- 
fina di  pietra  per  gli  Ottani  (rà  lo  (patio  di  fri  mefi,  la  qude  immunità  duri  come  J^a . 
Che  li  Capitani  della  iMoatagna  ,elt  t'icarq  di  Capngnano  ,edi  Cajio  ciafiuno  di  ejjl  nel 
fua  Vicariato  pafsa  ta  fiore  li  preggi  delle  cafi , luoghi , {lolle , del  cibo  , bere , della  car^ 
ne,  tme , e delle  biade  per  li  Caualli,  e procedmo  in  cti  fecondo  ta  forma  degli  Statuti . 
Che  tutti  li  mafrbi , e fi-mine  poffino  tenere  vafi  per  bagnarfi  a loro  beneplacito,  finga 
pagare  cofa  deuita , e non  poffino  rieeuere  per  cu  finn  bagno  pii  di  fri  bolognini  per  ciaf- 
cuna  volta  ,e  per  ciafiuno,  che  fi  bagna , Che  li  bagni  (otto  le  Volte,  e le  Dot  eie  di  detti 
Bagni , almeno  Ire  volte  la  fittmanaper  ttafrun  mefi , fi  iebbmo  -potare  , e nettare  di 
notte  tempo,  e mantenerle  polite,  e nette , Alliip.  di  Maggio  ritrouandofi  inBo- 
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logna  Frate  Agoftùio  da  Ruma , e Frate  Giuuanni  di  Loiioiiia  di  Colonia , ambe- 
due dell’Otdinc  de  gii  Ercmicam  di  S.  Aguilino , & elicndo  l'vno , c l'altro  tauori- 
to  multo  dagli  Scolari  dello  Studio,  era  nata  contcTa  Ira  di  loro,dii  doueUc  di  quei 
hauere  la  lettura  publica  della  Teolc^ia,  per  cagione  dei  Magilterìo,e  propolla 
la  cauta  auanti  il  Vclcouo  di  Bologna , vennlaca  con  molta  prudcmca , giudicò , 
che  il  luogo  douefse  eliere  del  Romano , come  appare  per  Rogatiune  di  tré  Bio- 
tari,  la  quale  è quella  . ’h^.f'icecancellarim , Decanus  , A'»/Ko;/i/aj  Mag/flronfl» 
faCHitiUss  Theologix  Studtf  Bononienfis  ad  futuram  rei  memoriam  . i^eltè  nojtrkm  mm- 
Henum  adimplemus , cui»  m ge[ìis  in  yuiuerjitatc  prtfata , declaramus  ambigua , nodo- 
fa  difioluiiHUSt&  ea  in  lucida  opera  tramformamus , ne  Ines  per  huiufmodt  ambigua 
oriantur , quorum  anfralius  tnigamium  corda  cruciane , dr  fubflanttam  exhauriunt  ea- 
rumdem  , Cum  igieur  atìqui reuocare  conentur  in  dubium,  rtgere  catbedram  diCla facul- 
tatisinlocofratrum  Eremitarum  Ordinis  Sottili  iugulimi  Boiionia  prò  futuro  tempore 
debeat pertmere  an  ad  Fratrem  ^uguflinum  de  I{oma , dilli  Ordmis profi fsorempridiè 
de  rigore  in  di8a  faculeate  Tdagiftrum  tunc,&  nuiic  di8am  Catbedram  regentem , Vel 
ad Fratremloannem  de  Louamaprouincia  Colonia  ipftus  Ordims  profefium  ,Vt  ex  cau- 
fis  legittimis  ante  tentpus,  dr  non  completis  per  eum  Le8uris  ad  gradum  Magiiìn  requi - 
fitis  in  diSafacultate  de fpeiioli gratta  nuperrimc  doCloratum , Tqos , quantum  in  nobh 
efidubitationem  huiufinodi  computare  volentes , de  confenfu  etiam  /(ruerendt  Tatris 
Domtni  Bartholomai  Epifcopi  Bononienfis  auiloritote  ^fojìolicadiSa  Fniuerfitati  pra- 
fidentes , dr  Concellariatiu  in  eo  Officium  exercentes  . Tenore  prafentium  declaramus 
ontediSa  Cathedra  regimeii  etiam  fecuniuformam  Statutorum  yittuer/iiatis  profitta  ad 
prafatum  Fr.  -dugujlinum  prò  tempore  antediBo,  donecipfe  in  facilitate  eadem  de  rigore 
Magtjir atti  habuerit picce fiorem,dr  nonadd.F.  loannemfiieBare,  ac  etiam  pertmere, 
itee  ad  aliquem  alium . In  quorum  telìimoniù  requiptt^c.  Dat.Bonon.Die  zpMasft&c. 
In  quello  tempo  all!  ip,  di  Giugno , come  li  vede  al  libro  legnato  1 1 1'  ^lia  Ca- 
mera degli  Atti  in  Bologna , il  Collegio  Gregoriano  jicr  anche  lìoriua,  poiché  gli 
Scolari  domandano , che  gli  fia  rcllituitovn’Horto  vicino  al  detto  Collegio,  che 
era  flato  occupato, nella  qual  caufa  fu  dai  Senato  deputato  Giacomo  Bianchetti  ad 
inflnrnarfi  della  verità , e fatta  la  reale  relationc , l' Horto  fu  loro  rellituito . Ha- 
ueua  il  Senato  di  Bologna  per  alcuni  Tuoi  ncgoci  im^>ortanci  mandato  Ambaicia- 
tore  al  Rè  di  trancia  Pietro  di  Bianco  de'  Bianchi  Ciiudino  Boiogncfc,  il  quale 
iìi  li  grato  al  Rè,  e tanto  gli  fìi  cara  Pambafeiata  de’  Bo,ugneli , che  mentre  li  can- 
taua  la  Mcllà  Ibìenne , e Regia  in  Fai  igi , alla  prefenza  di  molti  Prencipi,  e Baro- 
ni , impoie  a Gongiaco  Barone,  che  a nome  Aio  con  le  proprie  mam  lacche  Caua- 
licre  del  Cingolo  d' Oro  il  detto  Pictio  Bianchi , c quello  per  honurarc  la  Citta  di 
Bologna , delia  quale  era  Ambalciatore , nella  quale  dignità  conofccndoA  Pietro 
non  poterA mantenere  per  cHere  Citudino  di  mediocre  entrata,  tutto  confulò 
haurebbe  voluto  volonticri  rinonciarc , ma  vedendo,  eh'  egli  ciò  non  doucua  fare, 
c che  piò  tollo  doucua  anteporre  la  dignità  della  Aia  Patria  l’ accettò  con  grandif- 
fima  humilta . Ritoriuto  poi  a Bologna , e fendo  defldcrolb  di  viuere,  e vellire  da 
Cauaiiere  Regio,  Aipplicò  al  Senato , che  gli  aflìttar:>e  certe  Terre,  Paleoli,  c Vil- 
le di  BruTcolo  da  Piano , & il  paflaggio  di  certi  Pafcoli , c giurifdittioni  del  Senato, 
per  io  prezo , che  gli  pareua  honclto . Fìi  commcila  quella  cura  alli  Dicci  di  Bai- 
lia , fendo  Gonfaloniere  Bolognino  Amorini,  e ne  fìi  compiace  luto . L' oflìcio  de' 
Gonialomeri  di  Popolo , e de'  MalTarì  delle  Arti  era  honoreuoic , e membro  de  gli 
Antiani , conforme  all'  oflìcio  di  detti  Gonfalonieri,  in  quanto  al  gouerno,  & allo 
flato  della  libertà  della  Città  di  Bologna , mà  perche  era  poco  conofciuto  da  mol- 
ti , nè  fuori  del  Collegio  lì  difcerncua  la  perfona  di  quella  digniu  iniìgnita , accio- 
che  adunque  tai  Gonfalonieri  fofl'cro  conofeiuti , e riucriti , il  Conliglio  decretò , 
che  (li  come  amicamente  A cofluroaua)  li  detti  Gonfalonieri  fi  faceOcro  portar 
dietro  le  Manarette  da  vn  Scruitorc,  con  la  Spada , alle  fpefe  della  loro  Compa- 
gnia , non  eaminando  per  la  Città , ò altrouc  lènza  la  detta  Manarctta . Fabrica- 
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Itali  fraunto  il  belliflimo  Tempio  di  S.  Petronio  liogolare  Proccoore  della  Città 
diiiologna,e  perche  Icnumentc  ne  andana  la  detta  Fabrica,  e le  pietre  d’illria 
non  erano  da  Vinegu  condotte  per  le  grani  Ipele,  che  occorrenano , alfine , che 
qucAocdthcio  ardiuinente  fcgnitallc,gii  Antiani hebbero  dal  Conliglio  gene- 
rale quella  curadidouerc rilcnotcrc  l'entrate  delle  Cafe,e  luoghi  della  detta 
Chkla,  e le  mancauano  danari , rìcorrefrero  alle  prcllanze , con  adicurarc  iipre- 
Aatori , fopra  li  Dati; , e le  Gabelle  del  Commnne  di  Bologna  . Alli  quin- 
dcci  di  Ottobre  OcmcntcSetumo  Antipapa  moriin  Auignone,e  parimente  vfei 
di  quella  viu  Pietro  Fiorentino  Vefeouo  di  Fiorenza  Ino  Cardinale  . Hebbe  Cle- 
mente per  SaccoTore  Sciiinatico  Pietro  di  Luna  chiamato  Benedexto  Terzodeci- 
mo  Nobile  di  Aragona . All'  vltimo  di  Noueinbrc  il  Conliglio  Generale  determi- 
nò , che  il  Caitello  di  Crclpcllano  li  doueilé  di  nuouo  rifloraic , che  ne  andana  in 
ruìna,  onero  fi  doueircriedihcarc  in  vn'altro  luogo,  e fopra  quello  fatto  furooo 
eletti  Andrea  Bcntiuogli , Galaotto  Raigoli  , Conte  Rulfini , e Giouanni  de'  Pali, 
c li  fu  dau  anche  autonu  di  fare  il  limile  a tutte  le  altre  CaRella  del  Contato  di  Ho 
logna , e particolarmente  di  Callello  d.  Pietro . Era  Iblito  in  quelli  tempi , che  li 
drilli  del  Commune  di  Bologna  franano  nelle  inani  dì  vn  Frate  Religiofo , il  qua- 
le haueua  quella  cura  di  lìgillarc  tutte  le  lettere  del  Seiuto , & a quefro  efretto  era 
deputato  al  feruigio  ilio , pure  eh'  egli  fbife  di  vn*  Ordine  penero . £ perche  molti 
Rcligioli , che  celcbrauano  la  Mcisa  al  detto  Senato , per  importunità  haueuano 
guaflo  quell'  ordine , &t  a tale  officio  veniuano  depuuti  perfone  poco  atte , il  Se- 
nato volendo  Icuarc  quelli  impiedimenti , e difordini , e Ibdisfare  a tutti  li  Mona- 
Aeri , & hauerc  perfone  atti  a quell*  vlficio  , elefse  gl'infralcrìtti  Monafrin-i,c  Con- 
uenti , cioè  li  Frati  Ercniiuni  di  d.  Agofrino  del  Conuento  di  dan  Giacomo  indirà 
S Donato,  li  Frati  Minori  di  S.  Francclco , li  Carraeiiti  della  Chiefa  di  SJidartino 
dell'Auefa , 1 i Frati  Semiti  di  Santa  Maria  in  Stra  Maggiore , e li  Frati  di  San  Do- 
menico , li  quali  in  perpetuo  fofiero  depuuti  ikIIo  auenire , cominciando  alle  Ca- 
leQdcdiGennarodcll'Ànnofcgucnte.  11  qual  ordine  lì  faceua  ogn*Ani»  fecondo 
il  grado  depuuto  dclli  detti  Cunucntì,&  al  Frate  eletto,  & al  fuo  Compagno 
coadiutore  era  data  1*  habiutione  nel  Palazzo  de  gli  Antiani , con  tutti  quegli  bo- 
norì,falari,grauczze,&eraolumenti  confueti.  Efrvno  di  detti  Monalleri  ri- 
cufaua  ule  yfficio , fubito  la  detu  dettione  pailàua  a quel  Moaafrerio , che  per 
ordine  feguiua  ; la  qual  elettione  lì  faceua  in  qucAo  mexL  cioè.  C^i  ciafcun*An- 
nodelraefc  diDccembre  gli  Antiani,  che  in  quel  tempo  erano , rìcercauano  il 
Piiore , ò Guardiano , a cui  fpenaua  la  detta  elettione  per  ordine , & il  Priort  era 
vbligatodi  prefentare  vn  de*  fuoi  Frati  idoneo  al  detto  vlficio , chie  Ibise  di  buena 
vita, e di  approuata  confeienza  ,e  prefenutoagli  Antiani  in  termine  di  tre  gior- 
ni, il  Frate  eletto  doueua  per  tutto  l'Anno  feguitare  il  detto  vlficio.  Efel'cietto 
tià  l'Anno  rinonciafse , ò fblic  da  caufa  legiàima  impedito , il  detto  Priore  oe  do- 
pcua  vn'altro  prefentare, che  fegukafie  il  refrance  ddtanpo dell* officio  tnla- 
iciaiD.  Nel  feguente  Anno eisendo  Pretore  di  Bologna 

Azzo,  che  pure  dellderaua  di  battere  il  dominio  £ Fer- 
rara, vedendoli  fànorrto  da Obizo Pietro, da  Giouanni  daBalbiano,Francefco 
Otdelaffi,eJaLodouicodaZagonara,e  dalia  maggior  patte  de*Ciaadmi,che 
I*  afpctiauano , ragunò  gran  numero  di  gente  nella  Romagna,  oltre , che  fece  fol- 
jeuare  i Villaggi  della  MafsaPilcaglia,del  Migliaro,c  di  tutte  quelle  contrate 
^noa  Confandoli,  di  doue  ne  cauò  dadiece  mila  Villaiu.  Di  tutto  quefro  auifato 
il  March.  Nicolò , li  rìen^  di  grandilliino  Ibfpctto,  e come  al  meglio puoto  toAo 
mandò  molti  lòldati  alia  volta  di  Confandoli,  e perche  lì  dubitauadiqualcherì- 
uolta,  fìi  forzato  Nicolò  di  chiedere  foccorfo  a Bolognelì,&  a*  Fiorentini,  da’ 
ipnli  hebbe  Corrado  Conte  diAltcmbcrg,&  Vgo  Conte  di  Monfort  con  molte 
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lancic , c bande  di  foldati , che  per  Ja  maggior  parte  erano  Tcdcfchi , li  quali  vniti 
con  le  genti  di  Ferrara  pafsarono  alia  litrada , ouer  Fonte , doue  anco  fi  ritrouaua 
Aftorgio  Manfredi,  Stanco  poco  lontano  le  genti  di  Azao . Quiui  fen^a  molto 
tardare  da  amendue  le  parti  fu  attaccato  vu  lànguinolo  fatto  d' arme , che  olìina- 
tamente  durò  per  gran  prezzo  del  giorno,  c con  varia  tbrtuiu.  Finalmente  Az- 
zo vedendo,  che  li  tuoi  fi  poneuano  in  fuga , e che  infiniti  ne  vide  vccifi,  anch’egli 
fi  pofe  in  diibrdine , e faluandofi  nel  Cartello  di  Porto . Mori  in  quella  zuffa  cru- 
dele Giouanni  Caualcabò , huomo  nelle  armi  valorofo  ftipendiario  del  Commune 
di  iJologna , che  da  Cittadini  Bolognefi  fu  lagrimato,Sc  anco  vi  monSaluucio 
Bentiuogli  primogenito  di  Antoniolo  Bentiuogli , che  tu  fratello  di  Giouanni  pri- 
moSignore  di  Bologna . De’  Contadini, poiché  fi  trouarono  in  quella  fattionc, in- 
finiti ne  furono  prefi,  c taglieggiati , ne  fulòldato  bolognefe , che  ne  conducelfc 
feco  per  prigioni  manco  di  quattordeci  per  ciafeun  Soldato , oltre  la  preda  di  gran 
numero  de’  Bertiami . Dopo  quello  Fiorentini  fabricarono  vna  forte  Bartia  a Bar- 
biano  in  luogo  detto  Cunio , chiamandola  Cartello  Fiorentino , ò più  torto  de’ 
Fiorentini,  Si  hauenJo  prefo  Caftro  Carro,  parimente  vna  Ballia  vi  edifica- 
rono. Adi  primo  di  Agofto  il  Conte  Giouanni  de’ Conti  da  Cunio  andò  per  fare 
accoramodare  vn  fuo  Moluio  , c condulle  feco  da  dugento  fcllanta  lauorato- 
ri  difarmati  , il  che  intefo  da  Artorgio  Manfredi,  mandò  le  fue  genti  d’arme 
Ibpra  quei  mefehini , e tutti  li  fece  prigioni , e mancò  poco,  che  anco  il  detto  Con- 
te non  mciarapalTe  nella  rete , e co^i  fù  rotta  la  triegua , che  doueua  durare  per  tut- 
to il  detto  Mele  di  Agollogia  fatta  tra  il  detto  Conte  Artorgio , Marchefc  di  Fer- 
rara , e Fiorentini.  Alii  quattro  che  fù  la  vigilia  del  gran  Patriarca  S.  Domenico , 
fi  leuò  cosi  gran  vento,  c con  tanta  fortuna  IbprailMontedellaGuardia,  che 
gittòà  terra  la  Torre , c le  Campane  di  quella  Chiefà , e potente  pafsò  a Ceredale, 
aRhcno,  Sta  Santa  Maria  in  .Monte,  c per  ogni  luoco  doue  fpiròrouinò  molte 
calè,  fpiantò  le  Viti,  gli  Olmi,  le  Quereie,St  altri  Alberi  di  fmifiirata  grollczza . 
A Ccredolc  leuò  in  aria  vn  Carro  carico  di  falli , c lo  pbrtó  à trauerfo  lontano  me- 
glio di  vn  mezo  miglio , finalmente  sfogò  alla  Croce  del  Pero , fuori  di  Stra  Cafti- 
glbni.  Dopo  quella  fortuna  il  Senato  conchiufe  al  fcruigio  della  Città  di  Bolo- 
gna quelli  Caporali  con  le  loro  Lande  viuc , e morte , Ardci  i , e T rombetti,  cioè, 
Giouanni  Balzano  Anglico  Caporale  con  vinticiiiquc  Lande  viue,  c due  e m^ 
morte,  con  dicci  Arcieri,  e Trombetta  co’l  Tuo  Ronzino  j Riaulino  Prodifort 


Anglico  Caporale  con  dicceLancic  viuc,  St  vnaraoru,  c con  cinque  Arcieri; 
Ruggiero  Ncvrtinglc,  e Giurtredo  Bruno  Anglici 


Ruggiero  Ncvftinglc,  e Giurtredo  Bruno  Ànglici  Caporali  con  dicce  Lancic  viuc, 
& viu  morta , con  cinque  Arcieri  ; Francelco  da  San  Giouanni  in  Sabbaudia  Ca- 
porale, con  vinti  Lancic  viuc  ,cduc  morte, con  diecrArcicri , &vn  Trombetta  à 
cauallo , e co’l  confenfo  delle  parti  li  formarono  li  Capitoli . Vedeua  il  Senato  di 
Bologna,  che  il  Mò<b  era  in  dilbrdiiic.  Se  inuolto  ne’  rumori  d’arme,  c che  di  gior- 
no in  giorno  vie  più  crefceuano  li  dillurbi  de’  nemici  del  Commune  di  Bologna , li 
quali  del  continuo  molcrtauano  i luoghi  foggetti,  che  non  haueuano  Fortezza 
nelle  quali  potelfcro  le  famiglie , e le  robbe  loro  faluarli , e che  perciò  il  più  delle 
volte,  come  abbandonati,  rertauano  b preda  de’  nemici . A che  volendo  egli  pro- 
uedere , & aflicurarc  li  fuoi  Sudditi  da  unti  pericoli , c renderli  ficuri  della  vip , c 
delle  loro  facolta  ; ordinò  inlic me  col  Configlio  Generale,  che  nel  Contato  di  Bo- 
logna, li  fabricaflèro  di  nuouo  alcune  Cartella,  e Foi  tezze  per  difenfione  del  Con- 
tato, c de’  Tuoi  habitatori,  c delle  loro  facoltà . E perche  quella  ordinatione  quan- 
to prima  haucrte  effetto,  conofccndo  la  prudenza , c molta  efpcricnza  di  Giaco- 
mo di  Matteo  de'  Bianchetti,  di  Giacomo  d’ifeppo  Saliceti,  c di  Giouanni  di  Gia- 
como Oretti , a’  quali  già  era  fiata  commellà  quella  cura , di  nuouo  gl’  impofe  che 
inficine  con  due  de’  Collegi , cioè  vn  Gonfaloniere , & vn  M.iffaro  douelfero  effa- 


minare , quai  luoghi  folTcro  più  atti  per  fabricanii  le  dette  Cartella , c fù  dau  loro 


libera , c piena  autorità  di  edificare , di  lunghezza , e larghezza  le  dette  Fortezze , 
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dicauarcfolC,  econtiafolli»  e di  poter  pigliare  per  ole  di'ccu),  quanto  terreno 
facedebiTogno,  pagandolo  per  giulio  prezzo  i Ór  anco  di  poter  gicureà  terra 
ogni  qualunque  Edilicio,  dieaultabricafoiled'iiupediaicnto,  di  tagliare  legna 
in  ogni  luogo,pigliar  pietre, e caldna,pagandoa  rune  le  cole  il  Tuo  giuflo  prezzo. 
Furono  adunque  dellgnate  le  dette  Callella,  vno  nella  Terra  della  Pegola,  Cóuto 
di  Bologna , vno  doue  già  era  il  Calkllo  di  S.  Polo , vno  nella  Terra  di  S.  Giorgio 
in  Piano,  vno fopra la  Itrada  maggiore  tri  il  fiume  Idice,  & il  fiume  Clatcrna,  ó 
Cìuaderna . iwafciarono  poi  da  parte  il  luogo , doue  già  era  il  Cailello  di  d.  Polo , 
& m Tuo  luc«o  iafincarond  il  Cailello  di  Ganzenigo , con  la  Rocca , ponti,  mura, 
baltrerdii , ^lli , e contrafolfi , tcrr^li , e rie  neccilarie  dentro , e fuori  del  detto 
Cailello.  Qinndo  li  dilTegnò  di  fondare  quello  Cailello  di  Ganzenigo  Zapnuebi- 
no  di  Giuliano  detto  Zanm  de*  A^uezzi  Citudino  Bolognefe,  della  Capella  di 
S.Sigilinondo,  co*l  confenfo  diGiouannifuo  figliuolo,  bauendo  certi  terreni , 
fopra  li  quali  vi  erano  vie , fòlli , muri , & vn  Palazzo  limato  in  Ganzenigo  del 
medclimo , in  luogo  deao  il  Cailello , ouero  il  Callcllaccio , che  fottentrauano  al 
detto  difiegno,  ne  fece  libera  douationeal  Senato , à cui  quella  cortefia  cotanto 
piacque, cne  Tubilo  fendo  egli  bandito  per  vna  certa  zutf a già  occorTa,  fù  richiama- 
to alla  Patria , come  per  vna  Lettera  del  detto  Senato  li  vede  lòtto  quello  tenore . 

lUT^,  Ccafules,  l'exilltfer  uliin*  TopuU^  Cìmums  Bononie,  neciton  Collegf* 
Coiifjioneriofinn,  Ma(ÌJfiorum  jOuwn  diSiTopuli,  «y-  Communis . 7<(0B1U  l'irò 
Zvmucbina  [ninni  de  MiUtettjs  Coiicihì  aofho  falntem , Tnt  fidclicatis  conlimnam  at- 
tendeutes  ac  pircaofa  ob/èqiua  per  te  no/lro  Comimuii  gratancer  impenfa , & maxime 
enea  conmbnnoHcm  terrnonf  faper  quo  Cafirum  Gaa^enigbi  decremmut  nouiter  fituan- 
dnmnojlro  Communi nnper  per  te  elargiti.  7i(olentcs  mgraiitkdiius  vitto pofie repre- 
bendi , fed  tibi  mee  reciproca  noSlra  mnnilicentia  drxteram  porrigere  in  cmdii  beni- 
gnins tntemlentet , quod poffis Bonomn , & ad  eiui Comitatnm , Ventre,  ibtqne  fiate, 
mofuri,  trbabicare,  iudeque  recedere  prò  libito  volantanj . T^n  obflanttbns  aliqni- 
bns,  qua  tibt  pofient  opponi  quomodolibet , *el  impingi,  vnantimter,  ^concordt- 
err  de  plunum  Saptentum  coucimum  nojlrorum  ad  boc  fpecialiter  pocatorum  confi  ho , & 
affenfuTtbitenore'prafentiumlicentiam liberala mpartimur.  DatiBonoma  &c.  Ha- 
ueuaegli  il  Senato  in  animo  di  prouederc  anco  alle  cole  della  Montagna , e rime- 
diare ìUe  inlòlcntie  de*  fuorufeiti , e rendere  mtti  quei  contorni  licuri , c liberi , il 
che  alla  fine  fece,  eleggendo  per  Capitano  della  Montagna,  Cabrino  di  An- 
drea dell 'andchiiliuiaCuta  di  Belluno,  il  quale  prima  cheaccettané  la  detta  elee 
none , deliderò  fapere,  quale  vllìcio  folTe  quello  della  Montagna , a cui  Bologneii 
fcrilfcro,  che  1*  vllìcio  era  di  perfeguitare  tutti  li  Banditi,  Ribelli,  c Malfattori 
delCommune  di  Bologna,  e facendoli  prigioni  douetiaprefentarli  nelle  forze  dei 
Pretore  della  Città , e doueua  da  mtti  gli  huomini  del  Contato  hauere  piena  vbbi- 
dienza.  Egli  doueua  cafligare  quei,  che  ricettailcro  li  Banditi,  imponendo  loro 
ad  arbitrio fuu  la  pena  infino  alia  fonuna  di  cinquanta  lire,  hauendo  pero  1*  occhio 
alla  qualità  deH’eccelTu , & alla  conditione  della  perfona,  ancorché  fi  ollcruafle  la 
folennita  della  ragione,  òde  gli  Stamti  di  Bologna.  Haueua  arbìtrio,  e potefladi 
punire , econdannare  li  difu^idieim  all*  vilìeiu  luo  ìnlìno  alla  fomma  didiece  lire 
per  ciafeuna  volta  al  più  i E ciafcuiuCommunitàdifubidiente,  inlino  alla  quan- 
tità di  vinneinque  lire.  Le  quai  condannagioni  fidoucuanoporrealDelcojicll*- 
Orlò . Era  vbligato  di  rifeuotere  mtte  le  condannagioni  fatte  innanzi , c poi  al 
Tuo  tempo,  e renderne  ragione  alti  Difenfori  dell*  hauere  delCommune  di  Bolo- 
gna . Era  tenuto  all'oiferuanza  de  gli  Sumti  del  Commune,cbc  parlano  delPVfiì- 
CK)  Tuo  in  quanto  alla  perfecutione  de*  malfattori,  fenza  interporfi-à  ricooofcerc 
la  qualiu  de*  Malefic  ù , e le  caufe  Cufili . Finito  il  fuo  vfiicio , deue  Ilare  al  Sindi- 
cato come  vogliono  gli  Stamti  per  ifpatio  di  quindici  giomi.Anco  deue  il  detto  Ca- 
pitano hauere  del  continuo , oltre  alla  Tua  perfona , vn  compagno  prattico , & cT- 
pcrtò  neU'arme , vnNotaro  diligente,  vn  Paggio  almeno  di  diciotto  Anni,  vn  Ser- 
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Ultore  à piedi , trèCauaJii  buoni , e fufficicnci  per  la  Tua  perTona,  e perii  Tuoi  Com- 
paj{ni  vn  Roncino  per  la  perfona  del  Pa^io , e di  cuui  fame  la  moilra  a benepla- 
cito de  gli  Vtlìciali  deputaci  fopra  la  Miiicia.  £'  il  luo  faiario  per  ogni  Tei  Meli 
trencacinque  fiorini  d'oro . Con  quelle  meddìine  cundicioni  anche  fu  eletto  Bar- 
tolouicude’  Vanni  da  Citta  di  CaBellu,  per  Capitano  della  Montagna  verfo  le 
panidiScargalalìno,  6t  ambedue  acccturono  la  fanaelectione.  in  quello  men- 
tre Antonio  di  f raucefeo  OBefani , hebbe  da  gli  Aiitiani  la  Lettura  publica  in  Bo- 
logna co'i  baiario  di  lire  cento  cinquanta . fiaucua  il  Conce  di  Virtìi  mandato  in 
Boemia  all’Imperatore  li  Tuoi  Ambai'ciatori  Pietro  FilargoMinoritano  Vefeouo 
prima  di  Vicenza,  poidiMouara,  per  ottenere  il  Priuilegio  del  titolo  di  Duca, 
il  che  benignamente  gli  lù  concedo  da  Vincklao.  Tornarono  li  decciAmbafeia- 
corì  in  compagnia  del  Conce  BenersoConTinicco,  e dei  Vefeouo  Maldenfe,  &in 
Milano  furono  fatte  grandi  dime  fede , rìccouandouilì  gli  Ambafeiatori  Vinitiani , 
Bolognell , Fiorentini , Sanefi , Geiiouefì , Pifani , e Siciliani , e di  molte  altre  Cit- 
tà. (^iuiiifecerr>honoraceGiollre,  e de'  crcPallij  honoracidimi , che  Mr  pre- 
mio furono  dati  alli  Giollratori,  cheli  vinfero , vno  n’  hebbe  GaleazzoCaualic- 
reGrumcUidimaco  mille  Fiormi;  il  fecondo  delmedclìmo  prezzo  lo  guadagnò 
Teodoro  Marcbefe  di  Monferrato  i l'vlcimo  pregiato  altrettanto  fìi  dato  à Barto- 
lomeo Mangimi  Cicudino  Bolognefe.  Al  conuito  folcnnidìmo  nel  mezo  della 
Menfa  alla  liniAra  mano  fedi  il  Duca , & alla  detira  l’Ambafciatoredell'impera- 
tore,appredo  il  quale  era  l'Oratore  V initianu,poi  il  Fiorentino  feguicando  il  Bolo- 
gneiè,  & all' vltimo  Giacomo  da  Carrara.  Quello  adunque  fu  il  primo  Duca  di 
Milanocoronaco  da  Benefio  con  la  Berecca  Ducale, e cinto  di  vn  Cingolo  lauora- 
to  di  Pietre  pretiofe  di  valore  di  dugcnco  mila  Fiormi , e coperto  di  vn  ricchiiiimo 
Manco , dando  egli  il  debito  giuramento . in  Bologna  parimente  fi  honorò  la  fe- 
da di  S.  Petronio,  e fi  hebbe  difcorlb , che  per  Decreto  perpetuo  il  Senato  farebbe 
correre  vn  Pallio  di  valore  di  cinquanta  ^lognini  d’oro,  hmeccendo  la  qualità 
del  colore  à gli  Anciani,  e fi  ordinarebbe  li  douelìe  fare  correre  con  Caualli  Bar- 
bari PilleiTogiorno  della  fella  di  S.  Petronio,  e che  il  detto  Pallio  fi  farebbe  parte 
dal  Capitano  delli  primi , e dal  Capitano  per  l’ altra  metà  dclli  fecondi  Semedri  i 
£ quando  occorrcllc , che  li  Capiuni  non  foffero  eletti,  il  detto  Pallio  alle  fpefe  del 
Commune  li  direbbe . In  quello  tempo  £gano  di  Guido  Lambcrtmi  Nobile  Caua- 
licremorì,  e fìifepellitoaiiiFraciMinori,  in  habito  di  quell' Ordine,  accompa- 
gnato alla  Sepoltura  dal  Pretore , e Capiuno  della  Città , da’  Caiulien , Dottori , 
e da  cuccili  Nobili.  L’Anno  feguente,  entròPretoredi  Bologna  Nicola  Colui  de 
Vrbc,  e Pieti-o  da  Montcueccuo  Capiuno  di  Popolo  per  lo  primo  femedrei  & 
Antonio  Muccolini  da  Mantoua  Capitano  per  l’altro  femedre.  Entrarono  Anda- 
nidi Gennaro,  eFebraro,  NanncdiGabbioneGozzadiniGon^onicrcdiGiu- 
ditia,  LippoMuzzarelli,  TuccioIaCampeggi,  GualfreduccioSabbadini,  Gia- 
como di  Matteo  Bianchetti,  Francefeo  diGiouanni  Bombalàri,  e Giouannidi 
Michele,  fli  loro  fpendicore  Filippo  Montecalui.  Ora  rìtrouandoli  li  Tollìgnanelì, 
e quei  della  Cronaca  trà  di  loro  difeordi,  & bauendo  amendue  le  parti  le  arme  in 
roano , era  per  vfeime  vn  Brano  motiuo , fe  toBo  ilSenato  non  vi  s’interponeua , il 
quale  mandandoui  alcuni  Commilfari,  con  canta  dedrezza , e fodisfàttione  delle 
1 Ktrti  trattaronp  l’accordo , che  furono  pacificaci , He  il  Senato  per  mantenerli  nel- 
lo auenire  con  qualchefrcno  di  timore  li  mandò  Guerrino  Tancredi  con  vnaln- 
fegna  di  Soldati , e trenu  baledrierl . £ nell’  idedó  gouemo  Bcrnadfno  da  Polen- 
ta, & il  Conte  Giouanni  da  Balbiano , e Filippo  da  Fifa  entrarono  in  Bologna , e 
vi  furono  dalEenatobonoraume  lice  accarrezzati.  E perche  le  cofe  della  Lom- 
bardia, e della  Tofeana,  dauano  in  bilaiKÌo,e  ne  andauano  a tomo  alcuni  fofpetd, 
Bolognefi  cominciarono  à difeorrere  fopra  la  làiute  della  Patria  loro,  & al  prat- 
ticaregli  andamenti  altrui,  il  perchefpedirono  molti  Oratori  in  varie  parti,  come 
Bartolo  Parigi  nella  Romagna,  Pietro  de  Lapis  Priore  Generale  della  Militia 
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della  Beaa  Vergine  nella  Tolcana , Alberto  da  San  Siro  al  Pontefice  Nicola  da 
Zappolino  Dottor  di  Legge  à Ferrara , e Francefeo  Sabbadini , olii  Malatefli . £ 
£uta  quella  diligenza  anco  fi  riuolfero  alle  opere  fpirìràalii  & al  prouedere  alle 
bifogne  della  Città  ; Primieramcnce  fi  fece  donoalle  Vergini  di  San  Lodouico , di 
corbe  quattro  di  Sale,  che  in  tutto  peforono  libre  cento  fettanta;  Parimente  ne 
prefentò  corbe  tré  alle  Vergini  di  S.  Catarina,  & altrettante  olii  Frati  di  S.  Giaco- 
mo . Ne  boueua  il  Senato  condotto  in  Bologna  i Sacchi  à ragione  di  foldi  27. 
il  Tacco , e ciafeun  Tacco  era  libre  Era  già  flato  fatto  il  dùlcgno  della  fabrica 

del  bellilHmo  Alure  della  OiieTa  de  Frati  di  S.  FranceTco  in  Bologna , e vi  Ti  era 
lauorato  per  molto  tempo  fecondo  le  promiiSoni  fatte  dalli  Maclfri  a’  detti  Frati, 
c finiu  di  quello  preTente  Anno,  fu  dato  loro  l'vitimo  pagamento , & efE  ne  fecero 
rAflolutione  > come  qui  lotto  li  dira , ilcbccipiaccdcTcriucre  in  quello  lut^à 
conTolatione  dimoltj,acciociicconoTchino,  eTappiano,  che  danaro  fùrpefoin 
così  gran  fittura.  Promifero  adunque  gl’ infraferitti  Maeflri  alli  detti  Frati  di  fa- 
re per  Tollcnumento  della  detta  TauoladiecenouiColonelli  convna  laflragroT- 
ù lotto  otue  cinque , e longa  quanto  Tara  tutto  il  ceppo  della  Tauola,  cioè  tra  li 
Pilierijche  vanno  in  tefla,  e fìa  longo  infìno  al  piede  dell’Altare , c Ibpra  la  detta 
piaflra  fieno  polli  li  detti  Colonnelli,  có  bali,  e C3pitclli,e  Ila  vn’altra  lallra  grolla 
quanto  èia  piota  dell’Altare,  e larga  inlino  alla  detta  piola,  tagliando  via  tutta 
quella  cornice , che  al  prefente  Ta  la  detta  piola , c lia  tanto  larga  ch’ella  cuopra  il 
piede  di  i^uci due  Pilieri , che  vanno  fuoridcll'AItare  in  tefladiquello,  e lia  Tcor- 
iiicuta  di  dentro  in  tefla , fi  che  ella  faccia  adorno  naTcimento  al  piede  delli  detti 
due  Pilicri,  al  cui  nafeimento  da  quella  in  giù  fia  gentile  conTeguente  à tale  ope- 
ra. E quella  piola  lia  polla  col  piano  della  piola  di  detto  Altare,  e tutto  qu^o 
deu'edcre  di  buona  pietra  lllriana . ’ In  oltre  deuc  cominciare  Topra  la  detta  lallra , 
c la  piola  del  detto  Alare  il.picdc  della  deta  Tauola,  il  qual  piede  deu’ellcr  longo 
conlìTuoiTporti,  tonto  che  la  lunghezza  di  tutto  il  nudo  della  deca  Tauola,  ha 
longo  treded  piedi , & onze  Tei , e quello  con  tutti  li  due  Torricelli , ouero  Pilieri 
antedetti , che  vanno  in  tefla  del  l’Alare , e deu’efler  alto  il'detto  piede , piedi  due, 
e lauorando  con  Toozze , e l' Ifloria  di  Santo  FranceTco,  li  come  appare  nel  dilTe- 
gnato , che  li  deue  far  dilTegnare  per  li  detti  Frati,  conforme  al  diflegno  fatto  per  li 
detti  M lellri , Taluo  che  delle  milure , nel  qual  piede  deue  cominciare  il  nafeimen- 
todc' Pilieri,  e delle  due  Torricelle antedette , li quai Pilieri deono  ehèrlonghi 
piedi  noue,  e mezo,  dal  piede  in  sù,  e grolB  onze  quattro,e  deuono  elTere  in  ciaTcun 
di  detti  Pilieri  Tei  figure,e  in  cima  dì  ciaTcuno  deu  efsere  vn  fiorone.  In  oltre  deano 
dier  longhi  li  due  Torncclli  antedetti  dal  detto  piede  in  sù  quindeci piedi , e mezo , 
cleono  elTergrofS  li  Tuoi  nudi  vn  piede,e  tre  onze,e  vi  denno  effere  li  due  Taberna- 
coli, ne’ nuali  fia  l’Annoóciata,  e nella  cima  di  detti  deonoeflcre  due  Angeli.  Di 
modo,  che  Torà  tràl’vno  di  quei  Torricelli  all’altro  longo  il  nudo  della  deta  Ta- 
uola vndeci  piedi  meno  due  onze , c dcono  eflcre  quelli  due  con  quello  di  mezo  la- 
uorati  di  dietro , come  d’auanti . In  oltre  deuono  andare  nel  corpo  della  deta  Ta- 
uola otto  figure  longa  ciaTcuna  due  piedi , e tré  onze,  e Topra  la  tefla  di  quelle  dco- 
no andare  otto  couctte , e Topra  qu^e  fi  dee  ritrouare  vn  p iano  di  cornice , c fb^ 
pra  quella  far  otto  roeze  figure  con  otto  Ciborni  Ibpra  lelortelle,  & ùi  cima  di 
detti  Ciborni  dcono  efière  otto  Profèti  polli  in  otto  fioroni,  e deono  efier  alti  quelli 
dal  piede  della  deta  Tauola  in  sùvndcci  piedi , e mezo.  Ancora  deuc  effere  nel 
mezo  della  dena  Tauola  la  lncoronationc  della  nollra  Dona  có  tré  Angeli  l'otto  li 
piedi,  e con  cinque  Angeli  Topra  la  tella  con  vuaOoueta  Ibpra,  epoìvnpianodi 
Coi  nicc , c Topra  effo  vn  mezo  Chrillo , e Topra  quello  fia  vn  Cibornio . E Tatto  il 
detto  Cibomb  fi  deue  trouarc  vn  piano  di  cornice , e Topra  eTso  fare  vn  Tabema- 
colocon  quattro  Colonnelli,  e quiui  dentro  deu'efsere  la  nollra  Donna,  c Topra  la 
cima  del  detto  Tabernacolo  Chrillo  in  Croce  con  la  Madonna , e S.  Giouanni,  il 
quale  Tabernacolo dcu'eTser  légo  dal  piede  della  deta  Tatfola  in  sù  diciotró  piedi, 
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e mezo,  c deono  fare  in  qucfto  di  mezo  vn  Tabernacolo,  doue  li  riponga  il  Corpo 
del  noliro  Signore.  E cutte  quelle  parti, che  non  fi  poliouo  intendere  per  iferittura, 
in  quello  calo  li  debbino  ridurre  nel  dllfcgiio  antedetto,  che  li  farà . E tuttoil  detto 
lauorodeu'cUo'c  di  Marmo  lino  di  Carrara,  l'aluo  quella  parte  amclhritta  delia 
piola  dell’Al  tare  in  giù,  che  deu’elici  c pietra  illriana,e  deu’eilcre  polla  in  opera  lu- 
Araca,c  profilata  d’oro  in  tutte  quelle  parti,  che  Tara  bilbgnu,  con  ogni  altro  cópi- 
mcto  iicccllario  al  detto  lauoricro  di  maniera, ch’egli  lia  lodato  per  vno  per  porte;, 
ò per  più  al  piacere  delle  parti  cllér  bene , e diiigemenicnte , c fedelmente  fatto  fe- 
condo la  forma  de’ patti  antefentti . Et  il  detto  lauoricro  dcu’cllcre  compiuto  dal- 
le Colende  del  Mele  di  Settembre  prolUmoà  vcnù'e  inlinoàducAnnichcfcgui- 
ranno,&  a quel  tempo  lia  lodato,  come  èieritto,  & allhorafircl’vltimo  paga- 
mento . Promettendo  gli  antedetti  Madlrì  GLtcobcilo,e  Pietro  Paolo  di  lare,  e di 
compire  il  detto  lauoricro  allt  detti  Frati  per  mercede , e lalano  di  detta  fabrica , e 
Tauoia,  per  due  mila  cento  cinquanta  Ducati  d’oro  buoni,  c legali,e  di  pefo  giuAo. 
Et  il  primo  pagamento,  che  fi  fece  loro  fùdidugento  cmquanu  Ducati  d’oro,  poi 
Ducati  dugento  di  oro,  poi  Ducati  quaranta  di  oro,c  poi  altri  dugento  pure  di  oro- 
E da  due  Anni  in  là  hcbocro  dugento  Ducati , poi  cento  cinquanta , e finalroute 
trecento  per  vltiino  pagamento . Appare  l’Allolutionc  latta  dalli  deai  MacAri  del 
fudetto  lauoriero  di  ugni  pagamento  lòtto  qucA’Anno  i Aaitata  in  Bologna 
nella  Capella  di  S.  Michele  del  Mercatodimezoncllacafa,  doue  li  rifeuotono 
liDatij  delle  vendite  delle  Doti,  e fra  liTcAimonij  vi  c Angelino  dc’MarAlij. 
In  qucAo  tempo  tiirun  fatte  alcune  Prouilioni  dalli  vinti  Reformatori  delloStato 
di  Bologna,  li  quali  cominciarono  prima  à riformar  fe  mcdelimi  in  queAa  forma . 
Ordiuarotto,  che  li  /{eformstori  delio  Stato  di  noiosa  doue  fiero  te  A di  loro  vinere  in 
pace , e fon^arfi  ad  ogni  via  di  efsere  tutti  iitpemc  oilaì{epden7ia  fegreta per  afcoltare  le 
can/è  altrui , vefliti  di  vefle  bonorace,  e pam  uten-entc  dare  a tutti  grata  audienga . Che 
le  rifpoHe  loro , che  foffero  di  commune  parere , d dalla  maggior  parte  approuate , foftero 
publicate  perloTriorede gli  ufntiaui  ,ò  dachi ilTriorr  hauefie  determinato,  (he  fi 
afiennepero  da  Coniti,  e dal  mangi, ve  con  li  Cittadini,  ò altri  del  Contato , e chi  mangia^ 
rà  con  effi  toro  cafihi  netta  pena  di  Ive  vinticmque , in  altro  modo  facendo  caftbt  m 
lire  cinque , eccettuando  da  quella  legge  il  Gonfaloniere  per  lo  primo  giorno  del  fuo  offi- 
cio , e tutti  gli  altri , che  dalli  detti  Signori  fofiero  inuitati , onero  diHennti , per  VtiUtà, 
i per  biligno  del  Commune . Che  non  potè  fiero  imporre  alcun  Eflimo  alle  fpefe  del  Com- 
mune di  Bologna,  ad  alcunoCittadmo,  b fuddito , fitto  pena  di  Hrevinticinquedi  bolopù- 
ni . Che  le  Donne  di  giorno,  ò di  notte  non  poifino  e fiere  introdotte,i  ritenute  nel  TaUt^ 
go  in  virtù  del  giuramento  loro , & alla  Donna  di  eftere  frullata , eccettuando  le  Donne 
houelie  ,che  vi  onda  fiero  per  hauergiullitia . Che  non  pottfiero  giiiocare , ò permette- 
re , che  altri  giuocafie  a dadi,  e fofie'o  vbbligati,  che  in  T tlaggo  non  fi  giuocafie  A dadi, 
h carte , ò altro , eccetto  , che  a Scacebo  fitto  pena  dt  lire  Vtntt , ti'  agli  altri  di  lire  die- 
te di  Bolognini . Che  non  fi  paté  fiero  partire  di  Talaggo , fe  non  per  confa  eUnfirmitA , 
6 per  altra ginfia , e necefiaria  cagione , pure  che  ciò  fofie,  ottenuto  per  fiuffragi  della 
maMÌorpartediloro,e  fimpre due partidouefierorim, mere inTalaggp . Cbeandando 
ad  honararc  qualche  fella , due  parti  di  loro  vi  po fiino  andare  accompagnati  dalli  petto- 
ri  , e Trouigionati , rimanendo  l’altra  parte  in  Talaggo  fitto  pena  di  lire  cinquanta.  Che 
occorrendo  trattare  alcuno  particolare  negocio  a quale  lì  fijfe  .Jntiano , fofie  concepo 
vna  voltala  fettimanadi  nottetempo  andanti  portando  vnpiceiollumein  fenoacafa 
fua, e lamattinaauanti  il  giorno  doitefie  ritornare  aTidaggp,  però  con  quella  legge, 
che  fimpre  fei  .Xntiani  rimane  fiero  mTalag^o . E qucRo  ìiatuto  fi  doueua  leggere  per 
lo  Caneelliero  il  tergo  giorno  all'entrata  detti  detti  ,Antiam  a tale  officio . Haucuano  gli 
.Anhani  quefio  ufficio , arbitrio,  che  poteuano  chiamare , ò far  chiamare  a fi  li  Citta- 

dini, e Difirittuali  tutti , e commandar  loro  tutto  quello,  che  fojfe  utile , e neceffario , & 
haucuano  auttontà  m tutte  le  co  fi  pertinenti  dia  confiruatione  ,e  protettione  dello  fia- 
to, e del  goueruo  Commune  della  Città . Toteuano  ordinare,  che  tutti  quei,  che  babi- 
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tMuno  intra  U Cini,  ò a parte  di  e(li,che  di  giorno,  ò di  itone  ione  fiero  pigliar 
l' arme,  & accoHiarft  a’  Gonfalfimeri , fatto  li  finali  erano  afiignati , e definiti  , & 
•ubbidirli  fìcondo  fbfie  loro  in^Ho  dalli  Signori  , tir  ordinato  per  la  confetuatione 
dello  fiato,  Toteuano  a loro  volanti  far  mandare  gride, ò citare  in  quello  conne- 
uina  al  loro  ofitio,e  congregare  li  Configli  Generali,  & era  m arbitrio  loro  di  eleg- 
gere il  Tretore , & il  Capitano  di  Vopoto , ofiemando  però  la  forma  de  Statuti 

col  giuramento , e fotta  la  pena  di  cento  lire  , & haueuano  facoltà  di  eleggere  in- 
fìcme  con  il  Collegio  il  Capitano  della  THilitia , quando  fofie  bi fogno.  Era  loro  con- 
ceffo di  poter  condurre  allo  Hipendio  della  Città  quelli  , che  efft  gindicaffero  ejfere 
atti  alla  nulnia , peri  col  configlio  del  Collegio , pure  che  tali  Slipendiati , i a ca- 
uallo,  ò a piedi  non  fofiero  delta  Città,  Contato,ò  DiShretio  di  Botogua,mà quel- 
li-a canallo  foffero  di  flauti  dalla  Città  quaranta  miglia  almeno,  e li  pedoni  trenta, 
eccetto  in  confa  vrgente , perche  allbora  gh  Cationi , ^ il  Collegio  potrebbonoconr 
darre  alcuno  fiutile  Siipeadiarto , fatto  pena  di  cent^lire  in  uirtn  del  giuramen- 

to loro  . E con  quella  orénattone  voi  fero , che  vna  certa  promfione  fatta  del  mefe 
di  Settembre  deiCanno  1J9J,  fofie.  offeruata,eche  annodo  urrunoallo  flipeudiononft 
potefie  condurre  Cittadino  alcuno  ,ò  altri  del  Contato , e DiUretto  di  Bologna , & ordi- 
narono che  rutti  li  Soldati  doueffcro  giurare  nelle  mani  delti  detti  .Cationi  ,ne  era  per- 
mefio  ad  alcuno  .Anuano  il  far  boletta  di  pagamento , ne  meno  ad  altri  farla  fare  contro 
la  detta  fir  aa  fitto  pena  di  lire  yinticinque  per  ciafeuno  , fi  peri  al  tri  mente  il  Configlio 
hautfie  ordinato . Toteuano  iiifiemccol  Collegio  c.iffarc  Soldati  ,&  anco  con  legittima 
occafione  mutare , epriuare  li  CaSletlani  dette  l{occbe , e Fortegge,  li  CuHodi  delle  Tor- 
te, ir  altri  ofiicif  fimili,efurrogare  indetti  luoghi  altri  afuo  beneplacito,  poteuano 
commandare  a tutti  li  Gonfalonieri,  e Maffàri per  la  conjhuatione,  ir  vtile  della  Città, 
Era  in  lor  potere  di  eleggere  li  Snidici , che  hauefiero  à S indicare  li  Pfttori , O*  l'fficiall 
del  Cafielh  di  Cento , e della  Tiene  , di  medicina , della  Mafia  de'  Lombardi,  di  Brufcolo , 
t del  Contato  di  Bologna,^  baueuauo  autorità  di  procurare  fipra  la  pace  de' Cittadini 
dentro,  e fuori  delia  Città,  Toteuano  commandare  aiti  Depofitari  ,(p-  a chiunque  fòffe 
ftprà  Chauere  del  Commune  di  Bologna , che  pagafiero  li  Soldati , li  Trouigionati , g/i 
t' fidali  legittimamente  eletti, & ogni  attraperjbna,che  per  conuent ione , patto, ò 
Batuto  fe gli  fofie  vbUigata,  fecondo  il  mandato  col  piccido  sigillo  del  Commune  fe- 
gnato . Haueuano  Bailia  di  condurre  tanti  Cauallari  come  era  il  bi  fogno , e ea  fiorii , e 
f irrogarne  altri,&  anco  di  tafsare  la  mercede  loro , Toteuano  afcoltare  qualonque  Am- 
ba fiata  a loro  deBtnata, bai  Commune,  e darle  rifpoRa,efe  il  negocio  ricercauafe- 
g^retegga,  doueuaiio  eleggere  tre  di  loro,  c trattare  il  fatto , gr  efpedirto , ne  però  fi  pa- 
tena conchiudere  fe  tutti,  ò la  maggior  parte  di  loro  non  era  prefente . Toteuano  anche 
mandare  Ambafeiatori tfriuere ,ofarregiSlrare fecondo  che occorreuauo h uegocii,e 
jfii  A'nbafiatori,  che  maudauontr,  doucuano  giurare  nelle  mani  loro , ò del  Triore  di  fe- 
delmente fare  l'Ambaf  iota  lor  cornine fsa , nè  poteuano  fono  la  pena  della  tefiarmpe- 
trare  nell' Amba  fiata  eofa  alcuna,  che  ritomafie  a fauort  di  alcuno  di  detti  Ambafcia- 
tori . Era  il-foLnio  dt  ciaf  uno  Ambaf  latore,  quando  andauano  fuori  della  Città , ò fio 
Contatafolamentc  colCanallo-foldi  quindeci. Se  fuori  del  Diflrenogiuano  ad  alcun  Signo- 
rt-per  octaftone di  congratuiarfi,ò  condolerf,  non  fi  lì  daua  faiarìo,  magli  era  eonfignato 
vao  Speuditore  dagli  Antiaui,  Maudido  poi  altri  Tquntiff  Spie,tafsautno  il  loro  fàlario, 
purtbe  la  fomrna  non  pafiafie  lire  cento  il  me  fi,  fe  però  in  tutti  quefìi,  altrimenti  gli  An- 
tiani , gl-  il  Collegio  non  determiuauano . Toteuano  prouedere  fipra  le  oecorreage  dello 
Studia  di  dà  fama  f acuità,  per  octafìóne  de"  falari  di  accrefere  à vtile  deti'vna  ,ef altra 
facoltà , & Arti , purché  la  fpefanoH  pafiafie  la  fomma  di  dieci  mila  lire  l'amo . . Tote- 
dàlno'  'a  /orO  bAirpl acito  fare  la  moSìra  de"  Soldo!  i due  vcdtedeutro  la  Città  , & vna  Vol- 
t’akelCoia'atà,  òDifircttoiltuefe , & olii  fildati  era  vie  fòro  di  portare  per  la  Cittala 
Bfiidiiraiiei  tempo  dellamoftrà,  e figkicarlo  perladettaCittà,  fenonera  lorocom- 
ntanda’o,  echi  difubbidina  cafeauain  pena  pecimraria.  Era  loro  debito  di  pregare  il 
Tretore , e gli  altri  l'fieiali  di  ammimflrare  a tutti  la  giuSlicia  nelle  co»  fi  ciuili , e cri- 
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tnmtli,  e finalmente  efiortarìi  a tmte  le  co fe  utili , e buone , purché  non  foffero  contrarie 
a gli  Statuti  ; e i/utHa  preghiera,  c>~  amMonitione  la  doutuano  fare  ogni  mefe  Una  volta, 
fi  come  era  flato  Decretato  in  vna  Trouifione  iclli  vinti  Cittadini , fatta  del  mefe  di  De- 
cembre  ijpf-  Toteuano  vieterei,  chealcuno  ton  te  arme  non  entrajje  in  Talaggp  fotta 
pena  di  lire  diete , eccettuati  il  Tre  tare,  il  Capitano , e quei  del  Collegio  . Haueuano  au- 
tonti  di  eleggere  li  Sindici , e Tfotari , che  hauefiero  a findicare  tutti  gli  officiati  tanto 
terrieri  , come  foreflieri , fi  peri  per  altro  decreto  il  contrario  fojfe  ordinato  , Toteua- 
no  dare  rifpofla  alle  fuppltche , purché  non  contrariafiero  al  ben  commune,  òderogaffero 
ad  alcuno  Statuto , e finiili  rifpofìe  erano  Valide , fc  peri  erano  fatte  per  mano  di  Tifotaro 
deputato,  e col  confenfi)  di  tutti  gli  .Aattani , i della  maggior  parte  toro , li  quali  non  do- 
ueuano  contrariare , ne  conculcare  la  ragione  ,dril  iufqucfito , uè  erano  valide  le  refii- 
flitutiotti , fe  non  fi  prefentauano  al  delegato,  durando  l’oficio  degli  ^ntiaiii,  che  le  ha- 
ucuano  fatte,  fri  il  termine  di  qutndiei  giorni , dalla  data,  e/fendo  pre fonte  l'^uucr fario  , 
b pure  citato . Toteuano  infieme  col  Collegio  fatto  lo  fcrutinio  nelle  alicnationi  delle  co- 
fe  immobili  de’  minori , o di  quei  a’  quali  è interdetta  l'aautmnifìratione  , e nelle  cofe  do- 
tali, erinotttiationididonne,  le  cui  doti  nonfi  concede  fi  pelfino  alienare  ne  glivltimi 
beni , ò obligati , dare  Itcenga,  & interporui  il  Decreto , e qùefio  anco  in  ogni  altro  cafo , 
doue  fvfienecejfario  il  detto  decreto . Toteuano  fare  li  falui  condotti  a’  Banditi,  incolpa- 
ti , i ribelli  del  Commune  é poter  venire  alla  Città , e Diflretto  di  Bologna , e d’indi  par- 
tire liberamente , purché  di  detta  Itcenga  ne  appari  fca  la  fede  del  Cancelliere , o del  7^- 
tara  di  detti  .ylntiani  ,e  fi  vedefsé,  ch’ella  Viene  dalconfenfo  di  tutti,  o della  maggior 
parte  di  detti  -dntiani , e fofse  figillata  col  loro  figlilo , la  qual  licenza  durafse  valida  fo- 
lamente  per  diete  giorni . . Ritornando  alcuni  Cittadini, benché fofsero  eletti  nel  Configlio 
dt’quattro  milita,  che  non  fofsero  idonei,  li  poteuano,  infieme  col  Collegio,  cafsare , e fur- 
rogame  altri  in  luogo  toro,  ettaiidio  anco  di  quale  fi  fofse  Officiale  Bologne/i , che  fofse 
abjittte . Toteuano  forcare  gli  attinenti  infitto  al  quarto  grado,che  infieme  litigafsero,al 
Compromefso  de  iure , vel  de  fililo , & anco  poteuano  prorogare  le  iiifiange  delle  caufe  , 
fe  le  parti  perù  accoiifentiuano , dr  anco' il  tempo  de’  Compromeffi  infino  a dicce  giorni , e 
nello  caufe  ciuilt  poteuano  indurre  le  ferie,  fe  loro  piacesu.  Erano  poi  gli  ^ntiani  vbbti- 
gatt  di  cougregare  ogni  ciafeun  mefe  il  Coufiglio  delli  Seicento , e fra  le  altre  cofe  iui  pro- 
porre vna  pojla  generale . Doueuana  fotta  pena  difpergiiiro , e di  pagare  trecento  Inre , 
alaienevnavoltafarrendereragionedelle entrate delCommune , emnuire  le  Ipefeal 
pià , che  fia  lecito , haiieaJo  l’occhia  all'entrata  della  Città  ,dta  quello  deono  e fiere  for- 
car i , e tenuti  al  Sindicato . Che  quei , che  fi  trouano  prefenti  alle  Scrutmia  di  quale  fi  fia 
co  fa  fi  faccia , giurino  tutti  di  eleggere  perfine  idonee,  e di  fiauorire  le  cofe  giufle  ,&  bo- 
ne He,  rimofsa  ogni  grada  huieana . Siano  tenuti  di  dare  vdienga  generale  tutti  ti  Mar- 
tedì , Venerdì , Cr  altri  giorni , thè  fia  hi  fogno  , e di  più  ,per  vna  certa  prouifione  fatta 
per  li  vinti  yfficiali  fiano  obligati , almeno  vna  volta  il  mefe  fare  il  Con  figlio , nel  quale 
Vifi  trouinoalmenoctnquantaCittadmi , doue  anco  fia  prefente  ilCollegiody  Gonfalo- 
nieri , e de'  Ma  fiori,  doue  fi  tratti  delle  cofe  vtili  per  la  confiruatione  dello  Stato  , il  qual 
Configlio  poffi  chiamare  il  Tretore , e Capitano , e pregargli  al  fiore  giuHitia . Doueuano 
ad  ogni  loro  potere  fare,  che  ninno  opprimefsequalfifofieperfaisa,  oCommune,e  fcal- 
cono  vfafie  limile  violenta  hremi^ilmente  fofse  punito,  a cibpre fiondo  ogni  aiuto,  e 
fonare  poffibile . Che  fofse  loro  lecito  fi  Voleuano  eleggere  due  Cittadini  intelligenti,  e 
di  buona  vita,  che  douefsero  Hate  prefeuti , quando  fi  tormenta  alcuno  Cittadino  , o Sco- 
lare , accioche  nelle  caufe  non  fi  pafsa fiero  i termini  della  giuflitia . Doueuano  con  ogni 
prude/l  ^4  procurare , che  il  Sale,  e copia  delle  Biade,  e delle  altri  vettouaglie , che  fi 
hanno , jton  fofsero portate  fuori  del  Contato  di  Bolojpia  fewga  licenga  del  Confidilo , e jfi 
ofseruafse  la  prouifione  fattaper  li  vinti  officiali , e fi  elegge  fiero  due  Cittadini , che  pf 
fero  fiuirafianti  alle  dette  biade , e fanne,  che  rimane fsera  nella  Città-,  e cbceracofadi 
graudilfima  vtilita  diporti  ficure guardie  alpafso  dell’  Ofpitale,  che  i prefio  Cqburagga, 
pel  quale  nella  Tòfeana  nafeoHamente-  fi  trafportano  li  grani  ,&  altre  cefi  m grandilfi- 
mopregÌMJitio,edaano  della  Città  di  Bologna.  Doueuano  gli -4ntiani  fare  ofseruaregli 
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StatHii  del  Commune  nello  eleggere  li  GonfAomeri , e Meffari , & altri  f'fficiali,  e fare, 
che  nel  Configlio  Generale  non  fi  proponga  ,nefi  confermi  co  fa  alcuna , fe  non  ptcouio  la 
forma  de  gii  Statuti , che  ragionano  delle  pofic,e  de' partiti,  e facendo  altrtmente^on  fofi 
fero  valide , ne  ben  fatte . Zponendofivn  partito,  ò facendoli  lo  firutimu  di  alcun  fatto, 
dar  vite  fiolficio  delti  detti  .^iani  non po/?4  porft,fc  non  'una  foia  volta  . Duueuano  pro- 
curare,che  gli  flipendianj  non  takalcajfcro,b  andaffero  al  feruigio  di  t/uale  fi  uoglta  Com- 
mune,  Jènga  licenza  loro , dr  hauer  buona  tuflodia  delle  chiaui  delle  porte  detta  Città, 
dandone  in  cuSlodta  una  parte  al  Gonfaloniere  ,et‘  altra  parte  al  Triore,  e dare  li  contro- 
fegnt  olii  Castellani , e le  dette  Chiaui  te  doueuano  tenere  chiufe  dentro  via  coffa  ficura, 
e forte , Era  loro  lecito  di  caligare  li  di fitbbid lenti , e nfiuoterr  le  pene , e li  eattiui , e 
dtfubbidicnlt  non  poteuano  effere  liberati  finga  faputa  loro . Doueuano  vna  volta  il  me- 
fe  fare  diligente  inani  fittone  de'  cosiumi  della  loro  famiglia  quali  foffero  ,c  trouando 
cose  mal  fatte , e cofinmi  infiipportabili , e depravati , correggerli , e cafsare  tutti  li  de- 
linquenti, e rtnouare  ie  famiglie  deglt  buomint  da  bene,  procurando  Jempre , che  tutte  le 
robbe  del  Talaggo  , e fuppellet tilt  foffero  conferuate,  facendone  render  ragione  a chi  fi) fi 
fero  confignate . Dottèuano  almeno  vna  volta  il  mefi  far  fare  la  moUra  de’  prouigionati, 
e ri  trouando , che  alcuni  di  loro  m Boi  ogna  habbtano  e afe,  ò facciano  qualche  arte , e non 
alberghino  nel  Talagfo  delti  detti  Cationi , farli  caffarc , imponendo  la  pena  al  Conefla- 
bile,ne  poffino  gli  ^nt  ioni  far  fcriuere  per  Soldato  alcuno  contro  la  forma  de  gli  Statuti , 
ma  fi  ofierui  la proutfione  fatta  dalli  vinti  officiali  l 'anno  auanti . Li  detti  Emioni  non 
pollino  eleggere  il  "Pretore,))  altri  ('fidali  fòreHieri,fe  non  fecondo  la  forma  degli  Statu- 
ti ;òcàme  nel  Con  faglio  farà  determinato , fitto  pena  di  lire  cinquecento , e di  efserepu- 
blicato  per  infime , eprinod'ognivficto,  E la  eletttone  delPretore , o del  Capitano  fi 
faccia  nel  ter  mine  di  quindici  giorni  dopo  l'entrata  di  ciafcuno  nuouo  Pretore  • Tfon  pof- 
fvto  alienale  le  cofe  mobili,  b immobili , le  ragioni,  dr  altre  cofe  pnbltcbc  del  commune , 
in  altra  coft  trasferirle , potevano  nondimeno  fare  locai  ioni  infino  a tmque  anni  per  giu- 
{lo  affitto  ,dr  aiiclsealle  volte  per  maggior  tempo  efjendoct  ruideiUr  vtilttà  del  Com- 
mune , il  tutto  però  col  configlio  del  Collegio  ,e  delli  Diffen/òri.  2^<>b  pofiono  ri- 
mettere alcuna  condaanagione , ò bando , ni  cancellare  alcun  bandito  ,ne  levare  via  al- 
cuno Proccfso , fi  non  per  hanore , dr  vttlità  dello  {lato , che  in  cafo  tale  poteuano  bene 
far  fipra  federe  pel  tempo  che  durava  tl  loro  oficto, e non  più  oltre . E f alcun  bandito, 
0 Prore fso,  onefofse  pena  per  fimale  da  e fi  fofie  slato  impedito , ò Iettato  via  incorrenano 
nella  pena  di  mille  tire  per  ciafcuno,  e fe  la  pena ffse  pecuniaria,  incorrenano  nel  doppio  , 
dr  il  fatto  reìiaua  mnàiido,  fe  però  altrtmeutc  dal  Configlio  non  fofse  determinato.  T<(on 
pofiono  rimettere  alcuna  quantità,  chefia  debita  al  Commune  di  Bologna  ad  atenno  de' 
Datteri,  ò debitori,  che  fifse  .Aatiano , ò del  Collegio,  altrimeitte  tate  dilatione  fia  nulla , 
come  contraria  alla  prontfione  fatta  daUi  fedici  Befirmatort , Tgon  pofsono  {pendere  in 
alcuna  fabrica  del  Commune,  fe  non  alla  fomsna  di  cento  lire,  nè  pofiono  far  patti , ò tega 
con  alcuno  fen^a  la  dehberatione  del  Configlio  fitto  pe«a  di  mille  lire , e della  priuatione 
di  tutti  gli  ìficif  perpetuamente  , pofiono  intimare  la  guerra  fuori  del  Difiretto,  fe 

non  vi  i il  parere,  e l'afienfo  del  Configlio  delti  Seicento  fitto  pena  detta  teHa , e mentre 
dura  toficio  loro,  non  pofsonocfsereitare  arte  alcuna  pcrfinalmente , pofsonofi- 

gi'lare  lettere , ò Brcui  deBinati  fuori  del  Dtflretto,  fe  prima  non  fimo  lette  alla  prefinga 
di  1 atri  ,ò  delle  due  parti  di  loro.  Tgon  pofiono  impedire,  che  non  fi  faci  iaginBitia  nel- 
le cofe  Ciuili , ò Criminali , ne  interporfi  di  haner  favore  da  alcuno  odiale  del  Commune 
cantra  il  dovere . Tgon  poffino  dilpenfare  da  alcuno  Offici fle  in  quale  fi  voglia  modo,fot- 
topena  agli  ('fidali  di  cinquanta  tire  per  ciafeun  .Aattano  ,&  agli  Offitialt  della  pena 
contenuta  negli  Statuti , e della  infamia  ; & il  7i(otaro , che  fcrinerà,  cafea  nella  pena  di 
cinqHanta  bolognmi  d'oro.  Tfpn  pofiono  proporre  nel  Configlio  co  fa,  chefia  in  pregiuditio 
del  Commune , ò dello  Stato , ne  meno  co  fa  vietata  dagli  Statuti , fe  prima  tal  cofii  non  è 
apprauata  per  Configli  buoni . 7^  pofiono  imporre  Collette , ne  donare , o promgiona- 
re  alcuna  perfona , fi  ciò  dal  Configlio  generale  non  è deliberato , pofiono  dare  li- 

centiadt tràfportare fucridelContato di Bolognavettouaglta ,oner grafia  fitto  pena  di 
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cento  lire, fe  ciònonfojic  cmdentevtile,e  necejfmo»  T^npojìonp rifermare, ò prò- 
lon?are  il  tempo  ad  alcuno  Tretorc , ò Capitano  fen:^ail  Confidilo  Generale,  nc  meno 
concedere  ì{epre faglie,  fe  non  fecondo  la  fomta  degli  Sututr  fatto  pena  di  lire  cento  • 7>(pn 
pojfonolicentiare  alcuno,  che  porti  arine  ojfenfibile  fatto  pena  di  lire  Trinticinque  , Era 
loro  vietato , al  Cancelliere , ^ alU  altri  “f^otart  di  detti  ^nttani  , òfofie padre  di  alcun 
di  loro  , ò figliuolo , ò altro  infino  al  tergo  grado  durante  l’ojHcio  loro,  che  pofji  e/fere 
eletto  ad  alcun  officio , ò ad  ^Amhafi  iaria , e fe  tale  elettione  fi  facejie  non  fia  valida , e 
colui  che  fofie  eletto  incorre fie  nella  pena  dì  dugento  lire , eccettuato  fefofie  per  imbor* 
fattone  efiratto . 7gon  pofiono  commettere  alcuna  confa  al  Collegio  , ò ad  altri  del  Colle- 
gio , eccettuata  la  confa  degli  alimenti , ò di  dote, onero  di  qualche  lafciato  pio , ò confa 
di  yedoue , ò di  pupilli , 0 pure  di  qualche  foreHiero . Che  non  poffino  proporre  vna  cofa, 
e fubìto  porre  il  partito  fra  loro , ét'  il  Collegio , ma  prima  fi  proponga , e l'altro  giorno  fi 
f^cia  il  partito,  acciochc  le  cofepropofiepiu  deliberatamente  procedino.  Che  nonpoffi- 
no  aggtongere , òfare  aggiongere  alle  proutfiom , che  fi  fanno  tra  di  loro , il  Collegio,  ^ 
il  Configlio  generale , quejìe  parole,  7^n  obfiantc  Statuto , quod  loquiturde  partitis, 
ere,  0 {infili  in  effetto,  nc  derogare  al  detto  Statuto  particolarmente,  ò generalmente,  ò 
fufpenderlo  ,fè  jfpecifi contente  lo  detto  Statuto  de' partiti  dislmtamente  della  poflada 
farfi  fi  difpcnfi , e tale  dìfpenfatione  non  fia  valida,  fe  non  fi  ottiene  per  numero  di  fané,  di 
che  nell'ifieffo  Statuto  fi  ragiona  ,/  E fe  farà  contrafatto , non  ottenga,  mafia  penate  olii 
detti  Rimani  , eira  chiunque  darà' il  fuffragio , & olii  Tatari,  che  jeriuerauno  il 
partito  rejtipano.  7gon  poffino  gli  JtHtiani  pone,  ò far  fcriuere  in  alcuno  Decre- 
to quefie  parole , cioè  , Tro  bona  Siatu , vel  prò  emdenti  vtilitate  Communis  Bono- 
nia  , se  ^irna  il  Decreto  non  è pafiato  tra  loro  , cr  il  Collegio  per  quattro  fatte 
bianche  delle  cinque , perche  oltre  U pena  non  sarà  di  alcun  valore  . Mà  paflìa- 
ino  alquanto  aha  punta  , e gencrola  iìmplicita  de'  nohn  antichi , li  quali , (è 
bene  a rilpctto  de*  tcinpi  noitri  donauano  poco,  era  nondimeno  nobile  il  prc- 
rcntc,c  grande  per  l’atfccto  puro,  che  1 ’ accompagnaua  . Il  Senato  di  Bo- 
logna adunque  volendo  prdaitaic  il  Duca  di  AIiJano,di  vn  dono  honorato, 
irapoTe  a Pietro  Piateli  generale  Depoikario  deh’  haucrc  del  Commune  di  Bolo- 
gna,ciie  ponellc  a ordine  quattordeci  cciitenaia  di  belliiiiini  hchi  recchi,e  bene  Ca- 
gionati a ragione  di  quattro  ibidi,enoue  d.inari  per  ccncenaio . £ di  più,  altri 
fedcci  ccntenaia  di  hchi  Anconitani , a foldi  cinque  per  ccntcnaro . £ quelli  tutti 
lì  accompagnall'ero  con  fei  BarilIi,doue  follerò  bene accommodati. Che  compraf- 
fe  cento  quam-o  quartarc  di  Oiiue  grolle  a ragione  di  Ioidi  lette  per  quarta , e que- 
lle furono  rinchiui'e  in  vinti  bariih\accompagnandole  con  dodeci  libre  di  candele, 
a ragione  di  ioidi  cinque , e danari  lei  per  1 ibra . £ porto  tutte  quelle  cole  infienre 
furono  mandate  in  douo  al  fudetco  Duca  , a cui  fopramodo  il  dono  fu  grato, 
ót  accetto  , £ra  in  quelli  giorni  nel  contorno  della  Città  vna  Lupa,  che  facc- 
ua  grandiiìimi  danni,  & ogni  qual  giorno  vccfdcua,e  guartaua  di  molte per- 
foue  , e particolarmente  in  vn  ibi  giorno  vccife  tre  fanciulli  malchi , al  che 
volendo  il  Senato  prouedere , per  publico  bando  le  pofe  taglia , promettendo 
a chi  la  daua  viua  haurebbe  dlccc  lire,  e chi  morta  lire  cinque  . Fù  la'  fieri 
perieguiuta  per  alcuni  giorni , e finalmente  da  Peregrino  da  Manzoiino  con  certi  ' 
lacci  prelà  viua , c condotta  a Bologna  incatenata , dune  nel  mezo  della  Piazza^ 
da’  fanciufii  crudelmente  fù  lapidau , & vccifa  • Ahi  fcdici  di  Febraro  Pietro  An-^ 
carani Dottore famonifimo.iu  Canonico,  e Ciuile  dal  Sen^o di  Bologna fiicon- 
doctoa  leggere  publicaméte  nello  rtudio  co’l  falario  per  ciafeun  mcTe  di  lire  quat- 
trocento . £ perche  li  banditi  ogni  giorno  dirturbauano  il  Contato  di  Bologna , e 
faccuano  ogni  iorte  di  crudeJta,icnza  hauere  riguardo  a grado  di  perlbna  ; il  Con- 
fèglio  delli  Seicento  volendo  por  freno  alla  tanta  loro  temericà,clcifeKoinco 
Garfagnini , Guido  Prismi , e Peregrino  Merzaro , tutti  tre  del  numero  de’  Gon- 
falonieri del  Popolo , e diede  loro  autorità , c Bailia , che  faedfero  eletcìone  di  tre 
Perfècutori  de’  Banditi , lì  quali  eieifero  Giouanni  Marefeotti , Grada  di  Mirtno , 


eBar- 


. i 


■ 1 


I 


/ 


.mmilii 


Uhm.; 


Dì  BOLOGNA  LIB.  XXVU. 


e BJitolomeo  de'  GrafC,  ouero  de  Pater  Noftri , a*  quali  oggiualèro  Gabriele  di 
Mattiolo  de' Monte  Colui , e Giorgio  di  Nicola  Buonfìgnori.  Poi  furono  rino- 
uan  li  cinque  Officiali  di  fiailu,  Iccondo  l' ordine  tocco  diropra,che  Biruno, 
Nanne  Gariiendi , Tonufo  di  Picrio Galcfi , Andolò  Bentiuogli,  Pietro diGia- 
como  Arardini , e Mino  di  Michel  Mcrooru . In  qucfto  mentre  lì  prattìcauano  li 
Capitoli  tra  il  Commune  di  Fiorenza , fiolognclì , Ut  altri  Collegati  da  vna  parte , 
c b'o  il  Duca  di  Milano  da  l'altra  parte, perciochc  lì  ricrouauano  in  clO  alcune  cofe, 
che  potcuano  poitorire  difparcrc , e fulcitofe  nuouc  liti , c per  quelli  cagione  mol- 
ti Oratori  andarono  in  Fiorenza  con  li  loro  mandati  per  leuar  via  ogni  dubbio . 
Vi  andarono  anco  quei  di  Bologna  mandati  dal  Confeglio  a nome  della  Città , 
cioè  Mulòtto  Maluczzi , c Nicola  Gozzadini . Poi  alli  i d.  li  fecero  le  Reforma- 
rioni  del  Contato , e li  defcrilTcro  in  vn  libro  autentico  tutti  li  nomi  delle  perfone , 
ctamiglic,  che  viffiidiuana  al  Senato  diBologna,&a  quella  cura,  furono  depu- 
taci gl'  infrafcrictiNotari,cioc,Mancmuio  de*  Bianchi  ncdclcriflcfcdecimila, 
e cento  nomi  di  perfone.  Gafparo  Barulfaldini  nc  raccolfc  ottomila  j Taddeo 
M.immellini , mille  fettccento  cinquanta;  Pietro  Papazoni , due  mila  trecento 
cmquonca , Bentc  Muletti , Icacmila  trecento . Poi  li  fece  fobricorc  la  torre  di  Ve- 
drega , c cauare  le  Tue  fofsa , facendo  il  mcdcliaio  alla  Torre  diOeualcorc,&a 
Piu.nazzo.  E gionci  al  primo  di  Marzo  entrarono  Antioni  Giouanni  di  Lodoui- 
co  Moncercnzoli Gonfaloniere  di  Giullicia,GiuuaonidiSimonc  daS.Giorgio, 
Tura  di  Pietro  Buono,  Giouanni  di  Volcnuno  Papazoni , Meglioadugio  Guofla- 
uillani,  Nicola  di  Bartolomeo  Zambeccari,Lorenzo  di  Domenico  da  Bagno  Ma- 
rino , Buonandrea  Sabbadini,  Gucomo  Galiani . Quello  MagiUrato  fece  alcune 
Prouifioni  fopra  Icfpcfe  del  Commune  di  Bologna  , c particolarmente  delle  fo- 
uerchie.  Prunieramcacc  adunque  li  comandò.  Che  fi ridMce(}e il p-jn numera  di 
faldati  4 viti  fole  Inferite  con  pa^he  dodeci^  Dna  morta,  dour  prima  erano  in/ègne  tri- 
ta. Che  follerà  filo  due  feriti  eo'l  folito  falario.eprfoftcro  più,  l’iflefiofaiario  tradì 
toro  fà/fe  diUribuito . Che  il  Tfotaro  del  Tdonte  hauefie  lire  einijue  il  me/l  per  firn  faU- 
ria.  Che  ilCufiodedellaTorre  degli  .^lineili  hauejjelire  ein^ue.  Che  fi  laffi  Ciaeomo 
Coi- fa  Trombetta . Che  fitto  Dn  Caneelliere  de  gli  ./iatiani  potejfe  mangiare  alla  tauola 
degli  .Antioni . Che  fittamente  >no  de'  Tatari  delle  fieformationi , vno  de’  Condnttieri, 
& il  Tfotaro  degli  Officiali  di  Bailia  mangino  ollaMenfa  de’ Frali  del  Sigillo  di  detti  ,An- 
iiaei . Che  ninno  ardifie  mangiare  nel  Talaego  de  gli  jfntiaui  eccetto  nel  Camino , e 
nella  Log^a  alla  prefenga  de  gli  .Antioni , onel  Tinello  .alla  prefenga  dello  Spendi- 
tore  del  Commune . Che  gli  -Antiani  non  poteffero  fare  altmi  Mandato  per  far  conulti , i 
ffiefa  firaordmaria , oltre  la  loro  prouifìone , nè  meno  poffino  dare  co  fa  alcuna  alla  fami- 
gltaloropcr  farfi  calge  ,i  cappucci , Che  gliofficialide’ Tonti  delle  acme  del  Canale, i 
del  7{autgtofindducano  ad  yn  foto  ufficio,  godendo  quel  tale  le  medejìme  grafie , che 
tanti  altri  godeuano . Che  la  ohlatione  dcUo  .Aflorre.cbe  femprefàagli  .Autianiil 
Conte  Giouanni  da  Balbiano  famofiftimo  Capitano  fi  apprefenti  dia  fabrica  di  San 
Tetronto,  tlpreggo  di  efsi  fi  conuerli  nella  detta  fairica.  Regolarono  li  detti 
Antioni il  folarioagliAm^ciatori  in  quella  guìfa.  SevnCaualiert  andauaper 
Ambofciacore  permruigio  del  Commune  di  Bologna,  mentre flaua  nella  detta 
Ambofeiaria , ogni  giorno  haueua  lire  cinque , e non  più . Se  era  Dottore , haue- 
ua  il  giorno  lire  quattro.  Se  gli  Ambafeiatori  erano  dclliiuti  al  Ponteliee,  oB'lm- 
pcr.atorc,òaRegi , il  falario  era  in  arbitrio  de' Senatori.  Se  al  Duca  di  .Milano, 
ò alla  Republica  di  Vlncgia,'il  medelimo  falario , & vn  cauallo  di  più,  oltre  li  taf- 
Ibti . In  unto  P iflelTu  Senato  fficeua  gagliardamente  fibricare  la  'Forre  di  CaAel- 
lo  Bolc^nefe , hauendogli  pollo  per  Ingegniero  Giouanni  da  Siena , & anco  ha- 
ueua deputato  a fortificare  il  Caiwe  del  Nauigio  Gerardo  Ghifilieri . Erano  nati 
in  Fiorenza  alcuni  rumori  fra  quei  Citudmi , c Donato  Acciaiuoli  d' indi  n’  era 
flato  cacciato,  e molti  altri  carcerati,  il  che  intefo  dal  Senato,  mandò  a Fiorenza 
per  Ambafeiatori  Nicola  Gozzadini , e Mufotto  Maluezzi . Fecero  in  qucAj  gior- 
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ni  ii  Frati  Scniib  vna  fuppiica  al  Senato  di  Bologna  per  ottenere  aiuto . e fiuore 
pel  Capitolo  loro  Geneiàle , clie  incenitcuano  cciebrare  in  Bologna , e fu  loro  da- 
u buona  intcnciaoc  dal  Senato  di  aiutarli . £ perebe  £ra  unto  u tabricaua  vna  tor- 
ce Baftia  al  Ponce  Folledrano  tu  depuuto  dalCuuiigliu  fupea  quello  lauoriero 
Gerardo  Gbilìlierii  e con  quello  li  giuiue  al  Mele  di  Luglio  nel  quale  fecero  la  cn- 
craca  li  nuoui  Antiani , cioè  Geurgio  Buonligoori  Goncaioniere  di  Giullicia , An- 
tonio Uflclàni  Doctore  di  Legge , Andaló  Bentiuogli,  Piecro  de'  i'oloineii  Piecro 
di  Pietro  Orefice,  Pace  Guidocti,Benuenga  Zan^ralì,  Gerardo  Curforati,  & 
Andrea  di  Teltà . Ora  ii  Senato  di  Vinecia  tuuendo  defbnato  in  varie  parti  molti 
de'  Tuoi  nobili  Ambalciatori , tutti  inlieme  vennero  a Bologna , che  in  tutto  erano 
vinti,  fenza  quei,  che  gli  accompagiiauano  riccaifientc  vcBici . Furono  dal  Senato 
con  grande  hooorc  incontcati , & accarezzati , e particolarmcnce  Zaccaria  Tri- 
uigiani , vno  di  detti  AmbaTciacori  grandiiUmo  amico  de*  Bologneli , c fu  loro  fat- 
ta ^1  Senato  vnalòntuoninma  cena, nella  quale  lì  rpefero  lire  cinquecento , e 
quiodcci,c  la  mattina  feguente  lì  partirono.  AUiip.Bartolunieo  Mezauacca 
Bolo^ereVefcouu Reatino, e Prete Cardiotlc  di  S.  Alaitino,cS.Siluellrone' 
Monti  Bquirij  Legato  nel  Patrimonb  di  S.  Piero , mori  a Roma , e fu  l'epolto  nel- 
la Bafilica  di  S.\UriaMaMÌorc.  £t  il  Senato  di  Bologna  cominciò  a fabricace 
l'acquedotto  del  Molino  £oitcl  Bolognefc.  Motto  il  Cardinale  Mezauacca, 
come  è detto , c vacando  il  Priorato , e Bcnchcio  del  Monalterio  di  Santa  Maria 
de*  Crociferi  prelTo  Bologn  t , il  quale  era  di  affai  buona  entrau , & apparteneua 
alla  giurifdittione  del  Senato,  vedendolo  da  ogni  parte  dilapidato,gli  AÌitiani  elef- 
fero  al  Tuo  gouerno  a beneplacito  loro  Bartolomeo  di  Cipriano,e  Nanne  Beuilac- 
qua  con  piena,  e liberaauorin . Alli  to.  poi  dìScttembre  clfendo  Antiani  Pietro 
di  Giacomo  di  Buongiouanni  Arardi  Gooftlonicrc  di  Giullitia , Naiuiino  Cheru- 
bini , Giacomo  CaflclJi , N icola  de  gli  Orli,  Giouanni  di  Delolo  Ghililieri,  Anto- 
niodi  Coffa  Fronti  Dottore  di Legge,  Alberto  de' Bianchi,  Bedoro  di  Nicola 
Carneluari , e Tomafo  di  Bartolomeo  de'  Preti , fu  ordinato  polcia , conforme  al- 
pinccntionedata  di  fopra  nel  Coniiglio  Generale,  che  la  fella  di  San  Petronio 
Protettore  della  Citta  di  Bologna  ogni  anno  in  perpetuo  li  douelfe  honorare  co'l 
fare  correre  vn  Pallio  di  quel  colare , che  più  a gli  Antiani  piaceflè , e di  prezzo  di 
cuiquanu  Bolognini  d' oro , ò vogliau»  dire  Ducati  d' oro . £ fopra  cioè  li  fece 
quello  Decreto  cioè . M jtG  1^1  f I CI,  &■  potentes  D. D.  datimi , Confulcs, & 
V rxiilìfer  Gixliitm  Topuli,  ^ Conimmis  Bononix  extfieiUes  iiuucem  CollegitUitn  «»- 
gregari  iw  Ctmina  magna  Talatii  rejidentit  iiOomm  ùomnontm  ^munorum,  CHpien- 
tej  felliim gloriali •^niCoìife/fortStflrhiim^tnuCiiatatisTroteSarilBeMÌfsimt  Ta- 
troni  integerrima  denatione,^  tatis  i^eSibus  m Ctnitate  Boaonia  Venerari,  & tata  oh- 
lationibns,  qaàm  amni  alia  celebritate  pofsibiU , diSum  FeHnm  emiere  ad  emfdem  Va- 
troni , e>-  VrottSons  noflrt  gloriam , tir  Vide  folemnifuma , ir  per  ampia  Indalgentta 
4 Smamo  Vantifice  in  di3a  fedo  conce  (io,  diffalìor  eat  notitia , {nUlns^ne  fiquatiir  prò- 
xtmii , ^ remaeis , & eius  memoria , in  prajhitet  non  lòhm , fèd  in  paflerot  extenia- 
tnr , babito  fnp^  bis , ir  ii^afcriptis  inter  eosflares  eloipiio,  &■  praSicato  eonfìUo,  & 
inter  ipfot  faSo  f-demni  feruti , ir  Itgittime  obtenta  partite  ad  fabas  albas , ni- 

gras  fecundumforriKimllatutontmCammimts Bononia  antediSi,  Tromdemnt , (latne- 
nat , ir  Vnanimiterdecrtumtnt , tjnòd  deincept  tn  perpetuam  fiat , ir  fieri  debeat  an- 
no queltbet  ad  honorem,  ir  renerentiam  prelibati  Vetronif  Defensatorit  aiiteJi3i,imion 
Branium  exrimationis  bonenarnm  qnincjiugmtaaiin,  qnod  fieri  debeat  tolorts^nodi,  qna- 
litatis , ir  fórma , qua  Domina  ^ntioHis  menfhon  Septembris,efi-  03obrit  per  tempo- 
ra  cxidenttbiu  conuenientioret  ,ir  pntchnores  videbnatnr,^  pUenerint.  Quodqne 
Braiuum , iplhi/que  prethem , ir  exttmatio  antediSa , fatui  debeat  amuatim , per  Capi- 
taneos  papuh  Bononia  ,>ideticet  ,per  Capitanenm  primorum  menfiumpro  dmiéa,& 
ptrdtum  Capttaneum  ficundarummenfium  cuiuslibetamiiproaliadimidia,quosianti- 
gent  officio  CapttautatuipopnliBonou.pri^idere.  yerùm  fi  eligi  veldeputari aliquos , 
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Meda  contigenl  ad  diSurn  officium  Cttpttmtaius , urne  diOum  Brxaim  fieri  dehtstex- 
feufit  Comuumts  Bononia,  efi-quod  nomini  ^ntiaxt  ,<]ui pn  tempore  fnerint , fnb  fo- 
no» vincalo  mramentt , diSam  Braaiam  Vaioris , & pretif  aatediUi , fieri  falere  te- 
nemntr.  yalaenau  infaper,Hjtaerant,&  decreaertmt  prtfati  Domini  intitoli,  & 
Domini  de  Collegio  > qaid  ad  diSam  Brauiam  carratar , & carri  debeat , per  circaUm  , 
e<r' Bar^iam  Galena,  & mde  per  caiforei  eqaoi  ad  didam  Brauiam  ponendo!  acce- 

datur  ad  plateam  Commanis  Bononia,m  qua  tempore  carfrn  vbi  ma^ii  placaenc  Domiaii 
^atiann  teueatar . Mandante!  di3i  Domini  tnibi  Tqptario  ,vt  de  pradiSii , bone  Tro- 
uilionem , e!r  pablicam  (criptaram  facerem  in  tefiimoaiam  pramifforum , tre,  Alli 
treJici  di  Ottobre  Frate  Andcea  daFaenza,  già  terzodecimo  Generale  de*  Frati 
Semi , huoino  dottiilìmo , e rapientiffimo,  che  diede  principio  alla  bcllilfima  fabrì- 
ca  del  Portico  della  Chicià  de’  Semi  mori  > e ftifcpellito  in  vn  Sepolcro , ch’ali  vi- 
uendo  lì  £ibncò  nel  mezo  dei  Choro  della  Chicla  dì  Bologna , doue  li  leggono 

(]uclle  parole . Dam  generali!  eroi  tato  no(il^meTajìor Orda  bÌ!Vndeuos  copie 

miranda ....  anno! ....  Hcbbc  per  fuccelTore  à prìcghi  del  Senato  Frate  Giouanni 
di  Saragozza  Bolognefc,  il  quale  iLalTuntoa  quella  dignità  con  ma'to  contento 
di  quclCipitolo  Generale.  Nel  incdelimo  teinixi  Bartolomeo  Baimondi  Vefeo- 
uo  di  Bologna  tabricò  il  Portico  della  Chiefa  Cathcdrale , R come  lì  legge  in  vna 
pietra,  nella  quale  egli  dicedieflere  (lato  eletto  dal  potente  popolo  di  Bologna, 
& ancoconceilc  l'Altare  alli  Frati  Giefuaci,  doue  da  vn  Sacerdote  poteflcro  Éir  ce- 
lebrare la  Meira . In  quello  mentre  entrarono  Antiam  per  Nouembre,  e Dccem- 
breHenricoFeliciam  Gonfaloniere  di Giuftitia, Giouanni  Villanoua , Antonio 
Calegari , Francefeo  Folcarari  Banchiero , Giouanni  di  Nicola  Calui  Drappiero, 
Giacomo  da  Brarciamola,  Bartolomeo  Caualicri,  Giouanni  degli  Scappi  Dot- 
tore di  L^gc,  e Palio  Fantucci.  Quelli  elellero  gl' infraferitti  Qttadini  amatori 
del  ben  puNico.e  della  libertà  delia  Patria, accioche dalle  Tauolepublichepi- 
glialiero  trecento  huomini  a lorogiudicio  atti,  & idonei , e li  poodTcro  nella  nuo- 
ua  imbolfoìatiune  de  gli  Antiani,  dando  loro  in  ciò  ogni  autorità , e Badia,  e con- 
iìrinandoli  in  quella  dignità  per  tre  anni , li  nomi  de’  quali  Elettori  furono  queAi , 
Saluetto  Paliotti , Magninardo  Canfaldi , Landò  Ambrofini,  Melchior  Maluezzi, 
Nanne  Gozzadini , Andrea  di  Giuliano  Cambi; , Bartolomeo  de'  GralE , N icola 
/ambeccari , Antonio  di  Vincenzo , Matteo  Canctoli,  Azzo  Mclcgotti,  e Miche- 
le Telleri . Il  ludetto  Bartolomeo  Graffi  cadde  in  graue , e longa  mfirmità  ,e  ri- , 
nonciandoeglilaruaelettione,pofero  in  fuo  luogo  LippoMuzzarelli.  Di  poi  lì 
fecero  alcune Prouilioni , e Reformationi,  deputando  gl’  infraloitti  Cittadini. 
Officiali  lìipra  tali  Ordinatioai  fatte  a commune  vtilità,  accioche  lì  amminiflrafie 
la  Giullif  ia , lì  olleruallero  gli  Statuti  legittimamente  fatti,  e fi  conicruarse  in  pace 
lo  flato  della  Citta , 1 i nomi  de'  Deputati  furono . Carlo  Zambcccan  Dottore,  Fi- 
lippo Guidotti , Nanne  Gozzadini , Giouanni  di  Lodouico  Montercnzoli,  Miche- 
le di  Pahncrio  Pannolini , Giacomo  di  Nicola  Torfanini , Mino  Garifendi,  Poeta 
Poeti , Giouanni  di  Giacomo  Bietta,  Giouanni  di  Cipriano,  Ale  dalle  Telle,Gior- 
gk)  Buonfignori , Pietro  Fcrrantini , Paolo  de’  Magnani , Bocchino  dì  Mifino, 
Landò  Ambrofini,Maellro  Domenico  Reccamatori,  Giouanni  di  Bartolomeo 
R.cn"hieri,  e Pietro  di  Facciole  Lana.  Le  Prouifioni  fatte  furono  buone,  e de- 
gne di  motta  lode,  e furono  in  tutto  numero  vintìlctte,  le  quali  fi  tralafciano  Ji 
icritière  in  quello  luo|o,  percfiiere  molto  prolilse,  e cb  brama  pure  di  leggere, 
vada  ail'Archiuiupublico  della  Città,  al  libro  Ugnato  E.  a fol.  ;i.  In  quello  tem- 
po Carlo  Maluezziahdò  allilcruigi  di  Galeazzo  Vilconti  Duca  di  Milano,  efsen- 
do  fatto  Capiuno  di  molti  Caualli , con  li  quali  paEò  /otto  il  Conte  Alberico  Bal- 
bianiGenerale  del  Duca  alla  guerra  contro  liFiorentini.  E frà  tanto  viucuano 
Antonio  dì  Francelco , Andrea  di  Giacomo  > Andrea  di  Cbrilloforo  Dottori  della 
nobile  famiglia  de  gli  AngelelliBolognefi,cGal)>aro  di  Paolo  Maluezzi.  L’An- 
no feguente  .Mille  trecento  nonama  fette . Nicola  Calui  fìi  confirmato  Pretore  di 
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Bologna  > e Pietro  di  Conte  da  Monte  Vecchio  Capitano  di  Popolo  perii  primo 
Scmellrc.  PoiGuclfbJe’Puglicli  Pretore  per  lo  (ccondoScmellre.  Egli/intia- 
ni  furono , N icola  de’  Gozzadini  Gonfaloniere  di  Giuliitia,  Leone  de'  Leoni,  Az- 
ze Verardi , Andrea  del  Bò  Dottore  di  Legge , Guglielmo  Vanezani , Giouaoiii 
di  Tunioiodi Bertuccio Benciuogli , Giouaiuii  di  Paulo Ognibciic, Donato  Vai- 
ni,  Berto  di  Giacomo.  Li  Goiifaloiiieri  di  Popolo,  che  entrarono  alli  lette  di 
Gennaro,  furono  quelli  cioè,  Antorao  Albergati , Antonio  di  Filippo  Guidotti, 
Manne  da  Vizano , Francefeo  Beluili , Gicuoiuii  Giouannetti , Alberto  di  Giaco- 
mo Griitbni , Antonio  Priinadicci , Roberto  Argelati,  Ollel'anu  Piomauigne,  Bia- 
gio de' Cainpanacci,  Giacomo  diGiouanniCurioiu,  GalparodiMicolade’ Mon- 
tccalui , Vandino  di  Bagarotto  de'  Bianchi , Giacomo  dal  Dottore , Giacomo,  di 
Angelino  de'  Rolli , Ofelecto  Ariofti . Quello  Magillrato  vedendo , che  il  Monte 
volgarmente  chiomato  il  Monte  de*  danari  del  Commune  di  Bologna  haucua  tra- 
lafcuto  di  dare  il  merito  a quei , che  vi  haucuano  pollo  danari,  c che  il  popolo  giu- 
Bamente  del  Senato  li  qucrciaua , jhiì  che  le  leggi , c le  orJùiationi  > come  nuanci 
rpecificacc,nonriofscruauano,il  Conlìglio  delliScicenco  congregato  decretò  , 
che  l’entrate  del  Dacio  de’ Mercanti  di  Bologna  li coniignarsero  nelle  mani  del 
Dcpoficano  dei  dcttoMoncc,nc  in  altea  cofa  rpcdcrc  li  potcfbcro.re'non  nel  pagare 
il  merito  a chi  pagar  fi  doucua  • Facta.quclla  lodou  prouiùone,  & altre  afsai , che 
ù tacciono . Gli  Antiani  di  Marzo , c di  Aprile  entrarono , li  nomi  de'  quali  fono, 
Romeo  di  Franccico  dc’I'ofcherari  Gontalonicrc  di  Giullicia,  Balocco  Argeli, 
Giacomo  di  Bartolomeo  di  Scannello  Mercante  daScu,Giouanni  di  Domeni- 
co , Giouanni  di  Vgone  de'  Pai  i , Giouanni  di  Domenico  da  Bracciarola , Agolli- 
no  di  Saluucio  Bargcllini , Giouanni  di  Michele , Michele  di  Pietro  de*  Matuglia- 
ni.  Occorrefotcuilgoucrno  di  quello  Magillracu  viigrandiilimodiBurbo  nella 
Società  de’  Calzolari , li  quali  erano  trà  di  loro  in  tanta  dilcordu , e ncmillà , che 
erano  per  venire  all'  armi , e quello  tb  per  occalìonc  di  voler  fare  la  nuoua  imbof- 
folationc  dc'loro  Oriiciali,  come  anco  per  altri  affari, che  nella  Compagnia  li  trac- 
tauano , della  qual  gara  auifato  il  .Senato,  e volendo  a vn  tanto  grauc  difordinc  da- 
re rimedio,  fi  elelfero  due  delli  detti  Antiani;  Agollino  Bargcllini , e Gioì  de’  Pali; 
e del  numero  de’  Gonfalonieri  ; Antonio  Albergati , Olclettu  Arìollì , e Giouanni 
dc'Giouanetti  ; e de'  Maflori,  Giacomo  da  Manzolino,  MalLoro  de'  Bcccari  ; Gia- 
como di  Vgoimo,  Mafsaro  de'  Sarti  ; e Pietro  di  Michele,  Mallaro  dc’Pclacani,  a' 
quali  dal  Confegiiodc'  Seicento  fìi  data  libera,  e piena  auttorità  di  comporre  le 
dette  nBc , 6c  immicicie  ,&  eglino  con  tonta  prudenza , e lodata  deUrezza  in  que- 
Aofactoftadoperarono,cbe  lipofcro  d’accordo, e paciiicamente li corrclàero, 
& ordinarono  gli  Statuti  loro , promettendo  gli  huomini  della  detta  Società  di  ob- 
bedire alle  dette  Ordinocioni  ibctopcna  di  cento  bolognini  d’oroachiconcrafa- 
cefie.  11  mcdeiìmocafo  anco  occorfe  alla  Società  de' Barbieii, che  pure  dalli 
medefimi  eletti  di fopra  fu  ridotto  a vera  pace.  Il  Conliglio  delli  Seicento  cono- 
Ibendo  la  grandiiCma  vtilità  de’  Bagni  dcDa  Porrctu  fece  fabricare  in  luogo  com- 
modo prefso  alli  detti  Bagni  cento  pertiche  vna  bcllinima  Cafa  alle  fpeCe  del  Com 
mune  di  Bologna , eccettuata  la  Calce , e le  Pietre , che  doueiuno  Tpettarc  a Cali, 
Succida , Garnoglionc , & a Capugnauo . Furono  fourallantialla  detta  fibrica 
Giacomo  di  Matteo  Bianchetti , & Vgone  de’  Pali . lo  tanto  accorgendoli  Bolo- 
gneli  per  molti  regni  di  vna  futura  guerra , c coTcando  ingrandiiliino  rofpettode 
gli  andamenti  delDucadi  Milano,  che  tuttauia  radunaua  gente,  le  bene  lòtto  co- 
lore di  voler  palfirc  a Fifa , cominciarono  a penfare  a',  fatti  Tuoi , e perche  la  Re- 
publica  li  vide  ellcre  fenza  danari  ( principol  ncruo  della  guerra  ) deliberò  di  eleg- 
gere alcuni  fuliìcienti,  e piataci  Cittadini , e chiamarli  Superfliti  del  Commune  di 
Bologna , dandoloroampuautorità  ,ebailia , accioche  facciTcrogli  Eliimi  della 
Città , Contato , e Dillreuo  di  Bologna  per  vn'  anno , ó piu  ad  arbitrio  de  gli  An- 
tiani , e gii  eletti  furono , Luchmo  Calegari , Lorenzo  Matafelano , Gioua  nni  di 
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DdbloGhifìlicrì,  Hcnrico Fclicmi , Salucno  PaJiotd>MicheJe  Palmerij,  Leo- 
ne de’  Leoni , e DoifoJo  Piccieotti.  Ma  perche  le  cofe  di  Bologna,  fra  canto 
haue&ero  qualche  ficurczza  , fu  di  nouo  ad  lìUaza  de’  Bologneh  confinna- 
UlaLcgaconFrancefco  Gonzaga  Signore  di  Mantoua,  Fiorentini,  Bologne- 
fi,  iJ  Marchefe  di  Ferrara , & il  Signore  di  Padoua,  U che  da  Galeazzo  incefo, 
oltre  che  era  rdcgoaco  coiicra  il  Gonzaga,  per  cagione  della  morte  di  Agnefe 
lùa  cugina , per  la  quale  li  dice , che  lì  tenne  nell’  incrinfcco  grauementc  ingiu- 
riato , anco  per  vederlo  collegato  con  la  Republica  di  Fiorenza  , e con 
gli  altri  Potentati  Italiani  ibpranoniiuati , che  per  cucce  quelle  cagioni  paruegh  di 
poterlo  haucce  in  luogo  di  nemico . Atccndcua  adunque  il  Duca  i pigliare  al  Tuo 
llipcndio quaO tutte  legcncid’arine,  chenellaLombanlia,  & alcroue  potcua  ha- 
ucic  j & hauèdo  ragunaco  vn  gradò  Edercitohnalmente  mandò  Alberico  Balbia- 
ni  Tuo  Capitano  con  quattromila  Caualli  nella  Tofeana,  ponendo  Fiorentini  in 
grandiUimo rufpetcu . Danneggiò  d Calcucino  , Arezzo,  Calliglione  Aretino, 
Qirtuna , il  rcrncurio  di  Perugia , Moiuc  Pulciano , e la  Valle  di  Chiana,  e Anal- 
mente venne  fui  Fiorentino . l utto  quedS  fece  fare  il  Duca  per  tenere  à freno  li 
Fiorentini,  accioche  non  dalferoajuco  al  Signore  di  Mantoua.  A quelli  difli^ni 
del  Duca  s’Incerpofc , ch'egl  i da  V incUlao  Imperatore , iù  creato  Conce  di  Parma 
con  grandiiCmo  Trionfo , a cui  tutte  le  Citu , Callclia , c Terre  gli  mandarono  li 
Sindici  à giurare  fedeltà  nelle  liie  mani . Il  che  pur  diede  alquanto  di  tempo  à Fio- 
rentini di  prouedcie  a fatti  loro . Erano  nel  Campo  di  Alberico  quelli  famoA  Ca- 
pitani, PaoIoOrdni,  Cecco  da  Perugia , Broiia  del  Pozzo  Trentino,  ò come 
fcriuono  altri,  Broiia  Allobrogo  Tiranno  di  Ailiii , Briandoli  da  Afìna  longa  To- 
rcano, CUrloMaiuezzi,  LucaCaiuli,  Paolo  Sauelli  Romano , Fucciod’Auco- 
tu,  c Michele Actcudoii.  Oradurandoli crauaglidiFiorenza,  llauano Fiorenti- 
ni a mai  partito , & erano  dubbioil  della  lorofalute , fé  il  campo  del  Balbiaoonon 
folle  Baco  forzato  di  andare  verfo  Pila,  il  quale  pallàndo  l'Anno  affali  il  Callello 
di  Signa , benché  indarno , e con  perdita  di  molti  de'  Tuoi , poi  andò  a Cafeiano , 
e d’indi  nel  Territo-  io  di  Sieiu  per  bifogqp  di  vectouaglia . Nel  qual  ten^  il  Du- 
ca di  Milano  Ipcdi  vn’ altro  cllcrcito  nel  Mantouano,  condotto  da  ^ancefeo 
del  Verme,  il  quale  accampatuil  di  qua  dal  Pò,  hebbe  Suzzarla,  e Luzzaria, 
in  Tuo  potere.  Quiui  egli  nebbe  aiuto  da’ CremoneA , da’  Brcfciani,  e da’Ve- 
roncA,  & accrefciuto  l’Eilcrcico,  fra  pochidiconquillò  per  forza  Macaria  bo- 
norato  CaAcllo , e cbiaue  importancilAma  del  Mantouano . La  quale  perdita  ap- 
portò grandiiAmo  timore  a Fraocefeo  Gonzaga,  temendo  della  pctdita  di.Man- 
toai , c tanto  più  eh’clla , A trouaua  difarin  ita , e di  pochiiAma  gente . Nondime- 
no facendo  grande  anuno,  collo  fpedi  li  Tuoi  Oratori  a Collegati,  che  PaiutaAero, 
cioè  a Bologna , al  Commune  di  Faenza , al  Marchefe  di  Ferrara , & al  Sonore 
di  Paioua , li  quali  tutti  gli  inandatòno  gente,  pagando  ciafeuno  Collegato  li  Sol- 
dati fecondo  la  diAributionc,  e rata,  fra  di  loro  capitolata . Paffarono  adunque  à 
Mantoua  Malateila  Malacefli , à cui  era  Baca  data  la  maggioranza  di  qucBa  fpedi- 
tionc  Capiano  di  qpS.  Lande,  hauendo  feco  Lotto  de’  CaBellani  Oratore  del 
Commune  di  Faenza , & Alberto  de’  Bianehi  Oratore  de’  BologneA . Vi  andaro- 
no anco  queBi , cioè,  Corrado  Profperi  con  dugento  Lande  del  Commune  di  Bo- 
logna , che  era  Baco  ruthiamato  dal  Campo  de’  Fiorentini . Gli  Anglici , che  era- 
no allo  Bipendio  della  Citta  di  Bologna  numero  8o.  Lande  con  alcuni  Soldati,che 
faliuano  al  numero  di  miilè,  ecentoSuidati . 11  Conte  di  Carrara,  che  A era  pat^ 
tito  dalla  Marca  conqoo.Imncie,  Balordo  de' Michelotti , e Paolo  OrAni  con 
;oo.  Linde  per  cialcuno  non  andarono  a Mantoua,  perche  allhora  Fiorentini  nc 
haueuano  bifozno  per  loro  difcnfionc:  ben  mandarono  di  poi  Soo.  Lande.  De' 
quali  Soldati  Atece  la  moAra  nella  Cita  di  Mantoua , fendo  prefenà  li  due  Aidetti 
Oratori, cgliVilìcialidelSignoredi  Mantoua.  Li  nomi  dclli  ConeBabili,  ò Ca- 
porali furono  qucAL  Giouanni  JTMantoua,  Caporale  di  tredcci  Lancie  ; Angeli- 
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no  da  Cortona,  dì  trcntaduc  Lancic  ; Gìoùanjii  FuHo  da  Mancoua,  di  vndcci  Lan» 
de;  Galeazzo TorccJli, di tneded Lande;  Polito  de’ Politi,  di  dodcd  Lande; 
Nicola  Maidica , di  cinque  Lancie  ; Stefano  da  Prato , di  cinque  Lancie  ; Vberto 
Strozzi  da  Fiorenza , di  trenta  Lancie  ; Bartolomeo  da  Caftclio , di  trenta  Lan- 
cie ; Marco  SaucnclLa,  di  cinque  Lancic  ; Francclchino  dalla  Adirandola,  di  tren- 
ta Lancie;  Friziilino  Goldcnfe , di  nonanta  Lande  ; Henrico  di-^tetim , c Ghi- 
dilchino  da  Collonia , di  vinti  Lancie  ; Francefeo  da  S.ulo  Ferrato  /di  dodici  Lan- 
cie ; Vgone  Guazzalotti  di  cinquantacinque  Lancie  ; Pittino  da  Cefena , dì  dodici 
Lancie  ; Giouanni  Balzani , di  fette  Lancie  ; Melchior  dalla  Pergola , di  cinque 
Lancic  ; Bartolomeo  di  Gaitìa , di  quindcci  Laude;  Guido  da  Correggio , cGio- 
uanni  de  gl  i Ordclalfi , di  cento  Lancie  per  ciafeuno . Ora  fra  canto,  che  il  fbccor- 
fo  del  Gonzaga  fi  poncua  à ordine  per  difenderfi , il  Duca  di  Alitano  fece  penliero 
di  guadagnare  il  ferraglio  di  Mantoua , & à quello  elfctto  mandò  buon  numero  di 
Cauallcria , c di  Fanteria  verfo  Borgoforte,  douc  haucua  fabricato  vn  Ponte  di  le- 
gno per  paifarc  il  fiume,  di  che  auedutoliU  Signore  di  Alancoua,  acconfcnti  al 
conligliodi  Barcolino  Nouara , e lafciaTidncalarc  alcuni  Alolini,  e diucrlt  traua- 
mcnci  addoflb  al  Ponce,  che  già  era  per  finirli,  il  ruppe,  ìSc  impedì  il  dellìgnato 
pallaggio.  Poi  fortificò  Borgofoite  dall’vna , c dall’ altra  parte  del  fiume,  co’l 
teneruivnPontepcr  paifarc  da  ogni  banda,  c difenderlo  in  ognibifbgno.  Mail 
Viiconte,  che  ciò  non  gli  pìaccua , impofe a Giacomo  del  Venne fuo  Capitano 
Generale  , c perfòinggio  molta  riputato , che  con  quaranta  Galere , due  Nauilij , 
Zatte , ò Ceppade , che  fono  vn  gran  ligaincnto  di  Traui , & altri  apparecchi  do- 
ucfleaililcarc,  e combattere  il  Ponte  di  Borgoforcc,  oltre  il  quale  di  già  erano 
panaci  all'aixfimi  legni  con  le  Galere  di  Mantoua . Vi  fi  adoprò  il  Verme  con  ogni 
fuo  sforzo , ^ ingegno , ma  non  vi  fece  danno  alcuno . Finalmente  peniando  ai- 
l’aflucìa  del  nemico,  con  la  quale  egli  haucua  dillrutto  il  Ponce  del  Vifcontc , deli- 
berò anch’  egli  fare  il  medelimo  per  rouinarc  quello  di  Borgoforte , mà  con  altra 
inuencione  più  di  quella  del  nanico  ficura . Vedendofi  adunque  vn  giorno  haucrc 
il  vento  propicio,  fece  cgl  i con  ogni  ccicrjtà  cari  care  moke  Zatte  di  fo  lline  mefeo- 
landoci  la  pece , e datole  il  fuoco  li  lafciò  andare  a feconda  giù  per  l’acqua,  le  qua- 
li vitando , c fermandofi  al  detto  Ponte,  il  fuoco  J’ abbrucciò  tutto  con  la  morte  di 
più  di  mille  perfone , che  vi  erano  fopra , che  non  fi  poccrano  in  modo  alcuno  fal- 
uat*e ;c così  con  quella  fortuna  il  Verme  prefe  Borgoforte,  il  che  fu  ailiquattor- 
dcci  di  Luglio . Ora  vedendo  il  ^jonzaga , che  le  cole  fueandauano  peggiorando, 
cercò  nuoui  foccorfi  mandando  Carlo  Malatclli  à Vcnccla , douc  hebbe  il  confen- 
fb  di  quella  Rcpublica  à fauorc  di  Mantoua . Parimente  il  Carrara  Signore  di  Pa- 
doua,  pafsandoà  Bologna,  &à  Ferrara,  &à  Fiorenza  vsò  unta  diligenza,  che 
ben  cofto  n’hebbe,  aiuti , nè  mancò  di  fare  prouifione  di  Maellri  nauiganti  à Vine- 
gia,  perporli  in  compagnia  di quei,  die  fi  trouauanuàFbrcnza,c  con  celerità 
fece  fobricarc  nuoui  legni , & accommodare  quei,  che  vi  erano . In  tanto  il  Gon- 
zaga fcriflcà  Bologncfi  il  cafo  occorfo  del  Ponte  arfo  dal  Vifcontc  à Borgoforte , 
del  qual  giorno  il  Carrara  ritornò  a Bologna  con  le  fuc  genti , & anco  vi  Q tremò 
il  Conce  Giouanni  Baibiano  con  cinquecento  Lancie,  delle  quali  in  Bolognane 
fece  la  moflra , che  fù  alli  diciotto  di  Luglio , c poi  pafsò  a Alancoua . S’inuiarooo 
anco  a Alancoua  il  Carrara , c gl’  infraferitti  Conncflabiii  tutti  in  Bologna  confir- 
mati , olii  24,  di  Agoflo  cioè , Cenni  da  Fagnano  del  Sederò  chiamato  Cornino 
CóndVabileaircfuigiodella  Lega  di  vna  Badiera  di  vinticinquepaghe.Queflicoine 
anco  tutti  gli  alcrf  giurò  fedeltà , e promi fc  per  lui  Amerigo  di  Giouanni  de’  Bian- 
chini , fendo  Teflimonij  Matteo  de’  Alantici,  Pietro  Zauarìfi , e Giouanni  da  Cor- 
rarl,.Giouannino  Marchefida  A rquato  Conncflabiic  di  paghe  xj.  giurò  feddeà 
nelle  mani  di  Righettino  Notare  à ciò  deputato  dal  Senato  di  Bologna  ; Rolandì- 
nodi.Giouanni  da  Reggio,  ConncftabiJc  di  vna  Infogna  di  cicntacinquc  paghe, 
promifèpcrluiGuidodaCorrcggio,  Vgo  de’ Bbtardi,  c BandegiatodaCunio, 
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prefemiBatri/U  di  Giorgio  Coltellini,  & AntonioGuidotti,  Vbertino  di  Gerar- 
do, VaJdrioGeiKMelc,Coaeftabilcdi  trecento  paghe  -,  promilc  per  luiilbignor 
PietrodaCorreggio,prefenteAndreadiGiulunodc' Cambi,  e Melchior  Mol- 
ueazi , Guido  di  Gi^lieimo  da  Genoua  detto  il  IMegro , Conneftabile  di  quaranu 
paghe iprefenti al lùogiuratnentoGiouanni  Marefcotti,  e Gafparo  Bargcllinij 
Tomaio  de'  Mangioli,  Conocllabiie  di  15,  paghe  ; Pietro  di  N uto  da  Puncaldulp, 
Connelbibilc  di  vuticioque  paghe  ; Lodouicu  di' Cecco  da  Fiorcnza,Coancftabile 
di  vinticinque  paghe;  preicmi  Nanne  de'  Dongelli,  c Giacomo  di  Giouanni 
Montercnzoli  ; Giacomo  da  Sant’Angelo , Conellabile  di  cinquanta  paghe  ; Pie- 
tro di  Giouanni  da  Verona,  Conncilabilc  di  vinticinque  paghe  ; Giacomo  di 
Giouanni Sartori,Concftabile di vinticinque paghe;  li  quali  giorni  inMantoua 
alia  preiemsa  di  Giacomo  Alagnani  a ciò  deputato  dal  Senato,  Bolognefc , fecero 
sii  la  Piazza  la  lor  moftra.  Poi  deiriftcUò  Mcfc  d'Agofto,li  fopradetti  Collegati  fe- 
cero vn'altra  nuoua  códotta  di  Pedoni, per  feruigio  della  Lt%a,cioè  BologneA,Fio 
rctmi.il  Sig.di  Padoua,il  Sig.di  Mitoua,Ò£  il  Marcbcfe  da  £l!e,có  quelle  cóuctioni. 
Che  ciateuna  coudotta  di  pedoni  fin  dì  vinticinque  paghe  morte , compiaandoMi  il  tuo 
Canaefljbiìe,e  la  sua  Infegna  .Chea  ciascuna  Insegna  di  vinticinque  paghe  vi  fio,  oltre 
la  persona  dctConneììabile,due  Caporali  nelle  arme  suff denti  ,g!r  aperti , armati  di 
buona  corag^a , bacinetto , collare , braccialetti , guanti , lancia,  spada,  e coltello , e li 
dotti  due  Caporali, 0 Connefiabili  habbmo  due  ragaggi  per  ciascuno , Uqualifteno  com- 
putati nel  numero  delle  1 5 . paghe,  con  vita  buona  falda  di  Tauesii,  ò vogliamo  dire  Tot- 
gomeri,  per  ciascuno . Cheiii  ciascuna  bandierafienododeci  paghe  almeno  di  baleSìne- 
ri  prattici , ù:  aperti  con  buone , & accommodatc  baleflre  arrnàti  di  ceruelliera , b pure 
di  celiata  con  la  corragga,  ò paiigiera,bracdali,spada,e  coltello.  Che  il  reSlante 
delle  dette  paghe  fia  di  buomini  esperti  nelle  utrme , armati  di  ceruelliera,  corragga, 
bracciali,  spada,  e coltello.  E tutto  queslo  dalli  Collegati  fta  confsrmato,e  duri  per 
quel  tempO(,che  loro  piacerà.  Che  babbiano  per  loro  Htpendio  ogni  ciascun  mese,  cioè 
per  le  pirfone  di  detti  Comseflabili , e Caporali,  e per  le  paghe  de'  baleShieri  a ragione  di 
Fiorini  quattro  per  etafeuno  ,e  per  le  paghe,  che  recano,  a ragione  di  Fiorini  tre  per  cia- 
scuno , computando  il  Fiorino  a ragione  di  soldi  trentacinque  per  Fiorino . Che  babbino 
di  pre  fonte  la  preHanga  ài  due  paghe  alla  predetta  ragione , la  quale  poi  fi  deue  computa- 
re ne  gli  viti  mi  due  mefi  porrata.  Che  fieno  vbbligati  di  jeruire  con  li  fuoi  soldati  infie- 
me , e feparasamente  ,efarle  moUre  ogni  vota,  che  farà  loro  in^ofio  da  parte  de'  Col- 
legati , ò di  alcuno  di  loro,  e debbino  giurare  nelle  mani  di  quel  Collegato , al  cui  feruigio 
faranno  députaei , di  ben/ , e legalmente  , e con  buona  fede  feruirc , & Midire  al  detto 
Collegato^  Chefieoo  vbbltgati  anitre  le  fattnmi ,e grauegge ,& aùre  cofe toh, fe- 
condo l'ordine  delli  flatuti  degli  ir f fidali  della  condotta  de'Soìdati  del  Communc  di  Bolo- 
gna. Che ciascunod:  detti  Coniieflabili  fi pofia fare  fcnuereVtt  Tamburrino in  luogodi 
Un  Targpniero . f ù adunque  la  fudetta  condotta  di  pedoni  di  paghe  quattrocento , 
C dotjcci  morte , c loccò  a pagare  folamente  a gl’infrafcritti  Collegati  fecondo  la 
loro  iufraièritta  ratu , làlu^idu  fuori  il  Signore  di  Padoua , che  baueua  promclTo 
di  tenere  apparecchiato  per  .aiuto , e fulTidio  tanti  de'  fuoi  pedoni , che  afccndcfle 
ailarata,cbe  giitoccaua,lc  quaicofe  furono  dichiarate  alla  préfenza  <Ji  Carlo 
Malatelli . il  Cominune  di  Fhrenga  doueua  pagare  per  la  condotta  delli pedoni,  per  fua 
rata  ratiane  di  lire  qp,  fot.  i.cdenaridue  tergi , per  centenaro,  lire  lozoo.  llCom- 
nùpiedi  Bologna  a ragione  di  lire  tq.foldi  il. e denari  lo.per  ccntmaro . IlMarchefe 
EÓeiife  a ragione  di  lire  li.  fotdi  7.  denari  q.  e vn  tergo , per  centinaro , Il  Sifftore  ,is 
Mantoua  a ragione  di  lire  1 1.  fòldi  o.  e denari  to . per  centenaro . Mi  ritorniamo  al 
Verme , che  Wttauia  follcciu  di  fabricare  vn  ponte  fopra  leNaui  per  paflare  nel 
Serragliudel  Mantouano.e  non  poflòno  impedirlo  Malatella  Malatelli,  il  figliuo- 
lo del  Carrara , il  Conte  Manforte,  & il  Conte  Ob'ui , perche  il  Verme  era  padro- 
ne della  Can^gna.  Difegnò  anco  fopraGouerno,e  vifabricòvn  largo  Ponte 
lardandolo  lotto  buona  guardia . Ma  Goucrno  tolto  fu  foccorfo  da  Carlo  Mala- 
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tcfta  con  cinquecento  Jancie  hauute  da  Fiorentini , & altrctartcc  da’  Bològncfi , c 
centocinquanta  dal  Carrara  con  altretanti  de*  Tuoi  proprij,  eccntodaj  Marchcìè, 
c cento  lancie  di  Lucca,  cfl'cndoui  in  perfona  il  Conte  Altcìnbcrg,  6c  il  Conte  Gio- 
iianni  da  Balbiano  y vi  arriuò  anco  il  Carrara , Generale  della  Lega  con  le  genti 
condotte  da  Fe  rrara . Quiui , quei  della  lega  s’affrontarono  nclP  acqua  con  li  Du- 
chcfchj,  c venuti  a crudclillima  battaglia,  l'armata  del  Duca  rcftò  rotta^  fìj  alli  x8. 
di  AgoBo , con  la  perdita  di  tutti  li  Gallioni,  c cinquanta  Nauili;,e  fcctanta  Barche 
cariche  di  vettouaglia . Il  Verme  lafciando  Goucrno  con  infiniti  carriaggi, & altri 
impedimenti  militari,  pafsò  ai  Ponte,  douc  fopragiontodalGonzaga  toflofirir- 
uoUè  in  fuga,rdlando  prigioni  «lue  mila  Caualli,e  gran  parte  della  Fanteria  • 
Riacquilìò  il  Gonzaga  Borgo  Forte , e la  Rocùa  infìeme , e la  forni  di  gente , c di 
nuoua  munitione  j poi  hebbe  Melara,  e venuto  in  Mantouaalli  dieci  d’ Otto- 
bre nel  Cortile  di  detta  Città  li  fece  la  moftra  de*  foldati  Icnz'  arme  jCffcndoui  pre- 
fente  Andrea  di  Giuliano  de' Cambi)  Oratore  de’ Bologncfi , Andrea  dc’Nerii 
Oratore  di  Fiorenza,  c Nicola  de’  Brufati  officiale  della  condotta  de' foldati  di 
Mantoua,  fra  li  quali  foldati  vi  fu  Giacomo  Rodaldi  da  Bologna,  PictroSabbadini 
Bologncfe , e Martino  di  Segna  con  li  loro  Caualli , c Paggi , c Bartolomeo  Tcn- 
carari , c tutti  li  foldati  hebbero  la  lor  paga . Hauuta  quella  fcgnalata  rotta  il  Vi- 
feonte , come  quello  eh'  era  d' animo  inuitto,  cominciò  ad  ammaliare  nuouc  gen- 
ti , delle  quali  ne  fece  capo  Facino  Cane  da  Calale,  riuocò  Almcrigo  fuoConncr- 
(labile  dirTofeana  ,&  accrebbe  il  numero  de’  fuoiNauili) , c poi  s’  inuiòaDuofo- 
lo,ccalatoa  Borgo  Force  alli  xp.di  Ottobre  venne  alle  mani  con  l’armata  del 
Gonzaga , e facendoli  fra  di  lóro  vn  terribile  conflitto , tutti  quei  della  lega  refla- 
rono  vinti,  c fuperati.  Poi  paflandisit  fi  Pó  con  gran  quantica  diGi/a(latori  fece 
minare  di  molte  cafe , e tagliare  arbcJfi , c di  quella  maceria  ricmpi  vn  j^ran  parte 
delle  fofse  del  Serraglio , e fece  ficuro  pafsaggió  a’  Tuoi  foldati,  tralcoffcndo  inC-^ 
no  alle  poitc  della  Citta . Ma  fopragionto  da  i freddi,  c da  trilla  flagione  tofto  diA 
foggiò , c fi  ridufse  a Marcaria , e cosi  fi  forpcferol’armc.  Intanto  agli  8.di Ot- 
tobre f Imperatore  di  Coftancinopoli  pafsò  per  Bologna , edal  Senato,  c dalia  no- 
biltà gratiofamentc  (h  riceuuto , è lautamente  trattato  fi  come  per  vna  Poliza  di 
Giouanni  de'  Lodouifi  Notaro  appare  notata  nelle  Reformationi  alla  Camera  de 
gli  Acci  di  Bologna . Haueua  Francefeo  da  Carrara  inficme  con  Francefeo  Gon- 
zaga Signore  di  Mantoua  promcfso  a Bologncfi  di  adoperarli  dj-maniera  che  cf- 
fècualracncc  il  Marchefe  Nicolò  da  Erte  liberamente  gli  haucrebbe  rclafsatoNo- 
nantola , c Bazzano  con  le  Rocche , Fortezze , Terre , Luoghi , e Territori)  foro 
che  àlihora  nc  foiucua  il  pofsefso  il  detto  Nicolò, e ne  tcneua  la  guardia  U detto  Si 
gnor  di  Padoua . E perche  crii  pafsato  il  termine  'delle  fatte  promhlìoni , pregato 
da'  Bolognefi , venne  all’  effetto  di  quanto  haueua  loro  promerso , formando  li  fe- 
guenti  Capitoli  cioè . "Primo , che  Bolo^iefi  promettono  di  difendere  in  ogni  cafo  op^ 
portHHOye  ifiuttìdo  faranno  ricercati  dal  Marche/è  nelle  fue  nece^ed^,  non  oflanre  la  tegOy 
firà  detti  Bolognefi , eie*  il  detto  Marchefe . Séedndo  ftlje  fi  p'òH^hino  le  confina  chidre  'o  e 
ben  terminate  tì’A  il  territorio  di  Modona,  & il  tèrritorìo  di  Tg^wHoUt , e di  Ba:^ano . 
Teri^Oj  che  il  canate  di  Modona , il  fiume  Tanaro , 'aneerché  ft  trouctffero  parte  di  ab- 
cuni  di  loro  nel  territorio  di  Tgonantola , t Bagnano  in  tìktOy^h  in  patte  con  li  fuoi  reSla- 
rij  del  f vtia  ie  dell* altra  parte  del  fiume , e canadècon  certa  paì^fe  di'  tereno  , rimanghi^ 
no  libere  al-detro  Marchefe  Tgicolò , e con  piena  rdgione  j ó del  territorio  di  Mòdona  fi»' 
noy  e s’intendino  efìere . Quarto , che  in  niuiì  tèmpo  per  lo  Gommune  di  Bologna  fi  pop 
fa  fare  alcuno  edificio , forteg^a , ò altra  hdatatione  preffo  il  detto  fumé  Panaro  , ò ctf- 
nalc  di  Modena  per  tm  mìglio  y nè  meno  acconfhntire  y che  altri' t)i  fabrìchi Quinto, 
chettuti  li  Cittadini  y e fediti  del  Marchefe,  che  habbino  alcuni  beni'yòpoffefjìoni  nel 
territorio  di  Bologna , ò nel  territorio  di  T\^ouanrola  y ò Ba^j^ano  ,po^nò' godere  detti 
beni /èn:^a  'alcuno  impedimento , ò cauitlatione  alcuna , che  pdtèfie  àdduYfi  pel  paffatm, 
à per  lo  auentre . E la  rendita  di  detti  beni fia  dclli  detti  tèrreni-y  e fi  poffino  portare , g 
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tra/portire  alla  Città  di  Modem  ,òJuo  territorio  /èK^a  ejfere  molePiui  i "e  impediti  do 
gli  i'faoli , t i fodditi  del  Commme  di  Bologm . SeBo , eie  fé  il  Martbeje , i 
fioi  piuelfori  coneederontio  per  grotio , è per  ragione , ò confo  di  olmno  per/ono , è lno~ 
go  Vener^ile,  ò religione  delle  dette  T erre,  l>  C 0110110  di  Titoliamolo , e Boggano  okn- 
tu grotto, iprinilegio, immunità t èfientioui, onero honoronga,  il  Commniie di  holo' 
gnopramctto  hoxere  tatto  ciò  per  fermo , cJ”  mmolobilmeiite  ofiemorU , e farle  ofier- 
ture , per  fi,  e fnotfndditi , ó*  f'geioli  fingo  olcnno  eccettione . Settimo , che  glt  ha- 
bitotori  ,òfore(lieri  ,ì  altri  de’ predetti  Inogbidi  Ti(onontoto,eBaggMO,per  vigore 
di  olenn  debito  fatto  tnfino  al  prefinte , i di  obligatione  fatta , ò di  altro  delitto  eommef 
IO,  pel  anale  ne  fio  tegnitolocondanttogiaiie  ,ò  ni,  per  lo  "Pretore  di  Bologna , i altri  rnoi 
f'^ioUynoH  pollina  eftere  molefloti  da  ninno,  se  non  in  if  nell  agni  sa , eie  auanti  la  confi- 
gnatiune  di  detti  luoghi  fatto  dal  yeti  ano  di  Bologna , e non  aurim^e  ,nf inoltro  mo- 
da, di  ragione,  i fatto.  Beoti  fattoti  Cainpromelfonel  Signore  Francesco  Carrara,  e 
nel  Signore  di  Montouo,tonle  solite  clausnle,e èromiffìoni  sotto  pena  di  diete  mila 
bolo^ini  d’oro  il  tutto  fit  conthiuso . Aiii  1.7.  di  Onobre  adunque  tuixjnu  conligna- 
ic  le  chùui  della  Rocca  groiuleJiNoiuncola>conJcruli(cccrcmonic  a Buni£i' 
ciò  Go^^adini , & a Cambio  d I Albeno  fiulognefi  a nome  del  Commune  di  Bolo- 
gna. Poi  nell' iBeRo giorno  allipredetti  fìi conngnato  la  Rocca picciola , &il 
Caltello  diNonantola , & il  Senato  poi  coinnun dò  loro , che  il  conlignoRcro  all! 
deputaci,  & ellecti,  come  nel  lèguemeMandatoapparc,  ilcuiccnoi  ccqudlo. 
.yÓ{Tl.ydTgJ  CommnnisBoiidiiia,  tì*r.  Mondamus  vobts  Bonifacio  de  Cogodinis , & 
Cambio  ./liberti  Ciuibus  nofirts,  tputenns  Vifisprafintibni  loauni  de  ytllanoua  Bpccam 
magnam'Ffon.iiituU.i$gìiare  debeatis  vni , i/uem  nomtnabit yobis Cbmus  de  Sondo 
Ioannem  Terficao  prouilion,ms  nofier  Bpccam , fin  Turrim  pemant  T\(onaiitnla , & 
loachinodeTeboldit  Bpteam  magnam  8oggaat,Tboma  de  Chi  filcriii  Bpccam,  fiuTud- 
rim  poriiom  Bn^gam  omiii  excepiione  remoto , Sub  pena  noflrii  indignatioitis  grotix . 
OatJionoHia  Die  1 1 .Menfis  OSobris  , Teregrinus  de  Zambecearifs  Canccllarius  j^pfit . 
Adi  primo  di  Nouembre  in  Ferrara  fìi  deliberato,  e conchìuib,  eflendo  congrega- 
ci inikine  li  Coinmiirari)  della  Lega , cioè  Tonuib  dc>  Sacchetti , per  Fiorentini  i 
Guezadino  Gozoadini , & Andrea  di  Giuliano  de'  Cambi  per  Bologneli  ; il  Con- 
figlio del  Marchelè,&il  detto  Marcheic ; Michele Rabatta pc'l  SignorediPado- 
un;  e Lambertino  da  Canccolo  pel  Signore  di  \Iantoua , che  fi  doueflero  condur- 
re in  aiuto  di  Montoua  trenta  Galeoni,  e cinqueGalete,  della  quale  deliberatione 
nc  appaiono  lettere  de  gliVifieialidiBailia,  perii  detti  Oratori  Bolognefi  man- 
dati a Ferrara , le  quali  fono  di  quefto  tenore . M./lG'fgJFlCl  Domini.  Tofi  badie 
firipto  de  .tduentn  iioflro  Ferrariam  fnimus  in  Concilio  tflius  illuflrit  Domini  Marchio- 
nis , rbieiiam  erant  Orotoret  CoSamunis  Florentia  Dominus  Mithoelde  Bobatia,  (fr  Do- 
mpius  Lambertinus  de  Caneulo,  gfi  ibi  fuernnt  multa  narrata , ^ praSlicata per  omnes 
ibiafiantes  fiipcr  fnouifionilus  fìendis  ad  preteBionem  Status  Magnifici  Domini  Man- 
tuani,  a-  inttr  attera  fuit  eonclufum  per  omnes  alias , quod  ad  dandnm , ^ exhibendum 
fubitum,&  celere  iunonieH,’ij-  fnbfidium  prxfatoDommo  mi  alind  prafiantius  yidehitur, 
anam  intendere  circa  fhbfidio  nauigiorum prebenda  per  Tadum.  Et  pnod  eoufideratil 
firtift  nauigiorum  mimiciyonfideraiotpie  etiam  cafu  perditionis  namgiorum  diBi  Domini 
Maufuanii  tonducerentur,  & firmarentur  adflipendio  lige  Iriginta  Galeoni , & cjumque 
alce  cum  firma  duorum  menfium  ad  minut . gluorum  Caleonum , & Calearum  expen- 
faafleudet  prodiBis  duobus  menfibus , ficundum  quodm  cedala  prò fhitibui  interclufo 
partieulariterdenotatur.  .Ad quorum contnbutionemconfintirtnuluimus, dante  aluid 
ayelhroD,  hobuertmus  in  mendatis  Dot,  Ferrane  Dieprimo  Tifpuembrìs.  Horapri- 
mauoBit.  Alle  quai  lettere  gliAncuni  di  Bologna,  c gliVfficiali  di  Badia  cos^ 
riIjKjftro  cioè . F.gregii , & bonoraiuti  Ciuet  Cariffimi . Dee! arante!  Dos  de  mt emione, 
dehbefationenoBra  fuper  bis , ad  qua  fiat  beri  mane  refpondere  delatum  contenta- 
mxr,ci' placet nobis , qnod vfque in delAcratunt , fin, ve  fcrtpSfhs  vifum neceflarium 
ah  aìianim  Colligacurum  Commiflanj^mimeniritriginia  Gateoaum , c!r  quoque  Calca- 
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rHmpro  rata noUri Covimaìus piomitterc  dcbratis  ,&  ad ipfiMi rata contributiouem im 
o^orc  (onjrraitibai  l'camdam  ratas/àos  aliis  quaituor  Colli«aus,  y eruHtameii  quia 
cxpcnfa  (jalliouum  efict  fruftratoria,  vSr  imitilis,  (i  Galea  non  babercntur , ^ pc  onutes 
hic  mtelltj^cHtes  ajjirmaiK.  y olamm  vt  a>obis  met  boc  cotUj^atu  tfeu  cotum  C orami f- 
fariitpropoacredebeatit,&  inl}are,quod priits  acmduila  CAcarum dehettt  incboan~ 
£f  nihiloiìUKUt Ji  alns  alirtr  vidcretur,  feqiiirmai  eorutu  dtbbcrauonem  vfptr  in  nume- 
rum  fupradiSum . .Àd  aliata  antera , vel  maiorem  expenfam  fitte  nofira  confiicntia , & 
exprejl'a hceutta nos nnllaietius obli^ctis ,&c.  RonotnaDie <f. Tqouembm , 11  Senato 
di  Bologna  adunque  f)xrc  infccte  Galeoni  armati  in  quello,  enei  reguencemefe 
diDcccinbrc  in  aiutò  del  Signore  di  Manioua  per  la  parte,  clic  al  dettoScnato 
toccaua  dclli  trenu  Galeoni  ordinati . 11  prinioGalconc  de'  Bologncfi  goucrna- 
todaMufc^^oMaluczzi  lì  chiamò  il  Galeone  della  Croce,  quando  coininciòa 
rcruirc  hebbe  di  Ibldo  ducati  dugento  quaranta , c foldi  dicci . 11  fecondo  Galeo- 
ne gouematodaGiouanni  di  Giacomo  Gretti , lì  chiamò  ideila  Liberta , hebbe  di 
foldo ducati  aoi.c  Ioidi  tre.  11  terzo goucrnato.di^ ì’fendipartc  CaAagnuoli, 
hebbe  il  nome  dclli  Tre  Gigli,  & hebbe  di  Ibldo  ducati  :dugcnto  trénta,  e foldi 
trenta . 11  quarto  goucrnato  da  Alberto  de'  Bianchì,  hebbe  il  nome  del  Leone , & 
hebbe  (icr  lìildo  ducati  dugento  cinquanta , c foldi  trenta',  lU'quintu  goucrnato  da 
Dinareijo  Magarutti , fi  chbmò  del  Cci  uo , hei>bc  per  foldo  ducati  dugento  vno , 
e foldi  tre . 11  Icllo  gviucmato  da  Tura  di  Giouanhi  Bargdlini , li  nominò  del  Se- 
rahno  hebbe  per  foldoducati  dugento  vinti,  e foldi  Aenia.  11  fettimo  goucrnato 
da  t'rancefcoOddofrcdi,  hebbe  il  nome  de' tre  Ricci  hebbe  il  Ibldo  di  ducati 
dugento cinquanu , c (oidi  trenta.  Tutti quelli  Galeoni fcruirono per vn mele, 
& il  foldo  montò  Ducati  mille  cinquecento  quindici , c foldi  quindcci . Monta  il 
Ibldo  per  tre  meli  a ragione  di  Ducati  mille  cinquecento  quindcci,  c Ioidi  quindcci 
p>er  mefe , Ducati  quattro  mila  cinquecento  quarantafei , c foldi  otto . Spelerò  Bo- 
logncfi  per  armature , e di  cole  ncccfiaric  per  li  detti  Galeoni , in  vna  parte , Du- 
cati dugento  nouanta  cinque,  foldi  due,  c danari  due.  £t  in  vn' altra  parte  per 
armature, e ferramenti , LVicati  trecento fetunta otto,  il coAo delle munitioni 
per  tutti  li  detti  fette  Galeoni , Ducati  quattrocento  dodcci , foldi  vintiquattro , c 
danariotto.  Le  qaai  tre  polle  fommano  Ducati  mille  otunufei , foldi  dicci  ,c 
danari  dieci . Et  abbracciando  tutte  le  fudette  fomme  per  li  detti  tre  meli , in  tutto 
fommano  Ducati  cinque  mila  Iciccnto  trenudue , foldi  vintiquattro,  c danari  dic- 
ci. Alli  IO.  di  Dcccmbrc  Lam'iertino  da  Caneiolo  rifponde  a vna  lettera  de 
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gliOlTiciali  della  Badia  del  Comraune  di  Bologna  , fopra  l'Armata  Naualc. 
MMCTqJTlCI  Domini  atei . Hcri  aceepi  litteras  rtefiras  in  effe&u  continente!,  quod  V. 
y.de armata,  q’ta  hic,^in  yeaetqs  jit, debere reddercprtmfam, ire.  ^Adquanm 
tontiitenttam  M.  yelhra  prafatx  refpondeo , Quod  armata,  qua  bit  fit,  eli  completa,  f>r 
in  Dei  nomine  tres  Galeone! , qui  bic  remanfcrunt  bodie,  bine  difeedent , ir  verfm  Stcl- 
latamibunt,  Vt  cumalqtfiimiljÌHt,  qui  numero  fimfui%intiqitinque, Orbene  armati, 
omnibu!  neceffarfi! . Quorum  rrcdecim  funt  Communi!  Florc'ntia , fèptem  vero  yefiri , 
tre!  Domini  mci.  Duo  vero  Domini  Triarebionit  armari  faciline,  qui  hodie,  Vel  crat 
Stellatam  mittent,  tJ-  fic  erunt  viginti  (ex . QMuor  Vero  armar!  fecit  Ttlagnificu!  Do- 
mtiiM!  Tadna , qui  pmt,  prone  nubi  dixit  Domina!  Tdicbael  de  Ribatta  in  Stellata , di 
pluribusdiebu!  elapjìnbi  fuifftnt , tufi  fuifienl  inundatione!  aqnarum.  Beperea  ,qna 
babai  de  yenetiji.  Galea  die  decima  fèptimahuiu!  tnenfu  de  yenetiit  dtfiedere  dche- 
bant , & die  decima  fexta  in  platea  SaiiBi  Marti  pablicè  proclamatum  fuit , quod  die  fi- 
quenti  omneS  deberent  efie  ad  eorumT^iiet , quia  diéfa  die  gre  fiat  fuot  in  Dei  narmue 
Ver/m  Maiituam  dirirere  iateiidebant . Galea  funt  feptem , ir  bareba  tri^intaduo  ar- 
mata,& bollii, &j>robÌ!,&c.  Dat.Ferraria  die yigejìma Decembri!.  Oraracntfc, 
che  n trattauano  quelli  apparecchi  pcrvfcireal'principb  dell'Anno  in  campa- 
gna, il  Senato  di  Bologna  pagò  lire  mille , c feteento  ai  Vefcouo  di  Bologna  per 
il  douuto  ccnib  di  Cento , e della  Piene , fecondo  la  determinatione  fotta  nel  Con- 
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figlio  (klli  Seicento  del  Popolo,  e Commuiic  di  Bologna.  L'Anno  fcgucnccef- 
feudo  Pretore  di  Bologna 


Noh  mancauano  li  Oollegaci  di  £ir  gagliardi  prouedimenti , come  i detto , per  di- 
fenderfidal  Duca  di  Miiaixi,éc  il  Signor  di  Alantouacon  ogni  Itudio  attendeua  a 
fortitìcarc  Borgoforte  riacquillato , a cui  Bolliglieli  alli  dieceléttc  di  Gennaro  gli 
mandarono  cento  Guallatorì  condotti  da  Vgulino  dcU'Abaco , accioebe  l'haucT- 
feroafcruirepcrvnMerc.  Intanto  Giouanni  de  Lapis,  e Francelco  de*  Fofea- 
rari  agenti  del  Senato  di  Bologna  ,fcrill'croagliAoiiant,  cfaeiltigliuolodelCar- 
raraSgpiorcdi  Padoua  faceua  inllanaa , che  li  Galeoni  li  conhrm^ropcr  il  ter> 
ro  Mele.  Bolugnclì  ril]x>lero  loro  in  quefio  tenore  cioè . EGJ{ECn  honorem,  Ciues 
ceri  fimi . Habbumo  ricemao , effammato , ef  metto  da  eri  wtfirt  Leeeere  toteo  la  data 
diyenceiaalU  ti.  i ).r  14,  del  preteaee  Mese  di  Febraro,e  comatidandomerttameMtr  la 
voflra  prudenza,  e toUecieudme  del  modo,  e di  tjaeiuo  baHree"rifpofto,dr  operato,  cfè^i- 
ficandoà  il  eateo  fatto  tou  molta  tapient^ , ri  pare  di  rnpondert  m ijnrfia  forma.  Cmala 
riforma  delle  Galee , e de'  Galeoni  noftri  per  vii  Mete , tome  domandato , ut  diciamo , 
che  per  la  ri  format  ione , cbenoi  habbiamo , ci  pare  non  fiadi  bisonno  tanca  tpcsa , fi  per- 
che di  pà  fi  i fortificato , e reparato  il  Tonte  di  Borgoforte , e le  parti  circoftanri  ,e  con 
meno  della  metà  di  detta  spesa,,  fi  pni  il  detto  Tonte  diftndere , e mantenere,  e tanto 
ptÀ,  perche  ftamo  ausata , che  ilDnca  non  rinfàrga  le  sue  genti  per  acqua,  'inondimene 
perche  sempre  fiame  fiati , fiamo , e saremo  dispofii  all'honore  dello  Staro  della  Lega  , & 
allacouicniaeionr,  e difesa  dello  Stato  del  Signore  di. 'Itantona,  non  vogliamo  demare 
dal  coufeglio , e parere  de  gli  altri  Collegati , e di  quella  llU^re , & eccelsa  Ducale  Si- 
gnoria .il  yiiieeia , alla  cui  dispofiiioue  ri  rimettiamo , sperando  cb'  ella  fia  commendabi- 
le, e perfètta . DnaoJo  che  se  alta  detta  fiepublica  ptaceràfiabene  diminuire  ladetta 
spesa,  per  eiparagno  della  guerra,  e per  potere  souenire  alle  occorrenti  neceffiti  fi  fac- 
eta r.  t se  altnmente  così  fi  efitgutsea . Ture  dane  à^i  altri  parerà  necejjaria  la  predetta 
spesa  delle  Galee , r Galeoni , condotti  per  lo  adietro , fiamo  contenti  per  vn  Mese  di  più , 
come  è detto  ,ds  conferire  la  rata  Vofira  se  effettualnscte gU  altri  quattro  CoSega:i  tSrri- 
hutrino.  Di  Bologna  aiti  ip.diFebraro  tqgS.  la  mattina.  Haucuanoli  Vinitiani  nella 
liidetca  furpcnfione  d’arme  caufata  dalla  nccclGià  del  verno,  cominciato  à conlidc- 
rarc , c bi.auciare  le  ibrae  del  Duca  di  M ilano , da  quelle  della  Lega , e conulcen 
do  chiaramente , che  la  perdita  di  Mantoua  potcua  partorire  di  gr.in  male , e che 
crabcncà  tutto  tranfito  entrare  nella  confedcratione,conchiuierotouijnenteLi 
Lega  con  le  fopradecte  Cina,  6c  il  Contratto  fìi  celebrato  alli  a 1 . del  Mele  di  Mar- 
zo alle  bori;.  &il  Signore  di  Carrara , fti  lirnuto  con  Lande  quattrocento  j 1 
Signoix  cb  Mantoua , con  Lancic  trecento  quaranta  ; il  Conce  di  Carrara , con 
Lancie  cinqucccco  -,  U Signore  Francefeo  da  Canchiano,con  Lancic  cinquecento  ; 
BartolomcoGonzaga,  con  Lancio  dugentoi  VgodaMoQccfbrte,  con  Lancic 
vinci  j Filippo  da  Pilacaancreccaco  vinticinque  Lancici  Guido  da  Montcpoli  con 
Lancic  centocinquanta  i Prancefeo  da  Vrbino,  con  trenta  Lancie  i Paolo  Orfini , 
con  quattiuccnto  Lancici  Fiondo  de’ Michclocci,  con  Lancie  cinquecento  1 edi 
tuttoquefio  gli  AmbalciatonBologneS,neauiraronogli  Aiitiani.  Ora  mentre  fi 
liana  in  quelle  pracichc,il  Senato  di  Bologna, che  rapeua,che  nó  era  cofa  piùerprcT- 
ramcncevtilctcpiùlodeuolc,  cheilviuerc,  cgoueriurc  conia  ofieruanza delle 
Leggi,  c.dcllcProuifioniprudeuccmcntcfattc,  cldTc otto huomini da  bene,  edi- 
Icrcti  Cittadini  tkilogncli,  e veà  am  icori  dello  fiacodclii  liberta  deila  Cittì  di  Bo 
lagna  ; acciuchc  baueiforo  « proucdcrc , che  gli  Statuti , e le  leggi  fatte  dal  Com- 
Dune  di  Boi  igiia , li  oirctuaireco  si  nella  Citta , coinè  fuori  nei  Territorio  Tuo , e 
defcnuctfcru  in  vn  labro  tutte  le  cole  aóufate , c non  oiTcruatc- , c quelle  farle  oflcr- 
uarciiiito  pena  di  vinti  Bolognini  d'oro  par  trafgcefibre . E quello  v.'ficio  fu  chia- 
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maco,  Vfficiode gl iot.oConrcniacori,c dura uaquanro Meli.  Furono prcfcnti 
a quella  vcilillìinaUrdiiiatioiie  gliAiiciani,  Collegi,  Mailarì  dell’ Ani,  c molti 
Citcadiiii Nobili, Dottori,  Caualieri,  Mercanti,  & Amili  delia  Citu.  Ritto* 
uandoiì  in  quello  tempo  il  faniofo,  e protbiidiilìmo  Dottore  Giouanm  da  Santa 
Agata  eiicrcllatoellratto  al  Vicariata  della  'l'erra  della  Pieueapprello  Cento, 
&haucndo  accetuto  l' Vlficio,  la  vniuerliu  dello  Audio  l’hebocamale,  per- 
ch’egu  di  già  era  defcrittoal  Ruotolodello  Studio,  e doueua  entrare  a lece- 
re pubiicamete  alla  fella  di  San  Luca  a venire,  voleua  porre  vn’altro  in  luogo  tuo, 
e perqueno  , il  cancellarono  giù  del  Ruoiolo,  della  qual  cofa  rìfentenduli  il  Se- 
nato , ne  volendo  che  a vn  taiit'iiuumo  folfe  fatta  cosi  li^nalata  oticià , li  adoprò, 
che  gli  folle  a pieno  reftituito  il  luogo  di  prima,  & alla  medelìnu  lettura,  fenza 
tare  cofa  alcuna  in  contrario . Poi  all!  zp.  di  Marzo  elléndo  Hate  dall’  altrui  aua- 
ritia  aggrauatc,  e cótra  il  giullo  accrefciute  l'entrate,  & alterati  1 i pagamenti , do- 
iuidoli  molti  di  quella  cAorlione  predò  il  Senato  -,  egli  volendo  rimediarui , e che 
li  doueilero  regolare  l’entrate,  eli  deai  pagamenti,  elede  quefti  cinque  Regola- 
tori, che  con  molta  fodislàuione  di  tutti  ridudao  le  cole  al  Tuo  honello . c prillino 
Aato , li  nomi  de’  qualiRcgulatori  furono  Nanne  Gozzadini , Melchior  Maluez- 
zi , Andalò  Bentiuugli , Lappo  Muzzarelli , c Melchior  Mangioli . E nell’  idedò 
giorno  congregato  il  Conlìslio  delli  feiccnto,  furono  appr^ati  gli  Statuti  de’ 
Dottori  in  Medie  ina , come  ouoni,  e bene  inteli.  Poi  alli  vincifei  di  Aprile  nella 
Zecca  di  Bologna,  fu  fobricato  li  nuouo  la  Moneta  d’oro , d’argento , c di  rame  , 
e fopra  CIÒ  furono  cleaifouraflanti,  e Prouilòn  Franceico  Fofearari,  Bartolo- 
meo di  Bologiiino  dalla  Seta,  Melchior Manzoli,  Mufono  Maluczzi,  Tomafo 
di  Lambertino  dalla  Lana , PaolodaiLctti,  cGioreiode'Canonici.  Eraitolo- 
gna  tra  le  Itclla  in  pace , e ben  gouernata , e bene  ella  li  trauagliaua  per  la  difen- 
llonc  diMantoua,  òt  erano  le  cofefuc  per  caminare  con  tranquilliu,  fe  l'ambi- 
tionedi  Dominare  non  vi  .’interponeua , la  quale  hauendo  di  vna  pari  cupidigia 
auelenato  il  cuore  di  due  nobili  Cittadini,  fu  cagione  di  nuoua  reuolutione,  e di 
nuouo  goueruo  nella  Città . E quelli  furono  Nanne  Gozzadini,  e Cario  Zam- 
beccar! , ambedue  dal  Popolo  molto  flimati , e di  Nobili  Patentati  congiunti , & 
ambedue  di  irguali  penlieri , e delidenj . Nanne  dal  canto  Tuo , comincio  fegreta- 
mente  à ragunarein  cofa  gente  da  fattione , e di  mano  in  mano  n’ andana  appa- 
recchiando di  hauere  il  dominio  di  Bologna , & elIendo  quali  in  procinto  di  porre 
ad  efleuo  quello /ùodelìderìo,  occorfe  che  Carlo  Zambeccari  s’accorfede’ fuoi 
andamenti , iSt  accerutolì  de’  diifegni  del  Gozzadino , quanto  più  prello  puote  ra- 
gunò  multi  de’ Tuoi  amici,  a quali  Icuoprendo  quanto  che  Nanne  ordina  di  fare, 
l’innanimi  ad  abballare  il  Tuo  folle  ardue , & al  difendere  la  liberta , & hauendo 
difpollo  gli  animi  di  tutti  a feguitarlo  in  quefta  imprclà , & hauendo  prefo  in  nuno 
vno  Stedardo  de’  Gófalonieri  del  Popolo , egli  alli  tì.  di  Maggio  di  noae  tempo  ta- 
citamente , e lenza  alcuno  fli  epìto  pafsò  alla  Piazza  ( erano  in  quell’  bora  gli  An- 
tioni.  Contò]  i,  eGonfalunìere  di  Giullitiainfieme  con  altri  NobilidcllaCitta,e 
Gófalonieri  del  Popolo,  e Maliari  delle  Arti  ragunad  nella  lliza  della  Renghicra 
nuoua,  e collegialmente  tranauano  fc^ra  la  guerra  di  Mantoua  ) e prefe  tutti  i paf- 
n di  quella.  Ora  vno  dell!  Congregati  att'acciandofi  alla  Renghiera  vide,  chea 
poco  a poco  la  Piazza  li  riempiua  di  gente , e che  di  già  vi  era  vna  parte  del  Popo- 
lo di  Bologna,  ilcheneauisogli  Antiani,  li  quali  non  potendo  imaguiorli , che 
cofa  doueiie  edere  quella  radunanza , lì  vd irono  le  voci  del  Popolo , che  ne  anda- 
uano  al  Cielo , co’l  dire , VIVA  IL  POPOLO  ; E pallate  le  quattro  horc  di  notte, 
il  Popolo  ruppe  le  Prigioni,  e pofe  in  liberta  tutti  li  carcerati , poi  ad  alta  voce 
cominciarono  tutti  à domandare , che  follerò  richiamaci  alla  Patria  tuta  li  Bandi- 
ti , e che  intieramente  fodero  rcflituiti  loro  i beni  tolti , e confifeati , fenza  pagare 
cofa  alcuna,  al  quale  romore  iuterponédouili  alcuni  de'Nobili,che  fi  trouauano  in 
Palozzo,c  fuori,  pregarono  gli  Antiani , che  per  quiete, e falute  della  Città , e per 
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rchiiure  ogni  fcandalo , volcfTcro  cumpuccrc  il  Popolo  di  cjuanco  addinundaua , 
la  onde  gli  AiitUiii  lipiegarono  ,e  dcccrminarono,chc  li  Banditi  fodero graciati  2 
pctitionedel  Popolo,  ne  più  oltre  potcllcroeirercnwicrtati,  ina  liberaiuenie  ad 
ogni  loro  volonb  potedero  ripjtriare , cgodminpaeclibcniloro.  Linu>nide‘ 
ninelli  furono  quelli,  Alberto  Gollucci , e Tuoi  figliuoli , Battilb  Legnani,  Guco- 
mo  de'  Bioncbi , Bartolomeo  Salicetti,  e fuoi  figliuoli,  Giacomo  liblani,  Vanduc-  ^ 

cioVanducci,  Pietro  di  Verzulb  de' LoJouifi,  Nicola  di  Mafolinode'Cacanei,  ■‘•j—rtr 
FrancefeoOddofredi , Tarlato  Beccadelli , Giouanni  di  N icola  dalla  Lana,  Fran-  audt. 
cefeo  da  Saifuolo  Caualiere , Tobia  di  Agoilino  Gretti , Zanzino  Beccadelli , Pe- 
cruccio  Beccadelli , Biancolino  di  Giouanni  di  Rizzuolo  de’  Bianchi , Giaconx)  di 
Giouanni  de' Bianchi,  Prancefeo  di  Bittino  Malauolti,  Giacomo  di  Barba  de' 
Campanacci,  Bonifacio  Callagnuoli,  Alberto  Bargellini,  Fra  Nicola  Paiuacchi, 

; Antonio  di  Giacomo  de’  Gatti , Brigante  Raimondi , Monco  di  Bartolomeo  da 
San  Roifdlo , Leonardo  da  Panico , e lìioi  figliuoli , Froncefeo , c Pietro  Galiucci, 

Andrea  di  VonuccioPapozoni,  Froncefeo  Butrigari,  Gottifiredo  di  Vgolmodc 
gii  Vbaldini,  Tura  di  Guido  de' Vùdagoli , AnfaldinoN.  c molti  altri,  coù  fi 
, legge  nelle  Refurmationi'alla  Camara  de  gli  Atti  al  Libro  Ugnato  * fo.  69. 

> douefanodefcritri  nini  li  Sudditi  richiamati  alla  Patria . Nondimeno  quei , che 
I Icriuono  delle  cofedi  Bologna,  dicono,  che  Carlo  2^arabeccari|^sòtaciumcnte, 
e ibnza  llrcpito  alcuno  alla  Piazza  della  Citta , c che  iropadi-onitofi  di  quella , co- 
I mandjflc,  che  gli  folTcro  portaci!  Libri  ile  gli  Eilimi,  c delle  Prouilioni,  pocofi 

V da  Nanne  Gozzadini,c  da  Giouanni  Montcì'cnzoli  Procuratore  compiiate  i fauo- 

rc  de  i loro  amici,  nini  gli  Itracciò , e dopo  quello  anco  abbruccialTc  la  Cada  della 
ImbollolationedegliVtlìci.  Aggbngono,  che  Nanne  Gozzadini,vdendo  quelli 
gridi  del  Popolo , e fendo  auilàco,  come  il  Zambcccari  haucua  prefo  la  Piazza , c 
che  di  aia  era  ciurato  in  Palazzo , rellò  tutto  attonito , e confufo , c età  fc  mc&- 
llmo  doglicndolì  della  fua  tardanza  , & anco  dubitai!^  di  non  clTere  flato 
tradito  non  fapeua  ( fe  ben  fauin  era)  à qual  portico  piegarli . Il  Zambcccari  la- 
fciatofi  intendere  da  gii  Anciani , a che  fine  egli  lì  foOc  mollo , c che  quanto  era  da 
lui  fiato  fatto,  era  per  conièruarc  la  libertà  della  Patria,  contralemachinacioni 
di  Nanne  Gozzadinia  lui  notiiUme , e non  per  altro,  perche  conNanne  altro 
non  haucua  che  partire , anzi  dcfidcraua  viuere  con  lui  in  pace , & in  amore , .pu- 
re ch'egli  volelTe . Piacquero  (juellc  parole  i gli  Antiam* , e fii  gli  ala  ià  Matteo 
Gridoni  Gonfaloniere  di  Giufiitia,  il  qualecomeamatore  della  pace,  alBcuraco 
del  buon  animo  di  Carlo  verfo Nanne,  li  deliberò  andare  in  perlbna  a ritrouare  il 
Gozzadino , co'l  quale  hauendo  longamencc  difcorlb,  alla  fine  il  perfualb  a venire 
con  efib  lui  in  Palazzo  da  Carlo , & auuenga  che  Nanne  foSe  dubbbfo  di  qualche 
inganno  alla  vita  fua , nondimei»  tanto  punterò  le  perfualioai , la  fede , e le  pro- 
miilioni  del  Gonfaloniere , che  Nanne  cunfidencemente  pafsò  con  efib  lui  a Carlo 
in  PalazzOiC  trattato  fri  gh  Antiani,  quico  faceua  bifogno  co  fodLfiittionc  vniuer- 
làle  , Etna  pace  tra  Carlo,  e Nanne  fi  abbracciarono  inlìcme,  e prinu  chcd’ia- 
di  fi  Icualfero  Bonifacio  Gozzadioi  fratello  di  Natmc  diede  per  moglie  Oooiitella 
fua  figliuola  à Giouanni  figliuolo  di  Giacomo  Griffoni,  c Carlo  Zambcccari  an- 
ch'egli diede  vna  fua  figliuola  à Bridcligi  figliuolo  di  detto  Bonifàcio.Tutto  quello 
fìi di  grande  honore,  e riputationcà  Carlo,  & il  Popolo  fi confinnò  di  credere, 
che  Carlo  bauefie  faao  tutto  ciò  non  per  proprio  intcrefle , ma  per  beneficio  della 
Città . Fatta  adunque  la  fudetta  pace , c concbiufi  li  detti parentati , coipincìaro- 
no  a ritornare  alla  Patria  li  grattati  a prieghi  del  Popolo , « anco  fri  gli  altri  Gia- 
como ifolani  Dottore,  il  quale  elfcnJo  fiato  fuorufdto  Anni noue , alli  jo.  di 
Maggio  il  Lunedi , ritornando  fii  incontrato  da  piti  di  cento  Cittadini  à Ca- 
uallo,  & accompagnato  a cafa  fua.  Et  il  dì  feguente  Tarlato  Beccadelli  anch'e- 
gli rìpatriò.  Ma  paiQamo  alquanto  a riucJerc il  Vifeonteà Marcarla,  il  quale 
veggedo  i gagliardi  prouedunenti  de'  Cóiederati,  paEò  à PauLa , e quiui  cominciò  
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a porgere  gratamete  orecchie  a Carlo  Malatel]i,&  alli  due  Oratori  Vinitiani,  chc 
quiui  erano  venuti , cioè  Michele  Steno,  c Picao  Comari,  per  conchiudere  la  tre- 
gua per  dieci  anni , la  quale  tu  pubjicaia  aiti  ad.  di  Maggia,  die  era  il  giorno  del- 
la Pentecofte  con  alcum  Capitoli , de’  quali  ragiona  il  Sig.  Pigna , che  furono, che 
tutte  le  Terre , e Camelia , che  il  Gonzaga  haucua  perduto  ueila  guerra , reftailero 
in  mano  del  MaLuclta , tinche  altro  ne  folle  ilatuiio . Et  il  Corio  dice  ; Che  il  Pon- 
te del  Borgo  Forte,  checca  dcUrutto , non  li  douclie  durando  la  Tregua  rifarei 
ma  nel  modo  eh’  era , rimaneiie . E che  il  ferraglio  di  Mancoua,  che  era  ipianato, 
nò  fi  potelìc  rilcuarc,mà  douclie  rinuncrc  come  c detto  del  Ponte.  Il  Corio  in  que- 
fii  patti  parmi,  che  fia  alterato,  dicendo.  Che  il  Ponte  di  Borgo  Forte  follcdi- 
ftruao,e  che  COSI  doueua  rimanere poiché  nella  l'udctca  lettera  da’Bologneli 
fcritta , e dal  Notaro  autenticamente  rapportata  al  libro , li  vede,  che  il  detto  pon- 
te di  nuouo  era  rifatto , c fortificato  di  maniera , che  fi  polena  mantenere,  e difen- 
dere . Mà  fia  comunque  fi  voglia . Fatta  la  tregua , Boiògnelì , che  per  anco  non 
haueuanofodisfittoalleprqmiiUoni  del  Dcpoiitodclhdodcci  mila  Fior  ini  per  la 
refiitutione  di  Nonancoia , c di  Bazzano , impofero  a Fi-anccfco  Sandclli  Depofi- 
tano  dclCominune  di  Bologna,chc  taccile  delli  detti  danari  depofitati  quanto 
piaccua  al  Signore  di  Padoua . il  tenore  deila  quale  impolitionc  è tale . Ci  contefp- 
nomo , e yoglia/ao , che  del  Dvpofito  delli  dodect  mila  F icrini  debbiate  difpone , e fare  la 
yolontà  del  Magnifico  nojlro  fratello  Signore  di  T adona  y fecondo  la  fenttura  dinofhra 
mano  fati  a allt  zi.  del  preferite  mi  fe  jc  che  bd  prefio  di  fe  il  detto  Signore»  Etinfino 
a cjuefi'  bora  ci  contentiamo  per  Vujira  chiai  tT^T^ , che  la pre fante  nojìra  lettera  in  Ino- 
go  di  afiolutione , per  voi , e vostri  hcrtdi , fia  d^  Commuue  noFìro  per  il  detto  DepofitOy 
e pagamento.  Data  in  Bologna  y&c,  ^nciani  y Confules  y & Vexillifcr  lufiiriXyac 
Baihx  TopuliyCr  Comtatm  B >non,  Haucua  il  Conte  Paolo  Vrlini  fcru ito  nella 
guerra  pallata  diMaiituuacon  quattro  Trombette,  c nouecenco  Lande  per  lei 
Uicfi,  con  lo  ibpondio  di  Fiorini  quindcd  il  mele  per  cialcuna  lancia,  c mille  fiorini 
per  la  pcrfoiu  Tua , che  alccnJcua  aliafoinma  per  li  detti  fei  mcfi.  Fiorini  cinquan- 
ta tre  mila , c mouecento  l'eil’anta . E perche  nel  fodistàre  il  detto  Conte  vis’ in- 
terpolerò alcune  m.uc  fodisfattioni.pcroccafinncdclledctraitioni  del  danaro,  il 
facto  fiiriinello  in  l onialo  Sacchetti  Fiorentino  vno  della  Baiiia  di  Fiorenza 
Anabafoiatorc , e Coinnuìfario  di  detta  Republica,in  VgolinoucPiiis  da  Fano 
Dottore  di  Legge , e Commill'ario  di  Franccico  Gonzaga  di  Mancoua , e ne  gii  vf- 
tici;  delia  Baiiia , c Commune  di  Bologna , li  quali  fecero  l'accordo,  & il  compu- 
to loro  > Prelcnti  Pietro  Paolo  Criuciii  Dottore  Ambal'c latore  di  Padoua, Al- 

berto Guidotti,  Rodolfo  Lambeitini,  c Giacomo  Diiiegna,e  N.  de’  Toi'chi,  amen- 
due  Noiari  Boiognefi . Furono  anco  fixiisÉiiti  per  Antfaiò  de’  Benciuogli,Guidoda 
Correggio , e Gtiou anni  de  gii  Oidelafir , Capitani  didugaito  Lande , come  appa- 
re il  mandato  delli  S;g.  Antiani  di  Bologna  forco  il  pemmimo  di  di  Settembre , Paf- 
fati  alami  giorni  il  Signore  di  Mantoua  fcrilfea  fìologiidi  fopra  leconduccc,e 
rpefefiicte  perla  Lcga,douc  cgliparticolamentcfiottcriuadi  far  tutto  quello, 
che  potciia  in  feruigio  delia  detta  Lega , lettera  diritciua  a gli  Officiali  della 
Baiiia  del  Commune  di  Boi<i^na  , il  tenore  della  quale  è quello,  cioè. 
M^7<UHCI  Fratres  nofiri  cariami.  Fraternitatis  vefirx  rccepimus  Ihteras  effeffua- 
liter  coittinemeSf  quod  quia  Conies  loannes  de  Barbianoy  cuius  firma  finitnr  die  vigefima 
fecunda  leoukotììproximi , Fot  petfit  de  rejoma,  fuper  qua  per  men/ha  antefinem  ditix 
firma  tenerumi  ftbi  veSintm  bcneplac  'ttum  indicare , rogaiis  T^s  quatenus , vt  dìElo  Co~ 
ri  ’ti  losMi  refpoìidere  poffitis  , ér  partitum  capere  ht  agendis , nobis  placcai  vobis  ref 
pondne  comfeéim.»  fi  eoturibuentibus  Domtrus  FlorenriniSy  vbi  induci  poffint , tàm  ad  re- 
fbémamdiéi  Comitts  loanais  y qudm  Domini  Confitisde  Carrarta  y cuius  occafione  jdr 
aliorum  Oratores  veSbvs  FlorenttamdeSlinaflis , & etiam  fi  eontrthuere  noluerint»  con- 
tentamur  de  riforma  diflwrum  dnarum  conduHarum  y&an  conferre  nufndamus  ipfis  ra- 
tam  no^ranpiy ponendo  ipfam  ratam  itofiram , ad  quam  afeendet,  vnà  (um  ratis  aliar um , 
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ccmduOìS  ctmfarc  yoiMCTint  fupn^iOis , Ita  tjuod  ctmmbutns  mtihet  (qua  lance 
fitmUnm  ratan  fuau  non  contrihncntiun  partes  ftrat . Saper  qutbas  ettam  fcnpjilUs 
Dtnune  Tadaa , & Domino  Titanhmai , O-c,  i^ias  fratemitatis  p'ejlra  ttttem  rcf- 
pamdeama  . Si^  lùit  non  teneamar  ad  aliqaatu  expenfam  ctnferre , nanqaam  nos  re- 
traximas  ai  eadem . Sicqne  difpo/ìn  fumai  facere  tu  fatarum , fcd  rectmdacendo  ipfai 
brigjlas , yel  per  lotam  Ligam  , aae  per  illoi , qat  raram  comnbaert  volaemt  ad  regr- 
mam , neceflariam  erit  otanmo , qaod  ttwran  debeant  ta  lotti, ahi  Jtatai  It^a  cmfimaiio- 
nt  propat,  q^poffiat  iiumico  offendere . S^pmam  ali  ter  praiiatorta  forte  expenfa , vtde- 
rtearque  aobn , debttum,  conaeaicns,  atqac  laftam,  qaòd  yotrnttbas  aohti  prò  rata  nofira 
tontribaere  ad  refraav  prtdtBat  altra  fecmdam  ratamnoSiraat  fetre  partes  coa- 
ferre  nolemam  tater  cateros  colligatos  coHtnbaauet  ad  cxpeafas,  qaas  feciam,  & faci- 
mas  ta  7{amgit  pcdtténs , tfr  alqt  xecefarijs,  qaa  occarfa  fané , O-  occarrrrxnt,  dtaide- 
rrntarrata  lUonim , q*i  eoambaerc  nolaeraat , Et  quilibet  conmbaeas  ficandum  ro- 
taia fkam,iqaattterfaamfolaeretporuoaem.  Q^fifiat,conteiuifamas, (fermai, 
ve  fapra  ad-refiratas  eontniaatre  anttdtQxs , Erte  tornea  neceffartam,  fratret  'Magnifici, 
gaid  eo  cafa,  qaod  pradiBi  Caates  loaaaes,’^  Dtmiaas  Cornei  de  C trema  rejinnentmr . 
tdqaodnoi  taagetdc  rtfrms tpforam,dt eo,quodnobis debetvejlra  Commamtas , (9- 
reiiqaiCotlegiati,qaiconmbaeruxt,fatiigat . ^^Iia<mfaficiet,prraliam  modam, 
idqaad  degetet , (ipplebimai  ,fi  qatcqatd babemas ,vfqae  ad  ynicum  Vendere  debere- 
lOas,  fSr  nefham  fabpigaorare  perjònam.  "Haat  natio  modo  aliaude  poffemas  pro- 
diBorum  flipeadas  rtfpondere  . f'tiaam  qaod  fafieieates  ejiemai  tamamodo  ad 
expen/ai , qnai  ite  neet/fario  facere  cogimar  , ad  quai  famas  petutas  impotente!  . 
Et  Deai  noattjft  fic  efi  , de  qao  nlria/ici  coajoteaus.  Dat.  Mautat  yltmo  De- 
temhrii  . Frauciliui  Gonzaga  Mantaa,  &e.  Impenalis  Ficarias  Generatis  . Oc- 
corfe  ili  Unto  vna  coù  poco  iodcuolc , che  &tu  la  pace,  e parencaco  tra  li  Geu- 
aadini , c /Sainbcccan,DalccliCro  occalioni  di  odio  inti'ini'cco,&  accendelk  il  tuo- 
co  nc'  petti  aitrtù , che  piur  troppo  ne  andò  pullulando  liti  che  fìi  tempo,  che  fuapo- 
rarje . h <]ueilu  fìv  che  fono  prctcìlu  di  voler  mantenere  la  Citu  in  pace , e leuame 
ogni  pericolo , che  auuenirc  polcise  .Gli  Antiani  (per  compiacere  regi-eumen  te 
ai  Zambeccari  ) contiiurono  dalla  Citu  ijuctli , Francefeo  Ramponi  fu  confinato 
aPadoua,GiouanniRcnghicri  a Vinetia,  Giouanni  di  Cipriano,  Nicolò  Goz- 
zadini , e Gregorio  Buonfignori  a Toiconella . Benché  Matteo  Gr ilibni  Gonfa- 
loniere, che  della  tciiìtura  lì  accorfe , che  ordina  Carlo  , vi  fi  contrapondk,  e giu- 
dicane, che  qiKito  era  colà  mai  fatu;  ma  non  potè  giouarc,  oèpotcua,  pei^e 
le  Carlo  non  faccua  a quello  modo,  non  potcua  confirmarfi  nel  dominio  di  Bo- 
logna , & allìcurarfi , c quanto  laceua  era  folto  colore  di  liberU . Ma  Nanne,  che 
era  huomo  auueduto,  efsarainando  tutti  i pnigicllì  del  Zarobcccarì , benìIGmo  co- 
nofccua  il  fine  a che  egli  afpiraua,ma  non  fi  lafcuua  intendere,  perche  non  ardìua 
di  parlare,  temendo  dt  perdere  la  viu . In  unto  fi  gionfe  all'Anno  i jpp. 
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Furono  Antiani  Bonuccio  Papazoni  Gonfaloniere  di  Giullitia,Gioaannide'Gan- 
fahii  Ootiure  di  legge,  Gafparo  de’  Rafurì  Dottore  di  legge , Filippo  di  Angelino 
dc'Marfiiii,  Minude' GarilcnJi,  Matteo  Buonuicinì , Tomaio  de’ Leuroni , c 
Gioijannì  dalla  Latnica . Quelli  Antiani  vogl  inno  alcuni , che  fofiero  fatti  ad  in- 
ftomea  di  Carlo , ti  come  anco  fece  de  gli  altri  Magiflrati , e che  con  quello  mezo 
a poco , a poco  confirmafie  fc  llclio  nel  Dominio  di  Bologna , a fuo  modo  go- 

uernaua  la  Republica , fauorendo  la  Plebe  in  tutte  le  cofe , e poco  curandoli  della 
Nobilu , & haueua  ragione  di  far  ciò , perche  col  fauore  de'  Plebei  fi  era  rìpoflo 
in  quella  dìgnìU.  Non  era  per  anco  Francefeo  Ramponi  partito  di  Bologna  per 
andare  alle  confina , fendo  aggrauatofiiordi  modo  dal  la  podagra,  il  che  dando 
noia  a Carlo , & anco  infiigato  da'  maligni , eglialli  io.  di  Gena ro  alle  fei  bore  di 
notte,  mandò  la  famiglia  ^IViceprctorc  con  armau  mano,  che  il  leuamodel 
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letto,  conduccndolo  prigione  a cala  dclCapìuno , doue  fattagli  dare  figurtà,cir- 
ca  le  otto  hore  fu  portato  fuori  del  la  porta  di  fitra  Maggiore , doue  dentro  vna  let- 
tica  da’  fuoi  apparecchiata pa&ó  a Imola , d’ indi  a Furii , e hualrocnte  a Padoua  a 
PraiKcIco  Signore  di  quella  Cicca,  e nella  mcdclima  bora  anco  furono  mandati 
fuori  della  Cina  alle  confina  Giorgio  Buonlignori,  c Nicolò  Gozaadini . Ora  ve- 
dendo qucfti  cactiui  principi)  del  goucrno  di  Carlo , molti  de’  Nobili  cominciaro- 
no a odiarlo , e parcicolamientcGiouanni  di  Tuniolo  Benciuoglijhuomodi  mol- 
ta prudenza,  e fìngolar  valore , il  quale  liauendouilcruato,  che  li  Magi! Irati  li  di- 
fpcnfauano  a gente  balia , nè  fapendo  trouarc  altra  cagione , perche  ciò  faccllé,  fc 
non  perche  dal  Popolo  folle  fauorico , c conicruaco  in  Signoria , colmo  di  ramari- 
co  ne  viueua  aliai  malcontento,  c tanto  più  ciò  gli  cragrauc,che  vedeuaNanne 
Gozzadini  emulo  di  Carlo  Dar  meflo  , c quali  come  Gencilhuomo  abietto , c 
poco  dalui  fiiinato , fé  bene  cglicra  di  fanguc  nobiliiUuio,&  antico,  dotato  di 
molte  ricchczze,e  copiofo  d’amici . E perche  il  Bentiuoglio  li  era  determinato  ad 
ugni  via  volere  abballare  l' oigoglio , e la  tirannia  di  Carlo , con  quella  occafione 
andò  a ritrouarc  Nanne,  & hauuto  longo  ragionamento  foprala  oppreila  liber- 
ti, e la  tirannia  di  Carlo  Zambeccari,  e della  poca  ftima,  eh’  egli  teneua  dclli  No- 
bili, rcllarono  concoidi  di  ricercare  il  parere,  e l’aiuto  del  Conte  Giouanni  da 
Balbiano,  e che  hauutolo  radunad'ero  ambedue  li  loro  amici,  e parenti,  & vna  pre- 
filla  notte  fegretainente  piglialléro  la  porta  di  Stra  S.  Domito , doue  li  trouallè  ap- 
parecchiato il  fialbiano  con  le  lue  genti , & intitxlurio  nella  Citta , & vnitamcnce 
fi  douellc  pallarc  alla  Piazza , e pigliandola , quiui  fortificarli , c pigliato  il  Palaz- 
zo li  facellero  li  nunuiMagillrati,  c conhnallero  Cario  con  li  fuoi  adhercnti,  e 
così  liberare  la  Patria  da  quella  tirannia . Ma  riulcirono  vani  fi  dilsegiii,  c li  con- 
figli di  Nanne , e dei  BentiuoglioiPerciochc  cfsendo  eglino  andato  alla  Porta  di 
Stra  S.  Donato , fecondo  l' accordo  fatto  co’i  Balbiano , Óc  afpettaudolo , cnc,  co- 
me iiaucua  promcfso , quiui  venifse , non  comparue,  il  perche  il  trauaio  li  feoper- 
fe , c Carlo  ne  fu  auifato , il  quale  chiamato  a le  gran  numero  de'  fuoi  amici,  c pi-e- 
fe  l’arme , a guii'a  dì  vn  fulmine  ne  andò  contro  li  nemici  per  venire  a cruda  batta- 
glia j ma  Nanne,  c Giouanni  Bentiuogli  tulio  fecero  intendere  a Carlo,  che  non  lì 
mouefse , perche  cilì  non  erano  quiui  per  offender  lui,  nè  meno  per  turbare  la  Cit- 
ta, ma  che  erano  con  l'arme  in  mano  per  difenderli  dalle  minacele , e per  le  ingiu- 
rie da  certi  loro  nemici  riccuute , c che  in  quanto  a Carlo , erano  per  vbbìdirlo  in 
tutti  li  fuoi  commandamenti  tuttauolu , ch’egli  li afScurafsc  di  non  efserc  mole- 
flati  , nè  ingiuriati . A qucfle  humili , & amoreuoli  parole , Carlo  grandemente  fi 
quietò , ne  andando  più  oltre , flette  per  buona  pezza  d’ bora  l'opra  di  fe  mcdefi- 
mo,alla  fine  deliberò  di  non  voler  cfsere  cagione  della  ruina,e  morte  di  tanti 
Clttadim , e però  altro  motiuo  non  fece , fe  non  che  fece  intendere  olii  congiurati, 
che  quanto  prima  ponefsero  giù  l’arme,  e foprala  parola  fua  andafsero  libera- 
mente in  qualonquc  luogo  più  piaceua  loro,  fenzafofpetto  alcuno.  Fù  di  quella 
troppa  clemenza  grandemente  riprefo  Carlo  da’ fuoi  amici  con  dirgli,  che  con 
quella  occafiqne  potcua  a vn  tratto  liberare  fe  flefso  dalle  inlidie  de’  luoi  nemici , 
cfaluaredaognitrauagliolaCittàiflcEa.  Ma  egli  riTpofe  loro.  Che  bum  canne- 
nmj  ad  vn  Cittadina  fare  così  gran  lago  di  fangue  , potendoli  con  altra  pii  hone- 
Ha  nia  prouedere  alta  leggieregga  di'tene,  c di  Giouanni.  Nondimeno  volen- 
do Carlo  compiacere,  fé  non  in  tutto,  almeno  in  qualche  parte  alla  volonu,  e 
confegho  de  gli  amici  fuoi , operò  di  maniera  col  Senato , che  Nanne  fù  conhnato 
a Genoua,  e Giouanni  Bentiuoeli  a Zana , Andrea  Bcntiuogli  a Carpi , e Beute 
il  figliuolo  a Parigi , Giouanni  mSimone  da  S.  Giorgio  a Genoua,  e Gìouaniii  di 
'Tuniolo  Bentiuogli  aRìmini.  Fra  tanto  oceorfe,  che  Giouanni  dì  Garbano  da 
Cartello  S.  Piero,  bauendo  certe  nemicitie  fuori  della  Citu , e temendo  di  non  ef- 
fcre  vccifo.ottenne  dal  Senato  di  poter  caminare  con  dieci  huomini  armati  per  fua 
difcfa.  Alberto  GuiJotti  Tuo  nemico,  veggiendolo  armato  con  quello  rcguìto,fi 
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pciu>ó>  che  coAui  (i  fotte  amato  ia  compagnia  di  <]uci  Tuoi  compagni  per  oilénder- 
lo , la  onde  anch’  egli  li  armò , facendo  anco  armare  alcuni  Tuoi  amici , e parenti , 
per  difenderlii  douc  faccUc  bilbgno . Fù  quello  alli  jo.  di  Marzo  il  ih  della  ReTur- 
reaionc , il  perche  nevolòilgndo  per  la  Citu , che  molti  de' Cittadini  erano  in 
arme,ia  qual  voce  fola  fu  ballante,  che  tutto  il  Popolo  s’armò,  c parendo  ad  alcuni 
de’  Nobili,  che  quella  folle  vna  occafionc  buona  Mr  rimettere  GiouanniBcntiuo- 
gli , de  altri  cominati  ( e quello  con  dilfcgno  di  abbatfarc  h Maltrauerh  ) incitaro- 
no il  Popolo , per  natura  inllabiie,  a chiedere  al  Senato,  che  dall'  eililio  li  richia- 
male , torìi  credendo , che  come  poco  fa  ad  inhanza  Tua  furono  rimeili  li  banditi , 
c 1 ibcrad  li  carcerati,  cosi  anche  di  nuouo  auenire  doueifc,  e gli  farebbe  Ibto  con- 
celfo , ma  troppo  auanti  andò  il  Popolo  col  dire . Se  Carlo  non  li  rimette , pianai 
la  Cittiì  rimarrà  quieta.  Era  Hate  il  Popolo  militato  al  fare  quella  domanda  da 
Alberto Guidotii, da  Battuta  Balduini , Occlletto  Ariolli,eNaonino  di  Chec* 
co.  Ma  mentreche  il  Popolo  pure  feguitaua,  che  li  rimettclTero  li  Banditi,  Car- 
lo , & Ubizo  Liazari  con  buone  parole  andauano  raddolcendo  il  folle  ardire  del- 
la Plebe , promettendole , che  quanto  prima  fe  ne  ragionerebbe  nel  Senato,  e fi 
vedrebbe  ad  ogni  modo  di  condefeendere  alla  domandi  loro . Ora  mentre , che  li 
faccuano  quelle  promiifioni , quiui  a forte  fopragionferoli  Gonfalonieri  di  Popo- 
lo iniicmeco'  Malfari  delle  Arti,  & intendendo,  quanto  li  era  tra  di  loro  trattato, 
molto  fi  turbarono  con  dire,  chea  loro,  e nonadaltri  apparteneua  il  far  quello , 
e fenza  punto  tardare  feeero  far  prigioni  li  fudetti , il  Balduino , l'Ariollo , e Nan- 
nino , e fententiarono , che  allhora  lofsero  decapitati . Mi  Obizo  liazari  huomo 
da  tutti  grandemente  Bimato,  tanto  li  adoperò,  che  ottenne  gratia,che  fù  loro 
donato  la  vita.  Fù  cagione  ilfudetto  tumulto  popolare , che  lifoldati  per  molti 
giorni  hebbero  buona  guardia  alla  Piazza  di  notte,  e di  giorno,  c pochi  furono 
quelli,  che  arJifserodi  accollaruili,  perche  temeuano  il  bando  della  forca  a chiun- 
que V entraua . 11  Popolo depofe l’arme, e quellodiedegrandeardireallifolda- 
ti,  li  quali  fenza hauer  timore, ni  alcun  nfpccto,infulcnteincnte  cominciarono 
adabbrucciare  li  ripari  fatti  intorno  la  Piazza , li  banchi  delle  Botteghe , St  altre 
fimili  mfolenze , che  non  poco  diedero  di  mormorare  per  la  CitU , e di  già  fi  face- 
ua  qualche  fcgiio  di  mouimento,il  perche  il  Senato  pofetollo  tre  Gonfalonieri 
del  Popolo  con  li  foldati , ò Tribù  loro  alla  guardia  della  Piazza , accioche  li  fol- 
dati  con  la  loro  mala  creanza  non  eccitafsero  il  Popolo  al  fare  quello  tumulto,  & 
al  prender  l’ arme . Rimediato  a quello  difordine,  che  poteua  cagionare  grandif- 
liino  dillurbo  nella  Citta , e quietato  il  Popolo , il  Senato  volendo  anco  rimediare 
alli  pericoli  fuori  della  Citta,e  particolarmente  accioche  li  fùorufciti , ad  ogni  Tuo 
volere  non  feorrcherotutu  quella  pa.te  della  Romagna,  fece  fabricare  lemma 
con  li  merli  di  pietra , e calcina  di  Callello  S.  Piero  per  renderlo  inefpugnabile , li 
fpefe nella  detufabrica  fei  mila  lire  incirca,  contribuendo  folaraente  il  detto 
Commune  mille dugento lire, concorrendo  a quella  fpefa  li  Communi  fottopolli 
al  Callello  $.  Piero , concedendo , che  il  detto  Commune  non  fia  vbbligato,ò 
sforzato  di  aiutare  altre  fabrìche,&  altre  Caflella,  ò Fortezze  del  Commune  di 
Bologna,  òDiBretto,  fatte,  ò da  farli.  Era  il  CaBello  di  S.  Piero  prima  cinto  di 
pallancati , li  quali  furono  in  queBo  tempo  ruinati  dalla  grande,  & impetuofa  for- 
za  de*  venti . £ nel  medeii  no  tempo  nel  CaBello  di  Serraualle  il  Senato  fabricò  vn 
Pozzo , ò CiBerna , capace  a tenere  buona  fomma  d' acqua  per  occalione  di  guet^ 
fa,ò  d'afiedio,e  vi  lj>efe  cinquecento  lire.chc  tcneua  mille  corbe  d’acqua . In  tanto 
FrancelcoFofcarari  Banchiere  rìcchiidmo  mori,  e con  gran  pompa  funerale,  e 
cinque Caualli  veBiti  di  negro , accompagnato  da  molti  Nobili , e co’l  Gonfalone 
di  Popolo , e con  l’ arme  della  Libertà , e Quella  de'  Cambiatori,  fù  accompagnato 
alla  fepoltura .'  Non  era  in  tanto  la  Città  di  Bologna  quieta , e molti  Cittadini  non 
cefsauano  di  machinare  contra  Carlo  Zambeccari , non  potendo  fopportare  di  ve. 
dcrio  comcSignorc  della  Città , anzi  da  odio  incitati , ogni  qual  giorno  B fcuopii. 

trt  fmkritm* 
tt* 

FmnifmU  di 

frMurfff 
f$feMrsri  , 

uano 

♦ 

yoi 

DELL  A HISTORIA 

.nùmidi 

Cim^i 

jémÀ 

rrMtttU0  eùn. 
rrt$  C*rl9 
Zttmf/tctATt 

, 

Gtofttmù  B*n 

nmefltfi  4$t. 
trt  J"ue»dù 

Ttrremtia  wc. 
tébtla, 

jfhhrMfin  /« 
Tarr*  de  /f# 

yifmilh . 

il  HlbìuKe 

fAtckrigiét 
Btlagnefe  • 

uano  cradùncnci  orditi  contradi  lui,  come  fa  quello  diGuidodiSokJana,  edi 
JDondu,  il  quale  Icuoprcndoli  furono  amendue  fatcipri|;ioni.  Guido  confelso 
cb’cg'liluueuaragunatoccnto  buomini  ad  mltanza  diGiouanni  lientiuoglij>cr 
introdurlo  nella  Citu  j Dundo  ila  altra  parte  confef:>ò  di  haucrc  icgrccaiuente  por- 
tato alcune  Ambafeiate,  c Lettere  a Gio.  Gallucci,  perche  inouelie  nel  Popolo  tu- 
multo, iljKrche  amendue  furono  impiccati  perla  gola.  Dopo  tjucAo  trattato 
ne  nacque  vn’ altro,  c fu  ebe  GiouanniBentiuogli,  efendo  nalcoliamcnte  io 
cafa  di  alcuni  fuoi  amici , fi  adopcrau.i  con  ogni  luo  fapcrc  di  voler  rouinare  Car- 
lo, e tanto  con  quello  Tuo  dillcgno  pafsù  auanti,  ebe  tirò  ai  fuo  volere  Gio- 
uanni , e Polo  Alalucaai , Prancefeo  Ramponi  , Gozaadiiio  di  Sermoiino 
Gozzadini,  ISiicolòdegliOlcili,  Gerardo  di  GiouanniGbiiiiieri,  Marco Bof- 
chetti  Modonclc , prouigionato  dalli  Signori  Antiani , Baldonc  da  (^fale , c Pie- 
tro Rollò  nipote  del  Tura  Beccaro , & altri  aitai.  Quelli  doucuano  Icuare  il  ru- 
more nella  Citta , c con  l’arme  andare  centra  Carlo , òt  vccidcrlo , 6t  abbrucciarli 
le  cafe,c  tra  tanto  GiouanniBentiuogli,  che  li  trouaua  nalcollo  in  cafa  di  Polo 
di  Romeo  Callclli  doucua  comparire  con  li  fuoi  adhcrenti  armati  alla  Piazza,  c 
c farli  Signore  di  Bologna . Ala  Icoperto  il  trattato  furono  fatti  prigioni  Gerardo 
diGiouannidiDcibloGbililicri,  ALarco  Bofehetti  , Baldino  da  Calale , ò come 
altri  vogliono  de'  Catunei  da  Tù:zano,e  Pietro  Rollo,che  furono  decapitati . Gli 
altri  poi,  cioè  G iouanni  Bentiuogli,  Polo,  c Giouanni  Alaluezzi,  Prancefeu  Ram- 
*poni , il  Gozzadiiio , c N icola  de  gli  Ofclli  fuggendo  fi  faluarono . Alli  vinti , & 
ildifcgucmediLuglio,  alle  cinque  bore  di  notte  in  Bologna,  fu  vn  grandiilbno 
Terremoto , che  pareua , che  il  Alondo  tutto  vuledé  minare  ; la  Torre  del  Com- 
mune  di  nunicra  lì  crollò , che  la  Campana  grolla  fenza  ciferc  tocca , fuonò  tré , 
òquattro  colpi  gagliardi,enell’ariaappame  vnTraue di  fuoco  ardente , che  con 
grandiilìmo  Ipauciito  ne  andaua  al  Cici  volando , c le  mura  dell'Orto  del  Palazzo 
per  diccc  pertiche  li  ril'enti , & in  molti  luochi  s'.ipcrfe , c cafearono  di  molti  merli 
del  detto  Palazzo , con  la  mina  dì  molte  cale.  A quello  fegui  l'altro  prodigio  i 
che  alli  ò.di  Agollo,cbc  altri  di.kro  alli  diecì,il  fuoco  li  accefe  nella  fommita  del- 
la Torre  degli  Aliiiclli,  & arie  li  Corridori,  c la  Torriccil*  della  Campana,  efe 
il  CuOude  colto  non  ne  feendeua , rcBaua  nel  mezo  delle  fiamme,  percioche  il  fuo- 
co, che  dal  la  parte  di  fopra  cofeaua  abballò , andaua  abbrucciando  1 i toileili , e le 
leale , e la  Campana , che  al  ballò  cadde,  in  buona  porte  li  liquefece,  e le  robbe  de’ 
Alcrcanti,  che  erano  nelle  Botteghe  d’ ogn’ intorno  a penali  faluaroiu).  Smor- 
zato il  fuoco,  il  Senato  fece  con  ogni  diligenza  guardare , & efnuinare  a gi’lnge- 
gnieri,fe  la  detta  Torre  in  alcuna  partc,e  particolaraientc  nel  picde,haucu.i  patito 
dal  luoco,  li  quali,  benché  non  la  trouafsero  oBclà  , conligliarono  nondimeno, 
che  il  mafehio  di  fotto  li  riempiifc  ialino  a primi  merli , c vi  li  facef^e  la  fcala , per 
poi  falire  alla  detta  Torre , fecero  fabricarui  due  voltoni , lòpra  li  quali  lì  fecero  le 
icalc,e  falbi  alla  cima  vi  fabricarono  li  corridori  di  pietra.e  di  calcina,cò  li  merli,e 
có  laTorricella  pure  di  pietra , c gettata  vna  nuoua  Càpana,  dentro  ve  la  ripofero, 
come  hoggidi  anco  fi  vede.  Alli  1 1 . Lodouico  Scala  mandò  vna  Cópagnia  di  5 oo. 
F.UKÌ  à Hcrcole  Alaluezzi  facendolo Colonello , & il  detto  Hercolc  fece  due  Ca- 
pitani, cioè  Pirro  Alaluezzi,  e l'rancefco  Oddofredi.  Ora  Nanne  Gozzadini,  c 
Giouanni  Bemiuogli  vedendo,  che  fin  qui  ogni  loro  difsegno  crariufeitovono, 
deliberarono  di  voltarli  al  fauorc  del  Conte  Giouóni  da  Balbiano  molto  loro  ami- 
co,,e molto  fauorcuoleàfuomfciti  di  Bologna,  il  quale  vedendo,  che  la  prima 
tentata  non  gli  era  riufeita,  volontieri  lì  piegò  alle  voglie  loro  con  vfare  ogni  for- 
za di  rimetterli  nella  Citu.  E però  luucndo  ragunato  alcune  bandiere  dì  Caualli , 
e di  Pedoni , di  notte  tempo  alla  fprouilla  pafsO  nel  Terrborio  di  Bologna , e pofe 
ogni  cofa  à lacco  a guìfa  di  Barbaro  crudclc,c  villanamente  leuò  l’honore  à molte 
Gen^dóne,òt  ifuergognò  gran  numero  di  Donzelle,  che  per  ifchìuare  il  caldo , c 
fuggire  la  pelle , che  non  poco  trauagliaua  la  Città,  li  erano  ritirate  alla  Villa, 
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c facto  m buon  Bocdoo  da  Balbiano  lì  ritirò  con  le  Tue  genti  à Vignola  de’  Graf- 
fonii  della  quale  egli  n'era Signore.  Spiacqucgrandemcntea^iogncli  queilt 
Icderaca  molsa  del  Qiote  > li  quali  fac^o  riccorfoal  Marchefe  di  Ferrara , co- 
me amici  gii  addimandarono  aiuto  di  gente,  il  quale  volonticn  li  mandò  li  Tuoi 
Soldati , e giunti à Bologna  fegreumcntc  fi  vnirono  con  lì  Soldati  di  Boit^na , lì 
quali  tutti  inliemcp^banmodinottea  Vignola,  & hauendo  prcIblipaiTi  princi- 
pali,paliarono  arditamente  l'opra  il  Come,  die  con  le  Tue  gemi  Ibuaalfi-efco 
alla  campagna  attendato,  c venuu  alle  mani , da  ainendue  le  parti  li  Tparfe  di  mol- 
to l'angue,  linalmcme  preualcndo  li  fiologncli  il  Balbiano , Lodouico,  eLipac- 
cio , l'uoi  Hgliuoli , il  Conce  Sbanderà  Tuo  parente , Belo  Piccinino  Ilio  Capitano , e 
Confclicc , che  come  è detto  di  fupra,  vccife  vn  Senio  in  vece  del  Marcbci'e  Azzo , 
renarono  prigioni , e condotti  à Bologna  Confelice  fubito  fù  decapitato  .Gli  altri 
furono  carceraci  nella  Tene  del  Giardino  de  gli  Antiani , douc  il  Conte  Lodoui- 
co tra  pochi  ^ mori . Ne  pafsò  anco  molto,  che  il  Senato  fece  dccapiure  il  Con- 
te G iouanni  Balbiano , Lipaccio , il  Conte  Onderà , e Belo  Piccinmo , c li  Cor- 
pi loro  furo  repelliti  nella  Chiefa  de'  Frati  Minori  di  San  Francefeo.  In  quello 
tempo  Simonc  Coxnxinefe  filofofo  celeberrimo,  e di  molta  fantità,  dirizzò  la  Con- 
gregacionc  <k'  Frati  Eremitani  chiamata  Cai  bonaria  > ouero  di  San  Giouanni  del- 
uCicu  di  Napoli  in  campagna,  òterradiLauoro.  EChriAiano  Franco  vno  de* 
prilli,  che  nel  Regno  di  Napoli  riparò , & accrebbe  quel  l’ordine  nd  fudetto  Mo- 
naAcrio , vifie  con  molta  fantita , auflerità  di  vita,  c fece  mold  miracoli . Ma  par- 
liamo alquanto  à Francefeo  fìonzaga  Marchefe  diMantoua,  il  quale  hauendo 
per  vn’A  uno  continuo  guerreggiato  non  lenza  pericolo  delia  perdita  ddlo  Italo 
Ilio  con  Genoueli , e Galeazzo  t)uca  di  Milano,  il  giorno  ìAcfso  della  fella  4;  San- 
to Agallino,  à CUI  prima  fi  era  abocico,  il  quale  gli  eraapparfo,  promettendogli 
la  vit(ui-ia/:on  doppila  llrage  de’  nemici  l'hcÙic  fcgnalaca.egràde;  Il  perche  volle, 
che  in  quella  ifldsa  funiu  I che  Samo  Aguftino  gii  era  appartò,  cioè  con  la  cu- 
cullancgra  vcAicoallaPomihcalctbfscdipinto . Poi  comiiundò,  che  la  Tua  fella 
in  Mamoua  lòlenncmemc  foBc  cdebraca  nella  Cihiefa  di  Santa  Agnefe,  Chiefa 
delti  Frati  Eremiuni  di  Santo  Aroftino.  Al  qual  Santo  il  Marchefe Frahccfco, 
chiamandol.j  fuo  Protacore , e IMfcnl'urc  della  fua  Patria , gli  dedicò  lo  infraferit- 
to  Epigramma , cioè . . . - , * 

y<u  piftriz  CÌHts,  ijHÌbkS  hit  Totcr  expultt  olim  ; _ t . _i> 

Bit  Ofiavi,  Ittumifue  ieéit  bit  bxbere trmmphiimm  ■n..-  c 
Dm  fita  curiatio  bit  fcHi  ibtKiitiir  toiem , ^ t-  t 

Elie  boni  meimret,  <jr  graia  aduèrtite  dona, 

Et  mrCMiH  buie  iatides,  meem  hot  eeltbretu  hatcrti 
TratcSor , Tatria  /pet , oc  tunUima  aoHra , yj 

^HgùSlme  , Tarmt , DoHar , Dux  mHyte  fatti 
Etajiiif  f mmoHeras  OtHOjt  accipe  lamm. 

Tcndimus  mde  matiMS , bunulct , ocuiofl^  prteames , 
ycHtwro  adaerfis,  >t  tjHondam,  protegevnmtps , 

Paolo  da  Bergamo  in  vna  Aia  Apologia  narra  il  medelimo , & aggionge , che  ha- 
uendo  alcuni  CanonìA  R^lari  hauuto  quello factoquafi a male,  chcilMar- 
chefe  A loAc  per  quella  vittoria  più  collo  piegato  a gli  Eremitani , che  a’  Canonici, 
egli  che  era  bumaniliimo,e  rdi^oAiIimo  rifpolèioro,/v  mijino  piegato  a ìuefii  Friu 
ti,  perrbe  fono  fìgtìueli  di  ^.MiOSTlT^p  ,tl'  habieo,  loro  methi  dimoftrjto  S,  ^GO- 
STIT^  ilìcfto^btera  >eihto  con  la  Cent  nra,TÒHi(a^  Scapolare.  In  Milano  alla  Por- 
ta Cuiuana  vcrfoS-Sùnplicianoviiialmaginedi  S.Agoftino  amica  di  marmo, 
pure  vellica,  come  di  fopra,  la  nule  vi  Ai  folla  da  Caldino  da  Sola  Qirdinale,  e 
Ccgaui^ia  Sede  Apullolica , CAadino,  6t  Arciuefeouo  di  Milano  ; & in  Vene. 
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tia  nel  Tempio  di  S.  M.i  reo  vi  fi  vede  la  mcdelioia  Iraagine  veftiu  nel  fudccto  mo- 
do . Del  patrocinio  di  quello  Santo  Vcfcouo , ne  fono  Itaci  «Jcgiii  Bolognclì , poi- 
ché ti-èji)  quattro  vittorie  fcgnalatc  nel  giorno  della  fua  Fella  lianno  ottenuto , & 
in  memoria  di  tante  Icgnalate  gratie , come  nella  Camera  di  Bologna  fì  vede , 
il  Senato  decretò , che  perpetuamente  nella  Citu  > e territorio  fuo  fi  fellalle  il  det- 
to giorno  fu  o , come  li  guarda , e lolennizzafi  la  fella  di  Natale . Hò  detto  tutto 
quello, per  fìidisfdre  al  debito  figliale , che  deuoavn  canto  Padre,  fatto  il  nome 
àd  quale,  iniinoa  quello  tempo,  fono  viuuto,  e Icuio  fiato  nodrico,  anni  felTanu 
lei.  Ora  ritrouaudoli  tutu  Italia  opprefla  da  crudeliilima  pcftileuza,  che  dal 
mondo  gianc  haiicua  Icuatodi  vita,  molte  migliaia  d’liuoinini,i5t  in  Bologna 
parcicolariucntc  iiwrirono,  Bartolomeo  Elottorc  in  Medicina,  figliuolo  di  Gio- 
uanniRiccbli  pure  Dottore  famofo  in  Medicina;  Giouauni  daSanu  Agacha, 
Dottore  di  Legge;  Nicolò  da  Ifappohno,  Dottore  di  Legge;  Andrea  de’ Buoi, 
Dottoro  di  Legge , Gafparo  Caldarini , eccellentiilinio  Dottore  Decretale  ; Gia- 
como di  Roberto  da  Saliceto  Caualiere , c Dottore  di  Legge  ; Andrea  da  Sonci- 
no , licenciaco  inDcciccalc,c  Vicario  del  Vclcouacodi  Bologna;  Berne  diAn- 
dalò  Benciuogli , Dottore  di  Legge  ; Francefeo  Ghililicri,  Doaorc  di  Legge; 
Francefeo  dalle  Coltre,  Dottore  in  Medicina;  Napoleone  figliuolo  di  Landò  But- 
crigari  Dottore  Decretale  ; Mafo,  ò Tomaio  Cucchi  da  Milano,  Dottore  in  Me- 
dicina ; Giouamii  di  Vgolino  Scappi , Doaoi-c  di  Legge  ; Giorgio  di  Filippi|pui- 
dotti  ; romafo  di  N icola , di  Bartolomeo  Zambeccari  ; Alberto  di  Saluccto  Pa- 
leocti  ; Filippo  di  Bartolomeo  de’  Barbieri  ; Ifeppotdi  Alberto  de’  Bianchi  ; Fol- 
chino  di  A Icilio  Galiucci  ; Pietro  di  Benedectu  dalla  Ratta  ; Gratiofb  di  R igo  Fc- 
licini, huo.no  ricciiiiiìino;  Nicolò  di  Nicolò  Roucrbclla  ; Napoleone  di  Berto 
Salaruoli,  Procuratori.  De  Religioli  filinoli  morirono.  Filargo  Canonico'di 
Reggio , Frate  Filippog  *an  Picdicatorc Semita  ; Lodouico  Filofofo  de*  Predica- 
co.'i,cRatfaclloda  rodi,famofoThcologo  Carm:.itano,&altriiafinici.  Per 
cagione  adunque  di  quella  atrocilTima  pcflilenu,  fcriuono  alcuni,  che  vn  Sacer- 
dote ne  vcniilc  giù  dalle  Alpi , con  graiidc  moltitudine  d’huomini , e di  donne  ve- 
fiiti  dTbianco , che  atfermaua , che  la  Gloriofa  Madre  di  Dio , gli  èra  apparita , c 
glihaueua  manilcfiato  vna  gran  mina, che  auenir  doueua  nel  mondo,  Eraco- 
llui  vefiito  di  tela  bianca , la  cui  velie , andaua  infino  a i piedi , e portaua  vn  baua- 
ro  ( a mixlo  de*  difcipl  inati  di  quello  tempo  ) co’l  quale  fi  cuopriua  la  faccia,  e tan- 
ta modefiia  moliraua  in  faccia , che  data  di  fe  opinione  di  grande  fantità , pofe 
tanto  fpa  dento  in  quei  popoli,  e tanta  religione,  che  vefiit^  tutti  di  bianchi  vefii- 
mcnti , coi]  la  face  la  coperta , eccetto  gli  occhi , & andando  a due , a due  con  or- 
dinanza, con  le  Orationi,  c con  le  voci  gridando  Tilifcncoìxlia,  accvxbc  Iddio  fi 
placaiic , fupra  il  genere  humano , feguitauano  procelConalmentc  il  detto  Sacer- 
dotc,cbe  vn  Crocifilfo  fi  faceua  portare  innanzi, e cantauauo  vn  hinno  fatto  alcu- 
ni anni  prima  da  Giouanni  ventèlimo  fecondo,  Stabat  Mater  dolorali,  imcta  Crnccm 
litchrimofi,  ^c.  Quando  giongcuano  ad  vna  incrociata  via , facendo  légno  il  detto 
^cerdotedì  |ittauano  in  terra  gridando,Mifericordia  a Dio  : Et  occorrendo , che 
giongcilero  m quale  fi  folfe  luogo,  fendo  notte,  come  pecore  mangiauano,  e dor- 
miuanofopral’herba.òlanudaterra.  Quando  poi  giongcuano  prcfso  vna  Cit- 
ta, parendo  loro  dihaucrefbdisfattoalla  fuadcuo(iooc,ritornauaoo  alla  patria 
loro . £ quelli , che  erano  fiati  vifitati , con  il  medefimo  oifiine , hauendo  con  ef- 
fi  loro  il  Vcfcouo  della  Catti , parimente  vefiiti  di  bianco,  con  la  medefima  Reli- 
gione, pafsauano  ad  vn’altro  luogo;  e cosi  feguitando  entrarono  in  Italia,  doue 
feguitarono  di  palsarc  con  quell’  ificlTo  ordine  di  vn  luogo  all’altro . Ora  alli  due 
diSenembre,  efscndo  fiati  fulModonefe,  vennero  col  Vefcouo  di  quella  Città, 
vcrio  Bologna  ( hauendo  ottenuta  la  licenza  dal  Senato  ) pure  vefiiti  di  lino  bian- 
co , con  gli  Stendardi  loro  auanti , con  la  figura  del  Santo  delle  Parochie , gionfe- 
fcro  al  Boigo  Paiiigale,  & alloggiarono  prcfsò  il  Ponte  di  Reno,  di  li  dall’acqua. 
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lioue  erano  apparcccliiate  molte  tauoic  di  pane , e di  vino , perche  poccliéro  rifìo- 
rarlt , dune  lì  ripolaruno  vn  giorno , vna  notte,  (Erano  in  tutto  vinticiaque 
miiaperfone.)  1,'altro  giorno  furono  dirizzati  due  Altari,  douc  li  ccicbraroiio 
due  Mede , e finite  fi  fece  vna  breue  Predica , & il  Vcrcouo  di  Modena  ritornò  al- 
la Patria.  Fecero  Bologndl  quattro  Gonfaloni , vno  pcrl'ribu,  e tutte  le  Pa- 
rocbic  feguitauano  il  fìio  Gonfalone  della  loro  Tribù  ,&  in  Bologna,  come  anco 
nel  Territorio, fecero  vna  diligente  cerca  per  foncntamentu  di  quci,che  feguitaua- 
no il  fudeuoSaccrdote , dietro  il  quale  vi  andarono  molti  Bologndi  inilnoa  lino- 
la  vcfliti  di  lino  bianco , & inuitati  da  Bartolomeo  Vcicouo  della  Citta,  & iui  fece- 
ro celebrare  vna  Meda  fblcnnc,la  quale  finita  Alberto  di  Ozano  Frate  de’  Minori, 
e Bunofo  Predicatore  Bolognefc,  fece  vna  bclliilima , e deuou  Predica , e perfua- 
fe  a glinKilcfi , che  anch’eglino  faccllcro  la  medefuna  cerca  per  la  detta  Compa- 
gnia. ConduÉcroBolognefì,  oltre  le  Carra  della  vettouaglia,  molti  Caualli,  e 
Pedoni  armati,  acciochc  non  ne  narccfsenTsa,  ó diflurbo  alcuno,  & anche  per- 
che allhora  Bologndi  non  erano  in  pace  con  quei  di  Barbiano , e con  altre  Ca- 
ftella  della  Romagna.  Da  Imola  ne  andò  quella  Compagna  a Faenza  , poi 
à Forli,  e dnalmcnce  pafsò  à Viterbo  per  douerne  pofeia  paflàre  in  Roma.  Bonifa- 
cio dubitò  diqualchc  inganno,che  fotro  quella  nuuua  Religione  non  fode,e  gli  vie- 
tò il  pad'are  più  oltre , la  onde  la  detta  compagnia  de’  Bianchi  difiblucndofi , fi  dif- 
lipò . Stanali  Bologna  tutta  intenta  alla  diuotione , alla  penitenza , & al  chiedere 
à Dio  mifericordia  de’  Tuoi  peccati , e fra  tante  la  Pelliicnza  dagcllaua  gii  huomi- 
ni , e dentro , e fuori , il  perche  molti  de’  Nobili  fuggendo  la  morte  patfauano  al- 
le loro  PolTctrioni , & ad  altri  luoghi,  douc  l'acre  era  da'  Medici  giudicau  buona , 
era  quali  vi  fii  Cario  21ambeccari,  & Obizo  di  Giouannidc’Liazari,  li  quali  an- 
darono ad  habitarc  al  Monaflerio  di  San  Michele  in  Bofeo,  luogo  ameno,  fo- 
pra  il  picciol  colle  dell  ’Apennino , e d' aria  purgato  , e molto  dilettcuolc  , e 
luogo  molto  commodo  al  le  ncceflìu  delia  Rcpublica , che  occorrcflcro.  Quiui 
Carlo  pofe  buoni  prelidi;  per  afUcurarlì  dalle  inlidie  dc’fuorufeiti,  & anco  per 
guardare  il  luogo , che  non  vi  potcli'c  entrare  alcuno  infettato,  ma  tutte  quelle 
prouigiuni  poco , ò niente  giouai'ono  ; pcrcioche  tanta  efficace  fu  la  qualità  della 
pcllilenza , che  ne  tolte  Carlo , Obizo  de’  Liazari , e Giacomo  Gridoni  in  vn  fol 
giorno , che  fìi  alli  o.  di  Settembre . Fii  fepeiito  Carlo  con  l’ habito  de’  Frati  M i- 
nori , e la  Tua  fepoltura  lù  honuratiilima  di  Rcligioli . Fu  portato  dietro  al  Corpo 
vn  Gonfalone  con  l 'Arme  del  Popolo , e lòtto  TArmc  de’Peppoli,  & vn’altro 
Gonfalone  picciolo  negro,  con  TArnic  della  Liberta,  & vn’ altro  negro  con 
l’Arme  de’  Notar! , con  li  Caualli  tutti  copertati  di  negro , con  buomini,  che  por- 
tauano  li  detti  Gonfaloni . Scguitauano  di  poi  tutti  li  parenti,  Scarnici.  Allefuc 
fontuofe  efsequie  il  Vcfcouo  di  Bologna  cantò  la  Mcisa.  Morirono  anco  di  que- 
llo tempo  Zannucchino.Maluczzi,  fu  fepeiito  in  S.  Giacomo;  Francefeo  de’ Buoi 
notabile  Cittadino , iù  fepeiito  in  S.  Francefeo  ; Giouanni  Mangioli  Procuratore, 
fìi fepeiito  inS.  Giacomo  ; Liazarodi  Giouanni  fratello,  che  fu  di  Obizo  Liazari 
molto  Nobile , e ricco , chcgoucrnaua  tniicmc  con  Carlo  Zambcccari,  fìi  fepeiito 
al  Carmine;  Frate  N.de’Fofcarari  Dottore  di  Legge,  e Priore,  e Macllro  Gc. 
ncrale  dell’  Ordine  de’  Crociati . Ora  il  Conte  Alberico  gran  Conndlabile , che 
di  già  haueua  intefo  la  morte  di  Balbiano  Tuo  N ipote,vdita  la  morte  di  Carlo  ^m- 
beccari , con  gran  quantità  di  gente  d'arme  venne  ncll.i  Romagna  per  vendicarli 
contra  Bologncfi  di  tanta  ingiuria  ; il  che  prcfentendoli  à Bologna , il  Popolo  fi 
leuòinarmc,  e furono  priuati  del  gouemo  quelli,  che  erano  flati  cagione  della 
morte  del  Conte  Giouanni  Baluiano , il  che  placò  grandemente  lo  fdegno  del 
Conte  Alberico , e cagionò  anche , ch’egli  fi  confederò  co*  Bologneli , come  fi  di- 
rà . Vedendo  il  Popolo , che  nialamciuc  vna  Citt.i  fenza  Capo  fi  potcua  goucrna- 
rc  , fi  tralfc  ad  Vgolino  de  gli  Scappi  grande  Amico  di  Carlo  morto,  e che  nel  go- 
ucrno  della  Citta  era  flato  molto  Tuo  domeflico , co’l  quale  difeorrcndo  fopra  que- 
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AonegociojnioDrauaiiiddidcrircviiopci-  capo  della £unigiiadc’2^mbcccari, 
iiu  perche  non  vi  era  periuiM  allhura  nella  dccu  famiglia,  nella  quale  lì  poccil'c 
fare  alcuno  fon  JaaiciKO,  io  Scappi  eonligliù  non  troppo  fauiameute  il  Popolo,chc 
armato  corrcllc  alia  l'i.iz^a,&  al  Palalo  del  Còmiinc  gridìndo,ubertà,Ltbcrtà,  e 
con  tutto  queltodimollraile  di  fauorirc  ilgoucriio  de’ Magiftrati . Ma  mentre  il 
tumulto  tu  eccitato , vedendo  quei,  che  da  Carlo  erano  Itati  oftcli , e meno  apprez- 
zati , Con  tale  occalìone  pallàrono  alia  Piazza,  l'otto  colore , che  la  Liberta  della 
Citu  iiconié.ualiei  £m  Palazzo  cacciarono  Nicolò  Zambeccari  allhora  Gon- 
faionicix-  di  Giuliitia , de  alcuni  altri  Antiani  foq^tti  aiti  detti  Artigiani , & in  luo- 
godiquei,ncpo^croalt.•i,  e leccio  il  Collegio  de’ Mallari  intcriori,  e delle  Arti 
fuperiori.  Poi  prefero  la  tenuta  delle  Porte  della  Citu,  e vi  pofero  le  guardie  a 
loro  volere , e cosi  tìi  depoi  to  lo  Stato  de’  lèguaci  di  Carlo  Zoinbeccarì , lal'ciando 
la  Piazza  lòtto  buone  guardie . L fra  tanto  panando  a faccheggiare  IcC^cdcgli 
amici  di  Carlo , lixti:>faccuano  alle  paliioni  loro . Pallarono  adunque  alle  Cole  di 
Nicolò  per  vcciderlo  , nu  non  lo  trouarono , perche  per  la  vergogna  di  ctlcre  Aa- 
to  depoAo  dal  Gonfalonicrato , oc  anco  per  fchiuarc  qualche  male  incontro,  A era 
ritirato  in  .Villa , nondimeno  gli  pofero  la  Cala  a lacco . Gli  amici  poi  di  Francef- 
co  Ramponi , volendo  anch’ciii  vendicate  le  ingiurie  riceuute , panarono  alle  Ca- 
fe  di  Aiuonio  Rrufcolo , doue  lì  trouaua  infermo , e con  mille  Arati)  il  condutl'cro 
alla  Piazza  per  appiccarlo , & hauendo  quiui  polle  le  h irchc , prima  lo  menarono 
auanti  il  Trisunolc  degli  Antiani,li  quali  il  rinontiarono  nelle  mani  loro  j £ come 
huomo  crudele  nemico  de’  Poucri , condotto  a piedi  della  forca , non  voìeua  làli- 
rc  la  fcala  con  dire , ch’egli  non  mcritaua  quella  morte , il  perche  fdegnato  il  Po- 
polo , lo  legarono  al  piede  della  detta  Scala , di  modo , che  co’  piedi  non  toccaua 
terra,  &viiofacend.>conlalpadavncolpomarauigliolò,  gh  diuife  il  capo  inA- 
no  a i dciui,e  fendo  di  8o.  Ann-,  miferabiimcnte  mori.  QucAi  fii  quel  federato  huo- 
mo , che  non  hebbe  riipettoa  Dio , nè  al.a  dignità  £cclc‘iaAica , che  cauò  a forza 
leaanclladi  ditoa  Guglieimo  Nouello  Cardinale  del  titolo  di  S.  Angelo,  e Le- 
gato di  Hologna,  come  auanti  habbiamo  narrato . Fatto  qucAo , per  pubneo  ban- 
do da  gli  AiMÌ.ani,edal  Reggimento  di  Bologna  furono  richiamati  alla  Patria  Frà- 
cci'co  Ramponi  con  molti  de'  fuoi  aulici  .Nanne  Gozzadini.Gozzadino,  Giouan-^ 
ni  di  Bertuccio  Bcntiuoglicon  tue  a la  fua  fattione , Berne  Bentiuogli , Giouaniii 
.Moiiterciiz  Jii , con  molti  altri  amici  loro , a quali  tutti  furono  rcAituiti  li  lor  beni. 
.Mentre  che  furono  in  Bologna  il  fudetti  roniori  il  Vicccapitano  di  Bologna , che 
grandemente  era  odiato  dal  Popolo  per  le  tante  ingiù  Aitic  fatte,  e per  hauerc  con- 
tea ogni  legge  decapitati  molti , ad  iilanza  del  reggimento  pollato , temendo  di  cf- 
fcrc  morto , A fuggi , ellcndo  tutti  li  Tuoi  beni , che  quiui  A trouaua  hauerc,  poAi  a 
lacco . Nondimeno  andò  vn  ban.b.dic  chiunque  lo  prefcntaA'e  viuo,  guadagnaua 
cinquecento  Bolognini  d’oixi . Ritoriuti  adunque  tutti  li  fuorufeiti,  per  alcuni  po- 
chi giormA  ville  in  pace  cAerioriiientc , fc  bene  ne’ cuori  de’ Cittadini  regnaua 
l’ambitione , & il  deiidcrio  de  gli  hoiion , che  inAniti  hanno  condotti  al  fondo , e 
fanno adogni  bora  riuolgci-c  perla  mente  Regni,  e Principati,  il  fine  de’ quali 
Ipcfic  volte  riel'ce  miferabile.Ècco  che  Carlo  nò  A toAo  è morto.chc  li  Maltraucr- 
A riputandoli  di  cflere  rimaAi  potenti,  e fuperiori  alla  parte  lorocontraria,comin- 
tiarouoapicgarci’animoallegranJezzc,  Seal  dominio  della  Citu,  econAdati 
nella  loro  pixciiz  i a poco  a pocos’intromcfsero  nelle  anioni  publiche.òc  attinenti 
alla  Rcpublica.  diclicaccortoANanneGozzadini.c  Giouanni  Bcntiuogli,  e Ben- 
te  Bcntiuogli  oltre  modo  loro  fpiacquero  gli  andamenti  de'  MaltraucrA , e perche 
non  i'incaminalsero  i fuoi  difscgni.deliberarono  <U  abbafsarc  il  troppo  loro  ardire, 
& hauendo  nigunato  molti  de  f loro  amici , li  diedero  l’arme  in  mano , li  quali  A:- 
guiraiido  Giouanni , e Beute , circa  le  vintidue  bore  a forza  pigliarono  la  Piazza 
gridando  , ì'Il'M  d Topaia  , e maoiMo  li  THiltruarfi.  Vdendo  li  MaltrauerA 
quelle  voci,  toAo  corfero  all’arme,  e vennero  a volo  aAa  Piazza,  & animofamente 
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acuccarono  la  zuffa,  c fc  nel  principio  Giacomo  di  Matteo  Magnani,  e Lam- 
berto Baccilicrìainendue  di  gran  valore  , non  erano  vccili,  li  diUegni  di  Nan- 
ne , e de'  fientiuogli  riuiciuano  vani , ma  li  Malcrauerfì  da  quella  impor- 
uiite  perdita  inuilni , dopo  il  molto  fangue  fparfo  , abbandonarono  la  Piaz- 
za , ricirandori  alle  cale  loro  à laluamcnto.  De'  Maltrauerli  in  quella  mif- 
chia  morirono  Polo  de'  Nappi  , vno  de  gli  Antiani , Polo  di  Bartolomeo 
Salkcci  , Lamberto  Baccilicri  con  due  Tue  ^liuoli , Azzo  Bualclli  Corretto- 
re de*  Nouri,  Giacomo  di  Matteo  de'  Magnani,  che  mori  allibo.  diOeccm- 
bre,  Giouanni  Mallaro  de  gli  Stracciaruoli,  Guglielmo  dalla  Maglia,  Bomino 
Vallar! , Ionio  del  Balio , e zannane  di  Giacomo  Fomarini , Galaotto  Raigofa, 
che  per  paura  lì  era  narcoftofopravnaBardau  nel  Palazzode'Signori,  laquaie 
era  lopra  l’Alurc  nella  Sala  grande,  ruinò  a terra , & eilendo  tutto  annaco  d'arme 
bian  cbe,fracai'»ò  di  mala  mauicra  la  perfona  A oltre  che  fi  ruppe  vna  gamba,por- 
tanduloàcafamvnMallello,  anche  andòa  rifehiodi  eirercugliatoa  pezzincl 
tnezo  della  Puzza,  fc  Giouanni  Benciuogli  nonlodifendeua.  Ora  rìtrouindoli 
la  Piazza  conquillau,  e libera.  Nanne  non  contento  per  anche  di  quanto  fatto 
era , fece  che  il  Scruto  mandò  alle  confina  molti  de'  Maltrauerli , accioche  la  fac- 
cione loro  rcllalle  indebolita,  e fenza  capo.  Li  confinati  furono,  Bartolomeo 
SalicctifamofiiliiaoDoctorcdi  Lzgge , c Giacomo  fuo  figliuolo  Dottore,  Bei^ 
nardinoZambcccari  Dottore  di  Legge,  Giouanni  della  Umiglia  dc'Cauneida 
Calici  S.Picro,  Nicola  Zambcccari,  Giouanni  de'  Capitani  da  Calici  S.  Piero  Dot- 
tore, e Guido  Manzolini.  Ritrouauali  iiiunco  Antonio  dalle  Cafellc  hauere 
llrccu  amicitia , con  Gafparo  di  Bernardino  Capitano  del  Callcllo  di  Solatolo , il 
quale  Antonio  con  le  lue  pcrfualioni,  c forfè  ad  iiillanza  di  AllorgìoManf.edi 
S ignorc  di  t'aenz.t , facilmente  l'indullc  a dar  il  detto  Callcllo , che  ne  haurebbe 
in  dono  buuiu  lomma  di  daiuri.  Ma  perche  quella  trama  non  lì  poteua  di  nafcollo 
tirare  al  fine,  per  clfcr  nel  detto  Callcllo  per  ll.iza  ,la  Cópagnia  chiamau  della  Ro- 
fa,  finfero  co  Lettere  del  Scnato,ch'ella  folle  addimandau  da'  Bolognclì  per  occa- 
lìonc della  Citta, & ìnuiatj  verlb  Bologiu,il  Manfredi  fecondo  l'orcfine  dato,  entrò 
nella  Rocca,  6c  occupò  il  Callcllo.  Ora  Antonio  addinUdando  il  daruro  promelTo 
ad  Allorrc , gli  ril(X>fe , che  afpettalle  fin  tanto,  che  haueffe  prelìdiato  il  Callclio , 
che  poi  fenza  punto  tardarci' haurebbe  fodiìCitto.  Polli  li  prelìdij  nella  Rocca, 
e nel  Callcllo,  Allorrc  inficine  con  Antonio,  c Gafparo  Bernardini  fi  parti  per 
Faenza,  c mentre  erano  per  via,  Antonio  pure  gli  addimandò  Q promeflb  dana- 
ro , 1 cui  il  Manfredi  rìlpufe.  Tiù  contuneu^e , pernia  farebbe  d tutti  >ai  due, 
vna  fune  per  impiccanti  , perche  limil  premio  lealmente  Ji  iene  dare  i traditori 
come  (ite  >oi  , e fe  hot  bora  quanto  prima  non  vi  partite  da  me  , d una  di  quejie 
Qyrcie  vi  farò  impiccare  per  Ugola.  Il  perche  confulìtollod’ ìndi  lì  partirono, 
non  ponando  leco  altro , che  il  nome  di  li  aditoti , come  apunto  decretò  il  Sena- 
to, che  banditi,  fblfcro  anche  dipinti  'xt  traditori  nella  paricte  del  Palazzo, 
ne  luoghi  publici  della  Citu , e per  maggiore  lor  vergogna  ne  pollrìbuli,  c le  Cafe 
loro , che  erano  predò  la  Ch  iefa  di  San  M ichele  di  Leprufetto , furono  da'  fonda- 
menti rumate.  Decretando  il  Senato,  che  douc erano  le  dette  Cafe,  vi  fi  fiteede  vna 
Piazza,  doue  fi  videfsero  gli  Afmì,  in  vituperio  de’  due  Traditori,e  che  mai  per  t£- 
po  alcuno4>el  detto  luogo  fi  potefse  fabricare.  Ne  pafsò  molto  tempo , che  per  dar 
fegno , che  la  Chiefa  di  S.Michele  fofse  quiui,  fe  le  fece  vn'altra  Porta,  che  hoggidl 
rimira  verfo lira  Maggiore._  Fattoqucllo,Bolognclìfcc«rointcndcrcad  Allorrc, 
chcfirifoluefscdi  rcilituireil  Callellodi  Solaruolo,  oucrofiapparechiadealladì- 
fcfa,  perche  il  Popolo  di  Bologna  gl'  intim.^ua  la  guerra,  al  cui  muito  mollrandofi 
d'animo  inuincibile,  l'accettò.  Chiamòadunque  il  Senato  Pino  Ordelafiì  valoro- 
fo  Capitano , e Signore  di  Forlì , c nemico  capitale  del  Manfredi,  e fatta  vna  radu- 
nanza di  molti  caualli,  e di  piedoni  pafsò  nel  territorio  di  Facza,  doue  fenza  alcuiu 
pietà  pofe  tutu  quella  contrada  a fuoco,5c  in  rouiiu,p>oi  fi  accampò  in  vn  giardino 
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di  Aliorrc  vicino  n Faenza,  e fortificatofi  da  ogni  pai  tc.pofc  l’afledio  aJIa  Città,la- 
bricando  viu  fortiiiiina  Baftia  lòpra  la  via  Flaminia  palla»  Caftcllo  BoJognefe , e 
Uchiaiijó  Cialkl  FV.inco.c  dipoi nc  fece vn’altra  alla  Valle  di.Lamone  nomi- 
nandola Scrraiiallc  di  Koniagna.  In  tanto  Bologncfifccero  legaco'iConte  Al- 
berigo da  Balbiano  contea  di  AHorre  Manfredi , e Fiorentini  diedero  aiuto  a Bo- 
Icgiiefi , c perche  vedeuano , che  quella  guerra  era  per  apportare  qualche  gran- 
diilimo  dilqrdine»  mandafono  li  loro  Ambafciatori  per  pacihcarli,  ma  non  fi 
potè . L’ aiuto  che  diedero  Fiorentini  fu  di  cento  lancie  bene  a ordine  . Francefeo 
( Jallucci  Dottore , e nobile  Bolognelè , da  Francelco  Goneaga  Signore  di  Mm- 
toiia.  Hi  fatto  Caualicrc  aurato,  a cui  egli  donò  vna  velie  di  broccato  d' oro  riccio , 
c poi  lo  fece  Pretore  di  Mautoua , ma  il  Gallucci  con  buona  gratia  del  Prencipc 
mandò  alla  Citw  in  luogo  fuopcr  Pretore  Galeazzo  il  figliuolo  di  profónda  Dot- 
trina . Ora  il  Papa,  che  di  già  era  palla»  in  Perugia  per  pacificare  la  Nobiltà  con 
la  Plebe , nè  hauendo  potuto  con  la  fua  autoriu  rimediarui , tutto  pieno  d’ira 
fi  era  palla»  in  AHHì . Ellendo  poi  fiato  Biordo  Capitano  della  Plebe , 
c che  fi  era  fatto  Signore  della  Città , da  vn  fuo  familiare  ammaz- 
za» , il  Papa  tentò  col  mezo  di  Vgolino  Trinfio  da  Fuligno 
fuo  Vicario  di  riporli  lòtto  il  giogo  della  Santa  Chiefa, 
ma  non  potè  ; percioche  Perugini  in  potere  del 
Vifcoiitc  IÌ  diedero,  il  quale  con  la  medefima 
arte  hebbe  anche  Bologna,  come 
poco  apprclso  fi 
dira. 

FÌJ  quella  dediti-  me  buona  cagione , che  oltre  modo  F iorcntlni  Ibrpetti, 
al  l^corfo  de’ Vinitiani  firiuollcro.  Intan»  il  Pontefice 
pregato  da’Boinani  palsòin  Roma, e toglien- 
done a pieno  il  gouerno , fortificò  il 
Caftello  S.  Angelo,  ch’era 
di  gran  tempo 

difetto , & il  congiunfe  con  le 
; mura  del  Vati-  . , 

cono.  ■ ' 
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ARGOMENTO. 

NanDi.cBoniricioGozndinifi  amtcann  la  plebe  perfaciliiaili  il  Dominio 
diBotogaa.  Ricercati  preflano  al  Pontclice  due  mila  Ducati,  & il  Senato  li 
rimborla  col  Ccofo douuio atta  S.  Sede.  Alberigo  Capitano  da'Bologneli 
alTedia  Allorce  Manfredi , onde  Faenza  a^araara  è foccotia  di  veitouaglra  da' 
Malatelli.  Bologneli  alTolti  dalle  incorfe  ceofureper  lo  Cenfoal  Vclcouo 
1.00 pagato.  Nicolò  Ellenfea  Bologna.  Il  figliuolo  di  Aflorre  fuggendo  di 
Faenza  é mandato  da  i Bologncfi prigione  a Nicolò . Nicolò  fi  nera  a Bolo- 
gna per  la  pelle . Albengp  piglia  tl  Callello  Oriolo  di  Allorrc.'  Fra  Michele 
Aiguani  Cacnielita  Bologncrc , Dottor  Parigino , ti  huomo  di  famofo grido , 
muore.  Gid^nniBemiuogtio  occupa  la  Signorìa  di  Bologna,  e ere»  nuoui 
Capitani  della  Città  , eTcnitorio.  Pcppoli  ftiorufciticontroUBcmiuoglio  , 
Bologoelì  Ambafetatori  al  pomefice , liquale  dà  nome  di  Tiranno  al  Benti- 
nogli . Si  U pace  fra  Ailorre , c Bologucfi , là  doue  Alberigo  danneggia  il  Bo. 
lognefe.  GiouanniBenauogli  promette  al  Vifeooti  di  collegàrii  (eco  ,e  poi  fi 
voifce  co  i Fioremioi . Sf  fcuoprono  molti  tradìménit  contro  Gioaoni,  & Al. 
berigo  con  1*  EflercKO  del  Vifcome  danneggia  il  Bolognefe , & occupa  la  Pie. 
ue.  La  Beata  Fetgine dipinta  nel  Baraccano  fa  miracoli.  Camello  S.  Gio>\ 
ànoi  in  Perficeco  fi  ribella  a Bolognefi , cerca  far  prigione.il  Bemiiioglio , e po.  " 
net'Iiifrgoa  del  Malatclla  fopra  la  Foneazà.  IlBcnciuoglio  col  Vifconte  fii 
giornata  a Cafalecchio , e vien  podio  in  fuga . Bólògneli  odiano  il  Oentiuogli, 
& aprono  le  porte  a* nemici.  Il  nemiuogiioà  mlferabilmeme  ammazzato , e 
la  Città  elegge  il  V^feooie , il  quale  vi  crea  Leonardo  Malcfpini  Gouetnatorc, 
e vi  fonda  voa  Fortezza.  Muore  il  Vifcooce , a cui  fuccòdc  Gio.  Maria  Priino- 
getitio,  eia  Duchefla  vecchia  conferma  a Bologna  i Prioilegi  del  Marito  mor. 

10  II  Malelpint  vfa  dt  molte  flraniczze  a Bolognefi , onde  Nanni  Gozzadini 
fóllecira  il  Pontefice  airacquìflo  di  Bologna.  BaldàflarreCofcia  Legato  crea 
flicolò  Elienfe  Capitano  Generale  del  Campo  Ecclefiaflico . Scalano  Bolo- 
gna gli  Ecclefiallici  ,equiadtcacctati,  e perfrguinti , ancora  combattendo, 
perdano  la baiiadia  > Muorc  ilMaiefpioa,  a cui  luccede  Faccino  C àneem. 
pio,auaro,ebelliaIe.  La  Duchefiatenia  I'  accordò, e reniiuifce  Bologna 
allaChlefa . Faccino  fi  fatua  nella  FòrtezzA  dalla  Perfecuiion popolare, on- 
de oc  viene  il  Legato  alla  Città  i ti  egli  fi  parte  di  oafeofio  i Nanni  Gozzadi- 
ni renta  il  Oommio  di  Bologna, & il  Legalo  cerca. abbaifatgit  leforae.*» 

11  Gozzadiol  conuicne  col  Legato  di  lafctare  fi  Domìnio  di  Cento , della  Pie- 
ue , e di  altre  Terre , mi  il  LegarO  non  gli  olTerùa  i pani . Si  fpi'alnala  Fortez. 
zi  del  Pradeltò , efi  rinuoua quella  déCaliera . .Muòre  il  Pontefice , a cui  fuc- 
eède  Innoccniio  Vili-  11  Legato  iniima  la  guerra  ad  Alberigo,ìl  quale  ne  vie- 
ne ifcommunicaio  ,mà  poi  fi  accordano  - MoilvaC  il  belEfiìmo  ordine  delle 
Seriiiutc  della  Camera  degli  Atit,8e  va’ euidenic Miracolo  della  Imàgìoe 
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della B.  V.  poft.4  in  S,  Petronio,  A/lorre  c decapitato.  Il  Legato  acqujfta 
Forlì , e ìBolognefi  fanno  lega  eoa  Cio»<aaIeazzo  Maafredi  Signor  di  Faen- 
za. Il  Vefcouo, muore*  NaoniGoazadim  inuano  congiura  contra il  Legato . 
Frati  de*  Sera  hanno  la  Chicfa  di  Budrio.  Muore  il  Pontclifc.a  cui  lucccde 
Gregorio  XII  il  qual  crea  Antonio  Corrario  vefcouo  di  Bologna , e fi  cIcmc 
Bologna  per  terminar  loSpOna  ,roi  il  luogo  non  piace  ali  /antipapa . Il  Le- 
gato e fatto  Vteano  della  Chiefa  per  lo  Scifma  y dilapida  i Beni  tpifcopali , e 
dà  il  Collègio  Gregoriano  a gli  Scacchcfi.  I^a  Spina  di  GlbSV'  C'HRISTO 
e portata  a Bologna  • Il  Papa  » e PAoiipapa  fono  priuatì  ddU  dignità , e vie- 
ne eletto  Alcflàndro  V,  Minoritano , il  qual  crea  Legato  di  Bologna  Corrado 
Caraccioli  Napolitano.  Il  Pontefice  viene  a Bologna,  douc  muore»  e il 
Cofeta  Legato  pafTato  fi  efiaira  in  Oologua  al  Pontificato»  detto  Gioanoi 
XXIIl.  il  quale  per  la  pelle  fi  ritira  a Càlici  S.  Piero,  e di  poi  viene  alla-» 
Città , n Legato  indarno  combatte  Calici  b.  Giouanni , e poco  dopo  muore, 
onde  il  Popolo  folleuato  prìuala  nobiltà  del  Senato , e (piana  la  Fortezza.» 
delia  Citta . Carlo  Malatelliper  comandamento  del  Pontefice  pafia  fopra.» 
Bologna  » e Bolognefi  (opra  Oflel  S.Gioanni  foggetto  a Carlo.  Bologncfi 
colMalatefia  pac  ficati  (ormano  Capitoli.  J Nobili  congiurano  contro  i Po* 
polari  È onde  creali  nuouo  Mag  tirato  di  Nobili , e d>  Artefici . Bologna  aflie- 
dia  CallelloS,G:oaoni  »tl  quale  rtcorna  alla  Chiefa.  Lodouico  Fhfco  Lega- 
to di  Bologna.  Antonio  Corratio Jalcia  ilVefcouato  di  Bologna» onde  e 
creato  Giòano^bbace  di  S,  Procola»  Bolognefi^  coogiuraa  contro  il  Lega- 
tò , fono  gailifati . ' 


V.  L’Anno  mille  quattrocento , chefeguitò,  illuftrcpcr  la 
diuotionc  dei  Santiifimo  Giubileo,  c fu  memorabile  per 
longo  tempo  alla  Citta  di  Bologna  per  li  Terremoti , per 
la  mortifera  Pcllilcnza , che  nchdueua  Panno  precedente 
leuaci  di  quella  vita , che  non  vi  era  chi  colduallc  li  terreni» 
c li  pochi  ch’erano  reftati  viui  con  grandiiUma  fatica  atten- 
deuano  a fuggire  dalle  mani  della  Morte  » oltre  » che  de  i 
p(>chi  molti  .mdauano  a Roma  al  Giubileo  per  la  remiifìo* 
ne  de' peccaci  loro.  Solo  i Nobili  dì  Bologna  colmi  di'ambitionc  cercauanodi 
dominare  » c per  va  ie  vie  tenuuano  di  abbalTar  la  grande^  dell*  vno , c dell*  al- 
tro Cittadino , ibi  z \ accorgerli , che gP  inforcunij , c la  iftèiìa morte  s*  interponé- 
uaalle  ingorde  voglie  loro.  Francefeo  Tatfbni  da  Trento  de’ Conci  d’Arfo,fìi 
eletto  Pretore  di  Bologna , e gli  Antiani  di  Gennaro  , e di  gebraro  furono  quelli 
cioè . Baitolomeo  de’  Graffi  Gonfaloniere  di  Giuftitia  , Nicola  Ghidinocci,  Saffo 
SaBblìni  Banchiere , Tura  di  Pietrobuono,  Matteo  Canetoli,  Giacomo  Renghie- 
ri , Taddeo  Plaflclli  » Giorgio  Buonfìgnori , c Montino  dalle  Coltre  • Li  nomi  de’ 
(jjnnfiilonicri  di  Popolo  fiirono.  Nicola  Goz2adiniBanchicre,Poeca  de’ Poeti, 
Gabriele  Bcroan , Giacomo  de’  Roììi , Gafparo  Moncecalui,  Biagio  Campanac- 
ci , Giouanni  dalla  Maddalena , Pietro  ZcHni , Rodolfo  Vipcrti , Nanniao  Che- 
rubini, Gratia  di  Mifino, Giacomo  Tacconi, Giouanni  Marefeoteo  de’Ca|ui, 
Gabriele  Gutdotti , Landò  Ambrofini , Donno  di  Zcrra  * Li  dodcci  Officiali  della 
Pace  furono.  I^mbertino  da  Canccolo , Vgolino  Scappi,  Andrea  Bcntiuogli, 
Nicola  Ghidinocci , Vgolino  Ghifilicri , Alò  dalle  Certe , Matteo  Tencar^ì,  Lath 
do  Ambrofini,  Paolo  da  Cartello, Giacomo Truffanini,  Antonio Ruftigani , e 
Romeo  Fofearari.  Li  fcdoci  Officiali  poi  che  fUrono  eletti  fopra  la  RcFormadonc 
delle  cofe  de)  Communc  di  Bologna,  furono.  Nanne  di  Gozzadino,  Giouanni 
de*  Lodouifi , Giouanni  di  Anconiolo  di  Bertuccio  Bentiuogl! , Antonio  Guidotd , 
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Fioro PalUpoucrì,Zor>lina  de* Bianchi, NjcoUFaiuucci, Melchior  Maogiuo- 
ii , Mufouu  Malucci , Fioro  Araniino , N icoU  de*  Preci,  Henrico  Felicini,  An- 
tonio d i V icenro , Paolo  da  i Letti , Franccico  di  i ornalo,  e G iouaoni  di  Michele 
Caucci.  Priuato  Venchlao  della  dignità  dell’ Imperio, merci  dcJìaiuadapoc- 
cagginci&inotcaaa, perche lalciauailRegiio Tuo  di  Boemia, e rimpcriogirc 
iaruiaa,cunPauttorìcadelPancencc,e  dagiitJccton  fu  polio  in  luo  luogo  Ro- 
berto Duca  di  Bauiera.  Pii  collui  vcrameucc  Chnlliano,& amatore  delia  giulli- 
tia , c perù  Bonifacb  voloncieri  il  coronò , Gli  Scrittori  Germani  di  luì  poco  ra- 
gionano . Alli  quindeci  di  Gennaro  nel  giorno  di  S.  Paolo  primo  Eremiu  in  gio- 
ucdi  mi’ bora  diceria  nacque  Barcolomco  Bcroaldi,  dell’ antica,  e nobile  fami- 
glia de’Bcroaldi,  ih  tigliuolo  di  Ibmafo  BcroaIdi,c  diDorotlicaPailipoucri, 
ammaedracodat  Padre  txwfolaniciicc  nella  Dottrina  ChrilUana,  ma  uikIk  ne  gii 
lindi  di  FiloTolia,e  llccieal  Momlu  lecolare  infìno  all' età  di  a:,  anni,  nel  qual 
tempo  trouandoli  fatio  del  Mondo , e delle  Tue  vane  anioni , li  fece  RcligioTo , co- 
me lotto  l' anno  1 411.  du-cxiio , Quello  rciigiulb  penGero  non  hcbbcro  già , Nan- 
ne <h  Gabbione  Goaaadini,e  Bonifacio  il  Iracelloriua  più  tulio  fcguicandoii 
Mondo, eie  fucgrandeaacambiuanodifarGSignondi  Bologna  per  godere  tem- 
poralmente , e nle  era  la  Tua  ingortk  vqglia , che  cominciarono  a folpettare,  che 
Gkwanni  BÓitiuogii  ixm  gl’  impcdiife  i luoi  diilbgni , c eh’  egli  n n cercailc  di  fa- 
lirc  all’  illciio  grado , perche  il  vedeuano  mollo  m graiia  de’  Nobili , la  dono  deli- 
berarono di  porli  quanto  prima  alla  dclignata  impicfa,  e render  vani  li  defidenj 
del  Bcntiuoglio  i Óiminciarono  adunquea  rcnderfì  grati  alla  plebe,  col  fare  a tut- 
ti prolertc,  e fcrvigi,doue  potcuano , bt  accareaaarli,e  venne  a loro  canto  caro, 

' chelipolèroateiuare.cbe  li  faceifc vna nuoua  imbollòlationedc’Magilliati,e 
'degli  vtRci,  con  diifcgno  di  pomi  dentro  pocniGeniill]uunjim',equeipochilijr- 
rerodelUfuafattK>nc,perlicuraineate  condurre  l’acqua  al  Ilio  Molino.  OlTer- 
u.iua  Gbuanni  tutto  queUo  , che  diceuano , c iaccuano , e come  fauio,  e prudente, 
eh'  egli  era  tacito  A Itaua , & in  le  medeiimo  teikua  le  cofe  Aie . Occorlc , che  m 
giórno  il  Senato  A congregò,  doueritrouanduA  litre  cmuli,A  vennea  tratuiedi 
n.  e alcuni  viBciali,  e toccando  a Giouanni  dire  fopra  ciò  il  Aio  pjrere,conra- 
< uio , ebcl  difcorlb  tnollrò , che  nelle  Republiche  a volere , che  bene , e fauiamen- 
. tc  Acno  goucrnatc,  fempre  gli  vflìci , e li  Magillrati  A doueriano  commettere  ncl- 
' Jc  mani  de’  Nobili , cmne'quei  che  fono , c pe.*  prattica,  0 per  natura  più  atti  a tal  i 
vflìci , che  non  (uno  li  popalan , li  quaU  fc  alle  volte  loro  riefee  pure  cofa  pruden- 
eeincnte  fitta , ciò  auicnc  più  a Ante , che  per  ingegno , e fapcr  loro . Oltre  che  i 
.Mobili nelle  guerre, & imprcTegraui  aliài  più  con  gloria,  c ripùtàtione  manten- 
gono la  airona  in  capo  alle  Republiche.  QueAe,&  altre  bel  liAime  dimoflra- 
tiùni , d edero  materia , alli  due  Gozeadini  di  crollare  il  capo , & bauendo  il  Bcn- 
tiuoglio  poAo  Ane  al  Aio  parlare.  Bonifacio  parlò  tutto  al  contrario  di  quello, 
chcGiouanni  detto  luueua.e  Analmente  con  molti  cITcaipi  moArò  al  Senato,  che' 
era  coAi  buona  il  difendere  la  plebe , le  quali  contrarietà  cagionarono , che  niente 
rid  detto  CoiiAglio  A concbiufe,  anzi , che  Nanne , e Bonificio  tutto  AkgnoA , e 
pieni  d’ òdio  commeiarono  alla  palcTe  Ciuorìre  la  parte  de'  plebei , e Giouanni  la 
parte  de' Nobili,  di  maniera,  che  l'bonore  de' Nobili  cominciò  grandemente 'a 
crescere,  e fra  tanto  col  mezo  de’ Nobili,  Giou.uini  anch’ egli  acc.-efceua  di  aut- 
torità  apprcAb  di  loro . Era  nel  vùrp  la  plebe  giunta  a grado  caie,  che  diffìcilmen; 
K 1 i Nobili  le  poteuano  oAaremondimeno  G iouanni,cne  era  SauioCcome  habbia- 
ino  dcuo  ) pensò  vna  via  di  abbaAàrc  la  plebe,  c fu,  che  perfuafe  ài  Senato,  che  era 
Copi  bcii  fona  per  la  pace  della  Citcàadie  A richiamaflero  alla  Patria  li  Zambccca- 
Poiche  non  haueuano  fono  cofe  importanti , e graui,  per  le  quali  haudlcro  a Rare 
pcrp«uamcnte  in  eiAlio,  diche  volontieriil  Senato  Acomcncò.  FccciI  Beati- 
miglio  qucAo  per  h.iucrli  a Aioi  voti , & anco  per  acctcfccre  l’ autorìu  de'  Nobili. 
Nelle  Tauole  publkhe  dcU'Arehiuio  di  Bologna  fi  hi  ; che  il  Pontefice  Bonifocio 
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atldiroandòaBonifjciOjiS:  a Gabbione  Cìozzadini,  per  fcruitio  della  Sede  Apo- 
(lolica  , due  bilia  Ducati  li'oro,  in  prellicu , c li  fece  cauti  della  rcllicucione , fi  co- 
me dalle  lettere  Apofloliche  fi  ha,  cioè.  BO’>{Jf.ACI  i'S  Epijiopus  Scruta  Ser- 
Horum Dei.  DilcSu filifs , ^titiams , Confùlibus, yc.xiHifcro luHitit, M Mtjs Bfp- 
mmibus,  Confiloneri;s,  cr  Ttlufiariis  .Artium  nolirt  Cmnatis  BonoiiiteJUlutenh  & •Àpo- 
floIicumbenedi^Hmim,  CnmdUeBi 0if  ,&  7>{olìles  l'iti  & Cabionus 

de  Cos^admis  Domicelli  Bonon.pra  certis  noSlris,  & Ecckfiit  Bpmmt  ueullitatibus 
duomiUUDmatorumiueri,  liobisduxerintlibcrimNttumds.  T\(osvolentes , veifdem 
Suiti  fai  lujf  & Cabioiiiit  occ.ipone  bniufimli  mutui  uobii  fuch  fuum  debitum  confcijuaii- 
tuf , dcKOtioitem  vcjiram  rci/uirimus,  l'obifjuèpertApafliilica  fcripta  ntandsmus  , qui- 
tenus  de  profila  fumma  Ducttorum  eifdem  Botti ficio , & Oaburno , wi  Trocuratori- 
bus  fuis  ad  hoc  ab  eis  legnttvù  conììimts , de  Ceti  fu  7{pbis  , & diB<t  l{pmaiitt  EcclcfiA 
debito,  occafiotie  coxceffionis  yicariatm  Ctuitatts  xofirte  Boiioaie,  c aliarum  T ematoli , 
quii  per  Commuiie  diBx  Ciuitaris  tcncotur,  nobis  faBx,  velitis  integre  falere  refponderi , 
CKin  noBra  inteiitiouts  extflat , quod  ijdem  Botti fatius , & Gabionus  omnibus  atqs , qiii- 
bus  forfm  a$gnationem , quaruncunque  pcctmitcrum  eis  per  nos , fett  dtilam  Eulejiani 
debit arutn,  perjilumdaiii,  duximus  coiicedendam,  totali  ter  prtefcrantiir,  Tqpn  oliBanti- 
bHshtteris.ApoBolicis,  omnibus  in  eis  lontentis , acahis  lontrarqt  qiuiiujcunque ,, 

Tgos  enim  Bonifacio , Cr  Gobione , ac  Trocttratoribns  pradiBis  qmtaadi  Vos , & dtBum 
Commnne de bainfmodi pecitmarKm  fumma,  aiiBoritate .Apoflotica  tenore  pro/entium 
concedimnsfaenltaietn.  yolumus  autem , quid  de  folnttone  quietationehuiufiao- 

di  duo  eonpmilia  confici  fjciatis  publica  Iiijlrumnita , quorum  imo  penes  Vosretcnto 
prò  veBri cautela , reliquum  CentibusCamerx.ApofioltCXtranfmittotis.  Dot-  Homo 
opud  SanBumTetriiiit  Kal.  fcbtuarq.  Della  qual  fomaugli  Antiani  fecero  il  inan- 
datoaParso  Uantucoi  DcpoGcario  deirhaiicre  del  Conimunc  di  Bologira  fono  il 
di  1 5.  di  Giugno  prolliino  a venire , che  del  Cenfo  debito  alla  Sede  Apolioiica  pa- 
gane al  detto  Bonifacio,  c Gabbione  la  Tudet  a fomn.a, delti  due  niiia  ducaci  d'oro 
a nome  del  Papa,  in  quello  mcdcfimo  giorno  il  detto  Senato  di  Bologna,  delie 
Pino  de  gli  Ordelaffi , Vicario  di  Forlì , m Capitano  generale  deli’cllefcito  di  Bo- 
logna , Contea  Allorgio  Manfredi , c contea  la  Città  di  Faenza , con  pieno , c mi- 
llo  imperio,  di  far  l'angue,  e con  tutte  le  altre  prcrogatiue , & honoranze  foli- 
te  a darli  a limili  Capitani  generali  , la  quale  elcttionc  ilSenato  la  fece  publicarc 
nel  Ielle,  cito  a piena  intelligenza  di  tutti.  Ma  palIiamòoggim.u  al  duro  aiiedio 
di  Faenza , & alla  ellrcina  fame , che  paciua , alla  quale  Bolognefi  per  luaggior- 
mente  iipauentaria , chiamarono  il  Conte  Al^rigo , il  quale  haueua  fama  del  più 
vaiorofo  Capitana , che  Europa  hauclfe  > c fopra  Faenza  il  mandarono , proineu 
tendo  dargli  il  Cillclio  di  Granaiolo  in  premio  delie  fue  fatiche,  fe  pigliaua  quel- 
la Cicca.  Ora  AHorrc, che C vide  llringere  l‘aficiiio,e  daogniparte  cinto, egli 
per  vn  luogo Ibtterraneo  fegreto , vici  della  Città , Sfa  volo  andòa  Milano  a do.> 
mandare  aiuto  al  Duca,  ma  non  l' hebbe,  perciochc  ilDuca  Galeazzo  era  co’  £o- 
logneli  in  lega . 'E  palfando  a Vinegia  non  potè  hauer  alcun  foccorfo , di  mudo , 
che  come  difperato  ritornò  a Faenza . Finalmente  ricorfe  al  fauore  di  Carlo  Ma- 
lateBi , c di  Pandolfo Signori  di  Rimini , li  quali hauendogli  compalllonc,  nafeo- 
namente  gli  mandarono yettuuaglia . Di  che  accottoli  il  Conte , c Icoperta  la  via 
fegi-eta , <ja  quella  parte  vi  fabricÀ  vna  Baflia . hlà  non  pafsò  molto , che  il  Conte 
chiamato  dal  Duca  di  Afilannpcr  cofa  impbrtank,  vi  andò , lafcian  Jo  pe.-ò  le  co- 
fearuoiCapitanipcrmantcnimentodell'airedk).  In  quello  mentre  Facnnni fìn- 
gendo volcrdarc  la  Cittàa  Bobgncfipcr  rimouerli  da  quello  alsediò,  e fornire 
Faenza  di  vettouaglia , alcuni  dUoro  vfeirono  della  Città,  c venuti  al  Campo  trat- 
tarono di  darli  vna  Porta,  a’  quali  prellando  credenza,  Bolognelì  mandarono 
Landò  Ambrofini,  & .‘ì  mohio  di  Vicenzo  amendue  Confoli  Bolognefi  con  il  pro- 
incilo  danaro  oddiiuandato , accompagnati  da  molti  fuldati  di  notte  tempo,  & ac- 
collati alla  Porta  della  Citta , li  due  Faentini  inganiutori  addimandarono  il  dana- 
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roproinelfuloro»  condire,  che  Jidarebbouo  cullo  la  Purea  aperta  nelle  mani. 
Dotcct  prima , ril'polèro  i Conlbli , la  Torta  tn  Hoftro  potere , £/  eccoHi  apperec- 
cbiato  il  promefio  prci^:^o.  Eglino conorccndo , che  li  Cunlòli  erano  laui,  e pru- 
denti , c non  corriui , htucro  di  andare  ad  aprire  la  Porca , lalciando  li  Uoiogncri 
con  Tperanoa  di  hauere  la  Cicca  in  Tuo  pocae . Pù  qucllu  inganno  buonimuia  ca- 
gione , che  il  Scnaco  di  Bologna  con  lettere  ibllicitó  il  Conte  Albengo  a rituriu- 
rc  quanto  prinu  al  Campo , il  quale  fubico  venne  iniieme  con  Utcobooncerzu  va- 
loroiò  Capiuno  delle  genti  del  Duca , e rinforzo  l’ ailedio . Si  trouauano  in  Fio- 
renza Galaucco  del  àure , da  Faenza , lit  il  ligliuolo  Bologninu  Boccaturu . Alli 
j.diMarzoadinllanzadel  Veicouo  di  Bologna  li  cominciarono  difabricare  le 
voice  di  tutto  il  corpodcllaCnielaCatliedralcdiS.PicroinBulogna  j&talli  21.  il 
hiarchclé  Nicolò  Signor  di  Ferrara,  e di  Modena,  venne  a Bologna  per  vn  fuo 
Voto  facto  alla  Chieia  di  S.  Maria  nel  Monte , fuori  delia  Poru  di  S.  Mania , era 
di  età  di  diciocco  anni , òt  alloggiò  nel  Monolterio  di  S.  Domenico,  duuc  di  prc- 
tioii  doni  dal  Senato  III  prcl'enucu . 11  M&  colcdi  icgucnte  egli  delinó  in  Palazzo 
con  gli  Andani , Òc  il  di  feguente  alli  Frati  di  S.  M ichcle  in  Bofeo , e l’altro  giorno 
con  iManne  di  Gabbione  Gozzadini , c di  Bonifacio  in  lira  Maggiore . V iiicaca  la 
Tudccta  Madonna , il  Marchefe  vi  uiferi  viu  Statua  grande  di  cera , e molti  danari 
vi  lafciò  per  limoiìna , e la  uuttina , che  fegui, palio  a Ferrara . Sana  Daincil  an- 
dò Ambafciatorc  al  Marchefe  di  Ferrara,accompagnJto  da  moiri Caualli.  Fu 
aocoUratore  in  altri  luoghi , per  iniporuiui  negoci  della  lua  Patria  . EtilPon- 
telicc , che  di  già  haueua  incorporato  Cento , c la  Picuc  ai  Communc  di  Bulogiu 
con  grauezza , che  la  Cicu  pagall'e  al  Vefeouo  di  Bologna  vn  cerco  ccnlò  di  tre 
mila  dugenco  lire , di  moocca  Buiognelc  per  ciaicun’  anno , fono  certi  termini , le 
quali  erano  in  ricompcnia  delle  Decime  debite  al  detto  Vefeouo  ( come  auanti  è 
detto ) incendendo, clic u Com.nuniu  di  Bologna,  &altrc perfone  erano  incoi (c 
nelle  pene  ipirituaii , c ceinpuraii , per  non  hauere  pagato  la  detta  fomma , lùppii- 
cato  dalla  detu  Citu,  c perfone , gli  aiibifc,  c libciò  dalie  pene , e fentenze  incor- 
. le , pu.xhc  nello  auenirc  pagaii'ero  il  predetto  cenfo . Alli  io.  di  Giugno  Giacomo 
licenriato  in  Legge,  che  lludiaua  in  Bologna , nato  in  Sulmona  Nepote  di  Colma- 
to de'  viigliorati  Cardinale,  m Vefeouo  eletto  di  Bologna,che  era  Ammuiillra- 
. tore , & luueua  in  Commenda  dal  Poncelicc  l'Arciueicouato  di  Rauenua , inoi  i , 
'efubiro  iìidinafcolta  potuto  nella  Chiefa  di  S.  Piero  Maggiore  di  Bologna  ,c 
fepelito  in  terra  dentro  vna  calfa  di  legno  innanzi  l’Altare . Poi  alle  ao.  horc  con- 
• gregaco  il  Clero , c li  quattro  Confjrtij  del  Capitolo , e li  .Vlcndicanti , fobneato 
vn  .Mortorio  nella  deca  Chiefa , il  Clero  palio  alla  Cafa  fua  dall’Auefa , c d' indi 
leuata  vna  colia  a modo  di  vn  corpo  copertau  di  negro , fìi  poruu  a S.  Piero  cosi 
vuou  .accompagnata  dalli  Rettori  delio  Scudo , da  Giouannii'uoCugmo.chc 
poi  fti  Cardinale , da  gli  Scolari , c da  tutu  la  Nobiltà  di  Bologna , c l’ eliequie  fu- 
rono celebrate  da  Frate  Bartolomeo  Vefeouo  dell'  Ordine  VÌinorc . Alli  ai.Gio- 
uonni  Galeazzo  figliuolo  di  Allorgb  .Manfredi  Signore  di  Faenza,  che  era  afsc- 
diaca  .volendo  fuggire  la  pelle,  &inficme  la  morte,  li  tr.iuelli  con  la  fua  Don- 
na , fua  Madre , c con  la  Moglie  di  Carlo  Malatcfli  Signore  di  Ri.nini , & entraci 
in  vna  nauc , mentre  fuggiuano,  furono  tutti  fatti  prigioni , folamcnte  fìi  dillenuco 
’Gio.  Galeazzo , c mandato  al  Marchefe  di  Ferrara , c pollo  in  Callello . Quello 
tutto occorfe , perche  Aflorgio  Manfredi  li  era  fatto  infopportabileal  .Marchefe , 
c tali  erano  i portamenti  di  Aliorgio , che  il  Marchefe  non  fi  poteu.i  fidare  di  lui, 
fc  non  co’l  pegno  in  mano . In  unto  N icolò  fratello  di  Romeo  da  Calici  lo, nobi- 
le Bolognefc.  per  vn  calcio  di  vn  Cauallo  mori . Nel  mcdelimo  mele  Iti  vna  g an- 
diifii^  inortaliu  in  Rauenna , doue  cllendo  Pretore  Gafparo  Maluczzi  Cicudino 
Nobile  Bolognefe,  s’infitrmó  graueinence,  e fattoli  portare  a Bologna,  in  cafa 
fua , mori . Fù  potuto  di  notte  a fcpclire , c la  mattina  feguente  fi  fecero  r clfc- 
*iuie  nel  la  Chiclà  di  S.  Giacomo.  Siporuuanolimorciafcpciircdinoctc.pcrnon 
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ifpauciuarc  il  Popolo , e unto  più  perche  molti  Citu  Jtni  di  Fiorenza  erano  venuti 
a liologna  per  fuggire  la  crudeltà  deila  pelle , che  oltre  modo  flageilaua , e la  To- 
fcjna , e la  Romagna . Adi  pruno  ai  Agullo  entrarono  de  gli  AntianiOozzadino 
de'  Gozzadini  Gonfaionierc  di  G iuliitia , Giouarini  di  Michele  dalla  Seu , Pietro 
di  Nicola  Caualliiu , Giouanni  di  Bartolomeo  de'  Preti , Giouanni  Poloni , Gu- 
glielmo Vanezani , Pietro  Martelli , Bartolomeo  Daùiefi  IDottore  di  Legge , Pie- 
tro Canolini . Sotto  il  gouerno  de’  quali , Mino  Gariiendi  nobile  Citudiiio  mori, 
e con  graiidilhma  pompa  funerale  tùl'epelito nella  Ciiieia di S Marco.  Poi  alli 
io.fìiconfacratala  Chieù,  l'Alure, & il Ciniiterio  delle  Vergini  delCilleiloin 
Bologna,  nella  Brada  Calliglioni  l'opra  il  ferragiio  di  Saiiu  Lucia  di  rimpecto  le 
Vergini  di  S.  Lorenzo,  la  Brada  pub.  ica  mediante,  la  quale  Omiccratione  fece 
Banoloinco  Velcouo  deli’  Ordine  de’  minori  aceompognato  da  molti  Chetici , e 
quel  giorno  fu  fatta  in  quei  luogo  grandiiUma  fcBa  ipirituale  di  Melle , & Vlfici , 
e vi  lurono  prelciiti  giiAntiaiii,e  Maliari  dene  Arti  della  Citu  di  Bologna,  il 
Pretore,  Caoiuiio di  PoiX}lo,c  tutu  la  Nobiiu.  Fùconl'acrata  fono  il  titolo  di 
San  Bernardo  Abbate.  A quella  feBa  icguitò  la  feconda  venuta  in  Bologna  del 
Marchefe  Nicoò  di  Ferraraa  perlualìone  de' Medici , che  giudicauano,chcla 
peBe  aliai  meno  nocelle  in  Bologna  per  il  buon  aere  , e purgato , che  in  tutte  le 
altre  Citta , e luogiii  circonuteini , alloggiò  in  cala  de’  Peppoli,  & il  Senato  di  Bo- 
lognaloprelcntudiicuantacorbe  di  Spelu, vinti  Doppieri , c quaran.a libre  di 
Candeic  dicera,crcdcci  Icatoie  grandi  di  Confetti.  Delìnò  vnavolucon  gli 
Anciani  nel  Palazzo  loro.  Btaili  ip.la  Dom.nicadelinò  in  cala  di  MulbttoMai- 
uezzi,  lendoui  .Vlichele  di  Rabatu,  òr  Hcnrico  Gaietto  Tuoi  Configlieri,  e per  tut- 
to quei  giorno  lo  tenne  in  giuoco,  & in  fella  a corte  bandiu.  Adi  primo  di  Set- 
tembre c.itraitmu  Antiani  quelli , cioè 


fotto  il  gouerno  de'  quali,  ritrouandofi  in  grandillìmo  contraBo  quelli  di  Sant'A- 
gau  con  quei  di  S.Giouaniii  in  Pcriicetoperoccalione  di  vna  ccru  Folla  chiama- 
ta la  F )l,a  iiuoua , c di  vn  Ponte  di  tré  ardi  , detto  il  Ponte  della  Grotta , e dèn- 
doui  per  tale  controucriìa  morti  molti , il  detto  Senato  impofe  a Marco  de  gii  Al- 
bii'oii,  6t  AniuniudaCaBcila,chcaccummodaili:roia  diti'erenza,e  la  feiitcnza 
lù  dau  in  fauorc , di  quei  di  Sant'Agata . Leggeuano  nella  Scola  publica  di  Bolo- 
gna, ...f//a/cfr.(ra  dd/aGrawwiar/ra,  e Hethm'.tt ; Bartolomeo  dai  Regno,  Gia- 
co no  de'  CaBagiiuoli , Michde  Clauali.  ^lla  J\(otaria}  Giacomo  Guaraldi, 
Viuicdc’Saui.  ^lULo^ica,r  Fi/o/ò/fa,- Battilla Gaetano, Giacomo  da  Porli, 
Anania  da  Ferrara , Vincenzo  di  macBro  Antonio  de’  Vincentij,  Brunod' Aiema- 
gna. In  Meécmi;  Ba.-tolomeo  da  Budrio, Giouanni  da  Muglio,  Gicxianni  de* 
Bacchi , Domenico  Raigofa , Antonio  dal  Ferro.  M Codice  ; Francefeo  Ram- 
poni,Girolamo  de’BarbiCii,  Bonifacioda  CaBello.  MU  Trattieni  Francelco 
AriBoteli , Pietro  da  Varrignana , Pietro  de’  Noni . otìda  letmra  fi  Gafparo  R uf- 
hii' , Nicola  da  Sulmona , Giouanni  da  S.  Piero , Antonio  da  CaBello,  Matteo  dal 
( Sello.  Mia  lett’ir.t  del  If.  iiuono  ; Bartolomeo  di  Santo  Dainefi , Gafparo  Piama 
uigni , Antonio  OBefani , Giouanm  da  Canetolo , Vmberto  di  Sauoia . Ml'lnf^r- 
^ato  ; Giouanni  de  gli  Scappi.  MU  lettura  del  ff'.  vecchio-,  Floriano  da  S.  Piero,  An- 
tonio di  Col'ola  de’  Fronti , Hieroni.no  de’  Barbieri , Giacomo  de'  Marefcalchi , 
Bo.oi  facio  da  CaBello , Francefeo  R amponi,  Brau  del  Rheno . Mia  lettura  del  Va- 
/«wc , Giouaimi  da  Imola,. Marco  da  S.  Giouanni  in  Perliceto , Mia  lettura  del 
Decreto  ; Antonio  da  Lucca , Giouanni  da  Lamola , Antonio  da  Budrio , BattiBa 
da  Mcrcatello , Giouanni  de'  Bianchetti , Rodolfo  Priore  di  S.  Giouanni  in  Mon- 
te. MfeSìo  delle  c/riarar/w  ; Giofeffo  dalle  TcBc  Dottore  di  Legge,  Pietro  di 
Ancarano , Docto.-e  in  amendue  le  tàcolta , Antonio  Albergaci , Antonio  Ange- 
lelli,  RcfarmacorcdelloSaidio,MatteoJ^ttafelani,  Floriano  PlaBelli,  Chri- 
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(ioforo  daS.  Piero,  Nicola  Roucrbclla  & Andrea  de  gli  Orli . Circa  quelli  tem- 
pi Lodouico  iambertacci,  di  cui  Angelo  Perugino,  fratello  di  Baldo  fàinofu  Dot- 
tore , ne'  Tuoi  Confcgli  lo  chiama  Tuo  compagno  , mori  in  Padoua , e nella  fua  la- 
pide lì  leggono  quelli  vcrfi. 

£rrr  LhiIohìcì  lapis  hic  tc^it  ojia  loaimis, 

Trotulit  in  gremo  quem  Lambercaccia  proles , 

QHiqne  VtriHfme  lHÌit  DoClor  Diademata  Inis , - ■ 

Orator  mims  facHndo  TkIIihs  ore. 

OecHbmt  prima  gemiaas  qua  luce  fubntrat 
Sol  decies  odo:  pofl  amtos  tudra  Jucenta. 


Alli  u di  Settembre  fi  lece  allegrezza  grandifsima  alla  Rcnghiera  de’  Signori 
Antiani  con  Trombe,  canti , & aJti  i llrnmcnti  muficali,  della  nuoua  venuta  a Bo- 
logna, che  il  Conte  Alberigo  da  Barbano,gran  Connellabilc , hauclie  prefoil 
C^llo  Oriolo , che  era  di  AHorgio  Manfredi , 1 1 di  feguente  la  lite , che  era  fra 
il  Senato  di  Bologna,  & il  Dclhno  Gozzadini,Abbatc  del  Monalleriodi  S.Sil- 
udlrodi  Nonaniola , dell’Ordine  diS.  Benedetto, e Monaci  del  detto  Monalle- 
rio , hi  accommodau . Erano  ingiuilamentc  occupate  alcune  podelGoni  della 
Corte  di  Trefentola , del  Ponte  Dufe , con  altri  beni , & il  Bofeo  di  Cafumaro , e 
per  quella  cagione , era  nata  la  fudeita  lite , la  quale  accioebe  fi  fopilTc , il  Senato 
di  Bologna  deputò  li  Mailari  delle  Arti , fopra  quello  negocio , che  euaminallero 
prudentemente  vn  certo  ferino , fatto  d propru  nuno  di  Gozzaduio  de’  Guzza- 
dini  Gonfaloniere  di  Giullitia , fatto  anco  di  commun  parere  degli  Antiani , lot- 
tolcritto  da  Nicola  Malpigli  ,Nouro  delle  Rcforiiiationi . Furorioaqucllare- 
cognitioncprefcnti,Zelmo  Guallauillani , habitaiitc  nella  Terra  di  Gallerà, 5t 
Antonio  de’  Saui  da  Cento , c loprariconofcicori , & informatori  della  verità , fu- 
rono quelli , Baldo  di  Alberto  Banchiere , Berto  di  Fra  Giouanni,  Siluellro  di  An- 
tonio OrencCjCDiuo  CaHeletti , tutti  di  Collegio.  Aggiontoui  Giacomo  Ple- 
ualli  Sindico  del  Cuinuiune , e Giacomo  Bianchetti , fup^rllitc  alla  Carnata  de  gli 
Ani,  la  qual  cauia  bene  efaminata,  e conolciuta  co'l  tdlimonio  di  molte  anti- 
che fcritture,di  molti  Vcfcoui  BoIootcIì  , c di  molte  locauoni , hi  la  fudetta 
lite  decilà,  & a Ocltino  Abbate,  furono  li  detti  beni  conlignati.  Fattoque- 
Ho  fi  celebrarono  le  conueittioiii , c li  pani  finn.iti , tra  gli  Ulliciali  della  Pa- 
ce del  Popolo  di  Bologna,  e di  tuna  la  Plebe, e tri  li  bmofi  Capitani , Pie- 
tro Farnefi  , e, Tomaio  de’  Trotti,  le  quai  Coiiucntioni  furono  quelle, cioè. 
Che  li  detti  Tiftro , e T omafò  debbano  h.vtere  la  condotta  di  cinquanta  lauiit  Viue  f fin- 
ga hauerne  niuna  morta  ) tutte  di  huomiiii  veterani , tfr  ejperti  con  tre  Caualli  per  lan- 
cia fuficitnti , conloflipendiodi  Fiorini qumdcci  di  C amara, per ciafcuna  lamia , con  la 
dctr.it  liane  con  fueta , purché  li  Soldati  condotti  fieno  delle  genti  del  Broila,niin  detta 
condotta  pojia  effere  tolto  alcuno  Bologne  fi: , b del  Contato , e Diflrctto  di  Bologna . Che 
dime  fi:  in  mefe  fi  a dato  M Soldati  il  filo  fìipeiidio , e la  pia  proni jione  ; la  quale  fia  cento 
Fiorini  di  Camara per  ciafeun  mefe  con  la  detrattione  fohta , Che  li  detti  flipendiatt  non 
politilo  effere  citati  per  alcun  debito  fatto  iu  Bologna , juo  Contato , eSr  Dilhetto  durante 
la  detta  condotta , Che  nel  numero  delle  dette  cinquanta  lamie  peno  due  Trombetti» 
Cheauantì  finifca  il  termine  della  detta  condotta  , fieno  tenuti  di  manifcilart  a gli  Olp- 
ciahdellapace  ,ir  -dntiani tfeyogltono  eficrt  confirmati , bui , e quella  fentia  fia  pa- 
le fòt  a,  per  il  detto  Tiferò , e T omafo  ,efe  feguitcri  la  licenga , imo  di  elfi  rimangi , t he 
fia,  poli  a -uno  di  detti  Capitani , con  anqiie , ò fci  caitalli,  andare  a prouedere  a fatti  loro . 
Che  giureranno  di  effere  fedeli , e ferutre  bene  il  Commune  dt  Bologna , mentre  Jurerd  la 
dei ra  condotta , e che  li  due  Capitani  procureranno , che  tutti  li  Soldati  habbino  Cauolli , 
<!r  . Arme , che  fieno  fue  proprie , e che  infieme , ò diuifameiite  andaranna , douuuque  da 
gli  Offietali  della  pace , b dagli  .Antiani  fari  loro  impofio,  e prometteranno , che  fe  nelle 
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lorfor^ea  cafo  capiteranno  ajfafjini ,rebelli ,i  bandi  idei  Commnnedi  Bologna,  gli 
daranno  nelle  mali  del  detto  Communc  di  Bologna,  Che  occorrendo , che  fieno  licentia- 
ti , non  debbano  fiotto  giura  riento , pigliare  liipendio  cantra  il  Commune  di  Bologna , ni 
loro  Collegati,  Che  giureranno  dt  ofifieruarc  gli  fiatati , e confiuetndini  della  condotta  de 
gh  jlipeiìdiati , del  Commune  di  Bologna,  ÀlJi  i.  di  Ottobre  il  Marchclè  NicoioSi- 
gnorcdi  Ferrara , venne  a honorare  la  Feda  diS.  Petronio  a Bologna,  douc  lìi 
grandcmcnic  honorato . Foialli  6.  accompagnato  da  molti  GcntilhuominiBo- 
lognefì , ritornò  a Ferrara . Dopo  la  cui  partita  non  panarono  molti  giorni , che 
il  lainofillimo , & ecccllentiffimo  Fra  Michele  della  famiglia  Aiguana , Cittadino 
Bolognefe , decimo  ottano  Generale , di  tutto  l’Ordine  de’  Ca.  meliti , nato  di  Ste- 
fano Aiguani , e di  Madre  Giacoma  de’ Buonaroici , oueio  de’  Sircni, e fratello 
di  Bernardo , Dottore  celeberrimo  del  meddimo Ordine,  mori.  Fù  il  deno  Mi- 
chele, Dottore  Parilìno  di  grande  Dima  in  tutta  Italia,  e di  grande  auttorita,e 
Conlìglio  apprello  molti  Papi . 1 ù dotato  di  molte  Icientic , & anco  della  Scoitu- 
ra  eccellentiilimo , e di  Tua  mano  hoggidi  anche  li  veggono  due  lapide  d'intaglio , 
vna  auanti  la  Capella  dell’Altare  maggiore  in  S.  Martino , e l’altra  è nd  chiuBro 
di  detto  Monallerio  di  marmo  bianco,  doue  l'onofcoipite  tré  ligure , cioè  della 
Madonnè , le  altre  due  furono  rubbate , rompendo  la  grate  di  ferro , doue  erano 
conferuatè.  Nella  prima  lapide , doue  è la  lua  imagine  fottilmente  mugliata  ,li 
leggono  gl’mfrafcritti  verlì . 

Michael  hic  efi  DoOor:  ofgnana  Bononia  talem 
Stirpi  dot;  Carmeli  quern  tulit  Orda  Caput, 
in  Dauid  eius  ouat  Calamus  ; siupor  efique  tatinis  , 

Et  Gallis  virtus , ittgcniumque  Semi, 

Bit  fieptmgentos  annos  patet  ifie  Tfiouembrem 
^tque  bis  oSenos  e.rplicuifie  dies , 

Scriuono  alcuni , che  mentre  lauoraua  per  Aio  <liporto  la  fudetta  lapide , venne  la 
nuoua,chc  egli  era  afcritto  nd  numero  de’ Cardinal  i,c  fra  tanto  mori.  Nella 
Icconda  lapide , lònoinugliatc  li  feguenti  vci'A  cioè . 

Hic  ego  qui  iacea  ^dyguaiis  flirpe  duorum 
Stephaiius  ni  ■utero  geuui  membra  uirorum 
lacobrc  Syrents  ; maiar  extat  Michael  quorum 
.At  minor  Bernardus  ambo  noi  ex  fonte  DoQorum, 

Huc  petra  fic  figtt  finb  bis  ccntum,  & quinquagiiita  francorum 
Lufiris  ter  nouem  rotq  quinta  ni  fello  Magorum, 

Serifle  qucAo  famoAlIìmo  Dottore , fopra  li  quattro  libri  delle  Sentenze , Queftio- 
ni  bcllillimc,  lette , e difputatc  a Parigi.  Compofe  fopra  tuno  il  Salterio  cinque 
libr  i grandi , che  di  lua  mano  propria  li  fcruano , predo  li  deni  Carmditi  in  Bolo- 
gna , nella  Camera  Priorale  ; li  quai  cinque  volumi  furono  finiti  difcriucre  l’anno 
I JP7-  alli  1 8.  di  Ottobre . Compolè  vn  Dittionnrio  Scritturale,  e Teologico,  bcl- 
lilluno,  di  grandiilìrao  ingegno,  a guifa  di  vn  Teforo  prcciofiilimo  .Di  detto  Dit- 
tionario  ne  hò  k)  veduto  due  Volumi  Icritti  a mano,  nd  Monafliriodi  S.  Martino 
in  Bologna , gli  altri  Volumi  fono  dati  leuati  furtiuamente . Compofe  anco  mol- 
ti libri , c Tranati  Scritturali , che  manuferitti  fparlamente  fi  trouano  in  varie  Bi- 
blioteche , come  a Bologna  in  S.  Saluatore , nel  Col  legio  di  Spagna , & altri  luo- 
ghi . Qpefti  adornò  la  fua  Chiefa  diS.Martino  in  Bologna , d’ogn’intorno  di  bd- 
1 illime  fineftre  vitriate  con  le  Sirene , e da  ogni  parte  il  liio  nome , e fece  altri  aliai 
beneficiai  detto  Monafterio , doue  li  veggono  l'arme , & infegne  fue . L’anno  fe- 
guente  entrò  alla  Pretoria  di  Bologna , Pagano  de’  Capodiuacca  da  Padoua,e 
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dopo  lui  Ramundino  de'  Flilchi  Come  di  Gcnoua , alari  dicono  di  Louania . Fu- 
rono Amiani 


I 

Sotto  il  gouerno  de*  quali  il  VcTcouo  di  Bologna,  hauenJo  abbcllito,e  fatte  le  vol- 
te del  Tempio  della  Cathedralc  di  S.  Piero , dedicò  perpeuiaincntc  all'Altare  di  S. 
Biagio,  vn  Sacerdote,  che  quiui celebrane  : percioche  al  detto  Altare , era  gran- 
diiUina  dcuotionc , c concoriò  di  Popolo . Mentre',  che  li  dcuoti  di  Dio  attende- 
uano con  le  buone , e Sante  operationi  al  culto  di  Dio , Nanne  Goitzadini , e Gio- 
uanni  di  Antoniolo  di  Bertuccio  Bentiuogli,  due  dclli  primi  Unadini  potenti  dcl- 
iaCitra  di  Bologna , ai'pirauano  al  dominio  temporale,  nel  qual  dcliderio  tra  di 
loro  erano  vguali , ma  di  natura  molto  dii'uguali , e ciò  lì  attribuilca  alla  compa- 
gnia del  dominare , che  non  può  compatiicpcnon  vnfolo.  EraGiouanni,  quan- 
do li  poncu-i  ad  vo  negocio  llabile , e riroluto,e  con  gran  felicita  lo  terminaua 
Nanne  era  aliai  più  di  animo  rimelìo,  c umido , e nelle  imprefe  fue  alle  volte  in- 
itlice.  Giouanni  piegaua  grandemente  alla  parte  de'  Nobili, eNannc  adhe- 
riua  alla  parte  della  Plebe.  Giouanni  li  .alciauaconlìgliarc,ina  Nanne  confì^- 
uafi  nella  molta  Tua  fapienza  fcrua  ilfauore  altrui. Giouanni  l'cgreumente  dif- 
poiieua  di  farli  Signore  di  Bologna  . £ Nanne  penlaua  di  haueme  prima  di  lui  la 
Signoria . L'vno , c l’altro  adunque  memre  diijioiicuano  le  cofe  loro  ad'vno  iftef- 
l'o  line , Giouanni  co’l  fauorc  del  Duca  di  Milano , de’  Zambcccan , e de’  Maltra- 
ucrfi  fegrctanientc  cominciando  a ragunar  dentro  la  Città  di  molti  Soldati.oltre  il 
numero  de’fuoi  amici, che  il  Tuo  inouuneiito  bemilìmo  rapcuano,all’  imprefa  fi  di- 
Ipofe.  Fece  col  conliglio  de  gli  Amici  Beute  hgliuolo  di  Andrea  Bentiuogli  capo 
di  tunt  quei  Cittadini , che  iui  li  trouauaoo , e dato  l’ordine  di  venire  all'ctmtto  de- 
flgnato,  la  l'cgucntc  notte  ciafeuno  con  quel  maggiore  fegrcto  modo,  che  potè, 
n trouò  apparecchiato . Giouanni  adunque  fatto  animofo  di  prouarcla  Aia  for- 
tuna j alli  i7,di  Febraro  la  Domenica  paTsò  alla  Piazza  con  Bentc,  c buon  nume- 
ro di  armati , li  quali  gionti , cominciarono  a gridare , VIVA  il  Popolo , e V iua- 
no  le  Arti,  alle  cui  grida  correndo  il  Popolo , aneli' egli  gridaua  iimedclimo  in 
fauorc  del  Bentiuoglio.  11  che  vedendo  Giouanni,fatropiù  che  di  prima  ardinvi- 
uoll'c  le  forze  fue  ai  Palazzo , d uc  non  trouando  alcuna  rcfillenza , impadronito- 
lene,  torto  fece  dirtcncre  Nanne,  e Bonifacio  Guzzadini,  che  quiui  erano.  A 
querto  tumulto  Martino  Tedefeo,  c Lanzalotto  Beccaria  con  li  loro  foldati  corl'c- 
ro,c  piefero  tutte  le  bocchc.ch'entrano  nella  deità  Piazza.Gozadino  di  Scrmolino 
Gozzadini  vdendo  quelli  rumori , lènza  indugio  con  dugento  huomini , che  ù tro- 
uaua  incafa  ,pafsò  alla  Piazza  per  pigliarla , ma  la  troifo  occupata,  e volendola 
conquirtare  per  forza , venne  a cruda  banaglLa  con  Martino , e Lanzalotto  , do- 
ue  tra  le  parti  lì  fparfe  di  molto  fanguc,  c mentre  il  Gozzadino  co’l  brando  faccua 
conofeere  a gl’  inimici,  quanto  folle  la  forza , & il  valor  fuo,  fu  fcaualcato , e da’ 
nemici  malamente  ferito , di  che  accortifi  li  fuoi , tolto  il  rìpofero  a cauallo , e lo 
traifcro  fuori  del  perìcolo,  conducendolo  a cafafua.  Morirono  in  quelli  zurta 
dalla  parte  del  Gozzadino , Rigo  Mezouillani , Filippo  Caccici , Roberto  da  Sa- 
ia,GiordinoGhifalabelli,  e Petruccio  Saliceti  j £ dalla  parte  delli  due  Capitani 
morirono, GarliaAlcraano, Fortino  dal  Borgo, c Donato  da  Faenza  . Dique- 
rtamolfa,  amendue  li  detti  Capitani  dilla  Città  ne  furono  bialìmatì , dicendo , 
Clx  non  mai  Joueitano  intramettcrii  fri  le  riffa  de'  Cieendmi , e porre  le  mani  nel  ffmgne 
Ciuile , effendo  (lipendÌJfi  dalla  Città  ,per  difenderla . Cacciato  il  Gozzadino  di  Piaz- 
za, e fugate  le  fue  genti , c rertata  la  Piazza , Si  il  Palazzo  in  potere  del  Bemiuo- 
glio , pruna  di  ogni  altra  cofa , Giouanni  volle  far  prona  dell’  animo  del  Popolo 
qual  forte , e però  apprelèntatoli  armato  tutto  d’ arme  bianche , con  la  fp.adi  nuda 
in  >nam>.allaRcnghiera  del  Palazzo,  chiamò  a se  Giacomo  di  Bertuccio  di  Gia- 
como Bentiuogli , & impofcgli , che  ,i  1 ui  imroducclle  Martino , e Linzalono , a 
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quali  Gio.  cófigno  U cura  della  Pùuza.  £ perche  per  anco  fecondo  ie  promeUe  del 
Senato , nò  erano  llad  richiamati  li  fuoruiciti  alia  Patria  publicamctc  per  autorità 
del  Senatore  di  tutto  il  Conlìglio  Generale,  furono  richiamati  liberamente  li  Zita- 
iKccarì,  Bianchi,  Preti,Bolognini,CanfaJJi,  Ghifilieri,Mangioli,  Guidoni, Scaltri. 
Di  che  il  Popolo  ne  mollròhauerc  grandiilimo  concento , lodando  la  clemenza , c 
bonu  di  Gio.  Benciuogli,  il  quale  conofeendo  da  qucfto  il  buon  animo  della  Plebe, 
paruegli  d'haucr  afsainclle  manije  di  cfser  ficuro , che  fin  qui  le  cole  fue  .eliccmete 
caminaficro , pano  quello co’l  mezo  di  molti  Gcntilhuomini  venne  a buona  pace 
con  Nanne,  c con  Bonifacio  Cozaadini.  £ fcbeoeliGo/zadini  erano  (lati  de- 
fraudaci dal  dcfidcrìo  loro , non  doucuano  perù  dolerli  di  colà  alcuna , che  della 
loro  tardanza,  poiché  nelle  cofe  diilicili  bifogna  eficr  audace,  e predo . £Nannc, 
e Bonifacio  non  come  Signori  di  Bologna  (che  come  c detto,  non  fé  n’era  fatta 
mofsa  alcuna  ) ma  folamencc  come  huomini  del  Magillrato  erano  dato  leuati  da 
quella  dignità , come  io  tutte  le  rcuolucionì  de  gli  Staci  fempre  auieiic . Pacificati 
adunque  con  Giouanni  liducGozzadini,  voile  il  Benciuogli , che  la  idefsa  fera 
della  pace  fatta.  Nanne , c Bonifacio  feco  cenaficro,  6c  in  compagnia  di  altri  No- 
bili a£ai , c cenato , alle  quattro  bore , ne  andarono  alle  cafe  loro , accompagnati 
da  R iccardo  Cancellieri  Capitano  di  gente  d'Arme,con  vinti  Soldati  bene  armaci, 
accioche  fodero  ficuri  da  ogni  fmillro  cafo , che  occorrere  pocefie , La  mattina 
feguence  poi,  Giouàni  alli  zd.  di  Marzo , clscndo  nel  Palazzo  del  Pretore  congre- 
gato il  Configlio  Generale,  fu  pollo  a partito  di  cfsere  Signoi  c di  Bologna,e  fìi  per 
coramuiic  confenfo  cictto , e gridato  Signore  di  Bologna . Prefe  Giouanni  il  pof- 
fefsodellaCitti,cdelTerritoriodiBologna,  cominciò  à ordinare  le  cofe  della 
Città , cercò  primieramente  Capitano  dei  Popolo  Raimondino  da  FiciB  Genoue- 
fc  Dottore  di  Legge , poi  condulse  allo  dipendio  della  Citta  gl’infrafcritti  Capita- 
ni , cioè  Lanzalotto  Beccaria , Martino  1 edefeo , Antonio  da  Camerino , Frizel- 
lino  di  Golem,  Pietro  Famefc  , Giouanni  di  Chichino  da  Toflignano,  Piero  Or- 
delaffi , Martino  Bufcoldi , Orario  Fortebraccioda  Montone , tutti  Capitani  con 
la  paga  della  lor  perfona  il  Mefc  di  quindici  Fiorini  d’oro . Li  Coniiefiabili  furono 
quedi , c ciafeuno  haueua  la  ftia  bandiera  di  Pedoni , cioè  Leonardo  da  Pontremo- 
li,  Pietro  Paolo  da  Verona,  Rainaldo  dalla  Sambuca,  Giouanni  Negro  daGc- 
noua,  Giulio  da  Prato,  Antonio  di  Giauamti  da  Cadano,  Tan.iglia  Fiorentino, 
Antonio  de’  Nicolinidc'  Reufi,  Corradino  da  Verona,  Alberto  F-irnelc , Mino  da 
Calici  Franco , Pietro  di  Giouanni  da  Verona,  Michele  Codegoro,  Fioretto  da 
Fiorano , Antonio  Caini , Chrilloforo  Brocchetta,  Francefeo  Boccadiferro , Gia- 
comoPlaguoIi, Barone (ialla Campana,  Naiininodc'RoflidaPcfaro,  Giouan- 
ni Albancfe , Cabrino  Fonducei  da  Soncinq,  Antonio  dal  Borgo  S.  Donino,  Con- 
te Bjttinoda  Pal-izuolo , Bertone  da  Doccia,  Bartolomeo  dà  Monzone  ,c  Paolo 
Cantafolle.  Ordinau  la  Cita,  e rinouatc  le  guardie  alle  Porte  della  Citta,  pofe 
linuoui Capitani alleCallclla,  Rocche,  c Fortezze  delTerritoriodiBolo^, 
cioè,  Tuniolo  di  Pietro  Bianchi , Callellano  della  Rocca  grande  di  Tollignanoi 
PoloOfelii,  Cafiellano  della  Rocca  grande  di  Cartel  Franco;  Francefeo  di  Mi- 
chele Ghifilieri , Capirono  della  Badia  di  Codronco;  Bcntiuoglio  di  Azzone  Ben- 
tiuogli , Cartellano  della  Rocca  di  Cento  ; Nannini , Cartellano  della  Rocca  gri- 
de di  Cartello  S.  Piero;  PicualinoAzolini,  Cartellano  di  Rofleno;  Giouanni  di 
Amadore,  Cartellano  del  Caurcno;  Chrilloforo  di  Giouanni  Duglioli,  Cartella- 
nodi  Battidiccio;  Coucrino  di  Negro  di  Negro  da  Sarto  Negro , Cartellano  di 
firufcolo;  Giacomo  di  Bartolomeo  de’ Preti,  Cartellano  della  Rocca  grandedi 
Bazzane;  Midielctto  Rolandi  dalla  Rocca  di  Pidigliano , Cartellano  di  Preda- 
colora  ; Filiiipo  Montccalui,  Callellano  di  Crcualcore  ; Pietro  di  Bartolomeo  Ar- 
geli  jCartellanodella  Rocca  di  Crcualcore  ; Tura  di  Bartolomeo  Morandi , Ca- 
rtellano della  Rocca  di  Bargi;  Floriano  Maraiienfi , Cartellano  delliiSammog- 
già  ,-Francclcodi  Pietro  da  Uzano,  CartellanodcllaPicuc  di  Cento;  Guidunodi 
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Pietro  dalie  Chiouare  > CaflclJono  di  Scrraualle  ; Francclco  di  Giouanni  Zucchet- 
ti, Capitano  di  Oriolo  i HenricodiFaccioioCaUclla,  Caflcllano  della  Rocca  di 
San  Giouanni  in  Perliceto  ; Caro  da  rizzano , Caflcllano  della  Rocca  picciola  di 
Piumazzo  j Gurrone  Poucrino , ouero  Simonc , Capitano  di  Crerpellano  ; Anto- 
nio di  Bartolomeo  > Caflellano  della  Torre  di  Magiino  i Bartolomeo  AIbcrtucci, 
CaTtcllanodelIaRoccagrandcdi Piumazzo;  Francelco  diToméTrenuquattro> 
Capitano  di  Montebudello  ; Giacomo  di  Bartolomeo , Caflcllano  di  Bclucdcrc  ^ 
Antonio  di  Peregrino  Amorini  > Caflcllano  della  Rocca  grande  diNonancola  ; 
Mafìno  di  Sauio  Bcntiuogli , Capitanti  di Zappolino  ; Giacomo  dAgoflino  Gret- 
ti , Caflcllano  di  Sauigno  ; Giouanni  di  N icolò  Vanucci , Cartellano  di  Barragaz- 
za  i Bartolomeo  di  Francefeo  Bcntiuogli , Capitano  di  Cafal  Fiuminefe  i Bonifa- 
cio da  Cartello  Vicario  di  Toflìgnano,  Caltcllano  della  Rocca  picciola  diTolQ- 
gnano  ; Sauuio  di  Marco  da  Corticella , Cartellano  della  Torre  di  Gallicra  ; Maz- 
zolo GhiGlieri  > Cartellano  della  Rocca  di  Cartello  Bologncfc  ; Lippo  di  Rambal- 
dodaLoiano,  Capitano  di  Saflbnegro;  Giouanni  di  Guglielmo,  Cartellano  di 
Rartcllinoi  Rafiacllc  da  Medicina , Cartellano  della  Baflia  di  Codronco;  Nico- 
la Muzzolini  editano  di  Manzolinoi  Pietro  di  Martino,  Capitano  del  Forte  11- 
licc  i Achacifio  Cuzano , Capitano  d'Oliucto  ; Bartolomeo  di  Fino , Cartellano  di 
Modiana  ; Contro  di  Mazzolo  da  Rocca  Comcu,Cartellano  della  Rocca  di  Cot^ 
ncta;  Nicola  di  Michele,  CartcllanodiSairomolare;  Bartolomeo  di  Antonio 
Capelli , Cartellano  di  Safladello  ; Francefeo  di  Giouanni , Cartellano  di  Stagno  ; 
Guido  Senzaragione , Cartellano  del  Punte  PoUedrano  ; Bartolo  di  Floriano 
Caucchi , Cartellano  della  Rocca  picciola  di  Razzano  ; Andrea  dalla  Rocca , Ca- 
rtellano diGarnaglionci  Giuliano  Papazoni,  Cartellano  dellaRocca  picciola  di 
Monteucllio;  Nicola  di  Lorenzo  Gainbaldi , Cartellano  della  Rocca  picciola  di 
Nonantolai  Giouambonino  di  Andrea  , Cartellano  della  Torre  del  Vergato; 
Peregrino  di  Biagio  Liazari , Cartellano  della  1 erra  di  Cartoli  i Giouanni  Rizzoli 
da  Capugnano , duellano  di  Monte  Aguto  nhlle  Alpi  ; Taddeo  di  Giouanni  Ac- 
carirt , Cartellano  di  Bonazzara  ; Giouanni  Pellicciari,  Cartellano  dellaRocca 
picciola  di  Cartello  San  Piero  i Bartolomeo  di  Nanne  da  Solatolo , Caflcllano  del 
Cartello  de'  Cauagii  ; Guglielmo  di  Cino  Guidetti , Vicario  di  Brufcolo  ; Giouan- 
ni Verardi,  Cartellano  di  Cafio  i Antonio  di  Paolo  dc'Pcllacani,  Cartellano  di 
Doccia  i Nicola  di  Guglielmo  Fantefmi , Capitano  della  Sammoggia  ; Giacomo 
FerraiuiCapitanodiSaTsiglioniiGiouanniSantolini,  Capitano  di  Cartel  Guelfo, 
Bcncucnto  detto  Bettinoro,  Cartellano  della  Rocca  di  Puncaldoli  ; Pietro  di  Gio- 
uanni Tannili , Cartellano  dellaRocca  di  Doccia  i Tomafo  di  Bartolomeo  SaT- 
funi,  Curtode  della  Torre  de  gli  Afinclii  ; Antonio  Dalmafì,  Cartellano  della  Roc- 
ca picciola  di  Cartel  Franco  ; Pietro  Albertini  da  Santa  Agata , Capitano  di  Forte 
Illicc;  Domenico  Mulinelli,  Capitano  della  Bartia  di  Duraticoi  Giuliano  di  Si- 
minu  Bellucci , Capitano  di  Tiola  ; Giacomo  di  Giouanni  de'  Pellacani , Capita- 
no di  Galliera  i Giouanni  di  Guglielmo , Capitano  della  Rocca  di  Solatolo.  Men- 
tre che  Giouanni  Beiuiuogli  attendeua  alla  prouifione  delle  Cartella,  eluoghidel 
Territorio  di  Bologna  Battirta  Balduini,  che  malamcte  fortriua  di  vedere  il  Betiuo- 
gli  afeefo  al  dominio  della  Citta,  fi  polc  à trattare  có  li  Peppoli  foorufeiti  di  priuar- 
lo  di  quella  dignita,e  rcrtati  d'accordo, promife  loro  riporli  nò  folamcte  nella  Città, 
ma  anco  dach  la  Signorìa  nelle  mani.  Véne  adùque  Andrea  Peppoli  có  molte  bade 
di  Soldati  veiTo  Bologna, e giungerlo  alla  Croce  del  Pero,  hebbe  fubito  auifo,  che  il 
trattato  era  fcoperto,c  che  il  Bctiuogli  era  in  arme  per  ven  ire  ad  incontrarli , il  che 
intendendo  Andrea , ritornolE  à Ferrara , e Battirta  Baldouini  foggcnrlo  fi  faluò . 
Pofe  querto  trattato  la  mente  di  Giouanni  in  bilancio,&  hauendo  confiderato  mol- 
te cofe , determinatudi  formare  di  nuouo , e meglio  rtabilire  la  Signoria , ch'egli 
della  Città  teneua,  là  mattina  feguentc  fece  radunare  il  Conrtglio  delli  Seicento, 
nel  folito  luogo,  douedopo  vn  longo  ragionamento  da  lui  fatto,  fi  fece  liberamente 
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proporre  à fauc  b/anchc,  e negre,  fe  eglino  lo  voleuano  di  nuouo  eleggere , e con- 
tirmareper  Signore  dcllaCictaJifiologna,  e Tuo  Territorio.  E fopra  ciòfipofc 
il  libero  panito,  il  quale  felicemente  il  ottenne,  c quiui  fu  g.idato  Signore  di 
Bologna  , il  quale  lendo  con  molu  allegrezza  accompagnato  alle  Tue  folite 
Stanze , quiui  alla  prefenza  di  tutti  li  Conlìglicri , impofe  a iN  icola  Lodouifi , che 
crcadegl’infrarerittiCaualicriaurati,  à mcnwria  di  tanta  liia  fciice fortuna;  Li 
nomi  de’ Caualicri  furono , Lambertino  daCanetolo,  Riccardo  Cancellieri  Ca- 
pitano, Pietro  de' Bianchi,  BcnteBcntiuogli,  Giouanni  detto  Bolognini  Papa- 
zoni.  Poi  quelli,  fecondo  il  coBume  di  quei  tempi,  fecero  Caiulierilifeguenti, 
cioè  Andrea , e Battdla  Bentiuogli , Alberto  Guidotti , Alberto,  Giordino,Vandi- 
no , oucro  Vgolino  de’  Bianchi , Giouanni  de'  Preti , Bartolomeo  Tomari , Bar- 
tolomeo Buonibaronialtrimentc  de' Bronzini,  Lippo  Ghifilieri,  Giuliano  Ghi- 
lìlicrt , Bartolomeo  di  Bolognino  dalla  Seta  , Bartolomeo  Mangioli  , Barto- 
lomeo Gombrudi,  Giouanni  de’Canfaldi,  Giouanni  Boccadiferro , Bonifacio 
Gozzadini,  Romeo  Fofearari,  Vgonctto  dalla  Faua , Bartolomeo  de’ Pillola,  c 
Francefehino  Bolognetti . Alli  1 6.  di  Marzo  congregato  il  Confìglio  delli  Quat- 
tromila, creoli  Sedcci,  che  doueflcro  durare  per  due  Anni,  e per  capo  loro  fu 
eletto  il  Bentiuoglio , e furono  qucAi.  Giouanni  primo  de'  Bentiuogli , Capo  della 
Republica;  Giouanni  Canedoli , Dottore  di  Legge  ; Pietro  Gheliini,  Dottore  di 
L^e;  Nanne  Gozzadini,  Vgolino  Scappi,  Dottore;  Floriano  da  óileìlo  San 
Piero,  Dottore;  Boll'oloPiantauignc,  Procuratore;  Giouanni  Greti  i,  Alberto 
Guidotti,  GbuaiiiiiMontcrcnzoli,  Gabriele  M'ontecalui,  Andiea  Bentiuogli, 
Muibtto  Maluezzi , Nicolò  Zambeccari , Pietro  de’  Bianchi  Capitano , R igo  Fe- 
liciani,  e BafottoAigelati.  Ora  credendo  Giouanni  Bentiuogli , che  per  cller 
egli  flato  due  volte  dal  Poprilo  delio , e conhrmato  Signore  di  Bologna , & anche 
perche  haucua  fatto  buoniilìme  prou'ficni  dentro , e fuori  à beneticio  della  Città , 
che  il  Pontefice  volentieri,  e fenza  rcpulfa  alcuna  l’hauellc  anch’egli  a contìrmare, 
e concedergli  il  V icariato , mandò  due  Ambaiciatori , Floriano  da  Callcllo  S.  Pie- 
ro Eccellentillimo  Dottore,  e Miifotto  Maluezzi  Nobile  Bolognefe,  accioche 
defiero  fedel  ragguaglio  a fua  Santità  di  tutte  le  cole  da  lui  fatte,  & ^otienellcro  il 
detto  V icariato . Pallàti  gli  Oratori  à R orna  benignamete  dal  Papa  furono  accolti, 
mà  alla  domanda  del  V icariato,  il  Papa  rifpofe  loro,  Che  tu' icariato  di  Bologna  egli 
l'haueua già  concefsoaìli  Cittadini,  e che  Voleua  fofse  loro , e che  à 'modo  Veruno  non 
era  per  accouptntirc  ad  alcuna  nuouaelettione,  e tanto  più  determinaua , che  di  fofse; 
perche  intendala , che  Giouanni  Bentiuogli,  come  Tiranno , fi  era  violentemente  Vfur- 
pato  il  Dominio  di  Bologna . Fli  la  detta  rifpofla  aliai  noiofa  à Giouanni,ma  alla  fine, 
come  huomo  d’animo  intrepido,  poco  curandofene , fcguitòlafua  Signoria.  Fii 
nueila  repulfa  del  Pontefice , principalifiima  cagione , die  Bente  di  Bente  di  An- 
drea , nato  di  Antoniolo  primo  de'  Bentiuogli , fc  bene  Giouanni  gli  era  flret- 
ciifimo  parane , nato  del  legittimo  Stelo , e chiaro  fangue  de’  Bentiuogli , nondi- 
meno lo  comincuaflc  à pigliare  in  odio,  riempiendoli  d'inuidia,  fol  ita  ad  occupare 
i cuori  Nobili,  che  fenza  rifpettare  il  Padre,  e fratelli,  li  & defiderare  le  grandezze 
di  quello  Mondo , & offendere  il  proprio  lìngue , ccalpcllare  i meriti  de’  loro  dc- 
feendenti . Collui  hauendo  trauolto  il  primo , e debito  amore , che  portaua  i Gio- 
uanniy  inodio,  non  poteua  con  gli  occhi  propri  più  oltre  vederlo  dominare  Bo- 
logna, e feh.aucflc  potuto  l'haurebbe  mille  volte  vccifo,  mi  non  potendo  fodif- 
fare  alle  fue  voglie  inique  , ne  andaua  fcgretamcntc  dicendo  tutti  i malij  e 
querelandoli  non  poco  del  fuo  gouemo , & aflligcndofi  della  fua  felice  forte . 
Mà  lafciamo  per  bora  Bente  nel  fuo  fegreto  trauaglio , e palliamo  hoggimai  ad 
Allorgio  Manfredi  dal  Conte  Alberigo  duramente  affediato  in  Faenza , ad  inlian- 
za  di  Giouanni  Bentiuogli , per  ellerìi  il  Manfredi  vfurpato  Solarolo , come  di  fo- 
pra è detto . Haueua  fermo  il  Manfredi  a Giouanni , che  voleflc  kuargli  l’allcdio 
ch’egli  era  apparecchiato  di  dargli  ogni  fodisfattione,  che  voleua , e che  voleua 
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cflcriiamico  fedele.  Alle  cui  parole  Giouanniliaucuarcolìc  le  orecchie,  perche 
poco  ù ridaua  del  Manfredi , anzi  ordinò  al  Conce  Alberigo , che  aTsai  più  di  quel- 
lo era , firingen>e  1*  afsedio,E  per  qucflo  efrctco  hebbe  da’  f iorenciòi  dugento  Lan- 
de, dal  Signore  di  Padoua 'Cento;  cGiouanni  nearsoidòdanoueccnto,le  qua- 
li tutte  le  in.indù  adolTo  ad  A()orgio,c  fece  bene  per  fe  meddimo.  11  perche  Aftor- , 
gk>(iriuolfcal£uioredelDogediVinegia,&  a Fiorentini,  che  voleEcro  ado- 
perarli di  pacilicarlo  co’l  Benuuogli.  Omofeendo  adunque  1 ’llluflriniino  Mi- 
chele Sceno  Doge , & il  Commutic  di  Vinegia,  & ùilicme  h Signori  Priori,  e Con- 
foli  di  Fiorenza  quanto  impoitaua  la  difeordia , c guerra , eh'  era  tra  Bolognciì,  & 
Aftorgio  Signore  di  Faenza , col  mezo  de’  loro  Oratori,  tentarono  la  volunu  del 
MagniticentilEmo,  & Eccelfo  Signore  Giouanni  Ccom  lo  chiamano  lel'auolc 
Pu^lichc  ^ de’ Benciuogli  Conreruacorc della  Pace,  e della  GiulHcia , fopra  que- 
lla concordia;  e poi  il  Magnifico  ABorgio  de’Manfredi  Signore  di  Faenza,  e lì- 
gliuolodelvalorofoCaualiereGiouannide’Manfredi;  Gli  Oratori  AironoGio- 
ua  uni  de’  Garzoni  figliuolo  di  Baiidino , e Francefeo  de’  Priolì , già  di  Giacomo, 
nobili  Cittadini  Viniciani , a nome  dd  detto  Doge,  e delia  detta  Repùblica  Fio- 
rentina , li  quali  facilmente  condulTeru  amendue  le  parti  ad  amicabilc  Pace . Però 
il  prefaco  Giouanni  Bcnciuogli  Signore  di  Bulc^na , per  fé , Tuoi  figliuoli , heredi , 
c fucceffori , e per  la  Città  di  Bologna , Comraune,  'l’erre , Callella , Ville , e Tcr- 
ricori;,cpcr  li  Tuoi  Sudditi,  c fedeli  da  vna  parte,Ht  Antonio  da  Afodigi  lana  Procu- 
racore,e  Sindico  di  Allorgio  Manfredi  dell'altra  fecero  pace  inlicmc  co  quelli  pat- 
ti.C/)f  il  detn  aftorgio  TH^nfredi  ad  ogni  rcquifitionc  del  Signore  di  Bolog^,dcbba  conp- 
giure,  e rePitiure  al  detto Giotunm Sentinogli , ò fuo'ìgantio,  onero Commipario il 
Caflello , Bocca,  e Torte^ga  di  Solanolo,  con  tuttml  pio  T erritorio,  Tojfcpioni , c faille, 
chiamate  le  B'illetU  Solanolo,  eCafi  poPenel  pio  DiSìretto  liberamente  , dfi^dtta- 
mente,  etntte^mnnitioni,  cheptronano  nel  detto  Caflello,  e Bptea  à petitionedel 
Commuiie  Ji  Bobgaa . Cheti  detto  ,Aporgio  debba  pagare , e rePitnirc  al  detto  Commu- 
ne,  & a Cionanni  Signore  di  Bologna  Ducati  ijnatlromila  d’oro , de'  quali  egli  ne  è de- 
bitore ai  detto  Commttne,  e Signore,  per  conia  di  pero,  epuro  prePito  fattogli  nel  I J9p. 
del  ìiteprdi  Margo , li  quali  denari  pa  vbbltgato pagarli  al  detto  Commune , e Signore 
tdla  Beila  diS.T tetro,  thè  fari  nel  1402.  olii ip.d/Giugno  profpmo aiiuenire , cioè 
Ducati  mille . Tot  nell  ’^nno  140  Àtri  Ducati  mille , e coiìjiguitando  ogni  cafeun 
binilo  jiu  tanto , che  pano  pagati  li  quattro  mille . Che  le  conuentioni , e patti  nella  con- 
cordia fatta  i’,yùmo  iqi6.  triti  detta  Commune  ,dr  il  detto  jdPorgio , non  contradichi- 
no , i pregiudichino  in  cofa  alcuna  alla  pre finte  pace,  ma  refiino  vMiii,  e fermi  da  amen- 
due  le  parti.  Che  ogni  condannagione  reale , e perjonale , e bando,  dal  principio  del- 
la ptietta  guerra  fcritte , b fatti  per  alcuno  de  gli  i'ficiali  delle  dette  parti  contro  alcuno 
piddito  per  eaufa  di  detta  guerra  peno  annullate,  e cacellate,  mi  ritornino  nel  libero  gra- 
do di  prima . Che  il  detto  potente  Signor  Giouanni  Benrinogli  mini , e mandi  a terra  pna 
Bailia  di  legno  fabneata  nel  Contato  di  Faenga , in  luogo  détto  S,  "Proppero , nel  termine 
dt  vnìdrfi  projìmo  a penne  dalla  pnblicatione  del  pie  finte  contratto  di  pace , con  patto, 
■ che  mentre  p ruma  la  detta  Bafiia , p lafii  libero  il  corfo  dell’acqua , che  porre  prepo  la 
detta  Bailia,  e p lafii  andare,  come  era  folito  di  correre  prima.  Che  l'altra  BAìia  fabri- 
cata  vicino  il  Tonte  di  S,  Trocolo , che  bora  po$cde  Giouanui  Benciuoglijìtuata  nel  ter- 
ra trio  di  Faeuga , chiamata  Cafieì  Franco  di  Bpmagna,  refi  al  detto  Bentiuoglio,  e libe- 
ramente fiafua  con  tutti  gli  edifici  fatti  ,fuefiiP'e,  e refolp  lontani, e >icmi,&  ildet- 
to  Signor  Giouanni,  pofp  tenere  la  nua  a fuo  beneplacito  ,inPno  alla  mi  fura  di  quaran- 
ta torxatnre , per  agi intorno  le  dette  fifie , e refofp  di  detta  Bafiia  : & al  detto  Oiouan- 
mpa  lecito , a fina  voglia  ,dr  a piai  t'$eia!i , e Capitani  della  detta  Bafiia  cauare , e pi- 
gliare dell’acqua  del  Bjo , detto  il  njo  d l’ta  Cella , che  pone  capo  nel  fiume , fenga  efiere 
moleflato  dal  detto  .Afiorgio  ,b  da  alcuiio  del  Commune  di  Faenza, e gli  palafciato  il 
pali  aggio  libero  dal  Tonte  di  S.  Trocolo , fahricato  fopra  il  detto  fiume  Senio  con  Arme, 
e (cenga , con  Cam , Caualli , tir  altri  animali  c.irichi , ò fianchi  con  Vcttouaglie , i mu- 
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mtiani , pmrhc  li  detti  pafla^icri  non  faccmo  violenta  nel  detto  territorio  di  faeu:^a , 
li  jtt Al  patti /#  debbano  ojlrruare  fotta  pena  di  trenta  mila  ducati  d’oro,  vbhgaado  amen- 
due  le  partili  beni  loro  prefmti , e futuri.  Furono  piclciiiid  quello  Inl'tromcmo di 
Pace,  li  nobid  Cauaiieri,  Pietro  di  Bianco  de' Biancni,Giordinodc' Bianchi, 
Andrea  di  Cario  di  Andalò  Bcnciuogli,c  li  ùmoli  Dottori,  Vgolino  di  Tomaio 
Scappi , Gìouanni  da  Canetolo , Goi'zone  di  Pietro  di  '1  unioio  de'  Garzoni , Az- 
zoiie  di  Andrea  Torrclli,  Nicola  di  Bianco  de’  Bianchi , Nanne  di  Domenico  da 
Vizano , Bernardo  di  Madiro  Pietro  dalia  Rcttonca , oueroda  Muglio , Notato 
di  Giouanni  Bentiuogli , Spiacque  gramicnici.tc  quella  pace  ai  Conce  Aibengo , 
percioebe  tcneua  di  cerco  tia  pochi  giorni  di  couquiilaie  Faenza , & bauerc  ndle 
mani  AAorgio Manfredi  i'uo capitai  nemico,  e fd^naco  grandemente  con  Gio- 
uanni,rtieuO  dairuollipcu<lia,c  iieandi'i  a Cunio , volgendo  l’arme  contrai! 
Bentiuoglio.  Scorie  il  Conte  patte  dei  Contato,  di  Bologna,  inlino  al  fiume  Idi- 
ce , douc  lece  preda  di  molti  beiiiami , c conuuilc  huomiiu , donne,  e putti  prigio- 
ni, co’lrifcacco  de’ quali  fi  pagò  delle  fatiche  ipcic  nello  aiiicdio  di  Faenza,  c per 
lepromerse'iattcglidaGiouaimiBcnciuogli.  Haucuano  craunto molti  Ptencipi 
ricercato  il  Bentiuoglio  di  collegarli  leco,c  fra  gii  altri  il  Duca  di  Aliiano,  a nome 
del  quale  vene  Ambafciac.  Pietro  di  Cu.tc,ii  quale  ralicgracofi  l'eco  della  ottenuta 
Signoria , l' inuitò  a volere  confederarli  coi  detto  Duca , per  fermezza  dello  flato 
filo,  poiché  il  Duca  haucua  il  primo  luogo  dopo  il  Redi  Napoli, efaccndoque- 
flogiipromifc  mandare  quaicroccntolaiKic  per  continua  guardia  della  perfona 
fua,oucro  voiefle  egli  unta  ibin.na  di  danari,  che  quaccruccnco  lanclealloidaf- 
fero,  come  più  gli  aggradiua.  Quelli  lignorili,c  larghi  patti  gli  faceua  il  Duca, 
perche  afpiraua  all’  imperio  della’Tofcana , con  diitegno , che  hauendo  il  Bcnci- 
uogliu  per  amico,  anco  haurebbe  il  palio  libero  per  paiiare  a i danni  della  Tolca- 
na . Le  amorcuoli  proferte  del  Duca  fatte  a Gbuaniii , picgarono^cilmcnte  l'a- 
nimo di  Giouanni  ad  accettare  le  ofl'crtc  di  Giouanni  Galeazzo , c eh’  egli  man- 
dane li  Capitoli,  acciucbc  da  amendue le  patti  fallerò  ibttolcritti,  con  la  quale  ri- 
Iblutionc  PAmbafciatorc  Ducale  ritornò  al  fuo  Signore . Fiorentini,  inicfa  la  ri- 
folutione  fetta  tra  il  Duca  di  Milano , c Boiogncfi,tofto  s’ auidero , che  feguitando 
quella  lega , era  la  loro  totale  mina , a che  volendo  proucderc , mandarono  li  loro 
Ambafciatorì  a Giouanni  Bentiuogli , si  per  rallegrarli  foco , come  anco,  per  in- 
uitarlo  ad  entrare  feco  in  lega , con  fargli  oft'cita , che  li  come  femprc  erano  flati 
fedeli  amici  de’  BologneC , anco  di  prclentc , come  tali,  gli  ofieriuano  ogni  aiuto 
digentc,edidanari.  A’qualiGiouaiini  rifpofe.  Ch'egli  di  già  hauenaprome/Jb  di 
cotlrgarfi  conilDucadiMilaxo,enon>edeHavugiufia,&  honeìia  dipoterfi  ritirare 
a dietro  della fua  data  parola . £ che  bene  faceua  loro  intendere , che  fe  prima  l’haneffe- 
ro  ricercato , di  buona  coglia  gii  jiaurcbbe  i ontcntati . A quella  rifpolla , non  fi  per- 
fero  d'animo  gli  Oratori  Fiorentini,  anzi  appoggiati  a maggior  fpcranza , li  ri- 
uollcroa  vari;  intercefson,e  fra  gli  altri  ad  Antonio  Guidotti,ch’eral’aniina 
iflcTsa  del  Bentiuoglio , & hnomo  nella  Città  di  grandilTima  auttonta,  a cui  fecero 
dono  di  quattro  mila  Ducati  J’ oro  ,accioche  li  adopcraisc  in  modo , che  l’ accor- 
do tri  il  Duca  di  Milano,  c Giouanni  Benbuogii  non  fi^uifse  più  oltre,  ma  che 
adhcrifsc  all’  inulto  de’Fiorcntini . Ora  Antonio  alletutodall’oflcita  del  danaro 
parlò  con  Giouanni , c per  dilporlo  a quello  fatto , gii  addufse  di  molte  ragioni , e 
gli  dimoflrò  apertamente , che  non  doucua  collegarli  con  il  Duca  di  Milano , pcr- 
cioche  Giouan  Galeazzo  ciòfeceuacon  ficuro  diletto  di  puma  opprimere  la 
Tofeana,  c poi  hauere  il  dominio  di  Bologna, cebe  pcrqueho,c  non  per  altro 
cercaaadi  collegarli  con  efso  lui.  Quelle  parole  poferuGiouanm  m tanto  Iblpet- 
to,chenonfapcua,chc  configlio  pigliare, &crsciidn  flato  tuttovngiorno,& 
vna  notte  Ibpra  fe  fterso,  finalmente  determinò  di  configiiarli  con  li  Tuoi  amici  ,e 
fegreti  Configlieri, liquali  accoflandofi al  giuditio  del Guidotti , torero  li, che 
Giouanni  mancando  al  Duca , con  li  Fiorcnt'mi  fi  collcgò  in  quello  modo . £ra 


Ama, 

Cbnjti 


giorno 


hi 
K,ou. 


\ 


I 


DI  BOLOGNA  LIB.  XXVIU. 


giorno  in  Bologna  Pietro  da  Corte  > Oratore  del  Duca , con  li  Capitoli  da  Qiouan 
Galeazzo  lociotcritti , e tacendo  l' Oratore  initanza , che  anciie  Giovanni  li  rati 
fica/ie , il  Uentiuoglio  nipote . Che  non  lo  patena  fare,  nttenio, (he  ejieudo  tardato 
tl  Duca  di  mandarli , fi  era  trataiito  con  h fiorentini  eoUegalo , penfandofi , che  il  Duca 
non  ne  votefir  far  altro , ?da  che  intanto  bene  l'alficuraua,  che  qumtmqHc  non  fojie  m 
tega  con  e fio  lui , fempre  però  gli  farebbe  flato  amico  fedele , e l'haurebbe  nolontieri  in 
opti  /ha  oecorrengalèruito,  eccetto  che  in  dimofirarfi  contrario  afiorentmi.  Vdcndp 
l’ Oratore  la  repulla  del  Bcntiuoglio , come  quello , che  dei  trattato  dp’  Fiorenti 
ni  con  il  Guidotei  era  capace,  ripieno  di  giuttordegno,  con  la  mano  toccando  la 
fpalla  ad  Antonio , che  quivi  era  prelcntc , diBe . i{amentati  Antonio,  che  ti  t/uat- 
tro  mila  Scudi , che  hai  riceuuii  ,fono  la  cagione , che  Ciou  vini  hi  mancato  della  pia  fe- 
de al  mto  Signore , e fi  c collegato  con  Fiorentini  tcnanhivoluto  fottofenuere  ,diche 
amenduc  tofio  iir  ne  pentirete , £ ciò  detto , fubito  fi  levò  di  fiologna,  e pa£ò  a Mi- 
lano, c fece  al  Duca  ogni  nula  relatione . Di  tutto  che  per  allhura  il  prudenti^ 
fìmoDucaniollròcurarfene  poco.  Fiorentini  bauendo hauutoauilò della repul- 
fa  data  da  Giovanni  al  Duca , ne  iKcro  fegno  di  allegrezza , c mandarono  li  loro 
Ambardatori , cioi , Rinieri  Altari , Banolomeo  da  Pilloia , c Ricciardo  di  Do- 
nato Acciaivaliad  auilare  Giouanni , che  viuclic  di  buon  anuiio,  c non  tcmclic  di 
cofa  alcuna , perche  eglino  erano  lodicicnti  a ditèndcrio  <lal  Duca , c dà  qualon- 
que  altro  il  volcile  moicllarc . £ che  di  gii  haucua  no  ordinato , e mandato  dana- 
ri all’  imperatore , che  ne  vcnidc  in  Italia  con  pòtcntiillino  clTcrcito  contro  il  dc> 
toDuca.  Pii  coTa  grata  al  Hcntiuoglio  la  offerta  de' Fiorentini , il  quale,  oltre 
che  accarezzò  con  ricchi  doni  li  detti  Oratori,  anche  crcòCaualicre  il  hidetto 
Bartolomeo  da  PiAoia.  Ora  nonfitoilo  da' Fiorentini  lìiGiouanniBcntiuoglio 
adicurato,qh‘eglicoininciò  a prouarc  quei  travagli , clic  la  iiuiidia  altrui  prò 
caccia  -,  pcrcìoc^  feoperfe  vn  trattata , che  era  di  reciderlo  nella  camera  Tua,  nel 
qual  tratuto  erano  quefti , Battifla  Baldoini  Aio  Compare , Baldo  de  gli  Vccelli , 
Antonio  da  Santa  Lucia , Antonio  di  Mulblo , Guglielmo  Catinelli,  Manino  Che- 
rubini, Gozzadino  Gozzadini,c  molti  altiiOttadini.  Battifh  Baldoini  in  vno 
flello  tempo , che  gli  altri  congiurati  dovevano  ainuuzzarc  Giouanni , egli  doue- 
uainfìcme con  Baldo  de  gli  Vccelli, recidere  li  due  figliuoli  di  detto  Giouanni , 
cioè  Antonio  Galeazzo , & Hcrcolc . Furono  fatti  prigioni  Gozzadino  Goz^- 
dini,BattiilaBaldumi,clifratellidi Baldo, che firàJuoAiggendu.  Podi  tuttiin 
carceri;  Gk)uamiirollc,chcoltrcilCuafiglio,ancoAchumafrerodiccc  buomi- 
ni  per  cialcuha  Compagnia , alla  prefenza  de’  quali , c del  Con/igl  io , li  detti  ci- 
cerati di  Tua  bocca  propria  confellarono  dillintamente  il  loro  peccato.  Antonio 
MuTolo  fu  decapitato  per  fentenza  del  Confeglio , rolendolo  Giouanni,  come  po- 
tente capo  del  trattato,  foiamcntc  confinare,  li  c'imc  anco  fece  di  Gozzadino 
Gozzadini , e di  Baàifta  Balduini , quello  confinato  al  Santo  Sepolcro , c quefti  a 
S.  Giacomo  di  Galitia,  mandando  glialtriallcconfinc,allcqualinonrolcndo- 
ui  Ilare  Guglielmo  Cannelli,  fu  prefo,  e decapitato.  RitrtHiandofi  Roberto  Im- 
pctatore,  che  era  il  Conte  Palatino,  c che  dopala  morte  di  Federico  era  Oato 
eletto  ImpiMtorc  iKlla  Dieta  di  Bopardia , eflcrc  giorno  fui  Brefeiano,  Pandolfo 
Malatefli,  che  rolcua  trasferirli  all’ Imperatore,  domandò  a Gkxianiu  Bentiuo- 
gli  il  faluocondotto , e diede  gli  OAaggi , e gionto  al  Ponte  Maggiore,  il  Bcmiui>- 
glk)  con  ottocento  l4ncie,  & accompagnato  da  molti  de*  Nòbili  della  Città  andò 
ad  incontrarlo , c gionti  alla  Porta  di  Ara  Maggiore,  invitandolo  G iouanni  a paT- 
fàre  pe’l  mezo  della  Citra,non  volle, ma  paltò  dietro  le  mura,  c gionti  alla  Scala,  jl 
Signore  di  Bologna  nel  pigliare  Jiceza  tii  chiamato  in  Sifparte  dall‘altro,chcgli  ri- 
ucJò,comc  il  Duca  di  Molano  di'giah.iucua  a ordine  vncopbfb  esercito  per  paP 
fare  a dóni  Aioi,e  che  però  lì  apparccchialfe  alladifclIi.P.crcgracic  infinite  Giouàiij 
aPi^olfo,eda  lui  prefa grata  licenza  ritornòallaCittadc.  Diede  oucAoauìA), 
aliai  che  penfarc  ai  Bcmiuoglio, etra  ì moltidìfc‘orli>chefiàfemcdcfiino  fece. 
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vno  fìi , che  s’ cgl  i non  volcua  haucr  guerra  dentro  è fuori  della  Citta , era  bene  , 
eh’  egli  hauendo  prigione  Berne,  c'I  figliuolo  di  Sente , per  hauere  trafparlatoUi 
luijc  isanneper  folpetto,li  lofciarsc  in  liberta , c fé  li  taecrsc  beneuoii.  Li  due 
Bentiuogli  elefsero  di  fermarli  in  Bologna , c ritornarono  più  che  di  pruna  in  gra- 
na di  Giouanni , le  bene  Bcntc  copriua  l' amaro  dell'  animo  Aio . Mà  Nanne  ad- 
dimandata  licenza  a Giouanni , c'  palsò  a Vinegia , e d' indi  a Milano , adóperan- 
doll  col  Duca  centra  il  Bentiuoglio . Non  A hdaua  in  unto  ii  Bentiuoglio  di  cer- 
ti C ittadini , che  conofceua  ,cliel’odiauano,eper  queiio  ragunò  dugento  fellàn- 
tahuomini  di  quei  delle  Compagnie,  e 1Ì deputò  alla  guardia  della  tua  perfona. 
Fatta  quella  prouillonc , egli  il  feguente  giorno  hebbe  nuoua , che  il  Conte  Albe- 
rigo  con  potente  cllército  veniua  fopra  ^logna , il  perche  Giouanni  per  publico 
baiidu  tixe  ritirare  tutti  li  Contadini  con  le  robbe  loro  a luoghi  licurì . £ h-atanto 
il  Conte  con  le  Tue  genti  giunfe  al  fiume  Reno,  e quiuifcorrcndocolfèrro,e  col 
fuoco , fece  grandinimi  danni , e molti  prigioni , e deilignando  dì  voler  pail'are  a 
Buonconuento,  Giouanni  auilàto,  con  molte  fquadrc  vlcendo  fuori  delia  Porta 
della  Mafcarella  andò  ad  incontrare  gl’  inimici , c venuti  iiiAcinc  a battaglia  fan- 
guinofa , che  quali  vna  meza  bora  durò , finalmente  il  Bentiuoglio  ne  reflò  vìtto- 
rìofo , perche  non  folamente  fi  Icuò  di  inano  la  preda  fatta , e tutti  li  prigioni , ina 
anche  prefe  cento  Caualli,  e cinquecento  Pedoni  de’ nemici,  & il  Conte  Alberi- 
go con  le  reliquie  delle  fue  genti  pafiò  alla  Recardina,  facenc^  grandinimi  danni, 
e d’indi  venne  a S.Profpero,  c poi  a Doccia,  Callello  nella  Romagna-foggetto 
a Giouanni , c guardato  da  Marco  Caiani , c da  Bcnnoio  Papazoni , e circondato- 
lodaogniparteglidicdedue  fieri  allàlti , ina  da  foldaci di  dentro  fu  beniflimodi- 
felb . Ripofaco  alquanto  l’ inimico  ritornò  a dare  ii  tefzo  allalto  con  tanto  ardi- 
re, c forze,  che  riddufle  quei  di  dentro  a mamfcflopcricolo,c  non  comparendo 
foccorfo  alcuno  per  faluarcla  propria  vita , s’arrefero.  Pigliau  Doccia,  c la- 
feiato  in  libertà  11  Capitani,  Benno'o  ritornando  a Bologna  feontrò  poco  lonta- 
no da  Callello  S.  Pietro  Lanzalotto  Beccaria , che  in  foccorfo  del  perduto  Callel- 
lo ne  vcm'ua,  il  quale  intendendo  il  rucceirodcldettoluogo,pibauanti  non  paliò. 
Giorno  Bennolo  à Bologna,  e con  giulla  difefa  narrando  a Giouanni  il  fatto , egli 
fcuotendo  gli  orecchi  alle  fue  ragioni,  il  fece  decapitare . Haueua  il  Conte  il  pof- 
fello  del  Callello  di  Doccia , mà  non  della  Rocca , alla  qualejxifc  ogni  l'uà  forza 
per  haucria , prima  fece  decapitare  Antonio Gercnari,  & vn  Rio  figliuolo , porat- 
tefe  alla  efpugnanonc  della  Rocca , guardata  da  vn’  altro  Antonio  detto  il  Peila- 
cono,  e talmente  la  flrinfe,  che  bifognò,che  ìlCallcllanocontrarua  voglia  glie 
laconfignafTefaluandolcperfonciela  robba.  NonvolleilPellacanovenircal- 
trimentea  dite  le  fue  ragioni  a Giouann  Signore  di  Bologna , acciò  non  facefl'e.a’ 
lui , come  a Bcnnoio  fatto  haueua , mà  nc  andò  nella  Romagna  predo  Rimini . 
Mentre , che  quelle  colè  fi  fecero , Antonio  da  S.  Lucia , che  per  lo  trattato  narra- 
to di  Ibpra , era  fuggito  col  mezo  de  gli  olKciofi  prieghi  de’  fuoi  amici , ottenne  da 
Giouanni , che  le  fue  querele  fofsero  cancellate,  c che  gratiofiunente  fofse  richia- 
mato alia  Patria  . Era  coflui  huomo  molto  valorofo  nell’  arme  , e di  grjin- 
dìffimoin^gno,mà  di  natura  maligna,  &inquieto,  e non  coy  facilmente  per- 
donaua  i iuoi  nemici , & huomo  ingratìdìmo , poco  prezzò  la  gratia  da  Giouanni 
ottenuta,  anzi  vie  più,  che  prima  l’odiaua  à morte . Egliadunquc  coprendo  que- 
llo fuo  veleno  con  viia  prattica , e feruitù  di  gratitudine  verfo  il  Bentiuogli  gli  era 
grandemente  entrato  in  gratia , e di  lui  mo.to  fi  fidaua , c di  già  hauen^  hauuto 
in  goucrno  la  Porta  delle  Lame , cominciò  a fecondare  la  fua  peruerfa  natura,  la- 
feiandofi  intendere  al  Conte  Alberico  di  darli  la  detta  Porta , &ìncrodurk>  in  Bo- 
logna . Mà  che , fra  tanto  egli  mandalTc  Antonio  Landò  Macflro  dell’Artigliaria, 
chedìquutoal  negocio  facclTc  bifogno,  feco  ragionerebbe;  auìfandolo,  che 
Giouanni  infino  al  prefente  fi  trouaua  conpochillimi  Soldati , & era  dal  Popolo 
grandemente  odiato . Piacquero  tutti  quelli  auifi  al  Conte,  e molto  s’inanimò  per 
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la  promefla  Porta . Ora  qucAa  tcflìnira , mentre  con  lettere  li  ordina , c che  An- 
tonio Landò  andana  fpcifo , c ricornaua  vclhto  in  habito  di  Romito , fu  da  Gerar- 
do da  ballbnegroconoiciuto,  e toltoafurpctto,  di  cheauilàtoGiouanni,  il  fece 
porre  in  prigione , c tormentato , liberamente conféry^  l’.inticro  trattato , e ne  fu 
perciò  egli  impiccato  per  la  gola  con  il  medefimo  habito  vellico,  dtilSanta  Lu- 
cia mcritcuolc  di  mille  morte , come  traditore,  fe  ne  fuggi . Scoperfe  il  detto  trat- 
tato la  cagione, onde  il  Conte  cotanto  con  le  luegcnii  li  cractencua  nei  T erritorio 
di  Bolognaà  Buonconuento,  perche Iperaua di loccorrcre li coj^iurati  conprc- 
Hezza , le  il  trattato  fortiua  eifetto . Con  tutto  ciò  il  Conce  non  celiò  di  trauaglia- 
rc  il  Bolpgnefe,  e di  crattenerfi , perche  era  quali  certo,  che  qualche  tumulto  tri 
Cicudini  douelle  fufciarc , e di  edere  chiamato  dalla  parte  de'  vincitori . Cosi  an- 
dauanolecofe  di  Bologna,  e Ji  Giouanni  ficnciuogli  crauagliate,  e dubbiofe, 
quando  fi  gionfe  all'Anno  MCCCCII.  nei  quale  MarlilioTorrelli  daMantouafìi 
tatto  Pretore  d i Bologna , & entrarono  Antiani 


Non  haueua  Antonio  di  Alberto  Bentiuogli  defccndcte  dal  legittimo  Stelo,  ouero 
Raiiiodi  Berne  detto  fienciuoglio,  figliuolo  d' luanodel  primo  Benciuoglio,  ori- 
ginano della  detta  famiglia  ficntiuoglia , riccuuco  alcuna  ingiuria  particolare  dal 
detto  Giouanni  Signore  di  Bologna  per  la  quale  douefse  odiarlo,  mà.folamcnce 
due  cole  l'aggrauauano , l’ vna  di  vedere  Giouanni  tiranno  della  propria  Patria , c 
l’altra,  che  canto  contrario  folle  alla  Nobiltà , doue  prima  cotanto  tele  moilraua 
amoreuole  difenfore , le  quai  due  cofe , tanto  più  le  Itimiua  miupporcabui,  quanto 
chcperulcogionevedcua  la  famiglia  de’ Bentiuogli  diuenire  fuori  dimodoodio- 
ià  a tutto  il  Popolo , al  Pontefice,  &à  molti  Prencipi.  Per  quella  fola  cagione 
adunque  Antonio  Ibpradetto  cercò  di  fàrfi  famigliare,  c flretco  amico  Geruafo 
Capitano  della  Porta  delFradello,  e diucncato  fuo  domeilico , e di  Giouanni  de' 
Preti , anco  fi  fece  grande  amico  con  fègreti  mezi  del  Conte  Alberico àcui  offerì 
dargi  i la  detu  Poru  aperta  di  notte  tempo , eflendo  di  ciò  confentiente  Geruafo , 
c rcllatu  d'accordo  di  effettuare  quello  trattato  la  notte  de  gli  vndeci  di  Gennaro , 
alli  fette  fi  feoperfe  il  fegreto  acccùdo , la  onde  furono  fimi  cattiui  tutti  tre , di  che 
non  poco  il  Conte  fi  attriflò , e vedendo,  che  la  forte  gli  daua  paffi^ , egli  infieme 
con  Nanne, Bonifacio,  e GozzadinoGozadini,  Lamberto Bacilieri , Prancefeo 
Gallucci,  Giacomo  Ifblani,  & altri  fùorufcici  Bolognefi,  che  erano  co’l  detto 
Conte , & anche  le  fue  genti  pafsò  nel  Modenefe , e d' indi  nel  Parmigiano , e qui- 
ui  prefero  gli  alloggiamenti  eficndo  l'inucrno  freddo,  cmolto  agghiacciato.  Men- 
tre adunque  che  Giouanni  per  la  partita  del  Conte  alquanto  refpiraua,  nacque 
nuouo  dillurbo , e tradimento  contra  il  Bentiuoglio , e fìi  che  Antonio  da  Cama- 
r ino  Capitano  delle  genti  d'Arme  de'  Bolognefi  fi  accordò  col  Conte  Alberigo  , e 
con  Ochobuonterzi  Capitani  del  Duca  di  Milano, lafciandogli  fcorrere,e  faccheg- 
giare  il  Territorio  tutto  di  Bologna , fi  come  per  lo  auanti  anche  era  flato  confen- 
tiente , dandc^li  li  due  Capitani  vna  parte  della  preda , che  faccuano , e per  quella 
cagione  gl’inimici  feiiza  alcun  timore  d’intoppo,  feorreuano  à iur  veglia  le  con- 
. trade  del  Bolognefe . Finalmente  quello  accordo  fù  fcopcrto  à Giouanni , il  quale 
fingendo  volerli  parlare  delle  cofe  della  guerra , alla  fua  prefenza  il  fece  tagliare 
in  pezzi.  Alli  24-di  Gennaro  hauendo  Antonio  di  Alberto  Bcnciuogli,eGcrua- 
foCapitanOjConfeflatoiltrattatoloro,  Giouanni  li  fece  amendue  decapitare,  e 
fece  bandire  di  pena  capiule  Giouanni  de’ Preti , fendo  fuggito  dì  Carcere.  Fu 
graueatiitti  li  Nobili  della  Città  la  morte  di  Antonio,  e grandemente  fpiacque 
a Bcnte  di  Berne  Bentiuogli , che  legretamente  odiaua  il  Tiranno . Era  fra  tanto 
difpollo  il  Duca  di  Milano  leuare  di  Dominio  Giouanni  Bentiuogli,  fi  per  vendi- 
carfi  dell'inganno  riceuuto , come  anche,  perche  dalla  maggior  pane  «'Cittadi- 
ni di  Bologna  era  follecitatoà  farlo,  il  quale  poco  curandofi,che  la  vcoiatafòilè 
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fredda,  & agghiacciata,  mandò  il  Conte  Amerigo  con  potente  Esercito  fopra 
il  Territorio  di  Bologna  , e pafsò  al  fiume  Idicc . Si  trouauano  in  qucflò  Ef- 
fercito Guido,  e Galeazzo  Peppoli,  MicolòNegrofanti,  Nanne,  eBonifacio 
Gozzadini , Francefeo  Gallucci , Giacomo  Ifolani  , Pino  di  Nanne  Cherubi- 
ni, GafparoGarifaldini,  Michele  Crefeimbeni  della  Pieue,  Lamberto  Bacci- 
lieri,  Pietro  di  Giacomo  Scniadei,  Giacomo  di  Antonio  di  Alberto  Bentiuo- 
gli,  Giouannidi  Alberto  Gallucci,  li  figliuoli  di  Nicolò  Fancucci,  c molti  .al- 
tri fuorulciti,  11  di  feguente  il  Come  fivolfe  verfo  la  Pieue  di  Cento,  douc  B9- 
nifacio  Gozzadini  vihaueua  vn  trattato  dentro,  il  quale /orti  l'efretto,hauendo 
alcuni  Picuani  di  fuorc  fatto  aprire  la  Porta  al  tardi , con  ifcula  di  non  hauer  più 
per  tempo, per  alcuni^lauori  fatti, potuto  venire  alle  cafe  loro.  All’  aitrarc  adunque 
del  Kallcllo  tagliarono  a pezzi  li  Cufiodi,  e tanto  tennero  la  Porta,  che  vigioii- 
fc  Bonifacio  Gozzadini,  il  quale  iauorito  da  Pietro  di  Nicolò,  e Checco l utti- 
buoni  ( morti  fette  della  famiglia  de'  Buonfaueri,in  quel  primo  tumulto)  cglis’im- 
patroni  totalmente  della  Pieue . Entrato  Giouanni  in  grandiifimo  folpeno  , c 
conofccndo,  eh' egli  era  da' Nobili,  e quafi  da  tutto  il  Popolo  odiato,  cominciò 
ìlare  le  guardie  di  giorno,  e di  notte  intorno  le  mura  della  Citu,  & hauendo 
dato  il  carico  à Bcnte  Bentiuogli,  di  riuedere  le  Sentinelle,  il  quale,  febene 
nel  fegrcto  del  cuor  fuo  , odiaua  la  tirannia  di  Giouanni , nondimeno  voleua 
in  tutte  le  cofe  Tue  pqrurfi  fedelmente,  c dagentilhuomo,  lenza  macchiare  nin- 
na fua  anione . Scriuono  adunque  alcuni,  che  quello  Bcnte  andando  di  none 
tempo  à riuedere  le  guardie , trouò  vru  Vccchiarella,  che  deuoumcntc  oraua 
innaiuià vnalmaginc della Santiilìma  Madre  di  Dio,  dipinta  dentro  vn  Bara- 
cano,  ò Cancello  maggiore  de  gli  altri,  c fofpcttando  Berne  di  qualche  tciCtu- 
ra  di  tradimento,  la  fece  condurre  auanti  à Giouarmi , il  quale  diligentemente 
cllaminandola  , gli  rifpqfe,  che  .ella  tàceua  oratione,  cragionaua  con  la  Ma- 
donna Regina  de’  Cieli , e conofciuta  la  fua  fcmplicità , Giouanni  la  rimaiV- 
dò  a cala  . Evenutala  manina  , comandò,  che  auanti  la  detta  linaginc  folle 
fabncaco'vn  muto  al  parodi  quello  delia  Città,  di  longhczza  di  venti  pertiche , 
c quello  fece  egli,  percnc  non  vi  fi  faccfl'ero  ragunanze  d’ huomini , e fono  fpc- 
cic  di  dcuotione  , non  fi  facefle  qualche  tradimento . Fatto  il  detto  muro  , la 
none  che /eguimiracolofamente  infino  da’ fondamenti  cadde  il  muro,  e di  ma- 
niera le  pietre  tra  di  loro  fi  addactarono,  che  parcua,  cheaitri  con  qucU’aite 
le  hauefibro  cosi  acconcic.  Riferito  la  cofaa  Giouanni  pensò,  che  quello  lofi 
fe  fiato  a bello  fiudio  fatto,  c ne  prefe  lbfpcno,,e  fono  riedificare  di  nuouoil 
muro,  vi  fece  porre  fegrete  guardie,  per  vedere  fc  era  miracolo,  ò pure  altro. 
Stana  Berne  vicino  al  muro  per  chiarirli  di  quellopocelTc  auuenirc,c  volendoli  più 
fare  auanti,  fubito  il  muro  ruinò  à terra  , e le  pietre , come  prima  , fi  diuifero , olla 
caduta  delle  quali  correndo , « Berne , e le  guardie  al  lui^ , conobbero  chiara- 
mente quello  ellcre  miracolo . Di  che  àuifato  Giouanni  ìlpauentato , c quafi  fuori 
di/e  fiellò , comùiciò  a temere  dell'  ira  di  Dio . 11  perche  la  mattina  fcgucnte,egli 
non Iblo  vi  andò  a riucrirc  quella  Santiilìma  Imaginc,  ma  anco  pcimilc  ,che 
tutti  libcramerue  vi  andalfero  a fate  oratione  i e Bcnte , che  era  huomo  timorofo 
di  Dio , dubitando  di  qualche  colpa  della  caduu  del  detto  muro , pentito  ne  addi- 
mandò perdono aDio,&allafua gloriofa Madre  immacolata, e diuentato diuom 

'•  " " •-  '•  — ' — 1— c — 1:-  ecliccra l'adornò, &c|li 


C hnft0  Hirnn 


di  quella  Santiilìma  Imaginc , di  molte  ricche  fjxiglic,  e di  cera  l'adornò , & 
vi  fi  fece  dipingere  del  viuo  ginocchioni . Cominciò  quella  Santiilìma  Figura  ; 
re  di  molti  miracoli , c corrcndoui  tutta  la  Città,  vi  lù  per  diuotionc  fabricata,  col 
confenfo  del  Vefcouo  di  Bologna,  vna  Chiela  fotto  il  titolo  di  S.  Maria  del  Barac- 
cano, la  quale  inlino  a quelli  tcpi,che  fcriuiamo  la  prcjctc  Hifioria,  fcmprcè  fiata 
da  Cittadini,  et  altri  Popol  i dcuotamente  v ifitaia.  Et  il  Vefe.  di  Bologna  anch'egli 
hauendo  per  fua  diuotionc  fabricata  la  Sagriflia  di  S.Piero  a riuerenza  di  S.Biagiq, 
la  ornò  di  perpetuo  beneficio  di  vn  Sacerdote,  che  vi  celcbrafsc  laMefsa.  Ma  ri- 
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curiiiamo  aJ  Come  Alberigo , che  iì  croujua  in  Cento  della  Pieuc  infiemccoul  i 
Al Jcut  buorufeiu  Bologneli , e douc  Bonitdciu  Cio<:2adini , c Nanne  Commifiorii 
del  Duca  y ne  haueuono  a nome  di  detto  Duca  pixl'o  ilpoiicllò , ritrouanduA  per 
anco  Lamtalotto  Beccaria  1 Padrone  della  Rocca , a nome  di  Giouanni  Bemiuo- 
gli , da  ogni  lato  allcdiata . Quelli  pafsó  nel  i'erritorio  di  Bologna , & a guiia  di 
Barbaro  crudele  io  depredò , prete  Mallumatico,  S.  Prolpcro , Gollicra,  e la  Tor- 
re dei  Vcr;gato.  In  unto  Giouanni intefei che  quei  dib. Giouanni  inPerAceto 
llauano  in  bilancio  di  rcndcrA  al  Conte  Alberigo , c riporli  in  Dbcrtà , e volendo 
prouedcrci , torto  mondò  Matteo  Tencarari  huoiho  di  grandezza , e valore  a lare 
larghe  promidioni  a Perfìciuni/e  A inantcneuono  olla  fua  diuotione.Gionto  Mat- 
teo predo  le  mura  del  Cartello,  non  folamcnte  noi  vollero  a Arolure , mi  a furia  di 
balctlrc  il  fecero  ritornare  a dietro.  Dclidcrofo  Giouanni  pure  di  placare  quel 
popolo , di  nuouo  li  mandò  Battdfa  Baldoini , huomo  da  tutte  le  genti  di  quel  Ca- 
rtello molto  rtiinato , che  liumanamcnte  Airiccuuto,  e congregato  il  Conlìglio , il 
Baldoini conbcliidiinc ragioni, eparolc  di  grande artetto , pcrfuaie loro , che  A 
volcflcro  mantenere  nella  volontà  di  Giouanni,  perche  egli  promcttcuali  dare 
grondoni,  e molte  gratic.  Ringratiarono  li  CartcllaniGiouanni,e  Battirtadel 
buon’ animo  loro,  e per  vltima  conchiuAone  lìCfokio  ,CbeVoleuano  gouemart  fe 
iieffi  in  Libertà . Ex  atHiic,  che  il  Boldoino  vedelie  io  delibcratione  de  gli  animi  lo-  ' 
ro,clef:>cmalla  Auprclèaza  quattro huuiuiiii  di  detto  Cartello , fotto  nome  di 
Confoli , a’quali confignorono  il  communc  gouerno , con  giurarli  vbbidienza^e 
fcdelu.  Nei  vero  Giouannidiqucrtariuoiutionc  molto  li  conturbò, & in  feme- 
dcfimo  ne  fcnti  grandidimo  dolore  . In  tanto  il  Come  Alberigo  auicinandoA  a Bo- 
logna, venne  a Santo  Spirito  di  Gallerà , equini hauendo piantato  gli  alloggia- 
menti , c rtendardi , fcorle  come  vn  fulmine  celerte  inrtno  alla  Poru  delle  Lame, 
e di  Cartiera . 11  perche  il  Benouoglio  Ai  allrctto  di  mondar  fuori  della  Città  Scor- 
pioneCapitano, con  le  Aie  genti  d’ arme , occiochc , ò venirte  Icco  a batug;ia,ò 
raifrenafse  unufua  temeriu . Fùatuccata  la  zuifa  fra  le  parti,e  vi  A fparfe  di  mol- 
to fangue,  non  rertandol'vna  , nò  l’altrapartc  vittoriofa.  Ora  Giouarmi,che 
da  tutti  i lati  A vidde  riufeire  infelice,  e che  non  poteua  allontanarA  da  grandinimi 
foTpeni , vedendoli  communemente  odiato,  e che  quali  tutto  il  popolo  rpenfiera- 
to , e fenza  arme  fc  ne  nndoua  per  la  Città , quali  com*  ella  non  tòlse  in  trauoglio, 
c che  così  difarmoti  A ialcuuano  vedere  sii  le  mura  di  Bologna , per  dar  nuggiorc 
ardire  a gl’inimici,  che  a loro  volontà  potcuono  Icorrcrc  il  territorio  fenz'  hauere 
intoppo  alcuno,  non  poco  A artliggcuadcotroil  cuorfuo.  H più  accrebbe  il  duo- 
lo, che  imelc , che  il  Poggio,  e Minerbio  erano  rtati  prcA , oltre  che  A ribellarono 
Argellata , e Sant'Agata  di  Romagna  ; £ la  Rocca  della  Pieue  di  Cento , che  lon- 
go  tempo  Lanzalotto  Beccaria , haueua  conAiruau , le  bene  le  mura  per  la  mag- 
gior parte  erano  conquafsate , e fenza  loldati  A ritrouaua , A era  dau  al  Conte  Al- 
berigo , hauendo  fana  longa  difcla  il  detto  Capiuno  come  al  Aio  bonore,  e valo- 
re conueniua . Venne  Lanzalotto  a Bologna,  c da  G iouanni,  come  valorofo  Ca- 
pitano benignamente  Al  accolto,  & accarezzato.  Hcbbelongo  ragionamento 
Giouanni  con  Lanzalotto  fopra  Iccofe  della  guerra  ,&  egli , che  lo  amaua  gli 
dilse,  Giouanni,  fe  tu  mi  vuoi  dare  alcune  bande  di  faldati  da  piedi,  e da  cauallo,ti 
prometto  indubitata  vittoria . Fece  quella  libera  promcfsa  il  Cipitonio , perche  ha- 
ucuaofscmato  gli  andamenti  de’ nemici,  che  erano  fenza  ordine,  efenza  regola 
miliurc,eciòaueniua,  perche  nonhaueuano, chi  fcgliopponefse,c  tenefse  a 
freno  -,  Giouanni,  che  fempre  haueua  prertato  fede  al  valor  lùo,  gli  die  le  Scorpio- 
ne , Sforza  da  Cotignuola , & il  Taruglia  valorolì  Capitani , & iniicme  buon  nu- 
mero dì  Caualli,  e di  Pedoni , li  quali  vfcki  fopra  gl’ inimici,  prima  vccifero  le 
guardie , e ritrouato  l’efsercito  nemico  difordinaio,  alla  fprtmirta  conlapunu 
delferrolifalutaronodi  modo, che  lipoferoin  fuga,  vccidendone  in  Anici.  Fu- 
jono  Aitci  cactiui  Alberto  Pij  da  Carpi,  Gerardo  Boiardo,  Marco  da  Fifa,  con 
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altri  cento  di  conditionc , oltre  dugcntocauall i , & altrettanti  pedoni , e con  1 ac- 
quifto  di  molta  preda  ritornò  a Bologna  , riebbe  il  Bcntiiioglio  di  quella  vittoria 
tanta  allegrezza , che  ne  lece  fegno  publico  per  la  Citta,  6c  accompagnato  da  luoi 
amici  andò  a vilìtarc  la  Santlifiina  Imagine  della  Madonna  del  Baraccano , alla 
quale  pi  clciuò  gran  fomiua  di  danari . Poi  vifitò  la  Madonna  dei  Monte , c r^le 
triade,  lìnxjgliò  le  proprie  vcilimenta , eie  offerì  alla  Gloriola  Madre  di  Uio 
iafeiandoui  di  molti  doni . E ritornato  alla  Città  liberò  di  carcere  Pietro  da  Pila, 
che  dal  Iribunalc  era  flato  condannato  a morte , & a molti  fece  gratie  affai,  c do- 
nò molte  limofine  a poiicri.ln  queflo  tempo  Guglielmo  riull  Anglico  Scolare  nel- 
la ragione  Ciuile,  c Rettore  della  Vniuerfita  de  gii  Scolari  Oltramontani , c Gia- 
mo da  Foligno  liccntiato  nella  ragione  Ciuile,  Rettore  della  Vniucriiu  de  gli  Sco- 
lari Citrainontani  dello  Studio  di  Bologna , con  il  confenfo  di  tuni  gli  &olari  ve- 
dendo che  la  Chiefa , che  per  molti  anni  a dietro  edificata  nella  flrada  di  S.  Marna 
in  Bologna,  fotto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  Pace,  era  quali  ancata  m ruma  per 
la  loia  negligenza  delli  Rettori , cllcndo  loro  Giufpatronato , elcmero  tre  Sacer- 
doti Preti  di  buona  vita  alla  prefenza  del  Signore  Giouanni  Mighorau  digniliìmo 
Arciuefeouo  di  Rauenna , che  in  queflo  tempo  li  ritrouaua  in  Bologna , c ratta  la 
clettionc  di  vn  Rettore  di  detta  Chiclà,  l' apprefentarono  al  Vclcouo  di  Bologna, 
il  quale  lo  confirinò . Proteflando  li  detti  Rettori , e Scolari,  che  non  iiuim  e- 
uaiio  di  pregiudicare  in  colà  alcuna  al  loro  Giuipatronato  in  detta  Chicla  . Li 
ti  furono  quelli . Che  li  detti  Sacerdoti , e fuoi  fuccejfori  ogni  anno  fiano  ■pbbligati  di 
celebrare  quattro  Tilsfte  dello  Spirito  Santo  per  la  fallite  delle  anime  di  tutti  gli  Scolorii 
che  in  Bologna , dr  altroue  fino  morti , e fepolti,  e particolarmente  per  l’anima  di  quello 
Scolare  j plr  la  cui  remnneracionc  dell'  ingiuria  t fa  edificata  la  detta  Chiefa  t cioè  yViia 
del  Tiìefe  di  Gennaro , la  feconda  di  aprile , la  cerila  di  Luglio , e l' vUima  di  Otto  bre . 

Chehabbiano,e  debbano  hauere-pna  fepoltura  per  fcpclirc  gli  Scolari  poueri  iCp^ndo 

però  prima  fatta  la  conceffione  dal  Vefcono  di  Bologna  t per  occafionc  dellaVarochia  y 
fono  la  quale  muore  il  detto  Scolare , li  .piali  Scolari  poueri  liberamente , j alcuna 

fpefa,  che  tocchi  alli  detti  Sacerdoti  y(t(mo  vbbligati  di  accompagnare  il  DefontoaSla 
fcpoltura  con  apparato  debito.  Croce,  & altre  cofe  pertinenti  allafepoltura,  eccettuate  le 
Candele  da  darji  alli  Sacerdoti  fecondo  l'ufo  della  t ittà,  E perche  quella  opera  pia  i»n 
andaffe  giainai  per  tepo  alcuno  m obiiuicnc,  li  detti  Rettori , e Scolari  di  amendue 
le  Vniuerfita , fecero  di  ciò  formare  quattro  copie  d’ Inflrumcnti  vguali,  dcponcn- 
donc  vna  prclfo  il  detto  Arciuefeouo  di  Rauenna , l’ altra  predo  il  Vcicouo  di  Bo- 
logna, la  terza  nell'Archiuio  puBlico  di  Bologna, c l’ altra  fi  dclcnueffc  ne  gli  Sta- 
tuti della  detta  Vniuerfita . Fù  fatto  queflo  Inflromcnto  nella  cafa,  & nabuationc 
del  detto  Arciuefeouo  di  Rauenna , prcfcntc  il  detto  Arciuefeouo,  Pietro  d’  Anca- 
rano,6d  Antonio  da  Budriofamofiifimi  Dottori.  Alli  xS.  diFebraro  il  Marwm 
a horc  14.  apparue  vna  Stella  crinita  tra  il  mezo  giorno , c l’ Occidente,  c fi  lafciò 
vedere  tutta  la  Quarefima , làcendofi  ogni  giorno  maggiore , percioche  ikI 
cipio  fi  vide  con  la  coda  di  due  braccia , poi  tre , c così  andò  crefccndo  ® 

dodeci  braccia,  il  primo  degli  vltimi  tre  giorni , ella  fi  raoflrò  a modo  di  Fiam- 
me, e fi  allongò  braccia  venticinque , il  fecondo  cinquanta , & il  terzo  pareua  di 
dugenco , nè  più.oltrc  apparue  di  notte  , mà  folamcnte  fi  vidde  per  lo  fpatio  di  otto 
giocni  fcgpenti , il  primo  fù  il  Mercoledì  Santo , & apparue  di  rincontro  il  Sole  di 
lon^hczza  di  vn  braccio , & era  cosi  lucida , che  nc  ctfufcaua  il  Sole . Furono  fat- 
ti dfquefla  Cometa  vari  giudici; , come  di  terremoti , careftia , mortalità , g^r- 
rc , mutationi  di  flati , difeordie , c fcditioni,  come  auenne . Erano  fra  tanto  sfon- 
date le  vie  per  Ivgrandiflimi  fanghi , che  con  grandiifima  fatica  li  Caualli  nc  pote- 
uano  rihaucre  i piedi , e per  tale  cagione  il  Conte  Alberigo  non  potendo  (correre 
pel  territorio  di  Bologna , fi  ritirò  con  le  fue  genti  fui  Modenefe . Da  clic  d Bcn^ 
tiuoglio  prclc  tempo  di  proucdcce  a fatti  fuoi , c però  mandò  Oratori  a VinitiMi 
Sente  Bcntiuoglio , e Pafotto  da  Argile , per  domandare  loro  aiuto  contra  il  Du* 
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ca  di  Milano  > che  defignaiu  farli  foggcna  tutu  l' lulìa . Fallarono  li  due  Orato- 
ri a Ferrara , doue  Berne  più  oltre  non  volle  andare , mà  lafciato  Pafotto , paTsò  a 
Milano,  doue  erano  di  mola  fuorufeiti  Bologneli,  con  proponimento  di  non  voler 
più  far  ritorno  a Bologna  fin  tanto,  che  non  vedeUericuperau  la  prilhna  libera 
della  Patria  , e che  Giouanni  morifle.  Erano  molte  le  ouerelc  , che  Berne 
daua  a Giouanni , e per  le  quali  egli  cotanto  Fodiaua.  Prima  , che  fi  folfc 
pollo  a fauorirc  la  Plebe,  lafciando  da  parte  l’amore  de’  Nobih.  Che  fatto 
signore  di  Bolcena  haueife  cosi  fpregiato  il  fangue  Tuo  proprio, e li  Tuoi  Pa- 
renti, non  dando  loro  carichi  di  honore,  e di  npuutione.  Che  fi  folTe  fiuto 
Tiranno, & haueife  opprelTo  l’ anuu  libertà, e portola  propria  Patria  in  peri- 
tolo diruina,edipcrpetuaferuitù . Ma  fopra  tuttelealtre querele, vna era, eh' 
egli  haueife  facto  decapiure  Antonio  Benciuogli , che  pure  era  del  medefimo  Tuo 
(angue.  Si  era  Bente  più  volte  lamenuto  di  quelli  difteui  d’ingratitudine,  e di 
crudeltà  co’  fuoi  amici,  e ne  haurebbe  voluto  poter  6r  vendetta  con  le  fue  proprie 
mani , raà  il  pericolo  di  fe  medefimo , e della  Aia  famiglia , c la  infamia , che  mac- 
chiare poteuailnobilillimo  fangue  de*  Bcntiuoglì , ftmpre  lo  tenne  a freno,  di 
maniera,  che  alla  fine  per  affai  minormale  elclfe  di  abbandonare  la  propria  pa- 
tria, che  vedere  le  fue  molte  calamità.  Diipiacque  oltre  modo  a Giouanni  la  tu- 
ga di  Bcncc , e grandemente  fi  penti  d'hauerlo  eletto  Oratore , pure  facendo  buon 
animo  fcrilfe  a Pafotto , che  feguiuflc  egli  foto  il  viaggio  cominciato,  fpcrando  di 
hauere  fixeorfo  dalla  Rcpublica  Viniciana,  co’l  quale  forfè  le  cofe  fue  fareb^ 
no  riufeite  a buon  fine , ma  ogni  fperanza  riufci  vana . Ma  doue  lafctamo  Nanne 
GoMadini,  il  quale  fendo  fiato  chiamato  àS.  Giouanni  m Pcrficcto  dalli  Caftel- 
lani  irteni , acciocbe  egli  ordinalfc  le  cofc  loro , 6c  ordinate , trattò  con  elfi  toro 
di  hauere  nel  le  mani  Giouanni  Bentiuogli , con  quefio  rtraagema . Ordinò  Nan- 
ne , che  erti  mandalfero  due  Ambafciacori  al  Bentiuoglio  con  fargli  intendere,  che 
il  Configlio  del  Cartello  defideraua  di  ragionare  Ceca , c rcftarc  d’accordo , il  qua- 
le le  folle  venuto , ordinò  toro , che  con  parole  amorcuoli  il  lafcialfero  entrate 
nel  Cartello , e lo  facclfcro  prigione . Si  marauigliò  Gio.  aliai,  che  li  CartcUani  gli 
hauelfero  per  quello  foto  inulto , mandato  li  due  Ambafeiatori , hauendolo  potuto 
fare  con  lettere,  nondimeno  penfando,  che  quello  fòlfe  fiato  più  per  femplicità, 
che  per  malitia,promilè  loro,  che  la  mattuu  leguente  verrebbe  a Cartel  S.Gio- 
uMiii . Vi  palsó  adunque  infieme  con  Scorpione , e Virgilio  detto  Frizellino  Ca- 
pitani , doue  hauendo  hauuto  longo  ragionamento  con  h Confoli , e di  già  tenen- 
doli ficuro  per  le  promeifcloro  di  hauere  il  Cartello  a Aio  dominio,  l’muiarono 
ad  enti  are  m S.  Giouanni , mi  non  volle  cntrarui , contenundofi  alpetrar  quiui  la 
conclufione di  quanto  fiera  tra  toro  ragionato.  Vfeirono adunque  dodecihuo- 
mini  fuori  del  RartelloaniiDofi,eforti(cra  il  dilicgnoloro  eli  farlo  viuo  prigione) 
e fingendo  di  volere  conchiudere  l'accordo,  panie  a quei  di  dentro,  che  troppo 
tardalfcro , il  perche  dato  toro  vn  fegno , che  ritornalfcro  nel  Cartello , non  fi  to- 
rto volarono  ledile  a Giouanni,  che  il  Frizellino,  che  per  ogni  parte  giraua 
gli  occhi,  vedendo  muoucrc  il  Palancato  gridò,  Lemamoci  ditoni,  Sisnore,/eam 
che  fiamo  mirti,  nè  a pena  voltarono  li  Cauaiii  a dietro,  che  li  fiironofpatate  due 
bombarde,  vna  delle  qu^i  vccife  Scorpione , e l’altra  feri  a morte  il  cauallo  di 
Giouanni,  là  luandofi  lui,  & il  Frizellino,  & altri  fuoi  compagni , li  quali  tolto  il 
corpo  del  morto  Capiuno , e portolo  fopra  vn  cauallo  fiiporato  a Bologna , e 
con  folennc  pompa  funerale , fcpclito  nella  nuoua  Chiefa  di  S.  Petronio , e quello 
fu  il  primo  corpo  morto , che  in  erta  forte  porto.  Giurò  Giouanni , che  fc  mercè 
di  Dio , li  fuoi  trauagli  haucuano  fine , di  volere  fpianarc  quell’  infido  Cartello , c 
femmarui  fole , accioche  egli  forte  perpetuo  crtemptoalli  viuenti . Ma  non  pafsò 
molto, che  quei  di  San  Giouanni  inPerficcto,gndarono,  VIVAilMalaterta,e 
pofero  fopra  la  Rocca  la  Infegna  di  detto  Signore , il  che  da  G iouanni  intefo , to- 
rto fpediBarnardonc  con  molte  infegne  di  foldati,  li  quali  ugliarono  il  Canale, 
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aceioche  non  potcflcro  macinare , e gittarono  a terra  tutte  le  cafe’de’  Borghi,  egli 
altri  editici  d’ogn'  intorno,  poncmiò  quella  contrada  a Tacco,  & a fuoco.  Fecero 
quei  di  Loiano  il  mciclìmo  riuolgimcnto , li  quali  ai&liti  dal  raedeTmio  Capiuno 
non  perdonòd'piccwlijiièa  grandi,  ma  polc  ogni  cola  a tìlodi  fpada,3defcm- 
pio  de  gli  altri , cofe  che  molto  diTpiacqucro  a tutta  la  Citra , e che  cagionaro , che 
Battila  Balduini,  Bolognino  Buonatorta , Bartolomeo  Goinbrudi,  Gugliclox) 
da  Sala»  e Matteo  Mantici,  fecero  atngiura  con  altri  aifai  di  leuare  di  viu  Gio- 
uanni, quando ncandaua  per  vilìtare,lecondo  il  fuoconfueto, la  Madoniu^l 
Baraccano . Ma  la  congiura  fcopcrta , Giouanni  fece  carcerare  li  fudetti  congiu- 
rati, e con  quello  accrebbe  T odio  maggiore  di  primi.  ViT  altro  trattato  anco 
venne  a luce , e fu  che  Francefeo  Minotti,  Giacomo  de' Conci , ót  il  Prete  di  S.  Be- 
neilctcoitrattarono  con  Giacomo  dal  Verme,  che  con  le  Tue  genti  fi  auuicinaile  al- 
la Porta  di  G^era,chc  ne  haurebbe  hauuto  l'entrata  libera  la  notte  determi luu , 
percioche  haimbbono  Vccilb  ilCommifsano della  detta  Poru , e perche  il  tratta- 
to fi  feoperfe , come  è detto,  il  Venne  tutto  T.legnofo,tralcorfe  col  ferro, ecol 
fuoco  gran  parte  del  Bolognclè . In  tanto  Francefeo  Galiucci  huomo  fauio,  e pru-  ? 
dente , che  chiaramente  s’ auidc , che  la  Tua  cara  Patria  Bologna  era  per  ogni  via 
ruinau , dolendoli  di  vederla  cafeare  in  dura  feruitù , cTscndo  egli  nella  Pieue,  po- 
fe ogni fuo sforzo  per  paciiicarcNanne  Gozzadini  con  Giouanni  Bcntiuogli,a 
cui  Nanne  ollinlta.nente  rlfpofc.  Che  pulena  reniere  U pari^lu  di  giunto  Gioiiimni 
a liti  haueiu  fatto.  A quello  officio  anche  vi  s’ interpofè  Frate  Lodouico  Ariolli 
de’ Predicatori,  huomodi Santa  viu, e Nanncglidiedcla  ifiefiarirpofla.  Fran- 
cefeo  lardando  il  Gozzadino  nel  Tuo  parere , egl  i a Giouanni  chrilliana.neme  do- 
mandò la  Pace,  e la  ottenne;  emandandoa  Bologna  due  funi  figliuoli  Giouan 
Galeazzo , e Giouan  Francefeo  benignamente  dal  Benciuogli  furo  raccolti,  6t  ac- 
carezzati, c loro  fu  rcflituitaogni  lua  facoltà.  In  quello  ritrouandofi  in  Bolo- 
gna vn  certo  Frate  Antonb  da  Bitonto  dell’  Ordine  della  Ofleruanza  di  S.France- 
lco,cprcdicando,conuertìaDiomoIte  Meretrici,  le  quali  ritrouandofi  debitrici 
di  buona  fomma  di  danari  alli  loro  Ruffiani,  che  le  tencuano  al  guadagno  infame, 
nè  potendo  Ibdisfare,  molte  di  dette  conuertite  per  quella  cagione  non  poteuano 
maritarli , perche  li  Mariti  non  voleuano  quelli  debiti  sii  le  fpalle . A che  volendo 
prouedere  il  Senato , accioche  il  Demonio  non  ollaife  a cosi  gran  bene , liberò  le 
dette  Donne  d.i  tutti  quei  debiti,  e cosi  rellarono  vittoriofe  nelle  n«ni  di  Dio . Li 
nomi  delle  quali  nelle  Tauole  publiche  Ibno  deferitti , e fono  quefii , cioè , Soltina 
di  Pietro d'Alcinania,  Anna  di  Pietro  d’Alemania, Catarina  di  AnJi-ea  dalla  Cor- 
delia , Druda  Gotnfredi , Maddalena  di  Giacomo , Itichina  di  Pietro  di  Fiandra , 
Caterina  di  Vicenzo , Barbara  di  Lodouico,  Elifabetta  di  Tome  Flandi-efi , e Do- 
rotea  di  Henrico  Schiaui  ; quelle  due  vlti.ne  riufeirono  donne  di  aullera  Peniten- 
za, e mollraronoal  Mondo,  quanta  Ila  vana  la  bellezza  fiumana,  e quanto  fia 
ficuro  di  feruire  a Dio, poiché  firinchiulèro  dentro vno  fpecofopra  vna mon- 
tagna, & eflendo  giouani  di  marauigliofa bellezza,  mai  fi  lafciarono  vedere, 
fenon  da  vna  fcmplicc,  epouera  vecchiarella,  che  loro  procacciaua  il  pane, 
l' herbe,  & acqua.  Stettero  tre  anni  in  quella  penitenza,  morendo  l'vna  del 
Mefe  di  .Maggio  , e l’altra  di  Nouembre  . Adi  primodi  Giugno,  Giacomo 
Terzo  figliuolo  del  Signore  di  Padoua  gionfe  in  Bologna  con  cento  lanze  in  aiuto 
di  Giouanni , mà  alli  1 5.  il  Padre  per  iirgli  moglie  vna  figliuola  del  Sig.  di  Man- 
toua , lo  richiamò  a Padoua  , & in  Tuo  luogo  mandò  l' altro  figliuolo  Francefeo 
Terzo,  Capitano  de’  Vinitiani  con  400.  Caualli,& altri  tanti  Pedoni, li  quali  tutti 
panarono  a Cafalccchio . Vedendoli  il  Bentiuoglio  di  efsere  foccorfo , e che  l’ cf- 
fercito  lim  era  afsai  accrefeiuto,  cominciò  tra  tanti  affanni  a refpirare  alquanto , e 
prefeanimodiazzuffarfi  co’l  nemico.  Nondimeno  volle  prima  farfalle  dell’ 
amor  del  Popolo  verfo  lui  qual  fofsc,  accioche  potefsefapere,  come  fihauelse  a 
gouernare,edentro,efuoridcllaCittà.  Ragunò  adunque  tutti  li  Mellralidel- 
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le  Parochictli  Bologna,  & impofe  loro,  che  dcrcriuefsero  cucci  quei , che  erano 
acciai  poetar  l’arme,efacce  le  Cedole  conlìgiurle  fcdclmcncc  alli  Parochioni. 
Poi  fece  bandire , che  cucci  quei , che  vroleuano  dimolìrarfi  volontcrofi , e fodbfac- 
ci , ch’egli  fcguitallc  di  cilcre  Signore  di  Bologna,  li  di  fcguencc , che  lìi  a ao.  Giu- 
gno , doueltero  cucci  armati  radunarli , c preicncarli  a luoghi  infralcrìai,  doue  an- 
co rorebbero  li  Capitani  loro  depucaci . La  T ribu  di  Torta  t^aneg^a , doueua  ra- 
gunarG  fuori  della  Città  a S.  Gregorio  fotto  l’ infegna  del  Capitan  Guido  da  Man- 
rolino . La  Tribù  di  Torta  Stieri , al  Monallerio  di  S.  Prancefeo  fuori  della  Città , 
foteoi’ Inlcgna  diNannino  Chccco.  La  Tribù  della  Torta  S.Trocolo 
de' bacchi , Ibcco  l’ infegna  di  Nicolafialdoini.  La  Tribù  della  porr4(l(f.7>irro, 
a S.  Polo  di  Rauone , furto  l’Infegna  di  Leonardo  Ghililieri . Cionco  il  detto  gior- 
no , dclli  dieci  del  Popolo , che  baiicuano  promcllo , a pena  vno  ne  camparne , il 
chefccerellare  Giouanni  oltre  modo cuiil'ufu , & addolorato.  Eriuultua  quei 
pochi,  che  quiui  erano  venuti,  liringratiò  lodando  il  buono  animo  loro , e la 
fedeltà  dimoftratagli , e li  rimando  alle  cafe  loro.  Pacco  Giouanni  cerco  dell’ 
odio  del  Popolo  di  Bologna, tutto  addolorato  di  vederfi  abbandonato , dine . 
Tiaccia  a Dio , che  io  foto  galli  guefto  Calice  amaro , acctoche  il  popolo  di  Bologna  no» 
beua  la  feccia.  Pure  non  volendo  mancare  a femcdclìmo.  Stalla  Patria,  mandò 
nuuui  Àiubafcìaturi  a Fiorenza , Lambertino  da  Canedolo  Caualicrc , e Dottore, 
e Matteo  Griiluni , per  darli  ragguaglio , come  da  fuoi  propri  f\  ricrouaua  abban- 
donato , c perciò  pregailcro  quella  Republica  al  dargli  potente  fuccurfo  ; Fioren- 
tini, a cui  grandonentepremeua  la  perdita  di  Bologna , e eh’ ella  cafcaile  nelle 
mani  del  Vifconce  fuo  capitale  nemico  , gli  mandarono  la  Compagnia  della  Ro- 
fa , che  era  di  trecento  Lanze , la  quale  andò  ad  vnirfì  con  l' dlci  cito  di  Bernardo- 
neaCafalccchio.  Ora  Berne  Bentiuogliohauendo  con  tutti  quei  modi  illeciti , 
che  potè,  operato  con graue  detrimento  di  Giouanni , e macchia  memorabile  di 
fe  Hello  prcllu  il  Duca  di  .Vlilano,  St  hauendo,  come  ribelle , feopertu  al  deno  Du- 
ca le  cofe  di  Bologna  come  fi  ritruuauano,lofaciiitù  all’imprela  di  Bologna. 
Fece  anco  maligno  vfficio  co'l  Conte  Alberigo,  a cui  accefe  l’ ardore  di  vendicarli 
del  fratello , accendendolo  efficacemente  a quella  guerra,  con  pcrfuadcrlo , che 
fcanimulamcnteabbracciauaqucAa  imprefa contro  Giouanni, làcilitaua  idille- 
gni,chc  lihaueuano  fopra  Fiorenza,  perche  quella  Republica  evenendo  nelle 
mani  del  Duca , Bologna , come  Siena , e Fifa  ) reHarebbe  rifuerrata  di  mudo,  che 
agcuoimcnte  verrebbe  fotto  l’ impero  dei  Duca . Perfuafo  il  Vifconte  dalie  auue- 
lenate  ragioni  di  Berne,  e dall’ intima  cupidiu  d’allargarepiìifempreilfuodo- 
minio , mandò  a i danni  di  Bologna  dodeci  mila  Caualli,  cinque  mila  Fanti  fono 
lacondocu  di  Giacomo  del  Verme  Capiuno  Generale, co’l  quale  anche  erano 
Pandulto,eCarloMalateAi  Signori  di  Rimini,  Galeazzo  Gonzaga  Signore  di 
Mancoua , Alberto  Pio  Signore  di  Carpi , il  Conte  d' Vrbino , il  Signore  di  Spolc- 
ti,il  Signore  della  Mirandola, il  Signore  di  Rauenna , il  Signore  di  Fabriano, 
quello  di  Saliuolo , Facino  Cane , Ottobuono  Terzi , il  Conte  Alberigo  da  Cunio , 
Bertolino  Cremonefe, Paolo  Sauelli Romano , Nanne , e Bonifacio  Gozzadini , 
Francefeo  Galiucci, Berne  Bentiuogli,  Giacomo  Ifolani,  Guido,  c Galeazzo 
PeppolijCNicolòNegrofantijtutti  valorofi  Capitani, co’ quali  eranoda quat- 
trocento Bolognefi  Cittadini  fiiorulcici.  A quello  COSI  potente  eflèrcito  nimar- 
diua  Giouanni  opporli, per  elfere  di  forze  grandemente  inferiore,  nondimeno 
s’ adoperòco’  Fiorentini, con  li  Signori  di  Padoua , Si  altri  fuoi  amici,  che  ragunò 
anch’  egli  vn  groflb  ellcrcito,  nel  quale  erano  molti  tàmoll  Capiuni,  e trà  gli  altri 
Bcrnardonc  da  Guafeugna , condutticre  de’  Fiorentini , e principale  in  quella  ira- 
prefa,.MafinoCrioclli,Sfurza  da  Cotignuula , il  Tartaglia , Francelco, e Gia- 
como da  Carrara , Signori  di  Padoua.  Con  quello  foccorfo  adunque  credendo 
Giouanni  di  potere  contraflare  co’l  nemico , vfei  con  le  fue  genti.  Si  andò  a rirro- 
uare  gl’  inimici , tal  che  lì  cominciarono  a fare  diuerfe  Icaramuccie  dall’  vna  ban- 
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da  ) e dall'  altra , e cosi  Tpclfo  riconofccndulì , non  riufciua  però  imprelà  alcuna , 
che  rileuafle , nc  fi  vedcuapcr  anco  dilpariu  di  fortuna . Gl'  inimici  però  cercan- 
do di  prouocarc  Giouanni , girarono  a Cafalccchio  con  diilégno  di  llruggcre  il 
Canale,  che  manda  l'acqua  a Bologna,  eper  tale  eftetto  niifcro  in  punto  liGua- 
llatori . Era  tra  l'vno,  c l'altro  ctìcrcito  il  fiume  Reno , che  dalla  delira , e finillra 
haucua  le  rupi  alte , c prccipitoic , e dall'vna , c dal  l'altra  parte  era  vn  Ponce  £a- 
bricato  di  pietra . Dalla  parte  Occidentale , doue  fi  rìtrouauano  gl'  inimici  a ma- 
no delira  erano  i colli , e (otto  la  via  irucllra , che  camina  al  Sallo  di  Glofiina . Al- 
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la  finillra  era  vn'  altra  via  con  alcuni  colli , che  piega  vcrlb Settentrione,  ou’è  vna 
larga  , e fpatiofa  Campagna , che  dal  fiume  Kciki  verfo  il  mezo  giorno  termina , 
e quiui  erano  le  Genti  del  Duca  Vifconte  accampate . Pailatopoi  il  Ponte  vi  era 
la  via,  che  ne  conduce  a Bologna , vicino  la  quale  alla  delira  fono  alci  Colli , e fiot- 
to VI  è vna  larghiilima  contraca  ornata  di  molti  edificij,con  vna  forte  Rocca  chia- 
mata Cafialecchio,  doue  già  fu  vn  Calicllo  del  dato  nome . Fuori  della  detta  con- 
trata  le  foci  delia  detta  via  da  ogni  lato  s'aprono , e quanto  più  fi  feende  verfo  Bo- 
logna , più  la  campagna  lì  dilata  ; alla  finillra  poi  della  via,  ^nche  li  campi  filano 
terminati  dal  Caiulc , che  nafee  dal  fiume  Reno  Copra  Cafialecchio,  c che  (corre 
nella  Citu  a beneficio  di  macmare , e di  altri  aliai  edificif , era  tri  (quello  Canale, 
& il  fiume  Reno  viu  Itola  dalle  acque  formata , che  ila  tutte  le  parti  haucua  le  ri- 
ue  altillimc , e ccrminaua  col  Molino  della  Calonica  vcrlb  vna  punu . Di  qua  dal 
Ponte  era  l' Efiercito  di  Bcrnardone  j li  Capitani  adunque  di  araendue  gli  ElTcrci- 
ti  fi  pofiero  in  ordine  i 11  Conte  Giacomo  dal  Verme  allcgnù  la  prima  (quadra  al 
Conte  Alberigo , al  Signore  della  Mirandola , di  Sallòferraco , di  Spoleti , e di  Fa- 
briano, con  li  quali  era  Nanne  Gozzadini , e gli  altri  Fuorufeiti  di  Bologna,  & 
oltre  a iCaualli di grauc armatura,  anche  allignò  loro  due  mila Balcllrieri , c 
gran  numero  di  Pedoni . La  feconda  (quadra  fùallignaca  alli  Malatcfii , & al  Si- 
gnore di  Carpi , che  era  di  gran  numero  di  Caualli , c di  Pedoni . La  terza  il  Con- 
te la  ritenne  per  le , hauendo  in  compagnia  Galeazzo  Gonzaga , il  Conte  d*  V r- 
bino,  e Paolo  Sauclli . Alla  guardia  delle  bagaghe  lalciò  di  molti  Caualli,  perche. 
Ce  folfeil  bilbgno , potelficro  (bcori  ere  fiotto  la  cura  di  Facin  Cane , del  Signore  di 
Polenta , e di  Ottobuono  Terzi , e di  Bartolomeo  da  Cremona , tutti  Capitani  fa- 
moli  . Fece  anco  il  mcdclimo  il  Capitano  Bcrnardone , nel  primo  fiquadroiie  pofic 
per  capo  il  figliuolo  del  Signore  dii’adouagiouanevalorolb,  e cupido  di  gloria , 
con  ilTartaglia,  a’ quali  confignò  molte  bande  di  Caualli  armati,  e gran  nu- 
mero di  Balcllrieri  , c di  Pedoni  . Il  reAante  poi  il  ritenne  per  le,  ponendo 
li  Balcllrieri  in  luogo  appartato,  per  difefia  de' combattenti,  acciochc  con  mag- 
giore (icurezza  h-iuelTcro  a combattere , & anche  perclic  non  fodero  da' nemici 
allediati.  E per  guardia  delle  bagaglic  lalciò  al  Ponte  di  Reno  trecento  loncie 
della  Compagnia  della  Rofij.  Co,i  adunque  ordinati  li  due  eficrciti  vennero  ani- 
molì  al  fatto  d' arme , il  quale  durò  quali  tre  hore  lènza  poter  giudicare  di  chi  la 
vittoria  fodc . Ma  finalmente  fendo  le  genti  Ducali  di  nuggior  numero,  manda- 
rono in  mina  l’ellcrcito  del  Bentiuoglio  congrandiifimolpargimento  di  (angue. 
Furono  fani  cattiui  lo  Sforza , il  Tartaglia , Bernardoix: , ambedue  li  figliuoli  del 
Signore  di  Padoua , & altri  affai . Mà  le  trecento  lande , che  erano  al  Ponte , ve- 
dendo la  mina  de' fiuoi , fuggirono  verfo  la  Città , e ficontrando  alla  Chiefia  della 
Maddalena  alcuni  finti , che  al  fioccorfio  loro  vcniuano,li  fecero  voltar  le  (palle 
acciochc  non  rcAafsero  prigioni  de' nemici , che  li  pcrficguiuuano  a fciolta  bri- 
glia . Fù  quella  lugubre  rotta  del  Bentiuoglio  alli  i6.  di  Giugno  il  Lunecfi . Gl'ini* 
mici  fieguitando  la  vittoria  li  auuicinarono  alle  mura  del  la  Citta  per  pigliarla,  di 
che  sbigottito  Giouanni , tollo  cominandò,  che  le  mura,c  di  ficaie, c di  falli  li 
fbrniffero  , e che  le  Torri  della  Città  fi  fortilicaffcro  di  ogni  cola  necclfaria . 
Poi  mifie  li  prefidij  di  ogn' intorno  la  Città,  & ordinò  per  ciaficuna  ParochU 
fi  fiiceffe  vn  Molino  per  macmare  il  grano,  poi  che  gl'inimici  haueuanotol- 
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to  l’acqua  alli  Molioi  , &:  aucnga  ch'egli  £iccflc  quelle,  & altre  prouiGuni 
buone  , non  potè  però  vietare , che  li  Popolo,  che  vedeua  indebolite  le  for- 
ze di  Giouanni,  e che  gl'inimici  erano  alle  mura  con  li  FuortiTcìti  di  Bolo- 
gna , non  G ragunalTe  mGcmc  contra  lui  in  Poru  Rauignana , hauendo  fatto 
loro  Capitani,  Nicolò  diLigo,  c Melchioi  Mangioh , nemici  Capiuli  di  Gio- 
uanni, c quiui  G gridoGè , Muoia  Giouanni  Bcntiuogli , e VIVA  il  Popolo.  A que- 
lle voci  Giouanni  Gibitos’annó,  e con  alcuni  pochi  Soldati,  c Tuoi  amici,  mon- 
tato à cauallo  paf^  doue  il  rumore  era,  per  quietare  il  Popolo , il  quale  opponcn- 
douiG  non  lo  lafciò  entrare  in  Piazza , di  modo , che  la  zutfa  circa  le  vintiquattro 
bore  cominciò  ad  attaccarG,  giungendo  in  tanto  cinquanta  Caualli  in  aiuto  di 
Giouanni,  mi  ogni  sforzo  fu  vano  ^ il  perche  vedendo  non  poter  conqoiGare  la 
Piazza  pafsò  tutto  fdegnolb  alle  Cale  de'  Ramponi , doue  erano  ragunati  gran  nu- 
mero de'  Gioì  nemici , pci'  abbrucciarle , luà  Girono  a furia  di  laette  valorolàmcnte 
ditele . In  quello  notturno  cumbattifoento  Giouanni  vccilc  molti  del  Popolo , & 
à lui  morirono  fotto  due  Caualli , che  meglio  alTai  era  per  lui , che  vi  haueilc  com- 
battendo lafciata  la  vita  ; jaercioche  non  haurebbe  veduto  con  gli  occhi  propri  il 
Gio  miferabil  Gue , G come  fece.  Ora  mentre,  che  vie  più  il  tumulto  crefceua,  e 
che  il  giorno appariua, gli  amici, cparentidc'  fuorufciti,  paGarono  alla  Porta  di 
Saragozza , e di  San  Manu , e fpalancate , grintroduGéro  dentro  la  Città , e furo- 
noqucGi,  Galeazzo,  c GiouanniNegrofanti,  Giacomo  Ifolani,  li  Gozzadini, 
Guido  Pcppoli,  Riccio  Felicini,  Antonio  dalle  Cafelle,  liGalIucci,  & altri  af- 
fai. DietroaqneGi  entrarono  le  genti  del  Duca  di  Milano  cioè,  Giacomo  dal 
Verme , il  Signore  di  Mantoua,  Pandolfo,  e MalateGa  MalateGi,  il  Conte  Alberi- 
go, e Facino  Cane,  con  li  loro  feguaci , che  ne  mandauano  le  voci  al  Ciclo,  di- 
cendo , VIVA  il  Popolo , c muoia  Giouanni  Bcntiuogli , & in  qucGo  mezo  li  Sol- 
dati della  Rofa , furono  dal  Conte  Alberigo  facchcggiati  all'Albergo  della  Luiu . 
Vedendo  Giouanni,  che  i nemici  erano  entrati  nella  Citta,  & haueuano  in  loro 
potere  la  Piazza,  abbandonato  da  tutti,  & in  forfè  della  vita,  per  alcune  lècrete 
vie  pafsò  al  Palazzo  dclliNotari,  ctraueGitoG,  fu^i  al  Ponticello  di  Santo  Ar- 
cangelo, doue  ritrouando  vn'rfcio  aperto  vi  entrò,  raccomandando  la  vitafua 
ad  vnaVecchiarella , che  quiui  habitaua  , la  quale  teneramente,  cpicna  di  pietà  lo 
raccolfe,  confortandolo  aGai  in  tanta  fua  miferia . Fu  con  grandiGìma  diligenza 
cercato  Giouanni , nè  G trouando , penfarono  molti , ch'egli  fuggito  foGc , nondi- 
meno publicato  Gl  vno  A rcttiGimo  bando , fotto  pena  capitale , c la  conGfeatione 
de'  beni,  a chi  l'hauclfe  in  cafa , e noi  rcuclaGc,  promettèdo  groGb  premio  à chiun- 
que lotrouaGc.  Fu  dalla  Vecchiarclla,  òpuredaaltri,  p^efato,  prefo,  econ- 
dotto  in  Palazzo  al  corpetto  del  Signore  di  Mantoua,  del  Conte  Al^rigo,  ì Bente 
di  Berne  di  Andrea  Bcntiuoglio,  c di  Nanne  Gozzadini.  A cui  volgcndofi  il  Si- 
gnore Mantouano , con  turbato  ciglio  dille . Tur  fei  quà  empio  Tirmno , e ne- 
mico crudele  della  tua  Tania,  disleale  ad  ogni  lodata  legge,  e buoni  coflumi.  Co- 
me intrepido  rilpofc  il  Bcntiuoglio  i Tiranno , disleale  , e contrario  alle  buone 
leggi  è colui , a chi  è contraria  la  fortuna  ; pcrcioche  ella  meline  arride,  e fauori- 
fee  T huomo , egli  è buono , e giallo . 3/.1  per  lo  contrario , s ' ella  gli  volge  le  fpalle , i 
trillo  , dr  iniquo  , come  bora  dici  tu  cantra  di  me  . Detto  quclto  GriuolfeaNan- 
ne,ediGèi  Tqmne,  in  quella  mia  infeliciti,  doue  mi  hi  precipitato  lamia  eattiua 
forte , prego  ti  rammenti  della  noUra  antica  beneuolenga  , dr  iHima , come  dei  fare 
la  tua  innata  bo'iti  , e la  chiarcT^ga  dell’antico,  e nobile  fangue  tuo  , e mi  vagli 
condonare  le  offefe  da  me  riceunte  , Kfcordaiidoti  , o Tranne  , che  pure  amendue 
fìamo  Cittadini  di  Vna  medelima  Tania , nati  di  generojb  fangue , piaccuole  , ebe- 
nigno  , il  che  ti  deue  muouere  i co’npafjioae  di  quella  mia  caduta  calamitofa  ,-  e 
rui  fia  lecito  riddurti  i memoria  con  l ' ejiempio  di  me  flelìo , che  le  cofe  di  quello 
Mondo  fono  inllabili , e che  quelli  , che  hoggi  fìamo  , domani  non  faremo  , e qui 
Giouanni  tacque.  Non  0 potè  Nanne  contenere  dalle  lagrime  per  le  paiole  det- 
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tc  dal  Benciuoglio , c turbato  in  fc  mcdcfimo  con/ìdcrando  alleimpcrfctttoni  del- 
la natura  Humana  3 ftcttcgran  pezza  fcnza  poter  formare  parola.  In  fomma  vm- 
to  da  naturai  pietà , con  benigne , óc  amorcuoli  parole  confolò  Giouanni , alfi- 
curandolo,  che  di  lui  farebbe  raccordcuole,  & in  Tuo  feruigios’adoprarebbe . Fii 
adunque  condotto  Giouanni  in  vna  camara  per  faluarlo  da  grinfulti  de*  luoi  ne- 
mici, c fin  tanto,  che  il  tumultopopolarccciraflc.  In  qucfto  mentre  il  Conte  Al- 
berigo perfuadeua  Nanne , che  pigliaflc  il  dominio  di  Bologna , e gli  fi  ofi'eriua  di 
farlo  riufeire  con  buono , c felice  line . Mà  Nanne  che  haucua  dinanzi  a gli  occhi 

10  fpecchió  di  Giouanni , c che  per  proua  conofceua  la  varietà  de  gl  i huomini , co- 
ftantementc  rifiutò  l’inuito  del  Conte , con  dire , che  quello  foJo  gli  baftaua  di  ve- 
dere la  Patria  ritornata  in  libertà . E che  quanto  a lui  grandemente,  defideraua, 
che  li  Magifirati  della  Città  ritornallcro  in  quello  fiato  primiero , quando  la  Città 
fiaua  in  libertà . Piacque  al  Conte  il  ragionare  di  Nanne , e molto  laudò  la  Tua  vo- 
lontà , e prudenza  ; E perche  le  cofe  della  Città  fofscro  ben  gouernate,  lì  fece  con- 
gregare il  Popolo , & il  Senato , à quali  fu  propofio  la  elcttionc  de’  Magifirati , fe- 
condo l’vfo  di  prima,  intorno  la  quale  clettione  nacquero  diuerlì  pareri  ; percio- 
che  la  parte,  che  feguitaua  Nanne , piegaua  alli  Popolari  amici  Tuoi , & altri  erano 
di  contrario  parere , e fauoriuano  li  Nobili , fi  come  Giacomo  Ifolani,  Nicolò  Lo- 
douifi,  Melchior  Mangioli,Bente  Bétiuogli,&  altri  afsai  de’  Maltrauerfi,&  auuen- 
ga  che  quefii  potentemente  fi  opponelsero,  nondimeno  la  parte  del  Gozzadino 
preualfe , c cosi  fi  eldsero  gl  i Antiani , & il  Gonfaloniere  di  Giufiitia  à fiia  volon- 
tà, e furono  quefii.  Melchior  Maugioli,  Nanne  Gozzadtni,  Matteo  Griffoni , 
Alberto  Bianchi, 

c pochi  ne  furono  di  quefii  della  fàttione  Maltrauerfa , Il  che  fat- 
to, come  fe  il  dominio  di  Bologna  Ibilè  con  quella  primiera  libertà  ordinato,  e che 
Bologna  da  fc  medefima  gouernarc  fi  douefse  ; pofero  le  Bandiere  della  Libertà , c 
del  popolo  ne’  luoghi  deputati , e publici  della  Citta , trà  le  quali  la  notte  feguente 

11  Signor  di  Mantoua  vi  fece  porre  vn  Breue  a lettere  maiufcole , che  diceua.  AV- 
DI  ET  ALIAM  PARTEM,  la  quale  Scrittura  , la  mattina  Tendoni  Popolo 
letta,  fu  da  molti  intefa , eh’  ella  voleua  inferire , chea  gli  ordini  fatti  dal  Domi- 
nio della  Città , vi  bifognaua  anco  il  cenfenfo  del  Duca  di  Milano , c che  le  co(c 
non  doueuano  pafsarc  à volontà  (bla  de’  Bolognefi , mà  anco  al  parere  di  altri , 
che  vi  erano  per  ragione  giufiaintereliati.  Pofe  quefio  motto  in  grandiilimo  fo- 
(petto  tutta  la  Citta  , e d’indi  ne  nacquero  vari  pcnlicri  di  qualche  grandiilùno  ma- 
le , e tanto  più  crebbero  in  fofpetto , perche  di  già  nel  creare  li  fudetti  Magifirati 
le  parti  non  erano  fiato  concordi,  da  che  fi  poteua  benijfimo  congietturarc , che 
nuouedifeordie  erano  per  nafcerc  nella  Citta,  fi  comcauuenne.  Percioche  par- 
ue  alla  parte  di  Giacomo  Ilblani  di  cfsere  fiata  affrontata  nel  creare  li  fudetti  M.i- 
gifirati,e  fofsc  fiata  tenuta  in  pochiilima  cófidcratione,e  però  ella  fi  pofe  in  animo 
di  volere  abbafsai-e  la  parte  di  Nanne,  & inalzare  Giacomo  Ifolani , (opra  il  q^le 
partito  hauutone  ragionaméto  Fràcelbo  Gallucci,  Nicola  Lodouifi,  Bente  Betiuo- 
gli,  Melchior  Manzoli,  tutti  infieme  cóchiulcro , che  era  afsai  meglio  dare  la  Città 
nelle  mani  del  Duca  di  Milano , che  lafciarnc  impadroni re  Nanne , nè  meno  altri 


fcreito  alla  Porta  di  StraS.  Donato,  la  quale  aperta,  entrarono  tutti  U Capitani 
con  l’Efscrcito , e palparono  alla  Piazza , gridando  j VIVA  Giouan  Galeazzo  Si- 
gnore di  Bologna , & hauuco  in  lor  potere  il  Palazzo , vi  pofero  a nome  del  Duca, 
PandolfoMalatcfii , e fecero  MarfffioTorrelli  da  Mantoua  Pretore  di  Bologna. 
E deporto  gli  Antiani , e gli  altri  Magifirati , riempirono  la  Città  di  tumulto , c di 
fpauento  tale , che  quella  mattina  non  fi  celebrò  Mefsa , nè  fi  difsero  li  Diuini  Of- 
ficia, eccetto  nella  Chiedi  Catcdrale.  il  perche, volendo  il  Malatcfia  mitigare  il 


timo- 
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1 timore  del  Popolo  su  la  Porta  dei  Palazao,  crcòCaualierì,  Nanne  Gomdini , 
Vandino  de'  Bianchi , Aldreghino  Lambenini , Guido  Peppoli , Alberto  Pii,  Gio- 
uanniGerardini,  c Galeazzo  Peppoli.  B cosi  in  manco  di  due  giorni  Bologna 
tre  volte  cangiò  noto,  e gouerno.  Non  era  per  anco  iTodisfacto  il  Conte  Alberi- 
go della  vendecu  contea  Giouanni,  per  la  morte  del  fratello  vccifoda  Giouanni, 
^ bene  il  vedeua  prìuo  della  Signoria  di  Bologna , fé  anco  non  lo  vedeua  priuo  di 
vita;  £ perùraccordandofi , ch’cglicrapcrancodifteiiutoinPaiazzoinvnaCa- 
mara  appartata,  fotto  la  fede , e benignità  del  Gozzadino , il  Conte  d’indi  lo  tralTc, 
e lo  condullc  in  Piazza , doue  à guifa  di  manfucco  Agnello , fenza  formar  parola , 
fìj  crudelmente  da'  Soldati , e da'  Tuoi  nemici  vcciTo,  c ugliaco  à pezzi  minutiilìmi, 
e pollo  il  Corpo  lacerato  dentro  vn  Mallcllo , c portato  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo 
de  gli  Eremitani  fenza  pompa  funerale  fu  fepolco.  Della  morte  di  Giouanni  va- 
riatamente fcriuono  gii  Scrittori,  percioche  dicono,  che  fatto  prigione  in  cafa 
di  quella  Vecchiarella , e condotto  non  troppo  degnamente  à Palazzo , pollo  nel- 
la Carnata  chiamata  il  Forno , qumi  la  mattina  folsc  trouato  morto . Altri  fcriuo- 
no , che  Leonardo  da  San  Piero,  e ChriHoforo  dalla  Faua,  a quali  fìi  dato  in  cullo- 
dia,  efsendo  fuoi  nemici,  l'vccidcfsero . Altri  poi,  che  combattendo  egli  alla  Piaz- 
za il  giorno  auanti,  efsendo  in  più  parti  della  perfona  ferito,  per  l’abbondanza 
del  l'angue , che  ver:A , e per  la  inaninconia,  eh’  egli  fi  prefe  di  quella  fua  calamiu, 
collo  morifse . Ma  io  tengo , che  la  prima  opcnionc  Ila  la  più  vera,  e più  venllimi- 
le , come  più  auanti  li  dira . Fù  G iouanni  Benciuogli  huomo  di  giulla  llatura , gra- 
uc  nell’andare , c faceto  nel  ragionare , hebbe  faccia  tonda , c carnofa , occhio  più 
tollo  bianco,  che  negro,  nafoaquilino,  e labbra  riieuatc;  fù  di  mediocre  feien- 
Z.1  adornato , piaceuolc , c di  gran  configlio , e lù  tanto  ardito , e lìcuro  nelle  cofe 
fuc , che  la  fortuna  forfè  inuirìiandogli , lo  condufse  à quel  miferabil  line , che  hab- 
biaino  narrato . Lafeiódopodi  fe  ducfigliuoli  Antonio  Galeazzo,  &Hercole, 
come  di  foprahabbùmo  detto.  In  tanto  lù  liberato  Alberto  Pio,  che  era  fiato 
prefo  alla  Picue , e la  Terra  di  Cento  venne  in  potefià  de*  Gozzadini , cheall'auilb 
della  morte  del  Bentiuoglio  I ' hebbero  à patti . Fatto  adunque  il  Malàtclla  Go- 
ucrnatore  di  Bologna , comùició  la  Città  à gouernarfi  fecondo  gii  Ordini  Ducali , 
e congregato  il  Configiio  generale  della  Città,  Giacomo  dal  Verme  à nome  del 
Duca,  propofe  alli congregaci , che  Itbertmeute  fi  lafiiauano  nrl  fuo  propria  vo- 
lere , i di  valere  vmere  m liberti , fecondo  l ' antica  confuetudine  loro , 6 pure  vo- 
leuaito  efsere  gouernati  dal  detto  Duca,  che  à tjualunntjue  di  vna  delle  due  propo- 
(le  piegaffero,  così  (i  farebbe  . Etaccioche  il  partito caminaisc  libero,  à cialcu- 
no,  furono  date  le  fauebiancha,  enegra,  eli  ottenne,  che  Giouanni  Galeazzo 
primo  Duca  di  Milano  fofse  Signore  di  Bologna,  co’l  fauoi^  di  fuffragi  iijrS. 
affirmatiui , c ne  fù  gridato  Signore  da  tutto  il  Popolo . Fatto  quefio  furono  elet- 
ti otto  Sindici , che  à nome  del  Popolo  douefsero  confignarc  le  Chiaui  della  Città , 
& il  Gonfalone  con  l’arme  del  Popolo  al  Commifsario  del  Duca,  il  quale  vfeito 
fuori  della  Città  fece  poi  la  fua  folcnne  entrata,  fendo  incontrato  da  tutta  la  Città, 
e giunto  al  Palazzodalli  medefimi  Otto,  gli  furono  prefcncati  le  Chiaui  delle  Por- 
te della  Città . Pandolfb  Malatefii  volendo  gratificarli  il  Popolo  di  Bologna,  fece 
bandire , che  ciafeuno  poiefse  vendere  qualunque  cofa  volefse , fenza  pagare  Da- 
tio  alcuno,  mà  quella  grada  durò  folamente  tre  giorni , per  cagione  di  alcuni  aua- 
roni,  e nemici  del  bene  vniuerfale , li  quali  vedendo,  che  loro  fi  leuaua  qualche 
frutto , tanto  vi  fi  oprorno , che  la  grana  non  andò  più  auanti,  e li  datij  ritorna- 
rono nel  primiero  fiato , anzi  gli  accrebbe  ili  più.  Fatto  quello  impofe,  cheli 
maiidalsero4d.OratoriàMilanoà  fonnareliCapitoli,  c le  Conucncioni  con  il 
Duca,  il  quale mofirandolorogratiifima  accoglienza,  li  concefse  tutto  quella 
1 che  addiraàdauano;  li  nomi  de  gli  Oratori  furono  quclh,  Caualieri.  Gale.izzoPep- 
j poli , GozzadinoGozzadini , Lambertino  da  Canetola,  VgolinoGhifilieri,  AI- 
1 ocrtoBianchi,BoIogninoPapazoni,FranccfcoGallucci,  AldrcghettoLaniber- 
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tuli , Banifla  BaiàoiiiI , Bartolomeo  Bolognini , Bartolomeo  Toinari<  Bartolo- 
meo Gombrudi . Dottori.  Tomaio  da  S.  Giouanni  > Bernardino  Zambeccari, 
N icolò  Aazoguidi , G iacomo  Canonici , Ileppo  i'clli , Gl  luanni  Cananei , Gio- 
uanni Bianchetti , Antonio  da  Caltdlo ^ K.  da  Sala , UllefanoUBcram , Gerardo 
Confo,  ci.  Tradir jtori . Giouanni  di  Lodouico  Mnncerenzoli>AiciundroCoipi> 
Ranaclei'ulcarari , Giouanni  Lodouili,  Nicolò  Angelini,  Braiguerra  Cacca- 
nemici,  Tomafo  Moncccalui.  Tiiercmtt.  Melchior  Mangioii , Pietro  Piaedi, 
Saliceto Paleotti,  Giouanni Malucizi,  Nicolò  diN.  Pietro  Faccioli,  Henrico 
Felicini,  Pier  Nicola  Albergati.  .Artefici.  Matteo  Tencarari,  Facio  de’  Pali, 
Pafoito  Argeli , Giouanni  Grilibni , Lodouico  Bentiuogii  , Filippo  Gailuc- 
ci , N.  N.  c Francelco  Guidaioni . 1 ra  tutti  quelli  il  Duca  fece  Cauaiiere 
aurato  Melchior  Mangioii . Signaci  adunque  li  Capitoli , il  Duca  addunan- 
dó  loro  di  potere  fabrìcarc  nella  Cin.i  vnaFortezaa,  c gii  fu  concciia , conic- 
grcto,  c grandiiliino  diipiaccre  di  tutu  la  Cina,  perciochc  Boiognclibcniiiìmo 
conobbero , che  quello  era  vn  freno , che  loro  li  poncua  in  bocca . il  che  tano  il 
Duca  liccntiù  gli  Oratori , e gli  allignò  ^criiuouoGouci  natorc  delia  Citta  Leo- 
nardo Marchcic  Malcfpini  j L perche  la  loncuota  fabrica  della  Chicia  di  S.  Petro- 
nio per  anche  fi  ièguaaua , ii  Duca  le  donò  vn  ricchi  .nino  Pai  no  di  drappo  creme- 
lino  , &c  ordinò  che  nello  auuenire  ogni  Anno  nella  fella  di  San  Petronio  vn  fimiic 
co’Caualli Barbari  li  doueiì>e correre.  Giunti  adunque  gii  Ambolciatori  Boio- 
gnell  innciue co'i  nuouo  Goueruatore  . Si  ragunò  il  Couligiio  deili  Sciccnn>,c 
quiui  da  G iouaiini  Canetoii , leni  li  Capitoli , c veduta  la  iiitentione  del  Duca,  c le 
gratic , che  a.la  Citta  conccdcua , fu  accettato  benignameote  il  GoucrnatorO , il 
qualeconaniure,cniodcllia,  co.niiicio a goucriure . Ora  fra  tanto  parendo  al 
Viicoiuc  ,cnc  Fiorenaaióia  ai  coiaio  delle  lue  tante  viuorie , e felicita  gli  nian- 
cailc  per  farli  liberamente  incoronareReu’italia,  mando  Faccino  Cane  con  tut- 
to lEilcrcito  Ibpra  q .ella  Citta , e Icco  mandò  la  Bombarda  grolla  della  Citta  Con 
altri  atiiai  pezzi  minori,  c pollnui  duro  aueJio , con  dodici  mila  Caualii , e diciotto 
mila  Fanti,  la  riduilea  termine  diipcrato,  il  perche  Fiorenza  ricorfe  alPoiue- 
hcc,  che  la  voltile  foccorrere.  Si  ritrouaua  Nanne  Gozzadini  cf&ere  ingratiaal 
Conte  Giacomo  dal  Verme , e grandemente  dal  Popolo  di  Bologna  amato.  Si  ha- 
ucuainfua  BailiaCcnto,laPicue,Man>umatico,  Galiiera,  la  Forre  da  Cocci- 
no,  lalorrcd.i  Verga,  c quella  de’ Caualii,  edi  Foreda,  e ildaua  à credere, 
che  per  quanto  Ila  qui  fatto  haueua , il  Duca  di  Milano  in  qualche  parte  il  douelk 
apprezzare,  con  la  quale  confidenza  pafsò  à Milano à fargli  riuerenza,  & anche 
per  ottene  re  alcune  prouiiloni , cb’egli'doueua  haucre  di  14.  mila  feudi  preliatiglii 
fu  egli  dal  Duca  con  ferena  fronte  accolto , ma  delle  gratic  ch’egli  deiìdcraua  léin- 
pre  fu  ritardato,  epafeiuto  di  parole  i e quello  faccuail  Vifcontc,  perche  afpet- 
taua  occafione  oppoituna  di  ieuarfelo  da  gli  occhi , perche  vedeua,  che  tra  gli  altri 
in  Bologna  era  il  più  potente.  Di  che  auifato  Nanne  pieno  di  giulio  idegno,c  di  oc- 
cul  ta  rabbia , tra  l'e  lleLo  dolcuafi , che  fotto  la  Tua  fede , Giouanni  Bentiuogii  fof- 
fe  fbto  vccifo , c malcdiceua  il  giorno , che  il  Duca  haueua  conleguito  il  Dominio 
della  Citta  di  Bologna , ebendo  auenuto  contra  Tua  voglia  , non  pea.ando  egli  già 
mai,  che  leuafse  la  Tua  Patria  di  Liberu , e dcponcLc , come  fatto  haueua , li  Magi- 
flrari.  il  giorno  adunque  auanti,cbc  il  Duca  voleua,ó  fiiigcua  priuardi  vaca  il  Goz- 
zadino,c  che  trouata  la  cKcalìonc  a Tuo  niodo,lo  fece  rinchiudere  nella  Rocca, con 
fpargcrc  il  grido  > ch’egli  io  voleua  fare  morire  il  giorno  feguente , acciocché  con 
qucAa  paura  Nanne  fc  gli  leiiaBc  dauanci , eie  ne  fuggilfe,  come  fece  egli  co’l 
confenfo  di  vn  S.iccrdoce  Ducale , che  la  Porta  di  notte  tempo  gli  apcrfelccreta- 
mentc,  vici  di  Milano,  e pafsò  a Ferrara , e d’indi  a Cento , poi  andò  al  Signore  di 
Fadoua,  a Fiorentini,  c finalmente  al  Pontefice  per  trattare , chemandafse  vn 
potente  Efscrcito  contra  il  Vifcontc , e facefse  ritornare  Bologna  fotto  la  Chiefa , 
c nella  fua  antica  liberta . Ora  mentre  cheNanne , prelso  il  Pontefice  tractaua  la 
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1 libera  della  Patria , il  Goueriucorc  Ji  Bologna  alli  di  AgoBo  il  Mereoledì  à 

1 bore  1 1.  cominciò  à fondare  la  Cittadella  dciiignata,  alia  quale  il  Duca  mandò 
1 due  mila  Guaflatori , dando  à ciafeuno  lauoratore  per  giornau  fei  Toldi  bnpcruli , 
quattro  pani,  e tré  bisecali  di  vino.  Pigliaua  quella  fabrica  dalla  graticcia  di  fer- 
ro, per  cui  entra  il  Reno  in  Bologna,  e li  flcndeua  infino  all’altro  graticcio  di  ferro 
de  i Cauadiccio,e  molte  cafe  de’  particolari  andarono  per  terra,  e la  Qiiefa  di  San- 
ta Maria  Nuoua  fu  rouinaca,  e trouandofi  vna  Imagine  della  Gloriola  Madre  di 
Dio  fotto  vna  fcala,  valendo  li  Guallaton  d’indi  leuarla , vi  adoperarono  ferri,  & 
altri  inllromenti , ni  mai  d’indi  la  poterò  rimoucre , di  ebe  auedutofì  il  Capitana 
fourallantealladcttaCittadella,  riputando  che  ciò  folle  miracolo,  vi  fecefabri- 
carc  vn’Altare , e quiui  per  lUa  diuotione  p.trcicolare , fece  ogni  giorno  celebrare 
li  Diuini  OfKcij . Alla  detta  fabrica  furono  fatti  li  palificati  grandi  per  ailoggiar- 
ui  li  prclìdij , e le  bocche  della  Piaaaa  lì  chiulcro  da  ogni  parte  di  licuri  Raltelli , e 
vi  li  pofero  le  guardie . Cinterò  di  legnami  amendue  le  famofe  Torri  degli  Alinel- 
li , e della  Garìfenda , e rollarono  tutte  le  Porte  delia  Cita,  e vi  pofero  gran  nume- 
ro di  Soldati , e particolarmente  fecero  alia  Porta  di  Stra  S.  Vitale,  vna  profonda, 
< larga  fofsa  dalla  parte  di  dentro  con  li  ripari  di  legno , 6t  il  Ponte  leuatoio , per- 
che era  opinione  di  molti , che  quella  doucfsc  elscre  la  prima  efpugnata , come  poi 
auueime.  Mctre  li  faccuano  quelle  cole  il  Gouernatore  Ducale  beniilimo  li  accor- 
geua,chc  li  Nobili, 5t  il  Popolo  iniìcme  nò  mollrauano  fegnodì  cótento  alcuno;  Il 
perche  volédo  co’l  mezo  di  qualche  fella  rallegrarli, ordinò  che  le  Compagnie  del- 
ie Ani,  ùceliero  vn  publico  giuoco  di  lanciare  l’vno  contra  l’altro  fenza  toccarli , 
alcune  picciolc  Lancìe , e lanciate  in  aria  correuano  con  nurauigliofa  dcllrczza  a 
ripigliaric  in  mano.  Pece  fella  re  per  tré  giorni  cótinui,e  per  le  Brade  erano  Tuoni, e 
balli;  e fece  correre  vn  Pallio  di  feu  cremefina  per  la  Porta  di  Stra  S.Donato,  per- 
che per  la  deaa  Poita  erano  entrati  lì  Capitani  del  Duca,quando  hebbero  la  Città, 
oltre  a molte  altre  fèBe,che  li  fecero  per  le  gratie  dal  V ifeòte  cócelfe  à Bologneli. 
Ma  come  fuole  occorrere  nelle  grandi  prolperità , la  Morte  ieuando  il  Duca  dal 
Mondo,  interruppe  gli  altri  Tuoi  pcniieri , che  erano  di  farfi  Rè  d’iulia . Morì  alli 
di  Settembre  m Marignanonooiliirimo  luogo  fopra  il  Lambro  già  da  Milaiieli 
l’Anno  1 24;.  attorniato  di  mura,  doue  il  Duca  haueua  poitato  tutte  Iclnfcgne , 
VeBiprctiofe,elaCoronaRegalcper  farfi  coronare  Rè , ef>endone  Bato  dallo 
1 mpci  atore  inueBito . Vogliono  quali  tutti  gli  Scrittori , ch’egli  morilse  di  febbre 
pcBiIcntiale . Fù  quella  inopinata  morte  del  Duca  cagione , che  la  Città  di  Bolo- 
gna venne  in  iiuggiore  malenconia , che  di  prima . In  unto  il  Goueriutore  della 
Citta  fece  ragunare  il  Confegl  10 , doue  propofe  la  morte  del  Duca , c con  dolcilTt- 
ine  parole  ef>ortò  il  Popolo  all’oBeruàza  della  già  dau  fede  loro  al  Prencipe  mor- 
to, per  Gio.  Maria  fuo  primogenito , e di  commune  confenfo  eleverò  molti  Cit- 
tadini , che  andaisero  a condolerli  della  morte  del  Padre, & iniieine  a riconofeer- 
loperSignoie.  QueBi  tutti  veBiti  di  negro  pacarono  à Milano  ad  honorarelc 
Ibniuofiiiime  efsequie  del  Duca  morto,e  refa  al  nuouo  Signore  la  debiu  vbbidien- 
za , e linite  le  efsequie , ritórnarono  a Bologna,  doue  di  nuouo  congregandoli  il 
Conligliogcneralc.li  pofe  il  partito  della  nuoua  confirmadone  delloSutodel  Du- 
ca nouello , e dìipcniati  lì  fuffragi; , il  partito  non  palliò  ; nondimeno  per  Ichiuare 
vn  gran  diBurbo,  che  d’indi  ne  potcua  nafcere,a  viua  voccil  confirmarono  Si- 
gnore della  Citu,&hauendo  eletto  otto  Sindici  pafsarono  a Milano  con  lelnlè- 
gne  della  Rcpublica , e con  grandiilima  autoriu  indi  poi  ritornarono  a Bologna. 
Mandò  LI  Duca  a Bologna  il  Malcfpina  Luogotcnente,il  quale  ordinò  nella  Città 
inulte  cofe,e  tra  le  altre  fece  bandire  publicamcnte,  che  niunoardifse  di  cami- 
'’nare  di  notte  tempo  co’l  lume,ò  fcnza,pcr  la  Città,  e niuno  fenza  licenza  in 
ifcritto , e fuggel  lau  andafsc  a cena  con  parenti , ò ainicì , ò nelle  OBene , ec- 
cettuati li  Viandanti  lòtto  cena  fomma  graue  di  danaifi,  delle  quali  pazzie , 
c leggierezzc  n’era  cagione  vn  ceno  Giacomo  dalla  Croce,  huomo  pazzo. 
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bcAialC)  e knzi  alcuna  prudenza,  della  Corte  del  Duca.  In  queflo tempo, 
che  fli  alli  fei  di  Nouembre  Catarina  DucheJla,  c Giouan  Maria Anglo  Du- 
ca di  Milano , hauendo  veduto  vn  PriuLlegio  gii  dal  Duca  Giouan  Galeaz- 
zo fuo  conforte  di  alcune  gratie  concelfc  a Bologncfi , ella  gratiofaraente  di 
nuouo  le  confirmó.  E primieramente.  Che  nella  Città  di Boh^iu  fi  facciabnona 
giuftitia elUv^ualmentc  fi  amnumslri,{efiaudoogm  priuilegh a’  laici  concefio. 
Che  non  fi  accrefcbmo  Datti  nella  Città  predetta , e fuo  Diiiretto  ,/è  non  quei , che  nel 
libro  del  Campione  della  Città  di  Bologna  fono  annotati,  ma  fi  ponga  il  folito  tanto  per  li 
Cittadini , come  perliDiftrtttuali.  Che  per  le  male  conditioiii  hauittc  gli  anni  a dietro, 
che  non  poco  hanno  afiitlea  la  Città , e Juo  Distretto,  Ji  facciano  e/fenti  li  detti  Cittadini,  e 
Comilatini  dal  Dolio  della  Boetarta  ( che  i una  pa,tc  del  Dotto  delle  Bcfiie,  cdelK£ta- 
gho  )acciochc  fi  pojfinorihauere  da  tanti  infortiinii  patiti . Che  loro  fia  fatta  gratiachr- 
ca  il  Dotto  delle  Moline  dellaCiità , e fuoCuntato  m quefiaguifa,  cioè.  Che  doiieper 
ciafcuua  corbadi grano  da  macinarli , già  commnnemcnte  fi  pagauano  folJi  quattro , fi 
paghino  al prefente,  tanto  nella  Città , come  fuori  di  effa,  per  ciafeuna  corba  di  grano  fol- 
di  due , e mego,  recando  la  corba  nel  filo  fioltto  pefo  di  libre  1 40.  Che  allaCittàfia  fitta 
gratiadel  Sale  in  quello  nudo.  Che  doue  per  ciafiiiua  torba  di  Sale  fi  pagana  alle  volte 
lire  cinque , & alcune  altre  volte  lire  fei , bora  fi  paghi  per  corba  lire  quattro . Che 
afiiiu  he  la  Città  fi  pofiarihauci  e ,tr  infieme  il  fuo  Contato , liberamente  rilaficiamo 
a tutte  le  Communità , e per  fune  particolari  della  Città  di  Bologna  tutti  li  debiti , 
e relfidui  de'  debili , ne'  quali  appari fee,  che  fiano  obbligati  per  occafionedi  Fuman- 
taria,  ò Boateria , di  Sol  vecchio,  Datij  vecchi,  e di  Moline  ,ò  per  occafionedi  al- 
tra graue^ga,  e quello  dalle  Kalende  di  Gennaro  prolfimopajjato  a dietro.  Eperche 
la  detta  Citta  ne'  tempi  pajfaii  è fiata  aggraiiata  netù  Trefiange , Collette , e Dati;,  7{oi 
non  imponiamo , ne  meno  fatiamo  imporre  a Cittadini , e Comi  latini  nofiri , & a que  1 , 
che  nella  Città  predetta  habitano , b fuo  Dtftrctto,  TreHange,  T aglie,  ò Colletta  alcuna, 
faina  però,fe  non  fojfe  qualche  grande  neceffità  di  guerra , che  noi  prometta  Iddio , nel 
qualcafo  far  ì conueniente , che  li  figliuoli,  e fudditi  aiutino  li  Tadri , e Signori  loro. 
Che  li  Foreliieri  ,e  Difirittualidella  Città prefiniialmente  venendo  ad  babitare  in  Bolo- 
gna,ò fuo  Contato,  habbiano  la  immunità  per  tempo  di  dieci  .Anni  datutte  le  graueg^ 
ge  eccetto  dalli  Dacù,c  Gabelle.  Eie  immunità  infitto  aqucHo  tempo,  a quefii  tali 
conceffe  gli  fi  ofierumo , & in  particolare  a lauoratori  delie  pajfelfioni . Che  gli  Statuti, 
confiuetuimi , e Beformationi  della  nuoua  fabrica  di  S.  "Petronio  gi  t cominciata  fieno  ap- 
prouate,c  quello  fi  o/ferni.  Che  le  limofiiie,<fir  oblationi  fitlite  a farfi  ogni. /inno  alle  Chie- 
fe,&  Ofpitalide'  poiieri  alle  perfone  nuferahih  ,fi  come  nelle  Mformationi  è de- 

cretato , ò per  il  libro  de'  Dacq  di  detta  Città  fi  ofieruino . Che  nella  fefta  di  S.  Piero , e 
di  S.  Paolo , nel  qual  giorno  “ii^pi  habhiamo  hauuto  il  dominio  di  Bologna , il  nofiro  luo- 
gotenente offerì  fca  alla  Chiefa  Catbedralc  di  Bologna,  vn  pallio  Hi  valore  di  aq.  Bolom  i- 
ni , fi  come  per  lo  auanti  anche  era  folito  farfi . Che  ( come  anche  afiai  piace  a noi  ) il 
Configlio  detli  quattromila  di  Bologna  ,fi  faccia  a breui  ogni  .Anno , nel  qual  Configlio  fi 
ponghino  li  nomi,  & a forte  fi  cauino  tanto  gli  vjficiali  di  detta  Città,  e Contato,egli  vf- 
ficialifi  oblighiao  alli  detti  vffici , prima  fèndo  informato  il  detto  Configlio  de  gU  vffici 
del  Contatoci  mola,  & atiittele  cpfe  faccino  prouifione , eccetto  leporte  dellaCittà, 
delle  Tortegje  ,c  Castella, e de  gli  vfiictdi  Budrio,diCafleUoS.Picro  ,Cafiel  Franco, 
diS.  Giouanni  in  Perficeto , di  Cento, e Creualtore , nondimeno  fc  dal  Configlio  farà 
efiratto  alcuno  alle  dette  fei  terre , e che  noi  gli  vogltamo  prouedere  di  oficiale  ,tale  of- 
ficiale forestiere  haurà  il  falarioptlieo  fecondo  l'amica  tajfa.  Che  tutte  lemercantie , 
che  da  nostri  territori,  odagli  altrui  verranno  alla  Città  di  Bologna , ò <t  indi  fi  partiran- 
no per  andare  ad  altri  territori  liberamente  fi  condiithtno , pagando  perle  dette  merct 
quello, che  pagano  li  Cittadini,  e fudditi  nofiri . Che  fi  elegghmo  gh  Bpfórmatori  dello 
Studio  di  Bologna , che  debbino  riformare  lo  Studio , e prouedere  ile'  Dottori  in  ogni  fa- 
coltà per  gli  Scolari,  i fieno  li  detti  Dottori  Cittadini  Solognefi,  b ForeSlteri,purcbe  non  fi 
fpenda  più  di  quello  ,che'e  folito  farfi.  Che  tutti  li  Priuilegi  dello  Studio , e tutte  le  effen- 
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rio»;  qinmto  olii  Dottori  ,<ome  agli  Scolari  coneepe  ,eftrticolarmenKfer  gli  Statuti 
drlComtnmie  dt  Bologna,  e gli  Statuti , e confuetudim  del  Collegio  de’ Dottori  uei'Ca- 
nonico , Ctmle , Meduma , &■  utrte  infino  al  prcfente  ofieruate , effettualmente  anche  fi 
offerutno , li  ijuali  dinolirajcienxa  bora  li  confirmianto , & approuiatno . Che  tutti  li 
Cittadini , e fudditinoflri  dtlàdal  Ti, edal  fiume  Mincio  fieno  liberi  di  poter  gire  allo 
Studio  di  Bologna,  òdi  Tauia,non  oflante  hihibitioni  ,ò  decreto  alcuno  in  contrario. 
Che  li  Mercanti , & ..Artefici  della  Città  di  Bologna  habbinò  vn  Gtudkc  aWl/fficia  della 
Mercantia  da  eleggerli  fecondo  il  /olito,  e che  gli  Statuti  della  J'muerfità  delit  Mcrcan- 
tia  fieno  effettualmente  ofieruati , refumandofi  peri  prima  li  detti  Statuti . Che  all’arte 
della  Lana,&  al  fino  accrefeimento  fi  faccia  promfione  fecondo  par  bene  olii  Ciltadini  fo- 
pra  ciò  eletti,  e deputati,  e fecondo  pare  anco  bene  al  nofiro  Luogotenente . Confirmiamo, 
approhiamo  gli  Statuti,  Ordini,  e Beformationi  del  Commuiie  di  Bologna , e che  alcuni 
Cittadini  Bolognefi fi  elegghino , che  habbino  a riformare  li  detti  Statuti , Otdmi , e Bf- 
fórmationi , e ifuelfe  fieno  dal  Signore  rinedute . Che  li  Cittadini  Bolognefi  debbino  agni 
feim-fi,  nominare  quattro  huommt  notabili  all'.vfficio della  Tretoria  di  Bologna,  li 
quali  venghtno  a noi  per  amminiflrare  la  Giullitia  , ede‘  detti  quattro  ne  polliamo  eleg- 
gere *:io , e non  piacendoci  quelli,  fe  ne  elegghino  altri  quattro  cosi  fegmtaado  fin  tanto , 
che  vno  jta  eletto . Che  olii  beneficif  della  Città  , Contato , e Diretto  di  Bologna , che 
vacano , ò vacaranno  da  bora  hi  poi , non  s'admetti  alcuno , s’egli  non  è Cittadino , i 
Comitatmo  della  detta  Città,  eccettuata  la  dignità  Epifcopale  dt  Bologna,  la  quale 
riferbiamo  per  quelli, che  a noi  piacerà.  .Antfande , che  noflra  intentionc  i di  non 
mtromettere  in  detti  benefici!  , e fupplicare  al  Tapa  per  alcuno  Bolopiefe  , fe  non 
per  quei  , che  ci  fcriuerà  il  Trefidcnte  olii  negon  della  iioHra  Citta  di  Bologna  . 
NcIm  Città  di  Milano  tmuandofi  li  Vifeonti  molto  Tdegnaci , come  quelli,  a quali 
parca , che  folle  fatto  gran  torto  d' edere  dati  dal  Barbauari  poco  prezzati , infie- 
me  con moltialtri  de' principali  ftpartironodi  Corte,  eda  Milano. Giacomo  dal 
Verme  richiamando  alcune  copie  die, che  cr.uio  in  Tofeana,!!  conduOe  nel 
Veronele . Il  fialbiani  andò  nel  Bolognefe , e venne  m Lega  con  h iorentini . Fa- 
cino Cane  palsò  nel  Tertorìefe , e nello  Aledàndrino , Giouanni  Colonna  co’l  Sa- 
uclli  a Fifa , & Ottone  Terzi  con  cinquecento  lancie  pagate  dal  Duca  di  Milano , 
lì  parò  di  Bologna , e nel  partirli  pofe  a ferro , e fuoco  tutti  i luoghi  di  quel  conta- 
to, c come  fe  dato  foisc  moledildmo  nemicu,fccc  pr^ioni  anche  i piccioli  fanciul- 
li. E Pandolfo  Malatcdi  anch’efso  léce  il  limile , feguitando  Ottone  Terzo,  gioli- 
ti amenduc  a S.  Giouanni  in  Perdeeto  fecero  prigioni  al^i  Cittadini , che  quiui  ri- 
trouarono  per  fuggire  la  pede , e ritenuti  due  giorm , cauandone  di  uglia  quanto 
puotcro  hauere , li  nmandarono  a dietro . In  quedo  mezo  Pietro  Canctoli  famo- 
filEnio  Dottore,  e Caualiere  gioueuolealla  Tua  Patria, e da’ Qttadini grande- 
mente amato,  mori,  e fu  fepclito  in  S.Franccfco.  Alli  17.  di  Dccerabrem  Bolo- 
gna a fuono  di  Trombe  fu  publicata  per  tutta  la  Città  la  pace  fatta  tra  li  figliuoli , 
& heredì  del  Duca  di  Milano , e tra  Francefeo  Carrara  Signore  di  Padoua  con 
pam , e conuentioni , che  niuna  delle  parti  non  douefsc  tenere , nè  accettarealcu- 
no  Tuo  ribello,  ò confinato.  L'anno  feguente  Ibfiiettauanin  tutte  le  parti  della 
Lombardia  di  tumulti , e di  molte  ribellioni , c tutto  quedo, perche  Francefeo  Bar- 
bauari pocoprattico  della  militia  debilmcte  rimuncraun  li  Capitani  nelle  domàde 
loro , oltre  che  lì  Vifeonti  malamente  digeriuano  di  veder  colini , che  ncllcinani 
haucfse  il  Duca , da  quali  dranì  accidenti , e duri  principii  forfè  pian  pianoF  viti- 
ina  rui.'u  di  si  bello  Stato,  come  s'intenderà.  A quedo  fimilpafso  d trouauala 
Città  di  Bologna  per  letantemutatùmiin  si  poco  tempo  fatte,  & ancopc’l  duro 
freno  della  Cittadella,  che  d fabrìcaua,pcrabbafsare  l' ardire  del  popolo  Bolo- 
gnel'e.  E perche  la  Città  non  d moucfse  a feditione  il  Duca  vi  mandò  dugento  lan- 
cio elcttcfotto  la  condotta  diLeonardo  Malefpini.  Hebbefinecon  la  morte  di. 
Giouanni  Galcaz^  quella  guerra , ch'egli  da  dcxJccranni  fatta  con  Fiorentini  ha- 
ueua , mà  non  finirono  già  in  Fiorenza  le  folite  contcntioni  ciuili , perdoche  Ma- 
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fodegii  AlbÌ2Ì>a]lJioraGoufaloniere,  volendo  vcndicarfi  deliaiamiglia  degli 
Alberti  Tuoi  nemici,  ne  fece  confiture  molti,  etra  gii  altri  Donato  Acciainoli 
( huomodi fuprciiu  nuttorità ) in-Barletta , & Antonio  de'  Medici  in  Bologna . 
HaueualaDucbetla  di  Milano  Madre  di  Giouanni  Maria  Viiconti  hauuto  rag- 
guaglio della  nula  fodisfattionc,  che  tencuano  Bolognefi  ('ter  cagione  della  nuo- 
uaBoimuatcbe  in  Bologna  fi  fabricaua,&.anco  de’  mouimenti, cheratine 
Gozzadini  faceua  contra  il  Duca,c  dubitando  di  qualche  riuolutione , mandò 
Germifone  con  numerofo  eflcrcitoa  Bologna  per  guardia  della  Cita , e dclleCa- 
fiella,  Stanche  perche  la  fabrica  della  Fortezzanon  folfc  impedita,  auanti  alia 
quale  ordinò,  che  vi  fi  facell'c  viulpaciofa  Piazza,  per  occaiione  della  quale  fi 
gittarono  a terra  molte  cafe  con  grandìiìimo  daiuio  de’  propri  Padroni . E perche 
Bologna  fitrouaua  con  poco  grano , e patiua  molto , la  Duchclla  proferendole 
il  grano  a fei  lire  di  monca  corrente  per  corba  , Bolognefi  no'l  vollero , mà  dal 
Luogotenente  forzati , bifognò,  che  li  capi  delle  Compagnie  ritrouafiicro  vinticin- 
que  mila  ducati  per  pagare  il  detto  grano  con  poca  lodislattionc  del  popolo . Ora 
il  Malefpina , che  era  venuto  in  gr andiiCmo  lòfpctto  delli  Bolognefi  poTe  G ermi- 
Ibne  con  li  Tuoi  foldati  dentro  la  Chiefa  di  S.  Petronio , c prefo  gli  alloggiamenti 
loro  verfo  l'Horpiulc  dcilq  Morte,  fecero  della  cafa  di  Dio,  vna  Balla, fenza, 
chevificelcbralscmaipcr  quel  tempo,  ne  McEa , nè  vffici  diuini.  Fecero  poi  li 
Raficlli  beliillìmi , e forti } con  li  loro  catenacci , e chiaui,  chiudendo  tutte  le  boc- 
che della  Piazza . Haueuano  quelli  Raficlli  vna  porticellaprcfso  il  Palazzo  per 
la  via  delle  Bollette  ■,  vn'  altra  prefso  il  Palazzo  in  capo  la  via  delle  Scudclle , che 
va  a S.  Piero  Maggiore  jvn’ altra  al  Raftclloprefio  ilPalozzodcl  RèHcnzo,c 
la  Cafa  de’  Zecca;  vn’  altro  con  la  porticella  in  capo  le  Merzaric  nmpctto  la  Tor- 
re,ela  cafa  grande  de’ Ramponi  conia  fua  porticella  lafciata  fuori  la  via  della 
Zecca;vn’altro,chenonfiapriuatràlacaradella  Compagnia  de  gli  Speciali,  e 
quella  de’ Merzari,apprefib  il  pozzo  del  Capiano  ; vn’ altro  Raftello  grande 
con  la  fua  porticella  all'  entrau  della  Piazza  di  fopra  le  cafe  di  Ald.eghetto  Lam- 
bcrtmo,  ouero  delle  Oreficiarie;  vn’ altro  col  fuo  portello, che  rade  volte  fi 
apriua,ail'  entrata  di  Piazza , fui  Trebbo  de*  Malcontenti , che  va  vcrfol'  Holpi- 
ule  della  Via , hog|idi  detta  le  Pcfcaric  ; vn’  altro  col  Aio  portello  nel  canto  di 
Piazza  in  capo  la  via  delle  Chiauaturc,  ouero  di  S.  Vito;  vn’ altro  col  fuo  por- 
tello in  capo  la  via  del  Ballo,  che  va  fra  l’Hofpiale  della  Morte,  e la  Chiefa  di 
S.  Petronio  ; vn’  altro  tra  la  Chiefa  di  S.  Petronio , c la  Compagnia  de’  Notati  ; c 
tutti  quelli  Raficlli,  ouero  RoAe,  haueuano  le  fopra  Guardiole  fornite  di  falfi  viui, 
e fenza  fare  altre  guardie  alla  Piazza , li  prouifionati  quiui  polli,  che  chiudeuano, 
& apriuano , erano  ballanti . Occorlèvn  giorno , che  f!i  alh  jo.  di  Marz  o vn  fol- 
dato  tirando  due  colpì  dibalcfirc  verfo  alcuni  Citadini,  il  Popolo  non  potendo 
tollerare  ana  infolenza , quali  tumultuò,  &era  per  nafcerci  qualche  male,  fe  to- 
flo  non  VI  s’ ìnterponeuano  alcuni , che  chiana  la  cagione , quiearono  lo  fdegno. 
Nondimeno  il  Malafpina  fofpettofo,che  il  cafo  folfc  fiato  fatto  per  fulcìurro- 
more , fece  prigioni  Giouanni  Gerardinì , Nicolò  Gozzadini , Matteo  Mantici , 
Pietro  degli  Orli,  il  Commendatore  dìS.  Antonio , Giouanni daS. Giorgio,  pa- 
dre del  detto  Commendatore , Francefeo  di  Pietro  Gallucci , Andrea  Cambi,  Po- 
naro  Fantucci , e Gerardino  Mantici , li  quali  tutti  folpetundo  dei  tumulto,  nè  fa- 
pendo  cofa  alcuna  del  fatto , fi  erano  faluati  in  cafa  di  Nanne  Gozzadini . Poi  di- 
flenne  in  Palazzo  Giouanantonio,  e Giouan  Galeazzo  amendue  figliuoli  di  Fran- 
cefeo  Gallucci,  vno  de  quali  era  di  anni  cinque,  c l’altro  di  dicci.  Poi  foce  fac- 
cheggiarelaCafadiNanneGozzadinì,e  cacciau  fuori  di  cafa  tuta  la  famìglia, 
litolfetutalarobba.  Fece  poi  ferrare  la  Fora  di  firada  Cafiiglionì,<melladclIa 
Mafcarella , e di  lira  S.  Donato , e quiui  fece  rollare  due  Cafe  (ri  la  Rolla , c la 
poru  dalla  parte  di  dentro  la  Città  .nelle  quai  due  cafe  pofe  le  guardie.  E perche 
haueua  intefo,  che  alcuni  Allrologi  haueuano  detto , che  la  Fora  di  fipa  S.  Viale 
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gli  (louetu  cfscr  col  U > credendo  alle  loro  va  ne  parole, vi  fece  vna  profonda  folia 
cingendo  il  Rallcllo , e vi  fece  vn  Ponte  leuacoio . Ora  Nanne,  clic  fìi  auifaco  del- 
la crudeltà  vfau  alla  Tua  faiiugUa, e del  Tacco  della  robba,  gli  crebbe  volontà,  che 
li  ViTconti  foTscto  cacciati  di  Bologna , e però , <1  pofe  con  ogni  forte  di  vHìcio  dì 
follccitare  Bonifacio  Papa , che  nundafse  l’ cEnreito  a Bologna  , e canto  1*  inna- 
niini  a quella  imprdà,  che  vedendoli  il  Papa  la  commodicà  per  far  ciò,  per  la  par- 
tenza , che  Alberico  haucua  fitto  da*  Vìiconti , inheme  con  altri  Capitani  aliai , 
come  t dcctodìlbpra,e  ch'cglicra  fornicojhclpcrti,c  valorofi  Capiunì,cgli 
mandò  Almerico  a Ferrara  con  Pietro  Polenti,  Lodouico  da  Zagonara,  e co'l 
Conte  Manfiredo  da  Bolbiano  Tuo  nipote , acciochc  induccITcro  N icoló  Marchefe 
di  Ferrara  a mecterfi  in  quella  practica , il  quale  vedendo , che  quella  collegacionc 
gli  prefentaua  honon,e  proto,  li  contento  di  accettare  l’ inulto.  Era  Nicolò 
aiTaìgiouaneuo,ma  però  tenuto  m grande  arpcccacionc,&  haucua  il  dominio, 
che  Tramontana,  e da  Ponente  li  congiimgcua  co'l  BologncTc,  oltre  che  la 
potenza  Tua  era  Bimaca  alTai.-  Però  li  mo^e  Bonifacio  di  tirarlo  feco,  e con 
la  Rcpublìca  di  Fiorenza  ; Ora  il  Marchclc  non  folamcnte  compiacque  gli 
Oratori  del  Poiicefice , rfia  ancò  predò  orecchie  a gli  huomini  di  Crcualcore, 
che  dopo  la  prefa  , e deditionc  S Bologna  li  erano  mcin  in  libertà , Haue- 
uano  di  già  hauuto  ,& ottenuto  Nanne  Gozzadini  , e Bonifacio  il  fratellb  ,dal 
Duca  di  fidano  Cento , e la  Picue  con  mero,  e mido  imperio , e con  potedà  dì  far 
fanguc,ecomcSupcriori43cfcn^ri,e  Protettori,  nchaucuat^  prcfoil  libero  poF 
fello , e la  vbbidicitza  da  quei  Popoli , tanto  nel  Ciuile  ,come  nel  Criminale . Co- 
si pariincme  in  quedo  tempo  all'vltimo  di  Marzo  congregati  gli  hoominidclla 
Picuc  predo  Cento,  Diocefe  di  Bologna,  nella  cafafolita  da  congregarli^  di  vo- 
lonu,  & impofitionc  dì  Gerardo  diFrancefcode’Calibtti,di  Michele  di  Pietro 
Rìccobuoni,  e di  Bartolomeo  di  Toraafo  de’Pcdrini,cohfirmarono  per  par- 
tito fatto  a Faue,  & a Fagiuoline  Fauepcr  adìrmaciua,e  li  Fagiqplr  pcrne- 
gatiua  ) li  detti  Nanne  , e Boniucìo  de'  Gozzadini  pci^oro  veri  , e legittimi 
Signori , Defenforì , e Protettori , trasferendo  in  edi  ogni  Tua  poflcilione  Cini- 
Ic,  e Cruninale,  e naturale,  con  nuoua  giurifdìttionc  del  detto  Cadello,fue 
rògioni,c  beni,  e ne  fìi  fano  Indromcnto  publico  perFietro  di  Giouanni  de 
Bor  ni.  £t  il  medelìmo  fecero  li Ccntani  fono  la  idtifla  fomudi  parale*,  con- 
tinuando li  deni  Nanne  , e Bonifacio  Stoori  dì  Cento,  c^Ia  Rocca,  col, 
medelìmo  giuramento  difedeltà , e di  vbbioicnza . -Rogato  per  Geronimo  di  Gui- 
do de  Bomari;  Notari  ampnduc  Bologiieli . Adi  primo  di  Aprile , tunc  quelle  fo- 
pradette  anioni  furono  fatte  alla  prefenza  di  Andrea  dì  Giouanni  Angclelli  a no- 
me delli  detti  Gozzadini,  nROCrc  erano  nell' elTcrc ito  Ecclcfiallido,iTqus^e  An- 
drea poco  dopo  inliemc  con  li  Tuoi  figliuoli  furono  polli  nella  Ciuilita  diFerrara. 
'Ora  i 1 Malcfpina  accorgendoli  a molti  fogni,  che  Bologncfi  malamente  fopporta- 
uano  la  Signoria  del  Duca , e che  folo  lì  vedeua  in  grada  de'  Maltrauerfi , comin- 
ciò a temere  di  qualche  reuolutionc  dilato , e conngliatoli  con  li  Maltrauerfi  alli 
fcdcci  dì  Aprile  il  Lunedi  di  Pafqua  di^ofurrcniune  bandi  a pena  della  tella,  che 
per  tono  quel  giorno  douefsero  hauere  Ikombrato  dalla  Città,  e Tuo  Territorio 
gl' infrafcrinì , e quanto  prima  prefentam  al  Duca  di  Milano , li  nomi  de' quali 
coafituti  furono  quelli,  Giouanni  da  Canetolo  Dottore  di  Legge,  Nicolò  2^am- 
bcqcari , Matteo  di  Guiduccio  Griflbni , Giouanni  di  Lodouico  Monterenzoli,  li 
quali  fletterò  allcGonfina  inlino  a tanto,  che  la  Chiefa  riacquillò  Bologna.  Poi 
alli  a?,  confinò  quelli,  Giouannino 'de' Bianchi,  Pace  Caucchi,  TuraBcccaro, 
Giacomo  MulTolinì , Gregorio  Ulichi , Bartolomeo  di  Folco , Dolfolo  Cartolari , 
e Giouanni  dell ’Elerante,  onero  Fratta , iinpQncòéoli  lì  douefleroprefentare  alla 
DuchelTa  a pena  della  forca . Ne  furono  anco  confinati  quelli , cioè , Nicola  Bai- 
duini,  BattiBa  Balduini,  Giouanni  Gretti,  Giordino  BiancÈi  Cauaiierc,01lefa- 
no  Oflcfani  Dottore , e prefso  le  dillennc  Giouanni  Marefeotd , Rodolfo,  e To- 
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mafo  Ramponi, màcotio  furono  liberati>raandaiKlogliahrì  tuttiaMilanoi,&m 
quello  iDooo  Bologna  tribolaua,  afpectando  foccorfo  ^ Dio.  Appropinquandoli 
adunque  il  tempo  del  raccolto  fauorcuole  all'  vfeire  in  campagna,  c daimofo  a chi 
i afsaiito , il  Fontelkc  mandò  Baldefsare  CoTcia  Cardinale  legato  fuo  a Ferrara  a 
Nicolò  Alarchelc,  il  quaJegli  diede  il  BaBoue  delGcneraiatod  fecondo  di  di  Giu- 
gno, che  era  la  vigilia  della  Pentecofte  con  grandiiiima  folennita , lafciando  il 
Marchefe  Vguccionc  Contrario , huomo  drgranprudenza , fuo  Luogotenente , c 
grande  Marefcalco,  la  qualdigniù,  fecondo  il  fiudeo,&  il  Tiraquello,  antica- 
mente era  il  Tribunato  de’foldati'.  Hebbe  il  detto  Marchefe  infua  compagnia 
AImcrigodaBalbiano, Carlo,  e Malatelia  MalatelU , Paolo Orfini, Manfredo 
Balbiani , Lodouico  Zagonara , Pietro  Folcnu , Alberto  Pio , Antonio  Roberti , 
Si  altri  condottieri  afsai , & infiemc  con  quelli  erano  Nanne , e Bonifteio  Cozza- 
dini , e molti  de'  Fuorufeiti  di  Bologna . Intendendo  adunque  le  genti  di  Bologna 
che  il  Co.  Alfflcrigo  con  1'  (fsercito  della  Chiefa  era  gionto  nel  territorio  d'imola 
iniìeme  co'l  Marchefe  di  Ferrara , ilpouernatore  della  Città  cominciò  a dubitare 
pervoderlìgl’inimicidentro,e  fuori,  e di  fubito  ne  diede  auifo alla  Oucbcfsa  di 
Milano , alla  quale  in  vno  iOdi>o  tempo  anco  il  Marchefe  fece  intimate  la  guerraj 
e fece  preda  di  cinque  mila  corbe  di  grano , che  a Bologna  era  condotto,  poi  man  - 
do  Giooanni  Grandi  con  buon  numero  di  foldaci  alia  Fortezza  dell' Vcccliino  , 
che  lì  titxtaua  io  potere  del  Malefpini,&  era  poco  diligentemente  cullodita,  e 
colmczo  delle  mÌQaccic,dell'allutia,e  conia  fòrza  le  ne  impadroni . Il  qual 
paBo  fìi  molto  commodo  alle  gemi  della  Chielà , per  afsalire  di  poi  Bolt^a,  per- 
che fenza  efso , erano  gli  Ecclelìalt  ici  forzati  andare  alla  volta  del  Bondeno,  con 
graodiilimo  loro  difauanuggio.  Poi  pafsò  al  Poggio,  ch'era  di  Aldrcghctto 
Lambótiui , Callello  afsai  forte  per  le  valli  della  giuridittione  di  Ferrara , che  al- 
Ihora  il  circondauano,e  da  Obizo  Sello  furono  concedute  in  feudo  a Roberto 
Gozo  Lambertini  aili  i ?.di  Ottobre  dell'  anno  mille  dugento  nouaiitauno,  c paf- 
fute le  Valli,  facilmente  l’efpugnó,  & 11  pofe  a facco.  In  unto  in  Bologna 
fi  corfe  il  Palliodi  S.  Rodìllo,  il  quale  non  fi  correua  fe  non  fofsero  flato  li  prieghi 
di  Melchior  Mangiuoli , il  quale  ciò  fece  perche  il  Popolo  alquanto  fi  rallegrauc . 
Prefidiato  il  Poggio , il  Marchefe  pafsò  fopra  il  Forte  di  Galiiera , & hauenJogli 
dato  due  fieri  aflàlti , finalmente  s' ottenne , e non  fermandofi  andò  a riconofeere 
la  terra  d'Arzelau.  Nacque  tra  tanto  dubbio  ne' Capitani  Ecclc/iaflici , fe  lì  do- 
ueuano  riuolgcr  l’ arme  fopra  Reggio,  e Parma , Città  dei  Duca  di  Milano , per 
leuarle  il  grano , c le  altre  biade , o pure  prima  feguitare  li  progredì  di  Bologna , 
e fatto  fopra  ciò  prudeiiK  difeudìone  fi  conchiufe  , di  riuolgcrc  ali'iroprcfa  di  Reg- 
gio, e di  l’arma, per  aprirfi  la  firada  alla  occupatione  di  Bologna.  Riuolfe 
adunque  N icolò  l' effercito  a S.  Giouanni  Nauicella,  figliando  la  vìa  dì  Safsuolo, 
depredandotutte  quelle  contrade,  e ponendo  a facco  il  Re^iano,  e voltatoli  al 
Ponte  di  Lenza , pafsandolo , diede  notabilidìmo  danno  ài  Parmegianó , e ritoi^ 
nato  a Nauicella , e pafsatoScoitenna  ,grvdemente  trauagliòla  Tetra  di  Arze- 
lau , ma  non  la  potè  hauere , fe  bencqiQttro  giorni  di  continuo  la  battagliò . 
Ora  parendo  al  Marchefe , & al  Legato  ( ale  era  il  configlio  di  Nanne , c Bonifi- 
cio  Gozzadini  ) & a gli  altri  principali  Capitani , che  fi  perdeffe  tempo , e che  fblTe 
bene , che  d’ indi  liparriffero , & andadero  verfo  Corticella , venuti  al  Ponte  mag- 
giore fopra  il  fiume  Idice,  quiui  s'accamparono,  doue  dimorati  due  giorni,  if  ^ar- 
chefcpafsòaCaflello  San  Piero , doue haucua tratuto per  conquillario,màfco- 
perto  il  diifegno , tolto  ritornò  a dittro . Nel  qual  tempo  il  Duca  di  Milano  fpedì 
FacinoCanecon  moltaCiualleriaa  Bologna,  il  quale  intendendo , che  il  derto 
Marchefe  haucua  feorfo  a Callello  San  Piero , e che  era  ritornato  a dietro,  dubitò 
che  non  gli  leuaifero  l'acqua,  che  feorre  dentro  la  Città,  e per  quello  fécefabri- 
care  a Cafalecchiovna  forte  Badia,  ponendoui  buoni  preftdij.  Poiandòa  Santa 
Agata , doue  introdotto  da  Bolognino  Boccatoru  , fKC  impiccare  Silueflro  Ro- 
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baconte , per  cagione  di  trattato , e pofe  il  CaAcllo  a Tacco . D' indi  partitoTi  paf- 
sòaCaflelloS.Picru,ccercò,nù  indarno  licongiurad, che  erano  Fuggitile  da 
t^i  parte  fortificò  il  CaficlJoi  vietando  dalla  parte  verfo  la  via  publica  a nemici 
di  poter  Eir  Correrie.  In  quello  mentre  il  Cardinale  CoTciaauuicinanJofi  a Bo- 
lo^ I mandò  Nanne  > e Booifiicio  Gozzadini  Topra  Mafiumatico  con  vna  fciclta 
b^a  di  Soldati , li  quali  a nome  della  ChicTa  facilmente  il  prefero . Il  che  inten- 
dendo il  Malcfpina , e volendo  £ir  p^ifione  alle  colè  ilella  guerra , ordinò'  alla 
guardia  della  Città  Galeazzo  Peppuli,Francefco  Galiucci,  Lambertino  Cancto- 
li.  Beute  Bentiuogii,  Romeo  rofearart,  Lippo  Ghifilieri,  Giacomo  Ifolaui, 
'Bartolomeo  Bolognini,  Melchior  Mangiuoli,c  Nicolò  . . . Dall' altra  parte 
gli  EcclcliaAici  con  Parme  in  mano,  & a bandiere  Iph^atc  vennero  infinoailo 
Porte  della  Città , e fècero  molte  feorrerìe , acciochc  nel  Popolo  fi  faccfsc  tumul- 
to. Di  che  roTpettandu  Leonardo  Malefpini , dubbiolb , che  dentro  la  Città  fafie 
^Iche  trattato,  fece  di  nuouo  fortificare  la  Piazza  ,ponendouibuaneguardic  di 
fòldatiaCauallo,&aPiedi,& il  giorno  libate  chiamò  a Te  Facino  Cane , che 
fi  trouaua  a Callello  S.  Piero  con  le  gemi  <P  arme , il  quale  tre  bore  auamì  giorno 
gionfe  in  Bologna.  Ora  il  Popolo,  vedendo  entrare  cosi  gran  numero  difoidati 
nella  Cittl,cominció  a temere  di  qualche  facebeggiamento , e perciò  ciafeuno  al- 
le proprie  cafe  fi  riduise , apparecchiandofi  alla  difefa  d' ogn’  iiiTulto,  che  gli  fofie 
fimo . Nanne  fià  tamo  opera  con  il  confcglio  del  L^to , che  alla  Óiiefa  furono 
riacquiftatc  molte  Cailella  nel  Contato  di  Bologna.  Mentre  adunque , che  h 
foldati  della  Chicià  fcorrcuano  d’e^n*  intorno  la  Città  , Facino  Cane  i^ci  con 
grand'  impeto  fbpra  alcuni  pochi , di  chcaccortofi  Paolo  Odino , tanto  gagliar- 
damente l'incalzo,  che  perfeguitato  fin  lòtto  la  Porta  della  Città,  a gran  pena  fi 
faluò , rcilandonc  alcuni  cattiui , li  q^  auifarono  ilLcgato,  che  il  Popolo  di  Bo- 
logna fiaua  apparecchiato  di  darfegli,  c che  per  efiere  poco  d'accordo  con  le  gen- 
ti del  Duca , dcbililCmamentc  haueuano  cura  delia  Città , e fàccuano  Tenza  ordine 
le  fentioelle . Hauud  quelli  auuifi , il  Legato,  & il  Marchefe Nicolò  impoferoad 
Vguccionc  Contrari , che  con  alcune  infcgnedilbldativalorofi  fcielti  a Tuo  pare- 
re, di  none  tempo  ahdalse  tri  la  Porta  deUallradaCafligliona, eia  Porta diStra 
S.  Stefeno,  e quiui  occultamente  roropelk  in  piò  parti  la  muraglia,  con  appre- 
-Icotarui  le  fcaleper  la  làlitadc' foldati, li  quali  faliti  in  gran  numero  ibpra  le  mu- 
ra, vecifero  le  fentinelle,e  rotto  il  muro  in  due  luogiu,  fenza  afpeture , come 
fardoueuanofufficienteragunanza,  fpiegate  le  infi^ne,  puntandone  vna  fiipra 
il  Baracano , ò Voltone  ou'  i la  Imagine  della  gran  Madre  di  Dio  dipinta , c l'al- 
tra al  Baracano  di  firada  CaAigliona,hauendo  ambedue  le  dette  Infegne  l’Arme 
del  Marchefe, cominciarooo  a dare  nelle  trombe, & ad  inuiarfi con  veloci pafli 
verfo  la  Piazza,  gridando  VIVA  la  Chielà,  accioche  il  Popolo  fi  ribellafsc. 
Mà  niuno  fi  mofse,  perche  non  fapcndo  il  fatto, come  caminalse  , pensò  cia- 
feuno, che  quella  mofsa  folsefiutione  del  Maiefpina,che  volefseaccerurfi,  fe 
erano ,'0  nò  fedeli  al  Duca  di  Milano.  Volle  la  dilgratia  del  fitto, che  Fa- 
cino Cane  haueua  commefra  alli  Tuoi  foldati,  che  fi  ponefsero  in  arme  di  vn 
pezzo  innanzi  giorno  , perche  voieua  allo  fpuntare  dell  * Alba  rìconofeere  il 
nemico,  li  quali  fiondo  appareahiati  con  l’arme  in  mano  infieme  con  Facino 
Cane , vdirono  le  voci  de'  nemici , & andati  impetuofamente  ad  incontrarli , e fo- 
praggiungendo  nuouo  foccorlb  di  Filippo  fratello  di  Cane,Faolu  Sauelli,  Galeaz- 
zo Gonzaga , e buon  numero  di  Soldati , attaccarono  vna  mifchia  fanguinofa , ta- 
gliàdofi  a pezzi  amenduc  le  parti,  nondimeno  per  elTere  quei  di  Vguccione  di  poco 
numero  à quei  molti  di  Cane,  furono  fofpind  ad  vfeire  per  doue  erano  entrati . Mà 
non  lì  toflo  furono  quei  della  Legay  rtati  adietro , che  Facino  fece  aprire  la  Porta 
(iella  &radadiSantoStefano,&vfcito  con  tutu  la  Tua  gente,  andò  adincontn- 
re  l'inimico  alla  Ghiarad'Idice,luogoalfaiàptopoCtopcrcombactere,  e venuri 
aincduégii  Efferciti  all'arme,  biche  fofsc  UbatagIiaafsaifanguinora,cdubbia,Ia 

- Zz  ^ Lega 


543 


Méffmmdlit* 


il  MMUfpk 
’mìU  Cttté . 


Gli. 

fitti  femlmnt 
U CinÀ, 


Oli  trtiffÌM» 
fìtti  futri 
dtlU  Ctttd 


544 

C*mhéHttm0 

ili 

uè 
!•* 


Mm0UiÌMé$. 


$éé»0  Cémt 

O*mtf04U»rt 
èfftiétU , 
tmff  • 


VjÌiÌ0f0t\. 

mtfceuHlé» 


M^iieìnm  f 
dà  étU  Chu 

A* 


DELLA  HISTORIÀ 


Ckrifk 


L^a  nondimeno  reftò  finalmente  pcrditricc , e vinu , e Facino  Cane  vittoriofo , 
il  quale  ritornando  alla  Città , condufsc  feco  cento  cinquanu  cattiui  de'  nemici , e 
con  preda  di  molte  bandiere  del  Marchcic,  e de’  Maiatclli.  De'  Tuoi  di  Cane, 
renarono  prigioni  FilippoCane  il  fratello,  Lanzalotto  fieccaria,  Bolognino  Boc- 
catoru , 1 ornalo  Guidotti  ,&  altri , li  quali  come  perlónaggi  principali  furo  rife^ 
batiprcfkol'Orfìno.  Hauuu  queHa  vinoriailblalefpinacarcòiograuc  infirmi- 
tà , & io  poco  tempo  pafsò  di  quella  à miglior  via . rii  honoraa  la  Aia  fepoltu- 
ra  da  tutte  le  Compagniefpirituali,  e temporali,  e furono  trafemate  per  terra  24. 
Infegne , e portarono  auanti  la  Proceflìoue  funerale  vn  Gonfalone , e dopò  iUcuni 
Caualliconlearmcfue.  Stette  il  corpo  dalla  mattina  di  Santa  Margaria  inAno 
■alle  viiitidue  bore  fopravn’ eminente  Letto  mortorio  nel  inezo  del  cottile  del  Fa*- 
lazzo , e reciua  vna  belliffima  Granone , Ai  fepelito  alla  Chìefa  di  S.  Domenico . 
Fiidatuniflimatohuoinudabcnc,  e fé  fece  cofa  contraria,  fb  non  per  Aia  natu- 
ra, mà  per  l’altrui  inAigationc , accufato . Fb  poAo  in  luogo  Aio  per  Couematorc 
eh  Elogila  Facino  Cane,  huoino  iniquo,  auaro,  e belUale,  c nemico  d't^ni  ra- 
gione, il  quale  per  Amili  difetti  Al  inibppoitabile  oltre  mo^  al  Popolo  di  Bolo- 
gna. QuehinonAtoAofallà  quella  dignità,  che  voile  dimofbareà  tutti  la  Aia 
bcAialenacura,  perche  ordinò  che  tuttili  Soldati  fatti  prigioni  siile  mura  della 
CinafoAcroimpiccad,  raà  la  fentenza  rcAò  vana,  pcrcioche  la  notte  auanti  il 
;iorno  fegueme  ruppm  le  prigioni , e A fuggirono,  eccetto  vn  folo,  che  reflando 
. il  impiccato . &nue  il  Pigna , che  il  Confìglio  dell'  Elsercito  della  Lega  determi- 
nò A doucftt  tentare  di  nuouo , fe  A potcua  guadagnare  Imola , ouer  fare  che  l’A- 
lidoTio  non  Aefse  col  legato  con  altri , e A accoflafse  alla  Cbiefa , c che  perquefte 
cagioni,  mandafse  l'Eiscrcito  in  quella  banda  à dare  il  guaflo  al  Territorio  d'imo- 
la , il  quale  giunco  à i boighi  della  terra , gli  arfe  di  Aibito , e toulmente  gli  diAruf- 
fe . E veggendo  l’Alidoto  gl’  incendij  loro  A ricouerò  nella  Rocca , doue  con  dc- 
Arezza  trattando  col  Legato  capitolò,  che  ogni  vola  eh’ egli  foùe  accettami!^ 
PonteAce  in  gratia , reAando  quiui  Aio  V icario , lafciarcbbe  da  parte  1 ’ anuciòa 
del  Duca  di  Milano , il  qual  partito  per  efserc  conforme  ai  disegno,  per  cui  A era 
Fata  la  detu  moda.  Ài  accetutofenza  alcuna  coiitradittionc . in  queAo  mentre 
Facino  Cane  ripieno  di  grandilAmo  fofpetto  fece  chiudere  le  Porte  di  Bologna  per 
quindeci giorni  continui,  la  quale  claufura apportò  gtandiiAmo  danno àCitta- 
dmi , perche  li  loro  raccolti  furono  malamente  tratati , e li  Conudini  dalli  mede- 
mi  Soldati  di  Cane , erano  fpogliati  di  tutte  le  cofe , c del  grano  iAeAb  aUàiIinati , 
né  era  alcuno  che  gli  deAc  l’animo  di  querelarA  di  tàte  ruboeric,  perche  troppo  te- 
meuanolacrudeladiCane.  Vietò  coAui,  che  non  A fuonalfèro  le  Campane  di 
giorno,  nòdi  notte,  néctiandiol’horc,  e lenza  hauererifpetto,  ò riue.-en^ai 
Sacrati  Tempi;  di  Dio , ùccua  che  hii  li  fuoi  Soldati  habitaAéro  : la  quale  facrìlega 
impietà  fpiaccódo  oltre  modo  al  Popolo,che  s’era  congregati^  fegieumente  Air& 
DO  manditi  Ambafeiatori  al  Duca  <li  Milano,  li  qual  i Oratori  furono  qucAi , Gui- 
do Pcppcli,  e Giacomo  Ifolani,  acciocheà  nome  del  Popolo  A querelaAero  del 
duro  gouerno , e delle  rubberie  fatte . Andarono  queAf  Ambafeiatorì  alle  fpefe  de 
gl'inscritti  Citadini , che  trà  di  loro  A caAàronoinqucAoroodocioi,  Guido 
Peppoli,  Ducati  dieci;  Rigo  Felkini,  Ducati  Tei;  MarchioneMangioli,  Ducati 
quattro;  Berne  Benouogli,  Ducati  quattro;  Giacomo  Ifolani , Ducati  quattro; 
Nicolò  Zambcccari , Ducati  tré  ; Nicolò  Griffoni , Ducati  quattro  ; Romeo  Fo- 
fearari , Ducati  due  ; Giacomo  Bianchetti , Duca»  due  ; & altri  anche  vi  pofero , 
di  modo,  che  la  fomma  andò  à Ducati  cinquana.  Ma  il  tutto  riufei  vano,  perche 
ritornati  gli  Ambafeiatori  à cala.  Facino  che  del  mtto  dal  Duca  Aianifato;  pofe 
prigione  Guido  Peppoli , Berne  Bentiuogli.  e Lambertino  Canetoli,  ìmpoi^dili 
ugiu  di  gran  fomma  di  ^nari . Ora  mentre , che  l’ infelicilAino  Popolo  <A  Bolo- 
gna da  tutte  le  bande  era  aAlitto,  etrauagliato.  Medicina  A diede  alla  Chiefa,& 
anche  hebbcManzoiino,  h qual  cofa  pofe  in  Facino  tana  rabbia,  che  maggior- 
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mente  <cguitò<i’iiKrudelirc  contri  iQ'ctadini  Boiognefì,  c tanto  più  s'aggiunfc 
veleno  Sveleno,  quanto  che  occorfe  nella  Città  vn  certo  tumulto,  per  lo  quale 
lòrpcttando  Cane  fece  carcerare  alcuni  Cittadini , e volendo  e^li  per  ogni  via  ac- 
certarli della  origine  del  detto  rumore,  ragunò il Conligliodelli Seicento,  impo- 

Ir.cnJo,c.ie  lì  doudTetrouJre  il  principale  dt  quel  dilturbo,  c ritrouato  lo  fece  im- 
piccare per  la  gola.  Attendeua  collui  alle  crudeltà  vkiendo  in  grandilHmo,  c con- 
' tinuoroÒ’ctto,  croiamente  olTeruaua  ogni  minimo  andamento,  che  nella  Città  li 
faccuapcrpiglbrc ogni cofa in fmiltra parte,  e d'indi  cauame  fomma  di  danari 
contea  ogni  giullttia,  curandoli  poco  della  difcnlione  delle  Caflella  del  Territo- 
rio di  Bologna , le  quali  Ite  andauano  pian  piano  in  piotcre  della  Chiefa  ; percio- 
chc  il  Legato  prefe  Piumazzo , Galliera , la  Pegola , Monte  Pollcdrano , c CaTalc 
FiuminefeiepalfandoconrEdércitoàRauonc,  fuori  della  Porta  dclPradello, 
quiui  li  fermò  twr  alcuni  giorni  per  vedere,  che  il  Popolo  lìmoucllc,  c fri  tanto 
prefeà  forza  Piancaldoli,  e Safeonegro,  iàcendoli  di  mano  in  inano  padrone  dì 
tutte  le  Caflella.  11  che  vedendo  il  Cane  forzatamente  vfei  con  alcune  bande  di 
Soldati  flJoW della  Città , e fece  vna  fcorrcria  inlino  à Louelledo , che  da  Giouanni 
de' Galiucci  era  occupato,  nè  potendo  far  flutto  alcuno,  con  gran  vergogna  ri- 
tornò alla  Città . Nondimeno  coito  fcco  buon  numero  di  Caualli,  e di  Pedoni  ten- 
tò nuoua  fortuna,  palTandoà  Cento,  & alla  Picuc  giurildittione  di  Nanne,  e di 
Bonifacio  Goz2admi,  e ritrouando  li  Soldati  Ji  quei  luoghi  iibandati,  c lenza  alcun 
ordine  malamente  li  tratcò,faccndonc  di  eili  circa  dugento  prigioni,  oltre  che  gua- 
dagnò ricchiilima  preda  di  Buoi , c di  altif  animali , c fece  ritorno  à Bologna.  Ora 
vedendo  la  Duchclfa  di  Milano , che  le  cofefuc  andauano  peggiorando,  deliberò, 
di  trattare  la  pace  con  la  Lega , e per  ferbarc  il  decoro  del  ngliuolo , & il  Tuo , c 
dato  quello  carico  a F rancefeo  Gonzaga , come  à quel  lo , che  poteua  maneggiare 
la  prattica,pcr  eflcrc  egli  canato  di  Carlo  Malatcfla,  vno  confederari,  e molto 
in  gratin  del  Legato.  E paflati pochi  giorni , la  pace  fl  fece  con  molta  fatisfattionc 
del  Papa,  mi  nò  de'  Fiorentini  ; che  nò  hebbero  profitto  alcuno  di  quello  accordo, 
del  quale  la  fomma  fii , Che  Bologna  ^ r Tcmgia  ritomajfm  alU  Chic  fa . Ora 

Facino , che  intefe  quefla  pace , c che  perciò  era  licuro  di  partirli  di  Bolt^na , con 
grande  feillccicudinc  cominciò  à deilignare  fopra  le  borfe  de”  Cittadini , moflrando 
loro,  che  bifognauano  danari,  per  pagare  li  Soldati,  c ne  raccolfe  gran  fomma, 
e per  adempir  rai^l  io  la  fua  ingordigia  . E perche  addimandò  in  preftito  à Barto- 
lonKO  Bolognini,  & à Marebione  .Mangioli  quattro  mila  Ducati  ( fc  bene  altri  di- 
cono quaranta  mila  ) accortili  della  lùafraudc,  prefero  fculhdinònhaucrirall'- 
hora,  il  perche  adiratoli  fece  diflennerem  Palazzo.  Fatti  li  Capitoli  della  pace, 
la  Duchellà , reflitui  alla  Chiefa  Bologna , con  pano,  che  li  confiiuti  tuni  doueife- 
ro  liberamente  ritoriure  alla  Città . E liberati  Bartolomeo , e Marchionc  fudetti 
lenza  pagare  vnfoldo,  anco  furono  rimeiTi  in  Bologiu  li  fuorufeiti  della  parte 
delia  Òiiefà , cioè  Guido  Peppoli , e Galeazzo , a'  quali  furono  reftituiti  li  lor  be- 
ni, e l’antica  cala  loro  della  Miola,  Filippo  Gallucci,  LambcrtinodaCanctolo, 
AlbcRo  Guidoni,  Pietro  Ghillmi,  Alberto  de' Bianchi,  Berne  Bentiu(^li,,Lip- 
po  Ghililicri , Bartolomeo  Gombrudi , Baroncino  Baroncini , Romeo  meàran, 
& altri  aflai  nini  della  fiinioneScacchefe,  li  qualientran-furonodaFacinoacca- 
rezzati,ediuenncrofuoiamici,equcflofeceCanc,  pcrchedigià  haucuacomin- 
ciatoad  abbaflàre  li  Maltrauerli , li  c.ipi  de'  quali  erano  .Melchior  Mangiali,  Gia- 
como Ifoloni , e li  fuoi  figliuoli , Bartolomeo  Saliceto  con  li  figliuoli , Nicolò  del 
y iiwro , oucrode  gli  Aldrouand i , e fuoi  figliuoli , Aldrcghetto  Lambertiiii , & il 
figliuolo,  e li  Balduini , tuni  fauorìti  dal  Signor  Galeazzo  di  Mantoua , eda  Pao- 
lo Sauelli.  Fùalli  Maltrauerli  tanto  odiob  quefla  ritornam  degli  Scaccheli,  che 
/cgrewmentc  li  inifero  in  arme , e col  fauore , che  ii  Icntiuano  haucrc  delli  lùdctd 
Signori , li  volcuano  di  nuouo  fuori  della  Città , Di  che  auifati  gli  Scacchcli , 
oc  annatili  erano  per  venire  al  fatto  d'orme , fe  non  che  Paolo  Sauelli  vi  :,’inccrpo- 
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fe  > e quietò  ogni  romore . Nondimeno  li  Maltraucrli  non  fi  tcneuano  ficuri  per- 
che vedeuano  la  parte  cócraria  molto  più  numcrofa,  c potente  della  Tua,  e pero  nò 
ritoniarono  alle  cafe  loro  > ma  pafiarono  alla  Citndclla , credendoli  eiicrc  accet- 
tati dentro  dalli  prefidij , .e  non  li  Aiccefic  il  diflegno  fatto . 11  perche  fi  fermarono 
prello  la  Fortezza , fpcràndo  che  dalli  prefidij  larcbbono  difcfi  da’'  nemici  loro  ; 
fù  folamcnte  vccifo  da  Raffaello  Fofearari  di  notte  tempo  a fiiafionc  de'  Scacchefi 
Filippo  di  Nicolò  Ligo , che  dal  Popolo  era  molto  amato.  In  unto  laCjttàne 
an^ua  carica  di  molti  trauagli , fendo  diuifa  in  tré  parti . Vna  delle  quali  voleua 
la  Libera  per  gouenurfi  a Popolo , l’altra  voleua  la  Chiefa , & vn’  altra  parte  vo- 
leua il  Cane  per  Signore,  la  quale  diuifione  fi  originaua  dalle  due  fattkmi,  cagione 
di  tutte  le  diilenfioni  della  Città , mà  finalmente  tutte  quelle  garrc  furono  per  opra 
del  Signore  di  Mantoua , e di  AntolinoMandellifopiic.  Poi  li  Citudini  che  fi 
trouauanodillenuti  in  Milano  furono  dalla  Ducheffa  liberati,  Squali  giunti  alla 
patria  all'improuifo.  Il  Configlio  Generale  alli  due  di  Settembre  fi  ragunò,  & il 
Popolo  fra  tanto  prefe  l’arme,  c pailàndoalla  Piazza  fracalsò  tutti  li  Raficlli  della 
dena  Piazza , de’  quali  di  fopra  habbiamo  ragionato , Gt  cacciato  Gcrmilbne , che 
à nome  del  Duca  faceua  fcraprc  la  guardia  alla  Piazza , Capo , e Capitano  di  raol- 
tiSoldati,  e due  funi  figliuoli,  e la  moglie,  chehaueuanol’habiudonefottovna 
loggia  fatta  vicino  le  mura  della  Chiefa  diS.  Pctronio  nuouo,  fi  fù^irono . Furo- 
no aperte  due  Porte , che  erano  fiate  murate,  'vna  da  ciafeun  lato  All’Altare  mag- 
giore della  detta  Chiefa , c le  carceri  furono  rotte , e fpalahcate . Fù  anche  prefa 
la  Poru  di  Stra  San  Virale , c d'indi  iùgafe  le  guardie  del  Duca  di  Milano  i Di  tut- 
to che,  auifato  Facino  Cane,  lofio  con  gran  numero  diCaualli,  econ  cinquanta 
Lanciepafsr'i  alla  detta  Poru , c la  rifcuoffe , & in  quello  mentre  fii  pollo  il  fuoco 
invnaCaradiBroccaglindoiro,verfolaSt«dadiS. Vitale,  il  quale allargandofi 
abbracciò  altre  Cafe  affai , e molte  anco  furoho  faccheggiatc,  9 vi  morirono  mol- 
te perfone,  fri  le  quali  furono  quelli  ;due  figliuoli  di Lippe MartcIli,cioè  Antonio 
Notato,  & Vgolino  Speciale,e  Guido  Brentatore.  E la  medcfima  fera  di  nuouo  fu 
tolta  la  detta  Porta,  e quella  di  Stra  S.Donato,c  furono  vccifi  li  Capitani  di  eflc , di 
modo  che  di  tre  fratelli , due  ne  morirono,  vno  à Stra  S.  Vitale,  e l’altro  à S.  Dolu- 
to , li  quali  amendue  furono  gittati  giù  della  Torre,  dentro  le  foffc,douc  morirono, 
e tutto  quello  giorno , & il  fcguentc  le  campane  di  Bologna  Tuona  tono  all’  arme , 
correndo  il  Popolo  di  firada  Santo  Stefano,  diSan  Vitale,  di  llrada  Maggiore, di 
Stra  S.  Donato,  laMalcarella  con  le  altre  firade  vicme  alla  Poru  Rauignana, 
e d' mdi  alla  Piazza  per  deporrc  il  detto  Facino , c le  Tue  genti , e giunto  alla  Piaz- 
za , trouò  che  Facino  fi  era  ùnpadronito  della  Piazza,  e quiui  fi  era  fatto  fotte  ha- 
uendu  prima  pollo  à Tacco  tutte  le  Botteghe  di  detto  luogo . Quiui  il  Popolo  co- 
minciò viu  battaglia  crudele,  e TangiiinoTa,  laqualedurò  circaquattrohorccT- 
fendo  Capo  del  Popolo  Gerardo  NegroTanti.  Finalmente  il  Cane  non  potendo 
piùoltrelbllenercl’impeto,&  il  valore,  e l’ii  a grande  del  Popolo,  volgendole 
fpalle,  fuga  alia  Cittadella,  lalciando  molti  de’  Tuoi  feriti , e morti . Staua  in  tanto 
il  PopoloaiuiTo , vna  parte  TcguiUua  Facino  per  vcciderlo , l’ altra  parte  era  alla 
Piazza;  quella  gridaua,  VIVA  Guido  Pcppoli  Signore  di  Bologna,  mà  egli  non 
lòlainentc  non  volle  aceonTentire  ,'ma  ne  anco  volle  più, oltre  fermarli  alla 
Piazza  , mà  d’ indi  co’  Tuoi  amici  leuandofi  fi  pofe  à pcrfeguitare  Facmo  Cane,  con 
gli  altri,  che  lo  perfeguitauano,  pregàdo  il  Popolo  al  fuo  partire  che  gridaffe,  Viua 
la  Chiefa . Scriuono  alcuni  Ctonilli , che  Facino  Taìuatoii  nella  Fortezza , fù  dalli 
Maltrauerfi,chcquiuicranocntrati,grandementeinanimato,  c ch’eglino,  con 
molte  bande  di  Soldati  il  fecero  di  nuouo  vfeireverfo  la  Piazza,  douc  incontran- 
doli con  Guido  Pcppoli , e con  la  parte  Tudetta del  Popolo , vennero  all’arme, 
douc  preualcndo  Pacino  liberamente  pofiió  alla  Piazza , douc  gionto  con  minac- 
ele , cominciò  à ributtare  il  Popolo  con  fp.mentarlo  di  graue  cafiigo,  mi  niente  di 
quanto  fece  giouò , ‘perche  volgendogli  la  frónte , il  fecero  fuggire  verTo  la  Porta 
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nuoua,  ùliunJonverlo  il  Fieno  delia  Paglia,  c d'indi  nella  Cicudella  fi  faluò  . 
Doue  con  li  Malcrauerfifattofi  forte,  fece  fparare  molti  colpi  di  Bombarda,  con 
la  quale  fece  di  molto  male.  Morirono  in  quello  tumulto  circa  dugento  huomini 
diaincndueleparti.  Rinchiufo  Facino  Cane,  c li  Maltraucriì  dentro  la  Fortez- 
za , il  Popolo  di  Bologna  fece  auifare  il  Legato  del  difordinc  occorfo , il  quale  con 
l'ElTcrcitofitrouauaaS.GiouanniinPcrliccto,  & anche  gli  iìi  fatto  intendere, 
che  il  Popolo  di  Bologna  con  grandillimo  defìderio  i’afpettaua,  per  .introdurlo 
dentro  la  Città , c che  più  oltre  non  potcua  fopportare  la  dura  ftruitù  de'  Milancfi . 
Di  che  accertato  il  Cardinale,  torto  venne  verfo  Bologna.  La  onde  il  Popolo 
Bando  ad  alpettarlo  alla  Porta  del  Pradeliotolfcdentro  le genti  delia Chielà, e 
Facino  Cane  conlìgnando  la  CitudcUa  ncllemani  del  Malatcrta  nafcollamcnte 
pafsò  in  Lombardia . AUi  tre  poi  il  Legato  fece  Ja  Tua  entrata  in  Bologna  per  la 
irtelfi  Porta  dirt  Pradello , incontrato  con  grandiilima  allegrezza  dal  Popolo  tutto 
armato , e da  infinito  numero  di  Fanciulli,  che  col  grido,  VI  VA  la  Chielà,  luanda- 
uano  le  voci  al  Ciclo.  Furono  quiui  ad  honorarlo  tutta  la  Qiicrcfia,  c le  Compa- 
gnie Spirituali , e Temporali , c tutti  li  Principali , e Popolo  della  Città  precedeua- 
no  le  Bandiere  con  le  Chiaui  dentro  vn  bacino  d'argento  , c Bente  {Bcntiuogli  col 
Gonfalone  della  ChicTafeguiua,  Lambertino  Canctoli  portaua  il  Gonfalone  del 
Papa , e Fabruccio  da  Perugia , quello  del  Legato  ; & AJbcrto  de'  Bianchi  Caua- 
lierc,c  Matteo  di  Guiduccio  Griffoni  amenduc  del  numero  de  gli  Antiani,  Guido 
Pcppoli , Bartolomeo  Gombrudi , Battirta  Bcntiuogli , c Leonardo  Rodaldi , con- 
duccuano  per  le  redini  il  Cauallo  del  Legato . Dietro  al  Cardinale  gionfc  poi 
Nanne  Gozz.adinl  con  le  fue  genti  di  Cento,  e della  Picuc  bcniilimo  armati, il  qua- 
le con  vna  bandiera,  oue  era  l'Arme  fua,  pafsò  i ripofarli  à cafa  fua . Et  il  giorno 
fcgucntc  venne  il  hiarchefe  da  Erte  Generale  della  Chiefa , e con  elfo  lui  il  Signo- 
re d'imola . Scriue  Leonardo  Hirtorico  famofo , che  nel  mcdcllmo  giorno , che  il 
Legato  fece  la  fua  entrata  in  Bologna , vn  Pero  Ghiacciolo , che  era  in  va’  horto 
prelfo  S.  Procolo , iiorirse , che  a tutta  la  Città  diede  nurauiglia , e fù  fegno  fortu- 
nato alla  Città . Vguccione  de'  Cartrari  venne  à Bologna , fotto  coperta  di  baciar 
la  mano  al  Legato  ,•  tuà  principalmente  per  occafione  ,d>  va  tratuto , come  fi  di- 
rà. Ritrouandoli  Vguccione  a dcfìnarcà  Santo  Antonio,  infìcmeconGiouanni 
tla  San  Giorgio  Commendatario , & clTendo  in  vn  trattato  ordito  tra  il  Marchefe 
diFcrrara,  il  SignorediPadoua,  c Nanne Gozzadini , egli  tanto  dcflramcnte 
operò,  che,  auenga  che  per  anco  il  Cardmale  non  hauelfe  la  Citudella  nelle  mani , 
fendo  nelle  mani  del  Malaterta  amico  de' Maltrauerfi,  canto  fece  dico,  che  tutti 
quei  che  piegauano  al  fauore  del  Duca  di  Milano , vfeirono  fuori  della  Fortezza, 
e prcfenacirt  alla  Piazza , liberamente  .olle  loro  ftanze  furono  licentiad , e furono 
quelli.  Giacomo Ifolani,AldreghettoLambercini,  li  figliuoli  di]LodouicoIfo- 
lani,  BarmlomcoS^icetti . Nicolò  Aldrouandi,  Giouanni  di  Nicolò  Lodouifì, 
Melchior  MlhiiMoliTlfTarlato  Beccadelli . In  querto  mentre  il  Legato  concerte 
a gli  huomini  del  Cartel  Nuouo  di  S.Gio^io,  che  poteflero  edificare  vn  Molino  có 
folli , & acquedotti , & in  perpetuo  fol£ro  cUciici  di  pagare  per  gli  Edificij  delie 
cafe  da  fabricarfi  nel  detto  Cartello , con  patto  che  douefsero  finire  di  fabneate  il 
detto  Cartello , e farli  due  Porte  di  Pietra  con  l'Arme  della  Chiefa , e pomi  guar- 
die fìcurc.  Furono  anco  fatti  liberi  per  cinque  Anni  da  ogni  pagamento,  c gra- 
uezza,  c che  pocefsero  nella  fella  di  S.  Giorgio  fare  il  Mercato,  ò Fiera  pertrè 
giorni  cont  inui  immediatamente  dopò  la  detta  fella , c che  li  compratori , e ven- 
ditori non  fofsero  tenuti  a pagare  dacio  alcuno  importo , ouero  che  s'hauefse  à im- 
porre. £ perche  l'cnttate  della  Chiefa  di  S.  Giorgio  erano  talmente  poche,  che 
di  effe  l'.^iprcte,  e li  fei  Canonici  di  erta  non  poteuano  follcntarli,  il  Legato  li 
riddurtè  à tre  Canonici  foli , incorporandoli  al  Canonicato , acciochc  quiui  facerte- 
rolarefidcnzaloto,  étallapredetta  Chiefa  vnì  in  perpetuo  la  Chiefa  di  San  Vit- 
tore della  Villa  detta  Cinquanta , la  Chiefa  di  Ss  Martino  di  Fricamola , la  Chiefa 
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di  Sant.i  Maria  delia  Villa  di  Vanc^sano , la  Chiefa  di  Sanca  Croce,  laChiefadc* 
Santi  GKxianni,  c Paoli  ideila  Villa  di  ^lapo^ccta,  c la  Chiefa  di  S.  fomcucl 
Communc  di  Santa  Maria  in  Doni . Facto  ijuello,  ordinò  ai  Conunune  di  S.  Lo- 
renzo in  Collina,  che  ruutnalfero  il  Caflcllo  di  Capraniuzza  già  fabricacuda  i No- 
bili de'  tiallucci . E quello  d fece,  perche  bcniilmio , & a pieno  era  fcgrctamencc 
informato  del  fopradetto  Trattato , fé  bene  liniulaua  non  accorgerli  di  cofa  alcu- 
na . Pure  in  quello  mentre  egli  diltennc  in  Palazzo  l'ranccfco,  Giouan  Gallo , Al- 
berto, e Filippo  Galiucci  -,  c fra  tanto  liàua  nel  rcflancc  cògli  occhi  aperti,  afpecti- 
do  che  cofa  douefle  partorire  quella  tclliita  tela, e tanto  più,che  di  già  Nane  Gozza- 
dini  era  ito  a Ferrara,  haurebbe  il  Cardinale  cagliata  la  via  di  lubicu  alli  Cògiuraci, 
ma  nò  hauedo  per  anco  in  Tuo  potere  la  Cittadella , andaua  cù  gli  occhi  aperti  trat- 
tenendoli . Nondimeno  gii  parqc  di  fare  vn  Bando , che  fc  alcuno  li  trouaua edere 
colpcuole  in  alcuno  Trattato,  quanto  prima  doucllc  partirn  della  Citta,  fotto  pena 
delia  vita,  c perdita  de’  beni,  fc  dopo  il  detto  Bando  folle  ritrouato.  Ma  però  niuno 
fi  pale^ , anzi  Gabbione  figliuolo  di  Naruic,  foilecicando  il  trattato,  haucuaferit- 
to  al  padre , e dentro  la  Citta  poncua  le  cofe  a ordine  dcfidcrandodi  farlo  Signore 
di  Bologna.  Nanne  non  mancaua  dal  cantoluodiradunargenceper  trasferirli 
alla  Citta , quando  faceua  bilbgno , & il  figliuolo  fegi  cumcnce  faccua  venire  nel- 
la Città  buon  numero  di  foldati,&  hauendo  del  tutto  auucrtito  gliScaccbeli  ,e 
dato  l’ordine  coi  Padre,  c con  Bonifacio  il  Zio,  egli  alli  iz.  di  Ottobre  ilLunóii 
con  trecento  folJati , e con  la  parte  Scacchcfc  paino  alla  Piazza  gridando . yiyul 
la  Chiefa , e mudano  h Maltraucrfi . E tàttolì  padrone  di  tre  bocche  della  Piazza , 
cioè  delle  riiuuacurc , del  Trebbo  de’  Malcontenti , che  bora  fono  le  Pcfcanc , e 
di  quella  degli  O.  clici , quiui  li  fece  forte . Finfe  il  Legato  di  non  faperecofa  al- 
cuna di  quello  mociuo  di  Gabbione,  c niofti-ò  rallegrarfi  di  vdire  quei  gridi.  f'/K./f 
la  Chiefa , e di  liaucr  carof  fi  come  gli  era  flato  addiinandato  ) che  volcllero  roui 
tiare  la  Cittadella , c liberare  la  C.cta  da  quel  crauaglio , c per  contirmargli  quello 
filo  credere , che  era  fintionc , eh’  anco  defideraua  adherire  alla  loro  volontà , fe- 
ce tuonare  la  Campana  principale  della  Citta , & armato  il  Popolo , e trattoli  alla 
Piazza  incontrò  Gabbione , che  quiui  con  le  Tue  genti  era , penfando , che  anch' 
egli , per  la  mede  lima  cauù  quiui  fblic , l’ multarono  tutti  a gire  in  compagnia  al- 
la dillrutcionc  della  Fortezza, & alla  morte  di  quei,  che  VI  erano  dentro.  Men- 
tre il  Pupillo  fl.iua  afpètundo  quello  li  haucllc  a fare , il  Legato , che  intefe , che 
erano  vfcìci  fuori  della  Cittadella  Carlo  Malacclli , Cora  Signore  di  Matclica,  e li 
Contadini  di  S.Giouar.ni  in  Pcificcto,  che  la  notte  innanzi  erano  rc|ictamcnte 
entrati  nella  Fortezza  per  facchcggiarc  la  Città,  chiamò  a fe  li  Mafsari  delle  Arti, 
< gli  auuciti , che  non  credeliero  alle  parole  di  quei  della  Cittadella , perche  egli- 
no erano  dì  già  vfcici  a fauore  di  Napnc , c tcncuano  mano  con  Gabbione,  il  qua- 
le volcua  faccbc^iarc  la  Città,  e farSignorc  di  Bologna  il  gadte , e gjie  tutto  il 
difscgno  dì  Gabbione  era  di  cacciare  il  Legato , c vendicarfTcìiuM  IfMaltraucrli, 
cconclufe,chcaprifscro  ben  gli  occhi,  che  bifognaua.  LìMalsari  incendendo 
quello  cr.idimcnto,  afsai  li  contriflarono,  nondimeno  giurarono  al  Cardinaledi 
ef>erevbidicnti,  e fedeli  alla  .S.tnta  Chiefa,  c non  dubbitafse  di  cofa  alcuna  dalla 

tiartcloro.  Veduta  la  difpofitione  prpnta  de’ Mafsarì,  il  L^ato  fece  andare  va 
laudo , che  tutto  il  popolo  armato  li  doucfse  ricrouarc  alla  Piazza  . Di  che  fatto 
dubbiofo  Gabbione , conofeendo , che  fe  il  Popolo  ragunato  alla  Piazza  il  volelfe 
efciudcre,  che  facilmente  lo  potrebbe  fare , cominciò  a Ipargcr  voce  , Cheque! 
della  Cittadella  -poleitano  -renire  alla  Tia^:^a,  diccua  quello  il  Gozzadino  per  diucr- 
tire  d’indi  il  Popolo,  e per  reftamcfolo  libero  pailrone  dellaPiazza.  Molti die- 
dero fede  alle  fut  parole , e fi  partirono  per  andaread  incontrare  quei  della  Cita- 
dclla , e pailarono  infino  alla  Salicau  di  San  Francefeo,  mà  non  trouarono  al- 
tri , che  il  Cora  da  Matclica  con  pochiifiml  foldati  , che  innocentemente  fat- 
to prigione  anco  collo  fìi  liberato.  Ora  il  Legato,  volendo  colorir  meglio  il  fuo 
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diflreoo,  fixe  addimandare  Gabbione , fingendo  volerli  dare  carico  di  pacificare 
quelli  romori»  e rimettere  la  Città  in  pace.  Gabbione  credendo  facilmente  «vi 
andò  con  Baldo  de  gli  Orlèlli  « e giorni , il  Legato  lènza  punto  tardare  li  fece  pri 
gioni,  poi  fece  bandire,  ebe  tutti  eli  amici  di  Gabbione  Tono  pena  capitale  li  do- 
ueflèro  partire  di  Piazza , e gire  alle  cafe  loro  ; li  quali  abbandonando  le  tre  boc- 
daefudette,  andarono  allegale  di  S.  Petronio  per  quiuifordficarfi.  Finalmente 
rìfbUèro  partire,  ccoiii  andaronoa  CaTa  diNanne.  Et  il  Capitano  della  Città 
che  con  le  genti  fi  era  apparecchiato  a fauore  di  Nanne , intendendo  il  tratta- 
to feoperto  ritornò  nella  Fortezza.  Oraeficndo  l’horatarda,  non  poterono  di 
qu^  feoperu  efier*  auuilàd Nanne , e Bonificio , anzi  andauano  Iterando , che 
le  cofe  defignate  douelTero  hauere  prolpero  ruccefib . Gionu  adunque  la  rera,Bo- 
ni&cio  Gozzadini  prefe  la  Porta  di  Stia  S.  Stefano  per  introdurre  Nanne  per  efia, 
& il  Signore  di  Padoua  con  quattrocento  Caualli , e quattrocento  cinquanta  Fe- 
doni , credendo  di  effettuare  il  fuo  defiderìo,  nu  furono  dal  Popolo  armato  rc^n- 
tinamentc  fopraggionti,  di  modo, che  quafi  lènza  oprare  colpo  di  IJiada  Bonifacio 
GozzaJinicon  molti  altri  de’ Tuoi  furono  fatti  catdui,  filandoli  Nanne,  & il 
Signoredi  Padoua,  maledicendo  Nanne  la  fua  troppa  tardanza.  Se  quefio  trat- 
tato, e quefia  mollà  del  Gozzadino  fi  ibife  faputa  pel  contado  di  Bologna,  li  Con- 
udini  non  ne  lafciauano  campare  pur  vn  folo . Giunca  la  Don^cnica , che  fii  alli 
i8.diOttobre  il  Legato  fcceragunare  il Confegliodelli Seicento,  doue  manife- 
ftò  tutto  l' ordine  del  cratuto , e come  Nanne  Gozzadini  tentaua  di  farfi  Signore 
di  Bologna,  & ammazzare  PraiKelco  da  Saffo  Ferrato  Pretore,  e che  in  ciò  era 
fiato  grandemente  ingannato  daBonificia  ilio  compare,  a cui  haueua  egli  dato 
gran  fbmma  di  danari  .accioche  comprafle  il  grano  per  bifogno  della  Cttà,  c 
gli  haueua  fpefo  ia.afloidar  gente  per  pigliare  il  dominio  della  Cka , c di  più  con- 
firmò, che  dal  principio  di  quefio  trattato  infioo  al  prefcitte  era  flato  con  verità 
auuertico  di  ogni  minima  attione , e configlio , che  li  era  fitto,  mi  che  egli  glainai 
non  volle  lafciarfi  intendere,  Ipcrando,  chedouefieroli  Gozzadini  deiiltere  da 
quefia  iroprcTa , e fé  eglmo  al  fuo  bando  fi  palefauano,  non  Ihrcbbono  incorfi  nel- 
la perdita  della  robba , e della  vita . Ooueua  pur  Nanne , dille  il  Legato , Hmere 
baimto  Aggio,  che  co/k  imf^ru,e  qiutuo  traiu^io  piglia  colui, che  tngiufla»uiue 
vuole  occupar  t altrui , in  Gionanni  Bentiuoglio , il  ifuaU  atico  da  lui  proprio  per  fimili 
affari  fi  cotautb  trauogliato  ,cbe  alla  fine  vilafciò  mijèrabilmenre  lavita,  Epcrò 
ch'egli  fi  feufaua  di  guanto  dintaU  era  pnr  occorrere  a Bouifacio  ,e!r  a gli  altri  fioi 
adhereuti . E detto  quefio,  ordinò,  che  li  prigioni , e Boni&cio  foflèro  condotti  dal 
lato  del  Pretore,  e di  loro  Dcfàccfiè  quel  tanto, che  ricercala  giufiitia.  Pollo 
Bonifacioal  tormento  confèfiò  il  fatto  intieramente,  c perciò  alli;.  di  Nouem- 
bre  ( fuggendo  di  carcere  Baldo  Orfèili  ) fii  decapitato , e fecero  anche  morire 
molti  de' confapeuoli  di  quella  congiura, eflèndo  il  Palazzotuttoin  arme  per 
ofiare  ad  ognico£a,che  occorrefie . Hauuu  la  Ottadella , c quietata  la  Città,  vo- 
lendo il  Legato  rallemre  il  Popolo  ,'ordihò  di  fare  la  fua  nuoua  entrau  Pontifi- 
cale, e fecondo  1 ’ ^ de  gli  altri  Legati , la  quale fli  alli  1 1 . di  Nouembre  gioi^ 
nodiS.  Martino  Velcouo.  ULegatu  prefentòa  tuttiliCaualieri  ,e  Dottori  vna 
ptteiofa  velie  di  grana,  accioche  hoooratamente  l' accompagnaficro^  la  Città 
pofe  a ordine  il  Orroccio,  adornandolo  fecondo  il  conTucto,di.  panno  roTato, 
veficndo  del  medefimo  il  Bifiblco , e li  Buoi , e Ibpra  vi  rafero  il  Gonfalone  dejla 
Chiefa  con  otto  huomihi  fcgnalati.  Le  Compagnie  diedero  a tutti  glihuomini 
loro , vn  Mantello  longo  honorcuole , accioche  tutti  fofiero  vniformi . Erano  le 
jlrade  per  ogni  luogo  addobbate  con  panni  razzi , e di  lèta , e con  verdura , & A^ 
mcdella  Chiefa, edclLegato, e della  Cittì.  Eia'il  Cardinale  la  feraauanti  an- 
dato ad  alloggiare  al  Monafierìo  de'  Croclari , quando  il  di  feguente  i]  dopo  defi- 
fure  la  Cbiècelia  tutta  andò  alla  Porta  di  Strada  Madore  ad  mcontrarlo , e tutti 
li  Magifirati  della  Città  con  li  VellUli , àccompagnan  da  tutu  la  Nobiltà  a caual- 
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lo,  e Jopo  le  Compagnie  iklle  Arti . Partito  i!  Legato  da'  Crociati , venne  alla 
Porta  della  Citra , dooe  gli  Antiani  gli  picfcntarono  le  Chiauì  della  Città  di  Bolo;- 
vna  a nume  della  Cliicfa  Romana , ricoiiolcendolo  per  Signore  della  Gtta , c rac- 
colto fotto  vn  Baldachino  di  icta  rolla,  foderato  di  Vari,  potuto  da  Nobili,  e coij? 
dotto  il  Palafreno  da  due  de'  Nobili  dentro  la  Porta , fi  fermò  al  Rafidlo , hauen- 
dodalla  parte  dinanzi  il  Malatefla  gkiuanc , Signore  di  Pcfait»,  c dietro  l'Arciue- 
feouo  di  Rauenna , il  VeTcouo  di  Verona , U Maefiro  de’  Crodari , e tutti  gli  altri 
Prelati  delia  Citta  di  Bologna . Qu  iui  G iufeppe  figliuolo  di  G iouanni  Gii  ioli , fi:- 
ce  vna  bellilIiiTU , e breue  Oratione  a nome  de  gli  Antiani , c finita , il  Legato  s'm- 
uió  vcrfolaChicfadiS.Pieto,circondato  da  ad. Paggi , yeftiti  pompoiiinente . 
VifitatoilSaatiifimoSagramentopafiòallaPiazza,&  entratola  Palazzofìi  da 
tuttala  Nobiltà  falucatu , e la  fera  con  fuochi , fiiono  di  Trombe,  e di  Campane , 
fi  fece  grandiilimafcfia.  Poi  la  feguente  manina  fi  fece  vna  pietica,  efoienne 
Pfoccllionc  Con  tutu  la  Chiercfia,  c Compagrac  Spirituali , e Temporali , da  San 
Pietro  alla  Chiefa  di  San  Petronio,  douc  fenJoui  prefente  il  Cardinale,  fi  jtotò 
vna  foIenneMciIa  dello  Spirito  Santo.  Nel  medeCroo  giorno,  furono  eletti  fei 
Am^feiatorì  al  Papa  a Roma  a rendcigli  a nome  di  tutu  la  Città  di  Bologna  dc- 
biu  vbbidienza , & accioche  gli deffero  ragguaglio  di  quanto  era  ruccciro,Ti  numi 
de*  quali  furono^Lambertino  Canetuli,  Berne  Bentiuogli,  Battifia  Balduint , 
Giouanni  de'  Canfàldi,  Geminiano  de*  Barbieri,  tutti  Dottori, e Caualieri^  e 
Bartolomeo  Barbieri , quali  furono  grandemente  dal  Papa  accarezzati  . in 
quello  tempo  raccordandoli  il  Lavato  de’ benefici;  riceuuti  da  Villa  Fununa  , 
Medicina,  e Ganzenigo  nelle  fuc  heccllità,c  della  Sede  Apolloliea,  e partico- 
larmente nel  cunquiliarela  Città  diBologiia,concefleloro  alfaigratic.c mol- 
te immunità  , fi  come  nella  inffafcritu  Lettera  appare  , fcri{u  dal  detto  Le- 
gato alle  à:ttc  Callella,  il  cui  tenore  è quello.  B ^ l O E S fi Cojia  Mi- 
feratiour  diurna  Sanili  Enflachìi  Diaconus  Cardinatis,  ^poftolica  Sedis  Legami , ac 
Bonon.  &C’  peo  SanSa  l\ómana  Eeclepa  in  (piritualibas , & tcmporaléus  f'icarius 
Ceneralis DtUSu  nòbii  in  Cbrilio  bommibus  Terrarum  Vili*  Toatana,  &■  Gan- 
vnighi,  oc  CalM  nofiri  Mcdiiina,  Salutem  m Domino  fempiteniam  . InctmuPa 
ftdes,  & ittttgrà  deuoito,^ttascrga  SanSiIJimum,  & Dommum  noLtrum  in  Cbniìo 
Tatrem  Dominum  BonifaciumTapam  7^ium,&  prxfatamSan3am  Ecilefìamve~ 
Sht  ab  atemo  gejiere,  vofitie  geme  vtrts  affi3ibus,&  expenèutijs  comprobami- 
ni,necmn  denota  fdes,&  ampia  fut{ldta,é'  denota  obfequta  ,qnx  nobis  potifpmi 
circa  recuperationem  Ciititatis  Bonoma  prò  eadem  Ecclefia  impendiHii,  & quondie 
impendere  rum  cePacUt  inducuntmeriiò,  & excitant  mcntemnoSìram , yt  terrai  Ca- 
fimm  prxfatat , atipie  voi , ^ fuceeffoni  yejlroi  magiiii  fauoribiu>&  fpeciaiibui gratili 
profequantur . . ft  igitur  prjccipiatii  in  effcBii , quod  fuggerit  no/hra  mentii  àjcflw , Je- 
Hotioiti  yelha  ino  vobii , & vetlrii  fucccjforibui  rteipieatibus,  dummodo  m deuotioue , 
& (Aedientia  fupradiSoruvi  EccU  fia , & Domini  noàriTapa,  tà"  noBrii , /ì:ut  fermi 
eredimiii  perfillatii,^alias,  exentplioitei^immuiiitatei , eonce^onei , reitocathiiei,  caf- 
fationei , & priuilegia  infrafenpta , tenore  prxfentium^uSoritatt , qua  fungimne>  duxi- 
mui  concedenda . Ih  primi!  qiudem  omnia  SlqtutayVroiiiJìonei,  ^mTerrit,  ep-Ca- 
Bro prafatit  erant , vigebant ante mfrafetiptam  vnionemdeipps  foBam , per  Domi- 

num iioBrum  Tapam , oc  priuilegia , dr  iura  vefira  quacimqut  auBeritaté  eadem  con- 
formamut , emologamui , & prafenth  feripti  patrocinio  communimui . Item  omnei , & 
fngulas  coacejjiones , donationei , vaionei , tùienatiouet,  tradirionet , incorporationei  de 
diBii  Terra , & Ci^ho  Comitatn  Bonoma , /èu  alteri  cuiu/iimqiie  per  fona.  Domino,  vel 
P'iiiuerjitatt , qaacmique  auBóritote  foBai , ^ prafirtim  conce jjiimem , yqionem,  anue^ 
xionem  , tir  mcarporatioiiew  foBat  de  diBis  Tetris  , Cafiro, , f'niuerjitatibui  , cr 
Hominibus,  Comim<ii,&'Populo Bonon.  per SanBiJsimum  Dominum  nohrum  Doiiù- 
nsim  Tapam fub  Dot.  Teruiij  4.  Sol.  T\^uembns  Tonti ficatui  fui  ^naa  T ertio  . Cajfa- 
muijOìtniiUamns irritamut ,ac prò mfcBis , &uonfcriptit  béberivolumus annui- 
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UBUes  ttiVH  OMKS  fiébittifsionem  , ftAteOionem,  ‘ftus  per  vos  faHa  fare  , fMotiuJoHiet 
tppji  cret , ncitè , >el  exprifie  iiilis  CiHttali , cir  Corummi  Sononix , aQum  quem- 

Uoet , per  qHem,  fine mns  irifftre Ikhmifio  ,aHt  iHS,vel  iiirifiiSio  epet i Vel  appe- 
reret  la  yobis  , *e(m  T erris  prxdiSn , >el  altént  cjrnm  Comnumi , Vel  Cimtati  Bononii 
fmSet  thiiiuiuer  ac^Hifiu.  yofjHti&diSjs  Terrts,  & CaSlrum  ad  immeéatam 
fiiieSioHem , irfidehtiuxi  fapràdiHx  Scclefi*  reducimini  perprxfeners . Uem  quod 
■»ot , & pucefaret  veflri  lu  perpetnatm  omnibas , fingiilis  primlrgiii,  exemprtonibHS, 
tmnùinitjtibiii , libertatibur , &gritijsvu,&gaMdcre  plenarié  pofutn ,ér  ptfsmt , 
quibHS  vas,>el  -neliri  pradeceflores , vti  » & gaudere  poter atit , CT  poterant , tempore 
quo  eratis  nnmediiUèptbieSi  Ecelefia  prrtftt* , & ante  conce fionem  dediSts  T erris,  & 
CaSbrofo3sM,per DoitunumnosìriernVapam,  CommunitatiBouon.fupradiSa.  ttem 
qnod  in  diSo  Cafiro  nsUla  Mx,  fen  fortalictum  feti  pofsit , vel  debeat , fets  modo  aliquo 
conHrut , vel  fundari . ttem  qnod  prò  conjèrnatione , rcparatione , & vtilitate  éBi  Ca- 
fri , liceat  vobss  ipfis  m^onere  in  veflris  territoeifS  naseas  impofstsoaes , pafjagia , Dotia, 
Cabelhs , &granamnia  qMCmsqne  abfque  tamen  praiudicK  fMpradtBa  Etclefia , &fa- 
renjinm  quorumsmqne , ipfaque  exigere , Cr  exigi  facete , & in  vtilitatem , & commo- 
dnmdiBiCi^rt veftrumconnerti . Itemquod onuics Honunes  diBarumTerrarnm, 
& CaBri in perpetHumpoftint,  & Valeant,  cumqnibnfcunque  eorum  mercanti^,  raui- 
mMns,cumlnts , feu rebus  accedere  imolam.,  vel  eius  Conutatum,  Indequeredtte, 
abfque  folntiane  oIichìus  Dacq , Vedagij , vel  Gabella  in  territorio  CaHri  Gnelpbi  Comi- 
tatusBonouiaquamodoUbet  foluendorumjeuetiamprafandarum.  Item  quodpopitii,(!r 
Valeatis  diBum  Caflrum , proni  vobis  vifum fuerit  ampliare,  & aliud  Cafirnm , feu  For- 
tahcium  in  vefro  territorio  ile  nono  coniirucre , tr  fmtdare  , tamen  de  con  fen  fu , & VO- 
luntate  nosira  , feu  fncctjforum  nofromm  fub fide , & deuotione  praJiBis . Et  qnod 
Calhum  per  vos , vi  fra,  oututnr , fundandum , vel  couBruendum , oc  homines , qui  Ba- 
bum , & dcgcbkut in  eo,om libus  fupradiBis gratsjs , immunitatAus , & priuilegij i ,ac 
aiijiqxibHfcunquefaiioribusgaudcrc,vtipo$nt,  ^ Valeant, qnibus  vosgandere,  ep- 
VtipoteBii,  vtpramittitur,&  valeatis.  7\(^li  ergo  omntno bommum  liceat  bone 
pjginam  noBra  conee/fonis  , emologationis , &c.  Datnm  Bononiain  Vaiano  noBra 
Uffideiitia fubnoflri maioris Shitli appenfone , fub .^no Domini  iqoj.  Hawiia  il  Le- 
gato conducco  roteo  il  fuo  i^ilo  a Bologna  GiouannidiVanellodaMoniefalco 
Capitano  di  dugento  paghe  di  £inti  a piedi , & oltre  allo  ftipcndio  anco  largamen- 
te era  prouigionato  dal  Pontc£  come  quello , che  non  folo  a lui  > ma  al  Cardinale 
era  molto  caro , e tenuto  in  grande  Itima , di  cui  più  li  ficQuanu , che  di  o^ni  altro , 
che  fbire . Quefli  adunque  era  fiato  pollo  alla  guardia  della  Cittadella  gii  fabrica- 
ta , come  à detto  > dal  Du  A di  Milano , e fopra  lui  dormiua  il  Legato  concento , e 
ficuro,  Tenza  pigliare  della  detta  Fortezza  vn  mmimo  penliero . £ ciò  lo  faccua  il 
Cardinale , perche  cofiui  in  tutte  le  altre  cofe  al  Papa , & ai  Cardinale  11  era  mo- 
firato  Capitano  di  tanca  fède , & amore , clic  Ae  viueua  felice , quanci.alcri  folTero 
nellaCofte,  òtaireruigiodclPapa,  c'del  Cardinale.  Ma  non  f^pe  mantenerli 
in quefia felicità,  percte  li  lafciò  vincere iLilla  maledetta auaricia dillipatricc  di 
ogni  bene  , vencno  lethale , che  vccide  l’ huomo , mentre  viue,  e lo  rcndeà  le  fief- 
Ib  nemico  i òc  ad  altri . Haueua  cofiui,  con  Iperanza  di  confeguirc  vna  buttata  di 
danari, tenuto  trattato  con  Nanne  Gozzadini  ribello,e  nemico  del  Cardinale  fial- 
defiéra  di  dargli  la  porta  della  Cittadella , e di  già  l' accordo  era  canto  auanti , che 
delle  genti  delGozzadino  n’  erano  venuu  più  di  due  mila  di  naTcofio,efuorì  della 
Città , mà  fopraggiongendo  vna  grondilfinia  pioggia  gl’impedi,che  non  li  potero- 
no accollare  a Bologna , oltre  che  ancofiauano  ad  alpenare  l’boraordiruu. 
Diaro  a quefli  doueua  venire  Nanne  da  gran  numero  di  Caualli  accompagna- 
to per  impadronirli  della  Qttadella , e della  Città , e tirattaiilo  il  trattato  li  fcopcr- 
fe.  11  perche  il  Cardinale  colla  fece  pigliarcil  Vjtnello,c  polloal  tormento, a 
pieno  confcisò  la  verità  del  trattato,  e come  li  doucuano  vccidcrc  mol{i  de'  NoN- 
ji,eporrca  Cicco  tutte  le  Cafe  de' Tuoi  auuerfarii.  Furonoanche  carcerati  que- 

jg_ 


SJi 


MmttfsU* 

drnsrét 


ttfdrtM  0 

Il  Csfttma*  •> 
ysmtll»  fff 
i»l9r4ipm  4$ 
4dmsr$  trmto 

/«  4i àst  U 
Città  mI 
G9^K.*4imèt 
mipflurfro 
$l  Trmttsf  , 


CM/tftU  di 


// 

Ji  tffrsrm 
ttnté  4Hf- 

m$  dtt  Ij. 

g^t$  • 


CrtMsr^  , 0 
AUmtt0MÌM» 

0jt0$lHt$  « 


pjdifi  rinfffì 
V‘4  7»^/r/4. 
, fMlt(ÈÙ00 


i 


/)£LL^  iii-sroiì/ii 


Mmii 


Ofrtft 


fti , Pace  di  Guido  Bcccaro,  NicolòFantucci , Ponaro  Paoucci , Pietro  Orfelii, 
Agoflino , c Baldo  figliuoli  di  Landò  Cherubini,  Bartolomeo  de’  Sacchi,  Giouan- 
ni  di  Siraonc  da  Si  Giorgio  ,& altri  fei, chetarono  decapitati.  Mori  in^eflo  tem- 
po Antonio  di  Cofià  Fronti  Dottore  di  Legge . Efùvnagrandiilimacareftia  di 
grano  in  Bologna,  e quello  per  cagione  dcllcpaflatc  guerre,  al  quale  importan- 
tilTimo  dilàgio  volendoci  proucJere  il  Cardinale , fece,  bandire , che  ciafcuno  do- 
uefse  dare  in  ifcritto  tutto  il  grano,  la  ftirina , & altre  biade , eh’  egli  hauefie  .fol- 
to pena  di  perdere  ledette  robbe.efopra  ciò  clefsc  alcuni  huomini  fedeli ,*che 
con  cfatta  dii  igenza  lullrar$ero  tutte  le  cafe,  & hauendone  trouato  buona  Ibmma, 
che  non  era  flato  dfnonciato , fìi  tolto , c venduto , & il  danaro , che  fc  ne  cauó  , 
fedelmente  tìi  alli  padroni  del  detto  grano  conlìgnato . E con  quello  mezo  fi  pro- 
uide  alle  bifogne  della  Citta.  Haueuail  Marchefe  di  Ferrara,  come  è detto  di  (b- 


pra,  dato  aiutò  a Nanne,  che  ddigaaua  d'inipradonirfidellaCitudclla.e  della 
Città  di  Bologna,  & auuenga,  eh'  egli  col  Cardinale  fi  fofse  ifeufato  con  dire . Che 


l'aÌHto datogli eraSìato  da  Ti^aiive addimandato  per  CeiHo,elaTicite,c  nonpertale 
effetto-  Dubitaua  nondimeno  il  MarchcfeNicolò,cheil  Legato  non  fofse  fcco 
i/degnato , e volendo  di  quello  fuo  dubbio  vederne  1*  effetto , mandò  a chiedere  al 
Legato,  clic  lo  voiefse  compiacere  di  vendergli  ilCiuallo  di  Gabbione  Gozzadi- 
ni , che  fi  trou.tòa  prigione , a cui  il  Cardinale  rirpofe . Che  per  danari  noi  noleiia  da- 
re, ron  ne  hautndo  hi  forno , ma  thè  bene , t uoloiitieri  glie  ne  farebbe  dono,  E fatto 
adornare  il  Cauallo  m nuouc  redini  dorate,  di  fella,  ctlaife,  il  copcr^  tutto  di 
cremcliiiojivcilitoii  Nuntio  del  medefimo , lo  nmandòindonoal  Marchelc. 
Econ quell' .modi corccfiafigiunleall’Anno  di  noflraSalutc  MCCCCflU.  nel 
quale  fu  eletto  Pretore,  e Capitano  di  Bologna  Leon  Mario  de'  Compormi  Afco- 
iano , & entrarono  Antiani 


E nel  medefimo  tempo  giunfcro  in  Bologna Giouanni  de'  Confaldi,Geniiniano,e 
Bartolomeo  de’  Barbieri, c gli  altri  Ambafeiatori  Bologncfi,chcerano  Amo  a Ro- 
ma al  Pontefice , & haucuano  dal  Pontefice  ottenuto  multe  ^atìc . Et  il  Legato 
di  Bologna  a quei  della  Crouaravc  di  Monte  Caluo,concclsc  grafia,  che  eifi,e 
li  lurodclccndenti  folscro  eficnti  dal  Vicariato , al  quale  erano  lòttopoQiallhora, 
c dal  Coiitatodi  Bologna , c di  cfscrc  ridotti  allo  flato  delle  Capclle , come  collu- 
mauano  gli  altri  Cittadini  di  Bologna  dello  Stato,c  nel  numero  delle  Capclle  del- 
la detta  Cita  aggregamloli,  volle, che  in  alcunmo^nonpotclsecocfjcrcag- 
gr.iuati,Jp  non  come  erano  Iblifi  di  efscrc  aggrauaci  gli  altri  Cittadini  dello  Sta- 
to,c del  mimero  delle  Qapcllc . Concedendo  loro , che  poterselo  godere  quei  pri- 
uilegl,&  immunità,  che  gli  altri  Cittadini  dello  flato, cnamerodelleCapclledi 
detu  Città  godono.  Di  confenfo  Sei  dem)  L^ato.edcgliAmiani,  furonon- 
chiamafi alla P.uria,  Antonio,  Bartolomeo, Franccfco,c  Gabriello  fratelli, c 


iqtvf 


figliuoli  di  Filippo Guidotd,  Tomaio  di  Alberto Guidotti.RaunondoGuidotti, 
cGuidottodi<ierardino  de' Guidoni  d^Budrio  .alias  do*  Bcrtaloni , Gioiianni 


di  Andrea  Bianchetti,  Vgolinodì  BittinucciodallcMarcarc,òde’Badrioli,Gio- 
ùanni  'Angclcili,  e Guglielmo  di  Gino  Guidoni,  & alni . Nel  qual  tempo  Giouan- 
ni Gliililicri  ani^  Pretore  di  Perugia . Come  di  ibpra  è deno,  haueua  Nanne  Goz- 
2.1  Jino  cóquilhto  il  Caflellodi  Mafsumaticu  a nome  delia  Uiefa , mentre  ch'egli 
era  nell'crsercita  EccJcfiaflieo,  nehaut^  anco  ad  im  certo  modo  tenuto  il  goucr- 
no , la  onde  piali  piane  poi  ie  n’  era  impadronito , il  che  conlìderando  il  Cardi.* 
n*ilc  Legato  di  Bologna  non  volendo  foppomre , che  quello , ch’era  della  Chielà 
ftai^ncllc  mani  altFuf,inandò  Corrado  di  Matelicaa:  Pàolo  Orfini  valorofi  Capi- 
tani con  le  genti  della  Chiefa  l'opra  Mafiumaticu',  che  vipufcrol’afi'edio,  &ògni 
qual  giuoM^fàccuamifcaramuccieconliSoldau  delGozzadino,  che  con  molto 
huiiote  da  nemici  fi  difcndeuàno.  £ perche  Corrado  s'accorfe,^  ilCollellocra 
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ben  munito  > e prciidùto  di  Soldati  veterani , c che  però  l'aflcdio  era  per  andare  in 
lungo , deliberato  di  fare  l'elhxfflo  di  Tua  polb , dalla  parte  di  fopra  fece  profondi 
fol!i,c  fortilfimi  ripari,e  dall'altra  parte  pofe  molte  Bóbarde  per  atterrare  le  mura, 
& aflìcurare  il  paflò  all'entrau  de’  Soldati,e  facédo  dare  il  fuoco  à vna  Bombarda, 
lorfetroppocarcadipolue, li  ruppero  li  cerchidiferrocontant’impcto,  che  vc- 
cifero  Corrado,  Scaltri  quattro.  Della  cui  mone  tutto  l'Bflcrcito,  il  Legato,  e 
la  Città inlìeme grandemente  li dolfc,  perche  era huomo  fedele,  Caualicre  ani- 
mofo , Si  honorato . Il  Corpo  fu  portato  à Bologna  da  ll’HlIercito , & in  Bologna 
nella  Chiefa  de’ Frati  Minori.  Honorarono  la  fua  fepoltura  li  Mendicanti,  li 
Confortii,  Chetici,  ePreiati,  le  Compagnie,  e tutta  la  Nobiltà,  c vi  lì  trouò 
Cofmato  de'  Megliorati  Sulmoiicfc  Areiuclcouo  di  Rauenna.  V’imrauennero  vn- 
diciCaualli  tutti  di  negro  copertati.  Soprailprimo  era  chi  portauavno  Stendar- 
do con  l'Arme  dentro  del  Capitano  morto,  il  qu^eerainduc  pani  diuilb:  dalla 
pane  di  Ibpra  era  vna  Piramide  negra  in  campo  bianco,  e furto  erano  Scacchi  d'o- 
ro , c rodi  ; gli  altri  otto  Caualli  puitauano  picciolc  bandiere , parte  tutte  negre , 
e parte  con  la  detta  Arme  j il  penultimo  poitaua  l’Elmetto  dorato,  el'vitimola 
Spada , e gli  Speroni  d’oro  i il  Cataletto  ouer  Bara , era  copcrra  di  broccato  d’oro , 
feguitata  da  Paolo  Orfino , e da  tutti  li  Soldati  in  ordinanza.  Scpcll  ito  adunque 
Currado , Pàolo  Orfmo  con  le  fue  genti , e con  quelli  del  mono  Capitano , ritornò 
fopra  Madumatico,  e rinforzato  l’alTcdio  ogni  nona  prouifione  riufeì  vana , e però 
lu  megl io  il  ritoroarn  à cafa . Ora  vedendo  il  Legato,  che  poco  profitto  faceua  per 
ilpugnarc  le  CaAella , che  Nanne  teneua , determinò  sfogare  l’ ira  fua  Ibpra  Gab- 
bione fuo  figliuolo,  e però  fatte  porre  le  bandiercdeila  giullitia alle  finellredel 
Palazzo,  e dato  il  fegnu  alla  Campana  dell’Arrengo,  fece  condurre  Gabbione 
GozzadiniallaRenghiera  alla  prelenza  di  tutto  il  Popolp,  il  quale  haueua  per 
forza  di  martirio  confclTato , Che  per  trMUto  -rolewt  uccidere  Carlo  THalateSìa , c cac- 
ciar fuori  di  Bologna  laparte  della  Chiefa  ; di  tutto  cio  ne  fii  publicaraite  fatto  il  pro- 
cdfo . £ Gabbione,  domandato  c’hebbe  perdono  al  Popolo  del  fuo  errore , fii  con- 
dotto giù  nel  Cortile  nel  Palazzo  del  Pretore  per  decapitarlo . Mà  ritrouandofi  in 
quel  tempo  in  Bologna  gli  OratoridiVinegia,  e diFiorenza,  che  videro  il  Gio- 
uincgionto  al  luogo  dcUa  Giullitia,  addimandarono , che  cofa  hauefie  fatto,  e 
narrato  loro  breuemente  la  cagione  delia  fua  morte,  palTarono  con  predezza  al 
Cardinale  pregandolo,  che  per  amor  loro  voleflefoprafedere  alla  datafentenza 
contro  il  Giouine , che  daua  loro  l’animo  di  fare , che  Nanne  il  Padre  gli  alEgna- 
rebbe  liberamente  Cento , la  Pieue , e tutte  le  Caflella , ch’egli  teneua . Il  che  pia- 
cendo affai  al  Cardinale,  comandò,  che  Gabbione  fufie  ricondotto  in  carcere.  E 
gli  Ambafeiatorì  il  di  feguentc , fi  per  trattare  con  Nanne  quello  negocio,  come 
anco  per  fare  la  pace  tra  il  Cardinale , StilMarchele,  pollarono à Ferrara.  Ora 
il  Cardinale  faaofi  chiamare  auanti  Gabbione , l' elfonò , che  di  detu  rellitutione 
doueffe  fcriuere  al  Padre , e volelfe  per  amor  fuo , e della  vfta  propria  compiacere 
il  Legato,  il  quale  prometteua  riconciliarli  con  lui,  e p^onarc  tutte  le  ingiurie 
pallate  ^ Scrillc  il  figliuolo  vna  Lettera  eflìcacillìma , c piena  di  amoreuoli  ellòrta- 
tioni  al  Padre , che  volelle  conlìgnarc  al  Legato  Cento,  e la  Pieue  con  le  altre  Ca- 
della , ch'egli  teneua , perche  acquidarebbe  la  gratin  del  Legato , &à  lui  faluareb- 
be  la  vita . Letta  la  Letterali  Padre  non  punto  moflb à compadione,  ne  dalla  gio- 
uanileetà,nèdalbellilfimo,egratoarpetto,  di  che  era  Gabbione,  nèdalcono- 
fcerlo  innocente , nòmenodafentirc,  che  fòlfc  in  ottima  elTidimatione,  non  gli 
volle  rifpondere  cofa  alcuna , poco  curandofi  del  figliuolo  proprio . Della  quale 
crudeltà  oltre  modo  iiurauigliandufi  il  Legato,  dopo  molti  penflcri  pensò  final- 
mente , di  far  condurre  Gabbione  alle  mura  di  Cento , accioche  parlalfe  al  Padre, 
che  forlc  vedendo  il  figliuolo,  li  piegarebbe  al  fargli  quella  gratià.  Vi  andò  adtkjuc 
l’infelice  Cì)ouinc,accópagnato  allhora  da  Corrado  da  Matelica  Capitano  de’  Sol- 
cati , e con  Banolomeo  Bolognini  con  vna  banda  di  Caualli  bene  armati,  egiun- 
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to  alle  mura  di  Cento,  Tuonando  la  Tromba,  Gabbione  addinundì  di  vedere,  e 
parlare  al  Padre.  Ma  Nanne  nè  per  lagrime,  nè  per  prieghi  già  mai  lì  volle  la- 
Tciar  vedere,  nè  meno  ne  volle  aTcolure  ambafciaca.  il  che  vcdeoilo Corrado, 
con  Gabbione  ritornò  à Bologna , e narrato  il  tutto  al  Legato , fece  condurre  in 
Piazza  l’Infelice  Giouine , e male  auuenturato  figluiolo  , doue  con  memorabile  fc- 
ueritàfiidccapitato.  Altri poidiucrfamentenarranoquello fatto,  edicono,  che 
il  Legato  elTendogeloTo  del  Dominb di  Bologna,  grandemente  ollèruaua  l'ani- 
mo, la  pòtenza,e  l’ardire  di  tutti  li  Cittadini,  e tri  tutti  quei,  di  che  poteua  roTpetu- 
re,  era  Nanne  Gozzadini  ,poiche  lo  conofceua  huomo  fplendido , e molto  librale 
verlb  li  Tuoi  Soldati,  amico  di  tutti,  emoltollimato  nel  Popolo;  il  Cardinale  nc 
cominciò  ad  vn  certo  modo  d dubitare , e fi  pofe  in  animo , per  queiie  cagioni,  vo- 
lerlo abballare  ,e  porre  il  freno , Te  poteua , à tanta  Tua  grandezza , co'  1 Icuargli 
tutto  lo  Stato , che  tencua . £ perche  non  poteua  far  quello  con  ragione,  nc  meno 
per  forza,  dclCgnò  dì  ottenerlo  con  arte,  &ingìullicia,  epcrò,comcfagace,  & 
aftuto,  ch'egli  era,  e come  quello,  che  più  tendeua  alla  carne,  che  dllo  fpinto, 
e che  era  di  profel&one  più  Iccolare,  che  religiolo , lì  volle  Ibpra  Gabbione  tìgliuo- 

10  di  Nanne  giouane  tutto  humano,  e dneero,  il  quale  come  prudente  anco  mi- 

Turaua  gli  altri  con  giallo  bilancio , e chiamatolo  vn  giorno , c mollratofcgli  molto 
famigliare, gli communicò certi Mnlieri,  che  teneua,  di  elicguire  perbcnclìcio 
della  Gita  di  Bologna , e lo  prego , che  fenza  parlare  dì  quello  Tuo  penfie.'o  ad  al- 
cuno, volcde  ragunare  alcune  bande  di  Soldati  forellieri,  e fegretamente  condurli, 
quando  da  lui  ne  folTe  auilàto  alla  Città  ; £ perche  il  Giouine  agiatamente  potellc 
far  quello,  gli  diede  certa  Ibmma  di  danari . Ora  Gabbione  dando  fede  alle  ùi- 
ganneuoli  parole  del  Lcg4to , con  grande  inAanza  fece  far  gente  al  Zio , & anco 
tee  porre  à ordine  Nanne  il  Padre  con  grolTacomitlua  di  Soldati  a Cauallo,& 
à piedi,  ^nifacio  giorno  ah  a Poita  di  Strada  S.  Stefano,  mandò  fegretamente  ad 
auifareilNcpote,  il  quale  tolhi  ne  fece  confapeuolc  il  Legato,  il  quale  montato  a 
Cauallo  andò  à Icuare  Bonifacio , & amicheuolmcntc  i'introduUè  nella  Citta , rc- 
llàdo  li  Soldati  di  Bonifacio  ad  alpettare,c  giunto  il  Legato  alla  Piazza,riuolto  alle 
guardie  gridò,  olà  ^lu/lo  traditore  ; ma  il  Gozzadino  accorgendoli  dei 

tradimento,  fpronando  il  Cauallo,  cheperfcttìiCmuera,  nel  Palazzo  li  faluò, 
benché  quiui  folfe  fatto  cattino . Il  fomigliante  fere  à Gabbione.  Poi  mandò 

11  Tuoi  Soldati  alla  Porta  ad  alTalirc  lì  Soldati,  che  quiui,  comeèdcaoAauano 
afpettando,  de*  quali  gran  parte  nc  furono  vccifi  , e parte  feriti,  e fatti  pri- 
gioni . F'à  tanto  ecco,  chegiunfe  Nanne,  con  molta  gente,  acuì  furono  fet^ 
rate  le  Porte  della  Città  in  faccia  , fenza  potere  cll'cre  auifato  di  colà  al- 
cuna, la  onde  tutto  confùfo  fé  nc  tornò  à dietro,  raccogliendo  al  meglio,  che 
potè,  le  reliquie  delle  genti  del  fratello , c fcco  lo  condulfc  à Prunaio , doue  poi  del 
tutto  nc  fu auuilàto.  Ritornato  Nanne  alle  Tue  Calklla,  Bonifacio  il  fratello  fri 
decapitato,  c poco  dopo  anco  Gabbione,  il  quale  per  cf&erc  di  natura  delicata , 
poAoaltormcnto,  nè  potendo  flar  làido  alla  tortura,  confefsò,  benché  ingìufta- 
mente , ch'egli  voleua  dare  Bologna  al  Padre , e francamente  nel  publico  ratilicò 
qucAacaufa,  perche  il  Legato  gli  haucuapromcfso  di  donargli  la  via,  c tenerlo 
in  gratia  Tua . Hebbc  il  Pa^  ddia  bugiarda  accufa  del  figliuolo , coanto  fdegno, 
che  non  folamente  non  lo  volle  vedere,  quando  gli  fu  mandato  prigione  alle  mura 
di  Cento  per  orlargli , nè  meno  afcolurlo  : coià  fcrìuono  alcuni . Ma  feguitiamo 
la  Hiftoria . In  amo  occorfe , che  Pietro  Piatele , & il  Figliuolo , fendo  accom- 
pagnati inliemecongli  Oratori,  che  erano  ftatoà  Ferrara,  furono  incontrati  à 
colo  dalli  Soldati  di  Nanne  Gozzadini,  li  quali  féceroprigioneilPiatefcAuiba- 
fciatorc  del  Legato,  & il  figliuolo,  c gli  tollero  le  robbe,  fenza  punto  molellare 
gli  aitò,  e li  conduUero  prigioni  amenduc  in  Cento,  fiche  intefo  dal  Legato  gr.in- 
demcntc  li  adirò.  Mà  quello,  che  aggiunic  ira  a fdegno,  fu,  che  andando  Ma  latella 
Signore  di  Pelàro  à vn’  bora  di  notte  al  fio  alloggiamento , egli  fìi  ullcruato  da  al- 
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CUOI  iniaduJi , li  quali  incontrando  due  de'  Tuoi  famigiiari , che  andauano  auanti 
a lui , ct*lcrktogli  vccifori.chc  folk  il  .Vlalatcfta,  amendue  gli  vccifcro,  ma  atollo 
accortoli  del  fuu  fado  fi  auucmarono  verib  il  Signore.U  quale  auuedutofi  dei  peri- 
colo , volgeiklo  il  Cauallo  con  prcfteeza^el  Vcfcouato  li  faluò . Di  quello  ailaii- 
inciuo  ne  tu  incolpa»  Nanne  Gooaadini , mi  dopò  alcuni  giorni  poi  li  feppe,  che 
wa  flato  Go«admo  Go«adini , per  alcuni  Idcgni  dal  Maiatefla  rieeuuti , Crc- 
(lenito  a^nqued  Legato,  che  tutti  quelli  malicommeiCfutìerortivolonu  di  Nai>- 
ne  .deliro  di  torli  guMra , e fpogliarlo  di  tutte  le  Caftclla , che  poiledeua , & à 
quello  fine  comando  a Ptolo  Orlino,  che  con  le  genti  lue  pallaile  fopra  Cafale 
riuminefc.efopmilCaflellodiGalliera  , e conquiltandoii,  pailailc  fopra  Cento 
P?  ^^"*!>*^**®  dcll'ordÌM  del  Legato  fìi  auiiato , di  nuouo  fbrti- 
Ijcó  le  lue  G^lla  di  Soldati , e di  municionc , & irfcendo  di  Omto  con  buon  nu- 
^ro  di  Soldati  comiiKiò  a feorrere  fopra  il  Bologiiele , & à tote  di  grandiifimi 
, ? '°*,‘“'°®'"C)<i*'ÌJr=P‘'ncipioadvnaflranaguerra,  tra  il  Carduuie 

l^atodiltologna,  eli  Gozaadini.  Di  già  Nanne  fegretamente  haueua  fatto 
riKorlo  al  Marcheie  di  Ferrara , a V'initiani , & a Fiorentini , li  qua.i  accorgen- 
dt^i , che  quello  era  yn  fuoco , che  pian  piano  era  per  accenderli  in  Italia , s’imra- 
laifcro  di  pacificare  il  Cardinale,  c Nanne,  e fatto  ragunare  li  loro  Oratori  in  Fer- 
quello  accordo.  Ma  di  grafia  non  paia  al  benigno 
r <‘«-’f‘U'*n»o  quella  Hilloria  del  Legato  llaldeilcrra  Colcia 

wgatodi  Bologna,  e di  Nanne  Gozaadini  con  tantadiflerenza  da  quello,  che 

fin  qui  ne  hanno  fcritto  gli  altri  Hiflorici,  perche  protclliaino  anco  à^o  il  Mò- 

do , che  non  lo  faccumo per  toccare  in  parte  alcuna  la  prudenza  loro  f fendo  no- 
natura  di  ferapre  ragionare  conmodcflia,  e con  ogni  riuerenza)  ma  fola- 
* verità  della  Hilloria , la  quale  per  gratto  de’  nollri  Amici  ci  c 
cnuca  > col  tcflimomo  dt  vn\  particolare  Scrittura  da  ogni  parte  auccn- 

cata , c tedclc  . La  qua  c ci  lari  chiaramente  vedere  il  trauolco,che  hanno  fatto  al- 
Clini  Scrittori  dicendo,  che  del  Mefe  di  Febraro  di  quello  Anno  prefente  il  Car- 
dinale Lega»  pigliaife  per  forza  d’arme , ò in  altro  modo  Cento,  e la  Pie- 

PP'  che  Nanne  le  rinonciò  d’accor- 
to al  detto  L^ato  alh  dolici  di Marzo,  come  fi  vedrà  da  ella  Scrittura , perchi 
la  vuole  conlìderare  a parte  à parte  con  occhio  priuo  di  nebbia  , e lomano 
to  pamonc . Diciamo  adunque,  che  li  fudetti  Oratori  conchiuléro  l 'accordo 
« Nanne  Gozradini , come  qui  nello  eferaplare  appare,  cioè. 

O tvtipatemis  Dei  Dammi  noftri , aiuti  inuoauione  perfeda  redi 
proceiiuwr  IH  imxend^ . Cmhi  egrtxiks  Miles  Domiitus  T^nrj  GoradinHS  de  BtmonU , 
cm  amai , ^ ^lUibHi  fmijam  pmt  ijaindecim  menfes , & vitro,  accepcrit , tenuerit , 
& pojieient  Cadrò  Centi,  Cr  Tlebit  Centi , Comitotus  Bonomo , ir  Bpcchos , eSr  forto- 
Imas  e^undem  , & in  eis  mrijdidionemomnimodomexerciierit.  Cumiine  poli  Rene- 
W*  c T*ó"  ^ Oominus,  Domtmts  Boldojdr  Coffa , mifcrotione  diurna 

i-'l  fj  • "1’  Cardinotii , oc  Snimiu  Vontifieis , (Sr  SaudilBim  in 

CbnttoT<^is,c!r Domini D.BonifacijdmiiiaTroHidentia  Topo  ne.dirniflìmiiiUga- 
;cnm  fonare  ,iCr  gentibni  Eccleffo , &fnis,  & magnifiaCommnnisFtorentix,  ir 
tunjtris  Tjiiuipii  Domini  Ricalai  Morcbionis  ESÌenfis , & aliornm  adeptns  fnerit  prò  S. 
nomano  Eecfejia  C luitatcm  Bonomo  cnm  maion  parte  fm  Comi  tatui , & Diffridniram- 
quetenuent,  & ad  profem teneat , & poffideat.  Et aim prò recuperatione didorum 
Caitrorum,&  BSccharum  Centi , &Ttebii Centi  phtriei  bello iniecerit  contro  pr^o- 
tum  Dommnm  7{Mncm , & aliai  tenenteipro  eo . Cumjue  Tuoi  Marchio  , & Oratorei 
Lommmitotm , &dommj  Ciuitaium  yenetiarim,  &■  Florentio , & Commi ffani  infro- 
fcnpti , reifuVti , oc  fiatu  prodidarum  portium  ex  ir  in  hii  multum 

l^ranteindnxeritMi  tai^em ad haiic concordiamrt pocem partei ipfai,  quod prafatm 
Domimu^^ei  dida  C offra , ir  /{oecbai  reloxaret , <jr  dimitteret  profato  Beuerendif- 
Jirno  in  Cbndo  patri , ir  Domino  Cardinali , ir  Legato , ac  dido  Ciiiitatii  Bonomo  ,&c. 
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in  fpinCHjlib»s , & untporalibus prò  Sanilo  Hontana  Ecctcfia  y icario  Generali . Et  quod 
prxfatus  Ecnerendifiimus  Tater ,& Dommns D.Cardinalis , & Legatns , oc yicarius 
antediclm  darei , er  faceret  eidem  Domino  7<(mni , ea  qua,  & quando , (jf  prout  per  not 
declorata  fuerint , Et  pr  umaiori  camelia  pradiBorum  prafatus  Illulìrii  Trmceps  Do- 
minits  Marchio  promipt  fe  faSurum , ^ ciiraturiim , quod prafatus  Dommus  Tqannes 
obfcruaret  omaia  fnpralifla.  Et  prafatus  EcuercndifsimiisTater , & Dommus  D.Car- 
dmalis Legatus , ac yicarius pralibalis per fnas  litteras dal.  die  zi.  Tdenfis  Februa- 
rtf  proxtm'c  prateriti , prormfent  nobis  Marchioni , & Oratorihns  antediBis , quod  faSa 
fihi  D-Jimno  Legato  plenaria  reflitutione  diBorum  Catirorum , ìj-  Egccharum , fèu  loco- 
rnm  infra  tcriumum  uBo  dicrum  cune  fequentmm  daret , ^faceret  cum  effeBu  quicquid 
'ì^os  Marchio  prò  >na  Voce  Eartholomaus  "liiianni  de  yenettjs  Orator  lllulìris , & 

excelfi  Ducalis  Domimi  yencti  prò  vita  alia  voce , Barthohmxus  de  Topaie fchis  Le- 

ginstDjflor  Andreas  Dolami  I.aurentij  de  Bondalmontibus  de  Florentia  Oratorcs 

prxnommart  onmes  fimul  communiter,  & concorditer  Commilìarij  ^rbitratorts 

prxfati,  vifis , con(ideratis  diBis  literis,  & promifsionibus , <ir  Bailta  > & potcflati  nobts 
in  eis  attribuì  II , et  vifis , et  conjìdcraits  liiibus,  caufis , et  difll  rcntifs , feu  quclìionibus 
inter  diBai  partei  vertentibus , et  petitionihus , et  refponfiombus , allegationibm , et  iu- 
ribus  partium  prxdiciarum , et  quicqmd  diBx  partes , et  qualibet  earum  coram  nobis  di- 
cere , petere , proponcre , allegare , et  oflendere  •poluerunt , et  fupcr  bis  omnibus  j etfin- 
giilis , habita  mformationc , et  colloquio , oc , et  cum  diBispartibus , et  pluribus  valen- 
tibus  vnis,&  vtcìnis  ,0-  amuis  earum , ^ demum  intra  nofmetipfos  habita  delibera- 
none maturi  Volentei diBas  htcs,ù~  quoBiones in  quantum pofiumus  terminare > f!r 
qua  nobis  commi fta  fune , declorare , tir  exeqiiireucrenter  ,iirdiBas  partes  ad concor- 
diam , lir  pacem  rcduccre  vigore  di8f  Commi fsaria  , &■  promi fsioms , & bailix , & po- 
tcllatis  , cr  diBis  ex  caufis , & ratiombus , & pluribiis  dqs , pquis , & lulìis  moti , df 
qua  noi  debite  moriere  debuerunt , omnique  modo,  or  via , & iure,  quo  nobis  , & quibus 
magli , & melius  pofiumus , vel  debemus  C HI{^I  ST I nomine  inuocato  declaratnus , 
dicimui  ,laudamus  mandamus  intcrdiBas  partes  ,dr  fupcr  diBis  htteris  ,&  pro- 

mifiionibut  hi  omnibus , drper  omnia , qux , & proni  inferius  per  ordmcm  conlinetur  , 
dj-  fcripta  fune , videlicet . In  primis  quidem  con/iderata  ilio  parte  diBariim  litterarum, 
pronnjsionum,tn  qua dilponttur de confiiiibiis  prxfato  DommoT^mni pernos miun- 
gendismatimc ,vt  locus  fit,  diBx  promifsioni  faBxpcrdiBumBfuercndifsimumTa- 
treni , tp  Dominum  Doimnum  Cardmalem  Legalum , c'  yicarium  antediBiim , & vo- 
Icntes  arca  dia  difponcreimatura  dehberatione  prxhabitardeclaramus,  dicimus,  & man- 
damus diBuni  D.  Tif^ncm  ire,  df  Bare  dcberc  ad  confima  procul  a Ciuitatc  Bonomie  per 
dihantianscentum  Miliarium,velvltra  vbicunque Bare  Vel  morari  volueritpertcm- 
pHS , & tcrminnm  quinqiie  annorum  proxtmè  futurorum  die  primo  menfis  Maq  proxtmè 
futuri incboandoriim . Ktquod  ipfe DominusTqaimesdiBa  confinia objèruare  teueatur 
ad  plenum,  & infra  diBa  centummilUaria propi CiuitaiemBonoiux Bare,  vel  morari 
non  ^ flit  per  diBum  ,vcl  infradiBumtermmum  quinque  annorum  , ac  edam  addiBa 
confiuta  ire,  & li  conferre , cjr  prxjemare  teneatur , df  debeat  idem  Dommus  Tqmnes 
vltra  diBa  centum  milliaria  bine  ad  per  totiimmenlcm  Mali  froximè  futuri , vel  infra 
ipfum  temÙHum , dr  non  ante , dt  de  fua prxfentatione  ad  conjiiiia prxdiBa  fìdem  facere 
pcrpublicum  InBriimentum  Domino  Totejlati Cinitalis  Bonomx,vtl  eiusy icario  prò 
tempore  extfu  nte  bine  ad  per  totum  mtnfim  lunu  proxmc  fccutun . Et  polfit  idem  Do- 
mmus T'fanaes  mutare  loca  fux  rejidentix , Or  babitaiionis,  quoticns  Volume , dumodo 
fine  vltra  diBa  centum  Milliaria  àdiBaCiiiitate  Bonomx.  j\(onobBan.  quod  aliquem 
locum  , fine  loca  aliqua  prò  habitatioiic , vel  refidentia  fua  elcgei  it , vel  afiunip ferii  fe- 
mel , aut  pluries  infra  terminum  fupradiBum . item  coHpderato,quod prxfatus  Rfueren- 
dilfimus pater , dr  Dommus  Dommus  Cardinalis , Or  Legatus , ac  yicarius  diBa  CoBra  , 
dr  Bfltcbas , Or  eorum  pofscfiìouem , Or  tcnutam  habuit , vt proferì ur , ca  tener  ,Ce 

popsdet  propier  relaxationem , dr  dimiffionem  prxdiBam , uec  ipfa  recuperare , vel  ba- 
bere  aliter  potuifset  fine  magno  di/pendio , periculo  ,ctiamperfcHarum , dr  volcntcs 
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eidcm  DomhoT^ami  de  rcmuner<uione  feti  prolùsone  jIi^j  promdeTi,&  qmi 
ifKMtMm  ei  don  y^folus,  fa»  fieriiebeat  declorare  tomaìquevì*, tir  modo  ,&Iiarc, 
qHibus  m 'xit  I & metiHi  poflumits , vcl dcbcmus^icmuts , (f  declaramus  prtfatum  l\e- 
HerendifimKm  m ChriHo  patrtm , e!r  Dommiim  Domiaum  Canimatem , atlegjtitm , & 
V icartim  antediSitm , nominibks  antediUis , c/  fius  ftuceljorts  teneri , delire  dtre , 

acfoluere  di3o  Domino  1<fmni , atte  fuo  Troturoton , &■  Tritio  ,Vel  eiut  bxredibiu , 
atte  CHI , nel  ^nibnt  conce (terit  Itera  fna,duc,itos  decem  milita  auri  bis  termmis , tìr  locis , 
oc  ntodis  videlicet , dneatos  duo  mille  atm  ex  di3a  fummo  qnolibet  anno  dittornm  qnin- 
queannomm  proximi  fntnromm , & facere  Jàhtiouem prima pagma  diBornmduorum 
Miilium  ducatorum  eidem  Domino  7^(mni,  vel  eins  Trocuratorijeu  Ttfimtto  bine  ad  per 
totum  ntettfem  sprilli  proximi  ftttnrt  in  Ciititate  Ferrarla , vel  alibi  vbi  epet  ipfe  Do- 
mimuT^nes.  ltaqnodipfe DomiunsTqMnesdiSamprimampagam  habeat,&  ha-' 
bere  polpi , & debeatjantequam  vada! , fin  ire  debeat  ad  confinia  fnpradiffa . Mas  ve- 
ro pagas,  & folntiones  diOornm  ducatornm  duornm  mtlltmn  qiiolibet  anno  faciat  ,&  fa- 
cere  tcneatur  eidem  Domino  T\^auni  in  Cmitate  l^enetiarum  de  menfc  ^prilis  qiiolibee 
anaoaliornmqnaitnorannoritm.  Hoc  declorato , quod  in  captano  di3o  Dammo  Tqanm 
non  dareninr , & foluertntur  diBornm  Dneatornm  duo  tiullia  prima  paga  bmc  ad  per  to- 
tum meiifem  ^prilis proximi  futuri,  eo  cafu  diBus  Dominus  Tqannes  habeat  plus  de  ter- 
mina ad  eHHdum,ep‘  fi  prafentandum  ad  confinia  fupradiBa  tantum,  quantum  dificrrct  fo- 
lutio  diBa  prima  paga  eidem  Domino  Trotini  poi}  diBum  menfem  sprilli , nec  an- 
te , nel  aliter  idem  Dominus  Ti^nes  teneatur , nel  debeat  ire , nel  fe  prafentare  ad  con- 
fima  fupradiBa . T^c  ppopterea  diBus  Dominus 'bfMnes  teneatur , nel  debeat  flore  ad 
confinia  nitro  diBos  quinqib  a'inos,  incipiendo  die  prima  menfis  btaij  proximi  fecuturi , 
non  oblìautibus  antediBis . Hoc  ctiam  per  nos  declarato , e!r  addito , quid  diBus  Domi- 
nus  Cardtnalis  Legatus,  & f'icartus  teneatur , debeat  dare,  ir  [nluere  eidem  D. Tuon- 
ili , nomine  pena  duplnm  eius , quod  fuerit  omijfuin  fului , feu  deficerit  in  foluendo  infra 
diBos  terminos  fuperius  affignatos  ad {Hutiouem  pagarum  prtdiBarum  fingala  fiiigutis 
refrrendoJIoe  etiam  per  nos  declarato,ep-  addito,  quod  in  cafu  ,quo  diBus  D.  TqMnes  non 
frnuuerit  confi  ma  fupradiBa , eo  cafu  diBus  fleuereruUfiìmus  "Poter , ^ Dominus  Domi- 
'nusCardinatis  Legatus , ir  f'icarius non  tcneatur , vel  debeatdare,  nel  fòlucrc  idem 
Dommo'bfeumi  dtBas  pagai , vel  quantitates  pecunia,  feu  ducatorum  prò  eo  tempore, 
quodiBus  Doittinus 'bfannes  diBa  confinia  non  ftruaret  ; Hoc  etiam  per  nos  proni fo , et 
declarato , quod  fi  diBus  Dominus  Tifcoiues  decederet  infra  diBum  tempus  , et  terminum 
confiiiium pradiBorum , et  obferuaret  diBa  confi  fio , vfquc  ad  tempus  diBa  mortis  ; Hoc 
etiam  proui/ò , et  declorato , quod  diBa  quantitas  pecunia , feu  ducatorum  in  foto , Vel  in 
parte  poffint , nel  debeant  quoquomodo , ture , -pel  confa , pel  prò  aliquibus  praieritis  de- 
biti! , feu  creditis  JiBi  Domini  Tqannis , fequrfrran , fìagtri , pel  mtcrdici , pel  aliter 
impediti , qiiin  peruemaat  ad  ntanus  di3i  Domini  Tqannis , pel  eius  haredibus , aut  cut , 
vel  qutbus  concefierit  tura  fua  fecmidum  fuperius  enarrata,  et  ad  hoc  etiam,  vtnon 
polfint  iUgtri , vel  fequesbrari , fin  interdici  teneatur  diBus  Fgiiereudilfimus  "Pater,  et 
Dominus D.Cardinalts , Legatus , et  P'icarius ad omnem petitionem , vel requiptionem 
JiBi  Domini  Tqmmis  facere  promOfio^m  de  diBis  quantnatibus , et  pagis , pt  pradicitur 
deben.  frmel , et  pluries , et  totaliter , et particulariter , et  prout  tpfe'Dominns"tqaunes 
polurritpro,  et  de  ilio  tantum  paga , et  quantitatc , quadeberetur  tali  anno  buiuf'nodi 
reqiufitionis promilfioms  fionda , Item  cuminueniamus,  quod  diBus D.  Tunnel  tempore 
dtSa  relaxattomsdiBorumCaBroriim,  et  ppecharumdimittetcertasfuasmunitiones, 
mafiaritias , et  res  mobiles  in  Cafiris , et  feu  Cafians , vcl  ppcchis  pradiBis , et  diBas  res 
effe  vtiles , et  netejfarias  prò  diBis  Calìris , et  fru  I{pcchis  eonfemandis , et  defendendis . 
£t  polentes  eidem  Domino  Tq^tni  de  ip forum  pretto , feuvalore  fattsfieri , etmaxime, 
I quiafic  promifium  fuit  per  prafarum  Keucrendiffimum  patrem , et  Domiiium  D.  Cardtna- 
I lem  Legatimi,  et  f'icartuin  fuerunt , declaramus , dicimus , et  arbitrammr , quoddiBus 
I /{euerendiffimus  Poter , et  Dommns  D.  Cardinalis  Legatus , et  l'iearius  antcdiBus  tcnea- 
I tur,  et  debeat  dare,  et/òluere  prxfato  Dommo"lqanniprorecompenfatione,palorc,  et 
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exjiinuttiont , et  feu portiadiHarum  tiulìaritia>Lm,7iumi[ìmum,etrerum,etJèHe4t- 
rumot capone  in  fumnut  libra!  mille oSiugenta  feptem  Bonon.binc ad  per  toeamdiem 
ijnmtadecimam  mcnps  .4pnlis proximè  futuri,  ultra  alia  fnpradi3a . l tetti  conpderato, 
tptod  multi  confanguiiiei , et  amici , et  fequaces  diBi  D,  T^mis  ,cumeo  fueruat , et  Ik- 
teruntpro  cuPodia , et  defenfa  CaBrorutii , et  Fortalitiarum  pradiBarum , propter  qua 
opor'uit,  et  diuoportebiteioidemDominnmT^annem  multai  titagiias  expenfis  fecijle, 
et  facete  in  futurum/iipaliterpTouideaturi  Icctrto,  eeextereiiÌHÌliidecaups  ,etrit- 
tionibus  > et  omni  modo , >ia , et  iure , tino , et  quibus  magli,  meliufque  pojjumui , >el 
debemui , declaramus , dicnnui,  et  arbitramur,  quoj  -ultra  alia fupradiBa,  declarata,pr*- 
fatui  Hfuereadifsimui  Tatrr , et  Dominui  li,  Cardiualii  Legatili , et  yieariui  antediBus 
teneatur , et  debeat  date  , et  folurre  pr afato  Domino  T^anni  Florenoi  (ixmittia  auri  bine 
ad  fex  ttunfei proxmi  futuro! faluo,  etTeferuato,quodp ,et  mquantumprafatui Do- 
mtnui  Cardinal  11  Legatui , et  Ficarius  ptadiBui  furrit , et  cnroueni  ita , et  taliter  orimi 
exceptione  Imi!,  et  fatti  remota, quud  omnei  ,etpnguli  pltj , etnepotei,  tamuattex- 
phji,  quam  fratrt  Jicu  Domini  TÌ^ennii , qui  piu,  feunepotei  fuerint,uelpnt  capti, 
detenti , et  fìu  arreHati , tdm  Hpmu , quam  Bononia , uri  abbi , libere  relaxare , et  re- 
Jlituantur  priliine  bbertati,  bine  ad  per  totum  Titenfem  ,4prilii  proximè  futuri,  ita 
quod pofiint libere  accedere , ilare,  et  habitartinCiuitate  Bonooia,  et  alibi,  ubieun- 
que  uoluerint  . 7i(on  propterea  tntelbgcndo , quid  aliquii  eorum-,  qui  ad  praftm 
eompleurrit  , uel  poilquam  complcuerit  eiui  atatem  quindecim  amarun , pofiit  fio- 
re, et  babitare  in  Ciuitatc,  Commitatu,  uel  diihriitu  Bonomo  , fine  licentia,  nel 
confenfu  ditti  Domini  Ca,-dinalii  Legati,  uel  Ficarq  , uel  eiui  fuccefioris  , feu  Lo- 
cumtenentii  , uel  Commiparij  . ,4c  etiam  fccent  ,ct  ctà-auerit  ita,  ettaliter  om- 
ni exeeptione  Inni , et  foBi  re-nata , quod  centra  diBum  Dominiim  Tranne  m , Vel  e ini 
filioi , aut  T\(epotet , feu  aliai  confimgumeoi , vel  aimioi , aut  fcquacet  ,feu  abquem  co- 
rum  , oceafione , vcl  protextu  alicuius  troBatui  ,iposlura , conuenticula , Vel  rumorìi, 
feu  proditionii  faBiim , vel  quo  faBum  diceretur , -uel  attentum  de profenu  anno  contro 
diBum  Dominum  Cardinalem  Legatum , feu  Ficarium , feu  cmtra  Ciuitaiem , -pel  Cour 
mnne  Banonio , feu  oecafione  reiellionii , feti  ablationit , -pel  eapturo , feu  occupationii 
diBorum  Caiborum , et  Fortaiit iarum , vel alteriui  loci , aut  dependen.  extnde  non  fiat 
vn-iuam  dcincepi  ,-uel  in  futuruniab-juii  procefiui  ,vel  condeitmatio  , fementia  ,ban- 
num  tVelexconimunicam , puealiinouitai,  iniuria,-utl  nolefiiam  per  fami, -pei  bo- 
ni! per  diBum  Santh(fim'im  Dominum  Tgofirum  Tapam , feu  per  diBum  Dominum  Car- 
dinatem  Legatum , et  Ficarinm , aut  eorum  fiiecefforci  ,fèu per  eorum  « Vel  alterius  eo- 
rum OIptioles , Commifiariot  vim  delegatoi , -pel  aliai  prò  eit , vel  aliquu  eorum . ,4c 
et  iota  quod  omnei , et  finguli  proeejfui , condemnationei , defcriptionei , et  alio  noni  ta- 
te! , et  mole  ilio  vfque  in  profentem  diem  faBt  contro  eos , vel  abquem  eorum  jint , et 
epe  iatelligantur  caffo , irrito , et  annullato  ,acrt  uocato , et  cancellato , ac  caneellan 
debeant , infra  Vnum  menfem  proximè  poil  obferuationem  confinmm  ipjirum , et  cuiuf- 
bbet  eorum  fingula  fimguiii  referendo . ita  tamenqnodipfa  eonfiniaob/iruent,  et  ob- 
''ferutre  teneantur , et  debeant , quo  quidem  Confima  mtelbgimui  hoc  modo , uidebett . 
S^tod  debeant  ilare  extra  Co  nitatum , et  DislriBitm  Bonomo  per  duoi  annoi  proximè 
f Murai . rie  etiam  feeerit , et  eurauerit  ita , et  taliter , omni  exeeptione  lurii , et  faBi 
remota , quod  omnei , et  fingub  canfanguniei , et  fin  amici , -uel  feqnaeei  diBi  Domini 
’ìginmtuti ,frui,etgauderep;r!m  omnibus, et  fingubi  fuisbouit,etiKribus,feTnan- 
do coupnia eorum . .4c  etia  n feeerit,et  turaiieritita,et  taliter oinms  luris,etfa3i 
excep,  remata , r^òJ  omnei proceffus , eondemnationes , et  fententio , et  exeommuià- 
catione! , et  banna,  et  defcri^ionei  faBo,et  lato  tempore,  quo  Dux  Mediolam  tyran- 
tticè  dummatus  fuit  profata  C natati  Bonouio  cantra  diBu.ii  D.  ì^nem,  -pel  eius  pbos,aut 
nepotei ,velaliterconfangumeos ,velamicos  ,aut fiquaces , aut  abquem  eorum  qua- 
cunque  de  confa , iure , -uel  modo , canceUentur , rcUoceutur , et  annullentur  eo  tempiae 

/ quo , et  quando  cancellabuntur  , reuocabuntur  , feu  annuUabuntur , alia  bautta,  condeM- 

ttationei,et  Jcntcntia  lato  diBo  tempore  contro  aliosdcCiuitate,Comnatu,  et  Difiri- 
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Su  BonontA,  Etquod  interim  nulla  fìat  f -pel  fieri  debeat  exequutio  ^ pel  nouitasjaut 
molesta  tnperfimis  > vel  bonis  pigorCj  pel  oceafìone  diSarim  taltum  condemnationum  y 
fentcnttarumy  pel bannorum , feu  defcriptionum , pel  contentorum in  eis  feu  dependcn- 
tiumexamin,  cantra  huiufmodi  condemnatos  ypelexbannitos  feudcfcript,vel  altqucm 
earum . >Ac  ettam  fecerit,  et  curauerit  ita  tali  ter  omni  luris , et  faSi  except.  remota , 
quad  omnia  bencfi eia  EcclefiaSlicay  et  bona  dtSorum  beneficiorum  filiortmypel  nepo- 
tum  y tàm  ex  filijs  > quàm  ex  fratre  diSt  Domini  Tqannit  y qua  ipfi  habebant  y et  tenc- 
bant  tempore  diSa  apprebehfionis , vel  occupationis  diSorum  Casharum  y et  fortalicia- 
rim  y vel  alicuius  earum , vel  ante , autpoSì , feu  tenentur  ad  prxfensy  qua  tamen  bene- 
ficia fine  pofita  extra  CiuitaeemyComitatimy  et  Difiriflnm  Bonaniiejibere  conferuen- 
tur  cifdem , et  non  aufèrantur  ab  eis , vel  aliquo  eorum , et  quod  ipfi  pofsint  libere , et  fi- 
ne aliqua  molefiia , pel  nouitate  SanSifsimi  nofiri  Tatrìs  Domini  Tapa  y pel  dtSi  Domi- 
ni Legati  y pel  aliorum  y pel  alicuius  eorum  fucceffor , aut  corum , uel  alicuius  eorum  of- 
ficialis  y Commifiarius  , uel  Delegatus , nel  alter  prò  eis , uel  aliquo  eorum  uti , tenere , 
pofsidere , etgaudere  buiufmodibeneficqs  y et  eorum  bonis  > et  iuribus  > exceptis  tamen 
illis  bonis  y et  iuribus  buiufmodi  beneficiorum  > qua  ejfent  fita  y uel  confifiant  in  Ciuitate, 
Comitatu  y uel  Diiiriffu  Bononia , Et  tamen  pofftnt  gaitdere  y uri  ypotiri  y et  pofsidere 
omnibus  benefieijs  > et  bonis , et  iuribus  pofitis  y uel  exifientibus  in  Cafirisy  uel  communi- 
bus  TqonantuU  y et  Bastoni  y uel  alterius  eorum  y uel  eorum  Temtoriisy  feuCurijt>  uc 
fieffentextracomitatumyCt  DiShiSumBononia.  ^on  obflantibus  antediSis,  TunCy 
et  in  diSis  cafibus , et  quohbet  eoruiUy  et  obferuatis  omnibus , et  fingiilis  fiiprddiSis  mo- 
diSy  et  formts fuprapofitisy  et  contentisjdem  l{euerendi(fimus  TatcryCt  DomihHs  Dominus 
Cardinalis  Legatus  yet  f^icarius  antediSus  adfolutionemdiSorumfiorenorum  fèxmil- 
lium  auri  minime  teneatur  y fed  exemplum fityCt  efie  intelligatur  in  diclo  eafu  liber , et 
eotaliter  abfolutus . Item  coufiderato  y quod  diSus  Dominus  2>(^mes  > et  Gobione  olim 
eius  filtus  y et  Bonifacius  eius frater  habebant plura  bona  y et  Jura  in  Ciuitate  > ComitatUy 
etDiflriclu  Bonoiuex  quibus  fatisfieri  pofìet  magna  parti  creditorum  fuorumyiiec  in 
communi , uel  camera  confi fcari  debent , uel  poffent  de  iure , uel  aqui  rate  nifi  primo  cre- 
di tonbus  fati s fiat  y nec  interdici  pofihit  bona  fua^iifi  deduSo  are  alieno  > iccìrco  dichnut , 
et  declara^ats  yquoddiSus  Dominus  Cardinalis  y et  Legatus , oc  Viewrius  antediclus  te- 
neatur y et  debeat  uendcrc  y et  exigere , et  feu  ucndi , et  exigi , ac  disìrahiy  uel  in  folutum 
dori  facere  omnia  bona  in  fingulay  eredita  y et  iuradiSorum  Domini  Tirannie  y Domini 
Bonifacu  y et  Gabbionis , et  cuiuslibet , uel  alicuius  eorum  exiSentem , uel  pofìta  in  €i- 
Kitate  y Comitatu  > uel  DiSriSu  Boaonia , prò  conucrtendo , et  ut  conuertantur  in  folu- 
tione  y et  prò  fatisfacieado  y et  foluendo  debita  corion  ufquein  concurrentem  quanttta- 
tem.  Ite  in  dicimusyCt  declaramusy  quod  diSus  Beuerendifs'tmus  pater  y et  Dominus 
Dominus  Cardinalis  Legatus  y et  f^icarius  antediSus  teneatur  y et  debeat  luxta  fuum 
pofie  y bona  fide , et  fectindum  pitram  confeientiam  y et fine  fiSione  facere , et  curare  ita 
et  taliccr  y quod  reuideatur  ratio  y et  fiat  calculus , et  conclkfio  rationis  omniumyqua  San- 
cii fsimus  , Valer  Dominus  nofier  Vapa , uel  aliiis  prò  eo  habuit  yUcl  habeat  agere  y feu 
dare  habere , et  facere , uel  cnm  dicfis  Domino  Tranne , uel  Banco  in  f^rbc  Romana y et 
quod  quicqtiid  ipfe  Dominus  nofier  Vapa  reSlaret  > pel  deberet  folucre , uel  dare  pradh 
ilis  Domino  “^anni y uel  diSo  Banco  ‘detur  y et foluatur  diffo  Domino  7^(mni  foluto  y et 
fatisfaclo  prius  creditoribus  fuis , Item  dicimus  > et  declaramns , quod  diSus  Beuerendif 
fimus  Valer , et  Dominus  Dominus  Cardinalis  Legatus , et  yicanus  teneatur , et  debeat 
nominibus, quibus  f.pra, facere , et  curare  ita , et  taliter  omni  excufatione  remota , quòd 
eidem  Domino  Tymni , et  eius  Officialibus  y feu  Locotenentibus , et  Cqfiellanis , ftipen- 
diarif  syet  proni fionasis  , équeSlribus , et  pedcftribus , et  quibufeunque  Ciuibus  Bononien- 
fibus  y et  ciuuslibet  eorum  dentur , et  rcftituancHr  omnes , et  fitigula^  eorum  mìifiaritia , 
arma , amefia , equi  > et  alia  res  mobiles , qua  eifdcm  fuijfait  oblatAy  uel  accepta  in  Ca- 
(ins  C enti  y et  Vlebis  Centi , uel  eorum  Cafiaris , feu  Bpcchis  y feu  eorum  ualore , uel  ex- 
tnmatione . Ica  quod  exinde  conferuentur  pemtusfine  damno . Item  dicimus , et  declara- 
1 , mus  y quod  dictus  Beuerendifmus  Vatcr , et  Dominus  Cardinalis , et  Legatus  teneatur , 
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tt  debrai factrcyct  curare  luxta  fuum  pope  fine  uUafiaionCtijuòd  ^lutdam  fententut  duca- 
terum  quindecim  laiUìum  lata  cantra  dictum  bommum  Tqmnem  m Cimtate  yenettarnm 
profacus,fekuegati<sdiOiolinGabbionrsrcuocetur,eeiinHuUetiar,et  exmde  ipfe  Do- 
miniisTiaunaioni'eiuetur penìtus/lne damno , quaterna  facete popit , feruando m hoc 
bonato  fiìem , Item  dicimus , et  decìaramus,  quid  diQia  peucreildifiimus  Tater , et  Do- 
tanna  Coì-dmaJa , & Legatns  tencatnr , et  debeat  facete , et  curare  tota  fuo  pojje , ita,  et 
taliter , quod  daodecna  millia  dacat.  qui  exigi  debebant  prò  faffis  ,feu  negotijs  Ji^i  oliai 
Gabbior.a  exigantuf , et  perueuiant  ad  mania  dilli  D.  T^jOmih /la  Tana , quaterna  face- 
re  pofic , facafaSoprius  creditoribua  fuis  ,etm  hoc  fernet  bonam  fidem , et  coufiientiam 
agatpuram.  Item dicimut , et dccbiraiaus , quod diSui  Peucreudifnmia Tater,  eebo- 
miiua  Cardmalis , et  Legatus , oc  Ficarms  tencatur , et  debeat  facete  , et  cut  are  ita , et 
tali  ter  ornai  excepnone  remota , quod  omnibus  Officiahbus , Ficarqi , et  Caflellanis , qui 
effettt  deputati,  vcl  conliituti  m diSis  CaPris , et  fin  l^ccbis  Centi , et  Tlebis , nel  aheu- 
tttseorumpcr  dutum bommum  7^aniiem,-»eleius nomine dentur, et  Joluantur  omnes 
quantitates  pecunia, et alixres,quas debebant, feu  rePanthabere  prò  eorum  falario, 
prouipone  ,Jèii  mercede , irei  eorum  familiares  ,feu  jamulorum  ,et  quod  ipfe  Dominia 
Tqanncs  exmde  coiifiruetur  iudemsm.  Et  quod  omnes,  et  pnguh  denarq,et  pecunia 
quaiititates  impopta pi-o  folutioue  , et fatisfalhone  diSorum  Salariorum,prouiponum , et 
mercedum,  Vel  eoriim  occapouc , fcuprttextu  conuertantur  in  etcjups , et  folutiombus 
autediHis.  Et  p quid  inde  fuperejfet  cidem  Domino 'f^anni  pcrjòluatur  fata faOoprius 
credi toribus  fuis . Item  dicimus , et  decìaramus , quod  prafatus  peuereiidifsimus  Tater , 
et  Dominus  Cardtnalis  Legatus,  et  Ficarius  tencatur , etdebeatfacere , et  curare  ita,  ir 
taliter  ornili  exceptione  remota , quod  diSus  Domima  "h(annet  per  fuum  Trocuratorem , 
vel FaQorcm,p’iiTquntiiim popit , eiqueliceat  exigere  diSorum  denariorum ,er pe- 
cunia quanti  totem  deputatam  prò  diQis  falarqs , feu  mercedis , nel  prouifionis , acri  lain 
omnes  denariorum,  et pccuniarumquantuaiem ,qui,vrlquareSìant , feudebentexigt 
m diSis  CaSìris  Centi,  dr  Tlebis , ex  ve!  prò  fale  , vel  alijs  rebus , ab  hominibus , et  feu 
per  fona , vel  Comitatibus  diBorum  Caprorum , ir  exinde  foluat , & fatisfaciat  di3a  Po- 
iana , p/Otttponcs , mrrcedes , & rcpidpiim perueniat ad  manus  dt8i Dommi  T^mkis  fa- 
tisfaclo  prua  credi  toribus  fuis , TradiSa  quidenromiiia,  (Tpugula  decìaramus,  dicimus, 
ir  mandamns  ob feritali , ir  peri  in  omnibus , & per  omnia  , vt  fuperius  fcripta  eP , ir 
boiapde,irfiiievUafia'ide  adbonum,^  purum,& fatiumineelte^um  ornai  iure,  ir 
falli  exceptione  remota  ad penam dupli  diffarun:  quanti tatum pngula  pugutis  refererÀo 
formis  tamen  manentibus  omnibus  antediBis , ,ABa  fuerunt pradiBa  m Ciuitate  Ferro- 
ria  in  bofbitio Rigeli,  ptb  -4nno  Tqatiuitaiis  Domini  TqoPn  lefu  CbriPi  TdiUipmo  qua- 
dringetepmo  quarto,  IndiBioneduodecima,Dieverò  duodecimo  Idenfis  Tilartq.Tqos  2Vi- 
colaia  Marchio  EPenps  Commiffanus  aiitediBus  dicimus,  decìaramus , laudamsa , & fa- 
cimus  omnia  , ir  pngula  fujiraf  ripta , ir  m omnibus , ir  per  omnia , Vt  fuperius  conti- 
netur,&  fcriptum eli Viia cum pradiBis infraf  iptis Domino Bartbolomao Tqmni  Ora- 
tore lUuPris  Ducalis  Dominu  Faietiarum , & Domino  Bartbolomao  de  Topaie  fihis  , ir 
,Andrea  Dommi  Lauremq  de  Mondalmontibus  Oratoribus  Magnipca  Cummunitatis  Flo- 
reiitia,  ir  Coiamtparus  m hoc  parte,  fub-/(nuo,  IndiBioue,  ir  die  pradiBis , Ideo- 
quenumu  propria  ttos  fubfcrippmus , & nosiro  Sigillo  pgillauimiu  in  pdem,  & robiir 
omnium pramiporum . Ego BartholomauiTqanni  Oratorllluflr. Ducala Dominij  Fe- 
' nen,  ire.  Ego  Bartholomaus  Tomap  de  Topaie febis  Legnm  DoBor  Orator  Magni- 
pei , & Fxcelft  Communis  Floreutia  , ir  tatera . Ego  pra  fatus  -dndreas , p-  calerà . 
Tatti  rati  dal  Celebrità  qucAa  Scrittura , c cuntirmata , come  fì‘è  diinoftratu , il  Cardinale , che 
te/an . con  doppio  palio  caminaua  , c che  de’  paui  poco  lì  curaua  farne  altro , né  a modo 
veruno  voleua&borfaré  la  prima  paga  delli  due  mila  feudi , anzi  dando  tempo  al 
tempo  afpcttaua  occalionc  di  romperla  con  Nanne , e ritrouarlu  a duàuantaggio , 
come  fece . percioche  verfando  la  colpa  fopra  Nanne,  lo  publicò  per  contumace, 
indirubbidiente,&  alla  fprtmeduta,  mandò  di  nuouo  Paolo  Orlino  con  potente 
ctTercìto  fopta  là  Fortezza  di  Mad'umatico , di  douc  Brico , ó Bruco,  e Dante  Ca- 
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pitali! , caThluccnilo  fcco  Pietro  Piaccfi , & il  iigiìiiolo , che  tjiiiui  fi  trouauano  pri- 
gioni, fuggirono , e gli  huoniini  ddCaficlIo  fcnzaaipettarecoipo  <ii fpada alla 
Chicià  fi  diedero.  PoipaiLirono  fopra  Cento , firori  del  quale  n' era  vfdto Nan- 
ne,e fi  trouaua  nella  Piene,  la  qual  terra  anch'ella  fi  refe,  reftandola  Rocca  nel- 
le mani  di  Antonio  da  Santa  Lucia , che  alla  diuotione  di  Nanne  la  teneua . E per- 
che ella  era  forte , c difficile  da  ifpugnarc , il  Legato  vi  mandò  ti  Ibldad  della  Cit- 
tadella , c pofe  alla  cura  di  efld  li  Mallàri  delle  Arti  di  Bologna . Ora  Nanne,  che 
fi  trouaua  nella  Picuc,cdirarmato,  uitcndcnJo,che  vemuanonuoui  foldaciper 
vniiÌTi  con  quei  dell’ Oriino,  dubitando  dicfl'er  fatto  prigione , fuggi  a Ferrara , e 
fra  tanto  li  Picuanil]x)ncaneanicnte  fi  diedcroallaChiefa.  E Ricciardo  Pcppoii 
hauendo  fatto  vna  tagliau  intorno  la  Rocca  di  Cento  vi  fabricò  llcccaci , e palan- 
cati , & vn  Caftello  «li  legno , fopra  il  quale  pofe  alcune  Bombarde  grolle , e tutta 
quella  notte  Icnaa  punto  ccfiarc,  pereoflc  là  detta  Rocca , fracalfandola  in  mol- 
te parti , c rchando  allédiatc  le  guardie  di  efià,  vietò  loro  il  poterli  in  parte  alcuna 
aifacciariì , il  perche  più  volte  fi  lardarono  intendere  a Ricciardo , & all’  Orfino , 
che  quiui  erano,  di  volerli  arrendere , mi  gli  Ecclefiaftici  non  nevollerointen- 
derc  cola  alcuna , di  modo,  che  l’hcbbcroa  diferetione.  Mi  Nanne  vedendoli 
fpogliatodellcfucCafiella,  e che  tutte  le  cofe  fue  caminauano  al  contrario,  fi 
ritirò  a Ferrara  ,cd'  indi  pofsò  a Fiorenza  con  diliegno  d' inimicare  Fiorentini  a 
Bolognefi  ,8calPontcrice.  Mentre  adunque,  che  Nanne  tefseua  quella  nemica 
tela  con  Fiorentini , li  finciulli  in  Bologna  pol'cro  a facco  lccafefuc,efal|ti  fui 
tetto , cominciando  dalla  via  di  ftrada  Maggiore , infino  alla  Chiefa  di  S.  Stefano 
le  mandarono  m ruina,  ne  qui  ccfsò  lo  fdegno  del  Legato,  ma  li  pofe  a perlcgulta- 
rc  gli  Amici,  e Parenti  di  Nanne,  c tri  multi  di  loro  furono  carcerati  quelli,  Batti- 
AaBalduini  Cauaiiere,  Matteo  de’ Mantici,  Cambio  di  Alberto , Bartolomeo 
Patcmollri , e Gabriello Guidotti , tra  quali  fu  trouato  colpeuole  Battifia  Baldui- 
ni , fi  anco  perche  haueua  ragionato  con  Nanne  Oozzadim , e che  teneua  ordine 
co’l  Marchefe  di  Ferrara  di  dargli  la  Citta  di  Bologna  nelle  m.ini , e pc>-ciò  lù  de- 
capitato. Parimente  lù  ugliata  la  tefta  a Domenieo  Buonlaucri,  che  trattaua  d’in- 
trodurre in  Cento  Nanne  Gozzadini.  Intanto  venne  la  Commiilionc  del  Ponte- 
fice, che  la  Cittadcl  la  già  dal  Duca  di  Milano  fabneata  fi  douefse  mandare  per  ter- 
ra, il  perche  il  Cardinale  fece  intimare  a tutte  le  Compagnie  della  Cita,  che  li 
doucLero  congregare  ùi  palazzo,  doue  fece  confignare  a ciafcuna  di  efse  la  parte , 
chedououonofpianarc.  Nel  medeliino  giorno  mori  anche  il  profondilfimo  Dot- 
tore , e Macftro  in  Teologia  Bernardo  Carmelita , e con  pompa  funerale  fii  fepc- 
lito nella Chiefi  di  S.  Martino  auanti  l’Altare  Maggiore, e Maeliro  Guglielmo 
d*Alleirandria  Semita  fopra  il  colpo  fece  il  Sermone  funebre  . Allip.  di  Giugno 
Pietro  di  VcrzufoCambiatore,  vccifc  Nicolò  di  Francefeo  Ariolli  nobile  Caualie- 
rc,  fcontrandolo  lotto  il  Portico  di  S.  Michele  del  Mercato  di  mezo . Fb  fepelito 
fono  la  Volta  della  Poita  della  Chiefa  di  S. Pietro, detta  la  Poita  de’^oni  nell’Ar- 
ca de  gli  Ariolli,  che  è la  prima  all’vfcire  di  detta  Chiefa . HebbeNicolò  per  Mo- 

flie  Filippa  figliuola  del  fàmofiifimo  Dottore  di  Le^c  Francelco  Rampom'No- 
ilillìmo  Cittadino  Bologncfc , la  quale  poi  li  maritò  in  Antonio  di  Giouanni  de’ 
Prendiparti  l’anno  fegucntc  1405.  E perche  per  la  morte  del  detto  Nicolò  il  Ce- 
meterio, ouero  Portico  della  Chiefa  di  S.  Michele  fi  ritrouaua  violato , fii  ribene- 
detto . In  quello  medclimo  tempo  Galaifu  Fcrrarefe , Giacomo , c Simone  Pittori 
BuIognefi,e  Chrilloforo  Modoncli,  a concorrenza  l’ vno  dell’altro  dipmfero  nella 
Chiela,dctta  la  Cafa  di  Mezo  fuori  della  Porta  di  San  Marna  , nella  via,  che  vi  al 
Tempio  della  Madonna  del  Monte . Chrilloforo  dipinfe  l’Hilloria  da  die  Adamo 
da  Dio  fù  creato,  mfino  alla  morte  di  Musò.  Giacomo,  c Simone  l’Hilloria  da  che 
n acque  Chrillo , infino  alla  Cena  fatta  con  gli  fuoi  Difeepoii , e Galafib  dipinfe  la 
Paflionci  Pittori  tutti  di  honorato grido,  che  furono  in  quei  tempi.  A quella  Chiefa 
per  longo  tempo  fù  il  concorib  di  molto  Popolo  per  ladiuotione, che  vi  era, eia 
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Tua  fi:Aa  folcnoe  vi  li  cclcbraua  la  Quarta  Domcijica  di  Quadragcfmu . In  Bolo- 
gna gli  Antiani  attendendo  ad  abbellire  la  Piaaaa  della  Citta , fecero  coprire  la 
Chiauica  ,cbe  era  dinanzi  al  Palazzo  degli  Signori  Antiarii,  la  quale  rcndeua 
moka  dilformita  a quel  luogo , a cui  fi  pailaua  per  vn  Ponte  di  pietra , veggendofi 
da  ogni  iato  quella  indecentia  della  Cbiauica,  così  per  longo  tempo  fempliccuicn- 
tevlàca.  Parimente  il  Cardinale  alli  jo.  di  Luglio,  vedendo,  ebe  la  Cittadella 
era  del  tutto  fpianata , cominciò  a farefcoprireli  fondamenti  della  vecchia  For- 
tezza già  fabricata  alia  Porta  di  Galliera,ecol  configiio  de  gl' Ingcgnicri , fcr- 
uendoli  di  vna  parte  dell  'antico  lùndamento  nel  dilfcgno  fatto, che benifiimo 
feruiua,  riftrengendofi  di  circuito,  il  Lcgatovipofclafuapnniapictra  con  le 
fuiite  orationi , e ccrcmonic  fame . Poi  fece  fare  gli  argini , doue  erano  deiligna- 
te  le  folle,  e vi  fi  fabricarono  d'ogn’ intorno  fortilTuni panificati,  feguitando  di 
mano  in  inano  il  redante  dclb  detta  fabrica , accioche  ella  riufcilTe  forte , c ficu- 
ra . Fece  anco  il  detto  Legato  alzare  la  Piazza , e falicarla,  & vna  Croce  coperta 
che  era  nel  mezo  limile  a quella  di  flrada  CaAigliona , fìi  gittata  per  terra , la  qual 
Croce  era  fiata  in  quel  luogo  anni  cento  diciatto  in  circa , c fu  trafporuta  al  Mer- 
cato ,&  iui  accommodata  con  moki  gradì , per  li  quali  li  andaua  al  piede  di  ella , 
chehoggidi  fono  dal  terreno  coperti.  Haucua  per  molto  tempo  fatto  guerra  il 
Conte  Alberico  ad  Aftorgio  da  Faenza , c ridotto  quel  Paefe  in  cosi  male  allctto, 
che  gli  habitatori  pier  la  bme  grande  abbaiidonauano  le  proprie  cale , & andaua- 
no  in  altri  luoghi  per  viucrc,  il  perche  Aftorgio  vedendoli  giorno  a mal  partito, 
proferì  a Fiorentini  il  dominio  della  Citta  di  Faenza , c delle  altre  file  terre , ricer- 
cando però  dalla  Kepublica  di  Fiorenza  molte  prouilioni , e patti , ma  Fiorentini 
non  la  volfero  accettare , però  Aftorgio  accordatoli  con  la  Chiefa , c per  lei  co’l 
Legate  di  Bologna,  gli  confignò  Faenza , ma  le  conucntioni  dal  detto  Cardinale 
in  niuna  parte  gli  furono  ofleruatc , e per  quello  pouero , e dolente  andò  ad  habi- 
tareaVrbino.  Vennero  adunque  le  nouellc  dell' acquifto  di  Faenza , e della  Val- 
le dì  Lamone  a Bologna, doue  rifecero  grandiflime  allegrezze,accrefcendole 
anche  di  più  la  vbbidienza  fotto  la  Chiefa  fatta  da  quei  di  Creualcore.  Si  corfe  vn 
Pallio  di  velluto  crcmcfino  per  la  Via  del  Pradello,  e per  Pretore  di  quella  Città  vi 
andò  Ricciardo  Cancellieri  del  la  Sambuca,  il  quale  tolto  in  quella  dignità  morì , 
hauedo  per  fucceflbre  Romeo  Fofearari.  Ma  inctre  che  in  Bologna  fi  feftcggiaua, 
gionfe  la  nuoua  della  morte  di  Bonifacio  IX.  che  grandemente  ad  ogni  vno  111  do- 
gliofa,  perche  lù  buon  Pontefice  riputato , c fu  il  primo , che  la  legge  delle  Anrute. 
ordinalie,  canonizò  S.  Brigida  Vedoua,  pofe  in  fortezza  il  Caftello  S.  Angelo,  eli 
Ponti , reftituì  Ladislao  giouiiic  nel  fuo  Regno  della  Puglia,  e concellé  moke  gra- 
tiealla  Città  di  Bologna.  Tenneprcfioaquindcci  anni  il  Papàto , Bartolomeo 
Mczauacca  Cardinale  Cittadino  Bolognefc  , finto  il  fuo  Pontificato  morì  • 
Hebbe  Bonifacio  per  fucccfibrc  Cofmato  de’ , Megliorati  da  Sulmona  Diocefe 
Valnenfc , e Patria  di  Ouidìo,  da  alcuni  chiamata  Sermona,  il  oliale  di  già  era  fia- 
to dclfignato  Vefcouo  di  Bologna,  e fi  chiamò  Innocenzo  VII.  Quelli  giurò  al 
Col  leggio  de'  Cardinali  di  rinonciarc  il  Pontificato , quando  la  vnionc  della  Chic- 
fa  lo  ricercalfc . Ora  eircndodouenrati  nemici  tra  di  loro , il  Legato  di  Bologna , 
e Fiorentini  per  occafione  della  vendita  di  Faenza,  mentre  che  Fiorentini  teneua- 
no  prattica  di  liauerla  da  Aftorgio , il  Legato  glie  la  leuò  dalle  mani , mà  hebbero 
Fiorentini  il  torto , perche  quando  Aftorgio  ( come  è detto  ) glie  la  proferì , non 
vi  vollero  attendere , fi  come  poi  vi  attefe  il  detto  Legato , e la  comprò . Da  que- 
lla nemicitia  adunque  Nanne  CozzadiniaflTicurato,  fi  pofe  à trattare  conlaRe- 
publica  di  Fiorenza , che  volefi'e  vietare , che  dalla  Tofeana  non  fi  porcile  trafpor- 
tare  i Bologna  forte  alcuna  di  vettouaglia , fotto  grauillìmc  pene , lì  come  perpu- 
blico  Decreto  s'ottenne  ad  inftanza  di  Nanne,  della  quale  ordinatione,  poca  fil- 
ma nc  fece  il  Legato , anzi  lontano  da  quello  penfiero,attefc  à far  celebrare  le  fon- 
tuofe  eflequiedi  Bonifecio  IX.  nella  Chiefa  di  S,  Petronio.  Et  il  di  feguente  per 
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l’allcgtezza  del  nouo  Pontefice , ordinò  nella  Città  vna  lóntuofiiUma  G ioftra,  do- 
ue  inccruenncro  Paolo  Orfino , e Galeazzo  Peppoli , Se  altri  valorofi , e Nobiliifi- 
aiiCaualicri»  della  quale  ne  riportò  l'honorc , & il  premio  il  Peppoli.  In  quello 
tempo  Ottobuonterzi,  come  fcriuono  il  Bugato,  Se  atfernu  il  Pigna,  moilrò  gran- 
diilimo  furore  di  rabbia  col  £ire  crudelnfima  vccifione  di  quaii  tutti  i Rodi,  pol- 
che non  perdonò  nè  à fanciulli , ne  a decrepiti , nè  à chi  forse  loro  attineiitcj  della 
quale  Nubile  famiglia  pochi  da  quella  barbara  rabbia  fi  faluarono,  e fra  quelli  fìi 
O iacoiuo  Ottjuio  Rolli , che  dopo  varii  giri , e l' efserc  dimorato  alquanto  tempo 
in  Rauenna  ■ fi  fermò  con  Mino  Tuo  figliuolo  in  Bologna , nella  qual  Otu  erano 
alcuiK  altre ùmiglie de' Rodi,  delle  quali  pare,  che  dubbiti  alquanto  Vincenzo 
C a.'rariRauennatc  nella  Tua  Hilioria , che  non  habbia , che  fare  con  quella , che 
Tcriuiama . Dicendo  noi,  che  quelli  altri  Rolli  fono  li  inedefiuii , ma  venuti  prima 
ad  habiure  in  Bologna , e fono  inlieme  parenti , come  fi  vede  nella  Eiegu  latina 
fatudaEuandroRodidiquella  fiirpe,  la  quale  El^ia  è (lata  prefiu  gli  Eredi  di 
Munfignore  Bernardo  Rolli  Vefeouo  di  Treuigi,  e gbt  Prefidente  della  Romagnai 
e Goucrnatoredi  Bologna , & io  l’bò  veduta  nelle  roani  del  $ig.Gio.Gaicazzo 
Rolli,  che  i'haueua  bauuta  dall'lllufirifs.  Sig.  Conte  diS.  Secondò.  Et  era  di  anunu 
di  farla llampare col  reftantedellccolcde' Rolli,  che  mancano  nell' Hifioria del 
dato  Carrari  Giurìfconfulto . Viucua  in  quello  tempo  Rodolfo  Lainaiidini  Bolo- 
gneic  Dottore  Decretale , e Priore  del  Monallcriu  di  S.  Giouanni  in  Monte , eoo 
la  fama  del  quale  figiunfe  all'Anno  fcguence  MCCCCV.  nel  quale  fii  eletto  Pre- 
tore di  Bologna  Carlo  Caualcand  fiorentino.  Se  anco  fti  Capiuno  di  Popolo. 
Entrarono  Antuni  di  Gennaro . 


In  quello  tempo.che  fu  alli  cinque  di  quello  Mefe  di  Gennaro,  Vinitiani  afsaltando 
a Città  di  Verona  fecero  vn'a|^ura  nelle  mura , e cominciando  ad  entrare,  s'im- 
padtonironu  di  cera'  Torricim,e  di  già  erano  entrari  da  400.  Soldau,quàdo  G iaco- 
ino  Carrara  vi  foffraggionre , che  di  maniera foperchiandol i quali  tuui  gli  vccifc,  c 
multi  rimafero  prigioni,  de*  quali  fiirono  Bartolum^  e Feltrino  Gonzaghi,  Gio- 
uanni,  eGugliehnodc’Gallucci,  e Guido Torrclli  tutti  Nubili  Bolugnefi.  Tc- 
neua  il  Conte  Alberigo  da  Balbiano  famofo  Capitano  di  ef,ere  credito:  e dclLe- 
gatudi  Bologna  di  gran  Ibinma  di  danari , perbaucrefcruitolaCitu  di  Bologna 
nelle  guerre  pafsate , e fece  nprefaglia  di  vna  gagliarda  condona  di  grano , che  ne 
veniua  per  la  Romagna  ad  inltanza  del  Legato , per  prouedere  alla  gran  caieAia , 
che affligeua  Bolugnefi , valendo  la  colludei  grano allhora  in  Bologna lirccin- 
que,  ilpercheil Cardinale mandòalBalbiano,NicolaRoberti,  per  meenderefe 
voleua  rendere  il  ritenuto  grano , ma  il  Nuntio  ritornò  à dietro  fcnzarirpulb.  11 
perche  il  Legato  vi  andò  in  perlbna,  & abboccatili  inlieme  à CafielloSan  Piero,  il 
Balbiano  addimandò  ai  L^ato  diecemila  Ducati , e che  gli  conlirmallc  le  Calici- 
la,  che  tcncua,  cioè  Lugo  , Barbiano  , Riolo  Secco , Dozza  , Toiiignano, 
Callcllo  Bologncfc,  la  Pkue,  Zagonara,  Mancicolo  , Cotignuola  , Grana- 
rolo,  iMonte  Caduni,  Fagliano  , cLiano;  ma  conofccndo  il  Ordinale, che  le 
fuc  domande  erano  ingorde,  c fuori  di  ragione,  lalciandolofcnzarifpollad'indi 
li  partì . E perche  il  Legato  vedeua , che  mentre  fi  contendeua  indarno  > c che  il 
Balbiano  non  voleua  nlafciarc  il  fruincntn,e  che  Là  taixo  la  Citta  di  Bolugru  non 
era  proueduta  di  grano , ne  folleuata  da  tanta  grande cardlia , tentò  di  (vacificar- 
Ij  con  Fiorcntim  , à quali  concefsc  Pìancaldolo  , luogo  duuc  fi  cauano  bel- 
liilimi  Macigni  per  fabneare  , Se  eglino  in  contracambio  dicdci-o  al  Legato 
grandilfima  quantità  di  grano  , col  quale  fii  fouuenuto  al  Popolo  di  Bologna 
dalla  lame , che  patina . Proueduta  la  Citta,  il  Cardinale  fece  radunare  il  C n.ili- 
giio  Generale,  doue  fi  trouarono gli  Antiani,  Mallàri,  c gli  altri  Magillrati della 
Citta,  & il  Legato,  il  quale  narrando , quanto  egli  co'l  Conte  Balbtano  haucua 
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ragionato,  e quello, eh' egli  prctcndcuaprinu,  che  rcftituilTe  il  grano  diltenuco , 
tutti  di  vn  folo  parere  conchiuicro,  che  al  Conte  fi  facefse  guerra , la  douc  molti  li 
proferirono  di  pagare,  c mantenere  tanti  huominid'armcpcrciafcunoagucrra 
finita . Piacque  grandemente  al  Legato  la  prontezza  di  tutto  il  Configlio , e per- 
che anch’egli  non  poco  era  col  Balbiano  fdcgnato,gli  mandò  ad  intimare  la  guer- 
ra. Ilche  intefodaNicoló Marchefe di  Ferrara, da CarloMalatcfia  ,edaVguc- 
ciolie  de’  Contrari  fi  crapofero  per  far  pace  irà  il  Legato , & il  Conte , & ordma- 
rono  il  parlamento  in  Callello  S.tn  Fiero.  11  Conce  Alberigo  mandò  injuogo 
filo  il  Conte  Manfredo  , ma  il  Cardinale  volendo,  che  il  Conte  in  perlbna  vi  fi 
trouafiejil  Conte  ricusò  volenti  cirere,  c niente  per  alihora  fi  conchiu/c.  Pure  tan- 
to fi  oprarono  li  fudetti  Signori,  che  diedero  fine  alle  dificrenze  loro,  c fatti  li  Ca- 
pitoli, ciafeuno  ritornò  alle  Aie  flanze . Fece  Innocenzo alli  ii.di  Giugno  vnde- 
ci  Cardinali  fra  quali  vi  fu  Piero  Filargi  Bolognefe,  dal  vulgo  chiamato  Cretclc.  E 
nel  feguetc  Mefe  alli  i Sali  Luglio  Guido  Pcppoli  menò  per  moglie  vna  figliuola  di 
N icolo  Boatti  da  Reggio , IDoniu  di  marauigliofa  bellezza , di  gran  macflt , e 
molu  prudenza,  fi  fecero,  folcnni  fede,  c gli  furono  prefenuti  grandinimi  don), 
come  alihora  fi  coll  umana  con  mille  para  di  Capponi , lei  Carta  fra  Panari,  e Poi- 
ladri,  cinquanta  Vitelli , Confetiioni , e cofe  altri  adai  di  Zuccaro . Ora  mentre , 
che  le  cofe  fopradette  fi  fecero,  Giouanni  Negrofanti , che  era  macchiato  nel  trat- 
tato de' Gozzadinifii  fatto  prigione,  e Tubilo  .decapitato  ; Mon  volle  edere  coflui 
vedilo  di  negro , come  à qucdi  tempi  fi  codumaua  fare  a i Caualieri , md  volle  cf- 
fere  vedilo  di  Scarlato  foderato  ditadcu,  il  cui  corpo,  con  bonorace  edcquicfìi 
nella  Chiefa  de’  Semi  fepclito  .Eia  dato  ad  afpettare  il  Leg^  , che  il  Conte  Al- 
berigo etfetmafie  le  Tue  promcTse  futc,&  accortoli,  ch’egli  vi  fcuotcua  gli  orecchi, 
e che  poco  fi  curaua  de’  Capitoli  fatti  tra  il  Cardinale , e lui , nè  voleua  redimire  le 
Cadella  alla  Chiefa , lo  inicidifsc , & iTcommunicò  priuandolo  di  ogni  honore  di 
Caualleria,  e dì  tutti  gli  altri  bonori,  & anche  di  poter  tcdarc,  perche  eraiTper- 
giuro,  & haueua  rotto  la  fede  allaRumana  Chiefa,  e parimente  ifcommunicò 
chiunque  gli  predafse  aiuto,  ò fauorc.  Fù  la  Bolla  publicamcnteìkdìllàta  alla  Chie- 
Ihdi  S.  Pietro,  di  S.  Petronio,  & alia  Piazza.  Poi  chiamò  a fe  CarloMalate- 
da  Capitano  della  Chiefa,  il  quale  con  le  Tue  genti , e con  le  Tribù  della  Città  di 
Bologna , pafsò  a i danni  del  Conte  Alberigo  Balbiani , e li  tolfe  Liano , Monte 
Caduni,  Granaruolo,  Bagnano,  la  Pìeue  di  S.  Andrea,  Mancicolo,  e la  Roc- 
ca di  Sadiiolo , c tutti  quedi  Luoghi  fornì  dì  munitioni , c di  ficuri  prefidii  per  la 
Chiefa  ; e di  quedo  acquido  ne  fece  la  Città grandilfima  feda.  Rkrouandofi li 
Romani  bramofi  di  rihauere  infieme  col  Campidoglio , e co’l  Cadello Sant’Ange- 
lo l’antica  libertà,  ne  fecero  indanza  ai  Pontefice,  acctoch’ egli  qualche  buon  me- 
zo  prendefse , che  la  Chiefa  Sanu  ne  vfcifse  dello  Scifma , che  fi  trouaua  in  efseic, 
quale  in  ifeambio fece , che  molti  de'principalidìRomafuronoconifpauentode 
glialtriprecipitatidailefinedrenelpubljco.  Il  perche ì Romani  pigltamlo  l’ar- 
me contro  il  Papa , fecero  eh’  egli  tofio  fe  ne  fuggi  in  Viterbo . Ora  il  L^to  di 
Bologna,  che  ciò  intefe,  todo  ragunò  d Configlio,  che  fù  alli  ip.  di  Agofto  il  Mer- 
coledì ,]  doue  hebbe  ragionamento  fopra  il  calò  del  Papa , c trouando  li  Bolognefi 


defiderofi,che  Innocczofi  trasfèrifse  à Bologna,  furono  eletti  a quedo  effetto  quat- 
tro Ambafeiatorì , che  furono  quedi , Guitto  Pcppoli,  Dottore , e Caualkre ; Gio- 


uanni Canetoli , Donóre  ; Banolomeo  Bolognini , Caualiere  ; e Paolo  da  i Letti  ; 
e trenta  de’  Cittadini  fi  offerfero  dare  per  ciafeuno  al  Papa  mille  Ducati,  accioche 
eglià  Bologna  venilk , infieme  con  la  Corte  Tua.  Mentre  che  Bolognefitrat- 
tauano  queda  venuta  del  Pontefice , il  Conte  Alberico  trattò  anch’egli  accordo 
co’  1 Legato  , e per  pacificarli  fcco  gli  redimi  Cadello  Bolognefe , c Doccia . 
Nèpafsò  molto  tempo,  che  il  Legato  anche  riacquidò  Alonte  Caduni,  Grana- 
tolo, e Bagnano  fopra  il  Selero.  £ perche  la  Citudella  già  fabricau  dal  Duca  di 
Milano  era  dau  fpianata , e vi  erano  redati  di  molti  fragmenti  di  pietre , e mono 
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t Dì  BOlOGllA  XXVni.  ( 

di  ciicinxri)  volendo  il  Lcgjco  appiiiiire  il  terreno  vgaalc  'all'altro , ordinò,  che 
k Arò  r§;oinbnilkro  tuta  quella  materia,  ùcendotì dono  diTune  le  pietre, che  ne’ 
fondameati^rapra  terra  ntrouauano, e coiv  queiVordine  (ù  Iguinbrau  tuta 
quella  ruinqv^e  fii  alli  7.  di  Ottobre-.  FùcORunciatà  quella Citudellal'-anna 
tqoz.allib;.diAgoilo>e  da  quello, inlinoa- qucUogioriiocorrero-aruntre, So 
vctnelc,equatordectgtórai,coiupotato  quello  di  delibo tónlccllenninio.-  In 
quello inodcfiragitenapo  sii  Ànibarciatori  BoIògncrr/vhe erano  kia  Vitòrbò  al 
JPaDKhcc.4ritocnaronqallaCÌTU,  e rikriròno  arsicnata,conicilPapaiaueua 
laroprasiE&o,cttes’'eglihauelsea'pnrtiredaViterbo  non  farebbe andatoad al- 
erò luogo  ,dieaJk>logiu , e che  fra  unto  gli  era  motto  caro  di  vederci’  aflettio- 
Bc, claprontezea,chealui .Stalla-Sedia  Apiflolkaporauano.  AlM  quuvkci 
delmeJcfimo  mefemori  Giacomo  Bianchetti,  il  qualecra  BatoSouraffantc.O 
Soperilitc  maggni&deila  Cainara  de  gli  Anrdi  Bologna  quaranta  anni  in  duca , 

! Sci  tutti  fu  ixnigaoper  natura,  r^|imaule‘,ccoa  gran<biUma  prudenea,  e ^n^ 

' dilliinozcio  gouefnò  quello  hoooian  lu<^,e  né  rugiuSiiCmn,  c legittimo  utftof 
de.  UdquaUuogo,anei)trc,che'nOi  fcriinamo  la  prtrenteHilioria  di  Bologna, 
l'annÒJ  sì  7. l’ iltuftrils.  Sig.  Mareb-Antonio  Bianchetti  Nobilifs.  Patririu  ^e  Se- 
natore Balogncfc,ieodo  morto  l’ llhillrars.  Sig*  Annibaie  Oampoggi  pure  Sonato- 
re, ne  dtuenne  QiccdtoK  con  tutti'gli  honéri  ^ peli , e regoglic,  & alcrccofe  fimili  t 
felice adjmulevflicio,  e confucce.come  appare  per  il  &eue'dd  RcucrSdilfeOraf 
tfòSpmòlxVicElt^atn  di  Bologna^  e Referendario  dell’  vna , e l’akra  fignatura; 
feùoùdatiidd  giamadeciino  di  Xouembre  1^-97.  E perche  quell' vHìciò  è di- 
graiidùtìiaariaaorc  , & vcilka  a tutta  fa  Cìié»  £ Bologna , e foo  Contato , oltrq 
che la.dctà  Caitun  de  gli  Atti , è cóme  vna  préciofì iliraa  Corona , che  tTOdcBo* 
loguadaogmpartcglufiolh,pccciieooDrcrua  in  fc  con  bcliiflimò  ordine  tutte  le 
ameni , cbeincliadottia Città , é fuo  ConUtorE  fanno  , e per  Io  moti  li  fono  £itte 
oàtu  Ccimirulr,  còme  anche  Ciuili  rGonlègli , Deci^V  ultime  volontà , Fahrit 
che  nubili  diCaÉcflajFortczsF,  Ponti-,iCmd<;9r7orn , Palagi,  Guenc'.’Pact, 
CcNiiucncioiii^  Leghe  con  Papt,  Ré , Imperhtort,' òr  altrì  Potemati  i;St  in  iòmma' 
culto qodlai,oliepc(tiigoiicroo buanodivtia RepubUca  £irc Epuò.eHane cod- 
ferua  incorrotta  meòilna  - ^ Paò  oilcrendqmilì  in'qdcftb  luogoajikòinniodaa  00 
Itone  di  palefarla  atUtto  il  Mondo,  vugtiophr  quantokodb  ^rciiuerebreuenicnH 
m UEtò  dcl  dettdAiichiuio.  oH  i^ogna-^erpordine  f»lc  Scritture, die  in ellb  fi 
ofixhu.ecamcdalir Superflttjrfenoconferuateij  fi'qbcfio  publicuAcdiiaiovò 
Canura:degEAtp , nel  Palazzo  dd  Póikllz  di  Bologna  a meza  Scala,  & é di  lart 
ghezzapic(b4a.iacicca,edi  loi^hczaapiedidS  partitoin  tréordmi,  oueraNar 
1 unte  coaie  colonne-,  àfiitto  a Vola'.  All’  chtrau  del  quale  é vn'andito  di  lógiiczr 
za  piedi  4o.cili.brghira?a  piedi  iBjin  circa,  tertillnato  davnlongo  RalkUodi 
krgaoa  Bclofia:,  chehà  vnairola  porta i-che  fi  chiude  .il  qual  Rallrllotranicaaia  tra 
1 ri  detto2u)dimkckScrittokcònIébiacc,cnkiiilirqx>llc.  In  quello  luOgòdallLSu- 
. pttillitiB  tiene  ragióiie^  e fi  amminiftfànoie  SCriaure  fecondo  RfeifognO  dellepen- 
fenc,  Suoi  fiituàiadi  tutti  fi  ocik  apintoa  certe  bore  depaute  infino  alleJlarca;ii 
1 domn  pii  .perche,  bon  vili  può  analfeocaviièt^oper  ifchiuareil'iierìcoiòdel 
^iuco  ,o£e'iion  faccl!e.danno  alk  Scrtnure,  coalehflcrc  voIk  q aUenUmeangran- 
dSliiuadannu  delpubBco.e  ddpirticdJatejti  cfaccagiobò,  che  fi  [xirdectcro'k  an- 
ttclic  uMoiàfictniaioiia  parte,  ehcclgKuiauaito delie  cofeauantpilniiUcdugeDr. 
tu  attaoa'tre';:lcbctìc  alcunepoche-filroliano  fparfàmento.L'-onfincdéQDSmt- 
.tureèàaki'Cioè..  Sotto  la  kttom.A^' fonò  ratte  le  cofeCrbnitìaliconlinomi''de’ 
IbctorisCÙpitant  di  PopolovNuracivAcaltrì  VlSda)iCrimÌDal!fii,coalajlcrìt-: 
ùoncdégUbàili  fecondo  le  ciife'  cbìumaliocdurlh  1 Sotto  la  IC[te«ia'B:>  foooiiLi- 
Iwiidegh'Antiani.  Sono  la  Icctsrq  iC.  fono  i' Libri  chiamati  ii-'Proaiferi-l/Cioé 
Sònunarndrlnfirameab.  La.  letma.  13. J’.  I.  tratogin  delti  Gouimi  ddIcCar 
ficlla,deldan:,b3tJere,cfimìli.ilAlcttera  £.  conlÙic  IcSc^eiide  Chiili.-E 
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DEL’llS  H.fSZO&lJt  \Q 


la  Icnera  G.  le  Meinortc>  c 1 i Regillr  j amiebit'  dpticai|U  più  gcuralmemc^  che  di 
prdcncelbau  del'crkci  gl’  inltrotnentu  hA  IctRiiJllwCoaikaegl’ioliraiaetniino* 
derni  ■£  fot»  la  leacca  L,  li  conlcruano  gli  Statuii  aoiichi»ic  Semeof  éde'  Notori 
antichi  > e le  loro  attipni . £t  Gioraaii  antichi»  duuc  (L  vcgg<aito  leDdponttoni  de*. 
Gousmi  ,gli  ordini  dello  Sojdio^  Uologna  .delle  dignit^ddhtipelc  dal  Senapo 
htttci&diuerlìinodi  di  Aotbafeiarie,  dlOiHcÌ4Ìi>  Soldàc)»(óipkdni,  Hcptofiy  Vic»> 
ri),  Calkllaoi,  « limili . Contiene  parinomele  lcntiuj-éijF'hfuoivnAcIleCircle,c 
de'  fumanti . £ di  piùareyolDini.ò  hivócule  4e’Niolari,  quandocncnuano  nella 
detta  Società  diflimamente  anhotaii  ,<dt  aiuc/canufc  degiirdteilcrc  lette . Sotto 
la  lettera  K.  fi  conibruanolc  pm pregiate  icritTure  pe rtinctt^laCita  di  Botogna , 
8t  apcdbac  particolari  rincbitdeiii  vna . calfa^raode  ila  menoniaata  l'Arciiiuio 
Icgretocon  tre  chiaui,  cdiuifoin  piùCladÀniierinumarò  iPaooi.i  aoa  1^00.14001 
Se  t j oor  come  dillintamcnsea{V3t<=  nel  l^ochiamato  GonaKi  precioia . Scrit- 
ture^ttedt  grandi  dima  Ibmaj  e pregio  «cdimlì  veggono  tuiecic  grandezze  fc- 
goalatbdc’  Holagndì , le  Paci  »Gonuemioni>i  beghe  «Ux^poritiùni , U compre , 
c teì^ibióchiedcllc.Caltella;ì«  lummiilìaòijlc.teiiute , le  prouiOoni  i ractficaUoni, 
laudidan-,  rolutionidi  cenii , ordinacióoi,dat>rict)Qdi.piicre  ,Oraiori,  Se  Capita- 
li,Sciucnzc  , Proragatiuai«£ollc  Papoii,^Gratic  Imperiali, c pardcoUrmcnte. 
(joIPnuilegio  delio  Studio  concofi)  dàTheddolibdmpcratorcallaCittà  difiolu^ 
gna , molte  CiuUtà , fabriebe  di  Ponti , vn  Goaqpcndio  deileconfine  dei  tcrritotaòi 
di  fiolceiu , di  rariCoUegi , St  in  fuuiitu  ^qoi  di  bene  in  ima  potoivaRepabl£, 
óa  delìderaii.  Sottri laiettcraM.ficao6*uaaqlilibri.dcllehdoÌinc,iÌKa]oredcL 
grano,  c della  farioa,  Scalcimi  libri  de  gii  Anuani  moderni.  Sotto  ia  lettera  N, 
Ione  k Aefumutiuni  , ò Pruuinom-ibittcdal  Senato  di  Bologna , doni  li  rcggonci> 
igoiKcalde:gH  Aniichi,le  Òrdmat  iòni,  gli  Statuti,  e li  Contigli  loro,diui(i  in  tre 
maniere  di  C^liglio , ciqà'„Gcacialo,  Sacrato , c Sacrato  Sacratiflima . Il  Cos- 
liglRi  Generale  nikruauaik  coCSin  (fin  trattate  a bcccpiaciiia  de  gli  Autiani . . Le 
cok  Sacrate'  dutanono  loDgoKippauma  con  cdrmic^  Lo  cole  poi  Sacrate:,  e Sa-' 
ocaeiibtncappiabatc  ncldcttd'Conriglm  durauanpindlolabiii  pcdlòmprc.  Nov 
da  quella  QaBctphbbianociuato  gmni 'parte delle  cofe,  nelle Iriillotie  ooBre  da 
noi  defcnttc.  Dqiiù  lòtto  Ih  d^  Icttcrà  iono  li£.u0toh  dc'.£>otmd|clie.£amora- 
mente  hanno,  teinr  nel  Aoci^  s tudpi  dìBd^igna.  cfecòti<fctk£tcol  tadelk  S cienze 
difttibuke.  SotRiih  lettcraO.fi  CDnkrùapoiiità^  ^tuo  deUS  Arti  dèlia  Città  di 
fiologni.  £ lòtto  la  P.  le  C^diDatinmaedtCatnpitini  de*  QScbuiunuklIa  Città' 
illeir£Saao  la  lcttcra<^lbiw  tiÒi’ibpIuikà>ll  mbltekruthtenli  grindiiliina  confia 
dc(itinDC,c  ficàquoBe,  li  trcAcpd^ab'dttBBgkjP^  criii|iaal>dcttcdéropra,dalk 
quali:!)  pmibnocauare  chli  gtabdiaCaù.odCòcSimifikcni.iAi  aamebi,  fé  bene  non 
cuniianc  fa  rate  me  macia  da  pdblioi  Sccdtsn,  per  baaqrftddfc  iami^ie»  oltre  che 
Huebbcil  Étr  ciò  radcà  :ini?edibik'.l:Ui  lòooanccf  io  qucAa  Qlàtio  d^'kttcraàò* 
pcàdetu  k fitritmec  della  JJfitSrillìitn'famigl&ukdk^  JBadieakrc  cofe 
meiàicÉabili . Jai  jQitem  IL  hi  iiiiti  livàwccfc  aBminniafàiuotdi:gupiilu . Sotto  la 
ktióraS.'li  veggano  tuttiJi  baodiiexundanniiggiom,o.k  ^eàiti|efattealli  detti 
bandhi,c condannati  i Sotjodadkttc;aXrAbamiuliGàpicabdeiSLdeliiDanidct 
ConiniuncdiBohigna,  ikbe^eÌMc,SgatnBÌàaihPoiicc,iB<ttaglio,Percari^Sc 
altri  Ektii  &biik(  Aottn  laktpaarPi  fonofeAaàlg  (Pbpuli  (ffi>dit)dtC  £ouàcfici,St' 
akuni  libri dclk  inde  peitùmUìadkCbickdL'iPBUtai  io..  imkbiiraiiLhàliCanik 
pk>nidclRcgiflra>,eonalciiaèfibaoidiT«<ÌJÌhiiihii^reci^  JLa'lChcomicnc  in  fé 
li.Campiatnantlchidc’0]nd3nnacc)CiBaDditil,ancidii,  c moderni v SoRola  kt< 
teraZ.ifibayplibco  di  caàUIQlp/cithcaixaiaiaqlehoèagiiAaUslk'iliifidonna  <H 
San.Laca,e'dclia.  Madonot  ddhdaatc.,c:dcbVbiSUo  AnreO'Clei''£i$  iiìFraa-- 
cia/donhio.a'B0lc^n(fi.'A:g|ubliiiaoeo'fi  puóraggiuofet'c .A  librd  catenieai 
delk£knne.liiii(ki,  coqpyfiDiveifcdttiraimanò^Giaaiam  OhSabbadinptk. 
gliArientifioiagadcà  N^k'OiiIàiregaatatAA.  ionòmoln.Xcillamantidiracie 
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perTone.E  roooJe  Icnere  BB.  fi  hanno  le  fcritturc  del  Sale.  Nella  detta  Camera  fo- 
no altri  libri  adai  di  còtinuo  adoprati^ome  gli  Abcedarii,il  KegiAro  Nuouo,il  Rc- 
gi/ho  Grollò  Libro  primo, il  Regillro  G rollo  labro  fecondo,  il  Libro  Fatino,  il  Fà- 
tacino,il  Libro dcUeNouilfime  Frouilioni  cliiamato  le  Colonne  della  Camara,ne' 
(piali  li  comprendono  molti  Priuilegi,  Prouifiooi,  £lfentioni,Gratie,&  Indulti  có- 
ceili  da' Papi,  L^ati,5caltn  Principi.  Vi  è il  Labro  delle  tre  Croci.  LiLibridel- 
le  Prouiiioni  foco  'le  fuc  Lettere  particolari  A fìCDEFGH.  11  Libro  nuouo 
de’  Dccteti , Se  il  Libro  terzo  de'  Decreti , Se  altri  Libri  aliai , che  vanno  ogn'bora 
per  le  mani  delliSignori  SuperBiti,  de’  quali  s'io  ru  voledi  fare  Repertorio , forma- 
rei  Volumi  grandinimi , come  li  può  vedere  dal  Libro  chiamato  Gemma  pretiofa. 
Oltre  molti  altri , eh’  io  lafcio  di  annoucrare , come  i Libri  legnati  pure  con  l'Alfa- 
beto , ebe  hanno  le  copcm  Caprine . Le  quai  Scritture  tutte  in  fomma  fono  ripo- 
ne , e cófcruacc  in  quella  Camara  de  gli  Atti  per  ordine  vigore,e  virtb  degli  Statuti 
am  ichi , emoderni  di  Bologna , fotto  la  Rubrica , De  CamaraUSòrnm , e di  molte 
altre  Prouiiioni , e Coftitutioni , come  nel  Libro  T^m$manm  Tromfioìmm  fo.88. 
Per  la  prouilìone  del  Cardinale  Bellarìone , co'l  cóicnfo  delli  Signori  Sedeci  1 484. 
con  vn’ altra  Prouifione  del  Borromeo  Monte  Valemi,  li  quali  fono  particolari 
per  iccofe  criminali  folto  la  Rubrica,  Sìm  ftetre  rmranrxrT^tdnf  tanfarumcri- 
miuiium  fotto  il  numero  6^.  fol.  pz.  Oltre  le  Prouiiioni  Ciuili , femenze , fotto  la 
Rubrica  Ca  «ara  ,A3anm , c fotto  quella,  De  Ojjicio  7i(oeariorHm  refidctttmm  ad  Caif 
fasCtùlesadDircamTaUiif,  foLtd;.  Et  in  materia  de' Notari , che  vanno  a gii 
OfRcij , li  detti  Statuti  ne  ragionano,  e nel  Libro  T\(ouilf!nuriim  Trotuftannm  fo.  1 5. 
Oltre  anco  le  Prouiiioni  del  Cardinale  Fraocefeo  ckinzaga  l’Anno  1475.  allin- 
di Settembre  elienJ'i  egli  Legato . E per  Prouilìone  diMonlignore  Saldi  nel  det- 
to libro  i fo.zf6.  Si  veggono  anco  in  materia  di  prefentarc  le  Scritture  alla  Cama- 
radegliAtti,  come  de' Fumanti,  Cancellaria , Acque , elìmili,laProuifionedi 
Baflixtod'Argile,  e di  Taddeo  Mammcllini , per  li  fecondi  fei  Meli  dell'Anno 
I jp6, . fola  3 . & oltre  che  di  quella  prefencadonc  delle  Scritture  ne  parlino  chiara- 
mente giiSututi , anco  ne  fauellano  molte  altre  ProuìOoni.  Circa  le  Amminiflra- 
ni  delle  mtelle  de*  Papilli  fe  ne  ha  ne  gl  i Statuti,  fotto  la  Rubrica  De  Tmelìis,  f. 
rjero,  à fD.i78.£circali liidcitilnllrumcnti,  vicancolaSantillimaCofb'cudoae 
Sforzianah).  17.  Del  qual  ordine  di  detti  Camara,  òArchiuio,  crederemo  balli 
quello,  che  habbiamo  detto  per  bora,  da  che  ciaicuno  potrà  comprendere,  (die 
tutte  le  attieni  fitte  nella  Città  di  Bologna,  e celebrate  Co'l  mezo  di  Scrittura  fi  có . 
fèruano,  come  detto  habbiamo,  in  quello  maraulgliofoArchiuio,  alla  cura  del 
quale  hoggidi  fono  deputati  quelli  tre  Superlliti,  cioè  AL  Marco  TullioZazali, 
Giulio  ficluifi , e Pompeo  Dolfi  Bologneh  , e tutti  infieme  hoggidì  con  grandifli- 
ma  fatica,  e continuo  Audio,  & amore  la  vanno  il  lu  Arando,  e mantenendo  con 
ridurre  tutte  le  materie  delle  Scritture  à maggiore  dilucidatione.  11  che  Ha  detto 
per  verità,  St  anco  à laude  delia  mia  ^opria  Patria,  & accioche  tutto  il  Mondo 
fappia , che  queAo  publico  Archiu»  (li  Bologna  è così  bene  ordinato , e mantenu- 
to , quanto  altro  Arefaiuio  Aa  in  tutta  Europa . £ che  da  eAo  habbiamo  tolto  quaA 
tutto  quello , che  nella  noAra  HiAoria  di  Bologna  habbiamo  deferìtto , A come  di 
palio  in  paAo,  per  lo  pAi , habbiamo  nel  margine  citato , fondandoci  nella  verità , 
che  feco  prarta  la  detta  Camara , e le  Scritture , che  in  effe  A ritrouano , allequali 
fi  deuc  prcflare  piena  fede,  A come  A ha  nello Smtuto  De  Ciotuia^Sortm  fo.^69.§. 
i^ibas  fcriptìoris  exifìentibiit  in  .Archiuio , «Jr  Camara  USorum  debet  fides  adbiberi . 
Et  Antonio  Montcrcnzali  ad  Caufas  Ciuiles  fo.^6,  libro  primo . E nella  prouifione 
dclReglAro  i^7Z.  Mà  ritorniamo  hoggimai  al  reAanie  diqucA'Anno  1^5.  nel 
(3ual  tempo  in  Bologna  occorfe  vn  gràdilAmo  miracolo  della  Beata  Vergine  Ma- 
ctrcdiDb,co'lqualcmanifcAamentccooabbeAMondo,  quanto  Aagrauepec- 
coto  lo  fprczzarc  Iddio , e li  fuoi  Santi , e da  altra  [urte  quanto  grande  Aa  la  milè- 
ricordia , c la  bontà  di  Dio  verfo  li  peccatori , che  ritornano  à Penitenza . Scipio- 
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nc^gli  EretìffllSólduu  aruihofo^c  fcguact  Jdiafatctoncclc*Raiùpoiii(,iit:i:uuan< 
dòfiaTl*Oftefi.idclJa*Luna  prei]òiJ  .SaJ;ino,giuoca(ido  con  alcririuoi  compagni 
peiWè  buona  lòinmaidi  danari  ; il  pcrcJic  difpcratp,  e Icicgnófo  d’ indi  Icuacóil  paf- 
s^fvcrfo  la  Piazza  alle  Scoicdi  S.  PccròrifojC  vcdutoxjuiui  vnlSantaloaaginc  delj^ 
MadonnaJepimancllatacciatadcidctto  Tempio , tojninciò  à 'dilprc^arla , & 
a bcftcrainiaila;  e porto  marioàrn  Fognale,  chcalatolìu'oùaua^,  ripieno  di  fu- 
rore la  feri  nel  pccto;,  & al  figliuoliuo  di'  ella  tcncua  in  braccio  troncò  duedica 
della  mano , nc  fi  torto  cficguiiJ  fattoeflccrabik>checaddea  ccrra  cuccoftroppia- 
to . Di  che  accortofi  il  Popolo , cominciò  à gridare  contea  il  percurtbre,  c per  or- 
dine del  Pretore  fhtto  prigione  , c portato  alla  prdenza  del  Giudice,  fu  condannar 
to  alla  forca,  fenza  volciìlr  piegare  allcfue  preghiere, tic  della  moghe,c  de’  figliuo- 
li , che  quiin  erano  venuti  per  impetrargli  lai  vita . Siàuuotò  il  Soldato  à Dio,  & al- 
ia fua  gloriola  Madre , che  liberandoli  da  qucfto  pericolo , voleua  egli  con  la  mo- 
glie ,.c  co’  figliuoli  per  Anni  quattro  fcruirc  alla  detta  Imaginc , vdbti  di  facco  , e 
che  alle  fuc  fpefe  proprie , fina  portare  detta  Imaginc  dentro  la  Chicià  di  San  Pc- 
upònio.  Ora  non  fi  torto  il  bcftcmraiatorc  fece  il  voto,  che  alla  prefenza  di  tut- 
tv  .fii  riianato . 11  Pretore  adunque , che  vide , che  il  Nume  Celcfte  fi  era  placato, 
deliberò  di  non  paifarcpiuoltrc,  e gli  donò  la  vita.  11  Soldato  adunque  pigliata 
con  grandiilima  dcuotiurie,.queiIa  ^nta  Imaginc  la  collocò  nella  prima.Capeiia 
della  Ghiefa  di  S.  Petronio  vedo  il  Palazzone  Iccondo  il  voto  vcrtitofi  di  facco  in- 
fieme  con  la  moglie  ,<  c li  figliuoli , Icruì  alla  Gioriofa  Imaginc , la  quale  infioo  al 
prcfcntc  giorno  fìi  vifitata,  e tcniitaingrandiininaUcuotione,  chiamandola  la 
Madonna  della  Face. . In  quello  irtefib  Anno  il  Vefeouo  di  Bologna  Bartolomeo 
Raimondi , ellèndo  là  Chicià  di.S.  Pietro  coperta  dìLcgnamc , c di  tegole , la  fece 
fabr-icarc  in  volta , fi  come  anco  il  portico,  & alla  Sagriftia  fatto  hauea.  Trat- 
cauafrà  tanto  Artorgio  Manfredi  di  leuare  la  Città  di  Faenza  dalla  vbbidienza  del 
L^ato  > e deila  CÌucfa , & era  il  trattato  quafi  à ordine  di  leuargli  il  dominio , 
quando  il  Legato , clic  tuttauia  trattaua  con  gli  Ambalaatori  dlForlì , che  gli  vo- 
Icuano-darc  la  Signoria  di  quella  Città  y intefi  gii  andamenti  di  Artorgio,  c ch’egli 
à pieno  dàua  ragguaglio  à Poriiuicfi  di  tutto  quello , che  nel  campo  della  Cbiefa  fi 
faccua , tenne  via  fegiea , ch’egli  hebbe  nelle  mani  ildccto  Afiorgio , & eflamina- 
to,  c confellaio  intieramente  il  trattato,  che  tcncua  il  vcoidere  il  Cardinaie,alli 
3x>.  di  Ottobre  sii  la  Piazza  di  Faenza  fu  decapitato  Lotto  h Pretoria  di  AJdrouan- 
dino:Arbrti  Boiognefe , che  allhora  à nome  della  Chiefa  goucrnaua  quella  Città . 
Fu  lajnortc  del  Alanf  redi  cagione,  che  il  Legato  non  hebbe  la  Signorìa  di  Porli , e 
lorliuiefi  forfè  di  parerefi  cangiarono,  c però  il  Gird  inale  > dopo  c' hebbe  fatto 
buona  pruuifionc  alle  cofe  delia  Romagna , fàbricò  alcune  badie  intorno  à Forlì 
per  mantcncrui  i’ali'cdio  ; Mentre  che  nella  Flaminia  fi  fecero  quefie  cofe , in  Bo- 
logna morirono  Floriano  Dottore  di  Legge  giouine  digrandcafpettarione,  c fi- 
glinolo dì  Nicolò  Plaftelli , c Nicolò  dal  Ferro  Rettóre  della  Chiefa  di  San  Laza- 
ro  fuori  del  la  Porta  di  Strada-Maggiore,  & anchéfiartolomca  moglie  di  Giaco- 
conjo  Lòlani  morì , lafciandoglicinqucfigliuoli.  Il  perche  Giacomo  fi  deliberò 
di  più  non  maritarli , volendo  ^rfi  totalmente  à gli  Studi/ . La  onde  fu  dal  Duca 
Filippo  di  Paùiacondottoàieggerc.publicamcntc  con  ottimo  faJario,  il  quale  in 
tempo  breuc  venne  in  tanta  ftima  preflò  Giouanni  XXJlLch’egli  fc  ncfcrui  in  fatti 
impòruntiilìmi , Stalla  fine  fu  fatto  Cardinale,  come  al  luogo  fuofidirà.  L’.An- 
chc  fegui  MCCCCVI.  entrò  Pretore  di  Bologna  Lodouico  da  Carretto  de’ 


no 


Conti  da  Sauona , c parimente  entrarono  Antiani , 

Haueua  il  Legato  piegato  l’animo  di  volere  conquiftarc  la  Città  di  Porli,  e per- 
che s’accorfe,  che  in  vano  Ictcncnal’afledio,  volle  prima,  che  il  freddo  rinfor- 
zarti:, irperimentarcquellopotcua  fare,  c pcròfcnclocgli  in  Faenza,  vi  mandò 
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RicciadroPeppolicooquactrocencuCaualli,  acciuche  co’l  ferro,  e co’l  fuoco 
ruinaffe  tutto  quel  Contato , e facto  ogni  male  ritornò  à dietro  , & il  Peppoli  bc- 
nitTimolaintelc,  perche  fé  più  oltre  11  fcrmaua  era  fopraggiunto  davna  gran- 
didina  Nicuc,  la  quale  in  ilpacio  di  tre  giorni  in  circa,  di  maniera  venne  fopra  la 
terra;  che  fi  alzò  meglio  di  tre  piedi,  minando  molti  ediheij,  tra  quali  fu  la 
facciata  dell  ’ Ofpitale  di  Santa  Maria  della  Morte , il  portico  della  Nofadel- 
la,  & altre  cafe  verfo  leVerguii  di  S,Lodouico.  Di  quello  illelfo  Mcfc  ven- 
nero le  nuoue  dell'  acquillo  di  Padoua  fatto  da’  Vinitiani , c come  Francelco  No- 
ucllo  con  Francefeo  Terzo  fuo  figliuolo  erano  fiato  carcerati , li  quali  cautamen- 
te da  Silucfiro  Morofini , condotti  a Vcnctia , furono  cacciaci  in  horrida  prigione , 
doue  trouarono  anche  Giacobo  fecondo  figliuolo , c condotti  di  poi  alla  prefenza 
del  Doge  in  Collegio , c dimandando  elfi  con  molte  lagrime  pietà , e mifcricordia 
al  Prencipedi  molti  graui  loro  mancamenti , acerbamente  rinfacciaci, furono  il 
giorno  feguente  decimonono  di  Gennaro  firaiigolati , e con  quello  fine  tragico , e 
mifcrabile  fini  la  Signoria  de’ Carrara , che  l’ Italia  più  volte  haueuano  mellà  in 
confiifione , mentre  hebbero  il  dominio  di  Padoua  , Treuigi , Fclcre , e Belluno . 
Si  fecero  adunque  di  quella  vittoria  grandiilìme  allegrezze  in  Bologna . Alli  Z7* 
il  Cardinale,  che  pure  fi  cradiTpofio  di  volere  la  Cicrà  di  Forlì,  vi  rimandò  Ric- 
ciardo Pcppoli  fopra  con  nuouo,e  potente  cflcrcito,chc  d’ogn’incornovi  pofe  flrcc- 
toafledio,nc  pafsò molto , che  coflrinfc Forliuiefi a prcfenargli  le Chiaui della 
Città , c l’ introdufiero  con  grandiffimo  honorc , & egli,  hauendoprefidiata  la  Cit- 
tà, c la  Rocca  di  Raualdino , ritornò  a Bologna.  Doue  gionco  hebbe  gl  i Amba- 
feiatori  Forliuiefi , & il  Vefeouo  loro , che  gli  prefentarono  tre  Gonfaloni  bellif- 
fiini  tutti  ornati  di  fcta,òc  oro.  Vno  con  l’Arme  dellaChiefa,  il  fecondo  con 
l'Arme  del  Pontefice , e l’ vltiino  con  l’Arme  del  Legato,  li  quali  furono  appefi 
nuanci  la  Chiefa  Cathedralc , & il  dì  rcgucnccglirefiicuì  alli  detti  Ainbafciatori, 
che  ritornarono  a Forlì,allìcuraci  dal  Confeglio  Generale  di  Bologna , con  fedeli, 
c buòne  Sigurtà , ehc  non  fi  cambiariano  alcune  delle  Cafiella  di  Forlì , per  lo  Ca- 
flello  di  S.  Giouannì  in  Pcrficeto . Et  in  tanto  giunfero  a Bologna  le  nuoue,  come 
Paolo  Orfino  Capitano  della  Chiefa , haueua  ratto  ne’  prati  di  Nerone  battaglia , 
c con  molto  danno  de  Romani  gli  haueua  rotto , c pollo  il  Contado  di  Roma  in 
difordinc , il  che  fendo  grane  oltre  modo  a Romani , volti  alli  prieghi  haueuano 
richiamato  il  Pontefice  in  Roma , & egli  vi  era  andato , cficndo  'fiato  d’ indi  cac- 
to Ladislao  Rè  di  Napoli , c di  Puglia , di  che  Bologncfi  mofirarono  grande  alle- 
grezza . Il  dì  vltimo  di  Marzo  Bologncfi  da  vna  parte , c Gio.  Galeazzo  de*  Man- 
fredi, Co.  della  Valle  dell’Amone , c di  Faenza , volendo  tra  di  loro  confirmarc  la 
Lega  per  4.  anni,  cominciando  il  dì  i .di  Aprile  proffimo  a venire  alla  prefenza  de’ 
Collegi  delle  Arti  di  Bologna , di  Giacomo  da  Saliceto  famofifs.  Dottore  di  Leg- 
ge , di  Bartolomeo  Manginoli  Caualierc , c delli  Sedcci  Reformatori , di  commu-  • 
ne  confenfo  con  Bernardo  di  Bartolomeo  di  Andrea  Cafali  da  Fiorenza  Dottore 
di  legge, a nome  del  detto  Gio.Galeazzo,  fii  conchiufa  có  quelli  patti,e  condicionL 
Che  ambe  le  pitrtifar>vmo  nemici  olii  loro  nemici  , gamici  ai  loro  amici;  e durante  la 
Lega , fe  alli  Bologncfi  , e loro  territori , [additi , e luoghi  farà  mafia  guerra  tacita , ò ef- 
preffj  da  chiunque  fi  fìa , e da  quale  fi  voglia  dignità , il  detto  Calea:^^^  debba  efferc  con 
li  detti  Bologncfi , e con  le  for^  fue  atutarliy  e di  rincontro  Bolognefi  debbano  fare  il  fimi- 
le  per  Galea^:^  y e fé  occorrerà  far  pacealcunay  le  dette  parti  fiano  annoucrate  in  detta 
paccy  e fe  Caleag^  confenfo  degli  odntiani  di  Bologna  faceffe  guerrafil  detto  Com- 

mme  di  Bologna  non  è tenuto  adàiutarlo,fe  non  come  gli  pacerà , il  medefimo  de*  Bo~ 
lognefi  ;c  fe  le  dette  parti  acqmfiafiero  ForteT^a , à luogo , che  di  prefente  hà , fia  lecito 
a tutti  li  fudditi  di  detti  Collegati  portar  via  di  detti  luoghi  frutti , e rendite  di  dette  fue 
poffe  filoni  y e che  tutte  le  cofe  fatte  fiano  con  buona  fede , e fincera  volontà . Ora  men- 
tre fi  fecero  quelle  cofe , Peregrino  Zambcccarl,  già  Secretano  di  Bonifacio  No- 
no, hauendubauuto  il  Giufpatronato  dellaChiefa  di  Santa  Maria  di  R.ìuone, 
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perche  per  1’ .uicichia  già  era  a terra  njiiau,iaricdilicò.  Nel  qual  tempo  > che 
fu  alli  1 o.  di  Aprile . Niciiiò  de’  L/xlouifì , chiamato  Nicolò  di  Lago , muti , e pri- 
ma che  folle  portato  alia  Chiefa  di  S.  Domenico  il  corpo  Tuo  cosi  morto , fu  pollo 
a federe  fopra  vna  Sedia  auantìii a Tua  cafa.e  la  Sedia  era  addobhau  tuua  di  velluto 
negro , e faldata  fopra  il  Cataletto  con  vn  Baldachino  l'opra,  e ieuato  di  quel  luo- 
go , fìi  accompagnato  alla  lepoltura  da*  Dottori , Caualicri , e dal  reilante  della 
Nobiltà  di  fiologna,  con  otto  Caualli,  cioè,  quattro  copertati  di  negro,  & altri 
quattro  con  l' ai'me  fua,con  vn  Gonfalone  grande, con  la  fua  lnfegna,Scudo,  Spa- 
da , e Cimiero . Cosi  coihunauano  lare  li  Nobili  in  quelli  tempi  .come  anche  nel 
primo  Volume  habhiamo  moArato.  Alli  cinque  del  Mele  di  Giugno,  Rug- 
giero già  dell'  Eccellente  Donore  di  Legge,  Gìouaimi  de  Lapis  fiolognefe.  Ar- 
ciprete della  Pieue  de'  Santi  Gerualio , e Protafio  da  fiudrio , Diocefe  ^ Bologna, 
e li  Canonici  della  medelima  Chiefa  concederò  a gli  buomini  dei  detto  Caftello . 
che  poteffero  fare  tl  Fonte  del  Rattefimo  nella  Cbiefa  di  S,  Lorenzo , poHa  nel  CaRello  di 
Budrio , e Chierici  Secolari , onero  Regolari  della  detta  Chiefa  di  S,  Lorengp  per  lo  anue- 
mre potefiero  batei^aretfancinlli , che  nafeeranno  nel  detto  Caliello , e nella  eurajiea , 
eccetto  ne  gl'  mfrajeritti  giorni , ne"  qnalimaiin  perpetuo  non  poffino  botteghe,  e toc 
nella  fella  della  R^fUrrettione  di  noSlro  Signore,  nel  dì  della  "Pentecoile , nel  giorno  de' 
Santi  Ceriiajio , e Trota/ìo , nell  ',A(ìontione  della  hladonna , nè  maio  nelle  l'igiiic  di 
dette  ftfle.  Tifili  detti  Chierici  mai  per  tempo  atemo  debbano  per  Jc,  onero  permego 
d'altri  benedirete  ae<jne  del  Fonte  batti/male  dentro  ildetto  Caliello,  ma  debbanoper- 
fonalmente  ventre  per  ciafenn' anno  alla  dettaTienemperpetuo,  il  giorno  del  Sabbato 
Santo  infieme  col  Maliaeo,  e gli  huomini  di  fletta  Caflello , &■  im  nella  detta  Tiene  bene- 
dire infìcmecon  gli  altri  C hierici  della  fua  Tlebatua , e benedirla  nel  Fonte  di  detta  Vie- 
ne, e portare  della  detta  acqna,  enond'aitraalladettaCbiefa  diS.Lorengo.  Et  ugni 
anno  nel  defo  giorno  fiano  obligatt  offe  rire  fopra  l',Altare  della  delta  Tieue  nn  Cereo  di 
vna  libra  , e debbano  li  detti  hnomini  pagare  alla  detta  Tiene  le  Decime , e Trvmtie  , fi 
come  erano  obligari  per  lo  auanti . fitto  prete  fio  delle  predette  cofi  fia  lecito  alli 

Chierici  della  detta  Chiefa  di  S.  Lorengp  raccogliere  dette  Trimitie  ; percioche  deano  ef- 
fere  riferbate  all  a detta  Tiene , nè  in duelle , ò in  altre  ragioni  della  detta  Tiene  m co  fa 
alcHua  fia  derogato , ma  fi  debbano  o/fernare  fitto  pena  di  lire  cinrfuecento  di  bolagni  in  . 
Fra  tanco  Francefeo  Galiucci  fuorufeito  di  Bologna , buomo  nobile , e nelle  Ar^ 
me  valorofo , fu  facto  Capitano  del  L-ago  di  Gar^  con  ccnio  Lancie , e dugento 
Fanti  da  Pandoifo  Malatelli  Signore  di  Brcfcia,  il  quale  hauuta  quella  dignica,con 
lcNauiaircdiòlaRix;ca,ci’iiebbe,&  anche prefe altre  Cailellaverfo Trento, 
cioè  Scorzano , Bolgiano , SirenGno , Canazo , e Fefpergo , &(  in  buona  parte  ro- 
uinoPelulò.  Alii  id.  di  Giugno  circa  le  x,  bore  di  notte  Frate  Baitoloineo  Rai- 
mondi Vefcouo  di  Bologna , che'  haueua  gouernato  la  Chiefa  di  Bologna  tredeci 
anni , meà  fa , e giorni  fcdeci , mon  , & il  fuo  corpo  lù  pollo  Ibpra  la  porca  della 
SagriAia  nuoua  con  grandiillmo  honore  ; all’ cilcquie  di  quella  mattina  Acne  il 
fuo  corpo  fopra  il  Cataletto  ve  Aito  da  Vefcouo  fenza  Baldachino , con  moiti  tor- 
chi acceG  d’ogn’  mtorno . FùqucAo  PrelacuhuomoSanco,  e fece  di  molte  fabri- 
ebe  iinporunti , frà  le  qual  i léce  vna  Capelìa  in  S.  Pietro  lòtto  il  titolo  di  S.  Bar- 
tolomeo, e nel  tempo  della  CareAia  tre  volte  la  fettimana  faceua  larga  limolina 
a Poueri . Non  mancaua  ui  queAi  tempi  Nanne  Gozzadini  di  tentare  tutte  le  vie , 
che  fapeua , e poteua  per  leuare  Bologna  dalle  mani  del  Legato , & anche  di  vc- 
cidcr  lui , perche  gli  haueua  giuAiciato  il  fratello , & il  figliuolo , c gli  haueua  tol- 
to le  facoltà , e /pianata  la  cala , mà  nel  trature  qucAa  fua  telCtura , fu  fempre  di 
maniera  poco  auuenturaco,  che  niunoTracuto  potè  già  mai  condurre  fegreta- 
mente,  clic  non  A icuoprilfe , comeianchc  auuenne  di  quello,  eh’  egli  haueua  ordi- 
nato con  Gretto  Gretti , e molti  altri , di  ridurre  Bologna  in  Libertà , & vccidere 
insegato.  Era  l’ordine  de*  Congiuraci , che  la  notte  di  S.  Lorenzo  di  leuare  la 
viu  al  Cardinale,  & in  vn  tempo  medefìmo  in  diuerfe  parti  della  Citta  fi  poneAc 
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il  fuoco  acciochc  il  Popolo  occupiodofia  fmorzarlo , hauclTero  eglino  pè  agio 
d’ impailronirfi  della  Piazza  , ma  faputo  l'ordine,  e molti  de' Congiuraci  facci 
cattiui , e con  rari  fupplici  calligati , e morti , c molti  faluandoli  furono  banditi , 
& alcuni  da  le  medciimi  lì  tolfcro  la  vita . Mentre  occorfero  queib  crauagli,  e che 
cutuuia  li  faceua  de'  Congiuraci  diligente  in^uiTicione , Giouanni  di  Francefco 
Beccar»,  conofcendo  di  hauer  fatto  grande  errore  a fuggire , non  ellendo  egli  m- 
quiiìto , nc  fcoperto  ritornò  in  Bologna  • e prcfo , il  Legato  lo  fententiò  alla  pena 
capitale . Di  cne  auuifato  ^li  hnomini  di  Strada  S.  Stefano  ragunad  con  li  Beccati 
andarono  al  Legato , a cui  rendendo  tutti  teilimonio  della  incolpata  vita  di  Gio. 
uaimi  ,e  che  non  era  macchiato  con  Nanne  Gozzadini , ne  meno  haueua  giamai 
hauuto  in  pernierò  di  offendere  la  Tua  perfona . L Cardinale  per  il  ccllimonio  loro, 
e perle  molte  laudi  dace  a Giouanni , glie  lo  diede  libero , e non  folamence  liberò 
Giouanni,  ma  anche  perdonò  a gli  aJcri>  concedendoli,  che  fenza  penna  alcuna 
potclfero  ritornare  in  Bologna , eccettuando  però  quelli  cioò,  Floriano  dal  GelTo, 
Antonio  Mazzolo,  Gerardo  Bcllabufca,  Zaccarino,  & Gretto  Gretti,  e Mafo  Pai 
lalio.  RitrouandoriilCominunediBudrio,conilconrenro  di Vgolino Rettore 
della  Chiefa  di  S.  Lorenzo,&  eifendo  ragunaco  il  Conliglio  Gener.  di  detta  Terra» 
il  Rettore,  come  Padrone  di  prefcntarc , qualunque  volta  occorrefle , che  la  detta 
Cliicla  vacarle,  il  nuouo  Rettore,  tre  Chierici  Secolari,  tre  bcnchcij  lenza  cua  > e 
la  Chieia  Parochiale , concordeuolmence  ambe  le  parti  concelléro,  e trasferirono 
la  detta  Chiefa  di  S.Lorenzo  con  li  tre  fouradccci  bcneficij  alla  Religionp  de'  Frati 
de  Serui , e volferu , che  in  ciò  folle  il  beneplacito  della  Sede  Apollolica , il  quale 
V'  interuenne , come  per  vna  Bolla  appare  emanau  dal  Pontefice , che  cominilè 
quello  negocio  all'Abbate  Michele  del  Poggio  Bollicelo  della  Diocefe  di  Fioren' 
za , habitante  in  Bobina . £ li  detti  Frati  anche  hebbero  autorità  di  amminiftra- 
re  li  SaiiD'limi  Sacramenti , e di  hauere  la  cura  delle  anime  del  detto  Commune  di 
Budno . £t  cih  pigliarono  il  poilefso  della  detta  Chiefa  alli  jo.  di  Settembre . In 
quefeo  tempo  Galeazzo  de'Caualieri  nobile  Bolognefe  » cne  era  Pretore  delia 
Citu  di  Fiorenza  morì , & a Bologna  gionfero  le  nuoue  delia  grane , e pericoloià 
infirmiu  di  Papa  Innocenzo , per  occalione  delle  quali  il  Legato  volendo  far  buo- 
ne prouilioni  io  Bologna, ragunò  nel  Palazzo  ots)  huomini  di ciafeuna  Socieu 
delle  Arti , & altri  afsai  de'  Nobili  della  Citta , e con  efsi  hauendo  longamente  di- 
feorfo , & ordinato  alcune  lodeuoli  prouifioni , finalmente  lafciò  in  luogo  fiio 
Gafparo  Cofeia  Caualiere,c  fuo  fratello,  iniicmecon  Nicolò  Roberti  da  Reg- 
gio , a'  qual  i aggionfe  Ricciardo  Peppoli , accioche  gouernafsero  la  Città , e prefa 
iicuiza  per  andare  a Roma,  volle,  che  molti  de' Cittadini  principali  andadsero 
reco , c fece  quello , per  alsicurarfi  della  quiete,  epace  della  Città,  mentre  egli  era 
lontano . Li  nomi  de*  quali  furono  quelli,  Ricciardo  Peppoli  Caualiere,  Lamber- 
tino CanctoliCaualiere,  Leonardo  di  Nicolò  daCaflcllo,  Giouanoi  Griffoni, 
GiouannidiNicolòLodouili, Nicolò  Balduini, Giacomo  de' Bianchi , Tomafo 
Gu  idotti , Giacomo,  e Toovafo  Ghiliiieri , Nicolò  Malpigli , Tomafo  Bianchetti, 
Arili  Olile  Arinoteli,  Battifla  di  Matteo  de'  Magnani , Giouanni  Bianchetti,  Cor- 
uoiiiio  Ccrui, Francefco Baccilieri,MatteoGBionelli,eGerardo Monca.  Mà 
inunco  , che  il  Legato  era  per  la  via,hebbe  nuoua,che  Innocenzo  Papa  era 
morto  ,c  che  li  Cardinali  di  già  erano  entrati  nel  Conciane,  e dubitando  di  non 
giu  ngere  a tempo  a Roma , per  lo  meglio  ritornò  a Bologna.  Morto  Innocent» 
volendo  li  Cardinali  terminare  quello  Scifma , folennifsimameme  giurarono,  che 
quello  di  loro  vcnifsQ  eletto  Papa , purché  l'Antipapa  di  Auignone  facefse  il  fimi- 
le , deporrebbe  il  Manto  di  Pietro , e fi  fottoporrebbe  a quello , che  il  Concilio  da 
celci>rarlìdetcrminalse,e  con  quella  promifsioneelefsero  Angelo  Corrano  Vini- 
fiano  chiamato  GregorioXIL  il  quale  col  fudetto  giuramento  promife , e confir- 
inò  di  rinoociare  il  PonteGcato,rinonciandolo  anche  Benedetta  XIIL  per  la  vnio- 
nc  della  Chiefa  Sana . Di  quelb  afsontione  di  Gregorio  al  Pontelicato,  Bologna 
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ne  moflrù  granJilTuna  allegrezza . Ala  fra  canto  prima  lì  fecero  le  foncuofe  elTe- 
quied*  Innocenzo»  al  le  quali  furono  prcfenci  il  Legato,  e tutti  li  Magillratt , e 
linite  l’cUcquie  li  fecero  per  la  Cicca  trelblcimi  proceilioni  per  tender  graciea 
Dio  della  nuuua  clcttione  del  Poncclicc . All!  i o.  di  Dccembre  il  Legato  fece  bat- 
tere li  nuoui  quattrini  di  Bologna  con  il  conio  di  S.  Petronio , che  ccneua  Bologna 
in  mano  davnlato,c  dall'altro  lcChiaui,il  qual  con»  communemente  nella 
Citta  dì  Bologna , c fuoTcrritorio  fi  erfaco inlino  all'anno  1^91. nel  quale  fìi 
mutato  il  detto  conio  con  le  lettere  da  vn  lato  B OIs,  OM 1 A,  c dall’altro  il 
Gonfalone  della  Chiefa  con  le  Chiaui , e lece  quello  il  Senato , perche  erano  fiati 
falfiiìcaci , c la  Citta  fc  nc  ritrouaua  da  ogni  parte  ammorbata , c però  gli  Antiani 
furono  forzati  col  mutare  il  conio,  proucdergli.  Diquefio  mcdelimo  anno  inori 
Giouanni  Abbate  di  S.  Procolo , huomo  di  lanca  vita , & ornato  di  molte  virtù. 
Fù  fepclico  nella  Chiefa  lùa  alli  d.di  Dccembre , c nella  lapide  del  tuo  Sepolcro  fi 
leggono  quelli  verfi . 


Sic  licet  extiiUfiis  Ta'er , hic  pu  fatua  fiiper/les , 
Setnper  erit,  ma^nt  nunquam  tnouentur  bonoret, 
Quos  ìtu’rutt  iViridìs  fua  virtus  fìabit  in  aiium, 

XJw»  prius  in  tcrram  Domiu  hoc  q:ij[t  fraàa  ruebit, 
Dtffnli^ct  HeSor,  fua  minta  tucent,  -pt  patet. 

Et  vmens  ^bbas  feett  ifta  loanncs . 


Morirono  anco  Carlo  Caualcanci  Fiorentino , che  era  fiato  Pretore , c Capitano 
di  Popolo  per  io  fecondo  fcmeflrc  dell’ anno  paiiato.  Lippo  MuzzarelliCittadi- 
noncchiilimo,  il  quale  hauendo  fabncacola  Sagrefiiadc'Fratì  diS.Franccfco, 
anco  vi  tabricò  la  lùa  fcpolcura  auanti  l’Altare , c quiui  volle  cfsere  fepelito . Mo- 
rì Berne  dì  Andrea  Bcnciuugli,  che  fii  Padre  di  quel  Bcnce  canto  nemico  a Gio- 
uanni primo  Bcntiuogli . Morirono  anche  Alberto  de’ Bianchi  Caualicre,Gio- 
uamii  dc’Cancdoli  ^amofo  Dottore  di  Legge,  c Giouaimi  Bunchecti Dottore 
Decretale  rigliuolo  di  Piato  Biancheai  notabili  Cicudim  Bolognell . L’Anno  fe- 
guentc  Andrea  Buondclmonce  fu  eletto , & entrò  Pretore  di  Bologna , e gli  An- 
cianì  furono 


Vedendo  li  Brentatori  di  Bologna,  che  elsi  non  haueuano  tri  li  Tribuni  della  Ple- 
be Aficlfore  alcuno,  ò vogliamo  dire  Mafiàro,hcbbcroricorfoal  Legato, & a 
gli  Antiani,  donundando,  che  li  fòlTe  conceflb  licenza  di  poter  fare  le  fuc  Leggi,  e 
Statuti,  c dirizzare  il  loro  Collegio  nella  Città,  comehaucuano  fatto  gli  altri  Arto- 
fici,  c furono  graciaci . Fecero  anche  poco  dopo  il  mcdelimo  li  Fat^riferrari , c 
come  ritrouo  alla  Cimara  de  gli  Atti  furono  contentaci.  Alli  ^.di  Gennaro  di 
nuouo  fu  facto  prigione  Giouanni  Beccaro , di  cui  habbiamo  detto  di  fopra , e per- 
che non  ccUauad’infidiorc  alla  vita  del  Legato,  egli  la  mattiiuauanci  giorno  il 
fece  decapitare . £ perche  anche  non  fi  erano  mandati  Ambafeiatori  a rallcgrarfi 
co’l  nuouo  Pontefice  delia  fua  afibntione  al  Pontificato, furono  eletti  al  far  que  fio 
Ricciardo  Peppoli , Pietro  d’Ancarano  Dottore  famofifimo,  Nicolò  di  Guido- 
noccio  di  Poeta  Poai , e Bcnucnuco  di  Modiano , loro  Spehditorc . Poi  alli  6.  il 
giorno  della  Epifania  il  Cardinale  fece  bandire  vna  Iblenniifima  giofira  in  Bolo- 
gna, da  farli  il  giorno  della  Purilicacione  della  Madonna,  il  premio  della  quale 
fu  vn’Elmo,ò  Celata  dì  argento  di  valore  di  joo.  Fiorini  A oro,  & il  fecondo 
premio  vna  Collana  di  cinquanu  Fiorini , Furono  li  Giofiratori , Nicolò  Peppo- 
li, Toinofo  Bianchetti,  Giouanni  Bianchetti , Ariftotile  di  Giouanni  Arinoteli, 
Pietro  da  Canedolo , Tura  di  Bcnecto  dalla  Pieue , Alelfandro  Ottonelli , Flandro 
Pie igotd, Nicolò  di  Merigo  Bocchi; , Alberto  di  Bernardino  Muletti , & altri 
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Caualieri  Foreftieri,  tri  quali  vi  lù  £lzo  da  Trani , C hcbbe  la  Celata , & Alellan- 
droOctonclli  la  Collana.  In  quelli  illelTo  mele  di  Gennaro  perche  l'Abbatia  ^ 
S.Silucllroinfmo  al  tempo  d' Inaoccnao  VII.  fi  trouaua  vacante  per  li  linillroli 
portamenti  di  Delfino  Monaco  di  quel  Monaltcrk) , Gregorio  Papa  non  volcndo> 
ch'ella  llclfc  fenaa  capo,  e gouerno,vi  confirmò  per  Abbate  GiouanGaleaa- 
zo  Peppoli,  fi  come  fi  hà  dalla  Bolla  del  detto  Pontefice  , la  qual  'e  quella. 
G l{^e CO  IO Eptfiinus  Senuit Seruomm Dei.  piteSis Filtjs Conuentni Moiufler^ 
Sudi  Sduenri  T^muntulen.  HpnuM  Eulcfin  intmcJiMè  fiihiedi  OrdwU  Sondi  Benedi' 
di  hononicn.Diacefit , Salutem , & .^podoLcam  Benedidionem . Inter  fMcitndmes 
vorioi, 'imbuì  innUipliciimi  negociorutu  varietale  di{hahimnr,iUiid  angitpracipià  men~ 
temnoHram,  >r  Monaderifi  ■p*inerlii,prxfeTiim  /{ornano  Ecckfìo  immediati  fnbiedis  , 
jnovaeationis  incommoda  fnhnre  cmfpicimnit  de fdiibris premponii  remeào picciirra- 
mus . Sani  Monalierh  vefiro  ex  co  vacante,  ifuod  fclicis  recordalioiiu  Innocentini  Topo 
t'Il.prxdecepornojlcr ini^uita:ii  filinmDalpnum  Monochnm  otim  uibbatem  didi  Mo- 
na fieni,  tieet  abfentem,  fìas  cnlpn , df  demeritii  exigentibni , ab  omni  regimine  , dr  ad- 
..inilìrariaieipjÌHi  ldonatleTii,(m  tniic  prxerat,  vtdelicet  ij.  Idm  Febmar^,  Toniificatui 
Ini  .Al/no  primo , andaritate  .Aposlohca  dnxit  dtponendnm,  di-  eriam,  ammonendum»  ac 
Monaflcrinm  pradidnm  pc  varani  Diledo  plio  loanni  Galeag^  prxdido,tmic  Sandt  Ma- 
lia de  Ema  didtOrdtiui  Lnterin.Dixcepi  Monaperiornm  Abbati  per  enm  Vfyncadippni 
prodeceporu  beocpiacitum  regendum , & etiamgubemandnm  éda  Die  andoritaie  pro- 
l'ataper  piai  latterai  commcndaiiit , prout  ni  ipps  litterii  plcniui  continelnr.  Tofimo- 
dnm  veri duio  Pradeceport per eum  de prompoiie  einfdem vedri  Monalleri)  aliter  non 
dtfP'pto,  pene  Do-niao  olaaut,  rebni  hii  nomi  exempto,7{oi  diuina  fallente  clementìa  ad 
aptccm  Snmmi  .Apofioìatui  ajfumpti , ad  promponem  emfdem  veftri  MonaSierii  celerem  , 
ip-  flnem,  ne  tongiorii  vacationii  detrimeta  fuHineret,  patemi!,  & foUicitii  fin- 
di/i  Lttendeetc!  poti  dtiibcrationem , ijuam  de  prapciendo  eidem  Vedrò  Monaderio  per- 
pjna.-n  vale  a , Cf  cnam  frnduofa’a  cnnìfratrihni  nodrii  habnimui  diiigentem , demnm 
ad prafatMia loaimemGalea^Àbbatem  MonaPerii  vedri pradi3i,con(Ìderatii grandum 
virtutiim  domi,  i/mbni  perfonam  fna  Altiffìmuiinfigniuit,  cjr  quodipfe  Ioanne'i  Galeag_, 
ini  rcgimini  didi  MonaPenj  Sonda  Mona  hademt  landabilitcrprrfmt  ,Brafatnm  Mo- 
lalierium  vedrumfeiet,  & poterle  audore  Domino  vtilieerregere,  & féliciter guber- 
itare  direximui  oculot  nodro  mentii , quibui  onmibiii  debita  meditatione penfatn,  de 
perfino ippui Ioannii Caieagnobii , & ei/demfratribui ob didomm exigentiam  merito- 
non  accepta,  ridevi  vedrò  Moindlerio  de  Fratrnm  pradidornm  confiUo  andari  tate  Apo- 
daltca  prouidimnt,  ipfmwjne  ilio  prafeiimni  in  Abbatem , enram , gr  adminiPrationem 
if’pHt  vedri  MonaPerij  pbi  in  /póitnalibut , & temporalibni  pienoni  commietendo  , In 
dio , qui  dal  granai , & largitnr  praniia,  conpdentei,  quA  dirigente  Domino  adni  fnoi, 
prafatum  ve^nm  Monaderinmperpia  laudabile  diligenti  e dÀimn  profperi  dirigetur , 
cr  faliibria  in  eifdem  fpiritualibui , gr  temporalibui  fnfcipiet  incrementa . Folumiii  an- 
tem,quidineAem vefiro  Monaderio  filitniMonachonimwimerut  nullaeenut  numere- 
tur.  Quo  circa  difcretioni  vedrà  per  Apodolica  fcriptamandanmt , qHateiiks  eundem 
loanncmGaleto^pronofira ,et Sedi! ApodoUcarenerentiabenigni  recipiente! , aebo- 
noripci  pertradantei  exbibeatii  eidem  obedieneiam , & retierentiam  debitam , & deuo- 
taiH,  eiui  falubria  monito,  & mandato  fufiipieiido  bumiliter,  & e jicaciter  adimplen- 
do  , alioquin  fentcntiam , quamidemloanneiGateag  Abbai  riti  tnlent  inrebellet,  ra- 
tom  habebimui,  grfaciemui  andare  Dommo , vfqne  ad  fatnfadionem  condignam  innio- 
laiiliter  obfcruori , Dot.  pomo  apnd  Sandum  Tetmm  fienndo  Kai.  Febrnarq  Tontifica- 
ininodri  Anno  primo.  In  quello  fi  accommodò  la  ^^a  dell'Acqua,  per  legare  li 
legnami  in  Bologna,  elfendone  Padrom  Guido  di  Giouanni  Peppoli,  Galeazzo 
luo  fratello , e Matteo  di  Zerra  Peppoli , e Marco  Pi;  Signore  di  Carpi  fu  latto 
CitudinoVinirìano  con  molte  prerogatiuc,  nella  quale  Cittadinanza  egli  i no- 
minato Marco  Pi;  di  Saboudia , e coia  anco  fouente  lo  chiama  nella  Aia  Hdloria 
Giouanni  di  Sabbadino  de  gli  Aricmi.  In  quello  tempo  gli  Ambafebtori  Bolo- 
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gncfi  ritomaro  da  Roma  con  la  nuoua , che  Antonio  Corrario  Vinitiano  fuo  Ni- 
pote era  da  lui  flato  fatto  Vcfcouo  di  Bologna , ma  non  venne  alla  refidenza , per- 
che la  Città  fi  Icuó  dalla  vbbidienza  del  Pontefice , come  fi  dirà , & il  Legato  fa- 
cendo ragunare  il  Confeglio,  furono  mtrodotti,  li  quali  /piegarono^  manifeftaro- 
no  l’animo  del  Pontefice , che  era , Che  per  ogni  via  fi  termnafie  lo  ScifiM  j cfi  ofier- 
itafie  à pieno  il  giuramento  fatto  , Sfilando  fi  intendere  , che  la  Città  di  Bologna 
fofie  luogo  commodo  , doue  egli  , e Benedetto  ^Antipapa  poteffero  ficuramente  in- 
fieme  abboccarli , E che  perciò  caramente  ejfortaua  li  Bùlognefi^  , che  fi  ponej- 
fcro  à ordine  con  le  fine  debite  prouifioni . Piacque  à tutto  il  Configlio  la  propella  del 
Papa  fatta,  e propoflo  il  partito,  li  Prati  Eremitani  di  Santo  Agoltino  raccol- 
feroduemHa  dugento  vinticinque  Suftragi  fauorcuoli , c dicioito  contrarii . £ 
conchiufo  il  partito,  diedero  la  cura  al  Legato  diauifare  Gregorio,  di  quanto 
nei  Confcglio  Generale  di  Bologna  era  occorfo , & anco  lo  pregarono  volcfle 
fcriucrc  all'Antipapa,  e gli  promettelìe  à nome  della  Città  di  Bologna , quel  nume- 
ro di  Oflaggi  de'  più  nobili , che  volcifc , per  alficurar lo , c nella  Città , e nel  Ter- 
ritorio loro.  Grandemente  fi  rallegrò  il  Papa  dell'amore  dc'Bolognefi,  & affai 
fi  conlblò  del  pronti illmo  animo  loro  ; La  onde  fcri/sc  al  Cardinale , che  <h  quella 
offerta  de’ Bologncfi , ne  fcriucfsc  à Benedetto  Antipapa  in  Auignone,  il  quale 
fenza  punto  cardare , elelfc'per  Ambafeiatori,  Giouanni  da  Canecolo  Dottore,  c 
Poeta  Poeti,  acciò,  che  andafsero  ad  offerire  il  propello  Partito  all'Antipapa,  li 
quali  andati  con  grandilfimc  accoglienze , furono  da  Benedetto,  c da' fuoi  Cardi- 
nali riccuuti , & acca  rezzati  ; e fatta  l' amoreuole  offerta,  l’Antipapa  rilfx^fc  loro. 
Ch'egli  di  già  baneiia  eletto  la  Città  di  Sauona  , giudicandolo  luogo  molto  oppor- 
tuno à negocio  di  tonta  importanza  y e che  non  crono  anco  due  giorni  y che  di  que- 
llo ne  haueua  la  uto  à Gregorio  , e ebe  lui  anche  forfè  più  d' ogni  altro  era  defide- 
rofoy  che  fimile  difordine  nella  Religione  Chrijliana  fi  toglicfie  via  , e che  fri  tan- 
to affai  ringratiaaa  Bolognefi  delle  loro  offerte  amorcuoli , E con  fimili  parole  ri- 
mandò à dietro  gli  Oratori , Erano  in  quelli  giorni  radunati  in  Bologna  Jzx.  pet- 
fonc  per  andare  à Santo  Antonio  di  Viena , & à San  Giacomo  di  Gallitia , le  quali 
ricrouateli  il  Lunedi  di  Pafqua  alla  fontuolà  Cena , nella  Compagnia  de’  Confrati 
del  detto  Apollolo  apparecchiata , anche  furono  accompagnate  da  molte  altre 
Cófratcrnitadi  alla  Procclfionc  il  Martedì  mattina  fegucntc , con  Carri  trionfanti, 
c molte  Spirituali  rapprefencacioni,  e da  Nobili , e ricchi  furono  dirpenfatc  larghe 
limoline  alla  detti  Peregrini , Ora  fi:  bene  il  Cardinale  haueua  hauuco  il  dominio 
di  Porli  i e non  per  anco  la  Rocca , come  è detto , e l' hauelle  ben  munito  di  prefi- 
dij , c di  ogni  altra  cola  ncccifaria , non  haueua  con  tutto  quello  l’ animo  quieto , 
anzi  del  continuo  dubitaua  di  qualche  trattato , e che  la  detta  Città , e RtKca  non 
andafse  nelle  mani  de’  Malatefti,  nè  potendo  trouar  rimedio  à quello  finil^o  fuo 
pcnficro  ricorfe , come  era  fuo  fol  ito,  agli  ftratagemi,  co'l  mezo  de’ quali  facil- 
mente anco  ottenne  la  Rocca  dalle  mani  de’  Forliuicfi , che  la  pofledeuano  . A 
di  primo  di  Settembre  Bonifacio  di  Rinaldo  Ariofli  vende  à Chiara  di  Hieronimo 
de  gli  Arrighi  moglie  di  Bartolomeo  Màgioli,il  Caftello  di  S.Martino  in  Souerza* 
no.  Haueua  Nanne  Gozzadini  infino  à quello  tempo  menato  vita  trauagliola,c  có* 
fumato  i giorni  fuoi  per  lo  più  nell’arme , c fc  bene  nelle  fuc  attioni  riufeì  sfortuna- 
to, nondimenocon  gran  coraggio  tentò  di  riufeire  nelle  imprefe  difficili , le  quali 
quanto  più  malageuoli  fi  mollrauano,  tanto  più  vi  fi  inanimaua,  c fc  gli  follerò  riu- 
feiti  gli  alti  fuoi  penfieri,  fi  rendeua  gloriofo,  & immortale  al  Mondo.  Ma  non 
piacque  à chi  regge , e gouerna  il  tutto , perche  volendo  impor  fine  à gli  anni  fuoi, 
à trauagli , alli  difturbi  della  Patria , e de*  fuoi  amici  permife , che  da  graue  infir- 
mila folfc  opprclfo , della  quale  carco  di  molti  Anni , in  Ferrara  mori , c doue  con 
pompa  fùnebre  fii  nella  Chiefa  de’ Minori  fepcllito.  Ora  ritrouandofi  Papa  Gre- 
gorio in  Siena  con  publico  grido  di  voler  palfare  à Sauona , Nicolò  Marchefe  di 
Ferrara , fi  come  fccci*o  diuerfi  altri  Potentati,  mandò  Ambafeiatori  à Siena  al  Fa- 
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pa , fpcrando  ck'egli  doucffe  gire  à Sauona  > inà  Gregorio  negò  di  5^*10 , ò perche 
egli  haucfrc<]ucUa  terra  forpccta  per  dfere  ocilc  nuni  de’  Francefi  feguaci  di  fie- 
Dcdetto  Antipapa  » ò pure  j^rchc  deiOgnaua  di  confcruairfi  nel  Pontificato»  non  nò 
volendo  vfeire  > il  che  fi  dimofiraua  cosi  eilere  > percìochc  Gregorio  volcua  il  iuo> 
godi  Pietra  Santa  » e l'Antipapa  Sarzana  » & horaLucca  » ò altro  luogo  più  auan* 
d.  £ perche  fi  venifie  alla  propofia  vnione  » non  fùSignorc,óConununità  libera 
in  Icaiia  » & infino  à gli  Oltramontani  » che  non  mon^fe  Oratori  à auefio  vfiìcio 
iiiedcfimo  » per  vedere  » che  vna  delibcrationc  cosi  Citrina  ^ e falutiferifiefiet- 
cuallc.  Furono  quelli  due  Pontefici  ritratti  del  naturale  da  I^poDalmafiecccl> 
' lente  Pittore  in  quelli  tempi,  & anco  pi  afe  la  Madonna  di  San  Pstxoniahoggidl 
tauuuingrandiifimadiuocionc;  & anche  quella  chcèfopra  la  Porta  principale 
della  Chiefa  di  San  Procolo , e lece  l 'Ancona  dell  'Altare  di  San  Scballiilho  nella 
Chiefa  di  S.  Giacomo . Fù  difccpolo  di  quella  Lippo  virtuofo  4 Galante  da  £qlo- 
gna.buon  Pittore . L’Anno  lègucntc  entrò  Pretore , e Capitano  di  Popolo  delia 
Citta  di  Pologna , Guidone  Gaieazzi  Sanefe  Conte  della  Rocca  « e gli  Anttani  fu* 
Fooo-jpieliLi.cioè  . . < 

-1  jauu.  , . ’ _ ' 

Foccil  Lcgam  radunarci!  Configlio  Generale  di  Bologna,  doucpropo/c,  fé  Bo- 
lognciì  però  fi  cótcnauaoo,  di  comprare  il  Po^io  da  Vguccionc  de’  Carrari,.co’l 
quale  hauouaJuuuto  ragionamento  di  dargÙ  cinque  mila  Ducati^  la  propolla 
gAiadcmeiueà  tutto  il  Configlio  piacque , il  perche  Bologncfi  tulio  ritrouarono  il 
c Jo  sborfarono . V^enneru  in  tanto  Lettere  al  Libato , che  nocificauano, 
oÉMiioil  Rè  di  Francia  haucui  commanJato  a'  Suddid  dei  Tuo  Regno , che  più  ol- 
tk«aah.vbbùliHèrooèaIPapa  ,hèàli’Anttpapa,  fendo  amcnduecaduddciPonti- 
ficaco,  c qaotlp  ferine  il  Rè  anco  à molo  altri,  Prcncipi,  alfinchc  di  qùeAa  manie- 
fixnouohbro  a ri  formare  laChtefa,  c fi  vèaifiéallacJectione  di  vnfolo  Pallore 
legKióùto.  nel  vcrò  quella  dtfuniune  era  maiitcnuta  da  arabi  i Pontefici, percio- 

chki  eglkupctifpatiadicrèMefi,  iVnomLucca,cPaltròinPorto  Venere,  haue* 
ùaavo  ira  ih  )uco  dilcorfo,  c dibbactuto  di  douerc  pafiare  più  innanzi , mà  non  mai  fi 
inficme  concordati , il  clic  cagionò , che  Bencdctto'co’  fìioi  >Cardiaal  i prò» 
rc^cdodcornò  èon  vna  totale  . difcòaclufioiK  in  ProucQza,;c  Gregorio  fi  rellò 
irl  LiKrcqv  doue  dopò  alcuni  Moli  ; creò  quattro- Caidinàii , cioè  tre  Pred , & va 
D)lu:fì»v  fi.o’  quali  firrono  due  Tuoi  nepoti,  che  però  noo  fiurono  hauud , he  tenuti 
pe|lCat:dIhali , fin  tonto,  che  Gregorio  non  rinoociòIibcFamcnteilPapatonel 
iI^ÀciliqGóllantièrc,ehcallliaca  paf  per  cófcruaré  lapacr^di  parere  di  tutto  il  Cul- 
Icgicrde!* Cardinali  fiirbuoaccetcaiijie  cónfignati  li  luoghi  Tuoi  nel  detto  Collegio. 
£Ì«lltiktttdtìeiKpodAntoDÌòCorrariofùmtoVcrcQUodiBoiogna>  e poi  Car- 
UnTOÌedCl>lvia>loidiSaaG«lbgono,  e C^ameriere  di  Santa  Chiefa , e Paniarca 
Comll8minopQÌitaoo»  iJeU' Ordine  de'.  Cclcfiini  di  San  Gregorio  in  Alga-di  Vene* 
da , volgarmente  chiaond  CanonicùSccOlàri  * Mi  perche  Bologna  non-rendeua 
.rOregurio  aióina  obedienza  > (%li:oome  detto  habbiamo , non  venne  mai  ài  Ve* 
(ècMirièo ,’bcncbc fi facetfelidn^ chiamare  Velcc^kxdi Bologna,  e ccnme  Vefeo- 
lioxinchc  tcmielfi:  m(dctPduilimL:;iFdAntODÌo  Gokariu  ^fecondo  il  tdlimonio  di 
ModAgnortr  Hicronimo  Gooinmoj^,  degno  di  eficcc  comprefo  nei  numero  de* 
itOfglÌQÙlCardiaali  ddil  uo  cónpo , iippcrochc  cficndd  ancora  giouanetto  ; infieme 
c^fliSiabiìideipDniielmicnolùocugiao^  fpimodalféruoredcllaReligionc-^  entrò 
in^:McMiacldi.Sai]Giorgioin  Alga<^  douc  vide  imbuona,  e Tanca  opinione-fin' a 
ra4ito,'«ha'pcria  pibntótioncdiAiigielo  Corano  fiioZio  al  Pontificato,  detto  Gre* 
gii^XU^dalui  cbiamatoi  donò  per  l’amóre,  chcporcauaà  Gabriele  non  vo* 
leaadAandarofcnza  ollb il  Papa  tnuicondo  l’vno , eil’oirro,  èompaitl  anche  vgual- 
I rAè>ntegbhonori  nella  Sede  Apollalica  infrà  di  loro,  facendo  Gabriele  -Vefeouo 
eli  Sieoa,.iSc 'Antonio dLBolognm,.&  apprciroaóicaducGardinalr,  dal  quii  grado 
jQabéleloefibdo  ftacoafsootoial  Foadficato , che-fùGregorio  iV.  Antonio  irouò 
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talmente  ingrata  la  picmoria  del  Papa  vcrlb  di  le  llcilb , C hebbe  animo  di  rirtoa- 
ciarc  il  Capello , e lo  faceua , fedap.ù  cari  amici  non  fof!>e flato  diùuaib . Qucàv 
compolc  VII  libro  delle  hiUorìc  de' Aiui  tempi , il  tonale  G ieggeancoraa  Vcnetlay 
rcitzatitoJodeli’ Autore,  nella  Libraria  di  S.  Giorgio  in  Alga  , eh' egli maniùca- 
mente  ornò . Hauemlo  due  Badie  ,'P  vna  in  Verona  » e l' aura  in  Padoua , amncr, 
due  le  diede  a Monaci  in  olseruanEa,  faluando  per  le  quella  parte,  elle  batlaua  pc’l 
ilio  vitto.  T utte  le  altre  cofc,bcneiicij,  danari,  argéu,lupcllctàii,  c vellico  preprb, 
lediflribcù  a bifognoTi  fecondo  la  conicieuza  fùa,  ritenendoli  iblameme  vna  Piane- 
ta,con  quattro tapse  d'argento,  lalciando  ancora  per  più  uocabil  cola  vna  coilaiKC 
opinione , di  baucr  confcruauda  ilirgmita  Tua  incorrocu  inbno  alla  morte,  la  qoa- 
le  fu  in  Padoua,' doue  lafciò  iciùe  oùa , che  poi  furono  trafportacc  in  V inccu  'nella 
fudcita  Chiefafondata  daJoló;  In  tonto  gioiifero  le  nuoue  a Boiogoa,  ciré  il  RAdi 
Napolibaiieua  acquiflato  molte  Citta'  nella  Marca , c con  iilbrao  per  Mare , epu 
Terra  hauena  prelb  Oflia  » & occupata  Roma , datagli d'accordo  da  Paolo  Urfini» 
che  per  non  vedere  H faoco  della  Patria,  elcbe  per  lo  meglio  di  accettare  Ladkl^, 
che  di  metterli  alla  difela,  c perdere  al  ficuro . Fù  in  quello  tempo  vccilbLodouioo 
di  Orlicnsjla  G lo.Duca  di  Borgogna, la  cui  morte  pofe  nella  Francia  non  poco  di- 
Aucbò,il  qualtrauaglkj.conlirmòi'ollinationedclPvno,edell‘altro  Papa,e  venne- 
ro ambedue  in  tanu fperanaa , che  non  hauendo  il  Ròconcrario,cheallecolè 
proprie  era  occupato,  pcniàrono  goderli  li  loropapati.  Ma  noi  pcrmiio.  iddio , 
perche  quello  craujgl  io  del  Ré,  fu  più  aifai  perla  imaginacionc  altrui  ^che  per  la 
verità  dell'  effetto,  pofeia  che  Ludoinco  intrepidamente  in  Parigi  dilèfè  il  fatto , c 
quieto  la  Francia,  lenza  haucregJi  danno  alcuno.  Di  tutte  (fucile  nuoue  moflròi 
il  Legato  haucre  grandiilimo  contento,  e vcftì di  drappo' di  leca  Aleifandcina , il 
Nuntio  I & il  Cauaflo , per  effer  egli  poco  amico  di  Gregorio  Papa , perche  pafcc' 
ua  diparoletuni  li  Pmucipi  ChnffianLnc  volcuadcporrc  il  Manto  di  Pietro. 
Hebbe pafsaggioìper  Bologna  Fra  Pietro  Filargi  di  Candia  dcll'  Ordmc  de'  Malo- 
ri, Arciuefeona  Mila  nefefe  Cardinale  della  Balilica  de  gli  Apoftoli,  fatto  da 
nocenzo  Scttiuio,  e dalla  Cina  con  grande  honorc  fù  riccuuto . Tuta  gli  Scrittori 
ragionandoidii^iéllo  .Cardinale  3o  chiamanpCindiocto,  il  qual  nome  fi  era  egli 
acquillato  pcrc£eefi  quali  alleùJto  in  Creta,  douelludiòlsttercGrcche,eLatiaB>: 
c canto  honbratameate  <iufct,  cDcdù  fatto  Maefloo  irrTheologia,  c poi  Papa  Alel- 
fandro  V.  itàveramcntc  non  III  di  Creta , comooolgarracntc  era  ripucaR),  na  Bo- 
logoclc  ^ fi  come  ancfbvn  cerno  autore , die  iù,  mentre  egli  era  viuo , Canonico 
di  S.'Giouaoni , che  compofe  vna  Cren  ica,'dopc  lafciò  fcricie  qudle  iflcliie  parole, 
cioè , .Meximicr  Tomtftx  xjmparc  mows  fuspnhlu3iiit  erti  Caut~MonmienfH , 

licci  de  viti prtgenie,  & iaSaragotiaiutus,  ^.ipndih-fiu.natnaac^dde8ujàipi<>da» 
Magno  Magiliròdc.OrdineMinoriPtt  Pcurre , eemituar  emm yautiaf-,  dande  Tarifioi > 
vbi  faeratMagillratusftr  diade  m Candiam,T’Bidm.firtìr,!d!d.ideode  Canftadicdeatiir, 
Er.ano  fra  tanto  li  bciù  del  Vefeouato  di  Bologna:dagli  iùaoaonu  goucrnad,i>  che 
cOnfidcrando  BaldcBcra  Legato , pofe  l' animò fop«a  i*-  entrate  di  denoycfcoua- 
to,e  cominciò  alienarclcChicfc,c  le 'Poffcilìoni-lìcdefiaf&he,6c  a dilapidare  tuoi 
li  beni  Epifcopoli  per  accumuiac.' danari,  & applicò  fo'kgba,  le  picene,  6t  altre 
cofe  fimiiialla  liibnca  di  S.  Pctconid,  c djole  iii&ilÌ^io  Gi'cgoriano.tanco  famulo 
al  Mondo,  agli Scitcchcd  ,cbb  l' habkabcrqiie  .quai  cofe-tutte  conaltre  aliai  od. 
CondhoCòflanticnfealfuoPoOtificato  gli  hironorinficcialea  Epetcbegliera 
venuto  a od»  Papa  Gregario:,  ordinò  ,cbe  fi  canctllaflero  tnuele  ^nwe,  kF-  Infepte 
fue,  che  erano- in  Bologna,  itè  ^U,cbenmoio  aietaopiùoltre  finomiaafie  il.nome 
di  Gregorio  ,nimmo  fi  celebrafiero  luSironieuer,  6. Scritture  fattoi'  iflefio-riame.  £ li 
Cardinali  cÙ  amendue  le  parti  fileuarono  dall':vbbidienzado  iduc  PafloFi»dCin- 
liemc  fi'rìtroùaronoinPifa,ibueaDcbe  paEòilZxgatodiBalogna  incompagaia 
del fudenoCardùule  PietroFilargìBolognefc  oaauo,cheallhara,domci denq 
G ricrouaua  per  pafiaggio  inAologoa , inlicmeco'l  Caniinalc  di  Rauenna.  Quiui 
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J i Cardinali  hebbcro  tra  di  loro  longhi  ragionamenti,  e tutti  concordi  erano,  che  lo 
Scifmafìterminaisc.  £ perche  in  trattare  <]ucflonegocio  vi  foGevncapodicom- 
nume  conrcnroelersero  Ù Cardio.  Legato  di  Bologna  in  Vicario  della  Chiefa  San- 
ta, e concbiulcro,  che  il  Concilio  da  tarfi  in  Pila  il  Maggio  feguente  lì  terminane . 
Ciò  ordinato,  il  Legato  ritornò  a Bologiu , pcrdThiccdo  prima  la  Lega  co'  Fioren- 
tini , e Saneli  coiitra  il  Ré  Ladislao , il  quale  luuendo,  come  é detto,  prefo  Roma, 
e tutte  le  Ponux  , mutò  gli  Vrtìciali , & ordinò  il  gouerno  di  Roma  a modo  Tuo . 
Dall’altra  parte  Ladislao , che  intefe  quella  larga  ne  venne  tutto  Idegnofu  in  To- 
Icana,  e vi  lece  di  molti  raali,il  perche  Fiui-cntini  domandarono  aiuto  a Bologncli, 
da’  quali  hebbero  centocinquanta  Lande . Ora  intendendo  il  Legato , che  il  Con- 
te Manfredo  da  Cunio  con  Othobuon  Terzi  delìgnaua  di  trauagliarlu,egl  i ancora 
con  il  Conte  Ludouico  Zagonara  delGgnò  di  pigliare  il  Callello  di  Lugo,  doue  ha- 
biuua  Manfredo,  c perOalli  4.  di  Settembre  cosi  lì  adoperò  il  Conte  Ludouico, 
eh'  egli  bebbe  J' entrata  di  Lugo  gridando , VIVA  la  Chiefa , alle  cui  voci  impau- 
rito Manfredo  luggi  nella  Rocca  per  faluarlì . Ma  fopraggiongcndo  il  Cardinale 
con  le  f ue  genti  al  detto  Callello,  hebbe  libera  l'entrau  in  Lugo,  e quiui  aflediò  la 
Rocca . Manfredo  adunque , che  lì  vide  fpogliato  di  ogni  foecorfo , in  potere  del 
Cardinale  lì  pofe , con  patto , che  fe  gli  pagaBc  diece  mda  Fiorini  d’oro  per  la  mu- 
nitionc  , e roobe , che  nella  Rocca  fi  ntrouauano . La  onde  vicito  Manfredo  dalla 
Fortezza  per  lo  meglio  fuo  prefe  il  viaggio  verfola  Puglia  a ritrouare  il  Conte 
Alberico  grande  Sinifcalco  dei  Ré  di  Puglia . Hebbe  dopo  quella  iroprefa  il  Lega- 
to , Riolo , TolTignano , Cottgnuola , c Solatolo , luoghi  rutti  dei  Manfredo . Ma 
co^  degna  di  grondilUma  memoria  fegui,  che  fìi  quella.  Nelle  guerre  paflatein 
pili  luoghi  della  Francia  fìi  Taccheggiato  vna  Cita , nella  quale  vn  fuldato  luliano 
dentro  vna  Chiefa  ritrouò  vna  Spina  della  Corona  di  Giesù  Chrillo,e  lèco  la  portò, 
capitando  in  Bologna  nel  tempo  di  Quarefima , della  quale  hauend  one  il  Legato 
relatione , lo  chiamò  a si , & il  Soldato  narratogli  il  modo,  come  egli  l' baueua  ha- 
uua , e moilratala  al  Legato , egli  fubito  la  riconobbe  per  vera , e la  comperò  ; e 
perche  il  Generale  deli'  Ordine  de‘  Predicatori  era  fuo  grondi llìmo  amico , e li  ri- 
trouaua  in  Bologna,  delìgnò  donarla  alla  Chicià  di  S.  Domenico . Però  alli  1 1.  di 
Aprile  giorno  della  Refurrcttione  di  N.  Signore,  dopo  il  Vefpro , ritrouandolì  al- 
la Chieta  di  S.  Pietro  tutu  la  Chierelìa , e le  Compagnie  fpirituali , e temporali,  e 
tutto  il  Popolo,  procefsionalmente  palTarono  manti  la  Poru  del  Palazzo  della 
Città , liiorì  della  quale  vfeì  il  Legato  pontificalmente  vellito  col  ubcrnacolo,  e la 
detu  Spina  in  mano  focto  vn  Baldachino , e la  portò  accompagnau  da  infiniti  lu- 
mi alla  Chiefa  di  S.  Domenica , ponendola  fopra  l'Altare , & egli  fii  il  primo , che 
la  venerafse.  £ le  diede  Indulgenza  per  quel  primo  An:.o  di  feae  Anni,  e fette 
Quarantene,c  poi  pergliAnniauuenirein  perpetuo  in  lìinil  gionio  Anni  tre , e 
quannu  Quarantene.  Fu  poi  ridona  la  detu  Procelsione  alla  Domenica  dell’ot- 
uuadiPafquadiRefurrutione.  Quefh  Spina  inlìno  al  dìd’hoggi  ècouferuau 
nella  detu  Chiefa  con  gnndifsima  diuotìone,e  da  tutto  il  Pojxilo  di  Bologna  foo^ 
inamente  venéuu , e vilìuu  . In  quello  mentre  il  Legato  IcrilTe  a Ludouico  Ali- 
doli  di  hauere  conchiufa  la  Lega  per  bene  della  pace , e tranquillità  della  Roma- 
gna, con  Fiorentini,  e che  comefuddiio  lo  ricercaua,ch’eglila  utificalfe con 
quei  modi,  che  ne’  Capitoli  della  detta  Lega  fi  conteneuano,e  che  quanto  prima  gli 
mandalTe  la  ratificadone . Ritrouauafi  in  quello  tempo  Giegono  Papa  nella  Cit- 
tà di  Siena,  abbandonato  da  tutti  li  Cardinali,  eccetto  dalli  quattro  da  lui  creati , 
come é detto, e conliderando,  che  con  li  poco  numero  nonpuicua  difendere  il 
fuo  Papato, fece  nuouo  pergiuro , percioche  alli  19.  di  Settembre  creò  tredeci 
Cardinali , li  quali  ne  anch'  eflì  furono  annouerati , ne  tenuti  nel  numero  de’  Cai^ 
dinali . Gliè  vero , che  de’  Cardinali  da  Gregorio  fìtti , nel  Conciliodi  CoAanza , 
non  tutti  furono  accettati,  màfolamentc  quei,  che  mquel  tempo  di  detto  Cohei- 
lìo  erano  viui , eflendone  morti  affai  auanti  il  detto  Concilio . Quei  eh'  erano  vi- 
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ui  ) furono  qucfti , Antonio  Corrario , Fra  Giouanni  de'  Domenici  Fioraitiiw  de’ 
Predicatori,  Angelo  Barbadico  Vinitiano,  e Pietro  MauroccnoViniciano,  c 
Dottore . Furono  quell’  anno  grandiilìnii  Terremoti  in  Bologna,  & hebbero  tan- 
ta forza  nel  crollare  gJ  i cdilicij,  che  da  fc  mcdeiimi  fecero  Tuonare  a colpi  ia  Cam- 
pana del  Conimune  di  Bologna , che  pure  era  grande,  e quella  della  Chiefa  di  San 
Pietro . Nel  qual  tempo  anche  morirono  Giouanni  MaJuezzi  Nobile  Bologncfc, 
Antonio  daBudrio  Eccellcntniìmo  Dottore  di  Legge , e Pietro  Buoncompagni 
Dottore  di  Legge , già  Cognato  di  Lorenzo  dai  Pino  Dottore  Decretale . L’An- 
no fcgucntc 
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Nicolò  Angelelli  Bologncfe  fu  mandato  CommilTario  con  titolo  di  Pretore  dì  Ca- 
flcllo  Bolognclc  da  Baldclerra  Cofeia  Cardinale.  Vedendoli  il  Conte  Manfredo 
ellcr  priuo  dello  Stato  Tuo , ne  faBcndo,  doue  haucre  ibccorfo , nè  fauorc , paLò  in 
Puglia  a ritrouare  il  Conte  Balbiano  Tuo  parente,  c grande  Sinii'calco  di  quella  co- 
rona di  Puglia,  e doglicndoli  fcco  del  Legato  di  Bologna,  io  concitò  a cos,i  grande 
fdegno , che  deliberò  volerlo  vendicare , la  onde  impetrato  dalRèvnfufficicntc 
ellcrcito , venne  infino  a Vrbino , di  che  auilato  il  Cardinale , ragunò  anch’egli 
gran  numero  di  gente , 6t  aiutato  dalli  Malatcfti  paTsò  per  incontrare  l’Albcrigo 
nella  Romagna . Ma  il  Conte  veduto  il  potente  apparecchio  del  CardinrUe , c che 
non  poteua  incarnare  il  fuo  diilegno , per  lo  mcgl  io  li  ritornò  a dietro , il  Legato 
facendo  il  medefimo . E perche  il  Cardinale  era  tutto  intento  di  conlèruarfi  ie  Ca- 
rtella della  Romagna , che  prelo  haucua , volendo  opporli  alla  potenza  di  Otho- 
buono  Terzi, che  fi  trouaua  in  Parma  con  Guido  Torcilo,  Cario  FogJiano,c  Fran- 
ceTco  da  Salfuolo,  fece  Lega  co’l  Matchefe  di  Ferrara,  & hauuto  da  Fiorentini  80. 
Lande , & anche  hebbe  li  foldati  de’  Malatdli , che  erano  in  Brefcia . Oltre  che 
in  querto  mentre  gionlc  in  Bologna  Paodoifb  Malatcrta , & il  Malaterta  Signore 
di  PeTaro , per  trattare  accordo  fra  il  Cardinale , c Carlo  Malatcrta , & anche  vi  fi 
trouò  il  March,  di  Ferra,  a per  occafionc  della  guerra  di  Otliobuon  '1  crzi , li  quali 
abboccatili  inficine  conchiufero,  quanto  era  bifogno,  e crearono  Capitano  delle 
genti  della  Chiefa  Galaotto  valorofo  giouine,  figliuolo  di  Malatcrta  Sig.di  Pefaro, 
Poi  il  Cardinale  fece  clcttione  di  alcuni  Sapienti  della  Citta  Tuoi  comidenti , affine 
che  nelle  cofe  della  guerra , c nelle  occorrenze  il  configliafscro , e furono  quelli , 
Guido  Peppoli  Caualierc, Alberto  Guìdotti  Caualiere,Vgolino  Ghililicri  Caualic- 
re,  Vgo  de’  Preti  Dottore,  e Caualiere,  Matteo  Gritioni,  Nicolò  dei  Viuaro , Bar- 
tolomeo Bolognetti  Caualierc, Lambertino  Canctoii  Dottore, c Caualicre,  Pietro 
Piateli 4^ndo  Ambrofii,Sal!»o  Safsolini,  Paolo  de’  Letti,  N icolò  Zambeccari,c.Fi^ 
nello  Finelli . Poi  fece  fiaurartante  R icciardo  Peppoli  per  fortificare  il  Cartello  di 
Crdpellano  nel  Piano , Ora  auicìnandofi  il  tempo  di  dar  principio  al  Sacro  Con- 
cilio intimato  in  Pifa  alli  i8.  di  Marzo  vfeironodi  Bologna  Corrado  Caracciolo 
Napolitano  Cardinale  VefcnuoMilitcnfe,  e Pandolfo  Marainauro  Napolitano 
di  Bari , che  veniuano  di  Germania  ad  intimare  il  Concilio , Parimente  fi  parti- 
rono di  Bologna  gli  Ambafeiatori  di  Francia,  che  andauanq  a Vincgiaafauo»-e 
della  vnione  Chriftiana . Fra  tanto  volendo  il  Cardinale  oftinaumcnie  cacciai*c 
di  Romagna  li  Conti  di  Cunio , egli  con  potente  EUcrcito,  c molta  Artigliarla  paf- 
sòfopraBarbiano  Cartello  belliilimo,  e fcrtililfimo,  c vi  poTcPailcdio,  e datogli 
molti  gagliardi  alfalti,  vedendo  quei  di  dentro  nò  poterfi  faluarc,  arti  i ò.di  Maggio 
fi  refero  à patti , & à querto  modo  li  Còti  di  Cunio  furono  cacciati  della  Roiiugiia, 
eccettuato  pero  il  Còte  Ludouico,ch’cra  amico  della  Chiefa.ln  querto  inctrc  Otho- 
buon  Terzi  palsò  à Rubicra  con  cinquanta  Caualli  per  parlare  a Nicolò  Marchc- 
fc  di  Ferrara , c con  diffegno  di  vcciderlo,  doue  anche  fi  trouaua  Sforza  Attcndoli , 
e mentre  infieme  ragionauano , l’ inuitto  Capitano  Sforza  con  vno  fiòcco  nudo  in 
mano  con  tanto  impeto  inuertiOchobuono,  chea  terra  morto  cadde.  Altri  poi 
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ajtriincntt  fcriuono  di  qudU  morte , con  dire , che  Othobuoao  accompagnato  da 
nouinta  Nobili  Cauaiieri  per  parlare  ai  Matchefe  Nicolò  giungcflcru  al  Ponte 
Alto  non  lun^idaRubieraifenaapalIare  il  detto  Ponte  quiui  rifermaflcro>  e ra> 
gionando  inliemc , Sforza  comparile  con  li  fuoi  Soldati, a cui  Othobuono  diman- 
dò, perche  portairc  l'arme  ; ri/polè  lo  Sforza, Che  cosi  gli  parca  di  fare  ; Soggiunfe 
Othobuono , fc  li  fentiua  ben  l'ano , & allegro  ; à che  rilpofe  Sforza , che  fì  fenti- 
uabene,  voietfe^li,  ò nonvolelfe,  e cacciato  mano  alla  Spada  aucntollìlòpra 
Othobuono , e gli  diede  rna  gran  ferita  fui  capo , indi  replicando  i colpi , lo  fece 
cadere  da  Cauallo , doue  mori  alle  diciott'  bore  di  detto  giorno  j mi  fìa  commun- 
que  fi  voglia,  li  Corpo  morto  di  Othobuono  fìi  portato  in  Modona,  e fquartato 
mmille  parti,  e parte  del  Corpo  fu  attaccato  alle  Porte  della  Città.  Scriue  Gio- 
uanm  Minorità , che  gran  felle  per  tutta  Italia  fi  fecero , per  la  occilfonc  di  que- 
llo T iranno , il  quale , oltre  all'  ordinaria  tirannide  haucua  perpetrato  cnorroilli- 
mc  rcclcratczzc , con  vccilione  d'innnite  pcrlonc  innocenti , e come  dice  il  Pigna, 
quali,  che  fuaDiuinaMaefla,  voleile  a punto , che  non  rellairc,  nè  fanguc,  né 
paitcdi  viuincolui,  ch'era llacauntoiicibundodclfangue,  c delle  vite  altrui. 
Vcciib  Othobuono  li  videro  pafsarc  Cardinali,  Vefeoui,  Ablxiti , Signori , & Am- 
bafeiatori  a P^a , per  celebrarci!  SacroConcilio , al  quale  volendo  parimente  il 
Cardinale  andare , tolfe  in  fua  comp.ignla  molti  Letterati , fri  quali  furono  Lippo 
Ghililicri,  Lambertino  Canetoli,  e Marco  Dottori , Pietro  Aldrouandi,  Anto- 
nio da  Caltello , Bernardino  Zambeccari , Pietro  dall'  Occha , Antonio  da  Todi- 
gnano,  Antonio  figliuolo  di  Azzonc , Ricciaido  Pcppoli  Caualiere,  Giacomo 
Ifolani , il  Nepotc  del  Rèdi  Portogallo , che  era  allo  Studio  di  Bologna , Galeaz- 
zo Pcppoli, Vczzulo Malucci,  e Giouanni Mantrcdi , e lafciato  m l'uo luogo 
G iacomo  Rangoni  Modcncl'c  parti  di  Bologna  alli  x.  di  Giugno , & andò  à Pifa . 
Branoli  Cardinali  di  Roma,  c di  Auignone  ragunati  iniicme  in  Pila,  doue  nel 
Concilio , che  vi  bandirono,  G regorio , e Benedetto  furono  ciuti , come  Pergiuri , 
Hcrcaci,Cullufori  ,Scifmatici,  c fautori  del  lo  Scifma,  liqualidirincontrodice- 
uìoo,  che  al  TaputoccMjJiragiMjre/I  Concilio,  enonadaltrt.  Il  perche  per  pu- 
blicu  decreto  di  tutti , alli  5.  di  Giugno , giorno  nel  quale  San  Nicola  da  Tollcnti- 
no  fo  Canonizato,  gli  Icommunicarono , c pnuarono  della  dignità  Papale , hauen- 
do  Gregorio  tenuto  il  Seggio  di  Picu'u  dalla  fua  clettione,infmo  allhora.  Anni  due, 
Mei]  fei,  e giorni  fei . Entrati  adunque  nel  Conciane,  lérbando  le  medcTuneat- 
tioni,  e cereraonie,  che  in  Sedia  Vacante  fi  vfano,  elefscro  in  Puntelicc  Pietro 
Filardo  natiuo  Bologncfc  detto  Crctcnil: , dell'  Ordine  de’  Frati  Minori , perfona 
di  gran  Dottnna , e bontà , e fo  chiamato  AlclIandroV.  Furono  in  quello  Conci- 
lio in  Pifa  vintidue  Cardinali,  tré  Patriarchi , cento  ottanta  Arciuefeoui  in  circa , 
c Vefeoui,  trecento  Abba.i,cdugento  ottanta  due  Teqlogi,  oltre  li  Mandatari) 
de'  Prencipi  della  Chriflianiti . Intefa  dunque  Gregorio  la  fentenza  della  dcpoli- 
tionc  del  Tuo  Pontificato , c la  Creatione  di  Alcll'andro  V.  poco  fece  conto  di  quan- 
to era  fiato  fatto,  anzi  feguitaua  di  affermare,  ch'egli  era  vero  Pontefice,  e che 
ninno  eccetto  lui  potcuaragunare  vii  Concilio  generale,  e ritenendo  le  Infcgne 
papali,  feguicò  COSI  inlino  al  Concilio  di  Collanza,  nondimeno  in  quello  mentre 
temendo,  checontra  lui  li  proccdclTc,  fecondo  la  fentenza  del  Concilio  Pifono , 
andò  tr.ittcnendoli  in  luoghi  ficuri,  apprcfso  gli  amici  fuoi,  bora  nel  Regno  di 
Napoli , prcfso  il  Rè  Ladislao,  bora  nel  Friuli , |&  bora  da  i Malaielli  d'Arimino , 
fica  quello  modo  ville  fei  Anni  continui  infino  al  Concilio  Generale  di  Coflanza, 
nel  quale  poi  fpontaneamente  rinonci.mdo  refió  Cardinale , e fo  fatto  Legato  per- 
petuo della  Marca , come  fotto  l'Anno  141j.fi  diri . Non  reftarò  di  raccontare 
vna  cofa  marauigliofo , che  in  Bologna , e nel  fuo  Contato , quefio  Verno  occor- 
^ , che  non  venne  Nicuc , nè  Ghiaccio , nè  brine , nè  piouè , fe  non  quattro  volte, 
F*  refso  Naulc  li  viddero  viole  afsai , e li  Mandorli  fiorirono , e molti  Pcriici  mifero 
foglie,  e nondimeno  l'Anno,  che  fegut,  fo  con  la  careftia  di  ogiu  cofa,  eccetto  di 

Ccc  a Legne, 


579 


ri  UtmU  vi 

él  Ctncilh  di 
Tì/m, 


//  VAfé  , 
AAtifapMprt 
UAtidit  Vm. 

fémif  r* 


V 


I 

! 

! 


DELLJ  hi  storia  cktif 

4md 

Il  f» 

dt* 

r$9rtMtir>i  • 

CirfAd»  Cata^ 
aelt  Lri*t» 
i,  Bth»ì>4  . 

ydltfjAitdr» 

VAfd  i £«. 

yfUtfjUmtB. 
i$  dt'  CArdu 
mAti, 

Leene  ,c  particolaimcntc  in  Roma , doue  valle  diciotto  Fionni  il  Rubio  del  Gra- 
no. Ritornatoa  bologoa  il  Legato,  fìibifogno,  eh’ egli  radunafse  gente  per  loc- 
corrcre  Fiorentini , cli'crano  da  Ladislao  molto  trauagltati . E perche  in  Fifa  era 
erandiinma  mortalità.  Papa  Alefsandro  con  la  Corte  venne  a Prato,  c d’india 
Pillola  per  venirfene  dipoia  IJologna . Fallarono  adunque  le  genti  delibato  di 

Bologna  a Chiufi,  & a nome  di  AldIandro,Ccfena,Oruicto,  Monte  Falcone, e 
Viterbo  vennero  in  fuo  potere , e fece  prigione  yn  Neratedi  Papa  Gregono.,  che 
in  Viterbo  era  Vicario , c condullcro  l'iorcntini  al  foldo  Paolo  Orfino  con  Icicen- 
to  felTanta  Lande , il  che  intefo  dal  Conte  di  Troa , che  li  trouaua  in  Perugia , <lu- 
bitando  di  R orna , richiamò  a fc  tutte  le  genti  di  Ladislao  j che  fi  trouauano  ipar- 
Ic  nella  Tofeana , che  erano  al  numero  di  più  di  due  mila  Ciualli , e con  clh  lalso 
alla  difefa  di  Roma,  e quiui  fortificò  il  Ponte  di  San  Pietro,  contro  il  Callcllo 
Sant'Angelo,  che  liteneuaa  nome  dil’apaAlcllandro.  Ora  il  Pontefice,  che 
vide  il  Cardinale  BaldelicraCofcia  occupato  nelle  cofe  di  Santa  Chiefa,  e vera- 
mente conobbe , che  fenzadi  lui  non  erano  per  quieure  cosi  torto  quelle  riuoltc 
di  Ladislao,  e da  altra  parte  vide,  che  la  Citta  di  Bologna  rcrtauafen^  capo,  c 
fenza  gouerno, mandò  per  Legato  Corrado  Caraccioli  lMapolitano,Patriarca  Gra- 
denfc il  quale  fece  la  fiia  entrata  in  Bologna  a gli  8.  di  Settembre.  L’Anno  leguen- 
te  fu  Pretore,  e Capitano  di  Bologna  Zantìgliucci  da  Fiorenza,  & Annani  tu- 
rono.  Fiorano  da  Cartel  S.  Pietro  Donore  Gontaionierc , Antonio  Guidotn, 
Francefeo  Guaftauillani , Gio.  Griffoni , N icolò  Zambeccari , Mattia  da  Canew- 
lo  Pietro  Putefi,  Vgolino de’  Preti  Caualicre , N. N. Hauendo  deliberato  il  Ma- 
laterta  Capitano  de’  Fiorentini , e Paolo  Orfini , che  fi  era  à Ladislao  ribellato , di 
pigliare  Roma,  & hauendo  trattato  con  vno  de’ principali  di  Bona  chiamato 
Lello,  Paolocon  le  fuegeiiti  venne  nel  BorgodiS. Piero,  & il  Malatefta  palso 

alle  mura  di  S.  Lorenzo , & clìcndofi  Icuato  il  tumulto  per  Roiiu , il  Conte  di 
Troia  andò  àinueftirc  il  nemico  in  Trartcuerc,  c venne  feeoa  fanguinofa  batta- 
glia , ma  l’Orfino  rellando  vincitore , bebbe  Roma  per  Papa  Aldtodro,  fu^n- 
dofi  il  Conte  di  Troia , le  fiie  genti,  e molti  Romani . Et  alli  j.  di  Gennaro,  1 aio- 
li Odia  ,c  li  Principi  di  Roma  s’arrcfero  alla  CJiiefa  Romana , eccato  li  Colon- 

ncfi.  PreO  Roma,  era  il  Pontefice  quali  deliberato  di  andarui,  &a  ciò  n’ era  da’ 

Fiorentini  perfuafo,  per  confinnare  i Romani  nella  vbbidienza,  & anche  per  riac- 
quiftare  le  altre  Terre  della  Chiefa , ma  à perfuafione  de’  Cardinali,  mutando  pen- 
iicro  determinò  di  paffare  i Bologna  fin  tato,  che  le  cole  iRoina  follerò  piu  quie- 
tc  Alcllandro adunque  deftinò  a*  bilbgni  della  Chiefa  il  Cardinale  Cofcia,&  egli 
con  tutta  la  Corte  partendofi  di  Pirtoia , venne  à Bologna , doue  con  pandi  lUiiu 
fella,  e fontuofo  apparato  fu  riceuuto , c melfo  nel  Palalo  d^liAntiani.  Li 
Cardinali  hebbero  quelli  alloggiamenti  nella  Citta  ; il  Cardinale^rra^  Carrac- 
ciolo,  & ilCard.di  Vrbino.nelPalazzodc’Nouri;  il Card.Giq.de’ Mcgliora- 
ti , in  S.  Antonio  ; il  Card.  Landulfo  Maramanio , in  S.  Prqcolo  ; il  Card.  Anton» 
Gaictano,  incafadc’CanctoliprcfsoS.  Procolo;  il  Card.  Pietrq  diSpapia,  in 
cafa  di  Gio.  da  Lignano , dal  Trebbo  de’  Carbonefi  ; il  Card^ionkno  Orfinq,  in 
S.  Francefeo  ; il  Card.  Nicola  Albano , in  S.  Domenico  ; il  Card.  Pietrq^lP^- 
gio,  ne’ Semi;  il  Card.  Angelo  Summaripa,  ne’ Frati  diS.Gacorao;  ilCard.Vi- 
uarienfe  Francefe , incaladc’Peppoli;  il  Card.  Antonioda  Caldeo,  in  cafa  de 
Fofearari;  il  Card.  Oddo  Colonna,  in  cafa  di  Gio.  Ludouili;  d (prd.  Pietro  Ste- 
fanefebi,  m cafa  de’ Lambertini  negli  Orefici;  ilCard.  Rainaldo  Brancacci,  m 
cafa  dc’GciD  ; il  Card,  di  Todi,  in  cafa  de’  Piazza  da  S.  Maria  Maggiore  ; il  Ord. 
HcnricoMinutoli Napolitano  , nel  Vefcouato ; il  Card,  ^domeo  Flifcq  Gcn^ 
uefe , in  cafa  di  Giouaimi  dalle  Calze  predo  S.Marco , crederò  piu  torto,  che  quell 
vltimo  Card,  fofse  il  Card.  Lotlouico  di  S.  Agata  : perche  Lodouico  Pinco , lotto 
Giouanni  XXIU.  abbandonò  Benedetto  XIU.  il  quale  partendofi  di  Spagna  ,ycn- 
nc  à Bologna,  cpafsù  alla  Corte  Romana.  Mitra  tanto,  ehe  la  Citta  era  mal- 
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legrcz^a  per  la  venuta  del  Pontefice,  Giorgio  Ordelafi,  figliuolo  di  Tebaldo,  e 
nepotc  iliFrancefco  deno  Cecco,  occupò  Forlimpopoli , eircndo  aiutato  dalli 
Conti  di  Barbiano.  Il  perche  il  Legato  di  Bologna  vi  mandò  buon  numerò  di 
Soldati,  nè  però  potè  allhoraricoucrarlo.  AlliduediFcbraro,  che  fu|laPuri- 
licatiunc  della  Madonna , il  Papa  fecondo  l'vfo  de'  Pontefici  in  Ruma , fiàndo  fo- 
pra  il  C-ofridore , ò Loggia  dclL  Porta  del  Palazzo  ,diflnbui  le  Candele  benedet- 
te, gctundolc  giù  al  Popolo.  Poi  accompagnato  da  tutti  fi  Cardinali,  pafs<').  ai- 
la  Chiefa  di  S. Petronio,  e quiuiceicbròlaruaMcllafulcnne,  ofTeruando l'vfo 
do'  Poiuenci  in  Roma , & hauendo  benedetta  la  Rofa,  la  donò  à N icolò  Marche- 
,'é  di  Fcrraracon  quelle  folenni  cciemonie,  che  fi  fanno  nel  donarla . Il  di  feguen- 
tc,  clic  fìialìi  tré,  gionfc  in  Bologna  il  Conte  diTagliacoazo  de  gliOrfini,  con 
dieci  Vacouimaututi  Oratoria  nome  de' Romani,  a prdèntarc  al  Pontefice,  lo 
Stendardo  del  Popolo  Romano , & d riconofcerlo  pcrvero  Vicario  di  Giesii  Chri- 
lio,  e per  Io,-o  legittimo  Signore,  e Padre,  pregandolo  voleffe  andare  a Roma 
per  habitarui  fecondo  il  folito  de  gli  altri  Pontefici.  Accolfe  il  Papa  gli  Oratori 
con  aliegra  faccia , e diede  loro  fperanza  di  andare, quanto  prima  potellc  à Roma, 
ecosililicentiò.  Alti  i.  di Marzo  il  Corrado  Cardinale , c Legato  di  Bologna, 
cantò  la  Mclla  nella  Chiefa  di  S.  Petronio , fendoui  il  Pontefice  prefente . Et  il  di 
l'egucnce  il  Papa  vedendo , che  G iorgio  Ordcliti  non  volcua  rcfhtuire  alla  Chiefa 
Forlirapopoli  ,-gli  mandò  fopra  i'Hfierciio,  e i'afsediò  di  si  ftrana  maniera,  che  era 
forzato  a renderli , c lo  faccua , fe  non  veniua  la  nuoua  al  Legato , che  Papa  Alcf- 
fandro  era  grauemente  infermato  , il  che  toflo  gli  fece  Icuarc  l'afscdio  , & 
egli  ritornò  a Bologna.  Seguitando  la  infirmiti  del  Pontefice,  & ogni  giorno 
maggiormente  aggratiandolo  il  male , perduta  ogni  fperanza , il  Sabbato  venen- 
do la  Domenica  allo  fiore  cmque,  hauendo  prima  riceuuti  li  Saniiflìmi  Sagra- 
menti , e paternamente cisoct  Iti  tutti  li  Cardinali  al  fare  elcnionc  di  vn’  huorao 
degno dicosi alto,  c fiiblime grado,  perla falute del Chriftiancfinio,  pafsófan- 
tamentc  all’ .altra  vira . Vollero  alcuni,e  che  gli  folfc  auelcnato  per  opra  di  Baldaf- 
fsare,Cofcia  percioche  egli  infinoda'fijoi  primi  anni  oltre  modo  fi  moflrò  auidodi 
quel  la  dignità  i Fu  quello  Pontefice  di  molti  carità  verfo  i poueri , e mentre  hebbe 
che  dare  diede  loro . Soleua  egli  dire,  che  fendo  pouero  per  lo  inn.inzi,  era  anche 
nel  Pontificato  più  pouero  dementato . ■ Diiiolgata  la  morte  del  Pontefice  per  tut- 
ta la  Città  fc  nc  diede  il  fegno  con  le  Campane , & il  corpo  fuernclla  Sala  del  Pa- 
lazzo fopra  vn’emincntc  Citafalco  tutti  ' coperto  di  velluto  negro  fu  collocato  fen- 
do veli  ito  di  facravcflc  d'oro,  con  la  mitra  in  tcfla,c  calciato  di  (ranno  d'oro, 
douc  flette  per  tutto  quel  giorno  inlino  alle  ventitré  horc.ncl  qual  tempo  ra- 
dunato tutta  la  Chicrefia , con  li  Cardinali,  e Magiflrati  della  Cittì , le  Compa- 
gnie Spirituali, c tutto  il  Popolo  con  ordine  bell  iflìmu,  e con  grandifllmo  appa- 
rato di  lumi  di  cera,  fùleuato  il  corpomorto  dalla  Sala , hauendo  prima  li-Reli- 
giofi  cantati  li  Notturni , e fatte  le  ccrcmonic  folite , e proceffionalmcntc  con  Sal- 
mi,&Orationi,  fu  portato  alla  Chiefa  di  S.Francefco,'flandointorno  alCata- 
falcopiùdiccntohuominivefliti  di  velie  lugubre,  e cinto  con  cento  fei  doppieri 
di  cera  bianca . Fece  l’officio  della  Sepoltura  il  Cardinale  di  Napoli,  c finito, 
circa  la  meza  notte  fu  rìnchiufb  in  vna  cada  di  legno , e poi  dopò  alcuni  giorni  fìi 
ripoflo  dentro  vnbelliflimo  fiyolcro  di  marmo.  Il  Lunedi  poi,  che  Iti  all  i j.di 
Maggio  fi  principiarono  le  file  ellequic  nella  fudetta  Chiefa , ritrouandofi  prefente 
ip.  Cardinali , foguitando  per  p,  giorni , e finite  alli  quattordcci  il  Mercoledì 
cantata  la  Meflà  dello  Spirito  Santo  da  HenHcoMinutolo  Napolitano,  Vefeo- 
uo , c Cardinale  Tulculano , alle  bore  ventidue  li Cardin.ali , per  eleggere  il  nuouo 
Pontefice,  entrarono  in  Conclauc,  fabricato  in  Palazzo  ( ò come  ad  altri  pia- 
ce nel  Vcfcouato  di  Bologna)  con  lefuc  picciole  ramare , e chiufb  d' ogn' intor- 
no, & ornato  di  tapczzaric,  lécondo  che  in  limile  occafionc  ficofluma.  Furono 
deputati  alla  cuflodia  de' cibi, & alla  Ruota  del  Conclaue  due  Antianf.congli 
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Maiur>.<kiie  Ani , & alU  guarda  del  luogo  liciterò  Maiatdla  Signore  di  Pefaro, 
e r^icolò  Roberti,  che  altri  diilero  il  hlarchclc  di  Ferrara . Furono  murate  le  iinc- 
ftre , lalciandoui  piccioli  fpiragli,  e la  porta  era  chiufa  con  due  Ccrraturei  haiiendo 
vn  piccioio  fportello,  per'cui  li  porgaia  il  bere , e mangiare , guardato  da  molti 
foldati.  toi  letti  erano  numero  trenta  ordinati  in  quattro  irla , iramcaisaii  a modo 
di  eamai-cpicciolc  ,con  cortine  di  rci^bclliilime  ,&a  tutti  li  letti  de' Cardinali, 
ciafeuno  baucua  l' arme  Aia  con  (lori,  rofe , & herbe  'xioritcrc  per  tutto , che  pare 
ua  vn  Paradifo . Stettero  rinchiuA  per  lo  Tpatio  di  tre  giorni , 6l  all;  1 7.  la  mattina 
circa  le  I x.hore  fii  poAo  luon  la  Croce, e publicato,chc  ilaldedera  Colcia  era  llato 
creato  Papa,chiaiiundoA  GiouaniiiXXUl.il  quale  dopo  circa  le  1 j.horc  viccndo 
di  Conclaue  andò  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  Maggiore  a vifitare  il  Santiiùmo  Sagra- 
memo  accompagnato  da  Cardinali,  V efeoui , Prelati,  e da  tutta  la  Citta , e porto 
fopra  vna  ledia  ornata  d’ oro  tutti  gii  baciarono  il  piede , e l'opra  la  mcdclìnu 
tìi  portato  a Palazzo.  Ma  perche  di  quella  creaiionc  alcuni  male  intendenti  di- 
cono , che  fra  Cardinali  nello  eleggerlo  furono  grandiiUme  contrarietà , e che  u- 
leelaiionc  fu  più  torto  per  corruteiia  di  danari,  che  altrimemi,  10  hò  volutoper 
leuare  quelli  linirtrofipcnfieri,  infcrirc  in  quello  luogo  la  lèguente  lettera  l'critta 
dalli  Cardinali  a Ludouico  AiidoA , la  quale  mi  giouera  credere , ch'ella  Tara 
cluaro  tcllimonio  della  verità  di  quella  tale  clctiioiic  fatta  . £t  è quella  . 
C^Hpi'^yfLES  mferattant  Divina ....  F.pifi.opi... . l‘rx[bytcrh  Diaconi  Sa- 

cro fancia  J^matia  Ecckfit.  DdcUo  nvtii-m  ibritlo  Magnifico  Domino  Uidomcode 
jUidosiis  Militi  III  Cinicate  Imolen,  prò  D^mno  nofiro  Tapa , C’’  Kpnt.  EccU fia  in  tem- 
poralibni  l'icario  Generali . Saln/em  in  Domtiio Jcotpitemani , l't  etnergentinm  Epma- 
R4  Ecelefia  capiHin granitatela  in  encntnm  rjnciitlibet  vcjlra  Maguificeiitia  pojjct  rog»o- 
fccre tpridemoccafamfel.recor.  Domini ^Mexanàt  TapaQniuti  Die  quarto  inflantis 
menfisab  bac  luce fiibtraSi  cidem  Magnificentia  l'efirxiiiiimare  curammus.  Toslea 
veri  celebrati!  de  more  exequij!,  & prffati^lexaiidriolimTontificis  honorific'e cor- 
pore  tradito  fepulturu  Bononia,  coimenimus  in  ^poSioiico  Talatio  >bi  diem  exiremum 
idem  claiifirat  Alexander,  proui furi prxd^ioiSi  Tontificis Domini  fucceflorem  ad  re- 
gimen  Ecclefia  SanSa  fine , vt  iioux  proli! jucceffioiiem  eandem  omnipoieni  Utificam 
facercttCr  fecundam,  •■■ifiarumque  foleifmibu!  in  honorem  Sau^i  Spirita!  dcnotilfimi , 
oc  humillinti  celebrati!  xiiij,  prefentu  Menjt! , in  eodem  Volano  piena  feenritate , ac  *0- 
tma  liberiate  firmato  Conclaue  intrauimu! , tjr  rnukiplicibii!  circa  tam  fuhlimem  mate- 
riam  habitn  colloquij! , atque  traCianbu! , ut  Vetri  Tqauicula  jlu^uum  agitata  turbini- 
bu!  ad  Vortum  faluiic  fub  remigio  dodiffimi  Vefeatorn , quo  carebat,  reduci  poffet , vota 
noHrainPfucrcndilfiimm  tiiChriftopatrem,&  D. Dominum Baldafiarem  tuncSanBi 
EuSìachq  Diacoiium  Cardinalem  ,&  l't.  In.  DoBorem , pnentut  clantate  eonfpicitum, 
ac  fptritualium , temporalmm  Bonarum  dotibin  iliuftratuni,  opere , & fcrmone  poten- 
teia,&  qui , Deo  auxiliante  ,indireBa  dirigere  ,&  conuenere  afpera  in  Vias  planai 
viet, patene, atqiie  volet , ac  jìuBibui  agieatanàdiutiu!  Vfauiculam ad  Vortum  redu- 
cerej'altuarem  ,}ìeMt  experimentn  innumeri! , in  gerendn  rebui  fiatum  huiufinodi  Ec- 
elefia  concenieniibu! , cunSn  contemplai!  volentibui  dcmonfirauit , geslaque  fune  ludi- 
cio , mmido  Hotijjima , ad  cuimen  digaitatii  apostolica  diuina  piperilliiSlrante  elemeii- 
tia  ,acfiu!exigeiilibu!  menti!  ,nec  immcriti  a/fenfurum  vnaiiimiter%xerimu! , atque 
coiicordttcr,iea,vt  mpluralitatevuita!  ,iiullaque  contrarietà!  apparerei , ac  cundem 
Dominum  DahLlffarem  lu  nufirufn  elcgimu!  Dominum,  atque  Varrem,Cbrifiique  Fica- 
rium , oc  beati  Vetri  verum,,&  vnuum  fuccefforem  tondi  m eligentem  loaiinem  xxiq- 
appellari  ,quem  cum  intronigauimui  tuxta  moremeoronationn  inpgmbu! , ad  diuiiit 
uomini!  laudemmteudimus,pro  vtin  ^Itiffimi gratta confidimui, ccleritcr fublcuarc . 
Qua  ideo  prafata  magiiificentia  veSìra  fignificare  decreuimus , vt  vna  iiobificum  tocun- 
ditatem  veStro  percipiatit  in  corde , qui  de  obitu  prafatt  fiimmi  Vontificn  amaniuJinem, 
vt  cenfemu!  proculdubio  fufiepilii!,precc!Vejlrai ad  aliilfimi  porrigcute! , Vt  fauorem 
JuacaleSlit grafia  eiiem  Dommovofiroloannt  Vapa  afpirando  coii.edat , quod  fubemt 
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falurartregiìpunc  proucniJitjm  sJ^^nis,'PJX  Ecclcsijs , concordia  plebibus  ,&  mori- 
bufdifitpUìu , Ean^iu  M fgnijiccntiain  Vejiram  mhtlotnmns  exbortautcs , -pt  in  dcuo- 
tionc , 4f  fidelhate,qi4as  ad prAi/'at-Vri  bafieniis  babnilHi  EccU  fìamt  velitis , prò  vt  iiidu- 
buabiii  rattohc  unfc»uUyincanuiuis.éilitcr  tanquantbafii  fortitudints  fidelttcr  permane- 
re , ac  Ala  femper  elicere,  per  qus  (latusyii^  bonor  prafatorum  Ecclefue , &■  Domini  no- 
Jlri , qnijìta  clementi  benigaicate  ad  filiorum  traaquillicaecm  femper  afpiretyfelicibus  ex- 
colaninr  cffeihbus  y cademque  -pijlra  maffiificcntia  i>ltra  fempnemx  vitx  prxmia  aflio- 
ites  vcftras  apud  Sedem  ^pojlohcam  muemro  valeatying^ne>‘  operojàs  circa fingulajlanmy 
Cr  bouoìxm  irejlrnm  cafu  quohbet  promotura,  Dat.  Bonon,  fub  trium  Trionm  noftrornm 
figillis  J{c  decima  feptima  TUaq.  ^Jfumpnoms  vero  prxfati  Domini  no/b-i  die  prima . 
Fui  il  difcgucntc  fìi  ordinato  Prete  duGiouanni  Cardinale  Viuaricnlè  Vefeouo 
Oiiicnic,  c V icccaoccliicrc,c  nel  1 cmpiu  di  ^n  Petronio  lo  coniccrò  in  Vefeono . 
Cantau  la  Meda  per  il  Papa , e feruatc  le  confucte  ccremonic , (opra  vn  palco  fa- 
bi'icato , & ornato  di  panno  d’ oro , sù  la  Pia<:aa  di  Bologna  rincontro  la  Porta  di 
S.  Petronio  predo  il  muro  di  dcttaChiera,d4Ì<.ainaldo  Brancaccio  Napolitano 
Diacono  Cardinale  de’  Santi  Vito , c Mudedo , Archidiacono  di  Santa  Cbiefa  > alli 
z$.  la  Domenica  tu  coronato . Finita  la  Coron.icionc , la  Piazaa  con  l' artigliarla 
fece  legno  di  allegrezza , c tutte  ic  Chiele  con  le  Campane  Tuonarono  a martello . 
Et  il  Papa  Tccfogiùdcl  Palco  montò  a cauallo,  e Tottovn  baldachinodi  broccato 
d’ oro , hauendo  egli  il  Regno  in  tcda,e  vcdito  alla  Pontificale . Portauano  il  bal- 
dachino  li  Caualieri , e li  l3otrori , & era  accompagnato  da  tutti  li  Cardinali , Vc- 
Tcoui , Abbati^  & altri  Prelati , tutti  apparati , chi  con  le  Mitre , Piuiali , piancte  y 
c chi  a modo  di  Diaconi , e Subdiaconi , chi  a cauallo  j e dii  a piedi , & vfeiti  di 
Piazza  vennero  per  lo  Mercato  di  mezo  verfo  la  Piazza  di  S.  Stefano , doue  hebbe 
la  vbùlicnz.1  dal  gran  Sacerdote  de'  Rabbini , che  quiui  era  > il  quale  prcTcnundo- 
gli  la  legge  loro , il  Papa  gli  dille . Chela  legge  era  buona  ytnà  da  effi  malamente  in- 
rc/à,ccaualcòper  gran  parte  della  Città , hnalmcmc  fìgiunfeal  Palazzo.  Era 
tanca  la  uioltitu^ncdcl  Popolo,  che  per  iTchiuarc  l'impedimento  alla  procefllo- 
nc,bi(ì)gnòchcilThdbricro  fpcilc  volte  gittallc  danari  per  le  llradepublichc,per 
le  quali  pallaua  il  Pontclìcc , e la  Citta  per  tre  giorni  continui  ne  fcccgrandilUma 
Iella , & allegrerà.  RipoTato  alquanto  il  Pontefice , hebbe  da  molte  parti  d' Ita- 
lia AmbaTciatori , che  vennero  a rallcgrarfi  feco  della  Tua  alfoniione  al  Ponccfica- 
to  ; poi  raincntandofi  della  inlblcnza  del  Conte  Manfredo  da  Cunio , commandó 
a Currado  Legato , che  fpianalle  adatto  il  Callcllo  di  Barbiano , il  quale  hauendo 
radunato  quattroqcnio  guaftatori  alli  x.  di  Giugno  il  fece  mandar  per  terra  . Die- 
de fama  a quello  Callcllo  Giouanni  Capitano  di  Galeazzo  Vifeonte  primo  Duca 
di  Milano , c Capitano  de’  Bolognefi  ( come  habbiatno  detto  ) Landò  Manfredi , c 
laiduuico,  tutti  huomini  nelle  arme  famofi . Ritornato  trà  tanto  in  lulia  Luigi  di 
Angioia  N iixjtc  del  Re  di  Francia , creato  Re  di  Napoli  dal  Pontefice , in  difpre- 
gio  di  Ladislao,  venne  a Bologna.  Pilla  fua  entrata  da' Cardinali  honorata,  & 
incontrato  da  tutta  la  Citta , e fu  raccolto  benignamente , c lautamente  in  cafa  di 
Bartolomeo  Bolognini  vicino  Santo  Stefano,douc  dal  Pontefice  hebbe  di  ricchi 
prcieiui , e r ipofato  alcuni  giorni  fi  trasferì  a Fiorenza . E fatto  Gonfaloniere  del- 
1,1  ChicTa , & il  Legato  di  Bologna  Commiil'ario  Generale  delle  genti  Ecclefiafti- 
c:ie  fi  andò  innanzi  con  le  fòrze  del  Papa , del  Duca  di  Angiò , e di  due  mila  cin- 
quecento huomini  d'arme  de’ Fiorentini , e de' Sancii,  alla  ricuperationc  delle 
l ei  re  del  PatrHnonio,chcfcnzadi!ììcoita  lìtìnironodiricuperarc.  Mentre  11  fe- 
cero quelle  imprcfc , Georgio  Ordelafìì,  che  haucua  occupato  Forlimpopoli , 
iicbiie  anche  F«)rli.  £ Giouanni  Galeazzo  figliuolo  del  gii  Allorgio  Manfredi 
mille  foilòpra  la  Romagna , col  fauore  di  Carlo  Malatclli  fcguacc  di  Papa  Grego- 
rio , e congiunto  l’eco,  col  togliere  al  l'ontefice  la  Città  di  Faenza,  fiicendo  prigio- 
ni I^z.ìro , c R icciardo  Pcppoli . Ma  confidcrando  poi,che  non  era  ballante  a po- 
tere contraltare  con  la  Chieia , trattò  col  Papa  la  pace  con  offerirli  Tempre  fWcIe 
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Vailailo  a lùa  Sacritj , & alla  C.'hicl^i  Romana , volerlo  haucrc , c IVna , c l’altra 
perfuoiSupcriori  .paganiloal  l'ofitclicc  ccrticciifi.  Diche  fi  contentò  Giouan- 
ni,  e formati  frà  di  loro  alcuni  Capitoli,  il  Pontchccilpnmodi  Agollo  gli  diede 
in  feudo  Faenza , rimettendolo  nel  primo  flato . In  Bolc^na  in  quello  tempo  ef 
fendofi  fcopcrta  la  pdlilcnza.c  morendo  aliai  perfonc,  il  Pontchee  conlìgliato 
da’ Medici  ipal^ò  adhabicarc  a S.  Michele  in  ilurco.come  in  luogo  di  aere  piti 
purgato , inlieinc  con  cinque  Cardinali  cioè,  Giouanni  Maria  Viuarienfe  France- 
Ic  Vicccanccllierc,  Pietro  Spagnuolo,  Giordano  Orlino  Rumano,  Oddo  Colonna, 
e Lodouico  da  Fielli  Genouele , douc  Ikttc  infino  alli  i/f.  d:  Satembre . £ perche 
la  jx-fle  rinfòrzaua , dubitamio  il  Papa , che  per  eifere  sii  le  porte  di  Bologna , diffi- 
cilmente potcua  Icliiuarc  le  viii:c  de' Nubili,  deiiberù  d’indi  partile,  e patlare  a 
CafieiloS.  Pieni , Callello  nel  territorio  di  Bologna  verlo  la  Flaminia , e luogo  di 
perfettillimoacrc,l3ondcpartitufidaS.  Michele  in  Bufi;o,aIli  1 5.  del  detto  me- 
le pafiò  al  detto  Callello  accompagnato  dalli  fuoi  Cardinali,  douc  con  la  Corte 
dimorò  giórni  49.  infino  alii  4.  di  Nouembre.  Nel  qual  tempo  ritornò  a Bologna 
entrando  per  di  fuori  la  Citta  nel  Callello  della  porta  di  Ga]licra,chiamato  in  quei 
tempi  il  Caflellodclla  Verdura,  nome  datogli  dallagrand’herba,  che  di  ogn' in- 
torno nata  v i era  . Li  nomi  de’  Cardina  b , che  paffarono  col  Papa  a Calleilo  San 
Pietro , e le  cale, dune  alloggiarono , furono  quelle  cioè . 

11  Cardinale  Minutoiu  Napolitano  > alloggiò  nel  Palazzo  del  Callello . 

11  Cardinale  Viuarienfe , alloggiò  nel  mcdelimu  Palazzo . 

Il  Cardinale  dai  Poggio  Fraiicefc , alloggiò  in  cala  di  Lodouico  de’  Fabbri . 

Il  Cardinale  di  Spagna,  aiioggiò  in  cala  Ji  Gherardo  Glieraidacci  prcllòSan  Bar- 
tholomco . 

11  Cardinale  di  S.  Grifogono , nella  Cbiefa  feontro  il  Palazzo . 

Il  Cardinale  Orlino , in  cala  di  Vgo  ino  Capitano  famofo  de’  fialducci . 
llCardiiulcdiS.Marcu,  in  cani  di  Ann  bai  Saluietti. 

11  Cardinale  Brancaccio,  in  cafiJi  L d luico  Baldi. 

IlCardinalcM  iramauioNapoli  ano,in  cafa di  Giorgio  Samachini. 

11  Cardinale  di  S.  Georgio , in  ca  à di  Lorenzo  de’  Tinti . 

Il  Cardiiule  Stcfaiielcu  Romano , in  cala  di  Profpcro  Gafparini . 

11  Cardinale  di  S.  Maria  Nucua , in  calli  di  Balliano  Morolfi . 

Il  Cardinale  Prcnellino  , in  caia  di  Guido  Verondi . 

Il  Cardinale  Patriarca  d'Aquileia,  in  cafa  di  Valerio  Bonaldi. 

1 1 Cardinale  Legato  di  Francia , in  cala  di  Bonifacio  Ricciardi . 

Il  Cardinale  Saiuccio , in  cala  di  Piero  Battilli. 

11  Cardinale  Legato  della  Gennania  , in  cafa  ffi  Gallo  Bitinelli . 

11  Cardinale  Canile  Spagnuolo,  in  cala  di  Gregorio  Collina , alias  Roland!  Capit. 
11  Cardinale  di  S.Hadrianu,  in  cala  di  Tomafu  . . . 

Ora  mentre , che  la  Co,ie  llctte  in  quel  luogo , coheorfe  da  tutta  la  Romagna 
grandiflìma  abbondanza  di  vettouaglia  di  pane , di  vino , di  carne , e di  ogni  altra 
cola  nccelTarla  al  viuere  fiumano , non  permettendo  il  Senato  di  Bologna,  che  per 
cagione  della  pclliicnzafuflc  portato  cofa  alcuna  alla  Citta.  £ mentre  fi  fecero 
quelle cofea  Calici  S.  Piero  alli  i7.di  Ottobre  Giouanni  Migliorati  Sulmonefe 
Arciuclcouodi  Rauenna,  Nepotc  d’ Innocenzo  VII.  famofiilimo  Dottore, Car- 
dinale del  titolo  di  S.  Croce  in  Gicrufalcm , mori  a S.  Gregorio  fuori  della  Città , 
douc  fi  era  ritiiato  per  cagione  della  pelle,  & il  corpo  fuo  lu  portalo  alla  Cliiefa 
Cathedralc , e pollo  in  vn  Icpolcro  pi-elio  la  SagriAia . Mori  parimente  Giouanni 
del  nobiliifimo  Gerardo  Conforti , & a Callello  S.  Pietro  Giouanni  d’Afcoli  Can- 
celliere del  Papa  mori,  e fu  portato  a Bologna,  e giorno  il  corpo  alla  poru  di  Ara- 
ta Maggiore  li  Frati  Predicatori  con  molta  Chicrefia  l’andarono  a pigliare.  Fu 
fcpolto  in  S.  Diuncnico,  e la  mattina  fcgucnte  furono  fatte  le  lue  fontuofe  cllequie. 
Fallati  alcunigiorni  paruc  al  Pontefice , che  hoggimaifafic  tempo,  eh’ egli  ritor- 
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noiTc  jJ  lubic^c  in  Palazzo , & accompagnato  dalli  Cardinali,  vi  ritornò  a ca- 
uallo, fendo  la  Chinca  condota  per  le  redini  da  Guido  Pcppoli,  da  Lambertino 
Canctoli,  da  Lazzaro  Cancellieri,  e da  Lippo  Ghifìlieri,  tutu  copena  di  bian- 
co, & il  Papa  poncelicalmentc  vellico  di  rollò,  con  la  Mitra  in  tclla,  c col 
SanniUmo  Sacramento  innanzi , la  Croce  , l'Ombrella  , c tre  Capelli  rodi,  e 
due  Caualli  bianchi  copertati  di  roflo , e giunto  a Palazzo  , diede  la  benedic- 
tionc,c  la  licenza  aili  Cardinali  , che  andadcro  alle  loro  habiutioni . Ro- 
berto Imperatore , hauendo  retto  l'Imperio  Annidieci,mon,  il  perche ritro- 
tiandolì fenza capo  l' Imperio deU'Occidcntc,  gli  Elettori  li  ragunarono  perla 
eleccione  del  nuouo  Augullo , co'  quali  Giouanni  Pontehce  molto  fi  oprò , perche 
fofse  Sigifmondo  R£  di  Vngaria  eletto  jpet  potere  à Ladislao,  commune  nemico, 
opporlo.  Enel  vero  le  rare  qualità  di  quello  Prcncipc  Io  rcndcuano  diqucftafu- 
bìimc  dignità  benemerito , pcrciochc  egli  era  bcllidlmo , c dirpoftidimo  Caua- 
licro , c di  molto  valore , e prudenza , nè  già  di  minore  affabiliu , e cortefìa.  Vir- 
tù, c qualiu , che  fecero , che  gli  Elettori  agcuolmcntc  l'elcflcro , e l'incoronaro- 
no,  come  era  cuHume,  nella  Citta  di  Aquil^ana,  con  mola  folenniu.  Piegodì 
quello  Imperatore  più  collo  à Giouanni  lOilll.  chea  Gregorio  XII.  percioche 
giipareua,checonmaggiorpocenza,  e ripuucione  di  vero  Pontefice  in  Italia 
folle.  GiontoilfoIennegiornodclNataledelNollroSignorc  GIESV  CHRIS- 
TO,  egli  fi  celebrò  fecondo  li  colluina  in  Capclla  di  Roma,&  il  Papa  donò 
Vguccionc  de'  Contrari;  Segretario  di  Nicolò  Marchefedi  Ferrara,  vnCapcllo 
bclliiiimo  tuttoornatod'Argcnto,  e di  Perle,  & vna  Spada  copcra  di  Velluto 
rofso  con  elaboraci  guarniincnti  d 'Argento  di  gran  valore . Fece  anche  altri  doni 
ad  altri  Signori,  c Nobili  di  Bologna,  e li  Cardinali  dalli  Gentilhuomini  furo- 
no riccamente  prcfcntaci , come  in  Bologna  in  quelli  giorm  dclNauIe  fico- 
lluma.  Oraelicndodi  già  cclTati  iromori  delle  reuolutioni  della  Romagna,  li 
quali  per  la  maggior  parte  da  Ladislao  erano  flato  fomcnuti , Luigi  d'Angiò  ri- 
tornò la  terza  volta  in  Bologna , e vi  fu  con  maggior  pompa,  che  diprima  dal  Po- 
polo di  Bologna  incontrato , |e  dai  Papa , e Cardinali , e da  tuta  la  Corte  accar- 
rczzat».  Et  il  Marchefe  Nicolò  à petitione  del  Pontefice , diede  Còtignuola  à 
SforzaperquattordicirailaDucati,  eh' egli  era  creditore  perlifuoillipcndi,fa- 
cendoloConte  di  quel  luogo,  con  tutti  li  fuoi  defcendenti.  In  quelli  tcmpiaili 
Ibttc  di  Marzo  141 1.  fendo  Pretore  di  Bologna  Angelo  da  Spoleto  Conte  di  Cam- 
pino; & Antiani  Guido  dalla  Foglia  Gonfaloniero , LcnzoRolTiProcuratore, 
Arrigo Felicini  Banchiere,  Gioanni  dC  Preti  Caualiere,  Gio.  Pietro  Zannetti 
Medico, VgolinoGarifendino Mercante,  Pellegrino  Merzaro, Giouanni  Car- 
doino Nocaro, N.N.  Occorfcvncafocompalfioneuole,  e di  bàrbara  crudcIU, 
fendo  le  quattro  tempora  in,di  di  Sabbato , il  quale  fu,  che  la  moglie  già  di  Filippo 
Matugluni  infieme  con  due  fue  figliuole  tutte  tré  di  marauigliofa  bellezza  andan- 
do per  vifiure  la  Madonna  del  Monte  fuori  di  S.  Marna,  e gionte  fopra  vn  prato 
inninzi  la  Chiefa  della  Compagnia  della  Madóna  deta  la  Cafa  di  mezo  alla  Rat- 
ta del  Monte , tutte  cri  quiui  furono  vccilc  da  micidiale  incognito , e trouacc  mor- 
te furono  polle  in  tre  Sbarre , e potute  alla  Chiefa  di  S,  Nicolò  di  S.  Felice , doue 
concorrendo  tutu  la  Città  per  vedere  vna  cosi  grande  crudeltà , per  compaflionc 
furono  da  molti  piante , e tanto  pili  che  tinte  del  proprio  fangue,  pareuano  tré  An- 
geli di  bellezza.  Furono  con  procelfione  funerale  potate  fopra  li  tri  Cataletti 
alla  Chiefa  di  San  Domenicò , precèdendo  la  Madre , e dietro  a lei  le  due  figliuo- 
le , fendo  li  detti  Frati  diuifi  in  tri  dalli , ciafeuna  falmeggiando  al  fuo  Caulctco . 
il  Cardinale  Corrado  Caracciolo  Napolitano  Vcfcouo  di  Mileti , del  titolo  di  Sà- 
toGrifogono,  e Cameriero  di  Santa  Chiefa,  Legato  fotto  Aleffandro  V.  della 
GalliaCifalpinaperconfcruareleTerre,  e le  Caflella  fottopolle  alla  Romana 
Chiefa , rìtrouandofi  in  Bologna , e habiundo  nel  Palazzo  de'  Nouri , mon . Et 
1 1 di  feguente  Nicolò  Marchefe  di  Ferrara  venne  per  accompagnare  il  Papa , che 
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volcuapjriiriitii  Bologiu,  &anilarcs  Ruma  douc  di  Romani  era  dcfidcraco,  c 
di  gù  per  cale  eti'aco  fi  crouaua  m Bologna  Paolo  Orlino , & il  Ri  Luigi  1 il  «]ualc 
andando  innanzi  li  parti  quello  illellb  giorno  > Icguicandòlo  molti  de' Cardinali, 
che  accorapagiui-oiio  il  Pont,  il  quale  lafciò  in  fuo  luogo,  e per  Legato  il  Cardina- 
le di  Napoli,  c Luigi  da  Prato  per  Conliglicro . Partendoli  adunque  il  Papa  all'  vi- 
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timo  di  Àlarao  condullcro  la  Chinca  per  le  redini  infìno  alla  Porta  di  Strada  S.  Ste- 
fano Vguccione  de’  Contrari , Guido  Pcppoli , Lambertino  da  Canctolo , e Lippo 
GhiTilifri . Ora  non  volendo  il  Legato  patire  à modo  veruno , che  le  Terre , c Ca- 
llella  delia  Cbiefarcllairerocontra  ragione  da  altri  occupate,  incendendo,  che  il 
CaBelio  di  San  Giouanni  in  Pcriiccto  era  in  potere  di  Cario  Malatella , con  debiti 
mcziiipcrrualc  alla  debita  reftitutione,  iita  egli  fcuotendoui  gli  orecchi,  nonne 
volle  far  altro,  il  perche  il  Legato  deliberò  di  volerlo  con  l’arme  conquiltarlu; 
£ però  ragunato  vn  buon  numero  di  Caualli , e di  Pedoni , gii  fpinfe  fopra  il  detto 
Callello , e datoli  molti  alTaici , il  combatte  io  damo , percioche  era  forte , c bene 
prefidiato  di  ogni  cofa  necellaria . Haueualo  il  Malatella  polfeduto  inlino  al  teiii- 
po , che  Giouanni  primo  domino  Bologna , & anche  di  prefente  ne  haueua  il  do- 
minio. E fé  bene  il  Cardinale  non  haueua  potuto  a quella  voluhaucrc  il  detto 
Calleilo,  non  li  era  però  perduto  di  animo,  anai  voieua  aflediarlo,  &haucrlo 
per  fòrza,  e perciò  radunauavn  potente  Eliercico  a piedi,  ócacauallo,  e di  già 
era  a ordine,  malamortegl’interruppeiluoidillcgni , percioche  mori,  e fu  con 
EridiOimohooorc  Icpelito  nella  Catedralcdi  S.  Piero  in  Bologna , cl’Eilercicofu- 
Sito  fi  difciolfe.  Morto  il  Legato,  la  Citta  fi  ricrouaua  fcnzacapo,e  fenza  guuerno, 
e có  pocbilfimi  Suldati,parcdo  ad  alcuni,che  folle  tepo  còmodo  di  fcuocere  il  giogo 
della  Icruitìi , che  i Nobili  gli  haucuaiiu  impollo  fopra  il  collo,  onde  fi  radunarono 
infieme , tra  quali  furono  li  principali , Giacomo  Manzolini , Bartolomeo  di  Mi- 
chele amendue  Beccati , huomini  di  grande  ardire,  Giouanni  Bellabufca,  Gio- 
uanni Landino,  Pietro  Collolini , OllelànoPiantauigne,  Pietro  Mufotto,  Mat- 
teo Pcllacani , e Nobile  de’  Ferrac  ni , li  quali  fra  di  loro  trattarono  del  modo , che 
doucllcro  tenere  per  liberare  la  Patria  dalia  vbbidienza  della  Chiefa,  c come  po- 
teflcro  abballare  l’iinperiolb  orgc^lio  de' Nobili,  & dlalcare  il  Popolo,  &al 
Étre  fc  lleili  Signori , e Rettori  della  Citta , e fopra  ciò  hauendo  lungamente  ragit^ 
nato  di  commune  parere  fu  cominella  la  cura  di  ciò  à Pietro  Coiìolini  huomo  ardi- 
to, e temerario  , di  folleuare  il  Pollalo,  & indurlo  a pigliar  l'arme,  a cui  promi 
fero  tutti  con  giuramento  di  feguitarlo  fino  alia  fine.  Egli  adunque  la  mattina  fc- 
guente,  che  fìi  alli  vndeci  di  Maggio,  l'alito  fopra  vnCauallo  fenza  fella,  hauen- 
do in  mano  vii’  balla  longa , in  capo  della  quale  era  legato  vn  panicello  à guifa  di 
vno  llendardo , commeiòà  feorrere  per  Porta  Rauignana , gridando  VIVANO  il 
Popolo,  e le  Arti,  alla  qual  voce  tollovfcironofuorilicongiuraticonl’armein 
mano , & infieme  con  gli  amici  loro , lèguitando  il  Collòl  ino  gridauano  il  rnedefi- 
mo , Viuano  il  Popolo,  e le  Arti , c pafsati  alla  Piazza , ageuolmente , c lenza  al- 
cuno impedimento  s’ impadronirono  del  Palazzo , e fenza  offendere  alcuno  il  po- 
fcroà  lacco.  Fecero  anche  il  firnile  al  Palazzo  del  Pretore,  priuando  tl  Pretore 
dell’vfiìcio , & in  luogo  fuo  pofero  Giouanni  degli  Aliprandi  Milanefe.  Pari- 
mente depofero  tutti  li  Magiflrati  della  Città,  che  erano  tutti Gcntilhuomini,& 
in  .luogo  loro  pofero  huomini  popolari  facendo  Antiani  Ollcfano  Piantauigne, 
Gonfaioniere  di  Giufh'tia,  Giouanni  Ghililardi,Bafilio  dalia  Renghiera,  Giouanni 
di  Vannino  Beccato, GiacomoMolinelli,  BenedettoRatta,  Nicolò]  dalla  Rem 
ghiera , Giouanni  di  Girolamo , Bartolomeo  di  Folco  Beccato . Poi  fecero  li  Tri- 
buni del  Popolo , Lorenzo  Cofpi,  Monfo  Sabbadini , Benedetto  da  S.  Domenico , 
Bartolo  Garfagnini , Antonio  dalla  Baroncella , Domenico  da  Zena,  Pietro  Cof- 
folini , Nanne  Carubini , Matteo  Gorgadclli , Mafo  Magnano,  Nobile  Straccia-, 
ruolo,  Pietro  de’ Saui,  Giacomo  da  Manzolino , Stefano  dai  Chiodi,  Gregorio 
Sarto,e  Faccio  Pafi.  Facto  quello, ecreatituttiglialtriofiìcij,  cominciaronoà 
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confìdcrare  il  modo  di  poccriì  mantenere  in  Signoria,  e di  poterli  difendere  dal 
Fonielice , e da'  Nobili  delia  Citu , Dana  fra  tanto  loro  non  poco  impaccio  il 
non  bauerc  nella  mani  la  Fortezza  di  Galliera,  che  hauendola,  non  dubitauano 
di  non  eiicrc  licuri  del  gouerno  della  Citu,  pecche  qualunque  volu,  che  fo&e  Itaco 
minato  il  CaAelio,etoltodi  mano  al  Pontefice,  Nobili  quello  freno,  e que- 

lla loro  confidenza,  non  così  facilmente  fi  farebbono  molli  contrail Popolo, e 
perche  quella  cofa  era  ioiy  molto  noiola , radunarono  il  Configlio  Popolare , nel 
qirale  fu  conchiufo , che  ad  ogni  modo  fi  douefse  rouinare  la  detta  Fortezza , e cer- 
care di  hauerla,ò  per  fòrza  d'arme,  ò per  daiuri.  £ perche  il  Popolo  piiage- 
uolmcnteficongregalse,  fecero  fare  vnalmagiue  grande  di  San  Petronio,  che 
teiKua  la  Citta  di  Eologna  in  mano , e diflribuitì  li  Gonfaloni  alli  Gonfiilonieri 
vclliti  d'arme  bianche,  che  feco  haueuano  anche  gii  amici  loro  armaci,  tollero 
od  mezo  loro  la  detulmaginc  del  Santo, econbeliiifimoordinefeguiuti  da  tut- 
to il  Popolo  fecero  belliiliinamollra  per  la  Piazza,  e finita  fi  ritirai  ono  in  Palaz- 
zo. £c  il  di  feguente  fecero  venire  alla  Cicca , la  militia  delle  Caflella  del  Conrato 
di  Bologna.  Alli  zT*  di  Maggio  Giouanni  da  Siena  Ingcgniero  delCommunedi 
Bologna  per  commiiGone  del  Magifiraco,  hauendo  prima  fatto  fabricare  molti 
Grilli  di  tauole  di  legno  per  difcnlionc  di  le  medefimo , e di  molti  guallacori , andò 
al  Campo  del  Mercato  di  Bologna,  c quiui  co'deuiGrilliordinaciinfcbicraco- 
minciòafarevna  cagHacaàguilàdivnfofsojdiuntaprofonJia,  che  vn'huomo 
andando  per  efso  non  potefse  efscre  ori'efo , nà  veduto,  e quello  fece  egli  per  cóbac- 
ccreildcttoCa(lelloconraluezzadifcflefso,dc‘b3leltneri,  ebombardieri  a ciò 
deputaci,  la  qual  Tagliata  cominciaua  fopra  la  via  delle  Moline  fottola  Chiefa  del- 
la Giullitia , e trauerfaua  infino  all’  Olmo , che  eraprefso  il  detto  Callello  foaola 
Chiefa  di  San  Benedetto  , e da  indi  auanti  pafsaua  per  le  calè  de'  circoflan- 
ci.  Circondaua  quella  Tagliau  tutto  il  CaHelio  , fendo  facto  il  fimile  dalia 
parte  di  fuori  della  Cittì.  Poi  fece  fare  in  Santo  Martino  dcirAuefa  vn  Man- 
gano , che  fu  dirizzato  fui  canapo  del  Mercato  fuori  della  Tagliata  con 
dulcgno  di  battagliare  il  detto  Callello  , dentro  il  quale  erano  pochi  Sol- 
dati , c mentre  il  detto  aflalto  fi  facefic  , il  detto  Ingegniere  con  li  Tuoi 
Guallatori  volcua  rompere  il  muro  da  vna  parte  della  Fortezza , e d'indi  cacciar- 
ne Andrea  Marinari , e Luigi  da  Prato  con  tutti  li  Tuoi  Solati , e li  Citudi- 
iii  ribelli  della  Città  di  Bologna , il  qual  Luigi  era  il  più  caro , che  Papa  Giouanm 
bauellc , e quanto  per  lo  auand  haueua  il  Reggimento  di  Bologna  facto , era  flato 
di  filo  confencimenco , fe  bene  vi  era  flato  il  Legato  io  luogo  del  Pontefice . Ora 
vedendo  li  detti  Andrea, e Luigi, che  il  Commune di  Bologna  fiera  apparec- 
chiato di  combattere  il  Callello,  vedendoli  con  pochillimi  Ibldaci  ,&ellcre  da 
ogni  parte  alTcdiati , nè  fapeuano  doue  ricorrere  pcraiuto|,  ne  vettouagiia,  e 
conolceuano,  che  poco  giouaua  loro  , che  il  Callello  fbltè  fortilUino  per  di- 
fenderfi , e che  d’ogn’ intorno  haueua  grcllè  mura,  e ponti  leuacoi,  vedendoli 
pochi , difarmati , e fenza  alcuna  munitione,  eperòdcliberarono  venire  a con- 
cordia , e renderli  pacificamente  al  Commune  di  Bologna . 11  che  fecero  con 
quelli  patti.  Trima,  che  la  robha,  e le  perfine  loro,  e Je’ fioi  Soldati  fodero  fai- 
ne. Che  il  Commune  di  Bologna  mantenere  Vera  , e debita  vbbidiengaaTapaGio- 
Monni  X X 1 1 1.  che  fipero  date  le  paghe  a tutti  li  Soldati,  che  al  pn- finte  pri- 
trouauano  nella  detta  Forteg^  , e che  ad  .Andrea,  & a Luigi  fifiero  sborfati  ot- 
to nula  fiorini . Le  quai  cole  tutte  llabiiice,&  approuai^  da  gliAnciani,c  fac- 
to U detto  pagamento , conlìgnarono  il  Callello  al  Commune  di  Bologna . Doue 
dirizzate  le  bandiere  della  Citta  fopra  li  Belloardi . Fù  quella  alfignaciune  circa  le 
1 S.hore,  cpalfate  due  bore  il  Popolo  correndo  alla  detta  Fonezza  cominciarono 
a rumarla , gittando  a terra  i merli , e rompendo  tutti  li  ripari  di  fuori,  fracallando 
le  mura  delle  guanlie , eguallando  le  linellre , vici , e le  feriate . Fallato  quel  gior- 
no gli  Antiani  elellèro  gl’  Ingegnieri  a quella  mina,  c d' indi  canata  tutu  la  muni- 
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cione,  che  vi  lì  crouaua»  e portata  iu  Palazzo,  cominciarono  a cagiùre  le  mura 
a fonclamcnti  ,&a  mandarle  per  terra.  Altri  rcrìuono,chc  gliAntiani  congre- 
garono il  Conligliu  popolare,  cchequiui  a tutte  le  Arti  furono  allignate  propor- 
tionatamcnte  le  lor  parti  del  detto  Calleilo , per  minarlo,  c che  fecero  quello  per- 
che pili  predo  ne  andallé  a terra.  Comparuero  Luigi  da  Prato,  & Andrea  jVlart- 
nari  aiunti  al  Papa  a Roma,  a cui  diedero  ledei  ragguaglio  del  folleuamcntodi 
Bologna  fatto  d.i’  Plebei , c della  ruina  del  Cadello,  e di  ogni  altra  cofa  da  eili  fat- 
ta. Il  perche  il  Ponteliee  lì  molle  a tanto  Idcgno , che  comniandò  a Carlo  Mala- 
tella , che  ragunaflc  vn  buono  ellcrcito , e fenza  indugio  pallalic  a danni  di  Bolo- 
gna , con  forzare  Bolognclì  a ritornare  allq  diuotione  della  ChicTa  Romana . Ra- 
gunato  l’ cfsci-cito  Carlo  Malatcda  venne  al  Cadello  di  S.  Giouanni  in  Pcriìccto , 
che  per  anche  daua  a fua  dcuotionc,  c pafsando  nel  terrimrio  di  Bologna  il  pofe  a 
Tacco , & in  ruma , e carico  di  molta  preda,  con  gran  numero  di  huomini  prigioni, 
ed’  infinito  bediame,  lì  ritirò  a dietro.  La  onde  lì  perche  il  raccolto  era  pciiimo, 
come  anco  pc'l  danno  grande  dato,  li  Contadini  li  moriuano  di  fame,  c per  la 
guerra  ne  andauano  bora  In  quella , & hor.t  in  quella  parte  difpcrfì , & abbando- 
nati. Ma  di  tutti  quedi  danni  il  popolo  poco  fi  curò,  come  quello,  che  poco,  ó 
nulla  haueua , che  perdere , le  non  di  mettere  a sbaraglio  la  propria  vita . Ma  per- 
che i Nubili  fi  qucrclauano  dclla^rdita , c del  grane  danno  delie  loro  pofsellioni, 
e che  il  tutto  ne  aiidaua  in  preda  de'  nemici , pure  fi  mofsero  a forni  prouifione . La 
onde  raunati  buon  numero  di  foldati , oltre  il  popolo , che  ancoprefe  l' arme,  po- 
fcro  ainemc  quindeci  mila  pedoni , lì  quali  furono  coniìgiuti  lòtto  la  cura  princi- 
pale di  Vguccione  de*  Contrarii , ellendo  capi  principali  dei  Popolo  Ricciardo  de 
Peppoli , e Vcrio  Bcccari , vno  de  gii  Anti.-ini , li  quali  mandati  a JS.  Giouanni  in 
Perficcto  contro  il  Malatclla , lii  loro  inipullo , che  douelicro  venire  con  Carlo  ai 
fatto  d’ arme . Giunti  nel  territorio  del  detto  Calleilo  q gnìfa  dì  Barbari  ne  polcro 
il  paefe  a Tacco,  & a fuoco,  e volendo  porui  l’aJledio,  gliAntiani  fui-onoauifati 
dilcuare  il  Tuo  ellcrcito  da  quello  alledio,c  richianiarloa  Bologna , pcrcioche 
Vguccione  era  d'accordo  ad  inilanza  de’ Nobili  di  Bologna  dare  in  potei^di 
Carlo  per  via  di  tradimento  B iccurdo  Peppoli , e Verio  Capuano  con  molti  altri 
Bolognefi  della  pane  del  Popolo . Vedendo  li  Senatori , che  li  Nobili  non  manca- 
uanod'  iniìdiarli  da  ogni  parte  , aflolfero  dal  Capitancato  Vguccione,  e poi  lì  de- 
liberarono tentare  accordo  con  Carlo  Malatclla,  la  onde  il  Senatocol  confenfo 
dclli  dodeci  Vfficiaii  della  pace , volendo  pacificarli  col  detto  Cario  Malatclb , e 
Maiatella  MalatcAi,  clellcro  per  Oratori , e Sindici  Floriano  da  S.  Pietro,  Matteo 
di  Pietro  da  Canctolu,eStefano,li  quali  iniìcme  trattàdo  quello  negocio  mediante 
la  intercclGonedelSerenifs.Prcncipe  Steno  Doge  di  Vinegia,  vennero  alla  con- 
clulìone  del  la  detta  pace , rìnonciamlo  ambe  le  parti  tutte  le  offefe , dauni , ér-  mnurte 
occorfiyobtigaiiJo  ciafeuna  parte  di  non  offeiiderfi^i  meno  li  loro  compiici,  iti  perturbarli 
per  Je,  ò per  altri  direttamente,  ò iudircttamentc,  e che  tutti  potejfero  godere  liberamen- 
■tei  beni  loro  pofli  ne’ territori  di  dette  parti.  E che  il  Comnume  di  Bologna  debba  tbor- 
fare  al  detto  Carlo  Malatefii  fèdect  nula  danari  d' oro  in  oro , per  tutto  il  prefente  Trtefe  di 
Giugno , cioè  otto  nula  al  prefatle,  tjr  altri  otto  nula  alla  fine  del  prefente  anno  a Venire, 
Li  complici  de’  Bolognefi  erano  quelli , il  Co.Ludouico  da  Cunio,  Baldallare  Mi- 
nuni  dalla  Crouara , e Giouanni  Burnioli  da  Fagnnni . Li  Collegati  de*  MalatcAi 
erano  Ludouico  AlìdoA  da  Imola,  & altri  Tuoi  adlierenti,  furono  foni  liberi  li  paf- 
foggidaamendue  le  parti.  E perche  era  controuerAa  tra  il  Conte  Ludouico  fo- 
pradetto,  & il  Conte  Manfredi,  ogni  dilFercnzafìi  rìmeAà  all’Illullrils.  Dominio 
Ducale  di  Vinegia  , Che  gli  huomini  di  S.  donami  foffero  liberi  di  andare , ritornare , 
e Siare  in  Bologna , con  patto  però , che  ifueSìo  Capitolo  non  habbia  effetto  , nè  Ji  Jlenda 
alti  debitori  contrattati  dal  tempo , che  li  detti  Malatefìi  cominciarono  adommare  il  det- 
to C alleilo  di  J.  donami , e che  non  fi  potè  fiero  rimouere  le  aci/ne  del  corfo  loro  con  fiu- 
to a correre  a S.  donami,  e pel  fuodiflretto,  e territorio,  ceke  olii  detti habitatori  del 
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CtfitUo  ftfpc, lecito,  occarreiido it bi/igno , di  potere  accommodaregii  ^luei , per  done 
fcerroHO  te  dette  Atipie  filtra  alcuno  impedì  mento , che  fia  lecito  alh  detti  MalateHi  di 
poter  condurre  yettoneglie  per  Bologna , e flio  dominio,  e per  li  luoghi  de' loro  Collegati 
fim^a  pagare  Dotto  alcnno.  Che  ifncidiS.Gionanm  potepero  liberamente  far  condirne 
per  il  territorio  delle  legna , e da'  luoghi  del  Marche fe  da  ÉSle  nmo , (jr  oglìe  al  detto  Ca- 
flello,  pagando  li  con  fiuti . Chele  digerente,  che  fono  fri  quei  di  S.  Oionanni,  e di 

Centopeno  determinate  da  due,daeleggerfivnoperciaJiuna  parte,enonaccordandop 
fi  elegga  vntergoal  quale  fia  eletto  da  ìtorbafano  Tolano,Oratore  della  Heeublica  di  Kc- 
neeu.  Cheli  flidditidetlaCommu»itddclCafiellediS,Ciouanttinonpotejferoe/fereim- 
pediti  di  yenirt  al  loro  Mercato , ne  meno  il  detto  Mercato  pofa  cjfer  impedito . Che  li 
Signori  MaUtelìi  Uberamente  potefi'ero  pel  territorio  di  Bologna  mandare  li  loro  Oratop, 
Famigliari , Cauallari , e Comeri , e loro  Ojpaali  alla  detta  Terra  di  San  donarmi,  e quei 
di  San  Giouanni  mandare  li  fuot  alli  detti  Signori  Maiatetli,  Furono  Culti  queftiCa- 
picoii  ncccctati  inS.  Giouamii  in  Pcriìcao  nelle  caTe  della  Canonica  della  Picue  di 
S.GiouannuOra  congedandoli  ailvltimo  di  Giugno  li  dodeci  Officiali  della  Pace 
nella  danza  della  loro  folica  congregatione,  quali  Airono,  Guido  PeppoliCaua* 
1 kré  > fiomeo  Fofcai-arì  Caualicre , Bernardino  Zambcccarì  Dottore  nell'  vna , e 
l'altra  Ctcolta , Barcolomeo  Manginoli  Caualiere,  Pietro  Piaceli,  Matteo  da  Ca- 
necolo , Nicola  Gozzadini , Giouanni  di  Guglielmo  Bauofì , Albóto  de’  Capitani 
daMonte  Vellio,  e Stefano  Ghilìlardi  Notato.  Quedi  vnkainente  eledero  per 
Procuratori LippoGhifilieri  Caualiere, & ilpredcnoStcfaooGhililardi.liquali 
portarono  a Cario  Malacedi  a nome  della  Otta  di  Bologna, e delli  fudetti  Officiali 
delia  Pace  Sooo.Bolognini  d'oro , come  ncU’Indromcnco  della  concordia  fina  li 
conteneua.  In  oltre  per  li  medefimi  Oratori,  c Procuratori,  il  Senatoall’vltimo  del 
mefe  di  Luglio  mandarono  al  medelimo  Carlo  altri  Sooo.Bolognioid'oro  per  fini- 
ta pagamenco.comc  didinumcntc  appare  alla  Camara  degli  Ani  di  Bologoarper 
RogJtionc  di  Nicolò  di  Fiori anoPalcroni  Cittadino  Bolognefc , Notato  Imperia- 
le, e tutte  quelle  cole  turono  fatte  nel  principio  della  reafsijcione  dei  Iclkiflimo  da- 
to Popolare,  e dcl|a  Libertà  delle  Arti  della  Città  di  Bologna . Sodbfiino  c’hebbcro 
Carlo , ^lino  per  poter  meglio  nello  auenire  modrare  la  faccia  a Tuoi  nemici,  fe- 
cero lega  con  Nicolò  March,  di  Ferrara , con  Vinitiani , e col  Duca  di  Milano , e 
per  ^So  effetto  fpedirono  per  Oratori  alle  dette  RcpuÙicbe  Galeazzo  Pcppoli , 
e G iacomo  Ifolani,  eh'  altri  differo  Romeo  Fofear ari  uualiere,  e Dottore,  e Mat- 
teo Griffoni,  li  quali  fé  bene  li  modrauano  amatori  del  goucrno  Popolare,  era  per- 
che vedeuano  le  cofe  caminare  cO  molti  prudéza,  & anche  per  vbidire  a quel  Ma- 
gidraco,li  come  per  Io  contrario  faceua  N icolò  di  Zelino  Dottore,huomo  di  qual- 
che feguito , il  quale  fu  decapitato , perche  trattaua  di  leuare  il  dominio  dalle  mani 
del  Popolo.  Era  di  già  data  principiata  la  Capella  del  gran  Patriarca  S.Domcnico 
Calagoritano  da Helia Generale  del  doto  Ordine  de' Predicatóri,  come  habbia- 
mo  tocco  nel  libro  .Vigedmo  quarto , & ellcndo  coperta , gh  Antiani , e gli  altri 
Magiilrad  di  Bullona , deliberarono  di  riporuila  Sepoltura  già  fabricau,e  vi 
li  ponefferó  dentro  le  Santilimc  Offa  dei  detto  gran  Patriarca'.  Però  alli  ii.di 
Nouembre  il  Mercoledì  fi  cominciò  a disiare  vna  Capella  fabricata  in  terra  nel 
Tempio  di  $.  Domenico  in  Bologna , che  era  dalla  parte  delle  Donne,  andando  al 
Choroanunodcdra,doue  era ’vn'Altare, ‘'e  l’Arca  il  gran  Patriarca  S.  Dome- 
nico , doue  fi  principiò  vn  corridore  di  pietra  fitto  fupra  cinque  Archi , per  di  fitori 
al  detto  Choro,  con  altre  voltccontigueaqucllca  mano  diritta.  £ compiuta  di 
disfare  la  detta  Capella , e leuati  li  Colonnelli  di  marmo,  che  vi  erano  intorno , & 
anche  ruinato  PAInre , li  Maefiri  fourafianti  alla  detta  làbrica , hauendo  fitto  vn 
Callello  di  legno  fopra  quattro  Colonne  ficurc , c bene  armate , con  quattro  paia 
di  taglie,  leuarono  intieramciue  l 'Arca  del  Santo  gloriofo  da  terra,  e la  tirarono  in 
I alto , che  ageuolnlente  la  Ipinfero  fopra  vn  letto  di  tauole  Mila  Capella  nuoua  là. 
|bricataamanodirÌRaverlo  il  Chiollro  vicino  la  detta  Chiefa,  cantandoli  Padri 
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Salmi  >&Uinni,  alla  quale  traslationc  furuuoprefonti  gli  Aociaoi,  Gonfalonieri 
di  Popolo,  li  Malfari  delie  Arti,  e tutto  il  Popolo  di  Bologna.  La  ckrtta  Capella 
fù&nitadi  voltare,  e quella  Iòntuofa,  e Tanca  imprcTala  fece  fare  Antonio  ToUi- 
gnani,  perche  cu^ilcaucua  per  tcftaincnto  Tuo  Padre  ordinato.  Tutti  gli  altri  or- 
namenti, eccetto  l'Arco  della  entrata,  d.t  varie  pCi-fone  furono  fatti  per  amor  di 
Dio.  Epriniala Vitriata.doueccutula vica,cmiracolidiS.Domenico,lafcce 
fare  Bela  Re , fratello  di  Stefano  da  Vngarta , come  i notato  in  detu  Vitriau,  mà 
però  non  fùqucfta  donationc  di  qucA’  anno,  perche  fu  fatta  quando  nella  traslatio- 
ne  del  detto  Patriarca,  fù  leuato  il  capo  dal  corpo,  e npollo  dentro  vn  Tabernaco- 
lo , e quando  il  gloriofo  corpo  fu  collocato  nella  Capella  giù  a terreno,  che  fù  del- 
l'anno doue  lì  ripoiÀ  inCno  a quello  tempo  141 1.  nel  qual  tcn^  di  detta 

Traslatione  la  detta  Vitnata  fù  fatta  dalRèBelain  quel  tempo.  Butta  poi  la 
nuoua Capella, gua/lando  l'antica  a terreno , fù accommodata la  denaVitriata 
nella  Captila,  della  quale  diciamo  folle  fatta  da  ToiCgnano,  e quello  hobbiamo 
rolutodichiararc,  perche  la  confufione  non  conturbi  l'ordine  della  verità.  Ri- 
torno adunque  a dire, che ancoa  detu CapellaMaeflro Vincenzo  Generale  di 
deno  Ordine  , da  Caflel  Nuouo , le  fece  il  pauimcnto , c la  porta  di  ferro . La  fpa- 
liera  fina  di  commiifure  la  fecero  li  detti  P.idri  di  S.  Domenico,  c Leandro  de  gli 
Alberti , funolb  Hillorico , di  Tua  mono  vi  Tpclé  ;;o.  Ioidi  Jc  oro  in  circa  ; & Altri 
akn  donivi  fecero,  che  per  breuùa  fi  tralafciano . Lcllcro  pxiblicamente  nello  Stu- 
dio di  Bologna  quell'anno  infraftlritti  Dottori,  cioè,  Pietro  di  Anton»  Bafelli, 

N kolò  da  Lucca,  Gofparo  R^bicri,Angclo  da  Callro,  BciKiletto  Frangi  da  Reg- 
gio, Vgolino  da  Parma , Anton»  Seccadinari , Giouanni  de' Canonici,  Pietro 
Maranzi , LoKiizodegli  V>berti , Giouanni  di  Zanno  da  Faenza , Giouanni  An- 
gelini, Alberto  Azaoguidi.Gozzadino  Gozzadini  ,Luca  da  Tofcanella , Gra- 
tioloAccarifi^Polo  CodigncHi , Romeo  Pcppoli,llieronimo  Baccanelli , Mi- 
chele di  Maeflro  Giouanni  da  Imola , Galaotto  Buonzanioi,  Hieronimo  Ghifìlar- 
di , Bartolomeo  da  Budrio , Luigi  Otthonelli , Andrea  Siciliano , e Bartolomeo  di 
Maeflro  Pietro  di  Poru,  Bartolomeo  da  Saliceto,  fe  bene  fù  nel  numero  de' Let- 
tori publici,  come  huoma.dottiinmo,nondùneno  non lelie, perche  flette  longo 
,tem|^  indifpoflo,ediquclla  infirmicaaliizy.di  Dccembre mori, cfùfcpclico nel 
Tempio  di  S.  Domenico  in  vna  fepoltura  di  inarnio  alla  delira  delia  Capella  Mag- 
giore con  quello  EpiulKo  cioè , c dalia  parte  verfo  S.  Nicolò  « 

Hoc  Tumulo  legMis  apex  dulciIJimHS  ore, 

£t  TatrU  lux  Àmt  /Sut  pietatis  amator, 

IxSUtixq;  para,  tir  clypeui,  bacHlupì;  cajeuum,  • . 

(lui  Mueuii,  multocf;  éttaOt  VnerMbilis  ano 
Edocuit,  fiperoMÌt  eitm  nane  penna  lahoris 
Scrtbendo , tir  pariter  turìs  nncleando  ttnehas  '. 
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f'txit  tini.  ZXXXII.  die  X.  obyt  ann.MCCCCXl-  die  XXV ItU 
Titenfu  Decembrù , 

Morì  il  fudetto  Bartolomeo  in  cala  di  Gnuanni  Mezouillani  Tuo  cognato  fui  can- 
to della  Via  delle  Selle  di  fono  il  Vefcouato,cbc  cadfina  con  la  compagnia  de'Fab- 
bri , c la  via  publica  dinanzi , e dalla  parte  verfo  la  Chiefà  diS.  Nicolò  degli  Alba- 
ri,  quafi  di  rimpctto  la  cafa,  che  anticamente  fù  di  Giacomo  di  Nicolo  Garifcndini . 
Giuntol'Anno  MCCCCXIL  il  Conte  Brancatio  daPoiigno  fù  creato  Preture  di 
Bologna , & altri  dicono , che  fù  Giacomo  da  Sarugliano , c del  mefe  di  Marzo , e 
di  Apple  furono  Antiani  Nicolò  N.  Gonfaloniere,  Enrico  Fclicùii  Cambiatore  , 
Gkxianni  de' Preti  Caualiere,  Giacomo  Corradini  Beccato,  Lem» Rodi  Procu- 
ratore ,Lodouko  Gùaldini  Mercante , Matteo  di  LòdoutcoGrilfooi,  Pietro  Zan- 
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netti  Medico , e Pell^rìno  Merzaro . Non  potcuano  li  Nobili  a modo  venino  pa- 
tire , che  la  Città  dal  Popolo  folle  gouernaca , e fé  bene  le  cofe  andauano  conTiglia- 
te , e bene , nondimeno  dilpiaceuano  alii  Nobili , nò  potcuano  indurli  a laudare  le 
loro  anioni , e però  tenurono  di  leuarli  dì  mano  il  gouemo>  e li  principali  erano 
quelli, Franceico  Galhicci , AlJrcghctco  Lambertini , Bartolomeo  da  Muglio, 
Poiuro  Fantucci , Giouanni  da  S.  Geoi^io , li  Gozzadini , & altri  allài . Mà  il 
trattato  li  rcoperlc , e furono  fatti  prigioni  Bartolomeo  di  Giacomo  da  Muglio , c 
Lianoro  Brancacci , li  quali  col  mezo  del  tormento  haueiulo  confclfato  il  tutto,  fu- 
rono decapiud . Poi  furono  banditi  Francefeo  Saliucci,  Aldreghetto  Lambertini, 
Gilio  Gtlioli , Raflacllo  Fofearari . Pietro  di  Flaminio  Cherubini , e G iouanni  il 
fratello  ,Tomafo  dalla  Vezzola , Mallino  de'  Dotti , Delfino  Gozaadini  Abbate, 
Lodouico  di  Giouarmi  da  Villanuoua , e Sbrano  il  fratello , Giacomo  di  Picrni- 
cola  de  gli  Albergati , Gafparo  Barufaldini , Antonio  dal  Bò,  Giou-inm  di  Venen- 
tc  con  tuni  liGozzadini  ,^quatordcci  atjni  in  sii,  che  fi  trouauano  in  Bologna , e 
pofero  taglia  di  mille  ducati  a Francclco  Galiucci  a chi  lo  prtfenuua  viuoA  otto- 
cento a chi  lo  daua  morto.  Furonodecapitatialli  p.  Aldreghetto  figliuolo  del  fa- 
mulo Caualicrc  Egano  di  Guido  Lambertini , Bartolomeo  da  Muglio, e Ponaro 
Fantucci.  Poi  tù  fatto  prigione  Simune  da  S.  Giorgio  famofo  Dottore  di  Legge, 
per  il  medelimo  delitto , e ptdlo  al  tormento  non  mai  coofcfsò  di  clfere  colpeuolc, 
anzi  negando  , fi  lafciò  così  malamente  trature , che  firoppiato  del  corpo , da  gli 
Antiani  fii  pollo  nelle  Carceri  communi , douc  la  Vigilia  deil’Atuionci.an  la  notte 
mon  ,e  la  notte  ifleflad'  indi  eflrauo  inuolto  in  vn  lenzuolo , e pollo  in  S.  Michele 
del  Mercato  diMezo,la  nvtttirupoicon  pompa  funerale  fu  potuto,  e fepelito 
nella  Chiefa  de'  Frati  diS.  Giacomo  in  fluda  S.  Donato.  Ceifato  alquanto  quello 
trauaglio , s' intefe , come  il  Pontefice  Giouanni  malamente  fopporuua , che  la 
Citu  toflc  iKlIe  inani  della  Plebe , e ne  andana  cercando  il  rimedio  per  fiirla  ritor- 
nare alla  vbbidicnza  della  Chiefa . Finalmente  venutogli  in  mente , ehe  Giacomo 
Ifoiani  Dottore  era  di grandiilimo  ingegno, &huomo  di  moluripuutione,c  di 
grande  auttorità  apprefib  li  Tuoi  Cittadini,onde  il  Papa  gli  fece  iiuendcre,che  fé  gli 
daua  l'animo  di  leuare  il  dominio  della  Città  di  Bologna  dalle  mani  de' Plebei, e 
lidurlaalladcuotione  della  Chiefa  Romana,  gli  prometteua  il  Cardinalato,  alla' 
cui  promelTa  volontieri- Giacomo  fi  piegò,  c unto  piùaiKO  vi  fi  difpofe , perche 
morto  Aldreghetto  Lambertini , Egano  fuo  figliuolo , giouioetto  di  1 6,  Anni , per 
vendicare  la  morte  del  Padre,era  flato  mandato  dalla  Madre  a ritrouare  Gucomo 
liblani(  figliuolo  di  Giouanni  lfolani,e  diCia  Alidoli  ) il  quale,  ancora  cbcha- 
uetlc  per  moglie  vna  de'Lodouifì,fù  fattoCardiiule,acui  raccontato  parte  de’ 
fuoi  grauofi  affanni,  e la  perdita  fatu  del  Padre , di  lui  parente  (percioche  Riccar- 
do Alidofi  fratello  didetu  eia  hebbe  per  moglie  Amodca  figliuola  deldenoAl- 
drcghetto)l'hauca  pregato  di  leuare  di  Sutp  quei plebei.  Ora  Giacomo  vedeit- 
do , che  poteua  ad  vn  fot tratto  compiacere  il  Pontefice , & infieme  Egano , appli- 
cól'animoall'imprefa.  Radunò  adunque  l'ifolano  ineafa  fua  buon  numero  di 
G;ntilhuomìni,tra  quali  furono,  Galeazzo,  Guido,  e Ricciardo  Peppoli,  Mel- 
chior Mangiuoli , Opizo  Gallucci,  Tenca  de  gliVbaldini,Battifli  &ntiuogli, 
Antonio  Guidoni , e Giouanni  Lo^uifi , & hebbero  infieme  longo  diicorfo  fupra 
I*  infelice , c vile  flato,  m che  la  Patria  fi  ritrouaua,  e come  ella  fi  poteffe  liberare,  e 
ridurre  al  fcliciilimo  pollo  di  prima  fotto  l' vbbidienza  della  Chiefa  Romana . Era- 
no quelli  Plebei  venuti  in  tanu  infolenza , che  fenzahauerriguardoallagiuflitia 
faceuano,come  meglio  gli  veniua,edigiahaucuano  raddoppiato  l'imbotutoa 
due  foldi  per  lira  di  danari  delle  pigioni , e,  de  gli  affìtti , & a due  foldi  la  corba  del 
Pane , e «I  Vino , & ogni  qual  giorno  aggrauauano  li  Chierici,  e Laici , e gli  face- 
uano  pagare  più  di  quello , che  non  doucuano  pagare . Rifcuoteuano  li  danari  de 
gli  Eltimi  ingordamente  fattiA  imponcuano  molte  altre  grandi  angarie  generali, 
c particolari . Aggrauauano  oltre  modo  li  Giudei,  e faceuano  altre  rimili  cflorfio- 
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ni,  c frà  di  ioro  diuidcuano  la  roblu,  c li  lianai'i,  c con  tutto  ciò  non  tcncuano  guar- 
die alla  Citta  di  Caualli , ni  di  Pedoni,  di  modo , che  li  nemici  potcuano  Icorrcre  il 
territorio  fino  sù  le  porte  dcUa  Citta.  Li  nobili  adunque  alli  i4.d‘AgoUola  fera 
hauendo  ordinato , die  alle  due  h >re  di  notte  tutti  li  douellcro  bene  armare , & in- 
ficme  con  gii  amici  ricrouarli  in  Piazea  all’  acquido  del  Palazzo , & ai  cacciarne 
li  Plebei  t'uori dei Alagiilrato, all' bora  dcpuuu  fcgrcumentc , tutti  vili  ritroua- 
ronoj&tliaucndo  in  potere  la  Piazza , anche  fenza  contralto  prefero  il  Palazzo , 
ed’ indi  con  minaccie  ne  cacciarono  li  vili  Plebei.  A quello  roniore  li  traile  con 
l'arme  in  mano  Giacomo  da  Manzulino.e  vi  rclìò  morto,e  tii  portato  allo  Spedale 
delia  Morte . Pietro  Coriblino , & Ollcfano  Piantauigne , fuggirono  alle  cale  lo- 
ro,doue  diedero  idonea  ficurtadi  rendere  .quanto  iiaueuano  defraudato,  li  quali 
fiiulmentcfjronucari:crati,epoiinandatiallcconiine.  Mutato  il  gouernoalla 
Citta  di  Bologna , li  Nobili  fecero  Conliglio  fopra  quello , che  far  fi  dòueua  per 
nuntcniinento  dello  dato , St  a tutti  piacque  di  rimetterli  al  Configlió  di  Giacomo 
Ifolaniicol  quale  fecero  il  nuouoMagidraco,ponciidoui  per  la  maggior  parte  i 
Nobili , e per  l’altra  parte  gli  A rtcfici , accioche  ogn’  vno  participade  de  gli  hono- 
ri  della  Cina,  e fi  viucllc  inpace.  A quedo  line  adunque  crearono  Gonfaloniere  di 
Giuditta  Giouanni  dalla  Maddalena  Mercante . £t  Antiani , e Confoli , Polo  de  i 
Leni  Noniro , Mclciiior  ^lanzuoli,  Matteo  Papazoni , Lodouico  Codagnelli,  Si- 
nabaldo  Sibaldinì , l'oinafo  da  San  Giouanni  Dottore , Giacomo  Sanuti,  c Pietro 
de’  Guidoni . Li  Pribuni  del  Popolo  furono , Floriano  da  Cadello  S.  Piero,  Stefi- 
noGhidlardw  Lodouico  Maluezzi,  Antonio  Baigcllini , Pietro  Colpi,  fiattida 
llòlani , Battida  Lcgnaiii,  Giacomo  Boccadicanc , Leonardo  Peppoli  da  Cartel 
FraiKo , Biagio  Campanacci,  Leonardo  da  Cartello , Pietro  Bentiuoglirigliuolo 
diNicola  detto  Barba,  Andrea  Ariorti , Giouanni  Ludouifi,  OpizoGallucci  ,c 
Francefeo  Peppoli.  Ma  altri  vogliono , che  liScdccifolfcro  qucrticioc.  N.  N. 
Polo  de  i Letti , Antonio  Guidotti , Cambio  Zambcccari , Larabertino  Canedoli , 
Andrea  Albertucci , Nicolò  del  Viuaro , bora  detti  de  gli  AldrouanJi , Giacomo 
Ifoiani , Guido  Peppoli , Ricciardo  Peppoli , Melchior  Manginoli , Battilia  Bcn- 
tiuogli , Matteo  Griffoni , Giouanni  Lodouili , Leonardo  da  Cartello , c Battilia  di 
Poeta  Poeti.  M.i  fia  conimunqu:  li  voglia.  Il  Senato  di  Bologna  in  tanto  man- 
dò ad  alfediare  il  Cartello  di  S.Giouanni  in  Pcrliceto  ritrouandouili  le  Compagnie, 
le  Tribù  della  Citta  congliftendardi,c  con  buon  numero  diguaftatori  ,inficmc 
con  Giouanni , c Nicolò  de  Ludouili , c Gùicomo  Papazoni , crtendo  loro  Capita- 
no Ricciardo  Peppoli  con  il  Gonfalone  di  S.  Petronio  portato  da  Nicolò  de’  Lo- 
iani . Quiui  pofo  o tutta  quella  contrada  a Tacco , & a damma , e poftoui  l' alfedio 
furono  fatti  cattiui  fcttanca  luidati  di  quei  di  Lodouico  Vilianoua,  quali  tutti  bandi- 
ti . Con  tutto  quello  quei  del  Cartello  poco  li  curauano  dell'  alfe^o,  perche  eglino 
nell’  crtercito  Bolognéfe  hnucuano  molti  de’  Nubili  della  Città , che  gli  fauoriua- 
no,  e gli  alGcurauano,  Che  fc  bene  ermo  afSediiui , non  ermo  per  patire  trauaglio 
alcuno  j e che  l'eliercito  nemico  in  poco  tempo  era  per  leuarfi  via,  ne  e$ permei: 
tcrehbono,  che  fo({ero  dall'  arme  de'  Bologncjì  trauagliati.  £ cosi  auenne,  pcr- 
ciochc  alli  1 3 . i Giugno  li  leuò  l' artedio , c l’ crtercito  ritornò  a dietro . Haucua- 
no  Bologne!]  morto  guerra  agli  habitatori  di  S.  Giouanni  per  hauerc  rotto  li  patti, 
& anche  per  vn’ homicidio  fatto  fui  territorio  di  Bologna  al  Lanino,  come  quei, 
che  furono  Tempre  poco  amici  de’  Bologncrt , e del  continuo  contrari  al  Senato  di 
Bologna , della  difubbidienza  de’  quali , anco  lì  vede  la  ruina  della  Fortezza , e fc- 
gnalatamcntc , la  ruina  della  Torre  principale  di  quella  Terra.  Eflcndoli  il  Car- 
dinale Hcnrico  Minutolo  Napolitano  Legato  di  Bologna, c dell’ Ert'arcato  di 
Rauenna  ritirato  per  occafìonc  de’  rumori  popolari  , detti  di  fopra  in  cafa  di 
Melchiore  Manginoli , per  vedere  la  riufeita  di  quella  riuolta  , Se  andarfene 
a Rauenna  , fu  prcuenuto  da  vna  qua  runa  doppia  , la  quale  in  tempo  breuc 
in  vna  febbre  continua  , c pcrtilcntiale  fi  cangiò  , della  quale  alli  diciottodel 
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Mele  di  Maggio  poTe  fine  al  corfo  di  Tua  viu  . Fù  facto  Cardinale  da  Boni- 
facio IX.  nella  prima  cccacionc  de’  Cardinali , eh’  egli  fece  in  Roma  . Il  di 
fcguence  occorfe , che  molti  de'  Nobili  andando  a vifitare  li  nuoui  Magill^acl^An- 
dreadegli.Mbercuccihuomoriiùluco,  e di  grande  ardire  /agl iendo  la  fcaladel 
Palaazo,à  calò  venne  ad  incontrarli  con  Giacomo  Manzolini  capo  de’ Plebei, 
per  diTprezzo  chiamati  Ciompi,  dtArlotti,  efeco  era  in  compagnia  Enochede’ 
primizia  fila  faccione.  Andrea  non  fi  collo  il  vide , che  commandò  à vno  de' 
famigliari , che  l' vccidelle,  e motto  fubito,  anche  malamente  trattorono  il  compa- 
gno. Fù  portato  il  Corpo  «li  Giacomo  in  pezzi , nella  Chiefa  di  S.  Petronio,  e lenza 
alcuno  honore  fepelico.  Era  Giacomo  huoroo  di  gran  configlio,  e di  animoin- 
crepido,  e s'cgli  fi  Ibire  impiegato  alla  difenfione  della  Libertà  della  Patria  fua, 
cooK  fece  al  tiranneggiarla  fardibe  riuTcico  marauigliofo  tra  fiioi  Citcadmi.ln  tan- 
to li  nuoui  Anciani  diedero  principio  al  Muro , & al  Portico  con  bcllillime  fine- 
Are , e merli , cominciando  dalla  via  de  gli  Orefici , doue  erano  le  cafe  di  Roberto 
Saliceti,  infinoalla  Via  delle  Ciiiaujcure , e liirono  deputati  fupra  la  detta  fabrica 
Giouannide’Caualieri,  Tomafo  Lana,  e Giouanni  dalla  Maddalena.  Fùpoi 
(]uefta  fiibrica  ridotta  dal  Vignola  à quella  bella , e lodata  Architettura , che  hog- 
gidi  fi  vede  fono  Pio  IV.  al  tempo  del  gouerno  dei  CartL  Carlo  Borromeo  dignif- 
fimo  Legato , e foao  Pio  V.  condocu  vnifbrme  infino  al  primo  pillaiiro  della  fa- 
brica dell’ erpicale  della  hlorte,  la  quale  abbcllilce,  e rende  dimolcamacfiàla 
Piazza  della  Città . Ora  mentre , che  il  Senato  era  occupato  ne'  begli  Edifici; , e 
nel  far  bella  la  Città,  Giacomo  ITolani  anch’cfio  li  trauagliauaperricrouareil 
nxxHchc  Bologna  ritornafic  fono  l’vbbidienza  della  Chielà  Romana,  fi  per  man- 
tenere la  promeli'a  fatta  al  Pomcfice,  come  per  fodisfàrealdcliderio,  che  era  di 
vedetela  Patria  in  lòmma  pace , c quiete , poiché  anco  vedeua  in  parte  adempito 
il  dcliderio  della  vendetta  di  Aldreghecto  Lainbertini , cotanto  ddidcraca  da  Ega- 
no ilfigliuo.o.  Giacomo  adunque  dopò  lunghi  difeorfi  fiuti  teà  le  medefimi,  fi- 
nalmente «kliberò  attenerli  à «pieflodicommuaicare  alli  fijoi  amici  il  fermo  Tuo 
penfiero,  e trouandogli  impiegati,  & vniformialfiiodefidcriu,  che  era,  chela 
Cicca  tornafle  nelle  mani  del  Pontefice , non  folamence  hebbe  il  confenfo  de'  No- 
bili , mi  anche  de’  Magillrati , che  per  la  maggior  parte  tencuano  con  lui . La  on- 
«le. conchuifo il  durano , fecero  venire  a Bologna , Mcngaccio dall’Aquila  Capi- 
tano di  quattrocento  Caualli , e Paolo  ( che  altri  errando  «filTero  Pietro  ) Orfini , 
con  buon  numero  di  Caualli,&  altri  quattrocento  del  Papa,che  fi  trouauano  à Lu- 
go  i £ perche  le  cofe  caminalsero  ficure , il  Mogiftraco  linfe  farli  venire  per  guar- 
dialoro,epecficurezzadellqCitta,acciucheilPopoloviueire inquiete.  Quando 
adunque  panie  loro , ic  à Giacomo , che  fbfie  tempo  di  elféctuare  quello  trattato , 
fecero  ragunore  iLConfiglio , doue  folameute  intraucnifscro  quei , che  erano  giu- 
dicati douefferoefiere  loro  fauoreuoli.  Ragunati  furono  tutti  di  vn  parere,  che 
non  fi  ptuefse  trooare  cofa  migliore , per  giouare  alia  Patria , che  dare  Bologna 
al  Papa,  come  certi,  che  paternamente  farebbono  tuni  honorati,  e bene  trat- 
tati . Fù  data  la  cura  à Giacomo  Ilblani  , il  quale  con  ogni  maggiore  fecre- 
tezza  , che  poffibiie  fofse  , trattò  quello  fiuto  con  Bauilla  Benciuogii  , Gio- 
uanni Zarabeccan  , Nicolò  Aidrouandi  , Antonio  Guidotei , c funi  fratelli  , 
Ciouaimi  Lodouiii  , Matteo  Papazoni  , c con  li  Peppoii , li  quali  non  fola- 
mente  ragunarono  fcgrctamcnte  molti  huomini  armati  nelle  cafe  loro , mà  anche 
ottennero , che  il  Papa  mandò  il  VefeouG  di  Monte  Fiafconc , il  quale  giorno  alla 
PortadiStradaS.Stefanocircalequattrohorc,  fù  dalli  Congiurati  felicemente 
introdotto  nella  Città , e prefa  la  Piazza  gli  conlignarono  il  Palazzo . Venuto  il 
chiaro  giorno , & intefa  la  deditione  della  Città  alla  Chiefa , il  Popolo  riempi  l’ a- 
ria  di  v(x;i , VIVA  U Chiefa , & efiendo  publicamcme  fpiegati  li  Gonfaloni  della 
Chiefa,  e del  Pontefice,  gli  Antlani  giurarono  fedeltà  nelle  mani  del  Vefcouo.  E 
cosi  alli  aj.  di  Seuembre,  Bologna  ritornò  alla  vbbidienza  della  Chiefa.  fiche 
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intendendo  quei  dei  Cafld lo  di  Soit  Giouanni  in  Pcriìceto»  che  haucuano  guer- 
reggiato con  Bolognciì  dalli  Tedici  di  Maggio  pruiiimo  paflato  iniìno  à qucilo 
giorno , mutaci  di  parere , anch*  erti  ritornarono  Totto  la  (iiicfa , hauendo  d’ indi 
cacciato  li  Soldati  del  Maiatcila^  e mandato  le  chiaui  del  Callelio  al  VeTcouo  luo- 
goccnente , il  quale  vi  mandò  Antonio  Guidotti , che  à noracjdei  Pontehee , ne  pi- 
gliò  il  libero  polleliu , dandogli  libera  facoiu  di  coniinnarc  li  Capitoli  loro . Heb< 
bo  il  Guidotti  il  pollciiò  del  Caiielio , ma  non  già  della  Rocca , percioche  ella  era 
in  potere  di  Carlo  Malaceita . In  quello  mentre  giunfc  in  Bologna  Luigi  da  Pra- 
to > à cui  il  Papa  haueiia  donato  li  decto  CaHello  diS.Giouanni,  doue  andato,  c 
tolto  il  goucrnohebbe  anche  la  Rocca,  e vipoTenuouiprcfidii , facendo  tl  limile 
a' luoghi  Tottopolh.  Giunfc  anche  nei  incdclimo  tempo  in  Bologna  Lodouico 
Fiifeo  Gaiouefe  Cardinale , mandato  dal  Pontclice  per  Legato,  eperilgoucrno 
della  Città',  & acciochc  non  nafccrtero  dillurbi , ma  li  accrcfceilc  la  ripucacione  di 
Bologna . 11  che  nel  principio  della  lua  Legatione , cominciò  ad  effettuare , gafti- 
gandoquei,  che  come  tiranni  haueuano  facto  mille  ingiuHitie,  & vcc^  molti 
concra  ragione , come  fu  Aldreghctto  Lambertini , c forfè  inlligato  dalle  querele 
di  Egano  il  figliuolo . In  quelli  lueddiraigiorni  Antonio  Corraro  Vcfcouo  di  Bo- 
logna lalciò  la  Chiefa  di  Bologna , rifcrbandofi  vn  certo  ccnlb,  il  quale  poi , come 
diremo,  il  rilcuolfc  dal  VeTcouo  Albergati,  alla  quale  dignità  fucccllc  alliS.di 
Ottobre , Giouanni  Abbate  del  Monallerio  di  San  Procoio , hauendolo  fauonco  il 
Legato  per  gratificarli  il  Popolo , che  lo  delidcraua  per  Pallore,  & alli  dieci  cllcn- 
do  conTacraco,  poi  alli  credici  fece  la  Tua  Tolenne  entrata  in  Bologna,  andando  lot- 
to il  Baldachino  infino  a San  Stefano , facendo  il  reilantc  della  via  à piedi , fecon- 
do l’antico  cofturae , conJuccndo  il  Cauallo  per  le  rcdkiiBagaroccoBianchi,  e 
Melchior  di  Giouanni  Bolognini . Non  era  fiata  la  Chiefa  di  Bologna  Tenza  Ve- 
Tcouu  per  alcun  tempo,  come  dicono  alcuui.anzi  come  habbiamo  detto,  Antonio 
Corario  fu  VeTcouo  infino  a quello  cciufx>,c  le  bene  loScuhu  fu  per  longo  tempo  ^ 
la  Chiefa  di  Bologna , hebbe  icmprc  il  luo  regiteimo  Pallore , e però  non  è , come 
dicono  loro,  ma  è che  s’ingannano  à quello  pafso.  Abballato  l’orgoglio  Popolare, 
nel  quale!  Plebei  haueuano  recalcitrato  alla  Chiefa,  &aliiNohili,  il  Cardinale 
eliortò  gli  rVnciani  à mandare  li  loro  Oratori  à Roma  à rendergli  vbbidienza , che 
furonoquefti,  Galeazzo Pcppoli,  GiacomoSaliccti,  Giouanni Maluczzi , Gu- 
glielmo Dolfi,  Marco Canccoli , BchedercoRatta,  Gabrid Guidoni,  Lorenzo 
CoTpi , Alberto  Cateani  ,NanninoCalabfiui , Piccio  Venerani , c Bartolomeo  di 
Folco , li  quali  adempiuto  l’vtlìdo , benignamente  furono  dal  Pontefice  accarez- 
zati , e inoltrò  loro  ellcrli  fiata  cola  graciilima , che  li  Nobili  di  Bologna  hauellero 
leuato  dalle  mani  del  Popolo  il  gouernodella  Città , c l’ hauefsero  ripofianel  gre- 
mio  della  S.  Madre  Chiefa,  lafciandoii  intendere , che  ccneua  in  animo,  quanto  pri- 
ma poteua.di  pafiare  a Bologaa.òt  hauendogii  liccnciaci,  diede  loro  alcune  Lettere 
Papali  dirccciuc  al  Legato , nelle  quali  gl’  imponcua , che  doucise  creare  vn  Magi- 
firato  dì  quindeci  huomini  Taui , e prudenti,  che  doucTscro  in  tutte  le  cofe  pertinen- 
ti al  gouerno  della  Città  configiiarlo.,  ponendogli  in  confideratione  quelli,  che 
Tempre  fi  tòno  mofirati  zelatori  della  Patria,  e chqhanno  mantenuto  la  difefa  del- 
la Chiela  Romana . Ora  lette  le  lettere  Apoftoliche  nel  Configlio , furono  eletti 
Configlieri del  Legato,  Guidv)  Pcppoli,  Ricciardo  Pcppoli,  Giacomo  Bblani, 
Nicolò Aldrouandi,  Lambertino Canetoli,  tutti Caual ieri,  c Dottori;  Battifta 
Benciuqgli , c lippo  Ghifilicri , Caualieri  ; Cambio  Zainbcccari , Dottore  ; Anto- 
nio Guidotti,  Matteo  Griffoni , Paolo  Vatagliani,ouerodaiI^tti,  Andrea  Al- 
bcrtucci , Matteo  Papazzoni , c Battifta  Poeti,  Melchior  Mangioli  ,c  Leandro  vi 
annoucra  per  il  numero  di  Tedcci  Antonio  da  Loiano  ; a’  quali  tutti  voile  il  Ponte- 
fice, che  li  foEe  allignata  la  prouifione.  Inquefii  tempi  viueua  Giordano  SaTso- 
nio  nato  in  Quintcl  igeburgenfi  vno  del  numero  di  quei  fomofi  Theologi  Catedfa- 
li  della  Germania , e tra’  quali  egli  tenne  il  primo  luogo,  cTcriise  molti  libri . Egli 
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ftefsoiavn  Tuo  Jibrof'/>iu/rdmrw,actelliciserc  flato  in  luliai  cpamcolarmentc 
in  Bologna  nel  tempo,  che  Giouanni  dalla  Lana  fiologncfe  era  Priore  delMo* 
nallcrio di S. Giacomo,  c fu  co.DpagnodiHenrìcodiVrìinarìa,huomodifanu 
viuj  e di  profonda  Dottrina.  Viueuano  ancora  con  £unoTo  grido,  Gai'panno 
BergamaicoGrammatico,  c Retorico  di  granDoorina,  il qu^efludiòia Bolo- 
gna tri  Anni  continui , babitanJu  dalla  Piazza  diS.  Domenico . Agoilino  Roma- 
no , Dionigio  dal  Borgo  S.  Sepolcro,  c Gabriele  da  Spoleto,  AgoAiniani . £ Gio- 
uaimi  da  Imola  in  vtro(]ue  Dottore  molto  Egregio,  il  quale  ottimamente  com- 
mentò tutto  il  Decretale , & il  ScAo  delle  Oementine , oltre  che  anche  fcrilTc  let- 
tere in  ragione  Giulie  da  glihuomini  dotti  iflimate.  L’Anno  feguente,  chi  fulfe 
Pretore  della  Città  per  anche  non  lo  ritrouo,  fc  pure  non  furono,  prima  Dani- 
buono  Scolza , e poi  Ruggiero  Antiguclla  da  Perugia,  e doppo  GiouanniAlipran- 
do  per  tutto  l'Anno . Gli  Antiani  furono , 


InqueftomezononreftauaSigifinondu  Imperatore  di  trauagiiarfl  per  ogni  via , 
perche  ne  potellcl'vnione  della  Chiefa  feguirc,  e ne  haueuagia  più  volte  i Pontc- 
hei,  &iPi-encipi  dell’ Occidcntclbllecitati.  Et  ellcndune  (iato Papa Giouanni 
più  volte  richicitq.,  fé  bene  ne  haucua  pocliiiiima  voglia , e ne  folle  altiero,  nondi- 
meno egli  alla  hne,  perche  pLaccua  ad  Signore  iddio  di  dare  àqueAoScifma  line, 
diede  ampia  liberta , «Stautorìu  à due  Cardùuli  Legati  à qucAo  effetto  in  Germa- 
nia , cioè  Antonio  Gaietano  Patriarcadi  Aquilcia  del  titolo  di  S.  Cecilia , c Fran-  ; 
cefeo  delia  famiglia  antica  de’ Sabi»dmi  di  Bologna,  bora  detta  dc’Zabarelli,  fa-i 
molò  Canoiiiila , di  cui  bora  lì  leggono  le  couimenutioni  fatte  fopra  i Decretali , 
e le  Clementine , aili  quali  per  più  urnamentu  della  Legatione  lù  aggiunto  Man- 1 
nuele  Chifolarcnfe  Barone  qua  lificato , che  faceflcro , & ordinaflcro  tutto  quello , 
che  loro  pareua  folle  bene,  <5£  cleiicto  per  lo  Concilio  la  Città  di  Coftanza,Citta  fa- 
mola  della  Prouùicia  Magontina , il  che  fìi  di  grandilfimo  contento  à Sigifmondo 
Imperatore , a tuui  li  Prencip^hri.'liani . In  Bologna  il  prmeipio  di  queft  'An- 
no fu  noiofo , si  per  la  fame , come  per  la  morte , c fpargiraento  di  fangue  di  molti 
Cittadini , che  non  poteuano,  ò non  voleuano  viuere pacificamente , mà  li  cora- 
piaccuano  di  porre  l’ honorc,  la  robba,  e la  vita  iflelTaincompromeiro,  co’l 
iiurometterfi  nelle  cofede  gli  ftati,  e dei  gouerni  pubiici , con  l’ordire  trattati, 
e congiure  oltre  modo  difficili  da  nufeire  fegrete , come  ' per  le  molte  elpe- 
ncnzelivede.  Furono  adunque  per  occalìonimuerfe  di  trattati  contra  la  Chiefa 
per  iduorire  li  .Malate  Ai , dccapkati  gl’  infraferitti , cioè  Gretto  de  gli  Gretti,  & vn 
fuofratelio,FrianodelGeiro,  Dolfolo  Cartolato,  GAefano  Piantauigne  , Gio- 
uanni di  Landino  de[  Pellicci,  Giouanni  Bcllabufca,  Goto  di  Mafino  Gori,  Dot- 
tore di  Legge  ; Gratiolo  di  foifignano,  Dòttorc  di  Legge  ; Lodouico  Marefeotti, 
Dottore  di  Legge;  fJiouannì  dc’Liazaricon  molti  altri  loro  amici.  Li  prigioni 
furono  Bartolomeo  Guidoni, FrancefeoGuidutti, Gabriel  Guidotti,  queAi  tutti 
furono  mandati  parte  nella  Rocca  di  S.  Greuanni , e parte  nella  Rocca  di  CaAello 
Bolognefe,  fuggendo  Antonio  di  Pietro  Guidotti,c  lo  Sardella,  Baroncino  Baron- 
cini, Pietro  V initiani,Bafifio  dalla  Renghiera,Maro  de’  Magnani,  Gio.'di  Luchino 
Caleg.iro,  Carlino  dalC^Ao  ,e  Pietro  Aio  figliuolo.  Li  confinati  furono  Mafino 
di  Goro , Benedetto  da  Si  Domenico , Pietro  Scappi , Monfino  Sabbadini , Gratia 
StclIa,Giouaiini  Battagliucci,‘N'icolòBecoaldi,  Filippo  Bauofi , Giordano  Pan- 
nolini, Ruccoliao  di  BiamFurtiguerri  , Sandi'ino di Primalione Saracino,  To- 
inafo  de'  Cauni  da  CùiAclb  S.  Piero , Rotogallo  di  Cmo  da  Monte  Caino , e Gio- 
uanni di  LtfanoFortcgucrri,  che  in  tutto  ^rono  al  numero  di  cinquanta.  Con 
qucAi,  &:  altri  traiugli,  non  cefsaua  il  MalatcAa  Signore  di  Cefena,  di  trouare 
via  percacciarneilLegatodi Bologna,  e conofeendo  il  Cardinale  il  fiiomalo 
animo  ne  volleauifare  il  Papa,  & a queAo  cActto  mandò  AmbafciatorìàR  orna 
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GìoiunnitlalIeArmc,  Pietro  de' Vcnctiani , Bartolomeo Folchi,  eGiouaimidi 
idieronimo , ò pure  Lancialotto  di  Bartolomeo  LodouiA . Sforza  fra  tanto  Spar- 
tì di  Kapoli , ervcnne  nel  Territorio  di  Perugia , c porto  i ordiiie  l’Blxrcieo  pafsò  à 
Rocca CÓriti'ada , afscdiò Paolo Oitino,  dichcauiiatoLadùlaoRcivenoe 
> anch’egli  CIMI  {roteate  Efscitito  ,<3c  occupò  Roma.  Tl'chc  fatto  cu’lfo. 
uore  de' Tuoi  partegiani,  ne  prcib,  come  già  altra  volta,  in guifa 
di  Signore  il  goucrno.  Eatròrt  Signore  di  Ronu  volendo  d^ 
aiuto  allo  Sforza , gii  mandò  con  gran  numera  di  gcn»  ' 
te , il  Conte  di  Carrara , c Malatcfta  da  Cefena , ii 
qialc{>òncndo  grande  inlidie  à Paolo  Orfì- 
iio,  fece  ch'egli  da  iiicza  none  fi  faluò  ì 
Vrbux) , lafciando  la  Rocca  al 
Malatclla  . Poi  Ladislao 
mandò  nelle  parti  delia 
Ronugna  perfuo 
Capitano 

Generale  Nicolò  Eftcnfe  Marchefe  di  Ferrara,  Etinlìoo 
i Ferrara  gli  nundó  il  Bartone  dcll'Ert'crcito , con  tren-^ 
ta  mila  Ducati , dandogli  lo  Sforza  per  licurtì . ' 

Ora  vedendo  il  Pontefice  , che  Ruma  era 
nelle  mani  di  Ladislao  fuo  nemico,  te- 
, mcndo  di  efser  fatto  prigione  , 

j . pafsò  a Viterbo.  Et  il  Lc- 

i ' ,.'l  gato  di  Bologna  , fra 

tanto  mandò  l’Ef- 
fcrcito  nel 

Territorio  di  Faenza,  e con  l'arme, 

c co’  1 fuoco  confumò  tutto  quel  . 

Paefe  facendoui  grolsa  ■ 
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Bi,edibe- 
flic. 


Chrf, 


Imt. 


II.  FjMt  Del  ViCEstMo  Ottavo  Ltsao, 


■dST 


DELLA  HISTORIA 

DI  BOLOGNA 

Del  R.P.  M.CherubinoGhirardacci 

Bolognefe . 

LIBRO  VIGESIMO  NONO. 


L97 


Il  Pontefice  torna  i Bologna,  c crea  Giacomo  Ifolaol  Card.  Legato  di  Roma, 
e vicario  Generale  dello  Stato  Ecclcfiafiico.  Fi  lega  co’  Fiorentini  contro  La- 
dislao Rti  di  Napoli , riedifica  la  Fortezza  di  Galliera,pa  (fa  al  Concilio  , iuié 
proceUato,  carcerato, ejprìuato  del  Regno  Ponrificio.  Onde  il  Neporc  Gioua- 
ncUo  s’impadrondce  di  Centa,e  li  Nobili  s’fmpoffeffano  del  Palazzo  del  Con>- 
mune  per  (icurezza della  Citti.  Bolognefi  formano  conuentioni  có  Braccio  dei 
Modtone  Perugino, auuicinàtofi  co'Soldan  alla  Citti.  Fanno  lega  con  Gio.Ga. 
Icdzto  .\f  anfredi.  Manno  Cento  al  fuo  dominio»  Fanno  gran  Ipcla  per  l*act]uifto 
di  alcune  Fortezze.c  numerano  Braccio  fra’ Cittadini  Bologncli.  Braccio  con- 
quida Roma . & altre  Citti  > mi  fe  gli  oppone  Sforza  i nome  di  Giouanoa  he- 
rcdediLad.slao,  & anco  il  Malatelfa.  Frati  Hremirani  prefcnii  al  Concilio 
diCollanza.  Muore  il  Vefcouo.,Gioua noi , & il  Senato  elegge  Nicola  Alber- 
gati Ccttofino,  e di  Santa  Vita,  e promette  quindeci  mila  Ducati  i gli  Eflcnfì 
per  rihauere  Calici  San  Gionanm.  Bolognefi  pigliano  il  detto  Caflcllo , e ne 
ipiinano  le  Fortezze.  Bolognefi  Ambafeiatori i Martino  V.  eletto  Pontefice 
procurano  la  loro  liberei , & airre  grafie , c fé  ne  iormano  Capitoli . JlPoa. 
tefice  concede  Mafia  de’  Lombardi , c Cafiello  Sant'  Agata  d .*  Imola  al  Sena- 
todi  Bologna.  Si  atterrano  alcune  Chiefe  per  lafabricadi  San  Petronio , e 
firifarcifeono  i Ponti  fui  Bolognefe.  Anton  Galeazzo  Dentiuogli  tenta  d ’in- 
lìgnorirfi  di  Bologna,  ha  contro  l’armi  de’Canctoli  : Se  il  Pontefice  inter- 
dice  la  Citti . Braccio  con  altri  Signori  a dcuotione  del  Pontefice  danneggia- 
no  li  Bolognefe,  e fanno  acquillo di  molte  Cafiella.  Bologna  ritorna  alla», 
Chiefa,  che  la  libera  dall ’Intcrdcno.  Caflcllo  Bolognefe  dato  al  Bentmo- 
eli . Alfoofodi  Cafliglia  Cardinale  Legato  di  Bologna ^ Angiolo  della  Pergo- 
la per  decorfe  paghe  occupa  Calici  San  Piero,  onde  Bolognefi,' & altricon 
cfloformano  Capitoli.  Nicola  Albergati  Vefcouo  di  Bologna  vi  Nuittio  in 
Francia,  & in  Inghilterra . Giacomo  Iiolani  Cardicaleè  fatto  Legato  del  Pa- 
pa . Il  Bcntiuogli  depreda  l’Imolcfc , onde  il  Legato  afiedia  CaftcrBoloone/c , 
cne  fi  acquiftq.  Il  Legato  per  la  Pelle  rinoncia  I ’Oflicio,  onde  GabrieU 
JeCoiidoImieroè  fatto  Legata  di  Bologna  . San  Bernardino  Scnefe  predica 
con  molto  frutto  in  ISologna,  e forma  il  Nomedi  CIESV*  di  »n  carattere^ 
inuliuto.  Il  Legato  in  lega  co’ Fiorentini  contro  Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano, onde  icuitodi  Icgatione,  in  Ino  luogo  ne  viene  Lodouico  Allema- 
ovt  U Cardinale  ifolani  vj  a^gouerno  di  Genbua  . Anton  Galeazzo  Benti. 
uogli  fi  vna  fltipcnda  Serenata  in  Fiorenza.  Il  Pontefice  per  tema  di  nuouo 
Scifma  adherifce  ad  Alfonfo  di  Aragona  gii  in  arme  contro  Lodouico'  III. 
Ré  di  Angioia.  Muore  Benedetto XIlI.  Scifmatico,  & é creato  Cfemciue 
Vili,  il  quale  per  opera  di  Alfonfo  tinonciailtitolo,  e li  eflioguc  affatto  il 
longoScifma.  , 
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AVENDO  iJ  Manfredi  Signore  di  Faenza  Tcduto  il  dan- 
no , che  le  gemi  del  Legare  iuucuano  tatto , e che  la  tregua 
gli  era  ftau  rotta  ( co&idiceua  egli) fcriirc  al  Legato  dolen- 
doli, che  le  Tue  genti  fodero  feone  nel  Tuo  territorio,  non 
volle  per  (fucilo  raccordarli  della  Cacciata  degli  VlÉciali 
Ecclcliadici , c della  ingiuda  occupationc , eh'  egli  fatto 
haucua,  nè  meno,  clic  lode  contrario  a Giouanni  Pontcncc, 
c fauorcuole  a Gregorio  \1I.  c tbiuencalfc  lo  Scilina  di  tan- 
toJannoncllaQiiefadiDio,chiamandoGr^orio  vero, e 
leginimo  Pontedee , come  nella  lettera  lirritu  al  detto  Legato  appare , la  quale 
vogliamo  io  quello  luogo  regidrare,  fì  per  gittare  a terra  la  vana  opinione  di  alcu- 
ni, che  dicono,  che  G iouaniu  Galeazzo  Manfredi  Prencipe  di  Faenza  fiuorì  Gre- 
gorio , come  amico , mà  non  lo  tenne  per  legittiino  Pontetice , il  tenore  della  qua- 
le è quello . neutrenéfiimo  ni  Chrifio  Torri,  Cr  Domino  Domino  Lndouìco  CardmoU  de 
Flifeo , at  Legnato  Bononio,  &c.  Zgo  loonncs  Coleogdc  Manfredu  Corner  fallir  Ammo- 
nir Fanentùr  , drt,  prò  SanQi fiimo , oc  Beati  jjìmo  m Chrirìo  Tetri  , &•  Domino  Domino 
noUro Domino  Gregorio  Xil.Dmino  Troiadentia  SacrofjHOo,ac  f'iimerfalir  Ecclefìo 
StatmoTontifici SanClo Bimano Ecclefioy icario  Generali.  Tfotnm  facioperpro- 
fentei,  qnoJ  lieet proptei-  innnmcra  bella , damna,  coiirnmeliar,  & iiiinriai  mfinitar  nubi 
àvelìrnsentibni ,& complieibmyeftrii illatJt,  & lUoear pojtTregnam,  & indueiat 
inter vot ,Crmeiniias,t^ firmatar mihi falubrini extitiflet aperto  Marte confiingere , 
qnamfnb  {imnlatis  inducili  quotidii  depredar i , tamen  hucujì/ne  pacienter  cunffa  oqua 
mente  fabiUnni , m tantum  me  pacir  nomen , tà"  quietir  dulccdo  , ad  tranqmUitatem  fini- 
tiitampronocabant . At  mute  ex  mnoido  mihi  ApoHoltca  Sede , <9- SanSiffimo  Domino 
narleoprtuiBo  fpetirìt  mandato,  cut  non  eli  far  atiqnalieer  eontrahere,  Ipfar  ea/ìcm 
induciar  , tregnam , elr  faluum  condulium  per  bar  mear  parentet  litterar , meo  figillo 
ItgtUatai per  Antoninm Tqmnir  menmTubetam deferendat , & Vobir  prafentandar , & 
JnSìrumentum  inde  fiendum , renoco  penitur , ^ difdico . T^olenr  ampliar  diBamTre- 
gnom , mduciar , &■  faluum  eonduBum  durare , niji  per  dier  deccm  tantum,  a die  projen- 
tii  difliQionii  yobii  fi cndx  , (fi-  prxfentand* prò  vt  teneor , (fi- debeo  fci  undum  tenorem, 
& formam  dilit  T regno , tn  quorum  telìimonium  profenter  fieri  mandaui , (fi-  mei  ton- 
fuett  figlili  munimtne  roborari.  Datum  Faiientio  die  X X y,  Menfir  Febntanj  ,&e. 
Ma  rkomiamo  alquanto  ai  Papa,  che  vedendo  non  potere  ritornare  a Roma,  li 
deliberò  di  nuouo  padarc  a Bologna.  Ma  fra  unto  il  Malateda  auido  di  trauaglia- 
re  Bologna , e Icuarla  dalla  diuotione  di  Papa  Giouanni , Se.  impiegarla  a fauortre 
Gregorio  Antipapa , vedendo , che  il  Legato  non  poco  trauagliaua  Bologncd  con 
le  carceri , con  la  morte , e con  le  confina , giudicò , che  quella  impietà  lolle  buo- 
na occafione  di  mandare  ad  efietto  il  Aio  dillcgno , e però  hauendo  ragunare  mille 
Caualli , c buon  numero  di  Pedoni  fi  vnl  col  Conte  Alberigo  Conte  di  Zagonara , 
CQnfeiccntoCaualiidiNicalòMarcherediFerura,econlcgenii  diMicbcle  da 
Cotignuola , e venne  fopra  il  territorio  di  Bologna  A;orrendo  con  grande  ellerrai- 
nb  uliuo  ,a  S.  Lazaro , c nel  termine  di  pochi  giorni  depredò  quafi  tutto  il  terri re- 
rb^  Bologna.  Mà  vedendo  il  Malatella,cheilMarcbcfc  di  Ferrara  non  com- 
pariua  con  li  Tuoi  foldad  m campagna,  e che  nella  Cita , niuno  de’  Citudini  A mo- 
ucua,  lofio  A pacificò  con  la  Chiefa,  e fi  ritornò  a dietro,  pafihndo  nella  Roma- 
gna. Alli  8.  di  Settembre,  nacque  la  Beau  CaurìnadaBÌuiugna,che  pqifìidel- 
1*  Ordine  di  Sanu  Chiara . 11  i^ato  intanto  fece  citare  Tomafo  da  Monte  Cai- 
no, che  a Fbrenza  era  fuggire  per  tema  della  motte , e per  dar  luogo  all’  ira  del 
Le^to , ma  non  comparue , il  perche  Ai  dal  G iudice  con^nato  per  contumace . 
ConAdeundo  egli  dipoi  piti  matuninente  a fatti  Aioi,  venne  a Bologna,  cosi  coo- 
Itgliato  Aioi  cari  amici , e prclènutofi  al  Giudice  per  difendere  la  caufa  Aia , il 
Legato  il  lece  carcerare,  dtilcgoando  volerlo  decapitare,  mà  difendendolo  a ra- 
gione Guido  Peppoli,  Giacomo  Ifolani,  e Batrilta  Bentiuogli,  che  erano  flati 
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quei  ,che  l' luueuano  configli  Jto  a venire , aodirono  al  Legato , e domandando, 
che  la  cada  di  Tomaio  bene  fi  cifaminalle,  il  Legato  d^fi^  l' ira  il  liberò . Giun- 
gendo alli  ii.diNouerabrc  il  SabbacoPapaGiouannigiunfc  predò  Bologna,  & 
alloggiò  alla  f oficilione  di  Gbuauni , ouero  Bartolomeo  de’  Bolognini , la  quale 
era  vicino  alle  Vergini  di  S.  Francelco  fiioh  della  Città , doue  lautamente  Iti  rac- 
co! io,  Braccareazato.  Poi  Udì  Icguente,  che  fòla  Domenica,  il  Pontefice  fece 
la  fila  nobUilfima  entrata  in  Bologna , entrando  per  la  Porta  di  Stradi  Santo  Ste- 
fano , doue  tutte  le  Brade  erano  ornate,  e doue  fi  ritrouaua  tutta  la  Chierefia , li 
MagiBraii,  e le  Arti . Era  egli  da  Tei  Cardinali  accoi^iagnato , & il  Sig.  di  Man- 
touacon  altri  Caualieri  di  portata  conduccuano  la  Chinea  per  le  redini,  dando 
egli  fra  tanto  la  benedittione  al  Popolo . Fatte  adunque  tutte  le  folite  ceremonie 
allaChiefadiS.  Pietro,  venne  ad  alloggiare  nel  Palazzo.  Dopo  tre  di  della  Tua 
entrata,  che  fii  alli  17.  di  Nouembre,  raccordandoli  di  quanto  egli  haucuapro- 
■mefio  al  famofo  Dottore  Giacomo  di  G iouanni , altri  dillcro,  di  Mengolo  Ifolani, 

10  volle  oflcruare , c cosi  lo  fece  Ordinale , dandogli  il  titolo  di  Santo  EuBachio , 

11  qual  titolo  Hi  del  Ponurfice, quando  era  Cardinale,e  lo  conBitui  Legato  di  Roma, 
e Vicario  Generale  nello  (lato  EcclelìaAico.  PìiaccompagnatoilnuuuoCardi- 
nale  a cala  fila  da  dieci  Cardinali , e dal  Popolo  tutto , quello  iBefio  giorno  il  Papa 
gli  fece  dono  di  quattromila  ducati . Fatto  qucBo , in  Bologna  fi  p^licò  la  Lega 
fatta  per  cinque  anni  tra  U Pontefice,  c Fiorentini  contra  Ladblao.  Furono  m 
quelli  giorni  di  Nouembre , cioè  alli  i d.  1 p.  io.  e ai.  pioggic  molto  gagliarde , le 
quali  inalzarono  talmente  l’acqua  del  fiume  Reno,  che  rapidamente  correndo 
circa  due  bore  innanzi  il  giorno  tirò  giù  due  cafe  fono  il  Ponte  al  ballo , c condur- 
re fecoquafi  ;.  cornature  di  terreno  corco  d’arbori,  e di  viti,  & allogò  di  molte 
poflclliom,c molli  bcBiami  annegarono.  Furono  anche rpoucocofi  tuoni, e fi 
vidderodenro  fchiera  di  Parpaglioni , che  verfo  la  Montagna  volauano,  c tra  Bof- 
chi  morirono  quafi  tutti , palla  ndonc  vna  parte  verfo  Fiorenauola . CoTc  tutte , che 
dalle  genti  furono  ìBimate  prodigi  per  occafionc  dello  Scifma.  Ora  il  Papa,  che 
haucua  imefo , che  li  due  Legati  uundod  in  Germania  haueuano  confirmaiio.il  luo- 
go diCoBonzo  per  celebrami  il  futuro  Concilio,  non  ne  reBò  molto  contento, 
inà  non  potendo  più  £irc  di  meno , deliberò  trasferirli  alla  volta  di  Cefare , per  ab- 
boccaifi  con  lui , e vedere  per  minor  male  di  guadagnarlo.  Si  parti  adunque  di 
Bologna , pafsò  a Piacenza , c d' indi  a Pucenza , doue  allhota  fi  trououa  Celare , 
& hauud  infieme  molti  ragionamenti , G iouanni  Tempre  fi  accommodò  al  parere 
di  Sigifinondolmperatore , acciochcgli  fblTefàuoreuolc  nel!a  concorrenza  de  gli 
altri  due  Pontefici  nel  Concilio.  Poi. Te  ne  andò  col  medefimo  Celàrca  Lodi, e 
d’ indi  a Cremona , Tempre  accompagnato  da  dodeci  Cardinali . Meiurc  che  Gio- 
uanni  Pontefice  cratuua  delie  coTe del  Concilio  io  Lodi,  Pietro  Varrignaiia  Me- 
dico Eccelleniilfirao  in  Bologna  mori,  c con  Tolenne  pompa  fu  il  corpo  Tuo  porta- 
to nella  ChieTa  di  S.  Giacomo  dell’  Ordine  de  gli  Eremitani  di  S.  AgoBino,  c porto 
in  vn  Sepolcro  di  Morino  da  terra  elcuato , doue  fi  legge  l’ infraTcritto  Epitaffio , 
cioè . 

CtaditJ  nurmoreo  ttnet  hic  fiu  membri  fcpKlchro 
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In  quello  iBellb  Anno  l’Imperatore  SigiCnondo  conceflè  alla  Città  di  Cremona  lo 
Studio , con  priuiiegio  di  poterui  Budiarc  in  tutte  le  Teienze , c creami  Dottori  cob 
^llc  |raticA  immuniti,cbc  godono  gh  Budi  di  Parigi, di  Boi  Jgna,e  di  cgn’altra 


.ittà,  doue  fia  lo  Studio.  L’Anno  che  Teguì,  in  Bologna  fu  Pretore 
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Nel  principio  di  qucll'Anno  furono  grJnJiffimi  catarri , c freddure  con  febbri, 
mito  ftiori , come  dentro  in  Bologna , c molti  ne  moriroraj . Era  nata  grande  di- 
fcordia  tri  ^uei  di  Cafro , c quelli  di  Gaio , e con  le  armi  ciafeuno  di  eflì  lì  offende- 
ua.fpargcndo  ogni  qual  giorno  molto  fanguc.&eralalitepcr  incrudelire  aliai 
pnidaamendue  leparti.fe  il  Senato  non  v interponcua  la  Ara  autorità,  il  quale 
con  tanu  prudenza  vi  fi  adoperò , che  riJulfc  ambe  le  parti  a vera  pace , eflcndoui 
prcfeuic  Guido  Pcppoli , Bartolomeo  Manginoli , Battili»  Bcntiuogli , e Cambio 
Zambcccari.  Ritiouaiidofi  Sigiiraondo  Imperatore  con  Giouanni  Pontefice  in 
Piacenza , eflendofi  partiti  da  Lodi , doue  ambedue  furono  con  fomroo  honore  ri- 
ceuuti,  e d‘  indi  partendoli  andarono  a Cremona,  entrando  il  Pontefice  per  la  Por- 
ta del  Pò,  e Sigifmondo  per  la  Porta diS.Luca,quiui  hebbcroparlamentomfie- 
■mecontra  Ladislao  Scacciarlo  di  Campagna  di  Roma,  doue  haueua  occupato 
molte  Terre , c Cartella  della  Chielh , della  Marca  Anconitana , e della  Tofeana , 
doue  anche  focena  guerra  contra  fiorentini,  alla  quale  congregatione  anche  vi 
furono prdentiFondolo,  c Tomifo  Mocenigo  Patritio  Vinitiano, e Legato  di 
quella  Republica , poi  partendoli  di  Cremona  vennero  a Mantoua , duuc  dal  Gon- 
zaga furono  con  grandilTimo  honore  raccolti,  e doue  anco  hebbero  gli  rtefli  ragio- 
namenti, doue  Giouaniii  Papa  delignò  di  venire  a Bologna.  In  quello  mentre 
Bracciodal  Montone  Perugino  prefe  Cartello  S.Pie.'0,che  fiera  ribellato  alla 
Chiefa,& entrato  nella  Rocca  grande  hebbe  alle  foglie  Tue  quel Popolo  ,il  quale 
cominciò  a gridare,  VI  VA  Braccio  da  Perugia.  Era  quini  Pretore  Pcrbolio 
il  quale  fi  faluo  nella  Rocca  picciola  , che  tcneuano  gli  huomini  del  Cartel- 
lo j Nel  qual  tempo  Luigi  da  Prato  ^retano  di  Papa  Giouanni  per  longa , 
e graue  inlirmicà  nel  Cartello  di  S.  Giouanni  in  Pcrficeto  all'vltiino  delMe- 
fc  S Genn.iro  in  Mercóledi  mori , & il  corpo  fuo  fli  potuto  a Prato  . Par- 
tendoli adunque  di  Mantoua  , il  Pontefice  giunfe  à Bologna  alli  x6.  di  Fe- 
braro  il  Lunedi , e dal  Popolo  con  fuprcrao  honore  fìi  incomrato , conduccndo  il 
fuoCauallo  per  le  redini  Giouanni  Boccadilèrro , c Vandino  de’ Bianchi.  Du- 
bitaua  il  Pontefice,  che  mentre  egli  era  al  Concilio  di  Coftanza , Bolognefi  non  fi 
ribellanéroallaChiefa  , ò facertero  qualche  altro  rtrano  mouimento,  comedi 
già  haueua  veduto,  che  fpelTe  volte  haueuano  fattoi  cperalficurarfiaglioctodi 
Marzodiedeprincipioà  riedificare  il CartcllodiGalliera,  che  al  tempo  fiioera 
flato dertrutto , e fopra  quella  fabrica  vi  pofe  per  Ingegnicro  Giouanni  da  Siena . 
Li  primi  che  vi  vennero  a lauorare,  & à cauarcle  forte,  furonogii  huomim  del 
CaflelloSSan  Giouanni  in  Pcrficeto,  c quello  fìi  fotto,  perche  eglino  erano 
flato  tanti  ardici,  che  haueuano  voluto  guerreggiare  co' Bolognefi , il  allonta- 
narfi dalla  vbbidienza  della  Chiefa.  Fù  quello  aflai  più-dei  prinx)  rìrtrecto,  e 
molto  dìflèrence  di  modello . Fù  murato  di  terra , e di  pietre , con  le  mura  grolle 
piedi  quinte!,  c di  fopra  vi  fùfjbricatovn  alto  palancato,  che  lo  rendeua  for- 
tirtimo.  Mentre  fi  fabricaua  quella  Cartello , Braccio  da  Perugia  rifentcndofi 
di  alcuni  llipcndij  decori! , e profflcrtigli , il  Papa  per  quietarlo  gli  diede  il  Cartel- 
lo di  .Medicina.  Incauto  il  Pipa  benedilaRofa  alli iS.diFebraro,  e ne  fece 
dunoalSigaored'Imola,chelitrouaua  in  Bologna, c fli  accompagnato  da  no- 
uc  CarSnali  inilno  alla  fua  habitatione,  che  era  in  cafa  di  $er  Oddo  in  Sera  Mag- 
giore , fù  di  valore  di  cento  Scodi  d’oro.  Il  Rò  Ladislao  aflalito  in  Perugia  da 
vna  febbre  maligna,  ritornò  collo  in  Napoli , e quiui  morì,  nel  piùbcllodcgli 
alci  Tuoi  dirtegni , e lènza  figliuoli . Fù  Ladislao  diqxillo , e bell’  huomo , & aui- 
grandemente  di  accrcfcere  lo  Stato , fù  con  li  fuoi  Soldati  libcralirtimo . Gio- 
uanna  feconda , che  era  fua  forclla,  fuccerte  nel  Regno . Se  Fiorentini  della  morte 
di  vn  fuo  così  capitai  nemico  fi  rannerarono , non  i da  dubitarne . E fe  Giouanni 
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Papa  Ile  fùadvnccrto  modo  liceo,  & uiTicme  tutti  li  Cardinali,  èdapcnfarcchc 
$1.  Il  quale  intendendo,  che  Roma  con  l 'armi  in  mano  fì  era  ripofta  in  libertà, 
vi  mandò  Giacomo  troiani  Cardinale,  e lo  fece  Legato  dandogli  vn  potente  Ef- 
icrcito,  accioche  proucdclTe  alle  multe  riuulte  nate  in  que*  padì,  e perche  partico- 
larmente anche  facelTc  opera  di  ricuperare  Roma  alla  Chiefa . Il  quale  parten- 
doli di  Bolqgnafpiegò  due  VciUlli,  vno  con!  Arme  della  Chiefa,  c l’altro  con 
l’Arme  Tua , 6c  accompagnato  inlino  alla  Porta  della  Cittì  da  nuuc  Cardinali", 
i ’ inuiò  verlb  la  Brada  di  Roma , con  auttorità  grandiifima , lì  come  dalle  pro- 
prie Bulle  , che  anche  Ibno  conlcruatc  prcUo  li  Signori  ITolani  in  Bolo- 
gna , li  vede . £ perche  è mio  intento  di  honorarc  cialcuno  con  quella  mia  £i- 
tica,  quale  ella  ha,  c particolannente,duuemcncinuitanoleScritturefcdeli, 
voglio  in  quello  loco  inferire  vna  lettera  del  Ri  di  Cipri , e dell’Armenia  ferina 
al  ludetto  Cardinale  ITolani  degna  di  cirere  lena,  la  quale  i quella,  cioè.  l{ene- 
rendillime inCbriHo  Tater  Domine  , D.  Salntem  plKrinaindrc.  Mittimut  Dominnm 
Temila  Bombellam  Secret jrium  nojtrum  aj  l'rbem  prò  nonnulUs  ardati  Mgociji . Da- 
mmatio  vellra  adhibeat  fidem,  tamjHam Jì  uofmet  ibidem  epemus , & illafauorabtliter , 
mediante  femper  l uiìitia  ad  prtfatum  Dommum  Tetrum^aceat^jiianto  citius  expedtn , 
ficKt  in  prafata  Dommationc  vefira  fpcrabimHi.&  Jtcnt  andentiort  fiducia  rogamui  eandl 
Dominationem  veflram  QMmam  ex  antiquii  Cronici!  Rfgiti  T^firi  tnuenimus  Tdagni- 
ficam  Damma  y eHram  Origmem  detrattile  ex  inclita  Ciuitate  nofhra  Curi*  Kegia , 
ntanlìonequc  legali  ,&  ex  ili  i ad  partei  Italicas  tranpaigraffe,  & ideo  ad  ipfam  domi- 
nationcmycflramconcurrimus  offerente!  noi  ad  beneplacita Dominatiouti yefir* fem- 
per parato!.  Datum  T^cofta,  Unno  quinto  Imperij.  lana!  Dei  gratin  Hierufalem,  Cipri, 
eirUrmcni*  npx.  £ le  bene  la  Dau  è fono  il  decimo  onauo  giorno  del  Mele  di 
Dcccmbrc,  cifcndoci  parfo  commodo  il  riporla  in  quello  luogo , pcrdimollrare 
la  graudcicza  di  quello  Cardinale , e la  origine  del  Tuo  fangue  Nobile , l'habbiamo 
accompagnato  alla  malta  auturità,con  la  quale  egli  ne  va  all’acquillo  delle  Terre 
della  Chiefa,  c di  Rumaillclla.  Alli  tré  d’Agollo  circa  le  xj.  bore  in  Bologna, 
furono  fpauenteuoli  Terremoti . Et  il  Pontefice  alli  i q.  fi  patti  dalla  Fortezza  da 
lui  fatta  fab.-icarc  alla  Porta  di  Galliera , e venne  al  Palazzo  della  Piazza  accom- 
pagnato da  quanordici  Cardinali , da  molti  Vefeoui , e da  altri  Signori , Dottori , 
e Nubili,  doue  Bene  inlino  all’ vltimo  di  Settembre,  e dinuouofece  ritorno  alla 
denaFortezza,  per  porfiiordinedipalfarcal  Concilio  di  CoBanza,  efrà  tanto 
inuiò  à CoBanza  à preparare  il  Concilio  Gio.  de’  PicciolpalE  Clerico  di  Carnata , 
Et  eilcndo  apparecchiato  tutte  le  cofenecellaric  per  quel  viaggio,  menòconef- 
fo  lui  Nicolo Zambeccari,  e gli  reBituituni  li  Tuoi  beni,  elafciandoperGouer- 
natore  di  Bologna  il  Vcfcouo  di  Siena , entrò  in  Naue , c pafsò  à Ferrara , e d’ in- 
di I Rauenna . Quiui  da  molti  de  Tuoi  iamigliari  fii  diiluafo , eh’  egli  non  duuelfe 
andare  più  oltre,  perche  temeuano,  che  riturneiebbe  priuato . Non  volle  il  Pon- 
tefice GiouanoipreBare  orecchio  in  modo  alcuno!  quello  Conliglio,  percioche 
prellòdifctcneuaperccrtodielfcreconfinnato,  qualunque  volta  , che  Grego- 
rio , e Benedetto  rinonciauano , e quella  fua  fperanza  era  fondata  nell’  amicitia 
latta  con  Sigifinondo  Imperatore  in  Lodi,  & anco  nel  le  parole  buone  bauute  da 
lui  in  Mantoua , oltre , che  li  vedeua  libero  dalle  inlidie  di  Ladislao , eh’  era  mor- 
to. Sì  l'ifoluc  adunque  di  feguiure  l'incominciato  camino,  e tanto  più,  perche 
mtcndcua , che  era  già  m CoBanza  vn  gran  numero  di  Prelati , e di  Frencipi  fe- 
colari,  doue  egli  anche  con  bella  compagnia  di  perfone  elettevigiunfcil  di  di 
San  Slmone , e Giuda , e con  molta  pompa  vi  entrò . Et  il  Natale  feguentc  Sigif. 
mondo  lòpraggmnfe,  e con  lui , e doppo  lui  vn  gran  numero  di  Principi  della  Ger- 
mania . Onde  li  ritrouaronu  in  vn  tempo  flclfo  in  CoBanza  più  di  trenta  mila  Ca- 
ualli , e vi  fùro.no  trentadue  Cardinali , quattro  Patriarchi , quaranufette  Arciue- 
feoui , e cento  fellanta  Velcoui . Vi  venne  parimente  à nome  di  Angelo  Corraro 
cliiamato  Gregorio , che  era  decrepito,  Carlo  MalatcBa  di  Arimini , e per  la  Ro- 
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loana  Chicfa  nella  Roma^i^na  in  ccmporalc  Vicario  Gcncralct  con  piena  autorità, 
e Col  nundaco  di  detto  Gregorio  di  rinonciai  e a fuo  nome  le  ngbai  tutte,  ch’egli 
nel  Pontihcaco  hauctlc . Pietro  di  Luiu  chiamato  Benedetto  MI.  che  fi  trouaua 
inCatalogna  non  volle  venire  ai  Concilio,  ma  in  luogo  fuo  mandò  due  Prelati , 
li  quali  vedendo,  che  le  colè  del  Concilio  pailàuano  felicemente,  tolto  fé  oc  ri- 
tornarono a Benedetto , iS:  alle  cafe  loro . Alli  cinque  di  Ottobre Giouanni  Poo- 
tehee  cantò  la  Mclìa  dello  SpiritoSanto , e cantata  li  diede  pnneipio  ai  Sacro- 
l'anco  Sinodo  Coftanucnfci  ht  alliredicidclmcdcllmoMcrcliiixclaprimaScf' 
fionc,  nella  quale  li  trattò  delle  cofe  pertinenti  al  detto  Concilio,  & alia  vnione 
dalarli.  Doppo  la  qual  SciUonccfscndo  ricercato  Giouanni  Pontefice  dal  Con- 
cilio , che  volclsc  accettare , giurare , e far  voto  fecondo  il  tenore  della  infraferit- 
ta  Ccdula  per  la  vnione  della  Chiclà , e pace  dei  ChrilLanclimo , e per  leuar  via  lo 
Scil'ma,chc  per  lì  longo  tepo  era  durato,  Gio.  non  bene  la  voleua  intendere,  ne  vo- 
Icua  acccturla  pure  vedcndo,cbc  tutto  il  Concilio  a quello  cócorreua,e  particolar- 
mente li  Prelati  italiani,  e temendo  clib  quello , ch’egli  non  voleua  fare  per  amore, 
l’haueliea  fare  per  for2a,tìnalmcntc  fi  deliberò  di  acccttarc,e  promettere  di  appro 
uare  tutto  quello , che  nella  Ccdula  coutcncualì . L’Anno  feguente  adunque  Gio- 
uaimì  Vefeouo  di  Bologna  tìi  annoucrato  nel  Concilio  tra  li  Commill'ari . £ Pan- 
dolfoMaJatcllaArchidiacono della  Chiclà  di  Bologna,  fu  aggionto  alla  parte 
italiana  per  clcggci  c il  Sommo  Pontefice , come  a fuo  loco  li  dira . Ora  hauendo 
reco  in  compagnia  Boetio  di  Beccatello  de’  Bcniiuogli , figlio  di  Antoniolo  Nota- 
ro.  Alli  a.  di  Marno  hauendo  Giouanni  XMiL  cantata  la  Mefsa  dello  Spirito 
Santo  approuù  la  detta  Ccdula , la  quale  fii  icita  pubi  icamente  ad  alta  voce  auanti 
tutto  il  Concilio  da  Vitale  Patriarca  di  Antiochia , il  tenore  della  quale  fìi  quello 
cioè.  Ego ItaiinrsT.'.pj XXm.  propttrijmecemtotius  Topoli  Chriftiam,  profitcor  , 
fpondeo  , pronutta  , laro , pouco , Dea , Ecclefi* , buie  facro  Concilio , [ponte , <ir  li- 

beri dare  p.tcem  Cbnlii  ledi  jis  per  Viam  mea  [tmplicis  cefstonh  Tapatns , &•  eam  face- 
re  , c"  adimplcre  ciim  dfeOn  inxta  detiberaeionem prafeutis  Concila  >(!,&  quando  Te- 
trm  de  Luna  Bmedidns  Xlll.  et. Angelus  Corano  Cregorms  Xil.  m fius  obedientijs  nun- 
tupatt , T apatiti , qui  pratendunt  perfe,  pei  per  Trocuratores  fuos  legittmos  fimplicieer 
cedane , eir  m quocunque  cafu  cefsionis , vel  decepus , aut  alio,  m quo  per  neon  cefsio- 
nempoterit,  vnio  Ecclefix  Dei  exiirpationem  prafenm  Schi fmaus . Lettala  detta  Cc- 
dula Carlo  MalatcBa  Procuratore  di  Gregorio,  vcAitoli  in  h tbito  Pontificale  con 
le  debite  foiennita , a nome  di  Gregorio  rinonciù  il  Papato , e lo  depolc . Poi  ci- 
tato Benedetto  dal  Concilio , nè  comparendo  lui,  ne  li  fuoi  Procuratori , che  ( co- 
me fi  cdctto)  gir  li  erano  allontanati,  fìi  dal  detto  Concilio , c.particolarmente  da 
Sigìfmondoimpcratorcinllantcracutcprcgato,  ammonito,  e protclbto  di  fare 
quello  Itolfo,  che  Gregorio  XII.  fatto  haucua,  egli  Bando  nella  tortezza  delle 
Selle  atfermaua,fe  elier  vero  Papa,&  indubiuto  Vicario  di  Ciiriito,e  Bando  in  que- 
Ba  opiiiiono  oBiruto , diceua , che  CoBanza  non  era  luogo  Ikuro  da  celebrami  il 
Concilio  Generale , adduccndo  in  campo  le  cofe  fatte  violentemente  contra  Gio- 
uanni già  Pontefice,  econtraquei,  chccranoa  lui  vbidienti , e che  perciò  non 
voleua  nelle  mani  loro  riiionciarc  il  Papato,  il  che  vedendo  li  Prcncipi  della 
Spagna , e gli  altri  > che  erano  della  fua  vbidicuza , l' abbandonarono , accoBan- 
doliaiSacroCoocilio.  OrafcndoriccicacoGiouanniXXIlL  da  tuttoil Conci- 
lio , che  fecondo  il  tenore  della  Ccdula  volcBc  deporre  il  Poiuificato , & egli  non 
lo  volendo  fare , di  notte  tempo  traucBito  nafeoBamente  li  fuggì  di  CoBanza., 
cobi  conligiiaco,  & aiutato  daii’Arciuelcouo  di. Vlagoiitia,  e da  Federico  Du- 
ca d’AuBria,  che  l’accompagnò  uiQiio  à ScafufaTcrra  fottopoBa  al  detto  Fe- 
degeo  con  dill’cgno  di  palfare  in  Borgogna.  Mi  il  Concilio  , e Sigifmondo, 
chfftoBo  ne  furono  auifuti,  lo  fecero  feguitare,  eprefo,  e dÌBcnuto  in  Selle, 
'Ferra  della  Diocefe  di  CoBanza,  fìi  conlìgnato  tocco  buona  cuBodia,  nel  qual 
Inogo  , egli  fii  procelfato  topra  molti  orticoli , fra  <)uali , come  Icriuooo  al- 
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cuni , voo  (il  «fella  veiKlita  ingiufta  del  Collegio  Grc^riano  lana  in  Bolo- 
gna , come  à fuo  luogo  lì  i detta.  Li  quali  Articoli  lurKciencemcntc  appro- 
cci fìi  dal  Concilio  forzato  di  oflcruar  quel  unto, eh’ eglinella  Ccdula, nella  fe- 
conda feilione  haueua  e promeflo,  c giurato.  Liondeaili  ;o.di  Ma^io nella 
data  Terra  di  Selle  rinonciò  il  Papato , c ratificò  la  cauta  della  fuga  fiia . Tentò 
più  volte  BaldaifareCofcia,  già  Papa  (ìiouanni  XXIll.  di  fuggire  di  prigione,  di 
che  accortofi  il  Concilio , perche  non  naiccll'e  qualche  feditione , che  lolle  d' impe- 
dimento al  Concilio,  fu  decretato,  eh' egli  folle  confignatoa  laidauico  Duca  di 
Bauicraanome  del  Concilio,  il  quale  lorinchiufeinvnaforte,e  licura  prigione 
nel  Caltello  di  Godebe , doue  (late  per  ifpatio  di  quattro  anni , e finalmente  poi 
per  trenta  mila  ducati  ricattandoli,  fu  liberato,  come  a fuo  luogo  lì  dira . Tri  tan- 
to lafciamo  trature  il  Concilio  di  Collanza  la  ialute , l'honore , e l'vtile  ,e  la  pace 
di  tutto  il  Chriltianefimo , e che  Baldalìarc  Cofeia  contempli  in  prigione  la  fua  in- 
felicità , e per  alquanto  nturniaino  alle  col'edi  Bologna,  c de’  fuoi  Cittadini,  li  qua- 
li fe  bene  era  loro  graue  la  morte  di  Alberto  da  Ozano  Capcllano , e Canonico  di 
Sali  Piaro  Maggiore  di  Bologna  Dottore  Decretale , e famofo  Predicatore , non 
però  lardarono  di  rallegrarli  con  fuoch  i,  e fuono  di  Campane  per  tre  giorni  con- 
tinui della  felice  nuoua  venuta,  che  Giacomo  Ifoiani  Cardinale  Bol^ncfc  haueua 
hauutoil  dominio  di  Roma,  e la  vbbidièzadc'Roinania  nome  della  Chiela  Roma- 
na. Et  in  quella  allegrezza  abbruciarono  due  cafe  presola  viadc’ Vinitiani  nel 
Mercato  di  inczo,ia  qiulc  anticamente  lì  cliiamaua  la  Via  de’  Caurari . Rurouan- 
doli  la  Republ.  di  Bologna  cfaulla  di  danari , ne  fapcndo,  come  lare , rico.'-re  a co- 
llringcre  li  Cittadini  a comprare  le  Moliture  de'  fuoiMolini , e la  detta  Rcpublica 
lì  obiigò  di  nuiucnerc  la  Chiufa  di  Cafalccchio , e di  non  cedere  l' aci^ua  ad  alcuno 
lenza  il  confenfu  de'CamIfiacuri . In  quello  mentre  Giouanncllo  nipote  di  Bai- 
dalfarc  Cofeia  già  G io.  X.K  111.  intcndendo,che  il  Zio  era  fiato  depofio  dal  Pontefi- 
cato,  c fatto  prigione,  cfleiido  Caficllano  della  Rocca  di  Cento , s*  inlìgnorl  anche 
dclCaficllo , c volle  fare  l’ ifiellò  Bifeao , del  Cafiello  della  Porta  di  Galliera , mi 
Braccioilcl  Montone  Capitano  delle  genti  della  Chiefa,  che  per  anche  non  làpeua 
quanto  nel  Concilio  folfe  fiato  fatto,  riadoperò  contanu  dc.firczza  ,.che  il  detto 
B iicito  r introdufie  nella  Fortezza , il  quale  tolto  ne  prefe  il  pofiellb  a nome  della 
Chiefa , e vi  pofe  alla  guardia  molti  de’  Ihoi  foldati , e fiifetto  fitto  prigione  infie- 
me  con  vn  lùo  nipote  furono  mandaci  nella  Rocca  di  Cafiello  S.  Piero , ò come  al- 
tri vogliono  nella  Rocca  del  Cafiello  di  S .Giouanni  in  Perlìceto.  Di  quell’Anna 
Pietro  d'Ancaranofamoliflìmo  Dottore  Decretale,  il  quale  era  fiato  in  Collan- 
za,mon,  econgrandiiEmohonorc  funerale  fìifcpeltto In S. Domenico.  Quelli 
creile  vn  Collegio  in  Bologna  pergli  Scolari  Italiani , e li  prouide  del  viuere  ^ta- 
te per  alcun  tanpo  in  Valle  dcll’Aucfa, poi  fu  cra:>laco  nel  Borgo  della  Paglia,dauc 
bora  anco  fono  la  proKttione  della  ScreniiIiauCara  Famefc  fiorifee.  Hebbero 
Boiognelì  nuoua,  che  le  cofedel  Concilio  erano  grandemente  intricate , e che 
non  coti  tono  fi  fpcraua  di  liauere  Pallore  vniuc.-làle , il  perche  eglino  vedendoli 
pocolìcuri,edubiundodiqualchcgranruina  , l 'Anno leguente  MCCCCXVI. 
luolti  de’  Nobili  della  Città  di  Bologna  lì  ragunarono  inficme  cioè , Battilla  di  An- 
dalo  Bcntiuogli,  Lambertino  Canctolir Lippo  Ghilìlicri,  Matteo  Can«oli,e 
Battiila , c BaldelTera  fuoi  figliuoli , Antonio  Galeazzo , già  figliùolo  di  Giouanni 
bcntiuogli , clic  fìi  primo  Signore  di  Bologna , Nicola  di  Gafparo  Maluczzi , Gaf- 
paroBargcllini,Andreade’Po«i,GiacomodiNan«c  Gozzadini , Leonardo  da 
Cafiello,  Piaro  Antonio  de’ Guidoni  ,F'ranccrco  de'  Bruni, Gafparo  Caldarini, 
Folco  Lombardi , Antonio  da  Loiaito , & altri  aliai , che  lì  configl  iarono  inlieme, 
e finalmente  fi  dclibcnirono , che  lì  douefle  leuarc  ilgouerno  dalle  inam  della 
Chiefa , c darlo  a Magillraci , & hauen  Jo  a quello  effetto  ragunaco  vna  graf- 
fi ormau  allalirono  il  palazzo , hauendo  a fronte  loro  dugento  foldati  proui- 
gionati,  che  valorofamente  il  difenfauano,  il  che  vedendo  i Bolognefi  prefao  par- 
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cito <li  ronipc>'C  il  muro  del  Gurdino.di  doue entraci  poterà  inmczo  liprefìdi;, 
che  non  putendo  rcfincrc , ftiriMiu  fupcrati,  di  maniera,  che  il  Gouemacore  vedcn> 
doli  in  grandtiliiiio  pcricoio  d ;ia  via  li  diede  le  ftcUb  nelle  mani  de’  Cicudini,  rac> 
coman^idokjelcfucfacojtì^iiluliero  conferuace,iJchenon  fi  potè  fare  per 
cfTere  il  Popolo  difordinaco , & in  furore , anzi  ogni  cola  ne  andt)  a lacco , e li  ibi- 
dati furono  delle  robbe  loro  fpogliacc.  Il  Vefeouo  fu  condotto  in  cala  di  Antonio 
Galeazzo  diGiouanni3cnciuogli,fcnza  cflérgli fatto  alcuna ofiefh.  Hauuto  il 
Palazzo,&  il  pofsefso delia  Città, le  cofe alquanto  fi quieurono,c perche  ella 
non  ftcfsc  lenza  il  Magiftrato  de  gli  Araiani , de’  Gonfalonieri  del  Popolo,  & altri 
foiiti  otficij  publid , fi  crcaiono  gii  Antiani , fecondo  l' vfoHella  Cita , li  quali  alli 
j.  di  Gennaro  furono  polli  a federe,  c furono  quellt . Ter  U Triiu  Ji  Tortj  s,  Tiero  j 
Giouaiini  dalla  Maddalena  Gonfaloniere  di  Giullina,  Matteo  Canccoli  Banchie- 
ro , Matteo  di  Folco  Bcccaro . Ter  /a  Tribu  di  Torta  Stien  ; Matteo  dal  Gelso  Dot- 
totediLcgge,LippoGhiliheriCaualiere.  Ter  la  Triba  di  Torta  S-Trocolo;  Al- 
berto de’ Cananei  Mercante  diSeu.Baldafsera  TrentaquattroNomro.  Ter  la 
Tribadi  Torta  ; GukIu  da  Manzo! ino, e Nicola  de’Gozzadini  Banchie- 

re. D Gontalonicri  di  Popolo  furono, Tonufo  Bianchetti,  Nicola  de’ Preti, 
Benuenuto  de’  Cainpanacc  i , G iacoino  dal  le  Correggie . Ter  Torta  S.  Tietro  ; Ru- 
fliganods’Pariani,  Leonardo  di Nia>la da C.'.altcllo , Giouanni  di  Luchino,  An- 
drea de*  Poeti.  Ter  Torta  SI  ieri  ; Antora'o  da  Ltiiano,  Giouanni  dal  Calice,  Pic- 
troAntoniodc’Guidotti,  Andrea  Mc^ouillant.  TerTorta  S.Troco'.o  ■ Vandino 
de’  Bianchi , Folco  de’  Lombardi , N icola  di  Carlino , e Gafparo  Bargellini  Nota- 
to . Poi  crearono  li  Sedeci  Kefonnatori  dello  Stato  Popolare , e della  Liberà  del- 
la Cita , li  nomi  de’  quali  fono  Guido  Pcppoli  Caualicre , Lainbertino  da  Caneto- 
loCaualierc , e Dottore  di  Legge,  Romeo  de’ Fofchcrari  Caualicre , e Dottore  di 
Legge , Bartolomeo  MangiuoJi  Caualicre , Giacomo  da  Saliceto  Doaorc  di  Leg- 
ge , Floriano  da  S.  Pietro  nell’  viu , e l’ altra  facoltà  Dottore , Antonio  de'  Bcnn- 
uogli  Dottore  di  Legge , Antonio  de'  Guidoni , Facio  de’  Paci , M anco  de’  Grif- 
foni, Lorenzo  dc’Cofpi.Battifta  de’ Pocti,Giciiannidc’Maluezzi,Braigucrra 
de’  Caccianemici , Cambiodi  Floriano  Bcccaro,  e Matteo  Marcfcalchi  ; huumini 
cucci  di  gran  prudenza  , c di  cà  matura , acci  veramente  a confcrua.  c la  Fama  loro 
in  grandiiCma  riputationc , e gloriofi  per  dir  cosi , nel  pacificare  le  difcordic  fra  li 
Cittadini  ,& altri  Potioliicomcaucnncdi quella  difcordla,che era co,ì c.-udele  , 
e fanguinofa  tra  quei  di  Ccula.di  Pradalbino,di  S.  iz>rcnzoinCoUina,diOJiiie- 
co,  e di  altre  Terre  a quelle  circollann,  doue  occorfero  ante  mine,  homicidij,  pri- 
gionie, c perlècucioni , che  lungo  farebbe  il  narrare , che  durarono  quattro  An- 
ni, tà  quei  Banditi  f.imofi,  l'ietro  de'Lauachiari,  Alberto  detto  l’huomo  Ha 
Scrrauallc , c Bartolomeo  di  Giouanni  da  Pradalbino , li  quali  fparfero  piti  fan- 
gue,chenon  li  fa  alle  volte  in  vn  fatto  d’arme,  e nondimeno , benefie  folle  fia- 
ta' invano  Icirprc  tentata  la  pace,  qucfioMagiiBaco  con  tanta  prudenza  vi  po- 
fc  perpetua  p.ace , che  ne  diede  grandilfiiTia  marauiglia  a tutta  la  Città , quali  come 
di  cola  imixairibile , fatta  politile.  AI  fopradetto  Trattato,  Stalla  elcttioncdi 
detti  Magiilrati  non  fu  richiefio  Cniibio  ilàimbccciri , nè  Matteo  Papazoni , né 
meno  Andrea  degli  Albcrtucci,  li  qiialipcr  lo  aitanti  erano  fiati  cosi  intrinfcchi  fia- 
migìiari  del  detto  Vefeouo  S.incfc , Luogotenente , ne  anco  v’  intraucnncNicolò 
dcgliAldrouandi,dituno  clic  n’htbbc  granJM'jmofdcgno,cglicracofainfop- 
portabile  veda  li  fprezzatonella  fua  dignità , il  perche  egli  alli  6.  di  Gennaro  vcm 
nein  Piazza  con  nvilti  armati, cnirando  per  la  Porca  fopra  alle  Bolettc,cquiui 
cominciò  vna  gran  zuffa  col  Popolo,  che  vi  fi  ricrouaua  ,ctrà  gli  altri,  che  Cam- 
bio volle  ammazza  re,  fù  vn  giouinetto  de’ Luebini, chianiacò Bartolomeo, che 
molcoda  lui  fii  combattuto , mà  non  oflefo , perche  con  l’ arine  in  m.ano  valorofa- 
mentcfi  faldò.  Ritornò  Cambio  ildopodcfinare  pHicbedip'imatuttofdegiiofo 
accompagnato  da  molti  Tuoi  amici , e fegu-ici,  crà  quali  vi  era  Giacomo  di  Giouan- 
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ni  dalle  Guaine,  e rinouata  la  tenzone  Bartolomeo  fti  cagliato  a pezzi,Matceo 
Papazoniftjprefoycmenacoacalà  di  Bactilla  Benciuogli  Andrea  Tuo  fratello 

fifaluò  nclCaneitodi  Gailiera,  Andrea  de  gli  Albercucci  fu^  all’ Ofpitale  de’ 
Crociar! , douc  li  raccommandù  a Braccio  da  Perugia , che  quiui  alioggiaua,  Ber> 
nardino,cNicolòde’Zambeccari  li  faluarono  inS.Francerco,e  CambioZam- 
beccari  prefso  l’Abbace  di  S.  Prucolo  luo  fratello.  Finito  quello  romorb  fu  cercato 
Cambio  2^mbeccarì , ne  trouandolì , il  Senato  mandarono  vn  bando,  che  per  tut- 
to quel  giorno  inlino  alle  bore  il  detto  Zambeccari  doueflc  con^arire  auanci  a 
loro  i ailicurandolo , che  non  farebbe  offefo  in  cofa  alcuna  > olcrimente  fpirando  il 
cennine , egli  s’ intendelfe  di  cllcrc  bandito  di  pena  capitale . Gli  altri  poi  fuggiro- 
no a Cento  fotco  il  fauorc  di  Giannello  Nepote  di  BaldcfleraCofcia , già  Giouanni 
XXUl.  il  quale  li  era  impadronito  di  quel  Callello , nondimeno  furono  banditi  con 
grofla  caglia  a chi  gli  ammazzane,  ma  molto  più  a chi  li  daua  viui.  Cambio  al  detto 
bando  fcolTc  gli  orecchi,  ne  volle  comparire , mà  fé  ne  flette  nel  Callello,  doue  po- 
co & li  era  laluato  » allontanandoli  dal  fratello,  perciochc  quiui  non  li  cenea  licuro. 
Fecero  ancora  li  fopradetti  Reformatori,  non  parendo  loro  honello,  nè  giullo, 
che  li  Padri , c le  Madri , Auoli , & Auole  patinerò,  c fonerò  moleUati  per  li  debiti, 
c misfatti , che  i Figliuoli, e Nepoti  commettauano,che  nonlidouefseinmodo 
veruno  procedere  centra  loro , fe  però  non  fofseroconfapeuoli  de  idei  itti,  e que- 
llo tanto  per  rifpctco  della  legittima  debita  a cali  Figliuoli , ò Ncpoci , vno , ò più , 
che  fofscro . Di  più  deliderofi  di  accrefcerc  la  diuotione,  e veneracione  del  Signore 
Gicbù  Chrillo , per  la  cui  morte , c rpargiracnco  del  fuo  prctiofo  fangue , col  quale 
faluò,  c rifcaccò  il  genere  humano  dalla  eterna  morte,  e conliderando , che  appref- 
fo  li  Chrilliani  è piamente  tenuto , c creduto , che  il  Saluatore  fofse  morto , c Cro- 
cififso  per  falutc  di  cucco  il  Mondo , allhora  efsendo  il  Mefe  di  Marzo,  & in  giorno 
di  Venere , mà  non  fapcndofì  qual  Venerdì  fofse  cfprefsamence,  che  fapcndoli  quel 
giorno  tale  douria  efsere  folenncmcnte  celebrato.  Però  acciochc  non  li  tralafciafse 
tale  vencratione , con  la  loro  ampia  autorità , c baiiia , Ordinarono,  cìk  nimio  Cit- 
tMlino , ò habitAtore  della  Città  di  Bologna  hauejfe  ardire  per  /è , è per  altri  aprire , ò /i^ 
re  aprire , ò tenere  aperto  Bottega  alcuna , Stanget  ò Fondaco  di  quale  fi  voglia  tnanìerOj 
di  artcyò  di  e fiera  fio, nè  meno  dentro  operarul  in  modo  alcuno  cofa  manuale  mfino  all' bora 
di  Tqona , e qmilo  per  tattili  Venerdì  del  detto  Mefe  di  Margo  > che  occorreranno  hi  per- 
perno , fiotto  pena  a chi  contrafiacefie  per  ciaficimo , e ciafienna  volta  di  fioldi  vinti  yd'ap- 
plicarfi  alla  C amar  a di  Bologna . Et  il  Tretore  ne  doneua  fare  diligente  inquifitione , col 
fare , che  li  fiuoi  Officiali  in  quelle  mattine  InUrafiero  tutta  la  Città . E che  quefi"  ordine 
ChriilianOye Santo yilGiouedìpreceiente  olii  yenerdì ypublicamente  fi doueffie  pitbli- 
care  a fiMonodiTrombaallaf{engbieradelTalaggo tnelTrimodiTorta  Eauignanay^ 
III  altri  luoghi  ptiblici  della  Città . Fù  quella  vna  ordinacione  veramente  Santa , e 
degna  di  dlerc  inuiolabilinente  da  tutti  li  Chrilliani  oileruata,  in  memoria  di  così 
ineffabile  benefìcio  da  Giesù  Chrillo  fatto  a tutti  noi  di  hauerci  liberaci  dal  Demo- 
nio, & haucrci  aperto  il  Paradifo . Li  mcdefimi  Scdcci  Reforinacori  anco  veden- 
do , lo  Studio  di  Bologna  elTerc  vn  nobiliilìmo  membro  della  Città , Ordinarono , 
Che  tutti  l i Dottori  della  ragione  Canonica , e Cini  le , e di  Medicina , Cittadmi  Bologne  fi , 
accioche  più  >olontieri  infiegnajfiero  agli  Scolari , fio  fiero  efienti  da  tutte  le  collette , pefi , 
e grauegge  per  fon  ah  yrealiye  miHe , prefienti , ^ auuenire , annullando  ogni  altra  cofa 
hi  contrario . V<^dendo  anche,  che  il  med^mo  Studio  di  Bologna  già  ne*  tempi 
antichi  cotanto  famofo , e celebrato  per  cucco  il  Mondo,  era  quali  andato  in  ruina, 
e che  poco  era  llimato,pcr  elscre  di  Anno  in  Anno  lino  a quelli  tempi  grandemen- 
te diminuito , il  che  era  auuenuto , perche  1 i Dottori , che  leggeuano , & infegna- 
uano  la  feienza  a gli  Scolari  non  erano  premiaci , ne  poteuano  haucre  la  mercede 
delie  loro  honorate  fatiche , e che  per  la  ncceflid , che  patiuano , bifognaua , che 
andafsero  in  altre  Città  a lecere,  6c  ad  infegnare,  doue  fofscro  riconofciuci.  £ 
da  quelloera  auuenuto,  che  molti  Cittadini  non  volcuano,  che  i ^liuoii  loro  Iht- 
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dialsero,  non  potendo  iruiucnerli  alio  Studio  fcnza  vtile,  erperonza  dihonorci 
di  modo , che  mancando  gli  Scolari  niuno  fi  addonoraua , c mancauano  le  Ictnire  i, 
A che  volendo  1 i Sedcci  Kcformatoti  proucderc  concordcuolmence , decretarono, 
Cht  fi  cblifiélìero , (jr  jlfignafiirro  atrpt  rumente  tlU  detti  Dottori , che  leggefiero  iteli» 
Studio  di  BoUgiu  nello  tamenirc  il  Dotto  de'  Foli/ìlli(così  chumatitn  Bologna  , che  fimo 
enei,  che  fanno  li  venni  di  fiera)  (ir  anco  altri  Datif , tanto  che  fiofferoal  comfimauo 
della  /pefaper  lo  Studio  iieeefiaria , come  il  Dati»  dell’  I mbottato , delle  Carte  felle , e del 
•pefee.  Concedendo  olii  Jeui  Dottori , che  potejfiero  eleggere  »•»  Depofitario,  che  nceuefìe 
l'entrate  delti  detti  Data  infino  alla  occorrente  quantità  de’Salanf  dallifiefmniatori  de- 
putati . Alli  I o,del  mele  iilchio, Braccio  da  Perugia  li  aukinò  alle  mura  di  Bologna 
douc  il  laTciò  vedere  con  le  Tue  gemi  alle  mura  di  Brada  S.  Donato , alia  Porta  del- 
la Mafcarella , &aila  Porta preiso  il  CaBcllo  di-Galliera,e  conqueBa  moBra 
riempi  dì  fofpetto , e di  timore  tutto  il  Popolo , che  li  Tuoi  foldan  non  fofsero  faliti 
dentro  per  la  porta  fegreta  del  CaBcllo , chiamata  la  Porta  del  Soccorfo , e la  Cit- 
ta ne  andafse  a Tacco , c per  qucBa  caufa  il  Sonato  léce  arroBare  tutte  le  Brade  con 
roBe  Ipeiliiliine.  Nel  qual  tempo  gionfcro  Ibldati  della  Romagna  in  fauoredi 
Brace  io,  che  fìi  il  compimento  d' ogni  grande  foipctto  a Boiogncfi.  Mi  Braccio 
alia  line  lì  laTciò  intendere  dagliAaciani,ch'cglinon  cravcnutoquiuipermole- 
Bare  la  Città,  ma  più  tolto  per  negociare  con  li  Senatori  di  colà  importante.  Acuì 
li  trasferirono  nel  Campo  del  Mercato  Matteo  Canctolo.vno  degli  Antoni,  & 
vnodclli  cinque  eletti  Icipra  qucBo  Tatto,6t  Antonio  Bentiuugll,6t  abboccaci  inlie- 
me , dopo  lungo  ragionamento.  Braccio  con  le  Tue  genti  ritornò  alli  Crociari , do- 
ue  alli  II- il  Senato,  c Braccio  rcflaci  d'accordo,  cioè,  che  Bologneli  gii  lòdisù- 
ccTscro  le  paghe  dccorTc  per  Te,  e per  li  Tuoi  BipcnJiarij , che  aTcendeuanoa  vna 
gran  Tumma  di  danari,  oche  parimente  IbdisfaceTscro  a i darmi , e rellicucTsero  la 
tobba  Taccheggiata  del  Keuercnditlimo  Antonio  SaneTc  VcTcouo , & inGno  ad  bo- 
ra Gouenutùre  della  Citta  di  Bologna  a nome  della  Santa  Romana  ChieTa  con  al- 
tre conditionicTplicatc  ne'Tcguemi  Capitoli, latti, & approbati  col  conTenTodi 
Braccio^  delti  cinque  Sindici  BologncS  eletti  a concludere  qudlo  accordo,li  qua- 
li furono  Matteo  daCaoctolo  vno  de  gli  Arai  mi , Bartolomeo  Mangiuoli , Aiuo- 
oio  Bemiuogli,Ludouico  de*  Maluczzi,  e BattiBa  dc'Pocci  j li  Capìtoli  Tono  queBi. 
che  gli  OHaggi  del  Couernatore  fopraictto  ritenuti  in  Bologna  fiano  liheraii,  e che  a lui , 
^ à tutti  li /noi  fia  refiituita  la  robba , chegfi  e Siala  tolta , e fie  non  fi  trouaf!e,gli  fia 
emendata  ipiella , che  mancherà , IlanJo  aÙa  domanda  del  detto  f'efieouo  mediante  il  fino 
giuramento.  E ijueSlo  Capitolo  s'intenda  di  iicenttare  gtiOfiaggi  ,ereSlituire  la  robba, 
hanuto  prima  tutte  le  Bocche , delle  quali  il  detto  yefcouo  dia  li  eontrafegni , con  tutte  le 
file  muuttioni  , per  termine  di  quindici  dìi  refiituire  la  robba  fudetta , e pagare  quella , 
che  mancajfe,e  quellade'  fuoi  famigliari . Che  Bolognefi  non  debbano  Uuare  la  Obedien- 
ga  al  Vontefice  (in  tanto  non  la  leuaranno  Fiorentini , ihmitiani , e Genouefi . Che  fi  deb- 
ba rimettere  il  yeficouo  di  Bologna  per  l'icario,  e Couernatore  della  Cuti  di  Bologna  per 
la  Santa  Chic  fio,  e per  lo  Toneèfice , Che  la  Cuti  fi  tenga  per  la  Chiefia,  della  quale  le  fia 
allignato  il  dominio  .Che  durando  il  termine  di  Margo  faolfimo,  promettono  di  non  fare 
contro  Marino,  nè  centra  la  Terra , che  lui  tiene  fegreiameate , ò alla  palefe , e pagarlo 
della  fina  prout fione  di  tempo  in  tempo , cjr  anche  di  tutto  quello , ch'egli  reSia  hauere  di 
ietta  prouifione,  e paghe  infino  ai  detto  tempo , & il  finugliante  debba  fare  il  detto  Ma- 
rtno  verft  Bologna,  e fuo  Contato  . Che  promettono  é far  lega  con  Giouaiini  Galeoggo 
Manfredi  da  Facttga  per  quattro  anni , cioè  di  hauere  gli  amia  per  amici , t gl' mimici  per 
nemtn , e fc  alano  mone  fie  guerra  al  detto  Comniunedi  Bologna , Cionan  Galeag^  fia 
tenuto  di  efierc  caiCom-nune  di  Bologna  con  ogni  fm> potere,  eforga  contro  quel  tale,  che 
mouefie  tarme,  e per  lo  medefimo  modo  debba  fare  tl  Comuaae  di  Bologna,  aiutando  Gor 
leaggo,eaf»cbe  gli /bfieiuofio  guerra,  Jèmpre  huendeudo,  che  il  Commmue  di  Bologna 
non  fin  tenuto  di  fare  maggior  fpefa  per  atntareGiouanCaleaggo , che  verifimilmente 
poteffe  fare  il  detto  Galeaggo  ^aiutare  il  Commnne  di  Bologna.  Etiaenento,  che  fi 
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motiefit gurrrtfer lo  Jctto China Gaica^o  /inibii lict»^  de  gli  .Antiani,  o de’ firn 
Collegi , all' boro,  &mtal  cafo  il  C onnmmt  di  Bologna  nott/ìa  tenuto  di  dargli  aiuto , ni 
a difenderlOtlì  non  ijoaiito  loro  piaceri.  Che  fi  debba  ofiernarc  di  dare  al  detto  Ciouanni 
Galeaz^^o  il  poffefio  Ubero  della  eafa,  che  già  fa  di  Francefco  fino  gio  polla  in  Bologna , la 
nule  fi  chiama  Volgarmente,  l'Albergo  dei  Re,  e/ififacefieaiqinfiodiCaflclla,  che 
fono  nella  Dtocefit  di  Faenza,  debba  r fiere  del  detto  Cioiumiii  Caiea^go,e  qncRoper  tut- 
to il  Mefe  a Venire,  fi  ratifichi  il  prefente  Capitolo , gfi  all' bora  fatta  la  detta  ratificano' 
ne  la  detta  Lega  durando,  non  pofia  il  Commune  di  Bologna  molestare  il  detto  Gmuauni 
Calcagno  nel  pofie  fio  ottenuto  di  Luogo,  b Fortcg_ga  alcuna,  che  di  prefente  egli  tiene 
fitto  prete  fio,  i colore,  che  quel  tal  Luogo,  ò Forte  zfZfi  /»  chea , che  jfetti  al  Commune  di 
Bologna . Cbefiano  ybbligati  di  pagare  al  detto  Capitano  in  qnefii  tre  ìUefi , che  fegmta- 
no  fiorini  tre  nula  à regione  di  trenta/itte  fvldi  di  Bolognini  grofii  l’vno , per  parte  delle 
fne  paghe  yeeibie,  cioè  la  terga  parte  di  detta  fomma  olii  to,di  Febraro,  i'altraterga 
parte  dii  io.  di  Margo,  e l’vltima  terga  parte  per  tutto  il  detto  TUefe  di  TUargo,  uel  qud 
pagamento  fi  comprenda  l’entrata  del  batto  della  Mercaulia , la  quale  nel  tempo  pafìato 
e fiata  deputata  a Ini,  e coi'i  tanto  meno  fi  pagata , quanto  fora  la  ratta , eh’  egli  ncenerà 
di  detta  entrata  ; e per  l'ofieruoHga  del  detto  Capitolo , prefentialmente  fegU  diano,  e fe 
gli  pre/èntiuo , e ntaficino  per  U detti  Snidici,  e Commi  fiori  prefente  , efi  accettante  U 
fuetti  Ofiaggi,  I qudi  pagamenti  delta  detta  fomma  fio  tenuto  il  detto  Capitano  di  torre, 
e riceuerii  eoi)  m Fiorenge,  come  in  Bologna , c durando  il  detto  termine  a lui  fio  fatta , e 
data  promefiafiificiettte  in  Fiarenga  di  pagare  la  detta  fomma,  onero  di  quella , ebere- 
fiajte  a pagarfi delii  trentamila  fiormi,  li  qudi  fodtsfatu  s' intendano  nfino  di  prefente  li 
berati , e Ut  entiau  li  detti  Ofiaggt , e fe  alcuno  durante  il  termine  predetto  fofite  fnrroga- 
to  in  luogo  di  akuno  degl'  infrafiriili  OSlaggi , quel  tale  furrogatodi  volontà  delle  parti 
fio  efficacemente  tenuto  a quella  obhgatione  del  prefente  Capitolo , c l'altro,  in  luogo  del 
quale  farà  pollo  il  furrogato , fia  Uberamente  afioluto  ; U nomi  de'  quali  fono  qucSii,  cioè, 
tattiliadt  Matteo  da  Canetolo,  Giacomo  di  Cippo  GhifiUert , Tomafi  di  TqKola  Cog^a- 
dilli.  Conte  di  Voeta  de’  Toeti , gjnnochino  di  Marchione  Malueggi , Gionanbenedelto 
Cutdaiotti,Frattceftodi.4Hdreade' Bolognini,  Mengo  di  incoiò  Merigbi , Francefee 
diVietroFilicmi,e'Hicolbde’  BufUgani . Tromifaro  anche  di  dare  al  detto  Capitano  il 
rejlante  delUr  fndetie  paghe  Vecchie  di  fiorini  trentamila  a foldi  trentanone  di  Bolognini 
per  fioraio  nel  termine  di  me  fi  trenta  proffimi  a Venire,  il  qual  termine  comincia  alle  Ka- 
lende  del  Mefe  di  .Aprile  proffimo , che  viene,  cioè  fiorini  mille  per  ciafitnn  Mefe  fino  al- 
l'imiero  pagamento,  e promettono  trà  il  detto  termine,  che  fimfee  per  tutto  \l  Mefe  di 
Margo,  di  far  dare  buone  promefie  al  detto  Capitano  nella  Città  di  Fiorenga , per  banchi 
buoni  di  Fintinula  fiorini  della  de  tu  fomma  per  U primi  Mcfi  delli  detti  trenta  Mefi,  e del 
refiante,  che  fimo  fiorini  dieci  nula,  farli  la  ^mefft  per  Vinti  Cittadini  Bolognefi  a pdgq- 
re  mille  fiorini  per  Mefe,  per  U giorni  y Itimi  predetti  de"  dieci  Mefi,  li  quali  vorrà  il  detu 
Capuano . £ più  promettono  pagare  al  detto  Capitano  il  restante  delle  fite  paghe  nuone , 
cioè  della  condotta  cominciata  alle  Kaleude  di  Xprile  proffimo  pafiato,  e zbe  d^a  per  tut- 
to il  Mefe  ài  Margo  proffimo , che  Viene , La  terga  parte  del  detto  re  fio , e delie  dette  pa- 
gheinfinoalU  lo.dt  Febraro  profumo  avenirc , e l’altro  tergo  infino  olii  io. di  Margo, 
che  feguirà , e l'ylitmo  tergo  per  intiero  pagamento , per  tutto  il  Mefi  di  Margo . £ per 
cagione  delie  predette  conuentioni , e patti , cb’egU  fà  alU  predetti  Sindici , e Commi  fiori, 
il  detto  Capitano  promette,  che  dalla  parte  fna  faranno  ofiernate  inuiolabiUuente  ,e 
promette,  che  durando  la  fna  riferma,  che  farà  pronto  con  le  fne  genti  alU  fernigi , e pia- 
ceri del  Benerendiffimo  ye fieno  di  Bologna , y icario , e Gonematort  della  Citta  di  Bolo- 
gna ,fee<mdoli  CapitoUdcUadettacondotta  fattadalni,e  dal Benerendifiimo .Antonio 
ycfioHo  di  Siena  Gonematore  pafiato  delta  detta  Citta  di  Boion  t • Di  più  promette,  che 
finita  la  ferma  fina  ittfràvn'.AnHO  profumo,  che  fiegmrà  non  tffiere,  nè  offendere  U Cono- 
mnnttà  di  Bologna,  nè  li  Signori  .Antiani , o fne  genti  in  alcun  modo , nè  meqp  terrieri,  b 
Incitatori  del  Contato , b èdtraperfiua  drpendente  da'  Bolognefi , Che  il  Vicariato  di  fq- 
HelUi  s,  Tirtro  del  Contalo  di  BeiógHa  fia  reintegrato  nelle  fke  CommunifÀ,  Vfilt,  i Ter- 

Eee  4 re 


607 


C»fs  del  Rem 
det- 

tm  t’^Ueri$ 
detm. 


T(emii  dé  //f 

Ofld^i  dm' 
Betepaf  et 
fifli. 

Beleimefi  dee,, 
me  ^imre 
tremtm  mèim 
Jlerim  • 


» - ■- — 

DELLA  HISTORIA 

rè tnfirijcritte , mi  il  Conimmu  Jet  Cailello  di  S.  Tietro , Cotmume  del  Vog^^io  di  S.  Bia  - 
gio , Commiint  di  Cafilecchio  di--  Confi , Cometa  con  le  /he  f'ille,Safimi , Galegada,  Ki  - 
driOHO,  ?i1onterencpti,e  la  Corte  del  Camello  S.Tolo  con  le  giuri fdittioni,&  obedientie,  jì 
come  hanno  gli  altri  Vicariati  intieri  del  Contato  predetto,  e fecondo  la  forma  de  gli  Sta- 
tuti dei  Comiame  th  Bologna , non  oftaiite  co  fa  alcuna  fatta  in  contrario  per  lo  tempo 
ananti  i e eiHejlo  Capitolo  hahbia  luogo,  e Vigore  dal  tempo,  che  il  Camello  di  S.Tietro 
far.ìlibero/òttol'vbbidicnxadelCom/nuncdi Bologna,  e nonin  altromodo.  CheBjtg- 
giero  Tretore,  e Capitano  di  Bologna , il  quale  hà  rmouato  l'Vfjicio  della  Tretona , & il 
Capitaneato,  Stia  al /indicato  con  tutta  la  fiia  famiglia,  & haumdo  errato,  fodisf accia  in 
tieramente,  pagandogli  le  fue  paghe , & egli  pagando  li  fuoi  creditori  dichiarati  dalli  fu- 
detti  Sindici, e Commi/'sari . Che  Frate  yiaiirodi SlefanodaTerugia Bgttore,  òCommen- 
datore  della  Tiene  dt  S.  Geminiano  da  Titaraiio,  e di  altre  Chie/i  y>nite allapredetta  Cbie- 
fa,  non  Ita  molellato , ma  viui  m paci/ica  po/fefstone . Che  Chriftoforo  daTerugiagià 
C ollaterale  di  V golino  da  Terugia  Tode/ia  dt  Bolopia  prece/fore  al  detto  Bptggiero,  paghi 
li  40.  Bolognini  d'oro  debitore  al  detto  Ruggiero  JE.  tutti  li  fndetti  Capitoti  s'mttdano  fona- 
mente,  e dt  buona  fede . Tutte  quelle  co fe  furono  odi  tate  nella  Cafa  drll'Ofpitale  de’  Cro- 
ciachieri  prefso  Bologna,  In  qucAo  tepo  medcfimo  gli  Statuti  di  Bologna  hauendo  bi- 
Ibgno  di  eflere  moderati, il  Senato  delle  à quello  oflicio  Romeo  FofcaranCaualic- 
rc,  Bartolomeo  de’  MàgiohCaualiere, Floriano  da  S.Piero  Dottore  Decretale, Bw 
nardo Zambcccari  Dottore  in  ragione  Canonica, e CiuilCjBcnedcttoRatta.Gafpa- 
roBargellini , Battifla  Poeti,  Gio.  dalla  Maddalena , Vgolino  dalla  Faua,  e Rufti- 
gano  Pariani,  e moderati , furono  approbati.  Mentre  che  fi  fecero  quelle  cole , oo 
corfe  in  Bologna  vna  cofa  ridicolola , con  l’eflcrapio  della  quale,  lì  vide  quanto 
polla  il  vano  timore  ne’ cuori  de’timidi  huomini.  Nella  viadellaMafcarella  , 
adunque  volendoli  alcuni  poueri  huomini  Icaldarc  lì  pofero  à rompere  con  la  ma- 
naravngrollbtrauc,&cranocircacinqucl!orcdinotte,  quando  ogni  cola  fi  Pi 
in  filentio , c da  lontano , e d’apprcITo  vdito  lo  ftrepito , alcuni  penfarono , che  g.i 
nemici , e fuorul'citi  fodero , che  rompeflero  il  muio,ó  li  lleccati  iotomo  la  Citta , 
di  maniera,  che  vna  voce  aggiorna  all’ altra,  fi  fparfe  vn  grido , che  gl’inimici 
erano  alle  mura , la  onde  il  Popolo  pigliando  1 ■ arme  corfe  alla  Piazza  per  difen- 
derla ; E gli  Antiani  anch’cffi  credendo  alla  moda  forpettofa , e vana  del  Popolo , 
torto fpcdirono  le  guardie  dcilor  Soldati  alla  difefa  delle  mura  della  Città,  li 
quali  beniflimo  conobbero , che  il  tutto  fi  era  ridotto  in  nulla , ogni  cofa  li  quietò, 
ridendofi  tutti  deivano  fofpetto  altrui . Il  Lunedi  poi  feguente  la  mattina  con 
grande  allegrezza,  folenncmcntc  li  publicò  l’accordo  fatto  tra  Braccio  da  Peru- 
gia , e li  Sìndìci  dcISenato  di  Bologna , c fi  commandò , che  tutte  le  ftrade  fodero 
difannate , e Icuatc le Rorte , cche  il  Popolo  deponede  1/arrae,  Alli  due  d’A- 
prile  efiendo  Antiani  Lorenzo  de’ Cofpi  Gonfaloniere  di  Giuflitìa,  Pietro  Bo- 
lognini, Lorenzo  di  Palamidefe  de’ Rodi,  Hieronimo  de’ Barbieri  Dottor  di 
Legge,  Gafparo  dalla  Bombate,  Giacomo  Ai  Muglio,  Bartolomeo  di  Cornac- 
elo Beccato,  Alè  dalle  Tede,  e Matteo  de’ Magnani.  Quelli  adunque,  egli 
altri  Magìllrati , volendo  confolarc  molte  famiglie  della  Citta  , per  publico 
bando  grattarono  liberamente  tutti  li  fuorufeìti  di  Bologna,  che  douelTcro ri- 
tornare à loro  beneplacito  alla  propria  Patria , li  nomi  de’ quali  furono  quelli , 
cioè,  Bartolomeo,  Gerardino  , e Francefeo  Guidotei , e Guglielmo  di  Dol- 
fo  Cartolari  ( li  quattro  fopradetti  erano  nella  Rocca  di  San  Giouanni  in 
Perficeto,  quiui  da  Giouanni  Vigefimo  terzo  rinchìufi  avita)  cioè,  Gabriel- 
lo, e Raimondo  amendue  de’  Guidotei,  condannati  d Vita  nella  Rocca  di  Ca- 
rtello Bolognefc . Antonio , Pietro,  Gerardino  il  giouine , Giacomo , Battìrta , e 
Tomafo  tutti  de’  Guidoni , Romeo  Fofchcrari,  Raffaele  Fofcharari,  Pietro,  Gio- 
uanni, e Banolomco de’ Cherubini,  Andrea,  e Pietro  Garganelli,  Ludouico 
Marelcotto , Gratiolo  Tolfignani , Marco  Canetolo  , Nicolò  Bianchino , Ro- 
dolfo de  gli  Vsberti,  Beltrame  Sala , Galparo  Piantauigne , Agnolo  Poeta , e tutti 
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queAi  Wtimi  nuoui  Dottori  di  Legge , FranccrcoGalluci,  Bartolomeo  de’ To- 
mari  I <:  Uu£taduio  de’  Gozzadini  tutu  tré  Caualieri , Pietro  de'  Ramponi  Cono- 
dìco,  Cjiouàiini  di  MacftroGuidutto  Mcdico>  Ftianu  Alc^ouiilant,  Mallino 
de’ Dotti,  CaldarinoCaldarioi,  Giouanni  Vcncnti,  Caiiruccio de' Nobili,  Al- 
berto Maddaicni , Balilio  Rcnghicri , Franccico  dalle  Guaine , TomaTo  de’  Ma- 
gnani , Ludouico , e figurano  V illa  nuqua , Nicola  Ncgroland , 'l'uccioiu  Fan- 
tucci , FonaroFantucci , Marino  CatclJni , Benino  Muiiolini , Gafparo  Barutal- 
dini , GaTpam  Uaixkini  .Giouanni  Zauolini , Pietro , e Francelco  Pondazai , Sii- 
ucfltodalGcllo,  Antonio  Gallucci,  l 'Abbate Dcltino Goaaadini , Scipione,  e 
Carlo Goaaadini.Ollcllanu, Giacomo  ,Tonulò, Telia, Sandro,Nicolò,  Bat- 
tilla  Abbate, Guxunnl , V iiKcIago luni  de’ Gozzadini , e quclli  trb  vltimi tiiruno 
figliuoli  di  Bonitacio  Gozzadini , 'i  onulb , Matteo  .Napoleone , e Ludouico  de' 
Gozzadim , altri , che  per  breuiu  fi  tralafciano , rimettendo  il  curioTo  Lettore 
alla  Camara  degli  Atti  diBologna.  In  quello  tempo  ritrauandofi  Marino,  fra- 
tello di  fialdeilcra  Colcia , già  Gbuanni  XXllL  nel  Callcllo  di  Cerno  da  lui  tenu- 
to a nome  delia  Cdnefa , gli  huomini  fi  mlfcro  in  arme,  gri^ndo , VIVA  il  Popo- 
lo, e le  Arti  di  Bologna,  e panarono  al  detto  Callcllo,  il  quale  fi  diede  al  Com- 
mune  di  Bologiu  j e perciò  il  detto  Mariiu)  fuggendo  fi  faluo  nella  Rocca  .nella 
quale  anco  erano , le  bene  richiamati  alia  Patria , Cambio  Zambcccari , Matteo 
Papazoni,  & Andrea  de  gli  AIbcrtuccij  Stette  Marino  nella  detu  Rocca  infino 
all!  14.  del  rudettoMefe  d'Aprilc , e perche  li  vide  fenza  vcttouaglia , e fenza  ioc- 
’corfo  alcuno , giudico  folle  meglio  per  lui  di  renderla  lenza  altro  contrailo  a Bo- 
It^nefi, che aipettarc  altro trauaglio,  e così  fece.  BilletoZiodiBaldeflcrraCu- 
fcia,gÌ4  GbuanniXXili.hauciidopcr  alcuni  giorni  trat&toco’Bologocfi,  rdlù 
concili  d’accordo,  che  dandogli  ottomila  dugentoemquanta  Ducati,  configna- 
rebbeloro  il  CallcilodiGallieraal  Senato  di  Bologna, &al  Popolo,  & alle  Ar- 
ti , che  allhora  reggeuano  la  Citu . Ne  tolfe  adunque  la  tenuta  il  Senato,  & vlci- 
to fuori  il  dettoCapitano,rubtcuilPopoioparsòalladctta  Fortezza,  ccominciò  a 
disfarla,  & à mandarla  per  terra,  cosi  Icguiundodel  continuo  il  Popolo,  e le  com- 
pagnie con  vari  llroracnti  flauano  occupate  a quella  ddlruttione  iniìnoalla  IFra.la 
qu^c  giunta,  tutti  ordinaumente  có  le  loro  iniegne  Ipiegate  al  vento  ritornauano 
có  allegrezza  alle  cale  loro  a ripofarfi.  Spefe  il  Senato  di  Bologna  per  la  ricupera- 
tionc  (felle  Fortezze,  del  Caflcljo  diGallicra.del  Callcllo  San  Piero, della  Rocca 
di  Callello  della  Picuc,  del  CàflcUo  Bolugnelc,  di  Mnlicina,  di  Cento,  gran  nume- 
ro di  danari,  poiché  come  e detto,  diede  a Giouanni  della  Rocca  Cancelliere  di 
Braccio  per  la  ricuperatione  del  CaAcllo  di  Galliera  , ottomilla  dugenco  cinquan- 
ta Ducati  d’oro , & al  medefimo  per  li  Icruigi  fatti  dal  Comune  di  Bologna  Ducati 
trecento . EtàXliacomo  della  Frana  per  là  ricuperatione  del  Callcllo  della  Pieue 
Ducati  quaranta  d'oro.  AGiouannidcl  Moncone,  per  la  ricuperatione  di  amen- 
due  le  Rocche  diCallelloS.  Piero , del  Callcllo  Bolognefe , e di  Medicina  Ducati 
etto  quaranucinque  d'oro,e  per  hauerc  le  Chiaui  del  Callello  Ducati  vimuE  pci^ 
che  in  quella  rellitucione  dalla  parte  di  Braccio,lì  vide  vna  fincerica  d’amore  verfo 
Bologncfi  vfata .eglino  di  due  Elmetti  guarniti  d'argento,di  vn  pezzo  di  Gettanino 
di  feta , di  trecenro  Ducati  d’oro  gli  fecero  dono . In  oltre  il  Senato  jscr  compia- 
cere al  defiderio  del  dcito  Capiuno , che  era  di  efsere  facto  Cittadino  di  Bologna, 
pofero  il  partito  nel  ConfcgiioGencrale,  il  quale  paLòfauorcuoImcntecon  cin- 
quecento Sutfingi  bianchi,  e dodeci  incontrario.  Concedendogli  di  poter  go- 
(KreiPriuilcgi  della  Ciuiltà  di  Bologna,  come  vciX)  Cittadino  per  origine,  nato 
di  due  gcneracioni , ò gradi  di  Padre , e di  Madre  in  Bologna . Ora  licomc  l' al. 
legrezza  fu  grande  nella  Città,  anche  grande  fu  i|  rieonofeimfto  di  tanta  gratia  0[. 
(«iuta  da  Dio,  a cui  volcdo  il  &nato,6t  il  Poptfi  tutto  rendergli  grafie  per  fei  giOf. 
ni  cótinui  fecero  procellìoni , e deuolc  orationi  a Dio,  ficalla  fua  Gloriola  Madre 

Maria.  PoivolcndoancocompuccrcilPopolo.ordinaronovnabellimiiiaGio- 

~ ~~~  asr 


609 


f‘m  tV. 

H*À  itUtt. 


titee*  dtCfm. 


CmiittU  di  G^t 
ddt$  ti 


dA  fit. 
fAttA 
ffr  Ia  riiMm 
ftTAtitme  dì 
A'fnnt  Uff* 
ti* . * Ftrm 


Ti*t*int/S  ftm. 
M»^d*M*A 
/trArn*  dei 

*AA%  feUt* 
CtffAdtm*  B* 
i*inefe  • 

rem\ 
d*m*  GfAUi 

ì*e$9A  fAttl 

t"  I 


CIO  1 DELLA  HISTORIA 

A làidi 

Ckn/lt 

iuid$  Dtftim 

rem»tirt, 

Cdm.pMmm  Àt 
S.Vttf  ir. 
medttta  . 
Chu/e  rMrn/u 

/e,  €/>t/i  tt. 

JltrsA>  t 

fiTAfei»  CAfi. 

tsn*  ttemfA 
J.»ài , » c»m. 
H«fns 

S^*ri.AC4HfrM 
BrACcit, 
^OUJoidt  B4 

lefmddt  St  • 
ttmhrt,^  Ot 
tt^rt  . 

Vrtftfi»  Gt 
nermi$ , tke 
C4jA  (ÌA% 

CA»ìt9li  4nfì- 
(hi  ÌaI  Sena 
ttàqutt  dei 
la  Tteut  ei 
Jìrm'ttI  • 
Ma'nna  da 
f^ea\A  paf. 
fa  ' ftmrr» 
Braeeté  • 

D4ft»ri  , ttf 
Ujfemama  , 
9ilip  S/mdit 
dt  k*i*i»*» 

3t99t»alt  d$ 
jta"4 

Csm. 

■ 

■■ 

(Ira,  co'iprciulo  di  vo'Eluio  di  v;i!orc  di  cinquecento  Scudi.  AlliiS.  di  Giugno, 
Nicolò  de  ^li  Azzoguidi  Dottore  Occreulc  di  Albica  morte  mon , e AiTepclko  in 
S.  Domenico . Et  aiii  ad.  del  Mefe  di  Agoiio  Giouanni  VefeouQ  di  Bologna  con 
gran  folenniubciiedi  li  Campana  nuoua  rìtaua , della  Chiefa  di  S.  Piero  Mag- 
giore , e Albico  hi  tirata  fopra  il  Campanile . Nel  giorno  feguente  vedendo  il  Se- 
nato,chcnclContatodi  Bologna  cranoandatc  per  tcrramolte  Chicle,  c che  le 
rendite  loro  malaiucncc  erano  vAcite , e conucrtice  in  vtìlità  propria . Il  ConGglio 
n'bcbbcco’l  Veleouo ragionamento,  li^ualidcccnniiiarono,  che  Acleggeilcro 
due  liuomini  tiinoroii  di  Dio , c ripuuti  da  bene , che  viAcallcro  le  dette  ChieA: , c 
vcdelfcro  le  loro  entrate,  per  ieuarlc  ilalle  mani  de  gli  AiSttuari,  Mcz.idri,  ò altri , 
c fal  le  corrirpoiidcreaprotitto delle  dette  Chiefe,  facendole  ricdihcarc , ò rcAau- 
rarc.  Gli  eletti  furono  il  detto  Vefeouo  di  Bologna,  Antonio  da  CaAclio,  c Gia- 
como Caniaglini , &ai  pigiiareledeuccntr.uc,turunadcpucaciGiacomoFcrra- 
cini,  Giouanni  di  Fra  Gotto,  Giacomo  Boccadicane,  Pietro  dalle  Scarfclle,e 
Pietro  Guidotei.  Quelli  adiuiqae  in  tempo  breuc  riicuolTcro  le  dette  entrate,  c 
molte  Chiefe  furono  riparate . Accommo dato  le  cofe  Aie  Braccio  co’  BologncA, 
e factoA  Citudino  di  quella  Cita , palMi  con  le  Aie  genti  Aipra  Lodi , e fé  ne  impa- 
drom , facendo  il  Amile  di  Aulì! , c di  Perugia , poi  pailàto  a Roma  felicemente  la 
occupò , facendoli  cliiamare  Detènfore  di  Roma  iftclfa,  la  quale  con  cune  le  Ter- 
re circonuicinc  fu  grauemente  dall'EAcrcito  di  Sforza  trauagl  lata , che  mandato 
dalla  Regina  G iouanna  contea  Braccio , co'l  fauore  di  Cdt^o  Sant'Angelo,  che 
anche  a diuotione  di  lei  A teneua , ilcoArinfearicirarfene.  Entrarono  in  quello 
mentre  gli  Antiani , Giouanni  de'  Bianchetti  Gonfaloniere  di  GiuAitia , Rulliga- 
no  Pariani  .Nicola  di  Martino  da  Callagnuolo , Giouanni  dai  Calice,  Filippo  Ba- 
uoA , Giacomo  di  roincdalleCon't^ic,  Francefeo  dalie  Tclle,  Nardo  di  Cip- 
po Ghiiìlicri,  c Roberto  Bargcllini  i li  quali  congregati,  c fitta  la  Propofla  Gene- 
rale , Iccondo  la  forma  de  gl  i Statuti , 1 i quaà  vogliono , clic  almeno  due  volte  per 
c iaArun  Mcfc  ha  lec  ito  à tutti  1 i Coiiligiicrì  proporre , &.  arrengare  fopra  quale  A 
voglu  cofa , che  paia  loro  vtile , c ueceliaria  per  lo  flato  Popolare , c della  Libcr- 
rà,  c per  la  lua  confcruatione.  & accrcfcimcnto , ConArinarono  ancora  à gli  huo- 
iniiiidcllaPieue  di  Cento,  iiCapiloli,  & antiche  ratincationi,  e li  Decreti  altre 
volte  fatila  fan  ire  di  detti  huoinini , e Caflcllo  emanati  dal  Cardinale  Cofeia  all'- 
hora  Legato  di  Bologna . AIA  ii.  di  Settembre,  Marcino  da  Faenza  Capiuno 
deile gciiciil'arin; di PandolfoMalatefla,  partitoAdallaLombardia,  venne  nel 
Ta  ritori<J  di  Bologna , e pafió  Aipra  il  Terraglio  della  Citta  Aiore  della  Porta  del 
Fradello,  venendo  aiia  Porta  di  Strada  Maggiore  con  due  milaCaualli,  c con 
gr.in  numero  di  Fanti.  Egliandauaad  incontrare  Braccio  del  Montane  Aio  ne- 
mico, che  haueua  per  prigione  vn  Aio  parente . Di  quello  ifleflò  Anno  lederò  pu- 
blicamcntc  ncllo&udio  di  Bologna  ghalfarcricci  Dottori  cioè,  BernardinoZam- 
beccari  Dottore  Decretile,  Ifcppo  dalle  -Teflc,  Antonio  da Toilìgnano,  e Lo- 
rcnzod’Arezzo  tutti  tri  Om-rrjA,  Nicola  Roucrbclla,  Giouanni  AndreaCal- 
darini,  Giouanni  di  GìufdSpagnuolo,  GhillinodaArgcle,  Carlo  da  Fiorenza, 
Capo  dalla  Torte  di  Forlì,  Roderigo  da  Villa  Chirana,  Floriaix)  da  S.  Piero,  ' 
Giacomo  da  Saliceto,  Matteo  dal  GcBo , Giouanni  Buongiannini,  Chriflolbto 
dc'Capitani,  Galparo  Piantauigne,  Giouanni  Amanati  da  Fiorenza,  Nicola 
AlJrouandi,  GratioIoAccarifl,  Benamato  dal  Poggio  Negrino,  Pietro  Aldro- 
uandi,  Gabriello  Ramondini,  Giouanni  de’  Guafcotii , Antonio  daCaflello, 
Giouanni  da  Imola,  e Marco  Albiroli,  DottonmMciicitu,  Domenico  Raigo- 
fa , Giouanni  di  .Vlaeflro  Guidocto,  Baccifla  da  .Muglio , Pietro  Argellati , Giaco- 
moda  Imola,  Antonio  Ranucci,  FraiiccAro  Arifloccli,  Maflco da  Lodi , Giq- 
uanni  de*  Bocchi,  lAndrca  da  Cazzano,  Nicola  daliaFaua,  Nicola  dallcAfle, 
Nicola  da  Bagnacauallo , Steiàno  da  Faenza,  Giouan  Francefeo  TolCgnani, 
Pietro  di  Riccardo  da  Cento,  Alberto  da  Camerino,  Giouanni  da  Trappani, 
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FrancefcoFircnzuoU,  Gbuanni  <U  foatremolo , Cramniji/ej ; Antoniu di  Ca- 
merino, f(et/>anc4;  Bianca  de’  Teuci , Tfotaria  ; Florio  Aiiiorocti  ,’T>(otariit  ; Ga- 
Jao:ti>degliVbberti,.^r6i)K'nc4;  E FraiKClco  da  Fiorenza, ^n/An»r«f4,-  Vi- 
ueuj  in  quelli  tempi  Antonio  Ranipcgulo  Genouefe , il  qua  le  lludiò  cinque  anni  in 
Bologna  nel  Monallerio  de’Fran  diS.Giacoino  deli' Órdine  de  gli  Eremiuni  di 
S.  Albino,  huomopcritilllnio  nella  Sacra  licrittura,  e nella  ragione  Canonica  , 
eCkiile,litrouòprelMieal  Concilio  di  Coilaaza,iolìeme  con  Nicola  Saraceni, 
Velcouodi  Accanati,  Pietro  da  Vena  Tuo  Priore  Generale  ,Giouanni  VobePari- 
gino , Procuratore  del  Aà  di  Francia , Giuuatmi  de'  Prati  di  Maclouia,  Guglielmo 
daFurli,  Procuratore  di  Giorgio  OrdclaA  Signore  di  Porli , tutti  Eremitani  ,& 
huomini  di  marauigliora  prudenza  , e profonda  dottrina . Scriue  Giacomo  da 
Bergamo , che  quello  Antonio  Aaiiipegolu , fu  ne  tempi  Tuoi  Predicatore  famoGr- 
funo , Ac  inuiaua  i Popoli  al  viucre  nel  timore  di  Dio , dando  loro , e col  parlare , e 
con  l’ ellèiapioguGodi  vita  esemplare  inGno  alla  morte.  Di  lui  G trouano  molti 
libri  de'  Sermoni , mollo  apprezzati , e cari  a Predicatori . Conipolc  va  Compen- 
dio dcBoGgurc  morali  della  Bòia,  dedicato  alli  Rei  igiuli  Studenti  di  Napoli,  de’ 
qualiegli  ne  fii  MaeGro,  c Aeggcmc . 11  qual  Compendio  lioggidi  è llato  emenda- 
to, abbellito.  Ac accrclciuto dal  AcuercndoMaellrumSacra  Theologia,il  Padre 
Frate  Aurelio  da  Piombino  dignilliino  Reggente  del  famofo  Studb  di  Bologna  del 
Monallcriodi  San  Giacomo  del  medeiìmo  Ordine,  con  le  Allegorie  della  Bibia , 
hoggidi  Precettore , e Regeme  del  detto  MouaGerio , la  quale  honorata  fatica  a 
imitati <>nc dell’Autore,  anch’>egli  la  dedica  a gliStudioli  funi  dirccpoli,Scudcnti  in 
detto CoQuemo  di  Bologna  . L'Anno  fegueme  cGendo  Pretore  di  Bologna  Toma- 
io Agazori  da  Siena  , & infione  Capitano  di  Popolo,  entrarono  Antiani  Benedet- 
to dalla  Ratta  Gouialonicre  di  Giullitia , Ricciardo  di  Nicola  Pcppxili  Caualicre, 
Paolo  di  Bartolomeo  de’  Naptd , Bcccadcllo  di  Lippo  ArtcniG,  Giacomo  di  Berto 
del  Mangano,  Gafparodi  Oltelano  Puntauigne  Dottore  di  Le^e,  BartuicMnco  di 
Miclicle  Ramondini , Giacomo  di  Bartolomeo  Tebaldi,  Azzone  di  Azzone  Gua- 
llamllaoi . D^u  la  entrata  de’  quali  alli  di  Gennaro  Giouanni  Vefeouo  di  Bolo- 
gna mori,  cfiifcpclito  in  San  Pietro  G>ttu  il  Confelsto  di  rincontro  l’Altare  di  San 
M-.vtino , il  quale  hebbe  per  fuccetforc  Frate  N icola  de  gl  i Albergati , ^liuolo  di 
Piemicola  Cittadino  Bolognefe  ,e  Priore  del  Monallerio  della  Ccrtofa , huomo 
virtuoi'o , e di  gran  Sanciti , eletto  in  qucGo  modo . Congregato  il  Confeglio  delii 
.Sciceuco , molti  furono  propoGi  a quella  dignità , roà  tra  cucci,  queGo  folo  Gì  eletto. 
E perche  non  voleua  accettare  a modo  veruno , a prieghi  del  Popolo , e dal  Clero 
c letto , acconfcntcndo  al  la  volDiità , Ac  all’  imperio  del  ilio  Superiore  li  lafciù  pcr- 
Gudcrc , e ne  Gl  eletto , c conGrnuto , e poi  conGxrato  -,  e feruamlo  le  lolite  cerc- 
inonie  nell’  cncr.ica  Già  fìi  con  grandiLima  pompa , Ac  allegrezza  , tolto  dalla  Ccr- 
tola , e venuto  alla  Chiefa  di  S.  Stefano , d’ indi  fcalzo  paEó  a S.  Pietro . QucGi  fe- 
ce co.^e  molte  lodcuoli , e tra  le  altre  actioni  ùluGri , furono  quelle . Viueua  parca- 
mente lixundo,  che  di  prima  coGumaua , e dìGribuiua  le  facoltà  della  Chiefa  a Po- 
ueri  di  Dio , acciochc  G poteGero  foGcntarc,  marita ua  di  molte  donzelle,  fauoriua 
gli  GuilioG , e di  buono  ingegno , non  mangiaua  carne , ne  dormiuain  letto . Vol- 
le, che  li  Giudei  portaGero  vn  legno,  accioche  daChriGiani  loGen)Conorciuti,e 
volle, che  le T.iucrac  ne’ giorni  felbiii  GaGcro  chiufe . Alhs.di  Gennaro , G fece 
vna  GBcime  procclìionc , c Gnita  G cantò  vna  MeGa  nella  Chiclà  de"  Frati  Ercmi- 
rani  di  S.  Giacomo  in  Strada  S.  Donato , doue  furo.'io  preicnti  tutti  li  Magillraci , 
cdopodcGnarc  Georfe  co’ Barbari  vnPalliodivelutoVcrde, per  la  viadi  Strada 
S.  Donato , di  prezzo  di  70.  Fiorini  d’oro , e l’ hebbe  il  Marchefe  di  Ferrara . Que- 
Ga  fella  Gi^c  in  rimembranza , che  in  Gmil  giorno  lo  Gato  popolare  G era  riacqu  j- 
ftaM.  Ji  giorno  fcgucncc  pm,cheGila  fella  della  Epifania , G fece  vnafontuofe 
gioGra  aUa  Puzza  publica , il  premio  della  quale  fu  vn’  Elmo  ornato  di  aigento , 
di  valore  di  5o.ducati,  e ne  riportò  l’honore  Giouanni  Bianchetti,  giouaae  di  mol- 
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to  valore  . A!li  i4.di  GcnnaroGicicmudegli  Angelelli,  Dottore  antico  di  Leg- 
ge, c Decretale,  già  figliuolo  JiMinottoAngclelli  inon,cfùrmlito  in  S.  Bar- 
tolo in  Paiaaao  lùa  Capella . Era  già  fiata  longo  tempo  indaco  fra  Bolognefi , cl  i 
Marchcil  da  Efie  buona,  c cordale  tracci  lanza.  Si  intrinicca  bcneuulcnza,  & arai- 
citia, ócciscndo anche  Nicolò Marchefe  dilpofio  di pcrfcucrarc in  quella, e per 
quanto  glidauano  le  forze  lue  accrelcerla , dciiderofo  di  raofirare  quella  Tua  buo- 
na volontà  con  viuocHecco  al  Senato  di  Bologna , e rapendo  egli  quanto  lifolTe 
per  efi'cr  colà  grata , il  rihauere  ( fecondo  che  addimand.itiano  ) il  Cafiello  di  San 
G iouanni  in  Perliecto,  e la  ridduttione  di  elio  al  la  obbedienza  del  Popolo , c Com- 
munc  di  Bologna , bramolu  egli , e di  quello , c di  ogni  altra  cofa  maggiore  com- 
piacerli, di  propria,  cfponcanealibcrahca  all'vitimo  di  Gennaro  conuenne,  c 
promife  fecondo  gl'  infraferitti  Capitoli , c cnnucntioni , fendo  prefenti  gli  Arn- 
balciatori  Bolognefi,  Ludouico  Maluezzi , Matteo  Marcfcalchi , e Pietro  Feli- 
cini , li  quali  erano  andati  a Ferrara  per  tal  cfiecto,  lì  Capitoli  furono  quelli,  cioè . 
7^01  T^icolò  ^larchefe , & ygMciune  de’  Contrari , e ciafamo  di  mi  fromettiamo  teal- 
aeme,  e hheramente  dm,  c configiiare  nelle  for^e  del  Magnifico  "Popolo  , t Commune  di 
Bologna , la  l{pcca , & il  CaHellodi  S,  Gioiiauiii  in  Terficeeo  fenga  alcuna  eccettione , in 
termine  di  vn  Mefe , cominciando  a di  primo  di  Febraro  proffimo , che  viene  del  prefente 
Jditlelimo  1407.  oueramente  dare,  e configiim  hheramente  ,ifar  dare , e confignare  la 
detta  Bpeca,  e CaHello  a ifiiei  Cittadini , cforejiieri,  che  faranno  deputati  a ciò , perii 
Magnifiei  Signori  .Aanam  del  •popilo  di  Bologna  ; e quefìo , cbefidiee  di  fopra  m quejìo 
Cartolo , di  un  Tdefè , e per  il  pmile  de  gli  altri  feguenti , J’ intenda  per  tutto  il  me  fé  di 
Febraro  profsimo,  che  viene . Di  piu  meajo,  che  noi,  ò alcuno  di  noi  non  li  potè  fumo  da- 
re, e confi gnaré  la  pacca  di  detto  Cafiello , gli  promettiamo  dare , t configtare  il  CaSiello 
di  S.  Giouaniii  filameli  te  col  modo  detto  di  l'opra,  & in  cajo  tale  fa  lecito  al  detto  Popolo, 
e Commune  di  Bologna,  0 alti  detti.  Antinni,  ò ad  altri  a nome  loro,potere  procacciare  per 
opii  via , e modo  a loro  poffibUe  di  hauere  la  detta  pacca , e quella  potere  accettare  da 
chiunque  ghe  la  volefse  dare , pafsato  il  termine  di  vn  mefe,  e cafo,  che  alcuno  di  noi  non 
li  potefie  dare,  ò confignare  il  detto  Cafiello  di  S.  Ciouanni,  promettiamo  darli  la  pacca  di 
detto  Cafiello,  col  modo  detto  di  fbpra  nel  primo  Capitolo  ; & in  cib  fia  lecito  al  detto  Po- 
polo, e Commune  di  Bologna,i  aili  detti  .Antiani,  i ad  altera  nome  loro,  potere  procaccia- 
re per  ogm  via  a toro  polfibile  di  hauere  ladetta  ppcca,  e quella  potere  accettare  da  ehi 
ghe  la  volefic  daie  paffato  il  termine  di  vn  me fc.  Se  noi,ò  alcuno  di  noi  non  li  poteffimo 
dare , ò confignare  il  detto  CaSiello  di  S.  Giouanni  con  la  ppcca , ò pure  la  porca  fola,  non 
bauendo  ti  Cafiello  in  noflro  potere , onero  il  CaSiel  filo , non  hauendo  la  pacca  m nofira 
forga , come  nelh  fudettt  tre  Capitoli  fi  contiene  fub’.to  finga  alcuno  indugio , qualunque 
volta  per  lo  detto  Popolo,  e Commune  di  Bologna,  i per  altri  a fuo  nome  farà  adempiuto  a 
vno  dinot,  quello,  che  pel  Commune  di  Bologna  ,iperli  detti  .Antiani  ne  farà  promefio 
ne"  fudetti  cafi,  &•  in  ciafeuno  di  effi  nc’ prefenti  Capitoli  infraferitti  > Cbepaflato  lo  fi/a- 
tio  del  me  fi  detto  di  fopra  adempiendo,  à nò  quello,  che  tu’ fopradetti  Capitoli  fi  coni  iene, 
promettiamo,  e conueniama  nardi  annullare,  e reuocarc  ogni  tega,  c confederatioruu  ge- 
neralmente ogni prom$one,  e conueutione,epatti,  li  quali  noi,  i altunidi  noi  baueffimo 
fatti,  i contratti  con  il  Commune  di  S.  Giouanni  m Perficeto,  ò huomini  di  quello,  ò di  Si- 
mone  delta  Tof'a,  cSer  Filippo  da  Firenzuola , e generalmente  con  ciafeuno  altro  yfficia- 
le,  ò altri  fia  di  che  conditionc  fi  vogha , i dignità  effere  fi  voglia , le  quali  eonditione , ò 
promiffione  fi  efiendeffero,  ò apparteneffero  olii  fatti  di  S.  Giouanni  predetto . in  oltre  pro- 
mettiamo, c coaieuiamo,  che  noi,  nè  attimo  di  noi  in  quella  cafo  non  daremo , «è  occulta- 
mente, nè  patefimenre,  nè  per  diretto,  i indiretto  aiuto,  uè  ftuorc,  nè  ricetto,  vettouagha, 
èf' munii  ione  da  offèndere, i difendere  a qiui  Jet  detto  Cttfiello,ouero  huomtnip;  Comune,  ne 
ad  alcuno  loro  Soldato  a piede fi>  a cauallo,  nè  meno  ad  altra  per  fona,  che  fi  ruluccffe  dltro 
al  detto  Cafiello,  ònclT crntorto  di  quello;ma  tutti  queflt  fimih  faranno  da  noi,  tenuti  co- 
me ttofiri  capitali  nenuci,e  della  cafa  da  Efie.  Che  noi  non  accon  fentiremo  iii  modo  alcuno, 
angt  effettualmente  prouederemo , che  deuno  de  gU  buomim.  Soldati , tìi-  altri,  che  fi  ri- 
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incefSero  tu  detto  iuofo  di  S.  Cionauni  in  Terficeto,  non  posano  Hitre,>fare,  cmiMerfare,o 
bubitare  in  alcima  bittd,  T erra,  i CalieUo,  Luogo , ò l'itU  sottoponi  alla  noflta  ditioue , 
mà  a tutti  ijnei  tali  faremo  dar  bando  publicamcnte  dalle  itoflre  Terrene  come  uojtri  ribel- 
li, r jMmfciti  li  faremo  perfiguitare  IH  ogni  luogo,  Tromettiamo  ancora  diwetareil 
puffo  ad  ogni  forte  di  gente  d'armi  da  piedi,  e da  cauallo,cbe  -poleffe  paffare  pel  uofiro  Ter- 
ritorio al  detto  Cafieìlo  di  S.  Giouanci,  e di  lafciare  a tutti  li  no/hri  papi , che  fono  intorno 
al  detto  Cailello,  yfpeiali  del  Communc  di  Balogia  vnOibpiù,  eon  ifuelia  comitiua,  che  a 
gli  .Anttani  piacerà  per  vietare,  che  -pettouaglia,  munirione , i gente  d'arme,  uè  altra  co- 
fa,  ò perfone  pop  ano  andare, ò efferc  condotte  al  detto  CaSìello  di  S.  Giouanni  in  danno , e 
pregiudieio  del  Commune  di  Bologna . Che  pomo  contenti,  e fogliamo  pa  lecito  a tutte  le 
genti  del  Commune  di  Bologna,  Cittadini,  e forcSliert , e di  ogni  altra  conditioue  p pa , di- 
Penere , e far  pigliare  realmente , e perfonalmente  ciafcun  huomo , e beni  di  S.  Ciouanni , 
tosi  mapbi , come  femine  fopra  il  aopro  terreno , e quelli  condurli  nelle  forge  del  detto 
Commune  di  Bologna,  e dif^me  a loro  parere , Tromettiamo  anche  amenduere  ciafcun  di 
noi  di  dare  ricetto,  e Vettouaglia  a tutte  le  genti  del  Commune  di  Bologna,  tanto  Cittadi- 
ni, come  Fareflicri  in  ciafibeduna  Cietà,Callello,  Luogop)  Villa  fottopopa  al  nailro  domi- 
nio, ò di  alcuno  di  noi  . £ quello  l 'intenda  hauer  luogo  per  tutto  il  tempo , che  durerà  la 
guerra  del  Commune  di  Bologna  conera  gli  buomini  di  S.  Giouanni . Tromettiamoje  con- 
ueniamo  di  adempire,  e di  offeruarc,  e di  fare  adempire , & opcruare  qualunque  copi,  che 
ne'  fudetti  Capitoli p contiene , inpno  al  tempo , che  il  detto  CalleUo  di  S.  Giouanni  fa- 
rà peruenuto  fatto  il  dominio  , e far  ga,ò  gouemo  del  detto  C ommune  di  Bologna  . E di 
rincontro  li  pprafcritti  .Ambafciatori,  a nome,  e vicenda  del  detto  Commune  di  Bologna, 
aU'llluUre,  6'  Eecelf»  Signore  TUeffere  lo  Jriarchefe , e Magiipco  Vgueciane  predetti , e 
come  Trocuratori  della  prefata  Ttlagntpca  Communità , dalla  quale  haUUo  pieno  manda- 
to , dr  autorit  i , come  appare  per  piiblico,  dr  autentico  InPromento  per  me  Tqicolò  inpa- 
fcritto  fcduto,  e letto . Che  dando  il  detto  Sig,  Tqjcalò  Tdarchep , ò il  Sig.  Vguccione , b 
altri  a fuo  nome  la  Kpcca,  dr  il  Cattello  di  S.  Giouanni  predetta,  alla  Communità  di  Bolo- 
gna, ò ad  altri  a fuo  nome,  nel  termine  di  vn  niep,  come  di  fopra,  li  dori,  e farà  numera- 
re ducati  quindeci  mila  Vinitiani , a foldi  quaranta  Bolognep  per  ducato , e porini  vin- 
timilia  d'oro,  a foldi  trentanoue  di  Bologna  per  pomo . E fe  fra  il  termine  del  detto 
mefe  il  TUarchefe , b Vguccione  non  dape , ó non  conpgnaffe  alla  detta  Cqrumunitàil  det- 
to CalieUo , e Bpcca , pa  tenuto  nondimeno  il  Marcbefe  di  olieruare  li  Capitoli  fopradetti. 
Terò  con  qiieRo , che  fe  per  la  afferuanga  delli  detti  Capitoli  il  detto  CaSleUa  , e l{peca 
venipe  nelle  mani  della  Commnnita  di  Bologna , il  Marcbefe , dr  Vguccione  rimettono , 
ex  nane , in  la  difcretione,  e volontà  della  predetta  Communità,fe  lovarranno  remrrita- 
re , ò forni  prauedimento  alcuno  .Cbei'  pagamento  della  fndetta  fomma  p faccia  in  quePa 
forma  cioè . Tnmieramente , che  hatiuto  il  CaPello , e ppceaper  la deitaCommunità,p 
paghino  al  detto  Marchefe  ,drV guccione , ò a chi  piacerà  loro  ducati  pttt*mila  cinque- 
cento d' oro,  a foldi  quarantanoiie  perciafcuno  ducato,  E di  queRi  fltimi  ducati  fette 
mil  I cinquecento,  la  detta  Communit  A pa  tenuta  obligataa  dm  per  pgurtà  pi, 

ouer  otto  Cittadini  in  Bologna , che  piu  piaceranno  al  Marcbefe , & ad  Vguccione  , E 
delli  porinivinttmilaa  foldi  treiuanouc  bolognep  per  porino,  darà  , e pagarà  la  detta 
C ommunità  al  detto  Marchefe , ej-  ad  Vguccione  opti  mefe  pormi  mille  cinquecento  d'o- 
ro,ilqualmep  cominci  il  giorno , che  p farà  hauuto  il  detto  CaRello,eBpcca,per  lo 
Commune  di  Bologna,  Trami  fero  ancora  li  detti  .Amba filatori  a nome  del  detto  Com- 
muue , ebe  li  Capitoli  concefp  agli  huomini  di  S.  Giouanni,  come  appare  per  Uggito  fcrit- 
to  di  mano  di  T^colb  infra fentto , faranno  intieramente  ofieruati , e più,  e meno , fecon- 
do , che  piacerà  al  detto  Marcbefe  ad  Vguccione  in  quello  però , che  farà  lecito , dr 
honeRo . Li  detti.  Ambapiatori  anche  pronufero  a nome  della  Città  di  Balogia  per  diret- 
to,dr  indiretto , che  noni'  interporrà , uè  tratterà  di  hauere  San  Giouanni,  nàia  Bgcea  di 
quello , inpua  a tanto  fora  piacere  del  detto  Marchefe , e di  Vguccione  pà  il  detto  termi- 
ne di  Un  mefe  ,&  in  quanto  la  detta  Commumtà  cercafle  di  hauere  il  detto  CaRetto , e 
Bocca , frà  il  termine  predetto  di  vn  mefe  ,efelo  hauePero , che  la  detta  Commumtà  pa 
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tenuta  > eir*  obli^ata  dare , e nuntcrarc , come  c detto  di  fupra»  al  Triarcbefe  fCÌr  ad  f' guc  • 
ciane , ò .i  cht  eglino  vorranno  la  fomtaa  predetta  di  ducati  qumdect  mila , c fiorini  vinti 
milar&  il  valor  di  cfji  come  è detto,  E tutte  le  fopradettc  c ojè  s’intendano  efiere  a buono t 
e fono  intelletto  , v fcir:^a  inganno  alcuno  , fono  pena  di  ducati  due  mila  d ’ oro , 
Nel  medefimo  tcrzcxlecimo  giorno  detto  di  fopra , furono  anche  formati , c con- 
clufi  alcuni  Capitoli  tragli  Antiani , Confoli,  c GonfalonicridiGiuftitia>da  vna 
parte , c tra  Giacomo  di  h'ranccfco  de  gli  Archiprcsbiteri  da  Perugia  famofo  Capi- 
tano per  laconduttadi  1 50.  Lancieviuc,  con  tre  Cauaiii  per  Lancia.  Dipiùcon- 
duUcro  al  loi-o  ftipendio  Marco  da  Saflòferrato  Capitano  di  joo.  Pedoni , c queAo 
fecero  gli  Antiani,  perche  conofccuano  benilliniofcoinc  pure  auenne  )chc  gli 
huoroini  di  S,  Giouanni  in  Perliceto  non  erano  per  difporli  gianaai , fe  non  per  for- 
za d’ arme  a venire  alla  obedienza  de*  Bologncfi , come  quei , che  non  hebbero 
giamai  l'angue  conforme  alla  dolcezza  del  /àngue  de’  Bolognefi . Non  fi  eff  ettuò 
adunque  colà  alcuna , che  nc  Capitoli  tra  il  Marchefe , Vguccione , c Bolognefi  fi 
era  determmato , e di  giaerapaflato  il  termine  prclìlfo , il  perche  il  Senato  elcfl'c 
nuoui  Ambafeiatori  al  Marcheiè , &:  al  Contrario , cioè  Pietro  de’  Pelicini,  Ludo- 
uico  di  Zanne Maluezzi , c Matteo  de’  Marefcalchi , li  quali  intendendo , che  per 
haucr  trouato  si  duri  1 6c  offinati  gii  huomini  di  S.  Giouanni,  non  haueuano  potuto 
effettuare , quanto  dcliderauano , e refa  la  ragione  del  termine  fpirato,  prorogaro- 
no li  detti  Capitoli , c li  conliimarono  fenza  dcrogationc  alcuna  per  tutto  il  ^ xo. 
del  Mcfc  di  Marzo  inclufiuamente,  c ne  fu  fatto  l'inftroincnto  nel  Palazzo  di  Mo- 
dena prefente  Bonifacio  del  Caualiere,  Rainaldo  Ariofti  Cittadino  Fcrrarefc,Dan- 
te  di  Guido  da  Calligiione  Fiorentino , c Federico  Spctia  Cancelliere  del  Marchc- 
fc . Poi  alli  1 5.  di  Apriic  furono  fatti  altri  Capitoli , c conuentioni  tra  gli  Antiani , 
Gozz.idinodc*Gozzadini  Caualiere,  Floriano  Mczouillani , Vffìciali  dellacon- 
dotta  delli  fojd.ui  delia  Città  di  Bologna  a nome  del  Communc  di  Bologna  per  vna 
parte,  e tra  li  due  Capitani , a nome  del  valoroiò Capitano  Simone  daCanolfa, 
cioè  Antonio  da  Sucifio,  e Bartolomeo  da  Rcggioperlacondutta,&ai  fcruigio 
della  Citta  di  Bologna  di  2 5,  Lancie  di  buoni , & efperu  huomini  a tre  Caualli  per 
Lancia , come  fi  colluma , e di  più , altre  70,  Lancie  d’ huomini  d’ arme , c più  ol- 
tre 95.  che  in  tutto  faranno  Lancie  isio.  dando  dì  falario  alla  perlbna  di  Sinione  il 
mele  Fiorini  pf.da  Iòidi  ^p.óca  ciafeuna  Lancia  Fiorini  25.  dando  loro  al  princi- 
pio di  prellanza  Fioi  ini  io.  per  Lancia , della  quale  prellanza  ogni  mefe  per  Lan- 
cia ritenendo  Fiorini  <5,Tratanto  pure  trattauali  fopra  il  Callello  di  S.  Giouanni  in 
Pcrficeto , e conofeendo  ambe  le  parti  la  grande  ortinau'onc , & odio  vcrlb  Bolo- 
gnefi di  quel  Popolo,!!  conuennero  per  vltima  dclibcratione  le  dette  parti  ùi  quello 
modo . Gli  Otto  Officiali  della  Guardia  del  Communc  del  Popolo  di  Bologna  elet- 
ti a trattare  qucfto  ncgocio  con  il  Marchefe  di  Ferrara , & Vguccionc  furono  que- 
lli , cioè , Floriano  da  S.  Pietro  Dottore  famofiilimo , Battilla  de’  Bentiuogli  Ca- 
ualiere , Berto  de’  Salaroli  Notato , Nicola  di  Simone  de'  Gozzadini , Alberto  de’ 
Catane!,  Giouanni  di  Melchior  Maluezzi,  Giouanni  di  Gio.  dalla  Maddalena, e 
N J'I.  Cittadini  Bolognefi , c dall’  altra  parte  Alberto  Sale  Caualiere , c Pietro  de’ 
Pretati , detto  Buratcilo , Oratori  di  Nicolò , & Vguccionc . Quelli  adunque  ven- 
nero alle  inffafcrittc  conuentioni , c pam . che  il  detto  Marcbe/ey  & ygucctone  prò- 
mettono  dare , & a(}ìgnare  al  Commune  di  Bologna , 0 al  particolare  fuo  Commi (iarto  la 
Terra  di  San  Giouanni  in  Terficeto  , però  fen:^a  la  J{occa , per  tutto  il  giorno  di  Lunedì 
profumo  a venire  y e prima  y che  fpirino  le  bore  vintidue  del  detto  giorno  y&  affigliata 
la  detta  terra  con  effetto,  il  Commune  di  Bologna  paghi  fiifTia  eccetmne  alcuna  di  ragio- 
ne , 0 fatto  olii  detti  Marchefh , yguccione , 0 al  loro  Commiffario  fenga  alcuna  tar- 
danga , fiorini  cinque  mila  d'oro , e dipoi  pajiati  fèi giorni  pagarne  altri  cinque  mila  d'o- 
ro, e questo  ne  fodero  ficurtà , e promettitori  Matteo  da  Canetolo , "Pietro  Felicini , Lu- 
douico  Mudarci  li , r Lodouico  Malueggt , e li  fudetti  Otto  della  Guardia , ouer  per  lo 
Sindico  ordinato  dalli  fopradetti  Otto,  E fatto  il  detto  pagamento  nel  termine  di  8«  giorni 

/ 

4 

' 

' 

debbia 

Tiraci 


DI  BOLOGNA  LIB.  XXIX. 


debbi*  U Commtme  di  Bologna  pagare  alm  cinque  nula  fiorini  d’oro  al  detto  Marche fe^t 
yf’Kctiontyfengaalcnndecctetione,  epagati  fi  confignajje  al  detto  Commune  l^f^ca 
d$:la  detta  Terra  dì  S,  Gtonanm,  con  tutte  le  mumnont,  che  qmnt  fi  troneranno  da  off  e/a, 
e'da  difefii  di  detta  fiocca , data  però  prima  -nna  pronte  fi a per  lo  detto  Commnne  con  paga- 
re il  refiattce  del  denaro  a tempo  debito , cioè  dipoi  la  detta  ricuperatione  di  detta  fiocca 
fri  il  termine  di  dieci  mefi , pagando  ogni  ctafcnn  mefe  la  fna  rata  delti  dodici  mila  fiortni 
d'oro . Che  hamto  ilpofiefio  della  detta  Terra  di  S.  Giouanm  fcng.!  la  fiocca  non  pratti- 
caranno , ni  innonaranno  direttamente,  i indirettamente  per  fe,  bper  altri  cantra  la  fioc- 
ca del  detto  C alleilo , onero  Caflellano,  e genti,  che  in  efia  fi tronanoelJere,  ne  me- 
no procnreranno  di  hanere  la  detta  fipcca,fe  non  per  le  mani  del  Marche t'guceione, 
ancorché  Bolognefi  la  potè  fiero  hanere  finga  danari, ò hanerla  da  altri, che  dalli  fopradet- 
ti,  e qmhmqne  mlta , che  da  altri , che  dal  detto  Marche  fi , & f'guccione  potejiero  bf 
nere  la  detta  !{pcca,  li  detti  Otto  O fficiati  della  Gfiordta,&  il  detto  Commnne  promettono 
dare,  e pagare  la  detta  fiamma  ne'  termini  antedetti  olii  detti  Marchcfie , o'  Fgucaone , e 
di  ofiernare  miti  li  patti  pre  finti,  e le  conuentioni,  come  fie  banejfero  bannto  la  detta  fiac- 
ca dalli  predetti  Marche fie,t/r  t'guccione  , Che  fie  tl  Caflellano  non  wilc/fi  a(fignare/iHe- 
ro  f'gnccionefia  detta  fiocca,*  non  poteffie  tri  il  termine  degli  otto  giorni  ,alT  bora  il  Mar- 
ebefi,  iijr  yguccione  fodero  tenuti  alle  fipefie  loro  di  efipugnarla,  ricuperarla,  e confignarla 
in  termine  di  vinti  giorni,  e pafisato  il  detto  termine  , il  Commune  di  Bologna  la  pojia  efi- 
pHgnare  allefpefi  del  detto  Marchefie , & yguccione,  e nondimeno  il  pagamento  del  refi- 
duo  dalli  quindici  mila  fiorini  in  sii  non  fi  debba  fare  fin  tanto , che  non  fi  babbi  la  detta 
fiocca  con  le  munitioui  fopradette , Che  agli  buomini  di  S.Giouanni  fi  debbano  ofiseruare 
infiafcritti  Capitoli  per  li  detti  yfjiciali  della  Guardia,  e del  Commnne  di  Botogna,cioè, 
Che  fi  faccia  vn  fialuocondotto  m buona  forma  a Si  mone  di  Tofingbi,&  a Filippo  da  Firen- 
guola,  a Frtncefi  bino  della  Mirandola,^  a tutti  gli  altri  Soldati  si  a cauallo,come  a pie- 
di, che  fi  trouano  dentro  il  detto  Cafiello , li  quali  Volendofi  partire  con  le  famiglie  toro,  e 
fino!  beni , e*  aitJare  doue  piu  li  piare  per  la  Città  di  Bologna , ò fino  Contato , e DiHret- 
to,  lo  poffino  Uberamente  fare  finga  pagare. Datio,ò  Gabella  di  forte  alcuna,  non 
ollante  quale  fi  voglia  delitto , ò debito  pubtico  , ò priuato  , che  fofie  flato  per 

10  ananti  fatto  da  elfi , alfignati  al  detto  Commune,  e Topolo  della  Città  di  Bolo- 
gna idonei,  e fufiicienti  Oftaggi  di  conferuare  fi  detto  Commune  di  Bologna  da  ogni 
domo,  che  h predetti , o altri  della  fua  compagnia  potè  [fero  dare  al  detto  Commune , g/- 
hnamini  di  S.  Giouanm  ni  "Perficeto  > per  occafiane  del  detto  pafiaggto  ì e quello  per  w» 
Mefeprjlfimo  avenire , e non  più  oltre . Che  tutti  li  Beni  immobili  del  detto  Commune 
di  S.  Giouanm  in  Terficeto  rinuughiiio  nel  detto  Commune  di  S.GiouanMÌ,  nè  à modo  ve- 
runo fi  poifino  confi  fiore , o teuarli  dal  detto  Commune , eccetto  i beni  tutti  immobili  oc- 
cupati da  ipiale  fi  voglia  per  fona  Cittadino,*  comitatmo  della  detta  Città  di  Bologna, 

11  quali  fi  debbano  rclUtuire  ad  arbitrio  de  gli  .Antiani , che  faranno  à quei  tempo  .Che 

tutte  le  ittginrie , c tueti  li  danni  fatti  infimo  a quello  tempo  per  lo  detto  Commune , gir 
hxomini , oda  particolari  ne'  detti  beni  dei  Cittadini , & Dabitatori  della  Città  ai  Bolo- 
gna 1 0 fuo  Contato , e per  lo  contrario , che  tutte  le  ingiurie , e danni  del  Commune , ^ 
bui  nini  di  San  Giouanm , e delle  perfone  particolari  dal  Commtme  dt  Bologna  fatti,  vm- 
cendciiolmente  fieno  perdonati , e cancellati , e tutti  Uprocejfi , e coudanuagtom , o ban- 
difa'ti  ,e  daticoutratldettoCommime , gfihuomtni,  o dt  alcuno  di  effi  per  caufa  di  n- 
belhane  infino  al  pre  finte  giorno  s' intendano  da  ogm  parte  perdonati . Che  ogni  debito , 
che  li  detto  Commune  di  San  Ciouanni  Isaac  fie  co’  l Commune  di  Bologna  efprejfameiiie 
fia  Loro  perdonato,  e rimefio.  Che  tutti  li  debiti  di  detto  Commune  di  San  Ciouanni , 
e fisot  hiiommi , che  dt  pre  finte  habitano  nel  detto  Cafiello , a fuore  per  li  detti  Communi, 
gir  huomim  dt  San  Ciouanni , o per  alcuna perfona  particolare  di  detto  Commune  fatti , 
0 contrattati  con  quale  fi  voglia  Cittadino,  o comitatmo,  foreftieri,  o babitami  nella 
Cutàdt  Bologna  daW.Anisa  1401.  a dietro  debbino  pagare  per  la  detto  Commune,  tà' 
hiiomnu  di  San  Ciouanntfrà  cinque  ./Cnni  profiìmi  a Ventre,  cominciando  da  quel  giorno, 
che  tl  detto  Commune  di  Bologna  batterà  tl  pojfseffu  corporale  del  detto  Cafiello , pipando 
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per  ciafctm  .Anno  U /hiiiu  p-trte  p:r  -prrj  fórre , Lt  qxdeH  bahbt  dt  dichiarare  vt*  fola 
rott^  CheilCom'mmedi  t'jloxaadebbiaojfersare  al  detto  Contmmie , et  buomhti  di 
San  atonottni  le  leg;^i , e^U  Surmi , che  dagli  otto  rgUiali  faranno  fatti , e dichiaraci 
da  o/feritarli , aggiiingeodoli,  e conformandoli  fèmpreagh  llatuti  del  Commune  di  Bolo- 
ma,& allicoflumi>econfiK;udmi,conleqHaliildettoCommiine,  & hnomini  fi  go- 
nernaiia.10  nel  mille  qutitrocent» . Che  2^  figlinolo  Jt  .Antonio  del  detto  Caflcllo  di  S, 
Gioiianni  Jlreipretc  della  Tiene  di  detto  Caflcllo  debba  >fare,  godere,  e proHedere  la 
detta  Tiene,  come  la  gode  di  pre finte  , finga  alcuna  contraditione  del  Coiumnne  di  Bo- 
logna, però  con  patto , che  iniia  non  fi p.-cgiadichi  alle  ragioni  del  refeono  di  Bologna , 
e degli  .litri  Ttelati , e Conenialori  della  RptoaHaClncfa . Che  li  banditi , e confinati  di 
detto  Cajlello  di  San  Cionaitni  non  polpao  ritornare  al  detto  Calìello , fe  prima  non  fi  fa- 
ranno pacificati  con  li  loro  nemm,  e fat  ta  la  pace  pofsmo  ntorme,  e li  fieno  reflitniti 
tntti  li  beni  immobili , fecondo  la  dichiafotioiie , forma , e modo,  che  dalli  detti  otto  rfii- 
aali  farà  dichiarato . Che  fe  non  fi  oficrnaranno  li  Capitoli  a gli  hnomini  diS.  Gionanni, 
fi  pofsmo  fare  Je  repre faglie  per  lo  detto  Marche  fe  cuntra  li  Cittadini  Bolognefi  infino  al 
tertuinc  di  Mefi  fèi , da  cominciare  in  qtiesìo  prefente  giorno . Che  fia  lecito  a Simone , 
cr  a Filippo  con  le  loro  famiglie  flore,  fe  vorranno  nella  Terradi  S.Gioiianniperi/pedire 
li  loro  ttcgocij . Che  la  Jómmade’danaridapjgarpalMarchefi,oadS'gnccionefipa- 
gbiia  Bologna  ad  ogni  loro  requifitione , e fimo  fatti  fienri  le  fue  genti  d’arme  nello  an- 
dare , e ricornare  per  tatto  il  loro  T erri  tono , di  modo  che  in  quale  fi  fia  modo  non  pofsi- 
na  efierc  laolelìati . Furono  prefenh  Scardoiimo  Scardomni , Sibaldmo  di  Bartolomeo  de' 
Sibaldini,  tqjcola  di  T erio  de'  Taitroni,  Taolo  de’  Facioti,  Bica  dal  Tanno  dal  Lino  futa 
Bologncfi,Garfia  di  Ciò.  Spaglinolo  Dottore,  Ludonico  de'  Ronchi,c  Sigiimondo  da  Mode- 
na, In  canto  alii  4.  lii  G iugno  N icula  Aiborgaci  Vc/couo  di  Bologna  fu  coafecraccì 
nella  Chiela  del  Muiullci'io  della  Ccitufa  Inori  di  Bologna  > doue  fi  crono  gran- 
diiiiuio  concorro  di  Popolo , c cunfacrato  venne  al  pollcflb  del  Vefcouato  con  le 
Ibi  ite  ccremonic . Ora  vedendo  N icolò  Marchefe  da  Elle,  Se  Vguccionc  Contra- 
ri, che  non  poicuaiioaiuinuJlirci  cuori  induraci  de  gliliuoininidiS.Giouanni , c 
che  a cuni  li  patti  propelli , eglino  fcuotcuano  gli  orecchi,  deliberaci  di  non  tratte- 
nere più  in  longo  le  proincllc  faac  a Bolognefi , alli  8.  di  Giugno , trattandofi  fc- 
grccamcnie  tra  amendue  le  parti  djaccordo,  Bolognefi  mandarono  Gozzadino 
Gozzadiiii , c Bartolomeo  iVIangioli , Simone  da  Canoll'a , Giacomo  da  Perugia , 
& AngA)  dalla  Pergola  condutiieri , dandoli  il  Pennone  cofi  l 'Anne  della  Citta 
di  Bologna  con  dono  di  mille  Fiorini  d'oro , acciochc  valorofinneiuc  tradopcraf- 
Icro , Il  quali  haucndopigliaM  (eco  molte  bande  di  Caualli , c Pedoni  della  Città , 
come  anche  de’  Foi  eftieri , palparono  Ibpra  il  Caficliu  de’  Pcriccitani , fcurrcnilo 
co'l  t'erro , e eo'l  fuoco  cucce  quelle  contrade , c finalmente  afsediarooo  il  Ca/lcl- 
lo . In  tanto  il  Marchefe  fegretamentc  léce  intendere  ad  Arnianno  Tuo  Capitano, 
che  incroduccri.cdcnii'o  il  campo  de'  Bolognefi , e gli  coiifignafsc  liberamente  il 
Calleilo.  Però  alli  04.  il  Giouedi  circa  vn' bora  di  nottc,Gozzadinoconglialcri 
Capitanile  Soldati,  entrarono  nel  Calleilo  diSanGiouanni,  vlccndo  le  genti 
del  Marchefe  finre  per  vn’altra  Porta , il  perche  gli  babiiatort  fentendo,  c ve- 
dendo li  loro  nemici  dentro  il  Calleilo,  temendo  di  cfsere  tagliaci  a pezzi,  fug- 
girono fopra  li  Tetti , c molti  fi  faluarono  nelle  Cloache  ,&  in  altri  luoghi  occul- 
ti , c dinlubicati . Ma  Bolognefi  non  hebbero  però  la  Rocca,  che  poi  a 1 li  4.  di  Lu- 
glioa  furzafiiuhncntc  Thebbero.  Pigliato  San  Giouanni,  e faccheggiato,  il 
Configliodi  Bologna , che  n'hcbbc  fubita  nuoua,  fi  ragunòper  determinare  quel- 
lo fi  hauclse  a lare  di  quel  Calleilo , che  per  fedeci  Anni  in  circa  era  Dato  ofiinata- 
inencc  ribello  del  Popolo  di  Bologna . Alcuni  furono  di  parere , ch’ali  in  cfscm- 
piu  de  gli  altri,  fiaEe  da  fon^incnti  ruinato,  fi  per  elTere  quegli  habicatori  fiati  per 
natura  fempre  nemici  a Bolognefi,' fi  anche  perche  era  vn  ricetto  de' Banditi. 
Altri  poi  à quello  parere  furono  contrari , perche  difsero , che  rouinandofi , fi  ca- 
gionaua , che  non  bene,  nè  commodaracnte  fi  potcuano  i terreni  colduarc , e che 
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fcnza rouinarc ilCaftcllo,  pernierà viafìpoceua abbarbarcUtementà, cl'orgo- 
glio  loro,  e rouinare  folamentc  li  Borghi  iuorc  dei  CaAcllu,c  la  Torre  delle  Cani- 
pane.  l'iacqucqurftorccondo  parere  allanaaggiorpartedclConfeglio,  il  .quale 
ordino  , Che  fi  roHiìufien  li  Borghi , e le  Cafe  d’ogn'  intorno  il  Calici  vecchio  di  S.  Cio- 
uanni  tfalnando  le  Chiefe , e li  Monafieri , e li  Titolini , che  (ttrouaHaitoperdifuore. 
Che  fi  deltraggeilerocuni  liTaJattcjti  di  detti  Borghi,  e fi  rietnpielTero  le  fófie  di  ogn' 
intorno  olii  detti  Borghi , &■  al  detto  Cailello , e che  fi  gettaffe  interra  laTorrc  prin- 
cipale , e le  Fortegge . £ fopra  quella  iinprefa  furono  eleni , lòtto  pena  capitale,  di 
accaure  ule  Olfacio,  &adclsequirc  la  volontà  del Conlìglio,  gl' infraferitti , 
cioè , Antonio  da  Loiano,  Monlino  Sabbadini , BeiKdctto  di  Miccia  dalla  Lana , 
Giouanni  Luchini , Bartolomeo  di  l-'olco , Giacomo  Boccadicanc , Giuliano  Ba- 
ruffaidini,c Melchior Caccianemici,  cominandandoioro.  Che  li  pojjèjfori  delle 
Cafe,  che  fi  routnanano,potelfero  riedificarle  nelle y ille drconnicine à beneplacitoloro, 
i pure  dentro  il  detto  Cafiello  vecchio , dotte  fojfe  luogo  atto , e vacuo,  òpure  ni  altro 
luogo  del  Contato  di  Bologna , e i/uei , che  verranno  a fabricare  dentro  il  CaRello , deb- 
bino houere  Itcenga,  Cf  il  mandato  da  gli  ^ottani , e dalli  fopradetti  otto  V fiiciali , e 
gli  Edifici!  non  fi  faccino  i modo  di  Fortegjga,  ne  dentro  , ne  fuori  nel  Communc  di  San 
Ciouanni  in  Terficeto , Che  il  termine  di  efieijuire  quella  rouma , fia  determmato  dagli 
Otto  y file  tali  , pur  che  itoti  palfi  Vu  Me  fé . E fi  li  "Padroni  de  Ih  detti  Edtficq  ,nontof- 
feruafiero,  poffino  li  detti  Edificq  dagli  y \fiaali  eletti  efiere  venduti , & il  pregj^  fi 
applichi  al  Communc  di  Bologna.  Che  li  detti  Otto  y§ici<fiipo$no  fortificare  il  detto 
C alleilo , e doue  fa  bi fogno  accommodarlo , Che  ninno  habitatore  in  detti  Borghi pofii 
comprare  cafe , b altre  habitationi  deqtro  il  detto  Casìello  finga  licenga  degli  .Anttant , 
e de'  Collegi . Che  tutti  li  Communi  fieno  obligati  di  ubbidire  olii  detti  y fidali,  in  tutto 
quello , che  loro  faràfomoiandato  . Andarono  adunque  li  detti  Ono  eletti  con  cin- 
quecento Guallatori  al  Callcllo  di  S.  Giouanni  ( doue  anche  era  Gozzadino  Goz- 
dini  valorofo  Capitano , che  il> giorno  auand  haucua  mandato  à Bologna  cento 
ottanta  huomini  de'  principali  del  detto  Callcilo  pngioni)  e giorni,  dclìgnarono  la 
dctcriuinata  mina , c le  diedero  principio  dalla  parte  del  bettentrione , doue  erano 
cinque  cale  fra  le  altre  a guifa  d’honorati  Palazzi,vna  era  di  Gugliclmuccio  Brini , 
vna  di  Goro  N.  vn'altra  di  AmbrofuioN.,  l'altra  di  Rondone  M.  d'altra  diRo- 
bcrto  N.  tutti  Edilicij  da  potcrui  alloggiare  ogni  gran  Signore . Rouinati  adun- 
que li  Borghi,  atterrarono  le  Torri,  e particolarmente  quella  della  Chiela  mag- 
giore, la  quale  fu  quali  dei  tutto  sfafeiata,  e hfeiatoui  vna  fola  Campana , furo- 
no (pianate  le  folle,  e lunate  le  Porte  le  mandarono  à Bologna,  rcltandoilCa 
dello  ruinofo , c quaù  tutto  dhbabitato , c quanto  prima  quiui  fabbricarono  vna 
tortezza  tòrniu  di  mumtionc,  c di  guardie  ficure.  Vogliono  alcuni,  che  in 
quello  tempo,  la  Benda  della  Madonna,  che  li  modraogn'Anno in  Bologna 
il  Lunedi  di  Pafnuadi  Aefurrettione  alla  Chiefa  di  S.  Stefano , fede  portata  in  Bo- 
logna  da  vn'Abbate  di  detta  Chieda  , e che  in  quello  medefimo  tempo  Nicola  Al- 
bergati Vefe.  di  Bologna  confacradc  la  Chieda  della  Madonna  degl'Angiuli  nella 
Via  chiaiiuta  in  quei  giorni  Tniifalmondo.  Quella  SantilQma  Imaginc  della 
Madonna,  che  anche  hoggidi  è honorata  nella  detta  Chiefa,  cominciò  nell'- 
Anno MCCCCXIl.  à fare  di  molo  miracoli  , e ritronandofi  dentro  vna  pic- 
ciola  Cappann-t,  il  Vefeouo  Giouanni  la  voleua  d'indi  lunare,  c tralporurla 
in  luogo  più  comniodo , & honorato , m:i  dimandata  in  gratin  da  gl  i habitatori  di 
quella  contrad.1 , condefeendendo  il  Vefeouo  alla  loro  deuotionc  glie  la  concede , 
li  quali  in  poco  tempo  le  fabricarono  vna  picciola  CJiiefa , c quiui  cominciando  li 
detti  huomini  a congrcgarfi , lodauano  la  gloriofa  Madre  di  Dio , doue  concorrc- 
ua  numcrolò  Popolo  a tale  dfuotionc . Fu  poi  concedo  loro  per  grana  fpcciale  del 
Vefeouo  N icola  Albergati , come  per  vn  Aio  Breue  appare,  chc  anJallcro  proccf- 
rionalmentc  con  torchi  acceA  ahonorarela  detta  Benda  della  Madonna  a Santo 
Stefano,  doue  mentre  lì  cantaua  il  Vcfpro,  alcuni  denoti  fanciulli  in  habito  Ange- 
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lico , faglicndo  fopra  vn  publico  Poggiuolo  tabricaco  verfo  Ja  Piazza  di  detta 
Chiefa  annunciauaiio  al  Popolo,  clic  la  benda  della  gran  Madre  di  Dio  li  do- 
ucua  moUrarc,  cantando  alcune  lodi  della  Beata  Vergine.  Enel  vero  vn  ta- 
le ufficio  dcuoto  , c Santo,  conueniuaa  quella  Compagnia  , perche  hauendo 
ella  il  titolo  della  Madonna,  c do  gli  Angeli,  cradoucrc  anco , che  cóme  An- 
geli andallcro  a honorarc  le  velli  della  Madre  ih  Dio,  & a lodare  la  Regina 
de’ Cieli.  Appare  vna  conlirmatione  di  Papa Alartino  V,  £ Gregorio  XIII. 
conccllc  Indulgenza  Plenaria  a chi  vellito  di  Cappa  di  Battuto  andra  procef- 
fionalinentc  ad  accompagnare  lo  Stendardo  di  quella  Compagnia,  quando  va  ad 
honorarc  la  fopradcita  Benda  alla  CiiieCa  di  S.  Stefano , la  quale  li  mollra  il  Lu- 
nedi di  Pafqua , come  è detto  auanti . Hcbbc  principio  quella  Compagnia  degli 
Angioli  l’Anno  di  nollrafalutc  1419.  che  allhora  cominciò  di  andar  fuorilbtto 
l’Anno  fecondo  del  Ponceticato  di  Martino  Quinto,  e del  Vcfcouato  di  Nicola  Al- 
bergati Vefeouo  di  Bologna  l'Anno  terzo . In  canto  fi  giunfe  al  primo  di  di  Luglio , 
nel  quale  entrarono  Antiani  Guglielmo  dalla  Paua  Gontaloniere  di  GiuBitia,  Gu- 
glielmo da  Limola , Petronio  de’  Santi , Giacomo  de'  Trutianini , Nicolò  Caual- 
lina  ,Giouanni  dalle  Arme Giurifperito , Giacomo  da  Scannello,  Vsberto  degli 
Vsberti , c Giorgio  de’ Sanguigni  dal  Panno  di  Lino . Quello  Magiftrato  condr- 
mò  a gli  huomini  del  Poggio  Rognatico  tutte  le  grane, òc  cllcntioni,  che  già  il  Le- 
gato di  Bologna  nell’Anno  141  o.haueua  concello  loro,  e quello  perche  il  Vicario 
della  Terra  di  Gali iera  contri  le  loro  conceilioni  li  trauagliaua.  11  Vefeouo  in 
quello  mentre  fece  fabricare  di  pietra  la  cuppola  del  Campanile  diS.  Pietro,  che 
prima  era  di  legno,  e la  coperic  di  Piombo . A gli  8.di  Agollo  furono  portatea 
Bologna  le  Porte  del  Callcllo  di  S.  Giouanni  in  Perliccto , inlieme  con  le  Porticei- 
Ic , e Ponti  Icuacoi  delH  Borghi , c furono  conlignate  a gli  huomini  di  Creualcorc. 
Et  allibo,  di  Settembre  fi  fece  il  medelìmo  delle  Campane  grolle,  e la  Campana 
dell’  Orologio  , con  1*  Orologio  inficme , fu  donata  a Calici  Franco . Mà  lafciamo 
hoggimai  li  Perdei  cani  ne'  Tuoi  crauagli,  c palliamo  a riucderc  li  Padri  del  Concilio 
Collantienfe  ; Erano  pel  mezo  dclii  detti  Padri  di  già  leuatc  le  tre  Scifme , & il  po- 
polo Chrillianollaua  con  grandi  ifimo  ddiderio , alpctundo,che  fi  facclfe  il  nuouo 
Paftorc , col  mezo  del  quale  poi  fi  acccndellc  alla  Riforma  della  Clxicfa , tanto  nel 
Capo , come  nelle  membra , la  quale  fenza  il  Sommo  Pontefice  rettamente , c be- 
ne giudicauano  li  detti  Padri  del  Concilio, non  fi  potcric  fare . Adunque  alli  51. 
d’ Ottobi-c  il  Sabbato  nella  publica  SelUonc  quadragefima,di commuuc confenfo 
de’  Cardinali , c de  gli  altri  congregati  nel  detto  Concilio , fi  fece  quefio  Decreto . 
Che  fi  dotte fse  procedere  alla  eiemonc  del  l^pTìumo  Vontcfice , non  orante  che  foftero 
afsenti  li  Cardinali  di  T tetro  Luna , eUr  accioche  la  debita  autorità  fi  reitdcfse , e conferà 
uajsc  al  Sacro  Concilio , e che  ninno  potè  fse  calonniarc  la  elettione  da  far(i , e che  lo  elet- 
to in  Vontefice  fofse  da  tutto  il  ClmHianefiìno^  e per  indentato  tennero  Tontefi ce  tenuto  ^ 
c riputato  , e leuato  /’  antico  Sci  fina , fi  douefsc  conferuare  la  paté,  e la  Temone  nella  Chie- 
fa ; ordinarono,  che  fi  doxcfse  eUg}'cre  di  oyiii  TsfMione  JiiJjoneHe  perfone  Ecclcfiafiiche, 
e ji^ligiofe , che  fofsero  in  Sacris , ù quali  inficme  eoa  li  pre/cnti  Cardinali  al  Concilio , fo- 
Utnente  per  quefia  volta  entrafsero  nclConclatie  hauefsero  autorità  tnfieme  con  li 

CiVdinali  di  elep-xere  il  futuro  Tontefee . A gli  8.di  Nouembre  adunque  celebrata  la 
Scllione  publica  Quadragefima  prima,  fecondo  il  Decreto  della  Scilionc  Quadra- 
gcfiina  l' fiora  dopo  il  mezo  giorno , con  vintitre  Cardinali , che  fi  trouarono  pre- 
femi  al  di^cto  Concilio , trenta  altre  perfone  Rcligiofc  coftìtuice  in  Sacris , parte 
Prelati  ,c  parte  di  altri  ordini,  cioè  perdafeuna  Nacionc  ( le  quali  furo  cinque 
cioè,  Italiana,  Francefe,  Germanica,  Spaglinola,  ediAnglia)  entrarono  nel 
Conclaue apparecchiato  nel  Palazzo  Epif'copalc  di  Coilanza,li  nomide'  quali 
Elettori  furono  qucfli  cioè. 
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ELETTORI  DELLA  NATIONE  lEAUANA.  SEI. 
Bartolomeo  ArciucfcouociiMUano.  Francclco  Vcfcouodi  Melfi. 

Henrico  Vefeauo  di  Fdtre . Giacomo  eletto  Vefcouo  della  Penna . 

Fra  Leandro  Generale  de’  Predicatori . Pandolfo  de'  MalatcAi , Archidiacono 

di  Bologna . 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  FRANCESE.  SEI. 
Guglielmo  Arcincrcouo  Bituricenfe . Giacomo  Arciuefeouo  Turonenlc . 

Giouanni  Velcouo  GebbcnTe . Roberto  Abbate  Cluniacenlc . 

Gualtiero  Graffi  Priore  di  Rhodi , Laiiibcrto  di  Sopite , Dottore  Decretale , 

Dottore  Decretale . c Priore  di  Bcrchcnio . 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  SPAGNVOLA.  SEI. 

Dùlaco  Conclicnlc  Vefcouo  Spagnuolo.  Giouanni  Pacenfc  Vefcouo  Spagnuolo. 
N icola  Vefcouo  Aqueiife . Filippo  di  Madalia , Archidiacono  Bar- 

GundifialuoGralìia , Archidiacono  chinonenfc . 

diBtiuiefca.  Velalco  di  Pietro,  Dottore  Dccraale. 

ELETTORI  DELLA  NATIONE  GERMANICA.  SEI. 
Giouanni  Patriarca  Cóftantinopolitano.  Giouanni  Arciuefeouo  Rigenle. 

Nicola  ArciuclcouoGuilhcnlè.  Simone  Vefcouo  Traguricniè . 

Nicola  DiiKhclfpucl  Dottore  Decretalc.Corrado  daSufano,  Dottore  Decretale. 

ELErrORI  DELLA  NATIONE  ANGLICA.  SEI. 

Rjeardo  Vefcouo  di  Loodino.  Nicola  Vefcouo  Batonienfc. 

G iouaniu  Lic  hfcldcnfc  Vefcouo . éiouanni  Vefcouo  Noruicenfe . 

romafo  di  Si.VIaria  Eboraccntc  Abbate.  Tonufo  Decano  Eboracenfc , Protono* 

tario. 

Tutti  gli  Elettori  fupradctti,inlìeme  con  li  Cardinali,  furono  numero  ;4.&il 
quartogioriro  dopo  l'ingrdlò  del  Conclaue , che  iìialfi  ii.di  Noucinbrc,nun 
cUcndo  ttà  di  loro  alcuno  diferepante , inuocau  la  grada  dello  Spirito  Santo,  elef- 
Icro  m Sommo  Pontefice  della  Chiefa , e di  tutto  il  Chnflianeiimo  ODDONE 
Colonna  Diacono  Cardinale  di  S.  Giorgio  ad  VclumAurcum,il  quale  per  De- 
creto accettato,  chiainoffi  MARTINO  Pontefice  V.  il  qual  nome  egli  fe  lo elcf- 
fé  quel  giorno  iftdlò , che  (b  la  Aia  elcttione , eh’  era  la  folennità  di  S.  Martino  Ve- 
feouo  .eConfcllorc  dalla  Chiefa  celebrato.  Pii  ordinatodaPretealliar.il  di  di 
S.  Cecilia  il  Sabbato , e la  l>omenica  léguente , che  fii  alli  ij.  fìi  confecrato,  fendo 
prcicnte  l’Imperatore  Sigifmondo  Auguiio,&  infinito  numero  di  Popolo  didi- 
uediRegni,eProuincie,chequiui  in  Coftanza  erano  venuti.  Fioriua  in  quello 
tempo  Antonio  da  Budrio  fiolognefe.  Dottore  preltantiilimo,c  di  collumi  viuo  cf- 
icmpio  .commentò  il  Decretale , e le  Clementine , corapolc  anco  altri  Volumi , c 
Configli.  LefléAj  in  Bologna  nello  Studio  publico qucll’Anno  gl’infralcritti, 
cioè.  f/r ifvgi, f Dccntah, GafparoPianuuignc , Nicola  Roucrbclla , Marco 
degli AlbirolijGratiolo  Accanii, Ghilino  Argili,Giouaiini  de’Guafconi,Lo-' 
renzo  da  B cggio , Antonio  Toffignani , Chriiloforo  de’  Catani,  Pietro  dall’Occa , 
Giouanni  da  linola , Antonio  da  Ciiiclio , Angelo  de’  Preti , Vmeenzo  da  Porto- 
gallojieppq  dalle  T elle , Orfo  Orlini , Gafparo  de’  Ruffini , Giacomo  da  Salice- 
to , Giouanni  Buongiouanni , Giuliano  de  gli  Anaihgi , Carlo  da  Fiorenza , Gio- 
uanni da  Imola, Chriiloforo  ^ S.  Piero , Tomafo  Siciliano,  Giouanni  Sibilìi,  Ber- 
nardino Zambeccarì,  e Matteo  dal  GelTo.  in  Medicina Arti , e Grammatica, 
l>iinenico  Raigofa , Andrea  da  Cazzano , Pietro  de’  Riccardi , Galaotto  de  gli 
V sberti , Giouanni  de’  Bucchi , Prancefeo  AriAotcli,  Bartolomeo  da  Siena , Filip- 
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po  da  !>icilia , Nicola  da  li  ag  iiac.iuallo  .Nicola  dalle  Afte , Agoftino  da  Bcncucn- 
to , Nicola  ila  Bctgaiiio , l-raiicelco  ib  Firenzuola , Ilcnricd  da  SicUb  > Antonio 
da  Pontrcinolij Branca  de'  j euci,  Giouanni  dc'Nobili  Bolognclì,  Stefano  da 
Faenza , Giouanf-ancefeo  da  'J'oiiignano , Amoiiio  Kanucci , Antonio  Galiucci , 
Battifta  da  Muglio , Franccico  da  Fiorenza,  Filippo  da  Milano , Nicola  dalla  Pa- 
na , Lorenzo  di  .\  laeftro  l’ictio , Fiorio  Amorotti , Paolo  da  Lucca,  & Antonio  da 
Citta  di  C.iftcliu . Creato  adunque  il  nuouo  Pontefice  venne  b nu.<ua  della  fua  af- 
fontianc  in  Bologna , e fc  ne  fece  allegrezza  grande.  Poialli  29.  di  Dcceinbre 
parendo  al  Senato  di  volerlo  riconofccrc  per  vero,  e legittimo  Pallore,  e Signo- 
re, 6c  anche  per  giurare  nelle  fue  inani/edclt.i,  & obaedicnza.eleLe  Oratori  a chie- 
dere a S.  S.  il  Vicariato  della  Cittaa  nome  del  Coininune,  e Popolo  di  Bologna 
circa  il  gouerco,  e dominio  temporale  inlino  alle  confine,  efprefl'o  per  ifpc- 
tialc  Priuilegio , e da  Theodofio  Imperatore  già  concellò',  mentre  che  Bologna 
era  foggetta  all'Imperio  , & anche  chicdcUei-o  il  Vicariato  d' Imola  contut- 
te le  fuc ragioni , pcrtinentic,  c giurifdittioni , pagando  il  folito  cenfo  al  Thc- 
foncro  della  Santa  Chiclà  Romana,  ò ad  altri  da  fua  Santità  deputati , lì  come 
li  era  fitto  a nome  della  Camira  Apcftolica  a Braccio  Fortcbracci , già  Capitano 
Generale  delle  genti  d’arme  di  Santa  Chiefa  nelle  pani  d'Italia  per  pagare  gli  fti- 
pcndiarii  al  tempo  di  Giouanni  XXUI.  & anche  mentre , ch’egli  tìi Cardinale . Al 
trattare  delle  quai  cofe  tutte  fiirono  eletti  per  Sindici , & Oratori  al  Papa , da  gli 
Antiani , Collegi , e dalli  Seicento  del  General  Configlio,  gl'infrafcritti  cioè,  Flo- 
nanoda  San  Piero  Dottore  famoliiCmo,  Bartolomeo  Àlangioli,  e Matteoda 
Canctolo , elfendo  Antiani  Gozzadino  Gozzadini  Gonfaloniero  di  Giuftitia,  Fio- 
rano da  San  Piero , Battifta  da  Canctolo , Antonio  Gallucci , Gucomo  Giouan- 
nctti , Giouanni  da  Dugiiolo , Baldeftcra  de’  Pellicani , Matteo  dalle  Tefte , e 
Giouanm  Spontoni . And.irono  adunque  al  Pontefice  gli  antedetti  Ambafeiatori 
Bolognefi  con  ampio  mandato  di  poter  capitolare  feco  ( perche  la  Città  rcftaft'e 
nella  fua  liberta , nella  quale  tuttauia  fi  trouaua  ) c giunti  al  Papa  furono  con  lieto 
fi  onte  ben  veduti,  e dal  Pontefice  accarezzati,  & cfpoftagli  la  fua  Ambafciata , ot- 
tennero da  lui , quanto  delìderauano,  con  quelli  patti  perù.  Che  Bologna  g,Lipit- 
gaffe percufean  ,/Cmo  fette  nula  Fiorini  J'oro , che  altri  dicono  fei  nula,  in  luogo  di  ten- 
fo,e  fegnodivbbidieiiga . Che  la  Città  (iafe  libera  fono  h fuoilrlagilirati , jì  come  fin 
i/nì  fatto  hanena . Che  li  Cittadini , e Titagiflrato  di  Bologna  potettero  eleggere  tri  per- 
fone  per  effere  Vretori  della  Città  , che  fofiero  idonee , e fuficienti,  mà  ch'egli  foffe  quel- 
lo che  poi  n’elegge ffe  vno  à filo  volere  per  quell'anno  al gouemo  della  Citta . Che  la  Cit- 
tà di  Bologna  foffe  vbbligata , in  cafo  occorrente  , per  vna  volta  fola,  feruhre  fua  Santi- 
tà di  cento  Lancie per  fei  Mefi , alle  fpefe  della  Città . Del  Vicariato  <1  ' Imola  diede  a 
gli  Ainbafcbtori  buone  promiifioni,  c dille  loro , Che  ^er  efierc  Tafiore  muello,  pri- 
ma fé  ne  voleua  informare , il  che  fatto  concederebbe,  ònoa  Bolomep , quanto  addiman- 
dauano , fecondo  lagmlhtia , c l’honeSlo , £ con  quella  rcloluDonc  gli  Ambafeiato- 
ri l' Anno  feguentc  ritornarono  a Bologna,  elfendo  Pretore,  e Capitano  della 
QttaUnufrioOttilidaQttàdiCallello  , e Gafparode'Lollida  Fuligno  fiioVi- 
ca>’io , & Anaani , Bonifacio  Pafi  Gonfaloniere  di  Marzo , e d’Aprile . 
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Nel  qual  tempo  in  Coftanza,  Poggio  Fiorentino  ritrouò  iLibri  di  Quintilbno  nel- 
la Bottega  di  vn  Picc  icagnolo , le  Pillole  di  Cicerone  ad  Attico , & i Libri  dell’O- 
ratore . £t  in  Bologna  il  Vefcouo  N icola  Albergati  ibndo  faldo  ,e  fermo  nel  fuo 
Santo  propolìto  di  voler  correggere  le  cofe  difordinatc,  moderò  le  vfure  de’ Giu- 
dei verfo  1 Chriftiani , e le  ridulie  ad  vn  certo  termine  ibpportabilc,  c Icuòvuil 
giuoco  de’ Dadi.  £t  hauendo  deliberato  vn  Sinodo , confirmò  le  Ordinauoni  di 
Bernardo  già  Vefcouo  fuo  antecellore.  £t  il  Monafterio  di  San  Gregorio  fuotc 
della  Porta  di  San  V itale,  che  era  ridotto  in  vn  Priore,  .&  vn  Commiliario  de'  Frati 
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Canonici  di  Santo  Agoftino , per  cominiflione  del  Papa  fù  dato  alii  Canonici  di  S. 
Giorgio  io  Alga.  Panie  bene  ai  Senato  di  Bologna,  che  li  Sedcci  Reformatori 
del  lo  Stato  del  la  Liberti  lidouclkrorinouarc,  e crearne  de  gii  altri  al  numero 
di  dicci , li  quali  però  liauefscro  il  meddimo  titolo , c quello  fu  fatto , perche  fi  du- 
biuua , che  durando  cosi  Jongo  tempo,  gli  eletti à quello  vBìcio*,  non  fi  facefsero 
tiranni.  Adunque  di  communcconfcnlb  del  Configlio  allidicci  di  Marzo,  furo- 
no eletti  quelli  cioè , Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli , Goz2adino  Gozzadini,  An- 
tonio Guidoni  , Lodouico  Maiuezzi , Matteo  Canetoii , Bafilio  dalla  Rcnghiera, 
Matteo  Marcfcalciii , Nicolò  dalla  foglia , Paolo  de'  Nappi , c N icolò  Zambcc- 
cari.  ScriucMancoPalmcriofiorcntino,  che  Sigifmondo  Itppcratorc  hcbbcà 
Tuoi fcruigiFilippoScolarioCauahcrc Fiorentino,  c fu  da  lui  molto llimato,  & 
honorato . Quelli  dall'  Imperatore  fatto  Capitano  Generale  delle  genti  Imperia- 
li, in  vinti,  e più  battaglie  fatte  in  vari  tempi  centra  li  Sarmatij,  c Turchi,  che 
trauagliauano  liChriliiani  nella  Europa , l'cinprc  Iti  vincitore , e confirinfegl’ini- 
mici  a ripolarli  nelle  loro  Città . In  tanto  Papa  Martino  fece  intendere  à Braccio 
del  Montone,  che  lalciafsc  il  dominio  d’Oruieto,  eh’ egli  a forza  haucua  prefo , 
ma  egli,  che  per  la  Tua  potenza  poco  flimaua  li  commandamentidel  Papa,  non 
ne  volle  far  a Itro . L’Anno  fcguentc  efsendo  fano  Pretore , c Capita  no  del  Popo- 
lo di  Bologna  Guidoni  daGcnouaper  liprimifci  Meli , c Giouan  Nicola  Salerni 
da  Vcronapcr  il  rcitante  dell’Anno,  efsendo  Antiani  di  G dinaro,  cFcbraro. 


Alli  IO.  di  Gennaro  Manfredo  da  Vercelli  dell’Ordine  de’ Predicatori  huomo 
di  gran  Dottrina,  cfanticà',  venne  in  Bologna,  doue  per  molti  giorni  predicò  la 
parola  di  Dio , facendo  arpriilima  penitenza  de'  Cuoi  peccati , à cui  ersendofi  acco- 
llati molti  penitenti , con  ciU  pafsó  à Roma  à vilitarc  li  Corpi  Santi . Et  il  Senato 
di  Bologna  fece  di  granditlimeprouifioni  alla  pefiiienza,  che  fiagellaua  la  Citta 
da  ogni  parte . Ora  dato  line  alle  cofe  della  Chie/à , per  Decreto  dii  tutto  il  Conci- 
lio, & auttorita  del  Sommo  Pontefice , il  Generale  Concilio  di  Cofianza  fu  licen- 
tiaco , efsendo  egli  durato  Anni  tre , Meli  cinque , c giorni  quindeci , di  doue  par- 
tendoli il  Pontefice  lafciò  la  Citta  di  Collanza  tj:  palsò  à Gcbenna  Città  della  Gal- 
lia,  c mcntjfc  che , come  piace  a Cefarc,  diuide  gli  Alucrni  da  gli  Hcluctij,  c d’indi 
per  Sauoia  venne  in  Italia , & a Milano , inuìtato  dal  Duca  Filippo doue  fìi  ricc- 
uutJ  con  unti  honorid’Apparati,  di  Proeelfioni,  di  Liurec,  d’ Archi  diCauale- 
na;  c di  Nobiltà,  che  fu  cofade^na  di  memoria,  d’indi  paÉò  à Brefcia , c poi  à 
Mantoui,  doue  il  Papa  chiamo  à fe  Nicola  Albergati  Vcfcouodi  Bologna,  & 
hauend  j hauuto  feco  longo  ragionamento  fopra  le  cofe  di  Bologna , il  rimandò  à 
cala . Il  qual  giorno  a Bologna  riferì  al  Senato , come  egli  da  fe  llcfso  era  venuto 
à ragionare  co*!  Pontefice  lòpra  la  concordia  co’  1 detto  Reggimento  , c Popolo  di 
Bologna , e che  co’l  beneplacito  loro  defidcraua  gli  fofsero  confignati , c deputa- 
ti quadro  Citudini,’ che  hauc/sero piena  auttorità,  con  li  quali  potcfse,  c con 
ferire  , e trattare  fbpra  la  detta  (:wcc  , c conchiudere  à nome  del  Commu- 
nc  di  Bologna,  fecondo  la  forma  de' Capitoli,  che  fpcraua  in  Dio  , che  ne 
feguirefabe  pace  , c concordia , Di  che  fattane  ‘rclationc  nel  Configlio  Ge- 
nerale , furono  eletti  li  detti  quattro  liuomini  notabiliffimi  Cittadini , c fìi  data 
loro  badia  , c facoltà  di  praticare  , c conchiuderc  fopra  la  detta  pace  , fe- 
condo il  voto  fuo.  Hauendo  adunque  gli  Antiani  formati  dinuouo  alcuni  Ca- 
pitoli, li  diedero  al  detto  Vcfcouo,  & alli  quattro  huomini  eletti,  imponendo  loro , 
clic  ad  ogni  via  fi  accommodafscro  alla  volontà  del  Pontefice , con  far  conofcerc  a 
fua  Santità,  che  il  detto  Reggimento,  c Popolo  erano  fempre  fiati  figliuoli  di  Santa 
C.niefà , e di  fua  Santità . E con  quefta  impofitionc , alli  fei  di  Febnaro , il  Vcfcouo 
Nicola  con  li  quattro  eletti  fi  partirono  di  Bologna,  pigliando  alloggiamento  à 
vn’  hora  di  nouc  alla  Torre  della  Fofsa , e la  mattina  per  tempo  giunfcro  à Fcrra- 
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ra,c  l'ubitoJcIl.i  lorovoiULi  iic  fecero  intendere  al  Alarchcfc,  il  qualcalle  xi. 
bore  di  detto  giorno  venne  a vjlìtarlieon  molta  benignità  ,&inlìcnie  ragionaro- 
nodi  quanto  delideraua  il  Senato  di  Bologna,  iiquaic  Ij  offerì  prontilCino  a far 
loroogniicruigio.aecioclic  il  detto Rcggiinciuo  ottcnefic ogni  defiderata  gra- 
tia.  >ion  venne  i’iiciia  l'era  il  Pontefice , nè  meno  il  giorno  fcgucntc,  ina  a gli  8, 
fece  i’èiitrata  in  l-errara , oue  la  pompa  fattagli  fu  molto  lòntuola . E gli  Amba- 
feiatori  Bologacliccnticnta  Caualli  l’andoiono  ad  incontrare , cdclla  detta  en- 
trata, il  giorno  che  fcgui,  ne  fìi  il  Senato  di  Bologna  auilàto.  Alliio.poi  ilVc- 
feouu  di  Bologna  con  gli  Ambafeiatori  prcientarono  li  Capitoli  al  Pontefice, 
auifandotratantolilìologncfijchc  ftcìlero  vigilanti,  e con  gli  occhi  apctti,pcr- 
chc  il  Papa  bora  fi  moliraua  picgi-.cuolc , Se  bora  grandemente  fiallonunaua  dal 
far  pace  con  Bologncfi . E che  ic  bene  gli  haucua  conccllo  le  gratie  fopra  notate, 
bora  fi  lafciaua  intendere  volere  ad  ogni  modo  il  puro  dominio  della  Citta . Co- 
minciarono adunque  a difcorrcrc  il  Pontchee , il  Vcfcouo , e li  quanto  Oratori  fo- 
pra li  Capitoli  prcfcntati.óe  anche  lópra  gii  altri  Capitoli  di  Coilan2a,e  di  Gebenna 
impetrati  da  gli  altri  fopranoininati  ( Iratori . i laueuano  li  Quanto  Oratori,  vlti- 
inaiucnteelcttijimpofitionedaliicnato  di  Bologna  di  franare  fopra  alcuni  Ca- 
pitoli. E prima,  del  f'icart.no  della  Città,  e Contato  di  Bologna,  e d' Imola , di  ten- 
tare con  ogni  toro  prudenza , che  fi  ottenere,  e fc  altrtmente  non  ji poteffe fare , alme- 
no l’  impètrajfero  fecondo  la  forma  data  toro  per  Bernardino  Zambeccari  Dottore  di  Leg- 
gf . E fe  ni  anche  quello , t’ accojlafscro  alla  forma  hauuta  per  Floriano  daS.Tietro, 
£>■  il  lìmite  di  tutte  le  C alleila , Terre , c l'ille  di  qua  dal  fiume  Tonato  del  detto  Conta- 
to, e Diocefi  di  Bologna , di  tutto  tl  Contato  d’ Imola , della  àlafsa  de"  Lombardi  ,diSo- 
lariio!o,e  delle  altre  Callella, Terre,  e f'tlle  contenute  ne' detti  Capitoli . E fi  quello 
non  fi  potè  fise  otteiur: , almeno  T ivpetrafse  delle  Cajlelta , Terre , l'ille , e Luoghi,  che 
al  prefente pofseggono,  di  Calici  Guelfo , Contato  di  Bologna , delta  TÀafsa  de'  Lombardi , 
edetCalletlo  di  Solai’uoto , altre  volte  lompraii  dal  Commune  di  Bologna,  e da  chi  te 
poficdetia.  Cheper  lo  Cenfo  dt  cinque  mila  fiorini  d’ ero , cominciando  alle  Kalendc  di 
Gennaro  dell'anno  feguente , ò alle  Kalende  dell'  anno  iq.zt.E/Ìit  Tontcficeflajie  fer- 
mo nella  ftinniaaddomandata,  gli  allcgafiero  la  pouertà  delta  Città,  e la  impoffiiilità 
di  ella,  e fc  fi  face/feconuentione  duoli  gran  fomma,e  non  fi  efettuafie , fua  Santità 
fi  degnale  del  rellar.tc  delti  cinque  mila  fiorini  éCamara,ch'  egli  defidera  haucre,fi 
fpendejfero in  rtparatione de' JPoiui del  Contatole Diocc fedi Hologna,che  fiojfero guaiti, 
e riiinofi , ef"  in  c/faltatione , e follcuamento  dello  Studio  di  Bologna , fecondo  il  parere 
de'  He  formatori  dello  Stuéo , e fé  alirim:  r.te  non  fi  pocefie  fare , accordarli , e coiiutnire 
Col  Tapa  iiifino  alla  fommaaddimandcia  di  fette  mila  fiorini , come  [iè  detto, e final- 
mente fare  al  meglio  fi  può.  Che  legenti  d'arme  addimar, date  cantra  Braccioamodo 
iiiuno  fi  faceffero, perche  ficiòfiefj'ettiiafie,tiittociò  poma  n finitore  in  graue  danno  del 
BeggimentOjC  del  Contato  di  Bologna,  c fe  altrimeiue  fare  non  fipotefse,  offcrtjsero  al 
Tontef.  ò actommod.tre  te  dette  genti  d'arme,  ò pure  pagar  torlo  lìipendio  fecondo  il  tem- 
po addtnandato,  fenga  nominare  Braccio , Che  la  confiignatione  é vno  delti  tre  Tretori 
da  eleggerli  febea  fofse  tra  ccuto  miglia  fiinieghia  fua  Santità , e non  potendo  far  altro 
fi  riduca  la  eie  tt ione  a due , & a minore  fpatio  di  tempo , e dilianga  di  luogo , tl  piu  che 
fi  può . che  li  Scaltro  Eletti  donc fiero  vifitare  a nome  degli  .Anttani , e delli  dieci  Con- 
fernatori  della  Libertà  il  Marche  fe  Tgicolò  da  Effe,  c rendergli  gratto  della  buona  volon- 
tà, e fua  affettione,  la  quale  a pieno  è canofÀuta  dal  Bfggtmi  nto  ilìclio , e dal  Topato  di 
Sologna,e  che  Tnffieio^h’egli  focena  per  pacificare  ilTapa  tonda  Città,e  Commune  dt  Bo- 
togna,era  loro  fommamente  caro,  egli  notifixarete,  che  tànto'dalla  perfuafione  del  Vcfco- 
uo, e fua  fi  erano  mandatigli  Otaiori  a Ferrara  per  accordarli  alta  detta  pace  col  Tapa , e 
thè  perciò  Bologncfi  faceuano  ricorfò  a lui , come  a buono,  & amorcuole  vicino,  e fratello 
della  detta  Communità . Che  la  medefìma  vifita  fi  facefie  a Carlo , e Taudolfo  Malatcfia, 
e col  S ig.  di  Mantoua . Che  prima  di  ogni  altro  giifit afferò  tutti  li  Cardinali  a nome  del  det- 
to Coinm.une , degli  .Anttani,  c Conferuatori  della  Libertà,  e di  tutto  il  Comname  dt  Boto- 
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gtut,  e della  Città,  come  diaotiHimi,  e peculiari  figliuoli  di  Santa  Kpmana  Chiefa,  raccom- 
mandandogli  la  Citta  .Cheli  detii  Oratori  maadafiero  a Taoto  da  Cepraxica  a Jalutarlo  a 
notuc  del  Reggimento , &■  a pregarlo , che  fofse  intercelforc , e Trocuratore  di  detto  Com- 
iHuiie,  come  in  //uellofin  cui  fi  ripolaua  la  fperanga  del  Topolo  di  Bologna,  e che  per  fegno, 
che  per  Dtfenfort  fofie  da  Bohgnefi  tenuto , glifo  fiero  donati  dugento  fiorini  d'oro,  efsen- 
doil  detto  Magiflrato  fimpre  apparecchiato  per  feruirlo.  Che  fra  le  altre  co/è  (fèfofie 
poffibtle  ) t'impetrafse  dal  Tontefice , ch'egli  Votefte  difendere  Bohgnefi , e lo  Staro  loro 
da  qualunque  li  volefse  dilhirbare , ogn  -polca,  ch'egli  da  Bohgnefi  fofse  ricettato , altri- 
menti , che  il  Cenfò  promefso  fi  fpendefte  in  tale  difefa , e Bohgnefi  più  oltre  non  fofsero 
pbbligati , 

ORIGINALE  DE-  CAPITOLI  FATTI  DAL  PAPA . 

f~^He  SJantit.i  per  all'hora  non  andafse  a Bolognare  che  concedefse  il  A' tearitto  a Solo- 
gnefi  con  la  nfpofia  del  Cenfo  ; che  foddnf accia  per  quanto  può  per  honejià  , rtfguar- 
dando  alla  quiete  della  detta  Città,  e dell'  honor  fuo,e  della  Chiefa  ; e che  li  detti  .Annani, 
dr  altri  tfljiciali  di  Bologna  fiano,  come  infino  al  prefente  fono  fiati, con  gli  emolumenti , e 
faf  arq  confueti . Che  li  detti  .Antiani,  & altri  yjii  tali , che  bora  fono,  e che  faranno  nel- 
la entrata  dell'  y Ificio giurino  nelle  mani  del  yefcouo  di  Bologna  fedeltà  al  Sommo  Ton- 
te fiee,  & alla  Santa  Madre  Chiefa,eperh  fiato  buono  delia  Città  fecondo  la  faina  forma. 
Che  babbi  ino  il  titolo  a nome  di  Santa  Chiefa,  e di  fua  Santità  fecondo  il  tempo  pafsato  di 
yi  carq  della  Terra  della  Chiefa . Che  fi  nominino  quattro  perjone  per  Tretori , pno  de' 
quali  fia  delle  Terre  della  Chiefa  per  honore  del  Tapa , & il  detto  Tapa  confi  rnii  uno  de' 
nominati , Che  il  Tretore  giuri  nelle  mani  del  y e fono,  Commijìario  del  Tontefice , & il 
medefimo  facci f il  Capuano  delle  genti  d'arme , perche  egli  a fua  Santità  non  fia  fòfpett  o, 
e fé  faranno  più  Capitani , tutti  parimente  giureranno . Che  paghino  il  Confo  confueto , e 
diano  aiuto  delle  fue  genti  in  cafo  di  uecelfita , il  qual  cenfò  fia  dieci  mila  fiorini , e cinque 
nula  per  lo  Studio.  Che  [ua  Santità  defidera , che  gli  Aiitiant  fianodi  mercanti  nobili,  c 
popolari  per  miglior  fiato  della  Città , cr  in  cafo,  che  fua  Santità  fi  deliberi  Venire  a Bolo- 
gna all'hora  vuole  hauere  libera  amminiUratione , come  deue , faluo  nondimeno  in  ogni 
cafo  li  fatarq,  per  lo  Studio,Officiali,C!-  altre  fpefe  uecefsarie,  e confuete . Che  ninna  For- 
teggafi  faceia.  Che  non  fi  pofia  di  nuouo  imporre  Imbottato,  o altre  grauegige.  Chele 
Fortegre  del  Contato  fiano  guardate  da'  Cittadini , e fe  potrà  fare  altra  co  fa  per  bene , & 
pule  della  Città,  e Cittadini  fempre  farà  apparecchiato  faluat[do  la  fua  honefià . .Al  pri- 
mo Capitolo  detto  di  /òpra,  fi  vede,  che  in  effo  fono  fatte  tre  parti , cioè  rifpetto  del  tempo, 
e del  Cenfo . .Al  primo,  ehe  non  s'impetri  il  yicatiato , ò altra  mterceffione  di  finule  im- 
portangadcUa  Città  di  Bologna,  e di  tutto  il  fuo  Contato,  amara,  che  per  parte  ,ò  per  al- 
tro, 0 altri,  che  per  ile  ommunedt  Bologna  potefferopofiedere  per  manco  di  tre  anni  co- 
minciando dalla  detta  conceffione . Il  Tapa  rifponde,  ch'egli  puole , ^ approua  il  Bfggi- 
mento  uoFlro  Topolare  in  perpetuo  con  tutte  le  T erre , che  tenete , etiaiidio  nel  Contato 
d'I  mola,  ma  non  fotta  titolo  di  yicariato . Il  che  è meglio  perii  Solognefi , che  s' impetri 
il  y icari ato,  o altra  fimile  conceffione  di  tutto  il  Contato  d' Imola , e della  Mafia  de'  Lom- 
bardi , ctiandio,  che  per  altro,  o altri  foffe  pofleduto  per  lo  Commune  di  Bologna,  pel  tem- 
po fopra fritto,  e fe  non  fi  può  ottenere,s' impetri  almeno  per  le  Cafiella,  Terre,  c yilte  del 
C ontato  d' Imola,  tenute  per  il  Commune  di  Bologna,  e fe  queslo  non  fi  ottiene , o impetri, 
4lmeno  faina  laragione  di  ciafcHHo,  che  pretende fie  battere  conceffione  in  effe  infimo  a tre 
anni.  E finita  quella  conceffione  tnenn.tle , exnunc , s'impetri  il  yicariato  antedetto  di 
detto  Contato  iT Imola  per  tre  anni  all'hora  projfimi,  e feguire  piu  oltre  infitto  al  benepla- 
cito della  Sede  .Apoftolica , & in  quanto  al  detto  yicariato  d' Imola  in  tutto , o in  parte  , 
non  fipofia  in  alcun  modo  ottenere,  almeno  s'impetri  T.Anttanato  della  Città  di  Bologna , 
e di  tutto  il  fuo  Cont.uo . Che  pel  Cenfò  annuale  fi  paghi  al  più  cinque  mila  fiorini  itoro,il 
Tapariffmsde,eheadogmmodonevuolediecimilapel  tempoauenire , e peltempopaf- 
ptto  cinque  mUa,  e promette  dimoHrarfi  beneuolo  net  fare  concezione  di  alcuna  quantità  , 
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tlHmlofi  dovuiidari  pcrloComrìiuue  altempo  debito  del  pagamento  ; e delia  sborjM io- 
ne. llchemipai-eiiiniolaliilcficoiidoilfuoparlan:.  .Al jecundo Capitolo.  Cbe^li.An- 
tiaiii  giurino  m forma . Si  ri fpoiidc  ,Cbe  voncfstmoji  gmrafse  in  iiuciìa  forma , aoc.  7^i 
giuriamo , che  da  qiieft'bora  miian  gì  faremo  fedeli , ubbidienti  a S.Tictro  Trenape  ile 
\h  .lipofloli , & a VOI  Saiitiffìiao  Signore , Signore  Martino  Tapa  Scinto  ,&■  a Vufiri 
'/iiccrfsori  ,ehc  cntraraimo  caiionicaiaeiue , gf  alla  I\pmaiia  Chic  fa , ne  faremo  nel  Confi- 
dilo,bdaremo  il  noilrocoufcnfo,  ancorché  contro  la giufliiia  di  Dio  ,ò  dimalacapnone 
fiate  prrfo , & il  coiifiglio , onero  fegreto , che  ci  farà  coiamiinii ato , e commefso per  voi , 
ò per  II  vofiri  ‘^fiiìicij , cper  vofirc  lettere  a danno  vollro , fape-uiolo  noi,  giamai  noi  rine- 
laremo  ; c fc  faprcrao , che  fi  faccia  alt  ima  di  tjueSle  cofe , che  fia  m vofìro  danno , e del- 
lachiejà  adogn;  nofìro  potere  le  imp-.dirimo  ,enoii  le  potendo  impedire , Ve  nedaremo 
ragguaglio, grilTapaeol{pmano,  le  ragioni,  e giiirifdittioni  vofire,ela  ragione  della 
cine  fa  ){nmana  nella  Città  di  Bologna , ejiio  Contato , aiut  aremo . .Al  tergo  Capitolo , per 
honorc  del  Signor  noflro,  ci  contentiamo . .Al  ijuarto,  e quinto  Capitolo,  a modo  ninno  ci 
piate . Il  Tapa  vuole  omùr-amente  confirmare  Viio  dclh  tre  eletti  per  ‘pretore , quando, 
ch'egli  è vicino  a Bologna  cento  miglia , e che  giuri  ; ma  offendo  più  lontano  vuole,  che  il 
ycfcouo  di  Bologna  lo  confermi , e forfè  a quelli  ,òavnodi  efjìfi  potrà  hauerc  il  voto  no- 
firo  ,fe  farete  inSìanga  di  pregare  S.  S.mtità . .Al  fefio , che  fimilmeiite  il  Capitano  giuri, 
a modo  veruno  ci  piace . .A  questo  S.  Santità  fi  tompiace , e fi  contenta  facciate  il  vofìro 
volere.  .Al  fettimo,  che  paghino  il  eenfocoufueto,^^!.  E rifpoHodifopraal  cenfo,ni 
più  oltre  fi  muoua  parola,  & il  E icariato  d' Imola,  c delie  altre  Cajlella,  non  fi  conceda,  ma 
fe  per  queflo  non  fi  potrà  fare  la  coiu  oi  dia  ,fi  contenta  di  pagare  in  tutto  di  mefe  in  mefe  , 
infino  alla  fomma  delti diecc  mila  fiocini  d' oro , olire  il  detto  cenfo  , e se  pure  vorranno 
della  gente  d’armi  ,enon  danari,  fi  faccia  conni  nttoue  di  tutte  le  genti  di  arme , lo  Htpcii- 
dio  delle  quali  afeenda  alta  detta  somma  di  quindici  mila  fiorini  d'oro , , computando  in  efsa 
il  censo  del  primo  anno,di  modo,  che  la  Bolla  non  colli  oltre  la  somma  di  dugento  fiorini  di 
oro . Di  qticfìa  partita  non  fi  ragionò , Del  su/fidio  delle  genti  d'armrgtomanda  S.Saiitità 
alcune  lanciepcr  fei  me  fi  solai/initc,fi  sarà  bi fogno,  ch'egli  faccia  guerra  contra  Braccio, 
il  che  non  crede  ; pcrciochc  crede  più  tallo,  che  Braccio  fi  humiliarà,&  bumtliartdofi,  al- 
l'bora  mente  addmanda . .AU'ottaùo  rifpofe,  che  gli  piace . 7qel  reHante  a fufficienga  fi 
è conchiiifa . Della  fua  venuta  alla  Città  di  Bologna , S.  Santità  dice , non  vuole  venire  a 
Bologna,  non  volendo  voi  ,nèa  modo  veruno  verrebbe  egli,  non  Vi  contentarlo  voi  ; ma 
vuole , che  quefìi  Capitoli  fi  concedano  con  quella  claufula  . Che  in  abfenga  del  Sommo 
Tontcfice,s’mceudano  concepì,  e quello  per  bonejlà , E mi  diffe,  ch'egli  andórebbe  a Fer- 
rara, c quiui  Voloiitieri,  e toflo  fi  fpcdirebbe,  fendo  egli  meno  occupato,  e credo  vi  farà 
pietoso,  e piace uole  Tadre,  se  vorrete  voi  ; e così  mi  ha  detto , benché  non  con  qtiefiepre- 
cifcparole,macosìle  hòvdite  . Iddio  illumini  i cuori  voftri  ad  eleggere  il  me^k> 
per  vcilita  voftra,  e della  vollra  Citu  • 

Fra  T^cola  Eefcouo  di  Bologna  di  propria  mano . 

Svl>PLICATIONI  FATTE  DA  BOLOGNESI  AL  PONTEFICE  MaKTINO  V.  IN  FeAKARA. 

-ryfimierameutefupiilicano.che  loro  fia  concefso  fitto  titolo  di  Vicar'iato  da  fna  Santità, 
1.  & il  goutmo,  e iamminifìratione  delta  loro  Città  di  Bologna,  e tutto  il  fiso  contato,  e 
del  contato  d'Imola,e  delle  altre  terre,  che  effi  tettenano  al  tempo  di  Tapa  Bonifacio 
Tgotto , e qnefio  di  grolla  fingotare  .Et  auenga  , che  quello  non  piaccia  a fua  Santità  > 
fitppltcano  che  li  conceda  l'amminifìratione , il  gonenio  predetto , <J-  approui  ,t  con- 
fermi in  perpetuo  il  pre finite  l{eggtmento  popolare,  e confiuto  della  detta  Città , e contato 
di  Bologna  ,edel detto  contato  d' Imola,  terre , e luoghi  predetti  con  ogni poteftà , e giu- 
ri fditione,f;r  arbitrio  nelle  cofe  al  detto  Beggimentoneccfsarie , e confuete  nel  tempo  di 
tale  l{eggimento  popolare , con  la  forma  debita , e Valida . Che  per  il  Cenfo  tanno  di  cin- 
quemila Fiorini  d'oro  attenta  la  con fuctudinc  della  detta  Citta,  e fua  impoffibilità , ma 
nondimeno  ,ft  per  honore  di  fna  Santità  vorrà , che  il  Cenfo  fia  di  maggior  fomma  ,fi  fitp- 
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plica  ) che  per  grada  » che  fi  pofia  (pendere  per  il  gonemo  della  detta  Città  in  con 
Jèruatione  , ^ accrcjhtncnto  dello  Studio  di  Bologna  t e /e  non  vorrà  qiteRo  y fha 
Santità  fi  contenti j che  ijuet  piu  che  fi  (penderà  nello  detto  Studio,  fia  della  ejiian- 
tità  del  Confo  poffihile  a pagarfi  per  quel  Ommune . Turche  al  tempo  della  Guer- 
ra, della  Careflia,  ò Teiìiten^a  non  fieno  tenuti  di  pagare  co  fa  alcuna,  ò pure  irm 
fiho  alia  fotnma  da  dichiararfi  per  fua  Santità,  Supplicano  che  per  la  VcHe,e  Co- 
re  fila  dell'anno  prolfimo  pafiaro  dalla  quale  la  detta  Città  fù  flagellata , fua  Santi- 
tà fi  degni  , che  del  Cenfo  dell'anno  pajjato  , benignamente  fia  alla  Città  rhneffo. 
Supplicano  che  fua  Santità  fi  degni  dinon  aggrottare  il  detto  Topolo  delli  tri  "Pretori  dt 
Bologna  da  eleggerli  dal  Popolo , de' quali  vno  debba  efiereconprmato  da  fila  Santità  : 
percioche  queiìo  non  fti  mai  conftteto,  nègiamai  fi  fece  nella  detta  Città  di  Bologna,  'h(onr 
dimeno  fe  fua  Santità  pure  wtol  far  queiio  fi  degni , che  folamente  fi  mandino  li  nomi  di 
due  foli  Pretori , ritrouànd  fi  fua  Santità  -ricino  Bologna  a fefianta  miglia , Si  fupplica 
che  fan  Santità  voglia  pigliare  laàifenfionc , e protéttioue  contro  tutti  qffei , che  Votef 
fero  offendere  il  detto  Com/nime , e Popolo  di  Bologna  nello  auenire  • Che  per  accrefeere 
la  fedeltà , e l'amore  del  popolo  di  Boiata , e fuo  Contato  fi  degni  concedere  altri  Capito- 
hprefentati  afua  Santità,  t'cmceffi  a gli  Oratori  Bologiiefi  già  dejtìiioti'a  Cofianga,e 
Gebennal'- Sopra  tutte  le  altre  cofe , che  riferì  il  detto  f^ejiouo  di  Bologna , ma  fu  d'in- 
tentìonc  del  Papa,  che  Bolognefivbbidifcano  allt  commandamenti  del  "Papa. 

♦ 
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OatOJNALE  DELLE’  RI3t>03Ta  ’ML  PoWrEflCB  ALLE  PBTmOMI  DE  CU  AmBASCIATOW 

- a Ferrara.  « 
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Al  primo  Capitola  ri fponde  fua  Santità,  che  per  bene  della  Città  fua  di  Bologna,  e 
per  fallite  del  Popolo , e fuo  contato , alla  quale  porta  ftngolariffima  affeteionefi 
contenta , e di certafcicngà  concede,  che  la  Città  di  Bologna  contuttc  le  Terre , che  po  f- 
fiede , egouerna,  e per  gli  ^ntiani  ,^  altri  Officiali  altre  volte  è fiata  retta , e goucrna- 
rs,  & editto  di  gouernarft  i'econ  tutte  le  ginn fdtttioni , & amminifhationi  di  effe  foli- 
te  ad  hanere , le  bablna , e fieno  conceffe , e qui- fio  dopo  che  hauranno  prefo  il  giuramene 
ta  della  fedeltà  lufrafcntto,  "h^ondimeno  vuole  fua  Santità,  che  fioffetuino  gli  Statuti 
della  Città  rettamente  fatti , e fi  faccia  buona  giufiitia , Del  giuramento  de  gli  ^Antianii 
e del  Pretore  ^e-d^altr  i-,  come  nella  prima  • Della  Infiitutione , tome  nellaprimd , Del-' 
Ut  nommationcdelli  tré  Pretori , benché  nella  prima  fi  facefie  menttonedel  numero  di 
quattro , enei  princ  'tpióne  fofiero  addimandatt  fei  , fUa  Santità  concede  della  confirmatio- 
ne  di  nn  fola  fotta  ddtCPapa^effìeuào  però  sua  Santità  vicino  a cento  miglia  dia  Città , cor> 
me  più  a pieno  è detto  nelHaltra . Che  per  l'anno  pafiato  fi  contenta  di  cinque  mila  fiorii 
ni  d'oro  per  fuo  Censo.  Che  per  l’anno  infrascritto  sarà  contento  di  otta  mila,  e cinque 
mila  per  lo  Studio^  pcr.gH  dai  anni  auenire  delti  dieccmila  per  se,  cJr  in  oltre  per  lo  Stur 
dio  cinque  miUti  e sepedràiaCittà  impotente  egli  fi  porterà  con  discrctione -perso  loro. 
Delle  Cento  lande  pel  tempo  a loro  noto , se  non  sarà  moffo guerra  per  dtri , nel  qual  caso 
j sua  Santità , se  saranno  buoni  figliuoli , come  deano  e fiere,  e spera,  che  fieno  tdtgli  aiute- 
I rà  delle  suegenà,eglLaccettetà  volontteri  sotto  U sua  protettione.  Tutte  quefle  cose  s'in^ 
tendono  boiler  luogo  in.absenj^  del  Pontefice,  Lealae  cose  ,cbefi  dtconoejfere  datea 
Cofianj^a , & a Cebenna , fi  presentino,  e quelle , che  a sua  Santità  pareranno  honeHc  li- 
beramente le  confirmarà , ... 

SeOVITANO  LK  CoNtìLVSIOSl,  delle  QVALt  IL  PaPA  RIMASE  IN  CONCORDIA  CÒL 

■ ■ VcfcouOj&OratoridiBolognanellaGittàdl  Ferrara 

Plffmà,cbe  di  suacerta  sdeno^à  coueede'Scmprcnell'absen'gd  del  somma  Pontefice  à 
gli  ottani , eJ»  altri  Beggtmenti  della  Città  di  Bologna , che  rè%hmo , e gonemino , 
Icoiseperdtro  tempo  hanno  fatto  b abbino  l'amminifhatione  delia  detta-Città  dì  Bo- 

logna , drtutto.il  suo  contato  ,e  deile  altre  Terre , e Casella  , e luoghi , che  il  àetto  Po~ 
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polo  di  Bologna  ft  eruoua  banere , c po$ede , e per  lo  detto  tentpo , modo , e fórma  appro~ 
naie  dette  tose,  de  conferma  al  detto  r^ggimcntoTopolarc , ficome  è il  contaeto  del 
presente  {Reggimento  popolare  conogmpoteilà.gmritdittmne,  & arbitrio  nel  predetto 
gonentonecejfarie,  e consnete  al  tempo  é tale  Reggimento  popolare  in  valida  forma, 
iecondo,  ebeper  il  censo  annuale  vuole  S.Santita^be  fi  paghino  ogni  anno  dscce  mila  fio- 
rini d'oro,  cosi  però,  ch'egli  faccia  rtmefia  da  vna  parte  della  Bólla,  mentre  S,  Santità  vi- 
siera, al  detto  Topaia,  e Commune , rilasciando  per  ciascun’anno  per  detto  censo  due  rmla 
dorim  d'oro,  E più  vuole, che  pel  detto  Commune  ogni  ansio  fi  spenda  per  lo  Studio  dt  Bo- 
lorna  ijuel  tanto,  che  è solito  spenderfi,  e fìa  dispensato  per  fi  Re  formatori  dello  Srudio,se- 
còiido  tl  consueto , Tcrgp,che  del  censo  per  l’anno  paflato  fi  contenta , che  gli  paghino 
quattromila  fiorini,  & il  refiantr  lo  dona gratis,  e li  rimette  alla  sua  Città , SÌHarto,che 
gli  Untiani,  & il  Tretore  di  Bologna , che  sano , e saranno  prò  tempore , nel prmctptodel 
loro  vfj^to,  diano  nelle  mani  del  V escono  dt  Bologna,  in  fórma  debita,  e consueta  il  giura- 
mento dt  fedeltà  al  Tontefice , &•  alla  Santa  Bimana  Chiesa , CT  tl  medefimo  giuramento 
diano  agli  altri  yfficiali  seconda  ti  consueto,  thè  nella  detta  Città  fi  ofierua , Sduinro,  che 
S.  Santità  ritrouandofi  solamente.vicino  a Bologna  per  lo  t patto  di  cento  miglia , del  con  - 
tinuo  fi  confermi  vno  delli  ere  Tretori , che  taranno  nomiuati , & eletti  anomedt  detto 
Topolo . Sello,  vuole  S,SaHtit.i,  che  gli  ,Anliani  della  detta  Città  babbiano  il  Titolo  sot- 
to il  nome  della  Santa  Madre  Chiesa , f di  Martino  Tapa  Quinto  . Settimo,vuole  tl  detto 
Topolo  snodi  Bologna,  come  peculiare,  e detta  Città,  C oiirato , e,T erre  predette , proteg- 
gerli , e difenderli  contro  ciascuno  , che  fi  voUffe  offendere,  purché /tono  buonifigliuoli , 
com'egli  spera , Ottano , vuole , che  fipfiermno  gli  Statuti , & Ordini  della  detta  Città  , 
rettamente  fatti, e da  farfi , e che  iut  fi  ammmifìri  buona  giufiitia , T^ono,  S,  Santità  alle 
preghiere  del  detto  Topolo  di  Bologna , fi contenta  di  non  riceuere  fe  non  otto  mila  fiori» t , 
l'anno  i ifir  a rcqiiifiiione  del  detto  Topolo , farà  fare  di  cti  cautela  ad  partem , £ tutte  le 
fòpradette  cofè,fcmprc,e /blamente  s’intendano  bauer  luogo  nell'ahfenga  del  Sommo  Ton  • 
tefice . Fatti,  e conchiufi  li  detti  Capitolili!  Pontcljcc  diede  in  ifeonto  agli  Oratori 
Bologncf»  quelli  altri  tré  feguemi . Che  gii  effiticifAr  mcolt  Cittadini  Bolognefi,  eer  ot- 
cafione  di  Siato Ji  non  vi  occorre  fcòdaloji  reflituifcano  alla  Tatria^eSìituendafi  i beni  lo- 
royefefi  dubita  difcadalo  per  e fiere  richiamati  alla  Tatria,almcna  glifiano  rilafiiati  i be- 
ni loro  dal  Commmie  di  Bolo^,  però  fenga  pregiUditio,  e Irfionc  de'  Creditori , Domanda 
due  prigioni  pefoccafione  del  trattato  del  Caflellodi  Cento , che  fengapatire  cofa  alcuna, 
fiano  fiatati  liberi , Che  fi  fòpportmo  le  grida  de'  FraUcefi,  dr  Oltramontani , che  eglino 
nella  feSia , che  fanno , permettendolo  il  Reggimento  dt  Bologna  , dimoShano  di  e fiere  fe- 
deli figlinoli  della  Santa  Chic  fa , e del  detto  Tontefice , grufilo , yiy,A  la  Chic  fa , Hì> 
voluto  inicrire  in  quello  luogo  le  fudette  anioni  (che  nelle  tauok  autentiche  deF 
1‘Arcbiuio  diBulogna  fihannù)fanetrail  Pontclice Martino  Quinto,  eBoIo- 
gnefì , mentre  egli  era  in  Ferrara , accioche  lì  veda  l' errore  dimoiti  Scrìttoricirca 
ij  pailaggio  di  queilo  Pontclice  da  Fcrraraa  Fiorenza, echc  le  egli  Icbiuó  Boiognas 
non  tu  per  occalionc  di  fdegno  alcuno , ma  forfè  perdio,  òtcmcf»c  della  pelle , è 
perche  volle  adhcrirc  allavoglia  de*  Bologncli , come  dilòprafi  é vedutone  gli 
lcritci,&  aulii  del  Velcoua  di  Bologna,  Ma  oltre  le  fudcccegratic.  Mattino  ne 
fece  anche  altre  afsai,  le  quali  crappafso  fono  filenuo,  come  la  vnionc  delie  Ca- 
Bella  di  S.  Giovanni  in  Pcrlìcccto  ,.di  Medicina , Fontana , e di  Ganzenìgo.  Che  li 
Cherici  ne’  primi  Ordini  poffinoSiudiare  nello  StuMo  di  Bologna , Leggi  > Medicina, efy 
,Arti,  Cheli  mede  fimi  Cherici  Sìudiando  in  Bologna  nello  Studio,  pofiono  addimandare  fi 
frutti inabfèngaloro.EfòpraciòfiVedelaEfiecutoriaanumero  gj), la commiffione  del- 
lareintegratione del  Collegio Cregoriquó  fqttaoiyefcoupdiBcilogna,  Vabfolutioiie  di 
tutti  li  Cenfi pafiati  douutt  ATontefice , Cab folut ione  da  tutte  le  fentenge  di  feommu- 
mche,edells  epuatro  nula  f tonni  del  detto  Tapa,  tr^alm  donuthOix  r itrouaiidori  Bo* 
logna  in  grana  del  Pontefice , moki  de’  nobili  pafsarono  ad  accompagnare  il  Pon* 
tc^e>  che  ne  andò  À Fiorenza,  paisando  per  la 'Romagna,  fenza  toccar  Bologna . 
Entrò  il  Pontefice  in  Fiorenza  con  gran^dima  pompa  > efiéndo  dimorato  in  Fer„ 
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rara  giorni  14.  & in  Fiorenza  Dette  alcuni  mefi . Quiui  Vguccione  Contrari  a no- 
me del  Marchefe Nicola  da  Elle , a Eolognefì  £cce  le  infra/critte domande , cioè. 
Che  Caoibio , c frjtclU  de’  Cambij  foffero  rimeiji alla  Tatria  con  la  reSìitnttone  de  i loro 
beni . Che  li  denari  di  Filippo  da  Fioren^mla , occupati  dal  Commune  di  Bologna  ,crif- 
cofi  da’  debitori  di  detto  Filippo , contro  la  forma  del  Saluocondotto , e delle  conuentioni 
fatte  fra  il  detto  Marche fe  di  Ferrara , & il  Commme  di  Bologna,  e col  detto  Filippo,  li- 
beramente ftano  reflitniti , eir  almeno  frano  ginflifrcate  le  cagioni  della  otenpauone , & 
efrauone  predetta  appvfio  il  detto  Marche/è  , accìoche  egli  fr  pofra  ginflificare  col  detto 
Filippo  delle  promeffe  per  lui  fatte  al  detto  Filippo , che  li  detti  denari  fr  sborferanno,  ac- 
ctoche  non  nafta  materia  di  fare  le repre faglie  ad  infranga  del  detto  Filippo,  CheilTrt- 
lore  prefente  de’  Bologne  fr  fr  elegga  in  ’Poteilà  di  Bologna  per  vn’ altro  femeSlre , comin- 
ciando dopo  il  fine  del  fuaO  fido  . In  tanto  volendo  il  Pontefice  eompiacere  il  Po- 
polo,cbe  cotanto  ft  ^i  nioflraua  amorcuole,fccc  il  VefcDuato  di  Fiorenza  Arciue- 
feonato,  Ibttoponeadoui  gl*  infraferitti  Vcfcoui , cioè  di  Piftoia,  di  Volterra , & il 
Fcrulano.  Alli  fette  di  Alaggio  Papa  Martino  concefìie  al  Reggimento  di  Bolo- 
gaa  il  goucrno , e i'amminiiìracionc  libera, ctotale delia MaEa  de'  Lombardi , c 
del  Caiicllo  di  Sant'Agata,  della  Diocefe  d'Lnola,  con  tutti  li  loro  Dillrctti,Terri- 
to  ri,  Fortezze,  Ragioni , c Pertinenze , c vuole , che  lì  oflcruino  li  patti  contenuti 
nella  Bolla,  c giurarono  Hi  ofscruarli  nelle  mani  di  Fra  Nicola  Vefcouo  di  Bolo- 
gna; c fc  per  alcun  tempo  occorrcfse,  che  Bolognefi  alla  Chiefa  lì  ribellafscto , la 
dctraconcciUonelblicnulla.  Alli jo.di  Maggio  iiPonteficefcriueaJ Vefeouodi 
B ologna,  che  fofsc  giudice  nelle  caule  di  quei,  che  erano  cruenti,  c Mendicanti  del- 
la Città,  c contato  di  Boiogna,e  tu  la  Bolla  di  quello  tenore,  cioè . M.y{  bJIT^S 
Epifcopni  Seritns  Seruorum  Da.  f'enerabiti  Fratn  "bDColao  Epifeopo  Bononienfr  falntem, 
& lipoHolicam  BeiiediSionem,  licet  omnibus  CbriSÌì  frdelibus  frmusin  c.xhibitione  infti- 
tix  debitore!  in  Ciuttneibus  tamen  terris,  locis  nolhis,  eJ*  Bpman/tEcclefiM  eo  dtligen- 

tihs  puri  totem  vigere,  dr  narmam  iufhti*  exoptamus,  ^uo  magis  illanobis  spiri tnaliier  , 
dr  tcmporaliter  fubdita pariter,  & denota  exijiere  dignofìentes  propenfrori  compledimur 
cantate,  lime  efr  ,/uod  nos  ad  pradsleBamfrliam  noìlra  peculiaremCiuitatf  Bonon.  ciuf 
ffHcComitatum,  Tcrritonum,&  Diiiri{lum,ac  iltorum perfrmas  Ecclefrafricas,  feculares, 
gir  legnlares ifuorumcunqiie Ecclcframm,  Monafleriorum,  Trioratuum,Terccptoriarum, 
gir  alioriimlocoriimgereutes  non  immeriiò  patema  dileSùmis  affeQutu,  oc  dileSornm 
frliornm  ,4ntianorum  Confìlij , dr  Communis  Ciuitatis  eiu/demin  hot  parte  fupphcatio- 
nibus  inclinati,dr  exnomiullis  alifs  rationabilAus  caufis  ad td animuni noltrum  moiienti- 
but  i>idHÌli,fraternitati  tua,de  qua  in  hijs,  & alqs  fpecialem  in  Domino  fiduciam  obtme- 
inici,  omnes,  drfrngulas  caupts  profanai , ciuiles , triminales , feu  mxtas  inter  qnofeun- 
que ex ciuibusbabitatoribus , &incolis,  necnon cafdemperfonasre^ares , ^ fecula- 
res exeinotaséimtaxat  Ciuitatis,  de  Comititus , Territorij,  gir  DifrriSns  prafatis  mo- 
tas,  & prò  tempore  mouendas  inquibufeunqueterminisfuerintperfr,  vel  alium,feu 
atiosviros  idoneosufuos  duxeris  depiitandos  in  omnibus,  & fingiilis  primis  inSìan  tijs  dun- 
tatat  audiendijglr  decidendi,eafque  vfqne  ad  ipfanim  tau forum  decifronem  frne  debito  ter- 
miiuudi,4C  faciendi,qmd  decreuens  per  cenfurarumEcclefralìicarim  frdemfirmiter  obfer- 
nari,  tefles  quoque  qui  fuerint  nominati,  fr  fi  grada,  odio,  vel  timore  fubtraxerint  cenfura 
frmili  appcllatione  teff  ante  compellendi  ventati  tefiimoniumperbibere,  plenam  , & liba- 
ramaiithoritate -ipoFlolica  tenore prafitttiiim  concedimus  facultatem.  Tifonobftanti- 
buslìetfd:meiuibus,babitacoribus  ,drmcolis,  ac perfonis quibufìiis alijs , commiiniter 
vel  diuisumÀ  Sede -dpofiolicafrtindultnm,  quod  interdilli  suspmdi , vel  exeommuni- 
cari  ,aut  extra , vel  ultra  certa  loca  ad  iudicium  euocari  non  pofint  per  literas  .Apofro- 
Ircas  naiifacientes  plenam , dr  exprepam , ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  buinsmodi , 
ae  eorumnominibus , gp-  grauioribus  locis,  dr  ordinibus  mentionem,  & quibushbet 
altjs  priutlegiis,  IndMlgcntijs , ac  Litteris  i^oilolicis  , eisdem  personis  exemptis  per 
Sedei»  .ApoHolicam  quomodocunque  concefis , quibus , quo  ad  hoc  ,eis  non  intendi- 
mut  aliquali  ter  suffragari  , ipfrs  tamen  ijifs  in  suo  robore  duraturis  , caterifque 
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contrartis  ijHibtifcuiuiue . btmnt  fìorenttx  ifuxrtò  Kal.  iHltj  , &c.  ficritic' anche' 
al  nicdcluno  Vcllouu , come  (]udio,  che  ei  a ddiikruió,  clie  la  Citu- di  Bolo- 
gna v mede,  ctbfiegouernataui  pace,  e die Jc Cartella,  e Fortezac dell uo Ter- 
ritorio tblTeru  con  giurticiareac,  c gouernate,  a che  pcrcflci  egli  ablentc  non 
poteua,comeerail  fuoddidcrio,ph}ucderenellecurcoccorrcnti,liauendo  forma- 
ti alcuni  patti  coh  gli  Aociaiii,  e conccile  loco  alcune  gratic,  volendo  egli,  che 
da  gli  Autiani , che  fono  ogni  due  Meli  ci  tratti  al  detto  gouerno , habbiali  da  olic»-- 
uore,  quamu  nc'  detti  Q^piiuli  rt  cooticnc , vuole  che  li  detti  Antianiall'  entrata  io 
ro,  debbano  giurare  t'cdeica  uclic  mani  del  Vcloiuo  a nume  della  Chiefà  Romana, 
nelle  quai  lettele  Apoltolichc , «osi  li  legge . TS(ot  iptur,  f\nirabUitfrater,  quem  m 
ma^mstxpertHm,  xt  xrduis  noliris,  cr ip/ias Ecclifix prrtrallandotte^O€ijS rximabo- 
nn'are,  & fidelirate  pnbatHm,  jtngitlarmmvitCktuiadonniUariim  iargitor Ùonnma 
inlt^aim:  Fi-atcrHÌtati  tux,  oh  chìms  etiam  Vtu  iiiregnutcm , ac  praiipux  deuatVMis  af- 
fcblmn, quelli  adaasi&-  candtrmEcdtfiam gtrere comprob'xrn , aliaque  menta , & vir- 
ttttes  de  dia  fpeaalem  in  Donna  fiducum  àbtmenus , pfr^poSlalaa  fcripta  cammitti- 
aiis , & mandanus,  quatenns  ab  afdcm  ^nnami , qut  etigentur  in  poSlemm  fmgtilit  bt- 
mcHribm , & fìmiliter a qitolibeC  Toteilate , alHfqtte  Offlciaùbus,  quonii-nomine suncu- 
pentur , qut  inCliutateprxfataafsiimeuttcr,  ani  dcpHCabuntur  prò  tempore , cS"  de  fiiit 
oficqs  jìdeliter  cxerccndit  ÌHrare  fiutfoliti,  de  tonjnetudme , Vcl  de  nere  tuiufeanque 
Statuì,  grMus , pnaenunentifs,  Vcl  conditioms  extiterint,  anteqnam  ip forum  oficia  mcf 
piaiit  exercerc,  deip/ts  ad  honorem , & flatunt  n^Hrum , ai  ipfius  Ecelejia  bend 
deUter  exercen  in , mitro , V Romana  Eccle/ìa  nomine  fu  titani  rtcìpias  lurami  ntum  tux- 
taformam,  & modum m prafatàmliris htern  friofias annotatum . DatiinEloreutta 
y,  IdMt  Inni'. .Amo  fecundo.  Ritrouandrdì  principiau  la  nobililliraa  Cii.-cladib. 
Petronio,  & haucndulagd  Amiani  ridotta  da  vua  panca  certo  lodato  mie,  per 
lo  quale  fi  védeua  a che  bellezza  era  per  riufciic  cosi  honorato  Tempio, cScaueiiga- 
che  ella  folle  da'  Inicli  vilitata,c  fauorica  di  molte  limufine,aon  erano  però  ballan- 
ti inficine  con  l 'entrate  per  condurla  a perfettione  fecondo  il  dilfcgno  latto  -,  Cadc- 
uanu  nel  detto  dilicgno  multe  Chiefe  ,&  altri  Edihcii , che  impedii lanu  il  modeiio 
di  detto  Tempio , c volendolo  fecondo  il  dilicgno  ehcttuarc,  era  bifogno  ebe  mul- 
te cafe  andalfcro  per  terra , c molte  Chicle  fi  rouinallcro . £ però  gli  Autioni  non 
volendo  porre  le  mani  nella  Cafa  di  Dio  mandarono  a Fiorenza  li  loroAmba- 
Iciatori  per  ottenere  dal  Pap.i  la  gratia  di  mandare  a terra  li  detti  Edificij , il  qua- 
le iiitefa  l'Ambafciata , fenile  al  Vclcouo  di  Bologna , che  ritrouandofi  quelli  Edi- 
fici) cirercd'impediincnto  alla  detta  fabrica  fi  giralfcro  per  terra . LcChicic  era- 
no quelle  cioè.  Santa  N.iìc*  Ruftigaiii,  Santa  Croce,  Santo  Ambiugio,  Santa  'l'cc- 
la de' Lambertini , gia-quafi  tutta  minuta.  Santa  Maria  Rotonda  dc’Gallucci, 
San  Chriftotbro  de’  Gic,  emei , San  Geminiano,  c Santa  Maria  de’  Bulgari . Q^c- 
rteChicTcpcr  lopiìicranoParochiali,  edauano  di  frutto,  crenditaintuttodicrè 
cento  Formi  d'oto  fecondo  la  communc  (lima , & il  valore  annuale , compuun- 
doui  tutte  le  loro  ragioni,  c patinenze.  E ritrouandofi  la  cola  eflefe,  comeglt 
Ambafciatorlanomedel  Senato  baueuano  narrato,  furono  le  dette  Chiefe  vnttc  , 
&;  incorporate  alla  fabrica  del  detto  Tempio , riferbando  però  fopra  li  frutti  di  ef- 
fe, eie  rendite  perpetue  alliCapcllani  di  ciafeuna  Capeilà  da  darli  alli  Rettori, 
oCapellani,  che  vfficiaranno  le  Capellc  dedicate  in  detto  Tempio,  il  cui  lufpa- 
tronato  à modo  veruno  polli  loro  cficr  Icuato , anzi  mancando  pollànu  li  Padroni 
eleggere vRO idoneo Capellano,c quello prclcmarcall’ Ordinario.  Efcauuerrà , 
che  li  Rettori  loicino  le  dette  cure , ò le  cedano , rooiTndo  li  Rettori , fia  lecito  x 
gli  Opcrari  della  detta  fàbrica , chiamati  Souraftanti  ,■  che  faranno  allhora,  pi- 
gliarne liberamente  il  corporale  pofscfso  di  deca  Ghiera,  con  le  ragioni,  e lue 
pertinenze,  c ritenerle  perpetuamente  à nome  delia  detta  fabrica,  c il  Iruui  di 
deue  Chiefe  Parochiali,  rendite,  c prouenti  fi  tengano  in  vfo  di  detta  fabrica , 
ordinando,  cheiJRettore  didetta  Chicià  di  San  Petronio  per  quel  le  aniirc,  che 
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già  fabricarono  ad  bonoru , c fono  quel  titolo  di  quel  Santo , ò di  quella  Santa,  fot- 
to  il  quale  la  Chiefa  minata  era  dedicata,  nella  detta  Qiiela  di  S.  Petronio  lia  rino- 
uata , li  cune  proinirero  gli  Anciani . In  queAo  tempo  lì  ritrouauano  multi  Ponti 
minati  nel  Territorio  di  Bologna,  e talmente  dillipaii , che  gli  huomini , e gli  ani  • 
mali  non  )>uccuano  paf^re  fenza  gran  pericolo  delia  vita , e della  perdita  delle  bc- 
Aie,  e delle  merci,  là  onde  per  qucAa  cagione  gli  Antianircrifsero  al  Papa  , che 
volcAc  conceder  loro  li  fmtti,e  le  rendite  diaicuni  Ofpicali,e  Chiefe  non  oAìciate, 
e che  per  longo  tempo  erano  Aatc  abbandonate.  Il  perche  il  PontcAce  icrirseal 
VefcouD  di  Bologiu , che  douefse  pigliare  le  dette  Chiefe , e fue  rendite , & apph- 
carle  alla  fabbrica  delli  detti  Ponti  con  alcune  Qaufulc , clic  nel  Breue  appaiono. 
Ritruuandoli  Marco  da  Canctulo  Dottore  Ecccllentiflimo  Bologncfc , di  non  po- 
ter viuccc  fecondo,  che  lo  Aato,  e le  fue  irirtù,  e la  nobiltà  riceixaua , ncorlè  à Papa 
Martino,  il  quale  benignamente  gli  conAgnòvinticinqucFiorinid'oropcicia- 
feun  Mefe,  fopia  il  Cento  della  Citta  di  Ferrara  , pertinente  alla  Sedia  ApuAolica 
per  lo  Vicariato  di  detu  Citta , & impofe  a Is'  icola  Marchefe  da  EAe , che  per  cia- 
Icun  Mele  gli  iiborfalle  al  detto  Marco , come  appare  per  la  Bolla  data  in  Fioren- 
za all’  vldmo  di  Luglio . Si  era  nfeattato  intanto  dalladura  carcere  della  Fortez- 
za di  Gotlebc  da  Ludouico  Duca  di  Bauiera  per  trentamila  Ducati  d' oro  Baidcf 
fcrraCofciaga  PapaGiouanniXXllI.  & era  venuto  mcognito  in  Italia , c nello 
alloggure  prciso  li  fuui  amici , e fimigliari  diede  grandiilimo  fofpetto  à quei  tali , 
ch'egli  doucfiic  anco  voltare  il  Mondo  foAopra , come  huomo  terribile , & altiero 
diccruello , nondimeno  tocco  da  fpirito  migliore  venne  a Fiorenza , & humile  fi 
gittò  a' piedi  di  Martino,  chiamandolo  vcroPontchce,  c luogotenente  di  Pie- 
troin liabito A baBo , eviic,chetuttimofscapictà,&alagrime,  AidalPapabe- 
nigiuincocefolteuaco,  & abbracciato , fitallin.  di  Giugno  la  Vigilia  di  S.Gio- 
uanni  lo  cixò , ò per  dir  meglio  lo  reAitui  al  Cardinalato,  dandogli  il  titolo  di  Vc- 
fcouoTufcu!ano,c  facendolo  Decano  del  Collegio  de’ Cardinali,  e per  memo- 
ria del  Pontilicato , che  per  certo  tempo  gluAamcntc  liaucua  poAcduto,  Ai  poAo  la 
fua  Seda  prpifo  quella  del  Papa  , & alquanto  più  eminente , delle  Sedie  de  gli  al- 
tri Cardinali.  Vide  Cardinale  infino  alli  iz.  di Dcccmbre  dclprefente  Anno  , 
come  a Aio  luogo  fi  dirà . In  queAo  mentre  Giercmia  Angelelli  Caualicrc,  e Dot- 
tore mori , c fu  lèpellito  alia  Certofa  fuori  di  Bologna  con  gran  pompa  funerale . 
Olititi  fece  fabricare  in  vita  fua  la  belliillraa  Porta  di  Legno  de' Leoni  intagliau 
della  Chiefa  Catedrale,  doue  anco  i memoria  del  nome  fuo  con  l’Arme  de  gli  An- 
gelel  li , con  queAe  parole.  iEREMIAS  MINOTH.  E Lam^rtino , e Matteo 
figliuoli  di  Pietro , e Giouanni  da  Canetolo  fanno  fibricare  vna  fontuofi  Captila 
ntila  Chiefa  di  San  Francefeo . 11  Pontefice  impofe  al  Vefcouo  di  Bologna , che 
vedeire,&approbaAc  gli  Statuti  della  fàbrica  di  S.  Petronio.  Fioriuano  in  que- 
Ao  tempo  Hicroniroo  de'  Barbieri  Dottore  famofo  Bologncfc,  c ChriAofbro  Ere- 
mitano Frate  di  S.  Giacomo  di  Bologna  Theologo  prcAantilfimo , fcrilfe  vn  Libro 
chiamandolo  Dccacordo  con  profonda  Dottrina,  che  hoggidi  fi  troua  nella  Li- 
braria Nuoua  di  S.  Giacomo  ferino  à mano.  Flcbbe  fopra  il  fuo  Sepolcro  que- 
Aiverfi. 

IaclytaChriflophornmgenuit  me  Felfina  fratrem, 
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.Altra teneitt  Cali, nunc  meni fihi  confeia reSi , 

Sub  tamen  hoc  gelido  marmore  membra  tacent . 

Viucua  parimente,  e fioriuanello  Studio  di  Bologna  Antonio  da  MarfcialIaTo- 
Icano,  e Teoloro  Eremitano,  il  quale  compofe  vn  Libro  chiamato , Flores  DoRoris 
S.Vatris  .Augujlini , il  quale  mi  ricordo  hauer  Veduto  nella  libraria  del  Conuento 
di  Santo  Spirito  di  Fiorenza , nel  quale  MonaAcrio , il  detto  Autore  l 'Anno  14^8. 
mori , doue  anco  fopra  il  fuo  Sepolcro , è qucAa  iufcrinionc  cioè . 
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DIVI  ELOCìyil  CVLTOR  . PIVS  M.  AMTONIVS  I?E  MOMIS  DE 
MARCALA  HOC  GELIDO  SVii  MARMORt  MEMBRA  RELIDVIT 
CVIVS  LN  AETHEREO  MEHS  AUIA  'IRlVMPH^l  OLVMPO, 

Ora  eflcndo  viuuto  Baldefscrra  Colcia  Napolitano  dopo  la  rinoncia  del  fuo  Ponti 
ficato  Anni  quattro,  Mcfi  lei,  e giorni  vintiijuattro,  e nella  rcftitutioncdclCar- 
dmalato Meli  lei  incirca , come liuoino  trauagiiato  dal  Mondo,  & in  cr»cmpio 
delle  cole  inllabiJi  di  quello  fccolo , benché  molto  lliinato , & aceareazato  da  Co- 
fimo  de’  iMcdici , alli  iq.  di  Dccembre  la  vigilia  di  Natale , mori , e con graiidiliì- 
ma  pompa  lu  l'cpclito  da  Cofimo  in  vn  Scpoicrodì  metallo  nella  Chicia  di_5>.  Gio- 
uanni  vicino  la Chiefa  maggiore  di  Fiorenza,  lalciando  ricchitlimo  Coliino  de’ 
Medici.  Alli  z8.de!  detto  Mele  il  Rcucrcndiliuno  Filiberto  Francclè  Gran  Mn- 
llro  di  Rodi  eficndofi  partito  di  Fiorenza  giunic  in  Bologna  con  ecato  Caual.i , 
douc  fu  benignamente  accolto, &honorato,ìk  alloggiò  inCal'adi  Pietro  Jc  gli 
Scappi  Caualiere  di  Rliodi . Alli  jo.  Habitando  nella  Strada  S.  Donato  le  Vergi- 
ni di  S.intaC.itarina,  e della  Maddalena,  il  Vcfcouo  di  Bologna  per  Decreto  «li 
Martino  Papa  alli  Canonici  di  Santa  Maria  diRhcno,  e di  San  Saluacurc,  che 
fi  trouauano  fottopolli  a Franceico  Ghililieri , aggionfe , & incorporò  li  Canoni- 
ci di  Santo  Ambrogio  di  Vgubbio  Regolari , ma  di  liabito,  e di  olicruanza  diuerlL 
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Furono  fatti  li  Scdcci  Reformatori  frà  li  quali  fii  Gafparo  Maluczzi , e fra  li  Scdcci 
di  Badia  Gio.  Maluczzi.  Il  Pontef.  Martino  libciò  dairobligoliBologncli,  chegli 
erano  obligati  di  dargli  cèto  Lande  per  lei  Meli,  c parimente  gli  allolle  dal  cefo  de 
gli  otioraila  fiorini,  come  appare  dalla  Bolla  di  LodoiiicoVeldMagaloiicnfc  Luo- 
gotenente dell’Arciuclc.  di  ,\arb  jiia  Cameriere  del  Papa,  c dalla  P.  ictuuta  di  An- 
tonio Vcfcouo  Sancfc.c  quello  per  l’Aruio  prcl'cntc.  Stanano  in  tanto  le  cole  di  Bo- 
logna , con  tanta  pace,  c tranquillità,  che  niente  più  dcfiderarc  li  potcua , & era  la 
Città  perottenere  ogni  fauore , e gratia , fc  la  difordinata  arabitione  non  vi  i’intcr- 
poneua , il  che  fìi , che  Antonio  Galeazzo  Bcrtiuoglio  conlidcrando  allo  fiato  di 
fuo  Padre,  nel  quale  egli  era  viuuto  cerne  Sig.  di  Bologna,  gli  era  caduto  m penfie- 
ro  atKh’cgli  di  tentare , fc  potcua  fare  il  medelìmo , e tanto  più , perche  gli  pai  eua , 
che  il  gouerno  dellaCitu  nò  caminafl'c  a fuo  gullo,c  che  le  egli  folle  fiato  a gli  altri 
fupcriore,haurebbc  con  giufio  bilàciorafsettate  tutte  le  cofe . Vedeua  Antonio,  che 
egli  dal  Popolo  era  molto  amato,  c che  de’  Nobili  la  maggior  parte  gli  adhcriua,  c 
da  qucfto  s’ inanimiua  à credere , che  di  ottenere  il  Priuato  gli  era  cola  facililliina . 
Communicò  adunque  quello  fuo  concetto  con  Hercolc  il  fratello,  e con  molti  altri 
amici  fuoi,li  quali  animarono  Antonio  GaIc.izzo  a feguiure  il  fuo  pcnfic.  o,&  a nò 
temere  il  contrafiò , eh’  egli  diceua , che  foric  Matteo  Canctoli  gli  haurebbe  f itto 
per  cllere  tanto  amico  de’Nobili,c  legni  tato  da  molti  del  Popolo . Onde  fattoli  ani- 
mofo,&  intrepido,dclibcrò  vedere  quello  ne  potefle  aucnire,  c dando  principio  all’ 
imprefa , fece  venire  fcgrctamentc  alla  Cina  Cambio  Zambcccari , c Bartoiomco 
il  fratello  Abbate  di  S.  Pfocolo , con  altri  fuorufeiti  aliai , co'  quali  fcopcrta  la  fua 
intentionc , gli  trouò  pronti  alle  fuc  voglie . Alli  26.  adunque  di  Gennaro  raunata 
vna  gran  compagnia  di  buomini  armati,  pafiiò  di  notte  tempo  al  Palazzo  Coraniu- 
ne , doue  hebbe  l’ entrata  fenza  colpo  di  fpada , e fenza  altro  contrailo  s’ infignori 
del  Palazzo , fenza  fare  alcun  roauimcnto , nè  alterare  in  cofa  alcuna  il  gouerno . 
Ora  Matteo  Canctoli  intendendo,  quanto  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli  fatto  ha- 
ueua,  torto  co’fuoi  feguaci  corfe  alla  Puzza  gridando , V 1 VA  il  Popolo,  al  le  cui 
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voci  coifcro  molti  <ie’ Nobili,  & altri  de' fiioi  amici,  e particolarmente  di  quei  di 
Porta  Rauegnana,  li  quali  imp.idixanitili  delia  Piazza,  tunauia  gridando , V 1 VA 
il  Popolo,  il  Bentiuogliocominciò  a dubitar  non  poco  della  Tua  laluezza , e che 
tutu  la  Citta  fi  moucllc  contra  di  lui , il  perche  anch'  egli , e li  Tuoi  feguaci  comin- 
ciarono a gridare  le  medcfime  parole , la  onde  concorrendo  la  Città  ^ romore,  & 
vdendo  da  ambe  le  parti  le  Belle  grida , V i VA  il  Popolo , non  làpeua  il  Popolo 
ìBcIIo  a qual  parte  pieg-tre . Ma  alcuni  Cittadini  accortili , che  quefta  mortone 
fatu , potcua  partorire  gran  didima  mina  della  Città , c che  non  poco  lànguc  vi  li 
era  per  ilpargerc,  vi  fi  trapofero,  Ira  quali  furono  queAi , Bartolomeo  Manginoli , 
Giouanni  dalia  Volu,òt  Antonio  Guidotti , huoinini  molti  lltmati,ecari  alla 
Citu.  Quclit  adunque  panarono  ad  Antonio  Galeazzo  Bentiuugli,  e conparole 
amoreuuli  piegarono  il  detto  Bentiuoglio,  clic  deponefle  l'armi , c ritornaldecon 
li  tuoi  amici  a cafa  Tua . Promile  Antonio  di  farlo  volonticri,  ma  che  volcua  clfcrc 
licuro , che  gl’  inimici  non  l' haueBcro  a offendere . Furono  da  amendue  le  parti 
date  le  licuita,  e conlirmate  le  dette  promillioni,  però  con  quello  patto,chc  li  Ben 
tiuogli  fodero  li  primi  a partirli  di  Palazzo,  e fgombrare  la  Piazza.  AntonioGa 
Icazzo  adunque  colto  in  lua  compagnia  li  Soldati  del  Capitano  Angelo  dalla  Per- 
gola , che  fi  trouaua  in  quello  tempo  alla  guardia  della  Città , vfci  ^ Palazzo  con 
tutti  li  i'uoi,pcr  andare  alle  cale  lue,mà  mentre  palfauano  per  la  Piazza  per  venire 
al  canto  delle  Oriliciaric, alcuni  Giouani  della  parte  de'  Canctoli  di  poca  creanza, 
c Icnzi  alcun  freno  di  modcllu , feoneremente  impiiopcrauano  le  genti  del  Beliti- 
uogli,  condire  loro , 0 che  huommi  dt^ran  valore  ! St  altre  parole  limili , di  che  fde- 
gnato  Hercolcjfiacello  d'A  nconio  Gakazzo,voltatoli  con  turbato  ciglio  ad  alcuni 
di  loro  11  diede  legno , che  douellcro  tacere , mà  li  Giouani  poco  Itimandolo , fa- 
ceuano  peggio  ; il  perche  Hercolc , e gli  amici  Tuoi  pollo  mani  ali’  arme , comin- 
ciarono a gridare , Sangue , , aviaa^:^ , ammala,  ISc  azzuffatili  con  gl’iui- 

inici  da  amendue  le  parti  molti  ne  renarono  morti , c le  li  foldati  di  Angelo  non  vi 
»’  interiioncuano , era  per  iipargcrfi  quel  giorno  di  molto  fa  ngue , con  tutto  queAo 
furono  collrctti  li  Canetoli  a ritirarti  co’l  lor  peggio,  non  fenza  loro  gran  vergo- 
gna . Quietato  quello  romore , li  Bcntiuogli  paiìàrono  alle  cafe  fuc , come  vitto- 
riofi . Fu  quella  zuffa  cagione , che  Antonio  Galazzo  da’  fuoi  partcggiani  comin- 
ciòad  elica-  flimato , celie  pircliò  alla  maggior  parte  della  Citta , crebbe  ui  mag- 
giore dignità , c rilpctto , c <>’  inalzalfe  la  gloria  della  fua  parte , e che  da  Canctoli 
tòllcio  rifpcttati,  c temuti . Antonio  Galeazzo  adunque  con  quella  fauoreuolc  oc- 
calioncaucnutagli.coniirmandoli  piu  affai,  che  di  prima  nei  dcliderio  fuo  d' in- 
grandirti nella  fua  Patria,  prudentemente  operò,  che  il  Confcglio  fi  congregò,  do- 
uc  egli  fece  proporre , che  il  Senato  lidouellcrinouare,  c piegando  la  maggior 
parte  del  detto  Configlio  a fuo  tàuore , operò , che  il  partito  fauoreuolmente  li  ix- 
tenne, c li  fecero  li  Sedici Ref  limatori  dello  Stato  della  Libertà, eleggendone 
quattro  per  cul'cuna  Tribù  , e quali  tutti  della  fanionc  de' Bentiuogii.  Verta  Tri- 
1,11  dis.  Vierro  ; BattiOa  di  Andaiò  Bciuiuogli , Gafparo  Maluczzi , Antonio  Bar- 
gollini  ,c  Pietro  Calegari . Ter  Vorrà  Stieri;  Giouaimi  de’ Marfili,  Leonardo  da 
Cancllo , Giouanni  Griffoni , e Tomaio  Montccalui . Ver  Torta  Hanignana  ; Goz- 
zadino  Gozzadini , Bartolomeo  Manginoli , BattiBa  Poeti , c Nicolò  Aidrouandi. 
Ter  Tona  S.  Vrocolo  ; Guido  Pcppoli , N icnlé  Zambcccari , Antonio  Guidotti,  & 
Antonio  Louni.  Rinouato  qucB'Ordinc,c  coniinnato  qucBo  MagiBrato,Antonio 
Ga  cazzo  procurò, che  Marco,BattiBa,e  Baldellcrra  Cànctoli  follerò  bàditi,c  con- 
finati, per  clicre  eglino  Bau  li  primi  a rompere  le  ficurtà,  & a cagione  del  detto  tu- 
inulto  fatto  alla  Piazza  contra  P honore  de’  Bemiuogli  ; & attenga , che  a quello 
B.indo  molti  vi  fi  opponcBcro , che  benillimoconofceuano , che  il  tutto  era  di  vo- 
lontà diAntonio  Galcazzo,pcrfarlifpaciolà,eficuraialb'ada  di  aggrandire  Te 
fi  elio , furono  ad  ogni  modo  banditi . Furono  eletti  anche  a fua  inBanza  li  Dieci 
OBiciali  di  Baiiia  con  autorità , che  fenza  loro  non  fi  poteflc  trattare  colà  alcuna 
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allo  ftato  della  Città  pertinente, & a quello  Magillrato  aggionfcro  Guido  Pcppoli, 
i[k>22adinoGozzadini,Gio.  Maluezzi,  Battifta  Bentiuogli , Nicolò  Zaiubcccari , 
Battida  Poeti,  Gafparo  Montccalui,  Antonio  Guidotei , Scardouino  Scardouini , c 
Nicolò  dalla  Foglia.  Di  maniera,  che  col  fauoredi  dcitoMagi.drato,il  Bcntiuoglio 
comincio  a falire  a tanta  autorità, ch’egli  in  poco  fpatio  di  tempo  ottenne  il  prima- 
to di  Bologna,perche  ogni  cofa  fi  faceua  fecondo  il  ilio  volere, fenz’  hauere  alcuna 
contradittionc,  di  modo,  che  altro  non  gli  mancaua,  che  il  titolo  di  Signore  di  Bo- 
Ic^na . Furono  auifati  per  lettere  di  tutti  gli  andamenti,  ÓLateioni,  che  faceua  An- 
tonio Galeazzo,li  Canctoli,  che  erano  in  Fiorenza, & eglino  moitrarono  le  lettere 
a Papa  Mariìno,pregandolo  a nome  dc’Cittadini  di  Bologna  a volere  far  prouilio- 
nc  alla  tirannia  di  Antonio  cominciata , & al  ridurre  la  Citta  alla  totale  vbbidicn- 
zadi  Tua  Santità,  c della  Santa  Madre  Chiefa.  Spiacquero  grandemente  quelli 
auifi  al  Pontefice , perche  amaua  la  Citrà  di  Bologna , mà  aflài  più , che  Bolognefi 
ha  ueffero  fatto  si  poca  dima  delle  tante  gratie  conccliè  loro,  e che  fi  fodero  lalcia- 
to  cader  di  mano  tanti  conimodi , che  dalla  Santa  Chiefa  godeuano.  Poirifoluto 
di  voler  vedere  quello  nc  haucllc  a riulcirc  di  quella  ribellione  di  Bologna , dctcr- 
minòmoucrlc  guerra.  Ma  prima  volle  attendere  a conchiudercl’ accordo,  che 
tuttauia  trattauafi  per  la  ricupcratione  della  Citta  di  Oruicto  dalle  mani  di  Braccio 
del  Montone , la  quale  gli  era  cara,  perche  fapcua,  che  gli  Oruietani  dcfidcrauano 
più  todo  feruire , e viucrc  fotto  il  Papa,  che  di  Braccio  : Pcrèioche  i'  haucuano  co- 
nofeiuto,  edendo  egli  dato  Legato  del  Patrimonio , c Gouematore  di  Oruicto, 
mentre  era  Cardinale . Flaucndo  adunque  fatto  accordo  con  Braccio , c Icuatogli 
il  reggimento  di  quella  Città , fi  riuolfealla  ricupcratione  di  Bologna,  mandando- 
ci vn’Arciucfcouo , & vn’Abbatc  per  Ambafciatori,  li  quali  giunti  alia  Città,  c ra- 
dunato il  Confeglio  dell i Seicento,  & cntratiui  l’Arciucfcouo  a nome  del  Pontefice 
con  vna  bcllilfima  Orationc  cominciò  a pcrfuaderc , Chcvolc/fero  riconofcerc  h bc-' 
nefictj  dal  Tapa  riceuitti , c /*  amor  paterno , col  quale  egli  afnaua  la  Città , e yolcffero , 
come  ft^liitoli  ritornare  al  benigno  gremto  della  Santa  Madre  Chiefa  y&  ubbidire  alla 
•polontà  del  Taflore , difponendo/t  di  rendergli  il  debito  Dominio  della  Città , fi  come  gli 
antecefiori  loro  haueitano  fatto , come  a Tguola  III.  di  felice  memoria , c primieramen- 
te ad  .Alefi.vtdro  V,  & aGiouanni  XXIII,  E chi  è (diccuacgli)  che  pofia  negare  o 
che  Bologna  non  fi  a fiata  perpetuamente  y per  dir  così  y fotto  la  dittione  del  Tontefice  ^ 
Chi  è che  non  fappia  per  tacere  le  cofe  antiche , che  hauendo  Tipino  cacciati  li  Longobar- 
di y che  Bologna  al  Tapa  non  fofìe  refiitnita  ^ Qualunque  wilta  t popoli  con  amore , & 
humiltà  fi  fono  fntopoHi  alli  Tontefid  yfempre  con  paterno  amore  fimo  flati  abbraccia- 
ti . Dunque  quando  Bolognefi  fi  rifsolueranno  di  ubbidire  al  TapOy  & alla  Santa  Chiefiiy 
conferuaranno  L cofe  loro  yC  femedefimiy  e f ir  anno  riceuuti  per  cari  j ^ ubbidienti  fi- 
gliuoli y e facendo  il  contrario , ui  conuerrà  ad  ogni  modo  ubbidire , ^ efpcrimentare 
l’Oi  me  della  Chiefa , e queflo  Ui  atterrà  per  certo , poiché  oltre , che  la  Città  patirà  /'  af 
fedio , eir  il  guoHo  di  tutto  il  Contato , farete  forcati  di  fottoporiii  fatto  dura  conditione , 
Terh  farebbe  bene y che  dì  difponefle  di  accordanti  col  Tontcfice,e  trattare  le  cofe 
DoHre  con  amore , che  di  e fiere  forcati  con  euideiite  "pofiro  danno  , c uergogna . 
Non  diede  il  Confeglio  per  allhora  rifpoda  alcuna  a gli  Oratori  del  Papa , li  quali 
vfeiti  fuori  del  detto  Configlio  furono  varij  i pareri  dc'congregati , perche  alcuni 
fi  contentauano  di  dare  il  dominio  della  Città  al  Pontefice , per  non- ha  ucr  guerra , 
c dilàgio , c ruina , Altri , che  fi  tentade  di  fare  accordo , c le  gli  dalle  il  dominio , 
mà  con  patti,  e conditioni  profittcuoli  a Cittadini.  Altri  poi,  e per  la  maggior 
parte  piegauano  al  vedere  di  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli , a quali  non  piaceua- 
no  i pareri  de’  primi , anzi  inanimauano  a non  temere  le  minaccic  del  Pontefice  j 
mà  fe  gli  rifpondclfc , Che  il  Topolo  di  Bologna  fi  uoleua  confcruarc  nella  fua  libertà , 
eSr-  a giiifiofuo  potere  intcndeita  di  Dolerla  difendere.  E quella  fù  la  rilpofta  data  a gli 
Oratori  Ecclcllallici  da  ^li  amici  ,&  adhcrenti  del  Bcntiuoglio  . Vennero  intanto 
a Bologna  gli  Oratori  di  Obizo  Polentano  Signore  di  Rauenna , di  Carlo  Molatc- 
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fii  Signore  di  Podi  > de*  Faentini . e de  gl*  Imolefi , li  quali  addiinandarunu  audicn- 
za  nel  Cunfìglio  Generale , nel  quale  introdotti , vno  parlò  lì  alticramcote  dello 
renderli  Solognefi  al  Pontefice  > e di  mi nacc  iarli  di  guerra,  che  Bernardino  Zam- 
beccan,  vno  de  gli  Antiani  dific.  ^ ebr fine  trono  eglmo  venuti  a Bologuo,  e che  dello 
venuto  longrondcmetucfi  ntorouiglioaouo , ottntocbe  ,fc  effi  boucjfen  voluto  ptegor- 
fi , l'hourebbono  fotta  più  tallo  Ver  fogli  ^mbofiotori  dr/  Topo , che  per  le  parole  loro, 
ecbeperoll'horononlivoleuonodore  altro  ri fpofo.  11  giorno  fcgucute  ef^cndo  in- 
trodotti gli  Ambafeiatori  Ponteiicij , fu  iinpolto  a Grozzadino  de'Gozzadmidar 
lom  riqxilla . A*  quali  cosi  diGe.  Tore,  Signori  ^'nbafioton , al  CoisfìgliotU  Bolo- 
gna, ebeti  Toitteficc  nel  fare  lo  fuo  donando,  Jourebbe  baucre  l' occhio  olii  Capitoli 
fotti  in  Coilango , e potconfrmatt  m Gebeuna , epoi  anche  in  THantoua  fri  lui , e Bolo- 
gaefi,  perche  cono feerà  per  co fo  chiara,  che  noi  non  {ionio  coatrauenuto  alti  Capitoli,  t 
che  per  ^uefia  non  dobbiamo  ejìere  fittopolìiadalcunainnouattouc . furano  li  Capitoti 
tali , che  ,feil  Toutefee.  fé  ne  ricorda , che  noi  ,ela  Città  di  Bologna  bone  fimo  a gode- 
re in  perpetuo  lo  noflra  antico  libertà  vi  pace,  eebe perlopiotettioiie , che  tiene  il 
Tonte f ce  di  Bologna,  gli  fo/3rro  do  noi  p^oto  ogni  anno  otto  mila  fiorini  d' oro,  e i he 
pi  r vua  volto  fola  lo  feriujfcro  di  cento  Lancie , per  {et  mefi pagate  olle  iioBre  fpefe , & 
al  tri  patti  fopporeabiti  ,&  bonelìl , che  fi  veggono  in  detti  Capitali , e particolarmente , 
t dtshntameme  in  quelli confirmat!  in  Ferrara  allaprefcnga  delnoftro  f'efcouo  Tqicola 
Jelbergatt , le  quai  cofe  tutte  fono  fiate  da  noi  ojfiruate  iucerroitamettte,Ji  bene  egli 
fónte  il  contrario , Tot , che  udotomo  Caleaggo  habbta  dtfiurbato  la  pace  publica , c che 
fa  Slam  cagione  dell'  elfilio  de'Canctoli  ,e  eheliunoiii  THagiSlrati  fieno  fiati  creati,  e 
fattoli  da  fe  medtfiwo.Capo  de' Cittadini  ; fi  rifponde.  Che  fe  bène  .Antonio  Caleaggo  paftò 
armato  al  Talaggp , fi , perche  hauma  mtefi , ò fofie  il  vero  ,ònò,che  li  Canctoli  ha- 
ueuanoprefol'  armeperantmaggarlo  ,eporre  in  diilurbo  la  Città, e però  anch'egli  ar- 
matoli per  fila  drfr/à  ,epèr  Viet.trgb  da  tanto  male , che  forfè  farebbe  auenuto  peggio  di 
quello  occorfe..  E {e  de"  Canetoli  n' erano  refiati  in  quella  gaffa,  ò moni  ,h  feriti,  iur 
calpafltro  fe  medefimi , che  non  doueuano  con  parole  nigiiirù  fe  provocare  i Benmogli  a 
rif  iitirfi , confa  mncipale , che  gii  bà  fatto  bandire  , e.  patire  la  pena  della  loro  temerità. 
E la  confa  Iche  fi  fieno  fatti  li  nuoui  ìtlagifirati , quefio  non  menta  riprenfione , doueudo 
ogni  Cittadino  dt  j^ado  in  grado  godere  gli  vffici , c benefici  della  Città.  Che  .Antonio 
Caleagga  fifiavftrpato  fi  primato  dellaCittà , è tutto  f oppofito , e detto  ptr  nmidia , 
viuendo  egli , come  Cittadino jrriiiato , e fi  egli  ottiene  di  molte  gratie  nel  Confrglio , ciò 
non  prouienc , perche  egli  da  gli  altri  fi  faccia  temere , efi-  vbidire , mà  peri  he  la  fua  bon- 
tà glie  lo  omminiSlra,  e perche  èda  tutti  amato,  come  benefattore,  e di  vtile  alia  fua 
Tatrix  , e s' egli  a quanto  propone , bài  cuori  altrui  faiioreuoli  ,auiene,pcicbe  non  fi  at- 
lon  anainaidallagmSlitia,&  èriputato  buono  da  tutti,  e leale.  Aqucllo,ehe  Tapa 
Martino  dice,  di  Icuarci  l’antico  dominio,  e l'antica  liberti,  crederemo  ch’egli  fi  quictarà 
aliai  qualonque  volta  fi  degnar  à vedere  le  noSlre  ragioni , e che  fi  contcntaràdi  offe  ma- 
re gli  accordi  fatti  in  Montana,  e lafciarci  godere  in  pace  la  noflra  liberti,  e le  immuni- 
tà , e gratie  concefie  alla  Città  noSira  da  tanti  altri  Sommi  Tontefici . Fatta  il  Gozzadi- 
no  la  defenfioiie , & ifeufatione  della  Citta , e di  Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli , 
foggiunlè,  Che  fe  fi  Tonte f.  non  Voleua^fcoltarc  le  loro  ragioni,  e che  purefiffe  d’animo 
di  m-md-ire  l'effercito  olii  danni  di  Bolognafaceffe  lui,  mi  che  bene  prima  gli ficeuano  in- 
tendere , che  loro  è fatto  grandilfimo  torto,  c che  alla  fine  erano  contro  fua  voglia  forgati 
anche  eglino  a di  fender  fi,  il  che  non  era  di  lor  parere  di  ricmert  ,fe  non  forgati  all’arme, 
E con  quella  rifialutione  vnitamentc  concbiulà  da  tutto  ilConfigiio,  con  Antonio 
da  Cailcllo,  vuo  delle  Tribù  del  Popolo , a nome  degli  Antiani , Giouanni  Batta- 
gliucci  a nome  de*  Magari , de*  Magillrati , edi  tutto  il  Popolo , per  laquale  refo- 
lutione, gli  (A'atori  Apollolici  partirono  di  Bologna.  Intefail  Papa  la ollinata 
rifpolla  de*  Bologneli , come  non  voleuano  vbbidire , nè  Bare  fottopolli  alla  Sede 
Apollolica,fcrilleaLoJouicodegii  AlidoliCaualicre,e  Vicario d*  Imola  per  la 
Santa  Madre  Chiefa , che  volellie  adoperarli , che  Bologna,  che  non  lo  voleua  vb- 
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bidirc  con  tutti  i luoghi  del  luo  ta  ritorii , la  douctfc  forzare  ad  vbbiUirc  ve  quello 
glie  lo  coJDinandaùa  llrettamentc , c Cotto  virtù  di  gimamento,  in^ncmlogli 
anco  volcflc  aiutare , c fauorirc  Gabriele  Condclmcrio  V initiano , Vefeouo  Sane-, 
le , c Cardinale  del  titolo  di  S.  C.cmcnte , Legato  nelU  Prouincia  della  Marca  An- 
conitana , dandogli  gente , conliglio , & aiuto , acciodie  fi  potelfc  liberare  quella 
Cittadallcmanidc'ljologncri,  che  ingiuflainente  la  tcneuano  occupata,  e la  tir 
tornaficro  alladiuotioncdiSanuChicCa.  Parimente  fcrill'cal  Marchefe  Nicolò 
da  Erte , e lo  ricercò  a volere  adoperarli , affinché  lenza  a Itrimcntc  venire  alle  Ar- 
me, Bologna  gli  folle rcflituita.  Nonmancijgia  il  Marchefedi  piegare,  e folle-! 
citare  il  Bentiuoglio  a>l  vbbidire  al  Pontelice , ina  Antonb  Galeazzo , che  haueua 
gullato  ,quantodolcccofa  folle  il  dominare  altrui,  non  fi  lalciò  punto  piegare,  il 
perche  lùa  Sancita  Ibllccicò  il  Cardiiulc  Condclmcrio  Legato  della  Marca  Anco- 
nitana a doucre  quanto  prima  pallàrecon  l’ cHercito fopra  Bologna.  Haueua 
Braccio  tamofo  Capitano  ragunato  vn  forte  cIicrcito,c  fé  bene  fi  era  pacificato  coi 
Pontchee , c folle  fiato  da  lui  inucllito  del  Vicariato  per  tre  anni  di  Perugia , Todi, 
leli , Roccacontrada , e Montcalbotto,  haueua  nondimeno  vn  certo  fegrcto  fuo 
pcniiero  di  occupare  Bologna , e tentare  fca  ventura  vi  hauefie  potuto  fermare  il 
piede , come  quel  lo  che  gli  piaccua  alTai  il  fico,  c l'aria  di  quella  Città,  & anco , co- 
me è detto,  per  cflcrnc  di  clfa  facto  Citudino.  Ora  mentre , che  quelli  apparec- 
chi li  f.iccuano , il  Papa , che  di  già  haueua  allignato  il  tempo  al  Bentiuoglio,  & al- 
la Citta  di  vbbidire  alla  Santa  Chiefa , vedendo , che  il  termine  era  fpirato , inter- 
difsQ  la  Citta , di  modo , che  nelle  Chiefe  piùolcre  non  fi  celebrarono  i diuini  vfiìci 
nè  fi  fepeliuano  li  corpi  morti  in  luogo  facro,  colà  che  teneua  il  Popolo  in  grandif- 
firaodolorc.  Potctiafi  lècondolaBoIla  celcbrarcoltrcaduc  migliai  ma  difputan- 
doli  quella  claufula  tra  il  Vefeouo , & il  Reggimento,  ne  inacque  grande  difparc- 
re  , c certo  fdegno , a cui  volendo  dar  luogo  il  Vefeouo , modcllamentc , c per  mi- 
glior rilpetto  li  trasferì  a Fiorenza, & andò  ad  alloggiare  al  Monaficrio  della  Cer- 
tofa , e f^so  vilitando  il  Papa  pregaua  per  la  falucc  di  Bologna . Con  tutto  quello 
non  li  venne  alia  refiitutione della  Citta  al  Pontefice.  Per  quefta cagione  adun- 
que Braccio  dal  Montone , Lodouico  Migliorati  Signore  di  Fermo,  Lodouico  Ali- 
dofi  Signore  d' Imola , & Angelo  dalia  Pergola  con  tutte  le  genti  loro  vennero  a i 
danni  di  Bologna,  li  quali  poferoa  ferro,  & a fuoco  fenza  niuna  pietà  tutto  il 
Contato . Fece  anche  il  Papa , che  il  Marchefe  di  Ferrara  ruppe  la  pace  con  Bolo- 
gneli,cchc  pafiàfìccon  l'arme  fopra  Ccnto,elaPicue,doue  pofe  tutte  quelle 
contrade  in  difordinc , & a lacco . Fatti  adunque  da  ogni  lato  moki  danni,  c ruiiie 
di  edifici) , I iano  fii  il  primo  Callcllo , che  a Braccb  fi  rcndelTc  fenza  alcuno  con- 
trailo , c fcguitamlo  fecero  il  medefirao  Vidriano , la  Buffcrla , la  Bafiia , Belcufa- 
no , Medicina , S.  G iuuaiini  in  Perficcto , Manzolino  j e vfcrfo  il  Colle , OI  iucto , 
Monte  Velilo , San  Lorenzo  in  Collina , Zappoiino , Monte  Maore , Monte  San 
Pietro , Monte  San  Giouanni , Buonazzara , Baggiano,  e Crefiiellano.  Poi  par- 
lando Ibpra  Piumazzo,douc  erano  dentro  gii  amici  del  Bentiuoglio,trouò  gagliar- 
do contrailo , la  onde  fu  forzato  per  conquillarlo , porui  1*  alfeciio . E fatte  alcune 
gagliarde  fcaraniuccic  co*  nemici , finalmente  l' hebbe,  inficme  con  Monte  Budel- 
lo, falue  le)>erfone.  Cosi  ncandaua  Braccio  felicemente  conquifiando  tutte  le 
Caficlla  dc'Bolognefi.  Quello  vedendolo  Antonio  Galeazzo,  benché  grande- 
mente tcincfle,  non  volle  molhare  al  Popolo  alcuna  timidità,  anzi  per  mofirarc 
di  haucrc  vn'  animo  intrepidodifarc  al  nemico  relificnza,econfortare  li  fuoi  Cit- 
tadini , condulTc  allo  fiipcndio  Cabrino  Fondulo  tiranno  di  Cremona , il  quale  olii 
j.diGiugnocntrato  nella  Citta  hebbe  con  grandiflìmohonore,  il  Bafionc  dclCa- 
pitancato  Generale.  Trà  canto  Braccio  Icguitando  là  fuahnprelà,pafsò  fopi-a 
Cafalccchio  di  Reno , e gli  Jcuó  l'acqua , acciochc  Bologna  non  potefle  macinare. 
E per  oliare  a quello  danno,  il  Senato  fece  venire  l'acqua  di  Sauena  giù  per  l’Aue- 
fainfinoal  Mercato,  e deU'Auefa  predetta  fii  pofia,  e condotta  nel  Canale  delle 
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Moline  per  vna  Cloaca  longa,c  grande  dimu<lo,chcl' vna  entrando  ncllultra 
faceuano  macinare , Fù  quella  vna  delle  cofe , che  grandemente  oppreflc  gli  ani- 
mi de' Cittadini,  c cagione  che  cominciarono  a conofccre , che  eracofa  dura  il 
volere  contrallarc  col  Pontefice , e che  ad  ogm  via , erano  per  difenderiì  in  vano , 
perche  il  Hcntiuogiioera  da  molti  odiato,  e la  Cita  fi  trouauafenaa  aiuto  alcuno 
da  potere  contrallarc  contra  la  Chielà.  Però  volendo  liberarli  da  cotanti  affanni 
fegrctamente  trattarono  col  Capitano  Braccia , accordandoli  con  effo  lui  di  dargli 
la  Pura  della  Mafcarclla , con  patto  ch’egli  nonhauefle  a fare  alcun  male  alla 
Città . Di  queflo  tratato  grandemente  fi  rallegrò  Baccio,  c perche  Antonio  Ga-* 
Icazzo  Bcntiuogli  ea  Tua  caro  amico,  e P haucua,  come  ole,  ilpcrimenuto,  fendo 
do  egli  fiato  foldato  della  felice  memoria  di  Giouonni  Aio  genitore , del  tutto  glie 
ne  diede  auifo . La  onde  li  Bcntiuc^lio  fenaa  punto  ardare,  fece  pigliare  Giouan- 
ni  Bunucci,  e Gh  ilino.di  Giacomo  Papazoni , c Baldo  Orfeili,e  furono  giufiitiati  ^ 
Poi  fece  bandire  Lambertino,  e LodouicoKamponi,con  altri  colpcuoii aflài , 
Aperfe  quello  tataro  gli  occhi  ad  Antonio , e vide  chiaramente,  che  il  Popolo  era 
iluinacato  del  fuo  gouerno , c che  per  ciò  non  era  ballante  ( hauendo  gl’  inimici , e 
dentro , e fuori  ) di  cuntallare  conia  Chiefa,  e deliberò  volerfi  configl  lare  con 
Braccio,  &adherire  al  fuoConlìglio,e  per  quello  pafsò  al  Campo  del  Papa  da 
Braccio  fuo  Compare,  accompagnato  da  Vgulino  Caualiere  della  Beata  Vergine 
padrediGiouannidi  Sabbadinu  degli  Arienti,  e da  molti  altri  de'fuoiamici,do- 
uenon  manco  fìi  veduto  volontien , che  hunorato da  Braccio, & hauutolongo 
ragionamento  iniìeme , Braccio  lo  configliò  a dare  la  Città  al  Papa  libcamente , 
eficcndo  ciò, egli  nc'Capitoli  poteua  addimandare  qualche  colà  per  femedefi- 
mo , che  dal  Papa  non  gli  farebbe  negata . Accettò  il  Bentiuoglio  il  Configlio  del- 
P amico , e di  compagnia  andarono  a ritrouare  il  Condelmcriu  Cardinale,  c Lega- 
to del  Papa  a quella  imprefa , col  quale conchiufero  l'accordo  inqueffq  modo. 
che  .Antonio  a alt BentiitogU  ijiidontiHe  volta  gli  foffe  da  Ini  ton/igtiat*  la  Città  di 
Bologna  léeramentt , tgli  m ricompenfa  delle pte  fatithe , hauejfe  Cafleilo  Bolognese  , e 
diete  mila  ducaci  per  li  danni  riceauti , Che  li  Cittadini  Bolognejìy  fecondo  il  con  facto  lo- 
ro , poteflero  creare  gli  .Antiatti  coll  Gonfaloniere  di  Cii^i'tia  di  due  mefi  in  due  mep , e 
cheeleggelieroliTribunidelTopolOye  li  Maffari  delle  .Arti  fecondo  P antico  colìume . 
Che  gli  .Antianidoneffrro  babitare  nel  Talaggpde'  1gotari,t  che  tatti  gli  >ficl,  t bene- 
fica della  Città  , tutti  fieno  de’  CittaJim , eccetto  l' rguio  delle  Bollette , e della  Thefore- 
ria,  quali  deono  e fiere  del  Tapa.  Che  tlTonufUe  non  pofsa  fabneare  Fortegga  alcuna 
in Bolog^t,  Formati  quclhCapitoli,  AntonbCaleazzoinfiemecon  li  fuoi com- 
pagni ritornò  alla  Città,  e fatto  adunare  ilConfcglio  Generale,  con  breue,& 
ornato  parlare  manifellò  in  publico,  quanto  haueua  fatto  co'l  Legato,  e prelcn-’ 
tò  li  Capitoli  fatti , lafciandofi  intendgx.  Che  tutto  queHo  egli  hauena  fatto  per  la 
falute  della  propria  Tatria  , e per  liberare  da  tanti  tr anaglifi  firn  Cittadini, di  che 
amorcuohHente  fe ne poteuano contentare,  fapenJo  che ritomauano  nelle  braccia  della 
Santa  THadre  Chiefa  , [òtto  l ’ ombra  felice  della  quale  longo  tempo  erano  rifiuti  . 
FÙ  con  gandiflìmo  contento  di  tutu  accctuto  l' accordo , & alzarono  le  mani  al 
Ciclo , vedendofi  da  anti  fallidi;  della  detta  guerra  liberati . Confirmati  adunque 
li  Capitoli  dal  Confilio  Generale , e da  tutti  gii  altri  Magillnti  di  Bologna , fi  pofe 
a ordine  l'apparato  (xtr  honoarcl’ entra» del  Legato  Gabriel  Condclmerio,il 
^qualc  con  fplendido  trionfo  entrò  in  Bologna alli ai. di  Luglio  la  Domenica,  ac- 
compagnato da  Braccio  dal  Montone,  Lodouicofiignorc  di  Fermo , Lodouico 
Alidufi , e da  altri  Signori , con  cinquecento  Caualli , & Antonio  traanio  hauen- 
do Ipofaa  la  figliuola  di  Gozzadmo  Gozzadini , vfeendo  di  Bologna  andò  al  pof- 
fefio  di  Cafieilo  Bologncfc  datogli  dal  Legato,  lécondo  che  ne*  Capitoli  fi  ea  pat- 
^ito , e con  effo  lui  andò  Hercole  il  fatello,  Giouanni  Balduini , Giouanni  Fan- 
cucci , Bojotpiino  dalle  Fiubbe , Pietro  Venetiani , Galparo  Montecalui , Leonar- 
do Nappi , & altri  fuoi  amici . Prefo  il  Legato  il  poffeffo  di  Bologna,  e dato  il  giu- 
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nuncmo di  fedeltà  alli  Magifimci.fì  attdea  gliordim  del goucrno  della  Citu. 
Alli  zt.  di  Luglio  fi  cantò  vira  luJeaac  Meda  in  S.  Petronio  huouo  in  Piazza , alla 
quale  fu  prcfcntc  il  Cardinale  ^ e tutto  il  Reggimento,  e da  quello  giorno  fi  comin- 
ciarono a celebrare  li  diurni  Vdici; . £ perche  il  Popolo  potefle  intrauenirc  alle 
Mede , & Vliìci  Santi,  fìi  data  licenza  pel  Vicario  del  Velcouo , Commiilariu  dei 
detto  Cardinale,  Che  tutti  li  Trai  Tarocbiali  foteffero  ajfoluerr  li  loro  Tarocbijni  dal- 
U fitmmunica , e che  Ciafcun  Tre  te , e'  haiicfie  pabulo  danari  al  Commune  di  Balogia , 
fi  doueffe  fare  ajioturre  al  l'icario  predetto,  ouero  all.  Terroni  de'  SS.  Simone,eCiuda, 
t dd  Marfionario  di  S.  Tierro . Ma  quei  del  Reggimento , clic  erano  ftati  contrari 
al  Pontelicc , furono  oiloiuti  dalli  Frati  Mendicanti  de’  Monaderi  di  Bologna,  che 
baucuano  licenza  di  alfoluere  dal  detto  Cardinale.  Era  datai' interdetto  dalli  9. 
di  Aprile , iniìno  alli  za.  di  Luglio , cioc  meli  tre , e giorni  tredici . Dopo  quedo  il 
Senato  volendo  riconofeere  per  Signore  di  Bologna  il  Pontefice,  che  anche  era  in 
Fiorenza , a quedo  effeno  mandò  per  Oratori  al  Papa  Ricciardo  Pcppoli , Baito- 
lomeo  Manginoli , e Pietro  Scappi , tutti  tré  Caualieri , Floriano  da  S.  Piero  Dot- 
tore, Lorenzo  Cofpi,  Francclco  Guidotti,e  Manco  Marcfcalchi.  Predata  la 
vhbidienza  a nome  della  Otta , il  Pontefice  amoreuolmcntc  gli  cdortòa  viucre  in 
pace , & ad  vbbidii  e volontieri  la  Santa  Madi  e Chiefa,  adicurandoli , Ch’egli  ana- 
uadi  cuore  la  Città  di  Bologna,  e con  qudìe,  61  altre  parole  di  molto  affetto,  li  ri- 
mandò a dietro . Alli  1 9I  di  Agodo  II  Papa  indituì  Antonio  Galeazzo  Rettore  di 
Campagna , e della  Maremma  con  tutte  le  loro  anincnti , Citta , Terre , e Ca del- 
la, & altri  lui^hi  di  molu  autorità,  & il  mcdefiinoallizi.gliconfirmò  Caltcllo 
Bolognefe  in  feudo  perpetuo,  come  per  lo  Priuilcgio  fono  la  Data  di  Fiorenza  ap- 
pare. Alli  z^.  la  Domenica  manina  entrò  in  Bologna  Alfonfo  da  Cadiglia Car- 
dinale di  Sant'Eudachiu,  Parente  del  Rè  di  Cadiglia , venne  per  la  Porta  di  Strada 
Maggiore,  e fu  incontrato  coi  Carroccio,  edendoui  fopra  gli  Antiani  vediti  di  rof- 
fo,e  giùto  alla  dena  Porta  della  Cittì,  Nicolò  Aldrouandi  gli  fece  vna  breue,  e dot- 
ta Oratione . E finita  gli  furono prcicntate  le  Chiaui  di  Bologna  in  fegno  di  domi- 
nio, & il  Card.  Condclmerio  Legato  della  Marca  Anconitana  andatogli  incontro, 
redò  fuori  della  Città  al  Mooad.  de  Ciociari, e poi  il  di  fcgucntc,  infieme  con  Brac- 
cio dal  Moncone , &;  altri  Sig.  con  li  loro  fohlaci  fi  parti . In  quedo  tempo  Egano 
Bolognefe  dell’antica  famiglia  de’Bianci , della  quale  fiori  l’honorato  Sig.  Stefano 
Bianci , del  cui  P.idre  Egano  predetto  oc  fìi  bifauolo , di  qued’Anno  prefe  l' habico 
lanconel  Mooad.  di  S.Girulamo  dell’Ordine  de'GicTuati,  detto  S.  Eudachio  nella 
Città  di  Bologna,  fendo  Priore  il  P.Spinello,  nobileSancfeDottorcdclla  famiglia 
de’  Buoninfegni . Fu  Egano  huomo  di  Santifà,  vita , e fìi  infìgnito  delia  dignità  del 
Dottorato  deil'vna.c  dell’altra  Legge,  ma  fprezzando'que  gli  dudi , tutto  fi  diede  a 
quello  della  Sacra  Tcologu,  & alla  S.  Oratipne , di  lui  fi  legge  quedo  Elogio,  cioè 

C^EM  EFFICTVM  INTVERIS  VlATOR 
SEV  QyiSQVlS  OCVLOS  INTENDIS 
SI  PERNOSCERE  EST  ANIMVS 
PAVCIS  DABO. 

Hic  eli  Egattus  Biancius  Bomitieufit,dimnarioii,humaiiarumtj;  leguia  infignibui  Oruatus. 

J^i  Urbana  confuetiidimi  fonque , & iudicioritm  pertafiu 
lefuatarum  Órdmem  excolcre  delcgh  m D.  EuHacbif  Tropi  Tomeriim  Ciuitatis 
TerviruM  fànditata  tnfignem  Spinellum  initiatus . dmoD.THCCCCXT. 
Jnqual^cligioneeovfqiieviaiitibus  clarmt,ye  multis inter ciues  di/cordijs  compofitit 
Multit  puelUs  partim  nupeiu , partila  mter  facras  yurginetcoUocatit,mracidis 
multi!  edili  1 yinchoata  iufitper  via,  qua  alt»  fede:  dicitur  ChriSb  le  fa 
fodalitate  noiaen  ex  communi  Tatria  confèafn  Beati  /fi»  adfeinit . 

Obijt  Ando  Domini  MCCC CX X 1 1 1.  StephaHHt. Biancius  in  perenaem  gehtilis 
fui  memoriam  llermem  cura  thulo  pofuit. 
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lu  quello  tempo  fii  molto  hooorato  nella  Città  di'  Bologna,  Gmuanni  da  Imola 
tàmofulimo  Douure , il  quale  degnamente  commentò  tutto  il  Decretale , & il  Se- 
llo delle  Clementine,  e (cnfiC  alcune  Lettere  in  ragione  Ciuilc,  da  Leneruti  molto 
nimatc.  Fiori  anche  l’ictrti  AntoniodaBudrio  nato  ii>  Bologna  prcflantifliino 
Dottore,  che  eommentò  il  Decretale,  e le  Clementine , e compolc  due  Volumi 
chiamati  Keperiori , iVno  in  Legge  Canonica , e l’ altro  in  Ciuilc,  e fcrlfsc  molti 
Contigli . Fiori  parimente  Pietro  Ancarano  Bolognefc , difccpolo  di  Baldo  Peru- 
gino, e Come  LccclIcntilTimo Dottore  iù  molto llimato,  rcrifsc  alcune  Lettere 
(òpra  il  Decretale , fopra  y Sello , commentò  le  Clementine , tutto  il  Digeflo  vec- 
chio, e nuouo,  e compofe  alcune  opere  foprà  le  Regole  di  ragione  Canonica,®:  vn 
degno  volume  di  Conligli.  Lef^ro  publicamétc  quell  'Anno  nello  Studio  di  Bolo- 
gna. Paolo  de’  Copular!  da  Lconclki  eletto  dalla  Vniuerlità , Matttva  dal 

Ger&o  BòlogncfeiP  ictro  Matarscllani  fiologncfc,  jMarco  da  Canctolo  Bolognefc, 
Antonio  da  Cicca  di  Callcllo,  B.tttilla  da  Muglio  Bolognefe,  Antonio  Ranucci 
Bolognefc , Branca  de'  Tinti , Antonio  Albergati  Bolognefc,  Matteo  del  Friuli , 
Antonio  dalla  Piaua , AntoniodaCallcllu  Bolognefc,  Giouannidc’Guafconi, 
Andrcàde”  Tailuracci  Bolognefc , Francefeode  gli alrillotcli  Bolognefc, Nico- 
la Roucrbclla  Bolognefc , Pietro  degli  Arinoteli  Bolognefc , Checco  da  Pranza , 
Giouanni  rlriolli  Bulognclc,Stefanoda  Francia,  Giouanni  de'  Bucchi  Bolognefc, 
NicoIaAldrouandi Bolognefe,  e Pietro Aldrou-andi.  .Amili.  Gakotto  di  Vs- 
bcrto  de  gli  Vsberti  Bolognefe , Andrea  da  Cazzano  Bolognefe , Filippo  da  Mi- 
lano , Domenico  ilaRaigoia , Nicola  Faua  Bolognefc , Gafparo  da  S.  Giouanni^, 
Pietro  da  Cento,  Guglielmo  da  Porli , Giouanni  da  Roma , Francefeo  Rampo- 
ni Bolognefe,  e Bartolomeo  da  Saliceto . L’Anno  fcguencc  cBendo  Pretore  di 
Bologna , 

Furono  incolpati  alcuni  Cittadini  prefso  il  Lento , che  tenc&cro  trattato  con 
Brace»  dal  Montone  di  dargli  nelle  mani  il  dominio  di  Bologrwi , per  far  pia- 
cere ad>Antonio  Galeazzo  fuo  compare , e llretti (limo  amico , e quella  imputatio- 
nc  la  diedero  li  Canctoli , affinché  il  Legato  mandalTe  in  diipcrlionc  tutti  gli  amici 
del  Bentiuogiio , & a quello  aggiongcuano  che  Bologna  non  mai  viuerebbe  in  pa- 
ce , fe  non  lì  diradicaua  la  parte  Bentiuolefca,  la  quale  per  baucr  gu/lato  la  dolcez- 
za del  dominare,  non  erano  per  quietare  già  mai,  clic  non  ccrcaBcro  di  farli  gran- 
di. Alle  quai  parole  il  Legato  facilmente  fi  piegò  a dargli  fede,  & ad  accom- 
modarli  alle  fue  falfc,  e maligne  pcrfualioni . Il  Legato  adunque  chiamò  à fe 
Antonio  Bargellini , N.  N.  Bcniiicala  Bargcllini , Benedetto  Leonori , Nico- 
lò Suncabò , Santi  da  Lugo  eifatorc  delle  entrate , Gio.  dal  Calice , Nicolò  di  Pie- 
tro V luuiani , Lodouico Caualicre  di  Gio.  di  Mengo  Ifolani , Andróa  Albcmicci , 
Pictrodi  Giouanni,  e Marco Montccalui,  li  quali  comparendo  auanti  .1  lui  tutti 
furono  carcerati  nella  Torre  dell'Horiuolo , mà  vi  fletterò  poco , perche  d'indi  la 
notte  feguente  di  nafcollamcnte  furono  liberati,  eccetto  Nicolò  di  Pietro  Vini- 
tiani , il  quale  trouato  innocente  fu  relafciato,  quantunque  la  verità  della  data  im- 
putatione  mai  nò  fi  fapcllc.  Furono  accrcfciute.c  confirmatc  le  antiche  Prouilìoni 
dcili  Bagni  della  Porrctta , e vi  lì  fecero  di  molte  belle , & vtiii  prouilìoni , accio- 
che  gl'Lnfrafcritti , che  quiuiconcorrcuano  agiatamente  li  poteflero  curare . In 
timcu  ritrouandofi  li  Canctoli  in  gratia  del  Legato  della  Città , à quali  egli  credeua 
più  che  à fe  medelìmo , gli  pofero  in  tanta  diigratia  la  parte  di  Antonio  Galeazzo 
Bemiuogli,  ch'egli  non potcua più  vdirnumìiurc,  nè  lui,  né  li  fuoi amici  , e li 
Cannefehi,  che  videro  l'odio  conceputo  per  gratilicarlili,  & anco  per  fodisfarc 
al  mal  animo  loco , che  tencuano  contro  li  Bentiuogli,  radunarono  in  cala  di  Bat- 
tilla , e ili  BaldaBcrra  Canctoli  vni  arin.ata  di  Cittadini  fuoi  amici,  tra  quali  vi  era- 
no Filippo  Ghilìiicri,  Romeo  Fofearari , Giouanni  di  Landò  degli  AmbroCoi, 
& altri  afiai,per  la  qu.ilc  ragunauza  ne  nacque  gran  fofpetto  di  niouimentodi  Sta- 


Hhh 


to, 


637 


GitmAmm't  À* 
t$re, 

Mmdrtt  D»/. 
/#rf  . 

tu»  Ditttrt, 


/ 

Dwri 
ti  étUf 
U,  Giirmali^ 
Cém.Att, 


tttnt 

BmttffgU  • 


Vmtttm, 


ftptttMet 
Confitti . 


f 


^nitÌ9  iltlU 
T*rf9tm  9t- 

<upm  CM0ei 
SmVtetr*  • 


^ H 
•>  ’ 


/M 


£38 


DELLA  HISTORIA 


Cinp*  \ 


TAtti  frinii  t* 

fAÌP  , 

x»»/f 

rrt  fm  A"- 
/«/«  ÀtlU 
Ttfi$té  C^m, 
Att  Artk 


Stult9t9lUÌU 

V»rts 

fi»rg  ài  S«n 
Vttfnt» 


to , ma  fi  fcopcrfi:  finalmente , che  tale  annata  era  per  vceidcrcgli  amici  di'Anto- 
jjio  Galeazzo  Bcntiuuglt , e non  ne  fegut  altro , nò  menu  il  Legato  ne  fece  moto 
alcuno,  fé  non  che  afpcttanJola  occafionc  fi  rinfcnti  centra  due  «le  gli  amici  di 
Antonio,  chchauendolrcarceratipcrcaufe  leggiere,  amendue  li  decapitò.  Fìi 
quella  morte  potiiiiraa  cagione,  che  molti  de  gli  ajnici  del  Bcntiuoglio  pigliarono 
volontario  cililio,  e palparono  ad  Antonio  a viuerléco,  il  che  diede  non  poco , 
che  peniate  al  Legato,  òt  ad  hauer  timore  della  poLanza  del  fientiuo|lio.  £ pe- 
ro hauendo  prigioni  alcuni  Tuoi  amici , dimotte  tempo  li  mandò  cattim  alla  Rocca 
diS.GiouamirinPerficcto.  Mandò  in  quello  mentre  il  Senato  Ambafeiatoo  al 
Papa , accioche  fi  acconnnodafi.eroli  Capitoli  fatti  tra  il  Pontefice,  e fiologncli , e 
gii  Ambafeiatori  furono,  Bartolomeo  Àlangtoli,  Romeo  l'oicarari,  e Nicolò 
/Cambeccari . Ritrouandofi  Angelo  Pcrgolano  creditore  di  molte  ppgbe  dalla 
Chiefa  proroefie , nelle  guerre  paliate  auanzate , chiedendole  era  portato  innanzi 
con  parole  afsai , ne  fi  veniua  à vn  line  di  efiere  fodisfatto , la  onde  efiarndo  in  gucr- 
nigiuncàCaftello San  Piero,  deliberò  di  tremar  viadihauercilfiiollipendiu,  e 
fìich'cgli  fi  fece  signore  di  quel  Callello,  e fortificatofi  cominciò  a Icorrerc  ugni 
giorno  l'opra  il  Territorio  di  Bologna , poncivlo  à facco , & a fuoco  ogni  cofa . Il 
che  intendendo  il  Legato , dulimulù  non  curarfenc,cercandocon  modo  fegreto  di 
ricuperarlo , ma  non  truuando  via  licura , mandò  a dire  ad  Angelo , che  non  poco 
fi  marauigliaua , che  Bando  allo  Hipcndio  delia  Chiela , hauelle  occupato  quei  Ca- 
flcllu , e che  s’egii  pretcndeua  coi'a  alcuna , fi  lafciaflé intendere , a cui  il  Pcrgola- 
no rilpofe,  ch’egli  niuna  altra  cofa  cercaua , nè  volcua,  fc  non  il  filo  douuto,  e pro- 
mefso  fiipcndio  da  P.tpa  Martino . Conobbe  il  Legato , che  Angelo  haucua  ra- 
gione di  efscre  lòdii.fjtio , operò  ccminciò  a trattare  accordo,  & a quello  fine  paf- 
sòa  Calici  San  Piero  Nicola  Altruuandi,  & a nome  del  Legato,  c de  gli  An- 
tiani  conchiulc  co’l  Pcrgnlanogl’irifialcriitiCapitoli,  cioè.  LbeTilonji^iore , 
Legata,  li  yefcoiiitit  Tllottttfiaficiie,  t di  Bt lolita  . gli  Untumi , ^Sìclhno  ,f  la 
Qommunità  à Bologna  prométteMano , che  fi  o/fcriieraiuio  al  Capitano  Ungalo  della 
Vergola  li  Capitoli  già  fatti  olii  ouattrt  di  Luglio,  &■  il  detto  Capitano  libtramcn- 
te  nfiitmrà  la  Bocca,  & il  CaSletlodiSan  Vitro,  non  oHante,  ebenon  fiano  fiati 
fatti  li  pagamaiti -al  detto  termine  contenuti »e’ Capitoli  già  fatti.  Che  li  predetti 
yefeoni , .Afiolfìno , Untlani , c Sinduo  della  Città  di  Bologna  non  debbano  rettatoente , 
omdirettaiaenre  ,perjonaIe , ^ effettualmente  ojfndere  alcuno  della  famiglia  dt  detto 
Capitano , e qucHo  per  lo  termine  di  vnMtfe,  cominciando  dal  giamo , che  il  detto  .An- 
gelo dalla  Vergola  Capitano  reHituirà  la  Bocca  grande  del  detto  CaSìello  S.  Vieto , nelle 
mani  di  chi  haaerà  il  mandato  dal  Vonteftee . Che  il  detto  Capitano  mai  per  tempo  alcu- 
no non  domandarà  cofa  alcuna  per  mterefie , ò danno  per  non  fi  efiere  fcruati  li  Capitoli 
fatti , e celebrati  alli  jiiattrodel  Me  fé  di  Luglio  profiimo  pafiato  irà  il  Legato,  medi  ante 
gli  Oratori  del  Vonteflce , de  gli  Umbafi  latori  di  Fiottìi  ga , di  Bologna , e del  Man  befe 
da  Elle,  e tra  ti  Cittadini,  ò Contalo  di  Bologna , i al  tra  per  fona  di  detta  Cittì,  non  ofian- 
te  il  termine  pafiato , DoppoliqualiCapìtaliBolognefi  confignarono  al  detto  An- 
gelo gl’  infraferitti  OILiggi , cioè , Malatclla  di  tìieronimo  Fofearari , Melchior 
di  Matteo  dal  OciTo , Matteo  Ribaldini,  Bartolomeo  di  Guglielmo  dalla  Faua  , 
Aucnante  di  Pietro  Cauallina,  c Domenico  Boccino,  ti  quali  tutti  poi  furonoli- 
berati  alli  due  di  Settembre , lubito  (boriati  li  nouc  mila  ducati  al  detto  Capitano , 
il  quale  anche  liberamente  rcllitui  a Bologncfi  la  Rtxrca,  & il  Callello  fopradetto. 
In  quello  tempo  Giacomo  dalla  Quercia  Sanefe  famofo  Scultore  ritrouandofi  in 
Bologna,  gli  Operati  dì  San  Petronio  gli  diedero  a fare  la  Porta  principale  di 
quella  Chiefa  ,la  qualcda  lui  fu  feguitau  di  lauorol  'udcfco,  non  volendo  alterare 
il  luiidcllo  già  cominciato , doue  11  affaticò  Anni  dodcci , c fece  di  fua  mano  tiiuili 
fugiiamt,c  l'ornamento  della  detu  Porti  ne’  Pillaflri , che  follentano  l’architra- 
uc , la  cornice,  c l’arco,  doue  fono  cinque  Hilloric  per  pillafiro , c cinque  ncll'Ar 
chitrauc,  che  m tutto  food’quindeci,  & in  efsc  intagliò  di  bafso  rilieuo  alcune  Hi- 
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(lorie  del  Tdhmento  vecchio , cominciando  da  che  Iddio  creò  l' huomo  iniino  al 
Diluuk) , e l'Arca  di  Noè . Nell'arco  di  dccu  Porta  Icolpi  tré  ligure  grandi  al  vi- 
no tutte  tonde , cioè  ma  Madonna  co'l  ligliuolo  al  collo , San  Petronio , òc  vn'al- 
tro  Santo,  tutte  tre  ben  dii  jxilte,  e con  belliiiinu  attitudine.  Nicolò  Bolognciè 
tìi  Tuo  dil'ccpolo , che  conduliè  à buon  line  l'Arca  di  marmo  piena  d' Hilloric , e fi- 
gure, che  gu  Nicolo  Pil'ano  principiò  in  Bolc^na,doue  fi  npofa  il  SancilUmo  Cor- 
po del  gran  Patriarca  S.  Domenico , e per  quefia  cagbnc  egli  Icmprc  iti  chiamato 
MacilroNicolòdall'.Vrca,  la  qual  opra  fiimofa , & eccellente,  fiifimta  l'Anno 
1 4<5o.  Mon  in  quello  tempo  Gafparo  Maiuezzi  Senatore , e Cauaiiero , huoino  di 
grande  filma,  e valore,  cfii  con  nob.. ialina  pompa  funerale  fcpclito  nella  Chicia 
di  S.  Giacomo . Erano  li  Bagni  della  Peretta  venuti  in  tanto  credito , e famofi  per 
lavirtiiloro,  cheda  ogniparteveniuono Infermi quiuipcrrìacquifiarelaranm, 
etalecra  il  concorro  del  le  genti,  che  è pena  bafiauano  gli  alloggiamenti,  il  per- 
che il  Senato  non  rolamcntc  confirmò  le  eilèntioni  antiche , ma  ancora  le  accreb- 
be, la  onde  in  tempo  breue  vi  fi  edificarono  molte  habitatloni , mà  anco  fi  refiau- 
rarono  li  dcui  Bagni  da  ogni  parte , cioè  la  Fonte  chiamata  acqua  della  Porrctta 
nuoua , dtxie  è vna  bocca  di  Leone,  fuori  della  quale  efee  la  detta  acqua , che  hog- 
gidi  è molto  più  in  vlb  di  tutte  le  altre , & efee  dal  piede  di  vn  Monte  alquanto  al- 
to, douc  Tono  molte  lafirc  di  pietra,  Scaltri  falli.  Lai  feconda  Pome  fi  chiama 
acqua  delle  tré  bocche,  perche  efee  dalle  bocche  di  tré  tefie.  Laterza  fi  chiama 
la  Porrata  vecchia  di  minerà  ferrea,  mà  di  poco  Solfo.  La  quarta  acqua  c detta 
Puzzola,pcrchcallcvoltcnonpotcndofcorrerc,puzza,  c rende cattiuo odore, 
la  quale  fc  bene  ha  la  medciima  minerà , che  ha  la  Porrena  vecchia , non  fi  è però 
già  mai  vlata,fe  non  per  le  beflic.  Li  Medici  adunque  dicono,che  l'acqua  della  Por- 
rata nuoua,  la  qualeècalda,efeccaverfoilfecondo grado,  giouaalleinfirmità 
del  capo , cioè  al  dolore  antico , .oli'  impedimento  dell'vdito , de  gli  occhi , fe- 

tore di  nafo,  rclaflatione,  ò htiramciiti  di  nerui,  0 vogliamo  dire  paralifia,e 
fpafimo  ; gioua  a tutti  li  mali  della  gola,  e particolarmente  alle  infiaggioni,  e 
raucedini  ; fona  le  infirmità  del  petto  , colle  amica  , e difficoltà  di  rdjiiracei 
fona  i mali  delle  membra  della  nutritionc,  e del  ventre  dijfatto,  efà  che  ritor- 
ni l' appalto  fiuarrito,  e fà  il  medefimo  nelle  Donne  grauìdefenza  nocumento 
della  creatura,  raffrena  la  foucrchia  £ime,  e non  naturale , ferma  il  vomito , forti- 
fica la  cottione  del  ventricolo , lana  i fluflì , cioè  la  lienteria , diilenceria , e diarea , 
gioua  al  dolore  colico,  c delle  altre  budella,  mouc  il  corpo,  ammazza  li  vermi, 
apre  Icoflruttioni  del  fegato,  edclla  milza,  gioua  alla  oidoprifia,  quando  fe  le 
prouede  al  principio,  fortifica  le  reni  deboli,  c fpezza  le  pietre  di  quelle,  man- 
dandole fuori  per  l'orma,  netta  le  reni  dalla  pituita,  dalla  marcia,  dall'arena, e 
da  ogni  altra  cofa  cattiua,che  vi  fi  troua,c  rende  facilillimo  l'oriiiare  i ferma  li  fluf- 
fi  del  fanguc , delle  morroidi , e matrice , c fecca  le  fue  bumidità , cura  i fluffi  bian- 
chi, e le  Donne  ficrili  rende  feconde i fana  li  malidellegiunture,  fanalagotu, 
pure  ch’ella  non  fia  inuccchiata  j lana  gli  viccri  maligni , la  rogna  antica , le  feb 
bri  longhe,  gioua  à gli  appellati,  che  ne  beuono . Le  virtù  poi  dell’acqua  della  Por- 
rctu  vecchia  fono  quelle  cioè,  guarìfee  le  ùitempcrìe  del  fégato,  e delle  reni, 
lieua  la  fece  antica,  e faciimentc  apre  le  vie  dell'orma,  caccia  fuori  della  vellica 
le  pietre  picciole,  che  vi  troua  generate,  cfmmuùce,  efraccafia  le  pietre  grofse 
nò  generate  per  longo  tempo,  che  nò  fieno  troppo  dure,  hà  particolar  vinù  di  con- 
durre l'orma  alla  Vellica , bà  le  medefime  vinù  dell'acqua  de’  Bagni  dalla  Villa  di 
Lucca , La  feconda  acqua  della  Porrena  à nollri  giorni  più  non  fi  vfa , c la  quarta 
non  mai  da’  Medici  è fiata  tenuta  in  prezzo . £ quello  baffi  in  quanto  alievinù , e 
buoni  effetti  della  fudata  acqua  della  Porrata,  fenza  ffendcrmià  dichiarare.,  in 
quanti  modi  fi  vfino  le  dene  acque,  c come  fi  vfino  con  le  ofienianze  dell’ aria, 
del  mangiare , bere , cfsercitio , rìpofo , dormire , vegliare , e le  pafltonidell’ani- 
ino,ecofefimili,  che  fono cofe^ Medici,  e non  daHifforiogiafi,  sùlavìade’ 
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quali  ritornando  noi  , diciamo  , che  Papa  Manino  clcfse  Nicola  Albergati 
Vcfcouo  di  Bologna  per  N uncio  in  Franca  > & in  Anglia  j Vienna , e Borgogna 
come  fi  ha  nel  Breue  fono  la  data  in  Roma , doue  il  Poncclicc  i’honora  con  quelle 
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parole.  Qurm  prò  nonnuUis  maguri,  & 4rdun negocus,  pucm,  (p-  traiujuiUitatem 
Chrifiianiffim  frmeorum perni,  ai  carilTtmosm  Cbrilto  plios  noUros  Caroinmipfins 
Francorum, & Henricum ,yiHglU pegnorum peges , ac  nobile!  -piros  Carolum Dalpht- 
num,  yientn.T^ius p^gnf rancia nnigeuitum,  oc  Thilippum  Burgundta  Dncem,  tan- 
gennbus  yyenerabilem^Fratrem  noHrumT^icolaum  Epifeopum  Bonon,  virutn  magna 
peligionis,  fanditatis  ,deuotionii , ^ probitatis prajcntialiter  dejìinamuj , T^os  cita- 
demEpifcopu>uijuemUltt$mus , magna gratiarumiotauit  munmbus , prò  tanto  bo- 
na progrejinm  &c.  Si  parti  adunque  N icoìa  alli  i y.  di  Aprile  il  Sabbato  con  boi  lo- 
rata  compagnia  di  Cmadini  Bolognclì , c ne  andò  vcrio  la  Francia,  doue  atfati- 
catofi  raoko  trouò  la  via  di  fare  la  detta  pace , la  quale  da  quei  di  Borgogna  tu  ac- 
cettata, non  la  volendo  gl' Inglefià  modo  veruno.  Di  Nicola  Albergati  fidou- 
re^no  ritrouare  Breui  di  quelle  Legationi , eh’  egli  hebbe  fono  Martino  V.  ma 
per  quello  hò  potuto,  fendo  in  Roma,  vedere  nella  Biblioteca  Vaticanamon  li  tro- 
uano  più  di  quattro  Libri,  ne*  quali  di  quello  Prelato  non  li  ragiona,  come  di  ra- 
gione vi  d'jurebbero  clTcre , cioè  dell’Anno  1 411.  inlino  al  1 4J0.  che  mori  Marti- 
no. In  quanto  tempo,  la  Campana  groDa  di  S.  Piero,  mentre  luonaua,  li  ruppe, 
fubito  fìi  depolla  del  Campanile , e del  Mele  illellò  rifatta  da  Maltro  Pietro  da  Bo- 
logna, fìi  con  le  lolite  ceremonic  benedetta,  e tiraufu’l  Campanile  per  il  cortile 
del  Vefcouato , e Tuonò  le  diecenoue  bore , pesò  tré  mila  libre , & il  di  fcgucntc  la 
Tuonarono  àfcfta.  RitrouauaTi  in  quello  tanpo  Gciioua  aUediau  dal  Duca  di 
Milano, e vedendoQ  a mal  partito  deliberarono  Uenoueli  darli  io  potere  del  Duca, 
& i qu^o  fine  introdullero  nella  Città  il  Conte  Carmagnuola , il  quale  a nome 
del  detto  Prcncipc  hebbe  il  giuramento  di  fedeltà.  Poi  imella  Republica  mandò 
à Milano  Nobile  AmbaTciaria , accioche  nelle  mani  del  Duca  coniignailè  le  chia- 
ui  della  Città.  Giunti  adunque  gli  Oratori  a Milano,  credendo  di  prefenurclc 
chiaui , e le  Infegne  al  Ducà , volle  egli,  che  à nome  Tuo  Tollero  confignate  al  Car- 
dinale Giacoma  ITolano  Bologiiefe  Lega^to  del  Pontetice , nel  Tempio  di  Santo 
Ambrogio . Non  volle  il  Duca  per  quella  mattina  dare  audicnaa  à gli  Ambafcia- 
tori  Genoueli , per  dimollrarc  loro , che  poco  li  curaua  di  cale  acquillo,  nonduuc- 
noconfiderandopoi,  che  quella  Citta  gli  era  di  grandillima  importanza,  la  fera 
di  quel  giorno  gii  fece  introdurre  nel  Cailcllo  di  Poita  Zobbia  ,e  con  grandùHnu 
bumania  gii  accarezzò , ìor  diede  grata  audienza,  e li  prcTcnco  di  ricchiilimi  doni . 
Poi  Ikentiaci  loro  cóTignò  per  Gouernatore  delia  Citta  il  Come  Carmagnuola.Al- 
li  iS.diLuglio  venne  in  Bologna  vna  compagnia  di  gente  non  mai  piu  veduta  in 
quelle  parti , di  Huomini , Donne , e Putti  al  numero  di  quattro  mila  anime,  delle 
quali  n’eraCtpicano,c  Duca  vn  certo  Andrea  di  Egitto.  Eracofluidiltacurapiù 
coflupicciola,  che  grande,  di  brutto  afpccco,  macilente,  e di  capelli  negri.  Le 
Donne  veiliuano  vna  Camifeia  con  vn  pezzo  di  panno  colorato , ad  aimacollo  al- 
la CingarcTca,  6c  incorno  il  capo  portauano  vn  panno  a modo  di  Turbaucc  alla  Le 
uandna,  e dagli orccchiloropcndcuanoaneila d’oro.  Non illimauanu  freddo, 
nè  caldo,  de  Donne  non  fi  collo  partoriuanoliiigliuoli,  che  nell’acqua  fredda 
gli  Tòmmergeuano , & actulfauano,  accioche  li  allucfacelfero  à fotterire  ogni  fred- 
da ftagìone , & in  capo  di  tré  giorni  del  parto  vTciuano . Dormiuano  l'opra  la  nu- 
da terra,  e mangiauanoàguiTa  di  Porci , erano  cosi  folcimi  ladri , che  pochi,  che 
Teco,practicauano,  li poteuano  vantare  di  nonelTcrc  Baco  rubaci . Vogliono  alcu- 
ni , che  quefia  gente  toHe  di  alcune  ITole  alla  Itala  vicine , e d'indi  cacciata . Altri 
por,  cheveni&ro  diAfrica  in  Italia,  Di  quello  ifteiroMefcclfendoFra  Leonar- 
do profcHore  «fella  Sacra  Thcologia , Macllro  di  tuao  l’Ordine  de’ Predicato- 
ri, li  Notori  di  Bologna  delidcroTi^bauere  per  loro  Auocaco , Se  interccifore  il 
GlorìoTo  S.  TomaTo  di  Aquino , e deuocamence  celebrare  la  Tua  fella , & anche  di 
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participare  de  gl’  indulti,  natie , orationi , c menti  di  quella  Santa  Religione , ri- 
coHcro  al  detto  Maellro  Leonardo, il  quale  benignamente  loro  concellc  la  partici- 
patione  di  tutte  le  McTse,  Orationi,  Prediche , digiuni,  aftinenze , vigilie,  e di  altri 
Deni , che  fanno  li  Padri , e le  Vergmi  di  quelSanto  Ordine . Fra  tanto  in  Bologna 
fifeccgrandiiltmafefla pel ritornodeiVelcauodi Bologna,  il  quale  allinouedi 
.Agollo  giunfe  alla  Certoià , doue  lì  ripoió  tutto  quel  giorno , & i 1 feuente  pafsò 
à Calìelio  San  Piero  à viiitare  Alfonfo  Carilla  Cardinale  Spagnuolo  del  Titolo  de’ 
quattro  Coronati , che  dal  Pontefice  era  fiato  confirmata  L^ato  di  Bologna  per 
dicccAnni.  Fù  quefiu  Cardinale  nipote  di  Egidio  Cardinale  di  Spagna , quello , 
che  liberò  Bologna  dalla  dura  feruitu  del  Vifeonte.  Suua  il  detto  Alfonfo  in  Ca- 
lvello S.  Piero,  m quello  tempo  per  cagione  della  Pelle , che  era  in  Bologna . Ri- 
tonutu  adunque  il  Vefeouo  ai  detto  Monillero  della  Certofa , quiui  habitò  inlino 
al  giorno  dell’AEontionc  delia  Madonna , e quella  ifiefsa  mattina  venne  in  Bolo- 
gna al  Vefeouato , e fictte  alla  Mefsa  maggiore . In  diuerfi  Meli , c tempi , il  Le- 
gato Alfonfo  iniieme  con  la  Compagnia  de’Motari  fecero  fabricarc  il  coperto 
nuouo  del  Palazzo  nuouo  di  detta  Compagnia,  che  confina  con  la  Chicla  di  San 
Petronio , e per  foftegno  di  quella  fabrica , le  furono  fatte  lei  Catene  grandillime , 
che  vanno  dóll’vno  all'altro  muro  del  detto  Palazzo , il  quale  fecero  porlo  tutto  in 
«ulta  i due  piaiii,cioc  volta  fopra  volta  tutte  di  pietra  cotta, et  andarono  à terra  cer- 
te picciolc  cafe , che  erano  dietro  il  detto  Palazzo , e vi  fecero  vna  bellilEma  Log- 

fLa  con  vn  muro  merlato  intorno , nel  quale  verfo  S.  Petronio  li  fabrìcó  vna  bella 
'erta  grande , fopra  la  quale  c l’Arme  del  detto  Legato fcolpiu  in  Lapide  di  mar- 
mo,edorata^  fopra,  dentro  la  qual  Porta  à mano  diritn  è vna  fcala  di  pietra  in 
vola,  per  CUI  li  faglie  al  detto  Palazzo , e nella  fcala  di  fopra  fecero  la  Camara  del 
detto  Legato.  L’arme  fua  hoggidi  li  troua  polla  nella  fiaiiza  auanti  l’entraa  del- 
la Trapela,  & ancoinalcunc  voitcaflìLa . Alti  ip.  di  Ottobre  la  fera  abbrucciò 
la  Cafa  del  famofo  Dottore  di  Lc^,  e Dccreale  Giouanni  da  Imola,  la  quale 
era  nel  Mercato  di  mezo , nella  Capella  di  S.  Michele , prefiò  le  cafe  de  gli  Eredi 
di  Giouanni  Orcni  fono  la  via , che  confina  con  quella , che  và  al  Mercato  di  me- 
zo giù  dalle  Selle,  andando  in  giù  à mano  finifira,  la  qual  Cafa  già  fù  di  Verzufo  de’ 
Lodouifi  cambiatore,  & è fu'l  canto  predetto , doue  era  vna  Torre  grollillima  ala 
enea  otunucmque  piedi  di  mifura  commune  di  Bologna  ; Durò  il  detto  fuoco  la 
notte  predetu , & il  di  feguente , doue  abbrucciarono  tutte  le  robbe , che  vi  erano 
dentro , e particolarmente  lo  Studio  del  deao  Dottore , doue  erano  più  di  feiccnto 
Libri.  11  qual  danno  grandilUmoconofciuto dal  Legato,  e dalli  Defenfori  della 
Città , e vedendo  la  buona  volontà  del  detto  Dottore , che  era  di  riedificarla , e ri- 
durla a più  honorau  furma,gli  cófignarono  cera  buona  sòma  di  danari  per  fei  An- 
ni, e gli  diedero  licenza  di  disfare  la  deta  Torre , la  quale  fi  principiò  à ruinare  il 
Febraro  dell’Anno  feguente , e d'indi  fi  cauò  gran  quancia  di  pietre , che  feruiro- 
no  per  la  deaa  nuoua  fabrica  . Parimente  Giouanni  di  Pietro  Canofià  fabricò  la 
fua  Cafa  bellilfinu  nella  Capella  di  Sana  Cecilia,  mentre  ch’egli  era  vnode 
gli  Ailonti  del  Seminario  db'Fieifi,  che  in  quello  tempo  fioriua  con  mola  lau- 
de in  Bologiu . Dimorando  Antonio  Galeazzo , & Hercole  il  fratello  de’  Benti- 
uogliinCaflclloBolognefe  molti  de’ fuoicariAmici,  eParenti  l’andauanoavi- 
fiare,  e amo  era  frequente  la  vifiu , che  il  Legato  cominciò  non  poco  à fofpet- 
tare  di  qualche  tratato  , e unto  più  fi  fenró  in  quefio  fuo  folpetto  , quan- 
to, che  da  Canetoli  n’era  infiiguo,  li  quali  fèndo  dal  Legato  compiacciuti , 
cominciarono  gli  amici  di  Antonio  Galeazzo  ad  efière  perfeguiuti  demro  la 
Città,  il  perche  molti  di  loro  prefero  volontario  elClio,  & andarono  dal  detto 
Antonio , come  ad  vnico  lor  refùgio , da  cui  tutti  humanamente  erano  riceuuti,& 
accarezzati,  la  onde  crefeendo  le  fpefe  più  dell’entnaa  affai,  cominciarono  a 
mancare  li  danari , e volendo  pure  Antonio  mofirarfi  a gli  amici  liberale,  & amo- 
rcuole , prefe  partito  d’impegnare  la  Rocca  del  CaficUo  a Caarina  Or^laffi  mo- 
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glie  di  Bartolouico  da  Campo  Frcgofo  Genouefc  per  tre  mila  ducati,  con  patto, 
chequalonquc  volta  Antonio  Jc  rcftituiiìc  il  detto  danaro,  rendergli  la  Rocca. 
Ma  nè  anche  ballando  quelli  alle  Tpefe  graui , nè  lapcndo  conie  farli , crouò  occa- 
fione  di  niuoucr  guerra  a Lodouico  Alidofi , & hauendo  ragunato  di  molti  foldati 
palio  a i danni  d’ Imola , di  che  querelandoli  l’Alidolio  coi  Legato , l’ odio,  e lo 
Idcgno  più  che  di  prima  crebbe  nell*  animo  del  Legato  di  Bologna , il  minacciò, 
che  douciìè  defiftere  da  quella  imprefa , facendogli  intendere , che  a tempo , e luo- 
go fc  ne  potrebbe  pentire . Poco , ò niente  li  curò  il  Bentiuoglio  delle  ininaccie  dei 
Legato , anzi  più  che  di  prima  dannilicaua  il  territorio  d’ Imola , il  perche  egli  dal 
Cardinale  fù  publicato  ribelle  di  Santa  Chielìi , e gl’  intimò  la  guerra . Ora  l’Anno 
MCCCCXX 11  Ledendo  Pi-etore,c  Capitano  Valerio  de  Lofehida  Vicenza,  per 
li  primi  remcllri , poi  Bindo  de’  Tolomei  da  Siena , ò pure  Vgolino  de’  Poli  da  Pa- 
no , & Antiani 

Il  Legato , che  pure  fi  era  deliberato  di  cafiigarc  la  temerità , & audacia  di  Anto- 
nio Galeazzo  raoftrata  contra-  li  -fuoi  comma ndamcnti  di  non  ti'auagliace  Imola, 
volendolo  priuare  del  podèfiò  di  Callcllo  Bolognefc , del  mele  di  Giugno  il  di  del 
Corpo  di  Chrilto , con  valido  cllercito  a piedi,  & a cauallo  pafsò  fopra  il  detto  Ca- 
fiello , qualialla  iproueduta , di  che  auucdutofi  gli  habitatori  andarono  a ritrouare 
il  Bentiuoglio , con  dirgli,  cb' egli  co/ijidcriifse  con  pruden^àji  fatti fidot-,  e che  loro 
erano  apparechiati  di  porre  le  loro  facoltà , e la  propria  uita  per  difenderlo , mà  che  bene 
confìderafse'yfe  glidaua  l' animo  di  contì'aHare  con  le  farge  del  Legato,  e fe  Jperaua  di 
hauere  alcun  foccorfo , mediante  UtjHalc  egli  potefsedifenfare  la  propria  fallite , de  fitoi 
amici,  c fudiUtì,  che  quando  ciò  non  li  fofse  conce fso , doneiia  col  mego  di  qualche  honefie 
conditioìii  cercal  e accordo . Antonio , che  per  natura  era  amoreuolidìmo , c ragio- 
neuole,  pigliò  gli  auifi  de’  fuoi  fiidditi  in  buona  parte , & aliai  gli  piacquero , la  on- 
de diede  autoriLì  libera  di  fare  quel  tanto,  che  loro  più  piaccua^  perche  l’animo  fuo 
era  retto, egra ndemente  defidcraua  più  il  bcne,c  la  vtilità  loro , che  la  fua  propria . 
Hauuta  gli  habitatori  la  parola  dal  Bentiuoglio , fpedirono  Lucio  Triaghi , e Bar- 
tolomeo Pai  lancieri  per  Oratori  al  Legato,  e rimcd'oilnegocio  nel  Camerlengo 
del  detto  Legato  fi  .trattò  di  dargli  liberamente  il  podeflb  del  Cailello , con  patto, 
che  Antonio  potellc  ficuraincntc  partirli  con  tutta  la  fua  compagnia  a faluamento 
con  tutte  le  Jor  robbe  lènza  clTerc  in  cofa  alcuna  ottèlb,  & al  detto  Antonio  follèro 
‘ sborfati  cinquocento  ducati . Furono  ambe  le  parti  d’ accordo  inlieme , c formati 
li  Capitoli , c sborlhto  il  promcllò  danaro , il  Bentiuoglio  con  tutti  li  Tuoi  parenti , 
6c  amici , vfeirono  lucri  del  detto  Caficlio , Reftaua  bora , che  la  Rocca  folfc  rc- 
fiituita,  óiclfcndo  impegnata  ncllcmani  di  Bartolomeo  da  Campo  Frcgofo(ir 
quale  vedendo  prefb  il  Caficlio , e conofccndo  non  potere  contraftarc  co’l  Legato) 
prefe  accordo  con  eflb  lui , e gli  confignò  la  Rocca  i Antonio  Bentiuoglio  adun- 
que vèdcndotì  della  Patria  priuo,  per  la  nobiltà  dell’ animo,  c magnanimità  del 
fuo  cuore , pofpofe  il  grado  del  Dottorato , c diùcnnc  valorofo  Capitano  di  gen- 
te d’ arme , con  le  quali  addimandò  il  palio  a Vinitianipor  andare  in  aiuto  di  Pan- 
dolfo  Malatefti , clic  nella  Città  di  Brd'cia  fi  trouaua  alièdiato  dall’  clfcrcito  di  Fi- 
lippo Maria  Duca  di  Milano  , il  qual  palio  gli  fù  da  Vinitiani  conceflb.  Mà  oc- 
correndo alcuni  impedimenti  ad  Antonio , che  non  potè  caualcarc , mandò  in  luo- 
go fuo  L’ animofo  Hcrcole  il  fratello , il  quale  oltre  la  fua  gente , hebbe  anche  fet- 
tcc,cnto  caual]ifotto  la  fua  condotta  » le  quai  gente  furono  del  Conte  Alberico  da 
BalhidJJOjegiontoad  vn  luogo.jchiamato  l’ÌfoladcIJaScala,quiui  alloggiò  due 
giorùi,..OraVjnitiani,  che  fi  erano  pollo  in  cuore  di  volere  la  Città  di  Brclcia,fof- 
pettandorii  Hcrcole  Bcntiuogli , ^fecero  commandamemo , che  fra  il  termine  di 
Vii  giorno  dóuefse  con  tutte  Ì£  fue  genti  fgombrare  del  fuo  paxf'e  fottopcna  della  loro  dif 
gratta  • ' Vdendo  Hcrcole  Bcntiuogli  quello  rìgorofo  tommandamentó , ne  prefe 
grondilfima  maraiiiglia  jliauendò  liVinitianiconceliò  benignamente  ilpaflbad 
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Antonio  il  fratello.  Pure  come  perfona  prudente,  e fauia.s'iraaginò  a che  fine 
foirc  quello  auueiiuio , e come  pietofo  Capitano , con  faccia  benigna , e piacente  a 
fuoiCaualieri  riuolgcndofi,nonaltrinicnte  fece , che fàcclle  Lucio Catilina,  cf- 
rendoaFid'ole,aluoiroldati  confoitandoli,chc  foficro forti, c fedeli  alia  batta- 
glia contra  Gneo  Antonio , compagno  di  Marco  Tullio,  amendue  dal  Senato  Ro- 
mano fatti  Confoli  al  contrailo  di  detto  Catilina , dicendo  con  clHcaci  parole . 
yalortfi  CMolieri  tnoi  lìa>»otpiì  ■pexini  con  buona  licenza  del  Senato  ymuiano , il  ijua- 
le  come  bauete  mtefo , & vdito , ne  hanno  fatto  commàndamento , che  nel  termme  di 
■un  fol  giorno  ci  dobbiamo  del  loro  dominio  partire,  la  tjual  partita  tanto  rcpcruina,  e 
breue  è molto  perieolofa  alUnoflra  falute,  perche  non  pofliamo  fare  ilvtapj^io  nofiro 
ordinato  yVerJb  il  Cajlcllo  di  Sali  per  lauta  di  Jòpra  ,che  hauereffimo  fattaiii  tre  gior- 
nate contra  la  uoloutà  de' nemici, e faiemmo  entrati  nelCaflello  diBrefcia.  Tdà  tatuo 
termine  ci  manca , non  ne  hauendo  fe  non  Vn/òl  giorno , volendo  noi  vbhidire , e perche 
fiamo  fortini  i a pigliare  la  >ia  di  ntego,  pafsaremo  al  fiume  TUel-gp,  S^Ho  ueraménte  lo 
fanno  li  l' milioni  per  itundarci  a filo  di  fpada , & a fine  che  Taitdolfo  TlialateHi  perda 
ogni  Iprrangadiefierc  foccorfo,e  volendo  egli  la  propria  falute  ncupcnare,  gli  jia  oo- 
portuua  ocCafione  digittarfi  nelle  lor  braccia,  & hauere  a fuo  dominio  la  Città  di  Brefcia, 
da  elfi  tanto  deftderata.  yoi  adum/ne ,vatorofi Caualieri , -vedete  chiaramente , che  a 
dietro  non  polliamo  ritornare , nidouchora  fiamo  , fiore , echeperciìci  bt fogna  andare 
auanti . Duiu/ue  andiamo  con  animo  intrepido  ,econ  anefio  configlio  Vinceremo  l' affan- 
no, che  et  foprafià,  e la  cattiua  forte  noslra,  Confideriamo per noHro conforto,  che 
fiamo  nati  al  Mondo  per  morire , e quegli , che  con  virtuoft  fama  fi  parte  da  qaefia  Vita , 
è più  toHo,per  dir  così,  chiamato  gloriofo , che  mortale , Se  nel  nofiro  camino  troueremo 
chi  ne  -voglia  offendere , combattiamo  virilmente , e ci  difenderemo  con  l' arme  in  mano , 
animofamente  fpcrando  di  riportarne  honore , e non  vergogna,  fi-  nonper  fortima, al- 
meno per  la  noftra  data  fede  aTandolfo.  E fe  pure  con  l' arme  in  mano  moriremo , ci  fa- 
rà eterna  fama  , la  quale  tra  le  rieebegge  , ò tefori  del  Mondo  non  bd  pari . E feci  fai- 
uaremo  hoggi  ,acquifiaremo  la  maggior  gloria , che  mai  Caualieri  nell'  efsercito  mili- 
tare acquieterò.  PinitoHercolelepcrruarioniverfolifuoifoldati,pofc  Icfqua- 
drein  ordinanza  ,e  pafsóal  fiume  Mclzo,&  entrato  nella  campagna  diAlonn 
Chiaro,  circa  a quattro  raiglia,hcbbcfopra  le  genti  del  Duca  Filippo  diaria,  c 
venuti  all’  arme , dimoftraua  ciafeuno  di  elìér  figliuolo  di  hiarte,  & haucmlo  com- 
battuto quafi  due  bore,  finaiineocecirendo  Fcllcrcito  diFlcrcole  aliai  più  debofe 
dell'  elfcrcito  del  Duca , fu  da  quello  feonfitto , c fatto  prigione . La  cui  cattiua  no- 
uellaintcl'a  da  Pandulfo,n’hcbbc  grandilUmo dolore, e perdcogni  fperanzadi 
potcrfaluarc  la  Città  di  Brcfcia , attento  eh’  egli  a tempo  non  poteua  da  parte  al- 
cuna hauere  foccorfo . Mà  intendendo  il  vaiorofo  Pandolfo,che  Vinidanihaue- 
uano  operato  tanto  male  verfo  Hercole  fientiuogli , per  farli  Signori  di  Crclcia, 
non  volendo  dar  loro  quello  conforto,  nc  racconmunJarli  a quetlaRcpublica, 
clcITc  più  toflo  darli  nelle  mani  del  fuopubiico  nemico  Filippo  Maria , e cosi  fece. 
Di  quell'Anno,  efiendo  fufeitate  alcune  difcordie  nelle  parti  delia  Franca  firà  il 
Papa , & il  Rè , non  gii  volendo  prellare  il  Re  obbedienza , gli  ra-andò  il  Cardina- 
le Giacomo  Ifolani  fiolognefe  per  Legato  con  auttorità  gra^iifima . Et  cITendo- 
ui  fiato  due  anni , ritornò , lafcia  ndo  le  cofe  accomniodatc,  fecondo  la  volontà  del 
Pontefice . Hebbc  aliai  benefici] , c particolarmente  l’Ablratia  di  Chiarauallc , & 
alcuni  Vefeouati  nel  Reame  di  Mapoli . Ritrouandofi  Bologna  in  quello  tempo  da 
ogni  parte  trauagluu  dalia  pe.^,  e dall’aria  infettaca,&  il  Legato  cercando  di 
faluarfi  per  conliglio  de’  Medici  palsò  ad  habitarea  S.Michele  in  Bofeo  con  tutta 
la  Tua  famiglia , doue  llette  molti  giorni  allegramente  fequefirato  dalla  moltitudi- 
ne de  gli  huomini , & auenga  eh'  egli  vfalTc  ogni  rimedio , non  potè  ifchiuarc,  che 
non  s’infctullevn  fuo  nipote,  e ne  morifle,  il  perche  ifpauentato,tollo  d'indi  li 
parti , e ne  andò  a Callcllo  S.  Piero , che  era  luogo  licuro  dalla  pelle , per  la  bontà 
dell’  aria , che  naturalmente  vi  è , e quiui  llando  non  fenza  fofpctto , perche  inten- 

TdftU'Ji  £r. 

% 

HvrtiU 

Ì0r»ttdfii 

'BrtftUm  m*. 
$$0  J0t  Dite» 
di  • 

Cidutmt  T{f» 
U»i  CMTÀijt, 
dutemmèds 
tÌt0fttTÀ  il 
taf  a , U 

H*  diffAMm 
; r/A  . 

L*  Bèll* 
fm0i 

Vtjit  1»  M0lo^ 

Xl  lt^Mf0  Ù.  * 
00IKÌ0  Ìa  t 

Le£én»me  n 

— 

Hhh  4 ' dcua 

644 

DELLA  HISTORIA 

.Mmdi 

Cinid» 

deeii, 

C^VrttlU 
éttimeri»  le, 

S-  BerttMniins 

S^meft  m Bt 

It^m»  « 

J)tteJtMtÌ»n9 
dei  Gi»ett, 

Oriimt  Jttf. 

dei 

GiBSy  di 
S.BttmMrdf 

C*$eit*  éé  di. 
metterne  dei 
ite  Chkfét . 

dcua , che  la  pelle  crcfceua  piìj  di  giorno  in  giorno , rcrillc  al  Pontefice,  c con  buo- 
na gratia  Aia  rinonciò  la  L^ationc  di  Bologna , Aicccdcndo  in  luogo  Tuo  G abricl- 
lo^ndelmcrio  Cardinale  Vinitiano , che  in  quel  tempo  era  Legato  di  Ancona , il 
quale  venendo  a Bologna  jfolcnncnicntcfu  incontrato  con  la  pompa  folica,  giu- 
rando li  MagiArati  nelle  Aie  mani , Iccondo  l' antico  coAume . QueAi  vedendo  la 
Città  dalla  pcAe  malamente  condotta , volle  che  A faccAe  ricorfo  a Dio , & orduiò 
A fiaccTscro  deuote  > c folenni  proccOloni , col  portare  d*  intorno  le  SaotiiAme  Re- 
liquie con  molti  lumi  acceA , c A digiunale  per  placare  l' ira  diuina  > che  volc  Ac  ri- 
mouere  cosi  al'pro  galligo  dalla  Città , che  con  tanto  cAerminio  del  Popolo  ne  fo- 
praAaua , mà  per  allhora , mercè  de'  molti  peccati , non  piacque  a Dio , di  afcol- 
tare le noArc preghiere.  Viueua  in qucAi  tempi  vn  Santo  huomo  chiamato  Ber- 
nardino Sanciè , che  veAiua  di  veAe  vile , c fordida , c per  li  molti  digiuni  di  afpct- 
to  macilente , e di  grande  afprezza , c rigidità  ; quelli  venne  aBologua,  c veggi  en- 
do , che  molti  MonaAcri  de’  Minori  A erano  allontanati  dall'  antica  vita  Arecta  , A 
iurzò  di  ridurli  all'  antica  difciplina , òr  olscnianza , c fitcilmcnte  fu  da  tutti  obbe- 
dito , perche  da  nini  era  Aimato  Santo , e chiunque  il  miraua  parcuagli  vedere  vii 
viuo  ritratto  del  gloriofo  S.  t'rancefco , del  quale  egli  faccua  profeiAone . Pii  Ber- 
nardino da  Nicola  Albergati  Vefeouo  di  Bologna  benignamente  riceuuto, e gli 
concefse , che  lècondo  il  ìolito  Aio , potefse  predicare  nella  Piazza  > il  quale  aper- 
tamente riprendeua  i vitij  ,e  particolarmente  il  giuoco  delle  Carte , nel  quale  la 
Città  A trouaua  immerAi , e con  tanto  vehementc  rpiricoriprcfequcAovitio, che 
moAró , che  tutti  lidanni  dell'  anima , e tutti  li  diipregi , & oAeA:  veifo  Iddio , e gli 
iuiomini  da  tale  giuoco  haueuano  principio.  Soleua  Égli  dire>chciigiuocatore 
da  cartcgrandeinente  erraua , fé  penfaua  di  cfscre  AxtopoAo  ad  vn  Allo  peccato , 
perche  egli  non  Allo,  mà  tutti  li  peccati  in  leAetfo  accumulaua  j oltre  che  di  far 
male  li  rallegraua.QucAo  tale  non  Ailamente  diifipa  il  patrimonio,  che  gli  doureb- 
be  effere  viatico  per  loAcntarfi,&  aiutare  la  Aia  vecchiezza,  ma  toglièdo  a le  AeA'o, 
anche  ne  priua  i poAeri , & i pouen  di  ChriAo,  a'  quali  egli  lo  doueria  conAaiiare , 
mà  peggio  è, che  lo  rubba  altrui, e fpefic  volte  ne  priua  l' amico, leuandogll  il 
Aio,  e finalmente  hauendo  malamente  Bracciata  la  moglie.  Se  i propri  figliuoli  im- 
poueriti.AvolgcabcAcmmiarc  A SantiiUmonomediDio  ,edella  Aia  benedena 
Madre , e de*  Santi  del  Ciclo , & acciecato  da  diabolico  furore,  anche  col  ferro  in- 
giuria le  Santiifime  Imagini,  e finalmente, permettendolo  Iddio,  capita  male. 
Cosi  A cAàggeraua  A Sant' huomo  contro  il  giuoco,  &adduceua  molti  opportuni 
efiempi , Se  autorità  della  Sacra  Scrittura,  e de'  Santi  EXxtori . Il  perche  molti  toc- 
chi dalle  Aie  fante  riprcnAoni , A conuertirono  al  ben  fare , & a piedi  Tuoi  gii  porta- 
rono , e dadi , e carte , c Amil  i Aromenti  diabolici,  le  quai  cofe  tutte,  approuandolo 
il  Popolo,  ndia  Piazza  publica  furono  abbrucciatc.  Oraoccocfe.che  vn  certo 
huomo  chiamato  ValeAo,  dipingendo  le  carte  dagiuocarc.foAcntaua  fcincdcli- 
mo , e la  Aia  pouera  famiglia , il  quale  vdendo  la  dunrina  Gota , c le  falutcuoli  ri- 
prenAoni  di  San  Bernardino,  andò  a ritrouarlo.c  nunifcAan^gli,comc  lenza 
qucA'  arte , non  gli  daua  l' animo  di  potcrfi  foAcntare , non  hauendo  egli  imparato 
afarealtro,cbcdipingcrelecartcdagiuacare,ilSeruodiDio  gli  rirpofe.  Se  tu 
uan  fu  dtpiiifere  altro  di  quello  fai , dipmgi  queSìa  imagine , e di  mente  haitrat  bi foglio. 
Efattovncu-colo  dentro,  vi  formò  li  Sole, enei  mezo  il  nome  di  GIESV,  fatto 
di  vn  carattere  inufitato , e nouo , come  A può  vedere  infino  a noAri  tempi  Axtu  il 
portico  del  Buon  GIESV  nella  Arada  di  S.  Marna , diaue  anche  A feotge  dipinta 
del  naturale  la  Aia  Imaginc . Il  che  hauendo  fatto  colui , andandoui  infiiuw  popo- 
lo a comprare  la  detta  Imaginc , acqui  Aò  grandiflimo  danaro,  c così  fenza  far  pec- 
cato, folleuò  da  ogni  miferia  la  AiaGmiglia.  Intanto  fìi  tolta  la  tenuta  a nome 
della Chiefa di CaAelloS. Piero, di  CaAclFranco,c  diCaAclloBolognciè,&in 
Bologna  fé  bene  A attcndeua  alle  orationi , & al  racconunandarlì  a Dio , non  cef- 
faua  però  la  pelle  di  vccideregrandiifimo  numero  di  perfonc  aliai,  più  che  diprì- 

mie 

•s 


Mmdt 

jtmià 

DI  BOLOGNA  LIB.  XXIX. 

Ó4f 

ì■^^6 

1414 

ma , regno  cuidcocc , che  iJ  Signore  Iddio  era  grandemente  adirato  co’  peccaci  no- 
ftrì,  fra  gli  altri  mori  il  Coiuericngo  del  detto  Legaco.efùrcpclito  nella  Chicla 
Cathedrale . Morì  anche  Micola  Rouerbelli  Dottore  famofiilìmo,  e molto  amato- 
re de'  virtuofi  > hebbe  fcpoltura  nella  Chielà  de’  Frati  di  S.  Giacomo , a quali  lal'ciò 
rna  bcllidima  Libraria.  Lcircro  publicaincnte  quell’anno  nelle  Scuole  di  Bologna 
Bernardino  Zambeccari , Gio.  Buondì  di  Anglia  . Giouanni  de’  Bofcoli , Antonio 
Albergati, Lorenzo  Attica , Gafparoda  Manzolino, Giouanni Ranfpcrg , Mario 
da  Canetolo,  Giouanni  RioBi,  Giouanni  dc’Guafconi,Saluilio  da  Perugia,  M icoìa 
Ghiiìlardi , Gio.  d'Aragonia , Matteo  dal  Gcllo , Gio,  de’  Poeti , Bernardo  da  La- 
mola  , Gabriel  d’Alcllandria , Nicola  Aldrouandi , Gratiolo  Accurli , Gio.  da  Sali- 
ceto , Chrilloforo  de'  Capitani  da  Cartello  S.  Piero,  Gio.  Piazza , Roderigo  Falco- 
ni, N icola  da  Catalogiu,  Gio.  di  Anania . Gofmaco  di  Siluertro  Rettore  de'Scola- 
ri  Oltramonunì,  Nicola  di  Santo  Raimondi , Nicola  dalla  Faua , Andrea  de’  Ta- 
maracci,  Vgo  da  Siena,  Paolo  Bica,  e Francefeo  da  Roma . L’Anno  fegucntc,  che 
fìi  di  nortra  falute  MCCCCXXlV.circndo  conhrmato  Pretore  di  Bologna  Vgolino 
de’Poli  da  Fano,  e per  Capitano  di  Popolo  N.  N.  e dopo  lui  Si  Guido  Tolomei  da 
Siena.  Furono Antiani 

Intendendo  Angelo  dalla  Pergola  valorofo  Capitano, che  LodouicoAlidofì  Si- 
gnore d’ Imola  viueua  fpenfieratamcnte , e con  molta  negligenza,  quali  lìcuro  di 
non  elTcr  da  parte  alcuna  trauagl  iato,  accordatoli  con  Secco  ^ Montagnana , fece 
fcielta  di  600.  Caualli  di  quei, ch’egli  in  Porli  haueua,  e di  notte  tempo  pafsó  fegre- 
tamente  alla  Citta  d’ Imola , e con  molte  fcale  di  corda  fall  le  mura  di  quella  vcrib 
la  Porta  del  Cartello , fenza  cITereda  quelle  poche  guardie,  che  vi  erano,  vdito,c 
prefa  la  Rocca,  e la  Citta  inlìeme  fenza  contrailo  alcuno , e fatto  cattino  Lodoui- 
coAlidon,c  Beltrame  il Nepote, legati  liinandòa  Milano.  Spiacque  grande- 
mente al  Legato  la  prefa  d’imola,c la  prigionia  di Lodouico , mi  molcopiùlì 
contrirtò , perche  vedeua , che  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  a poco  à poco  li 
auuicinaua  a Bologna , & accrefccua  le  forze  fue  nella  Romagna , la  onde  per  af- 
licurarli , fenza  fapuu  del  Ponteliee , li  confederò  con  Fiorentini,  & a fuonodi 
trombe  in  Bologna  fece  publicare  la  detta  Lega . Li  Fiorentini  adunque  mandaro- 
no li  loro  Oratori  a Bologna , acciocbc  col  Legato  trattaficro  di  quanto  forte  bifo- 
gno  di  lare  per  opporli  alle  forze  Ducali , e poco  dopo  anche  gli  mandarono  genti 
per  porli  ai  parti,  acciochc  il  nemico  non  ardifse  portare  fui  fiolognefe.  Diche 
idcgnato  il  Duca , fi  querelò  prello  il  Papa , con  dolcrfi , che  quello  non  era  il  pre- 
mio di  hauerlo  cosi  bene,  c fedelmente  léruito  con  l’ annata  di  Genoua  nel  Re- 
gno di  Napoli . Si  feusò  il  Ponteliee  , che  quella  Lega  era  Hata  fatta , c'conchiufa 
ftnzafaputa,e  ne  fcrifle  al  Legato,  il  qualf  mortrando  di  volere  vbbidire,  e di 
trattare  vgualmcntc , come  neutrale , il  Duca , e li  Fiorentini , vioò  ad  amendue 
il  parto . Mà  il  Duca  rcrtando  di  ciò  poco , ó niente  fodisfatto  replicò  al  Pontefi- 
ce , che  gli  era  fatto  grandirtimo  torto  , perche  non  era  à Fiorentini  tanto  danno, 
nè  difageuole  l’ erterli  vietato  il  parto  di  Bologna , come  era  a lui , che  voleua  paf- 
fare  nella  Romagna,  & andare  verfo  Napoli  .ell'endo  eh’ egli  non  haueua  altra 
llrada  per  fare  querto  fuo  viaggio . Con  tutto  ciò , nè  per  prieghi  del  Duca , nè  per 
lettere  del  Papa,il  Legato  punto  li  piegò . Per  lo  che  il  Papa  molto  lì  fdegnò,  e vo- 
lendo quietare  l’ ira  del  Duca  ad  inllanzafua  lo  riuocò  dalla  Legatione  di  Bolo- 
gna , mandando  in  fuo  luc^  Lodouico  Alamano  diSauoia  Arciuefeouo  d’Arli , e 
Camerlengo  della  Chiefa , il  quale  fenza , che  niuno  s’ accorgeOe  della  Tua  venuta 
à Bologna , giunfe , Se  alloggiò  fegretamente  alla  Chiefa  di  Santo  Antonio , e d’in- 
di egli  fece  intcndeie  a Senatori,  chefacertero  ragunare  il  Conliglio  generale,  per- 
che da  parte  del  Papa  gli  doueua  di  cofa  importante  ragionare , doue  entrato  l’Ar- 
ciucfcauogli  prefentò  le  Lettere  Papali , fcndoui'anche  prefente  il  Vefcouo  di  Bo- 
logna,furonolette  adalta  voce, per  lequalicollituiua  il  detto  Arciuefeouo  Go- 
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ucmatoi  c lidia  Citta  di  B jlogaa , con  quella  maggiore  autorità , che  folle  polllbi- 
le , riuocjiido  dalla  Legatioiic  il  fudetto  Cardinale.  Poi  lette  due  altre  Lettere 
Apolioiichc  > con  le  quali  ticentiaua  gli  Oratori  i'io.  cntioi,  &c  inliemc  li  lor  folda- 
ti , che  in  Bologna  litrouauanoclicre)&  anche  ordinaua,  che  tutti  liMagiBrati 
giurall'ero  fedeltà  nelle  mani  di  detto  Arciuefeouo , li  come  fecero . Auifato  il  Le- 
gato, che  era  ito  l’ illellò  giorno  a CollelloS.Picro,  della  reuocationc  della  Aia  Le- 
gationc , c della  cfpulAone  de  gii  Ambalciatori  di  Fiorenza , conobbe  chiaramen- 
te, che  quella  tela  era  Hata  tclluu  da  1 Duca  Filippo  Maria  di  Milano , c ^rò  fenza 
far  altro  ritornò  alla  Ciiu,  paf;>ò  alla  Corte . Alli  1 1. di  Giugno , che  fu  il giorno 
della  PcntècoAc,  il  Goucrnatore  andò  alla  Chiefa  di  S.  Petronio,  douc  fece  cantare 
vnaMeflàfolennc  ,ccantata, Guido PcppoIiicLippoGhifilieri  fecero Caualicri 
aurati  Marco  il  GiouinCjcGiouanni  dc'Canctoli.  E l' illcUo  giorno  vennero  i 
Bologna  le  nuoue  della  rotta , e morte  di  Braccio  dal  Muntone,  la  quale  fu  in  que- 
llo modo . Eranli  F rancefeo  Sforza , e G iacomo  Caldura  con  5 000.  Caualli , e 
2000.  l-  anti,  vniti  con  l' cllcrcito  di  S.  Cbielà  in  Abruzzo,  c Ibpi  a il  Capitano  Brac- 
cio da  Montone,  già  fano  Cittadino  Bologncfc  n'erano  andati,  il  quale  llringendo 
ogni  di  più  ralledio  dell'Aquiia , l' haueua  à cattiui  termini  ridotta . Quiuì  adunque 
il  2. giorno  di  Giugno  fecero  vna  fanguinola  liattaglia , che  8.  hore  lunghe  duiò> 
con  F aiuto  de  gli  Aquilani  > che  vfeirono  nel  mcdclirao  tempo  fuori , ne  rcllarono 
vittorioA,e  ne  mori  nel  la  zulta  Braccio, il  cui  corpo  poi  rato  a Roma,  lù  come  fcoin 
municatoiin  luogo  proiano  Aiori  della  Portadi  S.Lo.cnzo,fcnza  pempa  alcuna  fc- 
polto . Per  la  morte  di  Braccio,  Perugia,  Allìli,!  odi,  c le  altre  Terre,  che  à lui  era- 
no Hate  foggette,  collo  inpoterediS.  Chicla  A pofero.  LiNobili  iAclli,chefauori- 
to  già  Braccio  haucuano , conAgnarono  Perugia  al  Papa , con  queAi  patti , die  li 
ì^afptmti , che  erano  fUbei , c della  faitionc  loro  lontraria , nonpotefiero  ripatriare  piu 
mai,  tche  Oddo  fi  alinolo  di  Braccio  folainente  /(ndclfe  Montone,  terra  doni  era  fne  Tadre 
nato . Et  à qucAo  modo  Braccio  valorofo  Capir  ino  del  Aio  tempo,  e che  era  ne’  jtì. 
anni  di  Am  vita,nel  più  bello  de'  Aiui  dillegi.i  moii . In  canto  il  Duca  di  Milano,cbe 
già  col  conl'uifo  del  Pontcncc  haueua  inuiato  il  Cardinale  llblani  al  gouerno  della 
Citta  di  Gcnoua  ,cul  lalario  di  t jooo.  lire  di  moneta  GcnouefcogirAnno , & ha- 
uendo  hauuto  il  gouerno  f .anni  nelle  mani,  pofe  in  pace,  Scordinò  tutti  quei  nuo- 
camenti,  che  nella  detu  Citta  erano  fufcitaci , Viandò  con  vna  lettera  Ducale  con 
grandiiUma  auttorita.  La  B.Catarina  dell'Ordine  SeraAco  di  età  d'anni  1 2.  li  confa- 
crò  a Chrillo , c A diede  lotto  il  gouerno  di  Suor  Bernardina,  moglie  già  di  Grego- 
rio Sedezario  Ferra  re  A:,  c da  lei  lù  Icraprc  mantenuta  nel  timore,  & amore  di  Dio . 
Ma  ritorniamo  alquanto  a riuedere  Antonio  Galeazzo  Bcntiuogli,  il  quale  Bando 
in  Fiorenza  da  tutti  ben  veduto,  e eóhonorata  prouifione,cra  anche  da  Carlo  Ma- 
lateAi  fraccllo  di  Pandolfo  Ilipcndiato  per  l'ottima  fede,  ch'egli  haueua  dìmoArato 
di  volere  aiutare  il  Aio  fraccllo.  Quelli  mirando  le  bellczzcmarauigliorc  di  vna 
giouane,  non  manco  virtuofa,  che  Nobile , chiamata  Life  dc’Canegiani , famiglia 
antichilbma,  e nobile,  tra  quante  fodero  in  Fiorenza,  che  habicaua  alla  Colla  di  S. 
Giorgio,  come  è coflume  de  gli  amanti,  vna  fera  fece  alla  giouine  vna  marauiglio- 
f a , c folennilOma  Serenata . Prefe  l' amante  lo  Ipatio  di  vn  grandiflimo  quadro  di 
Arada , auanti  la  porta  della  cafa  della  bel  la  Li  fé,  e di  herbe  verdi,  & odorifere, 
mcfcolacc  con  Bori , coperfe  il  pauimento  della  Arada  con  alcuni  partimcnti  mae- 
Arcuoli  di  Bori  di  ligi, che  aliudeuano  al  nome  delia  giouane, c d'ogn'incornoal  det- 
to prato  Borito,fabricò  le  Bepi  tutte  di  Borite  roA:,  c gcifomini  con  tanca  maeAria , 
cheagiudiciohununoparcua,chequiui  foAeroper  natura  nati,  e dentro  le  ficpi 
da  ogni  pane  cbiufe  erano  Caprioli,ConigiiTxpri,c  Pauoni,che  correndo  hor  qua, 
hor  ìa,rcherzauaiio  tra  quc'fiori,e  fronduErano  fparA  per  tutto  Naranci,e  Limoni, 
e ne  rami  loro  erano  gentilmente  legaci  con  Bla  d'oro, e d'argeto  infiniti  vccclletti, 
che  dolcemente  a vicenda  cantauono, formando  vna  dilctteuole  armonia.Era  tutu 
la  facciata  della  cala  delCancgiani , coperta  di  vaghe  corone  di  Bori  diligi , e tutu 
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la  Urodi  dali'vna , c l' aJci'o  capo  quali  a vn  tiro  d'orco pujx  coperta  di  vari  fiori, & 
^onuc.idibelliUìmi  iVutd.  Qmui  fu  tana  vnadileneuolc  raulìca  con  Violini,  Lcuci, 
Arpicordi,  Corncaii.Tromaoni,  c di  altri  limili  flromentimuiìcali,  chepareua 
folle  aperto  ilParadiib.  Per  nino  erano  Torchi  di  ceca  bianca  in  tanta  quantità, 
che  non  li  feorgeuono  in  parte  alcuna  le  tenebre  della  notte , anzi  co'  1 lume  loro 
faccuaiio  vn  chiaro  giorno.  Qiiiui  agli  aitanti,  che  vii!  trouarono , & à Suonatori 
tu  apparecchiata  vna  cicchnlia)a,enobiluiima  collotione  di  vari  frutti,  di  confeni, 
c di  jJtrc  gentilezze  di  zucchero,  con  prctiolidinii  vini,  tutti  tiirono  lautauente , 
e libcraimcute  riccuuti , della  quale  aliai  ne  IcriucGiouannidiSabbadinodegli 
ArìeiKi  nel  Ino  Apologaico . Di  unta  gentile  magnificenza  vfata  da  Antonio 
Galeazzo  bcntiuogli , vollero  il  Padtc , c la  Madre , che  Life  loro  figliuola  ne  ri- 
ccuclfc  concento,  ialciandola  apparire  ad  vna  delle  finellre  della  Aia  Cafa,  la  quale 
publicamentc  guardando  PartificioTo  apparato.  Albico  Aionaronu  tutti  gl' Initro- 
menci  a Aio  honore , & a giuria  delle  Aie  molte  virtù , e cosi  hebbe  fine  la  noblliiTi- 
maScrcnau,  dt  Antonio  tutto  cuiicentu  d’indi  11  parti,  e ne  andò  àripofarli  alla 
Aia  hobiutione . Venuto  il  chiaro  giorno  A fparfe  il  grido  di  quella  Serenau  per 
tutta  la  Gtn  di  Piurenza . La  onde  concorlcro  al  detto  luogo  tutto  il  Popolo,  e 
ne  re  Aaua  grandemente  llupetauo,  A dell'artificio  della  teAiiura  di  quella  verdura, 
cmiicapcbc  di  non  poter  imaginarli,  come  il  iienciuoglio , haucile  trouato  nel 
Cu.uat:>  di  Fiorenza  unta  quaiitiu , e varieu  di  Fiori , Frutti , Animali , c Rote , 
che  quiui  Icuigcuaiiu  edere . Ma  quello  che  occorA:  aggiunic  all’  apparato  mag- 
giore gloria,e  fu  che  eirca  il  mezo  giorno  venne  vna  graodiilima  pio^ia,  la  quale 
1 poglundo  la  terra  del  Aio  ornamento,  fece,  che  gran  parte  delle  lirade  di  Fioréza 
corlerodiherbe,edinori,  e particolarmente  il  fiume  Arno  Ico'nendo  neanda- 
ua  carcodi  Amili  uduruA  fiori , di  che  ne  preléro  i luoghi  circonuicìiu  infinita  ma- 
rouigiia;  Spefe  Antonio  m queAa  Serenata  meglio  di  cinqueeento  Scudi.  Ora 
llon.lo  egli  conicuto , c lieto , c come  e detto  da  tutto  il  Popolo  di  F iorenza  ama- 
to, ilMondo  inuidiuAidi  unta  Aia  felicicà  colto  rìuolfe  la  Aia  grande  allegrezza, 
c contentezza  ioainariiliinocibo,  pcrciocheHercolc  A fratello  vfeitu  della  pri- 
gionia dei  Duca  di  Milano  venne  a Fiorenza , e iiibito  hebbe  il  Alido  da'  Fiorenci- 
oi , e Icruendoli  nella  guerra  fatta  con  Angelo  deUa  Pergola  i Zagonara , fé  bene 
fu  con  poco  fangue  de'  Fiorentini , nondimuio  vi  reAarwo  prigioni  Carlo  Mala- 
telli , il  Conte  di  rogiiacuzzo , Ardkeione  di  Carrara , & altri  valoroA  Capitani, 
c vi  iiionrono  Lodouico  Obizzi , ic  Hercole  Bentiuoglio  counco  da  Antonio  il 
fratello  amato . DcUa  morte  di  quello  famolb  Capitano  altri  alcramentencfcri- 
uono , e dicono , che  Hercole  liberato  di  carcere  del  Duca  Filippo  Maria  venne 
' in  Fiorenza , douc  era  Antonio , e eh'  egli  da  Fiorentini  fìi  allòl^to , doue  flando 
venne  a parole  ingiuriolè  con  vn  valorofo  Soldato,,  detto  il  Fiorentino  di  CaAil- 
la,  co'i  quale  li  disfidò  di  combattere  àcauallo,  domandando  in  grafia  il  Campo 
a Fiorentini,  ii  quali  come  prudentiifimi  non  gli  lo  vollero  aifignare , accioche  due 
Amili  valoroA  huomini  non  A vccidellero  l' vn  l'altro.  Ma  lidue  Campiom,  che 
pure  erano  deliberaci  di  combattere , A rluolfero  à Aipplicare  il  Conte  di  Popi , che 
A comcntafie  dar  loro  il  campo,  a qual  i egli  io  concclfe . Ora  Hercole , 6t  il  Cat- 
tilla  parsati  alle  confina  di  Popi  ad  vn  luogo  chiamato  il  Borgo , amendue  coperti 
vgualmcatc  d'ann:  bianche , c montati  ù cauallo , e venuti  all’  arme , li  mantcni- 
tori  del  Campo , c tuctigh  alianti  vedendo  la  vittoria  nelle  mani  del  Bentiuoglio, 
lo  teneuano  certo  vincitore,  & era,  fé  vn  compagno  del  Fiorentino  di  Caailla 
non  lo  tradiua , il  quale  vedendo  il  Aio  compagno  à inai  partito , improuifamente 
correndo  con  vna  Lancia  feri  Hercole  fono  il  braccio  dcllru , benché  né  rHhrsc 
il.inaluagio  tagliato  à pezzi,  & il  Fiorentino  Cattilla  con  pochilAmo honore , 
della  qual  ferita  il  Bcnciuogliu  dopo  alcuni  giorni  fini  Au  vita , lafciando  dopo  di 
fc  .Santi  Aio  figliuolo  nanirate , & il  fratello  Antonio  con  grandiiAmo  dolore.  Ma 
' fòfse  come  A voglia  la  morte  del  detto  Hercole , babbiamo  valuto  rcatare  le  due 
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opiaoni  acciò  li  benigno  LectoiC  li  atc:nga  i quella,  ebe  più  gli  piace,  e giudica  cf- 
fer  vci  a.  In  Lom-j  li  giuefe  all’Anno  A ICClCCvXV.  nel  quale  entrò  Pretore  di  Bo- 
legna  Làdcllu  Noudlo  de’  Bacci  da  G ubbi  jyc  dopo  lui  per  gU  vltimi  Se utdln  An- 
tonio de'  Pctrucci  da  Siena.  Scada  Antiani  diGcauaro. 

Adi  i.ili  Febraro  emendo  feguita  la  rotta  di  Zagonara.e  quietata  da  Rinaldo  degli 
Albizi  la  querela  della  plebe , ch'ella  veriaua  lòpra  i grandi  di  F iorenza,  che  hauo- 
uanuconligliata  la  detta  guerra,cbe  per  molte  ragioni  farli  doueua  ,Fk>rentimar- 
Ibldarono  il  Come  Oddo  rigliuolo  già  di  Braccio  da  Montone  a prieghi  di  Nicolò 
Piccinino  da  Perugia , il  quale  bench^-  alsai  glouane  fofsc , era  nondimeno  di  gran 
conliglio,  e valore.  Quelli  due  Capitani  adunque  volendo  tenere  Angelo  della 
Pergola  a ti-eno  pallàrouo  nella  valle  di  Lainona,  luà  vi  fu  nel  combattere  co  quei 
Popoli,  che  erano  valorofi , il  Conte  Oddo  morto , e fatto  il  Piccinino  prigione , e 
menato  iu  Faenza,  e de'  Tuoi  anche  ne  reliarono  cattiui4oo.  Caualli.  Ma  il  Picci- 
nino poi  fi!  dal  Atanfredi  iafeiato  ìnliberu,il  quale  con  le  genti  Braecefehe  fi  rcBò 
ad  iquernace  in  Romagna  . Era  già  in  qucBo  meco  llato  per  ordine  di  Martino  V. 
bandito  in  Pauia  il  Concilio,  che  per  quello,  che  ordinato  in  CoBanza  lì  era,  cele- 
brare fi  doueua,  il  quale  pcroccaiìonedipcftclupoicrasfa'itoaSiuu,  nel  qual 
tempo  tendo  inarmcAltbnlbd'Aragona/:  Laidouieo  HI.  di  Angbiaj  Alfunlb,che 
vide , che  il  Ponteliee  fauoriua  il  Tuo  nemico , per  ifpauencarlo , e ritirarlo  alla  Tua 
parte,  mandò  fuoi  Oratori  al  Concilio,  perche  chic  Iciicro,  che  lì  rìtractaifc  la 
caufa  di  Benedetto, che  ancora  in  Panifcola  viueua,c  nò  haucua  alle'cofe  del  Con- 
ciliòdi  Collanz.t  aifcntiti>.  Quando  Martino  quelle  eofe  intefe  grandeméte  dubitò, 
che  non  lì  rinauclalTc  lo  Sciima , e però  li  riuolfc  a fauorìre  Alfonló , il  quale  rico- 
nofeendo  dal  Pont,  quello  fegnalato  feruigio , morendo  fra  tanto  Benedetto XIII. 
Sthaucndoli  Tuoi  Cardinali  detto  vnccrto  Egidio  Canonico  di  Barzclona  di  no- 
me Clemente  Vili,  talmente  lì  oprò , .che  il  detto  Canonico  liberamente  rinonciò 
il  titoloApollolico , facendolo  fare  Veleno  di  Maiolica  in  quello  cambio , e con 
quella  heroica  attionc^Alfon^u  f.x'c,clic  il  luogo  Sciiina  lì  cllinfc.  in  quello  mentre 
il  fiume  Pòdifordinatamente  versò,  le  cui  acque  vennero  ialino  al  Tedo , al  Pog- 
gio Rognatico,  6c  alla  Cafa  Saluatica,e  nel  Bologneiò  cagionò  grandiilìmi  danni. 

Ora  effendo  Domenico  Eletto  di'Fermo.ncl  Contato  di  Forli,e  d’Iraola,&  in  altre 
Citta , e luoghi  fatto  Guueroatore  Generale,  il  Papa  gli  eommilc,  che  douefie  con 
diligenza  vedere  le  ragioni,  che  Guido  Peppoli,  Caualierc  Bologncfe,  pretcndeua 
fopra  il  Callcllo  ili  Valmaggiorc,fituato  nel  Contato  d’Imola,  il  quale  lù da’  fuoi 
Preccfsori  comprato  per  prezzo  di  mille  Ducati  d’oro, e l’haueuano  pollcduto  lon- 
go  tempo,  ma  |k>ì  fpndo  fatti  fuorufciti  per  occafionc  dell!  Conti  da  Cunio,  furono 
l|X)glbti  da  Ludouico  Aiidolì,c  fendo  flato  dal  detto  Guido  più  volte  addimàdain , 
mai  non  lì  è venuto  alla  reflitutione,  anzi  gli  era  flato  denegato.  Il  perche  emendo 
Lodouico  Alemano  Arciuefe.  Arelatenfc  Vicecamcrierc,e  Prolegato  di  Bologna, 
gl’  impofe , che  del  tutto  baiilSmo  s’ informalse , e glie  qe  defse  ragguaglio , il  che 
fatto.  Guido  Peppoli  hefabe  il  pofsefso  del  detto  Caflcllo.  Arfero  le  Stalle  dietro  il 
Palazzo  della  Città , e tutto  il  Verronc,che  andana  dall’vna  all’altra  parte  di  detto 
Palazzo,  <St  anche  abbrucciarono  aRunc  Botteghe,  che  quiui  prcfso  erano,  raà  lu- 
bipi  fi  rìfeceil  detto  Vernine , e doue  egli  era  di  legno,  lì  fabricò  di  pietra  cotta , lì 
fece  in  volta,il  quale  Edificio  riguarda  la  via  delle  ^udclic.  Giouanni  Ifolanì  con- 
dulTc  per  moglie  la  figliuola  di  Bartolomeo  Màgioli,giou.'ine  bclla,e  molto  virtuo- 
fa.  Viueuano  in  quello  tépo  Fiorio  Amoretti  Bologncfe  Dottore  di  Legge,.Matteo 
Boccadiferrp  Abbiate  di  S.Maria  in  Strada,  e Lodouico  de’  Gariì  Dottore  Decreta- 
le tutti  Bolognelì,  & Antonio  Filippo  Guidoni  molto  llimato  nella  Città , mori . 
t l.  FINE. 
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Bbate  di  S.  Tnt$lo  l'itario  del 
t'efimo  di  Boltftti.  129 
Abbate  di  S^Ceeilia  deltaCro- 
Mara,  padrone  della  Cbieja  di 
S,  Maria  di  BajinarMoU.  1 7 1 
Abbate  della  j(tan  \elna,^m 
àafeiaiòre  del  Card.  Bertrando  al  Vapa.  1 00 
Àbramo  ytberii  d'E^idio  nit  Ciprio  delli  600 
fai.  414 

AA<4>  in  Bolonaa  riffbrmati dal  yìfconte . ifj 
AttaaifiaCinaHiC  apuano  d' Olmeto.  519 
Attaf.ltcnxfjatti  dal  yiftiteal  Cardtnale  jil- 
baàno^^t.  117 

Ktaatdatn  iraMarliao  yje  Bolognefi.6tf,e6x6 
Attardo  fra’l  Legato  della  Flammia,e  f errare  ff 
fai.  80 

AetatdofrJìBoloj^epdi  ritornar  la  "Patria  in 
libetii.  no 

Attardo  fri  1‘ Arcintfeono  di  Milano,  e Trppoh 
della  nendtia  di  Bologna  . 1 99 

Auaado  frà  Bemiòò,  e l'Oleggio  y ifeonli  [oara 
il  Dominio  di  Bologna.  128 

Attardi  di  Voce  frà‘iTapa,t  yijtoti.tyi,!  1.96 
Attardi  fri  Bolognefi,  e Vartb,di  Ferrara.  1 
Attardo  frà  1 Bolognefi , e Lan'galatto  da  Mon- 
tttntolo.  4lO|f4il 

AttotAfrila<biefa,eyifeoati.  54; 

Attarda  frt'l  Cardiualr  Coffa,  t "Hanne  Goì^a- 
dàu,d*tle  carte  jff.fino  alle  jóo.  /{otto  dal 
legato.  5<5o 

Attarda  fri  Br atrio  dal  Miotontjt  Bolognefi  <5o6 
fintai  1S08.  Tnblitatotn  Bologna.  60S 
Accorda  fri'l  Legato  di  Bologna,  ed  Angelo 
fergolano . <Jj8 

■ Atta! a féfa  centra  i Bentinogli , fatta  al  Lega- 
tadaCCanetoli . 6}  7 

AtgemVeBilentiale  pianata  in  Bologna.  191 
At^ per  machtare  legata  a'  Bolognefi  dtdPef-  j 


modi  Matteo  yifconei.  127 

Acqna  del  F mode, che  ferue  a’Molmi^olta  a'Bo- 
lognefi  i-,9.Beililiaia  iqO.ToitaaCajalec- 
cbio,  ' ójy 

Acqua  di  Sagena,  introdotta  in  Bologna  per  ma- 
cinare . 

Acqna  della  Torretta  nnoua,  e Ina  y irti,  6jy 
Aeqnadclla  Torretta  yetehia,efna  ytnu  ój9 
Acque  della  Torretta  ,e  taro  qnaliii  Loro 
y irli  gj7.  Come  l'vfino,  j^8 

Acquedotto  aperto  m Bologna  . 46; 

Acquedotto  di  CaHel  Bologne fe  fabtitato.  qS6 
Acqneiotlo  delta  Cbmfa  di  Sagena  accomodalo. 

fot.  17 

Acquino  del  S.  Sepolcro  interrotto . 114 

Adiamo  .Anglico  ripolio  in  dignità  di  Card,  447 
Adbereniidi  "Manne  Co^gadini , carcerati  dal 
Cardinale  Coffa.  5^1 

Adberenti  d’ .Antonio  Galeaggp  Bentinogli, per- 
fegnitati . 6q  i 

Adimaro  di  Bpberto  Lrmoniaeenfe  Cardinale  di 
S.  .Anaiìafia,  da'  Bolognefi  ricnfaio  per  Com- 
proaiiffario  nella  lue  fri  toro  ",  e la  famiglia 
delgiàCardtuale  Bertrando.  17  J 

AffettodelCar..Albomoxi alla  Città  di  Boi. 17 q 
S,AgataCallello  perfidiato  gl.Fortificalo,  $1, 
pifarcito  417.I0  lite  con  S.  Ciò.  in  Terjicrto. 
fot.  JI4 

AgapHO  Colonna .Arcidiannodi Bologna.  x;8 
Agginfiamento  fra’l  Legato  della  Fiamma , e 
Ferrare  fi  , 80 

Agginfiamento  tri  Braccio  dal  Montone,!  Bolo- 
grufi 6o6.6oy.e óoS.pnblkatoin Boi.  A08 
Agbinolfo  Dal  fini  nel  Configha  delle  joo.  } 7 5 
Eletto  alla  cnfiodta  delle  Cafkliau  Foreegge 
del  Tnblico . góo 

AgnoloSanefeSenltore.  ' , ' 87 

«S08 


Agnolo  Toetigraiialo . 


Ago- 
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Agonelto  ii  T^trbo>u,c  SKgrettnodi  B -rtrjndo,  I 
efattayeftouodiBoognaafHitllangt:  yj  1 
'S.^goflinofepolrom  ? atiia, ed  i lf»o  corpo  ci- 
cejìo  4 luoi  Eremiiani  75  .appari fce  al  Co^a- 
ga  in  Habito  Eremitano  507.  tercbe  il  Ino  { 
giorno felìeggiato in  Bologna.  J04 

AgofUno  di  Salnccio  Butrigari  morto . 49 

AgoShiio  Bargelini delli ÒOO4  ti.T ribnno del- 
la Plebe  jyx.  jtntianojóp,  ^84,  e 488. 
Guari fee  dalla  PcSle  J97.  Eletto  a paci/ìcare 
li  Calzolari . 4^8 

AgoUino  Sanefe  Scultore  87.E  chiamato  per  in- 
^4j;n»fr4  4 faryna  Fortegga  io  Bologna  da 
Bertrando  Cardinale.  94 

AgosliuoGalifani  nel  ConfigUo per  la  motte  di 
TaddeoPcppoli . 188 

AgoHinedi  Lido  Cherubini  prigione, decap.j  j 1 
Agoflino  di  Giacomo  Oietti  utili  500  . 754 

Agollino  di  Giacomo  Spinelli  net  Configlio  delli 
600.  411 

jlgofUnoda  Benenento  Lettor  publiio . 610 

F.  Agallino  da  /{orna  ./igoHiniano  MatHeo , e 
Dottore  di  SacraT oologia  279,  Pretende  , e 
coufegnifce  »B4  Catedra  di  T eotogia  in  Bolo- 
gna 4~]  4,!' tue  con  molto  cieditodi  Letterato. 
foU  595 

F.AgaUmo  dà  Bagnorea  ydgojliaiano  ÌUaeflro,e 
Dottore  di  Sacra  Teologia . i8o 

F,  Agofìino  Mattafcllani  Bolognefe  dell'  Ordine 
Minore,  Vae/}ro,e  Dottore  di  Sacra  Teol.iZt, 
F.  .JgoHino  Santollni  Bolognefe  ./tgofliniano , 
Maeilro,  e Dottore  di  Sacra  Teologia.  18 1 
Agoilimani  di  S.Giaeomo  in  Bologna  entrano  in 
. Conliglio  i^.Habitaiio  alla  CalieUinaiu'l  Me- 
de fallo  l ^.Ottengono  la  Cbiefa  di  5.  Cecilia  in 
Bologna  41.  Edit  Corpo  di  Sani’  atgoSìiao  in 
Tania  tyFabricano  il  Campanile  1 iS.Fanno 
l'Organo  iCmouo  171.  Ottengono  la  via  del 
Paradifo  da'Peppoli  i gó.Bff^ricam  la  Chic- 
fa  di  S.  Cecilia  ijS.Fàno ilCapitoloGenerale 
in  Fiorenga  704.  {{accolgono  1 voti  nel  Confi- 
glio di  Bologna  jSf.SonoTeflimonlj a'partiti 
pofli  dal  Senato  411,0411.  Hanno  il  fuo  St 
giUo  475.  Interuengono  al  Concilio  di  Co(iau- 
ga.  . 611 

Alani  forcati  ad  habitat  in  Città . 48 

Aigone  {{ambalducci  coatta  1 Turchi.  1 70 

Aimengone  Co.  di  Romagna  con  Obiggo  d'ESe a 
Modana.  166 

Aimerigo  di  Lappo  dalle  Coltre  in  Configho  per 
la  morte  di  Taddeo  Teppoli.  1 84 

Alabarde,  ordinate  , perche  li  Tribuni  delta 
Tlebeconofeanft . , 474 
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1 

Alamanno  Bianchi  incontra  il  Cardinale  Mbtt- 
nogrj . 

F.  Alamanno  Donati  da  Fiorenga  Vejcouo  di  Mo- 
dana. Ii6 

Albergbetto  Tapagpiii  U«;Ì4no|4.7i,4  97. 54- 
piente  124 

Albergbetto  di  Bittino  adriofli  .Antiaiio . 4J 
Albergbetto  Lionati  nelConfigtio  per  la  morte 
di  Taddeo  Teppoli . 1 88 

Alherghettino  Manfredi  toglie  Farwga  al  Tadrt 
78.  La  dà  a patti  al  Cardinale  Bertrando  85. 
Gli  congiura  contro.  91 

Alberguccio  Catanet  amico  de’Bolognefi.  1 7 
AlbericoCafah,diFabianoeteito  allaMilitia.'j) 
Alberigo  Conte  da  BarbianoCapitano di  ?{iiolò 
d' Elie  in  Ce  fona.  781 

Alberiaccio  yifdomini  da  TiaceugaTretor di 
Bologna . , 81 

Albertino  Tlatelli  nel  Confìglio  delli  500.  754 
Albertino  Speroni  a' funerali  del  Cardinal  Caraf. 

fa.  470 

Alberiino  da  Faenga  prigione . 187 

Albertino  Voliti  Coneftabile  36  | f 44,  Vrigio- 
ne.  61 

Albertino  Boftbetli  prigione . 8v 

Albertino  Caflagnnoli  decapitato . ut 

Alberttnello  Rangalduudi  -dndrea  decapitato. 

fol.  Ili 

F.  Alberto  da  Tadoua  AgoHtniano  in  gran  con- 
cetto. 19 

F.  Alberto  da  Ogano  de’  Minori  gran  Tredita- 
tare,  505 

Alberto  da  Bmfcolo, Conte, vende  Brufcolo  a Bo- 
logne^ , e papa  ad  habitare  nella  diti.  781 
Alberto,  od  .AlbcrigoCo.di  Cunio  Capitanodel- 
la  eSpagaia  di  f.  Giorgio  778.  .Affoldato  dal 
Tapa,  e fatto  Cavaliere  778.  {{itornacome 
trtuufaute  in  Roma  jyS.Capirauo  del  yifcon- 
tc  in  Bologna.  57> 

Alberto,od  Alberigo  Conte  da  Baibiano  a Capei 
S.Trofpero  gp^.Rpmpe  1 Bologncfi  400.Taffi 
per  Bologna  447.  Generale  del  Dncadi  Mila- 
no 487.  Sn'l  Fiorentino  4&p,  Arma  contro  i 
Bclognefi  per  vidiear  Idmorte  del  Co.Gionàni 
fno  Tgtpote,e  con  loroft  piata  30^. Entra  con 
1 - effi  toro  in  lega  cenno  Alìorre  Manfredi  ^cst 

1 al  foldo  de  Bolognep , mandato  foura  Faeuga 
1 5 n..C'biamatp  dal  Duca  di  Milano,trvd  511 

1 Richiamato  III  fretta  da'Botognefi  ^ij.Tride 
1 OnoloCaftello^ij.StnngeFaengaitOrSder 
gn.ro  cg  Gio.Bcniiuogti  perla  pace,da  Im  fal- 
la con  Ailarre  Mau^Tdifpafia  a C uni» , egli 
1 volge  Tarmi  tonuo^xx.  A’  danne del  Boiy- 

TAVOLA. 


%ne$e,  vten  rotto  dal  Beittino^lio,  ma  mirtm- 
dofi  prtnde  Doccia  514.  .A fcolta  .Antonio  da 
S.  Lucia,  che  ghoffmfce  di  tradir  il  Bcnlino- 
glio  ^1.4,  Scoperto  il  tradimento  non  lafcia 
d'ittfellarc  ilBolognefe  515.  .AttriHato  per 
vna  nnona  mtellipen^a  feoperta , che  m Bolo- 
gna bauena,  fi  ritira  sit'l  Modmefe  y s j.  Taffa 
con  potente  efierem  del  ynconte  sit’l  Bologne- 
fé , e prende  la  Tiene  di  Cento  ^26,  Seguita  a 
depredare,  edimpadronirit  del  Bolornefe  5x7. 
Manda  .Ambafciat.aS.Cio.in  Terficetto  ^2j. 
Si  ritira  nel  Madanete , non  potendo  feorrere  il 
Bolog.  per  le  firade  rotte  518.  Cifigha  'tfmne 
Gogg^m  a farli  Sig.  di  Bolog.  574. 7^»»  Jòd- 
disfatto  delle  miserie  del  Benimogli,  il  conduce 
alla  Tiagga,one  refia  da’  faldati  laterato  y j j . 
Lascia  I yifconti , e fi  lega  co  ’ Fiorentini  j } 9. 
Capitano  della  Chiefa  $41.  Lena  gran  coppia 
di  finimento  al  C ordinate  CoJfa,per  le  fine  paghe 
pretese , e s' abbocca  ficco  fienga  profitto  d’atcn- 
no  %6g.  Fi  pace  col  Legato,  pofeia  ificommunt- 
cato  J64.  /geode  li  Caflelli al  Legato, e cer- 
ca  d’ agginftarfi  564.  Congiura  con  Gretto 
Oretti  contro  il  Cardinale  Coffa , ed  ì (coperto 
il  tratt.ito  570.  od  agiato  a Giorgio  Ordelaffi 


m prendere  Forlimpopoli . 581 

Alberto  di  Tticdla  di  Zanocco  Beccadelli  morto 
fòt.  9 

Alberto  Carboni  confinato , e Bandito  14,  .Am- 
basciator m Bgmagna  10 j.Toi aFtorlga  liz 
Alberto  figliuolo  di  Buono  Buoni  bandito.  14 
Alberto  delle  Zuatc  morto . J>7 

Alberto  da  Solerla  decapitato . 78 

Alberto  di  l'andino  t'animi  Minilìrale  de  gli 
Speciali . 1 1 


Alberto  di  Tomafino Conoficenti  Sapiente  il.  c 
■gf.Antiauol^.  Capitano,  e Giudice  di  Co«- 
fìna  45.  Tofia  saura  Tonico  6y.  Tefioriere 
del  Tubhco  fahnea,  de’  fiuoi  auuangiiicU’l'f- 
fido,  le  mura  fra’l  TraJelto , e S,  Felice . ■74 
Alberto  d'.Argelli  .Antiauolf.  Saliente fioura  i 
fuoriificiti . 47 

Alberto  Artenifi  Sapiente . 1 d 

A l berta  Galiucci  fiupcra  il  t'aleno  coll’efier  polio 
in  >na  Mula  (parata  ip. Giudice  dt  Confina  45. 
Con  Bertrido  Cardinale  in  Bpmagna  lOj.  'Bfe- 
galla  Li  presa  di  Monteuellio  170.  Trendeil 
pofiefìodiSolaruolo  jpo.  .Autiano  jp^.T^el 
Coufiglio  detli  60O.  4.16.  Congiura  contro  la 
T>atria  4 ju  La  trauaglia  ,Vuito  alCo.é  Vir- 
rù  4;  8.  Capuano  di  1 00.  Lande  per  Ciò.  Ga- 
leaggof'ificotttÌ4^p.  GratLito  coni  figli  anco- 
>■11497.  Difleniiio  in  Talaggo  'T48. 


Alberto  Bonamenti  di'  Cerchi  Gonfaloniere . 74 

Alberto  Cerri propoHo  al  Gonfalonierato.  78 

Alberto  di  Giuliano  Rouisij  prtpojìo  al  Confialo- 
nicrato . j8 

Alberto  .Amusij  .Ambaficiatore.  4J 

Alberto Casaliali Fabiano  Antiano  jjAi^-Elct- 
to  difensore  6j.  Segretario  degli  Stmbafeiato- 
ri  del  Card.  Bertrando  a Cioanni  XXII.  8 J 

Alberto  di  Matteo  Rogiti  propollo  al  Confalo- 
nierato46.  .Antianoój  ,eSl,  t'fficialc saura 
le  Biade  70.  Deputato  all'  mgre(io  del  Legato 
Tj.  Sapiente.  114 

Alberto  di  Tranchedhio  Sabbadmi  .Antimo . 49 
Alberto  di  Buonagionca  dalle  .Ancila  Sapute,  y 7 
Alberto  di  Fra  Gio.  Orfi  Sapiente . y y 

Alberto  Tangoni  .Anelano  y7.  jfmbafciatar  a 
yenetia . 77 

Alberto  d’ .Amico  Bamhaiuoh  .Xntiano . 70 

Alberto  di  Mattiolo  da  Muglio  .dntiano  . 70 

Alberto  di  Guido  Marroni  .Antiano  . 71 

Alberto  di  Tietro  Mafiarij  .Antiano,  7 y 

Alberto  di  Canone  da  Sala  faldato,  I8^ 

Alberto  d’.Alboitto  dalla  Sala  ,fuccede  a Cane  97. 

mandato  prigione  a yeuctia.  171 

Alberto  di  Bartolomeo  Tolomei  .Antiano . 97 

Alberto  Trendiparti  Giudice  di  /{anemia  99. 
Tfel  Configlio  per  la  morte  di  Taddeo  Ttppoli. 
fol.  iS6 

Alberto  Sabbadini  fcarcerato  guarda  il  forte  fuor 
di  Galliera  ut.  Antiano.  197 

Alberto  Acci  aiuoli  Fiorentino  eletto  dal  Topato 
yefcouo  di  Bologna  1 1 j.Tcrtoffo  da  due  guan- 
ciate da  Giacomo  di  Taddeo  Teppoti , il  ferijee 
in  faccia,  poi  fogge  in  Auignone  tzj.  yigiii- 
ge,  ed  elegge  in  (ito  y icario  T.Abb.ite  di  S.Tro- 
colo  tip.  RinoHcia il t'efiouaio  141.  Ottiene 
quello  di  7<(tuers  1 47.  Contrario  al  Teppoti,  e 


Bolognefi  appreffo  il  Top  a . 1 47 

Alberto  d' Amadio  Caini  Anri.mo . 1 18 

Alberto  Carrara  y icario  di  Tadoua . 1 1 8 

Alberto  di  Tietro  TefiaScrtttor  de  gli  Statuti . 
fol.  'ilo 


Alberto  Guglielmi , detto  il TrdteAntiano.  1 17 
Alberto.alias  Delbruggo  Caccianemici  citato  dal 
Tapa  I iF.TPel  Configlio.Cener.ilf  lyy.  Giu- 
ra fedeltà  alla  Chiefa  1 y7.  Fatto  Caualiere 
fjo.  Sapiente  17S.  "Afel  Configlio  per  la  mor- 


te di  T addeo , 1 S<5 

Alberto  di  Litigi  Gongaga  fatto  Caualiere . 1 y4 
Alberto  Frefcebaldi  Tretor  di  Bologna . i 6q 

Alberto  da  Foiano  prigione.  iFj 

Alberto  da  Reggia  Sapiente . 1^8 


Alberto  Zancari  Dottor  di  Medicina  nel  Coiifiglio 

"par 


A 2 


T A y 0 L A. 


per  la  mirre  di  Taddeo  TcppoU,  187 

Alberto  Baccilicri  Commifiarro  di  Ba^acauallo 
lOp,  Capitano  alla  Bajlia di  Cafaleccbio. 
Alberto  d' Obi^i^o  d"  Elle  fatto  Caualiere . 212 
Alberto  Marancji  confinato . zz6 

Alberto  di  Berto  Bjccardmi  ^ntiano . 2 zp 

Alberto  da  Muglio  congiurato  contro  /’  Oleggio , 
(ugge.  2?o 

Alberto  iT  Obiggp  Galngri  fatto  Caualiere . 249 
Alberto  da  S,  Gio.  Lettor  di  Legni , 2, 5 o , c 45 1 
Alberto  Bianchi  nel  Confi’ho  delti  500.  757. 
Eletto  finirà  la  cuflodia  delle  Casella  , e For- 
tegge  del  Bolognefe  j6o.  fd  erigere  una  Ba- 
nia  a Caflel  Franco , mi  da'  Brittoni  impedito 
gSi.  Della  fatttoHC  delli  ^fpanti  g6z.  fii- 
patria  426.  Trende  il  pojjefio  di  Correggio 
ninnano  ^86,  f 54,? 547.  Orator  per 
la  Tatria^Sf.  Capitano  del  Galeone  del  Le<^ 
ne  ^p^Orator  a Milano  jjf.ColLegato  547 
e muore . 571 

A Iberio  Buonfignori  Fiorentino  C adottora.  g68 
Alberto GuidalottiTretor di  Boi.  $Sj>,e  jpj 
Alberto Guidotti  nel  Coiifiglio  delli  500.  75^ 
Bandit04Of,  Agentedel  Commune  di  Bolo- 
gna 4p8.  7<(emico  diGio.Carbani  Jex).  Fi 
chieder  datTopolo  lagrati-t  per  li  Confinati 
501.  Fatto  Caualiere  ^zo.  Vno  delli  Sedici 
5:0.  e Sapiente.  578 

Alberto  Lamberttui  eletto  .Arciuescouo  di  Mila- 
no, (T  .Abbate  di  S.ColonJiano  409.  "igei 
Confinilo  delli  6oOt  4 ■ S 

Alberto  d' Elle  %.  Marchetedi  Ferrara  414.  Al 
danni  del  Bologneie  ^47,  Si  lagna  del  Carra- 
ra,e gli  aMhm.tndatriegua446.  Fàpteeeon 
Botognefi  447.  Entra  pompofamcnie  in  Bolo- 
gna , oue  i regalato  dal  Senato  45  2.  f muore . 
fol.  466 

Albert»  da  Monteuellio  difenfor  dell'hauere 
460,  .Attuano . 466 

Alberto  da  S.  Siro  Orator  per  li  Bolognefi  alTa- 
pa.  479 

Alberto  Bargellitti gratiato . 497 

Alberto  Tal  cotti  di  Salueito  muor  di  Tefie.  J04 
Alberto  Faniefi  Conefiabile . J 1 8 

Alberto  Giordini  fatto  Caualiere . ^ 10 

Alberto  Tij  da  Carpi  fatto  prigione  527.  Capi- 
tano del  l'i  fonte  a' danni  del  Bolognefi  57 1. 
Fatto  Caualiere  575.  Capitano delìaCbiefa. 
fol.  542 

Alberlodi Giacomo  GrilToni  Tr1b.deUaTleb.488 
'Alberto  Capitani  da  Monteuellio  yjfieial  dÌTa-f 
ce,  J891 

Alberto  Aggoguidi  Lettor  pubtico . 59°  1 


Alberto  Catam  Oratore  al  Tapa  594.  Ahuiano 
6Q4,yfiicialc  della gu  irdia  del  Commune.  614 
Alberto  da  Ogano  , Canonico  in  S.Tietro  di  Bolo- 
gna , Dottor  Decretale , famofo  Tredicatt,ri , e 
muore . , j 

Alberto , detto  T Huomo  da  Seraualle,  bandito  fa- 
molo  . <So4 

Alberto  Maddaleni  gratiato . 609 

Albertoda  Camerino  Lettor  publico.  6lo 
Alberto  Sale  Caualiere  a trattarperloMorcbc- 
fi.  di  Ferrara.  814 

Alberto  d' y golino  dal  Santo  nel  Configlio  delli 
500. 

Alberto,  di  Ferrante  Ferranti  nel  Configli»  delli 
500..  J57 

Alberto  Bafiiacomari  nel  Configlio  delli  700. 
fol.  357 

IAlbertone  yefluielli  ripa  ria . 8} 

Albertuccio  Sant'uAlbcrti,  di  Tietrtnel  Coufiglio 
I delli  60S,  4'J 

I Albertuccio  Sabbadini  .Anttano  J > ? .Am- 
ba fi  iatore  al  Tapa  Si,  Trende  la  Tiene  di 

(Cento.  384 

Albertuccio  di  TietrodiS.jtibertonelCor^gli» 

I dcllióoo.  41  z 

IA  Ibertuccio  Butrigari , 7 1 

Albicell»  Bnondalmonti  Fiorentino  Tretor  di  B»- 
I logna S>  e iz.  .Amico  di Rpmco  Teppoli  1 2. 

1*  Triuatodelladignita . 13. 

Albicto  da  Cafaleccbio  nel  Configlto  in  morte-  di 

Ì Taddeo,  187 

Albicio  yb.illini  Capitano  di  due  Tribù.  219 
I Atbieino  .Alticonti . dntiatio . izz 

\ Albino  Intirminclli  di  Casiruccio  cela  la  morte 
I deivadre,  84 

.AntianoiS.  Dif- 
I f nfore 4Z.  Vreiìadannari  alTublico.  469 

j Aibigo  Gallucci  contrario  a fipmeo  Tepoli  7 , e 
12.  Da  lui  perfrguitato  12.  Capit.uio  della 
Mor.tagna . 1 7 

AlbigoJltttconti  .Aiitianaisi.  Delli  soo.  414 
Albigo  .Artuiij  di  Rfilaiido  .Aiitiano . 

AlbiTO  .Artenifi  di  Isolando  .Ajonto  per  la  Con- 
fila . • 87 

Albugj  Mcgatlclli  da  ftggio  fatto  Caualiere. 

fol  «<S9 

Alcune  cefi  non  effettuate , giufia  le  coiiuentior.1 
di  pace  fri  Tafierino,  e Bologuefi . 66 

Aldraiino  Mu$ani , di  .Arriueno,  .Anitano . 6 7 
Aldrcghetto  Lambertini . (reato  Caualiere  , ed 
Orator  a Milano  $ sì-  Congiura  contr.  il  po- 
polo, edè.baiiditOA  pm  prefo,  e decapitato  $91 
cornea  594 

: AUro-  ~ ! 
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Tavola. 
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1 

AUroiundiuo  TUtrchefe  tC  Efli  mMOrt  in  Bolo- 
g,’K‘‘  71 

AJdrouandina  TUnttighini,  di  Già.  .Antiano.  118 
Aldromudino  Mira  futi,  nel  Configlio , iii  morte  di 
Taddeo  Teppoli . 184 

AUrouandino  Gentili,  nel  Configlio , in  morte  dt 
Taddeo  Veppoli . 1 8 J 

tddroHondmo  Marche fe  d' FJle  fatto  Canahere , 
e Sig.  dt  ferraraxix.  Elio  ne  fi  altniix. 
Confirmato  y icario  di  Ferrara  a nome  della 
Cbiefa  1 1 J.  Del  partito  dell'  Oteggio  contro 
Matteo  yi/conti  1 37*  Gnarda  in  pace  lo  Stato 
proprio , e muore . zjp 

Aldrouandino  Garifendi porta  il  Ealdacbino  foura 
il  Legato.  248 

Aldrauandino  Malat occhi  .Anelano . i ; 0 

AldrouandtnoAriolliTreeor di  Faenza.  Jó8 
Ali  dalle  ci  none  Antiauo  i xj 

Ali  dalle  Telìe  Trib.  deliaVlebe  jpy , 411 , e 
4Ó0.  .Antiano  ^84,  e 608,  Sonra  l’ Erano 
publuo  415 . Solita  l'efennoni  de’Toueri  460, 
Solita  le  Riforme  if8j.  Officiai  dt  Tace  Jio. 
7^1  Configlio  dell!  600.  416 

Allegationt  fatte  <W  Dottori  Bolognefi  per  la  Ta- 
trio.  147,(148 

Allrgret^ge  fatte  in  Bologna  per  la  Vittoria  de' 
Tolacchi contro tlTurco  1^8.  Terlapaceda' 
Bolognefi  iìabtlita’Con  la  Cbiefa  J67.  Ter  la 
coneeffione  loro  fatta  d' Imola  yiS-  Ter  la 
Vittoria , ottenuta  a S.  Affilio  275.  E per  la 
memoria  dello  Stato  Topolare , dii 

A llegri  gge  fatte  in  Milano  per  la  Degniti  Duca- 
le, conferita  al  Co.  di  V irei . 478 

A Bcgrino  Barbieri  Maffaro  de'  Barbieri . 408 

Allegro  Allegre  Sapiente  , j;x 

Alemanno  Obiggi  da  Lucca  Tretor  di  Bolog.  1 00 
Alemanno  Signorelli  Ambaftiatore  al  Topo,  ed  a 
Manioua  17.  Tacifica  quei  di  Doccia,  e Tofji- 
gnaiio.  ijj 

Alerano  Obiggf  da  Lucca  Capii,  della  Tace.  11} 
Alerario  QuiuachiAi  Ttetro,  Otlaggio  a TafS  cri- 
no . 64 

Atefiandra  Seraualli,  di  tugnueco , vuol  pia  lofio 
' effier gettata  dalle  finelìre , che  foccombere  al- 
le lafcmic  alttur.  } 5 1 

Aìeff andrò  Sampieri d" Vgolino  Antiano.  ix;  , e 
idi 

AlefiaUdroClari/jimi .Antiano  s6,t  1 ìq.Sindico 
ifflljSoeietide'Cafiellt . 114. 

Alefiandro  Bafciacomari , di  Fellone  morto . 6x 
Aleffandro  Bambaiuoli,  di  Luca , Omaggio  a T af- 
fanno. 8i 

Alefiandro  Cuidotti,  di  Monello , prefla  denari  al 

Tublico.  109 

Aleffandro  Lappi  eletto  a fare  il  nuouo  Efiimo 
tij.  7{el Configho Generale  Giura  fe- 

delti  alla  Cbiefa.  1J7 

Aleffandro  Ariofli  all'efieqiue  di  Tnfcoli  d' Elle . 

fot.  i6d 

Aleffandro  C ahrielli,di  Dino, morto  in  guerra  con- 
tra  i Turchi . tio 

Aleffandro  Lupi  Gindiee,  e Sapiente . 178 

Alefiandro  da  Fiorenga  Lettor  publico . 2 89 

Alefiandro  Ant  liti  Amba  fi  iator  de"  Fiorentini  al 
Tapa.  J48 

Alefiandro  zaeebi  và  ad  habitarein  Tadoua.ns 
Alefiandro  Tegoletei  prigione . 400 

Aleffandro  Cofpi  Oratore  a Milano.  j jà 

Alefiandro  Ottonelli  vince  ingioftra  vnaColla- 
na.  J73 

Aleffandro  de’  Filargi,  efjendo  Cardinale  pafiapcr 
Bologna  %l6.  Fatto  Tapa  579.  la  Bologna 
$80.  Celebra  in  S.Tetromo  il  giorno  della  Tu- 
rificat.  delia  B.V.  edonalaUpfa  d’ Oro  bene- 
detta al  Marche  fi  di  Ferrara  y 8 1 . Manda  l'ef- 
ferato col  Legato  a iicaperar  Forlimpopoli,ma 
la  fua  tnfimueà , e morte  diHurba  l'iinprefà. 
fti.  581 

Alfonfo  di  T oledo,  Arciuefeouo  Tacenfe,con  Egi- 
dio Albornoggi in  Italia  Xl  7.  SouraFaenga, 
e la  prende.  zgj 

Alfonfo  Taleotei  Bolognefe  Macflro  di  Sacra  Tear 
logia,  e Dottore.  zSj 

Alfonfo  Scultore  da  Ferrara  fa  la  bafe  all'Arcadi 
San  Domenico . ^97 

Alfonfo  Cardinale  di  CaHiglia  prende  il  poffefio  di 
Bologna  perla  Cbiefa  6}<S,  Confirmato  Legato 
1 di  Bologna  641 . S ' ingelofifce  del  Bentiuogli 

1 641.  Gli  ordina , che  non  diflurbi  Imola  ,egli 

\ toghe  Calici  Bolognefe  641.  Binanti  a la  Le- 
1 gallone  64}.  Fà  prigione  gli  Aiidosif . 64  j 
1 Alfiinfò  d’ Aragona  anni  contro  Lodouico  tC  An- 
I gio't , e rende  fuo  partiale  f hauendolo  prima 
• còtrarioj  il  Tapa  d48.  Ed  induce  Egidio  Caiio- 
1 Hico  di  Barcellona , detto  Clemente  Vili,  a ri- 
1 nonciarl’  clettionc  della  fua  per  fona  al  T-onte- 
I ficaio . d48 

\ Algardi  ripatriano . 8j 

1 Ahdotq , fatti  dalla  Cbiefa  Vicarij  d' Imola  270. 

1 Stluanfi  ne’  tumulti,  e fono  agiutati  dal  Lega- 
1 foiS?.  Cbepofcia  li  fi  prigioni.  290 

1 Aligrano,  Cafiello  ,fi  foggetea  a'  Bolognefi,  304 
j Alinerigo  di  T ofcana.Conelìabiledel  Vifcante,ri- 
1 notato . 491 

1 A/oi,t/  5 abbadtui,  d ’ Vgolino  ,nel  Con  figlio  delli 
1 yco.  33 ì , e delli  óoo.  418 

A Aloigi 

TÀVOLA. 

\ 

Aloigi  'Marefcalthi,  ili  Gitcomo,  uM  600,  414 
Aloigì  Burrigarì  Capitano . 71 

Altari  fahricati  da  Taddeo  Teppoli.  ijS 

Altare  di  S.  Giorgio  in  S.Vetronio,  fU  il  primo,  in 
cui  fi  celebraflt . 440 

Aitar  Maggiore  di  S.  Francefco  in  Bologna  fini- 
to con  la  toMola  di  marmo  479.  Laaorata  per 
lo preT^o  di num.  r i Jo.  Ducati  d'oro , 480 

Altare  di  Sau  Biagio  nella  Catedralejdtto  in  Cap- 
pcllania.  J17 

Altemhergh  Conte , e Capitano  della  Lega  contro 
il  f'ifconte , foecorre  Gouemo , 491 

Amadigi  Ghifiglieri  di  Vinciguerra  Sapiente.  J 5 
Amadigi  Goggadiiii  di  Bonifacio . 7 1 

Amadio  Bualtlh  .Antiaiio . 1 $ 

Amadio  Falconi  di  Giacomo  confinato,  e bandito . 

fot.  14 

AmadoreClarilìlmi  Sapiente.  ii 

Amadore  Ghifiglieri  ali'  Efici/uie  di  Titolò  d'  B- 
lie.  l66 

Amedeo  Tiaceniino  Capitan*  di  Matteo  Vifcon- 
ti . 126 

AmaPamento  di  Gente  in  Forlì  contro  Bologna. 

fot.  <5S 

Amato  Ferrioli  Tietro,nel  Configlio  Generale  per 
la  morte  di  T addeo  Vippoli . i 84,  <■  1 87 

Ambafciatore  di  TaddeoTeppoli  a Lucliino  Vif- 
c*nti.  IJS 

Ambafciatore  del  Roberto  a Bologna . i ij 
Ambafiiatari  .drminep  a Bologna . 4 

Ainhafeiatori  di  ppm.tgnain  Bologna.  i6,e  gd 
Ambjfiia'oriyfinti  Solognrfi,  al  Tapa.  iS 

Ainhafcia'ori  Bologncfi,  decimati  dal  Vifcontc  al 
Tapa,  trai  tenuti  a Milano.  109 

Ainbafiiatori  di  tri  !{è  al  Cardinal .Albomog~i 
per  concluder  la  pace  tròia  Chic  fa , VI  Vifcoi:- 
te.  X7i 

Ambafciatori  Bolognefi  a Fiortga , e Milano  i xi 
Mandati  da  Taddeo  Teppoli  al  Tapa , ottengo- 
no perdono , e gli  giurano  fedeltà  per  la  Tattia 
IJ9,  e 140.  -^1  Tapa  in  .Auignone  nccareg^ 
gaei  150.  .A  Ciouanni  Vifcontc  ..dreiuefeouo 
di  Milano  218.  .A  Bonifach  fAT.  459.  /y/o;-- 
nano  46 1 . Confè’iiauo  a nome  del  Tapa  il  pof  1 
fcpo  dcllaCittàal Senato.  462  I 

Amhafeiatori  Scnefì in  F itrcnga  faluaao  il  Duca 
<F.Atheiie.  1(4 

.Amba fi  latori  Tifani  in  Ferrara . 1 &l 

Ambajciaton  Fiorentini  a Gregario  XI.  J4  ^ 

•Amhafciatorì  del  Duca  di  Hauiera  .TBologneli , c 
Fiorentini.  44  X 

Amba  filatori  di  Martino  V.  a'  Bolognefi  iSjXr  I 
Tart  JKO  con  larifpoft.i,loro  data  da  Gocgadtno  j 

1 Goggadim . <ijj 

1 Ambafciatori  di  Bonifacio  IX.  a' Bolognefi . 452 
1 Ambófciatiadc’  FiorentniiaGregorioXl.  J48 
I Ambafciaria  de'  Tguntij  Tontificif  a Bolognefi . 
1 fot.  <5?x 

I Aittbitione  di  Dominare . JOtf 

I Ambrogio  Vi  fronti  Tfaturale  di  Bernabò,  e 
1 tono  del  fuo  Ef sereno  1 67.  -nolto  aU’  imbofea- 

1 ta,  e fatto  prigione z6S.  Liberato  291.  A" 

1 danni  della  Città  d '.Aquila  192.  Trigiouedi 

1 Gometio  2.9 j.  Siegue  l ' armi  Eccltfiafiicbe 

1 J05.  Danneggia  il  Bologncfe  goó.  Tigbala 

[ Torta  di  S.  Felice  , e teme  di  qualche  inganno 

1 J06.  Si' t Bergamafeo  }2j.  Oueèprtfofna. 

1 Itgiato,  e molto.  ;j4 

1 F.  Ambrogio  de  Brinis  Bologne fe  .AgoSliniano, 
1 Dottor  Tbeologo . x8i 

1 D~Ambrogto  7,loraadi  Boiogne/i , Canonico  del 
1 S alUatore,  Dottor  T heologo . 2S) 

I Ambrogio  Bcccari  .Antiatto . 34^ 

1 Ambrogio  Caualicridelli  Joa.  ?5^ 

1 F.Ambrogto Batta,  congmrato contro  l'Ol^n 
1 Dcc.tpitato.  3j- 

1 F.  Ambrogio  Corano  .AgoHmiaao,Maefiro,(  Dot' 

I tare  ut  Sacra  Theologia . 18  J 

\ Amerigo  Orlandi  .Antiano.  lò 

1 Amcripg  da  Cafiel  Leucio  .Arcinefeouo  di  pauen- 
1 • iiafi.!.  Fatto  Cardinale  di  S.  Martino  in  Mon- 
1 tihus  viene  in  Bologna  toz.  .All'  elettiouedi 
I Clern.Vt.  tfix.  Suo  Legato  in  It. dia  irfj.  Kf 
1 torna  in  .Auignone . 

1 Amerigo  di  Tgoaeo  Te  foriere  del  Tapa,e  fuo 
1 ba filatore  .1  Bolognefi  71.  7\(iiiu  io  della  Cbie- 

1 /Ì7J.  I{ereor  della  nqmagna,  e Vicario  del 

j rapa m Bologna  77.  In  difparcre  lon  Ferra- 
1 refi  80.  Bifeuate  pn  debito  da'  Bolognefi  do- 
1 unto  alla  Chic  fa.  -i® 

1 America  Co.  delLi  Flaminia  pafia  a Fionnga. 
j foC 

1 Amerigo  Canalletti,  Capitano  del  Co.  Landò  zj6, 

1 Tafia  III  Kgmagiia  per  faliiaifi  da'  ViHiuidel 
1 Fiorentino.  nf) 

1 Aioo  j^o  Cau-ilcanii  .Ambafciatore  de' Fiorenti- 
1 mai  Co.  laudo.  . . xj<5 

.lAiaengo  Catti  dt  Limofnis,  fatto  fiefeouo  di  Bo- 
j,  biyst  zsz.  Entra  t.i  pofiepo  del  F'cfiouato 
1 S»  consacra  in  Cefina  zÓ2,  Capitano 

|s  della iXÌtit:aF.fc!cfiafiicaz64,  Taffam.Aui- 
j'  g.muczy:.  pitoraanS.  Biccue  il  Cardinale 
I . in, ti  rino  177.  "Papa  ad  Imola  in  fociqrfoa 
i gh  . ilidasiì  .1*7.  Bfiieue  il  moia  di  Trenei- 
1'  pe  dell' ì'aper.o  288.  pinoncia  il  Ve/cou-tto 
1 ■JOi.Trigioaa  aCeuCo,emU'j,c.  gì9 

; 

' ’ A ne-^ 
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Amengo  Btaubiiu  di  Oh.  ficurti  de"  Coiulit- 
illi,  45>o 

Amici  di  T^fune  Gog^ini ,(  art  frati  dal  Car- 
dmaUCofcta.  561 

Amici  d'atomo  Galta^go  Btntiutgli  prrfe- 
guitati.  (S41 

Amicitia  antica  fri  li  Varcbep  di  Ferrara^  Bo- 
lagacli.  6 IX 

Amico  Bambaineli  Gonfalonitrt , } j 

Amodeo  Castagnuoli  Gonfaloniere  del  Topolo , 
f>l.  7ì 

Amo'pande  d' Egidio  jtlbomaggi  nerfo  la  Cit- 
id  di  Bologna , 174 

Amore  Sabbadini  Capitana  di  Tnin,  ì6% 
Amoretto  ^merif  idntiano,  x6 

Amerenolc^ga  del  Senato  di  Bolog,  verio  il  fra- 
tello iCHenrigbelto  da  bufone,  morto  in  Sa- 
ragagga,  per  nfar  fedeltà  alla  Vatria . dj 
AnamadaPerraraLettorpnblico,  5 14 
,AnaSlagio  f'eftono  di  Terno  de’  Tafelli.  44Ì 
,4ncarano  Coleggn  da  chi  fabbricato.  óog 
Andati  di  Michel  Bentmogli  grj  Letterato.!  89 
.Antiano  ugg  > 4»  8 , 477 , r 48^.  Tnh,  di 
Flebe  >.g},  e 4go.'fdel(on/igtio  delti  ^00. 
^5  j.  Sonra  la  pace 4ig.Sonra  l'Errart,  425. 
T^eflilSoo:  4.1 6.  Jui'  Effegniedel  Cardinal 
Carafa^gi . Sonra  il  grattargli  Efinli  4^6. 
.Ambajciatotea  Genona  474.  Sonra  T EBeii- 
tioni  46^,1^  filiale  di  paee  4/$  l . Deputato  dal 
Topolo  470.  De’  16. 47Z.  yficiate  di  Bailia 
48;.  /[egotatordell’enirate  del  Cimane  496 
Tagatore  di’Soldati  per  II  Bolognefit  498 
Andati  Grilfbni  di  Giacomo , Sindito  degli  Spe- 
ciali u 4.  Vrior  de’  Ì^Lotari . 117 

AndatiMnnaribandito,impiccato,  7g 

Andalòdi Booaccarfio  Delfìni,  Scrnàniato per 
Gonfaloniere . ' 31 

Andrea  MaranenB  Antiano . 3 

Andrea  Bpecbeua  .Antiano . 3 

Andreada  Sala  morto  . 9 

AndreaContelli Sapiente . Il  j 

Andrea  Hnfiler  .Antiano . I y | 

Andrea  Micheli  .Antiano.  16  \ 

Andrea  Sabbadini  di  l{olandina,.Aniiane.  XJ.61  I 
Andrea  Contali  di  Faccio,  Goa^alonierr  . 3 1 I 

Andrea  Coriefi  da  Fermo,  Capii,  del  Topolo.  37 
Andrea  Pegolotti  di  Francefco,  .Antiano . 43  | 

Andre  a Buoi  di  Mherto , .Antiano  43.  Soldato  I 
•Jl,  81.  .Antiano  l gì. góx,  e 40 g.Orator a’  I 
Fiorentini  jjf.MmbafciatOreaFerrara.ggi  I 
Andrea  Contali  di  Bonifacio  .Antiano.  fj 
Andrea  Drappieri  di  Biantt,  f' fidale  alla  Biade  | 

fu.  J4 1 


Andrea  Bonaginnti  di  Pietro , .Antiano , $4 

Andr.Tama^ni,nemieodi  Bertnccto  daGniuóg 
Andrea  l{angaldini  di  Mattiolo,  .Antiano.  66 
Andrea  Trafiafi di  BeaaenHto,Gonfatoniere.67 
AndretPafipoaeriipybatdno,.Aatiana.  qx 
Andrea  Gaieciardint  Soldato.  8 x 

Andrea  Bolandacci di  Giacomo , ripairia.  8 3 
Andrea  Fenidi  Bnonfignore,Mnniiioniere  delle 
CaHella.  91 

Andrea  Bianchetti  .Antiano  100,040;.  P.laito 
alle  fabbriche,  fatte  da’ Bolog»  li  nelContaJo 
d' Imola  4x1.740111600.  416 

Andrea  Mbirolidi  Petriicinolo  ,fonra  l’Erario 
pablico  , gli  preHa  dannati  108.  \afpante 

I fdl,  36X 

I AndreadaSalaalfoccorfodjtrgenta.  110 
' Andrea  Bolli  di  Balco,  .Antiano.  1 1 8 

I Andrea  Lifignnoli d’ Oliolmo  , Antiano.  ixg 
Andrea  Fogliani  da  peggio.  Pretot  di  Bologna . 

I fol.  “ ‘118 

j Andrea  Contarmi,  Doge  di  yenetia  ,fà  Zerra,e 
I GiatomoTfipotidi  Taddeo Peppoh,  T^abiti 

I yeneti.  14X 

I Andrea Atdoinidi CbidinoTfotaro.  157 
Andrea  Peppoli  di  Giojugocta  lotroParma  16  } 

I Patto  Canaliereda  Celare  i!ì,Capiiano  con, 

I ero  il  yifconte  268.  Fallo prigioae  168  Sa- 

I pranine  al  Paire  xgx.  Prigione . 313 

^ Anirea  Montecaluimnore.  ^ 173 

l Andrea  ArioUi  di  741C0IÒ , muore. 

I Andrea  da  Cento  SapiPte  n8.7(otarodella!io- 
I città  del  Leone  18  g.7{el  Confi  gito  in  morte 

I di  Taddeo  Peppoli  18;.  74elli6co,  416 

I Andrea  da  Sàt’ Alberto  nel  CSfiglio  Gente.  1 8 ; 

AndreaSalamoninelConftglioGener.  i86 
I Anirea  l{obaconti nel Configlio Gente,  187 
I Andrea  Medici  nel  Configlio  Gerur . 1 38 

Andrea  Paci  nelCon/iglio  Generale.  189 
I Andrea  CalamanceUi  da  Laica , Preterii  Boto- 
• gna.  190 

I Andrea  Peppeh  di  Giacomo  ,Spofa  in  ycront 
Rjf  ciarda  di  l\ieciardo  da  Camino , 1 93 

I Andrea  Btnilacrjiia,  Antiano . 2.19 

I Andrea  Apifini , ConcSlabile  247.  Tinelli  eoo. 

I fol-  4'  4 

Andrea  di  Fra  Alberto,  ConeO abile.  2 47 

I AndreaMontecalni,ConeSlabile,'  147 

I Andrea  Federici , incontra  tl  Cardinale  Albor- 
\ noggt,e  gh  fà  l' Oratione . 248 

I Andrea  ysberti,  Antiano  291 , 293  , e 352. 
l Trib.  della  Plebe  344.  Tfelli  j 00. 354.  B/- 

formator  dello  Stadio.  398 

I Andrea  da  Monte  Caftno  Gmitee . 291 

All-  1 
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Andrea  Bemiardi  HiSiorico  Bolognefe.  J^6  I 

Andrea  Beutmogli  Sapiente, e nel  ConjìglhJetU  > 1 
JOO.  J5i.  Biebiamato alla  Taina^i^-  l{i-  I I 
patria  4x6.Eletto  a ri/areire  le  C alleila  yi^.  . 
Curreitur  de’t^oeari  Confinato  joo.O/’-  | 

fidale  di  Tace  5 1 ù.  Fatto  C analiere , ed  ^no  | 
delti  i6.  510.  Trefcnte  all' Infirnmenio  di  1 
Tace  tri  il  Manfredi,eCio>  Beni inojili,  I 

Andrea  dalla  l{agay^a,  Sapienie  fonra  la  Cùer- 
M J J 1.  TdHHitioniere  delle  CaSìella  ,ed  Ora-  \ 
tare  al  Cardinale  Cebenna  • 3<^ì  i 

Andrea  Barbieri  .Ambafciatore  al  Tapa  561. 1 
Gonfaloniere  ^64.  Conpgtia  di  far  U iiuona  | 
Gabella  j8o.  Poetano  415.  T^etlióoù.  411  ! 
Andrea  Bittini  T^pearo.  367  | 

Andrea  Bnonfiglinoli  và  ad  babitare  in  Tadona  1 
fot.  575 

Andrea  Bolli  Dottore,  jtntiano,  376  1 

Andrea  detto  Bentio  diGionanni,a/lofgranare  j 
tl  contado,  3^0  I 

Andrea  Fagnani  di  Bartolomeo,  deli!  500.  j (3.  1 
utnnano  38 1.  ; j p8.  Tribnno  di  Tlebe  408.  | 
THelti  600.411,  All’EfJeijuie  delCardmale  | 
Carata,-  43°. 

Andrea  dal  Bi  Dottor  di  Leggi, nel  Copglio  detli  j 
500.354.  Anelano  ^SS.ÌUnore  di  Tefie.so^  I 
Andrea  Gionanetti,  nelli  500.  Anelano  | 

393,  f 409. 7i(elli  600.  414 

Andrea  fo^adini  di  Brandttigi,nelli  500.35  5 1 
7{eUi6oO.  414 1 

AnireaTomapTrib.  di  Tlebe  381. Tratta  gli  j 
accordi  delta  compra  di  Brnftolo , 381  | 

Andrea  Tietramcllaridi  Giacomo  ,gran  Lette-  | 
rato,  387 1 

Andrea  Signorellidi  Colino,  Antiano.  398  I 
Andrea  da  Gcnona  Lettor  di  Logica.  398  ■ 

Andrea  CÓtroli  di  Tomafo,Taafiaro  de’Sarti  408  | 
7{etti6oò.  4>4  1 

Andrea  Tomarìj  Aniiano 4 1 o.\etli  600.416  > 
Congiuralo  contro  la  Tatria,e  fatto  prigione, 
poi  confinato  4i%,Bicbiamato  a Bologna  457  ! 
e 4(59.  1 

F.  Andrea  Megouillani  da  Bologna  Agofiiniano,  j 
TeAimoiiio  dell'  Imborjatione  dellt  doo.  41 1 1 
"HelCoiifiglio . 411  1 

Andrea  Bartolomei  ntlli  6co.  4 < 8 j 

Andrea  yineengi  netli  6po.  4 ■ ^ | 

Andrea  Cambi)  di  Giuliano  ntlli  tfoo.41 8.  Aa-  1 
ciano  1(34.  e 464.Corretor  de"  Tgotari  46p.  \ 
Eletto  a far  nona  tmbor fattone  487.  Sonra  | 
TEflenttoni46o.feRimoni049l.Orator  Bo-  ! 
logneje  491.  Commifiario  de'  Bolognep  493.  | 
Prigiolie.  540 1 

Andrea  Signoreltl  di  Gnghelmo,  nelli  tioo.  416 
Andrea  Mnbeh ntlli 600,  4*^ 

Andrea  Trentaquattro  nell!  <5oo.  416 

Andrea  Buoi  di  Giacomo,  nelli  600,  414 

Andrea  FaatMCt  da  Fabiano , nclll  600.  414 

Andrea  dalle  Tefie  nellt  doo.  4I4.  Anttano 
46^,0486. 

AndreaFainettinelli6oo.  . 4» 

Andrea  dalla  Calce  di  Martello,  nelli6oo.  411 
Andrea  Megauaccanelli  600,  411 

Andrea  Gorgoni,  detto  Saracco,  nclll  ($00.411 
Andrea  Orefici  di  Bariolomro,  Antiano.  434 
S.  Andrea  Commnne  fatto  cfiente . 441 

Andrea  ìtagari  dt  Cio.Coneftabile . 45 1 

Andrea  StoarRamtrConcRabile.  4$> 

F,  Andrea  da  Facnga  de’  Serm , che  principin  il 
lor  Portico , muore,  487 

Andrea  Augclelh  di  Giacomo,  Dottore,  487 
Andrea  Angelellt  di  C briRoforo,  Dottore.  487 
Andrea  Orator  di  Fiorenga.  491 

Andiea  tapagoni  di' f'anugio , gragiato  497. 

Fngge  nel  Castello  di  Galltera . 60$ 

Andiea  da  Soncino,  ('icario  del  f' e/couato, nuo- 
re di  teSìe.  504 

Andrea  Orp  ttfformator  dello  Studio.  5 1 5 

Andrea  dalla  BpccaCa^tllo  di  Gainaglione.fip 
Andrea  Peppole  con  armati, conero’l  Bentinogb, 
f caper  IO  fi  ritorna  in  Ferrara.  jlf 

Andrea  Angelellidi  Gio.  prende  ilpofieffodi 
Cento,  e'delta  Piene  per  li Goggadmi 341. 
Fatto  Cittadino  di  Ferrara . 541 

Andrea  Buondelmonti  Pretor  di  Bologna,  571 
Andrea  Marinari  Capitano  nella  Forttgga  di 
Gallieia,  la  rende  d patti  a'  Bolognep  5 88. 8 
•uà  Bpma  à raguagliarne  il  Papa.  588 

Andread'Egitto Capodntiore  di  4oo.Cingari, 

fol.  (40 

Andrea  Siciliano  Lettor  publico  , 390 

Andrea  AnoSliTrlb,  di  Plebe,  59» 

Andrea  Albertucci  TribÀi  Plebe  391-FÌ  acci- 
der  Giacomo  da  Mangohno , Capa  de'  Plebei 
593.  Conpgher del  Legato  594.  Tnmnhna, 
per  non  efier  Staio  ebiamato  all’  eletttooe  de’ 
Magiprati  6o4.Fugge  a’  Crocciari  6o3.Hel- 
la  /{otta  di  Cento  6^XareeraioA/ngga.ó37 
Andrea  Poeti  Ttib.  di  Pkb.  604.  tgel  ConfigUo 
de'fqpbili  di  mutar  Stato,  603 

Andrea  Megantllani  Trib.  PleP,  ck>4 

A ndrea  G arganelli  Gratiato , , 608 

AndreaTaramacci  Ltttorpnblieo.  6371*643 
Andrea  da  Caggano  Lettor  publico.  6io,6tf, 
e 637 

Andremo  Abbate  Cluniatenfe,  fatto  ddScKio 

\ 
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CoUegft  Cottùfiarh  fourait  domkio  tirannico 
dell"  Oleggio  m Bologna  1^4.  Gl' impone  la- 
/noria  a Bernabò ,e  ncu fondo  egli  di  farlo,  'Me- 
ne la  CHtd  incerdetta,ed  .Andremo  pafia  all' ef- 
ferato in  luogo  deil'.Albomo  ggi . 1^4 

hndreotino  Trotti  (.apitano  401.  Conejiabile 
fot.  4J7 

Andreuccio  da  SaladiTadenccio,.Antiano  1 18. 
Tgel  Con  figlio  Generale  154.  Sapiente  178, 
Tifel  Coniglio  per  la  morte  del  Magnifico  Tad- 
deo Teppeti , 1 87 

Andreuccio  dai  Libri,  nelCtmjtglio  in  morte  del 
Teppoli,  tSp 

Andreuccio daCaurara,  ad  i/ìan^a de' fiologne/i, 
mnoue  F armi  contro  il  Marchefe  iT  £{?r  444. 
Dannificail  f errare fc  ,t  dai  Bologne/i  neono- 
fciuto . 447 

Andreuccio  di  France/Ho  da  Cento,  nelli  600, 414 
Andrioto  di  Bianco  Drappieri,  .Antiano  . 1 j 

Andriolo  Magnani,  confinato,  e Bandito . 14 

Andnolo  Tempejia,nel  Cò/igho,m  morte  del  Tep- 
poli.  184 1 

Andriolo  di  Gerua/io,Majìaro  di  Montecatone  dal- 1 
la  Croce,  288  | 

Andromo  Cardinale,  corona  in  fiomà Carlo Ifi,  I 
Imperatore  12  fatto  Legato  di  Bologna,  I 
X74  Incontrato  da’  Bolognefi  2/6.  Va  a Mi-  | 
tono  a lenargli  l’ interdetto  277.  Ta/pi  con  li  ' 
Malatellt  a Fori)  2 -/ì,  Sententia  a fauoreJi 
Ciò,  Teppoli,  contro  il  Vefeono  .Almcrigo  285. 
Quale  manda  1»  foccorfo  a gli  Mdostt  287. 
fiùinca  il  Talaggo  della  Biaua  288.  ficar- 
terargli  adlidotif  ipo,  Leuato  dalla  Legatio- 
ne,  ed  odiato  da’  Bologne/i . 294 

AngelmoCodeeàjdelJi  ^00,  375 

Angelino  da  Cortona,  ConeSìabile  di  Lande,  490 
Angelino  Marfilif,Delti  600. 414.  Anelano  4.8. 

igotaro  , edAmbafeiatore.  474 

Angelino  di  "Pietro  Argi,  nel  Cenfiglio  Generale  . 

fbl.  187 

Angeiello  di  Ciò.  Mantici,  Antiano.  66 

Angelello  di  Bartolino  Ticcigotti,  Antiano  .97 
Angeiod'Anfelmo  Angellini , prigione  . } 

Angelo  da  Hfggio,  Lettor  di  Filofofia . 7 <5  » 8 j 

Angelo  da  SanC  Elpidio , ò Lopidio,  Capitano  Bo- 
logne fe  prigione  62.  Souuenuto,  e reHitmto  in 
dignità  di  Tretore,  con  accrefeimento  di /lipcn- 
dio,  e guardia  67.  Caro  4 Betrando  Legato , cd 
tn  !{fggio  vecifo  da’  Fogliani , 80  I 

Angelo  Monte  buono,  ConeSlabile  prigione  , 62  I 
Angelo  Mantici,  fuorufcito,prefo,egmilitiato./8  j 
Angelo  Antonio  Ferabofebi  da  fiorewga  fatto  Bji- 1 
diano.  iu5| 


Angelo  Acciainoli,  Vcfcouo  di  Fiorenga,  fatua  il 
Duca  d ' Attiene  1 64.  Ta/fa  per  Bobigk» fatto 
Cardinale.  •1.409 

Angelo  da  Magolino  net  Confìgho  GdOeml*  1 8& 
Antiano.  290 

Angelo  Corai-ioVenetiano Dottore  di  SaeraZeo- 
logta  279.  Cardinale  eletto  TapUiCtm  nome 
di  Gregorio  Xli./'jl.  Vedi  al  G,  Gregono  Ta. 
pa  XÙ. 

F.  Angelo  da  Bologna  Domenicano,  Dottor  Teolo- 
go. 280 

F.  Angelo  da  Siena  Francifeano,  DottorTeoi,  281 
F.  Angelo d ’ Areggo Seruita,Dottor Telogo.  282 
Angelo  da  Santa  Maria  m Giorgio , Cetano  di 
•popolo.  471 

Angelo  BarbadicoVenetiano,Cardinale,  778 
Angelo  Summaripa,  Cardinale  m Bologna.  7 80 
Angelo  da  SpolttojCo.di  CampiUo,Tretordi  Btlo- 
gna.  587 

Angelo  da  Cafro , Lettor  Tublico . 790 

Angelo  dalla  Tei  gola , prende  S.  Ciò,  in  Teificei- 
toófó.  Capirono  in  Bologne  6ji.  A’ danni 
di  Sologna6/4.  Prende  Caflel  S.Tieiro,  Ca- 
pitola col  Legato,  c fodii fatto,  del  fuo  militare, 
lo  rende.  <7;8 

Angelo  Preti, Lettor  Tublico.  6ip 

Anglico  Crifant,detto,  Cardinal  d’Anignone,  Le- 
gato di  Bologna , e Vicario  delle  Trouincic  del- 
la Cbiefa  194.  pacifica  li  Venetiant , e Ferra- 
refi  2P4- -Vifita  l’ Imperator  Carlo  IV.  297. 
Conferma  la  via  de’  Bagnaruoli  a gli  Ago/ìi- 
niamt^-j.  i hiamato  a Hpma  298.  Ritorna  a 
Bologna  19S.  Cófirmato  nella  LegaUone  joi. 
Fé  alcune  Fortificationi  sul  l Bologueje , e ri- 
mo/iodalgouemo.pajfaittAmgaone.  )04 
Angiolerio  dalla  Majjà,prejla  denari  al  Tublico . 

fot.  loS 

Angioina,  Cafa  di  Francia,  come  pretenda  foiira 
I 'ifapoh.  394 

I Annibale  Scanahecebidi  Bernardo,  và  ad  habnor 
I in  Padana.  377 

I'  Annibale  Malucggi,Canonico  Botognefe , Dottor 
di  Teologia,  2S3 

I Annibale  Ghifilicri,  accopagnaGaleaggo  a Mila- 
no. 206 

I Anibaldo daCicano,Cardiuale, Legato d" Italiain 

(Bologna  192.  Auuelenatomiwrt.  192 
Anichino  Buougarbo,  Capitano  del  Vi/conte  a So- 
I lera.  262 

' Anichino  Mongrado  Capitano  del  Vifeonte  .323 
I Animali  muoiono  di  Tiiie . 466 

Animo  de’ Popoli  maligno  . 43 

Animo  grande,  e benefico  dell ‘Albomoggi  con 
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fOrdelaff».  1 

tiiuuil  Tutroi’’Altmmid,  MtTftrice  corner- 1 


Am  UU'Umliojoel  Con/ìgtio  Generale . 1 88  j 

Anfaldino  TiccioU,  nel CenpiUo Generale  IJ5.| 
Giura  fedeltà  alia  Cbiefa,  ' ' 


Anfaldino  Sementi  tiViMtgtana,  ^taro,nel  I 
i.  /’  !■  I fic 


TAVOLA. 


o - ^ j 

Confidilo  Generale . . I 

Anfaldino  ■peregrini  </■  Sgolino,  nel  Conpgiio  Ce-  . 
aerale  I 

Aufelmo  Codici  dtMtonio,accmfagna  Célea-g^ 
^0  a Milano  . 

Antiani  della  Colomba  • * * 5 

Autiani  ridotti  d'  >no  a due  Mep . 341 

Antiani  di  Mango,  ed  .Aprile  del  ì^yj.Tadri 
dellaTatna  góz.  Danno  le  Torte  della  Città 
tnCkflodtaaUaSoctetàdelle  .Art! . 3^3 

Antiani  di  Gennaro,  e Febbraio  del  1 38^.  Scnuo- 
no  al  K£ttor  di  Cento,  4^P 

Antiani  di  Tionembre,  e Dtcembre  del  1394. 

eonfirmati,  471 

Aitttani/atti  ad  iftanga  di  Carlo  ZamhetcariA99 
Antiantjbtto  Martino  y. giurano  fedeltà  alla  che 
Ja  mutano  al  yejcono  di  Bologna.  6l9 

Antiani  creati  3.  4.  3.  1 1. 13*  18. »7- 
*8. 31. 35-  39-  4?-  44-  4<S-  49-  50*  33-  53- 
3<5.37.  38.  3p.  <54.  70.7J.74- 17.78. 8*. 
81.  87.p3.317  p8.  ICC.  103.104. 107.108. 

112.  113.  117.  IJJ-  1^3.  13<5-  158-161- 


lòt.  I7J.  175-  177.  ipc-Jo6.  xip.xip.j 

" -°7.  2po.:p3. 1 


*35.  J37.  J3°-  J86.x8p. 


*j>.  -.j  " — ' ' .■ 

.j^7.  jp8.  311.  335».  341-  343"  35J-3<5°- 1 
j6ì.;64.  34«-  369.  384-  395.  397.399*1 


4OJ.  4©5»  40^.  410. 4XU  425.4x0. 1 

431.  434.  437.  44J-  45'-  454-  45<5.44°- . 


Antonio Mbergati  Capttano  105.  Trattala  li- 
bertà di  Bologna  no.  < nato  dal  .Tapa  1 37. 
■^etConfigho Generale  iSp.Tfellt  500.356. 

lÌT«(>r  4/  398 , 5 1 4 . « 37  > f <545-  Con- 

fighere  4 1 1 . 7»(<  «J  <Soo.  41  <5.  7-nfcwio  della 

•plebe  4Ì9.  Tacifiiatorde'.Calxolari . 48» 

Antonio  Go^/Kte/.  Cop/tono  (f C rnifto  1 1 o.  .4»- 
bafi  iator  dal  Vtfonti  al  Tapa  zoS.  B de  Bo- 

lognefiaUegatodelTapazfS.TofciaaTr 

jàniz^X.  Meompagna  il  legato  zfz.  Fab- 
ricalalhiefade-CelclUni  ipi-  TaiétaCtif 
to.,e"lyefco*o  di  Bologna.  ' 339 

Antonio  dal  fieno  di  Federico , Untiano.  I '7 
Antonio  da  Montefeltro,  fatto  Sig.  de  Ila  Marca, e 
d'yrbmo.  . , 

Antonio  Munaroli  eletto  a riformar  gli  Statuti 
120.  Sapiente.  ’ i 

Antomo  dalla  Seda , nel  Configlio  Generale  1 5 5. 

Giura  fedeltà  alla  Cbiefìf  , _ , . 

Antonio  Bernardini  ,ne'C  enfigli  Generali  155  4 
I 2 87.  Giura  fede  alla  Cbiefa  isy^iuiano.  178 

1 Antonio  Ccdagnclli  nel  Configlto  Cenci  ale  155- 
I CinrafedeltàallaChHfa.  '57 

Antonio  Seanabeetbi  muore.  >73 

Antomo  Salketti  di  Ciaeomo,udiitiano  178-  ligi 
Configli»  Generale , ,-rx-  'W 

Anton»  da  Spetttne  Tiaeevtino , Tretor  di  Bo^ 

gna.  , , ™ 

Aiitoniù  Cotanti  daTilioia,  Tretor  diBolop-a 

fol.  . a33>“37 

Antonio  •Presbiteri  lettor  pnblico  l|3  » J*^ 
, 3X//1 300.354-  E muore.  3*9 

1 Antonio  Capitanci  da  Siena,  Tretor  di  Bologna, 

I fot. 


4(56.  470.  478.  486.  488.  499-5  icw  3 '4- 
3x3.  331-  5153.  5<53.  57»-  575-595.<5oo- j 
60^608.618.610.6x1.630.645.  j 

Anticn  Sepoltura  dt'  Teppoli , 1 5 8 1 

AntichitàdelCafteldiCalliera.  126 

Antifonario  da  Sala,  Coneiìabile . 147 

Antonia  Defiderii,  moglie  di  Filippo  Gog^admi 
muore . . 93 

Antomo  7^aftimbeni,Mimlìralede’  Drappieri.i  i 

Antonio  yirgiln,  lettor  di  Toefia . 1 9 

Antonio  di  Gerardo  yaAnttanOn. 


Antonio  Gnjfom,  Bandito  30.  Trigione  6z.  I{ic-  . 
difica  la  Cbieja  di  San  Miebele  de' Leprofet-  | 

ti . I 

Antonio  Sourani  di  Dahiefe  jAntiano.  49* 

Antonio Cio»anni,prapollo al Gonfalonicrttto.46  | 

Antonio  Graffi  dt  Tietro , .Anelano  . 7®  I 

Antonio  Berrà  di  Lambertmo , .Antiano.  73  I 


fot.  ■ B 

Antonio  Cedici  di  Rotnholognotn4PtbttJtiaScrdeu- 
I Oleggio  alTapa.  '3* 

I Antonio  Armucct  da  Fermo  ,Trctor  di  Bolcgta, 

I fol.  ^ 

I Amento  dall' Olmo  lettor  di  Grammatica , 250, 

I Antonio  da  Faenga  lettor  di  Crammaiita . z 50 
I Antonio  Spettem  daTarma^attoCauahtrc.  J57 
I Antonio  Btceafoli  d 'jtlbertactio,  fatto 

I Antonio  Futei  da  Città  di  Capello, Tretordt  Stio- 
1 gua  zòo.  Toiyitepreiore.  J“ 

I F.  'Antonio  da  Bologna  Semita  , DottorTedes^ 
! fot. 

I F.  Antonio  da  yiterbo  Strutta,  Dottor  Teologo^ 
fol. 

I F. Antonio  Gcner.  df  SeruiiiàDoltorTeologoay 

I F.  Antonio  ManuttoStrniia  ìgran  Dttiorc  • 

I F.  Antonio  Bittonto  Oficruame,  conneriifu  nelu 


T A 0 L A. 


Meretrici . 5 jo 

Antonio  Bentiiiogli.Xiitiimoi9J.  Capitano  nel 
Camello  di  San  felice  J4I,  I^fòrmator  del 
Commnae  6o<^.  Smdico.  6c6 

Antonio , Conte  da  Bmfcolo,  in  Bologna,  per  la  li- 
bertà della  Tania  Toglie,  fin  dal deto, 
l'^el  0 al  Cardinal  Legato  J47.  Inficila  il 
Bolognefie  Fatto  prigione  da  Uberto  fino 
fratello  ^82.  Licentia  li  faldati  fiorentini, 
ficorgendo  yenJuto  il  Citello  a'Bolognefi  j8g. 
Vccifio , ginHa  i menti , ottuagenario  fiotto  le 
forche,  $06 

Automa  Uagari  ,Antiano . 342 

AntomoTorrellt m arme  contrai Balduini  j;$>. 

De' Bafpanti  Delli  ^Oo.  355 

Anto  nio  Con  fendi  dellijoo, 

Antonio  Mangiali dellif 00,  353 

Antonio  dalle  Qiarcie  dt  T^grojiandito  da  Bolo- 
gna, apprefio  il  Manfredi . 390 

Antonio  Magoni  Giudice  delta  Corte  di  THjcolò  I 
fecondo,  Marcbefie  di  Ferrara , 39 1 } 

Antonia  Caualeria  Tataro  di  Ferrara , e Cancel- 
liere del  Marcbefie . 391 

Antonia  Guidetti  dt  Filippo  Tribuno  di  Tlebe 
393,  460,  488,  e J92.  'Hellt  600.  416. 
Trefiente  algiuramlco  di  fedeltà  i[ alcuni  4P  i . 
f^pfiòrmatore^io,  àrnica  del  BentiuogU  J22. 
Bicbiamato  alla  Tatru  322-  ,4ntiojio  380. 
Tiglta  il  p ■Ifielfio  di  S.  Gio.  a nome  della  Cbiefa 
fp4,ConJìglier  del  Legato  394.  peformator 
dici Commme 604,621,  Fa  laficiar laTiag^ 
^a al Bentiuogli  6gl.  Bpfiorn^itof  dello  Stato 
della  Libertà  6g  I . ,4ggiuiuo  a gli  P'fficiati  dt 
Bailta  6g2.  Teme  ,e  fi  finge  aidito  634.  e 
muore . 648 

Antonio  Tofifignani  Bolognefie,perfettionòl‘,Arca 
incuiripofiailCorpodiS.Domemco  393.  ì'à 
alConciglioSTp,  FàfarelaCapella  di S.  Do- 
menico spo.  Lettor  publito-,  6lo,e6ip 
Antonio  Battagliucci  guarito  di  TeUe  397.  Let- 
tor di  Leggi  398.  ,Antiano  403.  i'^W/»6oo. 
4itf.  Bandito.  4^7  I 

Antonio  MoHterengoli guarito  di  TeSie,  397  1 
Antonio  da  Budno  Lettor  di  Leggi  gpZ,  314,;! 
6if.  Tfielli6oo,4i8.Dottiirinfigiie'}iS.e\ 
muore . ■ 378  j 

Antonio  da-Tauia  Lettor  publico . 398  j 
Antonio  da  COhigliano  Lettor  publico . 398  1 

Antonio  Sbardeiati  prigione, e decapitato,  403  | 
Antonio  yincengi  Gonfaloniere  dt  Giufiitia.  410 1 
Antonio  Gibertini  Mafiaro  de"  Telliciari . 4 1 1 ■ 

Antonio  Bgiffigiumi , delli  600.412,  Officiai  di 
Tace,  310 


(Antonio Fieffi di T.tce , ncUi 600.  4 2 

Antonia  Bartoli  di  Giouanni , nel  li  600.  412 

I Antonio  Farnetti  iC .Andrea,  nelli  600.  412 

t Antonio  Torti  di  'hijcola',  netti  600.  4 1 1 

Antonio  da  Latnola  di  Guglielmo^elli  600.  414 

I Antonio Martini,nrlli 600.  414 

I Antonio  Gbifilieri,  nelli  tfoo,  4 1 4 

Antonio  Cuaflaiiillani , utili  joa,  334.  Tifietti 

1600.  414 

Antonio  Coltellini  di  Cattaldo , nelli  tfoo.  414 
I Antonio  da  Bijano  di  F rance/co  ,nelli  tfoo.  4 1 4 
I Aintonio  dalle  l{ucte  di  Fra  Bartolomeo,nelli  tfoo. 

I M 4*4 

IAintonio  dall'Mme  di  Giacomo,  nelli  tfoo  416 
Antonio  daW,Arme  di  Gbinoccio, nelli  tfoo.  4 1 tf 
I Antonio  Gerardini  di  Gio.  nelli  tfoo.  4 1 tf 

I Amtonio  .Abbati  di  Bombologno,  nelli  tfoo.  41 8 
I Antonio  Brcficbidi  Barone,  nelli  tfoo.  41 8 

I Antonio  Cajielli  di  Bjccardoaielli  600,  418,  Elee 
lode' Sedici 471,  Giudice  di  differenge  314. 

I Lettor  publico  ^14, 610,  e 6ip.  Oratore  a 
I Milano  33tf.  Col  Carenale  Cofia  al  Consiglio 
I 379.  Soma  la  riSloratione  delle  Cbiefeóio. 
I Tlcnipotcìitiariodegli,Antiani,  633 

■ Antonio  Taiiolinidi  Mei^ouillani  nelli  tfoo.  41 8 

(Antonio  Maleuolti  di  Titola  netti  tfoo.  4 1 8 

Antonio  Cedropiani  nelli  tfoo.  418 

I Antonio  dalla  Scala  Sig.  di  Verona , Spofa  Sama- 
I ritanaTolentani  37<j,  In  armi  con  il  Carrara 

I 4X3.Terde  f'erona,eI'icenga.  413 

I Antonio  Zainbeccari  dt  Cionanni , Tribuno  della 
Tlebe,  423 

I Antonio  Gaie  tono,  .Arcidiacono  di  Bologna  fin  dif 

Ifereiiga  colli  /Rettori  dello  Studio . 414 

Antonio  Tradalbini  di  1\(MÌno, aggiunto  alli  tfoo 

I fol-  42  3 

j Antonio  de'  Ciri,CoÀi  Bpmena,Tretor  di  Bologna 
I 429.  Regalato  d'vnCauallo  dal  Senato. 4^7 

Antonio  da  Recanati  f'icepretore . 434 

Antonio  Cafelli,.Antiano  foura  ilgratiar  gli  Effu- 
li,  436 

Antonio  da  Monte  Gametto  Coneflabile  437.7^1 
Frignano . 437 

Antonio  OSìefiani  di  FrancefehinO  Lettor  publico 
43i,s3l4.  Ottiene  ma  Lettiera  47%,  .An- 

tiano . 486 

Antonio  Zambeccari  di  Gio. nelli  tfoo.  41  tf 

Antonio  Giacomi,  nelli  600,  41  tf 

Antonio  da  Fiorenza  Lettorpublico . 431 

Antonio  da  Media  Concfiabile , 431 

Antonio  Mudcflini  da  Maatoua,  Capitano  del  To- 
polo.  478 

Antonio  Fronti  di  Cofia  utniiana  4Z6,  Lettor 
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publico 
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publico.  514 

Autemo  Calcini  ~^ntiMO . 487 

Antonio  I^Krn:(i, eletto  4 far  mona  imbofiola’^o- 
Bf  487.  Hy formatore  511,  ScHopre  l'iiigauna 
de’  faentfiii . 512 

Antonio  .Ang^clelU  di  Francejco , Dottore  487. 

Lettor  pkblico , 514 

Antonio  Vrimadici  T rèmo  della  Viete  . 488 

Antonio  Catti  di  Giacomo , granato . 4517 

AntoniòdaUe  Cajelle  orifrjce  tradimento  ìnSola- 
r/(o/o  507.  Dipinto,  come  traditore,  nel  muro 
del  Valag  ^0  j 07.  Entra  in  Bologna  > tolta  al 
Bentmoglio . yj; 

Antonio  dal  Ferro  Lettor  publico . 5 14 

Antonio  da  Lneca  Lettor  pnblico  514 

Antonio  Sauijda  Cento,  rei  onofiitor  d' Uno  Scrit- 
to. jij 

Antonio  da  Camerino  Capitano, a/foldatodal  Ben- 
tinoglio  j 1 8.  Capitano  dell’ armi  Bolognefi , e 
/coperto  traditore , vien  trueidato,prefenteil 
Bentiuogli,  J25 

Antonio  CaJanidiCio.  ConeHabile . J i S 

Antonio  Tgicoiini  da  Bfuli  ConeSìabile  • 518 

Antonio  Caini  ConeBabile . j 1 8 

Antonio  da  Borgo  S.  Donino  ConeHabile . 5 1 8 

Antonio  Bartolomeo  Caftellano  di  Maglmo.  5 1 9 
Antonio  ..imorini  di  VelegrinoJCaLleUano  di  7<ip- 
nantola.  ;ip 

Antonio  Tellacani  di  Vaolo,  Caflellano  di  Doccia 
519.  La  rende  per  (orga  al  Co.  di  Balbiano , e 
palla  in  Romagna . j’4 

Antonio  Dahuafi,Caliellano  di  Caflelfranco.  519 
Antonio  da  Modtghana , VrocKratore  d ’.Aslorre 
Titanfredi.  521 

Al  tomo  da  S.  Lucia  feopirto  traditore  al  Bentino- 
glt,  e confinato  ^ 2 g.  Grattato  S24.  Inarato 
tratta  di  dar  Bologna  alCo.diBarbiano  524. 
Scopertoti neootiato , fiigge  525.  Caflellano 
per  T^iic  Gog_gadini, della  AoccadiCento . 
fol.  5tft 

Antonio  irtufoloJCapo  di  Congiura  detapitato.'ìij 
Antonio  Gerenari  Scapitato . J14 

Antonio  Lando,Maflro  dell’ .Artiglierìa  rfW  Co,  di 
Barbiano  514.  BjconofcÌMtodtdBolognefi,ben‘ 
che  veflito  da  gomito,  ed  impiccato . y i J 

Antonio  .Alberti  congiura  contro  il  Bcntiuogli, 
/coperto, e decapitato.  JiJ 

Antonio  Medici,  Fiorentino  Confinato , J40 

Antonio  Bpberti  Capitano  della  Chiefa  , 542. 

Antonio  Corario,  eletto  V cleono  di  Bologna  $74, 
Confirmato  j7<$.  Cardinale  578.  gynoncia  il 
F’e/eouato,  J94 

Antonio  Mag_golo  Laudilo  . J7  » 

Antonio  AggpnialConcigho.  579 

Antonio  Gatetano  Cardinale  in  Bologna  580. 
Eletto  con  autiorità  d’ intimar  il  Cenciglioper 
terminar  lo  Scifma . y$S 

Antonio  da  Calanco  Cardinale  in  Bologna . j8o 
Antonie  dalla  Baroncella  Tribuno  della  Vlebt 
populare . 5 88 

Antonio  Seccadenari  Lettor  publico,  59O 

Antonio  dal  Bi  congiura  contro  ilTopolo,ed  i 
bandito,  591- 

Antonio  Bargetlini  T ribuno  della  Vlebe  591  Jtf- 
fomator  dello  fiato  della  libertà  6}t.  Carce- 
rato fugge.  <5j7 

Antonio  da  Loiano  Configliere  del  Legato  594^ 
ConfigUo  de"  "^obili  di  mutar  flato  60 
Tribunodella  Vlebe  8O4.  Elettofouratl de- 
molire le  fortifi cationi  di  S.Gio.ólJ,  Bflóe- 
mator  delio  flato  della  Lbertà.  tìjt 

Antonio  Cuidotti  di  Vietro,  cogiurato /ugge  595. 
CratiatoóoS.  Lettor  publico  6x0.  .Antiano 
fol.  6x0 

Antonio  Galeaggodi  Gh.Bmtinegli  ,nel  Ceof‘ 
glio  de’ T^ohili  di  mutar  flato  60 J,  Salua  1* 
fua  Cafa  il  yefcouo  di  Siena,  Couenuuor  il 
Bologna 604.  Befòrmator  delCommuneóll. 

afpiraallaSiguoriadi Bologna  ,ettetfttttaeil 
fratello  6;0.  E indotto  a lafciar  la  Viaggi 
óji,  7fel  gire  a cafa  rintugga  l'in/ilengt 
d’ alcuni  con  molto /angue  , ed  acijuifla  cre- 
dito , onde  a /ua  diuotione  fi  eleggono  li  Se- 
dici Bg format  ori  6}l,  Byfpoude  a gh  Orato- 
ri di  Martino  y.  che  i Bolognefi  yoghono  li 
loro  libertà  T^on  afcoìtail  Marchefidi 

Ferrara, yago  di  dominare  6gg.  Mafiberat 
audacia  il  /ho  timore  6^4.  Fà  giufhnare  alcu- 
ni, e fi  nconofte  odiato  dalVopolo  djy.  Si 
Configli  a con  Braccio  dal  Montone , e fico  pafi 
/a  al  Legato  per  fare  li  Capitoli  della  rt/a  di 
Bologna,che,/oferitt:.legge  in  Senato  Ó3S.yd 
a Ceflel  Bologne/e  infeudatogli  dal  Vapaeonla 
/amiglia,  e gli  .Amici,  6 }6.  Si  rende  fi/petto 
al  Legato  841 . Impegna  la  Bpcca  del  Cafiello 
641.  Vaffa  a’danni  d' Imola , fot  al  ficcorfo 
di  Vandolfo  Malatefla,afirdiato  m Brefiia  6^ 
Stipendiato  dal  Malate fìa  m Ftorenga,  oue 
fiee  vna  firmata  marauigliofijfima  6^.  .Ad- 
dolorato per  la  mone  del  Fratello.  847 

Antonio  Banucti  Lettor  publico  6 to,  6X0,  e6j1 
Antonio  da  Camerino  Lettor  publico . 8 1 1 

F.  Antonio  B*nipegolo  .Agoflimano  di  gran  bo»r 
tà,edottrina.  81I 

Antonio  da  Sucifio  Capitano,  614 

Antonio  da  Vontremoli  Lettor  publico,  6zo 

Antonio 
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Antoni» di  Cittì  a Ct^llo  t ettor pMblico  6zo, 
e6j7. 

f.  Antonio  Mtr/dalU  A^oH^gran  Teologo,  6ip 
Antonio  Tetrutcì  da  Sten  t,Vretor  di  Bolog,  <$48 
Antonio  da  Caliti  Bologne ft  tettar  publito  .6jj 
Antonio  dalla  Tta^:^  Lettor  pnblico . 671 

Antonio  Tana  all'  effet/nie  del  Card,  Caraffa,  4;  1 
Antoniolo  Albergati  in  Bpmagna  con  Bertrando 
io;.  Sapiente  alla  difefa  del  Contado,  izi 
Antoniolo  Galncci  incontra  il  Legato . 148 

Antonìolo  Bentmogli  di  Bertuccio  nel  Conpglio 
Cener,  Giura fedeitiallaCbtefa  I57.CO- 

mipario  di  Fracefio  d'Iuano  Bmtiu,  i y ; . Fatto 
Tataro  ipj.  Incontrati  Legato  248,  Capita- 
no dt  Tribù  x6  s . Camerata  dei  Cardinale  An- 
glico tp&,  FìteJiamentoiij,  Ottiene Caflel 
Bolognefe  JJO,  Generale  di  Tdartino  Tapa. 

fot-  331 

Autoniolo  Torrelli  Sapiente  fottra  la  Gui  rra.3  $ z 
Antomietto  Adorno  Doge  dt  Genoa , amico  de' 
Bol«gnefi44J.  Tiratta  pace  fri  loro,  e’I  Conte 
di  f'irtù446.  Trofeguifce il  7{egotiato 447. 
Compromijfario,  sì  iè’  Collegati,  come  del  Kif- 
coute,  457 

Antolino  Mandelli  quieta  Bologna  in  tri  fattioni 
diut  fa.  ^46 

Apparecchio  per  la  venuta  del  Cardinal  Atbor- 
uoi^i  in  Bologna . X4S 

Apparii  ione  S S,  Agoflino  al  Gon^i^a , $03 

Appellatione  di  Giacomo  Trcunti  alla  Santa  Se- 
de. J47 

Approuatione  degli  Statuti  della  Fabrica  di  San 
Tetronio.  619 

Aquila  Cittì,  danneggiata  dal yifconte.  lyi 
Aratdino occupa  Marano, e Gongano.  67 

Arardmo  Arardi  di  Buon  Ciò.  confinato , e bandi- 
to. 14 

Arardo  Arardi  nel  Configlio  Generale  187.  Elet- 
to all'  yficio del  Sale.  178 

Ararla  Vetri  Ambafciatoie  al  T^apa  - 2 8 

F.  Arcangelo  Semita  Bolognefe , Dottor  Teologo 
fol.  »8; 

Arca  di S.  Domenico  aperta  ;p5.  Vi  fi  ripongono 
' le fue  opa  J 89.  Cognomina  Lqicoli  Boiognefe, 
fuo Scultore , dall'Arca.  639 

Arciprete  di  Soletto  , ycctfit  da'  Trimadici,  1 29 
Arciprete  intani , recide  Domenico  Gargagnani , 
eduefigli,  ìz6 

Arciprete  Galncci  congiura  contro  Bertrando 
Cordonale  Legato.  pi 

Arciuefeauo  di  THagoncia  fauorifee  la  foga  di  Ciò, 
XXlll.  DalConeigliodiCoJlanga,  632 

Arciuefcouo  dt  Milampubhta  la  Citatione  de'  Bo. 

lognefi  alla  Santa  Sede.  tj-j 

Arciuefcouo  di Legato  di  Clemente  Vi.  in 

Italia, tratta  col  Vifconte,  e col  Tcppoli . 168 
Arciuefcouo  di  Candia  Ambafeiatore  d ' Vrbano 
V.alPAtbomoggi,  271 

Archtuio  per  le  S crii  ture  priuate  , 416 

Archi  rndeci  fabricati  alle  mura  del  Borgo  di 
S.Ttetio.  664 

Arcoano  Baggaccarini  in  Ofiaggha  Venetia.324 
Ardiccione  da  Carrara  pngion  dt  Guerra . 641 

Ardici  ione  Ardiccioni  di  Gio,  nel  Configlio  Gene- 
rale. i8j 

Ardici  ione  Tqauarefe,  di  Caflel  Franco  a Bernabò 
V ifconte  per  looo.  Fiorini  241,  Fatto  prigio- 
ne, egiuliitiare,come  traditore,  dì  fegtù  di  mol- 
ta pagicnga.  1^8 

Ardomo  Dotti  Capitano  di  Cauatli . JJ 

Ardoino  Buongagiii  Tqotaro  de'  BifigUeri . 114 
Argelaticontiniii,  nj 

Argctttafi  ribella  agli  ESÌenfl  104.  Trauag'iata 
dalle  loro  forge  106.  Fortificata  107.  Stret- 
ta da  Bainaidod'  Elle  ( benché  foecorja  dal  Le- 
gato 109.)  Si  rende  , 1 1 0 

Argilé  Cailcllo  fabricato . 3 84 

Argomento  T ruffanini  Antìano  , 17 

Aiimmefi  foccorji  da'  Botogn,  fi.  4 

Anolli  famiglia  Ferrare/e , Oriundada  Bologna . 

fol.  1 1 2 

Arrigo  di  Calirucciolnterminelli,  tela  la  morte 
del  Taire  . 86 

Arrigo  Fellemi  Banchiere , Antiano  . J 85 

Armatmo  Spettini  da  Tiacenga,  Tretor  di  Bolo- 
gna  . 224 

Arma  dell'  Oleggio  cancellata  ht  ogni  luogo  della 
Cittì.  “ 243 

ArmadelKddiFrancia,donataa'Bologncfi.  432 
Armata  iel.Congaga  rotta . 492 

Armede'  Bolognili,confegnate all'  Oleggio,  1 21 
Arme  delli  Scanabecebi , e Co,  Vgiii  di  F irrora , 
fol.  172 

Arme  de'  Teppoli  cancellate  in  Città  ,e  nel  Con- 
tai > generalmente  . 408 

Armignac  Francefe  Co,  Generale  di  Bertrando 
Cardinale,  prigione  io<5.  A'damudel  Milane- 
fc, finto, prigione,  e morto.  44J 

Arnaldo  Aecarifiiò  Sabbadini,elettodal  Topolo, 
edalClero  m Vefcouo  dt Bolognaog.  l\inon- 
ctaHVefcouato.  yj 

Arnaldo  Sabbadmi .Ambafeiatore  al  Tapa . 34 

Arnaldo  da  Viacaturcenfe,C ordinale  dt  S.  Euflac- 
chio,  corona tmpcradore  tn  pomaCarlodi Ca- 
labria 174.  Accompagna  Vrbano  V.  m Ita- 
lia. 3pi 

Arnaldo 

/ ■ ■■  ■ ■■ 
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Arnaldo  Mjfcbacb  fatto  Canaticrc , ipi 

Arte  della  Lana,  da  acmfierfi  J70.  Accrcfcmta 
j8o.  Modificata.  44J 

ArtemniiojCafiello prefodtl  Duca  di  Calabria.  80 
A rtemjio  .Arlatmi , Sfattalo  . 1 8 

Artufio  da  Moncone  tu  luogo  del  Tretor  di  Bo- 
logna 14.  .Ajiegnafegli guardia , come alTre- 
tore  1 5.  Sapiente  Capitano  mandato  a Ba- 
ragiona.  58 

Affettato  di  Bartolomeo  Spadari,nclU  60O.  4 1 4 
AjialtOydato  in  vano  da  Bernabò  f'ifconte  alla 
Città  di  Bologna.  141 

Affediodellafortegga  di  Calliera  dura  12.  di. 

fol,  I I 1 

Afiolutione  di  100,  Lande , domite  da  Bologncfi 
alTapa.  6go 

Afliliijort  eletti . jo 

Afiorrt  Co. della  Romagna,  cacciato  di  Faenza 
jpj.  Fatto  Generale  della  Chiefa,  arma  con- 
tro la  Bpmagna , piglia  il  Tonte  di  S.  Vrocolo 
preffoFaenga,  affedia  Salamoio  , e rompe  le 
truppe  del  Manfredi  a Bagnacauailo , e tratta 
la  mone  de'  Teppoli  ip6.  Co' quali  finge,elt 
inganna  z 97.  Confegnando  Gio.  Teppoli  in 
luogo  di  paga  y Soldati  198.  Tot  loefiorfaa 
confignargli  Bologna , e riceuein  oflaggiotri 
fuoi  figli  Ifi8.  Scorre  il  Bologncfe2.C36.  7y('è 
caccialo  dal  t'ifeonte  :o8.  Tapa  ad  Imola,  ed 
é priuato  di  tutte  le  terre,  che  pofiedeua.  2 09 
Aflorgio , ò .Aslorre  Co.  Manfredi,  prende  Grana- 
ruolo  Gh  i ritolto  dal  Cardinale  Tgouel- 
lo  Legato  ggp.  F à pace , c j*  vnifce  co'  Bolo- 
gne fi  gqg.  Fà  prigione  P’gohno  Scappi  }63. 
Hàintelligengacon  Taddeo, di Gio.  Teppoli, di 
prender  Bologna  qog.  Trocura  in  Vano  co'Bo- 
logiiefi  la  Tace , c per  ottenerla  yn  s'interpone 
Gio.  Galcaggo  yifeonte  40J,  La  canfegm- 
fee  40(5.  Loro  concede  acqua  per  vn  Molino 
q.28.  Entra  in  Bologna  qgo.  Eia  foecorreion 
gran  gencrofità  441.  Gli  è donata  da'  Bolo- 
gnefi  ma  Baftia  su'  l Faentino , ed  zm  Talagy 
^0  in  Bologna  444.  Loda  il  far  pace  col  VifiSte 
447.  Compra  dal  Tapa  vn  Talaggo  de'  Teppa- 
Ir, venduto  per  l'erettion  del  Collegio  Cregoria- 
no  4Ò5.  ynito  co'  Bologiiefi contro  .rfggo  d' E- 
fie ,afanore dilqtcolòqqó . Occupa  Soìaruolo 
a tradmcnto,ondc  accetta  per  la  guerra  da'  £0- 
logncfi  intimatagli  507,  Chiede  in  vanofòc- 
corfo  al  Dtica  di  Milano , e yenetiaiù , ma  di 
uafeofio  da'  Malateiìt  n’  ottiene  J 1 2 . In  odio 
al  Marche fe  di  Ferrara  SI}.  Trocura  pace  col 
Bculiuoigli  SIO.  BtnmciaEaeugaalCardmae 
le  Cofeia , con  pota  non  oficruatigli , onde  fi  ri- 


duce mi/èro  in  Orbino  sò2.  Trama  la  morte 
del  C trainale , ma  Jcoperto  d fatto  prigione , e 
decollato  in  Faenga.  JtfS 

Afluco  C nfighe  di  BrmdtUgi  Goggadmi,  per  to- 
gliere di  Bologna  U truppe  delCardrtsal  Ber- 
trando . I IO 

Aflutia  di  Giacomo  dal  Verme,  per  prender  Borgo 
Fori  e nel  Mantouano  . 490 

I Ano  da  Bpdiglio,fomiglta  Agpgo  d'Eflc,  onde  po- 
I fio  dallo,  di  Balbiano  in  juo  luogo , refla  vcci- 
fo.  472 

Attogenerofo  del  Co.  da  Vgubhio,  Tretore , •77. 
Atto  Ccnerofo  d'.Aliorre  Manfredi . 441 

Auaritiade'cattiuiMinilin.  215 

Auaritia  dell’  Oltggio . 122 

Auenante  di  Tieiro  Cauallma,  oHaggio  al  Tergo- 
Uni  . 6}8 

Aueratdo  da  Monte  Spinello,  Tretor  di  Bologna. 

fol.  171 

Auefa fiume 69,  Canato.  285 

Auogadro  da  Treuigi,diffende  valorofametue  Fer- 
rara, los 

Auogadro  famigliare  intimo  di  Carlo  IVjreu  trat- 
tato in  Bologna . 2}S 

F.  Aurelio  Menoechi'  Semita  , Dottor  Teologo 
foL  281 

Auttoriti  detta  Compagnia  detta  Morte,  ffietumie 
atta  Scuola  di  Confortarla . 211' 

Auttornà  degli  fourajìantt  al  Monte  del  Commà- 
ne.  488 

Auttoritidel  Gonfaloniere  di  Bologna . 1} 

Aultorità grande  del  Cardinal  Bertrando  Legato. 

fol.  8} 

Autioriià  del  Configlio  di  Bologna . 1 14 

Auttorità,  da  Gregorio  XI.  confrrttaa'  fuotCom 
mijfarij . }6q 

Auttorità,  datadal  Configlio  olii  \0.eletti.  421 
Auttorità  de  gli  eletti  /àura  le  Fortegge , 455 

Auttorità  de’  Signori  V fiutali  foiira  il  Monte  del- 
laTfcunia.  q}S 

Auttorità  detti  io.  Hgformatori  detto  Stato  di  li- 
bertà di  Bologna . 480 

Auttoritàuoùfcrilà  da'  Bolognefi  ri  fuoiCommif- 
farifttt  Ferrara.  494 

A^5^o  d'Obiggo  d'Efle  fatto  Caualterc  212. 
Marchefe IV.d' EHeSig.dtFeTvrmen..  Vo- 
gliofo  del  dominio  non  è vdtto  da!  Boiogntfi 
q68.  In  pencolo  d’ efier tradito q'jS.  Vwo 
fot.  474 

Aggo  Vtfeonte  rompe  i Bolognefi  49.  Si  cura  di 
fue-ferite  in  Lucca  ,e  s'vni/ie  a CaBmetin  58. 
.A'  danni  di  Rologm  6 1.  Sdegnato  perla  Tace 
fatta  da  T affermo  co’ Bolognefi  64.  Soccorre 

Ferra- 


Ferrara 6$,  yiliu,eprefeiuailHèJiBoema 
iaBrefcia^S.  E muore,  ' 149 

A^o  Ji  Tritolò  Teppoli,  diflurba  il  Bologne  fé 
Jfff.  lul'ene^ia,  J70 

A^o  Ji  Lanfranco  Delfini,  morto  , p 

A^^o  Catane/,  amicoJe'Sotogne/i,  17 

it^A^one  Cuajhuiillani  aU‘  ejjetfuìedell’- 
sAhio(toa^%.  Untiano,  òli 

At^^o  Batnenghi  ,^mbaf datore  del  Boberto 
1 1 j.  Dottor  Detretale,  ed  Ambafdatore  a ye- 
uetia . lì  ì 

A^o  «il  Correria  Sig,  di  Tarma,  tolta  a 5/1  Sca- 
ugeri  16 j.  La  Fende  ad  Obicg?  d' Ede  i6tì. 
Trigione,  itfS 

Aì^ da Cantrigo  Dottore , muore.  I7J 

A^  di  Gmdotto  Crdlagnuolt^l  Confìglio  Gene- 
rale» iSó 

A^o  Torrellijnelli  500.  T^lli  <Joo.  416. 
Tre/ènte  aU' InSirumcnto  di  Tate  tra' l Man- 
fredi, e Bentiuogli.  ÌLI 

A^o  Melegotti,nelh  600,414.  .Antiano.  466 
At^o  Buaietli , rulli 600,  4x6,  Correttor degli 
i tatud  di  Bologna  4 : 8.  £ de’  Tfotari,  vccifo. 
fol.  507 

AxjtpFerardi,nelli6oo,4\i.  jdntiano.  488 
A^^Mlidofi,  fatto  Caualiere  157»  Fedele  alla 
Cbiefa  l.;8.  BìpoHom  Signoria  d' Incoia  15P 
Seopertotu  traditore  Lóp.  T^/i  fatto  Fica- 
no  per  tal  hkfaiyo.  Si  faina  ne’tumulii po- 
polari, e pafiaa  Bologna.  187 

Ag^o  Scordoni  diGiacomo,neUi  600.  411 

A’ggohno  Lamberti, nelConpghoGenerale.  1S7 
Aggohno  Scappi,  Soldato.  "Jl 

Agzoru  di  Cortefia  Cafalolto  Capitano,  e Conefia- 
bite44.  Trigione.  61 

Agrone  di  Comaccbio  Gallncd , trauaglia  il  Bo- 
lognefc.  • S4 

Aggone  SalÌKoli,Coneflabile,  prigione . 6t 
Ag^'Ue  Manfredi  da  Beggin , Jtmbafciatore  al 
Cardinal  Bertrando,  carcerato  , p 1 

Ag^oiu  Bualelli,  Anttan^  477 

B 

.Accilicro  Tcbaldt  , rul  Confìglio 
Generale  1 J j.  Sapiente . 1 78 

Bado  dellaTace  a' Tribuni  di  T la- 
be , 14) 

Badino  da  Loiano  , Capitano  della 
Montagna , l66 

Bagnacauallo  in  Lega  con  Bauermaiì.  Si  da  al 
Cardinale  Bertrando  88.  In  poter  di  Bernabò 
Fifconte.  icy 


I Bagni  della  Torreta  ritronati  jjy.  Loro  Firtù 
ììlt*^ì9‘  Come  l'flino  gj8.  Tallitati 
ó}7.  Frequentati,  (jp 

Baiondo  MlchelottiCapitanofn  agiuto  é Manto- 
ua.  ,,,  489 

Balda/far  Cardinale  Cofda  Legato , dà  il  Ballon 
di  Generale  della  Lega  , contro  il  Ftfeonte , ai 
Marchefe  di  Ferrara  ì 41,  Manda  li  Gogg^adi- 
nifottoMafinmadco  547.  Trende  il  p^efio 
di  Bologna  $47.  Fa  grane  a quei  diCaSUlS. 
Giorgio  547,  Tradente  nelle  cofe  diffieili  Ì48, 
Scnopre  al  Topolo  1 spegni  dF  Goggadini 
748.  Entra  Tonteficaimente  in  Bologna  Ì4p. 
Concede  nane  gratie  ad  alcune  Commnnità 
ìì°>  f liona  al  Marchefed" EfeilCa- 

nallo  di  Gabbione  Goggadini  J Jx.  Fuol  ahbaf- 
far  fuo  Tadre  ì%j.  Fà  decapitar  Gabbione 
554.  Mdirato  per  la  prigionia  di  Tietro  Tia- 
tep .fattadaTqanue Goggadmi  554.  Secofà 
paceììì,  Bpmpeipatti  ytfo.  Fà  fpianare  la 
Cittadeliadi Bologna ^6t,  niceue  Faengadal 
Manfredi,  fenga  operuarglii patti  della  cef- 
fone ì6i.  Fà  celebrar  l' efequie  Ji  Bonifacio 
IX.  ì6i.  S'abbocca  fenga  frutto  col  Co.  di 
Barbiano,  cui  intima  guerra , dando  prima  a’ 
Fiorentini  Ttanealdolo , perhauer  grano  ì6}. 
Fa  pace  col  Co.  ÌÓ4.  Scuome  il  trattato  d’A- 
florre  Manfredi  contro  la  fu  per/òna,onde,car- 
ceraedo , il  fà  decapitare  j68.  Innogliato  di 
Forti  ìSS.  Fà  alcune  proni  foni  per  andar  a 
Roma,  efendo  morto  Tapa  Innocentio ; ma 
vdtiido  egli  effer  già  i Cardinali  in  Conclaue , 
ritorna  a Bologna  One  ordina  una  Gio- 
fra  57J.  Anuifa  il  Tapa,  come  a'Bologneft 
aggrada^be  m Bologna  termini  lo  Seifma  j 74. 
Acqui  fa  la  Rocca  ancora  di  Forlì  il  4,  Tro- 
pone  al  Coufglto  la  compra  del  Toggio, applau- 
dita concordemente  ìJì,  Ffurpa  te  rendite 
del  Fe fonato , ^ aniiicbita  il  Collegio  Grego- 
riano 57<S.  Ordina,  odiando  Tapa  Gregorio, 
che  dt  Bologna  tutte  T arme  f teuino  ìjó.  Le- 
gato Generale  delta  Santa  Cbiefa , fà  tega  eou 
Fiorenttm,e  Saiief  contro  il  Ri  di  “I^apoli  J77. 
Compra  davo  Soldato,  e dona  alla  Cbiefa  di 
S.  Domenico  in  Bologna , >na  Spina  di  Cbrdlo 
ì^^•  Fà  Lega  col  Marcbefe  di  Ferrara  contro 
Ottobuontergi  J78.  Fi  al  Conciglio  di  Tifa 
Ì7p.  Raduna  gente  per  foccorfo  de'  Fiorentini 
580,  Rimofo  dalla  Legatione  di  Bologna  per 
a$f  ere  alla  Guerra  ìio.  Eletto  Tonte f ce  m 
Bologna,  con  nome  di  GioAXlII.  582.  Depo- 
flo  dal  CoHcigtio  di  Cofanga , e carcerato  60  j. 
Liberato  di  prigioiu  6ip,  S'humiglita  Marti- 


no m 


«o  in  Fiorerà, che,  mteHcri(o,io  ri’Vtitifce  i»  de- 
gniti di  Cardinale,  facendolo  f'efcouo  Tn/cola- 
. Hj,  c Decano  del  Sacro  Collegio  Caro  a 
Cofiiio  Medici , che  fd-hMde  d ' ogne  ftio  ha- 
ucce,  muore  in  Fiorcnga , ed  è con  ognijflendi- 
deg^gafifelito . 6;o 

Saldafar  Minimi  dalla  Croara , f autor  del  Topo- 
Io.  588 

Batdeperra  Fhighieri di  Vietro  , gfttordiS,  Mi- 
chele di  Codemco . 444' 

haldelfcrra Confarli, Lettor publicozS^ , gpH , e 
4JI.  T^llisoo.  }y5.  Medico  iiifigneperlu 
Telìe ^97.  ideiti  600,  414, 

Balde  ferra  Telile  ani,  .Antiano . 620 

Balde fferra  Canetoli  di  Matteo,  nel Conpgliodc' 
Tubili  di  mutar  Flato  60 j.  Bandito , 6gi' 

Baldefferra  Tritaquattro,’ìdotato,,Antiano,  604 
Baldcjlerra  Calderini  Dottor  di  Leggi,  netli  500, 
gSS-  Trefen  e ad yn Dottorato  de’ Collegiali 
Gregoriani . jtf8 

Baldino  da  C afate,  h de’  Catane!  da  Tigj^no,  con- 
giurato contro  il  Zambcccari,e  decapitato,  joz 
Baldino  Succhi  di  Guido,  Trocurator del  Com- 
mune  di  Bologna  .foó.  Tifelli  600, 411.  Cor- 
retoT  delti  S tatuii . 41 8 

Baldino  Gallueti,  Capitano  di  T ribi , 1<S5 

Baldino  Cbifiglieri,  Cane  Fiabile . 147 

Baldi  Fiorentini,  rimelfi  dall'  Effiglio , 161 

Baldo  Chcrnbmi  di  Laudo,  prigione , e decapitato 
fol.  5J1 

Baldo  Orjelli , prigione  fugge  s <19.  Fatto  nutrire 
da  .Antonio  Calcagno  Bcntiuogli . 

Baldo  P'ccelli , fcoperio  traditore  al  Bentiuogli , 

Baldo  .Alberti  banchiere , tnformalor  della  Ite- 
riti . 515 

Baldo  Trggoi  Mergaro , Antiano . ZJJ 

Baldo  Ardiccioni  d 'Alberto  , nel  Confìglio  in 
morte  di  Taddeo  Teppoli . 185 

Baldo,  Caflello,  donato  ad  ybertiuo  C orrori.  1 5 7 
Baldo  Lambertim,nel  Conpglto  in  morte  del  Tep- 
poli.  185 

Balduini  fi  pacificano  con  Da  fitto  tTArgilé . 44 
Balduina  Baldoini di  Filippo,  Anttano . 1 17 

Baldiiino  da  Oggano  Anttano . < l66 

Balduina  dalle  Scudelle  d 'Alberto , Antiano  72. 

Scrutmiato  Gonfaloniere . 74 

Baldumo  Baldumi  Antiano  57,  98,  277.  Col 
Legato  log.  Fatto  Caualiere  lyc.  Sapiente 
178.  7\(el  Confìglio  in  morte  del  Teppoli  1 88. 
Incontra  f Albomoggi , 148 

Baldumo  Saftoni  Antiano . 78,1181 

Baldumo  y alenti  di  Chiaro,  nel  Configlio  in  morte  | 


delTeppolè,  ' l88 

Balduina  Ogltari,  Orator  dell'Olegpo  aBeruali 
yifionte.'  > 228 

Babigano  Balugani  da  Epa,  Tretor  di  Bologna, 
fol.  711 

Bambaiolo  BambaioU  di  Amico , Sapiente  il, 
18,^17.  Antiano  i ; , e zy.  Ambafeiatotea 
Modana . (S4 

\Bambaiuoli  eonfruUt.  115 

I Banchi  ,Fabrieanobile  sùlaTiagga  di  Bologna 
I 597.  Fornita  al  tempo  del  Caramale  S.  Carlo 
I Legato . S93 

I Bandeggiato  da  Cunio , fieurtà  difplandino  da 
I BeggmConcFìahile.  490 

I Bandellino  Bandellini , Ambafeiator  di  Gio.  Oa- 
I leaggo  yifionte  a’  Bologuefi , per  trattar  la 

(Tace  co’ Faentini  ^06,  Tre  finte  tdla  Fiipkla- 
none . 407 

I Bandi  contro  li  Téppoti,  da  publicatfi  ogni  mutar 
j d’Antiam . 408 

I Bandmo  Bianchi,  lulli  500.  7?  7 

IBandmo  Maiaiiolti,  nel  ConpgliaCenerale.  1 j j 
Bandaio  da  Siena , Tretor  dt  Bologna , idj 

I Bandmo  Scappi  di  Làbertino,contro  i Turchi.tyo 
Bandmo  Loiani,  Capitano  di  5 00.  fildatt . 2 2 ; 

Banditi , e Confinati  ,prmi  dt  Voce  nel  Configli» 
4000.  Il 6.  Trmtaghauo  il  Bolognefe 
1 1 2 , r 484.  Trendono  C aurora  izg.  Danne f- 
gtano  il  Contado,  e fi  formo  forti  nel  CaFlello 
fuor  di  Calliera . utf 

Banditi  maltrattati . 7 ? 

Banditi  richiamati  alla  Tatria , ò granati  87 ,' 

20<S,742,f497 

Banditi  dall'  Oteggio  . izì 

Bando  contro  fpmco  Tcppoli , e figli,  coti  legitti- 
mi , come  naturali , 14 

Bando  a fauore  de  gli  Scolari , 40 

Bando,  perche  li  Contadini  tornino  fui  Bolognefe  , 
fol-  »77 

Bando  filtra  i Tellcgrini , mandato  dal  Capuano 
del  Topato  a fauore  della  Compagnia  dii.G ia- 
como  ih  Bologna,  confeiuato  nel  Jno  Attbiiiio 
fol.  \ 37° 

Baracano  Imaginc  miracolofa  di  Maria,  cosi  no- 
mata . ^z6 

Baracani  fabricati . 6S 

Baragagga,cinta  di  nuouc  mura  4.  Confi  fiuta  al 
goucriioiTAriufino  da  Mongolie  6j.  Tradita 
.l' Conti  di  Cerbaia  Ó5.  InutFlna  da’  Capitani 
della  Montagnu  éj.  Donata  da’  Fiotenlini  a 
Taddeo  Teppoli  158.  Si  fottcmetle  a'  Bolo. 

S”^>-  4^5 

Baratena , Dado  leuato . 1 

Barba 
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ìiarbi  Sabbndnù,  Saptente  ir.  Capitano  della 
Mneagna  64.  Centro  1 ribelli  di  Caurara.  dy 
Barbara  brunii  dì  Folco , confianmatanelUfi- 
Ufolìa,emHore.  159 

Barbara  LodouUi , Meretrice  conmrtita . 5 jO 

Barbarie  dc‘ fnarufeiti . 7j 

Barbante  Battiferri,  net  Conflglh.Generatc,  l ; $ 
Barbtano  tolto  a tradinteiito  a Bologne/i  ^o.  Si 
tampone  con  /ora  404.  Efjeuio^'  Co.  di  Cunio 
yien  ejpngnato  dal  Cardinale  Cofeia  JyS,  £ 
fpiautato  d’ordine  di  CiottanmXXlil- 
Barbieri  fra  loro  di  fiordi . 488 

Barbuta,  lo  Sleffb , che  Lancia . x8d 

Bargello  fi  cangiò  il  nome  in  perfecntor  de’Bandi- 

ti.  liJ 

Barg!  fortificato, ^ 

Barnaba  da  S,Giorgn,)uiti  600,  411 

Baroniino  Baroncini, congiurato  fngge.  jjiJ 
Barone  Buonbartni,  di  Giacomo,  ixmiano  .•  6 

barone  Salaruoli,  di  Xerolino,  ^aliano . {4 

Barone  Butrigari^i  Carupuc<io,Antìan»Bi,i  ly, 
e tyS.  Sapiente.  114 

Barone  Canojfi,  fatto  Caualiere . I J 4 

Barone  Lombardiinelli  600,  411 

Barone  Bnfiari' .Antonio,  nelli  00.41 9>  .Ancia- 
no,  4^7 

Barone  dall  a 7if.Coneflabile,  4{i 

Barone  dalla  Campana,  Conelìabile.  518 

Bartolaccio  Tolomei,di  Domenicodntcrdetto  dalla 
Ti'j^744.  Induce  Taflarinoa  far  pace  con  Bo- 
logncfi,ed  è Capitano  Generale  della  Monta- 
gna. 64 

Bartolino  Beeeaddli  di  Beechino,Commandante  a’ 
Guastatori,  249 

Bartolino  Boatieri,  foura  1‘  apparecchio , per  rice- 
uer  l’.ALbomoggi , 248 

Bartolino  Clari(pmi,nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli  18 f.  .Antiano  289,  f 19I.  Tacili 
500,756.  Tfellióoo.  417 

Barcolmo  Orefici , di  Ciò.  nel  Con  figlio  in  morte 
'del  Teppoli.  189 

Bgrtolmo  Cbifilardi , nel  Conjiglio  in  ione  di 
Taddeo  Teppoli . 1 86  ‘ 

Battolino  Tietrobuoni,  nel  Configlio  in  mortcdd 
Teppoli.  1S4 

Battolino  Bualelliali  Domenico , .Antiano . 1 7 

Battolino  Bplandi , .Antiano . 17 

Battolino  da  Cannilo,  Lettore  di  gettorica  ty,e 
18.  Canfirmato  alla  Lettura  i • ' 49 

Bartolino  da  Sala,jCmbafiiator  tn  Bpmagna.  ì.  7 
Battolino  Zouengpm , .Antiano . 55 

Bartolino  di  Benuennta,  Antiano.  67! 

Bartolino  da  Tfpuara , Configlicre  di  guerra  di  | 


Francefco  (ìongaga  . 490 

Battolino Bagarotuyi.  Antiano.  75 

BartolmoGhiSglieri  di  Fardo.  71 

Bartolino  Monelli  Ai  GiglioloAeeapitato . 80 

Bartolino  Gog^admi,  detto  Boccaruola,col  Lega- 
to in  ImolaSì.  Capitano  tos.  Alfoccorfodt 
Argenta.  iio 

Bartolino  Fagiiani , Antiano . 97,0104 

Bartolmo  Franchi,  Antiano,  107 

Bartolino  dalle  Querele  A"  f'goltno,  Antiano.  118 
Bartolino  Bianchi  Ai  Ciò.  Antiano . 1x7 

Bartolmo  Cafialdiaiel Configlio  Generale.  155 
BartoHnoJGhihniJiel  Confitlto  in  morte  del  Teo- 
poli. 184 

Bartolo,  il  Gran  Giunfionfulto,  compone  il  libro' 
dell'Alnioni.  167 

Bartolo  Biancocofa,  di  Cofa,  morto.  9 

Bartolo  C ambii,  dt  Toltola,  Antiano.  49' 
Bai-tolo  Belliofji  di  Bartolo , nel  Configlio  delli 
500.  757 

Bartolo  Zambeccari , Lettor pablico.  450 
Bartolo  Tarigi,Oratordi  Bologna  in  Bpmagna . 

fot.  478 

Bartolo  Carf^itti,Tribnno  populare  della  Tlebe. 

fot.  586 

Bartolo  Tufebi . 71 

Bartolo  Bentinogli,di  BentÌHOglie,Ca^tano . 105 
Bartolo  da Safioferrato, Dottore . 109 

Bartolo  de'  CancebiA'  Floriano,Caflellanodi  Cagy 
gano.  519 

Bartolo  Beceadelli,Capitano  della  Montagna.  44 
Bartolomea,  moglie  di  Giacomo  Ifolaai,  e muore . 

fol.  568 

Bartolomeo, di  Gìo. daTradalbino , gran  bandi- 
to . 604 

Bartolomeo  Hplandini , prefla  denari  A Tnblica 
fol.  , 108 

Bartolomeo .Bafiiacomari  , prigione  to6,  Sa- 
! piente  178.  T^et  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poh  188.  Trib.dellaTlebe.  744 

Bartolomeo  Malorelli , confinato,  e bandito  .14 
Bartolomeo  Zecca , d' Andrea  , confinato,  t ban- 
dito, 

Bartolomeo  TeppoliAi  Gio.di  l{pmto,bandieo.l4 
Bartolomeo  Bàbaiuolt,Aniiano  1 5,72,  75, 098. 

Fàeauarelefò/fe alla Bafliadi Coloreto.  2.50 
Bartoloueo  Làfricbi,di  BonaccurfioyAntiano.\y 
Bartolomeo  Mulinaroli,  da  Bertalia,  Antiano 
fol.  17 

Bartolomea  Conforti , Antiano  18.  Sapiente 
Sonra- 1’ Erario  pubhcoJoS,  Citato  dal  Ta- 
pa,  . - 177 

Bartolomeo  Montici , Antiano  , .18 

C ' Batto- 


I 
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%srtolomeo  dalla  Vernaccia ^ Dottor  Tifico  nel 
Config  Ho  in  morte  in  T addeo  Te f poli . 1 

Bartolomeo  Caflagnuoli^  di  F.Tictrotttcl  Confi  gito 
in  morte  dei  Teppoli . 1 8<5 

Bartolomeo  Buonmcmi  y di  Titola , nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli.  i86 

Bartolomeo  da  Quattro,  di  Bernardino,  nel  Confiti 
glio  in  morte  del  Teppoli . 1 87 

Bartolomeo  "Manfort , nel  Consiglio  in  morte  del 
Teppoli . • 187 

Bartolomeo  THuifiani,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  188 

Bartolomeo  dalV.Afie  di  Domenico , nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli . 188 

'Bartolomeo  Caualieri , nel  Confìglio  iti morte  del 
Teppoli  iSS.  T^llt  500.  j57,  7\^f///6co. 
418.  ^ntiano , 487 

Bartolomeo  Mi^nani , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  188 

Bartoiomeo  Cancelieri  da  TiSìoìa , Tretor  di  Bo- 
logna ipS  > e zyz.  Capitano  nella  Lega  con- 
tro il  Vifconte . ' 2ÓZ 

Bartolomeo  .Arciuefcouo  di  Milano  , dettar  del 
Tapa  per lanatione  Italiana  . 6ip 

Bartolomeo  da  Siena,  Lettor  Tublico , 6ip 

Bartolomeo  Lucìmi,valorofamente  fi  diffende  da 
Cambio  Zambeccari  60^.  Tot  tagliato  a pe^- 
7^i  con  fouucrchieria . 605  I 

Bartolomeo  Defiderii , di  Filippo  ^ Antiano  1^4.^ 
Conefiabile  z^rj,  7S(f///50o.  3 57 

Bartolomeo  Guicciardini,  Antiano . 235 

Bartolomeo  Giacomi,  Antiano  135.  "^lelli  500. 

fol.  356 

Bartolomeo  Baldini , Antiano . x ? 5 

Bartolomeo  da  Mente  Velilo , Lettor  puhlico,z  3 5 
Bartolomeo  C alleili , Canonico  di  Bologna  , 238 

Bartolomeo  Sordi  ,ConeSìabile  , X47 

Bartolomeo  Montccafui,  Conefìabile  , 24? 

Bartolomeo  Magnauacchi , Capitano . x 5 1 

Bartolomeo  Clarifiimi,  Antiano  z66.7geUi  5C0. 

fol.  555 

Bartolomeo  Afinelli,  di  Capraro,  Antiano . 2 <55 
FJiartolomeo  da S tra  Maggiore,Ago(lin.de'  fon- 
datori dello  Studio  Teologico  in  Bologna,  2 80 
^.Bartolomeo  da  Bologna  de‘Minori,de’  fondatori 
dello  StudiaTeologico  280.  Vefcouo  d'‘J^be- 
. nedice  la  prima  T tetra  polla  ne’  fondamenti  di  _ 
S.  Tetronio  440.  Confacra  il  paimondi  Vtf- 1 
cono  di  Bologna . 4^3  * 

F.  Bartolomeo  da  Venetia,AgoIìinianoAe’  fonda- 1 
tori  dello  Studio  Teologico  in  Bolognar.  x8o  ? 

F,  Bartolomeo  da  Bologna  Dominicano  Ac*  fonda- 
tori dello  Studio  Teologico 281 


f . Bartolomeo  da  Vrbino  Agoiìiniano , poi  Vtf- 
COHO  di  fina  Tatrta , Lettq/r  pubUco  zz.  Allo 
Studio-di  Bologna  . 1 55 

F,  Bartolomeo  Trafjdffi  Agofiin,  Depofi torio  Ce- 
ttcraltdel  Commune  di  Bologna  5 2,r  77.  Sbor- 
fa  il pre^:^opir  la  compra  di  Tiancaldolo.  8a 
D.Bartolprm.0  Tcrrafin.  yMqnaco  di S,  Stefano, 
Amùafi latore  al  Tapa,  x8 

Bartolomeo  Mengoli,Maffaro  diTorranello,z88 
Bartolojnco  da  !> alicelo , Lettor  Tubino  zUp,  e 
~ gpB,  Ambafitatore  al  Tapa  339  , e 370. 

- 7\(cl  C ovfigtio delli  5C0. 3 5i  > ^ 555»  Tnftn- 
. te  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Gregoriani 

- £08.  Configlia  a fare  la  nuoua  Gabello  della 

" Mercantia  £80,  Configliere^ìì.  Tacili 60O, 
“ 4i'd.  Ambafciatcre,fuahguto,alTapa4z6. 
Z L^tor  in  Ferrara  j^dó.Kwot'ato  dal  bando  (.di' 
< fi^t  491,  Confinato  Muore . 590 

BartUomeo  Mcrlini , Antiano  zpi,  7<{elli 6oa 

fol.  419 

Bartolomeo FontanaTìacentino,  fatto  Cauaiurt 
fili.  2pi 

B artolomco  ipplandi , di  Domenico , 193 

Bartolomeo  Zabarellt, Lettor  in  Tadoua , ed  Ani- 
uefeoufl  di  Fiorent^a , zpo 

Bartolomeo  Met^uacca,  s’addottora  zpS,  Fat- 
to Cardinale  372.  Bcìiituitogli  il  Cappello 
-,  toltogli  447,  Ottiene  li  benefic  i di  Matteo  Lt 
gnant^óo.  E Muore  SottoilTontifica- 
iodi- Bonifacio,  56X 

Bartolomeo  Saluetti , Antiano . 299 

Bartolomeo  Treti,  di  Mafo  Trib,  di  Tlebe^^f 
Igei  Configlio  delli  500.  35 3 

Bartolomeo  Liaticri,  di  Taolo , neìlì  500.  353 

Bartolomeo C afl agnuoli , di  Calorio,  nellt  500. 

fil.  J5? 

Bartolomeo  dalle  Querele,  nelli  5 00.  354 

Bartolomeo  Bracieri , nelli  5 00,  3 54 

Bartolomeo  Bpighieri , nelli  5 00.  355 

Bartolomeo  Fiamcnghi,  nelli  ^00,  355.  T^Ui 
5oo.  414 

Bartolomeo  dalla  Eombace  di  Tritolò , nelli  500. 

/ò/.  355 

Bartolomeo  Statuti,  di  Giacomo,  nelli  5 00,  3 5 5 
Bartolomeo  Spinelli, nellt  00,  556 

Bartolomeo  Cipriani,  nelli  S 00,  357.  Economo 
di  Santa  Maria  de’ Crociferi . 486 

Bartolomeo  Marefcalcbi,  di  Buonauentura , nelli 
SOo.  357 

J Bartolomeo  Condoni , nelli  500.  357.  T^ellt 
- 500.418.  Conpgltere,  423 

I Bartolomeo  Lia:^ari , infeHa  il  Bologne fe , ed  è 
fatto  prigione,  e decapitato,  359 

Sarto- 
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Bartolomeo  Amarmi  da  "Perugia  » Capitano  del 
“Popolo  , 5 5P 

Bartolomeo  Buciy  di  Giacomo , in  Ferrara . 39 1 
Bartolomeo  Collucmt , in  Ferrara^  i 

Bartolomeo  THanelli,  Antiano^^$  , e ^60  Con- 
figltere4ii»  7{eUi  600,414.  460 

Bartolomeo  Gallina,  Anttano  ,6460. 7^1- 
li  600,  419 

Bartolomeo  Beccadelli , di  Falchino  , Anttano 
fot,  2^,6l 

Bartolorttco  “Paleotti  7{otdro,  Ambafciatorc  a 
Fiorenza  , 2 ^ 

Bartolomeo  da  I{eg^o,  di  Giacomo,  Antiano 
z6f  Capitano,  614 

Bartolomeo  Bernar  di  di  Gio.  Antiano . 27 

Bartolomeo  laudici,  di  MaeSìro  Gio.  Antiano  .32 
Bartolomeo  CaSìaldi,  Astiano . 32  j 4?»  75 

Bartolomeo  Vecchi , propojìo  al  Gonfalomerato 
fol.  38 

Bartolomeo  dalle  Stadiere  y di  Pellegrino  y An-  ^ 
tiano,  4; 

Bartolomeo Tolomei , d'Alberto,  Antiano  43. 

Adonto  per  la  Caresita.  87 

Bartolomeo  Ticciolpaffì , Sapiente  . 47 

Bartolomeo Piatefi,  dt  Giacomo,  Antiano 
e dj 

Bartolome  HpHici,  di  Benuemtto,  Aitiano , 54 

Bartolomeo  Sartori,  d 'Albertino,  Antiano , 54 
Bartolomeo  "Manfighelli , di  Mar/ìglio,  Antia- 
no.  yy 

B artolomeo  Aldighery , Antiano . 5 7 > 70 

Bartolomeo  Chiari , di  Filippo , Antiano . $ 8 

Bartolomeo  da  Sala,  di  Vanduccio,  Antiano . 67 
Bartolomeo  Brancucct , Ambajeiator  del  l\é  I{p-  ' 
berta  a'  Bologncfi . 7 1 

Bartolomeo  Saùruoli, dt  Pietro,  Antiano . 75 

Bartolomeo  Dori,  di  “Fncola , Oflaggio  a P affari- 
no. i 81 

Bartolomeo  Moriucci,  d'AflcrinOyOflaggio  a Paf- 
farino . 8 1 

Bartolomeo  7derUni,di  Ciò,  pjpatria  83.  Anfa- 
no. 191 

Bartolomeo  Maroni  da  Borgo  S. Sepolcro,  Viceca- 
pitano • 87 

Bartolomeo  Ciouanni , Capitano 94,  Tacili 600, 
fol.  4iif 

Bartolomeo  Sabbadini , Antiano . 97 

Bartolomeo  Bofebetti , prigione , 1 04 

Bartolomeo  Alberti , Ambafcioìor  di  Bertrando 
Cardinale  a Carlo  di  Boemia  , 1 07 

Bartolomeo  dalla  Fatta,  di  Cttglielmo, Omaggio  al 
Pergolano,  <$38 

Bartolomeo  l{amodmi  ,di  7tiicbelc,Antiano,6 1 1 


f.l 


Bartolomeo  Beccari  , di  Comacebio  , Antiano 
fol.  <So8 

Bartolomeo  Conforti,  di  “Fjardo,  Antiano,  1 1 y 
Bartolomeo  Bombai  agno , Antiano . 99 

Bartolomeo  Lanfranchi , d 'Antonio , Antiano . 

fol.  ii6 

Bartolomeo  Carretti , di  BuonattenUtra , Antta- 
no. 117 

Bartolomeo  Trlarani , di  Bombologno , Antiano 
Ii7*  "hicl  Configlio  in  martedì  TaddeoPcp- 
poli,  i8d 

Bartolomeo  Montcren-goli , di  CiacopinoyTfota- 
ro.  117 

Bartolomeo  da  San  f Alberto , Sapiente  a conclu- 
der la  Tace  con  la  Chiefa  1 1 8.  Poi  della  Città 
131.  Sapiente  178.  T\{el  Configlio  in  morte 
delPeppoli  i8d.  T^lltóoo.  41  z 

Bartolomeo  Caraffa, Tiliniflro  del  J{é  Bpberto.  i ip 
Bartolomeo  Fauaroli,  di  Martino,  Antiano,  123 
I Bartolomeo  Guidogag>ii,Caualiere,all'tffequic,del 
Marche  fé  di  Ferrara , 123 

Bartolomeo  Bntrigari , citato  dal  Papa . 1 3<5 

Bartolomeo  Borromei , citato  dal  Papa , 137 

Bartolomeo  Brandenico , Doge  di  Venata . 1 53 
Bartolomeo  CodagjneUi  , nel  Conftglio  Generale 
155*  Antiano, 

Bartolomeo  Torre  foni, nel  CoftgUo  Generale  155. 

T^ell' altro  in  morte  del  Peppolt . 187 

Bartolomeo  Calcinacci  Conftglio  Generale , 155 
Bartolotueo  DaineO , Antiano . 158 

Bartolomeo  T olomet,  di  Bice  ardo , morto . t 60 
Bartolomeo  Beccadelli,  di  Folco,  morto,  i do 
Bartolomeo  Baccilieri , fuorufeito , e carterato. 

fol,  id3 

Bartoltmieo  dalle  Guaine  , di  Guglielmo  , An- 
tiano, idy 

Bartolomeo  Dtnarelli , Antiano , 16$ 

Bartolomeo  Me^afcala  da  Verona,  fatto  Caualie- 
re,  1Ó8 

Bartolomeo  Lombardi , di  Franctfchino , contr'  tl 
Turco  1 70,  “h(el  Configlio  in  morte  del  Pcp- 
poli  tpS*  T^eìli^co,  3y7 

Bartolomeo  Vemacci,  di  Gio.  contr' i Turchi. 

fol.  170 

Bartolomeo  dalle  Sardelle,  di  Giacomo , Antia- 
no. 178 

Bartolomeo  Bartolomei,  di  Giacomo , Tataro  de' 
Pclliciari  1 83,  7^1  Configlio  in  morte  del 
Peppoli,  i8y 

Bartolontco  dalle  Stelle , d' Vngarello,  nelConfi- 
glio  per  la  morte  di  Taddeo  Peppoli . 184 

Bartolomeo  Prenciualli,  nel  Conftglio  in  morte  dt 
T addeo  Peppoli . ' 184 
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BaiKi/ameo  CherMiinr , g-i;tato . 608 

&tftoloniro  da  T'affo//,  Lutor  di  OriKimalica 
j98,eUt 

D.  BMotomeo  J{simondo,  abbate  di S.  relice  fà 
f-ibricart  tl  Campanile  de’ Semi  Eletto 
V efeciiodal  Sellato ipsi.  Coiifirmaio  dal  Tapa 
4 S 9-Bntra  in  Bologna  i celi  bea  alla  Capello  de" 
Bolùgiihii  in  S,  Tetronio,  il  fuo  dì  fesìiiio  460, 
Confacrato  nella  Chirja  delle  yergmi  fnordi 
Sera  S tifano  46 J,  Fai' entrata  net  f'efioHOto 
4F}.  Fabrica  il  Tonno  di  S.  Tietro  ^87.  Can- 
ta Mejiar.e'  Fiintralidi  Carlo  Zambetcari  50J. 
e muore.  570 

Bartolomeo  Huffi , uno  de'  ifi.  ;p<5 

Bartolomeo  Guidotti,  .Anttano  40J.  tfelh  <5oo.  ■ 
4 1 8.  r c foriere  di  Bologna  454.  Granato  J 5 2.  ! 
Trigioncsp^.  Granato.  60S  j 

Bartolomeo  Fabbri , ..Cutiano  408.  Eiiellióoo.  j 
fol.  414  j 

Bartolomeo  da  Saliceto,  di  Giacomo,  .Antiano 
418.  Lettor  publieo.  6^7 

Bartolomeo  Sanignani,di  Franctfco,Tribali  Tlcb, 
408,0469,  Tg^ellióoo.  4t4 

Bartolomeo  da  San  Tietro , di  Bartolomeo , Trib, 
diTlcb.4ìt.  T^elheoo.  4IZ 

Bartolomeo  Federici,  di  Taolo,  Antiano  , 410 

Bartolomeo  da  C allei  S.  Tietro  intennene  al  Dot- 
torato di  due  Collegiali  Gregoriani , j68 

Bartolomeo  Orefici,  eh  Fabiano,  nelli  600.  41  x 

Bartolomeo  Buongiouanni , di  Bertolaccio , uelti 
600.  412.  Cotrettor  de’ Tatari  470.  Depo- 
Hod'V$cio.  ■ 471 

Bartolomeo  Cambari,  di  Tomi,  nelli  600.  41 2 

Bartolomeo  e archi , Banchiere , nelli  600.  41Z. 
Gonfaloniere  di  Ginlìiiia  4$ó.  Trino  di  luogo 
III  tonpglio  469.  Trigioitc,edceapttato.  55! 
Bartolotiuo  C anteiuart , di  Tritola , nclli  6co. 

fol.  412 

Bartolomeo  da  Lafiignano,  di  Lippa,  nelli  600. 

fol.  412 

Bartolomeo  telliofjì,  di  Cipriano,  nelli  óco.  4 1 2 
Bartolomeo  dalla  Calce,  di  Dardo,  tic  Ih  600. 4 1 4 
Bartolomeo  Taiironi,di  Donato  , nelli 6cc.  414 
Bartolomeo  Tcli^iart , di  Ghibertino , nelli  <Soa 
fol.  414  j 

BartolomeoControU , nellióoO.  414  \ 

Bartolomeo  dalia  Cocca,  di  Seluatico,  nelli  600. 1 
fol.  4t4| 

Bartolomeo  Argeli , nelli  óco,  4 > 7 | 

Bartolomeo  Sibaldini, nelli  600,  417  1 

Bartolomeo  Caiiibu , nelli  6e>c.  41 7 I 

Bartolomeo Mcngolmi , neln 600,4x7.  ,Antia-\ 
i no.  . 444I 


Bartolomeo  Tippini,  nelli  600,  4I7 

Bartolomeo  da  ìilontebellio , di  Guglielmo , nelU 
600.  417 

Bartolomeo  dalla  Tigna,  di  Tgardo,  nelli  600. 

fol.  4>7 

Bartolomeo Dainep , di  Sante,  nelli  600,  417. 
Dottor  di  Leggi,  .Ami ano,  e Lettor  publieo, 
fol.  yi4 

Bartolomeo  Vinciguerra , nelli  600.  4 1 8 

Bartolomeo  Graffi , nelli  60O.  4 1 8.  Soma  l’E- 
rario publieo  41^,  .Aatiano  419,  0466.  Con- 
trai Banditi  48';.  Eletto  a far  la  nuouaim- 
bofiolatione  487.  Gonfaloniere  di  Giuflitia 
fol.  510 

Bartolomeo  Trocoli , nelli  600,  41 8 

Bartolomeo  Fieff , nelli  600.  419 

Bartolomeo  Zambeccari  Abbate  di  S,  Trocolo,  fe- 
gretamente  in  Bologna  . 6^0 

Bartolomeo  Mattuglioli , nelli  600,  419 

Bartolomeo  da  Kpggio , Lettor  publieo  451.  Me- 
dico iiipgne perla  Tede . 4 5 J 

Bartolomeo  Vanni  di  Città  é CaftcUo , Capitano 
della  Montagna,  478 

Bartolomeo  Vc/couo  Dracanarieife,fcaceiato  dal 
fuo  Vefcouato , i proueduto  da'  Bolognefi.  455 
Bartolomeo  Mangimi  Bologne fc,  vince  vnagio- 
{ha  in  Milano . 478 

Bartolomeo  da  Cajletlo , Caperai  di  Laueie . 490 
Bartolomeo  da  Gaiffa,  Caperai  di  Lancie.  49O 

Bartolomeo  dalla  Seta  , di  BoLognmo , fama  la 
Zecca  496,  Fatto  Cauahere.  Sio 

Bartolomeo  Riccioli , di  Gio.  muor  di  TeHe.  504 
Bartolomeo  Beroaldi,diTomafo, nafte . 511 

Bartolomeo  da  Budrio,  Lettor  publieo.  5 1 4 > 
Bartolomeo  da  Moncone , Cotte f abile  , j 1 8 

Bartolomeo  Albertucci , CabkUano  diTluma-^ 
-go.  S19 

Bartolomeo  Bentiuogii , di  Francefeo , Capitano 
diCafai  Fiuniinejé.  Jio 

Bartolomeo  Fini,  Caf  diano  di  Mediana  , 5 > P 

I Bartolomeo  Capelli , d 'Antonio , CaBdlana  di 
I Safiadello , S 9 

I Bartolomeo  Traimi , da  Sularuolo , Cafiellanodel 
I CaBelde’ Caugli . Jtp 

j Bartolomeo  Tojh,  di  Tietro,  Lettor  publieo.  jpo 
1 Bartolomeo  Tamari  , fatto  Cauahere  5x0,  Ed 

(Oratore  adulano  S 76.  Grattato,  609 

Bartolomeo  Buonbaroni , ò Brongmi,  fatto  Ca- 

(uatiere.  5^® 

Bartolomeo  Mangioli  , Reformator  dello  Stajo 
I della  libertà  61.  Fatto  Cauahere  S 10.  V" 

I*  dal  di  pace  j8p.  Reformatot  del  Commune 

604,  Smdieo  per gh  aggtuiìamenti  con  Brat- 
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(IO dii  Mintone 6o!t.  M iJerMor  degli  Scjmti 
rfoS,  Stnri  S. Già,  lo  f.-ende  di6.  imlico, 
td Oratore. 1 Mirtino y.  tfio.  Induce  ! Be w-' 
Kogtì  a lifciar  la  Tiag_:(a  6 fi.  .Ambfcia- 
torealVapi.  6fó,e6}S 

Bartolomeo  Gimbrndt,  fatto  Cauiliere  ^lo.  Con- 
giura contro  il  Sturinogli  f }0.  Orator  a Mi- 
lano %}6.  Mie  redini  del  Cannilo  del  Cardinal 
Legato,  547 

Bartolomeo  da  Tilloij,fattoCaiuliere  ;io.  .Aai- 
bafeiator  de'  Fiorentini  al  Bentmogli , da  lui 
fatto  Caualure , Szj 

Bartolomeo  Bolognitti,Orator  a Milano  6.  Ca- 
pitano Con  Gabbione  Goggadinia  Cen- 

»055J.  .Alberga  Usi  Luigi  itÀngioia.  ;Sj 
Bartolomeo  Tedrini,  di  Tomafo,  nel  Conpglio  del- 
la Tiene  di  Cento , 541 

Bartolomeo  Folcili  .confinato  ^4.1^  Mtiano  po- 
polare ^S6,  Orator  al  Tapajp4-  .Ambafcia- 
tor  del  Cardinal  Flifeo  a Gto.XXIII.  J 96.  Sou- 
ra  il  diflruggere  le  fortifieanoni  di  S.  Gio.  in 
Tcrficeto,  ótj 

Bartolomeo  Barbieri  , .Ambafcialort  al  Tapa 
510.  Ili  tornato.  jffi 

Bartolomeo  Tateritolier,  prigione . ^61 

Bartolomeo  Gongaga , prigione  , j<J} 

Bartolomeo  Bolognetti  > Sapiente . 578 

Bartolomeo  Micheli  Beccaro , folleuator  contro  la 
T^biltd . 5 8(S 

Bartolomeo  da  Muglio , congiura  contro  il  Topo- 
Io  Fatto  predone  confejfa  i Complici, e re- 

ità decapitato. 

Bartolotto  Bartolotti t Mtiano . iji 

Bartolucdo  Baldumyletto  all'  efpugnatione  del- 
la Ba[lia  di  Cafaleechio.  149 

Bartoluccio  Treti , porta  il  Baldachino  foura  il 
Legato  1.ÌÌ.  7{etli  S°o.  ÌSÌ 

Bartolucdo  Caccianemici , Canonico  di  Bologna 
fot.  2 

Bartolucdo  Tajiarelli , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  188 

Bartoluccio  Mutici, nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Bartoluccio  Zengmini,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  |8(S 

Bartolucdo  Tignatoti  MirapifcFfe,Cttmpromi[fa- 
rio  della  lite  firà  i Bologne  fi , e É famiglia  di 
Bertrando  Cardinale  OÌtienfe . 1 7J 

Bartolucdo  Tefia , nel  Configlio  Cenerate . I j ^ 
Bartolucdo  Grugni , diBiialello,  minilbrale  de' 
Drappieri  1 1.  Mitiano  tp.  "Lfel  Configtio  in 
morte  del  Teppoli . 1 84 

{Bartolucdo  Tauanefi,  di  Bettuedo , Miniano  xó. 

T^l  Configlio  in  morte  del  Teppoli,  j 

Bartolucdo  dalle  Chiauaeure , di  Tietro,  faldato . 

fili.  8x 

Bartoluteio  Goggadini , detto jl  Beccarotella,  de' 
primi  nella  foieuatione  di  Bologna  contro  il  Cor 
dmale  Bertrando . 1 1 1 

Bartolucdo  Zambeccari,Mntiano,  e tgptaro.  1 lo 
BartoluccioCaBclliySapiente  114.  Commandan- 
le  <t  Guafiaton . 149 

Bartoluccto  dalla  Calcina , Dottor  Decretale , nel 
ConfigUoper  la  morte  di  Taddeo  Teppoli.  1 86 
Baruffaldina  Micheli,  nel  Configlio  in  morte  di 
Taddeo  Teppoli . 184 

Baruffatdo  Tret  oni , Mntiano . ti-j 

Bafciano , donato  ad  yberdno  Carrari . 1 5 j 

Bafetto  Bafeiacomari  , di  Tietro  , OBaggio  a 
Tafiariuo . 64. 

Bafilio  dalla  penghiera , Mntiano  popolare  j8<. 
Congiurato  fugge^ PS.  Gradato  6op.  peftr- 
mator  del  C ommune . 6zt 

Bafotto  d'Mrgtlc , fi  pace  con  gli  Balduini . 44 
Bafotto Taci, nel  Configho  delti  500.  ^yj.SoKi-a 
lofgrauamme  del  Contado  . j8o 

Bafotto  Mrgeli  d' Ifnatdo , iiefti  600.  41 7.  Mm- 
bajdaior  al  Tapa  4Jp.  Troeuratore  del  yef- 
coHo  di  Bologna  Mntiano^SS,  Detti  16. 

fol.  J2O 

BaSba,  pincontro  a Spilimberto,abbrueciata,  1 2 1 
Baliia  ,fabricata  fitto  Faenga  da  Ciò,  Teppoli, 
fol.  161 

Baliia  di  Cafienafo,  da' Bolognefiprefa , e ruina- 
ta.  147 

BaBia  al  Tonte  di  Coloreto,fabricata  dal  L egato, 
edifiruttada  Bernabò  ly  l.  pifabricata,  ly  i 
BaBia  fabrteata  da  Cornetto  al  Tonte  di  ppio . 

fot.,  26y 

Baliia  fabdeata  dalla  Lega , contro  Bernabò,  ^oy 
Bafiia,  fabrteata  a Cafaleechio. 

Baftie  del  Bologne  fi,  demolite . xiS 

Battaglia  eri  le  Centi  di  Bernabò  yifconti,e  quel- 
le deli' Oleggio  sù'l  Bolognefi , xf4 

Battaglia  fri  Bologncfi , e y i/conti  a S,  Ppjfillo 
2 y4.  Dipinta  nella  Capellade'  Butrigari  fuori 
di  S.Francefco.  lyy 

Battaglia  fri  i Fiorentini,  e Tifoni . 187 

Battaglia  fri  gli  ejfercttt  del  yifcoiite , e Benituo- 

Bottagjiuccio  Battagliucci  , di  Ciò.  netti  6co. 

fol,  . 414 

F.  BattiBa  Mantouano  Carmelita , fondatore  in 
Bologna  dello  Studio  Teologico  i8i.  Seriue 
dell' Acque  Torrettane . jgp 

Battifia  Boni , Ambafeiatore  al  Tapa . 

• Bjt- 
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Battila  I\amcciiii , .AutUno , j"j6 

BjrtiSìa  Mant^ÌHoli , fourt  U ftérica  dcU'jlrca 
di  S.  Doimntco . jpp 

Bani'.ia  Co! telimi , di  Giorgio . ^9 1 

hattiHa  Canetoit  > di  TtUttco , nel  Cotiprlio  de' 
T^obili  di  mutar  Stato  do  .Aniiano  dio. 
bandito , 6fi 

Batti  la  Bemiuog'i , d '.Audalò , nel  Cotipglio  dt’ 
Tubili  di  mutar  Stato  60^.  F.itto  Cauatiere 
520,  .Alle  Bedim  del  Caiiailo  del  Legato  ^47. 
Trib.di  Tltb.  ^fl.Coupglier  del  Legato 
Difende  Tomafo  TUontecaliit  598.  Confi 

figlio  de'  Ts^obili  di  mutar  Stato  óoj.  affi- 
ttai della  Guardia  del  Commune  61^  l{ef.'r- 
mator  dello  Stato  della  libertà  6}t.  .Aggiun- 
to a quei  di  Bailu  , 6iX 

Battifia  Lignant , riuoeato  dal  b.tndo  497.  Trib. 

di  Vleb,  ypl 

Battisia  Daldiiino , foleuator  del  "Popolo , condan 
nato  a morte , cr  liberato  70 1.  "ingoila  co' 
Pcppoli  fuorufciti  i entro  il  Beniiuogli,e,  pipe- 
rato, f ugge  J 1 9,  Di  iiiioiio  gli  congiura  cotitro, 
ed  i confinato  $ ig.  -Anìbafiiator  del  Co.  di 
Barbiano  a S.Cio.mperpccto^ì'j.  Fà  nnu- 
iia  congiura , onde  vun  larcer.uo  570.  Orato- 
re a TUil ano  qgó.  Conpnatoì^t.  .Ambafcia- 
tore alTapa  rinomato  $$ a.  Prigione, 

edetapitato,  ■ ^61 

Battipj  Caetani , Lettor  publico , 514 

Baitisla  Poeti,  di  Poeta,  Trib,  di  Pleb.  591. 
Conpgliet  del  Ligato  594.  Rgfonnator  del 
Commune  6oq-  S indico  606.  Moderator  de- 
gli Statuti  6oÌ.  Beformator  della  Stato  dilla 
libertà  djl.  .Aggiunto  a quei  delta  Baiìta, 


fot.  djl 

BattiSìadaySereatello,  Lettor publico  , ^14 

hattipal(oltmi,Tnb.dip[ebe.  593 

Battifla  Guidoni, grattato.  608 


Baltifla da  Muglio, Lettor ptiblico,  óeo  ,e6ìo, 
e 6\n 

Battano  prepdiato  jl.  Si  perde  per  dapoccagi- 
nc  delle  Guardie  49.  Occupato  da  Paparino 
di.  fortipcato  98.  J^oB  Vuol  render  obbe- 
dienza all'Oleggio  12<J.  Dato  dal  Cardinal 
.Albaeiiozzi a,  "Pficolà d' Elle  idi.  HeBituito 
a Bologuìji . 491 

Bagolino , è Bagolino  da  Monte  .Albano,  Conefla- 
bilc,  e nel  Frignano . 4 J7 

Beata  Forgine  del  Saraeano,fà  veri  miracoli. 

fot.  Jid 

Co,  Beatrice,  S ignora diTreiiip.  J9 

Becca  Tuonili , Maffiaro  di  Laargano . l88 

Beccadetli  contrari  a BpmeaPeppoli  j,  e 


pi did  Maltraucrp , (I ; 

BeccadeUo  Miotti,  di  Monfo , n*l  Cei^gUo  Cent- 
rale, 184 

BeccadeUo  Arienip , diPrtnctualle,  Antiano. 

fot.  3-ìì 

BeccadeUo  Arttnip,  di  Lippe , Antiano , 6it 
BeccAmo  BeccAelii , Capitano  di  Monteturturt. 
55.  Prefia  denari  A Publico  lOp.  Capitano 
nel  Frignano  top,  Ar.tiano  115.  Citato  dal 
Papa  j jd.  Conpglto  CenrrAe  i yj.  Am- 
bapiatore  al  Papa  zo8.  Alle  no^ge  dd  SS. 
di  Fcrona . yi6 

Beccadino  Bpdaldi,  dìFr.  Lamberto,  Antiano  87. 

Ambafciator  di  Bertrando  ARf  dt  Boemia.  96 
Beccaretlo  Bcntiuogli,  d’Aatomolo,  fi  l'Oratione 
al  Cardinale  Albornoggi  148.  Trib.diVlebe 
jji.  Ideili  jOo.jSg.  Col  Pletore  controi 
Baldmni,  gS9 

Beccari  fi  querelano  A Senato  d ‘ altre  Beccant 
aperte /fSi.  Liberano  >no  de'  fuoidAla  mot- 
te. 571 

Beccarie  prfjfo  la  Piagra , dijbrutte . !l 

Beccane,  vicine  A PAagt^  degli  Antìam,  rui- 
nate . i]l 

Bcccarv Beecari,  Antiano ì,  ij,f  17.  Sapien- 
te. 11,  e 18 

Becchino  BeccAelli , Capitano.  2 5 1 

Bcdolettt  Chiamati  A h Aitar  la  Città,  48 
BedoreClariffimi  d'Amadore , Antiano^j  ,81 
Bedore  Carneluari , di  Titola,  Antiano 381 , 
4iy,;4Sd.  Tacili 600.412.  Trib.diPie- 
be.  470 

Bela,  fecondo  d' Fngheria,  fà  U Fitrieta  della 

Capetladi  S.  Domenico.  yfw 

Beldo  BpncaJcAdi , Antiano  409.  Tielli  doo. 

fA.  418 

Bello  Belli,  di  Guidone,  Antiano , 1 7 

Bello  Daintfi , Soldato . 81 

Bello  Pùcinino , Capitano  del  Co.  Barbiano , pri- 
gione , e decapitato.  j o j 

Belloito  Bellotti , di  Tono  > lutare  della  Società 
de' Fan  1 8y.  "ìqel Configlio GenerAe  . 1 8d 
Belluno , in  poter  di  Galeazza  Fifeonti , 417 

Beltrame' Ahdofi , fedele  alla  Chiefa  258.  jyp*- 
Sìo  nella  Signoria  d' Imola  lyp.  Scopertent 
trAiior^óp.  E fattone  Ficario  perla  Cbie- 
fa  ì-]o.Mi  fitlua  ne'  tumulti  pop  Aari  z8l. 
e muore  J - 45  J 

Beltrame  BpffidaParma, prigione.  ad* 
Beltrame  da  Sala, grattato.  60S 

Beltramino  Baffi  . fratello  naturAe  del  Bpber- 
to , prigione  venduto . 94 

Beltramiuo  Balfi , Ambafeiatore  a CÌO.XXII.  95 

Bel- 
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Beltrammo  dtlU  JdaddaUnt . i oo 

&eltrsmino  Tarxmini , f'cfiouo  di  Como , 

CIO  del  Tapi  a'  Boloj^fi  1^0.  i incontraco  da 
T addeo  Ttppoli , e Cittadini , e fi  radunare  il 
Configho  Generale  1 54.  Ejiorta  U Teppoli  a 
monetar  il  dominio  ,ene  prende  egli  il  poffefso 
lyrf.  Lofi  l'icario  a nome  della  Cbiefii  bene- 
dice il  Topolo^  ritorna  in  Anignone  1 J7.  Fit- 
tol'r/c.  di  Bologna  ijS.  Oetiene,cbe  il  Capi- 
tolo poffa  eleggere  l'Arcidiacono  1 jp.  1{ich-  j 
pera  le  decime  di  B ignarnola  1 tf  y.  Fi  l'entra-  | 
tu  al  y efeouato  1 66,  Dà  il  polfeffb  del  Mani-  | 
flerodt  S.ArnoUoa.'  Senati  i6i.  Emuorein  j 
.piagnone,  l'O/ 1 

BeltraminoGiiaggonijd' Ambrogio, T^otaro.  « 57  I 
Beltr amino  Coltelli,  nel  Configlio  Generale.  1 84  1 
tienicelo  Boatieri,  di  Bjiolfo,  Soldato  , Sii 
Benaccio  da  Mongpne,  di  Lagaiellopn  guardia  di 
Baragagga.  tfy 

Benamato  dalToggionegrino,  Lettor  publico, 
fai,  610 

Benafai  dalle  Tianelle  , di  Cattellano,  Aniia- 
no.  ^ 

Benciuenga  da  Calìelfraneo , di  Lambertino,  An- 
tiano.  4,577,104 

Benciuenga  Salieeti,  di  Cantagleno  ,»el  Configlio 
Generile . 1 86 

B tnetuenga  Alefsj , d'Alberto,  An  fieno . 1 1 

BenciuengaCaHelli,  pone  la  prima  pietraia  San 
Vetroiiio . 440 

Benciuenga  dilla  mano,  di  Lambertino  daCaHel 
Franto , nelli  600.  4 1 4 

Benda  della  B.y.  Maria  in  Bologna.  6i"j 
Benne  Zambrafi pulii  %00.ìfg.  Igeili  600,^12, 
Benne  Barbieri, ibDefo, nel  Cotfglio  Generale 
184.  Trib.diTleb.  j8i 

Benne  Bianchi, rul  Configlio  Generale . 155 

Benne  Zanelli , nel  Configho  Generale,  155 
Benne  Tacconi  , nelli  500.  354 

BenneTapagoni,di  Betttueio  ,Helli  600.  414 

T.  Benedetto  Leonio  V enei  uno Ae'  Crociferi,  Dot-  I 
lor  Teologo, 

Benedetto  Bufmatorti,  di  Giacomo,  prella  denari  | | 

alTublico,  I I 

Benedetto  l{afuri,  Sapiente  IJ.  Tropolio  al  Gon- 1 j 
falonierato . 4^  I | 

Benedetto  da  Gorgognano,  Orefice,  Antiano.  I p 5 | | 
Benedetto  Mengo,  Mafìaro di  Saffoletrpfo,  288  I I 
Benedetto  Teppoh, di  Giacomo.  I | 

Benedc  toDugUoli,diTficola, rulli SOO.  35J.  ! j 
Tielh  600.  414  I I 

Benedetto  Gorgognani , Antiano  404.  “igeili  I j 
800.412.  Gonfaloniere  di  Giufìitia,  421  I | 


Benedetto  Leonori  carcerato,  fngge . 637 

Benedetto  Marfìfi , ConeSìabile . 45 1 

Benedetto  Xlll.  .Antipapa  475.  T^on  pi.ieendo- 
glid“  abboccarf  col  Tipa  in  Bologna , propone 
bora  Sauona , bora  Sargana , ed  bora  Lucca  , e 
fenga  tofa  eoncbiudere , ritorna  in  Trouenga 
575.  Citato  dal  Conciglio  di  Tifa,  epriuato 
del  Tontifìcato  5 7p.  >à  al  Conciglio , 
qual , diretto  dal  Cielo , /à  nfoluere  al  ritorno , 
fenraentrarui , 1 fuoiLegati  6ot.  Emuore. 
fol,  848 

Benedetto /latta , Antiano  popolare  588,  Ora- 
tore al  Tapa  5P4.  M-derator  degli  Statuti 
608.  Gonfaloniere  di  Giulìitia  . 611 

Benedetto  da  S. Domenico,  Trib.  populare  di  Tle- 
be  5 88.  Confinato . yp J 

Benedetto  Frangi  da  /{eggìo.  Lettor publieo,  ypa 
Benedetto  Lana , di  Ts^icola , foura  il  éHruggere 
lefortifìcationi  di  S.Gto.  817 

Benedetto  TapaXtl.  Conferma  le  Cenfure  delT 
Anteceftore , contro  il  Bauaro  il  8.  Fai  due 
V ifconti  yicarn  di  Mìlanoptd  altri  Signori  Ita- 
hani  d'altre  Città  1 1 8.  Scriue  a Bologne f.  1 2 1 
Sdegnato  contro  di  loro  per  l' elettrone  del  Tep 
poli , li  cita  auanti  di  si , ij8 

Benedetto  Fróncucci , Antiano  , 165 

Benedetto  Mattugliani , nelU  JOO.  357 

Benefici  fatti  da  F.  Michele  Arguani  Carmelita- 
no, alla  fua  Tatria  Bolognefe,  ed  al  fuo  Mona- 
fiero  di  S.  Martino  maggiore.  518 

Benefici  delle  Chiefe  atterate , per  la  fabrica  di  S, 
Tetronio,  trafportati  nelle  Capelle , 828 

Benefici  di  Matteo  Ltgnani , conceffi  alla  fabrica 
di  S.  Tetronio,  po/cia  al  Cardinale  Megjgauac- 
ca.  480 

Benefìo  Confinicco,  in  Milano , 478 

BenidiS.Gio.Battilladel  Mede  fono,  Chiefa  de- 
gli Agosliniaiii . ly 

Beni  di  Bpmeo  Teppoli  a CafielS.TÌetro,  16 
Benide' pubcllidi Cafiel  Franco,  applicati  alla 
fabrica.  45 

Beni  /{urali de'  Banditi  mifurari . 47 

Beih  de' fuorafciti , e ribelli,  applicati  al  Tubli- 
co.  87 

Beni  delTofpical  di  S.  Stefano , •uferpati . 1 1 p 

Beni  di  Sommo  Gallucci , confi fcati . 128 

Beni  de' Trimadicci , tonfifeati . iip 

Beni  originati  da  >n  miracolo  di  M.  V,  contro  vn 
■ Beflemiatore  , 228 

Beni  de'  Congiurati  , contro  1“  Oltggio,  confi  fati . 

fol,  430 

Beni  de' Tripoli  di  Taddeo  Teppoli,  carne  di  rie- 
belli,  venduti.  408 
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hcni  de’  Malpigli , venduti . ^ j 

Cenine  a fa  Bar  gelimi , carcerato  fugge . «5^  7 

Benincafa  da  Canuto  , legge  j\cttorica . S 5 

Bcnnino  Beccadclli,  dt  Zanocco , uZlntiano . z 8 
Betmino  I{e(la»i  » amico  nobile  dt  i\omco  Teppo- 
li , onpiccato  » 14 

Bennino  Lia^gitritdccapitato . So 

Bemtno  da  V artgnana , di  Vagano  > congiurato 
contro  l’ Oleggio , e decapitato , z^o 

Benno  Cogp^admi  Sapiente  8,  T^lli ’yoo.  356. 

T\(elli6oo,  4ip 

Benoiino  ZanelLt , nel  Configlio  Generale . 187 
Bennolo  Vapa^f^m , Capitano  di  Doccia , /#  dif-  j 
fende  da  VII.  fi  ero  afialtOy  poi  y nou’foccorfo  , 
l' arrende  y e paffa  a Bologna , per  diffenderfi , 
ma  dal  Bentiuoglt  è fatto  decapitare . 5x4 

BenteMulcttiy'^otaro.  485 

Bente  Bentiuogli , ò Bentiuoglio  d' Iitano , nemico 
diTomafo  dal  Cantone  Dottore  98.  Pro- 
curatorccol  Legatovi  Bpmagna  io^«  Vrigio- 
ne  104.  Tre  finte  al  Dottorato  di  due  Colle- 
giali Gregoriani  ^68.  Lettor  publico . 450 

Bente  Bentiuogli  d'^Andalò , muore  dt  Tefle.  504 
Bente  Bentiuogli  y d’ Andrea  y Commandante  a’ 
Guafiatori  2^^.  Confinato  foo.  Bjr chiamato 
alla  Tatrtay  s’appone  a’  TrJaltrauérfi  J05.  Capo 
della  fattione  di  Ci>,  Bentiuogli  5 1 7.  Fatto  Ca- 
nalicre  y comincia  ad  odiare  Ciouanni  520. 
Lanerato  y e liberato')!^.  Declinato  alla  vt- 
gtlanga  delle  fcmnclle , (i  fà  dipingere  oran- 
te a piedi  delia  B.y.  del  BaracaKO  ^ z6.  ^m- 
bafiiator  di  Gio.  a’  yenctiani  5x8.  Lafcta 
l’amba/cicria  y e via  Milano  jfxp.  Fa cattiui 
vffici'  per  lo  Bcnriuogli  apprefio  il  Duca , di  cui 
fatto  Capitano , pafia  nel  Bologne fe  5 j i . Ca- 
pitano in  Bologna  54?.  Torta  il  Gonfalon  della 
Chicfa^^j.  ^mbajeiatore  alTapaf^o,  I{i- 
tomato  55:.  E muore , 5 7Z 

Bentiuenga  i{piandini , intimo . ^ 

Bentiuogli  ym<juifiti  ^o.Banditt  dall'Oleggio  zx^. 
Ritornano  m Bologna  X44.  Vinenti  dell  ’jln- 
no  1 i.xCo,  E del  i ^ùì.,%66.  Loro  origi- 
ne 5 2(5.  Dichiarati  della  famiglia  de’  j{è  d’^- 
ragona  Tubltcati  antichi  y eTsipbilt  da 
Maffimtgliano  Imperatore  5^1,  Terfeguitati 
da’Canetoli,  " 657 

Bentiuoglto  Vbaldini , contro  i Turchi . 1 70 

BaitiuogUo  Bentiuogli' y'd’^Ag^ncj  Caficllano  di 
Cento.  5r8 

Bentiuoglio' y di  ShninOy  gran  letterato . x r 5 

Bentiuoglio  Bentiiiogliy  ih  Tietroy  muore . 594 

Benuenga  Zamorafi  y.Antiano , 48(5. 


Benuenitto  Buontalcnti  > .Annoilo . 
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Benuenuto  LouatiyUelli  500.555,  *4ntiano ^6^, 
"^llr'óoo^  414 

Benuenuto  Beuuenuti  y di  Giacomo  yvdntiano,  5Z 
Benuenuto  S ighii^g^i , udntiano  . 45 

Benuenuto  Montanari  y .Anciano . 61 

Benuenuto  fregati  di  Domenico , ripatria  » • 84 
Benuenuto  Bagarottt , Aniiano  . 95 

Benuenuto  i{icci  > .Antiano  97,^115,'  Sapiente 
124.  Tsfel  Configlio  Generale . 155 

Benuenuto  Tietri , nel  Configlio  Generale , 185 
Benuenuto  Garf agnini  y d’AT^ne , nel  Configlio 
Generale'.  187 

BenuenutoCarrettiy  di  Ciacomoy  nel  Configlio  Gè- 
Iterale , • 188 

Benuenuto  SighÌT^i  dt  Benuenuto  y congiurato 
contro  TOleggioy  e decapitato  « xjo 

BcnuaiutoTrumbettt  > di  Volo , carcerato  , e de- 
collato . 405 

Benuenuto  Hjpoli  y di  Bolognino  y .Antiano 
7^111600,418,  Grattato,  ^60 

Benuenuto  Camp anacci  y dt  Giacomo,  nellióoo, 
414.  .Antiano  4>^ 6.  Tnb.  dt  Tlebe , (5o4 

Benuenuto  Torchi^ , ne  Ih  óco.  -419 

Benuenuto  Domeniety  nellt  600,  419 

Benuenuto  Damiani  yTrib.diTlcbe.  . 4x7 

BenueniaoSoattieri y .Antiano  1 5,  7)(elli$oo. 

fai,  554 

BenuenutOydetto  Bertìnoroy  CaSlellano , di  Tw 
caldolo , . 519 

Benuenuto  da  Mediana  y jdmhafciatore  al  Tapa. 

■ fol.  57» 

Benuenuto  Buongiacomi  , .Antiano  178. 

Configlio  Generale , 184 

Bergamo  fi  dà  al  di  Boema . 98 

Bernabò  yifcòtiy  al  Gouemo  di  Bolog^oó,  Cacai 
dal  T erritor.  di  Bolog.  il  Co..Afiorrc  xo8,7dÒdi 
fue  truppe  stt  cjuel  d’ Imola , e prende  Bagnata- 
uallo  209,  Erede  di  Gio.  Ariiuejc^x 5,  Vairo- 
ne dt  Bologna  y ne  lafcia  al  gouerno  TOleggio 
228.  Contro  del.quale  congiura  y non  fidando- 
fenexxp,  l{ompc  il  Co.  Landò  ,tfà  prigione  il 
C omini ff ario  Imperiale  255.  Àccujfa  al  Tapi 
L ' Oleggtp  di  tirannia , tr  pafia  foura  Bolo- 
gna 254,  Taci  ficaio  coll’Oleggio  25  <5. 
manda  a dietro  il  foctorfo  datogli  dalTOlegph, 
conofeendo  le  fue  frodi  2 9 8,  Arma  per  dijlrug. 
gerla  , e lo  sfida  a battaglia  299.  Oicupa  d 
Monte  della  Guardioy  e feorre  la  montagna  dei 
Bologne  fe  240.  Dà^n  vanoyvn’afialto  a Beio- 
gna24i.  Si  lagna, per  Ambaf ciaf orty  ìF 
dio  y cui  efpone  le  fue  pretcnfiàiii  242.  Mmtt- 
dandogli  guerroy  fe  no  gli  rende  Bologna  245* 
Tenta  di  far  prigione  l ’Oleggìo  245.  Da*- 
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neggia  molto  tutto  lo  Stato  Ecclefianico'L^ 
Stommmkato  246,  UritirasH'UHoUaHcje 
347.  Corrompecon  daimari  il  Co.  Simone  1 70. 
Manda  di  niioiio  a’  danni  del  Bolognefe 
Spera  ithatier  S.  Felice  ij!}.  Ottica  la  Tace 
dalTapat,^p.  offerna i patti  160.  .Ar- 

ma contro  tl  Bolognefe  x6\ . Mandagenteper 
ruinare  la  Baflia  al  Tonte  ^ptozCf.  Ifcom- 
muntcato,  non  teme  le  Cenfure  z66.  Ferito  di 
freccialo  >na  mano  267.  In  gran  confnfìone 
per larottadel  peo  esercito  268.  Saura For- 
migine  i5j».  Tenfa  di  far  gran  difpiaccread 
Egidio , confarlo  lenare  dalla  Legai  ione  di  Bo- 
logna J74.  Di  il  poflelfo  d’ale  Ulte  Cafìetla 
del  Bolognefe  alla  Chiefa  »7tf*  }{iccue  .An,lroh 
HO  Cardinale  in  Milano , che  T afiolue  dall'  in- 
terdettoX77.  Arma  contro  la  Cbicf a,  rompen- 
do la  pace  iSf.  Sotto  Mantoua,  rompe  il  Mar- 
che fedi  Ferrara  tpg.  Toma  d danni  del  Man- 
tonano,  e minacciail  Cardinale  Legato  di  Bo- 
logna tpj.  Mania  il  Ti  foura  il  Mantouano,  e 
gl  ' Imperiali  ipy.  Di  mal  animo  contro  la 
chiefa  298.  Taffa /opra  i Fiorentini,  ed  i fin- 
to 298.  Depreda  il  /(eggiano,  il  Modanefe , e'I 
Bolognefe  zgp.  Ajìedta  Crejpellano  in  vano , 
ed  irono  tpp , e 700.  Arma  di  nuono  jo]. 
Compra  I{eggio  , e feorre  il  Modanefe  J04. 
Hinforga  Safiuolo  , e vince  gli  Ecclefiafhci 
joj.  Scommnnicato  ^06.  Si  fortifica  512. 
Bjana  le  Valli  di  Bergamo,  per  vendicar  la 
morte  del  figlio  724.  In  lega  fecreta  conFio- 
rtntini  ]jj.  Di fegreto  aiuta  i Fiorentini  con- 
tro la  Chiefa  J 74..  Fi  lega  co’Bologncp  747. 
Mancalorodi fede 770.  Indi^deuga appreso 
iFiorrntim,  eBolognefi  771.  Anmfato  della 
pace  feguitafri  la  Chiefa , e Bolognefi  768.  Fi 
pace  coni!  Signori  dalla  Scala  719.  Trigione 
di  do.  Gdeaxjp  Co,  di  Vh-tà , e timore  di  Ve- 
leno, con  fegnUimohacontntione.  400 
Bernabò  Maccaruffi , fatto  Canaliert , 212 

Bernabò Guidogagiii, nelli  |;oO.  777 

Bernabò  Gog;^admi,diGaiolfo,  nelli  yoo,  777 
Bemabòda  S.Giorgio , nelli 700,  77.7 

Bernabò  Teppoli,traiiefiito  in  Bologna  407,  F at- 
to prigione , e decollato.  408 

Berardoda  Melattno  , At/rugefe , Tretor  di  Bolo- 
pia.  704 

Berardo  Fantocci,  di  Font  uccio,  Antiano  789. 


tfelli  600. 

Berceito  Garifendi , decapitato . 

Beretea  Bianca  daportarh  dal  Mefji . 

S.  Bernardino  Sanefe,  predica  in  Bologna 
F.Bernardino  Bei^gnati  da  Bologna  Minorità 


Jl! 
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no.  Dottor  Teologo.  287 

F,  Bernardino  da  Bologna,  Agofliniano,  in  Confi- 
gin , 76 

Bernardino  Gari fèndi,  di  Gionamii,  AntianoA44 
Bernardino  Talenta  iti  Bologna,  bonorato,  47  8 
Bernardino  Zambeccàri , uelh  600.417.  Lettor 
pubhco47o,  507»  610,  619,0647.  Orator 
a Milano  776.  Col  Cardinale  Cofeia  al  Con- 
ciglto779.  Officiai  di  pace  789.  Fiigge  in  S, 
Franco feo  607.  B^ponde  rifentito  a gli  Orato- 
ri di  BMeima,  Faenga,  Forlì,  ed  Imola.  67 7 
Bernardino  Bambaiuoli,  Antiano  1 1 , 297,77  2. 
Fà  cauarde  fofie  alia  Bailia  di  Coloreto . 270 
libelli  700.  776 

Bernardino  dalle  Berette , di  T omafò  , MtmSìrale 
de'  Tefcatori  1 1 . Tropoflo  in  Correttor  dV 
"èttari . 469 

Bernardmo  Mongoni , di  Tietro  , Antiano . z6 
Bernardino  Tianori,  di  Bello,  Antiano . 110 

Bernardino  Curiago,  al  danni  di  Tarma.  1 6 7 
Bernardino  Taliatti,  di  Bello,  nel  ConfìgUo  Gene- 
rale . 1 84 

D.  Bernardo  da  Fiorenga  Benedettino  , Dottor 
Teologo.  . 280 

F.  Bernardo  de’  Minori , da  Carpi , Dottor  T eolo- 
go . 280 

F.  Bernardo  da  Bologna  Carmelitano,  Dottor  Teo- 
logo 279.  E muore.  jtfl 

F.  Bernardo  da  Trato  Minori  tono  , Dottor  Teolo- 
go. 282 

Bernardo  Confarti , incontra  il  Cardinal  Albor- 
noggi.  248 

Bernardo  Co.  da  Tdnico , Capitano  dell'  Oleggio, 
contro  Matteo  Vifconti , fatto  prigione  Zl6. 
Congiurato  contro  i'Olcggio, e decapitate,  xgn 
Bernardo  Angufcioli  da  Tiacenga,  Tretor  di 
Bologna.  2ojS.  Confirmato , 212, ni; 

Bem.trdo  da  Tianoro , nel  Configlio  Generale . 

fol.  1 84 

BcmardoTolenta,<rollafto.  172 

Bernardo  da  Loiano  , ò Leonardo,  fatto  Caualiere 
170.  All’ Effeijiiie  del  Cardinal  ^affa.  470 
Bernardo  S cotti  da  Ti  acni  ;;4 , Vice  Tretor  di  Bo- 
logna. >°4 

Bernardo  Fofeberari , di  spiando,  fi  pace  con  li 
fratelli Cbtarmi 44.  Antiano.  67 

Bernardo  Catenacci, Canonico.  78 

Bernardo  da  Bijano  , nemico  a'  Loiani  ip.  An- 
tiano  77  ,i  17,  Tiopofìo  Capitano . 69 

Bernardo  Bonaualle , Vefcouo  di  Bologna  701- 
Hi  lettera  da  Gregorio  Tapa,perglt  auuanga-ì 
menti  del  fuo  Collegio  707.  Fi  vn  Confipto 
771.  E muore.  3^9 

D Beritdr- 


i 


TAVOLA, 


hcTnirdo  Cmdi , Trior  di  MJrmanda , riceue  let-  i 
tcrc  da  Credono  XI.  jox  J 

Bernardo  Tcppoli , di  T^icolò , infclU  tl  Bologne-  ■ 
fe  Inf'enetia,  ^7°  I 

Bernardo  Bnongiouanm , nelli  6a0.  4 < > I 

Bemo)do  Gmdo^agni , nelli  600,  4^1 

Bernardo  Floriani , nelli  600.  4 n I 

Bernardo  Cailelit  ,tardmaie . 44**. 

Bernardo  da  Imola,  Capitano  della  Montagna  | 
fot.  454 

Bernardo  daMnglio,ò  dallapgthorica, Tataro  del  | 
Beiittnogli , e Testimonio  di  Tuie , 5 1 

Bernardo  ZaniLetcari , moderator  d» gli  Statuii 
fot.  ' (5o8 

Bernardo  Seaiiatecchi,  fpofa  la  moglie  di  Ber- 
trame  Bpljì . i 

Bemardonc  da  Cuafi  ogna , Capitano  del  Sem  mo- 
gli, a' danni  di  S.  Ciò.  in  Terfucto  5xy.  Tct 
di  Loiaiio  5 jo.  Generale  del  fkdctio  , perde 
Dna  giornata  ,edi  fatto  prigione , 552 

Berniolo  San.aritar.i,  Cfìaggio a Tajsariiio . 8 1 

Beroarj  tonjegnatt,  al  Tntor  di  Bologna  , .^4 

Berofo  Magnanaeta , ò Biagio,  Capitano  Bologne- 
fe  , [onta  Cinto . 57 r 

Benignano  Canni , nel  Confìglio  Generale . 1 8<S 
Benignano  dalle  Cauegze,  di  TJieoiò,  decapitato. 

fot.  212 

Bertmello  .yfgtianì , Vctifo . 258 

Bertino  Santi  yMaparo  di  Bafadi . 288 

Beniiioro,rifcoJJo  dal  Veftouo  di  Bologna , J7<5 

Beno  .yfrgellati,  di  Tietro,  Sapiente.  il 

Berto  dalle  Coltre,  di  Lupo , bandito . ,14 

Berto  .A  Ibiroli,  di  T urota,  decapitato . 80 

Berto  liagari , prigione . J 

herto  Siasi,  da  S.  Geminiano , Tretore , 49 

Bertolotto  Bertolotti , di  Guido  -Antiano  , 70 

Berto  Magnani , d'.Albirto,  Soldato  . 8z 

Berto  yaingtiani  ,.Antiano . 100 

lifrfo  Bacciglieri , d Bertrando  in  Bpmagna  lOj. 
Bandita  12 p.  Citato  dal  Tapa  I j6.  T^elCon- 

figlio  Generale  Tacili  ìco.  ìs4 

Ben  0 .Amodio,  Antiano , 1 C4 

BertoOrfì.Antianoicj,  TreHa  denari  al  pub- 
liio  108.  7{el Confìglio  Generale 
Berto  7^,  . , . dr lappo , Antiano , 125 

Bfrfo  B f laeomari , citato  dal  Tapa  ijj. 

Con  figlio  Gl  nerale  155.  Eletto  agli  fgrauami 
del  ( ontado  j8o.  Antiano . 400 

Berta  Bianchi , citato  dal  Tapa  1 57.  T^el  Cemfi- 
glio  Generale  155,7188.  Sapiente . 178 

Berto  Fcranti , citato  dal  Tapa  j 37.  Sapiente  | 
1 78.  7fel  Canftgho  Generale  , 1 87  • 

Berto  Borromei,  citato  dal  Tapa.  >37  I 


Berto  Caicianemici , nel  Cenfiglio  Generale  155, 
Antiano.  229 

Berto  Rpet , nel  ConftgUo  Generale , 1 5 5 , 7 1 87 
Berto  Carijendi,  net  Conflglio  Generale  1 5 5X0»- 
figltere,  ' 250 

£7»o  Tencarari,  Sapiente  178.  "ffel  Confìglio 
Generale.  180,7  1 88 

B^rto  Carfjagnini  di  Benuenuto  , nel  Confìglio 
Generale . 1 87 

Beno  Salaruoli,  nel  Confìglio  Generale  1 88.  Tri- 
buno di  Tlebc  ,427,460.  Antiano  ìpp, 
"bìelh  600.412.  ’Hotaro  Cuciale  della  Guar- 
dia del  C ommuue . 614 

Berto  Gote,  d’Anioniolo , Antiano.  3 \p 

Berto  Sabbadim,  di  Mufotto , Antiano . 3,29 

bino Bainitri  congiurato  centra  l' aleggio , de- 
capitato. Z50 

Bt'i'/o  Tlaflelli , Antiano . 291 

ber  toTarisif,  Antiano.  i93rt^97 

Berto  Tiantauigne,  nelli  5C0.  jf  } 

Berto Baldcn:i,nilli  SCO,  ìJJ 

Beno  Barbieri  di  Giacomo , Gonfaloniere  di  Cn- 
Bitia^cC.  Tribuno  della  Tlebe^cS.  71(1111 
Geo,  417 

Beno  Angiolii:i,neìli  600.  411 

Berto  Alban,  nelli  óco.  4)2 

Bmo  Mcr.tebelho,  d'A^gpne  , nelli  òca.  412 
BTTtv  Tarolari,  di  Giacomo,nelh  óco.  414 
fiTrro  Giacomi, nelli 600.  417.  Tribuno  dilla 
Tlebe.  427 

Berto  da  Sala,  di  Gio.neUiSoo.  354 

bertoTaini,di7^cola, nelli  ÓOO.  418 

Berto  T litri,  nell! óoc.  418 

Beno  de' Toltoli,  nelli  óoo.  419 

Berto  Orefici , di  Tktro , Antiano  , 42  J 

Berlo  Tclliiini , Coneflabile  . 437 

Berto  Giacomi , Antiano . 488 

Berlo  di  Fra  Gioani,  informator  della  Verità  S 1 5 
Berto! aceto  da  Bertalia,  di  Michele,  Antiano.  70 
Benolaciio  nanuccini,  nelli  600.  418 

F.  Bertoldo  da  B^isbona  Agofiiniano  , Dottor 
Teologo.  280 

Bertoldo  Liaj^ari,  di  Marfiglio,  bandii  . 405 

Bertolino  Brandelifì,  Antiano.  219 

Benolino  Gmdolmi,  nelli  óoo.  4 1 9 

Bertolino  Cremonefe,  Capitano  del  Vifiontiful 
Bologne fe . 5Ji 

Bertolo  Albiroli , di  Buonauentura , confinato  , 7 
bandito  co'  figli  autoradepttmijc  naturali. 1 4 
Bertolotto  Tafi/uali,  propolìo  al  Confalonierato 
fol.  39 

Bertoluciio  ManeUi , nel  Con  figlio  Generale.  186 
Bertoluceio  CartolariAi  Domenico,  Aneiano.178 

Berto- 
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RertolMccio  TefU , tiel  Configlio  Generile . 1 8 7 | 
htrtoluciio  Boiticri , Miniano . 

Bertone  Bpbern,  fitto  Ctuiltere . * I 

Bertone  di  Doccia,  CanejiMe . 518! 

Bertrando  Raimondi , prigione, venduto . 94 1 

Bertrando  Balli , liberato . 981 

Bertrando  da  (ilari  Scannato,  ! 

Bertniido  Ho(fi  da  Tarma , primo  Conte  dt  Coni-  I 
glio, nobile y eneto \Tl.  Muore.  >91  [ 
Bertrando  dada  Torre,  Cardinale,  .Aràuefcouo  I 
di  Salerno , e compromijfario  de"  Bologneji,  e I 
deltafamigliadelgidCardinaleonienJ'e.  175  ! 
Bertrando  Fantucci , ncUi  J ao,  J 5 à I 

Bertrando  Trendiparti , rulli  $00.  1 

Bertra  ido  Cardinale , Legato  in  Italia , ferine  a’  I 
Bologneli,  che  muouan  guerra  it  Modani  ft  44,  I 
Occupa  Mon^a^S.  BUggctl  yefiouodiTar-  ! 
maój.  Mandato  daCtoauni  XX li,  per  paci-  | 
fieart  le  Guerre  6p,  S' impadronifie  di  Tarma  I 
71..  In  Boiogdalj,  Trfe  prende  il  Doimnio  a j 
nome  della  Cbiefa  1$.  Entra  in  Città  yj.  I 
cene  il  dominio  di  Faenza  jy , e di  Bjiuini  78. 1 
In  lega  con  ( ane  dalù  Scala  78.  Fa  pace , e I 
conuentiont  co’  Modanefi  78  .AggiuBa  1 dif-  | 
pareri  trà'l  Legato  della  Flaminia , e 1 Ferra-  ' 
reli , e manda  a prendere  Imola  80.  Sogget- 
ta Borgo  S.  Donino  81.  MoBra  la  fua  benigna 
auttoritàtn  liberar  bandiriSj,  Tafa  ad  lino- 
la  , di  fognando  di  foggettar  la  l{pmagna  alla 
Chiefa , ed  entra  d patti  in  Facnga  8 j.  /{itorua 
coll'  efercito  fenga  profitto  m Hpmagiia  86, 
Hiceue  alla  bottone  della  Chiefa  Bgucuna, 
Farli , Cernia,  e Bagnacauallo , e pajjafoura 
E;  ggio  I pigiti  Eubbiera,e  fi  pace  con  Tarma, 
e Kfggia  88,  Conofee  lamalaiuclinagiotiede 
gli  Ambafeiatori  di  Tarma,e  peggio  p 1 . Chie- 
de, ed  è foecorfo  da  Fioreutinipi.  Difegnad' 
lulignorirli  di  Bologna  , col  fami  vua  Forteg- 
ga,ela fabnea 94, Habita lafirtegga  di Gal- 
hera9^.  Manda  Ambafi  latori  al  pèBoemo, 
e feto  fà  lega  96,  E con  lui  s'abbocca  96,  e pp. 
Trcndeil  dominio  di  pimini , e foggiaga  Farli 
ribellato  pp.  induce  1 Bologneji  a confermarli 
fatto  la  C bufa  ,e  giurare  à lui  obbedì,  nga,  co- 
me anche  a ragguagliarne  pei  Ambafciatori  il 
Tapi  1 00.  Hd  il  titola  di  Legato  di  Bologna , 
Marcbefe  della  Marca  Anconitana, e Conte 
della  Epmagna  tot.  yifita  la  ppm  igni,  ed  in- 
feuda Formigme  4*  Sig,  dt  Sajluolo  l o^.  Strine 
a Carlo  di  Boemia,  per  pacificarlo,  gli  dona 
vnDefIrure,  e difegna  Jopra  Ferrara  I04. 
yi  fi  porta  fatto  per  terra,  e per  acqua  l o J . Gli 
étbarragliatol’  Efercito  106.  Incontra  il  pg 


Boemo  nel  nenire  a Bologna  1 06.  Manda  Am- 
bafiiatori  al  figlio  del  Pg  Boemo  107.  Soccorre 
Argenta  lop.  Tenta  in  vano  nuouo  foccorjb 
1 1 o.  Ingannato  da  Brandeligi  Coggadint  1 1 o. 
Soleiiafegli  contro  la  Città,  e fi  fi  forte  nella 
fortegga  di  Calura  Mi.  One  afìediato  deter- 
mina di  fuggire , e vun/cortato  da’  Fiorentini 
1 1 1.  Bjcufa  due  mila  fiorini  foro,  donatigli  da 
loro  lig,  Tafsa  in  Tifa , pofeia  m Auiguone, 
oue  fi  querela  de"  Bolognefi  col  Tapa  1 1 7, 
e muore.  ijo 

I Bertuccia  Albiroli,  d’Albirolo  , ma  per  nome 
Giuliano,confinato,e  bandito,  14 

Bertuccio  da  Guia,  nemico  capitale  de’  Bolognefi , 
infettati  Contado , fatto  piigtonc , ed  impicca- 
to.  6j 

I Bertuccio  Trendiparti , con  Bertrando  in  ppma- 
gna  log,  C apuano  al  foccorfòd  Argenta  I io 
Sapiente  tiUCitatodalTapa  177.  Tfcl Con- 
fi gito  Generale . 1 7 y 

BertuccioSabbadini,dt  Tranchedino,  Capitano  di 
laHilli  S }.  Tqetti  600.  41P 

Bertucciao  Cataitt  daCafiel  S.Tietro,Contftabile, 
fol.  147 

Bertuccio Sopranint,  muore , 177 

Bertuccio  Meéu  , muore . 177 

Bertuccio  Ttendamori , nel  Confìglio  Cener,  1 86 
Bertuccio  Magnani , di  Berto , congiurato  contro 
T aleggio , decapitato . 2.  j o 

Bertuccioda  5.  Alberto,  nelli  Joo.  777 
Bertuccio  Chiarini,iii  Berto,  nelli  700.  j$6 

Bertueco  da  yeroua,  Conefiabile , 471 

Beflie grafie  muoiono  nel  Contado  dt  BoiognoAt- 1 
Bcttincllo  Ghifilicri , Sapieiue . a.  7 

Bettina  Clarilfimi , Sapiente  , 3 

Bettino  ppba'conti , morto . p 

Bettino  Aggolini , di  Giacomo,  Antiano,  zpy 
Bettino  Muffblini , granato . 6op 

Betto  Brigata , di  Gennane , nelli  600,  4 1 p 

Bettoleo  Bcccadelli , di  Folco , Antiano . 76 

BettuccioTrcndiparli ,diTietro,  Sapiente  77, 
lyS.  Capitano,  pj,eioq 

Bettiiccio  But tiglio, nel  Confìglio  in  morte  di  Tad- 
deo Teppoh.  184 

Bettuemo  pamponi , nel  Confìglio  Generale.  1 86 
Bettuccio  Albiroli , ad  Coi^glio  Generale.  188 
Bet luccio  da  Zeola , Antiano , 291 

Bettuccio  Aglioli , di  Mino , Sapiente  J$x.  7\(el- 
li  600.  412. 

Bettuccio  dalla  Cocca, nelli  600,  414 

Bemllano  Treti  , Troconfolf  de’  Tifotari  ix8. 
Trimo , che  fi  chiamajje  Correttore  177.  T^el 
Configlio  Generale . 1 74 

D z Biau- 
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hiancbcM  > Bianchetti  fratello  di  Matteo , muo- 1 
re.  nj 

Bianchetto CaHelli,  tulli ^oo.  i$4| 

Bianchetto  Bianchetti  ,f^naritodi  Tede.  J97  1 
Bianchi,  richiaman  a Bologna.  5 1 M 

Bianchi  del  Coffa , luijuijiti  }<x  Ripatriano , cc-  j 
cotto  Biancolino , e Giardino . 48  ! 

Bianchino  Caflelh  di  T nfìo , nelii  éoo.  4 1 ,p.Soiira  | 
l'imborfatione  degli  f'fficii  4:8.^«ri4no.4i9  1 
Bianciardo  Bafciacomari , .Anriano.  pp , r 1 08  I 
Bianco  Bagarotti , di  Manentmo , Sapiente . 5 5 I 

Bianco  Bianchi,citatodal  Tapa  l 7\(el  Confi-  | 
glio  Generale  1 5 J.  Batto  Caualiere  1 70.  T^el  | 
Configlioin  morte  delTeppoli  188.  Depopta-  j 
rio  Generale.  195  I 

Bianco  Bianchi , di  Bartolomeo,  nel  Conpglto  Ge-  | 
turale. 

Bianco Brunir.i , nel Conpglio Generale.  1J5  | 
Bianco  Gallucci , muore.  1 7 j | 

Bianco  Bafciacomari,  di Coiituccio,.Antiano.  178  j 
Bianco  Bianchi , di  Cordino , Sapiente . 1 78  I 

Bianco  Bafciacomari , di  Cornatelo,  Tifotaro  della  ■ 
Soc  utà  del  Dragone.  i8j  | 

Bianco  Bafiiacomari ,di  Corruccio ,nelConpglio 
in  morte  del  Teppoli . 185 

Bianco  Tacci , Lettor  publico . 611 

Biancolino  Biancop , confinato,  r bandite . 14 

Biancolino  Batrigari , di  Francefeo , fildato  .81 
Biancolino  Bianchi , faaio  per  la  pace . i J l 

Biancolino  BianUl,di  Cio.riuocato  dal  Bando. 

fol.  4sn 

Biagio  Tilagnauacca Sapiente  S , 1 1 ,f  18.  .An- 
nano  15,017.  Saura  l’armare  per  Lombardia 
i6.  Capitano  di  Bologna,  foura  Cento.  ^71 
Ricci  , di  'Picciclo  , JlImiSirale  dc'Tefcato- 
ri.  li 

Biagio  ynciota , di  GK.'\otaro.  iti 

Biagio  Franchiligi  tumultuano , Hrafemato  a co- 
da di  Caaallo . 85 

Biagio  da  Bobio , cacciato  di  Tifa  . S6 

Biagio  Tomaqunci  Fiorentino , Rettor  di  Boi.  87 
Biagio  Ghiplieri , Tribuno  della  Plebe . j 8 1 

BiJgio  MeRoiiacca , di  incoia , nelle  yoo.  357. 

.Antiano  .pDg.  7i(elli6co.  411 

Biagio  Baffi  , tulli  J 00.  3 y 7 

Biagio  Dini , Enfiano  4 77.  Iifrlli  600.  41  z 

Biagio  Campanacci , di  Giacomo,  nelli  600. 411. 
.All’  effetfuie  del  Cardinal  Caraffa  430.  Tribu- 
no detlaPlibe . 488,510,0592. 

Biagio  Ferracieri , di  Gio.  netli  600.  4 1 1 

Biagio  Pangacebi . di  Chilino , tulli  600.  4 1 4 
Biagio  Gioiianni,netli  Boto.  417 

Biag  io  Saflolini , di  Francefeo , nelli  600,  419 


Biagio  Dolfi , di  Dino , .Antiano  . 470 

S.  Biagio , Alt. ve  nella  Catedrale , fatto  CapelU- 
uià.  517 

da  Scanello , di  Ducalo , nelli  600.  418 
Btbliobarigi  Axjgpguiit , foura  1 /it/?«rr  populan 
4 }.  . Ambafeiaeore  in  Romagna  Só.  Eia  Mo- 
danaó^.  Dottor  di  Leggi,  e Sapiente  73  ,e 
122.  Àntiauo  Tp.  Col  Legato  in  Imola  8^, 
in  Romagna  103.  Liberato  S Carcere  III. 
Tratta  col  Cardinale  Bertrando  la  fuafugga 
Iti.  e muore.  3i/4 

Btbliobangi  AgRpguidi  , di  Macagnaao , fatto 
Caualiere.  I7J 

Bibliobarigi  Aggoguidi , di  "HicoU , Ant.  2 ;4 
Bigotto  Liagari , nel  Conpglio  Generale . 155 

Bindino  Balduini , Anelano  . 15 

Bmdo  Trtonaldi  Perugino , Capitano  di  Bemabi 
F'ifconte , e prigione . 298 

Binda  Tolomei  da  Siena  ,Tretor  , e Capitano  di 
Bologna. 

Biondo  Meringhi  Fiorentino,  preHa  denari  aSo- 
logurp.  3^0 

Biondo  Bombafari , d"  Andrea , nelli  Aero.  4 1 7 
Biondo , Capitano  della  Pube  di  Perugia  , vcci- 
fo.  S08 

Bi faccione  Co.  da  Fagnano  , Prette  di  Boi.  393 
Bi fanello  Bifanelli , di  Pietro , Antiano  . 54 

Bijfano  Cafìello  prepdiato  33.  Fortificalo  52, 

71  ®‘ 

Biibigtio  111  Bologna  . >37 

Bififredo,  fartegga  fui  Bologne fc.  4 

Bi/fetto,  Zio  di  Baldafiar  Cofiia,  prigione  603. 

Tende  la  fortegppa  di  Gatiera  a’  Bologne  fi.  (Joy 
Bittina  Goggadmi  muore , ed  ifepolta  in  S . A*- 
tonto  di  Padana . ■ 74 

Binino  Conforti , Sapiente . 5 5 

Binino  Caraparola,  di  Bartolomeo , Antiano  4 
Sapiente.  2 5,47 

Bittmo  Caualli , di  Conte,  Mimfirale  de’  Pejcato- 
riti.  Sapiente  is.  Antiano  n.  Eletto  fou- 
ra il  municionar  le  Cafiella  36.  Municiona  T i- 
go  -pi.  Proccnfole  de’  , feopcrto  tra- 

'ditore,vi  pfpiaiita  laCafa,edefaUopngio- 
tu,  e decapitare.  80 

BittinoClariffimi, Sapiente  il.  Antiano  ij. Ci- 
tato dal  Papa  1 37«  f coperto  congiurato  con- 


tro i’Oleggio, /ugge,  240 

Binino  zoMcngoni , Antiano , 1 8 

Binino  Canetoli,  Sapiente . 25 

Bittmo  TempeUa,ferutiniato  Gonfaloniere . 2 7 
Binino  MonterengpliAt  Safiolino,  Antian.  35 
Binino  Fabbri,  di  Zenge , Sapiente  . 4P 


Bittmo  MontrrengpU,  d’AgV‘^'«o,  Antiano.  49 

"BÌT’ 
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Bittim  f'illoli,  di  Temceìuolo,  .Antiam . 49 1 

Bjrtma  Tan^^oni , propollo  al  Confalonierato , 50  I 
Bittno  Ohi/iglieri , di  Gerardo  , Anelano  6 J,  Co- 1 
iieBaiile , 2-^y  j 

Biitina  Albergetti , Antiano . 66  \ 

Binino  Fabiani , di  Giacomo,  Anelano , <5  7 I 

Binino  da  Sala , di  Tittro , Aneiano , 70  ' 

Binino  dal  Fieno,  di  Federico  ,Annano  71.  Son-  I 
raflanee  aUefpefe,  per  l'ingrefio  del  Lr^ato.yy  | 
Binino  S amane  ani , di  Francejio , vende  Tian-  I 
caldolo  al  Senato  82.  Citato  dal  Tapa  1 }6.  | 
Sapiente,  178  j 

BittinoMaleuolti,prtBa  denari  al  Tnblice.  108  | 
Bieeino  Tebaldi,  di  Giacomo,  preBa  denari  ai  I 
Tnblieo,  108  I 

Bittmo  Vreti , vccide  Matteo , e Lelio , fratelli  I 
Tene  arari,  fatto  la  pace . 1 1 9 ’ 

Binino  AngelelU , citato  dal  Tapa.  I j7 

Biteino  Barattieri , nel  ConftglioGenerale . 1 5 5 
Binino  Sara^ini , nel  ConlìgUo  Generale . i y y 
Binino  Gherardacci,  TiUJiaro  di  S.  Andrea  .188 
Bittino  Corni,  Aneiano . 299 

Binino  A^^olini,  di  Giacomo  netti  500.  356. 

T{etti6oo.  417 

Binino  l'alentini, Tribuno  di  Tlebe.  39j,4<o 
Binino  Barbieri  .Tribuno  di  Tlebe . 395 

Binino  Caualli , MalJaro  de'  Beceari  4 1 1 . Soura 
T erario  pubi  ICO  Tacili  600.418.  An- 
tiano. 470 

Bit  tino  da  Treni  Ai  Francefeo,  nelli  600.  4 1 2. 

Binino  yenenti , di  Giacomo , ndUt  600.  4 1 1 

Binino  Guglielmi , nelii  600.  4 1 7 

Bittino  Zanelli,  di  Gio.  nelli  600  ■ 417 

binino  Ferlini  Banchiere,  Tribuno  di  Tlebe ^^9 
Binino  Lanaruoh , Antiano . 470 

Binino  da  Cefena , Capotai  di  Lande , 490 

Bittino  Baaeieri , Antiano . ’JJJ 

Blttinucciodalle  THapare , nelli 600.  419 

Bn^arro  Bi  ^arri  Con  eBabile , e pripone . 6 z 

Blajco  Fernando  Spapnuolo , l^ipote  d'Egidio , 
pajiajeco  in  Italia  117.  Gouernator  di  Fermo 
ijj.  biceuMto  in  Bologna  , alberga  m Cafa 
Teppoli  141.  Fi  da  alcuni  Soldati  accompa- 
gnar nella  Marca  l'Oleggio , e dona  ad  Obiggo 
Teppoli  la  propria  Velie  143.  Fatto  Bfttor  di 
Bologna,  T allegerifce  di  molte  Gabelle  Z44. 
I{iceue  con  grani'  hanore  il  Sinijcalco  del  l{é  di 
Taglia  245.  Bjcorre  al  Legato  per  aiuto  245. 

E muore,  i63 

Boatieri  contrari  a l{pmeo  Teppoli  j,  e l^,  Capi 
de  Materauerfi , e confinati,  iiy 

bocerferri  T<^ili  di  Tiumaggo  , vendono  , e 
fanno  prigione  iTodefehi,  che  feorreuano  il  Bo- 


logne fe  . 124 

Boccadiferro  Boecadiferri , di  Forte,  nelli  Joo. 

F.  Boetio  daTolentino  Agofiimano,  Maeflro  di 
SacraTeelogia,  e Dottore.  280 

Boetio  Bentiuogli , di  Beccatello , con  Tandolfo 
MalateBi  al  Concilio . 602 

I'  Bogliente  Malpigli,  di  Belando,  nel  Configlto  in 
mone  di  Taddeo.  183 

I Boiardi,  Signori  di  Bjibbiera , la  danno  a Bertran 
I do.  88 

\ BoitinoBoin,Cone/labile.  247 

(Bolla  Tapale,  letta  nel  Configlio  Generale,  i J4 
JÌ0//1I  della  fondatione  del  Collegio  Gregoriano 
j fot.  30Ì 

I Bolla  di  Bonifacio  IX.  per  lo  Studio  di  Teologia 
1 fot.  47 1 

Bolla  di  Bonifacio  IX.  per  l'inueBitura,  fatta  X 
BologncfiAt  Cento,  della  Tiene  ,edi  altre  Ter- 
re. 4ÓZ 

Bolla  di  Martino  V.  a T\(icola  Albergati  Vefeo 
uo  di  Bologna,che  il  dichiara  Giudice  nelle  cau- 
fe  de' Mendicanti,  ed  efienti.  617 

Bolla  della  Colanone  dell  'Abballa  di  S.  Silucflro 
a Gio.  Galeagjgo  Teppoli . J 73 

Lib.XIX. 

Bolopiefi  foccorrono  Vercelli  con  lOO.  Fanti , ma 
aliatiti  da'  Vifconti , parte  fono  prefi , e parte 
veci  fi  3.  Soccorrono  il  Legato  del  Tapa,  edi 
Cremonefi,  poi  rinouano  la  Taglia  con  1 F'oren 
tini  4.  Capitolano  con  gli  Scolari  6.  In  Lega 
con  Gm.  XXII,  Fiorentini , e Sanefi , foccorro- 
no Tilloia  9.  Abbracciano  la  Cafa  di  npmeo 
Teppoli  1 3.  Chiedono  foccorfo  a'  Fiorentini , 
nccHono  Ambafi  latori  di  Bgmagna,  e loro,  con 
varie  conditioni,  promettono  acuto , e foccorro- 
no Du filino  Galandilli  contro  Talierino  16. 
Taffano  in  Lombardia  ly.  Edificano  vnC.i- 
flclio  fonra  Fagnano  , rd  in  lite  co'  Venettant 
1 8.  S'aggtullano  20,  Soccorrono  1 l{eggian  19. 
piccorono agli amicixg.  Fortificano  Montc- 
neltio , Tiumaggo,  Creualcore,  e Monte  Agu- 
todell'.Alpi  zy.  Scriuono  al  Tapat.8.  Dan- 
no agiato  al  Tapa , ed  al  Bpberto , e fan- 
no eli  mofina  a!  Frati  di  S,  Maria  in  Vmearetto 
29.  Inuiperiti contro HpmeoTeppoli  il.  Soc- 
corrono i Reggiani  33.  Scriuono  al  Tapa  per 
l’elettione  in  loro  V efeouo  di  Fr. Francefeo  Boa- 
tieri , ed  anche  a prò  de'  Tifioiefi  34.  Bjiolgo- 
noCaslel  Franco  a’  Modanefi  J6.  Scriuono  al 
Tapa  per  lo  l^èttor  dello  Studio,  fanno  alcune 
couucntioni  co  ' Rgniagnuoli,  e concedono  il  puf 
fo  al  Vicario  del  I{è  Roberto  38.  Acerefeono 
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lamiliciitdi ^ic.  Sold.ni jafioldMO gente t c 

ria 67.  Vfano  amoreuolegge  grandia  queiii 

fcrinono  al  Tapa  Fanno  vn’  Editto  a fa- 

7\(^onantola  68,  Fortificano  Cometa , e man- 

uoy  degli  Scolari  40,  ‘2^iegalio  al  ^efcoito  il 

dono  gente  al  Legato  del  Tapa  contro  Tarma , 

fabricM  V»  Tiìolmo  Joura  J{euo^i^  Tagli  lo 

poco  curar, do  fi  ùi  T affanno  óp,  Socconotio 

concedono  42 . mandano  foccorfo  di  Gente  alla 

T^cnantola , e riceuono  Ambafciatori  del  gi 

Santa  Sedi  B^cttperano  Cajlel  Frafico^^, 

Epberto  70.  Vnifcono  i fuoi  Soldati  con  i Fio- 

Dilhugono  alcune  Toni  f eCaìlellai  epenbe 

revum  7 1 . Scccorron  di  gt  ute  il  Duca  di  C ala- 

4p.  Si  alfteurano  delle  Fortegp^e  tenute  da' 

bria,  eh  malatcfli  dil^tminijx.  Sono  m lite 

Tgobili  4<5.  Fauorifeono  i Cercniei  47.  Con- 

to’  Vcr.vtiani , e t htamano  il  Legato  a Bologna 

fermano  la  lega  con  Fiorenttri y cd  alni  .uni- 

7 s . Infofpettiti  per  la  venuta  in  Italia  del  Du- 

ci  : Confermano  alla  lettura  di  Retorica  Bar- 

ca  di  Bauli  ra  tiranno  alla  Chic  fi  7S-  C®**" 

toitno  da  Canaio  ; rotti  dall’  Esercito  di  Taf 

pruno  U Grano  a bologtnni  z6.  la  C orba , e l’ef- 

ferino , .yigzp  Vifconti , e del  marche  fé  d'-  I 

fi  tallo  4 20.  car,  77,  V anno  a’  danni  <T  Imola 

Esie  4p.  Danno  ogni  .Anno  lire  xj.  Ter 

78.  De  Mono  ridurre  al  fuo  letto  il  fiume  t col- 

elemojina  all’  Ofpital  delle  Laudi  della  By ,M. 

tenn.1 7p,  In  aiuto  del  Duca  di  Calabria  80. 

1 

0 

Comprano  Grano  for allure  per  la  Città  8i. 

» 

Lib.XX, 

Mandati  dal  Legato  a Filippo  Sanguincti,  per 

Bologneft  fortificano  Belucdere,con  alcune  Caflel- 

l' tmprcfadi  TiFioia  82.  mandano  Ambafcia- 

la,  c disegnano  di  far  il  Caftcllodi  Còf  lice  ^x. 

tori  a Faenza,  8j 

Donano  grano  per  elemofina  a’Teregrini  in  Ga- 

Lib.XXI. 

licia , c denari  a Frati  Fin  niglian  Ss-  ^ unno. 

1 

Bologne  fi  fentono  male  la  prigionia  degli  Amba- 

. 

mutati  da’  malatcfli,  ad  vna  folcnniffma  fella 

fcìatori  di  Tarma,  e Bpggio,  commandata  da 

in  lijtnini , prendono  monte  Tortore , e fanno 

Bertrando  pi.  Fatti  prigioni  nella  guerra  di 

impiccare  1 Ladri  ritiratiui , e infeflati  da  catti- 

Bpggio  ; pongono  il  Modanefe  a fuoco , e ferro; 

• 

ut  Cittadini  54.  maltrattano  il  modano fe^ 

danmfican  ^da’  frlodanifi  p4  mal  foffronoU 

prendono  aforga  , e minano  la  T erre  di 

lega  di  Bertrando  col  i{è  Boemo;  in  aiuto  di 

la;  pacificano  con  Ambaftiatori  la  Bpmagna 

Tiumaggo , e fono  sfidati  a battaglia  da'  TAo- 

fra  sédifcorde  $6,Abbrnggiano  Cajlel  Tanico, 

danefi , {{cggiani , eTamigiini  p6.  Da'To- 

c prefidiano  Castello  Confelice  57,  Fortificano 

defehi  altri preft , altri  morti  P7,  Fortificano 

la  Ciità,e  le  loroCajiella  S^.Fortificano il  Ton- 

varie  CaSlclla  ; e veflono  altum  T^umf  diroflo 

te  di  S,  Ambrogio,  e fono  infesc.it  i da  Tafiarino 

p8,  V anno  folto  F orli  pp.  Confermano  Bolo- 

jp.  Superano  i modancfi  ; trauagHano  ii  loro 

gna  folto  laChiefa,  c mandano  Amba  fi  latori 

Territorio , e vincono  T affanno  , ripigluvido 

al  Tapa  lOo.  In  aiuto  degli  Argentoni  104. 

montcucUio , ribdUio  60,  mandano  Amba- 

Sotto  Ferrara  1O5,  Fatti  prigioni , e gratis  ri- 

fciaiori  al  Tapa,  pi  rebe  il  loro  F'efeuuo  fìa  con- 

lofi  iati  1 06,  mandano  a negotiare  nella 

firmato  Confcruator  dello  Studio  ; ordinano 

ca  d’Ancona  1 07.  S’at  dordano  di  ridur  la  Tor 

buona  guardia  alta  Città;  fi  collcganoco'FiorC- 

tna  in  libertà  i J o«  In  arme,  e folleuati  contro 

tini , c fon  vinti  da  T affanno  6 1 • morti  nella 

Bertrando, l’afiediano  nella  Fortegga  di  CulliC’ 

rotta,  prigioni;  e veduti  sù  le  fofie  di  Bologna , 

ra  111.  La  prendono  i ix.  Auuifano  il  Mar- 

come  animali  da  T affanno  6z,  riparano  alle 

chefe  j\ainaldo  di  Ferrara,  della  ricuperata  h- 

mine  imminenti, col  beneficio  del  tempo , che  il 

berta  1 1 5.  Vanno  ad  affediare,e  lo  prendono,  il 

facco  del  Contado  fatto  dall’  E fiere  ito  di  Taf- 

CaFìcl  di  radiano , ma  temono,  e chiedono  atu- 

fanno, loro  concefit  ó j.  Fanno  pace  con  TafSa- 

1 to  a’  Fiorentini  ,el'  ottengono  1 1 6.  mandano 

tino , e fortificano  il  loro  T erritorio  6^  Eleg- 

1 

1 Ambafiiator  al  Tapa , per  racconcigharft  con 

gono  Sapienti  avifitare  i luocbi, danneggiati 

1 

1 efio  lui  izo.  Gli  promettono  d*  effer  alla  gucr- 

da’  Fuorufeiti,  e beneficano,  per  la  fedeltà  </’• 

ra  per  lo  Santo  Sepolcro , e pafiano  alle  confine 

Enrigetto  da  moncone  , vn  fuo  fiatelloó^. 

verfo  modatia  izi.  Fanno  marchiare  U T ribu 

Comprano  il  terreno  del  CoTtello  della  Samog- 

contro  i Banditi;  dtuengono  lìcentiofi,  e mandar 

già  da'  Frati  di  S.  mona  in  Strafa , e mandano 

no  Ambafeiatori  contro  t/uei  della  scala  a Fio- 

militic  contro  i ribelli  a Vigo  fartc:^66,E 

renga  i xx.  Soccorrono  il  marchi  fi  cT  Elie  net- 

poi  cantra  gli  altri  diCaurara  ;f occorrono  gl’  I- 

l' impre fa  di  Modana  12?.  E ne  fiorrono  il 

mole  fi  in  giu  ir  a co’  Fiorentini , e prendono  Ca- 

I Territorio  per  vendetta  124.  In  lega  contro  U 

Siel  Vecchio , Borgo  Forte  ,el’  Ifola  di  Sugga- 

1 Scaligeri  1x5*  fcRa  per  la  caduta  di 

Trio- 

DigHigst]  by  Go^l» 
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in  mano  a gU  E!itiifi,e  conofceniti  I 
iifiegni  degli  Sialigeri,  fanno  jlar pronti  i fuoi  I 
Joldati  126.  Spiantano tl Camello  fnordiCal- 1 
Itera  1:7.  Lenona  il  Dalia  della  Baratteria^ 
1Z.8.  i»  bisbiglio,  ejleado parte  adbercnti  di  | 
Taddeo  Tcppolt , altri  degli  Cationi , ed  altri  | 
di  Braadeligt  Go^gadiui  1 18.  Si  ritirano  dalla  I 
Tiai^ga  tip.  Felleggiano  la  prigionia  d'^l-  I 
berta  dalla  stala , i?i  I 

Libro  XXII. 

Bologne/!  eleggono  per  loro  Capo  Tatdeo  Tcppolt  j 
tjl.Trotel/ati  nella  Cor‘edel Tapa  I fó.Tnr-  \ 
boti  perla  magione  anantt  il  Tapa  1 n. Scout-  I 
miinicati,epnuati  dello  Studio , e citati  di  nuo-  I 
no  dal  Papa  ij8.  /{iconcigltati  col  Tapa  ta.o. 
.Afioluti  dalle  Cenfure,  e lenato  loro  l'interdet- 
to 1^2.  7\(jui  vogliono  vdire  1 Capitoli  manda- 
ti, e letti  toro  per  lo  Tgnncio  del  Tapa  147. 
.Accompagnano  il  T\(nnciu  nel  partire, per  lun- 
go tratto  di  jirada  i.pp,lnterdcttidtnuuko  170 
fanno  nabli  incontro  al  Ts^iouio  Apoltolico , e 
fi  mo/lrano foddii fatti  d’vobidire  al  Tapa  1 ^4. 
Si  danno  allaCbiefa  lj6.  Giurano  fedeltà  alla 
Chiefa  I Jy.  f.tnno  radere  tutti  hllatuti  fatti 
cantra  la  Cbiefa,  perche  ni  anche  poteflero  leg- 
gerfi  178.  Soccorrono  i Malateili  di  fimini 
159.  Jffoccorrere i Fiorentini, miper le neut 
ritornano  adéetroje  a'  danni  del  Faentino  1 6x. 
lueontrano  Beltramino  Tarauicini  nell'  ingrcf- 
fo  primo  al  fuo  ye/counto  di  Bologna  1 66j  Ta- 
gano  vna  Teglia  di  1 5000.  lire  i69.In  nume- 
ro di  1 jo.  vanno  all’  imprefa  di  Terra  Santa 
VJO.BP jlautano molte Chtefe  IJl.Citatiauan- 
ti  di  Clemente  TI.  per  rijàrcire  1 danni  alla  fa- 
miglia di  Birtraiido , d.iti  nel  faicheggio  della 
fua  Cafa , entro  la  fortegga  di  Gallura,  e fi  ac- 
cordano lyj.  Addolorali  per  l' m firmila , e 
morte  di  Taddeo  Teppoli  ij6,eST7.  Fanno 
Signori  di  Bologna  1 figliuoli  di  Taddeo  Teppo- 
li,eli  accompagnano  alla  nfidenga  1 89.  Af- 
follili dal  Tapa  del  Cenfo  de  ghetto  mila  Fio- 
rini 191,  Bfceuono  lettere  da'  Deputati  alGo- 
uemodi  Rpmal^j.  Sotto Gio. yifcouti Arci- 
nefeouo  di  Milano . 1 °4  j 

Libio  XXIII.  I 

Bolognefi,  tranagliati  da  Allorre,CoJella  fipma-  I 
gna  206.  Fanno  allegregge  ,perlapacefrà'l\ 
fi'ifconti.ed  t Fiorentini, e,proueduit dal  Fi-  | 
feottti  nella  Careflta , il  chiamano  Signore  2 1 7-  j 
Gli  chiedono  gratie  XI 4-  Lo  riceuonoiiiBolo-' 
Sta  , ed  habita  nel  yejcouato  217.  Mandano  I 
fuo!  Ambafciatori  all'Arciuefeouo  di  Milano  1 
* ■ 8.  Maltrattati  nella  Vita,  e nella  robba  in-  | 


giuflamente  ddl'Oleggjo  , eonfegnano  tutte 
TArmi  all’  aleggio , vano  con  Bacioni  in  nano 
al  Tonte  di  S,' Ambrogio , e molti  fu.gono  / 1 
firanniadell'  aleggio  2J.2.  Sotto  la  Signoria  di 
Matteo  ytfeonu  XI  g.  Fanno  lor  signore  l'a- 
leggio 2 G,  B^fpmgono  addietro  le  genti  di 
Matteo  yifconti  218.  Giurano  fedeltà  all'  0- 
leggio  3.70.  lntcrdetti,ii  nella  Città,! ome  nel 
Territorio  xg-p.  F [cono  di  Bologna  in  numero 
di  1 0009,  contro  Bernabò  y ifconti , ed  efso  ri- 
tirandoli, tornano  alla  Città  2J5.  Tagano 
vn  debito  alla  Chiefi,  contratto  con  l'Alhor- 
noggi  1 5 8.  Infelìaii  dall' armi  di  Bernabò  y i- 
fcouti  agp.Tumnltuano  contro  l’ aleggio  240. 
rnfeiìati  da  Bernabò  ytfeonte , e podi  dall' O- 
leggfo  alla  guardia  delle  Caficlla,e  Torri  del 
Bolognefc , per  vbbligarfeli  241.  Tornano  in 
poter  delta  Chiefa  142.  Contenti  di  viuere  fat- 
to la  Chic  faXipp-  Trendono  la  Salita  di  Cafte- 
nafo,  e fi  portano  foura  la  Basliadella  Cano- 
nica 247.  Si  apparecchiano  per  riceucre  l' 
Alboruoggi  Legato  148.  Confultano  di  chie- 
der foccorfo  agli  amici  2 J i . Innanimiti  da  Go- 
metio  Albornoggi  a comhatterex'i  7.  Kjfolu- 
ti  di  vincere , ò morire  254.  yittoricfi  de'  y i- 
feottti.  154 

Libro  XXIV. 

pologncfi  ringratiano  Dio  della  y ittoria  di  San 
Soffino  157.  Danneggiati  dalle  truppe  dt  Ber- 
nabò yifconti  258.  Dimollrano  grand'  alle- 
gregga  nel  riccuere  Amerigo  Catti  y efeouo 
1 59.  MM  fentono  il  feudo  di  bfonantola,e  Ba- 
cano, dato  da  Egidio  a ’P^colò  II -tV Efìe  x6i- 
Tentano  ,fenga  frutto , di  riacquiilare  Monte 
Mariano  X64.  tnfeflati  da'  Trefidij  di  Creual- 
core,  e Calici  Franco  x6S-  y Dicono  le  truppe 
di  Bernabò,  alla  Ba/ha  di  peno  26^.  pendono 
grotte  a Dio  della  yittoriaaóó.  yinii  dagli 
ybaldini  2 69.  In  fi  fiati  nel  territorio  da'  Lupi 
277.  Trejentano  a Gomctio  vna  ricchilfima 
Celata  2 74.  Incontrano,con  gran  pompa,  An- 
drotno  Legato  : 76.  piceuono  lettere  da  l'rba- 
noTapao'  foccorrono  1 Fiorentini  28  y.piceuono 
il  Dominio  del  territorio  d' Imola  2BS.  Man- 
dano Ambafiiatori  al  Tapa  in  yitcrbo  2S>l. 
Fanno  Vna  BaHia  alla  Canonica,  e Soccor- 
rono 1 Fiorentini  xfiS.  Aiutano  Feltrino  Gon- 
gagax<ig.  Fanno  regali  al  Co.  LucioTodefio , 
e jue  truppe  707.  Infcfiati  da  Ambrogio , na- 
turale dt  Bernabò  y tfeonti  go6.  Sopra  Salino- 
lo ,e  lo  prendono , 3^3 
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Bolognefi,  dtuifi  in  Jncfntihni,  Sene  che  fa,  e 7Hal~  • 
tr Merla  J }4.  Dubitano  , che  il  Legato  non 
venda  Coioj’iij , Mal f<-ddisfatti  del  mede  fimo 
JJP.  P<jacfiiJi.vio  la  liberi d 54I.  Creano , di 
due  , in  due  Mi  fi  gli  .Anuam  ; mandano  0- 
ratori  ahorentim,  per  confederarli  /eco,  Ho- 
maiali  del  guuerno  del  Legato  541.  Infcita- 
ti  nel  Contado  dall  ' Hauheiinod  ,■  fauni  lega 
co‘ L'ifconti  ;4j.  Tranagliati  da  gl’ Inglc- 
fi  nel  Contado  340.  Incolpano  Taddeo  .Ai'go- 
guidi  dille  Hragi , fatte  net  Contado  d.tgl'Ii: 
gleft , come  fautore  de'  fuornfeiti  J47.  Fortifi- 
cano il  Balognefe , fcfpettano  del  yifconti , c 
mandano  .Ambafciatori  alTapa  pfccuo- 

no  buone  rifposlc , ma  temono , majftme , che 
Bernabò  y ìfi  outt  loro  mancò  di  fede  j non  ac- 
confentonó alla  volontà  del  Legato , e fono  dan- 
neggiati siti  Contado  da'  Brittoni  j jo.  Soccoi- 
fi  da’  Fiorentini  ; ferbano  la  Città  con  ripu- 
tazione più  toHo  , che  deteriorare  la  condi- 
tione  d ’ Italia  con  cederla  J^ì.  Temono  di 
Gttiduccio  da  Muntone , e ne  fanno  fpianarc  il 
Caiìello  j$8,  Infelìati  da’ Confinati  nel  Fio- 
rentino Lip.  Riducono  il  Titafilìrato  de  gli 
.Anttani  ad  otto  Jtfo.  Tafiano  foiira  Crefpel- 
lano  gói.  In  arnu  contro  li  Rjtipami  g6a.  De- 
liberano di  trattar  la  Tace  col  Tapa  ; van- 
no fòtira  li  Confinati  difnbbidienii  a Timo- 
ro  , c fabbricano  due  ^nhi  alle  hlura  del 
Borgo  di  San  Tietro  gd}.  Tacificati  conia 
Chiefa  5^4.  nono, -ano  1 Commiliar')  del  Ta- 
pa ; ringratiMio  Dio  per  la  pace  ottenuta 
dalla  chiefa  g6y.  .Auuifano  Bernabò  della 
pace  fatta  col  Tapa  j puff  ano  a Calici  S.  Tie- 
tro góS.  Hjconofcono  con  priuilegi  Gionanaida 
Ugnano  gàp.  Mandano  Unbafciatori  ‘ad  yr- 
banoyi.  g-ja,  Afirdiaiio,  e prendono  Cento 
gyi.  Ottengono  ilgoueruo  del  Contado  d' l- 
mola  gyz.  Con  iennan  liberano  il  Contado 
da’ pericoli  gyS.  Fanno  lega  con  li  Fiorentini 
gSo.  Li  Jòecorrono  gSi.  T^n  nconofeona 
i’.Aniipapa,  è però  da  yrbano  fono  confirmati 
. nel  f'icariato  jf  Imola , c comprano  il  Cadctlo 
Brufcolo  gZz,  Comprano  il  "Poggio  di  Tifa- 
no gSg,  Mandano  Soldati,  fonra  Cento  , e 
la  Tiene  384.  Comprano  Calle  Ho  Solaruolo 
3po.  la  difguBo  can'tficoló  lI.Marchefi di 
Ferrara  jpo.  .Afcarrezgano  Shubaldo  Ordc- 
. lafii  Signor  di  Forlì  gpi.  Mandano  .Amba- 
fiiatori  al  Tapa  ; temono  della  venuta  in  Ita- 
lia del  l{i  Giovami  di  Francia  , come  fau- 
tore di  Clemente  Antipapa  jp4.  B^nouano 

la  Lega  con  Fiorentini  gpp.  Botri  dal  Co.tb 
Barbiano . 4®® 

Libro  XXVI. 

Bolognefi  fentono  al  Vino  la  pentita  di  Barbiano 
40 2 Saggiufiano  con  h Conti dt  Barbiano  404, 
Deliberano  per  li  mali  trattamenti  d ’ASlorrt 
Manfredi  di  far  guerra  d Faenga,  e ne  vanno  i 
danlii  405.  Fanno  pace  con  Fiorentini  404. 
Coinpromifsaru  della  lite  tri  Fiorentini , e Sa- 
nt fi  per  Incignano  40S.  Langaiotto  di  Moti- 
teciiccuìo  il  ftto  Dominio  41O.  Fanno  alen- 
ile fabriche  nel  Contado  d"  Imola  411,  Ten- 
gono molli  a partito,  e dieci  n’elleggono  fonra- 
flantialh  bifògni  dello  Statogli.  Afioldauo 
gente,  e fon  denoti  alla  Corona  di  Franciai^zg. 
Acquifiaiio  ti  Bofehi  frà  Imola,  e Facnga,  e vi 
fabricano  CaSlel  Bolognefè  42(5.  DimaudoM 
da  AHorrt  Manfredi  Acqua  per  il  Molino  a 
Cajlel  Bologne fe , e l’ottengono  418.  Maiv 
dono  Ambafitatori  al  Conte  di  yirtù  rf-if, 
Infofpettiti  del  Co.  riccorrono  al  Pyi  di  Fra»- 
1 eia  ; fafinoprouijioni fourat abbondanza, e U 
pefiilcnza  4^0.  Bjceuono  in  dono  dal  B{ 
Francia  lo  Stendardo  Oro  fiamma , venuto  dot 
Ciclo , e pongono  i Gigli  nelle  lor  arme  4gl.S 
licFtiati  dallo  Stato  del  Co.  di  yirtù  4gi.  Mi- 
dallo  Ambafeiatori alfii di Fracia4gg.  Tqp» 
acccttanoCafmatoMegliorati  da  Sutmonaper 
ycfcouo  4g4-  Auifati  de  gli  apparecchi  del 
C».  di  yirlù  fanno  varie  prouifioni  ; fanno  U 
moflra  de"  Soldati;accertano  la  guerra  loro  inth 
mata  dal  CoAiy  ‘ntii,dal  Marchefedi  Ferrara, 
e dal  Sig.  di  Mantoua  ; feorreno  con  l’Armi  nel 
Frignano  4J7.  Sopra  Baggano  4gp.  Faum 
lega  con  li  Signori  di  I{aucniia  440.  Fan- 
no alUgrezga  per  la  ricupcrationc  di  Tadoua; 
h.milo  molte  promefic  , e niun  fatto  dal  l{é  di 
Francia  ; accampàti'alla  Certofa  44 1 . Manda- 
no denari  al  Duca  di  Bauiera ; cercano  dipo- 
eifiearfì  col  Co.  di  yirtù  44J.  Donano  rua 
Fortezza  ad  Alìarre  Manfredi  444.  Acca- 
rezzano Andreuccio  da  C aurora  , e raccolgono 
li  figliuolini  puoi  445,  Fanno  pace  col  Mar- 
chefedi Ferrara,  ed  armano  contro  Galeaz- 
Zp  447.  Mòdano  Òflt  Soldati  in  Tadona  gooo. 
Ducati  451.  Infcflati  dal  Co.  dt  y irtù  ; richia- 
mano il  Co,  Balbiani  a Bologna  45 x.T^on  vo- 
gliono , che  fi  eonchiudapace  col  yiflonei , fe 
non  fono  certi,  che  Tadoa  refti  al  Carrara  457. 
Dubitano  (tutto  che pnbUcatala paté)  della 
fede  del  Co.  di  yirtù  4 J 8.  Interdetti , ed  ^0- 
1 luti  45p.  Fanno  due  Capitani  dt  Montagna 

1 fol.  4^} 

Libro 
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Libjavil. 

BolcgHtp  prefenttno  a Bouifacio  IX.  due  ’f  biute 
455.  MandMofa  fua  mtlitia  a Ferrara  per  ji- 
ciat^  a di  Titolò  Tttarcbefe  .pS6,  T^on  afeab 
toho  A 7^0  d’ Elle,  bramo/ò  di  dominare  Fer- 
rara^S.  Bi:^manoiltradimento,orditod)en- 
ebe  non  effettuato , contro.4:no  471. 

Soccorrono  il  THarche/è  'b(jcolò,  di  Mberto,  di 
Ferrara  47 J.  f'incono  .^^0  <f  Elle  476.  \f- 
gallano  il  Duca  di  Milano  484.  Sofpettano, 
che  egli  non  armi  contro  di  loro  488.  Mandano 
Jhecorfo  a Fraiicefco  Gonzaga  Sig.di  Mtntoua 
489.  R^tenono  con  ogni  efpreljione  d’honore- 
uolegga  l'imperator  di  Coi^antiiiopoli  491. 
Ih  arme  con  Carlo  Zambeccari  per  la  libertà 
della  Vairia,  rompono  le  pi  igioni,  e pongono  in 
libertà  i Carcerati  4p6.  Cominciano  ad  mijuie- 
tarfi  di  niioHo  499.  In  arme , e pacificati  501. 
Saccheggiali  nel  Contato  del  Co,  Giouanni  di 
Btlbiano%Oi,  .Aiutati  dal  Marche fe  di  Fer- 
rara, rompono  le  genti  del  Co,  di  Balbiano , e lo 
f tnno  prigione  5 oj. Tutti  intenti  a placar  l’ira 
Diuina , che  li  jlagetlana  con  la  Tejle , leuano 
digouemo  gli  anttori  della  morte  del  Co.  Bal- 
biano, e bramano  vn  Capo  SOS.  In  armeper 
la  bbertà  della  Città,  mal  con  figliati  da  Sgoli- 
no Scappi  S06.  Intiman  guerra  ad  .Aborre 
Tdaiifrcdi . J07 

Lib.XXVIIL 

Bologiirfi  mandano  Alberigo  CoAi  Balbiano  fiotto 
Foen  ga,e  fono  ingannati  da’Fiorentmi  j r 1 .So- 
Iccitano  al  ritorno  il  Co,  Balbiano  , c fono  afio- 
luti  dalleCenfurt,pernonbauer  pagate  le  de- 
cime jtj.  Begallano  il  Marchefie  Tnicoli  di 
Ferrara  514.  Gridano  Giouanni  Bentiuogli  Si- 
gnor di  Bologna  5 1 8.  £ /o  eleggono  per  Scruti- 
nio J 10.  Sotto  tnfefiati  dal  Co. Alberigo  da  Bal- 
biano /degnato  col  Bentiuogli  per  la  pace 
fatta  con  Altorgio  Manfredi  Jil.  Ter  la 
maggior  parte  follecitano  il  Duca  di  Mila- 
no a togliere  il  Dominio  a Giouanni  Bentiuo- 
gli  Jij.  Bpmpono  l’ effercito  del  f'ificonti 
Szy.  Odiano  il  Bentiuogli  SJ4-  Trendono 
contro  di  lui  Carme , ed  introducono  nella  Città 
le  Genti  del  f^ijconli  SJi.  Tornano  a crearti 
Magifiraticome  prima,ed  in  potere  del  yifcontt 
JJ4.  Quale  faue  da  loro  eletto  Sig.di 

Bologna  ssS-  àdal  Volontieri  odono  la  pernii f- 
fione  d’-»uafi>rtegja  in  Bologna  al  Duca  di  Mi- 
lano sjtS.  Vanno  a Milano  a condoler  fi  della 
morte  del  Duca,ed  a giurar  fedeltà  a Gio.Mnria 
fuo  primogenito  j j 7.  T\(m  vogliono  il  grano, 
foro  dalla  Duchefia  di  Milano  efifibito  perlib. 

6.  la  Corba , e fono  fbrgati  dal  Luogotenente  a 
prenderlo  J40.  7/on  po/Jono  tolerare  C inde- 
gno gouemo  di  Faccino  Cane,  e mandano  in  va- 
no Oratori  a rjuerelarfene  a Milano  s -44.  Ri- 
tornati folto  la  ChiejaSàS-  Oiuifi  m tri  fat- 
imi , fracafiano  i RaUelii  alla  Tiagga,piglia- 
no , perdono,  e ripigliano  la  Torta  di  Sera  S d'i- 
tale, rompono  le  Carceri , e fanno  ritirare  Bac- 
ano Cane  nella  Cittadella  S46.  Auuifano  il 
Legato  de’  difordmi  della  Città,  e lo  iuuitauo  al 
pojjello  S47,  Auui fitti  dal  Cardinale  Cofeia  de' 
difiegni  de’  Goggadini  giurati  fedeltà  alla  Cbie- 
fa  548.  Fanno  Alegregge , e Troceffìoni  per 
efier  ritornati  fotta  la  ChiefaSso.  Bramii, 
che  liiiiocentio  VII.  venga  ad  habitare  m Bo- 
logna , lo  inni  tono  per  Ambafciatori  564.  Che 
ritornati  rifpondono , che  fe  al  Tontefice  occor- 
refie  partir  di  Vi  ter  fri,  non  altroue  fi  portareb- 
be,  jtfj.  Fanno  alleggregge  perla  Vittoria 
de'  Ver.etiani  contro  i Signori  di  Carrara  5^9, 
Fauno  lega  con  Gio.  Galeaggo  Manfredi  s6p. 
Fefieggiano  per  l’ afiuntione  di  Tapa  Cregono 
XI  l.  $71.  Tafiano  il  partito,  che  in  Bologna 
fi  abbocchino,  per  terminare  lo  Scifma,il  Ton- 
tefice  Gregono  Xìl.  e l’Antipapa  Baiedetto 
XIU.S74,  InaUegrcggaperlavenutad’A- 
lefiaudro  V.  Tatrtotta  a Bologna  j8t.  Fe- 
àleggianol’Afiotttione,  e Coronatione  di  Gh- 
uanni  XX/l/.sSj.  Incontrano  con  ogni  fplcn- 
dtdegga  Luigi  Ducad’Angib , e Rfdi7gapoli 
58J.  Solleuanfi contea lalgobiltà  si6.  Infe-, 
Ciati  da  Carh  Malatesii  Generale  dellaChtefa 
588.  Gli  pagano  16,  mila  Bolognini  d'oro; 
Fanno  lega  colMarchefeTficolà  di  Ferrara  i 
Venetiani,  e Duca  di  Milano  ^89.  Afiediano 
CaSiel  S,  Giouanni  S9i.  Conftgnano  il  Talagr 
go  al  VeJcoHo  di  Monte  Fiafcoue , e tornano  a 
diuotion  della  CbicfaSPS,  Congiurano  contro 
il  Legato  F Ufi  hi . 595 

Libro  Vltimo. 

Bologne  fi  rieeuono  il  Tapa  nel fuo  ritorno  da  Ma- 
toua  a Bolgna  600.  Si  dolgono  della  morte  del 
Dottor  Alberto  da  Ogana,e  frUeggiauo  la  ricu- 
peragione  di  Roma,  fatta  per  lo  Cardinal  l filar 
ni  ; ma  intricate  le  cofe  del  Conciglio,  rifoluono 
di  non  fiore  fiotta  la  Chic  fa  6q}.  Si  pongono  ha 
libertà  Ó04.  Temono  di  Braccio  dal  Montone  , 
e feto  aggiuflanfi  «Jorf.  £ gli  danno  Oflaggi 
607.  Hanno  di  nuono  a lor  diuotionc  Cento  ; 
Comprano  il  Cafiello  di  Gallicra  ,'e  lo  dis- 
fanno 6op.  Fanno  vn  regallo  J4  Braccio  del 
Montone,  ed  infieme  il  nominano  Cittadino 
óop.  Eleggono  F.’hffcolò  Albergati  Certofì- 

£ nera  • 
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no  in  loro  VejcoHO  6ii.  Conducono  Joo.  Lan-  I 
eie  ; capitolano  col  Capitano  l'alorofo  Simoae  I 
da  Canora  6 1 .^.Tajfano  Jaura  S.  Gn.  e lo  pren-  I 
donoóld.  Donano  le  porte  di  S.Cto.  a Crcnal-  ■ 
core  <Jl  8 . fefleg^iaxo  per  l'afiolutione  di  Mar-  | 
tino  y,  e VI  mandano  Oratori , ed  ottengono 
quanto  chiedono  610.  Mandano  q.  Oratori  col 
Fefcoua di  Bologna  a Martino  y.óii.  In  gra- 
tta del  Tapa, vanno  numerofi  ad  accompagnar- 
lo m Tofeana  6l6.lnfeudata  daMartino  loro  la 
Malfa  de’  Lombardi  617,  Intenti  alla  fabrica 
di  S.  Tttronio  6zS..A{[oluti  dal  debite  di  1 00. 
Lande,  donate  alla  C biefa  6}O.Irrefoluti  non 
rifpondono  alle  perfnafioni  de  gli  .Ambafdato- 
ri  di  Martino y.djz.  Interdetti 6}  }.  Infefia- 
ti,ad  Manga  dclTapa,da  malti  Trencipi 
ójq.  Introducono  l’acqua  di  5 aueiia  ( tolta  lo- 
ro , quella  di  Beno,  da  Braccio  ) nel  Canale  per 
macinare  6}q.  Ritornano  fotta  laCbie fa  6j^. 
Liberi  dall'  interdetto  6}6.  Fanno  molte  ba- 
bttationi  per  gl’  Infirmi  a’  Bagni  Tarrcttani 
<$}9-  Felìeggiano  il  ritornodi  Francia  del  toro 
Vefeouo  Tgicolò,  ■ <54t 

Bologaetto  Cauagnuoli , dtTetriceiuolo , Capita- 
no. lo; 

Rolognetto  Bolognetti,  di  Matteo  ,7^otaro  de’ 
Banchieri.  114. 

Bolognecto  CanaUiydi  Tetriccinolo,  nel Configlio 
Generale,  155 

l^lognetto  TetriecinoU , Capitano . 94 

Bolognini  gradì , banditi . zig 

Bolognini,  Tdobili  di  Bologna,  ba,tdtti,e  grati  tu . 

fol.  ;l8 

Boiognino  Fjpoh , di  Rfdolfo , riduce  in  vn  volu- 
me molte  fcritture  della  Giurifdittione  di  Boto- 
gna.  87 

Boiognino  Zambeccari , Lettor publico . 2.89 

Boiognino  Amorini,  Gonfalon.  di  Ciuflitia.  474 
Boiognino  d’Oro,  battuto  in  Bologna  jSj.Lo  flef- 
fo,  che  Fiorino,  vate  fold.  trenta , e mega.  478 
Boiognino  Suonatorta,  congiura  contro  l’Oleggio, , 
ed  i feoperto  , e carcerato . 5 ?°  | 

Boiognino  Tapagoiii  foratori  a Milano . 775  I 

Bolognmo  Boccatorta  introduce  Faccino  Cane  in  | 
Sant’Agata  141..  "Prigion  della  Chiefà.  544  I 
Boiognino  dalle Fiubbe,  papa  col Bentiuogli , ai 
Calici  Bolognefe . <5^  ; | 

Bombalogno  Albiroli  > Aniiaiio . 3 

Bombologno  Almerighi , dt  Tgicola , Antiano . 

fol.  x6,e7g 

Bambologno  Corbellati  ripatria . 8j 

Bombologno  Ferri , dt  Allegratutto , prefia  dena- 
ri al'Publieo,  109 


Bombologno  Ludouifì,  di  Giacomo, foldatoit. 

Antiano,  117 

Bombologno  Orefici , di  Leona{do , Antiano.  12; 
Bombologua  Orefici,  di  Domenico,  nel  Configho 
m morte  di  Taddeo  Teppoli . i8tf 

Bombologno  Beldomandi,  nel  Conjiglio  in  motte 
del  Teppoli.  187 

Bombologno  Americi,  nel  Configlio  Generale  n 
morte  del  Teppoli . 1 88 

Bombologno  Abbati,  di  T^fio  , Antiano . 2J; 
Bombologno  da  Stifonte  ,nelli  300,  T^lli 
600.  412 

Bombologno  Malfmilli,  di  Dondidio,  Antiano 
xy , e 37,  Tribuno  di  Tlebe  411.  Tdellt  6ao. 
foL  417 

Bonacofa  Rplandi , nel  Conftglio  Generale  in  mer- 
ledclTcppoli.  184,;  189 

Bonacofa  Bnonincontri , Antiano , 274 

Bonacurfìo  Arptnelli , di  Giacomo , Antiano  . ; 
Bonacurfio  BpmangfÀ’Arrimondo,  Antiano  . j8^ 
Bouacttrfio  Salaruoli , di  Buonauentura  ,AntU- 
no.  j} 

Bonacurfìo , i Buonacofa  Meiengotti , Antiano . 

fol.  Il 

Bonacurfìo  Baroncini , Antiano . 108 

Bonacurfia  Rpmbolini,  Sapiente  178.  7\(el  Con- 
figlio  Generale  in  morte  di  Taddeo  Teppoli  •• 
fol.  i»7 

Bonafronte  Muletti , vccifo . j 

Bolidi  Bambafaro , nelli  yco.  336 

Bandi  dal  Lino,  nel  Configlio  in  morte  di  Taddeo 
Teppoli.  189 

Bonicupro  S.iluatici , di  Cambio  ,.dntia»o . 63 
Bonifacio  Gogfgadim , decapitato  . 211 

Bonifacio  Ariolìi , fatto  Cauatiere , fonda  la  fua 
famiglia  in  Ferrara . 21 1 

Bonifacio  Carbonefi  , accompagna  Galeaggo  a 
Milano  206.  Affafjiiiato , e morto  . 219 

Bonifacio  Amadori,7fataro  da’  Cambiatori  1 8 j. 
7^1  Configho  Cenirale  in  morte  del  Teppo- 
h.  ,84 

Bonifacio  Borromei,  Sapiente  178. 7\fel  Configho 
in  morte delTeppolr,  187. 

Bonifacio  Sauigm.,da  Modana , fatto  Caualicre. 

fol.  i68 

Bonifacio  Filippi  da  Ttflaia , Trettr  di  Boi.  163 
Bonifacio  Terfònatdi , nel  Configho  Geuer.  I ; J. 

T^elh  300. 33A.  T^^ellióoa.  4 17 

Bonifacio  Giouann' andrei , dt  Buonineoiitro,  con- 
giurato contro  Taddeo  Teppoh , e figli . 1 78 

iBouifacio  Magnani,  di  Tfieola , Tataro  127. 

IT^f/  Configho  in  morte  del  Teppoh  1 88.  7i(el- 
Itjoo.  ■ 

Boni- 
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Boittfécio  CaUHCcijpreHa  denari  al  Tablieo,  109  I 
Homfacia  TatcoU,  .Arabaleiaetr  de’  f^egiiani,  19  1 
BomfiKìa  Te  Jori , d' Sgolino , morto , p I 

Bomfacio  Brune  tua,  di  Oiutomo,diffenfòr  dell'  J 
bauerdelCammiuK.  42  1 

Bomfitaa  Canfora , di  Già,  .4ntiano  . 49 

Bonifutio  Giucotti  Terngino,  "Pretore  di  Bologna, 
fòt.  49 

Bonifaùo'Puci,di  Falcone, in  Imola  collegato 
8j.  ColmedefimoinHomagnaloj.  Gonfalo- 
niere di  GinfUtia.  610 

Bonifacio  Morandi , Scrittore  antica  . p6 

Bonifacio  Bianchi , prefla  denari  al  Tnblico  109. 

T^lhìoo.  j57 

Bonifacio  ArioBi,  di  r^naldo,  vende  Cailel  San 
Martino  in  Sonen^ana . J 74 

Bonifacio  Tapa^oni , al  Saldacbino  del  Legato 
148.  TgetUsoo.jSi.  T^ellidoo.  419 

Bonifacio  Marfello , di  Sortone  , traditore  alta 
T atrio . 

Bonifacio  Santini , decapitato  per  traditore . » yo 
Bonifacio  Mignani , iiTomafo  , buttano , ^89 
Bonifacio  CaBagnuoli , bandito  40^.  Cratiato. 

foL  appi 

Bomfacio  Tandimiglio , Lettor  "Pablico , 4y  r 
Bomfacio  Cafielii,  di  Gabriggp , Lettor  pnhtico 
450  > r 514*  l'icario,  e C allettano  di  To$- 
gnam.  S‘9 

S.BonifacioIIl.  Papa,  di’ Camelli.  448 

Bomfacio  IX,  Papa , crea  i primi  Cardinali  44  j. 
Soddisfatto  deT  vbbidunga  de’  Bolognefi  45 1 . 

Li  fcommnnica , per  la  morte  del  Canonico  Le- 
gnani4SS.  Li  aliolne4^p.  Concede  le  rendite 
de  BeneficijdiMaetco  Legnani .oHafabricadi 
S.  "Petronio, pofeia  al  CanLMeganacta  460. 
yende  ad  otBane  Manfredi  il  Talaggo  del 
Collegio  Gregoriano  46  5 . Conferma  i priiiilegi 
alto  Studio , mafime  a epullo  di  Teologia  47 1 . 
Dubita  della  tmout  Compagnia  Spirituale , e I 
però  negandole  l' entrare  in  )\omada  difcioglie  j 
Joy.  potendo  pacificare  li  "Perugini,  fde-  | 

gauto , pafia  in  otlfli , e fortificato  CaSìel  SSt’  1 
.Angelo  soS.Approua  Hpberto  Duca  di  Home-  1 
ra  per  Imperadore  5 1 Iv  Chiede  due  mile feudi  I 
mpreflito  dal  Goggadnii  y i z.  Chiama  il  Bea- 1 
tiuogli  Tiranno  di  Bologna  ^xo.  Fd  lega  per] 
toglierla  4*  Pifconti  541.  Manda  il  Cardinal  i 
CofciaLegatoalMarcbefediFerraraS4S:-dc.  1 

careggagli  Ambafciatori  Bolognefi  yyo.  Fi  I 
fpianareTaCittadella,fabricatadal  ttifioutt  in  ! 
Bologna  J6t  ,e muore . . 

Bomfacio  Ganfendtni , nella  600,  4 ‘ * j 

Bonifacio  Go^gadmi,di  Gabbione,nelli  600.419 1 

Bonifacio  Cog^adini , fratello  di  Tganne , dà  fka 
figlia  per  ifpofa  a Giacomo  Griffoni  497.  Fatto 
Cauatiere , yio 

Bomfacio  Gogjadini,  prende  il  pofefo  ii  Bagna- 
no , e ìgonancola , per  ti  Bolognefi  49  j.  Am- 
bicicfo  della  Signoria  di  Bologna , parla  in  Se- 
nato a fauordellaTlebe  yil.  Fatto  prigione 
yi7.  il  pacifica  col  Bennuogli,  e /eco  cena 
y 18.  TgeW  efserctto  de'  Piiionti  ,prende  con 
intelligrnga  la  Tiene  di  Cento  y 26.  Sidl  Bolo- 
gne fe,  tome  Tadrone  di  Cento,  e delia  Tiene 

541.  Coll’  eflertito  del  Tapa  fn’l  Bolognefi 

542.  Trtnde  Mafiumatico  ^4J,S’impadroni- 

fee  della  Torta  di  Stra  S.  Stefano , e reBa pri- 
gione , e pofcia  decapitato . 549 

Bonifacio  Cauatieri , prefente  4’  Capitoli  della  re- 
sìicntioiie  di  S,  Gio.  in  Terfictto  . 614 

Bonifacio  CaBelli , nelli  f 00.  gSì 

Ballino  dal  Lanino, di  Gbinolfo  ,infeBa  il Boio- 
gnefe.  54 

Bonino  dalle  Sardelle,  di  Cottolo,  nel  Configho 
Generale  in  morte  del  Teppoli . 1 8y 

Banfi  Cutanei  , caro  a’  Bolognefi  , 17 

Bo«fi , e pietà , ii  Taddeo  Teppoli,  rjj  ,e  t"j6 
Bontà  de’  Trtnapi,  macchiata  da'  gattini  Mini- 
Bri  , 1 1 j 

Bonnccio  Caccianemici , di  Tardino, nclli  yoa 

n 

Bonuccio  Tapagoni , di  Giacomo , nel  Configtio 
Cenerate  t yy.  Diftnfor  delT  bauerc  460.  Gon- 
faloniere di  GiuBicia . 499 

Boracelo  Gangatanii , fatto  Caualiere , ifg 

Borghi  di  Ferrara , abbrucciatt . toy 

Borghi  yC  fortifìcationi  di  S.  Gio.  in  Terficeto,  di- 
Jlrntte , 6i"j 

Borgo  di  S.  l'itale , ottiene , che  fi  riedifichi  la 
ForteggadiFojfaCauaUina.  jt 

Borgo  di  Doccia,  fortificato,  yi 

Borgo  Forte,  prefo  da’  Bolognefi.  ÓJ 

Borgo  di  Bacoaria , arfo . 71 

fior^aii  S,  Donino  , prrfo  dal  Legato  81.  Ed 
abbrnggiaco  , fenga  trafeuraggme  hnmana . 
fol,  158 

BorniHOt'aUari,vcci/ò,  507 

Bar  nino  Bianchi  condannato  in  yoo.  Fiorini  dall’ 
Oleggio , 2Z2. 

Boi  mno  Adami-,  di  Michele , confinato,  e bandi- 
to, 14 

Boi'm/40  Biancofi , i appiccia  il  fuoco  in  fna  Cafa. 

fol.  ly 

Bornio  Carfagniiii , nelli  yoO.  j57 

1 Bomioda  Sala ,diCathellano , utili  soo.  554 
1 Bornio  tapagoiti,diTordmo,aggiuntoaili6oo. 

I £ I fot. 
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fot.  42  J 

Bornio  da  Sala,  tcrittor  della  yirei  de"  Bacili 
Torretiani  J Scoperto  traditort  ailaTa- 
irta , molto  l' addolora  , J 5 8 

Bornio Bi au.hi,di  Tordtno , decapitato  , 221 

Homo  Teppoti,  di  Taddeo,  nel  CoafifitoCene- 
rate  iSS  ”»‘ote • 17J 

Bormo  T olomei , Capitano  . 7 1 

Bornio  Samaritani  .dmbaliiatort  inUpmagna  16 
t 5<5.  Sapiente  61  , e 77.  Con  armati  Joura 
J(e^io8o.  .dmiafiiator  di  Bertrando  al  Ta- 
pais.  Coi  Legato  in  Ppmagna,e Himato  da' 
Boiognep  105.  Eletto  a conjiruar  là  Tace  m 
Città  li  7.  sapiente  a trattarla  conlaChiefa 
118.  ^ Ferrara  iiyln  arme  contro  il  Vefeo- 
110  di  Bologna  117.  Soura  la  ijitie te  della  Città 
131.  Citato  dal  Tapa  136.  "Ffel  Configlio  Ge- 
nerale, 157 

Bornio  Samaritani , di  Bonifacio,  vende  al  Senato 
Tianialdolo. 

Borniolo  Gailiua,nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli , 188 

Borromeo  Sorgi , d’  Enrigbetto,utmiaftiator  di 
Bertrando , allodi  Boemia $>6. Sapiente  1 14 > 
rl78.  Citato  dal  Tapa  1^6.  .àntianotóS- 
7\(el  Configlio , in  morte  del  Teppoli . 188 

Borfo  lelmi , ^rihitetto  . 777 

Borjolino  da  Doccia,di  Bartolomeo,nelli  tfoo^ip 
Bortolo  Betcadelh , di  folco , ^ntiaao . 117 

Bofehet  I , ricercati  a no»  accettar  banditi 47  | 
Bofcbi  fra  Imola , e Faenga , ae^uHati  da'  Boia- 1 
giicfi.  41(5 1 

Bofiiio  Goggadini , di  Bonifacio , odntiano.  1 1 8 | 

Bofiolina  Coggadini , Sapiente  tiif,  aiWarmel 
con  l'erto  Safiunt  1 18.  Bandito  . 1 19  j 

Bofìolo  Tiantautgne  , delli  Sedici . 720 

Botteghe  del  Tefeonato,  in  ferrata,  abbruceiano, 
fot.  117 

Bracitol{aimeri,eon/inato  14,  Capitano.  97 
Braccio  del  Montone  Terngino , Capanno  delia 
Cbiefa , prende  CaHel  S.  Ttetro,  nbellatofele , 
ed  ottiene  Medicina  peri'  et/iunalente  delle  fue 
paghe  600.  Inganna  pretto,  ed  entraano- 
me  della  Cbiefa  nel  Forte  di  Galltera  6oj.  Ha- 
bita  a'iroctiari  605.  S'anmana  aliaCittà , 
onde  I Bolog.  intimoriti  T agginfìano  feto  606. 
E fatto  Cittadino,  e regallato  Bop.  Oceupa  Lo- 
di, e conquijta  poma , da  mi  lo  fcaciia , lo  Sfar- 
la , mandalo  dalla  pegina  di  Trapali  6 1 o. 
T(on  nnol  lafiiare  Oruieto  6lt,  S' aggiiJla 
col  Tapa 631.  DifiegnafoicraBoU)gna633.E 
ne  pafsa  a'  danni,  e lena  l'acqna  per  macinare  a 
CafiUtcibh  6 74.  Tenendo  intelligeiFga  m Bo- 


logna d’mtrodnmiSai'annifa  Antonio  Caleag^ 
go  Bentinogli fno  amico , e configlia  Gin.  a dar 
Bologna  a'ia  Cbiefa^  lo  accopagna  A Cardinale 
Legato  per  formarne  1 Capitoli , poi  fico  paffa 
a Bologna  ógS.Tarte  con  il  Legato  Condelme- 
110636.  leccijo fatto  .Aquila,  e JrpeUtoaTer- 
raccio , come  fi  ommuiiicato . 646 

Brace  ino  pamien,  col  Legato  in  pannina  . 107 
Braibante  Battiferro , di  Taola,  -Antiana . 34 

Braiguerra  Caccianetmci , Oratore  a Milano  336. 

peformator  del  Commnne  . 604 

Branca ......  Cittadmo  Bolognefe,  trec^o  da  iato 

Scolare.  63 

BrancaT imi.  Lettor  publico.  <77 

BrancaTenu,  Lettor  pnblico.  610 

Broncaleone  Bianchi,  citato  dal  Tapa  tgé,  ^el 
Configlio  CcnerAe,  155 

BrancatioCo,daFnligno,TretardABoL  590 
Brancbmo  C afflili,  dt De fio,nelUiaO.  SfS 
Brandano  Saheeiti , .Antiano  . 1 08 

Brandeligi da  Marano,  Concflabile  36.  danm 
di  Tarma  163,  Trigione.  167 

Brandeligi  Garffendi,  di  Brandeligi,  Soldato.  87 
BrandeligiTiccolomini  da  Siena,  TretordiBo- 
loguap3,  173,0  177.  7{el  Configlio  Cene- 
rale  per  la  morte  delTeppoli^  184 

Brandetigi  Coggadini , fpofa  vna  figlia  di  Cmio 
Zambeccari . 497 

Brandeltgi  Goggadini,  gettor  di  Bfmmi,eaetitto- 
neioj.  Tratta  la  libertà  di  Bologna,  ed  ingan- 
na il  Legato,  per  togliere  di  Città  tatti  i/noì 
Soldati  I IO.  yccide  vn  Minifiro di  Bertrando, 
egli  falena  contro  il  Topvlo  ili.  Eletto  fonro 
il riconcigliarfi  con  laChte fa  il8,  E fonrail 
bomficare,efoirtificartlaCittàliO,  Sidi^n- 
fia,efi  pace  con  Tomolo  Loiam,poi  và  .Aot- 
bafiutor  afior'ngatto.DopciaMtlano  123 
Tafia  a Ferrara  115.  SidtfiApa  delt'bomieh 
diodi  Gio.  da  Sala  1X6.  Ajpira  A dominio  del- 
la Tatru  1 27.  Tiglia  T arme  contro  i Miai- 
fin  del  Tretore,e  Trtnde  >»  cantone  della 
Tiagga , t depone  l' armi  a perfnafione  di  Tad- 
deoTeppoli  iiS.  Confinato  131.  Citata  dA 
Tapal36,  Tentainvanod' impadronirfid'*- 
na  porta  di  Bologna  178.  Difegna  di  ripatria- 


re,  l6x 

Bran  del  Bfno,  Lettor  publifOm  714 

Brentatori,  fanno  le  loro  Statati,  $72 

Brentmo  Bianchi,  citato  dA  Tapa  1 36.  T^el  Con- 
figlio  CenerAe . 1 yy 


Breftiani  danno  agiato  A Legato  del  Tapa  4,  .A fi 
fediati  daCaae,fi  danno  à Gùmanm  pd  di  Boe- 
mia p6.Chtn'  entra  A poffefio  97.  In  nano  àf 

fediati 


T À y 


fciuti  dati»  Ltg*  164.111  poter  di  ftlippo  Tri»- 1 
ru,  ÙMca  di  Milano . 

Breue  "papale , letto  nel  Configli J Cenerate . 1 f4  I 
Brene  dell'  Indulgenga , conte fia  dai  yeftono  di  j 
T^oaaraalla  Cbtejà  de  gli  JigoSiiniaiu  di  Saa 
Giatoiao  Maggiore  in  Bologna.  1 ($5 

Breue  di  famigliarità  del  Sf  Boberto,  fatto  a Gio- 
uaimidi  ZerraPeppoli.  Iip 

Breuerino Bianchi, y no  de' Sedici,  jp6 

Breuetto  iella  niuiciaturain  f rancia, diT^inli 
otlbergati,  yefcouo  di  Bologna . 640 

Briandoli  da  .Afina  longa  Tofcano , Capitano  del 
yifcome , 48P 

Brigante  B^naondi,rinocato  dal  Bando,  497 
S,  Brigida  f'edoua,Canonigata,  jdi 

Bridoccio  Orfelli , ointiano . 1.8  5 

Brittoni,  mandati  da  Gregorio  XI,  in  Italia  a 
riacqmliarei  luoghi  della  Cbtefa}4g.  Scorro- 
no con  grand' oÒilili  il  Belognefi  jSo.  Piu 
infami  de' Barbari  jqi.  Soura  Calìelfranco , 
ed  veci  fi  in  numero  di  400.  a Ce/ina  J6t.  jl 
diuotionedell'.AntipapaClenieneeyil,  jyo 
Brillo  .Acatti,  Antiauo . 7 8 

Brocordo  Conte  Tedefeo , Capitano  del  Co,  Landa 
2t6.  Muarfrafaifi,  Xjy 

Bracchino  Mifiini,lonra le  riforme,  . 487 

Broila  Alogobro , Tiranno  d'AjJifi , Capitano  del 
ytfeonte,  489 

Broila  Pogjii Trentino,  Capitano  del  yifeonte. 

fai.  4*9 

Bronzino,  di  Inchino  yifeonti,  ma  uatnrale,  con- 
giura  contro  POleggio,onde  è cacciato  di  Bo- 
logna ingiupponr , con  la  famiglia , i ;o 

Brofo  di  r.  Pagano , nelli  tfoo.  419 

Bruno  Luchittt,diGiacopino, Capitano,  xgt 
Bruno  C nuotai,  .Annant,  43 1 

Bruno  Batduini , Annona . 477 

Bnm>  dalle  Chiauatnre,  di  traueefeo , nelli  600. 
fòt.  417 

Bruno d" Alemagna, Lettor publieo . q 14 

Bmfoji  Bragia  Caccianemici , dAlbtrto,nel  Con- 
■ figlio  Generale , |iyy 

Bru/iolo,  donatoda  fiorentini aTaddeoPeppoli 
178.  yendutodd  Bolognefi , 

Brunoro  Bafeiaeomari,  di  Pietro , và  ad  babitare 
in  Pedona,  J7S 

Bnalello  Confolmhù,  Troconfolt  ddPfptant  16. 
eletto  a rimediare  a'  difordini  della  Città  laó, 
e I8‘ 

Bnalello  Bualelli,  eitato  dal  Papa . i}7 

Sur  nfanato  , fiuopre  i bagni  dell'  acque  Porret- 
tane . 336 

inalino  Argellati  di  Pfofino , nel  Configlm  in 
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morte  di  Taddeo  Peppoli.  187 

Bualino  Odenci , d'Antonio,  Aniiano  , jq 
Bucebino  Bucchi,  di  Guido,  nelli  600.  4 1 l 

Budrio,  Cafiello  del  Bolognefe , prefo  dal  Co.  della 
Bpmagna  206.  Danneggiato  dalla  gran  Com- 
pagnia 2.34.  fortificato  da  Cometio  173.  Ac- 
crefcuuo  di  circuito  376.  Fatto  babitare  per 
opra  del  Senato , j8i 

Buglietto  Gandolfi,  di  Binino,  Antiano , p ; 
Buona  fortuna,  e y irti  di  Carlo  di  Calabria.  174 
Buonacofa  Bplandncci , nel  Configlio , in  morte  di 
TaddcoPeppoli,  iSq 

Buonacofa  l{ulji,  di  Benuenuto,  Antiano . 6 

Buonacofa  Barbieri,  di  l{plando,  Antiano,  $q 
Buonacofa , è Bonacurfio  Melengotti , Antiano , 
fai,  I i 

Buonaftde  Brigala,  bandito  decapitato.  73 
Buonagiunta  Scudati , di  Galuano , Soldato  , 8x 
Buonagiunta  Buonfigliuoli , Soldato  , 81. 

Buonagiunta  dalla  Seta , Antiano, 

Buonagratia  Diote/fi,  Antiano.  %gq 

Buon  gratin  Diate  fi , Antiano . 66 

Buonagratia  Platlelli,  Sapiente  lt,ejj,  Soura 
le  Municioni  delle  Cesella  j6.  Eletto  Gonfa- 
loniere 70.  Antiano . loo 

BnonagratiaBambaiuolifdi  Bambaiuolo,Antia- 
no.  54 

Bnonamico  Buffalmaco , dipinge  nella  Captila  de' 
Bolognini  ineS.  Petronio . 87 

Buonamico  Caccianemici , nelli  qoo.  35} 
Bnonandrea  Sabbadini , Antiano  , 485 

Buonandrea  Lanfrancbi , nelli  600.  4>9 

F.  Buonauentnra  da  Padana  Agoliiniano , fefto 
fondatore  dello  Studio  Teologico  in  Bologna 
xi8.  Generale  del  fuo  Ordine,  e fatto  Cardina- 
le di  Santa  Cecilia  400.  yccifo  di  faettaper 
difendere  la  Santa  Chiefa  , 404 

Buonaiieotura  Argellati , Antiano,  3 

BuonauenturaCaldarari,  Sapiente,  xq 

Buonauentura  Aldrouandi , ricufad'  efttrpropo- 
flo  al  Gonfalottierato  46.  Prefla  denari  al  Pu- 
blico.  _ *o8 

Buonauentura  Bentiuoglt , di  Smino',  Antiano, 
fot,  »i8 

Buonauentura  Chrifliani , Antiano . 2 1 8 

Buonauentura  Bentiuogii , Antiano  , 117 

Buonauentura  lacobrm,  AmbafciatorealPapa, 
fot.  iqo 

Buonauentura  Paleotti,  detto  il  Tarmo,  i6y 
Buonauentura Bulgarim, contro  ìT archi . 17O 

Buonauentura  Conuerfi,  nel  Configlio  in  morte 
delpeppoti,  *87 

Buonaueutmra  Teracebino,  Cardinale,  Agofiinia- 


TAVOLA. 


HO,  tt/ìolda  la gran  Compagnia  di  S.  Giorgio  a 
nome  del  Tapa , 

Buonauentnra  dalla  Seta,  di  Francefeo,  nelli  joo. 
fot. 

Bmnaueiitiira  Saiiignani,  di  Bnonauentitra , nelii 
6oo,  4*7 

Bnonandrca  Lanfranchi  , di  Lambertino  , iielti 
600.  4'9 

Biiondomcnico  da  Cento , di  Cionaimi , nel  Con/ì- 
glto  in  mone  di  Taddeo  Teppoli , J S4 

Buondì  Alefiì , di  Tilartino,  4ntir.no. 

Buone  prouijioni  per  la  quiete  piibltca.  47  | 

Biionfante  Go^^adini , di  Omo,  Soldato , 8 { I 

Biionfiglio  Boflìn , di  “Peregrino , .Anelano . 1 8 , 1 

81, fS»?  I 

Bnonfìgtiodall*  olle,  di  Ciò.  .Antiaiio , 18  , 

Buonfi'gliuolo  Beldomandi , nel  Coiifigtio  in  morte  | 
delTeppoli.  j8j  I 

Buon  Ctesu , Chiefà  fabrieata  in  Bologna . 7 * 7 ! 

Buongiouaiini  .Andrei , propofio  al  Gonfaloniera- 1 

to.  19  ì 

Biiongionanni  Bpffì  dì  Guido , .Anelano . 4}  | 

Biiongiouanni  Zouengoin , di  Tietnbuono  , An- 1 
nano.  j 

Bnonoiouaniii  Corbtllari , ri  patria  . 8 J , ? 8 5 1 

B.iottincoiitro  C.ìldarini,di  Ciò.  Andrea, citato  dal  1 
Tapa.  lj6Ì 

Bnonincontro  Tofieri , morto , 4 ? I 

Biijiiincontro  Ciouannandrei , eongiurato  eontro  | 
Taddeo  Teppoli,e  figli  I j 8 , e 1 96.  Seoperto,  | 
e decapitato,  197 

Biionincontro  Bnonincontri , Antiano . in 

BuoiiinfegnaTup.bi,nelìi6oo.  414 

Biioamatteo  Tancredi,  net  Cohfiglio  Generale, 
fol. 

Buono  BuoniiaJori,  net  Configlio  Generate , 1 5 J 
Buono  Baldini  j S i . Hflli  600.  4*4 

Buono  Argellati , di  Fr.  Bonuceio , Antiano  127. 

Sapiente.  178 

Buoiifomeo'  Sorefino , Ambafeiatora  Fiorenza. 

fui.  167 

Buonfignore  Drappieri , di  “Pafqua,  Antiano  28 , 

Biionuicino  Buonuicini , ò Franencci,  di  Matteo, 
Anihafciatore  al  “Papa . 8 | 

Biionuicino  Mattel,  Ambafeiatore  al  Tapa  in  ■ 
Allignane  zg,ritom.vo,  24) 

Buonuietno  Biiomticir.i , di  Giovanni , nel  Confi- 
glio in  morte  del  Teppoti . 187 

Buonuicino  Oddi,ripaen.t , 8j 

Biiottiiiciiio  Caualli , di  T^icota , ^^fotaro  de"  Tefi 
catori.  **4 

BuonuiUano  Tederifi,  di  “tuicola , bandito . jpo 


BumMo  Teppoti,  naturale  di  Cingolo , bandito, 

fai.  14 

BuriuoloSaffaielli,Cene!ìabile,  e prigione,  6t 
Bufione  da  l{imi>ii , Bettor  di  Bologna . 1 09 

Bulinano  Trtuil),  di  Dauid  Ariimnefe,  Vicua- 
pitanopS.  Confimato.  100 

C 

Abrioggo  Grugni , nel  Con  figlio  in 
morte  del  Teppolt . 1 86 

Cabriotto  da  Canojfa  Bfggianojat- 
loCaualiere,  lóS 

Caburaggo  CaSìello . Jj  J 

Cabniio  FcnduciidaSoncino  ,Coneflabile  , 518 
Caceianemico Cactianermti, Capitano^  l^et- 
hSoo.  jSJ 

Cadaiiere  primo  fcpelilomS.Tcìronio.  J29 
Cagioni,  onde  GiouanmXXlll.S" mduffe aiap- 
prouare  la  Cedola  ,prejtntatagli  nel  Concigtn 
diCoSianga,  601 

Calcina  a Jcldi  6,  la  Corba,  87 

Catdarmolaldarini, granato.  609 

Caldermo  Catdaran,  nel  Configlio  Generale  1 5 
Giura  fedeltà  alta  Ikie fa  1J7*  Sapiente  ni. 
T^ilConfiglio  in  mone  del  TeppoU.  1 87 
Calotta  Goggadini  di  Brimietigi , marito  JiCat- 
tarinaC  altana.  ij 

Colono  Gog^adini , di  Tino,  rubelte,  perbancr 
jentato  il  iipairiare  de"  Tippoti  fuorufciti  So.' 
Bjpatria . 86 

Colono  BartolkCti,citatodalTapa.  ij6 

CatoiioGog^admi , Confinato,  ed  in  Bpmagra 
con  Bertrando  IO}.  Liberato . 

Caloria  Coggadini,di  Tgapolcone,  Antiano  11; 
Colono Sabbadinifugge di Boiognaxil.  Bandi- 
to per  h>mindio.  296 

CalonaCafljgnuotifUelliSoo,  ■ }sì. 

Colono  Ottobuom , di  Tomafo , neUi  600.  41 2 
Colono  AndirogtiAnitana,  4)6 

Calgotari,fràtoro  indtfcardia,  488 

Cambio  Fratta,  Antiano,  if 

Cambio  Boatieri , di  Buonineoiitni , Antiano  l L. 

Tifotaro . }6 

Cinwio  Salnatici,  di  Guidone,  propofio  4I  Gonfi*. 

loHierato . 54 

Cambio  Grafii,  di  CabricBe , Antiano . 50 

Cambio  S aluatici,  di  Butmeapro,  Antiano  . 'Jì. 
Cambio  Gagliardi,di  Tieiro,net  Configlio  m mor- 
te del  Teppoti , 185 

Cambio  dalla  Luna  -,  di  Bauignano  y nel  Configli* 
m morte  del  Teppoti . tSf 

Cambio  Tafi,  di  Gerardo,  nel  Configlio  in  morte 

del 
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Cumbio  Fiorefi,  rtpttrìà. 

Cambio  Injouini , .Stiano , 

Cambio  Fabbri,  il  Fabbro  > cmpiaràto  contro 
l'OUgsio,  fosse.  i}Q 

Cambio  MaiorrUt , nellì  yoo.  J 

Cambio  Caualirri,  di TomaJò,neUi  500. 

Cambio  Triori , foHr^aótt  alla  fabrica  della 
, Torre  di  Sera  CaRislioae . si9 

Cambio T intori ,Tr^uno di Tlehe  InOffi- 
tio  408.  Eletto  a rifcuoterletaffe^jy.  Fa- 
bricieredi S.Tttronio^jp.  .Aniiano,  454 
Cambio  Cambij,  d^jtlberto.  Tribuno  di  Tlebe 

...  4<5o 

Cambio  Florianì , nelli  <$00.41 2.  .Antiano  417. 

Vnode'Sedki.  471 

Cambio  Boatieri  Botognrfe,  che  militana  con  àio. 
Galea\s.o  l’ifionti  fatto  prigione , e decapita- 

4J? 

Cambio  ysbertitdi  Magbiiiardo,Chierico,  e Cano- 
nico di  S.  Lorensp  di  Tonico , torna  in  pojleffo 
del  Beneficio . 46 1 

Cambio  Alberti,  prende  il  poffeflo  di  T^onantoU, 
e Bastano , a nome  di’  Bolognep  4Pj.  Tri- 
gione.  jtfl 

Cambio  Beccari,  di  Floriano,  refbrmatordel  Corn- 
inone. ($64 

Cambio zambeccari confinato,e bandito  l4.Let- 
torpublicoìjj.  Tribuno  di  Tlebe  jpi.  Con- 
fìgtier  del  Legato  594.  Tumultua  , e tenta 
d' uccidere  Bartolomeo  Lucchini  604.  Che  poi 
dal  medefimo  .edaCiouanni  dalle  Guaine,  fu 
tagliato ape^StSo^.  Si  ritira  a S.Trocolo, 
poi  nel  C oHello di  Caliera, e non  ■polendo  nb- 
bidireal  Senato  i bandito  óof.  T^ella  Bocca 
di  Cento  6op.  Segretamente  in  Bologna.  6jO 
Cambruccio  Dongelli,  di  Tifmmo,  nellt  600. 4 1 5 
Camera  de  gli  Atti,  abbellita  $4.  Fabrieatain 
volta  di  Tietra  cotta  jSo.  Come  ordinata  in 
Bologna. 

Campana,  pofta  tu  la  Torre  del  TalagtLp  di  Bolo- 
gna. l}6 

Campana  della  Torre  Afinelli  poflaui  /opra.  40P 
Tfuouamente  gettata  417.  £ ripo/la  tu  la  Tor- 
re, 418 

Campana  delTAringo,polla  tù  la  Torre  del  Com- 
mune  J7.  7^oii« , gettata  in  S.Trocolo.  góS 
Campana  da  CaìlelS.Tietro,Conel{abile.  4SI 
Campana  delT  Orologio  di  S.  Ciò.  donata  a Cailel 
Franco.  £18 

Campana  di  S.Tietro, benedetta  610.  Fatta  di 
nuoHO  (S18.  Bptta  nel  fiumare , e rigettata . 
Jol.  ($40 


Campanile  de  Semi  fabricato . 

Campanile  di  S.  Lucca  nel  Monte  della  Guardia , 
atterrato  dal  -pento . 47$ 

Campiglto,  Cantilo  nel  Modanefi,  fi  di  alla 
Chiefa . 

Canale  di  Buda,  dilfrutto.  ip 

Cancelliere  Marfigli,  nel  Configlio  Generale  1 5 J 
dura  feda  alla  Chiefa  1 57.  Sapiente  i -jt.Tdel 
Confìglioin  morte  del  Teppoli  i8f.  Antiano 
fot.  log 

Candelone  CaSlelli  ,iiCnettio,  faldato , 81 

Cane  dalla  Scala  trauaglia  Bcggio  7 J . Contrario 
alla  Chiefa  4J.  In  lega  cònT^icolid' ESìe,o 
Tafiarino  di  Montana  Sg.  Sconmunicato  60. 
A’ danni  del  Bologne/è  61.  In  lega  col  Cardi- 
nale Bertrando  78.  Trende  Trenigi  pi,  e 

muore . p j 

Cane  Signoria  dalla  Scala,  fì  lega  c3  TAlbomeg^ 
gi  contro  il  yijconte , e di  Verde  fua  lineila  i 
T{icolò  ir.  d'Eììe  lót.  A"<lanai  diBrefcia 
261.  Eletto  a fcorreme  il  territorio  266,0 
muore . j gp 

Cane  Grande  dalla  Scala , fuccede  a Mafiino  z 1 o. 
In  lega  con  molti  Trencipi . zip 

Cane  Crapaldi , Viccpretor  di  Bologna . 5 5P 

Caiietoli  auuifati  in  Fioretta  di  guanto  focena 
Antonio  Caleargp  Bentiuegli , mofiran  le  Ut- 
tert  a Martino  6g2.  Iranno  ma  falfaatcuft 
contro  iBentiuogli  al  Legato.  6yi 

Canonici  di  S.  Maria  di  Bbeno , vengono  ad  habi- 
tart  in  S.  Saluatore  di  Bologna . Z40 

Canonici  de"  Santi  Geruafio,  e Trotafio  di  Budrh, 
concedono  alcune  gratk  alla  Communità.  J70 
Canonia  di  S.  Ambrogio  , vaici  a quei  di  S.  Sal- 
uaiorc.  6go 

Canonico  Canonici , .^ntiano  . 1 3 , r i o 8 

Canfaldo  Canjàldi , hel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  187 

Canfaldi , richiamati  a Bologna , j 18 

Cantaglino  Salicetti  , Sapiente  267.  Antiano 
x8p.  Tielltscoo.  jss 

Cappellania,  eretta  in  S.TietrO  di  Bologna  all’- 
Altare di  S.  Biagio.  Jj7 

Cappella  de' Canetoli  in  S.Francefco,  <5ip 
Cappella  dell’  Arca  di  S.  Domenico  principiata 
j66.  Fabncata  dal  Senato  jp6.  Si  fabrica  di 
imouo.  jSp 

Cape t a da  Curiago  Tarmigiano , fatto  Canaliere 
fol.  168 

Capitani , che  lafciano  il  Duca  di  Vif conte,  fi  jp 
Capitani  di  Lamie  della  lega , contro  il  Vifconti , 
confirmali . qps 

Capitani, e CaSìeBani  del Commune di  Bologna. 


/ 
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Cifttmi  )€SolÌMÌ  mandati  in  yari;  polii,  jt 


J 

Capitano  della  montagna , decapitato . 45  ' I 

Capi  timo  alla  Tona  di' Sera  Cajiiglione,  tirato  ■ 
ingiuflaiKCiite  a coda  di  Canallo . : 1 1 | 

Capìtoli  I fr.igli  Scolari  , e Bolognep,  6 I 

Capitoli  della  Lega  tràlMcehmoyifconti,eTad-  I 
deoTcppoli,  tjS 

Capitoli  fondati  in  due  Leggi,  fatte  dal  Tapaa’ 
Bologne/!,  i.}J 

Capitoli,  da  Cometio  conce/fagli  .Aiitiani . xyt 
Capitoli  delia  Tace  trà’l  Tapa  , e'I  Vifionit^. 

xj2,e  296 

Capitali  della  lega , contro  il  fifeonti . 2,6 1 

Capitoli  della  Tace,  tri Francefeo  da  Carrara, e 
Vcnetiani . 514 

Capitoli  della  Tace, tri  Gregorio  XI.  e Bologniji. 

fol.  J64 

Capitoli  fatti  di  commune  concordia,  e fottofent- 
tt  dalli  Scolari . JT7 

Capitoli propofli  iidBolognelì al  Tapa  1S4, 38;, 
e 386. 

Capitoli  tri  Francefto  Manfredi,  e Bolopie/ì.g^o 
Capitoli  fra  quei  della  Tiene  di  Cento,  e'I  Senato 
dt Bologna.  ■ 39^,1393 

Capitoli  della  Lega  tra  F iorentini , Bologneji , e 
Ciò,  Galca\go  yi/conti.  400 

Capitoli  della  Lega  tri  Francefto  Teppolt,  e 
Meodage^^o.  qss^eqqó 

Capitoli  per  la  fella  di  S.  Tetronio  ,461 , e 468- 
Capitoli , dichiarati  fra'l  Commime  di  Fiorenga, 
e Bologne f . 485 

Capitoli , pe r prouedere  a'  ajj»;  della  Torretta . 

471. ' 47? 

Capitoli  della  Lega  eontro'l  Duca  di  Milano.  49 1 
Capitoli  et à'I  Marche ft  di  Ferrara , e Bologne/! , 
perla  reflitutioue  di  Barrano , e Jqonaiitola, 
4S>2,e  493 

Capitoli  della  Taee  tra  .4/lorre  Manfredi ,'  e'  I 
Bcntiuogli.  511 

Capitoli  delta  lega  fra  i Bologneji,  e Cio.Ca- 
leaggo  Manfredi . ' $69 

Capitoli  dell'  accordato  trXl  Co,  Manfredo  da  Cu- 
mo , e’I  Co.  Lodouieo  ./tlidoij . 588 , r f 8p 

Capitoli  tri  ! Bologne/! , e Braccio  dal  Montone 
6o6,  Tuilicati  in  Bologna.  BoS 

Capitoli  antichi, dal  Senato  confirmati  a"  quei  del- 
la Tiene  dì  Cento . <5 10 

Capitoli  della  re  fa  di  Cafiel  S.Gionamii  a’  Bolo- 
gpefióli.  Tqan  effettuati  , di  nnonoeonfif- 
mati , td attrefi meì.  614,61$  ,e6i6. 

Capitoli  tra  Bernabò , e tOleggio , fonra’l  Domi- 
modi  Bologna.  xz8 


I Capitoli  tra  Martino  V.  e Bolognefi,  620,  e 63$, 
Capiieti  prcpoIU  da' Boiognrfi , per  il  loroXe- 
I feouo,  ed  Oratori  a Marmo  y,  61X 

ì Capi  ioti  tra'l  Legatoci  Bologna,  td  .Angelo  Ter- 
I golaiio , 63Ì 

I Capitolo  di  MonteueUio  in  lite  con  quei  di  Moute- 
1 maggiore . 6 

CapitoloGeneralede’ Carmelitani,  66 

Capitolo  Generale  de  gli  AgoHiiaani , in  Thren- 
ga.  304 

Capo  di  SMomenko  poflo  tn  Vn  Bgliquiario  fjlr 
gento.  JP5 

Capo  dallaTorre  di  Forlì,  Lettorpuhheo,  610 
Capognano  rnnnicionato  , 41 

Capponi  /oidi  i o.  il  paro  , 246 

Capraria  ,ÒC  auraria  CaHello,  tenuto  da'  debelli 
a Bolognefi  6 j,  yienp  in  lor  potere  70,  Toma 
in  mano  de"  Fuorufeiti , 1:5 

Carr acino  'F/mm , Ma/iaro  di  yulirignano,  i88 
C.ircerati , liberati  nella  folennkà  di  Tafqua. 

fol.  42. 1 

Cardetino  Carbone/! , confinato . 2 2JS 

Cardinali  Franeefi,  fanno  feifma.  J70 

Cardinali , tutti  abbandonano  il  Tapa , e l'Anti- 
papa, e fi  riducono  al  Conciglto  dtTifa,per 
terminare  con  nnona  elettione  lo  Scifina . 5 77 
Cardinal  d’ yrbino  in  Bologna . $80 

Cardinale  diTodi  in  Bologna.  580 

Cardinali,  che  accompagnarono  Gio. XXIII,  a 
CaflelS.Tietro.  $84 

Cardnecio  Bafeiaeomari , citato  dal  Tapa . r;y 
Carelìia  in  Bologna  , cagionata  da' nemici  alta 
Toner  ti  74.  Dalla  penuria  del  raccolto.  1 $3, 
n3,2\3,422,e$$2. 

Carlo  Taci , di  Folco,  in  ofiaggio  a Tajfarina.  64 
Carlo  Bpdaldi,  iF  Amerigo,  propofio  Capitano.  69 
CarlOyDnea  dt  Calabria , manda  Ambafiiatort  a 
Bolognefi  7 1.  Entra  in  Siena  ji.  Soeeoifoda' 
Bolognefi  72  } e io,  e muore.  87 

Canto  di  Calabria , ritenuto  come  Imperadore  in 
Batisbona,e  Boemia,  conferma  a Clemente  t'I. 
la  donatione , fatta  al  y.  da  Enrico , ed  è coro- 
natom  l\oma.  174 

Carlo  figlio  del  di  Boemia  96.  Entra  in  Beggio 
104.  Bjccne  l' Ambaftiator  di  Bertrando.  107 
Carlo  Goggadmi , grattato , 609 

Canio  da  Fioreuga , Lettor  pnblieo . 610,0619 
Carlo  ly.  Imperatore  di fegna  di  coronarft  in  Ita- 
lia, ed  in  Milano  piglia  la  Corona  di  Ferro  114 
Fa  alcuni  Caualicri,r  via  Tifa,  ed  a Berna  oiie 
é coronato , e chiamato  Angn/lo,  poi  ritorna  in 
Alemagna  Xi$.  Dà  il  titolo  di  Trencipe  dell'- 
Impero  Bomano  al  yefeono  di  Bologna  z88.  Tn 

A'n 


t A V 

OLA. 

^uijinonf  ipo.  In  lega  tol  Tapi  contro  Ber- 
nati,  fdm  Italia  con  l'ijfercito  ipj.  Tenta, 
in  Vano,  é fuptrarlo  zyj.  Tafia per  Bologna , 
e gnereggia  contro  i Fiorentini  xp6.  Fà feco 
toro pue,  entoma in  Boemia  291,  Trinadel 
Vicariato, e de’ fendi  imperiali  Bemabòioó. 
e muore.  góp 

Carlo Zambeccari Dottore , nelli 600,  ^ij.  Im 
boffolato,  ed  eletto  in  offici»  411.  Soura  la 
correttione  de  gli liatuti  di  Bologna  428.  .A f- 
fonto  alla  Guerra  414,  .Auuocato  del  Comma- 
ne  di  Bologna  4}9,e  451.  Vfficial  di  Tace 
461.  .Aotbafciatorc  a Ferrara  466.  Vnode’ 
Sedici  47  r.  pcformatore  48(5.  S‘  oppone  a‘ 
dillegni  di  Vanne  Go^gadini , che  volea  farfi 
Signor  di  Bologna  496.  Fi  feco  pace  497.  Fi 
confinare  alcuni  della  fattione  de(  Goi^adini 
49$J.  Odiato  dal  Goggadini,e  da  Glo.Benti- 
nogti , fcuopre  1 trattati  de  gli  due , e li  fi  to’ 
fuor  adherenti  confinare %oo.  Verifuggir  la 
Velie  , fi  ritira  a S.  Michele  in  Bofeo , e'I  prefi- 
dia  validamente , e pur  vi  muore , e di  Velie . 
fol.  J05 

Carlo  Bf  di  Fran  da , accorr gga  gli  .Ambafc lato- 
ri di  Bologna  4^0,  Dona  alia  atti  lofiendar- 
do  Oro  Fiamma  4jt.  FicaualiereVietro ,di 
Bianco  Bianchi,  A abafeiator  Bologne fe. 414 
CarloConte da  Dondola , Generale  della  Chirfa, 
prende  alcune  Caflella  nella  Bpmagna , ma  fe- 
rito fotto  Ce  fena, muore,  ijt 

Carlo  Tefieri  fdiTsficola  yConeJìabile,  247 

Carlo  Bianchi , di  fecola,  Conrlìabile . 247 

Carlo,Co.  Battifolle,Vretor  di  Bologna  291,  Con- 
firmato , 19S 

Carlo  Bafciacoman  morto , e fepellito  in  S,  Gia- 
como Maggiore . 5 j 2 

Carlo  da  Duraggo,  detto  dalla  pace,in  Italia  con- 
tro Venetiani  con  loooo.  Vngari  j8i,  A 
Tripoli , lo  prende , e fi  prigione  Ottone  ,e  la 
pegina  fua  moglie  , j9t 

Carlo  Malueggi,  vno  de'  Sedici  196,  Al  ferui- 
gio  del  Duca  di  Milano  487.  Suo  Capitano, 
fol.  489 

Carlo  Bianchetti,  vno  de’  Sedici , ^96 

Carlo  Corfini  daFiorenga,  Bgttor  dello  Studia, 
in  nfia  co»  Antonio  Gaietano , Arcidiacono  di 
Bologna , 414 

Carlo  Oretti , di  Giacomo , nelli  600.  4 1 j 

Carlo  Vifcofiti , di  Bernabò  , al  fòlio  de’  Fiorenti- 
ni,!» foccorfo  de’ Bologne  fi.  4J9 

Carlo  Dottori , priuo  di  luogo  in  Confìglio  • 469 
Carlo  Malatelìi , Orator  del  Gongaga  a Venttia 
490,  Trefeiue  a’  Rapitoli  della  Lega  491. 

1 

1 Tratta  la  trieguatol  Duca  di  Milano  498.  Suo 

1 Capitano  nel  Bolognefe  Capitano  della 

1 Chic  fa  ^42,  Coiicbiude  accordo  fri  la  Chiefa, 

e'if'ifconte  f4^.  Bella  nella  Fortegga  di  Bo- 
1 logna  S47.  T\f  efee$48.CapitanodellaChie- 
fa  contro  il  Co.  di  Barbiano  gli  toglie  molte  Ca- 
flcUa  5 64.  A'  danni  de’  Bolognefi,  mandato  da 
Gto.XXIIl.feco  loro  s’ accoda  ^88,  Al  Con- 
cilio di  Cofianga , per  Gregorio  XII.  decrepito 
601.  Vrocuratorc  del  mede  finto,  depone  il  Ta- 
llo Tapale , e rinontia  il  Tonteficato  al  Conci- 
lio 6ox.  Stipendia  Antonio  Galea^o  Benti- 
uogli  64Ó.  Trigione , 647 

Carlo  Caualcanti Fiorentino,  Tretordi  Bologna, 
567.  Muore.  572 

Carlo  Fogliani , Capitano  <T  Ottobuontergi  578 
Carlino  Zambeccari , nelli  Joo. 

Carlino  Gogradihi,  citato  dal  Tapa , l jd 

Carlino  Ghifiglieri , citato  dal  Tapa  r J6.  Tilel 
Configho Generale  Sapiente  178.  Capi- 

tano d’ vna  Tribù  Il 8.  Bargello  per  quiete 
della  Città  ti2.  Ambafciator dell’  aleggio  al 
Tapa.  276 

CarlottoGo^gadini  .decollato,  xit 

Carlotto  Sordi  da  Tiacenga,  fatto  Caualiere,  l d8 
Carmelitani  in  s.  Martino  Maggiore , fabricano 
la  loro  Chiefa,  con  l’ muto  del  Senato  4.  Fan- 
no il  Capitolo  Generale  <S6,  Ottengono  certo 
tereno  dal  Senato  jox.  Hanno  il  Sigillo  di  Bo- 
logua.  47J 

Carroccio  di  Bologna  76.  ( VeSlo  dipinto  nella 
prima  parte  di  quefie  Hifìorie  90.  Incontro  al- 
l’Albornoggi,  245» 

Come  naie  Zerbini , nel  Configlio  Generale  ijj 
Giura  fede  alla  Chic  fa.  177 

Carmignuola , Capitano  del  Conte  di  Virtù,  mor- 
to.  454 

Ciro  daTiggano,  CaRellano  di  Tiumaggo  .519 
Carmagnuola  Conte , Generale  del  Duca  di  M.la- 
110 , prende  Genoua  , 640 

Carline  dal  Geflo,  congiurato  ,fugge , Jpf 

Carboncino  Carboni,  d Tietro, ripatria.  84 
Carpi  , ribellato  alla  Chi  fa  , ed  afiediato  71. 

Trifodal  Manhefe  di  Ferrara,  fjo 

Carrara , prtfa  dal  Bpffi  , Generale  contro  gli 
Scaligeri.  iji 

Cambio  V sberti  di  Gio.  faldato . 8j 

Cafa  Angioma  , quali  pretenfioni  habbia  nel 
BegnodtTqapoh . J94 

Cafa  di  Dardo  Taliotti  abbruccia,e  miracolofa- 
tiKntes’ eHingue  il  fuoco.  ipj 

Cafa  della  Bi.tuaruinata  III,  Bjedificata  117. 
Terche  ietta  della  Binila,  txy 

F Cafa 

tavola. 


C.if.té  Hrjccino  dille  Cai$fTxe,abhr.icciatf.  i} 
Cafj  di  Giardino  Bianchi,  Mence  tara . I } 

CUfaii Borni»  Biaiicophahbrncciata . l J 

Cafadi  Tranchedìao  Sabl’ailini,  riedificala-  l j i 
Cafa  di  Cambio  Btianhanere,  rumala . J 1 7 
Cafa  de’  Tcppolh  comprata  per  fare  il  Collegi» 

' Cregorianot  ,?0?  , 

Cafa,  donata  aJ  .Andrenceio  da  C aurora , 44I 

Cafa,  fabrteata  a'  bagni  delta  Vorrete  1,  488 

Cafadi  iiiex^aratta , bora  Chiefa  della  Compa- 
gnia del  Buon  Giesii, dipinta  jól.  frequenta- 
ta, c fua  fella . qóz 

Cafa  di  Cioiianm  da  Imola  Dottore , abbrucciata. 

■ .fot, 

Càfalecchio di Lumrdalto, prcjidiatojì.  FurtiH 
cara , t a- ' r T ^ 

Cafaleechio  di  Fj^mUaldo,  ajediato  dagflmolelì. 

■■  fot.  07 

Cqfe ruinare per  fabricare  li  Talamo,  i8 

Cafr,  oHOs'haUtaua , e fi  leggeua  agli  Scolari  in 
C aftel  S.  Vietro . • ?9 

C.ifè  de’  Vremadicci , attentate . 1 19 

Caj'e  de’  Gallucci,  fpiantate . 4 }4 

Carfe  di  W jxiir  Gpgi^adiiii,  f iccheggìate  d’ordine 
del  MMafpint  140,  E del  Topaia, 

C-afe  nc’ Borghi  di  S,Giouaniii  in  Terjìceto,  di- 
Hriitte , ^ t 

Ctfno  jfaldi  J.lajibra,  za6} 

Capo f-irtifì calo,  , j8,<J8>e8i  . 

Cj/ù Sitipendn  occorfo in  Bologna.  5 ji  I 

Cafp  crudele,  ed  iiihumaoa , 4?  ^ | 

Calo.rulicolo,e .vett , 4.7i  | 

C^  compaponenole . ■ 5®?  | 

Ca^Mic^lafii  «f^fo  m Bologna . <So  8 1 

Cafoleteo  Buoni , MaParo  di  T-iiUano . xSS  | 

C.^oteo,CafHtei,-di  Bplaodo.-dnnano  loo.  f»r-\ 
Uveali  CaHellode’  CitaHniil'ani,  \og  j 

Capa  de  i 1 IfreP.ot  frati  Eremitani  di  ^ | 

Giacpufoit/aggiore 471' j 
Cafa  deli’  imboPolatione  ^gli  , fatta  fare  I 

- da7qjnno.Oo^gadini,àhbricciatf,  49T  I 

^ìlatnuPfO-Callagimuit  ,B(lCat,pdiaC-meratl) . 

in»  aiuta fsdje alla Chiefa  IJ7.  %//aJoo.  | 
i>-foi.  .1- 

CaHagunopi  Capaznuatiji  Bartolomeo,  Anttano  ' 
;;4io,  Tqellitìoo.  ■ 

Calci  Franco,da.-Boioxnepmmciona'o  zi.Vrf,- 1 
pdiato  }2,  Trcfada’  THadonep ,ettacqmfla-  ' 
to  da'  Botognefi  ,gli  dePmauo  hieni  dc\ rubri  | 
U per.fbirnaielfifS-  Si’rSP,  Otl- . 

, 1 f»  per pcuretga  a parenti  dclll  oPaggi  y tu-in  | 
d.aii  a Vapm’itfi^ . yi  l’ abboccano  rt.Canti.  , 

: naie  Bertrando, f’iB^Bpemo  96 r*!f9'  ilat^j 

i . ■>  ~ ” 


trattato  da’  Baditi  lazSidà  altOleggio  x 1 1 . 
In  man  di  Beruabi  #'//co»«  per  i OOO.  Fiormi 
X41.  Trefo  dA  Bruttali  ^61,  Sotto  la  Cbie-, 
fa.  644 

Cafhl  San  Vietro  fortiPeato  da’BologneP.  16 
Tripdiaio  ly, e Ji. Fortificato  Ji,r  58.C/»- 
todi  mura  501.  Si  ribella  allaChiefa,  e ri- 
torna all'  vbbidirnga  di  Braccio  del  Montoni 
($00.  Sotto  la  Chic  fa . 604 

Calici  Oct  cilino , prcpdiato . J J 

Calici  dalla  Mapa,  pr,  pdiato . J g 

Calie!  di  San  Stefano  della  Molinella,  prepiia- 
tojj.  Fortificato,  JX 

CaHel  Leone . 45 

CaHel  Budiano,  trauagUato  in  vano  da  Tafiari- 
no.  35 

Cafiel  di  'ìqonantola,  fortificato . 5^ 

CaHel  yei  cbio , prrfo  da'  Bo  'ognefi  , <$7 

CaHel  di  X olet'o,  aliatilo , ^9 

CaHel  Guelfo,  venduto  , I <5? 

CaHel  nuouo  det  fieggiano,  in  poter  della  Chic- 
fa.  9ht  gso6 

Cafiefia , refiituite  da  Vaporino  a’  Botognefi  do- 
po la  p ice  fri  diloro.  Ó4 

CaHella  dannegriafe  da’ fuorufeiti , fatte  effe*- 
. tifX  fortificai?. 

CaHctta  del  Modanefe , che  fi  rendono  alla  Chie- 

fa.  V 

CaPella  del  Bolognefe , occupate  dal  Vìfeonti, 
fot.  145 

Capelladcl  Tiacentino,s’ arrendono  alla  Lega 
F.ccleftaHtca . JiZ 

Cafietta,  fpianate  nel  Botognefi  , 364 

CaHella,  comprate  da’ Botognefi,  364 

Calle[la , ridotte  al  partito  Bolognefe , 4iì 
Cadetta , fabneate  da’  Bolognefi . 477 

CaHella  fortificate . 98 

Caficlbcdel  Frignano,  allìcurate.  109 

Cafi^lla,  e Fortegge  del  Bolognefi  46.  Tutte 
. municionate  43.  Quali  dappoi  altra  volta 
Bjuedure,.  [97 

Calìejla  del  Bologne fe,m  pettr  degli.EcelefiaHici 
j4^,alordiuoiione.  644 

i Quella  rihellate  A Bolognefi.  634 

I Cafiellani  del  Bolognefi , tutti  cambiati  dall’  03 
I ieggio.  . . -•.u 

j Cafiellano  di  MontcttcBio , fatto  ingiuflamentt 
' decapitare  da  Bernabò  inVartna,  77® 
\CafiaitanoCoXj(adifli,graeiat»,  -609 

I CfoPetlano  ArgelLata , di  netto  , .Antiono  l J , 

I ci8  ■’ 

ICutfitUano  da  Sauta  Maria  dalla  Caritdtdi  do- 
uatmi.Capuauodt’Balefirtexi.  , » '9 
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Caflellatio  Lamb^acch  xAntUno . 15 ^ i ?7 

QaSleUano  Lambertinu  di  Fabbro yAntisno»  2 ^4 
CasiellaHO  ^rioUh  di  Guido ^ nelli  5 00.  555 

Casiellano  dall' Armeni  Fiort»  Mafìaro  de'  Fab- 
bri T^ellióoo,  415 

QaHellano  di  , non  vuol  obbedire  l'O- 

leggio . 2»y 

D.  Castellano  Zambeccariy  Monaco  Benedettino , 
fatto  Abbate  di  S . Felice  . 4Ò4 

Caiìella*io  diftrutto  . 46 

Cafte Ili,  f miglia  nobiliffima , e loro  difeendenga 
44S.  Origine  in  Bologna  ^p.  Gloriofaalìa 
posterità.  450 

Ca  fi  e Ilo  San  Felice,  in  poter  de'Bologneft  J41, 
Gettato  a terra  • 545 

Cafiello  di  Santo  Angelo  in  poter  del  Tapa.  578 
Caslello  San  Trofpero , fòccorfo  da'  Bologne ft 
3P9»  BsJlituit  0 a gli  Heredi  di  Bmaldo  Ario- 
si . 439 

CafteHlo  San  Giorgio  fabricato  4x5.  piedifìcato 
Ottiene  molte  grane  dal  Cardinale  Co- 
fima.  " 547 

Cafitello  di  S,  Martino  in  Souergana , refìituito  a 
Fnancefeo  Ariofti  4^9.  Comprato  da  Chia- 
ra Arrighi,ne'  Mauì^Holi,  574 

Camello  di  “Poggio  legnatico , re  flit  atto  ad  Ega- 
no Lambertmt . 4^9 

Cafiello  di  Gangenigo , fabricato  dt^  Bollane  fi . 

477 

Cafiello  San  Giouanni  in  Perfìceto , in  pericolo 
de' Maltrauerfi  tip.  Liberato  da  gli  Scocche- 
fi,  e dalla  Tribù  di  Porta  Stiera  1 19.  Si  ddal- 
l'Oleggto  zìi.  In  lite  con  CaStel  Sant'Agata 
514.  Si  ribella  a'  Bolognefi  ,efi  pone  in  liber- 
tà Ordì fee  con  TgMne  Goggadim  tra- 

dimento al  Benttuogli , e fi  dona  al  Malate fli 
529.  Ritorna  alla  Chiefa  594.  I{efo  a'  Bolo- 
gnefi dal  Marche  fe  di  Ferrara  61 2,  Da' quali 
rienf andane  tP  dominio  , yien  prefo  a forga 
616.  Si  rende  a Braccio  dal  Montone , ójq 
Castello  Sant'Agata , vedi  alla  Lettera  A Sant' 
gota  Cafiello  , 

Cafiello  Creualcore  ,vedi  Crenalcorem 
Castello  Capra  mogga , disfatto . 548 

Castello  Con  felice , prcfidiato  da'  Bolognefi  • 5 7 | 
Castello  edificato  fòura  Fognano . 1 8 

Cafiello  Bolognefe , fondato  da’ Bolognefi  426. 
Fortificato  417.  Inueftito  ad  Antonio  Ga- 
leas^o  Bcntiuogli  6^6,  In  poter  del  Cardinal 
di  Caftigliaóqz.  Sottopofto  alla  Chiefa,  ^44 
Cafiello  da  Monte  Caualloro, distrutto  • 46  ' 

Castello  di  l\pmbiano , distrutto  , 4<5 

Castello  di  l\pffcno,  fortificato  • 5 x 


Castello  di  Staguo,  fortificato, 

Cafiello  S,  Giouanni  tn  Croce,si(l  PiacFtino,s' ar- 
rende alla  Chiefa.  X22 

Castello  di  Monteuellio , prefo  a tradhnentoda 
P affarino . • 5 ? 

ostello  di  Santa  Marina  Monte , afiediato  , e 
prefo  dal  Duca  di  Calabria . 80 

Cafiello  di  Modano,  fabricato,  1 54 

Castello, ò Forte-^a  di  Gailiera,  fabricato  in  Bo- 
logna 94.  Fortificata  1 09.  Affedtata  1 1 1 . in 
mano  del  "Popolo  1 ix.  DtSirutta  iig.  inedi- 
ficata 600.  Comprato  daf  Bolognefi,  e disfat- 
ta , 6op 

Castello  de'  CuaStauillani,  fortificato,  109 
Castello  antico  fuori  di  GalUera [pianato , 127 
Cafttglione  dal  Catto , venduto  olii  fratelli,  figli 
di  Taddeo  Teppolì,  158 

Cafiracanc,  "Padrone  di  Piftoia , 57 

CaSlr UCCIO  Ti^obili, gratiato , ócp 

Corruccio  Interminelli , arma  contro  Piftoia  , 
rompe  i foccorfi , e trionfa  de' nemici p,  S'v- 
nifee  ad  A^go  Vifeonti  58.  Fatto  Senator 
dìFfimaSz.  Intende  la  prefa  di  Piftoia,  e fi 
licentia  dall’  Imperatore  84.  Si  fà  Signor  di 
Pifa,afiedia  Ptfioia , la  prende , e poi  muore . 
fot,  S6 

Caflruccio,  del  Co.  Taleotto  da  Panico, prigione 
in  vira  nella  T arre  Afinelh,  fiigge , 250 

CattarmaOrfini  , moglie  di  Giacomo  Bianchetti 
fot.  zpo 

Canarini  di  Zanetto  B.,.,  decapitata , per  hauer 
auelenato  il  marito , 107 

Canarina  Go'ggad  'mUdi  Tgapoleone, moglie  di  Fi- 
lippo Fortnaglini,  Dottor  di  Leggi  pi,  eztj 
Canarina  Catanei , figlia  di  Fra  Matttolo  da  Ca- 
Slel  S,  Pietro , dotata  lire  500.  1 J 

Canarina  Ordelaffi , di  3000.  Duciti  foura  la 
Bocca  di  Cafiel  Bolognefe , óqz 

B,  Canarina  da  Bologna  nafee  598.  Sifà  Mona- 
ca . 646 

Canarina  dalle  Cordelle , d' Andrea,  Donna  con- 
uertita,  55® 

Canarina  Vincenzi,  Donna  conuertita , 530 

Canarina  Duccbefja  di  Milanoi  conferma  alcune 
gratiCf  fatte  dal  marito  a'  Bolognefi  538.  Mu- 
da gente  1^  Bolognefi  per  fofpetti  di  ribellione 
540.  Tenta,  e fi  accordo  con  la  Chiefa,  545 
Cattarri  mortali . 4^ 

Catedrale  di  Bologna,  fatti  in  volta , yif 
Catellano  da  Sala,  di  Bertolino , propofio  Capita- 
no 6p,  Facto  Cauallier  da  Cefarezz^,  An- 
tiano  235.  Asniiif  nator  al  Papa  zq^  e z66. 
Eletto  all'  efpugnagtone  della  Baftia  di  C afa- 
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leccbioz^p.  Capitèllo  ili  Tribù  z6^, 

500.  354 

CetelitnoUrtut),  ferito, rmmre,  pp 

CatelloHO  da  Cremona  , Dottor  di  iegfi . 2 p t 

Catellanoda  Sala,Tadre di  Bornio, cèfinata,  358 
CaStiUa  fiorentino , vettfpit  d’ Èrcole  Benttuo- 

gU.  <547 

Catttm  uffici , fatti  da  Beute  contro  Ciouaam 
Bentntogh-.  331 

Cacnuiefictudel  Carbone  accefo.  172 

CanaliereTomafi ,nclii  500.  jjd,  7^f//i6oo. 

fot.  -a  417 

Cauatiere  Unfaldino , Capitano . 44 

Canalieri , creati  nel  Campo  dal  THarchefi  d’ £- 

ile.  168 

CoMaheri,  creati  nell’ Efercito  dal  Gongaga.  1 69 
Cayalieri  di  Bologna , accompagnano  il  Legato 
fuggttmo  a Ftorenga . 112 

Canalieri , fatti  dall'  Hanheimod  . 434 

CamaUfri, che gioDrarono in  Bologna,  per  B af- 
fontioneal  Vontificato  di  Gregorio  XII.  572 
Canalli , fatti  deferinere  dal  Senato , perfoddis- 
fart  a'  Tadroni  degli  vccffi . 67 

CauallinoTomèTrib.diTlebe.  417 

Canrarta , ò Caprana  CaRello , tenuto  dì  Bebelh 
a'  Botognep  67.  yien  in  loro  potere  70.  Tor- 
na in  mano  de' fnorufeiti , 12} 

CaureiioCailello, fortificato  51,  f Si.Sacebeg- 
giato..  259 

CoMje  Ciuili,  ffirpefe  in  Bologna . 99 

Caufede" Mendicanti , ed  ejfentt,  commefie  da 
Martino  y.  a T^icoli  .Albergati,  yefcouo  di 
Bologna . 6zt 

CecehinOyfiglio  di  Cecco,  Medico  famofo  a'  bagni 
deUaT0retta . 

Cecchino  Manfredi,  induce  .Albcrghtuiiio  a to- 
ghereiidominiodi  FaengaalTadre.  78 

Cèeehtno  Guidoni , Maparo  di  CaHelFmminc- 
fe.  >>  -.  j88 

Cacto  da  Terugia , Capitano  del  yip  orni . 489 
Cecco  ,'btreco  da  Saffo  négro , CofteìlabiU.  437 
Cecca  Gratìoli , di  Giacomo , nellt  600.  41 7 

CeccaCLaricrilr, della  fatuone  de'  tgafpanii.gSL 
Cecco , Medico  famofo  al  bagni  della  Torretta . 

fol-  " 3?7 

Cecco  Benthiaglf,  bandito . 1 29 

Cecco  Ordeleffo  j Tretoredi  Forfi,  agiuntaCuido 
Tolentano  contro  patienna  37.  Trefetto  di 
Forlì, cade  daCauatl6,emuore . 99 

Cecco  d'.Apoli,  Lettor  d',ARrelogia . 5 6 

Ceccohno  Sauli , nel  Conpglio  in  morte  del  Tep- 
poh . 1841 

Cedola,  mandata  alle  Società,  ed  approutta.i  14  j 

\ \ Cadala,  mandata  da' Bolognep al  Vapa.  130 
1 Cedola , fatta , e propoPa  nel  Conftguo  Generale 
1 in  morte  dii  Teppoli  ijS.  E mandata  da  fof 
1 firilterc  alle  Società . 1 83 

1 Cedola,  pofta  da  Gto.  Bolognini  foura  la  Coffa, 
1 in  cut  ripofano  l'offa  di  S.  Domenico, 

Cedola  della  Cefsione  del  Topato , fatta  da  àio-, 
uanni  XXiU.  601 

Celata  ricchi  fuma  , donata  da’  Bolognefi  a Go- 
metio  .Albcmoggi . 275 

S.  CeleSìmo  y.  canonicato . 8<5 

Canade'  Tetlcgrini , fatta  il  Lunedì  di  Tafqna  in 
Bologna  da'  Confratt  di  San  Giacomo  470 , 

f 574 

Cenni  da  Fognano  del  Sederò,  detto  Coiaino , Co- 
neliabile . 490 

Ceno  Tadriani , ^jllbcrgetto  , nel  Conpglio  in 
morte  del  Teppoli , 183 

Centonara , pume  canato . 1 1 

Cento  dalla  Tiene , feorfo  dal  Martbefe  d' Elie 
1 1 0.  il  fuffidto  de'  S oldatt  el  Bologne- 

p , cd  afsediato  s' arrende  371,  .Affittato,  in- 
pemecon  la  Tieue,a'  Bolognep  ;l6.  Si  ribel- 
la, rd  è rimefso  in  obbedienga  384.  Ricorre  al 
Senato,  ed  ottiene  d' e fiere  fgrauato  4x3  ,e 
428.  Infeudato,  a'  Bologne  fi  da  Bomfario  IX. 
461.  In  poter  de’  Cog^admi , morto  il  Benti- 
nogli  333.  Trefò  dal  Cardinale  Cofcia  361. 
Tumnttua,epdi  a’ Bolognep . bop 

Cento  trenta  Bolegnep  , vanno  all'  imprefa  di 
Terra  Santa,  170 

Cerno  Cittadini  Bolognep  , banditi  dall'  aleggio . 

fol.  22  2 

CentoTrecenti , di  Filippo,  guarito  di  Tefie. 

fot.  397 

Ccrintonia  nel  dijlribuire  i Gonfaloni  4*  Tribuni  • 

344 

Cerimonie^  opcruarp  per  la  fefla  di  San  Tetro- 
uio.  * 463,0468 

Certofa  di  Bologna  1 09.  F inila  di  fabricare,  206 
Ceruapno  Trenciualh,  nel  Conpglio  in  morte  del 
1 Teppoli . 1 85 

1 Cerniapn  Lega  co  I{anerma  83.  In  damo  apalita 
1 dal  Cardinal  Bertrando  86.  Si  dà  alla  Chte- 

! /i  88.  TrefadaFrancefcoOrdelaffi.  107 

1 Cxruo  Boaiieri,  .Anttano . 98  , f 1 09 

1 Cefàre  Ottonelli , muore . 1 7 ? 

1 F,  Cefare Gufago .Agehtn,  DottorTeologo.  282 
1 F.  Cefare  Bofp  da  Bologna  Semita , Dottor  T e-o 
1 logo  ■ 282 

1 Cepna  ottiene  aiuto  da' Bolognep 4.  Infeudata 
1 a Sinibaldo OrdeUffi  1 zo.Infeflatadalle tmp- 
1 pe  di  Cio.diTaddeoTtpfoli  162.  Interdetta 

231. 
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1^1,  I*  fMKT  dM'^komoT^xj 
. dimiiragù*i8^.  Inarmc  contro i Bnttoiu  ,c 
djile  genti  èri  Cardtmdt  Cebtnfe  Lcgtto  fac- 
ebeggiita.  jót 

Crtpane_  de"  Bofebi,  tri  InoU , e Faeng^d , fatta 

■ a'Bolognefi.  41(5 

Qejfione  di  Cento , delta  Tiene  di  Cento,  e d'altre 

Castella, fatta  da  Tranne  Gog^iv  al  Cardi- 
nal Co/iia.  555 

Cbeechmo  }{aimOHdo  dalla  Valle , Cameriere  del 
Legato , prigione  , io5 

Cbeceo  da  Franga,  Lettor  pnblico . (5^7 

Qhecco  Garilendi,  traditor  alla  T atrio,  prigione, 
e confinato.  4ji 

F.Cherubino  da  Treuigi  .ègoSiiitiano , Dottor 
Teologo.  28} 

■ Xlbiappmo  curandola,  ConeSlabite  , prigione,  6 2 
Chiara  .irrighi,  ite’  Mangnoli , compra  Castel 
S.  Martino  in  Sonergana . 5 74 

Chic  bino  da  Canetolo , netti  ^ 00. 

Cbtchino  Domenici , nelli  600,  4 1 1 

Cbtcbino  Treti  di  Tomafo , liciti  600.  411 

CJnehino Tieni,  nelhóoo.^iy.  Trib.diTte- 
he . 41,7 

Chubino  Mangini , .Antiano  , 444 

Cbubino  da  Bagno,  nei  Configtio  in  morte  del 
Teppoti,  187 

Cbichino  dal  Vecchio , nel  Configlio  in  morte 
delTeppoli.  188 

Chierici,  S indenti  attuali , prinilegiati  da  Marti- 
no V.  (5i(5 

Chic  fa  della  Madonna  di  mega  natta , dipinta,  e 
poffednta  dalla  Compagnia  del  Buon  Ciesù 
y6i.  Frequentata,  e fila  festa.  %6i 

Cbiefa  di  Santa  Marta  degli  .Angioli , confacra- 
tt.  6iq 

Cbiefa  di  Santa  Maria  delta  Tace , liijpatronato 
degl’ Ifolani . 5x8 

Cbtefa  delle  Vergini  del  CiSlello , confacrata  a 
S.  Bernardo  Mbate , 514 

Cbiejà  di  Santa  Maria  di  Su  fatto  riedificata.  4,6  ; 
Cbiefa  dette  Vergini  del  Monte  della  Guardia, 

■ riparata.  x5 

Chiefitde’  Santi  S imene  , e Guida , rifiorata . 40 
Cbieja  di  Santa  Cecilia , conceduta  a gli  Eremi- 
tani di  Sant’.AgoSlino . 41 

Cbiefa  di  Saffomolare , fabricata , 8x 

^itefa  del  Cafietlo  di  Calliera , 95 

Cbiefa  di  S.  Vito  fuor  di  Stra  CaStiglione , fabri- 
cata. 97  I 

Cbiefa  di  Santa  Maria  Mafcarella,  edificata. 

foL  log 

Cbiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  de'  Tadri  .Agofii- 

r 


niani  laq.  Confeerata.  166 

Cbiefà  de  gli  .Armeni  ,confecrata.  ,i  ; 161 

Cbiefa  di  S.  Tlrbaio  della  Tiene  di  S.  Vnieengo  > 
riedificata  da  Filippo  Teppoli . \ 74 

Cbiefa  di  S.Gh.  Battista,  riedificata  da  Filippo 
Teppoli.  174 

Cbiefa  di  S.  Gh.  B.ittiSta  del  Mercato  , fahtica- 
ta.  xtì 

Cbiefa ,apparifee nera  pofieditrice  di  Bologna, 
nel  darne  l' mueSlitura  al  Vifeoute  iti.  In 
lega  con  malti  Trencipi . .194 

Cbiefa  di  Santa  Maria  della  Tomba  de’  Magna- 
ni, edificata . *55 

Cbiefa  della  Certo  fa  in  Bologna,  confacrata.  ig  8 
Cbiefa  di  Santa  Malia  del  Monte,  fortificata. 

fot.  140 

Cbiefa  de’ Cctcfiini , fabricata.  xj)') 

Cbiefa  di  San  Trofpero  da  Mangolino  , fatta  dà 
Gio.  Batti fia  TietramcUari  iufpatronato  del- 
ta fila  famiglia . j88 

Cbiefa  di  San  Tetrouia  , fi  comincia  a fibricare 
440.  Tifon  fi  tralafcia  475.  Tro fanata  dtf 
■ Saldati  del  Vifeonti  sqD.  Siprofeguifcedifa- 
bricare,  fiz8 

Cbiefa  Magarotti,  di  Scmabecco,  contro  ilTur- 
co.  170 

Chic  fé,  atterrate  per  la  fabrica  di  S.  Tetronio 
6 2 8.  Bfdottem  Captile,  iSxp 

Cbiefe  rumate,  che  fi  riflorano.  <5lo 

Cbtefe , mite  a quella  di  S,  Giorgio.  547 , f 548 
Chiefe  riedifieatc  da  Filippo  Teppoti . i ^4 
Chiù  fa  di  peno,  fabricata  di  Tiene  cotte  ìl.  Bj- 
dottaafine  .Accontodata  dalle  ruine.  81 
Cbitino  da  Caftel  Franco,  netti  600.  414 

Chiog  già , prefa  da’  Vene  ciani . j8q 

ChioSiro  de’  TT.  delta  Certofa , finito  . tpj 
Ci.ifione  Tolenta, prigione . 549 

Ciano  fortificato . 51 

CiapoCiapi  daTgarni , Tretor  di  Bologna , con- 
dannatonclSindicato  m 1 1000,  lire,  in  car- 
cere, fùagiiita.-o  a fuggire . 160 

Cimino , buono  da  femmare , nafee  in  T erentia  , 
fot.  91 

Cingolo  Logtiani,  di  Facctolo,  Camerata  di  Blaf- 
eo . 145 

Cnigolo  da  Loiano,  fatto  Caualiere.  1 7 1 

Cmo  .Albergetti,  nel  Configho  m morte  del  Tep- 
poli.  1S9 

Cino  Giacomi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppa- 
li.  184 

CjnoCat.ini  da  Cafiet S.Tietro, fatto Canaliere 
171.  Trigtone,  .197 

Cino Batij'ano  da  Fiorenga , GentilbuomoTirui- 

giano 
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(14110)  cfce  vino  (LdU  irpoltura  i8S,  eJo- l 
poi  bà  figli- 

Oso  rt[akÌHÌ,  di  Bartolomeo,  agimto  alU  600. 

fot.  ' 41 J 

Cinquaatine , ordinate  dal  Configlio  per  guardar 
lo  Stato.  ìt. 

Cinque  Regolatori  dell'  entrate  del  Bologuefe . 
fot.  49<S 

?i(of4ri , che  nel  Contiglio  diCoflanga 
eleggono  il  Tapa . 619 

Còrda  del  Borgo  di  Calliera , chiufa . 68 

Còrda  di  S.  I fiala  . 68 

CirdadelTradello.  68 

Cirda  di  Borgo  Tdalpertuggio , algata . 68 

Cirda  del  Borgo  di  S.  Giacomo , tbiufa , e mura- 
ta la  Torta,  68 

CirdadiStraS.Donato,  fortificata.  68 

Cirda  del  Borgo  di  S.  T tetro,  fi  chiude , 68 

Orda  della  Tdafcarclla , chiufa . 68 

F.  Orilo  Franchi  Semita,  Dottor  Teologo . z8 1 
Ofiema , fatta  in  Cometa . 6p 

Cittadini, banditi  da  Bologna.  30 

Otti  di  Camello , prefo  dal  Vefcouo  d'-Areggo , 
fiol.  4® 

Otti  della  Flaminia  in  lega  eoa  Rauenna  85. 
Temono  la  fortuna  del  Cardinale  Beitrando 
87.  CU  mandano  ./dmbafctatori,  egli  s’arren- 
dono. 88 

Ottadini , citati  dalT  Oleggio , i quali  compariic- 
ro,  decapitati . 1:1 

Ottaddla , principiata  in  Bologna  dal  1^1  ficonti 
qfj.ln  poter  del  Cardinal  Coficta  Legato  549. 
Diilrutta  per  ordine  di  Bonifacio  IX.  J 6 1 

Otarjone  de'  Bolognefi , auuanti  il  Tapa  t j6. 1 
Turba  gli  animi  loro  i}7.  Rinoiiata,  138! 
Oafje  delle  Scritture  nella  Camera  degli  -Atti  | 
di  Bologna.  »5*^‘^«^567 

Clatema)iume,fi  caua  ■ 1 1 

ClaudioTolomeudiTomafo , morto.  94 

Oemente,  Ri  d'-Ahruggo , fi  Caualieri di  Santo 
Euiìachio  due  Tdalueggi . 84 

Clemente  Tapa  f'I.  cùferma  Taddeo  Teppoli  l'i- 
cario di  Bolog.  161,".  Gli  ficriut  a fauore  del  fuo 
Legato  in  Italia  Amerigo  lóS-I^Kale  riccbia- 
ma  in  .Xuiguone , e gli  foflituifee  Ì’.òlrciuef co- 
no di i68.  Defidera  la  pace  d'Italia 

i6p.  FàGenerate  contro  i[Turchi  il  Delfino 
diyienna  lyo.Scriuc aTaddeoTeppoU  171. 
Scriue  ti  Bolognefi,  e li  affolue  dal  Cenfodegli 
8000.  Fiorini,  e ferine  ancoraaCiouanni  ,e 
Giacomo,  di  TaddeoTeppoh  ipi.  Tqjegail 
titolo  di  Ri  a Lodoiiico , ed  a Ciouanna  Regina 
1 ip^.  Fa  Cardinale  Egidio  Conilo  .Albomog- 

giio6.  Scriue  all’ .Arane ficoua  dìRauenut, 
per  Giouanni  7^^  yefcouo  di  Bologna  207, 
Tfipu  foccorre  il  Co.  .Afiorre , che  di  foie  paro- 
le, e manda  va  T{ungio  a Milano  aop.  Fd  in- 
tendere al  yifconte , che  lafici  Bologna  alla 
Cbiefia,  quale  fi  accomoda  ficco  1 10.  Conferma 
Bologna  aU’Arciuefcouo  t e lo  apufta  co*  Fio- 
rentini in.  E muore.  Zi} 

Clemente  yil.  .Antipapa  , eletto  dA  Cardinali 
Franteli  in  .Ani gitone  370.  Fd  guerra  ad  yr- 
batto  jy8.  Trocura  in  v anodi  tirarci  Bolo- 
gne fi  al  fuo  partito  781.  E muore.  475 

Clero,  riformato  in  Bologna.  313 

Clero  Bologncfe , s*  elegge  in  yefcouo  .Arualdo 
Mcarifi,  1) 

Cloacche,  i condotti  A Acque,  chiufe . 68 

Coccio  Macigni , bandito , e decapitato . 73 

Cola  Aldrigbieri  da  Tarma  , Tretor  di  Bolo- 
gna . 86 

Cola  da  Tonico , prigione,  1 04 

Cola  Chini,  Majiaro  é Montemeldole.  3 83 

Cola  Fantucci , all'  ejfequie  delCardinalCaraf- 
fa.  430 

Cola  T allotti,  all’  efiequie  del  Cardinal  Caraffa . 

fol.  4?o 

Cola  Garifendi , ricchiamato  dal  Bando  . 457 

Colaccio  Beccadtlli , mandato  Capitano  a Doccia 
q8.  Sapiente  61,  Col  Legato  in  Imola  8q,  Fi 
foleuare  il  Topolo , e prende  la  Torta  del  Ta- 
laggp  III.  Stretto  col  bando  de"  fuoiadht- 
rcnti , e fac tonar)  1 1 6.  Confinato  alla  Riccar- 
dina  1 1 9.  Citato  dal  Tapa . 1 36 

Collaccmo Bcccadelh , di  Mino,  Antiano  ttq. 

Saura t Erario publtco  108,  Sapiente,  ili 
Colacelo  Beccadelli , di  Miao , Antiano  , 70 

Collaccio  Trouedelh , tratta  la  Ubertd  della  Ta- 
tria . Ilo 

Collegati  contro  gli  Eftenfi  167,  Ricufano  di  far 
giornata,  e ritirati . 1 69 

Collegati  contro  il  yifeonti,  e’I  Gongaga  167. 

yogliott  combattere  il  nemico . . 169 

Collegati  contro  ilDucd  yifeonti  447.  Arma 
no  per  tema , che  la  pace  non  fia  finta  q^8. 
Confermano  la  lega  489.  Fanno  nuoue  iene 
perdiffenderMantoua,  e ron^no  il  nemico, 
fol.  4P1 

Collegati  contro  il  yifeouti  361.  "Prendono  Tef 
chierazóq.  Armano  gagUardamentc . 185 
Collegio  Ancorano , da  chi  fondato  in  Bologna. 

fol,  603 

Collegio  di  Brefciani  in  Bologna  , 7} 

Collegio  di  Spagna , fondato  m Bologna  18  f.  Si 
ftbrica.  3pl 

1 Co^ 
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QolUgi»  Gregmaito,  fonUdta  mBologn»  joi. 
Dotato  jji.  f Ionio, inllà, perche Je i^li  ren- 
da va' Dito  , Jpettantejeglt  474.  DtSlrutto 
fol.  57<S 

CoUertoie' Dottori , rodnnatonellaSagrilUait 
f . Ttetro  ogni  prima  Domenica  del  Mefe.  4<Sp, 
Coletto  Chini , Mafsaro  di  Doccia . idi 

Colorilo,  in  poter  di  ^aftino  dalla  Scala , 116 

CoÌHCcioiafiorenxa,Cancegliere.  J41 

Comaccino  Vieiri,  nel  Configlio  m morte  del 
Teppoli . J 8p 

ComaccinO  Bolognetti,  all’ esequie  di  Tqicotò 
d'Esle.  " 166 

Cornacelo  Gallucci  , d '.Albicio  , nel  Configlio 
Generale  isq.  Giura  fede  alla  Chiefa.  jJ7 
Comaceio  Gallucci,  prigione , e liberato  . 1 1 

ComaeciodaCanetolo , buttano.  107 

Conuccio  Formaglini , fogge  di  Bologna . J J 8 

Commandino  da  S.  Giorgio , di  filmalo , u€n. la- 
tto. 109 

Coma  igo  Formaglini , di  Dino , .Antiano  . 2,  j 7 
Combattimento  m Tiagga . 517 

Combattimento  fri  la  Tribù  di  S.  Trocolo  ,cTo- 
deftbi.  17 1 

0<K  Bologna  ritornajfe  all'  ybbiitenga  della 
Chiefa,  fiotto  GiouoHniXXIlI.  Jpi 

Comete  ,0  Stelle  codate . 107, 

Cominello  /{anfredi,  di  Manfredo,  afionto fuura 
laCartfiiaSj.  Congiurato  contro  Taleggio, 
decapitato,  i}o 

Comincilo  Amengbi,  di  Bittino,  Capitano,  107 
Commi/fari  del  Tapa, prendono ilpjjjejìodi  Bo- 
logna . 

Commune  di  Santo  .Andrea , fatto  efiente . 447 
Communi , quali  cmicorfero  alla  fpefa  di  Bifano , 
fbl.  71 

Compagnia  di  Santa  Maria  della  Morte , eretta 
125,  Fabnca,  per  /ipoltnra  de' CiuUitiati , 
la  Chiefa  di  S.  Giouanni  del  Mercato . x 1 1 
Compagnia  delia  Tna  in  Bologna , vifita  nna 
Immagine  miracolofa  della  l'ergine  nel  Moda- 
nefe . Ufi 

Compagnia  di  S.  Giobbe  di  Bologna,  nifita  vita 
Immagine  mtracolofa  delia  y ergine , nel  Mo- 
danefè , 8p 

Compagnia  di  S.  Biagio  di  Bologna,  vifita  vna 
Imagme  mtracolofa  della  Vergine,  nel  Moine 
nefe . 8p 

^ CompagniadellaB.V.ielTitonte.  191 

Compagnia  di  S,  Giacomo  in  Bologna , fi  vna 
Ccnaa"I*elttgùnt  il  Lunedi  di  Vafqua.  770  I 
Cennpagnia  degli  .Angioli  , e fno  o^itio  (Si?. 
Quando  pmictpiaffe . ólKj 


Compagnia  di  Tellegrini , difiiphnanit . ipj 
Compagnia  Santa.  7 j 7 

CowpjJ'/M  Spirituale  dix$oOo.  perfine  princi- 
piata dava  Sacerdote,  camma  per  molte  Città 
504.  Di  fi  tolta,  Jo; 

Compagnia  de'  Tatari , s' elegge  in  Trotetiore 
S.  Tomafi  d' .Aquino  óqo.  Fabnca  in  volta 
il  fuo  "Palaggo . <Ì4I , 

Compagnia  df^t  Straggaruoli,  paga  1 00.  Scudi 
d'  Oro , per  hauer  nìalguardaca  la  T otre  della 
Moline  Ila.,  - 4jS 

Compagnia  d' Italiani  in  Cejèna , afioldata  da' 
Vcroncfi . i<58 

Compagnia  di  S oldati,  detta  di  S.  Giorgio , finga 
danneggiare  il  Botognefe , paffa  in  Kpmagna 
ed  è .i/Joldata  a nome  del  Tapada  Moiifignor 
Buonauentura  Teracebim . 378 

Compagnia  della  Stella , non  ottiene  il pafio  su’! 

Botoguefe . 580 

Compagnia  della  {fifa,  ingannata  507-  Manda- 
ta da'  Fiorentini  in  fitcorfi  al  Bctttinogli,i'V- 
mficecon  Bcrnardone  a Cafalecchio  531.  Sac- 
cheggiata daW  cffercuo  del  Vijeonti . 530. 

Compagnia  di  400.  Cingari  in  Bologna.  óqg 
Compagnia  grande  del  lo.  Landò,  danneggiali 
Modanefe  l6q.  Il  Bugiano  164-  E poi  il  Bo- 
lognefe  212,  2.23,  2X4.  .Aifedia  I{auenna 
224.  Tolta  in  ffompiglio  da'  V lilani  Fioren- 
lliit.  237 

Compiici  di  Homeo  Teppoli  > banditi , carcerati , ' 
emoni.  3° 

Comprovtefio  fatto  dalla  lega , e dal  Vifeonti,  ed 
in  chi.  457 

Colciglio,  ordinato  in  Tifa  da' Cardinali,  S 77 
Intimato  5 78.  Radunato,  cita  Gregorno  XU- 
e Benedetto  Xlll.  e li  priua  del  Tonteficato 
37p.  Intimato  in  Colìanga  yp5.  Fiprcnàer 
Giouanni  XXIII.  601, 

Conciglio,  intimato  a Taiiia,pofcia  a Siena.  6qS 
Conciane  in  Bologna , per  la  morte  d'.Alefiandro 
V.  581,  «582 

Conclone  di  Cofianga , ordinato . 1 8 

Cattcluftone  de'  Capitoli  fra  Martino  V , e Bolo- 
gnefi.  6i'S,e6ì6 

Concordato  tri  il  Cardinal  Cofcia,e  ?\(anne  Cog- 
gadintSsS.  l{ot:o  dal  Cardinale.  jfo 

Cviidiciont  ^ da'  Ftorentmi  propoHe  a'  Teppoli , 
edaquefii  nenjate . *y8 

I Conditioni , colle  qnaliil  Co,  .Alberto  da  Brufeo- 

I lo  lo  vendette  a' Bo.ognefi , 382,^383 

Conditioiii  della  Tace  fra  la  Lega , e'I  V tfconti . 

\ fot.  457 

I ConeSlabile  di  Eertrandc,trad/(fce  icSgiuratt.pz 

Cene- 


r A V 0 L À.  1 


CancfiMi  nuQui . XJ  j 

Confortatati  liberano  ogtfAnno  >n  condannato  • 
a morte . x*!  x 

C/mfinati , e banditi , prilli  di  voce  nel  Configho 
de' 4000.  ti6 

Cxmfirmatione  dello  Studio  di  Teologia  . 471 

Confrati di  S.  Giacomo , fanno  la  nnona  Matrico- 
la della  loro  Societi,  3°4 

Congiura  contro  la  Chiefa,  fatta  da  Bernabò  yif- 
conti , feoperta . X44 

Camgiura contro  Bologna , feoperta . 3^7 

Congiura  contro  Bologna  , feoperta , t come  tra- 
nsita . 43  * 

Congiura  contro  U Cardinale  Cofeia,  feoperta, 
f'ol,  570 

Congiura  contro  il  Cardinal  r li febi,  feoperta. 

fol.  S9S 

Congiurali  per  vecidere  otntonio  Caleaggo  Ben- 
tiuogli.  ^J17  1 

Congiurali  contro  Bertrando  Legato , ofjrrifc'o-  1 
no  Bologna  al  Bauaro,  e fona  feoperti  p I . Onde  ■ 
alcuni  fono  carcerati,  e morti . px  | 

Congiure  contro  l'Oleggio,  feeperte,  xip  , e 240 1 
Congiure, /coperte  contro  il  BentiuogU  ,$13,  » J 

Congregatione  d' alcuni  Tnneipi  in  Ferrara.  333 
Conio  del  Bolognino  d' Oro.  3S3 

Conio  de’  quattrini  nuoui , b litoti  in  Bologna , 
fol.  S7'~ 

Confecratione  della  Chiefa  di  S.l^acomo mag- 
giore. 166 

Cen fecratione della  Chiefa,  .Altare , eC imiterò 
delle  y ergini  del  CiSlello  inSiraCaSÌigltone . 
fol.  ' 

Con  felice  Soldato , decapitato . So  3 

Confcruatori  della  libertà  ,fono  otto , 4PJ 

Conferuatore  dello  Studio,  il  yefcouo  di  Bolo- 
gna. X7 

Configlio  de'  Tubili  di  mutar  Stato . 603 

Conligliodelli  16.  creato.  Tio 

Configlio  de’  Capitani  Ecclcpaflici . 541 

Conpglio  Generale , intimato  per  la  morte  del 
Teppoli,  177 

Conpglio  di  molti  Signori,  fatto  in  Bologna.  1 7 1 
Conpglio  dell' aleggio,  t Maltraucrf  per  farlo 
Signor  di  Bologna . ziS 

Coniugi  io  d' Obiggp,  Tnarchefe  di  Ferrara . 163 
Con  figlio  di  Bologna  fà  niioiie  prouifioni,foura  le 
' difcordie  delle  Società  con  gli  Topiari  8.  For- 
m.t  vn  nuouo  magiflrato  1 3.  Ordina  le  Cin- 
quantine per  dtffe fa  dello  Stato  3i,  Sirimo- 
ua  ogni  Mete  114.  Si  raduna  154,  i8p,f 
X04.  Giura  fe^c  alia  Chiefa . 1 J 7 

1 Configlio,  dato  dagli  Eli  nfi  a'  Bologncji , 111 

1 Conpglio  delti 4000.  approuato . 133 

Conpglio  de' Collegati  lontro  Bernabò , in  Fer- 
rara . 2^p 

Conpglio  f greto  , per  rimettere  Bologna  tu  li- 
bertà. J40 

Conpglio  delli  500.  rinouato , 751 

Coup  gito  aputo  di  Brandeligi  Cerggadini  ,perle- 
nardi  Città  te  truppe  del  legato.  ilo 

Conpglio  di  procurar  foccorfo  contro  Bernabò 
yi  ponti.  iji 

Conpgliodetli  6ao.  ordinato  in  Bologna i ,e 
463.  Determina  di  ftbricare  va  Tempio aS. 
Tcf  rollio.  43  S 

Conpglio  de’  Collegati  contro  il  yifconti,  fatto  in 
Ferrara , 49J 

Confali  quattro , eletti  da  quei  di  S.  Giouanm , 
per  con feruarp  in  libertà . JX7 

Contadini,  maltrattano  le  genti  Bolognep,  443 
|ConMi/in(,  nonpoffono  effere  aggrauati per  ciir 
1 que.Anni,  430 

1 Contaggioin  Bologna.  x8p,  33Ì  >3P7.43ii 

1 7041584. '<Ì4t 

1 Coni  aggio  nell' ^ffercito  delta  Lega  , contro  il 
1 yifconii.  x<4 

1 Contato  di  Bologna , dumieggiato  iLitla  Cornila- 
■ gaia  del  Co.  Landò  nel  valore  ih  100000.  Dt- 

1 coti  223.  Drfcritto,  485 

I Cobi r "Peppoti , Sapiente  1 24.  Citato  dal  "Papa- 
1 fi.  136 

1 CoBir  Teppoti,  di  Ciouamii , .Antiano . 1 1 8 

1 Conte  Teppoli , di  Giouanm  di  /{prneo , bandii». 

1 M , -4 

1 CuMte  di  T roia , Capitano  del  gè  di  Tqapoli , paf- 
1 fa  alta  diffefa  di  Bgma  , ma  rotto  da  Taolo  Or- 

pno  la  perde.  580 

Come  nomano,  eletto  T>retore  di  Bologna,  40 
Conte  Gabrielli  da  ^gubbio , prnttniato  per  Ca- 
pitano di  Bologna . 40 

Conte  Boberci , Coneslabite , prigione  , 62 

Conu  y licmbergenfe  Germano , Bettor  di  Tifa , 
pace  tato . i6 

Conte  di  Chiaramonte , in  Bologna  . 123 

Conte  Malauolti , di  Francepo , Lettor  publtn . 

fol.  233 

Come  Dottori , di  Francepo , .Antiano  , 237 

Conte  di  yirtn,  di  Cafa  y ifconti,Ve.U  alla  Lette- 
ra G Cio.Galeaggo  l'iponti  ,Co.di  yirtii  ■ 
Conte  di  Sauoia  sn’l  yerceltefl:,e  Tqpnarefe  306. 
A' danni dt  Galtagj^oyipoati  31S.  Mal  fo- 
di tf atto  del  Tapa,  e placato  da'  Bolognep.  314 
Conte  BentiuogU, netti  Soo.  3S3 

Conte  da  Tqotaria , di  Francepo  Caualiere , e del- 1 

la  1 
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U Sacrà  Infiitutionc  Stfttere , e Dottore , nellì 
foo.  JU 

Conte  tU  fornii , fmorifie  Clemente  ytl.  ^ntt- 
papa.  378 

Conte  Bianchi  Banchiere,  guaritodi  TeSìe.  397 
Conte  dall'.Aregaccia,  di  Jtndrea,  .Antianoj^io 
Conte  Bsfinit  d'jtndrea,  nelli  600.  41 7 

Conte  Bianchitili  Brunino,netlt  600,  419 

Conte  di  Genoma , Compromijano  della  lega , e 
detyifci,ni,  4J7 

Conre  B:ttia  da  Tala^uolo , ConeHabile . 518 

Conte  di  Taghacorgp , prigion  di  Guerra . 647 
Cauri  dt  Taiucojiìerano  a for^a  »»  prigione  J 7. 
So»a  peefegnitati , come  fantori  de"  Fnornfeiti, 
onde  fnggono  da  Taaicoó'j,  Hipalriaito  8^ 
•pigliano  indiano  1 16.  Tifemict  fieri  de’Bo- 
tognrp  112.  T^n  rimangono  grattati.  247 
Contino  Gnaiìauitlani,nelU  ^00.  334 

Contino  Gbifigliert , di  TVicolò,  nelli  yoo.  3 J y 
Courrarj  a Bpmco  Teppoìi . J te  ti 

Contro  Mnggph,  Caileltano  della  Bpcca  di  Cor- 
neta  . 5 19 

Contro  CnaSìanillani , di  Bnonhicontro,  .Antu- 
no.  129 

Centralo  CnaSiauillani , con  Bertrando  in  Bpma- 
gni.  10} 

Contronerfia  fri  gli  Scolari,  agiuflata  . 37^ 

Connentioni  tri  1 Bolognefi , e Braccio  dal  Mon- 
tone 606.  Tubiti  ate  tn  Bologna.  608 

Connentioni  tri  Martinof'.  ei  Bolognefi  , 62,$, 
e6i6 

Conventioni  tri  il  Legato  del  'Papa,  e Moianefi. 

fol.  78,  «•79 

Coiinentioni  della  Tace  tra  la  Chiefa,  e Bemabi, 
non  effr^nite . 277 

Conuentiont  fri  il  Senato,  e i/nei  della  Tiene  il 
Cento,  I9t.,egpg 

Conuenrioni  della  Tace  fri  i Bolognefi , e Langa- 
lotto  da  Montecnculo , 4 1 0 > r 4 1 1 

Conueniioiii  della  pace  fri  i Bolognefi , e Faenti- 
ni . 406 , « 407 

Conuito , fatto  fotte  Vn  volto  di  T^eue  da  alluni 
giouani.  a;8 

Conuiiotfatto  dal  Duca  di  Milano  nel  rictuere  la 
dignità  Ducale  , 478 

Coppia  Onginalr  de'  Capitoli , prefentati  a Mar- 
tino y.  a nome  de'  Bolognefi,  per  li  fuoi  Ora- 
tori. 611 ,62^,624. 

Coppia  Originale  delle  rifpoSle  di  Martino  y.  a’ 
Capitoti  de’  Bolognefi  . (5  2 y 

Co.  Cora  Trofperi , Capitano  de'  Fiorentini  447. 
Tei  dell'  Hauheuuod4sfi.  Sù'l  Reggiano,  e 
Tarmigiano4ff.  Capo  di  Tomeo  in  Bologna 

1 458.  Injòceorfodi Mantoua.  489 

1 Corbe  tri  Sale,  date  alle  yergini  di  Santa  Catta 
1 mia  dal  Senato . 479 

1 Corbe  ijuattro  Sale , donate  alle  yergini  di  S.  Lo- 
douico  dal  Senato . 479 

Corradino  Cantiani , fatto  Caualiere  . 154 

Corradiiio  Saladini , di  Tietro,  bandito , 390 

Corradino  ..... .Antiano . 19 1 

1 Corr aiino  Sabbadint , di  Giacomo,  .Antiano  ytf , 
c 117 

Corradino  Bucchi  da  Brcfcia , fcrutiniato  per  Co- 
\ pitano  di  Bologna , 40 

1 Corradino  Gonfalonieri  da  Brefcia , fcrutiniato 
1 per  C api  tono  di  Bologna . 40 

Corradino  da  S.  Geurgioydi  y ittorio,odntiano.  6 J 
Corradino  da  S.  Geotgio,  di  Bpnuolo,  confinato,  e 
bandito . 14 

Corradmo  da  ycrona,Concfi  abile,  jiÓ 

Corradino  Calerata,  Lettor  publtco , 431 

Co.Corradod'-Altemhergh , Capitano  di  Lande 
III  foccor/o  del  Marchefe  d' Elle . 473 

Corrado  da  Sufano,  clettor  in  Conclaue,  per  li 
Germani.  619 

Corrado  Carraccioli,  mima  il  Configlio  di  Tifa 
578.  Legato  di  Bologna , babita  nel  Tala^go 
de'  '^^otarl  j8o  Canta  Mifft  in  S.  Teironio 
prtfente  ilTapa^Sl.  Spiana Barbiano  ^8  j. 
E muore.  jgy 

Corrado  Maiabranea  da  yggubbio  , Tretor  di 
Bo.ogna , ia8 

Corrado  Gongaga,  di  Luigi , fatto  Caualiere.l  54 
Corrado  da  S.  Miniato,  'Tretor  di  Bologna , i tìi 
Corrado  dal  Ferro,  di  Giacomo,  Capitano , 193 
Co.  Corrado  Landi , Capitano  Centrale  della  Le- 
ga contro  il  yifeonti,  vi  fonra  Cuaftalla  219. 
Taffa  a Budno  ili.  Scorre  fin  sA  le  Torte  di 
Bologna.  12  j 

Corrado  da  Mattelica,  Capitano  del  Cofcia,foura 
MaflumaticoSSt..  yccifo  da  Vna  bombarda 
delle  fue,  ti  appo  carica,  e con  gran  pompa  fip 
pelilo.  353 

F.Corrado  da  .Alti  Domenicano,  Dottor  Teolo- 
go. 208 

Correggio,  prefo  dall’  efSercito  di  Bertrando  88. 

In  mano  de’ Bolognefi . 433 

Ca/rrettor  de'  7<(otari , fi  dice  Troconfole , 133 

Corridori , ò /{mcltini  del  Caflello  di  Calliera.  9 y 
Cometa , fortificata  da’  Bolognefi , 69 

Coronationc  di  Giouannt  XXIII.  in  Bologna . 

fol.  383 

Corpi  de'  Santi  Martiri,Troeolo  yefcouo,  e Tro~ 
colo  Soldato , ritrouati  in  Bologna  . 434 

Corpo  «f  Ottobuontergi,  poHo  m mille  peggi,  ed 
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apfefo  die  Torte  di  Modxna . ? ^9 

Corftfio  Coì^T^adwiy  Tretor  d’ Imolj  i88.  'h(el- 
li  500.  ^56.  Enfiano  ^6z.  Capitano  J99. 
Soccorre  i'Boto^ncfi  fotte  Barbiano  40J, 
T>lelti6oo.  ' . 

Corfolino  Carboni , di  Tietrn , ripatria . 84 

Cortefta  da  7Hantoiia,ftruiiniaioperCapilanodi 
Bologna . 4° 

Cortefia  Lamhertmi , di  Tieiro , ^aliano,  219 
Corte fta  Lambert  ini  , abbate  di  T^onantola , 
^mbafciator  al  Tapa . 2 44 

Corte/ìa  Bcnacci , d' Biitio , nelli  5 00.  3 J J 

Cortcfia  del  Senti  itogli , -perfo  il  Gog;gadini. 

fol.  5 ‘8 

Corruccio  Safciacemari , ^utiano , 66 

Carruttione  di  Tebre  mortale  in  Bologna . 84 

Cojetice  , ò Confelice , C alleilo  prefidiato  da’  Bo- 
loguejt  57.  Inpoter diT^Kotòll.d' Efìe, per 
tradimento . 399 

Cofmato  JUcgliorati , da  Sulmona , eletto  Vefeo- 
ko  di  Bologna  3 ma  da  loro  non  accettato  434. 
fatto  Cardinale  Toi  Tapa  3 con  nome 

d'Innocentio  VII.  J 5l 

Coffa  C o^^adini , Capitano . 93 

Cojia  Lamandiai , di  Bittinoy  Mafiaro  de  gli  Spe- 
ciali 40S.  T^rWitfoo.  41  p 

CoBangaZagnoniigiouanebelliflima.  4 
CoBan^a  d‘  animo  del  Bcntiuogli  nelle  fue  mi- 
ferie . SÌ3 

Cofianga  Città  , eletta  per  terminare  lo  Scifma . 

fbl,  S9S 

F.C.oIìango  Bargellini  de’  Jitinori ,DottorTeo- 
logo , 281 

Cottignola  3 donata  a Cioiianni  Hanhenuod  da 
Gregorio  XI.  304 

Conci  ino  da  Saflo  negro , CalìcHano  di  Brufcolo . 

fol.  ' 518 

Creatione  di  nuoiii  .Xntiant , 1 1 J 

Cremonefi , uniti  col  Legata  di  Gionanni  XXII. 
Combattuti  da  Ulatteo  fifeontt , r foccorft  da’ 
Bolognefì , 4 

Crefpetlano  dirupato  62,  Inuafò  da'  Bolognefì 
)6li  Hifarcito.  473 

Crenalcore fortificato  17 , 51 , f 98.  Trefidiato 
31.  Ufiediato  dal  Co.  di  finn , e falnato  da’ 
Bolngnefi^jS.  ToSìofi in  libertà  3^1.  Hàin 
dono  dal  Senato  te  Torte  di  San  Gionanni  in 
Terficeto.  6t8 

Criflianità  diuifa  per  lo  Scifma  > dopo  la  morte  di 
Gregorio  IX.  370 

CriBiano  f rance/co  3 Eremita  della  Congrega- 
tione  di  Cartonarla  > infigne  per  miracoli . 
fili.  ■ 303 


I T.CrifUforodaTefaroDomtnitimOiDottarTeo- 


logo, 

I I F.Criftofiiro  da  Bologna  .Agofìiniam 
I I Teologo  2.80.  Molto  Bimato. 

I I CnBoforo  Domenici , Lettor  pkblico , 

Il  Cnfioforo  Caccianemict , de'  16. 

Ij  Crifloforo  UrioBi , de’  16, 

I CnBoforo  Onefli , legge  Medicina 


180 
Douor 
629 
2S9 
■ 3Pf 
3S>f 

3S»8 

I j Cnfioforo  dal  Toggio  , di  ìnannino,  uintiant 

I I 4x7.  T^elltóoo.  411 

Crilloforo  Brocchetta  3 Cmefiabile . -518 

Crifioforo  Cnflofóriydi  TgicoUyTrocuratirre  if  .4- 
Borre  Manfredi . 447 

Crifloforo  da  S.  Tietro , Bgformator  dello  Stniie 
313.  Lettor  pkblico,  619 

CnBoforo Dngùoli 3 di  Gionanni,  Cafiellanodi 
Battidiccio.  318 

Crifloforo  Modanefi  3 dipinge  alla  Chic  fa  di  Mt- 

garatta . f6l 

CnBoforo  Capitani,  Lettor  publUo  6103619,0 
<*45 

Croaraepentata. 

Croce  di  Fiefso,fà  molti  miracoli  gprj.  Sana  due 
Broppiath  ed  illumina  vn  cieco  in  vn  fot  gior- 
no, 398 

Crocifignati  3 Bolognefì . 170,?  171 

Crocciata  contro gh  Ordelafii,  e Manfredi  TarMt' 
ni  3 pkblicata  in  Bologna . 13 1 

Crocciata , interrotta . I >4 

Crudeltàdc’  Fuorufiiti^  73 

Crudeltà  dell’ Haubrunod  nelFaentino  , 343 

Crudeltà  di  Fallino  Cane  in  Bologna  , 344  > C 

J43 

Cuccherla  di  Monteuellio,  fortificata  , 3 J 

Camole  del  Commune , è Monte  della  Tecunia  , 
dal  Senato  eretto  in  Bologna . 433 

Cupola  di  S,  Giacomo  Maggiore  ,fabricata.  163 
Cupola  del  Campanile  di  S.  Tietro,  coperta  di 
Tiombo,  6t8 

I Cuifino  3 detto  Brefia,  da  Moncone,  di  Brefiano, 
I tradì  fee  Baragagga  > poi,  da  si,  fi  precipita  da 

I un  Verone,  61 

ICurfino  Tieni,  nel  Configlio  in  Morte  del  Tcpi- 
poh , 1S4 

ICurtio  Gorgoni,  congiurato  contro  Bertrando.9 1 
Cuggani  chiamati  ad  habitat  la  Città  48.  Ca- 
I piram della  Montagna,  <*4 

I Cogolo  Gallucci  3 nel  Confìglìo  Generale  il 4. 
I Giura  fede  alla  Cbkfa.  157 


D«- 


T A ff  X)  L 


•l 


^],accre(nntiia,Bolag^*.  4) 

"igi>OBe\,ugtto,  jp4, 

%*ticjp$4ti 4' Dotteri l^gn-- 
ti  t per  conferuan  lo  Stadio.  606 

^Ki-i  dtilf.  ìfoUu^^cammri  *l  yefcoao . 41 

Dor/0  del  Grano , quanto  pa,  1 1 

Dado  itiU  Maauttfé^lAuM  .•  il8 

Daao  della  THaeint^  fermato  dai/' Oleggu,  126 
Oaciofaiirailymo,f»Hodtli'Olegffo.  ijij 

l>aaodeiSoU,appà(at»diliSttldeati.  184* 

Dotto  de'  Htrcaott , apfluoto  a foddtsfargl'  in-  I 
terejfttt  nel  Monte  delUPttmuo , 488  ! 

Dami  otto  dalla  Stmio,  di  Gmliano,  nelli6oe>.  I 

' li  419 1 

Domtata  Bargelhai  , di  Bnoiumentura,  moglie  di  j 
ZomnettolinoMalne^^i.  8581 

DamegeUa  Damelli,  di  Goielmmoy^ntiano . J4 1 
Damigello  ^maldhii,  di  Guido  ,^ntiono.  j 6 I 
Dandolo  Falconi,  nel Configlia  Generale,  in  mor- 
tedalTeppoli  iSS.  -/tntiaH0i\p,2jj,2tf 
DanibutnoStolxa,TretaréBologna.  eoe 

Danielle  Caroi) , nelU  600.  41  j 

Danielle  Magarotti^nfcnotitor  dalle  Tape.  4J  7 
Danielle  Carretto , prende  il  pofiepo  di  Bologna 
per  il  Cardinal  .4ndromo  Legato  Cutra 

fede  alla  Chtefa,  e rinoucta  la  dignità  di  Ret- 
tore 2 76.  Cauahere  di  S.  Croce,  e CapitMo 
deltaChiefa, 

F.  DaiueUe  Malonio  .AgoRimano , Dottor  Teo- 

j8j 

DanieOe  Cambu  Lettor  di  Leggi  Ciuili , jp8 

Doni»,  fatti  nel  Tarmigiano dall' Hauheuuod . 

fai,  jji 

Danni  , fatti  dal  Co.  Lucio  nel  Bolopefe . 409 
Danni , fatti  dalla  Gran  Compagnia  sà’l  Moda- 
no fe  16  j.  E lù'l  Reggiano,  1^4 

Danni , f^ti  da'  Lupi  net  Bolognefi-.  1 74 

D<ni«  .Aligerio  Fiorentiao,muore  in  pauenna.  8 I 
Dante  da  Capigliene,  di  Guido , Fiorentino  ,pre-  I 
[ente  alla  ceffione  diS.Ghuamii  in  Teipceto  { 
A Bolognefi. 

D<4>ow4i-4  Guafeone  , Capitano  delle  Genti  Tan-  I 
teficie. 

Dardo  Taleottt,  di  Francefio,  .Atttiano.  1 j 8 I 

Dardo  Galiucci,  di  Bianco,  contro  il  Turco.  1 70  j 
DardolodaSala,  di  Bualèno,  Capitano  de'Ca-  1 
•utili.  I 

Decreto,  in  fauore  del  Gonfaloniere , xyl 

Decreto  del  Collegio  di  Teologia,  JìmrannaLet- 1 


tnraPiTtoltgia,  eoifetka  a P.,AtMnolÌa 
- noma  ^igoSliniano . . . 

Decreto  del  Senato foutailspìih,  da  terrei  il 

giomodiS,  Veinnio.‘ne,  . ifS6,e^7 
Defonto  primo , che  fufle^ftpelUtr  m S.  Tetro- 
-.0  • <xb 

Delfino  yedouacci„Antiano.  lii 

Delfino  di  y iena,  và  ad  offitrirfi  a Clemente  yi. 
per  la  ricupcratione  di  Terra  Santa , ed  i fat- 
to Generale  170,-/11  BolognaitrattenutoréSfi 
giamente^  afcolta  Me  fio , e lo  fieg  Mono  130. 
Citt^ni , e fà  I figli  di  Taddeo  Veppoli  Cava- 
lieri 170.  Torte  171.  Sfidato  dai  Turchi, 
accetta  la  Battàglia,  e U rompe , poi  fi  faettar 
ipngioai,  ni  vuoi  altro  rifettto  da  loro,  che  il 
farfiChriRiani.  17, 

filino  Gogg^ni,  decapitato  , xii 

Delfino -Aiiiconti , banano  jpi.  'Mellióoo. 

fai,  ^,y 

Delfino  Goggadini,  Mbate  di  TifmiantoU,  in  U- 
te  col  Senato  dt  Bologna  ■ Congiurato  có- 
tnilTopoh,  ehanéto  %9i.  Gràtiato.609 
Dehherattone  de'  Capi  Ecclepaflici . j4x 
Demonio,  opera  contro  i Cfirifiianì . 1 90 

Denan-,  gattati  per  le  Rtaie  ae&a  protejfione 
delTapa. 

Denari , /pefi  da'  Bolognefi  nella  rituptratione 
dt  molte  Bocche . 

DeoTolomet,fuoiulcindiSiena.  fS 

Deputi^ai  Goiiemo  di  poma  , firinono  a'  Belo- 
S»eM-  ,97 

Defcendcnti  da  Gandolfo  Tllaguanipli  “ì/nccio,  H- 
patriano . . 84 

De fcrittkne del Conclaue, -fatto  in  Bolognaper 
la  Sede  vacante  d'-AlefiaiAro  y,  f 81,  e 
Defcrittionc  della  Camera  degli  jftti  in  Bolo- 

I De fcmttone  delle  Cafiella,  e Portegne  dìBolo- 

Def crittione,  fotta  de' Caiialli.  67 

Deferiuione  del  Contado  di  Bologna.  48J 
De/crinione  del  feto , in  cui  erano  gli  effercitt  del 
Beiitiuogli,  e del  y ifconti , " J jx 

Defcrittioiiedella  perfona  dt  donami  Bentiuo- 
•- 

Defif itti  nel  Configlie.-  114 

De/idcrio  -Aggogmdi , di  Taddeo . 547 

Defio  Bualelli , nel  Configlio  in  morte  delTep- 
l'ol'-  188 

Difio  Ghifiglieri,  Coneilabite  147.  2«//i  joo. 

/■<’/■  JJ4 

Defio  Mangialogli,nclh  600.  415. 

Defoio  Ghiptieri,  nel  Configlio  Generale,  i y ji 
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Oenriirt , Jtiito  tal  C*rdmti  Bertnmit  4 C4r-  ; 

lodiBoenU,  >®4. 

Oenfldiioxe  iti  Ciuote , ^44 

r.Dtd-uoTeraltaSpii>nuol»,  dtlf  Ordine  rfiS^ 
Spirito,  Dottar  Teoiogo.  iSl'- 

Didaco  Conchenfe  Spagnuolo,yotmte  in  ConcU- 
ue  per  la  propria  Htnone , <5i9 

Dido  Coloni,  dt  Saluone,  nello  Senttinio  del  Gon- 
faloniere . ■ ^7 

Dieci  eletti  foprn  lo  Stato  del  Bolognefi,  e loro 
vfic104.it.  Durano  p.Mefì  • 4^’- 

Diego  Teiuarari  ,nel  Configlio  Generale . 155 
Dtf?»  Sargellini , Contro  1 Turchi,  1 70- 1 

Diego  da  Sala , di  Bartoliito  ,.4ntiano,  1 

Dieta , fatta  in  Trento  dal  Duca  Banaro , eletto. 

Imperadore,mànoncauoniiamentc , JS 

Dieta , fatta  pure  dal  Duca  Baùaro  a hlarcberia . 

fol.  88 

Diatadi molti  "Potentati,  fatta  in  ./fuignone,con- 
no  Btmahd  ytfionti . *9° 

Difenfori  dell’ haueredellaCitti,  >*> 

Differen’gafrd  le  Conotnnnitd  dt  Sant'.Agata,  e di 
S.Giouanni.  ?*4 

Diferen^a  tri  1 Prati  delta  Temtenga,  e"  ICom- 
mune  dt  Bologna,  detifa  e fattore  de'  primi 

fdU 

DiferengafriloStudio,  tl’Urc'idiatono,  agiu- 
Rata.  4^4 

DiligengedelliMalateRi,  e Carrari  ,infoccor- 
rer  7Hantoiia4f>o.  Eproenrar,cheTi(pnanto- 
la,e  Bagnano  foffer  a'  Bolognefi  reflituiti.  4PI 
Dinadano  Bofcheiti , di  Caietlano,  .Antiano.  71 
Dinadano  Carhonefi , .dottano . lip  > e tJ7 
Dintdtno  daSala , Tnb.  di  Tlebe  744 , e 408. 
T^ellióoo.  41 J.  B£ttor  dell' Ofpiial  di  l{e- 
no.  454 

Dinarello  da  ynciola  , ferito  malamente . 13 

Dnarelto  yifcontii  ConeRabile . 44 

Dnarello  Aftnelli , congiurato  contro  il  Cardi- 
nale Bertrando . 9 ■ 

DinarelloTekoldi,  citato  dal  Tapa, 

Dinarello  .dceartfi , .Annano,  s6i 

Dinarello  iugarifi  ,.dntiano.  4-9 

Dinarello  Magarom , di  Tace,  .dntiano  400. 

Trib.  dt  Tlebe  408.  Maffaro  degli  Speciali 
• 411.  Tfelli  6oo-  419,  Sourala  pace  41^. 
Soma  l’ Erario  publico  41$.  Soma  Timbor- 
Jàtùme  degli  yfieiati  43,8,  Capitano  del  Ga- 
leone del  Ceruo  494.  .All’  Esequie  del  Car- 
dinal Caraffa . 4J° 

Dino  Lai  goni , .dntiano  , 341 

D/Wo  Ollefani,  net  Conpgth  Generate  tSS.'bfel- 
l' ater»  tu  morte  del  Teppoh  189.  ideili  $oo. 


I jj6.  Capitano  di  Tribù  1.6S,  .dntiano  166 , 

1 189,  icfi.e 364.  Aiibafiiatore alTapa.ìJO 

I Dino  Cafiellotti , infàrmator  della  yeritd . J i y 
^DmoMicheli  ,dy  16.  - 47* 

I D/»«  Domenici,  jtntimto  444,  Iff"*  ^ • 4 > 7 

{ DinoCaraMita,fimraT  Erario  pubiito.  415 

1 EWit»  Cafielietti,  di  Eritreo  Untomo  408. 

I li 600,  ■ 

DinoVegolotti,fiitMifiit»,']nttf»,eguAutato. 

\ fol>  ' 

I Dmo  M^nauacea,di  Biap» , .Antian»  , 70 

• Dwa  Sala , di  Tfetro , .Antian» , 66 

I Dmo  Ganiolfi,  di  Gerardm» , Sapiente  . 5 5 

! Dmo  Tidegouitlanì,  é Galeotto  , .Ànttan»  , 54 

I Dmo  Barbieri,  dt  Benuennt» , Sapiente  • 5 1 

I Dino  Saluoni  ,Gonfal»nietr.  53 

I Dino  Canonici  ,.aitttranaé  5 

I Dfuo  Lamandtni , di  Irhcbelino , .Antiano . 2.8 

I Dmo  Scornauacca , Antiano , 5o 

j Dmo  Chiari , di  Saluoue , Sapiente,  5 3 

^DinoTicciolpi^.diGuidt,  ,4fionn feria C»^ 

1 Dino  Tnuecichini , ripatria . *4 

I D/no , ò Dinarelto  Gbiftglieri  ttd  Legato  in  Bg- 
1 marna  103.  Tritr  degli  Antiam  118.  Db 
1 fiiifore  txi,  ConTaddeo Teppoh  a’ Fimerab 
! del  manhefe  d’ ERe  m Ferrara  123.  Oneri- 

I tomaperlaTatriaiiJ.Somaiaqnieteigl. 

I Citato  dal  Tifa  '‘36.  Fatto  Caualiere  171. 
I Sapiente  n8.’Pfel  Configtioin  morte  del  T^ 

! Dino  dalle  jtgpeehie  di  Vietro,  nelli  C enfigli  ik- 
1 ntraleiSS.  E4m morte delTeppoli.  Ì87 

DmoTAarefcottl,.Antiano.  *<55 

D/«o  .Armannt,  dt  TfteoU,  noi  Configli»  m nu^ 
tedelTeppolt.  , , 

Dmo  Buongagni,  nel  Configli»  m morte  del  Tep- 
poli.  ’** 

Dmo Treti,dtTetmccio,  nell! 600,  411 

F.  Dionigio  da  S,  Cefareo  ,dtf  rancejco  , .Agofit- 

niano,  fatto  Generale  demordine.  164 

F.  Dionigio  da  Modano  .AgofUnianoOSottor  T eo- 

Ioga.'  » 

F.  Dionigio  da  Borgo  S.Sepolct»,  .Ago/tmiano , 

fòt. 

Dionigio  CaReili, de’  i6.  396 

DiotifaluiCarifcttdi,  prigione.  91 

Dmande  dei  Co.  .Alberto  da  Bmfcol»  at 
gnefì*  , ?" 

Difcendenti  daCandolfo  TiUgnani , diTfaeei^ 
ripairiano.  84 

Difcmdcnga  della  nobilifima  famiglia  CafielU 
448.  Fondata  in  Bologna  449.  GlanofanA 
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fitèi rjmpoUi..  ...  4{9| 

tyifciplmMti,  CompMgnta  di  TeUt^rini , ifj  ! 
Xiirterdk,  pacificata  dd  Pffatmaian  iti  Co»y  | 
■ , . .Mn  <04 

Difcordiafrà  It  Campanie  dd  Barbieri^  Cal;(a- 
Ur>.  , 488 

Titfcoriit  fri  i.  Maiatiflì  ■ 99 

Decorile  t iute  {è  varjlitoghiyu  191 

Difi:»riitfitfi^USc«l»i,  aiiiffiau  ial  Sente». 

ffl-  . . Ìl6 

Hi/fo.riieffÀ  i Capi  nell'efiercMielULega  Ita- 
Gialla.  104 

Hificorf»  a T<eiie«yfig^gmiij  pfrJa  liberti 
iellaVatna.  J40 

Difior/i  <f  Ercole  MtntiHOgli , a'  /noi  Soldati , 

M <4i 

Uifiorfì  di  Gometio  Mbomog^i  d Btlogncfi. 

fot.  2J3 

Uifordme,  nato  in  Bologna,.  ili 

Dijòrdiiii,  lenati  ia  tfijtoH  Albergatu  Vefeouo. 

fbl.  610 

Delparere  friliinalatefli , e'I  Conte  df'rlnn» 
f>l.  466 

Vìilpatrtre  trà'l  Bfttor  della  Plamitia , e Ferra- 1 
refi . 80  1 

Tìtfpartre  de“  Cittadini , per  la  nenditadi  Bolo-  | 
gma  a(L' ufrcmefcoMO  il  Mlan»,  104  1 

Hifporere  fri  moitiTfpbiii , circa  il  ripatriare  1 
de' "Peppole,  . iJ*  1 

Tìilbareri  fri  l’  l}4Mtunod  j t Bemabòyifionti . | 
M joj  1 

‘Differiti  di  Tfame  Go^gadini , /coperti  dal  C or- 
dina'Cofcit^  48.  Eguifili,  J49 

Ufiegni  di  Br/nieligt  Gaggadiai , e Mnggarel- 
la  da  Cnggano,  feopertt,  e fueutati  , tj8 

Diftegm  della  lega,  contro  il  y i/conti , rotti  dal- 
la Vt  He.  2<4 

Di  f et  ni  del  Cardinal  Bertrando  Legate  . 8 j 

Difiegno  del  Collegio  di  Spagna , fatto  fare  dal 
Cardinale  .Albomoggi , z86 

Difiegnoyanode'Teppóli,  J79 

DiHenuti  nella  Sortegga  di  Bologna , fatti  Ube- 
ri. . J47 

DiSlribuiione  delle  S fritture,  nella  Camera  degli 
otiti.  5<y,J«,ej(57 

TUSlnrbi  in  Bologna , 1 1 J 

Dinerfiti  it  opmioni,  intorno  la  morte  del  Beiiti- 
nogli.  S?y 

Dinerfità  d'opinioni  nel  particolare  di  Gabbio- 
ne , di  Tranne  Goggadmi.  fJ4 

Dinerfiti  d"  opinioni  della  morte  d"  Ercole  Benii- 
nogli.  647 

TUnìfione  dello  Stato  di  Milano  ne' tri  fratelli , 1 

1 figli  di  Stefano  ytfeonti,  xpj. 

1 pinottone della B.y. in  Modan a,  89 

Doccia , prefidiata da’  Bologne p2l7,iji.  Loro 
fifoggettajo.  Fortificata  3ue 98.  Inarme 
contro gnei  di  Totfignano  Treja  dal  Co. 

.Alberigo  da  Barbiano , 5 24 

Dodecimilledncatid’Oro,  pagati  di  feudo  ogni 
anno  alla  Chiefa  ddl'ÀrciHCJcono  y if conti, 
fot.  ytj 

DolfoGontui,nclli60Q.  419 

Dolfo  Ticcigotti,  fouralìante  al  Monte  del  Cono- 
■ mane . 489 

Dot  filo  Cartolari,confinato  j4,(.Conginrato  coio- 
tfoilCardinal  Ftifeo,  e decapitato . 595 

Domande  dt  Gomeiioytlbonoggi , nel  lafctare 
il gouemo  di  Bologna . xyj 

Domandctfatte  4’  Bolognep,a  nome  del  Marche- 
fidi  Ferrara , day  guccione  contrari.  <27 
Domande  del  Co. -Alberto  BrufioU  a’Bologncfi. 

fili.  gii 

Domande  de' Bolopiefi  all’.4rcine[coito1^ifcon. 

li.  2i4,xij,iiSftl7,ezi8 

Domenico  da  Tdangolmo , dt  Ciouaniii , jtntiar 
no.  . . j 

Domenico  iQbaldini,  tjtndreajconfinato,  e ban- 
dito. 14 

Domenico  Malacanclla,  confinato,  c bandito,  14 
Domenico  Barbieri ,d'.Albertin»,yttitiano  . 
Domenica  Tettacapra,  .Anùano  x6.  Gonfalo- 
niere.  ;t 

Domenico  da  Seraualle , di  Benuenute,  jtutia- 
no.  16 

Domenico  Tlaflelli , dt  BnonagratU  , tintin- 
no, xd 

Domenico  Ctariffiini  , fcrutiniat»  Confalamere 
X7.  ttiitiano.  104 

Domenico  Taci , Antiano . 2 8 

Domenico  Corradi,  fcrntiniato  Gonfaloniere,  j I 
Domenico  Gionanni , fcuopre  yn  tradimento , e^ 
é riconofttuto  dal  Scuoto  . jg 

Domenico  ybaldini , di  Clonarmi , Tataro  .42 
Domenico  Sabbadini , Capitano  . 4} 

Domenico  Tettacapra,  d"  ygoltno , Anelano,  jj 
Domenico  da  Bndrto , di  Giacomo,  Anelano . j y 
Domenico  Tigoni,  di  Giuliano , Antiano . y4 
Domenico  Ma/lri,  di  Giovanni , Antiano  , 6 1 

Domenico  Gioiionni , di  Dopo , Antiano . <7 

Ifimcnico  Tolomei  ,di  Tietro . 7 1 

Domenico  dalle  /{note , Gonfaloniere . 72 

Domenico  AnfaUttti,  d ’ Alberi»,  Antiano . 7 } 
Domenico  Cunrioni,  di  Tace,  Antiano . 7S 

Domenico  Ghipglieri,  di  Bpdotpno,  Soldaio.  81 
Domenico  Battaglia,  di  Tietro,  Soldato.  82 

Vo- 

t 


i. 
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'’Jlfmcnici  '•vy  •-  ‘ ioo 

'T)onutticoi(tUì-P^aiciii,ititib»tàhìf.  to^ 
"OìntenkiiiFfrxMt^lnic^iidiii  ìTMico  della 
SotìceiMi^Hìe.  y.n»«n'-  114 

Doi»#hfr»’'ftr#/fB>;  di  ieHHeh'tifsi"^^iià)to . 

\ fot.  , 

"EkMÌtiiìca  Cìtniini , di  '^^calJ  i'^ftiriaito . ■ 12,  J 
DÓKimcàiietgi'^iihi,  mi  dui  fgii,  xtifp.'  i z6 
Dóiucnico  dal  Foro,  Legilla,  uri  CoapfitoCfene- 
y-ralf.  Ot  ■ - ,,y^ 

D(oé<wré»'  .^^«>''->'  Dottore  de"  Tatari  nel 
toiifi^lio  Cenerate , 1^4 

Tìom^iio  dd'GìgtiS , nel  Confi^h  Generate, 

fot.  ■ V'--"--".  • 1J4 

"Domenico  dalie  ìancie , nel  Cmfiylh  Generale-. 

>'rs 

DomeitK^'ipiitellì , ./tutiano  167.  T^el  Cmfr- 
glio  hi  morte  del  Teppoli  '.  ■ tSj 

Domaiìco  falthctti  di  fraitcefeo,  contro  il  Dit- 
to, rjq 

Domenico  Imperah)ri,di  Bittino'i  alt'  ejiexjme  é 
Tacciò i' tth t66 
DomeniebdaSanhiAliertOftapiente.  178 
Domenico  Carli , Sapiente  1 78.  7^1  Conjìjilio 
in  morti HlDlièppolì  ’ ■■  'Ì8Ì 

Domenico  Cardini^  di  F.  Giacomo , net  Configlio 
m morte  del*Hppolt,  ■'  '1841 

Domenico  Faiifraiiehi,  di  Ghuanni,  nel  Configli^ 
m morte JelTippeli  .Antiano.  191 
Dntenico  .Albertncci,  di  T>li ebete , nei  Configlio 
in  morti'del  fediti . ' ' I S4 

Dmenico  (.amandiai,  nel  Configlio  in  morte  del 
■Teppoa-":-^"  •'  ' l84 

Dmciuco  Tenca,  net  Configli 0 in  morte  di  Tad- 
deo Teppbtti^''^' • "■  '187 

Dhienico  FpfelU,  di  Tietro,netConlìglio  in  mor- 
te di  Taddeo  Tcppoli  i8'7.  jlntiano  i88, 
ziOiirih'~ 

Domenieo'  iftìli'tai'Kie,  d' Alberto,  nel  Configli* 
in  morte  di  Taddeo  Teppoli.  189 

Domenico  Ffólani , di  Giacomo  , .Anii.mo.  1 JO , 

; 'ripi 

Domenico  TU  alati fii , morto ..  185 

Domenico  liJmaeciiMaJfarodiPomìonc.  188 
Domenico  Scolari , muore.  188 

Dmenicó  dai  Carro,  .Antiano  198.  Tdclh  600, 
fai.  41 1 

Domenico  da  (Ciglino , Mf//>JoO.  Somala 
C uflodia  dille  Fortigne,  e C alleila  del  C on.mu- 
ne  di  Bologna  36^1,  Faiionario  de’  palpanti, 
fol.  J<5i 

Doimiiieo  .AndalA , .Antiano . }6z 

Dmcnicb  Fere  iti,  di  Tieero,nclti  600.  417 


I Domenico  Tutti , .Antiano  41 8 tfelU 

’ itao,  ■ •,*' "0  ,(»  ; 

DmuttfcoGerardi ,nelhé«<).'  4/7 

Ddtnemco  dalle  Coltre , di  Matteo,  netti  tSoo, 
fal7  ‘Va.'c.'  T 4,7 

Domenico  Salalfi ,di‘7(jcota,HeBi  600.  417 

Domenico Zambeccan^  Trocolo,nrÙi  6o0.^ij 
Dthnenico  Caulinni  , nellt  tSào.  417 

Domenico Ctn'i,  Dottor  di  Leggi,  diFlorumos 
Belli  600.  417 

Domemeó  Feriùkri , di  Gerardo  neUi  600.  4 1 9 
Domenico  BeUi,diFrancefco,nelli  600.  419 

Domenico  "HMjfòlìni , di  GuiSoo  .Antiano . 474 
DmcnicoT>rocoli , .Antiano.  ■ 470 

Domenico  Bonncci  ..Antiano  , 470 

DAunico Bpigofa , Lettor pubtieo , J 11^,6 io, 
•''(5i9,*^77>i  . 

Dome  nico  Mulintl/i,  Capitano  di  Dmatico . f 19 
Domem  0 Buonjaueri  . decapitato.  781 

Dmcnico  da  Zeno , Dib.^patafe , 788 

Domenico  Bacchio,  ORaggio  ai  Troiani*  <S}8 
Domenico  Stetti  da  Ferma,  Goutróator  Generale 
iel  Tapa.  848 

Domenico  da  Sdafdi  Bart*lómao,Sapiente , 75 
S.  Domenico , .Annocato  del  ‘Padre  Ghirontata . 

foiy  ' J9ì 

DancnicodaKlcen'gdi  Lettor  publifo.  '398 
Domenieo-({ftcam4iori,imbafìalato^ì.  .An 
ÌÌM041J.  'Heliióco.^D.  PriHodelCer.fi- 
glia  464.- Soma  le  riforàia.-  487 

Dmenico  Fere  fi , fama  C indiar fation  degli  Sfii- 
fi.  4ti 

Dmenico  Guaini,  dntiano . 44X 

PaM8>j/r*8<  Beggh,  al  Dottorato  di  dne  Colle- 
giali Gregoriani.  3ÓS 

DménicodaBifanotHelli^oO.  3^6 

DnunicooRefani .netti  $00.  3’, 6 

Dmenico  MontecatmrdtilandiomelU  300.3 3 f 
Dmentco  Dandoli  ,nelli  300.  ' 336 

Domenico  Oddyfrtdi , nclll  700.  375 

Domenica  Duglioli,  il  7{icola,  nelli  600.  4 1 1 
Doménica  Silaagni , éi  Bartolomeo , nelli  600. 

■Ibi.  4ix 

Domtnico Paci,  nelli 600.  411 

Dmenico  Orefici,  di  Mondino,  tulli  6ao.  41 7 
DmcnicoBanci.nellióoo.  417 

Domenico  Satualici, netti  600,  417 

Donuntco  Benaciifdi  Michele, nelli 600.  417 
Domenico  Graffi  . diGuiioiia  , nelli  600.  417 
Domenico  Mafcaronidi  GeTardo,netli  600.  417 
Domenico  Drappieri, di  Tkrro,nelti eco.  417 

I Domenico  dalle  Selle dt  Tietro.nclli  600.  417 
Domenico  Soprani,  luUtóao.  417 

■5T- 
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DomitelU  Go^tiini  , di  Bunifuio , moglie  a 
GioHtnni  Grifoni , di  Giicomo  , 497 

Domatiuo,  f-ttto  dal  Sentto  ad  .Alberto  d'Efle. 

fbl.  4Ti 

Donatione  d' vmt  forte:^  nel  Faentino , ed  »i 
Tala:Z^o  in  Bologna , ad  .AHorre  Manfredi, 
fot-  444 

F, ‘Donato.  Commandator  deli’ Ordine  di  Santa 
Maria  di  yaile  Bofcidafienerale  d’Italia,  fon- 
da C Ofpital  di  Sant'  Onofrio , nella  Mafiaret- 
la . 164 

Donato  Campeggi , preda  denari  al  pubi  ito.  69 , 
e lop 

Dos4ro  Seraglini , di  Taolo,  .Antiano  1 78.  Tifel 
Configlio  IH  morte  del  Teppoli . 1 8 8 

Donato  Barbaioro,  .Ambafciator  di  Fiorenga  al 
"Papa  748.  S' ippella  a Cbnlìo,  Cindice,  della 
fentenga  di  Gregorio  XI.  contro  i Fiorentini . 
fot.  ‘ Ì4V 

Donato  Santni  Medico,Trib.  di  Plebe  41 1.  "Igei- 
li 600.  419 

Donato  dalle  Cnaine  , Trib.  di  Plebe  4 1 1.  Tgel- 
li  600.  417 

DoM4to  Medici , nelli  5 00.  j 5 7 

Donato  .Acciainoli , cacciato  di  Fiorenga  48^. 

Cemfnato.  540 

Donato  y ami  ,.Antiano , 488 

Donato  da  Faenga , veci fo  . J17 

Dondidio  Salnolini , di  Pietro,  nelli  600.  4 1 2 
Doudidio  Sorgi , di  Giacomo , prigione . 9 

Dondiego  Tencarari,  di  Gerardo,  -Aiitiano . 1 5 

Dondicgo  Pianianigne,  prtHa  denari  al pnblico. 

fol.  108 

Dondiego  Garifendi , dice  nulla  la  vendila  di  Bo- 
logna. 204 

Doniiiio  Santi  ,fcmtiniato  Gonfaloniere . %"J 

Dando  di  Soldana , feoperto  infìdur  la  yita  di 
Carlo  Zambeccari,  prigione,  ed  impiccato.  501 
DondHCcto  Tgafcimbeni , nelli  600.  415 

Dongeitalle  Goggadini,  di  Delio,  .Antiano.  izi 
Doni  della  Regina  dì  Puglia , e fuo  manto  alla 
figlia  d'vn  loro  Cantante  in  Bologna.  zpo 
Donino  Preti , Sapiente  fonra  il  ritornare  all'vb- 
bidienga  delta  Chiefa  1 1 8.  Citato  dal  Papa . 
fol.  I }6 

Donno  Zerra,  Trib.  di  Plebe.  510 

Dorotea  Pa(jipoueri , moglie  di  Tomajo , e Ma- 
dre di  Bartolomeo  Beroaldi . 5 U 

Dorotea Schiaui , d'Enrico,  Donna conuerl ita,  I 
ed  esemplare  di  Pemtenga . 5 i o ■ 

Doterconnenientc  alle  fpofe,  lodatale  la fouerchia  I 
biapmata , jP4 1 

Dottori  Bologne^  ,che  leggono  sù  lo  Studio . 1 8 | 


Dottori  eccellenti , fanno  riguardcuoli  gli  Stu- 
di. IO 

Dottori , chiamati  allo  Studio  di  Bologna . 424 
Doue anticamente fepeltuanft  t"Peppoli.  158 
DragoCoSìabth.prigione . 1C7 

Drea  di  Giallone  ,Ma[taro  di  Gage,.  288 
Drf  4 di  Margarito , Ma/faro  di  S tifante . 288 

Droalciuo  ‘Dondifanti.di  Ciacomo,.Anrtano . J 
Druda  Goitifredi , Donna  conurrtita . J 
Ducait.Atttlria,  manda  gente  al  Cardinal  .Al - 
bornoggi.  146 

Duca  di  Bauiera , vedi  alla  lettera  l,  Lcd.  meo 
Duca  di  Bauiera . 

Duca  d’.Atbene,  libero  Sig.  di  Fiarcnga  161. 
Priuo  del  Dominio , fe'n paffa  a Bologna  1 64. 
.Accareggato  dal  Peppoti , e pcrfeguitato  con 
taglia  di  i 0000,  Fiorini  da'  Fiorentini , che  lo 
dipmfero  per  obrobrio,  atte  mura  del  Palaggo 
del  loro  Pretore  • 165 

Ducato  d'Oro, vale  Bolog.^o.ijS.  EBolog.  14. 

250.  EBolog.  j"T.  451 

Ducento  ottanta  Peregrini  di  Bologna , partono 
per  San  Giacomo  di  Galitia.  090 

Ducciolo  Preti , di  Mattiolo , prclla  denari  al 
Pubtico . 108 

Ducciolo  dalla  Lana,  di  Soriano,  nel  Configtio  in 
morte  del  Pcppoli . 187 

Ducciolo  PiantauigneAi  Guidoneino,  nelli  600. 
412.  Sindieo , e Procurator  del  Commune , e 
foura  l’imborfatione  degli  vfficj . 418 

Ducciolo  Piantauigne , "ìgotaro.  J90 

Dar  taglie , impojie  dal  Legato  alla  Città  di  Bo- 
logna . . 77 

Dar  Tribù  della  Città,contro  i Banditi  i zi.  Sot- 
to la  condotta  d" .Alligo  ybbatdini . 2 1 p 

Dar  Comete  fi  veggono . 1 7 1 

Dar  Tgepott  al  Duiad’.Atbeiie  in  Bologna.  1 64 
Due  Immagini  diM.y.  miracolofe m Bologna . 

fol.  304 

Due  Padri  .Agoiliniani,  pretendono  Lettura  di 
Teologia . 474 

Dar  mille  ,e  ifO.  Ducati  d"  Oro  colia  la  tauola 
dell' .Aitar  Maggiore  é S.  Francefeo . 480 

Dar  Capitani  della  Montagna , creati . 4àj 
Due  oppofiiioni  nella  morte  di  Ottobuontergt . 

fol.  Sii, e SIS» 

Due  Amhafeiatori  di  Martino  y.  a"  Botognefi . 

fot.  ÓJ2 

Due  Congiure  contro  il  Bentiuogli.fcoperte.^go 
Durino  Preti , nel  Configlto  in  morte  del  Peppo- 
li.  ,186 

Du/olino  Gualandi,  rieorre  a’ Bolognefi.  ' i? 


Effr- 
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(ctttnati  nel  bornio  di  /{pmeo  Ttp- 
poli.  14  I 

EccUfialUci  rotti  48.  Danno  la  I 
{calata  a Bologna , e fon  re/pitm  | 
54j.  Sii  quello  d' Imola . ,544 
Ecclijle  Solare  > 1°^  » *4P> 

f404 

Ecchjìe  Lunare . 161 

Edifici  nobili  > minati  ne'  Borghi  di  S,  Ciò.  6 1 7 
Edi{it),rumatidallaT\(eue . 

Edifici,  nedificatt . • <5? 

Editto , che  fi  feHeggino  li  Venerdì  di  Hitrxo . 

fol.  60  j 

Editto , perche  li  Contadini  tornino  nel  Contado , 

fol.  177 

Edoardo  I{i  d’  In«hil terra , nominato  Imperado- 
re  174.  Insìituifce  l’ ordine ^de'  Caualieri  del 
Carretto  di S.Glorgio.  759 

Edoardo  Inglefe,  .Ambajeiator  del  fuo  HÌ,al  Car- 
dinal atlborno^gi . 17 1 

Effetti  gattiui  del  fumo  di  Carbone.  171 

E figic  vera  di  Taddeo  Teppoli . i J 3 

Egano  Lambertini , d'Uldreghctto , dada  Titadre 
mandato  a Giacomo  Ifolani,  per  vendicare  la 
morte  del  Tadre  contro  i Vlebci , 591 

Egano  Lambertini  , di  Guido  , fatto  Caualicrc 
XJ7.  T^fUi  500,775.  ./ft>r/iM0477.  Muo- 
re.  478 

E^atio  Bianci , fi fà  Giefuatto . 1 

Egano  Lambertini,  Sapiente  T},el  j6.  Coucr- 1 
iiaior  in  più  luoghi  peni  l{è  Bfiberto  98.  7\(e‘  j 
Configli  Generati  157,  Ed  in  motte  del  Tep- 1 
poh  1 88.7'oj;/if  TtUffnmatico  a'  banditi  779.  1 
.Accompagnali  Cardinal  Tgouello , e vi  Ora-  J 
tare  a Bemabi  J47.  Ambafeiatore  al  Tapa  | 
770.  Alle  7\lp^gc  del  Stg.  di  Verona gj6.\ 
S’oppone aUnCompagma della  Stella,  negan-  \ 
dote  il  paffo  su'  l Eologncfc  7 So.  lufoccorfo  I 
de'  Fiorentini , mandato  dai  Senato  gSl.  ÀI  | 
'pofiefjo  di  Brufcolo  gSg.  Antiano  39S.  Ca- 1 
' pisano  di  CaRel  5.  Vrofpero  799.  Scuopre  il  j 
tradimento  del  Co.  Lutto  407.  Capitano  Ce- \ 
nerale  de'  Bologne  fi  contro  Facnga  40  7 . 'b(el-  i 
li  600.  419.  Ritorna  in  Signoria  di  T'o.tJ»  j 
Bpgnatico . 439  { 

Egidio  CariiloAlbomoggi  Spaguuolo, fatto  Card,  j 
e Legalo  d’Italia  196.  Vi  pafia,  e porta  lette-  1 
rr  del  Tape  al  Vtfconii  J 1 7.  la  Bologna , poi  I 
a Tdontefiafeont , e ricupera  Viterbo  ii6.  ■ 
terdice  Faenza,  Cefc.ia,  Foritmpopoh , e Forlì  | 
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271.  Manda  Genti  foura  Faengapebe  la  pi-e» 
dono,  poi  fanno  lo  fic fio  di  Forlì,e  Cefeiia  177. 
Chiamato  dal  Tapa  in  .Auignone  174.  imor- 
na  iu  Italia  i77-  T ratta  con  l’ Oleggio  foura 
ilriceuerda  lui  Bologna  a nome  dellaChtefa 
141.  fiifponde  alle  pretenftom  del  Vifcenii 
147.  Scorre  a Dio,  ed  al  ni Lodoiiico  d' On- 
garia  nelle  turbolente  della  Chtefa  m Bolo- 
gna.  Soctorfo  di  gente  nel  Bolognefc  xq6.  Si 
accolla  alla  Cittì,  e v'introduce  inunittoni 
247.  V'entra  248.  Fi  molti  Canaliert,e,  fen- 
ga  frutto,  bauendo  tentato  T tmprtf òdi  Tar- 
ma, ritorna  a Bologna  249.  TVou  applica,  co- 
me prudente,  alta  Signoria dr  Fiorentini,  da 
loro  offcrtaglt  250.  Manda  l’efiercito  a Lago, 
ed  a C allei  Franco, e fà  demolire  alcune  fortifi- 
eationidcl  Bologne fe  25 1.  Torte  di  Bologna 

272.  Tot  le  manda  foccorfo  257. 1 Affalda 
al  frruitio  Ecclefiafiico , Federico  dalla  Sta- 
la , e concede]  la  pace  a Bernabò  2 79.  Con- 
tro di  cui  fà  lega  con  molti  Italiani  i6i.  Man- 
da feccoifo  alla  Lega , ed  afiedia  Lugo  fenga 
profitto  lóz.  Tafia  in  Auignone,  aU'elettim 
del  Tapa  264,  Confirmato  da  Vrbano  Legato 
d'Italia  255.  S' adotoraper  la  morte  dt  Blaf- 
co  Fernando,  e di  Corsia  fuoi  Tgjpoti  253.  In- 
duce Malatefia  Ongaro  a ritornale  al  fcruitio 
della  Lega  ì6p.  Si  parte  dalla  Legatione di 
Bologna  274.  tnSlituifce  il  Collegio  di  Spa- 
gna in  Bologna  287.  Afiotda,anome  della 
Lega  contro  Bernabò, dodo.  Inglefi  285.  fi 
fare  il  difieguo  del  Collegio  di  Spagna  288. 
Incontra  il  Tapa , e'I  rtceue  tu  Viterbo , tif- 
pondendogli  prudentemente , richieflo  di  fu* 
ammmillrattone  m Italia  29 1 . £ muore.  291 

Egidio  Bondoelli,  di  Giacomo , Antiano . 27 

Egidio  Clarieri,  di  Cerio,  Antiano . 27 

Egidio  Sabbioni  d:  Maroello  Aruiano . 75 

Egidio  Chiarini , fà  pace  con  Bernardo  Fofebe- 
rari . 44 

Egidio  Fofibcrari , Dottor  di  Leggi , foura  i fuo- 
rufciti -yi.  Sapiente  61,  77.  Ambafeiatcre 
al  Legato  del  Tapa  76.  Con  lo  Re  fio  in  Imo- 
la.'  85 

Egidio  fiuflighelli , Antiano  . 70 

Egidio  Caniofii , di  Gerardo , Antiano  . 75 

Egidto  Corforati,  morto . 94 

Egidio  Alberti , ni  IConfighom  morte  delTep- 
poli.  “ 185 

EgidtoTcbalé  , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
polt . 1 84 

Egidio  da  Modana , Lettor  dt  Leggi . 798 

Egidio  Melegotti , Mafiaro  de'  Bombafari  .408 

Egt- 
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E[iJm  CtHoaicodi  BarcelloH4  , eletto  Tépa  in 
morte ii  Benedetto  XIII.  con  nome  di  Clemen- 
te, nnencU,  ed  i fatto  Xefcono  di  Mniolict. 
f^.  ^48 

'Egidio  Bolognetti , di  T^ne , nelli  600.  4 1 1 
Egidio  Martellino , Ginnfconfnlto  da  B^nennit , 
mene  ad babttar in  Bologna.  440 

Egidio  da  Bifano, di  Saiaetto  .prigione  . . 9 

Egidio  da  Carpi,  Canonico  delia  Cbiefa  di  Bolo- 
gna, poi  yejeoMO  di  KÌmini , Dottor  Teologo . 
fól.  ÌBo 

EJemofina  di  Crino , fatta  dal  Senato  a gli  Of pi- 
tali di  S. Biagio  8.  Di  S.Franeefcoi,  e il. 
yt’Teregrini  inCalieia  j.r  of  Frati  di 
Santa  Maria  di  Xinearetto  ij>.  of.  Carme- 
litani 66.  Ed  a' Semiti.  70 

Elemofma,data  dal  Senato  a' poneri  della  Citti . 

EJettione  de’  Tretort,  e Capitani  aecrefeiuta.  j7 
Elettione  del  Capitano  di  Bologna . 40 

Elettione  del  Capitano  di  Guerra . à^6 

EJetttone  de"  Cittadini , per  conftrnar  la  Città 
hiTace.  115 

Elettione  di  Taddeo  Teppoli , in  Signor  di  Bolo- 
gna.  134 

Elettione  de"  figli  di  Taddeo  Teppoli , in  Signori 
di  Bologna . 1 8p 

Elettione  de'  Tribuni  di  Tlebe , 744 

Elettione  de’  Sourafiaiiti  al  Monte  del  Comtmme. 

fot.  488 

EJettioiie  del  Tapà,  tome  {labilità  nel  Con  figlio 
diColianga.  6t8 

Elettori  dell'  laiperìo,  contraria  Carlo  di  Cala- 
bria . 1 74 

Elia  Gallo , Generale  de’  Tredieatori , principia 
la  Captila dell’ofrea di S. Domenico,  366 
Elifabetta  Flandrefi,di  Tomi,  Donna  Conuertita, 
e di  gran  penitenza . fgo 

Elogio  ad  Egano  Bianci  Giefiiatto  , chiaro  per 
Bontà,e  Dottrina . 6j6 

Elgo  da  Troni , ymce  in  Ciotìra  yna  Celata.^  73 
F.  Emanuelle , fondator  delta  gran  Compagnia , 
decapitato.  xz4 

Emanuelle  Pontànà  Tiacentino  , Capitano  del 
Topolo  63.  Tretort  tgS.  Confirmato  143. 
Eletto  di  nuono,  ipf 

Emanaelle Tarigi.nelli  Jso.  3J3 

I I Emilio  Tinolini,  Carmelitano  Bolognefe,  Dot- 
' 1 torTeologa  , 28; 

I 1 Malueggi,  Càuàlier  di  Sant’EuIìatcbio.  84 
/ ^ico , vedi  all’  H Hettrico . 
j Mntratadel  Legato,  di  Giouanni  XXII,  al  pofief- 
I /odi  Bologna.  77 


Entrata  in  Bologna  del  Cardinal  Mbomoggi. 

fol.  248 

Entrata  folcirne  d’Mmerigo  Cani , al  fuo  Vtfco- 
uato  di  Bologna . 239 

Entr.ua  d’Alberto  Marcbefe  d’Efie  in  Bologna . 

M 4J1 

Entrata  di  Bartolomeo  l{aimondi,alye/cokato, 
fai,  4/5j 

Entrata  prima  del  Cardinal  Legato  Cofcia  in  Bo- 
logna 347.  Tontificaie,  ‘ ìfiPitj'So 
Entrata  in  Bologna  del  Cardinal  di  Cafliglta, 
fol.  636 

Entrata,  e fjxfadellaCìtti  di  Bologna,  }8p,t 
190 

Entrata  detta  Capetta  di  S.  Ceorgio  in  S.Tetnnio, 
iKra  detta  S.-Xccuncio,  446 

Epigramma , da  Francefco  Gont'agà , dedicato  a 
Santo  .Agojiino , Dottor  della  Cbiefa . 303 

EpitaU)  di  F. Michele  .Aiguani , Carmelitano, 
fol.  316 

Epitaffio  di  Tietro  Cerniti,  Dottor  dì  leggi.  1 43 
Epitaffio  di  Gio.  Mndrei,  Ciurifconfulto  , tpi 

Epitaffio,  all'Mrciurfcouo Gio.yijconti . 223 

Epitaffio  di  Guglielmo  Duranti . X31 

Epitaffio  di  Martino  dalla  Serra , gran  Medito . 

fbl.  2 TX 

Epitaffio  fatto  à tè  Heffo  da  Ddnte  Toeta . p 
Epitaffio  a Dante  fatto  dal  Bembo,  ■ p 

Epitaffio  ad  .Alberto  da  Tadoua  Agoflìnìano  . 

foL  ip 

Epitaffio  di  Gio.  da  Loiano.  x86 

Epitaffio  di  Giacomo  Tietràmellarì.  387 
Epitaffio  ad  »H  figlio  morto  del  Tetrarca . 297 
Epitaffio  a Gio.  Battifia  Tietramcllari , in  Santa 
Maria  Maggiore  di  Bpma.  3 SS 

Epitaffio  a Gio.  da  Lignano , grdn  Dottore.  397 
Epitaffio  di Gio.Ticciolpaffi,  ycfeouo  ofiienfe. 

fól.  391 

Epitaffio  a Sante  Dainefi , Dottor  di  Leggi.  404 
Epitaffio  foura  la  Cafia , oue  ripofano  li  Corpi  de’ 
SS.MaitiriTrocoloI'efeouo,  e TrocoloSol- 
dato . 434 

Epitaffio  a Lodotiico  Lambert  deci . j 1 5 

Epitaffio  all’Abbate  Gio.  di  S.Troeolo . J72 

Epitaffio  a Bartolomeo  da  Salicetto,  Dottore. 

fol.  390 

Epitaffio,  a Tietro  da  Xarignona , gran  Medico . 

fol.  ' jpp 

Epitaffio  a F.  Criftoforo  da  Bologna,  AgoHinia- 
no  . 619 

Epitaffio  a F.  Antonio  da  Morfciulla,  AgofU- 
niano.  630 

Epiflole  di  Cicerone  ad  Attico,  ritrouàte . 6x0 
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Brano  di  Bohgiu , riparato  da  molti  Cinadtm 
108.  Eliaa:to.  415 

F.Errolano  da  Ttrugia , AioFiiniano  , Dotmr 
Teologo,  181 

Ercole  teccadtUi , di  Fanlone,  morto . 4 j 

Brcole  Maltteggi , Coloiiello  di  500,  Fanti,  50» 
Ercole  Eentiuo^i , anma  .Antonio  Goleada , 
fio  fratello , a farfi  Stg.  dt  Bologna  lo. 
tacca  fiera  gaffa  con  ù Caneroli , per  Vtnfolen- 
d'alcnni gioiiani  óji,  yà  ad  habuar  a Ca~- 
jiet  Bologne fe  col  Fratello  yiprato  da- 

gli amici,  infojpettifce  il  Legato  641.  In  Ino- 
godel  Fratrito  al  ficeorfoldi'Pandolfo  BIala- 
teHi , ajfediato  tn  Brefcia  ^41.  Botto  da  Fi- 
lippo Malia  yifeonti , e fatto  prigione  64  j,  E 
muore . <547 

Ercole  .Aldroaaudi , Lettor  pnblico  , jgp 

Eremitani  di  SanT.Agoflmo , Vedi  .Agojlinum 
all' .A.  ' < 

Errore  di  Leandro , nell'origine  de'  Bentinogli . 

fòt, 

Errore  d' alcuni,  nell’ elettione di Cio.XXllI, 
Corretto  con  una  lettera  de' Cardinali  Concia- 
mSìi,  a Lodonica.Alidoii . 5 8z , f 5 8 J 

Errore  d' alcuni  Hiiìoriti,  nel  particolare  del 
Cardinal  Cofeia,  e Tranne Goggadmi,  555 

EJfentioni  conceJSe  a tbivciuua  aripatriaye  nel 
Bologne  fe,  171 

Efjentioni  a' foraSlierì , che  yeniuano  ad  habitat 
nel  Bolo’nefe , 175 

Efiention; , date  a'  Topolì,  dal  Senato,  460 

EJfentioni , da'  Befformatori  del  Communi  date 
a' Lettori  attuali  m Bologna,  <5oJ 

Effequie , fatte  Ili  Bologna  a Ciò.  yifeonti 114 
Efrequie , fatte  in  Bologna  a Gregorio  XI.  JtSp 
Efiequiefontuofe,  fatte  aTaddeo  Teppoli.  l8p 
Effeqiiie  nobililfiinr,  al  Cardinal  Caraffa , 4J0 

Esequie,  celebrate  tn  Bologna  ad  yrbano  y.  JOI 
'Effequie,  di  Carlo  Zambeccan . J 0 j 

Elieqmc,  fatte  a Giacomo  da  Sulmona  , J l j 

Effequie,  fatte  a Corrado  da  Maltelica,  y 57 

Effequie,  di  Tsucotb  Ludoinfi , 570 

Effequie,  d' .Àie f andrò  y.  581 

Effercito  Bologne  fedi  lOooo.Tedoni,  e 1000. 

Cauallt  ,rottoda  T’affermo , 6i 

Efiereito  Bolognefe , mandato  da  Bertrando  nella 
BpmagnaZq.  Saura  Tarma  pi.  Saura  Beg- 
gio  p },  e P4,  Bjmeffo  più  numerofo  P4-  Vi- 
glia alcuni  luoghi  pS-  .A’  danni  del  M odane  fe 
p6.  Trende  Caflel  nuouo  lù'l  Beggianopq. 
Sù  quello  di  Farli  pp.  ,A  Ferrara  loq,  B9“» 
fai,  10(5 

EfiereitoTurchefeo, rotto  dal  Tollaco,  158 

Efiercito  di  Ciò.  yifeonti, .ArciuefccuodiMilano, 
daluinccbiamato  diTofcana.  2.J1 

Efiercito  dt  Matteo  yifionti , rompeaquttta  deW- 
Oleggio,  e fà  altri  progreffi  1x7.  Bifptnto  adie- 
tra  da'  Bologncfi . 228 

Efiercito  di  Bernabò  yifeonti , lena  a Bolognefi 
l’atqua per  macinare  2 qp.  Tfe  feorre  lo  Sta- 
to 24S,  ..A Lug02si.  Invano fouraCeufòr- 
tiiio  2Ó0.  yiuto  alla  BaFiiadi  Bhemi  z6q.  £ 
aSolaruolo  268.  .AJeende al num, di  18000. 
Soldati.  2pj 

Efiercito  dell' .Albomoggi,  rotto  folto  Cefèna. 

fui.  2?I 

Efiei  cito  della  Lega  Italiana , contro  il  yifeonti, 
foura  Mafia  262..  Trende  Tefihiera  264, 
Bpttojoq.  Su'lTarmigiauo.  qo6 

Effercito  di  Gregorio  XI.  in  Bologna  -J4p,  Ottiene 
il  paffo  dal  yifeonti,  e danneggia  il  Bolognefe. 
fri.  • - 3sa 

Elfiglio  de"  Baldi , e Frefeobaidi  Fiorentini , riuo- 
cato,  leSi 

Effortatioiie,fatta  dal  Configlio  di  Bologna  a Tad- 
deoTeppoii,  penbe  ne  riceuefie laSignoria, 
fri-  I JJ 

Eftenfi,  Marehefi  di  Ferrara , fomentano  Bornio 
Teppoli  go,  Bubelli  alla  Cbiefa  45.  Seom- 
municanéo.  In  gratta  delTapa  80,  Trotet- 
ti  da  Ciò,  XXll.  87.  .Affoluti  dalla  S commu- 
nica  lOZ.  Seu^a  timore,  benché  rebellota  .Ar- 
genta 1 04.  Configliano  1 Bolognefi , ed  baimi 
in  lor  dominio  le  Cafiella  di  y ilio  franca.  Ma- 
crete,  e Marano  izi.  In  Lega  contro It  Sca- 
ligeri, IZ$ 

Efiimi  di  Bologna , abbracciati . xo8 

EJlimi , fatti  fare  da  Tranne  Coggadini,  abbrac- 
ciati da  Carlo  Zambie  cari  . 497 

Efiimi  Sommar],  fatti  in  Bologna . 409 

Ef limo  fatto , P3 

Eflrattione  del  Gonfaloniere  primo  di  Bologua.ì  3 
Efiraitione  del  Corretor  de'  Tfotari , guafla  di 
y golino  Scappi , cagiona  molti  difparen  4Óp. 
Ettore  Cbilìlieri,Helli  SCO.  j55 

Ettore  Co,  da  Tonico, Betrer  di  Modano  8q.  Cac- 
ciatone 88,  Ingrato  a Bertrando  91. 
tia  congiura,  contro  il  detto , con  nu  fuo  Cone- 
Siabilr,  e fogge  l'ira  del  Legato  pz.  Fatto  Ca 
ualiere  ij;4,  Difiegnadtrìpatriart  l6z.  Fog- 
ge da'  nemici  1 63.  Bgmpe  Obiggip  dlEfie  1 66. 
S oura  l' Dola  della  S cala,  ed  rccìfo  . i6j 

F.  Eullaehio  da  Bologna  Domenicano  , Dottor 
Teologo.  z8l 

Vab- 
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Abbro  TltHelli , di  Buona^atU , 
intimo.  7j 

F.  IcabÌMO  CjppelUri  da  Bolopta, 
Teolago.  ] 8 ^ 
Fabiano  Fabiani,  di  MercatoHie, 
.Aatiano . ^ 

Fabiano  Zambeciari,  Lettor  pnblico,  j8p 
Fabiano  Belnifi,  di  Tietro , fouraintendente  alla 
fabrica  della  Torre  di  itraCaflighone  , gjp 
Fabiano  TUm^^li , Majìaro  della  Lana  gentile 
411.  T^ilióoo.  417 

Fabiano  Bologne/ì,  di  Tietro , nelli  600.  417 

Fabrica  del  nnono  Valanga  di  Bologna . 2 8 

Fabrica  del  Collegio  di  ipagiia,  non  internteffa, 

/W.  2J»I 

Fabrica  di  S.Tetronio  principiata  440.  Tro/e- 
gnita47%  1\(/mmeermejlJa.  6i8 

PÀirica  de’  Banchi , principiata , finifce  al  tempo 
del  Cardinal  Carlo  Borromeo,  il  Santo,  jpj 
Fabncieri primi  di  S.  Tetronio  , 4 j9 

Pabruccio  da  Tcrngia , porta  il  Gonfalon  del  Le- 
gato, 

Faccino  O^efani,  di  Tietro,  pacifica  alami  Citta- 
dini . 44 

Faccino  Luther), nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
pol‘>  189 

Faccino  dall'  Orfo,  tenta  it  vceidere  il  Tretor  di 
Bologna , J42,  f 

Faccino  Cane  da  C afide.  Capitano  del  Duca  ViJ-  / 
coati  4fi.  ’Bfel  Bolognefe  5^1.  Con  tutto] 
l' Ejfercitofoura  Fiorenga  Sjd.  Lafciailpar-  • 
tiro  del  Duca  fjp.  Fien  mandato  a Bologna  \ 
con  alcune  bande  di  Caualli  J41,  Birpmgè  gli  { 
EcclcfiaSUn,  che  bauean  /calate  le  mura  ,‘ed  \ 
anche  ijHei  di  fuori  J4  j.  Finte,  ed  è fatto  Co-  j 
uernattr  di  Bologna  744.  Scorre  la  Campa- 
gna della  Tiene  di  Cento , e fd  gran  bottino 
J4J . Incalgatodal  Topoto,  fi  ritira'nella Cit- 
tadellal^ó.  Fi  entrato'  Maltrauerfi , etra- 
uagtia  la  Città  con  le  Bombarde.  547 
Faccio  Capitani,  di  Fgplmo,  .Antimo , i o» 
Faccio  .Amadori , Sapiente . 114 

Facci#  Borromei,  citato  dal  Tapa.  t jj 

Faccio  /{ampani,  nel  Configtio  Generale . 1 5 y 

Facci#  Guiccinelli , di  Guidone , contro  il  Turco . 

n »70 

racc»  Biagnam , .Antiano . xS6 

Faccio  Capitani , di  Tomafo , da  Caflet  S.  Tietro , 
-rtntiano  774.  Soma  lofgrauame  del  Conta-  1 

do.  gSo  I 


Fjccio  Tari,  Orator  a Milano  J jiS,  Tribuno  del- 
la Tlebe  poputare  J S6.  Btformatordel  Cora- 
mane.  404 

FaccioTaci,diTafotto,nelli6oo.  41% 

Faccialo  l{amponi,  contro  ppmeo  Teppoli , per  la 
libere  à di  Bologna  . 70 

Facciola  Urtenijì , di  Trendualle,  .Antiano, 
Facciola Fantucci fi.  Soldato. 

Faccialo  dall'Arme , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Faccialo  Terfonaldi,  nel  ConfigUo  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Facciola  da  Caflel S.  Tietro,  Antiano  ipi. 

„ 3SS 

Facciola  A'ggpguidi,  nelli  foo.  jjz 

Faccialo  Lana, di  Tietro,  Antiano 40P,  7{elli 
600.  41  f 

Faccialo  Campeggi , di  "hlicola,  nelli  600.  419 

Facciola  Gart fendi , di  2yi/#  , Antiano . 4 J i 

Faenza  in  guerra  con  gl'  Imolefi  6j.  Sotto  la 
Cbiefa  77.  Tolta  a Francefeo  Manfredi  dal  fi- 
glinolo 78.  Ajìediata  dal  Cardinal  Bertran- 
do 8f.  Infeudata  a Giouanni  Manfredi  1X0. 
Stretta  da  Bolagnefi  i<2.  Interdetta  2J1.  In 
poter  del  Cardinal  Albomoggi  2 JJ.  Mal- 
trattata dall' Haiibeuuod  g4j.  Tot  da'Bolo- 
gnefi^O).  Si  pacifica  con  loro  406,  Ajftdia- 
ta  da  Tino  Ordelaffi,  Capitanagli  Bolognefi 
J08,  Tati/ìe  di  Fettouaglia  j 11.  Trefada 
GiouaamGaleazgp  Manfredi  j8j.  Ed  infeu- 
datagli daGiouanuiXXIIl.  584 

Fagnano  Ca/ìello,prefidiato  Jg.  Fortificatofs^ 
Trefo  da  Bernabò  Fifconti.  idp 

FalandoTeffcn  .rtpatria . 84 

Falfaimputatione,  contro  i Figli  di  Taddeo  Tep- 
poli. no 

Falfa  imputatione , contro  i Bentiuogli . 6g  7 

Fame  atroce  in  Bologna.  lSj,fS^3 

Famiglia  degli  Oliuett beneficata  dal  Senato  per 
la  fedeltà, ’pfata'Per/òlaTatria.  6j 

Famiglia  del  Cardinal  Bertrando,  maltrattata 
dal  Topolo  minuto  1x2.  Ottiene  dal  Tapa 

I ^i^ei^li  contro,  per  lo  facto  datole.  174 

(Famiglia  de'  Bentiuogli , hmefiata  con  quella  de’ 
I{èd' Arizona.  770 

I Famiglia  de'  Tictramellari , piantata  in  Bologna 
I da  Giacomo  Fafeo . 787 

I Famiglia  de'  CaHelli , e fua  difeendenga  448. 

ITiantatj  in  Bologna , e gloriofa  uF  fuoi  Figli 
fri.  44PA4ÌO 

I Famiglie,  maltrattate  da' fuorufeiti , fatte  cjien- 
I ti,  ed  aiutate.  6$ 

I Famiglie,  chiamate  ad  habitat  in  Bologna . 47 


U X 


Fan- 


TAF 

OLA. 

V-uiriulla,  dii  yent»  «l^ara , nel  tader  s' vcdde . 

fri.  44^ 

]è anelito  Cior]>i  da  yenetia , Tretore , e Capitano 
di  Bologna . gj6 

Fantino  H^aldi,di  Tieiro,  .Àutiano . 5 j • 

F anione  Beccadclli , di  Mateiolo , Ondano  1 5 , f 
ip.  Soiira  iliminicionar  leCefiella,  41 

Fontane  Ba/aacqmari , d' ygo , Anelano . 7 J , f 
100 

FantHccio  Fanméci,  ^ntiano  4Cp,  Diff  iifor  del 
Cambio.  41 1 

FantnccioFatitncci,  diTietro,  nr/// èco,  419. 

.All’Ejìeijiiie  del  Caid.C araffa . 4}0 

Fantucao  Fantucci , di  F.  do.  .Antonio . 177 

Farinc.mandatea'  Bulognefi  dal  Cardinal  .Albor- 
no;^7^i.  247 

Fattegj^e,  e natura  di  T addeo  Teppoli , 177 

Fattioaar'ì  de'  Ramponi , contro  1 Maltranerjì , 
fol.  470 

Fattionar]  de'  Zambeccari , contro  i MaUrauerfi . 

foL  47° 

Fot  none  de'  B^afpanti,  qual  fulpr . 4 5p 

Fatto  d'Mmc  tra  gli  Elierciti  del  yifcoBti,e  del- 
la Lega . X6j 

Fatto  d'.^rme  tri  il  Fifeonti , egb  Ecclefiaflici . 

fol.  Joy 

Fatto  d'.ArnK  triCiacomo  dal  Ferme,  e Bola- 
gtiefi.  441 

Faua  a Bolognini  2 6,  la  corba  Sj.  E a Bolognini 
50.  177 

Fauori, fatti  JallaJ{eginadiTuglia,edafuo  ma- 
rito alla  figlia  d'  >»  ior Cantore  in  Bologna, 
fol,  jpo 

Febbre  mortale  a'  Fecch) , 84 

Febbri  'peShlcmiah  in  Bologna , 2p  i 

Febbri lethalun  Bologna.  600 

F cdcrico  da  Blonte feltro,  iifieme  con  un  figlio, 
tagliato  a pego^i  dal [uoTepoiod'Frbmo . 2p 
Federico  da 'Panico,  morto . 42 

Federico  d'^dulìria,  muore . pz 

■ Federico  .Anfelmi , col  Cardinal  Bertrando  in  Ro- 
magna. log 

Federico  Crilìiani,  nel  Configlio  Generale  , 155 
Federico  Bottacci,  di  Fra  Bonaecurfio , nel  Confi- 
gito  Generale . 1 j 5 

Federico  dalla  Scala , al  feruitio  del  Cardinal' ^l-  | 
bornoggi,  158  1 

Federico  Fcnt  .fatto  Canalliere . 29Z  j 

Federico  Santi , di  F rance  fio  Trib,  di  Tlebe  744- 1 
Tfelli^qo.  jig,  .Antiano , j8p  j 

Federico  Oogggt^i , Antiano . ^ ^ ^ I 

Federico  Zambeccari  ,7iledico , nelligoo,  }S4- 1 
Confalomert  di.Giuflitia . 381  | 

1 Federico  BianchiTrib.diTlebe . jyi 

j Federico  Boemo,  carcerato  in  Bologna  e liberato, 
fili.  380 

Federico  Tauanefi  , bandito  4OJ.  In  Bologna 
trauefiito  qo-j.  Fatto  prigione , e decapitato, 
fili.  408 

Federico  Duca  d'.Au(ltia/auorifce  la  fuga  di  Ciò, 
XXllI.  dal  Conciglio  di  Colianga  . 601 

Federico  ipetia, Cancelliere  del  Ularibefe  T'ficoli 
Eflenfe,dt  .Alberto.  614 

Felice  Aimmati Fiorentino , prefladenari tt Bo- 
lognefi.  j8o 

Felice  Bpdaldi , contrario  a Bpmeo  Tcf^oli , per 
la  liberti  dellaTatria.  go 

S.Felice  aficdiato  da  gli  Elìenfi , c liberato  dal 
l{ì di  Boemia,  104 

Felicità  mondane , tronfi torie  . P3 

Felino  .Albiroli,  prigione . p 

Felino  Barbieri , nel  Configlio  in  morte  delTep- 
poh . 2 ip 

1 Felonc  Bafciacomari,  di  Tirerò , Antiano  , ■ z8 
1 Feltrino  Gongaga , di  Luigi  fitto  Canaliere  154. 
Trefidia  Tarma  1 66.  Soura  l'ifola  della  Sca- 
la 167.  Tenta  invano  d'bauer  il  dominio  di 
Tifa , ed  accetta  di  far  giornata  con  Frante  fio 
d'Efie  i63.  Terò  non  cura  d'vltimarla  ujp. 
In  fauor  dell'  Oleggio  ,fàgiorna:a  con  le  genti 
diBernabi  Fifcoutiigq.  In  Lega  col  Cardfi 
noi  Albornoggt,  contro  il  Fifconn  161.  Elet- 
to a fiorrere  il  Tarmigtaiio  2Ó&.  Siicctdenel 
Commando  delt  arme  della  lega  a Malateiia 
Oiigaro  lóp.  Trende  la  Bocca  di  Trionteuel- 
Ito  270.  A Seraualle  271.  Supera  il  Fi  fon- 
ti 2pp  S’accorda  feto  303.  Trigione  . }6j 
Feltro , in  poter  di  Caleaggp  Fifeonti . 423 

Ferondo  Trepofito  FalentmoJ.ettor  pubhto.lSp 
Ferrante  Sarti,  carcerato,  c decapitato  . . 405 

Ferrante  Ferramt,  citato  dal  Tapa , 1 }7 

Ferraiitino  Treti  , Tnb.  di  Tlebe  381,  Tfelli 
600.  411 

Ferrantino  Ferranti , Antiano , - 4 

Fcrrarefi  in  difparere  col  Bfttor  della  Flaminia 
So.  In  Lega  con  gh  Scaligeri  laj.  Traua- 
gliali  per  terra , e per  acqua  dal  Cardinal  Ber- 
trando, riccorrono  a’ Confederati , efimojhc- 
corfi  loy.  Contendono  con  h Fenetiani.  294 
Ferrenmo  Malatefii,  Sig.  di  Bimtni , foccorjò  da 
Taddeo  Teppoli.  l59 

Fergnano  dalla  Scala,  fatto  Caualiere . 16S 

Ferrino  Gallucci,  prigione,  e liberato  12.  Sa- 
piente foura  il  ritornare  all' vbbidiengq  del- 
la Chic  fa  118.  Ambafdatore  al  Tapa  1 2 o« 
Con  Taddeo  Teppoli  a’  Funerali  del  Manbr/ì 
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d'Efieil^.  Fi  >n‘  Oratione,dCciochc s’eUtga  t 
Taiieo  Teppoli  Bologiu,a  rutto  il  Cen- 1 
figlio  I J4-  .AmbafcÌJtort  del  Teppoli  aFe-  | 
BftM  i]5.  CttatodATapa  ijó,  j\felCoufi-  I 
gito  Generile  154.  Gmra  fedeltà éUCbief A ■ ' 
fol.  1J7 

Ferrino  Spontoni,  di  Frante  fio , nelli  600.  4 1 4 
Ferrino Talfpoueri,  nelli 600. ^ly.  .All’Efie- 
quie  del  Card.  Confa  470.  Lettor  pkblico.^$  I 
Fernando  Spognuolo,  Trttor  di  Bologna  150. 
Morto  in  guerra,  e con  gran  pompa jeppelno . 
fol.  . J55 

Ferro  TinareUi , Capitano . P4 

Ferltno Ferlini , nelli  joo.  357 

Fella  della  Torcbetta  , proibiti  dall'  Oleggio , 
P./fnnoiiS4.  22} 

Fefla  de'  Santi  l'itale , ed  .Agricola , commanda- 
ta.  174 

Feliadi S. Biagio,  pnblicata  due  volte  in  Bolo- 
gna. 274 

Fella  di  S.  Girolamo , foleuni^ata  a S,  Tietro  dal 
Collegio  de’  T eologi . 184 

Fella  di  S.  .Agallino  commandata  in  Bologna , e 
perche.  504 

FeJ^  per  la  memoria  dello  S tato  populare.  611 
Felle  IH  Bologna , per  la  yittoria  de"  Toiaccbi , 
controilTurco.  158 

Figlia  di  Bartolomei  Mangiali , fpofata  a Gio- 
uanni  [/alani . 648 

Figlia,  e Trimogenito  del  Uè  di  Maiorica , con  ef- 
fio  lui  in  Bologna.  \17 

Figli  di  Htcciardino , e Balduina  RuHigani , ripa- 
triano.  8} 

Figli  di  Marcbeftno,  di  Gio.  Rpciti,  ripatriano.8} 
Figli,  e Topati  di  Egidio  Fofiberari , di  Proiif  n- 
gale , npatriano . 83 

Figli  di  T tetro  Ghibellino , ripatriano . 84 

Figli  di  Teregrino,  e Guidocherio  Cualieri  Gai- 
lucci  , ripatriano . 83 

Figli  di  Giacomo  'Prendi parti , di  Picciolo  , ripa- 
triano . 84 

Figli  d'.Andriolo  Magnani , ripatriano . ' 84 

Ftgli  di  Bentiuoglh  Bentiuogli , di  Giacomo , ri- 
patriano . 84 

Figli  di  Buonaucntnra  Bentiuogli,  ripatriano.  84 
Figli  di  Bartolo  Bentiuogli,  ripatriano  . 84 

Figlidi  BgmeoPeppolt,partifionofràdtloro.84 

Figli  di  Cafhuei  io , celano  la  morte  del  Padre , e 
fi  fanno  signori  di  Pifa,  e po/cia,  priuati  del 
dominio,  fono  relegati  a Pontremolo , 8<5 

Figli  di  Luechino  yifionti,  tenuti  alBattefimo. 

fol.  171 

figli  di  Domenico  Gorgognani , ficco  weifi , 126 


Figlio  di  Giuliano  Calcina,  Dottor  Decretale , ri- 
patria.  83 

Filargo,Canonico  di  [peggio,  muor  di  Pelle.  504 
Filiberto  Francefe , gran  Mailro  é Rodi  m Bolo- 
gna. 6}0 

Filippa  Ramponi,  di Francefio Dottore,  moglie 
diTgicolhMotli,  poi  d'Untonio’Prendipar- 
ti.  Jtfl 

F.  FilippodaS.  Mamada  Bologna  .Agofliniano , 
prefente  all'  imborfatione  delli  600. 411.  In 
Configlio.  411 

F. Filippo  gran  Predicatore  Semita,  muore  di 
Tcfle . J04 

F ilippo  dalf.Arme,  di  Lippe,  nelli  doo.  412 
Filippo  d^'.Armc,  di  Bonuccio,  .Antiano . 78 

Filippo  .Aricaldi , di  F.  Guido , .Antiano . 5 5 

Filippo  .Armelh  , Sapiente  6t.  Col  Legato  in 
Imola  85.  Congiurato  contro  il  Cardinal  Ber- 
trandopt.  Citato  dal  Papa . . 136 

Filippo  .Algardi , morto . S>4 

Filippo  .Alido/},  prigione.  lofi 

Filippo  jt/inelli,  d' .Alberto,  Caualiere,  .Antiano. 

I . . ".5 

Filippo  (t.Ancilla , Priore  della  Cbie/a  di  S,  Pie- 
tro Scaradio  di  Fhrenga,  Rettor  per  il  Papà  in 
Romagna . 1 Ì9 

F ilippo  .Albori,  neBi  300.  35S 

Filippo  .Adtmari  Fiorentino  , eletto  Tretor,  e 
Capitano  di  Bologna . 464 

Filippo  Bauofi,con/inato  39^.  .Antiano,  610 
Filippo  Barbieri , di  Bartolomeo,  muore  di  Pefle . 

fol.  504 

Filippo  Bianchetti,  di  StraS.  Donate . 7 1 

Filippo  Bualelli , Capitano , contro  i Co.  di  Pani- 
co. 67 

Filippo  Boatieri,  di  Guido , .Antiano . 58 

Filippo  da  Borgo  S.  Felice , Coneflabile  . ^ 

Filippo  Bolognini,  di  Matteo,  ripatria . 64 

Filippa  da  Bagno , Capitano  de'  Bologne/i  44.  In 
Lombardia  S8.  Confirmato.  S9 

Filippo  Borgbefani , d' tigone , .Antiano  , 4 

Filippo  Bentiuogli,  a'  Funerali  del  Marcbefe  d' E- 
fie  123.  Sapiente . 1 24 

Filippo  Bentiuogli , if  luano , nel  Configito  Gene- 
rale 1^4.  Sapiente.  17® 

Filippo  Bargellini , di  Tritola,  nel  Configlio  in 
morte  del  Peppoli . 1 8<5 

Filippo Buonfigliuoti , di Riccobuouo, congiurato 
contro  l'Oleggio,  e decapitato.  230 

Filippo  Bianchi,  .Antiano . 266 

Filippo  Boccadi ferro  , nelli  5CO.  3 ? 5 

Filippo  Banchieri,  di  Guidone,  nelli  JOO.  3JJ 
Filippo  Beroaldi,  di  Mafo , uelli^co..  3J7 

^ Fihp-  i 


1 


TAVOLA. 

Filippo  Conforti,  Sapiente  1 1 , r 1 14.  .Antiano,  I 
fot.  ly 

Filippo  Chiari , Sapiente . 1 1 

Filippo  Chiari,  di  Lorenzo,  Offitial delle  Biade. 

fot.  70 

Filippo  Cnrionijdi  Taolo,  Gonfaloniere  di  Ciulti- 
lia.  17 

Filippo  da  Cremona,  di  Berto , .Antiano . 

Filippo  Capuano , cacciato  di  Tifa . 86 

Filippo  Catanei,  da  t'aflel  S.  Tietro,nel  Conpglio 
inmorte  delTeppoli . 188 

Filippo  Caracafiona,  Cardinale,  accotnpappia  Vr- 
banoTapa  in  Italia.  191 

Filippo  Caraffa,  Arcidiacono  di  Bologna  jjl. 
Trefente  all'operato  da’  C-'inmijlatj  Apo- 
sìolici  }6y.  Addimandato  111  Vefeono  da'  Bo- 
logntp  j70.  Fatto  Ve  [cono , e Cardinale,  det- 
to il  Cardinale  di  Bologna  J71.  Apitta  Cento, 
e la  Tiene  a'  Bolognefi  yt6.  Apre  PArca  di 
5.  Domenico , e ne  pone  il  Capo  m Helicjiiiario 
d’ Argento  jpS'  Bmuore , con  ogni  fafto  tu- 
mulato. 4J0 

FilippoCatineili,  di  Froncefeo,  Trib.  di  Tlebe 
fot.  3py.4<50 

FilippoCane,  fratello  di  Faceino,  prigion  della 
Cbiefa.  ^ 544 

Filippo Cacciti,nelli 600.41 9.  yceifo.  517  | 
Filippo  Delfini , mandato  per  capo  a riacquiflar  | 
la  Bpcca  di  Baldi , ritorna  fenga profitto . 2 j l 
Filippo  Daccbt,Antiaiio.  4ooj 

Filippo  da  Empuli,  brano  Capitano, e morto,  400 
Filippo  Fofcarari  legifia , col  C ordinai  Bertrando 
in  Bptnagna  1 03.  Sapiente , per  diffcndere  il 
Contado  111.  Tqel Configlto Generale . 154 
Filippo  FormagliuifDottor  di  Leggi,Sapicnte  7 7. 

Lettor publico  98.  GranLegiSla,  213 

FilippoFtattcefihi,nel/t6oo.  419 

Filippo  da  Gragnano,  Conejlabile  allo  flipendio 
de' Bolognefi . j6 

Filippo  Gongilo,  tratta  d' liauer  Bfggio  lij. 
Afiedia  il  Caftelto  iTArcelìo,  e fa  lega  co’  Fif  ■ 
conti.  159 

Filippo GnidotU,nelliseiO.  j;6.  Souraleprour 
Jioni  dell’ arte  della  Lana  J70.  Antiano  384. 
Tqelli  eoo.  417.  Imboffolato,  ed  eletto  41 1 . 
Ail’effeqnie  del  Cardinal  Caraffa  470.  Aflon- 
to  di  Guerra  4f4.  De’  1 0.  di  Badia  4‘^t.  Vno 
de’ 16.  4-J2.  Saura  le  ri  firme,  487 

FilippoGHaldoni,diDono,nclli6oO.  4II 

FilippoCallucci,Oratora?Htlano  %j6.  Diflenu- 
loinTalaggp.  548 

Filippo  Chipglieri , armato,  per  uccider  gli  ami- 
ci d’Antonio  CaleaggoBentiuogli,  <Sj7 

1 Filippo  Indouini,  di  Tomafino,  Antùmo . 6q 

1 Filippo  dalle  Lande,  di  Lancia,  Antiam  , 4} 

1 Filifì>o  Ligo,  di  Tqjeoli,  Vccijo  . $46 

Filippo  Marfigli , Correttor  de"  T^ptari , e dtffen- 
for  dell’  battete . 460 

Filippo  Marfigli  fd’Angelino,  Antiano,  277, 
e 499 

Filippo  Ma  fioroni,  Antiano,  43 

Filippo  da  Tllnglio,  di  Buongioiiaimì  , Antiano 
l8,d7,f97.  •fqotaro.  41 

Filippo  dalla  Menfa,  di  Giacomo,  morto.  41 
Filippo  Mongoli , guarito  di  Tefìe  }9y,  7{elli 
£00.  415 

Filippo  Mattugliani,  di  "Pietro  ,nelli  600.  4 1 9 
Filippo  Montecalui  ,fplditor  degli  Antiam ayS. 

Caflellano  di  Crenalcore.  5 1 8 

Filippo  di  Madaglia,  Arcidiacono  Barchmonenfi, 
votame  per  li  Spagnnoli , nel  Conciglio  diCo- 
lìanga.  619 

Filippo  da  Milano,  Lettor  publico , 6io 

Filippo  Tapaggoni , <f  Alberto  fi  roga  de"  mira- 
coli del  B.  Simone  da  Todi,  AgoUmiano , 1 8 
Filippo  Teppoli,  di  Zoanne,  non  comprejo  nel 
bando  dt  pomeo  Teppoli , ni  tampoco  fuoid)- 
fccndenti  14.  Tretla  denari  al  Tublico  69. 
B]ccodiltr.i6oo.  97 

Filippo  Teppoli , AnlianoSy  ,98  ,‘e  ny.  Bie- 
dtfica  alcune  Cbiefe  174,  Ttvfla  denari  ai 
Tublico  109.  Diffenfore  dell 'battere  della 
Cbiefa  111.  Sapiente,  114 

Filippo  Telagam , di  Gerardo , contro  i Turchi  • 
fot.  no 

Filippo  Trendiparti , di  Bettuccio , contro  i Tur- 
chi. 170 

Filippo  Tarafacebi , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  l88 

Filippo  Tuer , Capitano  dclfi  Haubemiod,  prigio- 
ne in  Bologna.  34? 

Filippo  Tieni,  aggiunto  M60O.  425 

Filippo  da  Tifa,  m Bologna  molto  honorato,  478 
Filippo  l^amponi,  di  Scanabeeco,  prigione , 106 
Filippo  Kp ffi,  di  Bonacofia,  Antiano.  73 

Filippo  ^fUghelli , Soldato  8 3.  Morto  conno  1 
Turchi,  170 

Filippo  Bpmbodemni,  di  Giacomo,  camerataà 
Blafio . 24Ì 

Filippo  npberto  da  peggio , fatto  Canalìere.  191 
1 Filippo  ppberti  Triuolt , Ferrarefe,  Trocurator 
d’Alberto  d’ Elle  447.  Tutor  del  Marcbefe 
Toltoli  d’ Elie  466.  Manda  Genti  ad  ajfediar 
Ppdiglia  CaPiello  468.  pimedia  ad  nnnadi- 
mento  con  vii  alno . 471 

Filippo  da  Sicilia , Lettor  publico , 619 

Filip- 
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Filippo  Scolmo , Cmatier  Fiorentino , al  fertitio  I 
ii  Si^irmondo  Imperadore , di  cu  ejfcndo  Ge-  | 
aerale  vince  IO  battaglie . <Sil  I 

Filippo  Scacchi  ,nelh  6oq.  415  | 

Filippo  San^nineio,  LnogoeenentedelD»eaCar- 1 
lo,prcnJr  TiUoiaSi,  In  dilparerconFioren  I 
tini,  e foHra  il  mnnicionarla  Cuti . 85  | 

Filippo  Sabbadini,  Ji  Zonengoue , .dntiano . 57  I 
Filippo  Sabbadini , Sapiente  li.  .Antiano  18.  j 
Bandito  per  homicidio  . ip6  ' 

Filippo  ' abbadini , t.4ttfaldino , nel  Configlio  in  I 
morte  del  Veppoli.  188  j 

Filippo  Sartoni,  di  Monfò,  .Antiano  , 1 7 1 | 

Filippo  ipiolari,  di  Guai  termo,  Antiano , lO} 

Filippo  Sementi,  itjdnfaldino,Antiano.  I18 
Filippo  •campieri , d"  Sgolino,  prigione . p 
Filippo  dalla  Seta  di  Mnggarello,Umiano.  }Sp 
Filippo  Tellari,  Capitano  alia  Bpcca  di  Bardi,  ta 
gliato  a peggi , tS 

Filippo  Tettacapra,  di  Leonardo,  morto , 41 

Felippo  Tatomei,  d' l'golino , .Antiano . J j i 

Filippo  Tidiccio , Tidoiefe  , dà  la  Cittì  a Caflra- 1 
cane.  57  I 

Filippo  Tencaran,  di  Gionanni , .Antiano . 57: 

Filippo  Tencarari,  di  Gerardo  , Camerata  di  Blaf  | 
co . J45  I 

Filippo  reiteri, di  l{ainirro , netti  Joo.  J J5  ' 

Filippo  f'iberti,  prefla  denari  al  Tnblico  , 1 08  | 

Filippo  learignana,  prigione . 400  | 

Filippo  dal  i'eraie.  Capitano  di  1000.  Canallì , | 

A danni  del  Bologurfe , poi  lafcia  il  Co.  Lucio , I 
e vi  al  folio  de'  Signori  di  yerona.  409  j 
Filippa  M iria  f'ifcSti,  Duca  di  Milano,  ricene,  ed  | 
accaregga in  Milano  Martino  f'.óll,  "Prède 
il  dominio  di  Genoua,  e n'  accoglie  con  eflraor- 
dinarie  dimolìraiioni  gli  Oratori  6.^0.  Rompe 
Ercole  Bentmogli,  e'I  fi  prigione,  egli  cadi  in 
mano  Brefcia6.^ì.  'crine  al  "Papa,  lagnandoli 
della  lega  fatiaial  Legato  co'  Fiorentini,  545 
Filippo  Zonrngoni , di  Bondonato , 'tataro  della 
Società  de"  CaHellt , 114 

Filippo  Zonengpni , di  Filippo,  in  Ofiaggio  a Taf 
formo , <54 

Filipp  ino  da  Gragnano,  ConeRabile , 44 1 

FilippinoGmgaga,  VccideTaffarino  85.  Capi- 
tano , 1 05 

Filippino Gongaga,  di  Luigi,  fatto  Canaliere. 

fol.  154 

Filippino  Miati,  fatto  Canaliere.  iJ4 

'FmoP’edonacei,  nel  Configlio  inmorte  del  Tep.  . 

poli . 1 8p  j 

Fino  Baalini  ,nelli  60».  4'*  I 

Fino  Lameri , di 'ì^icoli,nelli  600.  4‘*'  i 


Fino  Carauita  , di  Tificolò , nelli  600, 41 1.  Im- 
boffolato . 41 1 

Fma  Gbifiglieri,  di  Lambertmo , nelli  500.  4 1 5 
Fintilo  dotte  Selle  , nelli  óco,  412..  Antiano 


fol. 

42S 

F me  Ilo  Fmellt,  Sapiente . 

578 

Ftnta  di  dne  Soldati , 

Ì9 

Fintione  de'  Faentini , 

Fiorano  C alleilo , arfo  . 

71 

Fiorentini , rineuano  le  Contieni  ioni  co' 

Bologne- 

fi  4.  In  Lega  col  Papa,  Bolognefi , e Sant  fi , a 
paffano  al  foccorfb  di  Tifioia  p.  Entrano  in 
Lombardia  17.  Trattano  pace  tri  l'enet  toni, 
e Bolognefi  .i.  AginSìano  lepartizn.  Ar- 
mano 26.  Soccorfi  da' Bolognefi  n.  Manda- 
no loro  gente  j Tofcia  dne  Ambafeiatori 
per  confirmar  la  Lega  4S.  Di/prcggati  da  Ca- 
Slrnicto,  e da Obiggo  y tfconti  Collega- 

ti io'  Bolognefi  6 1 . Liberi  dal  Dominio  del  Du- 
ca di  Calabria  87.  Soccorrono  Ferrara  105. 
Cbiamati  da  gli  Antiani  di  Bologna , conduco- 
no aFiorenga  in  [alno  ti  Card.  Bertrando  112,. 
Cu  donano  (ed  efioliricufa)  looo.  Fiorini 
d'  Oro,  e tentano  d'hauer  Lucca  1 1 }.  Manda- 
no Ambafeiatori  aTaddeo  Ti  ppoli  Irfl,  Gli 
donano  Baragagga,  e Brufcolo  1 58.  Compra- 
no Lucca,  e fono  foccorfi  dal  Teppolt  1 60,  Sot- 
tola Sigaoriadel  Duca  d'Arhtne  161.  Quale 
cacciano  di  Fiorenga  1 64.  TonSdogh  taglia  di 
1 000.  Fiorini,  e lo  dipingono , per  obrebrio  al- 
le mura  del  Talaggo  del  Tretore  l5j.  Rtf 
pondoHoJdegHJti,a  gli  Ambafeiatori  del  Tep- 
poli  167.  Soccorrono  il  Co  della  Romagna 
ip5.  Propongono  conditioni,  rifiuate,  a'  Tep- 
poli  lp8.  Sono  trauaglia.  I dall' Oleggio  zcp. 
Chiamano  Carlo,  l'Imperatore,  in  Italia,efan- 
nopace,  con  G.o.yifconii  ili.  Soccorono  i 
Milanefi  1 *8.  Offerifeono  il  lor  dominio  al 
Cardinal  Albonioggi  ijo.  In  arme  contro  i 
Tifoni  iSj.  InfeRati  dall' Imperadore  Xp5. 
Si  pacificano  297.  ymeono  Bernabò  xp8.  Có- 
tro  Maghmardo  da  Sorefano  gl },  Tatceggia- 
no  con  l' Haubenuod,  c fi  fdegnano  conia  Chie- 
fa,  e fanno  lega  ficreta  co' y ifconù  g J g.  Da' 
quali  fono  fegretamente  untati , e fcriuonoa 
gli  Scacchcfi  in  Bologna  ggq.  In  lega  co'  Bo- 
lognefi , loro  danno  il  yeffillo  Libertà'!.  34X. 
Interdetti  349.  In  aiuto  de"  Bolognefi  gjt. 
^on  accettano  la  pace  da  Gregorio  XI.  e pero 
fcommnmcati  g6i.  Ajfolui , e pacificati  con 
la  Chic  fa , fanno  lega  co'  Bolognefi  380.  DA 
quali  fono  foccorfi  }8l.  E co'  quali  fenfanfi 
d"  haner  mandate  genti  a Brufcolo,  non fapcn- 

done 
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Jone  U-ptttdita  ì{inoiumo  la  Ugn  J99, 

Jn  lite  co’  SjmJi , la  rimettono  e'  Bologntji 
408.  quali  mandano  aiuti ^fiolda- 
no  Gente  413.  iKentiaii  dallo  Staro  del  Co,  di 
Virtù  4Jt.  TiUndano  tinfor^  a'  Kologurp 
4jp.  Quali difpoKgonfi  d’aiutare  44^.  Dal 
Vifeomi  danneggia  tt , e foccorfi did  Bologncfi 
454.  SoccoTocotl  Marcbefed’Blle^vj.Tra- 
uagliati  dal  Duca  di  Milano  4Sp.  .fiutano  li 
Bologne^  contro  ^Aliane  Manfredi  508.  Trat- 
tano di  fare  la  pace  fri  ’t  Bcminoglt  > e’I. Man- 
fredi 511..  Cercano , che  il  Bentiutgli  entri 
fico  loro  in  lega,  e per  mego  d'Antonio  Cm-  j 
dotti  l’ ottengono  J 13.  Offtrifceno  ogni  affi-l 
flengaal  Benttuogli  ^ij.  Gii  mandano  foc- 
corfo  fji,  Afìediali  rtgorofàiucntc  dal  Du- 
ca di  Milano  , rtccomlio  al  Tapa  per  foc- 
corfo  J j6.  Trd  di  loro  in  guerre  cimli  540 
Contro  i Vlfcouti  , fan  lega  col  Tapa  541. 
AggiiiSìaao  far  la  pace  fri  il  Legato  Cofeia , e 
iqanne  Goggadini  jjj.  Tremici  delCofcta, 
per  la  compra  diTaenga<p6i.  Hanno  dai  Le- 
gato Tiancaldolo,  onde  i’ aggiuHano , e gli 
danno  del  Grano  $63,  In  lega  col  Cardinal 
Cofeia  577.  In  lega  con  Gtonanm  XXIII.  Con- 
tro, Ladiilao  di  Trapali  J99.  Ter  la  cui 
morte  fi  rallegrano  600.  In  lega  col  Cardinal 
Coiidelmerio  Legato , 

D.  Floriano  Dolfi  , Canonico  Solognefe,  Dottor 
Teologo,  182 

Floriano  Vilola,  di  Tictro , nelli  yoo.  3 Jrf 

Floriano  Sampieri,Lettor  di  Mediana  2 l , 
f 5 1 4*  SùidicOtOd  Orator  de’  Bolognefi  a Carlo 
Malatcfii  j88,  p^fòrruator  del  Comune  óoq. 
Moderator  degli  Statuti  60S.  Lettor  piélico 
610,  Vfficial  della  guardia  del  Comniunedt 
Bologna  614,  Sindico , ed  Oratore  a Martino 
V.epoi  Attuano  6zo.  Ambafeiatore  al  Ta- 


pa, 1S36 

Floriano  Amidei,  nelli  ^00. 

Floriano  Mattci, nelli 600,  qip 

Floriano  Maranefi , CaHellono  della  Samggia , 

fol.  %,8 


Floriano  TlaHelli,  /{eformator  dello  Studio,  y 1 4 
Floriano  da  Cadel  S,  Tietro  Dottore , vno  delli 
1 6,  ed  Ambafeiatore  del  Bcntiuogli  al  Tapa 
Jio.  Gonfaloniere  di  GiuHitia  $80.  Trib,di 
Tlebe . jpt 

Floriano  Tlafielli,  di  ’lifieM,  Dottor  di  Leggi , e 
muore.  ' 568 

FlorianodalGefiOfbandito  Congiura  con- 

tro il  Cardinal  Flifeo,  ed  e pofeia decapitato, 

fri,  sps 


Floriano  Mcgoutlani,  ■ufficiale  allactudottade' 
Soldati.  614 

F, Flotto  Francefe , Domenicano  DottorTeologo, 
fol.  181 

F lorio  Amorotti , Lettor  publico  610,  t 620. 

I Gran  Legifia . 648 

I Fogliani  da  Beggio , vecidono  Angelo  da  S,  Lopi- 

IdioSn  Danno  la  Città  a Maslmo  II,  dalù 
Scala.  I2I 

Folebcrio  Beccadelli  ài  TorgoUno,  Antbif datore 
al  Tapa.  ji 

Folchiuo  Beccadelli,  di  Tergoimo,  Tqotaro , j<5 
FolcbiiioCailucci,^Alelpd,*ttUordiTeflc,  504 
Folco  Beccadelli,  Antiano,  18,  2pj,e2pS 
Fo/f  0 Taci,  Ambafeiatore  al  Tapa  8,033,  B!' 
tornato  24.  Orator  al  Cardinal  Bertrando  Le- 
gato j6.  Soura  1 Fuorujcitt  47.  Anibafcior 
tormBomagna.  jp 

Folco  Aleari,d’Alejfio,  homicida  di  molti . zq 
Folco  Burelli , "Hptaro  jCS,  Sapiente  178.  T^el 
Configlio  Ili  morte  delTeppoh  188.  An/iaiu 
fol.  350,  xpo 

Folco  dall’  Olle,  diBplando,  pacifica  alcuni  Cit- 
tadini. 44 

Folco  Confarti,  col  Legato  in  Bornia  i o j . ?{el 
Conpglio Generale  Sapiente.  178 
FolceConforti,diCio.Atttiattozq,  Morto.  94 
Folco  Bualelli , T^ar*  de  gli  Anbafaacori  d 
Tapa.  130 

FolcoTencarari,  di  Giouaani,  nelConfiglio  in 
morte  del  Teppoli.  i8j 

Folco  Garf agami,  di  Bernardino  , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli.  185 

Folco:  Eficttfe,  d’ Obiggo,  fatto  Caualiere  , 312 
Folco  Gbifiglieri , Capitano  di  Tribù  , 26S 

Folco  Argellati,  di  ’^fkola.  Sapiente  jS*-  “Hel- 
li  600.  415 

Folco  Ange  Itili,  di  Tc^icola , nelli  J 00.  J J 5 

Folco  Lombardi,  nel  Configlio  de'  T^obili,  di  mu- 
tar Stato  (So  j.  Tnb,  di  Tlebe  . 604 

Fondalo  Moccttigo , Legato  della  Bgpublica  Ve- 
neta , 604 

Fono  Tlafietti , Antiano , j s 

Fori.ntpopoli  fi  ribella  a Bertrimdo , < da(p  ad  0- 
Rafio  Talenta  107.  Interdetto  3J1.  Trcfr 
da  Giorgio  Ordelaffi,  581 

Foriino  Capitano  di  Bernabò  Vi  fronti,  ingannato 
dal  Cardinal  Albornoggi  z^y.  A’  danni  del 
Bologne fr.  3^8 

Forliuiefi  amajfano  gente  contro  Bologna  68.  'In 
Lega  con  Bouenna  83.  Si  danno  alla  Chic  fa 
88.  Bibellati  pp , e 107.  Infeudati  a Sini- 
baldo  Ordelafi  I za.  Maltrattati  ddle  truppe 


di  Ciò, 


dici».  Vtppoli  tnttrdetti  ijrt  ,AlP-l 
■phbidicii^t  del  Zelato  z-jj.  Si  /òtromettona  I 
at  Cardici  Cojtia  5651.  tn  fotte  di  Giorgio  I 
OrdeUfi.  i ..i.  j 

Form*  delU  Ce$one  del  Vapoto  ^ do  Gio- 1 
tunni  XXIII,  60:  I 

FormadicjHorgUUiitimi.j'-ni-^  ' ;7  I 

Forma  del  giuramento  de'  Trib.  della  Tltlie.o 
fol.  351  I 

Pon«4  delgiuratHeutodifèdellij'-faho  daTaJ- 1 
deoVeppoliallaChiefa.  ••5<s| 

Parma  del  giuramento  di  ftdeitì,  fatto  da  /{^an- 
dò Fanlucci,  allaSatita  Cliie/li,  140 

Pormi^lmi,  da'  ^imi fi  ,0  àUtóo.  confinati . 

fol.  ■ • ‘ tg\i 

FormentOf>edio((rtGrailOa''  'i  ■ <1  ■ • •> 

For»»/i>;w  fi  rtbella  rf  Modaaefi  ft.'- damiegl 
giaradagli  Ocìfi 5>7.  Data  in  feitjè  a'iSignori 
diSaffnoio  lof.  TrauaghaudaJUrnabà  yif 
touu  169.  Ltbertta  dif  'PUtrma  Qoii^tgt. 
fol.  270 

F omtgine  ■pecchia,  or  fa  , •■  ■ ■ 7t 

Formala  della  Cedola  mandala  vi  Vapadd  Bo- 
logncfi ■ ijo 

Foro  Ciuile,  fifpende  le  pie  ceufe  in  Bologna . 99 
Forte  fabncato  fuordiGaUitrà''Vti.-  Ejfingnato 
dagli  Eeclefiaftiei.  >i<  iV.  ^41 

Fortegga,  donala  da'  Bolognefi  ad  jdfiorre  Man- 
fredi,'  ■'  " '.u'.v  ■■  1' 

Portegna,  ò Cafiello  di  GaUiera,  fabricato  in  Bo- 
logna  ^^uForttfiiuto  lOp.  .Affediato  til. 
In  mano  del  Topolo  ni.  Spianato  lij.  E 
fabricetodinuouo^Bu  S' arrendè  d Topolo 
di  Bologna  , che  lo  /piana  jSj-  \l{irdificato  I 
600,  Comprato,  e dlUrntteida'  Boiógnefi.tìo^  I 
Portegna  di  È’igo,  occupata  da' gai  tini  patriot- i 
ti.  ■'  I 

Portegne,  e Cafe,  ne’Borgbidi  S.Ciouanni di-  | 
firutte,  >;  <5171 

Fortegge  refiirnite  dal  Senato  a'  Cintdini . 439  J 
Forteggede'Tgobtliaffiinraté'.t  »'■  4<i  j 

Fortegge , e c atiella  del  Bolognefe  , Ìp6  1 

ForrificaiiouiPone,  fatte  da  Oometio  nel  Bolo- 1 
gncfc.  ,27?  I 

Fortificai  iodi  Parie,  fatte  da’ Bolognefi,  98  j 
Fortino  dal  Borgo,  pctifo , 5 * 7 I 

Fortuna,  e Eirtn  di  Carlo  di  Calabi  ia.  > 74  I 

Fortunati  moltojpocoprndenii,  ' ’ 

Fortunato  Ifaardt,  bandito,  ed  impiccato . 7J  |j 
Poreunerto,  yafielli,  .drcinefiouodil{auenna,* 
/conirnnnica  Bemabi  Vijcon  FatcaCm-  ] 
dtH.ale,  muore  in  Tadoua  , andando  a prendere  1 
il  capello.  r Xj8 1 


Fofcararo  Fofcaran  , di  Egidio  , bandito  1 4.  B£i 
patria  81^  atnciano.  "'»'>t2Ì' 

Fo/eherio  Fofcararl,nel  Cóffiglioeentrdn.x-j  % 
Fofsa  di  FiadacoBo  , pi  fi  fà  forra  una  vMidi 
Tietra.  ' V'.\-  a<l  A <Sl 

Fofsapnfonda  ,'fiuiadiBirnabò  hti/conti ,vper 
alfitnrarfi.  ■'  i\  . 

Enfia Canalltna, Fortegga-r  ly  . ,0 
Fafse  della  Ciitd  Vi  ,r6^ 

Fra»eefcaVolèiirt,-HediHÌitd'-dlbeHo  SaHueet  f 
règallu  con  doni /.eslèttera  GaladOto.  Malate-. 

' 'StiìS4-  FàdtpingerclabattagliadiS.BfSil- 
lo,  rm  ia  yiitóriadi’  'Bohignrfi;'tlella  Capeiis 
de'  Buntgari,  fuori  di  S-  Francefco^.  i^-,  ij  j 
Ftuncefca  Tdan^fiù^y  di'Bnrtolomev:,  maglie. dd 
Brancefco  Bentinogli , d’ luaiio  1 6fa'jnrifi/ita . 
rifól.e  ■ ■ .rrw.  iSil  Icpl 

FtattccfihinoZagnom,d'jdrgelU.  V. 
FrancefhtuoCo.da  Fafsanetto,  Citratnoatano, 

■ -.J(mbafcietore',per  lo  Studio  ai  Topo.  6tSi 

Frantefchino  Bnmtalcmi,  nel  Configlio  Genera-, 

. -■  ‘jy 

Prancefebm»  Treniiparti,nelConfiglioin  morte. 

delTcppoli.  186 

Franeefcbmo  S pontoni,  di  Giacomo,  nel  Configlia 
in  morte  del  Tieppoti,  287 

Frantefchino  Gbifiglieri,  reo  confcfsa  troditor 
ai  la'Tatna,  decapitato,  138 

Fraictfcbino  Cbifilierietongiurato  coutro  Poleg- 

V.P»  »JO 

Francefihiao  Tari , utili  yoo. 

Francefchino  dall'  Hancrt,  di  Domenico,  .Aiuiaa 
no  J99;  Tyjfili  600.  ■ 412 

Franc/fchino  jilbtroli  , di  Tgafcimbene  , netti 

■ 600.  ‘e  415 

Frìincep:binifSciaiifi,neUi  <foo'  41 J 

Fraacefi.  bino  Canonici,  di  ?.(ieola,  Utafiaro  degìl 

Orefici  411.  Trib.  di  Tlèbe , ' 413 

FrotcefcbmoCanonict , di  Giacomo,. nel{i  6cO, 
fol.  ^ 4U 

Franccf ibino  Gufdottr\flelli  600,  4 12 

FranccfchinoXodonifi,  di  Marchefino, nelh 600. 

fot,  ■ 412 

Francefebino  dalla  Mirandola,  Capotai  dt  Laò\ 
eie,  ' 490 

Francefebino  Bulognetti , fatto-Eaualiere. . 520 
Mafiro  Francefi  0,  legge  FiUifofia  naturaUdeCa- 
lo,  tU  Meteoie . ' . w ■ $6 

Ikancefco,  Figlio  di  Tafiariiio,  fn'l  Bologpefe,eol 
(-.Tadifi,  JS\ 

Francefeo,  detto  il  Tarlaroi  ripatria . / 83 

PranoefcodaForll scUare,carTtrato,  edimpit^ 
tato  per  monete  f alfe.  4'®  I 


l 


Fran- 
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(U  f"’  F.Atito  f ^AhjUho  , 405 

^rmcefì^  > di  TAelfi  y Votwte  nel  Conci- 

f '-^iio  di^CoÒan:^4  per  la  Trattone  Italiana. 

; ‘ )Si.  • • L 619 

VruncefeOy  di  Domenico,  nelli  600,  41 2 

Brancefeo  ulnfaldi , d’Unfaldiop , .Antiano . 5 

trance fco  .Acturfto, gran  Dottore»  1 o 

francefco,  Anfaldtni . . | 

francefco  .Alberttni,  .Antiano  » 'jl' 

^rancefco  ^Allegri , nel  Configlio  Generale . I j y 
froHiefeo.Aliergati,  d' Antonio , contro  i Tur- 
chi. 170 

Prance/co  Alberti , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli»  185 

Prancefco  Albiroli , nel  Configlio,  in  morte  del 
TeppoU» 

Prancefco  Albirolì,  di  Bettuccio,  nelli  500.  555 
Prancefco  Albiroli , di  Bartolo,  nel  Configlio  in 
morte  del  Veppolt  • 1 8<5 

Prancefeo  Acgeilati,  Coneliabile , X47 

prancefio  .Adriani,  Frate  dt^  Mmorì,  ottano  fon- 
datnr  dello  StudioTeologico . * 79  . 

Vrancefeoda  Siena , Frate  Semita  , Dottor  Teoio 
go,  281 

Prancefeo  Alhcrtucci,  Antiano  jyi.  Trìb.  di 
Tlebeé^ij.  Configlier  del  CÒmune  i.  Taci- 
li 600,  4** 

Prancefeo  Ariofìi , nelli  ^00,5^5.  T^lli  600. 
41^  Bjtoma  in  \iguoria  dtlCaJtello  di  San 
Tdartino  in  Souer:^ana . 455» 

prancefeo  Ariofii,  di  Giacomo,  nelli  y 00.  554 

Prancefeo  Argelt^  di  Guglielmo,  ndli  y Oo«  556 
Prancefeo  Aitorti , di  Taddeo,  nelli  500.  557 

Prancefeo  Arifìoteli , legge  Trledicina  598.  Con- 
figliere^ii.  Tacili 600, 41^.  Lettor  publt- 
eo  su  lo  Studio . 451  ,yi4>tfio  ,6\^,e6yi 
Prancefeo  Butrtgari  , richiamato  alla  Tarria . 

foL  497 

•Prancefeo  Bambafari,  di  Gio,  Autiano  » 478 

Prancefeo  Biilt,  Antiano . 442 

Prancefeo  Baroncelto,fdfefìe/fo Tribuno, e Con- 
fole  di  I\pma  » X24 

Prancefeo  Bianchetti,  di  Tornato,  nel  li  (5oo.  4 1 x 
Prancefeo  Bentiuenga,  nelli  500.  ? y 5 

prancefeo  Boatieri, Frate  detCOrdine  de‘  Tredtca- 
tori , eletto  in  Vefeoko  dal  Configlio  di  Bolo- 
gnaji»  Emuorc.  »oo 

Prancefeo  Bernardini  , Antiano  lì,  Diffenfore 
dell' haucre  del  Commune,  4P 

francefco  Battuti, di  Matteo,  Antiano,!^,  e 100. 

'Mei  Configlio  Generale , lyy 

Prancefeo  Bouonj , propoRo  al  Gonfalonierato» . 

-fòL  39  ì 


I F canee  fio  Buoi,  d^  Andrea,  nelli  óooì'  .a 


415 

Prancefeo  Buoi,  muor  di  Tejle,  . . yoy 

Prancefeo  Bonacoffi,  inquieta  I{eggià  ^y.  Con- 
trario alla  Chiefa  4y.  Capitano  Generate  di 
Moderna  49»  Fà  vcctder  T affarino , per  Vana 
gelojta , 86 

Prancefeo  Bambaiuoli,  di  Lucca,  Antiano  • 49 

prancefeo  Sardi  Fiorentino , Capitano  del  Topo- 
Io,  49 

Prancefeo  da  Bagno,  Antiano  y y 4 1 x z«  Sapien- 
te, 178 

Prance fio Bifattclli,  Antiano 61 , 104.  Trdìa 
denari  al  publico  , , . 108 

Prancefio Balani,  • 71 

prancefeo  Buonfigliuoli , 71 

Prancefeo  Bonuu  mi,  dt  Spiando,  ripatrìa , 84 

Prancefeo  Bucngiatomi,  Anelano . 78 

Prancefeo  Boccacini,  da  Fioren-ga , Capitano,  94 
Prancc fio  Beccadelli,  prigione,  106 

Prancefeo  Boiti,  dt  T tetro,  Antiano . 108 

Prancefeo  Bpcchetta,di  Ciaeomo,S  indite  della  So- 
cie td  delle  Trauerfe . 114 

Prancefeo  Baiduini,  di  Giacomo,  morto . 131 

Prancefeo  dalla  Biada , nel  Configlio  Generale. 

/ò/*  ^ ^ , *55 

Prancefeo  Boccadtftrro , nel  CcnpgUo  Ccnera- 
lyy.  Algouemodi  Bpjfole  4^2,  Coneflabie 
le,  518 

Prancefeo  Balbi,  di  Giacomo,  nel  Conftglio  Ccne- 
rale.  ijy 

Prancefeo  Benttuogli , di  Federico , Caualiere , ed 
Antiano , 77 

Prancefeo  Bt  ntiuogii,  di  yiuiano,  ripatria . 84 
prance  fio  Benttuogli , di  Bartolo,  Antiano 
Ambafeiator  del  Cardinal  Bertrando  al  Sèdi 
Botmta.  96 

Prancefeo  Benttuogli , di  Vanino  i6q,  Antiano 
342,  Mellidoo,  41 X 

Prancefeo  Bcntiuogli,  binano,  marito  di  Fraucef- 
caMangiuoli  i6q,  Mei  Conftglio  in  morte 
delTeppoli  i26,  FdiìfuoTcfiamento . ipz 
Prancifco  Bcntiuogli,  di  Gionanni , muore . 17  J 
Prancefeo  Benttuogli,  di  Giacomo , Sapieruc  178. 

McUi5oo.  557 

Prance  fio  Bcntiuogli , di  Sente,  nel  Coufiglio  in 
morte  del  Teppoli,  . J 8y 

Prancefeo  Benttuogli,  Capitano  10$,  SapUnte 
1 1 8.  Citato  dal  Tapa  1 56,  7y(ff/  ConfigUo 
Generale  lyy.  Capitano  in  CaRel  S,  Felice 
J4I.  "Mellt  •yoo.  3S3 

Prancefeo  Bcntiuogli,  di  nelli  yoo,  555 

Prancefeo  Bombologui , nel  Configlìo  in  morte 
delTeppoli.  i8y 


Pran- 
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Frmteefco  BHtngitMUÙ  t^’Pienatnel  Coi^lh 
mmprteirlTefpoli,  t#7 

Frtuurfio  trmi,  ii  Deotao,  utili  600, 41 7. 7{tl 
Cangilo  4e’ Tubili  di  mutar  Stat»,  60  f 

Frauctfeo  Bianchi , di  Zordmo  , al  Baldachmo 

• del  Cardinal  utìitruu^  2481  7^W/i  5oot 

/ Franctfi»  Bfhufit  Capitano  dclCafitl  S.Prliet 
/ 541.  ^WijOO.  jjd.  Della ftttim  de'B.af- 

\ ponti j6t.  Trit.d'Tkbe.  » 488 

\ Frante  fto  Beluifi , di  Giacomo  , liberato  dal  ban- 
do li.  T^tUÀio.  417 

Francefeo  Bmmtefij.dntiano , ]7i 

Fr^efio  Barbieri,  ne(li%oo.}$6.  T^ÙÀxi. 

fol.  ‘ 417 

Franctfeo  Barbauan,  aio  del  Duebino  di  Milano , 
maluedmo  dalla  nilitia,  come  onoro , e eagio- 
- ne  della  ruina  di  lombardia . 5 ;}> 

Frante  fio  Ci  fanelli,  di  Ciouanni,  .Antiano  .•  t $ 
frante  fio  Calatnoai,  d'Alberto,  .Antiano  27. 

Tropoflo  al  Goufatott/eraio , 

Francefeo  C urloni , di  yamiccio,  fcrntmiatoper 
Gottfaloniert.  ■ , 1} 

Frante  fio  Clnarini,  di  Alberto,  Antiano.  70 
Francefeo  Chiari,  Amba/ciatore  a Faetigafi}. 
Citato  dal  Topo  177.  7^1  Coufiglio  rp  morti 
dtlVcppoh.  1S9 

Francefeo  Chiari,  di  Tomafo,  fouraH  Erario  108. 

• TreSìa  denari  al  Tublico,  1 09.  Sapiente.  1.78 
Francefeo Confarti,nel Confidilo  Gtnerale.  177 
Francefeo  dalle  Cefie,  di  Lorengo , "Hptaro  dcUa 

Società  de’ Leopardi  i8],  71/1  Coufiglio  in 
mottedelVeppcdi.  iW 

Praacefio  Cafiracani,  Capitano  dell' Ardue fcoih 
Vifionti.  , xio 

Prence  fio  Carrara,  in  lega  colCardindAlbor- 
noggi,  contro  il  f'ifionti  tòt-  A’ danni  di 
Brefiiatói,  In  Bologna  a trattar  della  Gutr 
ra2p4.  Fàpace  eo'ffenetiaiiiiji^.  Compra 
Trruigi  jpà.  In  guerra  con  àio.  Caleaggò 
fiifionu^i  1.  In  arme  contro  il  Sipie,-  di  ye- 
rana , perde  Tadoa , ed  i mandato  prigione  a ^ 
Mangani  f.  Si  ritira  a Fierenga  440.  fiicu-  ■ 
pera  Tadoua  44 1 . Afauor  de'  Bolognefi,  con- 
trogliEflenfi  446.  Al  foccorfo  di  Mantona 
4po  "Prigione,  e Slrangoloto,  jóp, 

Francefeo  Calboli,  da  Forlì  ,Tretor  di  Bologna 
2Ìp.  Confirmato,  ed  Ambafiiatore alTapa 
m ytterbo  tpi.  Confirmato  Tretore . tpj 
Francefeo  C biodi.  Anelano . api 

Francefeo  Cefii,  Antiano  . zpf 

FrontefiodaCaflel Franco, Antianoxpj.  7i(el- 
ti  yoo.  374 


Francefio  Canenli  , Auiano  xpp.  èepntaiu 
dalTopolo, 

Franctfeo  Capelli  daModaHa,  VreUr'-di 9olJ. 
,.gna.  ■'•"■ioo 

Francefeo CampeUi,Co.  da  Spoleto, Vretor  di  Bo- 
lognajfjt.  Cikfirmtt  ìjx.  SatnatodaBo- 
lognefi,e  riconfimato  341.  Caphanadel  Cotrr 
mime.  > ' . 381 

FrancefcoCaccianemid, miti 700.373.  CUari- 
lo  di  Tefle  . 397 

Francefeo  Crifiiani,  Medico,  nelli  $00.  ^74 

Francefeo  dalle  Coltro,  di  MuhcUno , ntlli  700. 
376,  Medico  inft gnt,fiiicragliApt Rati 
Lettor pubtico  jpS  ,tnuotdipcRe . 704 

FrancefioCapelli,  di  Ciouann/  ,fabricÀ  laSpml 
.Iliadi S.CutomoMag.400.  Tefelfi 600.41^ 
Franti  fio  Curii , di  Mugofirnelli  <5oo<  417 

Francefeo  III.  de’  Cartari,  in  foccorfi dai  Bem 

■ twogli  sio.  Suo  Capitano  731,  Prigione  5 jx. 

Strangolato.  769 

F^erfeo  Denoti , Antiano  6 1 

Francefeo  Dandolo , Doge  di  yenetìa , dichiara 
TaddeoTeppoli , e fi'adifcaidenigafrdi-T^ 

■ bthyenen.  ■ 141, 

Francefio  Dotti  da  Tadoua,  Oftaggio  iiFraa- 

cefcoCarrariaiyeiietiamjX4  Vretor  di  Bo- 
t.(ogna. 

Francefio Sipiis,  di  Tomafo,  MtnifiraledilUSo- 
tietà  de’  Drappieri . i 1 

Francefio  d’ ERe  Marchefi , tenta  dt  venir  a 
' I giornata  con  FtUppino  Oongaga  I68.  Taffa 
ir  conte  fue  truppe  a Colomo , poi  torva  aldo- 
idaua , e vnifee  l’ Efiertito , per  di  nuoao  imo. 
'battere  il  Goiigaga,  e gli  manda  la tfidaitol 
r guanto  in fangumntb  iép.  in  Bologna  boeto- 
>'  'mto  dall'  Oleggio , mdipafia  a Milano  (do- 
■ . ne  morì  pofeia  ) ilOu--  'Ccmtro  /’  Oleggiu  con 
• Gioì  Tcppoli  2 2 7.  Sui  Bolognefi  ai  mfeRar- 
t»V}9.  Tngionef  ■ . ..  313' 

Franctfeo  Febetano , di  Tietro , Sapiente  5 7 

Francefio  Franchi,  da  Bagno , Bargello  .■>■173 
Francefio  Fondi,  di  StefanOfConpuratocoulim  il 
Cardinal  Bertrando,  'pi 

Francefeo  Fabiani,  Antiano  1 1 8.  'hfotgrodHU 
Società  della  Lana  bi fitta  183. 7(el  Configlio 
in  morte delTeppofi,  187 

Francefio  Fogaccia,  net  Configlio  Generale.  157 
Franu  fio  Francoli,  di  Mondino,  Anriano . 1 78' 
Francefeo Fantncci , di T uno,  Antiano  2J4,e 
237.  Alleiieggede’SS.diyerona,  3^ 
FrmcefioidaFortìf'Lctìorin Bologna.  - xjS 
Francefio  de’  Friat  Spaguuolo , Dottor  Teologo . 
■fai.  xil 
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delU  Cbicft , fattt 
riycontt . :jo$ 

Sranc^o  fofc^^  ^ Tribuno  di  "Plebe  Sa- 
piente j J*.  T^e/ls  500.  Enfiano  j6t  • 

ui4^^7>*4V7<  Ambafciator  al  Tapa  ^6^,* 
JSK*  ^llióoo.^ty.  ImbopolatOfedeUt- 
„.  $o  m Officio  d'autorità  41 1 . Correttor  degU 
V Statuti  4»  8,  tAlTeUeifuie  del  Cardmal  Caraf- 
fa .AJJonto  dt  Guerra  454.  Deputato 

dalTopolo470.  y no  de' 16.472,  Scriueat 
^ Bolognefiìpp^.  Soura  la  Zecca  496,  Morto  t 
nobilmente  feppellito,  .501 

fr^mccfco  Pathiot  di  Tranne,  nelli  600,  4 1 5 

ìirancefco  Foodacchgratiato,  6op  j 

V rance feo  fioren^uda  , Lettor  publico  tfu.j 
fol,  6io  1 

Vrancefco  da  Fiorenì^,  Lettor  puhlico,  óti,  6xo 
Vraneefco  dalle  Guaine  > granato , 6op 

¥rancefco  Guidotti , granato  Trtgione  per 

.^Vna  congiura  ^p^.  Liberato  <5o8«  .Amba- 
/datore  d Tapa . 6^6 

trancefco  Guìdalotti , Orator  a Milano . 5 ^6 

VraneefitoGallnccit  di  Pietro,  privane,  540 

^rancefeo  GaUueci , richiamato  alla  Patria 497. 
pattè  Caualliere , ed  eletto  Pretor  di  Mantoua 
508,  7>(ell'  esercito  del  F’i/confi  tù'l  Bolo- 
gne fa  Tratta  la  pace  delli  Bentiuogli , e 

■ Comodini,  tn  vano;  poi  chiedendola  efio, 
Tottiennef^o,  C apitano del  f^if conti  nel  Bo- 
tognefe^^ì,  Orator  a Milano  555.  Capita» 
no  per  dtfefa  della. Città  54;.  Divenuto  in 
Palagio  548.  Fatto  Capitano  del  Lago  di 
Garda  da  Pandolfo  Malarefli  570.  Congiura 
contmil  Popolo , ed  è bandito  con  tagliai  pi- 
ito,  ò morto , di  xooo.  Ducati  591.  Granato . 
fai,  óop 

'Srance  fca  Gonzaga , teme  di  perder  Mantoua , e 
ebude  foccor/o  a'  Collegati  489.  L’ottiene 
^ 4po,  Vince  l'Fff'ercito  del  yifeonn , e ricupera 
» Borgo  Forte , poi  è rotto’ dal  medeftmo  4pz, 
IrScnue^' Bologne/! 498,  Dedica  vna Capella a 
U S,'.sAgolìino,pcr.UVittoria,dalSanto,invua 
Apparinone,  prome/agli%o^.  Tratta  pace  frà 
ia  Chiefai  e Vifconti  ^4^.  Quieta  la  Città  di 
. ^tBolognaìntrifattionidiuifj.  54^. 

.Srancefeo  Garifendt  , all’ Efietiuie  del  Cardinal 
iCaraffa,.  • 4Jo 

Srance feo  Carifendi , di  T^r/Fo , Mercante,fabri- 
ciere  di  S.  ^Petronio , •,  43P 

' Srancefeg  Gari/endi  » dt  Tritola  » .Antiaoo  7X , 

••jtfx.  ‘h(elli.<fOo,.3$s,.Ì^i6oo,  *4*^ 
Srance/lo  Sé  Gioì  Coueilabile  437,  Caporal  di 
Lande.  47<5 

ìSraneefcoGari/endmh'uelliAco:.'  " " ''411 
1 Srancefeo  Garb agnato  , nemicò  diGdeitgp^Vif-  .1 

conti.  gf 

Srancefeo  Gbiltglierii  di  Michele,  Capitano  di 
Codronco  . , • ' 518 

Srancefeo  Gbifiglieri  Camaliere  , fipatria  84. 

Muor  di  Pelle,  504 

Srancefeo  Ghifiglieri,  di  Puccio  Sordo,  condanna 
to,eliberato,  * 115 

Srancefeo  Gandolfi , di  Domenico , afjonto  perla»  i 

CareHia.  87 

Srancefeo  Guaftauillani,  di  Mi  fino,  nelli  600, 
fol,  417 

Srancefeo  Guailauillani,  citato  dai  Papa  1 36. 

1 Tricon  figlio  Generale  1^3.  .Antiano  2^8, 
j*  34^,S^o,  Sindico  J4U  T{étii  500,3^4. 

1 Confinato.  • 358  ' 

\ Srancefeo  Gangalandìt  fa ttoCanalliere  . 154  ' 

1 Srancefeo  Gibertt,  nel  Cofiglio  in  morte  del  Tep- 
1 poh.  185 

Srancefeo  da  5 . Giorgio , di  Bualello , nel  Confi- 
gito  in  morte  del  Pepp  oli.  ' 187 

Srancefeo  da  5.  Giorgio,  .Antiano , 266 , t xpo 
Srancefeo  Gombrudi , nelli  foo.gs4»  .Antiano 
fol.  gSp 

Srancefeo Gaitioni,  nelli  00.  357  ^ 

F,  Srancefeo  Giubhonieri,  di  Giacomo , Frate  del-  I 

laPentterrga.  360  1 

Srancefeo  Gabrielli  da  Vgubbio , Pretot , e Capi- 
tano dt  Bologna. 

Srancefeo  Gtouanni , nelli  600, 41^.  Cafiellano 
t di  Stagno,  Jtp 

Srancefeo  Graffi,  di  Giacomo,  nelli  600.  4 19 

Srancefeo  Grkttoli , nelli  600,  41  fi 

Srancefeo  ignani , di  Petricciuolo , /pofit  Xama 
Catahei . 15 

Srancefeo  Ignani , .Ambafeiator  dell'  Oleggio  a 
Bernabò Vifcontì ^ iz8 

1 Srancefeo  Ignani,  di  Giacomo , Anttano  .334 
1 Srancefeo  Lana,  Antiano  6 1 . 7>iel  Confighogìc- 
1 nerale,  I55 

Srancefeo  UoT^ari,  Sapiente  6i.  Antiano  77. 

Eletto  a riformar  gli  Sratnn  lio.  Cnató.d.il 
Papa  136,  7^f//i5oo.  351 

Srancefeo  Lambertini , tn  lmola  col  Lrgrto  8 >i. 

Ed  in  Bpmagna  103,  Antiano  405.  T^ili 
ÓQOé  ~ ' 412  i 

Srancefeo  Ldfi , Antiano . - 104  ' 

Srancefeo, dt  Lambertino, Scalco,  e traditore  a 
Taddeo Peppoli  1 38.  Antiano,  4©? 

Srancefeo  da'  fibri,  nel  Configiio  Generale,  1^5 
Srancefeo  Luterj,  nel  Configlio  tn  marre  del  Pcp>.  1 
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Yrtnccfca  iMoifi , ntUiSoo.  • f j 
Frtncefco  Lombarii,  di  Bernardo,  nelli  500.5^7 
Deità  fattien  de"  /{afpaiiu  }6z.  Bandiio.40^ 
Prancefio  dalle  Lancia,  di  Tietro,  ^ntiana.  4J  i 
Francefco  Lappi,  'Procurator  de’  Fiormtim.  ^7 
PraneefeoMagnanacca,  Capieano  ij.  Taci/ìca 
ifnri  di  Doccia , e Saui^ano  f Officiale  fon- 
ra  le  biade  70.  7^1  Configlio  in  morte  del 
Teppoli , 186 

Prancefio  Mexpnillani,  <t  Enrico,  ,Antiano , 1 9 
Braacefio'MexpuillaniieUteodifjenforeó'^.  Col 
Legato  in  ppmagna  I OJ.  Citato  dal  Tapa,  l J7 
Prancefio  da  Medicinali  MafiroGnglielmo,Un- 
tiano  66,  tfotaro  degli  Speciali . 1 1 4 

Prancefio  Manfredi,  rinunciali  dominio  di  Faen- 
3^a  alla  Chic  fa  Tj.  E n' é prinato  dal  figlinolo 
78.  I^ende  Solarnolo  tt  Bolognefi , per  odio  ad 
,Afiorte  il  fratello , jpo 

Prancefio  Margapefie  , di  Gionanni  , ,Antiano 
108.  'Helli6oo,  417 

Prancefio  Monterengoli , eletto  Capitano , 69 

Prancefio  Monterengoli,  di  Burino , T<fotaro , ed 
^ntiano  , 1 1 7 

Prancefio  Monelli  , Tritola  , ^ntiano  I2J. 
TfelU  Configli  Generali  Ed  in  morte  del 
Teppoli.  tS6 

Prancefio  Mafiaroni,  citato  dal  Tapa . «^7 

Prancefio  Micbelio,.Arciuefcono  di  Bauenna,  pn- 
blica  la  Citatione  de"  Bolognefi  alla  Santa  Se- 
de. 157 

Prancefio  Mini,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
polt.  184 

Prancefio  Mambrini,  net  Configlio  in  morte  del 
Teppoli , 184 

Prancefio  da  Montenellio,  di  Giacomo,  nel  Confi- 
glio  in  morte  del  Teppoli . 1 8 j 

Prancefio  Mnffolini  , ConelUbile  147.  Tfelti 
5°o.  757 

prancefioMagnani  ,Antiano.  290 

Prancefio  Mangiali , di  Bartolomeo,  nelli  600. 

fol.  411 

Prancefio  Marani,  Lettor  pnblico . 451. 

Praitcefio  Malauolti , di  Sittino , richiamato  dal 
Bando , 497 

Prancefio  TfotarioCo.  Lettor  pnblico . 189 

Prancefio  Tannini,  Gonfalonier  di  Giufiitia  595, 
0460.  7{elli6oo.  41» 

Francesco  Orlandi,  Mntiano , 67,107 

Prancefio  Ordelaffo,  Sig.  di  Farli  99.  Trigione 
106.  Liberato,  e poi  piglia  Cernia  ityr.  Ba- 
diina  gente  116.  In  arme  contro  Bocciardo  Sig. 
di  Faenga  1 fj.  Bptto  da  Egidio  Mbomog^i 
ijj.  Emnort.  2J7 


OLA. 


Prmcefio  ddt  aglio  , nel  Confifiio  Generale 
Ijj.  -dntiano.  ,42,1 

Prancefio  Orefici , di Bomboiopio,7^ormo  della 
Società  delle  Sbarre  . 1(7 

PrattcefioOrfi,nelConfiglioGeneraU . 

Prancefio  Orfi,  fi  miniano,  nel  Coiffiglio  w morte 
del  Teppoli,  188  1 

Prancefio  Orabnoni,  Inge^iere  , - • 240  | 

Prancefio  Ordelaffi , htfeta  il  partito  di  Bemabi 
feifionti  j.  Terche  non  militafie  per  la 
Cbiefai76.  Fanorifie.Ag^d’Efie,  477 
Prancefio  Oddofreii,Canonico  Bolognofe,  Dottor 
Teologo , ' x8f 

Prancefio  Oddofiedi, Capitano  del  Galeone  de"  ni 
Bjeci  494.  Bichiamato  alla  Tatria  497,  Fat- 
to Capitano  di  Gente  da  Ercole  Malneg^i.S  02  ' 
Prancefio  OHr foni,  di  Dmo,  netti  600,  417 

Prancefio  da  Ot^o  , di  Tietro , C avellano  Mia 
Tiene  di  Cento,  Ji8 

Prancefio  Tarolini , prmodi  luogo  in  Configlio, 
fòt.  4^9 

Prancefio Tangpni , Sapiente  li,exj.  Jtmba- 
fiiatore  et  Fiorentini  16  InBpmagna,  ij 
Prancefio  Teppoli , Capitano  della  Compagnia  di 
S,  Giorgio , fà  lega  con  Meo  da  45  5* 
Trib.diTlebe . J9» 

Prancefio  Teppoli,  di  Gionanni,  »9o 

Piancefco  Tef^oti,  detto  Tarlatoi  di  Bgmeojian- 
dito  14,  Muore.  97: 

Prancefio  Teppoli, di  Tficoli  in  Venetia,  J70 
Prancefio  Tafetti,  di  Bnonamico,  .Antiano . 19 
Prancefio  Torpori,  di  Bonaeofa,  -Antiano . x6- 
PrancefeoTiantaoigne,  di Dondiego, .Antiano. 
fot.  . 75 

Prancefio  Treucdelli,  di  Tietro  ,Capitano,  107 
Prancefio  Taleoi ti,  di  Boonanentora , prvfìa  de- 
nari al  pnblico . Io8 

Prancefio  Taleotti,diTomafo, morto.  160 
Prancefio  Tretori,  prefia  denari  al  Tnblico,  1 08 
Prancefio  Trendiparti, muore.  177 

Prancefio  Tapagoni,  Sapiente , io 

Prancefio  Tapagotti , diyalenie,  Tfotarodegli 
Speciali  1 8 J.  TOel  Configlio  in  morie  del  Tep- 
poli, 184 

Prancefio  Terfiinaldi , di  Mino,  nel  Configlio  in 

I morte  del  Teppoli.  >86 

Prancefio  da  Tianoro , di  Bello  , nel  Configlio  in 
I morte  delTeppoli . >88 

I Prancefio  da  Terogia , Lettor  in  Bologna . ij  j 
\ Prancefio  Taci,  nelli  ÌOO,  J5J 

I PrancefcoTaiigi , Capitano  799.  Eletto  a rif- 

j enotere  leTafie4S7,BÌchiamato  alta  Toma. 

I fòt.  "457 
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FrMcefi<yCù'àaTwio^  ii  Tofdinoj  bmdito. 
fol,  . 4oy 

Bmo,  fw///(Joo.  -412 
fyaiteefcoTriùli , Orator  V eueto at Bentiuogli . 

fol.  ■ , , \ 521 

Fnmefóo  Bìtci,  di  Zaccóriat  .Antùmo . ^ 

Frmcefco  Bjbaldm  , rfi  Giouamù  , MiniSirale 
degli  Speciali  • ir 

Francefco  R^fia  yTiranno  di  Cowa,  aUd'dieta  del 
Bauaro*  88 

Franceffo  I^a^/triy  d4  Toma , MiniHro  del  Car- 
dinal Bertrando , wc//b , i x 1 

Francefio  Riccardtni  f nel  Configlh  in  rnorte  del 
veppoli.  ..  , i8j 

Francefco Ramenghi,  diGiàcomo,  nel  Configlio 
inmorte  del  TeppoU . 1 88 

Francefc<i  Rodaldt,  congiurato  contro  1‘  Oleggio , 
edecapitato,  . 250 

Frdncefco  Ramponi y Capitano  Citato  dal  "Pa- 

pa 1 515.  Camerata  del  Cardinal  .Anglico  2P7. 
Orator  a' yifconti  547,  S*  oppone  ad  Kgolmo' 
Scappiiperl'eHrmion  del  Corrcttór  de'  T^ota- 
ri  4<5p.  "Poi  /èco  s' vni/ce , e con  Carlo  Zam- 
heccari  contro  i Maltrauerfi  , 4^70 

Francefco Ramponi y di  Rimondo,  Dottore,  ed 
Antfano  2^7,  Lettor  publico  i8p,^p8, 
514,  7\(elli  joo.  Trefentc  al 

hottordtodi  due  Collegiali  Gregoriani  j<58. 

<500,4 12,  “Mandato  dal  Senato  all' Ef- 
feqtfie  di  Tritolò  II,  d' Elie  4Zj.  Libera  da 
morte  Gafparo  Caidarini  4x7.  Ambafeiator 
alCo.  diyirtà  4x9,  Ml'E/fe,jHte  del  Card, 
Caraffa  4^0.  Legge  in  Bologna  450,  Confi- 
— nato^pp.  Ter  non  efier  partito  fubito , dàfi- 
curtàiodi  notte  è portato  fuor  di  Stra  Maggio- 
re Jpo,  Congiura  contro  il  Zambeccari,  e feo- 
perto  fngge  jo2.  Richiamato  alla  Patria 
fol.  V)  506 

Francesco Rpdaldi,  scoperto  traditore , e confina-  . 

to  nella  Rocca  di  Cesena  (oue  morì  ) 2,50  . 

Francesco  Rpuerbella , all'  Efiequie  del  Card,  Ca-  j 
tdffA.  . . . 4^0 

FrantesfÒd^Rsma,  Lettor  publico.  ^45 
Francefeo  Sforma , rompe  Braccio  dal  Montone 
fol,  6q6 

Frante feo  Sabbadini  Cardinale , eletto  da  Gio- 
uanni  XXIIl.  con  auttorità  d' intimar  il  Conci- 
glio per  ter.minar  lo  Sci  fina . jp  y 

FrancefcoSandcUhdepofitario  del  Commune.  4p8 
Frante feo  da  Safìuolo  ,Cau.ilicr , richiamato  dal 
Bando  4S>7-.  Capitano  d'Ottbobuontergo,  578 
FranceffO  dal  Saffo  E errato , Caperai  di  Lande, 
fol,  4po 


Franeefeo  StAbadini,  Oràtor  dé'  Boidgnefi  a*  Ma- 
f lateW . 479 

Franeefeo  da  Saffuolo  , piglia  Montebarangpne , 
e Montebigp^o . 4/58 

Franeefeo  Saniriynelli  600,  419 

Franeefeo  dalle  Selle,  di  Tranne,  neili  6co,  41  j 
Franeefeo  Santi  ) foura  lo  fgrauamedel  Contado . 

■fol.  • ■ mV  -^So 

Franeefeo  Spontoni,  nel  Configlio  Generale  l'y^. 

Tielli^oo.  354 

Franeefeo  Spontoni,  di  Giacomo ,AntianO  j che 
fauorifee  la  fabrica  di  Budrio , e metore , j 76 
Franeefeo  Spinelli , della  fattion  db*.  Rapanti, 
fol.  / ,ht..  jdz 

Frante foo  dalla  Stoppa , di  Ciouanni,  Frate  della 
Teniten^^a.  ■ y<5o 

Franeefeo  ddla  Serra  ,’da  ygubbio,  Pretor  di  Bo- 
logna , 4P , e 1 1 8 

Franeefeo  da  Scanello,jliitianoj,  100 

Franeefeo  StroT^gi , Capitano . . . .V.  .J05 

Franeefeo  Salaruoli,  di  Bartolomeo,  Antiawr.  70 
Franeefeo  Salaruoli , dt  Lombardo  ',  decapitato . 

fol.  ZÌI 

Franeefeo  Scotto,  Fuoruscito  di  Piacentga,  milita 
per  la  Chiesa,  e trauaglia  la  Patria  ^az.  Tre- 
tor  di  Bologna  ^ ^p.  In  arme  contro  / Baldiii- 
n/.  359 

Franeefeo Sàluetti,' di  Talamaccio.y  nelli  500, 
fol.  . 

Francesco  da  Sala , traditore  alla  Patria , prigio- 
ne, e decapitato . 358 

Francesco  T olomei,  di  Domenico,  Antiano , 1 9 
Francesco  T olomci,  di  Ciouanni,  Soldato . 8 j 

Francesco  Talamucci,  Antiano  , 4QO  , e 
421,  Eletto  sputa  lo  sgranarne  del  Contado , 
fol,  , 380 

F iwicescoTaroni,  nelli  s 00. 
FrancescoTebaldeschi  Rpmano,Cardinalp,e  Plf 
nipotengiario  deìPapa . ^ •••  j<Jp 

Francesco  Toscher)  , di  Giunta,  .GonfalonieretU 
GiufUtia  q.Z'j,  T^llióoo,  41I 

Francesco  Talamqcci , di  Rolando  Confinalo , e 
bandito,  .14 

Francesco  Talamacci , di  Buongiaegmo , nelli 
600,  ...  . 411 

Francesco  T affoni  Co,  da,  Trento , e fetta  Prttor  di 
r Bologna,  yio 

Francesco  T omafi.  Reformatore . 5 ^ * 

Francesco  T rentaquattro , di  Tome , -Capitano  ili 
Montebudcllo . 5 ip 

Francesco  dalle  Tefle , Antiano  . 6ìO 

Francesco  Vgolini  , propoffo  4I  Confalonicrato 
j8.  7^el  Configlio  in  morte  del  Pcppoli.  184 
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Francesco  yiani,  Coneilabile  ^ prigione  • 6i 

Francesco  sberti,  Stiano,  nS,  Conigliere 
»jo.  7{elli^oo,  554 

Francesco  dalla  franga,  di  Martino,  nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli.  i8j 

France fico  da  y indinola,  nonefiere  (come  s’in- 
ganna Leandro  ) "Padre  di  Toniob  Eentiuo- 
gli  ytri,  sMdottato  ne’  Bentiuogli  , muore 
sà’l  tormento.  j7j> 

Francefco  .Antonio  Vafeo , Dottor  Eccellentiffi- 
mo.  ^86 

Frane  efeo  y olenti , all’  E/feqnie  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 4jo 

Francefco  ygonetti , Correttor  de'  Tfotari  .471 
Francefco  Zucchetti,  di  Cioitanni , Capitano  d'  0- 
riolo,  yip 

Francefco  Zabarella , Dottor  di  Leg  %i , Cardina- 
le, Sdrciuefeouo  di  FÌorengOj  Legato  Generale 
della  Chiefa,  e Trefetto  al  Conciglio  d' .Alema- 
gna» aptfj 

Francefco  Zanelli,  lettor  publico . 3 Sp 

Francefco  Zagagni  da  "Perugia , Buttar  di  Bolo- 
gna. S7 

Francefi  Càrdntali,  fanno  Sci f ma,  570 

Franebedino  Sabbadini , eletto  foura  i fufiuri  Po- 
pulari . 43 

Francino  Preti,  nelli  Joo.  555 

Francolino  Francoli,  di  Mondino,  nel  ConfigUo  in 
morte  del  Pcppoli  1 87.  .Antidno . zip 

Francolino  da  Bagno,  nelli  $oo.  ^ ^ ^ I 

Fratelli  di  Giouanni  de’  Barbieri  Dottore , ripa- 
triano.  84 

Fratelli  di  Giberto  Fogliani4an»io  infieme  con  Im 
paggio  aMaflinoIl.dalla  naia,  izi 

Frati  di  Santa  Maria  di  yincaretto  ^ foccorfi  dal 
Senato  , 57 

Frati  di  S, Giacomo,  Eremitani  di  Sanf.Agoflino^ 
vedi  all'  .A , .AgoSliniani . 

Frati  de’  Serui,  vedi  al  S , Semiti . 

Frati  Carmelitani , vedi  alC,  Carmelitani , 

Frati  Minori , fpiegano  il  yeffillo  del  Carroccio , 
il  giorno  di  S,  Francefco , per  priuileggio , loro 
dal  ò enato  conce  fio , izj 

Frati  della  Penitengat  effenti  da  ogni grauegT^a , 
e nominati  t yiucnti  in  Bologna . j do 

Freddo  grande  in  Bologna  jp , e 116.  Cagiona 
< febbri  mortali  I^gorofiiffhuo . 291  I 

Frego/ò  .Alefiandriiio , Jcoperto  di  yolcr  >ccider 
L’ Oleggio , è carcerato , e confefia  i complici 
ZZp.  Strafeinato  a coda  di  Canaiio , e fcpolto 
femiuiuo  fino  alla  gola,  muore . 2 jo 

Frefcobaldi  Fiorentini,  rumati  dall'  E(filio,  idi 
Friano  Me^ouillani , gratiato , dop 

j Frignano,  Stato  del  Marehefe  .Alberto  d’EHe, 
poflo  da’  Bolognefi  a fiacco , e fuoco , 437 

Fm^lhno  Goldenfe , ò Golem , Caporai  di  lande 
4po.  Capitano  afioldato  dal  Bentmcgh  ^iS. 
Seco  a S,  Giouanni  fcuopre  tradimento , ejal- 
uanfi. 

Faccio  d' .Ancona , Capitano  del  yifeonti . 48 p 
Fuccirolo  Catania,  Capitano  di  Medicina , da  quei 
popoli  vccifo . 1 2P 

Fuga  di  l{pmeo  Peppoli  co’  figli . 12 

Fuga  di  Bertrando,  protetta  da’  Fiorentini . iii 
Futeerio  Calboli  ForUuiefe^  Capitano  del  Popolo 
i » 57 , ^3.  Pretor  di  Facnt^a  fcaccta- 

to,  78 

Fulcirolo  Gogji^adinì , occupa  l’ Ojpital  di  S,  Ste- 
fano i ip,  Difenfor  dell’bauer  delCommune 
izz.  Saura  la  quiete  della  Città . 131 

Fulcirolo  Gogj^adim , di  Bernardino , decapitato , 
fol.  ZZI 

Fulcirolo  Montecaluiy  Camerata  del  Legato  Blqf- 
co . X4J 

Falcone  Beccadelli,  .Antiano . nj 

Fulcone  Borrelli,  citato  dal  Papa  1 3<5.  7^1  Con- 
figlio Generale . 154 

Fulcone  Tencarart , citato  dal  Papa  • 137 

Fulcone  Conforti,  citato  dal  Papa  , . 

Fulgofo  da  Poma , Marcb^fe , e Teforier  ièlla 
Marca,  muore,  ed  è fepolto  in  Bologna . 1 03 

Fumanti,  ajjoluti , e liberati . 42 3 

Funerali  d'.Aleffandro  y,  581 

Funerali  di  Tgjcola  Lodouifi . 570 

Funerali  di  Corrado  da  Mattbelica . 553 

Funerali  di  Giacomo  da  Sulmona  • 3;  1 3 

Funerali  del  Cardinal  Filippo  Caraffa,4qo,e4^  i 
Funerali  di  I{ainaldo  d' Efic , fuperbi$mi . 123 
Funerali  di  Giacomo  II,  Beluifi , fomuofiffimi , 
fol,  ,117 

Fuoco,  non  può  portarfi  nella  Camera  degli  .Atti. 

fol.  jdj 

Fuoco  grande  in  Bologna , i J , r 8 7 

Fuoco  nelle  Botteghe  deiyefcouato  in  Ferrara. 

fol.  " 117 

Fuoco  venuto  dal  Cielo , abbruccia  Borgo  S,  Do- 
nino , 258 

Fuoco  nifia  Cafa  di  Dardo  Paleotti,  miracolo  fa- 
mente  cFlinto , con  vn  Pane  di  S,  Tfjcola  da 
Tolentino , IP3 

Fuoco  nelle  Stalle  del  Palagio ,.  x 1 1 

Fuoco , fà  gran  danno  nel  CaSlcllo  di  Medicina , 
fol.  . . 4»P 

Fuorufeiti,  richiamati  a Bologna  ^i8.  Gratia- 
ti . do8 

Fuorufeiti  di  Bologna , fuperati  dal  Capitano  d.l- 

la 
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U Mentapié  44.  Trtndouo  Cafiel  Franco  45.  ] 
jtbbrucciano , e fatchegpàno  il  Bolofptfc  ,cdl 

■ vccilon  moiri  Indeboliti  di  for:^e , per /ili\ 

ordinirigmroji  del  Senatori.  Tentano  vana- 
mente d' occupar  Saffiglione  ^o.  Com' anche 
di  prender  con  ineellige^a  Beltiedcre  5 2 , Dan- 
ueggiàno  il  Bolognefe  có  Taffin-ko,  e Collegati 

■ 6t.  Tentano  ; e fono  ributtati,  di  entrar  nella 
' i>jtria  63,  Scorrono  barbaramente , laTtton- 

tagna,  e fono  mal  condotti  da  CcrardoGarfo- 
nfjì.  biftnrbana  il  Contado  llp.  Trendo- 
tioCaurara  11^.  Danneggiano  1 Bologneli,e 
fifortifìcaHo  nel  Calìello  jimr  di  Galliera  126. 
Di  [pongono  di  ripatriare  l6u  Afìediatinel 
Cahello  di  Laterina , 163 

I Ct 

^Albione  Goxj^tdinìM  7{anne,  fa- 
uorifee  in  vano  i disegni  del  Ta- 
dre , JcHoprcndoli  al  "Popolo  il  Le- 
gato J48.  Prigione  J4p.  Gli  é 
procraSìinato  l’ejìer  decapitato 
dagli  Oratori  di  Genetta , e Fiorenga  J j}.  Ma 
non  la  [ugge  per  fèueritd  del  Card.  Cefcia.  y 54 
Gabbione  Goggadint,dice  nulla  la  vendita  di  Bo- 
logna, - 204 

Gabella  grolla,  accrefeinta , 171 

Gabella  della  Ttiereantia , fabrieàta  dal  Senato 
invnaCafa,  comprata  dagli  Eredi  di  Tritola 
Peppoli . j8o 

Gabelle,  a!  legerite  a'  Bolognep  da  Blafco.  244 
Gabriele  Tdangiuoli , di  Bartolomeo  , .Anelano 
l6l  ,250.  7(el  Confìglio  in  morte  del  Tep- 
poli  tSj.  ?y(r?/;joo.  55 j 

Gabriele  Tdontecaliii , di  Matteo , contro  i Tur- 
chi , 1 70 

Gabriele  Tliàntecalni , di  Michele  , four aliante 
alla  fabrica  delta  T otre  della  Muhnclla  273. 
T^elli$oo,  j54 

Gabriele  Montecalui , di  Mattiolo,  nelh  60O. 

^iz.  Eletto  contro  I Banditi.  485 

Gabriele  Montecalui  , foura  l ' e f emioni  460. 

Belli  16.  520. 

Gabriele  Garofali  da  Spoleto , Frate  Ago/ìinia- 
no.  Dottor  Teologo,  280, 

Gabriele  Maroleclt  ,Aniiano.  2^3. 

Gabriele  Giacomi,  diTficola  ,nclli  rfoo.  412 
Gabriele  dalla  Bfifa , di  Berto , nelh  (Joo.  41 1 
Gabriele  Freggiaduri,  d' Andrea,  iielli  600. 4 1 p 
Gabriele  Betoarj , Trib.  di  Plebe . 510 

Gabriele  Guidoni , Trib.di  Plebe  5 10.  Cratia- 
(0^52.  Prigione  delCanUCofcia^ól.  Ora- 


tor al  Papa  39.3,  T>rigiene per  vna  congiura 
5pT.  Crai  iato,  I .4o8 

Gabriele  Corrario  , f'efcouo  di  Siena . • T J7J 

Gabriele  da  Spoleto,  Frati  Agofliniano,  5p5 
Gabriele  Bjtmondini,  Lettor  publico . <10 

Gabriele  Conir Imerio  yenetiano,  Carihtalele- 
gaio  della  Marca,  mandato  dal  Papa  a Jogget- 
tar  Bologna  634,  P.ì  i Capitoli  della  refa,  e 
ne  prende  per  laChiefa  ,il  poffijioéjs.  Par- 
te di  Bologna  636.  Bi  cui  nella  Legationt 
fuecede  al'Card.  di  Caviglia,  e,  fattaneTen- 
tra/a,  comanda  Procef^m,  Orationi , e Teui- 
tengc.per  placar  l’Ira  di  Dio  <544.  Fa  tega  co' 
Fiorentini,  e niegait  paffo  al  yìfeonti , benché 
d.il  Papa  n'habhiaordinedmdt  è rtmofloicdla 
Legationeó^S.  Pafa allaCorte . «<36 

Gabriele  d’AteJJandria,  Lctlòypuitico . &f5 

Gabriele  da  yenetia.  Frate  Agofiìniano,  Dottor 
Teologo.  t 281 

Gai»  ietto  da  Zappolino,  Sapiente,  ■ 178 

Gabrino  Fondolo,  Tiranno  di  Cretuona,  Ccurralt 
de' Bologneji , 633 

Gebrio  Giramonti,  Soldato . 8j 

Caino  da  CafleUo,di/iurbator  dettò  Studio,  fertfc» 
ilBettore,  41 

Gaiafj/ììno  Guidogagni , nel  Confìglio  in  morte. 
Jet  Peppoli,  186 

Galaotto  Biionganini , Lettorpublido . jpO 
Galafio  Pij,  fatto  Cauatiere  2 12.  BÌbellato  all'- 
Ellcitfc , s'vnifce  a Bernabò  zGj,  Sno  Capita^ 
no . 283 

Calajfmo  B’ionauétuiijii  Ftàcefco,Antiane,3g8 
G.tlafiino  Fr.incejchi,  Pfotaro,  netti  6oc.  41  j 
GatalJìno,  detto  il  Bolognmo , da  Bologna , Cone- 
flabi.'e.  4^7 

Calafimo  Caiirogi , Aiitiano,  454 

Gala/lo  Sabbadini,  Ambafetator  al  Legato  di 
Papa . -)S 

Galaffo  CaSlelli,  primo  Marehefedt  Ti  mi.  44P 
GaLifio  FerrarefeAiphtge  nella  Cafa  di  Megarat- 
ta. ' féi 

Caleag^o yifeanti , cacciato  diMìl.vw  55.  / i 
ritorna  pacificamente  36.  ^luore  perno  iri'.o 
Stato.  86 

Gateargo  yifeomi , di  Stefano , mandato  ( io« 
finte.  ,h  foc  correr  i Peppoli  ) alla  guardia  di 
Bc  togna,entia  ni  ConfigtiO,iìc  prFdr  il  p fi.-Jio, 
e felle  fà  chiamar  Signore  204.  In  firmo  fi  fa 
tr.-.(pr,rtar  a Milano  2 1 6.  llercde  dtW.rlr.i- 
Hcfc  OHO  Giouanni  2 2 J.  Prillo  del  faidodi  Ce- 
fare  306.  E muore.  3S0 

Calcagp^o  Medici , di  Bernardino , fatto  Cavai le- 
re.  212 

g7~ 
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Galcé^l^o  Mmfcottiy  >oo  ie’  1 6,  jg<S 

Teppoli , di  GioMonni  ipj.  Tadrone 
f delU  Sega  dall'  acqua . y 7 j 

Galeag^  dalla  Faua , atf  £/fequie  del  Cardinal 
C orafa , e prima  .Ambafaatore al  I{é  di  Fran- 
cia qgo.  l^ttoma,  ■ 4ji 

Ga!ea:igo  Grumelli  Caiiatirre,  vince  vnagiojlra. 

fai.  478 

Gal  eaggo  Vorrei  ti,  Conenabile  di  Lande , 490 
Ga! Gallucct,  di  Franceft  0 , Treeor  di  !itS 
tona.  ;o8 

Gaiea-go  Congaga  Sig.  di  Mattona,  Capiiaao 
deli'ifconti . 5ji 

Galedggo  ‘f^egrefànti , entra  in  Bologna  foggio- 
gatajj}.  Trigioue,  e decapitato.  $64 

Caleaggo  Caualieri , nobile  Bologne/è , muore 
Tretordi  Fiorenga.  571 

Galeaggo  Teppoli , milita  col  Co.  di  Cimìo , ed  è 
fatto  Cauatiere  dal  Tapa  ^78.  "Hcll’  Effcrci- 
to  del  yifeonti , contro  Bologna  Suo  Ca 
pitano  5;t.  Fatto  Caualiere  , &■  Orator  a 
Milano  Capitano  in  Balogi  a ^4g.  Fin- 
ce  >na  Giolìrajsj.  Cot  Cardinal  Cofcia  al 
CoHciglio  J7p.  Orator  di  Bologna  4*  Colegati 
jSp.  FdalTapa.  594 

Galeoni  fette , fabbricati  da'  Bologuefi  in  feruitio 
di  Tdantoua . 494 

Galeotto  f' sberti,  nelli  tfoe.41  g. Lettor publico 
611  ,c6t9,e6gy 

Galeotto  Boccadicane,  di Tietro,  nelli  600.  4I  ; 
aleotto  faigafi , Configliere  qt  I . Ideili  600. 
411.  Eletto arifarcir le CaSìcllaqqì.  Inpe- 
ricolo  della  t'ita,  sìper  lacadtitada  Ini  fatta , 
come  per  t ira  del  Topolo,  _ Jo7 

Galeotto  dalle  Sardelle,  diBOmino,  .Antiano.  i y 
Galeotto  Sabbadini , d'.4madore,  .Anttano  19. 

Sapiente  fouraifiiorulciti.  47 

Galeotto  Torrrggiani , .Antiano , 7 y 

Galeotto  MalateRi,  prigione  1 06.  Sig.  di  lamini 
110  Gran  Capitano  per  la  Chiefa  24^.  Tenta 
in  vano  di  prender  la  BaSììa  di  CaHenafo  14^. 
E C allei  Franco  , onde  vd  all'  afedio  di 
Lugo  lyi.  Ih  Compagnia  del  Legalo  iy2. 
Soccorre  di  Gente  i Blolognefi  ly}.  Bfgaltaio 
dalla  l'edoua  de' Talenta  254.  Fi  Canahere 
Gometiotgq.  yi/itaAndroino  Legato  278. 
Hìunifce tkjìercitodifirdiHato^ rompe  il  Vif- 
conti,  gig 

Galeotto  Lambertini  Capitano  loy.  Congiurato 
contro  Taddeo  Teppoli,  Ij3 

Galeotto  da  Bagno,  prigione . I o(5 

Galeotto  Co,  da  Tonico  di  Ettore , fuorufuo , e 
frigione  16 j.  Decapitato  , tgo 


I Galeotto  Bianchi,  condannato  m yoo.  Fiorini 
I dall' aleggio , 2x1 

I Galeotto Beccadellì , di  Lupaio,  al  Baldacbino 
I delLegatozqS,  'bftllióoo,  419 

{ Galeotto  f'i/èottti,  naturale  di  Bernabò , prigione 
in  Monga . 400 

CaleolioTUalueggi,  Capitano  del  Galeon  della 
Croce , 494 

Galeotto  MalateRi,  di  MalateSla,  Capitanodel- 
la  Lega  contro  Ottobuontergo,  778 

I Galefc Capitano  della  B£ccadi  yigo.qs 

j Gallo Galiucci , nelli  ^00.  jyy 

(Gallono  Bianchi  , nel  Configlio  Generale  1 y y. 
Giura  fide  alla  Chiefa,  177 

Gallucci  entrano  in  Bologna,  tolta  al  fentiuogli. 

fcl‘  ‘ SÌ3 

Gallucci , figli  dfjtntonio , liberi  dal  bando , ed 
curlenan  da'  Conforti  , 19 

Gatuamno  Treti , Jtntiano , e fa  porre  imparti- 
to a fauor  degli  Scolari . 7 

Galuanino  .Albiroii,  nelli  yoo. 

Galuanma  Bpinangi,  nelli  yoo,  3 y 7 

CaluaiiiitoGoggadmi,HelUSoO.  376 

Galuanino  Boighcfani,  di  Filippo,nelli 600.419 
Galuaio  Homaiigi  di  Bartolomeo  , .Antiano  81. 

Iife.lióoo.  417 

Galuano  BeceediUi , fouragli  apparecchi  per  ri- 
ceuer  il  Cardinal  Jlibomoggi , X48 

Galuano  da  Bologna  Lettor  di  Leggi . 398 

Galuano  Ditiini  da  Bologna , Lettor  in  Tadoua , 
richiamato  alla  Tatria  , 399 

Galuano  Cauaggoni, di  Bpmeo,nelli 600,  411 
Galuano  Raldmni, .Antiano.  4Ì7 

Gandino  Condoni,  Lettor pubUco  . 170 ,470 

Gandocherio.òCuidoeherto  ybaldini  Sapiente,  8 
GandolfiuoCurifi,  od  f'bertino,  confinato, e ban- 
dito . 14 

Gandolfino  Bartolomei,  nelli  600.  419 

Gandolfo  Fan  tuta,  di  BÌccardo , nel  Configlto  in 
morte  del  Teppoli.  187 

Gandolfo  8utngan,di  Tigino,  congiurato  contro 
l'Oleggio,  e decapitato.  230 

Gandone  Gandoni  , propoflo  al  Coufalouierato 
4S.  Confiloniere.  ■ Jt 

Gandone  Fobia,  nel  Configlio in  morte  del  Tep- 
poli. 188 

Gangalando  Ganfalandi.fatto  Caualiere , 1 74 
Gangemgo  , Camello  fabricato  477.  Ottiene 
molte  gragie  dal  Cardinal  Cofcia,  770 
Gardino  Bafetacomari , di  Corruccio,  .Antiano 
«23.  Sapiente  iqS.  TfelCoufiglio  in  morte 
delTeppoli.-  1S8 

Gardino  Bplfi,jtnt  tono,  97 
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Gtriina  ftgntai , frigione . P7 1 

Gtréno  Tapa^pni,  attuo  dal  Tapa  i j6.  Ugii-  j 
toalltóoo.  41 S I 

Gardno  Gaitdoni , nel  Cotijtglio  morto  il  Toppo-  { 
li. 

Garf agnino  Gatf agnini,  diBonuccio,  .Anttano.  | 
fol.  178} 

Garf agnino  Bonucci,  nel  Coniglio  inmorredet^ 
Teppoti . >871 

G anetto  da  Zappolino,  Dottor  di  Leggi,  ne!  Cen- 1 , 
figlio  in  morte  del  TepMli.  J 87  I 

Caroncello  da  Sala,  d'MbertHCcio,  Capitano,  44 1 
Garfita  SpagnMolo,Frate  Dommicano,Dettor  Teo-I 
lago.  i8i  I 

Carfia  .Alemano,  yeeifo,  5 1 7 j 

Gorbia  jtìbomog^ , con  Egidio  in  Italia  1 1 7-  j 
Muore,  giouine  di  grand'  ejpettaiione . i<58 1 
Gargolino  .Afpcttati  , decollato  ingiitfiamente  j 
fol.  m 

Gorgone  da  Monteuclio,  fedele  «'  Bolognefi.  170  | 
Gorgone  Cargont,nelUsoo.  jji.  Trib.diTle-i 
beati.  <Soo.  41J.  Trefente  ad  yn\ 

Ininmento  di  pace , 411 1 

Galparino  Vifeonti,  Treior  di  Bologna.  ao5l 
Gajpaiino  .Andrei  da  Belluno , Capitano  della  I 
Montagna , 477 

Gafparino  Bergamafeo , Fr.  .Agofliniano,  Gram- 
matico, e F^torieo.  JP5 

D-Gafparo  TaHerint  Canonico  Lateranenfe  , 
DottorTeologo . xi} 

Gc^paro  da  Come,  prigione.  z6S 

G^'paro da  Bologna  Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo . 180 

GaJparoCaldarini,  di  Gio,  Camerata delCardi- 
nal  .Anglico  198.  .Ambafciator  al  Tapa  goi, 
e gjp.  Igeili  500. 7 s J.  Lettor  di  Leggi  jpS , 
f4J0.  <500.41 7.  In  pericolo  <f  ciJer 

decapitato , pofiia  è bandito  417.  .Amba fila- 
tore 44J.  Dottor  Decretale  ^04.  T^elConfi- 
glitde‘7{pbilidimvtarStato.  60 j 

Galparo  Bernardi , di  Tonino , nelli  yoo.  j74 
Gafparo  Tietramellan , di  Giacomo , segretario 
del  Eegimento  .li  Bologna.  387 

Gafparo  Bernardini,  rrmejfo  alla  Tatria\4}6. 
Capitano , md  traditore  di  Solamolo , peri  di- 
pinto nel  Talaggo  di  Bologna  appicato  per 
ynpiede.  5®7 

Gafparo  Monteealui  Coneliabilt  437.  Trib.di 
Tlebe4Ì%,e%to..Agginntoagltyffieiali  del- 
la  Bailiaóji.  Col Benttnogli  a CaSìel Bolo- 
gnefe.  <S3S 

Gasparo  Bjifiini  dalla  [{ag.  tcia.  Lettor pnblico. 
4ji,ji4,f<5ip 


I Gafparo  dalla  Bombate  di  Bernadino,  Trib.ii 
j Tlebe . 4if. 

I Gafparo  dalla  Bombate,  .Antiano  . £0$ 

Gafparo  Malueggi , Ttetor  di  Kaneima  ,miure 
in  Bologna.  313 

Gafparo  Malueggi,  di Taolo, Dottore 4$'j.yno 
de'  1 6. ]{ifòrmatori6jo,e 6j i . E nnore.djp 
Gafparo  Baruffaldmi , Tfotaro  48 J.  Conginrato 
contro  il  Teppoli,  e bandito  591.  Granato 
fui.  6op 

Gafparo  Ea fieri, Dottor  di  Leggi,ed  .Antianoa^pp 
Gafparo  Saliceti,  di  Bgberto , Dottor  di  Leggi , 
Cauaherr,  t muore . 5 04 

Gafparo  Tiantautgne  , Lettor  publico  514,1 
òio,  GratiatoóoS.  .Antiano.  <5 li 

Gafparo  Garifaldini , nell'  Effercno  del  f'ifionti 
contro  Bologna . s zi 

Gafparo  Cofeia  , fratello  del  Cardinale  ',  da  lui 
eletto  al  gonemo  di  Bologna,  durante  il  Con 
ciane,  571 

Gafparo  j^engbieri , Lettor  publico . 5 90 

Gajparo  Bargellini , nel  Configlip  de'T^obilidi 
mutar  fiato  6og.  Trib.  di  Tlebe  Ó04.  Mo- 
derator degli  Statuti . <5o8 

Gafparo  Gaimoni,  gratiato  , 6op 

Gfifporo LohdaFuhgno , y icario  del  Tretor  di 
Bologna . ózo 

Gafparo  da  S,  Cionanni,  Lettor  publico , 6yg 
Gafparo  da  Mangolino,  Lettor  publico  , 645 

Gemini  ano  Calegari , foura  /*  tmbor fanone  degli 
V§i).  4*8 

Gemmiano  Tederifi,  di  FJ'iniano,  Gonfaloniere 
fol.  57 

Gemiiiiano  Serafini , .Antiano . 73 

Gemimano  Guaflautilam  , di  Mi  fina  , nelli  (CO. 

/■«l.  415 

Ccininiano  Barbieri,  .Ambafiiator  al  Tape  950. 

E/ tornato.  55» 

Generale  del  Duca  di  Bauiera,  muore  . 88 

Gcnnane  Teppoli,  di  Butngiouauni , e di/ienden- 
ti,ttoncomprefi  nel  bando  di  Bpmeo . 14 

Cenno  da  t'arignaiia,ntmico  di  Bpmeo  Teppoli, 
bandito , e carcerato . 1 a 

Genout fi  fanno  pace  co'  yeneiianixuf.  Tactfi- 
tati,  fi  ribellano  'al  yifiontt,  r d entrano  in  le- 
gacon  Paleggio  133.  .Affediati  dal  JDucadi 
Milano  gli  l'arrendono . Ó40 

Genti  d'.Arme,hchitaito  viemo  al  Talit^gp.i  35 
Genti  di  Taddeo  Tippuli,  afialiie  da' iienun.  tifi 
Geuri di Giouanni  ‘Teppoli  ,diTaddeo,  fi  ritira- 
no, \6l 

Gentile  Alidofi,  feoperto  traditore  it  Inala  2.69. 
Fattone  yicano  per  laChiefd,.  o.’jo 

Càcn^ 


GeutiltiUyarrMOiSig.iiCamerine . iio 
S.  Geòrgia  (^aliello,  vedi  al  C.  Camello  S.  Giorgio. 
Geòrgia  l{ombodeuini.  Morto.  4; 

GeorgioTeflari, prigione.  j 

Geòrgia  Tebaldefcbt  da  otfcoli , Vretor  di  Bolo- 
gna. . Ì6,c6j 

Georgia  Bianchi , fatto  Cauatiere . t-ja 

Geòrgia  Sojugni , nel  Can/ìglio  in  morte  del  Tep- 
poli.  184 

Georgia  Bauaro,  Frate  -Ago^iniatu,  Dottor  Teo- 
logo . . 18} 

Georgia  ./trgeli,  .Antimo.  ipo 

Georgia  dalla  Targa,  f'ngaro , fatto  Canaliere, 
fai.  , ipi 

Geòrgia  Caaoniei,nelli  600.41  z.  Sonra  la  Zec- 
ca. 496 

Geòrgia  Coltellini , di lorengo , nelli  %oo.i$4, 
Tsfellióao.  4tJ 

GrorgjoOhiligUerid’jiatOttio,ntlli6oo.  41  j 
Geòrgia  Baonfignori  , Conigliere  411.  Tacili 
tfoo.  417.  Imbo/falato  4Z1.  Saura  le  riforme 
48  y.  Ccn^nata  4pp.  Condotto  fuori  di  Città 
alle  8.  bore  poo.  jtruiano . J l o 

Georgao  Buoufignori , drTdtcola,  eletto  contrai 
Banditi48^.  Gonfalonier diGiu'.htia . 486 
Georgia  Baroni,  di  Landò,  netti  600,  4 1 7 

Georgia  Butrigarì , di  Landa  , Correttorde'  7i(o- 
tari . 440 

Geòrgia  da  Verona,  di  Incoia , Coiieliahile.  47 1 
Gf or^i  3 Guidottirdi  Filippo,  mnor  di  Tefie . j 04 
Georgia  Ordelafi , di  T ebaldo , prende  Forlimpo- 
pòti  ^81.  Voi  Forlì.  587 

Georgia  Sanguigni,  dal  Tanno  di  Lino,  .Antiano. 

fòt.  6l8 

Gerardmo7i(egrolanti,netii  $co.  7V7 

Gerardino  Guidotti , il  giouine,  gratiato  , (S08 
Gerardino  Guidotti,gratiato.  <$08 

Gerardino  Guidoeti,di  Lino,  nel  Coniglio  in  mor- 
te delT-eppoli  i8p.  Sapiente , z6y 

Gerardino  .Anton) , nelli  600.  4 1 p 

Gerardino  Mantici , prigione . 540 

Gerardo  l{aueri,  di  Tietro,  .Antiano . 4 

Gerirdo  Toeti , di  Saluo,  .Antiano  . 4 

Gerardo  Fabbri,  di  Bartolo,  .Antiano , y 

Gerardo  Malcalciati,  di  Laufiranco,  .Antiana . y 
Gerardo  Bafn» , di  1\(icola,  .Antiano  6.  7^et 
Coniglio  in  morte  del  Teppoli . idj 

Gerardo  Guidoni , di  Tafquale  , .Antiano , i r 
Gtrardo  Taini,  toninato,  e bandito . 1 4 

Gerardo  da  J.  Giorgio , Antiano . ‘18 

Gerardo  Delini , fourallante  alle  munizioni  mi- 
litari. 2j 

Gerardo  l{pgi,  Antiano . l8 , c lOp 


Gerardo  Marcbeiiii,  Antiano.  gz 

Gerardo  da  C reualcore , di  Ciò.  proppflo  al  Con- 
falonierato.  j4 

Gerardo Inghegelli, di Gionanni , Antiano.  , 
e6i 

Gerardo,  detto  il  BpQo,  muore . yp 

Gerardo  Bjmgoni , amico  de’  Bolognei  fo.  Tre- 
tor  di  Bologna , prigione  6i.  In  dignità  di  Co. 
vccifo  da  quei  di  Safuolo  in  una  imbofeata . 
fol.  goo 

Gtrardo  dalla  Manga,  Antiano.  61 

Gerardo  Zambeccari,  prigione  . ói 

Gerardo  Garforti,  Coneiabile , e prigione  . 62 
Gerardo  Megonillani , foura  le  muuitioni  delle 
CoHelta.  70 

Gerardo  Botiti,  di  Saluo,  Antiano . 70 

Gerardo  Bagarotti . 7 1 

Gerardo  Ticcigotti . 7 1 

Gerardo  Garfoni  Capitano , contro  i banditi  .77 
Gerardo  Guidogagni,  bandito , e decapitato . 7; 
Gerardo  Treti,  detto  Bufolo,  di  Ariardo,  ripatria 
fol.  84 

Gerardo  Capitanei , Antiano . 100 

Gerardo  Ghipglieri , di  Bittinello,  preJUdenari 
alTublico  108.  TfelConpgho  in  morte  del. 
Teppoli.  tSj 

Gerardo  Taleoi  ti , di  Buonauentura  , Sindico  dA 
Mercanti . 1 14 

Gerardo  Taleotti , nel  Con  figlio  Generale  lyy. 

Giura  fedeltà  allaCbiefa . 

Gerardo  Margapefee  , Sapiente  . 178 

GerardoCoggi,  nel  Conjiglio  in  morte  del  Tep- 
poli. 184 

Gerardo  Barattieri , di  Tietro , nel  Confìglio  in 
morte  del  Teppoli , 188 

Gerardo  Confitti,  ài  Bartolomeo,  Antiano.  1J4. 
Fatto  Caiialiere' Z49.  Trib.diTlebe  Jya. 
Gonfaloniere g6i,  yoo.jy4.  Amba- 
fctitore  alTapa,  770 

Gerardo  Galerati , Letto)  di  Medicina . i yo 
Geral  do  Conforti,  Camerata  del  Blafco  14$.  Ac- 
compagna il  Card.  Aibomoggi  ly  3.  Difende 
Confortino  160.  .Antimo  266.  "Z^elli  600. 
41  y.  Orator  a Milano . S36 

Gerardo  da  Kjmiiii  Frate  Agofiiniano , Dottor 


Teologo . 

t *80 

Gerardodalla  Lana,  Antiano. 

x8p 

Gerardo  da  Medicina , Antiano . 

297 

Gerardo  Cigli, nelli y 00.  , 

Ì54 

Gerardo  Lambertmi , d’F.ttrigctto  , nelli  600. 

foU 

412 

GerardoTintori,di  Martino,nelii  600. 

Gerardo  Giacomi , nelli  600. 

419 

TAVOLA. 
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Gtrarde  da  Ctrrt^h,  comfegna  ilCaHeUoa'  Bo- 1 
logatfi. 

CrrantoChiligtieri , fouroRante  alla  Bj/tra  del  | 
1 Taatf  Voledrano . 48S  1 

Gerardo  Ghifillieri , di  Giouanni , di  De  fola  ,nel\ 
trattato  contro  Carlo  Zaadbeccariifcoperto,  e 
decapitato.  $ox 

Gerardo  GhifigUeri  , Vuoi  coutto  il  voler  del 
Teppoli  tSlbbate  di  S.  felice  a forila  m pof- 
fefio,  e maltratta  la  famiglia  del  Trctore  ac 
cor  foni , onde  i carcerato,  e decapitato . 191 
Gerardo  Corforati,  Mattano . 4®*^ 

Gerardo  da  'iaffonegro,  fcnopre  vn  tradimento  al 
Bentmotti- 

Gerardo  Boiardi,  prigione.  J17 

Gerardo  Cafotti , nel  Configlio  della  Tiene  di 
Cento.  S4‘ 

Gerardo  T^egroponti , Capitano  contro  faccino 
Cane, 

Gerardo  Bellabufca , bandito . $71 

Gerardo  Taffipoueri , bandito  . 405 

GeremeiifanoritinelConfiglio.  47 

Geremia Mgelelli,  Lettor publico  jjp,  0)99 
joo.  7^4.  Tgellióoo.  41S.  Muore 
Morto . 619 

Geremia  Mngelelli,  di  Buon  fante,  Mntiano  47 
XjeremiaMinoggi,  prefente  al  Dottorato  di  due 
Coleggiali  Gregoriani . 368 

Germano ,yefcouo di Modana , fattocardinale . 

fol.  84 

Germilhne  Capitano  della  DucchejfaCattarina,  e 
di  Gio.  Maria  y ifconti , con  Soldati  in  Bolo- 
gna 540.  Cacciato  dalla  Tiaggapet  lui  guar- 
data . 5 4^ 

Gerra Tappoueri , nelli  Joo.  7 J5 

Geruapo,  Capitano  della  Torta  del  Tradetlo, 
congiurato  contro  il  Bentiuogli , prigione , e 
decapitato. 

Gherardino  Gherardelli , Mmbafciatore  al  Ta- 
ta. 8y 

Gherardo,  vedi  adietro  Gerardo . 

Ghiandone  Gbiandoui , difrancefchino,Mntia- 
no,  ^7 

Ghibellini  fcSmunicati  4.  Chiamano  (sì  i T ofcani, 
cornei  Lombardi)  il  Duca  di  Bauiera,  eletto 
Imperadore  in  Italia  64.  In  fofpetto , rinoua- 
noleiRange,  ed mteruengono  alla  fua  Dieta 
inTrentojf.  Trendono fiorenguola . \6i 

Ghibellini  del  Bermafco,  ribellati  al  yifionti, 
fòU  iij 

Ghibellini  di  Martefana,  apPiti  da  Bernabò , an- 
nichilano ijuap  t Cuelp . 303 

Gbidilchino  da  Colonia,  Caporal  di  Lande.  490 

Gbidino  l{icd,  ponine  no  bile,  ma  lictmofo,gin- 
Rinato.  Ili 

Gbidmo  Tangacbi , di  Tfanne , Maparo  de'  Col- 
golari . 41 1 

GhidinoT\fanni  ,nelli6oo.  41S 

Gbidiao  Giouanni  Trib.  di  Tlebe  , 413 

GhidinoTuicoli,  Mtttiano  . 441 

Gbidocao  Orfelli , d'  Oltuiero,Mntiano  . 319 

Gbilerio  Conforti,  nelli  Joo.  337 

GbilinoGoggadtni,diCalorio,  71 

GhilinoGbipgUeri,muore.  173 

Gbilino  Bianchetti,  di  Tietro,  nel Conpglio in 
■ morte  di  T addeo  Teppoli . 1 84 

Ghilino  Bianchctti,difrancefco,nelli  600.41 3 
Ghilino  Bianchetti,  guanto  di  TcRe  397.  Tnb. 

é Tlebe.  393,0460 

Gbilino  Toeti,  nelli  600.  4 1 9 

Ghilino  Mrgeli, Lettor publico , 610,0619 

Gbilino  TapoT^i,  di  Giacomo,  fatto  morir  da 
Mmonio  Gdcaggp  Bentiuogli . 63S 

Ghino  Galiucci,  Mudano , ^I9 

Ghinoccio  Mergari , di  Gregorio  , Mntiauo.  1 0 j 
Ghinoccio  Taparelli , Mudano . 1 1 8 

Ghinoccio  Cradadeo , nel  Conpglio  in  morte  del 
Teppoli.  186 

Ghinolfo  Dolpni , Sapiente  . 331 

GhinolfodaCaflano,fcaetiaiLeiani.  119 

Ghinuccio  dalle  Lande,  preRa  denari  al  pubh- 
co.  109 

Gbirarductio  fratu , conpnato . 1 16 

GhirelloMengoli,MaparodiSeluedere.  388 
Ghifal  abclli,  confinati , 1 1 5 

Ghipo  Zouengoni  decapitato . UT 

Ghip glteri , richiamati  a Bologna  , J 1 8 

Giacobuccio  Mggpliniali  Bittinopiel  Conpglio  in 
morte  del  Teppoli . 1 89 

Giacobuccio  ìaU'Mrme,  di  Giacomo,  muore.  1 73 
Giacoma  Teppoli,  forella  di  Taddeo,  e maghe 
del  Marchefe  Hainaldod'  EPe,yedoua  ii3tC 
muore.  1J9 

Giaccomaccio  Goggadui,tnconero  all'Mibomog- 

V • ^ 

Giacomo  da  Saui’Mngelo,CoHePabile  di  30  Te- 
ghe. 491 

Giacomo  Mrtenip,  di  Tietro , fouraRame  alla 
miltgia . 71 

Giacomo  Mrtenip , itMlberto , pura  l’ hauerdel 
Commune  36.  Capitano  couiroiCc.diTeut- 
co  67.  Mudano.  64 

Giacomo  Mrtenip,  Sapiente  alle  liti  8.  Mntiano 
13,39.  Mmbafaatore  a Modano . 
GiacomoMltari,di  Guinocco, Sapiente  il.  -4n- 
nano.  8* 

0/4* 
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Gt4toma  ^lefsaadri , di  Mattm»  , ^nnt»a.  ; 9 
Gùtamo  ^lierfMi  ,di  Tiermcola  fCOHgwato 
contro  il  Topolo,  J91 

GUcomo  Trance  fio  ^rcipresbiteri  > Terngino, 
Capitano  di  3oa.Lancu . 614 

Giacomo  ^rcinefcono  tnroHenfe  , yotante  m 
Conciane,  6ip 

Ciocomo  Trace  ^golHniano , Drpofitario  Gene- 
rale, jri 

Giacomo ,Andrei, Sapiente  iì,  ,4ntiano,  4J1 
Giacomo  ,/frpineÌli , di  Giacopmo,  jCnnano,  66 
Giacomo  ^ngelim , ,/fntiano . 7 j I 

Giacomo  Mgardi,  intimo.  87 1 

Giacomo  ,4ngelelli  di  Tietro , ,/inciano , pj 
Giacomo  ^ngelelli , Sapiente  , 178 

Giacomo  da  UrgeUata,di  Bonanentura , Uà- 
nano. 

Giacomo  da  Urgellata , di  Giacopino , Untiaiio, 
fòU  6j 

Giacomo  da  Urgellata , col  Legato  in  Hpmagna 
103.  Citato  dal  Tapa.  ij6 

Giacoma  da  Urgellata , di  Trancejco , nel  Confi- 
glio  in  morte  del  Veppoli . i8j 

Giacomo  Urgelt , di  Bno» figlinolo , Unt,  1 0} 
Giacomo  U/pettati,  di  Umettato,  Unt.  P} 
Giacomo Ulerari , di  Tinaccio,Untiano,  iiy 
Giacomo  Urdoini,  di  Gioanni,7^oiaro,  i;7 
Giacomo  Urardi , di  Bnongionanino , Uittiano  | 
1 78.  T^el  Configlio  in  morte  di  Taddeo  Teo- 
poli.  1^7 

Giacomo  USÌolfijiel  Configlio  in  morte  del  Tej^ 
poli,  i8f 

Giacomo  d'Urpino , Lettor  pnblico . 1 ;o,  ^45 1 
Giacomo  Ulberti  Tiorentino ,Tretote  di  Bolo- 
gna 260,  7{elli6oo,  413 

Giacomo  UbelUtTrate  Domenicano,  da  Bologna, 
Dottor  Teologo , lyp 

Giacomo  da  Bologna,  Trote  UgoHiniano,  Dottor 
Teologo,  x8i 

Giacomo  d’Uredo  Trate,Spagnnolo,Dottor  Teo- 
logo. 181 

GiacomoÀaSTUrme , di  Giacomo,  Untiano.  xpy 
GiacomodaWUrme  ,LettorpuUico.  4;i 

Giacomo  Ugt^pgmdi , di  "gitola  > netli  ;oo. 

fol.  Jjl 

Giacomo  Uigognidi , mnore,  444 

Giacomo  d’Ugnara , Tribuno  di  Tlebe . 470 

Giacomo  Butrigari , Umbajciat,  a gli  Sccdari  5. 
Legge  in  lo  ìtodio  iS,  Sapiente  118.  Citato 
dal  Tapa  tj6.  Conj'ultato  dal  /no  T^wic/o 
144.  Strine  per  laTatria  147,  7i(el  i.onfe-\ 

gito  Generale  1 fa.  Giura  fedellaiùla  Cbiefa . I 

fol.  J57I 

1 Giacomo  Belmfi , c figlio , riuocati  dall'elfiglio 
\ ?"  ià  le  Semole  p.  Legge  ragion  Cimile 

1 18.  Umbafciator  a'  yenetiam  yj.  Muore  p8. 

Superbamente  fepelito.  117 

Giacomo  BuonniciniAi  Leonardo,  Untiano  .11 
Giacomo  Bianchetti  , di  Matteo,  fpofa  Canarina 
Orfini  190.  Stndtco  di  Bologna  ^48^^ ]«>4l8, 
0461.  Configliele  4il.7c(elli  600.41  j,  Son- 
r adente  aUa  Camera  degl  Utti  42  8.  Soma 
l' efiecHtioue  de  gli  ordini  Tonteficij  462. 
Saura  T et ett ione  delleCa!ìella,e  Torteg'ge 
476.  Untiano4y8.  SouraHante allaCafade' 
Bagni  Torttitani  488.  Mnore,  ejjendo ficper- 
lìite  alla  Carne  rade  gli  Ulti.  fóf 

Giacomo  Ifefio  Biani betti,  Orator  i Threnga 
j}}.  Giudice  del  Collegio  Gregoriano  474. 
SonraHantealaCameradegliùtti.  ftf 
Giacomo  Bianchetti  di  Ser  Tomd,ttelli  5 00. 3 f 3 
Giacomo  Bianchetti , di Ghilino , nelli  f 00.333 
Tfelli  600.413.  Imbofiolme,  ed  eletto  in 
Vjficio  42 1,  Untiano.  418 

Giacomo  Bianche  tu , di  Titola,  nelli  600, 413. 

Vine  in  gran  concetto,  461 

Giacomo  Bianchetti , Dottor  di  Leggi,  nel  Confi- 
glio, per  la  morte  del  Teppoli  i8tf.  Trende 
. nformationi  di  Tra  Giacomo  dalle  Berttte 
388.  Eletto  à far  riSlorar  le  mura  di  Medici- 
na 4O0.  Uffbnto  di  Guerra  434.  Saura  il  gra- 
tiar  gli  efiuli,  ed  Umbafciator  a Terrara  436. 
Muore . 446 

Giacomo  Boccadiferro , nelli  500. 3 $6,  Capitar 
no  it  Barbiano  , 401 

Giacomo  Boccadi ferro , di  Bulino , nelli  600. 4 1 7 
Giacomo  Bracciarnoli , Tribuno  di  Tlebe  471, 
Untiano . 487 

Giacomo  Bracciarnoli , di  Matteo , Gonfaloniere' 
dt Giufiitia  l8p.  T\(etli6oo,  4tp 

Giacomo  Bracciaruoti , di  Domenico , Unt.  598 
Giacomo  Boaticri,  Sapiente 8,  11|  16,  e zf 
Untiano , tj 

Giacomo  Boatieri  di  Guidone  , Untiano,  5 f 

Giacomo  dalla  Bombate , di  Tietro, Unt.  1 07 
Giacomo  dalla  Bomhace , di  Bertolino,  Untiamo. 

fol.  »07 

Giacomo  dalla  Bombate , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli . 1 89 

Giacomo  dalla  Bombate , di  Tuonino , Untiano 
4o8.7^elli 600.41 3,  Saura  l'eftewgiouijlio 
Giacomo  Sentiuoglh  dt  yogliolo,  nel  Conftglto  m 
morte  del  Teppoli , 187 

Giacomo  Bentiuogli , di  Bertuccio , Commifiario 
di  Trance  fio  d"  luano  Ipy.  Ti  introdur  alcuni 
Capitani.  5 >7 

Giacomo 
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Giacomo  BetitiHOgUy  decapitato.  xrl 

Giacomo  Eentiuogli,  i* .Antonio glieli* ejscYcito 
del  Vifeantì  contro  Bologna  m 
Giacomo  Bentiuogli , -di  traitcefeo , Tataro  de’ 
Beccari  1 14.  Capitano  di  Crocefeguati . 17  ! : 
Giacomo  da  Bagno , Antiano  • 197 

1 Giacomo  Barbieri , Antiano  1 8,  7{el  ConfigUo 
'■  in  morte  del  Teppòli . 1 89  ' 

I Giacomo  Balordi , da  Forlì , Coneflabile  44*  Tri- 
gione,  6i 

1 Giacomo  Bafciacomariy  di  Tietro , rd  ad  habita- 
reinTadoua.  575 

Giacomo  Bafciacomari , addottorato  y An- 
tiano» K 291^ 

Giacomio  Buoi  y Giudice  , ed  Ambafeiatore  à 
Fiorenza  'jg.Ai  yifcontix\4»Al  Tapa  zpi. 
Configliere  z^o.iapieote  2Ó7,  Antiano  zSp,  * 

f^97• 

1 Giacomo  dal  Bòyò  dal  Bue , y icario  del  Seffa  y e 
Tretor  di  yicen\a  • 1 <5  5 

1 Giacomo  Buonincontriy  di  Giacopino , Ant,  7 5 
I Giacomo  Bandi , Capitano . 94 

Giacomo  Bolognetti , Capitano . 1 05 

I Giacomo  Biaiftbi  citato  dal  Tapa  i j<5.  Con- 
figiio  Generale  Giura  fede  alla  Chic  fa 
IJ7.  Fatto  Caualiere  170.  Trigione  197. 
Ingannato  dal  genero  trafcura  la  libertà  della 
Tatriaycd è carcerato  zi  i . Toi decollato,2ZZ 
ÌGiacomo  Bianchi  y di  GiordinOy  Sapiente  178. 

riuocato  dal  Bando . 497 

\Giacomo  Balduini  yAmbafeiator  à Milano.  149 
\Giacomo Butrigari ydi  Saliceto y aW effetiuie  di 
T^icolò  d’ Elle,  ì66 

I Giacomo  Butrigari  y di  Giouanni,  Dottor  di  Leg" 
gi  y Sapiente  1 78.  Ts(el  Configlio  in  morte  del 
T^ppoli»  .... 

Giacomo  da  Budrio  y dì  Bìttino , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . • 185 

I Giacomo  Benlafaremo , detto  Minoccioy  nel  Con- 
figlio in  morte  del  Teppoli . * 8 5 I 

{Giacomo  Beccari  ydi  Giuliano y nel  ConfigUo  in 
morte  del  Teppoli,  188 

1 Giacomo  da  BaragaTi'gaAi  Berardo,nel  Configlio 
in  morte  del  Teppoli , i88 

1 Giacomo  Buonacatti  t nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 189 

\^Gttuomo  Buofi  y Sìiidìco  del  Commune . ipt 

I Giacomo  Bartolomei,  Antiano  zip,  "Ffjlh  600. 

415.  Caflellanodi  beluedere . $ip 

I Giacomo  Beccadelli , di  Satolino , Coneftab,  247 
Giacomo  Benuenuti , Antiano , x2p 

Giacomo  Buonfiglioh  nelli  yoo.  55  5 

Giacomo  Bertucci , di  Curdo , nelli  500.  55^ 


Giacomo  Bettucci , nelli  600.  Soc  4 1 7 
Giacomo  Betti  y Antiano , 428 

Giacomo  Buon  Tieni  y Antiano , ^6p 

Giacomòdalle  Ber  et  te  Frate,  di  Galuano,  di'  Of 
pital  del  Tonte  di  ]{heno  , ^88 

Gì  nomo  dalle  Berette , di  Tieno,  priuo  del  Con- 
• figlio,  469 

Giacomo  BOlognefe  dipinge  dia  Ctefa  diMega 
Batta.  ' 5<Si 

Giacomo Bombafari ydi Bertolaceio , nelli  óoo. 

fol,  4*5 

Giacomo  Buongagniy  diT^cola  ynellt  600.  415 
Giacomo  Btrti  y nelli  600.  415 

Giacomo  Harom , di Serlando , nelli  600.  417 
Giacomo  da  Bagno  Marino , nelli  600.  417 

Giacomo  Buongianni , Configliere , 4 1 1 

Giacomo  Buon  (ignori , di  Taolo , all'  ejfequie  del 
Cardinal  Car^a,  4jO 

Giacomo  Bocca  di  Cane  Trib,  di  Tlcbe  ^p2.  Eco- 
nomo de’  Beni  Ecclefiaftìci  del  Bologne fe  6 1 o. 
Soura  il  diftruggere  i Borghi  di  CatlelS.Gio- 
nonni . 617 

Giacomo  Biasij , Antiano . 178 

Giacomo  Cantaglini , alla  riSloratione  delle 
Chìefe , 610 

Giacomo  Caldora  rompe  Braccio  dd  Montone . 

fol,  <54<5 

Giacomo  dalle  Coregge,  Tribuno divlebe  604. 

Antiano,  610 

Giacomo  Corradini , Beccaro , Antiano . 590 

Giacomo  Cedropiam  , Bpformator  dello  Studio 
■ 598,  <500,^419.  Imbofsolato  421. 

» ' Soura  le  Portegne  4^5.  yno  de’  Sedici,  472 
Giacomo  Capellano  di  S,  Tomafo  della  Brama  , 
Lettor  publico  . • 598 

Giacomo  CaPìagnuoli,  Lettor  publico  398,  5 14. 

Tacili  600/  415 

Giacomo  dalle  Calge , di  Bartolomeo , Antiano 
405.  7\(elli6oo.  415 

Giacomo  dal  Carro , di  Domenico , Tribuno  di 
Tlepet\il.  TSfellióoo./^ig,  Antiano 
Giacomo  Coltellini,  di  Lorengo,Tribuno  dìTle- 
be/f-iJ,  Tacili  600.  415 

Giacomo  Cantoffe,  di  TktrOynelli  600. 413'» 
Tribuno  di  Tlebe . • 4- S 

Giacomo  Currioni , di  Gioanni , nelli  <5o  o . 41 51 
^Tribuno  di  Tlebe.  488 

Giacomo  C dlegart y di  Tietro  ynelli  600.415* 
Trino  del  Configlio  • ^6p 

Giacomo  Cauaggoni , di  Gioanni  nelli  60Ó.  41 9 
Giacomo  da  CiHijuantay  Frate  Ago  fiini  ano,  prc- 
fènte  al  Configlio  4.1  z.  Enel  Configlio.  4x1 
Giacomo  Caualieri  ,/oura  l’abbondanga , 450 


Già- 


r 
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Gittom»  Ctmari , eonuitato  dii  Dna  di  Milano 
478.  Rgmpeiyeneiiani.  5<S} 

Giacomo  CaSiclti,  .Antimo.  48^ 

Giacomo  Campanacci , di  Barba, patitto-.  497 
Giacomo  dalla  Croce, baomo  beHiale , cagione 
d‘  ordini  faoccbi  in  Bologna . 5 j8 

Giacomo  Calamatori,  di  Gabriele,  .Antiano  . 1 4 
Giacomo  Cartolari,  di  Gnidoue,  Anttano . 1 1 

Giacomo  Cofani,  propoflo  al  Confalonieratà.  34 
Giacomo  Corfòrati,  di  Mahele , .Antiano . 47 

Giacomo  Chiarini,  fa  pace  con  Bernardo  Fofca- 
rari . 44 

Giacomo  Coruolini,  Capitano  di  Canalli  Jg.  .An- 
tiano.  7J 

Giacomi  di  Fra  Confolimano,  Enfiano.  j J 
Giacomo  Confalonieri , da  Vtacenga  > Tretore 
di  Bologna  Trigione . 61 

Giacomo  da  Cremona , Capitane  di  T reiiigi . J p 
Giacomo  Cafella,  -Antiano  8 1 . TreHa  denari  al 
pnblico.  loS 

Giacomo  Cafella , di  Giacomo , .Antiano , top 
GiacomoCaccianemici , col  Lega'oinl{omagna\ 
log.  Citato  dal  Tapa  lj6.  7fcl  Coufìglio\ 
Generale  Giara  fede  alUCbitfa.  1J7' 

Giacomo  Cacciancmici , di  Gnglielmo , Capitano 
nel  Frignano.  top 

Giacoma  Contradi,  Faornfcito  di  Ferrara  , col 
Cardinal  Bertrando. 

Giacomo  Corignani , Fanefi , Arma . 116 

GiaeomoCanonici,  citato  dal  Tapa  I J7.  7^1 
Configlio  in  morte  del  Tcppoli  l36.  Oratora 
Milano.  fjó 

Giacomo  Colombi,  nel  Configlio  Generale  ijc. 

Giura  fède  alla  Cbief a.  1T7 

Giacomo  Camperio , nel  Conpglio  Generale  1 jy. 
Giara  fede  alla  Cbiefa, 

Giacomo  dalle  Colle  , nel  Coiifiglio  Generale  ! 

lyy.  Giara  fede  alla  Chiffa.  *^7| 

Giacomo  Confelmmi  Sapiente  178.  'tfel  Confi-  j 
glio  in  morte  del  Teppoli . 1 8p  j 

Gioì  omo  da  Caflel  S.  Tietro  , di  Cioitanninel  1 
Configlio  in  morte  del  Teppoli . 

Giacomo  Calcina,  di  Landolfo,  nel  Configlio  1^ 
morte  del  Tep^i . 1 8tf  ' 

Giacomo  Capefirati , decapitato  inginllamcnte . 

fot.  ' iJl 

Giacomo  Camb],di  Bino,  Antiano.  ij4 

Gisteomo  Cantigoli,  Coneflabitc . 247 

Giacomo  da  CaHel  de'  Brittoni , Lettor  pabtico . 

fol.  . i8p 

Giacomo  dalle  Cefle,  Antiano  xpp.  Helli  5 00. 

fot.  , SS7 

GiacomoCaHaldi,Antianol  732,42.7 


Giacomo  Calegari , di  Gentile,  Antiano , 
Giacomo  Dottori,  Trib. di  Tlebe. 

Giacomo  Frate  Domenicano  da  Lodi, Dottor  Teo- 
logo. 182 

Giacomo  Delfini , Caualiere  Sapiente  1 78.  7^/ 
Configlio  in  morte  del  Teppoli . Jo8 

Giacomo  Domenici , nel  Ccnfìglio  In  morte  del 
Teppoli . 1 8y 

Gtacomo,Doi) , di  Guglielmo,  Tataro  degli  An 
tiani.  57 

Giacomo  Delfini,  di  Delfino,  Sapiente . 73 

Giócomo  Delfini,  col  Legato  in  Imola  8y.  Ed  in 
Bomagna  103.  Sapiente  118.  Ambafeiatore 
a Fiorengdll  jJ.  Citato  dalTapatjè.  Fat- 
to CanaUiere  170.  Muore.  173 

Giacomo  Dcfidei  j,  di  Filippo,  Antiano  . ilo 

Giacomo  Enrui,  di  Gii  nonni,  Antiano  J2,  Gon- 
faloniere di  Giufiicia.  }6p 

Giacomo  Fi  rimi,  d' ygoliuo,  Antiano . 13 

Giacomo  dalle  Fornaci , di  Bfliuccmo,  propo8o 
al  Gonfalonierato . 38 

Giacomo  Fabbri,  di  y itale,  Antiano  . 53 

Giacomo  Fabbri,  di  Giacomo,  contro  i Turchi. 

• fol.  170 

Giacomo  Fabbri,  Lettor  publico,  gpS 

Giacomo  Ferranti,  di  Tietro  Soldato  71.  7^1 
Configlio  m morte  del  Teppoli . i8j 

Giacomo  Ferranti , titatodal  Tapa  I37.  Capi- 
tano di  Safiiglioiic . fiip 

Giacomo  Fioroni,  di  yentura , Antiano . 87 

Giacomo  FJnali,  <i  tuono , Antiano  . loo 

Giac  mo  Farnefi,  da  T olofa,  eletto  Tapa  col  no- 
me di  Benedetto  XII.  1 1 8.  ycÒ adietre  al B . 
Bcnejerto  XII.  ' 

Giacomo  Fantolini,  contro  i T nrebi . lyo 

Giacomo  Fiamenghi , di  B»meo , Tifptaro'della 
Sorictd  della  Branca  1 8 j.  T^el  Configlio  in 
morte delTeppoli  li  ^elli  700.  354 

Giacomo  dalle  Fornaci,  di  7\(afcmibene,nel  Con- 
figlio in  morie  del  Teppoli . i86 

Giacomo  Fttdacena,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  iSp 

Giacomo  da  Farli  Lettor  publico.  233,  Jp8,  314 
Giacomo  da  Farnefo,  Lettor  publico.  150, 3p8, 
r4yi 

Giacomo  Federici,  di  7<^koli , nelli  300.  337 

Giacomo  fi:  (fi,  di  Tace,  nelli  500. 337.  Mani- 
tionicro  delle  CafUlla.  jój" 

Giacomodalla  Faua,  prefeute  al  Dottorato  di 
due  Collegiali  Gregoriani . gó8 

I Giacomo  Francolini,  nelli  600.  41 J 

I Giacomo  Forti , Dottore  ,fdl’  Orathne  in  morte 


I del  Cardinal  Caraffa 
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Giacomo 
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GìMomo  fifcbi,  nelli  600.  4 1 9 

Giacomo  da  Foligno,  Factor  dello  Studio . 5 ’ S 

Giacomo  Ferracmi,  Economo  de'  bem  Ecclepafit- 
ci del  Bologne fe.  6to 

Giacomo  Cuicctardmi , di  Ciouanni,  TitiniHrale 
degli  Speciali  11.  Soldato,  . 71 

Giacomo  dal  Guacciatcrio , Lettor piiblico . 1 S 
Giacomo  Con  fardi , prigione . icó 

Giacomo  Ceri , jlnuano  . 108 

Giacomo  Ciouanni,  nel  Configlio  in  morte  del 
TeppoU  124,  T^elii  600.  419 

Giacomo  Cigiioli,  fcrtttore,  nel  Conftglio  iu  mor- 
te delTeppoli.  i8j 

Giacomo  Taìfarelli , Oflaggio  del  Carrara  4’  f'e- 
netiani.  214 

GiacomoCriffoni , Trib,  di  "Plebe  jji.  "ideili 
Joo.  jf  4.  SouraHante  alla  fabnea  del  "Pa- 
la^gó^"^tari  ^99.  Soura  l'imborfatione 
degli y ffUi 418.  otniiano444,e464.  io«-| 
ra  l’epentiom  460.  Traila  ima  pace  468.  j 
Trino  del  Conliglio  469.  MuordiTeHea  S.  I 
Michele  in  Bofeo,  oue  j ' era,  per  isf uggirla,  ri-  I 
tirato.  505  I 

Giacomo  Griffoni  id" .Alberto,  nelli  600.  41  s\ 

Giacomo  Griffoni , di  Giact.nio , nel  Con/ìglio  Ce-  j 
neralglSS-  Giura  fede  alla  Chiefa.  i?7' 

Giacomo  Garifendi , m Ih  5 co.  J 5 J 

Giacomo  Ge$,  di  FuHÌi ano , nelli  soo.  g%6 

Giacomo  Crlji,di  Pietro,  nelli  600,  41; 

GiacomoGrali,  de'  i6,eletli,Jourail  fabriear 
t Arcadi  S.Dommiio.  jpó 

Giacomo  Galhani,  di  “ìdannino,  Maflaro  de'  Cal- 
zolari. 408 

Giacomo  Galliani,Antiano.  48  5 

GiaeomoGhijiìardi,nelli6oo.  41  j 

Giacomo  Crognolrni , di  Guglielmo , nelli  600. 

fol.  ' 41? 

Giacomo  Ciouanetti,  di  "Idjcola , tulli  600.  41 S 
Giacomo  Cionanetti,  Annoilo . ' 470,  e ózO 

Giacomo  Cuerrmi,  nelli  600..  41 9 

Giacomo  Cottoli , nelli  6(30.  419 

Giacomo  Gottoli , di  Bartolomeo , Astiano.  41 1 
Giacomo  Giacomi,  Antiano . 4:9 

i iacomo  Ceraldini , Lettor publico . . 4?  i j 

Giacomo  Cozzpli,Antiaiio.  454' 

Giacomo  Guaialdi , Lettor  publico . ■ ^ ^ '4  I 

Giacomo  Cnidotti,gratiate.  ■ • ■■  ^8! 

Giacomo  Gozzedmi,  di  Tono,  Antimo  . 1 7 | 

Giacomo  Cozzadiiii,  di  Facci  nolo.  Tribuno  di  j 

Plebe  ìS'*-  Ideili  soo.  • -55^1 

Giacomo  Gozzadini,  granato.  dop\ 

GiacomoCozzadini,di"Hannc,nel Configlhde'  ■ 
"Efobili  di  mutar  State . " j 1 


Giacomo  da  Imola,  Lettor  publico.  610 

Giacomo  Ifolaui,  dt  Giouanni , nafee  : 50.  S' ad- 
dati ora  d'Anni  2 2.  789.  Lettor  publico  399. 
Tifiti  600. 4 1 9.  Condotto  a leggere  ih  Po- 
ma sG8  Ali onciglio  S79.  Oraror 4* Tm»- 
cipi  Collegati  589.  Apctitioiu  di  Gioiianni 
XX III.  e di  Egano  dAldregbetto  Landiertini, 
fi  difpcne  a leuare  il  dominio  di  Bologna  alla 
Plebe  S9I.  Cui  lo  toglie,e  fi  crear  nouo  Tda- 
giHrato,  Tribuno  di  Plebe  591.  Tratta,  e 
conclude,  che  Bologna  torni  lotto  la  Cbiefa 
593.  Confighcr  del  Legato  594,  Dtffende  To- 
majo  Montecalui  598.  Fatto  tot iwale  Le- 
gato di  Bfima,  e y icario  Generale  nello  Stato 
Eeclepaflico  ^99.  Taffa  con  autor  iti Jcn.ma 
a Bjoma , pollafi  m liberti  per  la  morte  del  I{i 
Ladislao  60  > . picene  a u.me  della  C hiefit  ob 
btdienza  da  Bpmani  <Soj.  Legato  del  Papa 
in  Milano  , gli  fi  il  Duca  confignare  le  C hiaui 
della  loro  Citti  dagli  Oratori  di  Genoua  640. 
Aggjufla  la  Francia  con  la  Chiefa  64 J.  Fano 
dal  Duca  di  Milano  Couematorc  di  Cenoua, 
fol.  6.'S 

Giacomo  Ifilani , prefla  denari  al  publico  io  3. 
Bjuocato  dal  bando  4py.  "HeW  EPercito  del 
Fifconti  conno  Bologna  526.  Suo  Capitano 
571.  Enna  in  Bologna,  foggiogaiaSjg,  Ca- 
pitano nella  medefima  547.  Orator  a Milano, 
e prigione  nella  Patria.  544 

Giacomo  Ifolani,  di  Domenico , Aneiano  49,61 
Giacomo  Ignani , al  Baldachino  del  Legato  2 48. 

Fugge da  Bologna  . 558 

CÌMOMO  tndoumi,  di  Giacomo,  Antian  o 1 8, 99 
Giacomo  Lazzari  , dt  Bonuicio , nel  Ccmjìglto  ^ 
morto  ilTeppoit . 187 

Giacomo  Lobi , Ambaftiarore . 175 

Giacomo  dalle  Lande , d'Auanzo,  nelli  50Ó. 

i57-  "b(ettt6ot>.  419 

GiaioiitoiU  Lamola,  fugge  di  Bologna.  358 
Giacomo  Lancer),  Annano  . gpp 

' Giacomo  /.omeri , di  T^icola , nelli  6co,  4 1 J 
^GiaeomoLsmer),  nelli  6cso.  415 

■Giacomo  dal  Mangano,di  Beno,  Antiano  .611 
Giacomo  da  Muglio , Antiano . 608 

CiacomoMiiJfoìitti, confinato.  541 

Giacomo  Fi  di  Malarica, marito  é Giouanna,  Bf- 
ginadi  Puglia,  in  Bologna  . ■ ipo 

S.  Giacomo  Maggiore  ,Cbiefadegli  Eremitani  dt 
SanPAgoflno , confeirata  i66.  Da  ebifm 
data . loS 

Giacomo  Magnani,  di  Giouanni,  Antiano  4.  Mu- 
nitionteredclleCapella.  92 

Giacomo  Magaaai , eh  Tetriccinolo , propoflo  al 

Gon- 
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Confaloìlinato , ^ 

Qwomo  TdAj^Mi  t Gonfaloniere  77,  ofntiano 
»\>i^itato4d  Tapa  i ^7,  Sapiente  178. 7jel 
Conftglto  m morte  del  TeppoU  188.  Creili 
• '*'500.  Zlcm  fomd,Honenahm  40 1. 

- • vivi.  ..  , , 507. 

Xitpcomo  Magnani,  di  VicoU,  jintimo  099. 

■ T^Ui ^^o.. , ^ ..vj  > , . . , .t  . . ^ 4^0 

Ciacptno  Melici f di^no^orp  , Antiano  lu  Fa 

piente,  , ^v.  , . • j, 

Ctacotho  dalla  Menja,  di  Ciouanni,  SapientCà  Jz  ^ 
Ctacom  Malue^^^^VA^htiAntiana  itd 
Giacomo  Macigni , dt  Mafino,  Antianor,  - 57 , 
Giac  omo  Martell/,  d' Alberto  , Tataro . Jp 
Giacomo  da  Monfe  badimi  , dAlbertnccio , An- 
tiano,  jQ 

Giacomo  Mani^olm.,  df  Domenico,  Antfono,  %7 
Giacomo  Mandolini,  Astiano  it,  97,  464. 
Malfarò  de'  Meccéri,  pacifica  li  Cal:^olari 48S. 
Soileuatocontrolaiioiilfi,  e Tribuno  Vo- 
potar'é  della  TfeL  jAtf.  yccìfo  da'  nobili, 

■ perdiffendereiVMbei...  ^ . Jpz 

^^t>toMeiiabologHa,dinicoU, Soldato.  8^ 
Giacomo  Medici , (U  perardo,  da  CaìUlS»  Tic- 
ino, ripatria  enfigli  ancora,  8i 

Giacomo  Maluey^i,  Capitano  , « » 

Giacomo  Martelli,  Antiano  . ^ 107 

Giacomo  Mafearoni,  citato  dal  Tapi  f i ..  j , 7 
Giacomo  MattuglianifAntiano.  l6t\i<S$ 
Giacomo  MarceUini , di  Ciouampolo  notaro 
della  Società  delle  Stelle  , 18^ 

GiMomo  MameUini , di  Ciò,  Volo , nel  Conftglio 
in  morte  del  Veppoli . 1 85 

Giacomo  Maffar},  d'Alberto,  nel  Configlìo  in 
morte  del  Teppoli,  ' ‘ 187 

Giacomo  Morandini,  nel  Configlìo  in  morte  del 
Teppoli  ,i . iSp' 

Giacomo  Montecalui,  Lettor  publico . , a 5 y 

Giacomo  Megouillani , nelU  yoo.  j J7 

Giacomo  Maffmillì , dì  Ciouanui , facionarìo  df 
I{afpanti, 

Giacomo  Marefcalcbi,  Trìb.di  Tlebe.jSt,  ut- 
torTnbiico,  4Si\V4 

Giacomo  Malmolti , Ifèppo,  nctli  600,  4 r j 
Giacomo  Mulinelli,  dt  Ciouanni,  nelli  600, 41 5. 

Trino  delCdfiglio  4Ó9,Antiano  popolare,  5 86 
Giacomo  Micheli,  neUióoo.  41  ^ 

Giacomo  MicheU,  di  Bartolomeo,  nelli  600.419 
Giacomo  Mafiomatici,  di  Tietro.  4^4 

Giacomo  Tfugarotti,  Anùano . X7 ,67 
Giacomo  7<fàjelli,  di  Tietro',  Antìano . 67 

Giacomo  ’^ieoli,  nel  Conftglio  in  morte  del  Tep- 
poli,  185 


••  5. 


t 


Giptmonnpph  di Cmdo,  nelli %oQ.  .. 
Giacomo  dall'  OUe  ,d'Albermo , Antìano.  l] 
Giacomo  Oretti,Sàpiente  SSfAntianoz^e^xdó 

GtacomodaWOglio,diTietro,SQUato,  71 

Giacomo  Ottobuoni,  Concfiahile  , 247 

Giorno  Orfini,  Cardinale,  in  Bologna , z9  ? 

Giacomo oddofredi, nelU soo,  . ■ 

Giacomo  Drenti  d'Agofiino  CaSlelìano  di  Sani- 

GiOtomo  Tiatefi , .^tìano  , , y 

Giacomo  Tiatefi , di  Bitinelltr,  tp  Funerali  dfiU 
AUiofi.  ..  - 

Giacomo  Tratifi , Gonfaloniere  61.  Antiano 

e ^ J0o,io4 

.Kfiacomo Tratefi,  dt  Cionattnì,Antianno  , e 
17.  Sapiente,  jo 

Giacomo  Tratefi,  diTratcfe,  Antimo,  u 
Giacomo  dalle  Tianelle,  dPBondì , bandito,  14 
Giacomo  TreuedelU,  di  Tietro,  Antimo , 0 % 

Giacomo  TaffipoKeri,  di  Guido,  prigione , 04 

Giacomo  Toiimi,  T^otaro  de'Merciari.  1 14  , 
e 18^ 

Giacomo  T allotti,  dì  Gerardo,  Tfotarode'  Mer- 
. canti  114^18^.  T^el  Configlìo  ii(  morte  del 
TeppoU.  - , , ^84 

Giacomo  Teppoli,  di  Taddeo,  Capitano, ed  An. 
tiano  I *>.  Ferito  in  faccia  dal  Vefeono,  cui 
fiauea  date  due  guanciate  127.  VifitailTa- 
dre, fatto Sig.di Bologna  155.  CitatodalTO- 
Incontro  al  T^mcto  AponoUco  , e 
nel  C onfiglio  Generale  1 54  Trende  il  poffef- 
- fo  di  LUgo  r y 7 Compra  CaHiglion  dfl  Catto 
J Jo.  Gite  deflinata  moglie  vna  figlia  di  Ma- 
ftino  dalle  Sfala,ed  >nifce  le  fite  truppe  a tjuel- 
"ledei  fratello  fitl  Faentino  i6z.  pi  toma  a 
cafa,  edafpiraafoggiogar  Tarma  i6j.  Va 
a Fiorenga  1 Fatto  Caualiere  aurato  dal 
Delfino  di  V iena,  éffo  ne  fà  degli  idtri  170, 
Acquieta  ya  tumulto  nato  in  Bologna  1 7 j. 
Fatto  signor  di  Bologna,  è accmapag^ato  alla 
refidenga,  cd  incontra  a Cafik  franco  ilpd 
d V rigarla  1 89,  Fà  decapitare  Gualengo  Gol- 
lucci  , e Gerardo  Chifiglieri  ip  r.  Và  a Mila- 
no, e fà  lega  con  GiouannaBfgìna  ipj.  La 
[occoifc  Ipj.  piecorre  alt  ’ Arciuefeouo  di 
Mitrano,  domanda  in  vano  il  fratello  al  Conte 
della  ppmagna , efà  molte  gratìe  a’  luoghiTìj 
tpS.  Contratta  Bologna  con  Giouannì  Vifeon- 
^i  Arciuefeouo  di  Milano  Lpp<  Scuoipre  d' ba- 
uerla  uendut a zo^  Condotto  iti  Bologna pri- 
gion  dì  aleggio  Vifeonti  y gli  fi  cqnfifca>m  he. 
ni,  ed  e condannato  a perpetua  carcere  xti. 
Liberato  223.  Muore  m Forlì,  ed  è portata 
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Giicf’noVfppolitJiGwnmo-  *y» 

Gi4tomc  Vfgoiotti  ,wi  Cottfigiii  GtncpiU,  i j j 
- ciurli  fede  nlUCbie/a,  ■"  rsy 

■ Qiiuomù  Treti,  di  F uccio,  nel  Coufgtia  i4  morte 
, dei  Teppali,  ■ ■ ' ìSf 

Ci4como  Tretiy  di  ^ort9(omeo-f  CaJfeilitno  dì 
Sa^^atto,  • ' Ji5 

Cideom  rruodiiiif  nel  Configlh  Ì4  ^ 
Veppoli,  .'i  i8)i 

Ciocomo  Tremili , Dottor  DeeretoU- , net  Confi- 
glio in  morte  del  Teppoli  i88.  \jtntimo  4J4- 
' Incontro  nlf  ,4U>omo’^  148.  Sindicodeti 
Comntmie,  t ’ofpeU*  mU  'Santa  Sede  J4%' 
lifeUiloo,  JJJ- 

CiacomoTarolari,  di  notando nelConfigltoin 
morte  del  VtfpoU.  189 

Qiacamofolieini,  di  Tace,  nei  (onfiglioin  mor- 
te defTeppali.  i8y 

Giacomodalle Tianelle , 'congiurato contro l' Ó-. 
leggio,  tirato  a coda  di  Canalfo , edineficcato . 
fol,  *'  *4» 

Giacomo  da  Tarma,  Lettdi-fnitico^,  i;o,4$i 
Giacomo  Treucdi,  Dottore,  e Ttih.  di  Tlebe, 
^44.  ^AmbttftiatorealTapa.  j6i' 

Giacomo  Tmrnotmi , di  Bittmo , nelli  joo,  jSs> 
7{rlli6oo,  41 } 

GiacomoTreibiteri,  Dottor  digegp,  nelli  Joo, 
fot’  --  *.  154 

Giacomo  da  Tonili,  Caufidieo,  fcuofrk'pnacon- 
ginra  contro  Bologna,  ' a ' JJ7 

Giacomo  TelUcdan , di  Benuenuto-^  fourainten- 
dente  alla  fabrica  delia  Torre  di  Stra  Caft^ho- 
tte,  , ■ 479 

Giacomo  Telticciari , di  Domenico,  frinodi  C<m- 
figthi  46^ 

■GiacomoTidi,diFmHcrfco,iielli6oo,  417 

GiacomoTirerr,Trib.diTieb,  417 

Giacomo  Tellatani , di  Guglielmo , aggiunto  atti 
600,  ’ ‘ 4iy  I 

Giacomo  Tellatani,  di  Tura , priuo  del  Tribuna- 
to di  Tlebe,  e del  Configlio.  469 

Giacomo  Tetiacau , di  Giouauni  , Capitano  di 
GalUera,  ' Jip 

Giaco  <uo  Tleùalli,  Sindico  del  CommuHe , J i y ’ 

Giacoma  Ttagaoli,  Conefiabile . 5 1 8 

Giacomo  da  Terugia , prende  S.  Giouanui . 616 
Giacomo  dalle  qìiercie , nel  Configtio  Generale 
lyy.  Gl  urau  degnila  Chic  fa.  1J7 

Giatomo  ialla  Sguercia  SanefeiScultor  della  Tor- 
ta Maggiore  Ji  S.Tetromo  , . . <Sj8 

Ciacotno-Bagni,diTietro,Untiano.  , J 


3^fi/i(5oO* A ^ 

Cmcomo  da  Hadieofano , Capitane  H Topàie,  j/i 
Giacomi g^aniiwghiy eletio  Bargelli  jtft  7^/ 
'■  ■Configlio  Ceneraff  154.  Cutra' fede  all* 
c Cbieja,  ••^-*1-;-  jj7 

J ^ÌaeomoBsffi,d‘.Angelno,Tré.diTlebe,eiSil 
;*yvo 

Giacomo  Bfifii  da  Tarma,  vttienla  nobiltHt 
Venetia  1 71.  Col  figlio  in  Bologna . ■ ytfj; 

Giacomo  Bumponi , dal  .Conte /carcerato , pajfi 
a Tdilano  xxu  f àtterCrfUoliert , - ' ■'  -139 


Giacomo  Hamponif  Moda^efe , al  gpuemo  di  Bo- 
logna , " J79 

Giacomo  gpmbedenhii,\4ntÌ4no , - 14*, ‘ e x6 

Giacomo  gangalditti^.4ntiano  , ''  ‘ ^ '"iS! 
Giacomo  ^Hceinif  jtntianò,  '''-  • 6}\ 

Giacomo  \afuri  , di  Benedetto  \ yAlÌAo''-'  ' 


Giacomo  Bampoiti^  oinmoagnail  C-adidnliidl- 
■ bàmoggt,  ' ■ ■ ■'  *5» 


Càiatoith  \odaIdi i'Jhtiaho't^O.  tn^ifènen^^ 
té /Onofrio  7ii^uei^iit^ga'ia4S  7.  Mi' 


ta  perla  Lega  contro  il  ytjconti  .■■■■-■  49X, 
Giacomo  gamondint,  di  Tifiebele,  nelli  too;- j j j: 
GiaeonmBftdndr,  nelli gaixt’ìrj,  TiéUióói. 

■'  fol.  • 

Giacomo  da  decanati, yiceprtter  di  Bot^a'.J  '^ 
Ghtcomogenghiera,  di  Bartolomei  f tteUréóò* 
fol.  fiy 

Giacomo  l{enghieTÌ,  fonra  le  portegne  4^5.  .An- 
tiano.  ' 464Ì  gsm 

Giacomo  Sanati,  .Antiano.  ' ‘ 59» 

Gi.fcomo  da  Sartìgliana,  Tretor  di  Bologna.  5 90 
Giacomo  da  Sulmona,  Uepote  del  Cardincd'TAc^, 
glùrati,  muore.  5»> 

Giacomo  Sartori,  di  Giouauni',  ConeFlabile  di  if 
paghe , 491 

Giacomo  Safioni,  di  Taccia , a*  Funerali  dèli' A- 
lidofi.-  4sS 

Giacomo  Seardoui , di  Scardonino , T^otaro , 
giunro  diti  6ce.  417.  SonraSìauteailafijèri- 
cadiCaflelBologpefe.  416 

Giacomo  da  Sei-anallr , di  Bartolmo,'  nelli  600, 
fot.  • 419 

Giacoma  SeanelU,  di  Bartolimeo,  nelli  5oo^>7< 
Autiano . 

Giacomo  Scanelli,  di  Tietro,  nelli  Soo.  4 n 

Giacomo  Salomom , di  Tietro , Corretor  de’  7^ 
tari4il , e 411.  'Helli  600.  419.  "Prone- 
ditor  di  Confina.  418 

Giacomo  Salomoni,  Trib.  di  Tlebe  Jjx.'  T^llt 
Soq.gsi.  Imbofiolato.  ’’ 471 

Giacomo  Salieeti,  Lettor  pnblico  J98  , e óici. 
Antiano  409.  S>(etti  600.  417.  Confinato 


507.  ^ 


1 


T y 0 h A, 


J07.  Or^or  al  Tapa  594.  l{efornunr  del  ■ 
Cùmmwe . ($04 

Giacomo  Saiicetti,  iClfeppo,  ^ntUìio  19J  ,r 
40J.  S aura  l' enee  Itone  di  Casella,  e Force^- 
Xe.  47« 

Giacomo  Saliceti , di  Fra  Tace  , Stiano  15 , 
ez8 

Giacomo  Frate  Semita  , Depofitario  Generale 
del  Commime . j9 

Giacomo  Sabiaimi,  detto  Barba,  di  Tdonfo,  TiIh 
mctoniere  delle  CaHella . 42 

Giacomo  Sabbadmi , di  Tietro,,4utiao- 
Giacomo  dalle  Scudelle,di Biondo,  ,Aniiaao  iz6. 

Tacili  600.  41?. 

Giacomo  dalle  Scodelle , di  Clonami , Untiano . | 
fol.  4P  I 

Giacomo  dalle  Scodelle,  nelli  J 00.  3541 

Giacomoda  SarajoX\a>  d'Jtndrea,  .Aatiaiio,  I 
fol.  49  I 

Giacomo  S duetti,  .Anttano . Tz\ 

Giacomo  Sorgi , liberato  dall' aleggio,  ai2  j 
Giacomo  Sorgi , di  Coffa,  .Amba fetator  del  Cardi- 
nal Bertrando  al  Bf  Boemo  99.  Camerata  del 
Blafco . 245 

Giacomo  Scarelli , nel  Configlio  Generale 
CiHrafedcaUaCbiefaiS7,  7>(tili$oo,  JS6. 
Antiano.  ótS 

Giacomoda  SaU>  nel  Corffìglio  Generale  135. 

Giura  fede  alla  Chiefa.  l;7 

Giacomo  Seluaggi,  di  Domenico , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli,  186 

Giacomo  SlMppiiii,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  1S7 

Giacomo  da  Sorre(ìaa,deeapitato.  221 

Giacomo  dalla  Seta,  Coneftabile,  . . 247 

Giacomo  dalla  Seta,  di  Gretto , eletto  ad  tfpngnar 
laBailiadiCafitletcbto.  149 

Giacomo  dalla  Seta , di  Martino , Antiano  41O. 

T^lli 600. 417.  Gonfaloniere.  470 

Giacomo  dalla  Seta , di  Fra  Ciouanni,  udii  500. 

fil.  35<S 

Giacomo  da’ fette  CaSìelli,  Ongaro,Frate,Domc- 
nicaito,DoitorTeelogo.  ..zSl 

Giacomo  Scornigni , ojiaggio  del  Carrara  a’  Ve- 
neti m . 324 

Giacomo  Saracini,  di  Bartolomeo,  nelli  500. 
357.  Soiirafìante  alla  fabrica  deilaTorre di 
Stra  CaSliglione  397.  Attiano.4o.s,  Saura 
fErrario  publico  427.  Soma  l' abbondanza . 
fol.  430 

Giacomo  da  Stifonte , nelli  700.  37  7.  Tacili 
6t)Oi  419 

Giacomo  Trenta.jHattro,  d’Antonio,  prigione  9. 


Bandito  14,  Bfpattia.  84 

Giacomo  Tederifi , di  Francefeo , Antiano.  233 
Giacomo  Tederifi t di  'FficoUt  Antiano  189,, 
api.  7{elli6co,  ^17 

Giacomo  Tederifi  polognefe , PratcFrancifcano , 
Dottor  Teologo.  179 

Giacomo  Tederifi , Antiano  1 7.  Sapiente 47 , e 
Tì.Col  Legato  in  Imola  87.  T^Ùi  700. 374. 
Giacomo  dalie  T onde,  d’Antolmo,  uùuiano.  1 7 
Giacomo  Tanti,  di  Cambio , Antiano  ftS,6t  ,e 

1*7. 

Giacomo  Tolomei  , di  Domenico  j propoSh  al 
Gonfalonierato.  6p 

GiacomoTolomei,daBologna,Capiuna,  94 
Giacomo  Tanca , nel  Configlio  in  motte-dei  Tep- 
poli.  184 

Giacomo  dalle  Tnate nelli  700,377,  Mimicio- 
nicr  delle  Coltella.  > gój 

Giacomo  Tmffanini , Mafiabo  de’  Biflglieri  411 
Sonra  l'abbondipiza , ed  all’  effeijuie  del  Card. 


Caraffa4jO.  Officiai  di  pace  fi  O.  Ant.óiS 
Giacomo  T ruffanini , di  7\(ieola , nelli  600.  419; 

Sonra  le  nffoi-me . . 487 

G incorno  Tauolacci,  di  franino , nelli  éoo.  41 } 
G incorno  Tura , nelli  600,  419 

Giacomo  Torri , di  Biagio  , nelli  tSoo.  417 

Giacomo  Tacconi  .Tribuno  di  Tlebe,  7 IO, 
Giacomo  Tebaldi,di  Bartolomeo , Antiano.  61 1 


Giacomo  T ergo , da  Carrara ,de’  Sig,  di  Tadoua 
in  foccorfo  del  Baniuorlit  i richiamato  dal. 
Tadre  per  maritarlo  f)0.  Capitano  delBen- 
tiiioglifft.  Trigione del yif conti,  732 
Giacomo  yeltrt  Dottore , nelli  600,  41 7 

Giacomo  di  Falenga  S colare , innamprato  di  Co- 
Itanga  Zagaorti  4,  Larubba  t ontF  è decapi- 
tato . 9 

Giacomo  da  ygnhbio , Tretore  6g,  e 74.  T^icga 
di  giurar  fede  nelle  mani  del  Legato  ,e  rinun- 
cia augi  l' 'Ufficio  , .,i..  77 

Giacomo  da  S.  yitale , Frate  de’  IdUnori , foura- 
flante alla fabnea delle  mura.  ■ V. 
Giacomo  Fiberti , di  Bpdolfo  ',  Antiano . og6 
Giacomo  yiberti , d'f'shertino , ntUi  600.  41 7 
GiacomoViberti,  Antiano,  ,100 

Giacomo  da  ynciola , Sapiente  124.  Canonico  di 
Bologna.  t-  238 

Giacomo  yanucei, nel  Configlio  Generale  277. 
Giura  fede  alla  Chic  fa  1 77.  T(el  Configlio  in 

I morte  del  Teppoli  1S4.  Couduttor  di  Batta., 

glia-147.  Antiano , ..289 

I Giacomo  yanucci , d’Antonio,  T^oLiro  de’  Ca- 
I ramari , e Conciatori  183.  Tipi  Configlioin 

I morte  del  Teppoli,  187 
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Giacomo  ^ itali , banano . 19 

Giacomo  y^afagUani  , fatto  Caualiere.  li  z 

Giatomoial  Verme,  Verone ft.  Capitana  di  Ber- 
nabò Vifconii  Generale  del  Co.  di  Virtù 
ta  Lombardia  4-^8,  Torte  da  S.Giouanni  per 
i V tema  de'  Bologncjì,  a'  tjtiali  tenta  m vano  di 
. togliere  U vettouaglia  4-^p.  VÀ  alla  Torre 
j della  Saanoggia , rifiuta  la  battagliale  tratiien 
^ l’ .Araldo  de'  Bologne  fi  ydtf  ijHali  è rottoci 
fi  prigione l’.Armtg»acca  44^.  Sconfitto  dall’ 
Hauheuuod , pajfa  nel  Fiorentino  à danneg- 
giarlo 4^4.  Sà’l  Mantoano  489,0490.  Vi 
fabrtea  vn  Tome  491.  B^tto  dalla  Lega 
49  z.  Mandato  dal  Vi/conti  contro  il  Ben t mo- 
gli S 3^-  Entra  con  /’  efferato  in  Bologna 
Tropone  à Bologncfi , i nome  del  Duca , il  ri- 
cenerlo  per  Signore , ò vmer  liberi  5 J5»  .Ab- 
bandona il  parai  ^de‘ Vifeoati. 

Giacomo  Vafeo  , jondator  della  famiglia  de’ 
Ttetramellariin  BolagnaJ^morto , e fcpolto  in 
5.  Domenico.  . 587 

Giacomo  Verardi , Mafiaro  de’  Cartolari  408. 

Tacili  600.  419 

, Giacomo  Verio , nelU  600.  4 1 5 

Giacomo  Vgolini , Mafiaro  de’  S arti , pacifica  li 
Calzolari.  48  8 

Giacomo , eletto  Vefcouo  della  Tenna , votante 
in  Conclauc , per  gl'  Italiani . * 619 

Giacomo  Zaccaria , Tribuno  di  Tlebe . 42  7 

Gracomo  Zanfardini,  di  Tietro , nelli  600.  41$ 
Giacomo  Zanclltni  , Maffaro  de'  Fabbri  408. 

7i(elli6oo.  417 

Giacomo  Zauanti  i nel  Confi glio  in  morte  del 
Teppoli.  i85 

Giacomo  Zampoli,  Tataro  della  Societ ideile 
Strelle,  ■ J14 

Giacomo  ZanT^ani , tratta  co’Tij  la  prefa  dt  Vt- 
gnuola.  "97 

Giacomo  Zouengoni , di  Filippo , Anttano,  j z 
Giacopttto  Albertucci,  T^piaro  della  Società  de' 
Cafielli  1 85,  7^1  ConfigUo  in  morte  del  Tep- 
poli. l8$ 

Giaeopino  Angelelli  idi  Fra  Tietro , nel  Confi- 
glio in  morte  del  Teppoli . -187 

Gl  acopino  dall’ Arme, nelli  600.  41} 

G Iacopino  da  Bologna,  Frate  Agofliniano,  Fon- 
dator  della  Cbiè/a  di  S.  Giacomo  Maggiore  del 
fico  Ordine.  ' 208 

Giacopino  dà  Bagno , lU  Franco , eletto  foura  le 
^ liti.  . . 8 

G iacopino  Buonincontri , Antiano . 5 9 

Giacopmo  Bruamonte , fatto  Caualiere . zia 
Giacopino  Bombologni,  Ambafciatore  > fitali- 


f 


gtato , 426 

Giacopino  Bittini  , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli . 184 

G iacopino  da  Color eto , Antiano  . 5 

Giacopino  Donducci,di  Franco feo,  nelli  600, 
fòl. 

Giacopino  Fioroni,  di  Venturino,  confinato,  e 
basito . 1 4 

Giacopino  Fioroni , Antiano . 1 04 

Giacopino  G Mitili , nelli  óoo»  4 > 9 

Giacopino  Ciouanni  y nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Giacopino  da  Carbagnata , di  Ottone , Canonico 
fot.  / 74 

Giacofmo  Giuliani, propoflo  al  Gonfalonierato 
fot.  4<J 

Giacopino  jficci , di  Taolo , Antiano . 118 

Giacopino  gangoni , fuorufeito  di  Modano  pri- 
gione , e ConeFìabile . 6% 

Giacopino  Sigclli  , nel  ConfigUo  in  morte  del 
Teppoli,  iSp 

Giacopino  Vincen'Afcrutiniato  Gonfaloniere,}  1 
Giambellino  Giambelli , di  Gio.  Antonio  , 4j 
Gtitmbone  Ghijal(fi,elli , Capitano . 44 

Gianauio  Salimbcni  Tiacentino  , T retar  e . 49 
Gianecebino  Malueg^ , di  GiuUano,  Orfano  del 
Tadre . li 

Giannotto  da  Salerno, Capitano.  }Si 

Giannotto  Vifcontt, a’dannidel  Bologne fe,ixi. 

SVu parte  ZZI,  In  aiuto  de’ Fiorentini.  }}4 
Giannotto  da  Zappolino , Ambafaatore  a Mila- 
no. zz8 

Giannotto  da  S.  Felice  ,fommerfo . 1 1 9 

Giberto CaflelU , Tepore  di  Ceteflino  Secondo, 
Cardinale.  449 

Giberto  Tij , da  Carpi , prigione , z68 

Giberto  da  Corrigia , fatto  Caualiere  1 69.  Tri- 
gione,  a 68 

Gtberto  da  San  Vitale, <C danni diTarma  16}. 

Trigione.  a 68 

Giberto  Fogliani  da  Bfggìo  , dà  la  Città  allo 
Scala  izi.  Generale  della  lega  di  Bologna 
i6z.  Trattacon  Obéggo  d’Efie  difoggiogar 
Tarma.  iój 

Ctennane  Ceneri , di  Baldouini,fopra  {e  prouifio- 
ni delF Arte  della  Lana.  i70 

Gie finati  ottengono  il  M»naflerto , preffo  li  Tor- 
ta di  S,  Marna  46^.  Aiutati  dal  Senato  a fa- 
bricare  vn’  Qrator/o , 4?a 

Ciglialo  Tutacchi,  ò Tutalei  da  Tarma , Tretor 
di  Bologna,  17 

Giglio  Frangim , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . » 85 

Ciglio 
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Cl^lto  Btfiiaeonuri  , /cx^4  frofitto  t'  oppone 
alCefercitodelTapi.  Jjo 

Giglio  d' Oro,  jirmadeitf^  di  Fronde  ,domta 
a' Botognefi . 4}  2 

Giglio  Cigliali , congiurato  contro  il  Topato , e 
bmdito,  ìpt 

Giglio  Trenidi  , prefente  al  Dottorato  di  due 
Collegieli  Gregoriani . J6S 

Gilberto  Cleri  fimi , veci fo  cif  figli , ed  vnT(i- 
pote,  27 

Gillino  Tapagoni , citato  dal  Tape  , ij6 

Cinenra  Bagnarnoli,  wmglte  d' f'gotino  Beuti- 
nogli,  2.1  g 

Gino  Trennti , Lettor  Tnblieo . jfiS 

Gino  Ceffi , di  Tietro , net  Configlio  Gener,  1 5 j. 

dura  fede  alla  Chic  fa.  IJ7 

Gino  da  Faeitga , Frate  Francifcano,Dottor  Teo- 
logo, 180 

Gtuo'd/ittoliyTrIafiaro  di  fonte  Ilice,  188 

Gioachino  da  yeneita , Fr,  Domenicano  > Dottor 
Teologo.  281 

Gioco  di  Carte , detefiato  da  Si  Bernardino,  il  Sa- 
nejè  , in  Bologna . 644 

Giordano  Tamiolini , Confinato . 59  J 

Giordano  Saliunto , Fr.  .AgolUniano , gran  Teo- 
logo in  Germania  S94.  Beato. 

Giordano  Orfini  Cardinale , habita  in  Bologna  in 
S.  Francefeo.  j8o 

Ciordino  Cofpi  , Confalonier  di  Cinffiiia  J98. 
Comprailgnaflode' Hpdaldi  429.  .Affomodi 
■gnerra4}4,  Mnore.  446 

Giardino  Biancocofa,  di  Bonino,  confinato,  e 
bandito,  14 

Giardino  Beccadelli , difraTipo  ,.AMtiano . 57 
Giardino  y andini , fatto  Canaliere , J20 

Giardino  Bianchi , di  Bomino , net  Configlio  Ge- 
nerate 1 54,  Gmra  fede  alla  Cbiefa . 1 y 7 

Giardino  Bianchi , confinato  lo). -Antiano  118. 
Btndit04O$,  Trefenteadvn’iHilrnmentodi 
pace.  512 

Giardino  Gbisalabelli , .Antiano  e 177. 

rccifb,  yi7 

GiordinoCofia, di  Bianco,  fattoCanaliere.  171 
Giorgio , vedi  Geòrgia. 

Giornata  perdala  dìi  Bentinagli,col  yifeonti, 

'1  fai,  5 

Giornata  tra' Fiorentini, tTifiai.  187 

Giornata,  propofia  d Giacomo  dal  ferme  da'  Ca- 
■ pitoni  Boiognefi , rifiatata . 44 1 

Giornata  frd  i Botognefi , e Tollerino . 6 1 

Giorno  di  S.  Ugoliino,  efefieggtato  in  Bologna , I 
perche.  J04I 

Giorno  di  S,1\pffillo  20,  Gingno,  fefiato , . 157I 

GiomodiS.Cirolamo/eHa  del  Collegio  Teologi- 
co . x84 

Giolìra  fatta  in  Trtilano  . 478 

Giostre  in  Bologna  5<J i , S7l , <J 1 0 , f 6 1 1 , 
Giouamboninod'.Argellata,.Antiano,  17 

Cionambonino  dalle  Tauoie,  di  .Antohno , .An- 
elano 49,  e 70 

Giouambonmo  .Andrei , Castellano  dei  fergato 
fol.  Sip 

Gurnandanato  Malanolti , d'Alberto . 71 

Gionandonato  Malauoln,nel  Coiffìgtip  Generale 
lyj.  Giara  fede  alla  Cbiefa,  ifj 

Gionanna  Bianchetti , di  Tllaiieo , fedoiia  Bolo- 
gne fe,  compagna  dell'  Imperatrice,  e fne  i/na- 
litd.  224 

Gionanna  pegina , vende  le  ginrifdittioni  itAni- 
gaone  alta  Cbiefa  19).  (ontede,  ed  infeuda 
1 Teppoli  di  molte  terre  \94.Lifo(corrt  19), 
Col  Marito  in  Bologna  290.  Soccorre  Aijuila 
%9l.  Fanortfie  i'AiuipapaCtementeSettimo 
370,  Fngge  feto  in  Anignane  J78.’  Fatta 
pngioue  a Trapali  da  Carlo  daDnraggp 
Mnor  di  laccio , 392 

Gionaanetlo  Co  fina , nipote  del  Cardinale , s' tur. 

padroni fee  di  Cento.  60  J 

Gionanni  Antoni/,  di  Mafiro,  detto  Virgilio, 
legge  Toefia.  59 

Gionanm  d'Argele,  di  Giacomo,  Antiano  6. 

Taciti  fOO,  jjy 

Giouanni  Argellaia,di  Tietro,  Sapiente  11 , 
47,e7i-  Antiano  15,  JJ  ,49, f yulnìi- 
te  col  Capitolo  di  S.Tic(ro,  )9 

G/MdKHr  Allegretti  , eletto  Gonfaloniere  2,3. 

Entra 26,  Antiano.  J2- 

Ginnanni  di  A/coli,  pettor  dello  Studio , ferito 
4U  Cancellirr del Tapa, muore.  ^84 

Giouanni  dall'Abaco , d!  VgoUao , Sapiente . 5 j 
Gionanni  itAggone , Dottore,  gratiato . 66 

Gnanni  Andrei  da  Bologna , ’/jo  di  GoSlanga 
Zagnoai  4.  Dottor  Decretale  74,  Accon^a- 
1 gru  tl  Legato  fuggiiiuo a Ftorenga  112.  "Ì{el 
Configlio  Generale  1 f4,Giura  ft^  alla  Chte- 
fai/p.  Muore.  ipx 

Giouanni  Accuriij,  od' Aceurfio, ripatria,  8f 
Giouanni  Arlotti  ppiaao,  fatto  Cardinale.  84 
Giouanni  Albeighettini,con  Obigpo  d’Efleà 
Modana . i66 

Giouanni  Amati , nel  Configlio  Generale . 184 
Giouanni  Albertucci , nel  Confi glio  Gener,  1 84 
Giouanni  Amadori,  nilC  onfiglio  Generale  189. 

CafielUnodelCaurcno.  Ji8 

Giouanni  Allotti , di  Tietro , Antiano  , 229 

Glo.  Andrea  Ardiccioni  LegtjU  , amico  del  Te- 

poti 

I 
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traro^t.  5^9 

Gtf uanr.t  dinaro , Spalmalo,  Lettor  di  Camnii 
ea.  “ 

G loiuinni  d'^feoU , Uttor  piblito . 250 

Gh.  BattiHa  da  ftorcir^a , Frate  at^a- 

fintano , ùotm  Teehgo. 

QiÓHanni  ^n^heo , Capitano  della  Chiefa . j ^ 
GUhaanl  AngetiHiieieHi  yoo.  jy  j.-t^elli  6oe. 
'^'41;.  Configlure^ll.  TioiieditordiConpna 
42S.  dtl  Cardinal  Caràg'a^jìi  1 

ìltaore  Tribuno  di  Tube  t 
GA/ianni  Albergkim,  di  Filippo  ,'nelit  Joc. 
g^6. Gonfaloniere  di  Ctiufìitia.  ' 

Qmanni  1 A Giacom  wW  5co.  3 5 6. 

■SomaFlante  alla  fabrica  della  Torrodiitra 
''Cafligliòné,  379 

Gibammi  Armoni  j di  Giacomo  ,neUi  éoo.  413 
(jionamti  ArgeilM  i nelli'-óoot  4 5 

Giouaiitti  ArifloceliAi  Mafro  TietrOjMelU 6oo* 
415,  toura  la  43  ).  Ambaftiatort  atl{i 
diFrancia,ttrcatoCaualierc.  • 4.?J 

Gtoieanni  dalt\-dregag^<r,  tf  Andrea,  iietii  tSoo. 

■■  fol.  417 

Gionanni  AmaJeijdi  “F^ieela  ,di  Tittro,netli 
600.  . ' 4.‘7 

Gio.Antonunclli^bo.  417 

Gionanni, di  Andrea, nellióoo.  . .419 

Gioiiaimi,  Frate  Agpdnuano  da  Bologna,  mCon- 
figlio.  .4^' 

Ciouaam  Albergati, -lettor piiblieb.  i'-  4yi 
Giouamii  da' St  Agata  i.tgiHa  , y-teari»  dulia 

■ 'T,eH(diCento,e  Lettor pubùco  offG,  Muor 

iliTcfif'-.'  ' • ’4«4 

Gio:iaiimAlbantlì,Conrfiahilè.  418 

GìònatmiiyfrieHti  jdiVabbadin» , FìiHorito.^'i^ 
G'ióiianni  X-ltlKTapa,  concède  a gli  Feolari,the 

■ poffano godere ilorò'beneficf'pcr-^àiimr  gfU 

''Tilaitda  il  Legalo  a pacificar  T Itaiìm  6p.  Bfoeb 
ne  m protettone  cMartbefi 
' ' Teidona  a'9{jeoti  y /-Antipapa-  pi.  Strine  a 
BertrandoC ordinaci*  deputa  it. rendite  del 
■ ye/èoUfbffAingnone-  al  mantemmento  degli 
^ Scolari  in  Bologna  101.  TrtuorC . -li? 
Giouanni  Augoltlli  ’,  d\Aagellno , Tataro.  ?o  i 
Gkaanni-Angeteiihgraiiato.  5^J 

Gionanni-éaÙ'.ACmedi  Ciaconto,nHli  500.  35  i 
’^iouanai  dall’ Arme , de’  Sedici  fom-a  la  fdbrica 

■ dell'. Arca  di  V.  Domenico  J{l6.  Antumo  i|  o j , 
'■^dl8.  Mandato  dal-Scnato  centro  ilCo.Lit- 

'rio  403-.  9\^ellr6oo.  4l  y-.  Ambafiiat.  -^pé 
(houanni  dall'Arme , if  y gelino,  AntMdcn  i 04 
Gtouaimf-Aùltìte  di  S.Trveohthitomo.duSaai 
tilJfntaTritaiimioru.-  • y?» 


Gionanni,  Abbete  prnaa  di  S.  Trocele , e Citta- 
ipoo,  eletto  f'rj.OHodi Be-lo%n.iSS4~C.utniMf‘ 
/mio  nell  onej  jltodiCòSìanga  óoi.  Benediet 
taCampana  di  S.Tlctro  <SlO.  Muore,  ed  i 
fepoltttnCS^  Tioiiltt . 6 1 1 

Gionanni XXllI.Tapj  ,elettoin  Bologna,zifi- 
talalbiejaiattilralcdi  S.TierruSdZ.  O.dr- 
iiaivTreic,  e coronato  yS^.  Ter  sfuggir  la 
TeSe,-p,iJfa  a y.-7dicbelt  ta  Bo/io,  poi  a Caliel 
S.  Tiare,  indi  per  di  fuori  dalle  mura  alta 
Foriegga.  di  CaiUera  la  Bologna  y 84.  T orna 
aCauaÙoadhabitareilT.ala-ggos&S’  Tane 
da  Bologna  per  poma  5 86.  Adirato  eontro 
Bologncft  pe-rlafaUtuarionedcl  Tefoto,  man- 
da a‘fuaidJnni,cou  groffo  Effcri  tto,Carl  olila- 
latefii  588.  Cerca,  col  meggo  di  Giacomo  ifo- 
«I  drtoglierc  U doaréio.  di  Bologna  alla  Tlcie 
ypi . Dona  Calici  S.Giouanni  a Luigi daTra- 
to,cd  aicareg-gagti  Oratori  di  Boiogna,poi  or- 
dina al  Legato,  tilt  faccia  i y.  { onfiglicriT/p- 
bihprouifionaii  S9-Ì-  Occupata  p,ma  dal  l{f 
Laditlao  ,fi  rilìraa  Viterbo  yji<5.  Tot  a Bolo- 
gna, ouc  fd  Cardin.  Giacomo  IJotani,  e lega  per 
5.  Anni  co'  Fnretituii  cernirò  Ladislao  pt  di 
7/apoli,  & sudi  pafia  aTiaceiiga  a riirouar 
l’ Impcratoi-e  S99-  E fece  congiura  di  cacciar 
Ladislao  dalle  Campagne,  di  ppma,  e riior/tf 
a Bologna , ouc  fi  riedificare,  la  Sottegjia  di 
Galltera  600.  Vàito  , che  i J{omaiu  eranfi 
\.  pofìi  M libertà , laro  manda  li  Cardinal  Ifola- 
|S0,  e giunge  al  Configiit  di  (clbanga  boi. 
Canea ìa  Buffa  detto  Spirito  Saneo.à  epromct: 
i-  - te  per  par)  rifpetti,  d'approuart,  ciò,thtntll‘ 
Cedola pHpÀìagU  fi  contenga,  ma  fugge  ti 
I Coflanga  per  non  rmonuaretl  Topato,  onde 

Il  prefò  'dalle  diligente  del  Conciglio,  i-  deU’lm^ 
-pei-atores,  i-eerinaco,  tproceffato6oì.  P!' 
J nunaailTapato , ed  i confignato  pri^tone  al 
Data  di  Bauiera,  perche  la  fua.fuga  non  Jiliiw 
bi  ilCcnciglio,  60  j 

Gtouanna  Aliprandi  Tdilanefe , Ttttordi  Bcla- 
gna. 

Giauarmi  Amdnttti  da  Fiorenga  , Lttttr  pubi'  <’• 
fol.  V 6,0 

Giouaim  AreikefeauoSfigenfe , potante  in  Co*- 
elaite.  .619 

Giouanm  ArioflirCetunpiélico.  6 fi 

( iionanm  Ambnfini , di  Landò  fin-arme  per  pC‘ 
fider  gli  amici  iT  Antonio  Galcaggù  iirflWI**' 
-gli.  . bit 

I Gioudniii  Anania, LeUar,pnUieo.  ..r.  iV  445 

I Qiouanni  Borromci , Aniiano  40.  Tgtlii  600. 

I'  /ó/.  .mv.  , 4-9 

Gta- 
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GrOMjaiM  Bjrttlemei , nelli  600.  4 ( 9 

Giimmni  SuetdelU , di  Meunolo , ht  oficio  40P. 

T^Ui  tfoo.  4IP 

GiOmmuì  Sortbefani  ii  FiJippo , nelli  600.  4 1 p 
Giannini  giMcomptf'iu  > nelli  600,  4 1 p 

G/eneini  Hraecinrnola , Ji  Domenico , Conti  lor 
fe’T^nrt'^oi,  intinto.  488 

Gtonann Sianchetti , d'^ndrtat  gratino 
Confnhnicre  610,  VincttnagioHra,  '611 
Gionami  Buncbeui  ali’  eBeifuie  del  Cerdinal 
Cnrafe  Lettor  pnUico  {14.  Umba- 
fttatort^-j6.  tumore^  571 

Gioanni  Saldnini  Capilmtilicentinrodnllalega 
4f8.  Col  Benrinogli  nCiltei  Btlopiefe.  ófì 
Cionjnni  dalle  BaroncelU,di  eiacomo  Anto- 
nio ,Trilmno  di  Tleie,  46P 

Gianaiui  Balymi  ànglico  , Capotai  di  lamie 
47rf.  Coneg  abile . 490 

Cionanni  Bretti , di  Giacomo,  fonra  le  l\iffórme. 

fot.  . 487 

Gia'cemoBntcbJ, Lettor pnblico  ^14,610, 619, 
e 6^7. 

Oionaiaai  Iheeadifèno , fatto  Canaliete  jio.  al- 
le reJiai  della  Cbinea  di  G10.XXUU  600 
Cionamni  Dica  di  Borgogna  i vttide  Lodonico 
f Orlimi,  ^76 

Gionanni  Bellabkfca , follenato  contro  làTfòbil- 
ti  ;8tf.  Conginrato  contro  il  Plifco,  edeca- 
pnato.  Ì97 

Gionaimi  Bamioli  da  Pagano,  fantdr  del  "Popolo . 

fot.  J88 

Gionanni  Banoji di  Gnglielmo,  yfficial  di  pace, 
fbl.  58p 

Cio,TìetroBnongioiianni,,Antiaao.  toj 
Gionanni  Bnongiatmiiii , Lettor  pnblico  6 io,  e 
óip. 

Gionanni  Biondi  d’ biglia.  Lettor  pnblico.  64^ 
Gionanni  Bafciaconurt , alt’efieqnie  del  Cardi- 
nal Carajjj . 4)0 

Gionanni  Co.  da  Barliano  Capitana  famofo  jp8. 
Prende  a tradimento  Barbiano  40  u Cinra 
fède  del  Senato 404.CSdorto  da  Bol<^ne/ì,e  con  ' 
le  troppe  td'l  Modanefe  4)7.  Offre  battaglia 
d Giacomo  dal  Xerme  441.  Sotto  la  Bafìia  di 
Farinara  ,i.nprefa  impeditagli  dalla  pioggia 
44  j.  Si  tJlfiminefe  44 J.  yince  le  Genti  del 
Pifconti  446.  Sn'l  Bologne fe  raffrena  l’ ardir 
del  mede  fimo  44),  Saccheggia  il  blirandolano 
4} }.  Sn'l  fiorentino  contro  Giacomo  dal  y er- 
me 444,  Tgtgotiacon  Gionanni  da  S,  Giorgio 
la  morte  d'.4ggp  i'  EHe , ma  lo  inganna  mila 
perJinait..Xttodé  gpdtglia,  limite  ad  ,' 
erteene  in  premio  da  gl' ingannati  Configlieri 


di  Tfkoli^  ^dt^o,  e Confelice,  poi  ad  ilianga  «fc" 
Bologne^ , liberati  S.  Giorgio  471.  Fanonfee 
Obtgo  J’EUe  47 S,  Eatra  in  Bologna,  mol- 
to boHorato  478,  Dd  tribnto  a gU  .Antianì 
48;.  Taffj  m focèorfo  del  Gongaga,  e manto- 
na 4po.  Soccorre  Gonehto  49U  saccheggia, 
il  Bologne/e  barbara , e vHanamente  ad  pian- 
ga dt  Gminnat  BeneinogU , e tranne  Gogga- 
dini  501.  gptto  da'  Botognep,  e fatto  prigione  , 
i decapitato . jo^ 

Gionanni  da  B.  rtalia,  nelli  606,  41) 

Gionanni  da  Bifano , contrarie  a gpmf»  VeppoU 

■ Sapiente- 1\,  .Antiano  iS,  Eletto 
per  armar  contro  la  Lombardia  i6,  Diffiafi- 
rc49,  TTOMlìo  al  Confale»  ieratO',  50 

Cienanni  Baldnmt,  di  Giacomo  ,,4ntiano,  ■ 5 
Gwnamu  Bianchi,  dr  Suono,  .Anelano,  ■ j 
G louannt,  dalle  Serene, 'di  Dondtdto  > Mimjlrale 
df  Vefeateri  1 1.  .Aiutano.  3.  v' 

Gionanni  Battaglia,  confinato,  e bandito  . ',14 
Gtonan*iBnonandrea,-DottoriUnfin,  momo,  17 
Gionanni  Belnifi,diBi  nnenuto , libero  dal  bando 
18.  Tlinntcfonrre  delle  CaSìel  a^  9* 

Gienanni  Beccai^  d".Aldreiian(liao,.AMttano.i8 
CtcmanaiBiagtidiTietro,  {crnmiatoGoiffalo- 
nrere^  jl 

Gionanni,  Bednfii,  iP  ygotina,  .Aiifiano .-  j» 

Gtonauni  Bnonuicim,  pacifica  alcuni  Cittadmf 

■ 44.  .Ambafeiatore 64.  .Anelano.  70,199 
Ciananne  Baccmi,propofio  al  Gonfatomerato  jo, 

-Cól  Legato  87.  Sonra  la  pace  della  Cittd.1 14 
Gionanni  Battnti , di  Lengo , .Antiano , 115 

GtonanniBertéloMi,-4iGitcomo,Go4falonrere,  ' 
fot.  54 

Gionanni Bertolotn , di Cnido,nelli6oo.  419 
Gionanni Bednlla,d'ygoltno  Antiano,  ' 74 

Gionamu  Biancucei , di  Tirtnc malie  , uiatiana  . 

fui.  7<J 

Gionanm  dalla  BènAace,  .Antiano,  87 

(HonànniBMtrigafhdiTigino.uintiana,  9) 
Ghuanni  gf  di  Boema , (onfèderato  col  Tape  io 
' Italia  9)  Viglia  Brefeia,  e fd  lega  con  Ber- 
trando , e feto  5*  abbioccd  a Cajlei  Franco  96,0 
99,  HiceneilDncatodiCareatia,  ed  entra  in 
Brifiia97.  yifitata,eprefentatodamoldSi- 
gnori.nundaAmbafciaioriaBolognapd,  Hd 
tvbbadimga  da  Modana,  e Seggio  l 
pe  t EficHito  EReiffe  104.  Entra  in  Bologna 
lofi,  Taffainjtlemagna,  108 

Gionanni  Barattieri , Jtottore , Bffarmator  éeg/l 
Starnti  I IO,  7{cl  Configlio  Generale  i 
Ginraftde  alla  Chiefa  1J7.  Sapictue  178. 
Lettor  pnblico,  - aSp 

G/a- 
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CSntitmnl-Bsrittìent  di  Giacomi),  foara l' Erario 
pkbiito  ioi,  SMitodél  CommHne,  l8p 
-Giotumi  Barbieri  , Sapicate  47  , r 1 14.  7^el 
C«»liglio  Generale  Iff  , e 189.  Giara  fede 
allaCliiefai^7.  ,411‘Oficia  della  Biada  V}8. 
Trefettte  ai  potttrat»  di  dar  Colie  gioii  Prepo- 
"'Oriant,  8^8 

Qfiiitaatti  Bantieri,  di  Tdaiìrei,  con^to,tbaiiiii- 

»».»  . . ■ ' ^>4 

GtBuannì  Barbieri,  di  Tittro,  ncUi  6oa.  4 ij 

Qituianni  Biancmci^  nel  Conliglio  Generale:  t J 
Cbffa  fede  alia  Cbiefi,  ■ .-i'  ’■  ' iff 

Gietunui  Betiafai  f nel  GonJigtio  GeuerateaJ^, 
Giura  fede  alla  Cbie fa,  - - 1,Ì7 

Giouantti  Berardo  dalla  gocea , "^otaro  pnbtico, 
foU  ■ 1)4 

Cioaanni  Beiti,  di  Mino  fMotaro  dell'  ,4rte  del- 
laXaaai  &j.  Ti^l-Conligln  Generale,  J-8) 
Oioaamtt  Baonaaentnraintù-Configho  Generale  • 
fai,.  \\  i8y 

Ciotunni  Bnonaeenrji , nel  Conftglio  Generali, 

foL  - . 1S5 

Gioiianni  Bii9nacdtti,dlLoren7^o,  nel  Coniglio 
Generale,.  ' i8tf 

Cioaanni  BnaleSi,  neXCoi/iglio  Getierale.187, 
,A«ttane.  z$o,eì86 

Giananni  Baierla , nel  Configtia  Cenerate . 1 81 
Gtouinni  di  Fra  Salteeeo , nel  Conjìglio Genera- 
le, ‘ ^.*89 

Cioaanni  Bigiegero , Tenente  Generale  di  Berna> 
bì  ytf conti  951.  Trigioue , otte  maor  di  rab- 
^ bia.  rjS 

CioaamiMaiciliefi  Meiko  , di  Bìuiaolo,  nelU 
iPO.  . 3)7 

Gioiiatmi  tiaonlignori , Legiiìa , e Configliere  di 
Qometnxiu  Lettor fitbi tea . x8p 

Gioaanht  Bottiglia,  di  Domenico , Sapiente,  1x4 
Giauanni  BattagUucct,,Antiaao  xp8.  Confinato 
59).  Tlempotentiarto  de’  Maj^i,  e lU"  Ma- 
gifirati,  6jt 

Gieuamti  BattagUntà,  diFraneefio,  nel  Confi- 
glioGenerale.  • 187 

Gioiiaatti  Baetrj  Cardinale , aetompagna  il  "Papa 
in  Italia-,  191 

•Ciò.  .Antonio  BehtinoglipU  Bertuccio,  fpofaGlo- 
nanna  dElifabeth,  di  tino  da  CaHel  S,  Tietro 
390.  Trib.  di  Tlebe  4£a,  Gratiato,  foó 
òioadnni  Beni  mogli,  di  Cbtcbino,  di  BÌenlt  ,gran 
Letterato , a I 3 

Gioaauai  Bentithgli , d ‘libertino.  Capitano. 

fot.  ■ / 105 

Qiotianni  Bentiaogli , di  Bartolmo , aggiunto  al- 
U600I  42) 


Cioaanni  BentiaogUo , d' .Antonio  317.  D’Unni 
1 fi.  ijkaiido  fao  "Padre  tefli,  edi4J.  ijnando  fn 
fatto  Sig.  di  Bologna  g}o.  MitigaglìSeaccbc- 
fi , perche  non  fi  ribellino  alla  Patria  3 34. 
Untiano4.88.  Odia  Carlo  Zambeccari  jpride- 
neente,  e tratta  col  Oo^gadini,  ma  non  riefee  il 
trattato  , v,nle  vien  confinato  )oO.  Brama 
la  nfortcdt  CarloZÈambeccari,e  /coperto  fi  fai- 
na con  la  fuga  efio,  ed i Complici,  )Oa.  Bic- 
cbt amato  alla  Patria, s' oppone  di’  ambinone 
diiegn.aente' Maitraaerfi  joó.  Beformatort 
fio.  Emulo  de' Go^admi,  parla  in  Senato  a 
fanor  da’  Tifohili  ) 1 1 . Occupa  la  Piatta , t'I 
Palagio  517.  DiaMareno,  e Langalilto 
la  Ptagp-a  in  gnardia,ed  è acclamato  Signor  di 
Bologna  s 18.  Scuopre  contro  dt  tiimiradi- 
meato  ) 29-.  Si  fi  per  fcruimio  eleggere  iig.di 
Bologna  , e far  Capo  del  Con  figlio  delti  Sedici, 
poi  manda  Umbafiiaton  ai  Papa  per  efier  ci- 
firmato Signore,  e da  lui  "uien ietto Tiraimo 
)aO.  Bteenato  dal  Data  il  Milano,  e da’ Fio- 
rentini a far  con  loro  tega,  promette  al  primo , 
pofeta  a perfnaftone  d ’Untonio  Guidoni  gii 
manca,  per  >mtfi a’ fecondi  )al.  U partito 
per  l’ armamento , contro  di  Ini  fatto  dai  Duco 
di  Milano , e rompe  il  Co.  di  Barbiatto  ) 24. 
Contrifiato  per  la  rebelltone  di  SXStouSnt  fjjr 
Bende  grafie  a Dio  della  ymoria  contro  il  yif 
tonti , e fi  larghi  doni  dia  B,  y ergine  del  Ba- 
ri^ccauo , poi  manda  Umbafeiatort  a’  y enei  io- 
ni fx8.  Si  pente  d’ hauer  eletto  per  quell’  yf- 
fitio  Beute , ch’era  pafiato  a Milano,  e ferine 
a Tafotto  l’altro  Oratore,  che  vada , ed’,  egli,  a 

. S,  Giouanni  tradito,  faluifi  cola  morte  dclCa- 
nallo.si9..Si  pacifica  con  Francefeo  Gal  lucci, 
ed  accarrg^a  t fnoi  figli  530.  Bfaeorato  dot 
foccorfi  firattieri,  fi  prona  dell'  amor  de’  Citta- 
dini , del  quale  tonofeendofi  priuo , chiede  aiuto 
a'  Fiorentini , ed  efee  contro  del  ytfeonti  con  le 
trupj/e  jji.  Perde  la  giornata  fJX.  Tenta 
in  vano  dt  fiorare  ,.ed  acqueti  are  li  Bolognefi 
contro  di  lui  in  arme  ,ende  perduta  la  C ini  di- 
ttien  prtgion  de’  nemici , fri  quali  j*  bumilia  a 
Tranne  Goggadim,e  rifponde  intrepido  al  Stg, 
diMantoua  533.  Condotto inPiagga dolco, 
di  Balbiano  ,.fu  poSlo  in  peggi  d<d  Soldati 
finga  honore  funebre  in  S,  Giacomo  fepolto. 

fbì-  y?5 

Giouanni  Bentiaogli , Trib-  diPlebefpf.  y*o 
de"  iS.eletto  fimra  la  fabricadeU’UrcadiS. 
Domenico . jpfi 

Giouanni  Bentiuogli,  8"  Ulbertinello , nel  Coafi- 
glto  Generale  t'ff. Giura  fide  alla  Chiefa.  I J7 
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CioutMKÌ  Binubi , detto  picciuolo , condannato 
daW  Oleggie  in  500.  Fiorini . il  2 

Gionarmi  Bianchi , nelli  ?oo.  ?y7 

Gtouanni  Bargellnu,  di  Bnonauentiira,  Capitano 
di  Tribù.  16^ 

Gtouanni  Bargellmi  di  T e fio,  nelli  J 00.  j J 7 
GioHJnni  da  Bagnatanallo , fd  ribellare  TiiajU 
allaCbiefa.  JSJ 

Giovanili  da  Baglio  Medico,nelli  ^oa,jì4. 

li  600.  415 

Giouanni  Bor^ , nelli  y 00.  755 

Ghuamii  Baldaini,di  Toma/ò  > nelli  500.  Jf6 
Giouanni  Bcroaldi , confinalo . i-i6 

Giouanni  Beroaldi,  di  Binino , .Àntiano  . > ■ 7 ■ 

GiouanniBeroaldi,diTomafo,neHi6oo,  4' ? | 
Giouanni  Bolognini  de"  ló.  fonra  lafabrieadel-  1 
l'Arca  di  S.  Domenico . ' 

Giouanni  Bruni , Ambafeiator  di  FiorenT^a  a Bo- 
logna. }99 

Giouanni  dalle  Bende,  di  f'golitio,iielli  600. 4 1 7 
Giouanni  Beuilacqua,d' Andrea,  nelli  éoa4l  7. 

Antiano . 4<5q 

Già.  .Andrea  Caldarini , Dottor  famofo.  Amba- 
filatore  175.  'ìqel  Conjìgtio  Generale  154. 
Ciuo-a  fede  alla  Cbiefa  157.  Lettor  publuo . 
fot.  óio 

Giouanni  Caldarini,  Dottore  Sapiente  178.  7^1 
Configlio  Generale  188.  Lettor  publico  275. 
Anbafeiatirc  i44,ex66.  Confighere  x^o , 
c 272.  Antiauo  i$o.  Muore.  x8p 

Giouanni  Caliaguuoli,  di  Berto,  Antiano . 5 

Giouanni  CaSlagnuoli,  di  Amadio , nel  Configlio 
Generale.  186 

Giouanni  Caiìagnuoli,  di  TrenJiparte , all’  P.fie- 
quàe  del  Cardinal  Caraffa.  470 

Giouanni  Cauedoni,  di  Tietro,  Antiano . 50 

Giouanni  Cauedoni,  Frate  della  Teniten^a.  g6o 
Giouanni  Carboni,  Antiano . 75 

Giouanni  Carboni  aliai  Giunti, di  Tietropul  Con- 
figlio Generale , 1 87 

Giouan/ii  da  Ceola,  di  Tietro,  Antiano . 4 

Gioii.iniii.chrifiiani , di  Zaccaria , Antiano . 4 
GiouanniCocca,diCiacomo,Sapiente.  11 

Giouanni  Calanchi,  d'Alberto , Antiano . x 7 
Giouanni  Cortefi,  Antiano . . 49 

Giouanni  Chiarr,  di  Filippo,  Antiano . 70,117 
Giouanni  Cinquanta,  d‘  Sgolino , Antiano  . 71 
Giouanni  Cacciancmiei,  Soldato.  8r 

Giouanni  Compagnoni , di  Bernardino,  Antiano . 

fol.  p8 

Giouanni  da  Campo  S. Tietro,  da  Tadoua,  prigio- 
ne, 104 

Giouatmi  dalle  Celle , di  Tietro  , Tqotaro  de' 

Drappieri  t iq , 18}.  Tqjl  Configho  Cenera- 
te. 184 

Giouanni  Conforti,  di  Gafparino,  nel  Configtio 
Generale.  185 

Giouanni  Conforti,  di  Gerardo,  muore  . 5 84 

Giouanni  XXII.  Tapa  Caturcen/i,Francefe,  con- 
cede agli  Scolari  U godere  i loro  Benefici  per 
fette  anni  Jp.  p/ccue  in  protetttone  li  3t.:r- 
chrfi  d‘ Elle  86.  Tardona  a Tqjcotòl',  Anti- 
papa 96.  Tratta, per  Legato,  la  pace  it  Italia 
99,  Applica  le  rendite  del  leejcoualo  d'Aui- 
gnone  al  mantenimento  degli  Scolari  in  Bolo- 
gna 107.  Muore.  itq 

Giouanni  Conforti,  citato  dal  Tapa  1 77.  Sapien- 
te 178.  T^l  Configlio  Generale . 187 

Giouanni  da  Cafola,  nel  Configlio  Generale  155, 
e 186.  Cima  fede  allaCbiefa.  157 

Giouanni  da  Correggio,  fatto  Sig.  di  Tarma  167. 

Trigione  i6y.  Fatto  Con  altere.  * i6p 
Giouanni  Canonici , di  Tietro , contro  i Turchi . 

fol.  170 

Giouanni  Canonici,  Lettor  publico . jpo 

Giouanni  Caraparola,  di  Binino , Tifotaro  de'  Li- 
naruoti  18 q.  7qcl  Configho  Generale . 184 

Giouanni  Canoffa,  di  Tietro , fabrict  la  fua  Cafa . 

foU  641 

Giouanni  Colonna , Capitano  del  yifeonti,  i ab- 
bandona . 5 7p 

Giouanni  Cardoini  Iqotaro , Antiano . 5 85 

Giouanni  Cherubini,  di  Flaminio,congiurato  con- 
tro il  Topolo,  è bandito  ^91.  Granato  60S, 
Giouanni  Calegari,di  Lucebino,  congiurato,  fug- 

“ 5py 

Giouanni  dal  Calice,  Trib.di  Tlebe  604.  Alt- 
tianoóio.  Carcerto fogge.  . 

Giouanni  da  C allei  Franco,  nel  Configlio  Genera- 
le. 187 

Giouanni  Cedropiani  , nel  Configlio  Generale . 

fol.  188 

Giouanni  Carretti,  di  Barlolinopiel  Configlio  Ge- 
nerale. 189 

Giouatmi  dalle  Cauegge , di  Tficoli,  decapitalo . 

fol.  Xll 

Gto.  Antonio  Cocconi,  Tiemontefe , Tretor  di 
Bologna.  _ 214 

Giouanni  Candì),  di  Mellone,  Lettor  publico.xq  '} 
Gionanni  Cofpi,  di  Taolo,  Attuano , 277 

Giouanni  da  Cajlel  S,  Tietro,  di  Ciao,  Coneiiabi- 
1 le  247.  Al  Baldachino  del  Legalo  248.  An- 
1 nano.  29  j 

1 GiouannidaCaneiolofLettordi  Leggix^o,  7p8, 
1 4^1 ,1^14.  Tqellióoo.'qi^,  Andiafciato- 

1 114^9.  De'  ló.^Xo.  Trefenteadvnlafiru- 

M mento 
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neiuodiptce  5is.  Confinino  J41.  Emno-X 
tc.  571 

G/IIK4MIIÌ  Canetoli , rfi  7»(,»foÌ4 , ncUi  600, 4 1 S . | 
^ntbafcintore  nW Antipapa.  574 

Gmtnni  in  Cnflirlione  Frate  Francifeaao  THtla- 
nefe  1 Dottor  Teologo , J 80 

Gionanm  Ghrtfofiomo  da  Cafalt  > Frate  Domerà- 
eano.  Dottor  Teologo,  l8i 

Giovanni t'eficouo  di  Cittì  di  Camello,  Dottor 
Teologo, 

Ciò,  Francefco  Caini , Fi  ale  ^Cgofliano  Bologne- 
le,  Dottor  Teologo,  iSj 

Giovanni  Coffa,  Tiiafiaro  d' Orfara . >88 

Gionanni  Caneeliieri  daTifloia,  fatto  Cavalie- 
re, 391 

S,  Giovanni  in  Crott  1 Cafiello  nel  "Piacentino , 

l’arrende  allaChiefa,  J.11 

S.Giovanni  Cafiello  nel  Bologne fe , redi  alC, 
Cafiello  S,  Giovanni , 

Giovanni  da  Cagiano , Dottor  di  Medicina  ,,An- 
tiano  iZ4-  7{ellt  600.  41  j 

Giovanni  Clerici,  nelhóao,  41} 

GiovannidaUeCal^e , di  Giacomo  t nelli  (oo. 

fol.  4'ì 

Giovanni  Cafialdi,  di  Tace,  nelli  rfoo.  4 1 J 

Giovanni  Catanei , nelli  600.  417,  Confinato 
507.  ^Ambafeiatore , 5 ^6 

Giovanni  Canjàldt,  di  Maghinardo , nelli  600, 
419.  Fatto  Cavaliere  jzo.  ,Ambafciatore 
JJo.  Ritornato.  551 

Giovanni  Cavalieri , ,Autiano 40P,  "HeltiCoo, 
419.  Sovralìante  alla  fabrica  de"  Banchi, 
fol.  5Pi 

Giovanni  dalla  Calcina,  di  Manfredino  , nelli 

600,  419 

Giovanni  Cavalli,  di  Conte , nelli  600,  4 1 9 

Giovanni  Cipriani,  Maffaro  de"  Merciori  411, 
T{elll  600.  4 9.  Gonfaloniere  di  Givfiitia 
418.  Fabriciere  di  S.  Tetronio,  e Capitano'con 
"nanne  Goggadini  4}9-  ,Antiano  470.  f'no 
de'  lO.diBailia  471.  Sovra  le  riforme  487. 
Cotonalo . 499 

Giovanni  CaHellani,  Vefeovo,  e Commi  paria  del 
Tapa  364,  Ttende  il  poffefio  di  Bologna. 
Giovanni  Caiietlacci,  di  ^cola,Mafiarodc'Tel- 
laccavi.  4®® 

Giovanni  dalla  Calcina , prefente  a"  Funerali  del  j 
Cardinal  Caraffa  4JQ,  Traditore  alla  Tatna , 
é confinato  43  > . Gratiato . 4SI,  e 469  1 

Giovanni Cavaccini,di Francefco, .An'iano,  441  1 
Giovanni  Cavallacabi , Capitano  de'  Bolognep , | 
morto . 47<S 

Giovanni  Ce.  da  Cvnio , fi  erigere  >»  Molino , e 1 

fono  falli  prigioni , da  .Aflone  Manfredi , gli 
Operati , 41^ 

Giovanni  Calvi , di  Tdjcoli  , Drappiere,  .Anti*. 

HO . 487 

Giovanni  da  Carrara . 490 

''  Giovanni  Carbani , da  Cafiel  S,  Pietro,  ottiene  di 
[ camtnar  conto,  Armati , yoo 

1 Giovanni  Capitane!  da  Cafiel  S,Tietro,  Dottore , 

\ confinato , 5®7 

1 Giovanni  Cavcchi,  di  Michele  , Reformatore, 
fol,  5'l 

Giovanni  Dainefi  ,d’ Andrea,  nelli  foo, 

"Helh  600.  4*7 

Giovanni  Delfini , nelli  J 00.  j jJ 

Giovanni  Defiderij , di  Bartolomeo , nelli  600. 

419.  All' efieifViedelCardinal Caraffa, 431 
Giovanni  Defiderij  ,propo!ìo  al  Confalonierato 
48.  Tribvno  di  Tlebe}93  ,e46o."Prmodel 
(onfigho , 4^9 

Giovanni  Devoti , Sapiente  61.  Tifel  Configlii 
Generale.  *8? 

Giovanni  Devoti , di  Matteo , Anliano  1 1«  io»- 
ra  la  Militia , 75 

Giovanni  Diffegni  ,"b{ptaro , 498 

Giovanni  Doifi  ,Tnbvno  di  plebe,  jSl 

Giovanni  Domenici,  nelli  600. 41 r 41 7.  An- 
tiano,  488 

Giovanni  Domenici  Fiorentino,  Cardinale , Fra, 
de' Predicatori , 57® 

1 Giovanni  Doudi , di  Giacomo , nelli  600,  419 

Giovanni  Dongelli  dì  Bettncciò , nelli  600.  419 
1 Giovanni  Dotti,  Commiffario  fovra  la  Gnerra.64 
\Giovanni  , . . . é Fra  Domenico,  Antiano.-jo 
j Giovanni  Dottori,  di  Bvonfignore,  Antianet.ipi 
1 Giovanni  Drappieri , di  Fra  Cotto,  Antiano.gpS 
Giovanni  Dvglioli, di  Romeo,  Annotto.  17 

Giovanni  Dvglioli , di  T omafo,  nel  Confi  gito  Ge- 
nerale. *87 

Giovanni  Dvglioli , di  Michelino,  nelli  600,41} 
Giovanni  Dvglioli , Antiano , 620 

Giovanni  Elefanti  ,b  Fratta,  confinato,  541 
Giovanni  Enriei , di  Pietro , Anliano . 434 

Giovami  Eremiti , Frate  della  Tenuenga.  }6o 
Giovanni  Eilenfe  , fratello  di  Alberto  y.  deca- 
pitato , 434 

• Giovanni  da  Fabriano , Dottor  T eologo , e Lettor 
pvblico,FAell’Ordine  Agofliniano  mvore.ipx 
Giovaniv  Fabri  ,di  Dondino , aggiimto  olii  600. 

fol,  l-  4>t 

Giovanni  Faccij,  nelli  300.  11° 

Giovanni  Fatcerii , nel  Configlio  Generale . 1 84 
Giovanni  Fantvcci,Frate  Servita  BologneJe,Dot- 
tor  Teologo.  3 8> 

1 
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CioHMiu  Fantutd , Dottor  Demtalc^iHi  joo. 
3^6,Tnfmteal  Dottorato  di  JiieCoUegitli 
Cregoruxi  }6i.  Stiano  j8^,e let- 
tor pubtico  598,  r 4;o.  "HfUi  600,  419. 
.Ambafciatore  419.  Col  Battutogli  a Coftel 
Bologne fe. 

Gionanni  Fent^a , Stiano  • i8ó 

Cioujnni  Ferrari , di  FerraHtino',  Capitano  di 
Tonai  fieri , 121 

Ghuanni  Ferratieri  , di  Giacomo,  tulli  600. 

fai.  41J 

GtoMonni  Ferranti,  di  Fiorentino,  Enfiano.  103 
Giouanni  da  Ferrara , Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo,  iSt 

Gionanni  Ferini,  nel  Conjiglio  Generale  IJJ. 

Giura  fede  alla  Cbufa . j $ 7 

GioManni  Falini , t Tgolino , ,rfntiano  , 72 

Gtonaunid*Fie(!o,diTafio,nelli6oo,  419 
Gionanni  Filippi,  Commijfario  di  France/io, 
^ Inane  Bentinogli , 197 

Gionanni  Franencct,  di  Bnonnidno,  Sapiente  1 1 . 

,4nrtano.  ' i%,ei8 

Gionanni  Fnlgofi  Tiocentmo,  Bfttordi  Bologna. 

fol.  109 

Gionanni  dal  Ferro,  i\/lntonio,f  Inano,  nel  Con- 
figlio  Generale  , 188 

Gionanni  Fanali,  .Antiauo.  277 

GtonauniFncif,diGiacomo,  atntiÓnojS^^oo. 

7{elli6oo.  417 

Gionanni  Fnfio  , da  Mantonà  , ConeFtabile  di 
Lancie , 490 

Gionanm  Frattanfia  Tfjmi,  Treter  di  Bologna. 

fòt.  368 

Gionanni  Fofearari,  nellt  {00.  3^6 

Gionanni  di  Francia , morta  la  moglie  Bfgina 
di  “Hapoh , non  tanto  per  porre  in  iHato  Luigi 
il  Figlio , da  lei  adottato  al  Bfgno , ijnantoper 
riporre  in  BpmaClemente  .Antipapa , paffa  in 
Italia , e in'l  Bolognefe , 794 

Gionanni  Franchi , di  Franchino  Banchiere , ag- 
giunto olii  600,  415 

Gionanni  Francefehi , tulli  6e»,  419 

Gionanni  de’  Francefehi, Beccaro,condannato  al- 
la morte  per  tomnmacia,e  liberalo  da'  Beceari 
57U  Trefo dtnnono per  it^dtatore aliavita 
del  Legato,  e decapitato.  572 

Gionaràtt  Fortegnerriydi  Li  fono,  conf nato.  595 
Gionanni  Girolami^Antiano popolare  jS6..Am- 
bruciatore, 

Gionanni  dalle  Guaine,  con  Cambio  Zambeccari, 
taglia  a peg^i  Bartolomeo  Lucchini , éof 
Gionanni  di  Giofa  Spaglinolo,  Lettor  pnblico, 
fol,  dio 

Gionanni  di  Fri  Gotto  , tulli  6no.  417,  .Amia- 
no  e 460.  Feottemo  de"  Beni  Ecclefia- 

fiici.  dio 

Gionanni  Gualandi,  nelli  600.  417 

Gionanni  Gena,  di  Donino,  tulli  6oe>,  417 

Gionanni  da  S.  Ciotgio,  di  Vannuccio,  netti  600, 

fo‘‘  , 41 J 

Gionanni  Canfaldi , Dottor  di  Leggi , .Antiano , 
fol.  495 

Gionanni  Guglielmi , Caflellano  di  Bafleltino,e 
. Capitano  di  Solamolo . jip 

Gionanni  Grandi,  Capi  tono , prende  la  fòrtegga 
yccellino . 541 

Gionanni  Gbifilardi, .Antiano popolare,  j8d 
Gionanni  Gherardi , .Ambafaatore  , 471 

Gionanni  Ganfendi , d’ Tguccione,  .Antiano,  1 7 
Giouanni  Gart fendi,  di  l{aunnccio,nelli  doo,  411 
Gionanni  Gari fendi,  dice  nulla  il  contratto  di  Bo- 
logna zo^  Decapitato  innocentemente,  tzz 
GiouanniGarifendi,di  MinOyAntiano  299.  Trib, 
di  Tleb,  j44  T^elli  700.  777 

Gionanni Goggadmi,i  Federico, .Antiano. gSz 
Gionanni  Goggadini,  di  Bernardino,  nelli  700. 

77d.  Guarito  di  Tede  797,  600.419 

Gionanni  Goggadini,  fratello  di  Cafltllano,  ripa- 
tria 84.  Gratiato,  609 

Gionanm  Grifoni , Sapiente  178.  7fel  Confìglip 
Generale  187.  Antiano  270.  Ambajiiaiore. 
fòL  776 

Gionanni  Griffóni , di  Giacomo,  Antiano  %3^ 
Spofa  Dominila  Goggadini,  497 

Gionanni  Ghifalabelli , Sapiente  ii.  Fletto  per 
armar  contro  la  Lombardia  1 6,  Diffenfor  del- 
fbanere^p.  Tropojio  al  Gonfalonierato,  70 
Gionanni  Ghifalabellt,  d'l'gnccione,Sapiente  77. 

Antiano  , 1 1 7 

Gionanni  Garfagnìm , di  Bfnueeio , Tfotaro  pnb- 
lico. 177 

Gionanni  Garfr^ini , d’Aggone,  nel  Configlio 
Generale,  187 

Gionanni  Garfagnini , di  Tono , nel  Configtio  Ge- 
nerale. ^ 187 

Gionanni  Garfagnini , decapitato  inginflamente, 
fol,  X2X 

Gionanni  Guidotti  ,de’t  ó.foura  la  fabrica  dell'- 
Arca di  S.  Domenico.  396 

Gionanni  Guidotti,  di  Filippine,  nelli  doo.  4 1 7 
Gionanni  Guidotti,  di  Gerardino,  nelli  doo.  4 1 7 
Gionanm , di  Tdaiìro  Gnidotto,  Medico  gratiato. 

609.  Lettor  pnblico , dio 

Gionanni  Garfta , Lettor  pnblico , 170 , r 47 1 

Gionanm  Giorgi,  Bolognefe  Frate  Franeifeano , 
Dottor  T eologo . 280 

M z Gionanni 
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G/M-uni  CiqTcMf  f Itttor  publtco,  610,619, 
6ì7,t64ì 

Giaumni  GiuAlatiillani,  utili  600,  41 5 

Cioutnui  Goti,  il  Mtltbior , .Antiam . 1 8 

Gifiuanni  Gtmlot/ìni,  Capuana  Je'  Balcfirieri,  1 9 
OitManni  da  S,  Gituanni  m Triaxa , di  Bamiero , 
.Aniiano.  z,} 

Giouaniii  Gualdrati , .Antiano , 5 e 

Gianaimi  Cardini,  di  Kjbaldkccio,  .Antiatta , 70 
Q/onaniii  da  S.  Girolamo,  d’ Andrea,  Dottore 
Ambafciaiore , _ S;,cioo,«ij; 

Giouannt  Gombrati , morto , 97 

Giouanni  Gianelti,  d'Alberto,  Antiano . 1 1 7 

Giouanni  Gniberti , eletto  a riformargli  Statuti 
110.  Legifta,  e nelli  Configli  Generali  1S4, 
e 188.  dura  fede  alla  Cine  fa.  157 

GioHaun,  Geraldini , nel Coufiglio Generale  1$$. 
Giura  fede  alla  Cbiefa  l;7.  FattoCaualiere 
Trigione.  v4o 

Cfouanni  Guerrini , nel  Confìglio  Generale  1 5 y. 

Giura  fide  alla  Cbiefa , \%i 

Giouanni  da  S,  Giorgio,  Dottor  chiaro , papa  con 
la  famiglia  a Tadoaa  perla  Tefle  274.  An- 
tianoì69  , r 580.  Intraprende  ( ma  è ingan- 
nato ) la  morte  d'AT^go  d' Elle , ed  j fatto  prt 
gione , e liberato  472.  Trigion  di  nuouo  540.* 
Congiura  contro  il  Topolo  yji.  Biformator 

dello  Flato  della  libertà . 671 

Giouanni  da  S.  Giorgio , di  Simone , nelli  yoo. 
JS4-  Aiutano  }94 ,4x9, 4^o,e4Ss.  idei- 
ti 600, 41  g.  Soura  l’ e/fengioiu  460.  Confi- 
nato yoo,  Vrtgione,  e decapitato, 

Giouanni  Graffi,  di  Tietro,  Antiano  . 67 

Giouanni  Graffi,  di  panfredo.  Soldato . 87 

Giouannt  Grafioni , diT^jcola,  tratta  con  U Si- 
gnori Tif  la  prefa  di  tignola . 97 

Giouaum  Ganùtari , di  T orna  fi , utili  600.  417 
Giouanni  Giouanetti,  di  Titola,  nelli  6co.  41  j 
Gonfaloniere  di  GinSìiiia.  4S4 

Gioutnai  Giouaniietti , Tribuno  di  "Plebe , epa- 
cificator  de' Calzolari . 488 

Giouanni  Gallucci , di  Ferrino , fatto  Caualiere 
171.  Tfel  Configlio  Generale,  188 

GioHaiiKi  Gallucci , Antiano  Sapiente  178. 

Tngione,  f6j 

Giouanni  Gallucci,  ^ Alberto , col  Vif conti  con- 
tro Bologna,  ^16 

Gio.CAleag^  G Aiucci , di  Francefilo  ripatria , 
caro  A Bentiuogli , 570 

Gio.AntonioGallucci,di  France fio , d'anni  5.. 

dtHenuto  prigione , 540 

Gio.  Frante  fio  Gallucci  , Tretor  di  yogbrra 
4fp.  Bipatria  caro  al  tentinogli , 5 jo  I 

CioMoimi  Gallo  Gallucci , difienuto  in  Palagio, 
fot.  548 

Giouanni  Gratiani , di  Giacomo,  Tribuno  di  Pie- 
he  40!.  'Fifllióoo,  417 

Giouanni  Giunti,  Aiat  Carboni,  nel  Configlio  Ge- 
nerale. 187 

Giouanni  dalle  Gallina  , nel  Configlio  GenerAe, 
fiU  188 

Giouanni  Gombrudi , Coneltabile  147.  Tarili 
600,  41  y 

Giouanni  Guidi , tiaffaro  di  Bagnano  del  Selaro , 
fol.  >88 

Giouanni  Gioia,  di  Domenico,  nelli  % 00,  7 y 5 

Giouanni  Cigliuoli  Trib.di  Plebe  39Ì  , e 4601 
Mafiaro  della  Lana  Bifella.  40S 

Giouanni  Gorgoni , di  Pietro  Buono,  nelli  600, 
41 J,  Ambafiiatore . yii 

iouaniu Giacomi , utili 600, 

Gionanni  Cbifiglieri,  di  Giglio,  Soldato  , 8> 

Giouanni  Cbifiglieri,  prigione  6x,  Capitano à 
TribàióS,  Prttordt Perugia.  yy> 

Giouanni  Cbifiglieri , di  Defilo , nelli  y 00.  jSA 
T^lli  600,4 17,  Antiano  486.  Souraflantt 
A Monte  del  Comoiune  , 488 

GiouanA  Cbifiglieri,  di  Tomafo,  alT  ejfequie  del 
Cardinal  Caraffa . 470 

Ciò.  Antonio  Giouanni , Majfaro  A PtancAdo- 
lo,  »88 

Giouanni  Ciouannini , Maffaro  A Comagauo. 

fol.  . l8S 

Giouanni  Ciouannini  A Bpfiale , fatto  Cittadino. 

fol,  c , 44^ 

Giouanni  Haubeuuod  Capitano  A Inglefi , milita 
per  lo  yifiomi, ed  i fatto  prigione  x8j.  Fiuto, 
yentuntre  tù'l  Bolognrfe  198.  fifilua 

a Parma  199.  luucfiito  A Cottigmiola  dal 
• Papa  704.  Milita  per  la  Cbiefa  go6.  In  Bo- 
logna 7 > I . i'  oppone  a Gianotto yifi orni  Jti.' 
Su’l  Parmigiano g gl.  Forma Ugran  Compa- 
gnia, detta  Santa,  e paffa  sù’l  Mantouano , poi 
■ sù’l  Fiorentino, oue  fàpatti  JgJ.  Malfoddii- 
to  de'  Minifiri  EcelefiaSlùi  779.  Effertua 
orni  ofiilità  to'  Faentini  747.  Bf*de  i pnghm 
À Boiognefi  , perche  ritafiino  due  fini  figli 
747.  Clidifpiaceil  trattato  con  Bpberto  Le- 
gatogli. Al  fAio  de"  Fiortntm  g6t.  Sù’l 
Boiognefi,  donde  parte  A accordo  col  Senato 
778.  Tomaalfildo  de’ Boiognefi  41  j.  Fatto 
■GenerAe de' Fiorentini , papa  in  foccorfi  de". 
Boiognefi , e faccbeggia  BpXSia  4 ? 8.  Mand*. 
touida/oro  inrmfirgo4J9.  Intima  giornata 
Ayerme  44i.  Vince  le gCti del  yifconli446. 
Fugge  l'incontro  delTEfiercito  nemico  con  non 

mmor 
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tmnor  pudasfé,  che  velare  4J1.  ^dam 
del  yifcoKti  4fj,  l^rta  due  Kittarie  del  Co, 
di  yirti  nel  FioreMÌao  coatra  il  fu»  Generale 
daiyerme.  4^4 

Giouanm  da  Imola  Lettor  publico  I141  610, e 
6lf.  Gran  LtpfU%9^.  Molto bonorato 6^7. 
fiatato  dal  Legato  a riedificar  U fua  Cafa  ab- 
brutciata,  641 

Gio.  Antonio  da  Imola,  Frate  Agofliniant,  Dot- 
tor Teologo.  i8i 

Gieuamti  Ifolani , di  Meagolo , al  Baldacbino  del 
Legato  149.  intimo  Sourata  fgraua- 

me  del  Contado  jto.  In  Officio  40S,  MltEf- 
fc4uie  del  Cardinal  Caraffa  4gO.  Traditor  di 
Bologna,  prigione,  e decapitato.  4JZ 

Ciouanni  Ifolani,  di  Domenico , nel  Configlio  Ge- 
nerale 1 ; 5.  Giura  fede  alla  Chic  fa  1^7.  ^o«> 
ralcFortet^e,  e Cafiella  j<Jo.  Inellijoo. 
gì  7.  Spofa  la  figlia  di  Barlolomea  Mangioli , 1 
giouane  belli ffima.  (S48  | 

Giouautti Ifolani, nell! 600. 41  Morto,  474 1 

Giouauni  Ifnardi,  di  Giacomo , -4ntian»  , 77  | 

Ghnanni  Ingbtrelli,  di  Gerardo  Gonfaloniere. 6}  | 
Giouanni  Interminelli,  di  Caftruci  io,ceU  la  mor- 1 
te  delTadre . 85  1 

Giouanni  Ifeppi,  nelii  600,  4 ■ 7 

Giouanni  Innamorati  Saffolini,  Lettor  publico, 
foU  4SI 

Giouanni  dalP  Ifola  yeronefe,  Conefiahile . 45 1 
Giouanni  Laudi,  Giudke,e  nel  Configli»  Omerale , 
ISS»  Giura  fede  allaChiefa,  IS7 

Giouanni  Lambertacii,  di  Cafitllano , nelii  600. 

417.  MT  Ejjeqme  del  Cardinal  Caraffa.  4 j i 
Giouanni  da  Lamola  prefcute  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani  j68.  Lettor  publico . 
fot.  S«4 

Giouanni  Landhii,  folleuato  contro  la  T^fpbilti  . 

fol.  ì96 

Giouanni  dalla  Lana , Beato  aigofliniano , muo- 
re. 107 

Giouanni  dalla  Lana,  di  Tficola , grattato.  497 
Giouanni  de  Lapit,  di  Bernardino,  Dottorili  Leg- 
gi nelli  soo.  ggz.  Lettor  pubheo  gpì).  Taci- 
li tfoo.  41  j.  .Auuocato  del  Commune  439. 
Sindico447,  ynode’  to,di Bailia47i.  Sen- 
ne a' Bolognrfi . ' • . 49S 

Giouanni  dalla  Latuca,utntiano,  - -499 
Giouanm  Labari,  muore  . 1 7S 

Giouanni  Liaj^ari,  di  Franccfco , nelii  doo.  419.  ì 
Congiurato  contro  il  Flif co,  e decapitato.  S9S  j 
Giouanm  Legnani , Lettor  publico  » 8j>.  Pd  »)’  I 
InU  rumenta  di  rendita  trdi  •peppolt,e  Crego-  . 
ri» XI. goj.Umbaf datore 349,364,0  jpg,  | 

I TàTtHamtnto  3ìa.  Vicario  Generale  di  Bo- 
1 lagna  per  la  Chic  fa  367.  Trefente  al  Dottora- 
j todidue  Collegiali  Gregoriani  j68.  dicono- 
1 fciuto  da’Bolognefi  369.  Tafia  a Bpma  per 
1 chieder  tri  gratie  al  Tapa  a nome  da'  Bolo- 
gnefi  771.  Cui  bacia  i piedi  , e tutto  confe- 
guifce , e porta  il  Capello  a Filippo  Caraffa , e 
Bartolomeo  Megauacca  gyL.  Muore  , ed  i 
co»  gran  pcMpa  fepolto  mi,  Domenico . 397 
Giouanni  Leoni , Trib.diTlebe  344,  .Antiano, 
ed .Ambafdatore  364.  Tfèlh  4O0.  337 

doumni  Loiani,  di  Leonardo,  morto,  e fepolto  ut 
S.  Giacomo.  a 86 

Giouanm  Loiaui , nelii  joo,  337 

GiouanHidaLoiano,nelliìoo.  333 

Giouanni  Lucchini , Tdb,  di  Tlebe  604,  Soma 
il  diRruggere  1 Borghi  di  S,  Giouanni . 617 

Giouanm  Lodouifi  T^otaro  491.  Beformatort 
510.  .Ambafciatore  336,  Trtb,  di  Tlebe, 

fol.  ìpt 

Giouanm  da  Louania , di  Colonia , Frate  .Agofii- 
niano,  in  pretenfione  d'vnn  Catedra  di  Teoio  - 

. . - '♦7+ 

Giouanni  da  Lome,  Frate  jtgoRimano , Dottor 
Teologo,  e martirrgato  per  la  fede . z8o 

Giouanni  dalla  Maddalena,  di  Otonamp,  Vffmale 
della  guardia  del  Commune.  614 

Giouanni  Martelli , di  fficola,  rogato  de'  Mira- 
toli del  B.  Simone  da  Todi  AgoHmiano  , ip 
Giouanm  Martini , agginnto  aiti  600.  413 

Gionanni  da  Mandolino,  di  Tietro  , .Anttano 

ji,  0 70. 

Giouanni  Mongoli,  di  Giuliano  ,\4ntiano  43 
Sapiente , 47 

Giouanm  Mangiuoli,  di  Illudilo,  utili  300. 3 34 
Giouanni  Manginoli,  Còfigliere  411.  Tfelli  600, 
413.  All'effequie  detCardinai  Caraffa430, 
Untiano 4x9, 0470.  MuordipePt,  303 
Giouanni Maluegj(i,Caualiert,  muore . 378 

Giouanni  Maluei^gi , di  Melchior , Vfficia  ' della 
guardia . 674 

Giouanni  MalueT^i,  Giudice  di  Confina  43.  Bair- 
dito  129.  Congiura  contro  il  Zambetcari,  e 
fcoperto  fuggc  501.  .Ambafciatore  336,  * 
394.  Bijòrmator  del  Commune  604,  Di  Boi- 
Ila  630.  .AgginatoaquelMagiIliato , 632 
Giouanni  Marifcotti , di  Tomafo , morto . 48 

Giouanni  Marifcotri,  Trib.  di  Tlebe  47O,  Sto. 

Eletto  contrai  Banditi 484,  Confinato.  S4< 
GiouanniMontecalui  ,di  Landò  ,.Antiano , 30 
Giouanni  Monrecalui , dì  Bandì , Anttano . 72 
Giouanm  Monrecalui,  di  T^cola , faitionario  de" 
Bf [ponti  367.  Afiaffiuatoreftrito. 

Cman- 
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G tomtnni  74o»te<atin , nelli  <5oo,  413 

Qhnatmi  » ^ntiano  « 6 1 

Qioitanm  Manfrtdt , da  I{egi^io , prigione , 6x 
Gioiimni  Manfredi  , infeudato  5;^,  di  Faen^^a 
1 xo.  Se  ne  fà  padrone  1 p^,J{ptto  da  gli  Eccle- 
fiaSikitConfcgna  Faenza  al  Card*  y4lborno^iJ 
ajj.  i{tbelleaiÌH  Cbirfa%^i,  S' accotnmoda 
col  Cardinal  d^^nignone . 2 ptf 

Cìio,  Galea^^o  Manfredi , d’^AHorre , ebefuggi- 
tta  la  pelle  f carcerato  in  Fatnra  da' Bologne  fi, 
e mandato  à Ferrara  5 1 j.  Fa  lega  co'  Bolo- 
guefi  ^6p.  TrendeFaipTia^^S}.  S’accommo- 
da  con  la  Cbiefa,  e nereUtt  infeudato  584, 
Col  Cardinal  Cofeiaal  CoBClglio  $jp*  Scriue 
al  Cardinal  Ftifco , • 598 

Giouanni  Manfr.  dini , nelli  600.  4 1 3 

Gìouanni  da  Medicina , di  Giacomino , Muntcìo- 
aicr  del  le  C alidi  a . 63 

GiQuanui  da  Medicina  , ointiano  70.  7^1  Con- 
figlio  Generale , 187 

-Giauannt  Medici-,  di  Bigolino , udii  ^00,  354 
GioHanni  Medici,  *Ambafciator  de’ Fiorentini . 

foU  . 236 

Giouanni  Medici,  morto,  " 161 

Giouanni  Mariucci , Ofiaggio  a "Paff arino . 82 

Giouanm  Mantighelli , di  Mar  fi  gito , prefla  de- 
nari al  Tubino , lop 

Giouanni  Manellì , tAntiano  ixi*  7(el  Con/i- 
glto  Generale  , 186 

Giouanni  da  Mandello , Milanefc,  prigione.  i6S 
Giouanni  THarefcalthi , di  Gualterio , nel  Confit- 
gho  Generale  , 187 

Gionanni  Mari  falco, , di  Gtnaleone  ,*Aat,  123 
Giouanni  MalatcHi  prigione , 167 

Giouanni  Malcatn , confinato  . xzó 

Giouanni  Merletti  da  Borgo  S,  Sepolcro  Tretor 
di  Bologna,  . i6j 

Giouanm  Me^auillani,  piente  1 78. 7(el  Con- 
figlia  Generale  (88,  Decapitato  innocente- 
mente, 2 li 

Giouanni  Mot  tei , diffènfore  dell’  baitere,  1 7 8 
Giouanni  Montanari , di  Martino , nel  Configlio 
Generale,  ‘ i8y 

Giouanni  Magnani,  di  Tietro,  nel  Configlio  Ge- 
nerale, 183; 

Giouanni  Maregnani , nel  Configlio  Generale . 

fol.  188 

Giou0ini  Monteren'goli , .Antiano  rp^  j f 40 
Fno  de'  Sedici  ,471  > <*  y 20.  odfjonto  di  guer- 
ra Bf  chiamato  alla  Tatrìa  , 5 otf 

Giouanni  MontercnT^oli , di  Lodouico,  nelli  600, 
413.  Imboffolato , ed  eftratto  in  officio  411. 
^d^afiiatore  t^z,  Ritorna,  e porta  1 denari 


drf  Bologttcfì  promeffi  al  Duca  dì  Bauìerdj^^ 
Sindico  del  Commune  447.  Mntiano  466. 
,Ambafciatore  47Ì.  Gonfaloniere  485.  S oura 
le  Biiforme  487,  jimbajeiatore  5 ^6,  Confi- 
nata, 541 

Gìouanni  Micheli , nelli  600, 41 5 . .Ant,  45 1 > 
478,^488. 

Giouanni  Micheli,  di  Bartolomeo, nelli  ^0041 9 
Giouanni  dal  Miele , Tribuno  dì  Tlebe . 4x3 

Giouanni  Migliorati,  .Arauefeouo  di  Bpuenna  in 
Bologna ^28.  Cardinal  babitdin  S.  Antonio 
^8o,c  muore,  . 584 

Giouanni  da  Muglio , Lettor  publico  X50 , 398, 
4<;i  ,e$  14,  Antiano  3 84,  e 454.  Tribuno 
dt  Tlebe,  4x1 

Giouanni  da  Muglio  fili  Fnauefco,nelli  óco^i  5 
Giouanni  Marciapefee , nelli  yoo.  354 

Gtouanni  MaffimiUi  ,diBombologno  nelli  500. 
SS6.  TSlelhóoo,  417 

t’  Giouanni  Mantici , nelli  Joo.  357 

^ Gio.  Taolo  Mer^ari , foura  lo  fgrauamc  del  Con- 
tado. 380 

Giouanni  Mergari , di  Taolo , Tribuno  di  Tlebe. 

foL  4^9 

Giouanni  Marfigli , Frate , all'  Ofpital  del  Ton- 
te di  Bfieno.  388 

G louann  1 Macini , di  Tuonino , nelli  600.  413 
Giouanni  dalle  Macigne  ,dt  Bjguccio  nelli  600, 
fol.  , . 4>J 

Giouanni  Melli , nelli  6oo,  419 

Giouanni  Mastj , nelli  600,  4 1 p 

Giouanni  da  S.  Martino,  di  Michele,  Mafjaro 
■ delTArte  della  Séta . 408 

Giouanni  da  Mantoua,Conefi abile  di  Lamie .4S9 
Giouami  Maffaro  de  gli  Strat^aruoli,  vecifo 
fol,  507. 

Giouanni  dalla  Maddalena , Trib.  dt  Tlebe  ,510 
Gonfaloniere  ^p2,  e 604,  [Souraflante  alla 
fabrica  de’  Banchi  5P3.  Moderator  degli  Sta- 
tuti , 608 

Giouanni  da  Monte  Falco  dì  fanello , promette 
per  danari  la  Forteot^a  di  Bologna  a’  Bolognefi 
J ^i.  Scoperto , e decapitato.  53X 

Giouanni  da  Marano , dt  Bartolomeo,  nelli  600. 

41$,  Antiano  , , , 444 

Gìouamii  Marfigli,  marito  di I{affaela , giouane 
belli ffima  334.  Hifformator  dello  Flato  della 
libertà,  <J?T 

Giouanni  Trùgliorìni , Sapiente  * 3 5X 

Giouanni  T^otari , di  Tietro,  nel  Configlio  Gene- 
rale , „ 1 85 

Giouanni dallaTfp/adella , nel  Configlio  Gene- 
rale , 1 8p 


Gtouanni 
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CiokMm  THiltacfe  , f'efioto  dt  BoUjfln  I 
207-  ¥àU  pu  entrttM  2I}.  S‘  «ppone  tlU  i 
t»iliip3P»d»l  l'iftoiui  *l  fin  Clero  2i  J.  jtf-  I 
fùv  la  CittÀ  dati’  interdetto  t ìA.  L' interdi-  ! 
te  di  nnono  2^4.  Coufacra  la  nnona  Cbie/àf 
dellaCerto/à  2^8.  /[ieeke  il  Cardinal  ^Ikor- 1 
uo^i  249.  £ nuiore . ijyl 

Ciiokanm  di  Maliro  yjieoU , l{ettor  de'  Mertan-  I 
ti.  41 1 

Giovaoiu  Tificoli,  nelli  600.  4 1 ; 

Giokanni  T^obili  Capitano , prefinte  a’  Fnnerali 
del  Cardinal  Caraffa . 4jo 

Gionannitfobili,  Dottor,  e Lettor pkblito.  620 
Gionanni  di  THokoUpide,  Lettor  pnblico,  4^t 
Gìokanni7ifegriCinrifpeiito,nelli  600.  41  j 

Gmia»ni'Ji(epi,daGenoka,Cone[labile,  Ji8 
Gionanni  ‘tfegrofanti , di  Gerardino  , nelli  600. 

fdl.  415» 

Ciokannitfexrofanti , entra  in  Bologna  fàggio- 
tata.  ^ S3ì 

Gionanni  Ottohaoai,  di  Tomafo,  Ofìaggio  a Taf- 
farino,  8t 

Gionanni  Orejiti,ii  Tatiaerio,  S indico  degli  Ore- 
fici, 114 

Gionanni  Orefici, nelli  $00.  JJ7 

Gionanni  Oddofcedi/atto  Canaliere  171.  Sapien- 
te tj8.  “Hel  Confìglio  Generale . 188 

Gionanni  Ognibene , diVaolo,  ,4mtafciatore  a 
Ferrara  jpi.Tifelli  600.41  j.  .^neiauo.488 
Otonanm  Oretei , di  Giacomo , nelli  600.  41  f. 
Eletto  in  officio  42 1,  jtfjonto  dignerra  4J4, 
Sonra  il  granar  gli  Ktinli,  ed  ./Dnfiafciatore 
4;6,  «447-  -/tntiano4f4.  t'fficial  di  pace 
45 1.  Scura  l' ereitio»iediCtffieUa,eForteg^ 
gè,  47« 

Gionanni  Gretti , confinata  469,  e ^41.  Delh 
Itf.  ^20 

Gionanni  Ordelaffi,  Capotai  di  Lande  490.  Sod- 
dii fatto  delle  paghe.  49  3 

Gionanni  Tannarmi,  Lettor pnilico . 4J 1 
Gtonani  •Pangacchi,  da  TiHoia  , Tretor,  e Capi- 
tano . 45 1 

Gionanni  Teline  ani,  di  Giacomo , nelli  600. 4 1 g 
Gionanni  Tellicaai , di  Landtno,  conginrato  con- 
tro il  Fli/io , e decapitato . J9J 

Gionanni  Tiag^a , Lettor  publico . ó4f 

Gionanni  Ticciolpaffi , Chierico  di  Camera , v<f  a 
Coflanga  a prepararli  Cmciglio.  6oi 

Gionanni  Ticeiolpalfi , l'efcono  OKenfe,  nuore , 
edèfiepoltoinS-Trocolo.  gp-j 

Gionaiini,diF.Tietro^udntiano,  41J 

CioManniTorgani,agffHntoalii6oo,  415 
GiouanniToloni,.Antiano . 4421(^14 


OLA. 

Gionanni  da  S.  Tietro , Lettor  pnblico , J 1 4 
Gionanni  da  Tontremoli , Lettor  pnblico  , 61 1 
Gionanni  Tamarca  Coflanttnopolitano , -notan- 
te in  Conciane  . 619 

Gionanni  Tratefi  , di  Filippo  , .Amiane  161. 

ControiTnrchi,  170 

Gionanni  Tratefi , di  yiniaHo  , congiura  contro 
tl  Legate,  91 

Gionanni  Tratefi , .Antimo . i J 

Gionanni  Taltroni,d'l'golino,  Gonfaloniere.  27 
Gionanni  Tigoi , .Antiano  , 107 

Gioumni  dal  Tmo  Accompagna  il  Legato,  faggi- 
lino  a Fiorenga . tix 

Gionanni  Telofi,d‘ .Antonio,  .Antiano,  ti6 
Gionanni  Galeaggo  Teppoti,  Ubbate  di  S.  Siine' 
Uro.  J75 

Gionanni  TeppoH , di  gomeo  di  Zerra , bandito , 
fol.  14 

Gionanni  Teppoli,  detto  Tfanne,  natnrale  di  gp- 
meo.  14 

GionanniTeppoli,  fogge  di  prigione  41.  tra- 
ina. ' 85 

Gionanni  Teppoli , di  Zerra,  famigliare  del  He 
Bpberto  119.  Fatto  Canaliere  . 190 

Gionanni  Teppoli , di  Taddeo , vifita  il  Tadre 
fatto Sig. di  Bologna,  ed  accompagna  il  Mar- 
ebefe  di  Ferrara, con  -rna  Compagnia  di  Canalli 
afcenetia  iff.CitatodalTapa  ijó,  ConEf- 
fercito  fono  Bauenna  14:.  Incontra  il  Tran- 
cio .ApoRolico , ed  interniene  al  Configlio  Ge- 
neraleiS4,  TaffaaFpuigo,poiaFtrrara,  e 
fópra  Ccffiiglion  dalGano  t^8.  Con  le  Truppe 
nel  Faentino,  a Forlì,  eCefenaióa,  Pftoma 
acafa  16}.  Efieqnie  di  Tqtcola  d'Efie 
1 66.  Con  Soldati  tn  foccorfo  d' Obiggo  d'Efie, 
ma  fi  ritira  con  fna  Gente  l6-j.  Fatto  Cana- 
liere aurato  dal  Delfino  di  y iena  170.  Fd  al- 
cuni Canalieri , ed  accompagna  il  Delfino  a 
yenetia  171.  FdCauaìieriifiglidiMacagna- 
tto  .Aggognidi , la  mattina  iflefia,  che  faceanfi 
l'Effeqnie  del  Tadre  loro  1 yj.Acquieta  vn  tu- 
multo nato  in  Bologna  ifS-Di  cni'/atto  Stg.  di 
Bologna , Vien  accompagnato  alla  pefidenga  , 
ed  incontra  a CaSlel  Franco  il  Bg  d’yngaria, 
t8p.Fd  decollare  Gnalengo  GallnccÌA  Gerar- 
do Ghifilieri  191.  ydaTAilano,  efàlegacon 
Cionanna  peghia  tpf.  La.foceorre  19%  yi 
al  Co.  .Afiorre  di  Bpmagna  fiotto  buonafede , e 
reHa  prigione  197.  Dappoi  >ien  confi  guato  al- 
ti Soldati  m vece  delle  loro  pa?be , e col  Conte 
fiaccorda,  dandogli  tri  fittoi  figli  in  Ofiaggto, 
poi  fd  molte  gratti  a'  luoghi  Tij  198.  Tratta 
col  Capitano  di  Caftel  S,  Tietro  contro  H Co. 

della 
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1.  iella  Rpmafiia , e venite  Bologna  a Cionanni 
. yifuonti  t ÌArane[coko  di  Milano  :pp.  7s(e 
fcuoprela  vendita  104.  Si  ritira  m Milano , 
dolendoli  dilla  prigionia  del  (rateilo , oiie  e/fo 
piirvieii  traitenkto  ,e  fatto  rinmiiiar  il  domi- 
nio delle  pie  Caflella  11 1.  Fatto  Capitano  con- 
tro l' aleggio  127.  Muore  iti  Tania,  ed  è il 
ftto  corpo  trasferito  a Bologna  in  S.  Domeniio, 
fol.  xpx 

GioHonni  Teppoli , di  Lippo , nel  Con  figlio  Gene- 
rale 1 y 5.  Giura  fede  alla  Chiefi , 

Giouanni  Teppoli,  di  , in  yenclia . J70 

Giouanni  Tran , di  Mae  Ionia , ^goSlnuano , net 
ConfigliodiColìan^a.  611 

Gionapni  Tretedi  S,Ceeilia,  Capellanodcl  Ta- 
pa,  preferite  alle  attioni  de'  fnoi  Commiffas] 
III  Bologna , 

Gioiianni  Treti,  di  Giacomo,  Tnb.  di  Tlcbe.^z} 
Gionanni  Treti,nel  Configlio  Generale  1 54.  Cm- 
ra  fede  alla  Chtefa  157.  ^4aeiano%i4,$S^  , 
«590,  Fatto  Canalicre  Jio.  Congiura  con- 
tro il  Bentinogh , e fngge  di  carcere , ed  i ban- 
dito. yif 

Giouanni  Treti,  di  Filippo,  .Ambafeiatore  .17} 
Giouanni  da  Tontecibio  , di  Bjccardino , -Anna- 
no , ÌJ4 

Giouanni  Tresbyteri  giuri fperito , netti  Configli 
Generali  i y J , c 1 8 7.  Giura  fede  alla  Chic  fa 
I y 7.  Sapiente , 178 

Giouanni  Termi,  di  Giacomo,  Tdptaro  de’ Calzo- 
lari 18}.  Tfel  Configho  Generale . 184 

Giouanni  Torccltini,  nel  Configlio  Generale.  1 8 7 
Giouanni  dal  Tonte,  di  Guido , nel  Configho  Ge- 
nerale. 188 

Giou.wni  Tondoni,  da  Cremona,  prigione . 268 
Giouanni  dal  Toggio,  limono  fondatore  dello  Stu- 
dio Teologico  m Bologna . 1 79 

Gh>.  Battifla  Talaiitcini  Frate  Carmelitano,Doi- 
tor  Teologo.  181 

Giouanni  Telligari  r Cantar  della  pagina  di  Ta- 
glia ago.  .Aggiunto  alh  600.41^.  Caflella- 
HO  di  C allei  S.  Tietro . 519 

Giouanni  da  Tenia,  Fiate  Agolìiniano , publica 
la  Scommunica  contro  il  yifconti,  jo5 

Giouanni Tangt  ,nelhSOo.  jyj 

Giouanni  Taìcfi , di  Berto , ncUi  600.  4 1 4 

GiouamitTrimtram,  nellt  $00. 

Giouauiii  da  Terugia , Tretore , e Capitano  del 
Topato , 481 

Giouanni  Ticeigotti , di  Mambnno , nelli  600. 

fot. 4>y 

Giouanni  Ticeigotti,  di  Taolo,  fonia  tabbondan- 
ga.  430 

I 

Gtc.  -Antonio  Tietramellarit  C aualiere  dC  S<n- 
tiMauritio  ,c  Logoro . 

Gto.  Battilìa  Tietramellari , di  Giacomo , accre- 
ditato nella  C arte  ppmana , Canonico  di  Santa 
Marta  Maggiore , e Trotonotario  ApoSlohio. 
foU  ySS 

Giouanni  Tapogoni , detto  Bolognmo,  fatto  Ca- 
uahere.  y20 

Giouanni  Tapagoni,  di  yalentino , Trib.  di  Tle- 
4f  jpy,  0460.  Tcfelli  òca,  41;.  Antiano. 
no . 485 

Giouanni  Tapogoni  , Coneflabile  147.  Bandi 
ro 40 y.  Grattato.  436 

GiouanmTrocoU,  nelli  600.  417 

Giouanni  Tcdnceini , nelli  óoo.  41 } 

Giouanni  di  Fra  Tmurano,  nelli  600,  41 J 

Giouanni  Tali,  nelli  400,41  f.  Eletto  a rifartt 
re  le  Caflella . . 475 

Giouanni  Tali,  diFrancefco,tie!li  600.  417 

Giouanni  Talid'  ygone,  -Antiano  4sgj  0488. 

Eletto  a pacificarli  Calzolari , 4*8 

Giouanni  ònirtei , Generale  di  Bertrando . 88 

Giouanni  potiti.,  di  Matteo,  Sapiente  8,  e 18. 

Gonfaloniere . 44 

Giouanni  ppciti,  d’ Egidio , .Antiano . 75 

Giouanni  ppcin,Sindico  de’  Drappieri  1 14.  "Het- 
li  600.  419 

Giouanni  da  peggio , di  Manfredo  36.  Conefia- 
bile . 44 

Giouanni  pauignani,  di  Francefeo , .Antiano.  79 
Giouanni  pinieri,  Antiano . ’o  ; 78 

Giouanni  Ramenghi , Capitano  di  Tribù  li 8. 

Bargello  per  quiete  della  Città . Ili 

Giouanni  pa furi,  di  Buona , Antiano . ..  ,118 
Giouanni  Rpfji , della  Tofa , Capitano  di  Tepplo . 

fol.  li} 

Giouanni  poffi  da  Tarma,  ottiene  laT^ohHtàdi 
yenetia.  171 

Giouanni  Rpfeni , di  Giuliano , nel  Confi^io  Ge- 
nerale. lS£ 

Giouanni  ppfeni , di  Tomafo , nel  Cotfiglio  Ge- 
nerale. 187 

Giouanni  dalla  pipa , Frate  Agofimiano,  Am- 
baftiatore  alTapai^i.  Dottor  Teologo.  l8t 
Giouanni  Ricci , di  Matteo  , Frate  della  Teniien- 
ga.  - ■ }6o 

Giouamii  ponti,  nelli  $00.  75^ 

Giouanni  pipali,  di  Bombologno,  bandito , 390 
Giouannipengbieri , di  Bartolomeo , Tribuno  il 
Tlebe  408.  7{etli  600.  4iy.  Imbofiolato 
4i  1 . Gonfaloniere  di  Giufiitia  470.  De’  lo.  1 
di  Bailia4yi.  SouralepiffoimeìfSj.  Confi'- 
nato.  499 

Giouanni 
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GtouMniJoUel^uott , di  Fra  Chiara,  nelli  6ao. 

fòt.  419 

CiMamiHji]finid'.yfiidrca,.^ntÌMO.  41; 

Cioujttiti  Riccioli  da  Capu^aaiu,  CaSìtUano  di 
Montap^ato  nell‘.AÌpi . 519 

Gnuanni  da  i{pma.  Lettor  pablin.  6yì 

Càionaniii  nofcoti , Lettor  pubiico . 64.$ 

GiokJnni  Hanfpergb,  Lettor publico . 6^^ 

CiauaMm  l{io{li.  Lettor  pkblico . 64  ; 

Gionamu^okerbelli, di Zenano, nelli  ^e>0,  jjy 
QiOkaBHi  da  Saliceto , Lettor  pkblico  . Ò4; 

Gm.  Hicola  Salemi,  da  Verona,  Trttor,  e Capi- 
tano di  Bologna . 6xi 

Ciokanni  Salimbeni  dall'  Orfo , Ma/faro  degli  Sa- 
lamfili,  408 

Gionanni  Spontoni,  .Antiano  . «io 

donanni  Sibilìi,  Lettor  pkblieo.  <$19 

Cioktnni  Santolmi,  Capitano  di  Caflel  Guelfo 

fòt.  519 

GiokOimi Stappi, Dottore,  Antiano^iy,  Mkor 
divelle.  504 

Giomanni  dalle  Sardelle  ,Antiano.  j: 

CioHonki  Seardoka  , di  Giacomo  j propojio  al 
Gonfalomerato  . 4$ 

Giokonki  Sendarj,  di  T\(jtola,  di  Matteo,  Sapien- 
te.  55 

Ciokonni  Spiolari,  di  Guai  trino,  Antiano  .*  1 1 8 
Gtokanni  Sorgi , di  Tate , nel  Conpglio  Generale 
155.  Giura  fede  alla  Cbiefa.  157 

donanki  Sanati,  Veiietiano,  Tretor  di  Bologna , 
fòt.  6y 

Giokanni  Soaki,  nel  Conpglio  Generale . 1 84 

GionannidaSarago^^ga,  di  Tomolo,  Antiano. 

fòt.  4J« 

Cionanni  da  Saragog^a  Bolognefe  , Generale 
de' Sena.  487 

Giouanni  da  Sala , nctifo  da'  Semi  di Brandeligi 
Goggadini.  ti6 

Giokanni  Sala  Tutor  del  Marchtfe  'Nicoli  J' E- 
He  4ÓÓ.  Manda  aU'afjedtodi  Bpdigli  468.  ì{i- 
media  ad  >n  tradimento  ean  va' altro.  471 
Cionanni  da  Sala,  <t  Aibrrtino,iìikiiitioiiiere  del- 
le Caftella.  41 

Giokonki  da  Sala , diCaHellano , al  Baldachiiio 
del  Legato . ’ Z48 

Giouanni  S abbadini,  di  Bfitnto,  Aniiano  , 6 

Cionanni  Sahbadini , Capitano  nel  CaHello  di  S, 
Febee , 341 

Giouanni  Sabbadini,  di  Barba,  nelli  500.  J 7 ; 
Giouanni Sabbadmiid' Amore,  nelli Soo.  JS3. 

Tfellióoo.  41 9 

Giovanni  Salaruoli , di  Morando , Antiano  :8. 
Soldato . 8j 

1 

Giouanni  Salamoli, di Benuenuto,  Antiano.  tòt 
Giouanni  dalla  Spada , da  Fogliano , fatto  Caua- 
liete , 154 

Giouanni  Spadari,  di  Gerardino,  Antiano,  6y 
Giouanni  Spinelli , nel  Conpglio  Generale . 1 8$ 
Gtouanni  Spinelli,  di  Domenico , nelli  JQO.  j^6 
Giouanni  Smoni,  nelli  600.  417 

Giouanni  Simoni,  Frate  della  Venitenga . 360 
Giouanni SaJfoÌmi,iiclli  $00,  jjy 

Giouanni  Saponi,  di  Bartolomeo,  nelli  500.  757 
Giouanni  Saff.ni,  nel  Coiifiglio  Generale . 88 

Giouanni  dalla  Seta,  di  Bnonanentura , Anela- 
no , 2.6 

Giovanni  dalla  Seta,  di  Michele,  nelli  600. 4 1 9- , 
Antiano.  477,7714 

Giovanni  dalla  Seta,  di  Dino,  di  Bartolomeo , ag- 
giunto alU  6oq.  425 

Giovanni  dalla  Stoppa,  Antiano,  119 

Giovanni  di  Sartiano  Co.Tofcano,  fatto  Cava- 
liere. ZJ7 

Giouanni  Stefani,  dèLormgo,  Antiano . 197 

Giouanni  da  Mena , riceue  lettere  del  Tapa  3O1. 
Ittgegniere  del  Conimune  di  Bologna , fd  Varie 
operationi  fotto  la  Forteg^a  di  Calliera  5 S?- 
Fàil  dijfegno  per  nfabnearla . 6ocs 

Giouanni  Sarti,  di  Simoncino , Frate-delia  Teni- 
tcnga.  ■ .)6o 

Gmuanni delta  Santa,  itAlberto,nelli  700.751$ 
Giovanni  Soluioli,  di  Giacomo,  Antiano . 789 

Giovanni  Sauignani,  nelli  600,  417 

Giovanni  Stori  iti,  nelli  600.  41$ 

Giouanni  S aracini, di  Bartolomcoinelli  (Soo,  4f9 
Giovanni  dalle  Scarfelle  , di  Tritola,  Maffaro 
de' Muratori 411.  7<(elli6oo,  4I9 

Giouanni  Tintori , di  Martino , bandito . 1 4 

Giovanni  Tarraffini,  Sapiente  1 8.  Ambafiinto- 
re  a Fiorcnga , 5 » 

Giouanni  Terracini , di  Gerardino , Sapiente  47.  ^ 
Treconfole  de'  77.  Col  Legato  85* 

Antiano . 98 

Giouanni  Tederifi  , di  Bonaccutpo  , Antiano. 
loy  ,et66 

Giouanni  dalla  Tofa  Fiorentino  , Capitano  del 
Topolo  1 1 8.  Tretore  di  Bologna  . I J 8 

GiouanniTettacapra,  Antiano.  zi  9 

Gioitauui  T omabanlh.  Capitano Inglefe . jyS 
Giouanni  T intori , di  Daniello , fouraììante  alla 
fabrica  della  Torre  di  Stra  Cafhglime  . 779 

Giouanni  Teucarari , diFitippo , morto . .94- 

Giouanni Tcncar ari,  nel  Conpglio  Generale, iBS  ' 
Cionanni  TePa,  di  Tietro , nel  Conpglio  Genera-  ‘ 
le.  187 

Giouanni  dalle  Te[le,di  Ciglialo,  ùelUéoa.  415* 

N do- 

J 
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Qtoiu»>ii  Tornali,  adii  600.  417 

Gionanni  yUlanuoHa , pi fomoator delio  Studio. 

GroU'inin  Tomafiait  Tfotaro,  intimo . xSà 

fol.  3S>» 

i 

GioHanniidUTorre,JiBi4^io,ndli  6ao.  417 

Gtouanni  yillannona,  di  Tettola,  nelli  òeo.  41  ; 

Gioutani  Tamaracci,  i‘Anirta,Hdli  600.  4 1 7 

Gtouanni  yUlauuoiia  , foura  l ‘ effenttoni  dfSo, 

GnaoamTéUConi,  é T^annino  , of^umto  alti 

.Anttano,  487 

600,  41; 

Gionanni  yerardi,  Cafiellano  di  Cafio . 5 

GioManni  da  To$piaao , di  Cbmhino , Capitano 

Gionanni  y ohe, Frate  AgoHiniano  da  "Parip,  nW 

dd  ScntiiMgli . fi8,eóto 

CoHciglio  di  Co  funga  , 6 il 

Gio.  francefco  Toffignaui,  Lettor  pHÌilieo . 610 

Giouamii  yifcouti , .Abbate  di  Saut'Amhrogio 

GtoMomi  da  Trappaui,  Lettor  publico  . (S 1 0 

di  Milano , fatto  Carenale  84,  Ardue feono , 

Giouanni  dalla  l'olla , induce  Emonio  Catea^- 

e y icario  di  Milano  1 1 8.  Succede  a Luttbno 

go  Scatnagli , a partir  dalla  Tia^i^a , 6}t 

nelgoutrnodiM  lano  19X.  Accaregga  1 fa- 

Giouanni l'ngarelli , firutmtato  Gonfaloniere. 

felli  Giouanni , e Giacomo  Peppole  19  }.  Soc- 

fol.  IJ 

corre  Aflorre  Co,  delia  Bgmagna  196.  Sue- 

Gtouanni daymtldola , di Buonaparte , Uutia- 

torre  Giacomo  Peppole  198.  Compra  Bologu 

no , z6 

da'  Pcppoli  1 99.  fà  abbruedar  gli  ERimi  > t 

GtouanniyirgHj,diGottardo,  71 

manda  Amba/ciatori  al  Papa  208.  pifpondt 

Giouanni  yenenti,  ^ntiaao  lOo.  Trattalalt- 

alticrtmente  al  Tfuncio  del  Papa , i citalo  i» 

berta ddlaVatriaì  IO,  Congiurato  contro  il 

A iignone , e fua  gran  pruienga  in  aggiujiar]i 

Topolo,  e bandito,  59 1 

coiPapaalo  Paffa  con  l'Arme  foura  laTof 

Gh,Tieeroy§neaii,  mandato  per  affari  del  Se- 

tana,  e fi  padfita  co' Fiorentini  xil  ,ezi}. 

nato,  arila  Marea. 4ueoHÌtana.  Io  7 

Inuelìiio  di  Bologna  col  titolo  dty icario  per 

Ghuaaai y sberli.  Sapiente,  i*4>^  I7^ 

1 1.  Amu  zix.  paga  di  cenfo  alla  Cbiefa  ogni 

dal  y icario , di  Toma/ò , ‘tforaro  della 

Anno  1 ì,  mila  Ducati  d' oro , e prouede  Bolo- 

Societi  de'  Tn/chi  1 8 j,  7{el  Confi f Ho  Gene- 

gna  di  Vtueri  a i }.  Entra  in  Bologna , poi  vi 

tale  1 . .Antiano . 177 

a Melano  per  nceuere  l 'Albornog^i  Legato 

Gto,  Maria  yer fati  Ferrarefi,  frate  jffoihnue 

del  Papa , di  cui  riceiic  Lettere  117.  Afcolta 

no.  Dottor  Teologo  . 181 

gli  Ambafdatori  Bolognefi  118.  Ubera  GuO' 

Gtouanni  yuaier , fatto  Caualiere , 291 

tìalla,  e dtfiegna  foura  peggio,  r Modona  1 19. 

Gio.  Taolo  da  yigano , inni  tato  a prender  l'arme 

Manda  file  genti  lù'l  Modone/i  xio.  Infermo, 

per  la  libertà  di  Bologna  , J40 

emorto,e  fue  rarequaliià  ,ed  impre/i,  aij 

Giouanni  yafio  Brugenfe,  legifperiro , cariffimo 

Giouanm  yifi  ouii,  detto  aleggio,  naturale  deW- 

alla  !{egina  Ifabtlla  di  Spagna , ad  Enrico  pi , 

Aniiiepouo,  a'danni  della  Tofiana^ioi  algo- 

td  al  fratello.  Cardinale  di  Vortogalio, 

uerno  di  Bolcg,  1 09,  Di/Jegna  di  leuar  la  >ira, 

Gionannt  yafto  Mldenfe , Medico  del  pè  di  Prati- 

e le  Terre  a'  fratelli  Peppoli  di  Taddeo , e loro 

eia,  gi6 

figli  X 1 0,  Prende  il  pollejjo  di  Bologna  a nome 

Giouamii  yanducci  Beccato , traditordi  Bologna 

del  Padre  ala.  yi  fàtua  Fortegga  2 1 3.  Soc- 

?T7-  jjS 

corre  di  genie  l'Albomoggi  x 1 8.  Fortifica  lo 

Gtouanni  ¥ annini , Becearo , .Aniiano  populare . 

Culài  19,  Fà  molte  accogliente  a Francefio 

fol.  s86 

d’ Elie,  e manda , poi  li  ricchi  ama,  1 Belogncfi 

Gionanni  yannncei,di  Bnongionanni,  nelli  500. 

li'l  Modantfe  1x0,  Intimorito  fi  ritira  nella 

/»/•  3S} 

Fortegga , e ma!  mtentionato  co’  Cit radiai  ef- 

Gionanni  y annotti,  di  T'ficoU,  Cesellano  di  ta- 

fercita gran  barbarie  XU,  Inginflo,  edauaro 

ragagga.  519 

Tiranno , vilipende i Bolognefi  ixx.  De’ quali 

Giouanni  yannucti,  di  Giacomo,  nelli 6ocs,  4I 

ambifie  farfi  S ig6ore,pcrò  fcuopre  tl  penfirre  a’ 

Tftb.diVlebe  4x4,  Di/perfier  del  grano,  4}^ 

Maltranerfi  2:5.  pagiona  a popolo,  che  gli  di 

Giouauni  ybaldmi,  di  Domenico,  morto . 4 ? 

il  domìnio  della  Curi,  ed  ci  grana  1 confinali  > 

Ciouanni  ybaldmi , afirgnaOdaggi  di  fìcuregga 

e lena  la  taglia  al  Clero,  ed  elegge  loO.Cit- 

a'  Bolognefi  , e pafia  a C allei  S,  Trofpero  gp9. 

ladini  per  fiioi  Configlicri  xié,  impone  vna 

,41  (bido  del  Co,  di  yirtù  ce  $00  Laude  4 ;4. 

granegga  227-  Manda  Oratori  a Bernabò,  che 

JnTofeana,  458 

le  Ufi  1.1  nel  gouemo  128.  Scuoprevnaccn- 

Ciouanni  dalla  yianoua,  di  Mberto,  di  Cugliet- 

giura  X19,  Fà  vendere  1 Congiurati , e fi  fi 

mo  ,4ntiano,  70 

padrone affiluto , rmouando  lega  co’ Ganga- 

ghi. 

I 
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gbi.ed'Kjieiifi  i}<3.  T’o- I 

: -ncvnDuio  ii’i  Vino  t}X.  f<J  'ma  ttga  to'  I 
r .CnoKcfixj^.  Sjnnilato  al  Tooiifite  di  Ti  I 
raimta  ,«oa>uoi  ìafciare  ,J>encbr  inunutogli  | 
dal  Commiliario,  il  Donrmodt  Bologna,  i ;<).  | 
il  padfica  con  Bcrniéi  yifcofttt  l ,<$.  Tdat  I 
fcntc  la  te  fa  di  Tania  alyijconii,  al  tfiiale' 
’ manda  frr  tradirlo  gnti , ma  egli  riconofiinta  I 
la  frode,  li  timciida lj8.  \Atcnialahatta-  ■ 
gira  inltdiaiagU  da  Ucritaii  fi  gran  ] 
i/ùr^l  prrofporft  al  fuo  Elìrrcuo , e fi  perde  ; 
d'animo  ne"  progrrlji  del  nemico  240.  Tratta 
con  Egidntdttotifignar  Bologna  alla  C ite  fa, 
e >iea  lUchuran  TiUnbeje  dt  Fermo  242.  £ 
fee  dalla  Cuti  oci  uh. -mente,  per  sfuggire  dal- 
le nani  di  Bernabb  24  }.  St  rìue  a gii  ÌAntiant 
diDecemtre  dell 'aduno  ig6^.  28Ó,  M irto 
fol.  2J/0 

Gio.  CaleoT^o  yifeonti , detto  il  Co.  di  ytrOM, 
gran  Capitano  jif.  Trino  DneO'itt  Milano 
della  j'na  famiglia  g8o.  Fi  prigione  Ecrnàtó , 
efnecede  nel  Dominio  4001  "Pacilìtali  Bolt- 
gnefi,e  Faentini ^6,  Fi gntrra tonti  Oar- 
rara  422.  .Mquiiia  eonl'.Artno  F'tn'ua , yi- 
eenza,  e Tadoua  42  j.  Fi  lega  can  yenetiani, 
e col  Marehefè  di  Ferrara  425.-  finge  triegua 
con  Bologiiefi,  e Fiorentini  4:4,  7^on  a/i  vita 
gli  .Amba/eiatori  di  Bologna  ^sp.  Spregga 
.Aflorre  Manfredi  4 jo.  .Accaregga  ' con  mol- 
ta gelofia  de"  Botognefi  ) 1 fnirn/cici , e ianéti 
da  Bologna  4JJ.  Si  duole  co' Fiorentini  dtl- 
■ la  Lega  rotta,  e pare  egli  fn  il  primo , contro 
T attciìattone  del  Coiro  Hifiorico  Tafia 
nella  To frana  , poi  nel  Territorio  di  Bolo- 
jH44j8.  CiHrorua44j.  Inniale  fot  truppe 
contro  l'Haubeauod  ,efdegnato  danneggia  il 
Bologneft  45 1.  Torre  dal  Butogmfe  yà 

ad  aggàlfatlì  coW  Haubenuod  4%  g.  Bpltodue 
folte  dall'  Hanhenaod , paffa  a'  danni  de’  Fio- 
renttnt  4^4.  Ingeloftfce  i Bolognefi,  tbe  la 
pace  non  fra  finta  458.  Dtffegna  cantra  il 
Mantoaano  466.  E' dichiarato  primo  Data 
di  Milano  4j8,  Cradtfre  molto  il  regalia,  da' 
Bolognefi  fattogli  4S4.  .Arma  4S8.  Man- 
da a tranagliar  la  To  frana  ,edi  creato  dite  dt 
Tarma,  pei  trauaglia  il  Mantcuaiio  489.  pat- 
to dall' .Arme  della  Lega  , fi  nuoue  lene,  e 
rompe  il  Gongaga  apx-  td  triegua  con  li 
Trmetpi  Collegati  4p8.  Fatto  Tadrone  di 
Terugia  J08.  F onori  fee  1 dijiegni  delBenti- 
uogli  J 1 y.pfcerta  il  Bentinogli,ebe  feto  entra 
in  lega  ^21.  Manda  con  fn  potente  Esercito  tl 
Co,  .Almerico  t^'l  Bolognefi  $26.  yn'altro 


n‘iHUÌa,perfuafodaBett  BtntinogU,paikrofiSi- 
moperlefle/lo  iffrtio  531.  pampetffitriiio 
Benttnogli  Jji,  Eletto  Sig.iiBolaniaì}^. 
Dimanda,  e coufegnifet  dagli  Oratort  Bologne'' 
fi,  di  fare  Vna  F rtegga  a Bologna,  e pjffa^oa- 
ra  Picrenga  jAÉ;  BMoit  . d.  i.  yjj 

Ciò.  Maria  yifeonti,  di  Ciò.  Calcagno,  fnetrde 
al  Tadre  nel  Ducato  di  Milano,  ed  t eletto  -hig. 
di  Bologna  (onferma  a' Bolognefi  1 Tri- 

mlcgi  del  Tadre  jj8.  in  legatemyenetiant , 
cdàSìenfi.  ,•  j8p 

Ciò.  Caltaggo  yifeonti, .di  Galea^gojl,  fatto 
CaualieredaCarlo  ly.  Imperatore  . 225 

Ctcuanni , l'efcono  Cebenfe , votante  in  Cuitla- 
nc..  619 

Gtouaimi,  yepona  Taetnfe  , votante  in  Concia. 

ue.  A ólfi 

Gioiianni,  yrfcouo  picbfrldeitfe,  votante  in  Con- 
ciane, 1 " tìtp 

Giquanni , ycfiouo  T.fprnieettjc , votante  ih  Con- 
.0  clone.  6ip 

Ginn  anni  dal  yt fretto,  T^oraro  di  Ferrara,  tCm- 
cetiere.  jPi 

Gioiuiini ZM»i,da Faengi,  Lcttorpublk»'.  5pò 
Giovanni  Zoaiullt  ,.Anttano . -*  $4 

Gio.  Tietio Zanetti, .Aiutano.  ■ j8j 

Gtouauiii  Zanetti  Gonfaloniere . ,66 

Gtouanni ZanoUni,  gratiato . . . <Sop 

GiouannidaZena,.Antiano,  ■.  '■466 

GtouanmZaugh  ,nelli6oo.  4<i 

Giovanni  Zecca , ferii  tare  deU’.AcgMe  de  Bagni 
T.rrettani.  jjp 

Giovanni  da  Zapoimo,  diffenfore.  178 

Giovanni  Zovrirzoni , di  Tietrobvono  , .Antiano , 
fol.  26 

Giovanni  Zoiiengoiìi , Camerata  dt  Blafco . 243 
Gionanmno  Bianchi,  confinato , 541 

CiovanniiioChifiiardi.  71 

Ciouannmo  Cacciancmici,  di  Gionatmi,  .Aniba- 
fiiatore.  2}6 

Giovannino Momccaliii,  diTomìnetli  J0P.3J3 
Giovannino  dalle  T elle , di  Ciglioto  , Gonfalonie. 

re.  ,441 

Gionaniiino  dalla  Torre,  privo  di  luogo  nel  Confi- 
gito.  44p 

Givuanmno  d’.Argvaio  Marchefe , Coneìiabtle . 

fol.  . j L =i  4PO 

Giovila  Frate  Carmelitano  da  Brefcia  , Dogtor 
Teologo.  I -28» 

Girolamo  .Albergati,  di FedericOyAntiapp,  28rf 
Girolamo .Angelelli , é Mmotto,  nelli  307,3155 
Girolamo  .Argeli  ,i'i fraudo , npUi  600,  417 

Girolamo  Eaccanellt,  Lettor  pnblieOt  ; ' JP® 
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GirtUPn» Barbieri , Letter pkblko  4.1^, 

jlntiMO  60S.  Tamof»  Dotitr  Bologne fe. 6 2 9 
Girolamo  Bidelli , carcerOSo , e decapitato . 40  J 
Girolamo  da  Bologna,  Frate  ^gofliniano.  Dottor 
Teologo.  \ »8l 

Girolamo  da  Bologna,  Frate  Domenicano , Dot 
tor  Teologo.  »8} 

Girolamo  Bomari,  di  Guido, Tataro.  541  f 

Girolamo  de'  Ciouamandrei , Jkrcidtacono,jtm-  I 
bafciatoreiUTapa.  . {49 

Girolamo  da  S.Girolamo,  .yfntianoipS.  Tii- 
gione,  e decapitato,  Jì3 

Girolamo  Cirolami, Dottor  Decrelale^ielli  5 00 . 

fbl.  jSt 

Gtrol  amo  Gbijìlardi , Lettor  publieo  , SpO 

Girolamo  Orabuoni , C onfìgliere  . 411 

Girolamo  Banucci,  primo  Conte  della  Torretta 
dt  fuo  Cafato  gjy.  f'no  de  gli  Sedici  .Af- 
fanti alla  fabrica  dell' Jbrea  di S, Domenico 
fot.  396 

Girolamo  Sataruoli,  .Antiano , 1 00 

Girolamo  Ugolini  nelli  500.  Tacili  600 

•4 1 j.  Tribuno  di  Tlebe . 4x7 

Giroimo  Caaalli , nel  Configlio  Generale . 1 88 

Giubileo  publicaio  in  Bologna.  ipj 

Giubileo  dell’.Anno  Santo,  piiblicato  in  Bolo- 
gna. 4JJ 

Gutdei  auuelenano  i Toggi della  Germania.  190 
Ginffredo  Bruno  .Anglico , Capotai  di  tancte . 

fot.  47tf 

Giuliano  .Albiroli,  d’.Albirocoiifinato,e  bandi- 
to. 14 

Giuliano  .Anafiagi , lettor  publieo . 61  p 

Giuliano  .Ardicciom , AnttanoS^.  Tfelh  500. 

fol.  554 

Giuliano  Baracchu  ,fcrutiniato,  ed  eletto  Gonfa- 
loniere , 17 

Giuliano  Barufaldini.nelli  600.41S.  Saura  li 
dOìruggere  i Borghi  di  S.  Giouanni . <5 1 7 

Giuliano  Bfllucci , di  Simino , Capitanodi  Tiola. 

fot.  519 

Giuliano  Baragini , di  Buonauentura , .Antiano . 

49  49  1 

Giuliano  Buonaféde , Sapiente . 1 78  | 

Giuliano  Buonafede,  di  Giacomo , nel  Configlio  j 
• Centrale.  188  • 

Giuliano  Campagna,  alio  Stipendio  de'Bolognefi.  | 
fot,  34 1 

Giuliano  da  Cento , di  Giouanni  Sapiente  55  , f | 
• 167.  7fel  Configlio  Generale  185.  Antiano . | 

fid,  ^ì4\ 

Ciulimo  Daiuefi  Antiano  1 P5  > f 4°i«  1 

500.55^  fourafiauee  allajfabricaiellaTor- 1 

1 redi StraCaihglione  gip,  ‘bfelltóoo.  417 
I Giuiiiuo  Fabbri , Gonfaloniere,  1} 

\ Giniiano Chifigtieci,  fatto  Caualiirt,  ^20 

Giuliano  Giuliani,  propoHoal  Confitlonierato . 

fili.  • ' • 39 

Giuliano Goggadini , detto Zanm , di  Bonifacio, 
npatria,  84 

Giuliano  Gratiadei , nel  Configlio  Generale  irsi 
CiurafedeallaChiefa . lS7 

Giuliano  Malueggi , Antieno  8.  Capitano  Va- 
lorofo  op , 044.  Caccia  é Bologna Bpmeo , e 
Fatiionarii  30.  Sapiente  J 3. Capitano  à Doc- 
cia jS.  TodefiiaTreuigi  79.  Capuano  della 
montagna AfiediaBaragaggaóS.  Con- 
tro i Bf  belli  di  C aurora  6y.  Muore,  ed  i fepot- 
to  iaS,Ciacomo  degli  AgoSìmiam,  yx 

Giuliano  Malueggi , detta  yeggplo,di  Giulia- 
no , Orfano  del  Tadre . 72 

Giuliano  Mongoli , di  Tieiro , Antiano . p 3 
Giuliano  Tapagpni , Caiìellano  di  MonteuelUo . 

fol,  S'9 

Giuliano  Tafquali , dì  Guglielmo , Antiano  1 5 , 
«49.  Scrutmiato Gonfaloniere.  31 

Giuliano  Tefcatori  ,diT oma/o , T^lorarode’  Te- 
featori  1 8 3.  ?{cl  Configlio  Generale,  1 84 
Giuliano  Treunti,  di  Giacomo,  Dottor, ed  .An- 
liano,  uSS 

CiniiaiioBafnri, di  Giouanni, ripatrta,  84 

Giuliano  l{afiri.  Sapiente  , 124 

Giuliano  Sabbudini , detto  Albertnccio , Ante*- 
no,  58 

Giuliano  Sperandio , Gonfaloniere . 70 

Ginltauo  Fetn,  di  Sperandio,  propello  al  Gonfa- 
loni croio.  38 

Giuliano  Zamori,  congiurato  contro  l’Olcggh , e 
decapitato . X30 

Giulio  Argini , Frate  AgoUiniano , Bologne fe 
Dot  tor  Teologo , 182 

Giulio  Beluifi,  fnperSìite  alla  Camera  degli  At- 
ti,  i6y 

Giulio  Caccianemici , Capitano  in  Angaria  .4^3 
Gintio  Fonagli , prigione . 400 

Giulio  daTrato,  ConeilabUe . 518 

Giulio  BpfielU , nelli  joo.  755 

Giulio  Sercnio,  Frate  di  S.  Girolamo  di  Fiefole, 
Dot  tor  Teologo.  18  r 

CimijditmuiiCAuigHoue,irendultalla  Chiefit 
da  Giouanua  l{egina . 1 p j 

G luflinelto  Tifnigàldi  da  Fermo , Tretor  di  Bolo- 

Giunta  S accatti , di  Tictr',  fcrutmata  Gonfalo- 
niere . 13 

Giunterò  Co,  di  Snagemborgo  in  Turingia,  no- 

• 

miitjto 
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nuMto  ImperiJor* . 1 74 

Giuramento  di  fcdeltì  MaChield , fitto  da  Tad ■ 
deaVeppoU  1^'t.edil  Confirlio  Gener.  1 5 7 
Giuramento  de'  Tribuni  di  "Plebe  , J44 

Giurifperito  Statuarij , Hrfformator  de  gli  Statu- 
t:.  110 

Ciufeppe  da  Bologna,  Frate  ^goHiniano , prt- 
fente  aite  ordiaationi  del  Conjiglio  delli  600. 
fol.  " 41 1 

Ciuleppe  dalle  Tefle , LettorpuUico.  5 1 4 
Giiifcppe  Ciglioli , di  Giouaiati , fà  l' oratione  al 
CarLcofciat  nel  fuo  ingreflo  'Pontificale  in 
Bologna. 

Giuftieia  corrotta  in  Bolog.diP  Tdaltrauerfi.  4 1 o 
Gombrudo  Cambtj , pacifica  alcuni  Cittadini . 44 
Gometio  Scolare  Spagnuolo  , fofcriuei  Capitoli 
d'aggiuflaniemofrigliScotan.  jjS 

Gometio  ^Ibomoggi,  nipote  del  Card.  Egidio,  in 
Italia  xiy.  Entra  con  faldati d noma  della 
Chiefa  in  Bologna  241.  Fattone  Gouematore 
XI  l.  Delude  i difegtti  di  Bernabò  yijconti  con 
Rratagema , ed  ejìorta  iBolognrfi  a combatte- 
re per  la  Tatna  XJ  J.  Vaire  della  falute  di 
Bologna, e creato  Caualiere  ,ne  fà  effo  altri 
ancoraxsy.  Tfpn  J4  Vedere  1 fuoi  faldati  in 
olio,  per  mandarli  foura  Montebuono  z^V. 
Inganna , e fiipera  le  genti  di  Bernabò  Eifcon 
ti  itfy.  Prende  il poffeffo  dimoia  à nome  del- 
la Chiefaxóp.  jt  Cefena  con  Egidio  fino  Zio 
171.  Lafcia  ilgouemó  di  Bologna , e n'ottiene 
la  Cittadinangai  indi  parte,  e fà  per  fua  ./trina 
VnaCelata,da' Bolognefi  donatagli  275,  Fà 
prigione  .Ambrogio  yifcimti  fatto  laCtttàd 
.Aquila  zpg.  In  Bologna  ad  un  Configlio  di 
guerra . xp4 

Gonfalone  della  GiuHitia , confignato  a gli  .An- 
tiant . 77 

Gonfaloni  de'Tribnni  di'Plebe  jqj,  e 744.  Tor- 
tati alle  Cafe  loro.  J47 

Gonfaloniere  di  GmRitia , come  da  prima  eHra- 
heuafi.  J 

Gongiaco , Baron  Frante fe,  d'ordine  Begio,fà 
Caualiere  del  Cingolo  it  Oro , Pietro  Bianchi , 
di  Bianco, a quella  Corte.Ambafciator  delli  Bo- 
logncfi.  474 

Gongagbi  in  lega  eo'f'ifconti  159.  e contro  di 
lorocolCardmale  .Alhomoggi . z6i 

Gorrhiol'igani.d'ygolmofjtntiano,  161 
Gorroda  Borgo  Tanigale,  traditore,  decapitato. 

fol.  xyo 

GorroCori,di  Mafino,  congiurato  contro  il  Flif 
co , e decapitato.  ypy 

Gorgjoio,  occupato  da  MMno.  67 


Gofmaco  Siluefiri.,  Bpttor  de  gli  Scolari  Olirà-, 
montani , Lettor publico . ^4 Vi 

Gottifredo  ybaldini , d"  t'golino , gratiau  ■ 4J>7' 

Gotti fredo  .Albergati  , di  MunoUno,  nelli  600  ■ '■  , 

fol,  417!  ! 

Qottifredo  Onefii , di  Giacomo , eon^nroto  co»-  ‘ 
tro  l"  aleggio  , e decapitata  . 230  j 

Gottilio  Federici , nel  Configlio  GeneraU  .155  ! 

GoetolodaUeSardellr,diBonioo,  Sapimteyi,  ■ 

.Antiano , e tonfeniator  della  quiete  publica 
1 1 5.  Soura  il  ripigliar  l ' vbbidienga  alla 
Chic  fa.  • ri8’  ^ 

Goaemo, Terra  nel  Maneoiiano, dalli  Colegati-  < 

foccorfa,  Ifpr' 

Gouemo  infapportabile  di  Faccino  Cand  544  >:  i 

«545-  . . \ 

Gouemo  de'  Plebei  in  Bologna,  rigido , ed  iniquo.  : j 

foL  ypi  I 

Gog^adini  inquifiti'd' innobediefga  al  Capita-'  , j 
po,eyicario  di  Bologna  }0.  'Iqpme  de“  Baii-'^  1 
din  di  lor  famiglia  jo  ,e  fi.  In  arme  contrai  ! 
il  yefcouo  di  Bologna  127.'  Conttò  i 'Peppola 
ix8,cixp.  Confinati  I fi.  Entrano  in  Bo-', 
logna,tolta  al  BenUuogh  qff.  Congiuran  con- 1 : 

tro  il  Popolo  ,c  fona  tutti  banditi  ) 5P  / i 

Gog^adinoGog^adtni,  dtSermobno,  congiura.^  ' 

contro  il  Zambeccati , e feoperto,  fugge  502.  | 

nielli  amato  alla  Patria  fo6.  CoMatte  la 
parte  Bentiuolefca . J i 

Goggadmo  Coggadmi , incontra  il  Legato  .Al-\ 

bòraoggix4Ì~  Configlierexfo.  Commiffarh*,  i 

rfr*  Bolognefi  qgq..Ambalciatore  535.  Gonfa- 
loniere 5 1 4 > e óxo.Congmrato  contro  il  Ben- 
tiuogli,carcerato,  c confinato  fXf. Cerea  di  far 
VcculerMalatefla  SSf.  Lettor  publico  5po. 

Caualicr  gradato  609.  Officiai  della  condotta-  t 

de'foldatiótq.  Prende  S.Gio.Caftello  6td. 

Il  tiene  a dinotioH  de' Bolognefi  <5 17.  I{iffor-  \ 
malore  6zl , e 6fi.  .Aggiunto  a qne’ di  Bai-  ' 
liaófz,  Bjrponde  a nome  del  Publico  agli 
.Ambajciatort  del  Papa , 6ff 

Goggadino  Bualeili , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Cogjgadino  Beccadelli,  Sapiente  S,eit.  uintin- 
no  1 5 , f 5-f.  Soura  1 fufuri popolari . 43 

Goggolo  Maglioni, nellisoo.  Jjf 

Goggo  dalla  Romcra , di  'Scannino , .Andana,  pf 
GoggoGoggadmi , di  Telia, prigione.  f 

Gran  Compagnia , Vedi  al  C.  Compagnia  Grande 
del  Co, Landò. 

Gran  Compagnia  di  Fra  Monreale  . 220 

Grandegga  dell'autorità  del  Cardinal  BertranJo 
Legato . 8 3 

Gi-4» 
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Gran  Ctmpaxoi*  ii-Te4eftbi.m  ttàUa , a’ danni 
dì  I{itmiii  i6z.  Tajfa  per  U Unlo^nefe , e Han- 
neggia  tl  ptodane/e  i6}.  E’I . gitana  i6'4. 
TrirdiiiiijpipafSa  a Btpuugnj.  71(4 

Orandone  Crandoni  Canapiere , muore.  1 54 

Gran  HaBro  di  njicdi  catnpromijirùió.  della  tài- 
gà, e del  yif  conti.  457- 

Gran  mortalità  in.Italia,per  la  CarefUa.  1 54 
Granarnolo  ,.Ca{lellù  fwrti<fhno,pre(o  daMtcr- 
re  Manfredi  j'j4.  ToltogU  dd  Cardinal  I.e- 
gato,  ^ 5JP 

Grano  dato  per  elemopna  a'  Teregriiii  in  Galiiia 
da'  Boto^elì ì,e^y.  JCW Ofpirat  di S.Biagit 
8.  .Aquel  di  SanFranccfco  ii.  d'fmlidi 
S.  Marta  del.  yipcdretto  t.%  .4"  Carmelitani 
66.  ^ Semiti , per  fii  denari  piccioli  la  Cor- 
ia\l  M-  . Z,-\  70 

Grano  vale  Bologniiù  16.  e poi  zj . la  Coria  J q. 
Bolognini  gS,  e poi  40.  87.  Bologumizf. 
IO.  Bolognini  40.  ìj8.  Bolognini  60.  lyg , 
2lg,  e 411.  Bolognini  50. 4;  1 . yale.fol- 
di  IO.  la  Caria  40.  Bolognini  14,  e denari 
6. 49.  Compralo  a Bolognini  z6 , e venda 
to  Bolognini  lo.yy.  jl  Bolognini  j<5.  246. 
Comprata  dal  Senato  à lire  z.t  venduto  Bolo- 
gnini i4.g64.  yalel.ireq.  qój 

Granila  Cnidogagni , nel  Conjiglio  Generale. 

H 155 

Gratta  Cal'gari , di  ^tifino , fonra  l' erario  pu- 
iluoqzq.  yno de’ Sedici , di Bailia . 471 

Grana  Cuaiiidi , nel  Coniglio  Generale.  157 
Gratta  MaccaUini , di  Giacomo , bomitida , 7p 
Grana  Mifìni.Triinnodi  "Plebe  4Z3, 460, 

«710.  7"(clìi  600.4:3.  Troueditor di  Con- 
finaqzS.  Eletto  contro  i banditi  . 4S4 

Gratin  Stella , confinato,  7P7 

Gratiadidio  ìitnjjdni , nel  Conjìglio  in  morte  del 
Tcppoli.  187 

Grati  adio  Clonata  Medico,  di  Giacomo,  nel  Con- 1 
figlio  in  morte  d,  l Tcppoli . 189 

Grat iodio  Giudici , di  Bnonagratia , Sapiente,  1 j 
Gratiadto  Giudici  j di  Bnonauentura , yfiicial  per 
la  Cbiefa . jig 

Gratiano  4rdiccioni , Miniano . 7 

Gratiano  da  Cajiel  Franco , di  Lamiertino , mii- 
nicioniere  delle  C afiella  . 6 3' 

Gratiano  da  Fuligno,  frate  ,4goShniano,  Dottor , 
Teologo.  18:  1 

Gratto  addimandatc  al  T.ipa  da’  Bolognefi , ed 
ottenute  ijz.  .Altre  riebiefle  584,  J85  ,f  1 

. 1 

Cratie  concefie  dal  Cardinal  Cofeia  a Medicina , 
Gangenigo , e y illafontana.  7 70 , r 77 1 1 

Craiie  conceffe  da  Bonifacio  Tqpno  «’  Bolognefi . 

fol.  .irt».'.-,.  479 

Grane  conce fie  a quei  di  Cafiel  Si  Georgk» . 747 
Cratie  c.mrefie  ditIF Arciprete-  de'  Santi  Cerna- 
fio  , e l>notafio  di  Bndrio  a’juoi  Canonici  ,eda 
• qiiefii  alla  Communi  d.  770 

Grafie  rejè  a Dio , per  la  paté  con  ta  Chiefa.  j6y 
.Grattolù..4eearisii , Lettor  pubitco  qpo,6iO, 
■ e 61  p. 

Gratiolo  Afpettati , Antiano . 77 

Grathia  Annifi,  Lettor  publito.  643 

Gratiolo  Baation , d' Inglefco  .Capitano  , 107 

Gratiolo  Maglioltni , fonra  l'ejfennoni . 460 

Gratiolo  Toffignani , ca>>7t(rr4((>  contro  il  Fhfco, 
■ e condannatoadefierdecapitatofipq.  Gratta- 
to , <7oS 

Granone  Coltelli  ,Caualiere , ed  yffitial  per  la 
Chiefa.  pj 

Crath/e  Felicini , di  Bjgo , rmor  dt  Tefie . 704 
Grani  fpefe,  fatte  dal  Senato.  160 

S.  Gregorio,  fuor  di  Hrà  S.  yitale , data  elìifiioi 
Canonici  in  Alga.  611 

Gregorio  Aggogutdi .dice  nnllail contratto  di 
Bologna  Z04  Lettor  publito . 2 8p 

Gregario  Bifanelti^i  Chuaimi  Antìane  2 6.  Sou 
ra  il  muuicionar  te  C afiella  36,  Tropofio  al 
Gonfalonierato  30.  Sapiente . 61 

Gregario  Bianchetti , dt  Giacomo,  Antiano  1 77. 

yffitial  del  Sale.  178 

Gregario  Bianchetti , decapitato . 22Z 

Gregorio  da  Cagiano , d’ figoltno , aggiunto  alli 
6oOi  427 

Gregorio  Galli  foni,  di  Guido,  nel  Configlio  in 
morte  del  Tcppoli . 1 8 7 

Gregorio  Giiergtm  confinato,  e bandito . 1 4 

Gregorio  Ifacbi , confinato . . 741 

Gregorio  Landinetli , Bandito . 405 

Gregorio  dal  Leone  yerone/c , Conefiabile  .471 
Gregorio  Matoretti , Frate  della  Teuiteiiga.  360 
Gregorio  Marfigli  ,d’Aidrouandmo , iiiterdcteo 
dalla  Tiagga . 14 

Gregorio  Marfigli  interdetto  dal  Talarofo  del 
Tublicoóó,  Soldato.  71 

Gregorio  Modelli, nelli  600.  41  p 

Gregorio  Tapa  XI.  eletto  joo.  Accaregga  gli 
Ambafeiatori  Bolognefi  j*i.  Fondati  Colle- 
gio Gregoriano  in  Bologna  ^02.  Conferma  vu' 
ordinagione  dell’Albomoggi  al  Collegio  di 
Spagna  3O}.  Dana  Cottignuola  all’llanhc- 
Huod  304.  Soccorre  la  Lega  303.  Scommniii- 
ca  Bernabò  jo6.  Seriueal  ye/cono  di  Bolo- 
gna 331.  Minacciai  Fiorentini 348.  Manda 
Vn’Efiercno  w Italia  349.  Fingcfi  dif pollo  à 

la/ctar  i 
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Ufitar  i Beiteli  in  lihtrti  j^o.  Ordina  al 
fin  Legato , che  parta  dal  Bolof^nefe  j J ■ . £«■ 
naia  Santa  Sede  t.4aigaa»e  jf8.  e U ritor- 
na in  l{pma  j6o.  Manda  a Bolojpu  per  trat- 
tar lapaee  j6l.  Lieto  per  l’ nhbidienxa  de' 
Bétopnefi  alla  Chtefa  }6^  Muore  fen^a  ve- 
der U fine  del  trattato  di  pace  con  Bernabò  yi- 
fconti.  ì6p 

Gregorio  TapaXlt. giara  di  rinaneiar  per  l' v- 
mon  delta  Chtefa,  qaando  faccia  il  fintile  anco- 
ra Benedetto  XIII.  .Antipapa  ÌJt.  Fa  .Abba- 
te diS.  SilaeSìro  Gio,  Galeaggo  Teppoli  jyj. 
£ Ugge  Bologna  per  terminare  loSafma  ^74. 
£ non  piacendo  alt  .Antipapa, elegge  iltaogo 
di  Pietra  Santa,md  finga  terminar  lo  Sctfnoa, 
refia  in  Lata  con  ^Ca^mali  J75,  7s(ecrea 
altri  I }.  5 77.  Citato  dal  Concigtio  di  Tifa , e 
priao  del  Tonttficato,  mi  non  lo  vaol  deporre 
fina  al  Conciglio  di  Coflanga,  e tratanto  fi  ne 
Và  faggendo  in  laogbì  ficari . j7J> 

Gregorio  TifaneUi,  Sapiente . 8 

Gregario  Sarti , Tribuno popalare  di  VUbe.  J8(J 
Gregorio  Socchi , di  Giacomo , netti  óoo.  4 1 j 
Gregorio  Sibinico,  Frate  .Agofliniano,  Dottor 
Teologo,  2 So 

Grenga  Gaidogagni,  attEfieqaie  del  Cardinal 
Caraffa.  4JO 

Crimaldtnodayarignana,.Aatiaao.  6g 
GrimaldmodaSalicetto , nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli , 1 86 

Grugno  Gragni , di  Gabriele,  .Antiano.  IXg 
Gaaldrigo  Cremonefi , Tlentpotentiano  del  Xif- 
conti . i6a- 

CaalcngoGbifiglieri,aelli  ^00.  7^4.  Capitano 
df  Bologne  fi,  vccifo  alla  Tiene  di  Ceatoa  por- 
tato a fi  ppethre  in  Bologna  in  S.  Francefio , fà 
fatto  li  la  Bara  CaaaliertoCnrato.  J84 
Gaalcngo  Gallacci  Cammino , contrario  al  voler 
de'TeppoU,  19 1 

Guai  faro  de  Bari  ConeliabiU . 36 

Gaalfredo  Sabbadini,  di  Ma  fitto,  .Antiano.  I19 
Gnalfredmo  Sabbadini  , .Antiano  ipo.  Taciti 
600.  419 

Guaifredaccio Sabbadini,  commandante  a" Gna- 
fiatori  149.  .Antiano , 478 

Gnalmacco  Fofearan,  di  isolando.  Capitano,  loj 
Gualtieri  Onta  d'aitbene,  libero  Sig.  di  Fioren- 
gai6r.  S'i^uHa  tonfiOrdelafi,  163 
Gnaltirtllof'andacei,aliafinato,  120 

GaaUiero  Gra/fi,  Trior  di  l{Mi,  votante  in  Con- 
elaae,  619 

Guanto  infangatnato,fernoé  sfida.  168 
Guardie  di  Bologna,  vui fi *28 


IGaardie,poHesilaTorredelCommime,  81 
Guardie,  pofle  alla  Città . 33 

I Gaardie  alle  Circle  della  Città . 47 

IGaardmo  dall'  OlU,  di  Gerardo,  Gonfaloniere. 39 
Guardino  dalla  Xianuona,  di  Filippo,  Tenterò  al- 
la Camera  degli  Atti , 83 

Guarniero , Malifialco  della  gran  Compagnia  nel 
Bolognefe,  lo  danneggia  163.  Fàilfimilenet 
Beggiano,  e refia  prigione  del  Marche  fi  in  Fer- 
rara id4.  Parte  di  Bologna  204.  Al  foldo 
di  MaSìino  dalla  Scala  106,  Lo  Infila  , Ì09 
Guallada  Badi  cofano , Capitano  del  Popolo  63, 
Valorofi  66.  Fàla  fua  entrata,c  fi  porta  fiora 
Panico,  6y 

GuaHalla,  vanamente  affidiata . 219 

Guaflatori  del  Xifconti , fri  Secchia  ,e  Panaro. 

fol.  220 

Guafiaui'dani ripatriano , eccetto  i figli,  di  Mar- 
tinetto . 83 

GuaHanillano  GuaHakillani , muore . 1 7J 

Gucciolo  Maioni,  di  "Hicota,  nclli  600.  41  f 

Gacciolo  Matoni,  priuo  del  Configlio  , ^6 

Guelfi  di  Marrefana  , ridotti  al  nulla  da'  Ghibel- 
lini, 313 

Guelfino  Seccadenari  , nel  Configlio  Generale . 

fiU  184 

GnetfiPugliefi  da  Prato,  yicepretor  di  Bologna 
33p.  Capitano  del  Popolo  366.  Tretore.488 
GnelfiCnliello,vendnto . \6l 

Guelfi  Guardini  da  Fiorenga,  fatto  Caualiere  . 

fot.  }Ó9 

Guelfi  Gerardinida  Fiorenga,  Tretordi  Bologna 
171,0274 

Guerra  da  Zappolino , più  ifogn'altra  infinita  a’ 
Butognefi . 6x 

Gnerra  fri  l' Eflereito  della  Lega  , e del  Vifeon- 
ti . 267 

Gnerra  intimata  A Bolognefi . 437 

Guerra  fri  li  Malatetìi,  e Co,  d' yrbino . 46  6 

Guerra , da'  Bolognefi  intimata  ad  Afiorre  Maa- 
fredi.  yo7 

Guerre,  intimata  alla  Dachefia  di  Milano  .342 
Guerra  di  Zagognara  647.  Aqaetau  da  Binid- 
doAlbiggi.  ^48 

Guerrino  Monfi,  ConeHabite . 44 

Guerrino  yiggani,  d'ygolino,  alCEffe^nie  di 
tficolò  A Ejie . 166 

Guerrino  da  Loiano,  di  Leonardo , bandito  , 22i 
GnerrittO  Cataaei  da  yigano,  decapitato  , 2 2 1 

GuerrmoTaacrtdi.Capitano,  478 

F,  Guglielmo  7>(paarcettfe , yefcoao  di  7'ipaara  , 

Ie Co.  eoufaerò la  Chtefa  di  S.^Giacomo  degli 
Agolìiniani,  >^S 


Gnghcl- 
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Quglielmo  Grifmti't  di  CrimilJo  > fnnttfe,  | 
Tiiwiico  di  S,  Benedetto,  .Abbott  di  5,  littore,  1 
e 7^««f/o  del  T‘afo  all'.AmHefcono  di  Milano  I 
:op.  Gli  dA  1‘ inneHitura  di  Bologna  xia.  | 
"Parte fer  Ferrara . 3.1}  \ 

Ou^lielmo  Tcjfart , .Aiinano , jj  i 

Gut;lielmoClari(jimi,.Antiano, 

Guglielmo  dalla  Lana,  di  Domeniio , .Antiano . j 
fol.  17 1 

GngUelnio  Fofearari,  di  Guai  mone,  .rintiano- \ 
ìS,j5,ftì(S  I 

Ciiìlielmo  Tnlìerla,  nt  laico  di  Caìea^T^o  Fif-  \ 
contici.  Capitano  de(  Co, di  f'irtfi,V(Cifo.\ 
fot.  454 

Guglielmo  Cafali , nemico  di  Calcalo  Vifeonti.  \ 
fot.  , 35 1 

Guglielmo  BaraJfa,Cone{labile.  36  \ 

Guglielmo  Sotdadicri , propoSlo  al  Confalotàera-  I 
to . 48 

Guglielmo  Magnani,  di  Tdardo,  ripatria , 84 

Guglielmo  della  npccbeita  di  Monteagnio , di 
Guidotto.UberaleverfolaTatna.  87 

Gnolielmo  da  yaltnga,  di  Pietro,  Capitano.  p4 
Guglielmo  .Adelardi , fd  ribellar  Formigine  a’ 
Modanefi . 96 

Guglielmo  Lamhcrtini , Capitano  nel  TrigpaBO  , 
e fouraSlante  alle  fortificationi  di  Bologna  . 
fol,  109 

Guglielmo  Buong^ni , pregia  denari  al pubUco . 

fol,  lOS 

Guglielmo  Canf occhi , colC  jCmbafeiator  di  Ber- 
trando al  figlio  delibi  Boemo,  107 

Guglielmo  Scanabeccbi,  prigione . 1 04 

Guglielmo  Congaga,  y icario  di  Mantoua,  e Reg- 
gio . 118 

Guglielmo  Cotteti,  nel  Configho  Generale  155- 
Giura  fède  allaChiefa.  157 

Guglielmo  CaPagiiuoli , nel  Configlio  Generale 
Giura  fede  alla  Chic  fa.  157 

Guglielmo  Baliari , nel  'Conjiglio  Genertde  1 5 5. 

Giura  fede  allaChiefa . • 5 7 

Guglielmo  d' .Affili,  Tretor  di  Bologna , j 5 8 

Guglielmo  .Altouiti,  morto , i6i 

Guglielmo  Lemoiiieienfe , Legato  in  Lombardia 
1 64.  7'^epote  del  Papa , e compromifiario  ri- 
tenuto  da'  Bolognefi . 175 

Guglielmo  daW.Arme,  dt  Pafino , contro  i Tur- 
chi.. 170 

Guglielmo  Guasiauillani,  Sapiente  tjS,  Con- 
giurato  contro  taleggio,  e decapitato . 
Guglielmo  -Artolli,  nel Configlio  Generale.  lS4 
Guglielmo  TAe^ouillaiu,  dt  Dofio,  OOaggie  a 
Paparino.  Si 

Guglielmo  Spieìli,  nel  Configlio  Generale.  i8fi 
Guglielmo Meletnlo da  Parma,  y icario  Gene- 
rale dell’udrcinejcouo dt  Milano , zìi' 

Guglielmo  Hatmondi , ò -Aremoudi  Parmigiano. 
Preioredi Bologna  124,  228,0229.  Deca- 
pitato per  vna  congiura  contro  taleggio,  2.}0 
Guglielmo TcbaldJ,  di  Dinarello,oAnttano,  229 
Guglielmo  da  S, Pietro,  Padouano,  rteufa,  e 
perche,  la  Pretura  di  Bologna.  ijO 

Guglielmo  da  Forlì,  Lettor  publico . 6g-j 

Guglielmo  /{uffici,  di  Gentile , .Antiano . 49 

Guglielmo  Currioni,dtRplando,-Antiano. 
Guglielmo  GbarueUi,  di  Benuenuto,.AntiattO.S  5 
Guglielmo  et  .Argili,  .Antiano.  6t 

Guglielmo  Ceruian»,  Couefiabile,  prigione . 6x 
Guglielmo  Crija , fonda  il  Collegio  Bre/cianom 
Bologna . 71 

Guglielmo  Spadari  Dottore,  di  Biagio,nelli  60». 

fol.  417 

Guglielmo  Merlini,nelli  600,  417 

Guglielmo  Duranti,  muore  in  Cipro , 131 

Guglielmolambertim,  di  Saracino,  .Antiano. 
2g4,e2gó 

Guglielmo  Bctiuogli,d'Otlolino,Conrflabile.24'j 
Guglielmo  Donati  Fiorentino , Capitano  dt  Co- 
metio,facchegfiiaCaureno,  159 

Guglielmo  Caccianemtci , rubbato  da’ Soldati  di 
Bernabò  di  Cafiel  Franco,  e fatto  prigione  273> 
Liberato,  ■ X74 

Guglielmo  da  Fiorenga,Frate  Agoffiniana.Doe- 
tor  Teologo,  l8o 

Guglielmo  Caualcabi  Cremonefe,  prigione . z4t 
Guglielmo  Biondi , Maffaro  dt  Galliflema , 2 38 
GuglielmoChrifiiani , lettor  publico.  289 

Guglielmo  yanrgaui , uellióoO,  41 5-  Antta- 
no.  488,514 

Cughclmo  Tdouello,  diLimafnis,  Cardinal  Le- 
gato dt  Bologna  3 ji.  Tratta  di  far  ribellar 
Prato  et  Fiorentini , e di  firiiigerli  con  la  fame, 
ed  irrita  li  Bolognofi  333.  Ddlorote  Cbiaui 
delUCtttà,  ed  tcomrafegni  della  Fortegga , 
ed  epo  fi  ncouera  prefio  gli  Agofliniani  di  S. 
Giacomo  341.  Chiede  licenga  al  Senato  di 
partire  342  .Qttalelo  regalia  343 . Sdegnate  to’ 
Bolognefi,  loro  forma  contro  >»  Proceflo,  347 
Guglielmo  da  Loiauo , Gonfaloniere  dt  GmlUtti 
X99.  Inuitato  a prender  l'Arma  per  la  liber- 
tà di  Balena,  viene  in  Città  ^40.  Si  fortifica 
coniconfinati  a Pianoro  J$8.  Cagio»e.r  cbt 
alcune Calìetladel Bolognefe fi  fpianano.  364 
Guglielmo  da  Sala,  traditore  alla  Patria  357. 
Fogge  di  Bologna  358.  Congiura  centro  il  Ben- 
tiuogli,  ed  è cai  cerato . ; j 0 

Cu- 
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GugliélmaCuriotift^i Lamljiio  , urlìi  joo. 
Cnglielmo  Trimadic.  i,  nelli  500.  ^54 

Cugliflmo  Cafìelli  > di  Frmcefio , d"  Ottauiaiio , 
nelli  Voo.  j J J 

Guglielmo  Cadili,  diFraucefcOyHolli  $00. 
GuglielmodalFerroaii  Fuggotoyiulli  joo.^57. 
.^Hlituo  ,0460.  "^jìllióoo.  4i<f,Trii. 
diTlebe,  471 

Guglielmo  Faechi , Tnh.  di  "Plebe  jpf , 4IS0, 

iifetliiSoo.  ■ ■ 419 

Gug^lelmo  datlu  Faua , nelli  600. 41 J.  Gonfa- 
loniere di  Giufiint . 618 

Guglielmo  da  Cajlel  Leoue,neUi  600.  41 5 

Guglielmo  dalle  Coltre,  nelli  800.  4 1 7 

Guglielmo  Cua/eoui , di  2{aiiuiito,  nelli  600. 

fot.  419 

Guglielmo  Argeli,  nelli  doo,  4 1 7.  Lettor  pub- 
ìleo  . 498 

Guglielmo  "Pughtji , da  Trota , Tretor  di  Bolo- 
gna 4ty.  Confinato,  419 

Guglielmo  Oongaga,  di  Feltrino , al  folio  de" 
Bolognep.  4J5 

GuglielHioGiafoni,.Antiano.  456 

GuglietmodatlaMaglia  yVctifoi  joj 

Gugltelmo  CattiueBi  ,fcoperto  eongiurato  contro 
il  BentiuoglifCoufiuato , ( e per  non  hauer  ub- 
bidito ) decapitato . J4g 

Guglielmo  Guidoni,  di  Gino  , Ficario  di  Bmfcolo 
$19.  Granato, 

Guglielmo  HuU  .Anglico,  l{gttor  della  Studio, 
fot,  518 

Guglielmo  Frate  Semita,  fili’  Oratione  funerbe , 
per  il  T.  MaeUro  Bernardo  Carmelita , $6t 
Guglielmo  Gallucci,  prigione . $6g 

Guglielmo  Dolfi,  Orator  al  Papa . 5P4 

Guglielmo  Cartolari , di  Dolfò,  gl  aliato . 608 
Giulie  Imo  da  ForfìJFrate  Agofliniano,  nel  Coufi- 
glio  di  Coflanga . 611 

Guglielmo  da  Lamola,.jfntiano . 61 S 

Guglielmo  AriiuefcouoBituricenfe , rotante  in 
Conciona,  619 

Guglieltfio  da  Canetolo,  Antiano  , 1 2 1 

GugUelmino  Loiani,  nelli  Joo.  j J7 

Gugtielmnccio  Guahauillani,nel  Configlio  Gene- 
rale, 187 

Guia,  Terra  del  Tiiodanefè,  fi  di  alla  Chieft  .71 
Guiceiardo  da  Tingano',  di  BugUelmo ,\nelh 
500.  558.  Saura  lo  /granarne  del  Contado 
fol.  ' 780 

Guidaccio  Boatieri , Capitano  di  4O0,  Caualli, 
fol.  77 

Guidefeo  Boatieri , tratta  la  libertà  deila  Patria, 
fol.  Ilo 


Guidefco  Co,  ila  Panico,  decapitato  per  traditore. 

fot,  2jO 

Quidetto  da  Montecucolo , di  Pietro , di  Callo  , 
botmcida.  59 

Gmdittio  da  ^lungone  ,prt/ò , ed  impiccato  per 
aff affino.  410 

Guidinello  Catanci,  «mito  de'  Bolegnefi , 1 7 

Guiiindlo,  "pipate  ni  ifettor di  ^ . àinliano , tra- 
ditoraUaPatria,egmllittato.  2J 

Guidinelloda  Montec^uo , ricorre  a"  Bolognep , 

fili-  , „ , 

Cuidinello  da  Moneecncoto,  Conefiabile  g6, 7^ 
nucode' Bolognefi, 

Guido  da  Tingano,  morto , 9 

Guido  da  Ogano,  d"  Ifeppo,  Miuilhale  degli  Spe- 
ciali , 1 1 

Guido  Tdafiri , di  Tafanale , primo  Gonfaloniere. 

fol.  IJ 

Guido  Tafquali,  di  Guglielmo,  Gonfaloniere.  1 7 
.Antimo.  78 

Guido  Bamefini,  .Antiano  , 17 

Guido  Beluifi,  libero  dal  Bando . 1 8 

Guido  Beluifi , di  Leonardo,  .Antiano.  5 o 

Guido  Corbeilari,  di  Giacomo,  .Antiano , 1 8 

Guido  Mafianno,  Sapiente  . %ì 

Guido  Canuti,  di  Bentiuoglio,  .Antiano , 2 8 

Guido  Cambi  ipropoflo  al  Gonfalamierato . 74 

Guido  da  Bfu*  , Conefiabile  j6.  "Prigione  6u 
7^’  efce,  morto  Taf! arino , 64 

Guido  de"  Polenta , da  Bonenua , Pretor  di  Bolo- 
gna ij.  Sig.diBpitmna.  IXO 

Guido  "Inanello  de"  Polenta , lenta  in  "pano  d"  ac- 
quiftar  Bauenna  yj.  licenttato  da'  Bologntfi 
J8.  A"  quali  efjo  rinuncia  la  Pofìefsione  di 
Ficco  per  lire  1000.79.  Afiiiheo  da  alcuni 
Bologne  fi,  finga  faputadel  Benato4g,  In  Fer- 
ra. ìì} 

Guido  dalla  Predella , firuiinìato  per  Capitano . 

fol.  40 

Guido  TUafiarini , di  Guglielmo,  difenfore . 42 
Gmdo  Vlafielli,  di  Gerardo,  Antiano  , 4} 

Guido  SaUruoli,  propoBo  À Gonfalonieralo.  48 
Guido  Caflellini,  di  torengo,  Antiano . 5 o 

Guido  Buechi,  di  Cingolo,  Antiano . 5 o 

Guido  Ortfiti,  di  Bittitto,  Antiano.  57 

Guido  Delfini,  di  "Iqjcola,  di  Giacomo , Sapiente  ^ 
fol.  15* 

G uido  da' Zappo!  ino , Ambafiiatore  $9.  Eletto 
a fare  il  nuouu  EBimo  tlj,  7(el  Configlto 
Generate.  187 

Guido  da  iL^polino , di  Garrietto , nelli  600. 

fot.  4'5 

Guida  Buontmenti , di  Giouanni,  Antiano , 


O 


Cui- 


TAVOLA. 


da  Fnii^no , LtUorpMica.  J6  I 

Guido  Boat  ieri,  di  Zaccaria,  .Aiittatio , ^7  | 

Guido  dalle  Querele,  dtjfenfore . 6}^ 

Guido  dalla  ye^^a,  d'jfrj^otino, . Galiano . 66 
Guido  Cauetoli , di  Conaccio , Officiale  alle  Bia- 
de . 70 

Guido  Tkciolpafiì,  Soldato . 71 

Guido  Sauina,  Tretor  di  Bolo^^na  7S.  Capitano 
inOliia.  ip; 

Guido  da  Barkiano,  di  Bittiito,  jtni  'tauo . 78 

Guido  da  Correrlo, piglia  Imola  , cdipriuodrl 
Capitaoiaio,per  io  jacco,dato  axli  .Aiidofi  80. 
jld  litania  degli  Scali,  domanda  il  paffo  a'  Bo- 
lognefi,  e l'ottiene  ii6.  Capotai  di  Lancie,c  fi- 
curtà  de'  Couetiabili  490.  Soddisfatto  delle 
fue  paghe.  498 

Guido  da  Monteuelho,  di  Giacomo,  ripatria,  84 
Guido  Congaga,  alla  Dieta  del  Bauaro . 8 8 

Guido  Gottgaga,.di  Feltrino,  fatto  Caualiere.  1 54 
Guido  Sabbadini , di  Tdiifotto,  congiura  contro  il 
Legato  pi.  Raduna  le  mduie.  pi 

Guido  Saueri,  da  peggio, Capitano,  94 

Guido  dalle  Tanole,  éZauolino,  .Antiano  p8. 

Trelìa  denari  al  puklico , l pS 

Guidn  T'gappi,  di  Gerardo,  Untiano , 1 07 

Guido  Lamkerwn,  d’ Egano,  prigione  106.  vii* 
l'Efeifuiedi'HicoUd'  Elie  166.  Fatto  Caua- 
liere 1 70.  Sapiente  1 78.  7'^e^  Configlio  Ge- 
nerale 188,  Incontra  il  Cardinal  .Alkomoggi 
148.  Antiano , 798 

Guido  Caldarini  ,.Antiano,  - 107 

Guido  da  S tifònte,  preHa  denari  al  publieo , 1 08 
Guido  Benauenga , Ti^otaro  della  Società  dalle 
Trauerfe,  114 

Guido  da  Sca»ello,^ntiano  1 1 o,  T^el  Configli'i 
Generale,  188 

Guido  Gongaga,  di  Luigi,  fatto  Caualiere . 1 54 
Gmdo  Canett , nel  Configlio  Generale  1 J 5,  Giu- 
lafedeallaCbiefa,  157 

Guido  Belli , nel  Configlio  Gnerale  I ; Giura 
fedeallaCbkfa.  157 

Guido  ArtoRi,  di  Tomafo , nel  CoufigUo  Genera- 
le ^>a'a  fede  alla  Cbie  fa.  iSl 

Guido  dal  Geffo,  di.‘H^Uone,  .Aatiano , i 6-} 
Guido  Gombrudi , di  Francefeo  , di  Giordano , 
morto  contro  1 Turchi , 1 79 

Guido  Borghefani , Sapiente  1 78,  l^tl  Configlio 
Generale.  188 

Guido  Taruffi , Sapiente  178.  T^e/  Configlio  Ge- 
nerale . 1 84 

Guido  Bertolotti,  nel  Configlio  Cenerate  184 
.Antiano . ip  i 

Guido  spettali , nel  Cenfiglio  Generale . 189 


Guido  Simopiccioti , nel  Configlio  Generale . 1 89 
Guido  Caualli , di  Gio.  nel  Coa/igtioGener.  188 
Guido  Laudi  Dottore , nel  Configlio  Cener.  1 86 
Gnido  Antonij , nel  Configlio  Geiiernie . 1 89 

Gnido  Galloni  da  T ila,  Tretor  di  Bologna,  i pi 
Guido  Bgberit  da  Peggio  , prigione , i p6 

Guida  Treunti , di  Guglielmo^ , .Antiauo  276. 

Lettor  publico.  i^O 

Guido  Simmi , da Foiano, prigione.  i68 

Guido  larganti , Tiiaffaro  di  Tidiouo . ^88 

Guido  THanfredi/U  Begguo,  fatto  Cauoliere.  I9l 
Gnido  Teppoh , di  Giouanni , ipu  Tadrone  del- 
ia Segadeil'Aeifua , J 77 

Guido  Teppoh,  Capuano  del  yifeonti,  contro 
Botognafló,  Sa'l Contado fji,  BntraTit- 
toriofo  m Bologna  577.  FattoCauaiiere  SfS- 
Oratot  i Milano^  prigione  s^Elsorta  il  po- 
polo à gridare,  yiua  la  Chiefa , non  egli  546, 
Conduce  il  Caunilo  del  Legalo  S^y.ipo/a  Vna 
figlia  di  Tgicolò  BpbertigiouauebelUlfima,  ei 
è fatto  .Ambafeiatore  5^  Sapiente  y -J8.M- 
le  redini  della  Chmea  del  Tapa^Bs  , ef86, 
yfficialdipace$8p.  Tribuno  dt  Tiebe$pì. 
Configliere  Spu.  Diffende  Tomafo  Montecal- 
uis^.  pi  formatore  604,0  6 .Aggiunti 
à ^nei  di  Botila  6ji.  Tretende  ,e  gli  t refi 
y al  maggiore  . 648 

GuidoJBotogna  ,di  Titcardìa,Cardinale in  Bolo- 
gna. 19? 

GutdoTomafini,  Dottor  di  Leggi,  netti  foo.jìd 
Guido  Sert^lini  ,diTomalo,nelli%ao.  754 
G«/4« Mamellini , nelli  yoo.  jSS 

Guido  yalmofana , da  Saffo  Tfegro,bandito.jp  1 
Guido  Tomafim,  dt  Tomafino,  in  officio  408. 

Tacili  600.  41  Ir 

Gnido  Dauge/li,  di  Martinello,  Btafiaro  dc'Bom- 
bafari  alt,  T^lli  600.41$.  Antiano.  421 
Guido  Orli , di  Fraacefeo  ,iielti  600.  41; 

Guido  Orfi , di  Zutio,di  Gerardo,  decapitoto.iil 
Guido  Cauacciui , di  Francefeo,  Mafjaro  de"  Fa- 
legnami 411.  Tacili  6co.  41 5 

Gutdo  THuggolmi , di  Giacomo, nelli  ócxs.  419 
Guido  da  Saetto , Capitano  . 401 

Guido  da  Mofeagiia , di  Colacino,Coneftabile, 
fol-  487 

Guido  da  S.  Giouauui , di  Tomafo  ,Amba/ciaio- 

457 


Guido  Drappieri,  di  Zappoliuo  , .Annano,  470 
Guuioda  Mangolino,priuo  del  Tribunato  di  Tle- 
be,  e del  Conlìgi  io  ^p.  Confinato  $07.  Capi- 
tano di  Torta  Bauegnaiia  $jl. .Antiano.  604 
Guido  Trianù , Capitano  contro  1 Baudiii , e Tri- 
buno di  Tlebe.  484 


Gin- 
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G»ul»iU  Oeiuma.dctta  il 7^egro,di  Gu^Uetmo, 
ConcSiaiile  di  40.  pj^he  49 1 . Tretor,e  Capi- 
tdiio  di  Boio^iu . z.  I 

Guiih  da  ÌotMna,fcaperU>  iniìdiar  U l'ita  di 
^.■CarloZjttbeecari  t-pre/ò,  ed  impiccato  4 50^ 
Guido  Scn^aragioiK,  Callellanodi  Tonte  Talli- 
drano.  $19 

Guido  T orrelli , prigione  fó}.  Capitano  d'Otto- 
bnonter^i.  . J78 

Guido  Tolomei  da  Siena , Tretore , e Capitano  di 
Bologna.  ■’  645 

Guido  l{iccto , mandato  prigione  a yenetia , e 
Tretordi  Tadoua-  i}i 

Guido  Cuiuiardi , Bel  Coujìglio  Genèrale  ifS- 
Cinta  fede  alla  Chiefa , i j7 

Guido  Bueaagiuoii,  ih  Giondnni,  nei  Configln  in 
morte  del  Trppoli  , 1 SS 

Gmdoecheriofol'carari,  di  Egidh , di  Treuent^a- 
le , uccide  TalJìpouero  ^riuaitne  alla  Tredi- 
ea.  z3 

Guidoccbeno  Baldi/iiù,  Sapiente  t r.  ufntiano.  1 5 
G«À/0rc/irro  dalle  Ttanelle , congiurato  contro 
l' Oléggto , t decapitato . x}ó 

Gutdocchero  Gallucti ,dicenullail  contrattodi 
Bologna  » ao4 

Guidoc chino  Baldiiini , Sapiente.  18 

Guidoneelloda  Salai  d’Albert  ino , Capitano,  ;$) 
Guidane,  Monaco  Oliuetano  in  S.Tdicbele  in  Bof- 
co,  fatto  Vicariodelyefcouo.  j5 

Guidone  Laiii^oeli , T^oiaro  de’  Sarti . 48 j 

Guidone  Bertalotu, di  Giacomo,  Ti^otaro della 
'Società  delle  Chiani . i8j 

Guidane  Treuntt  1.  Lettor  pnblito  Z89 , r 451. 

’hjelli^oo.gSi.  Tfelh  600.  417 

Guidone  Monaco,  da  Gnegorio  XI.  mandato  a 
trattar  laTate  co’^Bologotfi . gói 

Guidone  dalla  Foia, prigione  i<S8.  Gonfaloniere 
diCiuSUiiJ.  585 

Guidone  Mail  afoni  da  Zara,Trttor,  tCapitano 
di  Bologna-  456 

Guidone  Calcai' gl  Sane Jc,  Co,  della  Bpcta , Tre- 
toT , e Capitavo  di  Bologna.  575 

Guidonede‘Tolmta,ConeFìabile.  g6 

Guidone  dalla  Bpmenga,prigio»c.  97 

Guidone  ScaneUi,  citato  dal  Tapaijj,  7^1 
' Con  figlio  Generale  155.  Cima  fede  aila  Chie- 

ft-  157 

Guidoni , ricchiamati  à Bologna,  '518 

. Guidati  ino  Guidotti , di  Gerardo,  nelli  «Sca  4 1 7 
Crollato,  -551 

Guidotimo  Tiantanigiie  » -dntiano , 197 

'Guidotto  Bff berti  da  fifggio , .Artiuefeono  di  Bfl- 
urnna,  muore  III  Boioggia . 107 


Guidotto  Ouidotti,  al  Dottorato  di  due  Collegiali' 
Gregoriani 4 - 'f6S 

Guidotto  Righetti,  Lettor publico . 598 

Guidata  di  CioranniTi ....  Dottor , e Caualier 
d' ottimi  coFlumi , fatto  decapitar  dall’Oleg^ 
gio,  _ ■ S}t 

Gmiottò,  Co.  da  Vanito  , di  Maghi  nardo , Tradi- 
tore . 145 

Guidotto  dalle  Cbiouare,di  Tietro,  Cafiellano 
di  Serraualie . 519 

I Guidotto  Boaiieri , di  Guidnccio  Couernator  di 

If  tenga  85.  Col  Legato  in  Romagita , io 
Guidnccio  da  Mouteueglio  Capitano  'jjbintiicrfo . 

foL  119 

Guidnccio  Treti,di  Francefeo,  -Antiano  97, 1 04, 
f ijj.  Coiltgaro  in  Bpmagna  lOj.  Citato 
dal  Tapa  l gj,  Tf^elli  C enfigli  Generali  1 5 5 , 
f l8tf.  Giura  fede  alla  Chiefa  ti'j.  FattoCa- 
naliere  170.  Sapiente  178.  Eletto  ad  ifpii- 
gnar  la  BaSha  di  Cafalccchio  149.  .Ambajcia- 
tore.  153 

Guiduccio  Fantocci , di  Fantuccio , prella denari 
alpubltco.  loS 

Guidnccio  Ramponi , citato  dal  Tapa . ì^6 

Guidnccio  Boaneri , pacificaalcum  Cittadini  44. 
Souradiante  alta  militia  75.  Col  Legato  in 
Imola.  85 

Guidnccio  da  Mongolie , Capitano  della  Monta- 
gna 61^  Contro! ribelli  di  Canraraó-j. 
niico  a’ Bolognefi , J58 

Guidnccio  dalle  Querele , Jlniiano . J 

GuidnccioTettdcapra,.Aatumo..  - 15 

Cuuìuccio  da  Moniebellio , nelli  600,  4 1 7 

Gnidncao  Grifoni , Correttor  de’  Tfotari,  43  i 
Guidnccio  yiufiolini , nelli  yoo.  j 5 5 

Guiductio  Hat  tei  ,■  nel  Canfiglio  tu  morte  del 
i Tcppoìi.  4 -185 

I Gui gitomi  yacebino , ctH’,AiBbafiiator  di  Ber- 
I irando  al  figlio  de!  I{i  Boemo.  107 

I*  Gnjgo  da  S.  Ceriaano  ,■  Trancio  del  Tapa  a Bolo- 
gnOjC  fuo  parere  foura  t Capitoli  14?.  5/  e/stbi- 

I fce  di  proteggerei  Bolognefi  apprefio  fua  San- 
tità. 49 

j Guiniggetlo  Alberari,  Capitano . 2 } 

1'  Ckiretto  da  Caftgha , traditore , 245 

Guifeardo  Gagg^iui,  di  Litanoro , muore . 177 
I GuHnoCatami  ,da  Liano , fasto  decapitar  dall’ - 
aleggio . 271 

Gulino  Bplandini  ,fcrutmiato  Gonfaloniere . z 7 
Cundifialuo  Crafsia , Arcbidìacono  di  Briuiefea , 
notante  in  Conciane , ■ <5 19 

CnrrifioGuafchetti,dtTomafofiiandito  14,  Mar 
10  fotta  Belutdere,  cd  appi  fa  eC  Merli . 5 2 

O 2 Gurrone 
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Qurront  da  Sala  BcUfat/è  . Trctor  di  l{autnac 
99-  nettar  dell’  Off  naie  al  Tome  lU  nhtao . 
fai- 

Gitrroae  da  yi^'^ino^ouranante  alla  fabrica  del 
Tome  sii' Ulte . i.jS 

Curronc  VlaSlellidi  CiootiiKi,  nelll  6co.  4 : 5 
Qurroae  Touerino,  Capitano  di  Crtjptllaiio . 

fot.  ■ 5ip 

ÙHTTOtto  uindrii,di:capitata  per  traditore.  ZJO 


H 


1! 


^bito de' Soldati  delta  Colomba. 

fol.  IX  l 

HatmMo  .Abbate  Tilonaca,  fatto 
C animale  da  Tdjfolò  V,  8 J 

lìenuramo  Bracibi,  .Amhafiiato 
re  di  Giu.  Galea^^o  yifiimti  a'  Boloj^neO , per 
trattar  la  paté  fri  lom,  e i Facnttni  406, 
Trefente  alta  flipulatioue . 407 

Henrito  Camelli  > di  Faceiolo  ,nelh  50O. 

Cafitllimo  di  S.  Gionanni  m Terficero . 5 19 

Henrito  Caualianti  Fiorentino, Tretor  di  Bolo- 
Xna . X4J 

Henrito  Felle  ioni  , Gonfaloniere  di  Ciuf  ma . 

fot.  4S7 

Henneo  Felicini , .Antiano  ijy , ^Pj,ejfO, 
Sonra/lante  al  Monte  del  Compiine  48 fh  l{if- 
fòrmatore  J 1 1,  Orator  d Milano  Cam-  | 
biatore.  5PO 

Henrito  Felicini  ^di  Teregrino , nellt  Joo. 

Tifili  <500.417,  udll’eJJeijnie  deti'.AliÀ)ri . 
fol.  455 

Henrito  Galletti , Configliere  del  Marcbefe  di 
Ferrara.  J14 

Henrito  Gallncci,  aWefeqnie  del  Cardinal  Ca- 
ruffa  . 4 jO 

Henneo  Gallncei , t ygtliiio , tradttor  alla  Va- 
tria,  prigione . 4}! 

Heitrko  Calterti , da  Canreno , Conefabile  . 4.}  7 
Heurico  Interminelli  di CaUrneiio, celala  mor- 
te del  Tadre  86.  Congtnrato  contro  lOleggio,  1 
edecapitato.  230 1 

Henrito  Malfmiti,  di  Giacomo.  ;8p  | 

Hnirii-o  da  Milano , Lettor  pablieo . ?pS  [ 

Hran'ro  Minatoli  Cardinale,  babttanel  yefcona-  | 
lodi  Bologn.i  5 80.  Tot , fattone  Legato,  tenta  ! 
ebe  Carlo  MalateSh  renda  S.  Gin.  in  Verpteto  j 
alla  Chiefa , ed  arma  per  girne  all  a/fedio,ma  | 
prima  muore  ^86.tome  poli  carte.  ìplt 

Henrico  Monterahti , dt  Matteo  , d'ygoliao,  \ 
morto.  160 1 

Henrico  Multare  ^ lietan . J07  I 


I iienrico  da  Seflonia,F.Catmcliiai>e,t)ottorTto. 
I lago.  x8i 

I Henneo  Sefo , yefcona  di  Como,  prigione.  ;4I 

Henrcco di  Sicilia,  Lettor pubino.  6ì0 

I i lenrito  di  Stetioi , C aparai  dt  Laneie . 490 

Henneo  Tortelli , .Antiano . 197 

I Henrico  y e fono  Dnmenre , Frate  Carmelitano , 
I eonlàera  la  (bii^a de' Frati  Armeni.  tòt 

• Hf  y tfeono  dt  Feltri,  notante  in  Concime. 

fol.  (5 19 

I Henneo  ....  Tedefeo , fatto  Ceualiere.  xpx 

1 Henngetto  Ariofli , Coiiellahile . 247 

I Henngetto  da  Mungane , per  la  fiu  fedeitivc- 
! tifo  ,effcttdo  Cuflode  delle  BaltSlre  in  Bara- 

<5 

I Henrigbetto  Abaifi , Antiano  . i}6 

\ Htnrighetto  Ghifìglieri  Capitano . 105 

IHenrigtrto  Btgttti , di  Fino  , nel  Confìglio  in 
mo/te  del  Teppo/i . tS3 

I fo  Sinieri , di  Taolo , Antiano . 6 { 

I Heredi  di  Moto  Lamtndtm  , prefìau  denari  al 
I pnblica . io3 

f Heredi  dt  T^ieola  Bianchetti , preQan  denari  .il 
pnblico.  loS 

I Hrrr i/i  di  Incela  Spilli , preHan  denari  al  ptibli- 
I co.  loS 

I Heredi  di  Tietro  Sabbadini  ',  preSìt»  dmarr  al 

pubi  ICO,  108 

HrrcA  di  l{inaldoAriofii, in  Signoria  diCaficl 
S.Trofpào.  4JP 

Heredi  di  Bf  mango  J{piuangi,preflm  denari  al 

pnllico . 108 

Herino  Oallncà , traditor  alla  Tattia,  prigione  . 

fili.  ‘ 4?x 

Hermaano  Angbilicbieri , Coneflabile.  45  J 

HermanoDnnnehi.faitoCanatiere.  xjix 

Hrriore  Obiliglieri,ntlli  500.^57.  Tgfllt  <5oo 
fol,  . 417 

Hnhria , wxf  di  snelle,  nelle  ifnali  C brillo  cangÀ 
^.Acrjiia  in  yino , portala  in  Bologna . a'tfo 

I' Hippoliro , vedi  all' I . 

HiPona  prefente  di  Bologna/undatanélla  Serir- 
I ture  della  Camera  degli  Atti.  567 

J'  Honore , Vedi  all'  0 
Horatm , veé  all'  O 
HorJeilo , vedi  all’  0 1 

Horologio , vedi  all'  0 
Hofpitale , vedi  alt'  0 

H rtorePituitoalCillcgioCUfegtriano.  -474 
Hnmiliati  Hfligiofi , fòccorfi  nelle  loro  nenffità. 
fol.  ' 

Hsostntr  d’Arme , lieentiauda’  yi/ionti,  prtaf 
faldati  dii  Malateftt , * 2 5 


Uno- 
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HHomini  lUt^ri  ir  C tfleUi  448 , e 449.  In  . 

fc/it»4.  44P,r4Joj 

HMomMnunoTedcnjt  t^ntiano . 5<5,c  117  j 

• I 

Cntni  nfattitno.  87 

Ujrio  Snngninnctì , in  Tadona , 
Trenre , e CapitMo  di  Bologna, 
fili,  781 

lUcbnadhn  ^da  Ventecthto  , di 
T/erra , ^ntuna . j 

I mbopoUri , pi^  ekggnt  ditti  al  geuemt,  e con- 
ftruaùone  dello  flato  di  Balogi , 411 

Imbo/Jòljtioaé  Hnona  (n'ffitij,  fatta  da  Sediti 
netti.  404 

ìmhoffalatitnedt'gttyfièi.  418 

InAofìola'ione  ,fatta  a dmotim  de’  Malteakerfi 
470.  l{ifatea,eomedidoiiere,'  471 

Imbeffolatioae  prima  del  Ginfaltiiier  diCmÙi- 
tia.  ■ ■ ■ \ 1} 

Imbottato  Bacio  ipiflo  dalf  OUggio  fowra  il yt- 
no,  '■  112 

B.lmelda  Lanb  rùm ,p  commmica  miracolo- 
famenttiàfyeabioe*. 

Imeldola,  lafiiata  dtaddeo  TeppoU . iV  8 
fnimagne  di  Mariayerghd, deità  del  Barata- 
mi, fi  tniracoli.  • 

Immagine  di  Wana  yér^ae , mirAàlofIrin  M*» 
■'■daMat  ' ‘ 8p 

, Innuj^ior  di  maria  y ergine  fitto  vna  /cala,  mi- 
\~racolofa.  {77 

Immagine  di  maria  y ergine  in  Bologna,  finn 
miracolo eonrroiin  Befiemiatore . ai8 
bmmagine  di  Maria  y ergine  di  S.  Lncta , portata 
in  Bologna , l«8j» 

Immagini  due  di  Maria  y ergine,  miracelofi  in 
Bologna,  704 

ìmolrjì  ingndrraeon  raenlini  ,fieeorfì  rfj*  Bolo- 
1 ' gne/i  67,  Scacciano  il  Trelore , per  dubbio, 

\ thè  lùn  dia  la  Città  al  "Papa  78.  Chiamano  il 
legato,  nan fiati  degli  .AMotiì  99,  Della  cni 
famiglia  Lodonico  loro' i dato  in  "Padrone  dal 
Bauaro  Ilo.  Difliirbati  lopi'-Sonopofli  fit- 
to il  dominio  de"  Bolofnefi  77  ^ ^ cptalt  oian 
Confermato  il  pofirffodal  Tonlefite  j8i.  Tra 
uagltatidMle  troppe  del  Marcbeft  sferrare, 
foi.  .Mi  787 

ImprratordiColìantinopolii  Bolina.  ■ 4fl 
Imptetidefndmfliùr  47 

Imprefa del  Santo Sepolero,interldtfia,  lif 
Imputattone  falfa  contro  i fratelli  Gionanni , e 
Giacomo  "Pcppoti , di  Taddeo . ' no 


I Imputai  ione  fai  fa  contro  i Btntinorli,  6gj 

Incendio  grande  tu  Stri  Stefano  1 5.  Sotto  la  Ca- 
I pclladiS.Cinfippe,  87 

l' Incendio  grande  in  Medicina  , Caflello . 429 

Incendio  nelle  Botteghe  del  yefcouatoinVerra- 
I ra,  n 117 

Il  incendio  nella  Cafa  di  Ghnatmi  da  Imola, Dot- 
tore, 64 

I Incontro,  fatto  al  Cardinal  .Albomoggi  24S.  jtl 
Card,  Itndromo  176.  MCard,diCafligiia, 
I • fol,  '6)6 

Indulgenga , conceffa  alla  Cbiefa  di  S Domenico 
nello  adorarnifi  ogn‘  anno  vna  Santa  Spina  di 
ebrifio , 777 

IniklgmgaachipregaHaDlOyper  la  filate  de' 

Cbrifliani,  nella  Velie  del 

ìndnlgtnga  Tlenaria  a'  Militanti  contro  Berna- 
bbVtfConti,  , . 248,0166 

Indklgenga  Vlenarin  per  la  Crociata , 1 70 

Indulgenza  atta  C hit  fi  di  S.  Giacomo  Maggiore 
degli  Agofliniani.  166 

Indulgenza  a tbiprekdena  l'armecónlro  Tape- 
lino.  Cane  dalla  Scala,  e Marchefe  d’ Efte . 60 
bidklgenze  à chi,fotto  lo  Stendardo  della  Campa- 
gnu  de  gli  Angioli,  internitne  alla  Vrocef- 
^Ho  delia  S,  Benda.  . 618 

In/inmtà  mortali  , cagionate  dall  ' intemperie 
dell'aria,  .46 

tiranno  di  Leandro , nell'  origine  de'  Bentinogb , 
'326,0)17,  , 

Ikgetama  da  Garzano,  prigione,  ...ti  ($7 

libano  Malpigli  da  S.  Miniato  t Capitano  del 
Topato  di  Bologna  4i>.  Condanna  Lippa  Maa- 
ria.  77 

ìngbelefio  Amnfi. , Antiano , 63 

Ingtefi  tranagliano  il  Balegnefi  346,  Trendon 
Mafia  di  Lombardia.'  '■'i  747 

Ikhnmamtàd' Alberto  y.i  Efie,  ■ 424 

hmocenrio  y t,  eletto  papa  213.  Manda  l'Al- 
bortiozzi Legato mltaba  tiTi  Fà  Tribniio, 
e Confile  di  kpma  Tificoli  penzi  114.  Hifbia- 
ma  iì  Cardinale  Alboruoz^i  in  Anignone 
»74^  Lo  rimanda  in  Italia  177..  Tromette 
Termo  alti  Oleggip  141.  Senne  all'Arena- 
• feouo  di  pauenna , che fiommimichi  Bernabò , 
146,  tàyefeoko  di  Bologna  Anungo Catti 
•1)7.  Concede  pace  à BemM  2)p,  Approka 
la  lega  d'itaha,  t dona  vn  printleggio  ai- 
lo  Stkdio  di  Teologia  in  Bologna  1 6 1 , e muo- 
re, - i<,  ÌÓ4 

Lmocenrio  y li. eletto. Papa, fàjcinramrito  di 
tinmiciate, quando  jifoffaynirtaCbiefa,peT 
leScifmadiiiiJa  762.  Fi  XI, Cardinali )d4. 

Fi 
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Fà gettare  alciaii  ’l\(obili  tUUe'finelire  tontlei 
foltaatogU  coatra  laCittà  , fi  mira  a yitettio^ 
^64..  nichiamato  a /{vaa  5^  r e nmaxe,  J7 1 .1 
Itimif  citilo , FrateCaiméiitano , Bolognefe,  Oth  • 
- tor Teologo,  18 J | 

biMiidationi  d'^dcquc  in  Bologna , - 3^’$*  I 

btfaifttione  contragU  itwobedieniircbrbjutcan»  | 
tafieiirtà,  5°  | 

UfidU  contro  lo  [lato  di  Bologna  , cfno  rimedio  > 1 
fot.  ,421! 

bijòlcnga  d’ alcuni  Gioitani,  cagiona  gran  fpargi-  ‘ 
mento  di  /angue  tra  i hentinogli,  ■eCanetàii  i 
fol.  . . 1 . ’.u  <Sj  I 

htflrnmento  della  confignatione  di  Bologna  , fat- 
ta diFTcppoir  all' Jlirtiiuftono  di  Mtlatw.lSiS> 
fn' al  ■ *03 

hiiìritmento  della  conce fioue,  fatta  a’  SologncS 
del  Contado  d' Imola.  ìli  , 374><t  ìli 

Inllrumento  della  Ct^one.  di  Cento.,  dtUta  Tier 
ne,  ed  altrcTeìre , fatta  alCardiiifl Copia, 
dal Goggadtni . Sìì  5^° 

Intentione  Santa  de  ^ Scolari  'per.  ir,  lord jDe- 
fonti.  ' . ... 538 

Interdetto,  dal  Tapa  mandato  a'  Bolognep^  llj  8 
inalo  142.  Datodinnono  2j4.letuta.1j6 
laandato  dal  y.  Martino  6 J J.  leuan . Aj  6 
httemenuti  al  Dottorato  di  due  Scolari  Cregai 
'‘nani.  . Ìp3 

lMttruenutial.fiaeiala  delCar4.Caraffa,  4JOÌ 
e .-f,-.  t4ìi 

Uteruenkti  all’JnHntmtBtodtpaeterÀtl  Sentii 
u0gU,e’l7lianfredt.  ' l.  -ìt-i 

buernenutial  Conftglio  Generale. 144.  (jinran 
{ 'tutti  fedeltà  alla  Cbtcfa . . i i'S  7 

hueruenuttalConttgliadiVifa^  i\-,o  , . J78 
Inlrrpiik:(j(*'del-CardtnaliAli>ornogt^i  nel  ioa 
narfi  dal  gouemo  di  Bologna  i ' .•.  •*74 

Intrepidegga  del  Miuttuoglt  alla  prefenga  da’. 

netUHl.''  ■:  ■ .fsj 

Inuentionede'  Corpi  de'  Santi  Martiri  Vroifila 
ytftona,eTrocalo  Soldato.  • _ rfì-l 

iHkclUrura  tC  Imola , fatta  a'  Solognef  dal  fard. 

caraffa..  . ili,  fidale  yìj 

Ippolito  Maganti,  atuonpagna  Galeaggo.  'f't- 
feonti.  , , ■ »oó 

Im  di  Berndrbò  yifeonti,  di  mpliaàtnito^alla 
Cbirfa..  t • . ’»44 

Ifabtlla  Fiifia  Oenouefe , moglie  di  lkcthma.yi 
•fientiì-  . . . : 2iVi«i7.  «72 

I/bppo  Biancbì , d'Mberto,muordt'Peiìe,  JP4 
I feppoBtnuiugli, morte. 
ìfippo  Mariini,  ntl  Configlio,  in  mortedel  Tep- 
■■foIi.-k-<--.  \ . ■»  . '.VI.,  i ' 284 


ìft  ppo  da  Saltieto.jd».  Giouanni  Sapiente 
Ifeppo  T f Ili,  OratorÀ  Tallono  J jd-.  LeCtaupn- 
buso. 

ìfnurdoSbigeli,./fntuno.  2pt 

ì/nardo  .Argch , .AntiaMo . ipj 

1 fòla  di  S uggaria , prefa  da’  Bolognefi . 6j 
Isotta  Maranefa  ,/jiofata,  nelmorirt , dal  Mar- 
chejr.Atbeftod'  àSle,  1 4^6 

UitbinaFundra,  dh'VietrOf  njereniceeonuetp- 
ta.  . - 'ììf 

IkaiioSentim^i , di  Qiiiliano,  lUtl.ConJiglìo  fp, 
morte  del  Teppoti.  ....  • ■'#84 

Inano  Beutinogliy.  di  Sente  ^ auompagna  Ca- 
1 leaggoàMilono.f,  .■  noi 

luano  FÌadagl>/(,  di.lìiouf'aboBo  , Confile  dd 
i/ifitari.  ■ ..•'179 

htfpatronato  de  gli. Sudari  .fi  S.  Maria  delfi 
. , Tact  .\.'.  • .i,  . - Ji,8 

Infpatrouato  delle  fìriept,4tterate  per  la Jafi^iea 
da  S.TToar«aio  ntc/nfr^o  a'  fadroaf  nt/fi 
■ Capclte  del  tornitolo , ò beneficio . , . ^z.8 


■\  "1-  'vO' 


.if'l 


lU  !..  ‘■V  v,!*. 

IN  .Adiilao  nidi  Tgàpolire  di  Tuglia, 
^ cace/atif  di-pprpaeóy.  ,Citortta^ 
bnkfafioUrtfattfia  .TTaoip  Orfìat 
578.  U'danni  .dt  .Tofeand^  577. 
_ - , . . Jr  0(*iip4  Hptoa  fpó.  £ t»kprè.6 19 

Irddri  di  Grano,  fortificati  in  Monte  Tortore.  ,fi- 

l^ìfone  Éafeiacomari , addottorato  . Jl 

LaigoneSafnac(imari,aitatoalal3'<^j , . i/l 
Laigonc  Baffiatoman,  di  "Pietro  ypreSfi  deg^rì 
t.'.fipnbkcp.  , 

laugoac  Taajfimilli,  tratta  la  hbejpa  felUpa- 

r\\  ma.  . , v**.  «:■ 

ìfiigone  Sterilii  ,fint'uno.  SiìS 

Utigfne.OliefiHi fi^Dtuotnellidoq..  .. 

l^makdkUt.nmnotuir „ .i.,-. ..  ' . , ,..Sj 

Umbcrtacci,  fi fpettitf  ente  amili,  ieW  Qleggfi , 

■.:fiHofi4noRraùiofaJfi^Y\  *4^ 

Ljtmberuna.4(^9Ìa,fii.CipMa4néSoJetta,  efifi- 
nnto,e lurnUeg.  „i..  S.  . >4 

kambortuio  T/enarparti,  ■,  incanfta  U.farfitpal 
t jflbsmoggj 048,  ad  efpuffigria  Ba- 

.■.aiafifarf^tefi»-...  ■ • <,.  *49 

^Mifiiertmo  Frate  Semita  aolognefe,DouerfrfO- 
t'figo.  ,^r.,  ù . tU'  ■ '.  '«.•Tio'i  .Vi 
Ipambertmo  dalla  tana,  ruflli Setti..-  ,154 
IpimbertiSedaOganoi^.faidotnoì  itelk.  joo. 

, iM  - • , iisi 

bambertino  da  fantiafi , di^Tfito , fattfifg^t- 


TAVOLA. 


Uere  > *ÌTrttort  tFicren^  jtntimo 
ftì.  410 

LmmbtrtmoGhifiglieri , di  Cereria,  velli  600. 

fai.  416 

Lemtertino  ..dlberghi,  di  Filippa,  ntlH  60041 8 
LnnWrrwa^^^oba/turtfi^oo.  410 

LembertivaCanedoli, velli 600, Cammif- 
fanaii  FrentefeaCom’ege^pj,  Scrive  ef  Ba 
{oi/«c/>4P4.  Oficiet  di  pace  ;io.  Fetta  Ce- 
vatiere  5 20.  .Arnhefetetare  5;^  > r Ce- 
pitena  f 4J.  Torta  il  Canfelav  del  Tape  J47. 
Tome  de  vne  .Ambefcierie  Sapiente 

J78.  .Al  Cohfiglia  J7P»  Conduce  le  Chinea 
delTepaSÌS>cs9A,Con/lglirrefp^  Bjfàr- 
metatóoA-  Trib.itTlcbt  spi.  7{el  Canfi- 
gUo  de'  'tdphili  di  mater  flato . 6og 

Lamherma  nampovi  , bandita  del  Bentivaglt, 
fot. 

Lamberto  Talmttyi'OHeflo,  172 

Lamberto  Teppoli,  fatto  Cavaliere  fjo.  Cape 
tana  delie  truppe,  tnmate  elle  Bjfina  Gtouan 
va.  19% 

Lamberto  Tebaldi , de  S.  Miniato , Tretor  di  Bo- 
logne. ì6j 

Lamberto  de  Ciaf  via.  Frate  de"  Tredieatori , con 
lettere  Tontifitie , lette  in  S.  Domenico , ef- 
forte  isolognefi  ella  Crtccietit.^  1x4 

Lamberto  Lambertini , à Front ejca,  prigione. 

fi/.  1 106 

Lamberto  da  Toggietto  yefcovo  di  Bologna^- 
(44.  Mvntjlert  loi.  Bjnuncia  ilyefcouato 
foL  113 

Lamberto  yifcovli,di  yifcaate , veeide  Teflipo- 
turo  .Arrutebene . 28 

Lamberto  Trendiptrti,Ceveliert, velli  SO0.3SX 
Lamberto  Bacctgheri  ,rccifo  . 507 

Lamberto  Baecellien , nell'  Esercito  del yifcoa- 
ti  tii'l  Bologne fe . Sid 

Lambrrto,diSopite,votenteinCoactaue.  619 
Lambertvccio  Bvtrtgeri,  nel  Coufiglto  Generale 
1 1 y.  .All’  Officio  della  Biada  1 78.  Tgel  Con- 
figlio  morto  il  Teppoli.  1 8 7 I 

Lancette  Cedropiani , confinato,  e bandito  , 14 

L4Bn4  Garifendt , dt  Ttetro , Sapiente  8.  Civdi-  ^ 
ce  dt  Confina  4J.  Difenfore  49.  .Ambefcia-  | 
rorf  J2.  Col  Legato  iu  Imola  Sj.  EdinBp- 1 
magna  103.  Ektto  fonte  lapace  de’ Cittadi- 1 
ni.  iiji 

Lancia  Cedropiani,  Sapiente.  > >4  I 

Laneialotto  Beccano , tu  .Arme  in  la  Tiag^aper  j 
lo  Bentinogli  y 1 7.  Fattone  da  liti  Capitano  | | 
518.  Tifoni  a tempo  di  foecorrer  Doccia  f 24.1  ■ 
Capitano  nella  Bocca  della  Tiene  di  Cento  • /4 1 | 


(perde , ma  rompe  nnlladimeno  t Efiercito  del 
yifconti  $ìj.  Ter  cnt  pofcia  lai.ita  , ed  è 

I fatto  prigione . j<j4 

Laneialotto  Lodonifi,é  Bartolomeo,  .Ambafcia- 
I tare.  396 

{Laneialotto  Bnougiovanni  , di  Fraaeejco  , velli 
600.  4,13 

I I Lancialottoda  Montecncolo , di  Corfino,  offerì- 
I fi  e il fvo  dominio  a Bologne  fi  4 1 o.  J i fono  fin- 
I iionoipatti.  410,0411 

Laneialotto  Cnaflanillani , di  Tafolmo , .Antiai 
no.  i77 

I Lanctalotto  Mediti , Micidiale,  e prigione . 4; 

F.LanciottodaTiacenga , Dottor  Teologa.  281 
Landclh  7i(piiello  de’  Buchi  da  t' gobbio,  Tretor 
. di  Bologna.  648 

LandineiloSorgi,nclliSOO.  754 

Landino  F antucci,  di  Bplando,  morto . 1 60 

LandmodaSala,  .Antiano  299,  4400,  Tfeili 
^■300.334.  Imboflolato 421.  Sonra  t Epen- 
ttoni . . 460 

LandinodaSal{i,di7i(teoli,nelli6oo.  41  y 
laindo  da  Sala,lhvra  lo  Ijprauaae  del  Cottdo.3  80 
Landò  Con felmini,  muore.  3 

Landò  Falcani,diGionaBni, prigione.  9 

LandoSaiiti,CapitanodiMalefbruri.  I9 
Laudo  Cumponeethn,di  Candolfo , .Antiano,  34 
Landò  Fnlroni,di  Faccio, .Aniiano.  78 

Landò Dainefi, Soldato.  ■ 81 

Landò  Marmiefi, prigione.  97 

Landò  dalle  Sardelle  contro  il  Turco . 170 

Landò  Curioni,  di  Guglielmo , nel  Configlio  tu 
morte  del  Teppoli . 187 

Lindo  Curriont,  dt  y tgo,  nelli  60V.  <fl  3 

Landò  Conte , Capitano  della  gran  Compagnia , t 
della  Lega  contro  il  yifionti , a Budrto  X22. 
Tape  nel  Milanefe  232.  Bptto  dal  yifionti 
fogge  233.  In  aiuto  dell' OÌeggf  0x34.  Bpm- 
peti  yifionti  233.  Difiegna  di  fucorrerei  Sa- 
ne fi  , e Terugim , e manca  di  fede  4*  Fiorentini 
236.  FeritoamorteinTofiana.fiendeatu- 
rarfi  in  Bologna  X37.  .A" danni  del  Milanefe. 
fol.  3?8 

LandoButrigari,di  Barone, nelli  300.  336 

.Amba filatore  361.  Antiano 381,393,429, 
e 46o.Ti(elli  600. 417.  Sovra  l’ Errano.  41  y 
Landò  Colui  Bologne  fi,  fi  nn’efpenengadcll'- 
AcijueTorrettane . ■ Jj8 

Laudo  Ambrofint , nelli  600. 41 8.  Imbojjolato 
4tl.  Eletto  de’  16.  472.  A far  nuoua  Im- 
boffalatùme,  e fiuta  le  riforme  488.  Offici 
di  pace  ,eT  nb.  di  Tleb.  y 1 o.  Scuopre  re’ in- 
ganno de’ Faentini  322.  Sapieute.  578 


Landò 


! 
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Lmdo  Siibbnimi, confiìuto . )J8 

LjJidi)  MMfrcdi , torna  in  Ittita  ftmifo  guerrie- 
re ìSj 

Landolfo  dalleCalge  ,di  Fra  Borromeo,  .Antia- 
no,  17 

Landolfo  Carratciolo,  Frate  Francifeano,  Am- 
bafnator  del  nj  Roberto  a'  Bologneli . 70 

Landolfo  da  ‘napoli,  prefentt  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani . ■ jtfS 

Lindutfj  TÙalJìmilli, prigione,  . 104 

Landnlfio  Maramtnto  Cardinale  , in  Bologna . 

fol.  ■ y8o 

Line  foraSliere  in  panna,  introdotte  dal  Senato . 

fol.  445 

Lanfranco  Buonanirei , di  Tietro,  Antiano  xfj 
Lanfranco  Laufranchi, di  Ciouanni,  Antitno  2J 
Lanfranco  Lanfrancbi,  di  Gabriele,  Antiano, 
fol.  Sì 

Lanfran  co  Sabbadini , propoHo  Capitano  . 69 

Lanfranco  Gabrielli  ,Àntiano,  iix 

Lanfranco  l{angoHÌ ,fattoCaualiere.  , ut 
Lmfraro  da_  Venetia , fi' il  depojtto  di  Ciò.  .An- 
dreaCaldanui,  174 

Lappo  Teppoli, prigione.  61 

Lappo  THangiMoli,  d’Alberto , morto , 4Ì 

Ltriolo  Fanti,  da  Ifoggio,  Capitano , 94 

Lattanrio , Frate  Carmelitano  da  THantoua,  Dotr 
tor  Teologo.  z8j 

Lanino  fiume.  Arginata,  11 

Logoro  Buonamico , Dottor  Tadouano , compone 
elegante  va'  Oratione  in  morte  di  Bonifacio 
Carbenep.  219 

Lagaro  Armameli,  carcerato,  e decapitato.  40  5 
Logoro  Teppoli,  prigione. 

Logoro  Camellieri,  alle  Budini  della  Chinta  del 
Tapa.  J8y 

Leagaro  Liagari , muore . r?  J 

Leandro  Marfigli , t’adopra  per  far  ridurre  a per- 
fettione l' Arcadi S Domenico,  J97 

Leandro  Alberti  HiRorico , [pende  j 0.  feudi  d'o- 
ro nella  Ctpeila  di  S.  Domenico.  ìpo 

Leandro  Generale  del  Domenicani,  Votante  in 
Conciane.  619 

Legato  di  Gionaniii  XXU.foctorfo  da’  Bolognefi, 
e da' Brefciani . 4 

Lega  di  Bertrando  col  Boemo , fpiace  af  Bolo- 
gnefi.  ^ 96 

Legacontro  li  Scaligeri.  iiy 

Lega  di  Taddeo  Teppoli  , conlMchino  Vifeonti, 

fol.  I ?y 

Lega  di  molti  Signori,  contro  Taddeo  Teppoli . 

fol.  i6i 

Legacontroif'ifconti,eGongaga,  167 

i Legacontro Obiggo  d’ Efie . 167 

j Lgafri  la  Chiefa,  yifconii,  Bpmagna,Bologna, 
1 e Ferrara.  17J 

I Lega  di  motti  potentati , contro  il  Xifconti  1 1 9. 
1 Fi  foco  pace.  tij 

1 Lega  Italiana  contro  Bemabi  Fifeonti  , appro- 
uatadalTapa  2<Si.  Trende  Tefcbiera  264, 
Contro  il  FÌfeontt  t8  j.  Tafia  a Bubbùra.  40? 
Lega  della  Cbiefa  con  molti-  Trencipi,  contro  il 
ifiltonti  294,  llvinceapp.  sà'l  Tarmigia. 
no  t J06 

Lega  tra  Bologncp , Fiorentini , e Ciò.  Galeaggo 
Ftftottti . 400 

Legatrà  Bolognefi , e Bauennati . 440 

Lega  de'  Bolognefi , ed  altri  Signori , contro  òu, 
Galeaggo Fifeonri  44J,  Armaper  fofpetto, 
. ebe  La  pace  nonfu  finta  4S8.  Fienconfirma. 
ta  489.  Fa  nuoua  fonata  di  Gente  ,ela  manda 
a difefa  del  Mantiuano , oue  ronope  l’ Efferato 
del  Duca.  491 

LegacontroOttobuimtergi,  Sn,eSli 

Lega  tra  Bolognefi , e Ciò.  Galeaggo  lunedi. 

fol,  e.  . $69 

Lega  trà  Bolognefi,  Fenetiani,DutadiMìlaMo 
e Marche feit Efie . 489 

LelioTencarari,-rcccifo,  zio 

Lello  Confolmini,confinete,e  bandito.  ta 

Lrnm  Giouanni,  netti  600.  4 1 a 

Lencio  Telfocelli , di  Giacomo,  nclli  600.  . 4 1 J 
Lencio  Bpffi , di  Cardino , nel  ConfigUo  in  morte 
delTeppoli.  18S 

Lengo  Dottori,  di  Taolo,  Anelano , . 16 1 

Lengo  Auenenti,  nel  ConfigUo  in  morte  del  Tep- 
poli.  i8s 

Lengo  Sacebi,  nel  Configlio  in  nurte  del  Toppo- 
li.  184 

Lengo  Ardiccioni,  di  Miebele,  congiurato  contro 
l' aleggio,  e decapitato.  740 

Lengo  Manginoli,  di  Guglielmo,  congiurato  con- 
ero  Taleggio,  e decapitato . 2 jo 

Lengo  Montici,  Annona . xpg 

Lengo  Bop,  Trocuratore,  ed  Antiano.  585,  Jj»o 
Leonardo  Bartalotti,prigione,e  morto.  j 

Leonardo  diF.Buonuictno,  Sapiente  n.  Antta- 
ne.  ,y 

Leonardo  Ticciolpafsi , Capitano . ■ 71 

Leonardo  Loiani,  di  Tano,  ripatria  84.  Sapiente 
•178.  FattoCaualliere  191.  Tfemico delt 0- 
foggio  tcntavcciderlo,edèbandito.  iji 

Leonardo  Loiani,  nel  Configlio  Generale  14J. 
Muore.  ,7^ 

1 Leonardo  da  Loiano,  è Bernardo  .fatto  Caualiere 
1 iTo.t4flCoufigUoiumoriedelTeppoli.i88 

Leo- 
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Leonardo  Caraparola,  di  Bit  tino  di  Bartolomeo  , I 

Enfiano . ; I 

Leonardo  da  Tonico,  difende  da’  Bolognefi  Mon  • I 
te  Trla/iano . 2<$4  J 

Leonardo  da  Temgia,  Frate  Domenicano,  Dottor  I 
Teologo . x8x 

Leonardo  Kentino^li , aflhto  dal  Topolo  contro 
i nemici  della  Tatria . J ; 8 

Leonardo  Bentmogli,  d'Antonio,  netli 

Capitano  della  fattion  de'  Bafptnti  jóu  Gra- 
ttato di  tipatriare . 4^(5 

LeonardoCafielU,  ^ntianojyó,  e Trib. 
di  Tlebe  fpx.T^el  Configbo  de’  “Hobili  di  mu- 
tar Stato  6o}.  Beformator  dello  Stato  della 
Libertà . 6}t 

Leonardo  CaSìelli,  di  7{icola,  Tnh.di  Tlebe, 
fot,  604 

Leonardo  Ttlontecalni , netti  $ 00.  jyj 

Leonardo Lia^ari,  nelli  $ 00.  jyj 

Leonardo  Cafar  't,  di  Ctokanm,  nelli  600,  41O 

Leonardo  Fanaroli , di  Bnonmfegna , prigione . 

fol-  400 

Leonardo  Cotti  da  Bpjlole , fatto  Cittadino  .44} 
Leonardo  da  Tontremoli,Couefiabile,  518 
Leonardo  Gbifiglieri , Capitano  di  Torta  Tiera , 
fol-  5;i 

Leonardo  Tdalafpini  Titarchefe,  e Conemator  di 
Bologna  per  lo  yi fonti  yi  principiala 

Cittadella 'in-  Strano  co'  Cittadini  De 
quali  molti  confina , per  tema  di  riuolutione 
J41.  Strine  alla  Dite  he/la,  che  gli  Ecclefiu- 
{Im  fono  nel  Bologne fe  541.  Ordina  guardie 
allaCittà^4j,  F.  muore.  544 

Leonardo  Bpdaldi,alle  Redini  del  Cauallo  del  Le- 
gato . ?47 

Leonardo  Teppoli  da  Cajlel  Franco,  Tnb.  di  Tle- 
be. J9J 

Leonardo  T^^pi , con  -Antotuo  Galea^^o  Senti- 
Hogli  a Calìe!  Bolognefe . d J j 

Leonardo , Frate  Domenicano , Tdaeflroin  Sacra 
Tcologta,eGentrale  dell’ Ordine,  d40 
Leone  Sarafini,diT-o-do, netti  SOO.  J57 
Leone  THario  Camporint,  -Afiolauo,  Tretor,c  Ca- 
pitano di  Bologna . 5 ^ i 

Leone  Scrunagli,  fattionario  de’  Rafpauti . góz 
Leone  Leoni,  nel  Configlio  Generale  ijj.  Sa- 
piente 178.  Hel  Configho  in  mone  delTep- 
poti  188.  -Antiano  xip  , e 488.  Contro  il 
Cardinal  Albomogzi  148.  Taciti  óao.  4x0. 
Difenfore  qcpo.  Gonfaloniere  464.  Sourajìan 
te  al  THonte  del  Comrnune , 489 

Leone  Doiidini , di  Gerardo  , contro  i Turchi . 
fol.  170 


I Leone  Zallerj,  nelli  600.  417 

Leone  Canali , fuorufeito  di  Ferrara  con  Ber- 
I traodo . lO} 

I Leonetto  DucadiClarfga,fpofa  vnafigliadiGa- 

Ileagjt?  y tfeouti  196.  E muore,  197 

Leonello  T’alfipouert , prigione . 97 

Leonello  Sabbadini,  fuoru/cito,preJb,  edecapica- 

’to.  78 

Leonichiodi  Tura,  htaffaro  di  Trlancicoto . a 88 
Leopoldo  Duca  d'ulnlìria,  e Sig,  di  Treuigi,  fen- 
de la  CitidaFrancefco  Carrara . 798 

Lettera  del  Rc  di  Cipro , e d' -Armenia  al  Cardi- 
nali fotoni.  dot 

l^enera  diGio,  Gateag^o  Manfredi , al  Cardinal 
Flifeo.  598 

Lettera  de’  Cardinali  Elettori  di  GiouSni  XX HI, 
a Lodouico -Altdos) . j8l,ej8j 

Lettera  del  Cardinal  Cofeia,  a quei  di  Meditino , 
Gangenigo,  e X lilafimtana . y J o , r J j i 

lettera  di  Bonifacio  IX,  a ’ Goggadini , 5 i X 

Lettera  di  Francefeo  Gongaga  a’  Bolognefi,  qpS, 
f499 

Letterade’  Bolognefi  a’ fuoi  -Agenti  in  yenetia, 
fol-  ' 49S 

Ljettera  di  Francefeo  da  Canctolo  a*  Bolognefi  , 
foura  li  7.  Galeoni . 494 

Lettera  di  Gregorio  XI.  per  la  compra  d' vn  Ta- 
laggo  de’  Teppoli  joa<  -A'  fuoi  Commiffarj 
perla  pace  fatta  con  ti  Bolognefi.  J dy , r 7tìd 
Lettera  dell’  Oleggio  atti  -Antiani  di  Bologna , 
fol.  a8d 

Lettera  dt  Francefeo  Talenta  a Galeotto  Mala- 
tcfli . xy4 

Lettera  del  Cardinal  Oflienfe , al  yefcouo , e Cit- 
tadini di  Bologna,  zg8,ezj9 

lettera  di  Tapa  Clemente  y,  a*  figli  di  Taddeo 
Teppoli  191.  Ed  alt-Arcmefcono  di  Raiien- 
na.  zoy 

Lettera  d’Alberto  Acciainoli , yefcouo  di  Bolo- 
gna, al  fuo  y icario  Generate  , 1x9 

Lettera  degli  Antiani  al  Rpttor  di  Cento,  afa- 
uor  deltaTerra . 419 

Lettera  del  Senato  a Zanuechino  Malueggi  477 
lettera  de’  Commtfiarj  de’  Bolognefi  in  Ferrara , 
al  Senato,  49} 

lettera  del  Senato , a’fuoiCommiffar)  in  Ferra- 
ra . 493, e 494 

lettere  Tonteficie  a Giouanni  yifconii . a 1 7 
Lettere  de’  Deputati  al  gouemo  di  Roma , a’  Bo- 
logncfi.  _ 193 

lettece  Regie  a’  figli  di  Taddeo  Teppoli,  193, 
e 194 

lettere  de’  Bolognefi  al  Tapa,  34, 77 , 39,  e 40 
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Lettere  di  Tapi  a'  Bologrielt  I rf , 14  , J 7 , I J t j [ 

151, 157,159.' 1 

Lettere  di  Tapi  al  l'eftouo  é Bologna.  77, 707,1 
rfj7,fdi8  1 

Lettere  di  Tapi  a Taddeo  Teppoli.  1 ?7 , 1 57  > 1 
i5P,  i(So  , 161 , 16%  ,e  171  1 

Lettere  di  Giouanm  XXII.  lette  nel  Senato  di  Bo- 
logna. 16 

Lettere delCardona , lette  nel  Senato  di  Bolo- 
gna • 1 6 

Lettere  del  Senato  falfificate . 507 

Lettori  Bolognefì  sii  lo  S tudio  publico . 1 8 

Leucio  Mantici  ,iielli  600.  4:0 

Lia,  mogliedi  Bainiero  Delfìni ,{èpolta in  S.  Do- 
menico . 9ì 

Liano,  CaSlello,fortiJi'cato  7 7.  Fatto  F'icariato. 

fol.  417 

Lianoro  Rrancacci , congiura  contro  il  Topolo  , 
vien  [coperto , e f atto  prigione , one  confcffd  i 
complici,  poi  reSia  decapitato . 59  • 

Labaro  Trateft,  di  Giacomo,  .Antiano . 1 5 

L/4^41'1)  Buon[ignori,  di  T^icola,  [{afpante . J62. 
Liagivro  Liagari .propello  in  Coi,ettor  de"  Tfota- 
ri , e priuo  del  Coufiglio  4<Sy.  Mnor  di  Tefle . 
fol.  505 

Libanorio  Vincengi , nel  Conpglio  in  morte  del 
Teppoli . 1 89 

Lbri,  e luoghi , otte  fi  difeorre  de'  titoli , e digni  ■ 
td.  ' 101 

Lbrt  degli  Elìimi  fomtnar) , t onfirnati in  S.  Do- 
menico . 40J» 

Libri  degli  Efiimi , fatti  fare  da  Tifanne  Gogga- 
dini,  abbrncctati , 4i>  7 

Libri,  componi  da  Fr,  Michele  .Aignaiio,  Carme- 
hta  Bologne fe . 516 

Licenga  fonutrehia  de'  gattini  Minilìri . Xi6 
Ligio  Botti,  Sapiente  1 78.  'h(el  l onftglio  in  mor- 
ite del  TepMli . 1 8p 

lago  LodontH,  Banchiere, muore,  178 

Lino  Bcccadelli , incontro  al  Cardinal .Albomog^ 
gl.  -48 

Lppa  Borromei , di  Faci  iole , moglie  di  Giacomo 
Bianchetti, diTgicola,  46] 

Lippaccio  del  Co.  di  Sarbiano,  prigione , e decapi- 
tato. 50  J 

Lppo  Bambaldt,  Capitano  di  Sajlonegro  , fip 
Lppo  .Angellini,  Tfotaro,  .Antiano . 456 

lappo  Ghifiglieri,  allogia  la  moglie  d’atSlorre 
Manfredi 421.  Fatto Caualiere  520.  Capita- 
»o547.  .Al Conciglio  579.  .Alle  redinideì- 
la  Chinea  dei  Tapa 68f,eS8ó.  Trocuratore 
589.  Configliere  %94.  "joiel  Coufiglio  de’ 
bill  di  mutar  Stato  60  g.  .Antiano.  <504 

1 Lppo  Ghifi glieli , di  Tomajo , ne  Ih  500.  754. 
Tinelli  600.  41(5 

Lppo  Carnelnari , Corretor  de'  T^of^ri . 47 1 

1 Lppo  Muggarclli , regolator  dell ‘entrate  del 
1 Commnne  469.  Muore , e fi  feppellirfi nella 
Sagreftia  di  S,  Frante feo , fua  fabrica . 571 

Lppo  Muggarelli,  di  Giacomo,  yfficialdipace 
^1.  Saura  la  nnouaimbofiolaiione . 487 

Lppo  Muggarellt , di  Lippo , pafpante . jtSi 
ùppo  Dalmati , Tittor  eccellente  , 575 

Lppo  del  Santo , nelli  600.  420 

Lppo  Bpcetti,  di  Bpeetto,  Trib.  di  Tlebe . 408 
Lppo  Bocciti , ncUi  6oo.  410 

Lppo  da  St  latito,  di  Murfjfarello,  «fW  500,757 
Lppo  dalle  Sardelle,  Conellabile.  147 

Lppo  Bpmbolini , confi ghal'  Oleggio  a cofé  bar- 
bare, ■ 1x6 

Lppo  Gallucci , decapitato . iii 

Lppo  Franchini,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . t86 

Lppo  Campioni , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli . I 84 

Lppo  Teppoli,  citato  dal  Tapa  ig6.  Muore.  177 
Lppo  .Aiutali T impadronifee d' Imola,  e Tretor 
di  Bologna  SI  j.  One  t'incaminaiip,  fccei- 
Jo.  178 

LppodaUaFaua,diGabriele,morto,  97 

LppoGogfgadini,diCalamone,Soldato.  S7 

Lppo  Mantici,  decapitato,  come  complice  de’ 
trattati  contro  la  Cittì.  57 

Lppo  Boatieri,  C oneflabile . 347 

Lppo  Beccadelli,  di  Gianotto,  Trib.  di  Tleb.  744 
Trigione,  e decapitato,  758 

Lppo  Cacciti , .Antiano  gói.  "tfelli  ^00.  757 
LppoTapaggòm.uclli  500. 757.  Della fitticn 
de' Ba/paiici j6i.  Morto,  767 

Lppo  dalla  Seta,  di  Muggarello , T rib.  di  Tleb. 
408.  TfeltilScX),  410,  Soura  il  grati.tr  gli 
Efjuli.4j6.  .Antiano,  478 

Life  Canegiani , bclliipma  Ciouane Fiorentina, 
feruita  da  Antonio  Galeaggo  Bentiuoglt , che 
le  fece  vna  marauigliofa  ferenata  . 646 

Lte  tri  Bolognefì,  e leenttiani . 77 

Lte  tri  i Canonia  di  S.  Michele  de'  Lepn^etti, 
e le  Vergini  di  S.  Maria  di  B.auone  , 379 

Lte  tri  il  l'efcouo  di  BJogna,e  Giouanni  di  Tad- 
deo Teppoli.  385 

Lte  triilCominune  di  Bologna,  ed i Frati  del- 
la Tenitenga,  decifa  a fanor  di  cfuefii , j6o 
Lte  tri  ifu.-idi  S,  Giouanm,  e S.  Àgata . 514 

Lte  tri  il  Senato  di  Bologna,  e Delfino  Goggadi- 
ni  Abbate  di Tgonantola.  515 

Lte  di  Confina , accomodata . 42S 

Li/1 
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Litijofpefe  in  Bologna  . pp 

Lìto  JtliJoJi , <t  ybrrto,  VefcoM  d‘  Imola,  e f co- 
pertone tradttort  i6g.  Fattone  Vicario  per  U 
Cbiefa  zyo.  Comnuffariodel  Tapa  T>rf- 
deilpoffefiodi  Bologna.  jó-j 

htdata  Modellia  di  Cionaiini  da  tignano , j6y 
Loderico  Martiae»xHi  Brefciano , Tretore . jy 
Lederinxo  da  Solerla,  pririone.  '-ì&j 

Lodi  del  Beato  Cionanni  dalla  lana , -i^xofiinia- 

uo . loy 

Lodi, date  a'  Bolognelì,  ed  a Taddeo  Teppoli,  dal 
Taraùcini  ,’B(imcio,Apojiolico.  lf6 

Lodi  d'^Horre  Idanfredi . 444 

LodonuoOrji,diToniafo, -dntiaao , ya. 

Lodonico  da  Ba^yano,  bandito,  vccift,  H 
Lodonico  Malnexyi,  Canalier  di  S.  64, 

Trib.  di  Tltbe  fpi,  Tlenipotentiario  6oó, 
^mbafciatore6ii,e6i4.  Blffoematore.611 
LodoaicoDncadi  Bauiera,  chiamato  in  Italia, 
bà  la  Corona  di  ferro  in  Milana  75»  ® ifnetla 
d'oro  in  B?ma,  da  cui  caccia  gli  Orfici  82.. 
Scontentoper  la  partenza  diCaSbnucio , poi 
elegge  Tuicolò  V,  ^tipapaiy.  Entrain  "Fi- 
fa '8<S,  Fi  dieta  a Marchena  88.  Gli  viene 
da  alcuni  traditori  a Bertrando , offerta  Bolo- 
gna pi.  Scommiinicato  p5.  Infonda  ( come 
Benedetto  X II.  Helle  ntrifditioui  delt  Impe- 
rio ^ Ejfo  in  quelle  della  Chiefa , chi  n’  haneua 
vfnrpato  HO,  Muore  . 174 

Lodonico  Duca  di  Bauiera , hi  prigione  Gionanni 
XXlll.  60},  Lo  Ubera,  mediante  il  rifcatto . 
fol.  619 

Lodonico \4tidosij , di  Beltrame , fucede  nella 
Signoria  d‘  Imola  qSq.  S' vnifce  con  la  Cbie- 
fa'qqq.  Entra  col  Marchefe  di  Ferrara  in  Bo- 
logna J47.  Picene  vna  lettera  da’ Cardinali 
Elettori  di  Giouanni  XXlll.  58».  pimette  le 
fne  differente  con  il  Co.  Manfredo  al  Veneti 
588.  Hi  in  dono  dal  Tapa  la  Ppfa  benedetta 
600.  Picene  indine  dallo  Hefo,  di  sformar 
all'  vbbidienga  Bologna  wrw  «’ 

Janni  ójq,  E v’  entra  col  legato  ójf.Si  duo- 
le dell’ oSìilitd  d’ .Antonio  GÌdeartp  Bentiuo- 
glióqi.  Mandato  prigione  a Mtlìùeo.  64% 
Lodonico .Alidofi Sig.iFlmola tio.  Soccorre  Jb 
fiorre  Co.  della  ppmagna  , tp6 

Lodonico  Gongara,  di  Guide,  fatto  Caaaliere . 
fol. 

Lodonico  pi  d’Vngaria , incontrato  da’  Teppoli  a 
Cafiel  Franco  i8p.  E'feruito  in  Città  ipo. 
MSda  foceorfo'atl'.Albornoggi  Cardinale  24'S. 
‘pòftia  ai  Tapa . *P4 

Lodonico  da  Mni , Tretor  di  Bologna . ipt 


Lodonico  Bectadelli , Capitano  nel  Cafletlodi  San 
Felice,  J41 

Lodonico  Catalannenfe  Vafoo,  fcrinore  Hjinoto- 
mia.  gS6 

Lodonico  Calbolida  Calici  penate , Tretor  di  Bo- 
logna . jpj 

Lodonico  Bentiuogli  de"  ló.fpiS.  OratoraMila- 
no.  Jgf 

Lodonico  da  S,  Tietro,fonralafabrica  delC.Arca 
di  S.  Domenico.  }p£ 

LodomcoCodagnelli,  di  Bartolomeo  nelli  5O0. 
J$J.  Trtb.diTlebe  411.  T^elli  600,  410. 
Untiano . 5px 

Lodonico  Ordelaffi,  affali fceBertintro.  IpJ 
Lodonico  Gnaffamllani,  di  Tificotb,  gran  Lettera- 
to. ' 21 J 

Lodonico  Vifeonti,  di  Bemarbi,fi  batteva.  2 j6 
Lodonico  dalla  poeta  di  Tifa,  prigione.  168 
Lodonico  Donati  Frate  Francifeano,  fittimo  fon- 
datore dello  Studio  Teologico  jyp.  Generale 
deWOrdine,  e fatto  Cardinale.  J72 

1 Lodonico  Tresbiteri , Frate  Francifiauo , Dottor 
Teologo.  17P 

Lodonico  Ori  Bolognefe,  Frate  .Agoiiiniano,  Dot- 
tor Teologo,  2.B} 

Lodonico  Libano , Frate  .AgoBiniano  , Dottor 
Teologo.  a8? 

Lodonico  Caccialttppi de'  l6.  qpS 

Lodonico  Megliorati , Signor  di  Fermo , af  danni 
di  Bologna.  6}4 

Lodonico  I fotoni , di  Gionanni , carcerato  fngge . 

fol.  ■ 6ìi 

Lodonico  .Atamano,  Legato  di  BolognaSy^.  Dà 
il  poffeffo  di  Val  Maggiore  al  Co.  Guido  Tep- 
poti . 648 

I Lodonico  Obiggi  ,prigion  di  Guerra . Ò47 

I Lodonico  tergo  d’ ingioia,  in  arma  centro  Jtìr 

Ifonfò  it.Aragona  . 6qS 

LodonicoGarff , gran  LegiBa . 6,^ 

I Lodonico  Conte  da  Cnnh , fautore  da'  Bolegncji . 
foU  ' J88 

Lodonico  Giraldini  Mercante  ,.Aniiano . 5po 
Lodonico  da  Villanuoua , di  Gionannt , conginrà- 
to  contro  ilTopolo,  e bandito  Jpi.  Grattato, 
fol.  rfop 

Lodonico  Mari  fiotti , congiura  contro  il  Legato  , 
evien  condannato  ad  effere  decapitato  5P5. 
Gratiato,  60S 

Lodonico  Vefcouo  Magalonenfi  , Cameriere  di 
Martino  V.  <Sjo 

Lodonico  pamponi , bandito  dal  Bentinogli.  6}  q 
Lodonico  Goggadini  gradato  . 609 

Lodonico  da  Fiorenga,  di  Cecco,  Coneffabile49 1 
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Ladeuico  Scd4t  mandi  500.  fanti  ad  Ercole 
ÌUalne^^i.  joi 

Lodouiio  del  Co,  Balbiano , prigme , e decapita- 
lo. Jo  J 

Lodouico , frate  Domenicano  , gran  filofofo , 
tnuor  di  Velie.  504 

Lodouico  Lambert  oca,  muore  m Vadoua.  514 
Lodouteo  .AriolÌ! , Fr.  Domenicano , perfuade  la 
pace  col  Bentmogli,  /euga  fruito , a 7s(_aHHe 
. Go^ì^adini.  ffo 

Lodouico  da  Carretto , de' Conti  di  Somma , Vre~ 
tor  di  Bologna . J<58 

Lodouico  d' Orlient , gjecifoda  CiouamiDucadi 
Borgogna.  jyó 

Lodouico  Manfredi,  torna  in  Italia,  famofo  Ca- 
pitino. j8g 

Lodouico  Ftifeo , Cardinale  in  Bologna  g Zfi.fat- 
tone  Legato  4P4.  Manda  .Ambafciaton  al 
Tapa  SDÌ , e letruppe  si'l  Faentino. 
Lodouico , Co.  di  Torciglia,  Tretore  di  Bologna , 
Capitano  del  Topolo,  e Coneflahile.  4;I 
Lodouico  Bualclli , di  Bualello , T^otaro . 440 
Lodouico  Leucci,nelti 600.  415 

Lodouico  Doiigelli  ,nrtli6<M,  41$ 

Lodouico  da  Zagognara , fauorijce  ./tggp  d'Elie 
47;,  .Amb^ctatore  delTapaf^i.  Suo  Ca- 
pteanoj^i.  TrendcLugo.  J77 

L/iggia , e Talaggp  , fabricati  da  Taddeo  Tep- 
poti.  14P 

Loiani,  cacciati  da’  fuoi  nemici  fuor  di  Bologna 
1 9.  Chiamati  dripatrtare  . 47 

Loiano  ribellato  al  Bentiuogh , polio  à ferro  , e 
fuoco . J30 

Lombardia  trauagliala . o.'j 

Lombardi,  multati  ad  habitar  nel  Bologncfe,  con 
'•felfentiou  di  mole' anni.  4jl 

Lombardioo , Fiata  Domenicano  ,fouraHante  <d 
■ fabricarlemuradellaCitti.  81 

Limbario  Solaruoli , di  Oiouanni , Untiano,  i8 
. Gonfaloniere , }8 

Lerengo.Ariolii,nelli6oo,  41  j 

Lorengp  Attica,  Lettor  publico,  64^ 

Lorengo  Bafciacomari,CoHeJìabile . 147 

Lortngo  da  Bagno  Maetno,  di  Domenieo,  Amia- 
no.  484 

l^rengp  da  Bagno  Marino,  Antiani>4S4. 

rfoo.  417 

Lorengo  Bonacatti , di  Giacomo , Sapiente  ii  ,e 
18.  Antianoig.  Vroceoifole de’ Tfotari y g. 
Citato  dal  Vapa . 1 j6 

Lortttgo  Bonacatti, citata  dalTapaiìi.  Att- 
uano \6g.  SapKnte  178,  Td/l  Configlio  in 
morte  del  Teppoli , 1 8 j 

Lorengo  Butrigari,  citato  dal  Vapa  tj6.  7^1 
Conjiglio  Generale  . 154 

Lorengo  Cacciti,  nel  Conpgtio  Generale  i jj. 

Vleliióoo.  410 

Lorengo  Cabrioggi,  di  Fofeo, morto  i» guerra 
contro  il  Turco  , 1 70 

Lorengodalle  Candele , di  Totuafo , Malfarò  de’ 
talaruolÌ4u,  tgelhóoo.  41  j 

Lorengo  Calarij , propollo  al  Gonftlonierato.  46 
Lorengo  Co/pi , Tribuno  populare dtVlebe  Si6. 
OraioralVapa  S94,e6}6.  Bifformator del 
Commuiie  604,  Gonfalonier  di  (ìiuliitia . (5o8 
Lorengo  Checchi , Configliere,  j 50 

Lorengo  Chiari,  ^Filippo,  Mafiarode’  Merga- 
ri  • 408 

LorengrChiari,nelli6oo,  417 

Lorengo  Graffi , di  Tietro, di  T^oueUone,  con- 
giurata contro  T Oteggio,fugge , zjo 

Lorengo  Cusbtrti,  d'Antouio,  Antiano  409. 

Igeili  àoe,  41  { 

Lorengo  Hegofanti , nelli  joo.  757 

Lorengo  di  Maffro  "Pietro,  Lettor  publico,  610 
Lorengo  MaeSri , d’ Oltmero , propofto  al  Gon- 
faloni croio , j4 

Lorengo  Mauajellani,d‘ Antonio,  Antiauo  4.0 , 
0409.  ygetUóoo.  416.  Tribuno  dt  Plebe 
470.  Sourallauie  ai  Monte  dei  Conmime. 
fol,  4^8 

Lorengo  Mengocci,  nelli  soo,  gj6,  2(elli6eo. 

41  £ Autiaao,  459 

Lorengo  da  MiLino,  Lettor  publico.  jpt 

Lorengo  Muffolini , netti  Joo, 

Lorengo  da  T^poii , nate  Agoftiuiano , Dottor 
Teologo.  iSo 

Lorengo  7Vor«r/,  di  Stefano,  nel  Configlio  in 
morte  dei  Peppoli.  tS6 

Lorengo  Oueiletti , di  Zaccaria  , Capitano  di 
CitUgluiue . jo 

Lorengo  da  Oggano,  d't'baldino,  nelli  600. 4 1 } 
Lorengo  Taleotti,  nelli  J 00.  j J 4,  Aiutano  gpj 
S.  Lorengo  da  Pamcojheneficto  vfurpato  a Cam- 
bio t^sherti,  di  Maghmardo  ,e  poi  refittuito- 

gli. 

Lirengo  dalle  Pianelle , nelli  6on,  ..  410 

Lorengo  Pietramellari  , di  Giacomo  , Medico 
peritiffimo , 587 

1 Lam^«  Pietri  > Autiano  4s  1 . 7(fl/i  800.410 
Lorengo  dal  Pino,  Lettor  publico  189,  JpS  , 
«4(0,  Antiano, e nelli  soa.jSi.  Prefeute 
al  Dottorato  diuSoUggtali Gregoriani }6S. 
Bgfpondf  all’ Orator  deli' AntipapHiSuTgel - 
li  600.  41 1,  AU'elfeijuie  dei  Cardmal  Caraf- 
fa, 4JO 

Lorengo 
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[j)rtn^oHi(tiuui,Lett«rfHhlUo,  i8p 

Ltren^o  <ù  Uef^io , Lettor  piittko.  6 io,  1 619 
Lorenzo  Upeeiti,  Lettor  pKbltco.  3jj 

Lorem^o  Hj^alit , pr/j/oM . 94 

l^ren^  I{pffi , é Tolomidefe , .intimo . 60S 
Lerrnx»  SperJHoUi,ii  Giacomo,  Commi ffarto 
/oara  la  guerra.  <$4 

i oretr^o  Spato , Frate  Francifeano , Dottor  Teo- 
logo . x8 1 

l^eii^o SpauaUi , toa/ÌKatoìO}.  7^1  Confi- 
gito  Generale . i ;4 

Ljorenro  dalla  Spelta  , Mercante  , Tribnno  di 
Tlebe.  469 

Lorengo  Teffari  ,>àad  bcAitare  in  Tadona.}ys 
Lorenzo  da  Trapani,  ConeHabile.  36 

Lorenzo  keccbi , Frate  Ugoitiniaiio  Botognefe , 
Dottor  Teologo.  28} 

Lorenzo  kenttif.  Jt 

Lorengo  f'iberti , Lettor  pnhlico , js/p 

Lmiigp  Zagonelli , Minijirale  de"  Drappieri  1 1 . 

Untiano.  15 

Letto  Caflellani,orator  di  Faenga.  489 
LanatinoSpanaJdi,to»finato.  io; 

Lneea , Città  tolta  a’ figli  diCa^rntcio  In 
poter  di  ÌAartino  dalla  Scala  lii.  l.e  ifeorfo 
il  territorio  dal  General  deUa  lega  1 ;o.  yen- 
dutaa"  Fiorentini^  in  poter  di'  Ti/aiH,  160 
LaieaCaldaran ,ntlli  300, 3sf.  .Agginnto  olii 
600.  415 

LueaCAanchi,Sapiente.  1x4 

Lata  Canali , Capitano  del  yifeonti . 489 

Loca  Ferini,  di  Giouanni,nelli  600,  41; 

Loca  Ferini  ..Anelano.  44X 

Liir4  Guglielmo  Scanabecebi  ,H  Comaecbio , Ca- 
pitano di  Zncea,  121 

laua  Magnani, di  Tritola,  morto.  49 

Loca OgUa, Frate  .Agofliniano, Dottor  Teolo- 
go.  279 

Luta  Tellacaui,  prine  del  tribunato  di  Tlebe. 

fot.  ^66 

Loca  Tellacani, di  Guglielmo, utili  600.  4t; 
Lateo-Treti , nel Configlio Generale  isJ  ,f  185, 
Souraliante  alF  vuontro  del  Card.  Albomog- 
gi.  X4* 

tijua  da  Tofcanella , Lettor  publico , 3 90 

tuiea  zambeecari  Medico, nelli tfoo.418.  .AlF. 

efieiinte  del  Card.  Carafa.  431 

^.aithero  yifconti , Vicario  di  Milano.  2 1 8 
t..auhino  Calegati,f<mrafianteal  Monte  del  Conr 
mane.  48  8 

Ljicbmo  Corte/i , ingiuHmentt  decapitato  dall'- 
Oleggio . ” ixx 

Lauhmo  Gallnccipd  Baldacbino  del  Legato , 248 


Ijiehino  Magnani , di  Bartolomeo , morto  , 1 60 
Lnthino  Mifini , M.iffaro  de'  Callegan . 411 

Laicbino  Tgonetlo  Vifcontt , Capitano  de'  Fioren- 
tini, injoccorfi  de' Bolognc/i  , 4;9 

LncbinoSaniit-Ambafaatore.  x;5 

Lncbino  Vtfionti  ,fuecede  ad  ui'ggo  nelgoucmo 
di  Milano  149.  In  lega  con  iiGongagbi  1)9 
-APedia.  Tarma  1 66.  In  lega  con  Bologna , e 
gpmagna  lyS-e muore.  191 

Luciano  da  Genoua , prefente  al  Dottorato  di  due 
Collegiali  Gregoriani.  368 

Lucignano  C Afelio  , in  lite  tra  i Fiorentini,  e 
Sanefi.  ■ 408 

Lucio  .Angelelli , di  Giacopmo.  . 71 

Ijteio  Bell' amore, nelli  300.  3n 

Lucio  Beuadelli  .contro  BpmeoTeppoli.  30 
Lucio  da  Bifano , di  Giouanni  "hfotaro  , ed  .An- 
tiano.  . j 

Lucio  Caualcaboi.da  Cremona , fcrut iniato  per 
Capitano  di  Bologna . 40 

Lucio  Conte  .fratello  del  Co.  Landò  Tedefeo , Ca-. 
pitano  di  Bernabò  300.  .Affaldato  dalla  lega 
contro  il  Vi feonti, piglia  peggio,  e lo  vende 
aifudetto  Vifconti  3O3.  Sà'l  Bidogiiefe  ,dal 
quAe  parte  per  accordo  378.  Da'  Bolognefi 
mandato  d Barbiano,  li  tnuiifee , onde /coperta 
è licentiato , e dipinto  in  Balogiu  per  yn  Tra- 
ditore 40 Esercita  ogm  barbarie  nel  Fa  ten- 
tino 404.  Da  cni parte  , dauueggiaudo  d Bola- 
gaefe , e poi  fogge  con  pochi  foUatt , 409 

Lucio  Garlfendi.  diTaolo,  oltraggiato  dA  Sig, 
diSafJuolo.  , 8^ 

Lucio  di  Lodi , Conte , e Capitanode'  Bolognefi  i 
Ferrarefi , e Fiorentini , disfatto  dal  Vifionii . 
foL  , joO 

Lucio  Malneggi,  Caualicrc , ilgionaae , muore . 

■fri.  17; 

Lucio  Toeti  ,A  Giacomo, nel  CoufigUoin  morte 
delTeppoli.  188 

LnciodaSAa.  accompapu  Oalea^  Vi  fronti  à 
Milano . 3Co6 

LuerettoTirab» frbi, Frate Carmelita  Mantona^ 
no.  Dottor  Teologo.  281 

Ludrifio  Vifeonti,  nemico  di  GAeaggp  g Mao- 
re.  277 

Logorino  Bpdaldi , di  Buanfantino , muore.  1 7; 
Lngarifio  Lngarifì , di  Deotefe , .Ambafiiar.  424 
Lugo  foTprefo  dACa.A  Cunio,  e donato  a Taddeo 
Teppoli  149.  Trefo  da  JlHorre  Conte  delta 
Bpnugna  197.  Dtflntbato  109.  Confignatp 
al  Marcbefe  A Ferrara . 343 

Luigi  d'.Angiò  ,l{é  di  T^pAi , GonfAonur  della 
Cbic/a(maireatofinìtfpreggoA  Ladutao.dal 
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Taft)i»  BoUpiti'iij.  Ciritonuu  585 

ImìXi  Bcccaielh  ,fiarceralo . n r 

Ialini  Rnoaiafegm  , confinato , ix6 

Lmjfi  Onta  H’Singioia, fecondo  genito  di  Chiian- 
tti  I{é  di  Francia , e fgth  addai  lino  nel  BSgito 
di  “Flà  foli  delta  BSgmaCiouanna, 

Luigi  Oon^aga , Stg,  di  ÌHamaaa  3lS,  Soccorre 
Ferrara  joj.  Fà  fila  folcimifjìtna  feSia  m 
Mantona.  154 

Lhi^'  t.n»ibertìni,  al  BaldacbinodelLégato.i^S 
Luigi  da  totano  jdtiraMiingoite.  lij 

Luigi  irlaccigni , decapitato  per  traditore . 3 Jo 
Ottonelli , Lettor  pNblico . J90 

L»;?(  Tapagoni,  fratello  di  y andino  vtcifo.^p6 
Luigi  da  Trato , Cmtfighere  5 86.  I{e>ide  la  Far- 
legga  di  Gallkraal  Topato  di  Bologna  ;8~. 
F.vàd  raguagtiame  al  Tapa  del  feguito  j 88. 

. Da  CUI  viea  dichiarato  Signor  di  S.  Oh.  ^94. 

F.  muore.  6ccr 

Luigi  Sabbadini , Tribuno  di  Tlebe , 45  3 

ìjunu  ,douer^ portar  fuonata  la  Campana.  419 
Lama  appare  unta  di /angue,.  ipi 

Latoght,  riferbatt  à laro  fauore  dal  Teppoli, 
nella  vendita  di  Bologna  all' .drciuef cono  di 
Milano.  ipp 

Luoghi  net  Bolognefe  , arfi  da  T affarino  61. 
Trep dolco. Mìorrelpj.  FortifieatidaGo- 
metto  .dlbomoggi . 27  J 

Luoghi  da  non  habitat f da  Banditi , e Confinati . 

fbl.  u6  ' 

iMOgofoue feppeUiuaitfi  anticamente  i Teppoti. 

fot,  358 

Luogo , oue  babitauan  gli  Scolari  in  CaHel  San 
Tietro . ijp 

Lupa  1 micidiale  nel  Bolognefe,  prefa , e da' Fan- 
ciulli lapidata  , ■ 484 

Lupiyinfehano  il  Bolognefe.  - lyj 

Lupo  Friuli , prigione’, eri fcattato. 

Lupo  da  Varma , Conelìabile , ■ j6 

Lupo  Spmelti , nel  Configtio  in  morte  del  Teppa- 
li.  tSJ 

Lupo  .Ardue fcono  di Saragogga,  con  l'Ulbor- 
no-ggi  in  Italia,  317 

Lupoldo  Seccadetli,diSalnuccio,  faldato.  8j 

M 

ftgcto  jfcg  Accagnano  .Aggoguidi  legiRa, 
eitato  dal  Tapa  i}6.  Ambafcia- 
tote  ij8.  T^elCoiifìglioGenera- 
le  1J4.  Fatto  Cauaiiere  171.  £ 
muore,  17} 

Maccagnaiio  A-ggoguidi , nelU  J 00.  ; ; 3,  Della 

1 fatticn de' /{affanti }6ì.  Morto. 

1 Macretto  Cafh  llo , in  mallo  degli  Ffienfi . i ii 
1 Maddalena  Giacomi , Meretrice  loiiueruu  .530 
1 Madonna  miracolo  fa  in  Modana  , 8p 

\ Madonna  di  Si  Luca  in  Bologna.  z8p 

1 Madonna  della  Tace  ,pofla  inS.  Tetronio , iuf 
1 patronato  degli  Scolari  J38.  Suo  primo  nu- 
1 racoto . J68 

1 Madonna , vedi  all' 1 Immagine. 

1 Maeltrati , ordinati  in  ciafcuua  Compagnia  deW 
Arti.  l}6 

Maefiro  Bombologni , nel  Configlio  Gener,  1 ; ; 
Maffeo  Tontefaralli  da  Brefcia  , Capitano  di’ 
Fioreniini . 160 

Mafeo  da  Lodi , Lettor  publìco . 610 

Magagha  da  CaHelfiranco , Conefìabile.  4^7 
Magarono  fiume . jjS 

M.igi/lrato  iiHouo , creato  in  Bologna . 1 1 j 

Magillrato  de’  "Ffobiti , depoflo  da'  Tlebei.  fSó, 
■ Bitoltoài{ueSìiiaqueifi.  ^93 

Magistrato  de'  Bjjformatori , pacifica  Vna  gran 
difeordia . 604 

Magistrato  de’  Sedici , ridotto  a Dieci,  62I 

Maghinardo  da  Sore  fona,  prefo,  e decapitato. 

^ol.  3^ì 

Maghinardo  Gallncci,  prigione,  t liberato  iz. 

Capètanop}.  Decapitato.  izi 

Maghinardo  Scapi , morto . 49 

Maghinardo  Co.  da  Tonico,  del  Co.  y golino.  Ca- 
puano della  Montagna  64.  Con  Bertrando  in 
/{pmagna.  lOj 

Maghinardo  Co,  da  Tonico , del  Co.  Tordino,  af- 
fali fee  Toletta , ed  vecide  Tagantno,  di  Zardo. 
fol,  6p 

Maghinardo  Trimadicci,  bandito,  con  la  famiglia 
139.  Citato  dal  Tapa,  i}6 

Maghinardo  ygolini,nelli$oO.  J57 

Maghinardo  Canfaldi,  Antiano  J64,  e 444.  Am- 
bafciatorc  jp^.  Tarili  600. 430.  Eletto  a far 
C imboffolationc , 487 

Maghiiimdt  Canfaldi,  di  Gìnliauo,  Atttiano.40  { 
Magnifico,  lo  fic(io,che  tUuSìrc, titolo > datai 
Taddeo  TeppoiiyC  perche,  177 

Mainardino  Gatlafacci , prigione  , 106 

Mainardo  Mtrlini , Antiano . 1 1 7 

Mainetto  dal  Gtjfo, netti  600,  ^16 

Matiietto  da  Trato,  yieepretor,e  Capitano  di 
Bologna . 39^ 

Malatefia  Fofearari,  di  Girolamo,  oHaggto  al 
Tergolano.  6j8 

MalateftaMalateSii , prigione  1 06.  Trauaglia- 
toda fratelli , fi  capo  à Bolognefi,e  Collegati 
di  Lombardia  1 ZI,  In  Bologna  iz^,  Afiolda 

Soo. 
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800.  SoUiti  Ucmtiatida'  ytfcomi  si  J,  Cupt- 
tono  OencraU  de’  Boloxnefi  47 1 .GttieraU  del- 
la  lega,  al  Jbctorfodi  Mantona  489.  e di  Go- 
«ri-no  49X.  Capitano  della  Cbiefa^ifz.  Inp- 
dialo  nella  vita  da  Go^adno  Go^'^adini  fff- 
Trattalapace  tràilCard,  Copia,  e Carlo  Ma- 
latelii^yS.  Cyitano  de’  Fiorentini,  prende 
Bpmaper.AUffaiidroy,  ^8o.7{et Bolognefe. 
pi.  ‘ 598 

MalateSla  MaUteiìi  Ougaro  , Generale  della 
CbieCai4j.  Trendeytrignanai^y.Coadin- 
tor  di  Gometio  .AlbomoT^i,  Gouemator  di  Bo- 
logna SVI.  Con  firatagema  Ufoecorreiìj. 
Sn'l  Tilodanefe  lóu  Eletto  a militar  contro 
Btmarbi  in  Lombardia  x66.  Sonra  Solamelo 
26y.  SiUcentia,e,perfuafoddCard. -Albor- 
nog_gi , toma  a militare  269.  Si  parte  con  Go- 
metio  é Bologna  175,0  mnort . joó 

ì&alateSli , fanno  vna  jòlenuiffima  pHa  in  Bimi- 
ni^4-  Soccorfi  da  Bolognefi  jx.  Danno  Bimi- 
niaUa  Cbiefà  78.  Frdlorodifcordi  toffenfco- 
no  al  Legato  99,  Gli  lo  tolgono  io7.  birmano 
litf.  Fatti Sig.di Kjminidal Sonoro  ixo.  In 
lega  coU'-Albornoig^i  contro  il  yifconlixói. 
-Agintan  di  nafcoflo  .AHorre  Manfredi  , 5 1 s 
MalerbaTedefco,prigionfHoru[cito.  lój 
Mali  portamenti  de'  Bnttont  a Cefena.  J6 1 

Malignità  it  alcmii  nemici  del  ben  pnblico . 4 J 
Malijcalco  , ò Generale  del  Duca  di  Batùera, 
muore.  88 

Malitia  del  yifcontt  in  ricercar  pace  da'  Boto- 
gneft.  454 

Mallefliiio  Tdalatefli , da  l{imlni.  Capitano  Gene- 
rale de'  Bolognefi  6 1.  ConeHabile , e prigione 
61.  Honorato  da'  Bolognefi  nel  fno  arrinoin 
Bologiu,  dopo  la  prigionia  66.  Ci  rtioma  con 
tri  fiiMadre  di  CaualU . 1 1 ; 

Maltranerfi , di  fatthn  conciaria  alla  Scaccbefe 
6g.  Si  perdoH  iT  animo  61,  Congiuran  contro 
Bertrando  91.  In  arme  contro  gli  Scacchrfi 
115.  Trtndono  vna  "Porta  di  S.  Gio.  m Terfi- 
ceto  119.  Applicano  à fanoriri  difignidelt 
Oleggio  115.  Padroni  della  Piaggalió.  An- 
ni fono  il  Legalo  della  ribellione  promoffada 
gli  S cacche  fi  j 74.  Poi  co  loro  s'vnifiono  per  la 
liberiàdella  Patria  }^o.  Contrarij  al  parere 
di  Taddeo  Aggoguidi  747.  Danno  intentione 
alTHanheunod  di  cosfignargli  Bologna  JSX. 
Scoperti  traditori dellaCittà Con  lafór- 
ga  in  Bologna  corrompono  la  Gmflitia  410. 
Procurano  di  foggiogarla  470.  Dcprelfi  da’ 
Ramponi , e Zambecc.iri  47 1 . Ambinoli  di  re- 
jBJrrjotf.  Contrari/  a’ Coggadmi,e  Benei- 


nogli  507.  Applicano  a'  Vantaggi  di  qnefii 
$iy.  Amici  del  Malafpina,  gouemator  per  lo 
yifconti  Ì4i.  Sdegnatiper  loripatriardegli 
Scaccbefi,  prendon  l’arme  ^4%.  Entrano  con 
Cane  nella  Cittadella , e molte  bombarde  fcari- 
cano  contro  la  Città  , 547 

Malucggp  Malucci , nel  Con  figlio  Gener.  155 
Mnnorcrfr,  od  Alabarde , portate  dietro  a'  Trib. 

di  Plebe  . 474 

Mandolino  Titegpnillani,  prigione  . 1 06 

M anentino  Bianchi,  Tgptaro . 48  5 

ManfredinodallaCaldora , preHa  denari  al  pub- 
lico,  108 

ManfredinoOdolmi , contro  iTnrchi,  morto  per 
viaggio.  170 

Manfredo  Tij , introduce  iTedefihim  Modana, 
e hfd  vfcire  con  firatagema  91.  Pafia  foura 
Formigme  96.  Poi  fonrayignuola  9 J.  Man- 
da Ambafciatori , e doni  al  i(c  di  Boemia  98. 
Ahbmccia  la  Salila , dirimpetto  a Spilimber- 
<01x1.  Fifcorrerc  ilBologne/ì  1x4.  pjnnn- 
cia  il  dominio  di  Modano  per  x8ooc.  Fiorini 
d' oro  1 1(5.  PiigioH  di  Lucchino  lE-j,  Soccor- 
re Afiorre  Co  della  Bpmagna  196.  Col  quale 
poi  T vnifce  xoó.  E muore.  110 

Manfredo  da  Conio,  forprende  Lago  ,elo  dona  al 
Peppoli  149.  EJcediLugo  577.  yàantro- 
nare  il  Co.  di  Barhiano  fuo  Parente  m Puglia 
578.  pimettelefue  differenge con  il  Co.Lo- 
douico  Alidoii  alla  Bgpublica  yeneta.  588 
Manfredo  Alidoij^n  Modana  con  Ohiggp  d’ Efie. 

fai.  1 66 

Manfredo,  Co.  da  Barbiano,Ambafciator  del  Pa- 
pa a Ferrara  ^41.  SnoCapitano.  541 

Manfredo  da  yercelli , Frate  Domenicano,  induce 
molti  al  bene . 611 

Manfredo  MalafpinifMarcbefe,di  Mamellojcrih 
tiniato  per  Capitano  di  Bologna,  40 

Mangiato  Giouanni,  nelli  600.  4 1 15 

Manginoli , richiamati  a Bologna . 518 

Mangialo  Mangioli,  di  Pietro,  Antian»  , 57 

Mannello  da  Panigo,  nelli  500.  755 

Manno  Donati,  Amba fctatorFiorent  'mo,  2j6 
Manno  dalla  Branca,  da  y gobbio,  firttiniato 
Capilano  di  Bologna  ^o.  Eletto.  46 

Manfotimo  Biancbi,  nelli  (5oo.  416 

Mautouani  in  aiuto  diPajfarino  i5o.  Mandano 
Ambafciatori,i5donatiui,  al  Bf  di  Boemia  98. 
Sono  daManinodeliaScalainfcflati  1J9.  Ed 
ancora  dalla  gran  Copagnia,  cui  danno  1 0000. 
Fiorini,poi  fanno  tregua  co’  yeronefi  . 1 64 

Manuetto  Sabbioni,  di  "jqicola,  nelli  600.  418 
Mangoùno  Guidotti , di  Gnidatto,  vccifo . 45 


Man- 


T avola. 


MaHZchno  , a/Jediatt  » J8.  /«  polir  dilla  Cbie- 
fa.  544 

Mongolo  Domenici,  mintHralc  de'  Vercatort.  1 1 
hioHi^uolo  Man^Molt,  di  CioHanni , 7{pljro  Im- 
periale. 37® 

ÌAarantfi.in  arme  comrof’lt  Spilli.  HP 

Marano  « occupalo  da  .Araldmo  6j.  Si  da  alla 
Cbiefayi.  Inmaitodexli Ellcnfi . 

Marauigliofa  ferenala  fatta  da  .Antonio  Galea^ 
^0  BentiHogU a Lise  Canesiani  in  Fiorenza. 
64<5 , e 647 

MarOMiilioJa  prudenza  dell’ Meiuefeouo  di  fi- 
lano. 

tAarcabniuo,nemicoa  Bolosna.  37® 

Marcello  daTe-^ar.a,Conelìabile.  147 

Marcello daTiSS‘^o,.Antiano  ifij.Tfelli  joo 

fol.  ■ 354 

Marcbefe,onde(idica. 

Marcbefe  di  Mijna , diti  nell' .Africa , nominato 
Imperadore . . * ^ jt 

Marcbefe  di  t'asliano,Gcnerale  di  Fiorenza,  paf- 

faad.Arezxo-  „ 

Marebione  Saliceti , depone  fé  dello,  ed  1 compii 
ci  traditori  alla  Tatria , fen-^a  tormento  ,onde 
t decapitalo,  ■ 43 J 

Marebefino  Scardoui , di  Fraucefeo,  assento  olii 
goo.  4-S 

Marcbefino  Liassari  » delta  f anione  de'  Bafpanu 
jtfi.  Morto.  3^3 

MarchefinoBcllio§,nelliSoe>.  ?53 

Marcbeftno  dalle  Tuade  , msesmere  Solosnefe 
fd  il  didesno  del  Cafleliodi  Modano.  i54 

Marchetto  da  Montealmafto , di  Biasio , Capita 
nio  . i’4 

Marebefino  Torti . 7 ' 

Marche  fino  Spiolari,  di  Gualterino,  .Antiano,  1 5» 
Marcbeftno  LudoHifi  71.  Untiano.  117 

Marebefino  Bianchi , Soldato . ® 3 

Marchetto  d'MseUata,  di  Buonauentura,  homi- 

Cida,  j-r 

Marebione  Maluessi  prende  la  Tiene  di  Cento 
jS-f.  Capitano  in  Città  di  300,  huomini.  405 
Marciaioi  ripatriano . *3 

Marco  yifconttafialifce  100.  Fanti  Bolognefi  ?. 

ltompesli£cclefiadici.  4® 

Mirro  ytfeonti,  di  Bemabi  , fatto  Caaaliere  da 
ecfore . *'*5 

Mirro  Mergati.foura  1‘  haurre . jo 

Marco  Frate  Semita , depofitario  del  Commune. 

fbi.  , . 

Marco  Beceadelti  pacifica  aknni  Cittadini . 44 

Marco  Sabbadini,.Ambafciatore. 

Marco  Ùgapaffcri,  Capitano,  Confinato  . i»6 


I Marco  Buonfanti , di  Guglielmo,  .Antiano . 99 

I Mirco  Bnonfann,  nel  Coufiglio  Generale . 1 5 V 

i Marco  Huonpreti,  Sapiente.  I?® 

I Mirco  Buonpietri,  Dottor  di LeggiiSindicodiBo- 

I logna,  *5** 

I Marco  Fofiariui  yenetiano  ,Tretor  dt  Bologna. 

I fol.  '90 

I Mire  0 .Antonio  Monaco  Cele  limo , Dottor  T eo- 
I logo. 

I Mirco  Longoni,  Frate  .Agoliiniano.Dottor  Tea- 
I lego . ® ®3 

I Marco  Cardinale  da  yiterbo , accompagna  il  Ta- 
I paia  Italia.  ^9' 

I Marco  .Antonio  Galiucci , Camerata  del  Cardinal 
I .Anglico.  *'9® 

I Mirro'  .Antonio  Marfil'hGonfalonier  di  GiuHitia, 
! intento  a far  ridurre  a fine  V.Arca  di  S.  Domt- 

I nero.  397 

I Marco  Malafpini,diMarebione,Tretor,eCapi- 
I tono  dt  Bologna . 399 

I Marco  Martini,  .Antiano.  4'° 

Mirro  Lignani,  Dottore , all'  Effeijuie  del  Carde 
I Hai  Caraffa.  43® 

Mirro  Lignani,  naturale  di  Gtouanni,  pur’ anc  0- 
eBa  naturale.  Canònico  di  S.  Tietro,giuRitia- 

io.  ■ . . 

Min  0 Cerniti,  Gonfaloniere  di  Giuliitia  . 434 

Marco  Sauenella,Caporal di  Lande.  49® 

Mareo  Bofchetii,  congiura  contro  Carlo  Zambee- 
cari,e  teli  a decapitato . _ 3 ®1 

Marco  Mbirali,  Giudice  nella  lite  fra  quei  di 
Sant' rigata,  e S.Giouanni S14.  Lettor pub- 

hco.  610,619 


I -ir 

1 Marco  da  S.  Ciouanm  in  Terfieeto , lettor  pubU- 

I • • .r'f 

I Marco  Calanti,  Capitano  di  Doccia,  ladiffende 
! da  vn  fiero  allalto , poi  non  foccorfo , i'  arren- 
de. 5^4 

[Marco  da  Tifa, prigione,  5^7 

I Marco  Tulio  Zag^ali,  fuperHiteailaCamerade- 
I gli  .Atti. 

! Marco  Tu , Sir.  di  Carpi , fatto  Tgpbile  yeneto . 

1 fol.  .573 

1 Marco  Dottori , col  Cardinal  Cofeia  al  C oneigho . 

/o/.  . 579 

I Marco  Montecalui,  carcerato,  fugge . 6)7 

I Marco  Canetoli  il.giouine,  fatto  Canaliere . 646 
I Marce  Canetoli , Orator  al  Tapa  594-  Dottore 
I granato  (5oS.  Otdene  da  Martino  K.  2 5.  Fn^ 
I rini  il  Mefe , foura  i Cenfi , douuti  alla  Chic  fa 
1 dalla  Città  di  Ferrara  619.  Bandito  per  opra 
I del  Bentiuogli 631.  Lettor  publico.  637 A <54? 
l M^coaldo  y'efcouo,  Commifiano  Imperi.ile,  tb- 


I 


TAVOLA. 


boccata  con  l'Olcggio  y entra  con  la^raa  Cow- 
pagnia  del  Co,  Landò  nel  Milanefe  z^z.  Fat- 
to p ngion  del  Vifcontì , 2 5 j 

ÌAircolmo  .,4lbergattydt  M vrco , alloggia  il  ycf~ 
cono  di  Modana , 1 66 

Marefcotto  Colui , d' .Amadio , CoujigUa  il  Scna- 
to,  ?7P 

Marefcotto  .Amodeiy  di  Tietro  y nelli  600.  4 1 8 
Marg aroteo  Margarottiy  alla  guardia  delle  forti- 
ficationi della  Madonna  del  Monte , 240 

S,  Maria  della  Tace  y lufpatronato  degli  Scolari 
518,  Suo  primo  miracolo . y<58 

S,  Maria  Mafcarellay  Cbiefa  editata  in  Bologna , 
fol,  lOJ 

S.  Maria  dell’  Ofpit/d  di  Mongolie , di  yalombro- 
fayriiiorata,  171 

S,  Maria  Maddalena , Chiefa  dell’  Ofpital  dell’- 
Ordine di  S,  Giouanni  Cierofolimitano,  rinati- 
rata,  171 

S,  Maria  della  Tomba  de’  Magnaniy  Chiefa  edifi- 
cata, 2?5 

S,  Maria  degli  .Angioli  y Chiefa  confccrata  in  Bo- 
logna, 6iy 

S,  Maria  nella  Terra  di  Safano  > riedificata , 
fhl,  465 

S . Maria  del  Carrobbio  riHóratà  . ' • . 289 

Maria  Sorella  della  l\egina  Gionanna , decapita- 
ta per  ordine  di  Cariò  da  DtiraggOy  come  com- 
plice della  morte  d’.Andrcafiey  amò  il  Boccac- 
eio  y da  cui  fù  celebrata  fono  nome  di  Fiam- 
metta . gpz 

Marino  Buorgani  > .Antìano  - ir 

Marino  Buongioiianni y di  Guicciardo , Antiano . 

fol.  49 

Marino  dal  Lino,  nelli  500,  35^ 

Marino  Bottoni,  di  Santo,  .Antiano , 266 

Marino  Co feia,  fratello  del  Cardinal  BaldaffoTy  in 
Cento . . 6op 

Manno  Buongagni , di  Guccìardo , municioniere 
delle  Caccila  del  Bolognefe . pz 

Manno  T e fiori  di  Taolo,  .Antìano . 118 

Manno  Catelani , gratiato . 6op 

Morino  Maccaruffi , prigione . 167 

Marino  da  S,  Marino , CauolierCy  e muore . 173 
Manno  .Aldrouandini , di  Taolo  1 78,  / Con- 

figiio  in  morte  del  Teppoli  1 8p.  Corre ttor  de’ 
Tatari,  ipy 

Mano  Martini y nelli  600 . 420 

Marfiglio  da  Carrara , in  Bologna  a trattar  la 
guerra . 294 

Marfiglio  Tornelli  da  Mantona , Tretor  dì  Bolo- 
gna, 

Marfiglio  Caualcabò,  prigione,  2(58 


Marfiglio  Liagari , Configlicrcz'yo,  T^ielh  joo. 
cTrib.  di  Tlebe  Tenta  il  ripatj-mr  de’ 
Teppoli Trigioueyip.  Bandito.  40| 
MtrfiglioTcttacaprOydi  Domenico, Anti ano.  1 5, 
e 1 17 

Marfiglio  jtnfaldini,di  .Alberto,  .Ambafciatorc  . 

fol.  17 

Marfiglio  Marftglì , dì  Domenico . 7 1 

Marfiglio  Baffi  da  Tarma , Bettor  di  Bologna  77. 
y icario  del  Bauaro  in  Tarma  pz,  .Appreffo  il 
Bf  Boemo  p6.  Biceue  Cremona  a diuotton  del- 
/’  Imperio . 97 

Martellino  Spinelli , nel  Conftglio  in  morte  del 
Teppoli.  185 

Mania  ybaldini , ò Sibaldini , moglie  di  Francc- 
feo  Ordclaffi,  guerriera , prigione . zfj 

S.  Martino  in  Souergana,  Caccilo  reflituito  a 
Francefeo  uiriolìt^^p.  yenduto  a Chiara  .Ar- 
righi, ne'  Mangtioli , ,574 

Martino  Tacci , Trib.di  Tlcbe  • 395 

Martino  dalla  Serra , famofo  Medico , muore  • 
foU  X72 

Martino  dalla  Conca,  di  Giberto,  Miniflrale  della 
Società  de’  Drappieri,  1 1 

Martino  Dentanti , Sapiente  , ^ 8 

Mariino  Dentami,  .Antiano . ì S 

Martino  da  Canetolo,  di  Giouanni,  .Antiano . 49 
Martino,  Canonico  Colubrienfe  « 38 

Martino  .Aloifi,  nelli  foo,  357 

Martino  DuglioliyConcflabile. 

Martino , .“J^epote  del  Bettor  dì  S.  Giuliano , tra- 
dì tor  alla  Tatria , e giuflitiato . 2 5 

Martino  Orelli,  fcriitiniato  Gonfaloniere , zy 
Martino  Martini , d' OHcfano,  .Antiano , y o 
Martino  Titori , nelli  ^00,  ^^6 

Martino  Brunacci , prefla  denari  al  publico  '. 

foU  108 

Martino  Cofìo,  nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
li.  1 84 

Martino  Corforati , di  Michele , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . . • 186 

Martino  Corforati,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  187 

Martino  .Aliotti , dì  Monfino , difenjbr  de*  Ban- 
chieri 408.  Tacili  600.  . 420 

Martino  Mari,  nelli  600,  , ' , . 420 

MartinoTolomei  , nelli  600,  41  <5 

M.wtino  Toggi,  T rib.  di  Tlcb,  460 

Martino  Segni,  milita  nella  lega  contro  ilyif- 
conti.  . 492 

Martino  Tedefeo,  sii  la  Tiaggaafauor  del  Beati • 
uogli  y 1 7.  Fattone  da  lui  Capitano , ed  afiof 
dato.  . 518 


Mar- 
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Martino  BrnfcoUi , Capitano  ajjoliato  dai  Bn:i~ 
uogh . 5 1 8 

Martino  da  faenza , Capitano  di  Bandaio  TU  ila- 
ttlit,  palla  contro  Braccio  dal  Montone , 6 IO 
Martino  y,  eletto , e confacrato  Tapa  619.  ^c- 
care^^aj(ti Oratori Sologncfi  rfjo.  Fà.nten^ 
dere  a Braccio  dal  Montone,  che  lafci  Ornieto  i 
parte  di  Cofìau^a , e viene  in  Italia,  mui.  ato  a 
Milano , &■  in  oxni  luogo  applaudito , mafsime 
in  Ferrara , oue  chiama  a si  il  yefi ouo  di  Bolo- 
giiaóiì.  Concede  alcuoi  indulti  alliibierici 
Scolari  6i6,  Fi  il  y e/cono  di  Fiorir  a .jirciue- 
feouo  ; po!  dà  Maffa  de"  Lombardi  a'  Bologne^ , 
e fà giudice  nelle  caufe  de' Mi  iidicanti , ed  ef- 
fenti  il  yefcoua  di  Bologna  6ij,  Gli  ferine 
6 J 8,  Bona  a Marco  da  Canetolo  1 y.  Fiorini  il 
Mefe  tiip.  Sdegnato  per  1‘  ambinone  d'Anto- 
nio Galeaggo  Reutiuogji , diffegna  di  far  guer- 
ra a'  Bologne  fi,  ma  prima  aggiufia  le  cofe  d’Or- 
uieloófì.  Scriueal Sig-etlmola  6}},  Man- 
dai' Effereiloa  conijuiUare  il  Botogmfeó  -,^ 
Fi  Ani  onio  Caleaggo  Beniiuoglt  Bcrtor  della 
Campagna,  e della  Marema  , infeudandogli 
CaSìel  Botogneléógó.  Seiiue  al  legato  di  Bo- 
logna, e dappoi  lo  timone  dalla  Legaeione  ($4^*  I 
Intima vn  Con(ìglio  a “Pania,  pofeia,  in  ri-  j 
guardo dei!atPeRe,yordinam Siena.  ($48  I 

Margola  a Bolognini  la  Corba,  e poi  IO,  87  ! 

Mafetto  Tebaldi , nellt  500.  ^^4  | 

Mafetto  y itali , nel  Configlio  Generale , 1 5 J I 

Mafino Ghtfiglieri,  di  "Puccio , Capitano  de'Bo- 1 
lognefi  contro  il  yifcontt . 

MalinoTebaldi ,d'  Egidio  ,7^otaro  della  Socie- 
tà dell'Aquila  l8j.  "ìqel  Configliom  morte 
dclTeppoli.  185 

Mafittto  Mugolini , neHi  600,  4 1 8 

Mafino  Ciouanetli,  dt  y andino  , confinato,  e 
bandito,  14 

Mafino  Bentiuogli , di  Sauio , Capitano  di  Zoppo- 
tino,  519 

Mafino  Goti , confinato . J 95 

Mafioo  Criuclli , Capitano  del  Bentiuogli . 

Mafiiio  Argellatifoural'incontro  al  Marcbefedi 
Ferrara.  45» 

Mifino  Magnani  , Trtb,  Tleb.  populare  586. 

Congiurato,  fugge . 595 

M éfino  Maligni , di  Mafino , Antiano , 4 ? 

Mafio  Caliucci,  .Ambafiiatore,  4 

Mafo  dalla  Stella , Lenone  publtco  , jpS 

MafòdaCoderenfo , Lettor  di  Logica,  39S 

Mafo  Gale  fi , afionto  di  Guerra . 45  4 

Mafo  Calengata , contrario  a'  Fogliani . 191 

MafoTifcatori  ,diGiacomo,'Hptaro.  j6  1 

Ma/ì  Calorii , con  Bertrando  in  Rpmagna . 1 04 
Mafi  Albici , Gonfalottier  dt  CiuSlitta , confina 
ma!:i  in  Fiorenga,  540 

Ma  foTatas'ì, bandito,  57I 

Mafo  Cnccbt , da  Milano,  Medico,  muor  di  Tefle 
in  Bologna,  504 

Mafolmo  Ttcciolpajfi,  nelli  500.  jSS.  1i(elli 
tfoo.  4'8 

Mafolmo  Cerniti , Antiano  xSó,  Tfelli  <5bo. 

fot,  410 

Mafia,  da'  Bolognefi  mimi  donata  17.  Fertifi- 
cataqi.  Siribella  alla  Chiefa  qjg,  Bfprefa 
dal  l,egato  Carlo  Tgwello  454.  Infeudata  da 
Martino  y,  a'  Bolognefi , giura  fedeltà  in  ma- 
no del  loro  y e feouo  . 6iJ 

Malfari  delle  Società , fi  radunano  nel  Taiaggo 
de'T^^atari.  41I 

Malfari  delle  Terre  d' Imola , congregati  in  Ca- 
lai Fiiiminefe , i88 

Malfimiliauo  Imperadore , ebiama  i Bentiuogli 
antichi , e nobili , J}t 

Maffimillo  Mafsimitli  morto , 97 

Malfino  Teppoli , di  Giacomo  . 191 

Mafiolino  Magnauacca  di  Biagio,  Ofiaggio  à Taf 
fanno . 82 

Mafiolino  da  CafielS.Tietro  ,nel  Configlio  Ge- 
nerale . 1 5 5 

Mafiolino  fiicei , nel  Coafiglio  in  morte  del  Te^ 
poh,  167 

Mafinmatico , tolto  al  ye feouo  di  Bologna , e ri- 
prefodal  Legato  jjp.  Trefo  dagli  Ecclelìafii- 
CÌÌ4J,  f^tiuto  da  Tiranne  Cogt^m  ,edaf 
fediato  da'  Capi  del  Legato  Co/c/4  551.  Tre- 
fodinuouo.  561 

Maflincllo  Botti , eletto  Capitano  69.  Con  Ber- 
trando in  l{pmagna , 1 0; 

Mafiino, lolla  Scala  alla  dieta  del  Bauaro  SS.Soc- 
corre  Ferrara  105.  Tenta  d'hauer  Tarma 
1 1 },  Trende  Colorno  116,  y icario  dty cro- 
no , r yicenga . 1 1 8 

Mafiino  dalla  Scala,  d' Alboino , fuccede  i Cane. 

fol,  91 

Maflino  Secondo  dalla  Scala , fatto  Sig.  di  Tar- 
ma,eLncca  lil.  Bifegnafonra  Faggio  1 iS  ■ 
Bice  volerli  far  fié  della  Lombardia  tjo.  fà 
pace  con  yenetiani  157.  Scorre  il  Maniouano 
1 59.  yenJe  Lucca  l tfo.  Libera  il  Buca  Gual- 
tiero 164.  AModaua  166.  A Ferrara  167, 
A Configliom  Bologna.  171 

Maflino  Botti , congiurato  contro  il  Topaia , e 
bandito  591.  Granato  . 609 

Mafiro  Mondino , Lettor  publico . 5 <$ 

Mafiro  Giacomo,  Antiano.  4-} 

ÌAjIUO 
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Matfeo  ^ngeltUi , di  Minott»  i gnomo  di  Teflt  I 
397-  7i(tUi6oo.  4l<sl 

Monco  doli' àquila,  l^iomuoCclcfUno, Dottor  | 
Teologo . 180  I 

Mottiolo^rdicciaoi,  introno.  Iti 

Manco iT^Argelloto, di  Froocefio,  intimo.  71 1 
Motteoda’l'^rmr,di  Cionoaiii,nelCoiifigttoGe- 1 
Mcralc.  I 

Manco  dall' Arme , iT^goUno , confinato,  c bau-  j 
dito . 14 1 

Matteo  BaUlfi , nel  CoaftgUo  m morte  del  Teppa- 1 
/«.  . 184} 

Matteo  Borletti , nelli  ; 00.  - j 5 ^ I 

Matteo  Beccadeiti , eleuo  ad  ifpvgiiar là  Ballia  di  | 
Caféeccbioxqp.  Sapiente  t,6f.  Cenpglia  Go- 1 
mttioo7z.  Trtgioae jOdeeapilJto , 458  j 

MatreoBeccari,diFolco,Antia>io.  ($04  J 

Matteo  Bimclxtti , nelConfiglhfiener^e  i | 
Muore.  17J 

Matteo  Boatieri, di Buonhuotttro, Sapiente  47* 
Aiitiono  1 74.  Eletto  all’  efpugnatione  della 
Botila  di  Cafalecchio . 249 

Matteo  Boatieri , Antiano . 190 

Matteo  Boecadifirro , incontro  all'  Albomoggi 
148.  Abbate  di  Santa  Maria  ni  Strada  , e 
Dottore  Legitia , 64S 

Matteo  Boccòierri,diFUippo,Antiaiio.  275 
Matteo  da  Bologna , Frale  Carmelitano , Dottor 
Teologo,  27P 

Matteo  da  Bologna,  Frate  Semita,  Dottor  Teo- 
logo. 279 

D.  Matteo  Bonncci , Bettor  di  CaHelfranco , fede- 
le alia  patria , e premiato,  47 

Matteo  Buongioiiaaai,uelli  600,  417 

Matteo  Bnonnumi , di  Giacomo , T ribnno  di  Tle- 
be  j8i.  Antiano.  4°^ 

Matteo  Buonnicini,  Antiano 369,0499.  Con- 
fi gl icrt.  41 1 

Matteo  Cacciadragbi,  Antiano.  8i  1 

Matteo  Cacciti , di  Taolo , ripatria  84,  SindicoX 
de’  Banchieri . 1 14  I 

Matteo  da  Canedolo , di  Lambertino  ,’Spefa  f'er-  j 
miglia  BentiMoglt  d'Andalò . 394  | 

Matteo  Canetolt , di  Tietro , nclli  600. 4 1 <$.  5<u-  I 
dico  del  Topolo , ed  Oratore  a Carlo  Malatelli  \ 
788.  Ofiicialdtpace.  . ■ jSpj 

Matteo  Canetoli,  eletto  a far  l ' imbojfolattoiic  ! 
487.  Antiano  310 , e 604.  Tgel  Configlia  | 
de’  TsfobiU  di  mntar  fiala  60  7.  Sindico  a trai-  I 
tar  accordo  con  Braccio  dalMontone  606,  0-  j 
fatar  a Martino  y.óio.BeformatordelCom-  j 
^tune  6xt.  J^emico  de"Hpbili  óqo.  Correi 
(."^tefa,e  fcopcrta  la  trama  Antonio  Galeag^  | 
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go  Bentinogli)  armato  alla  Tiagga,  ed  alfiliito 
dagli  amici  ,fen’  impadronifee,  e combatte  co  ’ 
Bentiuogliper  infolenga  d’alimi  gimani,  63 1 
Miirrro  Conforti , di  Folco , ‘fif^otaro  della  Società 
de’ quartieri  183.  TifelConfiglio  in  morte  del 
Teppoli  18 f.  Tacili  300.  75<S 

Matteo  Crefeentii,  fatto  prigione.  ■ 6i 

Matteo  Crefeentg , di  Michele , muore  , 177 

Matteo  Drappieri , di  Bianco  , Antiano,  7 

Matteo  Enrigetti , Conduttordi  Battaglia . 247 
Matteo  Fantncci , di  Fantuccio , Antiano , 167 
Maiteodel  Frioli,  Lettor  publico . 637 

Matteo  Fuej , Caufìdico , Ambafiiatore  al  Tapa , 
fualigiato  per  firada.  426 

Matteo  Fntif , di  Giacomo,  Antiano  409, 0470, 
Ambafiiatore  al  Be  di  Francia  430.  Biiorna 
471.  Ti(elli6oo.  417 

Matieodai  Gcffb,  Lettor  publico , 471,  714, 

I 604,610 ,0619 

Matteo  Gorgadelli , Trib.  di  Tlebe , populart\. 

fot.  ' S8<5 

Matteo  Goggadini, di  Bernardino,  decapitato. 

fot,  211 

Matteo  Goggadmi,  granato,  609 

Matteo  Griffoni' ,dt  Guidnccio,  nelli  ($00.418. 

Confinato34i.  Collegato.  $47 

Matteo  Griffoni , di  Lodonico,  Annona . 790 

Matteo  Griffoni,  all’efiequK  del  Cardinal  Caraffa 
470.  Antiano  434,  e 3 34,  Cerca  Vanamente 
di  faluarilCo.fi goline  da  Tonico  434.  Am- 
bafiiatore 4^3 , e 7JI.  Gonfaloniere  di  Giu- 
finta , fi  far  la  pace  d Goggadini , e Zambec- 
cari  nel  Talaggo  publico  497.  Tgon  appro- 
na  il  parere  di  Carlo  Zambeccari  499,  Sapien- 
te 378,  Orator  a’  Trencipi  collegati  389, 
Trib.  di  Tleb.  392.  Conpgliere  794.  Bcfar- 
mator  del  Commnne . 604 

Matteo  Cuergint, Sapiente  i i4,e  178.  ’J^el  Con- 
figlio in  morte  del  Teppoli,  188 

Matteo  Lambertini , di  Sìmone , prefia  denari  al 
publico.  109 

Matteo  Lauagna , nel  Configlio  Generale . i $ 7 
Matteo  Lauengolli , di  Tietro , netti  600.  41 8 

Matteo  Magnani , di  Toma/i  ,nellt  600.  416 

Matteo  Magnani,  diTomè,  Banchiere,  foura  l’E- 
rario , 4^3 

Matteo  Magnani , richiam.ito  dal  Bando  457.  £ 
chiamatoa  Bologna 469,  Antiano,  608 
ìilatteo  Mantici  Caporat  di  Laiuie  490.  Congiu- 
rato contro  tl  Bcntiuogh,e  prigione  330.  igei- 
le forge  de'  Malafpmi  540.  Trigionedel  Cor 
dinalCofita.  $*l 

Matteo  Marefcalchi , peformator  del  Commnne 
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604, 


1 

OLA. 

tfo4  ,eÓ2i,  a 7>(ifolò  d'  £fle 

1 Matteo  SeomHa , Sapiente . 

6ii,e6i4 

1 Matteo  Stupiiii , di  Tomafo , aggiunto  olii  600, 

Mmuo  ilarteUi , di  Tittro,  ntlli  doo.  416, 

1 fol-  4»5 

Tmod‘ySÌcio,edclCot(fixlio.  <0P 

1 Matteo  Tenta , d" .Ambrogio , nelh  600.  4 1 8 

M-ittcod4l{a  MafÌAti' Andrei, neiCmfiglio  in 

1 M^rrro  Tenca , .Anttano . 4,4 

morte  del  Teppoli . 184 

Matteo  T encjran , di  Gerardo,  Sapiente  11.  J/a- 

Matteo  Matta/JeUmii,  Heformatot  dello  Studio . 

nano  ly.  Tropallo Gonfaloniere.  yo 

, 54' 

Matteo  Tentarari^ntiaiio  6 1 . F'eeifo . j io 

Matteo  Mini , battano  lyy,  e ;9i,Gonfalamer  1 

Matteo  Tenearart; di  Tate,  .Anttano  ii,.  .Al 

diCiuflitia.  JH4 

Baldacchino  del  Legato  148.  Tsfelh  ,oa.)i,  7. 

Matteo  da  Tiiontechtaro , Tribuno  di  Tlebe  jS  1 , 

L .AntiaUo  gé^n'FdeiUóoo.  410.  Ofiieiaidipa- 

"Helli  óoo.^tS,  Cullano.  464 

ce,  IO.  icmbafitatare  517.  Granir  a Mila- 

Matteo  ?i(egri , di  Lorengo,  nel  Covfiglip  io  mor- 

no.  .'  yj4 

le  del  Teppoti . 185» 

Slatieo  dalle  Tefiti  .Antiano  .1.  6xù 

Matteo  OdJofredi  1 di  Mino , nclti  600,  4 1 6 

Matteo  TegB,anr,-.A»nauo . 18 

MatteoQrfi,d'\Alkt<to,nelli  600.  184 

Marteoda  Traffafia,d'.dudrea,T{otaro  di'  Fab- 

M4f  ffo  Orli , con  Bertrando  in  /{omagna  \o}.  ^ 

bri.  i8y 

funerali  del  Marchefe  d' Elle  1 2}.  Con- 

Matteo  Traffajfi,  nel  Configho  in  morte  delTep- 

figlio  Generale  1 5 y.  Fatto  Caualiere  1.70J4- 

poh,  184 

piente  tyS,  7\(elC<mfiglioin  morte  delTep- 

Matteo  yagtni,di  Giacomo  ...Ambaftiatore  A 

poh  « . 1 8<S 

Tapa.  . >j6i 

MatteoOrfi  Mercante,xAu:iano . 400 

Matteo  da  F arrignana , prefente  al  Dottorata  di 

Matteo  "Palmeti , Hifiorico  Fiorentino . 1' 

due  Collegiali  Gregoriani.  . g&i 

Matteo  Co.  da  Tanico,di  Garretto,afialfina  Mev- . 

M.uted  Fenegani.  di  Buonaucntmra , nellr  (5do 

gaeeio  dal  Uor?o . 45^ 

fot,  • 4115 

Matteo Vangacchi  da  Bpncalìatdo,  fonra  l'in- 

Matteo  da  Fenegano,  .Antiano.  i86 

eonrro  al  Marehefe  di  Ferrara , 451 

Mot  tea  Fegalr,  di  Tirerò,  .Antiano.  408 

Matteo  Tapagoni , buttano  yji.  Configliere 

I MatieodelCrFeggota ,TribnnodiTlebe . 411 

y V4  Tumultua , pernoii  e^ere  Hata  thtama- 

1 Matteo  Fifcoiiti , affedia  Fercelh  J.  Ji  Trmie , 

to  alT  elettione  de"  Maiillrati  604,  Tri?h-  | 

1 vienfeommimìcato, ed  arma  contro  Crentoaa, 

ne  nella  l{pcca  di  Cento  (5oy.  Doue  fogge  . j 

fol.  , f 4 

fol,  6cp  I 

Matteo  Fifeoiui  > di  Stefana , Erede  é Gtouanni 

M«ffO  TelUcani,  di  Tietro,  ^ntiano  . 4A4  \ 

.Arcinefeono , e patrone  di  Botogaa  lX}.  Ira- 

Matteo  TelUcani  , follenato  contro  i Taob/h-  r 

pone  al  Ctcro.eagha  d'Saoo.fiorini  xt,.  Con- 

fol.  ,36 1 

trarlo  all'  Oltggio  Xi6.  Anutlenato  mnorc . 

Matteo  Teppoli , di  Zerra , fatto  CauaHere  ipo  | 

fol.  ii8 

Edifica  la  Sega  dall'^ciiua  196.  e u'd  padrone.  | 

Mattea  Figola,graeiato.  464 

fol.  57?  1 

Matteo  Z arlotti , .Antiano  xyy,  “t^lh  doc.  4 1 8 

Matteo  TefcarHota , di  Giouantii , nelli  <$00.4  \ 6 1 

Matteuccio  Titilli , .Anelano . ^64 

Matteo  Tren  .citato  dal  Tape.  i gy  | 

MatiiadaCaiietalo , .Antiano.  . y8o 

MatteoTreti,  diFaeeio,  foura  il  correggetegli  ■ 

Matita  Griffoni , innamorato  di  BaffaelU,  moglie 

Statuti  di  Bologna.  4^8  I 

di  Giouauni Marfigh . 

Matteo.dtdh  Baditi  tointiano.  xg,  1 

Matiiolo  Beccadelh  ,di  Folco , .Antiano.  ó , 1 y 

Matteo  Bgbaldini,  Ollaggio, al  Tetgolano.  6ji>  f 

Malttolo  Beccadelh, di  SemiHahnga ,Orator  a’ 

Matieo Bodaldi,Comntanda»te a'Guallatori.249  | 

Fiorentini  Gonfalomere.  741 

Matteo  da  S.  BpSillo , da  Bartolomeo , granato  1 

Matiiolo  Cataact  , Frate  da  Cafiel  S.  Tietro , 

(tal  SjiuIo  . 1 497  1 

muore . 1 5 

Matteo  da  Sala  , nel  Configlio , in  morte  del  Tep-  1 

M.utnlo  Treti,  Sapiente  1 14 , r l yS. .Anttano 

poh.  187I 

t;8.  Tifel  Configho  in  mortedelTeppoh.LSó 

Matteo  Sarti , di  Ferrante , prigione , e decapita- 1 

Matiiolo  da' aB*^ea,di  Mino,ttlCanfiglitriii 

to.  405  L 

morte  dei  Teppoh.  184 

Matteo  Segbiggjidi  Giacomo , fcrntiniato  per  I 

Maggante:Argeilata,di  MmarcUo  , .Anttano 

Gonfaloniere , X)  | 

ijy.  y\[elii,Oo..  . . J,4 

j 
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TAVOLA. 


, da  Cu^vto , J/f , di  S4^Wo , t baa- 
diio,  prmo  del  dominio  8y,  ^ fimcrtli  del 
Maecbefi d"  Efie , loj 

Sln^-^orello  do  GtinarHolo^tlU  500.  jJ4-  \el- 

U600.  , 416 

tAi^pne  finme . jj6 

Mt^^HoloBaldiimitSnpitnte,  114 

MeJi(n4Calttlto,perl’homicidio  inper/oiudi 
fHtcmlo  Catamo,fno  Capitino,  diHmtto  129. 
Entnato  Mi,r  1:4.  Maltrattato  dal  fuoco 
4 1 9 , r 44^.  5i  alla  C hiefa  544.  Con/ijrHi.  ‘ 
jet  alcune  gratte  dal  CardtnalCÒfiia^^a.  Da- 
to a Braccio  Tcrugino  dal  Tapa,  per  foddnf or- 
lo del  tuo  campeggiare  600.  Sua  oiuuione , 
come  nella  Bolla  feguente  . 

Mudrtinni,  ey-c.  .Ad  futuram  rei  memoriam. 
Ihììis,  dr  honeflis  fupphciuu  volli  iiben- 
ter  annuimus  ttUarfue  fauonbus  profeeiuimiìr 
opporeuuii , foni  pelino  prò  parie  dileUoru  fi- 
Itorum  .Antianorum,  Confilif , r Communttatti 
VeRra  Bonomo  nobts  nuper  exbibtta  conttne- 
bat , qnod  olìm  Baldaffar,  lune  loaniu  s XXII I. 
in  dui  obediemia  nnneupatus  SanRi  loaimit  in 
Terficcto,  tir  Medicina  CafìraComutatut  ,dr  I 
Diirtefii  Bonontenfis,  nec  non  yillas  Fontano , | 
Ganganighi  d-  Duecefii,  per  olim  Bonifatiu  I 
Tfpnummeademetobedittia  nuncupatum  Co- 
mitatui  Bonomo  annexas , dr  Vnitas  cui»  eoru 
Caflrorum  f'illii , turibui,  difiriOibui,  & per- 
tinenrijt >niuer(ìi ab  omm  iurifdiRione,Jupe- 
nontate,  Comitatu, Dominio  Ciuilaiit  riufdem 
auRoritate  fua  , cjHam  duebat  ApoHoticam 
Jifmembrauit , exemit,  &■  etiam  feparauit,  il- 
latfue  tuibufdam  per  fonti,  per  fuai  certi  tenoni 
Utero!  in  y le aria! um , dr  aliai  dicttiir  conce f 
fifie  Cum  auiem  buiufmodi  feparano,  & con- 
ceflìo  in  maximum  proiudn  tum , atqHe  damiiìi 
mrifdiQionti  etufdem  Cmcatu  redundare , di' 
vergere  dignofcaiur  prò  parte  tp forum  .Antia- 
noriim,  Confilq,  ^ Communi!  nobii  fuithu- 
miRter  fupplicalum , vi  prouidere  ipjiuitdr 
dimt  Ciuitatii  St-tlui  fuper  iji  patema  diligen- 
lij  cur oremus , 7^0 j igitur  ìntendentei  Cini- 
tatem  tpfam , ad  quamgerimui  fpecialii  dile-  1 
Rionis  afleBum,non folum  ini  fuii  lunbut  <o»-  | | 
femore , fed  etiam  augere  huiufmodi  fupplica-  j | 
nombus  inclinati,  predilla  Caflra,  cum  vitlii , • 
luribui/iiRriRibusidC  perunennts  jupraJiRti, 
qua  per  ipfoi  .Antianoi , Confilium  ,&  Com- 
mune  de  prafeniipol^dentureiilemComicatui 
auUoritate  Jtpolìolica , tenore  profcntium  de 
nono  incorporamui  parieer,de  vntmni.  Ità 


qnod  de  totem  caRra,  trillo  Fontano,  dr  Con 
gonigbi  butufmodt  , de  Comitaiu  buiufmodi 
liuitaliifint , <s-  effe  inteliiganiur  ,&  ab  om- 
nibus cenfert  debeant,  dr  etiam  appellan.proue 
ante  difmembrationem , exenipnoiiem , dr  fe- 
paratianem  pradlHas  exiHebant , eaque  domi- 
nio , potè  fiat  ì , dr  turifdtiìioni  prò  fato  C luita- 
tii,^  tpforum  ^niienorum,  i-onJihf,dr  Com- 
munis , eorumt/ue  libem  arbitrio  fubtfcimui  per 
prafentes,  non  obRantibus  difmembraiione 
exemptiotie , dr  feparanone  prodiBii,  ac  reuo- 
carionit  rnhaii  diRarum  Mediana,yilU  Fon- 
tano , dr  Ganganighi  y tllarum , auRoritate 
ipfim  Boni  faci;  fubfeckto  perip/um  loannem 
eiidhi  dum  effet  lu  mmoriirui  emftitntui , atit 
quot  vn  legato!  Apoboltco  Sedts  ab  bumfmo- 
di  Comitatu  communiter,  vel  diuifm , nec  non 
quibufuts  conceffiombus  tu  yicariaium  de  diRo 
laRm  S.loannit,  tamq;  .Aloyfio  Doimtello 
Tiatenfi  prò  fe,  eiufque  bxredibus , quam  alqs 
qmbulcnmque  perfenis , tuiufemnque  Status 
Irei  t onditionu  exillebant  haRenus  faR.  indili  • 
ni , dr  priuilegifS , ac  Inerii  .ApoRolicii gtr.e- 
ralibui,  vel  fpecialtbn:  fuper  41  etfdemcon- 
eeflii  ,fub  quacumqJK  forma , Vel  concepitone 
verborum  appareant,  etiamfi  deeis  ,eorumqi 
tati!  tenoribus  de  verbo  ad  verbnm  foRafbret 
m prafennbus  menno  fpeiialti,  coterifqiee  conr 
trari}sqnibufiunujue,  Tgoi  emm  ex  nunc  irri- 
tum  defenim'us , dr  mene  fi  ficus  fuper  bn  i 
quoquam  quauis  auRoritare  , fi  temer  , vel 
ignoranter  cmnngerit  attentan.  Tgtdlicrgò 
emniiii  bominum  liteat  bone  pagtnam  noRra 
incorporalionii,  viiionii,fubieRiouit  , fuppofi- 
tioiiis,dr  ConRituiionit  wfrmgere , Vel  et  aufu 
temerario  contraire,  fiquisautem  hoc  atten- 
tare prafumpferii  ludignationem  omntpotentis 
Dei , ac  Beatorum  Tetri , dr  Tault  .ApoRolo- 
rum  eiui  fe  nouerii  incmfurum . Datum  Flo- 
rentio  7.  Idut  lunq,  Tontificatui  7>(oflrt  .Anno 
II.  Loco -i- Sigilli appenfi . 

Meglioaddafio  GnaRauitlani  ,nelli  6oo»  qi6. 

Antiaiio . 48J 

Mele  hior  Beretta , Tnbuno  di  Tlebeqiq,  Tiiflh 
600.  I 41  j 

MelebtOr  Maltaceheti , di  Damiano  , Tribuno  di 
Ttebe  . . 449 

Melchior  Maltaggi,  diyeggola,nelli  6oo.qi q 
Melchior  Malucggi , Eettor  deli’uérte  della  Seta 
411.  .All'  Efìcquie  del  Cardinal  Càrica  4^0. 
Eletto  a rifeuoter  le  riffe  4 jy.  y fittili  di  Bai- 
liaqdi.  Attuano  qóq..  Eletto  a far  l'imbof- 

folatio- 


I 
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ftljthne Caporjl di  Lande /^c?<i-! 
Ut  or  delle  entrate , e fonra  U Zecca  . 4p<{  | 

S’elcbiorTaii,di  Damiano  ,nelli6oo.  410  I 
Melihior  delta  Tersola  , Caponi  di  Lande . | 
fol.  490 1 

Melchior  Saliceti , di  Blandii  ,nelli6oo.  41^1 

Melchior Saliccti,iielliSoo.  I 

Melchior  Saliceti , di  Tificota , m Officio . 408  | 

Melchior  Camh),  Annona  . 1 8 

Melchior  Gota,  ^ntiano  . too 

Melchior  Telile  ani,  di  Tietro,  morto , I So 

Melchior  Manginoli , di  Gabrielle  , nelli  600. 
1^1  j.  Ottien  dal  Senato  di  poter  fabricare  414 
Saura  l'Erario . 415 

Melchior  Mant^olt , eletto  all’  arte  della  Lana 
per  fame  le  proHifioni  jyo.  De’  io.  di  Baiha 
471.  Rpgolator  dell’  entrate  del  C ommuno , e 
foura  la  Zecca^pó,  Beformalore  7 1 1 • Capi- 
tano, fatto  dal  Topato  tótro  il  Bentiiioglt  5 J 
Gonfalouier  dt  Gmslitia  574.  Oratore  a Mi- 
lana, e fatto  Caualtere  dal  Duca  S}6.  Capi- 
tano in  Città  54  J.  -dottano , e Tnb.  di  Tlebe 
591.  Confìgliere.  594 

Melchior  Caccianemid,fonra  il  dijlritggere  le  for- 
niicanoni  di  S.Giouanni . S17 

Melchior  dal  Cefo , di  Matteo , OH  aggio  al  Ttr- 
golaiio . Sj8 

Mclega  a Bolognini  to. la  Corba . 87 

Melengbino  Manfredi,  di  Candito,  -Antiano . 70 
Melino  Lutee),  nel  Confglio  Generale , 155 

Memoria  in  S.  Trofpcrodi  Mandolino , della  fua 
fondanone  in  lufpacnnato  de' Signori  Tietra- 
mellari . jS8 

Memoria  fatta  da  Gregorio  XI  II.  del  ritorno  in 
l{oma  della  Sedia  JtpoHolica.  7S0 

Memoria  al  Tonte  di  Stra  Maggiore  detta  fua 
fondatione . 98 

Mcngaccio  datt'-Aijuila  , Capitano  di  400.  Ca- 
ualti  in  Bologna . 79^ 

Mengaccio  Ghifiglieri , confeffo  reodi  tradimen- 
to alla  Vatria , decapitato . rj8 

Mengbmo , da  Bagno , difende  la  Bpeca  di  Casiel 
Franco  contro  Modanefi , c vt  muore glonofa- 
mente,con  tri  figliuoli . jS 

Mengo  Battaglia,  di  Domenico  . 7 1 

MengoCorui, Capitano.  105 

Mengoccta  dal  Borgo,  Contadino,  affaffinato  da 
Matteo,  di  Garretto,Co,daTanico.  4JS 
Mengolo  Fanrucci,  contro  i Turchi . 170 

Mengolino  Magnani,  di  Biagio  , nel  Con/tglio 
Generale.  157 

Mengolino  Saluetti , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  184 


I Mengolino  Donati  , nel  Conftglio  in  morte  de 
* Teppoli . 184 

I Mengolino  CauaUa,  congiura  contro  l'Oleggio  , e 
j refi*  decapi!  aln.  130 

I Mengolo  Ghifiglieri , congiurato  contró  Taddeo 

ITeppoli,efuoi  figli,  1^8 

Mengptto  Magali,  nelli 6(xi,  4l<5 

1 Men  fot  filo  Mangiiiolt,  alt  Ejfeijuiedel  Cardinal 
I Carafa,  470 

I Mengogì^o  Drappieri , di  Trance feo , .Antiano . 

fòl.  1-91 

\ MemnoZonengoni, Sapiente.  il 

MeiioccioBoiti,-dntiano.  ix: 

Menane  Jtombologni,nclli  Configl],Generale  l J 5. 

Ed  III  morte  del  Teppoli . 189 

Meoda  I{eg7^o,  Capitano  della  Compagnia  di  S. 

Geòrgia , fi  tega  con  f rance feo  Teppoli.  455 
MeoCocca,nelli  ^00,  J54 

Meo  da  Mandolino, ..intiano.  zgS 

Mercanti  fiorentini , rubbati  54.  Scacciati  da  Ut 
Stati  é Franila,  Inghilterra,  e da  quafi  tutti  li 
TreneipiCbriSliam , come  fcommnnicati , M 
inHanga  di  Gregorio  Xt.  jeSi 

Meiedtante  Ghifiglieri,  al  Baldachino  del Le^a- 
*0x48.  Eletto  ad  ifpugnarla  BaHiadiCafa- 
lecchio  X49.  -dntianozpi , e ><>4.  Trib.  di 
Tleb.g^.  Sapiente  751.  "Utili  500.  7*54 
MfrMfo  dt  yarignana,  tra/portato  al  Gioueetì . 

fol.  JPUedcSi 

Mercato  di  Budrio,  abbondante . X09 

Meretrici  conuertite , afioluie  da  ogni  debito  co' 
Bjiffiani . 530 

Merrigo  Torrelli , di  Merigo , .Ambafeiatore  a 
Fiorenga.  rj7 

Mefla  fòlennt,  ingratiarum  aBione  ,per  la  mor- 
te di  Federico  da  Montefeltro , feommunicato , 
cantata  m S.  Giacomo  Maggiore  degli  Agofii- 
niani . jo 

Meffa di S. Tietro,  anticamente  fuonata  in  Bo- 
logna. Si 

Mefia  ordinata  ti  la  Tiago^a  di  S.  Stefano  ..177 
Mefìa  in  rendimento  dt  grane  dello  Stato  Topn- 
lare . Si  1 

Mefie , e Diurni  Offici  tralafciati  hi  Bologna, per 
l'interdetto  138.  Bìpigltati.  142 

Meffo  di  Bernabò  yifconti  al  Cardinal  d'Auigno- 
ne,  in  difpreggo rimandato yefliro di  bianco, 
fol.  197 

Meffi,  demmo  portar  la  beretta  bianca . 4x7 

Mr^o  Megomttani,di.4legratntto,  .Antiano.  jS 
MegoMegouillani , di  Giouanm,  Sapiente  1 1. 

Antiano.  iS,ei8 

Michele  -Àttendoli,  Capitano  del  yifeontt . 489 

Michele 
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Mxhelt  Arftl iati,  Jj  Ttetro,  j(Htiano . 70  I 

Michele  .Ar^ellatt,  di  Donato,  .Anttaao  . 1 1 5 1 

Michele  .AtfelUti , citato  dal  Tapa . 1 I 

Michele  .Ardkint , di  CioMonm , nel  Confidilo  in 
morte  del  Teppoli . 1 gg 

Michele  tignanti  F.CarmeliU,  non  meno  per 
fantità,  che  per  Dottrina  cofpicno,  muore  in 
Bologna  fuaTatria.  %i6 

Michel  Angelo  Buonarnota  ,fà  alcune  Statue  al- 
t .Arca  dtS.  Domenico. 

Michele  Buonanenturi , nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli,  i8y 

Michele  Broccnghndofio,  net  Configlio  in  morte 
del  Teppoli.  igg 

Michele  Berardi , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
polt.  i8p 

Michele  Bentiuogli , di  Sente , Commifiario , di 
Franeefco,d’  luano  Beutinogli  ipj.  Gran  Dot- 
tore xij.  Decollato,  x:i 

Michele  da  Bologna  F.  uCgofiiniano , Dottor  Teo- 
logo, igl 

Michele  Bnonagnida ,da  l'otterrà,  Tretordi  Bo- 
togna.  iS9 

Michele  Buccini,nelli6oo,  4:0 

Michele  Buonhauen , netti  600,  415.  Trib.  di 
Tlebe . 470 

S.  Michele  in  BofcoJóriificatodall'Otleggioz^o. 
La  fidato  da’  Canonict  Lateranenfi  184.  Trefi- 
d iato  da  Carlo  Zamheccari . 505 

Michele  Caualti , di  Conte , TAiniSlralede'  Tefica- 
toriil.  .Anelano . ji 

Michele  Corfòrati,propofio  al  Gonfialonierato.^8 
Michele  Colombi,  di  Guidottino,  .Antiano . 72 

Michele  Chicchini,  aggiunto  olii  600.  425 

MUMe  Clonali,  Lettor  publico  , J 1 4 

MicheleCodcgori  ,ConeJlabile . 518 

Michele  Creficimbeni,  dalla  Tieue , neWEjJercito 
dell'ifiontisù’l  Bologne/i . J:<$ 

Michele  Damigelli , di  Guglielmo,  Untiano.  I ^ , 
eiS 

Michele  Fiamenghi,  Sapiente  124.  7^1  Confi- 
gito  Generale.  Ijj 

Michele  Cambrettì  da  l'otterrà  , Capitano  del 
Topolo . 40} 

Michele  da  Imola,  di  TtUilroGionanni,  Lettor 
pnblico,  $90 

S.  Michele  de'  Leprofetti , riflorato . l8p 

Michele  Mattngliani,  di  Tic  tre , nelli  6O0, 410. 

.Antiano . 48S 

Michele  Muletti,  di  Bonacofia,  .Antiano . 5 

Michele  dall’  Olle , morto . p 

Michele  da  S.  Tietro , di  Tetriccinolo , Gonfialo-  . 
mere.  5j  | 

1 Mchele  da  Trato,  Monaco , e primo  Triore  di  S. 
1 Michele  in  Bofico , 284 

I Michele  Tarigi , di  Tfiafic imbene , .Antiano , jJ 
Michele  Tapagoni, fioura  il  riceuere  il  Legato.  7 7 
hlicbete  Talmerj , Trtb.  di  Tlebe  408.  7(elli 
500.41;,  Eletto  vno  de"  16,4.71.  Soura- 

fiante  al  Monte  del  Commune . 489 

Michele  T annoimi , di  T almerio , fioura  le  rifior- 
me.  487 

Michele  da  Quattro,  di  Giacomo,  .Antiano  .178 
Michele  L\abatta,  d' .Antonio , T^iinoo  del  Carra- 
17447.  EfiuoCommififiario4pj,  Configlierdi 
Tfijcolò  d' Elle . . 514 

Michele  piccobuoni , di  Tietro,  nel  Configliodtl- 
laTiene  di  Cento.  541 

Michele  SaUffi,  .Antiano  xp8.  Tuelli  ;oa  ; 56 
Michele  Santi,  .Antiano  ój,e  78.  Gonfaloniere, 
fol.  70 

Michele Sclafiaffi, .Antiano  g4^.  Sapiente.  ìS- 
Miehele Sctaffi ,nelli6o0.4i%.  Saura l' iimor- 
fiationdegtivffiiÌ4lS.  .Annona . 457 

Michele  Stìatici,  di  Biagio  , .Antiano  4,  71  el 
Configlio  in  morte  del  Teppoli,  187 

Mjtfef /c  S tiattei.  Sapiente . 178 

Michele  Steno  yeneto,  Oratoral  Duca  di  Mila- 
no 4pS.  Doge  nella  fina  /{epubliea  tratta  pace 
trdilManfircdi  ,eBcntiuogli,  51 1 

Michele  Selai) , fioura  lo  panare  il  Contado  ; 80 
M ichele  Te  fieri,  a far  CimbofSolatione . 487 

MicbcleTintori,di  Gerardoaicl  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli , iSò 

Michele  Tintori,  di  Berardo,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli . 1 gp 

Michele  yenenri,  di  Tietro,  .Antiano . 8 j 

Michele  yerardi,  di  Michele,  aggiunto  olii  600. 

fot.  4:5 

Michele  Zaccaria,  di  Ciouanni,  .Antiano , j t 
Michele  Zamboni , aggiunto  olii  óoo.  41  f 

Michele  Zouengoni,  muore  . f 

Michelino.Albergati,nelli^OO.  J^6 

Michetino  Bitiuogh,  Troconfiole  de'  Tfiotari  1 2 8, 
7(fl  Configlio  Generale . 1 54 

MichelinoLiagari, nclli  fOC. 

Miehelino Bentiuogli , di  Beute , i6j 

Micheimo  dalle  ColtreA'.Alberto/ielti  joo.  ;j<S 
Micheletto  Bplandi , Calìellauo  di  Tredacolora . 

fol.  5 I 8 

KUlaneio  Mongolini,  .Amhafciatore  xg.  Sapien- 
te. 2J 

MilanciodaMangplino,  Sapiente  1 1, e 61. .An- 
tiano . t j 

Milanrfi  introdotti  4,  In  lega  contro  li  Scaligeri 
115.  Banditi  da  Bologna.  X9S 

I 

Mila- 

— 

T A 

ola. 

MiUninoifj  , oifichle  alle  Biade.  54 

MRano yalcutini  Tiemor.tvfe t Scoiare  vcciju, 
fa/.  •<  59 

ÌAilittadi  Bertrando,  nnmerofa.  88 

Militia  di  Boltigria  cn (tinta  51  f jp.  .A' danni 
d‘  Iniola  78."  £ del  Tltedanife  124.  ..riedita 
f<roj,moccarnnga  tz6.  Inficnrea^adtìt^i- 
colò  d’  £dc  , contro  , il  Zio . • 46^ 

Milane  Trteri .imi ,d‘.Albertiiccio , .Antiano.  5^ 
Minarrllò  Taci , di  Bemllaiio , congmra  contro  il 
Legato.  ( 9 ■ 

Minarelto  Vtfeonti,  CoucSlabile  allojltpendhdc’ 
Bologne  fi, 

Miii.iriuo  Bicci,«et  Configlh  in  morte  del  Tep- 
poh.  187 

Mimato, tolto  da’  Fioreniini  al  F’ifconti . 2 99 
Miniere  deli' jicijneTòrrettane . ,c  3)7 

Mimdri  gattini , marcano  la  bontà  de'  Vreneip.. 

fot.  ■ ' 215 

Tadre  Tiìimfiro  de'Frati  Tiìmori,.Anibafciatore  al 
Tapa.  • • 252 

MmoMertitccr,dt  Cionanm  ,nel  Coiifiglio  la 
morte  del  Teppoli . 184 

Mr»a  ./tgzogiiidi , di  THino  > Dottor  di  Leggi , nel 
Conft^ioinmortedelTeppoli.  i8rf 

Mino  da  Bagno, .Annona  pii,  T^el  Coniglio  in 
morte  del  Teppoli , ■ - ■ 187 

M/»o  Bccrìdlelli  , di  Benne , Commijfario  fama  la 
guerra,  • 84 

Mino  Becc.iiìelli  , di  ^{icola , mnnicioniere  delle 
Calìella  36,  Sapiente  72.-  Sonraintendente 
alleCndidladelBolognere,  • pi 

Mino  Seciadclli , dice  nulla  lavcndltadellaTa- 
tria.  ‘ 204 

Mino  Bomboicgni , Sapiente . 178 

Mmo Canonici, .Aniiaiio  ip,f  pS.  Sapiifitt.c) 
Mino  COrma$ , oAntiano . 41 1 

MinodaCaSlelfranco,Coneflabile.  ji8 

M;ho  Chiftni , Tifotare  de'  Tilhratori , 1 8 j 

Mino  Cifini  ,nelCoiif  in  morti  delTeppoli.ìSs  j 
Minodallt  Coltre, uelli  600.  418 

Mmo  Fiorini,  di  Ventunno,  nel  Ctnfgho  in  mor- 
te del  Tippoli .-  ■ ■ i8y 

Mino  Cari/endiydi  Oiànaant,foiiral'imborpr 
none  degUyffc^  : 418 

Mmo  CanfèndiiSanh  per  la  paee  della  Città  I ) 1 
Citato  dal  T.ipa  I J 7.  .A tnbafe latore  tj).  Sa- 
piente- 1 f 8.  Confìglio  in  morte  del  Tep- 

poti  1 86.  Tribuno  di  Tlcbe  i9S  ,c  46o.-7^f/- 
Ii6o0,^\).  Saura leriffarmefi7,  .Antiano 
49p,  Muore , y 1 4 

Mino  Go-gp^adini  , elenca  fbrmare  il  nuono  efli- 
fno,  • ■ lì) 

1 Mmo  Magnani, di 7{aniiiteeio,  di  Bell'amore, 
j muore . > 7 J 

1 Mmo  da  Mangolino , di  Gnid  i , Gonfaloniere  $ j. 
1 TiopoltoalCapitaniaroóp.  .Antiano.  8t 

1 MinuMarefioiii,diTanflo,nelli6oo.  418 
1 Mmo  Mar  rari , di  Michele , officiai  di  Barila . 

1 /»/.  4*5 

1 Mmo  Meganacca , di  Confo , .Antiano  , ) 

1 Mino  Oretei , di  Michele ,fonral' tnAorfationde 
1 gliVjjjicij.  428 

1 Mino  Tan/ìli,  .Antiano.  369 

! Mmo  I{eggij,  Mmbalciaiore  alle  T erre  delle  Val- 
1 hdel  Contado  di  Horenga  2 5-  £ per  dtfefa  del- 

1 laChiefa.  45 

1 Mina  Samaritani , naturale  di  Bornio , occupa  tl- 
1 cuni  beni  dell'  Ofpiral di  S.  Stefano , 118 

* Mino  dalle  SardeUt , di  Gottolo , morto  . i j l 

Mmo  6 ajioni , d’Aldrouandino , contro  tT nrcbi . 

fol.  170 

Mino  Scordoni,  nell/ joa,  35  f 

Mino  Scarmafinelli  600.  42O 

Mmo  Scarnali , di  Marcolino  , Majiaro  de’  Fale- 
gnami , 408 

Mino  Zanni , .Antiano,  71 

MinoccioBoiti  > dr  Tomafo , net  Coniglio  in  mor- 
te del  Teppoli . i8j 

Minaccio  da  Calici  S.  Tic  tra , di  Lino , nelli  y 00. 

fol.  336 

Minaccio  Fioroni , di  Tietro , confinato , e bandi- 
to, 14 

Minaccio  Franchiligi , tumultuario , Jlrafc inalo  a 
ccdadiCauatlo,  8; 

Minotto  .Angelclih  di  Fra  TictrOyAmbafeiatore, 
fòl.  208 

Minotto  .AngeUUi,  detto  Ciacopino,  aimtfail 
Legato , clic  gli  Scacebefi  trattanodifarnhet- 
lar  Bólogna  )34,  .Anelano.  342 

Mulatto  MugeUlh  .incontro  al  Cardimi  Stridio 
248,  Eletto  ad  t(pugnarlaBafìiadiCt^aUc- 
chio  149.  .Ambafiiatore  , c zpi.  Sa- 

ptentg  166.  ConfiglierdiComeiioxtjz.tfel- 
I1300.  3)4 

1 Miracoli,  operati  da  S,  Domenico , cficndo  aperta 
1 la  fua  Arca . 393 

1 Miracolo  delia  Beata  Vergine  delSaraeano.  526 
1 Miracolo  della  B.Verg.dctlaTaee, polla  inSan 
1 Tetronio.  36Ì 

1 Miracoli  della  B,Verg.  Mal  ia  contro  Vn  BeBené 
1 miatore . 3-zi 

I Miracolo  di  Dio,  nel  leggerfi  la  feomnamea  'di 
I 7\^icolòV.  contro  GiouanmXXn.  88 

1 Miracolo  dell’  Olila  Sacra , 107 

1 Miralo  Venturi , nel  Coi  figlio  Generale . 1 f y 
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MirjadolMoJjccbeggiatodjl  Conte  Ji  Bjrbiano  I 
fo/.  4?? 

tthrihltioTus^^a.  5i7j 

Mt(ì»j  Lambertini , entra  eoa  altre  Donne la  vn  i 
Moiutieiv , dalei  fabncato , J4  | 

ÌAnaometto  Baron  Torco , fatto  prigione  ,efaet-\ 
taf  jpernon  voler  ritener  la  fede.  17 1 ! 

!Aojl.:ncli  melano  il  pafio  al  Oeuer.del  Bol>er-  | 

fo  1 5.  Ts^emiei  a'  Bolo^nrfi,  ed  a q.iet  di  Mcn- 1 
tefam,e  Taontecnculo  1 7.  "PrendonoCadel- 1 
franca  ,e'l  perdono  }6.  Temici  della  Chiefa\ 
Il  loro  [Iato  è malmenata  da' Bolojnrfi  5<$.  | 
Voi  abbrueciato , e facche^iato , ed  c(fi  oofli  | 
in  f:i^a.da  yer’^nfo  71,  Danae^iatt  dalla  Te-  j 
ffr7^.  F anno  pace , e coHoentioiii  col  Cardinal  I 
Brrirando  78.  Si  ribellano  88,  E ronuta  !o-^ 
lolaCtrtàda'Tedefcbi  92.E  incendialo  lo  [la-  ■ 
/oj;4.  Sfidano  i Bologne  fi , e fon  maltrattati  | 
d.d'.i  EcclefiaHiti  e)6.  Tentano  di  far  con  loro  ì 
giornatapj.  Mandano  doni , ed  . dmba  fiato- • 
ri  al  Bf  Boemo  J18.  Gli  rendono  obtdietiga  I 
IO;.  Idfiediati da B^inaldo d' Elle  12^.  Ci/ 1 
fi  rendono  1x5.  Danneggiati  dalla  gr.m  C oi»\ 
pagata  itìj.  EdalT eficrcito  diGio-Fifconti.  I 
fai.  lio  ' 

biaderai  ione  nelle  profperiti  della  fortuna  .ne- 
re fiaria  per  confer noria , g 

^.Ivdeslia  di  Gionannidi  lagnano , commendata . 

fili.  jf?7 

AifideBo , detto  Tietro  Teppoli , di  Giaeoim , di 
Taddeo , ottiene  la  Chiefa  di  S.  àtaria  di  Ila- 
gnarnola , 17: 

kl'olod'Vfart  [‘.AifneTorrettane . gj8 

Sìndo , col  rjuale  ritornò  Bologna  a diuotm  della 
Chiefa.  fpj 

Modo  <T  eleggere  il  Tapa , per  togliere  ogni  Self 
ma,  ' (J(8 

MogliediFilippoMattugliani,  con  due  fighe  di 
etlrema  bellegga,  Vccife  barbaramente  nel  gir 
à snfitar  la  THadonru  del  Hiome,  a Megaratta. 

fot.  ■ 585  I 

Moglie  d'.AFìorre  Manfredi  in  Bologna . 147  1 

Moglie  di  Tifitolb  II.  d' Efieabbructiaia,  414  | 
Moglie  di  Carlo  ly.  Impcradorc  tu  Italia , oue  I 
prende  in  fna  compagnia  Gtouanna  BiHcbetti , j 
yedooa  Bolognefe,  1341 

Mogne,CaiIellodi[hutto.  . 4<5 1 

Mollili  arieficiati , fabneati  dall’ aleggio.  117  I 
Molini , fatti  dall’  aleggio  per  macinare  fen  ^f  ac-  I 
qua , 340 } 

Molino,  fahrieato  dalyefcouo  di  Bologna  /àura  1 
t\heno,  43  • 

Molte  Terre  fi  danno  alla  Chiefa.  ,781 


Mo/n  Bolognefi, citati  dall' aleggio  izt.Fuggono 
le  fue  tirannie , xz2 

M onache  di  S.  ..fgonino . 3 zp 

MoHffi  Ite  di  S.  Cat farina  in  firà  S.  Donalo,  fouiie- 
nute . 77 

Monache  di  S.  Marna , nella  Chiefa  di  S,  Maria 
degli  .Angioli  ,fouiieitute  , 77 

Monaci  di  S.  Cecilia  della  Crouara,  Tadroni  della 
C hiefa  di  S,  Mona  di  Bagnaruola . 1 7 1 

Monaci  della  Certo  fa  nel  Bolognefe  . lop 
Monaci  di  Monte  Oliucto , a S.  Michele  in  Bofeo . 

fol.  Z84 

Monaldo  Magalotti , da  Ciuitiyecchia,coaàu- 

ItordelVreiore.  429 

Moiiaflcri , purgati  da  Lamberto  daVoggietto , 
y e fcouodt  Bologna . i oz 

I MunafU  rh  di  S.  Gregorio , fuor  di  [irà  S.  y itale, 
dato  alti Juoi  Canonici  111  .Alga . 631 

Monafierio  dc’Sanii  Fabiano,  e Sebafliano  di  yal- 

Ilc  del  Lanino , .Abbatia  riilaurato . 171 

Monafierio  della  Certofa , finito  di  fabricare.106 
I Mollafiero  di  S.  Elifaberta  Bfgina  , edificalo.  55 
I Mondino,  Lettor  di  Me  dei  ina,  1 8 

I Mandolino  Bianchetti , di  "Pietro , .Aiitiano.  1 5 8 
I Mondoliìio  da  Condolo, di  Comaccioqi.  Cane- 
j [laLiU , 247 

I MonetadeUaChiefa,battutainBologua.  572 

IMoncte,  fatte  battere  daTaddeo  Teppoli,  1 }8 
uuoucbactHte m Bolog.tgsi^c:6,e  S72 
’ F.  Monreale  , Capitano  dcl(a  gran  Compagnia, 
chi  fufie,  c fue imprefi,  tratta d' vccidereil 
Tribuno  di  Bpma , ed  efiendo  feoperto  ,i  deca- 
pitata, 2Z0 

Manfelino  Cerniti,  .Antiaiio.  291 

Mottfigiior  di  Moiigioia , T^ipote  dell" .Antipapa 
Clemente  yi.  e fuo  Capitano,  778 

Moiipno  .Allotti,  nel  Configlio  tn  morte  del  Tep- 
poli. ,188 

Monfino  Sabbadmi,  incontro  all'.Albornoggi  Car- 
dinale 348.  Eletto  ad  efpiignar  la  Balìia  di  Ca- 
felecclno  149.  Tretord' Imola i8p,  .Antiano 
.742.  Igeili  600. 7 ^i.Tribuno di Tlehe  y 86, 
Confinato  595.  SonraildiSlriiggerelefortifi' 

cationi  di  S , Ciciicimi ,,  6ij 

Monfi  Sabbadini , Camexata  del  Blafco  24S.  Co- 
pitanodi  Tribù  3<Sy.  ^dmbafeiarore  zpi, De- 
capitato . 758 

Mantagnana,  augi  Città,  che  Caiìello,  319 
Montagna  f,tntncci , di  Tudio , nel  Configlio  Ge- 
nerale. . 155 

Montagnto  dalC .Alpe,  fortificato  5.  S«2  P^occhiy 
tariparata%s.  Fortificata.  17,44,^58 
Mont’agutgd’Jbagag^  ,difirutto.  4^ 
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Monfjn-iri)  Bartcìotti , di  Dirtolotto,  T^otjradc' 
Canohn  i8?.  Klfl  Confidilo  in  luurtc  del 
•pcppoli . ’ 

Montnnnro  Tutommari , di  Fra  'Pietro,  propoHo 
fiGonfaloniera:oi9,  intimo.  U6 

Montanaro  Olnterij  , nel  Configlioiu  morte  de! 

Teppoll  l8p.  dottano.  ij6 

Monte  Mantiii , Sapiente  Jfj.  ^aliano  Si.  Col 
Legato  in  Imota,  . . 

Monìearmato , concorre  alla  fortificationdi  Fifa- 
no,  7* 

Montebattaglia , minato  da'  Bologne/! . 444 

Montebarangpne,  prefo  da  Franiefco  da  Sa/ìuolo, 
foi,  4^® 

Montebiggo , prefo  da  Frcncefco  da  5a/rnolo.^68 
Montecadmii,  CaSiello prefidwo  33.  Fortificato. 

fhl.  5»- 

Montecalnoe(fente.  55- 

Monieihiaro , fabricato  da  Federico  1.  Imperado- 
re.  3^3 

Montecuciilo,  del  partilo  Bologne fe . 1 7 

Monteforte,  a dinotion  di  Bologna , 17 

Monte  della  Guardia , occupato  da  Bernabò  Vi 
fconti . ^4° 

Montelparo  Fr.  AgoUiniano,  Cardinale,  e DotM 
Teologo. 

Motttemaggiore  in  lite  con ./««  é Tiionteuellio.  6 
Montemariano , fi  dà  a Gometio . z7i 

Monte  della  Tecunia,ò  cumulo  del  Commnne , 
eretto  dal  Senato . 43  S 

Monterengpli , concorre  alla  forti/ìcationedi  Be- 
fano. 7’. 

Monteturture,  Cailelloprefidiato  go, Fortificato 
5 1.  .A/ìllo  di  Ladri, e malconcio  da’  Bologne/!, 
fol.  54 

Monteuecchio , cretto  in  Bologna , 171 

Monteuellio  in  lite , con  guei  di  Montemaggiore 
6.  FontficatoxT  ,%z,e\ii.  Trefidiaio  jz. 
•Prefo  da  Ta/farmo  49.  Bjbellato , e ripigliato 
da’  Bologne/!  60.  ^Ihtuito  alla  Chic  fa  i7°. 
Cinto  di  mura.  4J4 

Monteuia  fortificato.-  ^8 

Montino  dalle  Coltre  ,.Antiano . 5’° 

Montino  Garifeudi , di  Pietro  -tataro  de’  Drap- 
pieri ii.',.  .Anelano. 

Montombraro , fatto  il  dominio  di  Bologna  ^l. 

fortificato . 45  * 

MoM^owf , vedi  oltre,  Tdungone . 

Manganino, di  Tdongone , tradifce  Baragagga, 
e,  pre/i  da’ Bologne/!,  è f^uart.lto.  ^5 

Morandino  Tiiorandi,  di  Bartolomeo  , contro'! 

Tnrcbi . *7° 

MorandoMar/!gli,confinalo,ebandito  14.  Igi- 

1 

1 

patria  S-f.  .Ambafeiatore . 99 

Mormorto  m Bologna,  per  la  nendit  a,  fattane  da’ 
Teppa,'!  all’.Arciue/éouo  di  Milano . 204 

Mora  ZoHcngoni , .Antiano . 15 

\\ortalttà  grande  , cagionata  da  Cattarri  ^6. 
1 Dalla  càrelliJ  lì;.  Trouata  da  tre  quarti  de" 
1 Cittadini  di  Bologna.  17} 

Mortalità  di  Bestie  grafie  nel  Contado  di  Bolo- 
gna . 4^  ' 

Morir  di  Ca/lruccio , otto  giorni  occultata  da’  fi- 
gli . 86 

Morte  d’.Amòrogio  Vifeouti , yeiidicatadal  Pa- 
dre. ' 314 

Morte  infelice  di  Cicuamii  Bentiuogli . 5,-5 

Morir  d' Ottbobuontergi , Vanamente [critta. 

fol.  S7^,eì79 

Morte  d'Èrcole  Bentiuogli,  Variamente  ferina, 
fol.  «47 

Morti  delf  Efiercito  Bologntfe  nella  rotta  , loro 
data  da  P affarino . Cz 

Morti,  feppelliti  di notte,pernon ifpauentare il 
Popolo.  ì 14 

Moftra  de' Soldati  Belognefi . 477 

Molli,  podi  da  .Aiiorre  Manfredi sù  la  Torta 
del fuo  Talaggo , danno  ebepenfare  a molti , 
feU  4«J 

Motto  del  Sig.  di  Mantoua,  Sg-f 

Muccinelloda  Mofeaglia  ,/iribellaall'  Oleggio, 
e fi  Signor  della  Sarnbuca  igg.  S'aggiu/la 
fol.  135 

M«iii»ii  Piate/! , nel  Conftglio  in  morte  del  Tep- 
poii . 1 bd 

Mugnanopribellato a'  Bologne/!,  e ripigliato,  j$9 
Mnlinella , e fuo  Territorio , Fenduto  alla  Chteft 
pj.  Lefidona.  244 

Munii  ioni  di  Bologna,FÌ/!tate  dagli  .Antiani.  45 1 
Munitioni,  intròdutte  in  Bologna  dal  Cardinal 
.Albomoggi  147.  Tolte  dalt  Efiercito  della 
Lega  al  Vifconti.  261 

Mungane  , occupato  lij.  Si  foggetta  A Bolo- 
gnefigoq-  Spiantato.  J5® 

Mura  nelle  fofie  della  Città,  dp 

Mura  di  CafìeI  S.Pietro , fabricate.  Jo  i 

Mufu  Benacci,  iCEntio,presla  denari  dTnbhco. 

fol.  108 

Mufotto Sabbaimi,  d’ .Alberto,  .Antianox; ,e 
81.  Prigione  dz.  Capitano  contniConti  di 
Tonilo  «7.  Sapiente  7J.  Col  Legato  in  Imo- 
laSì.  Tona  Romagna,  10; 

Mufotto  Sahbadini , d' .Amore , Anttano,  1 1 5 
Mufotto  Saibadini,  $ indico  di  Bologna . i j 8 
Mufotto .Argcllati , di  Pietro,  dt  Pietro,  nelli 
600.  4’^ 
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Mufotto  ^r^ellati,  é Tctriuat , nelli  ?oo.  j j y 
Mm fatto  1 introduce  joo.  Soldati  per 

guardia  della  l itti  4oS-  ^no  de'i6.  471  , e 
Jio, ./foitafeiatore ,e  Jio.  /{iformatore 
J 1 1.  Fi  >a palio  m fua  Captai Marcbefe  di 
Ferrara.  514 

Mufotto ntalue^i , Hyes^olo,  ./ùitianojf}.^ 
.Ambafciatore . , 459 

M.uJfolinoGuaPaiallani , empitura  contro  il  Le- 
gato. 91 

MutaiionedinomeAledigmtidiBologna,  77 
Mu:(^ello  da  Cubano,  col  Legato  in  Hpmagna 
loj.  .Afiafina Gualtirello, e Silurano  yan- 
dufci,  fratelli , e fi  impiccare  boÀara , ed  ent- 
piamente  Volo , e T almerio  da  Sauipntno,  lo- 
ro Ti(epoti , poi  batdair^ofo  di  fne  fceleragmt , 
pafta  a Bologna,  oue,  protetto  da  Zerra  Teppa- 
iitfpofa  >na  di  lui  pglia  (io-  Irrelato  di 
molti  homicidj,  e bandito  tj8.  Citato  dal  Va- 
fa  ij(S.  Diffegna  di  prender  Imola,  e di  rimet- 
ter! Gogjiadini  m Bologna,  poi  fa  >ceider  Lip- 
pa, Signore  d' Imola  1 Tenta  di  ripatria- 

re  lói,  E reità  decapitato  in  Mantoiia . 1 1^7 
Mn^^o  .Argellati,  di  Giacopino,  Anttano . 54 

Mugzplmo  Baccilieri , auuclenata  dalla  moglie. 

fòì.  107 

Mu^^moTencarari.nelli  foo.  J55 

ìAugjIolmq  .Argellati , nel  Conpglio  in  morte  del 
Teppoli , . 187 

Mu^SiotinoTri^bt , Capitano  81.  Congiura  con- 
tro il  Legato  91..  Citato  dal  Tapa . > I 

MuggoUuoBaUuini,citatodalTapa.  136 

Mic^golo  Baldaini , di  Monte,  npairia.  84 

Muggolo  Baldoini  ,joura  il  ripigliar  l' obbedien- 
gadellaCbie/a,  118 

MuggoU  Beroaldi , di  Michele , muore . 17  J 

M«;'^o/o  Ferrari,  Capitano . 94 

Mu-t^Oiolo  dalla  Feauna , nel  Conpgln  in  morte 
del  TeppoU  . 1 84 

Mh  ggplo  Caltuccì,  vccifo  proditoriamente . $ 3 
Muggolo  Chipgiteri  fCaftellano  di  Ca/icl  Bolo- 
guefe.  5*9 

M a ^olo , luogo  del  Co.  da  Tonico  , diflrutto.  46 
ÌAugi^leZardi,nelli6oo.  410 

N 

.Anne  .Armaruolo,  di  Maglia,  nelli 

« B ^uilacqua.Economo  di  Si- 

ta  Maria  de' Crociferi.  488 

vMvVv  NMnrZKV/i  1 congiurato  roitrro 
Bertrando,  91  | 

Hanne  GoggaJint,  di  Gabbione  , imbo/lolato, 
ed  eletto  in  officio  411.  Ull' F.ffequie  del 
Marcbefe  d ' Effe  in  Ferrara  41^.  .Antiano 
4: 7.  Gonfaloniere  di  GtuHitit  478.  .Am- 
bi fee  la  Signoria  di  Bologna  jll.  D'ani- 
mo timido  , e tardo  nelle  fue  imprefe , e diffe- 
nuto prigione  517.  Fdpace,e  cena  col  Benti- 
noglifi  B.  Carcerato  per  fofjietto,  e rilafcia- 
to  dal  medefimo  per  amiearlelo , chiede  licen- 
1 ga  d"  andar  a yenetia , e paffa  a Milano  ad  4/^ 

1 frettare  il  Duca  a' danni  della  Tatria  524. 

1 Milita  col  Duca  di  Milano  contro  il  Bcnttuogli 
! Ji6.  Induce  quei  di  S.  Giouanni  a tradirlo 
1 529.  Tfpn  Vuol  vdir  di  chiedergli  pace,  bra- 

1 mofo  di  yendetta  ^30.  Capitano  del  yifconti 
1 nel  Bologne fe  yql.  T^on  sj  contenere  le  la- 

1 grime  alle  preghiere  humili  di  Giouanni  Benti- 
j uogli  .earceroto  3 33.  Lo  confala,  e ricufa  il 
1 dominio  di  Bologna  774.  Creato  Canaliere 
1 s3ì.TaJfaaMitano,edi  U ( nulla  ottenendo, 

1 eperòiafòJpettitodimorle)fuggealTontelì- 
1 ee,  a trattar,  che  Bologna  riiomi  in  poter  della 

1 ChiefaS3<S.  Lo  follecita  all' acquiffo , e come 
1 poffcdejje Cento,  elaTteuef^t.  Coll' F.ffer- 
cito  della  Chiefa  nel  Bolognefe  742.  Treude 
Maffumatico  547.  Entra  nella  Città  col  Le- 
gato J47.  Di  cui  cerca  in  vano  farfi Signore 
548.  T ratta  con  Giouanni  y anelli,  di  toglier- 
ne la  Fortegga  alla  Chiefa , il  quale  per  auari- 
tia  VI  cottfente  y y 1 . Tiene , e diffonde  Maffu- 
matico  contrai  Capi  del  Cardinal  Co  fax  552. 
7^o«  cura  la  vita  del  figlio  , eonfelfo  reo  per 
fuggrflion  del  Legato  yyj.  T^ou  vuole,  nè 
Vederlo,  nè  vdirlo , fdegnato  feto  per  la  fai  fi 
depo(ìtione,poifàpiigionc  TietroTiaufi  554, 
Scorreil  Bologne fefittdii’aggiuffa  col  Legato, 
e gli  rinuncia  Cento , la  Tiene , ed  altri  luoghi 
con  varie  condii  ioni  yyy , fino  al  yfio.  Che 
non  gli  vengono  of leniate  ^60.  .Abbandona 
laTteue , efintiraaFcrrara  j<5l.  Ottiene, 
che  dal  Fiorentino  noiipaffi  vittouagliauel  Bo- 
lognefeqós.  Carico  d'-Anni  muore  in  Ferra, 
ra  di  grane  infermità,  ed  è con  ogniffitendideg- 
gafepoltane'  Frati  Minori.  ■ ■■'.  574 

Niuiiif  Goggadmi , detto  Dioneo  , jffionto  di 
Guerra  ; ,'474 

Nanne  Goggadini , nelli  500. 7J(J.  Sfolli  600. 
420.  Conduttor  di  1 20C0.  Bolognefi  479. 
Anelano 436.  yfficial  di  pace4ót.  Trib.di 
Tlebe,  ed  vnodelli  16.  471.  .Ambafeiatore 
485.  Soura la  nnouaimborfatione,  e le  rifór- 
me 487.  Gonfaloniere  di  Ciuliitia  488.  Kf- 
golator  delC  entrale , tenta  d' impaJrontrfi  di 
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Bologna  4^6.  fJ  ptcc  lon  Carlo  Zamlicccari 
4P7.  L'odta,  per  haner^li  fatto  confinare  al- 
cmi  .Aotiii  Tratta  con  Gio,  Heniìiiogli, 
ma  fi  fcHopre  il  trattato , ed  t%h  è confinato 
joo.  KjcbiamatoéUaTatria  Cappone  a' Trtal- 
traacrfi  706.  De’  t/iiali  molti  fà  confinate 
j07p  peformatore  5 lo.  Dedi  ló.dcl  Confi- 
•Xlh . 5:0 

N«»Kf  MatanoUi,  H’ Alberto, nell!  600.  416 

Haiine  Tietri,  netii6oo.  410  1 

ìianiie  Tacconi  ,nelli  600.  4 2 o | 

Naw»f  Clanlfiini , di  Francefeo,  .Antiano . 1 1 J I 
Nanne  Scanelli,  citato  dal  T>apa. 

Nanne  Bentinogli  d’Alberttnello,  nel  Confi  filo] 
in  morte  del  Tcppoli . 1 84  I 

Nanne  Bottoni , nel  ConfiglioinmortedelTip-  I 
polì . 1 84 1 

N anne  Dmeìli , Tdafiaro  di  CaHagnnolo , 288 

Nanne  dall' Arme , di  Cecco,  Antiano  290  ,f 
ipt.  Ottiene  la  Chiefa  di  Santa  Maria  delti 
Angeli,  e Vi  condnee  ad  baiitare  1 Monaci  Ca- 
maldnlenfi.  joo 

Nanne  Chiocca,  di  Tiranne,  aggtmlo  olii  600. 
fol.  " 4^5 

Nmiit  Ganfendi,  officiai  di  Bailia . 487 

Nanne  da  yigatto,  Tnb.  di  Tlcbc  488.  Telìi 
moniodiTace,  jii 

Nanni  Bologna , di  Gerardo,  Soldato , 8l 
Nanni  Gnlfoni , di  Guelfo,  Ambafiiatore 
Condannato  dall'  Olegrio  in  jooo.  lire . 127 
Nanniao  Cbembini , netti  600.  ai 6.  Gonfiato 
niere  di  Cinfìitia  419,  Antiano  486,  Trib. 
dtVlehe.  Jio 

N««2««o  di  Fra  Gotto,  T rib,  di  Tlebe.  42  J 

Naniimo  Malanolri  ,nelli^  00,  JSS 

Nannmo  Mametlmi,  selli  óao.  41 3 

Nannino  dalla  Lana,  netti  joo.  ^ j j 

Nannmo  Bnganegri , di  Guglielmo,  nelli$oo. 

fol.  45J 

Naiinino  dalla  Cocca,  min  s 00.  jJtS 

N ansino  Doti,  di  Marchefino,  nelli  ($00.  4 1 8 

Nannmo  Matta,  nelli  600.  4 1 8 

Nannmo  Teline am , di  Ticeiolo , selli  600. 410 
NanninoCacciri,  dt  Bigolo,  bandito . 1 4 

Nannmo  Magnani, diGiacomo.  71 

Nannmo , net  Configlto  in  morte delTcp- 
poti.  189 

Nannmo  BplfidaTefaro,ConcSìabile,  jl8 
Nannmo  Bentiuogli,  di  Filippo,  Conefiahile  147. 
Eletto  ad  cfpuguar  la  Baflia  di  Cafalt  echio 
149.  TiCelliJoo.  5 $7 

Nannmo  T asolacet , Malfarò  delle  quattro  Arti 
408>r4il.  "Hellióoo.  41 J 


N ansino  T\(obili,  Coni  Siabile , 147 

Naimmo  Fe.iiim,  Astiano . 40 J 

Naniiino  Sbect/ji  ,foleua laviche , fattoprigio- 
ne , condannato  ad  ejfer  decollato , e grattato 
^01.  CapitanodiVortaStiera . jji 

Nanaino,  CaSleltaao  di  CaSlel  S.  Tietro , J 1 8 
Nannmo  Catabnni,Ambafiaatore,  J94 

Naano  Malpigli , Antiano , 297 

Napoleone  Bumgari , Lettor publico  798.  Muor 
di  TeSle . J04 

Napoleone  Malauolti,  d'Alberto,  Soldato  82. 

' Congiurato  control’ aleggio,  fogge,  37O 
[Napoleone  MalaMolti,nelligoo.  JJ4 

Napoleone  Beccadetli,  Capitano , 2 J 

Napoleone  dalTAuoglio,aggionto  alti  ($(X>.42.J. 
Sonrollaute  alla  fabrica  di  Cafiel  Bologne fe , 
fol.  4uS 

Na^leone  Salaruoli  , di  Serto , Trocuratore , 
muordiVeSìe.  J04 

N apoleone  Goggadini,gratiato , 609 

Napoli  m poter  di  Carlo  da  Durai^go , 791 

NWo  dal  Corno , di  Giacomo  , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 185 

Nardo  Lambcrtiai.  9 i 

Nardo  Tettacapra  , Sapiente  8.  Antiano  1 1, 
Gonfaloniere . , 18 

Nardo  Banueci,  Antiano . i j 8 

Nardo  Cbifiglieri,di  Lippa,  Antiano.  610 

Nardoimo  Giacomi,  nelli  iSoo.  4:0 

Na fi  imbene  da  Macaretieo,  dt  Binino,  nel  Confi, 
gito  in  morte  del  Teppoli , 1 86 

Nafcimbene  y sberti  , nel  Coufiglió  in  morte  del 
Teppoli.  1S4 

Naficimbenc  Befiani , di  Marchefe,  Astiano . 6 
Nafctmbene  Albiroli , d' Alberalo,  confinato, e 
bandito  14.  Antiano  I09.  Sindico  della  So, 
eietà  delle  Stelle . j 1 4 

Nafcinbene  Fabbri,  di  Domenico,  Astiano . a 7 
Nafèimlene  da  ymeldola,  di  Buonaparte,  Anno- 
no . 66 

Natale  dalle  Selle , nelli  600.  417 

Nat  ioni,  cb' eleggono  il  Tapa , nel  Coueigliodi 
Cofian^a.  6t9 

Natura,efategxediTaddeoTeppoli,  177 

Natura  gactiua  del  Duend'Athene  , ) £4 

Nauiglioriliorato  12,  Allaga  Jl.  Fi  fi  fahn, 
caso  Tonti  foura . 6Ì 

Nasi,  comprate  dal  Senato,  •.  r-  98 
Nebbia den fa  in  Bologna . 191,02,40 

Negro  Buonuichii , muore , " 7 

Negro  dalle  Cefie  di  Bartolomeo,  Astiano,  H 
Negro  Brufeiati , da  Brefcia , Tretor  di  Bologna,  I 
fol.  ij7| 

Nello~  I 
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ìitllo  Tolomei  da  Siena , Capitano  del  Topato  di  i 
Bologna j.  Trftore.  lij  1 

tìemiii  di  Bologna  àSapuolo,  ^6  i 

Nepoti  del  Duca  d'.Atbene  in  Bologna . 164 

Pierino  CaUucci  t y golino , traduor  alla  Tanta, 
confinato.  4jz 

Nrr/o  Delfini , citato  dal  Tapa  t j6.  7\(el  Confi- 
glio  in  morte  del  Teppoti . 1 S9 

N erio  .Abbati , di  Bambologno , nelli  600.  410 
Nmo  Cacciti , di  Franccfto,  .Aiutano  418.  T<(el~ 
li  600.  470 

Nero  Orgogliofi , Mafiaro  di  Monte  0,'iueto.  2 8 S 
N eriucio  da  Gragnana,  Coneflabite,  prigione,  6 2 
NernioGaUncci , nell!  600.  418 

Neue  grande  in  Bologna  jp,  ioy,etl6.  Jtìta 
g.piedifbnra  terra  78 , e 569,  f’n  braccio , e 
mego  9 Dura  6.  giorni , emina  motti  eiifi- 
ej  2}7»  .Aitai. piedi, net  mefe di  Settembre 
Jpl  ,e di  vantaggio . 458 

Nicola  dalC .Abaco , d’ Oieauiano , nelli  600. 4 r } 
Nicola  .AnUirc{ini , Antiano  400,  Tdelli  (Soo. 

fòt.  418 

Nicola Aldrouandi , Lettor pnblico }9J,e4.fi. 
7(el/ióoo.4io.  Configliere  del  Legato  J 9 .f. 
Tumnltna, e perche  ÓO.S,  e muore  . 610 

Nicola  Agjgpguidi  Canahere,  nel  Configlio  in 
morerdelTeppolt.  i8tf 

Nicola  Aggognidi,di  Bibliobarigi , nelli  yoo. 
leteordiLeggijpS, e 4^1.  7^Ui6oo. 
fot.  413 

NieoladallAnoglio,  di  Gbinocchio  ,Aniiaao . 

fòt.  XfO 

NkolaAlbicini  ,Antiaao,  x66 

Nicola  Albergati , citato  dal  Tapa  tgj.  Sapien- 
te. ' 178 

Nicola  Andalò,prtfiadenari  al  pnbhco.  109 
Nicola  Americi , di  Buon  fante , Anelano . 1 8 

Nicola  Attitonti , d" Albicano , nel  Configlio  m 
morte  del  Teppoli  i8j.  Antiano.  tip 

Nicola  AngnJìi  da  y enetia , Frate  Domenicano , 
Dottor  Teologo , l8o 

Nicola  Albertncci , Antiano . 189 

Nicola  Albano  Cardinale , in  Bologna . 5 80 

Nicola,  ArciuefeonoGnifnenfe, yotantein  Con- 
elaue.  6,9 

Nicola  da  Bergamo , Lettor  pnblico . óio  | 

Nicola  Bianchi,  di  Bianco , teliimonio  diTace, 
fol'  5x1  ( 

NicolaBonncci,  nelli rfoo.  420  I 

Nicola Bargicci,TrtbnuodiTlebe.  41 1 • 

N/c«/j  Baragacci,  di  Bartolomeo,  nelli  tfoo.  420  I 
N/fo/4  Bnonbanmi , di  Taddeo , nelle  600.  416  \ 
Nicola  Bologna  di  yenango , nelli  600.  4 1 3 | 

1 Nicola  Bartolotu,  di  Chichino , nelli  600.  41  j 
1 Nicola Bennelìiti, di Francefeo , nelli 6cso.  413 
J Nicola  Bangnoglieri , di  Giacomo  , Troenrator 
1 d'Aflorre  Manfredi,  405 

1 Nicola Bombafàrt,diTaddeo, netti  Soo.  355 
1 Nicola  Boaiieri,  di  Matteo,  al batdachmodel  Le- 
1 S«w-  248 

1 Nf  r«/4  Beecadelli  ,diTilìo,  morto , 49 

Nicola  Bianchetti , d’Amadore  , Minifirale  de' 
Drappieri . li 

Nicola  Barbieri, diGinliano,  Antiano,  33  ,r7o 
Nicola  Baccioltni  da  Fioreuga,yicccapitanode‘ 
Bologncfi , 1 09 

N/fo/4  Braccini , nel  Configlio  Generale  153. 

Giura  fide  alla  Chìefa . 137 

Nicola  Bentiuogli  ,nel  Configlio  Generale  133. 

Giura  fede  atlaCbiefa.  137 

Nnro/4  Bentiuogli, eh  Filippo  ,7i(otarode‘  Bed- 
cari  183.  T^el  Configlio  in  morte  del  Teppoli 
184.  Configliere,  X3O 

Nicola  Bentinogli,  detto  Spelaccino , di  Tietro 
tlicola , fouroFlantc  ad  alcune  fortificatiom , 
foì,  . ■ J04 

Nicola  Be'itinogli, di Gincomo, nelli  300.  33; 
Nicola Boecadiferri,  nelli  300. 3^6,  ^elli  60O. 

fot.  413 

Nicola  da  Bari , famafi  Scultore , lanora  l'Arca 
di  S.  Domenico , e tocca  col  /ito  pannoimo  la 
Cafsa  di  legno , oue  fono  le  offa  facre , e nel  ri- 
porlo , lo  ritroua  nuracolofamente  pieno  di 
fiori . 396 

Nicola  Bonatojia,  nel  Configlio  hi  morte  del  Teo- 
poli.  183 

Nicola  Buongionanni,nelti  600.  4if 

Nicola  Balduini , Capuano  di  Torta  S.  Trocolo 
331.  Confinato,  34I 

N/r<>Ì4 da Bagnacaualto , Lettor  pnblico 6 io, e 
6la 

Nicola  da  Cafiel  S,  Tietro , al  Baldachino  del  Le- 
gato, X48 

NicolaCaHelli,diTufio , nelli  300.  j33 

Nicola Cafletli, di  Tura, nelli  600.  416 

NitolnCafielli, netti  ^00. 334,  B^patria,  426 
Nicola  Cacciaguerra , di  Tomafo,  nelli  600, 4 1 3 
Nicola  Cartolari , di  Daniele , nelli  300.  337 

Nicola  CaììagnnoU , di  Guerrino,  nelli  600. 410 
Nicola CaFlagttUoli, nelli  300,337.  Antiano. 

1 fol,  ' 384 

1 Nicola  Caccianemici , di  Bartolomeo,  Troenrator 
1 di  Giouanni  , figlio  di  Taddeo  Teppoli , 284 

1 NiooladaCarrara,Tretordi  Bologna  13.  Coiie- 
1 fiabile  36,  Eletto  Capitano  di  Bologna.  40 
1 NicolaCatani  ,di Bamtero,  Anelano,  3Z 

Nieo- 
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SicoU  CMMci , di  Majòlino , pattato . 4P7 

ìiicaJa  Canali , amato  da’  Boto^cfi  > per  le  fne 
Virtiì.  J7 

tÌKola  Cameluarii , ,/intiaao . 4j 

ììkoU  CarnelHorij  (hog^i  dal  Lino)  di  Francefeo, 
faldato  . 8 ; 

Hicola  Carncliiartj , d' Or  alio , Bifformator  de  gli 
fhtnii , 120 

ìiicolaCantelMarii  tdiToma/i,u4ntiano, 

Nicola  Cajfari , di  Giacomo , Anelano  . 8 1 

NicoladaCanetolo  ,dt  Giouanni,  T^tarodrgli 
Orefici.  1Ì4 

Nicola  Carnei , di  Br aerino , nel  Configlh  in  mor- 
te del  Teppali . |9(5 

Nicola  Canalini,  nel  Ccnfìglio  in  morte  del  Tep- 
poli  1 8p.  .Antiano . 618 

Nirala  Cocca  al  baldacbmo  del  Legato . 148 

Nicola  Campeggi  d"  ygolmuecio , nelli  600.4x0 
Nicola  da  CrefptUano , d' .Andrea , Ti^otara,  440 
Nicola  Carlini , T nbiino  di  "Plebe , 604 

Nicola  da  CaSti^uato , di  7ilartino,jfntiano. 

fai.  610 

Nicola  da  Cattalogna , Lettor publito . 44; 

Nicola LOelfàii, di  Man», HtUi 600.  4x6 

Nicola Dmtheifpnel , -rotante in  Conciane.  6ip 
Nieoiade gli  E4UI , di  Guidone , .Antiano . 6 

Nicola  Frnllani , da  Catane»,  eletto  Capirano,6p 
IM icola  Parlano , conginra contro  Bertrando  . pi 
Nicola  Fofeberari , foldato . 7 1 

Nicola  da  Fabriano , Frate  .Agolìtmano , Vefeo- 
no  di  P,ecanaii,  fatto  Cardinale.  85 

Nicola,  Frate  Francifcan» , di  iicUra-^  Dettar 
Teologo.  279 

Nicola  dal  Ferro,  di  Tietro  , nelli  JOo.  gJJ. 

7{elti  600.  41 J 

Nicola  Federici , nelli  ^eoo. 

Nicola  Fautncei  Capitano  jppmiforlBalorc  5 1 1 
Trigionr, e decapitato.  jjl 

NicolaFanlncci,dtBlccardo,iielli6oo.-  420 
Nicola  dal  Gefto . . 7 1 ' 

NicolaGreei,ripatria.  84 

Nicola  Coggadni  di  Francefili , nelli 600.  410 
Nicola  Got^admi , Banchiere , .Anitano . 604 

Nicola  Goggadmi,dt  Simone,  fffiaai  della  gnor- 
dia  del  Commnue . -614 

Nicola  Ghifigtieri,di  Bittiiio,  arili  JoO.  554 
Nicola  Garafiiidint , nellt  600.  4 1 ; 

Nicola  Gart fendi, di  Ciotiauni,  Gonfaloniere  di 
Gmjìirtì , 405 

Nicola  Garifendi,  all'efiifnie  del  Marche  fi  d'Sfle 
fol.  > xf 

Nicola  Ghifilardi,  Lettor  pnbliio.  64; 

Nicola  GuaOautUani , di  Lodouico , nelli  6co. 

■ fol.  416 

1 Nicola  Garfoni , Coneflabile , 

1 Nicola  Gandoni , di  Matteo , nel  Configli»  Gener. 
! iJJ.  Giura  fide  allaChie fa,  147 

1 Nicola  Gabrielli , .Ambaf datore,  1 6y 

1 Nicola  Gorgoni , nel  Configli»  in  morte  del  "Pep- 

■ poli,  188 

\ Nicola  dal  Giglio,  .Antiano.  xpi 

1 Nicola  Gombrndi , /{afpante,  jtSx 

1 icola  Ghidinocci , ^ntiano , ed  yfficial  di  pace. 

1 fai.  y IO 

1 Nicola  Gambaldi , di  Lorengo,  Cajlellano  diifo- 
1 nantola , f ip 

1 Nicola  Co.diGebenna,  fratello  di  Gregorio  XI. 
1 in  Ferrara,-  jgj 

1 Nicola  Cindici , di  Giacomo , nelli  yoo.  5^4 

* Nicola  Lana , di  Grido , nelli  600.  416 

Nicola  Laigoni , di  Guglielmo , nelli  yoo. 

Nicola  da  Loiano  , nellt  joo.  gjg 

Nicola  Mangialoeche,  di  Cambio , Minifbralede' 
"Pefiatori..  li 

Nicola  Meganacca , di  Biagio , .Antiauo , J7 
NicolaMalpeggi , propoli»  Capitano  6p.  Fatto 
poi  delle  truppe,  da'  Bolognefi  tariate  a Signori 
Malatasli . yx 

N c Ja  Matneggi  , di  Cafparo  ,uel  Configlio 

Tubili  di  mutar  flato . fo  j 

Nicola  Magnani,  col  legato  in  Imola.Sf.  Sa- 
piente 1x4,  et  78.  Citato  dal  Papa  1 g7."F{el 
Configlio  Generale  l y ; . Giura  fede  alla  Cbie- 
fat^l-  Con  figlio  tu  morte  del  Teppoti, 

fol.  188 

Nicola  Montanari^  ,nel  Configlio  Generale  ijf. 

Giura  fide  alla  Cbie/a . .177 

Nicola  Martocchi , Sapiente  1 78.  ^el  Configho 
in  morte  del  Teppolt . 1 8p 

Nicola  Montecalnt , di  Francefeo. , .Antiano  2 yo. 

C apitano di  Tribù  x6^,  SouralaTace,  4X} 
Nicola  Marchi,  di  Bartolomeo  , Mafiaro  de  gli 
Orefici . 408 

Nicola  dalla  Maddalena,  di  Bartolomeo,  neBi 
600.  41  i 

Nicola  hliniatóri , di  Giacomo , nelli  600.  418 
NiroU.Maloltni , nelli  4oo.  418 

Nicola  Muggarelli  , Capitano  in  yngaria  . 4SÌ 
Ntra/tf  Maidica , Caperai  di  Lande  , 490 

NicolaMalpigli,7Ì(ptaro.  yiy 

Nicola  Malauolti , di  Lambertino,  nelli  700.JS4 
Nicola  Tifotarii , di  yentnra,  .Ambafiiatore.  4$ 
Nicola  Tua fitabeni,  .Antiauo.  28 

Nicola  "ì^appi , di  Giordiuo , nelli  600.  416 

Nicola  dall’  Oglio , J*  ygolnto , nelli  4oo.  4yo 
Nicola  Gretti  1 nelli  700,  714 

Ni- 
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Hkota  Orfi ,acUi  500.  Tifili  óoo.^ìS. 

^miMo . 485 

Niro/d  dal  Torto,  di  Cubando,  tulli  Joo.  5 j 5 
ìiUolaTrrdari,  di  Carbone, .Antiano.  4 
tiicoU  Tajeni , di  Tttarco , Tfotaro  41.  .Ant.  J % 
Hitola  Teppoli , <T .Andrea,  nel  Conp^lio  Genera- 
le Giura  fede  allaChiefa . 1^7 

Nuota  Tiatcli,  nel  Cot^glio  Generale  l J 5.  Giu- 
ra fede  alla  Chiefa . I J 7 

Nicola  Tati , di  Folco , nel  Confìglio  in  morte  del 
Teppoli.  1 86 

Nicola  Tomi , nel  Configlio  in  morte  del  Teppo- 
li. 188 

Nko/4  da  Terugia  , Frate  Semita,  Dottor  Theo- 
Ioga.  180 

ìiicola  Taltronieri,  di  Domenico,  tulli  Joa  7 j 7 
Tribuno  di  Tlebe  }8i.  Tfelli  600,  4Z0 

Nicola  TlaSlelli,  di  FraMbertmo,Antiano . 

40J.  Tacili  600,  416 

NicolaTianomacinj,nelti6oo,  420 

Nicola  Tapagpiti , tulli  6cu>.  42.0 

NicolaTangaccbij, gradato.  4fn 

Nicola  Treti,di  Bnonmilano,  nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli . 1 85 

Nicola  Treti , nclli  600, 430.  Tribuno  di  Tlebe 
470  >4504.  Blformatne,  511 

Nicola  idnartuoli,.Antiano.  1^0 

Nuola l{atmondi  ,di  Santo , Lettor pnUico.64^ 
Nicola  Bpdaldi , di  Biagto  ,nclli6cxi.  410 
Nicola  Bpdaldi , di  Matteo  Oflaggio  à Tafiarino. 

fol.  64 

Nicola Fpdaldi,  iT.Amerigo,.Aiitiioio  13,96, 
e iu8.  ConeHabile 44,  Collegato  iuj{pma- 
gtia.  103 

Nicola  l\pnicci , di  Frante  fio  , .Antiano,  1 8 
Nicola  da  Bimini,  prigione.  6t 

Nicola  Bampom  , nel  Configlio  Generale  i $4. 

Giura  fede  alta  Chufa  . l j 7 

Nicola  8pberti,faltoCaiialiere  169.  .Amba fila- 
tore S63.  Gouemator  di  Bologna  per  lo  Con- 
ciane £ Inaocenuo  VII.  J7I 

Nicola  da  Beggio , caro  a Ciouiami  Vifionti.  2 1 7 
Nicola  BflCci,neÙiSOO.  3JS 

Nicola  Bengbieri,  di  Bartolomeo,  nelli  600. 4 1 5 
Nicola  Bafuri, di  Folco, nelli  600.  410 

Nicola  Bpuerbella,  Bjjformator  dello  Studio  5 1 { 
lettorpublico6io,6i9,e63'j.Muore.  64S 
Nicola  Selnaggi,  di  Giacomo,  nelli  ;oo.3J4 1 
Tacili  6aO.  4>j| 

Nicola  Sanuti  ,primo  Co.de'  Bagni  della  Torret-  j 
ta } 37.  Vno de’ Sedici,  jpdj 

Nicola Salmgturra , .Antiano . IJ  j 

Nuota  Strappiamolo , di  Biagio , .Antiano . 72.  | 


Nicola  dalla  Seta , di  Giouanni , .Antiano  , 32 

Nicola  da  Saliceto , di  Br ondano,  .Anttano  103 , 
eiZ3.  Sindico  de' Vari  114.  SindiconelCon- 
figlioGener.  I6s,  Giura  fede  alla  Cbufa,  1^7 
Nicola  S afioni,  prefìa  denari  al  publico.  108 
Nicola  Soffimi,  di  Tietro,  aggiunto  olii  600,41 5 
Orator  ad  Imola.  416 

NicoladaSala,citatodalTapa  136,  .Antiano. 

fot.  178 

NicotadaSata,diBalduino,  Antiano.  i$8 
Nicola  Santi  ,nel  Configho  in  morte  del  Teppoli . 

186.  Antiano.  250 

Nicola , Frate  Semita , Veneto , Dottor  Teologo. 

fot.  1-J9 

Nicola  dalla  Sega  dalTActiua , di  Bendidio , An- 
tiano.  289 

Nicola  Sauignani , nelli  joo,  334.  Tletli  600. 

fiU-  418 

NkotaSibaldini ,neUi  ^00,  3^6 

Nicola  Sordi , di  Tietro , nelli  600,  4 1 3 

Nicola  Sinibaldi , di  Tutro , nelli  600.  41 6 

Nicola  Sartori,  d' Vgoiino  ,rulli6oo.  418 
Nicola  Scudi , di  Taolo , nelli  600,  4 1 8 

Nira/d  da  Sulmona , Lettor  pubtico.  5 1 4 

NicoladalTedo,  Facionariode’  Bafpanii.  361 
Nicola  dalleTefie  ,£  Alberto , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli.  l8j 

Nicola  dalle  Tauole , di  MicbeUno , Ant.  ito 
Nicola  Tederift , di  Buonuillano , Antiano,  j { 
Nicola  Tederifi , £ Huomobuono , Sapiente . 1 1 
Nicola  Terrafini , di  Gerardino , Antiano . 70 

Nicola  T actoli , da  BSSS'o  > Vicecapitano  di  Bo- 
logna. 81 

N/co/d  Tencarari ,di  D, Diego, ORaggiod  Taf- 
fanno.  81 

N>re/d  Tejfari , Caualiere , e nelli  joo.  3S3 
NkolaTufcbi,diTieiro,nellifOo.  754 
NicolaTanti, nelli  s°°'3SS-  Tribuno  diTle- 
be,  381 

Nùo/d  Tafiherii , di  Tietro , nelli  600. 41 3.  Di- 
fenfor dell’ bauere 460.  Antiano.  466 
Nicola  dalla  Via  nuoua,di  Filippo , fatto  Antia- 
no.  13 

Nicola  dalla  Via  nuoua , Antiano , 103 

Nicola  Vecchi , da  Lucca , Tretordi  Bolog.  368 
Nicola  da  Vanepanofoura  Parte  della  Lana.  37 
NicolaVenaxani,nelli6oo.  412, 

N itola  Vccelli , congiura  contro  il  zambeccmi , a 
fioperto,fugge.  J02 

Nicola,  Vefcouo  Batonienfe, -potante  in  Conciane. 

fol.  619 

Nicola,  Vefcouo  Veneto , fatto  Cardinale  da7d,i- 
coti  V.  84 

Nk«- 
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N icoU'Zogtli,  di  Giacomo,  ripitria . 84 

Nicola Zitmbeccari,  citatodalTapa . ijy 

Nicola  da  Zappoltnn , nelli  <fOa,  J54.  -Coniilfa- 
rio  nella  tire  fra  itCommme  di  Bologna,  c h 
Frati  delta  Tcniren^a  ^60  ■ ^l  Dottorato  di 
dae  Collegiali  Gregoriani  j6S.  T^lli  600. 
416.  ^mbafciatore  MaordiTe/le.^o^ 

Nicola  Zambeccan , di  Tietro , di  Cambio , iielli 
600,  4(8 

Nicola  Zambeccari , di  Bartolomeo , nelli  600. 

418.  ^ntiano.  485 

N)Co/a  Zerbini,  di  lencio,  nelli  óoo.  418 

N/fo/«fo  Giudici,  di  Giacomo,  nelli  500.  j 5 5 
Nicolino  da  Sala,  Vccifo  daVrenciualle  Batri- 
gari-,  JJ9 

Nicolò  y.  Antipapa , fatto  eleggere  dal  Baaaro , 
fà  alcuni-  Cariioah  84  , e 8y.  Scommunica 
Giouatmi  XXII.  88.  Fatto  prigione  in  Tifa 
96.  E muore.  108 

Nicolò  .Aggpgmdi,  Sapiente  1:4.  ContSiabile 
147.  Orator aldilano . 

Ni£o/Ò  .Arpinelli , contro  1 Turchi . 170 

Nicolò .yicciaiHoli  Fiorentino,  Sinifcalco  delìnf 
Luigi  di  Tnglia,m  Bologna  245.  Conte  di  ì{p- 
ma , Confìglier  dell'.dtbonioggi  Cardinale , e 
Viceconte  della  Botnagna . 149 

Nicolò  ^ngellitti,  Orator  a Milano . 

Nicolò  ./{riolii , di  Francefeo,  vccijo  daTietro 
Cambiatori . > 5(57 

Nrfotò  .Angelelli , Commiliario , ò Tretcr  di  Ca- 
lìel  Bologne fe . 578 

Nrcotò  dall’-jfàti  Lettor  pubi  irò . 6io,e6ìO 
Nicolò  albergati , Monaco  Triore  de  ’ Certolini , 
eletto  yefcòuo  di  Bologna  dal  Senato  611. 
Confacrato6i6.  Con  face  a Santa  Maria  degli  ■ 
.Angioli  (5l  7.  Fa  euoprirdi  piombo  la  Coppo- 
la del  Campanile  di  S.  Tietro  6 1 8.  lena  rdeul 
nidifordinióao.  Chiamato  dal  Tapaózt.  Fi 
fi  trasferifee  in  Fcivara,accarreggato  dal  Mar- 
chefe  611.  Fatto  Giudice  dal  Tcntefii  e,  nello 
caufe  de'  Mendicanti , ed  EffentióaT.  llA  let- 
tere dal  Tapa  6 z8,  Col  quale  s' interpone  per 
leuar  l'interdetto  a'  Bolognefi  6^  ?.  lignei»  in 
Francia,  ed .AHglia 640.  pitoruaóqi.  .Ac- 
caregg-a  -7»  Bemafdiito  Sanefe . 644 

Nicolò .Aldrouandi  pefòrmator  6^1.  Fil'Ora- 
tione  al  Cardmal-di  Caviglia  6g6.  Lettor pn- 
blicoójy  re  Cqq,  .A CafielS. Tietro  Capito- 
la con  udngelo  dalla  Vergola.  6}S 

Nicolò  da  Sotogna,Sciiltore,Difiepolo  di  Giacomo 
dalla  Qwnta , lauorò  nell'idrca  di  S.  Donem- 
eo,e fiicognamtnatodall'.Arca  . 679 

Nicolò  Baccilien,  .Ani tana  7 7.  T^elti  500. 7 5 5 

Nicolò  Battagliucci,  di  Gùmaimi,  Tfotaro . 705 
Nicolò  Brufati,Ofiicial  della  tondo: tude’ Soldati. 

foi.  492 

Nicolò  Beroaldi , confinato . 595 

Nicolò  Bianchini, grattate  . 608 

Nicolò  Confarti,  muore . 1 yg 

Nicolò  Capocci,  ycfcouo  di  yercelli,  e Cardinale , 
ricufuo  percompromifiario  da'  Bologncfi  1 75. 
In  Bologna . zpg 

Nicolò  Caflolli , .Anlianoxgi , e ipj.  Sapiente 
551.  Muor  pervi  Calcio  d’viiC. inailo.  517 
1 Nicolò  Calili,  dcyrbe.  Tre  tor  di  Bologna  fiy'd. 
1 Confirmato . 487 

ÌNicolò  Doi),gnaritodiTeHe . 397 

1 Nicolò  d' Elie,  Cognato  di  Tajfarino,e  fece  in  lega 
\ contro  Cane  dalla  Scala  59.  Trigion:  etnfi- 

gnato  a Bertrando  i 04.  Cambiato  to6.  Suc- 
cede a painaldo  nella  Signoria  diFrrrara  iig. 
E muore . iGó 

Nicolò  II.  d’ Elie  detto  il  Zoppo , fatto  Cauatie- 
re,e  Sig.  di  Ferrara  259.  In  lega  con  l Alitar- 
noggi  C ardmalc  261.  Sptfa  la  forella  di  Cane 
Signoria  zBy.  Fa  alcuni  CaiialieriZ92.  Bot- 
to dai  l'ifcoiiti  193.  Infilato  dal  mede  fimo , 
poi  foccerft  dalla  lega  305 . Fd {correre  il  Ter- 
ritorio d’ Imola  tndtfguUo  co’  Bologncfi 

390.  A Bologna  per  fcioglicre  vn  voto  alla 
Madonna  del  Monte  395.  Uà  Ccnfeliteprr 
tradimento  J99.  E muore.  41? 

Nicolò  d'EHe , ^Alberto,  fuccede  tiri  Marche fà- 
l to  di  Ferrara  466.  Chiede  foccorfo  a'  Fiorenti- 
■ 'vi,  e Bologntfi  475.  Ed  a quèHt  rcfiitkifie 
t tlt^ónantola,  e- Baggiano  491.  In  Bùleg«a,per 

1 voto  , fatto  alla  B.  y.  del  Monte  ; odia  A- 

1 fiorire  -MaUfiadi  filo.  A prjnfo  in  Cafa  ‘di 

? Miifotto  Maliieggi  514.  Honora  drprijcnga 

1 la  fella  di  S.  Tetromo  5 1 6.  Entra  11:  Itga  col 

1 Tapa  141.  Bjecue  il  Bailon  di  Cenerate  dal 

1 Cardinal Co/eia,epafia nel  Begghino,  eTar- 

1 migiallo  $42.  Entra  in  Bologna  547.  Tenta 

1 l’animo  del  Legato , chiedendogli  in  Vendita  il 

1 Cavallo  di  Gabbione  Coggadtnt$$2.  Monda 

1 Amba/ctarori  a Gregorio  XI l.  in  y ietta  574. 

j FàtegacoKardinai  Cofiia  578.  Hàindono 

la  Bpfa  benedetta  581.  Fende  Coitignuoia , 
{acer.doncloConte,ttSforgaAttendolt,  e per 
aceompagnart  il  Papa  a Kfiiua , viene  a Bolo- 
gna $8$.  In  Lega  co’  .yciutiani , Duca  ài  Mh 
lano,e Boìigntjì$89.  Ceneraledel  Ft^Lodis- 
lao  $96.  Vince  vn  'Paho  corfaiii  BalagitaiSl  .il 
Bende , fotta  alcune  cenétioni , S,  Oiouanni  a 
Bolognefi 616.  Aicoght il V ekouo , edOra- 
luri  di  Bologna  al  Tnptt»  Ferrara  62  2.  Toga 

i 
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anomc della Cbirfa  t J . Fioriiu  il Mrfi  a ?Uar~ 
co  Cane  tali  619,  S ’ ^accada , perche  1 Bolo- 
gnefì  ritornino  folto  la  CbieCa  6 j Torta  le 

fueamKfonra  Cento,  e la  Tiene.  6^4 
Ktcolò  dalla  Foglia,  pone  la  prima  pietra  in  S. 
Tetronio  /{efbrmaiort  òzi.  .Aggiunto 
agliySUiaiidi  Bailia. 

Uicol'oFantefmi,  di  Gnglielmo,  Capitano  della 
Samoggia.  y,p 

UicolòdalFerro,  1{etterdiS.Lagaro, umore.  jó8 
tiicolò  dalla  Fona  Lettor  pnbltco.  óio,6io, 
6}7,e64ì 

ìiicolò  Go^:^admi , eletto  a rlfcnoter  le  Ta/fe , ed 
jlntiano^tT.  Confinato  Cacciato  dal- i 
la  Cuti  alle  otto  iella  notte  ;00.  Tnb.  il  I 
Tlebe  5 IO.  Tngiane  540.  F$(ial  di  pace  \ 
y 8g.  Grattato . gop  { 

Kicolòda  Lucca,  Lettor  pnblico  , 5 po  I 

Htcolb  LoàoKift , di  Ltgo , Capitano  foura  Cento , I 
efattoCaualiere  J71.  Gonfaloniere  di  Gùifli-  j 
tia  408,  Tarili  600. 4 1 ] fJ  alcuni  Canalie-  I 
n y IO.  Muore,  ejua  fcpoltura  . 5 7°  I 

Nwo/ò Lambertini,  muore . iyg\ 

Nicolò  Laigone,  Antiano . zpj  | 

Nicolò  Ligijdeeo  Capitano  da'  Bologntfi  contro  ti  ! 

Bentmogli.  jjjl 

Nicolò  Loiani , porti  il  Gonfalone  diS.  Tetnmio.  { 
fot.  jpi  I 

Nicolò  Maccaruffo  Tadouana,  Capitano  de’  Mar- 1 
chefi  di  Ferrara  106.  Contro  .Argellata  109.! 
Guarda  tutti  i paffì  i" Argenta . 1 1 o | 

Nicolò  Merighi,  di  Dondolo,  Antiano.  iiy  I 
Nicolò  Mantici,  di  Guglielmo , Antiano . zip  • 
N/fo/A  MoHteferran,'di  Ciouamii,  Antiano.  tip  I 
Nicolò  Mariani  da  Mantoua,  Frate  Domenicano,  1 
Dottar  Teologo . 37p  | 

Nifo/A  Muti,  Mafiaro  di  Monte  Maurofino.  188  . 
Nicolò  Montecalui , Antiano  Xpt.  Ttlflli^oo.  | 
3$3-  Tnb.  di  Tlebe  j8i.  Eletto  allacom- 1 
pradiBrufcoloCaSìetlojii.  Guarito  di  Teffe  ' 
397-  Ideili  600. 4 13.  All’Efiet/niedelCar-l 
dittai  Caraffa.  4}0  I 

Nicolò  da  Mandolino,  Antiano  . 398  | 

Nicolò  Muggolini,  Capuano  di  Mangolino . y i p I 
Nicolò  Micheli, Caiiellano  di Saffomolare . yip  j 
Nicolò  -Megrofanti , nell’  Efiercico  del  yifconii , I 
lù'l  Bologne  fé  yxtf.  Gratiato . 6ap  { 

Nicolò Teppoli,  fatto Caualierc  170.  Liheivdi] 
prigione , pafia  a Milano  111,  Contrario  alf-  | 
pbm'O’  XX7 

Dtieolo  Tatnarca  iPAifUileia  , fratello  di  Carlo  | 


ly,  tiupeiadore  , lo  accaregga  molto  in  ydi- 


ne. 
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Nicolò  Tellacani,  di  Tietrobnono,  Antiano,  j »y 
NicclòVallauicini,  Marchefi, prigione.  168 
Nicolò  Toeti  ,de’  16.  jptS.  Tnb.  di  Tlebe  4x7. 

Ambafeiatore  , . _ ^ 

Nicolò^  Taltroni,  di  Floriano,  Tt^otaro . ygp 
Dicolù  Tifano,  Scultore,  principiò TArcadi  S. 

Domenico . g.^ 

Nicolò  Ticcinino  daTerugia,  Capitano  de’ Fio- 
rentini, contro  il  TcrgoÌaui,e  prigione . 648 
Nicolò  I{enzi , fatto  dal  Tapa  Tnb.  di  irnma , ed 
\ yccifo dal  Topato.  324 

I Nuotò  Bpnerbella,  di  Tficolò,  muor  diTeRe. 

I 5^4 

Nicolò  dalla  Brughiera , Antiano  popolare,  y 86 
N»co/A  l{icci,  netti  y oow 

Nuolòda  Saffuolo, fatto Caualiere.  3I3 

Nicolò  Fr ancefeo  dalla  Scala,  Anconitano , Tre 
tordi  Bologna. 

Nicolò  Sabbadini , Capitano  in  Cajiet  S.  Felice 

341 

Nicolò  Spinelli , Caualiere , Commiffario  di  Gre- 
gorio XI.  J64.  Ttglia  il poftefio  di  Bologna . 
fol-  ,67 

Nicolò  Seluagni,Trib.  di  Tlebe . j8t 

Nicolò  Stancabò,  prigione,  fogge.  677 

Nicoli  yefcouo  Acquenfe,  Votante  in  Contlaue . 

6ip 

Nicolò  da  yenango , diyandino,  fouraT  Erano 
4xy.  De’  1 6.  di  Bailia . 47 1 

Nicolò  dal  ytuaro  , Sapiente  y 78.  Trib.di  Tle- 

be.  jpj 

Nicolò  yenetìani,  di  Tetro , carcerato,  e libera- 

6}7 

Nicolò  Zambeceari,  priuo  di  luogo  inCoufigtio 
46p.  Eletto  a far  la  nuoua  imbojjelationr 
487.  Gonfaloniere,  cacciato  di  Talaggo  dalli 
Malcontenti  del  morto  Carlo,  di  fua  famiglia 
yo<5.  Confiruuo  ^cn.  De’ 16.^20.  Sapiente 
378.  Antiano  sSo.  Al  Conciglio  di  CoRan- 
gaóoi.  Confinato  S4t.  St  faìna  in  S.Fran- 
cefcoóos.  EcformatordelCommune62l.  E 
detto  Stato  della  liberi d 6}i.  Aggiunto  a quei 
di  Bailiaó Ji,  Ambafeiatore.  6j8 

Nicolò  Zelini,  Dottore , contrano  al  Topato , de- 
capitato, jgp 

Nino  Gallucci , d’ y golino , in  offitio  . 408 

Nino  Carrocci,  da  Todi,  di  Alberto,  Tretor,  e Ca- 
pitano dt  Bologna.  . 

Nobile  Ferr acmi,  folleuato  contro  i Ttobili.  $86 
Nobile  Siracciaruoh,  Tnb.  di  Tlebe  f $36 

Nobili,  che  ripalt  inno,  ji 

Nobili  nell’  Effercitodi  Filippino  Congaga,  ed  in 
qncllodclMaicbrfc  di  Ferrara.  l68 


No- 


TAVOLA. 


Xitbtltàii  Bologna  molelU  gli  Scolari  ;6,  Di- 
fónde  U t'ita,  e l^oUta  del  Cardinal  Bertrando 
1 1 1,  Incontra  il  Tancia  Upofiahco  1 54, 
'Prefente  al  Dottorato  di  due  Collegiali  Grego- 
riani }63.  .jdmbittofa  di  dominare  ^ IO,  Viù 
atta  ai  Gottemo  delia  Hcpabtica  .chela  Viete 
,J1I.  Odia  il  Bciitiiiogli  52J,  Couginra  con- 
tro il  Topaia,  ed  è punita  J 9 1 . Lcuadi  gouer- 
Ho  la  Vlite  R^iffoiiie  { dallo  intendere  le 
cofe  del  Conciglto  intricate  ^ di  toglier  la  Città 
■ dall' Qbbcdtcn-ca  alla  Cbie/à,  e prende  il  Va- 
laggo  , 60  J 

Hotili  Bologiiejì,  che  peregrinano  a S,  Giacomo  di 
Galitia,  190 

}iobilif!ima  origine  della  famiglia  Ifolani.  601 
piemie diiiulgato,  che  TaddeoTeppuh  fnfieSig, 
dt  Bologna,  jjtf 

^oi»(  d'alcuni  Soldati  Bologiiefi , armati  contro  i 
nemici  della  Chiefa.  -j\ 

Nomi  di  dignità  nelgouerno  di  Bologna,  mutati, 

foU  77 

ìàomi  di  Banditi , e gra'iati , Sj 

^omi  degli  interucttHti  alli  C5/ìgli  Generali  iJ4. 

£ li  in  morte  del  Teppoli . 184 

ìiomi  della  famiglia  dt  Bertrando  Cardinale  ,fae- 
theggtata,  e foddis fatta  dj  Bologacjt , ijS 
ììolui  de'  citati  dall'  Oleggio . Il  t 

Homi  degli  Scolari  del  Collegio  Gregoriano.  J07 
ìiomide' defenttt  itciConfigliode'  soo, E 
dellióoo,  412 

Homi  de’  Frati  della  Venitengain  Bologna,  j6o 
N ami  de'  ì{afpanti , jói 

Nomi  degli  interuenuti  al  Dottorato  di  due  Col- 
legiali Gregoriani . J|5S 

Homi  degli  Scolari , che  approuarom  ledifpofi- 
nom , fatte  dal  Senato  , fyó 

Homi  degli  prefenti  all'  InSirumcnto  di  pace,  trà 
Bologncfi , e Faentini  407,  £ del  Manfredi , e 
Benlmogll,  722 

Noiiuiir'  "hlphili  .interuenatial  Con  figlio  Jegre- 
10  dt  mutar  Staro , 60- 

Homi  degli  Oiiaggi , dati  da'  Bologxeli  a Braccio 
del  Montone.  60 -j 

Homi  degli  citati  dal  Tapa , ijii 

HonantolaMunicionata  da  Bologne  fi  z-j.  Tre  fi- 
diala  jz,  Soecorfayo.  Fortificata  gS,  Data 
in  feudo  a Tdicolò  II.  d' Efle  dal  Cardinal  ,41- 
toriiogo^zoi.  l{cSìituita  a Bologncfi  , 492 
NvMiii  tutti  gli  .Antoni  Bcntiuogli . jz6 

Nof4  di  tutti  t Giouanni  Beutinogli . gzy 
Hotari , fabricano  il  loro  Tala^go  in  Tiagga 
J99.  Congreganfi  46g,S'elrggono  ni  lor  Tré-  j 
■ lettore  S.  Tomafo  d'Stcìjuino  640.  Fanno  /n  I 


f Volta  il  loro  Talagc(*.  64.1 

Hotaro  al  femitio  de'  Tribuni . ^46 

Houaraprefa , dal  Martbefe  di  Monferrato.  Z7  2 
Co.  1\^ouello  d‘.4ndri , Capitano  del  Duca  di  Cala- 
bria , 80 

frà  il  Duca  di  Clarenga , ed  una  f'ifcouti. 
fol.  zg6 

Humerode'  /{ifformateri  dello  flato  di  Bologna, 

I I fol,  480 

I I Hunrifa' Bolognefiper  la^efàd'.Alefaudna.^o 
I I Huiitio.Apofloltcoiu  Bologna,  e fua parere /aura 
I I 1 Capitoli  14}.  S' cfjìbi/ce  à proteggere  li  Bo- 

I I logHéfiapprtfJò fua  Santità,  149 

(I  Nttufi»  al  fertittio  de'  Tribuni . 746 

I N uncio  di  Bernabò  Kiftonti , rimmtdato  dal  Car- 
j I dinali’.Amgmne,velHtodiBiico,perdtfprcg^ 

I ^0 . 295 

I Nmo»4  Compagnia  Spirituale , ramina  per  molte 
I Città.efienda  di  zjooo.  perfine  j04,Difcioi- 

! ta.  joj 

I Hueua  Fertegga,fabricata  in  Bologna  alla  por- 
ta di  Callicra.  J6i 

Huona  Moneta  in  Bologna,  tpS  *})S,e  S7Z 
HnoueCapitolationi , per  la  refi  di  S,Ciouanui 
a'  Bologncfi , 614,61^  ,c6i  6 

Hhoiio  Magiflrato , creato  in  Bologna  , iig 
N nono  odio  tra  Go^gadini,  e iambeccari . 499 

HutoQrp  citato  dalTapa,  IJ7 

Hnuolo  porteutofo , 83 

O 

Biettioni  de’  Malenoli , contro  le 
feriti  urr  di’  Bologne  fi , 147 

Obiggo  Crajìendini, al  Dottorato 
di  due  Collegiali  Crr^r.‘4ni.;63 
Obtggo  Liaggari  ,.yiatiano  4J4. 
Trino  del.Configlto  469.  Ottieu  grana  delia 
Vita  per  g,  'hlobili  501.  Ter  fuggir  la  pelle , 
và  a S,  Michele  Un  Bofio , e di  quella  muore . 
fol.  5oy 

Obiggo  da  Coir  ara,  fcrut  iniato  per  Capitano  di 
Bologna . 40 

I Obtggo  d“  Elle , l'icario  di  Ferrara , Modana  , ed 
I ' .Argenta  1 1 8.  Succede  a Bpberto  nel  domiiue 
I de  gli  Rati,  e coiiiiima  Faffedio  diMoiaatt 

1127.  Che  glifi  rende  izS-  y' entra  al  pqffef- 
foiz6.  ConJìgliailTeppoli  Taddeo , e tratta 
I co  Gionini  fno  figlio  il  fòggiogar  Tarma  iGg. 

ÌTrende  il  Duca  Gualtiero , c lo  dona  a Malli- 
na  164,  yàverfò  Tarma.ed  èrottoda  Eur 
I chino yi/iontt  lóé,  TttnaaFerrarai67.„,Al 
I (onfifljo  in  Bologna  171-  In  Milano  al  Sattc- 

fmo 


> 


TAF  0^  L-  A. 

fimit'liiU  di  Iacinto  171.  S"infirm*  , e 
muore.  •'  111 

Oimo  <f  E/le,  nipote  i'Merto,  decapitato . 

fot.  414 

Oic^^o  Vtppoli,  dt  damme, a f'erona  19}, 
Tngion  dell'  Oleggh  , e tonfinan  ntìUitano 
■■  HI.  (mtro  diluì  nel  Bohgnefrxjp.  .Acca- 
etT^atodalBl^cOi'^^'''-  ■<’  14) 

OlH^oGuermi,tèn/ìnato,  . Xl6 

Obi^^mfendii-ìlettorpMhUco.  J99 

■ O6i^:gona^anj  ,diCionanni,aggiimteaUi6oo. 
foi;'  .415 

Oéi^imTietr'tffauorifte.d^t^od' Elle.  475 
i Oltenetio./(riohi,Téii>imo_di(PÌibe, e pacifica- 
' tor de' Cati^eUri 488.  %olenala'Plete,catce- 

' ifgw]'tdiidimalo,egeatiaio.  501 

1 aeceUìHoCaHeUo,fórtiltcaro. 
Odotted^Gin^aga  ^dr.  Ftltrmo  ,al  foldode' Bo- 
lepujè;  >'«  4H 

OdoardoTolt/ni,  TrtwdiTttaigi  pmde»n$- 
'•  Ino . J04 

, Odio^iti  Bentiuogli  if-Ginj^adini.  511 

' Odio  dell'  Oteggio  control  Teppoti . j l ; 

Oddofredo  Oddofredi,  Capitam,  e Coue/laiile  44. 

Morto.  J8 

Oddi  dal  Montone  di  Beactio , infeudato  del  Ino- 
f^ydetto  Moncone' «(4/?.  .Afioldato  da' Fio- 
rentini, e morto  cantra  il  Tergolano . ■ 648 

Oddo  1 . . neth^oo.  410 

Oddo  Tefeatori , dt  Ghilino , TiUjJan  de'  Te/ca- 
tori . 40S 

Oddone  Celoima,Cardmalr,in  Bologna  5 80.  Elet^ 
0 toTapanelConcigho  diCoRaaga  619.  f'edi 
• atTdrMartntoV.- 

Oddoni,  chiamati  ad  botarla  atti.  48 

Offerte,  da  far/i  alla  Chiefa  dt  StTetramo  nel 
giamo  della  fitayigilta.  , 457 

Onciali  foura  il  Monte  delta  Tecunia . 4}  y 

Oficiah  tutti  della  Ctttd,e  iaritado,  citati  auaau- 
tiilTapa.  IJ<5 

Offirialifourà  le  Biade.'  54 

Ojici.ili  4.  aggiunti  a gli  altri  4.  del  Monte  della 
feeuMta , 440 

Officiali  della  Lega  eontro  il  y i/contr,  confirma- 
ti^  495 

Ogicìj  Dmini  ,trali^iati  in  Bologna  per  F inter- 
detto \i8.  Ripigliati.  ’ 141 

Officio  de  gli  otto  Con feruatori . 495 

Ojfieiode-^ooo.rinouato.  47 

Officio  dd  Tribuni  di  Tlebe  545.  Quanto  du- 
" eoj^.  . J4Ó 

Offiii^elli  IO.  eiatti , dura  9.  mefi , 421 

Ojgieió  del  Cleono  della  Montagna  477,0478 

1 

Officio  de'  Rifformatori  dellollatodiBolog.  480 
Ogùo',  hoiagntni i.e'boiéBila-I^ra.y'ov.-t'xfià 
Qguibene  Giacopini , jdntiano . >87 

Oiiuerto0liuieri,di  Biagio,.4nTiano.  54 

Ottuiào  Beraldi  ,Cauabere',  yitemaiif calco  éji 
la  chiefa  ,edi  Bologna,  prigione  de’  Bolognefi. 

fdL'"  Iti 

Oldrado  Caecìanemici,  di  Giouanni,  netlióoo. 

foU  4«? 

OldrendoCaecianemiciinetìiiòo,"  jii 

Oleggto , vedi  al  C.  Giouanni  yifionti , natutale 
dett'-Arciuefeono . ' 

Ongari , maltrattati  dal  yifconli , pa/iano  d fèr- 
mr  la  Chiefa,  ed  Egidio.  1A6 

Onofno  ianelli , di  Gmuanni,  Trilmxo  di  Tlebe . 

fot-  408 

Oiufrio  Oflecuti  Fiorentino,  Frate  .Agofiiniana 
Dottcer'fcologo.  x8r 

Onofrio  Malueggi,  Capitano  aj.lu  Ongaria.  477 
Onofrio  Ottilt , da  Cittd  di  Cafielh-iTretor , e 
Capitano  di  Bologna.  ■<  &10 

Onofrio  Zaneilini  ,neili6ocF  ■ 4V} 

Onori  fatti  a due  Collegiali  Gregoriani  nel  laro 
Dottorato  . , ■ ' ''^8 

Operapta  de  rii  Seolàri , nello  Studio  di  Bologna. 

fòt.  " 5.28 

Opputiàte  dt  Leandro  ,tirta  .Antonio  .dettoTÓ^ 
•nioloBentruoglit-coufHiaia-  ■ faC 

Oppmione  di  Leandro , arca  l’ attjue  della  nor- 
rena. • ■''r*''-'.  jipp 

Oppinioiiidiuerlb  ngl'fiiuo  di  Gabbione  /e 
neCoggadini . '554 

OppiHiotti  diuetfe , nella  motte-  d’Orhobuonlir^ 
>578,c579  . b.i  . ’ ' A ■ . 

Oppmioni  di  molti , che  -éiaffandro  y.  fofie  auc- 
lenato, per  opera  del  Card.  Cofeia.  -iSl 

Oppntiom  diuetfe  nella  morte  del  Beutinogiiì 
fot.  ; . ÌIJ5 

Oppmioni  éuerfe  nellamcrù  d’ Ercole  Beutluo- 
gh.  64T 

Opiggitto  Lamandini , di  Rodolfi»  Sapiente*  •'  ff 
Oiptggino  Tefieri , d‘.Ambrogio , lAntiano  c-  •}* 
C^iggino  Grimaldi,  -Autiano  l it.Sapiente- 12-4 
OprggiiioLanfe.mco-,eontroiT’utchi.  17Ò 

Cipiggo  Galiucci,  Trihuiiò  di  Tlebe.' 

Opiggo  Ganiéndini , netti  6ao.  U414 

Opiggo  Cre/ceniii  .prigtime . < ■ ■ .&h 

Orano  Fortcbraccia  ,Capirauo  a/foldato  dai  Ben- 
ttiiogli.  '•  '518 

Orationr  di  Càmetio  -a  BOtognefi- , nel  lafciarne  il 
gouemo . 175 

Oratori  Bolognefi  al  Tapa  1502  Lieentiati,  feu» 
fimo  la  tardanza  del  ritorno,  con  l'indifpofi- 

• '*'■  S 3 tion 

T À,  V 0 1,  A. 

tmdtiTfnnfh,  i;i 

Qftton  di.f^gft  f(M<m  la  pan  tri  il  rifiatiti , 
X<  e'I  {.tg.ito.  i7i 

Qraiorf  y tatti  « $al^aa  , 414 

Oratori Gtavnfi a tH4lam,accart^:^ati4ai  Da- 
ta I -640 

Oratori  di  /{aafnaa,  Forlì,  faenza, cdXttoU 
perJaaioaoi-Boipg'i^afògxetttù^a  Muniuo 
Quimo . , ' 

Oratori  del  Hi  di  ftantta  al  "Papa , boaorati  1*  1 

Solaxna,  42^  I 

Orcane,  figlia  del  Gran  Turco,  arma  tonerò  1^ 
Chrtfiiani^,  170 

Ordelaffi  di  Forlì  fi  rihtitana  alla  Chiefa  ,e(onfe- 
gnano  la  C/iti  al  Legato  p<>.  Gli  la  ritolgo- 
no io-;,  Vacificati  col  Duca d ^tbene . i6s 
QrdeUtOrdellt,CapuaKodeUa Guerra,  ■ 11  j 
Ordinationi  degli  ^niiani, per  bcnefitn  puhiico. 

fol.  36: 

Ordinationi  del  Idonee  della  Vtcunia,  4J  f 

Ordine  per  < an  ar  il  Gonfaloniere , 1 j 

Ordine  per  cauargh  ^niuai , J 7 

Ordine  de'  Canaltert  di  Ciesà  ChriHo , appronaio 
dal  "Papa,  Jj 

Ordine  di  caujr  li  7HaeSrali , in  tutte  le  Compa- 
gnie delfini , i }<S 

Ordine  d' eleggere  il  Verficutorde'  Banditi,  j3 
Ordine  delle  Strnturc  nella  Camera  degli  ,dtti  di 
Bologna,  361 

Ordine  della  congiura  contro  Bologna  47 1,  r 4 J 7 
Oidttiiperlalibertiiel  Popolo,della  ChKfia,t 
della  p, irte  Gieiemea.  74 

Ordtmd' hokorare  la  Chiefa  Catedr^e,  ■ 41 
Ordini  di  buona  guardia  m Bologna,  , 61 

Ordini  per  bunor  della  Chiefa,  e della  parte  Guel- 
fa di  Bolagria  . 7j,r?4 

Ordini  del  Senato  per  riceuere  il  Legato  yó.  Ter 
rimediar  a’ dtfordim  della  Città  ii6,ei%-j. 
Saura  iBagmdeUa'Porretta,  471 

Ordini  di  n nono  BUgiSlrato  . M 4 

Ordini  foura  il  Foraflieri,  e loro  pena.  40 

Otdint  per  far  ribabnar  Bologna,  /popolata,  j.71 
Ordini  varu  del  Biafco . 144 

Ordini  perla  Fella  di  S. "Petronio,  ,f6y,e4Ó!Ì 
Ordini  per  memoria  de’  1 0.  di  Bailta  . 44<S 

O'dint  detti  Tribnni . , 744 

Ordini  foura  le  "Pompe  delle  Donne.  191 

OrdinidclBentiuogii  per  folìener  la  fortuna  del 
yifeonti.  TJi 

Orelino  Snonfigliuoti , Tribuno  di  Plebe.  4^7 

fili.  ' 3?4 

Oreito  Gretti,  congiura  contro  il  Cardinal  Cojiia, 
e fi  fcHopre  fi  trattato  5 70.  Bandito  j 7 1.  Con- 

.guata  tonno  tl  Cardinal  Phfio  ,e  rtSlaik<api-{ 
tato,  f9S\ 

OriginaieUoppla  dette  rifpoBe  del  Papa,  alti'- 
Capitoli  1 e fupplicbe delli Bolognefi.  .>  <5 J 5i 
Onginaie  eoppiade"  Capitali , mandati  iti  Bplor' 
guefi.peritfnot  Oratori  al  Papa,  633,ai-46'\ 
Origme,dcl^T^oliitifiima  Cafalfalam,  . 1 < £oi ; 
Origine  dilla  Huinadi  Lombardia,  , y^.f39\ 
Origiiir  della  Piatila  de  gli  ,4fint.  ■■  S«J 
Onginedcli"  lMuiàgiaedti6iet*,diScBermardi- 
no  di  Saetta, 

Origine  della  famiglia  de’  Co.  ygbi  in  Feprara . 

fol.  igp-  J7J.Ì 

Origine  de' Seatiuogli,,dmerfa  dalU.limOtieÀi[ 
Leandro.  fl6i 

Origine  di  fuonarleCampanea  BdarttUp.infio-] 
lagna, 

Origine  della  famiglia  Zabarella  in  padana. 
Origine  della  perdita  di  lla  Signoria  Ecetefiathea.^ 
Orio  Lalfignam , nel  Configlto  in  morte  dei  Tepr  ■ 
poli.  isjt 

Onolo , CaBelle  del  Manfredi , prefo  dal  Co.  adir  ' 
bengoda  BarhioHO  , -Vi 

Orlando Cbifiglieri  .Capitane di  Tribù,  téj 
Orlandino  Galincci gran  Capitano  ,mHorf,\:t  39 
Oro  Fiamma , Stendardo  dal  Bf  di  Francia  damato 
4'  Bolognefi  tcome-reuifiedal  CutaaClodoueo 
4jl. .yfelUpnmairoUainBolagiu.,,'  472 
Onlino  .Argellali  ,di  Kcnmo.neUi  dop,  ^ 41^ 
Orologto,fatte  fare  dall"  aleggio,  getto  moUoalr 
iaCitti.  .1  .2,71 

Orologio  di  S.  Giouanai,  con  laCampaua.dor 
nato aCtdlH/ranco . < fii8 

Orfino  Co.da  Panicoati  Galeono^ondantiato pri- 
gion  in  iuta  nella  Torre  .A/ìnelU , fogge.  270 
Or  fa  Orfim,  Lettor  pubi  ICO,  61$ 

Or  follili  Orfi , nel  ConfigUo  in  morte  del  Peppoli. 

fol.  I8tf 

Orgo  Vale  la  Corba  bologniti  9.49.  boi,  14,  e 
hot,  lO.  S7 

Olìaggi  di  fienregga , proftrti  da’  Bolognefi  att- 
.Àntipapa  Benedetto  XllI,  374 

Oflaggi  Bologn  fi  a Pafiarino  47.  Bfflttnia  S 7. 

Dati  a Braccio  del  Montone,  ' 6oi 

Ofiafio  Polentano, configlia  .Alberghettino  Man- 
fredi a togliere  il  dominio  di  Faenga  a/  "Padre 
78.  Prigione  106.  {{ilafciato  ,Timpadroai- 
fee  di  Hanenna,e Forlimpopoli  107,  Manda 
contro  1 Bolognefi  1 j 3,  Arma  ll6.  yt  Boio- 
gnu  1 X j.  Fà  pace  evi  Taddeo  Teppolf  142» 

£ Modanefi  1 66.  A Configlio  in  Bologna  271* 
In  Milano  al  Battefimodo'duc  figli  dtLucbmo 
yifeonti , l’ inferma  per  il  fumo  ti  carbone  oc- 

ttfi, 
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tifò  yt  muore  abinteìlato  . lya 

OHÓfio  l\pdaldit<UTe/ìat  intigno,  • yj 

Oflafio  I{pdaldtiCOttduttor  di  BiU  taglia  X4?.  En- 
fiano i 2 50 

OHc fino  Ofie foni,  ^ntiano  y4X,  Dottorrey  ed 
Oratore  a Milano  •f  ^6,  Confinato,  541 

OHefano  Oftefani , di  Laigode , Lettor  publico 
4%i.  Q>(flli6oo.  417 

Oflefano  Tiantauigne^  Triti,  dì  Tlebe  488,  Solle. 

nato  lontra  t T^lobili  ySd.  Gonfaloniere  po- 
' polare  di  Ciufiitia  5 86.  Confinato  da*  Tubili 
'•  Congiurato  contro  il  Flifchi,  e dee  api  ta- 

5P5 

OSilita  indebite  del  Cardinal  Bpberto  Legato  nel 
Bolognefe . - " ^ 1 

Ofiilitd de’ Bolognefi nel  Faentino,  4^5  \ 

Oftilitd  barbare  di  Giacomo  dal  y erme  nel  Bo- 
logne fe*  ' 441 

O/Iernatione  d' alcuni  nel  minare  la  Torre  de’ 
I{odaldi  sà  lè  Cafe  de’  Bianchi . 439 

Ofpieale  dr.S,  Biagio  fahricato  8.  Souuenuto  dal 
Senato  per  ampliarlo , 5^ 

O/pitale  di  S.  Martino  dalt^duefa , ynito  a tjuel 
dtS^Tielro»  ' 16 

Ofpitaledelle  Laudi  della  Beata  Vergine,  foccor- 
fo  dal  ConfigHo  di  Bologna. 

Qf petalo  in  capo  alla  T^ìp/àdella , fabricato  io. 

.Ampliato,  5^ 

Ofpitale  di  S,  T tetro  • y ^ 

Ofpitalc  de’  Frati  della  Tenircm^afi  fabrica.  77 
Ofpitale  dt  S,  Stefano,  in  commenda . 1 1 9 

Ofpitale  dì  Santa  Maria  della  morte,  eretto,  1 z 5 
Ofpitale  diS,  Maria  di  Menane  di  Vali*  bmbro- 
fa , rifiorato . , i 7 r 

Ofpitale  dt  S, Onofrio , fondato  in  Bologna  16/f. 

.Accomodato . 1 96 

Ofpitale  di  S.  Maria  del Caflel  de’  Briti,fonra  il 
Sertglio  di  Stra  Stefano,  ai  comodato . 1 96 

Ofpttal-  del  Buon  Gtesà , fabricato  in  Bologna . 
fbl. 

Ofpitale  de’  Tellegrini  al  Tonte  pìieno.  788 

O/pitali  maltenuti,  ifuali  dal  Senato  commeffì 
alla  curade’  l{eligioJì,  e ijuali  nò,  j9  j 

Otho  .Anglico  yCapitano  della  Chic  fa . j 

Otho  dal  Fiefeo , Vefcouo  dt  Vercelli , lo  aficdta , 
e prende, 

Othobuonten^i  Capitano  valorofo  del  Vifconti 
Jij.  Sù’l  Bàlognefe  J71,  Abbandona  i Vif- 
conti  S39f  Vccide  quanti  può  de*  ì\pfji  dì  Tar- 
^ 5^3»  ' Arma  contro  il  Cardinal  Cofcia-,  ed 
evcctfo  da  Sforma  Attendoli  ^i8,-  Fd  il fuo 
co^,  fatto  in  mille  pe^i,  è appefoalle  Torte 
di  Modana . y 79 


Ottobuono  Ottobuoni,  d’  V golino,  Antianq.  66 
Othone  i{è  di  ’Lfapoli,  fuor  del  fregna . ^9 1 

Ottanta  Sapienti , pofii  nell’  imborfation  degli 
Antiani . 15 

Ottauiano  Beiforte  da  Voltqrra , Tretor  di  Bolo- 
gna 136,  Fmuncia per  effer  la  Città  interdet-i 
ta,  1^8 

Otto  Caualicri  Bolognefi , accompagnano  il  Le- 
gate f uggir  luo,  ' 113 

Otto  Huomini,  rifcHotjtori  delle  Tafìe , 4^7 

Otto  Confcruatori  della  libertà  dt  Bologna . 5 9 y 
Ottocento  Huomini  d’arme , licentiati  da’ Vip. 

conti , ed  affaldati  dal  Malatefii , z 2 y , 

Ottolino  Gori,  Milanefè,Tretor  dì  Bologna  219. 

Fngge  il  Sindicato , 2 2 y 

Oteomille  Fiorini  d’oro, pagati  dif  Bolognefi  ogni 
Anno  in  tributo  allàchiefa , 1 y7j 

Ottonello  SalarHoli,di CiouannhAntiano  q,e  iz: 

I Tfopofìo  al  Gonfalanierato  38,  Scura  l'tn- 

I contro  dafarfi  al  Legato , 77  | 

^ Ottonello  da  Caffel  S.  T 'tetro , Antiano , i y 

Ottonello  Micheli,  nel  ConfigHo  tu  morte  del' 
Tcppoli,  !j8y 

Oue  anticamente  fippclliuan^  i Teppoli . 158 

Oue  trouinfi  i Bagni  della  Torretta . 575 


A ce  Mant^ni  ,diTietro , Antia- 
no, /4  ' 

Face  Bpdaldi,  di  F,  Simone,  Anna- 
no,  66 

Face  Guidarti , Antiano , 486 

Face  Sorgi,  di  Coffa,  Antiano  lój.  Sapiente. 

fot,  178 

Face  da  Quattro,  di  Biagio , nel  ConfigHo  in  mor- 
te del  TeppoH . 184 

FacedaTohiiino,  di  Giacomo  nel  ConfigHo  in 
morte  del  TeppoH , 1 8 y 

Face  Sorgi  Canalicre,  nel  Configlio  in  morte  del 
TeppoH,  188 

Face  Orefici,  di  F.  Cuidotto , Aiittano , z66 

Face  Micheli,  Frate  della  Tenitenti^ . 360 

Face  Sabbadim,  nelH  $00.  333.  “Llelli  6oo, 
fol-  414 

Pace  Fantucct , di  Rodolfo , nelli  600,  414 

Face  Beccar!,  di  Guido , ncllt  600, 4 1 4.  Trìgio- 
ue , e decapitato  p 5 y Z 

Face  Bagorottf , di  Tace , Soldato  8z,  Ajfonto 
allaCarcSìiaSj,  Antiano.  16 i 

Face  Caucchi , confinato.  34I 

Face  trattata  frd  li  Collegati , e’I  Vifionti  45^^, 
Conehiufap  43  j 


Face 


j» 


4 
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Pace,  traHatis  e concl»fa  tra  Gregorio  XI,  E Bo- 
logrttQ.  ■ ^<54 

Pace  trà  Bolognefi,  e T affanno . d<| 

Pace  trk  Benigni  fi , e Faentini . 406, 1 407 

Paté  tri  Boiogntji,  e Tttarchefe  di  Ferrar  a , 447 
Pace  tri  i Ciitadiai  Solognc/ì . 8^ 

Pace  tri  il  Lcgato,e7Hodmrfì,publicata . 80 

Pace  trita  ilrie/a,  e’if'ifiontim,  Conchiufa 
redolente  Botta  Fatta  eoa  imone 
tonJitjont  ’iSttS.  Bptta  dal  Vifeontt  zpS,  il 
tratta  di  aucuo jjj 
Pace  tri  Venettar.i , t Frane efeo  C orrori . 4:4 

Pace  tri  ti  Scaligeri  ,e  Stniabò  Xif conti . J79 . 

Pace  tri  'l<{anne  Qogjgadiui , e Carlo Zambeeno- 
ri.  497 

Pace  tri  il  Bentiaogh,  ed  ,AHorre  Trlanfredi  J j i. 
Di  ninna  fodditfattione  al  Co^Albcngo  da  Sar- 
biano.  ;ll 

Pace  tri  gli  Ueredi  di  Ciò.  Galea^go  Vifeonti , e 
FranccJcoCarrari,  pMicata  in  Bologna. 

Pace  Itili  Cardinal  Cofiij , e’ICo.da  Barbuno. 

fot.  i ».  j44 

Padoain  poter  di  Ciò.  Caleaggo  Pifconii  41 
Ricuperata  da  FraiuefioCarran.  441 
Vaefe  d' Imola  iranaglioto , .3^3 

Paganino  dall’  Ore,  di Simone , nelli  5C0.  J57 

Paganino , Co.  da  Tanko , traditore  di  Bologna 
:45-  Confegna  la  Bafiia  di  CafalecchioaCo. 
Siiuoi)e,anomedelBè  d’  V ngarta  249.  Peti 
de  Ber  tinello  d’ .Agitano  158»  "Poco  fienro  det- 


lavila,  di  Badalo  ad  Vn  Trai it Luge,  fio 

amico  zòo,  CuardaOflia, 

Paganino  Zerdi ,v:lifo. 

.<S9 

Paganino  Vagane  Si,  contro  i Turchi . 

170 

Paganino  Lenti,  celli  500. 

ÌH 

magano  Capodt^tacea,  da  Tadonaf  Trcior  di  Bo- 

lagna . 

5‘3 

PalamidefeVerfonaldi,prigione. 

. 9 

Palancatod’intemolalittà.  69 

Palaggp  é Bologna  prefo  da’  T^cbili.  60  j 

Palaggodet  Gonfaloniere  tdiffegiialp  2S.  Finito 
difabricare.  ^4 

Pdaggo  del  Commuiie,  finito.  36 

Palaggp  iella  Bianaedificato  114.  llabi  calo  da- 
gli .Antiani . 1 17 

Palaggo,  e Loggia,  fabbrica  di  Taddeo  Trppoli . 

fot.  149 

Palaggo  de’  Topiari , in  Tìagga , fabricato  799. 

ToSip  involi  a.  4341 

Palagio  d’.Alberto  Cooofienti,  donato  ad  .Abor- 
re Tdan  frodi.  444 

fai) , corfiiìi  iifp  eggo  de’  Boiogneft  da’ f noi  ne- 
mici, 49,  e 61 


IPalj  , dall’  Haubenuod  falli  correr  teicino,*  mila-, 
nOfindtffneggodelCo.diVirtù.  477 
I Patì,  propoftì  in  premio  alle  CioBre/atte  in  TUtliv 

Ino  per  la  digiiiti  Ducale,  conferiti  alto,  di 
l'irtn..rx,,  478 

(Palio  da  co/rerfi  in  Bologna  per  laPittoriadiS, 
Bpfilloiiy,  C«r/»54J.  Teriidi  difi.Vt- 
I tnnio.  478.f48<J' 

Ì Palio, Cretnefia» , dot  Pifconli  donalo  4 S,  Tetro- 
nio,  ed  taibtmto  dacorrtrfi  oggi' .Anno  ilgjmrno 
I dellafclia,  ■ .. 

Palio , fatioAortxreial.Conernator  >UdalffHtiper\ 
S.  Donato,  oue  erano  entrate  tè  gemi  dtl  Pi f-i 
conti.-  ■ >:  n >,  ..  . . . ; .5j7 

Palio,  cor  fo  per  la  via,  detta  il  Tradello  . j6i' 
Palio,  eorjo  p(r  aUegregga  dello  Stato  popnlarg  , ■ 
Vinto  dal  Tdarchcfedi  Ferrara.,  . Òli 
Palmermo  da  i auignano,  affaffinato  ^ izo 
Palmcrtg  .Alt.otuu,  jimbafixatt»  Fiorentino  .a’ 
Botognrfi  per  confirmar  la  lega.  799 

P almeno hiegabologna,  d’K^inp,,  nclUfiÓa,'. 

fol.  . , 4j‘ 

PaltttiroccioBec(adcUi,neUi6oo.  i‘  410' 
Palmirouio.Artenifi,Untlano. , , itìtf 

Palmtrplo,.Ai!«,Hifi , di  LaadA , yAmìimo . 49 

Pandolfo  TH-ilate/li,  aftiftito  da’  Bolugnefi  4.,  .Af- 
flila M&if  1,1)0110  2443.  In  Bolognaaoa.  fibier 
di  al  Beniinogh  fahto  condotto,  per  andar  aU’~ 
Imperadore , e gli  di  Olfaggi  ,nHnifa)idoloa»- 
coradeli  Efieraito  potente, centro  di  liualefti- 
toiaiDtuadiMtlanoSif.  Dt  cju fatto  Capi- 
tane,paffaiiei, Bologneje  Edtitomedcl 
aitale  pridfpl  pofflffodiBele^^r  g4.fi  aloè- 
III  C aiialien  5 jj.  etbbàdona  il.partuode’  Kif- 
contt  fgp,  FafuoCapitaiioFraijfeffoGai'/iec- 
CI  5 70.  Tratta  pace  tri  il  tofeta  Pi  UlalÀte- 
fti  .Arcidiacono diBe}egna,edal.Conci‘ 
glio  di  Coiiaoga  <5oi.  fofance  in.  Conciane 
619.  Cade  Brefiia  in  poter dP f'ifiunti ,, au- 
gi che  chieder  acuto  da’  Xenettant . éfg 
Pohdolfp  Tolctttauo  d’ Ofiafio . r • . , 17» 

I P.iiidoifii  Tlfaramanro  , Cardinale  , mima  il  Con- 
j aglio  di  Tifa.  778 

I Pane  di  S.ffUicota  da  Tolentino,  eflngne  vngrait 
fuoco  in  Bologna . ipg 

PanicaleCatti,.Antiano . 59 

Panicale  Bolognem,  Tataro  delle  Stelle . 1 14 
Paniflit  Conti , chiamati ni.hobltarlaCitti 48. 
Liberano  a finga  >n  pigioaegj.,  Terfig/tùa- 
ti,  conte  fautori  de’  fnornfciti , fitgguno.Òy. 
RipatriJiio 84.  Vigliano  Buiiaoo  11 4.  Ibe- 
rnici fin  de'  Bologne  fi  1Ì2.  7bógr.fiiall  447. 
Tacificati  to' Bólognefì  zfii.  Danno  ilBatti- 

,dicio 
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itcìo  a Feltrino  Capitano  iella  Lega  i7i> 
Vano  ai  habuar  in  Taiona . tpd 

Panno CafteUt,arfo . ;7 

Pannano  fortifitato.  p8 

Paolo  ^tdigbieri  da  Tarma , l{ettor  di  Bologna 
8r.  Cambiato  tol  figlio  in /Rolando  l{ojJi.  98 
Paolo  ^riolh  , Capitano . f/j 

Paoloaiugnri liCodcgnerratda  Tarma , Kettor 
di  Boligna . 98 

Paolo Ulbiroli,  Capitano  izr.  Saura  latjniele 
dt  Bologna  i^i.  T^el Configlio  Cenerate 
Sapiente  1 Configlxon  morte  del  Tep- 

poh  . 1 84 

Paolo  albergati , di  “tritolò  > nellt  600.  4 1 8 

Paolo  Boaiieri,  dottano  g,  T^ellióoo,  418 

Paolo  Bellondiai , Sapiente  8.  Eletto  per  armar 
contro  Lombardia , 1 6 

Paolo  Baglioni , Teriigino,  Capitano  del  Topato 
di  Bologna.  gy 

Paolo  da  Bifano , di  Bemmenga , Untiano . 5 f 

Paolo  Buouaneutnri , ./tntiano . 99 

Paolo Bonacattt ,diffenfor  dell' hauere  tot.  Sa- 
piente 114.  Saura  la  iimeie  detta  Città  lyl. 
Citato  dal  Tapa  I }6,  y^el  Configlio  Generale 
Ij5.  Sapiente  178.  tgel  CoufigUo  tn morte 
delTeppoli.  tSt! 

Paolo Beecari,  di  Medeo  ,.^ntiano , 178 

Paolo  da  Ila  Biada,à  Tictro,  net  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli.  i8j 

Paolo  Bafihf , net  Configlio  in  morte  del  Teppeli . 

fai.  108 

Paolo  Buongionanni , netti  ; 00.  jSJ 

Paolo  Buonfigli,  -Aiitiano  } 8 1 . T^tli  600.  4 1 ó 
Paolo  Barbieri , di  Domenico,  netti  600,  414 

Paolo  Buonfig/moli , all’  efiequu  del  Cardinal  Ca- 
raffa. 4J' 

PaoloBtca,Lettorpublico,  ($4$ 

Paolo  da  Calici S.Ttetro, Caualiere  ,»elli  ;0o. 

fot-  JT5 

Paolo  Cibili , it  'Hicola  ,nelli6oo,  416 

Paolo  Cafielli  ,foura  V abbondanza  ^}o.  Officiai 
diTace.  Jio 

Paolo  dalle  Cbiauature, di  Maffeo.  yt 

Paolino  Canonici,  citato  dal  Tapa.  igy 

PaoloC attoniti , di  Mino  , .Antiano  1 77.  Tfota- 
rodetlr  Soetità  de  gli  Orefici, e delle  Spade 
1 8 j,  Configho  in  morte  del  Teppoh.  1 84 

Paolo  dalla  Croce , di  Dncciolo  ,ntl  C onfiglio  in 
morte  dei  Teppoh  1 89.  T^ili  500.  } 5 tf 

P40/0  Cimi  da  Stafblo , Tretor  di  Bologna . 297 
Paolino  Cauaiieri  Bolognefe , Frate  ./igolbniano 
Dottar  Teologo.  28^ 

P«o/o  Cojpi,  jtntiano  199.  M' efiet^edel  Cor- 

1 dinal  Caraffa  . 4J0 

1 Paolo  Ovfpi , di  Leucio , nelli  rioo.  41 4 

Paolo  daColoreto,tteltiSou,  };7 

Paolo  C antafolle , ConelUbtlc . jii 

Paolo  Copulali  da  Leanefia , Lettor  publico.  6)7 
Paolo  Domenici, .Atttiano.  419 

Paolo  Cua/cbetti , di  Tomafo , bandito , 14 

Paolino  Carboni, dt  Bernardo,  fatto  Hudiauo.i  16 
Paolo  Carifcndi , di  Lancia , nel  Configlio  Gene- 
rale, jjj 

Paolo  Carifendi , nel  Configlio  Generale  in  morte 
del  Teppoh,  155 

Paolo  da  S.  Genefio , Frate  .Agoflmiano , Dottor 
Teologo.  280 

Paolo  GbifigUeri , nelli  Joo.  j 54 

Paolo  Graffi , nellt  600,  418 

Paolo  Guidoni , di  Tietro , netti  600,  420 

Paolo  Lcagari  Dottore , ed  altri  di  fua  Cafa  man- 
cali di  fede  alla  Tatria,  ed  allo  Studio  1 t.Tre- 
fia  denari  al  Tublico  108,  Citato  dal  Tapa 
l)y.  Cui  fi  eletto  per  .Ambafuator  da  Tad- 
deo Teppoh  I yi.Confultato  dal  Tracio  .Apo- 
Holico  1 44.  Fi  Vn’.Allegatione  per  la  fua  Ta- 
tria  148.  .Ambafciator  a Milano  149.  Tfel 
Configho  Generale  1)4.  Sapiente  178.  Tgel 
Confighoin  morte  del  Teppoh  i8tf.  Capitano 
fòt-  399 

Paolo  Letti,  di  Francefco , Gonfaloniere  di  Giufìi- 
tia  t95  ,140).  .Antiano  j9J  ,4x1  ,e  460, 
^ci//6oo.4l4.  Saura l' erano 42) . El'tm- 
bofìolationdegliVfficif  42Ì.  Tribmiodi  Tle- 
be  471.  Saura  la  Zecca  496.  Hiffiormatore 
{II.  Sapiente.  578 

Paolo  Letti,  òVatagliani,  Antiano  ypu  Coti- 
figtiere  del  Legato . 594 

Paolo  dalle  Lagune , Atttiano . 294 

Paolo  Ugnami,  Antiano,  x8d 

Paolo  LMouifi , di  Vergufo , nelli  600,  41 4 

Paolo  da  Lucca , Lettor  publico , 610 

Paolo  Malacanella , confinato  , e bandito . 1 4 

Paolo  Mattughani , prcSta  denari  al  Tubllto , 
fol.  1O9 

1 Paola  da  Mirandola  , fatto  Caualiere  tf4.  Trh 
1 gtone.  268 

Pjo/o  Mini,  nel  Configho  in  morte  del  Teppoh . 

fol.  1 89 

Paolo  Manfredi  da  Bfggto , prigione . 196 

Paolo  Mónteealui , nelli  soo.  ))} 

Paolo  Malueggi , di  'Ffii  ola , nelli  600.  4 1 4 

Paolo  Malueggi , nelli  {OO.  )f}.  Capitano  in 
Vr.garia.  4)1 

Paolo  Magnani , di  T'fjcola,  nelli  {Oo»  ) )6.  Mu- 
ntcìonitre.  -3^3 

Paolo 

TAVOLA, 

Vaolo  l\Ugnani , foura  le  riffbrme . 487 

VmIo  Micheli , di  Domenico , nelli  600,  4 1 6 

Titolo  7{appi  y dt  Bartolomeo t .Antiano  421  »? 

6 1 1 • Beformator del  Commtinc . 6ii 

TaoloT^apfi ynellióoo.^iZ.  ì'ccifo,  507 

Taolo  da  T^poli , Frate  ^goiìiniaiio  » Dottor 
Teologo . ib’o 

TaoIo  Oddofredt , buttano  77.  VreUa  denari  al 
publteo  I oy.  ,Ai  baldacir.no  del  Legato.  2 48 

Taolo  Ottobiioui , inato  dal  "Papa . i ?7 

TaoloCrJìniConte,  milita  per  h F'i^conti 
Mal  jodt! fatto  nella  guerra  di  Mantoua  delle 
fue  paghcyfi  alcuni  Cbpromiff'arj  498.  Capita- 
no della  Chiefa  542.  Saura  Mafiumatico  ^ ? z. 
Ma  in  vano  55’,  yi  ritorna  560.  Lo  prende 
56 1 .Ciojtra  5<5 j.  Bppe  1 l{omant,e  feorre  tutta 
la  Campagna  569.  ùà  Bpma  al  l\è  di  T^apoliy 
per  euitarne  il  facca  5 f6.  yà  al  foldj  de'  Fio- 
rentini y e prede  Bpma  per  .Alefiandro  V,  y 80. 
Con  buon  nu  nero  dt  Caualli  in  Bologna . S9i 
"Paolo  Ofelli  y Casìellano  di  Caflcl  Franco  . 518 
Paolo  Padelli  da  Modana,  prigione . 104 

Paolo  Picoy  prigione . z<58 

Paolo  da  Parma  , Frate  Carmelitano  , Dottor 
Teologo.  28 1 

Paolo  Paffipoueri , con  Vrancefeo  Cairari,  in  Tre- 
uigt , 598 

Paolo  Pellacani , nelli  óoo,  4 1 8 

Paolo  Rfiuis),  .^Lattano , 6 

Paolo  da  l^eggio , di  Giacomo  » preUa  denari  al 
Publico.  108 

Paolo  Bomanucciy  nelli  y 00.  554 

Paolo  l\icci,  nelli  5 00.  j 5 5 

Paolo  BuUigani , di  Bartolomeoy  nelli  600,  4 1 8 
Paolo  S ciani , dt  Majo , con  Bcrtraiuio  in  [\pma- 
gna.  107 

Paolo  Schiatiiy  nel  Configlio  Generale . i y y 

Paolo  dalle  Sardelle  y nel  Ccnftglio  in  morte  dei 
Peppoli.  iSS 

Paolo  i>olimaniy  di  Martino , ripatria . 84 

Paolo  Sohmant , Frate  Domeiucano  y Dottor  Teo- 
logo . z8 1 

Paolo  S ini,  Maftaro  della  Terra  del  Po:^t^o.  288 
Paolo  S clafsiy  nelli  doo,  418 

Paolo  Sauelit  > Romano  , Capitano  del  Vifeonti 
489,  Tgel  Bolognefc  531,  Qjàeta  i rumori 
fri  gli  S caccheft , c Maltraucrfì . y 46 

Paolo  Tederigiydi  Giacomo , oFiaggio  a Pafiari- 
no.  81 

PaoloTefferi  y dt  Pietro  y nel  Con/iglio  in  morte 
delpeppoli.  187 

Paolo  dalla  yolta , foura  lo  /granarne  del  Conta- 
do ^So,  Fnode'  16.  ;p6.  ‘2\^Ui6oo.  416 

1 Paolo  dalla  roltà,  di  Zonoy  Trib,  dt  ^lebe . 408 
1 Paolo  dalla  yoltaÀ’^ArdictonCy  nelli  ycx).  jy4 
Paolo  Zambeccariy  Sapiente  i zó.  Citato  dal  Pa- 
pa.  in 

Paolo  Zt^arelli,  Vefcouo  d'jirgo  • 298 

Papagone  Paoagoni , dt  GiacomOy  .Antiano . 66 
Papagone  Papagoni yò  Pangpniy  .Altri ano,  lOO 
Pappelino  Stìòbadint  y al  baldacbino  del  Legato. 

fol.  248 

Par  adito  da  Coaieto,-  Frate  AgoFliniano  » Dottor 
Teologo.  281 

Par  adì  fo , firada  donata  dal  Peppoli  al  Padri  A- 
goflimam  dt  S.  Giacomo , 196 

ParcitadinOyCapiroHo  deU’Ordelaffiyprigione,e  do- 
nato dal  Manfredi  al  Peppoli  1 5 j.  Fatto  Ca- 
ualiere . i y4 

Parenti  di  Tranne  Gogj^adini  » carcerati  dal  Car- 
dinal Cofeta,  ^61 

Parere  del  M arche fe  d' Esle  a'  Bolognejiy  arcai 
Soldati  della  Colomba , 121 

Parere  de’ Dottori  y foura  i Capitoli  y mandati  al 
Papa.  144 

Pareri  diucr/i  f circa  lamortediGiouanni  Bentt- 
nogli , 535 

Pareri  diuerpycirca  il  fatto  di  Gabbione  Co^T^adi- 
m ydiJganne . 554 

Pareri  diucrji  della  morte  d’ Ercole  BentiuogU . 

fol,  647 

Pareri  diuerfi  della  morte  d'Otbobucmtergi,  578, 

^579  • 

Parigi  da  Mofeaglìa , Cane  fiabile  , 4^7 

Parigino  Caccialapiy  di  Temo  y contro  iTnrcbi. 

fol.  1 70 

Parlamento , ordinato  in  Parma  . 70 

Parmigiani  tumultuano  2 6,  Fan  pace  con  Bcr- 
tr.mdo  Cardinale  88.  Ajfediati  dall'arme  Pon- 
tipaegi.  Sfidano- a battagliai Bolognefipó. 
Mandano  coniugali  fuoi  Ambajiiaton  ai 
dt  Boemia  98.  Sono  datiy  con  la  Cittày  a Ma[h- 
» noli,  dalia  Scala  izi.  In  poterà  Aggoda 
Con’eggio  y e dagli  Scaligeri  » ed  altri  infeflati 
16^.  Loro  Città  venduta  ad  Obigp^  iTEfle 
166,  Infe/iati  dall' Hauhcuuod . 371 

Parrocchie  di  Bologna  » /granate  di  molte  fpefe  * 
fol,  381 

Parole  di  Taddeo  Aggoguidiy  o/Jeriiate . 347' 

Pane  C aualieri , di  Picciolo,  Antiano  • 11 

Parte  Piaciti , di  Giacomo . 71 

Parte  Gbt/iglieri  y col  Legato  in  Bpmagna  log. 
Sapiente  foura  tli  itornare  all'  obbedienga  del- 
la Chiefa  1 1 8.  Ambafciatore  1 20,  Eletto  al- 
la diffe/a  del  Contado  izx.  E per  rimediale  a’ 
ii/ordini  della  Città . i ^6 

Pae- 

Diyibzed  by  Ooogl« 
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farten^nia  Balogna^di GiouMni  XXllI.  J86 1 
ftrtialiti,  rmimdelUConcordiade'Topoli.^68  | 
f articola  nelle  HiSiorie  di  Leandro , circa  l'  ori- 1 
gmede' Bentmogli,rtprauata.  j 

Partiti  del  Xi/ionti.  *87  | 

Partiti delCoiiligUo,  raccolti da£li.4£oliinia>ii.  j 
fhl.  i8ì 

Partoimo  Gerardint.  71  1 

Palino  Magnanacca,  di  Biagio,  .Antiano . i ■ 7 ■ 
Palio  Fantucci , .Antiano  487»  Depofitario  del  | 
Comoinne,  I 

Pafolmo  CaaHauillani , prelta  denari  al  fuiblico . { 
fòl.  108 1 

Pafolino  Cerniti , Coafalorùere,  di  GiuBitia  ; 5 2,  1 
Tyr/Ujoo.  357 1 

PafoltaodaWArme,  di  Bartolomeo,  rulli  600. 1 
fol.  418 

Pafotto  Bafeiaeomari , decapitato . z 1 z | 

PafottoTaei,  Antimo  298,  Amba/eiatore.ljó  j 
Pafotto  Argeli,  Trib.  di  "Plebe  aa?-  "Proueditor  1 
diConfiuaazZ.  Aaiiano,e condnttierde' Bo-  1 
lognefi aat.  Amhafciatore . 528  ! 

Papjnalino'Pefcatori , di  Giambone,  Sindico  de'  | 
"Pefeatori . 114 

Pafqualino  Luciani , nel  Coi^glio  in  morte  del 
Veppoli.  jSj 

Pafqùale  Tafquali , di  Guglielmo,  Antiano . ij 
Palquaie  Trtaifarmi,  di  Guglielmo  , ferutiniato 
Gonfaloniere,  qt 

P affanno,  Sig.  di  iriantoua,  contro  Dufaliao  Gua- 
lenielli  iS.Trauagha  Bfggto , e cerca  in  va- 
no di  togliere  Calici  indiano  a'  Bolpgncfi  ;5. 
Contro  la  Chieft  45.  Bompe  i Bologiufi  49. 
Trendc  a tradimento  il  Calici  di  Monteftelho 
Sq,  In  lega  con Tificoli  d' Elle,  e Cane  dalla 
Scalaqp.  Troppo  credulo , poi  fiommunicato 
60.  Entrain  M'inteuellio , e T accampa  alla 
Mugga  61.  pompe  i Bolognefi,  e loro  mina 
loStato6i.  fapace feco laro 6q.  Condannato 
d’ Erefia  79.  Ofiaggt  da’  Bologiufi  8 1 . 

Edivcafo.  86 

Patfipouero  Arriuabene,  vecifo  alla  predica , } 8 | 
Paijipoutro  Taffipoueri  , Antiano  97.  Trella  | 
denari  al  publico  109.  Citato  dal  Tapa  l j6. 1 
TfelConJiglioiiimortedelTeppoli.  189! 

Patriarca  di  Gradi , Arciuefeouo  di  pauenna , col  | 
Legato.  151 1 

Patti  tra  il  Legato  Apofiotico , e Tiiodanefi . 78 , | 
ej9 

Patti  tri  P Arciuefeouo  di  Tililano,  e Teppoli,  j 

fW.  199 1 

Patti trigli ygiciali di  Tace , e TietroFaruefi . 1 
fbU  ìiS.eqiSÌ 

Patti  tri  il  Cardinal  Cefeia , e Tg^aime  Goggadi- 
niSiS,  fi"»  alqdcu  potei  dal  Legato . jdo 
Palli  della  Lega  tri  i Bolognefi , e Ciò.  Caleaggo 
Manfredi.  5^ 

Patti  tri  il  Legato  di  Bologna,  ed  Angelo  dalla 
Vergola.  6j9 

Paul  a s'arrende  a'  Xif conti . x ; 8 

Pegola,  Fortegga  , ed,Jiiata  da' Bolognefi  nel 
Contado  d'Iniola . 4X  i 

Peleaccio  ppdaldi,  d‘  nelli  6oa,  4x0 

Peppole  in  arme  contro  P A.  ciaiHoli , Xefcouo  di 
Bologna  1 j 7,  Trendono  vna  parte  della  Tiag- 
ga  il 8.  Contro  1 Coggadmi  1x9.  Scppel- 
liuanfi  anticamente  auaiiti  l’ Aitar  maggiore 
in  5.  Domenico  i;8.  Bitomano  in  Bologna 
cari  al  Blafcoìqq.  A nntifiano  Soldati  , con 
intelhgenga  in  Bologna . 379 

Perugini  vincono  .quei  di  Spoleto  gq.  Soeccirono 
il  Co.  della  Bomagna  196,  Bl^Uati allaChie- 
fazp"].  Si  danno  al  Duca  V ìfeonti , 508 

Pcregrita  a S.  Giacomo  di  Calitia,foccorfi  da'  Bo- 
lognefi . 5 

Peregrini , aiutati  dal  Senato . 5 3 

Peregrino  Mergari , Capitano  contro  i banditi  > e 
1 Trib.diVlebeaZq.  Antiano.  585 

Peregrino  Leagari , di  Bugio,  CafiellanodtCa- 
1 noli.  519 

1 Peregrino  Vlatiti , Sapiente . ti 

1 Peregrino  CnSUani , Antiano  1 7.  Lettor  di  Me- 
dicina 18.  Sapiente.  , X{ 

Peregrino  Cogoli , Antiano,  81 

Peregrino  Confolimei , prigione . 97 

Peregrino  Bpmbodeuini , Antiano  , 1 00 

Peregnno  Mujfoni,  nel  Con  figlio  in  morte  del 
Teppoli . 1 84 

Peregrino  Tlauti , di  Cuitinello , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli,  t86 

Peregrino  Simopiccioli , Antiano  ijf.  Confi 
giure . X50 

PrrcjrM?  Seccafeteia,  .qtntiano . 395,  f 4^0 

Peregrino Zambrccari , Configliere  qn.  fFfelli 
600.  418.  Trino  di  luogo  in  Configgo  ^9, 
Segretario  di  Bonifacio  IX.  riedificaìaCluefa 
di  S.Varia  di  Banane,  fualufpatronato.  fÓ9 
PeregriHO dalle Buoie, netti 6O0.  , 41 4 

Peregrino  Secci^erri , nelli  600,  41  <J 

Peregrino  Tictri,  nelli  600.  44 

Pereirino  dalla  Seta  , d’ Amorino  , tulli  600. 

fòL  41 S 

Peregrino  Buatelli,  d’ Antonio,  nelli  600.  41 8 
Peregrino  Amorim,Confalonitre  di  CiulUtiaàpoa 
Pengrinoda  Mangohno,  pigUa  vnalMpa,  che 
ittfeilauailBolognefe,  ■ 484 

T Peri- 

T A f'  0 L A. 


VmMTeriaiiii  Gnu,  "Hptaro  ie!U  Sacirti  iel- 
le Schifi  i8j.  7^1  Conjì^ho  in  morte  del 
feppoli.  l8< 

Verino  Buoncompa^ni , nel  Confi^lio  in  morte  del 
Teppoli.  i88 

Pero  Ghiaccinolo,  Korì  Ubiamo , che  il  Cardinal 
Cofiia  entri  in  Boiata.  547 

Pfro<o8o‘»fi.  diTietro,  nel  Confylio  in  morte 
delTeppoh,  188 

Verfeo  emananti , eh  y golina,  fonra  l' ingrejfo  del 
Legato . 77 

PerfecHtorde’  Banditi  ,ihianiip  il  Bargello,  155 
Perronaggi,intemennii  nel  Conpgtio  fegrclo  di  ri- . 

metter  Bolofna  in  likerri , | 

Perfonaggillta!ìridiCafaCa/lellÌ4-iS,  In  Boto- 
gna . 449 

ferfn„poni  degli  ,Amhafciaton  del  Vapa  a*  Bolo- 
gnep,  6jz 

Pertieune  Caflelli,  gran  Scndiere  del  né  Lmt- 
prando , 448 

Pertngod',Argellaea,  di  Mnfortr,  ,Antimo,  1 n 
Peftbiera  ,prerjdaila  Lega,  1^4 

VtSMenga  m Modana , e fuo  difhetto.  74,44:, 
504, 584, f «41 
Prfle  negli  ammali , 

fepr  in  yeneria,  Tadoa,  e Trenigi . 404 

Pefle  nell'  Efferato  della  Lega  contro  il  yifeonri , 
fot,  264 

P He  in  Bologna,  1 74 , 1 90 , i8p , 44  f , r 497 
Petitioni , e fnpplicbe  de"  Bolognefi  a Martino  y, 
fol.  'èSi2  ,6^j  ,e  6if\ 

Vetncciano  Tetriceiani,  di  Giacomo , jlntkano . | 
fol.  ,7 

Petnccinolo  Malpigli , di  Botando , "Horaro  della  I 
Società  de'  Balaam  184.  Tgel  Cotifigln  mi 
morte  del  Teppoli , l8j  | 

Petrrgano  Tetngam , .Àntiano , Jy  j 

c,  Petromo , vedi  al C , Chiefa,di  S,  Trtnmìo , 
Petronio  Salili , d' ygolino , Scrittor  degli  Statn- 
tii  20,  “Mei  Coniglio  in  morte  del  Teppoli . 
fidi  184 1 

?etronie  Bnonamici,  Frate ,AgoHiniano , Dottor  ! 

Teologo,  28 j I 

Petronio  Goi^ani , netti 600. 410,  Trii,diTte-  I 
le,  414 

r ttronio  Santi,  di  Giacomo,  netti  600,  4 1 4 I 

ì ttnnio  Tret!  ,.Amhafciatore-fnaligiato,  416 
Petronio  Santi,  .Anelano , l5i8  | 

Prtmecio  Treti , di  Guido,  .Antiano , 198  j 

PetruceìoTrttì , nrltijoo,  444.  Facienarh de' < 
BaipantigSu  Blcbiamaio  allaCuti,  414  | 
Petrncció  Canonici,  neUi  ^00.  1 

Petmeeio  Bianchi,  di  Bianco  Tnb,  drTleb,  444  | 


IPetrnccio  Biantbi , .Amlafeiatoit.  44I , r 44 
Sapiente  ggx.  Creata  Canaheredal  KfdiFran- 

I 444 

(PffrKfCfO  Sala,  di  Berto,  bandito , 490 

Petruccio  Beccadelli , fi  paté  con  TomafoLeioA 

1148.  Bjchiamato  dal  Bando  , d91 

IPetrnccio  Saliceti, vccifo  , 417 

Petruccio  K^hi,  decapitato , 80 

i Piancaldolo , fortificato  4»,  # 8r<  yendntoal 
1 Senato  di  Bologna  8%.  Dato  dal  Cardinal  Co- 

I feia  a' Fiorentini , per  baner  Grano . ffij 

! Piacentini  Hretti  dagli  tcclefiafiici , yix 
I l ianoroCaHello,  fjrtificiuo  da  alcuni  confinati 
449.  Spiantato  dal  Senato,  464 

P/a^^a  di  Bologna , combattuta  dd  Bentinogli , e 
Coggadim,  ih  poter  dC  premi  g 17.  Guardata 
da  Martino,  e Langalotto , 4 > ^ 

Pianga  di  $■  Stefano , raffembra  tm  Vago  Giardr 
no,  17 

PiaggadegiiAfini,efuaorigine,  4°7 

Picciolo  Bodatdi,  di  Giacomo,  Anttano , 

Picciolo  Bpdaldi,  .Antiano  41.  Gonfaloniere  elet- 
to 48.  Entra  49.  TreHa  denari  al  pnbliie,iot 
Picciolo  C biari , de  Filippo , .Anoano  4 4 , e 70. 

.Aliontoperhmgreffo  del  Legato,  77 

Picciolo  Chiari , nel  Confi  gito  in  mone  dei  Te^ 
poh . 1 8y 

Picciolo  Malpigli,  di  Leonardo , Antiano , 114 
Picciolo  Malpigli , Sapiente  ni.  "HelConfiglio 
Generale . i f 4 

I Ptcìiolodal Ferro,  di  Giacomo,  nel Configlto m 
morte  del  Trppoli , 1 84 

Pieeiolo  Landini , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli,  l8f 

Pietà , e bontà  di  Taddeo  Teppoli , lyj  , rtyà 
Pietra  prfma,poHa  nelle  fóridameuta  della  C kefa 
di  S,  Teironio,  portatam  prOceffioHai mente, 

fol.  440 

Pietre  cotte , a Soldi  44.  il  migl  He,  SS 

S.  Pietro  Tomafo,  d'A^niiania,CarmelitaaoJ<m- 
datore  dello  Studio  di  Teologia.  178 

Pietro  Ancarani  Bologne  fi , gran  Dottore . 6j7 
Pietro  Ancarani , Dottor  di  Leggi,  condottoallo 
Studio  di  Bologna  484.  Lettor pnblko fi d- 
Dottor  famo/o  418.  Ambafaatore  47:,  Mao- 
re  in  CoHanga , hanendo  prima  dal  filo  nome 
fondato  vn  Collegio  in  Bologna , bora  fètto  la 
I proleriionede'SerewPtmidiTarma.  60} 

I Pleiro  Araldi,  di  Giacomo,  di  Buongiouaiml,  Sin 
dico,  e Troenratore,  prriaCtteàal  Tapa  4S4 
Gonfaloniere  di  Giulìitia . 486 

IPietm  Arardmi , di  Giacomo , f'ffUUl  di  Bmlià, 
fU,  4S4 

P/r-  ^ 


TAVOLA. 


Pietro  utraldini , T^ttro,  utmbafcUtore  44J.I 
H^ormatore  . 5 “ ! 

Pietra  <f  .ArgelUta , di  ToPufo  , nel  Con/ìgtio  in  1 
morte  del  Teppoli , 1 8 7 1 

Pietro  d'.Ar%elUu,  di  !Un/itto,  Sapiente  178.  | 
7{el  Confìxlio  in  morte  del  Teppoti  1 8 7.  Jfn-  j 
timo  iiy.  T^elli  joo.  555  j 

Pietro  d'^r^elUta , lettor  pnblico . 6 1 0 | 

Pietro  .Ageli , di  Bartolomeo , nelli  600.  418. 1 
CaHellpio  di  CreuaUore  . J 1 8-  J 

Pietro  ^Idroiiandi,  al  Concililo  di  CoHatf^a  5 75».  ! 

Lettor  pnbtieo . 6lo,eó}7Ì 

Pieno  Albertm , da  Sant'Agata , Capitano  del  | 
forte  Ittice.  Jipj 

Pieno  Zittio,  Fiorentino,  s'addottora . j<58  j 

Pieno  dall' Anolìo , netti  500.358.  Tslellióoo.  I 
fot,  418 

Pietro  dalfAuolio , di  Gimoccio , Antiano.jSp 
Pieno Bmmifaccì  Aafaldini , netti  600.  4I3 

PietrobkonoAnfal^ìi,  nelli  600.  414 

Pietro  dalle  Agocchic , il  Tolomeo, netti  800. 

fol.  ' 430 

Pieno,  Abbate  Generale  de'  Monaci  Celerini, 
DottorTeologo . iSl 

Pieno  Albergati , di  Titola,  al  Baldachino  del 
Legatoli,  "Helli  500.  358.  Soma  l' arte 
della  Lana  3 70.  Imboliolato,  42 1 

Pienonicola  Albergali , d'Antonio , Malfarò  de" 
Mercanti , 408 

Pietronicola  Albergati,  Antiano  197.  Tribuno 
dt  Tlebe  344.  Traditore  alla  Tania  , pri- 
gione 431.  Confinato  45  3.  {{icebiamato  45  7. 
Órator  a Milano , 

Pietro  .cibici,  d'Andriolo,  Antiano . 4 

Pietro  ArioBi , di  Berto, morto,  48 

Pietro  Allegretti,  di  Bittino,  Antiano.  83 

Pietro  Aitgelelli,  di  Giacopino,Anttano  -JJ.  Sol- 
dato . 8 } 

Pietro  Angelelli,confinato  tOg.T^lli  500.354 
Pietro  Angelelli , di  Buon  fante , congiurato  con- 
trol'Oleggto,  e decapitato . 130 

P ietrod'Anhna,  Lettor  publico.  83 

Pietro  Ardiccioni,  Antiano  108.  Sapiente.  1x4 
Pietro  Alberigi,  di  Simone , Sindico  de'  Drappic- 
' ri,  114 

Pietro  Allotti,  nel  Configlio  Generale . 155 

Pietro  Ag^ni,  dt  Timo,  contro  i Turchi , 1 70 
P»«ro  da  Sant'Alberto,  nel  Configlto  in  morte 
delTtppoli.  188 

Pienobuotto  Aldighieri,  Ambafeiatore  , 133 

Pietro  Aniifiodormfe  Gallo,  Trete  Cardinale,  ri- 
cene  in  Bpma  Carlo  ly.lmperadore,  125 

PifU-o  Artenifi,  Antiano , 

Pietro  Agxpgtt‘1'1  \ettorico  2 74.  Accom- 

pagnaGometio  , J75 

Pietro  AriBotcli  , nelli  500,  354,  Lettor  pu- 
blieo.  3p8,f637 

Pietro  Albert  ned,  nelli  ì 00.  356 

Pietro  Bianchi,  nelli  500.  357.  /{ipalria^ló 
Ambafeiatore  m Francia Hicorna  431. 
Fatto  Caiialiere , e dell!  Sedia , 5 20 

Pietro  Bianchi , di  Bianco,  Ambafeiatore  al  Bf  di 
Francia , da  cui  è fatto  crear  Cauaherdtl  Cm- 
golod'Orocyi^  TeBimonio  di  pace , 522 

Pifn-o  da  Bologna,  fonde  la  Campana  diS.Tie- 
tro . 640 

Pietroantonio  da  Budrio , gran  Dottore . 837 

Pietro  Bolognini , Antiano , 808 

Pietro  Beili  mogli  ,diSimino,  ripatria , 84 

Pietro  Bentiuogh , di  Taccia , Dottore . 8p 

P(f fro  Bentiuogh , di  Tficola , detto  Barba , Tri- 
buno di  Tlebe , 5J>x 

Pietro  Bentiuogh,  di  Fraiicefco, nel  Configlio  in 
1 morte  del  Teppoti,  187 

I Pietro  Bafelh , d'Antonio , Lettor  publico,  590 
Pietro  Baroni , di  Giouanm,  Tgptaro . 5 4I 

Pietro  Buongìannini,  di  Giacomo,  nelli  800, 4 1 8 
Fabricier  di  S.Tetronio  439.  Antiano /]4z. 
officiai  di  Tace , 481 

Pietro  Buonafede , nelli  800.  4 1 4 

Pietro  Bondegoni , di  Frane efeo , nelli  800.  414 
Pietro  Butrigari , di  Loreii:^ , Antiano . 378 

Pietro  Buoncompagiii  al  Dottorato  di  due  Colle 
giah  Gregoriani  j68.  Lettor  publico  g p9- Ag- 
giunto alti  800. 415.  Muore.  5 78 

Pietro  Brugia  Cardinal  Legato  di  Bologna  304. 
Dìfegna  di  combattere  Bernabò  F'ifconti,  e w- 
fita , e fortifica  1 luoghi  della  Chtrfa,  e focecrre 
il  Marche Jè d' Efie  305.  y dall'  rfercito della 
lega , poi trauaglia  S.Ciouanni  in  Croce, Ca- 
flello  del  Tiicenwio  ,eto  prende  321.  Bimof- 
fo  dalla  lejj4tio«e33 1.  Mandato  d Ferrara  a 
tratrer  la  pace  con  Bernabò  yifeouti . 333 

Pietro  BiSchetti,di  Tietro,d‘Amadort,  muorc,p8 
Pietro  Bianchetti,  dt  Timo,  Mmifirale  de' Drap- 
pieri II.  Munictonere delle CaSìella 91, All' 
effecjuie  del  Marche fe  d' Elle . 123 

Pietro  Bianche  tti , Antiano  1 j , Al  Baldachino 
1 /ultra  il  Ldgato  248.  Tribuno  diTtrbe  jS-. 
1 T^eWi  500.353.  Sourafiante  alta  Camera  de 
1 gli  Atti  ì99.  7y(eWi8oo.  413 

{Pietro  Bafciacomari , di  B a fotta , nelli  5 00.  357 
j Pietro  Bafeiacomati , Annona  77.  Con  Bertrtn- 
1 do  in  Bpmagiia  io  j,Citato  dal  Topo  tgl.Tgel 
1 Configìio  Generale  1^4,  Bafpante.  382 

I Pietro  SÌmdinati , di  Martino , Antiano , Ti. 

T 2 Pie- 
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Pirtro  Botri , ét  Botto,  bandito . 1 4 | 

Piff co  Biionanenturi , fiottano . 1 7 I 

PttlTO  Boatini,  Ltttor  fublico  1 8.  Morto . 100  . 
Pietro  dalla  Bran  ca,  da  ygMiot  Tretor  di  Bolo- ì 
pia.  12 

Pietro  Bonomti , di  Giudo , ..dtuiano . 57 

Pietro  Bolli,  Itti  Conpf^lio  Centrale.  1 5 5 

Pietro  Beniiepiii , di  Guido , .Antiano , 4} 

Pietro  Beitue!hti,.Aiitiano.  jp 

Pietro  B mbaiuoh , .yintiano . 59 

Pietro  Taolo  Buon  rerarJi , di  Giacomo , ./t ariano 
fol,  ' 66 

Pietro  Boaiiii , di  Giouanni , 7 1 

Pietro  Bernardi, con  le  eruppe  EcclefìaRiche  nel 
Tarniipano . p I 

Pietro  Biiompietri , Dottore , Kjp'ormator  de  gli 
flaruii  Ilo.  .Awbafeiatore  1 78  ,r  1 50. 7^cl 
Conftgho  Generale  154.  Citato  dal  Tapa  i J6. 
Muore . 1 7J 

Pietro  Beicari , nel  Con  figlio  Generale,  1 5 J 

Pirfco  Bolognetto ,ncl Configlto Generale.  155 
Pietro  Bertolipa , nel  Configlio  in  morte  del  Tep~  I 
poli,  184I 

Pietro  Buondì , nel  Configlio  in  morte  del  Teppa- 
li . I 84 

Pietro  Berti , nel  Confi gìio  in  morte  del  Teppoli , 
fol.  184 

Pietro  Buon  fiuta , di  Tomafo , nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoh , 187 

Pietro  BiionganniyiKl  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli , 1 8 3 

Pietro  Berni , di  Fra  Egidio  , nel  Configlio  in  mor- 
te  del  Teppoh . 188 

Pietro  Belfirte  Cardinale , accompagna  il  Tapa 

in  Italia  ip  l . Elelto  Tapa , con  nome  di  Gre- 
gorio xr,  goto.  Xedial  C.  Gregorio  XI, 

Pietro  Bittini , Frate  delta  Tenirenga . 460 

Piofro  Baldutti,  di  T omafo , tielli  yoo.  755  .T^l- 
li  600.  418 

Pietro  Butrigari , di  B.trtolomeo  , nelli  JOO.  } 5 6 
Pietro  Beati , di  Tomafo , nelli  50Ò.  -55* 

Pietro  Barbieri , di  Fellino , neUt  600,  418 

P/«ro  Bernardini , nelti  600.  ' 410 

Pietro  Chiarini  ,nelh  356 

Pwf  ro  Calegàri , l{dformator  dello  flato  di  liber- 
tà. ‘ ] 

Pietro  da  Cento,  di  fiiccardo,  Lettor piibliio  1 0,  ! 

tf'p.fiSj?.  1 

Pietro Cofpi  ^Tribuno  diVlehe  . Tpl  j 

PietroCo/pi,  di  Benedetto , confinato, e bandito  1 

14.  Bdpatria . 84  I 

Pietro  Co/pi , di  Confutato , morto . 1 So  1 

Pietro  CorfotaniyC apo  di  follenatione  contro  i ì^o-  { 

bili , e Tribuno  popiilare  di  Tlebtjió.  Confi- 
nato d(C  T^obili . 5Pi 

PietroCambiatari ,di  Pergufo,  Viride  Tgjcoli 
.Ariofli  ,dl  Franiefco . jdl 

Pietro  Coni , Ambafiiator  del  Duca  di  Milano 
521.  Minaccia  il  Beni  mogli,  ed  .Antonio  C ai- 
dotti,  per  la  parola  Violatati  fnoTrencipe, 
fili.  513 

pKtro  CauclUna , di  Tuicola , .Antiano  . 514 

PieiroTaolo  Criuelli, Dottor,  ed  Ambafcialor 
diTadoua.  498 

Pietro  C omari , orator  Veneto  a Milano,  49  7 

Pietro  da  Correggio , conftgnail  CafìellO  4’  Boi*- 
gnrfi^f%.  Sicurtà  di  Valerio  Genonefe.  4pi 
Pietro  Carboni,  confinato , e bandito  , >4 

1 PietrodaCafola,diBenciMenga,Untiano  n,eyi 
Pietro  Cerniti , Lettor  pnblico  1 S , e 5S.  Mono , 
efeppellito,  l4j 

Pietra  Coltelli,  di  Giouanni,  nello  fcrnriniodcl 
Gonfaloniere  ly,  Antiano.  j8 

Pietro  Cafiatdi,Anitano,  6y,ein 

Pietro  da  Cremona , di  Guglielmo , di  Tietro,  Ca- 
puano , 94 

Pietro  CaflagnHoli,dì  Fra  Angelone , Antiano 
103.  T{otarv.  izj 

Pietro  Cafiagnuoli , di  Filippo , prtfla  denari  al 
pubi  ICO.  108 

PietroCafìagnuolì  ,nelli6oo.  414 

Pietro  Cauaggi , fuorufcito  di  Ferrara  con  Ber- 
crando  loy,  Tngìeue,  106 

Pietro  Cambtj , Capitano . 1 05 

PietroCumoni , di  Mithelino , Capitano , ICJ 
Pietro  C unioni , di  Giouanni , nelii  600,  4 1 4 

Pietro  Cunioni , di  Bartolomeo , Anelano . 431 
Pietroganni  Cremafehi , fiuto  Cauaìtere . i J4 

Pietro  Chiari , di  Bartolomeo,  di  Cìou.ihhì  morto. 

fol  i6o 

Pietro  Coppi , Gallo , Cardinale  OlUenfè , corona 
Imperatore  Carlo  di  Calabria  in  Bpma,  174 

Pietro  Cherubini,  di  Flaminio , congiurato  contro 
1 iiTcppoli,ebanditoypt.  Cratiato,  608 

Pietro  Carboni , di  Giunta,  nel  Configlfo  rii  morte 
del  Teppoh,  185 

1 Pietro  C.uioniri , nel Configlio in  morte dtlTep- 
1 poh . 1 86 

1 Pietro  Caldarari , net  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poh, 187 

1 Pierro  da  Canetoto , lettor  pnblic»  Zj6,  Incon- 
I tro  al  Cardinal  Albornoggi  24S.  Tribuno  di 

1 T/ete  331.  7^e//i  500.  JV4-  Morto,  539 

I P'etro , Cardiuate  Olile» fr,  T^epote  d'innoteuno 
1 ferine  a’  Bolognefi  , perche fodésficcnio  la  fa- 

1 miglia  del  Cudinal  Bertrando , 138 

Pie- 
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VietTO  Cbiaualjo  Sfagnaolo , euftinte  di  Bìgio^tro, 
traditore  fioperto , ed  impictato, 
TieiroCorrr^i^iani , prigione,  l68 

Pietro  da  Cliigni , Monaco , quinto  fondatore  del- 
lo Stndio  Teologico.  178 

Pietro  Coccioli , Maflaro  di  Montebattagha.  188 
Pietro  Canedoli , Capitano  di  Bologna  fonra  Cen- 
to, e fatto  Caualiere,  gji 

PietronicolaCanallma,  Tdafiaro  de  gli  Straccia- 
moli. 438 

Pietro  Ca»aUiiia,iielli  600.  41  j 

Pietro  Canto  ffi , d" .Antonio , nelli  600.  4 1 4 

PietroComaecio  ,Meltt6oo.  411} 

Pietro  Cattmelli , di  Giacomo ,nrlli6oo.  4:0 

Pietro  Canoini  ,.Antiano,  44i,rji4 

Pietro  ùnti  fatui , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poti.  185 

Pietro  Domenici  Gonfaloniere . 4 j 

Pietro  da  S.  Domenico , Gonfaloniere  di  CinShtia 
}i>i‘  '3\(rlli6oo,  ■ 418 

Pietro  Drappieri , di  Facciola , .Aiitiano . 4:1 

Pietro  Daralditi , rifinotitor  delle  Taffe . 4J  7 

Pietro  Enochi ,.Anlijnot98.  Morto.  44; 

PietroForenp tdaTifloM,  Capitano  delTopalo 
di  Bologna.  j 

Pietro  Fagiiani , di  Sologiietta , Untiano  . 4 

Pietro  Fracalopa , di  Biagio , confinato , c bandi- 
to. 14 

PietroFormagliari ,diTomaJi , oHaggioà  Taf 
firmo . 8 1 

Pietro  Ferranti , .Antiano  . 1 00 

Pietro  Ferranti , di  Gioiunni , .Antiano . 1 04 

Pietro  dal  Ferro , di  Signorino , nei  Configlio  Ge- 
nerale. IJ5 

Pietro  dalle  Fogaceie,  nelli 600.  418 

Pietro  Filippo , di  Fra  I fiordo , nel  Configho  in 
morte  del  Teppoli  IÌT.  Antiano.  a}} 

lV{ro  Fantncci , di  Montagna , net  Coafiglio  in 
morte  del  Teppoii , 186 

Pietro  dalla  Faua,nel  Configlio  in  morte  del  Tep-  j 
poh . 186 

Pietro  dalla  Fona , di  Cbicchino , nelli  tfoo.  4 1 4 
Pietro  Ti(Jcola  Fariiefe,  entra  Capitano  nel  Ca- 
ftetlo  di  Bologna  per  la  Cbiefa  141.  Accom- 
pagna il  Card.  Albomo^gi  Soccorre  Bo- 

logna ifj.  Sopra  Ingo,  ed  altre  TerrexS9> 
eitSz.  yittonofoallaBailiadi  Bfieno.  i6s 
Pietro  Fmi,  Fr.Agofimtano,  Dottor  Teologo.iS  1 
Pietro  Formaglm  , nelli  joo.  557.  Fngge  di  Bo- 
logna. jj  8 

Pietro  Ferlini, uriti  Soo.  757 

PietroFcrlini,diBttlino,Aiitiano  }j6.  7{elli 
6oes.  410 

1 Pietro  da  Forlì , Lettor  pnbtico . 798 

j Pietro  Ferraeini , di  Francefeo , nelli  600.  4 1 (5 

1 Pietro  Ferracini, Tribuno  di  Tlebe  41  g.  Saura  il 
■ gratiarglieffuH.  4^6 

1 Pietro  Ferrantitti, /àura  le  triforme.  487 

1 Pietro  Facaoli , diffenjbre  460.  Antiano  470. 
j Orator a Milano. 

1 Pietro  Fiorentino  fCardinale,  yelcauodiFiaren- 
1 ^a,  e muore.  47  j 

1 Pietro  Filargi , ò Filardi,  Bologne/i,  Franti feano, 
1 yefcouo  di  yicenga , poi  di  T\(puara , td  Am- 
I bafciatordetCo.diyirtùaCe/àre4yS,  Fatto 
1 Cardinale  S64.  Arciucjcono  di  Milano  ,pafia 
1 per  Bologna  S 76  ElcttoTapanelConciglio  di 
1 Tifa  con  nome  d’AleJfandro  y.  j 79.  yedi  all' 
1 A-  Atefiandro  y, 

’ Pietro  Famefi  ,gran  Capitano  , patui/ce  con  gli 
1 yfficiati  di  pace  J I J.  Ajjoldato  dal  Bcntiiio- 

\ gli.  j,8 

l Pietro  Fondacci , grattato . 609 

1 Pietro  Fellemi , Ambafiiatore  . 611,1614 

1 Pietro  Antonio  Gnidotn,  net  Configho  fegreto  de’ 
1 T’fobili , per  mutar  flato  6og,  Tribuno  di  Tle- 

1 be.  604 

1 Pietro  Cuidotti , di  Benuenuto , Antiano . li; 
j Pietro  Gnidotti,  Ambafeiatore  4jj.  Antiano 
J ^92,  Grattato  608.  Economo  delle  rendite 

1 Eeclefiafiicbe  del  Bologne  fe . 610 

1 PietroGallncct , Sapiente  61.  Ambafeiatore  99 
1 Gratiato . 497 

1 Pietro  Caliucci , di  Guglielmo  ,prepollo  Capita- 
t no.  69 

1 Pietro  Garifendi , di  Brandeligi  » Antiano  66. 
1 “f^el  Configho  Gcurrale.  154 

1 Pietro  Garifendi , diCbiliuo , Antiano.  1 1 s 

1 Pietro  Garifendi , Sapiente . 124 

I Pietro Celfi,d‘ ybaldmo , netti 600.  4 1 4 

I Pietro  Ceffi , di  Gerardo , nelli  tfoo.  4x6 

1 Pietro  Ceffi , di  Carlino  ,fcongiurato  , e feoperto , 

' S9S 

1 Pieno  Giouanni  da  yerona , Coiieflabtle  . J 1 8 
Pietro GraffidiT^ouelloneTl.  Soldato.  82 

1 Pietro  Graffi,  di  Cioiianni , jcrutiniato  Confalo- 
1 mere . } i 

1 Pietro  Cinlli,  di  Giouanni,  Antiano.  50 

1 Pietro  Gbifalabelli  ,d'  yguccione , Antiano.  j j 
1 PietroGiacomo,diGailetto  , Antiano.  54 

1 Pietro  di  Fra  Giacomo , Antiano . 5 ? 

1 Pietro  Gaifd'  ygolino , Gonfaloniere . Jtf 

1 Pietro  Cerardint  ,/oldato . 87 

1 Pietro  Goggadtiii  Ambafeiatore . 1 1 3 

1 Pietroganui  Coiigaga  , di  Feltrino,  fatto  Caua- 
1 liete . X 54 

Pietro 
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dietro  Cvfj^'ii’nAi  ?03.  j 

Il  eoo. 

P/f :«  C»jy« » . "fW  tfoo.  4 J J.  So«M  < £rjr/3 
/o/< 

Pietro Grit^’’i,<l^  TiUpfo , nelli  6ao. 

Pietro  Gtiitr,i , di  THioU.nelU  6oO. 

Pietro  Giidi,neIlióoo. 

Pietro  Gioitoli  I /<’*'■•*  /'>?«-'■  • 

PietroGirjldtni tTrilo de  ledici» 

Pietro  Chelini , Dottor  di  Le^. . Vno  de’  Sedici . 

fo!-  V'o 

PietroGjrgoneHigrjtiJfo.  60» 

PictroCionaiiiii,cuneriUo/Hgge.  oj7 

Pietro  lajjechi,tri , ioiidito  filmo fo . 004 

Pietro  Loduuifi , di  l'ert^itlo.grjtiitto.  497 

Pietro  Lapis,  Trior  Cenenl  della  Mhitia  della 
Beata  l'errine , ed  Orator  de'  Eolorneft  mTo-\ 

fcana.  I 

Pie  ro  Luna,  Tapa  fiiifmatieo,  eletto  da  Cardina-  | 
li  francefi , con  nume  di  Heoedetio  XIIl-  47?.  1 
f'edialK.  Benedetto  xni.  ! 

Pietro  é Lodi  ,(lattallauo,  B'IK»' dello  Studio , | 
in  lite  toU’.4rcidiacono  di  Bologna . 414  1 

Pietro  Lana , di  Ticchio , nelli  «ca.  4 1 6.  Soma  | 
le  rifiorirle.  4**7  1 

Pietro Lambcrtiiii,.Xmbifi latore.  , I 

Pietro  da  L.vnola , il  Guglielmo,  T ribmto  di  Tic-  j 
Ac  408.  T^liióoo.  4*4  j 

Pietro  TUnfifelini,  di  Ciotianni  ,aeili  <500.414*  j 
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5P0 

<$J7 


:rii 

di\ 


.Atttiano 

Pietro  lAinelli , nclli  60C. 

Pietro  Mini , nell!  600. 

Pietro  Mafiiconi  ,nelti  t>co. 

Pietro  Medici , di  Cicremia , uelli  600, 

Pietro  Mutfgoli,  aggiunto  olii  ócyo. 

Pietroda  Montcuecchio , Capitano  del  Topolo  m 
Bologna loir$riiiaio.  4®8  | 

P/f««  Martini , Capitano  del  Forte  lllice . S i?  I 
Pietro  Me^aujcca, di  Guglielmo , neHióOO.^i-l  j 
Pietro  Morefini,l'cucto,Tretordi  Cotogna,  I 
P;c«ro  Merciari,  di  Bittino , nfcuotitor  delle  Taf- 1 

t-  - -El 


Pietro  Mere  lari,  di  Tietro,u1ntiauo  40^ 
delli  Dieci  di  Badia , 


Pietro  Marci,  Lettor  publico, 

Pietro  Mattugiiini,  .Xntiaiio  145 ,2j6,xpi, 
297,441.  t^elli  500.447*  ’Munutomere. 

fai.  , 

Pietro  Mtlabranea , da  ygubbio,  Tretor  di  Bolo- 

Pietro  da  Monteuellio  Dottore , confinato  ih  iie- 

45  J'  I na , ter  cadi  riiiaare  lo  Studio  di  Bologna.  15 
47*  ^ I Pietrodaila  Maddalena,  di  Cambio,  .^fntiariù . 2} 
a-  \p,etro,d'OliiiieroMaeari,udntiano.  2.6 

I Pietro  Mori , d' yguccione , stanano  , 

I Pietro  Megardim , .Antiano . 

Pietro  Mauroeeno  yeneto , Cardinale . 

Pietro  Mufoffi , fiolleuato  contro  i fgobili, 

Pietro  Maraagi , Lettor  pubhco . 

Pietro  Mittafilellani,  Lettor pnUico, 

Pietro  Montanari , di  Bonifiacio  , udntianoe^fi 
jimbificiitore , *7 

^ Pietro  Mmpuoli , di  Gioumni . 7* 

PietroMarifiottitdiLoren^ojl.  Soldato.  81 
Pietro  Mandolini , di  Domenico , Antiano  . 72 

Pietro  Manginoli,  di  Giuliano,  fioldato  84.  Soura 
laCareHia. 

Pietro  Marini , è Marmi  , 7<(uncio  del  Tapa, 
tratta  pace  con  Bertrando , Mudane  fi , l{eggia- 
ni,oTartmgiant  p7.  yàal  pi  di  Boemia  in 
Brtftia , e ritorna  i Bologna . p8 

Pietro  yaalueggi,  di  Taolo , fierifee  Catbellane 
Aretusif . 99 

Pietro  Mantici , di  Gerardo , Antiano  . 27 

• , Pietro  Mantici,  A'ifiano.  *°7 

I l Fleti  0 Magagnaoli , di  Buonfiigliuolo  , Ant.  1 1 5 
‘ ‘ Pietro  Medici , net  Coufigho  in  morte  del  Teppoti 
185.  7>(ctó  500.  m 

Pietro  Maranefi.di  Bettuccio,  nel  Confiiglto  tu 
morte  del  Teppoh.  '“5 

Pietro  Montecalut  , nel  Configlio  i n morte  del 
■Peppoii. 

Pietro  da  Montepolo , nel  Cenfiglio  in  morte  del 
Teppoli. 

Pietrodaila  Matrice , Lettor  pubhco.  150,045* 
Pietro  Maiauolti  , Frate  Domenicano  , Dottor 
Teologo  - 


470  j 

4'4| 

I 

4.6. 
410 1 1 
4*5 


ir  no-  leaioga,  i 

471  1 \ Pietro  Mubeti,7aelfaro  di  Monttcafiaodi  caci- 

P^::::M:è;^i:'émtl,olo,  nein  <Soo.  4*<5-  l»  *8«.  Toftiadc-Tellacan..paaJ,eahC^^^ 

PhmZrfeS%iaiui,99,‘ìi4-Co^^^^^  j Pi^lroMarcbìoni , 

re  .ITI  Trino  del  Coiifìtlio.  469]  J S.  Maria  ,Tretor  di  Bologna.  *yj 

Pictrtdi'ManroEnocb,%ai’ArtcdeUaLana  \ \ Pietro  dalla  Marina  Anrmucaao.Tretor  di 

Pie,rode’Mar%cr,,^MoittcS.M.rru,Capita-  \ \ co  459*  Al  dottorato  di  due  Collegiali 
no  de!  Topolo  di  Bologna.  4^8  | | goriamióB.  Muore.  i9* 
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Vietn  M.^cénni,Helli  T^ellióoo.  I 

fol.  4,tfl 

fietroTUtmeUmifHetlijoo,  iJT  I 

Pietro  ’7>(rgrt , i'MbertoHe , Stiano,  6 } i 

Pietro  ’Hicalint , nel  ConjigUo  m morte  del  Tee-  1 
peli-  1841 

Pietre  Tranne , netli  600.  4 1 tì  1 

Pietro  7^.  ti^.di  Tittro  ,fonrala  pace . 4>i  I 

Pietro  T^ni , Lettor  puètico , J • 4 1 

Pietro  dall' Otta, al  Conàglio  di CoHanga  J7p.  1 
Lettor  pthlico,  àipì 

Pietro  Orfelli  prigione , decapitalo . j 5 1 | 

Pietro  Orfi , prigione , J 4°  I 

Pten-o  Orefici,  di  Serto, nelli  600,  4181 

Pietro  Orefici , di  "Pietro , ^nttano . 486 

Pietro  Ottobuoni,  citato  dal  "Papa . i ; 7 

Pietro Ottobkoni, d" ('gelino,  .Anàano,  19,  f 87 
Pietro  aringa  Romano , fatto  Cardia  ale.  8 J 

Pietro  Ottonelli,  Coiielìahle . 147 

PietToOrabHOtti,itì'golino,nelli6ao.  414 

Pietro  Trate/ifdi  Bartolomeo , fonra  l'Erario. 

J’’'  ... 

rietro'Piatrfi , .Antiano 410.  Tifatili  ^00.4:0. 
Seura  l' abbondanza  450.  Orator  a Milano 
J 7{el  gire  ce»  gli  Oratori  del  Cardinal 

Cofeia  al  Marcbe/è  di  Ferrara , fatte  prigione , 
infieme  col  figlio,  da  Tifanne  Goggaimi  J 
Sapiente  5 78.  .Anttano  j8o.  y fidai  di  pa- 

Pietro  Tiatefi , di  Bartolomeo , mercante,  Antia- 
»i>470.  Depefìtario  Generale  del  Cemmune . 
fol.  ■ 484 

Pietro  Tlaflelli , di  Berardo , Capitano , 44 

PietroTarigi  ,ripatria.  84 

Pietro  Ticcigotti , di  Bennenuto , Antiano . 107 
Pietro  Tapinati , di  Felifio , nel  Cenfìglio  in  mor- 
te del  Teppoh . “ i8y 

Pietro  Tafim , nel  Cenpglio  in  morte  del  Teppoh. 

pii.  187 

Pietro  da  Tianoro,  di  Bello , nel  Conpgho  in  mor- 
te del  Teppoh.  ' 188 

Pietro  da  Tampalona,  Cardinale , accompagna  il 
Tape  in  Italia . *9» 

Pietro  Tafiponeri,  nelli  Joo.  jjtf.  Bjfiormato- 
re.  jit 

Pietro  Tietri , Miniano  jp  J.  T^elli  600.  4x0 

PittrodalTiirge,>node’  Sedici.  jp6 

PietroTiTtti,  di  ùnto, nelli  600.  4t4 

Pietro  Tamctti , nelli  600.  414 

Pietro  Tellacani , di Bartolomeo,nelli 6130.41^ 
Pietro  Tellacani , di  Frante  fio , nelli  600.  4 1 4 
Pano  Tannolint  ,diTifa»nino, nelli  600.  414 
Pietro Taleotti,isart»haci»,netli 600,  414 

Pieno  da  ToOietno,  diginde  la  Torre  de"  Canatli . 

fol-  4^8 

Pieno  Telticiari,  .Antiano . 45^ 

Pietro  Tapa^oni,  Tifotaro . 4 g j 

Pieno  da  Tiìi  aldolo,  di  Tifato,  Contfiabile.  4pt 
Pietro  Taoli  da  yerona,  CoaeSiabile , 518 

Pietro  da  Tidenta,Ambafiiator  del  Tapa  J4t. 
Smo  Capitano . J41 

1 Pieno  dal  Toggio  Cardinale,  in  Bologna.  j8o 

Pieno  TretatiAetto  Bnratello,delegato  dal  Man 
ebefe  dt  Ferrara . 614 

Pieno  dalla  patta,  di  Benedetto , mnor  di  TeRe . 

fol.  JO4 

Pietro  pubini,  Anglico,  ConeRabile . 451 

Pietro  pecamafori,Tfptaro.  j67 

Pietro  pamondint,  di  Cambio,  nelli  soo.  jjS 

Pietro  pemalui)  da  Coruara,  Fr.  Fr3cifcano,fatt» 
eleggere  Antipapa  dal  Bauaro , con  nome  di 
Tritolò  y . 84.  Fà  fette  Cardmali  84  , r 8;« 
ScommnnicaUveroToiitrfiteSS.  Fatto  pri- 
gione in  Trifapó.  Muore.  108 

Pieno  podaldi , Sapiente  1 1 . Antiano  . 75 

Pielrobuono  puflighelli . 7 1 

Pietro  dalla  ppcca , da  Modana,  Lettor publico . 

fol.  8} 

Pieno  poeti,  Antiano.  118 

Pieno  ppfìi,  TfepoteaMarfìglioCarrari,  affé- 
dialo  in  Ton  tremolile  fatto  Generale  delta  Le- 
ga contro  li  Scaligeri  , /corre  il  Lncbefe  t jo. 
Rompe  Mafìino,  e prende  Carrara . I gì 

Pieno  po fu,  congiura  contro  il  Zambeccari , e ri- 
man decapitato . 501 

Pia  ro  pofsi,  da  Tarma,  apprefìo  il  pi  Boemo.  96 
Pieno  piceuuti,  di  Guido,  Sapiente , 114 

Pietro  Riceunti , nel  Con  figlio  Generale  i J J . Sa. 
piente  17S,  TJelConfiglio  in  morte  del  Tep- 
poli.  187 

Pieno  Romani,  di  Ghibellino,  Lettor  publico. 

fol.  2 Sp 

Pietro  Rengbieri , di  Bartolomeo  , foura  f Arte 
della  Lana  470.  Tfelli  600.  41 6 

Pieno  Ramponi,  Antiano . x66 

Pietro  Ramponi,  il  Canonico,gratiato . dop 

Pietro  da  Saliceto , preHa  iriM-i  al  publico  1 08. 

Sapiente.  114 

Pieno  da  Saliceto,  di  Scnciuenga,  foura  l'Erario . 

fol.  108 

Pieno  da  Saliceto,  di  Benciuenne , Antiano . 4 
Pietro  da  Seanetlo , eonduttar  di  Battaglia.  2 47 
Pietro  Sabbadiui  , it  y gelino , Antiano  1 5.  Dif- 
feufore . 42. 

Pietro  Sabbadmi , di  Conadino , ORaggioa  Taf- 
farino . ' 1S4 

Pieno 

r 


TAVOLA, 


PuiroSabÙ4diai,  militi  per  la  Lc^^a  , coarra  il 
yifcotttt,  491 

V ittro SpotitcKÌ,di Cinliauo' ,,4nti(Uto  iS.  iiru- 
WiiatoConfilùtaere.  17 

Pietro  iquartiHiifi  fioratlino , Trenr  di  Bolo- 
gna,  J04 

Pietro  di  SintiJ , /inerme  1 Capitoli  d’ofgmlla- 
mentotrd gli  Scolari.  778 

Pietro  ^ahuiti,nelli  6oo.  4 1 8 

Pietro  SerMadei , di  Giacomo,  nell'  Effenno  del 
yifcontiiH'l  Bologne  fe.  ^iti 

Pieti  0 Slefaiiefihi,  Cardinale,  in  Bologna . s So 
Pietro  di  Spagna,  Cardinale,  in  Bologna . 5 So 

Pietro  Sani,  Tré.  di  Ttebe  p palare . j85  . 

Pietre  Scappi  , confinato  595.  .Ambafiiatore , I 
fol.  6j6 1 

Pietro  dalle  Scai  felte , Economo  delle  entrale  Ec-  *. 

clcfiaHicbe  del  Bolrgneje , 6 1 o J 

Pieno  T Oli  filli,  diGio.  Caiicllano  di  Doccia,  J i p I 
PietroTelia.dildalii.nbene,  .Annoilo , 6 I 

Pietro  T aji  he,  j,  di  Domenico  , Amiano . 4 j | 

PntroT rcgnani  da  ynciola,  bornie ida.  J 9 1 

Pii  Irò  T encarari , nel  Configlio  Generale  , 1 5 y | 

PiclroTrnffamni,.Autiano,  I 

PietroTanernelli  ,diZola,  .Auiiano  , 178' 

Pietro  T latori,  Aatiano , • 78  I 

Pietro  T interi,  di  Cambio,  .Antiano  , 399  I 

Pietro  TolomciiAaliano, 

Pietro  T olomei , di  Donienico , congiurato  contro  ! 

/'  aleggio,  e Scapitato , * 7°  I 

Pietro  daT ojjìgnaiio , l'efcoao  ycmifino , Dottor  I 
Teologo.  z8;l 

Pietro  Tomafi,  Frate  della  Tenitenga . 76»  | 

Pietro  Torrelti, di  Chinacelo,  nell  joo.  J 5 y 

PietrodalleTcfic , di  Oigitolo,  Tré,  di  “Plebe 
781.  ?Jelli<SÓo.4ió,  .Sonra  l’Erario . 42  y . 
Pii  tro  T agìiaferri , di  Taiiirllo , bandito . 390  \ 

Pietro  T offignani.  Lettor pnblico . ? p8  | 

Pietro  Trattagli , di  Geremia , Medico , e Tré.  di  I 
Plebe . 40S  I 

Pietro  T ornare  Ili,  1 eletto  Papa , con  nome  i/i  £a-  | 
mfacioIX.44j.  yedialB,Bani\aiielX.  \ 
Pietro  ysberii,  di  Benuennto,  .Antiaito  , 63  ì 

Pietro  ymcrmi,  di  Binino,  .Antiano  , 99  j 

Pietro  y itoli,  net  Configlio  in  morte  del  Peppoli . | 
poli , 1 84 

Pietro  yatapani , nel  Configlio  in  morte  del  Pcp~ 
poh.  “ 288 

Pietro,  yrregoli,  di  yenio,  jtntiano .,  219 

Pietro  da  yarrignana.  Lettor  pnbtico  ìSo , 5P8, 
45 1 1 y 1 4.  Medico  EcccUenti(pmo,  e nuore , 

M 599 

Pietro  ygucciont,  di  Domenico,  neth  600.  417 


T 


Pietro  da  yngpta , di  Bit  tino , Mafiarodeila  So- 
Cleti  di  s . Giacomo . 304 

Pietra,  yefìoHO  Franctfe,poiCardmale,PiHMcio 
del  Papa  a era» or  pace  con  Bernabi  yifconii  . 
fol.  369 

Pietro  ygolini,  morto  di  Pelle.  43  ^ 

Pietro  da  Ferona,  di  Cionanni,  CcneHabile . 4PI 
Pietro  t'cner.vii,  Orator  al  Papa . J p4 

Pitiro  yenettaiii , congim  alo,  fagge  JpJ.  Palla 
col  Beniinogli  a CaSlel  Botognefe . 63% 

Pietro  da  yeiia , Generale  degli  .Agofiiniani  1 al 
Contiguo  di  t oSlnnga , 611 

Pietro  Zogo.i,  .Aatiano . 54 

Pietro  Zebf!ti,diCaPellaHO,ripatTÌa,  84 
PietroZanearj,d'£noih,  nell/  500.75^.  .Afion- 
to  di  guerra.  434 

Pietro  Zariotri,  di  Floriano,  nelli  600,  4 1 8 

Pietro  Zanatifi . 490 

PietroZelini, Tré. diplebe,  51O 

Pietro  Zanetti , Medico,  .Antiano . J po 

PicuateCacciadragbi,  .Antiano.  50 

Piene  di  Cento , fiorfadalMarche/è  d'Efie  lOO. 
.Affittata a’  Bolognrfi  77S.  Siribella, ediri- 
preja  da'  Bolognefi  384.  Chiede  d'ejfcr (gra- 
nata, e dal  Senato  Fot: me  427 , r 418.  Data 
da  Bonifacio  IX.  in  feudo  a"  Bolognefi  462. 
Prefa  dal  Co,  .Alberigo  di  Barbiano . 5 15 

Piene  di  Bagno,  difìrutlacolfuoco.  lyp 

Pigino  Burrigari 7 1 , SouralaCareiìia , 87 

Piglio  Malpigli,  .Antiano  17.  Sapiente  1 8.  Gon- 
faloniere 19.  TreSìa  denari  ai  publico , lop 
da  Bifano,  C oncSlabile,  e prigione'.  6l 
Piglio  /{petti,  di  Piglh,  neth  600,  4x0 

PilaHri  della  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggiore  1 de- 
gli .Agofiiniani,  principiati  a fondart . 46S 

PtieoPrafia,  reiiituitoin  dignità Cardinalma . 

fili.  447 

Pinella  Liprando,  Capitano.  ioy 

Pmetlo  Co.  da  Brufcolo , vccifo  dal  fratello  .Al- 
berto . 381 

Pinr  Magnani,  di  Pietro,  di  Tomaio,  morto , 9 
Pino  Brocadelh,  di  Bartohno,di  Cmo,  .Antiano.  3 
Pino  .Artofini,  Lettor  pnblico  . 1 8 

Pi»  Artmi , Sapiente . 1 5 

Pino  da  Sala,  di  Pietro,  Antiano.  35 

Pino  Pietralbmi , dj  Bene,Antitno  . 54 

Pi»  Co^gadini , eletto  Ambafeiatort  1 iO.  in- 
piente fonraUgnerra 352.  Tifclli  300.356. 
Sapiente.  361 

PinaOrdelaffi,  in  B‘>logna  r gginmetite  aeeolro 
465.  AifoldodipuelPiéùto  507.  Afjedia 
Faen ^-d  yo8.  Generale  deli’ Eflercito di  Bolo- 
gna  5 II,  Asoldalo  dal  Beatinogli,  $18 

Pi»  ' 


r 

i 
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Fitto  CberutioiAi  T^me,  nell'  Esercito  del  Vif- 
cotttt  tù'l  Bologne  fi . 

FtnoMerto  Corrosi  da  Todi  t Tretor  dt  Bologna . 

fot-  J97 

Fioggia  di  fei  giorni  innonda  le  Campagne,  alg^i- 
dofì {òpra  tetra  dodici  braccia  8i.  Ditraifitaf 
tro  tnefi  con  gran  danno  pj.  Fa  crefcert  a dtf- 
mifuratfÌHmi  i6j.  Evincendo  ijitafi  la  fiag- 
gione  dt  Femo  , 1 65 

FioggiaTcfltlentialeinBolona,  ipt 

Ptoggie,  danitofe  al  Botogneje  . 88 

Ptppo  tentinogli,  ^netano . pp 

P/rro  Malueg^i,  fatto  Capttano  da  Ercole,  pur  dt 
quella  famtglia.  $01 

Ftfant  eommandati  da  Calìruccio , fi  danno  poi  al 
BauaroSó.  Armano  contro  Lucca,  e la  pren- 
dono i 5o.  Co’  Fiorentttti  in  arme . 1 87 

PiJòSafsotiiii,nelitSoo.  }$6 

Fifioieji , inqutetati  da  Caflruccio , e foccorfi  da' 
Fiorenuni  p.  Trotectt  appreffo  tl  Vapa  con 
lettere  da'  Bilognefi  ìotto  Caflracane  $ 7. 

Soggiogati  da  Ftlippo  Sangntneti , pot  dalle 
trieppe  del  Duca  Carlo , e faccheggiati  ancora 
83.  Tot  da  Caflruccio  di  nuouoBó,  ,4fiedta-  \ 
ù,fengaprofitto,daU'Oteggio,  lop  | 

Pirtort  nella  Cbtefa,  detta  laCafadi  mega  ratta . 

fol.  5<Ji 

Ftumaggp,  nutnieionato  da’  Bolognefi  j 7.  Trtfi- 
dtato  ji.  Forttfìcato  51.  Soccorfo  da'  Kalo- 
fuefi  p5.  Sirende  per  forgaal Fifeontt  i$2, 
Trefo  da  Braccio  dal  Montone . 654 

Plebe  Bolognefe , infuriala  contro  la  famigltadi 
Bertrando  Legato  t/2.  Totente . J 1 1 

Plebei  , meno  atti  de"  Tifphili  al  gouerno  delle 
Eepubtiebe . $ 1 1 

Fleualino  .Aggplini,  C-tilellano  dt  Boffeno  .$18 
PUttalmo  Serraualle  , dt  Gtouannt , nelli  600. 

fol.  4J4 

Pi  fiume,  allaga  mal  te  Fille  pp.  T agitato  foura 
.Argenta  1 06.  Innonda  con  gran  danno  il  Bo- 
lognefe . 648 

Pocaterra  dalla  Stoppa  nelli  ^00.  ;j4 

Poeta  Toeti  , Sapteitte  178.  7<lel  Conftglto  in 
morte  del Teppoli  188.  Configltere  2 50.  v4n- 
• tiano  470.  Saura  le  riforme  487.  Trib.  di 
"Plebe  sto.  Ainbafeiatore.  $74 

Poeta  Toeti,  di  Poeta,  uelli  500.41 8.  All’Efie- 
quie  dell’Alidofi . 4;  $ 

PoetinoToetiaprefiadenarialpublico  . 108 

Ftarevtino,  ritroua  m Cofianga  tEpifiole 
di  Cicerone  ad  Attico.  . 6li 

Poggio  Lambertino,  occupato  dagli Ecclefiailict . 
fbl.  S4i 

Poggio  dt  Montebuono,  rtbellato  alla  Chiefa. 
fol-  ììì 

Poggio  Epgnatico,  fortificato  lOp.  Infeflatodal 
le  truppe  dt  Bernabò  Vi  fioriti  lyi.  EeUttuito 
ad  Egano  Lambertmi . 459 

Polaccbt,  rompono  t Turchi . 158 

Folcmo  Colombi , nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli. 184 

Poliana  da  Verona,  ConrSìabtle . q.%i 

Poligotto,  dt  Marco,  tradttore  di  Seluedere . $ 1 
Pollone  Beccadellt,  yccifo  in  Tadoua  j5..  Oueera 
Pletore , ittfiane  con  la  famiglia . 67 

Polito  Politi,  Capotai  di  Lande . 4po 

Polo  Codagnelli , Lettor  publito . jpo 

F olo  S aliceli,  di  Bartolomeo, -ucci fo.  $07 

Poto  Schiappa , prtuo  del  Tribunato  di  Plebe,  e 
del  Con  figlio . 459 

Poto  da  Modana , Dottor  infigne , Lettor  di  con- 
dotta in  Bologna . 4:4 

1 Poto  da  Sauignano,  affaftinato . 1 10 

ìPoloMaiueggi,  prigione.  6i 

1 Polo  Cattane!,  da  Caflel  S.  Pietro , fatto  Caualte- 
1 te.  171 

1 PoloCattanei,guardaCaftelS.TÌctro  197.  Sco- 
1 petto  di  tradirlo  a Ciouauni  Teppoli , è dal  Co. 
delta  Epmagaa  fatto  firafetnare  a coda  dt  Ca- 
ualto,  ed  impiccare  . i pP 

Follo  Aggari,gran  Dottore, morto.  2}j 

Pompeo  Dolfì,  fìiperihte  alla  Camera  degli  At- 
ti. j57 

PoiiaroFantucci , congiura  contro  il  Popolo , ed 
è condannato  ad  e fiere  decapitato  f pi.  Grada- 
to. 6op 

Fonano Fantucci.diffenfore q6o.  Prigione 540. 

Decapitato.  $$3 

Ponte  dt  l^reno , rotto  in  tri  luoghi  , e f merlato  da 
Paparino.  5l 

Fonte  del  T^uigUo , rifìorato  . 1 1 

Ponr/'  della  Muccia , fabnead . Il 

Fonte  della  Samtuoggta,  rifatto.  il 

Ponte  di  S.  Ambrogio , prefidiato  Jj.  Oeeupato 
1 da'  nemici  4p.  Forti  ficato  da'  Bolognefi  $1  > r 
1 5P.  lu poter dipaffarino 62.  BifioratQ.  p8 

J Panie  fopra  le  foffa  delta  Città , rumato  . 58 

Fonte  di  Stra  maggiore,  fibricato  . p 7 

Ponff  foura  Idice , fabricaionclla  Corte  di  Ptan- 
caldoti  i Accomodato . j54 

Ponte,  edificato  da  Matilde . 3 7 J 

Ponte  di  S.  Benedetto  di  C afaglia,  fornito  di  fabri- 
eare.  40P 

Fonti  su'l  Bologne/e,  riparati  da  Martino  V.  629 
Fonti  LeuutOTi , fatti  1 primi  alle  Torte  di  Bolo- 
gna. tiB 
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Pouf  io  Micj  Monti,OltTtmontaao , u4mbafcioto~ 
re  tl  Tufi  per  lo  Studio . 66 

Poniamo  Tou^oui , Crtmouefe , olla  Dieta  del  Ba- 
Maro . 88 

Popolo  di  Bologna,  folleuoto  tontro  i tfobili , de- , 
pone  il  Magilirato , egli  Soriani , e prende  il  I 
Talag^  S86.  Si  congrega  con  malamten- 
tione  alta  diUrutione  del  CaRcilo  di  Calliera , 
refofegh  a patti  ^ 8 7.  ^ danni  di  S.  Cioaanni 
in  Perficeto, t'accorda  con  Carlo  Malatefli  Ge- 
nerale della  Chic  fa  588.  Egli  pi^a  1600O. 
Bolognini  d' oro,  e poi  fà  lega  con  f'eneiiani , 
Ducadi  Milano,  e Marchefedi  Ferrara  jSp. 
Galhga  li  Tfobili  , contro  di  Ini  congiurati 
591.  Da  ^nali  i cacciato  di  Beggiinemo  . 
fot.  592. 

Porci  piccioli  a 2,  e g.  Bolognini  l’uno . 1 

Porredo,  Caflello . JJJ 

Porta  di  S.  Ifaia , murata . 559 

Porta  di  Stra  Cafìiglione,  aperta . 779 

Porta  della  Mafcarella,  aperta  . 

Porte  di  Bologna,date  in  cuflodia  alle  Società  del- 
l'yeti . gó] 

Porte  di  Caliel  S.  Giouanni , donate  a ijuei  di  Cre- 
ualcore  da  ' Bolognefi . 618 

Portento,  apparfo  in  Cielo . 88 

Portico  de'  Seru!  ,fabricato  Fornito,  4<Jt 

Polle  filoni  de'  Banditi , mi  furate . 47 

dt  Bologna,prefo  a nome  della  Chiefa.jóy 
Predacolora,forttfitata,  51 

Prcdalbiuo  Tredalbini , di  Benne , Minilìrale  de- 
gli Speciali.  Il 

Predone  Tellacani , di  Bittino , nelli  (Soo.  410  | 
Prcncipi  delle  Spagne  (come  Treramente  Catolici)  j 
riconofcono  Benedetto  XIII,  per  Sctfmatice  1 
"Pontefice , e l'abbandonano , non  yolendoegli  | 
/opporli  al  Sacro  Conciglio  di  Collanga . tfoi  • 
Prencipi,  che  accompagnano  il  Cardinal  £ yut-  | 
gnone in  Bologna.  >94  | 

Prencipmo  Trencipi,  di  Dino,  yntiano . 1 1 9 ! 

Prencinalle GenoueJi,di  ’Palmeriuo , ripatria.  87  I 
Prcnemalle  dalla  Seta,  di  Bartolomeo , nelli  4oo.  1 
foU  414 1 

Prcnciuaìle  Bpdaldi  t fabricò  del  gl  s.  "una  bel- 
liftimaTorre,theruinòdel  tfig.  419 

Prcnemalle  Butrigari,  toghe  Mafsumatico  al  Pe- 
feouodi  Bologna.edèycctfò.  fjg 

Prendiparte  dalla  Mirandola  hberato  457.  Capo 
diTomeo.  458 

Prendiparte  Caftagnuoli , yntiano  409.  Turili 
($00.414.  ymbafeiator  in  Francia  rsjo.  I(i- 
toma^gt.  De'  io.  di  Botila  471.  Capitano 
del  Galeone  d^  tri  Cigli.  494 

1 Prelati,  interuenuti  al  Concigliodi  Tifa . 579 

• Prefenti  a'  Capitoli  della  Lega  frà  Bolognefi  ,e 
1 Cio.GaleaggoManfridi.  ;($9 

1 Prcfenti  all'  Insirumenlodt pace , trà  il  Beniiuo- 
\ gli,  e"!  Manfredi,  $xi 

Pret enfiane  d' Vna  Lettura  di  Teologia  tri  due 
Frali  ygofhniaUi . 474 

Prefenn  alla  yppeiatione , fatta  alla  Santa  Sede, 
da  Giacomo  Treunti . J4S 

PrefidÌ,pofii  a S.  Michele  in  Bofe»,  SOS 

P re  fianga,  fatta  da  alcuni  Cictadmi  al  Tubino, 
per  ricomprar  Caprara  6g.  Ter  altre  btfognt. 
fole  3S* 

Prete  Treti,  di  Durino , nelli  SOO,  }Sa 

Pretenfioni  di  Bernabò  Vifeonti,  nel  dominio  di 
Boloftu . 141 

Preti,  famiglia  Bologne fe,  imiuifiti  d' innobediet- 
ga  al  Capitano  70.  Bjpattiano  84.  Bjibia- 
mati  a Bologna,  5'^ 

Pretio  Butrigari,  di  Giouanni,  Soldato  . 8t 

Prigioni  Bolognefi,  falli  da  Tafsarmo . 62 

Prigioni  Bolognefi , che  erano  in  Modana  , libera- 
ti 6.3.  Fatti  nella  guerra  diBeggio.  94 

Prigioni  Bolognefi , liberati  di  torcere  con  la  pa- 
ce, 66 

Prima  Trocefione,  fatta  in  Bologna , della  Spina 
di  C brillo.  S77 

Prima  Tirannide  di  Lodonico  Bauaro  Impcrado- 
re.  59 

Pr/>n4  Tietra,  da  porfi  nelle  fondamenta  di  S.  Te- 
tronio , portataui  procefsionalmente . 440 

Primadiccip  Trimadicci,  Lettor  publico , Jpg 
Primaditcio  Tgafiimbeni , ynuano  l6y.  Con- 
tro t Turchi.  17O 

Primadicci , uccidono  l'yrciprete  di  Salato , e 
loro  fi  gettano  a terra  le  Cafe,  e confi feanoi 
’^ent,  129 

Primi  Fahricieri  di  S.  Tetronio , 4, 9 

PrimirannoTrentaijHattTO,  nel  Configlia  Gene- 
rale. ifis 

Prhnirano  da  S.  Giorgio , dt  littorio  Untiano . 

fol.  .117 

Primo  yltart,  in  cui  fi  celebrafie  in  S.  Tetronio, 
fol,  4<>o 

Primo  miracolo  della  B,  Xagiite  Mariadel  Bara- 
cono , 522$ 

Primo  miracolo  delia  Madonnadclla  Tace  in  San 
Tetronio . f($8 

Primo  morto,  froolto in  S.  Tetronio.  s^P' 

Primogeniio,  e figlia  al  fit  di  Móonca,cal  Tadrt 
1 in  Bologna.  217 

1 Principio  di  riuolutioue  iu  Bologna  , pacificata , è 
1 fopita . 498 

Pria- 

T A O L A. 


Friare  di  CrefpellMO  ,di  Gìomohìiì,  Belli  ;oO. 

f>l.  jS<J 

Pnxione  Tritoni , di  1^/Wmo,  to' fili  ripairia. 

fol,  8j 

Fnmleiii,  conce ff!  ella  Scuola  diConfortarij  in 
Botogne  z i l'Ed  allo  Seuéo  di  Teologia.  z6l 
Priuileggi  de'  Tribuni  di  Tlebe , 
Prikileggioyconcejlfo  da  Giouami XXII,  allo  Stu- 
dio di  Bologna  , 1$ ,e 16 

Primi eggio  à Gio.Galeag^  yifconti  a'Bologne- 
p,  conprmato  loro  dal  pgliuolo,e  dalla  moglie. 

Procefpone , in  luogo  d'.4llegregge,  command.ita 
dal  Card.  .Andromo  nel  fuo  ingrefo  alla  Lega- 
tione  di  Bologna , 277 

Proeeffione  di  Tape  Gioummi XXÌIl.in  Bologna. 

fol.  587 

ProceIJiotti per  le  vittorie  di  SJ{pffillo  if-j.  .Alla 
BjfUadelTonte  di  Khenoió^.  .4 Solaruolo 
oóS.Ter  la  ritomatadi  Bologna  folto  la  Chic 
fossa.  Ter gratie ritenute,  6op 

Proeeflo  ingiuHo  .formato  contro  i Bolognep.g^i 
Procefo , formato  m jtuignone  contro  Bologncp , 
fol.  I 

Procoufole  de"  T^otari , detto  Correttore . tjS 
Prodigii  dopo  la  Tefle  deb  1 748. 150.  Tifel  Cie- 
lo, ed  in  terra  in  tempo  di  Sci  fma , S99 

Prohibiiioted'vbbiiiengajed  al  Tapa,e aW An- 
tipapa. Sl'i 

Promejfe , fatte  da  gli  Ambafciatori  Bolognep  al- 
laSantaSede,  140, 141, r 142 

Promcffe.vant  del  I^é  di  Francia  a'  Boiognep.^i 
Propolla  Generale,  che cofapa.  6tO 

PropoPi  m Capitani  di  guerra,  46 

J.  Prof  pero , Chiefa  dt  lilangolino,  fabrieatoda 
Ciò.  Bar  tifa  Tietramellari  ,e  fatto  lufpatro- 
nato  della  famiglia , j88 

S.Projpero , CaSìeUo , rePituito  agli  Eredi  di  l{i- 
naldo  Ariolh . 479 

Projpero  Scanabecchi , iT  ygolino , Capitano , 94 
Profpero  Tene  orari , prigione . 97 

Projuntione de' gattini  MiniPri , Xi6 

Pronencino  da  Fognano  , dt  Tietro , Antiano.j  5 
Prouipone  foura  le  difcordie  dell' Arti,  e de' 
tari . 8 

Prouiponi  fatte  per  la  Città  in  Bologna  60.  Ter 
coutraflareT  arme  de' F orliucpóH.  Ter  ho- 
nor  della  Chiefa^  della  parte  Guelfa  jg.CÓtro 
i Lambertacci  74,T>fr  rihabicar  la  Città  2 T%,e 
294.  Tercbe  i Contadini  ritornino  nel  Contado 
277.  Saura  le  pompe  delle  Donne  191.  Ter  ti- 
mor dello  efferato  delVifeonti  299.  Terbe- 
nepcto  publicogdi.  Saura  farle  della  Lana 


770.  Controli  Co.di Tonico 4Sà.  Ter -utile 
di'  Bagni  Torreltani  471 , « <577.  Saura  le 
ffefe  del  Contado  487.  Terfodiifare  a gli  in- 
lercffati  nel  Monte  della  Tecunia  . 488 

Prouifioni/atte  dal  Card.Albomog^t  in  Bologna . 

fbl  25 1 

Prouiponi  foura  la  Zecca . 

Prouiponiyfatte  dal  Bentiuogli,  per  contraiiare  la 
fortuna  del  Duca  dt  Milano . 571 

Prudenza  del  Configlh  di  Bologna , 79 

Prudenza  marauigUofa  deW  Ardue fouo  dt  Mi 
Uno.  209 

Prudenza  del  Card.  Cofeia nelle cofe difficili.  548 
Prudenza  iF  Ercole  Bentiuogli  . 647 

PuccinoTufcbi.di Zanno  .faldato.  82 

PuecioTenca , di  Tietro  .nel  Conpglio  in  morte 
del  Teppoli . 187 


yal  pa  f vffitio  del  Capitano  del- 
la Montagna.  477, f 478 
Qual  fife  la  fatiion  de'Rafpanli. 

Quali  Scritture  pconferuino  nella 
Camera  de  gli  Atti  in  Bologna.  ydj 

Quali  Ofpitali  decretafeil  Senato  difottomette- 
realgouemode' Bfligtop.e  eptalini  . 797 

Qualità  rare  di  Taddeo  Teppoli.  . 177 

Qualità  peffime  del  Duca  d'Atbene.  264 
Qualità  obbrobrio fe  delf  aleggio , 222 

Qualità  degne  di  Giouaniia  Bianchetti .yedoua 
Bolognefe , 214 

I Qiulitd  Medicinali  dell' Acque  Torrettane.ggS 

j Qualità  de'  Gonfaloni  de'  T ribuiii  dt  Tlebe.  74  7 
I Qualità . lodate  di  Giouanni  da  Ugnano , g6j 

I Qualità  di  Galeag^o  yifeonti , 780 

I Qualità , riprouaie  d'Alberto  y.ttElie.  4:4 
I Qualità  rchgiofe  di  Fra  Michele  Aiguani.Car- 
! meliiano  Bologne/è . 51 4 

I Qualità  di  Giouanni  Bentiuogli . SSS 

Qualità  empie  di  Faccino  Cane . 544 

I Q^aliià  del  Cardinal  Cofeia . 5 54 

I Qualità  raguardeuoli  di  Fra  Bartolomeo  Baimon- 
di . yefcoua  di  Bologna . 5 70 

J Qualità  commendabili  d'Antonio Cerrario  jTa- 
I fior  dellaChtefa  Bolognefe . SIS 

I Qualità  ài  Ladislao  Ff  di  Tfapoli . 60O 

I Qualità  .immitabihd' Aleffandroy . ySi 

• Qualità  virtuofè  di  Fra  Antonio  Fampegoli, 
I Agofliniano.  61 1 

I Qualità  Santiffìme  del  B.  7i(Jcolò  Albergati,  ye- 
I fcoiio  di  Bologna , 6ll 
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Quan- 
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0 l Aa 

Ostanti  fitnifiati  gli  ì%6 

Ottanti  fiotta  IUn  tGroMomt  Bfnrinogli . ji  7 
Quon{«  ita  Jtmtccaiio  f'I.faffepre\:(Ma  ìolo- 
gna , >4]- 

Q«imr«  danna  tagfoitapcl' ira  iti  f'iffaittiaiU 
Chiefa , *44 

Qganto  darapc  it  Conciglia  di  Coflanga,  6a  1 

Qitaranta  Compagnie  di  Catiatlixinngooa  1»  Sa- 
lagna,  IJ  J 

Oforti  tri  de' Cittadini  di  Bologna  morti  di  Fa- 
mi, eTefte.  173 

Ogarrieri  diTorta  Stieri,iTortaTrocola,he- 
nemertii del  Senato. 

Onattrinì nuoui  .battuti  in  Bologna . 571 

OlL'tttroTahj  f fatti  torrere  in  diJpriT^gp  de’ Bo- 
lognefi  da  ’Paliarino . 61 

Ouattro  Diffenfori  eletti . 6} 

Onatiro  Tiionaficrij  , purgati  da  Lamberto  da 
Toggietto , yefcouo  di  Bologna . 101 

Cìuattro  meli  continui  pioue . pg 

Ouattro  meficStinui  fi  reggono  due  Comete,  i J 1 
(Quattro  Lettere  del  Tapa,  lette  nel  Configlio  Ge- 
nerale, ì.'jó 

Ouattro  libri  cC  Bflimi  fomarij , eonferuati  in  San 
Domenico , 409 

Ouattro  Eletti  fomra  le  Portegne, e laro  auttoriti 
fol.  4jy 

Ouattro  y fidali  foitra  ilBtonte  della  Teciima. 

fot-  4J? 

Ouattro  Libri , fpettanti  agii  y fidali  del  Trlonte 
della  Tccunia,  4^5 

Ouattro  Tribà  di  Bologna  fanno  la  moHra.  447 
Oiiattro  y fidali,  aggiunti  a' primi  del  Mote  del- 
la Tecnnia . 440 

Ouattro  y fidali  della  Tace . -^6 1 

Ouattro  Corbe  di  Sale,  donate  alle  y ergini  di  San 
Lodouico , 475» 

Ouatiro  Bpgiii  del  lus  adjiiifito  prr  gli  Scolari , 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Tace,  da  etn/ir- 
uarfi  uno  ntll'^rciuefcouaiodi  /{auenna,  l'al- 
tro nel  yefcouato  di  Bologna,  tl  tergo  nell’Mr- 
chiuiopublico , e F ultimo  apprefio  li  Con  fer- 
naton  dello  Studio , 518 

Ouattro  Confali , eletti  per  confcruarfi  in  libertà 
daquddiS.Ciouanni,  p? 

Ouattro  .Ambafciatòri , eletti  per  trattar  la  pa- 
ce , e liberti  di  Bologna  con  Martino  y.  ó 1 1 
Onattrocento  Cittadini  di  Bologna, confinati  dall' 
Oleggio,  e poi  richiamati.  iitf 

Qimttroceiito  altri  pur  da  lui  carcerati , per  to- 
glier loro  le  ricchegge  . 1:7 

OuattrocentoCorbe  di  Farina, date  inelemofina 
dal  Senato , gp} 

Cjuereltde'  Beccati  ^Scruto , q6t 

Ouerele  contro  Antonio  Caleagtcp  Bentinogli, 
apprtlLO  Martino  y,  6JI 

Outndici  rtulla  lire , taglia , poli*  »'  Bolognefi  da 
1 Toddio  Teppoii . 

a 

-^hiia  àe’  Gattiui  MiniHri , >1 J 
1 Kabhino  degli  Ebreirende  >bbf 

diengaaGiouanni XXIII, 

^ Robbaconte  da  Zappoiina , di  Gui- 

dona  .Tataro  de' 7\(ptari  li  f, 
'FfflConfiglio in  morte delTeppoti,  184 

h.obbaconte  Zoueiigont , di  Filip^,  AntioMo  55. 

Capitano  di  Torta  B/megnana.  111 

Rckbaconte  Zouengoni , Ànriano . 61,  e 10} 

RafiàelePofiararj.Orator  a Milano  ì}6,y celie 
Filippo  Ugo, di  T(icali  Conginrato con- 

tro il  Topolo , e bandito  ìpi.  Grattato,  608 
Raffaele  da  Medicina,  Calieliauo  dt  Codrenco. 

fili.  V9 

Raffaele  da  Lucca , Frate  AgoSimano , Huncio 
del  Tapa  à Bologna . 448 

Raffaele  da  Todi , Frate  Carmelita»o,granTeo- 
Itgo , mutr  di  Tefie.  5 °4 

Ragione,  fofptfa  in  Bologna , pp 

Ragione,  ritornata  nel "Palag^go  vecchio,  fP 

Ragioni , addotte  in  Confi gho  aTadico  Teppoli , 
per  hauerh  eletto  Sig,  di  Bologna.  lìg 

Ragioni , che  mofiero  Ciouanni  XXIII.  ad  jppro- 
uare  la  Cedola  ,prefentatagli  nel  Contiguo  di 
Cofianga.  6oì 

Ragioni,addotte  da’Fiorentini  a Gregorio  X /.  J48 
Ragionamento  di  Gomttio  Albornog^i  a'  Balo- 
gnrfi.  ifs 

Ragirolo  Toeti , di  Giouanni , di  Bernabò , An- 
tiano,  158 

Raimondo  da  Cordona , Generate  del  ni  l{pbirto, 
mandato  dal  Tapa  in  Lombardia  ,glte  negato 
tl  paffoda’  Modanefi  15.  Senne  a’ Bolognefi , 
che  leggono  le  lettere  in  Senato  16,  Fugge  il 
prigione  5Ò.  Di  nuouo  carcerala  col  figlio  da 
Calirucao,  57 

R aimondo  di  Giacomo , Capitano  . pq 

Raimondo  /{aimondi , di  Scaiiabecco  ,{larcer*to  1 
guarda  il  forte  fuor  di  G aliterà  , in 

Raimondo  Tolomei,  da  Siena,  Tretordt  Boi.  x8(5 
Ratmondo  da  Molino , nell*  fortegjga  di  Galtie- 
ra.  In 

Raimondo  Guidoni , gr aliato . 551,(^08 

Rainaldo  ArtoFU , netti ’Soo,  j5? 

Rainalda  Arioflt  Ferrate fe , prefente  alla  Stipi.- 

latione 

tavola. 


latient  Mia  laflrHmenf  itila  rtndita  it  Sa» 
CmianHi  »'  Bologiitp,  6 1 4 

Raiitalia  Umili , di  Bemfatia , fatto  CaHaherc . 

lìp.  Tifili  SQO.  iJ4 

Raitaldo  ùlbt^i,  ifuiita  lasnerra  ii  Zagognara. 

fai.  <$48 

Rataalio  Uctaritij , fatto  dal  Tifa  f'efeouo  di 
Malagna.  jj 

Rmnaìdo  da  Toggietto , T'ftpote , e Legai»  di 
CrMMWifi  XXII,  PI  Italia,  yien  foecorjo  da' 
Bolognefi , Bre/eiaiti , e Cremonefi . 4 

Rair.aldo  Gtouannini , di  Tietr» , Untimo,  jp 
RMualdo  d' Elle,  TUartbefe  di  Ferrara , ti'l  Bo- 
logHelicmTafiannoói,  Sdegnato  per  la  pa- 
ce di  Ini  fatta  64.  Generale  della  lega  Italia- 
na iof.  Eiccorre  a'  confederali  per  l*  Jóccorf» 
il  Ferrara  1 o j.  Ubera  1 Bolognep  prigioni  nel- 
la rotta  106,  SonraUrgenta  109.  U’  danni 
della  Time ,efnoi contorni  1 lo.  Mandagen- 
te  a'  Bolognep  in  ainto,  e tenta  d' haner  Mode- 
na li  J.  E'/ottorfo  la  a/fediar/ada’  Bolognep, 
Olle  muore  di  vecchiaia  durante  l'affeiio,ed 
i fepelto  con  grandi$'na  pompa  nella  Chie- 
fa  de'  Minori  di  Ferrara . lij 

Ratnaldo  Bonacolp , danneggia  il  Hpnantolano . 

fot.  70 

Rainaldo  Stafjolli , Kfttordi  Bologna  104.  Tre- 
tore . 1 <$7 

Rainaldo  Conte , e nettar  della  Bpmagna , l^cia 
MeldoIaèTaddeoTeppoti.  158 

Rainaldo  da  Cottign»oia  , Frate  Domenicano , 
Dottor  Teolog».  iSl 

Rainaldo  Bulgarelli , mmultnario  in  Imola , Vc- 
cifo . 1 87 

Rainaldo  Orpn»  Cardinale , col  Tape  in  Italia. 

fot.  api 

Rainaldo  Bianchi , /{afpante . gól 

Rainaldo  Co.  da  Barbiano, prende  Barbiaiio  i tra- 
dimcuio^ot.  Ginrafede a' Bolognip . 404 
Rainaldo  I\aip , utili  600.  414 

Rainaldo , dalla  Sambuca , Coneflatile . j 1 8 
Rainaldo  Eangoue,Tretord' Imola,  259 
Rainaldo  Braneacti  Cardinale , in  Bologna  )8o 
Xi  lOronaGioiianniXXlll,  J87 

Rainiero  Delfini , Uniiaiio . 5 o 

RainicroSimoMetti,daBrefcia,Trettr  di  Bolo- 
gna.  }8p 

Rainitro  da  Bertelia , dì  Ciouamii,  Sapiente  1 1 , 
e 18.  Unlianoi^.  Umbafciatoie  17.  Fauo- 
rifce  la  fuga  del  Lega;» . 1 1 2 

Ramino Urgillati , di  Catania , Unt.yS  ,e  108 
Rainicro  Urgellati , di  Giacomo,  di  Catoni»,  feu- 
ra  T Errano  . 108 


II 


I Ramiero  da  MontebellioAi  Guglielmo,»eUi  600 
fol.  4.8 

j Raniero  Ulberi , Umbafeiatore  de’  Fiorentini  a 
Beiitiuogli,  . jjj 

Ramiero  Zasifda  Tifa , Treterdi  Bologna,  jpj 
Rainiero  Scapelhnt,  d'Untonio , nelù  600,  420 
Raimero  Caiani  da  C allei  S.  Tietro , tratta  i'  uc- 
cidere li  figli  di  Taddeo  Tcppoli  i p6.  Decapi- 
tato, come  traditore . ip7 

Rainiero  Samaritani,  in  Imola  col  Legato  8}. 

Muore,  lyj 

Raimero  Samaritani , di  Bornio,  citato  dal  Tape. 

pii,  ijó 

Rainiero  Boaticri , it  Ingelefco , Uutiano . 49 

Rainiero  da  Bertalia  , di  Ciouanni , Untiano . 74 
Ramiero  Oddofredi , Sapiente  j y , f j 78.  Capi- 
tano di Cauallt  ja.Trigione  lOtf. Coll'Umba- 
fiiatordi  Bertrando  j 07.  Saura  la  quiete  della 
Città  iji.  Citato  dal  Tapaljó.  7qel  Con. 
figlio  Generale  155.  Ginrafede  ella  Chic  fa 
1 57-  "iifl  Conpglio  in  morte  del  Teppoli  1 88 

Incontra  il  Legato  148.  ideili  joo.  J 5 5 

Ramiero  da  Forlì,  Lettor  public»  Tafiaa 
CaslelS.  Tietro  eongli  Scolari.  ijp 

Rambaldo  KpRigaai , confinato  , Xi6 

RambaldoBpdaldt,CoiKliabile,  247 

Ramberto  Urtufini , di  Catellano,  nelli  600,4  * ^ 
Ramberto  Bacctlicri,  Coufalomere  di  GiuHitia, 
con  faldati  foccorre  CaRcl  S.  Trofptr»  jpp. 
Bpttodanemieiqoo.  Tqellióoo,  4.8 
Ramberto  Gbiagpli  Conte , prigione . 610 

R ameugo  Ramenghi , di  Giuliano , ripatria , 84 
Ramondiiio Flijibi ,de' Co.  diGenoa,  òdiLoua- 
nia , Tretor  di  Boiata  5 1 7.  Capitano  del 
Topaia . 518 

Rampone  Uliotti,  di  Gto.Untiano.  xj; 
Ranucci,  Fani,  Co.  da'  Bagni  della  Torretta.} 3 $ 
Ranuccioda Forlì , Lettor  Public».  87 

Riirr  qualità  di  Taddeo  Teppoli . ijj 

Rafiegna  di  Soldati  Bolognep . ij 

R^segnatione  del  Bentiuogli , nellaperdita  della 
Signoria  di  Bologna . 77  ] 

I Raflellifda  gli  xfiiciali  del  Xifcouli  pojli  alle 

(bocche  della  Tiagga , 540 

Rajpauii  ,fattione  de  gliScaccbep,  diuip  779. 
I Detenii . 74  7 

' Ratta, che douean pagare  li  Collegati  contro  il 
, ytfeonti . 490 

I Rauenna  hifilìata,  fenga  profitto,  da  Guido  Vo- 
I lentano  57.  Soggettatagli  dal  Bauaro  I2«. 
I Da  Bertrando  afialita  in  uanojfà  lega  con  altre 
Città  della  Flaminia  85 . Tiene  la  fortuna  del 
Legato  87.  Cui,  manda  Umbafiaton,!  fi  ren- 
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iris,  finbrt'4,tntrtinfttrr  fOtii/ioit 
Tolfnia  loj.ln Lexa coittro gli  ^culigm 
MlìoUandJla  gran  Compugmi  JZ-j.  Infe 
fiata  daV^rmt  il  Taddeo  Trppoli . 142 

Rallignano  B tldohii,  di  Soldano,  netti  600.  4 1 B 
RaHnangadi  Gente m Forti, (o’ro  il  Bétmogli.63 
B annali  net  Con  figlio  Generate  i J 4.  Giuran  tut- 
ti fidrttà  alla  Cbiefa.  1^7 

Rogante  Ferraboftbi  Fiorentino , Trttor  di  Bolo- 
gnaì.1,  ScrniiniatoptrCaoi’ano.  40 

Rid'Mbruggo  , fà  Canatieri  di  S.Eufìacthio 
dneMaliieggi,  84 

Ré  d' .Armenia , e Cipro , ferine  al  Cardinal  I foto- 
ni. 601 

Rè  di  Boemia,  in  Italia,  confederato  col  Tapa 
pj.  Trende  Brefaa , e fi  lega  con  Bertrando 
SS,  S ‘abbocca  feco  a r afiel  Franco  ptf , f pp. 
Ottiene  il  Datato  di  Carenila , ed  entra  ni  ère- 
Jcia  P7.  l'ifttato,  e prefentato  da  molti  Signo- 
ri Italiani . p8  | 

Rèdi  Cipro  in  yenetia  ,procura  la  pace  trà'l  Ta- 1 
pa , e'I  yifconti  1 ^p.  Taffa  per  Solcgna.  ip<5 1 
Redi  Francia , tratta  pace  trà'l  Tapa,  e Vifconti  I 
2 5p.  .Adora  t' Antipapa  in  Amgnone  jyS.  [ 
Senne  a vai  j TotentJti.ehenon  vbbidifcano,  | 
nè  al  Tapa,  ni  all'Antipapa,  come  decaduti  j 
dalTonteficato . 57?  ^ 

Ré  li’  Inghilterra , procura  la  pace  tra  ’l  Tapa , 1 
e'iyijconti.  iJP  I 

Ré  li/  Malarica  in  Bologna  col  Trimogenito , ed  | 
vna  Figlia . 1171 

Rebelli  di  Bologna,  falliscano  il  cigilloìS.  Oc-  ' 
cupano  la  Fortegga  di  yigo  66.  Stanno  in  Ca-  | 
prara,ò  Caurara  CaRello  6y.  Granati  dal  Car- 1 
dinal  Albornoggi . 2.47  I 

Rebelti  di  CafìeI  Franco , prillali  del  loro  hauere . I 

4S  I 

Receiiuto  Hfcennti , Sapiente  178.  T^el  Confi-  | 
rtio  in  mone  del  Teppoli . 2871 

Refirmatori  dello  Stato  di  Bologna,  in  numero  I 
di  10.  480  I 

Reformatori  del  Commune , pacificano  Vna  gran  ! 
(iifcotdia  604.  Di  16.  ebe  erano , nduionlia  ) 
10.  • 621  I 

Regala  della  Hegina  di  Tugtia , e Infante  di  Ma-  I 
ioni  a alla  figlia  d vn  loro  Cantatore . ipo  I 

Regalli  de'  Bologntfi  ai  Marchefe  di  Ferrara . , 
fot.  452, r 5:41 

Regala  Be'  Bolognefi  al  Duca  di  Milano  . 484 1 

Regalii  Sponfaiitj  alla  moglie  il  Guido  Teppa-  J 
h.  5(J4| 

Regal'odi  Francefeo  Talentai  a a Gaìeotto  Ma-  j 
latefli.  2j4l 


OLA. 

Reggiani  aiutati  da  Bolognefi,poi  fanno  ntguaco' 
nemii  i 1 p.  Soccorfi di  nuouo  da'  Bolognef  j j. 
Trauagliati  daCanc  dalla  Scala  Jf.  l*  gran 
tumulto  So,  LafcianlaChiefk,  e ne  tornano 
alla  dinouone  SS,  Sfidano  i Bolognefi  a batta- 
glia 96.  M andana  doni , ed  Ambafciaton  al 
Bf  Boemo  9S.  Gli  rendono  vbbtdtenga  lO), 
Si  danno  a Mafitno  II  dalla  Scala  1 1 1.  Dan- 
neggiari  dalla  pan  Compagnia  16  ;.  Sotto 
1^11016  II,  Marchefe  di  Ferrara,  e venduti  al 
yifcohti  jOj.  Saccheggiati  dall'  Hauhenuoé, 
fol.  43* 

Regolatori  dell' entrate  di  Bologna.  496 

Religioni  de'  Mendicanti , hanno  il  Sigilladi  Bo- 
logna . 475 

Rehgtc^,  efSenti,  in  viger  de'  loro  Tfiuileggt. 

I fcl.  ' Ì17 

I Rendo)  fi  patie  a Dio  per  la  Tace , fatta  co»  U 
I Cbiefa,  g6-] 

IR  enghera  de'S  ignori,  fabricata , Jp  I 

ReflapoCalcod'Autgnene  , Malifcalco  del  Co. 
I della  Bttnapa.  196 

I'  Reflitutione  de'  Gonfaloni  a’  nuoui  Tribuni  di 
■ Tlebe . 747 

R et  tare  di  Cento , hd  lettera  dagli  Antiani.  41  p 

IR  ettore  di . Marta  della  Tat  e , propofìo  darti 
Scolari,  e confirmato  dal  Vefeona , f l8 

Rhtno , rompe,  efàgrandaniiosS,9;  ,e  /«$?. 
I Corre  dietro  le  mura  del  Cafìeilodi  Ga'licra 
{ 9S,  Fatto  paffare  dal  Cardinal  Aiborttoggt, 

I per  Bologna,  ad  vfo  de' Motlni . 191 

R tccardma.  Terra  sù'l  Bolognrfe , rumata  . 2:1 
Riccardo,  yefctuodi  Loudmo,votante  in  Cencio- 
ue  . 619 

Riccardo  Cancellieri,  Capitano,  accompagna  li 
Coggadini,  per  commando  del  Bentiuogli  5 1 S, 
Fatto  t aualiere , 5 10 

Rictardoyeiri,Anriano,  15 

R iccardo  Manfredi,  Tretor  it  Imola , e fc acciaio 
pcrfofpeitod'  inteUigengacol  TapayS.  Tri- 
gione.  ic^ 

R lecardo  Rjcctrdi,  di  Toma fo,  Capitano , 94 

Riccardo  Faiitncci , di  Fra  Giouanni , 7-fotaro  di' 
I y ari  11 4.  Heili  SCO.  jjj 

Il  R iccarda da  Sale fe,  A mbafeiatore , 110 

Riccardo  da  S . Giorgio,  di  Trtmirano , nel  Confi- 

Iglio  m morte  del  Teppoli , 1S6 

RiccardodaFieJJo , iieHiìoo,gJj,  Ttfrlli  600. 
I fol,  410 

j Rieeiarda  da  Camino  , di  I{icciardo , Spofata  ai 
I Andrea  Teppoli  di  Giacomo  Ip  j.  Alle  7^0^- 
del  Onta  Ui  Ctarenga . 297 

Ricciardo  Teppoli,  efpnpa  la  l^cca  di  Cento 

S61, 
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$6l,  Jo«rii  For/1  J<Jp,  j(l  %oucmo  ài  Bolo- 
fnj,  mtrmpo  del  CoHclauc  ^71,  .Aabifat- 
tare  J7i , e tf  j5.  Som-j  te  fortiHcttioiU  di 
CrefpelUno  ^78.  .Al  Conci^lh  di  Co/Im^ì 
J7P.  Trilione  J8j.  Ctpitmodel  Vopolo  fot- 
Ututo  $88.  Tnb.  di  Tlebe , e Capitano  di  Bo- 
logna a S.Gioiuniti  f 91.  Coafigliere  del  Lr- 
gato.  . . y$>4 

"Ricciardo  TcppoU,  di7fieolò,in  yenetia  770. 

.Aatiano.  611 

RicciardmoCog7iadmi,nelliioo. 

Ricciardo .Acliatuoli , di  Donato,  .Ambafciator 
fiorentino.  $1^ 

Rite  iarda  Cancellieri , dalla  Samiuta , Vretor  di 
Farnga,  %6i 

Ricciardo  /tgoni,  da  Brefcia.  Capitano  del  Topo- 
Io  folto  Tonico,  e fahbruccia,  $7 

RicciardoTnmadicci.  71 

Ricciardo  .Ahdip , priuo  della  Signoria  J’ Imola 
80.  -A  M dona,  t66 

Ricciardo  Malfìmilli , .Antiano  . 1 00 

Ricciardo  da  Corcano , dd  la  Torre  di  Mar  anello 
agli  EccledoHici , 97 

Ricciardo  Trendiparti , nel  Conpglio  Generale 
l$$.  GinrafeJeallaChiefa.  157 

R icciardo  Saliteti , Dottore  ,n-l  Conlìglio  Gene- 
r«/ri$$.  Giara  fede  alta  Chic  fa  l$7.  Sa- 
piente 178.  .Ambafciatore io8,zi4,  joi  ,e 
54;.  Camerata  del  Cardinal  .Anglico  298. 
-Annanoni.  T^elliSoo.  ^$6 

Ricciardo  dalle  C afelle , Dottor  di  leggi , .Anlia- 
\ no  ijó.  Sapiente  z66.  Configlier  di  Gome- 
ti" . 2 71. 

Ricciardo  de’  Conti  da  Bagno  di  Modighana, 
Tretor di  Bologna,  471 

Riccio  Barbieri  ,Trib.diTlebe,  450 

Rictio  f elicmi,  entra  in  Bologna  1 /aggiogata . 

^ fo‘-  SÌ3 

Riccio  I{amptnt,  Sapiente  , 47 

Riccio  Orfì, citato  dalTapa.  . Ij7 

RiccioloTrafia$,cangiurato  contro  Idoleggio , e 
decapitato,  tgo 

Riceurnrrnio,  fatto  da'  Bologttefi  al  Cardinal  jtl- 
borraogi^ì.  148 

Rido  fai  Bargellini,  71 

Riedift  canone  d’ alcuni  Edidi).  67 

Ritforma  del  Clero  Bologne/e . , jgi 

RtformafoHralelpefèdelCommMe.-  48$ 

Rifformatiinr  dnU'-Aimo , tentata  da  Leone  X. 

fot.  ,87 

Righettmo7i(otaro , di  fatato  ifiginran$entide\ 
ConRabiit,  490 

R/j»  Mouteealni ,di  Tietro , Capitano,  10$ 

1 

1 

1 

Rijj»  .Altari,  di  Tfafcimhene,  pacifica  alcuni  Cit- 
tadini , 44 

Rigo  Filicini,  nel  Configlio  Generale  i$$.  Giura 
fide  alla  Chiefa  1S7.  T^el  Cnnpglio  in  morte 
del  Teppoli  1 8 7.  Deputato  dal  Topato,  e Trib, 
di  Tlebe . 470 

Rjjo  potè fca,  Coneflabile , 45 1 

RigoMegouiiano,‘occip).  $17 

Rigo  Feliciani,-rno  de'  16.  72» 

Rigori  di  Faccino  Cane  in  Bologna , $44  > « $4$ 
Riminiin poter delltChiefa78,  Si  ribella  107, 
E dato  a’ Malatelìi  dal  Bauaro  120.  In  Lega 
contro  gli  Scaligcti , ti$ 

Rinuneiade'  Bofchi  tri  Imola,  e Faenga  in  fauor 
de’ Bolognefi  , 426 

Riolofii  la  C Itela  di  Malpertuggio , e Sor  agog- 
na , condotto  in  panane . 68 

Riolo  Cafiello , da' Bologne  fi  edificato  nel  Conta- 
do d"  Imola  u-U,  Fortificato.  427 

Riofa , concorre  con  pongano . 7 1 

Riprenfione , da  yn  yefeono  ritorta  in  Gregorio 
XI.  gli  fà  tenaria  Santa  Sede  d’.Auignone , 
fai,  7$S 

Rifpofia  di  Martino  V.  alle petitioni , efuppliche 
de’ Bolognefi.  61$ 

Rifpifla  del  Caidinal  .Albomoggi  alte  preten- 
fioni  di  Bemabi  Xi/eonti  247.  EdalTapa, 
che  lo  richiedena  di  pia  amminiRratione.  291 
RifpoHa  deW-Arcntefeono  Vifconti  al  Tannilo 
del  Tapa . 210 

RifpoHa  fdegnofady  Fiorentini  agli  .Ambafcia- 
tori  del  Teppoli . 167 

RifpoHa  di  Taddeo  Teppoli  al  Coiifiglio , cheto 
bauea  eletto  Sig.  di  Bologna  . 174 

RifpoHadi Gregorio XI.  alle  ragioni  de’ Fioren 
tini . 749 

R 1 /polla  fuperba  di  Giacomo  dal  Xerme^M’jtral- 
do  dX  Capi  Bolognefi , che  lo  ifidauano  a gior- 
nata. 441 

RifpoHa,  degna  ad  ogni  traditore, data  da  jlfior- 
■ re  Manfredi  ad  .Antonio  dalle  Cafelle . $07 

Ri/fnHa,  data  agli  Ambajeiatori  del  Tapa  da’ 
Bolognefi . 6g  ; 

Rifpofte  del  Vifcontinlle  domande  de’ Bolognefi . 

ar4,2i$,f  116 

Ritratto  dtTaddeoTepfili . I$8 

Ritratta  di  Galeaggo  Xifeonti  nel  Tonico  baffo 
delVatlellodiTaUialouemorì , j8o 

Riiialdino  Artcnifi,  di  Trniciualle,.Antiaut.  2 7 
Riualino  Trodifòrt  Anglico  , Capotai  di  Lande , 
l'iOfot.^  47tf 

RbtUtìni,  i Corridori  della  Fortegiga  di  Galtie- 
hj.  •9Ì 

Ri- 
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Riimlunaiie , priMiputdin  Bologna  496.  Ter 
minata  con  l'oddisfatt  ^ne  commnnc  ■ 497 

RoMf  del  yefeeHO  di  Siena , (itnernaitrdi  Bolo- 
gna , fofìe  a ficco.  604 

Robkc , donate  da  Gregorio  XI.  alla  Capello  del 
fno  Collegio  in  Bjlogno . 707 

Roierro  Ca  faheta , Co,  Capitano  di  Bologna,  51 
Roberto  Cedroptam , morto . p 

Roberto,  pé  tenia  m Vano  la  tace  tra  Bologn  • fi , 
t Bertrando  il  f.  Tratta  la  riconi  tgliatione  de' 
primi  con  La  Ciuefa  1 18.  Dichiara  fuo  fami- 
gliare Cionaoni  Teppoli,di  Ztrra,  1 1 p 

Roberto  Midoiij , panficato  col  l'ifconti,  .Arti- 
HefeoH'ilil,  Cemfirmato  y uarto  d' Imola  a 
nome  dcllaCbtefa  iil.  Amico  delTOteggio 
118.  tnfuofoccorfo.  i ;4 

Robc'toArciuefcouoiii  Milano,dà  la  Corona  éi 
Ferro  icario  4.  nel  Duomo.  114 

Roberto  d'Anglta,  Frate  Domenicano,  Dottor 
Teologo . J 8 1 

Roberto  Saliceti,  Lettor  puUico  :8p,  e jjp. 
Camerata  deli' Anglico  Cardinale  ip8.  S'in- 
terpone à palificar  gli  Scacchep,e  Trtoltranerfi, 
per  yntrii  alla  libertà  della  Tatria  J.pO.T ren- 
de il  Calle  Ilo  di  '.Felice ^.^1.  Tribun,  diTle- 
be , e Sapiente  fìl.  500,  jjtf.  Fattio- 

nario de'  pfllhanli Jtf j.  Concejio a yenegiani 
da’  Boijgnrfi.  41.4 

Roberto Camporini,  Afeolano,  Tretor  di  Bolo- 


gna. 
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Roberto  Argellati , T ribuno  di  Vlebc . 48 

Roberto,  Duca  di  Bauiera  , eletto  Imperadore 
; 1 1 . Ili  Italia  SZJ.  Tiluore . { 3{ 

Roberto  da  Sala  Vciijo.  $17 

Roberto  Lamberlmi , di  Congo , infeudato  del 
roggio.  . 541 

Roberto  Bargellini , Antiano , tfiO 

Roberto  .Abbate  Clnniaccnfe,  yotaneeinCon- 
clane . 619 

Roberto  Gebenna,Card.  Legato  in  Italia,  manda- 
toui  da  Gregono  XI.  J49.  Efiorta  in  Vano  1 
Mologncfi  a la  filar  la  lega  con  Fiorentini,  e l'i- 
Jconti  J50.  Hi lungo,màfrullatono,difcorfo 
con  T Hanbeuuod  gs  • • Introduce  Gente  in  Ce- 1 
Jena,  e fi  yendica  de’  Cittadini  }6i,  picene  gli  | 
Oratori  de'  Bologntfi , e fa  con  loro  tregua  per  I 
due  mi  fi  g6}.  Fatto  Antipapa  da'  Cardinali 
Franccfiycol  nome  di  Clemente  yil.  gjo.  yedi  | 
<U  C.  Clemente  y li.  j 

Rocca  di  Cento  in  poter  del  Card.  Cofeia  J6l.  Si  j 
rende  a’ Bologntfi . 

R«»d  di  SanGiouanniinTcrficftofabrtcaiéi't^ 
fortificata.  4>8] 


R occa  di  ( e/ena,  a diuotione  dell’An'ipapa,ed  in 
poter  del  Lardmal  di  Bologna,riconofce  il  yero 
"Pontefice.  g-j6 

Rocca  di  yigo , occupata  da'  pebeUiaHa  Patria 
66.  Fornficata,  71 

Rocca  di  yado , dilirutta . 
RoeiadtSetea.diIlrutea.  ^6 

Rociadi  Bardi , occupatada'  fuorufeiti.  :J 
RoccadalUPtcue il  Cento  .guardata  daLanga- 
lotto  Beccarla , per  lo  Bentiuogli , m poter  del 
Co.dt  Barbtano  , 537 

Roceltino  ppcui , di  Alberto , nel  Configlio  m 
morte  del  Teppoli.  188 

Rocetro  Ppcui, ntlConfiglioGeneraU.  I5J 

Rocchetta  di  Tnonteaguio , riparata . 25 

Rocchetta  dalle  Tcdolette  .tolta  cT  Conti  di  Pa- 
nico. _ 240 

Rodaidi , contrari  appmeoVeppolig,el^.C^• 
fide' Maltrakti fi ,t confinati,  115 

Rudatdo  Falecoc  eie , Gonfalonier  di  GinOiiia,  74 
Rodcrigo  Falconi,  Lettor  pnblico,  641 

R oderigo  da  yilla  Cbirana , Lettor  pub  fico . 1 o 
Rodolfinoyiberri,  tulli  600,  418 

Rodolfino  TlaRelli,  Antiano.  58 

Rodolfino  Gbifatabelli  ,Ambafeiatoro  fj.  Sa 
piente  1 8.  TUmuciomere . 42 

Rodolfo  Lamandmi,Frate,Lcttorpub.ico  |pp.  £ 
Dottor  famofo  , 58; 

Rodolfo  Albici , di  lUafo , Capitano  ntorto , 400 
Rodolfo  Priore  di  S,  Cui,  in  Monte , lettor  publt 
co.  514 

Rodolfi  padolfi  ,al  Dottmato  di  dne  Collegi u 
Gregoriani.  j88 

Rodolfo  y nrrtni , Sig,  di  Camerino , Gonfalonie- 
re dcllaCbieft  292.  Mandotoda'  Fioreniinii» 
Joceorfo  de' Bolognefi . j5l 

Rodolfo  Paltoni  Bologne^ , Frate  Domenicano 
Dottor  Teologo . 2 8 j 

Rodolfo  Mafiaroni  ,fonra  il  rictuerc  il  Legato 
Albomoggi,  10 

Rodolfo  pamponi , Canonico  di  S,  Pietro , bandi- 
to. }0 

Rodolfo  Carfoni , Coneitabilt . }6 

Rodolfo  F'iberii , Sapiente  ; { . T^el  Configlio  n 
morte  del  Teppoli  1 8 7.  Granato . £08 

Rodolfo  Accorgiti , .Xnttano  , 1 1 7 

Rodolfo  Tieuolpaffi  , di  Guido,  Pfoiaro  della 
Societi  de’ Lombardi  i8j.  pagato  della  con- 
fi gnat  ione  di  Bologna  .fatta  À Legato  dall'- 
aleggio . 24I 

RodolfoGalati,  nel  Coi^glioinmerte  delpep 
poh,  . 184 

RodolfojCiaucmi,Ji  Tretordi  Bolog.166 

Rodolfi 
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Koialf(>GT4ÓitVtntlli^Oo'.i%6,  Ttlmicimien 
JelleCaJicUa  j6f.  7{eUi6oo.  418 

Rtdolfo\tmpviu,nelli  foo. 

Radalfv  njmpeoi,  ii^FtUpp»,  neUt  600.  414. 

..f  funerali  dell’.Aliioji . 455 

Rodalf» Lambertni,  Ideate  del Cnmmunt.  498 
Rodol/òf'iperti,  Tribuno  di  Tlebe.  jio 

Raffina  ,Ca!ielloprtJldiatt.  31 

RoldndtModaCanolia.futoCanaliere,  ili 
Rotondino  Rglandi , MiniRrale de gU  Spetiéli.i  l 
RoUndme  l^iberli  y^mbafiìaloriteggitno.  19 
Ro/aodiiloTioeiu.diCioeonio.  71 

Rotandmo  ToJfa^ieri,di  Tetrknuolofripatrio. 
fot.  84 

R olandino  Galhucè  , Càualiere  , eoi  Legato  in 
Imolai^.  .4mb^ciatore  100, r 103.  Capi- 
tano di  Canatli.  V Ili 

Rotondino  TorrtUi,  netti  5.00. 353.  Tacili  6ooi 
fot.  4*8 

RotandinoGiaeovù  .netti  tìoo.  414 

Rotondino  Gorffagnini,  di  CioiunnijnetConftglio 
in  morte  del  Teppoli.  187 

Rotondino  da  t{eggio , di  Cionanui , ConelUbite , 
fot.  490 

Rotondino  Belnifi , ripatria , 83 

RoiandinoTntoni,  .Antianoxpt.  Tfetti  300. 

3Jy.  T^etlìboo.  418 

Rolando  HplJi  da  Tarma,  amba/iiator  a-  Bertran- 
do, e da  Ini  fatto  carcerare  9 1 . Liberato  con 
permutaci.  Tatto Canaliere.  l6f> 

Rolando  Cafanini  .fcrniiniato  Gonfaloniere  ,%ì 
Rolando  C ionanni  .dtGktdo.  Enfiano.  3 

Rolando  Coltellini , di  Giberto , .Aniiano . 4 

RolandoTotagi,TretoriiBologna.  jji 

Rolando  nplandi , di  Rolando , .Antiano . 3 $ 

Rolando  Malpigli , di  TetricCinolo , .Antiano,  5 y 
Rolando  dalle  Scudelte , di  Gionani,  .Antimo, 
Rolando  Fo/carari, Capitano.  94 

Rolando  Fantucci , di  Cionanni , .Ambafeiator  al 
Tapa ,e  Sindico .eTroturator  alla  Corre  per 
la  Tatria  j}8.  .A  nome  di  coi  giura  fede  alta 
, S.  Ude  1 40.  "Hjl  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poti.  186 

Rolando  da  Campuccio , di  Barone , T^otaro  de' 
Falegnami  183.  Tfel  Configiio  in  morie  del 
Teppoli.  184 

Rolando  Bnirigari.di  Barone ,.Antiano  , e 

4:9. 

Romagnnoli,armano  contro  Bologne/!  16.  Fo- 
mentano torneo  Teppoli  jo.  Mandano  .Am- 
bafiiatori  a Bologna  3 8.  Di/cordi , e pacificati 
ytf.  Godono  la  pace.  i8y 

RomaniJefieggiaaoilritomodeUaSede  .Apollo- 

licanellftoroCitidjdo.  Tgomici  della  Cbiefa 
Contrari  al  Tapa^e^  Rotti  da  Taolò 
Orfino,  ricchiamano  il  Tontefice  5<Sp.  Tei 
sfuggire  il  fiacco , fi  rendono  al  Ri  di  7^4po/i 
j7d.  Tornano  all’ Vbbiéenga  delia  Cbiefa, 
fiotto  Ale  fiandra  f'.  $80,  Soggiogati  da  Ladis- 
lao Redi  Tgapoti%$6.  Ter  la  cui  morte  fi  pon- 
gono in  libertà  60 1 . Rendono  vbbidienga^er 
la  S.Scde,  al  Cardinal  l/ólani  60 J.  Tranagtiai 
ti  dallo  Sforga , c Vinti  da  Braccio , fono  dot 
pimorimc/fi fiotto laReginadiTg^ipoli.  dio 
Ramanino  Dcfitderii,  nelli  Configli  Generale  135. 

Ed  in  morte  del  Teppoli,  188 

Romanino  dall’Arme , di  Mengoeeio , nel  Confi- 
glio  in  morte  del  Teppoli . iSd 

Romeo  Teppoli,  di  Ciouanni , xpu  Prigione 
313.  Lettor pnblico . 590 

R omeo  TtppoU , di  Taddeo , yifita  il  Tadre,  fatto 
Sig.  di  Bologna  1 j y . Mnor  di  febre  acuta , 1 49 
R omeo  Teppoli,amato  prudetepe  biafimato  mfl«- 
filo  3.  TerefferamtcodelTretore,glifi  filiera 
' contro  la  'nobiltà , t'I  Topato  ; dal  furore  del 
ijuale  faina  sé,  e la  famiglia  col  mego  dell’  oro, 
efisldo  il  più  ricco  Canaher  d’ Italia,  t perfiegni^ 
taAlbigoGallncci,efigli  la.  Aibbraciando- 
gli  la  Cafia  1 3.  Bandito  con  tutta  U fina  dificeiH 
denga,fiafi  legitima , i naturale,  gli  fi  coafifi- 
COMO  i beni,  1^  Applicando  i/itei  iiCaBelSan 
Ticiro  alia  jUa  fortificatimie  16.,  Si  pacifica 
coiiTefiaGogjgadmi  bandito,  e pafia,  conin - 
tendimentofioura laTatriagO.  yàd  ToBte- 
fice  per  ottener  il  perdono,  e"!  ripatriare  gl. 
TAnordi  febbre  in  Anignone.  35 

RomeoTeppoli ,di  Zerra , bandito uf.  Muore, 
fol.  173 

Romeo  Fiamenghi , di  Giacomo , Anfiano , 6 

Romeo  Tettalafini , nel  .fonfiglio  Generale.  1 y y 
Romeo  Bacchi  di  Guido,  nelli  600.  414 

Romeo  Gorffagnini,  netli  doo.  4x0.  Capitano 
contro  Banditi  jCTribunodiTlebe.  484 

Romeo  Samaritani  ,ficarceratoda  Berttanio . 3 
Romeo  Caccianemiii , d’Alberto, nel  Configtio 
Generale , > 5 ? 

Romeo  Sargaggi,  d’Andrea,  nelli  300,333. 

3^e//idoo.  418 

Romeo  Baragaggi  Banchiejre^  Antiaao  . 434 

Romeo Fo ficarari,  di  Francefeo,  Gonfialonier  dt 
Giu/lttia.  488 

Romeo  Fo/carari, yfiicial  di  pace  yiO|  e 389;. 
Facto  Canaliere  j IO.  Capitano  543,  Tretor 
diFaenga  ydi.  Amba/ctatore  3S9,  e dySi 
Riformatore  604,  Moderator  de  gli  Statati-, 
e granato  doS.  In  Arme  per  -recidere gli  ami- 
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ci  i*jÌnionió  Bentiao^li • 567 

Romhh  da  Benaiia , di  Giacomo , Antiano . 1 5 
Komiolo  Cartoliari , .ydntiano  107.  Confi- 

gito  iit  morte  del  Teppoli . ’ 188 

Komiolo  Buontpierì , di  Gci  aYdo  > nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 185 

Romlo  74ontelparenfe,  Frate  sAgofiiniano,  Dot- 
tor Teologo,  28? 

Romolo  di  Fra  Domenico , intimo , ' 78 

Ron-g^tOjCdtorre  alla  fortificatione  di  Rifano.  7 1 
Rofajhenedecta  da  Giouanni  XXIII.  donata  a Lo- 
• douteo  Jtlidofi,  600 

Rofiti  benedetta  da  .Alefi andrò  y, donata  al  7Har- 
chefi  di  fetrard . J 8 * 

Roffi,  'Nobili  di  Tarma , danno  la  toro , e la  Cit- 
tà di  lucCaitTdafUno  II,  dalla  Scaldi,'  rit 
Raffi,  fa  miglia  nobile  di  Bi, lagna . %6l 

R off  ole , Terre  a dinotion  de'  Bologne  fi  * ^4^ 

Rofio  delta  Tofa  Fiorentino,  dd  vna^  Torta  di 
Tifìoiaà  Filippo  Sanguineto  ,e  n‘  è fatto  poi- 
' Capitano,  8i 

Roffo  Lia^aTh  net  Con  figlio  Generale  1 j J.  Fatto 
decapirar  dall' 0 leggio , 2^0 

Roffo  ]{i€ct , Fiorentino , Tretor  di  Bologna  iB6, 
Confirmato,  289 

Roffo  Tdfcherif  1 nelli  j 00.  ' ^ 5 j 

Rotta , data  dlli  Turchi , dalli  Tolacchii  l J 8 
R otta  data  da'  Fiorentini  a*  Tifimi . 287 

R otta  , data  a'  Bologncfi , per  la  poca  e/perien^a 
nella  guerra  di  fiamberto  Sacci tieri , lor  Gon- 
faloniere . > 400 

Rotta,  data  al  Duca  di  Tdilatlo  da'  Collegati,  49 1 
Rotta , data  da'  Bolognefì  al  Co.  di  Barbtano , con 
la  fffa  prighnia , e morte . 5 05 

Rotta, portata  al  Bcntmogli  dall' effercito  del 
yifcontt,'  ■'  53^ 


I 


Ruggtern  TaphVtdf  Ghtutnni'^\4Hìfrettralla 
' Chic  fa  de'  Santi  Gerkafio,e  Troeafio  di  Bnibrio , 
concede  alcune  grotte  a^  fuot  Canomlii  5 70 
Ruggiero  .AnttgnelU  àacTerugia  yTrcttrdx  Btr- 
bagna.  ' ^9$ 

Rulli gano  t^Higant , T^aro  della  SoiiéU  ielle 
Trauerfe  di  Barhenà  18 j.-'  7^el  Configlio  in 
.morte  del  Teppoli^  ' • 18  j 

Rkfligano  dai  Cefiù  y tùi  Configlhy  in  morti  del 
Teppoli  tds>.  7^111  $òt.  i 55^ 

Ruji^ano  Tartetiiy  Tribidi  Tlebe , -e 60^ 

T^ielli  6oo, 4^8.  .Antlano^jd-, ióiOé  J4o^ 
deratórdegliótatufili  i^  . V 608 
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Ro/fe^,  date  a gli  EcctefiaffiCi, 


4S,f 107 


~ - w .j  ^ ' 

Rotogàllo  Montecaltti  < di  Lino , confinato,  Jp5 
Ritbbiera , ptefa  da  Bertrando  8 5,  Edificata  da' 
Bpffidt  Tarma.  Joy 

Ruccolino  Fortegucrri,  di  Biagio,  confinato,  5 95 
Radiano,  difirUtto  ^6,  Fortificato  ^z.  Tre fo da' 
Conti  di  Tanico,eÌ  afiediato  da’  Bolognefì  1 1 6 
eriptgftaìo,  ' ' ' ii? 

Ruffino  Mbcrtini  ,di7dacFiro,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli , 189 

Ruffino  Co,  eletto  a rtfanir  le  Cafìella  del  Bolo- 
gnefe.  ...  ^75 

Ruggiero  Sourobofehi , di  TÌetro , Francefe,  per- 
fccHtor  de'  I{ibelli , e Band  iti  I 75 

R uggiero  da  Lodi , Capitano  nel  Frignano . 1 09 
Rurjiero  T^oHingle,  utnglo , Caporal  di  Lancie. 
fol,  47<5 


1 

1 


.Ahhadini,  contror)  a Bpmeo  Tep- 
poU  f,.ei  i»  Cupi  de*.74altrauerf 
fi , e Confinali.  *15 

Sablfodino  Sabbadini  'y  propojìo  al 
Oonfaionierato . 48 

Sabbadtno  S abbaimi,  di  Tietro,  .AntidAO  * ' • 59 
Sabbadino dalia  Cfoteidi  Gerardo,  ^ntiano,  44 
Co,  Sbanderà , parente  del  Co.  di  Barbtano,  pri- 
gione , e decapitato  , 5^3 

SàCromoro  yifconti,  naturale  dt  Bernabò  fprigto^ 
ne  hi  THon^a . • •.  * • 4®® 

Saétta  nella  Torre  dì  TUodana . \ ' 166 

SagiieftoGarifetidi,  di  Tietro,  morta,  9 

SagriHia  di  S.  Tietro , fabntàta , < dedicata  a S, 
Biagio,'  51<5 

Sagrijiiadi  SéCfàcomOyfabricara,  ^ 400 

Sala,  famiglia  nobile  Bologne confinata . 115 
Salario , ò mercede,  accrefiiut'  a’  Dottori  leggen- 
ti. . i"  . 35O 

Sale  a bolùg.  16  ,é  boi.  6,  la  corba  44^  A boi.  4« 
74*  *A  A due  lire  Si.  A hot.  j i* 

87.  Donato  alle  yyjli  S.  Loddnico,ed a ijueb 
lediS.CattanHa,  td  a’ frati  di  S.  Giacomo» 
fol,  • . • ’ 479 

SalicettoTaleotti,OratoraT>iilano. 

Saiimbeni,  e Totòméi  Sanefit  trà  lor  dijcordì  • 7* 
Sabina  d'Alemania,  di  Tietro,  meretrice  conuer- 
tifa,  . • > *n  7^0 

Saluatico  da  Rjibbiera , fatto  Cakaliert , Ì9* 

Saluatico  Delfini,  Capitano  9 4.  Citatodal  Tape, 
•fol,  ■ ‘ . ‘ ' i-’  r I ì}à 

Saiuccio  Bar  gelimi , di  Giouamtt,  nel  Configlto  in 
morte  del  Teppoli . v-  r '1  Si 

SitluertoGarfagHiHi  ,di  Bernardino,  Antiano*  5 
SdlueitóFalàettbdiSalUetto,Anni(no.  oj6 
Saluetto  T allotti  , Anttano  404.  Tgelli  700. 

' 5 S Ì*  414*  Soura  l' abbondimi^ 

430*~ 
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4;0.  JÌ»k*fchtnrt  466:  Gmfalo-  I 

nirtt^M.  Kntit'  i6.^lt,tùtt»*ftrl‘in-\ 
itjl$l4aim€  417.  {owWftaw*  tU  Mo«rr  del  I 
Cetumme.  4X9  - 

Sd»ettóBt(ctri,n*ili^Oo.‘-  JJ7 

StUnolino  d*Ut  H^e^di  CugUelma  nd  Cmfiglio 
Genertle,  i;5 

SdufinJtTeniiiéfLetttrfitilieo.  Ó4J 
Séltncà»  tnuiittgli,  M’ iffepàt  del  Cerdinél 
Cereffe^jt.  ^etli^oo.  JJ} 

SMluxXPBenriuoxlitf^nuiiieUf  Cepede'^ef- 
ftHti  j6i.  jV  /mieridi  45;. 

Utrtv.  47<5 

S4RM1MIM  de’  Velente,  d’ofiepo , fèftfiemfof- 
Jifi»de‘bem,>fiirpalite99,  SimtrttecelSif. 
di  yerm»  77;.  BelUffm4,<piMMto  fiferka. 
fot.  J7<5 

Sambuca,  CdRello.  58 

Saadrino  lar attui,  di  Tmuiitue  , cenfiuato.  fpj 
SaudriuoMarafeift’dauuidtTarma,  tdj 
Sandra  da  S.Tietn,  Stiano  6j.  CualodalTa- 
pai  IJ7 

Sandra  Clariffuà,  Stiano . 8 1 

Sandro Cuafiamllatù, di yillana,,Antiauo.  ló-j 
Sandra  Campi , mandato  da  7\(icolò  li.  d'£Sk  , a' 
damiid' Imola,  ^87 

SandrodaCampalmemtt\,paatepttad*’Bolajn»- 
/i,èdigefodaxliESlenji.  7PO 

Sandro  Cnj^adiui , gr aliato  . <$09 

Sanefi  in  lega  eoi  "Papa,  Malogneli,  e Fiorentini  9. 
yorrebiera  ifniare  la  Studio  di  Bologna  il. 
Sono  fotcorp  d^  Belognefi  jé.Si  danno  al  Da- 
ta di  Calabria  71.  "infiSUti  dalle  truppe  di 
Carla  dallaTatt  781.  inltte  to’ Fiorentini , 
perloCaRello  di  Luftgnano  « la  rimettono  a' 
Bo/ognefi^oS.  In  lega  tal  Cardinal  Cafcia, 
tontroilpfdt'Bfapoli,  777 

Santa  inttnttone  degti-Stalarì-vafi  * lare  def en- 
ti. Js8 

Sanfodgata,  Camello  prejidiatn.^  Fortificalo 
Jj.  Hcfartitoii’j.  In  lite  con  quei  di  S.Gto- 
uanniinTerficeto,  .514 

S<ar<  Bentiuogii , d' Ertale,  ma  naturale . ^47 
Sante  da  Luga,  carcerato,  fiigge.  677 

Sante  Daineji , Lettor  publico  189 , qSPifSP^ 
frib.  di  •plebe  751  .4m- 

b^ciatort  q6j,  « 784.  .^tùnm'^óq.  .Ài 
ttoetotait  di  due  Collegiali  Cngoriani  36S. 
E muore,  '«•  ‘ 4°4 

Sante  da  Santa  Titaria  dal  Tempio,  UntioHo,  57 
Sante 'Hjnif'MafSaro  di  Ferra.  ■ 1*8 

Sanitdalta'Stta,di  Bartatomia  ,4iSa»tà,nelli 
600.  r 1 j4m> 


Santodali’Unne,diTiehoiutntitd»:  7b 

Santo  da  Màglia, ■uintiano.  . ,ri4i' 

Staro  Orefici,  di  Pietro,  nelConftglio  in  morte 
del-peppoH.  18$ 

Santo  dal  Giglio,  di  Pficola,  nelliSoa.  41 8 

Santo  Santi  ,di  Bartoìimto,  Gonfaloniere  di  Già, 
flilia.  417 ' 

SautolinoBteeadelli,  di  Juhto , pnfia  denari  al 
Tublico..  • ■ 109 

Sdnuti,fattiCo.dalla  Torretta^  . . 1.  777 

SanutaSanutt,  8/G/aco«M,iic/C«a/^/rO'Gn(0- 
rale  tSq,'Hataro  iSfaHeLCoi^lioinmar- 
tedelPeppoli . ■ v;  , tr’  ."185 

Sapienti , eletti  foura  le  liti  8.  U vedere  il  dan- 
no , fatto  nel  Bologntfo-dn’ fima^eiti  8j< 

7 diffe'ndert  il  Contado  1 xi.  Sourada  Guerra , e 
pTamfiemi.  r..  . i»  ,11  , 7 jt 

Sdenti,  pofti nell’  imborfatione  degli ,4utitni, 
fòt, 

Saracino  CbriSiani,  di  francefio  , natii  8oo.'4 1 6 
SoratintTolctntt,di  Bartolamto,mtl  Coaftgho  in 
mone  del  Teppoli . ,„k.  185 

Sarafintfca  dei  Camello  di  Catliera*-  i ^ pf 
Sara  da  Campo , di  Guglielmo , e moglie  del  gii 
.^Bertraudo  Biffi , ifpofa SerH^do. Stanabectbfi. 
fóL..iu\\\  . ' . . , , v-i  . i'9S 

S^glione, fortificato.  • . 5° 

S^o  Molare  Jenga  Chiefa  ò fabrieata  dolse* 

natoSx,  E fortificatogii  il  Cafìello . 1 „ 98 
Sajlo  Saffolini,prefia  denari  alTubÙcoi  09.  Igfl 
~ •ConfifiiaGpacralt  iqq.- Sapiente s7i, e 
7(fl  Conftglioin  morte  del  "Peppoli  184.7^0/' 
Il  (oot  4x0.  .dneiuntn- ^ . .716 

SnPo,nel  Commune  di  Capagnanó,che,  abbtutcia 
^be pionendo .r  , .H  c.ntt  JJ? 

Saf/b  da  CailelS, Tirerò,  nUti  goal  jS6,  7,(etli 
800.  C 418 

Safio  da  Magno  ,■  di  Mino , Maflaro  dy-Télliciari 
408.  Ideili  600.  . )■  414 

SajfÉioiù  Sd^na/ìf  187 

Saffuolo,  comprato  da'  Bologncfi,  ad  ajfedttto  da 
TafiarinpqsL"Prefi  6oi  In  poterdei’ anài 
Tonttficic\yo,  gibolUtaalMarcbefe  dt  Fer- 
rara job.  Afjeàato  707.'  Trefodaf  Bologne- 
gnefc  ,f  "1  \v.  717 

S^oioiCittadtno  Modanefe  ,fiorujiilo,  mnore 
prigione  di  Keltno  i r.'.i  '1  - : .84 

Saorilafiumef  arginato'ti^  La.entiOtqna  i in- 
• trodorram  Città  a beneficia  da'  ttomemcani , e 
Frànapcam',  , . . ■ 88 

SiCMfam',  rtcbiefli  a tmdxt  rieopuoaf'Baaditi 
, fol,  . .»>W  >4p  ■ ' 47 

Sani^iam>Satiignamino{ii%o».  - ?74 

"y 


'Saitif^no CéSéit»\  ForufiottO^uA 

’ o Jn  poter  di  BerruM  yifiwtté , r nSfo  tKupenh  | 
^ -urdaWùi^o,  .,^  .v  • 941; 

Sàaino  Fedi  rti  f,  di  Donate,  nel  Cmifi%titf  mtnnrte'A 
dlelVeppcCuw  . • - *■>  ''  ti8; 

Sìàiàno  da  Cortrteiia , di  Morto , Caflelione  iella 
\ Torre  di  Galliera . • t . . .'.5 1 p 

Scanbefi } tmtfarfiiFatioiié  iF  Mottrwierfiii^. 

arme  contro  di  loro  115.  Li  fcacóanodo  i. 

^ Ciouanni  io  T«rfioeto%  r riuMim  ititare  i/ 

- Ftorentni^i^,  fhnufeono  to' primi  per  Uli- 
; berUdell^TatrU  340*  B^or>um!>liB$iia- 
' ti  in  Bologna , e fono  a rottura  co\  TUaltraiierfi 

diÌMnò,‘r'>^  ■ 5^5 

Scae^  GarifevdiitUtio  CapinmoUp,  * •^el  Con- 

• figlio  Cineralt'^  .s::i  M'.  n ifj 

Scaligeri,  iifiegnano  foura  Bolognefiit^,  Te- 

mono,  iffiraccdmiàndhno  al  Topo  157.  Sono 
da  lui  protetti  160,  7i(el  Tarmigiano 
TdcificatitQnBcmMkbFiltomtài^  “'^9. 

Scardpiftnd  Stardomat^  oggtunttri^  yfiuiMUdi  I 
r Bailia , " "•  '•<  < <■  ^ I 

Scalparla,  eoaUuUtata  iianamemtddl'Olefptf. 
i.  folti  4 . ■ ? , oc^ii.-  ... . feo'p 

Sctìantmune^yiUa»  rz/^  441 

Sfbiauo  Catanj  da  Liano , fatto  decapitar  iàlf  0- 
leggio,  . ijk 

SclòcfbtrK  ddhhtUJfini , in  credere  c^lfUUro- 
- ' ,i.  540 

StjocheTit^ade^'fertunetiJ^ ' 

Stipiond'Gca^ndmf,  ynò de'  tét  g^dc  'Oroti'aeo . 

^ i“*.  .n«s  ‘ ■ A'*'’!»' > 

Scipione  Eremiti , hauendtryper . taperdàà  fatta 
nel  fìuaeo  ibc^Bapumo  i e feritoia'  immagine 
“ ' di  Maria  F.  col  Figlio , cadde  oterra  Sroppia- 
t to  , ónde  pr^gi^fìccqndamàtà  aiìè forca  , ima 

• facendo  voto  alla  Judetta  F ergine , rifa»  , ed 
hebbe  dnebeià'fUa  i»dono  i4 '^rftore:i. . jf.68 

Scifma,  fatto  da’ Cardinali  Fraitcef  ^‘'j'z  . 370 

Sciata  Ceraldinì,  di  FraGMgltelmoiddCònftglio 
m morte  del  VeppoU’t  j 8<5 

Scolari  trasferi/iénfi  a Siena  % fapitalané  co’  1 
-*  Beloguefi  .6^-. SnppUtoMo  , per  Iw^rimieotione  ' 
•del bando  Ula  Lettura,  del.Dottor  Bdntfiftfo-  | 

’t  no  chiamati  figli  del  Topolo  i e*  Elegono  >n 
' tei  tor.  Hyaoid/iiario  Bologne/evthJf  alfridSM 
i ■ la  Chiefa  di  S.M.  della  Taee  z^'BÌccorroiio  al 
' TapUrpèrebela  T^pbHtà  no  tolga  loro  i Trtnt 
leggrj^CtlFgono  dx  goderei  loro  benefici  )pcr 
Ili  fette  anni  ip.  Domandano  per  Lettoneysfiarto 
.\.4^,'0tt«ii^fuui  la  eanfrrma:  deùa Dettnrnper 


gèna  ^CkMoltiJt  ritira/10  ad  Smotu-pex  effiere 
[iato tdecolLuovm Scolare  6g,  jaaiidaBe,a 
Jpeft  del  ieiku»  irMglogna , due  Scolari  dm- 
' iafciacori  al  Tapa  66,  FannohémeriozlXttUr 
radiMtiicma,  ed'zjfiirologiaafPìctro^ialta 
fipcta  da.Modmm  S^tiT^on  pofsono  efiram  é 
Bologna  Libri,  fenT^a  ilconjenfo  * e bollo  del 
Senato  1 J7»  tAlcmiediJoro  i ptù7>(pbilhf^ 

> da  Taddeo  TrpppU  'mondat/  iimbafitaton.d 
; Tapa,  perche  iftufino  Ja  fuaelettione  *8  7* 
V'aimoafìndiarea  Cafiei  S,Ttetro  l^p»  In 
difcordiafiéi  lora.gtf&  Eanno.Capttoli  d'ag^ 
giuramento  377.  In  gran  numero  , onde  i 
fiaaàdtffimo  lofi  indio  jì/Sé  EtegonawBltttiF 
rednS,irtariidelheTPnircon  tré  Sacerdoti.,  e 
fame  apptouareyy elecrìone dal  Fefcouo^iS- 
‘ Biportan  priuileggi per  li  Chierici  da  Martino 
V.  6x6 

Scoi  ari  AtlCollegio  Cregoriano-»  gcrj 

Scaltenna,  fiume  dartàirfi  per  li  Bohgnefi  al  fina 
Lettor  . M . . tUtM  79 

Scarpione,Capitano  del  Bentìuogh,  deppone  alCo, 

■ diBarbiano,  e con^  tuMgalottoilroUipe  537. 
" B^amorto iet,Cionanni  di  MomlrénU-,  odi 
' péreato  d Bologua , e eongranpompa/eppet- 
lito  in  S.  Tetroirio , -s'jip 

Scorrèrtt'perit  Commim  di  S.Trofpnù<,  e.diS, 
r'Fenantio,  'W?\'  ,lio 

Scuola  di  Con  fori  or  udì  Bologna,  UbefUJOgH'uin- 
Hovn  Condannare  a morte . >•*  < • -six 

Scufa\ fatta  dal  CariiinalGofcia$  negU  affati\del‘ 
Cos^aditti.  , V v.v»;:  .\  S49 

Scrittoti  dell’ ^cqne  Correttane  t \ iV  r|j8 

Scritture  de*  Bologntfi  al  Tapa , per  WÙteigare  il 
i.  rigore  del  fitoiCapuolati,  144 

Scrittùri,  póste  tiitrt  in  vn  luogo  è ».  fp.-v  ••4^ 
Scritture,  come  fi  conferuino  nella  Camera  degli 
^enin  Bolagtuc^óf»  Douerfiloroprefiarfl- 
de,  ,567 

Seccò I,' bCeccoduS àfib  di  Ducùp,  Cpnc- 

SabHe , ^ v,  . . .4i7 

Secco  da  Tollicine , diffendf  la  T orrcdeld^aualli * 
fai,  ‘'•’w.n'.r.  .>u  , ■ 43® 

S«<ro  da  Montagaatm , con  Jlngelp^daHa^ergo^ 
ia,  prende  Imola  ^ i \ ' ìfiiS 
Seàui  l^formaterl^rubttta  dieci,  •;  •'  .nfiH 
Sedici  i litagifirato  ,'a  U Sk/fe  • cht  ìQuarOPta 
'^^6i„Sit>rinftrt(Wci  « S.FrvKaf»  fcx\  frle 
’ nuoua  imborfation  d’Ffiic}.  .infim  604- 

SedcTvtìtèficia  ,\éA'Tiiiirnarfi^initpma-$cfZte Ài 

• tornataui,  . - ri'  A.  - ' ,\w»  '.:$60 

Sega.dalBjCcifìfai  accomodata  fu 
Segala  Tafcbi , nelli  5C0.  . r.  J y J 


Banohno  da  CanolÌ49,  inSianno  al  Senato, 
4 , fbe fìano  ofiettuoi  ifmoipeiuiipggi‘,'at^a^tetà» 


— ‘«y 

•••»*  / 


Segna 
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um 
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SefHiTtrchiftieUi^oo,  . . 

S^^shò M Cipro, Jàt^mkafiiatare  ón 

. Cati.Mborno-^'^,  471 

Scjn«*  io  f'iHaitmia  rii  Oioutami,  uopariu» 

' contro  il  popolo,  e baiuUtoJgi.  Grotutoóop 
,'i.  420 

Segmmno  Momroni  Sapiaue  ixu- ifiiertUtod' 
hotmui},rb*adin.  i<  ' (iS 

Sei  Tifoni  , nmpr*te  (Ul  Sauto , 98 

SemrO^OibOiMtprociiraUTeHt..  )p7 

SfMMie  He^onilUni , morto.\  . J97 

Senato  di  tòlegua  tinta  lafibrirrtdeli'Ofpiuldi 
S.  diagio  & difiora  la  Ciie fède'- Scatti  Stmone , 
e Giuda  ,fO,  Compra  il  terreno  del  Camello  del- 
la Satnoggia  66,  fidefariueTeiCaMalli  della 
MilttiaÓT.  Viglia  da  alcuni  Cittadini  m pre- 
Hito  Lire  SooooSpJà  fare  tl  ulumo  efttmo  9}. 
C«!mpra.6,i1i(aia  98,  Ufiegua Uuo^ da  non 
.kabitarfi  a Confinali , e Banditi  itó.  Dichiara 
ejfeuti  I Frati  Ofiemanei  in  oigor  de'  loro  Vrt 
taleggi,  e nomiiu traditore cbiuntfue da' Dot- 
toriiper  leggere  altraiujafciafft  la  'Vairia  117 
y ràte  i.  Èraa  driFuorufati  urlConfiglio  de' 
S^ttromila  1 19.  Elegge  i Bjfiormatonde gli 
Statuti  di  Magna  ISO.  Ordina  che  i Cittadini 
iton  portino  arme  finga  licewga  1 11..  Contede 
- alCo.diChìaranumie Up^ftggioptt Bologna 
■ungiarno  filo  14  ).  Manda  k militie  et 
dami  del  Modanefe  11^  Vrocura  di  rimedia- 
te d dif  ordini  dt  Bologna  ttó.  <ercad' afiet- 
tarelediftordtt  de'CutaJiiii,e  le  turbolente 
della  Cittd  1 1 9.  Fi  rumare  le  Beciarie, oleine 
~~ alValaggo  de  gl'.dntiati.igi..Bapprefenta 
aT addio  ifàppoti  l' eleteione,  fattadi  fua per- 
fona  in  Sig.  di  Bologna  ijj.  Si  raddnna  ananti 
denfunào./£poSlolico,e  dtTaddeo  14}.  Fi 
grautfimefpejè  in  Bologna  16^,  Fi  rtftorar 
motte  Cbufr-ifl.  FÌ  abbaffare  la  Torre  de’ 
Corfenm  iSp.  Concede  ceno  terreno  af  Car- 
melitani }0i.  Fi  alcxne  fabricbek  Bagni  del- 
UVorretta  g}7.  Vrende  in  preSlito  danari  da' 
CiteadinigiiS.  Manda  bàidt  di fotdattfonra 
Magnano,  ed  intiou  atl',4ggog»idi , e /noi 
adherenti  Coniare  a luoghi  defimati  gfp. 
Verdona  al  detto,  e agli  altri,  pur  che  obbedì  f- 
ienno,efi gettare  Vena  Tianort,  ed  altre 
CaHellaidi.  Tfe  compera  alcune  altre  }6^ 
Fi  ringraliar  Dio  della  pace  ci  la  Cbiefa  167.1 
Manin  adafinbarCento,^ addimandacdVa-  | 
patrigragie  g7i.  Compone  le  diferenge  rrdJ 
il  Scolari  yj6.  il  riuolge  a liberare  tl  territorio  | 
di  Bologna  da’  pericoli, che  gli  fouraiìano  ; 78. 1 
. Ctutpcnfa  Gionanui  Montetaiui  afiaffinato , e | 


. r ragnna  fiUati  ypp.  Compra  vna  capi  da'  Tep- 

■ poli , e utfobnca  la  Gabella  della  Mercantia , 
poi  elegge  Sapienti  cpii^raBareilCotado  }8o. 

■ . Fi  tumtare  Budrn  }8t.  JSibatlert  il  Bolo- 
gmno d'oro  j8j.  Fafabricate.AtgtleCafiello 
.V  jB4>  Dana  goo.Lirt  alle  Vergini,  babitanti 
tUa  Mifimcordtt,  perche  amplino  l'babita- 
l tenne. gip,  FialcunecanuentioniconlnTiene 
• di Cento  Ì9t,e  j9f,  F.à./urtificare Bologna 
}94i  Fi,  a fpeft  publtcber^ia  Captila  de W- 

■ Ureadi  S.'Domenico  ffifi.  Fi  molte  tlemi/ine 
per  placare  V Ira  di  Dio  in  tempo  di  pelle  Jp  y. 
Intento  ad  aggrandire  lo  Stato  ^00.  Mnnifio- 

■ .nalaSafiiadi Barbuno  fili.  l(icbuma  dall'- 
afiedhéBarbmnoit  Co. Lucio, e nfn volendo 

. vbbtdirt. , lo  hcentia;  eia  fi  dipingere  in  Boto- 
gnuicome  Trad/tort^tmpiccatoper  v»  piede 
40 J.  Delibera, per l'ollfiitid'Afiorre Man- 
fredi, di  far  guerra  a Faeaga^OS,  Eleggt.-i6, 

' .4rugtantafarglieflimifonnurii^Q9*  Bjte- 
tkiaLOMgnlottoiaMmtcCucoUilfnodonii- 
I nia  410.  .Àffegua  U Talaggp  de'  Tfotan  per 
luogo  da  addunarfi  olii  Malfari  dell'^rti  440. 
Maiuia  due  .Xmb^ciatoriadbonorart  l'tjìc- 
gmedt'Hicolò  ll.i  Efie^}.  Intenipa  ren- 
der flòrida  di  Dollari  lo  Stùdio  , lo  nggiuSiacott 
i'.Àrciibacoiu  rputi-.fatrka  CalieUoS.Ceor- 
gio  41 9.  Eithianu  alcuni  Tfobilirtffiliati  ^16. 

■ ■ Fi.  Liano.vicariale  4317,  Tfoa  vuole,,  cfie  h 
_ Contadini  poffano  agrrauaip  per.  ettuiue  anni 

4J0.  Fi  bandirt,  thti  Uttnbardipojfano  Vg- 
nirt  4»t  babiurenel  Bologne ft  ,cont  tjjentioni 
, il  moti' anni  4J!.  Bandifte  in  pena  captate 
ò 8artolomeoSalieeti,tglt  confifeaibeni  437. 

plegge  .yt/fomi  alla  Guerra  4J4.  Errigeiii  Bo- 
'•  lagna  vn  Monte,  detto  delia  Vecunu , ouero 
tumulo  del  Commiue  4J9..DÌ  la  morirai 
fuoifoldati4i7.  Deiermiaadi fabbricare  Ipt 
fantuofo  Tempio  a- S.  Teironio  408.  Bfliitui- 
feea  (uoi  Cittadini  molte  Forergge  4,jp.  Fi 
/piantare  le  Cafe  de'  GaUncci , c dona  ilValagT- 
I god'AtberioConofceutì  dd  .^fiarrtldanfreii 
I 444,  jinutfandolo  della  pace  da  comhiudelfi 

(con  tl  Co.  di  Virtù  447.  Fortifica  Monteom-^ 
braro  491.  fieg^a  ti  Mdrchefe  it  Ferrara 
I 4JI.  Vromcne  di  pagare  lire  jcao.ggn’.-dn- 
I no  al  Vefcouo  462.  Fieirigere  le  Molina  dò 
I . CailelBologncJe,e Salamoio 461.  Impedi/ci 

fu  difienfioni  tri  VgolinoScappi  ,e  Francefeo 

ÌBomponidielTelhrattivne  del  Correttor  de'Tfp-, 
tari 469.  Intima  ad  Vgolino  Scappi,  eCto- 

I nonni  Orrttn  perpeiuobsado,fe  non  tdibidfio- 
'■  nò,  andando  a'  luoghi,  oue  erano  flati  confinati 


470» 
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470.  Tieutde  «•  Bi^ni  itila  Torretta  471.  L I 
Ordina, che  fi  fabruhtno  nel  Contado  Varie  I I 
Forte^7'e,eCaltrlla4-76.  l\Khìamaalla  Pa-\  | 
triaZanmUchinoMallée^Xtd.jy.Vacilìta^i)  ■ 
il  ToifipùnOjt  delia  (reoara^jS.  Fa  eie- 1 | 


mofinadi  lO.  (orbe  Sale  atre  tuegbiTmrjy.  ^ j 


Fabrica  la  Torre  di  CaStel  Boiognefe  48 
ginHa  fri  di  loroi  Cah^elari,e  li  Barbien^iS. 


Elegge  I Goitematori  di  T^onamola , e Bagga-  | 


no  497.  Fahrtea  7.  Galeoni  in  firaigio  di  V-in 
tona  , e paga  il  ceu  fi  di  Cento,  e della  Tiene  al 
Kf/«ii<«4P4.  Elegge  per  Capitano  Generale 
ielle  arme  il  Bologna  Tino  Orde  loffia  lì,.  In 
lite  con  DelfinoG Jggadiiii , Mibate  di  i.Sit- 
ueflro  di  Tgonantola  J 1 5 .Afiolne  le  Meretri- 
ci conuerwe  da  ogni  debito  co'  Bufiani  ; jo. 
OfferifieoSlaggtper  fiatreg^a  aU‘,Antipapa, 
aecioche  in  Bologna  s'  abboethi  eoi  Tape  a ter- 
minare lo  Siijma  J 74.  Taafica  ifuei  di  Cafio , 
e il  Gaio  600,  c hiama  a comparire  Cambio 
Zambeccari , che  rifiutando  te  ficnreg^  iella 
prefentatione,i  bandito  60^.  Compra  il  Ca 
Bello  di  GallieTa,r  lo  dii  fi  609.  Elegge  in 
Pefcono  iella  Cuti  D.  Tnjeolò  .Albergati  Cer- 
tofino 6 ti'.  Donai' OrOlogiodiS.Gtananni  co 
la  Campana  ai/net  di  Colli  i Franco  61 9.  Fi 
prouifione  foam  laTetle 61 1 . Diagli  Oratori 
Capitoli  da  prefentare  a Martino  I'.,  Git,  £i/ 1 
introdnie  T.Acijiia  di  Sanena  nel  Canalieile  1 
jriohna,  per  macinare . 

Senatore  Sitiiiani , DortorTeologo . 380' 

Senatori  il  Bpnu,  cecua.i  da  Francefeo  taroniel- 

li.  J14 

Sepolcro  dii.  Domenico,  aperto.  39S 

Sepiltnrad'.Alrfiandrol',  j8l 

Sepoltura  amiea  de' Ttppoli , 15! 

Sepoltura  di  Carlo  Zambeccari.  joj 

SepoitHTttdt  Corrado  da  Mattelita,  55^ 

Srpoltnra  del  Bi  Entio , rumata . 1 7 1 

Sepoltura  bonorattlfima  di  Bomeo  Teppoli,  Ji 
Taddeo . 14? 

.Sep  ItnradiUicolòLodoHtfi.  570 

Serafino  Bolognini,  Frate  .Agofiiniano , Dottor 
Teologo.  xiì. 

Seraglino  Seraglini , nel  Configlio  in  morte  del- 
Teppoli.  188 

Seraualle,  Borgo  di  Doecia,prepdtato  7 Fortifi- 
cato il.  Si  ribella  iT  Bologttcfi . 149 

Serenata  tnaraiitgliofa,  fatta  da  Antonio  Galeag- 
go  Beniiuogli  i Ugo  Canegiani in  Fiorenga . 
646,06^-;. 

Serpentino  da  Scarperia,  bcmiitonccifo.  77' 
Seruadio  Ciamoni , di  Bpbbaconte , eletto  Gonfa- 


loniere 49.  Entra,  ■ v .'j;  ■ ■ 50 

Semadn  Bi'bbacumi , fcmtimato  Gonfaloniere, 
fot.  ■ 

Semi  di  Goggadini  Branieltgi , Vteidono  Oman- 
mia  'ala.  ilS 

Semiti,  Bfligtofi , ietti i Setm  di  Maria  , 
ottengami  il  Maniero,  ftbricato  daUfina 
Lambirtini  J4.  Fanno  il  Capitolo  Generala  in 
Bologna  jo.  Hanno  il  MunaBero  di  S.  Arnol- 
do i6S.  FabrtcanolaloroCbiefa  i7^  Fanno 
il  Capitolo  Generale  iti.  Edillor  bel  Torti, 
co, e Morelli 49S.  Fabneano la  Cbitfa ,edi 
Ctanllrijpj.  Hanno  il  Sigilla  del  Smat04'JS, 
Da  cui  tbi.iono  atito  per  fare  yn  Capitolo  Gt- 
turale  48<$.  Ottengono  In  Cbiefa  di  S.  Lotingo 
diBndrlo,  571 

Seffola  ,gmnfdittione  di  Bologna  , 1 6 

Sette  Galeoni,  fatti  da' BotagnefiiB  feruigio  di 
Mantoua . 494 

Seuenno de' Monti, ConeBalilt.  . )6 

Senrtoda  Btftno  ,Antiano,  18 

Sfòrga  Attendoli,  vecide  Othobmmttrgi  {78. 
Compra  Cótngauola  dal  Marcbefi  di  Ferrara, 
fol.  j8j 

Sporga , Capitano  delta  Bfgina  di  Tf^oli , contro 
Brace  lodai  Montone.  . 610 

Sforgn  da  cottignnola , contro  le  Truppe,  deld't- 
feontt  JX1.  Capitano  del  Bentinogii  sgXi  Tr^ 
gionc.  5J2 

Sigillo  di  Bolog^afalfificato  def  Bgbelii , t rifor- 
mato dal  Configho  16.  Artifitiojamenis  m 
tri  peggi  117.  tnmano  de"  BcligiofìMendi 
canu,ede' TaériSerntri . 475 

S.  Sigifmondo  Bf  di  Borgogna , della  faimglia  Co- 
Beili.  4SI 

Sigifmondo  Bé  d' Engheria,  elev.o  Imperar.  jo5 
S’ impiega  per  dar  fine  allo  Sctfma  jpj.  S'ab- 
bocca con  Gtouanui  XXIH,  in  Tiacengafpp. 
Col  qaale  congiura  per  cacciar  tadìtlao  dalle 
CampagnediBpma  600.  Al  C onci  filo  dito- 
Banga  éOi.Fà  feguitare,  e prendere  CtOnaniii 
XXlll.ebent fuggiuaóoì.  Fà  fno  Generale 
Filippo  Scolano  , Canalter  Fiorentino , 6il 
Signorello Signorelli , Sapiente.  i 55 

Signoria  de' Carratifomita,  fip 

Signoria  di  Bologna , come  dtuer fornente proturf 
ta  dal  Coggadim,  e Bentmogli,  e da  SÌpefii  oc- 
cupata, i-  517 

Signoriuo  Setondo  del  Ferro  , preBa  denari  al  pi- 
blko.  |08 

Sigurano  Argellati  nelli  jo«.  J54-  tielh  óao, 
foU  ‘ 416 

Sigurano  da  CaSlello  d' Oline to , fà  prigione  Ber- 
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tktth  dt  tutti  ti  *i 

Sii>irt»9Ì4M<M^ne,col  Legata  in^mtgKa. 

f»l,  • lOJ 

Sixnrtna  yatitcci , aPaffintta  , 1 xo 

Ìijf^maiai^ii^ìni  ■ Jj6 

S,  Siine  Pro,  ckief*  Menittiatt . 44  } 

SiliuSlredaCtHÌNdt,iiMtra,ijthtma.  X19 
SPaeflro  da  Triorario,  Frate  Bamennene,  Déttor 
ftalati  i 181 

SHiellro  Orefici,  i'Mtorùa  , infòrmatw  iella 
•aerili.  ■ < Jii 

Silneflro  HabhtiaMi,  fatta  iatficetrt  iaFaemo 
Cane,  J4» 

Silaeflra  Ittrefirà  ,tmiuee  prifiaiui  ftnetia  i 
Camri, 

SHaefiroilii9rfii,trttiaia,  609 

Sitate iaTiaeeii^tiSttlart  ittipltileiperha- 
mtiiio,  63 

Smina  Baiti, iiTieert,  ttelli  jop,  4 jo 

Simiao  Bentiuogli , ii  BeatiaègUt  ,piTefiathen- 
ta.  • SÌ> 

Smino  Baa*fit»otìi  rtftntatar  Mio  Stmlia.  ^p8 
Snit*,  Saanjlgnori,  Trib.  ii  Tlebti  41  ^ 

Simoiir  jlrieilali , «iriW  500. 

Stmane  jfUetretìiyit  Bit  tino,  .Antiina.  \6,t7t 
SmaaeiaBertinora,  ietto  tSiimefo , Capitano 
iella  Montagna  c 4T» 

Slmone  Buoncompapii,ii  7^ieola,nelli  Jod.  j Jtf 
SimneBoggtrhi«l,iaHeggio,prigioHe.  lp4 
Bimane  Bariietl,iiFrancefn,.Antiena.  xj 
Simoneia Bologna,  dipinge  alla  Cafait  Mega- 
ratta.  16i 

Smoae  da  Bologna, Frate  .Agoliiniaita,faaraPan- 
te  al  granato  iel  fnhlico  4P  ,i  70.  Gran 
Teologo.  J04 

Smone  Co,  Battifhlte , fatua  ii  Ditta  i’Mhene  in 
fhreaga.  ■ i<54 

Smone  inonfignori,  di  T{icela,configlia,che  fap- 
tu  la  Torta  di  Hra  Caffiglione  J7p.  Maparo 
iella  Lana genltìe.■^oS.  7{etli  tfoo.  41 8. Sau- 
ra l’imborfiition  degli  affici  1 4X  8 

Simone  tortailfrrrO,  ii  Matita  i tlelli  360-3  54 
Sirltone  ia  C affla , Frate  ./tgoShniano , predica  in 
t.Tetranio.  • '' 

Simone  da  Correggo,  fatte  Sig,  di  Tarma.  I(Jj 

Simane  Cannila , nel  Cot^glh  in  morte  del  Tep- 
poli.  184 

Simone Cremanefi,  granFilaf^,  fònialaCan- 
gregamne  degli  Eremiti,  di  CarbonaTtà  .501 
Simone  da  Ctnofia,  capitola  ce'  Boiognefi  414. 

Saura  S.Gioutnni,  e lo  prende.  61  <5 

Simene  Daintfi,Ca*atiere,nolli  360.  333 

Simone  Guiiotti,  confinato.  ' »X<J 


Ó L A. 

Simone  f Hat  fdataffiar  iena  CafoliM, 
Letterato il^g.  Muore.  'ipo 

Sinhne  S,  Giorgio , Dettar , in  Configlie  in  morlt 
delTepptli  'lSG.  -Antiine  i}3.  .MtkdfcU- 
r««  144,4 i|;x.  M’ e/pugnalione  ieliaSa- 
Iliadi Cajfalecchiox^p.  Sapiente  nój.  Cànfi- 
glier  diGemetieiyt.  Emaere-.  ' ■ tSp 

Shnene  da  S-  Georgia , granlegifia , méert  di  tor- 
mentheffeniopri^one,  39 1 

ShUone  GarffagHini , di  Gienanni,  nel  Configlie 
in  morte  delTeppoli  i 18  J 

C».  Simone  dellaMotctjCaph.  degli  Angari  X47. 
• TrendelaBaliiadicafaleethio,elaconftgna 
aBa  Chiefa  I49.  S‘ accorda  eenSernabil'if 
iontiz30.  Contro  di  cui  pafja  a Lago,  mari- 
centttio  denari,  tradi fedi  Legato.  x$l 

Simone  da  Marano,  di  Fra  Taolo,adntuau  jy6. 

‘bfilliSoo.  4'4 

Simone  Martini,  ntlli  600,  m >■  4<  ^ 

Simone  Tilttri,nallt  Eoo.-  ■ 418 

Simone  Terfonaldi , interdetta  dalla  Tiag;ga  1 4. 

Sapienti,  1*4 

timoiA  Tertkoni , jfntilno . 7 j 

Simone  da  Tigone,  di  Tedtrigo  Cacano.  to3 
SUnenlTtm-gxitUàhafiiatore.  036 

Simone  Tapagoni,  al  Baldacbino  del  Legata  X48. 
-'.AntianoióàiexpS,  T^r/Zijoo.  333 
SinmeSiUtarelii , Fiorentine , Frate  .AgMmia- 
bo.  Dottor  Teologa . x8i 

Simone  daSpoleió,CapitanedelTlpolo.  xpT 

B.  Simone  da  Todi,  .Agoflhnane,mMtrt  tedapera 
antenueati  miraceli.  xS 

Simene  Fefeono  Tragurienfi , votante  in  Con- 
ciane. 6ip 

SimpliaaNe  da  Bologna,  Frate  .Agofiiniano,  De*t 
■tor  Teologo.  *8l 

Sinibaldo  Ordelafii , S^.  di  Farli,  e Cefenaxxo, 
Meareg^om  Bologna.  39* 

Simbaldo  Ordelaffi,  di  Francefeo , prigione  aSpo- 
leta.  tbS 

gintba!doSibaldini,.Antiane,  39t 

Sino  di  Grado,  MafsarodiMòngardma . x88 

Sire  di  Cug^i  in  Bologna  . ' gxi 

Siiiiero  da  Bifaao,  T^otare  degli  .Aatiani . 3 7 

Sinigìiant,  fi  fortifica.  58 

Soaue  dalla  Lana,  net  Conftglto  in  morte  del  Tep- 
poli.  108 

Società  delt.Arli  ,indlfiardiaea'TQ>tan.  8 

Società,  c'htbbero  la  Cedola,  fatta  ia  morte 
delTeppoii.  18J 

Saldano  Kpffi , di  Loreugo , di  Sombologna,  Mi- 
uiBrale degli  Speciali.  * • 

Saldano  Bambaiuoli,  di  Leren^,  .Antitno . xy 

Sol-' 
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Soliit»  IPitdsiittt,  Mmicmitrt  1 

r-.  \leCtHcl  a.  I 

Caldana  , Antuno . 

SotdaU  tologarfi,  co'  Fiarepim , >4»»o  a^Ptrma  i 
7U  Setto  Tdioia  8i  ,eSj,  StipeudiM  104. 1 
FMBoUmolha.  - t.  . . 4J7 1 

Soldati,  ietti  delta  Celoiit^  dtffesintiodkpaffare  j 
si'iBolof^fe  IH.  Tarme  per coHifentieiU,  | 
fatte  con  B thgneli , {tante  la  toittrikutione  di  | 
l joo.Ftorim  d’oro  tXTx  /.oroHalnfo^  .1  I 
Sdldari  del  Co.  .Aftorre  deUa  Bpmagna , danno  al  I 
yifcoHti  tutte  le  CeutelU,  egli  Ofttgfk,vto9  ! 
Soldati , >jàtt  di  Monteuellio , luandati  barbara-  \ 
mente  a {tldt  iptdadal.Comimffario  dt  Berna- 
bbyifeonH»  Ìiim\>  Ji7' 

Solaruolo , .CafiAio  in.  TrtUOfombatiMtOi.tdAf- 
{ediatadalLa  Legit:t67i'(e«peato  .daik.Bold' 
gncft  jpo  In  mano  d\Allorre  Tdaafredu  507 
Solerà, refa d Vrenctpi  Collegati o.\  ■.  .1  »(Sp 

iolieuatione de' Tlebei  tonno  la?{pbUtidi  Bo- 
logna,.-...  tC'.ijii/  }^6 

Surre  fono  Bittini,  di  Gifredo , .An  tiatn  • I J 5 

Serrcfino  da  Tifloia,Capitane  del  TOpolo.  5«4>  ^ S 
Sorgi,  famigUaBolognefe , ripatrian,  84 
Sorgo  Cacciti , dt  ‘ì{jctUf.ddi  Caceiaitemifo, 

. . tiam . i 

S-rgoSorgi,di Salito, bandito,  . .-.i  ,14 

SoroCe.daS.Boiiifacio,fattoCaualiere.  , 3.1% 
Souen hia Itcen ^a  de’ gattini  Mihilìru.  % 1 6 

SomaHaati  alla  fabrica.  di  S,  Tetronio  4gg,  Al 
Monte  del  Coiumuiie^SS.  Allaieeta,  496 
Spagnnoti,  ttconofeendo Benedetto  X.lH-Snfina- 
tuo  ,enon  voler  futtometterli  alle  ardmauoni 
del  Conaglio  diCollanga,  l'abbandonane,6oi 
Spagnuolo  MaioreUt,  emanate,  e bandifo,.  - 14 
Spèltaabol.ó.lacorba  19,  Bda.bol.j.  -49 
Speje grani , fatte  dal  Senato . ■ ìbo 

Spefe,  ed  entrata  della  Citi  idi  Bologna.  }Ssi,  e 
390  -, 

Spife del Commnnc  riformate 48$.  Fatte.ne’  fet- 
• ■ te  Galeoni , per ./éruitio  di  Mantouaifp^,  fi 
nella  rieuperationrdt  molte  Bocche . 619 

Spengano , arfo . , ,,  71 

Spilli  ,ju  arme  contro  là  ìdaranefi . 139 

Spina  di  Gietù  Cbriflo , cotné  capitata  in  Bologna . 

foU  STI 

SpmabclloSpinabclli  ,d' Onont.  ..  71 

Spinetta  Malafpma , tratta  con  Obiggpd’  Effe  é 
foggfogar  Tarma . ..163 

Spmoleggio  da  Miljno,C0ngiiirat.o  foairo.l'Olcg - 
gio,e decapitato.  ..  .... ..  agi 

Spoleto,  vinto  da' Terugnii . ,57 

Stefano d'Anglia,CoHejiabi!e,  ...  45ii 


I Stefano  Agonfitiife/fono di. foiognaps,  M-io- 
«•.  ■ '01 
I Stefano  da  AfU,  Frate  Domenicano , Dottor  Te> 
I lago.  x8l 

I Stefino  Alberti , Miniatore,  neUi  6ao,  , 41 1 

(Stefano  Baloardi , Capitano,  93 

Stefano Benaect , Bolognefi  , frate  Domenicano , 
[,  DottorTeolago,  . x8j 

1 Stefano  Coruolini,nel  ConUgtio  in  mopte  del  Tep- 
poltf.-.-  , <88 

D.S'efano  Camatdolenfé , ‘prior  degli  Angioli 
fujr  di.Tprfa  S,.,Mama.,  tratta  con  Taddeo 
Teppoli,  di  Cionanni , >n  tradimento  contro  la 
, ■futà4^.:  Ma,fiopeno,mnf)rr prigione inea- 
(.  po  a tre  me/ì  entro  vna  Gabbia  di  ferro,  40  f 
Stefano  da' Cbiodh'Trib.papfiare-it  Tlebe,  588 
Stefano fUCauefolo  , di  Tfetro  , ued'eo  del  To 
polo , ed  Oratore  a C orlo  Malate  SU.  588 
Stefano  Orna  di-Bamexa,  nel  gir  a Bpmar  honora- 
. toJaoltpm^Bplognaf  g'it 

befano  da  Francia,  Lettor  pnllico,  631 

Stefano  Fprmagtini,fugge  di  Bedogna.  ■ 3$8 

Stefano  Fabhr{jdt  Gtacomo,^giitoalli  600^13 
Stefano  da  faeu  ga.  Lettor  pubtico  - 4i  o > r d 3 0 
Stefana  Giuneachtni , di  Buananintura , propotio 
. alGonfaipnirrato,  ,■  39 

Stefano  Gnigaldo  da  Cento , frate  Douomicano, 
DoHor  Teologo . 387 

Stefanofibifilàdi , di  Giacomo , Ambafetatore , 
perii fi,lpffie!Ì4io.  T^MIiiSqo,  44 

Stefano  Qbifilfrdi,Correttor  de'  Ti(otari 470  De- 
pnSìi  d'  y $1104-31.  Trocuranr  del  Comma 
. IM589.  Tnb.dt -plebe,  ,,  593 

Stefano  da  fugo,  di  Bartolomeo  ^ .Antiano . 4 

Stefano  del  Lago,  di  Berto , Antiano  , . 1 ; 

StifanodaUa Lana, dtGumaitià, nell! 600.  440 
Stefano  HUramonieJFrancefe,  Treior idi  Bologna, 

fbl.  ' , . V 397 

Stefano  Maghittariì,nelli  600,  418 

Stefano  da  ^otaria.  Lettor publieo  350  >.798 , ( 

451.  7^c/ii500.  7s5 

Stefano  daTgotaria,  di  Domeuito  , di  Tolomeo, 

itellibop,  , 418 

Stefauo'Ìgobiti,nel:ifióÓ,  ^ , 4t4 

I Stefano  da  "Prato,  C aporal  d(XAUÌe  , 490 

Stefano  d^  SteiU,  di  Bartolemco,  Belli  dcOi 
fai.  ' ' ' 410 

Stefano  (emeifti,  di  Ciouannà , Anòéuo  , 50 

Stefano  ielmi,AnbU(tto,  . 331 

Stefpto  Tolonui,.  di  Dimfnieo,  Lettor  pubUet 
339,  Cottltglierdeliena’.o,  319 

Ste f no  Teifipe^,  Dottore,  pel  (imfigUo  in  morte 
del  Teppoli.  . ■ , ‘ , 188 


Stefa- 
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ittftiM  Teréttj  ÈrtfiiéM  > Vretor  di  Maleptt . I 

fil.  loS  I 

StffM»dj/'e«etÌ4,I>onorTttl»g0.  i8oj 

Stefjno  yfiniuris  , FrM  DommÙMO,  Dotttr  ! 

TetUio.  z8i| 

Sttfam  Feneti  , yicerttt*r  dell'  Fmaerfità  di  j 
htedUiné,  Jl6  j 

Sttndtrdt  di  MaRm , Rntf<in4ti  per  Fioreif^t . I 
M IJI 

SttHdtrd»  dellM  Cbiefé , pcRo  drdF  Otegpo  tUe  \ 
finefirtdel per  tn{4«HMrr7(  Foto-  ' 
pie  fi.  *4® 

Stendturdo  della  fi*mnt  dì  tra,  donata  dalgf  di 
f rancia  a'  ialogne/i  4 j i . Ffcita  la  prima  yol  • 
tapuhltcamentem  Bologna . 4^1 

Stella  codata,  i Cometa  lOj.  .Apparfa in  Bolo- 
gna li  B con  tri  code  , tiednta  fonra  la 
Chic  fa  di  S.  Domenico,  fin  che  PMca  fiate 
aperta.  }9f 

Sreno  DogediFenetia,  conclude  la  pace  tri  Bo- 
lagnefijC  Carlo  Malatelh,  Generale  di  Gionau- 
nixxni.  588 

Statuti , del  Collegio  Gregoriano  ^08 , fino  alti 
jtt.  Di  Bologna,  corretti,  e configgati  a Gia- 
como Bianchetti , di  Matteo  4x8.  De’  Dot- 
tori di  Medicina,  confirmati  ^96.  t della  fa- 
hricadiS.Tetronit,approuati.  6x9 

Stracciamoli,  pagano  1000. Ducati  d’oro,  per 
bauer  mal  guardata  la  Torre  dellaMolinella, 
fol.  _ 4^8 

Strada , che  vi  a Moiana,  accomodata . 4 

Strade  intomo  la  Citti . 69 

Strade  di  Bolognai^abbellite  zi 7.  .Arre Rate. 

foL  606 1 

Strage,  fatUdalTopolonellaCafa,  t controla  | 
la  famiglia  di  Bertrando , 1 1 1 1 

Strage  pende , che  fi  per  il  Mondo  la  TeRe  del  j 
ij4«.  190 1 

Straniegge  del  Malafpini  to'  Bolognefi , ^40 1 

Strat arema  di  Manfredo  "Pii , per  trar  di  Modena  | 
iTedefchi.  pi  | 

StratagemadiGometio-Albomoggi,  per  liberar  ! 

Btlognai^}.  TeryhicereBernabi.  itfj  | 

Srr4r<i;fnM  del  Cardinal  .Albomoggi,  per  in-  j 
gannar  Forino  Capitano  del  Fifionti,  25  7 j 

Strat  agema  per  far  prigione  il  Bentiuogli . 5 ip  I 

Studio  di  Bologna , abbandonato  dagli  Scolari  ;•  ■ 
ludifferenga.  414 1 

Studio  di  Siena  in  confupone . 40  I 

StudiodiTeologia  ,foudatoiuBologna.  178) 

Studio  di  Ferrara  florido  . 466  I 

Studio  di Gionanni  da  Imola,  Dottore,  abbruc-  • 
ciato.  641  I 


Sudditi  di  Bernabò  Fifcouti , banditi  da  Bologna . 

foU  ipj 

Suppliche  dai  Bolognefi , fatte  a Martino  F.  6x4, 
eòli 

Suggaria  Ifola,  prefa  da'  Bolognefi  , (rj 


jdddeo .Accorili,  diGiouónni,Ca- 
fiellanodiBonaggarra.  fip 
Taddeo MameUini,‘F(Maro.  485 
Taddeo  Medici, Trib.mTlebe.410 
TaddeoTlaRelli,  di  Berto,  netti 
600.416.  .Antiano.  510 

Taddeo  Taffanni , di  T addeo,  nelii  60O.  416 

Taddeo  Grugnotini,  netti  600.  418 

Taddeo  Falchi,  di  Tace,  nell!  600.  420 

Taddeo  Tefearelli,  .Antimo  . 41 8 

Taddio  Gragnoliiii,  .Antiano , fpp 

Taddeo Teppoli di Bpmeo, bandito  14.  Fuggedi 
prigioHC4l.  /{ipatria  84,  Col  Legato  in  Imo- 
la  8^.  Stimato  in  Bologna  IO}.  Liberato  dal 
Legato , guarda  la  Tortadi  Galliera  III.  Ca- 
po de  gli  Scacchep  liy.  Saura  il  ritornar  M' 
y bbidienga  della  Chie fa  118.  Saura  il  fortifi- 
car la  Città , e riformargli  Ratuti  1 20.  DeRi- 
nato  alla  guardia  del  Contado, rappacifica  il 
Goggadmi,  eLoianiixz.  .Afaritnuouoefli- 
mo,e  yd  all’ Effe^uie  del Marcbefe Bainaldo 
dì  ERefuo  Cognato  1 2}.  .A  Ferrara  1 1 j,  udf- 
pira  al  dominio  di  Bologna  1 27.  S’abbocca  col 
Goggadmi  ixp.SouralapacedellaCietà  i }l. 
Eletto  Sigjdi  Bologna,e fue  degne  qualità  i}j 
Bifponde  a gli  Elettori  nel  Cenfiglio,e  non  yuol 
il  nome  di  Signore,  mi  di  Capitano  Generale 
fitto  de’  Bolognefi  1 74.  Fa  de^  l’ arme , e ri- 
ceue  le  Vifite  da  gli  amici , poi  mula  nome  al 
Bargello , in  perfeciitor  de’  Banditi , ed  al  Tro- 
confole  , in  Corre  ttor  de  T^otari , e Vip  tato  da 
Figliuoli,  manda  .Ambafeiatori  a Milano,a  Fe 
netia,ed  a'  Fiorentini, e fà  darmofira  tu  la 
Tragga  alla  militia  i}f.  Si  diuolga  che  egli  i 
Sig.  di  Bologna,  idi  citato  dal  Tapa  i}(.  Cui 
manda  Scolari  per  .Ambafeiatori  , actiiebe 
ifcufino  la  fila  elettioue  1 77.  .A  Caflelfiranco 
t’abbocca  col  Marcbefe  di  Ferrara , ed  inco- 
mincia a battere  moneta, poi  manda  .Amba- 
feiatori  della  Città  al  TapaljS.  Efiortagli 
Scolari  a ritirarfi  a Cafiel  S.  Ttetro , a Rudia- 
re  fin  che  fi  riconcigli  la  Città  col  Tapa , el'ot- 
ttene  I79.  Fà  guerra , e pace  con  0/lafioda 
Toleuta , ed  è fatto  Tifobile  Fenegiaao  egli , e 
fila  difeeudenga  142.  Trega  il  “F^uncio  a far 
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modertrr  i Ctfittlt , iti  Vapt  mmitti  ,ccmtì 
troppo  duri  i 4 j,^«o»»p4ji4  il  'Ntmcio.Apo-  ' 
floiico  grtn  trotto  di  Urod*  : fibinca  il  Ts- 1 
U^'^o,  ed  u«4  Loggia, e ttundi  dnejind>o-\ 

, •fiurori  odhooorore  U fipoltHra  d'.At^l'i-  \ 
/conti  1451.  Imiu  un’  Oratore  ài  Tjpj  per  la 
moderatione  de’ Capitoli  1 50.  Dà  la  libertà  a 
Tari  itadino  "P arata , Capitano  dell’  Ordela^ , 
fatto  pngioiie , e donatogli  dal  Manftedt,  t 
mandaaf'enetiaa  rallegrarli  col  trandenigo 
della  dignità  ottenuta  Ji  Doge  ijf.  Incontra 
iI  T^hmcio  .Apoilohco , ed  entra/iel  Configlio 
Generale  t;4.  /{monda  il  domuie  di  Bolo- 
gna  ,di  cm  è fatto  dal  Huncio  .Apoliolico  a 
nome  della  Chiefa  f'ieano , c giura ^eltà  alla 
Santa  Sede  1 5(5.  yàà  federe  appre/io  il  '^«n- 
cio  I rmgratiando  il  Papa , ed  il  T^unoa  ,/»»- 
fil  i manda  Giacomo , il  figlio , a prendere  il 
po/fefio  di  Lago  157.  Pabrica  molti  .Altari  in 
S.  Domenico  158.  Ordina  Vna  giofira  per  alle-  | 
gregna  della  littoria  de’  Polacchi  contro  il  I 
Turco,  e /occorre  Ferrentino  Malatefii  Sig.di  I 
/{imim  1S9.  Poi  I Fiorentini  160.  Conntta  8| 
pranfo  feco  Fra  Simoae  da  Ca$a , grande  lette- 1 
r4fe , Eremitano  di^.  -AgoiUno  16 1,  Tà  à\ 
Ferrara , ed  è confirmato  dicano  di  Bolognada 
Clemente  F'1. 161.  S’appigtiaal  Con/igliad' 
Obiggo  March,  di  Ferrara  1 6}./{iceneil  Duca 
d’.Athene , lo  aecaregga , e lo  regalia , poi  hi 
lettera  dal  Papa  16^.  .A  Modano  con  Obig^ 
d' Elle  1 66,  Gli  manda  Giouanm  fio  figlio  con 
ma  banda  di  faldati  in  fot  cor  fi  , e va  eglià 
Ferrara , in  tanto  affolda  Gente,  e manda  .Ani- 
b.i filatori  pcreffer  foccorfo  a’ Fiorentini  16  J. 

E ributtato  da  loro  168.  Igitirafi  aColumo^oi 
ritorna  a Bologna,  oue  principia  in  llraCafti- 
glione  due  gran  Palaggi  \6p.  /{iceue  in  Bolo- 
gna il  Delfino  di  l'iena , Generale  alt  imprefa 
di  Terra  Santa  ilo.  Tiene  Vn  Coiifigliotn  Bo- 
logna dt  molti  Signori  171.  Sua  bontà , e pie- 
tà il  g.  Fà  lega  con  il  yifionti,  Marche  fi 
d’Blìe,  la  Bpmagna , e la  Chiefa  1 75.  Cadde 
IH  grane  infermità , in  etti  difiotre  a’  fuot  figli 
mdifpreggo  di queUavita  caduca, ed  ordina 
. la  fua  fepoUura,  e chiede  la  Communtone  1 -jó, 
Sciali  /enfi  hauejfe,  e come  dtfcorreffe  aU’appa- 
nre  del  Santiffimo , qual  nceuuto  muore , ed  è 
feppellilo  nella  Chiefa  de’  Predicatori . 1 7 7 

Taddeo  Peppoli , di  Zerra,  munietoniere  di  S.C10, 
m Perficeio . 119 

Taddeo  Teppolr,  di  Gtoumni  s8i.  Congiura, 
Sìandonafcofié , contro  la  Città  404.  Fogge 
fol.  405 


TaddeoCauabeti , nel  Configlio  Generale.  155 
Taddeo  Mattugiiani , di  Cui  fio , contro  il  Turco. 

fol.  170 

TaddtodaCuggano,  di  Mugarello,  non  refiagra- 
tiato , 143 

T addeo  Ag  gpgnidi , di  Maccagngno,  fatto  Caua- 
liere  I7g.  ifeltiqoo.  551 

T a Ideo  .Aggognidi,  incStro  cdCUHoimoiggi  147. 
Capitano  di  Tribà  16 c.  CotCardmal  .Anglico 
39S,  Pacifica  quei  di  Cento  con  lì  Minifin  del 
Ite fiouedi Bologna, e difpoue-gli Scaccbefi  a 
ritornare  in  libertà  ggp.  E perciò  li  mifte 
co’ Maltrauerfi  jqo-  Manda  al  legato  perthe 
confègni  le  Chiaiu,  e della  Città, e delia  For- 
tegga  di  San  Felice  Odiato  dal  Popolo, 
perche  tentati  npatriar  de’  Peppolt , «jr  adhe- 
renti gqo. Dinuonoy’ applica  758.  Prigione, 
e confinato  a Fioriiiga.  JS9 

Taddeo  da  Bologna , Frate  Semita , Dottor  Teo- 
logo. 181 

Taddeo  dalle  pnote , Frate  Semita , Dottor  Teo- 
logo. 381 

Tadleuccio  da  Sala,  di  Gionanni , Sapiente  .134 
TaddeucciodaSala,di  FraDeola,net  Configlio 
in  morte  del  Peppoli . 185 

Taddiolo  Franchiligi ,tuniultnurio,firaftmato  a 

eodadiCauallo.  8f 

Tagliatogpfi  Oifiiu,  Co.  Oralordi  l^ma  ad  .Aìtfi 
fandroy.  „ 581 

Taglia, polla  aduna  Lupa  micidiale  sù’lBolo- 
gnefe.  484 

Taglia,  polla  da’ Fioremm  contro  il  Duca  Ì.A- 
elicne.  l6{ 

Taglie,  impoHe allaCittà.  TI 168 

TancredmoOrfi,diTomafo,foldato.  8} 
Tancredo  Girardini , Frate  .AgoSliiuano , Depofi- 
torio  dei  Commuue . 77 

Taniuo  dal  Gefio,  di  Pietro  nel  Configlio  Genera- 
le- 155 

Tono Bdlotti , .Aniiano . te 99 

Tono  Bofi  hettt  ,di  CaHellano , mandato  in  cura , 
eCipagmadegiiOfiaggidatiàPafiitrmo.  6q. 
Tono  Gallucci , prigione , e liberato.  13 

Tono , ò Tomafb  Bianchi , diCiacomo,  decita- 
lo. 333 

TanoGuafiauillaai,ConfigUere,  340 

Tarlato  BeccadcUi,  Conellab.  iqrj.  Cratiato.q97 
Tarrabotro  Buonaparti,  dt  Guido , Autìano . 1 8 
Tartaglia  Fioreutmo , Coneliabile  % ■ 8.  Capita- 
no  yalarofi  contro  li  f'ifconrì  537.  Ajfeldato 
dalBcntiuegliSii.  Prigione-  573 

Tafi a da  pagarli  per  ogni  Collegato  contro  il  yt- 
fienti.  4pi 

Tafiino 
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Tomafb  dalla  Cocca,  di  Cofjlolìtto,  ^ìttìano 
Tomafo  dalla  Cocca,  Camerata  del-Blafco . 245 
TémafoCattanit  daCafiel  S.’Pietro Confinato , 
' foU  59^ 

Tomafo  Cerniti,  di  Giacomo,  ointiano  « 150 

Tothafo  da  C afleL  S.  V tetro,  ,Autiano , 39i 

Toma/ò  Decano  Eboracenfe , yotante,  in  Com la- 


tte. 


óip 


Tétttafo  Enrici  ,Mc/Jaro  de*  Cartolari , 41 1 

T om,i/ò  Formagliari , ^mbafciatore . 6^ 

'Tomafo  Formatimi,  Dottore  in  lmola  col  Lega- 
to Sf.  otnAafciatore  100.  /{ettor  di  Forlì, 
carcerato  107.  TreFla  dentri  ai  Tnblico  i 09. 
Dal  Tapa  citato  ijd,  ,AIC  EffetjHie  dell' E- 
nenfe , 12^ 

Tomafo  Formaglini,  di  Fplandtno,  Dottor  di  Leg- 
gi , e muore . p8 

Tomafo  Fojiarari, Dottore, ed ^mbafciatore,ìoo 
Tomafo  da  Fregnano , F.Francifcano,  tjuarto  fon- 
daroir  del  Collegio  Teologico  zy8.  Fatto  Car- 
dinale, ?72 

Tomafo  da  FermoyF,  Domenicano , Dottor  Teo- 
logo. Z~J9 

Tomafo  dalla  Faua  ,di  Tritola  $ Tribadi  Tiebe . 

fol.  408 

Tomafo  GoT^adìni, granato  , 609 

Tomafo  da  S,  Ciouanni , Dottor  di  Le^ì,  nelli 
500.^54.  oimbafctatore  e .An- 
tiano,  fpz 

Tomafo  Gafparini , nelli  500,  j 5^ 

Tomafo  dà  5,  Giorgio , di  Giouanni , in  OH-iggio , 
e prigione . 471 

Tomafo  CuHjlakAiani , all*  Effe^nie  del  Cardinal 
Caraffa,  4jO 

Tomafo  Guidotti  iprigion  della  Cbiefa  544.  Gra- 
ttato . 608 

Tomafo  Cuidotti , d' .Alberto , grattato  , 5^1 

Tomafo  Cratiadidio,  .Ami, ino , i8d 

Tomafo  eringi, d'.Alberto , .Antiano . 6 

T omafo  Guaggetti,  di  Giacopmo , Antiano , 70 
Tomafo  Giudici , di  Giacomo  f nel  Coufiglio  in 

morte  del  TeppoU , . *,  ^^4! 

Tonuifb  Giudici  ^ CapitakO'd''-Vna  Tribù  1 18, 
Èargetlo  per  quiete  della  Città  122.  TSfet  Con- 
figlio  in  morte  del  Teppolt  • >88 

Tomafo  Ga*-! fendi , Sapiente . 178 

Tomafo  Cari  fendi,  di  Berto,  nel  Configlio  in  mor- 
te del  Teppoli , i8<5 

Tomafo  Ghifiglteri , di  Tuceio , fatto  Caualicre . 

fili,  277 

Tomafo  Galefi , di  Tietro , pappante , e Telato 
jrfz.  <Soo.  4 1 8.  Eletto  in  Officio  1^21. 

Antiano  4x8.  officiai  di  Bailia , 485 


Tomafo  C metani , Fr.  Domenicmn , Dottor  Teo- 
logo.  2 8lf 

Tomafo  Giouanni,  nelli  600,  4IÌ5! 

Tomafo  Lodotfi , d' Sgolino  ^fà pace  con  "Petruc- 
cio  Beccadellt , 

Tomafo  dalla  Lana,  nel  ConRglio  in  morte  del  \ 
Teppolt  1 89,  SoitraHaiue  alla  fabrìca  de'  Bau-  * 
^ehi.  59^ 

Tnma  fo  dalla  Lana, di  Gerardino,  nelli  doo,  414  ! 
Tomafo  dalla  Lana,  di  Lamberttno,foura  la  Zec- 

Cfj  • • 

Tomafo  dalle  Lande,  d'Antonio,  eletto  alla  cu-  ; 
ftodia  delle  Caflella , e Fortegjge  del  Bolognefe 
jóo,  7\(eIli^oo.  j54 

Tomafo  dalle  Lande  , Andino  ^9^,  Trib.  di] 
Tlebe  T^ellidcxì,  . ^r£ 

TomafoLanfranchi,  di  Tietro,  nelli 600,  ^16; 
Ttwiafò  Letti , di  Taolo , netti  óoo,  4:0,  Trib, 
diTlebeq.2g,  Saura  la Corretdone  degli  Sta- 
tuti di  Bologna . 42.8 

Tomafo  liagari,  di  Bonifacio , nelli  ^oQ. 

All’  Effequie  del  Cardinal  Ca  raffa  • 4^0 

T omafo  Leurotti,  Antiano  , 499 1 

Tomafo  Tdangiuolj , Conefiabiie  w " 491 

Toma  fi  da  Triangolino,  d'Angelello , Antiano 

'■  M 

Tomafo  da  Triangolino,  nel  Confìglio  Generale 
154.  Saura  la  pace  della  Città  iqi.  Sapiente  ^ 
1 78.  7^el  Confìglio  in  morte  del  Teppoli  1 8 S. 
Autianoz^j,  Conftgltere , z5oj 

Tomafo  da  Tdargauo,  Capitano . » 2 7 

Tomafo  Tdaranefi,  di  Calorio,  confinato , 14 

Tomafo  Triaraneft , di  L‘bcrio , Antiano  98.  Ca- 
pitano . 109 

Tomafo  Tdafjìmilli,  Antiano , 104, 

Tomafo  Trlamellmi , di  Trlarco,  Sindico  de'BiJt- 
gliert.  IJ4 

Tomafo  da  Tdontecaluo  , Correttor  de’  7qot.ni 
184.  An'ianozj^.  Ambafciatore  S ^6  Ci- 
tato d.il  Cardinal  Flifco,è(non  coparendoj  con- . 
dannato,  poi  viene  a Bologna  598.  Oueben 
iiffefo  ft  libera  599.  pifformator  dello  Stato 
della  libertà.  ^ ' 6^1 

Totnafoda  Muglio , di  Gerardo,  in  offitio  408. 

Tqcllióoo,  41 6 

T omafo  d.'t  Muglio , nelli  5 00. 5 J4.  Soura  l’ab' 
bondanga.  -4^0 

Tomafo  Mcgouillani , netti  ^00,  ^57 

Tomafo  Megouillaiii , di  Tgjcola , Maffaro  degli 
S tracciar  noli  41  T^ei  li  600,4:4,  Trib  di 
Tlcbe . 42  J 

Tomafo  TrU guani,  di  Faccio,  Ambafiiatorc . 99 
Tomafo  Magnani,  nelli  500,  sS-t 


Tomj- 
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ImufoTaAgMoii  àiGtnivlfQ,  ftbrict,cioia\ 
ti  VnaCbiefasù'lBolo^Heli.  i 

Copi 

Tomtfo  MÌddalini  ,Hetli  ^oo.  JJ  j . 

1 amafo  Ttlalatatfhi , ^Uruuandino,  neìli  6oo.  | 
fai,  41  £ 

Tana  fa  Moceni^bi  t Legato  dilla  ffpublical't- 
ncta . (00 

T omafo  Obigoni Capitano  de’  Bologaefi , in  foc- 
iorf»  de'  FiorcntUu . 187 

Itmtfodi  gh  . • . Conliglim.  ijo 

Tomafo  daW  OgltO  t nelli  ; oo.  5 ;($ 

Toma/o  da  Tadoa,  Frate  Carmelitano  , tergo 
fondatore  delCoUegio  Tealogito . 2 

TomtfoTaoli  tannano..  ^8i 

Tomafo  Tafiponert,  di  Giacomo  Cindice,  e Sa- 
piente. 178 

TomafoTalfipoueri , bandito,  40; 

Tomafo  Tellacanitdi  Viuiolo,fimra  lo  ffraaare 
.il  Contado,  gSo 

Toma/òTellacani,lònraintendente  alla  fabrica 
della  Torre  di  lira  CathgUone  C19-  -dnt.  gp] 
Tomafo  Te  fiat  or! , di  Giuliano  , T^otaro  , gó 
Ton$afi,daTianoro,nelliSoO, 

Toma/o  Tiantaiugiie , de  Almo , Capitano.  1 p; 

T omafo  Tratefi  ■ di  Giai  omo , .Antiano  , 110 

Tomafo  Trendiparil  ,di  Lucia,  accompagna  Gt- 
leaggo  l'ifcomti . tOS 

Tomafo  Treti,  di  Bartolomeo,  .Annona,  ^SiS 
Tomafo  Trett , citato  dal  Tapa  1 77.  Capitano  , 
fol.  ipf 

TomafoTreii ,diGtratdo,.Antiano  li;.  Elet- 
to ad  a,i/nettare  i difordini  della  C ttta . 1 16 

Toma fo  Treti , di  .Arardo , Annona . 5 

1 omafo  Trett , di  Carnenale , Antiano  8.  Confi- 
nato, 10} 

Tomafo  Ramponi,  confinato,  541 

T omafo  l{fngaldtni  i Sapiente . fS 

Tomafo  Bafuri , nelli  Configli  Generale  1%}.  Ed 
m morte  del  Teppolt . |88 

Tomafo  Bgdaldi , dt  yiuiano , Antiano . 7 j 

TomafoBpmangt,d'Aceartfio,neUi6oo.  4:0 
Tomafo  Bpneò , grattato , 4<5l» 

Tomafo  Sabbadini , di  Tietro , prigione . P4 

Tomafo  dalle  Sacche,  di  Gì  tcomo , Anttano.  70 
Tomafo  Sacchetti  , Comrntjfario  de’  Fiorentini 
4PJ.  B Compremiffario  del  Co,  F'rfini . 498 

Tomafo  da  Sargana , poi  Tgjcoli  y.  Dottor  T eo- 
logo . 2 Si 

Tomafo  Sefinni,  di  Bartolomeo,  Cnflode  della 
Torre  de  gli  Afìnelli , 519 

Tomafo , Frate  Sentita  da  Bologna , Dottor  Teo- 
logo, iSi' 

T omafo Sicitianr,  Lettor  pnblieo , 6ip 

TomafodaSpoltlo,Trttordi  Bologna,  l}a 
T omafo  da  Sttfonte  ,Antuno,  iSi 

Tomafo  di  S.  Alarla,  Abbate  Eboracenfi , Mcan- 
te  m Cene  fatte,  419 

Tomafo  Tancredi, diTietrOfAatian»  IO}.  Ci- 
tato dal  Tapa , 1 }7 

Tomafo  da  Ter  dona , Sindico , e Trocaratore  di 
7gjcotill,?llarcheftd‘£!h,  ;9i 

Tomafo  TrHa,  di  Tganna , configlia  aprire  la 
Terradi  HraCaltigtione,  j'jp 

Tomafo  Tefjert  ,neic  onfigha  Generale , 1 5 J 

Tomafo  Torrtllt,  ed  il  fratello,  fatti  pngioae.61 
Tomafo  Trentaefuattro , Capitano  4}.  Anttano 
191.  Tribuno  di  Tlebe  744.  Tgeìli  5 00.  j j tf. 
Configlia,  che  s’apra  la  Torta  di  lira  Caliigtio 
»f  J79  Tgelìi  600. 41S.  Sottra  la  Tace <pi}. 
Sottra  l’nàiorfatione  degUf'fic^  418.  Tri- 
buno di  Tlebe . 470 

Tomafo  Trotti, gran  Capitano, patnifte  con  gli 
yffieialidrllaTnce.  Jiì 

TomifoTarcia, Frate  Agofliniano,  Temuto  à 
Gregorio  a’  Bolognefi , J 5 0 

T > mafo  da  F’eggoU,  congiurato  contro Upepolo, 
e bandirò.  59 1 

Tomafodalle  nellióoo,  r- . 414 

Tomafo  Zambeccan , di  Cambio , ttelli  600,^16 
T omafo  Zambeccan , dt  Tficola,  di  Bartolomeo , 
muoT  d- p:fie , J04 

Tomafo  Zeuganiniintlli  600.  414 

i.  Tomafo  d’Agui»o,Trotetior  della  Compagma 
de’ Tfptantn  Bologna,  640 

Tomolo Lotani  ,diJgnflato,e pacifitato con Brao- 
deligi  Goggadint.  ili 

Tomolo  Aliergatidi  Marco , CapitanoX}.  Ao- 
r>jii!>58.  Trigiondi  gnerra.  106 

Toniolo  Sentiuogli,  citato  dall’ Oleggio,  fogge  dt 
Bologna  2X1.  Qratiato,  ili 

Tomolo  Bentiuogli , di  BeTtuccio,all’efpugnaiio- 
gne  della  Bajiu  di  Cafalecthio  149.  CaHella- 
no  d’ Imola  i $o,  r i4p.  Accompagna  il  Card, 
Aìbomoggi  i5i.  Ambafetatore.  191^  4O1 
Tomolo  Bianthi,  di  Ttetro  ,Cajiellmo  iiToffi- 
gitano,  J18 

Tomolo  da  Cento, bandito,  119 

Tomolo  Galluctt , fiuto  Cauallere  da  Cefàre.  iij 
Tomolo  Gbifiglieri,  foura  io  /grattare  U Contado  • 
fot.  }S0 

Tomolo  Ghipglinri  ,di  Matteo,  netli  600,  416 
Tomolo  Torrellt , commatìd3tea’g»aliaiori,249 
ToutoloTorrelh ,dt  Cbinoecio , Anttano,  x(6 
Tomolo  Trenta^ualtro , nel  Configli»  in  morte 
delTeppoti.  l8p 

TAVOLA. 


TuSin*  Domai  > da  fiorendo,  Vrettr  di  Bolo- 

pit.  XiPiflJO 

lóffo  HfiHptni ,diTietre,/ulli $00-  Capi- 

tino jpf.  Kfcbitmtto  all*  Tatria  4 J 7.  E per- 
the  1 ò tardo,  ò no»  volle  vbbidire , confinalo  a 
Zarra.  458 

Tanti*  di  Marma  drlt^liar  maggiore  in  S.  fra- 
celio  fi  principia  Sy,  Fornita  ditanorareper 
mercede  di  1x^0.  Dncati  di  oro . 480 

Tebaldo  Bcccadelli,  dfXollaccino , all’effe^nie 
dell'Mxdoft.  455 

Tebaldo CaBaldi, di Gio»annì,i>elli 600,  4>tf 
S.Tecla,Cbielaabbrnccitta . 44; 

Tedaldtdalle  Tenne,  preda  dentri  al  Tubi,  top 
Tedefcbi  vfaiio  viulcnge  in  Modano,  e ne  fono 
tratti  con  artificio , poi  vi  rientrano , e quafi  la 
dilìtuggono  pi.  Sono  in  Italia , ediconfi  lagrS 
Compagnia, e pjfiano  al  danni  dil{imini  161, 
Scorrono  il  Boìognefe  114.  Tfjmici  ,epteifi- 
caticeulaTnbùdiS.Trocel*.  zyi 

Tedefcbirdella  Cinrifditttone  del  Duca  d’^nfiru, 
afiaffinaHo , e fenfcono  malamente  T^icol* 
Montecalni.  jyS 

Temeritide'  gattini  MinOlri . j l { 

Tempella , cbe  Uni  in  gran  parte  i Fratti,  e'I  Vi- 
no \l6,  Grandilfimanet  Boìognefe  iil,  1Ó4, 
xyf  ,e 460.  In  Modano.  ì66 

Tempio  di  S.Teironio  ,cominciatt  a fabricare . 

fol.  440 

Tene  armo  Tene  orari,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli  l8tf 

Tf  • jtriofii , nel  Configlio  Generale , I J J 

Tra  da  Bagno, di  Mino,  nel  Configlio  in  morte 
del  Teppoli.  18; 

, Marchefe  di  Monferrato , vince  vna 
giofira . 478 

Trixiora  da  Manttna , Frate  Carmelitano,  Dottor 
Teologo.  281 

Teo filo  Modini  Boìognefe,  Monaco  de'  Celeflini , 
DottorTeologo . z8j 

Terentia,  luogo  oue  nqfce  il  Cimino,  buono  da 
feminare.  py 

T erefio  Canonici,  netti  j 00.  j5j 

TerioLuterij , di  Lippa,  JIntiano.  87 

Terio  Taltront,  à Giacomo,  .Ani tono  408. 7{et- 
lióoo-  414 

Terre,  e Ville  del  Modanefe,  arfe  da  Vtrgufo . 7 1 
Terre,  che  fi  danno  allaCbiefa.  78 

Terre  de' Banditi,  mifnrate.  47 

Terre,  prefe  da  -Afiorre , Ce,  della  Bpmagna.  1 97 
Terre , date  in  feudo  a'  Teppoli  dada  Retina  Gio- 
nanna.  lp4 

Terre  del  Tatrimonio, ricuperate  dalCard.Ca- 

race  iole. 

Terremoti , e Ruine . 87 

Terremonin  Bologna 40,  ìpo,itp,^6,  $02, 
578 . e eoi 

Terreno  delCafiello  della Sammoggia, venduta 
al  Senato  da’ Tadri  di  S Maria  in  Strada  . 66 
Terreno , foura  cui  il*  Malinetla  , Venduto  all* 
Cbiefa.  pj 

Terreno,  concefioaf  Carmelitani-  502 

Territorio  di  Forlì  , feorfo  dall’  ejfertito  dell* 
Cbiefa.  pp 

Territorio  di  Batogna, malmenato  daTafìarino 
61.  Danneggiato  da'  Lupi  xyg.  Sgrauatodal 
5ma(a.  jSo 

Tcrritorio,diCa!}elGuelfo,  venduto.  i6y 

Territorio  de’  Bagni  delta  Torretta  * eretto  in 
Contea.  gtfy 

Trrr/;or/a  d' Imola,  fi  fottopone  al  Bolognefi.  i88 
Tergogniero  Gualfredtni , conimi  Turchi . 1 70' 
Tergo  Bofeo, di  Telegrino,  nel  Configlio  Ceue- 
raie.  i.  ,■  «55 

Tefeo.Amufi,.Antiano.  81 

TefeoVernaccitprelìadenarialpuilico,  108 
Tefeo  Taltroni , .Antiano , jy6 

Tefoto  .Arnufi ,propofioal  Gonfalonierato,  50 
Telia  Rodaldi, di  Fra  Lamberto,  Bargello.  6g 
TefiaRpdaldi, di  Matteo,  Autiano.  44 

Telia  Rpdaldi,di  7x(icoli, Antiano  ij,  yx,c 
104.  Sapiente  4y,  e 7}.  Affouto  per  l’incon- 
tro al  Legato  in  Città.  77 

TrfÌ4  Cog^a.{ini , bandito , fà  pace  con  Rprueo 
Teppoli  jo.  Tenta  in  Vano  d’ entrar  per  tradi- 
mento in  Bologna  3}.  E di  Jorprendere  la  por- 
ta di  Urà  Caiiigltone  6}.  T^lli  500.  gs6. 
Grattato . 6op 

TelìaTornaquinci, Vicario  del  Rg Roberto, ot- 
tiene il  paffo  da’  Bolognefi , 3 8 

1 T ella  di  Bello , propello  al  Confaloiiierato . 48 
1 Tefla  Duglioli , netti  Joo.  75  j.  7^r//i  600^14 
1 Telìamtntod’ Antonio  Bentiuogli , di  Bertuccio, 
■ di  Francefeo  jxy.finoal  yjo. 

1 Tettai- fina  F lame  urbi , Sapiente  . 178 

! T et t alafina  Ftameiighi,  di  Giacomo, nel  Confi- 
• gtio  tu  morte  del  Teppoli,  18  j 

T ettnceio  Beeeadelli , di  Giacomo , muore . 1 74 
Tc'gge  , 0 Stalle  del  Tala^g?  abbrucciatc  2 li. 

£ dietro  il  Talaggp  fimilmente.  64Ì 

Tideo  Coruolino , AÌnbafeiacore . 252 

Tigrari  non  pofiono  partir  di  Città,  finga  U Tre- 
tote.  . 47' 

T Igeino  da  Sala,  con  Bertrando  inRomagna.loj 
Timidità  d’Antonio  Galeag^  Beutiuogli,  maf- 
cheratad' audacia.  ' fijq 

Y ^ ^ Ti- 
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Tinarello  Eambaiuoti,  d\Amico,  jlratAm  • 87 

Tirannia  de’  ^attiut  ’Miniibri . 115 

Tirannie  duUtoUegin^n  Hoh%na  * a 2 3 , e 127 
Titcfio  da  Sala,  Capuano,  fommerfo . 119 

TifioCastetlli  Sapiemè  178.  Conftglio  in 
' morte  del  Veppoti . iSj 

Tifio  C alitili , di  Cahria^'^a,  preila  denari  al 
, Tubino.  108 

Tifòltno  Beccadelìi  yCapitano.  25 

Tifalo,  ^rni(fi  y^Hotaro 42. 
Tifalo  ^mufi,  di  H^landino,  .Ambafàatore  . 40 
Tuolt  dot!  ^ Baio^aefi  dal  Tapi,  Pjo'renrini,e  và- 
ri Trenf  f pi.  ??o 

Titoli  delle  t iìiefe , atterrate  per  la  fabrica  di  S. 

Tetronio,  trafportati  nelle  Capelle . 628 

Titolo  di  Marchefe,  onde  prouenga . l o 1 

Titolo  di  7Ha?nifico , perche  dato  a Taddeo  Tep- 
poh.  • 177 

Tiiolo  ,vfaio  da  Lodouico , e CioKattna  p^^ina . 

foU  19} 

Titolo  di  Trencipe  dall'  Imperio , dato  al  ^ efio- 
Mo  di  Bologna,  .288 

Tebbia  Oretti,  d^.A^ofìino,  j^ratiato . 497 

Todefehino  .Alido fi , Vccije  Rainaido  Bulgare l- 
h.  287 

Toffo  dalla  Cotta,  bandito  di  Bologna . jpo 
Toiomei,  e-Salmbent  Sant  fi,  trà  di  loro  nemi- 
ci. li 

Toleto,  affatho  da  htagbinardo  Co.  da  Tanico.óg 
Tolomeo,  di  Tdasbro  Tirane,  nelli  600.  4 1 6 

Tolomeo  da  yeneiìa.  Frate  Agoiìnuano , Dottor 
Teologo.  ■ 179 

TomaCino  .Agofh,  d'^guccione,  Antiano . 61 

Tomaftno  Biialellh  th  Bartolo,  Aiutano . • aj 
Tomafino  Bociunpani. fatto  Caualiere.  1 

T omafìno  Borromei,  prigione . 40O 

TomafìnoCuripni,  Autiano.  5 

Tomafiit»  DngUolt,  di  Ca  do,  Antiano , 70 

Tomafìnoda  Gargano,  diffegna  di  dar  Tllodaua 
alla  Chic  fa-  7^ 

Tomafino  Magnani , accompagna  il  Cardinale 
Albornoggi.  =51 

Tomifino  i{^aldi,ò  Bnalelli,di  Berto, Antiano,6 
Tomafino  da  Soleria,  decapitato.  ■ . . 78 

Tomafino  Tomafini,  di  Guido,  Antiano  190, 
c ap8 

Tomafo  Agagori , da  Siena , Tretor  di  Bologna . 

fol.  òli 

T omafo  Arieuei , Lettor  pubtico . ; p 8 

T omafo  Artcnifì,  Ambafeiatore . 8 ,e  ^6 

Tomafo  d' Argellata,  Aariano  8.  Sapiente  1 78. 

“fifel  Configllo  IH  morte  del  Teppoli . 187 

Tòtàafo  Aibcighi , d' .Albergo , Antiano , 1 1 


I Tomap)  Alerari,  di  Qt^a''o,  Antun»\  • ' 5 j 
I Tomafo  Anfelmtnt , nel  Cotiftglio  in  morte  dei 
Teppoli.  i8p 

Tomafo  Angelrlli , Dottor  di  leggi Fatto 
Caualicre  Jplm  T^lltóoo.  416 

Tomafo  Buoninfegni,  uelli  600.  414 

Tomafo  BattagltìUetfuelli  ^00.  '.f  ' X^54 

T omafo  Broiuni  ,.  Frate  AgoSUntano  Bologne , 
Dottor  Teologo  . ; a 8 

Tomafo  Bianchetti , diTficola,  al  Baliachinó  del 
Legato . 148 

Tomafo  Bianchetti , i'  Orfo , prefìa  denari  al  Trt- 
bhcoio8,  Sapiente  \ 2 Aiutano,  137 
Torna/o  Bianchetti , nel  ConftgUo Generale 
Sapiente  178.  T^el  Coniglio  in  morte  d A 
Teppoli  i8tf;  Antiano  zSó.  Tnb.  di  Tlebe 
fol.  . <Jo4 

Tomafo Barbarofta,  Sapiente  178.  7^1  Confi- 
glio  in  morte  dèi  -Veppoh . 185 

Tomafo  Beccadelli,  diTertagolo,Anttmto-.  27 
Tomafo  Seuadelli,  Ambafeiatore . x8 

Tomafo  Maria  Beccadelli,  Frate  Domenicano , 
Dottai  Teologo  , i8 1 

T omafo  da  Beuagna,  Tretor  dì  Bologna . 47 

Tomafo  Bargellint,  nel  Configlto  Generale  , 1 y j 
Tomafo  Baldmni , nel  Configlto  Generale  i y J 
Tomafo^  Beluifi,  di  Bplandino,  contro  1 Turchi , 
fol,  • 1 70 

Tomafo  Benacci,  d’ Enno,  nel  Coniglio  Generale 
155.  TAfl  Configtio  IH  morte  iefTeppolt.  1 8 y 
Tomafo  Bertucci,  Commiffario  di  Trance feo , d'I  ■ 
nano  BentiMOgli , 193 

Tomafo  Boccaduani  ,di7^icola,  nelli 600. 
Tomafo  Buonualori,d'  Henrigeto,ncUi  ÓCo,  420 
Tomafò  Cianci,  d' Sgolino , Antiano . 78 

Tomafo  Currioni,  Antiano , x6 

Tomafo  dal  Cantone,  Capitano . 44 

Tomafo  dal  Cantone,  di  Giacomo , nemico  di  Beu- 
te Bentìnogh , d' luano^S'  Iitunicioniere del- 
le C as  Iella.  pi 

Tomafo't  larilfìmi , 71 

Tomafo  Clarifjimi , di  Bertolino , Antiano  398. 

Tgellióco.  418 

Tomafo  Cartari  da  I{eggio , Vìcecapitano  di  Bolo- 
gna 8 j,  Capitano,  93 

Tomafo  Corfini , accompagna  il  Legato  fuggitiuo 
aFionnga,  iix 

Tomafo  Cacciaaemici , nel  Configlio  Generale, 
fot,  lyT 

T omafo  Crifìianì,  Sapiente . 178 

‘l'orna fo  Crifhaiii , di  Fra  Gtouamù  ,nel  Configlio 
IH  morte  del  Teppoli . l8ó 

Tomafo  Caflagnuoh,  con f nato:"  xió 

Toma-  I 


. / 
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TenieloStffbm 

TonitdA  lltpo,>ccif*.  J07 

To»>*  Htffanelle , di  Ciouimii , ntlU  600.  4.16 
Toni*  SannltHOfMafitrtdelU  ContriM.  1S8 
Tonfo  Cmfltbtlitprijriane,  lOS 

Tardino,  d4Cafltls.Tietro,Ctphmo.  94 

Tardino Cofpi,  di  Lnuio,  .Antimo,  364 

Tardino  Tdpai^oni , Sé^inlt  3S^‘  “^Ui  ^oo. 

3ÌJ.  •Hellióoo,  414 

Tardino  Trppoli , di  Cinitit , bandito'.  1 4 

TordnccioCbiftltbcUn,  di  Giambone , Ofìagxio 
a T affarino . 64 

Torneotfatioiniolopia.  458 

Torre  de  gli  .A finAli, abbracciata, e ri  farcita.  501 
Torre  de'  CanoBi , prepdiaea  33.  fortificata.  51 
Torre  de’Canalti  prefidiata33.  fortificata  yx. 
njcnperata  dal  f'cfcono  di  Bologna  %6.Tennta 
da  quei  di  Cento  37 1,  Ben  diffefa  da  Secco,  e 
Tietro  da  Toltiiino . 438 

Torre  del  CaHello  di  Monttnellio  fornita . 36 

Torre  de'  Catane! , iC .Ariano , diPrntta . 46 

Torre  di  Cafiel  Bologne/è , fabricata . 48  J 

Torre  de' Corforat!  .abbaffata . x!p 

T arre  di  fira  Calligtioue , fabricata . 379 

Torre  di  faccialo , da  Cafiel  S.  Tietro,  diflmita . 

fot.  46 

Torre  di  Galliera,prefidiata,  33 

Torre  di  S.  Giacomo  Maggiore  de"  Tadri  .AgoHi- 
niani  ,finitadifabricare . ipx 

Torre  diS.  Lacca, nel  Monte  della  Guardia , at- 
terrata dal  vento . 476 

Torre  dalle  Malefotle , diUrutta . 46 

Tori  e di  Mar  anello , in  mano  de  gli  Ecclefiaflici . 

fili.  97 

Torre  della  MoUnella, prefa , ed  atterrata  dal  Co. 

diyirtù.  438 

Torre  maggiore  di  S.Giouanni,  mego  minata. 6 1 7 
Torre  di  Tqvgpla,  prefa  a for^a,  e minala  da' 
Molognefi.  36 

T arre  detta  Tontenara  > prefa  da'  Bologne ft.  439 
Torre  delTala\go,aciommodata.  39 

Torre  de'Bgdaldi , ruina . 4x9 

Torre  de' B^igani,  minata.  440 

Torre  di  Safìomolare , fabricata . 5 > 

Ton  e di  Saladino  Banchieri , rumata  . ili 

Torre  delta  Sammoggia , affediata  . 158 

Torre  di  yìdriano,difirutta.  4<i 

Torre  di  yedrega , prefidiata  33.  fortificata.  31 
TorretlodaSala , cS  Sertrandoin  Bqmagna  103. 
Capitano  104.  Sapente  178.  7qcl  Configlio 
in  morte delTcf poli  189.  Configliere.  X50 
TorrelloGiouannardi,  citato  dal  Tapa.  136 
Torrelto  T onrelli , citato  dal  Tapa  137.  Sapiente 

1 178.  T(el  Configlio  in  morte  del  Teppoli.  1 89 

I Tonello  Tonelti , llantouano , fatto  Canaliere . 

1 fol-  IJ4 

1 Tonello  da  Sala , di  Guglielmo , .Antiano . zip 
1 Tom^nene Beccarij , .Antiano . il  ,c  16 

1 Tofo  da  Mungane  fnorufeito  , /àura  Mungane 
1 1x3.  Capitano  di  Montemariano.  17 1 

^Tolfignano,fortificaeo  3X.  In  arme  contro  quei 
1 diDoccta.  33 

1 Tradimenti , contro  la  Città  feoperti  13 ,243 , 
1 1JO.J79.'  4?* 

Tradimenti  contro  il  Bentiuogli,  /coperti 323 , 
e 329 

Trei/iDienro  di  Taddeo,  di  Giouaani  Teppoli , fio- 
peno.  403 

Tradimentofuentate  con  vn' altro.  47X 

Trancbedino  Sabbaimi , Sapiente  8 , 1 1 , 1 (5 , e 
61.  .Antiano  13.  Tfelli3O0.  333 

Traslatione  del  Corpo  di  S.  Domenico . 589 

Trattati  due , feoperti  contro  Carlo  ZambectOri  • 
fai.  501 

Trattato  di  dar  Bologna  alla  Chic  fa , 633 

Trattato  di  Tfanne  Goggadini , con  Cretto  Cret- 
ti,controilCard.Cofcia,(loperto.  370 

Trattato  ,controTa/ìarino . 60 

Trattato  jìToperto  ni  Modana  di  darla  allaCbte- 
fa.  78 

Trattato , pn  introdurre  li  Teppoli  in  Bologna  , 
[coperto . 80 

Trattato  fri  gli  Vngari , e Bernabò , feoperto 
dalla  Lega.  xqo 

Trattato  di  Bigiogero,e  Tietro Chiaua/lo , fio- 
perto.  258 

Trattato, ordite  tri  Giouanni  Teppoli,  ed  il  Capi- 
tano di  C allei  S.  Tietro,  contro  il  Co.  iella  Bp- 
magna . 1 99 

Trattato  tri  il  Card.  .Albonioggi , e l' Oleggio  , 
foura  il  confignar  Bologna  alla  Chiefa . xqx 

Trattato  d' vccidere  Giouanni , e Giacomo , di 
Taddeo  Teppoli.  196 

T rateato , feoperto  contro  T aideo  Teppoli.  1 3 8 
Trattato  di  Tranne  Goggadtm , /coperto  dal  Le- 
gato 348.  Bptto.  5J0 

Trattato  a fauore  de'  Teppoli  ,fcoperto  in  Bolo- 
gna. 379 

Traue  di  fuoco  ardente , apparfo  in  aria . 5 ox 

Tri  miniere  d'.Aeque  della  Torretta . J ? 5 

Tre  gragie,da'  Bologncfi  addimandate,edottenu- 
te  dal  Tapa . 372 

Tri  Tali), fatti  correre  dall’  Hauheuuod , vicino 
1 Milano,  per  di/preggo  del  Co.  diyirtù.  433 

1 Tri  giorni,  felìcggiatt  m Bologna , per  la  Venuta 
1 del  yefcouo  Baimondi . 4<Jo 

Tri 
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Tri  cittaimi  di  Bolopia , morti  ii fa- 
nti,optile , 17? 

Tr^  Ki  t’ interpongo  a pacificare  il  Tapa,e  Ber- 
notò  f'i/conti , tfp 

Tri  corbe  il  Sale,  donate  alleyergini  di  S-Cat- 
tarma,eia'Tairiii  S. Giacomo.  479 
Tregua  per  due  mefi  fri  il  Cari.  Gebenna , e So- 
loguefi.  J6s 

Tregua  tri  i Trencipi  Collegati , e'I  Duca  di  Mi- 
lano . 498 

T regna , tri  M.uieouani , e yeronefi . 1 64 

Tregua  per  vn'  anno , tri  la  Chiefa , e'I  yifconn. 

fot.  J14 

Tremgi , in  poter  di  Cane  dalla  Scala  px.  Veniu- 
10  a trance  fica  Carran}pS.  In  mano  HGio. 
Galea  g^o  yifcomi . 4 j j 

Triaghi , contrarli  a Hpmeo  Teppoli . J ,e  12 
Tribàdi  Bologna, fanno  la  mtSìra.  457 

Tribadi  VortaTrocola , all’ afiedio  di  Baragag- 
ga.  ós 

Tribù  di  Torta  /[auegnana , alt  afiedio  di  Bara- 
gagga.  65 

T ribù  della  diti , contro  i Banditi . 1 2 1 

Tribuni  di  Tlebt , yfano  le  .Alabarie , per  effere 
cono  fanti , 474 

Tributo , che  il  Co.  Giouarmi  da  Barbiano  daua  a 
gli  ..iniiani . 48 J 

Tributo  d'  8000.  Fiorini  et  oro,pagatoallaChie- 
fi  ogn’ anno  da' Bologne  fi . 177 

TrifoloCaUucti,cilatoialTapa.  tj6 

TrinagollodaSala,Capitano.  81 

T rombetù  del  Co.  di  yirtu , Martbefe  di  t irrora, 
e Sig.  di  Mamma , intiman  guerra  a'  Bologiie- 
fi,  cheli  rimandano  vefliti  di  dr.tppo,con  l' .Ar- 
me del  Bp  dt  trancia , Bologaefi , e Fiorentini . 
fot.  4?7 

Tnccio  Fabbri , di  T^afamLcne , Tribuno  di  Tle- 
bc.  470 

Tuiciolo  Albergati , citato  dal  Tapa . ijy 

Tucciolo  Agpgoguidi , di  T^cola,  iielli  joo.  775 
Tucciolo  Campeggi , Antiano  . 478 

Tucciolo  Fani  licci , granato . 6op 

Tumulto  in  Bologna, e molti  fi  confinano  i\S.  | 
Quietato , e gaFìigan  ! tumultuarli  177.  Su- 1 
fatato  di  nuouo  J5I.  Grande  perefier  invìi  I 
fol giorno  la  Città  di  tri  Tadroni , ^ I 

Tumulto  in  Bgggio . 80  j 

Tura  yiadagoli  ,riuoeato  dal  Bando.  497  | 

TuradallaTicue  di  Cento  .grattato . 4^9  | 

Tura  da  Ferrata , di  Giou-vini , Cenefiabile  ,enel  l 
Frignano.  477 1 

Tura  Duccioli  ,Antitno . 29 1 j 

Tura  Beceari , confinato . 741  | 


Tura  Bernardini, d’ Andrea,  nel  Cot^glioin  n 
Ce  del  Teppoli . 187 

Tura  Barge  inni,  diCionanniMercanie,iielC$n- 
figlio  in  mette  del  Teppoli  16^  Tré.diTle- 
bi4l}.  Antiano  4*5.  Capitano  del  Galeo- 
ne del  Serafino  4.  T^llióoo.  413 
Tura  Montecalutj  all'Ejfequia  deWAUdofi  . 

fol.  45  J 

Turada  Scanello,Trib.diTlebe.  771, *781 
Tura  di  Tietrobuono , Mafiaro  de'  Beeiari  40t, 
Confighere  411.  Imbofiolate,  411 

Tura  di  Tietrobuono,  nelli  *00.  414.  Trib.di 
Tlebe 471,  Antiano.  487,7710 

Tura  Saluetti,dt  Tietro , netti  600.  414 

Tura  Mondi,  di  Bartolomeo,  Caiiellano  di  Bargu 
fol.  718 

Turchi,  rotti  da'  Tolaccbi  178.  Sfidano  a boti»- 
glia  il  Delfino  di  yienn.  I7( 

Turola  Albiroli , Tfotaro,  condannato  a mone 
per  vn  falfificato  Inltrumento  , e liberato  a 
forga. 

Tufeo  Mongpni,  uelli  600.  4x0 

Tnfio  Dottdini,  df  Alberto  , nel  CoufigUo  in  mor- 
te del  Teppoli . 284 

TufioTufini,nelti$oo,  755 

Tutori  di  Tfjcolò , d'Alberto  cFFlte,  ricercano 
Bolognefi  it  a(fiHenga  per  ficuregga  del  Treu- 
ripe  466.  Mandano  alF affeiio  di  Bpdtglia. 
fol.  4^8 

Trittigli  yfficiali  di  Città , e Contado , citati  Jal 
Tapa.  l}6 

Tnggolo  Albergati,  il  Marco,  Antiano.  129 
Tuggolo  Fantucci , nel  Configli»  in  morte  del 
Teppoli.  l8* 


Acebino  Magnauaecn,  nel  Confi- 
glio  in  morte  del  Teppoli  iSS- 
Alla  guardia  di  S.  Mie  bete  in  lo- 
feo  2.40.  Cnpitano.  271 

^ Valerio  Cenouefe  , Coneflabite. 

1 fol-  4»' 

I V aleno  lofebi,  da  yicenga,  Tretore , t Capitano 
I di  Eologpa , *4> 

VVaUnnno  Tapagoni,  uelli  700.  77^.  “tlclii 

! <5oo.  418 

I V alle  Gogigadini , Troconfole  de'  . 1 1 7 

I Valli  di  Bergamo , rumate  da  Bernabò  yifconti, 
I per  vendetta  iF Ambrogio  .figlio  fuo  naturale, 
I iMtvccifo.  7:4 

I'  Valinaggiore  ( comprata  molto  prima  da'  Bentt- 
uogii)  vien  loro  tolta  da  Lodouico  Abdtfi , 
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pai  reHitmta  a Guido  teppoU.  6^S  \ 

Vuliraao  luterminclli , di  Cajìrutcio  , €tU  la  | 
morte  del  Padre.  ! 

Valuafore  Fanti,  jtmbafciatore , 1°}  I 

Vandalo  Bentiaogli , di  Gerardo,  di  Vitbcle,  i 
morto,  lóo  I 

Vandalo  bandoli, Capiianod'vuaTribù  llS.  I 
Bargello  per  qmete  della  Città.  Ili 

Vandino  Binubi,  creato  Canahere  Jjq.Condu- 
et  per  teredini  la  Cbiaea  a Gionanm  XXIII. 
600.  Trib.  dt  Plebe,  604 

V andino  Bianchi,  di  Bagarotto,  Trib.  di  Plebe 
486,7^W^fco.  / 430 

V andino  Domenui,G5ftloniere  di GiuSiitia 451 
"HelUGoO.  416 

Vandino  Papa^oni,  nel  Coniglio  in  morte  del 
Peppoli . 188 

VaninoGral^,di  Michele,  .Aniiano. 

V andino  Beccadelli,  di  Sente,  Antiano.  2J4 
Vattdoliaof'andi,ripatria  84..Antiano  los>.Sa- 
piente  114, e lyS.T^el  Con/ìgtioin  morte 
delPeppoli.  i8d 

Vandneeio  f'andneci  ,gratiato.  497 

VanJnccio  Papa^oni,di  Giacomo,.4ntiano.  izi 
Vane  Ottonelli,  d'At^o,  nel  Configlio  in  morte 
delPeppoli,  184 

Vanino  Beccadelli,  fonda  fna  famiglia  in  Paler- 
mo. ii8 

VaniooGtUini,Helli6oo,  414 

,V anino Bentinogli , diFraneefeo,  nelConfiglio 
Generale,  IJJ 

Vanno  Caflellani,  Capitano  499.  Pretore,  e Ca- 
pitano di  Bologna.  4;4 

Vanno  Malnolti,Sanefe, fatto Caualiere.  168 
VannnceioSlracciarnoti,de'l6.di  Bailia.  471 
Varie  foriifitationi  fatte  da'  Botognefi  98.  £ da 
, Gometioin‘1  Bologneft.  .'  Xlj 
Varie eofeoccorfe in  Bolognadel  ìjfq.  ili 
Varie  opinioni,  circa  la  morte  di  Gio.  Bentinoglt 
4)5.  enea  il  fatta  di  Gabbione  Go^^adini 
fS4.  Bla  morted'  Ertole  Bentinogli,  641 
Vafei,  famiglia  Bologne fe  IqpbtliSìma.  gi6 
V afeo,  HiBorico  di  Francia,  Bologne  fe.  j86 
Vafeo , Capitano  valorofo , aW  acqniflo  di  7{a- 
poli , jais 

Vafo,  b aidrié,  one  CbriHo  operi  il  primo  mira- 
tolo nelle  nogge  in  Canai  Gallilea.  lóo 
Vbaldino  Bnlgarini,  di  Bernardo,Minilirale  de- 
gli Speciali . .1 1 

Vbaldino  Palfponeri , Autiano  J6, 99,  «117. 
JUnnicianiere  delle  Ca fella  70.  Scarti  Rincon- 
tro del  Legato  . 77 

VbaldinodallaOlle,diGrranh,Antìano.  70 


Co.  Vbaldino  Alberti , >ende  a’ figli  di  Tadde» 
Peppoh  CaSligltone  del  Gatto.  1 58 

Vbaldini,  prendono  Fiorengnola  tói,  Saetheg- 
giano  la  parte  del  Bolognefe  yerfo  Fiorenga 
1415.  Si  fortificano  a Montenia  141,  Fabti- 
can  Montebuono , ijq 

Vbaldino  Malenolti , fatto  Caualiere  I71.  Sa- 
piente tjS.Prigione  197.  Incontra  il  Car- 
dinal Albornogg!  148.  Ambafciatere  , ed 
accompagnali  Legato  2si.9(elti  500.554. 
Tentali ripatriarde’PtppoU  jj8.  Prigione, 
e confinato  a Terugia.  559 

Vbaldino  Ba/dnmo, procura  ilripatriarde’Ptp- 
poh.  j5# 

Vbaldino  Legati,  fourt  il  ritenere  ilMarcbefì 
iFElie  in  Bologna . 451 

Vhbidtenga  de'Popoli  , nemica  a’  Tiranni.  211 
Vberimo  Carraii,Sigjdi  Bafciano,e  Baldo  155. 

Anpuigo.  158 

V benino  yifconti,  nipote  dell’  Oleggio,  tenta  di 
dare  il  Cafiello  di  Balogi  a Bernabò  ,efeo^ 
perto,  fogge.  141 

V bertiao  Gerardi , .*  -491 

Vberto  Stro^^i,  Caperai  di  Lóneie , 490 

V berta  f'efcouo  di  ^lognaànfermo  a morte,  j l 
Vberto  Dottore , domandato  , ed  ottenuto  per 
Lettore  dagli  Scolari.  48 

V berta  da  Cefena,  Lettor  putlieo . jó 

Vecellino  ,Forte^ga,  prefa  dagli  EcetefiaRici , ‘ 
fot.  54Z 

Vecchia  orante  auanti  yna  fmmaginc  di  Mona, 
pofia  in  un  Baraeano,dietro le  mura  di  Bolo- 
gna . 518 

VelafcOfdi  Vie  tra,  notante  mConelaue,  6 1 9 
Venante,  di  Gratta,  Calzolaro,  Mafiarode’Cal- 
golari4o8.7qeÙi6cx).  418 

Vendita  di  Bologna  al  f'ifconti  199.  Tenuta 
prudentemente  celata,  e poi  feoperta . 104 
Vendita  del  Camello  di  S.  Martino  in  Smerda- 
na.  -574 

Venetiani  in  lite  to’  Bolognefi  1 8.  S'aggiuBaao 
lo.  Sfitti  di  ridono  7 ).  Mandano  jtmbafcia- 
tori  a Taddeo  Teppoli  141.  Pacificati  con 
Mallino  dalla  Scala  1 5 }.£  cou  Genouefi  114 
In  lite  co'  Fiorentini  1P4-  E con  Francefeo  da 
Carrara  514.  Prendono  Cbhggia  j8j.  Fanno 
lega  co'  yif conti,  e Marcbefe  ih  Ferrara  41  j 
Mandano  Ambafeiatori  in.  pii  luoebi  486. 
Entranonellalegadel  Duca  dt  Milano  495. 
Coruludotfolapace  tri  iiCardinalCofcia,  t 
• T^auneGo^s^hisjf.  SouraFeranafóg. 
In.popeffo  £ “Padoa  5Ò9.  CompromiffandeUr 
co,  lodonico  Abdofi , e Manfitdi  da  Cuoio  , 

Z attm-. 
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agì^wilM  le  itffteet^e  588.  In  le^a  to’  Bolo- 
gncfi , Duca  di  Milano,  e Marcbeje  di  ferrata 
5 79.  C o»ff  ione  li  pali  o,pn  lo  megano  ad  Er- 
tole geMiuogli,iacamnalo  aljoteorlo  di  Bre- 
Icia.  <$41 

Venerdì  di  Btar(o,  donerfifePeggiarfino  a Tyo. 

»4 . 605 

Venelito  Buonfiglinoh,d’ -Antonio,  muore.  1 7 } 
Veneiico  Baltiatoiaaii , nelli  500.^57.  T^Ui 
600,  . 43.0 

Venti  impelnofi  in  Bologna  140.  Freddifimi 
epl.  Orribili . 466 

Venti  Bjlf ormatori  dello  Stato  di  Bologna.  480 
V ento  grande  su'!  Monie  della  Guardia . 476 

Ventilano  da  Bergeuio,  Frate  Domeitieaao,  con- 
ducei Soldati  della  Colomba , predicando  la 
Crocciata,  ed  è confinato  dalTapa  ixi.  In 
Italia  col  Delfino  di  yitua  , Generale  della  I 
C r ceciata  , dà  Indulgenza  T lenona  a chi  >1  ! 
t'aruala.  ■7o| 

Venuta  del  Cardinal  udlbomoTri  in  Bologna.  1 
fol.  148  1 

yenuia  di  Bartolomeo  /{aimondi  f'r/cow^w  r tri  I 
giorni  felìtggiataiu  Bologna . 4<^  j 

V era  effigie  di  Taddeo  Teppoli.  158  I 

V erteli}, afiediaeo  da  Mutuo  yifcouli,e  foctorfo  1 
da'Bologaefi  g..Apediate,e prtfodaOtbo dal  | 
ftefeo  jjl.  yenduto  al  yticouti  da  Gregorio  | 
XI.  J51 

Verde  dalla  Stala,  di  Cane  Signorie , e Moglie  di  1 
’Hitolill.tEfie.  x6l\ 

Virgilio  Matuezz',  *node‘  16.  jpó  | 

Vergini,  che  babitauano  alla  Mifericordia,  am-  | 
filano  Tbabuationt , con  elemoftne  del  Sena-  j 
to.  58y 

Vergini  di  Soma  Cattarina  ,e  della  Maddalena  1 
in  Sera  S.  Oouaeo,  éjol 

Verio  Bectari , Capuano  del  "Popolo  follemaio . 

fol.  ;88 

Vrrw  tafiunijerite  da  Bofiolino  Cozzadim,  1 18 
Vermiglia  àeutiuggli,  d'jindalò,  Spafa  Matteo 
da  Carudolo , di  Lambertido . jP4 

Verno,  tome  Trimauera  1 ^4.  Fiorito.  f 79 

Vere  di  Lentia,  MaRaro  di  Gnaldifnfio.  i88' 
Veroldo  jdlbetgau,  dt  Fra  Tomafino,aUe  ^0;- 
ge  del  hig.  di  yerona.  g-jó 

V crou'/i , mandano  regalli,  ed  .Ambafciatotri  al 
né  Boemo  98.  Fanno  tregua  co"  Mantonani 
1 64.  Sotto  Gionanui  Galeazzo  yijconti,  41  j. 
Vetzn(o,F,cceUentiffimo  Medito,  morte.  17 j 
Verznlo  Olanda,  Capuano  fonraSaffnolo,  ed  al- 
: triluoghijo.VigliaBorgodtCitiannona.yi 

Vaftono  d’idrezxp,  prende  Città  de  Cafleilo.  48 

Veftono  di  Siena, Ccnemator  di  Bologna  601. 
l alnaio  nella  otta  , ma  non  già  nella  robba , 
dalla  [una  del  Popolo . 604 

Vejcouo  di  Bologna , Con/ernatore  dello  Studio 
27.  £ de'fnoiptmileggi  66.  Strine  al  Senato, 
per  fabricate  yn  Molino  laura  Rficno  41  Jat- 
toPitncipe  dell'Impero.  188 

Veftouodi  Bimini,Tgnnciodel  Papa  a’ Bologne. 

fi . ip 

Vtjtono  di  Scuoia,  .ÀmbafeiatOH  al  Tapa.  8; 
VeJconodiTarma  ,laJctaieéprigieiK, manca 

di  fede,  yi 

Vefeono  yinarienfe,Orator  delPjtntipapaa’Bo- 
lognefi.  jSx 

1 Vejcouo  Maldenfe,  in  Milano,  478 

Vejcouo  di  Moniefiafcone,  in  Bologna.  59; 

Vejeouo  Moiapicenfé,  jtmbajtiatore.  loo 

V ejtono  di  fermo  , Plenipoientiarii  del  Papa  • 
fol.  atfo 

Vefeono  Jl.4nnerfa,.AmbaJciatore,  %yt 

V I Icona  di  Cejena,  y icario  della  Cbiefa  , di  Bo- 
logna . J71 

Vejcouo  di  Mont’jdlbano,  in  luogo  del  Cardinal 
.ànglico  al  gonernodi  Bologna . xpi 

V e ffillo  della  militia,ci  l'arme  della  Città ,e  de" 
Teppoli.  ijj 

Vellarini,  partiali  di  Galeazz»  yijconti. 

VezjZpTencarari  ,.Antiano.  81 

V ezzelo  Malnezzi,  di  Giuliano  ftel  ConfigUo  m. 

morte  del  Peppoii . tSy 

Vezzele  MalnezZ‘,  bandito  1 29.  Dice  nulla  la 
yendila  di  Bologna  104.  .Al  Conjiglio  dtCo- 
lianza.  579 

Vfficif  gattini , fatti  da  Beute , contro  Gionanni 
Beniinogli, 

Vfficiali  detta  Lega  controi  yifconii,eonfirma; 

ti.  49$ 

V ffitio  del  Capitanodella  Montagna  477^  478 
£ de" Zifformatori  dello  Stato  di  Bologna  480, 
fino  al  484 

V ghetto  Carrari , fà  tellamentu  , e fabrica  fa 
Cbieja  di  S.  Maria  fuori  della  Cirtla  dtjira  S. 

, y Itale  2 S 8.  Benefattore  dt  S.  Michele  in  Bal- 
co. 184 

VgbcttodaCremona,dt Benno,Coneflak.  4}} 
Vghl,Ca,diFerrara,eloroorigine.  171 

VgodaManzpUno,diCnido,Antiano.  75 
Vgo  da  Parma,  Lettor  pnbhco ,pafiaa  leggete  a 
(alielS,  Pietro  con  gli  Scolari  ijfi.  Lettor 
pnbhco,  590 

Vgo  Prete , Sapiente . J78 

Vfo  Scanabecebi , di  Pietro,  Botognefei  prind- 

£iaj4 
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fitUfamigUàii’Ct.VghiinTevrtrt.  171 
V{«  StÉitthttthi , vi  ai  baSitare  m Vaio*,  jyj 
Via  BrntiufiU,  Daitart,di  Giacoma,  maart.t  77 
Vgo  taUnini , al  baliacbino  del  Legata . 

Vgo , Co.  ia  'Monfàrt , Capitano  é Lande . 47; 
Vgoda  Bologna,  frate  Domenicano,  Dottor  Teo- 
logo. X"J9 

Vgo  da  Siena, Lettor  publice.  <45 

VgaTolomei , Sane/i  .prigione.  ip7 

Vgoltno  dalle  Tianelle,dt  Bemardino,Antiano.  j 
V gaiino  da  Bndrio,  di  Fra  Titola , Ondano  1 1 , 
e 4p.  "tfel  Conpglio  in  morte  del  Teppoli . 
fol.  i8tf 

Vgoltno  da  Tttontertwgpli , perfegnita  i Fogliani . 

''foL  ip 

V golino  Malebranchi,  frate  ^goUiniano , fe- 
condo fondatore  delio  Stadio  Teologico  in  Bolo- 
gna. Ì78 

V golino  da  Mirggolo,  Ma/faro  di  Lnderlo.  38S 
Vgoltno  Scappi,  di  Tomafo  , Configliere  ijo. 
.Anabafdatore  opt.  7<felU6o0.at^-  Tefli- 
moniodipace.  jxx 

Vgotmo  Scappi,  Lettor  pubtico  xSp.  ^mbafutt. 
34i^349,4)d,457,r  47?.  Tnb.diTlebe 
t ntUi  $00. 3ÌX.  Oratore  a Bernabò,  dilìenn- 
toaCefenajdS.  Sofcrine  per  lo  Senato  1 Capi- 
toli d' accordato  fri  gli  Scolari  778,  M'ejje- 
tjme  del  Cardinal  Caraffa  430.  Fit^imborfa- 
tione  de  gli  vficif  di  foli  /noi  pardali  468, 
S'oppone  alT  eùttiàne  del  Correttor  de’T^otari 
centro  Franceflo  tfamponi,  edi  confinato  479. 
Configlta  il  popolo  a porfi  in  libertà  ^06  f'ffi- 
datdipace  $io.ynode’  i6.delConfiglio.sxo 
Vgoltno  Vrppoli,  di  Gbmo,uon  comprejo  nel  ban- 
do di  torneo.  14 

V gelino  Teppoli,  di  Cingolo,  bandito  . 14 

V golino  Teppoli , fatto  Canaliere  . 1 70 

V gohno  OHefani,  .Antiano . xj 

V golina Zambeccart , cantrariaaBpwtoTeppo- 
li , e fnai  fegnad . 70 

V golino  Torcati,  ConeHabile  jf.  Trigione . 62 
Vgoltno  Gnelfncd  da  Città  di  CaHella , Capitano 
del Topolo di  Bologna.  37 

V gaiina  Taltroni,  di  Gian  anni,  morto  . 41 

ygolino  picbeldi,  conuita  1 Giudici  di  Confina.^S 
Vgolino  Francolini  , .Antiano  « 3° 

Ygolino  Sardi , tradifce  il  Caitetlo  di  Tdontenellio 
aTaffarino,  J3 

Vgoltno  Simhaldi,  di  Baldnina , ointiano.  5 3 

Vgoltno  Zogoli,  Capitano  di  Manteaellio  60.  Lo 
dàaTafSarino . 6t 

Vgolino, /fuinto  fratello  dimoiando,  eletto ye- 
feono  dt  Tarma . . 6j 

Vgolino  da  Smgmo,  detto  Botta,  di  BfUnioJtro- 
difceBaraga^^a,ediginlhtiato.  6% 

VgolmoBenacci.d'  Entio.Untiano.  70 

Vgoltno  ysberti . j [ 

Vgolino  .AlcobeniyAntiano , 1 1 

Vgolino  Lodonifi,  municiona  yiga . 73 

Vgolino  da  Capognano,  bandita,  Vecifo . 73 

Vgoltno  Sabbadtni,  di  Ginliano,  Tdotaro  deSa  Co- 
meradefliUtii.  83 

Vgolino  Sabbadini  Caualiere,  muore . 1 74 

Vgolino  Sabbadini,  Capitano  13 1,  Confinato. 

fol.  378 

Vgoltno  Migliati,  .Antiano  . 87 

Vgolino  Guergi,  .Arnione . 87 

Vgolino  da  Bndrio,  di  Giacomo,  Coitane  94. 

oAifUitnOm  ixi 

Vgolino  Fioroni, di yentura,tnorto.  • 94 

Vgolino  ycrardi,  prejla  denari  al  Tublico  . I c8 
Vgoltno  Tapagoni,  prefia  denari  al  Tnblico.  top 
Vgolino  da  Borgo  Tanigate.fommerfo.  119 

Vgolino  Caldarari,  Sapiente.  124 

Vgoltno  Ottobnoni,  Sapiente  1 1.  .Antiano  1 7 , 
Sj  ,6[  ,c8t.  Saura l'banere 36.  Efourab 
Biade . 34 

Vgolino  Gongaga,di  Guido,  fatto  Caualiere,  1 34 
Vgolino  Dottori,  dtTietrobuano,  .Antiano.  Ijt 
Vgolino  Lupi,  a'  danni  diVarnu,  16 j 

Vgolino  da  Sauignano  .prigione  \6y.  Fatto  Ca- 
ualiere 2 12.  Tadrone  di  Seraualle  , 244 

Vgolino  Caflagnuoli , Sapiente  . 178 

V golina  Santi , Sapiente  1 78.  Ti^l  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . tip 

Vgolino Gueg^i,  Sapiente.  178 

Vgoliuo  Bonacatti,  nel  Configlio  in  morte  del 
Teppoli.  184 

Vgoltno  Bonaccatti , di  Taolo , Sindieo  del  Confi- 
gito  Generale  135.  GiurafedeallaCbiefà.iSJ 
Vgolino  Chiari,  di  Fraucefeo,  nel  Configlio  in 
morte  del  Teppoli . 184 

Vgolino  Guidoni,  nel  Configlio  in  morte  del  Tep- 
poli.  184 

Vgolino  BeJufii,  d' Alberto,  nel  CanfigUo  in  mor- 
te del  Teppoli . V.  .183 

Vgolino  Tieni,  nel  Configlioin  morte  del  Tep- 
poli . 1 85 

V golino CaHagnnoli, di  Bartolomeo, nel  Confi- 
glio in  morte  del  Teppoli.  tifi 

Vgolino  Fame  ti , nel  Configlioin  mete  del  Tfp-* 
poli.  1871 

Vgolino  dalle  g^nercie , di  Tfegro  , .Antiano  1 1 3 .i 
DiffenfordeW  bautte . I2i| 

Vgolino  dalle  Querde , nel  Configlìo  in  morte  del 
Teppoli.  188 

Z x Vgolino 
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V gelino  Bkoimtgltori , nel  Configlio  in  morte  iti 
Teppoli . iSy 

VgoUno  Bcntinegli,  di  Tietro,  iiSimine  gr*n 
letterato  . a l J 

VgoUno  Mu/ìolini , di  “Pietro , ^ntiano , x i p 

Vgolmo  da  loiano  ,fopra  Mnn^one , a 
VgoUno  Googaga  > Sig.  di  Mantoua , amico  deli' 
Oleggio  Sù't  Tarmigiano,  tji 

VgoUno  C alinea , detto  Chino , di  Gnidoccherio, 
fatto  Caualiere  149.  ^mhaf  latore  xp  1 .7^r/- 
/ijoo. 

VgoUno  Gallucci , Camerata  del  Card,  ànglico 
ipS.  .A  mbaf datore  301  ,j6},e  394.  TW- 
hunodt  Tlehe  .Anuano  . gSi 

VgoUno  i eronigm  da  T adone,  Tretor di  Boi,} gl 
VgoUno , Co,  da  Tanice , di  Maghmardo,  raduna 
Montanari } gp.  In  Bologna  340.  yà  ad  ha 
buare  tuTadoua  gl}.  Traditore  a‘ Bolognep 
431.  In  lega  lol  y ifconti,e  fatto  prigione  4-ì  3. 
Decapitato.  . 434 

VgoUno  Ghipglieri  yfjicial  di  pace  5 1 0.  Oratore , 
non pno  ridurre aU'  >bbidiéga  I Terugini.  ;o$ 
VgoUno  CbifigUeri , di  M ttteo, pone  tnf  turo  il 
Legate  g,gì.  Capitano  gSg.  Scura  le  Forteg- 
, 435 

VgoUno  Treuedi  Dottore,  ed  .Amhafciatore,  433 
VgoUno  da  yidnano , eletto  a fibricate  >a  titoli- 
no in  detta  Terra.  433 

VgoUno  daU'Maco , condottiere  de'  Cnafiatori 
Bolognefi  lù’ljnantouano . 49^ 

VgoUno  de  Tiiis , Comtmjfario  del  Gongaga , e 
■ lompromiflariodelCo.yrfini.  498 

VgoUno  Trmug , da FuUgno , y icario  del  Tapa, 
a Milano-g gì.  Sapiente . J78 

VgoUno  Bianchi , fatto  Caualiere  . glO 

VgoUno  BudrioU  , drBlttinuuio  ,gratiato. 

V goUno  "Preti  ,l4nuano , 580 

V gelino  Garifeniuù,  jtntiam , 585 

VgoUno  ToU  da  Fano , Tretor  ,e  Capitano  di  Bo- 
logna 6^1.  Confirmato.  645 

VgoUno  ytberti,nelli  ^00,354.  Tifelli  6ooaf.ilf 
VgoUno  Curmni  ,di  Bonetto , nelU  60b,  414 

VgoUno  Cominelli  ,nelU  goo,  414 

VgoliaoTretbitenrnelUÓQO,  ■417 

VgoUno  dall'.AgUo , di  T^teola , nelli  600.  410 
VgoUno  Bpff,  Tretor  dt  Bologna . 403 

Vgolino  Bvccadiferro,di  Ciouanni,nellr  <0*4 1 6 
VgoUno  Boccad^erro , di  Giacomo,  odntrano.  g 5X 
VgoUno  Boccadiferro , al  baldacbino  del  Legato- 
nelligoò.  334.  Tretor d' Imola, foura  f at- 
terrar tilonlebatlaglia.  -444 

Vgolmo  Baldmni,Coneilabiltni.  SaUin,  e li- 
bera dalla  prigione  Enrico  Seffo  , yefcouo  di 


ICemog4i,  In  arme  contro  la  Tatria  per  (or- 
fene  Tadione , careerato , e poi  confinato  339. 

I muore , 391 

I VgoUno  Btlduini , d’ ybaldino , nelU  300.  35^ 

I Violinacelo  da  lUio , Capitano  del  Topolo,  417 
I Vgolatio  Lupi , da  Tarma , fatto  Canattere , 1 6p 
j Vgone  Tali  ,]oui  aintendente  alla  fabrica  della 
I Caft  de’  B igni  della  Torretta , 48S 

I Vgone  Guagalotti , C aporal  di  Lantie,  490 

Vgone  ,10,  da  Monferrato , Conefiahile  . 45 1 

I Vgonetto  dalla  Faua , fatto  Caualiere  5 aOb  Afa- 
I derator  de  gli  Llatuti . (oS 

I Vgotto  Carrari , d'-Albertino , .Antiano  , 134 

IVgouecthio  Epifi , •'  danni  di  Tarma . 163 

Vguccio  B-tmbaiuolo,  d',Amico,GonfalonieMg  y 
I .Antiano  g),6t  , eógi  Sapienteói.  itndi- 

I code'  Mergari,-  114 

I Vgkctio  Lambermi , 7 1 

IVgucao  SabbadiHifdi  Guido,  d' ygolmo  ,.Aatu- 

HO.  g 

I VguCcio  Sabbadini,  J'.Albertuccio,  Unùano,  1 1 

I*  Vguccuone  Tafjan , .Antiano . ■ I S 

Vguccione  da  Montegaruno  Frlgnsnefe , valore- 
fofoidato,  morto  da  qua  dellaTieiie,  384 

VguccianeCaiirarim  Bologna-.  : \'\---  447 
Vguccione  Cohrrarn,  Marchefe  ,,:Luogotennte 
del  March.di  Ferrara  Stala  le  muta  di 
Bologna  343.  Segretaria  del  fuo  Trencipe,yien 
regallato  dal  Tapa  3 8 3.C  onduce  la  < hmea  del 
Tapa  f 86.  Capitano  del  Topolo  folleuaio,  e 
depaRo  d' yfficio  , per  ejiere  feoperto  vniio  co' 
Tqebiti  388.  Fai  Capitoli  della  Ceffione  dt  San 
Ciouanni  a’  Botegnefi  6 1 1.  Delibera  di  dar- 
glielo 61 6,  £ fi  loro  alcune  domande  a nome 
del  Marchefe  ,juo Ugnare.  627 

Vgnenone  Buondelmonci.Tretor  di  Bologna,  joq 
V ladelTaradifo ,donatada"PeppoUB  gU.Ago 
. Rimani.  ip6 

ViafirterraneadelCafiellodiGnlUtta,  93 
V M de  BagaruoU.coneefia  a gli  .AguRtniani-Xp  7 
V 14  Militare , deci  fa  efiere  del  Commune . gpe 
Viancfe  .Albergati,  jtntian».  77 

Vianefe  Tajfipoueri , Sapiente  a 3.  Eletto  dtfen- 
forc . 6g 

Vicecapi  tono  di  Bologna,  buomo  ingiuflo,  fugge 
ed  c bandito  con  taglia . 306 

Vtcemga,Ui.potefdi  Gio.  Caleaggo  yifèonii.qi g 
Vie  intorno  In  C itti,  con  fernnte  ggm  Fabricalé 
' dietro  le  mira  dt  S.  Tetronio , mnceffe , e coni 
firmete.tgU  .Agpfiiruani  ipp'.  Enel  Contado 
aicommodare . iSf 

VigmtelaanféRatqiWTilpq,  Fortificata.  107 
Vige forte^ga, occupata  da'  Kf beili  allaTatria 
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66,  72  1 

VilUdiSchuntamaiuella,  44^  | 

VMafontm* , confi^uifie  molte  gratie  dal  Card.  1 
Cofcia.  5jO| 

Villani  FiortutìniypixoH»  in  fcmpiglioU  Coni-  \ 
pagma  del  Co.  Landò  . ^ J 7 I 

ValaninoTrtti .STutro , Untiano , I2X  | 

Villano  Sorgi , Jfntiani . i V | 

Villano  Gnafiaiiillani , di  Tdifnio , Sapiente k SS  I 
Villano  Taci , nel  Configlio  Generale  , i J 5 | 

Villano  Cocca  « nelli  600.  4 > <*  | 

Ville,  allagate  dal  Ti.  P9  j 

Ville,  eTerre del  Modanefi,  arfe  dayerxnfo.jl  | 
Vinarello  Gbi/ìglirri , di  Matteo , .Antiano.  1 1 5 j 

V incelago  Co  ^^adini , gratiato  . 609  j 

V incen^  Fofcarari , y fficial  di  pace . 461  I 

Vincenzo  y incendi , Lettor  pnbltco . ^ ^ 1 

V intento  da  Caflelnmno,  Generale  di’  TT.Tre-  ) 
dtcatori,  fà  il  pammento  della  Capello  di  Do-  j 
metucOL,  S9°  1 

Vincenzo  da  Tortogallo , Lettor publico,  <J  ( 9 | 
VmcengpTaci , .Anttano , III 

ymctngo -AlUgratntti , nelli  600,  4'4  1 

Vincenzo  dalla  Lana  ,di  Lambert  ino,  nelli  600.  | 
fol.  4«4 

Vincenzo  Zadi , necifo  in  guerra  da’  Bolog.  » 5 S | 
VincignerraGot_tadini,.Antiano,  iS  1 

Vincignerra  daymcUola,  di  Buonaparte  ,.An- 1 
liana.  <5j  J 

VinciguerraSemeUri,  d’.Anfaldino , Sindico  de' 
Beccali.  114 

Vinciguerra  Bugatei,d’.Anfaldino, Capitano  con- 
trai fuornfciti.  13.6 

Vinciguerra  Unfaldini,  nel  Configlio  in  morte 
delTeppolt.  185 

Vmcislao  dt'Bomani , e figlio  di  Carlo  jy. 
fticcedc  nell’ impero  j6p.  Senne  a gli  .Anna- 
ni  di  Bologna  j 80.  Ddil  titolo  di  Duca  alCo. 
di  yirtìi  ^-jZ.LofàCo.di  Tarma  489.  Trina- 
- todella  dignità  Imperiale . ? I l 

f/iolante  yifconti ,drCaleax^o,!pofata  al  Duca 
diClmren-ga^  ; *P7 

Vino  a lire  due  la  corba  146  > 4 bolognini  40 , e 
boi,  60.  4^3- 

Virginio  Bentiuogli  Bologne fe , Fr.  Carmelitano, 
DottorTeologo,  . 

Vnrti  reinona'ftrttina  di  Carlo  di. Calabria.  1 74 
Virtù  delC.Ac^uedellaTorretta  777.  Da’  bagni 
nuota,  e da’ vecchi.  6jp 

V^onti , confederati  co'.Gongagbi  iS9-  fanno 
pace  con  la  lega  contraria , e con  la  gran  Com- 
pagnia, e licentiaao  800.  linomini  f .Arme . 
■k'M 

Vifdomini,  Bafiia  lù'l  Ferrarefe , prefa  dA  Bolo- 
gnefidgp.  .Abbracciata.  440 

Vita  austera , e fanta , di  Tritolò  .Albergati  Cer- 
tofino, e yefcouo  di  Bologna.  6tl 

Vitale  .Auangt , Frate  Semita , yefcouo  d’ASU , 
porta  >n'  Hidria , oue  Cbnfio  cangiò  l'acqua  in 
yiuo  , m Bologna . i6o 

Vitale  Maitgiuoli , di  Buoi^iouanni , .Ant.  70 
Vitale  Dottore , e Lettor  di  Grammatica . 5<S 

V Itale  Caualu  , di  Conte , .Anttano.  ij 

Vitale  Sauij, Lettor pabiico.  S>4 

Viterbo , ricuperalo  dal  Card.  .Albomog^i,  1 1 8 
S,  Vito,  Cbiefa  fabricata  fuori  di  Sira  CaSliglione. 

fol.  97 

Vittoria  de’  Tolacchi  contro  il  T ureo  . 1 5 8 

Vittoria  de’ Fiorentini  contro  Tifoni . 287 

Vittoria,  perduta  dal  yifconti , per  fauaritia  de" 
Soldati.  J33 

Vittoria  dell’ Hauheuuod contro  ilCo.diyirtù. 

fol.  454 

Vittoria  del  Bentiuogli , contro  il  yifeonti , J i7 
Vittoria  del  Duca  di  Milano  , contro  ilBentiuo- 

xU-  ìp 

Vittoria  di  Faccino  Cane,  contro  gli  EcelefiaSiici. 

fol.  , 544 

Vittoria  de’  Collegati  contro  il  Duca  di  Milano. 

fol,  4P* 

Vittorie  de’ Bolognefi  a S.BpgUto  274.  Dipinta 
nella  Capella  de’  Bufiigam , fuor  di  S.  France- 
fcoZfS-  -Alla  Bafiia  del  Tonte  di  sjitno.  26  j 
Contro  Giacomo  dal  y erme,  441 

Vittorino  Gori  Milanefe  , Tretor  di  Bologna,  11  j 
Vittorino  Banditori , diGiouanni  ,.Antiano  1 78, 
"Ffel  Configlio  in  morte  del  Teppoli,  1 89 

Vittorio  Conti , Drappiero , Mnano . 7 2 

Vittorio  Garifendi , nel  Configlio  Generale,  Tj  j 
Vtttouaglia , tolta  daltalega  al  y if conti , 26  z 

V marie  fe , Cardinale  di  Francia  in  Bologna  S 80. 

OrénaTreteCiouanntXXlII.  S^S 

ViuianoGiouanni,  Capitano,  94 

Vigani , figli  di  Berto , chiamati  con  la  famiglia 
adbabttare  in  Città'4^.  Capitani  di  Monta- 
gna 64-  Inquifiti  d’ homicidq , e banditi  l x8. 
Bitomano  in  Bologna . 244 

Vigtgplo  Cmdotci,  Capitano  nella  Bocchetta  di 
Monteaguto.  25 

V miierto  da  Sauoia , Leftor  publico . 5 '4 

Vicari  ,fcoperti  traditori  da  Feltrino , nonott^- 

gon  perdono  i-joJìtSSeautidA  Bolagnsfi.gx^ 
Vnione  d/e’. Canonici  dtSattt’Umbtogio,c  dilf  an 
Saluatore, 

Vniont  d’altuue  Cafiefia  al  Commnnedi  Bólogua. 
.fol.  <fap; 

1 ’ ’ Volte  . 

TAVOLA. 

Volte  della  Catedrale  di  Bologna , fnbticate-  J i J 
’ r Vrbono  di  Cefent , Lettor  pnblieo  . 8 J 

Vrbioo  y.  Tapi  eletto,m^tre  era  T^nicio  al  ytf- 
tonti  164.  L»  rcommHaiea,e  cbfcrma  l‘.Albor- 
»o^^i  Legato  <T  Italia  irf<5.  E feto  fi  conditole 
della  morte  de' fnot  T^rpoti  ^6S  Beflinufce 
4 Gionanni  Teppoli,  di  Taddeo , tutti  i fuet  be- 
ni nella  Tatria  2 84.  Dilfegna  di  abbaffare  1 
Tiranni  d"  Italia , e Bernabò  :po.  Ci  niene , e 
domanda  conte  dell'  ammiitidratione  dell’.Al- 
borno^gil9i,  .^Hpmaipi.  Indifcordiace' 
Terngmi  2py.  Soccorre  1 Fiorentini  ipS.  Bj 
torna  in  .Amgnonr,  e muore , J 8p 

Vrbanoyi.fuccede  a Gregorio  XI.  “Papa  in  Bp- 
nia  Concede  tri gragie  a Bologne/ì  gi2. 

Lieto pet  Taiejuijìo  di  Caflel  Sant’.Angeto  J78. 
Fa  pace  co'  Fiorentini , e li  afìolue  }&o.  Con 
ferma  il  yic ariate  d' Imola  a'  Bolognclì , fod 
disfatto,  che  non  foglino  -rbbidire  alf  .Anti- 
papa gS  2,  Bieene  .Ambafciaton  Bolognrfi , e 
fi  loro  molte  gratie  594.  Elegge  Cofmato  me- 
gli orati  yefeono  di  B degna  4 J4-E  muore .^.if  7 
Vrbano , Frate  Semita  Boìognefe , Dottor  Teolo- 
go. 383 

Vrfolino  dalle  Ldneie , .Anriano . Jo 

V sberle  y sberti,  di  Franeefeo,  Cenelì abile,  247 
Vsberto  y sberti,  d'ygolina,  Shuiano  . 5 

V sberto  y sbtrti , .dittano  (Si 8.  Treila  denari  I 

alTublico.  >o8  1 

Vsberto  .Andali,  prigione.  97  | 

Vfo  antico  di  liberar  Carcerati  nelle  /blennità.  I 

fol.  4^3  1 

V fo  deW .Alabarde  de'  Tribuni  di  "Plebe . 474  ] 

Vggolo  Malueggi,  contro  Bpeieo  Teppoli ,e fe- 
guaci . 30 

X 

•"^.AmaCattanei,  di  TAattiolo,  maritata  een 
dite  di  lire  ft»o. 

Z 

t 

jfbarelli,  famiglia  t{nbili$ma  in 
Vadoa , ^data  da'  Sabbadini  di 
Bologna , 2.96 

Tàtecarello  Band , UmbafeUtore . 

Zm  caria  Ghibertif netti  ^00.  418 

Z^caria  Enri^etri,  di-Marcarho  ,netli  6co, 
fot.  416' 

Zatearla  da  Cafhì  di’  Ottoni,  di  Dondidi»,  Jf4- 
tiano.  • 5 

1 Zaccaria  Meari,  di  Chiriaco,  Sapiente  1 1 , r 1 f. 
I .AniianoiS.  .Ambajetatore  17.  Saura l'ba- 

1 nere  di  Bologna . 36 

1 Zaccaria  Bafciacomari,di  Tietre,.AiUiano,  19, 

I Zaicaria  Butrigari,  di  Gieuanni,.Antiano.  :8 
' Zaicaria  daCaUetlo , iTOliueeo,  nemico  di Ber- 
1 tutelo  da  Gota.  63 

Zaccaria  Boaticri , .Anriano . 73 

Zaccarta  da  gli  A't  celli,  di  Giacome,jlHtiauo,  93 
ZaccanaTriaghi,citaeodatTapa,  l}6 

Zaccaria  Munaroti , di  Bartoluccio  , tei  ConftgUo 
in  morte  del  Teppoli,  iS; 

Zaccaria  Manaroti,  .Antiano . 3 JO 

Zaccaria  Ticcigotti , d' Enrigetto , nel  Coup^ 
in  morte-dei  Teppoli . 1 87 

Zucaria  Donati,  fatto  prigione.  X4I 

Zaccaria  Gbilini,  Trib.  di  Tlebe  , 41} 

Zaccaria  Ghtdiai , .Antiano , 4:4 

Zaccaria  Treniggiam,  yenetiano,  ateareg^ato  in 
Bologna,  486 

Zai  canno  Gretti,  bandito  , 5 7 1 

Zagnibneno  Zonengoni,  Sapiente  II,  Sonra  Tar- 
mare per  Lombardia,  1 6 

Zagolo  Beecadelli,  di  Collaccio,  .Antiano  , 22.9 

i Zambeccan,ricchtamari  atta  Tanta,  ad  inPanga 
I di  Gionannc  Bentinogli  ; 1 1 . Fanonjetna  1 /noi 

\ d,pegni3n.  Bipairiana.  Ji8 

1 Zampo  Sorgi , di  Bartotino  , di  Giacomo  , morto . 
1 fol-  4P 

1 Zanpglinccio  da  Fiorenga , Capitano , e Tretor  di 
1 Bologna,  580 

1 Zanne  Teppoli,  nel  Confi  gito  Generale . 1 $4 

1 Zanne  Megauaccisì,  ContHabile , 347 

1 Zanne  echino  inaine  ggi,  dice  nulla  lavendna  di 
1 Bologna.  304 

! Zannelino Grafp , di Tietro, Sapiente , il 

1 Zanneitine  Maineggi,  di  yegjple,  Ambafeiato- 
re.  4SS 

' Zanne  tto  Bentiuogli,di  Bentinoglio.muore , ed  è 
I fepolto  in  S,  Martino  Màggiorr . s i3 

1 Zannato  Bentinogli , Mnnieionere  delle  C^Pel-- 
1 ■ U.  pò 

\Zannetto  Depderj  , 71 

1 Zannino  Torpim,  iAntiane  , 293 

1 Zannino  ygoganni,  Antiano  • 54 

1 Zanno  oPefani,  nel  Ctmpglioinmarte  delTep- 
1 poli,  189 

I Zanno  Maineggi,  Capitano  della  Cbiefa.  48 

! ZannoetBina  Anglico-.  451 

1 Zanotto  Btccadclh , di  ^Ko/4,  Antiano  . 71. 

1 Zarnnuthino  Maineggi,  Sapiente, faura  la  Gner 
1 ra  7 Ji.  T-^elii  500. 75  BfiPpante  jói.  Son- 

I 

~ rate  . 

1 
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ra le Forte:^ 41^. ^mb'i fiutare  4j5.  Do-  I 
n*at  Saatot  faatTrrreHi  per  Iafetica  ii  1, 
f ammelma  ,edf^  tincompenfa  grattalo  da  | 
»«  banlfo  4Tf,  Muore  di  Velie  ^ ypj 

Zango  Wiarpgh,  Ìi  PiFtra , gel  Cogfiglio  in  mar-' 
te  JelPeppoli.  l8y 

Zaagmo  Beceadf Ili, granata , 497 ■ 

Zappino  dalla  Mirandola,  ribelle'allaChhfa, 
fallo  prigione  nella  Terra  di  Sant' Agata.p^ 
Zappino  d4  zipolino , di  Hfbaiggte  ^elU  ÓDo 
fot.  416 

Zappolme  , One  furono  rotti  i Bolognefi  da  Taf- 
forno . 6i. 

ZÓft^io  MWttcaltH,di  Bandi, delUsoo. 
Zeiìno  tìnaftauittani , riconofcitor  d'vuo  Sirit- 

1 ^Zeno  dalla  {{ornerà, di  Marcbefiao,Antiaao.  jp 
^ Zennaceo  Pajfatelli,nel  Cifigtio  Generale . i 
Zennane  Fornarinf,  di  GlaeJino  ,vecifi>  • Joy 
Zenaaae Carretta , di  Bartolo,  nelConJiglio  io 
morte  d^tVeppoh . 184 

Zennane  yeccbetij  net  Conjiglio  in  morie./lef 
TeppJU.  184 

Zennanino  Mantici , di  Tomafo,  nelli  600, 4x0 
Zcun  fiip  Bectadelh , pelli  600 . 4x0 

Zennone  dalla  Ceneri^  diBalduino,  nelli  600. 

fot.  410 

Zera  Teppoli,di  Bgmeo,bandito  14.  Bjpatrla  88 
Saura  l’Erario  publieo  108.  Dd  una  fua  figlia 
a Mug;gareno  da  Cug^ano  1 xo„4nttano  i xi  I 
“F{elConfiglio Generale  '•  I 

Zorro  Veppoli,  Sapiente . K 8 1 

Zerra  teppolt , di  Giacomo.  xpi  | 


I Zia  Mtdofi,  Madredi Giacomo Ifolani,  xjo 
I Zoenne  Loioni , dettoCingoto , di  Faceiolo,ripa- 
I trio.  84 

I Zola , maltrattaU  dagli  EHenfi , Vifeonti,  e da 
I Taffarino  49.  Ed  arfa  , con  altre  Terre , da 
Qjiefil.  61 

I Zola  dalie  Berette,  nei  Coefiglio  in  . morte  del 
I Peppoli.  184 

Zoto  Primaditci,  di  Gnido,  Soldato , 8 a 

Zona  Sa  fitti,  di  Marco,  propolla  al  Oaafalemte- 
tato . 46 

Zaino  daCafielfrauco,€  utrdicehne,  Antiano, 
fot.  XJJ 

Zona  ?iaiefi , di  7{annho,  nelli  600.  414 

Zordiuo  Bianchi , col  Legato  in  {{omagna  lOg. 
Ad  acqueterei  tumulti  me  Itti  10.6.  Citato 
dalfapa  igó.  5^f///50o.  J57.  Bjjformator 
delCommune.  51 1 

Zordino  Beccadelli , di  Fra  Artufino , Arata- 
no.  iqS 

Zordino  Ghifalabelli,  di  Filippo,  Antiano.  134 
ZorOino  Ctfpi  Mercante , 1 mbofiolato,  ed  eletto 
tu  Ffiitio  d’Autoritd . ' 4>  ^ 

Zardmo  da  Sala,  nelli %oo.  gSS 

Zordino  Cofpi,  di  Leucio  , nelli  600 . 4x0 

Zouengone  zonengoni  di  Marebefino , Amia- 
' no.  ,7j 

I Z .uengoni , banditi . i a ; 

I Zugolmo  Zugoiini,  di  Giàeonto,  bandito  i 14. 
I Zufa  tri  Bolognefi , e le  Genti  del  Co.  di  Barbia- 
\ no.  gpf 

I Zuffa  tri  Antonio  Galeaggp  Bentiuogli,  e li  Co. 

I netoli.  6jt 


li  fine  della  Tanola . 


LETTORE. 


Se  bene  nella  Tauolaprefente  faranno,  feoza  dubbio,  corG  molti  errori  ( quali  vienpre* 
gata  la  tua  gentilezza  tutti  a conu>atire  ) però  emenda  almeno  quefti 
pochi,  come  più  enentiali  ; e viui  felice . 

latterà  Sisoattmu  Facfiata  Colonna  Linea  fmri  ■ Caufet  tieni 

A A a-  ^ -ii  Alberto d' A tboioèdtllaSitt|  dilhi Scala 

B C4  fieania  'a  *11  da  Montccacolo  il  (ho  dominio,  da  Moa(ecolo,di 
■ loro  il  foo  donainio 

A £4  ' prima  i tf  Aazo&amengbiidc^a VeQetia.153.  a Veneiia  153. £ 
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ffuuue  173. 


Per  Giacomo  Monti.  Con  licenza  de’Superioà 


In  BOLOGNA  MDCLXIX. 


REGISTRO 


Aaa  Bbb  Ccc  Ddd  £ 
Tuctifono  Tcroi. 


Hhh* 


REGISTRO  DELLA  TAVOLA. 

ABCDEFGHIKLMNOPQRSTV 
X Y Z . Tutù  fono  Duerni . 


GHIKLMNOPQ.R 

Aa  Bb  Cc  Dd  Ec  FfGg  Hh  li  Kk  LI  Nn 
Pp  Qq  Rr  Ss  Tt  Vv  Xx  Yy  Zz. 
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